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HISTORIA 
i... DI POVOGN:A 


Del Reu. Pad. M. CHERvBINO: GHirarDaccI BoLrocnEsE A s 
dell'Ordine Eremifingdi S. Agoftino. me a't2 S ren 1379 790601 
«Dio N È T SL A . m a 7 | 
SL Nella qualecon diligente fedeltà , cos autorità così d'autori graui , {#} antichi , come 
È per confronto di Jcritture publiche, epriwate fi efplicano le grandezze, i con- 
| figli, le guerre, le pacio i fatti egregi de fuoi Cittadini. 
d Con vn Catalogo de’ Sommi Pontefici, Imperatori Romani , e Regi di Tofcana; 


per dilucidatione di detta Hiftoria; con vna copiofifsima Tauola 
d'infiniti particolari importanti, . 
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IN BOLOGNA, 
Preffo gli Heredi di Giouanni Rofsi. M. DC. V. 
Con licenza de Superiori. 


Adinftanza di Simon Parlafca . - m. 
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AL SANTISSIMO; 
ET BEATISSIMO 
SIGNOR NOSTRO 


CLEME irm 
=. 


ERM Ssenpo la Hiftoria, SANTISSIMO Pai 
39 f| DRE; teftimonianza de tempi. &, come pia- 

* e ceàM. Tullio, luce della verità, vita della me- 
EX moria,macftra della vita, ambafciatrice dell'an 
3 lé Dl tichità, Gc fecondoaltri, vn libro. de viuenti,ó 
[-—— wu vnfüono ditromba,che gli huomini dalle fe- 
polture trahendo à migliore; & piùlodenole vita gli richiama; 
poi effendo ella fin dal principio delnafcentemondo quella, che 
ne dimoftra le cofe ditempo in tempo füccefsiuamente auuenute, 
non è marauiglia, feadella Dite Cretenfe,& Darete Frigio;antichi 
Hiftorici così mpiegarono lo ftudio loroal defcrivere la guerra 
di Troia prima di Omero aflai. Conobbero quefti dui Saui]la gran 
‘| dignità della Hiftoria; & ch? ella appreffoi Prencipi, Regi; Im- 
peratori; Gouernatori delle Republiche, Capitanide gli eflerci» 

i ti doueua effere in grande ftima,& degna dimoltalode,fi come poi 
|. | !Ripreffo molti grauifsimi Autori così Latini;come Greci, chefcri 
uendo l'hanno illuftrata; come Herodoto, Tucidide, Xenofonte, 

| Huio , Catone, Cefare, Platone; M. Tullio, & affaialtri huomi- 
| T—— ÁHÜ—— M —— a 
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ni dotti antichi, & moderni. Etchipuó negare, chela Hiftoria, | 
come giufta nonrendaàciafcunolThonore, d il dishonore fecon. 
i |doilmerito?chenon lieuiconfommalodealcieloi valorofi,i vir 
| | tuofi , & i buoni * Ella tratta gli alti configli , gli egregi fatti 
de fommi Regi,de' fauij huomini, & valorofi, gliauuenimenti del. | 
le gran cofe,i gouerni delle Città, le coftitutioni delle leggi, iculti 
della Religione,& di Dro. Et il fuo fine noné altro, che con la ve 
ra ,& frefca memoria delle cofe fatte, fempre giouare. Quefto | 
fato aggiungerò, che la Hiftoria c 'infegnaa viuere; poi ch ella ci 
poncauanti igli occhi l'ordine delle cofe, & de’ tempi,i pach „i lao- 
ghi, le Cini fi dumi,i monti, & le cofe degne, che vifono, le lega- 
tioni , le ambafciarie, i parlamenti, i maneggi, itrattati delle Re- 
publ iche, & de gran Prencipi : i viaggi, gli alloggiamenti, le or- 
dinanze, gliftratagemi, le arti ‘Je midek fperanze,itimori, leal 
legrezze, gliardimenti, le viltadi, Je battaglie, gl'incendij, gli afle- 
dij delle Città, gliaffalti, le ritirate, l e[pugnationi, le AR i 
| facchis& infieme con che arti, de configli iRegni,& gl'Imperijfie- 
no durati, & accrefciuti , & come declinati ;& caduti. Ella anco 
é infegna di eflere nelle auuerfità patienti j& faldi , nelle profpe- 
rità temperati, & benigni, nelle cadute forti;& corraggiofi, ne gli 
| agi, & nelle morbidezze benefici, & liberali, & nella pouertà non 
vili. C'inuitaà conofcere Ip 10 àriuerirlo,adorarlo, & àren- 
dercelo propitio nc)le noftre necefsità. De quali fantiauifi la fa- 
cra Hiftoria della Bibia, che fopra ogni altra ottieneT imperio, de 
lamacftà, n'è piena; ornata. Horaquefto ftudio volgendo an. 
ch'io l'animo, &allettato dalla dolcezza de fuoi marauigliofi frut 
ti, & effetti,con ocio honefto; &lodeuole; midiedi àteffere LHi: 
ftoria della mia dolcifsima Patria BOLOGNA} & leggendo non 
folamente le Tauole publiche della Biblioteca Vaticana; & le aü- 
tentiche fcritturedimolti Archiui, & di perfone particolari, & 
in pecie le fcritture dell’ Archiuio publico di detta Città;ne hà 
compofto trevolumi con quella fedeltà , & verità, chealla vera 
Hiftoria conuiene, & tutto quelto , con grandifsima fatica, & con 
lo ftudio di molti anni,Ja qualefatica,defiderado io,quale ellafi fia, 
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reftidifefa dai morfide gl'inuidi, l'hò voluta confacrare tutto de- 
uoto alli fantifsimi piedi di V. Beatitudine, si per effere ftata.già | 
Protettore Generale della Religione A goftiniana, eflendo Cardi- | 
nale, comeal prefenteanco per efler Paftore, & Padre vniucrfale | 
della fanta Greggia di CHRISTO, & in'particolare della füa devota, 

& cara Città BOLOGNA. Son ben certo io;chedgl'infiniti me | 
riti di V.Santità conuengono Statuedi pur' oro ,.& argento, ma | 
efle coltempo mancano, ruinano, doue la Hiftoria refta più fta. 
bile, & perpetua. Etperó febeneigloriofi fatti di V. Santità fo- | 
no fparíi per tutto] mondo, & fempre refteranno immortali,& de 
gni di più dotta fauella della mia,fpero nondimeno, cheforfenon |. 
faranno da pid puro-cüore, & cordiale affetto accómpagnati ; co- | 
me € il mio, col quale proftratoà terrale offerifco quete mielon- | 
ghe vigilie, humilmentefupplicando S. Bcatitudine ft degni be- | 
nignamente accettarle, che N.Sig.Ipbrola conferui felice à glo- 

ria del faofantifsimo nome, & ad accrefcimento; & profitto della |- 
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fua Santa Chiefa, “nto cui pe d 
Di Bolognaildiprimo diGennaro, MDX C VI: 


: Hufiilifimo Seros 


F. Cherubino Gbiravdaeci Eremitano 
di S, Agoftino» 
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| A D ud 
CLEMENTEM. 
OCTAVVM 
SVMMVM PONTIFICEM. 


INCHERVBINI GHIRARDACCII 
T do BONONIENSEM HISTORIAM. 


RUTENIA 
Ha SETA 1 
E. o nM nt 
aa Axime C hrifticolas Princeps, Pater optime CLEMENS; 


oc Clementi; €9 inflo qui regis imperios .- 


Hos tua dextra potens tutetur, fulciat , ornet, 
Virtutum omnigenum grande patrocinium: ` 

Ingenti C n E x v B exegit monimenta labore , 
Inuida qua poterit fleruere nulla dies. 

Nilnifiverarefert , folida €F ratione probata. 
Quid mirum? Angelico verius ore nihil. 

A ncipites rerum euentus» primor dia ritus, 
Iura, Patres Patriae, bella, trophaea , duces , 

Sardiniae capto memorat de Rege triumphum, 
V ber agrı, atg, artes Palladis ingenuas. | 

Scriptore V rbs tanto, tanta eft dignifimus V vle 
Scriptor. te meritò munera tanta decent - 


D 


Iulij Signij. 


Rarer Andreas Fiuizanus Ordinis Eremita- 
rum S. Auguftini Prior Generalis, licet indi-] 
nus. Venerab.& nobisin Cua 1s ro Dilecto 
Magiftro Cherubino Bonon. eiufdém Ordinis, 
j ac voti faluté. Cüm fratrés noftros infpicimus, 
a a nedum ad Sapientiam(quee cun&tis opibus præ 
fertur) totis viribus adipifcendam intenderet, verum etiam in ijs, 
quae addidicerunt, manifeftandis,& in lucem edendis, omni ftudio 
elaborare; non folum nobis gratifsimum eft, fed qua poffumus ra- |. 
tione ; ad hoc ipfum omnes indies excitare curamus. Eapropter 
libéti animo, harum ferie, & noftri officij auCtoritate, facultatem" 
tibi concedimus, vt tua Ícripta, ad nobilifsimae Vrbis Bononienfis 
laudem, & commendationem, & illius Populi fatisfa&ionem, in 
publicum dare, & premifsis praemittendis, prelo mádare valeas, 
non obftantibusin contrarium quibufcung;. In nomine Patris, 
Filij, & Spiritus fan&ti. Amen. Si | 
^ Dat: Rome Die 1 1. Nouemb. 1595. 
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F. Andreas Gen. indignus. j | 
Ofici noftri folito fub Sigillo. 


— Regiftr.Lib.2. 


Locus O Sigilli. 
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AL MOLTO ILLVSTRE | 
OSET ‘REVERENDO MONSIG.  * | 
MARCOANTONIO SABBADINI: 
| | 

| 


„O SIG. ET-PADRON MIO: COLENDISS,. - 


predeceflori , che in varij modi hanno apportato fplendorenon folamente alla patria 
loro, ma anco nome eterno alla loro nobilifsima famiglia, Et fe il Signore Alfonfo, 
digniffimo Caualliere Lauretano , fuo diletto nipote; in c(fayà guifa; che in wn lucidif- 
fimo fpecchio, riguarderà, non è dubbio, che più di quello &,,fi accenderà con l'effem. 
pio de’ fuoi paffati, alle virtù fingolari, fendo il giouine d'alta fperanza, e per giudicio 
di chilo.sonofce dilodati coftumi, d'ingegno viuo, e di fpirito illuftre; & che in tem. 
po alcuno non vorrà degenerare vn puntino da’ fuoi maggiori, ma è anco dalla bontà, 
dall'eflempio , dalla vita religiofa , e chriftiana , e dalle qualità nobili , e peregrine di 
V.S. poiche iv lei viuaméte fono virtù così fegnalate , che Ja fanno meritenole al mó- 
do d'ogo'altiffimo honore, La fi degni adunque per fua molta bontà d'aggradire que 
fta mia fatica, e parto della fua liberalità, e fra tanto piaccia à Dio donarmi tanto të- 
po di vita, ch'io pofa dare in luce gli altri due Volumi di detta Hiftoria, che fpero el- 
la vedrà quanto io fia pronto ad honorare il nome fuo; & pregando Ip n 10 noftro 
Signore, che le accrefea ogn'hora la fua fanta gratia, con tutto il.cuore me le dono,& 
raccomando. In Bologna il primo di Genaro M D X C V I. 


Di V. S. Molto Illuftre , & Reuerenda 
Obligatifimo Hirde 


F. Cherubino Ghirardacci Bolagnefè, 


DI BOLOGNA 
6 VERSI D'ILLVSTRI AVTTORI. 


——— 


RODOLFO CAMPEGGI. 


ENTRE, dotto Scrittor, narri , e defcriui y 
C on le parole tue del vero amiche, 
Ciò ych inuolar già tenebre nemiche; 
Per cui fon tanti Heroi di fama priuis 

T'olte à quefte, con al Tempo ecco rauuiui y 
E leggi „eriti, ed altre cofe antiche , 
E battaglie , etrionfis opre , e fatiche.. 
Di mille fpirti gloriofi e diui. || 
Et quafi in bel Theatro hor ledimojiri. 
Al mondo, & à le genti ; e le confacri. 
- «A l'immortalitad' in bella Hiftoria. 

` Cedan dunque pur gli archi e i fimulacri , 

-Conche già Roma fe d altrui memoria , 
A cosi puri, immaculati inchioftri. 


A I fortunati Voflri Altari intento 
Di mille lampi fiammeggianti intorno y .. 
Che f ano à quefto clima ever mo gioyto y 
V engo, hne bvamo ancliio luce, e contento ; 
Cigno di piume (acre cov puro argento 
Rende FeLsina illafreiltuo foggiorno 
NonoeAtifteo di mille palme adorno 
Ogni corfo tuo [cries ogni momento. ^ 
Con la fronte di vofey e co crin d oro 
Di lauris & oftei cintay emitre, e mapti» 
Fra Pallade, e Bellona, Hercoles e eM arte; 
Fifone tuoi diuini alti fembianti E 
: T" ammira CHERVBIN d parte à parte; 
E di tefregia il fuo gentil lauoro, 


DELLA PRESENTE HISTORIA 


DEL MOLTO ILLVSTRE SIG. CONTE 


DELL’ILL'®® “SIG. OTTAVIO RENGHIERI: 


———— 
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^ DÉL SIG, CESARE RINALDI, BOLOGNESE: | 


V ANT E bà Frisina in fen Palme; Allori; 
Q (are gemme del mondo, anzi del Cielo , 
Sinda che pargoletta il mortal «velo 
Veftifize l'inuaghi d'aurati fiori ; 
E coneterne voglie s eterni honori 5 
‘Che ftrugger non potrà l'arfura, dI giela 
«Nou Atene, nou Argo, C7 noua Delo 
Ch'apre di più bel Sol pip beicolorij |. 
Tutto in vn turefiringi, e guerre e páci y 
Muficò fpirto d'immortal bellezza‘, 
(he parlando d'alirui di te non tati, 
Amara e co ltuo file ogni dolcezza s | 
Si dole apri i tuoi rai, cotanto piaci » 
Lingua di foco à vere laudi auezza, 


DEL SIG. MVTIO PIACENTINI 
UT TP VN Db NO, | 


[VE 1 Zelfineo gentil almopaefe y 
As. Cuitanto fur Dalla, e Pomona amiche y. —... 
€ di biancl vue , di bionde amate fpiche 
Fu cosi Baccoy co» Gereke cortefe, nxuivol i 
Jchiani fatti, & le famofeimprefe us 
Le quafi [pente alte memorie antiche ss 
Leregie moli al Ciel fempre nemiche psv 
Gli ludi , el'artiimtuttoil mondointefe s o = > 
J gloriofi y inuitti s incliti roi, (03133 vos 
In pace, en guerra d Palla figli y à Marte 
Tuy che leggi, e contempli intento y efifo V 
Perche ammirars perche flupir pur cuoi 2^ Y 
*Non ti flupir s poiehe fon quefle cartesià 
D'un» nouo CHER VBI N del Paradifo» i 
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DEL SIG VINCENZO FABRETTI. 


E A Ma, ch'álvonghie de l'oblio rapace 
Inuoli i nomi, e gli auantagoi à gl'annis 
Famasche impenni à l'alta gloria i vanni 
Del tempo ad onta fuggitino edace 
In quefte carte vini,e'ltuo Vinace 
Honor non fenta mai di Lethei danni : 
In quefte carte  [plendi e non appanni 
Ombra di falfo il tao  fplendorVerace. 
Vedano i figli deinepotinoflri , — 
E chi verrà di lor,mille arpomenti 
Del Felfineo valore el'armi, el fenno. 
E áte Scrittor, per gli bonorati inchioflri 
Paghino quanto ponnose quanto denno 
Di fede quei, per cui tant'opratenti. 
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IN LODE DEL MOLTO REV. PADRE 
MASTRO CHERVBINO GHIRARDACCI. 


A Cie più lungo indugio Auriga eterno, 
i Che già ripofto ha il manto horrida Notte 
Nelle:-Gimerie fonacchiofe Grotte; 
Età inouelli fior ceduto hail erno? ^ 
S'egna deb fegna hormai dal (Ciel fuperno 
e i L'alterecime à i e9Wonti y e fran condotte, 
Dai fuperbi Deftriersnongià più rotte 
c Le Rotetue, col tuo faggio gouerno. i 
Odi comeneVien [onora Fama, 
D'"yndotto CHER v B 1N € il grido à Volos 
Che le'vivtü da lungo efciglio chiama. > 
Fiftorico gentil y tu bafti folo = 
“Per dir delnome tuo; cl' eterno brama 
L'ali [piegar dal «un à l'altro Polo . 


i 


HIERONYMI ZOPPII BONON. 


Vas Patrie monumenta "Patrumyquis gefla recludit 
Q Magnanimum Heroicis emula temporibus è 
Quis rerum feriem annales quis digerit vrbis 
... Fel[inee armorum Matris, e ingenij è 
l Hic ille efl C HER v B1 N magno demiffus Olympo 
| cAbdita qui cecis eruit e tenebris, 
Jam liber bic igitur magno vedimendus 3 €» ipfa | 


` Hiftoriaeft Pythio tera magis Tripode. 


IJIOANNIS.BAJp.T4STp:AE WRRIGI 
EREMITICI FLORENTINI. 


R Oma potens quamuis partos ex hofle triumphos 
"Proferat innumeros, populosg, horrentibns armis 
Certando pariter Yiclos per vulnera fena. 
Imperij fui latum diffundat inorbem 
Fines, dum celebrat lauros , ac ferta virorum 
Inclyta quos merito virtus extollit ad aftra ; 
Plaude tamen (emper nunc alma Bononia Mater 
Virtutum, flndijs qua premia digna rependis . | 
Nam clarum pietate rvirum, celebrenig, dediti | 
Dottrina, infigni C Hg R v BYN 1 nomine dignum. : 
V rbis qui prima repetens ab origine gentem 
Felfineam fama veddet per facula notam. 
Nam tua folerti querens indagine gesta 
Abdita cunta refert veterum monumenta reuoluens, 
Hinc prifcos patrie mores»facrió, Senatus, | 
Jura data edifces populis, quos conditor Urbis 
Felfinus infignis placida ditione regebat, | 
Hinc pia tu facile a[sumes exempla beate... | 
Vita Santorum fummi cuivetlor Olympi 
Prabuit eterno calefles tempore fedes, 
Hinc rurfus poteris Mauortia nofcere bella , 
Et , que percipiunefapientes,dona AMinerue, 
ib 
AGESILAI 4 L 


AG/ESTLAI.MARESCOTTHE 


LvRima Zelfinea gentis monumenta iacebant 


Numine fatali femifepulta folo : 


Lapfus Olympiaco Verum (Ci herubinus ab axe 


Eruit en tenebris obruta, que fuerant . 


Perlegat hac nunquam moritura volumina quifquis 


Avlagnanimum exoptat dicere gesla viram. 


CAESARIS SCVDERII BONON. 


V T CHERVBIN Regi caelorum reddere laudes , 


Angelicos inter quorum flat Gloria cetus , 
P fallere nec ceffant dulci fub carmine cantus : 
Sic) nos inter toto admirabilis Orbe 
Scribendo Patria prifcos nimc reddere bonores. 
Nec fummo ce[Jat CHERVBIN demiffus Olympo, 
Qui noflris oculis tanto fplendore refulget, 
Vt Solis radij fint multa luce minores , | 
Omnia qui curfu velox difperdit, € aufert: 
eAî contra is reuócat, que flant corrupta [epulchris y 
cAbdita que fuerant penitusd, carentia luce, 
Is radijs implet proprie vvirtutis, (£) auget. >» 
Hoc opus atque ideo franget non vllavetuflas, 
Hic liber cos fuerit nullo delebilis «uo : 
Nosg, inter C HERV Bm duplici pracinclus bonore 
Viet, Co intactum feruabunt fecula Noméni 


CAROLA e 


A NrIavos qui efèit Auosyqui nefest & ipfum 


Felfinee gentis nomen y €osomne decuss 


dtemmata virtutis maiorum Cr fatta uirorum y 


Partaģ quo fuerint magna wophea modo 


Ingeniofa buius CHÈERNB INT feripta rewoluat y 


Omnia vel paruo tempore doclus erit, 


ied 


GASTUAREN H E RIQUVI L'A ND. 


Elfinetm Historiam aggrefti funt fcribere plures, 
- Ante tamen nullas perficere banc potuit : 
TauCuerwB nus ades folio demi[fe Tonantis 
Qui Vis vi ingenij perficere, hanch potes. 


- V T primum excel[i faciem CueRvBINE Tonantis 
dntuitusrerum [peciessqua confpicisomnesy 
Aemiliam pennis intra delaberis orans. 
Sic innatobfcuris lucem diffundererebus, 
Sic iunat antiquos chartis intexere mores y 
Vrbis Felfinea dum cultam pangis Fetrufco. 
| Sermone Fiftoriam prope longo tempore adempta. 
V tprafens difcat feclum, difcatá futurum, 
Felfineas edesyaélusd referte vetuflos 
Aetlius ex teyoculis quàm qui refpexerit illos, 
Emergitfuperas per te fablimpis ad auras 


Ingens Heroum feries, quos Roma frequeater 


| 


| ^ FRANCISCI PECCII.PERGVLEN. 


Fulgentes oftro vidit feapirisd, decoras, 
Interdumq caput Petri Diademate cintlos, 
Tum Regessbellique duces; bellogi fubatla 
Felfineis vrbes caprino legibus hoste, 

Inde domus, ciues, auro micantia cui, 
Lilia,magnanimi proceres, certisd, refurgunt 
Quadraginta vitis ses fortiter cóndid, defia. 
Atj alij tum, quos Studiorum Felfina Mater 
Progenuit Adufisyquorum uper etbera dibbis , 
Partus honor,toto celebrata, nomina Mundo. 
V rbsigiturtanto quid ton letaris alumno 2- 
Quin [ua marmoribus prius aptas nomina falis. 
Quám celi repeat fede, terrasá relinquat? 
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XENOPHONTIS BINDASSII VADENSIS. I. V.D. 


ELsinA docta, potens armis, uberrima gleba , 
Olim quot pavit» micit, o erudijtà — 
Sparfa quidem paffim multorum [cripta leguntur y 
Queis libuit fe aclis meClere facta fuis. 
Hactenus at certe mirum ot, tantag. luftris 
Edita tot, nufquam fola coaclalegi. — 
Hanc tandem ignito CRERV BIN diffs olympon 
Tantum opus ag gre[[us promit in ora virum. 
En igitur leta exciptas monumenta tuorum 
Eruta nunc tenebris nuper adempta fitu. 
Hic varios mores ritus, facra T'empla 3 T heatra y 
Tura, magiflratus, federa, bella, Duces , 
Hic captos Regesspartosq,ex hofte triumphos 
Hic domitis leges V rbibus ante datas. 
Hic pofitam videas Mufarum denique fedem, 
Hic Phabicyiharam, Pallados hic galeam, 
Omnia que quondam «ternum peperere decorem i 
Et CuER V BIN /ludio vita perennis erit o 


EIVSDEM,. 


e E LSINEOS mores GABRIEL (aelo erigit: Orbi 
Reflituit CHER v B1N faclanotanda Patrum. 
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Pontefici Romani 


| 
| 
| 
| 
NER seno CHRISTO Pontefice di tutti i beni à venire ; eglila- | 
S YI fcio interrafuo primo Vicario , e Pontefice Mafsimo PIETRO | 
Apoftolo; dopò il quale molti altri fucceffori furono, de'quali, fc | 
non ditutti, almeno di molti in quefta Hiftoria di Bologna fe ne | 
fa mentione; & nella defcrittione di efsi,non fi feguita Eufebio , | 
| 
| 


ma Damafo Papa. Et auenga che nel Pontificale di Damafo fi tro 
: uino per cagione de'Scrittori i numeri de gli anni;de i mefi, & de 
igiorni vitiati,& corrotti;& che dopò Damafo, da Anaftafio Bibliothecario, da Mar- 
tino Polone, da Vincentio, da Antonio, da Matteo Palmerio, dal Platina, & dal Car- i 
thufiano nel Fafcicolo de’tempi (i vegga grandifsima varietà , & diffonanza nel de- ; 
fcriuere itempi de’ detti Pontefici, per il che d pena fi può la verità conofcere ; non= è 
dimeno feguitando noi Giouanni Lucido diligentifsimo indagatore de'tempi, po- 
neremio i Ponteficiin quefta Hiftoria fecondo il computo da lui offeruato .. Et per- 
che nel ragionare delle cole di Bologna alle volte fi tacciono alcuni Pontefici; & 
Imperatori,tacendo anche l'Hiftoria i fatti della Città, habbiamo voluto à fodisfat- 
tione di molti farla prefente Tauola de’ Pontefici (come anche faremo de g’ Impera 
tori,& de'Regi Tofcani) accioche fi veghino gli anni, imefi, & i giornich'efsi hanno 
tenuto il Seggio di Pietro . : ig 
à Pietro adunque Prencipe degl. Apoftoli di natione Galileo;dopó la Refurret- 
tione diChrifto,fu da lui inftituito fuo Vicario;Paftore,& Pontefice dellaChiefa,quan 
do gli diffe. Pafci le mie Pecorelle.Stette primieramente Pietro nella Giudea,& poi fon | 
| 


——rt_—————_—_—_— i e. 


dò la Chiefa di Ponto,di Galatia,di Cappadocia;d' Afra,& di Bithinia,come dalla fua 
prima Epift. Canonica fi raccoglie,& cosi paffarono 5 anni della Refurrettione del Si «| 
gnore. Nell'anno poi 3 8.cgli fondò la Chiefa d'Antiochia,& quiui tenne la Sedia an 
ni 7. Finalmente ne primi annt di Claudio venendo in Roma, che fu l’anno 45 del Si- 
‘gnore, fondò quiui la Chiefa diChrifto,confirmando ne cuori de’fideli çon le parole, 
& con l'opere miracolofe la fede,doue tenneil Seggio anni 25: mefi 2. & giorni 3. La 
onde fe fi raccoglie tutto il tempo del fuo Pontificato, cominciando dalla Refurtet- 
tione diChrifto,che fu alli 5.d’Aprile,& feguitádo infino ch'egli fu martirizato;che fu 
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PONTEFICI | 


alli ventinoue ,di Giugno » chiaramente fi vedtà tutti po del fto Pontificato ef- | 

fere trentafette, meli due ,& giorni ventiquattro;effendo che dal detrosgiorno quinto | 
d'Aprile infino alli 29. di Giugno intermedino li detti giorni ventiquattro, & mefi | 
due fopra. gli trentafette anni. Pietro infomma giunfe infino all'anno fettanta del i 7e 


Signore, come per lo fudetto computo appare . 


Lino daVolterra reffe la Chiefa anni yndici , mefi due , & giorni Ventiquattro, infine 
alli ventitre di Settembre, correndo glanni del Signore otiant uno. rs i 

| CLETO Romanò gouernóami vndici, meji fette, giorni tresinfino alli 26.0 Aprile lan |. 
‘no del Signorenonantatre , : 2 | 
V ucà lá Sede giorni venti + (a 14 
CLEMENTE primo Romano veffe anni noue, mefi fei, e. giorni fette, infino alli 23. di | 
Nouembre, l’anno del Signore è è i» + È ) GE | 182 
Vacò la Sede giorni vent uno . i 


81 


93 


ANACLETO Atheniefe tenne il Pontificato anni nove, mefifei» € giorni ventinoue, 
infino alli 13 + di Luglio, l’anno del Signore . 
Vacòla Sede giornitredici. 
Evaristo Greco nato di Padre Hebreoveffe anni noue, mefi tre, e dì vno , infinotalli | 
:26.d Ottobre; l'anno del Signore . 
Vacò la Sede giorni diecinoue . 
ALESSANDRO primo Romano, benthe giouane,gouernb la Chiefa anni fette, mefi cin 
que, giorni diecinoue infino alli tre di Maggio, l’anno del Signore. 39 
Vacò la Sede giorni venticinque . 
SISTO primo Romano fü Pontefice anni noue; "efi dieci; € giorni NOUE è infino alli 6, 
d'Aprile, l’anno di nostra falute . j f 
Vacòla Sede giorni due . z 
TusLespuoro Greco gonernò anni dieciymefi otto, e giorni ventifette;infino alli 
g idi Gennaro l'anno del Signore. i 150 
Vacò la Sede giorni fette. 
Teinro «Athenicfereffe anni quattro, giorni vno; infino alli 1 1 di Gennaro > Panno di 
noftra falute centocinquantaquattro » ` 0535 


112 


121 


139 


c DA TR: 154 
Vacola Sede giornitve. 
Pro primod' Aquilea tenne il Pontificato anni noue , me[i cinque , & giorni ventifette , 
infino alli x 1.di Luglio, l'anno del Signore . i l 163 
V acà la Sede giorni diecifette . 
ANICETO di Soria gouernó ami noue, mefi otto, & giorni diecinoue; înfino alli 16. 
d'Aprile, l'anno di noftro Signore . i 
Vacòla Sede giorni diecifette . 73 
Sorzmo daFundirefela Chiefa anni noue, ey giorni venti, infino alli 23 di Maggio, 
l'anno del Signore » ito € sa 182 


Vacò la Sede giorni ventuno . 
Ertvrinio Greco gowernà la Cbiefa anni quattordici, mefi vndici , e giorni otto > 
infino alli 25 «di Maggio,’ amio del Signore . 
vacò la Sede giorni cinque . 197 
eVit r oR E Africano refe anni none > mefi dieci , & giorni ventuno , infinoalli 20. 
P Aprile l anno del Signore, | 
iI Vacòla Sede giorni dodici . 
Zi rneRINO Romano gonern)am T. giorni diecifetteinfino alli 26.4° Agoftosl an 
no del Signore. 214 
Vacò la Sede giorni fei. 
CALISTO Romano refe anni feis & mefi yno , & giorni tredici infino alli 1 4. d'Otto- 
| bre l'anno del Signore . 228 
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ROMANI. 


Vacòla Sede giorni fe ei $ 
VrrANO primo Romano tenne il Pontificato anni quattro, mefi fette; & ana, 
infino alli 25» di Maggio, Lannio del Signore . 
VacòlaSedegiorni trenta . 
Pownriano Romano gonerno anni noue,mefi quattro, giorni ventifei;infino alli 2o. 


di Nouembre; l’anno del Signore + 
x 3 vacòla Sede giorni dieci . 


Anrero Grecotenne il Papato anni cinque, mefi Yno č giorni tre,infino alli 3 di Gen 
naro,l'anno del Signore» — — , 
Vacò la Sede giorni tredici . 
Fasrano Romanore(feannitredici, & giorni quattro infino alli 20.di Gennaro,l an- 
no di noftra falute. 
Vaci la Sede giorni fette. 
CORNELIO Romano gouernò anni due, mefi fette, & giorni diciotto’, infino alli 14. 
di Settembre, l’anno del Signore > 
Vacòla Sede giorni trentacinque . a 
Lvcio primo Romano reffe anni due, mefi dieci, & giorni fei, infimo alli 25. d'Agofto, | 
l’anno del Signore, 
V aci la Sede giorni trentacinque. 
STEFANO primo Romano gouernò auni fette, mefi dieci  & giorni vno, infino alli 2. 
d’Agofto, l'anno del Signore . 
` Vacòla Sede giorni ventidue . 
Sisto fecondo Greco, Cr Philofopho tenne il Pontificato anni vno, mefi vndici,e gior 
ni tredici, inifino alli 6.d' Agofto, l’anno del Signore. 
Vacò la Sede giorni trentacinque . 
Dioniso Monaco relfe anni fei, mefi tres ei» giorni dicifette, infino alli 26.di Decem 
bre, l'anno del Signore. : 
Vacòla Sede giorni cinque, 
Ferice primo Romano gouernò anni due, mefi quattro, & giorni trenta infino alli 30. 
| di Maggio, l’anno del Signore. 
Vacò la Sede giorni cinque . 
Evricuiano Tofcano della Città di Luna reffe auni vno, mefi [ei , & giorni quat- 
tro, infino alli 8. di Decembre, l'anno del Signore. daos 
| Vacùla Sede giorni otto + ; 
Caro Dalmatino della Stirpe dij Diocletiano Imperatore tenne il Pontificato anni dieci ; 
mefi-qiiattro,& giorni fetteinfino alli 22. d'Aprile l’anno del Signore, ' p 
Vacò la Sede giorni yndici . S 
MARCELLINO Romano gouernò anni fei, mefi vndici, & giorni ventitre » infino alli 
26.0 Aprile; l’anno del Signore, 294. Et per la grandifsima perfecutione di Diocletiano, la 
Sede vacà anni fette, mefi fei, €i. giorni venticinque, infino al giorno di Nouembre,l'anno. | 30% 
MarceELLO Romano reffe annicinque, mefi vno, & giorni ventifettesinfino alli 16.di 


cett 


Gennarò; l'anno del Signore . i 397 
Vacòla Sede giorni venti . i 
EvsEBIO Grecotenne il Pontificato anni tre, mefi fette, & giorni vintifette,infino alli 
4.d Ottobre; l’anno del Signore . 310 
V acà la Sede giorni fette . ] | 
MELC HIADE Africano effe la Chiefà anni quattro mef due i e giorni due , infino | 
alli x1 .di Decembre, l’anno del Signore . 314 
V aci la Sede giorni fedici y infino alli 27. di Decembre cominciando 
l’anno del Signore trecento quindici . 315 
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PONTEFICI 


SILVESTRO primo Romano gonernò la Navicella di Pietro anni ventitre, € giorni 
quattro y infino alli 3 1 .di Decembre sl anno del Signore trecento trentaotto < Al fuo tempo 
Panno 3 2:2. fi congrego il Concilio Niceno,dove furono 3 18.Padri.. Et fe bene nel lib.di Be 
da de’tempi fi legge, che questo Concilio foffe-celebrato al tempo di Giulio Papa, è errore dello 
Scrittore; perche finito I Imperio di € onslantino Giulio hebbe il Pontificato quello: isleffo an- 
no, nel quale i tre figliuoli di Conftantino pigliarono l’Imperio del Padremorto» cioè l’anno 
del Signore 341. 


Vac la Sede giorni quindici è 

5 ARCO Romano gouernó anni due, meft duo, e giorni ventitre, infino alli 7. R Otto». 
bre, l’anno del Signore , 

Vacò la Sede. giorni venti x 

Givrio primo Romano reffe la Chiefa anni quindici, mii 1 cinque, RFT infi 
no alli 1 2.d' Aprile, l'anno del Signore . 

Vacò la Sede giorni venticinque ; 

Liserio Romano tenne il Pontificato prima canonicamente anni fei, mefi dos e gior 
ni quattro, l'anno del Signore 362. Ma poi fu da Conftantino: mandato in tJJ.lio , €» dopò 
l’anno terzo fu ricbiamato al Pontificato j 

FiLick intanto gonernò vn anno, mefitre, & giorni due, infi no all’anno del Signore + 
€ fu martirizato alli 29.di Luglio s 

LisERIO.pojichiamato da alcuni Leone acconfentendo all'berefia «Arrianazreffe anni fei, 
infino all'anno trecento feffantanone . 


In fin qui habbiamo canato dal Pontificale diDamafo. Ora accoftandoci ad Ana- 
ftafio Bibliothecario,& à Profpero, feguitarcmo di defcrinere i Pontefici. 


Damaso primonato in Hifpagna gouerndanni diciotto, mefitre, et giorni yndici,in- 
fino à gliz 1. di Decembre, l'anno del Signore 3 87. Reffe Damafo la Nanicella di Pietro men 
tre regnana Valentiniano, c» Valente Imperatori ; benche alcuni vogliono, cl? egli foffe cred- 
to Papa fotto Giuliano;nondimeno per la fupputatione de glanni, quehta loro opinione s'at- 
terra, e[Jendo che Damafo viffe altempo di Theodofio.; percioche prefente Damafo , & Theo- 
dofio il Concilio Conftantinopolitano di 150. Padri contra Macedonio V efcouo , cheneganalo 
Spirito Santo effere Iddio, fa celebrato, come afferma Gionanni Nautlero,&» Profpero . 

Vacòla.Sede giorni ventiuno , 

Siricio Romano fiede anni quattordici, vacli tre , ci» giorni ventitre ; infino alli 34. 

d'Aprile, l'anno del Signore. 
an à Vacò la Sede giorni due . 

ANASTAGIO primo. Romano gonernò anni tre, eo va giorno, in[ino alli 27. d' Apri- 
le, l’anno del Signore. 

««Vacò la Sede giorni ventiuno.« 

InnocENTIO. primo Albano vilfencl Pontificato anni quindici, mefi due y e giorni 
»ndicoinf no alli 28. di Luglio; anno del Signore . 

Vacòla Sede giorni ventidue.. 

Sosimo Greco tenne il Papato anni due, mei fei, e giorni quattro. infino alli 2. 3.di 
Febraro» l’anno del signore. 

Vacòla Sede giorni i’ondici à 

BONIFACIO prim Romano goueruo la Chiefa anni tre, mefi fettesinfino alli 25.d°0f 
FORTES l’anno del Signore. 

Vacò la Sede giorni none. 

CELESTINO primo Caponano gonernò anni otto; mei E er giorni tresinfi îno alli 
6.d Aprile, l anno del Signore, 

[7 acò la Sede giorni ventiuno . 
Sisto Romano,terzo di quefto nome,re[e anni noue; giorni diecinoue,infino alli 16. 
di Maggio, l'anno del Signore. 
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ROMANI. 


so 0 ath la Sede giorni venti . e 
Lione primo Toftano vele la Chiefa anni Sari dieci, e giorni ifeis infino alli Lis 
d Aprilel'ar anno del Signore. . 
i Vacòla sede giorni if ette. 
 HiLARIO matoinSardegnatenne illuogo di Pietro anni fei; "hc dieci , Qr giorni tre 
mi îno alli 21. di Febraros l’anno della noftra falute v. 
Vacà la Sede giorni dieci . 
Simpiic1o,daTiburi.fu Pontefice.anni | quindici, infino: alli radi Marzo» Pamo A 
Signore quatigetanto ottantacinque , 
V acó la Sede' giorni feis 


alli 21. diFebraro, l'anno del Signore as, 
V acó la Sede giorni cinque. 


îrosinfino alli 2 2.di Gennaro „l'anno del Signore » 
Vacòla Sede giorni fette... 


tiuno, infino alli 1 9. di Nouembre, Panno del Signore t 
V acó la Sede giorni quattro +. 


glio, l’anno del Signore . 
Vacòla Sede giorni j fettes 


l'altro nella Chiefa di Santa Maria nuona da vw altra parte del Clero: fu adorato ; nondimeno 
preualfe Simmaco, & fece il fuo emulo Lorenzo V efcouo di "Nocera i 
-Hormis DA daFro[folone tenne il Pentifingo anui noue, Qo giorni pndiciinfinvalli 6. 
d Agosto, l’anno del Signore . 

V aci la Sede mefi otto, ; 
Giovanni Tofcano primo di quefto nome reffe anni dia hib sh giorni quattor 
dici, vino alli 28.di Maggio l’anno del Signore s 

yin Fatàla Sedeinefi due xi > +) 
FELICE quarto Sannite tenne il Pontificato anni quattro, mefi 7 n0; m giorni i dicifa dte; 
infino alli x 2.d' Ottobre, l'anno del Signore E 
Vacóla Sede giornitre . 


infino alli 1 6, di Settembre, l'anno del Signore . 
Vaci la Sede meli due; cir giorni quindici . 
GrovannI fecondo Romano reffe vw anno, mefi cinque ci giorni snai; infino alli 
27. di Maggio; l'anno del Signore . 
Vacòla Sede giorai fei ei. 
AGAPITO primo Romano gouernò Yw anno, wo une pn i quindici; infino alli 17. 
di Settembre, l’anno del Si gnore. 
Vacòla Sede mi 1 yno, er giorni ventiotto . 
SILV ERIO da Capoua tenne il DURUM yn anno, mefi fette e giorni tre,infino alli 
2.0.di Luglio, l'anno del Signore. 
Vacò la Sede giorni fei » 
ViciLio Romano tenne il Pontificato anni fedici, mefi fei ex SUN i ventifei , infino 
alli 22.di Gennaro; l'anno del Signore . 
-Facà la Sedemefitre, & giorni cinque: 
, PrLacio primo Romano refe anni quatro, mefi dieci , c giorni ; diciotto; infimo alli 
15.di Marzo, l’anno del Signore. 
Vacòla Sede mefi tre, giorni ventifei, — < 


i 
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a 3 Gio- 


Eznick terzo Romano reffeil Pontificato anni f mefi vue e giorni i dodici, if ino | 
GEA SI. primo Africano gonerhò-la Cbiefa anni fei, mefi dieci giorni ventiquat | 
-ANasTAGIO fecondo Romano tenne il Pontificato anni vno, mof î noue; Cy giorni ven 
. SImmaco Sardoreffe anni quindicigmefi M g giorni A Nl no alli 19, di. Lu- | 


acque .Scifma tra Simmacos & Lorenzo; perciocbe mentre chregli fuin Laterano eletto , | 


BowrirActo fecondo Romano gouerno la Chiefa anni vno; "e vndici, rr giorni Vno» 
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Giovanni terzo Romano gonernò aiii dodici, mefi vndici er giorni ventifei, infino 
alli 5\di Luglio, l'anno del-Signore. C | \ 
Vacò la Sedemefi dieci,&r giornitre » 
BenepeTTO Romano, dall'Imperatore Tiberio molto amatosreffe la Chiefa anni quat- 
troymefi dues ci giorni dodici, infimo alli 10.di Luglio, l'anno del Signore . 5389 
Vacò la Sede giorni dieci . i 
PxrAGrO fecondo Romano gouernò anni »ndici, mefi due, giorni dieci,infino alli 2. 
di Settembre; l annos 91. FU grandiffima innondatione d'acque, talmente ch'ogni vn credeua 
che vn nuouo dilunio foffe;® accrebbe per ciò tanto il Tenere, che in alcuni luoghi ne aggua- 
gliò le mura di Roma, & ne portò con le fue acque gin al iare gran copia di ferpi. Etnelfi- 
ne d'Ottobre ne nacque la: fame, c dopò di effala pefte; i quai due flagelli netolfero vn nume 


vo incredibile di gente,c? il fudetto Pelagio mori. Et per queste afflittioni la Sede vacò meft 
fei, & giorni vinticinque » i | 
66 GREGORIO primo Romano : fantiffimo, & à tutta la Cbiefa notiffimosdetto il Magno, 
cos | gonernò anni tredici,mefi fei, e giorni dieci infino alli 1 2.di Marzo ,l'amo | 
Vacò la Sede mefi cingue, giorni diciotto . 
SABINIANO Tofcano gouernó anni vno mefi cinque, giorni ventitresinfino'alli 22. 
di Febraro,l anno del Signore . Tet i 
Vac la Sede mefi vudici e giorni ventifei . 
BoxrkAcro terzo Romano tene ilgonerno della Chiefa mefi ottoC giorni venti;in- 
fino alli 1 2. di Nouembre l’anno del Signore . i 
Vacòla Sede mefi vnos giorni fei . 
. Bowrracro quarto gouernò anni fei, mefi cinque; c giorni fette, infino alli 25. di 
Maggio; l anno del Signore . 
Vac)la Sede mefi quattro, & giorni vintidue . 


e 


68 


69 


| 79 Dropar o Romano reffe anni 3-0 giorni 23 infimo alli 8.di 'Nouébre, l'anno del Sig. | 617 
| Vacola Sede mefe noe giorni fedici« i 
i 71 Bowrracro quinto Napolitano reffe anni quattro, mefi dieci , & vn giorno , infino 
i alli 2 5.d Ottobre, l'amo del Signore» — 6ì3 
| : Vatòla Sede giorni fedici . 
Dp. 7? Howomnio primo Caponano veffe la Cbiefa anni dodici, mefi wndici, & giorni tre, infi- 
ji no alli 13 id Oitobre, l'anno del Signore» * 4.633 
i Vacò la Sede vn anno, mefi fette, giorni 18. 
i 73 SEVERINO Romano gouernò anni yno, mefi due, ctr giorni quattro, infino alli quattro 
i d'Agofto; l'anno del Signore» 638 
i è Vacò la Sedemefi quattro, giorni ventinove. 
| FL Gi0vANNI quarto nato in Dalmatia veffeanni vno, mefi none,» giorni dieci , infino 
| alli 13,d'Ottobres l'anno del Signore. 640 
Vacò la Sede vnmefe,& giorni 13+ ; : 
75 Tzonomo Greco governò anni fi vi,mefi cinque, C giorni diecinone, infino alli 14. di 
Maggios anno del Si note». ANTO Qå 
so : Vacò la Sede mefi vno, & giorni 22. 641 


76 MARTINO da Todi primo di quefto nome tenne il Papato ami fei,mefi quattro, gior 
ni quattro, infino alli dieci di Nouembre, l'anno di nostra falute . 5 
~ Fuquefto Paftore fatto prigione, & dà Conftantino Imperatore confinato in cerfona,doue 5 3 
morì. Et perche non fi f eppe cofi prefto la fua movte in Roma , 


-K acóla Sede vn auno € mefi due . 


77 Evcorwrio primo Romano gonernò amni due, mefi fei, & giorni quindici, infino alli 2; 
di Giugno l'anno del Signore» 657 
|! ! oe c yag la Sede mefivno, g giorni quattro . * 
78 NXiTALIANO da Segna reffe anni quattordici, qefi fel eir giorni due, infino alli 27. di | 


Gennaro l'anno del Signore . 


—— S n i 


Vacò 
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95 


| Panno del Signore, 


ROMA N I. 


i Vacòla Sede mefi due, & giorni tredici. 

ApEODATO Romanorefe anni quattro, mefi due, & giorni dicifette y infino alli 27. 
di Giugno , l’anno del Signore. 

"M s eset V ac) la Sedemefi quattro, giorni quindici . 

Dono primo Romano gouernò anni due, & mefi cinque, infino alli dieci d’Aprile,ban-. 
no del Signore» ; 
MT Vacòla Sede mefi due, c giorni quindici . 

Acaton pgr Siciliano,prima Monaco,tenne il luogo di Pietro anni due, mefi fei, e gior 
ni quindici infino alli 10. di Gennaro, l'anno de Signore. 

: Vacóla Sede'vn amnoyme[i fette, di cinque. 
Lz ong fecondo Siciliano gouernò mefi dieci, č giorni diciotto, infino alli 3. di Lu gliò, 


; Vacòla Sede mefi vndici, € giorni vintidue . 
BENEDETTO fecondo Romano refemefi dieci, & giorni tredici, infino alli 8. di Mag- 
gio,l’anno del Signore. i 
` Pacdla Sede mefi due,& giorni quindici . 
Giovanni quinto natoin Antiochia di Soria,gouerndanni vno,< giorni dieci, infi- 


| no alli 2.4 Agosto, l'anno del Signore . 


V acóla Sedemefi due, & giorni diciotto . 
Coxowz natoin Tbraciayma allenato in Sicilia, veffe mefi vudici, €f giorni tre > infi- 
no alli 22.di Settembre, T anno del Signore . 
Vacòla Sede mejdue,t& giorni ventitre. 
SerGIO primo nato in Antiochia di Soria,gonernò anni dodici,mefi otto, & giorni vin 
tidue, infimo alli 9.di Settembre, l'anno del Signore» 
© Vacòla Sede mei vno, €? giorni venti. 


naro; l'anno del Signore» .— 
V ach la Sede mefe Yuo,€ giorni diciotto. 


fino alli x 8.d Ottobre, l'anno del Signore » 
Non vacò la Sede. 


l’anno.ifteffo . 
Vac la Sedemefi vno jc giorni ventiotto. 


COSTANTINO Soriano gouerno anni fette, mefi vno, & giorni fette, infino alli 10. 
di Febraro, l'anno del Signore. 


V acóla Sede mefi vno, € giorni dieci. 
GREGORIO fecondo Romano tenne il Pontificato anni quindici, mefi dieci > e giorni 
ventiduesinfino alli x 1.di-Febraro;l anno della noftra falute . 
Vacòla Sede mefi vno,& giorni cinque . 


Gricorio terzonatoin Soriave[te ami dieci, mefi otto, C giorni ventifette , infino | 


alli 28.di Nouembre, l'anno del Signore . 

Vacò la Sede giorni otto . 3 

LACHARIA Greco gouernòanni dieci, mefitre, & giorni none, infino alli x$.di Mar- 
qo, l'anno del Signore. : 

Vacòla Sede giorni dodici » 

SrxrANo fecondo Romanotenneil Pontificato anni cinque giorni ventinove,infino 

alli 26.d Aprile, l'anno del Signore. — 
+ Vacà la Sede giorni ventidue, 

Paoro primo Romano veffeanni dieci , & mefi dno y infino alli x8. di Giugno » l’anno 
del Signore . : ; 
Vacòla Sede anni 1. mei vnosinfino alli  8.di Luglio’ anno 767 
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Giovanni fefto Greco refe anni due, mefi due,c& giorni dodici , infino alli g.di Cen- | 
ni 704 


Giovanni fettimo Greco tenne il Papato anni due, mefi fette; giorni diecinoue,in- 


SISINIO, ouero Sosimo mnatoin Soriareffe giorni ventiyin[ino alli 6.di Nouembre, 
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701 
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714 
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740 
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PONTEFICI 


fino‘alli 26.di Decembre; l'anno . 
Vacò la Sede giorni dicifette . 


Sin qui habbiamo cauato dal Pontificale Romano. Oraifeguenti Pontefici gli 
pigliaremo da Mattheo Palmerio, & dal Platina, fecondo la emendatione . 


Lzowt terzo Romano tenneil Papato anni venti,mefi cinquesinfino alli 1 2.di Giugno, 
l’anno del'Signore.. à | 

STEFANO quarto Romano gouerno mefi 7.infino alli 22.di Gennaro,l’anno del Signore; 

PascALE primo Romano gouernò anni 6.mefî 3,4% giorni 16.in[ino d gli anni del Sig. 

Eva ento fecondo Romano refe anni tre, infino all'anno del. Signore . 

VALENTINO Romano gouernò giorni quaranta . 


GREGORIO quarto Romano reffe anni fedici , infino all'anno del Signore . 
siro 10 fecondo Romano, tenne il Pontificato anni tre UT 
Vacòla Sede mi due, & giorni x s .infnio all'atino del Signore, .. 

Lione quarto Romano gouernò anni otto, mefi tre, giorni fei y infino alli 17. di Luglio, 

l’anno del Signore. i 
Vacò la Sede mefl due, & giorni quindici.» 

GiovAnNI Anglico fucceffe d Leone; er auenga che veggeffe anni 2.mefi 1.6 giorni 
4.non però nel nuinero de Pontefici poftosper effere flato feminascome vogliono fauolofamen 
te molti ; benche altri altramente tengano. I primi dicono , cbe costui fu infino dalli primi 
fuoi anni cauata in habito di mafcbio da Yn giouine fuo amante dicafa fua.e dandofi in Athe 
ne à gli fludij svi fece tal frutto; che ne diuenne molto letterato La quale venendo d Roma nel- 


ne le lettere pochi pari bebbe; & quivi leggendo, e difputando, tanto credito , & beneuolenza 
i 

106 

107 

108 

109 


| | li-r4'di Gennaro; l'anno del Signore. | 
| Vacòla Sede giorni nove . i i 
i 97 ApnrANO primo Romano veffe la Chiefa anni ventitre,mefi vndici, c giornitre , in- 


600 


fi acquifto, che dopò la morte di, Leone affunfe al Pontificato + Ma ella finalmente fi fcoperfe 
effere donna ; perche fi endofi innamorata d'vn giovine fuo feruitore; c. fatta grauida ella 
yn giorno andando alla Chiefa di $ .Gionanni in Laterano a(falita dalli dolori ,fra il Collifeoset 
s.Clemente partorì , e? morì infieme, <& fu per ciò fenza honore alcuno fepolta. Ma altri 
granifjimi Scrittori. delle cofe al mondo occorfe , come Regi:.o, Ottho Phrifigenfe , l'Vrfpergen 
fe, € altri affai, che fi trouarono in quei tempi,di questa /auola sò fittione non ne fanno alcuna 
memoria, anzi Luithprando famojo ferittore di quei tempi dice; che yna certa Theodora fuo 
cerà'di Alberto Prencipe della Tofcana (huomo di gran potenza; e facoltà ) fotto lac di- 
tione fi trouaua Rauenna, Bologna , & Roma ; e[Jendo famofa.; potente, erimperiofa , domi- 
nana i cuori quafi di tutta Roma;e era in quel tempi di tanta autorità, chella fece Giouan- 
ni ottano Anglico; già Vefcono'di Bologna, c? poi Arcinefcouò di Ravenna; & vltimamente 
Pontefice Romano . Di douei curiofi fcrittori delle cofe antiche, non fenza poca prudenza 
narrano quesla vidicolofa farola, che à quei tempi temerariamente fu diuolgata, che Giouan- 
ni foffe femina. Ibchenon.per altro fu, fenon perche tutto quello:s che il Pontefice fateua 
prima era configliato, č poi determinato dalla detta Theodora; e però wolfero dire, che non 
Giouanni, ma ella foffe il Pontefice, ò pure ch'egli da vna. femina fofe vetto , €?» gouernato . 
Et però diciamo; che la.$ede restò vacante infino all'anno del Signore . 

BENEDETTO terzo Romano fucce[Jore di Leone quarto reffe anni due, mefifei,&" gior 
ni noue, infino all'anno del Signore . 
J. Nicorò primo Romano goyernò anni nue; meli noye, & giorni tre » infino all'anno 
di l Signore. 

ApRrIANO fecondo Romano refte anni cinque; mefi none, & giorni dodici, infimo all’an | 
no del Signore. | 


GiovANNI Romano ottano di quefto nome refe anni dieci, € giorni duc infino all an 
no. del.Signore o 


| ina 


96 i STEFANO terzo Sicilano gouernò anni tres mefi cinque, ei giorni ventifette,infino al- 


———————————Ó————— 
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122 


157 
138 


139 
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ROMANI. 


MARTINO fecondo Francefe gouernò ann vno; e mefî s . infino all' anno del Signore. 

ADRIANO terzo Romano temeil Pontificato anni vno , e» mefi due y infimo all'ánn o 
del Signore. : xe Hai poor 

STEFANO quinto Romano gouerno anni fei, € giorni 1 1, infino à gli anni del Signore. 

Formoso gid/efcouo di Porto refe anni 5.& mefi fei s infimo all'anno del Signore. 

Boniracio fefto natom Tofcanatenneil Manto di Pietro giorni ventifei . 

SrrraNo fefto Romano gouern? anni vno; mefi tres infino all'anno del signore) 

Romano Romano (come vuol Platina) gouernósucfitre c giorni ventidue... 

Tronoro Romano gonuern) giorni venti. 

Giovanni nono Romano refe la Chiefa anni due , & giorni cinque y infimo all'anno 
del Signore - 

BENEDETTO quarto Romano tenne il Pontificato anni tre, & mefi quattro , in[ino 
all'anno del Signore, 

LEONE quinto gouernò folamente giorni quaranta ; perciochene fu da vn certo Chri- 
Stoforo fuo feruitore depofto; e meffo in vna prigione, tosto vi mori. : Q grandeládio ; e 
ache rifpetto era venuto il Pontificato, fe vn priuato feruitore hebbe ardimento di deporre da 
vna tanta dignità il [uo Signore, e? ripornifi efo BI, 

CunisTOFORO adumque,cbe cofi violentemente occupato Ji bauea il Pontificato,ten- 
ne fettemefiil gouerno , & finalmente ne fu depoflo , e confinato.con vu habito in doffo in 
Yn Monasterio... 

SERGIO terzo Romano, perche Leone quinto (come è detto) era morto nella prigione, fu 
legittimamente eletto 3 gonernò anni fette ,mefi quattro , € giorni fedici , infino all'anno 
del Signore . : i 

AnastaGIo ferzo Romano gonernò anni due, infino. all'anno del Signore. 

LANDo Romano reffeil Pontificato mefi fei, infino all'anno della noflra falute . 

GiovANNI decimo Romano reffe ami tredici, mefi due, c giorni tre, infino all'anno 
del.Signore . 

Leone fefto Romano refe la Chiefa in quella età corrotta con. alfai modeftia mefi fette, 
€» giorni quindici, infino all'anno del Signove . 

‘Srerano fettimo Romano refe anni due, mefi vno , & giorni dodici, infino all anno 
del Signore . 


Giovanni vndecimo Romano refe anni quattro, mefi dieci, & giorni quindici , in- 


Sino all'anno del Signore . 
Leone fettimo Romano gouerno annitre, mefi fei ,& giorni dieci, infino all'anno del 

Signore. : 

STEFANO Offauonato in Germania tenne il Pontificato anni tre, mefi quattro, ci gior- 
ni dodici, infino all'anuo del Signore . 

MARTINO terzo Romano ve[fe anni tre , mefi fei , e giorni dieci  iufino all anno del 
Signore . 

Acapiro fecondo Romano gouerub anni fette, mefi quattro , «i» giorni dieci , infino 
all anno del Signore. | 

GIOVANNI duodecimo effe anni otto, mefi tre , € giorni cinque» infino all anho del 

Signore. : 

BENEDETTO quinto Romano gonernò mefi fei, & giorni cinque, 

Leong ottano Romano tenne il Pontificato anni vno , & mefi quattro > infino all'anno 
del Signore . 

Giovanni ferzodecimo Romano!reffe anni fette,meli vudici , & giorni quindici y infi 
no all'anno del Signore» 

BzwzpzrrO fefto Romano, gouernà anni vno, mefi fei giorni dieci,infino all'anno 
del Signore. 

Dono fecondo Romano gouernò anni vno; anno del Signore. 

Boniracio fettimo gouernòmefi fette, co giorni cinque. 
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892 
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P:0N,F:E FI:CI | 
: Vacòla Sede giorni venti. 
140 BENEDETTO fettimo Romano reffe anni otto," mefifei, infino all'anno del Signore. | 983 
141 GiovannI decimoquarto gonernò mefi otto, infino all'anno del Signore , 984 
142 GIOVANNI decimoquinto Romanoreffeil Papato mefi quattro, 
143 Gi0vANNI decimofefto Romano gouernò anni dieci , mefi fei y & giorni dieci , infino 
all’anno del Signore . i i 994 | 
144 Gmaxscomnrio quinto nato in Saffonia refe il Pontificato anni due, & mefi cinque, infi | ` 
no all anno del Signore . 996 
145 | GrovanNI 17.Greco, ch era Vefcouo di Piacenza refe mefi dieci, infino all'anno del 
Signore + 997 
Quefto Pontefice non è da molti poflo nelnumero . 
146 | SILVESTRO fécondo che fu Arciuefcono di Rauennasgonernó anni quattrosmefi vno, 
e giorni dieciinfino all'anno del Signore . 1001 ; 
147 Grovanwni 18.refemefi quattro, giorni venti .. 
148 GrovannI.19. Romano reffe anni quattrò x mefi 4. infino all'anno del Signore. 1006 
149 SERGIO quarto Romano veffe anni duesmefi fette , 1009 
150 BENEDETTO ottauo Tufculano gouernà anni -vndici smefi vno, ei giorni tredici in- 
fino all anno del Signore . 1020 
Vacò la Sede anni no, infino all'anno del Signore. 1021 
151 O10v ANNI 20. Romano reffe il Papato anni vudici , cj» giorni noue, infino alll anno 
del Signore. Ta 1032 
152 BENEDETTO nono Tufculano reffe anni tvediciyet mefi tre,infino all'anno del Signore. | 1045 i 
153 SILVESTRO terzo Romano gouernò mefi due . | 
154 GREGORIO festotenmeil Pontificato anni due, & mefi tre. 1047 
155 CLEMENTE fecondo,già Vefcono di Bamberga, refe mefi moue, infino all'anno del Sig. | 1048 
156 Damas ofecondo Bauaro gouernó giorni ventitre. 
Vacòla Sede giorni vndici . 
157 Leong nono Germano reffeanni cinque, mefi due, giorni fei, infino all'anno del Sig. | 1053 
158 VITTORE fecondo Alemano gouernó anni 2, mci otto, infmo all'anno del Signore. | 1056 
159 StEFANO nono Lothoringoreffemefi noue, et giorni ventiottosinfino all'anno del Sig. | 1057 
160 BeneDETTO decimo Capouano tenne il Pontificato mefi noue, & giorni venti,infino 
all'anno del Signore . 1058 
i5 Nicotra fecondo di Sauoia,gid Vefcouo di Fiorenzasreffe il Papato, ami due , mtf feis 
& giorni ventifei, infino all'anno del Signore. cadi 
162 ALESSANDRO fecondo Milanefe gouernò anni vndici, mefi fci, & giorni venticin- | 
quesinfino all'anno del Signore , 1073 
163 GREGORIO fettimo da Sauona governò anni dodici;mefivno; & giornitre , infino 
all'anno del Signore . à; 1085 
164 VirroRk terzo Abate di Monte Caffino gouernò anni vno, mefi quattrosinfino all an 
no del Signore. : 1087 
| Vacò la Sede mefi cinque . 
16; V RBAN o fecondo goueruo anni dodici, mefi quattro, & giorni diecinoue , infino all'an | 1099 
no del Signore . 
166 PASCALE fecondo gato in Romagna gonernò anni dieciottosmefi fei ér giornifettesin- | 111 7 
fino all'anno del Signore, 
167 GzrLasIO fecondo Caietano veffe il Pontificato anni yno er giorni cinqueyinfino allan |: 1118» 
no del Signore > 
168 CaListo fecondo di Borgogna prima Vefcono di Vienna, gouerndanni cinque , mefi | 1124 
dieci,& giorni fei; infin all'anno del Signore. \ f | 
169 Honorto fecondo Bolognefe della nobile famiglia de Fagnani,& non come vogliono È 112 9 
alcuni da Imola,tenne il Pontificato anni cinque,mefi dueset giorni tresinfino all anno del sig. | : 
170 lnnocENTIO fecondo Romano gonernò anni 13. & mefi 8. infino all'anno del Sig. | 1143 
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ROMANI. 
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CELESTINO. fecondo,chiamato Macftro Guido da Castello; Tofcano, gonernò mei i cin- 

quié giorni quatt ovdiciyin[ino alli 24.di Settembre. 
Lvcro fecondo Bolognefe, prima chiamato Don Gberardosfigliünlo di Alberto Caccia- 

| nemici, tenne il'Dontificato mefi yndici, c? giorni quattro,infi no all'anno del s ignore . 1144 
Evosnio terzomato in Caftello da Montemagno nella Diocefedi-Pifa gouernòla Chies 

fa anni otto,mefi fettes «7 gg giorni venti, infino.all'amo:del Signore. 1153 
AwAsTAGrTO quarto Romanoveffeanni vnose méfi-quattrosinfino all'anno» del Sip. t4 
Apnrawo quarto Inglefe gouerno anni quattro; ciandfi diectyinfinovall'anno delsig:- | 11 $9 
CA vs ssANDREO- Lego Sanefe della famiglia Paparona: e anni ventiuno,mefi yn 

ies giorni diecinoue,infino all'anno del Signore . j 118r 
Lv to tergo Lucchefe della famiglia vAlncinzole goucinò ami quan mefi due, de 

giorni d i diciotto infino all'anno del Signore . 1185 
VRBANO-ftrzoMilanfedi cafa Crimella reffeunni —Á diei & giorni venticin- 

EN. all'anno del Signore . 1187 
EG REGORIO ottano Beneuentano della famiglia Mora arefe me îvno) & giomi 2 

Vacòla Sede giorni venti. 

c LEMENTE terzo Remano,dettolo Scholare, gouernò ani ihrem i cinque, ci * giorni 

| fedici, infimo all'anno del Signore 1190 
CELESTINO terzo Romanore[feanni fehenefs otto, e gioraisndic s infino alk anno 

del Signore. 1197 
InwnocenTIO terzo d'Anagna della famiglia de’ Conti, reffeami dai pem 

tro, €r giorni ventitre, infino all'anno del Signore . rai 
Howomnro terzo Romano della nobilijfima famiglia de 'Sanolligonerni anni dp ced 

fette, €» giorni tredici,infino all'anno del Signore , oig 
Gnurconlo nono dnagna gouernòla Chiefa anui Eee a qi ste meli tie , "inf no 

| all annò del Signore . nor i2jo 
CELESTINO pad Milanefi e "dj il Pontificato anni o. spud isernia ino at ani 

no, come di fopra. 


Vacò la Sede yn "anno , e mef inoue, e Hif ino al ado dd © ignore. 1242 
InnocEeNTIO. quarto Genouefe gonerndanni yndici, mefi fei, c i iim dodici 5 viali i- 
no all'anno del Signore . ^ 4 1253 
Sotto quefto Pontefice li Cardinali bebberoil Cappello roffo:. 
Vacóla Sede due anni, infi no all'anno del Signore . 1255 
ALESSANDRO quarto d «Anagna gouerno anni feis & mefifei , infino all'amo id 
Signore. 1262 
VrzaNO quarto Franceferefeannitre, mefi vnos: civ. ‘giorni quattro , infi îno all anno 
del CA R 
Vacàla Sede mefi cinque i ! 
Ciementk quartodella Pronincia di Narbona oneri SURE amitre, di none; 
€» giorni vndici, aufi all'anno del Signore. 


! i Vacòla Sede anni due, & giorni dissi yonl mmo dol Sigboetgici 1271 


190 GREGORIO pem Piacentino reffeanni pago i due; Emi Louie all'an 
no del Signore. 
197 INNOCENTIO quinto Francefe della prouincia di Boxgoma, e me di hs Dovienito 
reffe mefi feis infino all anno del Signore . 
192 ApriIANO quinto Genouefe gowernòmefi ni ho 
V acó la Sede giorni ventiotto .: 
193 Gio j ANNI vigefmoprimo Lufitano tenne il Papato mulio Foto, & jen VNO» inf no 
all anno del Signore » f 
ee Vacà la Sede mefi pa z giorni fatte T MT 
19 Nicotra terzo Romano di cafa Orfina veffe anni tre, mefi P otto, giorni quindici n 
all'anno del Signore + 
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| Vacò la Sedemefi cinque» 


PONTEFICI ! 
MARTINO quarto Francefe della prouincia di Campagna gouernò anni quattro. mej | 
duesinfino all anio del Signore. TUR 
Howorto quarto Romano della famiglia de’ Sauelli reffe anni vno, giorni vudici, | 
infiio all'anno del Signore» 0 | 
vacòla Sede meft-diecizinfino. all'anno del Signore . 
Nidora quarto d’Afcoli della Marca dell'Ordine Minore gouernò anni quattro mui 
vuo €, giorni otto; infimo all'anno dcl Signore» 
-K acà la Sede anni due, mefitrese giorni diciotto, infino all'anno del 
Signore è SWA j i 
“CelisrIno. quinto diSergna gouernòmefi fei; giorni quattroyil quale il di di San 
ta Lucia in yn publico Conciftoro liberamente il Papato rinonció., 
«BonIra oto ottduòddiAnagna gonernò.anni otto, mei noue, et giorni diecifette,in- 
| 


| fino all anno del Signore. 
Questo fu il primo:chè ordinaffe il Giubileo ; 
BrNzpETTIO vndecimo Triuigiano dell'ordine de Predicatori refe mefi ottoset giorni 
| quindici infino all'anno del Signore . ; i j 
Vacòla Sede anni Yno, & mefi vno; infino all'anno del Signore . 
CLEMENTE quinto Guafcone gouernà anni otto,mefi dieci, €i giorni quindici > înfino 
| all'anno del Signore . 
inp i Vùcò la Sede anni duésmifitresc&> giornidiecifette;infino all' anno del 
Signore S : ; 
Giovanni vigefimo fecondo, nato in Caors, reffe anni otto; & meji quattro, infino 
| all’anno del Signore. y 
1) iZafcid questo Pontefice vn. teforo incredibile. Ta 
BrwrpzrTO duodecimo da Tolofa gouernò anni fette,mefi tre, cir giorni diecifette,in- 
fino all'anno del Signoressi> o Atiuto®® Y TES 
CLEMENTE festo di Limofins reffe anni dieci, mefi fei, & giorni venti infino all'anno 
del Signore » Sota) 
AInnocentIO festo di Limofims. gouerno anni nous, mefi otto , € giorni fei s infino 
all'anno del Signore . 
Vrsano quinto pure di Limofins; veffe anni otto , € mefi quattro) infino all'anno del 
Signore. i | 
Gk ciar 10. vadecimo di.Limo[ins governò anni fette, cr mefi cinque , infino all'an- 
no del Signore . 
Vigano fefto Napolitano, gouernò anni vudici, & mefi otto. infino all auno del Sig. 


Dopòlaelettione di quefto Pontefice;l'anno 13 78.nacque Scifma;percioche ot- 
to Cardinali Francelì andarono in Fundi,& quiui eleffero per nuouo Pontefice il Car 
dinale di Geneura, che fu Clemente fettimo detto . Il qual Scifma. fino à Martino 
quinto durò,che furono preffo è z o.anni;& trauaglió miferamente il Chriftianefmo. 


BoNIFACIO mono Napolitano gouernà anni quattordici, c mefi noue; infino all'an- 
no del. Signore » door i 


Morto Clemente fettimo,Antipapasi Cardinali Francefi n’eleffero vn'altro, & il 
chiamarono Benedetto terzodecimo; che fede anni 24. 


G? ta NAMCO Ù 12V SUN, h x D 
InnocentTIO fettimo da Sulmona gouernó anni due, infino all'anno del Signore . 
GricoRIO duodecimo Fitiitiano:gouernà anni due, ci mefi fette , infino all'anno del 
Signore. si v ww SP ^ 5 ^ x ; x : P Y ! 


Gi 


| PONT EF. ROGA. | : 
Inquefto tempo per lo.Concilio Pifano noh folamente fu. depofto Gregorio duo-' 
decimo;:maanche Benedetto;& conle debite folennita fueletto Aleffandro, perfona. 


ne, i 


a di gran dottrina, & bontà. SSL SIA | | 
812 Abpesbw® DRO quao di Candia deli Ordine Minore gonernd mèfi y y infino all'ànno | i| 
ft | del Signore- ayong M ORBE 0o. lb enu. cr Unos SER RENS 2 | 
213 Giovann Iı vigeimoterzo Napolitano ve[fe anni 4.7 mefi Yos: Che poi nel Concilio | | 
di Coftanzaitedè.il Pontificato l'amio del Signore OST RYSl. VC SENT | 
T Fact la Sede anni 2.e-mefi 6. a ees ut | | 
se Il fimile fece anche Greporioduodecimovil quale veftitofi Pontificalmente con le | | 
debite fotennitàdepofe.il Papato > Ma Benedetto pertinacemente renendofi effet ve | 
sazı | ro Pontefice fu lcommunicato ; :& dichiarato fcifimatico Finalmente il giorno di San | | 
Martino , l’anno 1417:fü creato Ponteficeil CardinaleQdone Colonna Romano, 
éofüitieiábo.z e His ow ied tig Ganho cms mi Ind) cisiup eaaa | | 
3434 MARTINO quinto Romano gouernò anni 13.7 mefi tresinfino cil anno del Signore * | | 
215 Evcinio "quarto V'initiano gonernd anni v6infino all'anno del signore . i 
. M Concilio di Bafiledfi raduna per autorità; d'Eugenio quarto ,. & l'anno dal me- | 
defrmo Pontefice èreuocato . Nondimeno nel medefimo Concitio Eugenio è depo- | 
fto,& è come Pontefice riceuuto Felice quinto; la onde fi ritrouò in doppio Scifma la | 
Chiefa Santa, hauendo due Concilij, & due Pontefici in vn medefimo tempo; ilche | | 
durò infino all'anno del Signore . i j 
216 Nicotra quinto da Serzana gouernò anni ottosinfino all'anno del Signore . 
Ma Felice rinonciò la dignità à Nicola l’anno del Signore 1448.& cefsò lo Scifma. 
217 Caristo terzoValeniiano gouernò anni tre, mefi tre, € giorni fedici, infino all anno 
del Signore . ecu 
218 Pro fecondo Sanefe gonernò anni fei, infino all'anno del Signore . i 
219 P aoro fecondo Vinitianò refe anni feise mêji Vieci,infino all'anno del Signore . 
220 Sisto quarto da Sanona Minoritano youernà anni 13 «infino all'anno del Signore. 
221 InnoceNTIO ottano Genoucfeve[fe anni 7. mefi 11 infino all'anno del Signore, 
222 ALEssaNDRO fefto Spagnuolo gouernà anni 1 1 .infino all'anno del Signore . i 
223 | Pio terzo Sanefetenneil Pontificato giorni 7. | È ! 
224 G 1vL1i0 fecondoda Séhota posterò anni 10.infino all'anno dêl Signore, | 
225 Leone decimo Fiorentino veffe anni otto,mefi ottos& giorni 20. infino alli 30, di No- 
uembré) l'anno del Signore!» amati ofloalib um «a T zz 
È nor ac la:Sedemefi ynoset giorni v1 infino alli vndici di Gennaro dell’anno 
030b: 4 E del Signore, Fito mOET LETT oi1os ERGE | 1522 
226 AD X EA RO: festo di Traietto gouernó anni wno 3 sncfi otto , ej giorni tresinfino alli 14. 
di Settembresb'antio.del Signore) i otre put [y |t] 1 1523 - ] 
j | cigogno «Jacola Sedemefidue;eb giorni quinfino alli 18.dicNouembre.— —— | ! 
227 (Ca a ene fettimo Fiorentino gouerio anni dieci, mefi dieci cer giorni fette; înfino 
alli 25 idi. settembre, l'anno del Signore . O35... mis. llis d: AS 4 ve 
Vac la Sede giorni 17.infino alli 12 d'Ottobrequafi paffati uoa WES 
I 228 Paoro tergo Farnefe Romano reffeanni 15. ci giorni 28. infino alli 9.di Nouembre, 
cose | Panno del Sigtore s AS stent et 9 i iac 1549 
229 Gud i 10 terzo da Monte San Sanino della Diocefe d'Arezzo gouernò anni 5. mefi 1. 
00 | @& giorni 16.infino alli 23 „di Marzo; l anno del Signore . "et ipy li 1555 
230 |  MarcgeLto fecondo Cernino da Monte Pulciano reffe la fedià di S. Pietro giorni 2.1, 
| infinoal primo giorno di Maggio, l'anno del. Signore . a 0 1555 
k Vacòla Sede giorni 22.infino alli 23 dj Maggio 1555. risa 
331 | Paóro. quarto Caraffa Napolitano gouernò ami 4. mefi due y. ei giorni 2:7. infiio alli 
18.d Agoftol'anno del Signore . ri Ms ftoni 1559 
— _u __———@-@@si i 200) | 
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f'ori V aci la Séde mefi 4. di 7 infimo alli 46.di Decembre « ofa 
‘joudPro quarto de Medici Milanefe reffe anni y mefiyndici y: € giorni 15. infino alli 10. di 
|| Decembre, l anno del Signore . MIT imsohine 
Vacò la Sede giorni 2 9sinfino alli 6.di Gennaro 1566. 

s PiocquintoGbiflieri Aleffandrino, d'origine Bolognefe, dell'Ordine de"Predicatori go- | «16 
| uernà anni 6.mefi3.& giorni 2.3 -infino d di 1. di Maggio, anno del Signore. zw Pasgz 
asso V acò laSede:giorni 13 infino alli. 1 3.di Maggio » cit 
| Gnrconio tergodecimo Buoncompagni Bolognefe gouerno 
| ni 27.infino alli 10.d' Aprile, anno del Signore... da 
ol na» 5% acil Sedé: giorni x 3 infino alli 4.d Aprile + ; 
|, SrsTo quinto Peretti da Montalto dell'Ordine Minoredi S\:France[co gouernò anni 5 . 
| nefi «e di 3-infino alli 27«d'Agofto, l’anno del Signore, Tassini 
; BE Vaca Sede giorni 19.infino alli-Y 5 «di Settembre . (4 | 
336 |. Vrsano quinte Caftagna Romano gouernò giorni 12, infino alli 24. di «Settembrei, | 

: | l’annodel Signore» S * AIRO S ES 
; i Vacò la Sede mefi 2.€7 giorni 9. infino alli cinque di Decembre J 
GREGORIO quartodecimo Sfondrato Milanefe bora viue, che noftro Signore Iddio 
lo conferui longo tempo ad effaltatione della $.Cbiefa, & à falute della fua Catholica gregge. 


; 34 anni x 2.me[i 10€ gior 
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337 


IMPERATORI 
TONER 


Avzupo finquidifpoftoli tempi, cheli Somini Pontefici Ro- 

mani hanno regnatos& il numero loro fino allacreatione di Gre- 

gorio Papa XIIII. Hora ordinaremo li tempi innanzi, & dopò 

Chrifto de gli Imperatori Romani con l'autorità di C.Suetonio 

J| Tranquillo, Dionifio,Cafsio , Niceo, Giofeffo, Eufebio;Hieroni- 

‘mo, Profpero;Orofio, Eutropio, Paolo Diacono, Pomponio Le- 
to, Mattheo Palmerio, Vincenzo, Martino, Antonino, Giouam- | ^ 


battifta Egnatio , Hermanno , M. Antonio Sabellico ,'Giouanni Nauclero, Onofrio 


Panuino, & g altri approbat Autori. 


f 
Ani Gi 4i 
innanzi Roma, : 
Chrifto. | 


"m z : 21 à 1 n ct A 
(a7 | 166. Caro Giviiò Cesare primo Imperatore de Romani cominciò a tenere la bac- Sf CAL 
il chettadell’Imperio‘alli s, d'AgoSto,9 impero anni tree me[i fette. Fu vecifo da Bruto, |Egefip.lib. v.e 
| N ` .di Ma TY : A s i 27. ‘Eutrope 
a & da Caffio alli 1 5 di 3 TZO + . TCR i Macrob. Pad 
VacòlImperio anni due» ` DON | Bino, Staffile:| 
42 | 711 OrrAvrawo fecondo Imperatore tenne l'Imperio anni 5 6.mefi 7: giorni T9 Mo- |orofoli 7.Sue* 
3 dE > : ios Macro" 
Codi "n alli 1 9.d' Agosto»: A d cA ae D 
: s ; fa, L TixeR10 tergo Imperatore come herede d Augufto imperò anni 22. € quafi mefi 7. uper 
| 768 16 | morřalli 16 „di Marzo, giunfe infimo all'anno del Signore 3 8. già cominciato amo di 3 .mefi. | crobie,Euz,ifi 
IN aids 92244 SEE! : y 
| Caro 
E cr ERROREM 


Ll — 


709.38 ‘Caro Caligola 4.Imperatore gouernò anni 3.mefi 10€ giorni 8.giunfe all'anno del $i 
gnore 42.già cominciato vn mefe. 
TIMEAS Cravpro 5.Imperatore refet Império anni 13. mèfi 8. e giorni 19.fori jali 13. 
d Ottobre giungendo all anno del Signore 5.5 .non finito . 
NERONE -6.Imperatore tenne l'Imperio anni 14.infino all apnd ei Signore 69, 
Vuole Süetoniocbela progenie de Cefari mancaffein Nerone è 
Garsa 7.Imperatore refe! Imperio mefi fette. 
Orno $aluio 8.Imperatoregouernòtre mefi, cioè noyantacinque giorni e fe ffo con 
xn pugnale fi vccife ». 
ViteLL10 9.Imperatoretennela bacchetta dell Imperio mefi 8.& giorni cinque . Fu 
ammazzato alli 3.d'Ottobre infiemeconil fratello, € il figliuolo. Tütti tre imperarono an - 
.niyuo C mei [eie giorni dieci,infino alli 3.d' Ottobre, all'anno del Signore 79. 
VESPASIANO 10.Imperatorereffe anni 9. mefi 11. & giorni 22. cioè quafi anni 10. 
infino all'anno del Signore 8o. Mori alli 24.di Giugno . 
TITO VESPASIANO II. Imperatore imperò anni 2.mefi 2. c; giorni 20.Mori alli, 
13,di Settembre ér giunfe all'anno del Signore 82. 
Domiriawo fratello di Tito 12.Imperatorė reffe l Imperio ann. 15. .e mdi 15.Fuvc- 
ifo alli 18.di Settembre, giunfe all'anno del Signore 97. 
NERVA 13 Imperatore gouerni l'Imperio ami 1 .mefi 4.€ giorni 9. giunfe infino alli 


808) 56 


822 70 


74 
833| $1 
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835] 830 


850) 98; 
t | 27.di Gennaro gid fendo cominciato l’anno 99.del Signore, yn mee, giorni 3. 
99 TRAIANO 14. Imperatore tenne la bacchetta dell’ Imperio anni 19.mefifei, & giorni 
all'anno di noflra falute 118. 
119| ADRIANO 15.Imperatore tenne l Imperio anni 20. mefi 11. morì di Luglio giun- 
| gendoall’anno del Signore 13 9. 
r40) ANTONINO Pro 16. Imperatore gouernò Imperio anni ventitresinfino all'anno del 
Signore 162. 
915. ig 3 M. Antonio Vero 17.Imperatore con L.Annio Antonino imperò anni 11. Li - 
no all'anno del Signore 173. 
ANNIO ANTONINO 18.Imperatore refel Imperio folo oltre i detti 1 1.anni , anni 


926 1 
74 fetteyeb» intutto anni.18.infino all'anno del Signore 180. 


933) 181 Commono 19. Imperatore refe l'Imperio ami x 2. & meftotto , infino all'anno. del 
Signore 193. 
ELIO Pertinace 20.Imperatore refel’ Imperio mefi 2 «& giorni 25. 
D 
IDIO GrivLIANO 21.Imperatore imperà mefi 2. giorni 5: Ma Eutropio Yno 
le ch'egli imperaffe‘mefi fettesinfino all'anno del Sighore x 94. 
947| 195 SEVERO 22.Imperatore gouernó P'Imperio anni 18. infino all cmi del Signore Y 12» 
965| 213 ANTONINO Caracalla 23. Imperatore imperò anni 6. e» mei a ; infimo all'anno del 
Signore 218. 
MacriIno 24. Imperatore veffe Imperio anni vno , e mefi due infino «ll anno del 
Signore 219. 
972 220, AVRELIO ANTONINO 25.Imperatore imperò anni quattro » info all'anno del 
A Signore 223. 
ALESSANDRO Mammea 26. Imperatore reffe l Imperio anni 13,8 giorni 8.infino 
all'anno del Signore 236. Adorò Christo non conofe :'endolo,& fauori li Chriftiani . 


E971L 270% 


939 237) MASSIMINO 27.Imperatore impero anni 3 infino all'anno del Signore 239. 
Ewrop: 293) 240! BALBINO, & PVrPIENO 28. Imperatore gouernarono l Imperio di commune 
ffo | concordia. Furono vccifi da foldati, &giunfero infino all'anno del Signore 240. 
pa Sa 293| 241). Gorpiano 29.Unperatore impero anni 6-infino all'anno del Signore 246. 
Macro) | 999 247,  FiLiprpo con FILIPPO il figliuolo 3 o.Imperatore imperò anni 5 . Perdonimi Eu- 
MP febio, perche egli di fouerchio gli aggiunge anni 2. Quefti fuilprimo; chetra g? pesi 
Euni con ilfigliuolo fi battezzaffe. Giunfe all'anno del Signorez5 1 . 
m asn eu Re ue A POS 


copie Sarre tia TT MEE Uc ME eret 


quindici. Egli pigliò l Imperio preffo il fine di Gennaro dell'anno del Signore 99. & giunfe 


| Eufabio, & Eu 


4 Gio. Battifla 


Suetonio " 


Suetonio, 


Suesonib, à 
Suetonia. 

Giufeppo lib.s. | 
de bel.isd. j 


Y metonid , 


Eufebio . 
Suetonia , 


Giufeppo lib.7, |! 


Suetonio + 


Eutropio. 
+ 


Dionifio Cafsio. 
Dionifio Cafsio, 


tropio, 


Eutropio , 


Entropio. 


Eutropio, 


Giulio Capito» 
lino. 
Elio Spartiano, 


Eufebio, 
Eutropio, 


Eutropio» 


Eufebio . 


Eutropio, 
Eutropio. ` 


Egnatio, 


Eufebio, E Se 
fto Aurelio. 
Seflo Aurelia > 
Eutropio; Pla 
| tina,Gio,Bas- 
| tifla Egnatio . 


1006| 254 


1008| 256 


| eratenuto prigione da Sapore Ré de’ Perfi. La onde Valerio Ré de’ Cadufiani per 


1023 


1025 


1031 


1032 
1038 
1040 


1060 
1062 


rese Moa ngo ta racc 


252, 


| 


all'anno del Signore 253. i 
Gato con VoLvsiano ilfigliuolo 3 a.Imperatoreimperà anni 2.non finiti.fu- | FWT pi? 
rono vccifi, er giunfero all'anno del Signore 25 5 


EMILIANO 33.lmperatore fu vccifo ilterzomefe, giunfeall anno del Signore 255. (Eutropio. | 
VALERIANO çol figliuolo GALLIENO 34.Imperarono anni 15, infino all'anno Treia Pol.! 
BONE è 


del Signore 270. 


Sono alcuni chetengono, che Lorenzo,Sifto fecondo Pontefice,& Hippolito mar- 
titi fieno ftati martirizati da Decio Imperatore, il quale fucceffe alli due Filippi. Ma 
veramente s'ingannáno; percioche in quel tempo per anco nonera Sifto Papa, nè 
meno Lorenzo era fuo Diacono ; ma altempo di Gallieno furono prefentati à Decio 
non Imperatore, ma Cefare,cioé Collega dell'Imperatore;ch'era nipote di Valeria- 
no vecchio Imperatore Padre di Gallieno, il qual Valeriano Seniore in quel tempo 


la liberatione di Valeriano il vecchio fcriffe è Sapore Re , fra laltre, quefte parole. 
Valerianus, filium Imperatorem babes, & nepotem Cafarem. Per lo figliuolo, intende 
Gallieno, il quale allhora imperaua ; per lo nepote Cefare, intende Decio fuo Colle- 
ga; percioche in queltempo furono due Decij Confoli , vno de'quali era nepote di 
Valeriano il vecchio, il quale gli diede aiuto,& fauore à farfi I mperatore , al quale li 
fopradetti martiri furono prefentati, & martirizati da Valeriano il giouine , ch'era 
Prefetto di Roma,& era fratello di Gallieno Imperatore dalla parte del Padre Vale- 
riano il vecchio,prigione allhora del Ré di Perfia. Né fi marauigli alcuno fe diciamo, 
che li detti martiri non furono prefentati à Gallieno Imperatore ; percioche chi be- 
ne offeruara li tempi, vedrà chiaramente, che Gallieno era di già partito di Roma, & 
era à Milano,doue poco dopó fu vecifo,cioè l'anno del Signore 270. Valeriano il vec 
chio imperò anni 6.& Gallieno anni 9.li quali anni raccolti,fanno anni 15. 


| Crawpio fecondo 35. Imperatore gouernò l Imperio anni vuo , €? mefi otto » infino 
all anno del Signore 272» 1 
QvixrILIO 36 Imperatore, impero giorni 17. fu vccifo . 
AVRELIANO 37.mperatore tennel Imperio anni 5. mefi 6. infino all'anno del Si- 
gnore.278. d 
Tacito 38.Imperatoreimperómefió. — 
Fronramo 3g.Imperatore gouernò l'Imperio mefi 2.& giorni 20.infino all'anno del 
Signore 279. i i t 
Proso 40. Imperatore imperò anni fei, c mefi quattro; infino all'anno del Si- 
gnore 285. i 
Caro 4ILImperatore, con CARINO, € NvMERIANO. imperò anni 2. infino 
all'anno del Signore 287. 
DrocLETIANO conHerculeo MASSIMIANO 42.Imperatore imperò anni 20. 
infino all'anno del Signore 307. 
© Gaisro folo 43. Imperatore imperò anni 2.infino all'anno del Signore 309. 
CostantINO Magno 44.Imperatore tenne la bacchetta dell Imperio anni 30.et me 
fi 10.infino all'anno del Signore . 

«| Quefto Imperatore lafciata Roma, fi trasferì à Bizantio,& accrefcendolo,lo chia 
mò Coftantinopoli l’anno del Signore 3 3 4.Et à quefto modo l'Occidentale Imperio 
Romano pafsò nella Regione Orientale. Però ancho noi da qui innanzi feguitare- 
mo gl'Imperatori Orientali, 

CosrANTINO fecondo 45 Imperatore , infieme con Coflanzo » & Coflante imper 
anni 24.mefi 5 € giorni 1 2.infino all'anno del Signore 3 64. 

Grviiano «Apoftata 46.Imperatore impero anni 1. & mefi 7. infimo all'anno del Si- 
gnore 366, 
r n pri n ———m—@—1 I III p 
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Entropio, 


Eutropio, 


Eutropio, 


Eufebio e Eu 
tropio. i 
Esrropie, 
Eufebio 
Eutropio, 
Enfebio,Eutro- 
pio, dr Reda, 


Eufabio è 


Hieronimo dos 
p Eufehio . 


Pljeronime . 


Hieronimo Ew- 
sropio,Pompo 
nio Hifto, sri- 
par.li,6,0.47 


[|t pce i i E ROMANI. | 


CUGroviNIANO 47.Imperatore (tome dice Eutropio) manci nel 7.mefe dell’Timperio , 
€ 2o;giorni appreffo dalla morte di Giuliano.V' nolel’ifte(fo Eutropio; cb'egli moriffe zlli 16. 
di Fébkairo;l'anuo della fondatione di Roma Y 1 1 9.iofino all anno del Sie. 3 67. sia principiato. 

VALENTINIANO 48. Imperatore,imperando con alente jl fratello , nell'anno ter- 
zo del. fuo Imperio: d i prieghi della fuocera » € della moglie. cre) Gratiano Augufto y e 
l’anno vndecimo del fuo imperio» pev vua fubita effufione di fangue mori; peruenne all antió 
del.Signore 378.100 LI 

VALENTE folo49Imperatore,morto Valentiniano il fratello;tenne V Imperio dell'Orien 
te anii. a. infino all'anno del Signore 3 81. i 
Vo Giratiasio g o.Tmperatore dopò lamorte di Valente, tenne la bacchetta dell Imperio 
anni.fei siufiuo all'anno del Signore 387. Et con lut imperarono Valentiniano il giouine , € 
Tbeodofio- | 

VALENTINIANO yrpperalore nfieme con Theodofio regnò anni 7. infino all'anno 
del Signore 3 94, 

Tin 0 DOS TO 52, Imperatore comArcadio; € Honorio fuoi figlinoliimperò anni 3. 
basendo regnato di prima anni.13. fei con Gratiano; er 7.«con Valentiniano ; giunfe all'anno 
del Signore 3 97. 

QA RCADIO 53.Imperatorein Oriente, Honorio il fratello Imperatore in Oc- 
cidente.con I mperio commune , €t cominciarono dtenere Sede varie; V. iffe Arcadio dopò la 
morte del Padre anni 13 .infino all'anno del Signore 410. 

Honeriv 54: Imperatore con Theodofio il giouiue imperò anni 16. infino all anno 
del $ignore426. E 

Roma è prefa da Gothi, fendo loro Capitano, & Duce Alarico ,d'anno del Signore 412, 
alliage Agotos si. ; 


Paolo Diacono, 


Profpero . 
Paolo Diacono, 


Profbero , Sy 


Profpero o 


Profpero, 
Paolo Diacono, 


Profpero . 
Paolo Diacon 
Beda, ' 


polti fino all'anno del Signore agg. au. oasi | 

Leone primo 7. Imperatore gouernò l'Imperio anni fedici , infino all'anno del si: 
gnare agge ous S vl Xon T 

ZENONE 58.Imperatore refe '1mperio anni diecifetteyinfino all aimo del Signore 492. 
Mori difberatamente dentro yn Sepolchro, done viuo fua moglie il. profe . 

ANASTACIO s 9-Imperatore bebbelo fcettro dell Imperio dell'Oriente,che anni ven- | 
tifeiil refe; infino all auno del Signore 5 18.Percoffo da Yna faetta celefleqnor) . 

GivsTINO.ó o.Imperatore Catholico,imperò anni 9. infimo all'anno del Signore 527. 
Bandi di tutto l’Imperio gl Arriani, ch erano frati per pindicento amiin fiore. 

GIVSTINIANO primo 6tImperatore figliolo di vna ferella del fudetto Giustino , 
imperò anni 3 9.infino all'anno del Signore $ 65 . "AL tempo di quelo Prencipe venne in Coftan 
tinopoliit feme de’ vermi, checi danno boggitanta copia di feta . 

Gıvsrıxwo il gionine62. Imperatore, bauendo imperato anni x x perfe il fenno, & 
la vitainfieme l’anno del Signore $76. * i A 

TIBERIO fecondo 63 Imperatore, che largamente d poueri difpensó i fuoi tefori) impe- 
rò fette annisinfino all'anno del Signore y 83. a | 

MavRITIO genero di Tiberio 64.Imperatore di molti viti macchiato banendo goner 
nato ÈI mperio anni venti; egli, i figliuoli, ei la moglie da Phoca furono ammazzati ; l’anno | 
del Signore 603» — ei $ : i 

Nel tempo di questo Imperatore nacque ilmaluagio Maometto » del cui velenoue fente | 
il mondo così gran danno . | 

Puo ca ós.Impcratore, bauendo imperato anni 8 fi da yrepacljo vecifo , l’anno del Si- 
gnoreóYl. bi dar d ; i scs 
Quefto Imperatore dichiarò la.Cbiefa Romaua.| fuperiore, t capo di tütte l altre 


Matthea Pal. 
merio, 


Paolo Diacono. 

Mastheo: Pal- 
merio. 

| Mattheo Pal- 
querido. 


Paolo Diacono. |: 


Turoposto fecondo 55 .Imperatore,imperò con il figliuolo Valentiniano anni 26.6 |pasls Diacono, 
apprefo Costantinopoli morldi pefte ; giunfe all'anno del Signore 452. 
Questo Imperatore diede il Priuilegio dello Studio Generale a’ Bolognefi . js d di Bo |. 
ManTIANO 56.Imperatore tennelabacchettà dell Imperio anni 7. preffo Coftantino- Be dadi 


T \ b 3 Hz Rna- 


pria IMPERATORI 


— — 


1364| 6x2) Hz RA cr10 66. Imperatore, infiemecon Conftantino il figliuolo refel Imperio anui 
| | wentinoues infino all'anno del Signore 640. | Mak o ; 


x © 
h v.0 
save 

e 


Quefto Prencipe: portòmel Monte Caluario (onde l'haueua'già Cofdroestolto)iliSacre ' 
Legno della Croce; cle era flato.in: potere de Perfiani dodici anni, .. ; \ ES 

649| ^ CosTANTINO.-ferzoóg. Imperatore; & figliuolo di Heraclio impero folamente 

mefi quattros perche fu auelenato per opera di Martina fug inadregna x | 

1393| 641 HERACLIONE 68.Imperatore con Martina Sua madre impero anni 2. infino all'anno j B 

| sos: delSignore64ze Furono dfurià di popoli-prefi c prini dell Imperio . 

CosrANrIO, alcuni Coflante il chiamano 69.Imperatoreynato di Coftantino gid morè 

to figlinolo;di Heraclio iiperà anni 27.€? effendo diventato à Diose al mondo odiofo,fu dalli | 
fuoi dentro. yn Bagno tagliato d pezzi» l’anno dtl Signore 669;L anno 8. di questo Imperatore 


1395| 643 


Rbodi venne in potere de Saraceni. 
670, COSTANTINO quarto 7o.Imperatore figliuolo del fudetto Coflantes ve[fe l'tinprerio an 
ni 17.infino all'anno del Signore 686. ko 
L'anno duodecimo dell Isperio di quefto Prencipe fu Yna cruda pestilentia in Italia . 
687| .GIYSTINIANO Secondo figliuolo di Coflantino 71.:Imperatore , tenne la bacchettà 


li 143 "| dell'Imperio anni 10.infino all'anno del Signore 696. ! 
ih _LEeONTIO; OLeone 72:Imperatore bauendo prefo Giuftiniano,gli troncò ilnafose cli 
Ni Sun gar orecchi, & in Cerfona di iaia il confinò , € togliendof egli. il ion di hada SCA | 
Wi | l'Imperio anni 3 .infino all'anno del Signore 699. | 
I 1452! 700 TIBERIO ferzo73.Imperatore, imperò anni fette, înfino all'anno del Signore 706. zł 

il 145 9, 707 GIVSTINIANO fecondo figliuolo di Coftantino Imperatore bauendo. rihauutosl Im 

il perio, gouernò infieme con Tiberio il figliuolo anni feisinfino all'anno del Signore 712% | 

| In quefto Prencipela ftirpe di Heraclio , chenowantatre anni haueta. retto l'Imperio 

dell oriente, vestó eflinta . 51204009 

i 140) anni 2 .infino all anno del Signore 714. n VC abs 

du | Fuqueflo Prencipe berctico, C di peffima vita oiu T 

il 1467! 715 An ASTAGIO Secondo 75. Imperatore bauendo cacciato Filippico y & priuatolo della 

uM | luce de gl'occhi governò l Imperio., come Cathólicoy anni tresinfino alPannodel Signore 717. 

| 1470] 7* g T HEODOSIO ferzo 76.Imperatore,bauendo vinto Anaflagio,e sforzato à prendere il 

i| clericato, imperò anni v Anfino all'anno del Signore 718. - Se g 

M. 1471| 719 Leone terzo 77-Imperatoreimperdanni 24,infino all'anno del Signore 7431. 


Coftui bruciò publicamente in Conflantinopoli le imagini de Santi , ch’erano pertuttele | 
M Chiefe della Città, L’anno16.dell'Imperio di questo Imperatore fu là prima-volta 
IU foccorfa la Chiefa Romana da Francefi x fendo a[Jediata..Roma da Luitbprando Rè di 
Longobardi, c poftain gran pericolo . È 
 CosTaNTINO quintofigliuolo di Leoneterzo, huomofeelerati[fimo,Mago,& Sacri 
lego 78.Imperatore veffe l'Imperio anni 35 . infino all'anno del Signore 777. 
` L’anno nono dell'Imperio di quefto empio Prencipe, hebbe l Effarcato finein Italia , che 
«da 183. anni durato vi era Y ; 
Leone quarto fi liuolo del quinto Coflantino 7 9.Imperatore,imperò anni suinfino all an 
no del Signore 782, | 
. CoszANTINO fefto figliuolo di Leone quarto 8o.Imperatore con Trene fua Madre im 
però anti o.Mafcacciatala madre, vef e ami 54 Finalmente bauendo ella fatto prigione il 
figlivolo, gli cauò gl i occhi; ej lo priuo dell Imperio s € togliendo in fua mano lo feettro ; fola 
imperò anni 4.infino all'anno del Signore 801. | 
«Gomputando adunque.gl'anni infieme di Coflantinoy et della madre Irene fono anni 19. 


| 1495 | 743 


à e i } J t | LA 
513] FiLiprico 74.Imperatore hauendo morto. Giuftiniano,&x Tiberio il figliuolo,imperò 
1530| 779 


L'Imperio fi trasferifce à Franeefi. per Leone terzo. Pontefice; percioche, come 
dice Mattheo Palmerio , l'anno del Signore 801. Leone Pontefice fu da Romani in- 
giuriato!, fpogliato del manto Sacerdotale; che haueua iri doffo ;& mal acconcio | 

Ai 


Ez > aaaea o Ge 
| xXzH i Et 


Matheo Pal- 
meri è 


S RO MANIS 


| Et CarloMagno;iliquale iniperaua nella Francia vene in.Ttalia;& tcftitui Leoné nel- 
la fua dignita. Il Papa riconofcendo i feruigi da Carlo riceuuti ;il di di Natale cantan 

«| do folennementela Mefa s: publicamente dichiarò Carlo» Augufto ; & Imperato | 

| | fe diRoma; &gliene:pofela Coronain tefta... Carlo hauuraxla; bacchetta dell’Im- 
{ perio, volendo ritornare in Francia, pafsò per Fiorenza, & la fece riedificate, & riha; 

| Bitare; féndo ftataq per VII vana) da clvera ftatatuinata da Totila; fempre quafi dif] 

| habitata ; il che fuà adi primo d' Aprile, benche altri Aaa Soriano) | 


To 


£9: ASD OWN iin 
Carro Magn vo adi nque 81.Imperatore HY niai in » Francia amni 33- Fatto m 
perátore impero anni v4. infino all'anno del Signore 81$: s 1104 
^ Dopo vico. primo con Lotbario il fi ielinolo: 82. Dbpendtowe p imper) aniio ids + Safin îno 
all anno del Signore 840. 
"bos RIO \prizo83 Imperatore in'tüito imperd auni v4 :eio olona 10. d con | 


Lodouico il figlinolo 5 infino all'anno del Signore 85 y 
Lopovico fecondo 84. Ha hes “Sere d anni : 21. pedi ipii ano del 


Mattbeo Palo 
merio è 


| “Signore 876.2. ev iss Si i ett | 
| CARLO Secondo Calo gs. I perator gemit Imperio anni 2. sid n0 all anno: ddl $i i 
gnore 878: " OUI LET oit A. | 

| 


CARLO terzo Fanii diLidouiba R de ors > chiamato Groffo 86. dempérarore, | Is; 
imperò dnni xa. infino all'anno del SA Dus du sa mc somincidà prega ver | 
fi 0i Germani . t 

CA s v LE o^ Redi Germania 87) Imperatore — poem $ inf no' allanià dd dSigiberto., . 
Signore 902- , JMasttheo Pal- 

Ponovi co: terzo figlivolo d Arnulfo BOO na Ferien 16. sinfin iuo Jota bre Pal- 
all anno del Signore 912. 

2ComaAbo: $9. Imperatore imper anni prinfimvall'anio del'Sionove 91 9. 

HenriIcO primo filinolo di Othone Duca di Saffonia. m I aa — n vige: | 


Siiani 


orti 


vio anni 1.8 infino all'anno del Signore 937% 4 

OrnowE primo. figlinolo di Henrico mper ami 36. n toll ai Ve) Signore 973», iSigibeo R | 

fuil o1. Imperatore». i . i 

OTHONE fecondo 92. Imperatore gouen) T'Imperio anni wee no all'àino del TAR sigit, | 

DOR GRY LO rapinato hol rd DA Í 
CÓTBRONE ien in 93. Inperatore f F'riiperio anni  diécioitey " inf ino all’adino dl Si i 

guoreiooz. | i339) signo | 
“HenRIco fen ss mpesatrcgonémb'imper ani Viae in no llano del latastheo Pal. i 

Signore 1024. ` Qt 3 || merio, | 

I CORRAD O:fecondoos. Imperatore refet bug anni hindi zh ino alf dd. | 
Signore 1039. NUS Np } 
|UHENRICO ferzo96mperatore nds P inpirio anni dice emen ino al dano dd. da | 

| Signore 1056. die o i 

1309 105 di |^ ENRICO qiiarto 97. orav: M ipea anni cimquantà, ‘infino ll del, | 
| Signore 1 106. 959 BEND OY A à | 
x 859/11 o7] | HENR : co quinto 98. Imperatore refi e lI mperio anni venti; infino all. me Si- : i 
| gnore 1126. | 

2879 1127| LorHARIO fecondo 99. Imperatore gonernòl'Imperio anni vndici , infino all'anno del | 


| Signore 1137. 
j 9001138] CORRADO ferzo10oo. Imperatore refel Imperio auni quindici , änfino all'anno del 


| Signore 1152 
FEspzmico primo 101.Inperatore refe l'Imperio anni trentafette , înfino all'anno 


| 

| 
| | del Signore 1189. | 
| 

| 

! 


Hinrico festo 102. Imperatore gouernò l’Imperio anni dieci, infino all'anno dd | 
| Signore 1199 \ 


I2109 


Roma, Chrifto. 


1962/1200, 


1971 1209 
1974/1212 


2035 


2055 
2061 


2071 


2077 


2141 
2163 
2173 
2200 
2202 
2249 


4281 


1321 
13?7 


1339 


RENNES ioni 


ii Anni di Annidi 


IMPERAT. RIO M. 


— 


Fmi p r0 fratello di Henrico 1 03. Imperatore gouernóami 9. infino: all'anzio del Si- 
gnore 1208. onó ni E zl 


Signore1244» qixzg i sretao] 
 Fuifcommünicato;ci depofto dell. Imperio » € vacò questa dignità Imperiale anni 28, 
infino all'annodel Signore 1 2724.51.95 ; b t 
RopoLre 106.Imperatore, imperò anni 

Coe oec nia ac limperio anni yno + 


Fs p ERICo fecondo 105. Imperatore gouernò l’Imperiosanni 3 5 , infino all'anno del | merja o 
Aporro 107.Imperatore reffe l'Imperio anni 


HEN RICO fettimo 109+Imperatore imperò,anni 4. €» mefi 9. infino all'anno del Si- 


um c Kach Imperio anni voi 18.030331 20:91 V.6/8.0 
Lopovico quarto,detto Bauaro x Lo. Imperatore ve[fe anni 32. infino all'anno del 
Signoret AG. os, s ies ctetu estem, votati. gE onu) o v 
CARLO quarto 111. Imperatore gouernà l'Imperio anni 32. infino all'anno del. Si- 
gnore-1378. Wo ew. In QI et Y unm 
V MgNCESLAO 1r2mperatore bauendo imperato con:Carlo sl Padre anni 8. imperà 
poi folo anni 22 iv [ino all'anno del Sígnore 1400. / 
C ROBERTO: Bauaro 133. Imperatore: gouerno Imperio anni 1 o.infino all'anno del Si- 
gnore 1410. 2 
SLOGI SMOND O, T344mperatore-reffel Imperio anni ‘ventifette , infino all'anno. del 
Signore 1437. — i i i o: Ms 
A L BER TO fecondo-1 r5. Imperatore- refe l'Imperio anni due, infino all'anno del Si- 
gnore 1439s GRAEN, ; ) Í ( 
FEDERICO terzo 116.Imperatore gouernòl'Imperio anni quarantafette, infino alan 
no-del Signore 14864... tar io! i ri 
MASSIMILIANO I17.Imperatore refel Imperio anni trentatre, infino all anno del 
Signore ks 19». ui osse s. SG svista probassca 
CartLo quintod Austria 118.Imperatore Augufto fu eletto l’anno del Signore 1519. 
alli.28. di Giugno) imperò anni:3 9. mefi otto. Vinfe Francefco Rèdi Francia prelo Pania. 
Fu coronato da Clemente fettimo nella Citta di Bologna. Ifpugnó Tunift in Africa In Ger- 
mania-vinfei Lutberani,facendo molti Capitani di effi prigioni .. V infe d Viena il Rè de’ Tur- 
chi ; & finalmente rinonciò l’Imperio,e& il Regno , 
FERDINANDO: primo 119.Imperatore d Austria fu eletto l'anno del Signore 15 58. 
imperò anni 6.mefi 4.6 giorni 13. ` 
MASSIMILIANO fecondo 120.Imperatore fu eletto l’anno del.Signore 1564. im- 
però anni 12.infino all'anno del Signore 1576. : - 
Ropo r Fo; fecondo 121:Imperatored' Auftriafiglinolo di Mafimiliano bera viue , à 
cui il Signore Iddio doni longa vita,per difenfione della Santa fede, ONERE 


Y 
é Vx DE ^ 


i Matheo Pal- 


i 
È 
DI 
| 
| 
t 


y Vantvnave i Regi Latini -haueffero principio nell’età idel 
. Bronzo da Atlante Italo , da cuil'Italia prefe ilnome , come wa- 
giona Fabio Pittorenella feconda parte:del (uo libro della origi- 
ne di Roma, li quali per infino à Tiberio regnarono anni quat- 


venti, Conto anni trentatre, Iafio anni cinquanta, Coribanto an | 
niquarantaotto , Turrheno ami cinquant'vno ; Tarcone Prifco 

anni ventitre, Aba anni quindici, Olano anni ventuno, Vorbenno anni quarantadue; | 
Ofco anni trentaquattro, Tarcone fecondo anni quarantaquattro; che in tutto fanno 
anni quattrocento ; Noi nondimeno altro d'efsi nonragionaremo, si perche ilibri | 
de gli Hiftoriciabondantemente ne ragionano, si anco perche non feruono alla pre- 
fente tefsitura dell’Hiftoria di Bologna. Ma folamente cominciaremo da. Tibe | 
rino infino à Felfino fucceffore di Amno,feguitando infino alla fondatione di Roma; 
‘accioche manifeftamente il Lettore conofca doue fono appoggiáte due opinioni 
| dell’origine di Bologna, che qui fotto recitaremo ; & fi come per chiarezza della ve- 
| rità Hiftoriale ci feruiamo del Catalogo de’ Potefici, & degl'Imperatori,così de Re- 
gi Tofcani formaremo le Tauole, accioche tutte infieme , come a guifa d artificiofe 
chiaui, feruino per aprire la verità dell'Hiftoria; & il ri[contro de gli anni, & puntual 
mente fi (appia fotto qual Prencipe, & in che anno del fuo gouerno le cofe , chefirac | 


gna; poiche alcuni vogliono, che innanzi foffe fondata Roma, & prima che Alba 
da Aícanio edificata foffe, &innanzi che Enea padre del medefimo Afcanio, dopó la 
ruina di Troia,paffaffe in Italia, Bologna foffe luogo antichifsimo de’ Tofchi, & Seg- 
gio principale della Etruria, dalle C reche,& Latine Hiftorie chiamata Felfina - Nel 
la quale opinione fi fono afsicurati per l'autorità di Plinio, il quale fcriuendo 2 Tito 
Imperatore nel luogo oue egli defcriue le Colonie, & le Caitella della ottaua re- 
gione, cofi diffe , 
Fraterra Bologna Colonia, detta Felfina, quando ella era capo della Tofeana , 
Fu Bologna innanzi la venuta d'Enea in Italia di maniera porente;ch'ella all'ifte(- 
(o Enea nella guerra Lauretana contro il Ré de'Rutoli diede aiuto , 
Affermano anco ciò per l'autorità di Silio Poeta Italiano, Ò per dir meglio Hifto- 
rico famofifsimo ;il quale viffe al tempo di Nerone; dicendo egli quando annouera 
i Popoli, che furono in aiuto de'Romani contro d' Annibale Cartaginefe. 


Et quondam Teucris Comes in Laurentia bella , 
Ocni prifca domus, parui; Bononia Rheni., 


Et perche alcuni dicono sche la prifca cafa di Ocno fia ftata Mantoua , & non Bo- 
Tan- MÀ n _mtmtt—.r———t—t—_mtt—m—_—mt@t—_—_mu1@@[@1r11tr0r[01q: :(’00’=’i@iq@uiò@@@òqq@e ii Con 
| logn a, 


e i ir t i n iii IIsIARERRIAN LIA té | 


trocento ; percioche Atlante Italo regnò anni 19. Morge anni Berofo è 


contano fieno auenute , & particolarmente della fondatione della Cittàdi Bolo- : 


Fabio Pittore è} 


(Plin.lib. 3.6251 
\ 


ci nina pn T 
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| logna, & che Silio non intefe di Bologna, madi Mantoua,egli tefo benifsimo man- 
| da pet terra quefto dubbio , quan do nel nominare l'altre Città circonuicine, hel- 


‘Doue chiaramente fi vede , che Silio intefe di Bologna, & non di Mantòua. Nel 
| qual parere Panimo altrui fi può ragionevolmente piegare perle cofe dette da Pli- 


, fta guifa s'accordano quefti due Autori infieme. Conchiudono adunque , che Fel- 


| Dal quale Tiberio nacque Ocno figliuolo pofthumo,che Bianoro fu chiamato , di cui 


— 


REGI DI TOSCANA, 


l'iftéffo luogo dice. E ua du r A.P S 


V * * 
Cerbadit Mitina quaffata Placentiabello uu 
Mîintudmittenda cértasitfubeCremont . © ` 
Mantua Mufarum domus, atque ad fydera cantu 
Euctla Andino, c Smirnais emula pleciris 
Tum Verona .Atbefi circunflua,& vndigs folers . j 
Arua coronanteim nutrire Fanentia n x 
Vercella, fufciq; ferax Pollentia villi 
Et quondam Teucris, enc. 


nio, come anco per quelle;che fi leggonoin Tito Liuio,doue diffe,Cbhe l’ Imperio de To 
[chi fu prima dell imperio de'Romani gloriofo . Il perche appare , che Bologna in quel 
tempo foffe chiamata Felfina(come fi è detto nella Hiftoria)principal feggio,& capo 
dell'Etruria; & peró facilmente fi puó credere , che in quel tempo Bolognefi foffero 


talmente potenti, c'hebbero forza di dare aiuto ad Enea; come Silio dice, & in que- 
4 
| 


fina è così detta da Felfinohuomo Confolare, per il cui configlio Tiberino primo Ré | 
de'Tofcani fece edificare.yn Caftello nel fito,oue è horaBologna, & lo fece Colonia, 
& volle;che foffe nominata Felfina dal nome del detto Confolare; oue è cosi chiama- 
tà , perche Tiberino , & Felfino furono i primià mandar fuori di quefta Città nuoue 
Colonie, attefo che l'ifteffo Tiberino ne mandaffe alcune di quà dalle Alpe, fra le 
quali la principale fu Felfina, che poii chiamò Pantica cafa di Ocno 'fuo figliuolo ; 
imperoche effendo Felfina crefciuta di popolo”, & di ricchezze , l'ifteffo Ocho cauó 
da ef vna Colonia; &la conduffe douc hora è Mantoua Città fabricata da lui,& così 
detta da Manto Fatidica lua madre. Et quelto pare; che apertamente diceffe Virgi- 
lio,& affermaffe l'ifteffo, che Silio Italico dice,quando nomina quei ; che diedero aiu 
to ad Enea contra Turno; & che parli di Mantoua, quando dice . 


‘lle etiam patrijs agmen ciet Ocnus ab oris. 

ratidice Manthus, € Thufci filius amnis ; 

Qui muros jimatrisQ; dedit tibi Mantua nomen, 

Ipfa caput populis, Thufco de [anguine vires . A 
Et aggiungono, che quefto Tiberino non fu Rè de gli Albani, come altri credettero; 
ma ch'egli foffe di molto tempo prima; che Enea veniffe in Italia, & che edificaffe 
vna Citta preffo il fiume Tiberino , & quini regnafle longo tempo, come afferma | 
Pifteffo Virgilio, quando ragiona dell'auenimento di Saturno , d'Hercole, & d’altri 
affaiin Italia, & dice.» 


Tum Reges, afperg; immani corpore Tibris : 
A quo poft tali fluuium cognomine Tibrim 
Diximus; amifit verum vetus Albula nomen . 


Virgilio nella Bucolica fa mentione, quando dice . ; 


i 
vr namque fepulchrum | 
Incipit apparere Bianoris | 


t 
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La quale opinione ftando, Bologna farebbe prima di Roma edificata più di quattro- 
cento quarantatre anni, come bene da noi n'é ftato accennato fotto breuità nel prin- 
cipio della prefente noftra Hiftoria, doue anco fi recita l’altra opinione. Et accio- 

| che il Lettore col mezo della prefente Tauola de’ Regi Tofcani conofca doue fono 
appoggiate le dette due opinioni della fondatione di Bologna,poneremo i nomi de 
Regi Tofcani, & quanti anni regnaflero, cioè 


—— M —À A —MÀÀ— À—À Md 


Tiserino dacuiilfiume Albola prefe il nome di Tenere, cominciò d regnare l'anno 

del Mondo 273 6.4 prima che Chrifto nafceffe anni 1225 regnò ami 30. 39 
] Ocno Bramoro figliuolo Pofthumo del fudetto Rè Tiberino cominciò è regnare 
l’anno del Mondo 2785. € auanti Christo anni 11 76. Mori di età di 99. anni in circa , & 


ae M —M— n 


regnò anni sa de | 
Pipino cominciò d regnare l’anno del Mondo 2835 5, c innanzi Chrifto anni 1106. i 
Regnò anni 56 f 
Nicio cominciód regnare l'anno del Mondo 1911.€ prima del parto di Maria anni | 
1050. Regno anni 37 | 
Pisto cominciò d regnarel’anno del Mondo 2948.& prima cbe nafce[fe il Signore anni | 
1013» Regno anni ; p 3* | 
Tvsco giuniorecominciò d regnarel’anno del Mondo 3000. € innanzi Christo 961. | 
Regnò anni 39 | | 
Amno cominciò à regnare l'anno del Mondo 3039. € prima del nafcimento di Chrifto li 
922. Regnò anni 25 | 
FeLsino cominciò d regnarel’anno del Mondo 3064.& prima del parto di Mariaan- i 
ni 897. Regnò anni | 33 | 
Bono cominciò 4 regnare l’anno del Mondo 3097. €» prima che nafceffe Chrifto anni i 
864.Regnò anni 28 | 
AtRIO cominciò a regnarel'anno del Mondo 3 125. & ananti che nafi ceffe Cbristo anni i 
836. Regnò anni | 27 } 
Marsia cominciò dregnare l'anno del Mondo 3152. €» prima del parto di Maria | 
809. Regnò anni 18 | 
Eraro cominciò d regnare l'anno del Mondo 3 170. € auanti è Chrifto anni 791. Re- j 
gno anni 31 | 
CELIO cominciò Aregnarel'anno del Mondo 3 200. & prima del nafcimento di Chrifto | 
761. regnò anni : 21 | 
L'anno 10, del Regno di Celio Roma fu fondata. 
GALERITO Lucmone cominciò d regnare l’anno del Mondo 3:22.12. prima del nafci- 
mento di Christo 73 9.7 dalla fondatione di Roma anni 14. Regnò anni 20 | 
Lvcnuro Tofcocominciò a regnare l'anno del Módo 3242. prima che nafceffe Christo } 
anni 719.0" dalla fondatione di Roma anni 3 4.Regnó anni 25 | 
Cisitio cominciò à regnare l'anno del Mondo 3 26 7- € auanti à Cbristo 6 94, e | 
dalla fondatione di Roma 5 9.Rewnò anni 82 ! 
Lvemone Clufino cominciò à regnare l’anno del Mödo 33 21. et prima del parto di Ma | 


ria 630. dalla fondatione di Roma anni x 23 .Regnò anni 38 | 
Et l'anno 15 o.della fondatione di Roma i Galli paffarono in Italia , | 
Computando adunque glanni dal fine del Regno di Tiberino, infino alla fonda- 
tione di Roma, Bologna é prima di Roma anni443. in circa, Mafeil computo fi 
piglia dalla fine del regno di Felfi no Re infino alla fondatione di Roma, Bologna fa- 
rà prima di Roma 112. anni in circa 
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|» DE VESCOVI DELLA CITTA 
Ew Ue DI BOLOGNA, 


CHE:IN QVESTO PRIMO VOLVME 


SONO NOMINATI. 


di 7 primo SNumero nofira l'Ordine . Il fecondo gli Anni di CHRISTO. 
[30 AR. Quello di dentro a[Jegna le carte. 


I IRIS ogu 


WOyg Aw Zama primo Vefcouo di Bologna mandato è quella 
jj » Città da Dionifio Papa , fabrica la Chiefa Cathedrale fuori 
della Città fotto il titolo di S. Pietro Apoftolo , & l'adorna di 
Preti, che li SantiSacramenti amminiftrano. 1 2. Quando egli 
morifle fi defidera ; nondimeno fi crede , che moriffe Confef-. 


aM rx 2 


e 
S 


cà 


; dellápérfecutione di Diocletiano, aeiu 
{| IT S. Favsrintano. fucceffore di Zamaraccoglie le rcliquie auanzate , al fuo 
| |o yl ferro ;& alle manare della per(ecutione di Diocletiano. 15. Principia la Chie 


| | prefente al Concilio:di Nicea, 15. Muore.Fü fepellito nel medefimo (epolcro di S. 

| |E Zama. iii „ & conelfo anco traflatol'anno 1585. $i celebralafua Fefta alli. 20. di 
Gennaro. Quando fraperfeil Sepolchro de’ fopradetti Vefcoui'Santi;che fü Pan- 

| (eno 1585, vi furono prefenti gl'infraícritti; Il Signore Don Alfonfo Paleotti Archi- 

i diacono , & al prefente Arciuefcouo di Corintho , & dignifsimo Coadiutore del- 

| P Hleftrifs, & Reueretidifs?Cardinale Paleotti Primo Arcidefcono della Città di Bo 

|| logra ; ib R. Sig; Annibal Maluezzi Canonico della Cathédrale sil R. Sig. Francefco . 

p de gli Oddofredi Canonico della detta Càthedrale , il R. Don Francefco a Bagni, 

| |-Cdrato:della Chiefa di S; Felice; Chriftoforo Torri Maffaro della Compagnia Mi 


| porta Stieri, Domenico Canali della ifteffa Capella di S. Lorenzo, Gregorio Ama - 
sfeò della Capella della Maddalena di ftra Dorato ; & Fra Cherubino Ghirardaz- 


i 
$ 
|| 
I 


;| dolcifsima Patria Bologna. 


|| & Paolo Apoftoli,da Fauftiniano cominciata r6.Muores 6» La fua fefta è dalla Chie 
i fargli 8: di Marzó celebrata; orgotrarid rv oaselv S ERI d I 
Afii S; EX sEsroovaalConcilio Aguilienfe: 16. Fabrica alcuni Monafteri , Ripo 


| Maia) Sinódo di S. Anibrogio: 20. S: Ainbrogio glifcriue come fi ha nel lib. 8. Epi- 
| diela: bap» A pparitor Prifcéturz &c. Muore:£2. La fua fefta fi celebra alli 26. Setteb. 


‘| Gala Paolino.Nolanó Veftono 22. Gioüanni Imperatore. gli conferma S. Maria 


ur uH 


|| Giacopo Milànino della Capella di-S;.Donato , Bartolomeo Souranino della Ca- 
| |i pella. diS. Procolo; Nicolò Franchini della Capella di S. Sigifmondo, Giouanni'Saf | 
| | duolo délia: Capellaidi-S, Damiano;Gio. Giacopo Sezza della Capella di S, Lorenzo ' 


-xidell'Ordinc Eremitano di $.Agoftino Scrittore della prefente Hiftoria della fua : 
| IB(SSUB.a s triloWelbouodiBologna:rs.finifce di fabricare Ia Chiefa de’Sati pietro. ! 
| nele Religuie deî:Santi Aggèo; Etmete; & Caio martiri alla Croce di San Vitale 1 di 


Nig So Emr cg Milanefe-fabrica il Monafterio de’ Santi! Geruafio; & Protafio; & 
! | quello de'Santi Felice, & Nabore 22. Dona delle Reliquie de? Santi Vitale, & Agri | 


fade’ Santi Pietro , & Paolo Apoftoli , & riftora molte Chicfe ruinate. 15. Sitroua 


A 


TAVOLA DE RESCOVI . $ E 
“TT aA monte Palenie. /Muóre 23. La fha felta fiicelebrà alli 4) di Decembre. +» | 
6 | 430 € S. PErnox10 Cóftintitionolitano da Dionifió Papa farro Véfcouo di Tolo: 
| gna 23. Viened Bologna 24. Edifica molte Chiefe , &leadoroa dimolte degne.Ré 
| liquie . Etfrale altre quella di S. Stefano Prothomartite, & quellà di S. Giouanni 
; Euangelifta , detta S. Gionanni in Monte: 24) Confatrá Ja Chie(a de’ Santi Vitale, & 


| il figliuolo di S. 'Ginliana Bolognefe , & egli co” fuoi Motidchii vi habirò. 24. Ag- | | 
grandifce Bolognadicircuito. 25. Suo ambito quale foffe. 25. Da Theodofio Impe: j 
ratore ottiene l'ampio,& honorato Priuilegio dello Studio della Città di Bologna; 
nel quale vi fonoanco infinite immunità à tutti gli Studéti,& profeffori delle Arti li-/ 
7 
8 


| Agricola. 24. Fabrica vn Monafterio preffo la Chiefa di S. Stefano nel quale pofe! 
| te] 
| 


berali di detto Studio conceffe, 25. Muore;& è fepellito nella Chiefa di S.Stefano 26, 
La fua fefta alli 4. di Octobre fi celebra. 
450) 4j S. PateRNIANO fatto Vefcouo di Bologna, 26. Muore; & è fepellito nella 
:Chie(a di San Felice; &la fua fefta fi fa alli 12.di Luglio; È DA 
479| ST S. Ten T YLLIANO approva il Monafterio di S. Helena 27: Concede à Na- 
matio Ve(couo alcunepartidi Reliquiede' Santi Vitale, & Agricola 28. Farefiften |. 
zaall'Arcinefcouo di Rauenna28. Muore.28, Et è fepellito nellaChiefa diS. Feli- 
ce; & lafnaffefta (i fa alli 27. d Aprile. : Fate, | 
9 | 485 | «4 S. Gioconno eletto Vefcouodi Bologna. Muore 28, Et € fepolto nella 'Chie! 
fa di S. Felice; &la (ua fefta fi celebra alli 1 4. di Nouembre, | 
10 |500] 4j Lorenzo éprefentea dui Sinodi Romani contra Lorenzo Papa Scifmatico , 
fedebdo Simmaco Pontefice 28. Muore 2g... be TT 


lito nella Chiela di S. Felice; & la (uafeftaficelebra alli 3. di Maggio; . i 

12 |556| 4] N. Ilfuonomefi defidera. Gli grinouato dal Pontefice.il Pribilegio de? Mona-, 

fteri 31. à j EI reasit ta bari 

13 1591 € N. 1l fuo nome fi defidera.: E prefenteal Sinodo in Laterano 3:20 isa) nora | 

14 | 616| 4| N. II nomefidefidera. Sifabrica il Monafterio di S.Colouibano 3 2.. Et fotto\ili 
fuo gouerno Santo I(idoro Vefcouo Hifpalenfe.in Bologna muote:z 20 vino | 

15 |640 | @Lvminoso Eprefenteal Sinodo Romano contro gli HereticiMonotheliti 33. 


11 | 529) Y] S.Turoporo 28,Gli fono confirmati molti Monafteri 29. Muore ,8ré/fepel! | 


Muore 33. i 03 Ib OUO2i99151A 51151 „ONOI | 
16 (675 | V eR fi troua.al Concilio Lateranenfe; infiemé con Theodoro A rciue(couo | 
di Rauenna pure contra? Monotheliti 5 3. Girolamo Rofsinélla fua. Hiftoria di Rá- | 
uennanellibro quarto cofi fcriue.. Theodorus Archiepifcapusan Conuentü Latera- 
nenfi, in quo centum vigintiquinque Epifcopi interfuerutit;febténtiam dixit y& De-i 
cretum de duabus Chrifti naturis, voluntatib usd; cónfe&upi;/füaywt & reliqui. Epi- 
fcopis:&fubuin&orum fibi Epifcoporüm tánu firmavit ljaütemifibi fübtib&iEpi 
fcopi numerantur , Srephanus Sa(sinenfis, Barbatus Cornelietifis;; Vi&orBononien | 
fis, Florus Cefenas &c, Leggiil primo Tomo de’ Concilij: ooinsrmo! 132 piTOq | 
«|. IN. Il {uo nome fi defidera... Gli fono confirmatitiPrmilegidi Pelagio,& di A$a| 
pito Pontefici 34» ‘E.prefente ad vnSinodo Lateranéfe;infieme:coi Giouabhi Arbi- 
|| uefcouo di Rauenna 34. «ir 0t0f 
18 | 744 N, Winome fi defidera: Egli diuifela Diocefe col Vefcouodi 
Regiltro commune alla Camera degli Attimo; oncisifugt shi ot4 
a PIETRO ottiene da Carlo Magno vn Priuilegio 36. Et éldall'ifteffoeletto' giu | 
«hcare vna canfa'de gli .Orátoriidella Chiefa: di Reggiogo.i«Muore 58, Del primu | 
fe ngiha fede dal priuilegio di Pafchale confermato pretfo1'Arciuefcóuo di Bologna, | 
| Delifecondo fe ne hacertezza dal Decreto di Carlo Magno, che' preffo diRcgiap;, | 
20 | 789. N H cuinome fidefidera; Eidal Cleroy& dal Popolo eletto 28.1 A quifgrario 
| fi trona:al;Sinodo di móltiiVefeouj 2$; ''Otdina;alcuné-1cggi: alla! Chicfa molto viii. | 
8:8. Leggi CapitoJarío i Carlo Magno; d se srodab S 2215 n2'3b ollecp | 
SM Qlurech'il.füdinomefidefidera;ne áco.di alcuna fiia. attionc fi ha memoria 38. 


17 | 716 
4 SLIIR" sratettolob | 
odena 3 s. Vedifil. 
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£F DI BOLOGNA. 
7 N. Ilnome fi defidera. Egliffu prefente al Sinodo di Pauia 41. Leggi il primo To 


mo de'Concilj. . | LA 
d GiovanNI riconofce vna caufa fra il Vefcouo di Verona, & il Vefcouo di 
Trento 4.1. Tutto ciò fi ha nel Regiftro di Giouáni ottauo nella Biblioteca V aticana. 


q N. Sidefidera il nome. Ha vn nuouo priuilegio de' Monafterij , & delle Chiefe |- 


foggette 42. Si troua prefente al Sinodo di Ranenna, doue i fatti di Formofo furono 


‘contirmati’ 42. Vedi il Priuilegio di Gregorio Settimo; & il Cócilio di Giouanni No 


no ,che fi troua preffoli Canonici di Modena . Sotto il fuo gouerno il Clero di Bolo- 
gna fa fatto libero da tutti li Tributi, Dati}, & Gabelle. Appare ciò nel Priuilegio di 
Gionanni Decimoterzo al Regi&tro de’ Canonici di Bologna. ‘. D 

d Giovanni Rauignano Vefcouo di:Bologna ; il quale prima che foffe con- 
facrato 5 fu fatto Arciuefcono di Rauenna,& poi Papa 43. Luitprando Ticinenfe Dia 
cono,ne' fuoi libri delle.cofe fatte in Europa di quefto Giouanni cofi fcrine, Theo- 
dora fcortum impudens, Alberici, qui nuper hominem exu:t;auia; quod di&u etiam 
fedifsimum eft; Romana Ciuitatis non inuiriliter monarchiam obtinebat, qua duas 
habuic nutus , Maroziam fatqüe Theodoram ; fibi non folum cosquales, verüm etia 
Veneris exercitio promptiores. Harum vna Marozia ex Papa Sergio, Ioannem, qui 
pok Ioannis Rauennatis obitum S. R. E. obtinuit dignitatem ; nefario genuit adul- 
terio. Ex Alberto autem Marchione , Albericum ;qui noftro poft tempore Romana 
Vrbis Principatum vfurpauit. Per idem tempus , Rauennatis Sedis , qui fecundus , 
poft Romanum Architreum , Archiprzfulatus habebatur ; Petrus Pontificatum tè- 
nebat ; qui dum fubieQionis officio debito, nominatum Ioannem Papam , qui fuz 
minifter Ecclefiz cunc temporis habebatur; Romam fepius & iterum domino dirige 
ret Papa; Theodora, vt teftatur vita eius, meretrix impudentifsima , Veneris calore 
fuccenfayin huius fpeciei decorem vehementer exarfit,fecumg; hunc non folum fcor 
tari voluit, verüm etiam atq; etiam poft concubuit , Hzc dum impudenter aguntur , 
Bononienfis Epifcopus moritur , & Ioannis ifte locus eius eligitur. Paulo poft ante | 
huius diem confecrationis, nominatus Rauennas Archiepifcopus mortem obijt , lo- 
cumg; eius ; Joannes Theodorz inftin&u Priori Bononienfi Ecclefia deferta ; ambi- 


'tionis fpiritu inflatus , contra San&orum Patrum inftituta fibi vfurpauit, Romam 


quippe adueniens, mox Rauennatis Ecclefie ordinatur Epifcopus.Modica veró tem 
poris intercapedine, Deo vocante; qui cum iniu(té ordinauerat ; Papa defun&us 
eft. Etfogginnge. Theodora autem Glycerij mens peruerfa, ne amafij ducentorü 
milliariorum int erpofitione; quibus Rauenna fequeftrasur à Roma, rari(simo concu 
bitu potiretur, Rauennatis hunc fedis -Archiepifcopatum coegit deferere, Roma- 
numd; prohinefas, fummum Pontificium vfurpare. ji ? | 
q| N. Il nome fi defidera. 437... o | 
N. Il nome per anco none venuto à luce 44. Amerigo ,&Franca donano alla fua 
Cliie(a molti beni. 44. ti oT209370 «haer 
Q ArsrRrO ottieneda Ottone Imperatore la confirmatione delle poffefsioni 46. 
Et è prefente al Sinodo di Rauenna 48. Riacquifta molti beni dal Vefcouo di Par- 
ma; pteffo Bologna, li quali erano ftati ingiuftamente occupati 48: [Muore 48, 
‘Crimente dona moltibenialli fuoi Canonici 48. Muore 50. di quefta do- 
natione fe ne ha memoria preffo li Canonici, Atteftano gli Annali della Religione 
Augultiniana, che nel tempo di quefto Paftore l'anno 1008. Li frati di S, Giacopo 
habitauano fuori della Città di Bologna preffo il fiume Sauena , doue fecero due Có 
gregationi 3 Ò Capitoli fi come nelle fcritture dell'Archiuio di Milano, & di Bolo- 
gna di detta Religione appare. Nel medefimo tempo li fudetti Frati anco haueuano 
Oratorio di S. Polo di Rauone fuore della circla di Saragozza, 
aeRvorrid riponeli Corpi de' Santi Vitale,& Agricola nel Confefsio di S.Gío. 
Battifta nella Chiefa di S. Stefano so. Rinonciail Vefcouató ṣo. Della Traflatione 
dell'offade' füdetti fanti ne è memoria pre(foli Monaci di S. Stefano, & preffo li Ca- 


| Ttt 2 nonici, 


a a nn aae a a aaan e 


TAVSOL'ASDE VESCOVI 
|  hoiciuNekrempo;del (uo gouerno viffe.,.& mori Yt Bononio:Ca:cacano Bolognefe , 
i | che poi fu cánonizato da Gjouanni Vigefimo. La cui Vita è pretfo li Monaci di S. 
! |bStefago v 1: B. anoriV IL ouo9sV E SR RHS EOV Sdlono» 
31 1034.9] A psrrREDO eletto Vefconodi Bologna s o. Rifortia:la füa;/Chiefa s1. Fa 
| vti Decreto, & donaalli fuoi Canonici (cheerano al numero di cinquanta) molti be- 
(nici. Ottiene vn Priuilegio da Vittóre LL; Portefice 5; Muore r: + 
33 1060o] LAMBERT o Vefcóno sia: Sitroua prefente al:Concilio di Mantoua $3. Alef- 
fandro Papa gliconferma la conce(siono.di A Idefredo 53. Pallad Roma 54,/Glian- 
‘tichi privilegi. della fua Chiefaglifono.confirmati s4.: Muore 54. L'anno 1160. 
33 1074 QSrG1rR&DO Germano Vefcouoss.. E prefente alla confecratione: di Giberto 
j Antipapa, E citato al Concilio:di Roma, & priuo della dignità Epifcopale » Da Gre | 
| gorio V 1 I: communicato ; & dichiarato ribelle déliaSanta Chica 5 $..,Diluiffi ha 
| i. nel Regiftro di'Gregorio Settimo:; done anco appareda (ua fcommunica , Ga 
34 3083! «|. BERNAR Do. Vefcouo 56.Confacra la Chie(a di S. Lucia Koffeni, & il Confefsio 
| | nale della detta. Chiefa (58. Muore 5 8. Pincio xf i 
1105 iVirtrore diquefto nome fecondo; Vefcouo ,,& Cdhonico Regolare di S. Gio- 
| | manniin Monte cittadino Bolognefe. Pafcale 1I. Pontefice gli forive. Glifono con- 
firmate tutte le donationi fatte dalla Contelfa Matilde s8. Hala concefsione di alcu | 
eni altri Privilegi óo. Confacrala Chiefa di S, Maria nel Monte 62. Rinoncia il Ve- 
Ícouato 7.1. 


Í 
i 


3 


1130 &Henrico Fratta cittadino Bolognefe Velcono 1. Confacra la Chiefa : 
delle Vergini di S. Chriftina 71. come fi vede in vna pietra. Concede la. Chiefa Pa- ` 

- rochiale de? Santi Cofma, & Damiano. alli frati Camaldulefi 21. Ritroua ilcorpo di 
S. PETRONIO incognito alla Città, nella Chiefa di S: Stefano 74. Da honoreuo- 


36 
| | le fepoltura:à Vittore fuo predeceflorez4. Gli fonoconfirmati alcuni Privilegi 75. 


Muore 76... j ; v. 3i T 
(1145 of Ger Ag p o. Canonico Regolaredi- S, Giouanniin Monte;cittadino Bolognefe, 


38 1161 


5 
97. EDU E d : 
Nefcouo 76, Gli fono confirmati H privilegi de'fuoi predeceffori 76.1] Papa gli con 
„cede alcuni beni 78, Rinonciail Vefcouato 84. In quelto tempo i]. Beato Giouanni 
Buono Mantouano dell'ordine de gli Eremitani.di:S. Agoftino menana vita fantifsi- 
“mas. in vno Oratorio preffo Cefena chiamato l'Eremo ; & effendo.dianni-nouanta- 
otto, morì ; il cni corpo fi ripofain Mantonanella:Chiefay:che in memoria fua gli fu 
:fabricata , Erano li frati Eremitapiin queftitempi;in varie patti dcl mondo difperfi , 
& fatto diuerfi titoli (eruiuano à Dio; percioche alcuni di $; Guglielmo; altri di fra 
:Giouanni Buono,altri de Monte Faballi; altri della Penitenza di Giefa Chrifto, chia- 
matili Sacchi,& altri de’ Brjttinijli quai poi da Alefflandro:g:almedefinio Ordine fu- 
rono vniti,acioche fotto la medefma Regola,habito,& otferuanza infieme viueffero, 
&fernifero d Dio, Oralifratide gli Eremitani di S. Agoftino de’ Brittini della Dio 
cefe di Fano venendo'à Bologna, ottennero la Chiefa,& il luogo di S. Giacopo pref- 
foil fiume Sauena fuori della circla della Citta; come nel fecondo volume della Hifto 
| ria di Bologna( piacendo 2 Dio ) più à pieno dimoltreremo , Gon 
Giovanni Canonico Regolaredi S. Gionanni. in Monte cittadino Bologne- 
fe Veícouo; Il Papa gli concede molti Priuilegi, Comincia di fabricare la Chiefa'Ca 
- thedrale dal fuoco già confumata 84. Gli € confirmato; priuilegio di Anaflagio . 
| | Finifcela fabrica della fua Chiefa 85. Fabrica vn Cónfefsio fotterra , & vi riponeal 
| |;.cune Reliquie de’ Santi Vitale, & Agricola 86. Aleffandro Terzo gli fcriue per la 
‘| conferuatione di Nonantola, & (uoibeni 92. Gli fono conceffe 1e Decime de’ Mo- 
cdini94. Egliaccrefceil Campanile della fua Cathedrale., -E prefente alla-confecra- 
tione del Tempio di Modena 58, Edifica vha Chiefa in Galliera, Muore 99; 
39 1191 GERARDO fecondo di Giga , ouero di.Gifella Scannabecchi CBhonico. Re ola 
re di San Giouanni in Monte Cittadino Polognefe,Vefcono, Dedica la Chiefaida Gio 
-panni fuo predeceffore edificata in Galliera 4 S, Maria Maggiore , & la fa collegiata | 
——— i n a | 


L3 


i 


i ; 99. 


Sm DI S97 0G96 
99. Clemente Papà gli ferite; che faccia leggere ogni anno vn certo Canone in pu- 
blica'audienza de" Maeftri , & de" Scholari | AllogeiaHenrico VII mperatorenel Ve 
fcouato; Einfignito del Titolo di PRENC IPE. E fátto Pretore di Bologna. Fa 
amicitia col Conte Alberto da Prato 101. Riponele fantifsime reliquie di S. Theodo 
Fó;& S; Marcello allá Croce de" Santi. E confirmato Pretore di Bologna. Cangia na- 
‘tuta. E contrario a nobili. E depofto dalla Pretoria. Affalito fi'falua , & fugge raz. 
"Si fortifica in' Sorefano Caftello . Henricolo libera 103. Celéftino terzo gli conce 
| | de; che nella fua Diocefe poffa conferire beneficij 103,Gli confermaT'Erenro di Cå- 
'imaldolivicino Bologna 103. Di più'gli concede facoltà di ícómmuhicare ; & afol- 
uere quelli c'haueffero occupatii beni della Chiefa 105. Credefi ch'egliin tale di- 
goitimoriffero7. <— HT ial == 
[STO vo ni 'Vefcouo di Bologna ro4. L'anno del'Signore 1196. 
qGerrarDo terzo Ariolticittadino Bolognefe , Vefcouo ; DedicaS. Margarita 


109. Conferma alli Canonicileantiche concefsioniloro fatte da Lamberto, & da 
Aldefrédo Vefcoui 111, Concede d Sabino Prete di fabricarela Chiefa di S, Lucia 
in ftra Cafticlioniz r3. Rinonciail Vefcouato 117. L'annofecondo del (uo go- 
uerno t Frati Eremitani diSaüena fecero il fecondo loro capitolo à Bologna à di 
vltimo d' Aprile. 1200. 5 
THinrtco DI, Fratta Canonico di S. Salüatore Vefcouo . Vogliono alcuni al- 
"trifi chiamaffe Henrico Confolomeo da Brefcia nominato dalla Fratta ; & altri de 
Gonfalonieri da Brefcia 1 17. Viene in difcordia col Pittore di Bologna 118. Con- 
ferma vn Decreto fatto del Ponte di S. Antonio , & fuo Hofpitale; fi come fi ha dal 
‘libro fecondo del Regiftro Groffo nella Camara de gli Attifo. 264. Sotto quefte 
| | parole, cioé . Inpomine Domini noftriTefu Chrifti, Anno millemo ducentefimo 
“quinto decimo . Die tertiodecimo intrante menfe Iulij, Indictione tertia? Tn pala 
tio Domini Epifcopi Bonon. Prefentibus Domino Henrico Bonon. Epifcopo; & prz 
fentibus Patronis fan&i Antonij; & confentientibus Domino Bonauentura Guidotti 
‘ Lamandini , & Domino Vizzino eius fratre, &prz entibus Magiftto Bondi, & D.Ptin 
cipino Petri Curr. & Pellebono; presbitero Guido Ecclefiz Sancii Antonij Re&ore, 
D.Pertufinus, D. Rodulfus ; & Petrus della Marca, & Gerardus Florentinus Procura 
tor Ecclefiz predictz, & Pontis, & Hofpitalis di&z Ecclefie Ordinauerunt ; & contti 
tuerunt, & ià concordia fuerunt, quód Ecclefia S. Antonij , & Hofpitale, & Pons fi- 
ue vnum; & vna familia & fab vno difpendio ftare debeant ; Veruntamen Ecclefia 
predica, & Re&oresip(iis Ecclefie debeant preeffe omnibus: fcilicet , Presbyter 
Guido, & alij eius fucceflores; Et quód Hofpitale S. Antonij femper debeat effe ; & 
' remanere pro Hofpitale; & Re&or Ecclefia debeat prouidere , & fupereffe pauperi- 
bus, & diQus presbyter Guido, vel aliis Re&or di&z Ecclefiz debeat fupereffe labo 
| |-terio-Pontis, vel alium idoneum de ipla familia ibi ponere debeat , qui laborerium 
. di&i Pontis facere faciat fecundum facultates eorum, & illad-quod datum: fuerit 
pro ipfolaborerio, Pontis, & Hofpitalis ,fiue Ecclefiz , vel praefatis eornti debeat 
preuehire ad presbyteri Guidonem, vel eius fuccefforem in ip(a Ecclefia füccetT.- Et 
ipfe presbyter Guido; fiue Rector Ecclefiz füpradi&z debeat reducere totum iri fcri 
ptis,& de eo toto debeat infrafcriptis reddere rationem familia dicte Ecclefia; Pon- 
tis, & Hofpitalis talis, Tdem faciat de éo, quód fibi datum fuerit , quibus omnibus 
| predi&us Dominus Epifcopus du&oritatem fuam praftitit, & omnia pradi&a con- 
^firmauit . Sirimette a gli Arbitri 1 2 1, Confacrala Chiefa di S, Leonardo; & quella 
di S; Martino dallAuefa è edificata r22, Accetta li Monaci Humiliati 1 24. Il Papa 
gli ferine; che mantenga lo Studio della Theologia in Bologna 128. Gli forio con- 
firmati le antiche giurifdittioni. Fabrica il Vefcouato verfo il mezo giorno 130. 
Fabricala Porta della Cathedrale. Scommunica Bologna, & poi lalibera 132. Gli 
fono confirmati alcune ragioni 134. T! Papa gli commette ché publichi vn Decre- 


to 


^a S: Berhardo 107, Ricufa di confecrare l'Altare di S. Tomafo fatto da gl'Inglefi 


| pnmum 


| | TAVOLA DE V'ESCOFVI 

WW | ! | {o 134. Acconfente , chele Chiefe di S. Silueftro, & di. S; Tecla, fi trasferifchino al 
Ù | | troue 141. Concede al Pretore di Bologna di poter fare celebrare nel Palazzo 144. 
m | Cento , &la Pienc, Benedice Bologna 152. Ritorna à Bologna, & rimette le fue di- 
hj | ferenze,che ha conla Città 154. Fauorifce Bittifia Dottorella...Rinoncia la digni- 
m i 43 1240 qTO r rA vramNO. Vbaldini Fiorentino da Mugello Vefcono s da’ Bolognefi doman 


tà 162. Muore 163. . i 


Vía. grandifsima pietà verfoi poueri. Il Papagliconcede molte gratie 146, Rifà 

il tetto della Chiefa Cathedrale,& rinoua ia fua Campana.146. Contende con la Cit 

| | tà di Bologna 150. Và à Roma 150. Si pacifica con Bologuefi,. Gli fono afsignati 

i | 

| 

| 

il | | i dato perloro Paftore 162. E fatto Cardinale. Rinoncia.il Velcouato . E fatto Le- 

gato in Lombardia,in Francia, & nel Regno di Sicilia contra Manfredo Ré di Napo- 

li 166. Viene Legato di Bologna 171, Muoue guerra & Modenefi;173. -Proferifce 
| la pace à Modenefi 177. Fa vna congregatione in Brefcia 182, ò k ; 

43 1244 @ Gracomo Boncambio dell Ordine.de’ Predicatori, Vefcouo 166.: Fa alcune 
promifsioni al Pretore di Bologna 168, 178. Alloggia Innocenzo Papa nel Vefcoua 
to 1:81, Il Papa gli fcriue, che conferui la pace 182. Fabrica l'occhio della Chiefa 
Cathedrale, & fa le nuoue feale 183. Và al Sinodo di Rauenna.. Cuopre il Campa- 
nile della fua Chiefa di piombo 186. Approua il Regiftro del Commune di Bologna; 
& accetta li frati della Penitenza di Giesù Chrifto, chiamati de'Sacchi , alla porta di 

i San Mama 195. Accarezza gli Imolefi . Muore 201. Li frati Eremitani di S.Giaco 
mo di Sauena fecero il terzo loro Capitolo Generale à Bologna alli 12. di Maggio 

1252. Et anco ne celebrarono vn'altro l'anno 12 58. La Domenica, il giorno de’ Sá | 
ti Fabiano, & Sebaftiano, ; i 

I 44 1261, qOzrAviANOLI, Vbaldini Fiorentino nato di vn fratello del primo Ottauiano, 
uti Veícouo 201, Econfacrato 203. Giura fedeltà 203. Confermali frati Seruiti nel 

| Borgo di S. Petronio... Alle.fue preghiere la Società della vita procefsionalmente và 
ibi . |àdModena 203. Dalicenza alli Frati di S. Giacomo di Sauena di fabricare in.Bolo- 

n |.gna 208, Sitruoua prefente alla Traflatione del corpo di S; Domenico 212. Cele- 
n brala Meffa quando fi pone la prima pietra né fondamenti della Chiefa de'Frati di S. 
m I | Giacomo in (trà San Donato 213. Scriue al Senato di Bologna 4 fauore delli Frati 
MN. | della Militia della Beata Vergine, & minaccia difcommunicarlo violando li Priuile- 
(til: gidi detti Frati 227. Rinoncia il carico di detti Frati 227. E prefentealla pace Ge- 
M nerale de Gieremei, & Lambertazzi 248. Le Vergini del Monte della Guardia fo- 

m. | | nocconfirmate 255. Li Frati di S. Giacomo vengono ad habitare in Bologna 265. 

T Fa vna nuoua Ordinatione alli Cherici 268. Egliinfieme col.Glero ricorre al Sena- 
«to di Bologna 271., Fauorifce lo Studio di Bologna 278. Li Frati Carmelitani fono 
introdotti nella Città, & fabricano la lor: Chiefa 2945 E prefente: alli Capitoli del 
(EA | Caureno . Riceue lettere dal Senato di Bologna, & le rifponde 315. Muore: 3 a7 | 
nd Sotto il felicifsimo gouerno di quefto Vefcouo l'anno 1281: LiFrati Eremitani di $4 
Agoftino celebrarono illoro Capitolo Generale à Padoua à di primo di Settembre , 
| doue fu Decretato, che i gioueni di tutte le Prouiacie della loro Religione,che volef- 
| fero (tudiare, foffero mandati à Parigi, Bologna,& à Padoua, Studij principali , & 

famofi al mondo . Et perche alcuni hanno detto , che i detti Frati di S, Giacomo fu- 
rono introdottiin Bologna dal fudetto Vefcouo l'anno del Signore.1 247 Etaltri 
l'anno 1284. Quefto è manifefto errore; come nella Hiftoria a fol, 208. . habbiamo; 
«detto; Noi diciamo,che furono ammefsi dal detto Vefcouo in Bologna l'anno x 264.: 

d . Nell'Archiuio de’ Frati di S, Giacomo; fotto la lettera, 1. 39, Siha vnaconcefsione 
| adi Priuilegi, & Indulgenze fatta da Aleffandro Quarto à detti Frati; che: habira tra- 
110.2 5, Giacomo di Sanena fuoti della Circla di Bologna, „fotto la Data di Viterbo, 

il di 27.di Giugno 1259. Etil medefimo da yna diVrbano Quarto pure 2 Sanepa, 
| .. | foxto]a Data di Viterbo alli 13. di Maggio 1263. Cheli detti Frati foffeto intro. 
P | dotti in Bologna l'anno 1284... Quefto errore appare per vna. Indulgenza congela: ' 
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alli detti Frati dall’ Arciuefcouo di Rauenna;doue fi vede;che efsi erano in Bologna 


fatto la Data di Rauéna à di 30. di Marzo 1265.Et ciò più apertaméte fi vede per vn 


—— = 


Sommario d’Indulgenze conceffe à detti Frati dà Clemente Quarto,fotto la Data di 


Viterbo il di 26.di Giugno 1268. Et nell’Archiuio di S. Giacomo fotto lalettera I. 


26. 1268. Et fotto la N. 4o. & I. 23. & in altre fcritture affai in detto luogo confer- 


—ÁÁ| 


uate.In oltre fotto il detto gouerno, effendo Priore del Monafterio di S. Giacomo di 
Bologna Frate Giacomo Bolognefe , tutti li Frati dicommune confenfo configna- 
rono à Frate Vitale da Caftello de i Britti l’habitatione ,I'vfo , & l’vfuftutto della 


C 


Chieía di S. Polo di Rauone à goderlo folamente in vita fua,& morto, il poffeffo ri- 
tornaffe come di prima era, alli detti Padri, come per Rogito d'Iuano Bentiuogli ap 


TẸ 
pare conferuaro hoggidi nell’Archiuio di S. Giacomo , fotto la lettera D. 6. 


— EQ 


i 
| | 45 |1299| @Scuiatta Vbaldini Fiorentino fratello del giouine Ottauiano detto di fopra, 
: | Vefcono 327. E.prefente ad vna BolladiMefsina 347. E eletto fopra la pace. Và è 
| Roma, & quint muore 404. 
|. 46 |1300] Gio VANNI Sauello Romano dell'Ordine de'Predicatori , Vefcouo 404. Il Pon 
B tefice gli fcriue fopra il Monafterio di S. Helena, & egli del detto luogo ne inueftifce | 
li Frati de’ Serni 417. S'inferma, & fa il fuo Teftamento 443. Muore 452. 
| | 47 |1393| | V »sn ro Piacentino, Vefcouo 452. Pone li Frati Armeni dell’ Ordine di S. Ba 
filio alla Porta di S. Mama 458. Vnifce Santa Cecilia Chiefa Parochiale in Bologna 
al Monafterio di S. Giacomo 459. Quieta vn difparere nato fra due Abadeffe 461. 
E prefente all'effamine di tre Dottori fauoriti dal Senato 464. E dal Senato di Bo- 
logna aiutato d caftigarei contrari della Chrifliana fede 468.469. Sotto pena di 
fcommunica impone al Senato di Bologna,che gli debba dare il braccio fecolare per 
caítigare l Abate di Mufsiano contumace 470. Scriue fopra ciò à Bolognefi 471. 
Il Senato difende i beni del fuo Vefcouato 493. Deputa alcuni fouraftanti alle Li- 
mofine de’ poueri al Pozzo di S. Petronio 502. Canta la Meffa folenne prefente Pie | e d 
tro Abate figliuolo di Azzo Marchefe da Efte,che doueua effer creato Caualiere 509. 
Fauorito dal Senato 5 27. Alcuni Templarifti per purgari fi prefentano à lui 55 t. | 
Conferifce la Pieue del Pino à vn fuo parente 561.Li fuoi Vfficiali in Argenta prote- | 
ftano 575. Ordina, che fi benedichino alcuni Communi 577. E auifato della nuoua | 
creatione del Papa 5 89. Effendo in Auignone auifa di alcunecofe il Senato di Bo- | 
logna 594. E dal Papa eletto ad affoluere li Scholari di Bologna 596. Ordina le 
Coftitutioni della Chiefa Colleggiata di S. Maria Maggiore 6o1. Acconfente ; che. [ 
fi fabrichi vn luogo alla imagine della Beata Verg. preffo le Scale del Palazzo 6o01. 
E eretta la Compagnia di S. Biagio in ftt S.Stefano 606. Et fotto quefto buon Pa 
ftore li Frati Eremitani di S. Giacomo in Bologna l'anno 1306. alli 22. di Maggio 
fecero il loro Capitolo Generale, 


Sin qui li V efcoui di Bologna nel primo Volume della prefente Historia contenuti - 
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DELR.P.M.CHERVBINO 

Ghirardacci Bolognefe, dell'Ordine 
de gli Eremitani di Santo 


| Agoftino. | 
| LIBRO PRIMO. | 
| | IMBELEDLIMTELEDEZIUILIONENMVIENELAMA i 
| | FIGSERIRSE HU ACSEA CBES 
| 169. ARGOMENTO. i 3 | 
J SP Boroena fondata da Fer sino RèTofcano, dalnome fuo Fersina fu detta: Ese 1 
im ~ Btpoida Bowo füofücceffore BononIA nominata. Fu Metropoli de’ Tofca- E i 


Ex * ni, & capo delle dodeci loro Città principali; in che da Galli Boij furono cacciati. 
pe -= Poi vinti i Boij da Romani, fu fatta Colonia; & perfeuerando fotto la loro obedienza, NUM 

$45 mente durarono le guerre Ciuili;nel {uo Territorio fu diuifala Monarchia dell’Im- 
perio Romano ,fotto nome di Triumuirato da Ottauiano ; Lepido , & M. Antonio. SE 
ES . Et dopò Cmrisro Nato, pigliando la fanta fede jmeritò-di effere da^ Sommi tI 
e : Ponteficihonorata di fantifsimi Vefcoui ;. Nelle perfecutioni di fanta: Chiefà furono vd 
UL in ella molti fanti Bolognefi coronati della corona del martirio. Poi da S. PETR o- Ox 
4 N10 Vefcouo honorata, & ampliata , le fu procurato il Priuilegio dello Stvpio otg 
Da da Theodofio Imperatore ; & perfeuerata per alcun tempo in ditione delPImperio,fu 69599 

occupata da Longobardi, & finalmente reftituitaalla Cuixsa. 


ONG : jo 
SAT ELENTEZUE E SCORE SERERE SE PUT e GEI e S FOIE S ERNEA 
GERE ER SESSO RITRAE 


Ax15,& diuerfe fonoftate le opinioni de gli antichi, & moder- 

ni Scrittoricircal’origine della Città di B ox 0 6 N a,l'Hiftoria 

della quale , hò propofto di fcriuere ; ma perche di effa non fi 

può aísignare fe non vnafola origine cercando io con ogni. 

diligenza la vera, a vna ficura mi fono accoltato , qual'è, che 

M fileggein Manetone Hiftorico antichifsimo , che Tiberino va- 

AN lorofo Prencipe de' Veij, & figliuolo di Capeto Ré de’ Lati- Tiberim) Rè, 
S S ni volendo paflare il fiume Albola , reftò dall'acque impetuo- 

(e fommerfo ; per la cut morte; non più Albola il fiume, ma Tebro chiamofsi. 

Quefti generó di Manto Fatidica O c wo Branoro Illuftre Ré de’ Toícanisil {00m Bianor 

quale cominciò à regnare in Italia prima, che il vittoriofo Enea fuccedeffe nel Re~ |RedeToftani. 

gno al Ré Latino , il che fu (fecondo il computo di G 1 o.v a N x1 Lucido diligentifsi- [Sani Lei. 


E OL essei iara A moi iun 


bin 


DELLA HISTORIA 


mo indagatore de’ tempi, da noiin quefta Hiftoria feguitato ) l’anno del Mondo 
MMDCCLXXxxv.&auantiil fantifsimo/parto di M AR 1 A. Vergine, Anni MCLXXVI. 
Vuole Virgilio Prencipe de" Poeti; nel decimo dell’ Eneide , che Ocno Pianoro foffe 
in aiuto di Enea contra Turno , & ch'egli edificaffe Mantoua , quando dice 
Ille etiam patrijs agmen ciet Ocnus ab ovis. 
Fatidice Manthus , e "Tbufci filius amnis : 
Qui muros matris; dedit tibi Mantya nomen , 
Ipfa caput populis , Ti bufto de [anguine vires . E 
Ocno, feconda M.Catone,fù quello,che edificò Parma;& altri,che delle cofe.di Bo- 
. logna banno fcritto vogliono; che Bianoro , già picciola Terra 2° piedi dell' Apenni- 
no pofta, dalui parimente fofle fondata, & in efa folle fepellito, della quale hoggidi 
alcuni yeftigi fi veggono lontano da Bologna otto miglia,che con voce alterata P 1 A- 
noroviendetta. A Ocno nella Italia fucceflero Pipino, Nitio; Pifeo , Tofco il gio- 
uine, & Amno, che cominciò à regnare l'anno del Mondo wc r. x 11 11. & pri- 
ma del nafcimento di C HR 15 r o. ottocento nouarta fette .-. Morto Amno , hebbe il 
dominio della Tofcana FeL sino Rẹ, fofidatore della Regia Cittàdi Bor. oo wA, 
Mapre de gliStudij, & N v rx1cz delle Leggi, il quale dal nome fuo la nomi- 
nó FELSINA, come Catone, & Sempronio nella diuifione d'Italia, dicono ; & 
non folamente chiamò Felfina la Città: ma laRegione anchora, che prima B1 a- 
NoRÀ dall'inuittifsimo prencipe O cN o Bianoro communemente era chiamata . 
E' adunque pofta la gloriofa Città di BoLogna. alle radici dell'Apennino , nel mezo 
della via Emilia,ripofta da Tolomeo nel fefto clima;al grado trentefimo terzo; & me- 
zo,dilonghezza, & dilarghezza circa il quarantefimo quarto, hauendo il detto Apen- 
nino dal Mezo giorno, à cui fi vnifce vna amenifsima,& fertilifsima pianura;dal Setten 
-trione vna fruttifera campagna;dall'Orienteil fiume Sauena; &dall’Oceidente il fiu- 
me Rheno,facédo paffaggio per mezo di effa il torrente Auefa . E' non lüngi dal mare, 
` & vicina à valli copiofe di pefcagione . Gode vn'aere temperato, & in fomma è abon- 
dantifsima di tutto quello , che al viuere humano è gioueuole, & neceffario. E' que- 
fta Città grandemente diletteuole, & però il Siculo,& il Cathellano £atrofi Scholari(co 
me recita Paolo Caftrenfe)per amenità di effa vihabitarono anni vinticinque; E' pie- 
na dihonetti piaceri; perche fendo nel fao nafcimento , ouero horofcopo il fegnó del 
Tauro afcendente (fe però à gli Aftrologi alcuna credéza dar fi deuc) il quale à Venere 
è attribuito per manfione ; per ciò fi crede, ch'ella fia piena di delitie , & piaceri. Ma 
perche al fuo nafcimento il fegno di Gemini füccede , che dicono eflere habitatione di 
Mercurio;di qui è chella è totalmente impiegata alli ftudij liberali, & alle mercantie . 
Bologna primieraméte fù fatta picciola , fecondo l’vfo de gli antichi,come fcriue Dio- 
nifio Alicarnafeo nel x, dell Hift. conciofiacofa: che folaméte vi foffero due Porte;vna 
che miraua l'Oriente; per cui fi paffaua verfo Ranenna; Porta Rauennale detta.L'altra 
‘ riguardaua l'Occidente verfo Modena; nominata Porta Stiera, & per effer ella piccio- 
la, leerano dette porte baftenoli; Pofcia ne’ tempi di Gratiano Imperatore le furo- 
no ageionte due altre porte, come à fuo luogo fi dirà. ‘Morto Felfino , Bono fuccef 
fe nel regno , & regnò anni ventotto , ‘il qual volle, fecondo Catone , che à gloria fua 


Pianoro a 


Inl. Has ab 
fens S.Si quis 
[b fin. ff. de 


judic. ,- 


Bologna fu fe 
bricata pic 
ciola 


Felfina muore. 

Bono Rè Tofca- 
no, 
nome proprio diFelfina. E fe bene Rafaello Volterrano , & Pietro Marfo , ‘quelti 
nellibroottauo insilio Italico, & l'altro nellibro 4. de’ Commentari hantio voluto , 
che pigliaffe il nome di Bologna da i Galli Boij , quali cacciatone i Tofcani la nominaf- 
fero Boiona, & che poi; per cangiamento di lettere; ò per miglior confonanza fof- 
fe Bononia nominata; nondimeno non adducendo eglino teftimonio alcuno; par- 
mi di accoftare alla opinione di M. Catone, per effere Scrittore antico , & ficuramente 
credo hauer quel nome di Bono Re Tofcano acquiftato ; & che poi corrompendofi Pi- 
dioma Latino , fia ftata chiamata Bologna. Morto Bono; regnarono Attrio , Marfio , 
Etalo, & Celio, & hel decimo anno del Regno di coftui Row oro fondóla Citta di 
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Rogi Tofcani a 
Bono fMtcceffo - 
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non più Felfina, ma BoNo wrA foffedetta; laíciando alla regione folamente quel | 
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DI BOLOGNA. LIB: I. 


ueua Romolo più; che diciotto anni, quando la edificò, & fù alli vintiuno d' Aprile, co 
me piace a Solino, anni dopó la ruina di Troia 423.il 4.anno della fefta Olimpiade,nel 
primo di Achaz, che erano del. mondo 3 209.: Vuole Plutarcho, che all'hora Roma nó 


| haueffe più che mille cafe fole; Seguirono poi di regnare i Regi Tofcani Galerito, Lu- 


chino , Cibitio , & Lucmone ; che regnò , come vuole Linio, anni 38. & mori nel fefto 
anno del regno di Sedechia . Pofero in quefta gloriofa Città di Bologna i Regi Tofca- 
niilfeggio loro,facendola capo,& Metropoli di tutte le principali Città della Tofcana, 
che(fecondo il.Biondo) furono dodici;cioé L v  z, oueerala dottrina,& il culto de gli 
Dei, &la fcienza dell'indouinare; hora detta Lunigiana, Pifa, Cere detta Agilina , Fa- 
leria, Volfinia, Chiufi, Perugia, Arezzo; Roffelle, Volterra, Populonia, & Fiefole; ma, 


fecondo Aleffandro da Aleffandro ne" fuoi Geniali vi e Mantoua, Tarquini, Vetulonia; - 


Veij, Fidene, & Corito, doue fi vede;ch'egli dal Bondo difcorda, concordando poiin 
Chiufi , Cere, Vol(inia, Perugia, Arezzo ; & Volterra. Etil Sigonio leua via Luni, 
ponendo in fuoluogo Veij; col parere di Liuio; che diffe... Tale fù la fine de Veij , già 


752 | xı | Rok; benthe ne (criuino altrimenti i Greci, & altri altrimenti dichino . Non ha- 
739 | 14 
719 | 34 


| potentifsima Città del nome Tofcano. Et Dionifio alla fcoperta ciò afferma; quando; 


dice, Che i Veienti dopó la gran rotta riceuuta da L.Emilio,fi erano co” Romani accor 
dati , di che molto fi fdegnarono gli altri vndici popoli Etrufci. Altri poi pongono in 
dubbio Luni; Pifa, Cere, & Faleria; & altri Perugia, & Cere ; né mancano, che intrica- 
no Faleria, come Strabone; & Gratio Poeta. Ma noi feguendo più falda , & vera opi- 
nione, diciamo , che furono quefte; cioè Vert, Cuivsi, CORTONA, PoPVLONIA T 
TaRQyiNI, VEIVLONIA, VOLTERRA » VOLSENA, RosssLLE, PERVGIA, AREZ- 
zo, & Fissote. Bologna adunque perfeuerò fotto quel dominio de’ Regi To- 
fcani,fin che paffarono in Italia i Boij, nel qual tempo, come recita Eutropio,& Eufe- 
bio, Nabucdonofor Re de’ Caldei depredò la Giudea, & prefe la Città di Gierufalem; 
come ne’ facri libri i legge. Erano quefti Boij popoli della Gallia Lugdonefe , hog- 
gidi Borbonia chiamata ; li quali , come paffaffero , fcriue Tito Liuio , che circa cento 
feffantafette anni dopò Roma edificata,mentre in lei regnaua Tarquinio Prifco, Ambi 
gato Rede’ Celti (i quali erano la terza parte della Gallia) huomo per virtü, & chiarez 
za di fangue potente, fendo egli già vecchio, & volendo f, grauare il Regno {uo dal trop 
po graue pefo della turba, chiamò à fe Bellouefo, & Sigouefo valorofi giouani , & fuoi 
nepoti, della Sorella figliuoli , & gli comandó;che doueffero procacciarfi de’ paefi nuo 
ui, e diede loro efferciti grandifsimi . A Sigouefo toccò in forte il paefe della Selya Er- 
cinia,la quale fi (tendeua none giornate in lato;del longo non fe ne trouana il fine, per- 
che fotto quefta Ercinia molte altre fi comprendeuano, come quelle della Boemia,& le 
altre,che per la Meroauia fin nella Sarmatia fi ftendeuano. A Bellouefo concede la for- 
tuna la Italia; coftui con Bittorigi,Aruerni,Senoni, Hedui, Ambarri, Carnuti, & Auler 
ci pafsò l'Alpi, & gionto preffo il Ticino fiume in Lombardia; che nafce dal mon- 
te di Summa, hora detto di S.Gottardo,dal qual efcono il Rhodano;il Rheno;& Ia To- 
fa, tutti fumi, chetrafcorrono diuerfi paefi , come vuole il Macagno , & Egidio Tfcu- 
do, fù alle mani co’ Tofcani , & quelli ruppe , & fugó ; & hauendo vdito quel paefe e(- 
fere de’ popoli Infubri,di nome ad vn viaggio à gli Hedui felicifsimo, feguitando Pau- 
gurio del luogo;quini doue fi era attendato; edificò Milano.Paffarono poco dopò altri 
Francefi fotto la militar difciplina di Elitouia loro potente Capitano, & feguitando i 
veftigi de’ primi;col favor di Bellouefo,acquiftarono quel paefe;oue hora fono Brefcia, 
& Verona. Dipoipaffaronoi Saluuij,che andarono verfo l'Apennino preffo à i Liguri, 
& poflederono quel paefe;hogeidi detto il Marchefato di Saluzzo , fatto Città da Papa 
Giulio 1 I, Dopò quefti vennero i Boij, & i Lingoni, ma trouato tutto il paefe fra P Al- 
pe;&il PÒ occupato, varcato quello (come dice Liuio nel lib.s .Dec.1.)non folamente 
cacciarono i Tofcani, ma gli Vmbri anchora. A i Boij toccò Bologna, có la regione di 
Felfina,& quato fra i fiumi Tanaro, & Viti fi contiene; i quali pofcia eleffero BoLoGNA 
per ridotto de i loro Magiftrati, & per fede del Configlio di tutta la nationeloro. Di- 
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i^| del Rheno, che diuide là'Frácia dalla Germania. Dituttà lamatione Francefe,che paf= 


mm DRKIL AFISFORIA 


morando in Italia i francefi ; fecero non altrimenti che 4i tempi noftri hinno fatto 
gli Spagnuoli nelle ffolé Indiane da loró acquiftate ; i quali 3 certa parte hanno pofto 
l'ifteffo nome della lor prouincia; chiamandola Spagna nuoua ; percioche i Frácefi per: 
eftinguere laorigiraria prouincia dellanuova acquiftata;chiamarono quella dilà dal 


l'Alpe Gallia Trafalpina;& quefta di quà Cifalpina.Fù da" Boij chiamatala regione Fel! 


finadaloro acquiftara,Gallia Boica;&R heno.il fiume noftro Bolognéfe;a fomiglianza 
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„trada priui, perche, fe Romani voleuano ; haueffero potàto vna loro Colónia/mandar- 


“la chi mifüra era piedi 240. per longhezza ; & piedi 120vpet larghezza. La mifuradi 4 jary se 


|" giore 3 quefti  che3 gli altri, accioche quefti come pitt nobili sanco più maphifica- 
"A $ n " A . i ^ 
^mente , & con piu agio de gli altri potefleró viuere che fe bene à Modenày Parma j 


‘dicata di maggiore importanza da i Romani;fotto l'vbidienza;& protettione de? qua- mani flimata, 


DI BOLOGNA. LIB T. X | 


lia; il perchei Romani fatti liberi mandarono tanti eflerciti nel paefexdé^Boij'; &li 
combatterono da tanti lati, che M. Claudio Marcello; & L. Furio Purpurione nel pacfe 
loro entrando con validifsimi efferciti , fenza difficulta riduffero la feconda volta fotto 
il popolo Romano le terre de? Boij, & in particolare Bologna da T.Liuioinellibro3. 
Dec. 4. in quefto paffo chiamata Felfi ha. Ma non è pena finite lediftriburioni dedo- 
ni co'ltrionfo di'quetavittoria,la giouentù, de’ Boij,che alle felue fi era ritirataydi nuo i , i 
uo facendo tefta fotto Biorice gran Capitano, {correndo tuttala campaeiia riunolto . Bib see Ciopisai 
Ogni cofa à rebellione, eccetto Piacenza . Ora, fcriue T;Liuio nel 3. libio? gd chie i 
Lucio Pofthumio Confolo venne col fuo effercito nel paefe de" Galli del Bolognefe;pér 
ifpuguarli, & chei Galli, che la fua venuta intefero , deliberarono fargli vno>ftratage- 
ma ,ó inganno per condurli al laccio + Era nel paefelorovnàgrandifsinsa!Sehiachia- | 
mata Litana ; dellaqualei Galli tagliarono tutti glialberi-dalla mano deftra j'& dalla - 
finiftra preffo la via, che apena reftarono in piedi , tal che da ognileggiéra violenza po- 
renano cadere terra . I Galli adunque entrati nella detta felua; & da ógn parte attor- 
niatala,venne Pofthumio con due legioni Romane,& altri collegati delle Maremniedel 
mate di fopra, che faliuano al numero di 2 5.mila perfonearmatej& auifatojühe bline 
mici erano nella felua , animofamente vi entró per azzuffarfi con 'efsi ; mái Pali tó- 
fto; ché videro i Romani nel mezo: della felua ; vrtarono glialberi tagliati jli quali rüi-- 
nando l’vno fopra l'altro ; fece quella rüina così grande ftrage de" Romani} che por | 
chifsimi ne camparono; che,& da gli alberi,& dal ferro nemico; ché tofto firloro fopra; 
non moriffero. L. Pofthumio vi morì, à cui i Galli leuarono:la foprauefte.; & poi late- | 
fta,& hauendo purgato quel tefchio l'ornarono d'oroyaccioche (come dice!Liuio) foffe 
váfo facro, col quale nelle fefte foléni celebraffero il (agrificio, & foffe 3 vfo'delSacérdo | 
te,& de gli afsiftenti'al Tempio loro: Orai Romani conofcendoil vigotedi'quefta belli | 
cofa natione, che quanto piu era oppreffa; tanto più conira maggiore, &odiocapitale | 
tiforgeua,difpofti vederneil fine, mandarono di nuouotántialtri efferciti contra loro:, 
& gli afllifleroj& trauagliarono tatto per quattro -anni cótinui;che vitimamenté venen 
do infieme à giornata P.Nafica Confolo l'anno di Roma z x rr. morirono(éome rel. | 
cita Liuio nel lib. 7. Dec. 4; di mente di Valerio Antiáte) vent^otto mila; &hereftaro- 
no più di 3400, prigioni , guadagnandone 127. infegne-militàri fenza iicaualli  &i 
carri ; & ricenuti Publio gli oftaggi da i Boij ; furono quafi della metàidella' cone 
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ui. Soggiogati affatto i Boij, che terinero l'Italia ranti anni in continu'afflittione; per 
decreto del Senató, & approbátioneidi €. Lelio Confolo ; cheallhora'erarnèlla: Gallia 
Cifalpina, L. Valério Flacco, M. Attilio Serrano, & L Valerio Tappo; comeftrive Ti. ; 
to Líuio nel lib. 7. Dec. 4. conduffero in Bologna vna:Colonia di tre mila hüomini., & Bologna Colo= | 
fu alli 29. di Decèmbre, l'anno di Roma $64. A Caualieri afsignarono fettànta Ii- | "^ de Roma: 
eri di terreno ; & à gl'altri Coloni cinquanta per ciafcuno ; ^ Era il Iugeto fecondo p 


Appiano nellib. 1. tànto terreno j quanto vn par di Biioipotena árare: invi giorno : Ingero che cofa 


vii piede , era quattro palmi; & vri palmo quattro dita; & la mifura di vn dito (fecon |... ru 
do i Geometri) faceuano tre grani d'orzo, Nel vero nonivalcuna altta Città; nella 
quale foffe in queitempi mandata così grande;& così nobile Colonia; come quefta di 3 invi 


Bologna; & di ciò rie fa manifefto: fegno l’allegnamiento de" terreni fattoomaga | - "v9 


& altroue forono mandate Colonie dè’ Romani fottopolte alteTeggi Romane; non fü 
però affegnato più’, che otto iugeri di terreno per ciaícuiyó de? Coloni Parmegiani;& | «p 
cinque Tugeri X Modenefi,& à gli altri furono fatti diuerfi affegnaméri,ma a tutti non- T 
dimeno fü dato manco, che à quei di Bologna. Da che'bén fi conofce ; che mdggior | Ut sT 
Città non era allhora di Bologna nel paefe de’ Galli ‚neche foffe più ftimatasné giu |Pologna di" Re 


"ON li, da 
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che acquiftarono la gratia , & beneuolenza di molti di loro, co’l mezo de? quali ne ri- 
forfe yn glóriofo effetto in Bologna , che le leggi, gli effercitij i coftumi, & la lingua 
introduffero ; onde ella diuenne vna picciola Roma, ritrouandofi con Terme, Anfi- 
teatri, & Archi; reggendofi coni Confoli, hauendo il Senato,le raunanze ne Tempij; 
vfando le leggi: i giuochi; & i coftumi Romani; & fi come feceroi Romani, cofi 
Bolognalafciò quella fua rozza antichità, & fi diede alla Poefia, & alla nuoua fauella ; 
rinouò gli Studi; fi fpogliò di quei coftumi barbari, e trani dimorati longo tempo in 
Italiasfufcitò le arti nobili, nutri, & produffe huomini dottifsimi, & eloquenti, in ogni 
|| {oientia;& altre maniere di lettere, & virtù, & effendo in lei mancata la fauella viua di 
Romaántica., & hauendo apprefo vn linguaggio tutto barbaro; tutto trauolto ; & 
corifufo sfifriduffe alla fauella Romana. Dopò due anni fcorrendo i Liguri Apuani 


1 Bolognefi in gral 
tia.de. Roma- 
sn 


‘| Bologna fi acca- 
|| moda a cofin» 
$ tini Romani . 


pesa -nel territorio di Bologna , né lafciando coltiuare i terreni, fcriue T. Liuio nel lib. 9. 
breit ilo» Dec.4. che C.Flaminio di cio fece contra loro afpra vendetta . Data poi alli vicini la 
$ €. 


paces accioche i foldati non fteffero ociofi , li fece fare vna via da Bologna ad Arezzo; 


|Zia Flaminia &M.Emiliofuo Collegafece l'altra da Piacenza è Rimini; & per ciò la regione;che da 


Kig Emilis, | Bolognaal Rubicone fi ftéde, cominciò dalla detta via à chiamarti Flaminia, & l'altra 
da-Bologna à Piacenza, Emilia; come dice Strabone . Cacciata affatto d'Italia tutta la 

| natione Francefe , i Bolognefi (come è detta ) feguitarono d'imitare i Romani . Fiori- 

ice rono inquefti tépi Poeti gentili;& Oratori graui Bolognefi,come fi ha da Cicerone de’ 
C.Rifficello, | fare atosi ; tra" quali furono C. Rufticello huomo dottifsimo ; benche di natura 
E onifonie. | volubile da Cicerone nel Bruto così nominato, & L. Pomponio Poeta, innentore 
: Si d ri | dellefauole Attelané; il quale compofe anco vn libro di Geografia , doue dottamente 


Scis n dimoftra.iluoghi delle Citt , & le diftanze dell'vna all'altra; di lui ragiona l'Aba- 
Fur AME te. Vrfpergenfe,, trattando de’ Romani, & Eufebio nella. fua Cronologia afferma, 
Go ^C ^F che in-queitempi egli fü.molto ftimato; & fù circa alla fondatione di Roma 673 .'& pri 
$us WÍ | madelnafcimento di -Cu RTs yo- anni8o, Et quafi nel medefimo tempo, che quefti 

è ^ | huominieranoin fiore, ò poco innanzi, dopó , che fù finita la guerra Sociale, ó Marfi- 
cà (come la vogliamo chiamare) detta da i Marfi;che furono i primi, che fi moftraffero 
armátiingüerra, che ( come vuol Solino) nel fudetto anno hebbe principio , effendofi 


Bolognefi f«ni| tiplicando gli nemici, fecero Cittadini tutti gl'Italiani, che,ò non haueuano tolte le ar- 
| Cittadini Ro-| micontta Romani, ò le haueuano per tempo lafciate ,& erano perfeuerati in fede; così 
manie — | Bolognefiingeneraleco gli altri popoli fedeli, furono comprefi nella ciuilità di Roma, 

& helimedefimo honore à tutti gli altri dato; come dalle Hiftorie Romane fi raccoglie, 

& diquefto parla Appiano nel 1.libro.Ora,métre che Bologna fù Colonia de’ Romani. 

daogni fofpitione di guerra fü fempre lontana & ficura, fe però non fù dalle difcordie 


li; da queltempo in poi; perfenerarono fempre i Bolognefi con molta fedeltà ; il per- 
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ribellati da: Romani alcuni popoli, temendo il Senato nó poter difenfare la Cittd;mol- . 


Romane ciuili moleftata;come di Silla;diMario,di Catullo,di Lepido,& più di tutte lal , 


bas tre chiarifsima di C.Ottauio, & M. Antonio. Scrive Suetonio nella vita di Ottauiano 
i AE dopò.la morte di C.Cefare(per vétitre ferite riceuute da'cógiuratil'anno di Roma 710) 
hauendo M. Antonio affediato ftrettamente Decio Bruto in Modena, trattenne tutto il 

Hircio Confolo.| verno vna parte delle fue gentiin Bologna, mentre che alla Claterna fi ritronaua Hir- 
6,0itanio. | cio Confolo; & C, Ottauio à Imola , vno, & l'altro con fiorito effército , & Panfa col- 
lega d'Hircio raunaua gentein Roma, & in altri luoghi d'Italia ; afpettando la Prima- 


nera; & l'efpeditione del Senato contra M. Antonio per la liberatione di Decio, che in : 


: | gran penuria di tutte le cofe fi ritrouaua . Spediti à buon tempo C. Ottauio  &Hir- 
| Bologne prefa:| cio (come fcriue Dione nel lib. 46.) moffero gli effercitiloro, & prefero Bologna vuota 
di prefidij ; percioche M.Antonio haneua ridotte le genti fotto Modena. Giunfe Pan- 

{Panfa Confolo {a anch'egli conilreftante dell'effercito , & al primo arrivo combatte con gli Antonia- 
fees ni; & fü rotto , rimanendo effo mortalmente ferito , & come Confolo fi fece portare à 
Bologna, Hircio intefa la rotta del compagno; à volo fi mofle per azzuffarfi con M.An 


tonio ; 


Auguftoy& Appiano;& Plutarco,& Cicerone.à C. Cafsio nell’Epiftola 5. del lib.12. che | 
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tónio; ma già (i ofcuraua il giorno ,&ifoldati -Antoniani vittoriofi ritornauano à gli | 


alloggiamenti facendo fefta , quando le fquadrè d'Hircio volando à guia di vna tem- 
pefta lor fopra, fecero de gli Antoniani incredibile Strage, di modo tale, che la fortuna 
cangió faccia, & di vittoriofo, che era M. Antonio , reftó perditore .. Ma non poté Hir- 
ciò però feguire il corfo della vittoria, perche la fcura notte glielo vietò , Ora il fegué- 
te giorno conofcendo C. Ottauio; & Hircio, che la intentione di M.Antonio era di non 


| venir più:2 giornata; il prouocarono tanto, che alla fine fù forza venire di nuouo all’ar 
| mi ,& attaccata la battaglia , furono gli Antoniani tagliati è pezzi, & pofi in fuga, 
| & cosireftárono C. Ottaulo s & Hircio vincitori. ma però Hircio vi morì. Fü fatta 
| quefta battaglia preflo Caftel Fráco deb Foro. de*Galli, come fcriue il Biondo nella fua 
|Italia illuftrata , nella fefta regione? M. Antonio hanuta queta feconda rotta ; fi xi- 


tirò 4 Celti; donde deliberò pafar P Alpi per vnitfi con M. Lepido,chenella Gallia Tra 


| falpina con quattro legioni fi tratteneua; hanendofi con fraude dopó 1a morte di Cefa- 
| re vfurpato il Pontificato . Intanto C. Ottauio reftato folo padrone di tanto efferci- 
to, haueudo liberato Decio;ne venne à Bologna, doue fi era già ritirato ferito il Con- 


folo Panfa per farfi medicare; & di quefto luogo fcriffero ambidue al Senato tut- 


| to quello, che fatto fin à quell'hora fiera; Senti gran piacere il Senato; che hauefle co 


si prefto, & felice fine quefta imprefa hauuto ; percioche non vi corfero più, che tre me 
fi. Vícito perla fuga di M. Antonio di fpauento il Senato;decretó;che.D.Bruto prendef 


fe de gli efferciti Confolariil gouerno , & perfeguitaffe M. Antonio... Ritrouandofi in | 


quefto mezo Panfa preffo al morire ; per quello  ch'egli poteua dell'animo del Senato 
conofcere , diede, come già amico di Cefare , 3 C; Ottauio vn ricordo , che s'egli alla 
grandezza; nella qualeT'haueua fuo padre lafciato; afpiraua ; doueffe con M. Antonio 
riconciliarfi ; perche miglior mezo , che quefto non vi vedeua ; & finalmente Panfa 
mori. Et C. Ottauio mandó amendue li corpi de’ Confoli con molta pompa à Ro- 
ma. In tanto C. Ottauio vedendofi fprezzare dal Senato , che fenza efferfi di lui 
fatta mentione, haueffe dato à D. Bruto, che hauena C. Cefare morto, gli eflerciti, 
& dato il caricó.di tutte le prouincie dell'Oriente è Bruto , & è Cafsio , non puote non 
fentirne grandifsimo fdegno.. «Egli difsimulando-adunque;mandó à chiedere al Se- 
nato il trionfo per le vittorie, che hauute haueua; &il Confolato , & il carico del go- 
uerno de? foldati ; mà non gli fu conceffo à pieno quanto defideraua ; perche gli amici 
& i parenti de" congiurati; & vccifori di Cefare glielo impediuano. Trattanto C.Ot- 
tauio Confolo cominciando a penfare di mandare ad effetto gli alti diffegni hereditati 
da Cefare »;infieme con la facoltà, & il nome di quello , & rifolutofi di feguire il Con- 
figlio di Panía , per molte vie tentò di riconciliarficon M. Antonio, & fattofi beneuo- 
lo l'effercito , accompagnato da quello ; feguendo l'effempio del (uo predeceffore , 
prefe la via di Roma, & (endo giunto vicino à quella (mal grado del Senato ) dal po- 
polo co’ {uffragij nel campo Martio fi fece eleggere Confolo infieme con Q. Pedio, 
che era tato con lui in vna parte della hereditalafciato da Cefare herede , come dice 
Velleio. Et poifece condannare Bruto , & Cafsio , non vi effendo chila fua protet- 
tioneteneffe, Oraeffendo già C. Ottauio, & M. Antonio riconciliati, fi ritronarono 
con pari compagnia di foldati infieme ; & con loro Marco Lepido in. vna Ifoletta del 
fiume Lauino , che mette capo in Rheno, come dimoftra Appiano Aleffandrino nel 
libro quarto, & Dione nel lib. 46. luogo largo,& aperto,hoggidi chiamato li Forcelli, 
lontano da Bologna dieci miglia, doue effendofi prima cerchi I'vn altro , che non 
haueffero armi fecrete,fi pofero à (edere, ponendo nel mezò Ottauio, come Confolo; 
& quiui ftettero infieme due giorni intieri dalla mattina alla fera; nel qualtempo trat- 
tando infieme ; conchiufero vnitamente illoro TRIvmvIRATO. Etperche quefta 
non pareffe vna tirannide, fi diedero nome di gouernatori , & difpenfatori della Re- 
, publica, & che per cinque anni foli doueffero à loro volontà riordinare lo ftato dello 
Imperio, difponendo de gli vfficij , & altri honori della Città ; fecondo , che più loro 
piacefle. Diuifero adunque tra di loro vna parte dell'Imperio. Lepido hebbe la 
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DELLAJTSTORIA 


Spagna. M; Antonio tutta la prouincia de’ Celti. Ottauiano P Aphrica con l' Tol edi Si 
cilia, & di Sardegna. Nelle cofe della Grecia, & dell’ Afia non volfero pore mani, fitr 
che Bruto, & Cá(5io non ne cacciauano . Ordinarono poi, che Lepido con tre fole: 
legioni reftafie al gouerno di Roma, mentre che Antonio, & Ottauiano có tutto il re-; 
fto delle geuti paflauano à güerreggiar Pvn cótra Bruto; l'altro contra Cafsio.. Et ino 


tal modo queftitte Cittadini s'accordarono fra loro. & partirono ta Signoria del Se: | 
fiato ; & del popolo Romano , pigliando il gonerno: di quella Republica fotto nome: | 
di Trincauirato, parola ; che tantofuona in lingua latina, come fe detto foffe;; Domir: | 
nio di tre huóniini; Dipoi tutti tre andati 2 Roma iui lafciarono Lepido; & gli | 


due partendofi , paffarono in Grecia ; & d'indijin: Macedonia. fi conduffero ; doue: 


"tróuato Bruto-infieme con altri de' congiürati he campi Philippici , in breuifsimo:: | 


tempo vinferoTioro efferciti , &Cafsio da Pindaro fuo liberto fi.fece-ammazzare s. : 
'& M. Bruto poftofi al dritto del cuore apunta dello ftocco , & il pomo in terra, vi fi: 


lafció cadere fopra, & mori. Terminata quefta imprefa ,. & ridotta alla loro vbi-.- 
dienza le legioni de? congiurati; voltarono le armi contra Sefto Pompeo figliolo; | 


del morto gran Pompeo ;il quale della Sicilia:fi era infignorito;'& guerreggiando: 
longotempo con varia fortuna; finalmente & perterra, & per mare il vinfero ; & 


fitomeauiene sche nelle maggioranze , & fignorienon fi può foffrire vguaglianza ; 


ne compagnia; nacque fra Ottauiano ; & Lepido/difcordia mortale; La onde C. 


Ottáuiáno fpoglió Lepido dell'effercito,& lo coftrinfe:à chiedergli perdono;& la vita; : | 
gli fu conceffa;confinandolo per fempre in Circéio. Ora M. Antonio, &. | 
| Ottauiano , poiche hebbero fuperati , &cvinti Caísió ; & Bruto; & gli altri percuffo 


fa quale 


ridi C. Cefare; & che Ottauiano haueua depofto Lepido ; afpirando. ciafcuno di lo- 
to alla Monarchia; péfauano; come poteffero effettuare; loro alti diffegni  Ottauia- 
no adunque pigliando occafione di rompere con M. Antonio ( percioche egli fi era: 
così fieramente accefo dell'amore di Cleopatra Regina di Egitto,che ne haueua man 
datoin Roma ad Ottauia. il repudio , & a cauarla di cafa , effendo ella giouine & 
non nien bella,che Cléopatra;ma in virtù, & itj bontà fuperiore )l'accusó di molte co 
fenel Senato; & fece si che fa dichiarato ribello, del.popolo Romano ; & in quella 


occafione, come fcriue Suetonio in Ottauiano; fece püblicamente gratia X Bologne- |722 


fi, che erano ftati fotto la protettione della cafata di M. Antonio ; di poterfi congiun- 
gere,& collegare con chi più piaceffeloro in Italia,in fauore di efo M.Antonio , Rot- 
tala pace fra diloro , & dichiarato vno all’altro nemico; amendue cominciarono è 
raunar gente ; M. Antonio armando & per mare; & perterra , & Ottauiano facen- 
do il fimile, & effendofi M. Antonio pofto conl’armata preffo at Promontorio- Attio 
fül golfo dell’ Arta (luogo poco lontano, doue l'anno:1 $23. fufattala felice giorna 
ta fra l'armata della Lega, & quella di Selino fecondo Ottomano ) à prieghi di Cleo- 
patra, che alla fuga hauena l'occhio , déliberó di combattere in mares & gionto il 


| deftiriato giornó ; le armate vennero à battaglia , la quale fu vna delle. più crudeli 


che mai fieno {tate deféritte, nella quale non fi trattaua di pregio minore; che dell’Im 
perio; & della Monarchia dellvniuerfo .. All’hora Cleopatra migliore maeftra in effe 
minate i cuori de gli huomini , che in fargli virili, non potendo fofferire di vedere fi 
fiero fpettacolo , fece dare la vela purpurea del (uo legno al vento; con feffanta altri 
de'fioilegni,& à vele gonfie cominciò a fuggirfi ; la onde il male auenturato M. Añ- 
toriio , vedendo fuggire il legno della fua amata; & portarfene il cuore , & gli occhi 
fuoi abbandonando i fuoi , che valorofamente combatteuano; fopra vn legno fpe- 
dito , con molta fretta , (i pofe à feguítarla , procurando di fuggire più tofto con Cleo 
patta, che di vincere fenza lei, & per ciò fu più facile à Ottauiano il confeguire la vit 
toria. Morironoin quefto fatto d'arme di Attio , il fecondo di di Settembre nel 
DCCXxXILI. di Roma, da cinque mila de’ nemici; & ne furono fatti trecento legni 
cattiui. Vinta Ottauiano l’armata del nemico , lo feguitó in Egitto ; & fece di mo- 
do, che gli leuò anche il reftante dell’armata; ch' egli dopò la rotta haueua. nella 
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| Soria; &in Aleffandria raccolta. La onde:M; Antonio.fi per quefto 3 fi ancho per ef= | 
{éli fato riferito falfamente , clie Cleopattada femedefimafi.lialieffe tolta la vita, 
| convnpugnale fi pafsó il petto; & cadde giù poóomen: che morto in terra. Ma riy 

| fentitofi finalmente alquanto ; & intendendo j che Cleopatra era viua , fi moftró lie- 
tö, & portato ful letto di lei tutto lordo:di fangue , alzando:le pietofe luci 3 la pregó 
che quelle (ue vltime icalaniîtà non piangeffe; & dette 'quelte: parole; morì. Ora 

Cleopatra dubitando di effere mandata Roma; ficome'Ottauiano deliberato ha- 

uena di menar lei ,&i figliuoli nel fao triompho; fidifpofeprimamorire , che diei al 
cuno triomphaffe giamai ; & però fattafi morderevn braccio da vvenenofo Alpide; . 
che recato le frin vna ciftella di fiori, rnori: Moftrò Ottauiano gran difpiacere di | 
quefta morte ma al fiae parendogli , clellafi foffeaffai generofamente portata ; la 
fece'con regia popa fepellire | Terminata j che fu la guerra, & fatto il regno di Egit . 
to tributario al Romario Imperio , Ottauiano fi parti di Aleffandria,, & trafcorrendo | 
perla Soria , & perl Afia minore, pafsò in Grecia, & pacificatetutte quelle prouin- 
| cie ritornò in Italia & ceffate tutte le guerre ciuili , rimanendo l'Imperio. tutto 4 lui 
| foggetto sin Roma nel principio del feguente anno triomphó moltoalla grande Pvn 
di dopò l’altro cre volte ; delP" Ilirio , della vittoria hauuta preffo Attio ,.& di Cleo 
| patta; & cosi Ottauiano finì di teffere 1a Monarchia, che da Giulio Cefareera fata | 
ordita. Nérimanendo più alcuno ;iche haueffe d contendere con effo lui, effendo da 


ch'egli i chiamafle Romolo ; Munatio Planco ottenne; chefofferchiamato del nuono, 
& non piü vdito nome di A v. v s To, titolo preffoi Romani riputato fanto y'venec 
rabile ; & dialta maefta. ‘Poi hauendo debellato i Cantabri;, gli Afturij i Thraci; | 
Baftarini , Datij; Rhetij , Pannoni ,Germani , Marmaridi ; & i Garamantisochiufe Ja 
terza volta il Tempio di Iano ; trouandofi tutto il mondo pacifico nella ‘quale fan- 
tá pace , & quiete nel x 1:11 1, anno dell'Imperio di Cefaté Augufto , che erano diRo 
mapce rI i &delMondotremila nonecento feffanta;il quartoanno della exon: 
Olimpiade, & la Inditioneterzade'Romani,Girsv Canistro Iddiocterno, & 
Figliuolo del Padre eterno, volendo purgare;& confagrare il mondo con la fua candi- 
difsimá , & purifsima venuta , effendo tato conceputo di Spirito fanto, dopo il paf- 
fapgiodi noue mefi alli zy. di Decembre, nacque nella città di Betleem della Bea- 
tà Vergine Marta noftra Signora; & Auocata, denominandofi quefta importan- 
tikima attione N A Y1virÀ di CuatsTO noftro Signore fecondo lacarne ,re- 
gnando in Gierufaiem Herode Afcalonita poftoni da" Romani; & dopó c'hebbepra- 
ticato con gli huomini trentatre anni, infegnando loro con effempio , & con parolela 
via di falire al Cielo; alla fine, per la falute del mondo”, nel monte Caluario fu pofto 
in Croce fra dueladroni;& effendo quanto era già {tato di lui predetto, auenuto; ver 
fo la nona hora del giorno ; nel diciottefimo anno di Tiberio; mori ; a cui vno: 
de'foldati chiamato Longino che poi fu martire, come dice Martino Polone ,'con la 
lanciagli aperfe il petto ; di doue ne vfci & fangue & acqua. Del qual Longino, il 
braccio deftro;col qualé egli il coftato di Chrifto ferì, hoggidi in Bologna nella chiefa 
di S. Giacomo con molta veneratione fi conferua . - Rilüfcitato: poi Chrifto il-terzo 
giorno , come predetto haueua , & formata fa nuoua Chiefa, reprobata là Sinagoga, 
chiamati i fuoi difcepoli,dato che loro liebbe lo Spirito Santo , ripurgato l'intelletto, 
&'aperto il fentimento , che poteffero intendere le fcritture ; certificati della fua've- 
va refarrettione co’llafeiarfi vedere, & con altri euidentifsimi fegni , alla loro prefen- 
zaafcefe in virtù propria in Cielo al Padre eterno slafciando in terra Pietro Apoftolo 
capo di tutti gli altri Apoftoli, & fao Vicario. Et non molto dopó mandando loro 
itpromeffo dono dello Spirito fanto, li confirmó in gratia; & in fede . Riceuuto il do 
no in forma di lingue di fuoco , cominciarono 4 parlare in varielingue gli alti mifteri 
della falute noftra , & 2 confirmare con fegni , & con miracoli-quello , che. di Cari 
sro predicauano. Pietro mandò Thomafo a predicare à Parthi, Matteoin Ethio- 
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pia; Bartholomeo nell’Indi®, Andrea nella'Scithia „Marco in Egitto , & in Aleffan- 
dria , Giouanni nell Afia, & Pietro in Ponto , Galatia; Bithinia , Cappadocia , & Ita 
lia andò predicando C &x 150 , &hauendo fondate molte Chiefe nell Afia, & 
retta quella ; che fondata haueua in Antiochia fette anni continui, & venuto in Ro- 
ma à predicare l'anno quarto di Claudio;mandó Apollinare fuo difcepolo huomo fan 
tifsimo al gouerno diRauenna; & predicando Apollinare l'Euangelio fanto, con- 
uertì molte Città della Emilia; il perche molti prefumono ; chein quella occafione 


| coininciaffe in Bolognala cognitione della parola di D 1 o, & che Bolognefi pigliaf- 


fero il Carattere del Battelimo fanto.Che efpreflamente S. Apollinare deffe il Battefi- 
mo à Bologna;io non ritrouo cofa, che mi paia potere con particolare fondamento 
affermare, non ci effendo frittura, nè Autori ficuri, ò certi, che diciò ci pofsino far 
rifoluti di quefto fatto; nè vorrei in quefto cafo incorrere per troppa ageuolezza in 
quello errore , di metter nelle Hiftorie cofe accattate ; & fenza rifcontro. Ma non ne 
hó voluto ne ancho paffarne chetamente affatto, poiche nella leggenda di quel San- 
to filegge ,.ch'egli fu mandato à conuertire la Emilia; dalle quai parole la fudetta 
coniettura fi caua , che Bologna all’hora veniffe alla fede di Chrifto . L'anno poi cin- 
quantaquattro dopò Chrifto nato;& il terzodecimo di Claudio primo,& zio di Cali- 


gola, arfe la maggior parte di Bologna, & tale fù il danno, fecondo che riferifce. 
Cornelio Tacito nellibro duodecimo ; che Nerone il più famofo crudele di tuttii fe-, 


colis mouendofi à compafsione del cafo miferabile;orò in Senato à fauore de’ Bolo- 
gnefi , & dal Padre impetró , che in ricompenfa di si gran danno foffero donati loro 
dieci mila Seftertij. Valeua il Seftertio, fecondo Guglielmo Budeo , venticinque fio 
rini d'oro ; tal che dieci mila Seftertij faliuano alla fomma di dugento cinquanta mila 
fiorini d'oro. Et perche il lettore habbia di quefto maggiore intelligenza, diciamo; 
che PAffe Romano chiamato in Latino Afsis era di rame , & dilega tale, che valeua 
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quanto vn:baiocco moderno Romano. Il denaro antico Romano , che era d'argen- | 


to, valeua quanto hoggidi vale vn Giulio Papale ; percioche valeua dieci Afsi , & era 
fegnato X. oltre le altre imagini. Il Seftertio nummo prononciato in genere mafco 
lino; cioè Seftertius nummus, era moneta d'argento di valore di due Afsi & mezo ; 
cioè la quarta parte di vn denaro Romano , ò Giulio Papale... Mille Seftertij piccioli 
fudetti faceuano vn Seftertio groffo, prononciato Seftertium in genere neutro , & per 
ciò il Seftertio valeua 2500. Afsi, ò vogliamo baiocchi moderni, cioè 250. denari,ò 
Giulij Romani , che fanno fcudi 25. di moneta Romana, ó vogliamo ancho 25. fio- 
rini d'oro Fiorentini nominati cosi dal fiore, del quale fono Ícgnati , oltre la imagi- 


| medi S. Giouanni, fecondo il calcolo diligentemente fatto da Guglielmo Budeo : 


ma ritorniamo all’ Hiftoria. Scriue Plinio nel libro fettimo à cap. 48. che nella cen- 
fura di Claudio fu ritrouato in Bologna T. Fullonio di età di centocinquanta anni; il 
che fi conobbe dalle taffe , ch'egli pagate haueua , & per gli argomenti della vita; 
percioche particolarmente volle l'Imperatore efferne informato. A Claudio , che 
da Agtippina fua moglie , & madre di Nerone fu auelenato , fucceffe il detto Ne- 
rone,fotto il cui imperio fiori ; & mori in Bologna Ruffo Poeta eccellentifsimo la 
cui morte fu pianta da Martiale, fi come in vn {uo Epigramma fi legge. 
Piangi Bologna c bai perduto Ruffo ; 
E tutta Emilia lagrimofaresti . €c. 

Hauendo Pietro in Roma molti anni fondata , & accrefciuta la Chiefa di Chrifto s 
& confirmato ne cuori de’ fedeli & con le parole , & con l'opere miracolofe la fede ; 
perche egli non poteua hauere a tutte le cofe l occhio , per effere del continuo & nel 
predicare, & nella oratione occupato;ordinó finalmente due Vefcoui Lino, & Cleto, 


accioche ne’ (acramenti , & nelle altre cofe del culto diuino al popolo Chriftiano fo. 


disfaceflero. Ma (endo egli per là fua fantità quafi adorato , fu alla fine da Nerone, 
l'anno quartodecimo del (uo Imperio , pofto in Croce col capo all'ingiu , & morì; & 
nell'ifteffo giorno ancho Paolo Apoftolo fu martirizato . Sotto di quefto Imperatore 


fala 


56 |303 


vAnnidi Annidi 


Man DI BOLOGNA. LIBLE - ET 


—— 
——— 


822 70 | fulaprima perfecutione de’ fedeli. Lino fucceffe à Pietro nel Pontificato, huomo Lino fiscceffore 
ripieno della gratia diuina ; & Sergio Galba anticamente nobile Senatore(come dice Mele. y 
Suetonio) morto Nerone,fu falutato Imperatore de'Romani , & imperó fette mefi, | ^^ =; 

a cui fegui Othone primo eletto dai Pretoriani. Et Aulio Vitellio, checon buono ef- |Fergio. Galba 
fercito in Germania fi ritrouaua anch'egli dal fuo effercito ifteffo fu falutato Impera Vi "Pireliio 

i tore; il perche ne nacque vha guerra più che Ciuile. Fra quefti due Imperatori, co- | Imperatore. 

| me dice Plutarcho in Othone;& Suetonio nel medefimo ; & Cornelio Tacito nellibro 

decimo ottauo , fi trattó la concordia, mentre chel’vno,& l'altro pretendeua di effe- 
re legittimo Imperatore , ma non feguendo,vennero all'atmi ,.. Othone hauendo la- 
{ciata à Saluio Titiano fuo fratello la cura dell'Imperio , & della quiete di Roma, vfci 
della Città , menando feco , non già perche militaffero , gran numero de'Senatori ,& 
fi riduffe in Brifello già Citta (come átteftano i Priuilegi della Chiefa di Rauenna ; & 
nominato da Plinio nella ottaua regione ; da Cornelio Tacito nel decimo fettimo li- 
bro ; & da altri affai) luogo pofto fula.riua del Pò , lafciò nondimeno vna parte del- 
le gentiin Modena con buon numero de' Senatori. Le genti di Au. Vitellio combat 
f teroho più volte con gli Othoniani , & reftarono fempre perditori , fuorche l’vitima 
giornata; la quale pre(fo Bebriaco villaggio pofto fra Cremona , & Verona fu fatta; 


va 


—— m 


& nella quale, benche nó fenza fangue de'nemici;gli Othoniani furono mal trattati, : 
ilche fucagione che Othone con lo ftocco fi pafsò al diritto del cuore, & mori. Othone vecide 
Ora all'auifo , che hebbero i Senatori in Modena della rotta de gli Othoniani, & mor Sepe]. 
te di Othone ; nacque difparere non poco fra loros & li foldati ( percioche quefti cre 
dendo che l'auifofoffe vna menzogna ; & che il Senato ciò publicaffe per odio verfo 
Othone) non reftauano d'infültare 1 Senatori si quali con grandifsima deftrezza ten- 
tarono di placarli . Ma al fine aftretti dalla necefsità,partendofi di Modena fi riduffe- 
ro in Bologna per cónfigliare., & dare ordine allo ftatoloro-.. Quiuiin diuerfe ftrade 
mifero alle pofte più d’vno , che ricercaffela verità della giornata feguita fra gli Otho 
niani ,&i Vitelliani , & anchora che portàffero pericoli graùiper.le molte relationi 
falfe ; nondimeno certificati della verità; &miorte di Othone accettarono Vitellio, |/itelio accer- 

| &ilconobbero per Imperatore. Salutato adunque Vitellio Imperatore nella Ger- | #02 I»? 

mania, poco dopò imBologna fu celebrato il:giuoco de'Gladiatori da Fabio Valente; 

& contutto ciò , che Vitellio fi ritrouaffe impedito da molte.guetre;nondimeno ( co- | djarori fatto 

me dice Cornelio Tacito nellibro decimo ottauo ) vi volle effereprefente. T. Limio | in Bologna, 

nel libro terzo,Deca terza feriue, che quefto giuoco de-Gladiatori hebbe principio | 

inRoma, doue in quei tempi fi ritronarono ventidue coppie: di Gladiatori; che tre 

giorni continui celebrarono: fimili giuochi. Erano quefti uomini ferui comprati 

à quefto effetto , & allhora prigioni de'nemici, & ancho alle-volte erano volontarij . 

Il Theatro di vn tale Spettacolo in Bologna, fu ( cosi fi crede ) doue hogeidi fono le 

‘cafe de’ Vallati ; & altre circonuicine ; fra le vie di San Mamolo , S. Giacomo de» Car 

bonefi; S. Martino dalla Croce de’ Santi;;& là via de" Celeftini , la quale fu chiufa 

non molti anni fono . Et grande argomento della verità è , efferuifi ritrouati. à tem- 

pinoftri colonne , & marmi bellifsimi .. Vuole Plinio, fi come fi ha nel libro feftode 

cimo Cap. trigefimo fefto che in quefli medefimi tempi fi. ritrouaffero in Bologna  |Cemeper farne 

perfettifsime Canne per farne faette ; lequali nafceuano.nelfiume Rheno di Bologna; ^ e MÀ 

percioche haueuano molta midolla , & pefo & faceuano refiftenza al ventos Scrine | ^« /(«/e 

anchora Plinio nel detto capitolo ritrouarfi ful. Bolognefe vna pietra fpeculare iguifa |Pjeme fpecola- 

di Chriftallo , ma picciola;, macchiata , & abbracciata dalla Selce , a. quale. hoggidi | "*. . 

volgarmente è chiamata Scaiuola . Morto Vitellio;fucceffe nell Imperio Vefpafiano Pefpaieno 

in Giudea eletto dal fuo effercito , fotto il gouerno del quale facendofi lanumeratio= | tap. 

ne di tutta Italia furitrouato, come dice Plinio nel libro fertimo à capi 49. L. Teren |L. Terentio di 

tio figliuolo di Marco in Bologna,di età di centocinquanta anvi; fi come al tempo di sa di anni. 

Claudio T. Fullonio, come è detto di fopra.. In quelto ifteffo tempo arfe il Campi- Campidoglio i 

doglio in Roma; &il Tempio di Gioue ne ‘andò per tetra Et Vitellio. con:molti | arde. 
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Philippe Imp, 
Catholico è 3 


Bologna accre- 
fée nella fede 
di Chrifta è 


Zama primo 
Vefcoso di 
Bologna. 


{Prima Chiefz 
Cathedrale di 
' Bologna » 


Galieno Imp.’ 


Trenta Tiran- 
ni dell’ Impe- 
via. j 


| colpi minuti fü morto , & Gierufalem da Tito fu prefa , &deftrutta. Da Vefpafia- | 7, |823 


no infino à Philippo Imperatore;che fcorfero anni céto fettátafette,delle cofe di Bolo 

na fe ne defidera memoria. L'anno adunque c c x 1. v 11. di noftra falute, Philippo 

ticceffe nell’ Imperio con Philippo il figliuolo , & regnò anni cinque come vuole Sefto 
Aurelio , Eutropio , Platina , & Giouambattifta Egnatio. Di lui parla Pietro Mefsia 
in Philippo Primo. Fu quefto Imperatore Catholico,& Chriftiano,& da Fabiano Pa- 
pa; con la moglie , & col figliuolo battezzato, & per ciò permeffe , che la fede di Gie 
fu Chrifto publicamente foffepredicata ; percioche gli altri Imperatori fuoi antecef- 
fori per non lafciare introdurre vna nuoua religione, per laquale haueffe à riforgere 
diuerfità di coftumi , e di leggi , fi erano alla predicatione del fanto Vangelo oppofti. 
Bologna in quefto tempo molto fi dilatò nella fede fanta, & accrebbe in Chriftiane 
operationi talmente, che per tutto il tempo , che Philippo impero , fenza fentire al- 
cun trauaglio fureligiofifsima. Et fe ben poco dopò feguirono le due crudelifsime; 


| &notabilifsime perfecutioni di Decio , & di Valeriano Imperatori , ella nondimeno 


non ritardó il fuo cominciato camino ; regnando Gallo,& Volufiano, Valerio, & Ga- 


| lieno, ma vie più.che prima infiamata dell’ amore di Dio , feguitò, accrefcendo in 
P 8 


virtù; gouernando tra tanto la Chiefa fanta Cornelio , Lucio , e Stefano fantifsimi 
Pontefici, Correual'anno c c 1 x v 1. della falute noftra , quando, che Sifto Papa; 
(ucceffore di Stefano non volendo facrificare à i demoni, da Valeriano fu morto, & 
dopó il terzo giorno Lorenzo Archidiacono parimente có atrocifsimo fupplicio ; per 
fuo comandamento fu della vita priuo .: Nacque in quefto tempo vn flagello in ven- 
detta del Sangue de'Chriftiani , che fpargeuano gl Iimperatori , & fu vna cosi fatta 


i. peftilentia nel mondo, che per quindici anni feguenti fece per tutto incredibile dan- 
no. Morto Sifto , Dionifio fucceffe nel Pontificato, & fu vero imitatore delle vefti- " 
gia fante de’ fuoi predeceffori , & fi adoperò molto in accreícere la fede fanta , & (co- | 


me dice Damafo ) per varij luoghi ordinò fette Vefcoui ; & perche conobbe , che Bo 


logna crefceuain diuotione , & nella fede di Chrifto giudicandola degna di vn capo 

{piritualesegli l'anno dugéto fettára della noftra falute, cófecró Vefcouo di quella Cit | 
ta Zama (fecondo alcuni di natione Greco ) huomo di fanta vita, & coftumi fingo- | 
lari; ilquale con grande allegrezza fu da tutto il popolo riceuuto. Di lui fi ha memo | 
ria nelcalendario di Bologna, in Leandro; & anco dal fuo fepolcro pofto appreflo le . 


Suore della Badia in S.Felice. Quetti fece fabricare fopra la via Emilia poco fuori 


della Città verfo l'Occidente la Chiefa Cathedrale fotto il titolo di San Pietro-Pren- | 


cipe de gli Apoftoli, & la'ornó di preti, che amminiftraffero à ifedeli i (anti Sacramen 


| ti: Quefta Chicfa per alcun tépo fu refidenza dei Vefcoui di Bologna; ma poi,come à : 


fno luogo fi dird;fu trafportata nel mezo della Città , come hor fi vede. Diró bene, 


che non quello fteffo Tempio grande ; & bello , che in quel luogo al prefente fi vede, , 
ma che qualche picciola Chiefa , foffe quella, che Zama fabricò ; percioche in. quei | 
| tempi, per paura de" Prencipi cattiui  & contrari al nome di Chrifto , tutte le Chiefe 
de' Chriltiani, intuttiiluoghi , & in Roma erano fecrete, & per lo più fotterranee .. | 
| Etper chiarezza di quento, (i vede in Roma anche al prefente , che nel Cemeterio di | 


Califto Papa;che gonernò la Chiefa l'anno del Signore . 2.14. dal quale infino 3 quei 


| tempi erano fcoríi anni 50; in circa , vi fono alcune picciole capelle ; doue non poten 


do per paura publicaméte,facrificanano i Chriftiani in fecreto . Percioche,fe bene tal 
volta da i Prencipi non erano perfeguitati , non era per quefto;che dalli miniftri,& tra 


uagliati, & morti del continuo non foffero , mafsimamente i Prelati, & le perfone più 


degne. Onde nonfolamente non poteuano all'aperta facrificare,ma bifognaua, che 
andaffero ancho quafi fuggendo,& alcofi. Imperaua in quefto tempo Galieno:huo- 
mo alla vita diffoluta; & fcelerata volto; il quale fù fi poco amatore della propria fua 

loria, & tanto poco (i curò dell Imperio;che trenta Tiranni in vari luoghi dell'Impe 
rio il nome d'Imperatore fi tolfero , tra’ quali (come dimoftra Trebelio Polione nel 


‘trattato de i trenta Tiranni)fu Cenforino huomo in guerra famofo , il quale dopò 
irs nnnm sU rr x_i | na 
ch'egli | 
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ch'egli hebbe hauuto molte dignità dal Senato Romano, diuentato vecchio,& effen- 
dofi ritirato.in vna fua villa per ripofare it reftante della vita fua , fù falutato Impera- 
tore, & per burla da i Buffoni nominato Claudio 3 alludendo'al nome latino , Claudus, 
che fignifica zoppo; percioche per vna ferita;ch'egli hebbe nella guerra di Perfia;zop 
picaua di vn piede; ma non potendo effere tolerato da i foldati; perla difciplina Cen- 
foria, da quei medefimi;che falutato l'haueuano Imperatore,fu ammazzato,& il cor- 
po fuo fu fepellito vicino a Bologna,& in lettere maiufcule furono intagliati & de(crit 
ti tutti i (aoi honori, à quali nel fine quefto verfo fu aggionto. 
FELIX AD OMNIA INFELICISSIMVS IMPERATOR. 

Ma in qual luogo propriamente foffe eglifepolto per ancho fi defidera. Ora effendo 
Diocletiano reftato folo conta bacchetta dell Imperio in mano , & non potendo refi 
ftere alle molte guerre , che gli fopraftauano , prefe per compagno Mafsimiano nato 
di padre contadino , & erefcendogli ogni giorno maggior numero di nemici pér me- 
glio difenfarfi , tolfe parimente in fuo ainto Galerio , & Coftantino padre del grande 
Coftantino ; & fattigli Imperatori infieme con lui, & con Mafsimiano , mandò cia- 
fcuno diloro con grandifsimi efferciti in vari luoghi. Mafsimiano andò in Bettagna; 
& poi in Oriente. Coftantino in Francia ; & Diocletiano in Egitto | Inftigató ladun 
que Diocletiano più toflo da Mafsimiano , che di fua volonta, egli. in Oriente, & 
Diocletiano in Occidente comandarono , che tutti i Chriftiani foffero afflitti;& mor- 
ti. Laonde nell'vn luogo , & nell'altro tofto corfe del fangue de Martiri vn copiofo, 
& ricco fiume al Cielo. Et quefta perfecutione fu la maggiore, & la più fiera ditutte 
le altre, che fin qui foffero fatte, fi perche più tempo duró; che furono anni dieci,fi 
ancho perche vi fi {parfe maggior copia di fangue . Scriue il Platina nella vita di Mar 
cellino Pontefice effere opinione di Damafo ; che in vn mefe folone foflero dicefette 
mila martiri diogni feffo morti , fenza vn'altro infinito numero , che furono in varie 
Ifole confinati à cauare nélle minere, ò fecar marmi. Oltre che furono gettate 
per terra le chiefe , abbruciati i libri facri ; & le hiftorie de martiri. Ora ì crudeli 
fimi miniftri di quefta perfecutione facendo in Bologna,diligéte inquifitione de'Chri 
ftiani, tra gli altri furono prefi,& martirizati, fi come fi legge nel Martirologio di Be- 


ba 1 


da, & di Vfuardo , & nel Calendario di Bologna Hermete , Aggeo 


& Vitale, Quefti fü feruo di Agricola (come attefta Santo. Ambrogio nelle eforta- 
| toni alle Vergini ) & nel martirio compagno , il quale effendo da i perfecutori ftimo 


lato à douer negar Chrifto , & egli vie più confeffandolo con voce coftante ; gli die- 
dero varie forti di tormenti, talmente che nel fuo corpo non rimafe parte , che dal fer 
ro; & dal fuoco guafta non foffe. Et in quefti tormenti alzando gli occhi al cielo oró, 
dicendo. Signore Grrsv CaurIsto Saluator mio, & Iddio mio, fa che quefta 
anima mia venga nelle tue braccia; perche hoggimai defidero riceüere la corona, 
chel’Angelotuo mi hamoftrata. Et finita l'oratione, refe lo fpirito è Dio. Agrico- 
la poi, che di più delicati coftumi era , nel medefimo giorno,che fu alli quattro di No 
uembre,per effere tato [empre coftantifsimo nella fede, fu crocififfo. Ben diffe s, 
Ambrogio nel fudetto luogo , che Vitale cosi per nome fu chiamato; come che di- 
fpregiatore di quefta vita, accioche fi haueffe à procacciare la vera eterna. Agrico- 
la ; perche haueffe à feminare i buoni frutti della gratia (pirituale, & che haucfle con 
la effufione del proprio fangue a irrigare le piante de’ meriti, & virtù fue. Futono 
poili corpi loro da’ Chriftiani fegretamente fepelliti. Tutte quefte cofe occorfero 
l'anno di noftra falute maiHe trecento vno. Ora non fo douefia nata quelta opinione, 
che S. Procolo foffe martirizato l'anno del Signore 5 19. & che poi fi é mandata di 
mano in mano allargando ; &l'habbino pigliata i pofteri , & datalad fucceflori y per 
máno; & fi fia infino quafi 2° noftritempi condotta con tanta. poca accortezza; poi 
che hanno voluto, che Procolo ammazzaffe Marino Prefetto mandato in Bologna da 
Theodorigo Ré de’ Gotti, ilquale (fi come recitano) effendo inuolto nella falfa; & he- 
retica opinione Arriana, perfeguitaua crudelmente i Catholici Cittadini. Il perché 
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‘Procolo nobile Gausliene Bolognefe pieno di zelo, per liberare Ia patria , deliberaffe 
vcciderlo. Il che effequito, accufato , & prelo foffe al cofpetto del Magiftrato con- 
dotto , & fententiato à morte. Et vogliono per commune opinione , ch' egli fuo- 
ridi S. Mamolo preffo la chiefa di Valuerde , alla finiftra della (alita, che conduce al- 
la Madonna del Monte , doue è vna croce , riftorata dal Cardinale C ampeggi, quiui 
fofle decapitato. Et che per miracolo-di Dio,con le proprie mani pigliaffe il proprio 
capo, & lo portaffe findone hoggidi fi vede edificata la fua chiefa nella via diS, Ma- 
molo. Che S. Procolo foffe ini decapitato, &che miracolofamente,come.è è detto, pi- b. 
S.Procolo deca, gliafle nelle fue maniil proprio capo, & lo portaffe doue € hora fondata la fua Chie 
prato, fi, tutto quefto fenza/dubbio alcuno è cofa certifsima, vera, & approbata; ma ch'egli | 
| ammazzafle Marino per eflere Arriano , non mi vici poffo adattare, Scriue Paolino, 
che Procolo mori nel medefimo tempo di S. Vitale, & A gricola;ó almeno nell'ifteffa 
perfecutione ; il che effendo, fi vede, chein quel tempo non era per ancho l'herefia di 
Arrio fufcitata. Che quefto penfiero nó corrifponda al vero , & fia voce fparía à ca- 
{os fi conofce da quefto. Scriue Paolino Ecclefi aftico Hiftorico nel nono Natale (il 
quale fiori ne'tempi di Honorio , & di Valentiniano ; fecondo che Gennadio riferi- 
fce ) Procolo effere (tato con Vitale & Agricola del martirio coronato ; & perche il 
lettore veda la cagione di quefta noftra moffa , & refti fodisfatto,, fi 1 poneranno qui 
fotto le parole ifteffe di Paolino, che fono quefte. 
Ex natali nono De Aduentu Niceta Epifcopi à Dacia , 
Quiad Natalem D.Felicis occurrerat . 
His foci pietate, fide , virtute corona, 
Martyres Agricola , & Proculo , Vitalis adherens, 
Et qua C balcidicis Luphemia martyr in Oris 3 
Signat virginco facratum fanguine litus , 
Vitalem , «Agricolam , Proculumá; Bononia condit s | 


Quos i iurata fides pietatis in arma vocauit 5 
C Prog; falutiferis texit vitloria palmis , 
li Corpora transfixos trabalibus inclyta clauis . i 
ji (— Morte di A Mori S. Paolino; come recita Vranio prete nella vita fua raccolta con altre d'infi- 
I Paolini » niti fanti dal Lipomano sallı 22. di Giugno 433. mentre erano Confoli Baffo & 
i! Antioco. Doue fi vede, che fe foffe vero , che la morte di S. ! Procolo foffe fegui- 
il ta l’anno 519. come ne haurebbe Paolino potuto far memoria;poiche quefto Autto- 
| re mori ottanta fei anni prima? Di S. Procolo nella Hiftoria di S. Antonino al titolo 
| x X III I. d capi 13. cosi fi ilegge. Cum Marinus ab Imperatore Bononiam. ad. exercendá 
Ji in Chriflianos po ecutionem mifsusrem pro poteftate crudelifsimè gereret , Proculus miles 
Chriftianus vei indignitate permotus fecuri [ub vefte recondita fub noctem domum illius adit , 
il ac fecretè admiffus , fermone , quem poftularat, omiffo fecurimin caput eius adigit , atque eo 
2 proftrato tacitus abit - Nece inde comperta Proculus indicio cuiufdam Hebrei proditus y ac 
deprebenfms, cum fe illius cadis autorem fuiffe gloriaretur , et ipfe gladio obtruncatus eft. 
| Quod autem mirabile fuit , furgens caput [uum manibus dicitur collegi: esatque vfque ad eum 
locum detuliffe , vbi poftea ædes ei cum Monafterio eft conftituta Celebra la chiefala fua 
Diocletiano vi-| feftail 1. di di Giugno. Ora dopó il crudo flagello , & longa afflittione della chiefa, | 
nomial Impe-) fatio ye (tanco già del gonerno Diocletiano, rinonciò la bacchetta dell’ Imperio, ha- 
NE vendo i imperato anni vinti, & fi riduffe à vna vita priuata. Fece ancho il fimile Maf- 


G«lerio & Con) fimiano , & le infegne dell’ Imperio furono folennemente,date à Galerio» & Co- | 
pay | ftantio . Morto Goftantio , che due -anni foli tenne iltitolo di Augufto, lafciò 1 


{uo fucceffore Coftantino il fig glinolo, che dipace, & di bellifsime leggi ornó Roma; 
percioche fu in tutte le cofe così eccellente. sche ne fu cognominato Magno; & fu il 
primo Imperatore Romano ; che quefto cognome hauefle .. Et auenga che l’anno fe- 
Coftantino in | guente Maflentio, chiamato Augufto con calamitofa perfecutione tribolafle i Chri- 
Italia, ftiani,mondimeno Coftantino pregato dal Senato Romano, venne in Italia con poten 
e _———Frreeaer=—r—___._. ed ai —_——_— 
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tifsimo effercito;& combattendo con Maffentio in più luoghi , finalmente lo vinfe in. P et 


| £ í x j ma, METINN Mrapen "ol 
| vn vltimo fatto d'arme,che preffo Roma;nó longi da Potemolle fu fatto;& Mafientio l'e, nu 
volendo fuggire , cadde da vn'alto Ponte,& con il cavallo neandò giùnelfiume,&f. |... 
| vifiaffogó. Maficomele altre Città dopóla crudelifsima perfecutione hebbero i | 
| Velcoui loro , che gobernarono » & accrebbero il culto di Dio , cosi hebbe Bologna Ei 
| anch’ellail fuo Paftore , & quefto fù Fauftiniano , huomo di fomma pieta , & fantità | Faufliniano 2, 
| -ornato, il quale raccogliendo le reliquie de fedeli auanzate al fuoco, al ferro, & alle. | P efcono ai bo 


N 


1964. 312 | manare in quel crudelifsimo naufragio della chiefa , le cominciò.à inanimire alla | a UNI 
fede,& al culto di Dio , & imitando Coftantino, anch'egli diede principio alla Bafili pds y A 
ca di S, Pietro, & Paolo , & reftaurò molte Chiele, chein quella perfecutione erano | 27,5, princi iL» i É 
in Bologna ftate ruinate. Di quefto Vefcouo fi hà nella vita di S, Petronio;che è pref- | para. i 
foli Monachi di S.Stefano, F. Leandro nelle Hiftorie di Bologna s& dal fepolchro di +- i 
! S. Felice. Orahauendo Silueltro Romano tolto dopò Melchiade il gouerno della Ailiefivo Papa, 
1066 314 | nauicella di Pietro,& effendo tato per qualche tempo per timore di tanti trauagli | " | 
| nel monte Soratte afcofo,vedendo fpentiiTiranni, & ceflata la rabbia di tante, per- 
fecutioni, ritornò pieno di buona fperanza in Roma, . Et dime(ticandofi con Coltan- 
| i tino di natura piaceuole , & modelto , ageuolmente alla fede Chriftianá il trafe. La Pe aE 
1067 315 | ondel'anno feguente eglida Silueftro , che molto per la fua fantità riueriua , fi fece STA 


battezzare. Fece poi Coftantino gittare per tutto gl'Idoli , & gli Oracoli gentili à | de ai Chrifto, 
terra, & ordinó , che fenza alcuno timore di morte, ó di altro. fupplicio , & pena, il; | 
nome di Giesù Chrifto publicamente (i predicatfe ; & (i accreí(cefle là (anta Fede. Et 
fratanto egli confacró à Dio, alla fantifsima Croce, gli Apoftoli; & a’ Martiri molti! 
Tempij,& facri Altari, donandoli ornamenti di oro , & argento, imagini , corone, & 
lampade di oro purifsimo , & molti poderi, accioche li Sacerdoti poteffero viuere . 
Poi donò Roma (fi come è di molti (crittori opinione , & piamente fi. crede ) & tutta: 
Italia al. fommo Pontefice. Ora effendo in quefto tempo fufcitata per colpa di vn. 
prete Aleffandrino chiamato Arrio vna heretica opinione , che fieramente Ja fanta 
Cni cago che era,ch’egli feparaua la foftantia del Figliuolo da quella del Pa~ "frio bererico.: 
dre,& volcua;che cosi foero le foflantie diuerfe,come erano le perfone... Per gue- | 
fta cagione Coltantino ad initanza di Siluettro Papa, fece raunare vn. famofo Conci- 
| lio in Nicea Città di Bithinia , di trecento diciotto Vefcoui , come fi vede nel 1, To- | 
1074/1322 | mo de Concilij,tra quali fà Eauftiniano Velcouo di Bologna;l'anno del Signore 3 22. 
zz doue alla prefenza di Artio fu molto queíta queftione difcuffa,, & fu finalmente , co- | 
me hereticatale praua opiniouc reprouata, Ridotte c'hebbe Cofltantino à buonter ! 
mine le cofe del. Chriftianefimo,, gli venne in penfiero di edificare vna Città , che fil 
10841332 poteffe alla grandezza di Roma agguagliare,& fi riffol(e finalmente di rifare Bizátio,: 
che era quati del tutto 4 terra & di farlo afai maggiore di quello che era , come egli, 
11021359 | fece, Intanto l'annó 350. Faultiniano Vefcouo di Bologna morì. La cui feta fi ce. | Fawfiniano 
lebra alli 29. di Gennaro... DiZama primo Vefcouo,& di Fauftiniano furono i corpi | ere. 
fepellitiin vnmedefimo fepolcro di pietra mifchia, effendo il corpo di Zama alla de 
firioquelio di Fauftiniano alla finiftra,& fopra lloro (epolcro furono quefte paro-, 
e {colpite, Qiit | 


Concilio in Niji 
Ct, 


Hic REQVIESCVNI CoRPORA ZAMAx Primi Eriscort, 
Msc | | 
ET FAVSTINIANI SECVNDI CIVITATIS BONnONIAE. 


Ripofarono in quel fepolctole fante offa. di quefti due Vefcoui anni 1235. comin 
ciádo dall'anno'fudetto 5 5o, infino all'anno 1 $85.perciochein queito tépo dall’Illu 
ftrifsimo,& Rcuerendi(simo Cardinal Paleotto Arciue(cono primo di Bologna furo- 
no translate alla Chiefa Cathedrale con folennifsima pompa,& con fuperbifsimoap | 
parato di detta Chiefajle quali furono fotto F Altar maggiore, in due caffe di pretio- 
folegno;collocate.. Dopo Fauftiniano Bafilio di cui fi ha memoria nella vita diS. |3uflio.3. Pe 
Petronio, dal Calendario Bolognefe,& da Leandro,fu eletto Vefcouo di Bologna : | fiomo ai Bol, 


x : ECC pom fotto 


* Erd fotto il cui gouetnò la Bafilica de'Santi Pietró,& Paolo Apoftoli,&d'imitatione' di Co- 


Gioniniano Im | fanta fece grande acquifto. A Giuliano fuccetfe nell'Imperio Giouiniano, veramen 
peamre. | | te Chriftiano di cuore; percioche non folamente annulló l'editto di Giuliano contra 

lj i la noftra Religione fatto., ma riuócó anco dall’efsilio i Catholici, moftrandofi'con- 
fi 4 > | trario d gli Arriani,& reftitui le Chiefe d"Chriftiani; & in particolare alla Chiefa di 
| parn Bologna diede il Monafterio di Santa Maria nel monte Palenfe, detta Montouolo co 

| (T | tattili circonuicini monti: di che ne reta memoria nell'Archiuio Archiepifcopale 

‘di Bologna. Ma in tauto,che il Catholico Giouiniano ftaua in faldo propofito di am 

pliarè le cofe della Chiefa, egli nel decimo anrio del Pontificato di Liberio,mori; nó 

hauendo regnato più chefette mefi. Fecela Chiefa fanta gran perdita cona morte 

| pralentiniano | di Giouiniano, ma non le parue molta per là bontà del (ucceffore;che fu Valentinia- 
i Imperatore. |-no,che Catholico fi moftro,benche Valente dalui creato Imperatore per fuo com- 
| j ‘pagno nel gouerno, foffe à Chriftiani nimicifsimo'. L'aríno (eguente hauendo Am- 


| "brogio nobile patritio Romano finito l'officio nel reggimento della Liguria; & della 
| y Gallia Emilia, pafsò à Milano con dignità Confolare,& effendoui morto Aufentio 
j| $ Anuga "Arriano defignarò Arciuefcouo della Città,in luogo di San Dionigio , che fu bandi 
| i LIUM | tosegli da tutti vniuerfalmete fu creato Vefcouo di Milano.L'anno poi che fegni,Pot 
| | Eufebin 4. ^e. | tàuo di Marzo, Bafilio Vefcouo di Bologna mori , & in fuo luogo fu eletto Eufebio , 


il , feomo di Bolo: | Xoy folamente a Santo Ambrogio vgüialeoma ancho fno amicifsimo; il quale veden 
| gna ! f 


E ‘fe di fernir'à Chrifto; cercauano modo di allontanarfi dalle lufinghie del mop do;cgli 
| infpirato da Dioytrönòiil modo di velarefe Vergini; & dedicarle 3 Dio: Et perche 
| in quefti temp! grande era il grido della fintirà dí Ambrogio Vefcóuo di Milano , li 
Fergini. Bolo | Bolognefi col coüfentim ento del proprio Vefcouo , mádarono le loro Vergini aMi- 
li $ s. | lano, accioche da's: Ambrogio quii veftite , confacratefoffero d Dio ; & di quelto, 

| ' ||'egli teftone fà fede melle Tue Epiftole nel 5 libro delle Vergini;doue'cosi (legge . | 

| i| Onid de Bononivufibus vir? nibus loguar, fecundo pudoris agmine, que mundanis [e elits 


il 'abdicantes facraéium vivgraitatis incolunt fme contibernali fexu contubernali pudore proue 
| Read yicenarinm numerum, €? tricenavium fructum y relitioq; parentium bofpitio tendunt 

"parere di Eu febio{oggionge. «Adéht'pifcator Ecclefie Bononierifis aptus ad boc pifcan- 
| "di genus : Da domhie pifces , quia delifti ci adiutores." Morto Valentiniano fu dato PIm 
Gratiam Imp.| perió di Occidente aG ratiano filo figliuolo affaj garzonetto,che eglinel'terzo anno 
"del fao Imperio; 3 prieghi di fua moglie haueua chiamato Augufto ;il'Quale hauen- 

do inti gli Alémani;& tagliatone trenta mila di loro à pezzi, dopó quelta'vittoria',, 
| | Valentiniam || creò Augufto,&fuo compagno nell' Imperio Valentiniano fuo picciolo fratello; ma, 
| ‘| Perae) nato di vn'altramadre, Et perche non gli parue che. così giouinetto reftaffe al 
gouerno dell’Occidére per afsicurarpe l'Imperio creò Augufto,& {uo collega Theo 


f 
i 
f 
| 


i do b E AV y 1 1 Y 4 
E Area Jofio figliuolo di quel Theodofio,che fi è detto, che hauéua nome del più valorofo , 


| | ‘| 3 accorto canaliere, chetutro l'Imperioir quel rempo'havetle ;/ Quefti hauendo 
! ‘cacciati Gothi di tutta la Thracia; guifa'di rriomplianteandó in Coftantinopoli;& 


| | Cmeilio Atqui. diente; che fi volle è taffetare lé cole dell'Imperio } & anco à fauorite la Chiefa, fi 
Hh lienfe. (celebró il Concilio A ovrt rr perpurgareil veleno’ dell’herefie; doue fi tro- 


| p'& Eufebio Vcfcouo di'Bologua;il'quale;coaecoofta ne gli atti di détto Cócilio To.r. 
| sdiffeil fuo parere;& fu quefto ; "NUnfufficit , quad filium Dei vnigenitumconfiterisinam 


$ 


lí | ‘marono molti Vefeoui;rra il numeró dé quali fürono Ambrogio Vefcono di Milano; 


po——————— ER 


| 5 za ada NA á ; E hoc 


'do;che ogni giorno vie più crefceua il numero de'credenti , & chele donne Bramo- | 


‘ita Tabernaculis indefelft milites callitatis'? ‘Et per montrate, ch'egli facena' ciò con il, 
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hoc emnes confitentur ,fed boc inouct , quod Arrius dixit , Dominum folum patrem , folum 
verum , negauit filium Dei Dominum verum , tu fimpliciter Filum Dei verum confiteris, 
Ora in quefto fteflo tempo nella Città di Bologna fi (coperfe vn nuouo lume di pie- 
tà,& di fantità , il quale fù Santa Giuliana Vedoua ( come dicono li noftri Annali ) 
della nobile famiglia de Banci, alla quale fendo morto il marito con fingolare ef- | 
{empio della vita fua,fi moftró eflere ripiena dello fpirito di Dio : percioche del có- 
tinuo ella S’impiegò di feruire al fuo Signore con orationi,digiuni, & col difpenfare 
à poueri le proprie facoltà, Nacque quefta Santa Donna di Giulio de’ Banci, & di s. Giuliana Bo 
Gioconda fna moglie l'anno di noftra falute 35 8. il fecondo anno di Liberio Papa, | ‘ognefe nafce, 
alli 23, d'Aprile il giouedi , giorno di S, Giorgio, & peruenuta à gli anni 14. di fua 
età fi maritò,& hebbe vn figliuolo per nome Lorenzo;& poco dopò quattro femine, | 
cioè Giulia, Perpetoua, Vittoria,& Candida; & viunta col marito anni dieci, egli P- 
anno 371. pafsò all'altra vita, retando Giuliana Vedoua con li figliuoli,& la fuoce- 'r] MESE, 
rafua. Morto adunque il marito, ella come Madre de'poueri cominciò à difpenfa- | re. | 
relargamentele fue foftanze à poueri (come è detto ) & à riftorare le Chiefe, & aiu X 
tate le facre Religioni,& particolarmente riedificò la Chiefa de' Santi Pietro,& Pao- POS 
lo,della quale fi è parlato auanti,che fù l'anno 382, & l'adornó di ogni cofa neceffa- | Chre. | 
tia per celebrare i diuini officij, la quale poi da S. Ambrogio Arciuefcouo di Mila- |S, Ambrogio. | 
no, in quelto ifteflo tépo, fotto il titolo de'Santi martiri Vitale, & Agricola, fù cofa- 
crata.Fù quefto Santo Dottore amicifsimo di Eufebio all'hora Vefcouo di Bologna, | 
come auanti è detto,& come anco da vna fua Epift. egli nel fine afferma, quando di- 5.8. Epif.63' 
ce . Vale, nos dilige,quia te nos diligimus.& parimente fu perla fama fna,& pel grido pinnata 
della fua fantità da tutto il popolo di Bologna riuerito , & amato , & chiunque foffe , ; | 
fi ripntaua felice di godere della fua prefenza,& di guftare de’ fuoi fauori. Per que- | | 
fto adunque cflendo da Bolognefi inuitato , benignamente fi trasferì a Bologna. Et |s.mbrogi.in 
perche Iddio è maravigliofo in tutte le fue fante operationi,& gloriofo ne'Santi fuoi, | Bologna. 
quiui dimorando fù dallo Spirito Santo ammonito,& ritrouó vn teforo,che nella Cit ; 
tà era nafcofto,& ciò furonolli gloriofi Corpi de'Santi Martiri Vitale, & Agricola; pus ui 
che già erano ftati difepolti,& gittati fra le profane fepolture de’Giudei (non lo fa- | E gi 
pendoli Chriftiani) fenza alcun honore,& rinerenza, fi come eglifteffo in vn fuo Ser- | la aes. tm 
mone de Hortatione ad Virgines,dice, Bo NONI AE martyrisexuniasreguirebamuss | brogi? rure. 
tanquam inter fpinas rofam legentes, circunfundebamur Indeisscum [acra reliquia eneherë- | "> | 
tur, aderat populus Ecclefie cum plaufu,e letitia. dicebant Iudei ; Flores vifi funt in ter- : 
ra, cam viderent martyres. dicebant Chriftiani ; Tem pus incifiouis ade[l iam qui metit mer- | 
cedem accipit, alij feminanerant er nos metimus mart yrum fructus. Iterum audientes Iu- | 
dei vocem plaudentis Ecclefie dicebant inter fe : Vexturturis audita eft in terra noflra, vn- : 
de bene le&lum est. Dies diei evu&lat verbum, er nox noli indicat fcientiam. Dies diei, Chri- 
flianus Chriftiano, nox noli, Indaus Iudgo. Indicabant ergo Iudei , quód haberent fcientia | 
martyrum fed non fcientiam verbi. Nos legimus martyris clauos jc» multos quidem, nam » 
multo plura fuerunt vulnerayquám membra. Clamare mart jrem diceres ad populum Iudeo 
rum,cum clatios eius colligeremus mitte manus tuas in latus meum , e£ noli effe incredulus , 
fed fidelis . collegimus martyris: clauos , fanguinem triumphalem » €r Crucis lignum. 
Ritrouati adunque li Santi Corpi de? Martiri, fürono da S. Ambrogio (come fi può 
credere) con grandi(sima deuotione,& pompa à prieghi del popolo,& forfe anco di 
S, Giuliana bolognefe;trafportati,& collocati nella Chiefa da lei edificata,ò riftora- 
ta,confacrandola al nome di S; Vitale;& Agricola, fi comece ne fanno indubitata fe 
de le Tauole publiche della Città, le antiche figure delli detti Martiri,pofte nel fron- 
tefpicio di detta Chiefa, & i loro dui fepolchri di marmo, che anco fono in effere ,& 
l'antica fama,che di mano in mano è durata;& viue infino à quefti tempi. Fatro que | 
fto , S. Ambrogio pafsò à Milano , portando feco alcune poche Reliquie delli detti 
Martiri,hauendo egliin animo di donarle ad altri, fi come in vna fua Epiftola quafi 


viuamente ne accenna,la quale è da lui fcritta à tutti li fratelli , & popoli per Italia» Lil.6.rpif.es 


S. Giuliana f 
marita. 
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douc ragionando della Inuentione de'Corpi delli SS. Martiri Vitale, & Agricola, & 

& dell'inuito fattogli da Bolognefi;cofi dice. Inuitatus itag; à populo Bononienfinega- 

re prefentiam noslram Domino fuggerente nullatenus potui. Et poco dopo. Nanque ficut, 

qui ad conuiuium magnum inuitantur Apophoreta fecum referre confueuerunt , ita nos ex cd 

ninio Bononienfi Apophoreta gvatie,er fanétitatis plena vobis refernare curanimus. Et al 

fine. H«c vobis pauca, c compendiario dileclifsimi fratres de Corporum Sanctorum Mar- 

tyrum inuentione fignificare curanimus. Quelta fua fanta intentione egli altroue anco 

più chiaramente la dimoltró , quando partito di Milano per occafione della venuta 

di Eugenio Tiranno Imp. all'inuito fattogli da'Fiorentini,fendo egli in Faenza ; par- 

titofi da Milano per non aboccarfi con Eugenio Imperatore,cofi rifpofe loro. Già il 

Ine Horatione| Viaggiomio (dic egli) non era per bora dirizz ato qud, má effendo Stato da voi inuitato, e" 
| ad F'irgines. | vicbicslo,mi à parfo bene arrecar meco quello,cbe per altri era apparecchiato. Intanto fiorì 
al mondo vna folennifsima,&rarifsima fcielta d'huomini di fantità, di lettere, & di 
vita,oltre S. Ambrogio;& furono Athanafio Aleffandrino, Eufebio Cefarienfe,Bafi- 

lio Cappadoce , Gregorio Nazianzeno maeftro di S. Girolamo, che poitofto morì, 
Giouanni Chrifoftomo,Cirillo d'Aleffandria,Ilario Francefe, Girolamo Schiauone, 
Agoftino Affricano,Martino Vefcouo di Tors,ouero Turrone, Ruffino Prete d’Aqui 

leia , Epiphanio Vefcouo di Salamina, Ephren di Edeffa, Themiftio Filofofo , & altri 
alai. L'anno 386. fù infigne pel nafcimento di S. Petronio , che poi fü Vefcouo di 
Bologna,& anco perche alla Città furono aggionte due Porte, vna di S. Procolo , & 
l’altra di S.Cafsiano. Mà perche Monfig. Borghino in vn Trattato ch'ei fà della Chie 
fa,& Vefcoui di Fioréza, mouendo alcuni dubbi contra Leandro, malamente intéde 
della noftra Giuliana Bolognefe , & molto fuori del bi fcriue della morte di S. Pe- 
tronio,fondandofi (mi credo) nella Cronica di S.Profpero Aquitanico,dalla fcorret 
tione della tampa alterata;col dire,che quefto Paftore mori di queft'anno 3 86. fot- 

toil Confolato di Merobaudela feconda volta, e di Saturnino,dicédo Profpero così. 
Petronius Bononienfis Epifcopus vir ftudijs cr fantlitate clarus moritur . Son forzato di di 
re, che egli non fi é accorto dell'errore della ftápa, la quale doue dice ( oritur)vuol 

dire ad ogni via(oritur)perche có quella occafione hà detto alcune cofe;che non pof- 

fono ftare à martello; frale quali é quefta della morte di S. Petronio, che fe ció foffe 
come lui dice, S. Petronio farebbe prima morto che nato;n? giamai farebbe egli (ta... 

to Vefcouo di Bologna.& ció farebbe con troppo pregiudicio della verità; perche 
Zama primo Vefcouo di Bologna gouernó la fua Chiefal'anno di noftta falute 270. | 

à cui fucceffe Fauftiniano l'anno 3 1 2. Dopo lui Bafilio l'anno 3 $0..& feguitó Eufe- 

bio l'anno 3 70. che gouernó infino al 3 96. a lui (acceffe Felice Milanefe l'anno 401. 

& gouernò infino al 429. L'anno feguente poi fucceffe S. Petronio ( che mori l'anno 
449.) di maniera, che cifi vedde di errore anni felfantaquattro .. Corretta adunque 
quella parola moritur in oritur, il rifcontro de gli anni caminerà con ordine,& la Hi- 

— | ftoria noftra di Bologna reftera verace,& fedele, Ora Eufebio Vefcouo di Bologna, 
Ja | feguitando l’efempio di S. Ambrogio, fece fabricare nella Via dell'Arena il Mona- 
^^ | fterio de'Santi Vitale, & Agricola , & anco il Monafterio di S. Procolo , & collocò le 
Sante Reliquie de'Martiri Hermete . Aggeo, & Caio alla Croce , che hoggidi fi vede 
dirincontro il Monafterio di S.Vitale,lufpatronato dell’antica,& nobile famiglia de 
Sabbadinida Monfo fabricata s & dal Signore Marco Antonio Sabbadini de’ Prati, 
(dolcifsimo mio Signore; & fingolar Padrone) abbellita , & riftorata , come in duc 

Tauole di pietra nelle pariete di detta Croce affifle; diltintamente fi legge; cioè, 
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AD HONOREM DEI, ET BEATORVM MARTYRVM f m i aa 
| HIC SEPVLTORVM, + LO 25 CANI 
ET PRO SALVTE ANIMAE SVAE, ET OMNIVM(SVORVM 4 A | 
PROPINQVORVMHERMETIS, AGGEI, ET CAII. za fs 
i SIT Tcen nr lose 
MEMORIAE AETERNAE.. dee 1 
SANCTORVM MARTYRVM HERMETIS, AGGEI ET CAII, | | 
2 GENS SABBATINORVM FECIT, DICAVIT i b 
M. ANTONIVS SABBATINVS DE PRATIS | 
GENTILICII IVRIS PATRONATVS i 
3 PIETATIS MEMOR | 
AEDEM VETVSTATE CORRVPTAM SEJ 
CYM OMNI CVLTV RESTITVIT. 
3 ANNO SALVTIS MDLXXX. 
1139:397 Theodofio in tanto hauédo quietate le cofe dell'Occidente, fe ne venne à Roma, ENT: | 
done accomodate c'hebbe molte cofe dell’Imperio,& della Religione, fe ne ritornó sua 
| poi finalmente in Coftantinopoli. L’anno feguente Eufebio Vefcouo di Bologna, | &l Sinodo ci; 
con gli altri Vefcoui dell’Emilia,fi trouó al Sinodo di S.Ambrogio;fatto contro quei | «Ambrogio. 
che temerariamente affermauano,che le facre Vergini fi poteuano maritare,fi come | 
fi hà nella Epiftola 181. di Santo Ambrogio. Ma quanto fia malageuole lo fuellere | 
da gli animi certe antiche opinioni profondamente barbicate, & gia per la longhez- | 
za deltempo indurate,non accade,fecondo me,ch'io entra in longo ragionamento; | 
perche da quello;che fiamo per dire; fi può chiaramente vedere. Eftatalonga opi- lOpiniona DaHa 
uione d'alcuni, che i Bolognefi in quefto tempo foflero collegati có Modonefi, Reg- | dela Clater-! 
giani,& Parmegiani,& che moueffero l' Armi fopra Claternati per cagione delle con | 
fina : perche effendo Bolognefi defiderofi di ampliare lo ftato loro; penfarono di fog | 
giogare i Claternati, come dicono poi haucrlo fatto;per lo che.Gratiano Imperato- 
re intefa quefta nouella;hauer mandato'A (clipio fno commiffario,che à Spoleti fi ri- | | | 
| trouaua,contra Bolognefi,a vendicare l'ingiuria fatta 3 Claternati. La qualopinio 
nepare à me,che dal vero fia molto lontana ; perche non fi troua fcrittura antica,ne 
| fedele,che di quefta guerra ragioni, fe nó certe deboli reliquie di Croniche popolari i 
di poca,ò niuna credenza. Etche fia così,ce lo dimoftra quefta fola ragione, cheri- |Croniche popo. 
trouandofi Clatecna in ditione dell'Imperio, nó haurebbonoi Bolognefi bauuto tã- Lari di poca fè 
to ardite di mouerle guerra, fapendo eglino,che tutte le forze Imperiali;che erano vi Ta 
cine, fe gli farebbono oppofte; & tanto meno quefto fi dee crederesquanto che chia | Barba sd 
J ramente S, Ambrogio nel è.libro in vna fua Epit. 3 Faultinianoferitta;ch’è l’ottana | nara. | 
| in ordine, confolando vn'amico fuo fopra la morte della forella;feruendofi del com- dA Sulp. Epi- 
i mune argométo, & forfe pigliando tutto quefto difcorfo da vna lettera di Seruio Sul dell prn 
| pitio a Cicerone;dice; che Claterna,Bologna,Modena,Rheggio, Parma;& Piacenza | ri . 
erano quafi affatto da' Barbari ruinate,nominádole mifcrabili cadaueri. Perle quai 
: | parole troppo chiare fi feorgono le molte ruine di tutti, & forfi defolationi feguite in 
| queitempi nella Lombardia,che giace in mezo tra lApennino,e’l Pó;le quai difgra- 
| tie nonfolamente toccarono a Claterna, ma ancho alla-Tofcana , che intieramente 
| nonne fù libera. Dice adunque Ambrogio che egli non dee haner per nuouo, fe 
N muore vn'huomo frale;che è di leggiero caduco,poiche aricho mancarono le Città j 
| & muoiono anch’elle ... Hor venendotu,dic’egli,dalla Città di Bologna, ti lafciaui à 
| dietro Claterna,Bologna kefa, Modena,& Rhegeio alla defra ti rimaneua Breffel- 
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lo, dinanzi ti fi paraua Piacenza,& col nome ifteffo rifuona anchora, & ti rapprefen. 
ta Pantica nobiltà fua ; dalla finiftra,ti moueuano à compafsione le occulte piaggie 
dell’ Apennino , & confiderando molte terre , che già vi erano de'popoli fioritifsimi 
per la mente, con molto compafsioneuole affetto gliti volgeui, .Orcome dunque 
l'offa,& come cadaueri di tante Città mezo fpianate,& quafi cotai mortorij, che an- 
daffero alla fepoltura &c. & per dir cosi l'effequie di così fatte terre fotto vna mede- 
fima vifta rapprefentatefi,non ti ammoniuano elléno di douerti confolare della mor 
te di vna femina,quantunque da bene,& valorofa ella foffe? Morto Valente, Theo- 
dofio primo fù chiamato per compagno da Gratiano & declarato dal medefimo,cã 
il confenfo di tutti, Imperatore d'Oriente; il quale ritrouandofi poiin Teffalonica 
Città della Macedonia molto popolata,nobile, & ricca ( come fcriuono Paolo Diac, 
lib.13. Hiftoria Rom. Gio. Colterio nella vita di Santo Am brogio, & Pietro Mef- 
fia nella vita di Theodofid) nacque vn gran tumulto nel popolo contra i Magiftrati , 
& Gouernatori di effa ; etale fù il terrore,& l'audacia di quelle genti,che tagliarono 
à pezzi i Giudici,& tutti quei,che teneuano per l'Imperatore amminiftratione in lei; 
la qual cofa prefentita da Theodofio , quantunque egli foffe Chriftianifsimo , ancho 
trale altre fue virtù eccellenti fù humile,&benigno con tuttima co i buoni affai più; 
nondimeno adirato,lufingando i Teffalonicenfi con i ginochî Circenfi , come dice il 
Corio nella vita di Gratiano Imperatore , fendo eglino alla fefta prefenti, fece, che i 
faoi (oldati mandarono a filo di {pada più di fette mila perfone di loro; (enza far dif- 
ferenza da i colpeuoli à gl’innocenti ; il qual caftigo fu tenuto afpro, & crudele ; an- 
chora che il misfatto foffe tato molto grande,& mafsimamente contra vn Prencipe 
così giufto,& così ammirato in tutte le fue attioni ; fra quei,che di ciò l'improuera- 
rono,fü S, Ambrogio Vefcouo di Milano; percioche effendo da indi à certo tempo 
l'Imperatore andato à Milano,& volendo entrare in Chiefa , Pentrata dal Santo Pa- 
ftare gli fù negata,fe publicamente non fi pentiva. Humilmente comportò l'inter- 
detto,ne fi vergognò di fodisfare al precetto,& fatta acra penitenza,effendo ftato ot 
to mefi priuo dell'entrare nel Tempio,dopò molte lagrime meritó di effere riconci- 
iato alla Chiefa. Vna cofa fimile ancho feriffero alcuni de'noftsi antichi malinten- 
denti, & quefta loro opinione è poi andata di mano in mano tanto allargando, che 
l'hannoinfino à noftri tempi condotta, come cofa certifsima,non effendo ella altro 
che vna hiftoria imaginata,& fcambiata da Teffalonica , Diflero adunque,che Bolo 
gna fu deftrutta da Theodofio in vendetta del fuo Gouernatore vccifo da vb gentil" 
huomo di effa, à cui il Governatore haueua data vna guanciata , non potendo fop- 
portare di effere pregato da lui à non volere importunargli la moglie; & dicono,che 
Theodofio intefa la morte del fno Gouernatore ( auégache i Bolognefi col mezo de? 
fuoi Oratori giuftificaffero la loro publica innocentia) deliberò farne vendetta,la on 
de difsimalando di farne ftima,per farla fenza pericolo, moftró di partire di Roma A 
& mandando inanzi vn fuo Nepote con gran parte dell’effercito, gliordinò, che en- 
traffe in Bologna fotto pretefto di volerui alloggiare, & occupafle tuttii luoghi im- 
portanti, il che fatto, veniffe poi all'vccifione de’cittadini,& al facco della Città,mi= 
dando ogni cofa à fuoco,& fiamma ; & vogliono,che venendo il Nepote per effegui 
rela commifsione Imperiale, egli in certe Tauerne vn miglio lontano da Bologna, 
moriffe la,oue fi vede hoggidi la Chiefa de'Camaldoli,e che hauutaTheodotio la in- 
felice nuoua del Nepote;caualcádo à volo,giongefle à punto à Bologna, che i Bolo- 
gnefi erano v(citi per honorare i funerali del morto in vete lugubri, & che entrato 
con efsi nella Citta;tofto effettuaffe quello,che per la morte non hauena potuto fare 
il Nepote; percioche mentre il popolo ftaua molto afflitto per cópafsione del Préci- 
pe,& intento à honorare l'effequie,fopragóto dall’armi de'foldati nereftaffe perla 
maggior parte tagliato d pezzi,& ne foffe la Città deftrutta'in(ino à fondamenti,qua 
fiche fra il dolore della carne,& la perdita delle fperanze mondane, oue ogni cuore 
fi hnmilia,& inteneriffe,& doue è coftume di piangere,& di pregare Iddio pet leani- 
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me de'morti;poteffe Tlieadofio pijfsimo:Prebcipe,& ottimo Imperatore ftare à go- 
dete con gli occhi lo fpettacolo de gli incendij,& delle vccifioni di va tanto fuo. vbi- 
dientifsimo popolo, che infieme feco fi condoleua de gl’infortunij fuoi.: Doueuauo 
pure quei buoni antichi confiderare; che fe la defolatione di Bologna foffe auenuta 
nel modo;& per à cagione , che di parer loro fi € detta; non l'hanerebbetacciuta S. 


Ambrogio; poiche Bologna era tanto fua amica;& si vicinay& doue intorno à quefto 


tempo con non picciolo fuo beneficio fi riposò alcuni giorni  ritrovandoui ; (come 
habbiamo detto ; ) i corpide'gloriofi Martiri Vitale, & Agricola; nonl'hauerebbe 

(dico ) difsimulatadiquefta , poi che egli fece canto romore di parole; & dimoftra- 

tioni difatti di Teffalonica ftraniera;& cosi lontana dalui; & fe'bene'alcuni dicono, 

che quefto cafo'auenne dipoi di S.Ambrogio,non s'accorgono;che fanno vn trauol- |5- «Ambrogio 

È à n x 3 n fopraniffe a 

| to;& falfo (contro ; perche.S. Ambrogio fopráuiffe à Theodofio j& vide tuttelefue | 77,5, Im 

| actioni , & nc fcriffe , & finalmente bonoró la memoria fua di quella bella Oratione, 


| 

| 

| 

| 

| 4 
| 


. à x " peraiore. 
cheaachora fi vede, Divero fe coftoro haueffero letta la vita di Theodofio, non ha- 
uerebbono raccontata vna cola fimile per vera. Leggefiidiquelto Imperatore;che 


prima,che gli foffeda S. Ambrogio perdonato, deliberò perlegge perpetua; che le E Rn 
ma. 


fententie date contra la vita di alcun mortale (come fi hà nella E. Si vendicari .C. de 

395 | panis ) non poteflero effere effeguite;fe non trenta giorni dopó Ja pronuntia di effe , 

per dar tempo alla clemenza,& alla mifericordia ; che cosi piaceffe à Dio,che quefta 

tal legge fofle ténuta innanzi gli occhi da tutti i Giudici,& Correttoriide' noftri tem- 

pi. Io per mehóhauuto molto caro,quando mi fono veduto hauere in mano lave- 

rità di quefta profanata Hiftoria , & che quefta ruina di'Bologna; dolcifsima Patria 

mia, & la tanta vecifione ditanti Cittadini,& grande fpargimento di (angue; donde 

| [143/391 | noialtri Gamo vfeiti, non fia vera. Ora effendo ftato morto Valentiniano in Vien: |77/,,pjag 
naper mano di vn fuo fteffo Capitano chiamato Arbogafte hiomo molto audace, | sro. 


& aftáto,fà falutato dall'effercito Augufto vir certo Eugenio,8 ambedui in breue vn ier huo 
is no aftuto». 


| tal nome accompagnando) fra pocotempo:ion fotamenteda Gallia loro vbidi ; mai | sapenio fario à 
Germani anco li págarono il tributo | OtaTheodofioiche'queftiandamentiintele, | Imperatore. | d 
* 
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toffo venne in Italia peropporfi d così grau difordine Ma Eugenio , chela venutadi jZ^eedefio in | 

Theodofio feppe;fatto animofo di venit feco'alfatro d'armes dirizzò il fuo viaggio dicm id 

verfo Milano, ilcheda S. Ambrogio ptefentitojdeliberó dimó volerlo afpettare; per | lano. 

non aboccarfi (eco per molti degni rifpecti;& peró fi partòdi Milano , portando feco |S. Ambrogio fi | 

delle Reliquie de Sánti Martiri Viale; & Agricola già lebate!di Bologna allatitroua- | P^ p | 

ta di efle,comeèdétroj&venne à Eolognaj& dindi pafsó d-Faenza, done dimorato bid ga 

alcuni ‘pochi giornisquiui fà da Fiorentini innitato di andare Fiorenza , fi come fe: fad Faenza 

ce ; Del quale inuito'egli così dice. Gid il:wiaggio mio non era pev bora dirizzato d voi; S omi 
ma eftendo Stato'da voriniitato, C vicbicflo mi ? pav[o bene arvecar meco quello ; che per al- bragios che va 
tri era ap parecchiato, Oraandato à Fiorenza;diquelle fante: Reliquie ne fece dono.al- dad Fioréxa. 
là'Bafilica di S. Lorenzo;che poi da lui confacrara, fü detrafa Bafilica Ambrogiana- |S.-Ambrogiona ( 

| Paffati alcuni pochi giorni,intendendo S,Ambrogio;che Eugeniofi era partito diMi ji 3 "mee 
lanostofto ritorno d cafa fua;al gonérno della fua amata greggesfi come egli nel Lib; rogi 
vij: alla Epitt. 58. fériuendo a Theodofio Imperatore dimoftra quando dice efferfi S y 
partito per occafione dì Éugenio,mache anco tofto è ritornato aMilano, & che non | ela 
è [tato lontano dalla fua Chiefa molto; ma hauer follicitatoilfuo ritorno, Diceadi [fime Impe- 

| quei Fiflinani igitiir ilico yenerti poftquam illum, quem inve declarándum vitaueram. Né | "*r* 

enim ego Etclefiam Mediolapenfonivelinquebum Domini indicio mibi commiffamifed eius cvi 

tübitm prefontiam,quifactilegio fe iam mifcuerat.- Scriffeanco dd. Eugenio, rendendo. 

iglitaragione’ ; perche» f folle da’ Milano partito » & nó l'haueffe voluto afpettare.. : 

Sicome egli nel libro delle fue Epiftolealla decima quinta ; dice. Secc/sionismericha | iei 

fatimor Domini fuit ad quem omnes ablus meos quantum queo dirigere s neque vnquam ab ike. Epftosg a 

comentem defle&lores nec pintis facere euiufuis bominis.quam Chrisli gratiam confueui. Ne-.| | 

‘minienine facio iniuriam [lotmmibus. Deum yraferosc cou fidelis in'ipfum non verreor vobis | 

irr——————__ rece; 

| : siriani RES ESM Ur acci. Li 


S.Ambrogio vi » 


smo ri 
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Dijenanhiba dicere qua pro meo captu fieri Itaque quod apud alios Imperatoresnò tacui 
ncc: apud te clementifsime Imperator, tacebo. Atq; vt ordinem rerum. cuftodiam ftriétim 


recenfebo que ad boc fpettant negotium. Retulerat vir amplifsimus Symmachus , cum eket 
prefectus Vrbis , ad V alentinianum Auguste memorie I mperator em Iuniorem , vt templis 


qua fublata fuerant réddi iuberet. Funétus est ille partibus fuis pro fludioy e cultu [uo V ti- 
ISen apparfo Gs etia ego. Epifcopus partes:meas debui recognofcere. Dedi libellos Imp. duos quibus, &c: 
| o In quefto tempo fi vide vn fegno in Cielo,quafi come vna Colomba;che pendeua tut 
Capo di 3.Gio. | ta ardente,& durò giornitrenta. Et il capo di S. Giouambattifta fù portato in Co- | 


st Usi ftantinopoli,& ripofto in vn fontuofifsimo Tempio da Theodofio Imper. fabricato . 
in Cof «nino. 


poli. 


Coftituito adunque. Eugenio Tiranno Imperatore (come è detto) da Arboga(te, 
di cui Giouanni Eremita per natione di Egitto proferò,che da Theodofio doueua ef- 
| ristoriadirhei fer vinto, & fuperato;vfci. Eugenio,& Ar pogale contra Theodofio ,. & venuti ambe- 
j odofio, dui gli efferciti à crudelifsima battaglia, Eugenio fù prefo,& morto, & Arbogafte fe 
fteffo vecife. Con quefta vittoria vedendo Theodofio lo ftato fuo effere tranquillo > 
trattò fubito dellecofe dell’ Occidente , & n'hebbe in Milano (doue egli. menò il re- 
ftante della (ua vita ) da ogni parte del mondo Oratori,che ne veniuano à irallegrarfi 
feco della ottenuta vittoria. Et riuolto ad ordinare le cofe del gouerno , accioche il 
fuo Imperio foffe in pace,& ben retto;nontralafciò cofa, che foife necceffaria di fa- 
re.-Poi chiamati à fe i (noi figliuoli Arcadio,& Honorio,diuife loro l'Imperio,facen- | 
do Arcadio Imperatore dell'Oriente,& Honorio dell’ Occidente. Di quefta fegna- 
lata vittoria Claudiano molto a pieno ne ragiona. L'anno feguente il gran Padre 
or Agoftino difcepolo,, & figlinolo in fede di S. Ambrogio, fingolarifsimo fra tutti gli 
| gona, P | altri Dottori,huomo di molta facédia,& profonda dottrina, fu fatto Vefcouo d'Hip 
» pona;regione nell A frica, che il Mercatore la chiama Bona; accófentendo à ciò Mar 
molio;& altri, Et Claudiano famofo Poeta fi manifeftó al mondo... Vogliono alcu- 
niche coftui fia nato in Egitto,& altri,che.foffe Fiorentino; egli compole dui Libri ; 
8 Claudiam. | vno chiamato Claudiano maggiore,& l'altro Claudiano minore;ne'quali fi leggono 


diuerfi prouerbi,& varie fentenze molto notabili; fcriffe anco le lodidi Theodofio 
Imperatore, Quelto Imperatore,ritrouandofi l'anno feguente infieme con S. Am- 
Theodofio Im»| brogioin Milano, fottol'anno vndecimo di Sericio Papa , d'infirmita morì, & il fuo 
Ed corpo da Arcadio fu portato in Coftantinopoli con molta pompa;& fepolto, & poco 
Morea dopó S..Ambrogio Vefcono di Milano ; Dottore fapientifsimo, anch'egli pafsò à 
mere. miglior vita, Morto Theodofio ; reltò diuifo.l'Imperio ad Arcadio; & Onorio fuoi { 
Arcsdio » €| figliuolianchora garzopetti, lafciati dal padre fotto latutela;.& gouerno di Ruf; 
Oneri — | fino; & Stilicone. :Quello.comandaua per Arcadio all’ Oriente, & queftile parti 
| Occidentali per Onorio.reggeua. Coftoro furono poco raccordeuoli de’ beneficij 
da Theodofio riceuuti; spercioche afpirando efsi , fecondo alcuni, all’ Imperio; die- 
dero ài Gotti trattenimento, conducendoli al foldo contra Scithi:le quai cofe 
operarono non molto dopo ;; che Radagafo Ré de Gotti paffatfe in Italia , & april, 
li Euftbio sine) | AU laftrada à tante tiationi Bárbare , che furono cagione di tante calamità, ruine ; 
| felice 5. refi] & defolationi. In tanto Eufebio Vefcouo di Bologna moti , & Felice Milanefe difce 
di Bologna, | polo;& Diacono di Santo Ambrogio gli fuccefe Di lui fe ne hà memoria nella vita 
diS.;Ambrogio , nel Calendario di Bologna nella Bolla di Giulio 1I. & in Paoli- 
no Nolano;che cosìfcriue» Mentre; chenell'vItima parte del portico, ó tanza; nel- 
la quale giaceua S. Ambrogio , Cafto , Polemio , Venerio , & Felice all'hora Diaco- 
niseflendo da quel luogo lontani,fra di loro tratrauano con voce talmente baffa.che | 
à penal vno vdiua l'altro; chi dopó la morte di Ambrogio faria ftato bnono i quella! 
dignità;& ragionando di S.Simpliciano , fubito Ambrogio, come s'egli foffe prefen ‘ 
tealloro difcorfo, che pure era molto lontano; approuando Simpliciano , tre. volte 
Monafieri fa- gridò;Egli e vecchio,mà è buono. Quefto Felice fabricò Il monatterio de’ fanti, mar 
brica daS. tiri Gerüafio,& Protafio;8& quello de" S lice,& Nabore;&ancho d 
Felice Fefe. iri Gerüatio, »& quello de’ santi Felice, & ores o donó à s. Pao | 
lino Vefcono Nolano delle reliquie di S, Procolo; Vitale; & Agricola, con le quali il 


| giunti, la pigliarono il primo di di Settembre,&1a pofero à facco;faluando folamente |Roma prefa da m 
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detto Paolino, poi ne ornò la Bafilica Nolana, come egli fteffo ne'fopra allegati verfi 
nel o, Natale afferma. Pafsò adüque in Italia Radagafo immanifsimo fopra ogn'altro 
con più di dugento mila huomini depredando , vccidendo , & ruinando ogni cofa, à 
| cui opponendofi Sara, & VIdino Capitani de gli Hunni ( fecondo Paolo Diacono nel 
libro. 13, & Paolo Orofio nel libro 7. à cap. 37. teftimonio di veduta, fe beñe alcuni 
dicono di Stilicone,il che è falfo)preffo Fiefole in Tofcana fenza cauar {pada,gli fece- | 
ro quafi tutti di fame morire,reftando Radagala prigione;che poi per ordine di Hono IRadagafo muo- 
rio fü fatto morire . Dopò Radagafo venne in Italia Alarico con buon numero | ”° 
de’ Gotti, & addimandando à Honorio luogo doue fermare fi poteffe , gli concefíe la i 
Francia. Ora Stilicone, come difsi, afpirando al’ Imperio, pensó , per hauer manco | 
contrafto, di opprimere Alarico, & Ie fue genti amiche di Honorio, fi come dice Pao- | 
| 
| 


lo Diacono nel libro.13.&hauendotrattato con Saulo Hebreo fuo Capitano, quanto 
egli far volena, il fantifsimo giorno di Pafcha,mentre i Gotti (tauano in Oratio ne,fu- |Gosziafaliri da 
rono alla fprouifta affaliti, & molti di loro andarono à fil di fpada; ma pure prenden= | cone, 

do efsi Parmi, & animandofi l'enl'altro,con m aggior valore ; che virtù, ruppero le 
gentidi Saulo. Et dopò, come cani rabbiofi, forle penfando lorosche il trattato foffe 
ftato di confenfo di Honorio, lafciato il camino di andare nella Francia, s'inuiarono à 
Roma guaftando col fuoco , & ferro tutti i luoghi per done paffarono , & fubito colà 


quei, che con le facoltà loro fi erano nella Bafilica di San Pietro, & Paolo Apos | Sos. 
ftoli ritirati. Crederei à quefto pafo, che feBoloona fu in quei tempi trauagliata; 
ch'ella da quei Barbari fofle afflitta, perche erano tante quefte genti , che quafi tutta 
Italia n'era coperta; ma perche non trouo (crittura infino à qui, che ne dia chiara fer 
mezza , fe forte vn di cofa alcuna di meglio non mi dà fra le mani , per hora non Pag 
fermarò per vero, ma per coniettura; perche ftando lei ful paffo della Tofcana , & di 
Roma, non puote fe non patire. In quefto mezo, fi come fi hà dal priuilegio di Gre- a 
gorio 148 di Aleffandro 3 (che poi fi recitaranno è fuo luogo) Felice Vefcouo di Bo WT Fom i 
logna ottenne da Gionanni Imperatore la cófirmatione di Santa Maria nel monte Pa. s. aaria nel] Comit) 
lenfe, hora detto Montouolo, il quale così innanzi quattrocento anni nelletatiole an- | mone Palzfe "A resi 
tiche è nominato. Morto l'Imperatore Honorio in Roma,fuccefle nell Im perio Theo 

dofio fecondo il giouine con Valentiniano il figliuolo, & dopò due anni,Felice Vefco Theodofio 2..Im 
uo di Bologna mori, & fu fepellito nella Chiefa de (anti Martiri Felice »&Nabore; la | peratore. 
qual chiefa non da quefto Felice Vefcouo;come molti ftimano,hebbe il titolo;ma da? |Felice Vefeono 
detti Santi, à quali ella fu dedicata, & netiene ilnome. Parimente Giouanni Arciue | di Bologna 
fcouo di Rauenna hebbe per fucceffore Pietro Chrifologo , che fu l'anno 430; Mor- | "e 

to Felice n'hebbero Bolognefi intenfifsimo dolore, & ricercando poi con grandifsi- 


ma diligenza di hauere fuccetfore meriteuole à lui , né trouandolo , mandarono am- delle di 
bafciatori à Celeftino Pontefice ; accioche perfona à ciò atta,& fufficiente deffe loro; VA 30 
S . ld M . . * . LI 
che haueffe la Chiefa di Bologna giuftamente à miniftrare . Haueua il quel tempo Ne a 
d Parm d 


ftorio Vefcouo di Coftantinopoli, come narra il Platina nella vita di Celeftino primo, |, + 
introdotta vna nuoua herefia; percioche diceua,& predicaua Chrifto effer nato di Ma |" x Es 
ria huomo folamente, & non Iddio, & efferli la divinità ftata, perlimeriti fuoi, confe 

rita . Il perche Theodofio fecondo Catholico Imperatore mandò a Celeftino Ponte Petronio amba 
fice Romano PETR ozr o cittadino Coftantinopolitano figliuolo di Petronio (co- | / PM 
me fi ha da Gennadio de gli huomini illuftri,dalla vita di S. Petronio, dal priuilegio di Pa A 
Gregorio 7. da Leandro, da S.Profpero, da Adone, dal Calendario di Bologna,&da | «oic 
Eucherio nella Epiftola à Valeriano) huomo digran riputatione appreflo Cefare, per ^ MER 
dannare la falfa opinione di Neftorio, il quale giungendo in quel ifteffo tem po;che gli 
Oratori Bolognefi anch'efsi erano giunti à Roma perlo Vefcouo loro,& hauendo fat 
ta l'imbafciata Imperiale nella caufa di Neftorio ; Celeftino tofto difsegnó farlo Pa- |. 
ftore della Chiefa di Bologna , perche cosi in fogno n'era (tato dininamente ammae-. | ^ tome 


\ SM P A ^ to Zefcono di 
ftrato,& cosìfece . Molto fece refiftenza Petronio à quefta dignità;ma vedendo poi, Bologna , 
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S, Petronio ene! 
tra in Bologna 


Teironio imita 
tore di S, Am 
brogio edifica 
molte Chief. 


S.Stefano da S, 
Petronio. edifè 
CALO» 


S. Giouann in 
Monte. 
| Monte Oljueto. 


alle di Giofa- 
phat, 


Hierufalem. de 
fignato» 


|Cbiefa nuona di 
| S,7 itale con- 
| facrasa, 


Reliquie vipe[le. 


DELL AHAS TIERNA 


che tale erala volontà di Celeftino, accettò il carico volontieri , con quefta conditio- 
ne però, che l'Imperatore vi doueffe acconfentire . Ma chi può refiftere alla delibe- 
ratione diuina ? Acconfenti Theodofio non folo alla promotione dell’ Oratore fuo, 
ma ancho dimoftrò con fegni apertifsimi di hauerla cara. Ft cosi quanto prima po- 
té con gli Ambafciatoti Bolognefi ne venne à Bologna,doue con grandifsimo applau 
fo di tutto il popolo fu riceuuto nella Bafilica di S. Pietro,che infino à quel tempo era 
fuoridella Città.Fu Petronio veramente di grande auttorità; & infin ne gli anni fuoi 
giouenili di (antifsima vita; couetsò longo tempo con quei Santi Eremiti, che habi- 
tauano gliafpri deferti di Egitto .. Ne è vero quello, che alcuni dicono ; che S. Petro- 
pio foffe cognato di Theodofio;& fratello di Eudofsia Imperatrice moglie di Theodo 
fio;perche;come fcriue Paolo Diacono nel libro 14. ella fa figliuola di Leótio philofo 


| pho Atheniefe maeftro dell'arte Oratoria. Petronio adàque come Padre; & ottimo Pa. 


ftare. intéto à procurare tutti i comodi, & beneficij à quefta Città con fomma diligen 
za feguitádo l'effempio di S. Ambrogio, cominciò à eltirpare ogni reliquia della per- 
fida; & reprobata opinione d'Arrio, & con ogni ftudio reftaurò tutte Ie Chiefe da. gli 
Arriani, & da Barbari ne'paffati anni dirupate , & guafte ; & molte altre n'edificó di 
riuouo in honore di S. Bartholomeo . S. Marco Euangelifta.de'Sáti Fabiano & Seba- 
ftiano, S. Martino;S. Barbatiano,di S.A gata;& S.Lucia Vergini. Inoltre giudicò sche 
rapprefentandofi à gli occhi corporali , con cofe materiali ,& apparenti ,la forma , & 
effempio de’ Sacrofanti mifterij della pafsione di € & x 1s 0, dellafanta Refurret- 
tione, & Afcenfione , & dell'eftremo giorno del giudicio non foffe mai per efferci pre- 
cifa, & tolta la ftrada;che non potefsimo confiderare l'infinito amor di Dro verfo noi, 
la eternità delle pene infernali, & il grande argomento della vita, & gloria d'aueni- 


€ 


re ; il perche appreffo il Tépio già edificato da Giuliana Bolognefe,& da S:Ambrogio 


cófecrato fotto il titolo de'Santi Martiri Vitale & Agricola,come fotto l'anno 3 82. fi 


| è detto, coftruffe due Chiefenon molto lontane l'vna dall'altra , con tali ordini, che | 


ciaféuna di quelle dimoftraua vn mifterio.La prima dedicata à S. Stefano Prèthomar 
tire, & fomigliante al Monte Caluario, conténeua in fe tutti gli articoli della vita, & 
morte di Girsv Cauristo, cominciando dalla Incarnatione infino alla fepoltu 


| dadi S. Giouanni Euangelifta dimoftraua quelli della Refurrettione , & Afcenfione , 
& accioche queta Chiefa dimoftraffe bene la forma, & il fto del Monte Oliueto , la 
fece porre in tanta fommità fata in quella occafione per opera humana, che ne acqui 
ftó 1l nome di S. Giouanniin Monte .' Fra queíte due Chiefe in luogo baffo, & piano, 
oue é hora la Chiefa di S. Tecla pure da lui fabricata, rapprefentó la Valle di Giofa- 
phat , nella quale (come ficrede) Giz sv Curisto deuegiudicareiviui, & mor 
ti. Inciafcuna delle dette Chiefe fotto diftinte , & feparate Capelle incroftate tutte 

| dimarmi, con bellifsime colonne fi vedeuano i detti mifteri,& luoghi appartatil'vno 

dall'altro è proportione;& fimilitudine talméte conformi à quello di Gierufalemme, 
che la Regione doue erano pofti gli edificij ne acquiftò il nome di Gierufalemme. Ma 
la vetuftà, & gl'incendij foprauenuti , non folo hanno confumati gli ornamenti,ma le 
mura infieme.Cófagró pariméte d i prieghi di Giuliana predetta la Chiefa de'sáti mar 
tiri Vitale & Agricola, già edificata fotto il gouerno di Felice Vefcouo fuo preceflo- 
rela qual Chiefa fu quiui fabricata; & per infigne memoria , preflo ui fu coftrutta vna 
picciola capella con vna Croce di pietra, per moftrare, che in quel luogo proprio fu- 
rono li detti Santi martirizati; come di fopra habbiamo detto. Et non contento Pe 
tronio. d'hauere fabricate quefte Chiefe con tanta maeftreuole diuotione» che per, far- 
le ancho più venerabili,le volle adornare d'infinite Reliquie fante.La onde in S.Stefa- 


| ea x dens no pòle oltre le altre molte. Reliquie , il corpo di S. Floriano; fotto Diocletiano in 
MH Gazza martirizato .. Etappreffo la detta Chiefa di S.Stefano coftruffe con l’aiuto di 


Giuliana vn Monafterio;doue ella pofe poi il figliuolo.effortato dalei;à feruire Iddio, 
In quefto monafterio habitó S. Petronio con fuoi monaci, ritenendoil coftumeiufti- 


tuito 


ra, & fü congionta con quella anticamente detta di S. Pietro, .& S. Paolo. La fecon- | 
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tuito da S. Eufebio Vefcouo di Vercelli,& da S.Martino Türrinenfe ritenuto;Oltre di 
ciò il Santo Vefcouo per non mancare in parte alcuna in che poteffe aiutare , & far be 
neficio à quefta Città, & fuoi cittadini, da Theodofio Imperatore ottenne aiuto per 
rifarcire la Città, &le caftella dalle ruine della guerra di Maffentio, che infieme con 
le altre Città della Emilia riceué da Coftantino, & cosi ampliò, &aggrandìla Cit- 
tà molto più di quello, che di prima era; percioche la grandezza,& ambito fuo (come 
nel principio della Hiftoria fi è detto ) egli non era maggiore di quanto fi conteneua 
frale quattro Croci da lui edificate, hoggidi cosi chiamate,cioè la Croce di porta Ra- 
uegnana, di S. Sebaftiano (quiui furono le due prime porte della antica Città ) di Stra 
Caftiglione ,.& de’ Santi, doue parimenti già furono fabricate le altre due portesoltre 
le due prime , & circondolla di nuoue mura, delle quali hoggidi in molti luoghi fe ne 
veggono alcuni fragmenti ,; &in particolare nel monafterio de’ Frati di S. Giacomo, 
nella Salicata di Stra Maggiore da S. Francefco,& altroue, & ancho fi veggono alcune 
porte dal vulgo chiamate Torrefotti , che dimoftrano quali erano le Porte della 
Città;& perche à pofteri reti memoria dell'ambito della Città da S. Petronio fatto, fi 
come dell’antico,& primo ambito ci refta certezza, non farà à mio giudicio punto fo- 
uerchio affegnare il luogo di dette Porte . Diciamo adunque, che la prima porta del- 
ila Città ampliata da S.Petronio, era doue cil Torrefotto di Porta nuouaqLa feconda, 
quafi di rincontro le fuore della Concettione.La terza , rincontro gl'Innocentini da S. 
Procolo, La quarta doue ancho fi vede il Torrefotto da S. Vitale. La quinta; doue è 
l'altro Torrefotto da S.Lucia. La fefta, preffo S.Martino; rincontro la via detta antica- 
mente de'Facchini,& doue principia il Borgo della Paglia. La fettima, doue il mer- 
cato de’ Buoi, Et là ottaua , era dalla Sega dell’acqua Altri poi vogliono ; che oltre le 
dette Porte;anche altre tre ve ne foffero,né dicono bugia;cioè la Porta di Strà Maggio 
re, di Strà S. Stefano , & di Strà S. Donato . Al cui parere ficuramente adherifcoj & 
auenga,che le (trade maeftre della pianta della Città da S. Petronio ampliata; per giu 
dicio di vera Architettura fi veghino nell'vltimo cinto già detto C rx c 1A con le vie 
maeftre vnitamenge Js itare; nondimeno ritrouo per più certezza; che dell'an- 
no 1356. Alberto Dio già di Nicola Bianchetti fa il fuo teltamento > roga- | 
to per Pirrino Vinciguerra Notaro, doue efpreffamente fa mentione della Porta di 
Stra S. Donato , Porta antica nominandola , le cui parole fono quefte.. Item reliquit 
Blanchetto filio Tboma fratris ipfius Teslatoris ynam Domum. balcbionatam , € cupatams 
ofitam in Civitate Bononia in Strata S Donati, in capella 8. Donati iuxta viam publicam; 
iuxta Iacobum de Blanchettis à latere inferiorisciy iuxta Voltoné antique porte Ciuitatis; qua 
eft propé S.CECILIAM;C iuxta Cortile die Domus magna dicli Teflatoris,qua nunc tenet 
Cletus Tintor &c. Della Porta di Strà Maggiore ne fa fede un'Inftromento di vendita; 
che fail nobile Caualiere Alberto già di Mufotto Sabbadinià Vgolino Gualfreduc- 
cio da Caftello Durante , doue affegnando leconfina di vna cafa ch'egli vende, dice. 
Iuxta viam publicam ab vno latere,e? Puifterulamsque eft propè Portam Ciuitatis frate Ma- 
ioris;ab alio c hoc pro pretio cc. Rogato per Bernardo già di Guglielmo da Lamo- 
la; & fi come di quefte due fi fa proua;ancho delle due altre credere fi dene. Fatte que 
[te cofe S. Petronio, con la intercefsione di Celeftino Pontefice, ottenne da Theodofio 
l'ampio, & honorato Priuilegio à fauore di quefta Città, per lo quale coftituédola Ar- 
mario de’ fegreti fuoi, le ordinò lo S v p 10, & conceffe immunità infinite à tutti gli 
Studenti, & profeffori delle Arti Liberali,li quali in effa deffero opera à cli (ludij;a(si- 
gnandole per confine dall'Oriente il Sannubio ; Ò vogliamo dire Senio , che fcende 
dall? Alpi; & pone capo nelle valli'del Pò. Da Mezogiorno cominciando dal fonte del 
Senio, trafcorrendo all Alpi delle fcale.DallOccidente dal fiume Leone; che fcende 
dall’ Alpi in Scoltenna, ò fia Panaro ; che mette nel Po. Et dal Settentrione vi diflegnó 
il Pò ifteffo infino à Badaleno, determinando ; che tutto il Territorio , che fra le dette 
confine fi cóteneua, fofle giurifdittione di Bologna,& à lei foggettosfi come più diftin 
tamente fi vede,& legge nell’ Archiuio della Città , à cui rimetto-il curiofo lettore. 
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Et auenga che alcuni fentino male di quefto Priuilegio , & con certi loro difcorfi vi fè | 
Dello Studio di, opponghino; nondimeno la verità per fe medefima € di modo chiara,ché non fa bifo- 
Bolognastfe^! eno al prefente porrein cápo rifpofta alle loro obiettioni, trattandone io diffufamen- 
Priwlegio | te &conficuro fondamento nella mia Appendice Hiftoriale; doue ancho tutti gli al- 
tri dubbij che nella prefente Hiftoria occorrono, faranno rifoluti . In quanto al Priui- 
legio dello Studio ; per hora folamente dico ; oltre che fi vede la copia autentica 
nell Archiuio noftro comune, ancho ce ne fanno indubitata fede le due gloffe . vna: 
nella Rubrica del Proemio del fefto , nella parola Bononie. L'altra nella Clemen- | 
Olofin Rub. C. tina de Magiftris nel verbo Dicitur . Et Francefco Marco nella decifione 349. al nu- 
deffud.libera-| mero primo parte prima allega Dottori,& Gloffe , per le quali fi proua , che tre Città 
, bY vbRom.! fole hanno de iure facoltà di poter far leggere le leggi, fra le quali è Bologna ; & Ac- 
lib.re, curfio inl. ab antiquis €. de Te[lam. chiama Bologna vera Nudrice delle leggi ; & mot- 
ti altri, che affermano per cofa certa , che quefto Priuilegio da Theodofio fi otteneffe, 
Ful’originale con l'Imperiale figillo d'oro ; fecondo gli Annali noftri, nella parte più | 
| fegreta dell’Archiuio della Città conferuato fino all'anno 15 13. nel qual’anno per cer | 
| to fuoco, che arfe folamente quella parte oue era il detto originale , con infinite altre 
fcritture conferuato, fi perdè. Il perche Baldo famofifsimo Giurifta, per leuare ogni 
fofpetto , che per tale perdita poteffe nafcere , dice , nella prima Coftitutione del ff. 
nel$. H«c autem tria ; cheeffendo perla longhezza del tempo la confuetudine della 
Città riuolta in naturą, quella confuetudine non folamente prefuppone il Priuilegio, 
ma fi tiene per legge, & per verita. Morta poila fanta vedoua Giuliana, nella cui mor 
te fi videro molti miracoli , S. Petronio le diede nella Chiefa di S. Stefano honorata 
fepoltura , & poco dopó imperando pure Theodofio,& Valentiniano, come dice Gen 
nadio , con dolore ineftimabile di tutta lå Città alli 4. di Ottobre anch'egli pafsò al- 
Paltra vita, & in S. Stefano fu fepellito. La'cui memoria poi, per ciafcun'anno la 
Chiefa ha celebrato , & la Città lo tiene, infieme con S. Procolo per fuo Padrone , & 
Protettore appreffo Iddio , fi come ancho fa Fiorenza di S. Zenobio, & Modena di 
S. Geminiano , & molte altre Città de’ fuoi Santi Velcoui. Morto S. Petronio , fuc- 
ceffe nel luogo fuo Paterniano, eletto dal Clero, & dal popolo; & quefto lo credo;per- 
che S. Leone , cheall'hora era Pontefice nella Epiftola ottuagefima feconda cofi or- 
dinò. Cum de fummi Sacerdotis ele&tione tractabitur , ille omnibus praponatur ; quem cleri, 
plebisq; confenfus concorditer poftalarint , ita vt fi in aliam forte perfonam partium fe vota 
diuiferint , metropolitani iudicio is alteri praferatur , qui maioribus 5 c tudijs iuuatur , ci 
meritis cic. Sotto quefto Paftore il Monafterio di S. Michele nel Fondo Paterno fa fa- 
bricato di nuouo , che di gia era flatoruinato . Quefti monafterij crefcendo ogn'ho- 
ra più nella Diocefe di Bologna,& altroue, nè hauendo legge particolare, con la qua- 
le gouernare fi poteffero, nel terzo Concilio Arelatenfe fu ordinato , che li detti Mo- 
pes foffero fottopofti à quel Vefcouo , fotto il cui territorio erano fabricati. In 
quetto tempo ifteffo fi videro molti miracoli alfepolchro de’ Santi martiri Vitale, & 
Agricola, de’ quali S. Gregorio Turonenfe nel libro della gloria de? Martiri cofi dice. 
Agricola, & Vitale preffo Bologna Città d'Italia , per amore di C n R1 sTo furono 
crocififsi ; i fepolchri de’ quali ( come per relatione de’ fedeli habbiamo , perche per 
ancho nó habbiamo veduta la Hiftoria della loro pafsione ) fopra la terra fono collo- 
cati. Li quai fepolchri effendo da molti, come occorre, toccati con le mani, ò baciati, 
furono gli afsiltenti tutti auertiti. Che gl'imbrattati da’ peccati, fi doueffero parti- 
re del Tempio. Ma vnotroppo audace; & temerario , leuando il coperchio di vno di 
detti fepolchri ; perleuarne di quelle fante ceneri , & ponendo il capo dentro il fepol- 
chro, il coperchio gli cade fopra , & d'indi 4 pena viuo eftratto fenzale ceneri, confu- 
fo fi parti ` Ma poiridotto à penitentia , & conofciuto l'errore della fua profontione, 
{empre poi riuerenteraente vifitò li detti fepolchri. Inoltre , hauendo vn'altro perfo 
certi tributi rífcofsi , che in vna Borfa portaua , accoftandofi alla Citta , & accorgen- 
dofi della perdita de’ danari , tutto addolorato venne à gittarfi ginocchioni innanzi 
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alli detti fepolcri , & con lagrime facendo oratione à detti fanti Martiri , che per H 1o- 
To meriti , egli ritrouaffe la perduta pecunia , accioche &ffo,i figliuoli,& la moglie non 
foffero pofti prigioni, all'vícire del Tempio, fu effaudito ; percioche da vno, che Pha- 
ueua trouata nella ftrada , gliela reftitui , & egli addimandando al ritrouatore , à che 
tempo l'haueffe trouata , intefe che in quella ifteffa hora ch'egli addimandana la gra- 
tia ài fanti Martiri, era ftata ritrouata. Ho voluto narrar quefto , accioche i Bolo- 
gnefi conofchino quáto antico, & pretiofo teforo di fantità habbiada loro Città.Men- 
tre adunque, che Paterniano reggeua la Chiefa di Bologna , con validifsimo effercito 
pafsò in Italia Attila Ré de gli Hunni , veramente efterminio di quel fecolo infelice ; 
il quale; come dice Paolo Diacono nel libro quintodecimo, con fuperbo & pauento- 
fo nome volle effere chiamato FLAGELLO di Dro, &ciò per ributtare l'inuidia 
ditutta la fua crudeltà, & l'odio del genere humano;da fe,addoffo alla maefta di Dio, 
adirato , quafi che non vi foffe meftiero di altro Boia; che di Attila ifteffo ; il quale 
più afpramente poteffe vfare la forza delle leggi, & più gagliardamente adoperare i 
fuochi,& le manaresaccioche gli huomini di quel vituperofo tempo, degni della mor- 
te, grauifsimamente foffero puniti. Ruinó coftui Aquileia, Padoua , Vicenza, Ve- 
rona , Milano , & Pauia , & diffegnando paffar più oltre, & giongere à Roma, hebbe 
Leone Pontefice Romano incontro, doue il Mincio mette in Pò, il quale gli vietò il 
viaggio , che volea fare, & piegandofi Attila alle fue fante parole , ritornò à dietro, 
come fcriue Paolo Diacono nel 15. lib. de’ gefti de’ Romani, il Biondo, Platina, & 
Sabellico. Giunto il Barbaro crudele nella ft Pannonia,hebbe per minaccie da Va- 
lentiniano Onoria fua forella, & nel celebrare le nozze, e gli difordinò di maniera; 
che fra poche hore per ebbrezza rompendofegli vna vena del nafo; dormendo fi affo- 
gò nel fangue proprio , non fenza manifefto giudicio di Dio; che volle, che nel fan: 
gue reftaffe fuffocato colui, che tanto gode di vedere fpargere il fan gue humano. Ha- 
ueua in quefto tempo Valentiniano Imperatore abbandonata Roma , & fi era ritira- 
to in Rauenna , & haueua quella Città di molti edificij ornata , & tifatte le mura d'in- 
torno  quádo con autorità del Pontefice la ornò della dignità Archiepifcopale, fot- 
toponendole tutte le Terre della Flaminia , & Emilia , & particolarmente ( come di- 
ce il Biondo nel libro 2.) Bologna, fi come di fopra fi è detto. Morto Valentiniano, 
che nel fuo Imperio fuò negligente , ò difgratiato , Mafsimo tirannicamente fi vfar- 
pò il nome di Augufto , & per farfi più quefta potentia ftabile, & ferma, prefe la ve- 
doua , &mifera Eudofsia per moglie. Maella, che contra fija voglia entrò in quefto 
matrimonio , volendo vendicare la morte di Valentiniano , fecretamente chiamò di 
Aphrica il Re Genferico in Italia;il quale non fu lento ad accettare l’offerta:percioche 
con vn'effercito di trecento mila huomini alla fprouifta vi venne. Tl perche fu tanto 
lo fpauento ; che nacque in Roma, che fuggendo la maggior parte de' Cittadini nei 
bofchi, ne’ monti, & ne’ luoghi forti fuggì anco in quefto fpauento Mafsimo Tiran- 
no , ma ne reftó da vn foldato tagliato à pezzi, non hauendo più che tre mefi il nome 
d'Augufto goduto. Intanto Genferico chiudendo gli orecchi di prieghi, & alle la- 
grime di Leone Pontefice, che molto fi opró per mitigare quefto fuo furore, barba- 
ricamente ftefe egualmente le mani nelle cofe facre , & nelle profane, & per quattor- 
dici giorni continui durò il facco di Roma . Finalmente parendogli di eflere di fouer- 
chio carico & di prigioni , & di preda, fe ne ritornò nell’Aphrica, menandofene la in- 
felice Eudofsia con le due fue figliuole , che chiamato in Italia 'haueua. In queto 
tempo Paterniano Vefcouo di Bologna morì, & fu fepellito nella Chiefa di S.Felice; 
la cui fefta celebra la Chiefa alli dodeci di Luglio. Succeffe nel luogo fuo Tertulliano 
huomo fantifsimo , il quale ò che fabricò, ò fabricato approuò il Monafterio di S.He- 
lena pofto à Sáterno fiume,da Plinio lib.3.c.15. Zatrenys nominato , che hora è detto 
Panaro. Dopò i Gotti,gli Hunni,& i Vádali feguì nel quarto luogo Odoacre Ré de gli 
Heruli , gouernando Auguftolo l’Italia, vn diluuio di Barbari entrò in Italia, & hauu- 
tala à man falua , fenza oprarui più il ferro, fe ne venne in Roma, & hauutala in pote- 
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fione ; regnò tirannicamente in Italia. Finalmente poi fu vinto, & morto da Theodo- 
rigo Ré de gli Oftrogothi mádato da Zenone (come recita Paolo Diacono nel quinto- 
decimolibro ) per liberare l’Italia: la quale in quefti tempi era diuentata il giuoco 
de'barbari ,.poiche gli Heruli, gli Oftrogothi, & altri la fcapigliauano da ogni parte; 
Ma pafsiamo alquanto.à Namatio Vefcouo de gli Aruerni ; il quale hauendo fabrica- 
to vna Chiefa , defiderofo di ornarla di molte venerabili Reliquie di Santi, mandò al- 
cuni de fuoi" facerdoti à Bologna à Tertulliano per ottenere delle Reliquie de? fanti 
martiri Vitale , & Agricola ( cofi fcriue Gregorio Turonenfe nellibro della gloria de? 
martiri al libro fecódo,& quel medefimo fi hà nella Hiftoria) li quai Sacerdoti hauuto 
tutto quello che defiderauano , lieti fi partirono .. Ora Namatio intendendo il lor ri- 
torno, & che erano giunti al quinto miglio  tofto raunó i cittadini; & con le Croci, & 
cerei accefi procefsionalméte andò ad incontrare le dette Reliquie;& inuitato da’ fuoi 
preti; che con li proprij occhi voleffe vedere quel theforo tanto da luidefiderato, fan- 
tamente ricusò , con dire ; che gli baftaua vederle con la fede; fenza il mezo de glioc- 
chi corporali: il che impreffe grádifsima diuotione vniuerfale ne gli animi de gli aftan 
ti. Giongendo adunque i (anti Martirial fudetto luogo ; fübitole nugole fparfero 
vn nembo d'acqua (quafi che indüftriofamente fi bagnaffe-cutto:il popolo ) 1a quale 
fpargendofi in ognilato., riferbò il fereno intorno le venerabili reliquie per ifpatio di 


| vniugero talmente; che quei che le portauano; pure da vna. fola gocciola d'acqua non 
| furono tocchi .- Il che vedendo Namatio., magnificò Iddio, che riguardando alla fua 


fede, fi foffe degnato di operare cofe tali d gloria de’ fuoi fanti ; & hauendo ragunati 
li füoi Cittadini con grandifsima allegrezza.,& diuotione cori quefti fagri pegni, ornò 
la Chiefa,&1la fagrò.. In queto medéfimo tempo Tertulliano infieme con gli altri Ve- 
fcoui della Emilia fecero refiftenza à Giouanni Arciuefcouo di Rauenna; ilquale abu- 
fando l’autorità datagli, forzatamente,& cótrale leggi creó Vefcouo di Modena Gre- 


| gorionato fotto vna Chicfa4 lui foggetta; il perche Simplicio Pontefice ( fi come fi 


legge nel primo Tomo de’ Concilij ) moffo da giufto {degno ; non folamente lo bia, 


re, fi fece chiamare Ré di Roma, & d’Italia, & mandato hebbe Auguftolo in difper- 


fimó , ma ancho con lettere gli decretò con quette parole ; 7 bi ifla didicifli, que in Epi- | 


fcopum, e fratrem noftrum: Gregórium uon dileétione, fed inuidia perpetrasti è quem inexcu- 
fabili violentia protrabi te paffus es; atq; vexari, vt ei tantum bonorem non per animi tran- 
quillitatem , fed per amentiam irrogates è Neque enim talia fieri potuiffent fanitato confilij. 
Nolumus exagerare quàd gestum eft, ne cogamur iudicare , quód dignum e$t . Nam priuile- 
gium dignitatis meretur amittere , qui permiffa fibi abutitur poteftate. Denunciamus autem, 
quód fi poft hac aliquid prafumpferis ,vt aliquem talem [eu Epifcopum s vel Presbyterum 
| vel Diaconum inuitum. facere poffe credideris , ordinationes tibi Rauennatis Ecclefie, vel Ae- 
milienfis noueris auferendas , Morto Odoacre infieme col figliuolo , Theodorigo leua- 
| tofi dauanti gli occhi quefto oftacolo , facilmente ricuperó Roma, e tutta Italia , & 
imitando in ciò Odoacre ; anch'ebli fi fece chiamare Re di Roma, & d'Italia : la quale 
| riempì poi di tanta moltitudine di Gotti, che non parea effere liberata , ma trasferita 
| fotto vn dominio più duro affai , che di prima. In quefto mentre Tertulliano Vefco- 
. uo di Bologna effendo morto , & fepellito nella Chiefa di S. Felice (Ja cui fefta fi cele- 
bra alli 27. di Aprile) hebbe per fucceffore Giocondo:il quale fu Paftore tale,quale ri- 
cercauala prefenza de? Gotti . Sotto il fuo gouerno fu fondato il Monafterio di S.Bar- 
|! batiano „che poco innanzi era fiorito con ogni fantità con Placidia Augufta in Rauen 
na. Mori l'anno di noflra falute. 499. & fu annouerato tra lo ftuolo de’ beati, la 
cui fefta alli 14. di Nouembre fi celebra; & l'anno feguente Lorenzo fuccefle nel luo- 


Giocondo K efto 
wo muove, 

Lorenzo ro.Ve, 
fcowo di Bolo- 
gna. 

Scifima in Rox! 


ma. 


go fuo huomo pijfsimo , & degno ; il quale fi trouò prefente à due Sinodi Romani da 
Simmaco Papa celebrati, & fu infieme con Pietro Rauennate Arciuefcouo contra Lo- 
renzo , che temerariamente fi vfarpaua la dignità Pontificia , & che po! infieme con 
Pietro Vefcouo di Altino come fcifmatico confinato, & fi fottofcrifle come fi vede nel 
libro de Concilij preffo li Canonici di Reggio . L'anno poi.5 22. che fuil fefto di Hor- 
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fmida Pohtefice ;&torendo Theodorigo Ré de gli Oftrogotti di apoplefsia ; ó di fluffo 
in Rauenna j pagó la pena della fceleraggine fia, à cuifücceffenel regno Atalarico il 
nepote anchorá-fanciüllo j fotto l'ariminiftratione della madre -Amalaffuntà; & di 
Thtodorigo figliuola: "Quefta donna fu prudentifsima i & raffettó molte cofe mal- 
fatte dal Padre, &-con grandifsima diligeriza procurò che Atalarico diuentaffe pe- 
tito.-nelle buone di(cipline , & operò, che tutti.li profeffori delle Arti liberali; che leg- 
gefléro:publicamente; foffero ftipendiati., fi come confta per vna'bellifsima Epiftola 
faa prelo Cafsiodoto . Inqueftotempo Giuftiniano hell'Oriente hauendoridotto il 
Tus'cinile(che not hora v(iamo)iri tré volumi; comandòdiche fofferó dati in tre Schuo- 
lejnella Romana  Coftantinopolitanaj& Beryttienfe: In'tànto Lorenzo Vefcouo di 
Bológná mori &thebbe per fücceffore;Fheodoro; di-cuifi ba'memoria nella vita 
dis. Petronio;nel 'Caléndario Bologfiefe, & in: Leandro/Dopó tre anti Atalarico Rè 
| de gli Oftrogotti-moki; nónreffendo dri'ét2piur di diciottoahni .» Dolendofi i Gotti;& 
più la pia Regina della morte del Giotinetto; goucrnó'ellzfola Io ftato per vn pezzo; 
napoi per prouedere'al Regno diovh fucceflore ; tolfe»per compagnia Teodato fuo 
cugino; Fücóftui hiomo dottifsimo,, & eran Platonico i & (come dice Cafsiodo- 
ro^) fcriffele Hiftorie de? fncitempi, ta.fu fiero!; crudele inhimano, &ingratifsi- 
mo; perche, perzegnar folo ; come ferite Eufebio , fece moriteA malaffuntz nell'1fo 
la del lago di Bolfena; Quefta cola fü cofi graues & molefta; che grandemente non 
folo 'difpiacqueid Dio; à Giuftiniano Imperatore, à Gottijaia d gli nemicidi cfa Re+ 
gina'anchorá; & poco mancò;che i Gotti hon faceffero'grandifsima feditióne;Ma pu- 


| Belifatio fuo Capitano getieraleconT'effercito in quefta parti: Imtanto affünfe al Pon 


fcalefecondo , & di Aleffandro 3. che fono preffo 'Arcinefcouo di Bologna Ora ha- 
uendo Teodato ragutiate le fue genti; & mandatele contra Belifario, non fi tofto iun 
fero in campagna;ché (come fcriuono Paolo Diacono lib.:16. Procopio de'Gotülib. 
primo,Leonardo Aretino de" Gotti lib.primo)per1o fdegno cóceputo per la mortedì 
Amälaffunta, crearono Vitige perloro Rejhuomo nó molto altordi legnageio; matan 
to pitt alto d’ingegno di guerra; il quale per più ficurezza,fecetofto ammazzare Teo- 
dato;Riufcirono al primo arriuo molto profperi i fuccefsidiBelifario: perche non fo- 


— 


leterre della Liguria ; della Emilia, & della Flaminia} & mandando poi Giouanni, & 
'"Giuftino fuoi Capitani à Bologna ; accioche (come dicono Leonardo Aretino nel fe- 
condo lib. de'Gótti ; & Procopio nel libro fecondo)conferuaffero in fedetutte le Cit- 
tà vicine,& in tutte le occafioni le difendeffero dall'empito de'Gotti.Eglicacció Viti- 
ge dall'affedio di Romtil quale ritirádofi in Raucna;fuda Belifario fatto prigione, & 


pò raccomandata l'Italia 2 Giouanni ;.a Beffa; à Giuftino à Vitale ,& ad altri valo? 


'Coftantinopoli conducendo feco Vitige prigione > Nell'ifteffo tempo: Bologna ;& 
quafi tutta la Emilia, &1a Liguria grandemente & dallafame ; & dalla pelte fürono 
trauagliate . Ora i Gottivedendofi fenza Ré , elefferorinluogo di Vitige Hdoaldo Si- 
-gnore allhora di Verona ; il quale tofto riduffe à diuotióhe fua'quafi tatteleterre Tra» 
fpadane ; & venendo 2 giornata con Vitale; lo ruppe gapliardamente;vécife, & diede 
cca iii E ile pice DUE ee ea e 


blicanidofi lo fdegio loro lá crudeltà di Teodato,Giuftiniano Imperatore: giudicò ||. 
effetebuoni(sima oceáfiorie di liberare l'Italia dalle mani de’ Gotti; il perthe:mandò | 


| tificato Agapito primo: Romano; il'quale confirmó fotto: l'vbidienza di Theodoro 
Veícouo di Bologna tutti li-fudetti; monafteri , Abati Monachi; Preti JDiaconi,& | ; 
Cherici,che fi trouauanonella Diocele di Bologna,ciotibmonafterio de'SAfiti mattia | "I mere: 
‘ti Vitale, &'Agricolanell'Arenayz'diS Procolo , de! Santi Felice ; & Nabote ;&de? | 
Santi Geruafio,&Protafio , di S; Stephano in Gierufalenk; di S; Gionanni nel monte | 
Oliveto, di S. Maria nel monte Palenfes di^ S. Michelenel fondo Paterno , di S. He- 
lena , & di S; Barbatianos tatto quefto'fi ha nel priuilegio dí Gregorio fettimo;diPa- | 


‘lamente pigliò Napoli ; Roma, Spoleti , Perugia, & Vrbinos maanchora quafi tutte | 


réfala Città, il.quintoanno-da che era egli venuto all'imprefa d'Italia;néatiolto dó- . 
P q g i 


‘rofì Capitani (comedice il Biondo nel lib. 5.) eglicongran gloria fi parti; & pafsò a | 


Coi lafuga | — — 


Atalarico Re. 
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DELLA HISTORIA 


Morte d Ildoal 
«o do fatto ammazzare Vraia nipote di Vitiges anch'egli definando futagliato.à pezzi 
Morto Tldoaldo; crearono Re Ararico nobile Gotto , ma in capo.del quinto mefe fu 
vccifo.da' Configlieri Gotti ; perche pérfuadeua la pace... Ma come fcriue Paolo Dig 
cono nellibro feftodecimo;& Leonardo Aretino nel libro terzo de’ Gotti, fugcéffenél 
|Totila Rè Regno Totila, che gouernàua Triuigi.; nipote del detto Ildoaldo ;;nimico di pace;& 
quello; che fu tanto noto alla 'pouera Italia .. Coftui raccolto vn.copiofo effercito;paf 

sò foprà quelle terre Tofcane;che per la vittoria di Belifario fi erano ribellate da’ Got- 

ti,& molte di effe ne arfe, & disfece infinio 4 fondamenti. Giuftiniano intantoimandò 

Bellifario di | di nuouo Belifario in Italia; il quale con l’armata gionto che fu à Rauenna , mandó à 
fee ^» la volo Vitale; e Terramonte-con vna banda di Albanefi nella Flaminia per ricuperarei 
F'ualein Bolo-| luoghi di quella Regione. (Vitale ( comie dice Procopio nellibro 3) arriuato 3 Bolo- 
gna, gna con le fue genti,fe rie ftauacheto ; fenza più moleftare; luoghi nemici; quando gli 

| Albanefichefecohauenacondotti; (enza xagione alcuna l'abbanidonarono ; il.che die 

| deanimo a Totila; che il tutto haueua, intefo diopprimere à; vntratto Vitale & però 

mandò tofto vna parte del fuo effercito fopra Bologna; il perche Vitale ordinata vna 
imbofcata di valorofi Caualieri Bolognefi ,-andó contra gli nemici; & fimulando.di 
rincularfi à dietro,litolfe di mezo,& gran numero ne vccife & moltifuggendofcam- 
parono; come ci teftifica Procopio nel citato luogo »ilquale fedele teftimonio è. mol 
ti fatti; perche fu Medico nell'effercito di Belifario .. Tratanto Totila prefe Roma, la- 
quale tutta andò à fangue, ma piegato da Pelagio Pontefice à volere afcoltare.ifuoi 
prieghi „Totila rifpofe .. Hora mi fupplichi; Pelagio è & egli: Hora; che Iddiotiha 

| fatto mio Signore;ti fupplico,dunque perdona! tuoi férui. Alle cui parole intenerito 
Totila; comandò, che non fi procedeffe più oltre ; percioche hauendo ottenuto.il de» 
fiderio fho, con vn'animo non punto barbaro da tanta vittoria; conobbe la occafione 
di vna vera lode, & con generofo configlio pofe termine allà violenza; & fuperbia fua; 
publicó il bando;Che tutti coloro, che ricorreuano alle Chiefe,.foffero falui. Cofi ha- 
uendo talmente rimeffa la terribilità dell'animo fuo,sfogò folamétela rabbia fua con 
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logna, 
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cefferoteftimonio della forza; della poterizashumanità; e temperanza fua . -Ora pre- 
fa, e deftrutta chebbë Romia;non dopò molto pigliò Bologna;conla maggior parte 
delle Città d'Italia, & fi ritirò inCampagna , & d'indiin Sicilia; nel qual tempo Pro- 
‘colo. Vefcouo di Terni;huomo fantifsimo;hauendo fuggita la crudeltà de'Gotti;& ef- 
fendo venuto con Volufiano à Bologna ; fece di molti'miracoli , & riduffe molti alla 


| Bologna in pote 
redi Totila, 

Procolo V efco- 

uo in Bologna, 


Procolo Veftve 


nto Dea |A da Volufiano raccolto ;& ripofto in vn Vafo di'argento, fu portato à Città di Ca- 
wo decapitato, 


ftello,doue fi videro di molti miracoli . Fu decapitato Procolo il primo di Decembre, 


certo tempo effendoui fepellito vn fanciullojtofto rifufcitò;la qual.cofa diuolgata per 
la Città, & il Clero, & i popolo quiui concorfe , & cauando fuori della foffa il tetrerio 


| Miracolo. 
Bolognefe giace, fi come fotto l’anno. 1390. fi dirà . Di quefto Procolo ne feriue 
| come e detto i era ritirato in Campagna, & d'indiin Sicilia, ricuperó Roma , & con 
quiuiirritáto dal nemico ; attaccò tutto colerico il fatto d’arme , Nel. quale portan- 


dofi da:valorofo , & potente Capitano ; quanto altro in battaglia ordinaria mai fi fa- 
cefle, fa alla fine vinto, & morto con la maggior parte de’ fuoi. Vogliono alcuni che 


la fugaalle fue genti ; che fi faluarono con pochi verfo Rauenna ; Ma Ildoaldo hauen- 


trale mura ;accioche fattole géttar per terra in certiluoghi con eterna memoria fa- | 


fede, dalla quale; pertimore de’ Gotti, per comandamento di Totila; fi. erano partiti, | 
fu prefo( ecome dice? Abbate Maurolicio nel Martirologio)& decapitato.Il cuifan- | 


& da? Chriftiani fepoltoin vn fepolchro preffo Bologna. Nel quallnogo; d'indiàvn | 


»"—»-—- 
Chrifto.| Roma» 


vicino] fepólchro del fanciullo,ritrouarono l'intiero corpo di Procolo;& conofciuto || 
che il miracolo del fanciullo:d'indi era effettüato; per publico configlio fu il fanto cor 
po d'indileuato,& traslato nel Tempio,& nelluogo ifteffo,doue S.Procolo Caualiere | 


Santo Antonino nel titolo 24. cap. 13. Belifario in tanto per l'abfenza di Totila; che , 


‘| celerita fortificata; fü rinocato dall'Imperatore; & pofto in luogo fuo Narfete Eunu- 
co , Totila-vditàla venutadiNarfete lafciara Ja Sicilia; ne venne à volo à Taneto , & | 
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quefto fiero barbara moriffe preffo à Caglio, fi come fcriue Procopio nelterzo libro 
delle guerre de'Gotti.Ma il Biondo nelle fue hiftorie, à Caneto, Sia communque fi vo 
glia, morto Totila , parendo à Gotti di non potere molto ficuti ftare fenza capo , to- 
fto crearono Re Theia huomo valorofo più che alcun’altro,che nella loro natione fof- 
fe. Il quale paffando pel contado di Bologna , & fermandofi al fiume Rheno, la Cit- 
ta, che fi trouaua occupata da Narfete, & che anche fentiua le percoffe paffate;di nuo 
uo vedendo la ftrage;che Theia pel paefe faceua, fi riempiì di timore:ma paffando egli 
nella Puglia, & venendo con Narfete à battaglia oftinata , & fiera, fu da vna lancia di 
tranerfo paffato, & morto... Ifpugnó poi Narfete Lucca & Forli, da Gotti perla mor~ 
te di Theia fortificato , & col mezo di Dagifteo valorofo Capitano vinfe i Gotti, che 
affediauano Taneto, il quale Dagifteo era ftato mandato à Bologna; affine che quiui 
fauorifce le.cofe de’Tanetani... Della quale vittoria Bolognefi ne refero gratie 3 Dio, 
facendone grande allegrezza; Ora Narfete hauendo cacciati dalle Regioni Cifalpi- 
neiGotti,& riftorata Roma; riduffe tutta Italia fotto l'Imperio di Giuftiniano. Mor- 
to poi Vigilio Papa in Siracufa di mal di fianco , Pelagio Romano fu affonto al Ponti- 
ficato; il quale pati molti pericoli, & calonnie . Egli al Vefcouo di Bologna (il cui no- 
me fi defidera) che reggeua la Chiefa di Bologna in quefti tempi, confermò il Priuile- 
gio di Agapito (uo anteceffore, delle poffeísioni,Chiefe, & ragioni.Ora Narfete, fatte 
cofi grandi imprefe, mentre che con fingolare diuotione edificaua Chiefe per l’Italia, 
& pertutto magnificamente riftoraua i danni fatti da Gotti, & con gran giuftitia ren- 
eua ragione ài popoli,e ponena tuttii fuoi penfieri in fare;che l’Italia ftanca,& affit- 
ta per tanti mali godefle di vna ficura, & tranquilla pace ; & mentre, ch'egli con que— 
fte maniere fi acquiftaua la gratia de’ popoli , accrefceua le ricchezze , & con fingolar 
gloria era in riputatione, quello , che le {mifurate forze de" Gotti nó haueuano vinto, 
la inuidia riforta in piedi (mal commune della felicità humana) l'abbatté ; il quale in- 
fiámato d'incredibile dolore;fdegnofaméte rauolfe Panimo fuo,ripicno dianzi di tut- 
te le virtù, di giuftitia, di religione , & di pacientia , al defiderio della vendetta ; Per- 
cioche morto Giuftiniano , & fuccedendo nell’ Imperio Giuftino il nepote , l'Impera- 
trice Sophia fuperba, maluagia,& per natura anara,che più miraua a ithefori di Nar- 
fete, che all’honore & dignità di vn tanto Capitano, lafciadofi da’ riportato 3 tedio 
inducere, mentre chella ordinaua di mandare vn fucceffore à Narfete, gli fcriffe vna 
lettera piena di male parole, & di brutte ingiurie, con dirgli; che effendo huomo Eu- 
nuco, che hoggimai era pieno diricchezze , firimanefle di regnar più oltre in Ita- 
lia, perche ella il voleua feco in Coftantinopoli,accioche con gli altri Eunuchi alle don 
zelle difpenfaffe le lane ; & e filaffe ancho , & tefleffe . Et che meglio gli conueniua la 
conocchia nel Serraglio delle dóne in Coftantinopoli, che lo fcettro.in Roma. Le quai 
parole tanto profondamente gli entrarono nel cuore , che in grandifsimo fdegno ne 
venne, &cofìle rifpofe. Poiche con tanta ingratitudine fi pagano le mie fatiche, ti 
dico, ò Imperatrice, s’io ti paio atto à partire , & à filare lalana,viui ficura ch'io ordi- | ‘come fériue 
rò vna fi intricata tela, che in tua vita nó la diftricherai mai forfe.Et cosi in effetto ané | Paolo Diaco. 
ne ; Percioche fra fe rifoluto , fenza altra dimora, & con lettere , & co'meffageieri fi- i) e Mie 
datifsimi chiamò Alboino Rè de’ Longobardi da gli fterili paefi di Vngheria alle ric- eur. 
chezze d'Italia, Quefti Longobardi prima furono gentili, & poi per la Maggior par- |Narfete chia. 
te Arriani,& alle Chiefe de" Catholici, & à i Vefcoui apportarono tante calamitd,quá- pwe ivo 
toimaginar fi poffa, né era luogo, che non haueffe due Vefcoui vno Catholico,& Pal- | "^4 
tro Arriano, Nondimeno la Chiefa di Bologna non pati quefta pefte ; percioche ella 
fempre infieme co i Rauennati ftette alla diuotione dell’I Inperatore , ne fu forzata di 
accettare Vefcouo Arriano. Haueua già Giuftino à requifitione di Sophia fua moglie 
mandato Longino in Italia in luogo di Narfete con titolo diEffarco , che volea ire 
primo, & fupremo Magiftrato , ilquale pofelafedein Ranenna, creando vn Duca di 
Roma, vno di Spoleti,& vno di Narni ; quando Alboin o ragunati circa vintimila Saf- 
foni, Longobardi , & altre nationi pafsò in Italia , & pigliò molte Città del Friuli, & 
rr => e 
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, della Lombardia, come fi hada Paolo Diacono de' Longobardi nel libto 3; eap. x2; 
| & da Pietro Mefsia nella vita di Giuftino 2, fi che da Bologna a Milano trotió egli po- 


D EXE, L A VEHIT TORYA 


che fortalezze ; chenon fene impadroniffe in meno di treanni - La'oddefece poi 


| chiamare Re d' Italia. "Étridotto hebbe lafede'tn Veronas come diee Paolo Diaco 
| no ie fecondo libro cáp.1 4. itii fu da Péredeo ; &/Helimige pet ordine di Rofimonda 
| fà moglie vccifo > Eticreato Re Cleffi nobilifsió per fargue ;-ma crudele &^inhu- 
| tnanojil quale effendo defiderofo di ampliare il Regio, comedice Paolo Diacono nel 
| Tibi3:/cap.17.rifeceil Foro Cornelio ,'& ló refe inefpugnabile & dalla fua'erta Rocca 


Io chiamó Imola;per poter effere in continuo ftimolo 3 Rauétina ; Manel (écondo an- 
fio del fao Regno liauendo vintidue mèfi regnato j dà vn fiio famigliare, per la fua cru 
deltà, fù vecifo . Non volfero i Longobardi (come Paolo Diacono nel 2.libro cap: 8. 
dice) per dieci anni,benche il Platina dica 26. coronare pit Ré alcuno; fna deputaro- 
no al gouerno delle Città huomini principali col titolo di'Duchi;i qualitiranneggian- 
do fpogliauano le Chiefe;& vccideuano i Sacerdoti. Da chefi comprédejche Bologna 
patianchor lei per fimili calamità,ma quali foffero quefti danni; infino à hora nón ne 
tróuo memoria nelle antiche carte. Paffati dieci anni i Longobardi crearono Re Au- 
tari figliuolo di Cleffi, come narra Paolo Diacono nel lib.3.cap.ottano a cut i Duchi 
per riftorare il Regno;cóferirono la meta di tuttele loro foftanze;& eglitrasferi la fex 


de in Pavia, mà poco vi hebbe vita; percioche non fenza fof, petto di veleno vi-moriy | 
benche veleno fü in fatti; perche mori di pefte; laquale per tutta Ttaliacríeradeliua. | 


Di quefta medefima pefte il fommo Pontefice Pelagio fu eftinto,& gli faecefle Grego 
rio Santo Dottore della'Chiefa , à i prieghi del quale poi cefsó la pete: Morto Au- 
tari fenza figliuoli timafe il Regno ad Agilulfo giouane ; il quale regnó anni: 25. In 
tanto Gregorio l'anno quinto del fuo Pontificato celebrando vn Sinodo'i Laterano, 
doue fi trattò de" coftumi della Chiefa ; vi furono prefenti'Màriniano A tciuefcouo di 
Rauerina,& il Vefcouo di Bologna; come fi hà nella Epiftola di S; Gregorio nel. 6.lib. 
del Regiftro ; nel qual tempo i Vefcoui nella prouincia di Ravenna; fi come pri 
ima per autorità Pontificia, dal clero; & dal ‘popolo erafib'eletti':^H-che lo ma- 
hifefta Gregorio fcriuendo à Mariniano ; E' patfo 2 noi; dic'égli , che'alla Chiefa di 
Arimini fi debba dare vn Vefcouo ; però ‘fecondo il cóftüme ; & 1 precetti pro- 
mulgati,non vogliamo mancare diammonire il Clero; & il Popolo, che nello eleg- 
gerfi vn Vefcouo concorrino con vnita prouifione . Et perche i Cherici nelle Chie- 
fe all'Arciuefcouo di Rauenna foggette (nel numero dellé quali era quella di Bo- 
logna ) haueuano per occafione di gouernó cominciato à godere ‘i monafte- 


| rida Agapito , & Pelagio fommi Pohtefici fatti foggetti alli detti Velconi, Grego- 


N 13. Pes 
fcouo di B| 
` logna. 


rio accertato di quefto fatto cofi à Mariniano (criffe . Siamo ftati auifati, che i Mona- 
fteri nelle parti di Rauenna fabricati , fono dal dominio de’ Cherici voftri molto ag- 
grauati , talmente che quafi per occafione di gouerno gli poffeggono come proprie- 


tari. Vi preghiamo che fenza punto tardare , & fenza 1fcufatione alcuna, che i Che- | 
rici hello auenire non habbino licenza di accoftaruifi , fe non per caufa òdi fare ora- | 


tione, ó di celebraruila Meffa,fendo chiamati. Morto il duodecimo Vefcouo di Bo- 


logna, vn’altro,il cui nome fi defidera,fücceffe nel fuo luogo. Quefti coftruffe il Mo- | 


nafterio di San Colombano, il qual Monafterio ne’ priuilegi de'fommi Pontefici à vé- 
hire; è nominato . E quefto fia detto per coniettura; perche quefti tempi fono tan- 


| to confufi, e tenebrofi per la longa antichità , che fatebbe bifogno haüere gli occhi di 


Linceo,per affermarela verità. Et confeffo,che non fo come fara leggieti riufcire ad | 


honore;cofi per la pieria fatisfattione di chilegge, come perla certezza de’ tempi,che | 
pet effere le attioni corifufe, malamente ricontrano . Pure feguendo]a Hiftoria andrò | 
| tentando il guado . “In quefto tempo medefimo,fi come dice Leandro, & conie è àn- 
| ticogrido della Città, & fi ha dal fuo fepolchro ; Ifidoro Vefcouo Hifpalenfe- pasó 


per la Emilia , & in Bologna mori ; & hoggidi ancho fi vede'il fuó/fepolchro 
dopò Paltar maggiore nella Bafilica de’ Santi Apoftoli Pietro, & Paolo; ó pure 
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DI-B0OLOGNA. LIB, X 


dis. Vitale & Agricola gia da S. Ambrogio fagrata. Morto Agilulfo; Adoaldo fi- 
gliuolo della Regina Teudelinda fu fatto Rè . Succeffe dipoi Arioaldo , il quale in do- 
dici anni chei viffe » non fece cofa troppo degna di memoria, Di quefto ifteffo an- 
no Luminofo fu fatto Velcouo di Bologna,il quale gouernó anni 35.& di lui non hab- 
biamo altra memoria, fe non che con gli altri Vefcoui della Emilia fi trouó al Si- 
nodo Romano contra l’herefia de gli Monotheliti , al tempo di Martino primo Pon- 
tefice , & dilui fi legge nel primo Tomo de’ Concilij. Ad Arioaldo fucceffe Rotario 
huomo di grande elperienza di guerra, & di molte doti dell'animo, ma grauemen. 
te macchiato dell’Herefia Arriana. Egli procurò fempre con grandifsima inftan- 
za ; che nelle terre à lui foggette vi foffero Vefcoui Arriani , di che Martino pri- 
mo Pontefice più volte l'ammoni , ma egli per quefto non fi reltò giamai del- 
la fua peruerfa volontà; però Theodoro Effarco gli moffe guerra ad inftanza del 
Pontefice, & vícendo di Rauenna, fece la maffa delle fue genti in Bologna con gran 
danno de" Cittadini. Et Rotario anch'egli à Parma ordino le fue genti, & mouendofi 
Pvn contra l'altro, fecero giornata è Scultenna; & quiui , come dice il Biondo nel li- 
bro nono, & Paolo Diacono nel libro 4. cap.16. morirono fette mila perfone delP Ef- 
farco, & Rotario reftó vincitore. Morto Rotario fu eletto Ré Rodoaldo,il quale perla 
fua lafciua vita fa ammazzato . Succeffe Ariperto nel feggio reale , & dopò lui regnò 
Gondiperto, àcuifucceffe Grimoaldo huomo di gran configlio, & nelle cofe di guer- 
ra& in quelle di pace. Coftui volendo caricare vn'arco,fe gli aperfe vna vena del brac 
cio , della quale pochi di già fi era cauato fangue , ne era anchora faldata la piaga, & 
mori . Nel fefto anno del regno di Grimoaldo, & nel quarto del Pontificato di Adeo- 
dato,eflendo morto Luminofo, Vittore fucceffe nel Vefcouato di Bologna.Muouemi, 
fe non ad affermare, che 4 quefto è fempre bene ire adagio , almanco à credere, ò pu- 
re à penfare,ehe i Velconi di quefti tempi, de’ quali fi ragiona al prefente , pij{simi, & 
fanti faceffero molte cofe degne di eterna memoria, & che,come fi vede, paffando gli 
anni loro cofi fpogliati, & nudi, tutto quefto fia nato dalla difgratia delle lettere, dal- 
la fierezza de Barbari, dal fuoco, ò dalla trafcuraggine de’ noftri antichi ; & che per 
ciò ne refti cofi fpenta di lumela Hiftoria di queitempi, come fi vede. Di quefto Vit- 
tore adunque altro non trouo infino d hora,fe non, ch'egli al fefto Sinodo Coftantino- 
politano infieme con Theodoro Arciuefcouo di Rauenna , & con altri 28 7. Véfcoui;fi 
ritrouò prefente;fi come appare ne gli atti di detto Concilio, al primo Tomo,benche 
{correttamente fi legga Bonnenfis, doue vuol dire Bononienfis , il che chiaramente fi 
comprende ; percioche dopo lui fi leggono il Vefcouo di Forlì, & quello di Forlimpo- 
poli. In quefto Concilio fi pofe àterra l’herefia de Monotheliti, che negauano in 
Girsv Curisto due nature; & due volontà. Morto Grimoaldo fu coronato 
Ré Garibaldo, ma in capo delterzo mefe morendo, hebbe il Regno Pertharite ,.chia- 
mato da alcuni ancho Pertari . Ora gouernando il feggio di Pietro Agathone;& l Im= qu we 
perio Coftantino 4. & Theodoro l’Eflarcato di Ranenna, Theodoro Arciuefcouo di | prte Rè 
Rauenna veggendofi mal trattare dal fuo Clero,diede del tutto obedienza,& fi fotto= 
 pofe alla Romana Chiefa; cotra la quale alcuni Arciuefcoui fuoi predeceffori col fano scopone al Pon 
re de gli Effarchi haueuano fuperbamente alzate le corna, il che fa fecondo Matteo | «f j 
Palmiero nella fua Cronologit, & Biondo nel libro nono fotto quefto ifteffo anno 
681. nel quale ancho fu l'Eccliffe del Sole, & della Luna , & fu grandifsima peftilen- 
za quafi per tutte le Città d'Italia, & di quefto contagiofo male in Roma A gathone Asola 
Pontefice morì, & vacó la Sede di Pietro vn'anno , & mefì fette. L’anno poi 687, in i muore. -. 
luogo di Coftantino quarto , fa eletto Imperatore Giuftiniano fecondo. Parimente 
Giouanni quinto nato in Antiochia di Soria , dopò Benedetto facceffe nel Pontifica- Gio. quinto Pinl: 
to. Vsó Giuftiniano rifpetto al Pontefice Romano, il quale hauendo ordinato Felice e. 
Arciuefcono di Rauenna , & venendo il tempo, che l'Arcinefcouo douena rifpandere 
all'obligo cofi del cenfo, come della obedieza,che foleuano li predeceffori fuoi rifpon 
dere alla Sedia Apoftolica, egli fi trouó in ciò molto alieno, e fcarfo ; nè puote giamai 
pr 
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con le fue perfuafioni farlo venire à penitenza, & ad offeruar quello , da gli altri offer- 
uato, anzi di fuperbia gonfio,dimoftrò far poco, ò niente ftima del Pontefice, & della 
Chiefa Romana; La onde effendo del tutto auifato Ginftiniano , di Sicilia mandó 
Theodoro Patritio con vna armata fopra Rauenna;il quale tofto riufcendo vittoriofo, 
diede molti affanni à Rauennati , à Bolognefi , Forliuiefi , Cefenati , & Imolefi fuoi 
fautori,come dice il Biondo nel libro decimo , & mandó Felice in ferri à Coftantino- 
poli nell'anno 710. nel quale Luitperto à Cuniperto era nel regno Longobardo fuc- 
ceflo. Dopo Luitperto, l'anno feguente, Raimperto occupò il Regno . A cui fucceffe 
il figliuolo Ariperto , il quale effendo trauagliato dall'armi di Aifprando , volendofi 
faluare , nel fiume Ticino fi fommerfe, & gridato Rè Aifprando, tofto venne à morte, 
lafciando il Regno al figliuolo Luitprando . Morto Coftantino Papa, fucceffe Grego- 
rio fecondo , per la fua fi ngolar dottrina , chiamato Dialogo , come Cedreno autor 
Greco fcriue . Quefti con la fua autorità quafi sforzò Luitprando che era renitente à 
confirmare la donatione;che haucua già fatta Aritperto alla Chicía , & egli al Veíco- 
uo di Bologna, che in quefti tempi era, confirmó il priuilegio di Pelagio, & di Agapi- 
to Pontefici Romani circa la fuggettione de' fudetti Monafteri ; nel quale Priuilegio 
pure Dialogo € nominato,& tutto ciò fi legge nel priuilegio di Gregorio fettimo,qua- 


le è preffo l'Arciuefcouo di Bologna. Intanto Theodofio Coftantinopolitano diac- | 718 


corti, & piaceuoli coftumi , ma di humil fangue nato, mentre egli era tutto rinolto al 
bene della Chiefa fanta , & al buon gouerno dell'Imperio, fu di queft'anno depofto : 
percioche venendogli fopra vn certo Leone con grandifsimo sforzo, & non gli dando 
il cuore dioftargli , da fe fteffo rinonció l'Imperio à Leone, & andò à farfi monaco. 
Leone adunque crudelifsimo nemico del Pontefice, & della fede fanta, tofto fece, che 
tutto il mondo vide i frutti della fua pefsima , & empia natura ; percioche accarezzò 
gli Heretici , li feguitò , & fauorì, & non potendo è voglia fua sfogare l’ira, & vomi- 
tare il veleno che portaua contro il Papa, con vna tefsitura del diauolo cominciò 2 
moftrare, che pur era male,che i Chriftiani commetteffero Idolatria , & per moftrarfi 
di ciò zelofo , l'empio abbruciò publicamente in Coftantinopoli le Imagini de’ Santi, 
che erano per tutte le Chiefe della Città, di che il Pontefice molto fi adiró, & ferinen= 
do àtutte le Chiefe , comandò , che Leone in modo alcuno in ciò foffe vbidito , & 
per quefta cagione Bolognefi , Rauennati, & tuttii popoli di Vinegia , & altre Città 
d'Italia mofsi da zelo di pietà fi folleuarono , & chiefero al Pontefice, che priuaffe 
Leone dell'Tmperio, & ne eleggeffe vn'altro, che catholico foffe. Li Rauennati in quel 


| la riuolta,tagliarono à pezzi Paolo Eflarco,& i Romani fecero il fimile à Marino Duca 


di Roma, fi come il Biondo nel lib. 10. & il Platina nella vita di Gregorio fecondo 
di ciò fcriuono . Ora il Papa non volle per all'hora compiacere quei popoli , che chie- 
deuano fi deponeffe Leone, ma differi , fperando, che l'Imperatore correggere fi do- 
ueffe . Ma poi vedendo ch'egli oftinatamente fentiua male nella fede,raunò vn Sino- 
do in Laterano,doue,fra le altre cofe,fu determinato, cheleImaGINI de SANTI 
con ogni riuerenza fi doueffero honorare, e tenere; nel quale Sinodo il Vefcono di Bo 
logna;infieme con Giouanni Arciuefcouo di Rauenna fu prefente , & ancho fu Leone 
del’ Imperio , & della Communione de’ fedeli priuo. Il perche nacquero in Italia 
difcordie infinite, che cagionarono, che Luitprando irt vn fubito s'impadroni di mol- 
teterre della Flaminia, & della Emilia, tra le quali ( come dice il Biondo nel libro de- 
cimo, Paolo Diacono lib.6.cap.15.& Pietro Mefsia nella vita di Leone 3. ) furono Bo 
logna , Perficeto , Cento , & Monte Veglio . Seguite poi molte battaglie tra Longo- 
bardi, & Romani, delle quali reftarono i Romani fuperiori gonfiati di fuperbia, ven- 
nero con tutto l’effercito di Agathone Duca di Perugia per prendere Bologna guarda 
ta da Vualcari , Peredeo, & Rothari, i quali , come fcriue Paolo Diacono nel libro fe- 
fto cap.16.arditi andando có molti caualieri Bolognefi ad incontrare i Romani,mol- 
ti di loro ne vccifero, & gli altri fecero fuggire. Creato Pontefice Zaccaria in luogo di 
Gregorio terzo, huomo di natione Greco, & di foauifsimi, & piaceuolifsimi coftumi, 
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DI BOLOGNA. LIB. T- 


dibontà ornato , & pieno di vera charità ; Luitprando Ré moffo da diuotione , tanto 
fece, che ottenne, che gli foffe portato dall’Ifola di Sardegna il corpo del granDotto 
re di Santa Chiefa Aurelio Agoftino , da Ippona Città di Aphrica; già quiui trasferi- 
to, à cui fece dare fepoltura di candido marmo fino, & figurato, & era per acctefcerla 
in ogni parte di maggior bellezza; s'eglinon foffe ftato irritato a degno da Trafmon 
do Duca di Spoleti;che hauédogli vfarpate alcune fue terre; gli haueua pofto in mano 
l'arme,& era per riufcirne grandifsimo male, fe il Papa non vis'intrametteua ; il qua- 
leottenne da Luitprando non folola pace, hauendogliela tanto humilmente chiefta; 
ma anchora le Città , ch'egli contra le conuentioni della pace teneua , reftituendogli 
Bologna; & ancho donò al Papa ( come dice il Biondo nel decimo libro) & alla Chiefa 


il Patrimonio de’ Sabini. Haucua già regnato Luitprando anni trentauno ; & alcuni 


mefi; quando finì il corfo di fua vita. La onde dicommune parere Hildebrandoil ni 
pote affunfe al Regno ; ma egli ne fu poco appreffo da Longobardi depofto, & tie fu à 


|! Rachifio Duca del Friuli dato lo fcettro;il quale è i prieghi del Papa fece co i Romani, 


& Rauennati pace : ma poco dopó violata la fede & depredato.il territorio di Rauen 
na ( della quale calamità ne participó fenza dubbio Bologna ) affediò Perugia ; & ef- 


` 


' fendo riprefo da Zaccaria, leuò l'affedio,& pacificamente ritornò è Pauia;& quiui ri- 


nontiato il Regno ad Aftolfo il fratello‘, prefe vita monaftica infieme conla donna, 
& li figliuoli, & vife fantamente. In quefto tempo il Vefcono di Bologna diuife la Dio 
cefe col Vefcouo di Modena in quefta guifa. Si elefferò due huomini robufti,& gagliar 
di vno per ciafcuna parte, & fu ordinato;che amendue fi doueffero partire dalle Chie- 
fe loro,& done al tramontar del Sole fi fcontraffero,quelle foffero le cófina, & di tutto 
quefto ne apparifce vna ferittura antichifsima ne gli Atti della Città. (Ora infuperbi- 
to Aftolfo per la nuoua dignità ottenuta; cominciò à trauagliare con l'armitutti gli 
ftati d'Italia, & cacciandone l'Effarco di Rauenna,fi come fcriue il Biódo nel libro 10, 


quella Città con l'altre Terre all'Efarcato foggettesfra le quali fa Bologna . Il perche 
Stefano 2. Pontefice, che poco dianzi era affonto al Pótificato nel luogo di Zaccaria,fi 
affaticó molto & có parole;& có doni di placarlo;pregádolo(béchein darno)a reftar- 
fi di cotáto trauagliare le Terre, & lo ftato di Roma, ma lo trouò pii duro, & oftinato 
che mai; la onde fu forzato trasferirfi perfonalmente da Pipino Ré di Frácia,anchora 
che il Biondo altrimente intenda,per addimádargli aiuto, nó hauendo egli potuto ot- 
tenere alcun foccorfo da Coftátino quinto Imperatore in Oriente: Ma in tanto Anfel- 
mo cognato di Aftolfo Rè; che era ftato valorofo Capitano di militia ; di qua dal fiu- 
me Scoltenna in vn luogo chiamato Nonantola fabricó vn nobile, & fontuofo Mona- 


| fterio,& abbandonando il mondo, fi fece Abate di mille cento , & fette monaci,come 
nel detto Monafterio in vn'antichifsimo libro, ou'é defcritta la vita di Adriano pri- 
| mo, fi legge ; & quiuile facrate offa di S. Silueftro Papa, permettendolo Stefano Pon- 


tefice, ripofe. Quefti non folamente fabricò il fudetto Monafterio ; ma ancho quello 
diS. Giuftina in Padoua; & altri affai; di ciò Luitprando Leuita Pauefe nel fecondo 
libro delle Hiftorie; fagiona . Ora giunto il Pontefice in Francia, vnfe,& coronò Pipi- 
no,& gli dichiarò fucceffori Carlo, & Carlo Manno fuoi figliuoli , fi come fcriue Paolo 
Emilio nelle Hiftorie Francefi fel libro 2. Etla primanera del feguente anno, Pipino 
pafsò in Italia con grofsifsimo eflercito , &trouato , come vuole il Biondo nell’ynde> 
cimo libro ; i Longobardi cofi derelitti da Aftolfo ; che non osó di farfegli incontro ; 
riportò intiera vittoria delle guardie, che ftauano iipafsidell'Alpi; & fcendendo fen- 
za alcun contralto à Pauia, pacificofsi con Aftolfo , con tale conditione però ; che do- 
ueffe egli reftituire al Papa ciò chetolto gli haucua , & doueffe nello auenire aftener- 
fi di moleltarlo,& dopò fe ne ritornò in Francia . Aftolfo credendofi , che i Francefi fi 
foffero mofsi più per fatisfare il Papa, che per fc ftefsi,& penfando;che non foffero pià 
per ritornare in Italia,affoldato vn buono effercito;affali le terre del Papa,& pofe l'af- 


| fedio à Roma , facendo maggior danni, che per trecento quarant'anni i Vifi gotti, gli 
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fuor di Roma; &tolfe le Reliquie de’ Santi; & le mandó à Pania. Intendendo Pipino 
le impieta d' Aftolfo', ritornò a volo con potentifsimo effercito in Italia, chiamato dal 
Papa, & affedió" maniera tale Aftolfo , che 1o-coftrinfe 3 offeruare le conditioni del- 
la Pace , & reftitui l'Effarcato 2° Romanis & Bologna, & le altre terre , che haucua alla 


fe, Forli, & Forlimpopoli . Poi quella della Emilia, Bologna; Reggio , Modena , Par- 
ma, & Piacéza infierhe có quelle terre;che erano tra l' Apennino;& il Pò,come narra il 
Biondo nell’vndecimo libro ; percioche in quefte due parti principali l'Effarcato era 
diuifo; che da Rimini infino è’ Stagni di Vinegia ancho fi tendena. Oltra l'Effarcato 


‘1 fuancho confignato al Pontefice Rimini, Conca, Pefaro ; Fano; Vrbino , Vgubbio; 


& nella Marca Tefsi; &la Serracon molte altre terre , &:caftella.. Fu poiancho refti- 
tuita Ferrara,& Faenza alla Chiefa dal Ré Defiderio .. Militó in quefti tempi, fecondo 
gli Annali noftri fotto Pipino ; Biette-aliucermobile Cittadino Bolognefe, & Caua- 
liere di molto valore , & ornato di moltealtre virtù. Et nel medefimo anno dopò la 
morte di Stefano: Papa; Paolo fao fratello faccetfe nel Pontificato ; huomo di piace» 


| uoli(sima natura, fotto il quale FabioReaghesifi tronana. alla fpeditione de! Breui 


Apoftolici; fi come fi troia nella Bibliotheca di Roma „Morto Aftolfo di apoplefsia; 
o di effufione di (angue; ò come viole Eufebio da repentino folgore, Defiderio Duca 
di Tofcana fauorito dal Papa, & chefi trouaua generale nell’efercito regiozil Regno 
de" Longobardi ottenne: Et dopò dieci anni venendo à morte Pipino; Carlo, che poi 
fu nominato Magno; fucceffe in luogo fuo + k'atno poi 770. Pietro fn eletto Vefcono 
di Bologna; del quale fi legge nel DecretoidiCarlo Magno ; che è preffo quei di Reg- 
gio Ora Defiderio hiuendo ripofato alcuni;anni, penfandofi forfe , che i Francefi 


| non poteffero inipedire quello; ch'egli fi era propofto di fare. contra la fede data al 
Pontefice, & à Pipino ; riuolfe l'armifopra: gli frati della Chiefa, & a(fediata Rauen na; | 


& come fcriue 1l Bíondo nell vndecimo libro, occupate alcune Città dell’Effarcato, 
Adriano Romano fucceffore di Stefano 3. Papa addimandò faccorfo à Carlo Ma- 
gno; ilquale con vn bellicofo effercito pafsó tolto l'Alpi  & coftrinfe Defiderio à riti- 
ratfi i Pauia;& affediata, & e(pugnata € hebbe la Citt; rendendofegli Defiderio , lo 
fpoglió della Corona, de" fuoi tefori , & diognifuo reale affare ; & fu condotto con la 
Reina; & co’ figliuolinel Ducato di Gheldria,fra la Mofa;la Mofella;& il Rheno fiumi, 
Et cofi hebbe fineil Regno de’ Lógobardi li quali da ché Alboino entrò cóle fue gen 
tiin Italia,vi haueuano da dugento otto anni regnato. Liberata c'hebbe ad üque Car- 
lo Magno la Italia dalle-armi Longobardi, reftitui nel! Effarcato il Pontefice; & il re- 
{tante delle Città occupate da’ Longobardi, le attribui alla Corona di Francia. Inol- 


trela Regione, chei Longobardi ténneronella Emilia, nella Liguria, & nella Veneta 


volle,che foffe detta LObardia; percioche ellafu foggetta à Longobardi. La Flaminia 
poi; per effere (tata fempre nella fede de Romani ferma ; eftabilela nominò Roma- 
gna; come benenarra il Biondo nel libro decimo. $i adoperò ancho di fare molti be- 
neficij à tutte le Città,& in Bologna riordinó lo Studio,& la Scuola delle Arti Liberali; 
la quale era ftata nel tempo de’ Longobardi tralafciata .  Confermó tutte le ragioni 
del Vefcono di Bologna, che fi conteneuano nei Priuilegi di. A gapito,& Pelagio,& di 
Gregorio. Inalzó ancho grandemente i Vefcoui , & gli Abati; percioche concefle 
loro; che fi poteffero trouar prefenti alle'Confulte , che nelle Congregationi del Re- 
gno fi faccuano;& di qui le ricchezze de? Vefcoui;& infieme la dignità loro hebbe ac- 
creícimento. In tantol'anno 780. di nóftra falute, Pietro Vefcouo di bologna infie- 
me con Apollinare Vefcouo di Reggio , Geminíano Vefcouo di Modena, & Anfelmo 

rimo Abate di Nonantola fu da Carlo Magfio eletto à giudicare vna differenza , che 


dlettifigrav-| era di alcuni Oratorij della Chiefa di Reggio j:come fi vede in vn Diploma di Carlo; 


che hoggidi è prefloi Reggiani. | - T 
IL FINE pri PRIMO LIBRO; 
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Heruli , gli Oftrogotti , & gli ftefsi Longobardi fatto non haueuano . Pigliò il Borgo 


Chiefa tolte. Furono prima reftituite le Città del Pentapoli; Rauenna, Cefena, Cla(- ' 
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| Del RP. M. Cherubino Ghirardacci | 
| AAT Bolognefe. | 
LIBRO $ECONDO. 
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Carro MAGN o donando ì molte Città d'Italia la libertàsancho è Bologna la con- Qr) 
cede. Bologna ritorna fotto l'Imperio di Lothario primo « E' da Lodouico il figliuolo» A 
S che le diftruffe le mura , mal trattata ;& poi da’ Berengarij trauagliata. Finalmente per | epo, 
& benignità di Othone Magno ritorna in libertà. S'inftituifle il Commune di Bologna;& 1 
chi facendo poi Bolognefi i progreffi de Pontefici,& di Mattilde contro l'Imperio » diui ER 

dono la Città in quattro Tribù, ponendoui gli ordini militari, Et fabricando l'Impera B 
2. tore Henrico nella Città vna fortezza per tenétli à freno dal popolo è diftrutta.1l per- 
99)  cheHenricofdegnato;ritornandoin Italia,minaccia Bologneli, i quali col mezo de gli E 
Oratori cittadini non folo è loro perdonato , ma ancho ottengono priuilegiamplifli- £% 
(SI EE 3 lcge p ni gonopriurepramp GO) 
pA. mi, & in tanta fua felicità alcuni popoli vicinife li fottopongono. Poi diffufamente fi S 
ere difsorre fopra molti priuilegi alla Chiefa di Bologna concefh , & fi narrail coftume di RCM 
Pod riceuereil Vefcouo nella Città , & vltimamente fi tratta à pieno dell'amminiftratione * 
della Republica. 


COREA LIODEZITTNENITEITNEIMT LIONE | 
MEUS INS NESS 


© ELE Oi ra dimanola publica amminiftratione è i Longobardi, 
F| [EV Bolognefi, che i videro con la vittoria, & autorità di Carlo 
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in pace;fi riuolfero richiamare alla Patria à goderei primi lor 
beni; igradi , le dignità, & la riputatione, quei , che dalla po= | tirrádini Bolo- 
teftà de Branieri fi erano allontanati, & riponendo il gouerno j n id 
nelle mani de? Cittadini, voltarono ancho gli occhi al bifogno ` Propria 
M -della loro Città; la quale effendo in molte parti fconcia,& mal |Belognariflera 
VERE ERE = trattata, cominciarono: 2 rifarcirele mura, & à rifar le Chie- | #4 
fe , &altriedificij publici. Nel vero Bologna dopò ch'ella da San Petronio fu rifto- 
rata, & accrefciuta ; fà non poco dalle incurfioni di tanti barbari ,& datante guerre 
óppreffa;prima da Radagafo, dopò da Alarico, da Odoacre Theodorigo, & da Toti- 
la, li quali paffando per quefta Regione con animo di girfene à Roma;pofero à fuoco, 
& ferro tutte le terre , che gli facenano refiftenza. Finalmente al tempo de gli Effar- 
chi non mai riposó , per la continua violenza che i Longobardi più voltele vfarono. 
Carlo adunque poi c'hebbe vinti , & fuperati iLongobardi , cominciò à confiderare 
in qual modo poteffe mantenere in fede , & diuotione fua l'Italia ; perche non gliera | łe Magno. 
nafcofto quanto foffe implacabile la naturale; & continua inimicitia, che era trail no- 
me Italiano, & il nome Francefe, & che volendo per forza d'arme fignoreggiare,pen- 
(aua bene, che maggiore farebbelo Stipendio militare,che l’entrata . Temeua ancho- 
ralarebellione de popoli»! quali malageuolmente fopportano l’alterezza de’ Fran- 


* ^ 


cefi : perche più volte il fine loro € ftato fanguinofo in tal guifa ; che l'Italia fi è attri- 
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Talia fepohu-| buita effere ftata vna continda fepoltura de" Francefi . Per quiefte cagioniadunque 
recetriceli GarLO deliberò, chél’armi, &le forze Italiane fotto dilui conferuaflero l'Italia; H 
perche d i Primati delle Città diede il gouerno di quelle , ornandogli con titoli hono- 
rati; per modo che i patenti di quei tali»& i faüitóri godevano fotto il gouerno Fran- 
cefe. Ti Papa anchólui diedeil carico del! gouerno delle Cittàall’EMarcato fottopo- 
fte, all Arciuéfcouo , & 3i Tribuni di Ravenna; da che fi può conofcere in che modo 
foffc amminiftratala Città dí Bologna dopó che n’hebbe Carlo cacciati i Longobar- 
di. L'anno poieflendo morto il Vefcouo di Bologna;il Clero , & il popolo n'cleflero | 789 |rs41 
S edis «n altro, il cui nome fi defi dera..Quelti rittonandofi in Aquifgrano nel Sinodo di mol 
tili alla S | ti Vefcoui, fu autore di molte leggi alla Chie(a vtili , & fra le altre , che nello eleggere 
Chiefa, il Vefcono , li Cherici, &il Popolo deltàptopria Diocefe; rimoffa ogni accettatio- 
Sacrorum, C^! ne diperfone, & doni , ma folamentelbauendoT'occhio al merito, ò al dono della fa- 
rige. © | pienza, lo eleggeffero . Che quei,che voleffero effer Cherici, canonicamente doucf- 
Qui ad clevica| fero viuere; & che il Vefcoua douefle la vita loro & gouernare, & reggere, fi come gli + 
Abati quella de' Monachi gouernano ; Ordińnò anchara , che li Cherici Canonici ha- 


N, 19, Ve 
féouo di Bo- 


tum acceduat 


| 
La nici Cleri-| Ueffero a viuere Canonicamente, & che fenza il con(enfa de iloro Maeftei non facetfe i 
ci dre. ro cofa alcuna. In fomma , cheli Vefcoui con ogni follicitudine doneffero gouerna- | 


Didicimus nó- 
nullos Epifco 
pos in guber- 
mandis crc. 

{Adriano Papa 

muore, 


reli Canonici , Monachi, & Monache; & con maggior diligenza , che per auanti non 
fi era fatto, vi fi attendeffe . Nel fine poi dell'anno 795 «Adriano, che non hauena la- 795 |1547 
{ciato in effetto , mentre ville , di fare quanto vn'ottimo Principe , & vn catholico di- 
fenfore della Chiefa fare fi doueffe , moti : & in (uo luogo fucceffe Leone terzo Roma 
no, huomo c'hebbe gran carità co’ poueri, con gl'infermi, & con tutti quei; che erano 
in afllittione polti. Egli effendo il quartoanno da? Romani per odio cacciato,& bat- 
tuto , fi come il Platina nella vita dell'ifteffo Pontefice; & Pietro Mefsia in quella di 
Coftantino Quinto fcriuono ,fi riuolfe à Carlo in Francia, accioche confernafle l'ho 
nore della fanta Sede di Pietro. Carlo per dare feueri(simo caítigo ài ribelli, pafsò 
in Italia l'anno 800. & dopò c'hebbe raffrenati,& caftigati i (editiofi ; il Pontefice de- 
fiderofo di moftrarfegli grato, hauendone riceuuti tanti feruigi il giorno di Natale del 
feguente anno 801. nella Chiela di San Pietro in Roma lo coronò Imperatore, & creó 
Pipino il figliuolo Ré d'Italia, & Lodouico, Re di Aquitania. Vogliono alcuni,che in 
quefto ifteffo tempo Carlo Magno riedificaffe Fiorenza da Attila defolata ; ma io cre- 
derò;che quefti antichi ferittori più tolto voleffero dire;che Fiorenza effendo ftatatan 
totempo in mano de' ftranieri , che per opera di Carlo ritornaffe nelle mani de fuoi 
cittadini, & figliuoli , & che per ciò loro liberatore, reftauratore;& rinouatore cofi il 
boe Tog chiamaffero,& che Fiorenza non folle altrimente da Carlo riedificatasma fia cómun- 
piri uses MAI voglia;paffato dodeci anni, Pipino mori in Verona, à cui fücceffe Bernardo il fi- 813 [1565 
ir aids rà; gliuolo, che da Carlo fuo Auolo fit dichiarato Ré d’Italia; & Lodouico Ré di Aquita- 
d'Italia. nia, nell Imperio fucceffore , nel. i i ndifsi A 
viueua. Dopò due anni verendo à morte quelto inuittifsimo Imperatore, fù in Aquif 
grano Lodouico coronato , & per le fue virtù, &bontà cognominato P1o,fi come 
Pietro Mefsia nella vita di Lodowico primo fcriue. Non degeneró Lodouico pun- 
Lodowica cifer-! to dal Padre, percioche confirmó la pace al Pontefice, & l'Eflarcato con tutte le altre 
e cl Città,& luoghi defcritti nella donatione; della quale Raffaello Volaterrano nel libro 
Te Yan, e^ | 3: della fua Geografia attefta hauerne veduto l'originale nella Cancellaria del Papa 
Q, he nel Vaticano, che cofi dice. 
v. 
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NEL NOME DEL PADRE; FiGLIVALO, E SPIRITO SANTO. j 


Priuilegto . di| ^ 10 Lodouico Imperatore concedo à te Pietro Apoftolo Prencipede eli Apoftoli,& perte, al 

donazione fia-| tuo Vicario Pafcale Sommo Pontefice, c d tuoi fucceffori perpetuamentela Città di Roma con 
p si pow. tutta la fua giurifdittione, e con tutte le Terre del [uo Distretto ConfiniCittà, Porti,cr tutti 
co Imp, i luoghi maritimi di Tofcanae& ancho i Mediterranei,Ciuità vecchia, Balneoreggio, Viterbo, 


Sauona, Populonia , Rofelle, Perugia, Maturano , Sutri, Nepi, e nella volta verfo Terra di - 
Lauoro, | 


Roma. 
Pera 
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Lauoro, Amenia, Segna, Setentinos Alano, Patrico, Frufino contutteleterre, & luoghi à lo- 
ro foggetti, c ancho tutto l Effarcato della Città di Rauenna interamente, fecondo, che l Impe- 
ratore Carlo mio Padre di pia memoria , & parimente Pipino noftro Auolo nel paftato concef- 
fero all’Apoftolo San Pietro, cioè, Rauenna, Bonio, Emilia, Forlimpopoli, Forlì, Faenza,Imo 
lay Bologna; Ferrara, Comacchio; Adria, Cervia ; & nella Marca Pefaro , Fano , Sinigaglia, 
Ancona, Ofimo, Humana » Efio, Foffombrone , Feltro , V rbino ; il territorio Valnenfe Cagli, 
Luceolo, Vgubbio, & ancho in terra di Lauoro Afola , Aquino, Arpino, Theano, e Capoua; 
C etiandio le Terre alla noftra giurifdittione pertinenti , cioè il Ducato di Beneuento , di Saler- 
no, Capona, & la Calabria fuperiore, & inferiore, quello di Napoli, di Spoleti, Tuderto, Ori- 
calco, Narma , & quanto è di quella giurifdittione . Somigliantemente tutte le Ifole del Mare 
detto inferiore, la Corfica ; la Sardegna sla Sicilia ; tutte le quali dette Terre , & C ittà Pipino 
noftro Auolo di pia memoria , etr dipoi noftro Padre Carlo per loro Priuilegi,ci per ifcrittura 
conceffero » €? donarono per mezo de i loro Ambafciatori Atherio, & Mainaldo Abati di 
fua propria volontà mandati à San Pietro, & d fuoi fucceffori .. Et noi ancho tutto quefto con- 
firmiamo, e concedemo . Oltra a tutte le quai cofelafciamo, che l'autorità di eleggere il Som 
mo Pontefice rimanga libero al Concilio , & Collegio Romano ; îl quale fi faccia fenza alcuno 
fchifma , e? difcordia. -Et dopò eletto, confacrato fi mandino ambafciatori per con[eruatio- 
ne dell'amore, ci» amicitia è me, à miei fucceffori, che faranno Rè di Francia , come fi vso di 
fare al tempo di Carlo mio Bifauolo , & di Pipino mio Auolo , & in vltimo di Carlo mio Pa- 
dre. Et quefta noftra volontaria gratia, che facciamo, noi la diamo per ifcritto,e? confirmiamo 
per giuramento, & è Pafchale fommo Pontefice noftro Signore la mandiamo, fottofcritta, & 
confirmata di noftra propria mano;per Theodoro Legato della Santa Chiefa Romana. Y o Lo- 
povico. Fuconfirmata parimente la detta donatione da’ tte figliuoli dell’ Impera- 
tore, da dieci Vefcoui, otto Prelati. Quindici Conti, vn Bibliothecario, vn Manfiona 
rio, & vn'Oftiario , la quale donatione il medefimo Volaterrano afferma hauerla ve- 
duta, dapoi confirmata da Ottone terzo , l'anno del Signore 962.altempo di Papa 
Giouanni duodecimo . Anco di quefta donatione fe ne ha memoria nel Decreto cap. 
Ego Ludouicus alla Diftintione feffagefima terza. Lothario hauendo hauuto per co- 
mandamento del Padre di douere riuerire, & honorare il Pontefice; & la fua dignità 
non volle vbidire, ma fecetutto il contrario ; perche riceuuta c'hebbe in Modetia, fe- 
condo il coftume,la corona regale,viuendo in Italia,& gouernandola; non folamente 
trauagliò il Pontefice, ma ancho impedi in Bologna, che non andaffero i Vefcoui Am 
bafciatori del Papa à lamentarfi delle ingiurie ; cofi fcriue Annonio antico fcrittore 
delle cofe di Francia. Bernardo Ré d'Italia,come fi è detto,petfuafo da alcuni Vefco- 
ui, & Baroni Italiani,fi ribellò all Imperatore, negandogli l'vbidienza, che gli douea; 
il perche Lodouico tofto con potente effercito venne in Italia, doue, come fignore,vi 
furiceuuto,& come dice il Biondo nel libro x 2, & Pietro Mefsia nella vita di Lodoui 
co primo, lo fece prigione,& poco dopó in Aquifgrano lo fece decapitare;&li Vefcoui 
feditiofi dal Pontefice furono in vari luoghi à perpetuo carcere dannati. Et l'anno 
822. Lothario figliuolo di Lodouico fu creato Re d'Italia ,& chiamato Augufto dal 
Pontefice Pafchale Finalmente Pafchale hauendo fatte molte fante operationi,nel fet 
timo anno del fuo Pontificato con molta fama di fantità, mori . Et dopó lui Eugenio 
fecondo,& Valentino Pontefici fucceflero. Nel tempo di Pafchale fi legge, che i Preti 
Parochiani delle Chiefe di Roma;che erano del cótinuo col Pontefice,& nella fua elet 
tione fi ritrouauano , cominciarono ad effere chiamati Cardinali , per il quale titolo 
diuenne la loro dignità , & autorità maggiore . L'anno poi ottocento ventifette fuc- 
ceffe nel Pontificato Gregorio quarto Cittadino Romano ; & Cardinale di S. Marco; 
huomo di molta eloquenza;& fantità,& molto diligéte nel gonerno della Chiefa;per- 
cioche procurò fempre il bene vniner(ale di tutti. In quefto tempo fu pofta vna Cro- 
ce di marmo alla Pieue di Budrio,che ancho hoggidi fi vede, & vi fi leggono quefte pa 
role. In N. Domini noftri Iefu Christi Imp. Do. N; "Nlodouico , & Hloterio eins filio 
anno Imperij eorum Chrifto inuante quartodecimo , & fexto , die othauo Menf. Nou emb, 
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J| pet Ind. fexta Petr. presb. fierirogani è Yn tanto regnando Giuftiniano Düce di Vine- 
iy KL us; Felice Renghe-| gia fu da alcuni mercanti Vinitianitolto,& portato di Aleffandria in Vinegia il corpo 
Kr] 09729. | di S. Marco, & Felice Rengherio, prefente tuttii Prencipi d’Italia fece la oratione , il 
| jl i quale fu fempre poi al detto Giuftiniano caro. L'anno quartodecimo di Gregorio 
i| 1 Ty. pen Ime! Papa, hanendo Lodouico Piò Imperatore tenuto vinticinque anni l'Imperio , mori; 
Il perlà cui morte , come fcriue il Biondo nel libro duodecimo, fi accefe gran fiamma 
| Figliwli di Lo, nella Francia tra i figliuoli di Lodouico, per la fuccefsione del Regno; percioche fi fe- 
douico sra d. cetra diloro il di di Pafqua preffo Fontanico villaggio fu quel di Altifsiodoro cosi di- 
loro inguerra. Gyerato fatto d'arme » che vi mori la maggior parte della nobiltà di Francia ; & vi fa 
| tanto fangue fparfo , quanto la Francia in altra battaglia mai fi fpargeffe , & ne reftò 
li finalmente Lothario vinto , il quale fi fuggì in Aquifgrano ; ma d'indi áncho cacciato 
li fe n'andó in Vienna, doue pure da’ fuoi fratelli perfeguitato , fi riduffe quafi fenza luo 
| go doue. poterfi faluare. Di che Sergio fucceffore di Gregorio moffo à compafsione 
| fitramife d pacificarli infieme , & dividendo gli Stati , & il Regno del Padre, a quefto 
il modo la pace fi conchiufe . A' Lothario ( come fcriue il Biondo nel duodecimo libro; 
Pace, & diui-| Pietro Mefsia nella vita di Lothario,& il Platina nella vita di Sergio fecondo) col tito- 
| fione tra ficli- lo dell Imperio toccò Roma, Italia ; Prouenza , & quella parte della Francia , che dal | g 45 |1597 
il noli di Ledo-| nome fuo fu detta Lothoringia. Et è Carlo,& Lodouicotoccò il refto di tutte le altre 
| wa prouincie della Francia; & della Germania. Da quefta diuifione fi comprende haue- 
re il Ré d'Italia fpogliato il Pontefice in quei tempi non folamente di Roma ; madel- 
| l'Eflarcato anchora.Et fi come Lothario ordinò vn' Officiale in Roma,il quale haueffe 
diamminiftrare la giuftitia al popolo , fi può ancho fermamente credere , che faceffe 
1 totos $13 il fimile in Rauenna , & in Bologna. Intanto Lothario mandó Lodouico fuo figliuo- 
i! wolo di Lotha| 10 in Italia, acciochesfi come fcriue Paolo Emilio nel libro 3.& Sigiberto, confirmaffe 
vio in Italia .| Sergio poco dianzieletto Pontefice, Coftui quantunque haueffe feco in quefto viag- 
il qnd di gio Prelati di molta bontà, non conducendo l'effercito con quella difciplina di mode 
li ftia, con la quale bifognaua per le campagne delle Città amiche , ma lafciandofi dalla 
E - fuateneracta, trafportare; non altrimente, che fe foffe per terreno de'nemici andato, 
\ Loduico gim: | Poneua d facco, & tal uoltà à ferro i luoghi della mifera Italia douunque paflaua. Ora 
| ge al fiume | giunto al fiume Panaro; & quiui fermatofi , fece intendere à Bolognefi , che doueffe- 
i Panaro. ro & per lui, & perlo effercito (uo gli alloggiamenti apparecchiare. Bolognefi;che 
hf | haueuano prefentita la leggerezza del giouane , &la crudeltà altroue vfata,dubitan- 
| do, che s'egli entraua nella Citta, la deffe in preda à foldati, con prieghi gli fecero in- 
| tendere,che fi contentatiano, che lui, & i fuoi Prelati foli entraffero, ma che defidera- 
ii nano gratia da lui ; che l'effercito rimaneffe fuori della Città prouifto di quanta vetto 
li Bolognefî mina| vaglia gli faceffe bifogno. Il giouanetto altiero, adiratofi di quefta rifpofta, minacció 
M ciati da » volerui entrare per forza con tutto l'effercito fuo; perche come figliuolo di Cefare pre 


| 
il 


ti Sergio Papa, 


| pss tendeua poterui entrare , come àluipiüpiaceua. Vdita la dura,e fpauenteuole deli 
| beratione di Lodouico, Bolognefi chiufero le porte della Città, & fatte le debite pro- 
| uifioni per difenderfi, giurarono voler più tofto perdere la vita , & i propri figlinoli,& 
| . | morir {otto le lor mura cóbattédo,che darfi in preda di Lodouico. Il giouinetto adun 
| Lodouico fopra) que colmo di (degno, & d'ira con mal'animo fi auicinó à Bologna, & pofe il campo da 
PU". | POriente verfo la Porta di Strà S. Stefano , ponendo in tanto i fuoi foldatià (acco , & 
il - fuoco tutto il paefe. Mala Città ritrouandofi mal pronta à foftenere alla fprouifta 
| Sihir il pefo di vna guerra cofi repentina, fu prefa & afflitta, & Lodouicole fece fpianare le 
| da Lodowico » mura;come riferifce il Volaterrano nella Gallia togata;la quale opinione preffo di me 
il è più legittima di quella,che alcuni noftri Scrittoritengono;li quali vogliono;che Bolo 
il gnefi rompeffero con l’aiuto de? Montanari l'effercito di Lodouico à Pianoro con mol 
ta mortalità, & che poi Lothario mádaffe fopra Bologna grande effercito;& la ruinaf- 

fe; pércioche confta benifsimo,che Lodouico condufle à Roma il fuo effercito à falua- 

Lodouiits coro: mento. Giunto Lodouico à Roma, fu incontrato da’ Romiahi;& poi da Sergio Pótefice 
PUN coronato Ré d'Italia, come fcriue il Platina nella vita di quefto Pontefice. Morto Ser- 
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gio che haueua retto tre anni il Papato con gran nome di fantità; dopò lui fa eletto 

1598 846 | Pontefice Leone Romano,& quarto di quefto nome. L’anno poi 855. di noftra falute, 
1607, 855 | il Vefcouo di Bologna infieme con gli altri Vefcoui della Lombardia fi tronò prefen- 
teal Sinodo di Pauia,che fi celebrò alla prefenza del Ré Lodouico, fi come fi legge nel 

Tomo primo de Concilij, & done fi trattò di emendare i corrotti coftumi della Chie- 

fa, & particolarmente dell'officio della Predicatione tralafciato » &cheipotenti, & 

nobili , che per hauere le Chiefe preffo le cafe loro;ò nelle loro habitationi, nelle qua- 

li afcoltauano i diuini offici , di rado,ò non mai andauano alle Chiefe maggiori. Poi; 

che i Monafteri de’ Frati, & Suore, che non offeruanano la Regola di S. Benedetto , ò 

non viueuano ordinati fecondo la canonica autorità, foffero da i Vefconi,ò fuoi fa- 

periori vifitati,& ridotti allo ftato di prima. Etinfomma, chele decime fecondo l'or 

dine de" facri Canoni foffero da ilaicià Cherici date.Succeffe in tanto nel Pontificato 

1608) 856 | Benedetto Romano terzo di quefto nome , allieuo di Gregorio quarto. Et Lo- 
thario hauendo diuifo è tre fuoi figliuoli lo ftato , ftanco da tanti trauagli, & per 

fare de’ fuoi peccati penitenza , hauendo rinunciato all'Imperio , come fcriue Re- 

ginone , pigliò l'habito Monaftico , & mori nel Monafterio Pruminenfe alli 30. di 
Agofto,&Lodouico che era il primo fuo figliuolo fucceffe nell’Imperio,& l'anno quar 

1611| 859| t? ch'egli imperana,Benedetto Papa mori; Et Nicola primo fu fuo fucceffore, il qua- 
le fendo ripieno di vera carità , lo fepellì con le fue proprie mani, & con molte lagri- 

1612| 860 | ME» &nnel fecondo anno gel fuo Pontificato Giouanni fu eletto Vefcouo di Bologna; 
& nel medefimo tempo ritrouofsi vn'altro Giouanni Arciuefcouo di Rauenna, il qua- 

le malamente trattaua i fuoi Suffraganei;tra quali era il Vefcouo di Bologna; percio- 

che andando à vifitarli,conduceua feco cinquecento huomini,& gran numero di Ca- 

ualli,& tanto preffo loro ftaua , che & i frutti del Vefcono » gli alimenti de’ Cherici, & 

de’ poueri, & de'peregrini, & quello che era per riftorare le Chiefe; tutto confumaua; 

& prima che d'indi (i partiffe bifognaua & à lui,& "fuoi familiari dar molti doni,oltre 

à infinite altre angarie,che à detti fuffraganei imponeua di alleuargli caualli ; far lauo 

rare le fue poffefsioni, il leuargli le Pieui , ititoli & li Monafteri , & applicarli à fe kef- 

fo, & in forma infino à vietarli,che non poteffero andare à Roma à vifitare la Chiefa 

diS. Pietro, la Sede Apoftolica. Dalle quai cofe ritrouandofi li Vefcoui molto oflefi, 

1613] ge: | neauifaronoil Papajil quale l'áno che fegui, lo citò al Sinodo ch'ei fece in Laterano, & 
volle che con effo lui fi trouaffero tutti li Vefconi della Emilia, li quali l'accufarono di 

ciafcuna cofa da lui fatta , & fi offerfero come veriteftimoni confirmare quanto di lui 

detto haueuano, Alle quali accufe Giouanni non rifpofe parola. Yl perche effendo 

i le dette cofe da tutto il Concilio conofciute inique , & fatte contra ognilegge , volta- 
tofi il Pontefice à Giouanni, gli comando che per lo auenire , egli nella Emilia piü 

non confagraffe Vefcoui , fe prima non erano & dal clero > & dal popolo eletti, & che 

prima per lettere il Pontefice ne foffe auifato,& che li detti Vefcoui , qualonque volta 

voleffero venire alla Sede A poftolica, non glielo vietaffe , & che da’ detti Vefconi non 

rifcuoteffe fomma alcuna di danari, fe non quanto gli permetteuano le leggi. Tutto 

quelto fi legge nel Regiftro di Giouanni ottauo Pontefice al Vaticano. Et quefto Con 

cilio hoggidi è appreflo li Canonici di Modena;& préffo Brucardo nel decreto,& anco 

appreflo Anaftagio nella vita di Nicola. Morto Nicola, fucceffe Adriano fecondo 

1621] 869| nel Pontificato,& morto Adriano fi eletto Pontefice Giouáni ottano Romano,il qua- 
1626| 874 | Jenel fecondo anno del fuo Pontificato, comandò à Giouanni Vefcouo di Bologna, 
1627 8 75 | cheinfieme con li Vefcoui di Mantoua , di Vincenza, & di Ferrara doueffe riconofce- 
re vna caufa,che era tra il Vefcouo di Verona;& il Vefcouo di Trento,fi come fi ha dal 

Regiftro di Giouanni ottano al Vaticano . Si ritrouò Giouanni al Sinodo di Pauia,& à 

quello di Pontigone , doue fu ordinato, che i Vefcoui fabricaffero vn Chioftro preffo 

is | le Chiefe loro;douc efsi, & il Clerotegolarmente fcruiffero 4 Dio ,& che le decime di 

t «| tutti i frutti, e de gli animali fecondo i fagri precetti fenza frode alle Chiefe fi offe- 
riffero, come fi ha nella Bibliotheca Vaticana.L’antio feguente;che fu il terzo di Gio- 
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n Lodowica mus, vanni 8.Pontefice , fecódo Reginone, Lodouico fecondo in Piacenza mori. La cui. 
Carloil Caluo | POTE tofto, che Carlo Ré di Francia , & fuo zio intefe , pafsò volando in Italia, &an- 
| in italia, | dato à Roma, l'anno feguente dal Pontefice Giouanni fi fece incoronare, & dichia- 
rare Imperatore di Roma. Ma non molto dopò infermatofi in Mantoua, fu da vn | 
EC certo Sedechia medico Hebreo attofsicato, & fu (epolto in Vercelli, & poi trafporta- 
| to in Francia,& pofto nella Chiefa di S. Dionigi, come fcriue Annonio , le Croniche | 
di Francia , Reginone,& Pietro Mefsia nella vita di Caluo. Fu poi da Giouanni Papa | 
il Lodowico Balbo," eletto Lodouico Balbo figliuolo del detto Carlo. Ma oftando i Baroni Romani alla 
il Carlo 3. dettoil. volontà del Paftà;come fcriue 11 Biondo nel lib.12. & Pietro Mefsia nelle vite de me- 
li sran defimi Imperatori, fu eletto Carlo terzo cognominato il Craffo,li quali tenédo amen 
li [Riccardo cars; ARE il titolo d'Imperatore, il Balbo, come dice Annonio, mori di veleno, & Carlo re- | 
il cianemici Cona! ftò folo nell’Imperio . Intanto Riccardo Caccianemici fu fatto Confolo nella Città | 
ii folo di Oruieio.| di Oruieto. Et Martino fecondo,& Adriano Pontefici morirono;2 quali fucceffe Ste- | 
ill {Stefano $ Papa! fino quinto, fotto di cui l'anno quarto del-fuo Pontificato » Carlo Craffo , che di 
il natura fi generofa , fi deftra , & fi viuace fi era dimoftrato , diuentó cofi inettifsimo | 
i nelle cofe publiche, & priuate , che fa bifogno dargli vn Curatore, che fu Arnolpho | 
ii Arrati falu- figliuolo di Carlo Mano il fratello, il quale fu ancho tofto falutato Augufto. Sotto que | 
fi tari go fto Imperatore Europa ne andò in grandifsima riuolta, & in effa non furono altro che 
|i armi , ladronecci , ruine, & fangue . L'Imperio fu colmo di confufione slaGerma- | 
ji E nia, & la Francia andarono foffopra , & l'Italia hebbe femgrelearmiin mano. Ro- | 
ma fu piena di tradimenti , & di vendetta, & lo (tato della Chiefa tutto tribolato.In | 
tato il Vefcouo di Bologna(il cui nome fi defiderà) cauò vn nuouo priuilegio de'Mo- 
2033. 7eftowo| nafterij & delle Chiefe (oggette.Et non molto tempo dopó i Lombardi,che habitaua- 
di Bologna ba] nola Lombardia erearono Imperatore Berengario Romano Duca del Friuli,ma pe- 
mui Prisile| «5 tutti non furono è quefta elettione concordi; percioche , come fcriue il Biondo nel 
Sogni Im-| lib.12.alcuni altridechiararono Guido Duca di Spoleti Re d'Italia; & Arnulpho fauo 
pese | rendo Berengario, & venendo egli à cruda battaglia, Guido reftó perditores & fi rj- 
gr m. tirò in Spoleti. L'anno poi 902) N. Vefcouo di Bologna fi trouò prefente al Sinodo 
-| Guido vinto da| di Giouanni 9. Papa;che fr celebrò in Rauenna , doue furono confirmate le attioni di 
Berengario. | Formofo,le quali fi hanno nel Concilio del detto Gio.Papa, che è preffo li Canonici 
di Modena,& del Sinodo di Giouáni wè memoria nell'archiuio delli fudetti Canonici. 
Morto poi Guido, Lamberto il figliuolo occupò il Regno d’Italia, & Lodouico terzo 
in quell’anno fteffo, che Benedetto 4.affunfe al Pontificato, hebbe PI mperio in luogo 
Lamberto hail. di (no padre.Gli Vngari in táto per la fama delle ricchezze d’Italia,& per le difcordie, 


Regno Pia | chein efa erano, paffarono all'acquifto di quella ; la venuta de’ quali pofe tanto fpa- | 
M. 


Wngari in Ita» | uento atutta Italia, che ( come Ícriue Pietro Mefsia nella vita di Ludouico quarto , & 

| lia, il Biondo nel duodecimo libro)di commune confenfo fu eletto per Capitano generale 

i Berengario il quale tirannicamente fi era attribuito il nome d'Imperatore.Coftui ra- 
t 
I 


colto vn potente eflercito, andato al paffo del Friuli, gli Vngari fi oppofe, & ne reftó 

rotto,& vinto , & fu forzato è fuggirfi in Milano . Paffati gli Vn gari fopra Chioggia, 

rures] Con animo anchora di paffare fopra Rialto ; Vinitiani gli vícirono incontra; & venuti 

) P non infiemed fiera, & oftinata battaglia, gli vinfero ; perlaqualrotta perdendo i Barbari | 

PE TI la (peráza di quella imprefa,raccolfein terra leloro reliquie Berégario;& perche fgó- | 

I ` | braffero d'Italia,li diede vna grofla fomma di danari,& cosi carichi di preda,& di ric- 

| Contado ri Vo chezze ritornarono in Vngaria 4 dietro. Fu in quefta occafione fj pogliato,& faccheg- 

i gue fen ‘88 giato il Contato di Bologna , & abbrufciati tutti li Monafterij fuori della Città, & par 

I Monafterio di | ticolarméte il Monafterio di S, Stefanosinfieme con la bafilica vicino al detto luogo;& 

i S. Stefanoar-| fu fatto il fomigliante à Nonantola della Chiefa di S.Silueftro,fi come feriue Luit pran 

| Lose Papa pri, dO nella fua Hiftoria, la Cronica di Nonantola, & fi ha nella vita di S. Petronio preffo | ` 

| nilegiail clero, li Monaci di S. Stefano. Intefa quefta ftragge Leone quinto allhora Pontefice, mofso |406 {1657 

di bologna. | à pietà, fubito diede al Clero Bolognefe vn'ampio Priuilegio di effentione nello ane- go 


| nire da tutti i tributi, & gabelle . Morti Leone , & Chriftophoro Pontefici fuc- 
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1659 907] CEfle nel Pontificato Sergio Romano . Ritrouauafi in quefti tempi Pantica difciplina 
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ella Chiefa di maniera tale corrotta,& guafta, che peggio non fi poteua penfare,ó ve 
dere: percioche i Regi, &4Prencipi leuando l’autorità,& la dignità al Clero,& al po- 
polo , come loro più veniua meglio , eleggeuano , & rimoueuano i Vefconi dalle loro 
refidenze, & fauoriuano chipiù gliaggradiua . Il quale difordine , fi come alle altre 


Chiefe , cofi à Bologna, auenne. Percióche Giouanni Ranennaté Diacono effendo |. 


morto il Vefcouo di Bologna, per fauore di Theodora matrona Romana,come ferine 
Luitprando Diacono famofo ferittore fucceffe nel Vefcouato . Ma egli prima che fof- 
fe confacrato, fu fatto Arciuefcouo di Rauenna .. Chi poi faffe.Vefcono di Bologna, 
il nome fi defidera, L'anno poidi noftra falute 910.ritrouandbfi la Bafilica della Cit 
tà per terra, che da gli Vngari, era ftata deltrutta, Bolognefi penfarono di riedificar- 
la; & penfando alla dignità, & al commodo vniuerfale,gindicarono; che fe nel primo 
folio la fabricaffero , fempre farebbe ftata foggetta alle incurfioni de’ nemici, & che 
per quelto era meglio di edificarla nel mezo della Città, & lafciarle il titolo di prima 
di S.Pietro,& cofi fecero. Ora la porta della Città , che riguardaua la detta Bafilica, 
non più di S.Ca(siano, ma Porta di S. Piero la nominarono . Seruarono però Pantica 
confuetudine, che li Vefcoui confacrati entraffero per la porta di Strà S. Stefano, con 
quelle ceremonie folenni,che erano folite 3 farfiscome più auanti fi dirà. Morto Ana- 
ftagioterzo, & Lando Pontefici,Gionanni decimo fu creato Pontefice; il quale con la 
ponta del ferro cacciò i Sarracini à dietro, & facendo preffo Garigliano vn gran fatto 
darme sforzolli à loro mal grado ; come dice il Biondo nel lib.duodecimo; à ritirar(i 
fuggédo in Puglia. In quefto mezo Berégario afpirádo à nuoue gridezze,fu da morte 
fopragiunto ; lafciando ogni cura à Berengario fecódo fuo nipote , nó di minore fpiri- 
to di quello,che foffe (tato il zio.Ora Ludouico figliuolo di Boffone Ré di Prouéza,che 
altitolo dell'Imperio afpiraua , come colui, che era nato di vna figliuola dell Impera 
tore Lodouico fecondo , & pretendeua per le ragioni di fua Madre , pafsò con groffo 
effercito le Alpi ; il che intendendo Berengario fecondo, gli fi oppofe con molto sfor- 
zo, & facendoui battaglia il vinfe, & fè prigione, & priuollo della vifta . Vinto c'heb- 
be Berengario Lodouico , & occupato il Regno , faconfacrato dal Pontefice Panno 
919}Dopò cinque anni , Ridolpho Ré di Borgogna venne in Italia contra Berenga- 
rio fecódo, & cauollo del Regno, in luogo del quale)come dicono le Croniche di Frá- 
cia , egli fteflo regnò due anni , & fattofi Signore della Lombardia , fi fece Ré d'Italia 


chiamare, vfurpandofi ancho il titolo dell'Imperio. Gli Vngari in tanto prefero Pa 


uia à forza, come dice il Biondo nel libro duodecimo , & la pofero à ferro,& à fuoco. 
Et gli Italiani conofcendo non effer difefi dallemani de’ fuoi nemici , chiamarono in 
Italia Vgo Conte d'Arli, à cui offerfero il Regno d’Italia,& il titolo dell'Imperio. Vgo 
effendo in Italia,tolfe in compagnia del Regno Lothario il figliuolo. L’anno feguen- 


té dallanobile famiglia de gli Albergati Bolognefi nacquero in Germania due nobilif | caue p 


fime fameglie , da Gofino, & da Aurelio,che in quefti tépi iui habitauano.Primieramé 
te vi nacque il Baronato di Viftinga, che ha per infegna,& Arma vna sbarra di Argen- 
toincampo verde, Vinacque ancho il Baronato di Chaftcl , che porta per arma vna 
trauerfa azurra in campo di argento. Morto Berengario fecondo in Vngheria, ò co- 
me altri vogliono in Suenia; Berengario 3 .nato di vna forella di Berengario morto,vo 
lendo ricuperare il Regno dalli due Berengari poffeduto,venne in Italiasma intenden 
do,che Vgo gli veniua contro,fe ne ritornò come fuggendo in Sueuia, Ma non pafsò 
molto ; che ritornò con vn nuouo, & groffo effercito in Italia pure per cauarne il Con 
te Vgo. Etil Conte mandando i (uoi Oratori ad incontrarlo , con defti mezi con Be- 
rengario fi accommodò , & vi fece à quefto modo la pace, che ritornandofene egli in 
Arli, rettaffe Lothario fuo figliuolo nel regno d’Italia di pari con Berengario . Lotha- 
rio adilque, partito il Padre, fu folo Ré di nome; percioche il compagno era di più va- 
lore, & affai piùremuto. Venendo poi à morte Lothario , Berengario terzo fi fece 
chiamare Imperatore, & diede il titolo di Rè d'Italia ad Alberto il figliuolo . Gouer- 
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DELLA HISTORIA 


nando coftoro tirannicamente il regno, grauemente affliflero cona loro fuperbia, & 


auaritia la mifera Italia.In tanto che quefti miferi,& calamitofi tépifcorreuano, Ame 


rigo, & Franca Marchefi donarono molte terre’, & poffefsioni alla Chiefa di Bologna; 
fi come fe ne ha memoria preflo li Canonici di Bologna , & chifoffe Vefcouo in quel 
tempo per ancho fi defidera. Morto Papa Martino terzo, Agapito huomo di animo 
cortefe, & magnanimo, affonfe al Pontificato , il quale non potendo la tirannia di Be- 
rengario fofferire, ne patire di vedere cofi deprefle,& battute le cofe d’Italia, col pare 
re di molti baroni Italiani mandò à pregare l'Imperatore Othone già figliuolo di 
Henrico primo (& che dopò tenti tiranni haueffe il titolo dell'Imperio, il quale haue- 
ua già quietate le cofe della Germania) che voleffe paffare à frenare latemerità di Be- 
rengario, di cui ne andana infino al Cielo il lezzo,)& venuto,Berégario infieme col fi- 
gliuolo per faluarfi la vità,fuggi . Il perche Othone fenza cauare ftocco;il regno d'Ita 
lia fi guadagnò. Et Berengario huomo rapace,& inquieto, che per lo effempio di Pe- 
fiderio Ré doueua temere,/più tofto imitandolo col trauagliare tutte le Chiefe;col far 


| poca ftima della Chiefa Romana & del fommo Pótefice;pagando la pena della fuate- 


merità, fu del regno fpogliato , & mandato in perpetuo efilio , fi come fe legge nella 
Hiftoria di Luitprando da Pauia. Stefano ie in quefti tempi Theologo. vi- 
ueua| Ora hauendo Othone cacciato Berengario , & Alberto il figliuolo- & ottenuto 
per fe il regno d’Italia, reftitui al POtefice le giurifdittioni di Rauenna con tutti li (uoi 
beni, & a tuttili Vefcoui , & in particolare à quello di Bologna tutte le poffefsioni , & 
antiche ragioni cóceffe loro da’ Pontefici,& Imperatori,che Berengario Tiranno fi ha 
neua vfurpate; & ancho li confirmó il potere effere prefente alle congregationi, doue 
delle cofe del regno fi ragionaua.Et in quefta guifa l'Italia,& la Chiefa cominciarono 
à riacquiftare la priftina (ua ficurezza,& antica loro dignità;& fi come le altre Chicfe, 
cofi quella di Bologna dopó tanti acerbi cafi,& tante afflittioni cominciò alzare la te- 
(ta, & à vedere la luce della ferma (ua felicità. Et perche il Vefcouo poteffe difendere, 
& mantenere la fua dignità; non folamente hebbe le decime di tutti i frutti, che nella 
Diocefe nafceuano , ma ancho ottenne di molte gratie & da’ Pontefici, & da gl'Impe- 
ratori per commodo, & ornamento fuo . Parimente il Clero, fecondo le leggi , menan 
do vita Canonica, anch'effo dal fuo Vefcouo; dal Pontefice;& dall'Imperatore hebbe 
di molti beneficij. Poiche Othone hebbe prefo l'Imperio d’Italia, Bologna riceué 
maniera di viuere diuerfa da quella di prima: percioche nello auenire di tuttele cofe 
pertinenti allo ftato fi tenne più chiara , & certa memoria; & noi da quel tempo hab- 
biamo, s'io non erro, l'ordine delle cofe della Citta , & de' Vefcoui di Bologna conti- 
nuato . Et perche tutto quefto per chiaro fi veda;prima che più oltre con la Hiftoria fi 
pafsi, farà ben fatto dire alcune cofe dello Stato della Chiefa di Bologna; che dopò 
quefto tempo ella ha tenuto, & vfato. Non é dubbio alcuno;che le poffefsioni,&le ra- 
gioni del Vefcouo di Bologna, erano quelle ifteffe, ch'ella dall’ Imperatore hauena ri- 
ceuute, & prima da Giouiniano, da Carlo Magno, & da Othone Magno. Poida'Pon 
tefici Pelagio, Gregorio, & Agapito , le quai ragioni poi furono ancho confirmate nel 
Priuilegio di Gregorio fettimo, di Pafcale fecondo, & di Aleffandro terzo;come fotto 
l'anno 1 115.fi dirà,la fomma delle quali per effere in quefto luoco à propofito noftro, 
fu quefta, come di fopra ancho fi étocco. Conceffero li predetti Pontefici, che i Ve- 
{coui di Bologna ottenneffero in perpetuo le confine di tutte le Parochie,fi come le ha 
ucuano poffedute gli anteceffori loro, cioé dal fiume di Gaibana infino al riuolo Sab- 
lofulo nella ftrada Vngarifta, allo ftallo di Galano, in luogo chiamato Culta nel fiume 
Leone, & la Muccia; ne" quai confini fi conteneffero tutte le Pieni , le Chiefe ; i Mona- 


| fterij , le Ville, & le Caftella, & tutte foffero fotto la loro cuftodia , & giurifdittione. 


Conceffero ancho la Maffa di Volpino, & di Mezolano,& la Mafla di Nerpolino. Con- 
firmarono il Monafterio di San Stefano detto Gierufalem fabricato da S. Petronio; il 
Monafterio di S. Procolo ; de' Santi Nabore, & Felice; de” Santi Geruafio,& Protafio; 
di S. Colombano ; di S. Maria Maggiore; di Santi Vitale , & Agricola nell Arena ; di 
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S:Barbatiano: di S. Margarita; di S. Michele Arcangelo nel fondo Paterno; di S. Ma- 
tia nel monte Palenfe ( detto Montouolo ) con li Monti circonuicini, che Giouiniano 
diede alla Chiefa di Bologna; di S. Lucia di Rofeno; di S. Helena ; di S. Profpero in 
Panicale ; di S. Martino in Poio ; di S. Piero in Strada ; di S. Maria in Strada; diS. Pie 
tro con la Corte di Nenufatico ; & di S. Martino in Cafalecchio . Inoltre donarono la 
Porta di S. Piero, la via Salaria con le loro gabelle, le Chiefe di S. Andrea innanzila 
portadi S.Piero,di S. Tomafo, di S. Gionanni nel Monte Oliueto . Confirmarono la 
Corte di Milone, col Porto Ripatico, & il Banco , col Mercato, Selue, Pefcarie, Serui, 
Serue , & Lauoratori ; la Corte di Brento , & di Bombiano, & il Monte de’ Cauallori, 
il Porto di Galliana col Ripatico ; Banco; Pallüdi , Pefcarie > Selue, due Corti Prada 
maggiore, & minore , & di Maffumatico . Inoltre pofero fotto l'autorità di detti Ve- 
fcoui gli Abati ,. i Monaci s Preti ; Diaconi , Cherici letterati; & non letterati ferui 
& ferue ; huomini, & femine , che dentro:.de prefcritti termini della Chiefa di Bo- 
logna habitauano. Finalmente li confitmarono i Poderi »&le Poflefsioni già còn- 
ceffe loro da" fuoi preceffori; ò da qualunque altro Catholico Ré Carlo, & Othone. 
Aggiungendo ancho , che tutti gli eletti per antica confhetudine della Chiefa di Bolo 
gna fempre haueffero da riceuere dal Pontefice la gratia della Epifcopale confecra- 
tione. Colui poi, che eralegittimamente eletto, & in quella dignità dal Pontefice con 
firmato; era, fecondo Pantico coftume , ricenuto nella Città in quefta guifa .- Entra- 
ua il Vefcono à cavallo, veltito alla Pontificale , dentro la Portadi Stra S. Stefano; & 
quiui da tuttoil Clero; coni Vefsilli delle Croci » da’ Caualieri; da^Dottori, da i Col- 
legi delle Arti, dal Magiftrato,& da tutto il popolo incontrato; éra riceuuto con gran 
pompa fotto vn Baldachino di porpora foderato di varo, portato da nobilifsimi gio 
nani Bolognefi tutti veftiti di bianco, & poi accompagnato con applaufo vniuerfale al 
la Chiefa di S. Stefano. Doué giunto, & alla Porta incontrato dall' Abate, apparato 
con tuttili fuoi monaci con torchi accefi , cantauano efsi canti fpiriruali.. Il Vefcouo 
{montato da Cauallo era dal detto Abate condotto in Chiefa innanti l'Altare della 
Trinità, doue proftrato, & fatta la Oratione donana all’Altare vn-Pallio di feta. Poi 
condotto dall'ifteffo Abate dietro. Altare; lo ponena à federe in vna fedia ornata;& 
à quefto fine iui apparecchiata . Poi l Abate lo fcalzana » eftando ginocchioni , gli la- 
uaua i piedi, & afciuti, glieli baciaua. Et il Vefcouo lafciando iuii calceamenti, & fat- 
tala Rogatione di tutte quelle attioni per mano di Notaro, víciua di San Stefano con 
l'Abate, & cofi à piedi nudi accompagnato da tutti , paffaua alla Chica di S. ‘Pietro; 
doue parimente incontrato dalli Ca&anici con canti fpirituali, era condotto auanti 
l'Altar maggiore à fare oratione ;&l'offerta. Poi dall'Abate condotto nella prima 
fedia del Choro,lo poneua à federe; a calzato, pigliaua la tenuta del V efcouato; ro- 
gandofene il Notaro. Diquefto fe ne ha memoria in vn libro preffo li Monaci di S. 
Stefano, Morto N. Vefcouo di Bologna; Alberto fucceffe nelluogo fuo, fi come fi 
legge ne'fcritti de'Canonici di Bologna,& di Modena.L'anno feguéte por Othone dal 
Pontefice con gran folennità fü coronato ; & cofi Othone fu il primo , che dopò chei 
pofteri di Carlo Magno il perderono; quefto fupremo titolo legittimamente háueffe, 
Liberata l’Italia dalla tirannide de Berengari, Othone pensó di ordinare lo ftato;& 
il gouerno di effa; percioche conofcédo benifsimo la ferócita de gl'ingegni Italiani;& 
parendogli cofa affai difficile iltenerliin fede, & diuotione dell'Imperio;ciudicó effer 
buono quello, che Carlo Magno hauena inftituito; di lafciare; che le Città foflero libe 
re,ma però tributarie del Romano Imperio: il perche ordinò quefta liberta. Che tut- 
tele Città eleggeflero iloro Magiftrati; che amminiftraffero la giuftitia; fecódo le le 

gi; e Statuti di quelle, ma che rifpondeffero al Rò, ò all'Imperatore de’ folititributi, 
ordinati da Carlo Magnoscioc il Fodero, la Parata; & il Manfionatico.Il Fodero fi pa 
gaua folamente quando i Regi paffauano in Italia,& quefto perle fpefe, che apporta- 
uanoiloropaffaggi, La Parata fi diftribuiua in raffettárei Ponti, & le trade. Et con 
li danari, che fi cauanano del Manfionatico fi pagauano li foldati,che faceuano le guar 
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die in diuerfi luoghi. Le quaicofe fece giurare à tutti li Magiftrati delle Città di haz 
uerle à oleruare inuiolabilmente. Volle anchor ornare molti priuati Caualieri Ita- 
liani di grado,& dignità Cauellerefche,& altri farli feudatari dell’Imperio, confi gnan 
doli in Italia Stati, & Giurifdittioni fotto nome di Ducati, Marchefati, Capitaneati;& 
altridi altro nome; di maniera, che fi poteua dire, chela Italia foffe del tutto per be- 
nignità del Magno Othonerinouata. Diquefta libertà , di quefte ragioni, & confue- 
tudini la Città di Bologna,con molte altre della Lombardia né fu partecipe, Permi- 
fe anchora Othone, che le Città libere: poteffero eleggere (fecondo il coftume Roma 
no)i Confoli,i quali poi per longo fpatio di tépo gouernarono la Republica.Per quan 
to adunque pofsiamo conietturare dalle attioni de gli antichi Statuti, dalle leggi in- 
ftituite,&.da’Priuilegi, fu quefta Republicachiamatail C omm v ne di BOLOGNA, 
& fürono inftituiti tre Confegli, è quali fu dato il gouerno del tutto .. I primo fu chia” 
mito. Confeglio Speciale ; il fecondo Génerale , &ilterzo di Credenza. Sieleggeua | 
ne’ detti Confegli certo. numero di Cittadini di prudenza; di virtù, & di ricchezze 
principali; da che fi conofce, che la Republica era nelle mani della nobiltà, & de? pri»; 
mati Cittadini. La plebe,ò il popolo poinon era chiamato à Confeglio, fe non quan 
do fuonaua la Campana detto l'Arengo, al quale era riferito quello , cheera ftato de- 
cretato; & ordinato dai Confegli , pigliando i principali, che amminiftrauano publi- | 
camente nel cofpetto del popolo i giuramenti;& le obligationi , facendo molte; & fi- 
mili altre cofe, che far fi poteuano fenza fuffragi. Quefto ftato di Republica, & que- | 
fto inftituto duró per molti anni, & oltre il 1 200. della falute humana, nel qualtempo | 
fu poi inftituito vn'altro ordine, & vn'altra qualità di Republica ; percioche vi aggion 
fero il popolo;chiamando la Republica con nome del Comune di Bologna. Ma per ri- 
tornare alla primiera Republica, dico, che fi eleggeuano ogni anno li tre Confegli 
detti di fopra, & come piu diffufamente à baffo fi dirà. Il principale Magiftrato era 
quello de'Confoli, il quale era di numero incerto : percioche quando affai , & quando 
pochi erano eletti. Quetti, fecondo il coftume de'Romani, faceuano ragunare i Con- 
fegli,& riferiuano à quei le cofe capitali,& fe faceua bifogno gouernauano col Decre- 
to (però de’ Confegli ) le cofe alla guerra pertinenti. Quefti tali, perche foli non pote- 
uano refiftere à tante fatiche,ciafcuno di loro haueua il fuo Giudice. Vierano poii 
Confoli della Giuftitiaji quali conofcenano, & giudicauano le liti Ciuili de'priuati.Vi 
erano anchora i Confoli de? Mercanti; &li Maftri delle Arti;i quali à Mercanti,& à gli 
Artefici rendeuano ragione, Et quefto è quanto fi può conietturare dalla liberta in- 
ftituita fotto Othone il Magno , & (i come più diffufamente fi trattarà nel prefente li- 
bro. Della quale libertà Othone Frinfingefe antico Scrittore ne’ fatti di Federico pri 
mo lib.2.cap. 17. parlando generalmente della libertà delle Città d’Italia ; cofi dice. 
Nellaordinatione delle Città, & conferuatione della Republica è imitata l'acutezza | 
dall'ingegno de gli antichi Romani; percioche fono tanto bramofi della libertà , che 
più tofto vogliono effere gouernati dall'arbitrio de'Confoli , che de gP Imperatori , & 
effendo tra quefte tre fortidi Ordini de” Capitani; de Vauaffori, & della Plebe per | 
annichilare la fuperbia non di vn'ordine, ma di tutti, fi eleggono i predetti Confoli, & 
accioche non fieno trafportati dalla volontà di dominare,fogliono variarfi quafi ogni | 
anno. Nell’anno 966. Othone hauendo, come difsi , eccellentemente liberata la 
| Italia, & hauendo appreffo reftituita nel primiero ftato fuo la dignità , & autorità de? 
, Pontefici,la quale da i Romani era con poco honore lacerata;al fine,riuedendo il Re- 
gno;gionfe à Rauenna ; doue tronandofi in vna congregatione di Vefcoui affat nume- 
rofa, diede compimento è quanto gli reftaua per conto della prefa libertade'. Poi à 
Giouáni decimoterzo Pontefice ; che feco l'haueua menato à bello ftudio,li reftituì Ja 
| Città di Rauenna, & molte altre cofetolte è Pontefici fuoi preceffori nella quale con 
| gregatione Alberto Vefcouo di Bologna ottenne dall'Imperatore la confirmatione 
|! del priuilegio delle poffefsioni , ragioni, & confuetudini, ch'egli già da Carlo Magno | 
haueua hauuto . Etil Clérodi Bologna fu fatto libero per fempre da Giovanni per 
nil vigore 


Canalievi da 
Uthone ornati. 


di dignità. 


Bologna parte- 


cipe della li. 
bertadi Otho- 
ne conce[]a al 
le altre Citta. 
Cõmunedi Bo- 
logna, 
Tre Cöfegli Spe 
tiale;Genera- 


le, c» di Cre- 


li « 


Pn'altvo ordi- 
nedi Republi 
[A 


Primo Magi- 
ffrato qual fof 
fes 


= 


vigore di vn'antico Priuilegio di Leone Quinto (‘come fcriüe Rhegino , & come fi hà | 
j nel Decreto di Gratiano y de electi poteftate) da ogni tributo, & datio da pagarfi;fot- i 
to quale fifianome ; del qual Priuilegio iltenoreétale. Ioannes Epifcopus feruus fer- | 
Horum Deis i Cum ego Ioanaes fanta, «Apostolica Romane Ecclefie xig. "Papa refiderem in j 
Rauennate Cinitate yna cum meis » €? Italicis Epifcopis, affuerunt prefentie noflri religiofi | 
presbyteri, & diaconi San&la Bononienfis ecclefia sac pro vniuerfo Clero canonice congrega- | 
| onis humo proftrati noftros ofealantes pedes , obtulerunt epiftola tuitionis [anti recordatio | 
nis D. Leonis V. Papes vt nullam dationem, vel redditum publicum facerent > Vande compun- 
Gi diuina mifericordia ad eorum petitionem commodauimus fenfum , €> ideo d prafenti x.In- | 
dictione'omnibus Ducibus, Marchionibus, Comitibus; ludicibusQs ; & vuiuev[o populo à ma- : | 
gno yfquead paruum Bononienfi oppido commorantibus , dilettis “fidelibus nostris notum effe 
volumus yvt omnes Bononienfis Ecclefia filij, idest facerdates 3 € leuita; fen cun&lus clerus in- | 
ge[Jerunt nostro atoflolatui, vim ac violentiam perpeti in fuis facultatibus, e» rebus, ci» pof- 
feffionibus, ex publica ab illis exigi feruitia tam in ecclefiaflicis , quàm in fuis mobilibus , eir 
immobilibus fubflantijs, quod contra omaium Ratutafanttorum patrum, ct canonicam aucto 
vitatem effe cerneretur . Quare illorum calemitatibus condolentezs per bas noftras litteras om 
nino interdicimus; c probibemusstorum nibil ab eis , yel f'ucce, oribus illorum exigi ab aliqua 


magna, parnags perfona, qua'illisinre &legaliter competunt infuper interdicimus , ut nec | 
| fertatuumsneque vipaticum ; aut telonente, fiue oftaticum, nec paratam y uel Sacramentum. 
e dici nefas efl faciant; fed fine aliquorum hominum publicas ibi gerentium abtiones pertur 
attone, atque mole[lia perfifterefecuri, quietigs nullamfuftinentes uiolentiam in fuis faculta 
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Di quefto Othone ragio 
183. &altrifcrittori Germani. Succeffè | 
( come fcriue Lamberto Schafnaburgefe , 
) il quale già viuendo il Padre era ftato 
omano, dopò la morte di Giouanni terzo 
& hebbe affai calamitofo il Papato; perche fu da Cin 
temerario cittadino Romano prefo, & pofto prigione in Caftello Sant? ichs vail 
Tie Angelo, & quini ftrangolato.. In quelto medefimo anno Honefto Arciuefcouo di | Renedenso p; 
| 274} Rauenna fece il Sinodo prouinciale fopra le cofe appartenenti alle Chiefe ; nel quale | pa. 
furono prefenti Gionanni Vefcono d’Imola,Gerardo Vefcouo di Faenza, Dodone Ve 
fcouo di Crema, Alberta Vefcouo di Bologna; Vberto Vefcouo di Parma;& Sigulpho vee Fi m, 
Vefcouo di Piacenza, done Alberto Veícouo di Bologna affai fi dolfe della pouertà | 7 Sinodo di = 
delle (ue Chiefe,& de? Canonici , con dire, che non poteua tenerele lor cafe inaffet- | Rauenne fi 
to» perche i beni della fua Chiefa pofti preffo Bologna, erano dal Vefcouo di Parma | duel & f 
Occupati, Ma Vberto vdendo le fue querele; leuatofi in piedi, cominciò a defendere | 14% 
le fue ragionisma finalmente,fenza ftrepito; 2? Pricghi del Sinodo reftituì tutti li detti 
beni, &in luogo di quei confignò ad Alberto la Picue di Santa Maria di Monteueglio, | 


A & certi. | 
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cano Torri. | vicinola Chiefa di S. Stephano; d eflempio del quale molti altri cittadini sì di Bolo- 
gna, come ancho di altre Città libere di Lombardia; & di Tofcana per difenderfi in 
| ogni occafione , che foffe ftata neceffaria nelle guerre ciuili, ne edificarono infinite; | 
| Diquefto anno alli dieci di Gennaroil giouedi, venne.in Bologna Pellicano Sanuto; il 
quale haueua in bocca due Zanne ; che fuori della dentatura víciuano ; & fa delia kir- 
pe de'Zenarij della Città di Rauenna ,.& fuorufcito di quella ; & habitando in Bolo- 
$ in Bologna.| SNA hebbe di Anfalda Guerrini fua moglie molti figliuoli; habitó prima dall’ Auefa di | 
Anfalda Guer| S. Martino, & poi in San Mámolo. Licio Albergati nobile: Bolognefehuomo di gran 
ri ni. | dottrina, & dotato di varielingue , fu in quefti tempi marauigliofo , & molto catholi- 
git Aberg | cosfcriffe affai opere penta Chiefa di Dio , &trálealtre quefte. Dellavirginità libri 
/ tre. Della caduta de gli Angeli lib.1.delle Gierarchie degli Angelilibris. Queftioni 
fopra il libro della Sapienza.di Salomone libri.6.Sopra il Pentatenco bellifsimi Com- 
mentarij , ne’ quali piana leopere tnarauigliofe di Dio... Della.Chiefa , & Religione 
libr.-4. De gli vltimi tempi; & delle tribolationi del mondo libri»3: L'anno poi 
DecccLXXxIII. Giouanni Romano; ouer Pauefe , effendo morto Benedetto 
fettimo ; fucceffe nel Pontificato; & Martino de’ Bianchi Bolognefe huomo letterato 
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fo diquei miferi cittadini vn mar di fangue,& d'indi leuato il corpo di S.Bartholomeo 
& portatoloin Roma; mori; & Othone terzo il figlinolo Re di Germania fü eletto Im 
peratore; la quale elettione futofto dal Pontefice approbata ‘Intanto effendo moir- 
to Alberto Vefcouo di Bologna, Clemente fi come fi ha nel Regiftro de'Canonici, fuc 
ceffe nel luogo nos ilqualefeguitando le veftigia de] fuo preceffóre ; anch'egli donò 
molte poffefsioni alli Canonici, fi come ne' priuilegi di Henrico TI. fi vede , che fono 
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Clemente 28 : . T à : 3 3 à 
fiii digo appreffo li detti C anonici.. Fra tanto Bernardino figliuolo di Mandello di Boccadi- 
bg. © | ferro Boccaditerri che di v'altro Bernardino fu figlinolo, edificò l'Abatia , & i1 Mo- 

Bernardino | nafterio di Santa Marla in Strata,&la ornó di pitture; & di ogni altra cofaneceflaria. 
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Et Oddone Marefcotto fu fatto Confolo della Città di Ornieto . L'Imperatore Otho 
ne, che non hauea per le molte riuolte della Germania potuto cauarne il pie  iíauen- 
dole finalmente raffettate , & quietate tutte, venne in Italia con vn'effercito l'anno 
996 .& pafsò a Roma;& hauendo ridotti alla fua volontà i Capouani;& Beneuentani, 
& vifitato S. Angelo {ful monte Gargano in Puglia/fi ritornóin Roima;& perche in que 
fto tempo il Pontefice Giouanni mori di fua autorità creó Gregorio Quinto, dal qua 
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hone 3. Inip.| 1a come huomo affettionato alla patria fua(peretoche era nato in Saffonia)col confen 


fo di Cefare, per prouedere à tutti gl'inconuenienti , che poteffero occorrere fopra la 
elettione dell Imperatore, ftatui; & ordinò, che qualonque volta l'Imperio vacaffe , i 
Germani foli doueffero eleggere colui, che Cefare ; & Ré de Romani prima chiaman 
dofi, foffe poi finalmente Imperatore, & Augufto ; fe il Pontefice Romanoilconfer- 
maffe; & furono declarati elettori l'Arciuefcouo di Maguntia per la Germania; l'At- 
ciuefcouo di Treueri per la Francia; quello di Colonia perla Italia. A quéfti s'ag- 
giunfero tre Prencipi fecolari,il Marchefe di Brandeburgo; il Conte Palatino del Rhe 
no;& il Duca di Saffonia; aggiungendoui il Ré di Boemia per fettimo; perche fe nella 
elettione aueniffe, che foflero le voci pari; inchinando egli àvna delle parti, la elettio 
| nequietafle. Nel medefimo tempo fiori in Bologna Giovanni Gambalonga huomo 
: letteratifsimo, di cui fi vede il fepolchro fattol'anno 999. alla Chiefa di Sà Giufeppe 
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Len | 3 
[05d | de»Scrui nella Valle della preda fuori di Saragozza . Si videro quell'anno molti:pro 
pica kagi | digij, & fu vn grandifsimo Terremoto: con molto danno di affai popoli; & vna come- 


| tadidifufatà grádezza ; & peró ne fegui poi ne? feguenti duc anni gran fame per tutta 


tefice. i nella Città di Oruieto fu creato Confolo. Et l'anno feguente,come vuole'il Nauclero; | 
An ^^-| & Achille Pirminio; Othone fecondo hauendo faccheggiato, & arfo Beneuéto, & fpar 


le fu coronato, & vnto, & conofcendo i beneficij riceuuti da gl Imperatori, & ancho- | 
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Refticutione fat, & certi campi . Il Sinodo è appreffo li Canonici di Modena... Bolognefi in tanto defi- 

De fi ps derofi di abbellire la Città di nobilifsimi edificij;cominciarono a fabricare Torri grá- 

rn A difsime , & Princinalle Rodaldi Cittadino principale fuil primo; che:coftruffe la fua 
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1753 |1001| Italia. In Roma à Silueftro fecondo fucceffe Giouanni decimo ottauo Romano sche 
1754| 1002| cofa alcuna degna non fece. Il fuo fucceffore fir Giouanni decimonono , nel cui pri- 


mo anno, fu Othone terzo auelenato in Italia . Dopò la morte di Othone, fuin Ger- 
mania da gli Elettori del’ Imperio in virtù della legge da Gregorio Quinto Pontefice 
fatta, eletto Henrico Duca di Bauiera cognominato Zoppo, & in A quifgrano dall Ar- 
ciuefcouo di Maguntia incoronato, & vnto . In queftitempi Origio; ouero Orefte Al- 
bergai nobile Bologmefe viuea con gloriofo grido, come fi ha nella Cronica di Taco- 
mo di Trani Canonico Samnirenfe. L’anno quinto di Henrico, morto Giouanni de- 
cimonono , Sergio quarto affunfe al Pontificato, & fu huomo d'incredibile fantita, di 
bontà di vita, & di fuprema charità co’ poueri, affabilifsimo co’ feruitori, & di molta 
clementia co'delinquenti, & in tutto il fuo Papato irreprenfibile,Fü in Italia grandi(- 
fima peftilentia, & {peffe volte occorreua , che quei, che fepelliuano i morti, infelice- 
mente reftauano co’ morti fepolti. Né prima cefsó quefto flagello, che quando i Bo- 
lognefi & i Modenefi;ricorrendo alla intercefsione de’ Santi, portarono procefsional- 
mente per leloro Città,& Ville li corpi de'Santi Senefio,& Teopontio martiri,che dal 
l'Abate furono eftratti dal fepolchro,che è nella Chiefa di Nonátola, che in cofi horri 
bile ftrage moftrarono infiniti miracoli, & fi ottenne la defiderata fanita,come fi leg- 
ge nella Cronica di Nonantola. L'anno fecondo poi di Papa Benedetto ottauo ; che 
ancho fu il nono di Henrico Imperatore, Bolognefi fi pofero à riftorare molte Chiefe; 
che per l'antichità minacciauano ruina,& fra le altre quella de’ Santi Senefio , & Teo- 
pótio vicino la Chiefa Cathedrale, & Oddo Grafsi nobile Bolognefe fu eletto Cófolo: 
nella Città di Oruieto.Dopó tre anni Henrico Imperatore venne in Italia, & riducen 
dofi à Rauenna , i Canonici della chiefa di Bologna il (applicarono , che declarafle nó 
effer lecitoal Vefcouo loro di poter vendere poffefsioni, né altri beni della Chiefa,fen 
za il confentimento de’ Canonici; la qual cofa fuda Cefare Decretata fecondo lalo 
ro peticione ; il qual Priuil gio è conferuato preffo li Canonici ; che cofi dice Hemri- 
cus Rex . Omnibus fidelibus prafentibus, feu abfentibus notum fieri volumus, quid curam Ec 


clefiarum gerere debemus.Quocirca admodum audito detrimento verum, poffeffonum4; deftru 


Ctione fantte Dei Bononienjis Ecclefie compatientes in nefandiftimis fceleribus . Vnde legali- 


| ter precipientes iubemus , vt nonliceat debinc alicui Epifcopo illius fanéte Ecclefie vendere, 


vel donare, vel commutare de eiufdem ecclefia vebus, ac po[Jeftionibus fine conuentu, e? confen 
fu, atque | ubfcriptione archipresbyteri » C archidiaconi , ceterorum; Canonicorum eiufdem 
Ecelejiæ .. Infuger de pradijs terrarum , poff efionumá; omnium predicta ecclefia , quas nunc 
babetyvelin futurum acquirere potucrit,precipimus,vt nullo modo liceat vlli Epifcopo iam di 
cte Ecclefie fe aliquo modo intromittere » nec ad fuum opus detinere , nec alicui modo per ferie 
ptum, vel'commutationem, neq; pro fendo concedere, vel donare : fed liceat Canonicis fuis eas 
babere, c frui y c fecundum licitum morem poRidere , ac Deo , fua; ecclefie continuo defer- 
uire, Inqueito medefimo anno, come recita Pietro Damiano; in Bologna occorfe vn 
miracolo notabile; cotufione di quei; che temerariamente parlano della potentia di 
Dio, & che pocoftimano ifanti fuoi , & fu quefto $ Definando infieme Gualengo,& 
Righetto, cofi gli nomina Gio. Sabbadino de gli Ariéti,amici,& Compari; Gualengo 
tra le altre vinande , che furono in tauola pofte; che fu vn Gallo cotto , pigliandolo in 
mano,& minucciandolo in pezzi piccioli,& fpargédo del pepe fopra il brodo;Righet- 
to gli diffe. O compare voi hauete trinciato cofi minutamente cotelto Gallo,che ne 
ancho San Pietro Apoftolo il ridurrebbe infi eme;& Gualengo tofto fogeiunfe; Népu 
re S; Pietro, ma fe l'ift8Ifo Chrifto il comandaffe , non füfcitarebbe, Alle quai efle- 
crabili parole ritornando fübiro il Gallo vino, & coperto di piume;vfci del piatto,féof 
fele ali,& cantó, & tutto il brodo gettando fopra i conuiuanti, gl'imbrattó. Laonde 
in pena della facrilega beftemmia, & diabolica temerita , afperfi da quel liquore,non 
folamente efsi infino alla morte, ma ancho i pofteri loro, reftarono lebrofiscome che 
di vna cert heredità lafciata loro. Il perche riconofcendofi del loto graue peccato; - 
fi pofero à feruire la Chiefa di S. Pietro Apoftolo di Bologna, reftando però i pofteri 


49 


Fame in Italia, 


Othone 3.auele 
nato. 
Henrico Imp. 


Origio ouo 
Orefte Alberga 
ti, 


Pefle in Italia, 


Quanto giovi 
ricorrere alla 
intercelfione 
de Santi, 


Solo di Orwe- 
10, 

Henrico Imp.in}: 
Italia, 


di Bologna un 
priuilegio, 


——————À 


Henvico Imp. 


coronato, 
Clemente: Ve- 
fcomo muore. 


Frugerio 39. | 


K efcono di Boi 
logna, 


v EG 65004 LA 


fuoi fempre lebrofi, & cofi il'Gallo , che già riprefe Pietro interra , che negó Chrifto; 
allhora approuó , che con quello, ch'egli negó regnauain cielo , Ora Henrico partito+ 
fi di Rauenna , & paffato.d Roma, tolfe per mano di Benedetto ottauo la corona del- 
l'Imperio, & nell'ifteffo tempo Cleméte Vefcouo di Bologna hauédo retta la fua Chie 
fa anni quindici,mori,& Frugerio fucceffe nel luogo fuo, il quale viuendo, tre altri Ve 
{coni furono dcfignati ( cofi apportauano queitempi ) cioè Adelfredo , Giouanni, & 
Lamberto, de’ quali Adelfredo,& Lamberto furono fuoi fucceffori,& di tuttitre fe ne 
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*| Vefcouo , col confeglio del quale finalmente, 


| Chiefa di S. Stefano,fotto la Regola di S. Benedetto, il qu 


| vita di detto Henrico, & il Nauclero nel 2. volume alla gener 
lito Henrico in Bamberga, nel'a Chiefa da luiedificata  & fu fucceffore fao Corrado 


dirizzó vn'altare . La fua fefta fi celebra alli tr 
‘antico libro,che é nella Bibliotheca de' Mon 
‘proliffo,rimetto il deuoto Lettore. Morto in Roma Giouanni vigefimo , in fuo luogo 
fu eletto Benedetto nono Tufculano , & nel fettimo anno del fio Pontificato, Cor- 
‘rado hauendo quindici aunitenutol'I mperio , mori à Traietto , & poi; come fcriue 


'dinale Romano; che fi fece ch 
'nifu depolto, & ripofto in quella di 
‘polo Romano;cedette il Pontificato 


ha memoria nella Cartella dell' Abate di S. Lucia di Roffeno . Inquefto tempo la 
Bafilica vecchia doue già, come è detto , furono da S. Ambrogio ripofti li corpi de’ 
fanti Martiri Vitale, & Agricola, & che poi d pricghidi S. Giuliana dai detti martiri 
, hebbe il titolo , ritrouandofi per l'incendio de gli Vngati per terra , ftauano i corpi di 
detti fanti con grandifsima indignità efpofti 3 gli oltraggi del cielo; di che accortofi 
Martino Abate,& li monaci defiderofi di rimediarui, P Abate né ragionò có Frugerio 


quelle fante offa allitre di Maggio nel 


Confefsio vicino di $. Giouambattifta, ripofe, effendo prefente il Clero;& li Magiítra 


ti, & feruate tutte quelle ceremonie, & quella folenne pompa;che perantico coftume 
ordina la Chiefa. Intanto Bonifacio Marchefe di Monferrato edificó vn Monafterio 
à Locedo nel territorio di Vercelli, & à prieghi di Pietro Vefcouo di Vercelli vi pofe 
.algouerno Bononio Cittadino Bolognefe huomo fantifsimo » & già monaco nella 

efar : t ale allhora menaua vita fan 
tamel Monte Sinai,& mentre viffe,fece di molti miracoli.L’anno poi 1022. Oddo Lã- 
bertino nobile Bolognefe fu Confolo di Oruieto,& Henrico 2, Imperatore, dopó l’ha 
uer edificato in Bamberga il Vefcouato, & donatogli ricchifsimi doni per feruigio di 
Dio , à honore di San Pietro, & di S. Gregorio; & parimente dopò Phauere fabrica- 
to vn'altro Monafterio fotto il nome di S. Stefano Protomartire , & altre Chiefe affai, 


morì.. Dilui fcriue Otho Phrifingenfe nel lib.7. cap. 27. l'Abate Vrípergenfe nella 


atione 3 4,& 3 s. Fu fepel 


di natione Sueuo, à fe crediamo à gl’Hiltorici Germani, Francefe , Coftui non fi tofto 

fu eletto Imperatore, che defignó di ruinare il Vefconatoda Henricoin Bamberga 

fabricato, & quefto à fuafione di Brunone Vefcouo Auguftano , & fratello del morto 
Henrico, ma Iddio fece vano l'empio confeglio di Brunone , & vietò tanta impietà di 
Corrado . L'anno poi che fegui;hauendo Bononio Cittadino Lolognefe con ogni qua 
lit di virtà,di moderatione,& effempio di fantità gouernato il Monafterio di Locedo, 
mori; il quale perli molti miracoli che in vita , e in morte fece, meritò di effere da Gio 
uanni vigefimo fommo Pontefice canonizato ; à cui Arderico Vefcouo di Vercelli poi 
enta.d'Agofto . La vita fua è (critta in vn 

aci di S. Stefano;alla quale,per non effere 


Otho Phrifingenfe nel lib. 6. cap. 31. & Achille Priminio » il corpo fuo fu porta- 
to à Spira, & iui fepolto. Frugerio Vefcouo di Bologna hauendo intanto rinun- 
‘ciato l'officio. del Vefcouato, Adelfredo pigliò l'’amminiftratione , &fi tronò pre- 
fente alla donatione di certo terreno , che Euerardo donò all’ Abate del monafte- 


rio di $. Helena, fi come fi ha dalle fcritture de" frati de'Sftui in Bologna . Nel - 


qual tempò Nicolò Bianchi nobile Bolognefe fu fatto Capitano della Città di Or- 
uieto, & dopò lui Leonardo Maleuolti. In tanto Benedetto nono,per effer oltre mo- 
do al gouerno inetto,era ftato dal Pontificato depofto, & creato in fuo luogo vn Car- 
iamare Silueftro terzo, il quale in capo 4 quaranta gior- 
gnità Benedetto ;il quale poco fidandofi del po- 
a Giouanni .Archidiacono di S. Giouanni in La- 


terano, 


e 


sa DI BOLOGNA: LIB. IL. 3i | 


|| r|[-_——_____T 


terato, che fu chiamato Gregorio fefto, & tutti tre quefti Pótefici hauendo fra di loro, {Gregorio 6-P« 
diuife l'entrate della Chicfa;faceuano in Romaleloro refidenze, di modo chela.Chie | 24 
fa (anta fi ritronaua in cofi fatta confufione inuolta. Ma mentre , che quefte cofe in 
Roma fi faceuano , Adelfredo Vefcouo di Bologna intento à riformarela fua Chiefa,. |-4delfredo Pe 
tiduffe li Canonici, ouero i Cherici al numero di cinquanta ; & perche menaffero vita Stono di Boto- 
più honefta;& più quietamente feruiffero à Dio, & ancho perche pregaffero il Signore piv. dee 
perla falute dell'anima fua,donò,& conceffe loro annualmente la terza parte delle de. ; 
cime della fua Piene, cioe del Vefcouato.di San Pietro con tutte le primitie ,& offerte 
de viui;& móxti,& tutto quello, che nella Chiefa Epifcopale foffe offerto , ò pofto fo- 
Ptal'Altare;ouero fopra il pauimento; eccetto la quarta portione del grano,& del vi 
no; la quale per fe ri(erbó . . Volle ancho che foffe in fua potefta , e de’ fuoi fucceffori, 
che fe alcuno del fudetto nümiero de’ Canonici, ó Cherici moriffe, in. luogo di quello 
da lui, ò fuoi fücceffori vn'altro foffe inftituito interuenendo à quella elettione il con- 
figlio dell Arciprete , dell Archidiacono , & de gli altri fratelli... Et perche quefta fua 
ordinatione;& perpetua donatione foffe offeruata fenza alcuno im pedimento,decre- 
tóinquefto modo. Si aliquo nero tempore , uel ego s uelfucceffores mei inStigante Diabolo* |pecreso di 
hoc decreti frangere uoluerint,fciant fe compofituros effe fupradiélis Canonicis, atque fucce[fo- | vAdelfredo. 
| ribus eorum optimi auri libras quinque, & anathematis uinculo imodati scum Iuda traditore 
perpetuò maneant qui uero pio intuitu fidelis custos buius noflvi-Decreti extiterit benedibtiones 
ab omnipotenti Deo confequi mereatur. Alum Bononie Anno Domini MXL V. Die decimo 
fexto menfis Augufti. Haueua. Henrico terzo Imperatore domi i Lothoringi, & quieta. | 
telecofe della Germania, quando intefe lo Scifma,che era in Roma;& perche defide-, | 
raua dargli qualche rimedio , fimoffe verfo d'Italia con vn'effercito ,& fe ne venne: [Hemic 3. in 
in Romal'anno 1046. Etragunatoui vn Sinodo di molti prelati; priuó della dignità kelig 
Pontificia Benedetto; Silueftro ; & Gregorio ; & fece creare Pontefice vn certo Siudi- 
gero Vefcouo di Bamberga, che fu Clemente fecondo detto,dal qualé egli con molta 
folennità la.corona dell'Imperiotolfe. In quefta venuta di Cefare in Italia furono da 
lui confirmati molti Priuilegi alli Canonici di Bologna dituttelle poffefsioni ; che ha- conce. | 
ueuano, & confirmó loro i beneficij,che da Clemente vigefimo ottáuo li Vefcoui ha-- " go 
ueuano riceuuti, il qual Priuilegio è appreffo li detti Canonici. Fürancho da Frugerio ei diiogu. 
confacratala Chiefa del monafterio di S.Lucia di Roffeno ( come fiiha da vna Cartu- 
Ja dell Abate di S. Lucia)la quale è ne’ monti,fendo prefenti Adelfredo, Giouanni ; & 
Láberto Vefcoui L'anno poi millecinquantauno, Bartholomeo Bianchi nobile Bolo 
gnefe fu fatto Capitano di Oruicto, & Benedetto Rengherio huonio di bellifsime let- 
tere fu da Beatrice figliuola del primo Henrico Imperatore chiamato con Pietro Da- 
miano, che poi fu Cardinale, al gouerno di Mattilde. Ora Adelfredo Vefcouo di Bolo 
t i61 gna,non fatio anchora di quanto hanca fatto per beneficio de fnoi Canonici;di nuouo 
confirmó loro le decime ; che: godeuano ; & li donò tutte le decime di tutta la Pieue 
di Santa Maria Vergine, che fi chiama in Buida; la Chiefa di S. Maria fituata nel mon- 
te Palenfe con tutte le oblationi, & pertinentie fue, & tutto quello che da fedeli Chri- 
ftiani per la falute de" viui , & morti foffe donato . Inoltre li donó tutti gli Oliueti del 
Ja fua Chiefa,che erano nel territorio di Garda;& la cafa;che è preffo il Palazzo.del Ve 
fcouato, & preffo il facro fonte del battefimo;& vn'altra cafa dell'antico hofpitale de? |. 
poueri, & tutto quello in. fomma, che li detti Canonici haneuano » erano per giufta- 
menteacquiftato; fi come più chiaramente nella Donatione del detto V efcouo; che è 
appreffoli Canonici , fi vede. Ma non contento di quanto. haueng loro donato pet 
maggiormente confirmarli le poffefsioni, ottenne vn'altro Priuilegio da Vittore Pa | 
pas del quale il tenore è quelto - Fitior Epifcopus feruus feruorum Dei, Petro Archipref= | 
[6 9C | byteroseliquisqs Canonicis regulariter viuentibus fanke Bononienfis Ecclefie, fuis; fucceRo= ' 
vibus in perpetuum: Si iufti feruorum Dei petitionibus fatisfecerimus procul dubio Apoftolica 
pracepta feramus .. Quapropter inclinati precibus Adelfredi eiufdem Ecclefie Epifvopi, ne- 
fris; » filij cariffani , confirmamus atque corrobaramus uobis , veftris; fuccefforibus cat 
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nonico iure vinentibus quidquid per paginam conce[fionis,C confirmationis iust? ah £o, vel ab 
alijs acquifiuiflis, fiue acquifituri elis, ut. quieti, & fecuri ab omni Lafione permanere ualeatis, 

Defiderio itaque atq; rogatione prenotati Epifcopi, petitione quoqueueftrayut diximussinclina 

tiuos  ueftrofgs fucceffores fub noftre Apoftolice defenfionis munimine [ufcipimus , € bona 

Ü omnia , qua iuflà babet , uel habitura eft ipfa canonica eiufdem S. Petri . Et poi nomina cia 
Nis oia feun bene 3 che il defcriuerli non fa bifogno . Hebbero ancho li detti Canonici vn'al- 
vn Pribilegio| TO Priuilegio da Henrico Imperatore, doue lor erano cófirmate le poffefsioniinqua- 
è Canonico di, le fi foffe luogo pofte; cafe , vigne , & tutto quello che efsi acquiftato haueffero ò foffe 
Bologna. — |ítatodai Velcoui loro dato;il cui tenore è quefto. Henricus Rex. Oîum fideli nouerit in- 
duftria, quonia interuentu coniugis noftra Agnetis,& pro increméto Henricis Regis filij noflri 
qpetrim Archipresbyterum  cunélofq; Canonicos: fantte Bononienfis Ecclefie regulariter ui- 
uentes cum omnibus rebus; e po[fefsionibus illorum per fingula loca, e territoria cofiflitutis, 
feu cum liberis hominibus, feruis , er ancillis utriufque fexus ; ucl libellarijs y feu vefidentibus; 
| dinerfifýs familijs 3 perboc noftrum regale preceptum, fi ub nofira fuccefforumq; noflrorum de= 
fenfione faluantes recepimus s confirmantes uidelicet eis omne conquifitum eorum tam interriss 
c uineissquam ev in diuerfis fpeciminibus, domibus; atque pofJefsionibus per fingulasut dixi- 
mus, locayet territoria, undecunque illis per quencunque modiis ucl titulum aduenife nofcun 
tur, uel in antea conquifierint > fiue etiam concedimus , atq; confirmamus generaliter pradictis 
omnibus Canonicis fanéte Bononienfis Ecclefie inlibate abfq; alicuius contradictione quidquid 
condonatum nel conce[fum fuit illisyuel Canonica illorum ab eorum Epifcopissaut à quibuflibet 


| conceflionis titulum:poffidere cc. Morto Henrico terzo Imperatore, che da una portio- 
ne di pane alquanto grande, come riférifce Cufpiniano , reftó fufrocato, fu chiamato 


Wewie 4. Im} Augufto Henrico quarto il figliuolo, benche affai fanciullo foffe ftato in vità da fuo pa 


peratore. | die eletto Ré de Romani.Giberto Corrigio da Parma gouernó intanto l’Italia per 

opera della Madre'Agnefe,donna di gran prudenza;& auenga ch'egli foffe perfona di 

molto giudicio, nondimeno:fu cagione poi di vna gran Scifma, come fi dira . Henti- 

co ( fi come fcriuet? Abate Vrípergenfe , che viffe in quei tempi, & chefu à molterau 

nanze de’ PrencipiimGermania,& in Italia fatte per le diffenfioni di eflo Hentico,pre- 

; fente) hauendo impiegata la fua giouentù introppa libertáde,& ritiratofi in Saffonia; 

Lira di Bis cominciò è (prezzare1 prencipi , 4 opprimere i nobili,& à fare ogn’ingiuftitia. Infom 

| della fan | MA egli diuennefuperbo, & fi gittò Iddio dopò le fpalle, &la Religione, & fi fece ne- 

* | z2 Chiefs ne-| mico alla Chiefa Il perche il Pontefice Stefano, che quefto ifteflo anno, dopò la mor 
MICI 


tedi Vittore,cra affünto al Pontificato, lo dichiarò heretico; perche oltre i mali infini- 


Papaj . Pi ~ . : n i T 
Stefano Pape) «e cómetteua, ancho fi vfürpaua ogni autorità,& di fua mano tutti i beneficij con- 


Henrico è [com 


municato, | ferita, & permutaua; fecondo che più gli andaua à cuore = Morto Benedetto decimo 
Bt 2. P4- | Papa; Nicola fecondo affunfe al Pontificato; & hauendo in Roma congregato vn Sino 
A 


doin Laterano, ordinò per legge , la quale fi ha ne’Decretialla23. Diftintione , chei 
Cardinali foli haueffero.la elettione del Poritefice , & chiunque ò per fauori; ò per da- 
nari, ò per forza fuori della debita , & concorde elettione folle eletto Pontefice, potef 
fe effere liberamente; & da’ Cherici,& da’ laici, come ladrone, depofto. Morto Adel- 
fredo! vefcouo di Bologna; Lamberto fuccefle nel fuo luogo l'anno di noftra falute 
1060.benchela Cartella dell'Abate di Roffeno faccia fücceflore Giouanni;che; come 
è detto di fopra , con Adelfredo , & Lamberto, fu prefente alla confecratione della 
Chiefa di S. Lucia; perche non fi trouando di quefto Giovanni alcuna memoria; ficre 
de che il detto Abate faccia errore. Di Lamberto fe ne fa mentione nel Regiftro de 
Cabonici di Bologna. L’anno feguente Guglielmo Grafsi nobile Bolognefe fu fatto 
| Capitano della Citt di Oruieto . Et morto Nicola fecondo, fucreato Pontefice Alef 
fandro fecondo Milanefe . I Ve(coui adunque della Lombardia ftimolati da Giberto, 
perfuafero à Cefare, che vi concorreua della dignita fua, non volendo il Clero Roma- 
| no, che Giberto:come Vicere dell'Imperatore in Italia nella creatione del Pontefice 
| haueffe ingreffo alcuno; il perche (degnato Henrico permife ( benche contra la vo- 
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lontà della Madre, che, come fcriue il Platina nella vita di-A leffandro fecondo,& Pie- 
tro Mefsia in quella di Henrico 4.& il Biondo nel lib. x 5.fe glioppofe) che gran nume 
ro di Vefcoui , & Prelatifi congregaflero in Bafilea , oue venne affunto al Pontificato 
Cadolo Vefcouo di Parma; creato da quel Concilio , à cui tuttili Vefcouidi Lombar- 
dia diedero vbidientia,fuoriche la Contefla Mattilde, la quale come donna di Íopre- 
ma bonta;con la Chiefa Romana fentiua. Fu quefta nobilifsima;& generofifsima Mat 
tilde moglie di Gottifredo Duca di Spoleti, & figliuola di Beatrice forella di Henrico 
fecondo Imperatore , & di Bonifacio da Lucca de’ primi Baroni, che haueffe Italia in 
que] tépo, dopó la morte del quale ne era tutta Ja fua potenza, prima à Beatrice refta- 
t3;& poi trasferitafi in Mattilde,& 3 Cottifredo il marito;percioche poffedeuano Luc 
Cà; Parma, Reggio, Mantoua, & quella parte della Tofcana , chiamata hoggidiil Pa- 
trimonio di S. Pietro. Effendofi adunque quefta potentifsima Donna mofa da vera 
religione, pigliò infiemecolmarito la protettione di Aleflando vero Pontefice.Haue= 
uaintanto Cadolo Antipapa raunato vn groffo effercito, quando ; vnitofi con Giber- 


|. to frà Bologna,& Modena; fi conduffe per la uia di Fiorenza fotto il Vaticano, & fi ac- 
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campò in quella parte; oue gia fu il Circo di Nerone , & quini fatta vna crudel batta- 
glia fra Gottifredo, & lui con gran (angue di amende le parti fu vinto , & forzato à 
ritornarfi fuggendo in Lombardia. Mal'anno feguente ritornato con maggiore etler 
cito che prima, occupò la Città Leonina ; chiamata hoggi il Borgo, & era per far peg 
gio, fe non haue(fe hauuto fopra le genti di Gottifredo;che nel pofero in cofi fatto fpa 
uento, che egli có tutti i fuoi volfe lc fpalle in fuga;& tentando paflare il ponte Miluio 
cadde nelle mani: di Cincio figliuolo del Prefetto di Roma ; che lo faluó nel Caftello 
Crefcentio, hoggi detto Caftel fant’ Angelo & fe dindi volle vfcire,bifognò,che pagaf 
fe trecento libre d'argento di taglia .. Piacque finalmente à Diosche la caufa di Alef- 
fandro,& di Cadolo foffe conofciuta;perciochè conuocato di ordine di Cefare vn Con 


cilio in Mantoua, di quefto ifteffo anno; fu con gran confentimento di quanti prefenti | 


vi furono, confermato Aleffandro, & adorato per vero , & legittimo Vicario di Chri- 
fto. Fu perdonato à Cadolo, che confe(só il fuo errore, & parimente a Gilberto da 
Parma; che era ftato potifsima cagione di quello fcifma,& all'Arciucfcouo di R auen- 
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na. Ora ritrouandofi il Papa in Lucca;Lamberto Vefcouo di Bologna;che con gli altri | 


Vefcoui d'Italia fi eratrouato prefente al detto Concilio;ottenne da Aleffandro la con 
firmatione delle concefsioni da Adelfredo fatte alla Chiefa di Bologna ; il quale Pri- 
uilegio è preffo li Canonici. In quefto tempo Philippo Moneta huomo. letterato fi 
parti da Milano;& véne ad habitare in Bologna.Et Benedetto zio effendo fta 
to infino è quefto tempo al gouerno della.Conteffa Mattilde , ella il lafcio al feruigio 
di Aleffandro.; il quale ritrouando(i feco in Lucca;ricusò:il Canonicato di S. Martino, 
che il Pontefice gli offeri; contentandofi dello stato in che fitroüaua . Portauanoli Ca 
nonici di S. Martino; fi come i Vefcoui, le mitre;& haueuano autorità Pontificia . Do- 
pò cinque anni procurandoi Bolognefili cómodi della Città; fecero vn'Aluco nuouo 
all'Auefa Torrente;che fcendendo da’vicini monti, entraua nella Città per la (trada di 
S. Mámolo, & paffando per la via, che Valle di Auefa ancho chiamafi, fcorrena perja 
contrada di Galliera;& per quella, che infino al prefente ritiene il nome d' Aucfel]a,& 
la fecero entrare nell Alueo nouello trala ftrada di Caftiglione; & S. Cc fma;& Damia 
no, dandole quel cotfo, che infino 3' noftri tempi, con affai com modo,& vtile de'Cit- 
tadini tuttauia ritiene, & vi fabricarono fopra alcuni Molini da macinare il grano.Do 
pótreanni venuto finalmente Aleffandro in Roma, nő molto appre(fo, hauendo vndi 
ci anni, & mezo retta la Chiefa, morì. A cui futofto ad vna voce ditutti, come perle 
fue molte virtù di quefto (opremo grado affai degno;eletto Pontefice Gregorio fetti- 


| no, la quale eletrione, fecondo il Platina, fu alli 22. di Aprile. M LX X TI T. Fugue! 


| fto Pontefice difenfore intrepido dellalibertà Ecclefiaftica;& perciò fecead Henrico 


; î mente | i 


intédere, che fi reftaffe di vendere le Prelature, & i beneficij nelmodo ch'egli facena, 
altrimente haurebbe contra di luile:cenfure Apoftoliche oprate. Ma egli ‚non fola- 
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| mente fcoffe alle parole del Papa gli orecchi, ma ancho cacciò da fe i Legati del Papa. 
Henrico di nuo. X perche Gregorio; tofto ifcommunicó tutti quei Prelati, che comprate le Prelature | 
| sofiommmni=| baneuano; & per moftrare per qual cagione ciò hauefle fatto, ragunò in.Laterano vn 
Sinodo intase| Sinodo nel quale firitrouò Gifolpho Prencipe di Salerno prefente, & la Conteffa Mat 
rana 1 tilde, doue minacciò Henrico di (communica, s'egli da cosi fatti negotij non fi reta- 
ua {In quefto mentre Lamberto Vefcouo di Bologna ritrouandofi in Roma per fua 
«4 Laberto Hel ditiotione à vifitare Ie fcale de’ (anti Apoftoli Pietro, & Paolo , ottenne il Prinilegio in 
| iow di Ei» | confirmatione de gli antichi beneficij concefsi alla Chiefa di Bologna da Agapito;Pe- 
| ssd ^| lagio, Gregorio, & Formofo Pontefici; il quale, à mio giudicio; effendo à molte cofe 

| aichi benefici), gioueuole, fi addurrà in quefto luogo intieraméte,& fedelmente;fi come fi ha pteffo li 

| della faa Chis! Canonici. Gregorius feruus féruorum Dei . "Notum omnibus fieri uolumus; quod Reueren- 
diffimus Lambertus Ciuitatis Bononienfis Epifcopus Romam. veniens vifitare Apoftolorum li- 

"| mina, oftendit nobis munimina, ci inue[litiones , civ confirmationes faltas ab antecefforibus no. 
flris, ideft Agapeto,c& Pelagio, & Gregorio Dialogo, Formofo apoftolicis de rebus fua ec- 
clefig . Proinde inclinati precibus eius concedimus , atque confirmamus fue ecclefiasfaluo in 


omnibus iure, & Romana Ecclefie priuilegio , monafterium S. Michaelis Archangeli pofitum 
| in fundo Paterno cum omnibus rebus, c» pertinentis fuis , atque concedimus Curtem de Bren- 
| to cum fernis, ei ancillis er cum omnibus fuis pertinentijs ; (eu donamus monafterium S. Ma- 
rie fitum in Maffa,que vocatur monte Palenfe s quam Ieanninus Imperator tradidit Bononien 
| füecclefig cum Curte, ibique tenente fe, qua nominatur Aurelia , cum montibus, qui in circuitu 
| EN Ex prafati monafterij pofiti funtsc& Curtem aliam;qua vocatur Bombiana cum caf alibus yerper- 
tinentijs (uis montem. qui vocatur Cauallorum , & concedimus portum., qui cognominatur 
Galliana cum ripatico,& teloneo, ci» paludibus, & pifcarijs, e filuis jc cum omnibus rebus, 
que ad ipfum pertinere dinofcuntur , € duas Curtes , vnam qua nominatur C. urtis maior, Co 
aliam , qua dicitur minor: pofita infra Plebem , qua dicitur Boida . Infuper e» damus mona- 
flerium S.Anaftasij fundatum in fundo Petriculo cum portu, i teloneo , €x vipatico; cum fil- 
* | wis, Cr venationibus, cum paludibus, e cum omnibus, que ad Curtem que vocatur Petricu= 
loyer ad prefatum monasterium pertinere videntur , necnon & Curtem » qua vocatur Cellula 
iuxta flumensquod vocatur Sauenazcum oliuetissvineisscampisfiluiss famulis,colonis cr cum 
omnibus fibi pertinentibus, c ibique non longe fundum Venetia integrum,quod fociorum Y0- 
catur, pertinentem ad ipfam Curtem, atque Curtem in Panigale , qua continet in fetres fundos 
terrarum, & vinearum qua boc nomine vocantur, Candidatis, Tulofiayety Grifintilli. Et mo 
naflerium S. "Profleri fitum in fupraditto loco > qui vocatur Panigale, & Curtem, qua dicitur 
Cumoscum omnibus fuis pertinentis . Et monafterium S.Martini in Polo cum Curte; ci om- 
nibus fibi pertinentibus. Et mona[lerium $. Petri in Strata. Et monafterium $. Maria 
in Strata , cum omnibus (uis pertinentijs . Et monafterium S. Petri cum Curte , qua vocatur 
in Nucifatico, d omnibus futs rebus . Et monaflerium S. Martini in Cafalichio cum omnibus 
fuis pertinentis . Atque donamus fraternitati tue portam in Cinitate Bononia,que communi 
nomine dicitur S. Petri i Stratam,que nominatur Salaria cum flrataticoye? cum omni reddi 
tusquem antiquitus perfoluere folent ipfi bomines,qui per pranominatas ftratas ire, vel redire 

[oliti funt. Commonemus quoque, vt [latuto tempore prefatum redditum abfque negligentia | 
perfoluere ftudeant ; Et monaflerium S. Maria, que nominatur Maior cum omnibus fuis per- 
tinentijs; cum cafafalariata infra Ciuitatem Bononie, que eft iuris ipfius monaflerij Et mona- 
Sterium S. Columbani confefforis cum omnibus fuis rebus .. Et monaflerium SS. Martyrum 
Geruasij e Prothasij cum omnibus fuis rebus. Et monafterinm S. Thome Apoftoli fitum an- 
te portam S.Petri cum omnibus fuis rebus. Et monafterinm S.Ioannis Enangelifta fundatum 
in montesqui vocatur Oliueti, cum omnibus fuis pertinentijs « Similiter concedimus monafte- 

rium S. Stepbani, quod vocatur Hierufalem:: cr quod D. Petronius adificanit ad vfum ciufde | 
Ecclefia,& cum mercato S.Ioannis Baptifta ibique tenente. Senu confirmamus s at que [labili- 

mus Curten, que nominatur Milonis, cum portus & ripatico, € teloneo, & mercato cum fil~ | 
uis, ci venationibus, & cum paludibus, c pifcationibus, & cum fernis & ancillis, e cum 
4 omnibus ad fe pertinentibus .. Similiter concedimus cuntta pradiascr poflel] Tones monafleria, 


videlicet 


vini 


di Annidi 
Rema client DI 20LOG'NA. LIB. IT. 55 
—— ed ‘DI BOLOGNA. LIBRAM. i E 


videlicet ei Plebes, e? ecclefias baptifmalesy caftella, villas, abbates; monacbos presbyteros; 
diaconos clericos, litteratos , & illitteratos, feruos e ancillas Dei , atque Diaconifus, famuz | 
los vtriufi qi fexus,et oés bomines fuper terrà prediéte ecclefie Bononienfis vefidétes, vt intua; | 
tuoriags fucceffori fint potestate, & defenfione infra terminos, e? cofinia Epifcopatus Bononié 
fis, ficuti eft à flumineqd dicitur Gaibana,& riuns, qui Sablofulus vocatur;e firata,quaVns | 
i garifta dicitursv[q; ad ftalogallä;& locussqui uocatur Cultesetfluuinsquidicitur Leo et alius | 
È qui vocatur Muzza. Similiter concedimus prefata ecclefie Curtemsqua dicitur Miaxumati- 
I cum cum rebus, cr poffeffionibus s cunttig; pertinentijs. Hecomuia yqua Superius leguntur, 
qua prefata ecclefianune inftètenet s vel deinceps acquifîtura eflytam tibi : quàm cunétisy qui 
in eo,quo essordine loco fucce[ferint , *vel eis quorum. inteve[fe poterit, in perpetuum refi erstanda 

decernimus « Datum x. Kal. Aprilis per manum Petri S. R; E. presbyteri Card. ac Bibliothe- 

carij « Annoprimo Pontificatus D.Gregorij v X1. Pape . Anno videlicet Dominica incarna- 

tionis -M L X XIII. Indictione feptima .. Ora mentre che la notte di Natale Grego- 

rio celebraua in Santa Maria Maggiore, nel frangere dell Hoftia; Cincio il fece prigio- 

ne, &in vDa forte Torre di Parione il pofe . Mala mattina intendendo il popolo la te- 

merità di Cincio,con molto fdegno prefe l'armi;& liberò il Pontefice;fpianando quel- 

la Torre conle cafe del giouane fattiofo infino 3 fondamenti, & Cincio fi fuggì. Gil- 

berto poi Arciueícouo di Rauéna ( ad inftantia del quale era ftato fatto tutto quel mo 

tiuo, perche con la fua molta ambitione afpiráua al Papato) vedendo non effergli riu» 

{cito il diflegno,dolente fe ne ritornó in Rauenna. In tanto Lamberto hanendo retto 

1826 1074| la Chiefa Epifcopale di Bologna anni quattordici, morì, & in fuo luogo fücceffe Sigi- 

fredo Germano;il quale da Henrico eletto, à lui sborsó certa fomma di danari,per ta 

18251 075} leclettione, & dignità riceunta. Mail Papa, che con fuo gran difpiacere quelto inte- 
fe,Panno feguente citò Sigifredo al Concilio di Roma;ch'egli in Laterano celebrò , il 

quale fcoffe alle parole del Papa gli orecchi, & però fu priuo della dignità Epifcopale; 

& poi ancho come cótumace fcomunicato,fenza fperáza di effere. gratiato,come fi ha 

i nel Regiftro di Gregorio fettimo nel Vaticano . Sottojil gouerno di quefto Sigifredo 
Alberto Cóte, & Mattilde fua moglie Cittadini Bolognefi,donarono:àiiiCanonici;che 

nella Canonica di S.Pietro canonicamente viueuano, alcune poffe(sioni., la quale doy 

natione è appreffo li Canonici. Intanto Henrico hauendo vinti iSaffoni , comiució.à 

trattare,che non fi doucffe più oltre dare vbidientia al Pontifice;& di ció, come fcriue | * .. 

V Vrfpergenfe nella vita di detto Henrico , diede la cura à Sigifredo-Arciuefcouo di | 

Maguntia,il quale congregò in Vormatia molti Prelati,& tra loro fi cóchiufe, che più | 

i non fi doueffe à Gregorio preftare vbidientia; & à quefto effettò mandarono Raman. |. 

do Cherico di Parma , & di moltatemetitàà Roma à nome di Henrico , à comanda» Eon uires 
re à Gregorio, che deponeffe il Papato;né vfaffe più oltre la dignita Pontificia, & che | pl x zx 
i Cardinali fi doueffero trasferire à Cefare,per creare vn vero fucceffore di Pietro. Riz | 5 9 | 
trouauafi Gregorio perauentura nel Concilio Lateranenfe,quando gli furono nuncia- | 
te quefte pazzie di Henrico,& la fua temeraria ambafciaria, nè punto fi sbigottis an- |sig; 
zi priuò tofto delle loro prelature;& dignità Sigifredo Arciuefcouo di Maguntia;& gli 
altri Vefconiadherenti,come ribelli difanta Chie(a . Poi pronunciò l'Imperatore per 
degradato della dignità Imperiale folennemente; & lo fcommunicó s affoluendo dal 
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giuramento della vbidientia, & della prome(fa fedeltà tutti i vaffalli (0i; lafciando li- | le dignita im 
beri gli Elettori di poter eleggere vn'altro Imperatore, Ora i Baroni della Germania | ese ; 
dd eh E [selle dif asd \ ona; [Papa friti- 
| dubitando che quefta fiamma nô crefceffe di fouerchio, vennero à parlamento perri- | painCanofa, 


mediare à vna tanta indignatione del Pontefice,& conchiufero;che fe il Papa foffe ito 
in Germania, l'Imperatore gli haurebbe chiefto humilmente perdono, & Henrico giu 
rò di farlo. Intefa il Papa quefta legatione dallArciuefcono di Treueri;s'inuió per paf 
farein Augufta,ma intendédo in Vercelli,che Henrico ne veniva con groffo eflercito, 
ritornò in Canoffa Caftello di fito molto forte vicino il fiume Léza, & luogo della Có- 
teffa Mattilde. Qui véne l'Imperatore pétito del fuo fallo;hanédo depofto ogni orna- 
mento reale , & co'piedi ignudi, & col capo fcoperto , nel mezo della fredda vernata 
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DEL E APAS TORRI 
andò dauanti 4 Gregorio à chiedere perdono del fuo peccato; & humanifsimamente 
riceuuto dal Pontefice; à prieghi di Mattilde ( fi come fcriue il Biondo nellibro 13.& 


‘il Platina nella vita di detto Gregorio) gli fu perdonato; Et egli giurò di effere nell'a- 


uenire vbidiente al Pontefice. Ma non molto dopó fubotnato da’ cattiui , alla pafa- 
ta vitiofa vita ritornando;rotta la pace , & il giuramento;aflali molteterre, & poffef- 
fioni di Mattilde coftanti(sima nella diuotione del Papa . I Bolognefi in quefta guerra 


| lafciando la Cefarea parte; & accoftatifi alla Pontificia; diedero faggio & della fede,& 
; delvaloreloro;In quefto mezo i Prencipi Alemani fdegnati ; che Henrico non hauet- 


feofferuato quello, che haueua alla loro prefenza giurato, col confenfo del Pontefice 


venne feco à giornata, & lo vinfe,reftando Rodolpho morto. Poi mandò in Italia Hen 
rico il figliuolo auchora giouinetto, il quale giunto preffo Parma, fece con Mattilde, 
fi come fcriue il Biondo nel lib, 1 5 .& il Platinznella vita di Gregorio fettimo,vn fatto 
d’arme,& nell'impeto di quella vittoria fpingendo innázi l’effercito,occupò Bologna. 


Mala Conteffa Mattilde raccolfe tofto le reliquie del fuo effercito,& accrefciutolo; fu | 


bito la ricuperó con tutte le altreterre da Henrico in quella occafione occupate. Ven 
ne Henrico il vecchio in Italia,& conduffe con eflo lui il fno Clemente Antipapa poco 
dianzi da lui eletto contra Gregorio vero, & legitimo Pontefice , per riporlo nella Se- 
dia di Pietro in'Roma, & accampatofi ne’ prati di Nerone , più volte combatté con 
Máttilde;che haueua mandate le fue genti per difenfare ilPapa. Ora Henrico difpe- 
rato della vittoria, ritirò col fuo Antipapa in Rauentia, Ma l'anno feguente egli con 
più faldo propofito viritornó , & prefela Città Leonina , douel'Antipapa Clemente 
coii le fue ceremonie, la Chiefa di S. Pietro; & poi ancho quella di S.Paolo profanò, & 
ihacchió, & hauendo:cinto Roma di affedio;la prefe in capo al terzo anno,& il Papa in 
CAftello Crefcentio fi tiichiufe.. Ma Henrico-in 'difprezzo di Gregorio fece in La- 
tetano eoronareil fuo Antipapa Clemente datre Vefcoui;che furono,quel di Bologna 
chiamato Sigifredo contumace di Gregorio, quello di Ceruia;& quello di Modena, (fi 
come (crine Mattino Polono , & l' ABate Vefpergenfe ) & falutato per vero Pontefice, 
da Ini folénemente ià corona dell'Imperio tolle.A Sigifredo Vefcouo di Bologna fcó- 
fnünicato & priuo;(ucceffe Bernardo dal Clero eletto, fotto il cui gonerno li Canonici 


3 Regolari di S. Agoftino fabricarono à Rhenola Canonica di S. Maria. Lodouico Bian 
| chetti nobile Bolognefe;& famofo Capitano; che poi militò fotto le infegne di Gotti- 


fredo Boglione alla ricüperatione di terra fanta; in queftitempi fiori. Coronato Hen 
rico, fü combattuto il Caftello S. Angelo, & perche ogni affalto era vano, Henrico il 


| cinfedi forti baftioni , perche non potefle il Papa fuggire altroue ; Mà Roberto Gui- 


fcátdo totto il foccorfe , & loliberó da quello affedio , & lo conduffe in Laterano nel- 
là fua Sedia, & nella faa dignita il ripofe. Temendo poi che Gregorio iui non folle fi- 
ciro nel menò feco in Salerno,doue il buon Pontefice poco appreffo fantamente mo- 


| ri Putolto in fuologo eletto Vittore terzo, il quale cercando di (pegnere ogni fauo- 


redi Clemente Antipapa, diuenne nemico dell'Imperatore; & però (fi come afferma 
io tatti li fcrittóri Germani) il fece auelenare nel calice celebrando la meffa; & (i mo- 
ti. A Vittore fucceffe Vrbano fecondo, huomo di gran dottrina, & bontà, 
Pontefice matidò Benedetto Rengherio 4: portare la fcommunicaa Philippo Re di 


| Francia, il quale haueua ripudiata ; & confinata in Metrodio Berta fua moglie , & fi- 


gliuola di Balduino Conte di Olanda, & ritornato è Roma, hebbe di molti doni dal 


| Pontefice. Bolognefi ficuri intanto, fotto la protettione del Pontefice, & di Mattilde, 


fecero col mezo di ambafciaria intendere al Papa , che fe bene le cofe per Pabfenza di 
Hentico erano pacificate;per quello che haueffe potuto occorrere , voleuano inftitui- 
revr ordine di militia , aecioche in vno improuifo bifogno , la Città foffe in và fubito 
armata, il quale fü, che diuifero la Città in quattro Tribù, ó vogliamo dire Quartieri, 
& li chiamarono col nome delle quattro antiche porte ; cioè porta Stieri, Rauignana, 


S. Procolo,& S. Ca[siano;& è gli habitatori di ciafcuna Tribù fu confignato.vna Chie» 
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fa alla quale in ogni occafione di tumulto;ò di guerra; effehdó chiamati; vi fi doueffe- 

ro ridürre.Le Chiefe furono, S. Iaia, S. Vitale;S. Procolo;& S:Pietro. Confignaro- 

ho anchora à ciafcuna Tribù vn Gonfalone;& quei che lo portauano, furono chiama- 

ti Gonfalonieri ; il quale inftituto nella Republica fi è fempre offernato, come ancho 

di pre(ente fi offerua . -Hauerei largo campo di ragionare di quefti Gonfaloni ;che il 

Senato à Gonfalonieri del Popolo concedeua,& per quale cagione ciò faceffe,& di do |t Gonfaloni per 

ue haueffero queíti Vefsilli origine: ma il foggetto troppo auáriti mi porterebbe; Di | chefiu/no. 

rò folamente, che gli antichi Romani,come piace à T.Liuio; gli trouarono per diftin- 

tione delle militie,& per raffrenare le furie; & itumulti de'popoli, fi come fece Poftu- 

mio Confolo, & come ancho auenne quando il Pretore Metello corfe nel monte Gia- 

nicolo, &leuò via il Gonfalone militare ; che vi era ftato pofto per raunare il popolo, 

che leuatolo , toftofi sbandó ; & ne ritornaro à caía. Però ben diffe Cicerone ragio- 

nando di.M. Antoniopefsimo Cittadino. Se coftui torna;dic'egli;non cimancarà mai 

il Gonfalone da raccogliere infieme quanti fuiati; e fcelerati fono . Ma ritornando al 

noftro propofito; perchela Città accrebbe-poi di popolo;effendo le fudette Chiefe di 

poco ambito , & non capaci per così numerofo popolo furono quefte raunanze da i 

Gapitrasferite ad altre Chieíe maggiori; cioè la porta di S. Piero alla Chiefa di S. Gia «Tae 

como de gli Eremitani di S.A goftino.. Porta Stieri, alla Chiefa di S. Francefco. Por- 

ta S. Procolo alla .Chiefa.di. S; Domenico ;;& Porta Rauignana salla Chiefa di S. Ma- 

tia de'Serui.L'anno medefimo occorfe in Bologna vna cofa degna di eterna memoria; 

& fu che Angela vergine; Bolognefe infpirata dallo fpirito di Dios defiderofa di fer- Angela V ergi- 

uiteal fuo Signore, vedendo chei fuoi genitori defignauano di maritarla, contrala vo | ne Bolognefe 

lont loro fi trasferi al monte della Guardia;& fattafi vna capanella, eleffe in quel luo f dedica d 

go far vita Eremitica ; & il padre dopò molti prieghi, & mezi mondani, vedendo, che | ° 

1n uano fi affaticana di rimouerla da quel fuo fanto: penfiero, finalmente quietandofi, 

le diede per compagna Angelica di animo religiofo;& deuoto;& le fabricó vna picco- 

la Chie(à con vna caía, doue poteffe habitare.. Et li Canonici di S.Maria di Rheno, 

che godeuano quel luogo, ogni ragione loro le conceffero. L'anno poi 1090. hauen- 

do Henrico ordinate le cofe di Germania;pa(só di nuouo in Italia, ma fuributtato to- Hess Ja 

fto da’ Mattilde col fauore de? Bolognefi,& di Guelfo Atteftino fuo marito, che poco | lia, 

prima fi era con effa accafato;il perche Hentico accefo d'ira, & di fdegno, l'anno fe- 

guente pigliò tutte leterre Trafpadane , & hauendo tenuto per vndici mef in affedio 

Mantoua,la piglió.Mattilde vedendo hauer perdutele Citta;& terre Trafpadane,po- |Mentona da 

fe ogni diligenza in munire glialtri luoghi di quà dal Pò. Poila primauera del feguen- | F* præ 

te anno Henrico pafsò con l'effercito nella 'Cifpadana ; & lo conduffe nel territorio di 

Modena, one prefe Monte Maurello, & móte Alfredo fottopofti à Mattilde, & a(fedió |Henrico nel rer 

monte Veglio. Tentò fratanto il Vefcouo di Reggio con alcuni altri diaccommoda- ut: dio 

re Cefaré col Pontefice; ma non riuíci il fatto. Finalméte l'Imperatore hanendo leuaz ly Veglio 

tol'affedio da Monte Veglio,perche nó haueua potuto far cofa buona;andó per elpu- | afediaso. 

gnar Canoffa;ma difendendola Mattilde;egli fu ributtato có perdita.di molti de’ fuoi; 

& pigliato c'hebbe Cefare alcune altre terre della Contefla,pafsò dila dal Pò, & tofto Manna 
aleis perla pártita.di Henrico;furono tutti i luoghi fuoi della Cifpadana ricuperati, Alta cipale 

Ora hauendo i Saraceni occupata Gierofolima, Vrbano Pótefice fi parti di Roma per | na. 

paffare in Francia,& giunto in Bologna fu riceuuto da tutto il popolo con quelli hono |7rbano pentef 

ri, che gli fi conueninano,& partendofi di qui; fu accompagnato da tre honorate Có- | + Bologna, 

pagnie di Caualli Bolognefi infino dilà da i monti , & egli fi ridufle in Chiaramonte 

di Aluernia, oue raunato vn Concilio, talmente animò i Prencipi Francefi 4 douere 

andare alla ricuperatione di Gierufalé,che.iui deliberarono có ogni sforzo loro d’ar- 

mes& didanari abbracciare quefta dignifsimaimprefa;& l'anno, che fu il 1094. fi ri- |Trecentomila 

tronarono in campagna armati per quefta fanta imprefa (come fcriue il Platina nella PME sre 

vita di Vrbano fecondo;& il Biondo nel lib, x 3:) trecentomila huomini, che come fol tn Hinna 
dati di Chrifto la imprefa, & il fegno. della: Croce di pannoroffo falla: {palla diritta | lem. 
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, pottauano. Et diqui è; ‘che quefta &Itutte:le altre imprele; che perla fedecontra 
| gL'infideli (i fecero; furono chiamate Crociate Fatto quefto, Vrbano ritornò in Traz 
lia per douere alla medefima imprefa ancho gl’Italiani inanimare ; alle cui perfuafio- 
ni partirono d’Italia molte migliaia di perfone . De” Bolognefi l'anno feguentevene 
ándó:nümero grande; trà quali furono quefti; Gilio Pafsipoueri;Lodouico Ratiponi; 
Ladislao Piatefi; Lodouico Bianchetti, & quefti portò lo ftendardo; ow'era dipintala 
Croce roffa in campo bianco, Tartaro Tencárari, Oddo;& Philippo fratelli de’ Gari- 
fendi Guglielmo Lambertacci, Ardighetto, & Trigio noue fpade ; Leone Bonandrei; 
Alberigo Guidozagni, Vgo Corforati ; Federigo Brancucci, Anfaldo Anfaldi Nano | 
Terracotti, Vittore;& Andaló Gieremei , Arardo di Simone Caccianemici ; Bernabò 
di Enrico Gozzadini; Gérardo Baíciacomari , Ottouerino Sorgi, Borghe fano -Plaftel 
li, Rolandino di Prencinalle Canedoli, & Azzolino di Philippo Vataliani: li quáli tutti 
infieme andarono col campo della Conteffa. Mattilde , & fotto l'infegna principale di 
Othone Vifconti,ma prima andarono à Roma à pigliare la benedittione dal Pótefice 
Vrbano . Poi nauigarono d’ItaliainDurazzo;& andarono perterta 2.Coftantinopo- 
li, Et pigliatala Citezidi Hierufalem da? Chriftiani; che fu alli 5.di Luglio il V ener- 
di;& arrefefi tutte leCittàdell A fsiria; della Paleftina; della Galilea, & della Giudea, 
ritornarono con làtrionfante infegna della fanta Croce infieme'conil Ré Gottifredo 
in Hierufalem . Et paffati alcuni giorni, Bolognefi ,& altri affai; coh grata licenza del 
Ré; partirono per Europa, & giuntiin Italia; ritornarono è Bologna; doue datattóil | 
popolo furono accarezzati; & per la Città fi fece grandifsima fefta della imprefa fan> 
ta, & del felice ritorno de^ cittadini. Lodouico Bianchettiefferidoreftato aMeruigio | 
del Ré Gottifredo; confignò à Tartaro Tencarari la Bandiera della Croce roffa inca! 
po bianco; il quale P'apprefentó al Magiftrato di Bologna, cheid@indiin poilatenne | 
per publica infegna della Citt. Intanto nacque difpareretra Bolognefi,& Fioretiti- 
ni per cagione delle confina nell Alpi frà Riorenza,&Bologna,mel Inoco detto POfpi- | 
tale;che hoggi cori voce alterata fi chiama lo:Stale, & Fiorentini hauendo moftrate le | 
loro ragioni, reftarono quefte due Cittd amiche. Morto Vrbano,affunfe al Pontificà 
to Pafcale fecondo, mato in Romagna, huomo di fanta vita;& eletto contra fua voglia | 
à quefta dignità;il qualeconfirmó in vn Concilio fatto in Róimal'anno 1102. tutti gli 
atti di Gregorio, Vittore; & Vrbano fuoi preceffori, fatti fopra le cenfure di Henrico; 
In quefto mezo Itefierio Eccellentifsimo Philofopho interpretò in Bologna à ipfie- 
hidi Mattilde le leggi del Digefto dareci da Giuftiniano Imperatore , le quali erano 
fino à queltépo ftate all'Italia incognite. «Et due anni dopò Bernardo Vefcouo;fico- 
me fi legge nella Cartella dell'Abate Roffeni;hauédo confacrato il Cófefsionale della 
‘ Chiefa di S.Lucia Roffeni, effendo prefenti Gerardo, Vittore;& Henrico defignati Ve 
(coui di Bologna; mori, effendo ancho morto Gerardo ; delli quali Vittore Cittadino 
Bolognefe fucceffe nel luogo fuo,huomio di valore;prudenza;& bonta.A lui fcriffe Pa- 
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Pei dol (cale {fecondo Pontefice; perche haueua'egliintefo , che alcuni Monaci , & Abati della | 
i ge. | fua parochia , contra fanti decreti, fi attribuiuano le ragioni j'& eli vffici Epifcopali, 


dando penitentie, rimettendo i peccati ; riconciliando i penitenti ; pigliando le deci- 
me, & v(urpandofi le Chiefe ; fenza licenza alcuna del Vefcouo oro , ó autorita della 
Sede A poftolica ; fenza punto offeruare fopra ciò quanto nel Concilio Calcedonenfe 
era ftato ordinato;& che elsi contrafaceridojincorreuano nella fcommunica;& per ciò 
gli comandanali doueffe:ammonire ; chenello auetiire più à (acri decreti non con- 
trafaceffero,come più à pieno fi ha nel'Decreto di Gratiano. Fatto quéfto,il pontefice 
gli confirmó tutte le donationi dalla Conteffa Mattilde fatte; la quale in quefto tém- | 

0 fi trouaua in Canoffa Signora di Parma, Mantoua; & Ferrara. Vuole frà Leandro; 
ch'ella nel territorio di Bologna fabricaffe Bazzano , il Monafterio di Monte Velio; & 
quello di S. Stefano di Monfignano . L’anno (eguente Lamberto Fagnano Cittadino 
Bolognefe Archidiacono di Bologna /& Canonico Regolare'di S; Maria di Rheno (co- 
ine dicono Giacomo Corelli de’Cardinàli., Onofrio Panuinio; il Platina , & l'Abate | 
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Vrfpergenfe ) fa fattó Catdinale Oftienfe . Fu ancho creato Cardinale Giouanni del 
titolo di S, Cecilia, da Onophrio Panuinio nelle Epitome de'Pótefici nominato Bolo- gnano Bolo- 
 Bhefe;il quale fotto il Pontificato di Honorio nella prima creatione de? Cardinali, la- | sre farro 
{ciato il titolo di S. Cecilia, hebbe quello che Honorio haueua , cioè Oftienfe ; come pre 
nel detto libro à car.96.& 1oo-appare;fiori in quell’anno TERARI x 


3 . T È INO | gnefeCardina 
Eologne(c,& Caualiero honorato, il quale fcriffe vn libro de'medicamenti de? Caual- | "e 


quella de gli Afinelli, & l'altra de' Garifendi; vna di maratiigliofa altezza , & l'altra di [Torre de gli 
grandifsima obliquità; le quali alenga che dall'antichità, e de? fulmini del ciclo fieno "Siglo V how d 
stc più volte colpité;nondimeno con grandifsima ammiratione;& ornamento della: | da. AE 
eec rg usidds la fuam arauigliofa bellezza ancho dimoftrano . Quella de gli | 
din i i E A alto piedi ducéto (effantatre alla mifura di Bologna;la quale:fu fon i 
ata da Gerardo de gli Afinelli ( come afferma Giouanni Sabbadini de gli Arienti)il [Gerardo Af- 
quale hebbe vn figliuolo chiamato Lentilio Caualiero notabile;fplendido, & magnifi- | nello fabricò 
co,che maritò due fue forelle in due fratelli della nobilifsima cafa de Malstefti; che gid. | e terre de glij 9 orien | 
furono fignori di Arimino, Cefena, Pefaro,& Fano . L'altra Torre detta Garifenda (co | Melli.” | ga,‘ 
me fcriue il medefimo) fu fabricata da Philippo , & Oddo il fratello de'Garifendi do- E 


x : ee. : - “Phil; LE, 
pò la loro venuta dalla guerra della Crociata di Hierufalem. Ma ritorniamo ad Hen:| 772° #04 
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li,& Benedetto Rengherio morì, dicui ancho fi legge quefto Epitafió . ipti: di Duel 
Ospormivit RrNGufRIvs BENEDICIVS, ET CVM EO — Rep. Caca A 
VIRIYLES OMNES HONORIS PATRIAE. i 

L'Agofto poi del feguente anno l’infelice Henrico quarto fulminato datre fcom- belin j 
muniche, fep arato dalla communione de’ fedeli, & in vita, & morte fpogliato diogni | ' i 
merito, mori; & il corpo fuo, come atteftano le Croniche Germane,cinqueannirima |Enrico muore d 
| feinfepolto. Fu adunque falutato Augufto Henrico il giouane, che fu il quinto di que | /?"wicsto. Í 
fto nome. Nel quale anno Pafchale hauendo ordinato vn Concilio in Guaftalla Città bn so; | 
pofta fopra la ripa del Pò, parti di Roma, & paffando per Bologna;fu honoratamente | Pafcale andan i 
riceuuto;& da Mattilde incontrato;& riduttofi in Modena;leuó l'offa facrate di S. Ge | «e al Concilio | 
miniano dal luogo done prima erano, & leripofe nella Chiefa nuoua;che in quella oc- | 44 s f 

, cafione confacrò alla prefenza di Mattilde, & di molti popoli vicini quiui per diuotio- Aaa d | 
, he concorfi, & d'indi poi fi riduffe è Guaftalla . Fu determinato in quel Concilio ; ol: |. i 
tre le altre cofe,che ologna, con le altre Citta della Emilia non folle più fottopofta à [Nel Concilio di Ii 
Rauenna, come prima, per effere ftata quella Città gran tem po ribelle di (anta Chie- guela A il 

| fa, & perifcemarle perqueftaviala fua tanta fuperbia. FratantoiLombardiinüita- Sr is j 
ti dalle difcordie de Prencipi;e fprezzata l'autorita Regia , cominciarono Pvn l’altro gettione di Ra i | 
conl'armià trauagliarfi; percioche iCremonefi; Lodigiani,& Pauefi trauagliarono nena, | 
Derthona; & dopó due anni Pauefi , Milanefi; & Cremonefi contra Brefciani prefero |conbardi indi ti 
l'armi. Ma Bolognefi ftando in pace,fabticarono torti altifsime;& forti, per moftra- | Scordia, li 
(rela loro poffanza, & nobiltà come ancho per difenderfi per occafione dalle guerre 1 i 
ciuili, trale quali, due-di miracolofa compofitione;ma molto tra fe dinerfe,da due fac È | 
miglie principali, & di affinità infieme congiunti , furono edificate: delle quali vna fu A à D 
i 

i 
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: : : f ` do fratelli de' n 
rico; il quale hauendo raffettate le cofe della Germania, defiderofo di effere incorona Garifendi fa» Za E 
to, come gli altri Imperatori dal Pontefice di Roma, con vn potentifsimo effercito fe Lo, A 1 

. ne venne in Italia,& giunto d Milano, prefe la corona di ferrojpoi venne à Parma;do- da, jen. li 


ue dalla Conteffa Mattilde fucon gran pompa, & honore incontrato ; & fatte le fefte: | Henrico in Ita 
di Natale in Fiorenza,pafsò à Sutri, & d'indi mandó 3 offerite al Papa divolererinun | #4 

ciare à quanto egli fi era attribuito foprail cóferire i Velconati,& gli altri beneficij,& 

giurò dientrare quieto , & amicheuolmente in Roma, pur ch'egli 'haueffe coronato 

Imperatore. Il Pontefice accettò l'offerta, & il giuramento di Henrico, il quale dopó i 

che glihebbe baciati i piediin Vaticano, né potendo comportare , che Pafchale l'ef- ie fe pri- 
fortaffe à feruargli la promeffa,lo fece prigione,cò la maggior parte de'Cardinali,che: | $ee” Pape 
cò lui erano.Di che fdegnato il popolo Romano;prefe à vn tratto l'armi, & dando fo- | dinali. 
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prai Germani, li cacciò del Vaticano , & l'Imperatore fi ritirò almonte Soratte, do- 
ne lafciando con buone guardie il Papa,& gli altri prigione, fe,ne ritornò verfo Roma, 
& abbrucció tutte le ville intorno à Roma. Pafchale adüque moflo da tanti danni, & 
da’ prieghi de’ Romani, conceffe à Henrico ciò che volle; il perche fuinfieme có li Car 
dinali liberato, & fu dentro S. Pietro incoronato, Hauuto Cefaret' intento fuo dal Pa- 
pa,venne à Bologna, done ricordandofi della ribellione de Bolognefi fatta à fuo Pa- 
dre, pensó porliil freno, & per ciò fece edificare vna fortifsima Rocca tra la Chiefa 
Epifcopale,& la piazza publica doue hora fonv Ie. cafe de’ Sig.Maluezzi,& de'Scappii 
cai fondamenti l'anno 1497.furono fcoperti,& iui ritrouate alcune belle pietre& có- 


Henrico in Bo- 
logna. 


Fortezza da 


Henrico Di dotti di piombo,& edificata, Henrico vi pofe buoni prefidij,& pafsò in Germania. Il 
cata in Bolo-| (o nente anno Pafchale conuocato in Laterano vn Concilio , riuocó tutto quello , che gé 
1111|1965 


o e . - 
contra fua voglia , & forzatamente hauea ad Henrico conceflo. Ora Bolognefi non 


meno del Papa (degnati , pel freno,che Cefare impofto gli hauea, fi laguanano gran- 
demente;& occorrendo alle volte,che molti nobili foffero adunati, difcorrendo fralo 
ro fopra quefto fatto ; dimoftrauano aggrauarli'affai , che Henrico, contra la libertà 
loro conceffali da Carlo Magno ; & da Othone, piantata fu gli occhi vna fortez- 
za tale gli haueffe , & poftili in cofi dura feruitü . Andarono tanto quefte voci, & fi- 
mili ferpendo, che alla gioueritü,alla quale più de gli altri bolliua il (angue, pigliando 
l'armi,& feguitata dal valorofo popolo,animofamente corfe alla Rocca, & la piglio,& 
bauédo vccifi li prefidij, la gettò per terra infino ài fondamenti. Ruinata adunque la 
Fortezza ; Bolognefi cominciarono à penfare di ritornare in piedi tutti gli ordini pri- | 
mieri del gouerno della Republica, & ancho à prouedere à gli empiti di tutte le guer- 
re,che poteffero foprauenire; le quai cole tutte furono ordinate Panno M C X ILITI. 
Mattilde donò alli Canonici di Bolognala Chiefa di San Michele appreffo il Caftello 
d'Argellata ; & ancho fabricó col confenfo del Vefcouo il monafterio di Mufiano nel 
contado di Bologna; & gli Artenifi fabricarono la lor Torre veramente artificiofa, 
della quale ancho fi vede il tronco ful cantone delle Giubbonerie; & ( fi come fcriuo- 
no Eufebio, & Vincenzo Francefi ) queft'anno piobbe fangue nel territorio della Fla- 
minia, & della Emilia con gran terrore di quei popoli , fu alli 13. di Lugliola Dome- 
nica;& per ciò Bolognefi quafi prefaghi di futura guerra affai più fi fortificarono d'ar 
mi, di vettouaglia;& di foldati.L'anno feguente,che fu il feftodecimo di Pafchale Pon 
tefice , à Vittore Vefcouo di Bologna, come fi ha nel Decreto di Gratiano , & co- 
me fotto l'anno :948.. è detto s furono dal detto Papa confirmati i Priuilegi de gli 
antedetti Pontefici, & in particolare il vicino di Gregorio fettimo , con tutte le fue 
pofle(sioni,& ragioni; & fece il fimile de’ Priuilegi di Carlo,& di Othone Imperatori, 
& cófirmo il Decreto di Nicola della elettione, & cófecratione del Veícono, con que- 
fte parole. "raterea quecunque predia , quacunque poffeffiones, vel à predeceRoribus no- 
Stris Apostolica Sedis Epifcopis, vel d quibufcunque Catholicis regibus Carolo, Othone Bo- 
nonienfi Ecclefie conceffa funt, nos quoque decreti prafentis auctoritate firmamus. ad bec adij- 
cientes flatuimusy»t iuxta veterem confuetudinen Ecclefia Bononienfis eletti femper è Roma- 
no Pontifice gratiam epifcopalis confi ecrationis accipiant , ficut & tu opitulante Dei ofpotentis 
gratiafufcepifti. Nel medefimo anno Mattilde giunta al fettuagefimofefto anno , paf- 
sò à più felice vita » lafciando dolente tutta Italia , & particolarmente i Bolognefi , & 
fu quelta magnanima Donna fepellita nell’ Abatia di S. Benedetto in Palirone. Hen- 
rico Imperatore intanto hauendo intefo , che il Papa haueüa riwocato tutto quello 
che gli haueua cóceffo,& che molti popoli Italiani fi erano dalla fna dinotione leuati, 
deliberò ritornare in Italia,pér vendicarfi dell'vno,& de gli altri; il perche Bolognefi 
affaliti da grandifsimo timore , per la venuta di Cefare , tanto più erano fpauentati, 
quanto che quell'annoifteffo , era piouuto fangue ; come auanti è detto ; nondimeno 
deliberarono di fate ogni cofa pofsibile per faluarfi dalla crudeltà di Henrico,& man 
tenerfi in libertà. L'anno feguente effendo l'Imperatore arriuato in Italia, & ferma- 
to à Gubernolo ful Pò,fu determinato di confenfo,& voto di tutti li Confegli diman- 
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dare Ambafciatori ad Henrico per mitigare Pira fua, &.di parer commune furono 
eletti;come più pronti, & fufficienti Alberto Grafsi,& Guido Anfaldi, li quali accom 
pagnati da molti nobili,andarono áàritrouare Henrico; & prefentandofegli, teftifica- 
ronol’vbidienza, che intendeuano preftargli con quefte, ó fimili parole. Sela Mae- 
ftàtua, Inuittifsimo Imperatore, fi deliberaffe afcoltarci non con animo perturbato, 
né deliberato di effequire quello, che ci pare diconofcere c'habbiin animo contra di 
noi,& feci fofle lecito poter difendere la caufa noftra appreffo di perfone;c'haueffero 
fenza paísione egualméte à giudicare,noi, certaméte, fc in quelli poteffe più la forza 
della ragione; che del fenfo, difenderefsimo non con minor valore; & gagliardia d'a- 
nimo la caua de noftri Cittadini, & del noftro Popolo , ch'eglino fi habbino difefala 
libertà; percioche ci farebbe facile mantener quello ; che ci viene fortificato & dalla 
ragione naturale, & dalla diuina ; foftentarefsimo non effer guerra più giufta di quel- 
la, che fi fa, ò per honore di Dio , & difenfione della Chiefa Santa, ò per conferuatio- 
ne della propria libertà. Ma fe bene conofciamo;che tu defideri trauagliare con l'ar- 
mi&noi , &la Patria, &le fortune noftre, non reftaremo per ciò di addurti per no- 
(ira difenfione, & della Patria noftra quelle ragioni, che verifsime-faranno à prouarti 
da ciafcuno ; che habbia il giudicio intero , & illume dellaragione lucido , & chiaro. 
Giuftifsima caufa ( potentifsimo Cefare) ci fece partire dalla diuotione tua , & ció fu 
per feruigio di Dio , & della fua Chie(a Santa. Noi pigliammo contrail Padre tuo ; € 
contrate la protettione del Santo Pontefice, come C hriftiani obligati che famo, & 
tenuti per difendere l’iteffo Iddio. Né foli ciò facemmo’, ma in compagnia di quafi 
tutta l’Italia. Seragioneuole adunque fu il patrocinio,perche ci defti (ò Cefare) inoi 
foli fi graue caftigóscó l'edificare fu gli occhi noftri la fortezza, contra gli antichi pat- 
ti, per li quali ituoi preceffori non volfero, che foffe loro pur lecito entrare con l'effer 
cito nella Città? Et che penitenza maggiore ci poteui tu dare,che fpogliarci della.ca- 
ra libertà dataci da Carlo Magno , & confirmataci dal grande Othone , liberata che 
hebbel vno la Italia da'Légobardi, & l'altro da" Berengarij ? Et pur fai non effer cofa 
che naturalmente (i defideri più della libertà, & che fia da preporre atutti gli altribe 
ni concefsi all’huomo dalla fortuna. Et fe gli animali brutti adoprano ognilor for- 
za, per fuggire la feruità, quanto dobbiamo operare noi che nàti', nudriti, & viuuti 
fiamoliberi, per conferuarci in libertà , fenzala quale non è da gli huomini Heroici 
defiderata ragioneuolmentelavita? Quefta è talmente ( ferenifsimo Prencipe) im- 
prefa dalla natura; & fifa ne gli auimi de’ Bolognefi che per conferuatione di efía 
fono preparati ( bifognando ) fopportare ogni fupplicio, & infieme la morte, sforzan 
dofi imitare in tal cafo quei antichi Romani , che per difenderla volontariamente of- 
feriuano fe medefimi alla morte. Eccettuatane quella giuftifsima caufa non è già 
fra glihuomininiuno , che con verità poffa dire , che i Cittadini noftri non habbianó 
fedelmente feruito, & honorato in ognioccafione il Prencipe loro, & che non gli hab 
biano rifpofto de’ {oliti tributi. Se noi dunque giultamente operiamo, degni dob- 
biamo eflere giudicati di pietà,& della gratia tua.Perdona per ciò gloriofifsimo Au- 
gufto a vn tuo fedelifsimo popolo;che col mezo noftro tato humilméte pdonoti chie 
de diquáto ha il voler tuo offefo, & di quáto operò in demolire la fortezzatua; & con 
tentati, che il popolo Bolognefe viua nella fua libertà à tuoi feruigij pronto. Eglinon 
ti niega la folita vbidientia,la quale nome [uo fiamo venuti è renderti perl'obligo 
delle conuentionitante volte rinouate tra noi. Confermaci,ti preghiamo,nella nofira 
liberta, della quale i tuoi predeceffórine furono autori, poiche con tanta caldezza, & 
affetto te l'addimandiamo © Hebbero gran forza nell'animo di Henricole parole de 
li Oratori,& fecero tal'éffétto;ch'egli deliberò perdonare X Bolognefi, & rifpofe lo- 
roy che fe bene haueua giufta caufa di effere irato,nientedimeno per la fede che efsi 
hebbero fempre ne fuoi predeceftori , & per la loro coftantia , volontieri gli rimet- 
teua in liberta;la quale eglila confirmó con vn priuilegio amplifsimo ( come appare 
al Regiftro nuouo à fol. 3.) il di 15. di Maggio conle conditioni infrafcritte; Hom- 
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mario ; & contenuto del quale è quefto. Rimettiamo ogn’ingiuria  & colpa w Cittadini 
Bolognefi di bauer demolita la fortalezzanoflra | Accettiamo i Cittadini Bolognefi con i loro 
defcendenti, facoltà, e? fortune fuein perpetouo fotto la noftra protettione . Vogliamo, che 
babbino libera. poteftà di nauigare per ogni parte il Pò, & che fiano liberi dal pagare gabelle 
per conto delle riniere, & maffime d Ferrara; fia lecito loro di feruare inuiolabilmente le leggi, 
coftumi, c? vfanze loro. Nowardifca alcuno di fare edificio nel letto del Rheno contra il vole- 
re del popolo Bolognefe , ch'impedifca la nanigatione. Pagaranno folo cento libre di danari 
Veronefi per la Parata, Treguasò Confederatione .. Neffun Conte dia moleftia à i Coloni Bolo- 
guefi per cagione di Ofpitio, chiamato Manfionatico ; i Bolognefi per tutto il tempo, che faran- 
none noftri alloggiamenti, non poffino effer conuenuti in giudicio per caufa alcuna, eccetto per 


uello, che commetteranno iui mentre vi dimoreranno . Vidita c'hebbero gli C )ratorilari-' 


Ípofta di Cefare, & riceuuto il Priuilegio, contenti & lieti ritornarono à Bologna, por 
tando con efsi loro cofi felice, ò più tofto defiderata, che {perata nouella , la quale di 
maniera confolò tutti i Cittadini, che del riceuuto contento ne fecero grandifsime fe- 
fte : & accioche quefta allegrezza foffe più compiuta, vifi aggionfe per bontà di Dio 
vn fegno diuino. Percioche , hauendo la nobile Donna Picciola figliuola di Alberto 
Gallucci, & moglie di Ottauiano Piatefi diffegnato ; ò per fua diuotione , ò per voto 
chella haueffe di edificare vn’ Oratorio fopra vn colle non molto lontano dalla Città, 
auenne per fogno miracolofo della madre fanta di Dio non ofcuro,che vna Colomba 
pigliando di quelle (cheggie tagliate da’ lignami quiui per la fabrica apparecchiati,& 
quelle portando nó molto lontano , diffegnaua à i fabricieri il luogo oue doueua effe- 
re fabricato l'Oratorio,& ancho la grandezza di quello.Per la qual cofa marauigliati i 
Maeltri , cutti pieni di religione, riferirono al Vefcouo il fucceffo ; il quale tofto falito 
fopra il Colle, & veduto il miracolo della Colomba giudicò effer voler di Dio,che iui 
in forma rotonda , fi come diffegnato la Colomba hauea , foffe edificato l'Orato- 
rio,& né ammonî di ciò la nobile Donna, la quale tofto nell'ifteffo luogo fece ad hono 
re della gloriofa Vergine il Tempio edificare,il quale alle Calende di Settembre fu da 
Vittore Veícouo di Bologna,& da altri Vefcoili circonuicini cófacrato. Tutto quefto 
fi ha in vna Cronica antica di detta Chiefa.. Il qual luogo pèr li molti miracoli iui ope 
rati, in poco tempo diuenne chiaro & famofo,& gl'infiniti don, & voti,che vi fono in- 


fino 4 quefti tempi portati, dimoftrano; che la gloriofa Madre di Dio fi è eletto quel 


luogo per fede fua. Ma poi da Bolognefi accrefciuto il! luogo,& la diuotione,;fu dato 
à monaci di S. Felice,& fu chiamato S. Maria nel Monte, Il feguente anno l'Impera- 
tore Henrico andò à Roma, né vi trouandoil Ponptefice ( chein Puglia era ito à fare 
vn Concilio;) perche era di parere , che fi comel’autorità debconferire le dignita ec- 
clefiaftiche era ftata riuocata;cofi fofile (Lato ancho annullatà la fua incoronatione;uol 
l'effere coronato di nuouo per mano del Vefcouo Bracarenfe;che era efile di caía fua. 
Et incoronato , perche le cofe della Germania andauano per la fua abfenza fottofo- 
pta; fenza pito indugiare,come vuole il Platina nella vita di Pafchale fecondo,vi fece 
ritorno. Partito Cefare , il Papa licentiato il Concilio, ritornò à Roma con L'effer- 
cito ; che haueua hauuto dal Duca Normanno,& ricuperate le cofe della Chiefa , egli 


| poco appreffo infermandofi di vna febbre morì. Et fu eletto in fuo luogo Gelafio fe- 


condo,il quale fi chiamava prima Giouanni,che in Gaeta nato era. Nel qualtépo Gui 
do Baccilieri nobile cittadino Bolognefe principiò» & poi fini vna bellifsima Torre 
quafi incontro la bocca dell'Inferno. Delmefe di:Luglio in Bologna fu vno fpauente- 
uole Terremoto; &leperfone non fi afsicurando dormire nelle loro cafe , alber- 
gauano fuori in luoghi aperti, & ne giardini, & fra le altre cafe che ruinarono, fu quel 
la di Giordino Viuiani,doue vn fuo figliuolino;vna ferua;& dui caualli morirono, Ora 
effendo peruenuta la nuoua ad Hérico della eléttione del nuouo Pótefice , impetuofo, 
& furibondo venne in Italia,& paísó à Roma con groffo effercito, né vi trouando an- 
cho Gelafio, che come fcriue il Platina; fi era fuggito in Gaeta fua patria ; fece creare 
Pontefice quel Mauritio Arciucfcouo Bracarenfe,dal quale,come é dettosera già ftato 
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Incoronato , & lo chiamó Gregorio ottauo . Fatto quefto lafció il fuo Antipapa alla 
cuftodia della famiglia de'Frangipani principali Cittadini di Roma,& nemici di Gela 
fio,& fi parti;& fi pofe à trauagliare le terre della Chiefa . Ma Gelafio che di ció ne fu 
auifato , tolto ordinò vn'effercito con l'aiuto di Guglielmo Duca di Pn 
Principi,& Henrico.che iptefe,che Gelafio veniua a ritrouarlo , tofo volgendo à die- 
tro in Germania, fi.ritornò. Ma Gelafio rimeffo in Roma, & trauagliato da gliamici 
dell'Antipapa, fi trasferi in Francia , doue nel monafterio di Clugni di vna punta mo- 
ri. Fü tofto dalli Cardinali, che feguito l'haueuano, eletto Pontefice Califto fecondo. 
Roberto,& Rengherio fratelli in queto tem po habitauano in cafa di Tancredi, & Boe 
mondo Signori di Antiochia,che erano all'imprefa di terra fanta,& Rengherio fu quel 
lo;che della (cultura dilettandofi,ad inftanza di Balduino intagliò le lettere fopra PAI 
tare del fantifsimo fepolchro;che èdi marmo,cioè. Prapotens Genuenfium prafidium . 
à' quali fratelli fu poi donata l'arme divna tefta di Cefare armata efpofta all'onde del 
mare, che poi col tempo fu in Ce(ano,ouer Cigno cangiata. Guerreggianano afpra- 
menteinfieme in quelli tempi Milanefi,& Comafchi, quando i Bolognefi ritronando- 
fi in pace con l'Imperatore;foccorfero Mi 
dole cofe di quefta Republica in fomma tranquillità , fu i'ifteffo anno edificato il Pa- 
lazzo del Commune di Bologna alla Chiefa di S. Ambrogio,il qual luogo hoggidi dal 


° . ^ . * . k 2 »" 
Choro della Chiefa di S. Petronio refta occupato, & iuiraccoglieuanoi Configli, & 


S. Pietro. In quefto ifteffo tempo mandó il Papa ad Henrico Imperatore Lamberto 


lifto: 2. & Gregorio Paparefi Cardinali; pertrattare la Pace, la quale per operalo- 
ro fuconchiufa,& ritornati à Roma Panno [eguente con fi felice nuoua , il Pontefice, 
&tuttala Romana Corte infinite gratie refero à Dio,& fecero grandifsime fefte . Poi 


cettarli nella clientella de" Bolognefi ; il che facilmente ottennero , & loro promifero 
1 Confoli per efsi,& 4 nome di 
della Chiefa , & Commune di 


per quale f voglia titolo, ò caufa alienarli, 
ro protetttone contra quale fi voglia pote 
ne de’ quali fi vede nell'Archiuio publico di Bologna. Ma prima ch'io pafsi più oltre, 
giudico fia. cofa neceffaria, che fi dimoftri quale fofle in quefti tempi la forma della 
Republica di Bologna, quale lo ftato della Città, & quai fofiero i coftumi de" Cittadi- 
ni: percioche douendofi trattare più difufamente nello auenite i fatti loro, quelli 


ò darli in feudo,& di fempre pigliare la lo- 


| tempi antichi,& rozi non fi amminiftraua fcioccamente la Città;nè pazzamente fi trat 
tauanole cofe dell'armi . Siofferuaua dunque nella Republica; come é detto difo- 
pra di eleggere li tre Configli , cioe il Configlio Speciale, il Generale, & di Creden- 
za; nella autorità de’ quali,& de Magiftrati, & Giudici loro confifteua il fupremo go- 
yerno» Il Configlio Speciale fi eleggena ogn'anno in quefto modo, come nel lib. 10. 


| de Statuti antichifsimi nell'Archiuio si vede. Nel principio di Decembre il Confi- 
| iglio Speciale , & il Generale erano conuocati ó da i Confoli, ó dal Pretore , fecondo 


chel’vno di quelli era in gouerno della Republica, alla prefenza de quali ciafcuno 
del Configlio,fernando l'ordine delle Tribu, veniua à fare la elettione , & eftrattione 
è forte..Stauano à pofta dinanzi al Tribunale due Vrne, nell’vna delle quali fi cana- 


glia, & di altri 


lanefi con buon numero di Arcieri ;&effen- 


Magiftrati, per determinare, & ordinare le cofe della Città. Intanto Bordino Sorgi 
Cittadino Bolognefe edificò la cafa fua in Stra maggiore;che fi ftéde verfo Stra S.Ste- 
phano,da cui hebbe poi quella via il nome de’ Sorgi;che ancho hogpidi lo ritiene.Pa- 
rimente Eriprádo , & Bernardo Ramponi fabricarono la loro cafa;& Torre nel merca 
to di mezo;& Pietro Ligapafleri principiò,& poi fini la fua Torre dietro la Canonicadi 


Fagnano Cittadino Bolognefe Vefcouo di Oftia;come fcriue il Platina nella vita di Ca 


il 1123.nel maggior colmo della profpera Fortuna de'Eolognefi;i Rodigliani,Sangui 
netani,& Caprigliani popoli vicini,il decimo di Giugno,di fuo proprio volere donan- 
do alla Chiefa di Bologna; & al Commune alcuni edificij , pregarono i Cenfoli ad ac- 


Vittorio Vefcouo diconferuare à honore, & commodo 
Bologna quei edificij donatili , né per alcun tempo, & 


ntato , eccettuato l’Imperatore; la deditio- 


che -leggeranno quefta. Hiftoria facilmente intendano , & fappiano , che in quei 
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| nano fuori tanti brewi, quanti huomini di quella Tribu fi ritronanano prefentiin Con 
figlio, doue erano ferittii nomiloro. Nell'altra erano altrettáti breui bianchi da die- 
ci in poi , fcritti per mano di due frati Eremitani di S.Agofltino à quefto effetto nel | 
Configlio deputati. Quando adunque fi hauena à fare l’etrattione della prima Tri- | 
bu vn fanciullo dietà di dodeci anni,ò meno,eftrabena vn breue dell Vrna principa- | 
le,& quello dicui il nome vfciua, fi prefentaua al tribunale: & il fanciullo della fecóda | 
| Vrna eftraheua vn'altro breue; il quale fe à forte era bianco, quel tale ragionenolmen 
| teera efclufo dalla elettione del Cófiglio; ma fela polizza;ò breue era feritto,quelta- 
le era Elettore,& cofi feguitauafi fin tanto, che per le dieci polizze negre erano decla- 
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ratiidieci Elettori di quella Tribu. Fatto quefto, ilmedefimo fi faceua de gli huomini 
delle altre Tribu ciafcuna da fe,di maniera;che quaranta huomini, cioè dieci per Tri- 


Poneri Artizia| 


buerano Elettori. Ora li quaranta eletti fi ritiranano in luogo fegretoj, & eleggeua- 


no fcicento hnomini ; cioè cento cinquanta per ciafcuna Tribu, efcludendone però i 


vili,& poneri artigiani occupati in opere humili, & baffe, & li minori di diciotto anni, 
né però era alcuno forzato di accettare il detto vfficio ; & quefti feicento fi apprefen- 
tauano al Configlio Speciale. Col medefmo modo, & ordine in capo à tre giorni fi 
cleggeua il Configlio di Credenza. Ma tuttii Leggifti Dottori fenz'altro poteuano 


: entrare in quefto Configlio,& nell'altro delli feicento . Paffatitre altri giorni,pure nel 


modo ifteflo fi eleggena il Cófiglio Generale, ma chi era Elettore di vn Configlio, nó 
poteua eleggere nell’altro . Congregauanfi quefti Configli alcuna volta tutti infie- 
me, & alcun'altra da per fe fecondo i negoti) , & fi raccoglieuano à fuono di Campa- 


na, 6 di Tromba. Erano deputate per quefti Configlitre Campane , la minore,la me | 


zana,&lamaggiore. Perlo Configlio Generale fifuonauala minore, per lo Confi- 


glio di credenza, la mezana; & per lo Configlio Generale, la maggiore. Era vietato à | 


Confoli,ò al Pretore il conuocare i Configli , fe prima non haueuano fatto fcrinere al 
Cancelliere fopra vn libro à ciò deputato, il negotio, che trattare fi doueua, Congre- 


gato il Configlio il Cancelliere proponeua in publico quello che fi era pertrattare,& | 


ciò propofto, poteuano gli Oratori, che erano quattro,& ftauano appreffo il tribuna» 
le del Magiftrato ragionare in publico; & ilfimile 4 quei del Magiftrato , quali erano 
anch’efsi quattro, era conceffo; ma però di cofe folamente fpettanti à iloro Magiftra 
ti, & fecondo il parere di quei (i fcriueuano le rogationi , che chiamauano partiti. Si 
toleraua alcuna volta, quando foffe ftato di necefsità , che i priuati anch’efsi ragio- 
naffero in Configlio,li quali fagliendo fopra vn Pergamo ad alta voce il loro concetto 


efponeuano , & fopra quanto era da efsi propofto, poneuafi il partito. I partiti fi 


poneuano in varimodi. Alcuna volta s'intendeuail parere di ciafcuno fecretamen- 
te, & erano dalli Notari (critti ad vno ad vno . Et altre volte ciafcuno dana il fno uo- 


to alla fcoperta in voce,& {peffe volte fi proponeuano è fane bianche, & negre, & ho- 


ra quei di vn voto andauano da vna parte,& gli altri dall'altra, & alcuna volta ancho- 


ra vna parte fi leuaua in piedi, & l'altra fedeua , & cofi da i miniftri erano annouerati | 


publicamente i voti. Chiarita la volontà , & la rifolutione del Configlio, il Decreto fi 


publicaua,& in vn libro fi fcriueua;n poteuafi congregare altro Confi glio,infin tanto | 


che quel Decreto non foffe fatto . Erano deftinati molti Notari parte per ifcriuere le 
relationi,parte per publicare i Decreti,& parte per riceuerele leggi.Fttaleeralacon 
fuetudine de’ Configli di quella Republica ; la quale fu ornata di nome di Commune. 
Li Magiftrati, alcuni erano ordinarij,& alcuni (traordinarij. Gli ordinarij erano crea- 
ti, & deputati ogni anno nella Republica , & chiamauanfi li Magittrati della Corte . 
Gli ftraordinarij erano quei , che per qualche ftraordinario negotio fi deputauano . 

Gli ordinarij principali erano i Confoli del Commune, onero iLRettore invece loro. 
I Confoli di Giuftitia, i Giudici del Commune, Procuratori def Commune, i Giudici 
delle Appellationi,i Giudici de” Maleficij nuoui, i Giudici all vfficio de Baditi,1 Giu- 
dici delle caufe nuoue, vn Giudice effecutore delle Sétentie,& il Queftore,è quafi tut 
ti haueuano li fuoi foldati,& Notarij,Glitraordinarij eranoi Legati,Curatori,& Sin- 


dici; del | 


| ————_—_—__________<TÉIE..L--_—————_—————TT 


== 


— — anm ee 


Vm 


Annidi 


‘ti AL ERETTI ITS di 


—P————+— _ _______r—-x,_€s 


Amid - l2 
T DI! ‘BOLOGNA. LIB. IT. 


dici; dc! modo poi come che fi eleggeffero i Confoli, per ancho non lo ritrouo ; ben fi 
puó credere, che fi offeruaffe la ifteffa maniera; & coftume. Laelettione del Pretore 
eratale. Del mefe di Settembre fi conuocauano i Configli Generale , e Speciale ad 


: arbitrio del Magiftratoj ma prima che fi conuocaffero; publicauafi al popolo il gior- 


no ;, &l'hora, che quefta,& quella Tribu haueffe à vfcirg à forte, & nel modo , che fi è 


detto nelloclegsere1Configli , fi cauauano à forte li quaranta huomini dell'vno , & 
: dell'altro Configlio conuocato(efcludendone però li Magiftrati)li quali quaranta fu- 
| bitó fi titirauano in vna kanza fecreta; doue erano chiufe à chiaue daiConfoli ;& da 


^ NU 


quei de Mercanti, & de Banchieri, accioche alcuno non poteffe con voce , ó ferit- 
tara corromperli; & fe per tutta la notte, & il giorno feguente infino al Vefpro della 
Cathedrale,di confenfo al meno di ventifette di loro, non haueffero creato il Pretore, 
perdeuano l'autorità della elettione ; & il feguente giorno il Pretore conuocaua il 
Configlio Generale, & di Credenza, & dell’vno, & dell'altro fi deputauano quaranta 
huomini come di fopra, li quali fe anchor efsi non fi foffero concordati , la elettione, 
& deputatione del Pretore fi riduccua al fuffragio, ouero partito del Configlio Ge- 
nerale; & di Credenza, Eleggeuafi il Pretore di quella Città, che piacena al Confi- 
glio,pur che egli non foffe parente di alcuno de gli Elettori in terzo grado;ó più prof- 
fimo , né haueffe beni ftabili in Bologna; ò fuo territorio, nè foffe minore ditrenta fei 
anni;& fi forzauano eleggere huomo reputato, virtuofo, nobile, & fauio; né diragio- 
ne, fecondo lo Statuto, fi poteua eleggere il Pretore della terra ; ó luogo dell'antece- 
dente Pretore, fe bene fu coftume di eleggerlo poi alcuna volta, & non póteua eflere 
fuo parente . Finita laelettione, & publicata alli Confi gli, fi mandauano publicamen 


nell'ifteffo giorno gh'egli faceua la intrata nella Città,era incontrato, & honorato da 
tutto il popolo, & infiho ad hora fi offerua in buona parte la ceremonia.Haueua il Pre 
tore quella medefima facoltà, & autorità, che haueuano i Confoli ; & cofi fecondo i 
tempila Republica era goternata hora dai Confoli, hora dal Pretore,& alcuna volta 
erano in vno fteffo tempo & il Pretore, & i Confoli, fe bene alcuni dicono di nó;& ciò 
fi vede per inftrométi nell Archiuio fatti in vn medefimo anno daiConfoli, & dal Pre 
tore, & in particolare, come fi dimoftrarà nell’anno 1177. & 1179. Et pare, che 
daiConfoli Cittadini fi veniffe alla eléttione del Pretore foraftiero;per fedare alcuna 
voltale difcordie natetra i Cittadini; i quali abufauano la libertà, & accioche fi ren- 
defle ragione più feueramente, né fi variafle cofi facilmente per gratia,ò per odio;ma 
perche il più delle volte li Pretori nó erano periti in Legge, códuceuano però feco nel 
principio due; & poi quattro Giudici Legali,& furono li Pretori ornati del Cappello, 
Stocco, & Scettro ; per denotare la loro poteft; & di qui è che furono ancho volgar- 
mente chiamati Podeftà. Oltre i Confoli,ò Pretore,appreflo de’quali confifteua tutta 
la fomma della Republica in pace,& in guerra, alcuni altri Magiftrati, come € detto, 
gouernauano, & il modo di eleggerliera quafi l'ifte ffo. Vn giorno fi chiamauano à for 
te due Tribu, & il feguente le altre due ,l'vna prima di Terza, &l'altra dopo Nona. 
A gli Elettori deputati era prohibito lo eleggere il padre, figliolo, fratello, ó paren- 
te alcuno, & ancho quelli ch'erano inetti, & imperiti, Ó inhabili à tal gouerno . Et fe- 
condo che fi eleggeua alcuno, fi publicaua ad alta voce al Configlio. Et perobuiare 
alle fraudi,che s'hauriano potuto farescauati li diece breui,ò polizze feritte,tutte le al 
tre fi fpiegauano alla prefenza del Configlio ; accioche fi vedefle che non ve mera di 
più della legge. Era anchor prouifto per vna legge » che veruno non potefle elegge- 
re, nè publicare alcuno Magiftrato,fe prima nó pagaua foldi 20. da porfi nell’ Erario, 
i quali erano dal Pretorerifcofsi. Et era vietato atutti l'accettare officio,fe non era 
ftato vacante per yn diiio. Non poteua effer eletto, fe non di quella Tribu, nella qua- 
le haneua il domicilio ; & ciafcuno ch'entraffe in Magiftrato;giuraua prima di efferci- 
tare l'vfficio fuo rettamente;& fedelmente, Oltre gli Magiftrati fudetti, vi erano an- 
cho quei della Militia. Il modo di eleggerli era l'ifteffo,ma il gouerno differéte.L'Im- 


telettere al Pretore eletto ; pregandolo ad accettare l'honore che fe gli offeriua ; & , 
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Fjfeisli del. | pero della Militia fi daua 3 Confoli,ò al Pretore.Gli vfficiali dell'effercito erano diuer 
Peffercito. | fi, à piedi; à cauallo,& del popolo, & vltimatamente ancho del Carroccio. Gli vffi- 


rego, ciali, ouero Prefetti de’ pedoni ,ò de’ Caualieri, ò del Popolo , perche portauano vn 
Gonfalone, fi chiamauano Gonfalonieri , & ciafcuno della fua Tribu dalli (noi Tribu 
niera eletto nel modo fopradetto. Inoltre alcuni Cittadini effercitauano la Militia 
à piedi, alcuni altri à Cauallo,& quefto lo faceuano più fpontaneamente, che di com- 
imprefe. Mili mifsione de’ Magiftrati deputati fopra ciò. Però quando fi faceua imprefa alcuna dal- 


ii. l'ordine militare, ciafcuno ò pedone , ò Caualiero , fecondo a necefsità vfcina fotto 
il fuo ftendardo,ò Gonfalone; & fe à tale negotio foffe ftato bifogno di maggiore ap- 
parato, ciafcuno Gonfaloniere di Popolo conduceua fuori la fua Tribu, & all’hora fi 
diceua, che il popolo era vfcito fuori, Et rade volte aueniua, che tutte le Tribu vfci[. 
fero à vn tratto,ma vfciua hora la fanteria di vna, & hora la caualleria di vn'altra,& ho 
Quei che era-| 128 Tribu, & poi l'altra. Nella Militia fi defcriueuano gli huomini da’ diciotto an- 
no defiisti | lo infino à fettanta, alla quale cta era data vacantia dio gni officio publico ; di modo 
nella Milisia.) che erano anchora ributtati dal Configlio . Et fe à forte alcuno vecchio, che eccedeffe 
quella età, temerariamente foffe entrato in Configlio,gli era vietatalaclettione. In 
Deferitione d^ ^. ciafcuna Parochia dalli Maeftri deputati erano defcritti gli ordini di quei , che tencua 
POR, no caualli da guerra. Quefti ordini, alcuni erano ; che fi addimandauano delli dic- 
ci, & altri de’ venticinque; fecondo il numero de’ foldati , & defcritto da gli detti Ma- 
ftri à certo tempo fi conduceuano i caualli à gli vfficiali deputati, per approuarli , fa- 
cendo la raffegna,& li Notari fcriueuano i nomi loro col Merchio, & la qualità de' ca- 
Efpedisioni mi-| valli, Le fpeditioni Militari erano di due forti ; Pvna delle {quadre de’ corfieri, al- 
rod quali faf tra di giufto eflercito ; & era affai differenza , effere comandato andare alle 
i efcurfioni de’ corfieri , & eflere comandato all’effercito . Et perche fpeffo fi fa- 
ceuano l'efcurfioni de’ caualli , fu ordinato , che in ciafcuna Tribu foffero pu- 

Mareftalchi or, blici Ferratori, ò Marefcalchi, & anchora fuordinatoa tutti li Maeftri de’ Borghi, 
dinati per la| che teneffero all'ordine tutti gl'inftromenti per ferrare caualli,accioche d'indi paffan 


| 


Aum do la caualleria , bifognando, fe ne foffe ella feruito. Il Theforiero daua vn certo fti- 

pendio à tutti li Magiltrati, & teneua conto delle entrate publiche, & delle fpefe. Le 
tribu, entrate confifteuano in Tributi, Datij, ò Gabelle. IDatij erano fopra le Porte, Ban- 
Datij. chieri, Terreni, Moline , & Buoi addimandata la Boateria. Et fe l’intrate non foffero 


Gabelle . ftate baftanti alle fpefe della guerra, di ordine del Configlio s'imponeua vna Taglia, 
fecondo l’entrata di ciafcuno , & l'hauerfüo. Et quefto e quanto infino à hora fi tro- 
ua de’ Magiftrati ordinarij. Ma gliftraordinarij fempre furono eletti dal Pretore,co 
me Legati, Procuratori delle opere publici, & Sindici. Non poteua alcuno Magiftra 
Legati della | to andare in Legatione alcuna;fe non per occafione dell'vfficio fuo . Et fe alcuno fol. 
Città, fe ftato mandato fuori del territorio per Legato , fe gli afsignauano tre caual- 
li, due Notari), & vn Cuoco . Et fe andauano Legati al Papa, ò all’Imperatore, la {pe- 

fa, & la Compagnia, & famiglia fe le ordinaua ad arbitrio del Configlio . Et le Com- 

mifsioni fe li dauano in ifcritto , & tutta la Legatione fi gouernaua col loro precetto. 

Era generalmente ftatuito, che alcuno non doueffe pregare, ò ricercare di effere crea 

Pfpciali dello to del numero de’ Magiftrati, & fe alcuno ciò riccrcaua, il tutto publicamente al Con 
$e figlio fi riferiua , & era attribuito à grandifsima vergogna. Si eleggenano anchora 
gli Vfficiali dello ftato , con titolo di Podeftà co’ fuoi Giudici , & Notari, parte per la 
Montagna,& parte pel piano. Le Caftella che erano fottopofte à Bolognefi cleggeua- 

Confoli delle | NO anchor efsi i Confoliloro , & quando erano comandati , veniuano alla guerra, & 
Caftella . nell'etlercito co? Bolognefi,& portauano diuerfi ftendardi. Tutte le grauezze,& i Tri- 
E e p Laga erano molto più graui > che quelli de’ Cittadini " eccetto quei , che per qual- 
der, che or merito erano fatti effenti dal Configlio. In vltimo viera il Vefcouo creato & 
* [eletto ó dal Clero, & Popolo della Città, ò pure dal Pontefice , il quale hauena la {ua 

Collegia de ca | refidenza alla Chiefa di S. Pietro maggiore , la quale non molto prima da i Borghi 
nonici , era ftata trafportata nel mezo della Città. Erani vn Colle gio di Canonici in numero 
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(ufliciente, quali faceuano vita Canonica, & il Vefcouo hauena giurifditione ne'Cano 
j| nici, & intutto il Clero, &l'vniueríale gouerno delle cofe facre . Era ricco di Poffef- 
fioni, haucua giurifditioni , ragioni, & priuilegi datigli,& concefsi dalla liberalità di 
molti Papi,& Imperatori come auanti fi è dimoftrato , Et ogni volta , che il Vefcouo 
eletto accettaua quella dignità, entraua per la porta di Stra S.Stefano d cauallo;incon | Entrata del e 
trato da tutto il popolo , & dal Clero con quelle ceremonie ifteffe, che di fopra fotto ie nella 
l'anno 948. fie detto, & con la ilteffa pompa, & apparato fe ne andana alla Cathe- | ^"*- 


SÌ 
i drale. Ilretante del culto Diuino era procurato , & cuftodito dalli Canonici s dalli |, culto di Dio (amonga 
| Eremitani di S. Agoftino, & da’ monaci di S. Benedetto. Li Canonici haueuano la lo. | da chi foffé cu j 
| ro ftanza détrola Città alla Chiefa di s.Gio, in More, & di S.Barbatiano;& fuori della Podio, | 
| Città à S. Vittore, & S. Maria di Rheno. Li monaci haueuano le loro habitationi nel i 


la Chie(a di S.Stefano, & S. Procolo,& ne’ Borghi alla Chiefa di S. Felice. Gli Eremi 
tani di S. Agoflino habitauano fuori della Città alla Chiefa di S, Michele in Bofco, di 
S. Polo di Rauone., & di S. Giacomo diSauena. Non vieraanchora alcuna partico- 
lar Chiefa à S. Petronio dedicata, ma viera vn [olo Altare nella Chiefa di S. Stefano | Alare diS Pe 
confacrato, & tenuto con tale riuerenza, & honore, che il Vefcouo,li Canonici,& tut- ironio in S. 
to il Clero ogni anno il giorno della fua feltiuità il vifitanano ; & quiui folennemente gi 
celebrauano la Meffa, & i diuini vflicij, & erano accettati dai Monaci, con incenfo, & | 4," 
acqua benedetta, & con prefenti. Erano molti Collegi nella Città come di Mercanti, |j Collegi 
Orefici , & Artefici . 1 Mercanti,& gli Orefici creanano iloro Confoli, &i Collegi de | defa Cna. 
gli Artefici faceuano i loro Maflari;& quei,che lo poteuano fare; fi congregauano in- 

fieme,& trattauano delle cofe fpettanti alla Mercantia, &alle arti. Crefcendo poiil 

popolo , & la Città , fi ereflero alcuni Collegi d'Armi;l'vno chiamato de’ Lombardi, Collegij dell Ar 
gli altri della Branca, & del Grifone, & quelti gouernauano Parmi per la Republica, | "' abi 
& furono dalla Città ornati di molti Priuilegi, & i foreftieri , che foffero [tati di quefti | 254 ^ 6" 
Collegi, erano fatti Cittadini Bolognefi , fe per dieci anni haueffero tenuto domicilio Foreflieri che 
in Bologna, & poteuano effere del Conti glio del Commune , effer Maffari de' Colle- edd in detti 
gi, & eflere de’ Magiltrati à paro de gli altri Cittadini. La maggior parte de’ Conta- | ," ^44 quar 
diailauoratori della campagna erano fchiaui de'nobili,dalla quale feruitù furono poi | ;; Cittadini 
liberati, pagando la Communità certa fomma di danari àiloro padroni. Tutte le fu- Lauoratori 
dette cofe fi conteneuano nelle antiche confuetudini, è ne priuilegi de gl'Imperato- fase 


ri, ò ne Decreti de'Configli , ò nelle ifteffe leggi della Città;quelle fi chiamauano Re sega 

formationi ; & quelle Statuti. I Decreti erano quelle ordinationi, che 2° prieghi del | Decresi, 
Pretore erano accettate da i Configli,ò fatte da lui,& approuate da i Configli;le leggi 
non erano altro,che Ordinationi fatte da i Legislatori,i quali fi chiamauano Statutie 
ri. Non era alcuno Magiftrato ordinario de i Legislatori, ma erano deputati fecondo 
il bifogno della Città , i quali è guifa de gli Atheniefi riuedeuano le leggi antiche , & 
(econdo il giudicio loro le accommodauano, & riormauano. Leleggi, che i detti Le 
gislatori faceuano, le riferinano in Configlio,& dal Configlio erano recitate in publi- 
co al popolo, & defcritte ne volumi di ragione Ciuile, il quale hoggidi anchora fi chia 
ma lo Statuto. Et quefto ftato della Città, & della Republica fi conferuò quafi infi- 
no all'anno di noftra falute MCCL. Erala Città; come è detto, cinta da due ambi- 
ti di mura, vno de quali ferrauala prima Città, & l’altro era quello da S. Petronio 
edificato ; attorno la Città erano per di fuori molti Borghi, che rapprefentauano vna 
nuoua Città. Le cafe erano di legno, fenza ornamento, Ó maeftria veruna, & per ció 
{peffe volte occorreuano grandifsimi incendij , & tra tutti gli edifici) non era cofa più 
nobile delle Chiefe,& Torri;percioche tutti i principali Cittadini ne edificauano. Le 
confine del Territorio di Bologna, erano dall'Oriente gl'Imolefi, dall'Occidente Mo 
denefi, da mezo giorno Fiorentini, & Piftoiefi,& da Settentrione Ferrarefispercioche 
la Claterna pofta tra Bologna, & Imola fu deftrutta òda Gotti, ò da Longobardi , & 
la maggior parte de gli habitatori nobili di effa , come furono i Buonandrei, gli Cer- 
niti, gli Olinieri , Afturi, Buofi , Cargellefi , Terracotti, Corforati, Raifi, & altri, fi 
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erano già ridotti ad habitare in Bologna, & fuo territorio . Molti anco de’ Claternati 
andarono ad habitare à Faenza , & 2 Rimini , & fe pure alcune famiglie vi reftarono, 
poco tempo vi ftettero;percioche oltre alle ruine occorfe à quella Città,anco per Pae 
re pefsimo,che cagionauano l'acque morte, dalle quali era circodata, finalmente tut- | 
ti furono forzati d’indi partirfi. Et quefto è quanto , che nel prefente breue. noftro 
difcorfo habbiamo voluto, ò faputo dire dello ftato, della conditione, & del gouerno 
della Republica di B o 1. o 6 w à di quei tempi; non niego peró,che altre cofe affai piü \ 
di quello fi fono dette, non foffero in quei tempi antichi degne di eterna memoria; 
male communi calamità della mifera Italia,i diluuij dell'acque, gli efsilij,ò forfe lane 
gligenza de’ noftri preceffori,ò pure i fuochi,a quali fpecialmente e tata fottopofta la 
Città noftra, hanno mandato nel profondo dell’oblio le publiche,come le priuate fcrit 
ture; il perche è cofa difficilifsima hora poterne render conto à foprauiuenti per l'ap 
puntato., Et fe non foffero auanzate quelte poche , che difperfamente fi tro- 
‘ uano fcampate da quefte fortune , ancho di quanto habbiamo detto, 
ne faremmo reftati fi può dire al buio affatto. Dunque ri- 
tornando alla tefsitura dell'Hiftoria,dico;che ci for- 
zeremo moftrare di Lettori ne’ libri feguen 
tilecofedi BoroGna affai più, 
che fin qui fi e fatto & chia- 
re,& copiofe,& più 
ordinate; poiche dalle fcritture autentiche , & dalla incorrotta 
fede di molti nobili, & diligenti fcrittori , che delle 
cofe di mano , in mano occorfe ne tempi loro 
hanno fcritto , afsicurati,potremo con 
la verità accompagnarci. 
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| füdetti fuoi Legati. Fù Honorio di grande ftima di virtùs-& di molta autorita; fece | rie. 


RIA 
DI BOLOGNA. 
Del R. P. M. Cherubino Ghirardacci 


Bolognefe. 


LITIO. 


STOLINTEATE INTERI ELA | 
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REA Lamzerro Cardinale Bolognefe è afunto a] Pontificato,& chiamato H o N o R10 a | 
ES fecondo, Egli crea Cardinali alcuni Bolognefi. Guerreggiano Modenefi con Nonan- j 


ea tolani,Ji quali da’ Bolognefi fono foccorfi.In tanto è creato Pontefice Gherardo Cac- dur 
fe cianemici Cardinale, & creatura di Honorio  & chiamafi Lucio fecondo, Ornaegli em | 
anchora il Collegio di molti Bolognefi, facendoli Cardinali. Arde più d'vna velta S SUA; 
EE gran parte della Città. Fioriftono molti eccellenti Legislatori,& alcuni di quelli fo~ iod 
AES nochiamati da Federico Imperatore a giudicare le ragioni ; ch'egli inItalia preten- KC P 
SE deua. Guerreggiano Bolognefi con Imolefi, livincono, & fanno pace. Ruinano li Ca- eed 
A ftelli di San Cafsiano, & Medicina, & quefto poi per comandamento di Federico vien GI 
SN rifatto. Fauorifcono i progrefli di Alellandro vero Pontefice contra Vittore {cifimati- 
ES co, &perciò fi ribellano da Cefare, & collegati con altri popoli, fanno più fattioni. COSS È 
es Sono dirupate Je mura della Citcà per comandamento di Federico , per hauer li Citta» atea 
98 = dinivccifo il Prefetto fuo. Segue la guerra della Lega contra Cefare longo tempo con e 2 l 


? varia fortuna, & fi guerreggia fra Bolognefi , & Faentini , quali poi fanno accordo  & ED 
GRA finalmente fi conchiude là pace fra il Papa, & lImperatorein Vinegia » &iui fiftabili-.. 06 
SEED (ce vna tregua fra Cefare; & li Collegati per fei anni. Molte Cahella Ípontaneamente xb 
ea fi fottopongono à Bolognefi, Trattafi di molti particolari de' Vefcoui , & della Chiefa ess 
Fa di Bologna, & fi fa memoria di tutti li Confoli, & Pretori. IE 
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tipapa Gregorio col fauore de’ fuoi nemici faceffe in Sutri tan- 
tioltraggi à Romani, & fpogliaffe i peregrini, che andauano à 
Roma per vifitare i luoghi fanti, có vn validifsimo effercito mà 
dò fopra lui , & hauendo prefo Sutri, anchora l'Antipapa rekò 
prigione, il quale condotto con ifcorno, & difpregio in Roma, 
fain vn monafterio confinato. Et era Califto per fare imprefa 
degna di lui ; ma hauendo poco meno difeianniretto 1l Ponti- | 
morì; &in fuo luogo alli 14. di Decembre fu creato Pontefice 
LAMBERTO Fagnano Cittadino Bolognefe Vefcouo di Oftia, & chiamato Hio- | 
«onto fecondo di queto nome. Di Honorio truouo fatta honorata mentione dal 
platina nella vita che fa di Califto fecondo , oue dice, che Lamberto fu con due altri | 
Cardinali mandato dal Papa all'Imperatore di quei tempi perfare accordo, & li det- 
ti Legati tornarono con la pace impetrata molto fauoritaméte ; & per quefta cagione 
alla Chiefa di Laterano à honore loro, fu pofta vna degna memoria;per la qual cofa fi - 
vdiuano le voci liete di tutto il popolo rifuonare l'aria del nome del Pontefice;&delli | 704; di Hono- 
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di Clugni huomo di grandifsimo ingegno. Fece Hidelberto verfificatore dignifsimo, 
Arciuefcouo di Turone , & Guglielmo di Ottobuono Piccardi Bolognefe famofo A- 
ftrologo accarezzó . Il feguente anno alla creatione di Honorio, Imperatore Henri- 
co quinto , come fcriue Achille Pirminio , Cufpiniano , & Sigiberto , hanendo doma 
l'Holandia, che haueua ribellandofitolte Parmi in mano, nel vigefimo anno del fuo 
Impetio,mori; Et Honorio creó molti Cardinali, frà quali furono gl'infrafcritti Bo- 
lognefi, Gherardo figliuolo di Alberto d'Orfo Caccianemici Canonico di S. Maria di 
Rheno, huomo chiarifsimo, fi come portaua la fua profefsione,& di dottrina fingola- 
re,& gli diede il titolo di S. Croce in Hierufalem;che poi fotto Celeftino fecondo fu fat 
to Cancelliere di S. Romana Chiefa, & Arciprete di 5. Pietro Apoftolo; Hugo Giere- 
mei del titolo di S. Theodoro;che tofto fi morì. Huberto Ratta huomo dottifsimo del 
titolo di S.Cleméte;Carrutio ..... del titolo di. . . . il quale di quefto ifteffo anno mo 
ri;Pietro Garifendi del titolo di Santa Anaftafia; & à Giouáni Bolognefe fatto Cardi- 
nale da Pafchale fecódo;come dice Onufrio Panuinio nelle Epitome de'Pontefici Ro- 
mani,mutando il titolo di S. Cecilia, lo fece Vefcouo Cardinale Oftienfe, dando ilti- 
tolo di S. Cecilia à Iozelino Cardinale. A Gualtero Arciuefcouo di Rauenna,che al- 
la vbidienza della Chie(4 Romana era ritornato reftitui,fi come fi ha dalle fcritture di 
Rauenna, gli Vefcoui della Emilia,& come di prima erano, li fottopofe all'autorità di 
quella Chiefa ; & in Bologna à Camaldulenfi confirmó la Chiefa di Santa Chriftina, 


‘ che Vittore Vefcouo di Bologna haueua loro donata. Quefta Religione Camaldulen- 


fe di cento anni prima di quefto tempo era ftata inftituita da Romoaldo Rauennate 
huomo deuoto,inftituendo vna principale refidenza ditale congregatione nella Dio- 
cefe Aretina, in vn luogo detto campo Maldulo, dal qual luogo quei Monaci , Camal- 
dulenfi furono detti. Et perche à quefta Congregatione da’ molti denoti huomini in 
diuerfe parti del mondo erano ftati concefsi luoghi da fabricare Monafterij , doue le 
perfone di quefta profefsione haueffero a ftare , quefto buon Pontefice Honorio oltre 
l'hauere confirmata la cocefsione fatta per Vittore Vefcouo di quella Religione, del- 


| laquale poco di fopra fi è detto;cóceffe ad vn Martino Priore Generale di detto ordi- 


ne ancho vn luogo detto Valetta, lontano da Bologna otto miglia in circa, appreffo il 
Caftello Stifonte , il quale altépo che fi (criue la prefente Hiftoria, fi truoua etfere fta- 
to molto prima ruinato , doue il detto priore fece fabricare vn Monafterio,collocan- 
doui alcune Vergini di tale religione, il qual luogo per molto tempo fu con grandifsi- 


| ma diuotione da diuerfi popoli vifitato; percioche quiui era il corpo della beata Lucia 


del detto ordine. Quiui non molto lontano fi vede la Pieue di Paftino,già antico Tem 
pio è bugiardi 1ddij dedicato , come fi conicttura per vna pietra di marmo , ch'iui 
preffo era ,1a quale hoggidi  conferuataappreffo il Signore Ottauiano Fauiin Bolo- 
gna, doue fi leggono quefte parole. 
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Mortal Imperatore Henrico , fu eletto Lothario di quefto nome fecondo Duca di 


nya 


non acconfentendo-à quefta elettione,conl’armi fe gliriuolfero contra per leuargli il 
titolo d'Imperatore, ma finalimente oprandouifi molto San Bernardo,che era all'ho- 
ra Abáte di Chiaraualle;fece Si che Federico; 3:Corrado riconobbero per Imperato- 
re Lothario , come fcriuono Otho Frifingenfe nel libroifettimo cap: 17. l'Abate Vr- 
fpetgenfe ne:gli anni di Lothario, la Cronica Norimbergenfe fo. 199. & il Nauclero 


aa - nel 


grandifsimocontode' letterati, & belli ingegni, & volle preffo di fein Romal’Abate 


Annidi Annidi 
| Chrifio.|Roma. 
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nel vol.5. gener. 58. In queftanno hauendo Milanefi, come dice il Corio nella prima 
parte, hauuto da’ Bolognefi , & da altri confederati aiuto , hebbero nelle mani Como Milaneft fopra: 
longamente daloro affediato; &l'abbruciarono x d qual guerra & prefa, vifitro | Coma. 
uarono Giacomo Makrezzi; & Roberto Re 1nobili Bolognefi,& ritornati à Bo- Giacomo Mal- 
Messi. 
Roberto Rene 
ghieri. 
Ruggiero Conte 
di Sicilia oc- 
cupa la Pu- 
lla. 


1880| rz5g| lodi Ducadi Puglia. L'anno feguente hauendo Honorio fcommunicato li Milanefi, & 
Anfelmo loro Arciuefcouo , perche haueuano fauorito Corrado , fece vna Con grega- 
tione nella Puglia per accommodare le cofe di quella prouincia,& fatto quefto,confir o 
mò alli Canonici della Chiefa di Bologna tutti i beni ; che elsi poffedeuano ; & li con- pss; 
ceffe; che poteffero componerfi fopra le decime,& donó loro la Chiefa di S. Maria nel | 5; privilegi 
monte Palenfe, luogo nel contato di Bologna, detto Montouolo;come fi vede in con- ! 4 Canonici di 


M. ilanefi da Ho 
nerio [commu 
nicati. 


firmatione ne Regiftri del Capitolo de’ Canonici. In quefto mentre Vittore Veíco- | Bologna. 
uo di Bologna volédo attendere à maggiore quiete dell’ animo fuo,confignò ad Hen- eti tns 
" rico dalla Fratta l'amminiftratione della Chiefa , & del Vefcouato , effendo egli {tato V SN 


innanzi defignato Vefcouo, come fi conofce da vn'iftromento di Dote della Chiefa di 
5. Nicola di Medicina. Quefto Henrico feguitando le veftigie di Vittore , & effendo | Bologna. 
fanoreuole alli monaci Camaldulenfi,fübito confacrò la Chiefà delle Suore di S.Chri- | 
tina della quale habbiamoragionato; & ancho diede alli Monaci la Chiefa parochia | 
lefotto il titolo We Santi Cofma , & Damiano fituata nel mezo della Città. In Roma Chiefade SS. 
hauendo tenuto Honorio cinque anni, & due mefi le chiaui di Pietro, alli 14.di Febra- | coma, c Dal. 
romori, & fu generalmente pianto come buon Pontefice, fepolto nella Bafilica La- hrs i 
t882/1130| teranenfein vn fepolcro di marmo. Innocenzo Romano sche glifucceffe, tofto che in | "^ papa 
quella dignità fi vide, non potédo fofferire; che Ruggiero; come é detto ; fi foffe fatto {trmocenai6 Paf" 
chiamare Ré d'Italia;tütto fdegnofo có forte effercito gli pafsò fopra, & l'affedió ivn | 7 
picciolo caftello chiamato Galluccio vicino: i cám pi Venafrini cótigui a Saniti verfo 
Aquilone; matofto foccorfo da Guglielmo fuo figliuolo Duca di Calabria con gran- 
c eflercito , egli non folamente liberò il Padre ; ma vinfe in battaglia il Pontefice , & 
lo fece ancho Prigione có tutti li Cardinali,che có lui erano; ma moftridofi buon Chri | 
ftiano Ruggiero có molta humanitàtofto il liberò » &come Vicario di Chrifto l'ado- 
ros & per quefto ne ottenne , fuori che il titolo di Re , quanto egli volle ; & frale altre 
cofe Ia Città di Napoli , chéera fempre dell’I mperatore Greco ftata ; & mentre. che il 
Pontefice có Ruggiero (tette per due mefi in gran fefta, in Bologna il primo d'Agofto 
fiaccefe vnigrandifsimo fuoco; che continuando vn giorno;& vna notte,con vn gran- 
difsimo vento abbrufció affaifsime cafe; & in particolare la Bafilica di San Pietto ,la 
quale cofi defolata rimafe per ifpatio di annitrenta quattro infino à Giouanni trigefi-- 
mo feptimo Veftouo di Bologna, come 4 fuo luogo fi dirà ; Ora ritornando Innocen 
tioin Roma; trouó vn gratidisimo auer(ario; & quefto fu Pietro figliuolo di Pierleo. 
ne potèntilsimo Cittadino, il quale col £iote di molti feditiofi » da feftetfo fi era fat- 
to Pontefice, facendofi chiamare AnacletosEra coftui tato da Pafchale fecondo'ctea- |Anaclero Anti 
to Cardinale del titolo.de? Santi Coins & Damiano,& poi di Santa Maria Tranftibes | papa. | 
rina. Innocentio adunque dubitando di qüalche fcandolo nella Città; cedendo altem | "yc 
po; nanigó in Pifa indi in Francia; & hanendo in Chiaramonte con gregato vn Conci- |Lologneft et Mo 
1885 1151] lio, condannò Anacleto come Antipapa, & i fuoi fautori . > L'anno feguente nacque.n | dendi inguer 
Nt Eolognà cagione di guerra frà Modenefi;& Bolognefi,li quali infino al prefente erano 
ftatim pace ; &la cagione fische hauédo Nonantolani perlò fpatio di molti anni cone 
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traftato fopra vna Abatiaricchifsima pofta nella Diocefe di Modena di qua dal fiume! | 
Scoltenna infino al tempo di Aftolfo Ré, per mezo di Anfelmo fuo parente gran Capi | 
tano di militia fabricata,il cut titolo era P Abatia Nonantolana,fotto nome di San Sil-. 
ueftro, accorgendofi Nonantolani , che fe veniuano allarmi ;haurebbono perduta la | 
Pure giurifdittione delle acque’, delle confine , & forfe l'Abatiaifteffa , incitati da. alcune ‘| 
atmbajciatory. 3 : ^ PEN . Erga be I 
de Nonanto-| COtrerie de” Modenefi, mandarono due Monacia Bologna ambafciatori , li quali in- | 

| lani à. Bolo» | ttodotti nel Configlio raccolto nella Chiefa di $. Ambrogio,nartarono le offefe fatte 
ramo. toro da Modenefi ; & ànome d’Hildebrando Abate , & del popolo Nonantolano do- 
i mandarono di effere accettati nella fede come dedititij , & dieffere difefi contra Mo- 
| denefi lor nemici . Il Configlio quantunque vedeffe; che quefto doueua effere vn prin 
WIAA cipio di nuoua guerra con Modenefi , nondimeno confiderando ,che era debito loro 
| accettare benignamente quei, che di propria volonta fe li offeriuano, acconfenti alle 
domande de? Nonantolani, & nel detto Configlio con quefte conditioni furono accet 
tati; cioe. Che Nonantolani per lo auenire doueffero vbidire al popolo di Bologna , & contri- 
buire alle fpefe delle guerre; come fe foffero di vna delle quattro Tribu. Che ciafcun’anno il pri 
mo di Decembre pagaffero d Bolognefi per tributo:di ciafcuna cofa quattro danari Lucchefi.Che 
douéftero foccorrere y & aiutare Bolognefi è ricuperare le cofe fue contra quale fi fofte Trenci- 
pesò Republica , eccettuato. Imperatore. Che doueffero fcorrere infieme con Bologneft conla 
| loro caualleria ne luoghi de nemici. Et che ciafcuna volta , che vfciffero contutta la caualle= 
riar fanteria, tutta la fpefa fpettaffe à loro; ma quando vfcifferoconla fanteria fola ,lafpe» 
fa appartenele d Bolognefi + Che qualonque: volta che la canalleria , fanteria , Sacttatori, 
ò vogliamo Arcieri fenga il popolo y ouero i .€ onfoli col: popolo foccorreffe li Nonanto- 
lani, che il tutto foffe alle fpefe loro Che: fe nel guerreggiare Bolognefi,ò loro Confederati 
patiffero per cagione de Nonantolani alcun danno,foffero quei per la quarta parte vbli- 
gati . Che tutte:le differenze, & liti frà Bologneft > & Nonantolani foffero vime[fe al 
gindicio de Confoli. di ‘Bologna. Che.non doue[fero trattarenè pace mè tregua con Modencfi 


fenza il confenfo del Cómune di Bologna. Che L Abate loro in perpetuamente doueffe pigliare la 
I 


Nonatolani da” 
| Bolognefi ac> 
| cercati fotto al 


(| cune Capitola 


"Y Boni 


Crefima, l'oglio fanto, e la confecratione delle Chiefe , && de" Cherici dal V efcouo di Bologua; 
anchorche per (o adiciro gli foffe ftato lecito:per Primlegio antico pigliare li Sacramenti fo- 
|| pradetti da chi pin gli aggradiua . Li Monaci Ambafciatori hauendo poteft di fare, no- 
me deli Abate,& del Nonantolani tutto queto; cofirmaronoli detti Capitoli,& pro- 
mifero di rinouare ogni dieci anni la detta: promifsione col giuramento .: Da altra 
parte li Confoli di Bologna con giuramento fi vbligarono à Nonantolani in queto 
modo. Di difenderliconira quale fi voglia potentato , eccettuato Imperatore cl Abate 
loro. Et chenon farebbono pace, nè tregua con Modenefi fenzalor faputa; c confen[o . Et fe 
'Nonantolani patiranno alcun danno mentre faranno:al: feruigio de) Bolognefi , che iutermine 
di duemefi gli rifarannole tre parti del danno patito... Che ogni voltai; che Nonantolani man= 
daranno in [uo foccorfo folamentela Canalleria j er gli Arcieri; effi gli daranno lo Stipendio. 
! Intanto Innocentio effendo andato da Filippo: Ré di Francia,doue humanamente:fu 
raccolto , & d'indi-ad Henrico Ré d'Inghilterra, & poi: verfo la Lothoringia in 

| anacleto feom) Leodio, ritrouò l'Imperatore Lothario 31& iui fatta vna: folenne congregatione, 
mwnica. | di nuovo ifcommunicó Anacleto ;-& Lothario gli:promife: di paffare in. Italia con 
potente effercito;;& nella fua dignità riporlo ; né pafsó«miolto ; che offeruó la da= 
tà promeffa ; pétcioche con groflo effercitovenne in Italia;;& entró con Innócentio 
in Romā, & nella fua fedia.il ripofe;effendol A ntipápafüggito;& alli 6. di Luglio con 
molta folennità Innocentio coronó Lothario nella Bafilica Lateranenfe.... Coronato 
Lothario , volédo egli fchiuare gli.eceefsiui-caldi di Roma tanto nociui di corpi della 
Gerinania , fene ritornò in Lombardia, & pacificatalà ; che anchora era intumulti; 
paísó in Germania. Hebbe Anacleto grandifsimo contento ,.che Lothario fi: foffe 
s] parero s & però colfauote di Ruggero & de gli altri fuoi; cominció-à turbare lo ftato 
neseventra) della Chic(a;& la qnieted'Innocentio;percioche entrátoin Roma vn altra'volta;fene 
^. | infighorì ; Erato flatili Modencfi due anni ; & più!; (énzà moleftare li Nonantolani; 
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ma l'anno feguente raccordandofi delle antiche. querele; mafsime per Podio grande, 

che à Nonantolani;d quei di S. Giouanni in Perficeto,& &:Bolognefi portauano; paffa 

to il fiume Panaro con il loro effercito, vennero à dare ilgüafto nelterritorio.de! Nos |Modenefi con 
nantolani;& di quei di S. Giouanni,& come nemici li pofero d facco,& à fuoco,& cari- | 7" Noname- 
chi di molta preda;ritornarono à Modena prima che Bolognefi vi giungeffero; li qua |Modenefi, & 
li intefa c'hebbero la nuoua, decretarono la guerra contra Modenefi, & fecero proni- | Bolognefi in 
fione di tutte le cofe à quella imprefa neceffarie, Modenefianch’efsi cominciarono à | 8era 
prepararfi alla difefa,& con tanto maggior animo il fecero;quanto che fi perfuadeua= 
no pigliare quefta guerra più giuftamente, & con minore oftefa dell Imperatore, Ma 
conofciuto quanto danno foffe per auenire fe la guerra feguiua, contra il credere vni- 
uerfale, mediante gli amici, del mefe di Settembre fu conchiufa la pace fra Bolognefi, 
& Modenefi; & gli altri fouranominati , & di quefta tal pace le conditioni furono que- | gnefi.& doa]: | 
fte. Che Modenefi non doueffero più nè con l'armi , nd in giudicio moleftare Bolognefi;nè No=: || denefi, 

nantolani, à loro Abate circa le cofe pertinenti alla religione, alla campagna,c& alle acque. Che 

nonli foffelecito fabricare alcun edificio nel fiume Secchia di fopra alla villa di Camurano, che 

poteffe impedire il corfo dell’acqua. Che poteffero far Barche per nanigare il detto fiume , c 
paftarloma però che non offendeffero le rine falna ogni ragione della Chiefa: Che Modenefi non 
potefJero innovare cofa alcuna ne gli altri fiumi fenza il confenfo dell Abate , à del popolo No- 
nantolano; ouero per definitione fatta communemente dal Pontefice; ò dal Prencipe ; bauendo 

eff prima difcuffa diligentemente la caufa .. Che perdonaffero tutte le ingiurie fatte loro da? Bo- 
lognefi, da Nonantolani,e da gli buomini di S. Giouanni . Che fe nello auenire nafce[fe difcor | 

dia alcuna ò publica , à priuata fra diloro , fi doueffe emendare dalli Giudici, da eleggerfi dalle | c^ 1 
parti. Che Modenefi faceffero giurare à fuoi Capitani, & V affalli di offeruare ogni cofa; & in Fran 9e. Ad i| 
euento , che non vole(fero giurare , non doueffero aiutarli contra Bologuefi , anzi combattere d | ^' | 
fauore de’ Bolognefi contra loro. Che Modenefi (enza lite douc(fero reftituire à Nonantolani, | 194 Ro | 
€ all Abate loro tutte le verve occupate da effi indebitamente ; Salue però le ragioni de prina- Caballini fi fia ^, Fo 
ti. Parimente fu patuito il fimile con Pancianefi vicini de’ Nonantolani. Le quai co J/1 
fe intefe da i Caballini huomini in armi valorofi, fubito fi fottopofero al Commune di | /gnef. Reg. 
Bologna, promettédogli effere nemici de’ nemici fuoi, & in tutte le cofe pertinenti al | 2"*/.fe 2e. 

la giuftitia foggiacere al Pretore di Bologna, & offeruarc tutte le conuentioni, & li co- a 
ftumi, come fe efsi di vna delle quattro Tribu foffero. Haueuano grauemente offefo 
Lothario i Bolognefi,per hauer pigliata la protettione de’ Nonantolani contra Mode- 
nefi, & guerreggiato feco contra l'antico coftume, & conuentioni; percioche era foli- 
to rimettere al eiudicio Regio tuttele differenze, che frai popoli nafceuano,& era lo- su 
ro vietato efpretfamente il diffinirle con larmi. Non poteua Innocentio , che era da |[mnocenzioritor E 
Anacleto,& da Ruggero acerbamente ingiuriato più oltre ftare in Roma; però pafsò | "« /» Pifa, 
à Pifasdoue raunato vn Concilio di nuono,condannò,& ifcommunicó l'Antipapa ANA | pe chiamai 
cleto , & forzato mandò è chiamare l'Imperatore , che in fuo aiuto veniffe in Italia; il ga 
quale moffo da i danni d’Innocentio , & incitato da i gran tumulti dell’Italia, pofe in- |Canonici Rego 
fieme vn potente effercito . Ora il Pontefice,mentre era in Pifa,confirmò l'ordine de? lari | confira 
Canonici Regolari nella Canonica di S.Maria di Rheno luogo vicino 3 Bologna;& Oli |gr ft: 
uiero Bolognefe Canonico Regolare edificò la Chicfa diS. Saluatore détro la Città di | ca le £hiefa | 
Bolognajla quale hoggidi fi vede bellifsima;& vnita ad vn fontuofifsimo Monafterio . | d $- niei È 
L'anno feguente Lothario venne in Italia,& pacificate alcune guerre ; che erano fra le | ,"*/^ Pologne i 


gd curri : Lothario in Ita n 
principali Città di Lombardia, & leuate altre Città dalle mani de’ Tiranni, finalmen- | lia, .N 
te nel mefe di Nouembre hauendo feco Henrico Duca di Baniera fuo genero, fi fermó i 
àle Roncaglie,luogo di Lóbardia,per far quiui Congregatione,ò Dieta;& hauendo in il 
quella conofciute le di(cordie , & le differenze de Bolognefi, & Modenefi, & mitigato Talasi ' | 
da gli Oratori de’ Bolognefi ; perdonò loro liberamente;& li confirmó nell'antica fua |, da Wi Sie i 
gratia , come fa fede l'Abate Vrfpergenfe nella fua Cronica,mentre parla di Lothario | bafeiasori Bo |i 


| 
Saffone fecondo. Nel principio del feguente anno Anacleto Antipapa morì, & Vit- | lognefi,perde, DE 
tore , che eraftato creato in fuo luogo,fi depofe. Ora Lothario hauendo doma tutta | "4 loro. | 
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Marca; &làs'impadroni di Ancona; & del Ducato di Spoleti , & come fcriue Pietro 
Mefsia nella vita di quefto Lothario fecondo, continuò il corfo della vittoria infino è 
Bari. "Henrico il genero-con l'altra metà delle genti prefe la ftrada della Tofcana , & 
diconfen(o del faocero;hebbe il giuramento di fedeltà da quella Prouincia;& poi traf 
feritofi verfo il Regno di Napoli,con l'aiuto del Pontefice,e{pugnò Alba, Beneuento; 
Capoua;& Salerno . Vnité poi le fue genti con quelle di Lothario,cacciò d'Italia Rug 
gero Conte di Sicilia» Poi partitofi di lal'Imperatore ; & inuiatofi per ritornare in 
Germania, effendó giunto nelle montagne di Trento, come fcriue Alberto Crantz,& 
la Cronica Norimberga; mori del mefe di Decembre. Et nello Imperio 2 lui fuccef- 
fe Corrado fecondo Duca di Sueuia , che gidin vita di Lothario fi haueua da fe fteffo 
queltitolo tolto . Coftui (ubito venne in Italia, come dicono le Hiftorie di Milano;& 
prefe dalla mano dell'Arciuefcouo Robaldola corona in Milano;& in Modetta , por d 
volo ritornò in Germania; né più puote ritornare in Italia , efendo occupato da cofe 
pii graui in quelle parti. La onde per la fua abfenzale Città d’Italia cominciarono 
atemerlo poco, & à farne niuna, ò poca ftima;& fra di loro pigliando l'armi publica- 
mente,fufcitauano nuoue contefe, & i più potenti opprimeuano ; & cacciauano i più 
deboli;fenza alcun rifpetto dell'Imperatore. Intinto Henrico Vefcouo di Bologna 
raccordeuole del fiio preceffore Vittore morto, gli apparecchió fontuofafepoltura in 
alto, con pietofa memoria di folenni effequie nella Chiefa Cathedrale . L'anno poi 
MC X L: Cremonina Piatefi honorati(sima matrona coftruffe non molto lontano dal 
la Città fopra il Colle, chiamato di Ronzano,vna Chiefa,& la dedicó à S.Giouambat- 
tifta Percurfore di Chrifto : la quale peruenne poi alle mani de Caualieri Gierofoli- 
mitani, & finalmente à i frati Predicatori, la qual Chiefa è hora dedicata à S. Vincen- 
zo. Alli4. di Ottobre del feguente anno, mentre che fi celebrauano i diuini vfficij: 
nella Chiefa di S.Stefano;furono trouate,mediante Henrico Vefcouo di Bologna, mol 
te Reliquie à tutti incognite: le quali S. Petronio Vefcouo;& Protettore di Bologna ha 
ueua n Iuophi fecreti ripofte;& con grandifsima confolatione di tutto il popolo,& frà 
le altre fu ritrouato il. corpo di S. Ifidoro , cinque corpi de gl Innocenti li corpi dei 
quaranta Martiri,& altri corpi fanti,& infinite reliquie; & diaotioni de luoghi fanti di 
Gierufalem. Siritrouó anchora il corpo Santifsimo di S. Petronio; il perche ripieni i 
Cittadini di allegrezza, & difpirituale deuotione , fecero folenni(sime procefsioni à 
honore di quel fanto. Laonde fu ftatuito da i Confoli per decrero de’ Confegli;che tal 
giorno nello auenire foffe folenneméte fefteggiato; & perche haueffero da concorrer- 
ui le circonuicine Città, & Caftella , ordinarono; che ciafcuno che veniffe à honorare 
quella fefta;non poteffe effere per debiti moleftato per otto giorni prima, & altri otto 
dopòla fefta di detto Santo, aggiügendoui ancho;che li Mercanti in quefto giorno fof 
fero liberi di pagare gabelle;& datij. Il Vefcouo della Città pariméte aprendo l'Arca 
de’ thefori ecclefiaftici conceffe à qualonque, che confeffo, & pentito vifitaffe ognan- 
no nei predetti giorni la'Chiefa di S.Stefano, Indulgenza di due anni. Et da quel tépo 
in poi érimafta vna confuetudine;che nell'ifteffo giorno,che di S. Petronio fi fa memo 
riasancho fi celebri la inuentione delle (ante Reliquie. Nel medefimo anno Guerrino 
Cardinale Fofcarari fabricó in Bologna vn’Hofpitale, hora nominato di S. Giobbe,& 
gli diede entrate,con le quali fi poteftero aiutare i poueri di Chrifto; come fi legge nel 
la vita fua preffo li Canonici di S. Saluatore . Poco dopò Modenefi non potendo com 
portare,che Nonantolani foffero fotto la protettione de’ Bolognefi;fprezzando le pro 
mifsioni, & il giuramento poco dianzi fatto; ficuri ancho ; che l'Imperatore Corrado 
non foffe per opporfi à iloro diflegni ; percioche, come è detto, era nelle guerre della 
Germania intricato, che non poteua pure venire in Italia à prender l'altra Corona, fi 
come egli diffegnana,armati paffarono nel contato di Nonantola,& gli diedero il gua 
ftofaccheggiandolo; finalmente pofto l'a(fedioal Caftello, & ftrin gendolo,minaccia- 
uano di ruinarlo;fe tolto li Caftellani non fi rendeuano:Le quai cofe hauendo Nonan- 
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tolani notificate à Bolognefi per féntenza di tutti li Configli tolto fu fpedito Antonio 
Totello,vno de’ Confoli della Citt3;coh buon numeto di foldati,il quale à volo fi mof 

| fe in foccotfo de N onántolani;aila venüta del quale, vedendofi inferiore il Capitano 
"de Modenefi,fubito leuó l'affedio,&con e fiie gentifi ritiró in Valle di Lauino; ma fe 
pute dalTorello., fu forzato di venire al fatto d'arme ; & benche foffe la battaglia 
anguinofa & dubbia; nondimeno vedendofi il Capitano de" Modenefi ferito, & mol- 
ti de? fuoi maltrattati,& perduti, & che de? Bolognefi era la vittoria, non potendo fo- . 
ftenere la virtù, & la furia de? nemici; dopò P'hauer fatto l’vfficio di valorofo Capita- 
no cede; ponendofi in fuga: De'Modenefi ne morirono affai , & pochi fi faluarono, 
che non foffero feriti, & meglio di trecento rimafero cattiui. Seguitò il Confolo la vit- 
toria dando il guafto alterritoriò di Modena, & arricchitili (uoi foldati,hauendo egre 

| giamente liberato li Nonantolani ;ritornó à Bologna. L'anno feguente mentre che 
Papa Innocentio vuole.con vn Sinodo in Laterano prouedere alle nouità de’ Senato- 
riRomani, nel quintodecimo anno del fio Pontificato alli 2 1. di Settembre mori, & 
fu in fiiodiiogo eletto Celeftino fecondo Quefto Pontefice alli diciotto di Décembre 
creò quattordici Cardinali; frà quali fu Manfredo da Meffania Prete,& Dottore molto 
letterato;che'‘all’horaftudianain Bologna iù cafa di Aldrouandino Bonandrei Iurifpe 
rito; & la Città ne fece grandifsima fefta, efendo da tutti grandemente amato : Non | 
viffe Celeftino più ché cinque meti Pontefice,& effendo generalmente per il mondo la | 
pete; ftimano alcuni, che moriffe di tale contagiofo male, & fu alli 22: di Marzo.Do- 
póluifüeletto Lv c10, prima nominato Gerardo figliuolo di Alberto Cacciane- 
mici nobile Bolognefe, al quale Bolognefi alli tredeci di Maggio mádaronoi loro Am 
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Lucis Eologne- 


e Papa. j 
bafciatori a rallegrarfi della fua afontione al Pontificato , li quali benignamente rac- die il 
colle, & promifeloro di concedere molte gratie alla Città, & all’hora confermò tutti | I e) I 
li Priuilegi già cócc(Sial Vefcouo di Bologna da Gregorio, & da Pafchale Pontefici;& Pride cos. i 
il priuilegio di Lucio Papa è preffo P Arciuefcouo di Bologna. In quefto iftefo tem- | frmari al Pe i] 
polaImperatrice già moglie di Lothario» che andaua à Roma;pafsò per Bologna ,& | [cono di Bolo-i — 7 [| 
fuincontrata con ogni honore pofsibile .. Li Celolani, & Sauignanefi à imitatione de’ | $»» . dello. S 
Nonantolani; diloro proprio volere fi fottopofero al Commune di Bologna; la on- sian " A i 
de Gerardo Vifconte di Celola , Vgo di Alberigo ; Gerardo di Azzolino , & Guido di | dinna do. |t ft 1 


Candida hauendo dalla loro Communità amplifsimo mandato, giurarono nel Confiy | Pef» CINTO, NÉ 
glio di tenere il Caftello nuouo di Celola in poteltà de? Confoli Bolognefi ,'& pagare 
per ciafcuna cafa ogn'anno. quattro danari Lucchefi pertiibuto; fi come pagauano ` 
Nonantolani; falua però ogni ragione dell'Abate di Nonantola. Li Sauignanefi,do- 
nando liberamente il Caftello di Sauignano 3 Bolognefi, giurarono di far guerra’, & 
le fcorrerie de’ canalli 1d ogni volontà de” Confoli contra quale fi voglia perfona;pro 
mettendo rinouare il giuramento di Federico in capo dognidiecianni. Creò intan- 
to Lucio Papa molti Cardinali, fra quali furono quattro Cittadini Bolognefi ; fi come 
ferine Giacomo Corelli nella vita di Lucio , cioè Hubaldo Caccianemici del titolo di 
S. Croce in Hierufalem; Guerrino Fofcarari Vefcono Cardinale Preneftino ambedue 
Canonici di S. Maria di Rheno ( era tato Guerrino alla Canonica anni quaranta;) Hu 
go Mifano prete del titolodi S. Lorenzo in Lucina ; & Rainerio Marefcotti del titolo 
de' Santi Sergio,& Bacco ; ma quefti poco viffe, percioche mori di queft'anno . Guer- 
rino effendo ne’ (noi primi anni, fi come fi ha ne" feritti delli detti Canonici;promoffo 
nella Chiefa di Bologna a1 Chericato,fi fottopofe alla difciplina de'Canonici di S.A go 
ftino, nella quale longotempo talmente viffe , che àtutti fu eflempio di fantità; & ef- 
fendogli ofterto dal Pontefice .il gouerno della Chiefa di Pauia ; lo rifiutò sfinalmente 
fatto Vefcono Preneftino, & crefciuto iii dignità, donatigli dal Pontefice gli apparati 
Epifcopali , & cavalli digran pregio „non folamente tutte quefte cofe, ma abcho tutte 
le fue facoltà , & entrate difpensó 3 poneri, giudicando eflere il m aggior cótento que 
fro,ch'egli hauer potefle in vita faa.Sotto il Pontificato di Lucio effendo Ru ggero Con 
te della Sicilia ritornato con groffo effercito interra ferma;quanto prima perduto ha- 
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uena, it rieuperói ‘Poi paffando con grande sforzo in Affrica , fi fece quebRé tributa || 
 rio;& ne fu quefto tributo, come fcriueil Biondo nel libro quintodecimo, perte titan 
: im di tungo à i Regi di Sicilia pagato. In tanto:Fano venne alla diuotione de'Vinitiani, 
Fano fosso 'i-|, & Faneli fi. fecerolorotributari in grandifsima quantità di óglio per le Lampade del- 


| cangelo Raffaelló;& crudelmente la faccheggiò, amniazzandoui quanti Chriftiani ri- 
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la Chiefa di S. Marco. Güerreggiarono più volte infieme Vinitiani,&Pifani,ma Lu- 
cio che vi fi trameffe, tonto li pacificó è ' Vinitiani parimente trauagliarono Padouani, 
& fratanto il Satrapa di Aldpia prefe Ia Città di Edeffajluago doue (come: legge ne" 
facrilibri) mandó Tobia il (uo figliuolo à Gabelo con la fcorta;& compagnia del Ar- 


negar Chrifto non volferó ; & violando le più nobili donne; che vi trouò fu l'Altare 
diS. Giouambatti(ta; che n molta veneratione de Chriftiani era tenuto . Et però per 
la perdita di Edeffa, & ancho perla inopinata morte di Fulcone Re di Gierufalemyan- 
dando le cofe de’ Chriftiani affat male Lucio Papa à molti Prencipi Chriftiani calda! 


mente fcritfe, perche foffero nell'Afia foctorfi . Rifece queto Pontefice quafi di nuo 


ceragunare in Francia vn Sinodo di molti Prelati contra Bagliardo Filofofo Peripate= 
tico, che in alcune cofe della fede erraua; il perche fi ridufle efo Bagliardo àtal penti- 
mento del (uo errore, che fattofi religiofo, mentre viffe, habitò con gran penitenza in 
vn folitario eremo. Ora Lodouico fettimo Re di Francia hauendo prefel'armi contra 
Theobaldo Conte di Belda fratello di Stefano Re d'Inghilterra,& paflato fopra Vitto 


alcun riguardo à luoghi (acrií;di che poi grandemente péntito,fu in quefto (iio gran do 
lore da S. Bernardo Abate di Chiaraualle {che allhora era per la fua fantità di molto 
grido per tutto il Regno della Francia) vifitato, & confolato , anzi benifsimo difpofto 
à fare opere di buouisimo Chriftiano contra gl'infedeli .. Ma mentre che quefto Ré è 
perfuafione di S. Bernardo fi poneua 3 ordine per foccorrerei Chriftiani in Soria; & 
che parimente l'Imperatore co’ fuoi Germani à garrade’ Francefi fi apparecchiaua 
alla medefima fanta imprefa, Lucio Pontefice hauendoretto il Pontificato vndici mée- 
fi;& quattro giorni,lafciado la Città di Bologna iu meftitia,& la grime,mó ri. Nel mede 
fimo tempo ancho pafsò all'altra vita Henrico dalla Fratta Vefcouo di Bologna; & in 
fuo luogo fuccetfe Gerardo Cittadino Bolo gnefe:& Canonico Regolare di S. Giouan 
niin Monte, come appare nel Calendario di detti Canonici .: A Lucio fucceffe Euge- 
nio terzo Pifano monaco di S. Benedetto della.Congregatione Ciftercienfe;difcepolo 
di S. Bernardo; il quale vedendo che i Romani voleuano forzarlo à confirmare certi Se 
natori che da alcuni feditiofi erano ftati eletti ; come dice il Biondo nel libro quinto 
decimo, fuggì di notte, & andato nel monafterio di Farfara,iui da Otho Cardinale di 
S. Georgio,& Archidiacono alli 4.di Marzo fu coronato;cffendoui prefenti trentacin- 
que Cardinali,fra quali furono Guerrino Fofcarari, Hubaldo Caccianemici ; & Hugo 
Mifano Cardinali Bolognefi; & fidandofi poco de Romani;fu coftretto à fuggirfi di 
Roma, & prefe il camino 4 Pila fua Patria , con intentione di paffare in Francia... Fu- 
rorio poi fatte in Bologna le fontuofifsime Effequie di Lucio Papa;doue fi trouarono 
effer prefenti tutti li Magiftrati della Città, & Gerardo Vefcouo cantó la Meffa. Ma 
perche in quefto luogo mi par lecito di alquanto ragionare di quefto Gerardo; V efco- 
uo di Bologna, dico;ch'egli, come fi ha da buoni autori;& luoghi fedeli,fra gli altri Ve 
{coui fuoi preceffori fü di grádifsima vtilità alla Chicfas percioche nó fi tofto fwà quel 
Ia diguità affonto; che dal Pontefice ottenne la confirmatione de’ Priüilegide"fuoi an 
teceflori,la:quale è appreffo l Arciucfcolio di Bologna. Nel mefe di Decembre Euge 
nio fece Cardinale Hildebrando Grafsi nobile Bolognefe del titolo di S. Euftachio, fi 
come fcriue Onofrio Panuinio nelle Epitome de? Pontefici Romani; & quefti'era Ca- 
nonico Regolare di S. Maria di Rheno, che poi fu Vefcouo di Modena. Non ceflando 
ancho in quefti tempi Modenefi di danneggiare Nonantolani nelle.loro confine, PA- 
bare di quel luogo fene dolfe col Pontefice, il quale per fare qualche prouifione à ciò, 
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l'anno feguente fcriffe à Gerardo Vefcouo di Bologna, auifandolo, ch'egli hauena co- 
mádato alli Vefcoui di Reggio,& di Parma, che non doneffero aiutare Modenefi con- 
tra Nonantolani ; & che in quefta occafione col confenfo de" Cardinali , del Patriarca 
di Aquileia,& di molti V efcoui haueua priuo della dignita Epifcopale la Città di Mo- 
dena,& però egli fi affaticaffe di difendere li Nonantolani cótra Modenefi,come fileg 
gein vn fuo Breue ripofto nell Archiuio,Dato in Brefcia alli.23 .di Settembre.L'anno 
appreffo, Azzo Torrelli,Rainiero Fratta , & Salinguerra Gottifredi Bolognefi furono 
mandati Ambafciatori della Republica à Corrado Imperatore in Germania , per mo 
ftrargli, che lo riconofceuano per loro Signore, il quale per moftrar loro quanto gra- 
ta gli fofle ftata la detta Ambafciaria, & quanta ftima facefle della Città di Bologna 
con ogni cortefia liberale hauendoli riceuuti,confirmò loro gli antichi priuilegi, & di 
iù li creó Caualieri aurati , & ritornati à Bologna in fegno di allegrezza fu ordinata 
vna bellifsima gioftra , & propofto honoratifsimo pregio al vincitore , il quale toccò 
ad Egano Lambertini Caualiere,& nobile giouinetto . Quefta maniera di giuoco era 
ftata poco prima portata di Saffonia in Italia, & vfauano i Caualieri di coprirfi tutti 
darme bianche, & bardare ancho i loro caualli, come ancho hoggidi víano glihuomi 
nid'arme, & con le hafte ginocando infieme , & correndo l'vno contra l'altro à modo 
diverabattaglia;tenenano il popolo in grádifsima fefta,come glio che nell’armeggia 
| re prendeaa diletto,& al quale piaceua gli effercitij militari. Métre che cofi fi godeua- 
| no Bolognefi in sóma pace,& quiete la fortuna volgitrice delle cofe módane,inuidio- 
fa dı quel bene,che alla Città haueua pftato;tofto voltò faccia;percioche ftádo il popo 
loil giorno delle Palme có gra diuotione nelle Chiefe attéto alli diuini vfficij,fi accefe 
vn gradifsimo fuoco nella Città, & ne arfe la maggior parte con danno ineftimabile di 
molte pfone, & ito fu conofciuto effere occorfo;perche p la maggior parte le cafe có 
molto legname erano fabricate;la ondei Cittadini p meglio afsicuraríi , nó più di le- 
gname, ma di pietre cotte, & viue fi rifolfero à fabricare. L'anno poi M C L. nel qua- 
letrouo, che tre furono Confoli, Accarifio da Corte,Ifuardo Auoni , & Vrfone Gari- 
fendi, Bolognefi con ogni diligenza,& celerità fabricarono le cafe ; che il fuoco hauc- 
ua deftrutte;& lo Studio delle lettere di nuouo cominciò à fiorire; percioche la Repu- 
blica, teneua in quefti tempi molti Dottori dal publico ftipendiati, fra quali furono 
Giacomo, & Hugo di Porta Rauegnana, Martino Gofo (li cui feguaci furono chiama 
ti Gofiani) & Bulgaro Bulgari tutti Cittadini Bolognefi, & Dottori di legge, & Rolan 
do Paparo da Siena Teologo,che poi fù cherico nella Chiefa Pifana,& finalmente Car 
dinale ;& poi Papa fotto nome di Aleffandro Terzo. Parimente Gratiano monaco ne- 
ro l'anno feguente 1.1 5 1.habitádo nella ftrada di S.Felice,ò fecódo altri à $.Procolo 
nella Città di Bologna, cominciò à comporre il volume de’ Decreti , raccogliendolo 
da molti libri di Concilij de? Pontefici, & da altri Religiofi Dottori, il quale dipoi ap- 
prouato dal Papa,diede gran lume alla legge Canonica. In quefto medefimo tempo 
Hugo Mifano Cardinale Bolognefe, che nella corte fu molto ftimato, mori. Intanto 
Bolognefi defiderofi di ampliare lo ftato loro;poco raccordenoli a vn certo modo del 
l'Imperatore, ruinarono $an Cafsiano,& Medicina Caftelli fraTmola;& Bologna po- 
fti; percioche negauano di vbidire a Bolognefi.Segui poil'anno feguente la morte di 
Corrado Imperatore,métrè egli diffegnaua paffare in Italia, & come dice Cufpiniano; 
con qualche fofpetto di veneno ; & Federico primo detto Barbaroffa fratello di Cor- 
rado; allicinque di Marzo fu eletto. Imperatore . Nell'Imperio di coftui furono in 
Italia grandifsimi tumulti, & mouimenti;ne quali fa tentata la felicità sì de'Bologne 
fi, come di altri anchora. L’anno poi M CLIII. mentre haucuala dignità di Pre- 
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tore in Bologna vn|Guido Safsi,gli huomini di S. nane S li Bolognefi ruina Bod Capi Gard d. 
to il loro Caftellosricorfero ad Eugenio Pontefice, fi come fatto haneuano Nonatola-, LU "| | 
ni,& il Papa moffo a compafsione, per vn fuo Breue dato di Firentino alli tre di Mar- A: Y, Di 

‘zo, comandò al Pretore, & al Commune di Bologna, che quanto prima doueffero Das 
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territorio d'Imola, il qialè poco fa fi era ridotto alla diuotione de Bolognefi ; queto 
glImolefi penfaronó ad imitatione de’ Modenefi con l'arme ricouerarlo, & per que- 
ita cagione fecero buonifsima prouifione , & ragunarono di molta gente . Ilche in- 
tefo da’ Confoli,decretarono;che fi faceffe guerra; & per ció fpedirono vn loro Citta- 
dino giudicato atto à taleimprefa,nominato Azzo Torrelliper Capitano generale;il 
quale raccolfe le genti, & fece altre prouifioni à quella imprefa debite , & aiutato da’ 
Faentini collegati, pafsò fopra il Caftello d'Imola, doue ancho paflarono gl'Imolefi; 
quefti per opporfi all'impeto de’ Bolognefi, & quei per ricuperare il detto Caftello; & 
attaccata il fatto d'arme; nó potendo gl'Imolefi foftenere le forze del nemico , anda- 
rono in fuga; & ueggiendofi addoffo tutta la guerra; configliandofi, addimandarono 
la pace , la quale etlendo col mezo di più perfone ventilata , alli diciotto di Luglio fu 
loro conceffa, có quefte conditioni .Che gl Imolefi ogni anno il giorno di S. Piero doweftero 
offerire all'altare Maggiore di S. Piero di Bologna due belliffimi alij , ò Touaglie di feta. Che 
doueftero condurre à Bologna vna delle Porte della Città d' Imola . Che ad ogni volontà de Bo- 
lognefifpianaRero lemura della Città , falua però quella parte, fopra la quale foftero edificij di 
Chiefesò cafe , faluando le Porte. Cheadarbitrio del Pretore di Bologna gittaffero d terra la 
Torre Bafuina . Che eglino a[folueffero gli buomini di San Caffiano, & del Castello d'Imolazre- 
flituendo tutto quello; che del loro haueffero . Et che nello uenire non fi tramette[fero nelle cofe 
loro.Che ad ogni volótà del Pretore reftituiffero li corpi de i morti fotto il Castello d'Imola.che 
mandaffero l’effercito loro , & la Caualleria dovunque è Eolognefi più piaceua , eccetto contra 
Rauennati.Cbe pagaffero li tributi,e còcorreffino alle fattioni,come fe foffero di vna delle quat 
tro Tribu di Bologna . Diricontro Bolognefi giurarono (parlando Guido loro Pretore) 
che haurebbono feruata la pace con Imolefi;afsicurádoglila Città, & le ville . Giura- 
rono parimente i Faétini, che efsi farebbono ogn'opera;accioche il Conte Maluicino, 
& il Conte Giacone, la Conteffa , gli huomini di Bagnacauallo ; & di Mancicolo ; più 
oltre non moleftaffero gl'Imolefi . Cofi conchiufa la pace, gl’Imolefi diedero le folle; 
& le mura d'Imola in poteftà del Pretore di Bologna; & de’ Confoli di Faenza. Ma 
ritorniamo ad Eugenio Pontefice;il quale effendo andato à Tiburi;hora detto Tiuoli, 
per ricrearfi alquato, fra pochi giorni vi morì,& fucceffe in fuo luogo Anaftagio quar 
to, il quale per le fue rare virtù, per le doti egregie dell'animo , & del corpo, & perla 
fantità, prudenza, & grauità de’ coftumi fu da tutti li Cardinali eletto, & 3 quella elet. 
tione furono prefenti trentanoue Cardinali,fra quali furono Guerrino Fofcarari,Hu- 
baldo Caccianemici , & Hiltprando Grafsi Bolognefi .. Fu Anaftagio grande amato- 
re de’ Religiofi,& conceffe loro di molte gratie,& in particolare prefe fotto la fua pro- 
tettione il Monafterio di S. Stefano di Bologna; & ritrouando , che molte Chiefe 
gli erano fotto pofte » con particolare Priuilegio à fauore di detto Monafterio confir- 
mò tale foggettione. Conceffe ancho à Gerardo Vefcono di Bologna tutti li beni 
della Chiefa Romana, ch'egli p ragione emphiteotica nel cótado di Bolognateneua, 
di che fi fa memoria in vn Priuilegio di Aleffandro terzo nel quale ancho quello di 
Anaftagio fi contiene, che è preffo P Arciuefcouo di Bologna. Ora Federico Impera 
re facendo in Coftanza vna Congregatione, ragguagliato dicerta nuoua infolenza 
de’ Milanefi contra i popoli vicini , per la quale penfare fi poteua , che voleffero afpi- 
rare all’ Imperio di Lombardia ; affrettò la (ua venuta in Italia. Et peró accómmo- 
date le cofe della Germania; & pacificati gli due Henrichi infieme; con groffó efferci- 
to pafsò in Italia; perche le Città di Lombardia, perla maggior parte , & molte altre 
all'Imperio foggette,perla longa affenza de gl'Imperatori fi erano fatte talméte libe- 
re, che qualonque leggier forma di foggettione, era loro durifsima, & principalmen- 
te Milanefi, i quali per dare à quefte cole rimedio ; & conueneuole prouifione , giunto 
l'Imperatore 1n Italia, mádarono Ambafciatori à fargli riueréza fino alle Roncaglie, 
come fcriue il Corio nella prima parte, per tentare alcune conuentioni fopra Lodi, & 
Como; ma non riufci loro cofa, che defideraffero; il che diede occafione à Milanefi di 
ribellarfi, come poi fecero; perche cominciando à moftrare il loro ma l'animo; Cefare' 
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induffe l'effercito hel territorio loro s& crudelmente gliafüiffe. D’indi partitofi per 
andare à Roma, doue dal Pontefice Adriano fucceffore di Anaftagio era chiamato à 
pigliare la corona,giunfe nel territorio di Bologna per le fefte della Pentecofte,come 
Ícriue Otho Phrinfingefe,& accampatofi preflo il Rheno comádo,che Bolognefi rifa- 
ceffero Medicina Caftello verfo la Padufa,& gli afsignò i fuoi termini, & confini,& gli 
fece effenti da ognitributo, come nel fuo priuilegio fi legge fotto il di 1 3. di Maggio, 
& è quefto. Fridericus Dei gratia Romanorum Rex Au guftus. Cum omnibus in regno noftro 
conflitutis regia nobis competat prouifione confulere , eorum tamen nece[fitatibus intendimus 
fpecialiter qui iure Striciori noflro I mperio coniunguntur. Ea propter omnium tdm prafen- 
tium, quam futurorum Christi, Regnig; fidelium folers nouit induîtria,quod fideles noftros ve 
gni de Medicina in iuftitia fua ad (eruitium regni conferuare volentessregia aultoritate preci- 
pimus, vt Castrum Medicina reedificetur, cr in vfum, fen vtilitatem fuam amplificetur ad fo 
lum.Itaque Regni feruitium vacante ab omni diftriétu feudosalbergari , cenfu , necnon ab om- 
ni exatfione immunes tam integritate rerum fuari fubfiflant , nec aliqua regni Ciuitas magna, 
feu parna eos inquietare, nec poRelliones , feu terras eorum in aliquo ingenio diminuere prafu- 
mant, fi quid verà ab eis diftriftum,c& iminutum efl in integrum eis restitui precipimus vnde 
bos terminos terre poffefionum fuarum ex nomine defignamus, videlicet à fero ager de Bru 
fcofa de frafcorum de manzatico & de caxa de fontana , à meridie Putens de Sablonaria fofe- 
tula de yncarotium foffatum quod eft inter Medicinam, ci T rifortiam de Auilaneta; ab Orien 
te fofa de ayuo de rini paula , due partes Gazoli & Foffa diffinitionis V allis Ducis vfque ad 
medium fundum Cauagli qui eft defuptus , e foffa de lenado[folo. Si quis autem buius noftri 
praecepti violata extiterit regio banno fubiaceat,ct centum libras auri Camera noflra compo- 
nat, quod iuratum, er firmum [it banc cartam noftri Sigilli appenfione communimus. Datum 
in Territorio Bononie iuxta Rbenum Anno Dominice Incarnationis Millefinso centefimo quin 
quagelimo quintostertio Idus Maij; regnante Federico Rege gloriofo Augufto, Regni anno quar 
to. Fatto quefto , Federico feguitò il fuo viaggio, & giunto in Roma, da Adriano 
nella Chiefa di S. Pietro fu coronato, benche contra il volere de Romani. Poiaccor 
gendofi, che l'effercito mancaua per le molte malattie cagionate dall'aere cattiuo;tor 
nò in Lombardia, & d'indi pasó in Germania. L'anno feguente à Bologna furono 
creati Confoli Pietro da Cento, Hugo Ariofti, & Occelletto Occelletti, quado i Mode 
nefi defignando rompere la pace con Bolognefi à perfuafione di'Gerardo Ran gonilo 
to Pretore, fecero con efsi del mefedi Settembre nuoua concordia; & Modenefi giu- 
rarono di fernare li termini pofti frà la Diocefe di Modena »&di Bologna, cioè dalle 
Alpi infino al Pò, & aiutare Eolognefi contra Nonantolani ; cafo che non offeruaffero 
le conuentioni dell'effercito, & del tributo. Bolognefiancho giurarono di non con- 
citare Nonantolani d guerra alcuna contra Modenefi . La quale concordia diuolgata, 
alcuni popoli cangiarono penfiero : percioche gli Oliuetani , che erano ftati in diuo- 
tione de Modenefi infino 2 quel tempo , fi obligarono di fempre effere vbidientidi 
Confoli di Bologna, li quali promifero conferuarli, & foftentarli honoratamente. Al- 
l'effempio de' quali i Mon:euegliani l'anno feguente mandarono à Bologna Oratori 
(etlendo Confoli Accarifio Corte , Ifnardo Attoni , & Vrfone Garifendi )liquali alli 
18.di Giugno , come nello Archiuio della Città fi legge , introdotti nel Configlio che 
fi faceua nella Corte di S. Ambrogio alla prefenza di Gerardo Vefcouo , & de’ Confo 
li, fi diedero alla Republica di Bologna con quefte parole. "Noi buomini di Montene- 
glio diamo il Caftello noftrò al popolo di Bologna con tutta la Cavalleria , ei fantaria 
per far guerra contra tutti gli nemici fuoi , che fono , ouer faranno , come più piacerà al 
Pretore ò à Confoli che fono , ouer faranno , & con giuramento affermiamo di faluare 
i Bolognefi, €? le fortune loro. , promettendo mandarli gli efferciti noftri alle noftre fpe- 
fe » qualonque volta ne faremo richiefti , infino al fiume Secchia, gr dall’ Alpi alle palu- 
di , Cr promettiamo pagare il tributo per quei , che babitano dalla parte del fiume Sa- 
moggia . Et tutto quefto l’ofernaremo contra tutti gli buomini , eccettuato l’Impe- 
ratore, ó.Duca , ò altro che tenga » ouero terrà il Patrimonio della Conteffa Mattilde 
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à nome del Imperatore. Addimandiamo però , che li Confoli Bolognefi infieme con 
il Configlio giurino di conferuare Monteueglio , e fuoi babitatori , € le facoltà loro , €. | 
che non ci babbino à togliere il Caflello . Et fe in alcun tempo Bolognefi faceffero guer- 
‘ra ‘con l'Imperatore » ci difendino con le noftre fortune , & ottenendo la pace , ancho 
SA la impetrino per noi NLi Moretani,come fi ha nel Regiftro Groffo à fo. 27. anch'efsi 
igo p 2. alli 4. di Luglio giurarono fedeltà, & fi fottopofero à 1 Confoli fottola medefima for- 
Boogmfi, | ma di parole, & diedero il Caftello loro, & la Corte di Moreto. Li Canetolani alli 4. 
Canesolani fi | di Settembre fecero il fimile; per le quai cofe Bolognefi accrebbero di riputatione. 
daro 4 Bel! 15 tanto Hiltprando Grafsi da Adriano Pontefice di Diacono Cardinale di S. Eufta- 


i fe 0 


INTER rod chio, fu fatto prete Cardinale della Bafilica delli dodici Apoftoli; & H ubaldo Caccia- 
| «| Grafi Car- | nemici Cardinale mori .AMilanefi in quefto ifteffo anno hauendo rifatte tutte le loro 
dinale, 


fortezze da Federico ruinate , come dice il Corio nella prima parte , & Pietro Mefsia 
nella vita di Federico primo; fi ribellarono affatto, le quai cofe cagionarono , che Fe- | 
derico di nuouo in Italia ritornaffe. La cui venuta à molti diede grandifsimo fpauen 11581910 
to. Brefciani,à quali prima andò Ladislao Ré di Boemia;che con l'Imperatore in Ita | 
lia era paffato, fi refero fenza battaglia, & promifero di effere in feruigio di Cefare , il 
quale d'indi col fuo effercito partendo , prefe il camino verfo Milano, & ftringendolo 
forte, sforzó i Cittadini à réderfegli con alcune conditioni alli 8. di Settembre, reftan 
do però efsi in libertà. Fatto quefto,pafsò à Monza, & quiui di nuouo pigliò la coro- 
na delregno d’Italia, il qual luogo effendo Rato da’ Milanefi ruinato, lo reftitui all'an 
ticalibertà, & bellezza, Finalmente accommodatitanti mouimenti della Lombar- 
dia, accioche in fua abfenza non occorreffe novità alcuna,fece bandire vna Congrega 
tione ditutte le Città,& Prencipi Italiani, & Confoli alle Roncaglie alli ro.di Nonem 
bre , per conofcere le antiche giurifdittioni de gl'Imperatori in Italia in buona parte 
: per negligenza di Lothario , & di Corrado, fpente; & conofciute;sforzare i popoli à 
conferuarle , & à quefto effetto , come fcriuono Radeuigo Frifingéfe ne’ fatti di Fede- 
rico Imperatore, & il Corio, commandò à Bulgaro, Martino , Giacomo , & Hugo fo- 
pra nominati , che decretaffero tutte le ragioni , che nelle Città, & Terre di Lombar- 
dia all'Imperio apparteneffero ; li quali rifiutando di volere fopra ciò giudicare fenza 
il Concilio de'Giurifti delle altre.Citt di Lombardia, Cefare vi aggiunfe 28. altri Iu- 
ri(confulti, & Sauiriputati. Queftitutti effaminate diligentemente fra diloro , & di- 
fcuffe le ragioni, ritornarono à Cefare;alla cui prefenza erano tutti i Prencipi, & Con. 
foli intimiati, & fra quefti ancho (i trouó Gerardo Vefcouo di Bologna, come afferma 
Otho Frifingenfe , che in quefti giorni viffe , & fece la Hiftoria di quei tempi : & quiui 
ublicarono il lor Laudo, giudicando, che tutte le Città di Lombardia doueffero vbi- 
dire all’ Imperio Romano; per la qual feutenza Cefare leuó alle Città Lombarde mol- 
tí priuilegi antichi, che da diuerfi Pontefici le erano ftati concefsi, & diede loro nuoue 
leggi, Né ci pare in quefto luogo tacere vna cofa notabile ,che non difcorda dall'Hi- 
(toria noftra, la quale Pietro Bellapertica Legislatore antico nella Z.. Bene à Zenone C.de 
quadriennia defcri pt. deícriue, che vn giorno addimandando Federico à Bulgaro fe ve- 
ro foffe, che tutte le cofe foffero dell’ Imperatore; rifpofe; di sì, in virtù della predetta 
legge. Et poi addimandatolo à Martino; rifpofe,che Bulgaro haueua male interpre- 
tatola detta legge. Ma bene effer vero, che il tutto fpetta all’ Imperatore quanto al- 
la difefa, & protettione , ma non gii rifpetto alla proprietà. Doue l'Autore poi fog- 
| gionge , che l'Imperatore donò vna Chinea à Bulgaro per hauer detto à fuo fauore, il 
| Bulgaro per: perche Martino diffe ..Quia dixi equum non babui equum . Ora Bolognefi,perche non 
| chedife è f^! diedero occafione all’ Imperatore di priuarli della fua gratia, fi conferuarono nello fta 
i liani | OS nella primiera autorità loro, & accrebbono in grandifsima riputatione . Intanto 
c Oliuerani| i Monteuegliani , & gli Oliuetani à perfuafione de’ Modenefi, fenza hauere hauuta oc 
fi partono dali cafione alcuna da’ Bolognefi , temerariamente fi partirono dalla diuotione della C it- 
pe 'tà, & perche efsi furono mancatori dalla loro promeffa , tofto ne pagarono la pena. 
enf. | perciochei Confoli mandandoui vna banda di foldati , à forza li riduflero alla vbi- 
dienza 
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dienza de’ Bolognefi.... n queto tempo infinite famiglie-nobili Lombarde partendofi 
dalle Patrie loro trauagliate dalle guerre; effendo:come forzate-di-mutare paefe;elef- 
fero di venire ad habitare in Bolognascomeiti porto ficuro,& fürgno ricenute có ogni 
forte dí cortefia;& finita la guerrasreltarono ancho inBalogna, la. onde i Cittadini au- 
mentauano in gran copia. Et lo Studio delle leggi fu frequentato da gran numero di 
Scholari dell' Occidente;-per la commodita de quali; ritrouandofi Federico alle Ron 
caglie, perfuafo(come ficrede)da' Dottori Bolognefi, del meíe di Nouébreordinó la 
legge;che cosi comincia; Habita qitidenaspofta viel 4.del Codice al Titolo,Nefilzus pro 
Patres yel Páter pro; filio euzancipato la qüaledifpone;& ordina, che li Scholari poísi- 
no habitare in tutti i.1uoghi di Studio liberida ogni forte di grauezze coni feruitori 
loro & agentis & non pofsino effete conuenuti in gindicio per alcuna caufa ciuile, ò 


read altro Tribunale, perda l'attione; & chi glileuarà robba alcuna, fiatenuto refti- 
tuirla quadruplicatamenteidichiarando infame chiunque loro farà ingiuria. Fu dipoi 
rinóciato talJegge da Dostori, & dalliScholari al Criminale di Bologna,ficomene fa 


Coftitutione del Digeflo nel fine del Si 2lled vero;num. 24:1à cagione , dice , fu per vn 
tumulto nato frà Scholari al tempo di Azzone. Gerardo Vefcouo di Bologna in que 
fto medefimo tempo ottenne da Hadriano Pontefice la reintegratione delle ragioni 
antiche della fua Chiefa, come fi ha nel Regiftro dell’ Arciuefcouo di Bologna. Ft fece 
liberi li Canonici dalle fpefe , che erano tenuti dare à quei; che andauano al Concilio 
di Rauenna ; come detto , & come nel Regiftro de” Canonici appare. Dipiùli Ca 

nonici Regolari diS. Giduanni in Monte; & di S. Vittore furono raccolti fotto la pro- 
tettione di Federico Imperatore, il quale & dalle Collette; dal Fodero,& dal Manfio- 
natico gli liberò .. L'anno: feguente Guerrino Fofcarari Cardinale Bolognefe aggra- 
uato dalla vecchiezza; antinedendo la fna morte;raunò il Clero,& hauendolo efforta- 
toaltimor di Dio , & del bene operare;alli 6. di Febraro verfo T'aurora mori di età di 
cento &diecianniy& per mano de” Sacerdoti fa fepolto nella Chiefa, & nel fepolchro 
diS. Agapitoin Prenefte; Hauendo Federico quictati iromori di Lombardia;& fat- 
to giurare a tutte quelle Terre fedeltà; comandó col mezo di Rainaldo fuo Cancel- 
lieré, & Othone Palatino Conte di Baioiaria à Milanefischedeponeflera il reggiméto 
de’ Confoli, li quali in vece di vbidire;cacciarono i Nuntij Cefarei della Città, & come 
dice il Corio nella prima patte, glileuarono i canalli,minacciandoli di morte; li quali 
à faticari fuggirono à Cefare ; il perche fi concitarono grandementel'odio dell'Impe 
ratore. Etnon contenti di quefto, alli 3. d Aprile ; come recital Abate Vrípergenfe 
della feconda ribellione de Milanefi nellà vita di Federico primo pofero l'affedio à 
Trezzo, &l'efpugnarono. Il che intefo da Federico , tolto paísó à Lodi, & fenza ri- 
nouare cofa alcuna,véne à Bologna. Ora Milanefi la feguente Pentecofte,che fu il vē- 
te(imo di Maggio con armatamano , non hauendo rifpetto 3 tanta folennità, fcorfero 
infino à Lodi ; ma effendo fuori vna banda di animofi foldati; vennero à battaglia, & 
dopò molto fpargimento di fan gue dall' vna, & l'altra parte, Milanefi ne reftarono fi- 


trasferi à Lodi, & iuiin vn publico ragionamento grandemente lodò i Cittadini di 
quella Città. Erano già paffati quaranta tre anni, che Bolognefi da Hen rico quarto 


po fempre furono vbidienti è gl Imperatori, & per ciò felicisimi, & profperi riufciro 
no tuttii loro fuccefsi, quando mofsi, fi come ancho fecero contra Henrico, (i ribel- 
larono alf Imperatore , fermando il felice corfo alle cofe loro , & incorrendo in molti 
difaggi. Lacagione fu,che morto Hadriano Pontefice,ventidue Cardinali crearono 
Pontefice Rolando della nobile famiglia Paparona Sanefe, chiamato Aleandro ter- 
zo , & altritre Cardinali eleffero Ottauiano Cittadino Romano Cardinale di S, Cle- 
mente, che Vittore il nominarono,come fcriue il Platina nella vita di quefto Aleffan- 
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fedela!Glofla in dettá legge, chiofandota parolà, Litem.-Et l'Odofredo nella prima | 


nalmente rotti, & vinti.. Per quefta cagione poco dopo lafciando Cefare Bologna , fi | 


haueuano ottenuta la pace, & il Priuilegio , di cui fi è ragionato auanti, ne] qualtem. ' 


v 


E 


Famiglie nobi- 
li Lombarde 
vengono in 
Bologna . 

Studio di Bolo 


gua fiorifce, 


Legge à fauore 
de’ Schalari .| 


Gerardo P'efco) 
uo di Bologna 
ottene dal Pa 
pa Privilegi ` 


Canonici Rego- 


lari fotto la| 


protettione: 


| dell’ Imp. 


Federige ço- 
manda à Mi~ 
.lanefi che de- 
ponghino li 
Confoli. 


Y 


Milanefi in 
arme , 


Fedesigo Loda! 
Lodigiani a 


Bolognefi; al- 
Pimp. firi- | 
bellana. 


NONI $ 


HE reni 


È 
: 


Sei fma nell 
| Ghiefa. 


Aleffindro ff 
manicas. 

Federigo Imp. 

d Ottautano 


pa ferine a 
Gerardo Fe- 
| feomo di Boalo- 
gnie 
Lestera di Alef 


Milanef nel 
territorio di 


Yodi 


Carcano caffel- 
lo affediaro . 


| dro, il Biondo nel libro décimoquinto ; Afeffandro fu confagrato da’ fuoi alli 20; di 


| fe vna tanta feditione fopire’. Federico, cheinchinaua à Vittore; ordinò che ambe- 
due i Pontefici andáffero è Pauia „che quiui , fendo la caufa difficile da giudicare , (a- 
| rebbe difcuffa. Et perciò fece bandire perla ottaua della Epiffania , all'hora profsi» 
! ma, à Pauiail Concilio de'Vefcoui. Ma Aleffandro non volendo porre le {ue legitti- 
| meragioniin compromeffo,fi ridulfe ad Anagni, &Ottauiano è Segna. Sdegnofsi 
| Cefare, che Aleffandro non haneffe vbidito ; & per quelta cagione mandò due V efco- 


| duffe fopra di vn Cauallo bianco per la Citt di Pauia , & fecondo l'vfanza adorollo. 


darno,ámmonire, ifcómunicó & Cefare,& Ottauiano,& fcriffe atuttii Prencipi Chri- 
‘ftiani, moftrando loro quanto ragioneuolmente fi foffe moffo al far quefto. Per le quai 
cole, come fcriue il Corio nella prima parte,& Pietro Mefsia nella vita di Federico pri 


Milanefi furono li principali  co' quali fi collegarono Bolognefi , Piacentini ,.& Bres 
fiati. Aleffandro dopó'che fu creato Pontefice,fi comé fcrine Radeuico Frifingen- 
fene fatti di Federico Imperatore nel fecondo libro , fcriffe vnà lettera à Gerardo Ve 
(couo di Bologna, alli Canonici, 2 Dottori di legge, & à gli altri Maeftri,che habitaua 
no in Bologna,dando loro auifo della fua affuntione al Pontificato; & delP Emulo fuo; 


| meriti ci diffidiamo , & nella bonefld , & religione voftra babbiamo molta confidenza , ad- 


| te ,nel numero de’ Santi fu'annouerato , & il giorno della 
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Settembre, & Vittore alli 4. di Ottobre . ATeffandro fece di molti Cardinali,fryqua 
le fu Pietro Bologhiefe del titolo de Sáti &abino,& Sufanna;come fcriue Onu Pari 
uinio nelle Epitome de' Pótefici Romehi fo. 126.13 3.ma più apettamétea10.136. 
Nata adunque Sci(raa nella Chiefa per quefti due ; che vfauano l'autorità Pontificia, 
Aleffandro dubbiofo della ruina della Chiefa;mandò i Legati füoiall'Imperatore,ché 
fitrouaua all'affedio di Cremona all’hora, pregandolo ; che conla fua autorità volef- 


ui,chelo citaffero è Pauia al Concilio come Cardinale, & non come Pontefice. Negó 
Aleffaridro di andarui,&ributtò li Vefcoui , li quali andarono à Segna, & conduffero 
(eco Ottauiano à Pania, doue Federico nel Concilio il confermò Pontefice; & 1o con- 


Vditequefte cofe Aleffandro, mofo da cofi grauejingiuria, fattigli prima s benche‘in- 


mo, molte Città d'Italia, & in particolare di Lombardia ; fi ribellarono; & fi ha , che 


pregando il Vefcouo che voleffe accettare le fue ragioni contra Vittore fuo auerfa- 
rio, che cofi dice. Alexander feruus feruorum Dei Venerabili fratri Gerardo Epifcopos 
et dileclis filijs Canonicis Bononienfis Ecclefie, & Legis Dottoribuescaterisg; Magiftris Beno- 
nie commorantibus falutem , & ApoStolicam benedi&lionem . Et narrato il fucceffo dello 
Scifma trà fe , & Vittore, poi così conchiude . Perche noi delle qualità de noflri 


dimandiamo , che com le voftre Orationi , & della Cbiefa vniuerfale vogliate aiutare la 
noftra infirmità , pregando , & ammonendo le charità voftre con quefle lettere Apofto- 
liche, che come buomini catbolici vi opponiate à guifa di muro inefpugnabile perla Chie- 
fa fanta » che inviolabilmente perfeueriate nella diuotione , c fedeltà della voftra Madre 
facrofanta Chiefa Romana , nè in modo alcuno da quella vi allontaniate ; & fe il pre- | 
detto buomo d'impieta mandara lettere della fua dannatione nelle voftre parti , rifiuta- 
tele , gr come vane , € facrileghe fprezzandole , gettatele yia . Yn tanto Guerrino 
Fofcarari Cardinale Canonico Regolare , del quale fi éragionato , & della fua mor- 
ia fefta alli 6. di Febraro fi 
celebra. Nel principio dell'anno feguente Federico hauendo rinforzato l'affedioà |1166,191 2 
Créma, l'hebbe alli 27. di Gennaro, & depredata, & abbrufciati tutti gli edifici , & 
ruinati infino di Tempij,l Imperatore fi ritirò à Pauia . Ora Milanefi volendo ricupe- 
rare-il danno riceuuto;con il. confenfo de’ confederati impetuofamente paffatono nel 
territorio di Lodi, & poco'dopó hauendo incontrato Federico;clie danneggiaua il ter 
ritorio di Milano, cominciarono à combattere la Città, già da foldati circondata;ma 
tofto lafciarono l’imprefa, percioche Federico la foccorfe. Ma non varcò molto; che 
pofero l’affedio à Carcano Cantello, Et Cefare intendendo il duro affedio , andò per 
foccorretlo , doué alli 9. di'Agofto ; come ferie Pietro Mefsianella vita di Federico 
primo, & il Corio nella prima parte , trouato in punto le genti della Lega , che ftando 
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; 'afpettàuano , vennero al fatto d'arme ; nel quale Cefare conli (ioi Caualli Alemani 
inipettofamente fpingendo innanzi,mandò àtrauerfo la fanteria della Lega, & fcor- 
feinfino:al Carroccio.,.& hanendo ammazzati molti foldati, che alla difefadi quello 
| ftanano;&difciolti i Buoi; che lo conducenano,acquiftò lo Stendardo . Ma fouragion 
gendo alcune copagnie da Herba, & Orfinigo Caftella in foccorfo di quelli,che fi cre- 
! deuano perditori;ripigliando le fmarrite forze ftretti infieme; & vniti col foccorfo,vr- 
| tarono gl lmperialicon grandifsimaloro mortalità, facendone molti prigioni Il che 
‘vedendo l'Imperatore; al meglio che puote raccolte le reliquie delle fue genti in vno 
{quadrone;firitirò (come dice l'Abate Vrfpergenfe nella vita di Federico) nella Roc 
ca di Baradello; fortezza inefpugnabile non molto lontana:da Como. Scriuono tut- 
ti pliScrittori, che di quefto fatto fanno memoria, che Cefare portò quel giorno gran 
diísimo pericolo: ó di perderela vità ó di reftàr prigione;che fe vna grádifsima piog 
giayche foprauenne non lo fauoriua, che fu cagione che cefsó la battaglia, egli ad al- 
'cun modo non fi faluaua ;: Mà perche fi è detto,& più volte ancho fi farà mentione di 
Carroccio, per chiarezza di quefto diremo;:che all hora lo fabricarono Milanefi;& gli 
altri popoli inefperti,,come recita il Merula nel libro fecondo dell’antichità di Lom: 
bardia ; in queftà gui(a Era egli à niodo di vn Carro affai altotutto coperto dipan- 
noróffo , nel mezo del:quale:erà piantata vn'antenna , dalla.cui fommità pendéuano 
| molte funi d’ogn’intorno tenute dà gli huomini , che nel carro erano; & nella cima 
' delladetta Antenna era vna Croce d'oro,dalla quale vna candida bádiera con la Cto? 
ce roffa pendeua. Eratirato il Carro da” Buoi coperti di panrio candido à Croci roffe 
| diuifato.. Del detto Carro faceuano Capitano vn huomo a quei témpi nella guerrà 
famofo ; al quale per dar maggiore autorità; vna corrazza; & vna fpada del publico 
gliéradonata. Viaggiurgeuano poi vn Sacerdote , che celebrauà i diuini vfficij , & 
accioche à quei che erano feriti à morte amnuniftraffe ifanti facrámenti. Seguiuano 
otto Pifferi con publico falario condotti .. Et di quefto fegno fidandofi i popoli, anda 
uano lieti alla guerra. -Doue il Carro fi fermaua;iui era il Pretorio,da cui pigliauano 
il fegno di combattere; & fe alle volte erano da gli nemici polti in fuga , fuggiuano ne 
gli Steccati raccolti d'initorno il Carroccio;& ripigliate le forze, alla battaglia ritorna 
uano. Etqueftatale machina al nemico era di grandifsimo fpauento. Vnacofain 
queft'anno di grandifsima allegrezza, & di eterna memoria auenne à Bolognefi,& al- 
la Città;la quale fu, che vn'Eremita portò la Tauola della imagine fantifsima di M a- 


RIA VERGINE dipinta per mano di S. Luca Euangelifta;ch'egli leuó dalla Chiefa | 


di Santa Sofia di Coftantinopoli , & fu ammonito da diuino Nume,che portare la do- 
ueffe fopra il monte della Guarda. Il Religiofo deuoto;& bramofo di efféquire quan 
to doueua,cercando lon go tempo il luogo di quel monte;penfandofi; che in Roma cá 
po del mondo,& doue concorreuano ragioneuolmente tuttele perfone di ogni Città 
potefle di quefto oracolo fapere la cértezza , viandó , & iui moltifcoprendo quefto 
fuo penfiero,peruenne à gli orecchi di Pafsipouero Pafsipoueri Cittadino Bolognefe; 
chein quel tempo era Senatore di Roma : il quale fattolo àfe venire, & chiaritofi del 
fuo penfiero;gli palesó; che il luogo ch'egli cercaua;era nel Territorio di Bologna fo- 
prala Città due miglia incirca. Ripieno il fanto Eremita d'incredibile allegrezza; 
venne à Bologna, & fcoperfe tutto il fatto al Magiftrato;& al popolo, & condotto con 
grandifsimo applaufo almonte della Guarda, la collocò nella Chiefa di S. Luca;che 
hoggidi vi fi vede fabricata;la quale fantifsima Imagine con grádifsima diuotione , & 
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concorfo di Pópolo è riferbata ; della quale più.cofe diremo nella: prefente Hiftoria: | 


laude,& honore d'Iddio,& della fua gloriofifsima Madre, & con infinito contento de 
Bolognefi. La Quarefima dell'anno feguente i Piacentini affalironoil Lodigiano;&i 
Milanefi Caftiglione nel Contado di Sepio (come fcriue il Corio nella prima parte ; & 
l'Abate Vrfpergenfe della euerfione di Milano ) le quai fortezze Federico non folo 
egregiamente difefe; ma effendoiPrencipi Germani di nuouoin Italia venuti con 
tutte lelor genti , chiamate con tutti gli aiuti d'Italia ( cofa che Federico non hauena 
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mai più per auanti fatto) alli 29.di Maggio pafsò con tutto l'effercito nel territorio di | 
| Milano, ruinando biade, vigne, & ogni altra cofa per quindici miglia, & affediò la Cit | 
tà, ponendo i Cittadini in grandi(sima necefsità di tutte le cofe.. Ma non fmarritiper | 
ciò Milanefi, s'ingegnarono con ogni ftudio di prouedere al meglio che poteuano:è | 
tutte le cofe;che gli faceuano bifogno ; & mentre durò quefto afledio;quafi del conti- | 
nuo con varie fcaramuccie , & battaglie , con fpargimento ancho di molto ^e E | 


amendue le parti, fi tranagliarono. Ora Milanefi vedendofi 2 mal partito, ne fapen- 
do àidanni loro che rimedio pigliare; necefsitati dalla fame  conchiufero più tofto 
dimandare perdono al vincitore, che venire ad altra proua d'arme . Et però manda- 
rono à Lodi Oratoria fupplicare Federico, che perdonaffe loro,proponendo certa for 
ma di Capitolationi ; fopra la quale hauendo l'Imperatore hauuto con li fuoi Saui ra- 
gionamento,non la volle accettare;& hauendo Milanefi maturamente confiderato lo 
ftato loro;il fecondo di Marzo del M CLX 1 I.giurarono fedeltà all’ Imperatore con- 


fignandogli la Città nelle mani liberamente fenza capitolatione alcuna , della quale 


hauendo fatto vfcire tuttili Cittadini diogni età, & feffo , il ventefimo di di Marzo 
{pianò le mura; i palagi , le torri, & ogni altro nobile edificio, & atterrò le foffe af- 
fato. In quefto ifteffo stro agarda Ne (coro di Bologna rinonció l'amminiftratio- 


ne del Vefcouato; percioche fu fatto Vefcouo di Modena, & Legato della Sedia Apo- 


ftolica;& morì à Vicenza. Succeffe in luogo fuo Hiltprando Grafsi Bologne(&the poi | 


fu Diacono Cardinale di S. Euftachio; come attefta Onofrio Panuinio nelle Epitome 
de” Pontefici Romani, & poi mutò il nome in prete Cardinale della Bafilica de dodici 


Apoftoli; Maeglitofto depofe il vefcouato di Bologna, & in fuo luogo fu fatto Ve- | 


fcouo Giouáni Cittadino Bolognefe , & Canonico di S.Giouáni in Móte;il quale nó fi 


| tolto fi vide in quella dignità, che có (ua molta laude, & fodisfattione di tutta la Città | 


fi pofed riedificare la Chiefa Cathedrale , che dell'anno 1 141. dal fuoco era ftata ab- 
brucciata. Nel medefimo anno G n A T1 4 N o Monaco pofe fine all’ Opera de’ Decre 
tiche gia fida lui cominciata Panno 115 1. la quale accrebbe grandifsimo fplendo- 
re alle ragioni Canoniche. Diluifi ha memoria nella vita fua , & in vna pietra pofta 
nel clauftro del Monafterio, doue egli habitaua, nella quale fi leggono quefti verfi . 


Hanc Aule partem Leĉtor reuerenter adito; 
Nanque loci monachus Decretum hic condidit buius 
Diuinum Gratianus opus , quantumlibet arcto 
Contentus fepto. 


In tito Brefciani,& Piacétini,che nó poco temenanol’ira;& il furore di Cefare, per 
la confederatione, che fecero co’ Milanefi, fe gli arrefero , & Federico comandò ; che 
le mura di quelle Città foffero fpianate. Il feguente Luglio, hauendo raffettato à mo 
do fuo lo tato di Milano , col Duca d' Auftria , il Conte Palatino, &altri Prencipi Ale 
mani, & Lombardi prefe il camino verfo Bologna; con fermo proponimento fe Bolo- 
gnefi haueffero voluto opporfegli, ditrattar loro come iMilanefi fatto haueua. Alla 
venuta del quale ritrouandofi fprouifti , & (marriti , conofcendo non poter foftenere 
vn pefo di vna guerra cosi graue, & hauédo lo fpecchio innanzi gli occhi de’ Milanefi, 
cederono alla fortuna di Cefare , & mandarono Bulgaro , Martino, Giacomo; & Hu- 
go fopradetti ad incontrarlo : la dottrina de’ quali haueua Cefare in liquidare le ra- 


| gioni Imperiali della Lombardia efperimentato . Quefti,giunti alla prefenza di Cefa- 


re, con belle ragioni gli dimoftrarono ; quanta ; & quale foffe la fede , & l'offeruanza 
de’ Bolognefi verfo lui, raccordandogli che tofto; ch'egli impofe loro} che doueffero 
il Caftello di Medicina rifare, l’vbiditono ; accertádolo, che fe bene haucuano piglia- 
ta la protettione de Milanefi, non già l'haueuano fatto per offendere fua Maeltà, ma 
per difendere Aleffandro , che e(siteneuano effere vero Pontefice contra Vittore, & 
lo pregarono grandemente è non tenere odio à Bolognefi ; percioche efsi teneuano 
Parmiin mano è fuo fauore,& erano pronti ad vbidirlo,& à riceuerlo nella Città non 
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| tefice bandito foffe. Intanto Aleffandro Papa confermò 4 Giouanni Vefcouo di Bo- 
logna il Priuilegio di Anaftagio Pontefice de i ben Emphiteotici , con quefte parole. 

| Quo circa frater Epifcope Ioannes perfonam tuam , commiffam tibi ecclefiam plenis charitatis 

| quam minora , vt maffam Trimarij , & alias maffas , €? fundos in eodem comitatu y ficut pia 


| fi Epifcopo antecefforituo receptis ab eo centum libris affortiatorum;quas pro vtilitatibus Eccle- 
| fie Romane expendit in emphyteofim fibi, (rift: [uccefforibus de commun fratrum [norum con- 


| ecclefie titulo locationis in empbyteo[im perpetuam.councedimus , atque locamus , & locationem 
1 bis „noftris; fuccefforibus duas libras puri argenti annis fingulis menfe Iunio debetis exoluere. 


| ri Theologo, Medico, Filofofo , & Rumanilta difciplinato infieme con Papa Aleflan- 


| bare la pace q Italia , & particolasmente in Bologna. ;.percioche Bozzo Germa- | 


| vece di amminiftrare giuftitia à cittadini ; con indebiti modi attendeua è cumulare 


| ancho per fegnodi vittoria, che le mura della Città foffero fpianate,& Ie.foffe atterrate. 


| fice, che gia fi era ritirato in Genoua (come ferie Paolo Emilio ne’ fatti di Lodouico 
| fettimo Rè di Francia, & il Biondo nel libro quintodecimo , & il Platina nella vita 


` ted’ Aluernia, douein vn Concilio. publico (come fcriuono.Otho Frifitigenfe nel libro 
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armati, matogati. Le preghiere de gli Oratori furono tanto efficaci, & tanto piacque } 
3 Cefare la prontavbidienza, che egli affai fi placò ; ma non andarono però Bolognefi 
fenza molta pena; percioche oltre alla gran fomma di danari che gli pagarono , volle 
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Mura di Bolo- | 
Leuó di Reggimentoi Confoli, & diede il gouerno della Città fottonome di Prefetto | 84 panase. 
à vno de’ fuoi Germani nominato Bozzo, & volto.alle città di Romagna, che in-quefte 
riuolte dalla dinotione de" Bolognefi fi erano diffolte , in breuifsimo tépo le foggiogò. 


Il che fattosritornò in Lombardia, & d'indiin Germania fi riduffe .. Aleffandro Ponte- | X Teed 


10, 


Cocilio n Chia 


di queto Aleffandro terzo) perfusfo dal detto Lodouico Rè;fi trasferi in Chiaramon- 
| Famonte . 


7.cap.26.Radeuico łib.4.5 9.60.7 2:75. L' Abate Vrfpergenfe,la Cronica Norimberga 
fo.202.& il Nauclero volu. 2.gener. 3 9.) pronuntiè.Cefare fcommunicato , & fcifma- 
. . ^] > ý ` . b. O 
tico; il perche l'Imperatore pregò Lodouico; che voleffe condurre Aleffandro al Conci 
lio, che fi faria à Diuione,luogo à quefto effetto deputato,doue il fiume Sauo la Francia 
dalla Germania diuide,che efo vi haurebbe menato Vittore feco. Ma Aleffandro ne- 
gò andare in Diuione, con dire, che quello non era Concilio , che da altri,che dal Pon Iprizilegio di 
‘ Anastagio cà 
è firmato al Ye 
(como di Bolo- 
qua . 
brachijs amplecfentes s omma qua tam in Cauitate s quam in Comitatu Bononienfi 5 tane maiora, È 


recordationis Anaftafins Papa predeceffornofter beate memoria , Gerardo quondam Bononien- 


filio concefsiffe , atque locaffe dignofcitur mos tibt stuifijs fuccefforibus,s € per vos Bononienfi 
ipfam prefentis fcripti paginas communimus .: Pro ipfa vero locationetu tuig; fucceffores no~ 
i pre) pH pag Ut, . p u tuigs f È | 


Et quefto priuilegio è nell’ Archiuio Archiepifcopale. In queftotépo Battita Renghie panas Ren- 
‘g 10720 è. 

droterzo,mentre cra giouinctto , viue. Quefti fu Nuntio à Galuano Duca di Mila- 
no; 2 Filippo Redi Francia, à Henrico Redi Anglia; & à molti altri fignoriin Ita- 
lia nella occafione di Aleffandro con Federico Imperatore; & fi trouó.3 fauerirela È 
fuga del detto Pontefice, quando che incognito. pafsò è Vinegia , doue poi fu per 
Pontefice riconofciuto .. L’anno feguente i Prefetti lafciati nelle citta da Federico, 
tiranneggiando crudelifsimamente i popoli , furono in gran parte cagione di pertur- 


Querele de’ Bo- 


no & Prefetto di Federico, huomo dedito all amaritia,;& alla libidine; il quale in Uai 


gran fomma di danari. Il perche vedendofi Bolognefitiranneggiati, & offefi ; non lo 
potcuano più tollerare; & per ciò non mancauano molti di loro d' incitare il; popolo 
contra Federico , con il confenfo del quale diceuano che il Prefetto faceua tutte quefte 
cofe. Et che la libertà , confirmata datali, & tantiTmperatori, non doucua cofi vio- 
lentemente efferli leuata, poiche l'laueuano goduta dugento anniin pace, Et.dicena- 
no, che non haurebbono demeritato tanto, fe haueffero afpettato l'affedio , & foffero 
ftati cfpugnati per forza, & con amaritudine dicevano parole tali. Se noi confideria- 
mo bene;conofceremo; che giuftifsima cagione ci ha mofsi d pigliar l'armi; poiche per | 
l'honor di Dio, & per difefa del fuo Vicario ciò habbiamo fatto, & non con animo di 
offender Cefare , à cui pure doueua baftare per isfogare l'ira (ia; & per farfi conofcere 
che era vincitore , l'hauerci fpianate le müra, &-atterrate le foffe, ma anco ci ha fotto- 
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poftial gouerno di vn Prefetto;anzi vn empio tiranno,& vna fiera Arpia,che con tante 


| ingiuftitie à tutte l'hore cerca fpogliarci affatto delle fortune noftre , dell? honore, & fi- 
i nalmente della vita ; la onde non come fiidditi all’ Imperio fiamo gouernati , ma co- 


me capitalifsimi nemici.Et fe già fitronò vn foldato,che da fe folo oppreffe vn Prefetto 
del Ré , che ne haueua fatto cosi meno gtaui falli, hora come è pofsibile , che talmen- 
te fia eftinta quella apparenza di virtù neinoftricuori, che pure vn di noifi truoui à 
fare vr atto cofi generofo? Da quefte, & da molte altre parole incitati alcuni di quei à 


' chitoccaua la cura, ò della falute della Republica , ò de’ parenti banditi, ò d’ intereffe 


proprio,cominciarono à penfare di leuare la vita al perfi do Tiranno. Intanto Aleffan 
dro Pontefice otto giorni dopó la Pentecofte fece vn Concilio in Turone , & rinouó le 
fcommuniche contra Federico, & Vittore. Et Rainaldo hauendo vifitatatuttala Lom 
bardia, & la Tofcana, confirmó nella fede tutte le città . Federico ritornò in Italia con 
Beatrice fua moglie , come dice il Corio, & con l'Arciuefcono Corrado. Et l'anno che. 
uani, Veronefi, & Vicentini,con altri della Marca Triuigiana, cominciauano à difporfi 
di pigliare l'armi contra l'Imperatore , poiche fi vedeuano empiamente opprefsi dalla 
auaritia , & infolenza de’ Prefetti Germani ; & ciò faceuano quei popoli configliati da 
Vinitiani. Et perche quefto male più oltre non andaffe, fcrineil Corio, che mandó à 
Veronefi alcuni (uoi amici di Cremona;di Pania, di Nouara, di Lodi, & di Como à far- 
gli intendere il difpiacere che fentiua , che eglino da’ fuoi Prefetti foffero frati offefi & 
che prometteua loro in Lodi,col cenfiglio de’ Dottori Lombardi, dargli feuero caftigo . 
Veronefi dando fede alle parole di Federico, paffarono d Pania, & non trouando da Ce 
fare nè giuftitia, nè pure grata accoglienza; fdegnofi fi ritornarono à dietro. Et Fede- 
rico adirato,con quel poco numero di foldati che haueua;caualcó nel territorio di Ve- 
rona , & i apprefsò alla Città. Ma Veronefi arditamente andarono ad incontrarlo, 
& egli vedédofi di gente molto a loro inferiore; fchivido la battaglia,fe ne ritornò à die | 
tro, quafi faggédo. Nel mefe di Settébre poi ritornò in Germania con la Imperatrice à 
fare eflerciro maggiore.La qual'cofa intefa da? Bolognefi,deliberarono di ricouerarela | 
perduta libertà,& ritrouidofi oltremodo efafperati dalla Tirinia di Bozzo, prefero Par 
mi,& l'afíalirono détro il Palazzo publico,nel quale ingegnádofi di faluarfi,carco di feri 
te; fu dalle fincftre gittato in piazza. Pariméte Alberino Scinabechi,hoggid} detti delli 
Moneta; & Nicolò Afinelli, perche erano grádifsimi amici di Bozzo, in quefto tumulto 
furono vccifi. Morto Bozzo furono creati Confoli Alberto Aldia , Ridolfo Rainucci , 
Ridolfo Cappelli, Piedinacca Milanci, & Guido Alberigo: d quali fuc ata la fupre- 
ma poteltà del gouerno di Bologna . -La morte di Bozzo conuerti à fe ‘gli occhi 
di tutte de Città , & popoli di Lombardia , li quali (e bene conofceuano i gramdanni 
che patiuano , non haueuano però l'animo perritrouarui il rimedio. Peró i{Geffani, 
chéfotto la ditione deli Imperio fi tronauario; giurarono d Bolognefi di tenere illoro 
Caftello ad arbitrio del Senato di volere pace, & guerra con quei che pareffe 4 Con- 
foli,d al Pretore;che foffein quel tempo. Tn tanto venuto l'Antipapa Vittore in Italia, 
& paffato à Lucca, trà pochi di vi mori; & fü tofto da parteggiani di Federico in fuo luo 
go eletto,vn certo Guido da Crema Prete Cardinale deltitolo di S.Califto,che Pafchale 
il chiamarono. Oral'anno diioftrafalute M CL X V. effendo Pretore Guido da Ca 
noffa , ftaua la Città di Bologna in pace per Ja lontananza di Federico . Et Giouanni 
Vefcono di Bologna fini diriedificarela chiefa Cathedrale;douefece vn Confefsio fot- 
terra da molte colonne foftentato,fopra le quali fabricó il Choro di dettà Chiefa;& per 
accrefcere al detto Confefsio maggior diuotione;l'ornó di molte fante Reliquie, &in 
particolare di alcune de’ fanti Vitali,& Agricola,ficome fi ha dalle fcritture de’ Canoni 
ci,& de monachi di S, Stefano; le quali egli alli 28.di Aprileleuandole dal Confefsio di 
Sì Giouambattilta,che è nella Chiefa diS: Stefano ; quivi letrafportó  & fotto l’altare 
maggiore le ripofe . Il quale Confefsio hoggidi l'Tlluftrifsimo; & Reuerendifsimo Mon 
fignor GABRIELE Palcotto Cardinale del titolo di Santa Praffede ; più magnifica- 
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III inn Merritt di —____ re en PRIN L'oro 
mente € {tato fabricato,& di bellifsime figure di vari martirij de’ Santi adornato,come 
pieno è fuo luogo fi dirà. Della riedificatione della detta Bafilica fatta da Giouanni, 
fe ne legge ancho il fuo nome intagliato in vna colonna del detto Confefsio. Bulgaro 


& gli huomini di Triforce alli 27. di Giugno,come nel Regiftro groffo appare a fo. 28. 
donarono alcuni terreni al Pretore di Bologna , & egli è nome della Republica ha- 
uendoli accettati , promife loro , che Boiognefi non mai alienarebbono li detti beni. 

Ma ritorniamo ad Aleffandro, il quale da? Confoli amici fuoi nuouamente creati fu ri- 
chiamato in Italia, & venne3 Romal'anno MCLXV I. fi come fcriue il Platina nel- 
la vita del detto Alefandro,doue con grande applaufo fu accolto; & fparfala fama di 
quefta fua venuta, cagionò molte ribellioni nella Lombardia; & furono leuate alcu- 
neimportantifsime Fortezze all’ Imperatore; il quale,come il Corio fcriue nella prima 
parte,tofto che quefto intefe,raunò vn fiorito effercito, & con gran fretta verfo d' Italia 
fi mofle. Ma prima mandò innanzi Rainaldo Arciuefcouo di Colonia, & Chriftiano 
Arciuefcouo di Magonza con vna parte dell’ effercito , accioche faceffero guerra 2° Ro 
mani, perche haueuano raccolto Aleandro. Et Federico poi feguitò coftoro col re- 
ftante dell’ effercito,& effendo giunto alle Roncaglie con Beatrice,& alrri Prencipi, fe- 
ce vna congregatione di alcuni Vefeoni, & dialtri principali delle Città : alla quale 
vénero di nuouo gli Ambalciatori,che dichiararono à Federico le nuone ingiurie;& in- 
tollerabilieftorfioni,che haueuano riceuuti, & che alla giornata riceueuano da’ fuoi Pre 
fetti,ma non hebbero alcun rimedio da luijanzi moftrando turbarfi, fenza hauere altra 
rifpofta, furono licentiati, hauendo Cefare folo nell’ animo Aleffandro. Fratanto Rai- 
naldo , & Chriftiano inuiati verfo Roma,primieramente sforzarono Anconitanià darli 
hoftagei,dipoi vinfero i Romani à monte Porto,ricufando di vbidire . L'annofeguente 
entrando Federico nel Territorio di Bologna per pigliare de'Bolognefi la vendetta per 
la morte di Bozzo , cominciò 3 mandare ogni cofa in ruina , & prima che poneffe fine à 
tanta ftragge,volle trenta hoftaggi, altri dicono cento;& buona fomma di danari. Gli 
hoftaggi fotto buona cuftodia furono mádati à Parma; & Cefare dopò quefto partendo- 
fi, paísó in Ancona. Ora mentre, che Federico ftette in Romagna;& nella Marca;i Mi- 
lanefi che fi trouauano da graui pefi opprefsi,deliberarono più tofto morire, che patire 
tate violéze;& però chiamarono có il Conf; glio de' Vinitiani Ambafciatori da Verona, 
Vicenza, Padoua, Triui gi, Milano, Cremona, Brefcia. Eergamo, Mantua, Ferrara,Bo- 
logna, Reggio, Parma, & Piacenza: li quali raunati,come fcriue il Cauitellio, al mona- 
fterio Pacidenfe fra Milano, & Bergamo, quiui alli feid’ Aprile, raccontate le ingiu- 
rie riceuute da Federico , & da’ fuoi Prefetti, di commune parere fecero infieme lega; 
deliberando che i Prefetti delle città doueffero effer cacciati, & che fi pigliaffero l'armi 
per riacquiftare la oppreffa loro libertà. Poi ancho determinarono, che Milano fi ridu 
ceffe nella fua antica forma , & effendo ricercati li Lodigiani da’ cofederati che volefle- 
ro collegarfi feco, & ricufando volerlo fare ; alli 10. di Maggio gli 
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Bulgari famofifsimo Iurifta di quell’anno mori,& nella chicfadi S. Procolo fu fepellito, |. 
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fpar(o fra di loro di molto fangue ; finalmente alli 15.di Maggio gli forzarono ad entra | zan ala Lega 
re nella Lega. Ora Federico,benche haueffe hauuto notitia di quefti fuccefsi ; nondi- E 
meno intento d perfeguitare Aleffandro per cacciarlo della Sedia,finfe di curarfene po- " 
| coo niente,& lafciata Ancona, pafsò d Roma,& con Parmi cominciò à trauagliare Ro: co Pipra ; 
| mani, da’ quali finalmente riceunto, cacciato Aleffandro;& meffo in Sedia l'Ahtipapa, |. sj] 
| da lui di nuouo con molta pompa il giorno di S.Pietro,infieme có Beatrice fua moglie, ian Jot" 
| $ “a à Federicodinuo| 
| della Corona Imperiale fu coronato. Ma Aleffandro,effendofi perdutii Romani; pal- | wocoronato, |^ - 
sò à Beneuento,& li confederati affediando Trezzo caftello,doue eral'errariodiFederi |^ ^ a Ji 
co,& hauendo ridotti i Germani che lo guardavano all’ eftremoò, alli 9.d'Agoftol'heb- |CiMegati piglia]. 


bero nelle manicon tutto il teforo Regio. Delqual danno dogliendofi Federico , co- 
minció à macargli la fperanza di poter più oltre effettuare i] (uo diffegno : & tanto più 
gli mancò l animo, perche volle Iddio punire l'opere di Federico,che erano cattiue có 


la peftilenza; la quale di fubito affali il fuo effercito con tanta mottalità, ch'ella gli leu 
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tutti i primi,che feco haueua Il che vedendo Federico, lafciò Pafchale in Roma con gli 

oftaggi hauüti da i Romani,» pafsó in Lombardia. Fra tanto Bolognefi, che erano 
í x Regil.grofffog.| entrati nella lega di Lombardia con le altre Città infieme a di primo di Decembre ha- 
29^, uendo formata vna Capitolatione;giurarono diofferuarla inuiolabilmente , & li Capi- 
wé | tolifonoliregiftrati qui,cioè. Checiafcuna Città;ò luogo confederato doueffe dare aiuto alle 
altrecittà, luoghi, e» buomini collegati contra ciafcuno , che vole[fe far loro guerrayò li coman- 
daffe, e voleffe forzarli à fav più di quello , che fatto baueuano dalla morte di Henrico, mfino 
alla venuta di Federico in Italia. Che fe alcune Città, 0 luogo de fopradetti per incurfioni di gen- 
te nemica patirà danno ; che à commune [pefa , proportionabilihente gli [i rifaccia  folamente 
però nel armi, <& ne caualli. Parimente fe per commune configlio di tutte le città , ò luoghi 


ler 


delle fopradette Città farà prigione alcuni de nemici fenza differenza alcuna , à contrarietà, fi 

permuti, c cangi con li prigioni confederati . Che nonoffenderanno alcuno de Confederati , nè 
meno fanoriranno chi loro offenderà. Che non faranno pace, ne tregua fenga il commune con- 

fenfo , &configlio ditutti i luoghi predetti. Che faranno giurare tutti gli babitatori ne i lno- 
ghi loro da quattordici anni infino alli feffanta, eccetto li Cherici , i Commefsi , gl infermi incu- 
rabili; & gl impediti. Che la detta lega doue[fe durare per ifpatio di vinti anni, come fi troua 

ne Regiftri dell Archiuio di Bologna. Li Vinitiani anch' efsi nella lega fecero diuerfo 

giuramento ; percioche promifero condurre le lor Naui infin dentro la Brenta, &alla 
Città nuoua, à Meftre, & à Baledello, & per mare, & pel Pò; & in altre acque dolci,do- 
ue faceffe bifogno. 'Ritrouanafi in tanto P Imperatore , fi come è detto, per cagione 

della pefte;in Lombardia; quando 1° effercito della lega animofamente armato in cam 
pagna gli fi fece incontro il feguente anno, & egli fuggendo di venire à battaglia, che 

piùvolte con inftanza gli fu offerta, vedendofi di gente affai inferiore,& dubitádo mol 

to; toftonella fua Germania fi ritornò, hanendo fempre alle fpalle infino all Alpi gen- 

te à lui nemiche,& intente à danni fuoi Tofto ch'egli fu fuor d’Italia, le Città della le- 
ga è. commune fpefa edificarono vicino al fiume Tarro Aleflandria Città, che cosìla 
nominarono dal nome di Aleffandro Pontefice, vi furono d'intorno da quindici mila 
petfone condotte ad habitare de i vicini luoghi , & fü torniatoil luogo d'argini di ba- 
ftioni, & di profonde foffe , che fù cofa molto marauigliofa à vedere. Dipoi connocato 
vn Concilio in Lodi alli 3. di Maggio per commune falute , tutte le Città confederate 
confirmarono la lega con alcune altre capitolationi ; & per Bologna v'interuenne , & 
della Lega | fottofcrifleli capitoli Aldefredo Gualfredi. Bolognefi in quefto mezo ritornati in li- 
| Regnmofo.82.! bertà, volendo ricuperare le loro ragioni rinouarono le conuentioni antiche con le cit 
—— |tàvicine. Et pero1FPaentini alli 17. di Luglio , mentre erano Confoli di Bologna Pren 
diparte Prendipatti; & Artemifio Artemifij, pigliarono il giuraméto in quefto modo. 

Noi Faentini promettiamo, € giuriamo di faluare voi Bolognefi , Sancaffianefi , CaStrimolefi, 

cy le voftre facolta  &di condurre due volte l'anno l'effercito in feruigio voftro , Spefe , gua- 
| dagno; & perdita noftra , cioè yna volta, tutto il popolo infino à Panaro , c vn altra la caualle 
| ria, & gli arcieri infino d Modena ; c flárui otto giorni „& faremo con efti voi , i» fena voi 
| guerra à gl'Imolefi qualonque volta che da voi ne faremo imitati . Andaremo all affedio d'I- 
mola, dj vi flaremo perotto giorni , quando per ci fia intimato . "Non faremo pace, òtregua 

“N fenzailconfenfo voffro , falua però la lega di Lombardia . L'ilteffo giorno gPImolefi ancho 

"9^4 rafrobligarono con quefto giuramento. "Noi Imolefi giuriamo di conferuare i Bolognefi > 
à Faentina; li Sancaffianefi, & quei del Caftello d Imola, c le cofe loro, c di fav guerra, & le 
| feorrérie ad arbitrio de Bolognefi , civ Faentini; ct» di pagare il tributo nella noftra città nel té- 
Jp po» cbe anco fivifcuoteranno in Bologna, & in Faenza , eccetto però quando doueremo rifcuo- 
! | serloperloI IHREN. Portaremo ogw anno nella folennità di S.Pietro quattro alij due à Bo 
|| logia; ó due å Faenza:Noi flaremo al giudicio de’ Bolognefi, quando nafcerà difparere alcuno 
tra di noi, e Faentini; è quando fra noi ; ei Bolognefi,rimetteremo il tutto al giudicio de" Faen- 
tini. Nebfine del prefenteanno Hugo di Porta Rauegnana eccelléte Legiflatore mori, 
'| & fù fepellito in $:Vitcoxe fuori della Citta di Bologna al luoco de'Canonici Regolari, 
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& fù honorato di epitafio, quale anco fi vede, & fi conferua. Et Aleffandro Pontefice ri 
trouandofi in Beneuento rinouó al Vefcouo di Bologna, con le medefime parole,i Pri- 
uilegi de’ Pontefici detti di fopra; & alli Frati di S.Maria de’ Cruciferi (ài quali l'anno 
1 160. haueua prefcritta la forma del viuer loro) confirmó l’Hofpitale fuori della Porta 
Rauennate;& l'ornó di vno amplifsimo Priuilegio, che hoggidi preffo loro è conferua- 
to, Il che fatto,il Pontefice pafsò à Veruli, & d'indi à Tufcolo, doue diede 4 gli Oratori 
del Rèd’ Inghilterra audienza , che erano venuti per purgare il loro Ré dalla macchia 
datagli della morte di Tomafo Arciuefcouo Cantuarienfe ; che volgarmente fi dice di 
Conturbia. L'anno feguentefreftarono Confoli Prendiparte , & Artemifio , & contra 
l'opinione di tutti cominciò vna grandi(sima, & memorabil guerra contra i Faentini,& 
fù , che i Faentini non oftante il giuramento; occuparono il Caftello di S. Cafsiano, & 
confederati con Forliucfi,affalirono il territorio de? Rauennati , li quali aftretti da ne - 
cefsità,ricorfero all'aiuto de’ Bolognefi,che fecretamente erano fdegnati contra Faen- 
tini, che non haueuano offeruato il giuramento a'Sancafsianefi ; li quali giudicaróno 
buona occafione di mandar fuori il conceputo {degno . Dunque per Decreto del Con- 
figlio fù ordinato à' Confoli,che có buon numero di foldati doueffero i Rauennati foc- 


correre, il che fecero ; percioche pofto è vn tratto d ordine tuttelelor genti, vfcirono 
di Bologna, & giunti al fiume Senio, che efce dall'Apénino pre(fo Alpi cinque miglia, 


vicino d vn luogo detto Torto, iui (i attendarono ; & Bolognefi il di feghente affaltgn- 
do alla fprouita datrecento de’ nemici, che vennero vicino al Ponte , che congiunge 


vna, & l'altrariua del fiume Senio có la via Flaminia,attaccaronò vna fiera fcaramuc- 


cia, la quale duró quafi mezd hora,& fugati gli nemici valorofamente, Bolognefi ritor- 
narono al luogo,loro di prima. Hora parendo 4 i vincitori , che la fortuna fofile loro & 
benigna, & fauoreuole, & volendola vfare, come ficuti, che quando ella vna volta arri- 
de, anchocon felice paffo fegue gli animofi cuori, efsi allo (puntar dell'alba del giorno 
feguente;paffato il detto Ponte, doue gli nemici di già fi erano con le armi apparecchia 


ti, vennero al fatto d'arme ; & perche alla mano deltra Bolognefi videro,che gli nemici | 
ftauanoal vantaggio , fi a&rettarono con fermo difegno di debilitare quella parte ; per | 


poterfi poi contraporre vantaggiofamente all'impeto del reftante dell'effercito , & per 


quefto fpingédo la caualleria loro à modo di figura caua lunare,fecero impetuofo sfor- | 


zo, ma fü in vàno s percioche Faentini , che bene s'auidero del fatto , tofto ordinarono 


le loro genti à figüra triangolare, & dato il fegno della battaglia; cominciarono à me- 


narele mani daogni parte; & dopó lunga tenzone: hauendo Bolognefi velorofamen- 


te fatta refiftenza al ferro nemico, finalmente furono difordinati,& pofti in fuga,& aué 
gache li Cófoli & con le parole,& con i fatti fi sforzaffero diritardatla fuga de’ fuoi;né | 
potédo ritenerli ; anch'e(si faggédo con (peranza di faluarfi, diedero nelle mani di vna | 
imbofcata di alcune {quadre de? nemici, & tolti di mezo,furono malamente trattati ; p- | 


cioche molti ne morirono, & ne reftarono prigioni quattrocento Cittadini. Fù quetta 
rotta di gran (pauento à Bolognefi, come per lo contrario à vittoriofi d’infinito conté- 
to, & allegrezza. Ora Bolognefi l'anno feguente non potendo foffrire d'hauer riceuuto 
da’ Faentini quefto danno cosi grade, penfarono di voler ricuperare & l'honore;& i pri 
gioni loro, & ancho vendicarfi della riceuuta ingiuria, & per quefto ordinarono vn po- 
tente eflercito , & volendo moftrare à gli auer(arij la folita loro animofità , conduflero 
lé loro genti fuori della Citta à fpiegate bandiere, feguitate dallo Stendardo maggiore 
del Carroccio nuouamente da efsi fabricato . Fù inftituito quell’anno 1n Bologna que- 
(to Carroccio; come fi hà ne' Statuti antichi dell’Archiuio al libro decimo , con quefta 
inuiolabillegge » che giamai egli fi poteffe condurre fuori alla guerra fenza il Decreto 
de’ Cofigli Generali, & di Credenza, alla guardia del quale vollero foffero deftinati mil 
le cinquecento valorofi foldati armati di vsberghi, panciere, & Gabiere di ferro,& ala- 
| barde;& alle volte ancho era guardato da buon numero di Caualieri, li quali afsifteua- 
ino al detto Carroccio,oltre la guardia ordinaria . Era quefto Carroccio quafi della me 
defima forma, & qualità che difsi di fopra, collocato fopra quattro ruote, & come car- 
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ro tirato da due, ouer quattro paia di grofsi , vguali , & ammaeftrati Buoi, effendo cia- 
{cuna coppia d'vn fol pelo; tutti vniformemente coperti, & veftiti di drappo parte bíá- 
co, & parte roffo, tutto ornato pur diroffo, con la Croce d'oro foprå vna eminente an 
tenna , per non dire hafta,che nel mezo di effo era piantata , dipinta fi come il rekto put 
diroffo, & bianco; al piede della quale pendeuano certi cordoni alcuni longhi, & altri 
corti, con i fiocchi loro fecondo il fregio del rimanente . Sopra quefto Carro ftauano i 
deputati della guerra coniloro Trombetti per dare il fegno della battaglia, & il Biffol 
.| co duce de’ Buoi, che tirauano la machina ; era anch'effo tutto veftito alla fopradetta 

diuifa di roffo,& bianco . E con quefto andanano molti ferui per fouenire, & difendere 
detto Carroccio ne' fanghi , & ne' cattiui pafsi doue s'incontraua , & nel reftante era 
come di fopra è detto, la cui figura eftratta da vn'antico ritratto, è quella. 
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co della falute loro , addimandarono pace, la quale da i Confoli, con il confenfo de' Có 
‘figli fü loro conceffa, cón quefta conditione però , chetuttili prigioni Bolognefi foffe- 


| peroccafione delle guerre della Lombardia, moftrando molta amoreuolezza à' Bolo- 


i cacciati fuori di Bologna; & volfero più prefto Bolognefi, chele perfone della loro Cit- 
tà mancaffero di quella commoditá de’ danari, perche foffero liberi datanta perdita, 


nanza di Federico, quando egli mandò in Italia Chriftiano fuo capitano con groffo ef- 


do ciafcuna di effe il giuramento, col mezo de mandatidaloroa quefto folo effetto in 


| bardia, della Marca,& di Vinegia,ci di Romagna; fe effi ciò giureranno,c? che jo cacciarò fuori 
| tratterò concordia alcuna, fe non di comune voler di tutti i Confoli, ò Rettori della Lega; Farò giu 


o giuro di mandare à feruigio della Città di Aleffandria la Caualleria Fateria della mia Cit- 
| tà, la Caualleria del Cotado à requifitione di Milano, Piacenza, Brefcias" Verona, Pagarò la 


| fino d venire,pur che quelle Citta, che fono in confine facciano l'effercito di Fáteria, & Caualle- 


|" ass" 
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Con quetto apparato adunque Pietro Garifèndi, Pietro Afinelli, & Rolandino Rampo- 
ni Confoli in quel tempo, conduffero P'effercito fuori della Città, & paffarono il detto |5% ant 
Ponte del Senio, hoggidi chiamato di S.Procolo, doue ritronando gli nemici alla fron- pde 
tiera,fpronati icaualli,(pinfero innanzi,& appreffo feguitando il reftante dell'effercito, 
vennero à cruda battaglia. Parue nel principio, che la fortuna portafle i Faentini, per- 
cioche ferendone, & abbattendone molti de’ noftri, con grandifsime forze, & con tan- 
ta furia ributtarono le prime både, che penfando i Bolognefi , che foffe perduta la gior 
nata, tentauano la fuga per faluarfi. Ma i Confoli, che del pericolo s'auiddero, ferrati 
infieme con buon numero de? caualli valorofamente foftennero la forza de’ nemici , & 
inanimati i paurofi foldati , & fauoriti da fubita fortuna , fpingendo innanzi la fante- 
ria interruppero la loro quafi manifefta vittoria: ondei Faentini volgendo le fpalle, & |Faentini rori, 
períeguitati da’ noftri, con gran fatica fi faluarono nella loro Città;& fe i Cófoliin quel 
la occafione non haueffero temuto di qualche imbofcata , con l'effempio di quelli, che 
à gli altri era accaduto , come fi diffe, facilmente in quella furia, & grandifsimo fpauen 
to haurebbono prefa Faenza. Rinchiufi i Faentini nella Città, i Confoli tofto ferrarono 
ipafsi, accioche non vi entraffe vettouaglia . Faentini cominciando à dubitare non po- 


|Faenrini doma- 
: i dano pace à 
ro liberati: & che Faentini fatisfaceffero a’ Rauennati , & reintegrafferoi Bolognefi di | Zelag»sf . 
tutte le fpefe in quella guerra fatte; & cosi conchiufa la pace , & reftituiti i captiui, Bolo AEn 
gnefi riduffero à cafa Peffercito col Carroccio vittoriofo . Militarono nell’effercito Bo- |L^bardi mili- 
lognefe molti Lóbardi,di quei;che gli anni paffati erano venuti ad habitare in Bologna, loghefis 
gnefi , che così cortefemente gli haueano accettati nellaloro Città, & in loro compa- 

gnia, cofa che fü di fommo piacere è Bolognefi . L'anno feguente la generatione de’ |Giudeicacciai 
Giudei per lo gran danno, che faceuano alla Città con le loro eccefsiue v(ure furono | 4 Bologna . 


& da cosi dannofa feruità . Erano quietatituttiiromori della Lombardiaperlalonta- |. |, - 
Chriffiano Ca- 


2 [s DUE E È itano. ` 
fercito; 1a venuta del quale diede non poco da fofpetrare alle Città Lombardi; percio- iE 
che mentre ceneua coltui tranagliata Ancona, i Rettori delle Città della Lega , alli die- 
ci di Ottobre delPanno mer x x i1 T. alla prefenza d'Hiltprando Bolognefe Catdina 


le; & Legato del Pontefice, & di Sira Chiefa, rinouarono i Capitoli della Lega, piglian- 


Capitoli della r 
legarinoyati. A sì 


* eu 


quefta forma; Ño N.giuro di o[feruave la confederatione altre volte fatta tra gli buomini di Lö 


dalle proprie cafe, ifi pianandole,coloro, chefauoriranno la parte di Federico Imperatore.Non de- 
cettarà lettere, nè Ambafciatori Imperiali; Non ferinerò a Cefare,nè ad Henrico fuo figlinolo: nò 


rare à tutti D pr della mia Città da 15 anni d 70.dì dovere tutto ciò offerruare: Et Ofpi 
E n . dA . » K - ARN 
nello Rettore di Bologna pigliò l'infrafcritto giuramento per la Comunità. 


taglia delle libre mille Milanefi che fi douerd imporre fopra là città mia, le altre lite cento véti 
d Ridolfo Pretore di Aleffandria. Far)l’efpeditione contra quelli , che vorrano opprimere Bolo- 
gnejis ci" Lobardi fra Parma , ej Bologna ad ogni volontà de Cremonefi, Bolognefi, Mantouani, 
e Parmegiani, ò della maggior parte di effi da boggi infino al primo Lunedi di Quareftina prof. 


via; Se Imperatore, [uo Cácelliere tétarà di guaftare i Territori] di Parma, Modeni, Bologna, 
Mantouasà d'altre citta, o ponera l'affedio avna di quelle, le dard quel foccorfo conforme al pore- V7 
rese forze della Città mia; pur chele Città , che farano vicine, diano foccorfo aucb' effe con la ca 
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ualleria, & fanteria loro, Et Bolognefi nó fieno forzati dare più, che quaranta Arcieri per cia- 
feun prefidio. Le città, che mandarono iloro Rettori à quella congregatione à confirma 
re la Lega furono quefté,Brefcia, Cremona, Piacenza, Milano, Mantouia, Reggio, Mode 
na, Bologna,& Rimini, Intanto Aleffandro Papa ritrouandofi in Anagna fcriffe al Ve- 
fcouo,& Confoli di Bologna comandando loro, che doueffero conferuare le ragioni del 
Monafterio di Nonátola,& tuttili fuoi beni, L'anno poi meLxx1nI. di noftra falute,fu- 
lA). rono creati Confoli Rodulpho Rainieri, Rodulpho Capelli, Pietro Milanci,& Alberigo 
IHi BA. in di Aldia, per l'autorità de’ quali fù inftituito in Bologna vn Collegio, chiamato de’ Ló- 
Men) -I Collegio dé Li} bardi.Et alli 13. di Luglio gli huomini di Badalo, & di Battidizo alla prefenza de’ Con- 
CIT | bardiinbolo-| foli promifero con giuramento ditenere,& faluare le Caftella loro per Bolognefi,& pa- 
Pie -in | 4: garlii tributi, & vbbidire,& guerreggiare contra l’ Imperatore ad ogni volontà de'c ó- 
den Geol pedale, d» Bas foli. Erano quefti due popoli nelle armi valorofi,& di grandifsimo cuore, & e PM 
| sidizzo fi dan inclinati alla militia, che ad altra cofa . Federico , che come di(perato per le ribel ioni 
no 4! Bologne| delle città di Lombardia fi era ritirato in Germania come fcriueil Biondo nel lib. 15. 
e Ba hauendo l'animo difpofto å vendicare le riceuüte offefe dalle città predette , di nuouo 
IM pel monte Cinifio ritornò in Italia,& quefta fü la quinta volta, & hauédo có frode prefa 
Federico di5"^| S onitia hora detta Sufa Città del Piemõte,come feriue il Corio nella prima parte,la rui 
uo inltalia. | ' AES SEES TRO, È sciat Ap panest 
nò; il perche sbigottiti gli Aftegiani,fe gli refero. Dipoi pofe l'affedio ad Aleffandria,la 
|Aleffandria dal quale nel più bello dell’inuerno tenne quattro mefi così affediata ; & hauendoui vedu- 
Federico affe-| to ogni fuo sforzo vano, & perdutoui molti de’ fuoi, finalméte fi parti.In tanto egli de- 
SURE ftinò Chriftiano con buona parte dell’ effercito contra Bolognefi ; à' quali pareua , che 
portaffe maggior’odio , che gli altri. Alla nuoua della venuta di Chriftiano fi comin- 
ciarono in Italia, & per le tecre confederate à fare molte prouifioni , & apparecchi per 
difenderfi,& per ció l'anno feguente furono creati à Bologna fette Confoli,coftume per 
lo adietro nó mai vfato, li nomi furono Guido Perticone, Rolando Guerrini, Bernardo 
Vedrana, Rolando Henrici, Pietro Garifendi, Monfo Afinelli,& Prendiparte. Poi alli 5. 
di Génaro gli Oliuetani mandarono i loro legati à Bologna, li quali giurarono di ritene 
. |Oliueta à diw-| re Oliueto loro Caftello in poteftà de Bolognefi , & che non dariano ricapito à veruno 
sione de Pol (oldato durante la guerra con Federico , Erano in quefto tempo molti de’ luoghi circó- 


| Chriffiano con- 
tra Bolognefi . 
| 

i Confoli in Bolo 
gna creati, 


gi « uicini andati ad habitare nel detto Cantello, & fi trouaua pieno di habitatori nobili, & 

- | diriputatione; il che piacendo affai à! Confoli , & volendo renderfeli & grati, & amore- 

A | noli, cosi decretarono .. Noi Guido "Perticone , c compagni Confoli , coL parere de noftri 

j e Sani , che fono tenuti con giuramento configliarci ; Ordiniamo , che tutti quei , cbe fono andati 

uA. ad habitare in Oliueto fieno liberi, ch» effenti da ogni datio , & tributo , fi come erano gli antichi 

VISIVA me hdl Olinetani . Non mancarono li Rettori delle città collegate di Lombardia di prouedere 
n E vabll' zip fi, | OSD cola alla guerra nece(faria,& à quefto fine l'vltimo di Génaro in publico parlamen 


to in Piacéza fi raccolfero molti Rettori di alcune città della Lega,sì per cófirmare quel 
lo, che altre volte fi era ftabilito, sì ancho per dare ordine à quanto era per farfi per có- 
mune difefa . Sitrouarono prefenti à quefta Dicta i Rettori di Milano, Brefcia, Piacen- 
< | za, Verona, Padoua, Mantoua; Parma, Modena , Bologna, & il Rettore di Bologna fü 
Timone Zaccaria,oue trattaronos& conclufero molte cofe,che à loro paruero & buone, 
& vtili per ben commune delle città fudette . Bolognefi in tanto riedificarono il Caftel- 
` |S- tafians:ea-| Yo di S. Ca(siano , per difenderfi da ogni infalto, che gli poteffero fare Fiorentini, & al- 
| fello riedifica-) tri Tofcani , li quali à quel tempo erano con Federico collegati, & alli (ei di Febraro vi 
"P mandarono per prefidio trecento fanti; fotto il gouerno di Prendiparte Confole , & al- 
i trettanti caualli, Chriftiano (come è detto) deftinato da Cefare all’imprefa di Bologna, 
dna f^ con queiapats dell'effercito afsignatoli paísó fopra $.Cafsiano,:con l'aiuto de gl'Imo 
bra 6, Cafia lefi, Cefenati, Ariminefi, & altri popoli di Romagna, & ancho di Tofcana; ma trouan- 
ho, doui Prendiparte alla difefa con buon prefidio, giudicò afsai più difficile la efpugnatio- 
^. . | ne, però nó fece mouitiuo alcuno. Gionfero in quefto mentre in foccorío de’ Bologne- 
|Bohgnefifoccof! fi tremila caualli mandati dalle città confederate; cioè Milano, Verona, Brefcia, & Pia- 


LA 


v cenza, trecento per ciafcuna, di Parma quattrocento ; di Ferrara dugento quaranta; dj 
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i Reggio, & Padouadugento per ciafcuna ; di Modena), & Bergamo cento per ciafcuna, 
| di Cremona cinquecento dalla Conteffa Sofia feffanta , & tutti vennero alle fpefe de’ | 

Bolognefi, fuor che Piacentini, & Ferrarefi. Cõ tutta quefta caualleria, & altre genti di | 

Bologna; Bernardo Vetrana, & Pietro Garifendidui de? Confoli fi moffero per foccor-- 

rere S; Cafsiano,& giunti alla vifta de gli affediati,Prendiparte víci fuori del Caftello,& 

cón impeto grande affali gl' Imperiali . Per loiche Chriftiano dubitando di effer colto 

in mezo; non fenza graue danno del fuo effercito, fi ritirò alle Cafelle ; luogo del terri- 

torio Bolognefe non molto difcofto dalla Citta . , Liberato S. Cafsiano dall'affedio;per | 
fuggire Ia fpefa di quel prefidio ; comandarono;,che di nuouo foffe abbrucciato; il.che |san Caffiano de 


Bolognefi foccor 
rono $,Caffia= 
n9. 


fü fatto; poi ritornarono con l'effercito è Bologna. Hanenano nelviaggio alcunica- | Bolegnefiarfo. 
ualli di Chriftiano faccheggiate alcune cafe nel Bolognéfe ; quando fopragiongendoli | 
molti Bolognefi, con animo gagliardo, fù loro vergognofaniente di mano leuatà la pre |" 
da, & poftiin fuga, & gli perleguitarorio infino alla Quaderna ; maBolognefidati |.) , afal; 
in vna imbofcata, da Chriftiano (come fi crede) nella felüa ordinata; tolti in mezo, mol | aene [s " 
ti Cittadini, vilafciarono la vita , & moltiancho reftarono prigioni ; benche valorofa> 
mente cóbatteffero fempre,ritiridofi infino all’ Idice. Dopò quefta ftragge;Chriftiano 
pafsò fopra Medicina Caftello;di cui fopra fi parlò, &l'hebbe in fuo potere; & abbruc | 
ciò Vedrana, & gittato per terra vna Torte di quei habitatori,s*accampò al'Idice;ha+ | 
uendo mandato in ruina quanto era frà il Caftelló de" Britti, Ozano & Pizocaluistut- | 
ticaftelli del Bolognefe foprala via Emilia; e Flaminia; & poi fi riduffe à Medicina . Il | 
Configlio nel meíe d'Ottobre raunatofi nella corte di S. Ambrogio; confirmó la vent | 
dita de i beni di coloro; che haueuano fanorita la parte di Federico l'anno paffato;& gli | 
7 | dichiararono ribelli. Milanefi intanto con l'aiuto de gli altri popolicacciarohol’Impe | 
i ratore dall’affedio d’ Aleffandria, il quale fi ritirò.in Pauia, & per alcuni giorni fece tre- | 
| gua con Lombardi; & Aleffándrini. L'annofeguente furono in Bologna creati Confo- | 
li Timone Zaccaria; Arimondo Arimondi, Pietro.da Cento , Arrigo Fratta; Wecelletto : i 
! Bualelli; Hugone Subbio;& Alberigo Scannabecchi, li qualitofto ratificarono'con;giu- Reg. grof, car.: O 
ramento le Capitolationi della Lega; poi fpedirono due di loro Confoli contra Chriftia | E nell, 
| no,che tutto il territorio di Bologna trauagliaua,li qualiaffaliti c’ hebbero gl imperiali, | serrisorio.di |^ 
| non molto lontario dà Caftello de’ Britti,duranido lai-uffa meglio diduchore; finalmen | Pee» = | 
| te Bolognefi furono rotti, & fraccaflati, & à gran fatica i capi fi faluarono 3n Bologna. | 
Cefare dopó c'hebbe fatta tregua con Lombardi;come fcriue il Biódo nel libro. 15. & il 
Corio nella parte prima,cominció à trattare la pace, ma venédonoue gétiid^ Alemagna 
in fuo foccorfo;cagió péfiero,ne volle più di pace vdir cofa alcuna. T perche Milatiefrcó , 
Y li Cófederativfcirono col loro Carroccio iii cipagna,& giüti {ul territorio di Barigliano, 
f 
| 
| 


Chriftianofopra 
Medicina, 


1928/1176 


mádarono innázi fettecéto huomini d'arme, che furono da? Germani in vn fubito có vn | Milan, di 

ferocifsimo impeto refpinti fin'al Carroccio con grádifsimo pericolo,& dubbio de’Mi- | è Alb, i 
laneti. Quiui fi véned vn crudelifsimo fatto d’arme,& effendofi l Alfiere di Cefaretrop {ps fa, , {» 
poarditaméte fatto innanzi,fù morto,& da Milánefi guadagnato lo ftendardo Imperia s 
les di che fdegnáto Cefare, più che sbigottito; guifa di.fierafi fofpinfe fra Milanefi; do | 
ue efsédofi fatto:farela ftiada, cò la fanguinofa fpada in mano; cade da cauallo;& fe be | 
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Federico domä| dare ad Aleffandtolapace. Etfu(perche fi poteffe più di appreffo negotiare) conclu- 
dala pace al| (o, che Federico doueffe pacificare col Papa , &far tregua con li confederati per fei an- 
Tapes ni, & per confirmare il tutto, che Aleffandro doueffe andare à Bologna , & Federigo à 

Modena. In quefto mezo Bolognefi pet comniodità della Città in publica Concione 

fatta fra loro nel luoeo folito;oue fi trattauario li negotij publici alli 5.di Decembre ra- 

| tificaronotutto quello che era ftato ordinato,& anco in parte effequito da Confoli cir- 
ca il condotto fatto per ridurre l'acqua di Sauena nella Città di Bologna in feruigio de’ 
molini fabricati poco prima da" Prefidenti à vtile della Città . Il feguente anno effendo |1177/1932 
Pretore di Bologna Pinamonte,& Cófoli Alberico Scanabecchi,;E ualello Bualelli,& Pie 
tro di Andrea,il Pótefice Aleffandro volédo offeruare quello che promeffo haneua à gli 

"Oratori Cefarei,andò,come feriue il Biódo nel lib. 16.4 imbarcarfi à Monte S. Angelo, 
có vndici Galere , che dal Rè Guglielmo di Sicilia hebbe, per pafsare à Vinegia, man- 
dádo per terra fei Cardinali à Bologna; & effendo egli in Vinegia,cóceffe à Giouáni Ve 
fcouo di Bologna le decime de’ molini ; che da’ Laici erano ftati fabricati nel fiume di 
Sauena,come appare per publico inftromento. Cefare venne à Modena, & mandò gli 
Oratori (aoi à Vinegia al Papa, i quali allegarono Bologna fofpetta, & per ciò fü eletta 
Ferrara, doue il Papa fubito vivéne,& quiui alli 6. di Maggio;cóceffe alli Canonici del- 
la Cathedrale di Bologna, che poteffero hauere perpetuamente il Sindico, come per vo 
lontà del Vefcouo } & per autorità di Hiltprando Cardinale Legato , & de’ Confoliera 
Rato ordinato. Il primo Breue è preffo l'Arciueícouo , & quelto preffo li Canonici. 
Lesbio Grafsi, fi come fcriue Giacomo Corelli, fu fatto Cardinale , che Onofrio nel- 
le fue Epitome lo chiama Pietro. In quefto ifteffo anno Imelda già moglie di Bulgaro 
Iurifconfulto lafciò fuo herede l'Eremo de’ Camaldulenfi, con obligo,che in vn fuo cá- 

po vn'hofpitale;& vn Monafterio , fecondo l'ordine Camaldulenfe, fi fabricaffe;il qua- 

le poi fi'edificó fuori della porta di S. Felice nella via Emilia; & à S. Saluatore , & alla 

ote Madre di Dio,preflo il Torrente Rauone, fu dedicato. Ma ritorniamo ad Alef 
andro,&.Cefare,li quali mutati di parere;parue loro conaenire più alla dignità,& ficu 

rezza di ambedue, che fi eleggefle Vinegia; & cosi alli 9.di Maggio Aleffandro ritornó 

à Vinegia per lo fiume Pò,che fempre fu in bonaccia, & Federigopariméte vi giunfe, do 

ue alla porta di $. Marco gittatofi humilméte è i piedi del Papa,glieli baciò,fec6do il co 

ftume conuenuto alla dignità Pontificias& entrati poi in Chie(a;ft abbracciarono preffo 
l'altare,& baciaronfi infieme' vn l'altro. Et il primo d' Agofto di detto anno in Venegia 
nel Palazzo delPatriarca alla preséza del Potefice,& de' Cardinali, Vefconi,& altri Prin 
| cipi,Cefare confirmó la tregua fatta per fci anni con le Città, & Terre della lega; & giu- 
| ró di offeruare il tutto, & alli 2 1. di Settembre li Pretori di Modena; & Bologna giura- 
| rono di mantenere latregua fra Modenefi, & Bolognefi, & tenere ficure le firade (fuori 
che da iladroni , & affafsini) da gli nimici dell’ vna , & dell altra Città, & di perfegui- 
tare , & caftigare chi commettefle latrocinio in quale fi voglialuogo delle loro giurif- 
dittioni.. Fugrancareftia( fecondo quei tempi) quefto anno in Bologna, & per 
grati cofa fi fcifitie;che valle il grano bolognini trentadue la corba;& nar- 
rafi,che fei poueri dalla molta liberalità; & pietà de’ ricchinon fof 
[ero ftati fouenuti , ne periuano per la fame infiniti, ben- 
ché moltine moriffero ; percioche mangian- 
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Imelda Bologne 
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it : «do frutti, & vue accerbe , incorfero V^. 
in flufsi mortali, da’ quali 
TE caufauano la morta- 
^ ^ *. \ è 
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S i : UA 
SSAA $1 rTRATTA dialcune guerre feguite fra Bolognefi contra Imolefiy contra Marqualdo > rd 


ES Duca di Rauenna, & contra Pittoieli; & del fauore , che Bologneti diedero all Im- HOS 
` Ai peratore contra Cremonefi; a Reggiani contra Modenefi,& contra Mantoani; à Faen- Gc 
E tini contra Forliuefi ; & à Cefenati contra gli Ariminefi 3 in tutte bebe guerre reíta- OE 
ci Slo rono vincitori , Come Bolognefi fe intercilano ne" fatti de gli Eften 1,& di Salinguer- GS 


e ra. Si deferiue la famofà pace di Coftanza , nella quale Bolognefi furono dall’ Impe- NE 
SI ratore del Confolato inueltiti. Alloggiano & Pontefici, & imperatori; & da Hen- 


eS) rico gli è data facoltà di battere Moneta. Gran numero di Cittadini v all’acquifto di ER si 


- B . E X4 " , a 
kou . Terra Santa .: Si narrano alcune feditioni,& rivolte importanti de’ Cittadini. Occor ca 
chio rono neut, tempefte, & incendi miferabili ; & fi tratta, come ne gli altri libri de” Con- KC) 


ir foli de’ Pretori , de’ Dottori famofi condotti, & di alcuni priuileggi à Scholari con- i 
SAA cefsi ; & quanta occorre della Chiefa, & de Vefcoui : & fi fa mentione di molte dedi- SI 
d tioni di diuerfi popoli vicini  & dello ftudio di Bologna & finalmente fi ragiona fo- (AR 
Se pralamorte di Azzone famofifsimo Giurilla. KCN 


LEQ 


ITEGSINCIGOLILUIDEA UT UTICILINI Gi Dado 


Q Inita la guerra conla Chiefa perla qualarfetutta Italia nuo- 


\--Ifteffe. Aleffandro Pontefice particolarmente hauendo penfato 
importare grandemente il füo:ritornod Roma, & farh amore- 
uolii Romani;andato che fu da Beneuento ad Anagna, & da Ana 

‘gna à Tufcolo, hoggidi detto Frafcati;efsédofi gia Pafchaleterzo 
depofto; qual era tato creato in luogo di Califto 3: morto, aper- 

» taméte promife di volerfi pacificare co Romani; s'eglino leuaffe- 

73, & annullatfero il Senato affitto, ouero, prima che entraffero nel Magiflrato; giü 
rafleto fecondola:forma delle parole , che loro foffero prefentate in ifcritto , di effete 
fedeli alla Chiefa Romana » & dinon fare cofa alcuna contra la.füa dignità ; di che 
contentandofi i Romani, con pace entró in Roma, doüe fu incontrato con applaufo 
vniuerfjle. Federigo in tanto da-Parmaandó 3 Genoua; poià Milano, indi perla 

ftrada di Como paísó in Germania , doue in vna Dieta; ch egli fecein. Magonza; 
fe dichiarare Ré de’ Romani Henrico fuo primogenito. Reftó Pretore di Bologna 

Panno feguente Pinamonte ( effendo. Confoli Guido Bualelli 3 Bonacoffa de gli Afi- 
nelli, Rolando Arduini, Pietro di Arrigo, & Guido Afinello ) il'quale fi trouò pres 
fente alla confegratione della Chiefa di S. Vittore pofta foprawn colle; la quale;come 
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detto habbiamo;fu de" Canonici Regolari, che Giouanni Vefcouo di Bologna fece; alli 
| 4. di Matzo di quefto anno. Poi alli 7. del detto mefe fi rinonó la tregua tra Bolognefi, 
& Faentini ," La onde Bolognefi fi obligarono di faluare iFaentini, & Sancafsianefi,& i 
|! Caltrimolefi con tutti ibeni loro ; & di condurre due volte l'anno l'effercito in feruigio 
| de’ Faentini , cioè vna volta il'popol tutto &P altrala caualleria , & gli arcieri, e ftare | 
per otto giorni à feruigio de’ Faentini, & guerreggiare vnitamente, & con efsi, & fenza 
gl Imole, & à commune fpefa conili detti Faéntinirifare il caftello di S. Cafsiano, & | 
difenfare il caftello d? Imola in compagnia loro, né fare confederatione con alcuno 
Faentino, ò Ariminefe . Il (eguente giorno Faentini promifero a Bolognefi con giura- | 
mento fare il medefimo. Il fecondo di di Giugno Lothario Conte dell Alboro caftello, . 
che era fopra Caftel S. Piero , doue hora fi dice il Caftelletto , fu accettato nella clien- 
tella de” Bolognefi , & di confenfo di Guido fio nipote diede il caftello dell’ Alboro al 
popolo di Bologna, & coftrinfe i Caftellani à giurare fedeltà è Bolognefi nelle manidi 
Pinamonte Pretore l’anno feguente effendo creati Confoli Rolando Petrio, Pietro 
Milancio , Giacomo Orfi, & Marefcotto , retando per ancho Pinamonte Pretore > gli 
Imolefi, che di nuouo addimandauano con Parmi il'Caftello d? Imola , diedero oc- 
cafione à Bolognefi di ramentarfi le vecchie offefe riceuute nella paffata guerra di Chri 
ftiano : & perciò fdegnati, depredarono il contado loro , & diedero il guafto alle bia- 
de, facendo ancho il fimile à Monteuegliani, che con gl’ Imolefi fi erano vniti;il perche 
.fpauentati i Ciglianefi,giurarono in Modenacompagnia, & collegatione à Bolognefi; 
& Modenefi ,-& gli huomini della Rocca di Vigo P vltimo g Agofto ,.promifero con 
giuramento è i Confoli di tenere, & conferuare quella Rocca in feruigio loro, & di 
condurre la fua caualleria, & il (ao effercito di fopra dalla Città di Bologna infino al- 
le Alpi, &difarguerra; & pace fecondo il volere de’ Confoli Bolognefi. L’anno poi 
mile cento ottanta , reftando l'autorità nelle mani de’ Confoli fopradetti, & duran- |1180;193? 
do la guerracon gl Imolefi , Lothario dall’ Alboro caftello delmefe di Marzosrino- 
vò il giuramento nelle mani di Ofpinello Carbone Pietro Guerrini, Guido Lamber- 
tini, Guido Vguzzoni , Ramberto Arboro, Guidotto Orfi , Rirauele-Portonario Con 
foli, & promile di (empre vbidire à Bolognefi , & di tenere il caftello dell’ Alboro à 
nome loro, & far guerra à gl Imolefi,ne far con efsi pace, fenza il confenfo de Confo- 
li ADI quefto itteffo tempo Giacomo Lambertini fu chiamato da Bologna per Pretore 
d Faenza; &vi andò . L'anno feguente effendo Confoli Bernardo Vetrana, Rolandino 
Enrico , & Bonacoffa Afinelli , piacque à Bolognefi , & Modencfi di far nuoue conuen- 
tioni frà di loro; le quali frà le altre furono notabili le infrafcritte. Giurarono Modenefi 
di aiutare Bolognefi infino à vent’ vno anno in tuttala Diocefe di Modena contratutti 
gl huomini ; & particolarmente contra iMonteuegliani eccetto però che con Parma, 
ò altra Città della lega.Che non dariano aiuto à veruna delle Città confederate con Bo 
lognefi , fe però non farà di comandamento di tutti Ji Rettori, & per caufa , & interef- 
(e commune della Lega. Che condurranno due volte l' annoT'effercito loro, otto gior 
ni dopó che ne faranno ricercati, trà le confina di Bologna , cioè vna volta la caualle- 
ria, & fanteria alle proprie fue fpefe; & perdita; & vm altra parimente la caualleria , & 
gli arcieri , & che (faranno trai dette confina al feruigio de? Bolognefi per otto gior- 
ni. Et che quádo Bolognefi riedificaráno il caftello di $, Cafsiano;che per quindici gior 
ni gli daráno la loro caualleria à fue fpefe;& ciò promifero offeruare per anni vent'vno; 
& di tinouare il giuramento à capo di ogni fette anni. Daaltra parte Bolognefi pro- 
mifeto à Modenefi fare il fimile , & aiutarli contra tutti, eccetto contra Nonantolani . 
Alli 3. di Maggio il Conte Maluicino anch’ egli giuró effere in aiuto de Bolognefi, con 
gl Imolefi , & che farebbe ciò giurare à gli huomini delle fue Caftella. Li Ducciani , 
Tofsignanefi, Alborefi; & Caftrimolefi fecero l'ifteffo giuramento il giorno medefimo 
Fatta la predetta lega, & confederatione;chiatati ancho i Faentini in fuo aiuto , Bolo- 
gnefi prefero l’ armi contrag? Imolefi ; & paffarono con P effercito fopra il Caftello 
d' Imola, Finalméte con l'armi hauédo vinto, & ridotto quafi è termini di ruina gl’ Imo 
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| bardia;che in fimil cafo douetfe 
traflero in officio prima,che nó haueffero giurato fedeltà all'Imperio.C he le caufe di | 
|| 'Appellationi,da venticinque lire Imperiali in sù,denolueffero all’ Imperatore;che pe | 
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lefi, dubitando'efsi ancho di peggioyò almeno:dello fteffo!; (i referó;& furono aftret f 


t a pigliarelT'infráfctittto giuràmento;cioè. Noi Imolefi giuriamò;& promettiamo 

1 vbidire è Bolognefi , & 2 Faentini; & faluareloto; &4 (noi beni:, facendo il fimile 
de’ Sancaísianefi;& de" Catrimolefiy & reftituirè loro tutto 
touaglie à Bologna; & due à Faenza;& condurremo la noftra cavalleria ouunque più 
piacerà 4 Bolagnefi ,& Faentini. Pagaremo i Tributi nell'ifteffo modo, che fi fa nel- 
le Citta loro; eccetto però quando li mandaremo le noftre genti in lor feruigio, & pa 
garemo lire feicéto di Bolognini Lüchefi. Spianaremo le foffe fatte in quei luoghi, do. 
uchabitano gli huomini di S.Cafsiano,& di Bergolo,& quelli dell'antica Città,& Bor 
ghiantichi quattro piedi doue nó fia muro;quattro piedi dinuouo diftruggeremo fen 


za il foffo ; eccettuato peró in quei Iuoghi doue fieno edificij;che per tale deftruttione | 


patiffero.Portaremo due porte d? Imola à Bologna,& due à Faenza.Entraremo nella 
confederatione di Lobardia. Reftituiremo al Conte Maluicino tutte le fue poffefsio- 
ni.Offeruaremo la pace perpetuamente, & perficurtà daremo venti hoftaggi de’ più 
nobili d’ Imola.Il che fu cóchiufo,& efleguito:prefto il Caftello d* Imola alla rina del 
fiume Sáterno;/" vltimo di di Agofto. Pariméte Faétini,& Bolognefi promifero di fer 


| uarela pace;perdonádo,& rimettédo ogniingiuriaa gl’ Imolefi alla prefenza di Ro- 


landino,& Bonàcofla Confoli di Bologna .. Ilfeguente Agofto alli 27.Aleffandro Pa 
pahauendo rettala chiefa con moltitrauagli;mori ; &infuo luogo fucceffe Lucio ter 


zo Luchefe;alla cui elettione fitronarono 23 Cardinali, trà quali fu Lucio.3-Papa,Le. 


sbio Grafsi Bolognefe Cardinale ; come fctiue Onufrio Panuinio. Fu fatto Pretore: 
della Città Antonio Mandelli Milanefe . : Ritrouandofi in tanto lecofe.d' Italia & di 


Bolognain quéfti termini, Imperatore Federico priniá;che finifce la treguafattacó | —. 
le Città confederate , defiderando ridurle alla fua vbidiénza,fece vna generale Dieta! [Dieta i 


in Coftanza, & fece intendere à tutte le città; che m andaffero iloro ambafeiatori per 


| comporre con effo luila pace,dando d tutti felicifsimo fegno di buona volotà,& amo | 


re . Le città fgrauate del pefo della guerra Rimando;che loro fi douefle proporre mi- 
gliore conditione,quafi tutte hebbero quefto è bene; in modo; che oltre quelle città; 
che erano rimafte nella fedeltà , & feruigio di Federigo,vi mandarono ambáfciatori 
Milano, Brefcia; Piacenza, Bergamo; Verona, Vicenzà; Padoua, Treuigi ,;Mantoua, 
F aenza, Modena, Reggio; Parma;Lodi, Nouara; Vercelli;& Bologna; gli ambafcia- 
tori della quale furono Antonio Pretore, Rolando G uerrini,& Matteo Ridolfi,con le 
quali amba(ciarie l'Imperatore di confenfo di Henrico fuo fi gliuolo;alli 26.di Luglio 
raffettó tutte le differenze, & le riduffe.à concordia,dádo loro perpetua pace, & perdo 
no di tutto quello,che patfato er, & Ie lafció nelle lor leggi,vfi;coftumi, & guriídittio 
ni,però che in quelle citt , nelle quali il Vefcouo per priuilegio Imperiale , ò Regio, 
fia Conte, li Confoli foffero inueftiti del Confolato da Ini, altrimente da i Nuntij, ò 
findici Imperiali & che perciò ogni cinque anni ciafcuna città doueffe mandare al- 
l'Imperatore perla rinouatione della inueftitura delle giurifdittioni,ò priuilegi di po 
tere eleggere i Cófolijiquali giurare doueffero nelle mani del Nuntio Imperiale di en 
trave nel Cófolato.d nome dell Imperatore; & ogni volta che Cefare fi trouaffe in Ló 
ro da lui proprio accettare il Cófolato; & che non en- 


rò a quefto effetto egliteneffe i fuoi Sindici in Lombardia, accioche i popoli non foffe 


| ro aftretti andare in Alemagna, li quali doueffero terminare quefte caufe fra il cermi 


ne didue mefi dal di della conteltatione della lite, ouero dal di dell'interpofta appel- 
latione,pur che cei reftaffe à per giufto impedimento; per confenfo di ciafcuna par 
te. Conceffe i tutte le città poterfi fortificare, & munire, & feruare la confederatio- 


ne fatta fra loro; & rinouarla , & rompere ogni patto per timore dell Imperatore , & 
de’ fuoi Nuntij fatto : ma che per ció foffero tenuti giurare di mantenere tutte lé ra- 
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qualotique volta,cheP Imperatore fi trouaffe effere in Lobardia,foffero in obligo dar: . 
gli il tributo'ordinario;&chedoueffero rifare i poti,&le vie,& gli fofsi per giufto prez 
zo;fi come:àrico d fuoi agenti;& miniftro prouifto nell’andare, & ritornare di tutte le 
cofe neceffarie.Che in capo di ogni 10.anni doueffero rinouare il giuraméto, promet 
tédo egli;che fe alcano foffe ingiutaméteftato da lui,ò da fuoi fpogliato delle fue pof 
fesfioni,reitituirle;& fràl’altre Città ch'egli pofe in libertà;ne fuBologna.Perdonò an 
chòra à gl’Imolefi,&iSicafsianei,& ad'altri,ma nó gli coceffe alcuni priuilegi, Accet- 
tò allliora Antonio Pretore ' inueftitura del Cófolato per li Bolognefedall' Imperato 
re:Etinfieme có glialtri Ambafciatori giurò in quefta forma. Giuro effer fedele nellovane 
nire all Imperatore Federico,& ad Hérico fuo figlivolo,nè trouarmi al Cáfigliosdoue fitrattidi 
leuare loro à la vita,dil Regnoset fevitronerà alcuno cbe;uole[fe far queftosne farà auertito Hm 
peratore sò il Re; ouero il loro ambafciatore y & farò in loro aintosaffinche non perdino il Re- 
gno , & perduto, il riacquiftina yer offernaró la pace fatta da effi, e per fua parte;cou la com 
pagnia de Lombardi, & obligar) tutti i imafchi , che con me babitano da 16.anni infino à fet- 
tanta, fuori che i ferui . Quelta pace , & quefto Priuilegio fi vede in buona forma nello 
Archiuio noftro di Bologna, & ancho è pofto nel fine del volume delle Inftitutioni;in- 
titolata la pace di Coftàza. L'anno feguente;che il medefimo Antonio ritenne il Con- 
folato , & chela Citta era in grandifsima allegrezza per cagione dell’ ottenuta pace 
da Federigo,Lucio Papa per vna feditione fatta da? Romani, fu forzato à fuggirfene; 
& volendo audare à Verona, venne à'Bologna ,doue con grandifsimo honore ; & ap- 
plaufo fù ricenuto da Giouanni Vefcouo di detta Città, & da Antonio Mandelli con- 
firmato per l’ ifteffo anno ; & perauentura effendofi allhora riftoratala chiefa diS. 
Pietro particolarmente per diligenza del Vefcouo ; che già fi era abbrucciata infe- 
licemente, come detto di fopra, quafi con migliori augurij fu alli 8. di Luglio dal 
Papa: confecrata , & ornata di vno bellifsimo Altare , con molte fante Reliquie; & | 
indulgentie , & di vn paramento d’oro. Et gindicando il Vefcouo che il Campanil- 
le fofle baffo à vua cofi gran chiefa , volle fi alzaffe tre folari , & Padornò di bellifsime 
colonne di marmo. Parimente vn Vefcono ; che era col Papa nelmedefimo tempo 
confacrò P altare di S. Paolo. Fatto quefto , alii dodici del medefimo mefe fi parti il | 
| Papa di Bologna , & pafsò 4 Modena;doue ancho coníecró il Tempio di S. Geminia- 
no ( fendo il Vefcouo di Bologna prefente) il quale hauea accompagnato il Papa; & 
quefto fu per compiacere ad Ardiccione Vefcouo ; à Canonici ; è Corifoli confedera- 
‘ti di Modena , & al Prencipe di quella Città ;'& d'indi pafsó 2 Verona, doue raunó vn 
Concilio per la imprefa di terra fanta. L'anno feguente li Rettori di alcune Città di 
Lombardia, della Marca, della Romagna;cioè Brefcia, Verona, Padoua, Nouara, Tre 
uigi, Mantoua, Piacenza, Bergamo , Faenza;Milano , & Bologna conuennero in Pia- 
cenza, & quiui con giuramento confirmarono la pace fra efsi.Per Bologna interuéné- ` 
ro Prendiparce Pretore di quell’ anno;Rolando Guerrini; Bualello di Andrea,& Ofpi 
nello Carbonefi , che alli 27. di Gennaro pigliarono il folenne giuramento . Erafi 
ridotto Federico Imperatore in Milano cón Henrico iljfigliuolo , come dice il Corio 
nella pàrte prima; doue nella chiefa di S. Ambrogio lo fece coronare Rc d" Italia per | 
mano di Lamberto Cribella Arciuefcouo allhora di quella Città; & dipoi celebrò lè 
nozze di quefto Henrico con Coftanza figliuola, fecondo altri, forella di Ruggero Ré 
di Sicilia, Et per honorare le nozze,cóparuero molti ambafciatori delle città di Lom 
bardia; i Cremonefi (olamenre vi mancarono. La qual cofa tarito hebbe d male Fede 
rico; che fübito comando, che in loro difpregio foffe riedificata Crema già caftello | 
da lui ruinato; & sforzandofi Cremonefì impedire la cominciata fabrica;prefero Par 
mi; ma Federico menato fuori il Carroccio de? Milanefi, andò contra loro come ne-. 
mico; & disfece prima Soncino groffo,& popolofo caftello;& rüinó vno caftello, det- 
to.caftello Manfredoinfino à fondamenti .. 1l che hauendo intefo Prendiparte Reto- 
re di Bologna,fenza punto tardare,mandò in aiuto di Cefare vna fpedita bada di Ca- 
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valli, che gli fa molto grata . Finalmente Federico 3 prieghi di Sicarddlor Vefcouo 
gli donò la pace, che con grande humiltd per efsi gliela dimandò .. ATcommodate 
le cofe della Lomb ardia, Federico venne à Bologna il primo d' Aprile, doue fu con 
grandifsima pompa riceuuto, & egli molto accarezzo li Cittadini , & fece loro gran- 
difsimi fauori ; poi pafsò fopra Faenza, & vi pofe l'affedio per iftigatione di Bertoldo 
fuo Cancelliere;percioche i Factini rifiutauano di rendere vbidienza all’ Imperatore, 
& la riduffe alla fua volotà.Fra táto Lucio Potefice,che era in Verona;& facena grádif 
fimo apparecchio per mádare Guglielmo Ré di Sicilia à foecorrere terra Santa;mori; 
&tofto fu in fuoluogoeletto Vrbano 5 .Milanefe della nobile,& antica famiglia Criuel 
Ia,& Arciuefcouo di Milano. Si ritrouò à Gfta elettione Lesbio Grafsi Bolognefe Car- 
dinale,il quale fra pochi giorni fotto il medefimo Pótefice mori. L'anno feguéte effen 
do Hdebrado Gualfredi Pretore di Bologna; Vrbano Pótefice cofirmò il priuilegio di 
Adriano 4. al Monafterio di S. Stefano, il qual’ è preflo l'Arciuefcouo della Città, & 
ornò P Hofpitale de’ Crofacchieri , che era finito » di fabricare, di vn nuouo priuile- 
gio che fualli27. di Marzo. Bandita dal Papala Croce contra gl'infideli, Fede- 
rico lafciando ad Henrico fuo figliuolo il gouerno delle terre di Lombardia , ritornò 
(come crine il Corio nella prima parte) 1n Alemagna, per ordinare quanto al pat- 
faggio contra gl’ infideli in Gierofolima apparteneua. In tanto Giouanni Vefco- 
uo edificó nella ftrada di Galliera la chie(a;che poi hebbeil titolo di Santa MARIA 
Maggiore ; & Ildebrando Pretore tolfe à glihuomini di S. Martino , & di Loueleto la 
Selua Mineruella, la quale efsi vfarpata haueano,& grauemente li condannó.La ver- 
nata dello fteffo anuo fu prodigioía ; perche la neue fopra la terra afcefe all altezza 
diotto piedi, & mandó a terra molti ; & moltitetti delle cafe; & l'eftremo freddo ca 
gionò ftrane infirmità,dalie quali infinititofto morirono. L’anno M CT. XXXVH. 
di noftra falute;effendo Confoli Bualello Bualelli, Vguccione Occelletti, & Mafo Car 
bonefi, Vrbano Pontefice mandó alcune lettere date alli 2.di Marzo in Verona à Ge- 
rardo Archidiacono della chiefa di Bologna;con le quali cófirmó il priuilegio di Alef 
fandro Pontefice;di potere recuperare le poflefsioni occupate alla Chiefa; & ratificó 


il Decreto di Gerardo Vefcouo , che lenaua le f; pefe à quei;che andauano al Concilio | 
di Rauéna;fi come fi ha dall Archinio de'Canonici;& alli 25.di Maggio impofe à Gio | 


uani,che riuocaffe i contratti;& le alienationi fatte in dano della Chicfa,& alli 2. di Lu 
glio gli confirmó il priuilegio di Anaftagio, & Aleffandro de beni emphiteotici della 
Chicfa. Henrico fatto;come fi è detto, Rc de’ Romani;alli 17.di Settébre paffando per 
Bologna, ratificó alli Canonici di S. Mariadi Rheno ogn’ immunità conceffa loro dal 
padre iuo Federico fotto i] 1 8,d^ Agofto.Ora mentre che Vrbano molto fi affaticana 
per la imprefa di Gierufalem;& che parti da V. erona per paffare à Vinegia, vedédo la 
Terra Santa effer caduta nelle mani di Saladino » per grandifsimo dolore infirmatofi, 
mori fra pochi giorniin Ferrara , doue già haueua dato ordine , che fi faceffe la con- 
gregatione per configliarfi fopra quefta imprefa.Fu adunque in fuo luogoeletto Lam 
berto da Beneuento Carditiale , & Cácelliero di Santa Chiefa , & chiamato Gregorio 
ottauo;il quale effendo del medefimo animo quefta sita imprefa,partitoda Ferrara, 
venne in Bologna, done con fupremo honore fù raccolto , & alloggiato nelPalazzo 
Cathedrale di S. Pietro; & effendo in quel punto morto Giouanni Vefcouo di Bolo- 
gna, confacrò Gerardo Gide, óyGifella cittadino Bolognefe  & Archidiacono della 
Chiefa,già Canonico di S.Giouanni in monte, Vefcouo per prima diffegnato,il quale 
dedicò la chiefa nuoua in Galliera da Giouanni fabricata alnomedi Santa MARIA 
Maggiore , della quale di fopra fi diffe; la qual Chiefa fu fatta Collegiale,& honorata 
di Canonici 5 &di altre dignità . Poi andatofene à Pifa » proponendo di fare gran co 
fe perla falute de’ Chriftiani,anch? eglida importuna morte affalito,iui mori: Et nel- 


la fede fu pofto il Gennaro feguente dell’anno 11 88. Clemente 3: Romano, nel qual | 


anno fa deputato Pretore di Bologna Guglielmo Offa Milanefe; & Federico Impe- 
ratore mettédo infieme gente,per ricuperare Hierulalem,fece vn'effercito di cinquan 
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mila huomiui, & verfo l Afia fi mofle : Et perche perle effortationi di Clemente tut 
ta Italia pigliauala Croce per quefta fanta imprefa ; due mila Bològnefi vi andarono 
Due mila Bolo- fpontaneamente , &linomi de' più nobili furono quefti, Orfo Caccianemici , Mino, 
A fo "| & Faccio Gallucci , Schiappa Garifendi , Guido Griffoni , Pietro Afinelli, Gualtero 
LUST" | Macagnani ,Brendiparte Prendiparti , Giouandonato Malauolti , Perticone Caftel- 
600 t li, Baccilliero Baccillieri, Torrello Torrelli, Huberto Ghifilieri ; Bartolomeo Carbo- 
nefi , Artemifio Artemifi , Nicolò Rodaldi, Alberto Tencarari, Tefta Gozzadini , 
* pel, | Alberto Bianchetti, Alberto Magarotti, Pietro Ligapaffari,Gio. Semplicioli;Dionifio 
(Ja fen mappe | Maranefi, & Lodouico Nafini;& à quefti, & à gli altri Cittadini la Citta diftribui vinti 
e fe bets dati mila lire. Quefti hauuta la benedittione dal Vefcouo , fi partirono per paflare à vnir- 


fi con l effercito Chriftiano , & Federico con molti prencipi Chriftiani,come dice il. 
Biondo nellibro 16, tolfel armiin mano, &pafsò anch’ egli all’ acquifto di Terra 
Santa. Alli3. diGiugnoliFrignanefi donarono à Guglielmo Pretore di Bologna, 


Dialer che accettò à nome della Communità, il caftello di Crefpellano, fi come fi ha nel Re- 


(d guefi. 


giftro Groffo à fo. 63. & promifero fortificarlo à requifitione fua , & fare gli edifici 
per le munitioni;il perche furono da Guglielmo mandati à pigliare il poffeffo à nome 
della Communità . Poi alli 38. del medefimo mefe iPragatolefi promifero il caftel- 
lo di Pragatoio in poteftà del popolo di Bologna, & di rifare il muro intorno per li 
due terzi in groffezza di tre piedi, & di altezza tre ponti , & più, & meno fecondo che 
piu aggradirà al Pretore Bolognefe. Promifero parimente obedire in tempo di pa- 
ce,come di guerra à Bolognefi. Alli 16.di ise gli huomini del caftello di S. Marco 
della Diocefe di Bologna vicino à Canetolo donarono al detto Pretore, che accettò 
perla Commmunità;il loro Caftello, quali Guglielmo conceffe di potere amminiftra- 
re in detto luogo la giuftitia fecódo l vfo,& coftume di Bologna,& come per lo inan- 
cierano foliti fare. Intanto ardeuala guerra frà Parmegiani, & Piacentini; il perche 
effendofi li Gouernatori delle Città confederate ragunati in Piacenza, che fu alli 23. 
d Agofto, Guglielmo Pretore di Bologna, & Gouernatore , con autorità de gli altri 
Gouernatori comandò à Parmefi, & Piacentini,che deponeffero Parmi, & li accom- 
modòin pace. L'anno feguente furono creati Confoli Gerardo Rolandini, Caccia- 
nemico Boccadironco , Ramberto Albari, & Giacomo di Alberto Orfi , li quali ha- 
uendo condotto Lothario Cremoncfe alla lettura delle leggi Ciuili in Bologna per lo 
ftudio;gli promifero di confenfo di tutti li Configli , che ne efsi , né altri loro fucceffo 
rilo forzariano à pigliare alcuno giuramento,per mezo del quale fi obligaffe di più al 
la Comunità di Bologna;né gli farebbe prohibito,ne forzato à reggere lo Studio del- 
la Città di Bologna. La onde Lothario vedédo l' amore de? Confoli , tofto in quefta 
forma giurò. Io Lothario giuro,che da quefto giorno ananti nonreggerò le Scbole delle leggi 
pu; in altro luogo, cbe in Bologna , nè mi trouerà in configlio alcuno, perche lo Studio di questa Cit 

Jarro Cre- ERIS \ esa : d. 3 

monefe, tà fia diminuito; fef aprò,che alcuno lo vogliadifturbare , quanto prima ch io potrò, & à 

| Confoli , & al Pretore, che in quel tempo faranno, lo palefarò ; čr con buona fede darò confi- 
| glio , e aiuto intu tte quelle cofe delle quali farò ricercato. L? anno feguente il Pontefi- 
ce fu forzato formare quel Canone ; per lo quale fcómunicaua quei Maeftri, e Scho- 

lari di Bologna, che ( prima che foffe finita la locatione di alcuna Cafa fatta ad altri 

Maeftri , ò Scholari) contrattaffero condurla fenza il confenfo de’ primi conduttori, 

E comandando per ciò al Vefcouo , che per ciafcun’annofacefte quefto Canone in pu- 
a^ |> blica audienza à Maeftri,& Scholari recitare: accioche non pretendeflero ignoranza. 
|Aw AE ^ | Quefto tekto à il primo che fi legge nel 5 .del Decretale al titolo, De locato,gr conducto. 
Alberico famo) Yn. quefto tempo leggeua in Bologna con grandifsima audienza il famofo Alberico di 
foGiurifia.. | PortaRauennate Giurifta nobile ; il quale haueua cofi gran numero di Scholari ; che 
\ ._. | (comefcriue Odofredo) fucoftretto aleggere nelle Schole di S. Ambrogio,nel palaz 
f je ^^^! 2o iftefío del Commune. L’ Imperatore Federico, che era già paffato col fuo eflerci 
à toin Afia , & haueua pofto i barbari in grandifsimo fpauento per acquifto di molti 
 [uoghide' Turchi, & data molta fperanza à Chriftiani , perche era d'eftate ; volendo 
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eutrare per rinfrefcarfi , come fpeffo far foleua;in vn certo fiume chiamato Saleffo di 
| Armenia; fù dalla violenza dell'acque rapito;& (come narra la Hiftoria della guerra 
| facra) fe ne moris laccui morte rutti i Chriftiani fu perniciofi(sima, & molto difpiac- 
que 2'Bolognefi o: Intefala morte di Federigo in Italia; Módenefi fortificarono S. 
Cafsiano Caftello poko alle cofinadi Bologna;& vi pofero dentro vettouaglie. Henri 
co figliuolo di Federicoj& già creato Rède! Romani,come fi diffe fuċceffe al pádre,& 
fudetto Henrico: quinto; ma da^ Germahi fefto. Quefti tolto defignò di paffare à Ro- 
ma per riceuéré li Corona Imperiale;& menó feco Coftanza (ua moglie in-Italia l'an- 
nó debSignore MC X C I. & véne'à Bologna mentré era Pretore Agnelo Mantouano; 
doue & miagnificamente;, & honoratamente: dal: Popolo fu raccolto, & feruito; & 
fu'alli vas di Gennaro  & alloggió: con Gerardo Vefcouo di Bologna nel Vefcona= 
to il quale pet-ricompenfare con qualche dimoftratione le: accoglienze fattegli., 
gli donó il titolo:di: Prencipe, cheancho irifino à noftri tempi i Vefcoui di; Bologna: 
ritetigonos'& inoltre dccrebbe glihonori alla Città con vn'ampio Prinilegio dato fot 
toil: di 13:di-Bebraro'; di quefto tenore; Noi Henrico)Rè de Romani ymo; dalla 
affettioney dr Ambre cbe noi 4 nofiri fedeli Cittadini di Bolo gna portiamo y concediamo loro li- : 
| cenza y <w facoli-3dipotere battere: Monctarin Bologüa ; ét 3n ciafcun! altro luogo diquella 
| Communità, d di queflo noftro dono neinuofliamoAgneloloroPretoro si quifatale, chefe 
| condo à lui parerd:pidefpediente faccil ge flàimgila Monetarpurecheeffanonfiantin forma, 
nein pefo alla noftra Tmporsale pareggiata tà prima moneta chef battuta) -hebbe da 
vn lato il nome.di Hentico Imperatore, perche ella portaífe feco la memoria » Óvo- 
| gliam direla fede:dell' ifteffo fuo Privilegio;ficome ancho fecerole altre Città, Padó- 
| ua; Genoua;Lucca;& altreaffai:& dal} altra hebbe il nome-di Bologna;& di qui heb-: 
| be dipoiil nome dilBologhiho , &era'diléga:di carattimone ; & danari vinti jcheal- 
| l'hora valeua vn Bolognino in circi 51a qual moneta fu poi battuta alli 7: di'Maggio $ 
hauédo Bologtefinfirío-àquefto tempo vfatala moneta Veronefe . Partito di Bolo- 
gna Hénrico,& paffato fA pennino $andò à Pifa;doue fece la pace il di primo di Mar- 
20 con Tancrédi fratello di Coftahza;ma naturale; il quale dopó la morte diiGugliel- 
mo Ré di Sicilia;freraquel Regno vfurpato . -Fratásto Clemente mori;d cui fucceffe: 
Celeftirio terzo Il perche Henrico andatofene è Roma; prefente alla fua ‘confecra 
tione , & dal Papa alli 15 di Aprile fu coronato Imperatore, &il giorno feguente fi 
del Regno diambedue le Sicilie, come hereditario di Coftanza füa moglie;coa molta 
folehnita inueftito; ch" egli come feudo di Santa Chief(a; lo riconofceffe . -Partitofi.di 
Roma? Imperatore;pafsò iri terra di Lauoro, & hauédo affalito Napoli capo del Re- 
gno, & quiui fatto guerra à quei popoli; sbigottitó: poi & dalla'pefte ; & rébellione 
della Città ; ritornò a Genoua, che fu alli 13. di Nouembre ; & d^ indiin-Germania. 
in quefto mezo Bolognefi,per cómodita publica della loro città, col decreto del Con 
figlio,fecero fabricáre quattro molini foprail ramo del Rheno;che paffaua pel borgo 
del Pratcllo à Porta Stiera;hora detto il Torrefotto di S. Francefco. L' anno feguen- 
te ritrouandofi Gerardo Vefcouo di Bologna in TATA s & di giuftitia, & di 
virtù preffo tutti, gli fu conferita la Pretura con molto fauore , & lui nel principio di 
quefta (ua dignità alli 8. di Febraro: contraffe amicitia con Alberto Conte di Prato, 
uomo nella Tofcaná di grande autorità , & che affai poteva gionare à Bolognefi , & 
in particolare contra Piftoiefi : la: quale‘amicitiatrà!’vijo; &l' altro fu confirmata 
alli 6. di Febraro , (i come appate nel Regiftro Commune fotto quete parole. 
Io .diberto Conte di Prato prometto à te Gerardo Vefcono s && Pretore di Bologna, come quel- 
loy cbevapprefenti tutto il Commune; di confertare, er difendere tutti gli buomini di Bologna; 
come «ancho de Borghi fuoi ye le facoltà loro per tuttala Diocefeinfiro all Alpi , & ne luo» 
| ghi àmef oggetti , C di condurre effevcito mio dtutte mie fpefevua-volta l'anno feruigio 
tuo 3 & prometto farti pagare à tutte le mie Caflella ucllatua Dióceft ela Boateria , fuor cbe a 
Biufcolo , Baragazza » Cr Caftiglione.. Da altra parte il Vefcouo rifpofe ...| Etio Ge- 
vardo V efcouo , cr Pretore di Bologna prometto àtc Alberto Conte di Prato di faluare (pte, 
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REN cena 
€ la Conte[fa Tabernariatuamoglie s & gli buomini; & le facoltà loro snè di far guerra.fen 
zailconfenfo tuo. ‘Alberto Gilla, & Buonuicino foldati di Giuftitia giurarono di of- 
feruare il medefimo , & di obligare con giuramento tutti li fuoicompagni, & di co+ | 
mandare, che il Dongello del Commune dira quefto medefimo à nome ditutto.ilpo | 
Reliquie ripo-| polo: Poialli 14. di Giugno il medefimo Vefcouo ripofe le: (acre Reliquie de’ Santi 
fe alla Crocel "Theodoro. ;& Marcello martiri , & dialtri Santi.affai fotto la Croce di S. Martino; 


di. Martino, : VIRATA eed > 
Tempesta mel perla qual cagione hoggidiella è chiamata:Croce:de? Santi: Nella eftate di queft' an 


M 


Bolognefi. | no füronoccofi gran tempefte, che ruinarono le vigne, & gli arbori,& le biade ; Lan |1193|194 


no feguente eflendo confirmato Pretore Gerardo Vefcouo ; alli dieci diMarzo nella |!*! 


: Chiefa di S. Maria di Dugliolo alla prefenza di Ramitino , & Guezo Confoli di Bolo- 
jute ine ! gna; creati forfe Confoli à quefto effetto;fu ftabilita vna concordia co’ Ferrarefi; e.Bo 
a Fer] lognefipercioche eísi giurarono la pace à Bolognefi,promettendo faluarli.con le los | 
y nel. ro fortune; nè offenderli; & occorrendo «he foffero offefi s di emendare" offefa , Che 

li reftituiranno tutte Ie poffefsioni indebitamente occupate. Chenon dariano ricapi- 
toad alcuno bandito di Bologna. Che non farebbono forzati pagare gabella alcus | 
na per cagione di cofe da mangiare; che efsi;, ò alcuno della Diocefe di Bologna: por - 
tafe per vendere à Ferrara . Che dellealtrerobbe, ò mercantie;.che foffero tenuti di | 
pagare tutto quello che. per commune concordia foffe ordinatos: Hauendo l'anno | 
| paffato Gerardo Vefcouotalmente amininiftrata la Città; chepoteuaeffere vn viuo | 
effemplare di Gouernatore buono, & moderato; poco dopò,mutata in tutto natura» | 
cominciò à defiderareicofe nuoue , & alla fcoperta fauorirela plebe; opprimendoi | 
Gerardo Pefeo] nobili ; & li primi della Città ;ilche cagionó difotdini, & feditióni gràui sperciochei | 
ES Patricij che gli haueuano conferito P officio& come-quei,che erano auezzi à coman- | 
Me dáre à glialtritollerauano malamente: queftoiaggranio;che fe glitfaceua;& la partiali: | 
tà palefe del Pretore; di modo; che congregati nel.Palazzo, crearono dodici Confoli; 
cioè Guglielmo Malauolti; Domenico Ramponi ; Tomafo Ruftigahi ; Pietro Milanci; | 

Giacomo Melegotti, Petronio Sauioli, Floriano:A ccarifio; GiouanniBoateri, Nicolò 
Sabbatini, Francefco Carbonefi; Filippo Garifendi,& Tomáfo Beccatelli ; quefti fu di 

| tanta autorità in Bologna, che Alberico Rofata Dottore celeberrimo nelle fue Que- 
Difordia «i| Mioniin più luoghi fà dilui memoria. Intefa Gerardo la eleitioné de’ Confoli, adira 
| iL eftouo, "| tO, li cominciò à minacciare con turbato:ciglio ; ma efsitofto publicarono al popolo 
la Citta, effer egli ftato depofto dall’ vfficio del Pretore. Giacomo Orfi Cittadino poflente, & 
fautore di Gerardo fatta vna compagnia d’ huomini armati,tentò opporfi alla volon- 

tà de’ Confoli , & de’ Patricij 5 Il perche Specialino Griffoninon men valorofo nelle 

lettere; che nell armi ; come quello che era ftudiofo, & intento à mantenere la Repu- 

blica, voltatofi à nobili;parló in quefta.forma;: Douiamo noi;ó cittadini miei,tollera 

re;che autorità, che trecento anni,& più habbiamo hauuta direggere quefta noftra 
Republica;ci fia leuata da perfona particolare;da noi foli,per la falute vniuerfale del- i 

la Città, pofta al gouerno dieffa? Sopporteremo noi di effere come vna vilifsima ple 

be fenza gratia, & fenza alcuna autorità ftimati; & à Gerardo fottopofti , & à cut noi 

fiamo , & faremo fempre di (pauento, & terrore; mentre la Republica noftra farà in~ 

tera , & fana? Suegliate gli animi uoftri hoggimai, né vogliate tollerare vna cofi gra» 

ue tirannia, & vi muoua à. quefta imprefa molto più che le parole mie; la cofa ifteffa, 
& la opportunità del tempo; & feruiteui dime, come più vi agrada; ò per foldato, ò 

Confoli pigliano| COME Capitano; percioche fempre vi farò appreffo & col corpo., & conl animo. : 
DOPO neral Et finito di parlare diede di piglio allarmi, & accompagnato: da' Confoli 3. & | 
ilZefsow, | dalla maggior parte de' nobili , pafsó all’ alloggiamento del Vefcono; ma oppo- 
nendofi armato Giacomo Orfi con gli deuoti fuoi , fi venne all'armi , né po- | 

tendo Giacomo foftenere l impeto de gliaffalitori , à gran fatica infieme con Ge- 

rardo fi faluó , &traueftiti ambedue , vícirono füori della Città. Hebbero i Confo« 
lià male la fuga lora,& per ciò accefi da maggior ira contra l Orfo,vedendo non l’ha 
uer potuto hauere nelle mani lo dichiararono ribello della Republica, gli confifca- 
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ronoibeni, &la cafa fua con latorre mandarono per terra, & cofi.retà la Città libe: 
ra da grandifsima feditione, L'anno poi M C X-CE ILI, effendo Greati i nuoui Con- 
foli; nacque difparere trà Bolognefi,& Fertarefi fopra i datij; & le gabelle dellè iner- 
ci; nondimeno alli 1 1. di Febraro nella terta di Galliera valla prefénza di Guidottò 
Orfi Confole; di Guido Bualelli;& di Aldigerio Sala ficeromuonetontentioni!;; Pa 
reua intanto, chela feditione di Gerardo foffe ceffata affatto; & che non fofle più per 
fufcitare noüità alcuna; quandarin vnfubito:il primo dii Luglio alcuni fautori (noi 
ritrouandofi nella corte di 8. Ambrogio; vennero dalle parole di fátti con la parté 
contraria nella qual milchia Pietro Scannabecchi perdè la detramianio; & Scannas 
becco Raínponi reftó ferito d morte;& altrifarono feriti, & altri tiorti i. Poi jl gior= 
no feguente hauendo amendue le parti Parmiimmano dentro il palazzo della Góm+ 
munita, furori morti Giufeppe Occelletti;& Tomafo Tofcliida à Gieremei fautori di | 
Gerardo; il perche i Confoli furono forzati di nuouó &pigliar.l'armi cótra Gerardo; 
il quale hauendo occupato vn.caftelloidetto Sorre(ano;iui: fierafatto forte . Perque 
fto mandarono Guglielmo Malauolti Confole corna banda fcelta di foldati;il quale 
talmente fi diportó , chedi quel luoco caccià;il.Vefcouo ; &&ife il caftello .Mamon 
pafsò molto tépo;che Hérico Imperatore:perDedreto(che peranco fitruoua) liberò 
Gerardo Vefcono(quale chiamo. fuo Prencipe:ncl detto Decreto)imtutte le càufe del 
giuramento della.calonnía; & permeffe chè? egli poteffe efferoitare le caufe fue ;& 
del Vefcouato:per vno amminiftratore yò per altra petfonalegittima:: Ma à-quefto 
paffo e d'auertire; che ilfndetto titolo di PrRENCI PE dato al Vefcouo di Bologna; 
ficomeanchofudatoal Velcouo di Modena, Egidio ; & Alberto Vetcellenfe ;:non 
ha hauuto;origine;come vogliono alcuni;da' Pontefici, ma da gl! Iniperatori; perché 
noh fi troua Priuilegio di alcun Ponteficé ; che dia xna taledigiità;fi come da gl Im 
peratori fi vede .. Et queftótitolo niun Vefcouo l'hebbegiamai per loauanti;; né da 
altri né fu arricchito, & ornato fin qui;che fi vegga; ó fi legga,cheda quefto Henrico; 
fi come èdetto di fopra,che lo:diede:a Gerárdo,& Federigo il figliuolo poi ad Henrie 
co Vefcouo di Bologna ; hé fi sà pér ancora la cagione, perche cosi fieno chiamati;be 
ne fi coniettura sche con quetotitolo foffero cosi chiamati, perche-erano dall'Impe 
ratore coftitüiti Prencipi del fuo Regno;ouero Imperio;li qualiil Ré glichiamaua in- 
fieme con gli altri ài Confegli Imperiali; & fi chiamauano Principes Imperij i; Nel 
Chioftro de’ Certofini fuori di Bologna, in vnalinfcrittione di Amerigo Veícouo di 
Bologna;egli è nominato Prencipe.Da che fi prò cauare,che qualóque volta;che que 
fti Vefcoui fono chiamati Prencipi s'intendono: Imperiali ; cioè: Prencipi Imperia- 
li , per la ragione fudetta..; Se queftoxitolo adunqueha hauuto origine da Henrico 
Imperatore, diremo; che il Vefeonoidi Modena (che al prefente quefto titolo nó vía) 
ò che fpontaneamente il deponefle;.ò.che ne foffe prino; ò nóhiabbiaaleuno Vefcouo 
curato divfarlo; ma quello di Bologna fempre l’ha ritenuto, & có maeftà anco infino 
algiorno d' hoggi lo conferna per honore; & per fegno clie fono tanto degni quefti 
perfonaggi,fi legge d'vna Imperatrice;che gli chiama Précipi.Ma ritorniamo all Hi- 
ftoria «Oliuierio Garifendiin quefto tempo per vna certa fua lite,ch'egli con Tomafo 
Bulgari haucua; gli vccife il figliuolo , & fe ne fuggi ;il perche fü bandito + Cagionò 
quet homicidio, che di nuoub fi creò vn Pretore;che- fu Giido Cino da Piftoia . Fra 
tanto Celeftino Papa conceffe à Gerardo Vefcouo:di Bologtia 4 che nella fna Diocefe E 
potefle conferite beneficij;per virtù del Decreto del Concilio Lateranenfe ; comene |.. 
appare il Breue, che è pre(fo l'Atciuefcouo- di-Bologna ; & gli cobfirmó I! Eremo di |Ereme di Ca- 
Camaldoli pofto fuori della città, & della Porta di. Stefanoccitca mile pafsi; delqua | "di. ' 
le (criue Agoftino Camaldulenfe , & dice intorno 4 queflo, tali parole regillrate;.c | ` 
Ioannes "Petrus de Milancio ac Gibertus Carrarius nobiles Ciues Bononienfés facra Eremi diè 
guitatis y ac religionis ex augenda fludiofjf/imi agrum; ac nemus vulgo de Burellis nominatim 
liberali donatione venerabili loco tradidereyvt inbibi eyemus fecundum eius inflituta cüftrüere- cato prefè Be | 
tur. Quam operam Placidus generalis [uffragante Gerardo Epifcopo Bononienfi,quiprimarij | logne, / 
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| congl'Imolefiychenommandafiérà pertetrau 


Maria femper virginis facrandun'chrauit > Alla fine poi dell anno fu rinouata-Ta pace 
conli Fáentini fotto le medefime parole di'prima(come fi detto fottof anno: 1178. 
il di 7. di Marzo.) eccettó:che:;i Bologhefi vi aggionfero di voler trattare:per fauore 

il Caill d Imola ; & ancho trattare 
con danari fopra cib;& chevi foffe;il conferifo'dell'via;& l'altra patte Doveva fegui- 
tare nella Prétura Guido:Cino l’anno feguehte; ma nél fuo gouerno féguitandole ve- 


«| ftigie di Gerardò,idopò I-hatér fatto cofe infopportabili cótra/molti;vitüperofamen | 


te firdepofto dell v£ficióy accüfato però d! infinite fceléragtini; & cetcandodifuggi- | 


re; fu da quei medefimioffefi da lurfattoiprigione; & eli furono per fuo caftig ana» 
tidibocca tuttiidenti;& poilafciatoriti libertà} & jn fuo Iuogo fu deputaco Guido da 
Vilmercato MilanefesbHenritoin quell’anno Vene im Eombardia;effendo ftato fcó 
municato dal.Pontefice:; come: dice Abate Vrfpergenfé la Cronica Norimberga à 
fo:206xil Nauclero vol:2. generat.40:& prefe Rauérina; &vifiró tutrala Lombardia, 
&in Bologna fa'coridóttó alla :publicalétturá delle leggi Lothario Cremonefe Iuri- 
fconfiilto, -Iivtantólá Chie(a di S;'Agdta ; anticamente detta S.M aria de" Caftigliohi, 
éfferido vuinofaj fu riedificata; & il.Pretore fece abbaffarelatorre de»Sabbaldimi nella 
ftrada de" Bagnaroli,& fece fare il condotto } che paffaua duanti la cafa de’ Guidoza - 

ni;che-alcódótto:macftro di ftrà $:Donato fi vnifce, Si abbaffauano le torti per.com 
mifsione del Pretoretarite colombare ; comene ilibridelgouernolorovappare ; per 
fegno'di humiliare/i!cittadini, mentre fi rirrouauano banditi dalla Città & per 
caítigo loro 5:& fe le veridena il Senato ,:quéi che lé comprauano eratiocténutbdiab- 


—— —— M MÀ 


báffarle tante: colotbare ; che cofichiamauano'davna pofta di vn"armatura all’ al- | 


trà. Nel principio dell'arino feguéte effendo Pretore Matteo CorreggioParmeggiano | 
detto il; Marchefello;Henrico concelfe alli Cathani Cittadini Bolognefi;che poteffero | 


riedificareil caftello di Moteuelio& confitrió loro tuttidi Priuilegi dinobiltày& di- 
guit; che Federigo Imperatore il'Padre; 1a Conteffa Matilde, & Vtoneil zio haueua- 
no foro concefsi; & frà le altre cofe li conceffe y & rinouó lé decime di tutteleterre, vi 
gnes & cafamentidel Borgo di Ariano, confinando con Caftelfranco daferaz & di fo 


| prainfino al molino nuovo; ritornando perla via del Botgo di fotto; ifino'ad Abra- 


dá dell" Abate.diNonantola : le quali terre ; & poffefsioni erano del caftello.di Man- 
zolino,fenzapreícrittióne alcuna... ‘Er:quefto Priuilégio] Imperatore il diede Sini- 
baldo Confole y & Caualiere, & à Pietro il fratello de’ Cathanij per fe;& loro. heredi. 
Furono prefenti diquelta concefsione Guglielmo. Arciuefóouo:di Ranenna ;-Pietro 
Cardinale del titolo di S, Cecilia; Angelo del'Golfodi:Taranto Arciuefcouo': Ardi- 
cionePiacentino Vefcono ; O 7 uo Vefcoubidi Bologna ; Pietro Prefettoidi:Roma; 
Bonifacio Matchefe di Monferrato ;Guglielmo Marchefe da Efte ; Guglielmo Mala- 
fpina Marchefe;;il Conte Azzone di Montechiaro ; Salinguerra da Ferrara ; Manfre- 
do infante ,& altri ; fottola data di quef? anno;preffo Piacenza. In:quefto paflo non 
négheró , ch'io non mi fia pentito di hauer pigliatala penna in mano per ifcriuere la 
prefente Hiftoria; percioche il vedermialle volte:tadere nello fcontro di folte, tene- 
bre;che mileuano/il diritto camino ; douc ficuro'andare dourci , ono fovzato reftar 
méne al buio; & tentar il vado brancolando . Come habbiamo!vedutonel fudetto 
Priuilégio di Henrico, Othone è nominato Vefcouo di Bologna, & nondimeno nella 
ferie:de Vefcoui Bolognefi non è ahnouerato;come dal vero fcontro:de gl'anni fi. ve- 
des percioche Gerardo Giflafu eletto Vefcouó di Bólogtial annoa rg & gouernó 
infirio'al r198;'A:cui (ucceffe Gerardo Axíoftol dnjo 1199. di modo che» Othone 


non viha luogo . Nondimeno dirò per hora la mia opinione;& tredéró chequefto | 


: Qthone non foffe altrimente Vefcóuo di Bologna t: ma ; o che foffeftato dal popolo 
(che in grandifsima:cótefa; & feditione con Gerárdo fi ritrouana;& fi era fuggito del 
la Gittg)pofto in.fuo luogo:oueroyche Gerardo iftetfo;come Suffraganeo fuo vé lopó 
neffe ;:& queftà vltima coniettura la' pigliò:dal fudetto Decreto dixHenricojqnando 


eglilo 


DI BOLOGNA. LIB. III, 


egli lo libera dal giuramento della calonnia intuttele cofe, 
vno amminiftratore poffa effercitare le cofe del fuo Vefcouat 
quel? vno foffe Othone, che poi cofi fu nominato Vefcouo di 
piglierà per hora queta opinione;che forfe vn di ci darà nelle 
che maggior chiarezza poi ci darà, poiche rade volte puó vn 
fettione , & io fpecialmente , che rion ho potuto vedere ogni cofa, fe bene mi vifono 
molto adoperato. Matornando al noftro filo , diremo, che Giouanni Bofiano Ma- 
ftro delle leggi mori in Bologna,& fu con grandifsima pompa funerale fepellito in S. 
Pietro nella Capella del Santifsimo Sacramento ; con gl infraícritti verfi , li quali ho 
pofti per moftrare, che vana è la opinionedi coloro; che non vogliono che fi leggeffe 
in Cathedra in quei tépi, che pure ne" detti verfi appare che fi leggeua;& fono quefti, 
Hoc tumulata iacent Bofiani membra fepulchro , 
Qui fit, metra docent,qui fubfcribentur in illo. ° . A 
Huic legum latis patuit vitoria caftris + 
Nunc cedens fatis focialibus infidet aftris. 
Canonica coluit fcriptura plenius ortum, * i 
Qua duce promeruit celeftem cernere portum. 
Hicerat Italie fydus, reuerentia fratrum, 
Flos rofens patrie, decus orbis, gloria patrum. * 
Obfeguijs promptus , & in omni dogmate certus: 
Confilijs cautus , humilis , iocundus » apertus s 
Sitres excipias annos de mille ducentis , . 
Terminus occurrit, quo mortis iura fubiuit, 
Inuidus è medio Bofianum finis ademit , 
Cuius membra breuis bic fita petra premit , 
Summus in alterutro docloris iure peregit, . 
— Hattenus officium , quem lapis ifletegit . 
Aura duo potuit nature ius Superare. 
Hec duo de proprio mors fugat via lare, 
Iftius meruere [inu duo iura locari , E s. 
Solus in Italia, qui fuit abf: que pari. 
Non fibi , fed vita moritur fons iuris » € aret, 
Noris ca, [ed eo, vita moderna caret. ss i 
Quifquis in iflius cathedram fuccedere quarit , 
£ontis vefpe£In riuus ineptus erit, 
Quefto Bof ano hebbe per fuo fcholare quello Azzone , che có gran fama poi fiori 
in quei tépi,come fi dirà alluogo fuo.Fra táto l'anno feguente effendo cófirmato Pre 
tore Matteo da Correggio. Cefenati furono trauagliati graueméte da Marqualdo po 
co dianzi declarato da Hérico Duca di Rauéna;& Marchefe di Ancona; percioche dif 
fegnaua egli ditutta la Romagna im padronirfi , & di gia haueua occupato molti luo- 


ghid forza , quando anno medefimo il Pontefice Celeftino conceffe à Gerardo Ve- 
{couo di Bologna la facolta di communicare > &diaffoluere quei,che haueffero occu 
patiibeni delle Chiefe  ricenuta peró la fatisfattione , come appare appreffo P Arci: 
ucícouo di Bologna. Fu ancho edificato il Monafterio delle fuore di S. Maria di Bet: 
leemme dei beni che loro erano ftati donati, 


en & Hetto,& Nadalina la moglie, amen- 
due di vita religiofifsima fecero la {pefa è garra lodeuole del Monafterio di S. Chrifti 
na di Camaldoli di Triuigi i] quale Monafterio poi dal detto ordine fu 
fto fotto il vefsillo d'altra Religione : come ne ap i 
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o, douecrederò, che 
Bologna. Mail lettore 
mani qualche fcrittura, 
folo fare il tutto à per- 


Gio. Bofiano 
Tore è 


nati, 


Facolta concef? 
Sa al Vefcouo 
di Bologna è 


S. Maria di 
 Betleemme., 


coti Piacétino,& alli otto di Febra- 


grande fodisfattione vniuerfale retto il Papato: 
& in fno luogo nel medefmo mefe fucceffe Innocentio TI I. Queft' anno ritrouando- 


al- 
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BENE TI |] 


DELLA HISTORIA 


fi alcune Caftella, che erano alla diuotione de’ Bolognefi , contra fua voglia in po- 
tere di Marqualdo , ricorfero per aiuto è Bolognefi. Il perche Vberto Pretore, & 
Caualiere di valore , di volontà de’ Configli ; vfcì di Bologna col Carroccio , & con 
ordinato effercito in vn fubito pigliò Corbara, Saffatello, Monte Cadumo, Ibora, 
Dozza, & Fagnano, caftello della giurifdittione d Imola, & gli fece pagare , in ca- 
ftigo dellaloro rebellione ; gran fomma di danari. Il cheintendendoli Cornetani, 
fenza afpettare l effercito che fopra loro paffaffe,vennero à Bologna , & confignaro- 
no è quella Communità illoro Caftello , & giurarono fedeltà. Pafsó dipoi Vberto 
ne territorij d’ Imola, Faenza, Forlì; Forlimpopoli, & Bertenoro,& ogni cofa pofe à 
facco , nè lafció di fare cofa , che contra gente nemica oprare fi poteffe; & giunto nel 


| fus 


Anni di Anni dil È 
Chrifto , Roma. - 


Cefenate,per venire all’ armi con Marqualdo (che fi era ritirato per tema di Vberto) | 


anch’ egli carico di preda,hauendo prima ridotto tutti quei luoghi adobediéza,triò- | 


fante à Bolognefi fe ne ritornò ouc in fegno d allegrezza fu ordinata vna fontuofa 
gioftra; il perche vennero molti Caualieri delle Città vicine à honorare la fefta,& per 
far proua del loro valore; nella quale volendo Ofpinello Carbonefi nobile Bologne- 
fe,& giouane valorofo cacciare à forza il cauallo, cadde miferamente,& mori. Mori 
ancho di graue infirmità Pafsipouero Pafsipoueri honorato Patricio,& huomo di gra 
de autorità,c6 difpiacere vniuerfale, In tito gouernando la Chicfa di Bologna Gerar 
do,viueua vna Lucia vergine nel monafterio di Sata Chriftina,laquale fu datutti ripu 
tata donna di grandifsima fantità, come fi conofceua da molti fegni,& trài molti al- 
tri, que vn folo (come recita Ambrogio Camaldulenfe nel fuo Itinerario) fu, chea 
pieno moftrò lei effere & fanta,& cara à Dio. Fu vn giouane(dice il detto Ambrogio 
Camaldulenfe) che grandemente amò Lucia bellifsima,& nobile; il quale per veder. 
la (peffo , frequentaua il monafterio, Et perche la cella dilei era vnita alla Chiefa, 
doue era vna fineftra , dalla quale ella afcoltaua la Mefa, che ini ogni giorno fi cele- 
brauasiljgiouane à cafo & dilei , & della fineftra fi accorfe ; il perche cominciò d fre- 
quentare la detta Chiefa , & particolarmente nell’ hora della Meffa ; per vederla. Et 
hauendo continuato quefto fuo cótento per alcuni giorni;auenne, che la pudicifsima 
vergine s' accorfe di effere da quel luogo da altri veduta, & per ciò tofto chiufe la det 
ta fineftra,né giamai più l’ aperfe: ma ftandofi rinchiufa,folamente defiderana di pia 
cere è Giefu Chrifto, che vede dinafcofto. Ora il giowine,che era ebbro dell’ amore 
di Lucia, vedendofi priuo di ogni fperanza di poterla più vedere , vinto da difperatio 
ne, pafsò trà barbari ad habitare, doue conofciuto da efsi per Chriftiano, fu prefo, & 
pofto rigione,& ne ceppi. Et mentre che con atrocitormenti era forzato o di rine 
gare la fede di Chrifto,ò di perdere la vita,la fanta Vergine morì: & il giouine fra tan 
to grandemente tormentato; venendogli à memoria Lucia, diffe. O pudicifsima,& 
Santa Vergine,fe viua al mondo fei,con le tue orationi aiutami; & fe tu fei in cielo, & 
puoi cofa alcuna appreffo il tuo,& mio Signore,non mi abbandonare,ma liberami da 
tantitormenti. Et dette quefte parolc;s' adormentò,& poco dopò riíuégliato;egli fi 


 ritrouo eflere vicino al monafterio di S.Chriftina,doue ftaua la fua Vergine Lucia al ti 


ro di vna pietra, & ne' medefimi ceppi; & porgendo gli orecchi al folito fegno del ma 
tutinostutto ftupcfatto;ftaua dubbiofo fe quefto fofle fogno,ò pure verita;ch'egli qui 


ui foffe. Et cosi (tando, ecco gli apparue Lucia fanta tutta lucida, & bella, nella quale 


fiffando egli gli occhi , diffe. O Lucia viuitu, ò nó ? Viuo rifpofe ; & di vera vita. Và 
al mio fepolchro;& iui poni quefti ceppi, ringratiando Iddio, che da così gran perico 
lo tih liberato. Vbidi il giouine à comandamenti della Vergine; & noi (dice Am bro 
gio) habbiamo veduti li detti ceppi, né mancano teftimoni, che affermano, che detti 


‘ceppi maida quelluogo fi hanno potuto rimonere . Alli 4. di Luglio i Carbariefi, 


& alli 18. di Agofto i Monteuegliani di nuouo diedero le loro Caftella è Bolognefi, & . 


"Vberto Pretore alli 15. di Settembre piglió il poffeffo di Monteueglio.Polognefi in 


tanto,perche dubitauano della inftabilità de gl’ Imolefi , per porre il freno all’ impe- 
to loro,diedero principio di edificare vn Caftello frà Bologna, & Imola: ma piu pref 


fo ad Imola, pi! 


rr. 
zi | Annid; Arni di 
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fo ad Imola;che caftello San Pietro fu addimandato, che anco à in buon'effere, Men- | 
tre Ícriuemo quefte cole; Henrico I mperatore mori in Sicilia anelenato dalla propria |. | 
moglie ;: Et. Vgolino Panico Bolognefe fu fatto Pretore di Modena in luogo di Gu- |P golin Pani | 
glielmo Rangoni...L’ vltimo poi diNouembre Giouannino legifta fu ammetfo alla | ° Pretore. ! 
letturá delle leggi, & giurò.che nello auenire non leggerebbe altroue,che ini Bologna, | 
né operarebbe;che gli Scholari andaffero ad altri Studi j.ne meno per opera fua fi di- DOR 
minuiria lo.Studio di Bologna, & che daria configlio fedelmente al Pretore LA ER è- | 
dici, Rettori, che nel tempo auenire lo: ricercaffero. Alli 10. di Decembre, Ban- 
dino Famigliaro Pifano Dottore di legge; 0 come altri vogliono Senefe yalla prefen- | 
za di Lothario Cremonefe Dottore pigliò P ifteffo giuramento alla medefima profef- | 
fione, col quale fi era obligato Lothario ; ma non giurò alla prefenza de Configli, | 
EUM Intanto a Gerardo Giflafucceffe nel Vefcouato Gerardo Ariofti cittadino Bologne- | |Gerardo Ario- | 
9511; 99| fe. L'anno feguente effendo Vberto Vifconte confirmato Pretore,i Prencipi elettori; m A efcomo di i 
| | fi mifero infieme,& diuifi li {uffragij; fprezzando Federico giouinetto eletto Impeta-| s | 
| tore, alcunili diedero à Philippo fratello di Henrico,& altri ad Othone Duca di Saffo |}1,;;or} dello { 
nia; la qualcofa pofe per molti annila Germania in grantumulto ; il perchele Città | roperioinai- | 
di Lomdardia trouata laftrada di ribellarfi s cominciarono à feminare difcordie;ma | (parere. | 
perche Philippo,mentre viffe,non puote acquiftare legittimamente la corona del Re- | 
gno, nonche dell’ Imperio ,le-cofc fatte nel tempo ch’ egli viueua ; & che non vi era! ` | 
Imperatore;non fi fcriffero ne gliattidella Città. Marqualdo, vdita la morte di Ce! | 
farc ; fi era fpinto verfo la Puglia per farfi tutore del Re di Napoli; ma il difegno fuo 
riufcì vano j percioche il Papane haueua di già prefalatntela. Effendo morto Hen-' 
| rico,& debilitate le forze di Marqualdo;il Pa pa intento a ricuperare la fignoria perdu. eo 
| ta, mandò contra Marqualdo vn' effercito, & có poca fatica lo fpogliò del Ducato di | $% | 
! Rauenna ,& del Marchefato di Ancona ; delle quai dignità. Henrico , mentre viffe , I 
l'haueua ornato .. Stando adunque Philippo riuolto ne itumulti di Germania;& nón | 
| | potendo perciò hauer cura delle cofe d' Italia, parue à Bolognefi di hauere opportu. i 
na occafione di affettuare vn' antico loro penfiero; clie era di vnire à {e alcuni luoghi, |zolegnef occu- j 
| & ampliarelo ftato loro;& cosi occaparono Medicina,& Argellatocaftella,& luoghi, | paro we l 
! | quali prima furono fempre in potere dell’ Imperio. Intanto vndecimo di Ottobre Sia de | 
Guglielmo Porta, & Ruffino Porta Piacentini, & Cazauillano Giurifperiti,fendo fta- | 
t1 condotti alla lettura delle leggi, giurarono nella forma; ché fecero glialtri. Vno |pozeri condur- | 
di quefti Piacétini (criffe vna fumma fopra il Codice, & Inftitutioni prima di Azzone, | tiä laggerein 1 
fi come efo Azzone nel Prohemio della f ua Summa teftifica , & dice; Scio fi quidem | Pan 1 
| quod Dominus Placentinus praclarus , c famofus Iurifperitus apud montem Pefulanum fu: | 
per Codice, Inftitutionibus fummas laudabiles compofuit, cuius ditlis nö propofui derogare. | 
Alli 17.di Decembre Vberto Pretore di confenfo del Configlio Generale , & di tutti i 
| li Magiftrati ftatui,& ordinò,che tutti gli huomini del caftello dell’ Alboro,& ciáfcun' ] 
altro;che di volontà del Cómune di Bologna paffatfero ad habitare nel caftello di fan i 
| Pietro foflero liberi,& affoluti da qualüque grauezza per vinticinque anni,come fe ef- | | 
fi foffero cittadini Bolognefi ; & cóceffe loro di poter eleggere i Confoli,come le altre i 
I]. caítella | Gli Griffoni nobili Bolognefi quelt anno edificarono  fpefe loro vi? Hofpi |s. Margherita 
| tale nella Parochia di S. Margherita, & hauendolo Gerardo Arigfto fudetto Vefcouo edificate da È 
dedicato al nome di fan Bernardo;efsi donarono à quel luogo molta facoltà , In.que | 6"ifew. ! 
E fto medefimo tempo Azzone fu chiamato da i nobili Caltelli; & per due anni leffe in | 
E porta di Caftello con grande audienza,fi come eglifteffo afferma nel Prohemio della | 
T Summa digni(sima,& vtili(sima,3 tempi noftri molto ftimata,& glofsò le leggisil per |... don i 
ii che da Baldo;Perugino fu chiamato fonte delle leggi. Papia huomo dottifsimo in li aio | 
| | | Greco; & Latino nato in Lombardia i| quale cópofto hauca molte opere degne, & in i 
I particolare vn Vocabolario con belli(simo ordine,& vn libro del Modo di parlare, & Guido Lamber j 
T molte Epiftole eleganti,mori in Bologna, & fu fepellito in S. Pietro. Ft Guido Láber- IN 
3 1200] tini Bolognefe amminiltrò la Preturain Reggio. L’anno poidinoftra falute M CC. | "s^. i 
i \ 
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efferido Pretore di Bologna Rolando Rofsi Parmegiano, Alberto Araldo: Caporella 
M6tanato huomo facinorofo, & di gran feguito occupò il caftello di Saflatello;il per- 
che giudicando i Configli efpediente di prouedergli ; toto vi mandarono Rolando 
Pretoreicon'aleune bande di foldati; ma Alberto: védendofi di gran longa inferiore; 
& Rolatido arriuargli fopra, tofto fe ne függiin vna'fpelonca a quei monti vicini 
contuttiifuoi (eguaci ; mà feguitato dal Pretore , e {coperto , col fuoco , & col fu- 
mo lo:cacció fuori, & fattolo prigioneccon tutta la (ua compagnia ; fece che Alberto, 
come'apo ; foffe.per vn piede appiccato ad vh'albero  & poftogli vn graue faffo al 
collo; & cosi miferamente morì. Venuto Saffatello nelle mani del Pretore, accioche 
efo nello auenire non foffe più ricetto de? feditiofi , col fuocolo diftruffe. Poi vol- 
gendo l'armi fopratuttele caftella della. giurifdittione dell'Imperio in quellecon- 
trade ; le foggiogó , & riduffe alla obedienza de-Bolognefi. Accrefciuta la: Città di 
forze ; di fortuna; & diticchezze ; Bolognefi defignarono fabricare vn palazzo pu- 
blico; magnifico, & capace fu la piazza,doue communémente fi poteffe fare il Con- 
figiio, etener ragione dal Pretore ; & da? Giudici. La onde da Guido Lambertini, 
& Egidio Prittoni Procuratori de danari del Commune furono comperate molte 
cafe per quefta cagione , & anco per ampliare la piazza. Etin quefto anno il caftel- 
lo di S. Pietro fu finito di fabricare. Fecero Bolognefi. quefto caftello , perche gl'I- 
molefi fcorreuano il contado di Bologna da quella parte ; il che poi fù loro vn ficuro 
freno... L'anno feguente effendo Pretore della Città:Guglielmo Rangoni , fa edifi- 
cato il palazzo nuouo della Communità : il quale di prefente è habitato daiGouer- | 
natori. Etalli7. di Maggio caddela torre degl Alberighi, pofta fu'l canto delle 
Strazzarie in porta Rauennate , & ruinó le cafe de gl Afinelli , reftandoui fotto mor- 
to Pietro con la moglie , & altri, che in tutto furono trentafette , & anco: ruinó altri | 
edificij , & in particoláre porta Afinella. Peril cui miferabile fucceffo , molti citta- 
' dini dabitando di vna fimile difauentura , abbaffarono le lor torri & altrile getta- 
ronoperterra. Guerreggiando queft' anno Faentini con Forliuefi, & Reggianicon . 
Modenefi , Bolognefi mandarono vna parte della loro caualleria , & fanteria in aiuto 
de’ Reggiani,& vn'altra parte ne mandarono col Caroccio in feruigio de" Faentini . 
Reggiani vinfero i Modenefi appreffo Formigine caftelloy & fecero prigione illor 
Pretore contrecento caualli; & li Faentini riacquiftato col fauore de? Bolognefi tutto 
quello ; che i Forliuefi gli haueuano occupato , alli ro. d'Ottobre prefero Rontana, 
& Caftiglionenella valle di Lamone , & le abbrucciarono. Fra tanto Bualello Bua- 
lefli Bolognefe fu Pretore di Reggio. Diqueftoifteffo anno alli 28. d’Agofto nella 
fefta di S. Agoftino Vefcouo fu fattala dedicatione della: Chiefa di S. Maria del Mo- | 
rello dell'Ordine delli Crociferi có quattro altari dal Vefcouo Ottauiano Cardinale 
Oftienfe , effendo prefenti il Patriarca d' Aquileia ; l'Arciuefcouo di Rauenna ; li Ve- 
fcoui di Bologna , Imola, Faenza, Forli; & Triuigi , & tutto il Clero di Bologna; & il | 
detto Cardinale con autorità Papale conceffe à chianque ogn'anno vifitaffe la detta 
Chiefa;& altari bellifsima Indulgenza, come nel fuo breue appare . L’ atino feguente 
effendo Pretore di Bologna vn cóte Tefta Piacétino, nacquero alcune difcordie ciuili 
nella Città, per cagione delle quali Bologna reftó nó poco trauagliata,& afflitta.Il pri 
mo difordine ché occorfe fu;che efsédo nimicitia antica tra gli Afinelli,& li Scánabec 
chi,hoggidì detti li Moneta,la fettimana fanta métre gli animi de gl'huomini doueua 
no effere intéti al far bene;& alla falute propriajincótrádofinella trada Maggiore] v- 
na, & l'altra parte di quefte fattioni, con fubito, & impetuofo affalto vennero all’ar- | 
mi, dóue molti reftarono morti , & feriti d'ambeduele parti. Ma ceffata quefta bri- 
ga per opra del Pretore; & altri nobili, che vi fi trapofero5 vn'altra né xiforfe peral- 
cune priuate offenfioni ; percioche Giouaani Tettalafini vccife Gaido Peppoli: il che 
fu cagione, che durò quefta inimicitia fra quefte due famiglie per ifpátio d'anni qua- 
ranta, prima che infieme fi pacificaffero. Hauendo Hiltprando Cardinale Grafsi 
già cretto vm altare nella Chiefa di S. Saluatore , lo dedicó à S. Tomafo di Cantoaria 
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CR: _ t 
Martirizato perlafede,& amore di Chriftol' anno 11 70.in Inghilterra, & perlimol 
u miracoli da Aleffandroterzo, già Canonizato , alcuni Inglefi(fi come fi ha ne ferit 
ti de Canonici di S. Saluatore)che fi ritrouauano in quel tempo in Bologna nello Stu 
dio,parendo loro,che altare non foffe di quella magnificéza, che hauriano volfuto, 
ne edificarono vn altro molto più bello,& magnifico nella fteffa Chiefa,leuandone il 
primo: & ricercando dipoi il Vefcouo di Bologna;che lo confecraffe ; glielo negò ; il 
perche Innocentio Pontefice alli 6.di Maggio diede quefto carico al Vefcouo di Mo- 
dena. Intanto hauendoiModenefi chiamati in aiuto loro i Ferrarefi , & i Veronefi, j 

con li Carrocci aflediarono Erberia caftello de’ Reggiani, & fortemente lo ftrinfero, Saras: 
& con mangani,& altre machine, giudicate atte all efi pugnationi , più volte lo batta- affidiaso 
gliarono,& con tutto che foffe egregiamente da Bolognefi, & Reggiani difefo, non fi | - 

puote però fare , chela campagna non foffe guafta , &ruinata. Haurebbono Mode- 

nefi pigliato ancho il detto caftello ; fe non vi fi foflero interpofti Guidone Lupo Pre- 

tore di Parma, & quello di Cremona, è’ quali da amendue le parti fu data facoltà di 

comporre quella guerra, &1? Agofto feguente conchiufero la pace. Gouernarono 

quelt'anno la Pretura di Reggio Giacomo Bernardi,& Gerardo Roládini Bolognefi. |Giscomo Ber- 
L'anno feguente Guglielmo Pulterla Milanefe fucceffe al Conte Tefta nella Pretoria perdi, & Ge 

diBologna. Quefti, come diligente inquifitore delle ragioni di quefta Republica, | 

«conofcendo, che Modenefi le occupauano molti luoghi di quà dal fiume Panaro, & di 
fopra,& fotto la via Emilia,col parere del Cofiglio, gli addimandò à Modenefi; à cui 

fürifpofto; che efsi erano pronti mantenerli per fe con? armi , più tofto che cedergli 
con pace : & di qui nacque vn' altra nuoua guerra. Rifolfero però Bolognefi diten | 
tare l'aiuto di alcune Città vicine,& mandarono à Reggio Ramafino Rainieri,Giaco 
mo Orfi, Guido Tantidanari , & Arpinello loro Ambafciatori; li quali introdotti nel 
Configlio di Credenza di quella Città, pregarono che voleffero collegarfi con quetta | 
Communit contra Modenefi. Li Reggiani, cheerano defiderofi di compiacere à 
Bolognefi,con li detti Ambafciatori in quefta forma capitolarono,come fi ha nel Re- 
giftro Groffo a fo. 122.cio€. Che fe i Bolognefi cominciauano la guerra con Modene- 

fi per tutto Carneuale , efsi foffero tenuti à (eruirli , c fare. il medefimo quindici gior- 
ni dipoi , che da Bolognefi foffe loro ò per lettere , à per Nuntio notificato. Et chenon 

poteffero far pace , o tregua alcuna fenza il confenfo , & la parola del Pretore di Bo- 
osna » Et cafo che non fi principiaffe la guerra per tutto Carneuale, che foffe în arbi- 
trio de Reggiani il dare , ò nó , aiuto d Bolognefi . Conchiufa c' hebbero gli Am- |.) EU 
bafciatori quefta lega, alli 1 3. di Luglio andarono à Parma per operare il medefimo; | no^ ricercano 

| ma perche Parmegiani erano couenuti có Modenefi,& promeffafi trà di loro la pace, | P«rmegiani. 

| ri(pofero; che efsi erano aftretti per giuramento di hanere ad aiutare, & fauorirei Mo | 

denefi ; & paffati à Cremona, parimente non ottennero cofa alcuna da Cremonefi,có 

tutto che ne faceffero grandifsima inftanza;percioche rifpofero quei di Cremona,che 

loro molto fpiaceua di vedere i Bolognefi,& Modenefi con l’ arme in mano, & fi offe 

riuano di operare, che le cofe fi accommodaffero fenza ftrepito d’ armi ; & quádo ciò 

non fuccedeffe „ fi accoftarebbono poi à quella deliberatione , che giudicaflero effer 

honefta. Con quefte deboli refolutioni gli Ambafciatori ritornarono à Bologna, 

Ora Parmegiani, & Cremonefi , che pure defiderauano di pacificare infieme quetti | enimo qj Pay | 

due popoli vedendo quanto bene vícirebbe della pace;& per contrario dalla guerra | megiani, & i 

quanto male potea fuccedere,parendo loro quefto effer negotio d’ importanza,man- | 2*^g»efe | 

| 
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| darono à Bologna iloro Pretori à quefto effetto ; li quali feco conduffero gli Amba- 
{ciatori di Modena;& difputata,& difcuffa la caufa nel Configlio di Credenza,alli 14. 
| di Giugno Othone Noffa Pretore di Cremona ricercò gli Oratori de Modenefi, che 
fi contétaffero di rimettere il giudicio di detta caufa nel Pretore di Bologna. Ma gli 
Oratori, che conofceuano hauerci poca ragione,negarono, ne meno fi contentarono 
di riporla nel giudicio di Religiofi,anchorche grandemente ne foffero pregati dal me i 
defimo Othone. Il primo di Luglio Guglielmo per ordine del Configlio mandó à | 
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DELLA HISTORIA E 4d 
Reggio Ardiccione Ruftigani, & Bonacurfio Alberi Confoli di Giuftitia 2 pigliare | 
il giuramento da quei cittadini , d’ hauere à offeruare , & mantenere li capitoli , &le 
conuentioni occorfe tra diloro. Fecero ancho Bolognefi alcuni capitoli con Fioren 
tini, & Bergamafchi in quefto tempo , ma non pertinenti alla guerra; percioche fu- 


| rono fopra l'affidare i falliti,& debitori,& fopra il fare figurtà,& grauare i fideiuffori. 


Effendo Brefciani trauagliati da’ fuorufciti loro ; & Bolognefi , à quali era caro mo- 
{trare animo religiolo,& difpofto à fouenire gli aftlitti,colà oue erano quelli;co' qua- 
li fi potea trattare quefto negotio , mandarono Ambafciatori, che conla loro auto- | 
rità,&cò belli modi vfati da loro in quefto negotio, tofto riduffero ogni cofa in pace. 
In quefto ifteffo anno nel nuovo Palazzo di Bologna già finito,& adornato ditutte le 
commodità perli Magiltrati,fi cominciò à rendere ragione. Et da' Bolognefi fa fi- 
nito di fabricare Piumazzo caftello , pofto nelle confina di Modena; doue prima era 
il caftello di S. Colombano, & d’ ognicofa neceffaria il münirono? Vedendo Mode- | 
nefi il grande apparecchio de’ Bolognefi , cominciarono con ogni diligenza üguar- . 
dare i loro confini, dando quefto carico à Corrado loro Pretore;& poi con alcune con, 
ditioni leuarono li Nonátolani dall’ amicitia de’ Bolognefi. Qui non è da tacere per 
moli rifpetti vna cofa ; fe ben principalméte non fa molto cafo all hiftoria noftra che | 
di que anno? Ordine di S.Dominico nelle parti di Tolofa hebbe principio . L’ an= | 
no poi che feguì, effendo creato la terza volta Vberto Vifconte Pretore di Bologna, i 
contra il credere commune , fu ftabilita la pace frà Bolognefi, & Modenefi. Alcuni 
vogliono,che foffe vn frate Alberto Mantoano dell’ ordine Eremitano di S.Agoftino, 
che conle fue predicationi difponeffe gli animi dell" vno , & dell’ altro popolo à que- 
fta pace. Altridicono, che Ottauiano Vefcouo Card. Oftienfe, & Legato in quei 
tempi in Lombardia fof" egli, che accommodaffe quefta differenza . Crederei,che 
& l vno,& l’altro vi $’ interponefiero,& operaflero atfai in quefta concordia. Maco 
fa chiara è, fi come fi legge nell’ Archiuio Reg.no.fo.24.che hauendo Almerigo Do- | 


fe tutte le differenze , & lite intentata per Guglielmo Pufterla contra lei per caufa , & 
occafione de gl’ infrafcritti luoghi, & confini in Vberto Vifconte Pretore di Pologna; 
& hauédogli promeffo ftare alla declaratione,& laudo füo,quietó quefta guerra:per- 
cioche Vberto alli o. di Maggio dichiarò , che tutti i luoghi pofti {opra la via Emilia | 
domandati per la parte de Bolognefi, à loro fpettaffero, ó apparteneffcro liberamen 
te; farono S. Andrea, Mandria, Serla, Golzano, Mortalongo;Paruigliano; Valledi 
S. Apollinare, & Cafola; & giudicò anchora , che le confina fotto la detta vid Emi 
lia, oue era la preten(a de Bolognefi Mezofoglio, la metà del Plebanato di Cocceno, 
s, Martino del Fico,S. Giouanni di Porto;le Ghiare, & S. Maria del Porto,foffelavia 
de’ Zeffi detta da^ Bolognéfi la Muccia , che paffa fopra le cafe di S. Martino del Fico, | 
& per quella infino alla volta del Panaro,& feguendo Ja medefima via,lafciando à Po i 


done Pretore di Modena alli 7. di Febraro à nome di quella Communità compromef 


tino,& da effa per vn'altra, che fi volge à Ponente infino alle Pallùdi,& al fume Luci- 
do, decernendo,che ciò che é trà quei confini verfo Bologna foffe fua giuri(dittione, 
& quello che era fuori di quei termini, apparteneffe è Modenefi . Et perchela fenten 
za fu giuktifsima, non vi contradiffe alcuna delle parti,& fu accettata da Dotto Carbo 
nefi, & Guido Tantidànari Procuratori della Communità, alla prefenza de’ quali era 
Azzone , & Vgolino Leggifti celeberrimi in quei tempi; & nella medefima concione 
prima che Vberto prononciafle,il Pretore di Modena affolfe tutti gli huomini;che ha 
bitauano intutti quei luoghi. Et Vberto prononciò il laudo fuo alla prefenza di mol 
ti Modenefi. In effecutione del quale, il decimoquarto dell’ ifteffo mefe , Rolando; 
Gottifredo, & Rolandino Taudeíco Confoli di Giuftitia, di commifsione del Pretore 
di Bologna, pigliarone il poffeffo di tutti i luoghi afsignati à loro per virtù della det- 
taprononcia. Finita quelta querela,tutto il penfiero de" Bolognefi fi volfe fopra Pi- 
ftoiefispercioche non mancarono occafioni di guerreggiare infieme per li faccheggia 


nente la Chiefa di S. Martino fopradetto , infino all’ altra ftrada maggiore di S. Mar- 
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menti de’ campi fatti, &de gl'incendij commefsi. Per queftà ‘cagione piacque al 
Configlio di confederarfi con Fiorentini contra. i Piftoiefi;-a quale confederatio= 
ne con molto contento de’Bolognefi , & Fiorentini fu fatta; & ftabilita alli 4; di Agoa 
fto con quefte conditioni, cioe . Che l vna Città doneffe faluare ali buomini » € i beni 
del? altra; e che infieme faceffero le [corvevie con la caualleria c ontraiPifloiefi per dieci ans 
ni; che fenza il confenfo vniuerfale non face[fero pacesne tregua; promettendoft voualient 
te bádive da li flati loro tutti i Piftoiefiyrifi erbandofi però Bolo guefisli S&bucani, egli. Stagne- 
fie tutti quei della loro diocefe. Et li Fiorentini riferbandofii Capraiani , i Montinnilani , en 
gli Arciminièfi Alli x 8.diDecébre fu rinouato con Faentini il giuraméto;& la.confede 
ratione altre volte fatta nell' anno 1 194.& fratanto contra Piftoicfi altro non fi fece: 
percioche ciafcuno ftette ne’ (noi confiniin pace. 'L' anno feguente confirmató pure 
nell’ vfficio Vberto;del quale parca;che vniuer(alméte tutti li cittadini molto fi fodit 
faceffero ; in quefto anno d;di primo di Febraro Bolognefi con Ferrarefi fi concorda- 
rono fopra la valuta della Moneta Farrarefe , prometteridoBolognefidi non fcemat- 
la di prezzo in pregiudicio loro!. In tanto füfcitó vna nona güerratrà Reggiani, & 
Mantouani: il perche Bolognefi mandarono partedella loro canalleria,per virtù del- 
le conuentioni in foccorfo de’ Reggiani j li qualide loro nemici réftarono vittoriofi. 


Alli 11. di Luglio i Succidani.giutàroiio di fempre vbidire ad Vberto Pretoredi Bo- | 


logna,& ad Andalò Pretore della Montagna ;'& a fuoi (ücceffóri; & daquefta nomi- 
natione del Pretore della Montagna; che primanon fileggene' fatti de’ Bolognefi; 
fitiene,che que?’ anno Bolognefi cominciaffero 4 mandare li Pretoria} gouerno del 
lo Statoloro. Fiorina molto a Stüdioin queíto tempo;pel gran numero de" Schola 
ri, che fi ritrouauano in Bologna; & per quefta cagione fi cominciaronio à ordináre;à 
fare alcune prouifioni intorno allo ftudio; & à i Léttori per commodità-loro , perhos 
nore della città,& per laude-publiéa: & fürono le prouifioni quefte!. -Chù vorrà fare pro. 
fefsione di leggifti; dopò che fard approwato,giuri nellémani del Pretoreche per loauenire non 
leggerda Scbolari in veruna Cittá;fuoriche in Bologna» Cbe li-Dottori nütrattráno di leuare 
lo Studio di Bologna , ne meno porgeránozainto alli Sebolati; che vole(fero andare in altro Stu-. 


dio . Che configliaranno i Giudici; € Rettori di Bologna;ogni volta chefaranno ricercati . Che, | 
niuno cittadino;ò dello fiato non accomnpagnara, è ainterà in quale fi voglid;módo Scholari,che, | 


partiffero di Bologna per andare à xm! altro Studio» Et cheli. Scholari faranno tratteti, eten | 
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nuti, ficomeli cittadini. Le quaicofe tutte furono con grandifsima diligenza ordi» | 


nate per-edificatione , & ornamento del Studioidi Bologna; & mafsimamente per- 

ci era in alcune Città vicine introdotto lo Studio da alcuni Dottori, chein quel. 
le perle buone, & groffe prouifioni date loro,leggeuano. L annofeguentecreato 
Ifacco de Doaria Cremonefe Pretore di Bologna, Bolognefi quafi vnitamente ne i lo: 
ro configli per honore , & ficurtà, & maieft della cittade deliberarono. di cinger- 
ladimuranuoue; & anco accioche i Borghi, ché erano fuori del primo circuito fat. 
to da S. Petronio,foffero anch’ efsi riferrati . Erano i termini di detti Borghi chiama 
ticon queto nome Circi a, come in infinite fcritture fi legge s perche molti, 
borghifivedenano,che parea che cingeflero la terra . Queft' anno adunque fi diede, 
principio dalla parte di Porta Stieri; & di Porta Rauignana ; - Et alli 7. di Settembre 
gli huomini di (anta Anaftafia della via di Santerno » promifero con giuramento di 
tenere il Confolato di quella terra à honore del Commune di Bologna. Intanto. 
Gerardo Vefcouo di Bologna confirmó alli Canonici le antiche concefsioni fatte.lo- 
ro da Lamberto ; & da Aldefredo Vefcoui. ContinonandoIfacco nella Pretoria ; fu 
mofla lite con Ferrarefi per occafione delle confine; & eglialli 29.di Marzo in Du- 
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gliolo con Salinguerra Torrelli Pretore di Ferrara compofe ogni differenza col mezo | 


de gli arbitri eletti, & deputati da ambedue le parti. Oliuiero Garifendi , ilquale(co- - 


me é detto di fopra) vccife il figliuolo di Tomafo Bulgari, bandito che egli fu; fi titi- 


| ròin Francia,& fi pofe al ferüigio di quella corona; & perche valeuaaffai nel meftiero 


dell’ armi, ottenne da Philippo Ré vna condotta di caualli; &lo-feruì honoratamente 
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hella guerra contra Giouanni Rèd’ Inghilterra, doue accumuló buona fomma di da 
nari:li quali egli à Theodora fua moglie, & figliuola di Antonio Rodaldi mandò; con 


Prudenzas € ordine, ch ella fabricaffe vna Torre per grandezza della Famiglia, come ancho per 


afiwa di Don 
n4, 


mà 


Tomafo Bulga- 
yi muore, 


difenderfi da nemici (uoi;quatido ritornaffe 4 ripatriare,fi come fperaua con la inter 
cefsione del Ré di Francia; nella buona gratia del quale à lui pareua di effere; Que- 
fta donna giudicando ; che edificare la Torre doueffe piùtofto apportare darino al 
marito, che vtile,difpensó tutti quei danari alle bifogne di alcuni poueri della plebe; 
per tirarli alla diuotione fua,& del marito;al quale dopò fcriffe bauergli fabricata vna 
Torre fortifsima fopra ogni altra. In quefto mentre venendo 4 morte Tomafo Bul- 
gari, capo;& principale nemico di Oliniero, che fempre lotenne in efsilio ; fu per in- 
tercefsione di quel Ré rimeffo dal bando queft" anno, Ora giunto Oliuiero à Bolo- 
gna;& ritrouádofi in caía vifitato da infiniti amici,& in particolare da quei, che dalla 
moglie era ftatolor dato il danaro, hauédo Oliuiero più volte addimádato allamo- 
lie,che la Torre gli dimoftraffe; ella ftédédo la mano fopra quella moltitudine d huo 
mini; ch’ iui erano; diffe; che quei erano la Torre fortifsima , & ficurifsima; & che ha- 
uendoli col danaro obligati, erano iui per difenderlo,& faluarlo fempre ;.& che peró 
s' egli'era huomo di quel valore; cheleilo ftimaua , doueua vendicarfi della riceuuta 
ingiuria da Bulgari;che per dodicianni in e(silio  haueuano tenuto; il.che facendo, 
moftraria à tutto il módo di effer huomo da farfi nello auenire & ternere,& iftimare. 
Hebbero di modo quelle parole forza in Oliniero;che, ftimoládolo ancho quella ple- 


` «|. be; che era préfente; fenza penfare piùvoltre,prefe l'armi;& feguitato dalla plebe;paf 


San Francefco 
dà principio 
al fuo Ordine, 


rono Reggiani 


Suzzara libe- 
vata dali? a(Je 
dio, 


Bologneft fabri- 


cano, 


Ramo di Rhe- 


sò alla caía de* Bulgari,e trouato per via vn fratello'di Tomafo;  vecife;& efpugnata 
dopó la cafa, l'abbrucció con tutta la famiglia di Tomafo ; fenza che alcuno ofafie di 
opporfi à tanta ciudeltà. Erano allhora le cafe di Tomafo dietro le cafe de’ Fofcara- 
ri;doue hora fi vede vna chiefa di S.Chriftoforo . Francefco d Afsifi huomo fantifsi- 
mo que anno infpirato da diuino Numie;inftitui la Regola fua,& veftédo molti del- 
Y habito fuo;lichiamò frati minori: Di quefto fanto,& di (an Domenico; & della Re- 
gola fua volontieri hanemo fatta mentione; perciohe Bolognefi prefero in tantà vene 
ratione quefti due Santi , che fe gli eleffero Protettori auanti la Maeftà di Dio; & 
di ciò fi gloria Bologna fino al prefente più che molto , paren dogli , che perlainter- 
cefsione di quefti Santi, habbia ottenute molte gratie da fua Maefta Diuina. Succef- 
fenella Pretoria di Bologna ad Ifacco Guido Pirouano Milanefe,con il mezo delqua- 
le fi foccorfero i Reggiani , che è Bolognefi per foccorfo erano venuti contra Manto- 
nani; per cagione delle confina , hauendo gli nemici loro tentato con afledio d’ impa 
dronirfi di Suzzara (villa doue paffa la fofía di Tarano , doue entra il Torréte Crufto- 
lo, & pone fine nel Pò preffo Belforte) nel territorio di Reggio ; & haueuano in loro 
aiuto Veronefì, Ferrarefi, Cremonefi, Modenefi, & il Marchefe da Efte. Il quale affe- 
dio intefo da? Bolognefi per mezo de gli Oratori di Reggio, vniti con Imolefi,& Faé 
tini; vícirono tofto col Carroccio, & paffando fotto Modena, andarono è Suzzara , & 
iuitrouaronole genti Parmegiane colloro Carroccio giunti à fauore de gli affediati; 
& vniti infieme;& ordinato 1 effercito , paffarono 2 incontrare gli nemici; percioche 
chiamando li foldati con gran defiderio il fegno dellabattaglia, animofamente gli 
affalirono. Si combatté da ciafcuna parte per due hore in circa con gran valore; ma 
finalmente la parte de i Reggiani incalzando il nemico , vinfero la giornata; & libe- 
rata Suzzara dall’ affedio per opra de’ Bologneficiafeurio ritornò d cafa carco di mol 
tapreda. Intanto i Configli diedero facoltà à Fiorentini ditrattare con Piftoiefi la 


-T xd 


— M 


jAnnidi Annidi 
! Chrifto, Romae 


$ 
1208|1960 
I 


pace; & quefto fecero i Fiorentini, perche anch” efsi diedero facoltà à Bolognefi di pa 


cificargli con Piftoiefisdandone parola à Bualello Bualelli, & ad Alberto Gifla Amba 
fciatori di Bologna; Pacificate quelte cofe , Bolognefi fi riuolfero alle fabriche pu- 
bliche; & li Configli eteffero due huomini Buonaccolto ; & Gualtiero-, che del fiu- 
me haueffero la cura; liqualiordinarono , che nella Città s' introduceffe vn ramo 


no in Bologna, x V s; " 
del Rheno à publicavtilità; & perciò fü ordinata la chiufa ; & furono fatti quat- 
tro mor » 
Se j 
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tro molini fopra il detto ramo . Inoltre PAuefa torrente , il quale tutte le immonditie 
della Città raccoglie, fendo aperta,& publica dalli fudetti fouraftanti fu ordinata co- 
prirfi da ogni lato ; & le fecero vna conuerfa in vna chiauica occulta ; percioche fpeffe uefa coperta. 
fiate foprauázaua di modo l'acqua, che non potendo le riue capirla, faceua gran dan- 
ni, & particolarméte per la trada di Galliera; il che fu beni(simo fatto, perche molto 
feruitio fi poteua di cio hauere in tale occafione, & fchifarfi di molti danni, che innázi 
cagionaua detto torrente . In quefto ifteffo anno fu da Gerardo Vefcouo di Bologna 
cóceffo à Sabino prete;che poteffe fabricare la chiefa di S.Lucia nella ftrada Caftiglio |S. Lucia infira 
ni; il quale oltre la Chicfà notabile per quei tempi da Ini fatta, morendo poi, le lafciò | C4/s/e, 
molti beni , & ordinò ; che ogni anno à Canonici di S. Giouanni in Monte fi pagafle 
vn certo cenfo. Eletto Pretore di Milano Lambertino Bualelli Bolognefe, fi continuò y x. Bua- 
la fabrica delle mura della Città da quella parte , che riguarda i colli dell’Apennino. d Mi D 
Ora feguitádo noila ferie de’ tépi;hauendo il Papa mandato Stefano Foffa Cardinale 
in Germania,perchela pace có Philippo Imperatore fi effettuaffe,che poifegui final |Philippo twpe, 
mete & in Germania,& in Italia, in effa nó molto tempo Cefare viffe ; perciochefu in | awlenato. 
Báberga dal Conte Palatino fuo fegreto nimico (quádo egli più ficuro fe ne ftaua)den 
tro la fuafteffa camara morto, hauédo per dieci annitenuto l'Imperio,ma in cótinua 
guerra. Othone il genero,& fucceffore folénemente fu coronato in Aquifgrano, & fa- Othone Imper. 
lutato Augufto . L'Abate Vrfpergenfe parlando di quefto Othone, dice; che i Prenci- 
pi della Germanialo chiamarono d'Inghilterra contra Philippo, & lo pofero all’ am- 
| miniftratione del regno, perche era huomo füperbo,& ftolto, ma di gran forza, &di 
alta ftatura; & Cufpiniano lo chiama audace;& temerario. Quefto Othone volendo 
prouedere alle cofe della Lombardia; per effere ftate vfurpatele giurifdittioni dello 
| Iniperio dopò la morte di Henrico;& hanendo deliberato di venire in Italia , mandò datati 
innázi Volchero Patriarcha di Aquileia Legato in tutta Italia, perche difponefle i po | 5; rhone d 
| poliàdouergli obedire], & effergli à lui deuoti : il quale venuto à Milano , con lettere | Ialia. 
| Imperiali,iui ordinò molte cofe. Poidel mefe di Settembre Volchero effendo ftato 
prima à Milano, venne in Bologna;& alloggiando nel Vefcouato, chiamò à fe il Pre- d aie in Bo- 
tore-Giliolo Sefsio da Reggio , & gli domandó vn folenne giuramento ; & hauutolo, | ^£" 
domandò le caftella; & le poffe(fioni dell’ Imperio,che Bologneft haneuano Occupa- 
t€ dopó Ta mortedi Henrico. Quefticol parere del Confi glio promife volere il tut- 
to cortefemente-reftituire : la onde comandò à Guido Lambertino Dottore di leg- 
| ge» cherifpondeffe;il qualecofi diffe. Noi quelle poffefsioni , & Caftella, che Bolo- 
| gnefi hanno occupate dopò la morte di Henrico nella Diocefe di Bologna, ò fuori;- 
'| cioe Medicina;& quella parte di Argellata, che l'Imperatore poffedeua , & il territo- 
| io d" Tinola lafciamo a voi intieramente con la giurifdittione del popolo di Bologna 
| che vi hasò per priuilegio Imperiale, Ò per antica confuetudine. Et Giliolo leuatofi 
| itr piedi; cofirmò quanto che Guido detto haueua,& dopò;in fegno di verità volonta 
| ria diquefte cofe;porfe la bacchetta à Volchero:il quale andatofene in Romagna,die 
| de il Caftello d' Iiola, giurifdittione Imperiale, in cuftodia à Bolognefi, & à Faenti- |Caffello "Imola 
‘ni; acéioche poteffero trauagliare gl’ Imolefi . In tanto Othone fcendendo per le val tra ar 
|| Ti di Trento;fe ne vene alla diritta 4 Verona; doue fu riceuuto;& vbidito come Signo | fr °° T 
| re, & d indi à Milano;poi à Bologna; & quiui; come fcriue il Corio nella partefecon |O:hone Imper. 
| day& Pietro Mefsia nella vita di quefto Othone ; fece chiamare à generale dieta tutte | /Zogna. 
| leterredi Lombardia, & d' talia, che all' Imperio erano foggette , & pacificamente 
|| da turce fü vbidito ; & hauendo da effe riceuuto gran fomma di danari per feruigio 
(| del faó camino; pafsó a Roma, done nel medefimo tempo, che fa alli 20.di Settem- rem 
|| bre,’ Bolognefi comiénero(mediante Ramberto Bualelli foldato di piuftitia ; Giaco- eite 3 
| mo Paulerani ,-& Pigliocaro Confoli de Mercanti loro Ambafciatori)con Ferrarefi pa ai 
nel Configlio di Ferrara, di hauere 4 fareJa moneta alla lega, & pefo di Parma; & fè- | dell monera. 
|| èro quefto concordeuoImente per offeruare Ie conuétioni fra efsi fopra ciò altre vol 
te fatte ; & ordinate. Allidieci d'Ottobre Othone con gran fo lennita, & fefta fu da 
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Innocentio coronato in S. Pietro , & iui col folito giuramento,promife douer fempre 
difendere è fuo potere le cofe di fanta Chiefa : ma come dipoca fede , male l’offeruò; 
percioche contrauenendo a tale giuramento,fi riuoltó contra il Pontefice , &la Chie 
sii es Pia fa con barbara crudeltà , fi come è fuo luogo diremo : Vuole il Burfello, che di que- 
Wi | ft anno Ramondina Piatefi, donna di molto fpirito,riftoraffe ilmonafterio della Tri- 
nità di Ronzano;già da Cremonina Piatefi edificato,cò animo di ritirarfi à quello per 
feruire è Dio;ma egli però nó dice quale foffe quefta riftauratione; & noi paffando có 
NERO quefto, diremo, che Pietro Torrelli Bolognefe reffe la Pretura di Reggio. Il feguen- 
Pretor di Reg| t€ ANNO Vberto Vifconte ritornò Pretore di Bologna. Haueua Salinguerra cacciato 
gio. il Marchefe Azzo di Ferrara con P aiuto di Sufinello,& Giliolo Guizzardi,& di quella 
SR Città fi era impadronito;ma ritrouandofi Othone Imperatore à Chiufi , inuefti Az- 
A zone del Marchefato di Ancona, di confenfo del Pontefice. Da quefto tempo effen- 
do ftata fempre la Lombardia fedele all’ Imperiosdopò la pace fatta à Coftanza , pa- 
rendo hauere giufte cagioni di ribellarfi,cominciò alquanto à vacillare nella fede da- 
ta, & l Imperatore ifteffo ne fu cagione; il quale hauendo riceuuto la corona; & giura 
to di difendere la Chiefa , & Federico figlinolo di Henrico Ré di Sicilia , lacuitutela 
haucua prefa la Chiefa, per effere egli pupillo; fcordatofi diogni promeffa,cominciò 
à fare tutto il contrario di quello , che giurato haucua; percioche fpogliò gli huomi- 
ni,che peregrinauano à Roma, & affali quelterritorio,chelfi chiamaua il Patrimonio 
della Chiefa, lafciatole vna volta da Matilde;& come nemico pafsò foprala Pu glia có 
ttal? heredità di Federico , pretendendo che foffe fua. Innocentio Pontefice hauen- 
do già due volte amicheuolmente ammonito,& anco pregato Othone , che deponef- 
fe Parmi , né voleffetrauagliare la Chiefa , òla iutifdittione di Federico , vedendo gli 
modi piaceuoli fare pochifsimo frutto ; lo fcommunicò infieme contutti quei, che | 
lo feguitauano . Diciò fcriuel Abate Vrfpergéfe ne gli anni di effo Othone,il Nau- 
clero vol. 2. generat. 41. la Cronica Norimbergenfe fo.207.Cufpiniano,& Sebaftia- 
no. Intefa Othone quefta fcommunica,mando in Lombardia Volfgero Patriarcha, 
accioche riteneffe in fede quei popoli,il quale fece giurare àMilanefi, Brefciani, Pia- 
centini, Pauefi , & Cremonefì di non fi partire dalla diuotione di Othone ; nè dopò 
molto ritornando effo in perfona in Lombardia, & ritronandofi in Vercelli, alli 30. 
di Luglio (hauendo è lui mandato là Bolognefi iloro Oratori ) confirmó à quefta | 
communità tutti li Priuilegi antichi, concedendole la cognitione delle caufe ciuili , & 
criminali,ordinarie;& ftraordinarie; la elettione de gli officiali, & tutte le confuetudi 
ni , & vfanze ; che effa al tempo di Federico , & Henrico fuoi predeceffori tanto nella 
città,come ancho fuori, & in tutta la Diocefe fua,che era folita hauere , & tenere; cor 
mandando , che perfona alcuna ecclefiaftica , ò fecolare non ardifca contrauenire à 
quefta fua donatione; concelsione,& confirmatione;fotto pena di cento libbre d' oro | 
purifsimo Fatto quefto , Othone di Vercelli fi trasferi in Ferrara ; doue compofele 
differenze, che erano trà Azzone, & Salinguerra, & rimefle al poffeffo di Ferrara Az- ` 
zone ; & poi pafsó nella Puglia contra Federico fudetto . Quelt' anno vna parte del- 
le mura nuoue della Città,che per P antichità erano andate per terra , furono rifatte; | 
& à cafo fi accefe vn fuoco grandifsimo in Bologna nella chiefa di S. Bartolomeo di | 
Porta Rauennata ; che arfe; cominciando dalla trada di S. Stefano; ftrà Maggiore; - 
(trada di S. Vitale, di S. Donato,& la via di Mezoinfino à S. Martino , cafo veramen- 
te miferabile , & di grandifsimo danno à quefta Città; quefto l' habbiamo detto cofi | 
per ifcriuere quello,che di tempo in tempo trouiamo, come anco per far mentione di 
vna cofa;quale trouiamo fcritta; & è, che cona occafione di quefto fuoco , vogliono | 
alcuni che il modo di cuocere il geflo fi ritrouaffe ; percioche , cotti quefti gefsi cru- : 
di, che & ne fondamenti,& ne gli angoli delle cafe;& fotto le colonne di legno, ò per 
altri ornamenti pofti, gittandouifi P acqua per fopire le fiamme ardenti, gli uomini 
s'accorfero , che quella materia facena prefa marauigliofa : & così poi cominciarono , 
àcuocetlo nel fuoco,& adoperarlo nelle fabriche, & far cornici ftatue,& infinite altre 
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cofe nobili, il qual’vfo ancho à noftritempifi vede . In quefto fteffo tempo Giouan- | i 

1963|1211| ni Caftello nobile Bolognefe fu fatto Vefcouo. 11feguente anno ritornò Pretore: di |Gionanni Ca- 


Bologna Guglielmo Pufterula, Il Pótefice Innocétio hauédo,come fi è detto; ifcomu | 4% Bolegne- | 
nicato Othone con li fuoi fautori, mandò Gerardo Sefsia da Reggio Legato in Lom- m 

bardia, accioche concitaffe tutti quei popoli contra effo Othone, che trauagliaua Fe- 
derico nella Puglia , & affin che col legame del fegramento li obligaffe alla Chie(a . 
Mentre che il legato vifita le Città, per adempire la volontà del Pontefice, Azzo da 
Efte cacciò Salinguerra di Ferrara, & Vgo Guarmafio Ambafciatore d’ Othone; il 
perche l' vno, & gli altri domandarono aiuto à Bolognefi. Propofteleloro petitioni 
in Configlio,alcuni giudicarono, che fi fauorifce Salinguerra, perche cofi da Othone 
farebbe ftato impofto, come, perche fi credeuano effere aftretti dal giuramento. Al- 
triche fanoriuano Azzo negando, & opponendofi, perche Salinguerra non foffe fauo | 
rito, allegauano hauere in commifsione dal Legato per lettere fue deftinate al Vefco 
uo di Bologna, fotto pena difcommunica,di non fauorire il Guarmafio ò altri è rac- 
quiftare Ferrara. Mentre ftauano in campo quefte difpute , & che il Configlio Raua | | 
irrefoluto;il Legato giunfe à Modena,deliberato di venire ancho à Bologna;ma il CÓ Gerardo Lega- | 
figlio kimando dannofa a quefta Città la fua venuta;alli 20.di Maggio gli mádó Az- | i»in Modena. 
zone Iurifta famofifsimo, Rabertino Bualelli,Vbertino Giudice, & Guido Scannabec | 
chi,ò de’ Moneti:li quali à nome del Pretore,& del Céfiglio pregaflero il Legato a re i 
ftare di quella fua venuta alla Città, per fuggire ogni difordine , & fcandalo che potef | y Lego del 
fe nafcere fra li Cittadini, come quelli,che vna parte fanoriuano il Marchefe Azzo, | pas Bologná) 
& vn altra Salinguerra ; con afsicurarlo;che fe veniffe in altra occafione, egli faria ho | negmo.fo.1o.| 
norato,&accarezzato. Sene reftó il Legato ; intefa c' hebbe la volonta de’ Bologne | 
fi,& ad altro attefle. Ventilata in tanto nel Configlio la caufa del Marchefe,& di Sa- | | 
linguerra, vinfe la parte Imperiale ; il perche fu decretata l ifpeditione del foccorfo ' pios Tmpe- 
à fauore.di Salinguerra; il quale per porre affedio à Ferrara, códuffe 1 effercito con | "^* "m | 
l'aiuto de? Bolognefi à Dugliolo.Métre che quefto fi faceua,fucceffe vn difordine;che I 
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CSS z 5 : : È A Effercito a Du- 
cagionó vna nuona guerra 5. percioche hauendo il Luglio precedente giurata li Cor- | ‘gliole. 
netani, i Cafsianefì , Stagnefi , & gli Bargefi fedeltà à Bolognefi , Gifilmerio da Caf- |Rinolea di alcn 
fio, & Vbertino,& Eringino dal Stagno fi ribellarono;& ad inftanza de Piftoiefi fece- VO | 
ro alcuni Bolognefi prigioni. Il che intefo dal Pretore,& dal Configliostofto fu decre 5,554 deread : 
tata la guerra; & per fare apparato maggiore di gente il Nonembre il Configlio, & il | <conra Pi- 
Pretore mandarono Ambafciatori à Modena; Reggio , & Parma Alberto Rufticani, | ^4 


Orfino Orfi, Aldrouandino Prendiparte,& Tomafino Rofsi , à pregare quelle Com- 
munita di nó volere dare ricapito à detti Gifelmerio, Vbertino,& Eringino,& ancho 
voleffero dare aiuto al Commune di Eologna , & fauorirlo nella guerra ordinata con 
tra Piftoicfi. Da Modenefi,& Parmegiani non hebbero rifpofta buona;né promifsio- 
ne di aiuto alcuno ; né meno da’ Modenefi ottennero di potere à giufio prezzo com- 
perare nello ftato loro arme; ò caualli , Li Reggiani raccordeuoli de” beneficij da’ Bo 
lognefi riceuuti,per Guido Lambertino Bolognefe allhora lot Pretore;in publico Có , 
figlio volótieri fe gli offerfero fauoreuoli; di che gli Ambafciatori bauédoli ringratia | 
ti,ritornarono à Bologna.Era quefta imprefa aflai graue,& feco portaua importante | 
fpcí3& per quefta cagione bifognò imporre vno aiuto , ò fouentione de i pafsi cola- | 
tial publico. Ma perche il Pretore fenza fare alcuna differenza da Bolognefi à fcho- ' 
lari, parendoli ciò per tenere tutti rigorofamente , da ciafcuno rifcotena le impofi- 
tioni.  Manegando 1° Abate di S. Stefano di pagare il'Pretore gli effegni contro. {Gramegza pofta 1 
Perla qual cofa hauendo P Abate ricorfo al Papa; l'Arciuefcouo di Ranenna di com- | è Religiofi. | 
mifsione Apoftolica interdiffe gli offici fagrià Bolognefi .. Furono di queft'anno de- paga det: 
fignate le ftrade fopra ie foffe antiche della. Citta;atterrate da Federico,& ordinate le > 

cafe dietro è quelle. Alli 23. di Nouembre gli buomini del Caftello d' Imola alla pre |. 
fenza del Pretore di Bologna, & di Alberigo Manfredi Pretore di Faenza, & de gli Am. 
bafciatori Bolognefi, & Faentini giurarono di faluare, & mantenere il loro Caftello-à 
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| honore di Othone Imperatore, & di non trattare , né acconfentire, che foffe trafpot- 
|: i | tato altroue fenza il confenfo de' Bolognefi , & Faentini. Intanto la Chiefa di S.Ma 


| prio ria de’ Serui in Bologna fi cominciò à fabricare oT: anno poi 1212. hebbe Bologna |1212 1964 

li ta. due Pretori, Catellano , & Gerardo Caponfacchi Fiorentini, &quefto fu fatto per la 

i occafione di tãte guerre; che ne fopraftauano, accioche poteffero haner in più luoghi 

| capitani. Intanto Othone intendendo , che alcuni Prencipi di Germania , perfuafi 

il dal Pontefice, come dice Pietro Mefsia nella vita di Othone quinto , praticauano col 

Li Ré di Boemia,& col Duca d’ Auftria contra lui, dubitando di qualche gran difordine, 

i Oiboneinolo.| lafciádo muniti quei luoghi nel Regno di Napoli,che haueua occupati, fi partì per an 

" gna. darfene in Germania,& paffando per Bologna;vi fu accettato con ogni maniera d’ho | 

ud Giunco del, more»& per trattenimento fi celebró il giuoco delle Graticole; & nella piazza publica | | 
fi fece vna fontuofa gioltra, done concorfe di molta nobiltà di Caualieri, & correndo 


Gieremia Malauolti, cadendogliil cauallo fotto, fubito morì, hanendone grandifsi- 
mo difpiacere tutto il popolo, & Cefare ifteffo. Poiandatofene à Parma,& iui(come 
fcriue il Corio nella parte feconda delle fue Hiftorie) conuocata vna Dieta; bandi co- 
me fuoi ribelli Cremonefi, Veronefi, Paucfi, Ferrarefi,& Azzo da Efte, Da Parma paf 
sò à Lodi, & d’ indi è Milano, & finalmente in Germania . Fra tanto Federico da gli 
Alemani fu perfuafo à pigliare la corona Imperiale; il perche fi parti di Puglia per 
trasferirfi anch’ effo in Germania, & nel camino chì eitenne, pafsò 2 baciare il piede 
al Pontefice, da cui fu con ogni cortefe maniera ben veduto ; & al partire; mandó có 
| effolui vn fuo Legato;accioche foffe prefentealla fua coronatione , & vi traponeffe f 
autorità Pontificale ; & quátunque Federico in quefto fuo viaggio haueffe di molte 
difficult, & incorreffe in pericolo della vita, nondimeno faluo giunfe in Coftánza | 
Othone, come fcriue Pietro Mefsia nella vita di quefto Othone quinto; intefala venu 
ta di Federico verfola Alemagna, pieno d' ira , & di fdégno péfando di potere oppri- 
inérlo, tofto fi moffe có le fue genti; ma prefto fa abbandonato quafi da tuttii Prenci 
pidella Germania, & Federico fenza difturbo fuin Aquifgrano coronato della pri- 
ma corona; di manieratale, che Othone fu totalmente efclufo, & dello Tmperio pri- 
uo. In quelto mezo ritronandofi Bolognefi hauere in effere vn fiorito effercitó ; col è 
fauore de Reggiani, & Faentini paffarono ne? confini de" Piftoiefi,& ponendoli à gui | 
{a divn fuoco celefte in ruina, non lafciarono cofa che colferro ;& col fuoco non folle 
i : tocca, & gualta, & pofto l'affedio alla Sambuca, che fù per alcune hore valorófamen- 
Sambuca ^| te difela da Piltoiefi, finalmente hebbero a forza. La qual cofa pofe intanto fpané 
gnefi.Regigro TO gli nemici, che ful pican do di peggio affai , addimandarono pace ; & la ottennero, 
fo-392 rilafciando tutti li prigioni à Bolognefi, & di più pagando ogni fpe(a fatta in quella 
fpeditione. EtliSambucani promifero;d Occelletto Occelletti Pretore della monta 
gna, vbidire è Bolognefi in perpetuo, & effer loro amici: Et all’ incontro Occelletto 
promife à i Sarabucani difenderli in ogni occafione. - Nel fine poi dell anno raunato 
il Configlio di Credenza, alla prefenza di Gerardo Vefcouo, de Canonici, & di mol- 
tialtri,Azzo Abbate diS;Stefanorimifein Gerardo, & Catellano Pretori, & al Con 
figlio tutta la differenza,che era trà il Monafterio fiio,& Ia Communita, fopra la con- 
dannatione fatta l anno precedente da Guglielmo Pufterula Pretore, che fü cagione, 
che il Pontefice manidaffe l interdetto è Bológha + Erá già morto Azzo da Eite, che 
| poco prima fi era cori Salinguerrá pacificato; & haueua falciato Aldrouatidino fuo fi- 
gliuolo herede di tuti gli ftaci;quádo l'anno feguente, che Matteo da Correggio Par 
megiano fu fatto Pretore di Bologna; Salinguerra di nuouo contra la data fede ad 
Azz0 occupò il Caltello di Ponte Dazzo potto alle confina de? Modenefi ; & hauédo- 
lo iñ ogni parte fortificato, cominciò atraliagliare i Modenefi , li quali volti alla loro 
difefa;prefidiarono à fronte di Salinguerra il Finale;& finita P opera volédo ritornar- 
(ene à cafa, furonoimproüifamente affaliti da vna imbofcata dal Salinguerra ordina- 
ta, & malamente trattati ; reftandoui prigione Balduino Vifdomini loro Pretote con 
cento quaranta cittadini,al quale Balduino leggiamo;che fu cauatà la lingua. In tanto 
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effendo odio grandifsimo trà gl’ Imolefi, & quei del caftello d’ Imola , al fine d’ Apri 


le Giliolo Seffa Pretore d' Imola alla prefenza de gli Ambafciatori di Bologna, & di. 


Faenza nel fiume Santerno , pofto frà Imola , &il caftello d’ Imola pacificó à nome 
della fua Communità con Vgolino Albertinelli Pretore del detto caftello , vicende- 
uolmente rimettendofi ogni ingiuria paflata dopò la uenuta del Patriarcha di Aqui- 
leiain Romagna. Giliolo promeffe è Matteo Correggi Parmegiano Pretore di Bolo 
gna,& à Faétini, che per lo auenire efsi nó accettarebbono niuno del Catello d Imo 
la nella loro Città, mentre Bolognefi, & Faentini haueffero la protettione,& ammini 
ftratione loro. Orali Modenefi perla ingiuria riceuuta da Salinguerra , quanto più 
tolto poterono, ordinarono vn giufto effercito col fauore de’ Bolognefi , Mantouani, 
Parmegiani , & di Aldrouandino da Efte , col quale trinfero di maniera Salinguerra 
nel Caftello di Ponte Diizzo, che fa forzato-di venire all accordo , di non folo lafciar 
liberiiloro prigioni, ma ancho che Caftel Duzzo foffe fmantellato; & ruinato da efsi 
adogniloro volontà; & finalmente à prieghi de’ Bolognefi fu rimeffoin Ferrara. 
Quetto ifteffo anno in Bologua fi cominciarono à fare le Celle fotterranee , percon- 
feruare i vini, & altre cofe neceffarie all’ vfo di cafa , & con queftà commodità le cafe 
de’ Cittadini fi allargarono, difoccupandofi da molti impedimenti;ehe primale ren- 
deuano difformi ;; & da quefte Celle ;, ò Tuate i primi che le fabricarono hebbero in 
perpetuo il cognome dalle Tuate. Et fi legge , che la primachefi faceffe,fa appreflo 
doue hora è la larghezza;che Salicata di ftrà Maggior fi chiama;& poinella via che và 
dal borgo della Paglia al Mercato : la quale anco al prefente dalle Tuate è detta. Ge- 
ratdo Veícouo in tanto-hauendo promeffo à Canonici il rifcuotere delle fue De- 
cime ,: con molto fuo honore rinonció il Vefcouato di Bologna; & in luogo fuo 
fu fnftituito Henrico. dalla Fratta Canonico di S. Vittore cittadino Bolognefe, & ron 
come vogliono altri Henrico Confolimeo Brefciano.Fu condotto ancho di queft an- 
no allalettura delle leggi Oddo Landriano Milanefe, & leffero ancho Guido Boncam 
bij, Giacomo Balduino, Benintendi , & Pontio Cattelani Giurifcon(ulti , & cittadini 
Bolognefi - Il feguente anno effendo Pretore Ridolfo Borgonone conte Luchefe, 
alli 6. di Febraro nel Configlio di Credenza (hauendo li Reggiani mandati iloro Am 
baíciatori)di volontà di detto Configlio, fi rifece la lega per altricinque anni. Et fat 
tol Inftromento; i Legati giurarono di operare , che tutte le cofe di Reggio foffero 
approuate, Poi il penultimo d’ Aprile in Faenza nel Configlio di Credéza;eflendo ini 
Pretoré Pagano Parmegiano,fu confirmata la cócordia altre volte ftabilita trà Fioré 
tini, & Bolognefi, & vi furono prefenti Pietro Torrelli, & Federico Pafsiponeri Ora- 
tori Bolognefi del mefe di Settébre; & perche il Pontefice con gran feruore attende- 
ua alla fpeditione della guerra di Terra Santa , hauendo egli già publicata la Crocia- 
ta, venne à Bologna Hubaldo Arciuefcouo di Rauéna, il quale trattò quefta caufa nel 
Configlio di Credenza a nome del Pontefice contanto affetto, & parole fantifsime, 
inanimando,& perfuadendo quel popolo à pigliare quefta Santa Croce , che di ordi- 
ne de*Configli Ridolfo Pretore à nome del popolo , chefi moftró molto fauoreuole 
alia imprefa , incitato dalle viue voci de’ Configlieri, promife all’ Arciuefcouo,che fa 
ria pagata del publico la condotta di quei che andaffero infino à Vinegia , òin altro 
Inogo;doue fi haueffero potuto imbarcare,& iui cófignarli vn Nauilio che li códucef- 
fero in Afia con tutti gli loro arnefi. Il quinto di Ottobre Bolognefi conduffeto 3 Bo 
logna vno Hugo da Lucca Medico Cirugico , con prouifione di lire feicento di Bolo- 
gnini per ciafcun anno , con patto che egli foffe obligato medicare i Cittadini fenza 
altra mercede ; ma che folo da’ Cittadini gli foffe lecito diriceuere & legna, & fieno. 
L'anno poi M CC X V. Guglielmo Rangonila feconda volta hebbe la Pretoria di 
Bologna,& poco dopó lui il Vifconte Vifconti Piacentino;come hora fi dirà. In Fio- 
renza il Vifconte Pretore fece vna conuentione con Fiorentini, che nelle cofe contrat 
tate trà Bolognefi,& Fiorentini ntuno poteffe agerauare alcuno in Bologna,ò in Fio- 
reriza , fe colui che fi doueua grauare rion foffe principale;ò compagno ; ò Procurato 
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re ;& quefto col giuramento per dodici anni; ò più oltre, à beneplacito delle parti fw 
confirmato. . Intanto nacque in Bologna trdil Velcouo , & il Pretore vna difcordia 
non. poco. importante ; percioche pretendendo il Vefcouo , chel’ amminiftratione 
del criminale del Caftello di San Giouanni in-Perficeto àluifpettaffe;& non al Preto- 
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re, gli fece precetto! sche mon fe ne doueffeinterporre . Alquale comandamento ri- 


| Presort. Reg- 


| "339^ | fondendo il Vifconte ; interpelló Oddo Vicario del Vefcolio à moftrare le ragioni; 
| che pretendeua il Vefcouo , offerendofi pronto , ànome della Communità ; fargliele 
buone : ma non teftando tuttauia di procedere nel criminale de] detto Caftello , fece 

Pretore di Bolo porre prigione vn Prete.Et Oddo, nome del Vefcouo;fcommunicó il Pretore;il per- 
gna fco" che egli;al Pontefice fé ne appelló . Ma poco dopó ancho il Papa fcommunicò la Cit 


deg | tà. Ih quinto poi di Decembre Arimondo Güarino , & Petrizuolo Ramondini Pro- 
curátori del Commune prefero il poffeffo di tuttala Vidigofa con ogni fua attenenza 
tanto de? prati,come delle felne,& valli Intanto il Vifconte;perche non haueua fini 
to P anno intiero;reftó ancho Pretore Panno feguéte,il quale il quintodecimo giorno 
-| d’Aprileconli Procuratori della Communita diede 2 i Confoli de Mercanti la Mo- 
neta d battere per due anni; li quali promifero pagare alla Communita per ciafcuno 
anno certa fomma. Haueuano in quefto tempo gli Ariminefi prefe I armi contra 
, Cefenáti , & data loro vna grandifsima rotta, & erano reftati captiui mille ottocento 
de nemici , che furono condotti nel Caftello di S. Arcangelo;fotto4a cuftodia diAn- 
| tonio. Tarentino , quandoi Cefenati difpofti di liberare 11oro prigioni;ricorfero allo 
aiuto de’ Bolognefi', &1 ottennero $ ma perche Bolognefi benifsimo fapeuanos 
che gli Ariminefi erano fauoriti da! Pefarefi, Vrbinati , Fanefi;& da altri, toftotcon+ 
duffero fuori il Carroccio , & furono in fno aiuto Faentini, con Guido Lamberti? 
nidor:Pretore; Ferrarefi,con Ridolfo Borgognone; & Bernardo Cornazano con Reg- 
giani. Seruirono ancho à Cefenati in quelto fatto i Forliuefi , &Bertanorefi. Fatta 
la maffa delle dette genti,effendo Capitano;generale il Vifconte Pretore di Bologna; 
cffo con? effercito pafsò fopra S. Arcangelo , & pofe à ferro, & à fuoco tutto quel 
paefe ;. & hauendo affediato il Caftello , & datogli molti affalci in termine di quattro 
giorni hebbe,facendo prigione Antonio Tarentino ; &fuoifeguaci. Il perche Od- 
do Mandelli Pretore di Rimini addimandó la pace à nome della fiio Communità la 
quale gli fu conceffa à di primo di Settebre,& fu fcritta ne campi vicino al Carroccio 
con quefte leggi. Che i prigioni Cefenati foffero lafciati liberi ; €» condotti fani infino 
al Carroccio , è doueal Vifconte foffe più aggradito: Che da'ambedue le parti foffero li- 
berati tutti li prigioni , fuorche il Tarentino € li compagni ( i quali poi , come huo- 
mini feditiofi , in Bologna furono fatti morire! ) Che fi poneffe il 7 effillo di Bologna: in 
S. Arcangelo in fegno della vittoria , ma che l’ effercito Bolognefe non entraffe nel det- 
to Caftello 5 er che tutti lì Caftellani con le loro facoltà foffero falui. Yn quelto ftabili^ 
mento di pace Ventura Vefcouo d’ Arimini promife fare ogni opra, che il Viftonti,& 
gli altri della fua fattione ( dalla fcommunica, nella quale erano per caufa di quefta 
guerra incorfi)foffero affoluti,promettendo di procurare T alfolutione dal Pontefice. 
Militauano nel campo de gli Ariminefi i Fanefi, Pefarini, Vrbinati; li Conti di Monte 
Feltro;& di Carpegna, i Maffani, & alcuni Rauennati; co" qualitutti fu ftabilita que- 
Ita pace, Apportò nel vero quefta guerra à Bologna gran riputatione , & per quefto 
Bolognefi furono temuti, & offeruati come principali , & più potenti di ciafcuna altra 
Città della Romagna. Era in quefto tempo guerra crudele frà Genouefi , & Pifani; 
ambedue popoli potentifsimi in mare, il che rendeua grandeimpedimento al paffag 
gio di terra fanta;& per quefta cagione Innocétio vlci di Roma con animo di eftingue 
re quefta guerra, & ancho di pacificare i popoli della Lombardia, che erano inar- 
me;& giunto in Perugia, come dice il Biondo tiellib.16: vis infermò,& morì. A” lui 
fuccefle Honorio terzo Romano dell’ antica; & nobile famiglia satiella,& fü eletto in 
Perugia dai Cardinali » che quiurerano. Haueuaquefto-nuouo Pontefice defiderio 
difoggiogare i Saraceni, & quei , che fanoriuano Othone , chetirannegiaual Impe- 
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rio, quefti come nemici alla Chiefa, & quelli al Chriftianefimo ; & per quefto mandò 
due Legati Cardinali à Milanefi,accioche gli ammoniffero 3 non volere aiutare Otho |t fiom- 
ne già gran pezzo nemico della Chiefa,& più volte da quella condannato; ma negan | municati. 
do Milanefi fare quelto, gli Legati fcómunicarono la città(così dice il Corio nella pri 
ma parte delle fue hiftorie ) in vece di fminuire l odio de Milanefizlo accrebbe . Efsi 
adunque facendo grandifsimo apparecchio, menarouo fuori il loro Carroccio;& palla 
to il Pò,fecero di molti mali alle Città amiche della Chiefa . Poi pofero l affedio al no 
bile Caftello di Arona,pofto fopra la riua del Lago Maggiore, caftello molto forte;fot 
to il quale,alla riua, è vn ficuro porto , & fopra l'alto monte,che mira al Lago, è vna 
| fortifsima Rocca,che tanto per lo fito del luogo, quanto per le mura fi hauea pet ine- 

{pugnabile,& hauédogli dato molti affalti , né lo potédo efpugnare,ritornarono aMi. 
| lano. Nelmedefimo anno Dow Ex 1c o di Calagora religiofo,&(come moftraua- 
no le fuc operationi)inferüorato dell amor di Dio;partendofi di Tolofa,venne à Ro- 

ma, &perfua Regola fi contento dell’ antica; & approuata diSanto Agoltino, la 
| quale Papa Honorio approuò ; & di più concefle à Domenico , & à fuoi compagni di | 
potere prédicare per tutto la verità del Santo Euangelio "La onde, perche in quetto | 
la fua famiglia limitò fempre) ne acquiftarono il nome di Predicatori; & come di- . 
ceil Volatertano nel libro vigefimò primo della fua Antropologia , egli hebbe P ha- 


jdi Annidi Anni di 


119 


S.Domenico Ca 
lagoritano. in 
Roma, 


68| | 


Di doue nac- 
que il nome 


à ^ 


bitatione in Roma d fan Siftó , & poi prelo S. Sabina, & fü da Honorio creato primo | 
Maeftro del facro Palazzo | Intanto Coftanza Regina moglie del Re Federico , tor- | 
nando di Puglia per andare in Germania, pafsò per Bologna infiéine có Pietro Antif 
fiodoro nipote del Re di Francia,che era fucceffo nell Imperio di Oriente:il quale có : 
Violante fua moglie in Roma era ftato folénemente dal Pontefice coronato. Fii quefta | 
gran dóna con grandifsima pópa riceuuta nella Città di Bologna,& andò ad alloggia 
re con li nobili Lábertini:la quale al fuo partire della Città fece tre Caualieri , Guido | 
Lambertini, Lodouico Raponi, & Giouanni Scánabecchi, hoggidettii Moneta, è co 
me altri vogliono Tefta Preti. Haueua longo tempo il Pretore di Bologna contrafta 
to col Vefcouo della Città, & ne era ftato lui, & Bolognefi infieme fcommunicati,co- 
me è detto ; il perche alli 8. di Decembre ritrouandofi il detto Pretore alla prefenza | 
del Vefcouo nel Configlio', diffe; che era apparecchiato conofcere le ragioni, pet le 
quali frà diloro fi contendeuz , & publicamente giurò preffo il Vefcouo , & il Priore | 
di S. Giouanniin Monte, ch' egli era per obedire al Pontefice fopra la (Communica 
mandata contra Ini, & il Commune di Bologna; & detto ciò , il Vefcono , &il Priore 
affolfero & lui, & la città dalla communica. Il fommo Pontefice Honorio 3. accreb 
be in quefti tempi lo ftudio di Bologna d' autorità, & d' honori, dando priuilegij al 
Keuerendifsimo Archidiacono (prima dignita nella Chicfa Cathedrale dopò il Vefcò : 
uo) che lui folo poteffe Dottorare nelle leggi Canoniche, Ciuili, Filofofia, & Medici- 
na, facendolo Cancelliere Maggiore dello Studio dand gli facoltà di poter affoluere | 
Dottori, otero Scholari efcommunicati, i quali haueffero percoffo Cherici,& che pof 
fi affoluere tütti gli Scholari Cherici , quali foffero incorfi in itregolatità. Et queto 
per accrefcimento dell’ honore,& riputatione della dignità delP Archidiacono sil qua 
le Theodofio feniore dell’erettione del ftudio in Bologna hauca fatto Cancellier Mag 
gior, dicendo nel fuo Priuilegio quefte parole formali. Nifi quis acceperit librum 
de manu Archidiaconi Maioris Ecclefie omnis dignitas Docloratus fit nulla, inyalida , ec. 
Qual priuilegio con l iteffa facoltà è nella camera de gli Atti, & dopò detta autorità | Imperatore » 
cócefía al detto Reuerendifs. Archidiacono nella erettioné dello Studio fin al PCEN Jerem 
tel" Archidiacono folo;ouer fuo Vicario manda il libro alliDottori de Collegij, qua cns 
li diano ipunti à quelli, che fi vogliono Dottorare nelle predette facoltadi. Hanno | ^ ^ 
dopó diuerfi fommi Pontefici confirmato le fopradette facoltadi dell’ Archidiacono, 
i come à fuoi tempi fi dirà è baffo, come Bonifacio ottauo,qual del 1294. diede digni- 
tà all’ Archidiacono,come Cancellier Maggior per vfar le fue parole ; yt Prafit ftudio. 
E | generali ; & che tutti quelli, che fi vogliono dottorare in alcuna facolta, fiano dottora 
A PEN . 5 t ang rans "^ 
em | Sia i | tida 


XO creato. 
Coflanxa Regi- 
na in Bologna; 


Canalieri Bolo! 
gnefi creati dal 


rati. i 
Della autorità 
del Archidia 
cono di Bolo- 
gna. 


Facoltà di dar 
il libro de" Pis 
ti coriceffo all 
Archidiacono 
da Theodofio 


Confirmatione | 

| de detti priyj|. 

; legijda diuerfi i 
| Pontefici, 
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| tidalui. Et accioche la fua prefenza pofsi giouar allo Studio , gli dà priuilegio di po 
| ter tenere i frutti di qual fi voglia Parochiale in abfenza , quando fofle di fimili bene- 
| ficij prouito. Gliiftefsi priuilegij confirmó Benedetto Pontefice’ anno 13 41.qua- 
le anchor effo gli diede facoltà di dottorare nelle predette quattro facoltà,& priuile- 
gió tutte le preminentie del detto Archidiacono. Tutti gli fopradetti priuilegij , & 
concefsioni appaiono per Bolle autentiche nell’ Archiuio delli RR. Signori Canoni- 
ci della Chiefa Metropolitana , oue le fcritture importanti delle cofe Ecclefiaftiche fi 
‘emorisà fiam| conferuano fedelmente. L autorità è, che pofsi l Archidiacono in fua abfenza de- 
| pateschepar=| putar vn Vicario, che in fuo nome dottori : & di quefto ne parla Gio. Andrea nella 
i ds d Clementina finale de Magi/trissoue è vna gloffa Magiftrale nel fine, che diftintamente | 
$^ | neparla. Vièanchora della detta dignità , & priuilegij vn configlio del famofo Cal- | i 
'remponel quall derino nu. 66. qual non è impreflo , ma fi ritroua nelle mani dell’ Illuftre Sig. Conte | 
| di comino | Nicolò Calderino dignifsimo Canonico della Chiefa Metropolitana. Ma di più del- 
i 2: E le fopradette cofe vi concorre l offeruanza , & vfo di detti Priuilegij, effendo mille, & 


cento feffanta quattr’ anni,& più,che gl’ Archidiaconi dottorano nelle predette facol 
tadi;il che non fi truoua in alcuno altro ftudio effer auenuto; per il che effendo gli fo- 
| pradetti Priuilegij per cosi longa offeruáza publicati trà tutte le nationi;di qui viene, 
che gli Scholari concorrono da.diuerfe parti del módo pet effer dotto: ati dall’ Archi 
diacono,ouero fuo Vicario nelle predette facoltadi, & perla maeftà delli Collegij de’ 
Dottori di Bologna,i quali fono tenuti di grade riputatione.La detta dignita hail pri 
mo luogo in Choro fopra l' altre dignitadi de’ gli RR. Canonici , & precede à tutti. 
Nó ha diftributioni quotidiane, ne prebéda,ne maffa groffa,ne frutti alcuni certi: ma 
folo ha honoratij che gli dino quelli, che fi vogliono dottorare, hauédone per imme- 
morabil tépo vna certa portione,qual per effere incerto il numero di quelli fi voglion 
dottorare, la dignità nó ha alcun frutto certo ; per il chela Cógregatione del Cocilio 
de gli Illu&trifs.Cardinali ha rifoluto,che non hauédo frutti certi,non può effer sforza 
to dar la terza parte de" fuoi honorarij , quando non vuol far refidenza nel choro , & 
effendo effo Archidiacono occupato nello (indio,& douendo come Prefetto di quelli, | 
| chefi effaminano 2 beneficij, ouero per ordinarfi, come general Vifitator della città, | : | 
€ diocefi di Bologna,come gli cócedono gli canoni quádo vuol effercitar(? benifsimo, | 
cOuiene,che detta dignità fia libera,come di prefente fi ritroua,& è fempre ftata . In- | 
fino à quefto tépo ottiene detta dignità il Reuerendi(s, Mons. Alfonfo Paleotticugi- | 
no dell’ Iliuftrifsimo Arciuefcouo, qual per efler verfato nellicanoni, & leggi Ciuili, | 
& nella Sacra Theologia,effendo in dette facoltadi dottorato, & nelli Collegij di det- | 
te profefsioni incorporato,con grandiísima confolatione dello ftudio in propria per- | 
fona crea gli Dottori,vfando in ciò & eloquenza, & inuentioni marauigliofe;della cui 
religione , bontà, e pietà ne diremo nella noftra Appendice quando parlaremo delle | 
Reliquie della città, hauédo effo di propria fua {pela con fatica inenatrabile fatto col | 
fanor Diuino vn Maufoleo facro de Reliquie , con nouo modo ordinato ; il quale per | 
publico grido non ha Chiefa , ne Prencipe alcuno. Poi effendo Pretore di Bolo- | 
gna Guido Canofsi da Reggio nel M C C X VII. & Andaló degli Andaloi Bolo- |12171969 | 
gnefe Pretore di Milano, come dice il Corio nella prima parte , molti Bolognefi folle 
citati da Gionanni Colonna Cardinale di S. Praffede , & Legato del Papa nella Soria 
(come attelta Onofrio nelle Epitome de’ Pontefici Romani,& non come vuole il Có- 

rio, che foffe Pelagio, il quale mori nella Legatione di Soria , & di Egitto fotto Inno- 
. | cenzo terzo ) paffarono à quella imprefa, effendo loro dal Senato, fi come altre volte 
i fecero i fuoi preceffori in cafo fimile del publico donati buona fomma didanari; frà 

quali regiftrati da Giouanni de gli Arienti Poeta , & hiftorico furono quefti , Bonifa- 

cio Vbaldini , & Barufaldino ambedue Capitani de gl’ infrafcritti Crocifignati , Ni- 

colò Feliciani, Arardo Bonandrei, Gerardo Cintinelli, Vgolino Foletti,Gilino di Pie 

tro Bianchetti, Bonauere:dalle Hafte , Tomafo Plaftelli , Buonmigliore Battagliucci, 

Giuliano Dofij , Brancaleone Carbonefi , Orlando Fofcarari , Salimbene Fofcarari, 
i Baftiano | 


LO 


OSSIA 


tato di detta 
dignità, prece 
| denza, & èn- 
trata. 


(chi al profente 

1 pfe ga detto 

Archidi aco- 
nto. 


loi Pretore di 
Milano, 


Bologneft alle 


Crociata, 
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| Baftardo Mezocoruo,Gualégó bonathici, Azzolino di Azzolino Cofpi, Enrigetto dal- | 
{leRadici; Piérbello Cahétóll, Giacomo BoáterijGiouanni Séccafettó, Georgio Broca 
| e Giolianni Catello, Velituriib Bianchi, Fortuna; & Ardüino BenaccijOthone Otho E 


| nelliPietro:A berto Mázoli/Othüite Carnénalti, Bracalesne Galliicci,& molti dltriz | 


| dell dninió Hiardó Maincicolo nón lo permelte; percioché egli;tome vendicat uo; 
| chenón fi era (cg rdatolleinimidisio vécchie;(óttdJa datafede;vecif Manfredo füo nii 


| fatto;prefero l'armi;& hefarebbéfeguitato arádilsimo tumulto/iriélld Citta; fè il Pres: 


| tó il tüimülto; mà il'micidiale fefido citato ino hidieto,fi fügel,& la tdgione non poten: | 
| do'caltirarlo riella vita lopin nielfesfacófcaj confi geádoleal'Ri(tof& vendute;il dana: 


| le, che fotto la giuri(dittione del Véfcouo eratio; áecioche foffeto comete altre gouer |. 
| Nate ILchenon piacerido puritó à Henrico, vi fi-oppofeyminateiatido di farlo fapere 


| nondimeno configliato da gli amici fuoi,rimeffe 3 gliarbitti quefó negotio;facendo || .il7/e/cow fini) 
il finiile ancho il Configlio. Però Guido Pretore di commune concordia delle parti: | mesono a gli | 


| Che neffuno baueffe ardire di chiamare infame colui , che deffe opra alle leggi Cinili y di 


petuo.. Viueuain quefto tempo Azzone Giurifconfalto difcepolo di Bofiano, di cuj 


| preffo gli huomini, Et peró;corfié vuole il dottifsimo Sigonio,nó fi deue credere quel- 
| foffe fatto morire;perche in difputa haueffe vccifo Bulgaro Giurifconfiulto fuo cócor-- 


| Giurifconfulto Bolognefe, come fi vede nelle Legationid'importanza. Etche que- 
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Baltiano Raif , Gandolfino Balciacomari;Veolino di V&olino Albergati, Domeni» 
co FabbrijCecco Ruftigani,Rinaldo Scoffaprede;Georgio Tagliaferro, Amideo Ne- 
8 j"Fólomeéo dal Geffo, Àrtemifio Artémifi Vigo Fagnani, Micheluccio Muflolini, 
GugliefrióMagarotti, Giacomino Beccadelli; ConfortoTencarari ‘Alfiére,'Gerafdoi 
| Ottouini; Nicolò Ródaldi;Tebalduecio Malpigli; A ngelo:dalla Tuada, Defio di Defio |. 
‘ Gallucci, Amadore Corforati, Opizzone Canedoli; Piero dalla Gafi parina hnomo di 
| granicliore che mori nel viaggio, Monfino,&PrHmiràno Sabbatini;Corradino Biachi; 


caglindoffo;Prencidalle'Gozyai ini; Paolo-Ligapafferi/Nicoló Baecilieri T efta Rodat | 
di, Röfa'Sálimbëni, Rutiliò.Vbaldini, Bartholómeo TufettisFerrantino Caccianemi 


nelti;Diatacoradalla Palla Petrucci Pallaggieri,LuparioLabtrracci;Rodaldo AG: | 


Ii quali cuti pártirono'di'Bologna alli dieci diMaggio i Hateuanoin tanto glianimi: |; 
de' cittadino minciato alquanto Aquieratezaon f perauayche'le particolari nemici»: | 
tie fi rconciliatfero;& chela Citt tranquitlaffe sima la troppa audacia ; & maluagita: || 


micosperla quale feelerdis bise cittàdini;a quali-granderénte fpiacque quefto mifi: | . 
tore cona faa autorità Ho vifi traimettreuasil quale tofto fece deporre? armi,;& quie-: |' 


ro fiel! erario fa ripofto t'A pena fir patificata la contróuerfiafió Henrico Vefcouodi | 
bologrs;che vr'altrae fiforfe ? & fin che effendo vecchio inftituto che le Cafliella di ^ 


Bolognià foffero gouerrate da' Pretori;comedticho le Città; & effendoftato alle iltre 


Caftella del Contado dáti li Pretori dalla Cirta,vóleua ilConfiglio darlo ancho: quel | 


âl Pontefice :la onde affai pi ü'ché prima'cofitra di fe concitó pli animi de cittadini ld coniglio sai 


ordinò due Procuratori ;' & dal Cofi glio,& dal Vefcouo per arbitri furono eletti Ba | ^! 
garotto,& Vgolino Dottori famofi di legge; &1° vna,& l'altra parte giurò quietarfi à | 
quanto gli arbitri ordinaffero . Inoltre fa fatta vna legge à fauore de' Scholari; per- 


cioche in quefto tempo le Schole di Bologna fopra tutti gli altti Studijfioriuano, & fa | 5,5 fer 


| de Scholari.}' 


Studio di Belo. |: 
d'altra [cienza infegnando altrui ; ò imparando + fotto pena’ di efsilib: y. da non: imeta | gnafiorifce, { 


terfi, fe non ad arbitrio del? infamato & ‘vollero’ che quefta legge'haueffe forza in perc 


INS pic Wed È : " EN : ; i p 2 [Azzone Giy- 
neffüno dopó la rinouatione delle leggi acquiftó maggior laude; &riputatione ap (confe: 

lo, che alcuniferittori dicono; che Azzone nell" anno di noftta flute mille,& dugentò 
rente. Percioche ne gli Atti della Città, dopò quell’ anno; fi hà memoria di Azzone 


fto Azzone fia ilmedefimo di cui hora parliamo , il titolo ifteffo lo perfuade à crede- 
re, fcriuendo egli, come allhora fi coftumaua quafi fempre. DomIinvs Azzo 
LEGYM DOCTOR;chein queltempo ogni famofo Dottore che infegnaua,cosi era | - : 
nominato. Anzi Odofredo fcrine, che quefto Azzone di morte naturale , (endo itatag | one morì 
infermo, & non per mano di giuftitia mori : il quale Odofredo parlò con l ifteffo Az- | rale, 
|a 

ih zone, | 


| ai 
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zone; &diffe, La vigilia dituttii Santi cominciaremo queftolibro. Il che.maipiü 
ho veduto fari, fe non quell’ anno, nel quale Azzone mori - Percioche per fuo amore 
none era foe i principio del leggere fu portato innanzi infino alla feftadi tuttii Santi, Madaluiho 


hn femen intefo , che era folito à infermarfi al tempo di vacanza , & nelle ifteffe vacanzemori . 
Et per quanto fi può penfare di quefto Azzone, ne gli Atti feine fa mentione mentre 
ch'egli viueual' anno paffato; percioche ne gli iftefsi Atti e fcritto, cheil Guicciardi- 
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visam feriffe 
| moie opere + 


IN Chiefa di $, Leol, 
nardo confa- 
cratae 


biefad:S.Mar| & 
Los dall? Ane- 
| fa edificata » 


Othone fcominu 
| nicato muore, 


Cremonefi. 
S, Domenico S, 


Miracolo, 
Monaci Humi» 


ro l'habitatione loro : come fi ha dalle fcritture . 
I FINE DEL QVARTO LIBRO, 


MEUM IU 


| Balduino; Balduino vdi Azzone, che poi ancho gli fu nemico ; Azzone vdi Giouanni 


alla pace era Gallia Cifalpina fi confederó , San Domenico, & S. Francefco , infieme con la beata 
Milan , &| Chiara d" Afsifi páffarono'à Cremona , & albergarono nelle cafe , doue già furono le 


francefio, | doui vn Pozzo , che haueua l'acquatorbida ; fangofa , & fpiaceuole al gufto humano; 

s. Chiara in. glihabitatori cauatone vn vafo , & portata auanti alli detti ferui di Dio, fu benedetta 

Cremona. da loro col fegno della (anta Croce , & gittata nel Pozzo ifteffo ; & fubito per laloro 
benedittione ; & intercefsione l'acqua da ogn'immonditia purgata, diuenne foa- 

liati > fua uifsima & amabile. Diquefto anno iteng li Monaci Humiliari fuori 

habitatione. | di Bologna» detta di San Vitale , alla Chiefa de’ Santi Giacomo , & Filippo hebbe- 
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SERO O VINTO 


I 
EDERTIERESZIMTLICNEIUTLICNEIMIENLIENTI | 
GLIE zu CK. 


TER : ja | 
DI ARGOMENTO. ipiis gs | 
Da Boroecwrs: (mentrele Cittadi della Lombardia travagliano ) fono in pace, & nel | He 
‘loro territorio fabricano vn Caftello detto S,Polo : & danno habitatione à frati Hu« dI f 
? 9 miliati. Dominico Calagoritano; che poi fu Santo, manda li fuoi frati à Bologna, & Gta i 
RA è loro confignata l habitatione nella Maftarella. Bolognefitrauagliano Imola;& fan | AD 
Si no accordo con-Piftoieli, & trasferifconoil Mercato de Buoi preflo la Città. San Do Sa r 
GI menico viene à Bologna, doue fa il miracolo del pane. San Franceftoanch' egli man- BO T 
1 5 da li fuoi frati à Bologna, & à effi è confignata È habitatione alle Pugliole Bolognefi E 
ASI difendono illoro Cailello, & nella gratia delli Vfficiali Imperiali fi confermano, Fe- a 
CHRIS derice viened Bologna,& alla Città, & al Vefcouo concede molte gratie, Molti Citt SA 
a tadinivannoalla facra guerra, & la Città rinoua i fuoi termini 5. laquale poi dal pros: 9 r 
E prio Vefcouoéinterdetta, San Francefco predica sù la piazza di Bologna , & lo Stu- SI 
. dio di Bologna è fauorito , & fi ragiona dell’ autorità dell’ Archidiaconato. San Do- SSY | 
menico muore in Bologna; & ini è fepellito . S' impugnano alcune vane opinioni de]. ^ 69S. | 
la fua fepoltura; Poi fi moftra la fua nobilifsima defcendéza. E códotta l'acqua di Saue VE 
| 
I 


ee na,& rimeffo il canale del Rheno in Bologna.Et Bolognefi (dopo I hauere trauagliati , o 
TOS gli Imolefi)diuidono il loro territorio in quattro parti. Federico priua Bologna dello da 
C tudio,& congiura con Ezzelino. Caftel franco è fortificato,& poi cinto di mura. Fe Ss i 
9 derico à Bolognefi refticuifce lo Studio 5 li quali poi fono & dalla fame 4 & dalla pefte < €% 
afflitti. Si muta la loro Republica. Sono in arme contra Modenefi,& Imolefi, Mol. SKK 
X; te famiglie Lombarde vengono ad habitare in Bologna. Il Papa fcommunica la Città, ` (5. i; 
s IA zu PORS e ata. Et t mad Eremitani di S. Agoftino hanno P habitatione à San^ (SEY 
1 fok 3iacomo di Sauena preffo Bologna. > fe p 
SIERO SNO SISI 


coronato che fufolennemente in Aquifgrana , per farfigrato 
al Pontefice, che fauorito l' haueua nel confeguirla dignita 1m 
periale, fpontaneamente fi offerfe di voler paflare con effercito 
in fauore de’ Chriftiani in Soria,& donò liberamente Fundi Cit 
tà dieci miglia da Terracina difcofto;come fcriue il Biondo nel 
libro feftodecimo al Pontefice. Et mentre,che con diuerfa for | 


Fundi «donato 
al Papa, ` 


asti 


04 ELLA O CET 


— M —— 


c. 


rono amminiftrate . Vero èche poi nacque cótrouerfia có quei di Medicina, all'hora 
Lite frà Bolo-- grandemente fauoriti dall’ Imperatore,per cagione di certe vie del territorio di Me- 
id. © Mej dicina, ma rimeffa la lite à i conofcitori delle cofe publiche perl’ vna , & l'altra par- 
te , la cofa fu determinata à fauore della Città, che fu all vltimo d' Aprile. In tan- 
to Bolognefi (endo ricercati da i Faentini,li qualitemeuano, che lor foffe moffa guer- 
ra da’ Forliuefi,vi s'intromeffero,& rimeffa la differenza in Alberghetto Pandimiglio 
Pretore; & huomo giufto, l’ accordo fegui. In quefto tempo per illuftrare vie più la 
Ben) famifo | Città, il Senato condufle Beno Fiorentino Grammatico in quel tempo famofo à infe- 
Grámeiicoin| gnare publicamente, & la forma della fua profefsione fu fimile à quella, che face- 
Belogna | nano gli Dottori di Legge, &tale fù. Iomacftro Beno Fiorentino giuro » che giamai da- 
rò opera in modo alcuno, chela Schola di Bologna fi trasferifca altroues e fe fi aprà che alcuno 
tenti di fav queflo,lo impedirò con ogni mio sforzo; & non potendo, ne farò confapeuole il Pre 
tore, C in neun’ altroluogo farò queta profeffione di Grammatica. Nel medefimo an- 
no alli 16. di Ottobre ricufando i Mercanti Luchefi pagare certe folite gabelle, & fo- 
pra ciò mouédo lite la città di Lucca,accioche nó fuccedeffe cofa peggiore,piacque al 
Senato di fcemare qualche cofa del folito: & per ciò fu ordinato, che né P vno,nè Pal 
tro popolo foffe obligato di pagare più che dodici foldi d' argento Bolognefi per fo- | 
Guido canoa) ma. Guido Canoffa effendo fucceffo nella Pretoria ad Alberghetto , che era morto; 
Prewe, ` | Ò come vogliono altri,che haueua finito il fuo tempo , egli domandò al Configlio Ge 
nerale, fe fi contentaua fi eleggeffe il Pretore nel Caftello del Vefcouo , reftando | 
| però la giuriídittione del Vefcouo intiera. Furifpofto, ch’ egli I eleggeffe .. Et per- 
che in quefto tempo crefceua il numero de gli habitatori nel territorio di Bologna; 
piacque al Configlio per afsicurare il loro paefe , & ancho per dare habitatione à va- 
rie genti, che venivano habitare à Bologna, di edificare vn nuouo Caftello, che chia- 
Cafello fan Pol marono S, Polosfotto Caftello S, Piero verfo Medicina. In quefto ifteffo anno li fra- 
loda Bologne| |. EM. LES E n. 3 ud por ; ; $ 
fi fabricazo, | tiHumiliati hebbero P habitatione de” Santi Giacomo, & Filippo fuori della porta di 
Frati Humilial ftrà S. Vitale , acconfentendo d ciò Henrico Vefcouo, &il Senato , li quali volontieri 
p à Bolegne:| accettauanoli religiofi ,& gli accarezzauano ; & fe dauano le habitationi fuori della 
| Città alle volcesera per nó introdurre in Bologna géte ftraniera. S. Domenico di Ca- 
lagora , & S, Francefco., infieme con la Beata Clara d’ Afsifi , che con quefta preroga 
tiua di (anti, & bonta li chiamaró, per lo degno progreffo loro nella via di Dio,& per 
quello , che confeguirono dopo morte , & per quello che in vita con la gratia di Dio 
operauano , andarono à Cremona, & come fcriue il Cauitellio ne fuoi Annali,ha- 
bitarono nelle cafe , douégià furono le Schole publiche , fuori della porta della lor 
Citta, detta Polefella:nelle quali habitationi ritronandofi vn pozzo, che haueua l ac- 
quatorbida,fangola, & noiofa da bere, cauatone vn vafo, & portato da gli habitato- 
ri avanti ài ferui di Dio; benedetta P acqua da cli, & fattole fopra il fegno della Cro 
ice, dinuouola gittarono dentro l infettato pozzo ; onde ceffando ogn’ immonditia, 
Pacqua diuenne dolce , & foaue per virtù di Dio , & per la interce(sione de’ detti fuoi 
ferni,con grandi(simo ftupore di tutti gli habitatori di quel luogo . Ma San Domeni- 
co fendo bramofo di accrefcere l'Ordine da lui inftituito,& già da Innocentio Ponte- 
ficeapprouato,midò è Bologna quattro de’ fuoi frati, cioè fra Giouanni di Nauarra 
venuto nuouamente di Francia, fra Bertrando , fra Chriftiano , & vn'altro religiofo 
Conuerfo , accioche predicaffero l Euangelio in quella Citta tanto nobile, & ancho 
perche procuraflero di hauer quiui qualche luogo, doue efsi con gli altri della fua re- 
ligione foffero raccolti, & bene educati; li quali benignamente riceuuti dalla Città, 
hebberoT habitatione nella via della Mafcarella . Et poco dopò véne Reginaldo vno 
pur dello fteffo ordine mandato da S.Domenico, huomo di molta autorità,& di pro- 
fonda dottrina , & cominció in Bologna à predicare con tanto credito , che tutta la 
gente vi concoríe ; talche molti (prezzando il mondo, & conuertendofi à Dio,prefero 
l'babito della Religione predetta,come più oltre diremo. Intanto Perticone Caftelli 
nobile Bologne fe.capo potéte della fattione Ghibellina,che era có Salinguerra a' dá- 
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Di de’ Guelfidi Verona;trauaglió nó poca Azzo Marcliefe , I^ anno feguente effendo 
Pretore Hérico Cóti da Pauia,al principio del mefe di Febraro;fi rinouó per Bologne eal 
fi coi Reggianila cópagnia.Et pocodopò hanéndo i Faétini códotta molta gétea dà |Bologneft=" con 
neggiare le confinad’ Imola; furono i Bolognéfi chiamati ad effere prefenti,per li à Reggiani vni 
tichi patti,che erano frà loro. Mamétre che col ferro;& col fuoco il territorio d" Imo Faentini à i dz |! 
la và in ruina; vn Giacomo Turinefe; che fi diceua effere Legato del Ré Federico,veri | n de gl'Imo- 
ne col Marchefe di Monteferrato in Bologna; & fatto chiamare à fe iliPretore ;áno« | ^ .. 
me di Federico; due cofe addimandó ,. 1? vna, che Bolognefi reftituiffero tutto quel- 
lo;che à g? Imolefitolto haueuano dopó la morte di Othone . I? altra; che pii oltre 
nontrauagliaffero gl Tmolefi. Il Pretore,che fi vide colto alla fproueduta , dubbio. 
fo di quello che egli rifpondere doueffe ; diffe ; Che non credeua, che lui foffe Vicario 
di Federico, & che però al Re,& non à lui vóleua fare la reftitutione , appellandofi'al 
proprio Ré. Et quanto àg? Imolefi, che per contientioni giurate erano obligatiad | 
aiutare li Faeritini;quálonque volta eglino gli domandaffero aiuto: Vdita Giacomo: | 
larifpofta del Pretore, tutto pieno d'ira; & di fdegno diffe, che confifcauala Citt3,& 
tofto fi parti, Vedédo quefto Bolognefi,&Faétini,fenza punto tardare có glie Mercit 
loro,fi accoftarono à Imola faccheggiando ,& trattando la contrada cól ferro; & col | 
fuoco al peggio che poterono:; Finalmente vennero tutti vnitamente in queftó accor | le. Ads 
do; Che i Faentint; & gl' Imolefi eleggeffero per arbitro Henrico Pretore di Bolos p smt] 
gna; & cosi fi fece; il quale con facilità tofto acquerò lelóro diffenfioni col inezo.di | * ^ 
Vberto fuo Giudice ; hauendo gli hoftaggi da gl’ Imolefi ..Ma toto. fi pentirono gli 
Imolefi di quefta electione;lamentandofi d'effere ftati dà Bolognefi ; & dàlJoto;Pre- 
tore ingiuriati; Dalla qual cofa moffo Henrico ; alla fine di. Settembre mandò loro 
vn Ambafciatore 4 nome anco.del.Configlio: il quale hauendo dimandato; che fi rà 
gunaffe il Configlio;in elfo è nome del Pretore;& della Citta di Bologna addimando; 
fe era vero, che e[siaccufáffero il Pretore; & la Citta fopra P accordo fatto.con i Faeri 
tini: foggiongédo; che fein cofaalcuna fi teneuano grauati;farebbonoil primo gior 
no di Gennaro feguente liberati .i Guerrino Pretore d’ Imola, & iprimi del Confi- S 
glio rifpofero.,che giamaia nefunodiloro era caduto in animo querelarfinè dello vt ei 
affedio, né di altra conditione, & clie giudicauano effere neceffaria la denuntia dieffe | - : 
re liberati;non intrauenédo niuna forte di obligatione frd Imolefi,& Bolognefi fopra 
cofa fimile In quefto mentre. Cremoriefi; Parmegiani , Modenefi, & Reggiani ritro- 
uandofi con potente effercito 4 Gibello; pofto fra il fiume Seftrono;& il torréte Lon- e 
għena fotto la via Emilia ((caftello cosi chiamato: dall amenità; & bellezza delluó- 
go) quiui fi fortificarono.: i] che irtefo da" Milanefi, come riemici , infieme con i Pias 
centini , paffarono con li loro Carrocciil fiume Pò, & entrati nel territorio di Parmay 
pofero foffopra tutta'quella contrada ; & hauendo cihto Gibello:diftrettoaffedio,lo | G;telo affedia i 
combatterono dal nafcere del Sole:infirioalla {cura notte ;: ma vedendofi mancare la 1 da Mila-| 
monitione , & conofcendo 1l fito:del:Caftello fortifsimo,.lafeiarono l imprefa;riuòle | sf. 
gendoT' ira, &l' armefopra molti luoghi de" Cremonefi : iquali tolto s accóftarono 
có l'effercito à faccia del nemico;& cominciata fra di loro yna fcaramuécia, vénero à 
vn fanguinofo fatto-d'arme ; ma'Cremonefì (come fcrie il Corio nella parte fecon- "i 
da delle fae Hittorie)hebbero cósi gran totta;che vi perderono il Cárroccio, & infini. pouf P call 
ti de’ fuoi: & era pér auenirgli peggio, fe'Bolognefi non vifi tramiettenano , li quali | roccio, i 
‘mandarono Ambafciatori a Milanefi per accommodare queltiromoti , & fchiffare li 
| danni, & accioche fi leuaifero del Cremonefe; & di manicra gioüó l'ambafciaria;che | 
| fileuarono , & fecero pace con queidi Lenco caftello nóbile:; & pieno di popolo; po- 
fto dote ambedue lerine d" Adda fono:dá vn Ponte congionte , & preffo il quale efce 
tanta ábondanza d’acqua , che fa viy Lago addimandato il Lagodi Leuco ..Ma ritor | 
| niamo ad Honorio Pontefice; il quale vedendo la Lombardia foflopra, mandó. Vgo- 17 golino Cardi 
| tino Conti Anágnino Vefcouo Cardinale Oftiéfe per fiio Legato alla volta della Lom D hers 
bardia con bella autorità, accioche accomodafle le diféordie,che.erano fra quelle cit genes 
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tà ; conl autorità del. quale Milanefi , Cremonefi ; Parmegiani , & Bolognefi giura- 
rono di volerfi pacificare con li (noi nemici;fi come più piaceua al Pótefice ; & per ciò 
dalLegato furono affoluti dall" interdetto vecchio; & particolarmente Bolognefi ; & 
Piftoiefi ; li quali per molti anni fra di loro haueuano contefo foprale confina ; & per 
troncare quefta lite; fu ottenuto che ambedue le città rimetteflero ogni differéza nel 
Legato,il quale alli cinque di Ottobre,fi come fi ha nell Archiuio di Bologna nel Re- 
giftro nuouo d fo. 1 1. fece quefti Decreti, Che Bolognefi fi pac ificaffero con li Piftoiefi; 
e li Piftoiefi co' Bolognefi di ogni lites «t» guerra, & danno fatto yn È altro per cagione del 
Caftello. Che Bolognefi doueffero rendere à Pifloiefi Foffato , Tribu, Torres & Monticello, 
con leloro giurifdittioni .. Et li Piftoiefirendeffero è Bolognefi tuttele caftella, villes luoghi 
che fono nella Diocefe di Bologna s & nell’ vno y €t l altro luogo fia intiera giurifdittione & 
dell'Impetio,<o della Chiefa. Che li Pifloicfi baneffero à perdonare tutte le ingiurie a quer del- 
la Sambuca, & che forzaffero à quefla pace i ucceffori de Pretoris ev Confoli loro. Et così 
tutti depofero l’ arme. Manel fine dell’ anno ritrouandofi li Pretori & di Bologna, 
& di Piftoia in vn luogo detto Mufcaglia, per confirmare quefto accordo , il Pretore 
di Bologna fi lamétò de" Pitoiefi, che foffero entrati al pofleffo di alcune Caftella có- 
trala mente del Legato , & che haneffero fatti prigioni i Pauanefi per comandamen- 
to del Vefcouo , & perche haneuano giurato di rendere obedienza à Montano Preto 
re di Bologna. Rifpo il Pretore de" Piftoiefi , cheil poffeffo delle dette Caftella era 
ftato tolto con la licenza del Legato , & che liPauanefi erano ftati fatti cattivi, per 
comandamento del Vefcouo, & non della Città, & foggionfealtre parole. Et furo- 
no moftrati gl’ inftromenti dell’ accordo, & per ciò la cofa non pafsó più oltre, folo fi 
cóchiufe di vbidire 4 i Decreti del Legato.Et fratanto il Senato fece prouifione à quei 
della Sambuca , che per Ja guerra del loro caftello , à Bologna fe n' erano fuggiti con 
le loro famiglie . Età quelto fine di volontà del Configlio fi fortificò il luoco della 
Mufcaglia, accomodandò iui habitationi ; & altre cofe per honore della Città; ordi- 
nando‘ancora; che quei vi andaffero per habitare; in perpetuo foffero effenti dalle fat 
tioni del Commune di Bologna publiche; fi come i Cittadini Bolognefi.Di tutto que 
fto ne habbiamo teftimonio da publica fcrittura; che così comincia... Henrico conte 
Pretore dì Bologna faluta Romandino zoccolo Pretore Moutano » Tw facciamo fapere y che il 
Configlio di Credenza,<& tutti quei, che fono frati aggionti, i Maeftri delle Arti , de Collegi, 
ci delle Corti chiamati d tocchi di Campana ; e? da? Nunti» hanno ordinato con grandifsimo 
confenfo y che li Sambucani noftri babitino nel luoga-detto Mufcaglia y & che quini quando fa 
vd tempo idoneo edifichino ron caftello per honare della Città; efsi, éx gli altri, che anderan- 
no ad babitarni, fieno effentisc& liberi dalle fattioni publiche; come fono i Cittadini di Bologna. 
Peròti comandiamo y. cbe con$tituifchi in quel luogo perfones come giudicarai e[fere vtile al- 
la Republica. Romandino con diligenza obedendo, andò al luogo à nome della Cit- 
tà; & ordinò loro il tutto con quefte parole; le quali eranojaquei ternpi folenni in tut 
télecofe , che püblicamente fi.cominciauáno :]a forma delle quali ci è parfo ponere, | 
& équefta ; cioè . Io Romandino-inftituifco.ta Alberto Gillo s Bondio Zanni , & Benedetto 
Monchi Confoli di tutti quei s che fi fono dalla Muftaglia, e?» Ranana partiti , é di tutti quei, 

chefono ‘venuti ad babitare Mufcaglia è &horahabitano quelluogo., che in perpetuo fieno 

liberi dalle fattioni del çömune di Bolognascomela città ifte[Ja;ilcbe fia ad bonore di G 1 & s v 

Cunisro, cv della Beata VERGINE fHt-M AD RE, di San PIERO, C dituttii 

Santi di Dioer di Henrico Pretore, ci Guglielmo Puflerlayche nell’ anno auenire farà Preto» 

Ye; C di tutti li fucceffori (uoi c di tutti liMagiftrati della Città di Bologna . Et finite que- 

fie parole diede la‘infegna del Commune nelle imani loro , Parimente dalli Curatori 

publici, 4 quali apperteneua quefto vfficio di afsignare luoghi, & habitationi nel ter- | 
ritorio Bolognefe, furono confignati alcuni luoghi nel Caftello di S. Polo à certi huo- ! 
mini priuati per edificarui delle cafe. Tntto quefto appare nella: Camera de gli Atti , 
della Città. In quefto medefimo tempo nella. Città fu: cominciata vn opera foura | 
tutte l'altre bellifsima;cómoda,& lodeuole; Effendo ftato infino à quefto tempo nel- 
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la via Emilia il Campo,doue fi mercantauano le beftie, come buoi;caualliafini,& al 
tri fimili animali, che era lontano dalla Città due miglia al Ponte di Rheno, il Confi- 
glio compró vn capo priuato col danaro del publico per tal mercato, & così tal piaz- 
za trasferi à Galliera vicino la Città. Reginaldo dell’ ordine de Predicatori, di cui 
habbiamo ragionato di fopra,crefcédo Ia deuotione della città verfo la religione Do- 
minicana,per le molte lodate operationi di quei Padri, impetró dal Conf; glio l'habi- 
tatione della Chiefa S. Nicoló dalle Vigne;doue Rodolfo da Faenza facerdote, & Ret 
tore di quel luogo anch” egli fi vefti di quell’ habito . Era il numero de frati fuoi di po 
co numero, & per quefta cagione alcuni di loro tentarono veftirfi dell’ habito mona- 
fticoscanandolettere da Vgolino Cardinale Legato di potere mutare Religione:ilche 
non poco trauagliò il petto de glialtrifrati,& in particolare di Claro, huomo eminen 
teinlegge,& Philofophia, Capellano , & Penitentiero del Papa; chealfecolo haueua. 
letto in ragione Canonica, & Ciuile : il quale volédo oftare à quefta loro volontà,en- 
trò alla prefenza loro , & con vna bellifsima , & dottifsima Orationetalmente com- 
mofle,& innanimi i cuoriloro; che nel primiero ftato fi cófirmarono. Nè pena heb 
fe egli finito la fua Oratione , che Rolando Cremonefe eccellente Iurifconfulto , & 
Theologo, il quale feriffe nella fcientia della Theologia , & publicamente in Bolo- 
gna infegnaua le leggi, tocco dallo Spirito di Dio, volle fra di loro effere annone- 
rato. Il che pofe tanta marauiglia à Reginaldo allhora ini Priore » che dirizzatofi in 
piedi, &non fi tronando vefte apparecchiate, fi traffe il proprio fcappolare, & glielo 
pofe in telta,& fatta fonare per allegrezza la campana; comandò, che innocaffero tut 
| tilo, Spirito Santo. Et vn certo Moneta da Cremona Theologo, & filofofo famofif- 
fimo, huomo vanifsimo , & di poca lodata vita al fecolo s che poi fuil primo lettore 
di Theologia, che quell’ordine haueffe in Parigi, non folamente addimandò P habito 
diS, Domenico,ma ancho fu cagione che altri affai fe ne veftifiero, trà quali fa Frug- 
gerio da Penna,che poi fu vno de’ teftimoni effaminati alla Canonizatione di San Do 
minico , we cofe intendendo Domenico Santo;fi parti di Parigi, & venne 4 Bolo 
gna(cometeltifica Fruggerio da Penna)il quale con grandifsima allegrezza riceuuto; 
habitò co? fuoi figliuoli, & frati à S. Nicoló,& predicando più volte alla piazza com- 
mune della Città, conuerti con la fanta dottrina,& con la grandezza dello Spirito fuo 
tutto il popolo à Dio , & alla vera pietà, & hauendo poi dato & à fe , & à fuoi frati la 
legge della pouertà, accade che Odorigo cittadino Bolognefe , per amor di Dio, & 
per la lute della propria anima fua, volendogli donare tutte le fue poffefsioni , Do- 
menico tal cof rifiutò ; & Rodolfo Procuratore;che volena à fuoi frati fabricare tan 
zc honorate, fü da luiributtato, Vefti S.Domenico in Bologna dell habito fuo; Ste- | 
fano Spagnuolo., che in quefto tempo ftudiava in Bologna , & Giouanni da/ Salerno. 
Quetti, benche li propri parenti veniffero è Bologna per farlo mutare propofito; nó 
peró fecero alcun profitto,& divenne famofo alla fua Religione. Fatto quefto, $. Do 
minico pafsó à Roma , & iui dato il compimento al fuo fanto defiderio, di nuouo ven 
ne à Bologna, doue haueua intimato il Capitolo Generale da celebrarfila profsima 
Pafcha dello Spirito Santo,che allhora fu all’ vltimo di Maggio. A queftafua venuta 
egli diede l'habito 3 vn* Auocato di Bologna; il quale fendo tentato da gli amici 3 do 
ucre vícire di quella Religione, & oprandoui ogniloro sforzo;effendo perfüafo S; Do 
menico à ricorrere al braccio fecolare ; diffe, che vedeua dugento Angioli intornola 
Chiefa, che guardauano, & che erano da Dio flati mandati in fuo aiuto. Poi fi parti 
di Bologna; & pafsò à Fiorenza, & hauendo iui predicato ; & fatto molte opere fan 
te, ritornò Bologna ; doue da Honorio Papa hebbe lettere fauorenoli , & vtili alla 
fua Religione ; fottoiqueka forma ;cioè. Honorio Vefcono feruo de ferui di Dio ai no- 
firi venerabili fratelli Jdrciuefcoui , e p, efcoui , € ainoflri diletti figliuoli Abati , Priori, 
co à gli altri Prelati Ecclefiaflici , à quali quefte noftre lettere faranno prefentate falute, er 
Apoftolica benedittione .. Perchela malignità é accrefciuta » & la charita di molti fi è raffred 
data;eccit già il Signore l ordine de nostri diletti figliuoli, li fiatiPRspicArOoml 
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Qual fine fia) limon cercando li proprij interefsi loroyma folamente quelli di Gresv CHRISTO, fi fono 
Lc ee E dedicati alla predicatione della parola di Dio , in abiettione della volontaria povertà , cosi per 
dicar, | mandare à terra l'berefie , come anco per eftirpare l'altre peftilenze mortali di tanti viti : on- 

.. | de volendo Noi fauorire il fanto propofito loro , cr neceffario minifterio,con la debita beneuo- 


flelettere Apoftoliche vi comandiamo , che il noftro diletto figliuolo F.D omENICO ap- 
portatore delle prefenti, Canonico del fopradetto Ordine fia da voi raccolto (per quel rifpettos 
che à Dio fi dene) benignamente all vfficio del predicare, per lo quale egli è fiato deputato ; & 
che ammoniate con ogni efficacia i popoli è voi [oggetti , che dalla bocca: fua diuotamente rice- 
nano la parola di Dios & per vifpetto nofiro, & della $ ede Apoftolica liberamente nelle fue ne- 
cefsità lo aiutate: di maniera; che il popolo trouandofi ben difpofto per le voftre effortationi, co- 
minci , come per terra fertile d vendere frutto di virtù invece delle fpine de vitij. Et il detto 
Canonico adempiendo felicemente, col mezo dell'aiuto voftro , il corfo del fuo minifterio, venga 
à godere il frutto delle fatiche fue,c& il fine di effescheè la falute delle anime. Accrebbe la opi- 
nione di tutti, che Domenico foffe huomo fanto, per vn miracolo che fucceffe , fendo 
egli alla Mafcharella ; & fù , che mancandogli vna volta il pane d cena; gli Angioli gli 
amminiftrarono ogni cofa, come i fuoi compagni giudicarono , effendo egli à tauola 
in vn Refettorio, che anchora fi vede ; & laifte(fa Tauola fopra la quale occorfe que- 
fto miracolo hoggidi è nella Chiefa di S. Maria della Mafcharella , con molta venera- 
tione conferuata.. Ora hauendo il feruo di Dio fabricato alcune ftanze per li fuoi fra- 
ti,& la Chiefa è S. Nicoló delle Vigne, fabricó ancho la Chiefa di SvAgnefe,& la confi- 
gnò alle Vergini da lui inftituite, cioè 2 Cecilia Romana di vita effemplare;ch'egli có- 
duffe dal Monafterio di S.Sifto di Roma, & 3 Diana de gli Andaló Bolognefe, Vergine 
nobile, & di moltafantità ; Fioriua in quefti tempi nelle Schuole di Bologna vn Tàn- 
credo Turifconfulto Archidiacono della Chiefa di Bologna,i cui Commentarij hoggi- 
di commolta tima fono da gli huomini letti. Et Honorio nI. (fi come fi crede) moffo 
dall'aütorità di vn tan'huomo , volendo raffvenare vna certa licenza delleggere pu- 
| "a; ^ | blicamente;à coftui diede carico di conofcere chi foffe atto d tal lettura; & gli feriffe in 
H Sit | queftaforma. Honorius feruus feruorum Dei,Dilectofilio Archidiacono Bononienfi falutem, 
“diacon dal €? ApoRtolicam benedictionem .' Cum fap contingat, vt in Ciuitate Bononienfi minus do&li ad 
| digli facilia) docendi regimen affumantur, propter quod €r Dobtorum bonos minuatur , c profettus impe- 
daddouorare:| diatur Scbolarinm wolentium erudiri ; nos eorundem vtilitati,& honori vtiliter profpicere cu- 
pientes s auctoritate praféntium duximus ftatuendum , vt nullus vlterius in Ciuitate predicia 
ad docendi regimen affumatur nifi d teobtenta licentia , examinatione prababita diligenti. 
"Tu.deuiq; cótradictores, fi qui fuerint, wel rebelles per cenfuram sedetalitdn appellatione re~ 
mota compefcas . Datum Reate IV. Kal. Iulij Pontificatusnoftri, Anno tertio, Quefto hab- 
biamo voluto fcriuere in quefto luogo; perche fi vegga in quanta ftima era appreffo il 
Sommo Pontefice la Città di Bologna, & lo Studio, che in effa fi effercitaua . Inoltre 
Honorio con vn'altra patente fauori a ifteffa Schola,dando autorità al medefimo Ar- 
chidiacono di poter liberare li Scholari;& Dottori in cafo,che efsi percoteffero li Chie 
rici. Serife ancho ad Henrico Fratta Vefcouo di Bologna; che nella Città doueffe mã- 
tenere lo Stadio della Theologia,nè permetteffe, che Religiofi deffero opera alle leg- 
gi Civili, né alla Chirurgia. Et alli 1 9. di Nouembre per vn'altro Breue conceffe al 
predetto Vefcouo ; Chepoteffe (communicare quei, che ingiuftamente poffedeffero i beni della 
Chicfa di Bologna , c poteffeancho ribenedirli ad ogni fuo volere Era quelto Vefcouo in 
, | tanta buona confideratione preffo il Pontefice ; che , come fi vede; gli fù rimeffo lof. 
1 iron ficio Pontificale. In quefto ifteffo anno San Francefco d’Afsifi , che fù poi dichiara- 
da in Balogna) CO LANTOS & pofto tra il numero de" Beati Confeffori, volendo anch'egli ampliare POr- 
| de fuoi Frari. dine dc Frati Minori ch'egli haueaa inftituito , & che dal Pontefice Honorio era fta- 
LANA to appromato,mandò alcuni de’ fuoi Frati in diuerfe parti à procacciarfi l’habitatione, 
v2 n Bolo | &particolarmentemandò 4 Bologna Bernardo huomo religiofifsimo, il quale entra- 
gna." | tonella Citta veftito di habito vile, & abietto, pafsò alla piazza, done poftofi à federe; 
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lenza, & fauore preghiamo , & éffortiamo nel Signore lacharità voftra , e in virtù di que- | 


| 
| 


S 


lá 


M á 
Annidi Anni di 

Roma. Chrifto. 
IRE T usi ae iege 


TA EIQUE C RC E n — Tine V ME. USD DERE MD RAEE "n 
ii ci - IRE E, ni ve- 


DI BOLOGNA. LIB. V. 


| fù da’ fanciulli tofto circondato , de" quali alcuni có parole ingiuriofe lo moleftauano, 


altri deleggiandolo gli cauauano di tefta lo fcappolare,& altri gli gittauano la poluere 
addoffo,& có picciole pietre altri lo lapidauano:alle quai cofe tutte il feruo di Dio per 
molti giorni tette sépre patienti(simo.Vn giorno auéne, che vn certo Giurifconfulto 
paffando oue egli (edeua , & vedendolo 2 tanti ol traggicosi humile , & patiente , feco 
tai cofe ben penfando iftimò ; che egli folle di gran virtù, & fantità ; & accoftandofi à 
lui;gli dimádo chi foffe,& è che fare foffe venuto in quefta Citta? Saprai ch'io fono, ri- 
{pole Bernardo,fe tà leggerai vna fcrittura,ch’io ti darò nelle mani,& toto trattofi di 
feno le Ordinationi Euageliche,poco fà da S. Francefco feritte à (noi Frati, gliele die- 
de,le quali dal Giurifcon(ulto lette, affai marauigliádofi, volto 3’ fuoi compa gni, dif- 
fe, Nel vero quefto è vn cafo il più alto , che io giamai da niun'altro habbia intefo, 
& chiunque ingiuria queft'huomo, fà grandifsimo peccato ; percioche come amico di 
Dio deue effere ftimato, & honorato . Poi diffe è Bernardo; Et per amor di Dio, & 
per falute dell'anima mia io ti offerifco vn luogo, doue & tà , & li tuoi compagni po- 
trete feruire à Dio. Volontieri, & con humilta il feruo di Dio accettò l'ofierta. Al- 
Ihora il Giurifconfulto, con effempio di grádifsima charità , amicheuolmente prefolo 
per mano, lo códuffe feco à caía (ua. Poi raccomandandolo al Senato, opró di manie- 
ra, che à fuo nome ottenne il luogo delle Pugliole, hoggidi detto S. Bernardino;& do: 
pò quefto hebbe in Porta ftieri l'Annonciata , doue alle fpefe fue gli fabricó vna accó- 
modata habitatione , prouedédogli d'ogni cofa neceffaria, & fempre di lui, & de fuoi 
compagni fù amico, & difenfore. In tanto Pietro Scappi huomo ricco,& nobile , & di 
molta riputatione nella Città cominciò è fondare la fua Torre preffola Chiefa Mag- 
giore di S.Pietro, la quale hoggidi € detta de? Scappi . Alli otto di Nouembre il Com- 
mune di Bologna, per non dar danno d particolari, cópró il Molino pofto nel nauigio 
alla pofta de’ Macagnani, con tutte le fue ragioni, & vfo dell'acqua del Reno,per prez- 
zo diottocento lire di bolognini; & ció fece, perche il nauigare foffe più libero , & che 
il ramo del Reno più commodamente (correffe per ampioalueo. Fù comprato da 
vn'Hofpitale detto il Biffolco . Non hauenano i Piftoiefi per ancho reftituito li beni al- 
li Sambucani, fecondo gli ordinitraloro, & Bolognefi fermati; & però l'anno. feguen- 
te, effendo Guglielmo Pufterla Pretore di Bologna, Bagarotto Dottore di legge; & 
Tuccidano Gallucci Bolognefi, ancho di commifsione del Configlio, furono mandati 
dal detto Pretore à domandare al Vefcouo , & al Podeftà di Piftoia , che à quelli della 
Sambuca, che per cagione della guerra d'indi erano fuggiti, & venuti à Bologna, vo- 
leffero reftituire tutte le loro poffefsioni,fi come per Decreto di Vgolino Legato erano 
tenuti, acció non contradicendo gli Pittoiefi,& fatto quefto col confenfo loro, li Amba 
fciatori Bolognefi conduffero li Sambucani al poffeffo deilorobeni. Fù quefto all'en 
trat d'Aprile, nel qual mefe leggiamo , che Federico Imperatore fi pofe 3 ordine per 
partire di Alemagna , & venire à pigliare la corona di ferro 4 Milano ; come fcriue il 
Corio nella prima parte , & mandò auanti Corrado Vefcouo di Spira , & di Metz fuo 
Cancelliere , col mandato libero , & ifpedito d tutte le Città, alle quali comandaua 3 
che à lui foffero vbidienti , come allá fua perfona iftefa.Quefto huomo venuto in Ita; 
lia, mentre fi adoperaua di conofcere le giurifdittioni della Lombardia, & ordinarle 
conigiuramenti , nel mefe di Agofto mandò à Bologna fuoi Ambafciatori Anfelmo 
Spira ornato della dignità del Marefcalco dell’ Imperatore, & Vgolino Parmigiano 
Conte,& Rettore della Romagna. L'vno, & l'altro fà raccolto da’ bolognefi con ogni 
honor pofsibile. Ilgiorno feguente poftifi à (edere Anfelmo , & Guglielmo Pufter- 
la nella fala del Palazzo, doue cra folito il Pretore ritrouarfi con la fua corte, Anfelmo 
cominciò à ragionare di varie cofe,& dette molte parole, domandò à Guglielmo,che 
rendeffe le Caftella del territorio d’Imola,& del Catello, che poffedeuano Bolognefi, 
effendo elleno dell’ Imperio. A'cui Guglielmo rifpofe. Tolo faccio volontieri per 
amor del Ré, & del Cancelliere , con quefto però , cheio riferua la giurifdittione , che 
Bologna hà fopra di quelli, per antica confuetudine, & priuilegi, Dilà è pochi gior- 
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Corrado Cancel) ni venendo Corrado in perfona per honor del quale Bolognefi fecero di molte cofe, 
e È nif: che moftrauano la lor buona volontà verfo il Re, &li Legati fuoi , addimandando vn 
p Met j| folenne giuramento ; & conofciute le gratifsime accoglienze > chela Città gli haueua 
Bolognefi. | fatte,& le molte fefte celebrate perla {ua venuta , rimeffe à i Bolognefi molte pene paf 

fate, & raccolfe la Città in gratia, con quefte parole. Nod C orrado V'efcouo di Metz, c 
di Spira, Cancelliere-della Corte Imperiale, & V icelegato in tutta Italia, bauuto il giuramento 

della Fede da Guglielmo Pufterla Pretore di Bologna , & da tutta la Città , € vedutala fede, 

e benignità de Bolognefi verfo Federico noftro Signore, con Pantorità della Legatione,.che ba 
uemo; liberiamo il Commune di Bologna da quel Bando, nel quale fù punito dal Vefcono di Tu- 

rino allbora Vicario della Corte del Rè ; & da Guglielmo Marcbefe di Monferrato, & da qua- 

lonque altro bando, nel quale poffa effere incorfo al tempo del Rè, & anco lo liberiamo da ogni 
penaimpoftagli di autorità del Rè; &* parimente gli rilafciamo tuttel’entrate, frutti, conditio- 
ni, vfi opere , tributi ,boaterie , pene , bandi, & qualonque altra cofa che bà bauuto il detto 

Commune di Bologna, ci» delle Caftella, & buomini dell Imperio, & in particolare del territo- 

rio d' Imola gli anni paffati.  Sopradi queltecofe fù fatto publico rogito , & chiamati; 

anzi fcritti furono teltimoni à quefte attioni Bagarotto Dottore di legge, Guido Buó- 
cambi, Euerardo de Lutri , Guicciardino Dottore di legge, Giacomo di Balduino 

Dottore di legge, Guido Tantidanari , Mon(arello Afinelli, & Boccaccio Lambertac- 

ci, fi come fi hà nel Regiftro nuouo della Camera de gli Atti à fo. 10. & t1. Non paf- 

farono molti giorni, che Federico venne in Italia;& alli cinque di Settébre, come Ícri- 
ue il Corio, giunfe à Milano : doue fü incétrato, & riceuuto con gran fefta, poiche era 
in gratia del Pontefice Honorio. Quiuiegli domandòla corona; fecondo il coftume 
de’ Cefariantico, ma non poté ciò confeguire ; percioche fe bene l'Arciuefcouo, & la | 
nobiltà infieme fi cótentauano, il popolo nondimeno con il Configlio di Credenza nó | 
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volle acconfentirni , allegando con lunghe ragioni nel publico l'impiéta dell Auolo 
füo, & rammentando itanti fofferti mali vniuerfali della Città; il perche fuori di fpe- 
ranza partitofi, dirizzò il viaggio alla volta di Roma, & pertutto fù riceuuto con alle- | 
grezza, & particolarmente à Bologna . Et alli fette di Ottobre effendo ne gli allog- 
giamenti preffo Bologna, andò à lui Ramberto Bualelli Bolognefe Pretore di Geno- 
tia;& impetró; che il Podeftà di Genona, ò i Confoli poteffero inftituireiNotari.Giü- 
to Cefare à Roma con molta folennità, come fcriuono il Naucleto vol. 2. genetat.4 i. 
&la Cronica Norimberga fo. 209.fü per cómifsione del Pontefice della corona d'oro 
coronato in S. Pietro da Vgolino Conte Anagnino , Vefcono Cardinale Oftienfe, ef- 
fendofi egli prima obligato per folenne giuramento di voler perpetuamente difende- 
rela Chiefa , & di voler paffare oltremare a ricuperare il Regno di Gierufalem dalle 
máni de' Saraceni.Hauutala benedittione dal Papa, fe ue víci di Roma;& pafsò ad vn 
luoco detto mõte Malo vicino è Roma; doue frà molte ordinationi iui da lui fatte,c6- 
firmói priuilegi è i popoli,& particolarmente à gli Ambafciatori Bolognefi,che quiui 
erano venuti per honorare la fua coronatione ; conceffe tutte quelle giurifdittioni , 
che eglino haueuano nelle caufe ciuili , & criminali, ordinarie , & ftraordinarie nella | 
creatione de Magiftrati , & nelle altre rette; & giufte confuetudini , & poffefsioni ha- 
uute; & ottenute ne tempi dell’Auo , & del Padre di detto Imperatore; le quali haue- 
uala Città dentro, & nella Diocefe. Confirmó poi ad Henrico Vefcouo di Bologna le 
confuetudini, & giurifdittioni antiche, che egli le potefle effercitare nelle fue caftella; 
delle quai cofe cutte;il priuilegio intieramente fi regiftrard;percioche à molte cofe puó 
giouare. Nelnome della fanta, © individua Trinità. Federico 1 I, per. fauore della Diui- 
na clemenza, Imperatore de” Romani fempre Augufto , «t gloriofo Rè della Sicilia. Alla grå- 
dezza della Imperiale maeftà conuiene moftrarfi & benigna, commoda di giufti defiderij de 
fuoi ferni fedeli ; col piegare gli orecchi della fua Serenità alle bumili preghiere di quei y i cui 
feruigi commendano la lucida diuotione 5 c preclara fede loro vie più di giorno m giorno, fra 
quali yno riputtamo effere il fedel Prencipe noftro Henrico V enerabile Vefcono di Bologna;poi- 
che à noi fono certi  & manifesti gl'inditij della fua lodata deuotione . Dunque per li preclari 
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Sernigisched noi,cr all'I mperio intrepidamente hà fatto, e nello auenire ancho fperiamo fac- 
cia: Noîcon Imperiale Maeftà concediamo , c confirmiamo al medefimo Henrico V efcouo di 
| Bologna, e alla Chiefadi Bologna; e è' fuoi f uccefforiin perpetuo i buoni vfi, & le confuetu= 
dini, chela Chiefzinfinò al'prefente bàbauuto, et tiene. Inoltre concediamo , diamo; et con- 
firmiamo al detto v efcouo , c Chiefa, e? * fuoi fi ucceffori piena giurifdittione intuttele Ca- 
flella, e luoghi del detto Y'e[couo , €? della Chiefa di Bologna , € nominatamente del Caftello 
di $.Gio. in Perficeto,fua Cortese? pertinentie; del Caftll del Vefcouo, € [ua Corte ; dimon- 
| te Caualloro, et fua Corte;del Caflello di V nciola;et fua Corte;della Rocca di Badalo;e?- fua Cor 
| tes del Poggio di Maffumatico.; del Caftello Dugliolos & fua Corte ; del Caftello Fufco e fua 
Corte; del Caftello di Ozano y e? fua Cortes Inoltre concediamo , ci confirmiamo al detto Ve- | 
feouo,< fuoi fucceffori la Terradi Cento libera, effente y e intiera con fua Corte, c pertinen- | 
tieycbeegli latenga, e? polli egga con ogni giuri[dittione ciuile, e criminale ; diftvetto ; ci» bo- 
| nore, came al-prefente ba, tiene, € pofsicde liberzmente effente ; € [i come gli fuoi anteceffori 
€rano. follti bauere , € tenere » di modo sche nimmo; nè meno la Città di Bologna , à quale fi fia 
| altra Città; à Communeprefuma di fare, imporre, à vifcuotere in elfa fodró, ò colletta. Mu ben. | 
vogliamo, che il detto V'efcono di Bologna, & fuoifuccefori babbino!; c» effercitino piena giu- 
vifdittione ciuile, & criminale intatte le caftella, e luoghi predetti, terre, babitationi,e7 per- 
tinentie Loro non oflante il Privilegio da noi al Comune di Bolo gna conceffo ; non bauendo noi 
per quello intefo di leuare; o fminuirele ragioni della Chiefa di Bologna. N'on ofláte il priuilegio 
dal Serebifs; Federico duo noflra inuutifs L mperatore de’ Romani conceffo alle città dellacom- | 
pagnia di Lóbardia preffo Coflanza ; nè meno alli flatuti del Comune di Bologna , concediamo al | 
Vefconosctr alla Cbiefa di Bologna.il porto Laueraticoycol portunatico,& 1 corfi delle acquesc 
glialueî de fiumi intutti i luoghi , & terre predette y e foecialmente le vegalie, le quali baje. | - 
tiene nelle caftella, & luoghi fuoi,e&x nelle pertinentieloro,c?r fia lecito à lui,etr a Suoi fucceffori 
"trattare cobanex o del Sindico:tuitele caufe della Chiefa di Bologna; fenza dare il giuramento di 
calonnia:; di modos chevu'altro'contra il V efcouo non pofsi far quefto. Aggiungendo; che al- 
la detta Chiefa di Bologna concediamo y cheron fele pofa prefcrinere fpatio di tempo alcuno da 
Quefla noftra concefsione, e? decreto fe non di anni cento. Et chele perfoue Ecclefiaftiche del-- 
la:Diocefi di Bologna er le Cbicfe godinose fruifcbino piena libertd,er pace ; cioè, che non fie- 
no aftrettead angarie, à altre opere, nè è colletta; d rifcuotimito alcuno, fotto qual fi voglia no- 
me per alcuno noftro Nuntio, à per altra perfona laica maggiore, ò minore; è per il Commune di 
Bologna,mè fieno sforzati di giurare al Brene del Comune di Bologna;ò alla volontà del Pretore, 
ouero di andare in canalcata, ò in effercito, bifoguando ; ma che efsi al feruigio de i loro Signori 
attendino:Dî pin ordiniamosche il Giudicefecolare nbardifca giudicare,ò difponere delle Chiefe, 
€ Cherici & delle perfone Ecclefiaftiche della detta Diocefe, fe nà quanto li facri Canoni per- 
mettono, Ancora con Imperiale magnificenza, e autorità del noflro Priuilegio confermiamo i 
Priuilegi ile concefsioni,e» qual fi voglia altra cofa, chei noftri Regi, Imperatori Romani, Sõ- | 
mi Pontefici, ò altra perfona Ecclefiaftica, è fecolare, ò Communira di Terre alla Chiefa di Bolo- | 
gna;ò à fuoi Vefconi banno dato. Annullando, c» caffando le alienationi, venditioni, & altre 
concefsioni fatte da i predece[Jori del detto v'efcouo delle cofe della predetta Chiefa contra le le. 
gittime , & Canoniche ordinationi , € che fieno in danno ; & pregiudicio della Chiefa di Bolo- 
gua. Concediamo anchora, cy» comandiamo , che il Pretore, & Commune di Bolo gna babbino 
uel loro diftretto per bandititutti quei s che il Yefcouo di Bolognahauerd banditi dalle fue Ter- 
res nà prestino loro alcuno aiuto, mentre, che efsi Starano in bando Epifcopale. Infommanoi 
riceuiamo fotto la noftra protettione il detto Vefcono s e la Chief di Bologna, con tutte le fue 
pertinentie . Ordiniamo adunque » & conl autorità noftra I mperiale comandiamo , che niuna 
perfona alta, 0 bumile, EcclefiaStica!, à fecolare, civ niun Comune ardifca di violare quefto Pri- 
uilegio della nostra Macftà , ne prefuma di contrariarli con alcune calonrie d’ingiuria, ò con oc- 
cafione di danno di flatuti, è confuetudini della città ; c però (chi lo fard) in cafti go della fua 
temerità, paghi dugento libbre d'oro puro, la metà vada alla Camera noftra, & il reftante al 
V efcouo, cr Chiefa di Bologna. Et a ficura certezza nel tempo auenire babbiamo voluto , che 
SR laprefente carta fi ferina , & col Sigillo dellanoftra Macftà (ia corroborato s € munito . 
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A quello Prinilegio furonoteftimoni Bertoldo Agrileit(e Patriarcha,Sigifredo Magontino Ar 
: ciuefcono della Sedes etc; IL Segno dell’Invittifsimo Signor noflro Federico LI. Imperator de’ 
| Romani fempre Auguftos éx Rè di Sicilia: Io.Carrado Spirenfes d Vefcouo di Metz Cancel 

liere della Corte Imperiale invece del Signor Engemberto Colonienfé Arciueftono , &sdréhi» 
: cancellario di tutta Italia, lho riconofcinto» Furono Attitate queftecofi &l'annodellg Incarnad 

tione del Signore MC. CXX ~< imperando il Signor noflro gloriofo Federico de Romanifenipre. 
| Augufto, l'anno 1. delfuoImperio. Dato. permanodi Henrico da Tanna Prothonotario Impes 
| [i rialein monte Malos preffo'Roma, alli 26: diNouembre. Inditione ottaua:.. Trouafiqueto 
Federico Imp. Prjuilegio preffo I Azciuefcono di Bologna. Partitofi Federico da more Malo, pasó & 
ORAS sri] Sutri;.& d'india Napoli; doue era morta Goftanza fua Madre, & ini pérfeguitó alcuni 
pia NAPI Baronigià partegiani di Othone Imperatore; & poi gilitoimSiciliafece guerra; & poi 
| Federico Imp. pace co füornemici Barbari, & talmente diuénne loro: amico ; che non fatebbeftato 
fatto amico deli tale, fe foffe eglifleffo (tato Affricano Et indi ornó Corrado Vefcoùo di; Metz della 
Barbaris || Legatione.d'Italia con grandifsimapoteftà:, & vguale a quella:dell’ Imperatóre ..Nel 


| tima foce del Nilo verfo.Oriente, alli cinque di Nouembre fü prefada Chriftiani; con 
ticchifsima preda» & diuifa frà quei; chevalorofi fi erano moftrati , & quei Bolognefi; 
|! che có gli altrifi tronarono in quellaimpre(a;n'hebberolalór parte in premio dello» 
| ro diinoftrato valoreiil perche Bonifacio Scánabecchi;hora de? Moneti,& Barufaldino 
į Gallucci Capitani priricipalide' Bologneficrocifignati; brámofi,che la patrialoro fen 
: tiffe qualche allegrezza della vittoria ottenuta; fecero:porre nell’erario di Bolognala 
| parte che à loro fü data. In que(to mentre vnó chiamato: Bonifacio Buóconfielio vo: 
lédo far profefsione legale nelle Schole di Bologna, giuró alla prefenzadifrafia Gius 

dice, & del Pretore:di volere offeruare le:cofe che fi conteneuano nella Coufbtutione 
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notationi chiamate Gloffeaffai più accuratamente de gli altri; con fno:grande hos 
nore, cominció in quéfti giorni publicaméte à leggere; In Bologna iri queftotópo; ac 
| cioche non naíceffe guerra , ò lite comli Modenefi (che già fi antinedeua ):piacquezi 

Configlio di nuouo poner cura 4 itermini dell vna , & Pattra Citta, & rincuardi(come 

per autética fcrittura alla Camera de gli Atti appare) & con pace, & concordia díam« 

beduele parti tutto ció fi fece ... Henrico Veícoao attendendo d farfi grato àcuttala 

Città, feguitauala fabrica del Vefcouato,;che per effere antica; ne andaua quafi in ruis 

na; & cominciò da quella parte verfo il Campanile , che riguarda il Mezogiorno s'do» 
‘ue drizzó grofsifsime colonne di pietre cotte; con le volte ficute;& alte per fabricarui 
fopra alcune ftàze:la quale à" noftri giorni fü poi finita, & abbellita dall'Tlluftrifs:Car- 
; dinale Paleoto Arciuefcouo primo:di Bologna; come meglio al fio luogo fi dira; Fece 
| parimente Henrico farela porta della Chiefa verfo quella medefima parte di préciofo 
| marmo; &la ornó di varie , & bellé fi gure, fatte da Ventura Scultore, in quel tepo 
Architetto, & Scultore famofifsimo. Ora mentre, che il Vefcouo'era intéto d così.no» 
bile.edificio, occorfe, che vno del fno Caftello Baiulano,per cagione di homicidio fat» 
to nélla Città, fù prefo ; il che oltre modo fpiacendogli;& iftimado; che foffeftata vio». 
lata fa fua giuriídittione , fcommunicó la Città, & per queto concitó non picciolo 
fdegno ne gli animi de’ Cittadini; & commoffatutta la Città; il Pretore mandó Guic- 
ciardino Iurifconfulto per accómodare quel difordine; à cui il Vefcouo intrepidamé- 
te rifpofe ; Che egli ribenedirebbe la Città; ogni volta, che il micidiale foffe condotto 
in quell'iteff5 luogo ; doue era ftato prefo . La qual cofa effendo dal Pretore al Cons 
figlio di Credenza riferito, diconfenfo ditutti, il Pretore; per prouedere ad ogni fe. 
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matore del Commune di Bologna lafciaffero libero quell'hnomo , ff come fü fübito 
effequito ; & 1ncontinente Henrico liberò la Citta dalla feommunicatiore, Ritrouan- 


Bologna libeva- DV 3 5 
dofi S.Domenico in Bologna,& hanendo da variluoghi raunato gran numero de" fuoi 


ta dalla fco- 
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| médefimo anno Damiatá gia detta Eliopoli, & più anticamente Pelufio; pofta fu lvls į 


, dei Dottori dilegge Et Accur(io Fiorétino; che fcriffe foprale leggi ciniti elite ana. 


dalo; & inconueniente , che di ciò poteffe (eguire , comando, che il Giudice, & l'Efli- | 


| Frati per ordinarele cofe dell Ordine fuo , celebró vn fantifsimo Capitolo , doue egli | 
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fucreato primo Generale di quell' Ordine. Et frà tanto effendo Bernardo.dell Ordine 
Franci(cano (di cui fie ragionato auanti)venuto in tata ftima;che beato fi teneua colui. 
che’Ivedena;ò le vefte glitoccaua, fi deliberò ritornar al feruo di Dio Frécefco, p dare 
‘gliraguaglio del luogo ottenuto nella/Città di Bologna, & della grá charità;che da tut 
to quel popolo gliera vfata : il che tanto fu grato à S.Francefco,che venned Bologna. 
Era egli di afpetto nó molto grato;di katuta picciola,corpulente;& di habito fordido;. 
& infólito veltito; le quaicofe, fe bene alle volte diminuifcono la maefta dell’huome, 
‘&1o fanno eflère fprezzato;nondimeno all’entrare nella città ch'egli fecestale fuil có. 
corfo delle genti; chele trade da ogni parte erano impedite , Giunto alla Piazza della 
Citta;& ritiratofi alquanto in alto,alla prefenza de’ Cittadini, & de’ Scholari fece cosi 
dotta;& marauigliofa predica;che à tutti paruenó huomo,ma vn'Angelo;che parlaffe, 
Egliconla grandezza dello Spirito dimaniera piegò gl'animi di tutti;che nó folamen- 
teli conuerti alla penitenza ; ma;ancho due Scholari della Marca Anconitàna nomati 
l'vno Peregrino Falleroni,l’altro Riferio da Muccia; abbandonádo il mondo;fi pofero 
fotto la fua difciplina : & Giacomo fratello del detto Riferio , che feco in Bologna:era, 
quiui piantò la fua cafata de? Muccia; che anco ho ggidi fiorifce .. Né pafsòmolto,che 
San Francefco diede publico fegno della fiia fantita : percioche offerendofegli.ananti 
vn giouine , che era priuo della luce d'vn'occhio , col fegno folo della Crocelo rifanò, 
Etil fanatotofto gli domandò l'habito,, pet effere trà gli altri fuoi frati annouérato . 
Trouafi a quefto propofito vna ferittuta di Tomafo da Spalato Archidiacono chein 
quei tempi era allo Studio di Bologna;che cosi dice. Effendo io Tomafo Cittadino Spala- 
tenfe Archidiacono della Cbiefa Cathedrale di quella Citta nello Studio di Bologna aimo del 
| Signore mille ducento vinti, nel giorno dell Affontione della gloriofa Madre di D10; vidi San 
Francefco predicare alla piazza innanzi il palazzo picciolo y.doue era concorfo quafi tutta la: 
Città: o fib il principio del [uo ragionamento ANG E L1, Hv ow1N1, DE MONI; di 
quefti (piriti cofi bene y e altamente vagiónà y che molti letterati veflarono flupefatti, come pof- 
Sibile foffesche vn! buomo idiota così dottamente parlaffe ... E ben verosch'eglinontenena ilmo- 
do y cbe fogliono i Predicatori vfares ma quafi che predicando difcarreua, intento folamente al 
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Delle qualità di 


fopire le uemicitie y: e al viforimare la pace. Eral'babito fuo fordido , la peifona(Prezzata,, | S. Prancefeo . |. 
€ la faccia poco, dmiente bellas ma nel parlare era da D 1 o di tanta efficacia dotatoy.che mol- ipe d 
ti de nobili , che del angue altrui baueuano le mani lorde, depofero gli odij., & con gli nemici: | ^ie; . 


loro fecero pace. In fomma "verfo lui era tantala diuotione di tutta la Città, chex tutti gli 
buomini ; e le donne garra correnano per vederlo, & beati fi teneuano coloro ,-cbe almeno 
l'efireme parti delle vefti glitoccanano, Il denoto Francefco,chèin animo tenena di giova 
re à cittadini di Bologna in tutte le vie, vedendo, che la Schola della Theologia in Bo- 
logna haueua bifogno di effere piü di quello era ampliata,tentò di trouare vn'huomo; 
che frà tutti gli altri foffe dotti(simo, & finalmente trouando che pochi; niuno fupe- 
raua Antonio di Lisbona, con il confenfo del Configlio operò,che fù condotto in Bo- 
logna àleggere publicamente, doue fece di molti difcepoli & in vita, & in morte,mer 
cè della fua fantità;& fece di molti miracoli, & fù di fi profonda dottrina, cheil Ponte- 
fice era folito chiamarlo Arca del Teftamento ; & S. Francefco lo domandaua il fuo 
Veícouo. Scritfe di molte opere;& (come dice il lritemio)mori in Padoua. Quetti poi 
da Gregorio nonofu pofto nel numero de? Santi. Vogliono alcuni, che delle cofe di 
Bologna hanno feritto ;. che Lorenzo , & Donato di Hugolino Campeggi capitano di 
guerra;& di molta ricchezza, di queft'anno veniffero ad habitare in Bologna, & che ef 
fi foffero, che la nobilifsima famiglia Cápeggia piantaffero in Bologna, Hugolino Le- 
gato in táto cofacrò la Chiefa di Santa Maria diRheno,la quale era ftata di nuouo am- 
pliata. ‘Alla fine dell’anno la grandifsima pioggia» che pertre dì, & tre notti durò, 
ruppe gli argini che teneuano è freno i fiumi; la onde fi allagó tutta la contrada;&ter 
ritorio di Bologna, & vi morirono infiniti animali d’ogni forte ; ruinarono i Ponti, & 
molte cafe,&infinitiarbori andarono per terra. Haucuano già cinque giorni innan- 
zi annunciata quefta ruina i fpauentofi tuoni, lampi, & baleni nell'aria , & certi grop- 
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pidi venti impetuofifsimi; che infieme combatteuano; & fe al rapido , & concertato 
corío de’ fiumi nella Città nó fi prouedeua, cagionauano le acque danno infinito à cit 
tadini. L'anno feguente, poiche Gualfredo Piroualo Milanefe fu Pretore di Bologna, |1221/|1973] 
fran ii alli 23. di Gennaro Corrado Legato Imperiale d'Italia ritrouandofi in Bologna,con- 
Imp. in Bolo-| Celle a Henrico Velcono della Città; & à fuoi fucceffori le infrafcritte nuoue ragioni. 
qua. Che nello auenive il V efcouo baueffe piena potefta di c[fercitare in perpetuo,e& conferire tutti gli 
2 gegen aiti legittimi, C volontarij , come adottioni , manumifsioni , & mancipationi , interpofitioni 
V efcouodi Bo| di Decreti nelle terre alla Chiefa di Bologna appartenenti , & nominatamente nella terra di San 
logna. Regno.) Giowanni in Perficeto , di 'nciola ; del Caftello del Vefcouo , di monte Caualloro ; della Rocca di 
| fo1jr Badalo, di Cento , del Poggio di Maffumatico, di Dugliolo, di Fieffo , && di Ozzano , ein Ita- 
| lia douunque il V efcouo foffeprefente. Ma alli 28. Honorio Pontefice fcriue al detto Ve- 
{couo , che prima foffe coronato Federico in Roma , egli haueua fcommunicato tutti |. 
quei, che offeruaflero le Cóftitutioni,& confuetudini alla libertà Ecclefiaftica contra- 
ri; & glicomandoó , che perla fua Diocefe publicaffe quefto Decreto. Poi per vn'al- 
tro Breue confirmó à Canonici della Cathedrale le poffefsioni, che vn certo Alberto 
Vefcouo gli haueua date.Et conceffe;che morendo l'Archidiacono;e(si vn'altro ne po 
teffero eleggere. Conceffe ancora alli frati dell'Hofpitale de? Crociari di Bologna,che 
feeglino dei beni che teneuano in emphiteotice non haueffero pagato il Canone, per 
quefto dal lorò dominio non cadeffero. Nacque in quefto tempo la maggior guerra, 
che mai faceffe la Chiefa con l'Imperio , & la Città di Bologna conicirconuicini; & 
furono tante rotte , & vccifioni , che quefta fola guerra fü cagione, che le Città d'Ita- 
lia andarono in ruina, & gli huomini s'aperfero la ftrada à douentare Tiranni . Di quì 
accrebbero le nuoue difcordie de’ popoli,di qui le pazze fattioni delle Città;& le mu- 
tationi delle Republiche : quai cofe non furono giamai fenza grandifsimo danno de i 
beni & publici, &priuati. Etquefte furono le cagioni perche la Chiefa combatteffe 
con l'Imperio, & che Bolognefi anco dalla fede dell’ Imperatore fi partiffero , & rino- 
uaffero le guerre co i vicini. Federico fi era oltre modo infuperbito per le molte co~ 
fe feliceméte à lui fucceffe nel regno dell’vna;& l'altraSicilia,& per ciò pofe ancho ma 
no nelle adminiftrationi Ecclefiaftiche,8 nelle Prelature del Regno;rimouédo i Vefco 
ui;& fuftituendone altri à fuo modo;allegando, che il regno di Sicilia anticamente era 
ftato de’ Regi. Il perche fu prima da Honorio Pontefice dolceméte ammonito,& al fi- 
ne poi anco(perche nó parea,che alcuna di quefte cofe curaffe)fcómunicato.Et queft: 
fù l'origine occulta de gli odij fecreti frà il Papa,& l'Imperatore, & cominciò Federi-:f 
co à odiare i Bolognefi, perche Gualfredo Pretore volendo difendere la caufa di Fedé 
rico à nome della Citt4,mádó Ambafciatori à gl'Imolefi;& fece giurare il Pretore del 
Caftello d’Imola,che haurebbe cura,& guardia ficura del Caftello d’Imola,& che ter- 
rebbe la giurifdittione dell’Imperio, & qualunque altra cofa,che apparteneffe al’ Im- 
peratore à nome di Federico,& che non pagarebbe perfona, ó foldato alcuno fenza ef 
preffa licenza del Pretore di Bologna, ò dell'ifteffo Cefare. Gl'Imolefi intefo quefto 
' fatto , adirati, prefero Parmi, & affalirono il Caftello , & facilmente l'hebbero, & lo 
touinarono infino à fondamenti , fenza hauer rifpetto nè ancho alle Chiefe, & gli ha- | 
bitatori di quello condotti alla Città , fecero cittadini Imolefi .. Haueuano in tanto 
Bolognefi alsignato il luogo di S.Nicoló de" Piantauigne alli frati Predicatori,nel qua 
leritrouandofi San Dominico,vi celebró vn'altro Capitolo , & quiui diede ’habito à 
Pietro Veronefe Scholare,il quale poi fü martire. Ma mentre che con le limofine altrui 
il detto luogo , & Monafterio fi augumentaua , San Domenico effendo venuto da Vi- 
negia à Bologna circa il fine del mefe di Luglio, tracco, & mal difpofto, egli di dolor 
di tefta, & poi di febbre s'infermó ; & in quella infirmità ragionando tutta vna notte 
con Ventura Priore , & Rodolpho Procuratore di quefto luoco di Bologna dello tato 
dell’Ordine,fi configliaua . Crefcendo poi la febbre,& conofcendo;che fi auicinaua la 
fua morte,chiamò a fe li fuoi frati, & ordinate le cofe della fua famiglia, pure crefcen- | 
do il male , volendo mutare aria per configlio de? Medici ; da (uoi frati fi fece portare | 
c" "————————— —-— rr e d 
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à Santa Matia in Monte;ma peggiorádo nel male;fi fece di nuouo portare al fuo Mona A 
fterio,& per quanto fi legge, nella cella di Fra Moneta;doue alli v.d’Agofto il venerdi S.Dominico al- 


: ; ^ ei ; REA : è T la Madonna 
' Circa il mezo giorno , dopó infinite fantifsime opere da lui fatte, effendo di età dicin- | del Monse,in 


quantaun’anno; al Cielo fene voló. Et facon grandifsimo honore fepellito ; alle cui | fermo. 
elequie concorfe tuttala Città; & il Cardinale Hugolino Legato del Papa in tutta la | £/4 4j San Do- 
Lombardia (che allhora fi trouaua in Bologna con molti Vefcoui)fece vna dottifsima dp 
Oratione al popolo in laude del gloriofo San Dominico , & manifeftó efferfitronato | mueren Bolo 
prefente in Roma, quando egli viuendo rifufcitò Napoleone nipote di Stefano Cardi | gna & vial]. 
nale, il quale da vn furiofo cavallo era ftato vccifo . Finita l'oratione; & P'vfficio della Bone em 
fepoltura, il detto Legato infieme col Patriarcha d' Aquileia , & molti Vefcoui,con.le | Dominicoreci] 


proprie mani pofe quel fanti(simo corpo nel fepolchro. Fu Så Dominico di mediocre | sa. _ 
S. Dominico in 


itarura, & ben proportionato in quantoralcorpo , & di bellifsimo afpetto. Haueua | pj, p^r 
la faccia affilata , il nafo aquilino , icapelli , & la barba di colore alquanto roffa, &12 | lita. 
faccia era bianchifsima : cominciaua 2 diuenire alquanto canuto , ma più ne capelli, 
| chenellabarba;& erano i fuoi capelli fottili(simi né pito era caluo.Haueua voce mé- 
| tre predicaua alta , & fonora, & diletteuole à gli orecchi dichil'afcoltaua . Erano le 
labbra alquanto rileuate,& gli occhi fuoi erano negri,& di fguardo pietofo , & piace- 
uole, & era di complefsione aflai fiacca perle penitenze continue,che più che non ri- 
cercava l'età il macerauano. | Parena alle volte ,che da gli occhi fuoi , & dalla fronte 
víciffero (plendori di luce. Eral’andarfuo graue, & humile, & nel parlare era tanto 
affabile,& piacenole,che chiunque gli parlaua, ó trattaua feco, reftaua dalle fue fante 
parolelegato;& vinto. Et non folamente fü prudente , &deftro nelconuerfare,ma 
dotto anche,& eloquéte molto.La fua fefta fi celebra à di s1d’Agofto per Inftitutione 
di Gregorio Papa nono, come nella bolla della fna Canonizatione appare, doue dice. 
Statuentes firmitersac vniuerfitati veftra prafentibus iniungeutessvt nonis vAuguftisante diem 
quo pofita carnis farcina diues meritis penetrauit à fantla fimilis fanttori fatius in gloria; eius Vult dins: 
natalitia celebratis, &c. Sono varie opinioni doue fi troui il fantifsimo corpo del gran | due Fa 6146 
Patriarcha San Dominico ; perciochealcuni hanno detto, ch'egli in Hifpagna fitruo- | podi $.Doni- 
ui,& nonin Bologna; & altri, che é vero , che San Dominico mori in Bologna,ma che | meo. 
il corpo fuo fù nella Chiefa dell Annonciata tumulato : & alcuni altri cófermano effer Primi xdi 
vero,che San Domenico mori in Bologna nel Monafterio di San Nicolò dalle Vigne, | Bologna. 
& che iui fu fepolto ; ma che dipoi il corpo fù portato ad Afsifi , & infieme col corpo | gg. 
diSan Francefco in vna medefima Arca fepellito. Delle quali opinioni, chiunque ne 
fia ftato il Maftro , effendo fuori di ogni (quadra di verità, liberamente mi forzano di 
re, che quefti trouatifogni ; & chimere fieno farina popolare , che fempre nelle co- 
fe importáti vuol moftrare per quefta via;di cauare quafi il quinto eleméto delle cofe, 
Contutto ciò , mi piace in quefto luoco toccare breuemente alcuni punti attifsimi 2 
moftrare la qualità del loro errore, & a rendere capace chiaramente chiunque fia,che 
quefte popolar opinioni non corrifpondono al vero .. 1o adunque hauendo (come fi 
{uol dire) il faluocondotto in mano, fenza dubitare di efferne à ragione riprefo, VEITÒ | Fama, 
alla dimoftratione della verità.. Et per far quefto conficuro appoggio mi accofterò |Scrizzure, 
alla difenfione della Fata delle fcritture,& delteftimonio di D 1 o . Alla Fama, per- 1/ddio. 
che ella è cortoborata,& validita dal gloriofo Tempio, da i preciofi marmi, da gli ot- L. 
namenti d'oro,& di argento; dal teftimonio dell’Architetto, & da chi fecel'Area farey |. mae eren 
che fù Vincenzo Brandello 3 6.Maftro Generale de’ frati Predicatori , dalla fpefa; che | deded'ord.de 


Bella Ré di Hungaria vi fece , dal tabernacolo di Argento tutto. di gemme; preciofe lume. 
` Beka Le Gb m 


garid, 


ornato , dalle facre vefti , & cofe fimili antiche , & moderne; cofe tutte, che approna- 
no, che le fantifsime offa di quel gloriofo Patriarcha fieno in Bologna ; oltre che tanti | 
Principi Regi, Imperatori, Cardinali,& Papi,& altri da diuerfe parti del mondo mof: 
fihabbino vifitato il fuo fepolchro in Bologna.. Alle feritture ; pérchela Hiftoria,che | tiforia madre 
come piace à Diodoro, & à Cicerone, è luce de' mortali, &maeftray& madre delle co | dele cofe fas- 
fe fatte,col mezo fao ci afferma San Dominico Calagoritano fondatore del grád' Ox« | *e- 
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dine fuo, efer mortoin Bologna, & che giace nel Tempio di San Nicolò dalle Vigne, 
che hoggidi hail titolo di San Dominico. Et per caminare alquanto con gl’Hiftorici 
degni di fede, dico ; che Vincenzo Bellnacenfe huomo di profonda dottrina, che pur 
vite altempo di quefto gloriofo Santo ; al Capo 103.del vigefimolibro del fuo Spec- 
chio Hiftoriale afferma; che San Dominico morì in Bologna; & che quiui fü fepellito, 
quando dice. Apud Bononiam B. Dominicus graui capit infirmitatelanguere. Et poco 
dopó. Proinde is ad extremá veniens boram , Anno ab Incarnatione Domini M CC X X I. 
Non- Angufti obdormiuit in Domino . Interfuit autem eius exequijs Ven. tune quidem oftien 
fis Epifcopus Apoftolica Sedis Legatus in Lombardia ; poftmodum Gregorius Papa, corpusqs 
eius facvofanéti cum digna deuotione per femetipfum in Ecclefia fratrum fepultura mandauit. 
Leggafi San Antonino Arciuefcouo di Fiorenza nel S. 14. 15. al capitolo terzodel- 
le Hiltorie 3. Volume, douce egli defciiue la vita; & morte fua: & il Biondo nel 
lib, 17. & il Platina nella vita di Honorio terzo : & il famofo Hiftorico Antonio 
Coccio Sabellico nel libro fefto della terza della fua Eneide, che da ciafcuno di 
quei fi hauerà chiaro teftimonio : & particolarmente Giouanni Antonio Flaminio 
da Imola, nel fecondo libro della vita di San Dominico, done dice. obijt diuus Domi- 
nicus Bononia , Anno ab Aduentu Chrifli M CC X XI. Non. Augusti bora eius diei fexta, 
atatis verò fue anno quinquagefimo primo. Et Rafaello Volaterrano nel libro 21. della 
fua Antropologia , dopò l'hauere ragionato della vita, coftumi , & gefti di quefto fan- 
tifsimo Patriarcha, foggiunge. Dominicus Calagoritanus Hifpanus iam fama , & meritis 
clarus , Romam yenit, ab Honorio 3 Sacri Palatij Mügifler primus creatus , apud S. Sixtum 
prius cum focis babitauit; deinde apud $. Sabinamyybi adbuc Sacellum monftvatur, in quo or- 
dinem confirmari obtinuit. Decefsit Bononie M C CX XI. ibidem fepultus: Ma di gratia 
veniamo di nnouo in campo con vna teftimonianza delfudetto Flaminio nel libro 3. 
della vita di queto Santos doue egli deferiue la fua Traslatione; dice adunque. Fue 
vat fepultum eo in loco , videlicet in terra fub fratrum pedibus ; fanttum cadauer , in quo feip- 
fe vinens inferat fepeliri. Sed non diu paffus eft omnipotens Deus, tam venerabile corpus vi- 
uentium pedibus fubiacere ~ Quaretot illud miraculis Uluftre fecit , vt pudere iam monafterij 


patres ceperit, quàd loco tam bumili iaceret er detransferendo illo cogitare ceperunt, fed qui- 


dam fubrufticus illos vetus impediebatae vetardabat . Demum decrenerunt adire Pont.Max. 
vt eius permifu,& autboritateid facerent. Qui postquam intromifsi fuerunt ac declararunt, 
ad quod yenijJent , grauiter illorum ingratitudinem., & ignauiam accufanit , qui fui ordinis 
Principe tanta fanétitatis virum; © quotidianis iluftrem miraculis quorum ipfe mul 
torum teflis effet, tandiuque tam humili loco iacere pafsi elfent. Proinde in loca, e fepulcbrá 
illo dignumiransferrent < Et dipoi foggiunge . Gregorius Pontifex dixit fe miffurum Ar- 
chiepifcopum Ravennatemqui fui vices gereret ex cum fuis Suffraganeis veniret Epifcopis, 
banc celebrem translationem faceret, cum ipfe modo mon poffet, quod libenter ipfe adeffet. Et 
più oltre. Bononienfis Pretor, petente populo ; vulgata iam "Translatione futura, diurnos, ac 
notturnos adbibuerat cuftodessqui nufquam inde abivent, ne qua fieret fraus, aut aliquid ex fa~- 
tro corpore furto fubtvaberetur .. Igitur couflituto facra Translationis die, & hora, conuenère 
inffi à Pontifice Maximo adefte Archiepifcopus Rauennas , Epifcopi autem Bononienfis;Muti- 
nenfiss Brixienfis, ac Tornacenfis + Pofthos Iordanus Generalis Magifter  & Stephanus Pro- 
uincialissdein primores Synodisquos Definitores vocant, ficuti funt Rector poft illos , e nobiles 
Cines e quicunque dignitatibus erant infignesmeque Bononienfes tantum fed ex vrbibus quo- 
que finitimis clari vivi quamplurimi fecuta e$t ingens omnium ordinum; omnium atatum , cr 
fexus tripfque tàm Ciuium , quàm externorum multitudo , Tunc facri Antiftites cum Pa- 
tribus ardinis,cum Pratoresac nobilitate Bononienf) in modum Corona circunfulfi facrum cin- 
xere fepulcbrum venerabundi , e» Radulphus, € aliquot alij Canobite ferreis, palis , & ma- 
leis recladerefepulebrasagerefsifunt ; fed durifsimum calcem;ac firmiffimi inuenere ,, Quam- 
obrem magno cum labore , ac difficultate difcuffa c perfrabta eft. Quod vbi faclum eft , ac 
lapidem, quo fepulcbrum tegebatur s paulatim attollereceperunt , tanta [uauifsimi yé omni- 
bus ignoti odoris [uauitas contigit .. Quantus mentes Ruporsac veneratio fubijt tanta.copit re> 
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li > pectora, yt Archie fif copus., ac —] Antiftites cum patribus, ei» i ijs, qui aderant; om- 
nibus fefe ad terram proni demiferint, cadentibus vbertim per ora lachrymis, quas letitia ma- 
| &mtudo excutiebat; fed multo magis creuit odor, vbitotum ammoto lapide fepulchrum patuit. 
Í 
Í 
| 


Demum edutta eft Archa lignea,qua fanéta feruabat offa. Hane flexis cuncti genibus venera- 
È 


=== 


=== 


STE 


ti,manantibus prag gaudio per ora lachrymis, exofculati funt. Que poftquam aperta fiit;odor 
ille diuinus uirum in modum adanttus eft , oppletis inenarrabili quadam religione omnium 
animis . Tanc à Iordane,ac primoribus patrum facra offa de veteri Archa nona illata funt,ei 
clauibus diligentifsimè obferata, quas feruanere partim Prator Vrbis anteditlus ; partim Ge- 
neralis Magifter > ac Prouincialis , e? ad fi epulchrum marmoreum ad id iam paratum tranfta- 
lerunt ; obi in craftinum cuftodia efl. Poftero die conuenére ijdem Antiftites, & fuis ipfi ma 
nibus <Archam ligneam cum ofsibus in fi epulcbro collocarunt . "Pofl dies verà otto Pretor idem 
cum multis cx primoribus Vrbis ad facrum fepulchrum vendre , vt quibufdam nobilibus , qui 
translationi non interfuerunt facra conderent offa . Tunc Iordanus fumpto in manus fuas facro 
capite, plufa quam trecentis Cenobitis illud ofculandum dedit . Perdurauit autem in Archa ve- 
teri,ctr in veftimentissac in ceteris,qua facra offa contingerat, diuinus ille odor quem diximuss 
€ vfque in hodiernum diem in ipfis offibus perdurat. Hacantem Tranflatio fatta eft quinto 
Idus Iunij. Anno domini 1223. Gregorio nono Pont. Max. Imperii tenente Federico fecundo. 
Quefto dice Flaminio . In quanto poi al teftimonio di Dio,s'io volefsi narrare in que- 
fto luogo igrandifsimi miracoli fuoi fattiin vita, & morte , che fono infiniti, & mani- i 


feft à tutti i fedeli, che come dice San Tomafo Aquinato gloriofo dottore ; pure fono 
teltimoni per approuarela dottrina, & i coftumi altrui , farei troppo proliflo . Et però 
effendo occorfi tanti miracoli al (uo fepolchro quiui in Bologna, pofsiamo dire , che 
Iddio benedetto con queftiteltimoni vuole dimoftrare; che il corpo del feruo fuo € in 
quefta citt , & che fi come Pauia gode di hauere il corpo del gran Padre Agoltino; 
Monte Cafsino San Benedetto ; Afsifi San Francefco;cosi Bologna può gloriarfi di ha 


uere il gloriofo, & gran Patriarcha San Dominico. Et perrifpondere à quei che dico 


mii 
Rifpoffa ad al- is 
no, che il corpo di quefto. fanto è venerato in Hifpagna, & che non è quiuiin Bologna SA cia ih 
fepellito; diciamo , che è vero; che il corpo di vn certo Dominico dalla Calzata € in ilt 
Hifpagnavenerato; ma egli è quello, di cuiparlala leggendain forma d'Hiftoria È ital 
B ominica id 

di S. Giacomo A poftolo; il quale effendo follicitato ad atto di lafciuia da vna figliuola dila Celsi " 


divn "Hofte, & hauendole più volte il giouine data ripulfa; la femina maligna, & fcele= | sa, © fna Bi 

rata piena di (degno l'incolpó , che le haueffe rubbata vna tazza d'argento da bere, & | storia. — 

fattolo pigliare , & confeffando per forza ditormenti , fü impiccato , & per li meriti 

del detto Apoftolo dopò molti giorni fu ritrouato viuo,& depofto dalla forca . 11 qua 

le dipoi menando vita fanta, & piena di fantifsime opere, morto, & fepellito, fu come 

beato riputato ,&riuerito. Et diquié, che molti ingannandofi peníano, che quefto 

Dominico fia il Calagoritano , non s'accorgendo eglino , che quello non folamente 

nonéil Calagoritano,ma ne ancho € frate dell'ordine de’ Predicatori;ne inftitutore di 

quella religione , né può effere altrimenti; perche il miracolo recitato di quefto Do- 

minico dalla Calzata fü ne gli anni rgo.in circa,che d chi bene.difcorre conofcerà, che 

vi fono di differenza da cento vinti anni di tempo fcorfo. A coloro poi , a Bce | 

che San Dominico fia morto in Bologna , & fepolto nel Monafterio della Nonciata 

de’ Minori,all’hora così chiamati : che hora fono detti di San Francefco,non hauendo | 

efsi altro teftimonio, le ragioni fopradette baftar gli denono . A quei pofcia,che dico- | 

no; ch'egli mori m Bologna nel monafterio di San Nicolò dalle Vigne,& che nella det |. | 
» ta Chiefa fu fepellito,ma che poi futraslatato ad Afsifi,& che hoggidì nella medefima | f^ 

fepoltura doue S. Francefco giace, San Dominico anchoinfieme con lui fi ripofa. Et 

fortificando quefta loro opinione,affermano eflere di quanto dicono vero inditio que | 

fto ; che alle volte fono ftati veduti (effendo chiufo il fepolchro di San Francefco) due; | 

vno veftito di vefte rigida, & l'altro di negro,& bianco; amendue da grandifsima luce i 

circondati, che ftando infieme fedeuano. Solamente dirò ; che quanto dicono,bifo- I 

gnalo moftrino per autorità di fedeli Autori;perche il volere mifurare le cofe antiche 
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d capriccio, & non con la catena della verità, è proprio vn volere errare à diletto , & 
moftrarfi in proua poco pratico de communi affari. Quefte fono di quelle memo- 
rie popolari,che alle volte fi mAdano;come fi dice, per (uccefsione de’ padrià figliuo- 
li, & à pofteri di mano in mano, fenza accorgerfi, che il capo principalifsimo dell Hi- 
ftoria è di narrare la verità fondatamentes& fe lHiftorico lafcia à dietro i fatti impor- 
tanti (enza curatfene, non fa l'vfficio fuo proprio; & fe pure le fcrine,è forza, che dalle 
feritture Phabbiano cauate. Ma quefti de" quali fi è detro,per anco non fi fono veduti i 
loro Autori, né per quello ch'io creda, fi vedranno ; & però non ci vedendo veftigio 
di verità, ageuolmente fta in (ofpetto;che quei tali ne fieno [tati inuentori capricciofi, 
& troppo animofi in voler far credere quello, che da fe háno trouato per darlo al mõ- 
do. Ma diquefto più à pieno fi ragionerà ne feguenti anni,done la cagione ne inuita- 
ta di farlo . Et perche Bologna patria mia dolcifsima conofca la nobiltà,& la grádez- 
zadel Theforo ch'ella hoggidi poffede , nó voglio lafciarin quefta occafione di feriue 
re in qual grado di parentado il prefente Rè Catholico Don Filippo d'Auftria, fecodo 
di queto nome, che hoggidì viue, fi troui congionto con quefto gloriofo , & gran Pa- 
triatcha S: Dominico,le quai cofe le habbiamo nella Cronica generale di Spagna ferit 
ta in lingua Caftigliana da Ambrogio Morale Cronifta del medefimo Ré Catholico. 
Dico quelto,perche il mondo vegga, che potendo San Dominico viuere nella grandez 
za del mondo per amor di Dio, più tofto cleffe patire, che godere;& ché maggior for- 
za hebbe in lui amor diuino;chele ricchezze; il commodo,la nobiltà,& le grandezze, 
nelle quali era nata . Et nel vero Iddio non dona la nobiltà alle cofe , perche gli fuoi 
diuentino gonfi, tumidi, & faftofi; ma fi bene perche fieno più accurati,& folleciti & fo 
disfare à gli oblighi, che particolarméte per quefta cagione hanno con fua diuina Ma- 
iefta; & perche intendino,che quella nobiltà;che auanza ogn’altra,confifte folamente 
nell’effere vn gran Chriftiano; & che in quefto módo non € cofa,che più pofsi far l'huo 
ino nobile,quanto che la vita Chriftiana: certi,che il maggior contrario,& perfido ne- 
mico che polsi hauere la nobiltà humana, fono i vitij;fi come non è cofa, che tanto illu 
ftri , & ingrandifca altrui ; quanto l’eflere humile , virtuofo , & conforme alla legge di 
Curtsto,douela virtà,& la vera nobiltà fi fonda. Diciamo adunque,che Don Ro 
derigo Nugnes Gufmano(che fu vno de" principali della cafa Gufmana al tempo dello 
Imperatore Don Alfonfo;figliuolo di Dona Vrraca)fu anolo di San Dominico. Que 
fto Don Roderigo hebbe due figliuoli , Don Aluaro Rodrigues ,ò Ruis Guímano , & 
Don Felice Gufmano, ilquale fu padre di S. Dominico; & fe bene hebbe anchora due 
altri figliuoli, niuno di loro però hebbe moglie. Laonde non fi mantiene la fuccef- 
fione pel mezo loro, ma per lo zio di eflo Don Aluaro Rodrigues. Hebbe quefto Fe- 
lice per moglie Donna Giovanna d'Aza, donna di gran fantità, & figliuola ; ò forella 
di Garzia Garzes di Aza, huomo ricco di Caftiglia , di cui fa mentione l'Arciueícouo 
Roderigo nella Hiftoria fua, &1a Cronica Generale di Spagna, & quefta fu madre di 
S. Dominico Gufmano;così fempre chiamato in vita fna, come fi legge nell’ Archivio 
di Lione,& afferma Barrátes Maldonato Hiftorico, il qual nome egli l'hebbe albatte- 
fimo dalinome di S.Dominico di Silos.Da Don Aluaro Rodrigues zio di S.Dominico, 
& fratello di fuo Padre ne nacque vn figliuolo , detto per nome Don Pietro Ruis Guf- 
mano , il quale fü Maggiordomo del Ré Don Alfonfo detto della Nanas , & fratello 
confobrino di S.Dominico . Figliuólo di quefto Don Pietro Ruis,fù Don Guglielmo 
Peres Gufmano,ilquale fi trouò col Re Alfonfo nel fatto d'arme della Nanas,& fu ne- 
pote di s.Dominico,fecondo figliuolo di vn fuo fratello confobrino . Don Pietro Nu- 
nes Gufmapo fù poi figliuolo del detto Don Gu lielmo,ilquale fi allenò nella Came 
ra del Ré Don Ferdinando il Santo;& fù fuo gran uin . Laonde gli diede per mo 
lie vna fua forella illegittima,figlinola del Re di Lione fuo Padre, & Jo fece poi Ande- 
lantado fuo di Caftiglia ; & per quefta cagione communemente lo chiamano l'Ande- 
lantado. Quefti é;che acquiftò táta fama nell'affedio di Siuiglia,& non hebbe figliuo 
li dalla forella del Ré , ma hebbe vn figliuolo da vn'altra ignora della nobilifsima fa 
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1221] miglia de Gironi; & frà gli altri figliuoli nacque di efsi Dóna Leonora Gufmana;del- 


la quale il Rè Alfonfo vndecimo di quefto nome , n'hebbe fei figliuoli : vno de’ quali 
fù il Ré Henrico fecondo di quefto nome, & per lui entrò il legnaggio di San Domini- 
co nella cafa reale di Caftiglia.Di lui ne nacque il Ré Don Giouáni primo di tal nome, 
& di effo Henrico il terzo, & di Henrico Giouanni fecondo,& di fui la Regina Catholi 
ca Dóna Ifabella,da cui ne nacque la Regina Dóna Giouina,che fu Madre di C.AR ro 
V. Imperatore , del quale é figliuolo il prefente Ré Catholico Don Filippo fecondo 
di queto nome. Da che fi vede,come il Ré Filippo d’Auftria fi troui congionto in pa- 
rentado col gloriofo Patriarcha S. Dominico in feftodecimo grado ; per linea trafuer- 
fale, fagliendo all’insù verfo il tronco,infino che fi giunge alla feftadecima generatio- 
ne, done fi vede, che & l’yno,& l’altro hanno vn' ifteffo progenitore;di modo tale,che 
il primogenitore di San Dominico,è ancho progenitore del Rè;& quello del Ré; è an- 
cho di San Dominico . Quefta difcendenza dital parentado fi potrebbe anchora con- 
tinouare infino al Ré Catholico Don Filippo 1 I. per via del Ré Catholico Don Ferdi- 
nando cóforte della Regina Donna Ifabella, cominciido dal fopradetto Ré Don Gio 
nanni il primo, & feguitando nel fecondo fuo figliuolo, che fù l'Infante Don Ferdinan 
do;che poi fù Re d'Aragona, & Auolo del Ré Ferdinando il Catholico. Malafopra- 
detta continuatione per via del Re Henricoil 111. infino alla Regina Donna Ifabella 
è la piùaccommodata, & diritta,& ancho la più propria della Cafa Vale di Caltiglia. 


Ma pafsiamo noi per l'ordine noftro à frati Minori, che in tanto fabricauano la Chie- ` 


fadi Santa MARIA detta allhorala Nunciata delle Pugliole, la quale, come è detto, 
fuloro confignata. Fece quel bellifsimo difegno il famofo Architetto Marco Brefcia- 
no,& fu quelta fabrica condotta à felice fine:& hoggidi è riputata vna delle belle Chie 
fe d'Italia, beneintefa, &dinotabile architettura, & forma. Doue ancho fi vede 
vn Choro cosi fontuofo , e maeftreuole, che fu fatto a fpefa di frate Bartolomeo Gar- 
dino di quell’ordine,& Vefcoio di Draconieraiuifepolto. Fù ancho in quefto tempo 
confacrato vn' Oratorio di Santa Maria de gli Alamáni fuori della Porta Rauennata , 
edificato dagli Alamani, accioche foffe albergo à i loro peregrini,che andauano à Ro 
ma p vifitare i luoghi sati, Et fu cauata vna foffa dalla Porta delle Lame infino à Cor- 
ticella circa tre miglia,doue il Senato introdufle l'acqua del fiume Rheno,per condur 
rele Barche 3 Ferrara,& da Ferrara à Vinegia;& fopra il nuouo Canale del Rheno;per 
beneficio della Città, fecero fabricar trentadue molini; & fù fatto anco venire vn ca- 
nale d’acqua dal fiume Sauena nella città di Bologna,tolto dal Commune di San Raf- 
faello per ftrà Caftiglione , cosi per macinare il grano, come ancho per feruigio di tin 
gere la feta, & i panni di grana, ò (carlato : percioche queftacqua è ftata trouata per- 
fcttifsima dfimilecintura. Etdi ciò fi fece grandifsima allegrezza per tutta la Città, 
feltandofi per tre giorni continui con bellifsima procefsione, ringratiando il Signore 
Iddio,che infpirati haueffe li rettori, & gouernatori delle cofe publiche à péfare di far 
cofa ditanto beneficio; & per ogni ftrada con fuochi, & fuoniil popolo ne dimoftrò 
grandifsimo contento . Dell'acqua del Nauigio,ne fa fede vna pietra di matmo pofta 
di rincontro il luoco,hora detto la Sega dall'acqua, doue cosi fi legge, benche alcune 
lettere per la vecchiezza non fiano intelligibili. N 
IN CHRISTI NOMINE. A. D. MCCXXI. 
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pe z Senato fu condottoà leggere publicamente in Bologna,& con folenne giuramento fe 
dia Dalai ce la faa profefsione fecondo il folito;come di fopra fi è narrato, Ma per tornare alla 
| cagione della ribellione ; che fecero i Bolognefi dall’ Imperatore, hauendo gl'Lmolefi 
Gottifredo i» ruinato.il caftello d’ imola, furono caufa,che Gottifredo conte di Romagna,colmo di 
Bologna. | fdegno à di primo.di Gennaro.dell’anno feguente véne à Bologna;& comádó à Gual- |1222|1973 
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f0.13» 
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con tutti li fuoi popoli di Romagna mouerebbe mortal guerra à gl’Imolefi,nè giamai 


| tache il Caítello d’Imola fi rihaueffe,prometteua dilafciarlo à Bolognefi, & à Faenti- 
nuncio la fentenza, che fi doueffe far guerra contra gl'Imolefi ; & fe nel termine di fei 


‘ & per vfficio del giuramento domandò , che i Dolognefi haueffero per nimici bandi- 


‘ Siconfirmó adunque la conuentione con li Faentini foprala guerra; & ancho fi fece 


| timato. Il perche Gottifredo più che prima adirato, venne di nuono à Bologna, & 


| Agofto,fotto pena di mille dramme d'oro impofta à nome dell’ Arciuefcouo. Magdel- . 
| burgenfe. Reftó fopra di fe Giufredo,poi diffe publicaméte;che non credeua,ch'egli 
foffe Ambafciatore dell'Arciuefcouo , & che per quefta cagione non. gli potena impo- 


| folapena;& pureftando nel primo propofito diceua non credere,che egli foffe Amba 
| fciatore dell'Arcinefcouo. Et fatte quefte parole, fi partirono. Allhora Giufredo co 
| minciò à combattere con ogni sforzo la Città. Da che mofsi gl'Imolefi,vedendofi in 


fredo,il quale continuò.la Pretura vn'altr'anno, che doueffe infieme con Faentini mo- | 
uer larmi fopra gl’Imolefi , per vendicare così grande ingiuria fatta all’ Imperatore; 
& non doueffe con.efsi far tregua;ó pace, fe prima non riedificauano il detto Caftello. 
d'Imola;& mandaffero fuori della Città tutti quei,che efsi haueuano riccuuti, da quel 
tépo,che il Patriarcha di Aquileaera intrato in Italia per Othone Imperatore;promet 
tendo , ch'egli darebbe opera, che li Faentinientraffero in gratia di Federico : & che 


farebbe pace, ò tregua , fe ben Federico ifteffo glielo comandafle ; & qualonque vol- 


ni in guardia. Et fatto congregare il Configlio di Credenza,dopó molte parole,Got- 
tifredo con aafterità dell Ambafciaria Imperiale à nome dell’Imperatore,& fuo,pro- 


giorni non vbidiuano a fuoi comandamenti; non voleua , che poteflero effere rimef- 
fi, fe prima non pagauano dieci mila marche di argento; & da parte dell'Imperatore, 


—— 


ti glImolefi;& gli moueffero guerra con quella maggiore potenza;che foffe pofsibile. 


nuoua legge con Leonardo Boccabadata Modenefe Pretore di Faéza,il quale fi troua- 
uain Bologna per quefta cagione, & fi diedero la fede di non partirfi giamai dalla vec 
chia Lega, & dinon far pace, ò tregua fenza.il comandamento di Federico,ò di Got- 
tifredo , ne cercarfi cofa alcuna privatamente della Città, & fuoi luoghi vicini fenza il 
confenfo dell'vno,& l'altro, & di rendere i prigioni ad vtilità commune, & partirli frà 
loro. Ora Imolefi-poco kimando le minaccie di Gottifredo,lafciarono fcorrere iter- 
mini dati loro, fenza effettuare cofa alcuna di quello,che per fentenza gli era ftato in- 


raunato il popolo, có molti prieghi à nome dell'Imperatore, & fuo inuitó Gualfredo, 
& Leonardo Pretori, che per honore di Federico continuaffero quefta guerra,la quale 
pur hebbe principio; percioche Bolognefi vfciti col Carroccio in compagnia de' Faen 
tinimello fpatio di trétafei giorni diedero il guafto,& faccheggiarono tutta quella có- 
trada; poi prefero Linaro,Ceftola,Calula, Trentola,& Bagnara,tutti luoghi de gl'Imo 
lefi, & finalmente pofero l'affedio à Imola, ftando accampati al fiume Santerno , fino 
alli 16.di Settembre. Intanto Diotefalui Capella Pauefe, & li Pretori di Parma,& di 
Cremonainfieme, con gli Oratori di Brefcia , Verona, Mantoua, Reggio, & Modena 
vennero ne gli alloggiamenti de gl'accampati à Imola, & domandarono il Confi glio 
di Credenza; il quale per li Trombetti raunato, Diotefalui cominciò à parlare , & co- ` 
mandò.al Pretore, & alla Città di Bologna,che fi leuaffe l'affedio per tutto il mefe di 


ner pena alcuna; & fe pure poteua,fe n'appellaua à Federico T mperatore, & ad Hono- 
rio Pontefice. Et ciò detto,li Pretori,& Legati delle Citta;che erano iui prefenti,tut- 
tiadvna voce cominciarono à pregarli, che fi leuaffel'affedio. Et Giufredo pure fi 
marauigliaua;che hauendo fatto raunare il Configlio per pregarto,gli haueffero mef- 


gran pericolo, mandarono Ambafciatori à gli alloggiameuti à chiedere la pace à Bo- 
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i lognefi,ta quale faloroconcella con il confenfo del Pretore di Faenza,& ancho di Got 
tifredo;il quale chiamati à fe gl'Imolefi,gli trono pronti à fare tutto quello, che Bolo- | 
| gnch, & Faentinicomandaflero. A quali fu impofto;che riempiffero le foffe della Cit 
tà, &checonfignafferotanto delloro terreno , quanto i bolognefi addimandaffero. 
Che faceffero gli efferciti , & le fcorrerie a volontà loro, &che fi lafciaffero hauere in 
guardia dg Bolognefi, & Faentini. Accettate quefte conditioni, Faentini folamente : 
viaggionfero quefto,che glihuomini del Caftello d'Imola vfciffero della Città,&non | 
| foliero più Cittadini Imolefisma che tornaffero alle loro poffefsioni;& habitaffero nel 
| Commune del caftello d' [mola , & che faceffero il compromeffo nel Configlio di Bo- 
logna, & di Faenza. Et fatto l'inftromento fecondo le (udette conditioni , Giufredo | 
domádo à Cafsio Pretore d'Imola in nome fuo,& de Faétiui,ch'egli andafíc nel Con- 
| figlio di Bologna da farf, & che feco conduceffe huomini del Configlio d'Imola,& cen | 
| to de primi della Città 3confirmarela pace col giuramento. Il chenegádo far Cat- 
fio,& rinonciando la Pretura,& opponendofi Giufredo,ch’egli non rinunciaffe;gl’Imo | 
lefi che crano prefentidiflero , anzi la rinunciara ; percioche defideriamo quanto pri- | 
ma hauere vn Pretore ò Bolognefe, ò Faentino,& tutti confirmarono illoro parere. 
AlihoraGiufredo comandò è gl’Imolefi, che configaaffero centoquaranta oftaggi, 
& che lafciaffero i prigioni Bolognefi, & Faentini,& che all’vitimo del mefe gli huomi 
ni del Caftello d’Imola,che fi erano ribellati 3 Cefare,ritornaffero alle loro poffefsio- | 
ni,& giuraffero dieffere fedeli. Et fràtanto fi riempirono le foffe,fi guaftarono le mu 
| ra,& gl’Imolefi diedero le Porte dilegno della lor citr,& fù rimefla la pena da Gotti- 
fredo impofta delle due mila lire,nella quale efsierano ftati condannati, Et tutte que 
fte cofe furono fatte ne” Campi de’ foldati vicino à Santerno nel Configlio de’ Soldati 
quiuiraunato all'infegna del Carroccio di Bologna. Le quai cofe da Federico intefe; 
perche furono fatte fenza fua faputa,grandeméte fi moftrò adirato contra Bolognefi , 
& citò alla Corte Giufredo Pretore;ilquale non vi andó. Etbécheegli mandafle Am 
bafciatori à fare fua fcufa , che quello haueua fatto era ftato per commifsione di Got 
tifredo fuo legato, & fi appellafle al Pontefice , nondimeno non furono da Cefare am- 
meffe, anzi cominciò maggiormente d minacciare & lui, & la città infieme, Et men- 
tre che fopra ciò Giufredo ftaua fofpelo, egli 4 di primo di Settébre di parere del Con 
figlio ordinò, che tutti li foreftieri che veniftero ad habitare nel Territorio di Bologna, 
foffero per anni vinti effenti dalle fattioni publiche, fi come erano eflenti i Cittadini;& 
fe efsi fabricaffero vn Caftello di vinti famiglie;foffero perpetuamente effenti,eccetto 
che de’ Buoi,&che poteffero creare i Confoli,& hauere il Pretore,come le altre caftel- 
la del Territorio di Bologna, & che andaffero all’effercito,& alle fcorrerie della prima 
Pretura di Guglielmo Ran goni, Il Senato vedendo che il Palazzo Commune era oc- 
cupato dalla Chiefa di San Silueftro, & di Santa Tecla, con il confenfo del Vefcouo di 
Bologna altroue le trasferirono, facendo nelmuro del detto Palazzo dipingere laima 
gine della Beata Vergine per memoria 5 la quale dipoi à noftri giorni fu leuata via, 
come d (uo luogo diremo : & per ciò fatta vna fola chiefa; vi pofero il titolo di ambe- 1. Mus 
due li detti Santi. In Bologna il dì del Natale del Signore, finiti che furono li diuj- | sedela Chie» 
ni officij notturni, molti edificij, & in particolare il tetto;& la volta infieme della Chie | Sa Cathedrale 
‘fa cathedrale crollati dal Terremoto, ruinarono con grandifsimo,e fpauéteuole rumo |. 
re, né perfona vi reftó ofela. L'anno feguente Giufredo hauendo finita la Pretoria, plur "o Fs 
perla fua prudenza, & bontà, & per efferfi portato egregiamente nell'officio fuo , fà old P iles 
fatto Cittadino di Bologna, & nella Pretoria fuccefle Huberto da Ozeno Milanefe ; & | gref 
Bolognefi non effendo fenza fofpetto , che Federico Imperatore non li moueffe guer- 
ra, cominciarono apparecchiarfi alla difefa . Fratanto,fi come anticamente haueua- det: i 
no diuifa ia Città in quattro quartieri, ò Tribu,& data à ciafcuno la [ua infegna,come EN di, 
innázi fi è detto,cosi queft anno diuifero tutto il Territorio. La Tribu di Porta Stieri, Dita Me 
che ancho fu detta Porta Nuoua , fn data in cura ad Hugolino Primadicci, &à Lucio, | diifo. 
Righetti. La Tribu di Porta Rauennate fu data à Gerardo Lucij,& à Bartholomeo de’ 
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| Nani. La Tribu della Porta San Procolo fü confignata à Matteo Lollio;& à Lamber- 
| tino Clarifsimi. La Tribu della porta di San Cafsiano,detta hora di San Pietro,fu da- 
| ta Taruffo Gozzoli, & à Palmerio Infangati ..Et per legge fi ordino , che li cittadini, 

& contadini infieme haueffero à mantenere l'effercito con l’entrata à Tribu per Tri- 

bu, &chei Maeftri delle Corti foffero tenuti per giuramento di comandare à tutti 
IE quei, che foffero atti à portar Parmi, & fi faceffero {criuere fopra il ruotolo della Mili- 
San Framefio| tia. Il beato Francefco d’Afsifi in tanto ritronandofi fu la piazza di Bologná,& predi 


deccm Sis cando, feguì più che di prima fpauenteuole terremoto nella Città ; & temendo il po- 
peo polo di qualche maggior ruina ; & pericolo ; cominciò ad alta voce à inuocare la mi- 


Terremoto grà 


fericordia di Dio; alle cui voci Francefco lafciando di predicare, fi pofe in oratione, & 
de, 


fubito cefsó ilterremoto,come cofa,che non foffe ftata;& ritornando alla tefsitura del 
la fua predicatione;difpofe il popolo alla confideratione de’ fegni,che manda Iddio,& 
di modo tale difcoríe fopra la peccatrice vita ; che infiniti fi riduffero &temere Iddio, 
& moltrare di ció feguieuidenti. Intanto Giordano dell'ordine de" Predicatori, vo- 
lendo adempire la volontà del fuo gloriofo Padre S. Dominico,fini di fabricare il Mo- 
nafterio di S. Agnefe : doue,come è detto, la prima Vergine che fü velata,& che fi de- 
dicó à Dio, fü D 14 N 4 de gli Andaló Bolognefe . Et Honorio Pontefice à prieghi del- 
le Suore di Ronzano confirmó le loro Conítitutioni . Edendo in quefto tempo venuto 
Giouanni di Brenna in Roma, perche defiderana,che l'Imperatore Fedetico,come ha 
ueua già più volte promeffo;al (occorfo di terra Santa paffaffe;tanto col Papa fi opró; 
ché fece, che Honorio riceué in gratia Federico, & lo liberò dalla (communica \& ot- 
tenne,che fi abboccaffero . Il Papa,& il Ré nel parlamento che fi fece trà loro,eglicon 
nuouo giuramento fi obligó di donere quanto hauena tolto alla Chiefa reftituire,& di 
paffar toíto in perfona con groffo effercito in terra Santa, & di prendere per moglie 
Violante figliuola del Ré Giouanni:laquale era in Soria,promettendo di non voler al- 
tra cofa per dote , cheil titolo del Rè Gierofolimitano , che teneua il Ré Giouanni , & 
conquefíto fi ritornò in Germania , & fece coronare Henrico fuofiglinolo Ré di Ger- 
mania . Le quai cofe fatte,diedero gradifsima fperanza à tutta Italia di pace,& ripofo, 
Laino feguente elfendo Pretore di Bologna Guglielmo Borra Milanefe , il fudetto 
Giouanni di Brenna Ré, & huomo nelle cofe di guerra efpertifsimo, venne à Bologna 
col altra figlinola chiamata Bianca,doue con fontuofi honori fu riceuuto,& alberga 
to nel Vefcovato, Egli fece Caualiere Accurfio,& Guglielmo fratelli de’ Prendiparti, 
Balduccio di Albaccio,Hugolino,& Vguzzone de’ Guidonitutti Bolognefi, & che per 
le loro buone qualità furno giudicati da quel fignor degni di tal prerogatiua; poi pat- 
sò in Francia per domádare aiuto al Ré Filippo ; Li Tintori cominciarono quell’anno 
à fernirfi dell’acqua di Savena, già introdotta nella città per ftrà Caftiglione; tin gedo 
la feta;& panni di grana;& riufcendo loro perfettifsima, fecero grande allegrezza con 
varie forti di giuochi,& con applaufo dituttala città. Ma canta allegrezza toto fi vol 
tòin gran meltitia ; percioche alli 6. di Giugno venne vna graadine, che non folamen 
te danneggiò i grani, le piante, & gli arbori, ma ancho ruppe, & fracafsò i tetti d'infi- 
nite cafe,& ammazzó affai perfone,& molti animali,che erano alla campagna,talmen 
te che fi perdè ogni raccolto neceffario al viuere , L'anno feguéte Pace Boccaccio Bre- 
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Federico Imp. diocl Corio nella prima parte,chiamati dal Papa;& Bolognefi ritronandofi in difgra- 


tia di Federico, furono da lui priui dello Studio;& comandò (ma in darno )che tutti li 
Scholari fi partiffero da Bologna, & andaffero 4 Napoli. Giudicó Federico cotanto 
fdegnato, che foffe il maggior danno, & cofa di maggior difpiacere , ehe à Bolognefi 
fi poteffe fare il priuarli dello Studio, & trasferirlo à Napoli ; doue fi può dire $ 
che fe Federico haueffe faputo,ò potuto dichiarare Bologna non effer priuilegiata del- 
lo Studio , che l'haurebbe fatto , tanto era adirato , & inanimito d i danni, & al disho- 
nore de’ Bolognefi;ilche è fegno,che lo Studio era in Bologna, & anticamente, & de- 
gno, & florido, & era con tanta fama, anzi certezza; che per Priuilegio Im periale ella 
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godeua tale prerogativa. Ora Bolognefi attendendo all'ornamento della Cita, & 
al commodo,fecero fabricare vn Ponte di pietra in porta di Caftello fopra le foffe.an- 
tiche, & vn'altro à porta Stieri, Et gl'I molefi allettati dalle molte promeffe di Fede- 
rico Imperatore,che(come è detto)mortalmente odiaua Bolognefi,cominciarono àri 
farele mura, à canare le fo(fe , & è fortificarfi , per potere refiftere alle forze de? Bolo- 
gnefi in ogni occafione diguetra ; il che molto loro difpiacque, & tofto fe ne farebbo- 

no con Parmi rifentiti, fe non fi foffero (pauentati perla peltilenza crudelifsima , che 

| fuor di modo flagellauala città, & il contado loro, & anco altre parti affai d’Italia . 

1 Maattendendo alla ciuile vnione,non fecero moffa alcuna: pure di confenfo,& ordine 

del Configlio fecero gittar per terrala Torre di Bartholomeo Bafciacomari cittadino 

Bolognefe,che era in trà Maggiore : percioche effendo ella delle altre quafi Ja più al- 

ta, dubitarono;che pet ciò tra nobili nafceffe qualche difturbo per inuidia. Nelfine 

dell'anno Milanefi incitati da inuecchiati,ó pur da nuoni fdegni, fi ribellarono da Fe- 

derico Imperatore, & contra lui concitarono la Lombardia, la Romagna, &la Marca 

Triuigiana ; ma perche tofto la cofa fi fcoperfe, Federico venne in Lombardia per ven 
dicarfi ditanta offefa , & per impedire la loro cominciata imprefa. La onde, ordinò 
vna congregatione di tutti li fuoi Prencipi , & Vefcoui in Cremona per il giorno della 
| Pentecofte,doue vsò ogni diligenza per paffareà Milano à ricenerela corona di ferro; 
ma non potendo effettuare il {uo diffegno ; fi comeferine il Cauitellio ne gli ann ali di 
| Cremona, andò al Borgo fan Donino per afpettare nuovo foccorfo di:gente ; & quiui 
hauendo indarno chiamati à fe i Confoli di Cremona,li dichiarò ribelli, &dituttii Pri 
uilegi Imperiali li fpoglió ; ma poco dopò ritornati in gratia fua;quito gli haueua tol- 
to, glielo confirmò . Del feguente anno Gerardo Rangoni da Modena fù Pretore di 
Bologna (effendo creato Brancaleone Andalò Bolognefe Pretore di Genoua)néfi to- 
fto fece la refidenza, che fece giurare il popolo, & il Collegio de” Lombardi;& comin- 
| ciò a fortificare da ogni parte Bologna con fortifsimi ripari,& profondi fofsi,doue nó 

| vierano,pereffere prouifto inognioccorréza di guerra, & per rendere la Città ficura. 
Federico nell'apparire della Primauera, feguitó il viaggio di Puglia verfo Lombardia. 
| Et di già le città tutte accordate infieme hauenano fattili loro Configli  & eletti gli 
| Ambafciatori, & Procuratori publici;per conchiudere là Lega vniueríale, chiamata la 
compagnia de' Lombardi,per mantenerfi in libertà; & le città furono quefte, Milano, 
Bologna,Erefcia,Verona,Mantoua,Piacenza; V ercelli,Lodi,Cremon asBergamo,Tur- 
rino; Aleffandria, Vicenza, Padoua,& Triuigi.Alli due di Marzo Guido Tantidanari,& 
Scannabecco Gofo Bolognefi à nome della Città , infieme con gli altri Ambafciatori 
delle altre città nominate,di commune con(enfo, come 3 pieno defcriue il Corio nella 
feconda parte delle fue Hiftorie, fecero lega per anni vinticinque, & più longo termi- 
| ne piacendo al maggior numero di derte città collegate ; poiche loro era lecito di ri- 
nouarele leghe vecchie, per li patti della pace Coftantiana;che fi fecero con Federico 
primo Imperatore,da Hérico quinto,da Othone quarto; & dal medefimo Federico fe 
condo cófirmati.Et perche era ordinatosche nuna città cleggefte per la parte fua huo 
mini,che non fapeffero à che foffe la loro Città obligata. Però Gerardo Pretore divo 
lontà,& confentimento del comune di Bologna,raunó il Configlio, doue furono {celti 
cento huomini cittadini Bolognefi, à' quali fu data poteftà di far tutto quello, che loro 
piaceffe, & pareffe vtile alla Republica, & à beneficio della detta Lega eccettuando, 
che non poteffero (pendere alcuna quantità di danari, fe prima non lo fapeffe il Confi 
glio. Mentre fi faceuano quefte cofe;Federico nel mefe di Marzo pafsò à Rauenna,& 


d'indi partito, fe ne venne a Imola, lafciando da parte per allhora Bologna,che fi tro- 


uaua benifsimo difefa, & pafsò à Medicina,à S. Giouanni in Perficeto,& entrando ne’ 
confini di Lombardia , fu dalle Città amiche ; & à lui fedeli incontrato . Finalmente 
pafsò à Cremona,& iu fece la cógregatione ; che publicata haueua,ma di poca gente. 
Poi andato 4 Verona, & fapendo che la lega fpeffo fi raunaua, & formana nuoue leggi 
di pace, congiuró con Ezelino huomo di molto ardire; & che allhora era principale in 
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uo dal Pontefice fcoinmuhiCatoy mutò penfiero , & domandò la pace ; & perdono dal 
Il Papa perdo», papa;&impetratala;giuró:di voler fubito andarfene alla guerra d'Orientc;facendone 
RSEN di queftosl Papa grande inftanza. Nelmefedi Giugno egli fi part? da Parma;don'era 

' andato da Verona;& fi trasferi al Borgo-San-Donino;accompagnato da Pietro Velco- 

uo Pórtucfe Cardinale di Santa Rufina;& Legato del Papa; & iui adirato contra Bolo= 

Federico fusi, gnefi, fece vn'editto à fauore de" Modenefi; che gli erano ftati fedeli;nel quale fatta fe- 
fie Modeneli de de" beneficij daloro riceuuti ;'& della fede offeruata, prononciò , cheannullaua la 
coma Bologne) (Ge eriz aor conuentione fatta gli anni paffati fopra le confina de? Territorij da Huber 
pi to Pretore; frà Bolognefì  & Modenefi, & che gli rimetteua in poffeffo de i luoghi an- 


do loro licenza di poter pigliarel'acque, & i fiumi del loro territorio,& da qual luogo 

laro più piaceffe, per vfo di portare , & riportare robbe nelle naui . Quetta rifolütio- 
ne di Federico accefe oltre modo gli animi de’ Bolognefi ; & però partito che fü l’Im- 

petatore, dubitando efsi;che Modenefi voleffero riacquiftare il Territorio cófrgnatoli 

dal detto Federico;volendo rimediare à quefto fatto;per difendere la loro libertà rie- 

dificarono nelle confina vn caftello preffo doue giaerailcaftello detto Foro de Gal- 

li, doue Irtio, & Panfa combatterono con M. Antonio, come nel primo libro di quefta 

! Caffe rico da Hiftoria fi è ragionato,& lo chiamarono Caftel Franco j N el medefimo anno S. Fran- 
Kilognefi edi- | Cefeo d'Afsifi alli 4. di Ottobre mori nella fua patria, già famofifsimo per gl'infiniti 

| fram s. | fuoi miracoli. Etalli noue dell'ifteffo mefe Bianca figliuola del Re Giouanni di Bren- 
| pra i na, che fi trouaua in Bologna, vi mori;& con gradifsima pompa funerale nella Chiefa 
| Bianca figliuos| di San Pietro fù fepellita.. Et Lamberto Lambertini fù Pretore di Verona;& Andalò 
| la del Rè Gion! de gli Andalò di Genoua. In quefto iftefío anno Hérico Vefcouo di Bologna col con 
| mani in Bolo-| fenfo dè’ fuoi Canonici,cioè Tancredo Archidiacono della Chiefa di Bologna, Giudi- 
| TERENE ce Arcipreté , Zoenne prete, Guidone Lamberto , & Prenciualdo Canonici; conceffe 
bertiniPreo-| al Pretore di Bologna, & à Giuliano di Pietro Vituperati ; & Bacciliero Procuratori 


7 iuh Anda.| de commune di Bologna;che nel Palazzo del Commune, ouero nelle cafe fuespofsino 
AA a At ? RR 
o Praure "| far celebrare i diuini officij, & eleggere vn facerdote à fao volere, pur ch'egli fia fud- 


dito al Vefcouo , & alla Chiefa di Bologna; & quello mutare à fao beneplacito; con 
patto peròsche il detto facerdote che (ard eletto;fia prefentato al Vefcouo,& ritrouan 
dolo idoneo,gli dialicétia di officiare : La cui concefsione appare nella Camera de gli 
Atti al Reg. groffo à fo. 61.che cosi dice. Henricus Bononienfis Epifcopus de voluntate, 
dr confenfu fratrum [uorum ibidem prafeutium , fcilicet Magiftri Tancredi Ecclefie Bonon. 
Archidiaconi, Domini Indicis Archipresbyteri ecclefie eiufdem; prefbyteri Zoennespre[byto- 
vi Guidonis; Magiftri Lamberti; ev domini Prencinaldi Canonicorum ecclefie ciufdem,conceffit 
Domino Gerardo Rangono Poteftati , & D. Iuliano Petri F. ituperati, & D. Bazalerio procu- 
ratovibus Communis Bononia recipientibus nomine Communis Bonon. quod fuper Palatio Com. 
munis Bononie ; vel domibus ipfe. D. Gerardus Rangonus Poteflas Bonon.ci alij Poteftates, i 
ui pro tempore fuerint , pofsint facere celebrari diuinum officium, & eligere Sacerdotem,qui 
[^ de domo "Predicatorum , vel fratrum Minorum y vel dealia domo , de qua domo voluerint, 


quie fit fubdita Epifcopo,cix Ecclefie Bonon. € ipfum mutare, prout fuerit de voluntate Pote- | 
flatis,qui pro tempore erit;boc patto, quod ipfe Prefbyter qui pro tempore eligitur veprefente- 
tur per Nuntios Poteftatis , vel Retloris s vel Rettorum Bonon. qui pro tempore erit, Domino 
Epifcopo, ad bocyvt fciat fieft Prefbyters velnonse» frinuenerit ipfum prefi byterum idoneum, 
det eidem licentiam faciendi officium remittendo , nec teneatur ditus Sacerdos propter boc de 
nono facere ei obedientiam boc patto etid quod D. Epifcopus nulli ius fibi querat propter boc in | 
Palatio,vel domibus, que nunc funt Communis Bonon.vel in futuri erunt . Item quod de dote 
conftituta Comuni Bonon.ipfe D.Epifcopus vel Ecclefia Bononienfis aliquo tépore aliquid no. | 
petat propter aliqua caufam emergente‘ L’anno poi che fegui;fü Pretore di Bologna Spi- | 
naSorrefino Milanefe, Federico moffo di fua [pontanea volontà ; ò dall'autorità del 
n | Pontefice, fece vn'editto in Catania Citta di Siciliail 1.di Febraro,nel quale moftrato; | 
|- | | 
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Verona; &on altri nemiciidélla Chiefa; Ma poco dipoi intendendo effere ftatbidi nuo | 


ticamente da loro poffeduti; col reftituirliitermini dell’vno, & l'altro Territorio, dan |' 
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che le difcordie d'Italianoceuanoalla fpeditione d'Oriéte;della quale il Papa infieme | £d; di Fede- 
€o' Cardipali fi pigliaua grádifsimo faltidio;fi lafciò intédcre;che per quefto perdona |. rice imperas) 
ua alte città di Lombardia,di Romagna, della Marca; & particolarmente reftituinalo | "* 
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Studio è Bolognefi ; &liconfirmavatuttiti Priuilegi che gli haueua tolti,fotto que- ey FED 
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fteparole. Federicus Dei gratia Rom: Imperator femper oAuguftus sHierufalem, cs Sicilia dos pd | 
| RexiRetloribus-Mediolani y Placentia y Bononia j vAlexandria: Ti baurin: Lauden. Fauentie, Eod 
Bergami , Brixia , Mantua Verona, Padua Vicentia, Tarwisij; Cremona, Marchioni Mon-. 
| tisferratiy Comiti Gottifredó de Banderatoyalifáuelocis &operfonis quibu[libet de Lombar= 
| dia, Marchiae Romaniola; qua nuper circa maieflatem noffram, ci 1 mperium commiferunt: 
offenfam, fidelibus fuis gratiam fuam, e bonam voluntaté,caufam offenfam, quam nuper cir-. | 
| covcelfitudinena nostram, et» nofteumrlanpérium commififüis; quia videbatur impedimentum af. | 
ferrenegotio terra fantiain providentia; er difpofitione domini Papa ; ac fratrum [uorum ve 
nerabilium Cardinalium pofitmus abfolute = Eorum igitur prouifione, fuper boc plenius intel- 
| lettasproreueretia Us sv CHRIS r1, ipfius terre fanftemegotio, vobis »niuerfis,e fin 
| gulissde innata nobis clementia remittimus omnem vancorem; naleuolentiam , iniurias, c of- 
ffas; omniague banna y con[litutiohes, fententias se ovdinamenta que fecimus s vel impo- 
fuimus per nos, vel per alium;aliufi pro nobis impofuit; vobis, [eu alicui de Ciuitatibus locis, . 
er perfonis eiufdem, ei» quemcunque ex eis yvel.ob ea fecuta funt penitus VeHOCAIMus Ci (pecia. 
liter conflitutionem fa£lam:de Studio;c Jludeniibus Bonon. niueifossé?y fimgulos qui occafio- 
ne alicuius pradictorum lefi videntur veflituentes in integrivin omnibus, & per omnia fuo flas. 
tut, atque fama .. Remittendo infamiam omnem; penam; qua fecute [unt ex aliquopradi-. 
orum. Itaquód ea, qua per eós medio tempore dita funt non obstantibus, fi Uupradiétis , robur, 
obtineant, quod alias debuerant obtinere, & ad boc ciuitates & loca , & perfonas veflraa re-' 
cipimus in noftre gratie plenitudinemyer vobzs vcddimus firmam pacem, praferuantes tamen 
nobis circa praditium Marchionem Moutisferratiomuiz iura y ‘omnefque actiones y-qua nobis: |. 
competunt tm de debito.qui noftra celfitudini eft aftrittus; quam. de terra, qua. per ipfum 
debitum nobis extitit obligata: Faciemus etiam reflitui captos occa joneyraditia: offenfacum 
bouis fuis y ac alia que occafione buiufinodi capta funt, vel detenta » Faciemus fieri patentes lit 
teras ex parte Reuerendifsimi filij nostri Henrici Romanorum Regis illuflris , quod pacem. , cy 
remiffioncm ifiam ratam habebit, e firmam , quodáue remittet Dobis omnem rancorem, ma- 
lenolentiame, iniurias, & offenfas y adplenam autem certitudinem buius rei prafentes litteras, 
tuxta ipfius Domini Papa» beneplacitum s fieri iuffimus, Sigillo Maieflatisnoftrie munitas... 


Datum Cathan.1. die Februarij, quintadecima indiélionis .. Nondimeno con tutto quefto,. 
che l'Imperatore fece & di fauore »&di gratia verfo i Bolognefi, non raddolci lo fde- | 
gno loro;ne fece,fi può dite;profitto alcuno... Il Pretore alli- trdi Febraro facendofi | 
il Compromeflo fopra la pace fattatrà Ezelino da Romano principale in Verona, per. 
la Communità di quella Cittàda vna párte;& il Conte Riccardo da San Bonifacio, & 
fua fattione dall'altra , egli vi fitrouó prefente con Orfaririo Giudice, & Bonifacio da 
San Lorenzo Rettori; & Sighicello Giudice,& Tucimano Ambaiciatori della Commu 
nità di Bologna .. Morto Honorio,fi attefe alla creatione del nuono Pontefice;la qua- 
le cadde nella perfona del Cardinale Ahnagnino; della famiglia de' Conti, & nepote 
d'Innocenzo terzo , che fù chiamato Gregorio nono , & fü alli diciotto di Marzo, nel 
Settizonio di Roma; fabrica già antica Romana di fette ordini di colonne l'vno fopra 
l'altro,del quale hogeidi ancho quattro iù parte fe ne veggono. Non permife quefto 
Pontefice , chele cofe di Federico s'acquetaffero ; percioche, non fitoflo fi vide Pon- 
tefice , che ordinò fotto pena di (communica all'1 mperatore sche al principio di prie 
mauera douefle paffare in Soria, (i come ad Honorio promeflo haueua.. Ma egli non 
volle vbidiré, fcufandofi; che non poteüa , effendo amalato nella Sicilia ; & però non 

andòla primauera; md pure di Agofto imbarcatofi à Brindif , effendo poco lontano 

dal porto ; fotto colore di hauer contrario vento; fe netornò occultamente la ifteffa 

notte à diétro ;:di modo che non corrifpofe alla grande efpettatione , che appreffo il 

Papa;& tutti li Cliriftiani concitato haueua ii. La onde Gregorio da ginfto fdegno mof 


N folo | 
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‘Gregorio fcom- A ol È RATE 5 ] È ; pra 
ka f ta. derico incrudelito, tentórdiéacciare il.Pontefice di.Romas; & publicamente ordino di. 


perasore — | muoüert'armi contra'allg perfona del Pontefice; contra la Chiefa,& contra tutti quei, 
si ii | cheladifehdénano i Egliadanque con gran nnmero di gente. pafsò fopra Roma; | 
Federico sato. pinole Raffedio» &oncitò: molte:fattioni y: corrompendo infiniti cittadini con. prec 
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HIA E (critt pér eacciarne il Pàpas- Et perche molticomanciarono à; diuiderfi in dae partis 
Guelfi, d Ghi | fepùirandoalcuni l'«nypério; &dltri 1a.Chiefa ;.di qui auenne »che il nome de G uelfi; 


| bellis nomi i. SEGHibeWini(feditionetrattadi Germania;gia pri néipiata al tempo di Henrico quar- | 


goyin quefti cempi coimibciód tinouarfiy& farfi affi. più:famofa in Italia:percioche nó. 
| folamente'alcune città fauofiuano l'Imperatore; & altri ilPontefice,ma dentrole pro 
priepattie: vennero cittadini così danno(a ;-& eftrema pazzia: che odiandofi Pyn, 


| ponaitis 


d 
| 


Mali che dalla 
p id dae \dipadti ftefsi;/& i fratelli 4 feacelli;jnon baftaua loro fpargere it proprio fangue;fe an- 
| ‘cho; quafrárrabbiati.cani;nom gittauano pèrterrale cafe,i palaggi, abbrucciauano le; 
 ville;gli arbori,& le biade Trouò quefta diabolica pefte la difierenza del veftire,dei 
pórtamenti de i colori; delle attioni, delparlare , del caminare,, del mangiare; del fa- 
utite;del'eauarfi variatamentella beretta;del tagliare il pane;del piegarele falniette;. 
dellafciarfi erefcere dava partele chiome, & d'infinice altre pazzie. Pefteveramen 
ce hozribile, & fuoco ineftinguibile, che in danno, & ruina ditante mifere Citta: & di. 
! | tante nobili fami gliesanchora nom è intieraméte eftinta . Mlipapa quafi (cacciato di Ro: 
Il Papa A majpalsó è Perugia, faggendo la gran potenza di Federico ; & poco fidandofi de fuoi 
Aet uim proprij pensó di protiederealle cofe dello ftato-Ecclefiaftico, & alle fue particolari;& 
four Base del-| per queltó fece fouraftante alla Romagna;& alla Marcail Ré Giouáni;che eratornato 
la Romagna >| di Frácia;accioche difendeffe quelle prouinciecontra il genero fuo nemico. Métreche 
A della Mat | i pontéfice ordinaria queftecofe;Bologna fü affalita da crudelifsima pefte;& careftia;: 
Perle in ‘Bolo-| in mánieta ; che molti de’ nobili nella Città morirono, ma nel contado infiniti periro- 
nd. ind} perciochele Caftella intiere andarono inefterminio. Et mi piacein queftoluogo. 
‘dive vhacofa che farà paragone alli tépi moderni;& al viuere de’ noftri giorni, poiche 
| vieneferitto da gli fcrittori di quei tempi , che iri quefta; penuria in Bologna valfelo 
pii del efto ftaio del grano tre lite lafana foldi vint'otto ; la fpelta (oldi quattordici, & la molli- 
` uo di Bologna dira foldi quindeci ;& i dücatod'oro,fi fpendeua per folditrenta . Il che moffe il Ve- 
Legum. | (couo della Città il'giouedi Santo d inuitare cutti i poueti pigliare per carità il pane, 
i dóue concorfe tanta imolcitidine,che vintiquattro nella foltaturba morirono; perche 
ciafcuno bramaua di effeteil primo,effendo dalla fame che patiuano fofpinti. Nel me- 
| défiaio tempo; il Pontefice confirmó ad Henrico Vefcouo di Bologna ;.che inquale fi 
npn (offe catifa;nó fole forzato di dare il giuraméto di calonnia;ma ch'egli potefle dare tal 
| wo di Bologna. | carico ad vno idoneo fuo difenfote. Et ibmedefimo :Véfcouo in quefto tempo rifece 
[Testo della chie | jj tetto della Chiefa Cathedrale,che (come è detto) era ruinato la notté di Natale, fi- 
ae nito che fà il diuino officio, & che tutta la gente era del Tempio vfcita fuori; & rinouó 
| vifatto; A | Jafua;campana di maggior grandezza, & affai più fonora di prima ;. chedi già fi era. 
Cajtel Fräcufor rotta, Et Caftel Francó D rtificidof più:affai,che prima non erasfù da Bolognefi cinto. 
sificasa» di profonde foffe,& di baftioni;onde diuenne quafi inefpugnabile.Tl perche Modenefi 
mouédofi à fdegno;di notte impetuofamente mádarono gran numero di gente:di qua 
Po dal fiume Scoltenna, & anch'e(si fecero edificare vn'altro caftello di rihcotro è Caftel 
"de Modenefi, Franco, &il chiamarono caftello Leone; volendo efsi con quefto nomemoftrare, che 
fabricam, {È guifa di Leoni erano per abbattere Bolognefi ; L'anno feguente fendo Pretore di Bo 
i [ogna Vberto Vifconti,da vna grádifsima feditione, che era nella città riforta,nacque 
uova cile Vna guerra crudele; & fà , che alli dieci di Febraro , Gottifredo Conte di Romagna, 
Pu | fauorito di Federico prefe Manzolino caftello nella Romagna; & d'indine cacció il 
Qo Prefetto Bolognefejil quale ritornato à Bologna;pofe il popolo in grádifsima riuolta: 
piglia Manzo! percioche ciafcuno fi lamentaua,che il Caftello per cagione del Prctore,& di queiche 
ino, i fà cittd gouernauano;fi foffe perduto; & di;maniera tale crebbe.quefto conceputo fde 
"Ren : 


fo 1o fcótmmünicó, rindüzndo tuttele cenfüre di Honorio contra di lui. I! perche Fe. | 


l'ilero; cercatano leuarfifà robba; & aita infiemes Et-facendofi i figliuoli. nemici 
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gno nel cuore di tutti , che pigliando l'arme contra il volere dellá Republica; raunati 
alla piazza; fecero tofto loro Capitano vn Giufeppe Tofchi; huomo non pure ardito;; 
matemerario, & con grandifsime grida, & tumulto corfero al Palazzo.del Pretore,dò 
ue Giufeppe domandò lo Stendardo del Popolo,& la guardia del.palázzo armata;con 
dire, che volena andare ad incontrare gli nemici, affinche pivoltte non paffaffero è | 
danni del territorio di Bologna. Il che negato gli fù dal Pretore; onde Giufeppe vfan 


Giufeppe Tof- 
chi fatto Ca- 
pisano, 


r iolenza vfa- 


| do la fua témerita,ruppe le porte del Palazzo;& à forza entrato,faccheggiò ognicofa; | radaGiufep- ij 

& hauerido abbrucciate tutte le fcritture del Pretore, peracquiftaremagegiorfauore | pe ~ WM 

nel Popolo; pofe fuorile tauole publiche,& poi fece fuonare la campana contra.il pa- ab d i 

f : rere del Pretore, & de’ foldati, & hauendo raunato tutto il popolo Armato in piazzà; |, i 
ii 


fece condurreil Carroccio fuori , & cominció ad ordinarele:cofe perta guerra -Poi 
configaó quattro mila fanti fotto Bornio Gieremei , & ottocento caualli leggicri fot» 
ro il gouerno di Orfo Caccianemici;& di Prendiparte Prendiparti ;quattrocento huo 
jj mini d'arme fotto Alberto Gallucci, & Lodouico Ariofti. Ft 2 quefto modo (i diede 
| | principio di mutare la Republica, & d'inftituireil Popolo ,.& chiamarono Popolo 


4 


Mavatione di 


la Republica pofta nelle mani del Popolo; al quale vollero; che fouraftanti fofferoil | Repsblica. 


Prefetto del Popolo, gli Antiani, i Confoli de" Mercanti, &liMaeftri de’ Collegij: 
Scriue fan Tomafo d' Acquino vna cofa  chepare è noi , che nonfi:debba quini ta- 
cere, dicendo eflere ftatiinflituiti gli Antiani nelle città d’Italia ;accioche piglia(- 
| ferolaparte de’ Plebei,fi come erano i Tribuniit Roma . Ma dopó quefto Giufeppe; 
quale crearono Prefetto del Popolo;non fi truoua altro Prefettó infino all'anno:125 5. 
I Fiorentini anchora,& li Genouefi hauendo ordinata la Republica del Popolosin que 
(to medefimo tempo introduffero nella Republicail Prefetto; & gli Antiani; auenga 
che non li creaffero nel principio ad anno per anno ordinatamente: Et quefta Repu- 
blica Popolare fü foftentata con li proprij Configli,di cui erano Rettori il Prefetto; & 
gli Antiani, come quei paflati reffero i Pretori,& Giudici de" Pretori. Et furono crea 
ti fei Antiani di tuttele vintiquattro Tribu, & infinoal prefente dura nella Republica 
l’vfo, &la creatione di quefti Antiani ; fe bene è accreífciutoil numero , comeancho 
de’ Confoli de’ Mercanti, & de’ Maeftri de’ Collegi. Mà lafciando per hora alquan- 
to da parte la feditione, onde nacque la grandifsima mutatione della Republica , tor- 


Cugiue della 
inflirutione de 
gli Antiani, 


Republica po; bo 
lare da chi TA | | 
flentata è ji 


Federico Impe. 


niamo à parlare di Federico, il quale la primauera naùigòpure finalmentein:Soria; | "904e fi 
moffo dalle minaccie del Papa, &fi come ezli vi andò fenza farnealtramente motto il 
al Papa;così al Pontefice {piacque quefto fuo paffaggio . Arriuò egli del mefe di Ago H 
fto,perhaner longo tempo indugiato in Cipro, & il Pontefice Gregorio trasferitofi da i 
Perugia ad Afsifi,volle vedere dapreffo con gli occhi proprij i molti miracoli,che fi di Gregorio Papa ti 
ceua,che San Francefco (che era nó molto prima morto) faceua; & di quefte cofeà pie | in 4frif. ? È 

no informato, come fanto fo canonizò del mefe di Luglio . Poiordinó di far.guerra à |S-Franc, cano. i 
Federico lontano in Puglia, & à quefto effetto chiamò à fe di Romagna Giouáni Bren | "e | 

na. Il che intefo daiRettoridella lega,conofcendo eglino manifeftamente la guerra | 
accefa trà il Pontefice, & Federico, giudicarono , che foffe cofa ifpediente diaffalire t 


quanto prima ifeguaci di Federico . Ft però fendo fpirato il termine dato à quei da 
Efte di far Lega con Lombardi , auifarono gli Aleffandrini , che doueffero hauere per 
nemici quei da Efte, & cómandarono à Bolognefi, che moueflero guerra à Modenefi, 
Erano infieme con Bolognefi Fiorentini, Rauennati, Forlinefi , & Faentini. Bolognéfi 
adunque acquetata la feditione,& le calamità della Patria loro,cominciaronola guer 
ra contra Modenefi , & primieramente paffarono fopra Bazzano:Caftello pofto è pie- 
di deil’Apennino di quà da Scoltenna , gia conofciuto infino al tépo di Bonifacio Pa- 

| dre di Matilde, che in quel tempo era in potere de’ Modenefi. Hanuta queta nuoua 
di Bazzano , Modenefi tofto con l'aiuto de? Parmegiani, & de' Cremonefi vennero in 
fufsidio con lacaualleria, & s'accamparono vicino Bologna . Ma mentre cheambe- 
due gli efferciti ftauano vicini à Bazzano,ciafcuno afpettaua à giorno per giorno buo- 

| ba occafione di venire à battaglia. Bolognefi fpedite alcune compagnie;tolíero à Mo 
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Bolognefi con- 

tra Modenefî. 
Bazano Cafteli lii 
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Vignola in po-| denefi Vignolas &li Modenefi faputo quefto; tolfero è Bolognefi Piumazzo,fan Mar- 


ieri de Dilo- tino.inftrata ; il Borgo, Mazolero; Nizolo ; & Panigo . Staua però l’affedio intorno à 
i grafo e Bázzanoy& volendo vedere qual fine doueffe hauere quefta guerra, Modenefì ordina- 
eee Ms. rOno ditentare l'vItiro sforzo ; la or.de conl'aiuto de’ Confederati vfarono tanti ftra 
denef. . | tagemi, che cótrala volonta de’ Bolognefi fortificarono Bazzano con nuoue guardie, 
Deliberazione | &c con affai vettouaglia» Fatto quefto animofamente , & alla fprouifta , entrarono nel 
de’ Modenéfe. AL Muy d. : i à pc 
pain TUM territorio di Bologna , faccheggiando, & abbrucciando cafe , & ville infino al Rheno; 
ficuo. &fenzahauer contrafto di vn. colpo di fpada, gli leuarono l’acqua .. Poi volendo ritor 
Terrisdrio di Boi nasé verfo Bazzano ; s'incontrarono nella caualleria de’ Bolognefi alla villa di Santa 
AE Hi Maria in Strada, & azzuffatifi, vennero d cosi cruda battaglia , che per fatto d'arme à 
gliaso, catiallo; fimile imquefti tempi non fucceffe . Durò tale mifchia infino alla notte ofcu- 
ich dall ra; & tanti vi caderono dall/vna , & dall' altra parte, che non fi puote giudicare chi ne 
crudele frà i hauelle bauuto il peggio... Alli 16. di Nouembre , Modenefi faftiditi di ftare a Bazza 
Bolognefi, &| no, S'ingiarono conicompagni à Spilimberto ( Caftello ciuile, che è in piano fopra 
‘Mmodenefi» | Modena, longo la deftra ciua di Panaro; otto miglia caminando, doue Adriano Papa 
ritornando di Erancia mori) & prefoil Caftello, chiamato monte Budello l'abbruccia 
rono! Di checonturbatiiBolognefi , & ifpauentati dall'inuerno , la notte che fegui 


Monte Budello 
dai Modeneft 


abbrucciató, | fi partirono da Bazzano,lafciádo in abbádono ogni apparecchio militare; per l'afprez 
za delle ftrade. Ora ilpopolo:di Bologna; veggédo che le cofe loro non erano venute à 
quel fine,che defideraua;entró in tanta (mania,che affali nella corte,& bruttamente oc 
Rolando Forma| cife Rolando Formaglini fouraftante di Piumazzo,il quale era tornato poco fà nella cit 
ioci P-| tàsopponendogli,che per dánari haueua dato Piumazzo à Modenefi.Nelmedefimo té 


po fabricandofi il Vefcouato di Bologna; cade vna gran parte della cafa de’ Carbone- 
fi.perl’antichità;& auenga;che la ruina foffe grande;nondimeno non fece mal veruno. 
Rolando Cremonefe eccellentifsimo Dottore, che fcriffe nella fcienza di Theologia; 
& come è detto , prefel Habito di San Domenico; ottenne da? Cremonefi l'habitatio- 
ne nella Città di Cremona di S. Guglielmo., doue prima erano le publiche fchuole . 

L'anno feguente eflendo Pretore in Bologna: Aliprando Faba Brefciano, che l'anno 
innanzi fà Pretore in Milano, Federico fece col Soldano dell Egitto vergognofatre- 
gua , & dishonorata molto al Chriftianefimo; percioche riduffe le cofe al primiero fta 


Cafade Carbo- 
nef cafca . 
Rolando Cremo 


nef? ` famofo 


Dottore, 


Federico Impe. 
pacificatò> col 


Soldano. to; & permife, che il Soldano haueffe il Tempio del Signore con tutto quello ; che nel 
ivi circuito fi conteneua ; & fatta la Pafqua in Gierufalemme > tornò in Puglia Pvltimo di 
congregasione| Maggio;& congregato l'effercito verfo Capua, cominciò à racquiftare le caftella tolte 
inCapua. | al Regno ; & fatta vna congregatione in Capua, con interuento di molti Principi Ale- 
mani, del Patriarcha d' Aquileia , & altri Prelati afai, iui fi ordinò di far pace col Pon- 

— | refice. Nel medefimo mefe , come recita il Corio nella parte feconda, le città confe- 

oig nins derate mádarono Ambafciatori à Milano per la riforma della lega ; done fi trouarono 
uet Mi- Beltramo Scannabecchi , hora detti delli Moneta Notaro. Otho Montini Rettore per 
lano + lacittà di Bologna, Lodouico Giudice di Bologna, Aldrouandino Prendiparti, Guido 
Lambertini,Falcone,& Arrighetto de gli Abati, Ambafciatori tutti della Communità, 

Pokere doune di ordine comune tolfero via ; vecchi Decreti cò li popoli auerfarij, & diedero la 
nei "—^| curaadaltri di oferuare il Decreto dato è ciafcuna Città. Bolognefi intanto fecero 
Pola: due guerre, vna con gl'Imolefi; & l'altra con Modenefi. Quella de gl'Imolefi fù, che: 
Aliprando Pretore diede licenza di affalire il territorio d'Imola à Carneuario Ozeno 

Pretore di Faenza, & Carneuario fece il medefimo ad Aliprando. La guerra de’ Mo- 

Modemf, | denefische era per cofe di maggior importanza,& della quale fe ne ha maggior memo 


efario;& alla fine del mefe di Agofto;chiamati in aiuto loro i compagni, & 
| tirato fuori il Carroccio per commifsione della. Republica ; il Pretore vi andò in per- 
fona , & cominciò à combatterlo, I Modenefi intendendo quefto,fubito fi apparec- 
Parmegiani,&1 chiarono alla difefa , & mandato Ambafciatori à Parmegiani, & à Cremonefi , ven- 
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den ^! nerotofto in aiutoloro; il chenon poco accrebbe lo ardireà Modenefi, Parmegia- 
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ni menarono anch'efsi il Carroccio loro ; & volfero opporlo d quello de’ Bolognefi . 
Aliprando fattofi forte con vn ficuro baftione , poco temeua la brauura de’ nemici,& 
veggendo, che da efsi non poteua effere offefo,arditamente cominciò 4 combattere il 
Caltello, & indi à pochi giorni alla prefenza de nemici lo efpugnó; &hauutolo in fuo 
potere, fece prigioni da cinquecento, & venti huomini, li quali mando 3 Bologna ; poi 
hauendolo faccheggiato;l'abbrucció . I Modenefi adirati di quefto fatto, deliberaro- 
no la notte feguenté affalire i Bolognefi ; & víciti con impeto contra di loro, ventiero 
all'arme , onde fucceffe vna crudelifsima battaglia; & Bolognefi.vi-lafciaronoiloro . 
mangani ; & finalmente l'vno, & l'altro effercito per la commune mortalità ab- - 
bandonarono il campo ; benche il Cauitellio voglia che li Bolognefi foflero fugati in- 
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Bolognefi vin: 
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tra Bolognefi. 


to. | 
Modeneft con- | 
Opinione di Ca 


gnefi , & Modenefi , oltre le molte Stragi de corpi; perdita delle vobbe , e pericoli delle'anime, 
comandiamo per le noftre prefenti lettere Apoftoliche , che paffi ad amendue le cittd , er quelle 
riduchi con ammonitioni, c preghiere alla pace, à almeno comandi loro,che faccino longa tre- 
gua; & quella Città, che Jpregiarai tuoi precetti,la fi communicherai col Pretore, e Configli 0; 
Senza alcuna appellatione. Di Perugia il-13. di Ottobrel'anno 3. del nofiro Pontificato : 
Alle quailettere volendo:Nicoló vbidire, andò ad amendue le Città ; & dopò le mol- 
te ammonitioni, & preghiere fece sì, che i Pretori , &iConfi gliG enerali facendo an- |Bolognef, e 
| co compromeffo in Nicolò predetto,che difpofti à far quanto piaceua al Pontefice, & pee f. fa 
configliaua eflo Vefcouo ; vennero alla vbidienza. Et Aliprando Pretore di Bologna 

alli dicenoue di Ottobre,& Henrico Pretore di Modena alli vintitre del medefimo,pre 
feroil giuramento. Ilche fatto Nicolò alli 22.di Decembre così pronunciò.. Jo Ni- 
colò Velcouo di Reggio, di commiffione di N. S. eletto d metter pace, ò longa tregua frà Bologne 
t, & Modenefi, hanuto il giuramento dalli Pretori, & Configli di amenduele Città di-voler:far | 
tregua , © reftituîre i prigioni , dico fecondo la forma del Compromeffo , comando, & giudico, 
che dal giorno d'boggi fino al primo di Gennaro proffimo è venire , tengbino frà loro.tregua per 
anni otto ; di maniera, che non fi faccino danno alcuno frà loro; e7 diano i paffificuri i Inoltre, 
che dall vna, e& l'altra parte fi elegghino due, che giudichino le liti, che alla “giornata poteffero 
occorrere. Che non fi edifichi alcuno Caftello nuouo fra An tempo della tregua vicino le con- 
fina per due miglia. Che non permettinos che i Banditi ftieno fu le confina s nè fieno aiutatinella 
guerra quei, che faranno guerra ad alcuno di coftoro;fe la guerra (ara nelle confina. I Madenefi; ` 
Darmegiani , & Cremonefî , che fono flati contro Bolognefi , fienoda loro leuati dal numero de | 
Profcritti,< parimente Bolognefi da^. Modencfi. Modenefi ritenghino l'acqua di Scoltenna, che | 
mandata baueuano nel territorio di Bologna, infino alle: Calende di Gennaro proffimo à venire: 
& per tutto il tempo della tregua la lafcino fcorrere pel fuo fiume . Et queiy.che difubidiranno; 
fieno [communicati per l'autorità concefJami da [ua Santità. ‘Fatto fopra la porta della Chiefa 
di Santo Egidio alla Muzza, alla prefenza di frà Gualla Ambafciatore del Pontefice in Lom- 
bardia, di Raimondo Abate di Nonantola, di Tancrédo Archidiacono di Bologna,di Benedetto 
«Abate di $. Pietro di Modena , e di Hugone Lupo Pretore di Cremona , c? di Ciwalcaboue 
Ambafciatore di Parma , di Parmegiani, c» Cremonefi -. Nel.fine dell'anno fatta vna Com | 
gregatione à Milano , gli Pretori delle Città confederate confirmarono la lega fatta a 
S. Zenone con nuouo giuramento . Frà tanto Giacomo Balduini Bolognefe fü à Gea 
noua chiamato per Pretore di quella Città. L’anno feguente effendo Pretore di Bolo 
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fino à Bologna,& che i Milanefi,& Cremonefi, p diuertire il male; & leuare Bolognefi | wiseltio, li 
da ogni pericolo , infieme con quei di Crema, voltaffero l'armi fopra il territorio di vi IH 
| Cremona, Ora i Modenefi non parendoloro di douere acquetarfi quanto cra fat- |Modenef dan. ill 
to, prefero molte machine, & grandi, &le oppofero al corfo del fiume $coltenna, & nie Ban it 
| fatto. vn nuouo letto;lo drizzarono nel territorio di Bologna,conmolto danno de Bo- | ^ fia. i 
| lognefi ; ma Bolognefitofto viripararono. Eratanto inafprito l'odio frà quefti due | 
popoli, che niente più ; percioche ogni qual giorno & con larmi, & col fuoco , & con i 
le ruine fi danneggiauano, Il che intefo da Gregorio Papa, comandò à Nicolò Vefco- |Cregorio We 
uo di Reggio, che faceffe ogni sforzo per mettere d'accordo quelte due Città, fcriuen | 7^4 i LI 
do in queíta forma. Confiderando quanti pericoli fouraflanno per la guerra , che 6 frd Bolo- | gio. Bibl. Pa- lh 
cana. Hi 
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Caftel Fricocin| gna Pagano Pietrafanta Milanefe , & Bologna ritrouandofi in molta pace ; fi comin- 


to di mura. | ciò à cingere Caftel Franco di mura di pietra cotta con li fuoitorrioni; & nella Città 
Reg. f^! per allegrezza fiabbrucciarono i libri del Maleficio. Parimente fi cominciò à rifare 
Crewalcore Ca-| Creualcore Caftello , che nelle paffate guerre era ftato ruinato;& effendo il primo fuo 
Pelo accrefeim circuito molto picciolo , per ciò comprarono terreno circonuicino, come appare alla 
ji Regm.fo| Camera de gli Atti. Ma mentre con pace, & quiete fi prouedeua alla Città, & alle Ca 
lezar dil ftelladel Contado, venne vna inondatione,& vn diluuio d'acque cosi gràde,che gua- 
Bologna dalle! tÒ tutto il territorio;con perdita delle biade; percioche il fiume Rheno, la Samoggia, 
aquerminato.| Sauena, Idice, & altritorrenti bafsi vícirono fuori de ilor letti. Etauenga;chelacit- 
tà fi trouaffe in moltò difpiacere,nondimeno il Configlio non mancaua di confolarla, 
perche fi viueffein allegrezza'; & pace. Et à quefto fine diede molti priuilegi è quei, 
che faceuano i panni, li quali nouellamente erano fati riceuuti nella Città, & ancho 
fece quefto per maggiormente incitarli allaindutria. Stando i Romani apertamen- 
te ribellatial Papa, & cheegliin Anagna ritornato, fortificaua tutti quei luoghi, 
Federico andò à ritrouarlo , & ogni fuo fauore gli ofc: (c , dandogli ( perche ne foffe 
ficuro)per oftaggio vn fuo figliuolo naturale,chiamato Entio; dichiarato già Ré della 
Sardegna. Ma egli al fuo folito tofto l’ingannò,; perche hanendo promeflo di pigliar 
à difendere la fua caufa contrai Romani , fendo andato per ordine del Pontefice; per 
vnirfi con l'effercito della Chiefa , che era à monte Fiaiconi , fubito s'accoftó conla 
parte contraria, che trouò ful Viterbefe , & fatta feco lega, (e ne andò à Pila, & po- 
co appreffo in Germania: la onde di nuouo fü da lui fcommnnicato . L’anno feguen- 
te, effendo Pretore di Bologna Federico Lauellongo Brefciano, la Valle fù fortificata 
con baftioni contra la mala volontà di Federico ; & perche talmente procedeuano gli 
odij de’ Guelfi, & Ghibellini, cheamendue quelle fattioni non potenanol'vna , & 
l'altra comportarfi in vna medefima Città, vennero per habitare à Bologna ducen- 
to famiglie di Lombardi cacciate dalle cafe loro dalla parte contraria; & il Configlio, 
giudicando, che foffe bene il nó abbandonargli, diede loro il territorio della Valle de? 
Conti , che hoggidì fi chiama Altedo ; & Minerbio, per prezzo di lite 2000, & fu loro 
afsignato il luogo nella Città da fabricarui caie . Gliodij infiammatitrà quefte con- 
trarie fattioni pofero tal garbuglio nelle Città adherenti à Federico, cioè Modena, 
Reggio , Parma, Cremona , Bergamo, & Pauia , che finalmente quei, che fauori- 
nano la Chiefa , furono cacciati dalla potenza de gli anerfari. Bologna fù poitrana- 
gliata da feditione affai diuerfa; percioche Henrico Vefcouo di Bologna;hauendoten- 
rato di rifcuotere le decime delle biade della Città, fecondo vna antica confuetudine, 
& hauendoui trouato difficultà , fù necefsitato di andare à Roma, per confeguire il 
fuo intento . Il perche il Pontefice diede loro per arbitro à conofcere quefto fatto vno 
Palmerio Canonico di Santo. Agoftino da Campagnuola , il quale tardando nel pro- 
nunciare la fentenza contra la Città; auenne, che fi fece vn delitto nel Caftello di 
San Giouanni in Perficetto ; il che intefo dal Vefcouo , fubito mandò li fuoi miniftri à 
riconofcere tale ecceffo .. Il Pretore parimente; per mantenere la giurifdittione del- 
la Città, anch'egli vi mandó li fuoi Officiali , & impofe la pena à miniftri del Vefco- 
uo,fe di là nó fi partiuano.Effo in tanto fece venire a fe del Caftello più di céto huomi 
ni à pigliare il giuramento. La qualcofa prefentita dal Pontefice , tofto fcriffe à Pal- 
merio, &fù alli 15. di Marzo , comandandogli , che pronunciaffe fenza alcuno indu- 
gio. Diche fdegnatoil Pretore Federico, con il confenfo del Configlio , affali tutte 
le caftella del*Vefcouo , cioè San Giouanni, Vnciola, Maffumatico, Poggio, Du- 
gliolo , Caftello del Vefcouo , & altri luoghi . Et di più gli tolfe il ripatico di Duglio- 
lo , & creó. nuouo Rettore all' Hofpitale del nuouo Ponte di Rheno, leuandoneil vec.. 
chio Rettore , che dal Vefcouo vi era ftato pofto , & comandò, che neffuno laico nelle 
caftella del Vefcouo effercitaffe il Gaftaldiato à nome del Vefcouo;né fi deffero à Che 
rici } fecondo fi coftumaua, nuncij d rifeuotere le decime. Ft per quefta cagione Pal- 
merio arbitro fcommunicò Federico Pretore ; Ognibene ; Vsberto Giudice, & tutta 
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la corte loro ;&di più i Configlieri della Città, gli Antiani ; i Maeftri delle Arti sdel- | cascinfiemecò 
l'Armi,& delle V. ie; & il Vefcouo interdiffe la Città. Et perche lo {degno diamendue | U Magifirasi. 
€ parti crefceua , deliberò il Veícouo fecretamente partirfi dalla Città, & il primo di | |. | 
Settembre pafsò à Reggio. Milanefi intenti pure alla ruina di Federico, con l'Eften- E ed 
fe , il Conte di San Bonifacio s il Signore di Mantoua, & quafi tutte le citta della Le- 
ga confederandofi vnitamente infieme ; determinarono di voler far guerra 2 Cefare; 
la qual cofa dalui prefentita , volendo impedire i loro diffegni , venne à Rauenna a&i 
iui publicò vna Congregatione, & (come dice il.Corio nella feconda parte) il gior- 


no di Natale del Signore portò la corona Imperiale, benche foffe fcommunicato . 
Il Configlio di Bologna in quell'anno, 


confignò tanto terreno, €hepote 
horti,& vie in detta circlaj& fà l : 
la Via che và vicino le foffe dei detto caftello 48. pertiche, Dal Caftello verfo Bolo- | -4"eliato. 
gna 70. Dal lato di fopra del Caftello 70. Dal lato di fotto altrettante mifurate al- | 

la pertica di piedi ro. legittimi del Commune 
tione fi faceffero le foffe della circl 


foffe aggionfero fei pettiche, & diecipiedi. Infommatutto il terreno della circla, 
leuatene tutte le vie di detta circla 


» Capinatrecento , &noue tornature. La fomma 
del terreno della circla delle vie » & de’ cafamenti, leuata la via, che già cingeua il 
caftello , & la ftrada antica , che va 3 Modena fù trecento cinquantadue tornature . 


Laíomma delterreno delle Vie noue fù quarantarre tornature , come fi vede dalle 


mifure di Giuliano mifaratore del Commune. L’anno feguente, che Rainiero Zeni 
Vinitiano fù Pretore di Bologna, alli 9. diG ennaro , il Pontefice fcriffe 2 Gregorio | 
Cardinale Vefcouo di Prenefte, & ad Othone Cardinale di San Nicolò in Carcere Tul 
liano Legati in Lombardia, che fi adoprailero diperfuadere à Rainiero Pretore, & 
al Commune dîBologna, che voleffero reftituire le caftella a1 Ve(couó loto , accioche | 
non foffe forzato di prouederui più rigorofamente. Feceroli Cardinali quanto fù in | 
poter loro , per effettuare la volontà del Papa, ma non fecero effetto ; anziil Pretore, | 
col parere del Configlio , pofe nuovi Pretoriin tuttele Caltella, togliendole affatto 
la giuri(dittione. Diche {degnato il Pontefice,alli 3. di Giugno,comandò alli Vefco- | 
ui di Spoleti, di Parma , & di Mantoua, che fcommunicafiero Rainie:o Pretore > Fe- { niero riis 
erico fuo preceffore, le lor corti, & tutta ta Città di Bologna, & gli publicaffe fcom- | € Zologna. 
municati per tutte le Città della Lombardia, della R omagna ; della Marca, & del- 
la Tofcana; & che comandaffero à gli Scholari, che dalla città fi partiffero , né tor- 
naffero prima della fefta di San Michele + Intanto Federico ftaado in Rauenpa infi- | 5v. 
no alla feconda fettimaua di Quarefima , ordinò co? Pretori delle città amiche, che 
perlo auenire più non foffero chiamati Pretori delle città nemiche, al gouerno di 
| quelle città 4 lui amiche , & data vdienza alli due Legati Apoftolici , facendone po- ; i 
| caftima , & fenza dar loro alcuna rifpofta buona di pace , fi trasferì in Aquileia, do- | "da Fede- 
‘ue fece vna congregatione di molti Prencipi di Germania, che a tempo erano giun- | ^ 
| ti, done anco fi trouarono li due Cardinali, li quali parendo loro di cffere beffati sal 
Pontefice ritornarono. Et Federico partendofi d’Aquileia , tornò in Puglia fu le ga- | 
lere; &l'apparecchio , che fatto haueua contrai Lombardi, fi rifolfe in nulla. Nel | Aquileia. 


medefimo anno nel contado di Bologna, venne vn grandifsimo nuuolo di Grilli, & porone 


: . 5 5 EET RAER Bologna da'| 
di Cauallette , oltre la grandine fmifürata , che tutto il territorio ruino , che nonla- grilli et dalla] 


fciarono fopra la terra ne ancho Pherba. Le mura di Caftel Franco furono finite ; di NIU rui 
n N 4? n r PEN ' " 

che nella città fi fecetanta allegrezza,che il popolo abbraccio nel : Caffel Frácocinl. 

con gran tumulto , tutte le fcritture delle cofe capitali. Lan 


e 4 re del po feguente fù poi più | so di mua, 
infelice, nel quale V berto Vifconti fù di nuono Pretore di Bologna ; percioche la cit- |Grandifima c 


tà fù ridotta in eftrema careltia di ogni cofa , & particolarmente di vino ; dimodo, | "Yin Belo | 
| che le nozze fi celebrauano con Pacqua. Bolo 


i - pe : Nozze celebra] 
Il Papa cóceffe al fuo Vefcouo di poter celebrare i diuini officij in voce baffa;có le por- | sefinzauina.Ì 


d Bologna vibe- 


~ d " 


loci ———U 


gp] — DELLAJGISTORIA Ven 


te ferrate, & fenza fuonar campane . Era gran bisbiglio nel popolo, per cagione del- 

Pinterdetto,& à ciàfcuno pareua cofa ftrana di vederfi priuo de i fanti Sacrificij in tan 
tacalamità. Il perche fi cominciò à dubitare di qualche feditione , & peró il 
Cófiglio determinó di liberare la città da tanti trauagli;& di fodisfareil = 


Il V'efcono s v Vefcouo ; Et accordatofi il Vefcouo ; &1a città fopra le decime, 
crei “1 fù confignato ad Henrico Cento , & la Pieue in luogo delle -` 


decime della Città, rifaluando alla Città la giufti- 
tia temporale; & egli tofto rimoffe Pinter- 
detto ; il quale era durato dieci 
niedetta. mefi, & benedi il 
Pretore, & gli altri Magiftrati, & ritornando à Bologna; 
fü riceuuto con grata accogliene 
lena za; & con allegrezza ` 
aidés vniuerfale. 
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RE ARGOMENTO. 
Rc FR are Giouanni da Bologna riduce Door 


E 


ina molte cofe lodeuoli nella Città. A prie 


d fuga. Siragiona della guerra di Ferrara. Bologna da Federico é priua dello Studio. DA 
BS Si ciloranale Caftella de’ Bolognefi . Santa Maria dalle Pugliole è confacrata , & alla 


N Vefcoui della Città. I Cittadini fi danno alle ricchezze; fabricano il Palazzo nuono 
: ES del Commune , & Scarcalafino , & con Modenefi fi reflituifcono i lor prigioni, foc- 


e * Bologneti hanno Ceruia,& fi fanno Signori della Romagna. Miss ia effi coa- 
A tia Modenefi, il Ré Entio è da loro fatto prigione, & condottoà Bo ogna  & per- E 
ro petuamente carceraro . Modena è aflediata , & Bolognefi la sforzano à chieder pace. & 


ESSE Federico minaccia Bologne, accioche lafcino libero Entio. Papalnnocentiovieneà RS 
] 5 Bologna, doue confacra due Chiefe ;ruinala Chiefa di San Francefco. Modenefi, & 3a 

Qo Bolognefi fonoin lite;& alcuni popoli fi dannofotto la dittione de Bolognefi . Li fer- X 
| QS ui, &feruefono liberati,& fi fabrica il Ponte di Rheno. ` 


| RA mé ies : (og 
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EnTRE che il Magiftrato attendeua à pronedere alle bifogne 
del popolo,la Città fi confolò infinitamenteper la venuta di Fra 
te Giouanni Bolognefe,già nato à Vicenza, Theologo dell’ordi 

$ nede’ Predicatori, huomo di fanta vita; il quale conofcendo i prediche di F. 
| trauagli de’ cittadini,cominciò có le fue prediche, & con tanto | Gio. da Bolo. 

By Pirito à rifcaldare gli animi del popolo al Signore Iddio,che in | £"** 

& brene fpatio ditempo riduffe tutta la città a penitenza de (noi 
S= Peccati, & era tanta la fua diuotione vniuer(ale s che egli hebbe 
ci cuðri di tutti nelle mani;ne glimancaua à lui foggetto di riprendere il po- 
| polo perle diffenfioni, che in effo regnauano; per li homicidij,che à tutte l'hore fi com : | 
metteuano per li pefsimi coftumi , & perla corrotta difciplina Chri(tiana ; perde quai gra i 
cofe pareua, che Iddio con quelte calamità moftraffe manifeftamente {degno partico- | sionigi pesi tI 
lare contra Bologna, per la confuetudine di tanti terremoti, di tante guerre, ditante | carsfia,e? pel il 
1 


Inondationi d’acque, oltre la careftia, & pefe. Quefto diuotifsimo Padre accom- | fe affiggone! 
Bologna. 


modò ^v 
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c modò molte liti , & ottenrie che fi deponeffero molti odij , & acquiftando la gratia del 

ofa degne fatte; 23. i j Sas i94 + OM. > Rem BAN AMI XA c UA C NA 
de T Gio im Magiltrato, apertàle carceri, liberò, i prigioni,& pacificó gli.debitori Gon li creditori, 

Bologna, | & commoffeicuoriditutti in modo tale , che tutti cominciarono à fupplicare Iddio, 

& al fare fantifsime opérationi , per plaċare lira diuina. Introduffe quefto notabile, 

& deuoto coftume, éhe chiùnque voleua principiare vn ragionaméto Chriftiano, inuo | 

‘i caua il fantifsimo nome di G 1 x s v , & incontrandofi le perfone l'vna con l'altra , or- 

| dinò,chefi diceffe; Ln pro T1 s^r vr,&l'ottenne. Fece por giù le pompe,& ope- | 

rò,che le Denne andaffero col capo coperto. Regoló col parere del Senato gli Statuti. 

' Etin fommatanto crebbe la diuotione della città verfo quel feruo di Dio , che ciafcu- 

no pareua,che in lui volontieri haueffe ripofta ogni fua fperáza. Era con molta diuotio 

ne nelle procefsioni feguitato da’ Cittadini , artigiani , foldati , & da quei del contado 

refom, é | COD li (tendardi, & croci. Il Vefcono:, &la Città mifero nelle fue mani la caufa,per la 

la Cite ripon) quale haueuano frà di loro longo tempo contefo,fopra l’effeguire la giurifdittione ca- | 

gonole fue canl: pitàle nelle Caftella di San Giouanni, di Vnciola, di Dugliolo , del Caftello del Velco- 

fe in F.Giv. | os del Poggio, & diMaffumatico, di Ozzano, di Fieffo, & di Monte Caualloro ; pro- 

mettendo con giuraméto ftarfene al (uo-arbitrio;fotto pena di mille dramme d’oro,& | 

E nn dA ciò alla prefenza di Tancredo Archidiacono, & di Giacomo Balduini famofifsimi Dot 

didiaem,cr| tori di Legge ; & per figillo di tutto quefto alli x4.di Maggio Fra Giouanni, col patere 

Giacomo Bal| dcl Vefcouo , ordinò vna generale procefsione, doue fi ritrouarono tuttili Cittadi- | 

duini: ni con molta pietà; &lagrime , & molti vi andarono à piedi nudi, la quale fù fatta 

Generale Po) con grandi(sima diuotione,& con molte lagrime,per placare l'ira di Dio, Effendo egli 
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cafsione in Ba- s 5 A - x 3 car: a 
legna . vn giorno nel Configlio, & predicando fopra la pace, &vnione:de” Cittadini, & fopra 


il gouerno giufto , pareua mentre ch'egli predicaua , che il popolo vedeffe vn' Angelo, 

che gli parlaffe all’orecchia;& altriilvidero con vna ftella,& altri nel fronte fuo fcorge 

uano vnarifplendente Croce, che gli huomini abbagliaua; il che confirmó tanto mag- 
giormente!a deuotione del popolo verfo di lui, &l'induffe à far penitenza. Tro- 

uandofi vn giorno alle fue prediche Giacomo Buoncambij figliuolo di Guidone,& ef- | 

fendo fopra vn cauallo bianco , veftito di vefte preciofe , con la collana d'oro al collo, 

egli dalle parole fante di Giouanni tocco ; Ímontato da cauallo, fubito cosi adornato, 

entró nella chiefa di S. Michele, & prefe con marauiglia di tutta la Città l'habito de? 
Predicatori; il quale fatto Sacerdote, hebbe la prefettura della Prouincia della Lom- 

bardia, & chiamato à Roma dal Pontefice , fù fatto fuo Vicecancelliere,& poi Vefco- 

uo di Bologna, come a fuo luogo fi dirà.. Giouanni vn di frà gli altri, riuolto contra 

Rivolta del poi i maluaggi Vfurari,contanta veheméza di {pirito deteftó quefto peccato,che finita la 
polo Bobsr^f:| predica , incitato il popolo da fe medefimo ; con grande ftrepito andò alle cafe di Pa- 
poe ^| (cale di Lidolfo;in quei tempi in Bologna publico V{uraro per ammazzarlo;& non lo 
' [trouando, gittaronola cafa per terra + Vedendo quefto Frate Giouanni,pieno di zelo 
d'Iddio ; & di amore verfo li fanti fuoi , che le offa del fuo gran Padre Dominico erano 
pofteinterra, & defiderando dar loroluogo molto più degno, & dimaeftà maggiore, 
ottenne infieme conli Padri, che di 13 foflero leuate, & pofte in vn' Arca di pietra qua- 
dra molto honoréuole;:fecondo queitempi. Scriue Flaminio nel libro terzo della vi- 
ta di San Dominico di quefta Traslatione in.quefto modo > Fuerat fepultum, co in loco, 
videlicet in terra fub fratrum pedibus sfanttum cadauer , in quo fe ipfe vinens inferat fepeliri. 
Sed non diu paffus eft omnipotens Deus ; tam venerabile corpus vinentium pedibus fubiacere. 
Quaretot illud miraculis illaftre fecit , rt pudere iam monafterij patres ceperit , quod loco tam 
bumili iaceretyac de transferendo illo cogitare ceperunt;fed quidam fabruflicus illos metus im- 
ediebat sac vetardabat .. Demum decreuerunt adire ad "Pontificem. Maximum, vt eius per- 
mifft > & authoritate id facerent . Qui postquam intromifti fuerunt , ac declararunt , ad quid 
veniffent; grauiter illorum ingratitudinems & ignaniam accufanit, qui fui Ordinis Principem | 


——— 


tanta f antlitatis virum, & quotidianis illuftrem miraculis ; quorum ipfe multorum teftis effet; 
tandiu inque tam humili loco iacere paffi effent .. "Proinde in locum ; & fepulchrum;illo dignum 
transferent. Et dipoi foggiunge., Gregorius Pontifex dixiffemiffurum «Archiepifcopum 
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, Reueimutei, qui (ui vices gereret co eum fuis [uff adaneis venivet Epifcopis ;»t banc celebrem 
 tratiflationem faceret y curo ipfermeodò nonpo[fers quod libenter ipfeade[fet.Pacendoinftan-^[ 
| za dunque il popolo s'ilPrerore!publicò quefta traslatione, & hauendo deputato alcu- |. 
nide cittadini perguardiadi quel facro corpo3 che d'indi maifi partitfero , accioche 
non foNe fattà qualchefróde yóche di quelicorpo furtinamente non'foffe lenata qüal- 
| che reliquia, fi ordinarono entte le cole à quellatraslatione neceflarie. Giunto adun- 
| quil determinato giórno;per ordine del ommo Pontefice,vi fi trouó prefente Atei 
| ueféotio di Rauenna;& li Vefcoui di Bologtía; Modena ; Brefcia , &il Tornacenfe. Et 
 áiclioxGiordano allhota Generale Maeftro dell'ordine Dominicano , & Stefano Pro- 
| üiticiafe s & anco quei primiidiquel'Sinodo chiamati Definitori. Appreflo viera il 
| Pretore; poi li nobiliidellirCittd , & cutti.quei'; che erano in quale fi voglia dignità; & 
‘rioni fólaméte erano quini i Bolognefi, ma infiniti altri delle Città circonuicine di'ogni 
| età; & feto, poichela fama erafparfa per l'Italia di quefta traslatione. Ora l'Arciue-: 
fcouo infieme con Ii Padri di quellOrdine;& col Pretore;& nobili della città, è modo! 
| di coronarinfero il (acto fepolchro : & Rodolfo; & altri de" fuoi; pofto è ordine coni 
pali diferro, & martellicominciarono-ad aprire l'Arca; & perche di già la calce fi erà 
| riuolta ini durifsimà materia'con gran fatica! & difficult l'aperfero .. Et mentre che d |Sepolere di S. 
| poco d poco l'apriuano;tánto foaue odore né cominciò à vfcire;che pareua, che in e£ | 3 den 
| fa foffero ripofti tutti gli aromati più preciofi . Mal Arcitefcouo tocco da marauiglio Enn 
| fádiuotione,venne intanto ftupore;che proftrato à terra có tutti gli aftanti,rigando le 
guancie loro di pietofelachrime, con l'àllegrezza infinita,che dal cuore; & da gli occhi 
loro: fcaturiua, d'indi lenarono lacaffadilegno , che ferbaua le fantifsime Offa; & 
baciata da tutti.có molta diuotione,& poi aperta,fi fenti odore gráde, & inenarrabile. 
| Giordano adunque,& glialtri Padri principali di quella Religione primieraméte lena; 
rono di quella caffa vecchia le fante Offa di S:Dominico,& le ripofero in vna caffa nuo. |orz di s. pow! 
na;chiudendola con ficure chiaui, dellé quali vna fù confignata al Pretore di Bologna; | micovipofte. 
vnaal Generale ; & vn'altra'al Provinciale ;'& con canti , & hinni deuotamente leuata : 
| lanaoua cafa, la ttasferirono preffo all’apparecchiato nuouo fepolchro di marmo: la 
quale itifino alla fegtüente mattina quiui fü con ogni diligenza cuftodita , & guardata. 
Venuto il di feguente ; l'Arciuefcouo ; con gli altri Vefcoui con le proprie mani ripofe 
la detta calfa di legnoy'& dentrole facrate Offanel fepolchro nuouo, riferbando indi- 
fparte ilcapo fuori della detta cafa . Et paffari otto giorni;il Pretore con molti de’ no- 
bili delle città circonuicine che non fi erano à quella traslatione ritrouati,veriendo al 
| facto fepolchro,Giordano pigliando nelle fue mani il fanto capo,lo diede loro à bafcia 
| re; & por anco à più di trecénto Religiofi »' Fu fatta queftatraslatione , come attefta il 
füdetto Flaminio alli'9; di Giugno. Le quai cofe fopradette fono.con molti teftimoni 
cófirmate,fi come nelle Conteftationi più chiaramete,& diftintaméte a baffo fi vedrà, | 
Il Pontefice adunque Gregorio volendo egli annouerare tràlo ftuolo de" Santi il gran: [Ordine del Pae 
Pátriarcha Dominico; 2 Tancredo Archidiacono di Bologna, à Tomafo di Santa Ma- nti 
ria di Rheno Pretore ; &:à Palmerio di Santa Maria di Campagnuola Parocho , tutti na ks a 
liuomini di fantà vitan &di molta dottrina, & credito , con Apoftolica autorità CO- | altri dasa. 
mandò, che diligentemente della vita; de gli atti; & de i miracoli det Beato Dominico: 
innanzila fua morte, &dopò doucffero inueftigare , & le cofe ; chetrouaflero racco- 
glierleinfieme,& raccolte per publico Notaro fi defcriueffero in vn libro,& canonica- 
' mente fcritte , &figillate; à lui fi mandaffero . Il che fù fatto . Le quai Conteftationi 
diprefente fi trouano nelle fcritture di Aldrouandino Notaro publico, figliuolo di Te; |: 
baldo:Notaro , che da Giouanni Antonio Flaminio nella vita di-San Dominico in 
tre libri fono deféritte. Ora in quefte Conteftationi effendo tati effaminati affai te- 
Rimoni, & particolarmente Ventura Veronefe , Guglielmo daMonferrato ; Rodolfo Talimni. alla; 
da: Faenza con altri allai, colmezo delgiuramento,affermarono eflerfi trouati prefen |. malarions dil 
tiallafepoltura , &alla dettatraslatione , & hauere co? proprij occhi veduto riporre | s$. Dominico. 
quelle facrate Offa nella fepoltura di marmo , Tà quel nuouo fepolchro di marmo fat- 
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to.à modo di Arca, fecondo che quella età appórtaua;con femplice fcultura fabricato; 
| & fà pofto doue hora nella chiefa di San Dominico è fituato l Altare. di Santa Caterina 
Wi | daSiena,doue ftette infino all'anno x 393.mad'indi poirimoffo; fà collocato nel San- | 
| ‘tuazio, doue hora fi ferbail capo fuo , che ancho fi vede; & abchowvié il detto,Altare, | 


- [GregorioinRo- Ma ritorniamo alquáto à Gregorio in Roma, il quale haueńdoidepófto Annibaledel... 
| ivit one Anl) 15 (ua dignità,& caftigato in parteil Clero;fe ne vfci di nnouo;& andò in Rietisaltri di-, 
jus ai ‘cono in-Perugia. In quefto ilteflo tempo il Pontefice commife la fanta: Inquifitione, 
| | de gli Heretici alli Frati Predicatori nelle parti di Tolofa,& ju altriluoghi,fi come nel-- 
| 4 la Cronica de Pontefici Riccardo Monaco Cluniacenfe lerine sa quale è ferbava nella; 
| Biblioteca Vaticana . Haueuanoli Sanefi contra i patti della ;»pace;tranagliato. Monte, ll 
Pulciano; il perche Fiorétini prefero l’armi cótra Sanch,& paffati nella loro cótrada, vi | 
fecero grandifsimi danni,&ftrettamente affediarono Siena. Di qui à; che il Pontefice, l; 
volédo pacificare quelle due Citta, & feruirfi di Fra Giouáni dellordinedePredicato, |i 
iriiferiffe al Pretore, & Popolo di Bologna , che lo lafciaffero andárea Fiorenza è dì 
Siena , & in detta lettera molto lo lauda di fantita di vita . Scriffé ancho il medefimo, | 
al Veícono , & all'ifteffo Fra Giouanni , il quale alli 22. di Giugno; come è detto;effen, | 
dogli tata rimeffa la caufa del Vefcouo di Bologna;che teneua.con la Città,pronunciò; | 
in fauore della Città contra il Vefcouo nel Configlio Generale, &S peciale, chiamatii | 
FraGio.Semen| Confoli de gli Argentarij , ò Cambiatori , i Maeltri delle Arti; & delle Armi „fi come | 
n s € i,| appare al Regiftro nuouo fo.3 5 2. che così comincia . Cum lites; e" controuer[iayet.qua | 
Città. fliones plures bacfenns extitiffent,ci»c. Etal medefimo Regiftro à fo..553. nominando fe. | 
fteffo, & fottofcriuendofi, dice . Ego frater Ioannes de Bononiamunc, qui olim fui-de Ficen-, | 
tia oriundus de ordine fratrum Predicatorum,&c Et poi fi parti per Lombardia; & giun- | 
to à Caftel Franco alli 28.del medefimo;iui fece vna longa predica alle guardie di quel | 
Caftello,& del Caftello Leone . In tanto non folamente Bologna,ma tutta Italia heb-. | 
‘be fegnalatifsimi Predicatori di S. Domiriico, di San Francefco. & di Santo Agoftino, È 
vi per mita fta) i quali predicando con granzelo la parola di Dio,& ammonédoi popoli,li mantenena 
no in diuotione, & al fare vera penitenza de iloro peccati: li quali procefsionalmente | 
‘andando; cantauano per le trade hinni, & Salmi à laude del Signore , & portando gli 
ftendardi loro, le Croci, torciacce(i , & irami di oliua in mano yifitauano i (acri Tépij. 
Et peró quell'anno fü chiamato l'anno della generale Religione, ouero l'anno delp 
Alleluia;& di qui è che alcuni vogliono, che le Confraternite fpirituali haueffero prin- 
cipio. Effendo Pretore Guidone Raulo Faentino,fü vna crudelifsima vernataspercio- | 
che i vini di maniera fi agghiacciarono, che non víciuano, né fi liquefacenano,benche 
Vernata crude-| i vafi done erano ripofti firompeflero, &il pane di modo douentò fodo , & duro , che | 
liffma, ,non fi poteua fpezzare fe non fi adoperaua la ceta, ò che col fioco foffe rifoluta la. pars 
‘te humida di quello;indurita per lo freddo. Nelterritoriodi Bologna alla montagna 
‘|| nacque vn moftro , cioè due putti attaccati infieme all'vmbilico , vno de? quali fubito 
nato mori, & l'altro viffe infino al giorno feguente. Nacque in tanto grandifsimo tu 
multo nella Città per cagione di Alberto Lambertacci; il quale ritrouandofi in piaz- 
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lnia, 


Gabriel Sancio 


da Albercot2| 288 vedendo Gabriel Sancio fuo nemico, l’vccife ; la cui morte pofe l'armi in mano | 
praa vci-| molti cittadini ; & auengache il Pretore, per non hauere hauuto l'homicida nelle ma^ 
1J0« 


i ni, lo poneffe in bando ; non ceffarono però li parenti; & amici del morto dicercarne 
| [pra vendetta; & perche videro;che li Lambertacci andatiano prouifti,& con gran fe-. 
| guito di huomini armati,fi deliberarono.venire alle mani;la onde vn giorno incontran | 
| döfi alle Schuole con Alfonfo fratello di Alberto,vennero 3 cosi cruda battaglia infie- | 
(me che vi fi (parfe di molto fangue , & era per auenire peggio affai , fe tofto il Pretos 
‘renonvi fiopponeua. Et fe bene perallhora la cofa nonrpafsó più oltre,fù però que- | 
oso | ftamifchia vn principio di grandifsima difcordia, che poi (egui  Nelmedefimo anno | 
Confederati con) Ji confederati rinouarono la guerra con gli amici di Federico, perche (come fcriueil f 
rete | Corio nella feconda parte delle fué hiftorie) intefero ; che Federico fi apparecchiaua, | 
| ' | pervenirc in Italia, incitato da Ezelino;& da? Cremonefi;per ció Bolognefi prima'che | 


i 
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fpiraffe il termine della tregua conl'effercito fcorfero nei confini de’ Modenefi,&1a- Bolognefi ftor- | 
fciato il Carroccio lorofwlariua della Sammoggia, paffarono fopra Bazzano Caftello. | rose confi- i 


Ù 
alle radici dell'Apennino pófto;& fopra S. Cefario, & mádarono in ronina tutta quela i ae rmou: | 
acontradaynon volendo affalire le caftella, per effere ben munite, & con ficure guar- nefi. I 
die... Prefero anco l'arme in mano li Cremonefi infieme con li Parmegiani contra Cremonefi , r i 
Piacentini, & in vn luoco che è fra il fiume Tarro , & la valle di Hentio , da amendue ! Parrvegiani | 
le parti: fparfe di molto fangue . In quefto medefimo tempo i Frignanefi,ò mofsi da | contra Pi«- | 
| paura, ó corrotti con danari, ò dall vno, & dall'altro, fi diedero à Bolognefi,ribellan Frignano f i 
| dofi 4 Modenefi. E'il Frignano vn paefe nell'Apennino che conftaua di molte caftel= |. 757, / molo. i 
la della Montagna, il cui poffeffo prefero i Modenefi con 'àrmi l'anno 1 205.fi come EU hi 
detto habbiamó . Oraeffendo Vgolino Frignano, & Gualando Gualandelli in nome Mes Rae | j 
ditutti i Capitani dei luochi del Frignano venuti à Bologna; promifero à Guidone Permiftioni de | "mn 
Pretore della Città , & à Viuiano Sindico di volere perpetuamente ftare fotto l'vbi- | Frignano ‘a 
dienza de’ Bolognefi ; di guerreggiàre quando loro piacerà ; di voler dare loro le Ca- | Bosi. 
ftella, ò fortificate, ò nò ; di hauere per nemici gli nemici loro ; voler pagare ogni an- 
no perla Boataria; & non voler permettere, che alcuno fia effente , (aluo i nobili. Era ^ 
quefta Boateria vna grauezza,che s'imponeua à quei,che hauenano buoi. 1l Pretore; Promilfonide | È 
& il Sindico 2 nome del Commune di Bologna promifero voler:conferuare il Frigna- M a n 
no,gli huomini , & le facoltà loro, contra qualonque fia , & particolarmente contra Sidus | i 
| Modenefi,& volere rifare loro cutti li danni, che occorreffero . Et tutte quefte cofe da? il 
| il 
| 


Confi glieri furono nel Configlio confirmate con giuramento. Parimente Faentini | 
giurarono di difendere i Bolognefi con tutte le forze loro ; & far tutto quello ; che per |Regno f0.82.' (li 
| glifte(si Faentini farebbono , & che due volte Panno raunarebbono effercito à fauore | 1 PEA i, 
del Commune di Bologna; cioè vna volta con tutto il loro Commune à fua perdita, & spar il 
guadagno;infino al fiume Panaro;ftando al (uo feruigio per otto giorni. L'altra volta il 
con li foldati,& balleftrieri pure infino al detto Panaro in cópagnia de" Eolognefi, ftan 


| doui per otto giorni al loro feruigio;& alle fpefe de Bolognefi, & quefto con obligo di i 


| mi: H quali ricorrendo all’aiuto de’ Bolognefi , efsi tofto fpedirono la Tribu: di Potta 
Rauennata , & quella di S. Procolo ,i quali paffando nel territorio di Faenza con im- 


E, O prouifa | It 
e ee I 


dieci miglia fopra la-trada,& diecifotto. Et fed Bolognefi occorreffe fra Bologna, & |S. Pietro Chie. i 
Faenza cofa contraria , onero.offefa,efsi à volontà del Senato di Bologna gli darebbo- fe reddet È 
no aiuto, & chi gli offendeffe, gli haurebbono per nimici da quel pubto, che-ne foffero nda t | 
auifati dal Rettore di BologBa,nè haurebbono: pace, ò tregua comefsi; fenza la volon- il 
tà del détto Rettore » & che fi affaticarebbono , che il Caftello d’Imola non foffe di- i 
ftrutto . Mentre che il Vefcouo di Bologna intento all'ornato della fua Chiefa faceua l 
coprire la Cathedrale per mano di Ventura robile,& famofo Architetto; ritrouandofi i 
il Pontefice Gregorio in Rieti Città nell'Vmbria, dal fiume Vleno in due parti dini- || 
fa; vicanonizò S.Dominico Gufmano detto Calagoritano padre, & inftitutore del- |S, Dominicoyes: I 
l'Ordine de’ Predicatori: & effendo venutala nuoua della detta Canonizatione ; il. | S-Artonie da! Hi 
Senato di Bologna comandò,fi faceffe la fefta per tutta la Città; & da indi in poi fu pu- peer Cano i} 
blicato, & tenuto per Auocato , & Protettore di Bologna . Et poco appreflo ane . | 
dato à Spoleti , ripofto nel fine della gratiofa pianura, one è Foligno ;& Treni , di cuj il 
fa primo Duca Farola de’. Longobardi defignato ; canonizó S. Antonio di Lisbona: | 
il quale „perche in Padoua moti ;il cognome ne tolle. Di quefto anno nel Cremo- Grandine mi Il 
nefe cade dal Cielo grandine di fmifurata grandezza, nella quale fi vide impreffa là. | colofa. ii 
imagine della Croce, con quefte parole: Ix$ v s NazaRENVS Rex Ivparo-| poe li 
Rym, EtinPauia fu cofi eftrema fame, che:gli huoinini à guifa di beftie mangjaua- Geri eo i 
1986! no l'herbe ; il perche ne fegui cofi gran mortalità, che alle voltein vn fol giorno cento: | "^^ e M 
I2 poueri erano in'vna fola foffa pofti. L’anno feguente fendo Pretore di Bologna Car- |. M 
neuario Ozeno Milanefe; le cofe de? Bolognefi andarono béne in due luoghi contra i. | soloonef js ain] ll | 
loro nimici ; primieramente con li Forliuefi ; fecondo con i Milanefi.... Et per narrare to de Faenij. Fi 
alquanto di quefte cofe diremo; che erano i Faentini difturbatida i Forliuefi con Par- | # cena Fore] i 
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prouifa correria di caualli faccheggiarono tutti quei luoghi, che à Forliuefi fi erano 
dati; & accoftatifi à Solarolo nobile Caftello (pofto fotto la via Emilia; & fotto Faen- 
za)doueeranoli prefidij de' nemici ,1o conquiftarono ; & hauendolo faccheggiato, 
l'abbrucciarono,mandando li prefidij à filo di fpada. Ora liberatiin tal modo gli 
Faentini , Bolognefi con l'aiuto loro d'indi partendofi ; andarono à i danni de’ Mode- 
nefi , doue fecero di molti mali. A i montiruinarono molti caftelli, cioè Marano, 
Cigliano, la Pieue di Trebbio, Campiglio, Forco ; Denzano ; & rivolgendo il furore , 
& l'armi nel territorio loro; diedero il guafto à Nonantola, & à Panzano.: & paffato il 
fiume Scoltenna,pofero in fuga i Modenefi , perfeguitandoli in fino à Foffa alta,& fcor 
fero infino al fiume Secchia. Ruinarono anco Caftello Leone , che era preffo Caftel 
Franco circa cinquecento pafsi ; di che fdegnati non poco i Modenefi, hauédo in aiuto 
loro li Parmegiani , Cremonefi ; Piacentini; & Pontremolefi , cauarono vna foffa ap- 
preffo Sauignano , perla qualetirarono l'acqua di Scoltenna, hauendo contrapofto 
alcune chiufi al corfo del fiume , per meglio condurre l'acqua alla detta foffa, & con 
queft'arte inuiarono l'acque per diritto corfo saccioche vrtaffero in Caftel Franco , & 
con quel impeto lo gittaflero a terra. Et à quefta imprefa pofero di maniera i Mode- 
nefi il loro penfiero,che dimandarono ogni perfona di quale fi foffe conditione à darli 
aiuto dicauarelaterra. Ne baftò loro il far queftoma con l'ifteffo valore fi riuolfero 
foprai Frignanefi fatti loro ribelli , & affediarono Monzone Caftello sche fi era dato 
à Bolognefi , & l'hebbero nelle mani, afpramente caftigando fei capi, che erano ftati 
traditori. Dalche incitati vió più i Bolognefi , ordinarono di far guerra nello aueni- 
re con maggiore diligenza,& apparecchio;& à quefto fine fi fecero gli Eftimi; & pofe- 
ro vna grauezza 2° Cittadini, & à queidel Contado , Et perche Federico in quefto 
tempo hebbe auifo , che Henrico il figliuolo , che fi trouaua al gouerno delle Sicilie, fi 
era fecretamente con le Città della Lega confederato ; & che folleuaffe anco i Principi 
della Germania, fece con bel modo prendere il figliuolo,& condurlo in Puglia prigio- | 
ne,& in Melfi lo fece morire. Ma io ritrouo il contrario;cioè ch'egli fa condotto in Ca- 
labria, & dalla fortezza Martoriana precipitato , fi morì: il quale da Luca Arciuefco- 
uo Cafentino fu à Cofenza fepolto. Federico , perche dubitaua delle cofe della Ger- 
mania , lafciando le cofe della Lombardia imperfette , ripafsò Alpi, & acquetó itu- 
multi dal figliuolo eccitati. Poi fece da gli Elettori dichidrare Rè de’ Romani Corra- 
do fuo fecondogenito. Intanto Fra Giouanni Bolognefe ( di cui habbiamo di fopra 
ragionato) ritrouandofi in Siena, tanto fi adoperò con Fiorentini , che donarono pace | 
alli Sanefi, con patto, che efsirifaceffero Monte Pulciano alle fpefe loro , & forniffero 
Mont'Ilcino à gloria de’ Fiorentini. Pietro Andaló, hoggidi detti de Branchetti , fu 
eletto Pretore di Genoua. L'anno feguente che fu di noftra falute mccxxxviI. |12 36/1987 
Compagnone di Paltroni Mantouano fu. fatto Pretore di Bologna, il quale d’indi à 
pochi giorni mori , & fu.furrogato Vberto Sordo Piacentino. .In Lombardia fu vna 
crudelifsima guerra fra la Chiefa,& l'Imperatore; percioche Federico hauendo à ma- 
le di hauere perdutala obedienza de Lombardi , quali haneüano hauutali fuoi mag- 
giori ; & inuitato da Ezelino da Romano;huomo crudele quanto foffe giamai Tiranno 
fopra laterra, venne in Lombardia del mefe di Settembre con grandifsimo apparec- 
chio di gente , hauendo in fuo aiuto i Cremoncfi , Parmegiani , Paucfi , Reggiani, & 
Modenefi; & paffato da Verona fopra il Mantouano;prefe Mofio, & Marcheria nobile 
caftello pofto alla mano deftra del fiume Oglio. Poi affedió Mantoua; & hauendola 
lafciata , affali Vicenza, & con poca fatica l'hebbe à di primo di Nouembre  & mala- 
mentelatrattò , Poi hebbe Padoua, & Triuigi, che fi diedero ad Ezelino, & anco Fer- 
rara, effendofi ritirato dalla fua Salinguerra. Haueuano in tanto i Bolognefi raunati 
gran fomma di danari per dare aiuto alle Città confederate; & difendere fe medefi- | 
mi, & fecero battere Moneta d'argento con quefta lettere da vna parte B o x o w 1 45 | 
| 
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& Modencfi riftorarono Caftel Leone, &vipofero buone guardie. Nel medefimo 
anno Bitifia figliuola di Amadore Gozzadini,che (nacque queta donna l'anno 1209. ) 
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non mai volle piegare l'animo fuo di adoprar Pago pertucire; (endo fanciulla ; & in- 
| fino all'anno duodecimo di fua età , fempre andò veltita da maíchio ) alli tre di Giu- 
gno il martedì , che fu l'Eccliffe di tutto il corpo Solare ; ella fi dottor; con grandifsi- 
| mo faufto'di tutta la Città di Bologna; & due anni continui in cafa fua le(fe la Infti- 
| tuta è più ditrenta Scholari, chel'afcoltanano . Poi s'infermó , & cofi giacque indi- 
fpoftainfino all'anno 1239. comefotto quell’anno fi dirà. L'anno feguente effendo 
Pretore di Bologna Ruffino Gua(coni Aleffandrino ; Federico;che fi vide hauere pro- 
| {pera fortuna , deliberò paffare fopra. Brefcia ;doue prefe à forza Motechiaro , Vi- 
| ghiezzolo , Cafaboldo , & altri luoghi... Poi fatta pace:co' Mantouani ( come fcriue il 
Corio nella feconda parte della fna Hiftoria ) venne all’affedio di Ponte Negro , doue 
hebbeincontro i Milaneficolloto: Carroccio s&convn potente effercito. Fràtanto 
effendo Bolognefi intenti à debilitare-le forze de i loro nimici s fecero armare due 
Tribu della Città,che vícirono contra Modenefi ; & hauendo con facilità prefo il Pon- 
te detto della N auicella ,lafciando da parte S. Cefario , & Bazzano ; paffarono fopra 
| Caltel Leone , & fra otto giorni; che fu il 25. di Nouembre lo riduffero inlor potere 
contutti quei chelo guardauano, & faccheggiato, lo gittarono di nuouo d terra infino 
| da fondamenti , & fecero portare tutte le pietre, &ilegni è Caltel Franco , & li pri- 
| gioni conduffero à Bologna. Era Cáftello Leone di fito affai forte, & circondato 
da profonde-foffe , & nel mezo'hauena vna torre altifsima ; con.vna fola porta, 
che miraua verfo Scoltenna , & facendola cadere d tetra per forza di mina; & fuo- 
co, cadde con tal impeto nell’acqua della foffa , che di quella ne vfci vn Luzzo pefce 
grandifsimo , che poi fu al Pretore di Bologna prefentato , & le veftigie di detto Ca- 
ftello hoggid? anco fi.veggono andando per la via Emilia rincontro ad vna lim- 
pida fontana. Alli 28. Federico fi azzuffò co’ Milanefi; fendo. loro Capitano Pietro 
Tiepoli Venitiano , figliuolo del Doge: Giacomo Tiepoli, & ingannati da vno ftra- 
tagemma ordito da Federico, & caduti ne gli aguati , le genti nemiche vennero 
infino al Carroccio rompendo , fràcaffando, & ammazzandó ; & cofi terminò il fatto 
| d'armeconla morte del Tiepolo, & con grandifsimo danno di Milanefi .. Fù prefo,& 
| fpogliato il Carroccio; tagliate le gambe g buoi, & piegatele infegne . Ezelino:cona 
| dude 4 Verona il Carroccio di Milano carco d'armein modo ditrofeo s&(comefcri. 
ue il Corio nella parte feconda»della (ua Hiftoria ) iui furono appefe in publico le 
| ruote di quello ; per memoria di tal. fatto . IMilanefi hebbero anco che fare in que- 
fo tempo co? Bergamafchi  perciochetrattarono maleli foldati sbandati ; fpoglian- 
doli , ferendoli, facendone parte prigioni, & parte ammazzandone. In quefta guer- 
ra molti Bolognefi morirono, che erano andati in foccorfo de Milanefi , & affai 
| nereítarono prigioni; & fra gli altri morirono Montino di Giacomo Caccianemi- 
ci , Ramberto di Bonacorfo Aldobrandini , Riccobuono di Matteo Plaftelli , Ro- 
landuccio di Altobello Butrigari , Prouenzale di Buonaiuto Fofcarari , Compagnone 
di Nicolò Coruolini , Simone di Barnabò Bafciacomari, Lanzalotto di Fabiano Goz- 
zadini;Guido di Vgolino Buontalenti,Marfilio di Martino Canedoli, Filippo di Azzo- 
lino;Vicali, Araldo di Accurfio Albiroli; coftui fu di(tatura di gigante, Cafalino di Ca- 
fale Cafali, Villano di Gieremia Guaftauillapi, Vgolino da Flagnano, Conforto Ten- 
carini, Lanzalotto di Filippo Andaló , hoggidi detti de’ Branchetti, Giacobuccio Bec 
cadelli, Guglielmo Mal pigli, Geruafino Corforati, Lanza Garifendi, & Matteo Scan- 
nabecchi;detti hoggidì delli Moneta, tutti huomini in queitempi nobili, & molto fti- 
mati. Li prigioni furono Buonauentura Ariofti, Federico Lambertini, Buon giouan- 
| ni Bianchi, Bonacurfio Bolognetti, Negro Gallucci, Gualengo Prendiparti, Lamber- 
tino Andaló , Giacomo Tantidanari, Rolandino Afinelli, & Piero di Grandonio Cac- 
cianemici. Intanto quelli che erano à Caftel Leone; hauendo ottenuta tanta vittoria 
contra Modenefi , dopó la ruina di quel Caftello ; fubito andarono fcorrendo infino 
al fiume Scoltenna; & paffato il fiume, diedero il guafto à tutte quelle ville. Et Azzo- 
ne Abate di S. Stefano Oratore , & Predicatore famofo mori, & fu fepellito nella Ca- 
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pella di Sàn Martino nella detta Chiefa ; doue quefti verfi fileggono intagliati in vn 
marmo in terra , cioè ; | 
Hic iacet Azonis corpus qui religionis 
| Fuit , €&& forma Benedict prima norma ` 
Constans., Orator egregius. s e Predicator y Tus 
Carnem domauit: ieiuni]s , &* maceranit oo oo 
il „Annis ter dennis , actribus rectis habenis i 
i)! Canobium vexit , fed uunc in pace quiefcit s 0 
| „Anni milleni currunt. triginta feptenni , 
Ii Atque ducenti , Leétor hoc fit tibi menti. 
Biblioteca va-l In queftoifteflo anno il Pontefice conceffe vn Priuilegio alli Frati Crociari; & fcrif- 
ticana 26-91! fe al Capitolo di Bologna; che doueffe riceuere } Archidiacono di quella Città per fuo 
Procuratore,con ampia amminiftratione della Chiefa di Bologna; & poco più à baffo 
M lo nomina Paftore. L'anno feguente fu eletto Vberto da Corregio Pretore di Bologna, 
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| dc P'P*| & Federico Imperatore volendo feguitare la fortuna fauoreuole , pafsò fopra Brefcia, 
i & vi pofe l'affedio , doue ftette tre mefi continoui infieme con li aiuti de’ Reggiani, 
i i Cremonefi , Parmegiani , Bergamafchi, Piacentini, Modenefi, & altre Città, manon 

fee Ia poté conquiftare , benche mandaffe à terra Montechiaro Caftello poco lontano da 


Fredda, Carpenedolo , & S. Giorgio , come narra il Biondo nel fettimodecimo libro 
delle fue Hiftorie , & il Capriolo nel fefto , & poi anche pigliaffe Pontenico. Milanefi 
in tanto conducendo il loro effercito fopra Pauia, l'hebbero à loro diuotione ; di che 
{degnato molto Federico , & lafciata Brefcia ; fe neandó à Verona. Ora mentre che 
fi faceuano quefte cofe; Bologneli vedendo, ché i Modenefihaueuano indotti alla loro 
diuotione i Frignanefi,mandarono fegretamente l'éffercito loro nel Frignano,& met- 
tendoogni cola è ferro, & fuoco,conquiltarono Cigliano,che da’ Modenefi già era fta- 
to fortificato, & prima abbrucciato .. Hebbero parimente il Caftello Malgrato , & vi 
poferoilfuoco. Et perche intefero; che Federico fermaual'occhio particolarmente 

| à Bologna, la fortificarono con baftioni ; doue fu bifogno ; pallificando ancora la foffa 
circla . Era queta circla ;ò circola; che dir la vogliamo,yn cinto intorno la Città fabri 
cato per guardia de’ pafsi delle trade , perle quali poi fiarriuauaalla Città, L’anno 
feguente furono Pretori della Città Ardiccione Lufco da Ponte Carale Prefciano , & 
Vberto Vifconti, ciafcuno il fuo femeftro,. Defiderando il Pontefice Gregorio di por 
fine, & termine vna volta alla lunga guerra, che Federico in Lombardia facena, 


| | ytilanefi fi- 


gliano Pania, 


Tolognefi nel 
Frignano. 


Cigliano prefò » 


Henio. Rè di 


Sardegna fo- 
pra Parma, 
Federico ftom- 


(il quale di già haueua mandato Hentio Ré di Sardégna , & Federico Prencipe di An- 
tiochia à porre in ruina il contado di Parma, & non voleua comparire al Concilio, do- 
ue perfonalmente era chiamato) di nuouolo fcommunicó ordinando , che da neffun 


muWicato è 
Gregorio da 
M untelongo . 


Prencipe gli foffe refa obedienza ; & fatta lega con Venetiani per aflalire la Puglia , 
fece fno Legato Gregorio da Montelongo Prothonotario-Apoftolico , accioche in 
ogni luogo predicaffe la crociata contra l'Imperatore , con Indulgenza di pena , & 
“dicolpa; intanto apparue l'Eccliffe del Sole allitre di Giugno il venerdì, & fu gran- 
de; & in quefto ifteflo anno ritornò nella fefta di S. Giacomo Apoftolo ; má non cofi 
grande, come di prima. Bolognefi mofsi da quefte effortationi , deliberarono diri- 
nouare la guerra còntra Modenefi , perche non poteuano fopportare vederfi innanzi 
gli occhi i Frignanefr „che fi erano ribellati : & per quefta cagione ragunato buon nu- 
mero di foldati, effendo loro Capitano Iacopino Prendiparti, occuparono Monte 
Tortore;& diuifi in molte parti li foldati,fcorfero infino alle Porte di Modena faccheg- 
giando , & abbrucciando i borghi , & le cafe della porta di S. Pietro , fenza hauere da’ 
nemici alcun contrafto,& carichi di preda, ritornarono à cafa. Erano ben rifoluti Bo- 
lognefi di feguitare la principiata guerra contra Modenefi; ma perche allhora Faenza 
fi trouaua da le genti de i Conti di Modigliana, & di Bagnacauallo affediata, & Faen. 
tini domandarono aiuto à Bolognefi , il Senato abbandonata la guerra contra Mo- 
denefi , richiamò à dietro il fuo effercito, & toto mandarono tre Tribu Faenza 
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col Carroccio; le quali gionte;con tanto valore fecero impeto ne” nemici,che in breue n 

tempo li pofero in tuga,& prefero ducéto huomini; frà quali fu il Conte Ghinolfo Con o M i 
te di Modigliana , il Conte Maluicino sil Conte Ruggero Bagnacauallo, quali furono | ni. M 
condotti à Bologna prigioni quafi cometrionfaffe. Etcosi Faenza reftò libera, & Prigioni farti) - ii 
Bolognefi fi vnirono con Paolo Trauerfari Rauenriate, hiomo di gran valore s&capo | 4 PORT i 
allhorain quella Cittàdella parte Guelfa .. Spedite le cofedi Faenza , Bolognefi pen- È pa p hi 


. H 5 i 
farono ripigliare latralafciata guerra contra Modenefi , & cosi alli 14. di Maggio sò |'Hologneft tra- i 
come vogliono altri alli 4. di Agofto,con molte bande di foldati paffarono Scoltenna, | siano 4o i 


& andati ne i confini de]. Frignano , racquiftarono Marano ; & Balugola; & di niouo | ^"4* p 
| fcorrendo con Parme, & col fuoco il territorio di Modena, trattarono malamente tut- Pi 
to quel paefe ; poi fi ritirarono à Vignola, & cominciarono è battagliare quel Caftel- i 
lo.con'ogniforte di machine. Vignola fu Caftello antico; come fe ne truoua fatta me , na H 


moria perle guerre de’ Berengarij ; appreffo Luitprando Lenita Pauefe nel fecondo Vignola, 
| libro delleHiftorie;; benche quella terra non Vignola, ma fu chiamata da lui Ne- |. 
| uiola . Mentre Bolognefi fanno quefte cofe alla montagna; & che Federico nel Mila- 
nefe con l'arme trauaglia Landriano ; & Creualcoro, &le altre Caftella vicine à Mila- i 
no Hentio Ré di Sardegna,& figliuolo di Federico entrando nel territorio di Bologna, |Hentio Re di | 
cominciò a guaftare, & danneggiare gli edificij (fi come fcriue il Cauitellio Autore NAE AD T 
della Cronica Cremonefe) & poco dopò giungendo Federico l’armi,fi riuolfero fopra daa 
Piumazzo Caftello de? Bolognefi, quafi alle confina del territorio Modenefe ; il quale; |Federico fopra i 
Cefare (enza adoprarui fpada l'ottenne ; & tofto c'hebbe arfo. vn baftione chelo di- | Pima . i 
fendeua , andò à Creualcore luogo poco lontano; & conquiftatolo fimilmente;lo rui- GEL Risse | 
è z VEN, 3 È È renalcore vui Hi 
nO , & partitofi ne pafsò à Cremona... Ceffato quefto trauaglio di Federico;Bolognefi | pano i 
feguitarono di trauagliare Vignola. Il che vedendo i Modenefi ; & volendola ad ogni | 
via [occorrere, pigliarono in aiuto loro Parmegiani; & Ferrarefi ,.& alli due di Otto- Bolognefi fopra il 
bre iui giunti alla fproui(ta, affrontarono Bolognefi ; li quali non potendo foftenere a ignüla , s 4 
la forzaloro, lafciate tutte le machine militari,voltarono le fpalle có molto lor danno. MEO pal 
Federico in tanto pafsò in To(cana , & venne à Pifa, & d'indi andó 3 Viterbo,con ani- fan faga M. 
mo di foccorrere il Regno di Napoli , che da? Venitiani cra trauagliato , & anco con |Pederico awi- 
mal'animo contra Romani; di che fpauentato non poco il Papa, dopo molte procef- ; be fed 
fioni , per vnire , & dáte animo d! Romani, pertutta Romá fece portare in pompale 
tefte di S. Pietro, & di S.Paolo, per domandare aiuto , come in cofa quafi difperata,& | 
all'eftremo ridotta ; Et per quefto con tanto maggior sforzo la parte del Papa, & par- | 


ticolarmente il Montelongo Legato, huomo valorofifsimo faceüa inftanza ; chela. del Mons 
ongo Lagato, 


guerra fi continouaffe con la maggior forza; che foffe pofsibile , fperando , che per la 
partita di Federico di Lombardia ogni cofa gli doueffe andar bene. Et perche non era. 
da fopportare,al giudicio fuo , che Ferrara, che era della Chiefa fofle contràla Chiefa, 
ordinò di farle guerra, & aflediarla., Creati à Bologna gli Legiflatori alli 31. di De- Sp 
cembre,fcriffero in tauole due leggi per commifsione di Vberto Pretore, de i Capitani |». VI: 
«della Lega, & del Confi glio generale. Vna; Cheicapidella Lega ,0 altri de Confederati | tors, 
non riceneffero alcun Cremonefe, ò Panefe, à altri della parte di Federico L'altra; Che d niy- ` 
no delle Citta confederate foffe lecita di effere Pretore nelle Città memiche . Et al vna, & allal- 
tra legge fu pofta la pena del bando, & della perdita della robba. In quell'anno ef 
fendo crefciuta la fama della dottrina di Bitifia, con ftupore quafi di tutta Italia, Hen- 
rico Vefcouo di Bologna;col confenfo del Senato, & de? Dottori dello Studio volfero, 
ch'ella leggefle nelle Schole publicamenre l'ordinario nel tempo della mattina. Il che 
i ella fece con tanto applaufo di tutta la Città, & contanto concorfo di Scholari , che il 
991/1240/ luoco, oue leggeua non era 3 tanta moltitudine capace: L’anno fepuente, che fu di 
noftra falute m c c x 1. effendo Pretore della. Città Rainerio Zeno Venitiano , Car- 
ruccio Nani, vno del numero de Confoli fabricó lacafa fua in Stra Maggiore; & il |Cwerre di Fer. 
Legato, che fi trouaua in Bologna cominciò la guerra contra Ferrara con l'aiuto del (de gici 
Senato di Venetia, di Alberico fratello di Ezelino, che tencua Treuigi, di Paolo Adina. 
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Trauerfari Rauignano ; de’ popoli confederati, de Bolognefi , & di Azzone da Efte; . 
& alli due di Febraro con grandifsimo apparecchio per terra, & per acqua pafsò fo- ' 
Ferrara difefa pra Ferrara, & vipofe l'affedio combattendola valorofamente per ifpatio di quattro 
mefi continui , ma fempre fu gagliardamente da’ Modenefi; Reggiani, & Parmegia- 
ni dife(a . Finalmétetrauagliandola oltrémodo con machine militari di varie forti,nè 
effendo gionto foccorfo à Salinguerra Torello , che lateneua in guardia 4 nome di Fe- 
derico , egli vfci nel campo nemico per fare accordo col Legato ; & accettate lecon- . 
| SalinguerraTo| dittiont ; fu fotto la fede , che hauewa hauuta mandato prigione in Venetia ;doue ; ef- 
| vello fasto pri. fendo già vecchio ; di dolore fi morì. Prefa adunque Ferrara;il Legato à nome del Pa 
| gong: pa ne diede il gouerno ad Azzone Marchefe da Efte, che valorofamente fi eta portato 
| pereas "| in quella imprefa; & Stefano Badoario Venctiano vi fu per Pretore eletto . Alli duedi 
jl Giugno Bolognefi; che haueuano aiutata quefta guerra d’huomini d'armi; & di tutto 
j| 
| 
| 


quello era tato bifogno;, & che haucuano recata grandifsima vtilità à fimile vittoria 


Pani de bolo.| per eflereglino vicini; fecero patti co' Ferrarefi alla prefenza. del Pretore .. Che Fer- 


gnefi con Fer-| vareft baue[Jero per inimicitutti gli nimici della Chiefa, & in particolare Modenefiyc Parme- 

M x eel giani , & a loro faceffero guerra in fua compagnia; & ciò fatto, il giorno feguente ciafcu- 

Genouefì ri -| no fi parti di Ferrara. Intanto i Genouefi fi ribellarono da Federico. Il che intenden 

Ini bellano è Fe-| do Cefare , fi riempì di grandifsimo fdegno , & data la commifsione della guerra del- 

li sr la Puglia alli Prefetti, tornò nella Marca d'Ancona contrai popoli della Chiefa , & 
eder 


la Chiefa $ 
Ravenna in po 


prefe Afcolo ; poi entrato nella Romagna,la pofe tutta in difordine s&trouando, che 


Paolo Trauerfari , che haueua in gouerno Rauenna è nome della Chiefa era morto, 


sere di Fede-| con pocafaticala conquiftó. Finalmente venendo à Faenza del mefe di A gofto;la po | 


DES fein ftretto affédio ; & fe bene era grande;& forte Città,egli in capo al fettimo mefe à 
Faenza afe-| 70. : = 5 3 sà SEI RENS 
| diata. patti la prefe . Nel quale affedio,effendoglimancati i danari,fi legge,ch’egli fece ftam 
i Moneta di cuo: 


| | pare moneta di cuoio improntata con l'Aquila da vna parte; & dall'altra Peffigie fua; | 
Mi ps vs da Fel 8: volle,che come vn pezo d'oro valeffe,promettendo di doucre nel fine di quella guer 
i ra pagare in tanto oro vero tutte quelle monete à chiunque fi ritrouaffe hauerne. Da 
quefte turbulentie , & afflittioni della Chiefa moffo Gregorio Pontefice per foccor- 
rerla,mandó dui Cardinali vno in Francia ; che fu Otho Candido Vefcono Portuenfe, 
deltitolo di S. Ruffina; in Inghilterra l'altro; che fu Giacomo Monaco dell'Ordine 
i Ciftercienfe Abate di S. Anaftagio extra vrbem Vefcouo Cardinale Preneftino.come 
| recita il Corio nella parte feconda della fua Hiftoria , benche con errore di Stampa. 
il Ma Lorenzo Bonincontri Moniacenfe ne fuoi Annali nomina tre Cardinali, quando 
ll: dice; che i Pifani pigliarono con là loro armata tre Cardinali Legati A poftolici,& altri 
Prelati, cioè Otho Candido , Ricardo Hannibaldenfe Romano , & Iacomo Prenefti- 
no ; li quali così fatti prigioni, Federico fcriffe ad Hentio il figliuolo quelli verfi , ac- 
NM cioche ne haueffe cura, 
Omnes "Pr elati Papa mandante vocati , i 
il 2 Et tres Legati veniant bucu[que Legati . 
Li quali mandò prigioni à Melfi , benche altri dichino ; che foffero da Pifani gettati im | 
mare , & che per quéfta cagione Pifa ftettetrenta anni interdetta ; & che poi per que- | 
| Henrico Frang| KO effetto efsi faceffero battere moneta d'oro con la imagine della Beata Vergine;& | 
| rinicia il Vel Aquila di Federico ; il che poco , ò niente confta per fcrittura autentica. In quefto 
| 


| ci di Bo | medefimo anno Henrico dalla Fratta Vefcouo di Bologna,nelle mani del Pontefice ri- 
| | ogna è 
I 
i 


^ 


nonció il Vefcouato , & con il confenfo dituttala Citta fù eletto in luogo fuo Ottauia- 
no Vbaldini Fiorentino da Mugello Archidiacono della Chiefa di Bologna , & fubdia- 
cono & Capellano di Papa Gregorio . Et perche egli non era per anco giunto al tri- 
gefinao anno, Bolognefi con lettere l'addimandarono al Pontefice; che glielo conce- 
deffe, per le quali Gregorio códefcendendo alle loro petitioni,glielo conceffe,cofi fcri 
uendo. Ex litteris fiquidem veftre deuotionis accepimus y quàd yos Ecclefia Bononienfi vd- 
Cante conuenientes in vnum Spiritus fan£li gratia inuocata , dile&tum filium O lauianum Ar- 
Cbidiaconum Bononienfem, Subdiaconum , c? Capellanum noftrum in Paftorem veftrum vna- ` 


| Bolognefi addi- 
M. mandano al 
Papa il nuo- 

“| wo 7 efcouo. 
Lettere Papali 
4” Bolognefi. 
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nimiter poflulaflis , (Ie vobis firma propofíta,, vt cum idem generenobilis fcientia fit, & mo- 
vibus decoratus y ac exigentibus probitatis fue meritis apud nos ; & fratres noftros obtineat 
fauoris gratiam fpecialis , Ecclefie veftra multipliciter debeat fru&iuofus exiftere, prafertim 
cuin-yix dealio tam opportuna prowifio potuerit prouenire . Quare nobis bumiliter fupplica- 
flis sot non obflante quód. adhuc ad annum tricefimum non peruenit y cum-wobis in Paftorem 
concedere de [peciali gratia curaremus < V erum cun deceat, vt fic in bac parte veftris defiderijs 
annuamus  quàd inflitutis deferendo canonicis perfonam ipfius Archidiaconi condigno profe- 


| quamur bonoresac eiufdem vtilitatem Ecclefia procuremusscum in procuratorem [ibi duximus 


concedendum. eidem plenam adminiftrationem in fpivitualibus y & temporalibus committen- 
tes. Rogamus itaque vniverfitatem-veftram, et hortamur attenti per Apoftolica nobis fcripta 
mandantes , quatenus eiden., quem earum: "vobis fcripto proponitis y fic dile&tum exiftere per 
euidentiam laudabilem expouatis ; deuot ipfius falubribus mandatis y € monitis intendentes , 
vt qui perfonam noftramin fua honorari diligimus , vobis exinde fauoris opportuni gratiam 
cumulemus. Alioquin fententiam ; quam idem vità tulerit in rebelles , ratam babeat , ct fa- 
ciat domino inuiolabiliter obferuari. Datum Laterani xv. Kal. Iulij. Anno xin. Scriffe 
anco al Clero, & poi al Pretore, al Configlio, & al Popolo; & all’ifteffo Ottauiano fot- ' 
to il medefimo tenore. In quefto ifteffo anno Giacomo Balduino eccellentifsimo 
Dottore dilegge,& di gran configlio (che fu difcepolo di Odofredo da Benenento)in 
Bologna nelle fchuole mori . Scriffe fopra il Codicelib. 12. fopra il ff. vecchio lib. 24. 
fopra il ff.nuouo libri 12.foprail f.Infortiato libri 14.& altreopere. L'anno feguente 
eflendo Pretore di Bologna Othone Mandelli Milanefe , Henrico già Vefcouo della 
Città Pvltimo di di Marzo morì; & hebbe honorata fepoltura nella Chiefa di S, Vitto- 
re. EtBitifia donna famofifsima ( dicui di foprahabbiamo fauellato ) à prieghi del 
Vefcouo,& dello Studio fece la Oratione funerale nelVefcouato di Bolognaveltita da 
vedoua. Federico hauuta Faenza, & non le hauendo ferbata la fede , di nuouo pafsò 
nelterritorio di Bologna; nè hauendo ardire di accoftarfi alla Città , che con diligen- 
za era guardata, sfogò Pira fua contra le vigne ; gli arbori, & gli edificij; & di nuouo, 
come Ícriüe il-Biondo nellibro 17. & il Sabellico , con publico editto la priuó dello 
Studio,& lo trasferì à Pàádoua ; Ora hauendo intefo , che veniuano li Cardinali, & Ve- 
Ícoui di Francia, & di Anglia à Roma al Concilio per mare, ordinò à Hentioil figlino- 
lo Re della Sardegna , che víaffe ogni diligenza à tutti i pafsi, done li detti Prelatidi 
Francia,& d'altre nationi doueuano paffare per gire al Concilio,d’hauerle nelli mani : 
il che con diligenza fu da Hentio effequito; percioche (fi comedi fopra habbiamo toc- 
co ) egli hebbe in fuo potere li due Cardinali Giacomo , & Othone Legati Apofto- 
lici, & gli altri Vefconi; li qualitutti furono mandati prigioni in varij luoghi del Re- 
gno. Finalmente foggiogata tutta la Romagna; pafsò nella Marca , & ruinò Pefaro, 
& Fano; riacquiftó Todi, & Narni; indi pafsò nella Puglia , lafciando Hentio Vicario 
in Lombardia. Gregorio, che fi vide interrotto il Concilio,& che andauano cofi ma- 
le le cofe di Santa Chiefa , ne prefe tanto difpiacere,che grauemente infermò, effendo 
ftato Pontefice poco meno di quattordici anni , & alli 21.di Settembre morì. Succef- 
fe nel Pontificato Celeftino quarto Milanefe , il quale effendo & vecchio, & infermo 
non viffe più , che diciotto giorni. Intanto Accurfio , come dice il V olaterrano sche 
era di età di quaranta anni , cominciò à dar opera allo ftudio delle leggi Ciuili ; & Bo- 
lognefi (benche fofpefi perle cofe della guerra)nò fcordeuoli di abbellire la loro Cit- 
tà,fecero falicare le vie ; trade, & piazze di pietre cotte ,& molti de’ Cittadini fabri- 
carono nuoue cafe. L’anno poi che fegui, cfendo la terza volta Pretore Vberto Vi- 
(conti, & ritrouandofi li Genonefi intorno à Sauona, furono da Marino Vicario di Fe- 


derico ributtati con morte ; & prigionia di molti nobili; il che pofe erandifsimo fpa- 


uento in tutti gli adherenti alla Chiefa ; & per quefta cagione Bolognefi fi pofero àri- 
ftorare, & fortificare molte rocche loro, & caftella; & fabricarono la Torre dell’ Ocel- 
| lino alla bocca della Padufa palude, per conferuatione del loro territorio , cioè la 
doue anticamente fu l'aluco del Pò, già chiamato Pò vecchio; & il fimile ancho fece- 
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fèono di Bolo- 
gua muore, 

Buifia Oratri- 
ce. 

Federico Imp. 
nel territorio 
di Bologna. 

Bologna priua- 
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rico è 
Hentio Re di 
Sardegna pi- 
glia 12,naui, 
Due Cardinali 
fatti prigioni. 
Pefaro,& Fa-| 
norninati. | 
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bardia. | 
Gregorio Pasi 
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ro Brefciani, Parmegiani , & altre Citta della Lombardia; IlCaftello di Montefio 


I rederi nel Frignano tornò nella fede de’ Ferrarefi. Ora effendo la fede vacante; Federico 
ederico fopra A I è È IR " : : SM E EN d 
Roma: menó l’effercito di Puglia à Roma per sforzare i Romani fuoi nimici à fare a.modo 
Collegio deCar| fuo; di che il Collegio de" Cardinali affai fi dolfe, lamentandofi di non poter fare la lo- 
de: f?" ro congregatione per creareil nuouo Pontefice: attefo che da lui erano trauagliati , & 
anco perche li due Cardinali prigioni haueuano proteftato ; che la nuoua'elettione nó 
fi doueffe fare fenza i voti loro ; & per ció Federico a' prieghi di Balduino Imperatore 
di Coftantinopoli, huomo valorofifsimo;che in molte imprefe hauea dato delle fue vir 
tà gran faggio, & chein quefto tépo era in Italia; finalmente leuò l'eflercito del terri- 
torio di Roma; & liberò i due Cardinali; il perche tutto il reftante del Collegio pafsò 
Lace, ad Anagna, per dar principio al Conciftoro; detto Conclaue; per creare il nuouo Pon- 
prigioni . tefice. In quefto mentre Hentio Vicario dell'Imperatore in Lombardia affedió Ron- 
Henio affedial chauello Caftello nel Piacentino;& Milanefi rihebbero Lucino, & altre Caftella del ter 
POP npn ritorio di Como. L’anno feguéte 1243. effendo Pretore di Bologna Azzone Piroua- 
Pusliolesci | no Milanefe , & in Milano effendo Rettore Catelano Carbonefi nobile Bolognefe , alli 
facrasa « 9. di Maggio , la Chiefa di fanta Maria alle Pugliole, fu confacrata dal Vefcouo di Co- 
macchio , & le diede la Indulgenza , fendoui Ottauiano Vefcouo di Bologna prefen- 
te Gualfredo Pirouano , che era ftato gia Pretore di Bologna, & fatto cittadino Bolo- 
nefe, iui mori,& fu fepellíto in vn bellifsimo fepolchro ful cito del fagrato della Chie- 
Imnocèzio quar| fa di S. Francefco . Vnito il Collegio de’ Cardinali in Anagna alli 24. di Giugno crea- 
to fatto Pon- 
tefice.. ., 
Effercito della 
Chiefa fopra 


| Federico ft lena 
del territorio 
di Roma. 


Sono liberati li 


Gualfredo Pi- 


vouano muore. 


mandò l'effercito à ricuperare Viterbo ; di che fdegnato Federico , tofto fi ritirò nel 


Viterbo Patrimonio. Ilperche Italia tutta fi ritrouò nelle primiere diffenfioni occupata; & 
Italia conPar-| conl’armein mano. Fuparimente difturbata Bologna, percioche alli &. di Agofto 
mein mano. i 


Ameo Artenifi venendo à parole in piazza có Guiduccio di Bonifacio Griffoni, Ameo 
Guiduccio Grif 'vccife;& prefo, fu decapitato nella corte del Commune della Città; &il Senato do- 


fom decapita-| dici ne confinò per ciafcuna delle parti à Milano . Ma non minore difturbo concitó 


dc es Azzone Frignani,il quale per odio antico, hauendo fuo fratello in compagnia, ammaz 
dft amit, Giberto , & Barufaldino figliuoli di Carbone da Caftel Nuouo, hauendoli incon- 
do Ù 


trati preffo Labante del territorio di Bologna , & effendofi ritirati nel Caftello di Rof- 
feno , & quiui fattifi forti, chiamarono à fe gran numero di banditi. Il che intefo dal 
Pretore, col parere del Configlio, tofto vi mandó due Tribu della Città ; & hauendolo 
ftrettamente affediato , l'efpugnarono , & preío Azzone con molti de" fuoi feguaci ; lo 
conduffero à Bologna, & fententiato, hebbe co’ fuoi compagnila morte: Parimente 
in Verona furono decapitati Henrico Zacco , & Bonifacio Conte da Panigo , Caualie- 
ro,& nobile Bolognefe , cheera fuorufcito di Bologna ; li quali volenano ammazzare 
Ezelino famofo Tiranno , & nimico della Santa Chiefa , credendofi con quefto homi- 
cidio leuarfi di bando y& ritornare alla patria. Ora il Configlio per vietare ; che nel- 
ipsia *l-| 16 auenire li banditi più non ricorreffero è faluarfi nel fudetto Caftello di Roffeno , lo 
ra. "^| cinfe di mura , & vi fabricó vna forte Rocca per meglio afsicurar quelluogo. Tn que- 
Odofredo muo-| (to tempo medefimo Odofredo di Beneuento Cittadino Bolognefe , & di molta dot- 
Mk impo.| trina ornato mori. Et il Configlio impofe vn tributo alla Citt , alle Caftella , & alle 
fto alta Cista) Ville foggette à Bologna; &fopra ciò formata fu vna legge » perla quale tutti furono 
c» terrivrio| aftretti di pagare,reftando effenti li Dottori,&li Scholari. Per queftalegge adunque, 
di Bologna» | di volontà del Configlio fpeciale , & generale , fu decretato; Cheli Dottori di legge , li 
nali leggeffero , à baueffero letto , non foffero tenuti ad andare ,ne à mandare invece loro al- 
l'effercito , ó alle fcorrerie , à alle guardie delle Caftella , à ad altri luoghi in aiuto di qualch’ vno 
ofti nelle decime de' Caualieri , ónelle vinti quinquenne de’ fanti , ò di altro numero di fan- 
ti ò Canalieri. Manondimeno foffero tenuti d pagare li tributi , che fi metteff. ero per le opere 
della Città, & per le guardie delle caflella à per altre cagioni , sì come gli altri Cittadini. 
Et volle , cbe quefte leggi valeffero ne" Macftri di Grammatica , di Logica » di Fifica , c» No- 


Bonifacio Con- 
te da Panigo, 


e 


! taria, d 


rono Pontefice Sinibaldo Fiefco da Genoua sche fu chiamato Innocentio quarto ;il 
quale venuto à Roma, tentò di racquiftare il dominio della Chiefa ; & à quedo fine 
ic 


Anni di, Anni di 
Chrifto, | Roma» 
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taria sche reggelfero ; ò baueffero retto. Ma gli Scholari Cittadini , che infegnaffero ad altri 
Straordinariamente » €» altri Cittadini , che continouamente vdiffero Dottori di legge  pote]fe- 
ro fenza inicorfo di pena mandare vu'altro in luogo loro nell effercito sò alle correrie; pur che 
4 quel tale non foffe ftato comandato vn cauallo dal Configliosoueroscbe per caufa dell’honor fuo 
nonutrilfe vn cauallo; come pieno fi ha di ciò teftimonio alla Camera de gli Atti,doue 
più diffufamente fe ne fcriue . In quefto ifteffo anno Innocenzo conceffe nuouo Priui- 
legio alli Frati Crociari di Bologna,& confirmó loroibeni. Intanto Caftellano Car- 
bonefi nobile Bolognefe fu fatto Pretore di Milano,& (come fcriue il Corio nella par- 
te feconda della fua Hiftoria) egli cinfe di mura Melegnano; diche Hentio Ré di Sar- 

degna adirato,pafsò fopra Sairano ; ma Milanefi gli fecero abbandonare l'imprefa x 
Parimente Alberto Angelelli da Bologna fu fatto Pretore di Oruieto ; & Arduino 
1995 1244| Gonfalonieti Piacentino l'anno feguente fu Pretore di Bologna; fotto il quale ri- 
trouandofi gli Oliuetani aftretti di pagare le collette , ricorfero al Senato con doman- 
dargli, che il loro Priuilegio gli foffe offeruato ; & rimeffa la caufa al Pretore, egli 
fententiò à fauore de gli Olivetani, che doueffero godere il Priuilegio di pagare le col 
lette in quella guifa,che le pagauano i Cittadini Bolognefi ,& nó doueffero effere obli- 
gati,comele altre terre della Città di Bologna , che non hanno Priuilegio indubitabi- 
le. Oraardendo la guerra fra Federico, & Innocenzo, fu vfata da’ Principi Chriftiani 
grandifsima diligenza per farla pace, & tra gli altri Balduino Imperatore Coftanti- 
nopolitano fopranominato,& il Conte di Tolofa per quefta cagione paffarono al Papa 
in Roma per commifsione di Federico , & cominciarono à confi gliarfi delle conditio- 
ni, li quali non patendofi accordare ftando in Roma il Papa; fi diede opera che Inno- 
cenzo , & Federico veniffero à parlamento à Ciuità Caftellana , & per quefto effetto 
il Papa fi partì di Roma al.primo di Giugno , nel cui contado poco appreffo fi ritrouò 
Federico. Ma mentre che có icontinui mefsi ogni hora più il negotio fi ftringeua;inten 
dédo il Papa, che Federico gli tédeua da molte parti gli aguati per farlo mal capitare, 
prele nuouo configlio, & andó à Sutri, & d'indi occultamente traueftito; di notte paf- 
sò à Ciuità Vecchia , doue trovando le galere de’ Genouefi apparecchiate ; fe ne andò 
con fette Cardinali , & alcuni altri V efcoui, che fi ritrouarono in quefta fuga feco, pri- 
ma à Genoua;& poi è Lione in Francia per terra; & fubito publicó, & ordinò do- 
uerfi celebrare il Concilio , che Gregorio non haueua potuto farein Roma. Fede- 
trimonio , fe ne andò àPifa; & perche fapeua , che Innocenzo haueua molti parenti à 
Parma, per hauerui maritate alcune forelle , mandó vn Legato à confirmare quelle 
cofetutte,che defiderauano ; & finalmente raffettate le cofe di Tofcana;& di Lombar- 
dia il meglio che puote, ritornò in campagna: Crefceuano intanto ogni di più à Bo- 
logna gli odij occulti de’ Cittadini , & era per riufcirne fpargimento di molto fangue 
fea tanto male non oftaua il ritorno à Bologna di Fra Giouanni Bolognefe Theologo 


dell'Ordine de’ Predicatori , di cui fi è ragionato di fopra ; il quale trouando la Città 


lo alla pace, & alla charit3 ; & tanta fü la forza:del fuo dire; & la fua autorità , che ef- 


fortando il Vefcouo , & il Magiftrato alla riforma della Città ,& à pacificare gli ani- | | 
[Pace fra molte 


miturbati, ne ottenne la gratia, & fi fece pace fra quefte famiglie Delfini , & Mala- 
tafchi; Torelli , & Andaló ; Griffoni, Artenifij , & Caftel de" Britti; Gallucci, & Car- 
bonefi; Lambertini,& Scannabecchi; Peppoli,& Tettalafini;li quali erano ftati fempre 


nemici dalla morte di Guido Peppoli infino à quefto temipo,che erano anni 4o. fcorfi; | 


& non folamente pofe pace fra loro,ma anco fece loro contrahere parentella; percio- 
che vna dóna della famiglia de’ Tettalafini,nominata Biagia,fu data per moglie à Ro- 
meo Peppoli , della quale hebbe Romeo più figliuoli , cioè Taddeo, Gerra, Nicolò, 
Andrea, Francefco,Tarlato, & Giouanni. Pacificata cosi la Città, anco fi fece proui- 
fione alle cofe dello Studio ; & delli Scholari ; percioche Ardoino Pretore col confen- 
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Innocezo fi par 


rico quando fi accorfe della occulta partita del Papa, fortificate tutte le Caftella del Pa | 


Fra Giouanni 


Caflellano Car. 
boneft Preto- 


re in Milano, 


Alberto Ange- 


lelli Pretore 
inOrsjeto, 


Prencipi Chri- 


Jiiam negotia 
no la pace fra 
il Papa, & 
Ü Imperatore, 


se di Roma, 


Papa Innocen- 


zio fugge im 


Francia + 


Federico paffa 


| aPifa. 


Theologo ritor 
na d E ologna. 


piena diodij, & in effa rinouate le antiche nimicitie mortali per cagione di alcune no- |P*gn« piena 


ue vccifioni , cominciò di nuouo à predicare la parola di D 1 o; & ad effortare il popo». 


d'odi è 


famiglie di Be 
logna. 
Longa nemifla, 


Parentaso fra 
T'etsala[iniset 
Peppoli . 
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ordinazioni 4| 09 Configlio Generale ordinò ( domandando ciò con inftanza Giouanni Tinti Ret 
pfisto de’ Scho|| TOTE de gli Oltramontani , & Pattolo Venetio Rettore diqueidi quà da’ Monti ) che. 
baria fe alcuno Scholare foffe ftato bandito per hauer ammazzato;ò ferito alcun’altro Scho- 
lare , quefti non poteffe effere rimeffo,nè gratiato ( fe bene la Città il permetteffe ) fe 

però prima non haueffe hauuto la pace da i parenti dell’offefo.. In quefto iftéffo anno 

i dg i| fitrouala feconda memoria de gli Antiani del Popolo , li quali à quefti tempi prepo- 
a Sal Ri alla inftituita Republica del Popolo , moderarono particolarmente dui Confi- 
Popolo, gli di effa; vno chiamato il picciolo sche efsi fecero con li Confoli de' Mercanti, & 
Configlia picco! Argentarij , Maeftri delle Arti, & delle Armi , con li Gonfalonieri del Popolo, & 
Si de Collegi, & loro Configlieri; l’altro chiamarono il Configlio grande, nel qua- 
le efsi fi ritrouarono con l’altro maggior numero de’ Configlieri , & tutto quello 
che da loro era ordinato, perpetuamente fi doueua offeruare; Quefta memoria 
è cauata da vn Compromeffo di pace: oue fi leggono quefte parole. Effendofi fatto 
compromejfo contra Ottaniano V efcouo defignato , & Ardoino Gonfaloniero, li Pretori,& effi 
arbitri banno fententiato per falute commune della Città ; percioche è vtile alla Republica , che 
fra i Cittadini fiala vnione , & épiacciuto dtutto il Configlio,chiamati fopra ciò gli Antiani del 
Popolo, Confoli d? Mercanti,& Argentarij, & Maeftri de Vicoli, & Gonfalonieri de Col- 
legij, che tutto quello, cheda effi foffe ordinato , fi offeruaffe in perpetuo. In quefto medefi- 
mo anno Odofredo da Beneuento Cittadino Bolognefe , & eccellentifsimo Dottore 
dilegge , che fu difcepolo del famofo Azzone, morì. Quefti fece opere dignifsime , 
cioè della formatione de’ libelli , dell'ordine giudiciario , & dell’arte del Notariato . 


Configlio mag- 
giore. ` 


Odofredo famo- 
fo Dottore 
muore . 


Qdrfrelo "ei^! Lafciò dopò fe vn nepote chiamato Odofredo , che pure fu Dottore eccellentifsimo , 
t e 7i . . . ` . . ED 
Odofredo U'| & compofe molte letture fopra tutto il Codice , & Digefti. Parmegianiintanto; che 


Crudelsà ^ de| haueuano prigioni molti Bolognefi , tutti gli fecero morire nella Ghiara diPatma; & 
Bali pun | Bolognefi , che affai l'hebbero à male ; fecero impiccare ful Mercato tutti li prigioni 
wf. "| Parmegiani,che hauenano . Alli 24. di Decembre Innocentio cominciò il Concilio à 

Concilio in Lio-| Lione nel quale fece autenticare , approbandolo il facro Concilio ; & con ogni dili- 
Ds pai] SENZA defcriuere le lettere, & priuilegi di Othone,& di Henrico primo, che fù dell'an- 

ba eT fora no 1001. delladonatione, che fece à $. Pietro , & à Benedetto ottauo, dal quale-heb- 

| uileg, & lib. bela corona; approbando la donatione di Pipino, di Carlo ; di Lodouico , di Othone; 

min, 2785. | & dell'altro Othone.ilfiglinolo, Imperatori fuoi predeceffori , dote efpreffamente no 
| mina Bologna; & vedendo, che perla longa vacanza della Sede, & per laperfecutio- 
ne di Federico molti luoghi, & titoli di.Cardinali vacauano , gli volle riempiré ; & per 
quiefta cagione creó quindici Cardinali, huomini dottifsimi, & probatifsimi, fra quali 

fù Ottauiano Vbaldini Fiorentino che era Vefcoio di Bologna; dandogli il titolo di 

Si Maria in Vialata , ilquale fubito rinonció il Vefcouato ; & per quefto non puoteef- 

Su fap Car) fettuare vn com promeffo riceuuto da i Cittadini, che fra loro erano in feditione, quali 
^. | Merano alla fua decifionerimefsi. | Fü Ottauiano huomo di gran prudenza ; & fù per 

` | là'Chie(a eletto 4 molte Legationi , cioè in Lombardia; in: Francia , & nel Regno della 

Sicilia contra Manfredo Re di Napoli. Intanto Bitifia Gozzadini , che cosi famofa 
elettione de" Cardinali intefe ; mandó vria fua oratione al Pontefice , lodandolo affai ; 

laquale di modo gli fü cara , che le donò targhifsimi doni. Fù anco prefentata da 

| Ottobaono. Conte di-Lauania, & nipote del Pontefice; che poi fù Papa Hadriano. 

Giacomo Bua] Oa el luogo:del Vefcouato di Bologna fü eletto Frate Giacomo Buoncábio figliuo- 

Jr cabio 43- n e| lodi Guidone, & dell'Ordine de’ Predicatori, Cancelliero d'Innocenzo,& da lui con- 

] com a RRA fermiato,, come per vna lettera Papale feritta alli Canonici. apppare , di tal tenore! 

pe. | Ch dilettum filium aoffeum Otlauianum S. Maria in V ialata:. Diaconum Cardinalem, cui cò» 

epiblioneca rani] Pf eiat ab Apoftolica Sede: Bonomenfis Ecclefia, ad:Cardinalatus dignitatem duxerimus af- 
canann pio.) füméndum nos diligentius attendentes, érc. :-Dilettum filium Fratrem Iacobum Vicecancella= 

coo || sivmimofirum; ipfi Ecclefie Bononienfi priefecimus. Conceffe anco Indulgenza ichiunque 
porgeua le mani adiutrici alla Chiefa di S. Caterina preffo il Nauigio della Gena, dio» 
cefe di.-Bologna , come fihánella Biblioteca Vaticana à num. 5697. L'anno feguen- 
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1297/1245 te, che fù di noftra falute «c cx Lv. effendo Tomafo Caccianemici Pretore di Or- | 
uieto, & Filippo Vgoni Brefciano Pretore di Bologna, dubitando Federico, che il Pon |7omaf Cae- i 
tefice nel Concilio faceffe rifentimento contra di lui di Capua, nel mefs di A prile fe | cianemiciPre 
ne pafsò in Tofcana s indi à Parma, & da Parma à Verona; & iui fatta vna con grega- 
tione celebre di Principi , & popoli, doue Corrado fuo figliuolo Principe de’ Germa. | "* 

ni, & Balduino Imperatore de’ Greci fi ritrouarono prefenti, ritornò à Cremona, do- \cirersti 
ue creò Caualiero Federico il figliuolo; & d’indi voltò il camino verfo Lione, per tro- | lebrefatta da \ 
uarfi al Concilio,hauendo riceuuto in amicitia Bonifacio Marchefe di Monferrato.Poi | Federico = P 
| effendofi fermato 2 Turino,di là fedi Legati ad Innocenzo per far pace, cioè Taddeo | "facie Mar | 
Matricio Sueffano  & Recuperio Miniatenfe Giurifconfulti eccellentifsimi : li quali à 
nome di Cefare comparuero, & addimandarono al Papa tempo idoneo, che Federico soe. e 
poteffe venire 2 lui. Ma ritrouando tutte le cofe già fatte, & ordinate contra Cefare, | ^ "e. 
ritornarono à dietro à Federico: il quale intendendo la fentéza del Papa cótra lui pro- 
nunciata effere eraui(sima; percioche l'haueua Ícommunicato, & priuo dell'im perio, 
& che haueua liberati tutti gli huomini dal giuramento fatto di dargli obedienza , & 
che hauena comandato , che in fuo luogo foffe foftituito vn'altro Cefare ; & che ciò 
haueua fatto, perche egli più volte hauena contrafatto al fuo giuramento , perche ha- i 
uena incarcerati li Cardinali, & altri Prelati della Chiefa ; perche pereuidentiargo- | + | i 
menti, & ragioni viue lo tenena per heretico ; & perche haueua fpogliato,& ruinato il | i 
| Reame della Sicilia, & non haueua pagato il feudo per noue anni, & altre ragioni, che i f 
| il Corio narra nella parte feconda delle fue Hiftorie , tutto attonito , & fpauentato fi | 
partì da Turino, & andò ne* confini di Milano, & accampatofi preffo Pauia, cominciò ii 
átráuagliare i Milanefi , &le altre Città alla Chiefa amiche ; & per fare ad Innocenzo M 
difpetto, fece abbattere le cafe, & le villein Parma ditutti li parenti , & amici del Pa- I 
pa; & poialuifcriffe gl'infrafcritti verfi. i: 
Roma diu titubans, varijs erroribus atta, i | 
Corruet y & mundi definet effe caput . o; | | 
Mail pictofo Paftore per opporfi à Federico, rifpofe. | 
Niteris incaffum , Nauem fubmergere Petri , 
Fluctuat, e nunquam mergitur illa Ratis. 
Et Federico foggionfe. 
Fata volunt, fellag; docent , auiumáa; volatus, 
Quod Fridericus ego malleus orbis ero . i a 
A cuiil Pontefice rifpofe , 
Fata volunt, feriptura docet, peccata loquuntur s : | 
Quod tibi vita breuis , pena perennis erit. | 
In tanto attendendo li Bolognefi ad accumulare danari per far guerra, il Pretore at- |Polgnef inten 
tendeua à rifcuotere i tributi impofti da Azzone, & da Ardoino Pretori paffati. Alli | ^ 4d«ccumo- | 
14. di Marzo hauendo il Configlio Generale , & Speciale chiamato li terrazzani del Popoliche do- 
Vefcouo , per nuova occafione lor data per cagione di alcune grauezze , perche dice- | mandano ra- | 
uano effer effenti & da? tributi, & dalle fattioni fi propofe , che fi attendeffe al pare- | $^. | 
re de Configlieri di quello fi doneffe fare, & parimente de i Monteucgliefi, & altri po- 
poli; che diceuano hauere tale effentione. Siordinó per autorità del Configlio Pic- Regie fox78 
ciolo che fi eleggeffero fei Giudici 2 conofcere le ragioni ditutti i popoli, & vno | 5 29479. 
Auocato à difendere - Furono eletti in Configlio Odofredo,& Rolando Geffo nobili, odofredo,er Ro 
& famofi Dottori di legge, i quali conofciuta la caufa , giudicarono, chei Montene- | lando famof 
gliefi , gli Oliuetani, & gli huomini d’Altedo » Roueuico , & Cafio foffero effenti, ma | D^ Bolos 


| che gli altri tutti pagaffero il tributo ; & foffero obligati alle fattioni. In quefto iftef- m.s dala 
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fo tempo quei di Budrio inuitati da nuoui (degni 4 pigliar Parmi contra il commune | 3 femre di | 
di Vigorofo,vennero con efsi à cinque crudeli affalti, & dall’vna , & l’altra parte furo- Vn Popoli. | 
no fatti di molti homicidij : & di certo la cofa rin(ciua à peggio, fe il Senato non vi po- n. | 

f 


E nena le mani& la fua autorità. Alli 12. di Giugno andando molti ad habitare à Cen- | rfo aram. 
— 
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Chriflo, Romas | 


Danno _ della 
Repab,di Bo- 
legna, 7 


co 'Cáftello:del Vefcouo di Bologna per hauere le effentioni , & accorgendofi di ció il 
Prétore; pregò il Vefcouo ; che non voleffe fopportare » che quefto fi faceffe con tan- 
tó danno della Republica. A cui il Vefcouo promife,che non accettarebbe alcuno,che 
alla Communità pagaffe il tributo ; ó che alle fattioni foffe obligato , ò che foffe ftato 
bádito da éfsa;fi come riel Regiftro nuouo è fol. 5 5 6.fi legge fotto quefte parole; cioé. 
Venerabilis frater Iacobus diuina permiftione Epifcopus Bononienfis, vecognofcens dilcélionem, 
e» affettionem s & feruitia , qua , & quas Commune Bonon. ci fecit. , & in eo babet , e» cum 


| »velit'y e afectat ; vi Commune Bononienfis babeat , c recipiat bonum flatum de gratia , e 


Antiani D 


Procuratori e- 
letti . 

Palazzo nuo- 
uo del Com- 
mune fi [abri-) 
ca. 


Brefciani ché 
venero ad hai 
birave à Bolos 
gna . i 


Errore di alcu- 
m fritiori è | 


Scaricålafino 
fabricato da 
Bolognefi . 

Modenefta e 
Bolognefi fi vé 
flisuifcono li 
prigioni. 

i A į yil 
lani non habi 
taffero in Bo- 
logna. 

Guglielino Flif 
co Card, in Bo 
logna. ` 


| pro gratia promifit per fe, nos; fucceffores-Dominico Angellerio de Vrfis Procuratori Com- 


munis Bononia recipienti pro ipfo Communi , quòdnon recipiet. aliquem bominem ciuitatis Bo- 
nonis y vel diftrictus , qui colletta foluat Communi Bonon. vel confueti funt foluere, vel alids 
publicas factiones facere y vel feciffe ad habitandum ad Centum de. cetero ei nullum Bannitum 
Communis Bonon. pro maleficio ibi vecipict ad habitandum y e? ipfum expeller infra otto dies, 


poftquam ei denunciatum fuerit ... Et fi quis bomo ciuitatis y "vel diftrittus init ad habitandum à 


di&lo tunc tempore quo fumanti fuerunt fcvipti y promifit pro fe , fuis; fuccefforibus ipfum , e 
ipfos expellere infra quindecim. dies, poftqudm ei denunciatum fuerit pro Communi Bonon. 


fub pena centum marcarim-avgeiti s & pena folita, vel noa predi&ia feruare promifit. Fu- 
rono prefenti 4 quefta promifsione gl'infrafcritti Antiani, Rofo de Bonizi, Egidio 
di Ambrogio; Petriciuolo Paci,Giacobino da S. Marino; Vgolino Commandi, & Pie- 
tro Gefsi. Fra tanto il Pretore attendeua alle cofe publiche della Città, & à queíto 


effetto eleffe Procuratori publici à terminare le ftrade dentro , & fuori. Et il Senato 


cominciò à fabricareil Palazzo nuouo del Commune, perche foffe habitatione de gli 
Antiani;; il quale, come membro più nobile fu pofto nella piazza maggiore della Cit- 
tà, &poiin diuerfi tempi è ftato ampliato, & abbellito . Piace ad alcuni che quiui 
| prima fi vendeffero le biade, &che per quefto fofle chiamato la cafa della Biada. 
Nel medefimo tempo molti Ghibellini cacciati da Brefciani vennero ad habitare a Bo 
logna, fra quali furono due della famiglia de’ Gonfalonieri;& il Senato benignamen- 


te li riceué , & perle fpefe furono loro aísignatiimolini chiamati delle Tuade i< Sono 
alcuni fcrittori , che tengono , che di queft’anno prefente. foffe portata à Bolognala 
Spina della Corona di Noftro Signore Giefu Chrifto ; la quale hoggid? li Frati Predi- 
catori con tanta riuerenza conferuano preffo loro , & incorrono in grandifsimo.etto= 
re nello fcontro de gli anni; percioche vi fi vede di fallo-162. anni in circa; perche non 
queft'anpo , ma l'anno 1 408. fu portata à Bologna; come à fuo luogo fi dirà. Quefti 
fono di quei errori, che non fi deuono cofi difcretamente perdonare ; & fe beneinon 
fi può accettare il detto di queftiautori per vero; ne anco fi può bene alle volte in- 
terpretare la intentione per buona ,ò al manco, come humano. mancamento , ifcufa- 
re ,fendotróppo'errove notabile. Ma pafsiamo all'anno fegüehté.;.nel quale Otho- 
ne Vifconti Milanefe fu Pretore di Bologna. In queflo Bolagnefi ; che alla loro difen 
fione, & ài diffegni de’ nemici haueuanoT'occhio , volendo; áppáàreocchiarfi di potere 
contraftare ( occorrendo il bifogno ) con Fiorentini amici di;Federico ; fabricarono 
nell'Apennino, vn Caftello chiamandolo Scarcalafino,, (8 di; ogni. cofa néceffaria 
l'accommodarono  & poi hebberoli loro prigioni da? Modenefi .& Parmegiani fatti 
à Vignola; reftituendo efsi parimeriteli prigioni loro à Modenefi .. Etin qhefto men 
tre mandarono foccorfo;d Brefciati;; che con l'armi erano.da Hentio trauagliati. Et 
perche del continouo veniuano dallewville molti ad habitare in Bologna ; & B25danÀ 
à quelto modo.chiJauoraffe iterrenis per quefta (ola cagione fecero vnalegges Che 
tutti quelli, che foffero venuti habitare nella Citt da. cinque anni in giù , tornaffero 


alle ftanze loro, & pagaffero il tributo, &foggiaceffera lealtre fattioni, alle quali era- | 


quefta guifa ridutfi ad. habitare Ia Cittd, & fari Cittadino» In quefto tempo effendó 


in Bologna Guglielmo Flifco Diacono Cardinale di Santo Euftachio;, & nepote- d'In« 


nocenzo ; il Papa gli ordinò , & comando, che tutte le Congregationi ; & ldochi 


! no tenuti li habitatori di ville ; & ordinarono che neffanio per-lo auenire poteffe;irì | 
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de"Frati Evemitani di S. A goltino ; di qual fi voglia titolo, che non erano fotto la cù- 
ra, &laobedienza del Generale di detto Ordine, ch'egliin vn COrpo , & fotto vn me 
defimo capo vniuerfale gliriduceffe,& vniffe. Il che volendo il detto Cardinale effe- 
quire, nol puote fare perle guerre, che nacquero fra il Pontefice, & Federico ; nondi- 
meno ritrouandofi congregato il Capitolo di detti Frati à Bologna alluoco di Sane- 
na , inftituì capo Generale Lanfranco Milanefe , che allhora era Priore di quel Mo- 
nafterio , che è Quello,doue è la Chiefa di S.Giacomo Filippo,fra le porte di S, Dona- 
to, & di S. Vitale, preffo alle foffe della Città. In quefto ifteffo anno la Compagnia i 
de’ Tufchi nel Monafterio di San Stefano cominciò à fiorire. Et Thederico Arcinefco= "i 
uo di Rauenna affatticandofi per l'honore , & vtile del fuo Arcinefconato , ricercó l| 
dal Vefcouo di Bologna, che fecondo l’antico:coftume pigliaffe il giuramento di fi- 
delta . Et non volendo il Vefcouo piegarfi alla fua volonta, con lettere fi lamentò p 
preffo il Pontefice , & fece, che egli (criffe al Vefcouo di Bologna in quefta forma . 
Venerabilis fratris noftri Thederici Archiepifcopi Rauenn. precibus inclinati , prafentium : 
tibi autoritate mandamus , quatenus ci, cuius Suffraganeus effe dignofceris , exhibeas fi- | i 
delitatis folita iuramentum y non obflante quà illud nobis, recepto de manibus noflris con- Il 
fecrationis munere , prabuifti. Datum Lugduni,&rc. Di gratia non paia ad alcuno cofa | Li 
fuori di propofito, fe io in queto luoco in cofe particolari, & minute così mial- 
larghi; anzi mi fi conceda, che fra tante fatiche prefe per altri, io habbia quefta mia 
picciola fatisfattione, di moftrare in quanto grande errore fieno alcuni Ctonichifti, 
che (criuendo;dicono;che li Frati Eremitani di S. Giacomo di Bologna da Ottauiano 
Vbaldini il giouine Vefcouo di detta Città foffero introdottiin quella l'anno 1284. 
perche in tutti i modi fanno errore;né può effer vero,fe efsi intédono à S. Giacomo di 
Sauena,ò pure à S.Giacomo in Bologna;effendo,che fi vede,che in quefto tempo era- 
no d Sauena ; percioche l’anno feguente 1247. li detti Frati nel monafterio à Sauena 
patendo molti incommodi,per effer fuori della circla della Città,fupplicarono al Ve-. 
{couo di effere gratiati di poter venire ad habitare in Bologna, & fu loro fatta la gra- 
tia. Etháuendo comprato certo terreno nella via de Bagnaroli , quiui cominciaro- 
no à fabricare vn picciolo dormitorio , del quale hoggidi anco fe ne veggonoi veti. 
gbcon la infegna di S. Giacomo. Ma mouendofi il Capitolo di Bologna, & alcuni 
Curati circonuicini;ritrouando e(si,che non vi era ftato il cófenfo del detto Capitolo, 
ma la femplice licenza del Velcouo,dopò longa lite,bifognò, che il primo di Decem- 
bre, come appare per rogito di Giacomo Buonincontri ,abbandonaffero la inco- 
minciata fabrica , & fi rimaneffero 2 S. Giacomo di Sauena ; il perche fi vede chiara- 
mente, che efsi Frati in quefti tempi erano à Bologna , & non vi furono nuouamente 
introdotti , come loro dicono. Ma meglio fi vedrà quefta verità ne gli anni , che fe- 
guono. Federico adunque di già ftanco dalla longa guerra della Puglia, hanendo |redericoin Li. 
quietate le cofe di quelle parti, l’anno feguente ritornò in Lombardia, effendo Preto- bardia, | 
re di Bologna Guido Vifconti Milanefe ; & Hentio in tanto affediando Quinzano,i |" afedia i 
fuorufciti di Parma, che erano à Piacenza,vedendo la occafione commoda à' fuoi pen Quinzano, 
fieri, fattifi compagni molti nemici di Federico , & amici di quei della Chiefa ; anda- 
rono à Parma , effendo loro Capitano Vgone da S. Vitale (come fcriue il Salimbeni) il 
ma fecondo altri , Gerardo da Correggio ; & ammazzato Henrico Tefta Pretore, & Parimegiani fuo i | 
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fugati i Ghibellini, riacquiftarono facilmente la lor patria, della quale fecero Pretore | ruftiziriacgui il 
il detto Capitano . Il che intefo da Hentio, fubito abbandonò l'affedio di Quinzano, Mant Parma, CN 
& tutto paurofo pafsò à Cremona; & il giorno feguente infieme con li Cremonefi, & Diele um il 
col Carroccio fi accampò vicino ad vn luoco chiamato Taro morto; & quiuitrouó Fe | nada Turino. iR 
derico il Padre,che tornaua da Turino, poiche intefa hauca quefta rotta ; & nel giun- 

gere di lui,parimente giunfe il foccor (o 3? Parmegiani mandato dalla Chiefa; fra qua- PEU TU: 
liil giorno feguente Riccardo Conte di S, Bonifacio Veronefe , il quale hanea prefo à | /^ 
difendere la Città da quella parte;che riguarda il Ponente. Il fimigliante fecero quat- 

trocento Caualieri Piacentini , à' quali fu data la parte dietro la Ghiarra del fiume. 
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DELLA:HISTORIA 
Il terzo giorno poi Gregorio Montelongo Legato del Papa , & Bernardo Roffo ven- 
nero da Milano con 1000. caualli ;; & Bolognefi ; & Ferrarefi , & tutti accampa- 
rono con gente armata alla leggiera fuori della Città dalla parte verfo Ponente , la 
quale fortificarono con forti baftioni, & profondi, fofsi per poter far refiftenza à qua 
lunque foffe impeto de’ nemici. Finalmente venne Federico; & fi fermó in quella par 
te, che fi chiama Grola, vicino la Città, con ferma rifolutione di foggiogare i Parme- 
gianió per amore , ò per forza, Et però per dar principio àvn grande affedio, forti- 
ficó i campi con baftioni,& foffe, & prefe tanto fpatio di terra, quanto foffe bafteuole 
ad vna giufta Città; & quella dal nome di San Vittore chiamò VITTORIA, nella 
quale portò il (uo teforo,&tutti gli effercitij,che in bene ordinata Città trouar fi deo- 
no , doue egli fi fermò con li fuoi Germani, & Hentio co’ Modenefi . Poi cominciò 
da ogni banda à chiedere foccorfo da’ fuoi benenoli; & il primo che gionfe fuVgone 
Boaterio Parmegiano Pretore di Pauia : il quale , quantunque fofle figliuolo divna 
forella del Papa, nondimeno con niuna ragione puotè egli effer diltolto dall’amici- 
tia di Federico. Poi venne Ezelino da Romano, & finalmente gran numero di fol- 
dati da Cremona , da Reggio , da Bergamo; di Tofcana , di Puglia, & di Sicilia , de 
quali fi formó vn'effercito di 60000. perfone. Trouandofi adunque le cofe di Fede- 
rico à Parma in quefto termine, Bolognefi inuitati dalla fouraftante occafione,penfa- 
rono di rinouare la guerra co’ Modenefi, con quefto difegno, ó di condurre Federico 
à pericolo manifefto di perdere Modena, non fe ne curando effo più che tanto; ò per 
difunirele {ue genti, volendo foccorrere Modena, & cofi lafciar Parma con minor 
genteaffediata. Mentre adunque l'effercito de’ Modenefi chiamato da Federico era 
lontano, & che poca gente era rimafta alla guardia de i confini, Guido Pretore di Bo 
logna col Carroccio andò à Bazzano, liauédo quefto caftello innanzi a gl'occhi;& ha- 
uendolo per lo adietro tentato in uano,& lo cominciò à battere con ogni forte di ma- 
chine.IModenefi, che erano nel campo di Federico, hauuta quefta nuoua; fubito con 
Ezelino, & con le lor genti paffarono à Bazzano ; ma sbigottiti dalla moltitudine del- 
le genti de’ Bolognefi , fermandofi s'accamparono , per afpettare Hentio ; che venif- 
fé con maggior foccorfo... Fratanto i Bazzanefi , & Modenefi , che erano dentro alla 
guardia, non potendo più refiftere à" Bolognefi, che fempre più trauaglianano illuo- 
go, & penfando,che Hentio non poteffe à tempo foccorrergli,fpontaneamente fi die- 
dero X Bolognefi ; & venuti à ragionamento conuennero co” Bolognefiin quefta for 
ma» Alli fei di Giugno vicino la fofJa di Bazzano; appreffola Porta , Guido Pretore y cr 
i Confoli de Mercanti, ò Argentari ; che iui erano, promifero à Guidotto Gerarducis &y-a gli 
altri di Bazzano prefenti, di cóferuare le cofe loro mobili; di lafciarli andare liberamente doue 
loro più piaceffe,c& voler quelli, che voleffero andare à Bologna ad habitare; 0 nel fuoterrito- 
rio far effenti da tutte le grauez ze  eccettuate quelle della guerra & voflituired loro tutte le 
poffefsioni che baueffero fopra il territorio di Bologna, ne volere pacificarfi con Modeuefi fen- 
za la commifJione, fe da Modenefi veflituiti non foffero + Inoltre , che perdonaranno alla Chicfa 
di S. Stefano » chelafciaranno i prigioni , che trasferiranno le cofe del Commune di Modena di 
là da Scoltenna alle [pefe del Commune di Bologna . Finalmente , che li lafcieranno ritornare à 
Bologna. Ma domandarono che fra il termine di due giorni baueffero canato tutti li lor. beni , 
c della Cbiefa di S.Stefano ; fuori del Caftello , & che Modenefi non poteffero anicinarfi al Ca 
fello di tre miglia, € che opraffero » che quanto prima il luogo veniffein potere di Guidone 
Pretore. Intalformafitrouano quefte capitolationi. Tutte quefte cofe fatte. i Baz- 
zanefi hauendo parlato col Capitano de’ Modencfi , & riceuuta la fede, quello fteffo 
giorno fi partirono ( per ferbare dalla parte loro le promeffe conuentioni ) con le lor 
robbe andando chi à Bologna, & chi à Modena, fecondo più lor piacque.: Il Pretore 
entrando nel Caftello l'abbrufció, vedendolo ardere, fe ben da lontano era l'effercito 


Il Pretore di, nemico; contro 1l quale il Pretore à meza notte andando ad incontrarlo; fenza fatica 


Bologna fuga! 
glinemici , | 


alcuna lo pofe in fuga; & feguitádo la vittoria, gli tole alcune Caftella;cioè Sauigna- 


| no,& certi altri luoghi,& fatta di Bologna vna ricchifsima preda, ricóduffe l'effercito 
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vittoriofo à cafa... Et hauéndo recitatele cofe fatte al Configlio Generale,e Specia- |redeli4;et amo. 
lesottenne;che fi offerüaffero i patti coti i Bazzanefi, & con le guardie,ch'iuierano | re de’ Bolo- 
quando hebbe in potere il'Caftellos & che foffero fcritte quefte cofe nelle tangle delle gj 
leggi; & che ogni annoil Pretorechefoffe, & il popolo gli giuraffe ; & che nel giorno 
| di S.Ifaia ( perché in quel giorno l'hebbe nelle mani )il Pretore, &la Corte pottaffe Qu Fia ent 
| quaranta Cerci alla Chiefa di S. Iaia in Bologna. Ma mentre.che quelte cofe fi ordi- | 75:565. 1- 
hauanó;Federico.alli due di Agolto affediò ftrettamente Parma ; con animo di fpia- | zia fi «feri-| 
nárla da" fondamenti, & fece molti fatti d'armie con gli arcieri Parmegiani, che v(ci- pus ; 
. ; M p Mid cM arma da Fe-|. 
| uano fuori, & fouente affaltó le mura. Ma non gli riufcendo sforzo alcuno che fax || derico affedia| 
| ceffé ; cominció tanto à infuriarfi ychie vccife tuttii prigioni della contraria parte 1n. | sa. 
diuerfi giornisalla prefenza de’ Parmegiani per impauritli col mezo di (upplicij crude P725 eradehia 
| lifsimi, Ora i Bolognefi vittoriofi,effendo ritornati ne padiglioni de ilorocompaghi,, | ie 
| prefero in compagnia i Fertarefi,& Mantouani,& riduffero in lor potere il pote fatto. |polognef,Ferral 
| foprail PÒ da’ Cefariani à Brefcello già Città ( come atteftano i Priuilegi della:Chiefa: | ref & Man- 
|| diRauenna, & quello di Gregorio primo , che poi fu da Anthari Re de" Longobardi. | "feme. | 
|! roninata ) & andati à Colorno aflaicini) Caftello , pofto: alla. falita del Pò alla deftra. wh 
| del fiume Parma, viintroduffero gran copia di vettouaglia: per foftenere l’affedio. 
Et poco dopò il Montelongo con. le-fue genti entró nella Città, benche.Federico in, | 
vano fe gli opponeffe ; & con varie arti confolò i Parmegiani ; chetimidi , & paurofi. | 
, erano,promettendo) che tofto farebbono foccorfi.. Sopragiungendo l'inuerno mol-, 
| ti delle genti de’ cópagni furono licentiati di andare à ca(a à fuernarfi Il Senato (ri-. 
trouandofi gli Aigoni cacciati di Modena, & paffando à Bologna, perche fempre fi. 
erano dimoftrati amici de’ Bolognefi:):glihonorò; & prouide loro d'ogni cofa necet-. Pac Mr 
faria,dandogli per habitatione Sauigriano ;. L'anno feguente effendo Pietro di Gu-. | n; dModsnd | 
| glielmo Peppoli Bolognefe Capitano di Oruieto ; & Bonifacio de’ Cari Piacentino, [Pero Pepoli 
| Pretore di Bologna, Federico infermó -grauemente ;.& poi rifanato , per prendere. PUn di 
alquanto di recreatione ; con molti de’ füoi Principi, come fcriueil Corio nella fecon, | "^ 
da parte, víci di Vittoria alli 15. di Febrarofad vccellare , quafi ficuro da tutte le: co- }regerico ne pia 
fe de’ nemici; mail Montelongo Legato huomo valorofo ; & Filippo Vifdominicon | ceri 
| quefta occafione fecero impeto con tutte le genti fopra quei;che guardauano Vitto- T 
ria,facédo col ferro di loro grandifsima ftragge, con prefa di più ditre mila perfone, Vm m 
& con ricchifsima preda; percioche tolferola corona Regia,& vn gran numero di Lion A 
vafi d’oro , & d’argento, con l'altre cofe più preciofe di Federico , & prefero.il Cat- |Tefro di: Fe- 
roccio de’ Cremonefi ; che fu condotto in Parma carco di Gibelline fpoglie: & fra | derico fi perde 


Bologneft vaccol| 


Pardore dello fdegno » & dell'allegrezza gittarono à terra Vittoria da’ fondamenti . 
Non puote Federico itempo foccorrere 1fuoi; percioche ritornando da caccia SACs 
compagnato da pochi Caualieri » ma da gran numero dicani, e fparuieri ; vedendo 
la non afpettata mortalità, galloppando caualcó à Cremona; poi cominciò à dare il né 
gualto al territorio di Parma, & Hentio, & Ezelino firitirarono à Verona; & il Mon- |” Stef um 
telongo , & i Milanefi ritornarono vittoriofi à Milano. llPapahauendo auifodique |. ma 0 
fta (egnalati(sima vittoria contra Vittoria; fubito mandò Ottauiano Vbaldini Cardi. |omauianeZ bal 
nale già Vefcouo di Bologna per Legato à Bolognefi , accioche gli effortaffe à conti. | Legem a 
nouare la guerra contra le Città nemiche di Romagna. Fu accolto il Legato nella TOR 
Città con grandifsimo honore , &il giorno feguente raunato il Configlio,quiui otten 
‘ne di commun volere;che le armi fi voltaffero prima contra le Caftella de’ Modenefi Lologne]î deli 
indarno per lo adietro tentate, & dopò quefto fi attendeffe alle Città dj Romagna, | berano di far 
che erano andate in poteftà di Federico. 11 Prétore adunque al principio di Maggio | 849 4 Mo- 
conduffe vn fiorito effercito ne? confini de? Modenefi , & conquiftò Nonantola; che i d 
fpontaneamente fe gli diede ; & Panzano, & SanjCefario, che fecero refiftenza,, alla ru di Mode- 
prefenza del Legato furono da’ fondamenti rumnati. Poidatoilguafto è tuttoilter- | ^^ — 
| ritorio loro di quà da Scoltenna, & parendogli hauer fatto affai, tofto pafsò coni Ca- Reg.no fo, 373. 
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Imola, Gl'Imolefi vedendo non effere à baftanza prouifti a foftenere tanta guerra 
g E 


fi ridduffero ad accettare lé propofte conditioni: le quali mediante il giuramento | 


alli 6. di Maggio fi accommadarono per Giacomo Veícouo , & Bonifacio Pretore di 


Ottauiano à nome della Citta, nel Palazzo del Pretore. GÜImolef pontancamente | 
promifero di haner compagnia con Bolognefis e di conferuare il Commune , e gli buomini | 
della Città', & fuo contado'. Et Bonifacio Pretore promife , & Stefano Trombetta della Città | 


giurò, che Bolognefi conferuarebbono loro la Città d' Imola tutto il tempo , che foffe fedele alla 
Chiefa Romana . Spedite quefte cofe fi raunò il Configlio Generale,& Speciale de? Bos 
lognefi ne gli alloggiaméti;doue furono prefenti gli huomini dell’vno,& l'altro Cons 
figlio i Confoli de’ Mercanti, de gli Argentarij gli Antiani del Popolo; li Maeftri 


de’ Collegij  & gli Alfieri del detto Commune; & Collegij : & iui recitate Je condi- | 
tioni,& fattoui fopra lo feruttinio, piacque, che quellefi ferbaffero intieramente ;& | 


inuiolabilmente come recitate fi erano. ‘Finito tutto ciò; l’effercito pafsò 3 Faenza 


å Bagnacauallo , à Forlimpopoli , & à Forli grande , & fu del'mefe:di Agofto , & gli: | 


coftrinfero di fare tutto quello , che alla Chiefa Romana, & à Bolognefi più piacque. 


Cacciata adunque la parte contraria, tutte le füdette Cittàfi diedero nelle mani del | 
Pretore , & Prefetti di Bologna, raccomandandofi alla volontàloro. Da qneftoter- | 
i rore mofsi quei di Ceruia,conceffero fpontaneamente quello; che loro fu domanda. 


to,non volendo afpettare altra guerra. Alli r2; di Agofto Rolando Valentino Pro- 
curatore de’ Ceruiefi , & Guido Lambertini Antiano del Popolo di Bologna; & Pio- 
curatore,vennero à conuentione, che Ceruiefi deffero il fale , che fi tronauano al pre- 
fente, & che erano per trouare infino à dieci anni con le gabelle intiere, & che rice. 


| ueffero vinticinque huomini alla guardia del fale, & che per dieci anni non lo promet 


teffero ad altri. Et quantunque fi faceffero le conuentioni con tutte le Città; nondi- 
meno confümate le (critture , ò per negligenza de’ noftri paffati , ò per cagione del 
fuoco , ò pure per l'antichità, & gl'infortunij occorfi , non fitronano ; & pure è cofa 
certifsima , che quell’anno ( per quefta vittoria) eferfi hauntala Romagna dalle 3; 
me felici de” Bolognefi , ritrouandofi ancora va'antica legge fotto quette parole... 
Che gli buemini del Contado d' Imola, cbe fono fotto la poteftà de" Bologne[i., paghinoi tributi, 
cy faccino le altre fattioni publiche con quegli buomini , co” quali erano vfati prima, chei Bo- 
lognefi riacquifta[fero la Romagnasefendo Pretore Bonifacio de" Cari, Alli 4. di Settembre 
Bonitacio , effendo tornato d cafasfece giurare gl’Imolefi di difendere Bolognefi con 
tra tutti, & particolarmente contra Federico. In quefto iteffo tempo furono gran- 
difsime pioggie, & il torrente Aucfa di maniera crebbe, che pafsó fopra le fponde,& 
coperfe il Ponte di San Damiano; & Rambertino Bualelli Bolognefe fa chiamato per 
Pretore à Genoua; & à Bologna fu fatto di nuouo Pretore Filippo Vgone;il quale ha- 
uendo quietata la (editione,che era fra Briti, & Mindoli,potéti.capi di parte alla Mon- 
tagna , gli fece amendue venite à Bologna alla fua prefenza , & li fece giurare diobe- 
dire à quanto egli era per comandargli infino al di primo di Gennaro profsimo à 
venite , poi volle , che deffero figurtà vinti huomini ricchi; & fatto ciò, comandò lo- 
ro, che per tutto quefto tempo offeruaffero tra loro pace; & che non fi partiffero da 
Bologna fenza fua licenza. Fece il Pretore tutto quefto , perche dubitana , che per 
cagione loro la Città non tornafle dalla parte di Federico , & fu giudiciofamente pen 
fato » Poi fece congregare il Configlio Generale, & il Confi glio Speciale, & doman- 
dò , che Medicina , & certa parte di Argellata , & chiunque iui habitaffe , dallaterza 
Pretura di Vberto Vifconti ; pagaffero itributi,& facefferole fattioni publiche,come 
le altre Caftella , & Ville di Bologna ; & fe alcuno da quel tempoin qua foffe andato 
ad habitare à Bologna, che non godeffe la giurifdittione de’ Cittadini,ma conferif- 
fero con quella Villa d'onde venuto folle. Nell'ifteffo Configlio Speciale , & Gene- 
rale raunato nel Palazzo vecchio , effendoui il Pretore , Alberto Guidocherio s&Al- 
berto Scannabecchi Procuratori del Commune di Bologna, à nome del Commune, 
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| & Aleffandro Conte , & figliuolo del Conte Alberto da Mangone per l'altra parte, 
| Aleffandro giurò di ftare perpetnamente al feruigio del Commune di Bologna infie- 
me conle Caftella , & monitioni infrafcritte , cioé Mangone,Monteadefo, & Brufco, 
con promifsione , che effo , co’ fuoi huomini farebbe guerra, & pace à ogni volontà 
del Commune di Bologna, & particolarmente contra Federico Imperatore, fuoi fi- 
| gliuoli, & feguaci; & {empre giouarebbe al Commune , & alla Città di Bologna,po- 
nendouila perfona, & la robba ; volendo, che Bolognefi poteffero liberamente ftare, i 
| & andare perle fudetteterre fenza impedimento alcuno ; & che non farebbe egli pa- | 
| ce , ò concordia con Federico, & fuoi fi gliuoli, & nemici del Commune di Bologna. i 
| All'incontro Bolognefi promifero al detto Aleffandro , che effo con le perfone delle | 
| fue Caftella potefle liberamente andare ,& ftare nel territorio, luoghi, & nella Cit- 
| tà di Bologna fenza impedimento alcuno; & che lo difenderebbono in ogni occorren i 
za,né farebbono pace, ò concordia co’ fuoi nemici, che anch'egli vi farebbe nomi- 
| nato , & il fimile fe fi pacificaffero conla Chiefa. Promifero ancora , che licentiareb 
| 


{ bono, che gli huomini {uoi potriano portare vettouaglia alla Montagna nelle dette 
Caftella. Maritornando alquanto 3 Federico ; il quale ritrouandofi tutto diffidato i | 
delle cofe di Lobardia,ne lafció ad Hentio il figliuolo la cura di Reggio,& di Modena, ele ad i 
& fe ne pafsò in Tofcana; doue foggiogó San Miniato il Tedefco nobile Caftello ( co- E HO | 
| finominato, perche fu fondato daiTedefchi foggetti al Re Defiderio , fecondo che | ne. ] 
| piace ad Annio nella feconda Inftitutione del o. libro delle Hiftorie del Regno ) & |Federice in To- l 
perche quefto luogo ftaua in bilancia per ribellarfi , egli vi fece morire, quei che ha- vec dS I 
ueuano cattiuo animo, & confirmato quefto Caftello alla diuotione dell'Imperio, | si da Federico i 
pafsò in Puglia. Ma Ottauiano Vbaldini , che punto non dormiua , volendo folleci- 

tare la parte della Chiefa all'arme, defideraua, che fe gli offeriffe occafione opportu- 

na per véndicarfi de’ nemici,la quale tofto fe gli apprefentò; percioche Simone Man- 

fredi bandito di Reggio occupò Nuouo , Arolo , & S. Stefano Caftella ne’ confini di. Cafea de'Reg 
| Reggio, & alla fua diuotione ritirò molti, che erano ftati cacciati da’ Ghibellini ,& | $7 tpe 
| fortificó li detti luoghi con buone guardie,& affai vettouaglia , laqual cofa penfando 

| Hentio da non douerfi fprezzare, fubito andò con i Reggiefi ad Arolo , & impiccati 
nonantafette di quei, che dentro erano per ifpauentar glialtri, fe n'andó con l'arme 


Crudeliá di Hë 
to. 
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iein E ta Bolognefid| — , 
nimitoi Bolognefi, & moftrando loro, che non fi doueua perdere si bella occafione 7 


| alPaltre Caftella. Fratanto Ottauiano hauendo con efficacifsime perfuafioni inna- 
| i 4 tranagliare i | 
| di vendicarfi de’ fuoi nemici, poiche vedeuano , che Hentio non haueua gente per | 2£edenef. | 
| difendere le Caltella di Reggio , & che Federico fi trouaua lontano ; come difperato " 
| affatto delle cofe di Lombardia, & che effendola Romagna tutta all'opedienza del ii 
| la Chiefa,doueuano hora tentare di hauere tutti i luoghi di quà da Scoltenna , & var- I 
| cando fopra il fiume volger l'arme fopra Modena, & conquiftarla il che ad efsiera l 
$ facile ; poiche oltra che i Modenefi erano fpauentati , Hentio anco fi trouaua difar- M 
| mato , & occupato in altre guerre , fece sì, che con quefta effortatione , che tutti fa- il 
| cilmente acconfentirono al Legato. Dunque ordinarono la guerra con la maggior D 
| fecretezza , che fu pofsibile, chiamando in loro aiuto la Marca, & la Romagna, & Marca, © Ro. il 
| Azzo da Efte . Poi crearono otto gentilhuomini fopra la guerra; linomi de’ qualitro» | erein anri t 
uo effer quefti , cioè Alberto Gallucci Caualiero , Lambertazzo Lambertazzi , Pren- | f 3 i 
| diparte Prendiparti, Bornio Samaritani ; Petruccio Scannabecchi , Antonio Ariofti , |0sgerilbumi | | 
Guido Gieremei, & Catellano Catellani. Per Capitano Generale eleffero il Mar- ne fete i 
chefe Azzo da Efte : ma perche fi ritrouaua effere infermo ; volendofi moftrar grato ARARE fa Ca | 
al Senato.gli mandò tre mila cavalli; & due mila pedoni ; & non potendo venir lui, | prano Gene, il 
| eleffero in fuo luogo Filippo V goni Pretore della Citta,in compagnia de gli otto fo- da Dole. il 
pranominati ; il quale hauendo ragunato vn'effercito di 1000. caualli , ottocento Paso de Bo. 1 
huomini d'arme, con gli altri tre mila caualli, & due mila pedoni del predetto Azzo, | /unef. i 
& letre Tribu della Città,cioè di Porta Stieri, Porta S. Procolo,& Porta Rauegnana, i 
col Legato infieme , & col Carroccio víci fuori della Città con bellifsima ordinanza. il 
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cio Scannabecchi , Catellano Catellani, & Antonio Ariofti gouernauano le fanta- 
rie. Ora con queft'ordine paffarono à Caftel Franco,doue pofero buoni prefidij , for 
tificando parimente Santa Agata, San Giouanni in Perficetto,Crenalcore; & Nonan- 
tola, ponendoui gran copia di munitioni,& vettouaglie; il che fatto;andarono per di- 
ritta ftrada al fiume Panaro ; & iuifi fermarono . Peruenuta quefta fubita moffa al- 
l'orecchie de'Modenefi,quáto prima ne auifarono il Re Hentio,chiedendogli aiuto in 
cofi eftremo bifogno . A’ quali non mancò il Re; & tofto chiamati à fe quindici mila 
foldati fra Alemani,& fuorufciti di Reggio, di Parma, Pauefi,Cremonefi, Fiorentini, 
& altri luoghi della Tofcana Gibellini, Napolitani, & Pugliefi,ne venne à volo è Mo- 
denaconifperanzadi potere foccorrere loro tempo al fiume, ò quiui almeno impe- 
dire il paffo à Bolognefi ; matalpenfiero l'ingannó ; percioche in quel tempo iftetfo , 
ch'egli giunfe è Modena; i Bolognefi arriuarono è Scoltenna, & cominciarono à paf- 
fareil fiume; & per quefta cagione fenza dar punto di ripofo ài caualli , & à gli huo- 
mini andò contro loro , effendo innanzi la guardia de’ Modenefi .. Dal fiume à Mo- 
dena fono tre miglia. A? queitempi era foprail fiume vn bellifsimo ponte di pietta, 
che fi chiamaua il ponte di Santo Ambrogio , & d'indi lontano dal detto ponte vn mi 
glio era vn torrente, che lo chiamauano Foffa alta , che anco in quefti tempi fi vede . 
Hentio gionto è quel luogo,fi fermò; & il giorno feguente giongendo le genti di Cor 
rado il fratello à fuo foccorfo,diede grandifsima fperanza à Modenefì di hauere la vit 
toriain mano. Stauano adunque ambedue gli efferciti à fronte apparecchiati al vo- 
lere della Fortuna; & fra tanto non mancarono da ogni parte foldati , che con anda- 
cia,& temerità cercaffero occafione di attaccare la mifchia; ma i Capitani hauédo di- 
nanzi à gl’occhi.i pericoli delle battaglie, che (come il più delle volte auiene) fi fanno 
più tofto à cafo; che per certa deliberatione, ftauano afpettando il vantaggio. Hen- 
tio dal lato (uo riuolgendofi à ftratagemmi,vn giorno all'apparire dell’alba piglian- 
do 40. fquadre di (celti foldati,fi ritirò fecretamente al baffo del fiume, per torre al- 
la (prouifta i Bolognefi in mezo. Ma Filippo Pretore accortofi dell'inganno del nimi- 
co, pigliando quattro (quadre,animofamente andó ad incontrarlo, & fieramente az- 
zuffatifi,vennero à crudel guerra,fpargendofi di molto fangue dall’yna,& l'altra par- 
te; ma più de’ nemici; percioche due {quadre di Hentio à colpi di fpada , & di maz- 
zate andarono in ruina,& il Rétemendo di maggior male;al meglio che puote col re- 
ftante delle fue genti ritornò à dietro . Orail Senato di Bologna; che pur defidera- 
uà vedere il fine di quefta guerra , & che tofto fi veniffe al fatto d'arme, mandó da 
Bologna al campo Antonio Lambertazzi con due mila Cittadini della Tribu di Por- 
ta S. Pietro al Pretore ; facendogli intendere;che il giorno che feguiua allo fpontare 
dell’anrora doueffe attaccare il fatto d’arme,fi come fi fece ; percioche có le fue genti 
pafsó verfo i colli Apennini per hauere da quella parte il paffaggio del fiume & più 
libero , & più facile ; & auicinatofi a Modena, iui fi fermò . Hentio , che del tutto to- 
fto fa auifato, anch'egli col {uo effercito à volo pafsò à fronte de gli nimici , & volen- 
do veder quello , che la Fortuna far voleua, vedendofi aftretto di venire al fatto d'ar- 
me,otdinò le fue genti in quefta guifa. Nella prima,& feconda fquadra pofe gli Ale- 
manni, ne’ quali molto fi confidaua, & in compagnia loro pofe li foldati Italiani , di- 
{ponendo à i luoghi opportuni gli arcieri ,& lafciando i Modenefi alla difenfione;che 
combattendofi l’effercito,alla (prouifta non foffe da’ nemici affaltato . Il Pretore Bo 
lognefe anch'egli ordinò il (uo effercito ; & nella prima {quadra , che douena ftare à 
fronte con gli Alemanni pofe la terza parte de caualli , conla terza parte de’ foldati 
foreftieri. Nella feconda ; che Antonio Lambertazzi doueua gouernare ; pofe gli 
due mila Cittadini , con l’altra terza parte de’ caualli. Laterza {quadra fu comimeffa 
d Lodouico Gieremei, che era di ottocento caualli;col reftante delle tre Tribu fopra- 
dette, Ordinó anche vna fquadra di (celti foldati, ponendola inluogo ficuro, accio- 
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che occorrendo,poteffe foccorrere alla varia fortuna loro. ll reftante dell'effercito il 
Pretore lo ritenne per fe , che eradi nouecento caualli, di mille Cittadini, & due mila 
pedoniarcieri. Poftiadunque amendue eli efférciti à ordine,Hentio, ch'eracolerico (Fasto d'arme | 
di natura;& per l'età giouenile feroce,fubito attaccò il fatto d'arme(fu quefto il gior- pal Hentio ó | 
no di quel S. A goftino,che per ordine di Gregorio primo predicò l’Euangelio in An- Bongo i 
glia; lacui fefta fi celebra alli 26. di Maggio )& entrati tutti alla battaglia con gran- I 
difsimo valore , & incerta! fortuna dall'vna , & l'altra parte fi combatté valorofamen l 
te finod notte, I Capitani dell’yno,& l'altro effercito fenza feruare arte,nè configlio, | 
macon indifferente {degno combatteuano,mandãdo in tutti luoghi foccorfo ài fuoi, 
confortando queiche non poteuano reggere; riparádo al pericolo de’ foldati loro, & i 
rimettendo à cauallo i caduti à terra ; come auenne al Re , il quale effendo venuto fe- i 
gnalatamente con l'armi alle ftrette infieme con Antonio Lambertazzi , & combat- | 
tendo à corpo; a corpo , Antonio vecifeil cauallo à Hentio , & lo pofe a piedi, & vo- i i 
lendolo far prigione,fu da fuoi Alemanni valorofamente rimeffo in fella. Ora effen- 
do venuto la notte, Modenefi non potendo foftenere la virtù de Capitani Bologne- 
fi , nela furia de’ foldati,fi pofero difordinatamente in fuga. Alcuni pochi fuggiro- 
no nelle felue, & nella Città; molti, & molti farono morti in battaglia,& prefi; & fra 


Sica 


gli altri il Re Hentio , & Bofio Douaria Principe de? Cremonefi : li quali vié più ma- E 
gnifica , & illu(tre foeta la virtù, & vittoria de? Bolognefi. Guido Seffa Capitano 2 | 


de Reggiani effendo peruenuto infino 3 S. Lazzaro,Hofpitale poco lontano dalla Cit 
tà di Modena intorno à vn miglio , cafcandogli di notte in vna chiauica il caual- 
lo fotto, s 'affogó. Gerardo Pio,e Tomafino Gozzano illuftri Caualieri Modenefi fu- 
| rono fatti prigioni al Canale di Modena, & furono fatti cattiuiinfiniti Caualieri, & 


fanti Modenefi, & d'altri luoghi. E' cofa chiara, che per lo adietro;ò che non fu mai 

più vna rotta tale,ò che mai fi hebbe vna vittoria tanto fegnalata. Ora effendole co 

fe fuccefle felicemente, piacque al Senato;che fi feguitaffe la vittoria; il perche mouen [Reggio facche:| 
dofi l'effercito paffando fu'l territorio di Reggio- vi fece di molti mali, & ritornato | giare. 

nel Modenefe , pofe l'affedio à Modena. Intanto piacque ad Ottauiano, & Filippo Hehe ds us 

| di ritornare à cafa, & hauendo il Ré Hentio, & gli altri prigioni in Caftel Franco fotto #4 ra | 
buone guardie, fecero tutte quelle prouifioni,che gli paruero opportune per condur- TrionfodelPre 
lo alla Città; & paffati ad Anzola, doue era vna fortezza con la Chiefa , della quale | ‘°°° i solo, 
hoggidi anco fi veggono i veftigi , fa incontrato da molte bande di pedoni, & fqua- pine 
dre di caualli,& d'indi partendofi con bellifsima ordinanza entrarono nella Città con | gione ala cir- | 
trionfo tanto celebre , & illuftre ; che agguagliaua quafi ad alcuni di quei de glianti- | *«- i1 


= 


cittadina 


tioni; de quali effendone riferito in Configlio Generale , & Speciale , piacque , che j 
fra il numero di quei, che ancora non erano foldati, che anco chiamano fumanti, fof- i 
| 


De fero annouerati anch'efsi con m huomini del loro Caftello , & foffero obligati à tri- il 


chi Romani. Ogni perfona della Città vízi fuori rallegrandofi di tanta vittoria, & 1 
marauigliandofi di cofi gran numero di prigioni , fra quali Hentio rifplendeua, & nel i 
quale tutti affifauano gl occhi , come quello, che era figliuolo d' vno Imperatote , & |F n delRe | 

Re potentifsimo à quei tempi, oltre che Hentio era giouane bello ; di anni intorno à : | 
vinticinque , & auanzaua tutti di bellezza di corpo, & diftatura. Hauena egli i ca- I 
pelli biondi , come fila d'oro, che quafi gli andauano infino alla cintura ; & quefte, & il 
altre parti di lui nobili cagionauano nel petto altrui allegrezza , & pietà; Pisciotta "<Q 
molti vi furono , che haneuano compafsione alla difgratia di Hentio. Et fatto fopra fece Pujecon i 
quefto il Configlio, per vna legge fu ordinato, che il Re mai fi lafciatle; ma che int INO | ma la liberta il 
alla morte con magnificenza del publico fi aiutaffe in prigione; al che fi diede boni(- | del Re Henrio i 
fimo ordine; & effetto. Et per moftrarfi Bolognefi à à Dio racordeuoli di tanto be. il 
neficio, fi ordinó, che per cinque anni continui fi deffero 100. COrbedi frumento nel | 
fadetto giorno di S. Agoftino alle Vergini Agoftiniane ; che habitauano fuori della is i 
porta Rauegnana, perfoftegno di quelle. Ordinate in quefta guifa le cofe ; quei di DIS Si | 
Medicina, & Argellata furono trauagliati ; li quali erano effenti dalle publiche fat- | 9 ^ li 
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| boti ; &alle fpeditioni. Debilitate; le forze de’ Modenefi , di gia fi moftraua la loro 


Città più facile ad efpugnarfi , alla quale hauendo l'occhio Ottauiano, & i Bolognefi, 
fecretamente conuennero co Parmegiani , che efsi affaltaffero Reggio, & fratantoi 
Bolognefi darebbono l'aflalto è Modena; percioche cofi era forza,che l'vna;& l’altra 
Città veneffe nelle maniloro , non potendofi foccorrere vna ; & l'altra , effendo cia- 
(cuna combattuta in vn medefimo tempo . Nel principio adunque del mefe di Set- 
tembre i Parmegiani affaltarono Reggio , & i Bolognefi Modena. Ma apparecchio 
maggiore & di gente, & di altre cofe neceffarie fi fece à Modena , effendoui andato 
Ottauiano col Carroccio de' Bolognefi con gran numero diftromenti da militia,& di 
Cittadini con li quali fi vnirono anchora gli Aigoni,& la lor parte bandita di Mode- 
na. MaParmegiani hauendo affaltato Reggio bruciarono il ponte di S. Stefano,& il | 
ponte, & borgo della porta Bernona, & il borgo di tuttili Santi, & non paffarono | 
più oltre. Ma Bolognefi non folamente con l'affedio cinfero Modena; ma da ogni 
lato valorofamente la combatterono, Li Modenefi priui d'ogni foccorfo flauano 
dentro le mura; & dentro li baftioni , co’ quali già gran tempo haueuano fortificata 
la Città, & non hauendo ardire venire alle manià campo aperto , fouente vfciuano 
fuori à fare qualche picciola fcaramuccia .. Finalmente affaltati vicino alla foffa , ve- 
dendo,che molti periuano;lafciarono di più vfcir fuori,& attefero folamente à difen- 
dere le mura. In tanto Bolognefi cercando ftrada d’incitarli à combatter fuori, non 
mancarono con parole d'ingiuriarli , & far loro grandifsimi danni, & non lafciarono 
di far cofa che fi foffe;per la quale haueffero à pigliar l'arme; percioche haneuano al- 
la lor prefenza abbrucciati i borghi ; & à forza di machine gli gittarono nella Città i 
corpi morti delle beftie; ma fpecialmente di notte li fu gittato vn corpo morto di vno 
Afino co’ ferri di argento ; il quale effendo à forte caduto in vna fontana , delle quali 
gran copia è in quella Città, le diede vn celebre nome infino 2° tempi noftri , chia- 
mandofi la fonte dell'Afino. Dalla quale ignominia incitato il popolo, víci fuoricon 
tanta violenza, che paffando contra le machine apparecchiate,tolfero à' Bolognefì la 
Briccola , con la quale haueuano gittato il detto Afino , &la mandaróno in ruina, 
Erano quefte machine in quei tempi fabricate con tanto artificio , che con quelle ti- . 
rauano in alto pietre, delle quali fi farebbono fatte le macini ; percioche è cofa mani- 
fefta;che l'Imperatore de’ Turchi al tempo de’ noftri antichi métre combattena Cal- 
cide , gettaua à quefto modo dentro la Citta i corpi morti de’ caualli. Finalmente 
quando Bolognefi fi accorfero, che tutte lelorforze erano vane, fecero vicino le fof- 
fe altre folle fotto terra , Ó per cauar l'acqua, ò per più facilmente atterrare le mura. 
Vltimatamente i Modenefi vedendofi all’eftremo, accettarono le conditioni della pa 
ce recatagli dal Legato Ottauiano,& dal Pretore di Bologna. Nel mefe di Decembre 
pac. — adunque conuennero li Bolognefi , come confta nelle Tauole delle conditioni , nelle 
M deli quali cofi è fcritto. Alli fette di Decébre nel nuouo Pretorio di Modena nel Configlio 
M Generale,nel quale furono prefenti i Maeftri delle Arti, Hengerano Procuratore elet- 
to à far la pace, & dopó tre giorni dalla parte bádita de gli Aigoni, Guidetto Peregri- 
ni,& Rolando Ganageto . Poi alli 19. di Génaro nel Pretorio vecchio di Bologna,nel 
Configlio Generale , e Speciale, nel quale furono prefenti gli Antiani del Popolo; i 
Confoli de Mercanti, & de gli Argentarij ; i Maefítri delle Arti, & dell Armi ; gli Al- 
fieri del Commune,de' Caualieri, de’ Pedoni,& de’ Collegi , fopra quefto medefimo 
fatto furono eletti Vgolino Tancredi, & Alberto Prendiparte. Et nel medefimo 
giornomel palazzo chiamato il Configlio, li predetti Procuratori delle tre parti com- 
pofero la cofa fra loro in quefto modo ; Cheil commune di Modena ferbi compagnia , c 
amicitia col Commune di Bologna . Che aiuti il Legato Ottawiano , e? Bolognefì contra tutti 
gli buomini s & che non faccia compagnia con alcuno fenza licenza del Legato fe vi farà, ò 
del Pretore di Bologna , che è al prefente , ò fard nello auenire,& de gli Antiani del Popolo, 
de Confoli de’ Mercanti , à de gli Argentarij che fono , ò faranno , & del Commune di Bolo- 
gna. Chetutti i luoghi del Vefconato di Modena di qua da Scoltenna » che f ono a terra y fliano 
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cofi perpetuamente, & queische [i trouano in piedi non pofsino ef er gettati d terra , fecondo che 
loro piacerà; Che fia lecito à gli habitatori di quei luoghi riedificare le cafe, pur:che non edifi- 
chino dentro i luogbi,doue erano le Caflella . Se Federico priuo dell Imperio, è altri à nome fuo 
verra nella Diocefe di Reggiosò di Modena,per riacquistare la Citta di Modena alihora fia obli- 
gato venire quelvgual numero di Aigoni , & de Grafulfi , che piacerà al Cardinale , al Pre- 
tore, €t" à gli altri della Città di Bologna , ò nel territorio , alle [peft e del Commune di Modena, 
€ quiui ftare ad arbitrio loro ; con quefto però, che dopò otto giorni pofsino ritornare è cafa. 
Che il Commune dì Bologna veflituifca tuttii Bazzanefi , e quei cbe. erano in Bazzano al- 
lbora quando wenneuelle mani de? Bolognefi , e venda loro le poffeffioni. Parimente, che la- 
fcia venire ynvamo d'acqua da Scoltenna à Caflel Franco per lo territorio di Modena , €» fa- 
bricare fopra quello lemoline:: Cbeli Modenefi , che fono nella Città, e fuori della partede 
gli Aigoni,di commune configlio elegghino il Pretore, che fia Bolognefe , fecondo il volere del 
Cardinale , del Pretore, Antiani, ei Confoli ; ouero quei cbe fono nella Città n'elegghino vno ; 
&quei che fono fuori yu altro s è finalmente il Cardinale , Pretore, Antiani » € Confoline 
diano vno , ò due , fecondo cbe loro parera . Quelli y cbe faranno mandati alla guardia della 
Città , delle Rocche , e?» delle Porte sò dal Cardinale , à dal Pretore > tiani , & Confoli va- 
dino alle (pefe del Commune di Modena,le quai Porte;e?* Rocche fia tenuto il Commune di Mo- 
dena liberamente dare al Cardinale ; Pretore, Antiani, & Confoli, € riceuere le ‘guardie, che 
di volontà de’ medefimi faranno mandate. Che i Caualieri, c Pedoni della parte de gli Aigo- 
ni banditi di Modena fieno rimefi,& gli fieno reftituiti i lor beni. Si faccia pace fra Grafolfise 
«Aigoni ad arbitrio del Cardinale ; fe vifarà, ò del Pretore , de gli Antiani » & Confoli . Et da 
altra parte il Commune di Bologna babbia pace col Commune di Modena , e con la parte de’ 
Grafolf. , e quelli perpetuamente conferui s c difenda contra tutti gli buomini , € ritenga 
l'onase l'altra nella Città  & fe vna parte fard cacciata dall altra, il Pretore , gli Antiani, 
Confoli,Popolo,c& Commune di Bologna la rimetta » & perfeguitino l'altra. Cheli Modonefi 
poRino raccogliere i frutti nel territorio di qua da Scoltenna, come prima : Le giurifdittioni di 


| Nonantola fieno de Modenefi,come per lo innanzi,che Nonantola fi deffe  Bologneft , pur che 


non diano à Nonantolani punto di caftigo , per efferfi dati à Bolognefi . Il Pretore di Bolo gna , 
che 00 fard gli Antiani,& Confoli,cbe fono,2 faranno il Popolo,e Commune di Bologna dia- 
no opera quanto prima po |Tonoscbe i Feudi,c Enfiteofi loro non fieno con alcuna lite flurbati 
per vigor del Decreto interposto da Innocenzo Papa . Sieno liberati i Ferrarefische furono fat- 
ti cattini al Canale di Modena quando fu prefo Gerardo Pio , e Tomafino Gorzano, & quei 
che furono prefi mentre era la Città affediata. Ck? Guglielmo Aldratta , civ fuoi compagni 
fieno diftenut i fin tanto , cbe Coruolino Caflello , €? fuoi compagni faranno lafciati anda- 
re. Che li prigioni di Bologna, che fono prigioni d Modena , ouero prefi altroue dal gior- 
no cbe fi fece il fatto d'arme fra il Commune di Bologna & il Commune di Modena col Re 
Hentio fra Modena , & Scoltenna alli xxvi, di Maggio » fieno tutti liberamente lafciati . 
Tarimente fieno lafciati i prigioni Modencfi, Che il Commune, & Popolo di Parma, il 
Commune di Milano,&y altri Communi di Lombardia,che banno fauorita la Cbiefa ; & final- 
mente ilPapaifteffo confermi quefta pace. Furono prefenti alla detta pace Ottaniano 
Cardinale, Filippo de gli Vgoni Pretore, Pafsipouero Dottore, Odofreddo Dotto- 
re, Alberto dalle Chiauature , Martino da Sala, Martino de Mangioli , Alberto da 
Oluietto, Petricciolo Spinabelli, tutti Antiani; Alberto de’ Prencipi, Giuliano Goz- 
zadini , Giacomo Raccorgiti , Nicolò Curioni Confoli de’ Mercanti, & Cambiatori 
della Città di Bologna, Fu adunque fatta quefta pace fra li fopranominati Procura- 
tori, & confirmata conreciprochi baci. Reftaua folo la controuerfia del Frignano, 
il quale & l’vna, & l'altra Città faceua fuo. Et accioche quefto non difturbafle la det 
ta pace , Parmegiani l'accommodarono,, li quali mandato Vgone da S. Vitale à que- 
fto effetto , promifero al Cardinale , à gli Antiani, & Confoli di operare , che Seftula 
foffe de’ Bolognefi , come era; ma che glialtri luoghi fi deffero à Modenefi , fecon- 
do le antiche conuentioni , & che non foffero moleftati i Frignanefi ; & occorrendo, 
che nafceffe lite, che farebbono ; che fi eleggeffe vn Giudice ad arbitrio del Pontefi- 
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ce. Peróalli 19. di Decembre alla prefenza di Ottauiano Cardinale, & Giacomo 
Vefcouo di Bologna, i Procuratori di ambedue le Città fotto.vna certa pena fecero 
compromeffo in Vgone San Vitale, & Sindico;dati dal Commune di Parma ; di ogni 
lite , che poteffe nafcere fra Modenefi ; & Bolognefi fopra il Frignano, giurando di 
m» ftarfene al giudicio,& parere del Commune di Parma. Quelli che giurarono per ta- 
Nom; r Bolo-| le accordo furono quefti,Lambertino di Guidone Lambertini , Rolandino Gallucci, 
gufo cheg) Friderico Pafsipoueri, Federico Peppoli , Giacomo: Piatefi, Ramberto Ghifilieri ; 
; Tomafino Caccianemici, Buonandrea Tencarari, Giouan Polo Caftelli; Odorico 
Tetalafini,Gilberto Malauolti, Mattiolo Gallucci,Giouanni Marfilij, Giouan di Zer- 
ra Bandini, Vgolino di Gerardo Ghifilieri, Guinicello de Prencipi, Zaccaria Rodal- 
di, Giouanni Vicenemici , Hugolino dal Geffo ; Barüffaldino Primadicci , Alberto 
Catani, Bonaco:fo de gli Albari, Monfarello Afinelli , Bartolo Butrigari , Vguccio 
Folchi , Giacopino Malauolti, Vbaldino de gli Alberi, Bonagiunta Pafsiponeri,Dia- 
tacora di Albertino dal Pino, Vbaldino Manfredi, Rolandino Lamandini, Giouanni 
Melegotti , Guglielmo Ghifilieri , Bartolomeo Tetalafini, & Geràrdo Caccianemici. 
Spedite quefte cofe;dui giorni dopò, fi cógregó il Confi glio Generale di Modena,do 
ue furiferito da Matteo Gorzano;& Alberto Bazoario Rettori della Citta fe loro pia 
ceffe,che col Commune di Bologna fi faceffe pace con le foprafcritte códitioni. Tut 
ti cómandarono fi fafceffe in quel modo;come erano ftati pregati. Portato adunque 
quefto Decreto à Bologna, furono eletti due Pretori da Ottauiano Cardinale, & dalli 
Procuratori di Modena:li quali erano à bologna, vno che teneffe ragione perla parte 
de gli Aigoni; & l'altro per la parte de Crafulfi , & quefti furono Bonifacio Caftella- 
no;& il Conte Prendiparte ; & il feguente giorno furono condotti à Modena dal Ve- 
fcouo di quella Città. Et nel medefimo giorno furono reftituite le ceremonie, & idi- 
uini vfficij alla Citta,che erano ftati interdetti dal Pontefice Et ragunato il Configlio 
Generale, tutti giurarono di offeruare i precetti della Chiefa ; & di conferuar la pace 
inuiolabilmente, fecondo le conditioni date. In tanto Giacopino Rangone ritornò 
alla Città di Modena con la parte de gli Aigonefi con gran fefta de’ Cittadini. Et nel 
medefimo tempo i Manfredi rihebbero Faenza per la poca accortezza delle guardie 
de’ Bolognefi , le quali furono in varij modi dal Senato caftigate. Ora Federico ha- 
uendo la nuoua;che Hentio il figliuolo era prigione grandemente fi rifenti , & fcriffe 
è Bolognefi lettere mo!to minacciemoli in quefta forma . In diuerfefcvitture fi legge,of- 
fer vari] li fuccefsi della Fortuna la quale bora abbaffa; & hora inalza , & [peffe fiate lu- 
fingando innalza alcuni , che poi tofto abbaffandoli gli percuote , c flagella con piaghe infa- 
nabili. Sed voi, Bolognefi; alli giorni paffati vi fi è moftratala Fortuna vidente , & di fac- 
cia ferena snon però donete ('effendo prudenti) per inodo alcuno irfuperbire. Auenga che il 
più delle volte ella prometta al principio cofe felici , che nel mezo , & nel fine] poi le cangia in 
tante anerfità . Ci è flato riferito , chenella vittoria da voi nuouamente ottenuta svi fete di 
maniera infuperbiti, che tenete di hanere fotto i piedi tutto il mondo; & per quefta cagione con 
li voftri Lombardi confederati tanto fe/teggiate . Se voi toflo nonticorrete all'humiltà, lavo- 
fira gran fuperbia cagioner à , che il rifo vostro fi cangiarà in pianto a lavoftra allegrezza 
in grandifsima meftitia. Confiderate come prudenti , & aprite ben gli occhi , che fe ben pare 
altrui,che la ferenità delnoftro Imperio babbia patito gran danno , col tempo anco, permetten- 
dolo Iddio , caftigaremo quei , chetemerariamente alla noftra potenza fi fono ribellati , & col 
mezo della giuftitia d tutti gli buomini daremo effempio. Ne vi penfate forfe , come credete, 
che la fortezza del Romano Imperio fia gita per terra , ma vicordarfi , che la potenza nou fem 
redorme. Addimandatene d padri voftri, & efsi vi diranno, come il vittoriofifsimo Fede- 
rico anolo noftro , quando fi deliberò dai proprij alberghi, cacciò: Milanefi , molto più petenti 
di voi, & della lor città ne fecetreborghi . Dumque non vogliate porgere le orecchie alle in- 
ganneuoli perfi uafioni de Lombardi , li quali [limaranno amicitia voftra per condurni con ef- 
fi loro à manifefta ruina, dalla quale, né loro , nè voi pofcia vi potrete faluare, Vicomandia- 
mo adunque fotto pena della priuatione della noftra gratia che veduta la prefente ,laftiate li- 
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bero dalle carceri Hentio Re di Sardegna, di Galuria noflro diletto fi &linolo , infieme con tut. 
i li Modenefi noftri fedeli , che tenete cattiui .. Se cio farete: moi inalzaremo la, voftra Città 

frale altre della Lombardia s € pel contrario , fe poco flimarete icomandamenti della noftra 

potenza; fenza alcun dubbio verremo con infinito , & trionfante effercito è i danni voStri.. 

Et dall'ira noftra i traditori della Liguria non vi potranno liberare . Di modo che diuerrete fa- 

Hola , € obbrobrio d tuttele nationi ; € reflarete ferui in eterno: Poco ftimarono i Bolo- 

gnefi le minaccie di Federico , anzi fecero guardar Hentio con maggior diligenza, & |RifoPade Bolo 
fecero dar principio ad vn'habitatione idonea perritenerlo cattiuo : la quale ftanza | 8% 4 Fede-| 

fu nel palazzo hora del Podeftà nominato , doue fi vede vna. gran Sala, detta la Sala | ‘°°° 

del Re Hentio. Poi rifpofero alle lettere di Federico in quefto tenore. .Liewifi fu 

Iddio, e al tutto fieno difsipati li noflri nimici, che temerariamente appaiono innanzi al co- 

 fpetto nostro : li quali più aftai fi confidano nella potenza loro , che nella ragione. Et per que- 

fla: caufà tanto s‘inalzano con l'affetto loro y che fi credono per ifpauento , €r: per minaccie, 

y foggiogare altrui . Manon fia cofi, perche non fempre fi ferifce com armi, come à opinione, ei 
il Lupo nó depreda la cofas che egli minaccia. Non ci vogliate f[pauentare con ventofe parole ; 
percioche moi non fiamo canne di palludi, ne brina , che fi diffolue di raggi del Sole . Et però vi 
 auifamo , che il Re Hentio énoflra prigione, ci nello anenireanco ilterremo carcerato 3 C0- 
ae cofa , che di ragione à noftra. Et fevoi vorrete vendicare l’ingiaria , vi faranno dibifo- 
gno leforze cv allbora fia lecito di rifpondere con la forza alla forza; c vincerla. "Noi à 

| quel tempo ci cingeremo la fpada d i fianchi, & per ifpugnare animofamente , & con valore 
| l'effercito nimico yà guifa di Leone ci dioflreremo 5 && allbora alla grandezza noftrala gran 
moltitudine delle genti non dard foccorfo » poiche done è moltitudine, iui fi troua la confuftone; . 
` © per antico prouerbio fi fuol dive , che fpe[fe volte il feroce xe fi pumofo Cinghiale à fermato 
da yu picciol Cane. Nel medefimo anno Ramberto Bualelli fafciando la Pretura di Ge 
noua;quella prefe con grande honore-Alberto Malauolta. Et Atto de Fiorani,& Or- 
folino Filocario. Giudici delgCommune-di Bologna di volontà, .& comandamento. |Reg-wo.fo. 44. 

‘ di Arzulfo de’ Cafalodi, ò Cafalolto Brefciano, Afseffore, & Vicario di Filippo de gli 
Vgoni Brefciano , & Pretore di Bologna; & Bonauentura da Sauignano Giudice al- 
l'officio de' Procuratori» ritrouandofi prefenti al ponte Idice , ouero della Chiefà di 
S:Giacomo ; effendo morto Guilelmetto de Banci amminiftratore del detto ponte, 
Pigliarono la tenuta del'a cafa di detto ponte, & fue poffefsioni à nome del Commu-, 
ne di Bologna ; Quefto Arzulfo nella Città di Brefcia; & in Mantova fu di nobilifsi- 
ma, & potentifsima famiglia , & di quefti Conti di Cafalodi , ò Cafalolto il virtuofif- 
fimo, & cortefifsimo Signore Antonio Beffa Negrini nel fuo Commentario ne fa de- 
gnamemoria. L'anno feguente 1 250. fu creato Pretore di Dologna Riccardo Villa, 
& allhora fecero pace li Rangoni, & Rodilij con Gorzani in Modena nel Pretorio, al- 
la prefenza del Configlio Generale; & di Ottaniano Cardinale. Et effendo granati 

i Parmegiani da gran cateltia per le rotte prima hauute nelle guerre,i Bolognefi bra 

| mofi di fouenirgli, prefi in compagniali fuorufciti di Reggio;andarono depredando 
| il territorioidi quella Citta infino à Cruftulo fiume;che fcende dall A pennino,& sboc 
‘canella foffa Tarano , & cofi mandarono à Parma vettouaglia af'ai , & in quefta gu-| - 
fa folleuarono la Citrd; che (empre era ftata fedele nell'amicitia , Ma quei di Reggio [Reggiani fde- 
fdegnati del fatto; volendofi védicare, paffarono à Nouo;&abbrucciarono il Borgo, 
| & fecero di molti prigioni , & gran prefaglia di beftiame ma tofto furono prefi,cflen, boone Sita 
do fuggitiin Campagnola, Vgoneda San Vitale, effendo paffaro à Carpi fotto co-, | Je occupa Car- 
‘lore di amicitia; & hauendo hauuto il Caftello, che era de Modenefidall'Arciprete; | #> © |: 
& altri della fua partes & hauendo cominciato à nome: della Chiefa ad effercitare la, 
giurifdittione;gli Antiani del Popolo di Modena di ció grandeméte adirati;bádirono. |. 
i Carpefani inimici ; poi fi pofero à ordine per pallar fopra loro con Parmi, & di. già 
' erano per vícir della Cittàyma ambedue le parti cacciarono Vgone,& giurarono;obe, 
 diéza;& riceuerono i Prefetti de" Modenefi. Federico it tito conofcédo;che poco gio, 
 uauano le minaccie;& che Bolognefi erano rifoluti.nó laíciar'Hétio, fi riuolfe alle pre 
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ghiere , per vedere fe poteua liberarlo ; la onde ( come fcriue ini ifedi 
Bolognefi tant'oro ; quanto foffe ftato Mensa cingere le SI eed dn 
circolo per tale rifcatto , penfando forfe fcoprirli per auari, & non generofi cun d 
per vfar loro lo ftratagemma;che fcriue Virgilio vfaffe Didone à audi Tiro, serata 
no profitto fece ; di che oltre modo fdegnato, hauendo ordinate le cofe della P liz. 
volfetofto tutto l'animo à mettere infieme gente , & denari per guerreggiare cof = 
Bolognefi ; & haurebbe perauentura fatto diloro afpra vendetta, fe Bone ee 
'ftanon vi fi foffe : percioche infermandofi in Firenzuola caftello di Puglia, fra chi 
giorni à 13. di Decembre d’vna acuta febre fi morì. Non mancano di gaeta 
ro,ch'egli foffe ftato auelenato . Altri, che rihauendofi dalla infirmit, foffe da M 
fredo'il figliuolo ftato affogato . Fù fepellito in Palermo nella Chicfa Cathedrale, in 
vn fepolchro di porfido . Fece Federico il fuoteltamento, il quale, come recita Loré- 
m L7 REA "d sol dun fi ue nell'Archiuio di Napoli; il.cui principio hò 
e 0, in Roma, che così dice. Primi Parentis incanta tranfgve[sio fic 
ris legem bumana conditionis indixit , vt eam non diluuij procliui Rd 
e condi > n dilunij proclivi. 
adducét, nec baptifmatis tàm celebris, quam falutaris ind fi IDAT dia 


talitas , cui pracedentis lafciuia tranfgrefsionis in penam culpatransfufatanquam cicatrix, | 
3 


ex muliere remanente. Nos igitur Fridericus, Diui 
» NOSI » Diuina fauente clementi 
f Kani ntia Romanorum Impe- 
rator femper Auguftus, Hierufalem, e Sicilie Rex memores conditionis "a quam ni 
3 


er committatur innata fragilitas,crc. Nel qual tefta i 
tatur 3 ) mento lafcia fuo vniuerfal 
B A amento e herede | 
Corrado il figliuolo; & mancando lui fenza figliuoli,lafcia Henrico; & cdi glie. 


ftifenza prole, Manfredo. Acottui lafció Barulo , &il principato di Taranto, con 
tutte quelle cofe , che di prima gli erano ftateconceffe. Parimente gli lafciò la Ger: 
mania, Bari,& nel monte Gargano il Contato dell’Honore di S. Archangelo; pur che 
tutte quefte cofe egli cognofceffe d’hauerle haute da Corrado, A Federicoil ni o 
telafció il Ducato d'Auftria; & della Stiria, con quefta o8nditione, ch'egli datte co 
gnofcere Corrado per fuperiore , à cui volle fi pagaffe ogni anno per le frêle 10. mila 
Aenal «A Piensa fuo figliuolo lafciò vno de? due Regni; l'Aurelianenfe;ouero il 
Gia olimitano , fecondo determinaffe Corrado ; 2 cui perle fpefe volle , che fe gli 
ero 7. mila oncie d'oro ; & altrettáte ogni anno fi deffero in fufsidio di Terra f 
ta. Volle ancho; che fi reftituiffero i beni della Chiefa à chi di ragione erano obliga: 


ti, faluando però le ragioni dell'Imperio. Fece anco effenti i (additi del Resno di Na 
5 i | 


poli & dell’ Iole della Sicilia da tutti i datij, & gabelle, eccettuate però quelle, che 


erano obligate infino al tempo 3 i | 
5 po del Ré buono Guglielmo . - Che foffero liberati tutti | 


i prigioni, eccetto quelli, che foffero di crimine laf maieftatis ;'' Fd fatt ft 

ftamento alla prefenza de gl'infra(critti teftimoni, cioè Bartolomeo Marfil di AL 
bugni fuo parente, Riccardo Conte di Caferta fuo genero , Pietro Ruffo Marak jall i 
Riccardo Montenegro Maeftro della Giuftitia; Gionanni Hidronti; & Giomar per, 


chita ambidue Medici,&c. Oraritrouandofi Manfredo in Italia, cupido di dominare | 
molte Città,& effendo molto verfatonell'arte militare, come quello, che longo tem- 
po haueuá militato fotto il padre; morto Federico,pigliò il teftamento fuo, & hauen- | 


do fatti prigioni molti de teltimoni, ch'iui erano fo itti i 

lE , ttofcritti;col veleno glileuó di vi- 
ta. Et dopò quefto fimulando;che Corrado (uo fratello foffe morto in allegare 
cupò ambedue le Sicilie. Di quefto ifteffo anno in Bologna fi gittò àterra la Chiefa 


di S.Apollinare, cheera nella corte del Palazzo del Commune della Città, per accre- | 


fcere il detto Palazzo, dift gli Antiani i 

ere ; difegnato a gli Antiani; & le entrate di detta Chiefa, come fi di 

n M UM confignate alla Chiefa di S.Ambrogio di Monteuelio atek 
š pa in quefto medefimo anno fcriffe all Archidiacono di Bologna, & 3 


| E. Daniele dell'Ordine de Predicatori i Scatuti 
| € ' edi i, checonfirmaffero gli Statuti dé’ Rettori 
| della Vniuerfità de gli Scholari di Bologna, leciti, & honefti ,come fi legge ne i ses | 
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moriali , che fi conferuano nella Bibliotheca Vaticana in Roma. Il medefimo infit | 


tui l'Ordine de i Frati della Penitenza appreffo Mafsilia. In quefto tempo , che fiy 
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|2003 125 1| l’annodinoftra falute 125 r. non vieffendo Imperatore, ò Ré; & effendo Pretore di 
Bologna Bonifacio Sala Brefciano , il Senato fece vna legge, che in ogni mercato del 
Rheno nel mefe di Agofto, ó di San Procolo nel mefe di Maggio,onero in quei giorni 
ne’ quali era folito farfi il mercato , fi teneffe ragione, fecondo il coftume del Palazzo, 
ò di volere del Cófi glio;& à quefto fine, fi cleggeffero quattro huomini delle quattio 
Tribu, vno per Tribu,de' quali due foffero Giudici,& due Caualieri,& fimilmente vn 
Cancellierò perogni Tribu, nealtri teneffe ragione in quei giorni. ‘A di primo di 
Giugno fü poiondiharo » che il Commune di Medicina non poteffe fare Configlio à 
danno de’ Bolognefi;fe non vi foflero prefenti il Pretore, ouero i Giudici, ò i Cancel. 
lieri per lo Commune di Bologna. Et fe alcuno foffe interdetto ; ò fcómunicato per 
cagione delle Coftitutioni fatte, ò da farfi, di Medicina ;  d'Argellata;foffe à quel ta- 
le rifatto il danno dal Commune di Bologna; & il fomigliante valeffenel Contado 
d’Imola,& di tutte le Caftella diquel Contado poffedute dal Commune di Bologna. 
Fu ancho ordinato; che ogni feianni à forte fi cauaffe vn Camerlen go con due Can- 
cellieri,il quale Camerlengo,pagato del publicoogni notte teneffe vna lanterna gran 
de accefa nel portico à volta, fatto nel Pretorio, perognioccorrenza che poteffe aué- 
nire. Etin quefto ifteffo tempo il Commune di Bologna pigliò il poffeflo del Ponte 
Idice, & fue poflefsioni, & particolarmente della Chiefa di San Giacomo preflo il det 
to fiume .. Ma pafsiamo hoggimai ad Innocenzo , il quale hanendo intefa la morte di 
Federico,partédo di Lione,fe ne tornò inItalia,& fü in Genoua cortefeméte riceuuto, 
effendogli andato incontro tutti i Legati delle Città amiche. I Modenefi non folamen 
te mandarono i Legati,ma ancho vno de’ Pretori;che fu Loderingo Andaló Bologne- 
fe , que(ti cominciando à trattare la caufa della loro Città , allitre di Giugno dinan- 
zi al Pontefice,& hauédo raccontati li beneficij fatti à Parmegiani per commodo del- 
la Chiefa,vItimamente fi lamentarono di effere ingiutamente fpogliati da’ Polognefi 
del poffeffo del paefe del Frignano,& gli chiefero , che concedeffe aiuto, & fauore alli 
Legati Frignanefi;ch'iui erano prefenti . Innocenzo in tanto pafsò à Milano,doue at- 
tefe ad accomodare le cofe di Lombardia , & alli fette di Settembre andò 2 Mantoua; 
| & da Mantoua d Ferrara, doue parlando alle genti del Vefcouato;effendo in piazza il 
popolo, nell'vltimo della fua oratione diffe quefte parole. 1 Signore Iddio ssi ba cufto- 
dito partendo d'Italia, miba conferuato Stando in Lione,egli adunque fia benedetto ne fecoli 
de fecoli. & poi foggionfe. Quefla à la mia Citta, vi priegosche viuiate in pace ; percioche 
è morto colui, che effendo Imperatore perfeguitanala Chiefa. Da Ferrara venne a Bologna 
alli fei di Ottobre, la cui venuta con marauigliofa alleggrezza di tutti fu celebrata;ef- | 
fendogli andato incontro il Carroccio per honorarlo; andò egli ad alloggiare col Ve- 
{couo, & li fei Cardinali,che feco fi ritrouauano, cioè Guglielmo fuo nipote , Giouan- 
ni Gaietano , Riccardo , il Vefcouo Albano, Giouanni Colonna, & Pietro dal Buro, 
cortefemente alloggiarono appreffo li Prendiparti, &li Ramponi Bolognefi, Egli in 
quefto tempo confacrò due Chiefe nuouamente fabricate,vna de? Frati Predicatori à 
San Dominico,l’altra de’ Frati Minori à San Francefco, lafciando perpetua indulge n- 
za nel giorno di tali confecrationi. Et però da quel tempo in quà la citt di Bologna, 
ha hauuto quefti due Santi come Tutori. Li Frati dell’vno,& l’altro ordine comincia- 
rono à falire in tanta riputatione appreffo la Città, che fouente in loro fi confidauano 
i fegreti della Città, & erano ammefsi per teftimoni alle Tauole;& attioni d'importan 
za. Paffati otto giorni Innocenzo fi parti di Bologna  bauendo ordinato che Bofio 
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Douaria Cremonefe,che era ftato fatto prigione alla prefa del Ré Hentio; fi douefleli QE in Bo- | | 
berare , & al {uo partire fi moftrò alquanto fdegnofo contra i Cittadini, perche gli ha- |innocentio al. i! 
L ueffero addimandato Medicina,la quale teneuano per forza. Giunto à Perugia,fcriffe | qun férgne) li 
al Configlio,& al Pretore,che non isforzaffero li frati della Penitenza a combattere,& de del uu | | 
però furono fatti effenti da gli efferciti, & dalle fcorrerie ; & hanendo il Pretore tolto | ta. i 
tutti i nomi loro datigli dal Macftro s li fcriffe nelle tauole, Quetti frati della Peniten- |Frati della Pe- È 
‘za furono cosi chiamati della Penitenza , perche furono inftituiti fotto vna certa di- i 
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fciplina: li quali hoggidi fono detti del Terzo ordine. Scriffe parimente à tutti li Ve- 
{coui, & Prelati della Flaminia, & al Vefcouo di Bologna,& Magiftrati, che vineffero 
frà diloro in pace; & che non deuiaffero dalla vbidienza della Chiefa Romana , & che 
in cofa alcuna non deffero ainto,ò fauore à gli nimici della Chiefa . Fece anco il fimile 
all'Arciue(couo di Rauenna, come nella bibliotheca Vaticana appare, la qual lettera 
cosi comincia, . Solicitudinis noflra dignofcitur intereffe , vt diffenfiones, & (candala, crc. 
Corrado inPw-| Nel medefimo anno Corrado pafsò in Puglia;& Rainaldo figlinolo di Azzone da Efte 
glia, mori hoftaggio in Puglia, hauendo lafciato vn figliuolo picciolo chiamato Azzone : il 

Gruamonte Caci quale fu herede.dopò la morte di Azzone fuo auo , Gruamóte Caccianemici,& Lode- 
Legna p ringo Andalò furono dati è Modenefi per Pretori. Et Bonifacio Sala, perla buona 

44h Pail amminiftratione fua, mentre fa Pretore di Bologna,fü fatto Cittadino;il quale tofto fi 

de Modem. | fabricò vna cafa nella città, & daluihebbeoriginela nobil cafa de’ Salain Bologna. 

Famiglia "v i| Galuano Fratta Caualiere Bolognefe,& Padre di Sicherio, Nicolò, Pietro,& Zenufio, 
x ^n "| effendofi partito di Bologna,piantò la fua famiglia in Ferrara. Quefti Fratta non fu- 
Galnaw Fra-| YONO COME credono alcuni, fignori della Fratta Caftello fabricato da Gugliclmo Mar 
sa pianta lat chefella, né meno hebbero da quello il nome , né glielo diede, ma furono Bolognefi ; 
Jna famiglia] come chiaramente fi vede in vna inueftitura fatta da Gerardo Vefcouo di Ranenna ; 
in Fa7?'** | bew'e vero; che efsi poffedenano Maneggio , altramente chiamato Caftello Gugliel- 

mo: il quale fu loro locato dal Marchefe Obizzo,come à fuo luogo diremo. Diciamo 

adüque, che quefta famiglia reftó in Ferrara, & (come recita Pellegrino Prifciano Hi- 


po il Papa conceffe vn priuilegio alle Suore del monafterio di S. Francefco fuori di {trà 
fan Stefano. Confirmó anco la concefsione,che fece il Vefcouo di Bologna alla Pieue 
di Monteuelio, della Chiefa di S. Ambrogio;alle preghiere del Pretore,& Comune di 
Bologna,nella quale haueuano il Infpatronato;& quefto in ricompenfa,perche haue- 
uanoruinatala Chiefa di S.Apollinare con le fue cafe,che erano preffo il Palazzo,che 
apparteneuano alla detta Pieue, Donò anco vn priuilegio alla detta Chiefa di S.Ma- 
ria di Mopteuelio diocefe di Bologna . Et inftituì Lanfranco Setara Milanefe ( che in 
queitempi era in Bologna) Rettore dell'ordine de Frati Eremitani di S.A goftino;co- 
me fe ne ha fcrittura in Perugia fotto la data delli 15. di Aprile : ma non fu però fatto 
capo Generale ditutto l'Ordine;perche per anco non era fatta la vnione delle cogre- 
gationi. Perla morte di Federico non fi fini peró la guerra in Lombardia,anzi mag- 
giormente continuò più che prima, per opera di Ezelino nemico del Papa;&dituttii 
buoni. Pertanto nel feguente anno, nel quale fu Pretore à Bologna Henrico Morra, 
Ottauiano Legato per commifsione del Pontefice chiamò à fe i Procuratori,& i Lega 
ti delle Citrà,& confederati de’ Prencipi à Brefcia;& alli otto di Marzo fece vna Con- 
regatione in Vefcouato, doue furono prefenti è nome de’ Bolognefi Enrighetto Ca- 
ftello;& Petrizuolo Occelletti, & fece giurartutti li cofederati di Lombardia, Marca, 
& Romagna di effere vbidienti à dare il folito fufsidio . ' Anzi comandò 600. canalli, 
& che quelli foffero matenuti,cioè 3 oo.dalla Chiefa,& il reftáte dalle paghe de' com- 
pagni; & volle che trecento fteffero di qua dal Pò,& il refto dila ad arbitrio del Lega- 
to del Papa. A'Bolognefi né toccarono 60.à mantenere con la fpefa di quattro mila 
lire alla Bolognefe , & dichiararono i luoghi, che guardare fi doueuano . In quel tem- 
po tentando li Monaci del contado di Mantoua , chiamati Benedettini , di mouer lite 
à Bolognefi fopra la fubuerfione di S. Cefario: la qual Chiefa li Monaci haueuano ri- 
ceuuto da Innocétio fecondo,ne era per vícir di ciò alcuno effetto cattiuo; ma il Papa 
fcriffe loro, comádando,che nó doueffero faftidireil Pretore, ò Cómune di Bologna, 
perche haueffero ruinato S.Cefario , auenga che la Chiefa haueua à ciò acconfentito, 
er effere difefo da Modenefi amici di Federico;& tutto quefto efferfi fatto di commif 
fione di Ottautano fuo Legato , Di quefto ifteflo anno Fra Pietro da Verona dell'or- 
dine de’ Predicatori effercitando l'officio della Santa Inquifitione datogli dal Papa 
contra gli Heretici,da gli fte(si Heretici nel territorio di Milano fu vecifo,come à baf- 
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rij. Similmente fu ordinato de gli altri Pretori del contato di Bologna; & d'Imola, 


| mentione il Platina nella vita de’ Pontefici, & Rafaello Volaterrano ne Commen- 


| Città di Milano . Etli Modenefi fecero lor Pretori Nicolò Baccilieri , & Giacomino 


DI BOLOGNA. LIB. V I. 183 
fo chiaramente farà detto da noi. Indi à pochi giorni Innocentio lafciata Roma, ha- 
uendo la morte di Corrado intefa;& raccolto di Lombardia;di Tofcana,& della Mar- 
cavn’effercito,pafsò in perfona con quefte genti è Napoli. Dall'altra parte non poten l'nocenzo paff 
doi Milanefi più oltre fopportare Ezelino ; che ogni giorno vie più infuriaua , fi rifol- | cen piso: 
fero fare l'vitimo sforzo. Et dando loro fufsidio i compagni della Lega , fra glialtri | cio aNapoli. 
Bologna gli diede; grandi(simo foccorío , mandando il Carroccio con molta gente. | solognefi foccor 


Alli 20.di Giugno fu ordinato;che ogni fei mefi foffe mandato à Caftel Fráco vn Pre- 
tore, & vn Prefetto eletti in quella guifa,che fi eleggeuano gli altri Magiftrati ordina- 
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Intanto il Vefcouo della Città fece fare l’occhio artificiofo della Chiefa di San Pie- 
tro, ornando quella di molti paramenti per li diuini officij, & in molte altre cofe ri- 
farcì il Vefcouato fecondo il bifogno ricercaua, & con molta laude fece ancho le 
fcale al Vefcouato. Brancaleone Andalò Bolognefe, di cui difoprafi è ragionato, | 
Caualiero aurato, & Dottore famofifsimo fu fatto Senatore Romano, di cui ne fa 
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tarij. In quefto ifteffo tempo Bernardino Boccadiferro, & Rolandino da Bagno 
edificarono il Monafterio nel territorio di Modena, dettol’Abatia di Santa Maria in 
Strada,& l’ornarono di tutte le cofe neceffarie Et il Pontefice confirmó vn capo Ge- 
nerale alli Frati di Santo Agoftino de gli Eremitani à Bologna à S.Iacomo di Sauena. 
Ora Milanefi difturbata la città, perla morte di fra Pietro Veronefe, chiamarono per 
loro Pretore Vberto Caccianemici Bolognefe; hauendo caffati gli altri Pretori, come 
cófapeuoli di táta iniquità,chiamarono ancora,come dice il Corio,Bono da Gozzano 
Bolognefe in aiuto del Pretore , il quale rifcoffe gran fomma di danari in fauore della 


Boioni. Hauendo ilSenato finita la fabrica della Sala del Re Hentio,vi pofe il Ré pri 
gione;& per dargli ogni pofsibile diporto,eccetto la liberatione, accioche fendo gio- 
uine paffaffe iltempo , ordinò che ogni giorno per imboffolatione fi cauaffero à forte 
quattro cittadini; li quali gli haueffero a fare compagnia, ftandoui però la guardia 
de foldati, accioche non poteffe fuggire. Haueua trå tutti quei che lo vifitarono ri- 
trouata gratia particolare con effo lui, Pietro Afinelli,fi perche era caualiero giouiale, 
& bel dicitore, fi ancho perche poffedeua la lingua Todefca affai bene; per la qual ca- 
gione gliera molto caro. Di quefto ifteffo anno in Fiorenza fu edificata vna chiefa è 
Caffagio al feruigio de" Frati de’ Serui,& volendo in effa far dipingere la imagine del- 
la Madre di Dio,quando dall Angelo fu nunciata,diedero quefta cura à vn famofo pit 
tore; il quale hauendo accettata l'imprefa , nello (patio di molti giorni dipinfe , & co- 
loritutto il corpo eccettuata la tefta. Et volendo più volte metterfi à fare il detto ca 
po, pareua che non ne fapeffe lenar le mani, ne darli principio; di che accortofi, tutto 
confufo,& attonito incolpando i fuoi peccati , andò à confeffarfi;& confeffato;& com 
municato pigliando tutti i colori, & gl'inftromenti neceffarij al Pittore,andò al luogo 
per dar principio,fe poteua, al detto capo;& accoftatofi,veggédo tutto il corpo fupre 
mamente lineato,& la faccia fantifsima finita,& circondata da grandifsimo fplendo- 
re,cominció à gridare,& adorare la fantifsima imagine . Alle cui voci correndo tutto 
il popolo , che quivi afcoltaua i diuini officij , & fparfo fubito il grido per Fiorenza, 
ogn' vno quiui concorfe , affermando tutti , che gli Angeli del cielo l'haueffero dipin- 
ta. Aquefta gloriofa imagine (i veggono i Voti di Pontefici » Imperatori , Cardina- 
li; Regi, & di diuerfi Prencipi,oltre i doni d’argento,& d'oro;che iui fi vegeono appefi 
per fempiterni teftimonij;che la gran Madre di Dio € noftra Auocata, Innocentio Pon 
tefice fra tanto inucfti Guglielmo de" Fogliani da Reggio del caftello di Querciuola; 
& (uoi defcendenti;della qual nobile famiglia il Conte Balduino gentil'huomo di bel- 
le lettere, & di nobili(sime creanze, & mio fignore, & padrone hoggidi viue; & infie 
me con li (aoi fignori fratelli,con mifto imperio in pace la poffeggono. Ora per comá 
damento del Pretore di Bologna , Accurfio Dottore di legge Configliero , traponen- 
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dofiin Bologna nel palazzo vecchio della Republica furono fatte, & publicate molte: |. | 
leggi del fagramento del Pretore; le quali fi publicárono;correffero,& fi fcriffero,per 
caufe di quei, che erano già banditi; ò per l'anenire doueuano bandirfi . Finalmente 
furonoriportate al Senato da Accurfio da Rauenna, accioche da tale efsilio;e bando, 
col quale erano aggrauati,per opra di Alberto Caccianemici,& di Bartolomeo Vber 
ti foffero fatti effenti , & liberi; & pregarono ; che quelle leggi di efsilio, & bando ne 
i libri delle leggi municipali fi annullaffero;il che có vniforme confenfo del Senato fü 
ftatuito,& ordinato, che efsi foffero liberi, & che la detta legge ftatuita fi cancellafie, 
Diqueft'anno alli 4.‘di Maggio nacque Bétiuoglio,& alli 8..del medefimo fü battez.- 
zato;lo téne al battefimo Bagarotto di Monfarello de gli Afinelli,& Giacomo di Gui | 
do Tátidanari,& Dianea Vincenemici. Vogliono alcuni,che quefto Bétiuoglio fofle fi 
gliuolo naturale del Ré Hétio, & di Lucia de? Viadagoli,& che da effo nafceffe la de- 
Ícédenza de’ Bentiuogli;la qual cofa per hora non affermo,ne menola nego, rimetté 
domi fempre alla verità ; la quale il. più delle volte nelle cofe dubbiofe , fi caua dal-- | 
le publiche,& autétiche feritture,comenell’Archiuio delcómune della Città da gl’in- 
ftromenti di detta famiglia altri può vedere. Et s'io volefsi ragionar quiui delle va~ |: 
rie opinioni , che da altri fopra ciò fono tenute, & in alcuna parterifpondere ; troppo 
ritardarei il corfo della Hiftoria. Però quefta fatica,per hora;lalafciarò ad altri giu- 
diciofi,& d'ingegno più eleuato,che non é il mio. L'anno feguente Pietro Grillo Vi= |1253|200j 
nitiano fu eletto Pretore di Bologna, matofto mori,& hebbe per fucceffore Alaraáno | 
Turriani Milanefe. Fiorentini occuparono Piftoia,& prefero molte caftella de’ Sanefî, | 
& cominciarono in Fioréza à battere il fiorino d’oro,non effendouifi prima altra mo= | 
neta, che di argento battuta. Et fotto la Pretoria di Alamanno , Bolognefi conuen- 
nero con Filippo Arciuefcouo di Rauenna fotto quefte leggi. Che i Cittadini di Bo- 
logna, & quei cbe fono del contato conferuaranno la pace nella città di Rauema ; et difen- 
| derannole giurifdittioni , che hanno à Ceruia y vicuperandole da: quei , che fe le fonó v[ar-. 
pate dalli 29. di Settembre in qud ad arbitrio di Filippo Arciuefcouo , ò di Alamanno 
«| Pretore., e difenderanno Rauenna , e? «Argenta , & il loro territorio in quello ifieffo 
| flato-, nel. quale fono fare 25. anni innanzi, in quelmodo à punto , che lo tennela. Chje- 
fa al tempo di Salinguerra. Che i medefimi raccoglieranno la metà della gabella del Sa- 
le de Porti, €r delle catene di Rauenna , e?» di Ceruia con ampia giurifdittione della Chie» 
fa » & fi foccorreranno l'on l’altro fe fia bifogno . Et volfero Bolognefi , che que- 
fte cofe foffero giurate dal Pretore ; da gli Antiani, & da’ Confoli, & che foffero pofte 
; nelle Tauole delle leggi, fi come appare alla Camera de gli Atti di Bologna, nelle ta- 
Coniettura che f : ADS Ed | " 
Bolognefi ha.| uOle di Alberto Zamboni,& nelle Hiftorie di Ranenna. Da chefi conofce, che Bolo- 
weffero qua-| gnefi haueuano qualche ragione nella Città di Rauenna. Ma perche mentre viffe Pie 
cheragione ini tro Grillo Pretore, & dopo la morte faa fi diceua, che alcune Caftella erano [tate fat- 
Rammes | teeffenticontraragione;fü decretato, che foffero vane,& fi doueffero tutte cácellare 
in qualunque luogo fofferotrouate. Sitrouauanoin tanto ducento Cremonefi catti 
ui in potere de’ Bolognefi,che infieme col Ré Hentio erano ftati fatti prigioni,trà qua 
li era ancho il Conte di Solimburgo Todefco huomo nell’armi molto ftimato; il qua- 
lehanendo contratta ftretta amicitia con Pietro Afinelli Cittadino Bolognefe , & con 
Rainiero Gonfalonieri Piacentino fcholare di legge, fece loro grandifsime promif- 
fioni , fe lo voleuano liberare di quella prigionia; li quali mofsi à pietà , & ancho per 
l'amicitia, così fegreramente conduffero ad effetto quefto fuo defiderio , che fuggire 
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i della fuga, fece prigione Rainiero , il quale dopò atroci tormenti hauendo confeffato 
Will Pietro Afiell iltutto,fu decapitato, fuggendo Pietro Afinelli , che poi bandito fu , & perdè tutte le | 

i dali: fue facoltà. Ritrouandofi Innocentio Pontefice in Perugia,che temendo delle riuol= 


te di Roma ; per cagione di non volere moderare l’autorità de’ Senatori fuprema , & 
quafi regia, IU! era venuto, canonizó Pietro martire da Verona frate di San Domini- 
co, che era poco auanti ftato frà Como,& Milano, per hauete con molto feruore pré- 
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dicata la verita dell’Euangelio,da alcuni heretici preffo 2 Baflafina contrada,l’vitimo 
d'Aprile , morto. Volle quefto Pontefice dare à Cardinali il Cappello roflo, per figni- 
ficare, che quei che fono eletti à quefto grado deono effere apparecchiati di porre per 
la libertà della Chicfa (fe fia bifogno ) la propria vita inabbandonò - Et così fempre 
infino al prefente 1i Cardinali della Romana Chiefa, hanno vfato il Cappello roffo : il 
quale (tato ditáte infigne poteltà; come la mitra à Pontefici, & à Vefcoui, Il mede- 
fimo Poatefice marido all’ Archidiacono di Bologna li principij delle Coftitutioni., & 
Decretali;& Epíftole,ch'egliefpofe altépo del fuo Pontificato ; & comandò, che quel 
le alli Maeftri;.& Scholari efponeffe ;. prohibendo che niun'altre fimili à quelle fatte à 
nome del Papa ftampate , à che. fi ftampaffeto , fi doueffero ammettere in giudicio , 
ó nelle fchole -Di ciò (ctiue Bartholomeo da-Lucca nella fua nuoua Hiftoria Ec- 
‘ clefiaftica à fogli z66.1a quale é nella Bibliotheca Vaticana, done cosi dice . Innocent 
| tius autem d 44. v[q5 ad 53» Lugduni contraxit morata, quod fuit fpacium nonem annortiia, 
vbi librum compofuit per modum dpparatus Decretalium quafi totum, quem! Canonifta magis 
imitantur- Clm quia quaftiones impluribus continet. que difputabátur coram ipfo à maiori- 
bus Curie vt dicitur, e ipfe magnus: flc béue libésatis vedigebautur in fcriptis s tum etiam 
quia auctoritas Summi Pontificis multum librum auttenticat.: Fecit, e-alitim librum fuum 
Decretalinms& qua in Confiliotradita funt; ġuemnóuellas vocauit. | Dotbinus autem. Oflien 
fis auctenticas vocat „Quos enim. iDecretáles Bonon im fuo fextorlibrocondufiti Fecit e? 
alium librum dedurifdi&tione Imperijse» anbtoritaterobi refpondit prafiintuefis s & faufluofis 
diffinitionibus saver vas Friderici ; boc eft Petide Vineis , qui poflea babuit exitum iuxta 
[uam mercedé, quem libellà Apolo zeticum voluit appellari è Concetfe anchora al Capitolo 
di Bologna; che non potefle effer violentato à mandare alcuno ne. communi trattati 
dcl Capitolo; fe prima iui non riceneua la intiera prebenda » Intanto Filippo Afi- 
nelliBolognefe fu creato Pretore di Modenacó Aluaro. Etil Palazzo, doue per mol 
tiannifierano cógregatili Senatori per trattare liloro configli,di quelt'anno fuafsi- 
gnato in parte per habitatione de? Prétori(officio in quefti tépi nella Città principale) 
dóde poii hebbe il nome di Palazzo del Podefta;il quale € ancor detto del Ré Hétio; 
perche come dimoftrámo fotto l'anno 1249. il detto Ré dal popolo Bolognefe fu fat- 
to prigione;& iui ritenuto .' Ma mentre che Innocentio fpera di riporre fotto il gouer 
no della Chiefail Regno di Napoli; di vna infirmità,che gli fouragionfe, mori. Fu poi 
2006/1254] l'annoffeguente degno di memoria (cffendo Pretore della Città Vberto Vzene Mila- 
neíc) perla guerra di Ceruia; che effendo andati li Miniftri di Bologna à Ceruia,- per 
riportar d'indi il Sale, fecondo la pace fatta, Ceruiefi arrogantemente fc gli oppo- 
(ero; il perche Bolognefivoltarono l'animo loro alla guerra; & Ceruicfi; chenompo- 
cótemeuanola potenzaloro, domádarono aiuto à Vinitiani& l'hebbero . Mala vir- 
tù de? Bolognefi fauorita da’ compagni riufci tale;che sforzarono il popolo di Ceruia 
àrenderfegli Benche i Vinitianialcontrario vi fi adopraffero molto. Prefa Ceruia, fe 
le diede il Pretore, fi come fi daua alle altre Cattella ; che erano fotto la giurifdittione 
di Bologna. «Ora paffando le cofe della Città felicemente, come fi defideraua , nel 
Configlio Spéciale  & Generale fuconfirmato il contratto delle conuentioni fatte fra 
ilcommune di Bologna; & Azzone Marchefe da Efte;& il Commune di Ferrara , Bo- 
lognéfi.poi fi voltarono à fauorirele cofe della Religione;& pexó alli 8. di Giugno, fu 
decretato,che il Pretoré.con la fua famiglia, & ciafcuno del Coufiglio di Credenza, & 
Generale; nella fefta di S, Pietro andate à vifitare la Chiefa Maggiore, & iui portaffe 
i cerei del publico; & pariméte nélle fete de Santi Ambrogio,Domenico;Francefco, 
& Petronio, il Pretore conla famiglia offeriffe quaranta ceret, Tn queftotempoli 
‘ frati Eremitani diS: Agoftino ancho officiauano la Chiefa di-S. Giacomo di Sauena; 
: ! & il popolo vifitanal Altare diS. Petronio nella Chiefa di. S. Stefano s percioche per 
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te trattati molti de Maeftri,& l Architetto infieme; la qual ruina di maniera tale afflif 

fe i cuori de gli altri frati,dubbiofi,che quefto accidente foffe loro attribuito, che non 

Ciis diSen ardiuano vfcire fuori del Monafterio. Ilche conofcendo il Pretore;moffo à pietà;egli 
ublico reftau-| telo pafsò à confortare gli animi loro atterriti; & tofto operò, che del danaro del pu 

rasa. ——|Dlico;il'dannooccorfo,fofferifatto. Parimente il Vefcouo della Città (come fi ha nel 
a x Regiftro de’ Canonici) coperfe di piombo il Campanile della Chiefa Cathedrale; & 
ET Dunt come fi legge nelle fcritcure de i Canonici di San G regorio; tolfe 11 Monafterio di San 
MonaFlerio di, Gregorio fuori della Porta di ftrà San Vitale alle Monache di S. Benedetto , che con 
troppa libertà viueuano,acconfentendo à ciò Gregorio da Monte Longo Legato del- 
la Lombardia;& lo diede alle Vergini dell'ordine di S. A goftino;di fanta Maria nel mó 
te della guardia ; le quali poi à' Canonici di Santo Agoftino di Maturano , che ma- 
lamente preflo S, Antonino habitauano,lo diedero. Morto Innocentio, Aleffandro 4. 
di Anagna fucceffe nel Pontificato.Effendo in quefto tempo ifteffo Lambertino Sama 
ritani , & Caftellano Andaló Pretore in Modena frà di loro in grandifsima difcordia, 
apportarono grandifsimo danno à quella Città ; & era per riufcire affai maggiore , fe 
non erano da gli Antiani, & dal Configlio di Credenza di Modena pregati ó che con- 
cordi gouernaffero, ò che liberamente lafciaffero l’officio;& lafciatolo in mano de gli 
Antiani , che fu alli fei d'Agofto , pofero nel luogo loro Alberto Caccianemici, & Al- 
berto Guidonili quali, per Decreto del Cófiglio ancho reftarono. Nel Confi glio Spe- 
ciale , & Generale del Commune di Bologna furono confirmati li patti occorfi fra il 
Commune di Bologna, & il Marchefe da Efte, & il Commune di Ferrara | L’anno fe- 
guéte, nel quale la Republica fi ornò di nuouo Magiftrato;effendo fatto Pretore Ric- 

catdo Villa; percioche , fi come il Pretore era fouraftante alla Republica de? Nobili, 
quale chiamauano il C o ww v N z, cosi piacque;che vi foffe vn Prefetto; ó Capitano 
di Popolo,che gouernaffe la Republica popolare,chiamata P o » o ro. Era flata que 
fta dignità tralafciata per molto tempo , che di prima era; & fù continuata . Fù adun- 
que eletto Giordano Lucino; & partiti li carichi, fi ordinò, che il Pretore haueffe Pau 
torità, & giurifdittione de’ Cittadini, & foffe fouraftante al Configlio del Commune; 
& il Capitano di fuori amminiftraffe le guerre ; & dentro la Città gouernaffe i Confi- 
gli del Popolo, & conferiffe le cofe da farfi con gli Antiani. Parimente fi ordinò Pyf- 
ficio della Città; che fi doueffero fcriuere tutte le attioni publiche, & riporle nell Ar- 

chiuio publico. Nonera per ancora ifpedita la lite, che Modenefi hauenano con 
Bev MAE Bolognefi delle caftella del Frignano, fopra le quali pretendeuano di molta ragione ; 
nei ni ifpedita| M che effendo ftato di commun parere delle parti rimeffo nel Pretore di Parma; per 
Reg.no.fo:50:| quefta cagione, alli 25. di Maggio Giberto di Genti Pretore di Parma, mandó Amba 
fciatori à Bolognefi, pregando Riccardo Pretore, gli Antiani, & il Configlio ò che 
rendeffero il Frignano à i Modenefi , ó che mandaflero i loro Procuratori à Parma à 
difendere le fue ragioni, & à rifpondere à Modenefi. Il che intefo da’ Bolognéfi, col 
mezo de’ loro Ambafciatori,addimandarono a Modenefi, che voleffero dire 1e {ue rà 
gioni più tofto appreffo di loto, che à Parma, & ricuperare il Frignano più tofto per 
loro beneficio , che d'altri; Alche fcuotendo efsi gli orecchi , alli 15. di Giugno con 
nuoui Ambafciatori pregarono Giberto , che voleffe differire la fenteriza: ma inter- 
rogati gli Ambafciatori fe haueffero il mádaro di rifpondere ; rifpofero di nò; il per- 
che Giberto giudicò , che non poteuano efsi domandare la dilatione della fentenza . 
La onde facendo molta inftáza 1 Procuratori de" Modenefi, che eglitofto voléffe pro- 
nunciare, Giberto di nuouo (criffe à Riccardo,che fra certo termine doueffe manda- 
re il Procuratore à dire le (üe ragioni, & àrifpondere è Modenefi. Et fouraftando il 
giorno dell’ vltima fentenza , dubitando Riccardo , che Giberto fententiaffe à favore 
Bartolomeo Pie! de’ Modenefi, egli di volontà del Configlio Generale , & Speciale comandò à Barto- 
ciolpafsi Procu| lomeo Picciolpafsi eletto Procuratore , che palfaffe à Modena , & addimandaffe & al 
rororo della Git| Pretore, & al Configlio , chelafciaffero differire il giorno della fentenza, & che reno- 
; caffero il Procuratore loro mandato à Parma ; perche amoreuolmente voleuano que 
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ftacofaaccómodare . Et fe Modenefi nol voleffero fare , ch'egli all'hora diceffe, che 
efsi gettaffero à terra le Caftella di quà dal fiume Scoltenna, fi come per le conuentio 
nierano obligati . Et fatto quefto, ch'egli andaffe à Parma , & pregaffe Giberto Pre- 
tore, & il Configlio di Parma, che differiffero di pronunciare,& affegnaffero il luogo, 
doue ficuramente poteffero venire gli Auocati Bolognefi , & efporre le loro preten- 
fioni ; percioche il viaggio di Parma nó era ficuro, per cagione di Reggio.Ora il Pro } 
curatore vbidiente al Pretore, & al Configlio , alli 10. d'Agofto fece l'ambafciata à | 
Modena;prima al Pretore , che era Alberto, al Commune , & poial Configlio de gli 
Antiani , & delli Quaranta Sauij , & vitimamente al Configlio Speciale , & Generale. 
Poiil giorno feguente páffato à Parma, domandò à Giberto , che differiffe 1l giorno | 
della fentenza ; il quale rifpofe, che tornaffe il giorno feguenre, percioche voleua pen 
farui. ‘Tornò Bartolomeo all'hora determinata, à cui Giberto diffe, che fratre gior- 
niritornaffe, fcufandofi , perche era impedito dalla folénità dell Affontione della Ma 
donna; ma che egli paffata l'ottaua ritornafle «Intanto il Procuratore di Modena in- 
| ftaua, che Giberto pronunciaffe,& all’ incontro il Procuratore de Bolognefi addimã- 
| daua dilatione di tépo; & luogo ficuro à litigare quella caufa . Ora il Pretore ordinò, 
che il giorno prefiffo folle alli 17. d Agofto, il quale effendo venuto, Giberto non am Bolognefi do- 
meffela. domanda de’ Bolognefi di dare il luogo ficuro, con dire; che Bolognefi altre "ecd SEX 
volte à Parma erano venuti ficuri,& che non fi poteua impetrar fede da? Reggiani, O- |gare. È 
uero, che paffaffero lótani dalle confina di Reggio . All'hora Bartolomeo domandò , 
4 che fi congregaffe il Configlio Generale,& Speciale,& hauendo à quello le medefime 
cole addimandate, il Pretore di nuouo rifiutò le fue petitioni;& congregato il Confi- 
glio Generale , alli 20. d'Agofto hanendo citatiambiduei Procuratori, ma effendo | 
folo il Modenefe prefente pronunció in quefta guifa . "Noi Giberto di Genti Pretore | Sentenza data | 
di Parma Arbitro fral Commune di Bologna, & di Modena fopra la lite del Frignano , po Bologne- | 
pronunciamo il Frignano, gli hbuomini, le Caflella , e? il luogo conleloro giurifdittioni efferes a | 
dr appartenere d Modenefi , c fenza alcuna eccettione douer lafciarlo, e dimetterlo il Com- 
mune di Bologna. Et comandiamo al Commune di Bologna, che fra vn mefe l'habbia dimeffo 
liberamente, altrimente fia obligato pagare la pena efpreffa nelcompromeffo. Tutto queito 
fi hà nelle (critture dell Archiuio di Bologna,& ciò € nel Regiltro nuouo à fo.so, Nel | Cafelo $.Gie 
medefimo anno il caftello di S.Giouáni in Perficeto, per vn gran fuoco, quafi tutto ar nani arde 
fc ;& li Frati de? zoccoli hebbero ful Monte la loro habitatione chiamata la Offerná- 
za.Ft inoltre Aleffandro Papa in tanto fcoprendo i trifti intenti di Manfredo, che fi vo i 
lena far Rè di Sicilia, & di Napoli , gli fece intendere, che deponefle larmi, ne volef- h 
fe ingiuriare la Chiefa : ma (cuotédoui gli orecchi; il Papa venne ad Anagni, &lo Ícó- Mer E | 
municò. Et nella Romagna li Manfredi effendo poco prima ritornati in Faenza, con- | 
rendendo del continuo con gli auer(arij loro, fü loro impofto (per abbaffar la loro fu 4 
perbia) che doueffero empire vna parte delle foffe della Città i il che hauédo loro fat | 
to, non per quefto fi quietarono, anzi il primo di Gennaro dell'anno feguente, che fù i 
Pretore Manfredo Marenghi Aleffandrino, & Prefetto Giordano Lucino; grandemé- 
tetumultuarono; per la cui cagione riforfe vna gran feditione nel caftello di Bagnaca 
uallo, difturbando la Città Azzone, & Rugerio Conte; le quai cofe peruenute all’o- i 
recchie de'Bolognefi, alcuni furono di parere, che ad ogni via (i doueffe porre à ordi- [ 
ne l'effercito ; il perche Giordano Prefetto alli 6. di Gennaro congregò il Configlio il 
del Popolo,per intendere la volontà loro . Piacque al Popolo, che per all’hora non fi j 
doueffe muouere l'effercito; ma che quei, che trauaglianano Faenza doueflero eflere 1 
banditi; & che quel popolo giurafle, che fe per tutto Génaro, all'hora profsimo, non 
gli haueffe dato nelle mani Fagza,che gli manderebbe l’effercito fopra da quel disitfî | ;matione de [ 
i 
$ 
i 
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2008 1256 


Faenini tie j 
mulcnano + 


no al primo di Maggio; & che il medefimo anco fi faceffe contra quei , che teneflero |Bolognefi d Faë 
Bagnacanallo ; la onde a nome del Popolo , Viuiano Tróbetta giurò; & ciò fatto, in jrm» E Ba- 
quel giorno ifte(fo Manfredo Pretore ragunò il Configlio Generale , & Speciale , & [^*^^ di. 

recitato l'ordine del Popolo, addimandò qual foffe la loro volontà .. Tutti ordinaro- 
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pagnacanallo fi. reftarono sbigottiti, & alli 30. di Génaro mandarono Gibellino Lugiéfe loro Procu- 
| ratore à Bologna; & per luile diedero Bagnacauallo , & l'afsignarono al Pretore: al 

Reg.no:S59* Prefetto del Popolo; à gli Antiani, & Confoli, che erano in quefto tépo.Etaddiman= 
dato parere fopra ciò al Popolo, conchiufe; che fofle accettato ; & riformato fecondo 

| i giudicio del Popolo di Bologna ; &ogni volta, che faceffe il bifogno, il Prefetto,gli 
| Antiani , & Confoli poteffero fopra ciò riferire al Configlio del Comune di Bologna. 
La qual cofa (pedita che fù, Manfredo tofto congregó il Configlio Generale; & Spet 
ciale, &addimandò quello, che far fi doueffe fopra il fatto di Bagnacauallo.. Tutti ad 
yna voce confirmarono il Decreto del Popolo, pur che fi faluaffero e leggi, & il.gin- 
raméto del Pretore. Ora alli tre di Febrato il Pretore;& il Prefetto di nuouo addimi 
Pretore diba. dò quello fi doueffe fare fopra la riformatione di Bagnacauallo;& fi ordinò; che ilPre 
quacanallo to| tore di Bagnacauallo dalla Città foffecreato in quefto modo . Che fette.polizze 
me füfJe creato | (critte fi metteffero rel Boffolo; con:altrettante bianche;& che gli Antiani vi andaffe- 
ro per forte, i Confoli de" Banchieri, i Maeftri dell'Arte; & del’ Armi, conliloro C+ 

figlieri , & quei che haueffero più polizze ferite, poteffero eleggere il Pretore ; & che 

quello foffe eletto da tutti, ò dalla maggior parte di efsi; giuridicamente foffé Pretos 

re; & che tutte quefte cole fi doueffero riferire al Configlio maggiore del Commune 

di Bologna, dal Prefetto; Antiani, & Confoli , ò da alcuno diloro , quante volte-foffe 

il bifogno ; pur che niuria legge del Popolo foffe in contrario.: In tanto li Faentini tra 

A3. nagliati dalle armi Ciuili ; & da’ tumulti domeftici , ftanchi per le tante difcordie, alli 
Si 27. di Febraro fi diedero:à Bolognefi j fcriuendogliin queftaforima:. | Guglielmo Gofo 
1 > | Pretore, Rainiero Lazaro Prefetto del Popolo di Faenza, Antiani , Confi oli, Configlio;ts Cos 
mune di detta Città; falutano il Pretore di Bologna, il Prefetto del Popolo» gli Antiani,ti com 

foli; il Configlio,.e& il Commune. Fidatinellapotenzas € [apienza voftra; quali teniamo:cos 

| me Padroni, à voi facciamo ricorfo, che-vna-parte della Citta perfeguitando alira; &.crefcen 

Faentini chia-| do ogni giorno più tanta perfecutione, d. voi come Padri, & Signori noflri addimandiamo; che 
mano Bologne | vogliate foccorterela Città di Faenza » la quale à voftra, tenendoper certos che noi Siamo pron- 
p p tiall vbidienza di quanto ne comandarete yacctttando in voftra giurifdittione la Citt y. ei 
(eg. ^ | fottoponendoci à voi. Et fe tofto non prouederete alla voftra Città di Faenza y in breue ruinaa 
rdal baffo. Hauendo adunque Bolognefi differito di mandare l'eflercito fopra Faenza; 
Accarificaccia| gli Accarifij furono efpulfi dalla Città da i Manfredi, infieme-con.G uglielmo Golo 
AL CON | Pretore, che fù con là faa famiglia molto danneggiato ; & Azzone che fi teneuain- 
“gone — | fiemecon i Manfredi , víci; di Bagnacauallo per non effere:larnina della: patria; & 
{Manfredi o^ Ruggero fe ne rimafein cafa ;-& in quefto. modo li Manfredi occuparono Faenza} 
capano Fain- & Rn goero Bagnacauallo:. Stando. adunque nella fedede? Bolognefi Bagnacauallo; 
Le | Odorico Abaluffe Procuratore alli quattordici di Marzo riceué Bagnacauallo dal Jo- 
ro Procuratore ; eletto.à quefto effetto dallif Manfredi, dal Pretore, & dal Confiplio 
| Generale, & Speciale , con poteftà di effercitare la giurifdittione quiui vgnalmente 
come à Bologna ;tánto:nelle.caufe private come anco nelle publiche, comandando 
à gli efferciti, & alle fcorrerie non altrimente, che come l.Cómune di Bologna faceua 
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nel fuo Territorio Poi effendo fatto Prefetto Bonaccurfio Sorefini Milanefe in Inogo 
di Giordano; allitrenta:di Marzò giunfe vn. Legato del Marchefe da Efte; il quale ad- 
dimandò al Prefetto ii Configlio , che di volonta de gli Antiani, & de? Confoli; nel | 
palazzo del Commune (luogo folito à farui il Configlio del Popolo.) fi ragunó , doue | 
fi trouarono gli Antiani iConfoli de’ Mercanti, & de’ Banchieri, li Maeftri deiCol. | 
legi dell’Arti, & dell'Armi , con tutti i loro Configlieri , tanto del Configlio grande, | 
quanto del picciolo ; & introdotto JA mbafciatore , efpofe l'animo buono del Mar. | 
chefe ver(oil Commune, &Popolo:di:Bologna Poi domandò ; che voleffero confir- | 
| mare tutto quello ;che Bonaccurfio ordinato haueua fopra le cofe di Faenza , accio | 
che nan occorreffe riferirlo al picciolo Configlio , ouero-al grande 5 percioche quei, | 
chehoratengono Faenza; la rimettono affatto nelle mani del Prefetto ; à honore del | 
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Commune, & del Popolo di Bologna . Sopra diche il Prefetto domandò al Confi glio 
il fuo parere. Piacque a tutti , che Faenza fi accettaffe , & che fi deffe il libero volere 
al Prefetto,& che à pieno tutto quello, che egli ordinato haueua, fi effeguiffe : ma pe- 
rO; che tutto quefto foffe riferito al Configlio Generale , ò dal Prefetto, onero da gli 
Antiani, & Confoli, & ancoaltroue, fe faceffe bifogno. Lequaicofe nunciate à Faé- 
za;& 3 Bagnacauallo, alli 6.d’Aprile il Configlio di Faenza,& di Bagnacauallo eleffe- 
ro per loro Procuratore Beltale Dottore dilegge.à fare il Compromeffo in Bonacur- 
fio d'ogn'ingiuria, & pace violata, danni, maleficij fatti fra i Manfredi, & il Commu- 
ne di Faenza da vna parte;& Accarifio,& fua parte dall'altra; & à dare la Città di Faé 
za in poteftà al Prefetto, & ad effeguirele fue commifsioni, parimente d'ogni ingiu- 
ria, pace violata, & danni fatti fra'] Conte Azzone, & i Manfredi, & loro amici da vna 
parte; & il Conte Ruggero , & Accarifio, & fua parte dall'altra . Interpofto il Com- 
promeffo da Beltale , alliotto d’Aprile, in nome di ambeduele Città, il giorno fe- 
guente il Giudice addimandò il (uo parere al Configlio , del modo di andare à Fa- 
enza; & fü ordinato, che il Prefetto toglietie:feco de gli Antiani, & Confoli quel 
numero , che lui piaceffe ; &tanti fanti, & baleftrieri , quanti voleffe; & anco gli 
fù data poteftà di parlare à quali banditi voleffe di Faenza, ò di Bagnacauallo. Le 
quai cofe tutte furono confirmate ne’ duoi giotni feguenti nel Confi glio di Faenza, 
& di Bologna. Il giorno feguente Bonacurfio pafsò à Faenza, che fà alli 13. d'Apri- 
le, & giunto appreffo Pidiano; nella corte di Badolo, di volonta de’ Faentini banditi, 
che erano in Configlio, & Azzone eleffero Procuratore à fare il Compromeffo in Bo- 
nacurfio d'ogni lite , & ingiuria paffata ;& il di feguente li Procuratori fe gli diedero 
in poteft, riceuendo per fe; & pe’! Commune di Bologna; & hauendo poi col mede- 
fimo modo fatto Compromeffo, li Procuratori ordinati dal Pretore , & Confoli di Ba 
gnacauallo , & dal Conte Ruggero; Bonacurfio all'hora congrego il Configlio alli 
17. diMarzo in Faenza} & domandò fe confirmauano tutte le cofe fatte , & fe fi con- 
tentanano; che egli haueffe autorità dicaftigare; di far leggi, & di cacciare dalla Cit- 
táchiáluipiaceffe, Tuttificontentarono; & quefto medefimo confirmó il di fegué- 
teil Configlio , & Popolo di Bagnacauallo. ;Ee quaicofe fpedite , Bonacurfio pro- 
nunció , & cacciò della Città chi lui parue , che lo meritaffe; Et hauendo ordinata 
la Città, le diede per Pretore Corrado Sorefini ; il quale paffato à Bologna alli 25. di 
Maggio; nel Configlio fopra il Carroccio folénemente giurò.in quefta forma. 4d ho- 
nore di Dro, «della S. Chiefa , ci del Commune , & Popolo di Bologna. Io Corrado So- 
refini Pretore di Faenza, giuro di gouernarela Città kagaia tempo, fino al dì primo di Mar 
zo à venire fedelmente , ad bonore , e vtile del Commune di Bologna , €? di Faenza , €? ad 
arbitrio del Pretore , © del Prefetto di Bologna, & di offeruare le loro ordinationi « Refta- 
ua intanto diaccomodare la controuerfia di Guglielmo Gofio. Coftui fimilmente 
alli ; di Maggio haueua fatto il Comprometfo in Bonacurfio di tutti i danni fatti à 
lui, &alla fua famiglia , per cagione della Pretoria. Però alli 26, del medefimo pro- 
nunciò fopra quefto fatto in queto modo. Cheil Commune di Faenza pagaffe 1600. li- 
ve Rauennate à Guglielmo. Accómodate adunque le fudette cofe, non erano fra tanto 

erò quiete le cofe di Forli gráde , & Forlimpopoli ; percioche ogni di erano alle con 
tefe , & alle difcordie , per cagione delle parti. Le quai cofe "m à Bologna, il Pre- 
tore, & il Prefetto chiamarono à Bologna il Pretore, & il Prefetto d'ambidue quei Po 
poli, cioè Filippo Giringe, & Lambertino Samaritani, per dar qualche rimedio a tã- 
titumulti . In Forlimpopoli, Boldo Giudice di Filippo Pretore , col parere del Con- 
figlio Generale , alli 24. di Maggio ordinò Procuratore Hugone, che deffe libero ar- 
bitrio al Pretore, al Configlio del Commune di Bologna, al Prefetto del Popolo, & al 
Popolo ifteffo d'ordinare quello , che giudicaffero douer ritornare in vtilità del Com 
mune di Forlimpopoli fopra le cofe già addimandate. Il dì feguente Matteo Giu: 
dice del medefimo Filippo, di volontà del Configlio Generale, fece Procuratore Gio 
uanni , ordinandogli, che paflaffe al Pretore, & Prefetto del Popolo di Bologna, d gli 
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Forlinefi efir- glio Generale,& Speciale, comandarono;che li Cittadini di Forli vineffero frà diloro 
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Antiani,& à Confoli , & iui giuraffe di effeguire le loro commifsioni , 
à Bologna , Filippo Pretore, Lambertino Prefetto,& Giouanni » & Hugo Procurato- 
rigiurarono nel Palazzo fopra il Carroccio d nome delle dette Città, di volere effere 
fotto l'antorit del Pretore,& Prefetto del Popolo.Etlhauendo loro comandato Man- 
fredo Pretore col confenfo di Bonacurfio per fe, & per lo Prefetto, Commune; & Po- 
polo di Bologna , fotto pena di cinque marche di argento , che gli foffero vbidienti, 
alli 26. d'Agofto Benuenuto Procuratore di Forli , ritrouandofi in Bolognanella con- 
gregatione , promife ad Amerigo Procuratore di Bologna, di offeruare tutte le comif 
fioni, che foffero date al Commune di Forli dal Pretore , & Commune di Bologna, & 
dal Prefetto del Popolo; da gli Antiani, da" Confoli,& dal Commune, fi come hanef. 
fero decretato , & che operarebbe,che il fuo Commune affermaffe quefta promifsio- 
! ne, Le quai cofe fatte alli 10.di Settembre Manfredo Pretore,& Bonacurfio Prefetto; 
gli Antiani,& Coufoli de gli Cambiatori,& de Mercanti,con promifsione del Confi- 
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Li quali giunti 


altra, le rifaceffe i danni, & la riceneffe den- 
tro la città; & che il Commune di Forlì non faceffe guerra, fenza il confenfò del Com- 
mune di Bologna; & di più „che 3 Cittadini Bolognefi non pagaflero gabella ; & che 
Forliuefi faceflero guerra à quei;che il Commune di Bologna comandaffe , Che face 
fero gente piedi, & à cauallo nella loro città, & contato; qualunque volta fe ne facef 
fe ancho in Bologna; che haneffero per amici; & inimici,gli amici, & inimici del popo- 
lo di Bologna. Chefpendefferola loro moneta ogni anno; che haueffero da’ Bolo- 
gnefi il Pretore, & il Prefetto ; fe però voleffero il Prefetto. Ne quefta legge poteffe 
effere annullata,ò diminuita; né fatta altra legge per debilitare quefta , enza coman- 
damento del Commune; & popolo di Bologna. ‘Intanto lamentádofi Bolognefi con 
li Rauennati, che à mercanti, & à Cittadini Bolognefi, che paffauano con Ie lor merci 
pel territorio di Rauennafoffe impofto maggior datio, più che di prima;& di quello, 
che frà diloro erano d'accordo, & cheli foliti Ponti da! Rauennati non erano fatti, & 
mantenuti;li Rauennati mandarono Pietroloro ambafciatore al Pretore di Bologna, 
promettendo di fare tutto quello d che eranó tenuti ; purche le mercinon foffero per 
mare nelle naui condotte ; perche in que(to efsi voleuano ferbar fede di quanto 4. Vi.- 
nitiani haueuano promeffo. Et cofi fi aumentó la giurifdittione, & lim perio de’ Bo- 
lognefi nelle Città di Romagna. La onde accioche fa memoria di vna cofa tanto im- 
portante non andaffe in obliuione;fi ordinò; che ogni anno foffero fedelméte deferit- 
ti quefti patti feguiti con Imolefi , Faentini , Forliuefi , con Forlimpopoli , & Cerniefi 


fu alli 17. di Maggio;il Senato à Breui fece eftrahere li Pretori, & gli altri vfficiali,che 
haucffero à gouernare le dette Città,& parimente eleffero Ambaíciatori. I Milanefi 
in tãto eleffero per loro Pretore Buono Torriano da Gozzano Bolognefe Dottore le- 
gita, huomo di fingolar virtà,& profonda dottrina;il quale iui effercitò l'vfficio mol- 
to fauiamente , & con fodisfattione vniuerfale ; & fotto il fuo gouerno fu cominciata 
la foffa del Nauilio maggiore di Milano, detto per molto tem po dal nome fuo, il Na- 
uilio Gozzano,che poi da’ Torriani fu fatto nauigabile. Ma finalmente volendo im- 
porre nuoui datij,& grauezze fopra modo al popolo,fü forzato di flare à findicato; & 
non fapendo render conto delle fue attioni , fu con vna manara vccifo, Nel medefi- 
mo anno occorfe vn'altra cofa degna di memoria;& fu quefta , Ritronandofi in Bolo- 
gna, & nel contato di effa gran numero di Serui, & Serue vendute , che à forza erano 
tenuti in cosi miferabile feruità ; fenza hauer lor peccato, à padroni fu pagato il prez 
z0,& li Serui dal Popolo furono liberati,$:defcritti frd Ev i a NTI, così erano chia- 
mati; & la cofa fu fatta in quefto modo... Bonacurfio Prefetto del Papolo alli 25. di 
Giugno rauno gli Antiani,Cofoli,Maeftri delle Arti,& dell'Armi;có tutti i Cof; glieri 
cosi del picciolo, come del gran Configlio , & propofe loro, fe fi contentauano, che i 
Serui,& le Serue,che apparteneuano al Comune , & Popolo di Bologna foffero come 
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tutti gli altri habitatori tanto della Città,come fuori nel cótado;ó foffero liberi,tutti fi 
contentarono. La ondetofto fi publicò, che fe quelli, che haueuano ò Serui , ò Serue 
voleffero dare la poteítà al Pretore, al Prefetto del popolo di véderli,che ciò fi fareb 
be. Et fatto il Compromeffo dall’ vna, & l'altra parte,il Pretore,& il Prefetto alli 26. 
d’A gofto pronunciarono nel Configlio Generale , & Speciale,che i detti Serui foffero 
comprati dieci lire per ciafcuno, effendo di anni 14. & quei di manco lire otto: il qual 
danaro foffe sborfato dall’Erario à Padroni con tre penfioni, & che i Serui liberati fof |. 
fero deferitti nel libro de’ Fumati,& haueffero gli oblighi del Commune,;come liberi; 
inomi de? quali ancho fi leggono nella Camara degli Atti. Ora mentre fi faceuano 
quefte cofe,Bolognefi poco vbidiéti alla fentenza data da Giberto,come € detto di fo Eod 
pra,dilafciare il Frignano,come di prima feguitauano il dominio;il perche Modenefi DE | 
ricorfero al Papa,il quale moffo dalli continui prieghiloro,fcriffe al Vefcouo di Man- | pa, | 
toua lettere di quefto tenore. Il Pretore, e Commune di Modena , ci banno auifato; che 
Bolognefi non vogliono vbidire alla fentenza data dal Pretore di Parma , nel quale baueuano 
communemente fatto Compromeffo fopra la lite del Frignano . Però ti comandiamo,che sforzi 
il commune di Bologna ad vbidire d tale fentenza fotto la pena efpreffa nel Comprome[Jo,leua- 
ta via ogni appellatione, pur chenon interdica, o [communica la loro vniuerfità , fe non hai al- 
tra particolare commiffione da Noi. Di V. iterbo alli 7. d Agoflo,l' anno terzo del noftro Pon- | 
tificato, Nel medefimoanno Bolognefi benignamente diedero opera à fortificare le | Balognefi fucco | 
loro Caftella,& fortezze di vettouaglia,& d'ogn'altra cofa neceffaria.In tanto Ezelino pem f 
crudo, & empio quanto foffe giamai Tiranno fopra la terra, incrudelendo ogni di più | siwi, & Luc- 
contra Veronefi,& Padouani,con ogni forte di danno non ceffaua ancho ditrauaglia- | chefi 

rela parte della Chiefa Il perche Aleffandro Papa moffo da tanta calamità de fuoi, Ed 
publicó in Bologna la Croce contra di luigi gran pezzo fcommunicato;& fopra que | po, 
fto negotio fece fouraftante Filippo Arciuefcouo di Rauenna, Il che rifaputo Ezeli- |Exelim rune 
no , anch'egli dall'altra parte ragunó gran gente nelle fue città; & all'vícita del mefe i n di 
predetto trafcorfe il córado di Mantova vicino al Padouano,& abbrucció le ville pref a 
fola città, Venuta la nuoua à Filippo,tofto có molto aiuto de’ Bolognefi, & de gli altri Filippo Arciua 
pafsò à Venetia; con l'aiuto della quale andò armato alle Caftella di Padoua,& final- | /couo di Ra- 
mente fopra Padoua;& hauendo con molti fieri affalti combattuto i Borghi, cacciato | mennacon Vi 
Anfedifio capitano famofo di Ezelino,hebbe ancho finalmente in fuo potere la città. logne fa d 
Mantouani intanto valorofamente fi difefero dall’impeto di Ezelino,bauendo inloro | aoa. P 
aiuto Bolognefi, Et Ezelino vedendo vani i sforzi fuoi, lafciò l'affedio , & fi ritirò à |Grädifima cru 
Verona,doue pieno di rabbia,& di (degno, con varie forti di morte,fece crudelmente 
vccidere vndecimila Padouani;cutti gionanieletti,& nobili,ch'egli fotto colore di mi- 
litia, in luogo di hoftaggi feco haueua. In quefto tempo ritrouandofi Fiorentini con 
Pifani,che trauagliauano Lucchefi al Ponte Serchio, doue i Pi 


l'armein mano contra1 i Pon | 
fanireftarono fcofitti,erano oltre modo opprefsi dalla careftia di granosdi modo,che 


i mezadti delle poffefsioni della Tofcana , & in particolare de’ Lucchefi non potendo 
foftentarfi , molti di loro paffarono ful Bolognefe. Etil Senato effendo richiefto da 
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1o Fiorentini di foccorfo d tanta miferia,gli mandarono quaranta mila corbe di grano à 
[995 1357| foldiotto percorba. L'anno feguente in Bologna effendo Spinello Carbonefi citta- 


aa 


dino Bolognefe Pretore di Rauéna,fotto la Pretoria di Bonacurfio Sorefino,& la Pre- Rist del | 
fettura di Gregorio Friddo,fabricandofi la Renghiera del Palazzo vecchio, nel Con- ebia falricari | 


figlio Generale,& Speciale fu pronunciato foprail popolo di Bagnacauallo,che l’vna, 
JE & l'altra parte communemente attendeffe al bene,& alla commodità della città di Bo 
logna , & di Bagnacauallo, & haueffero à ordine arme , & caualli fecondo il numero, 
che loro foffe comandato;& cofi fteffero fin tanto,che piacefle al comune di Bologna. 
Inoltreil medefimo Configlio Generale, e Speciale di Bologna hauendo fatto fuo Sin 
dico Gardolino di Guberto al fare à nome del Comune di Bologna alcune cópofitio- 
ni,& patti col Sindico del Cómune;& città di Rauenna, egli à nome della detta Città 
cosi fece:le quali furono quefte. Che ilcomune,<& buomini di Rauéna babbino fra di loro 
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ace , & concordia ; & che P vna parte della detta Citta non ofenda in modo alcuno, ne (caccia 
fuori della Città l’altra parte ; & fe occorrerà (che nol permetta Iddio ) che yna parte caccia 
l'altra, quella che cacciarà fia tenuta, & obligata di rifare alla parte efpulfa tutte le (pefe , dan- 
ni, grauezze,che per tale efpulfione le bane[fero patito,» quefto ad ogni volontà er comida 
mento del Commune, popolo di Bologna; & la parte efpulfa polli liberamente alla Città ritor- 
nare, habitarui. Chela parte ; che cacciarà l’altra parte fuor di Rauenna ; fia tenuta diyi- 
fare tutte le fefe , et danni , che fofi ero fatti al Commune di Bologna » per occafione di quale fi 
vogliafpefafatta , per ridurre in Rauenna la detta parte efpulfa. Cheil Commune » € huomi 
ni di Rauenua non faccino,ne comincino guerra con alcuna Città, Terrae? V. minerfità,ò nobili, 
fenza efpreffa volontà 30 confi enfi o del Commune di Bologna , eccetto fe non foffe per fua pro- 
pria difenfione , à delle fue ragioni ; perche in cafo tale è loro lecito difendere le fue ragioni , 

: Che il Commune di Bologna , e? la Città di Rauenna fieno tenuti di mantenere le firade ficure 7 
per le loro fortalezze , č diftretti con byona fede. Che il detto Commune, et buomini di Ra 
nenna debbino tenere, e hanere per amici loro gli amici del Commune di Bologna , eccetto 
cheli Mercanti , che da ogni parte portano merci idebbino pagare il datio , fecondo la volontà 
del Pretore, Configlio,& Commune di Bologna . Che il detto Commune;c& buomini di Rauen- 
na fieno obligati à pigliare ; e tenere il Pretoreloro perpetuamente,che fia della Città di Bolo- 
gna,& non di altra ferra, ep pari mente il Capitano (fe peròla città douerd,ó vorra hanere Ca- 
pitano) c colui , chefarà Pretore , 6 Capitano vn'anno , non poffa e[fere Pretore , à Capitano 
della detta Città di Rauenna d'indi d tre anni finiti; neeffo, è alcuno della fua flirpe, Ü parentel- 
la infino al terzo grado. Che per commune parere di amendue le città , Bolognefi , & Rauen- 
nati, [i elegghino eli arbitri,che fieno fopra le queflioni,e controncrfiestanto di quei che hanno 
carta di reprefaglia , come deli altri : li quali fe non faranho fra loro concordi , Odofreddo Bo~ 

| lognefe Dottor dilegge, fi opra tutte le dette queflioni, & controuerfie debba e[fere il terzo, one- 
ro il quarto Arbitro, che conofca, et giudichi, ej fópra di effe, fecondo le ragioni,& la buona | 
confuetudine , & equità , come arbitratore , fi enza folennita di ragione, dia il giuditio . Et che 

per ambedui gli Communi fia data piena figurta di attendere, conferuare,& pagare tutto quel- ` 
lo, che farà giudicato. Che il Sindico del Commune di Rauenna,à nome del Commune,» della 

Città di Rayuenna fiatenuto , e obligato di offeruare , & fare offeruare c iafcuno comanda- 

mento, ciafcuna capitolatione;come di fi opraè detto ,&y annotata per me Rodolfo de’ Malger- 

mi Notaro, delle quai cofe tutte fe ne formi fcrittura autentica , vna per ciafcuna Città sdari- 

porfi nelle Tayole publiche. Di piui detti Configlio Speciale, e Generale di Bologna 

fecero il detto Gardolino loro Sindico ratificare » & ad accettare dal Sindico ,& 
Commune di Rauenna la infrafcritta donatione, traflatione,& concefsione della me- 

tá di tutte le Cathene, & ragioni di dette Cathene di Rauenna > & dituttelerendite 

de’ datij , che fi hanno , & fi riceuono, ò fi pagano, ò pagaranno,tanto per terra, co- | 

me perle acque di Rauenna in perpetuo , fecondo , che nella donatione infraícritta fi 

contiene ; il tenore della quale è quefto , trafcritto di parola in parola dal libro delle | 

Reformationi, & prouifioni, fegnato con la lettera. H. à fo. 468. cioè. Innomine do- 

mini, Amen. . . Sindicus Communis Rauenne ad infrafcripta facienda legitimo conflitu- 

tus , vt continetur in publico Inflrumento fcripto manu. . Notarij nomine y & vice di- 

Chi Communis Rauenna in Confilio Speciali , & Generali Comunis Rauenna;,ad fonum vtriufq; 


campane coadunato, more folito, de voluntate expreffa Poteftatisy ei ipfius Confilij, ci» ipfum 
Confilium; pontè, ez liberè tranftulerunt, concefferunt, € donauerunt pura liberalitate, me- 
dietatem omnium Cathenarum » € iurium Cathenarum.& omnium obuenienti,reddituum e 
datiorum occafione dictarum Catbenarum, vel datioruim , accipiuntur yvel accipienturfoluun- 
tur yvel foluentyy, obueniunt, vel obuenient,tàm per terras , quam per aquas Rauenna in per- 
petuum, Gardolino Sindico Communis Bononia, recipienti nomine , & vice Communis Bono- 
nie, ad habendum, tenendum , ei» polfidendum , e~ quafi poffiden. cum omni inre ; altione, c» 
vfu, ac requifitione » pro predictis Catbenis , obuentionibus , er redditibus, ei datijs à di£io 
Communi Rauenne  fpe&lantibus , Tta etiam quod licitum fit Communi Bononia ponere ibi | 
Colle&tores,Receptoress& Pedagiores,vni,uel pluressad voluntatem Communis Bononia qui 
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officium fit commi[fum dile medietatis, liberà exercere poffint conflituen. diclus Sindicus , & 
| Confilium Ravenna nomine ipfius Communis Rauenne; fe po[fidere , vel quafi po[fidere nomine 
Communis Bononia dicla medietaté omnium Cathenarum,& iurium Cathenarum Rauenua, c 
omnium praditlorum er dantes eidem Síndico. Communis Bononid vecipienti,nomine, C?" vice 
Communis Bononia ftipulant: dii donatione, dationéconce[fioné, e tranflationé, perpetuam, 
ratam y C firmam babere ; atque tenere , e nullum impedimentum preftare de iurc , vel de | 
fatto quo minus ommiasco fingula fiant, & exerciantur , & percipiantur pro Commune Bono- | 
nic, cr eius officialibus fub pena duorum millium marcarum boni, & purijargenti,c& obliga- 
tione omnium bononum.comimimis Rauenna nomines & vice ipfius. C ommunis ez Confilij , e 
ipfum: Confilium; € bomines dick Confilij , difto-Sindico Communis Bononia nomin s ct vice 
Communis;Bononi« ftipulant, attendere; conferuarey ci» cotra prediclavel aliqua pradicto- 
| vum uon facere, vel venires e reficere omnia damna y € expen[as, e intere[Jes que, © qua 
| Commune Bononiayvel.aliqnis pro Communi Bononia fecerit yvel fubftituerit, quocunque mo^ 
| do; €» quàd prie difiaomnia cr fingula obferuata non effet svel fieret: vel faftum foret conta 
pradiclayvel aliquod pradi&torum; fub preditta penain fingulis Capitulis [upradictis,folemni- 
ter promifJa dito Sindico, à ditfo-Confilioye» hominibus dicli Confilij Communis Rauemay 
pro ipfo Communi fripulata a ditto Sindico Communis Bononie & vice Communis Bononie, ` 
nomine,e vice Communis er pro ipfo Communisc obligatione omuium bonorum difti Com- ! 
| snunis Raueana, que pena totiens quotiens contra pradilia, vel.aliquod pradittorum facium i 
fuerit comittatur , e&*exigatur fupradictis omnibus in [ua manentibus firmitate , cui donatio- 
ni;e? fupradittis omnibus cir fingulis Pretor Rattenne voluntate, € confenfu Commiinis Rae 
venne, aultoritateni interpofueruut e Decretum Inquo quidem Confilio fuerunt due par- | 
tes, ev lira Confilij Rauennati + Item ad prontittendum nomine; & vice Communis Bononia 
pro ipfo Communi, Sindico,Commnunis Rancang nomine , & vice ipfius Communis recipienti 
quod Poteftas, Capitaneus, Antiani, Confules Campforum,& Mercatorum, & Commune Bo- 
| noniepracife,c» bona fide; fine fraude teneantur facere fieri, c obferuari,<& infanti Commu 
uii Bononia poni quod Commune, bomines Rauenna iutra [e paceme cücordiam habebunt, 
e obferisabunt, & quod xa pars ipfius Ciuitatis alteri non prafumat offenfam facere snec de 
Civitate expellere y cr fi contigerit (quod Deusauertat) vnam partem expellere alteram, quod 
pars expellés, parti expul[ e veficiet omnes expenfa,<& damna, et grauaminasque fubflinuiftet 
occafione cxpulfionis pradibta, ad voluntatem; c mandatum Communis g "Populi Bououien | 
fiere quod ipfam partem expulfam ; libere ia ciuitate venire permittet fine aliqua iniuria, er 
offenfa . ‘Quod Commnne teneatur manutenere, conferuare, e defendere, bona fide, fine frau- 
de Cinitatem Rauenna; © eins iura, c? diflrichum; fecundum quod bodie babet, c tenet inftè, 
| & deimrétener, g babet , eandemque Cinitatem cum omnibus eius edifictjs , immunitatibus, 
üt ue muris conferuare illefamsnon deftruendo,mec faciendo in cis Commune Bononie aliquam 
lefiouem « Quod ab iflabora, in antea, aliqua precepta non facient,nec fieri facient, nec Com- 
mulli Rauennas nec aliquam nouitatem , mauennatibus fupraditta fi eruantibus integrè.. Quòd 
non facient, nec fieri facient in ditta Ciuitate y vel eius Diftriétu s nec habebunt aliquam Forti- 
liciam; feu munitionem. Et generaliter ad omnia; c fingula facienda, €?» exercenda , que in 
predictis, fuper pradiétis fuerint opportuna, promittentessdibtus "Poteflas,e Confilium Bono- 
nienfem cum Rodulpbo "Notario infrafcripto Blipulante firmum Qo ratum babere , & tenere, 
quicquid. dictus Procurator, c Sindicus fecerit in praditlis,er ualibet predictorum, f ub obli 
gatione omnium fuorum bonorum &c. Prafentibus Deodato filio D. Nicolai Specialis Not. 
Ardiccione filio D. Amadoyis Not. Rauennano, Oddolino,ef" Iacobo Cafotto Bannit. Commu 
nis Bononie, Ó pluribus alijs teftibus vocatis .. Ego Rodulpbus de Malegermis Imp. autorita 
te Not. predictis omnibus interfui fcripfi , & publicani , vt fupra per ordinem. continetur. 
Il Decreto de’ Servi liberati, de’ quali auanti fiè detto,fa meflo frale leggi dailegif- | ., —. 
latori alli 3.di Giugno,& i Villani manumefsi furono taffati per tefta ogn'anno in cer en Mies 
ta.fomma di frumento, & fu confignata à Pretori già inftituiti , & chiamati dal Sacco; | gram . 
li quali furono de(signati in quel modo , come fatti furono Pretori delle Caftella ; & 
quelte leggi, nel Confeglio del popolo congregato à fuono di Campana, fecondo era 
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Libro desso il coftume,furono recitate,& approuate. Nella Camera degli Atti di Bologna, viévn | 
Paradifocam. libro intitolato Paradifum voluptatis, doue fi vede il numero de? ferui liberati, & an- 
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degli Aitio | coilnome di quei, che haueuano li detti ferui fotto il loro imperio; nel qual libro cofi . 
filegge. Paradifum voluptatis plantauit dominus Deus omnipotens d principio ; in quo po- 

Suit bominem,quem formauerat v ipfius corpus ornauit vefte candenti,fibi donans perfettiffi- 

mam ,& perpetuam libertatem . Sed ille mifer fue dignitatis , c dinini muneris immemor 

pomum vetitum fupra preceptum Dominicum deguflauit Vnde fi cipfum,& omnem fuam po- 
flevitatem in banc vallem miferia trabxit,ei» humanum genus enormiter toJicauit, alligans id 

miferabiliter nexibus diabolice feruitutis , ci fic de incorruptibile fatum efl corruptibile; de | 
immortali, mortale fubiacens alterationi, & evauilfime fernituti -Videns verà Dens,quod to 

tus mundus perierat y mifertus eff humano generi , C mifit filium fuum vnigenitim natum de | 
Virgine M ARIA, cooperante gratia Spiritus Santti, vt gloria fae dignitatis diruptis vincu» | 
lis , fernitutis quibustenebamur captiui , nos reftitueret priftinelibertati. Etidcircò valde | 
vtiliter agitur [i bomines quos ab initio natura liberos protulit; e?creauit , & ius gentium | 
fevuitutis iugo fi ubpofi bit , reftituantuy manumiffionis beneficio silli inquinati fuerunt liber | 
tati, cuius rei confiderationenobilis Ciuitas Bononie, qus femper pro libertate pugnauit,prate | 
vitori memorás, de futura prouidens in bonoré noflri Redemptoris DN: 1g sv CARISTI | 
nummario pretio redemit omnes quos in Cinitate:Bononie ac Epifcopatu reperit feruili condi» 
tione adflrictos ,e liberos effe decreuit, inquifitione babita diligenti; flatuens ne quis adftriétus 
aliqua feruitute in Ciuitate, vel Epifcopatui Bonon. deinceps audeat commorari, nc mafja tam 
naturalis libertatis , qua redempta pretio , vlterius corrumpi poffit fermento aliquo feruitutis, 
cum modicum fermétum totam maffam corrumpity e» confortium nins mali bonos pluvimos 
dehoneftet. Tempore in quo viri nobilis D. Accursij de Sorixina Bonon, Poteltatis fama, Cu 
jus omnium laudum longè;lateg; diffufa irradiat, velut f ydusse fub examine D. Iacobi Gra 
taceli eius Iudicis,c&o Affefforis.quem vir peritia, fapientia, conflantia,ci- temperantia inom- 
nibus recómendat » factum eft memoriale prafens., quod proprio nomiue debeat vocari merito 
PARADI SY S, continens Dominorum nomina Seruorum ci etiam Ancilla rumyvt liqueat, 
quibus Sernis,” Ancillis eft acquifita libertase quo pretio;fcilicet,decé lib.pro maiore xiiij, 
annis Seruo,et Ancillasc otto lib.Bonon.pro minore conftituto cuilibet dominorumspro quo- 
libet , qui detinebatur aftriétus vinculo feruitutis . Scriptum eft autem boc Memoriale perme 
Corradinum Sclariti Not. ad Sernorum er Ancillarum officium deputatum .. Sitá; nunc, ci 
in poflerum memoria omnium prediétorum . -Orai Modenefi hauendo in vano affatica- 
to il Pontefice per le cofe del Frignano , ricorfero alle Città della Lom bardia: le quali 
giudicando la lor domanda effer giulta,mandarono Ambafciatori d Bolognefi,& ha- 
uendo conogni diligenza trattata la caufa de” Modenefi nel Configlio Generale, non 
hebbero rifpofta .. Fratanto Bolognefi intenti alle cofe publiche, fabricarono vn Pon 
te di pietra fopra il fiume Rheno nella via Emilia , opera veramente degna della ma- 
gnificenza de’ Romani;il quale infino al tempo d'hoggi fi vede in piedi;con archiuol- 
ti numero vintiuno , di longhezza piedi 870. & di larghezza di piedi 13. Et perman- 
tenerlo,& difenderlo furono afsignati molti poderi,delli quali cofi nel Regiftro nouo 
filegge. Bincolo gid di Boninfegna da Roveredolo Rettore, € Cuftode del Ponte nuouo di 
Rheno à petitione di Riniero Scannabecchi ; & di Bertolotto di Maggio Procuratori del Com- 
mune di. Bologna , ‘alla prefenza degli Antiani , e Confoli del Commune di Bologna, cioè 
«Azzolino Tetalafini , Vgolino Peppoli , Giacopino Marchefelli Buonacurfio Paltonerij 
Carauita , fratello di Odofreddo, Gualcherio de Castello de’ Brittoni, Vittore da Carano, Bo- 
nacofada sala, Bonauentura Huomobeni , Benuenuto de Taff  Rainiero Buonaneri s Be- 
nedetto di Gionanni Mavfilij , Buonagratia Aldrovandi, Lorenzo Ardiccioni Conte» Giaco- 

ino di-Bartolomeo , Petrizuolo Scazetta , Dondidio da Fieffo Notaro , Pietro Cozgamonte, 
Aliotto Salaroli, Alberto Muratore, Giuliano da Scannello , Rolandino da Ronchori, Lorenzo 
di Marifcotto& Capone di Giacomello confeftó;c confignò tutte lo poffeffioni, & cafe al Com. 
mune di Bologna, il qualene pigliò la tenuta prefenti Arardo di ies » «Arpinello Notaro, 
Bentiuoglio Canuti,& Lambertino Ghifilieri. Inoltreil Senato volendo abbellire la Cit- 
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tà, la quale eraftata con vn nuouo cinto di mura ampliata, fece ruinare cinque Porte 2 Es 
chiamate Serragli, che rinchiudeuanoli Borghi,& che chiudédofi la notterendeuano |',, nnn | 


la Città quafi in due parti diuifa ; che furono quefte . Il ferraglio di Strà Maggiore, di 
{tra S. Stefano,di Barbaria,ò fia (tra S. Donato;di Porta Stieri,& del Borgo di Gallie- 
Ta, cofi fu fatta vnd Città fola, Er però nelle publiche feritture cominciarono li No 
| tari di chiamare tutti gli habitatori della Città per voce femplice Bononienfes „doue 
| che di prima chiamauano quei, che habitauano ne’ Borghi , il tale de Burgo Palearü , 
de Burgo Strate Maioris,& fimili. Et quei che habitanano dentro il primo cinto,il tale 
Bononienfis,fi come ho in infinitiinftromenti offeruato. Il Senato ancho fece ruinare 
la Torre Cornacchia; & dentro la Citta, Sulpitia Gonzaga moglie di Giouan Pietro 
Gallucci,donna di gran prudenza,nella Corte de? Gallucci fabricó la fua Torre, facen 
do ancig il fimile molti de’Cittadini,infegno della loro grandezza, & nobiltà. Alber- 
to.Malauolta fu fatto Pretore di Genoua, & Beno Gozano di Milano , de’ quali Alber 
'tola(ció l'vfficio, vedendo effergli dato fuori di ragione Guglielmo Boccanera Citta- 
dino Genouefe per compagno nel fuo vfficio.Et Beno non potédo render buon conto 


Serragli della 
Citta ruinati, 


Torre Cornac- 

chia ruinata, 
Torre di Gal. 
luzzi fabrica» 
ta. 


| 
| 
| 
| 
| 


Beno Gozano, 


| de Tributi,che alla Città im pofto haueua, pagb publicamente, come dice il Corio,la 4 wif. | 

| pena có la morte. Et Liazaro Liazari fu Pretore de? Modenefiinfieme con Peregrino. DEEST 

| Nei medefimo anno Giacomo Vefcouo di Bologna;falu&do le ragioni del Vefconato, | n prea ds 
có la fua autorità approuò il Regiftro del Comune, Volume cofi chiamato,doue fedel | Modena. 
mente fi de(criuono tutti gli atti della Città. Aleffandto 4. Papa confirmó all’Eremo |Reifro del Cë- 


mune appro 


facro tuttili monafterij, che poffedeua nella Diocefe di Bologna;cioé il Monafterio di >, 


S. Arcangelo preffo Caftello de’ Britti; di S. Chriftina; di S. Damiano ; di S. Maria 


Aleffandro Pa 
Betleem ; & l’Eremo,con l'Hofpitale di Rauone. Inoltre accioche il corpo al fuo gran | pa cdcede mol | 
capo foffe vnito,volie, che l'ordine de'Frati Eremitani di S. Agoftino;cioé gli Eremiti " "arde ! 
di S. Guglielmo, di Fra Giouanni Buono , de'Brittini, de’ Faualli , & della Penitenza Loro nella Dios 
di Giefu Chrifto (cofi fi nomina femprein tutte le fcrittureil Beato Giouanni dalla | cé di Bolo» 
Lana Bolognefe) foffe raunato infieme;& congionto fotto la vbidienza di vn capo Ge | 8°% 
nerale,& che viueffero infieme alferuigio di Dio. Et per quefta cagione con autorità Lan d | 
Pontificia inftitui per capo Generale di tutto quell’Ordine Frate Lanfranco , che ba- | ermitan aas | 
bitaua à Bologna in S.Giacomo di Sauena, comandando , che tutte le Congregátio- | 5.Agfina 
ni de gli Eremiti , che quá , & là fparfe, & con vari capi fi trouauano,d Ini,come a ca- | 
po Generale , douelfero vbidire ; & perche nouellamente la Congregatione de’ Fra- | i 
ti della Penitenzadi Gresv CHRISTO chiamati de Sacchi, haueua hauuto Pha- | 
‘bitatione dal Vefcouo, & dal Senato alla porta di San Mammolo; volendo vbidire al | 
Decreto del Pontefice, fi vnirono con gli detti Eremiti Auguftiniani. Non mancaró 
anco di dire , che fono alcuni, che vogliono , che in quelti tempi foffero inflituiti ^ |P«lie che fi cor- | 
due giuochi popolari in Bologna;vno del corfo del Palio.nel giorno di San re il di di San 


. bd 4 T j . 
Pietro; & l'altro il giorno di S. Bartholomeo,che fi corre vn caual yes 


lo giouane non domo , & vno Sparuiero. Inquefto vltimo 
errano di groffo; percioche fi cominciò à far quelta 
giuoco l'anno 1281. doue fi vede di fallo an- 
ni 23. come à fuo luogo fi conofcerà. 


IL FINE DEL SESTO LIBRO.“ 


ER TERE. e Lem RA las Sini 


P R 2 DELL 


PETI T E DU o den dire 


RE 


x Unni di Annidi, 
J 96 3 Chrifio, Roma. | 
————Ó 


d — 


—— 


DELLA HISTORIA| || 
scere Oe N Arrian] 
, Dd R: P.M. Cherubino Ghirardacci i 


| indu soia eset Hotoomefe | 
zu LIBRO.SETTIMO 
: UE CBIEIELSCNUSRSEDRESU LLODEIISINEICONI PS 
fe (85/2213: G 09 QD Eel OA QUOD AS duse MITRA S 
C) na ( f RU (ce i 
p 1 SEE dc uae LS ARG OM EN IO. etis | 
D] SO 10335 E. Isa í ; ens! 
Sue Borocewrsr fonoinfeditione frà di loro alli quali Faentini fi ribellano. Molte KD 
M ^.^ famiglie di Tofcana vengono ad habitare in Bologna. Accurfio Fiorentino muore. ATI) 
Pel IN E' Italia vifitata da Dio ;& 1 Peruginifonoi primià far penitenza, po1 Tofcani,& $n 
cp | Bologneli. Compagnia prima deila Virta piantata in Bologna. E difparere frà Gea i5 
e» paio Romani, & Bologncti.j & la Città è interdetta, & poi liberata. Vna nuoua Religio Cod 
Mya ES ico) ne de’ Caualieri Bolognefi è nella Città eretta, Li Frati de? Serui vengono ad m 
i fons ; » bitarein Bologna. Bitifia Gozzadini,donna di gran dottrina vive, Balduino Im- ROS . 
- Cow 7 peratore entra in Bologna. Gli Albértazzi, & Gieremei contendono infieme. polan ; 
t E ' Amola é prefa da' Bolognefi , i quali poi mandano Ambafciatori al Ré Lodouico. ry 
È RS) Molte caitella (i danno a Bologneli;& ImolJatumultuando fe gli dimoftra fedele, rere 
si | CU? : dJ Frati di 5. Giacomo, che babitauano à Sauena; fono ammefsi nella Città, & co- 1189? 
Eos " minciano à tabricare. Quattro mila Dologuefi vanno alla Crociata. Si fàvn nuouo pata 
CO «Ni Magiltrato di tré huomaani. Alcuni nobili fanno pace . Rauennati, & Bolognefi io- (OR : 
ye. ^, no ira di loro concordi ; Nafcevnnuono tumulto in Bologna; che poi fi quieta. 68,95 


QU Si fila denota tra(lacione del gran Patriarca S. Domenico. Si fabricala Chie #99 
RAI o fadiS.Giaconio nella ftrada di S.Donato.Il Ré Hentio prigione de'Bolognefiteta wo 
"PH? lafuga. Si narra il miracolo del B. Filippo Seruita, occorfo fulBolognefe.Sifini- Gey 
gx fce di fabricare la Torre dell Arengo; & Bolognefi; & Ferrarefi infieme pattuifco CE) 
fAj4* ^  no.E'Bolognanella fame foccorfa da’ (uoi Cittadini, Vinitiani pertreannicon- — 6365 
uso tinui fanno guerra con Bolognefi ; poi fanno pace. Le Compagnie dette de Lom ex 95 
PSA bardi, del Grifone ; & della Branca difendono la Città. Hentio Rè, ftando pri- 4i Nazi 
qo gione, muore. Bologneli ruinano alcune Caílella ; & poi frà loro vengono in dif- Ga - 
G369 cordia & quali tutta la Romagna loro fi ribella,& efsitravagliano Imolaribellata, p ili 
|! &oo9. I Caualieri Gaudenti fono in difparere col Senato ; & le fattioni di Bologna fono, c i 
A fra di loro in arme, ^ : : GY SN 
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> Annio lecofe humane (benigno Lettore ) il corfo loro tanto 
,, Incetto , & variabile ;chequando crediamo fieno crefciute per 
fempre &grado di füprérma felicità, & che penfiamo goderle 
con fomma quiete, & pace; non potendo elleno in quel termi- 
ne fermarfi, à malgrado noflro fi rinolgono à dietro con ruina 
tale, che fpauentando gli alteri animi noftri, mandano per ter- 
"Ala $) ragl’ingordi loro defiderij;& di pacifici,& felici ci rendono in- 
" * m e, ó2zex quieti, & miferabili . Chi giamai vide gl'Imperi, & Regni po- 
-dprema grandezza, & chetofto à dietro , & alcuna voltain rouina non ne 
andaffero ?Roma, che col valore, & prudenza de? fuoi Cittadini fali à tanta grandez- 
za, che mai al mondo non hebbe pari; & pure la volta finalmente diede, cflendo fta- 
ta di tanti barbari, che vientrarono,preda . Quante città furono di nome , & di fatti | 
gloriofe, che ruinarono; & quante altre nuoue ne riforfero ? Et perche fi potrebbe cer 
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tanternine , calamità ; & mutamenti di ftati fi veggono? Qui fi potrebbe rifpondere, 
che nafce ciò il più delle volte dalle ambitioni , dalle inuidie, & dalle difcordie de 
Sli huomini; li quali per volger gli occhi alle pioprie pafsioni ; o 31 vano defiderio di 
douentar maggiori de gli altri , pongono le Republiche foffopra,& le mandano alcu- 
navoltainruina. Et perche quefto particolarmente fi vegga , all'ordine dell’Hifto- 
ria ritornando,diremo;chela Città di Bolognaeraftata fin qui intanta allegrezza, & 
in fiore tale, per le tante cole felicemente a lei fi uccefle, che fi fperaua;; ch'ella ne ter- 
minioue fi trouaua, doueffe longo tempo conferuarfi ; ma le feditioni de Cittadini 
leturbarono ogni fua quiete , & felicità; percioche fotto la Pretoria di Alberto Gre- 
co, non vieffendo Capitano eletto ;iGallucci , Lambertazzi » Artenifi ,1Caftel dei 
Britti,Carbonefi, Scánabecchi, famiglie tutte nobili,& di gran Rima in Bologna, che 
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Lambertazzi 
perle predicationi di fra Giouanni ; & perle affinità tra loro contratte haueuano te- 

nuto Podio loro antico à freno(& Iddio fa come)non potendo più oltre l'vna , & lal- p 

tra parte delle dette famiglie fopportarfiinfieme, fecero attioni di nemici; &iLam- Carbonefi. 
bertazzi furono i primi à dare il fuoco alla mina dello fdegno , & odio, & al princi- | Scannabecchi. 
piare la ruina della Patria loro ; perci 


Gieremei . 


` Lambertino 


molto ftimato , valorofamente non vi fi traponeua ; il quale deftramente operandofi, Ramponi . 


fece fische depofte l'arme, infieme fi pacificarono;ne altro per allhora di quefto fatto 
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lò di Pietro Leoni, all'hora Tribuno della Plebe ,!o feri, & fù per quefto fatto prigio- 
ne; &trattandofi la fua caufa, ifcholari dello S*udio fi folleuarono per volerlo ad 
ogni via liberare ; & vedendo,che in vano fi adoperauano, vennero alle minaccie,che 
s'eglinoneraliberato, abbandonerebbono lo Studio in termine del giorno feguen- 
te. Il Pretore, che volle por fine è quefto tumulto » &fare quanto dettaua la giufti- 
tia, tofto fece decapitare Raimondo , ne più oltre fi fece cofa alcuna . Ma qtd non 
hebbero fine ie editioni » & idifturbi, poiche vennero à nuoua difcordiai Galluc- 
ci, & Carbonefi per cagione di vn matrimonio occultamente fatto , & contra là vo- 
lontà di Giouampietro Gallucci padre della giouine, Quefti tutto {degnofo cercan- : 
do far dició vendetta; vccife il marito, la figliuola,& altri della fira famiglia, & fi fug- 

gi :la qual vendetta, come che foffe ftimata graue, & horribile, fufcitó poi molte rui- 
ne nella Città. Mentre che i Cittadini da ogni parte fi vedenano difturbati,F 
fuggeftione de’ Manfredi fi ribellarono à Bolognefi ; il perche il Senato fen 
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POM za punto bellano a Bo 
tardare,colà mandò il Pretore con l'effercito,& col Carroccio; il quale fübito giunto, | ‘egnef. 
diede vn fiero, & crudelifsimo affalto; & non potendo gli nimici far refiftenza 1c gen- 
ti de'Bolognefi entrarono à forza nella Citta,la faccheggiarono,&lalafciarono come 
rouinata , riempiendo le-foffe , che all'hora 3 Faenza erano per fortezza, in vece di aM Her 


mura. Et perche il Pretore hebbe notitia , che Forliuefi fi erano pofti 4 ordine per | 55. 

foccorrere i Faentini, mandó l'effercito fopra Forlì,& vi pofe l'affedio; & fe Dofnera | Forli da Bolà 
fopragiunto dalla rigidezza dell'inuerno;che lo forzó à lafciar per allhora quella im- 
prefafenza alcun dubbio la conquiftaua. In tanto Ezelino Tiranno turbando in più 
latiiluoghi del Papa,pofe l'affedio a Mantoua; & il Legato del Papa chiamato Filip- 
po Fontana gentilhuomo Ferrarefe,& A rcinefcouo di Rauenna, hauendo bandito in 
Vinetia contra Ezelino la Croce,& hauendo ragunato vn'effercito potente, nel quale 
erano le genti de" Vinitiani, che odiauano forte il Tiranno , & fei mila foldati armati 
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fra à piedi,8 à cauallo de’ Bolognefi, pafsó foprala Città di Padoua; nella quale Cit- 
tà non effendoui Ezelino, ageuolmente alli 19. di Luglio Filippo entró dentro, & fe- 
ce il medefimo del Caftello'. De Bólognefi » perche furono iprimi, che alla-Città 
diedero l'affalto , entrando per forza; molti reftarono morti. Furonoi Vinitiani 
rimunerati in parte di quefto feruigio ; percioche il Papa fubito conceffe loro , che il 
Primicerio di San Marco poteffe per maggiore dignita vfare il Paftorale , & la Mitra; 
ma nó fu in cofa alcuna riconofciuto il valore de” Bolognefi per quefta cagione, ó for 
fi per altre pretenfioni ; come perche fi partirono dal Legato,& vennero verfo Bolo- 
gna . Et perche era loro cofa manifefta ; che quei di Cunio haueuano impedito, che il 
grano comprato dal Senato per aiuto del fuo popolo , & ancho per foftentare i fol- 
dati non venifse à Bologna, hauendo pronta l'occafione,voltarono l'arme fopra Cu- 
nio Caftello affai forte in Romagna, & fituato fopra la riua del Senio , & lo ruinaro- 
no. Intantoil Senato volendo vendicarfi de gl'Imolefi , che haueuano mandato à 
terra Montecaduno fenza (ua faputa , raunarono tofto l'effercito perimandarlo ài 
danni della lor contrada. Dicheauifatigl'Imolefi, quafi àvolo mandarono Amba- 
(ciatori ad ifcufarfi col Senato , che quanto haueuano efsi fatto , non era ftato per of- 
fendere,ma per femplicità; & che per moftrare che così era,volontieri,& prefto l’ha- 
urebbono riedificato. Alle parole de quali dando fede il Senato,perdonò loro. Tol- 
ta adunque di mano ad Anfedifio nepote di Ezelino Padoua, il Tiranno fu coftretto 
di abbandonar Matona,& col campo fuo ritornarfene à volo à Verona;doue con vna 
crudeltà non più vdita fece (come dice il Biondo nel libro decimo ottano ) con-varie 
maniere di tormenti , & di morte morire dodici mila Padouani , tutti giouani eletti, 
& nobili , ch'egli fotto colore di militia in luogo d'hoftaggi haueua feco. Poi accor- 
datofi con Vberto Pallauicino Tiranno di Cremona, & di Piacenza, congionti infie- 
me, paffarono fopra Brefcia. Il Legato del Papa;che haurebbe voluto impedirlo, vé- 
ne col fuo effercito in Gambara,preffo al fiume Oglio ; ma quiui affalito all'improui- 
fo, rekò difordinato il cápo, & vinto;& effo Legato fatto prigione col Vefcouo di Bre 
(cia. Brancaleone de gli Andalò Cittadino Bolognefe,che era ftato Senatore diRo- 
ma fette anni, mori, & Caftellano il figliuolo;buomo dinon minor prudenza , & dot- 
trina del Padre fucceffe nel luogo fuo'per tre anni. In queft'anno venédo à morte Gio 
uáni Cittadino Rauennate;fece il (uo teftamento,& lafciò due fuoi figliuoli, Giouáni, 
& Tofco fotto la tutela di Orabilela moglie ; & nafcendo fopra quefto fatto grandifsi 
ma lite,ne potédofi il fatto accomodare, il fauio cófiglio di Oliuiero Afinelli all'hora 
Pretore di Rauénala quietò,& da lui fu cofirmata. Era Oliuiero in queitépiriputato 
huomo di gran dottrina,& di accómodate maniere,& in quella Città molto ftimato . 
L'anno feguente , effendo Pretore di Bologna Giacomo Rangoni , gl Imolefi difpo- 
nendo altrimente di quello haueuano decretato l’anno auanti nel loro Configlio, ac- | 
cettarono Filippo Ligapafferi Cittadino Bolognefe perlor Pretore . Etalli Frati di 
S.Giacomo;& Filippo di Sauena, che fabricauano la lor Chiefa, il Pontefice conceffe 
Indulgéza,& confirmò loro i priuilegi altre volte da lui concefsi, & anco la effentione 
della giurifdittione de’ Vefcoui . Conceffe loro anchora dopò la vnione fatta da efsi 
col Capitolo,& Chiefa di Bologna;che nello auenire poteffero godere tutti li priuile- 
gij Apoftolici concefsi, & che fi haueffero da concedere, non oftante la renontia fatta 
nel tempo di detta vnione;fotto la data di Viterbo. Ezelino in táto colmo di fdegno; 
intento ad abbattere la parte Guelf ; andaua prendendo , & brufciando molti luo- 
ghi contrarij. Et perche intefe, che vn groffo effercito di nemici veniua ad incontrar- 
lo, mutò gli alloggiamenti per fortificarfi ; ma però mutato poi configlio» fi ritiró à 
Caffano . Il che faputò da’ nemici fuoi,tofto il circódarono; ma vícito alla battaglia, 
duramente fcaramucciandofi , egli fu in vna gamba malamente ferito ; & finalmen- 
te volendofi faluare;reftó prigione, rotto,& pofto il fuo campo in fuga. Egli fu mena- 
to prigione in Soncino , doue non più della ferita,che di difpetto,& di dolore fra po- 
chi di, dieci volte fcommunicato, & maledetto, di età di 65. anni, beftemmiando, da 


[Anni di Arnidi 


EU ea ne O I CES ETA RI sto et 


i asset 


Seb dil Anni di 
Ory ; 
A. Chr ito, 


DI- BOL OCNA, LIB. VI 


7L 


lui fi fuge l'anima nerajdouefi vede chiaro;che chiunque malamente viue, anco ma! 
lamente muore , così permettendolo Iddio . Quefto Tiranno crudele diffidato del- 
la gran mifericordia di Dio, hauédo anco tempo di pentirfi,& di chiedergli perdono, 
beltemmiando , fi diede in preda della difperatione , & cosi abbandonato dalla fir- 
prema gratia ; fe ne andò nel profondo dell'Inferno, in vendetta di quel fangue 
innocente de’ Padouani fparfo. In tanto effendo nata grandifsima di(cordia fra 
Bagnacauallefi , & Vgolino da Cinfrignano , figliuolo di Alberto Fantolini, & quei 
di Donigaglia,& Lugienfi,& Maria Conte(fa di Donigaglia,moglie di Rainiero Con- 
te di Cunio,per ragione del corfo delle acque del fiume Senio (fiume che efce dall? A- 
pennino preffo l'alpi cinque miglia , vicino ad vn luogo detto Torto) finalmente ri- 
meffa la cofa al giudicio del Pretore di Bologna; & paffando egli ful fatto ; accordò 
ogni difparere con molta fodisfattione delle parti : le quali poi di commune fpefa vi 


fabricarono forti ripari. Nel medefimo tempo Gerardo Giudice, & Vicario del det 


to Pretore di Bologna,& Aldrouandino di Vifconte Malatacchi Bolognefe , à nome 
del Commune di Bologna, eleffero Amico Maffaro del Commune di Creualcore de 
Bambaioli 4 cauare vna parte del fiume Panaro pertinente alla Città, & Cómune di 
Bologna;ch'era di vinti pertiche, à dieci piedi per pertica;& al detto Amico per fe, & 
fuoi heredi dare per ciafcuna pertica foldi 500, con quefti patti ; che egli foffe obliga- 
to di fare la detta quantità di pertiche nel Panaro in quefto modo ; cioè , cauarlo di 
larghezza tre pertiche,& tre piedi;& cauare la detta quatità di pertiche per tre piedi, 
e alquato di più,& gettar la terra lótano dal detto cauaméto per trétatre piedi,& fare 
le riue,& gl'argini da huomo da bene; e tutto quefto fi doueffe offeruare,fotto la pena 
del doppio del detto prezzo,& fotto obligo de'beni del detto Córaune,& del detto có 
duttore. Fuletto, & approuato il detto accordo,& patto per Giacopino di Mercadá- 
te,& Aldrouádino Gattario,& letto nel Cófi glio Generale,& Speciale,cógregato nel 
palazzo vecchio alli 2.di Nouébre.Fece anco il Senato cauare, & riparare le riue del 
ramo di Rheno, che è fopra il Nauigio fuori della circla del borgo di S.Felice;& pari 
mente raffettó , & fortificò il Nauigio , che fi poteffe nauigare ficuramente dalla Pe- 
gola, infino ad vn luoco detto alle Gualchere della Beuerara; & ancho rifece,& adat- 
tò le Moline, fpendendo in quefte fabriche due mila lire Bolognefi. Di ciò fi veggo- 
noli Capitoli fatti con Nafcimbene di Reftano al libro primo, Regiftro groflo , è fol. 
óco-Filippo Afinelli Bolognefe fu eletto Pretore di Oruieto,& Cuidaccio Ramponi 
Pretore di Siena , & Lanfranco V{imaro Genouefe l'anno feguente fu Pretore di Bo- 
logna.Erano in quei tempi di maniera tale crefciuti gli odij fra Cittadini di Bologna, 
che non potendofi più oltre fopportare fra di loro , fi mifero å rinouare le già fopite 
difcordie , & al fare nuoue quadriglie d’huomini vagabondi,& ociofi,& con mille oc- 
cafionitentauano di venire alle mani. Finalméte i Gieremei vfcirono con l'arme con- 
traiLambertazzi, i Galucci contra i Carbonefi, & i Lambertini contra i Scanna-- 
becchi, gli Artenifi contra quei da Caftel de" Britti; & fattifi incontro alla Croce de i 
Santi, per buono fpatio di tempo ftettero alle mani infieme , effendo aiutata ciafcuna 
parte dalle famiglie adherenti , Fu la mifchia fanguinofa, & horrenda, & molti ne fu- 
rono malamente feriti,& era perriufcire affai maggiore,fe tofto non fopragiongeua il 
Pretore con la Corte armata : il quale, & con le minaccie, & con l'autorita fua gli fe- 
ce alle loro cafe ritornare . Et perche Pietro Callucciil giorno di Pafqua fi partì dal 
luogo oue era confinato, per ritronarfi (come fece ) a queto combattimento, il 
Pretore per pena dell'hauer rotto il confino , & di tale attione gli fece pagare 6000. 
lire, & di nuouo fu confinato. In quefto tempo guerreggiando infieme i Fiorenti- | 
ni, & Sanefi per cagione delle fattioni Guelfe, & Ghibelline , Fiorentini addimanda- 
rono aiuto 2° fuoiamici, cioè à Bolognefi , Lucchefi , Piftoiefi , Pratefi , Volaterrani, 
Aretini, San Miniatefi , San Geminianefi,& Colligiani, & con quelti hauendo ragu- 
nato vn potente eflercito , vícirono di Fiorenza col Carroccio, & con la loro Cam- 
pana al modo víato ; & alli 4. di Settembre fecero preflo il fiume Arbia ( molto ce- 
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capo nel fiume Ombrone ; preffo Buonconuento ) vn gran fatto d'arme ; doue ne re- 
(tarono i Guelfi con la morte di loro tre mila;& con la perdita del Carroccio,bandie- 
re, & innumerabileteforo , & quattro milaprigioni. Fu quefta rotta di canto fpa-- 
uento à Guelfi vinti , chetemendo di più ritornare in Fiorenza,parte in Lucca fi rico» 
uerarono , & parte cercarono effere accettati in Bologna. Quelli che vennero in Bo- 
logna furono quefti , Rofsi , Manelli, Machiauelli , Rinucci , Barbadori ; Gherardini 
Guidalotti , Ferabofchi, Magalotti; Mancin i, Vecchietti;& Arrigucci. Accurfio Fio- 
rentino difcepolo di Azzone huomo nell'vna& l'altra facoltà peritifsimo ; & dotto in 
ogni altra fecolare fcientia , d'ingegno cleuato, & eloquentifsimo in quei tempi;ritro 
uandofi ftipendiato da’ Bolognefi,a quali hauea feruito molti annileggédo, & in altri 
modi effercitádo il fuo valore;in quefto tempo morì,lafciando due figliuoli;che poi fu 
rono celeberrimi Dottori,& fu fepellito nel Cemeterio di S.Frácefco in vn fepolchro 
di marmo per quelle età affai magnifico; che anco è in effere, & doue intagliate fono 
quefteparole , cioè SEPVLCHRVM ACCVRSII GrossAroRis LEGVM. 
FRANCISCI EIVS FILII. Etpercheparesche fia degno quelto huo- 
mo tanto letterato; che fi facciano parole affai in fua lande,diremo, che compofe Ac- 
curfio molte opere,& primieramente glofsò tutto il corpo delle ragioni Ciuili,& (co- 
me riferifce Giouanni nelle vite de’ Giurifconfulti) anco quel libro, che s'intende fot- 
to nome de gli Autentici. Mori parimente Guglielmo Guidozagni famofo Caualie- 
ro, & dilodate lettere, & fuori della Città nella Chiefa de'Frati di S. Giacomo di Sa- 
uenacon gran pompa funerale , & col baldachino fa fepolto,fecondo che era in quei 
tempi coltume farli à fimili huomini letterati, & famofi. In due modi, & in varij 
tempi fi vfaua il baldachino ài morti. Alle volte fi portaua il corpo all'vícir di cafa 


| vicino alla fepoltura. Altre vole fi vsò in quefto modo. Poneuafiil corpo ncl mezo 


della ftrada fopra vn'alto Catafalco tutto di nero addobbato,& fopra il capo poneua- 
no vn baldachino. Dalluoco della ftrada della cafa del defonto eranole báche coper 
te à nero, doue ftauano à federe tuttili parenti del defonto veftiti è nero , fin tanto 
che veniua Phora di leuare il corpo per portarlo alla fepoltura;& prima che giügeffe il 
Clero alla caía, tutti gli huomini,ò fratelli,ò figlinole,ò nepoti;ò fimili,che foffero del 
morto, vfciuano di cafa mantellati infino X piedi è nero; & pofti in fila da quella par- 


| te fecondo il grado,& l'età loro, erano con breue cerimonia vifitati da gli amici, col 
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condolerfi della perdita del defonto;& giunto fra tanto.il Clero;il corpo fileuaua;& fi 


portaua alla Chiefa per fepellirlo. Et quefta fimile cerimonia fi coftumaua di fare nel- . 


| 
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la nobili(sima Città di Siena, Ritrouauafi in tanto tutta Italia grandemente afflitta,& 
dalla careftia , & dalla peftilenza , che da ogni parte la faceuano miferabile ; & erano 
gli huomini venuti d tale ftato, che più tofto bramauano lamorte, che di viuere.Pure 
conofcendo gli huomini, che quefto tutto eralor dato in caftigo de'grandi peccati da 
loro contra Iddio commefsi, riuolti dicuore al Signore;con le opere diuote,& Chri- 
ftiane cominciarono ad emendare la mala pafsata vita ; & i primi che con atti publi 
cidi penitenza moftraffero di placare Pira di Dio, furono Perugini; percioche vn 
certo Eremita huomo di gran fantita , tocco dallo fpirito di Dio;fi palesò al popolo 
con dire , che Iddio gli haueua riuelato ; che fe gli huomini non lafciauano la ícelera- 
ta vita loro, & non domandaffero mifericordia, Iddio in breue fpatio di tempo con 
horribile;& fpauentofa morte gli haurebbe caftigati.Le quai parole tanta forza heb- 
bero ne'petti humani, che fenza punto tardare;accettando la gratia del Signore,vbi- 
dirono al fanto inuito dell'EÉremita , & fi riduffero à penitenzafalutare. Percioche 
gli huomini, &le donne di quale fi foffe etade, fpogliati ignudiinfino all'vmbilico, 
con funi nodofe cominciarono à darfi feuera difciplina , andando è guifa di vn bene 
ordinato effercito perle trade, bagnandole & di fangue,& di lagrime , & ad alta vo- 
cechiedendo mifericordia al grande Iddio,& inuocando il fantifsimo nome di M A- 
RIA Vergine, cheappreffo il fuo figliuolo impetrafíe la faluteloro. Si depofero 
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| gliodij, & gl piu crudeli nemici col bacio della paceiufieme fi pacificarono. Et.víci 
ti della Città con il Vefsillo della Croce,paffarono 2 i luoghi vicini; di. che maraui— 
gliandofi i popoli; percofsi dalla tefa pietà, entrauano nellaloro fchiera parimente 
difciplinandofi, & domandandomifericordia è Dio . Pafsò quefto penitente efferci- 
| to dalla Tofcana nella Marca,& dalla Marca nella Romagna:il qualein ogni luogo có 
| grandiísima deuotione era accettato; Gl'Imolefi alli ro. di Ottobre vennero à Bolo 
| gna,doue furono dal Vefcouo ; dalli Magiftrati della Città,& da tutto il popolo hono 
ratamente riceuuti. Bolognefi anch'e(si facendo il fimile confeffati;& communicari, 
& veftiti di (acco;paffarono à Modena; doue introdotti dal. V efcono di quella Citta y 
per accrefcere maggior dinotione né penitenti ;publicamente moftró loro il braccio 
di San Geminiano ; & mentre il popolo addimandana mifericordia è Dio; vna donna 
indemoniata reftò libera dallo fpirito, che la opprimeua. Tornatii Bolognefi alla 
loro Città, Modenefi anch'e(si patfarono con l'ifteffo ordine à Reggio, & eofi fece- 
ro quafi tutte le altre Città. Quefta nuoua Religione adunque tradotta di luogo à luo 
go, fu dal vul go chiamata la Compagnia de’ Diuoti,& l'anno;detto l Anno di genera- 
le diuotione; & la prima Cógregatione di talihuomini,che in Bologna s'introducetfe 
( perche li detti Deuoti erano totalméte al feruigio de poueri infermi intenti; & folle 
uauano quei,che per difagio quafi fi moriuano)hebbe il nome della Compagnia della 
Vita. Vogliono alcuni ícrittori , che quefta Compagnia la introduceffe nella Città vn 


mo hora ragionato.1l che piamente creder fi può;& deue; poiche queideuoti fempre 
daindi in poi hano hauuto in veneratione il nome di quel Beatò, & anco dura; &nel- 
la loro infegna portano la fua effigie. In quefto ifteffo anno:Giacomo Buoncambio 
Vefcouo di Bologna,effendo à Maffumatico Palazzo del Vefeouato; & paffeggiando 
per vncorridore,il corridore inopinatamente ruinó,& egli reftó morto;haucdo retto 
la Sede Epifcopale anni 17. incirca., Fuil fuo corpo portato à Bologna, & con pom- 
pa funerale fepellito nella Chiefa di S.Dominico auanti l Altar maggiore.Succeffe in 
luogofuo Ottauiano Vbaldini fratello di Ottauiano-Cardinale , il quale,mentre viue 
ua Innocenzo Quarto,fa da lui Pontefice eletto. Fu queíto Vefcouo gran letterato,& 
haomo di molta prudenza;& mentre viffe honoratamente gouernóil Vefcouato ; & 
fra tutte le lodi, la più illuftre;che gli fi pofsi dare, fu; cheaccettó nella Città nuoui 
Ordini di Religiofi , che viueuano in pouertà ; per li quali hoggidi Bologna. fi troua 
abbellita di bellifsimi,& amplifsimi Monafterij;come à fuo luogo fi dirà. In tanto Ca 
ftellaro di Guidone Bolognefe,huomo di gran prudenza,fu eletto per vno de'quattro 
Pretori di Piacenza. L'anno feguente effendo.Rretore di Bologna Matteo da Correg- 
gio, & Caftellano di Andalò Senatore di Roma; iRomani;che poco vbidiuano in que 
iti tempi al Pontefice, lo fecero carcerareinfieme con tutta la fiia famiglia,quafi certi 
per le attioni,& progrefsi,ch’egli foffe tale, per calonnia,&nen per fno male operare. 
La qual nuoua vdita à Bologna, Bolognefi all'incontro fecero prigioni tutti i Romani 
Cherici , & laici; che fi ritrouarono in Bologna . Scrifleil Pontefice ,.& gliammoni , 
che doneffero tofto lafciarli liberi; ma domandando Bolognefi, che prima fi liberat. 
fe il Scnatore,& gl'altri prigionisil Papa {degnato:interdifle la:Città;& priuolla dello 
Studio . Stettero Bolognefi per alcuni giorni fotto quefta cenfüra;pet vedere,che fine 
hauelfe d'hauere quel fatto; ma accortifi del danno;che potenano cagionare à fe ftef- 
fi,& al Senatore,mandarono quattro Ambafciatori al Pontefice;& furono Nifio Ga- 
rifendi, Apollonio Gozzadini , Ramberto Ghifilieri; & Geminiano Balduini,il quale 
nel mezo del camino morì. Furono dalPapalietamente veduti;& accarezzati; & ha- 
vendo vdite le lor ragioni,conofcendo l’aggrauio,che à Cafiellano eta fatto,lo liberò 
infieme con tutti i fuoi . Vogliono alcuni Scrittori, che Caftellano di nuouo nella di- 
gnità Senatoría foffe ripofto . Ma gli annali di Bologna communemente dicono,che 
licentiati gli Ambafciatori dal Pontefice,& hauuta la benedittione,fiipartiflero di Ro 
ma infieme con Ottaniano Vbaldini Cardinale, 'Arciuefcouo di Rauenna, Filippo 
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Liazati Bolognefe , l'Arciuefcouo di Barri , & altri Prelati,& Caftellano, li quali tutti 
furono incontrati ( efendo prima liberati di carcere tutti li Romani ) con grandifsi- 
maallegrezza, & pompa. La mattina feguente il Cardinale hauendo nella Chiefa di 
S. Pietro in Bologna celebrata la meffa folenne, rimoffe l'interdetto dalla Città. 
Poi confacrò Altar maggiore di Sam'Pietro, & lafció in perpetuo la indulgenza 
divn’anno , & giorni quaranta 4 chiunque intal giorno vifitaffe il detto Altare. In 
quefto tempo l'ordine de'Caualieri della Militia di S. Maria, che poifi chiamò de 
Frati Gaudenti ; hebbe principio , & fu il di dell'Annunciatione della Madonna ; del 
quale ordinei primi capi, & inftitutori furono Peregrino Caftelli; Catellano Ma- 
lauolta , Loderingo Atidalò, Gruamonte ; ò Giramonte Caccianemici, Vgolino Lam 
bertini , tutti nobili Bolognefi , & Caualieriaurati. Si vnirono anco à quefti Schian- 
ca Liazari da Reggio, & Rainiero Adelardi Modenefe. Il capo di queft'Ordine fi 
domandaua il Priore , & víueuano quefti Caualieri fotto la regola di Santo A goftino, 
& era lor legge di veftire di tonica bianca , con la foprauefta di colore cinericio , con 
la Croce roffa in campo bianco, &con dueftelle di fopra, & faceaano profefsio- 
ne di difender le vedoue ; & i pupilli, & comporrela pace, &la concordia frà ne- 
mici, & di pigliar l'arme per difenfione della fanta Chiefa Romana. Quelli erano 
effenti da molte grauezze, gabelle , & datij della Città. Ottennero quefti nobili 
huomini molti ricchi Monafteri per vari luoghi d'Italia; & fra gli altri hebbero 
dal Senato, & dal Vefcouo il monafterio detto di Caftello de'Britti , già habitato 
da Frati di S. Giacomo di Sauena ; & in Bologna habitarono nel Borgo delP’ Oro. Di 
quefti Caualieri nel libro de Statuti della Città di Bologna a fo. 597. cofi fi legge. 
cAttendentes quod ordo Fratrum Militia S. MARIAE Virginis Gloriofa , tam profef- 
forum, quam fecularium primordium fumpfit à nobilibus viris originalibus , e antiquis ci- 
uibus Ciuitatis Bononia, e?" d Sede Apostolica confirmatus, multa priuilegia, beneficia, im- 
munitates inuenerunt è Sede preditla JApoflolica;ac etiam d Communi Bononia temporibus re 
troatlis , tâm incapites qudm in membris, er eiufdem Fratres qui funt , & pro tempore fue- 
vint inter ceteros prarogátiuam babere merentur.» Decernimus , & mandamus , quód omnes 
€ finguli Officiales fanta Ecclefia; & Communis Bononie, quorumcunque nomine cenfean- 
tur, e ceteri quicunque iurif. ditioni Bonon. fubditi teneantur fua quecunque priuilegia, be- 
neficia, immunitates ,tàm qua nunc eis competunt , quam que eifdem competent in futurum 
obferuare ; c ipfos Fratres inipfis defendere , & tueri ab omnibus que grauaminibus , € 
iniurijs perfonalibus , c realibus , & etiam à quibufcunque perfonalibus tàm generalibus , 
quam fi piritualibus eofdem protegere , € eximere , e èxemptos illafos perpetuo conferuare , 
nullusque contrafacere audeat , vel prafumat y & quod contrafieret , non valet ipfo iure . Et 
nihilominus contrafaciens arbitrio "Poteflatispuniatur. Et fi ipfe Poteftas contrafaceret,pena 
incidat quinquaginta librarum Bonon. Camera Bononia applicandarum, prater indignatio-- 
nem Domini noflri Tesw'CuRrISTI, &Gloniofe Virginis MARIAE; cuius fe mi- 
niftros appellant , quam fe nouerint incurfuros . Declarantes ; quód ex preditiis non intendi 
mus tales Fratres eximere ab omnibus generalium colle&larum , datiorum, vel gabellarum , 
feu aliorum . Mandantes etiam,quòd nullus de cetero audeatyvel prafumat e[Jumere, deferre , 
retinere , feu portare abitum Fratrum pradittorum, nifi in ipfo ordine profefsionem fecerit , 
vel faltem pro Nowitio receptus fuerit, e ipfius ordinis vitam , & regulam teneat , cf» ob- 
feruet , & tempore delationis habitus ipfi Ordini debitam reuerentiam , vel obferuantiam iux 
ta regulam Ordinis antedi&i faciat, de quibus profitentibus vitam,ci* Regulam tenentibus ct 
obedientiam , ei» reueren.iam facientibus , vel non credatur , c? fletur diclo fimplici Prio- 
ris diorum Fratrum regularium Conuentus Bonónienfis durante fuo officio; & fi aliquis con- 
trafecerit;panam incidat ducentarum librarum Bonon. Et nihilominus ipfum habitum depone 
ye teneatur , & compellatur per Poteftatem Bononia , ad petitionem dici Prioris , vel Sindi- 
ci dicli Conuentus . Ritrouandofi Filippo Arciuefcouo di Rauenna in Bologna, innan- 
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chio, l'Abate di Nonantola; il Pretore di Bologna, Bonanentura Sauignani, Alberi . 
co da San Piero, & Francefco di Accurfio Dottori di leggi, Caftellano de gli Anda- 
lò, & Rodolfo Guidoni Cittadini Bolognefi ; il Clero,& il popolo tutto di Bologna; 
& celebrata che fula Mefla folenne,per comandamento dell'Arciuefcouo di Rauen- 
ha, Ottauiano Vbaldino fratello di Ottauiano Cardinale , effendo tato già da Inno 
cenzo; mentre ch'egli viueua, eletto (come di fopra fi diffe) fù confacrato,& egli pre 

€ il giuramento di fedeltà auanti l'Arciuefcouo;toccando con le mani corporalmen- 
te il fanto Euangelio , fotto quefte formali parole. Ego Oltanianus presbyter , €» con- 
fecratus Epifcopus Ecclef] Sancti Petri Bononienfis , fidelis , € obediens ero , ec. San- 
Che Romane Ecclefia , tibiq. Philippo -Archidiacono Ranenii: confecratori meo , fuccef-. 

oribusq: tuis- canonico ingredientibus; e confecratis &c, Ex Rog. Petri Caufada- 
lenfis Imp. Notari} Ora hauendo i Fiorentini prefe l'armiin mano per infignoritfi 
di alcune Caftelfa nel Mugello; che erano de gli Vbaldini,& trauagliando quel paefe, 
Bologuefi conie lor genti, tofto paffarono è i monti per foccorere gli Vbaldini fuoi 
confederati; ma Fiorentini auifáti del gràn foccorío, fi ritornarono 3 dietro lafciando 
gli Vbaldini in pace.In tanto'fi fabricaua il Campanille di San Francefco in Bologna, 
& per fabricarlo il Senato pofela macina à foldi quattro di Bolognini d'argento per 
corba;&il fomigliante fecero del (ale Hauendo in quefto mezo Aleffandro rl. ca- 
nonizato S..Chiara in Anagna, fperando di pacificare Vinitiani,& Genoucfi infieme, 
che haueuanof'arme in máno per cagione della Chiefa di S, Saba in Tolomaide , fe 
n'era andato à quelto effetto in. Viterbo ; done; mentre che egli fi trauaglia in que- 
fto negotio di fonerchio, mori; Vacò dopo lui tre mefi& quattro giorni la Chiefa,& 
fu finalmenteeletto Vibano în. di bellifsimo in gegno. Nelmedefimo anno li Fra- 
ti de’ Serui di Santa M aria liebbero habitatione in Bolognanel Borgo detto di 
S. Petronioi Et Bitifia:Gozzadini famofa Dottoreffa; & nobile Bolognefe in quefto 
tempo alli 3:di Nouembre mori, percagione di vn diluuio d'acqua;che fu à di primo 
d’Ottobre; perciocheeflendo leiin villa; & fuggendo di notte l'impeto delf'acqua 
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del fiume Idice, ricoueramdofi in vna cala,l’edificio te cadde addoffo;doue morirono | 


con eflo lei due altre d6n6;& quattro huomini; i fondamenti della qual caía fi veggo- 
no ancho nel detto fiume frala Ricardina;& la Mezolara; & nel di che ella mori, no fi 
leffe alle (chuole; benche foffè.il principio dello ftudio; & Odofreddo dottor famofo; 
che in Bologna era all'hora, con molte lagrime acc6pagnò:ilcorpo infino alla fepol- 
tura. Era {olita dire quefta (auia Donna , che amaua fuo Padre » perche eglil'haüeua 
generata; ma che amaua,& honoraua Odofreddo,perche ella era nata al mondo nel 
fuo tempo . Scriffe coftei fopralal, fi. f, de neg. gelt, Et fopralal. omnes populi ff. 
de iuft.& iu. L'anno feguente; che fu di noftra falute M C C LXII. effendo Andrea 
Zeno Vinitiano Pretore di Bologna ; fucofi gran fecco,per non effer quafi mai pio-- 
uüto;chela terra non produffe quafi niente per lo viuere humano;di maniera;che ften 
tando gli huomini, & glianimali, fi cominciò à dubitare grandemente di qualche 
ftrane infermità; & pefte ; il perche alle preghiere del Vefcouo di Bologna, li deuoti 
della Vita con foléne procefsione; accompagnati da gran numero di gente; pafaro- 
no à caftel Leone cantando Letanie; Salmi, Hinni ; & Orationi per impetrare da Dio 
la pioggia. Poi inuiati verfo Modena per vifitare la Chiefà di S, Geminiano , dal Ve- 
fcouo,dal Clero;& dal Magiftrato di quella Città forono incontrati, & benignamente 
riceuuti ; & giunti alla Bafilica; il Vefcouo falito fopra il pulpito, fece vna bellifsima; 
& deuotifsima Oratione; poi(fecondo il coftume di quel luoco) moftró loro, & à tut- 
to il popolo ibbraccio di S. Geminiano; al cui afpetto vn'altra donnalongamente af- 

ediata dal demonio(fi come dell’altra auenne,della quale habbiamo detto)miraco- 
lofamente fi liberò , & fu cofi à loro prieghi placato il fommo Iddio ; il che mandò 
la pioggia; & efsi ottenuto il loro intentto,& liberalméte da Modenefi trattati,ritor- 
narono 4 Bologna . In tanto i Luchefi accordatifi con il‘Conte Guido Nouello de 
Contiguidi Vicario del Re Manfredo , fa comandato à Guelfi , che erano in Lucca; 
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DELLA HISTORIA 


che fratre di doueffero fgombrar della Città,& fuo contado, fotto pena della robba, 
& della vita; li qualitutti vfcendo , paffarono per Alpi à Bologna con grandifsimi 
| difagi, & danni delleloro donne;e de” loro figliuoli. Dopò quefta reuolutione di Luc 
ca, (tandoli detti Guelfi in Bologna poueri ; occorfe ; che in Modena nacque guerra 


frà Guelfi, & Ghibellini; & i Guelfi mandarono per foccorfo à Bologna. dalli detti 
Guelfi, de quali ve n'andarono gran numero; chi à piedi; & chi à canallo;;-& hauen- 


Guelf di Fiore| do cacciati di Modena i Ghibellini, queftihebbero gran parte de i beniloro; di mo- 
xa, cheeram| do , che di pouerifi fecero ricchi. Fecero ancoil fimile in Reggio; eflendo loro;Ca- 


pitano Forefe Adimari , doue fü conceffo loro godereibeni di quei Ghibellini che 
dindi furon cacciati.Haueua in tanto il Pontefice incaminato verfo la Franciail Car- 
dinale Ottauiano Vbaldino per Legato, per leuar dil vn'effercito, chiamato inique- 
fto paffo dal Biódo de’ Crocifignati,& accompagnarlo in Italia, fendo defiderofo di 
frenare i Baderefi, che in Roma gouernauano; fenza fare ftima del Papa;& anco per- 
cheil Re Manfrediturbana molte contrade;.& nella Lombardia in vari luoghi; come 
fi &tocco;ftauano armati i Ghibellini.Il qual Legato:hauédo raunato in Frácia buon 
numero di géte fotto la códotta di Guidone Vefcouo Altifsiodonéfe,egli s'innió ana 
ti, & venne à Milano, doue in poche hore accortofi d'alcune occulte ingiurie; &ftra- 
tagemi di Martino Turriani, che dominaua Milano, tófto fe ne vfci della Citta, & an- 
dò al Pontefice,& hauendolo d'ogni cofa ben'inftrutto,con grande inftanza procurò; 
che Othone Vifcontehaueffe l'Arciuefcouato di Milano; & nejfu confacrato; Di che 


(degnato Martino , fabitamente occupò tutti i beni Archiepifcopali ; la qual cofain- | 
tefa dal Pontefice, interdiffe la Città di Milano, & minacciò Martino, come vfurpa- | 


tore dei beni Ecclefiaftici. Giunto adunque l'effercito Francefe nel Piemonte; non fi 
fidando l'Altifsiodonenfe di accoftarfi à Milano; lo lafció à man diritta, & pafsò pe'l 
Bergamafco,& venne alle confina del Brefciano per vnirfi con Mantouani; Reggiani, 
Modenefi,& Bolognefi; Poi venneall'armi nel territorio di Brefcia colinemico Vber- 
to Pallauicino;& facilmente lo ruppe; & pofe in fuga; & paffando liberaméte il Pò;& 
incaminatofi per lo paefe'àmico del Bolognefe;e poi di Tofcana;paffó à Viterbo; do- 
uc'hauutala benedittione dal Pótefice, voltatofi verfo  Vrbinato,& l' Abbruzzo, per 
tutto pofe in fuga i Sarracini foldati,& amici del Re Manfredo . In quefto ifteffo tem- 
poli Frati Predicatori diBologna parendo loro , che il corpo del fuo gran Padre, & 
Patriarcha fi ripofaffe in vn fepolchro rozzo ,& femplice, deliberarono:difabricarne 
yn'altro più ricco, & gloriofo, & con le limofine de" fedeli cominciarono la detta im- 
prefa, defignádo il detto fepolcro quadro, di candidifsimo marmo, & tutto ornato di 
facre.hiltorie. In táto l'Arciuefcouo di Rauéna conceffe 40.giorni perciafcun giorno 


Ti 27. 5 (34: 2 . - . ) go * 
Sotto la lettera) à chi à carnejnuda fi difciplinaffe,viitádo la Chiefa de? Frati di S.Giacómo à Sauena. 
L. 7. Il che anco hauena fatto Aleffandro:1 1 (I. poco prima che moriffe, concedendo 4e. 


giorni d'indulgenza àquei; che annualmente fi difciplinaffero nella: detta Chicfa di 
detti Frati. Vrbano confirmó di nuouo,& approuó la Religione de? Prati Seruiti,che 
di prima Aleffandro haueua confirmata: Ora hauendo Michele Paleologo Impera- 
tor de’ Greci fatto prigione Guglielmo Villa Prencipe delP Achaia, paffò fopra. Co- 
ftantinopoli, doue era Balduino Imperatore de? Greci;& l'hebbe ; & Balduino tradi- 
to da’ fuoi , fuggendo con molti de? fuoi Latini al porto , fopra quei pochi legni; che 
iuitrouó , imbatcatofi , paflò in Italia, per andate à Roma a chiedere aiuto al Papa; 
& venendo à Bologna, fü dal Magiftrato di quella Citta cortefemente riceuuto;'& ho 
norato ,. L'anno feguente Giacomo Tauernieri Parmigiano fü eletto Pretore di Bo- 
|! lognas& Vberto Pallauicitio entrádo nel territorio di Bergamo, tutto do pofe à ferro; 


-| & afuoco; & aiutato dai Catanei, & Valuafforiinimici del TurrianoPretore di Mi- 
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| Jano; cacciati da lui, foggiogò Bergamo, Reggio, & Modena, & (come dice il Caui- 
| tellio ne fuoi annali) (e Bolognefi non gli haueffero valorofamente fatto refiftenza , 
' pigliaua anco Bologna. Ora entrato il Pretore nella fua dignità, tofto s'accorfe de 
gl'inteftini odij , che crano fra i Cittadini, & particolarmente fra le due nobilifsime ; 
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| tore , che tale eccefío commeffo foffe punito , & che ambedue le parti conofceffero 


eleggenano di fottoporfi,& di effer gouernati daloro;& di quefto ne diede fegno que 
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E DI BOLOGNA. LIB. VII. 
famiglie Lambertazzi, & Gieremei, & ponendofi in animo ditentare fra di loro la pa [La 
ce, mentre clie in quefta imprefa fi trauagliaua, i Lambertazzi, che poco al pacificarfi | Giereme fra 
erano impiegati, procurarono con ogni ftudio loro ( per offendere i Gieremei)che | ‘79 nemici 
Pietro Pagani Cittadino Imolefe , & potente occupaffe Imola , & fe ne faceffe figno- 
I€  accioche d'indi poi ne cacciaffe tutti gli amici de’ Gieremei , & fpianaffe le lor ca- 
fe, il quale cofi fece. Leuata adunque Imola dalla vbidienza de'Bolognefi, anco d'in- 
dicacció Giacopino Prendiparte Bolognefe, benche altri dichino ch'egli I vccideffe, 
che quiui era Commiffario,& Gouernatore à nome della Città di Bologna. Spiacque 
di maniera quefto fatto al Senato , che fubito vi mandó fopra potente effercito col 
Carroccio , fotto la cura del Pretore. Il che intendendo Pietro , & vedendofi fenza 
fafficiente prouifione per difenderfi , fi pofe infieme con gli altri della fua fattione in 
fuga; & Bolognefi fenza colpo di fpada; & fenza alcuno cótrafto rihebbero in poteftà 
loro la Città d'Imola . Et perche Pietro Pagano, ò altri non poteffe fperare di ridurla 
à nuoue ribellioni , ò di fortificaruifi dentro, il Pretore di Bologna raunato buon nu- 
mero di Guaftatori, fece riempire tutte le foffe, che circondaüano la detta Città, e la 
Roccha, che poco fà vi eraftata da Federico fabricata ; & fece ruinare anco i ferragli, 
perliquali alla Città fi entraua. Et hauendo quietata la Città, & ordinate in effa cut- 
tele cofe; vittoriofo ritornò a Bologna. Mentre che Bolognefi hebbero l'arme in ma 
no contra gl'Imolefi , nacquero alcune differenzetra il Conte Mainardo da Panigo, 
& Vguccione de gli Arienti Bolognefe;all'hora Giudice del Pretore,per cagione del- 
le quali il Conte hauendo in fiia compagnia Carlo figliuolo di Napolione Gozzadini, 
allali Vguccione , &l’vccife. Il perchele parti fileuarono inarme , & erano già in i 
punto per ifpargere di molto fangue , fetofto il Pretore con tutta la Corte armata Sio 
non vifi traponeua , il quale fubito quietò incominciato tumulto . Volle però il Pré | vecia. 


Pietro Pagano 
eccupa Imola 


Giacopino Pré- 
diparte. 


Bolognefi fopra 
Imola, 

Pietro non po- 
sendofî difen 
dere, fugge E 


lmola da! Bolo- 


gnefi prefa. 


Rifentimeto di 
Bolognefi . 


il {uo errore; & per quefta cagione confinó due de'Gozzadini, come ancho molti altri 

dell’vna, & l'altra parte , hauendogli prima fatti: pagare buona fumma didanari . 

Intanto vedendo il Papa; che con gran configlio , & prudenza bifognaua rimediare 

alle cofe della Chiefa , pigliò partito di licentiare li Crocefignati, de'quali fi é ragio- |y TIE TRS 
nato di fopra , & perfuadere à Lodouico Ré di Francia , come fece, che douefle man- corre per ain- 
dare in Italia al conquifto del Regno di Sicilia Carlo Conte di Prouenza,& di A ngio- | tod Lodowico 
ia fno fratello , per liberare la Chiefa dalle mani di Manfredo ; con quefto, ch'egli al- | &4 francia 
le fue fpefe conquiftaffe quel Regno, & lo riconofceffe come feudo di Santa Chiefa. 

Bolognefi adunque » che prefentirono la intentione di Vrbano ; che chiamaua in Ita- 

lia Carlo di Angioia , penfarono , che bene metteffe per loro, di ftabilire nouellamen 

te l'amicitia col Ré Lodouico ; & non afpettare , chele armi calaffero in Italia , ò for- 

fe fecero Polognefi quefto di mera beneuolenza , & folamente , come fcriuono aleu- 

ni, per rinouare l'antica amicitia, che era ftata fra quel Regno, & la Città di Bolo- 

gna; mè come:fi fia', mandarono quattro Ambafciatori al Re, quali furono Alef- ns 
fandro Afinelli, Antonio Prendiparte ambidue Caualieri , Giouanni Boccadicane,& e d 
Pietro di Guelfo Griffoni ; li quali gionti alla prefenza di quel Ré, humanifsimamen- | dari rodowi 
te furono raccolti; al quale hanendo moftrato Pantico , & inferuorato affetto; che il | co Rè. 
popolo di Bologna portaua à quel felicifsimo,& potentifsimo Regno; il Ré accettò il 
prontifsimo animo del Senato di Bologna, offerendofi pronto; & amoreuole in ogni 

occorréza per quella Città. Et per dare qualche fegno della fua gratitudine,creó Ca- |Grazitudine di 
ualieri Pietro, & Giouanni, dui de’ detti Ambafciatori ; & al fuo partire donò. a | Zsdonico Rè 
ciafcun di loro ricchi , & preciofi doni . Tornati che furono à Bologna , il popol tut- m Bolo- 
to , come ficuro di hauere vn propugnacolo fortifsimo in tutte le fue auerfita , fece di 

gran fegni di allegrezza. Di quanto fono per dire hora, chiaramente fi può conofce 

re quanto il gouerno ; & la Signoria de Bolognefi foffe amorcuole, & piena di carità, 

poiche molti popoli di loro fpontanea volontà, & fenza effere forzati dal bifogno, 
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(Pannoil Commune; &huomini di Britenoro, che bramofi di hauer pace, & amici- 
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tia con Bolognefi , per lettere diedero raguaglio di quefto lor defiderio al Pretore di 
Bologna ; il quale infiemecon gli Antiani , & Confoli de' Mercanti ; & Popoldi Bo- 
logna nel Configlio Speciale , & Generale di quefto trattò, & piacendo 2 tutti la pro- 
pofta il Cofiglio eleffe Sindico Vgolino dalla Paglia è nome del Commune; & del- 
la Vniuerfità , & Popolo di Bologna con ampia, & libera poteftà di trattare con Bre- 
tenorefi quefto negotio. D'altra parte il Commun di Bretenoro cleffe per findico vno 
chiamato Attendolo , & venuti amendue à commune concordia , contraffero amici- 
tiacon le infrafcritte conuentioni , cioè. Ché gli bomini di Bretenoro ogw anno elegge- 
ranno , € accettaranno per Rettore , & Gouernatore colui, che farà dalla Città di Bologna 
eletto : il quale babbia hanere con efo lui yn Giudice competente , che fia Bolognefe , & tenga 
ragione àtuttili Bretenorefi , fecondo la forma delli Statuti di Bretenoro ; & il detto Pretore 
babbia dal Commune di Bretenoro trecentouinti lire Rawennate per fuo feudo c falario per 
ciafcun anno ; €? fia obligato di mantener la pace s e concordia fra le parti de Mainardi, c 
Bulgari, fecondo il tenore dell’Iftromento della detta pace. Che gli buomini di Bretenoro 
faranno effercito per tutta la Romagna doue , & quando il Commune di Bologna farà guerra ». 
fe però da Bolognefi faranno à per Ambafciatori , ò per lettere ricercati : €?» alle loro fpefe ra- 
gunaranno foldati à piedi , € à canallo alla volonta del Commune di Bologna. Che nella fefta 
di San Pietro Apoftolo del mefe di Giugno portaranno ogu' anno nella Citta di Bologna à Bolo- 
gnefi vn bellifsimo Palio , & vno de gli buomini di Bretenoro lo portarà eleuato fopra vn ha 
fla all’entrare de Borghi della Citta infino al Palazzo , €» alla Corte del Commune di Bologna 
bonoratamente ; € d'indi infino alla Chiefa di San Pietro del Vefconato di Bologna; il qual 
Palio almeno fia di valore di quindeci, à al più di vinticinque lire Bolognefi è volontà del Prè- 
tore ,che farà protempove . Che Bretenorefi terranno tutti gli buomini , & le perfone di Bolo- 
gna , e fuo diftretto , come ft foffero propri babitatori di Bretenoro , ct» fuo difirettonel an- 
dare ftare , €& nel ritorno loro , con le robbe, & mercantie , Senza che paghino gabella, ò da- 
tio al Commune di Bretenoro . Che fopra le queftioni , che poteffero occorrere per caufa delle re- 
prefaglie s che fono , faranno fra Bolognefi , & il Commune di Bretenoro ; ò per occafione del 
Pretore , à de falari, fi debba ricorrere per terminarle al Pretore, Antiani , & Commune di 
Bologna , € fi Stia faldo al detto loro, e» alla loro fentenza, con promiffionedi fodisfare à cia- 
fecum Bolognefe » fecondo il volere del Pretore , Antiani , ci Confoli della Città di Bologna, co- 
me ne ftatuti de Bretenovo fi contiene. Et che pagaranno ilfalario de Pretori è debiti tempi , co- 
me il giufto ricerca . Che gli buomini di Bretenoro daranno idonea ficurtà ad ogni volont4 del 
Pretore , Antiani , e Confoli di Bologna , di pagare le reprefaglie ciafcuna volta , che da gli 
huomini di Bretenoro faranno riacquistate . Che Bretenorefi baueranno per amici gli amici de 
Bolognefi in ogni tempo , & tutti gii nemici del Commune di Bologna per nemici. Le fudette 
cofe tutte le promife Attendolo Sindico del Commune di Bretenoro al detto Vgoli- 
no Sindico de’ Bolognefi; il qual Vgolino anch'egli à nome del Commune di Bologna 
promife al detto Attendolo . Che conferuarebbe gli buomini di Bretenoro in buono y c pa- 
cifico flato, difendendoli in tutte le lor ragioni , giurifdittioni , vfi , et diftretto , che al prefen- 
te hanno , ef poffeggono , & tutte le ragioni del detto Commune di Bretenoro, buomini, ville, 
luoghi , giurifdittioni , c pertinentie debite al detto Commune Bolognefi le ricuperaranno, fa- 
cendo il fimile di quelle di Cefena folamente occupate da vinti anni è dietro ; & quefto dalle Ca- 
lende di Marzo proffimo d venire ad vw anno ; & vicuperate che faranno, reftituirle , c difen- 
derle ; cioè la V illa di Culzano y nella quale babitano dieci famiglie ; la Villa di Brezano , do- 
ue fono trenta famiglie ; la Villa di Tentale , done fono otto famiglie ; la Villa Montelli, done 
fono quindici famiglie ; la Villa di Colle, doue vinono dodici famiglie; la Villa dì Pruniccio, 
& Fabbri , doue fivitrouano trenta famiglie ; la Villa di Cafamaore , doue ftantiano otto fa- 
miglie ; la Villa di $. Croce, done babitano diciotto famiglie ; la Villa di Santa Maria Noua; 
doue albergano dodici famiglie; la Capella di Santa Catherina di Gradignano ; e Scopezza, 
doue fi veggono dodici famiglie ; Le quai Capelle , Ville , € famiglie il Sindico del Commune 
di Bretenoro affermò al Sindico di Bologna bauerle à nome de Bretenorefi , & chiamò quefti 
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| confini; cio? il viuo dì Bulifano , Fonte Fabrigalé Riuo delle acque $ infino al: fonte Bibano* 
dal Commune del fontesinifino alla Tomba Pamignara c dalla detta Tomba infimo al Monte 
| Tigli, e dal Monte T igli infino à Santa Crocein Zecano y & infino al Rio , cbe è fra lepredet- | 
te Ville c Panigale ; e dal detto termine infino d i prati di Nucigliolo , e di Seuiano , e 
da Difenitno di fopra infino à Liuano ; & il Sindico di Bologna à nome de Bolegnefi promife ad 
«Attendolo.à nome di Bretonorefi , cbe il popolo di Bologna trattarebbe gli buomini di Bretono- 
ros €? fuo diflretto nella Città, €» Conta di Bologna , come fe fo[Jero Cittadini Bolognefi . 
Tutto quefto appare nella Camera de gli Atti al libro delle Reformationi,& prouifio |==“: 
ni; fegnato con la lettera H. à fo. 466. Di quefto ifteffo anno il Sole fi ofcuró di mo- |Selev/civare. 
do ; che non daua niuno fplendore ;& Martino Turriano Signore di Milano morì; & |aarsino Tur- 
Liazzaro de'Liazzari nobile Eolognefe ; & huofíio di moltà prudenza, & configlio fü | riano mre. 
eletto Pretore.di Genoua.. L'anno che fegui ; elendo Pretore di Bologna Andrea | ^. 
Zeno Vinitiano , il Commune di Bologna piglió il poffetfo della Rocca di Mogne ; & peces 
di moltialtri fuoi beni; & il Pontefice Vibano per fue littere commife al Velcoüo di ep rof 562. 
Forlì , che douefle fauorire li Frati di San Giacomo di Sauena , accioche non foffero |Frasi di S. la. 
moleftati ne i beni loro; & che gl'importuni con le cenfure Ecclefiaítiche foffero cafti- | como à Sane- 
gati.Non mi pare inconueniente;effendo l'hiftoria Bolognéfesin quefto luogo narrate | Sides 
vn cafo accaduto altroue;poiche ferue tico pet cofa fegnaláta da fapere ad ogni Chri | 2g... | 
ftiano,& € tale . In queftitempi facendo il Papa con la (ua corte refidentia in Oruieto 
(città pofta fopr'vn alto;& precipitofo móte;chiamata da Catone;& da Antonirio nel 
6. libro de Commentari Oropitum )in Bolfena foggetta allà detta Città d’Oruieto >. 
nella Chiefa di Santa Chriftina occotfe queftò miracolo : Celebrando vn Sacerdote la | y; uj, della] 
Mella, & dubitando :delSácramento ; cioè; che non foffe la vera carne di GE sv | senziffima Bo 
Caristo: nell’Hoftia confacratà; & quella rompendo per riceuerla;come fi va in ta- | # 
le facrificio;ne víciàl viuo (angue fopra il. Corporale; & il detto fangne mai nón fi è po 
tuto leuar via dal detto Corporale ; il qual pet ordine del Papa fù portato à Oruietó; 
& per queto miracolo ordinò la folennita del Corpo di Chrifto il'Giouedi'dopò ta ||solemisà del 
Trinità;& conceffeatutti i fideli Chriftiani quel giorno ;& fimilmente per tutta l'Ot- | Corpo di Chrë 
taua ; che foffero prefenti nelle: Chiefe à tuttol Officio , &alla Meffa, vna Indulgen- : init 
tiascome nell’Officio ordinato in quel tempo da San Tomafo d'Acquino filegge. Per EE 
queíto gran miracolo icittadini d'Oruieto (alhora potentisfimi ) edificarono vna 
Chiefa,nella cui facciata fono fcolpitiil vecchio,& nuovo Teftamento in quattró'qua- Ghiefa da'Or. à 
dr fatti per mano di fingolari Statuarij : fra quali vi è l'hiftoria quando IddiotraffeTa | serani fabri- 
colta d' Adamo per formar'Eua;che é di tanto artificio, che credo faria cofa quanim- || eea. 
pofsibile adingegno humano à migliorare ; Sono le fineftre di quefto famofo Tem- 
pio di alabaftro ; perle quali trafparre illame del Sole ; come fe foffero fatte di chri- | 
{tallo .-Audacemente io neragiono perche più volte l'hò veduta, & veduto anco il | 
miracolo , & infieme la;copia della Bolla di Vrbano , come quefto miracolo occorfe , | 
Ma pafsiamo alquanto à itumulti d'Imola ; douci Brici}Capi principali di quella Cit- . frili us | 
tà, fauoriti da Bernardino di Cuiano; & da Vgone da Saffatello, hauendointrodot- | ima. - $ 
to occultamente di molta gente, cacciarono fuor della Città gl'Imindoli loro nemici. |Imindoli caccia 
Il percheil popolo ( à cui fpiacque grandemente quefta violenza ) tofto prefe Parme, | dumola. 
& paffato fopra i Bricij, & fuoi feguaci ; cona punta del ferro gli cacciò fuori della ' 
Città, dentro richiamando gl'Imindoli ; & auifato-il Senato di Bologna di quanto | 
era occorfo , grandemente lodò la fede , & coftanza del popoló IMOlefe ; & accioche | faiza de gli 
nell'auenire fimili inconuenienti piü non occorreffero , veduta lafedeltà de gl'Imole- | Imolef verf 
fi ordinò, che pi non haueffe la ‘Città Pretore , & che tütte le differenze veniffero Bolognefi + 
auanti il Pretorè di Bologna , per effer giudicate con celerità ;'& eiuftitia; però con 
quefta conditione ; Che à gli Auditori, che afcoltano lé conttonerfie, pagafféro per 
loro ftipendio lire cinquecento l'anno : il che volontieri fù da gl'Tmólefi accettato. In 
quefto mentre li frati di San Giacomo di Sauena , hauendo già ottenuta licenza da | omo à Samea 
Aleffandro Quarto (come per Bolla autentica appare ; che anco hoggidi fi vedenél | na. 
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loro Archiuio fotto la lettera I, 1 5) di potere habitare liberamente nella Città, nelle 
Caftella , & nelle Ville , defiderofi divenire adhabitare in Bologna, & feguitar la lor 


| imBoloma, | loro Procuratori fupplicarono al Senato ; & al Vefcono Ottauiano Vbaldini, di po- 


Frati di Santa! fabrica nella via de Bagnaroli (come e detto.) incominciata, di nuono col mezo dei 
een tere effettuare quefto loro defiderio , & fü loro benignamente conceffo ; li quali di 

| queft iteffo anno feguitarono di ampliare la fabrica loro nella Parochia di Santa Ce- 

cilia , aiutati dalle limofine di molti de" Nobili della Città , & in particolare dal Sena- 

| Cometa appar-| to ifteffo . In queft'anno ( come fcriue Matteo Palmerio Fiorentino nella fua Cronica) 
ueper trame | fi vide per tre mefi di lungo vna gran Stella; che i Greci chiamano Cometa, che ap- 
f parendo di fera nell'Oriente , fino à mezo Cielo n'andaua ; la quale fparri 4 punto in 
V'rbano Quar- quella notte , nella quale Vrbano morì, che fü l’vItimo di di Settembre , in Perugia. 


to in Perugia| Era venuto Vrbano à Perugia per rimediare alle molte contefe de? Guelfi, & Ghibel- 
mure. © | lini, canco per trattare la venuta di Carlo d'Angiojain Italia. Morto Vrbano ; fü 
eletto Pontefice il Cardinale Guido Francefe , dalla Villa di Sant'Egidio , che fitro- 

uaua Legato in Inghilterra, per porre quel Regno co'fuoi Baroni in pace , & fù chia- 

clie 97 mato Clemente Quarto. Eletto Pontefice, pertimor di Manfredo paffò in Italia in 
habito, di Religiofo , humile, & pouerello , & venne in Perugia, doue hebbetoftoi 
Reg grof.hib.1.1 Cardinali, che con molta folennità l’adorarono . In quefto ifteffo tempo il Senato di 
f^553* — | Bologna hauendo l'occhio all’vtile del popol fuo;prouide di molto grano;& facédofi il 
Nauigio , comprò di molto terreno da quei di Cafio per detta fabrica: Parimente il | 

Configlio volle , che fuffero rimefsi alla patria alcuni della parte de"'Lambertazzi , li 

Libro Ref. f- quali giurarono la parte de'Geremei ; fra quali furono quefti "Zeno de’ Carbonefi ; 
gna lira B.) Corfelino » & Bittino (uoi figliuoli, Pietro di Giacomo Bolognetti/, Aliprando Buon- 
fantini, Ognibene dalla Calcina , Giovanni di Cambio dalla Lana; Giacomo Benaf- 

Lib.H. fo. 13-| fai,Buonfigliuolo di Bulgarino de’ Carbonefi, & Henrico il figliuolo . Inoltre il Con- 
figlio ordinò , che il Pretore, & Capitano di Popolo cona loro famiglia, & infieme 
| gli Antiani, & Confoli del Popolo di Bologna douetfero ogn'anno andare alla Chie- 
fadi Sant’ Ambrogio in Bologna nel giorno della fua fefta ;..& iui offerire certi ce- 
rei.di valore di dieci.lire. In quefto ifteffo tempo il Senato di Forli fece alcuni 
patti con l'Arciuefcouo di Rauenna , & il detto Arciuefcono:fi fece Cittadino Forli- 
uefe , formando frà di loro quefte leggi.,... Che la Republica, &il popolo di For- 
lì conferuarà , er difenderà il detto Arciuefcouo, gli fuoi fucceffori , la Chieja di Rauenna ; 
le ragioni, l'bonore c la: giuri[dittione loro „ad ogni fuo sforzo, contra tutte le Cit- 
tà della Flaminia, che fono di ld dal Pò, eccetto. contra la Chiefa Romana , Imperio , e 
la Republica di Bologna ,, -Et quefto fia detto per honor de? Bolognefi s & per moftrare 
| in quanta riputatione erano appreffo le Città di Romagna. L'anno poi, che fegui- 
tò., effendo Pretore di Bologna Guglielmo Seffa da Reggio , & dopò lui Zanno Ca- 
ne, li Cardinali menarono Clemente in Viterbo; doue (comefcriue Onufrio nell E- 
pitome de’Pontefici) alli 22. di Febraro il di della Cathedra di San Pietro, prefe egli 
l'infegna della (ua coronatione per mano di Riccardo Annibaldenfe Cardinale di S. 
Angelo, Archidiacono della Santa Romana Chiefa. La prima cofa che Clemente fa- 
cefle , fù , che chiamò in Italia Carlo d'Angioia fratello del Redi Francia cognomi- 
nato Lodouico il Santo», Vberto adunque Conte di Fiandra Generale dell'effercito 
di Carlo con quaranta mila, huomini paffando in Italia, venne ful Brefciano . Ilche 
intendendo Vberto Pallauicino,con Buofo di Douaria, con forte effercito andò à Son 
cino per opporfi al Conte, che non paffaffe , benche altrimente dica il Corio; Ma egli 
à forza con tutto l'Effercito paffando , n'andó infino foprale porte di Brefcia , & paf- 
fato il fiume Oglio, prefe Capreolo, & lo diftrufle , & andato fopra Montechiaro’; fe- 
ce il medefimo ; & hauendo iui trouato il Marchefe Azzo da Efte, & il Conte da San 
Bonifacio con numerofo effercito de'Mantouani,Ferrarefi, & Bolognefi, pallò à Fer- 
rara, douc Azzo ( che dopò poco morì , come dice il Giraldi ) fece far fopra il fiu- 
me Pò vn bellifsimo Ponte preffo la Chiefadi S. Matthia, perche l'effercito vi paf- 
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(affe : & giunto in Ferrara , fù da quei della Città , & da altri infiniti Bolognefi fignati 
di Croce incontrato . In quefto mentre il Senato di Bologna ordinò l’Officio de’ Me- 
moriali del Commune,& i ftocchi, arma da Caualiero;che li Francefi venuti à Ferrara 
Con Vberto Conte di Fiandra portauano;&nella Città di Bologna fi cominciarono ad 
vfare. Haueua il Papa fatto bandire vna generale Crociata , dando Indulgenza ple- 
naria 4 chiunque prendeffe Parme,& la Croce contra Manfredo; & Gottifredo Buon- 
delmonte Vefcono di Sulmona, & Nuncio Apoftolico , che era venuto à Bologna, & 
ui haueua predicatala detta Crociata , cagionò che quattro mila Bolognefi enttaro- |Owano mile 
no nella militia de’ Crocefignati , fotto la condotta di Guid' Antonio Lambertini NO- | Belegnefi Cro» 
‘bile Bolognefe. Queftiadunque conduffero Vberto à Bologna, & effendofi quiui celignati , 
qualche di ripofato,con i Soldati Bolognefi fi parti per Roma,doue era il Re Carlo,il Carlo in Roi 
quale era venuto da Marfilia con trenta galere infino alla foce del Teuere;& pol a Ro a 
ma; done afpettaua l'effercito fuo . Quelli, cheteneuano conla Chiefa, & col Re Amici della 
Carlo erano i Milanefi , Bergamafchi, Veronefi , Mantouani ; Ferrarefi , & Bologne- | C5isz. 
fi;;Contrala Chiefaerano Vberto Marchefe Pallauicino , Buofo da Douaria , Cre- Contrar alla 
monefi ; & Brefciani. Giunto l'effercito Francefe à Roma, & hauutala benedittio- | Chiefa. 
nedal Pontefice ; fopra Manfredo fi moffe, & glitolfe Caperano, Acquino , Arce, & 
San Germano ; & Manfredo ritiratofi à Beneuento , Carlo per la ftrada d'Alife gli fi 
ritrouó tolto fopra ; & hauendo pofte ambedue le lor fquadre in. punto, prima che 
veniffero al fatto d'arme; vedendo Manfredo vna eletta , & bene armata caualleria di | 
Guelfi nel campo di Carlo, fofpirò , con dire ; & doue fono i miei Ghibellini da me 
tanto fauoriti ? Il fatto d'arme fi attaccò molto fiero; & finalmente Manfredo caden- 


Fatto d'arme 


dogliilcauallo fotto,fàù da’ Picardi,che nol conobbero con molte ferite morto; perla LI È 
cui morte hebbe Carlo il Reame di Napoli, & di Sicilia , fuor che Luceria „doue po- | Manfredo veci» 


0. 


fel'affedio; Fù Manfredo fepolto in luoco nonfagro , come fcommunicato ; & gli fu 
pofto fopra la fepoltura l'Epitafio di quefti verfi . ; 
Hic iaceo Caroli Manfredus Marte fubatlus y 
Cafaris heredi non fuit Vrbelocus s 
Sum patris ex odijs aufus confligere Petro y 
Mars dedit bic mortem , mors mibi cuncta tulit , f 

In quefto tempo i Guelfi di Fiorenza,i Montanari, & i Reggiani fauorendo i Fogliani, lt Sefaz cacciati 
entrarono in Reggio , & d'indi ne cacciarono quelli di Sefla. Il che intendendo Gu- | 4/ Reggio. 
gliclmo Seffa Pretore di Bologna, il quale per fette mefi con fodisfattione.vniuerfale;. [Guglielmo Sefa 
&fommaprudenza haueua amminiftrato l'officio fuo » lo rinunciò con grandifsimo | Pretore di Bo- 
difpiacere ditutta]a Città; & il Senato in riconofcimento della fua bontà, & fede,» para 
oltre ifuoi foliti falarij., gli donò mille lire , & per li fuoi cinque mefi à venire eleffero, iem 
in luogo fuo Filippo Benegni V initiano ; fotto il cui gouerno occorfe nella Citt , che. |xquono Bodo 
hauendo inimicitia Guglielmo, & Brandeligi Lambertini, con Berto de’ Bofchetti, | elesso, 
tentarono vn giorno di volerlo vccidere , & credendofi hauerlo iman falua, douela, s 
{pia li haueua accertati, non velo ritrouarono ; & fcontrandofi in Scannabecco de? |Homicidio, 
Scannabecchi , fopraluisfogando lira , l'vccifero , & poi fuggirono, Mail Pretore; 
nonfitofto intefe la lor fuga, che glilpofein bando, & faccheggiate le cafe loro ; per 
dar timore a gli altri malfattori , le abbruciò infino & fondamenti. Fù quefto graue, 
homicidio buona cagione, che fi creaffe nella Città vn Magiftrato di tre huomini, che. | Magifrato nuo 
haueffero à intendere , & con prudenza effaminare le differenze ; che erano frainas;| # disre huo 
bili, & pacificarle , & gli eletti à quefto Magiftrato furono Fra Loderin go d'Anda- ET 
lò, Fra Catelano de’ Malauolti dell’ Ordine della militia della Beata V ergine MARIA) 
& Lambertino Ramponi, tutti huomini di gran bontà, & fingolar prudenza. Era 
Loderingo di grande autorità preffo la fattione Ghibellina;& Catelano era da'Guelfi 
grandemente ftimato; tale eraanco la natura di Lambettìno.. Quefti fenza effere 
accettatori di perlone, & giudicando il giufto , fecero marauigliofo frutto nella Cit- 

E tà, acquetando, & componendo con ageuolezza afai difcordie , & lunghe nimici- 
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| tie, &in particolare pofero pace fra gli Afinelli , & Scannabecchi , frà quali fi era 
.| fparfo di molto fangue , & erano ftati longo tempo nemici; & in {omma riduffero la 
| C 


«vb finelli ? e 
| Scannabecchi 
pacificazi infie 
me 


ittà ad vn tranquillo tato . Nel qual tempo Odofredo nepote di Odofredo pri- 
Odofredo il gio-| mO famofo Giurifconfulto mori , & fa fepellito nella ifteffa fepoltura del zio, che è 
sane mire. | nel Cimitero di San Francefco in Bologna. In Fiorenza inte( la rotta , & morte di 
Manfredo , fubito i Ghibellini cominciarono d temere, & i Guelfi à inanimirfi ; & il 


no nella Chiefa de’ Serui con gli amici loro, con animo di far qualche rinolta , & mu- 
tatione : di che accortofi quei, che reggeuano Fiorenza , fi trapofero come mezani di 


Due Pretori Bo 
logneft,€7 36. 
Confislieri Fio 
rentini + 


nel palazzo di Sant Apollinare à tenere ragione àciafcuno . Poi ordinarono trehtá- | 
fei Cittadini popolari fra Guelfi » & Ghibellini, che haueffero à configliare li detti |; 
Pretori, & prouedeflero alla fpefa del Commune » & fuloro con fignato per refidenz | 
zala Corte de’ Confoli di Calimala,vicino la caía de’ Caualcanti , Pi adunqué da co- 
| ftoro la Città nelle fette Arti maggiori diftinta ,& dato à ciafcun'agte il fuo Officiale 


Principio delle 
fee mag gior 
arti in Fioren- 
KS» 


Filippo fd Bologna Giouanni Dandolo Brefciano,& effendo eletto Pretore d'Oruieto Filippo di {i 

i ‘Alberto Afinelli nobile Bolognefe ; il Senato di Bologna mandò degna Legatione è | 

; | Carlo vincitore del Regno di ambedue le Sicilie, arallegrarfi feco ;&il fimile feceroi |i 

Milanefi. Hauuto il Re Carlo tanta vittoria, defiderofo di crefcere il nome de’ Guelfi | 

fotto il titolo della Chiefa, venne Roma, doue anco fitrouaua Arrigo fratello del | 
Re Alfonfo di Spagna; dal Re cacciato, & dal Papa fatto Senatore di Roma; & di quì 

i mandò il fuo Marifcialle in Tofcana con cinquecento lancie, & gran numero di pe- 
doni à volontà del Pontefice, per ri patriare ifuorufciti di Fiorenza, con promefla di 
‘prefto feguitarlo , come l’anno feguente fece. Intanto Fiorentini riformaronola lor | 
Citt , & hauendo:tolto: afofpetto gli due Pretori loro Catelano Malauolti , & Lode- 

rigo de gli Andaló , i diedero licenza , & pigliarono da Otuieto nuouo Pretore, & 
nuouo Capitano; Pretore fù Armanno Monaldefchi,& il Capitano Rolando Manenti. 

'| Effendo Vbaldino Loiani Signore di due Caftella, cioè Loiano, & Bifano nel Con- 
tado di Bologna, non molto lontano alla Città, nella parte del monte , ne fece | 
compromeffo di vendita al Commune di bologna à di 5. di Giugno , & gli vendé per 
lire 4500, & à quefto fù mezano Giacomo Panzacchi fumante da Roncaítaldo ,il |' 

‘quale per quefto effetto poi fù fatto Cittadino Bolognefe. Venne dipoi detto Vbal- 
dino à Bologna, & giurò nel Configlio del Popolo ditenerela parte Geremea ;co- 

me per publico inftromento appare preffo li detti Loiani »& anco nel libro primo del | 

| Regiltro àcar. 563: &566. L’anno feguente poi; che fü di noftra falute mc crxvr li 267 2019 

| 
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o1ouanni Dandolo fù confirmato Pretore di Bologna,& Capitano di Popolo fù Gui- 
Reg. grof. lib. r, d0 da Ponte Carale da Brefcia. In queft’anno fi {criffero nelle tauole alcuni patti 
fol. 579. | fraBolognefi, & Ranennati fatti; cioé > che quei di Rauennanon pigliaffero da’Bo- 
| | lognefi paffageio alcuno, & promifero reftituire li pedagi tolti da vn mefe 2 dietro, 
| CR Re che manterrebbono i foliti Ponti nella Citta di Rauenna,& fuo diftretto; di manie. 
| : | raperò, che detti Ponti non foffero d'impedimento all'andare , & ritornare de Bo- 

loghefi , eccetto fe alcuno della Città di Bologna , & fuo diftretto portaffe mercantie 
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perla Città di Rauenna; ò Suo Porto , ó acque (non hauendó Rauennati perlacon- 
cordia fatta fra «(si giurifdittione ; ó pofsibilità ne’ Porti; & fneacque ) & fealcuno 
dellaterra; caía, Città, ó diftretto di Rauenna folle trouato.colpeuole di alcun ma- 
leficio commeffo di nuouo in perfona di quei del Contado di Bologna; quel tale dal 
Pretore diRauenna foffe punito nella perfona;& nella facoltà. Et che il Commune di 
Rauenfa hatirebbe cura ,. che:tuttelevie, e trade perla Città, & diftretto diRa- 
uenna farebbono ficure pef gl’huomini della Città ; & diftretto di Bologna , falnando 
| peró i Porti ;& le acque,come è detto di fopra .. Fatto quefto;Bolognefi fecero la ra(- 
| fegnà de^ fuoi Soldati, & delle Tribu della Città; & fecero prouifione di tutte le cofe 
 neceffarie perla conferuatione, & ficnrezza di Bologna, & fuo Contado ; perche era 
| lafamaarriuata in Italia della venuta.di Corradino Sueuo figlinolo del: paffato Cor: 
‘rado Imperatore; di età di fedici, ò dicifette anni; con vn groffo effercito,per ricupe- 
| rarei! Regno di Sicilia; che fü di fuo padre, ch'eraftato v(urpato da Manfredo dopò 
la morte fhas & di quefta fua venuta ftauiano iolteCittà fofpefe;, perche non fi (ape- 
uad qual via douvefle calare nella Lombardia). Ora hauendo ordinate le fue genti à 
| più ficuro viaggio di quello del Bolognefe , andó:4 paffare gli Apennini ; & piegando 
|; lungoil Taro fiume , giunfe nel Rifano; done da' Ghibellini era defiderato , & afpet- 
| rato & hauendo trauagliato i.Lucchiefi, venne alle mani fotto Arezzo col Marefcialle 
| di Carlo ; &loruppe; vinfe, & vccifes poi paflò 4 Siena , per tofto inuiarfi verfo Ro- 
| ma,& d'indi in Puglia per cacciarne Carlo In tanton Cremona la parte Guelfa cac- 
ciò della Città li Ghibellini, chiamatili Barbaffori, & Bofio Douarialor capo, & Du- 
| ce, & di efsi molti furono fatti prigioni ; &altri nelle carceri vccifi, & altri fi faluaro« 
no nelterritorio di Mantoua; &ilDouaría efendofi ritiratoa faluamento in vinfifo | 
| Caftello j fa da gli nemici aflediato., & fra ambedue le parti fparfo di molto fangue. | 
| Vedendola parte Guelfa ; che Bofio valorofamente fi difendeua , chiamò in fuo aiu- | : 
|, toi Bolognefi;li quali à perfuafione de'Gerémei,gli mandarono buon numero di ca- pn in ain 
| valli? Ma vedendo, che ninn profitto fi facena;, ftati al fuo feruigio vn mefe intiero, | piene 
| finalmente Guelfi abbandonarono l'imprefa; & Bolognefi ritornarono à dietro.Cor | ^ 
radino adunque inuiatofi verfo Roma; il Pontefice;che la fua venuta intefe , con fiere {Il Papa minac- 
fcommunichelo minacéió ; perche non paffaffe auánti : ma egli poco quelle curando, | cia Corradino. 
finalmente giunfe à Roma; & vi fù dal Senatore Arrigo, d guifa di vno Imperatore |corradino in Ro 
accolto, A nilato intanto Carlo dello sforzo di Corradino;fubitó fi parti dall'affedio di | ma. 
Nocera; & andó.in S. Germano, per guardare quiui il paffo ; poi paffó a Tagliacoz- |carlo abbendo- 
zo per incontrare il nemico . Ma accortofi ; che di gran lungaera inferiore allaca- | nel’a/edio di 
uálleria nemica ; fi ritrouó di mala uoglia;& confu(o : & (e vn certo Alardo Caualiere | Rete. 
Francefe, liomo di molta efperienza nelle armi, & di gran configlio non gli moftra- 
ua la ftrada per vincere fi curamente Corradino » fi vedena Carlo in vn intricato La- 
berinto;& fü ch'egli mandaffe ad inueftire gl'Alemanni con'parte delle fue genti gui- square 
date dal Matefcialle , veftito alla Regale. Attaccato dunqueil fatto d arme nella pia- fa Mes 
‘ nura di'Palenta,chiamara dal Biondo nel decimo ottano dell’Hiftorie Piano di Marfi, | c cartone dij 
egli duró o(tinato, & dubbiofo tre hore lunghe ; doue fü ammazzato il Marefcialle; il | Nagot. 
quale cadendo; penfandofi i Tedefchi , che egli foffe il Re, fecero impeto ; gridando 
| vittoriaz ma caduti ne gli agnati di Carlo, & affaliti da ogni parte; finalmente Pef ||. 
fercito di Corradino rimafe rotto , & fracaffato , fecondo il:configlio di Alardo, Saj- |9Y4dine vinto 
| wofsiArtigo il Senatore in Rieti; & Corradino infieme col. cugino Federico Duca 
d'Auftrià, giouanetti di età pari circa di diciotto anni fuggirono alcuni di verfo il 
Teuere; mà per cagione di vn certo anello dato à vn pefcatore,conofciuti, & fatti pri- |corradino, Fede 
gioni, -& condotti à Napoli, in publico furono decapitati da.Carlo . Era Federico.il rico; Arris 
più nobile d Auftria  & Corradino fifi può dire, vltima radice della famiglia Impe- | $ fae prigio. 
| riale di Sueuia ; percioche fe bene Hentio carcerato in Bologna ancho viuena, effen- | " won. 
do priuo della libertà, morto riputar fi poteua . Arrigo Senatore fratello del Re Al- 
fonfo di Spagna mori prigione in vn forte Caftello di Puglia.Intanto auenne in Bo- 
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glie , 'vccife per mantenere il proprio honore. I! perche fatto prigione, fù dal Preto- 
re fententiato à morte come quello, che contra le leggi, da fe fteffo fiera fatto giu- 
ftitia. La qualfentenza ; perche parue iniqua gli altri Calzolai, che grandemente 
Carlo amauano , vnitifi infieme, & datifila fede l'vn con;T'altro di liberare illor com- 
pagno, pigliarono l'arme , & paflati al palazzo del Pretore ,. è forza trafferó Carlo di 
carcere; il che pofe nella Città grandifsimó tumulto; & il Pretore impaurito fi nafco- 
fein luogo ficuro . Ceffato il romore per opra de" Confoli ,'& mancata la furia de gli 
Calzolai , il Senato volle intendere.chi foffero ftati gli avitori del tumulto ; mai Capi 
Capi deltumul-.| tofto fuor. della Città fuggirono ;..& la Compagnia de’ Calzolai fü condannata in 
sofuggona.” | buona fommadidanari, «A quefto tumulto vn'altro ne fuccefle del primo maggiore; 
Nuovo tumulto] Percioche alli 13. di Marzo fi leuó vna mifchia fra Lambertini ,.& Scannabecchi, nel- 
in Bologna. | la quale molti rimafero feriti, & molti vccifi ; frali quali Bartolomeo Guidozagni 
amico de’ Lambertinivi morì. Quefta tinta di fangue di maniera daambedne le par» 
ti accefe gl'animi alla vendetta , ché fi deliberárono, come cani arrabbiati perfegui- 
tarfi ,vccider(i , &ifpiantarfi. Et fatte le raunanze dei loro amici fuori; & dentro 
la Città à quefto effetto : la cofa peruennerall’orecchie: de Confoli , che per all'hora 
gouernauano la Città; li quali per där rimedio al danno grande, che fi apparecchia- | 
Pradana proni | 13 fecero bandire, che niuno nella Città poteffe effere introdotto, fe prima dalli fo- 
gos praftanti deputati non.erano conofeiuti;, & fapeffero per qual cagione foffe la fua en- 
Eton ie Fol trata,& tutti all’entrare nella Città depobeuano l'arme.Fatta quefta lodata prouifio- 
gna fi quieta-| DONON paffarono molti giorni,che le fattioni fi quietarono, & li Confoli che lor pat- 
m, . | uesche queta nouit cosi di leggiero reftaffe impunita ; confinarono alcunidiambe- 
|! due le fudette famiglie , cioè de? Lainbertini in Mantona , & de Scannabecchi in Fio- 
| renza. Et percheiConfoli vedeuano ;& conofceuanole grandi nimicitie;che fitro- | 
‘| uauano fra molte famiglie nobili, le quali perche crefceuano ogni giorno pitrmorta- | 
Canalieri Ganl li s fecero difegno fopra il valore , & la: prudenza di Frà Loderingo Andaló , & Frà Y 
dems eletti fo | Catelano Malanolti;che poco fa erano ritornati da Fiorenza;& gl’elefferdial:compor- 
prale pti «.. | re.Je paci della Città; dandoloro-ampia facoltà fopra ciò . Erano fra diloro con- 
trarij Lambertini ;& Scannabecchi; Gozzadini , & Arienti ; Heredi di Bartolomeo 
Guidozagni , & Orfi ; Calamatoni , & li Sangiorgi; Bianchetti , & Piccigotti , & altre 
affai famiglie nobili . Tutte quefte differenze furono compofte alla prefenza de’ Con- 
folinel Palazzo con molta fodisfattione, & contento di tutta la Città. Et perche Bar- 
tolomeo Butrigari, & Magarotto Magarotti Confoli fecero cancellare tutte le con- 
dennagioni ; di ciò fdegnato il Pretore Dandolo , rinonciò fubito fa Pretoria, la qua- 
lerinoncia piacendo à i Confoli,pofero in luogo fuo Aurelio Roccha dalla Torre Mi- 
lanefe. In queftoitteffo anno li Frati Predicatori celebrarono in Bolognailloro.Ca- | 
pitolo Generale ; doue fü creato Generale Fra. Giouanni da Vercelli, il quale fece 
trasferire il Corpo del gran Patriarcha S. Domenico da quel fepolchro di pietra non 
celato ad vn'altro fepolchro celato. A quefta Traslatione furono prefenti infiniti Pa- 
dri di quel Capitolo; Filippo Arcinefcouo di Rauenna, Ottauiano. Vbaldini Vefco- 
uo di Bologna, Tomafo V baldini Vefcouo d'Imola , & Bartolomeo Vefcouo di Vi- 
cenza del medefimo ordine , huomo di gran fapienza; & dieloquenza fingolare ; il | 
quale falito fopra vn Pergamo pofto fuor della Chiefa , recitò vna dottifsima Oratio- 
ne al Clero, &al Popolo. Et prima ; che le dette offa facrate foffero traflate dentro 
il nuouo fepolchro,fà moftrato il (anti(simo Capo , con tutte le altre offa,& fù da tutti 
honorato , & riuerito ; & ripofto finalmente nella fepoltura, fù quella dal Magiftra- 
to col Sigillo della Città figillata alla prefenza delli (udetti Prelati ; li qualilafciarono 
molte Indulgenze à tutti quei; che per ogni tempo vifitaffero quel facro Corpo. In 
queto ifteffo anno Bolognefi mandarono Ambafciatori à Vinitiani Crefcentio Cre- | 
Creftentío Am-| {centij , & Paolo Tebaldi per cofe d'importanza al Senato : Crefcentio mori in Vene- 
bafciasoremmo) tia ,& il (uo corpo fù portato à Bologna, & con pompa funerale fepellito à San Fran- 
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| ceíco ,&Albertoil figliuolo dal Senato fà fatto Caualiere, & gli furono pagate tutte P 
I le {pefe fatte nella morte del Padre. Intanto hauendoli Frati di S. Giacomo di Sa- Al 
uena comprate da Guidone già figliuolo di Md G Des d lefuecafe, & dl 
Torri, che erano in Stra San Donato , preffo la via pu lica di detta ftrada, & preflo n 
l'Androntsitieh agnaroli per prezzo ditre mila, & cinquecento lire; & hauendo caua-  |Fódatiore del- 3 


tili fondamenti per fabricarui lalor Chiefa, 3 di 25. del mefe di Maggio il lunedi Ot- la Chiefa di, T] 


x : ° San «como 
tauiano Vbaldini Vefcouo di Bologna con il Clero,procefsionalmente venne al detto | ,, Bolo sint hi 


luogo;doue era fabricato vn'altare per celebrarui,& col fuo confenfo, come cófta per ii 
intrumento publico per mano di Matteo di Giacomo Pallatini Notaro Imperiale, i 
Fra Giacomo Bolognefe Priore Prouinciale, & Frate del detto Ordine , pofela pri- M 
ma pietra della detta Chie(a da edificarfi fotto il Vocabolo di San Giacomo Apo- i d 
ftolo ; & il Vefcouo quiui celebró la Mefa folenne con le Orationi, fecondo il Cere- | 
moniale , afperfione , & incenfo , & fuoco nel Thuribolo adattato, come di cio con- i 
fta Inftromento per Vallino Raffacane. Etdiqui,come fi crede >, hebbe principio la [Perche la pro-| p. 
Procefsione di San Marco , detta delle Letanie maggiori, di venire da S. Pietro alla | ceffone delle ij 
Chiefa di San Iacomo , come hoggidi anco fi coftuma , come à Chiefa più capace per E Li 
riceueretanta moltitudine preffo la Chiefa di San Marco. 1l di feguente la figliuola S en Diod Al 
del Duca di Borgogna {pofa del Rè Carlo entró in Bologna; laquale dalli Magiftrati | S. Iacomo. — P 
È della Città col Carroccio al Ponte di Rheno con grandifsimo faufto fù incontrata. ws. de, n fi 
*920 1268| Et con quefta allegrezza fi paflò all'anno di noftra Salute wccrxviil, nel quale Au- | ona, ER ! 
rélio Roccha fù confirmato Pretore di Bologna; & fotto il fuo gouerno Alberto Cac- a 
cianemici peralcune finiftrofe parole rifertegli, che Guido fuo nepote. figliuolo di ii 
Gruamonte il fratello hauenà detto , fenza cercare di ciò la verità, fatto impatiente; M 
deliberò farne vendetta, & chiamádo à fe Veneticos& Caccianemico fuoi figliuoli, CO |Guido Caccia- n 
mandò loro , che l' vccideffero ; il che inhumanamente fecero, & fü il fao corpo fepel- | nemicivccifo. 
lito nella Chiefa Cathedrale della Città. Fü quefta crudeltà cagione, che il popolo 
i corfe allarme , &pafsato fopra la cafa loro » infino da fondamenti la jene ; Mi in 
quefti trauagli vifitiamo alquanto il Re Hentio vltimo ramo della ftirpe di es erico 
fecondo; il quale hauendo intefa la morte di Corradino il nipote , & la ruina del fuo 
effercito , conofcendo , s'egli foffe da quel carcere liberato che facilmente fareb- E 
be ftato eletto Imperatore : cominció à penfare alla fua liberatione , & gli parue di m iiie 
hauer buona occafione di tentar quelto ; poiche col confenfo del Senato era fempre | paso, 
vifitato da diuerfi Gentil'huomini ; per darli {pafo , & piacere . Haueua contratto il 
Ré ftrettifsima amicitia con Pietro de gli Afinelli, & dimaniera tale j che vie più di 
Pietro, che di fe fteffo fi confidaua. Vn giorno adunque (coperfe gli alti fuoi difegni 
à Pietro ; & promettendogli fegnalato premio » tofto l'indufle à traporfi 4n egli fi- 
curamente poteffe da quel carcere liberarfi . Diceua il Re Hentio, che eflendo egli ri- 
itti ore, & herede de gli Stati paterni à lui fi appartencua il Re- 
mafto legittimo fucceflore , desee ACER SEA 
gno di Napoli , della Sicilia , & il Ducato di Sueula in ^ 'ermania , dis o ; u- 
tria; oltre à molti altri Stati, & Signories & che per ciò Dm. Mi n AR lui 
ogni premio grande , & effer certifsimo della fua buona ra de neo Dieta Swratazenime. 
fopra quefto negotio s anziben prefto rifoluendofi con vn fuo dtr DI * ai : mife iaia ^ 
à quella imprefa . Trouato adunque vn Filippo Brentatore Din De uito, & forte, | "^ "^ 
& fuo grande amico , & hauendogli fotto giuramento aperto il {uo dI renn , con lar- 
ghe promifsioni lo corruppe, & facilmente al fuo volere lo piego - Hel atto confa- 
peuole il Ré Hentio del modo, che per liberarlo tener eitis so ibus » che gli i 
parue commodo , fece venire il Brentatore con la Brenta piena 1 uon simo vino; | lez 
. fingendo,che il Relo voleffe per fe;& hauendola vuota,al fuo ritorno riceué dentro la Hemio cauar i j 
Brenta il Re Hentio, & con tanta gagliardia; & deftrezza la portaua, che pareua foffe | 4i carcere con d 
i i ; dalli prefidij,inuiandofi alluogo do- | /ngemo:c d Ni 
vuota : & con quefto inganno liberamente víci dalli p J» g nono prefa. V 
ue vn certo Rainerio de' Confalonieri Piacentino» che del tutto era confapeuole, con di 
CHR icaualli apparecchiati l'afpettaua per fuggire; & di già tenenidofi il Rè, & Filippo fi. i 
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cuti della fuga , auenne che vn foldato , che lontano da gli altri paffeggiaua , rinol- 
fe gl'occhi verfo il Brentatore, & vedendo la bionda chioma , che vfciua dalla fommi- 
tà della Bréta, tolto s'imaginó quello che era; & chiamatili prefidij,che 3 volo.vicor 
feros & fermato Filippo , & dépoftala Brenta, dentro vi trouarono il Rè Hentio,, & 
ptefo il riduffero alla carcere ; & dato Filippo nelle marii de’ Confoli; egli liberamen- 
te confeffo il tradimento ; & mandatala Corte, doue anco Rainerio afpettando fta- 
| uajlo fecero prigione,& effaminato,confrontando con l'effamine di Filippo ambeude; 
Rainerio deC6) nel mezo della piazza furono decapitati ; & Pietro A finelli , che della prefaglia heb- 
falonieri y 54 È VF REN = 2 R$ 3 $ fi 
% 3 A 5 5 5 ~ 
Filippo de be notitia tofto fi fuggì; è cui furono cófifcati tutti i beni, & bandito per fempre dalla 
capitasi « Città; Et per quefto da indi in poi il Ré Hentio fù con maggior diligenza cuftodito, 
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gno Vefcono di Ratisbona , huomo di mirabile dottrina, il quale hauendo letto mòl- 
tianniin Bologna Theologia, & Filofofia, publicamente hora nelle Schuole di Pa- 
rigileggeua. In quefto medefimo anno il Pontefice conceffe Indulgenza à quei, che 
con leloro facoltà aiutauano la fabrica della Chiefa di S. Giacomo in Bologna in ftra 
Sati Dófiato ; & per vn'altra fua Bolla prohibi à i Prelati, che non impedifero li Frati 
del detto Ordine; accioche il popolo andaffe alle loro Chiefe,& amminiftraffero li fan 
ti Sacraméti, & riceueffero Ie oblationi. L'anno feguente effendo Pretore di Bologna 
Alberto Fontana Piacentino , & Ricciardo da Villa Capitano di Popolo ; li Frati de’ 
Sérui fecero il loro Capitolo Generale in Fiorenza , doue fi ritrouò il Beato Filippo 
Benitio Fiorentino Generale di quell Ordine , che quiui fece quel miracolo, che per- 
coffa via pietra tre fiate col proprio baftoncello  ch'egli teneua in mano ; ne vfci cosi 
larga copia d'acqua , che parue vn fiume; il qual luogo hoggidi i Bagni di San Filip- 
pofi chiama . Quefto feruo di Dio, effendo finito il detto Capitolo Generale, la- 
fció Fiofetiza, & venne verfo Bologna, & giunto fra il Panaro, & Caftel Leone;tro- 
fò alcüni huomini che per fuggire gli eftiui caldi , fi erano ricouerati fotto vna fron- 
dofa quercia; li quali non fi tofto videro Filippo ; & li fuoi compagni, che con atti 
inhümáni , & con parole ingiuriofe cominciarono à fprezzarlo ; & vdendo , ch'eglino 
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efféctábilmente beftémiauano il Santifsimo nome di Dio ; paternamente cominció à 

riprenderli, & minacciar loro lira diDio; ma efsi , vie pit che di prima infultando= 
| ló ;& beftemmiandolo;Filippo tutto confufo, & addolorato feguitó il fuo camino; & 
‘4 éccó;che fubito fopra loro fi tuzbó l'aria, & cadde la tempefta con grandifsimi bale- 
pi, & fpauentofi tuoni : il perche riftretti infieme gli huomini maluaggial piedi della 
quercia , cadendo vna faetta , tutti gli vccife,& gli.conuerti in cenere; à quella guifa, 
clie per là beftemmia fù percoffo l'effercito de gli Afsirij , doue morirono cento ot- 
tantacinque mila huomini de’ più valorofi , & nobili di quello effercito; mentre che 
Sennacherib teneua l’affedio alla Città di Gierufalemme;doue fcriue Nicola de Lira; 
cheil popolo del Ré Ezechia trionfatore de gliauerfari , fece ricchifsima preda delle 
fpoglie nemiche;fenza fentire alcun fettote: percioche i corpi de’ morti dentro Parmi 
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menon, è cap. 32. IBolognefiin quefto tempo hauendo alla rina del Pò fabricato. 


vn Caftello di legno, lontano dal mare cinque mila: pafsî; Vinitiani anch'efsi paci- 
ficamente n'edificorno vn'altro di rincontro à quello de' Bolognefi all'altra riua;pref- 
(oil Tempio di Sant'Adelberto , nell'Ifola del Capo de gli Vrci „da altri chiamata 
Capo d'Orzo,che finito di fabricare,poilo chiamarono Marcabò.La fabrica di quefti 
due Caftelli furono cagione, che Vinitiani con Bolognefi vennero a diffenfione ; per- 
cioche li Vinitiani banditono ; che niuno nauigaffe il mare Adriatico, & in partico- 
fare da Pola à Vinetia,, fe non pagauano il porto , fecondo la qualità delle merci ; & 
per quefta cagione s'accordarono con Rauennati che non accettaffero mercantie al- 
cune, fe non quelle, clie ad vfo de Rauennati foffero , ò che à Vinetia fi voleffero con- 
dürre. Et perche i Rauennati non foffero per caufa di quefto nuouo datio dannifica- 
ti, ogni anno i Vinitiani promifero dar loro certa quantità di denari» Il che grande- 
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erano ia cenere riuolti. Parlafi di ciò nella facra Bibbia nel fecodolibro:delParalipo- | 
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Autori principali di quefto motivo, irritò di maniera il popolo, che alla piazza fi tro- ; 


uaua per giuftificarfi di quanto hauena fatto, che gridandoglila morte, tofto fi fuggì; [Prerre di Eolo 
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animi popolari, Henrigitto Gonfalonieri in Iuogo di Ricciardo,fù fatto Capitano del |Henrigitto Ca- 


pitano eletto, 


`à Bologna, & feguitò il (uo Magiftrato . Alli 3. di Giugno il Lunedì à hore 6. talmen- |Alberso e 
re ritorna ai 


Á Dei 5 ^ Magifirato . 
cificate le cofe del Regno , & venuto à Roma, quiui effercitaua l'officio del Senatore. {sole ama 


Et hanendo mandatoin Tofcanail fuo Marefciallein fauore de’ Guelfi , egli fenz’ar- |Pacefra Fiuré- 
me compofe la pace fra i Fiorentini , &:i Sanefi, hauendo hauuto prima i Sanefi quella salde 
notabile fconfitta da’ Fiorentini, doue vendicarono la ingiuria di Mont'Apetto , ta- Fa, 
gliando 2 pezzi quafitutto l'effercito Sanele. Mafopragiungendo la morte di Cle- Clemente Papa 
mente Papa , ognicofa in Italia fù fottofopra : mà più nella Chiefa , & nel Conclaue | muore. 
frai Cardinali;perla nuoua elettione del Pontefice : percioche non potendofi efsi ac- |Di/cerdie nel 
cordare , vacó il Seggio A poftolico due anni, & più di due mefi. In Bologna Lam- Conclane > 
bertino Ramponi famofo Dottore di Leggi, & nella Città molto ftimato , con dolo- |, imbertino Ra 
re vniuerfale de’ Cittadinimori. Inqueftotempo , come vogliono alcuni, la Torre | poni mere. 
hora detta dell’ Arengo fù finita di fabricare , & dalla parte del Capitano fü ftabilita; {7orre del Arë 
‘ edificio nel vero marauigliofo per la fua pofitura , effendo ella fondata fopra quattro | gefinitadifa- 
pilaftri, che formano vn quadriuio , clie pafla preffo la diuotifsima Capella della Ma- | eee 
donna detta del Popolo, della quale fi ragionerà fotto l'anno 15 15. E in quefta Tor- 
re vna Campana grofsifsima , chiamatala Campana dell'Arengo, conlaguale fi dà |... del- 
fegno della Ragione, chetiene la Ruota; quando fi fà l'eftrattione de gli vfficij degli | p ys idé 
nuoui Magiftrati , & Officiali della Città, & fuo Contado ; quando fi deono raguna- | ferma. 
reliSignori Gonfalonieri di Popolo , & Maflari delle Arti; quando fi deuono aprire, 
\& ferrare le porte della Città, & in molte altre fpeditioni , come nel punire publica- 
mente i delinquenti , nel fare le folenni procefsioni della Città, nella Creatione , & 
Coronatione de’ Pontefici; nelle communi allegrezze della Città; nelle nuoue entrate 
de’Vefcoui della Città,& Legati,& de'Pretori; & vltimameate al tempo di guerra fo- 
nando á colpi chiari, accioche il Popolo pigli l'arme. Sotto la volta à baffo di effa fo- 
no quattro bellifsime figure de’ Protettori della Città di pietra cotta, fatte per mano 
di Alfonfo da Ferrara, di cui diffe Michelangelo Buonaroti , ch'egli era cosi maraui- 
gliofo,che laterra tremando lvbidiua. La Torre poi di Guido Grifoni, già da Mat- 
teo Grifoni fabricata preflo la Chiefa di Santa Margherita nel cantone, ruino a terra, 
& fracalfò le cafe de" Torelli,& dopò quefto;per le grandifsime pioggie il Rheno paf- |[nondasione del 
(o fopra il ponte di Cafalecchio , & ruppe due archi,quali poi dalli Canonici diS, Ma- | F^. 
ria di Rheno,hordi S. Saluatore,furono riftorati;& nel Contado quafi fommerfe Maf 
fumatico, Argele,Cento,& la Pieue, &ruinò molti altri ponti, & inolini. Frà tanto il 
Configlio Speciale, & Generale del Commune di Bologna , effendo Alberto Fontana 
Piacentino Pretore ( che come è detto era ftato richiamato alla Pretoria ) & Henri- 
gitto Gonfalonieri Capitano del Popolo di Bologna,fece l'infrafcritta compofitione. | 4:cordo fra Bo 
Era difcordia , & controuerfia fra Bolognefi da vna parte , & Ferrarefi dall'altra, per | legsefo Fer 
occafione delle mercantie,& altre cofe,che da ogni parte (i conduceuano, & anco per rarefi , 
cagione de’ pafsi,& ftatuti;che infino all'hora erano in effere tra li detti Communi : & 
l'accordo fü in quefto modo. Che li predetti Communi non ricenino datio alcuno > 6 cofa 
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malamente tolta,cominciando dalla Torre della Fofa infino alla Pergola, al Occellino,sì al- 
Pandare,come al ritornare per il Canale-verfo Bologna,owero verfo Ferrara;il ches intenda per 


vin | tera gi per acqua,& à Cà maggiore,ò altro luogo. Et il vinosche nafcerà ful Bolognefe sò fuo 
| Vefconato,poffi effer portato à Ferrara,& al fuo Vefconato;& fi poffi liberamente cavare della 
Città di Ferrara,<5 fuo diftretto , fenga alcun datio da pigliarfi da Bologna ; ò fuo Vefconato. 

Lim. | Chedituttoillino,cheficanerà di Ferrara, ò fuo diftretto,tanto foraftiero,come noflrano; folas |. 


trecofe,chenafcono neli vna, l'altra Città,&& loro V efconati. Delle altre cofe poi , & merci, 
di qual forte fi fiano, che fuor de’ V efcouati, ci delle dette Città nafce[fero, ò che nafceramo; er 
che d'indi faranno eftratte , fi offerui il modo antico , falto il datio del vino foreftiero delle altre 
Città ,e tutte le merci,che fi cauavanno fuori, fiano eftratte con vna fola licenzaseir vn folo figil- 
loyouer bolletta del Ripatico del Papa.Che tutti i Tofcani, ò nati in Tofcana,che non babitano in 


babitaranno in Bologna fecondo la reformatione del popolo di Bologna,fatta al tempo di Pietro 
Zeno già Pretore di Bologna,per li Tofcani Panno 1264. alli x 1 .di Decembre;fiano tenuti pa- 
gare il datio come T: ofcani.Gl'altri poi cbe babitano per li detti dieci anni con le mogli figliuoli, 
e famiglie loro nella Città di Bologna , e non babitano fecondo la riforma fopradetta , fiano 
tenuti come veri Cittadini Bologneft : & non fiano obligati d pagar datio , fi come non fono te- 
nuti gli altri Cittadini Bolognefi. Saluo però il datio di Madonna Coftanza , & il datio del li~ 
nojil quale deue durare infino al termine conuenenole fatto can li compratori di detti datij, come 


mente fi paghi per lo migliaro,& à nome di datio trenta foldi vecchi di Ferrara, faluando le al- 
al prefente fanno . Che per lvtilità de paffaggieri fia ordinato, che al. paffo del Pò fopra Gaila- 
1 
i 


—7 


l 
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V'o[cam . 
Bologna con le lor mogli,ò lor figliuoli, quei delle famigiie lorosche per dieci anni continui nó 
Paffaggierie nonon fi pigli da mercante verimo;cbe paffi col cauallo c valigia per detto tranfito più chetre 
Befiegrofe. | Bolognini,ouero foldi vecchi di Ferrara . Che per ciafcuna beftia groffa, à cauallo, ò afino fi pa- 
Beftie minute. | gbifolamentetre Ferrarefi vecchi. Et per qual fi fia beftia minsta come porco,pecorasò capra fi 
Pin. pagbi yn folo Ferrarino. Di vn'buomo poi fi paghi yn Ferrarino:<® il Commune di Ferrara fia 
Nane. tenuto quini mantenere vna nane e buomini,che per li detti prezzi,& non più,paffino « Cheli 
Nocchierie į Nocchieri di ambeduele Città debbino andare con tutti gli buomini da quelli faranno ricercati; 
bauendo effi il numero di dieci;ò dodici perfi — à fave il loro paffaggio con la naue. Et fe li Noc~ 
chieri contrafaranno à quefti ordini! Dno, C l'altro Pretore di dette Città alli Nocchieri difo- 
bedienti,fra il termine di tre giorni li facciano abbruciare la naue;cy nó potendo baner li Noc- 
cbieri,à Barcavuolinelle mani, ouero le Navi, fiano banditi, cc. Tuutte quefte cofe furono 
per facramento confirmate. In quefti tépi il Conte Oldrendo Legnani figliuolo del Si 
gnor Hieronimo Legnani viueua , huomo ne'fuoitempi molto [timato. L’anno fe- |1270j 202? 
guente effendo eletto Pretore Guidone da Coreggio,& Henrigitto Gon falonieri con- 
Bolognefi mesli firmato Capitano di Popolo, Bolognefi hebbero sfortunata nuoua;la quale fù che af 
es ta morte fediando i Chriftiani Tunigi, nacque nel campo loro tanta pefte , che per fi contagio- 
di Lodouice. | fo male vi morì il Ré San Lodouico col fuo figliuolo,& il Legato infieme : moftrarorio 
Bolognefi grandifsima meftitia del morire divntanto Rè loro amico , & gli furono | 
celebrate in Bologna fontuofe effequie . Ritornarono i Chriftiani in Sicilia,& piacque 
Filippo Rè di| d Carlo, & à Filippo detto Audace Ré di Francia;fucceffore del morto padre Lodoui- | 
Francia dttto! co , parte per fuggire lacr peftifero , & parte moffo per la Religione di venire à Ciui- 
Audace. | ei vecchia, & d'indi per terra paffare à Viterbo, doue anco i Cardinali contendeua- 
no intorno all'elettione del nuouo Pontefice. Trouauafi Bologna in quefti tempi, 
Bologna dalla) infieme con le altre Città della Lombardia travagliata da grau careftia, poiche il gra- 
fame oppre| no valeua otto lire la corba,& quel che era più,neanco per tal prezzo pareua,che non 
fe ne trouaffe ; la onde gl'huomini di già erano ad vna eftrema miferia giunti; & feto- 
Amorenstezza| RO alcuni più ricchi della Città con la loro carità non dauano rimedio à tal fame , era 
de Nobili Bo} per farfi più horribile , & dannofa. Aperfero adunque i loro granari, & efpofero tutti 
lognef sala í erani, & tutte le biade, che vi fi trouauano in fufsidio del popolo, &tuttii nobili, & | 
ipo. | i hidella Città vnitifi infieme , raccolfero dalle loro proprie facoltà grandi(sima | 
Bologna nella! fomma di danari ; li quali offerti al Senato, accioche dalla Romagna,& dal!e Prouiti- | 
fameficcanfs.i cie lontane fi compraffe gran fomma di grano ; fi come poi fü fatto; & cosiin breue | i 
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tempo; perilche nella Romagna , nella Puglia, nella Calabria , & in altri luoghi'a(- 

fai ne fù da’ Bolognefi comprato, & condotto in Bologna ; parue (come di fopra hab- 

biamo aécennato) che per quefta fola cagione nafcefle impenfato difparere frà Vini 

tiani , & Bolognefi ; percioche ritrouandofi i Vinitiain in grandifsima careftia di gra- 

no,mandarono per comprarne nella Romagna, & ne gli altri luoghi circonuicini, che 

gli fà lorò totalmente negato. Il perche fdegnati,volendo efsi vendicarfene,impo(ero |Vinitiani fde- 

vn nuouo datio fopra tutte le mercantie,che nel màre Adriatico all'entrare nelle boc- { gnari- impon-|: 

che del Pò capitaffero ; diffegnando efsi con quefto tributo fottoporrela Lombardia, | $»e ve nw 

la Marca, & la Romagna, & altre terre affai; le quali volendo di ciò rifentirfi,& più de feroa 

gli altrii Bolognefi, 4' quali quefto datio grandemente pregiudicaua ; deliberarono 

con il mezo dell'armi, & lor valore conferuarfi le antiche immunità; & ragioni. Bolo- : 

gnefi adunque hauendo ragunato vn'effercito di quaranta mila fanti (come affermail |. 

Biondo nel libró decimo ottauo delle fue Hiftorie , & molti altri famofi Autori, che 

di quefta guerra (criuono ) paffaronotolto à fortificare vn Caftello nella foce del PÒ, |, E 

(che nominarono Primaro.)IHl che intédendo i Vinitiani, benifsimo s'auidero,che con Bologne Tus 

queta Fortezza Bolognefi poteuano afsicurare ogni legno dal pagare vn tributo ta- | wo dario. 

le; & che anco facilmente poteuano impedire il paffo del mare; & però non volendo, Bologriefi fabri- 

che quefta Fortezza più oltre di quello ; che all'hora fi trouaua foffe munita,& fortifi- Ce "ce del 

cata , mandarono à Bolognefi Ambafciatori , acciochereftaffero da tale imprefa, & Pi, : 

reuocaflevo li prefidij ini nnonamente poki, & ruinaffero la Fortezza, riducendo- |Ambafciatorė 
| lad quello itefo termine di prima ; proteftando loro , che quandoamicheuolmente Kinugens, € 

non lo voleffero fare, eglino erano forzati à ricorrere alle armi della loro formidabile Rokagnahi 

potenza.Ma conofcendo dalla intrepida rifpofta de" Bolognefi, che efsinonerano per 

acconfentire 4 cofa , che Vinitiani fopra ciò defideraffero , & che erano deliberati , & 

rifoluti di perfenerare alla difefa della detta nuoua Fortezza , ritornarono a Vinetia , 

& riferirono à quel Senato il tutto. Ora effendo morto l'Arciuefcouo di Rauenna, Al- 

digerio Fontano fuo parente , il fratello , & figliuoli , cacciati di Ferrara, paffarono à 

Rauenna, doue benignamente raccolti da tutta 1a Città, con efsi fi vnirono alcuni de’ 

nobili Rauénnati; & hauendo tolto l'armi in mano; ritrovandofi bauere molti lor be- 

ni ad Argenta, fecero impetograndifsimo ; & dopò l'hauer fatto molto danno ; car- 

chi di preda, ritornarono à dietro. Il perche Opizzo da Elte (degnato, gli tolfe i beni 

loro, & gli (pianó le cafe infino da fondamenti . Tano di Comacchio Gallucci, & Gu- [Nozze honorc- 

glielmo Guidozagni amendue nobili fecero infieme dolce parentella, Guglielmo dan s. 

do fua figlinola per moglie à Tano con otto mila lire di dote;& per ciò fi fece vna fon bb 

tuofifsima Gioftra , col pregio di vna collana d'oro di ricco valore ; doue gioftrarono iL La 

pompofamente adornati Tano Gallucci lo fpofo, Ghino,& Opizzo Gallucci, Aleffan- (Canalieri gio- 

dro Torelli, Vbertino Ghislieri, 3riffone Griffoni, Anfelmo Sabbadini, Origio Bian- | rami. 

chetti, Mino Beccadelli , Pietro Guaftauillani , Mino Garifendi;Rauignano Balduini, 

Bitino Gozzadini,Beccarino Beccarini,Prenciualle Ariofti,Catelano Catelani,& Pao- 
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lo Liazzari;& narra la Cronica Bolognefe fcritta à mano, chiamata la Gieremea à fol. jd 
160.che ne otteneffe il premio Mino Beccadelli, benche altri dichino Anfelmo Sabba I 
dini. Parimente Bentiuoglio, di cui habbiamo ragionato di fopra, fotto l'anno 1253. | gigia moglie $ 


pigliò per moglie Aldigia figlinola di Fabiano Ottouerini Confole de’ Cafsieri , della | di Béziuoglio , 
quale pofcia hebbe vn figliuolo per nome Iuano.In quefto tempo medefimo ritronan 
dofi in difparere quei da Loiano,& il Conte Guido Saluatico; figliuolo di Ruggero da 
Douadola;per cagione d'alcune liti,& parentati,che il detto Conte impediua;& tene- 
ua fofpefi contra volontà della parte , auenne, che partédofi il Conte da Bologna per 
paffare à Imola, quei da Loiano , che benifsimo l'offeruauano ; giunto à San Lazzaro, j 
lontano da Bologna tre miglia, alla fprouifta lo fecero prigione, & à forzalo conduf- {Conte Saluatico 


fero al fiume Zenna; mà prefentita quefta prigionia dal Senato , tofto vi mandò buon sro prigione, i 
numero di foldati , & fù liberato ; & pacificandofi le parti infieme , di commune con- | ,, Lai liberan ii 


cordia s'impofe fine alle liti, & feguirono gliordinati matrimonij . In quefti tempi, 
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Giacomo Belni- | come recita il Tritemiò; Giacomo Beluifo Bolognefe Dottore famofifsimo,& di pro- 
Mo. | fondo ingegno viuena; fcriffe alcunilibriin iüre; che fono (marriti; ne eli autétici lib. 
| | Lele additcioni iouellelib. 1. Dell'vfo de'feudi lib, 1; & varie difputationi.. Litigaua |: 
intanto. Guido Lambertini con la Ghiefà di Rauenna per alcune poffefsioni; & certa |: 
| fommaidi,danari, quando l'Arciprete di Carpi;&il Prepofto di San Martino di Mode- 
na GQiudici fententiaronò in fauore dell Arcitiefcouo di Rauenna ,& Guido fene ap- 
pellò al Pontefice ; il perché fofpendendofi il fatto;; eglitentò:col mezo dell'autorità 
del Pontefice di effere dal Vefcóno;& dall’Archidiacono di Bologna pofto in potfe(- 
fol, 4n tanto Gerardo Gatto Vicatio di Guidoneda Correggio Pretore di Bologna, | 
| &d'Imola} Guglielmo: di Renolnti-Giudice; & Vitario di Henrigitto Confalonieri |: 
i Capitano del popolo di Bologna; Antiani; & Confoli dclla Città di. Bologna; venen- | 
| doin.cliiara cognitione di quello, che ber molti ánni per cagione & delle guerre ciui-. |. 
Ji &; delle guerre de'circonuicini popoli era ftato occulto; in che guifa li Márfilij hauef | 
feto il dominio del Ponte di Rheno, & ritrouando le autentiche fcritture ; cheil detto. | 
Andrea Marfi.|| poffeflo;alla Città;& Comune fpettaua/d nome del Commune; & Popolo di Bologna: 
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lij prim della 'rimoflero Andrea de'Marfilij Rettore,& amminiftratore del Ponte,& beni del Péte di 


ammnillratio 
ne del Pote di 
Rheno. 


R henos& fü priuo del dominio,& giurifdittione rettoriz;& amminiflratione,& di tut- 
tiibeni dieffo Ponte, & altre fue ragioni fpettan 
honore; ftato,& tutti i beni del detto Póte,& fue ragioni intieramente foffero confer- i 
uate;Poi;perche il Senato conobbe la fedele amminiftratione, & bontà del detto An- | 


ti aquello; acciochela giutifdittione; 


Andrea Marl-|| dread nome del Commune;& Popolo di:Bologna lo pofero;deputarono;&introduf- 
| Hi e um fero di nuovo alla poffefsione,& dominio del detto Ponte, fuoi beni; &ragioni , & in- 
Riem. | uetendolo;gli diedero le chiaui del Ponte; chiudendo, & aprendo e porte delle cafe 
‘dico; comandando; al detto Andrea 3inome del Commune; & popolo di Bologna; 
i che lipredetti beni ragioni; & potfeísioni ; & altre cofe al. detto Ponte appartenenti: 
i foffero da lui gouernate con ogni prudenza,& fedelta;& legalmentéle amminiftraffe, 
| & conferuafle à. honore;& grandezza della Città di Bologna. Füfatto l'inftromento 
| diquanto è fopradetto fotto il portico di detto Ponte;ropato per Berlingieri di Grok 
Sale compras) fi Parmigiano Notaro» Nel medefimo tempo; come fi vede nel citato libro . A, 
dCerma dz Procuratore Forliuefe; Sindico della Città di Ceruia , a nome del Commune di Cer- 
Lolognefi. | ina; & Vbaldino Becci'Sindicoidel Commune di Bologna infiemereftarono d’accor- 
i - zav}, do;che Ceruie(i deffero,& vendeffero 4 Bolognefi tutto il Sale,che nel falario all'hora 
| fi ritrouaua , perprezzo di quindici foldi Rauennati per ciafcun centenaro di fale, & 
| Lib Refor.le.| l'hebbero, & lo:conduffero alla Citta. Era tanto gli Antiani, & Confolidi Bologna 
| 4&1..,.| determinaronosche fi eleggeffero due Capitani, perche có li loro foldati andaffero al- 
| | lagnardia del Caltello di Primaro,& furono eletti Vbertino Fraccalofsi,& Lamberti- 
| Capello di Priel no dal Biocco .; Poi Bolognefi fi riuolfero à pigliare la tenüra delle Terre;& luoghi di 


maro, j tt . è ~ . 
| qua dal fiume Scoltenna,o Panaro;&d fortifi carli,&repararli,doue foffe bifogno, ca- 
Il che fatto, vedendo;che li carcerati pa- 


Si fanno lenw.| nandole fofe,&fabricando nuovi Caffiri, 

| uecarceri. | tinano doppia peuaftádo ammaffati;& oltre modo nella perfonaloro afflitti, effendo 

| rinchiufi nella Torre.del Communes parue 3 gli Antiani di far fare nuoue , & capaci 
| | prigioni;il.che fü tofto effeguito . Erano Antiani Guidalefto da Monte Caluo, Tuano 


Battagliucci; Pronenzale Duglioli, Pierro Lamerij, Parte Maranefi, Tomafo Garifen- 
di, Matfilio de'Marfilij, Antonio Maranefi » Petricciuolo Buoninfegni, Michele de’ 
Prencipi, & Giunta Zouenzoni. Orta feguendo l'anno del Signore 1271. nelquale 
Lanfranco Maluccelli Genouefe fù eletto Pretore di Bologna, & Anfelmo da Tiuoli 
i ei Capitano di Popolo, Filippo Ré di Francia,& Carlo fuo zio Ré di Sicilia, de'quali fi è 
Pn "| detto difopra, giunti à Viterbo; & quiuicronato il Conciftoro de' Cardinali pieno di 
difcordia nell'elescere il nuouo Pótefice,fürono cagione,mercé della loro prefenza,e 
Es va! maelta;che rifoluendofi li Cardinali, crearono Pontefice Theobaldo da Piacenza Ar- 


rag chidiacono di Lodi,il quale fi ritrouaua all'hora Legato in Afia. Et li Cardinali in tan- 
d Filippo volendo, prima che palfatle a pigliare il 
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poffeffo de fuoi regni;andar d vifitar il Pótefice;paffó per Bologna;doue fü incótrato; Filippe Rè in Bo 
&riceunto con tanto.honore,& allegrezza, quanto mai altro Principe riceunto foffe. | 1ga honara- 
' Alloggiò nel monafterio di S. Domenico,& il Senato gli fece doni di molto valore, & | "* 
! fùrinoaara Pamicitia fra lui, & il Popolo di Bologna, & effendo ftato tre giorni mella 
|, Città; fi parti per paffare verfo Roma.Eolognefi, fe bene ftanano in arme;fofpctrádo, 
che i Vinitiani s'háueffero à rifencire della rifpofta data loro; & come quei, che mala- 
‘mente anco tolerauano di vedere la nuoua Fortezza di Primaro in piedi : non veden- 
do per all'hora alcun mouimento,deliberarono di voltar l'arme fopra Modencfi, at- 
tefo che de’ capitoli ftabiliti fotto l'anno. 1249.come à fuo luogo dicemmo;non offer- 
tiauano le conditioni di gettare à terra tutte le Caftella,& fortezze,che efsi di qua dal 
fiume Scoltenna pofledeuano;le quali, perche erano dal Senato di.Bologna tenute fo- 
fpette per la quiete della Città, più volte erano ftati auifati ; che letoglieffero via, & E 
fempre haueuano prolongato. Non hauendo adunquei Modencfi vbidito , il Senai |P^l»eef coma 
‘to di Bologna mandó Anfelmo Capitano del popolo con due Tribu della Cirta à rui- Mus 
narele dette Caftella, & prima ruinarono Sauignano, poi Monteorfoli , Monte Coro- 
n&; & Monte Ombraro,& quati edifici quiui trouarono;tutti infinoal Monte del Ter- 
mine gli abbraciarono; & entrati nel territorio Bolognefe, ritornarono carchi di pre- 
| da d cala. Ora ritrouandofi il Caftello di T:rimaro ben guardato, & fornito d'ogni cofa 
neceffaria/per difenderfì da gl’infulci de'nemici , non mancauano le guardie de’ Bolo- 
gnefi ditenere lontano 1 legni de’ Vinitiani,che alla bocca del Pò tétauano appreffarfi 
per rifcuotere à forza il datio impofto, fi come anenne, Il perche Vinitiani giungendo: |Gnerr4 $4 Pi. 
{degno à (degno, tolto madarono il nepote di Lorenzo Tiepolo lor Duce con forte ef- vw anl; & Bo 
fercito,huomo in vero molto nell’armiriputato,& pratico,& valorofo;il quale con fue AM 
genti ne venne quafi à volo fopra Primaro. Di che auifati i Bolognefi, anch'efsitofto 
fpedirono il loro effercito,fotto la condotta del Pretore; & giunto alla torre del Caval 
.lo,intendendo come i nemici trauaglianano la fortezza,s'affrettó di paflare à Galiera 
‘ Caftello preffo Primaro;&quiui pofto à ordine le fue naui, & gli altri legni che quiui fi 
| trou2u350,& animati li foldati tentò di paffare à fronte de' nemici, & accoftatofi a ter. 
ra, venne all'atme;& hauendo per buona pezza combattuto ; conofcendo , che pet il 
difetto de’fuoi angufti legni haueua il peggio, fi ritirò à dietro à faluamento .. Ft ha- 
| Bendo con celerità allargato il piano con larghe tauole ; di modo che le fponde pafía- |»; asa mia 
uano fopra irini,& li foldari poteuano commodamente fcendere a terra , & rifalire in | Liare. 
naue , animofamente ritornò à nnoua battaglia; & poke le fue genti in terra, paffó è 
inuitare l’inimico all’armi;& azzuffatifi infieme;da ambedue le parti fparfero di mol- | ` 
to fangue ; maalla fine vedendofi Vinitiani inferióri,fi ritirarono. faluamento, & ef=}... n.. 
fendofi rinfrefcati alquanto li foldari;tutti fdegnofi , & tinti di roffore , ritornarono d fra 
nuona tenzone, & fieramente combattendo l'vna;& l'altra parte, così valorofamente | poi ritornano 
fi portauano,che qual parte preualeffe conofcer non fi potena.Mà Ii prefidij della for- | alla bastaglia 
tezza;che pure s'accorfero, che la vittoria fi moftraua dalla parte de Bolognefi,vfciti | 
faori,venncro per fianco à ferire gli nemici; li quali non potendo più oltre foftentre E pi SE 
valore, & l'ardire de’ Bolognefi,fi mifero in fuga per faluarfi alle lor naui, & quei,che ("mean vinti! 
rimafero,farono vecifi,& fatti prigioni. Volena.il Contarinimepote di Lorenzo Tie- 
poli anch'ei faluarfi, & però fciolfe i legui, & fi.pofe in fuga: ma il Pretore , che della |... dai 
fugas'auidde,imbarcatofi có buon numero de’fuoi foldati , è vele fciolte fi miíe à fe- Lora Ris 
guitarlo,& giunto, lo forzò al venire allemani;& hauendofinalmente prefala fua na- | e morso. 
ue; effendo il Cotarini ferito in vna fpalla;&nel fiäco,in brevefi mori. Prefe parimen- 
tecutti gli altri fuoi legai,fenza,che pur' vn folo fi falua(fe;& infieme quatrrocéto quat 
tro baleftre da lanciare;gran numero di fumi, bandiere,& ftendardii& hauendoforni- |Prmero Jibe-| 
|! to Primaro di ficuri prefidij,vettouaglia,& d'altre cofe necetlarie , carco di ricca pre- E. 
da, vittoriofo ritornò à Bologna; & il Senato per decreto fece appendere nel Tem- 
pio di San Pietrotuttele fpoglie militari, Fù quefta fegnalata vittoria il primo di 
/ Settembre : & à queta guerra fi tronarono Battilla , Hercole , & Giulio Ren- 
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ghieri tutti tre fatti Capitani, i quali per la riputatione della loro patria Bologna,co- 
raggiolamente fi portarono; & hoggidi fi trouano fepolti nel Chioftro di San Dome- 
nico fotto vna grádi(sima pietra di marmo con l'arme,& memoria loro.Et quefto fia 
detto per nó laíciare alcuno meritenole fraudato del fuo honore.Ora ftandola Citta 
in grandifsima allegrezza,& pace,fi fparfe vna voce , che cercaffero alcuni maligni di 
perturbare tanta quiete, rapportando falfe calonnie hora à vno, & hora all'altro Cit- 
tadino : il che venendo all'orecchie del Senato, pofe ogni fuo ftudio per ritrouare, fe 
quefta (celerata fetta di feditiofi vi foffe, & dopó l’hauer fatta ogni diligenza pofsibi- 
le;altro che vana fofpettione non ritrouarono . Nondimenolli Senatori, & il popolo 
pigliando quefto paffageio di parole à buon’inditio, giudicarono, che foffe bene di 
creare vn nuouo Magiftrato di tre huomini di ottima vita; & fauij, c'haueffero à con- 
feruare la quiete vniuerfale della Città,& che fiamminiftraffe la giuftitia, premiando 
ibuoni, & feueramente caftigando gl'infolenti , & perturbatori dell’altrui pace; &à 
quelto fine diedero loro ampia autorità di portarl’armi, & condur feco huomini ar- 
mati,di carcerare i delinquenti,& di accommodare tutti i difpareri, che nafceflero; & 
quelti fi chiamarono il Magiftrato della Pace , Quefti tre capi diuifero le lor gentiin 
tre clafsi militari, cioè vna, che fi chiamaua de Lombardi, alla quale fù dato lo ften- 
dardo roffo conla Giysriria, che la fpada ignudatencuain mano . La feconda era 
nominata la Griffona,à cui fù confignato lo ftendardo bianco con và GRIFFONE rof- 
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' Geiffane . fo. L'vltimafi chiamaua della Branca » alla quale fù dato lo ftendardo bianco con il | 
Compagnisdel-! Leone roffo, che nella deftra branca teneua vna fpada. Furono quefte Compagnie, 
la Branca. | come in parte habbiamo tocco grandemente ftimate nella Città » &honorate molto 


dal Senato; il quale conceffe loro molti fegnalati priuilegij , annouerandoli ne'Magi- 
ftrati,come veri,& nobili Cittadini. Mentre adunque, che quefto nuouo Magiftrato 
eratutto impiegato alla cóferuatione dell'honore,& della publica pace, & che di gior 
Homicidio oc-| NO in giorno riconciliaua gli animi de’ Cittadini , occorfei, che Soldano de’ Gallucci 
corfo » | per cagione di nimicitia vccife Filippo detto il Bologna , vno della Compagnia della 
Braca,&fi fuggì; il che oltremodo fpiacque al Senato, & non potendo hauer nelle ma 
ni il micidiale,volendo al meglio,che poteua dare à quella Compagnia ogni fodisfat- 
Pena di dem] tione , gli diede bando capitale ; & poi gli fece gettare aterra infino alli fondamenti 
homicidio. `} tutte le cafe,che dentro,& fuori egli hauena; & con quefta giuftitia il Senato placó gli 
Reg.grofilib.1.| animi (degnati di quella Compagnia, che di già haueua l'arme in mano. Di quefto 
fo. 581. ifteffo anno fi legge;che gli Antiani,Confoli,& quaranta Sapienti del Popolo;& Com 
mune di Bologna pigliarono il poffeffo di due torri, & del caftello di Galiera,con tut- 
toil terreno preffo le dettetotri,& fecero il fimile del caftello dell’Occellino,con tut- 
toil terreno del detto Caftello ;ponti,& altri beni . In queíto mentre;effendo non lie- 
ue gara fra Bolognefi , & Vinitiani , & come è detto di fopra, hauendo infieme fatto 
guerra;ritrouandofi li Rauennati in aiuto de’ Bolognefi,hebbero nella vittoria buona 
parte della preda, la quale conduffero 4 Rauenna: il Pretore di Bologna col parere 
del Configlio determinò douerfì domandare 3 Rauennati non folamente quella pre- 
da, mà anco tutta quella robba,& facoltà,che Domenico Buongiouáni, Martino Rofsi 
figliuolo di Petricciuolo;& Iacobino Parifi,Petricciuolo;Rolido Marino,Giouáni Ve 
drana,& di fette foldati,che egregiamente furono feriti nella detta guerra,& poi mo- 
rirono in Rauenna;& quiui l'haueuano lafciata; & fe Rauennati ciò negaffero , s'in- 

„Lib. Refor. & timaffe loro la guerra, L’anno feguente effendo eletto Pretore di Bologna Luchino 1272 
A s Gattalugi Genouefe , & Accurfio Lanzalonga Capitano di Popolo ; per ogni Tribu 
ed della Città furono da gli Antiani eletti glinfrafcritti Sapienti, fei per ciafcuna Tribu, 
Sapienti eleni,| accioche cóferuaffero le Compa gnie della'Citta, & furono quefti, Per Torta Rauenna - 
ta, Magarotto Magarotti;Marfilio Tettacapra,Bartolo Perfonati,Lambertino Fofca- 
rari,Geminiano Zouenzoni, & Giacomo Mulfolini. Per Porta San Piero , Amadore 
da Budrio, Michele Beltamei , Federico Tufchi , Tomafino dalle Pelle , Bonauentura 
Cofpi,& Belletto Tüfi. Per Porta stieri, Iuano Battagliucci, Buonuillano Buonuillani, 
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Pietro Malgierini,Getüa(o Angelelli;Lambertino Guaftanillani,& Voglio Bacchello; | 
Pêr porta San Procolo; Fomafino de Duglioli, Buongiouanni Tetalafini, Petrochino de? 
Ramnufini;Giouanni Scorgeta; Pace Vbaldini , Gilberto Notaro. ., Poi alli 19. diGe- | 
naro;il.Configlio,& Maffadel Popolo determinarono,che il Pótiero della cafa di Rhe- 
no foffetenuto,& obligato à riparare,& mantenere nello auenirela Chiufa diRheno, 
& fuoi canali (la qual Chiufa € preffo Cafalecchio ) alle fue fpefe , & di detta cafa; con 
quelto. patto peró,ch'egli non. poffa obligare alienare ò vendere le poflefsioni della | 
derta cafa, & nori volendo far ciò il:detto Pontiero , fia lenato via da tale amminiltra-. |. 
tione;& cafa;& vn'altro fi ponghidmpoffetfo con li fudetti oblighi.. Poicleffero quat- [Quastro elerti]! 
tro huomini:fopra,l'aboridanza. della Citta s & furono: quefti , Angclello de.gl Oris | Are Labo 
i " een $ > Pai n i | danza della 
Zoenne de? Peppoli ; Pietrobuono de'Gartzoni y;& Petriccinolo da Medicina . Eleffe- | Citrá j 
ro anchora vinticinque Sapientifoprale fortezze, & caftella del Contado di Bolognas, | 
 & délle cofe del gouerno della/Cirtà;frali quali furono; Petricciuolo Rofcarari, Alber- 
'tíno de'Catrari dottor di legge;Tacopino Mezouillani , Michele de'Zambrafi , Buon- 
giouahni de Rof si, Giacomo Rodaldi, & Giacomo de gl'Artenifi.Il.nuouo Magiftrato 
adnüquefeguitando dí purgarela Città da molti difordini popolaxi;fis da molti victa- | 
| tófotto graui pene; che'hon entraffero in/palazzo;ne meno fotleloz lecito di vfcire in, | v Magi- 
| villa,ne portar armes& quefto fi fece, accioche non fifaceffero.ragnnanze d; huomini. ACIES 
| Poi furono da ottanta de primidella Città banditi ne!confini;&can penadellavita,fe | 
| nettermibeditre hore nàlianeffero fsombrata la Città. Ncl vero fe quefto Magiftra- | 
| to folle taco conferuato in-Bologaauign.ngfceuano tanti difordini;come a fuo luogo | 
| fidivà ;; Nacque.in tanto Siminosthe fü dotato di molte virt s & iflimato affaj fra gli 
| huómmipifatá(econdogefüiro di Bentivoglio; Et Theobaldo Archidiacono eletto Som 
moPontefice dili 29, di Gepaarósebtro/in Viterbo»& accettó il.Papato:s chiamandofi 
| Gregorio Desimo;& quiuifà.coronatoQuelto Pontefice fece va Concilioin Leone. 
‘ douefirriteouarono piti di cinguecento Vefcoui , Abbati fettanta; Prelati circa mille; 
| &-fra-le'altre-cofe ch'egli fece; fü. cheordinò il modo di farei! Conclaue per eleg- 
gereil nouo Ponteficesogcorrendosche nello quenire folte difcordia longa frà Cardis 
nali nell Sede.vacantespetciochedi prima non fi chindeuano li Gardinah in luogo da 
| tuttelc partiichiufo;mád guifasche invi Couciftoro congregati ; creauanoil Pontefie 
ce. Birnotabile quell'anno in Bologna per la.morto:di Henrico; volgarmente detto 
|! Hentio Redi: Sárdégnaidi/Coslicas di alurajil,qualealli-1 3» di Maggio mori , fin 
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vintiditc anni, & noue Mesi due: giorni 39 Morto:Hentio,il Senatp fece imb alfamare 


i| füói£arpo,& poi veftito di ricchilsimi habiti di fcarlatto,foderati di pelle di Vari;c0 TERIA: 
ricchilsiava corona ih capg y &lolfcettro.d'oro;inmano,pofto:faprawn catalerto tutto | | 
ormardidifcarlato; &fciamito; confontuofifsime eflequie, fottoyn baldachino di or- 
etj mefino foderato di Vari;-fù portato à fopellite alla chieladi San Domenico, & pofto, [sepoltura dare 
0 | perquantofi puó coniettntare ini vn myuxo/ver(o.la Gapella.di.San Vincenzo; & poy |. «ttedienin. 
| ftouivna pietra di marmo roffoscon vnadi gura.altapicdi due di marmo bianco;toga- BR 
| a5& coronata con lo fcettro in nianójálludendo al Ré morto, con gl'infrafcritti vere |. 
| fi fecondo queitempilodati, i ers fiedooixsqiiatkb Di Aan mn puer 
|^ to émpora carrebant Chrifti siatina potentis » Visio | 100% . rfisanin] 0119b Wen vm X 
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-olgecela fpefa delle dette effequie , &fepoltivailiSenato di Bologna j & la gran fala, 
| dpuc-égli fterre fempre prigione, anco ha riteotità ilnome del Rè Hentio | Tronar 
| (iil fo reftaménico pretfoli Padri di San Domenico it Bologna ; fatto fotto il di fefto 
i del mefe:di Marzo di qüefto jftetfo anho »;€hegosi comincia. Henricus Dei gratia Rex 
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Sardinie , cc. Paolo Caftrenfe ragionando della prigionia di Hentio ;" pet commun 
| parere moftra , & proua, che queftoteftamento fatto in quella prigionia, non foffe | 
Inl, eius pi | valido, quando dice Per istum tex! dicit 10. And. im Add: Specul, de inftru. edi; S. com- |. 
FEIE “| pendiosà,fuiffe'diputando terminatum per Franc. Accimfium quod tftamentum Regis Henti- 
: ci» qui fuit filius Imperatoris Federici ye» demandato patris obfedit Ciuitatem Bononia , vt 
ipfam reducerer ad'obedientiam Imperij ses per "Populum fuit captus,c ibi mortuus y cr apud 
| Fratres Predicatores fopultus non valuit; fue dicams y g Bononienfes non effent veri hoftes y 

: quia faltem inter ipfos, Imperium non erat amicitiasnec fedus y neque bo[pitium ye fic pro 

CN boflibus babebaittur quantum ad botyvt Lipofiliminij S primoy qui incipit in pace; de s In 
Fra Leandro, | queftoluogó Frà Leándro nella faa Cronica mtoue alcuni dubbij della defcendenza: 
| «wi | de'Bentiuogli;s'ella viene dal Rè Hentioj&da Lucia da Viadagola,ò nò; come hanno 
detto alcuni,& pét fua opinione ricorrendo al teftamento del detto Rè,& al (uo codi- 
| cillo,& ancoalla generale ragunanza de’ Guelfi,& Ghibellinifatta (ula piazza diBo-.| 
| lognal’anno:1279. doue fono nominate tutte le famiglie di dette fattioni s Spiega il 
| fuo parere. IG per inetacendo d quefto paffo il molto , chefopra ciò dir potrei; con 
=H glialtri fcrittori noftrime ne ftaró per hora tacito,lafciando quefta cura ad altri di ri- 
| pondere;& cercare,come per prouerbio fi dicejibnodo nel'giunco . Et frà tanto pat-: | 
| farò diconfini di Bologria,& à quel luoco detto al Bofco,chiamato Herba verde, do- 
| ue capitando alcuni riechi'/mereanti ; fiy fatto loro grandifsimo infulto:dal Conte Als | 
berto Monzone 7 di che fi rifenti non pocoil Senato; percioche fpedi tofto il Pretore į 

| con due Compagnie d'hüomini d'arme; che fpianarono infino da'fondamentiilCa- 
Cafelà* prefas) Rello di Paglidna;& preféro Baragazza; Caftiglion de’ Gatti,& Brufcolos “Poi il Seria- | 
€ quite | tocitó Aleffandro, & Napoliorie-Conti di Batagazza j & Caftiglione ;&il.Couve.Gu- f 
^» | &lielmó;liqualittóuati difobedienti, forono banditi 1:Tn quelo ifteffo anno nacque È 
Qin, Zàtietto terzogenito di Bentiuoglio ; & Fofcaráró Fofcarati Bolognefe:fib fitto Gaua- | 
‘gione 4 Here dal Re d’Inghilterra. In queto iftelotémpo ilPretore di Bolognahauendo ra- | 
» | ganato il Senato pér'cagione della dorhanda della preda ;: &delle robbed'aleünifolz |. 
dati;che,cóme é detto; fi faceua;à Ranennati ; diffe cheeglifi marauislianadi quefta ( 


domanda;efferdo;che tanto ardentemente Bolognefi habbino fatta:paces&léga con | 
Rauennati;&clieéfsi;fenza haner ftipendio diBologneli:glihabbino fidelmente fer- | 
uiti;& poftala propria vita in aiuto loto contro Vinitiagi nella guerra di Primaro , ef- 
féndofi cosi egregiamente portati, hora habbino dà e(fere: inuidiaridi vna/parte:di 
| preda hauuta j& cheperconferuatre la Pace p&d'amicitià coh Rauennati »'glipareua, 
non douerfi'chieder eofa alcuna;ma folathente fi douelle'chieder per lionore, & virtü 
de"foldati Ranennati) clie egregiamente erano morti ; chedeflerod;gli heredidorò | 
lite cento di moneta Bolognefe pet ciafcün morto: ilché piacendoal Senatos& al Po- 
polo ; fi licentió il Configlio;&/Bolognefi;& Rauennati fi.cóferuaronoih pacéj& ami- 
Lib, Refor fe-] citia, L'anno fepriente effendo Pretore:di Bologna Guidetto da/Ponte:.Carràro:Bre- 
“geo ifolio (tiino,& Giacomo Lánzauecchia Aléffatidejuo Capitanoidel:Popolo; fecero intende- 
real Pretore, Capitano, Con(oli; & Commuhe:di Cefena ; che.d modo verüno non la- | 
féiaffero paffare perle forzeloro, & diftrétto i Forliuefi, & gli nemici di Malatettda | 
Rimini,ò banditi da lui;percioche fi erano lafciati intendere di voler patfare contra.il 
detto Malatefta , & contra il Communedi Rimini. 1M: medeéfimo ConfigliosdiiBolo- 
gna fece elettione d'vn nnouo Pontiero liuomo da bene,& legale;il qual:doueffe con 
le entrate del ponte Idice far fare vn ponte dilegname buono,infino a tanto;che quel 
| di pietra fi fabricaffe;& occorrendo, chenon vi foffe ponte, quiui doueffe mantenere | 
vna naue,& due huomini,che la códuceffero a ogni fua fpefa per li paffaggieri, li quali 
non doueffero né perla perfona loró;ne per lebeftiejó mercantie pagare:cofa alcuna; 
«hà il detto pàfaggio foffe libero? Frdelle facoltà deldetto:Hofpitale albergáre i po- | 
veri pellegrini, ‘a quali almeno fei letti iato apparecchiati, ne loro fia dato'albergò 
, | Glire otto giorni,fe però non fofferoinfermi , «Et alludetta'Chiefa debba «effer. depus 
` cato virSacerdote ; coh vn Cherieo yj chevicelebri li diuini officij per ciáfcin piorno. 
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Et volleanco il detto Confi glio,che il detto Pontiero fia'tenuto di far l’inuentario au- 
tentico di tuttii beni del detto Hofpitale,& Ponte, che nella camera, & nella facriftia 
e Frati Minori fi riponga; & perche foffe conofciuto il patronato di detto Ponte s fi 
ordinò ; che ogni cinque anni il Capitano del Popolo di Bologna faceffe comparire il 
detto Pontiero, & farlo fare vn nuono inftromento » che parimente preífo li Frati Mi- 
horivna copia autentica fi riferbi, & vn'altra alla Camera; & fe il detto Pontiero non 
offeruaràquefte cofe, il Capitano jl deue.condannare » & paffare à nuoua elettione . 
Haueuáno Bolognefi datre aüni guerreggiato con Vinitiani à Primaro;& tenuto allo 
ro féruigio del continuo quarantamila foldati,come atteftano communemente gl'Hi- 
ftorici;che di quefta guerra fcrinono, Et effendo Duce di Vinetia Lorenzo Tiepolo, & 
Capitano de'Bolognefi Guidetto Pretore fopradetto , & hauendo quefti due Popoli 
oprate l'armicontta Pyn l’altro con varia fortuna; finalmente prefero particolar cari- 
co. alcuni Frati Religiofi;prudenti, & di molta dottrina, & bontà dell'Ordine Minori- 
tano ditentare;che infieme fi pacificaffero; 1i quali come piacque à Dio,la terminaro- 
no:con fodisfattione diambedue le parti. Nella Città di Vinetia;nel palazzo Ducale: 
intáro Bolognefi mandarono per loro Sindico;& Procuratore Fra Buonuicino di Leo-. 
nardo;con pura autorità di trattare , compotre;& ordinare circa la detta pace quanto 
faceffe bifogno.Dunque alli 1s . di Agolto per publico inftromento rogato per Pietro 
| di Petricciuolo Tancredi frg il Magnifico Lorenzo Tiepolo Duce di Vinetia , Dalma- 
ti; & Croatia , & Padrone della quarta parte, &la meta di tutto Imperio Romano. 
Commune,& huomini di Vinetia da vna. parte,& Commune , & huomini di Bologna 
| dall'altra parte,mediante Era Buonagentura d'Ifco,& Fra Peregrino da Bologna del- 
FOrdine Minore,Fra Buoüuicino già di Leonardo Sindico Attore, & Procuratore, de 
gli egregij huomini Guidetto da Ponte Cartaro Pretore di Bologna; & d'Imola, & di 
Giacomo Amarotti deLanzaüella Capitano del Popolo di Bologna;Sindici,come per 
| inftromento rogato fotto il di:10. d'agofto 1273: per Ser Piero già di Petricciuolo di 
Tancredi Notaro del detto Pretore ; fanno pace infieme con quefticapitoli , & modi 
| inftaferitti.. Chetutti,eb ciafcbeduni buomini di Venetia faranno falui; e ficuri nelle perfon 
nese nei loro beni nella Città di Bologna, nel modo, €» forma,che erano innanzila comincia 
i ta guerra» Cheil Pretore,ct» buomini di Bologna , la munitione , che al prefente fi vitrouano 
bauere nelle parti di Primaro le rimoueranno,5* che ogni Caftello, er fortezza per detti Bolo- 
gnéfi coftrutta nelle dette pariidi Primaro , le faranmovuinare , nè più per l'auenire viedifica- 
| «ennosnò faranno viedificare c quefto iufra due mefi proffimi . Che Bolognefi non moleftaranno 
Vinitiani, e? perfone particolari.Che effi Duce , et buomini di V. inegia nori habbino nella Città 
di Rauenna il loto Vicedomino; c? altre cofesche fo gliono hanere detti V initiani, € buomini di 
| Rauenna; & più prefto fauoriranno > © permetteranno, che detti Vinitiani ottenghino quanto 
feu offi Vinitiani,& Rauennati ft eraconuenuto. Et di rincontro il detto Duce, & buomini di 
| 'inetiz affoluono Bolognefi;&Y per loro il detto Frate Buonuicino Sindico da ogni incorfo fopra 
lbauer pigliato denari da particolari perfone; per occafione della guerranata tra effi . Et che lj 
dettiVinitiani,& loro fucceffori faranno falui, ct» ficuti Bolognefi nelleperfoue , € beni nella 
Città di Vinetia, & [uo diftretto nel modo,che faceuano auanti la prefente guerra ; e? Vinitiani 
concedono d Bolognelî y cbeper l’auenire ogn'anno poffino pigliare dalla Marca Anc onitana, 
‘overo di Romagna vintimila corbe di formento ye? quelle nauigarle per mares €t" porto di Pri. 
maro;escondurlo alla Città per loro vfo. Et ancora poffino detti Bolognefi ogn' anno del fale di 
Ceruia farne portar per mare y etr per detto: porto di Primaro trenta migliaia di fale , & farlo 
condurre à Bologna per fo di detta Città,con queftosche debba flave il detto fale appreffo il Ca- 
Stello di Sant Albertosonero in Primaro done più piacerà al Duce, il quale l’habbia à fare fti- 
mare co lfacramento ; 5» chimato poi farlo condurre alla Città di Bologna fenza mifura , ci 
grauezza da farfi; con quefto ancora frale dette parti, che delle reprefaglie da vna , & l'altra 
parte conceffe;fi debba da ambedue le parti foprafedere fino 4 Sant Andrea profiimo , [vfi potra 
terminare in detto tempo yaltrimente vna parte y e l'altra reftino nello flato , cbe al prefente fi 
ritrouano;& delle predette cofe rimangono d'accordo douerfi fare due publiciinftromenti lyno 
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per mano di me Corrado Cancelliero V'initiano , e. Lorenzo figliuolo di Alberto Scurio divno 
isteffo tenore . Il fopradetto inftromento di pace,fotto il di 7- d'Agofto dell'ifteffo.an« 
no 1273. Fra Buonuicino Sindico,& Procuratore di Bologna;per vigore del fuo Sin- 
| dicato;rogato per mano di Ser Petriccinolo Notaro , & per vigore di vn'altro inftro- 
| mento di Sindicato nel detto negotio per il Pretore; & Capitano del Cómune di Bo- 
logna nel Configlio Speciale, & Generale fotto il di 13 -d'Agofto:1273.per mano del 
detto Ser Pietro ratifica, & approua tutto quello , che nel fopradetto inftromento di 
pace fatto fi contiene.Et all'incontro il. detto Ser Lorenzo Sindico: del detto Duce di 
| Vinetia ratifica, & approua come di fopra, fotto pena di cinque mila marche d'ar- 
gento . Et della detta ratificatione.ne fü rogato Corrado Notato , & Can celliero 
: di Vinitiani,& fà ftipulato nel palazzo del Duce, prefente Gionanni Campnli, Nicolò 
\ Miche. * . Andrea Zeno,Giouanni Stonlafco ; Paolo di Molino all'hora Configliero 
| del Duce Stefano, Filippo Monoletti,Eilippo Mufo,Bigio;Cruno;PieroCatico; Mari- 
| no Enzo,Raffaello Vemeri,& Martino Notaro.Ora fe ben di quelta guerra altri Scrit 
tori altramente hanno narrato , non effendo mia profe(sione di venire à minute pro- 
ue per ifuegliare la verita , mà di ftarmene faldo nella fede dell'autentiche fcrittures | 
lafciarò in quefto paffo di dirne altrosperche quito fcriuo della detta guerrafihancle | 
f l'Archiuio publico della Città di Bologna al Regiftro groflo , libro fecondo; à fogli | 

89. oltre che anco in autentica forma fi truona hogeidi quéfta pace preffo M. Los 
© | renzo Catani Notaro Imperiale ; alle quali fcritture rimetto il eiudiciofó lettorei E& | 
fendo adunque fatta la pace frà Vinitiani,& Bolognefi(comehabbiamo detto) lifols | 

dati ritornarono à Bologna, mà non ripofarono molto; clieriuoltarono l'armi for 
Rauenna; percioche per anchora nori haueuano pagati gli Rauennati tre mila; &ot- | 
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tocento lire,che doueuano à certi nobili Bolognefi . MàRaremati perquietaretofto | 


quefta moffa de" Eologhefi, pagarono là detta (omma al Commune di Bolognaazno- : 
Il mede Creditotri.Haueuano i Bolognefi infino à quefti tempi dominato in pace;eti« i 
il more Imola,Faenza,Forlì,& i Caftelli della Romagna & per il valore:dc? fuói Cittat | 
j Difcordie ciuili! diniera Bologna per diuenire maggiore;& gloriofa, fe le difcordie ciuili non'haueffez 


il cagione diruil ro cominciato d incrudelire : percioche ellerio furono la ruina della Città,& cagioney | 
i ne. ch’ella perdé è pocòrà poco l'antica autorità, & grandezza fua, & che di padrona do~: 
Il Cafo compafsio| nentò foggettas la qual caduta hebbe quefto principio. Erano in Bologna due no. 
| È geu e gof bilifsime famiglie Gieremei,& Lam bertazzi,& aunuenga, che.fra effe fi trouaffe vn cer 
ule. | to'odio per cagione delle fattioni Guelfe,& Ghibelline, delle quali di fopra fi è detto; 
nondimeno queft'odio non puote vietare, che Imelda figliuola.d'Orlando.Lamber-- 
tazzi belli(sima giouane, ardentifsimamente non s'innamoraffe di Bonifacio figlitio- 
il lo di Gieremia de' Geremei bellifsimo gionene , & cheegliparimente non prouaffe 
il perleile medefime fiamme amorofe,le quali effendo put troppo crefciute ne cuori di 
ambedue,fece.si;che i due amanti vn giorno infieme fi ritrouarono Ti che faputo da? 
i Fratelli dilei,chedició hebbero auifo , effendo à diporto in.cafa ide’ Caccianetici; ! 
| Bonifacio Gie-| entrarono nella camera di lci, &quiuititrouando Bonifacio;l'vccifero con arme aue- 
| 


vemei vccifo .| fepate,ferendolonel petto,& conlarga piaga paffandogli il hore, fuggendofi Imel- 
da ; & fatto l'homicidio, nafcofero. il corpo in vna cloacà siche per mezo di vna ftanza 
| paffaua, & vícirono della Città. Partiti glimicidiali, Imelda piena di timofe cola fi 
i | trafle,come prefaga di quello , che fera: anenuto, & vedendo in terra vn rinoletto.di 
Imelda Lamber] fangue; lo feguitó , & gionta oue l'amante morto fi giaceua;, gittatafifoprail delicato 
razzi infelis, corpo;che anco caldo:era;& gittaua fangue, cominciò. con la bocca la i nfelice ad.afciu 
ve me MA gare le velenate ferite 3 & mentre piarigendo fi dolena della morte di Bonifacio', paf- 
Si fempre odio! fandole il veleno al cuore cadde Imelda morta trale braccia del morto amante. Scos 
| mortale fed! perto quefto miferabil cafo;di qui fafcitó alla palefe l’odiomortale frà le due fattioni; | 
il i V Rtahto crebbe;che mandóla Città in ruina;& feruitü , Frá tanto adunque;cheil cafo 
il Forli fi ribelle) dolente di Bonifacio,& d'Imelda prémeua icuori dell'vna; & l'altra nobile famiglia, 
i da Bolognefi j| il Sehato intendendo;comela Citta di Forli.fi era ribellata; & che anco gli &igoni;(e: | 
i i 4 — M RR 
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condo lè conditioni non erano ripatriati ; fece ragunare il Configlio ; & quini 

Propofto fe fi doueua prima paffare fopra Forli ribellato , ó pure rimettere gli Ai- | 
goniin Modena . LiLambertazzi configliarono , che prima fi attende(fe alla caufa IP avi cifigli nel 
de gli Aigoni,& al contrario configliarono gli Gieremei,che prima fi atrendeffe à fog | Sena. 
giogare Forlì, & differo , che effendo ftati i Forliuefi iprimiad alzare il fronte contra 

| Bologna;tofto anco fi donucena cercare di abbaffarli;il che affai più importaua alla Res B 
publica,che il rimettere gli Aigoni nellalor patria; & che quelto poi dopò la im prefa ı | 
di Forli far fi poteua;mà non fi accordando infiemele parti,cominciò à nafcere con- li 
fufione. Finalmente preualendoil configlio de’ Gieremei,l'effercito pafó fopra Forlì, Cöfiglio de'Gie fi 
& ftrettamente l’affediarono; & mentre che con diuerfi affalti vn giorno fraglialtri | remei appro 
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grandemente trauagliauano quella Città, Eduardo Inglefe, che per la morte d'Hen. Sil f füpra m 
rico il Padre;come primogenito haueua tolto lo fcettro del Regno d'Inghilterra (da |: 5. ' 4 
cui , & da Edmondo Conte di Lancaftro hebbe Ja fattione della Rofa bianca, & della |Eduardo Rè di iN 
roffa in Anglia principio ) venendo d^ Afia;ananzato dalla gran pelte, che iui, & in Si- | /nt^hera. di 
cilia haueua fatta grandifsima ftrage de gli efferciti latini, fopragionfe , doue erano li |Edwardo cerca il 
campi;&trouando le genti,& e due Città in arme;tentó,m4 in vano, di pacificarlein- | 4 pte i 
fieme. Nondimeno per moftrarfi amico à Bologhefi , quiui fece Canalieri aurati di HRS ^ 


quel campo gl'infrafcritti, Giouanni Lombardo de^Gallucci, Napolione Gozzadini; | Camellere crea- 
Azzone Torelli, Ottauiano Lambertini; Franca di Leone de'Ramponi, Galefe de gli | #44 Eduardo i 
Artenifi,Fofcararo de’Fofcarari, Bartolomeo Azzoguidi (altri dicono Galeazzo) An- | 5&* n 
tonio Bafciacomari,& Lorenzo Tufco, Poi pafíó a Bologna, done firdal Senato con s 
quel fupremo honore,che à Refi cóuiene;gloriofamente riceuuto,& poifi parti. Ora " | 

eflendoftato l'effercito de'Bolognefi circa vn mefe fopra Forlì,& hàuédolo da diuer- | 
fe parti più volte in vano trauagliato ; cominciafono gli cattiui tempi ;'onde fatidito | 
dalle continue pioggie,dato primal guafto à tutto quel contorno , fi ritornò d Bolo- |Guaso deoa; 
gna. Parendo in tanto à gli Elettori; che PImperio vacaffe per l'abfenza di Alfonfo | Ferla. i 
di Caftiglia,che guerreggiaua có i Mori, fi rifolfero, & eleffero Rodolfo Conte di Ha= |Rodolpho elesto i 
fpurga,è di Hafla,valorofo Caualiere,& di gran bontà ; dopò che era tato imperio | P"perere. | 
fenza capo anni 28. né dal tempo, che ne fù privo Federico (fecondo il computo di 
Giouanni Lucido) fi annovera. Hauena Gregorio Papa bandito il Concilio in Leo 

ne,come di fopra habbiamo accennato , fperando di ricuperare ageuolmente il San- f 

to Sepolchro,& andádoui in perfona;fi fermò in Fiorenza,& tentando come buon pa- |Gregorioin Fio Wi 
ftore la pace frà Guelfi,& Ghibellini níd il tutto in vano, adiràto (i parti da Fiorenza, | renza per an~ hi) 
lafciandola interdetta; & dopó l’efferfi ripofato à Mugello con Ottauiano Vbaldini ped e I 


Cardinale,venne à Bologna,done con grandifsimo honore fü riceuuto, & come volfe Gregorio in Bo: if | 

egli,fù alloggiato con tutta la Corte à San Michele in Bofco;& dopo tre di fi partì per | legna. n 

\ paffareà Milano . In queto rempo il Senato, Commune , & Popolo di Bologna pi- it 
gliarono in particolare protettione,& difenfione le Suore della Chiefa di San France- | i 

TA íco;faori della Circla di trà San Stefano,& conceffero,che godeffero li medefimi be- | d 
1274! nefici;& priuilegij,che inobili di Bologna godeuano. L'anno feguente effendo elet- i | 

to Pretore di Bologna Guglielmo Pufterla Milanefe , & Orlando Puttagio Capitano | j 

di Popolo ; il Senato;che la ribellione di Forli teneua 2 petto,deliberò di nuono man- preti fassa i | 

dargli fopra l'effercito,per caftigare tanta loro difobedienza, & à quefto fine fece con misi t A la 

durre il Carroccio in piazza; & pofto 3 ordine tutto l'effercito per inuiarfi ; il Pretore nul 

entró al Senato per domandare licenza della fua partita alla guerra ; douetrouando H hi: 

Antonio Labertazzi,che molto s'affaticaua di perfuadere, che quefta imprefa di Forlì | Anime surbazo 4 


de'Gieremei;che gli cótradiceuano; il perche Gieremeo Gieremei gli diede vna men Betas 


| 
non feguiffe, dopò l'hauer addutte molte fue ragioni , cominciò à calpeftare l’honore | 4'Ansnio L 
tita,&vfciti d'accordo di palazzo,vennero in piazzasdoue pofti mano all'arme,cerca- He Lam- | 


nano l'vn l'altro lenarfi la vita; & ragunata vna groffa mifchia di ambedue le fartioni, is e dh 
vi fi {parfe di molto fangue , & era la battaglia per diuentar più cruda aflai, fe non vi | pemes, i 
CUR fopragiongeua Tefta Gozzadini, & Giouanni Angelelli Caualiere con molti altri, li Wa 
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quali fpartitàla baruffa li Lambertazzi fi ricouerarono alle lor cafe. Ora il Ptetore; 
che tofto col popolo era corfo al rómore ; volendo porre qualche freno ditimore ad 
ambedue lé parti; fece mandare; terra quattro cafe per ciafcuna parte ; má poco sò 
niente fece: perciochejpiù che. prima incrudeliti;quáfi ogni giorno éranoaall'arme in- 
fieme;& perche quefta riuolta di gia era diuolgatá alle Città circonuicine!, la.Compa- 
Prudéza della! gnia della Branca;del Grifone se de^ Lombardi intendendo;che li Guelfidi Modena, | 
& li Ghibellini di Forli voleuano:paffare a fauore delle due parti,pigliarono l'arme,& 
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infieme co'l popolo poftifi alle guardie de'paísi.della Citta; auifati;che i Guelfi di Mo [ 
dena veniuano andarono ad incontrarli, & con la punta del ferro gli poferó in fuga, 
& jin ruina, Il chefentendo Maghinardo Conte da Panigo , che à fauore de'Lamber- 


| razzi s'era armato;anch'eeli tofto/fi fuggi della Città;& mentre che:cercanadi fáluar- 
! fi fopragionto dalla Compagnia della Branca, faluandofi luisi fuoi furono;mandati à | 
filo.di fpada;poi ruinarono tutte le cafe;non folo del detto Conte,rna anco'de'fuoi fe- 
guaci. Erano intanto da altra parte giunti à Caftel San Piero i Ghibellini Forliuefi; 
‘amici de’ Lambertazzi , i quali intefa la ftrage fatta per li foldati della Bianca de'Mo- 
denefi,& di Maghinardo,tofto ritornarono à dietro.Non fà già si tofto.diuolgata que 
fta feditione ciuile di Bologna fuori, chetutta la Romagna;per cosi. accommodata oc 
cafione,à Bolognefi fi ribellò : & per quefta caufail Senato infieme ĉo’! Pretore, & có 
le fopradette Compagnie fi pofero à tutte le vie; per pacificare quefte due fattioni in- 
| fieme, alla quale imprefa finalmente riufcendo fortunati , dopó i molti rágionamenti 
andati attorno, hebbero da ambedue le parti glioftaggi ; & cosila Citta fi quietò.. 
Mentre adunque;che quefta pace fi trattanasi capi principali della ribellione. d°Imo- 
| la; di Faenza; & diSalarolo , temendol'irà de’ Bolognefi à Forli fi faluarono.. Erano 
loro anco formidabili i Bolognefi.; percioche,ragunauano vn potente effercito per 


paffare nella Romagna ; il quale ragunato , volendo il. Pretore di Bologna.vícire alla 


| campagna, Antonio Lambertazzi , che tofto fi era fcordato della data fede ,.& de gli 
oftaggi confignati;di nuouo prefe l’armi per impedire il Carroccio,che non fi partifle; 


il perche fi venne à nuouo fpargimento di fangue ; la.qual feditione duró quaranta 
giorni continui;di maniera;che Bologna diuenne albergo di micidiali, poiche le ftra- 
de correuano di fangne humano: erano depredate le altrui facoltà,ruinatigl’edificij, 
& ;calpeftatala grandezza & la gloria della Città. Et fe Iddio con la grandezza della 
fua pietà non volgeua gl'occhi fopra Bologna, tofto diuenina predade'nemici. Gli 
Lambertazzi adunque vinti, & fuperati vícitono fuori della Città infieme con tutti li 
loro complici,& andarono ad habitare Faenza;lafciando le cafe , & i palazziloroin 
preda del popolo , che in breue furono tutti mandati terra; & percheil Pretore, & 
Capitano fopradetti fempre fi erano intefi con li Lambertazzi, per quefta cagione fu- 
iftrato depofti. Scriuono alcuni; che delle.cofe di Milano fanno men» 
tione, che quefto Guglielmo Pufterla era di tanto ingegno di natura , & che tanto di- 
rittamente fententiaua in ciafcuna lite;& caufa,che non era alcun Dottore;che gli pc- 
teffe.dir contra, ó aggiungerui cofa alcuna; & nondimeno egli non haueua altro, che 
yn poco di grammatica, Nel vero in Bologna,contanta prudenza, & con tanto inge- 
gno decideua le caufe;che tutti li Dottori fi mdrauigliauano . Si veggono alcune cofe 
fue in varij libri fparfe nella Camera; de gli Atti publicidi Bologna,che anco rendono 
teftimonio di quanto e di lui fcritto Per effereegliadnnque Ghibellino fù depofto,& 
iu fuo luogo fü,cletto Pretore Orlandino Pontelli Parmigiano, & Matteo Giuftiniani 
Capitano di. Popolo .. Poi furono banditi di Bologna più di quindici mila Cittadini, 
li nomi de'quali diftintamente fono defcrittijn,va, libro allacamera di Bologna tutti 
della parte Ghibellina,li quali fparfi in varij luoghi, piantarono nuoue famiglie;doue 
habitarono come iGuerrini in Forli, i Bazzani,& Sacchiin Parma ,i Malpigli in Luc- | 
ca, i Carrari in Rauéna,i Buoninfegna in. Terni,i Maffei in Roma;& particolarméte in 
Eorli,i Dagarotti3n Piacenza;& poii Padoua; dalla qual famiglia ne fono víciti huo- | 


rono dal ma 


mini famofi in arme, & in lettere ,.& hoggidi in Bologna vna trada ancoil, cognome $ 
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loro conferua , i Nami in Padona;che hoggidi fi chiamanoiFalaguafti,i Conti da Paz 
nico,& li Guidotti in Padoua,i Beroaldi à Viterbo;& altri affai à Vdine , 3 Mantova, a ! 
Ferrara, à Verona; & inaltre dquerfeterre, & lnoghi ... Rifaluandofi adunqueli Lame flåbertazzi par 
bertazziin Faenza ; furono humanamente riceuuti da Tibaldino della fattiotie linos | #4 Faenza, 
che gouernaua Faenza; & parte in Forli paflando, fi fortificarono in ambedue]1e dette | È ^77 
Citta ; hauendo per cofacerta ; che non:contenti i Gieremei di haiierli mandari fuori à 
della Citt, anco tentarebbero di cauarli da i Inoghi , doue fi erano ricoucrati i» Però ' Labersazgi co- 
per non effer colti alla fprouifta;in ogni luogo mandarono ài loro amici, & in pártico | we dubbufise 
lare al Contedi Montefeltro, alli Conti di Modiana , à Forliucfi ; & ad altri dellaloro | 5*4. 
fattione;per hanerfoccorfo. In quefto mehtre Tomafino Ramponi huomo affai nel- 
la fua Città ftimato,mori,& fù fepolto in San Francefco; & Venetico di Alberto Cac- 
2025 /1255| Cianemici Bolognefe fü eletto Pretore di Miano. L'anno fegüente fà eletto Pretore 
di Bologna Nicoluccio Balugani da Iefsi ,'& Malatefta Malatefti Ariminefe Capitano 
| del popolo,Caccianemico de'Caccianemici Bolognefe fù eletto Pretore di Piacenza; 
| & daquella Città con molto faufto; & pompa fü riceuuto... Haueua il Senato impofto 
| alli Frati dell’ ordine della Militia-della Beata Vergine gloriofa di Bologna; chedo- 
ueffero foggiacere all'angarie; alle quali foggiaceuano gli altri, & cosi parimente al- 
 letaglie;& in particolare perla fabrica della chiufa di Sanena ; quando efsi ricorfi al- 
| laSede Apoftolica, fü dal Ponteficecommefíala caufa al Vefcouo di Ferrara; che cf- | 
(aminaffe con dilizenza; & poicon giüftitiaterminaffe . Conofciuta adunquela caufa. 


T'omafino Ram 
poni muore, 


Difparere fra il 
Senato di Bulo 
gna, i Fra» 
ti della mili- 
tia della beas 
ta Pergine» 


mini 


il Vefcouo di Ferrara fcriffe al Pretore, Capitano,Configlio; & Commune di Bologna fiierit M 
in quelta forma;cioé s Guilelmus Miferatione diuina Ferrari enfis Epifcopus Apoftolica Se- | Senaio d) Belo 
dis Legatus . Nobilibus viris «= ... Poteftati . .... «Capitaneo,Confilio; € Communi Bonohiay | gna. 


Salutem in Domino ,- Sua nobis N: Prior 5 & Fratres ordinis Militia Beata Marie Vingonis 
 glortofie Bonon. conqueflioue monfliarunt,quód licet ipfis ordo ipforum ex privilegijs Sedis 
«Apoftolice ab angarijs e perangarijs funt immunes 5 Vos tamen ipfos ad foluendum talia cr 
alia onera cum alijs veftris Cinibusfupportanda,contra indulta priuilegiorum ipforum: compel 
litis, e indebità moleStatis + Ipfos alias incontemptum diuini nominis;&x derogationem liber- 
tatis Ecclefiaftica multipliciter aggrauantes.. Ideoque vniuerfitatem veftram vequirimus, er 
| Fogamus attentà vobis , qua fungimur autboritate mandantes, quatenus à moleftationibus bu 
| infimodi defifleites omnino , ipfos Fratres , vel ipforum aliquem contra indultapriuilegiorum 

Apoholice Sedis ordini fo conceffa in aliquo non grauetis , Alioquin Ven. Patribus... ins. 

Epifcopo Piftorien. ei. saans.. Abbati Monastery Sancli Bentditti de Padoliròn. Mantua- 

na diecefissper noftras damus literas in mandatissvt ad defiftenduri à moleftationibus,c& gra 

uammibus pradictisymonitione premiffa per cenfuram ecclefiaflicam vos compellaut . Datum 

Placentias&c. "Pontifi. Domini Gregorij Pape Decimizanno quarto. San Tomafo d Acqui- 
‘notenuto il primo Theologo di quel tempo, volendo obedire al Pontefice;che à fe lo 

chiamana al concilio di Lione, effendo per camino, & appreflandofi ad Ortono in 

Campagna,s'infermó,& portato nell Abatia chiamata Fofa Nuoua; dell'ordine Ci- ies 

ftercienfe,nel quinquagefimo anno della fua vita, morì, & quini fece molti miracoli. | v nai 

Erano della detta Abatia parronili (uoi parenti ; Signori di Licino , & per ritrouatfi. | y, k 

potentinon volfero che il fuo corpo foffe d'indi leuato ; anziintendendo, che li Frati 

del fuo ordine tentauano di hauerlo (come fcrine Bartolomeo da Lucca del medefi= 

mo ordine ) afcofero ilcorpo in parte più fegreta. Intanto i Cittadini di Rauenna 

banditi;effendofi vniti có li Forlinefi;Ariminefi,& Cefenati;paffarono à Forli, & d'in- Labertazgi foc 

dià Faenza,per foccorrere li Lambertazzicontrali Gieremei,quantunque li Manfre- | “F. 

di negaffer loro l’entrata in Faenza;& fermatifi al fiume Lamone,il qual bagna Panti- | 

co Caftello di Modiana, vifi fecero forti, Et poco dopò, perla porta Montanara, da. | 

gli Acarifi nella Citta introdotti , d'indi ne cacciarono li Manfredi. Poipaffarono d | 

Caftel San Piero,& d'indi à Salarolo,doueli Manfredifi erano riconerati; & hanendo 

prefo il Caftello,molti de iloro nemici furono vccifi,& molti fatti cattivi, & mandati | 
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\Labertazgi car) Lambertazzi furono carcerati;cioe Caftellano Aridalò;Mufotto Orfi , Pietro Carbo- 
ceratim Bülo-| nefi,Scannabecco Scannabecchi, Tomafo; & Michele de’Prencipi, Gualterino Maca- 


sf: gnani,Barufaldino Storletti,Vgolino Angelelli,Guinezzo Crefcenti,Righetto Manti» 
ghelli,Boniccio Nani, Tomafo Arienti, Vguccio Magalotti, & Scozzamonte Butriga- 

| ri. Et perche fi {parfe voce, che veniua potente foccor(o di Gieremei, li Lambertazzi 
Libertazgiban' CON le mogli,& figlinoli fuggirono alla montagna, & poiritornarono d Faenza; doue 


diris faggono) con l'aiuto de gli amici cominciarono à ragunare gente. Hauendo intefo i Gieremei, 
allamitagna.. che d Lambertazzis'apparecchiauano per ritornare à. Bologna,fecero configlio d'an- 
| darli à ritrouare prima;che efsifoffero 3 ordine;& coh tale rifolutione, & col Carroc- 
palo, cio vfciti di Bologna; paffarono al Ponte di San Procolo » chel’vna; & l'altra riua del 
Hini. I fiume Senio congiunge infieme nella ftrada Romea in Romagna ; & quiui fermati al- 
quanto,piacque al Malatefta;che fi paffaffe il Ponte,& così fecero. I Ghibellini, che 

qur 34 quefta loro venuta intefero;tofto armati gl'vícirono incontro ,&venntial fatto d'ar- 
o. | me; Bolognefi conla parte Guelfa reftaron vinti,& füperati;& reftarono morti de' Gie 
Gieremei ape», remet Vgolino Tebaldi,Giacopino Beccadelli,& Rodolfo Paci. Eù fatto prigione Al- 
rati. berghetto Manfredi, il quale effendo caduto à terra,& da caualli calpeftato, condot- 
to aImola;tofto mori. Fù quefta rotta di canto fpauento à Bologuefi , che temendo 

perderela Citta , quanto meglio poterono , per all'hora fi fortificarono ; & ricorfi di 

uro: nuouo ài confederati,& fauoritijin breue tempo ragunarono vn forte effercito; & ef- 
PERDEA. fendo vniti infieme con gl Imoléfi » &banditi di Faenza , & confederati della Gallia 
5k Cifalpina,& con l'aiuto de'Tofcani alli 20. d' Aprile col Carroccio fi partirono da Bo 
logna,& paffarono di nuouo al Ponte San Procolo, & hauendo fcorfatutta quella con 

Taibans Call" trada,diedero vn gagliardo alfalto al Ca(tello Taibano;ma quei,che vi erano alla dife 
lo, fa; egregiamente difendendofi, feritone molti di loro, & molti morti, ritornarono in 
campagna preffo il detto Ponte . Et vn giorno, che fù alli 1 3. di Giugno , Guglielmo 

Maghinardo | CON gran numero de" Lambertazzi, che habirauano in Faenza, effendo loro Capitano 
da Sofennana, Generale Maghinardo da Sofennana Pretore di Faenza, vfciti della Città in ordinan- 
Pretore di Fa, za ,filafciarono vedere a gli nemici. Mali Gieremei il giorno feguente pofli in ar- 
enzge me , paffarono infino al Monafterio di San Profpero , fcorrendo il paefe , & ruinando 
ogni cofa.Et li Lambertazzi bauendo in loro aiuto Forliuefi, i banditi di Rauenna;in- 
fieme con Guido Conte di Montefeltro, Prefetto ditutta la Flaminia , della parte de 
Lambertazzi,& Guido Nouello, Manfredo il figliuolo,& li Conti Bandini, Tancredo, 
& Ruggero, & Tigrino figliuoli di Guido Conte di Modigliana, & con li fuorufciti di 
Rimini,& di Cefena;paffarono à Faéza;& v(citi à ordine füori della Città da due por- 
te,dalla Rauennata,& da quella detta di Forli, effendo per via occulta gionti fopra li 
vili fe] Gieremei,vennero con loro gran vantaggio alle mani ; percioche Lamberto, & Gui- 
gam li Giere- do da Polenta; Francefco » Vitale, & Vbaldo Saffo Cittadini Rauennati pofeto in fu- 
mei. gali Gieremei; & perche li Gieremei haueuano tagliato il Ponte di S. Procolo ( che 
nell'altra guerra paffata era ftato cagione della rotta hauuta ) molti nel Senio fi fòm- 
merfero,& ne furono vccifi più di due mila, frà quali furono Nicola Baccilieri,Riguc- 
cio Gallucci, Tomafino Ariofti, Vgolino Zamboni, Nicola Tencarari » Sourano dalla 
Stoppa,Lambertino Paci, Vgonetto Garifendi, Guglielmo Malauolta, Alberto Sala, 
Bartolomeo Bafciacomari; & feguitando li Lambertazzi la loro vittoria, vennero nel 
territorio di Bologna,mettendo a ferro,& fuoco le vigne, gliatbori,le biade,& le cafe, 
Castella prefe È prefero Bifano,Selto,Loiano,& alrri Caftelli,con grandi(simo danno de'Bolognefi. 
dalli Lamber-| Et fe iLambertazzi paffauano fopra Bologna, effendo gl’animi de’Cittadini grande- 
FARR o mente impauriti, fenza oprarui la punta del ferro, fi puòcredere,che fe ne impatroni- 
uano. Mà parendo loro d’hauer fatto affai;carichi di molta preda,ritornarono vinci- 

toria Faenza. Pleualle dalla Stoppa Cittadino Bolognefe , che all'hora era Capitano 
della Rocca di Ceruia, intendendo la rotta de'Bolognefi, mancando della fua fede, & 
dell'amore della (ua patria, per buona fomma di denari diede la detta Rocca nelle 
mani de’ Forliuefi . Vedendo Bolognefi le cofe loro dentro , & fuori moltotranas 
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gliste,& con elito sfortunato, deliberarono ricorrere al Ré Carlo per aiuto; & à que- 


nato, accioche fi difendeffe l'amata libertà ; & fra gli altri Rolandino Paflaceieri( che 
In queitempiera communcmente ripntato grande nella parte de” Gieremei ) donò 
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la Città, ma in vano ; percioche l'Arno per le gran pioggie haueua inondato tutto "pe oie 


fcommunicò , dicendo quel verfo del Salmo ; In camo, ci freno maxillas eorum conftrin- Salmo 31. 


Gregorio Deci- 
mo muore, 
Kmnocenzt.oF , 

Papa, 


Ambafciasori 
Bolognefi, 


adriano Pa~ 
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narono Ta Tribu di porta Stieri , & quella diporta Rauignana, & à di primo di Mag- 


pem 


| pa. 
Bologne? dal | 
g 3 | Re Carlo foc- 
] di Val di Rheno all'Occidente, & (enza oprarui colpo di fpada ,'hebbero in lor pote- a 


re. Poi poferol'affedio à Pedracolora, doue era Rainiero da Panigo a nome delli Lam | fare da'Bolo- 
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gantin molte parti lo dirupparono;il che vedendo Vbaldino da Loiano , che l'hauena. | yi i: des 


1l Caftello di Loiano , & di Bifano, con patto , che il Senato deffe ad Vbaldino , fecon- (Lib. 1. n«.fe.| 
| do l'accordo di prima fatto, le lire 4500. il che fatto, Bolognefi infino da fondamenti | 553; n 
le due Caftella ditruffero. Fà erandi(si in alcune parti crudeli(si Carelia; petite 
RS : x ,Fü grandifsima careftia, & in a particrudelifsima pe | «a, © terre- 
ftilenza TS alli ventiotto di Luglio fà il terremoto; & in Milano ( come riferifcono li | moto. 
| Scrittori)ruinarono molti edificij; il che fù giudicato per grandifsimo inditio di cofe |" P?- 
| grandi à venire, Alli 25.di Ottobre Ricciardo Pretore di Bologna aggravato da grá- | pe 
de infirmità, mori in Bologna,& con gran pompa funerale, alle fpefe del Commune di | gna muore, 
Bologna nel primo chioftro de’ Frati di San Francefco fà fepellito. In tanto volen- |?7*4x« del 
| do il Senato di Bologna prouedere di tutte le cofe neceffarie alla militia, per poter fi- dies 
|. [ amente opporfi è fuoi nimici, per publico bando ordinò, che tuttii Cittadini,che | ^ 
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haucfero caualli ; doueffero prefentarli ,& farli defcriuere nelle Tauole ordinarie; il 
che fecero volontieri; & fra gli altri, che gli prefentarono, furono quefti . Ifeppo Cor- 
forati; Tancredino Sabbatini, & fuoi figliuoli ; Vgolino fuo fratello; Tomafo Cutio- 
ni; Nicola Sabbatini; Giouambuono Salaruoli ; Bonifacio Fratta ; Rolandino Borghe 
fani; Pace Paci Dottor di legge; Canonico di Giacomo Canonici ; Amadore de’ Pre- 
ti; Guidottino Prendiparti ; Bittinello Piatefi ; Fantuzzo di Guido Fantuzzi ; Miche- 
le Tencarari; Rodolfo Scannabecchi; Vgolino'Garifendi; Angelello Orfij Nicolò 
Orfi ; Gabriel Duglioli; Domenico Mezauacca;Michele Parifi; Vbertino Buo- 
namici; Caccianemico di Alberto ‘Caccianemici; Tomafo Ariofti ; Scap- 
po Scappi; Gabriele; & Arimondo Sampieri; Vgolino Albergati; 
Tomafino da S, Giorgio; Buonauentura Cofpi; Giacomo Zam- 
brafi; Ciouáni Bianchetti; Gulino di Dondidio OrfisLam ~ 
berto Piatefi, & Bittino il figliuolo ; Bartholomeo di 
ido Piatefi; Giacomo Albari; Guido di Fan 
tuzzo; Giacomo de’ Magnani; Vgolino 
dalla Paglia;& Albizzo Orfi.Fatta que 
ci pi fta cofignatione , il Senato man 
p dó due Tribu della Cit 
tà infiemecon 
gran nu- 
mero 
di Gualtatori à diftruggere la Torre , le cafe, &1e poffefsioni de © 
i Conti di Frafsinatico nemici de'Bolognefi;il che fatto,ri- © 
tornarono à Bologna. Nella Chiefa Cathedrale,chein ' 
quefto tempo fi fabricaua il Battefimo } & pre= |’ 
ghidi Henrico Rettore della detta Fabri- ' 
cadi San Pietro in Bologna;il Senato ` 
^. gli donò buonafomma dida- ‘’ 
a? nari, & anco fece il fimile 
7 X Frati Seruiti, che; 
allhora fa - 
bricauano il dormitorio loro , come del tutto 
appare alla Camera de gli 
Atti, 
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| $30 Boro NES! volendo foccorrere li Rauennati , molti di loro reftano morti. Soto dal (i 
KON j Poiitefice affolutidal giuramento della fedeltà data 3 Rodolfo Imperatore; il quale poi ^ 
Me dichiara Bologna eflere della Chiefa. Molti luoghi dalle Decime fono liberati. I] Sez" 
(07. nato di Bologna cótende con li Frati della Militia della B. Vergine ; & il Prétore di Bo- 
RS ogna è fcommunicato, Bolognefi vanno fotto la Chiefa; fauorifcono gl'Imolefi,& fi 
ex finifeono la Chiefa di Rheno » Il Papa fà vna Riformatione fopra la Pace frà Guelf,& 
Hi Ghibelli niyche'poi da efsié confirmata. Bertoldo Orfino è fatto Conte della Ronia- 
(SY) gna; & Latino Gardinale Oftienfey& Vellitrenfe Legato della detta Dtouincia, Bolo-- 
($3). £nefi creano Bartolo Bellondi loro Sindico al trattare la pace, la quale poi è da Ber- 
MS itoldo alla prefenza del Legato, & dellArciuefcouo di Rauenna; & d'altri Prelati con- 
JW. © chinfa.. Li Lambertazzi rompendo poi la detta pace , vengotio allarme con li Gieré- o 
á9 meis&JiLambertazzifonocacciati di Bologna. Li Gieremei alla preferiza di Bertoldo 
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difendono le loro ragioni, & confegnano glihoftaggi lorosche poi da Bertoldo tofto li. 
qud. fonoreftiruiti. Li Lambertazzi fi ricouerano in Faenza;& per la libertà loro male vfa- 
ta; da Tebaldello Zambrati nobile di quella Città fono dati nelle mani de’ Gieremei;& 
Gite sl vcelliy & Faenza: da" Bolognefi è occupata... Si.narra [a cagione, perche cosi il giorno 
[tao di $, Bartolomeo A pololo in Bologna publicamente sù la piazza fi gitta la Porchetta 
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a | arroftità. Gionanni d'A ppiaviened Bologna, muoue guerra à Forliueft, 8r le fue gene 
d tt da Guido Monte Feltro fono poltein fuga. Gli huominidel Caureno. & Pietrama- EB) 
x. panno è? Bolognefi; &l'Appia di nuouo pafa fopra Forlì. Bolognaéabbellita, & (QD 
; S ‘f fanno le Podeltarie da’ Sacchi. Rolandino Pallaggieri primo Proconfole della Có- SÙ 


pagniade’ Notari dà le leggi alla Vniuerfità de Notari La Compagnia della Croce in 
Bologna € dal'Papa fofp efus li Frati di S.Giacomo affatto vengono ad habitare in Bo- 
| logna, & il Senato dà loro aiuto nel fabricare ta fur Chiefa.. Le Moline nel Mercato 
LR fono fabricate,& è fatto il Porto del Macagnano. Bolognefi fauorifzono Anconitani ; 
(I3)  fortificano Caftel Francos& altri luoghi. Fanno lega col Marchefe da E es& creano il 

Ws — nuouo Configlio de'dua mila huomini. Ruinano molte Caflella  & favorendo iGuel 
KON fi d'Arezzo; ripongono li Canofsi in pace nella lor patria. ©. 
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»)lovaNWXt Pontefice, che longa vita fi prometteua , nell'otta- 
M uomefe del fuo Pontificato,ruin4dogli fopra vna camera nuo- 
ua, che egli edificata in Viterbo s'haueua, fù da quei fafsi,& le 
“ gni si malamente acconcie, che in capo di fette giorni morì; & 
perla difcordia de’ Cardinali, & perche Carlo d’An gioia , che 
W| alla fua morte fi tronò ( efendo Senatore di Roma, & Vicario 
* dell’ Imperio in Tofcana ) faceua ogni sforzo, perche foffe vni 

SALITE 9 Cardinale Francefe eletto ; quefto fù cagione , che vacó preffo 
ifeimefila S. Sede. Ma fù fi nalmente eletto Giouanni Gaietano Cardinale del tito- 
ló di S. Nicolò in Carcere,della nobilifsima famiglia Orfina, il quale fi fece chiamare 
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Nicola Terzo è 
: A orga ir 74 P ai s — de . m 
monia, & quello che condiua le altzeTue virtù, fu,che era amatordevirtio» 
| fi, benche alcunilo tinganod’ambitiones percieche voglionos ch'egli haueffe animo 


Nigola rg. Qugftiper le fine virtù, da Ateffandro Papa Quatto,era Raro farto.Car 
ife E bu )má di bhon pi glio , & di, iP anis ottimi coftumi;d'integrir 
? El 


| Bologna fu eletto. Precofe Stoldo di C 
| fen za Capitano del Conimune, & Popoló; 


guerra P 


Anconitani bà 


Bologneft fauo- 


| 24, 4 morsi. 


| ca abbafare | z&di Carlo; gli tolfeil.Vicariato di Tofcana; fotto.colore,che Ridolfo Imperatoreri- 
| Carlo. i alate di mandar foccorfó;come promeffo haueuasinterra!fatitas&;f come fi'ha rel= 


Bolognefi dal 
| ginrameto dell! 


a fedeltà apri à RüdoMo s accioche efsi.riconofcefferoycome veri Signori lórojil Papa, & là Chiefa ; 
Is. | ECper defta cagione Cefa:e;che nelle guerre di Germania fitrouaua occupato,man 


| zio di Rodolfo! 


Ridolfo dichia- fitno,nellaà:fecorida parte al titolo de Reftripti prafentatione in S. fr. fotto il numero 18, 
| ra Bologna ef- ‘chiegli donò, cioé dichiarò 


(JA è 
asalli quali per breuita rimetto il lettores& tornando all’ Hiftoria 


Ciligli degoo | Ottobre, il Confilio de’feicento del Commune, & Popolo di Bologna ordinò , che 
| inBologna lib. tte. Je poflefsioni di Morticia, & della, Maffa, di Taneano , &: diMafsigella-luoghi 


| Da lettera NS t ESSE EXT: . à NN A 
Luoghi tili 4&.| caufadi compra fatta per certi delle ragioni di dette decime, dalli Canonicij& Gapi» 
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Militia della Beata Vergine, & hauendo pie 


T 
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fatta fecondo.la Regola,& le; Cofti 
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ifegno del P4! di voler far due de’fuoLpareritilRé ; Pvho/n Lombardia , &'aitrò in Tofcana,per te- | 
pa nere da quefta parte , & da quella i Francefi , & i Germani à dietro . In quefto anno à | 
di Gibcomo Rbfsi Fiotentinó, & Aldigerordi Pia- | 
Tdi Antonini ricalcirtandoalla-tegge | 
Anconisani con | del datio da Viaitianiimpofto , {degnarono di inanieta quel Senato , che egli mandò | 
Pun PI ventitre legni fin ful porto di Anconia armati dalgucrta; ma Anconitani non perduti | 
i d'animo;gli vfcirono incontra,& venuti infiéme le genti dell’vno,& dell'altro popolo | 
Viniziani vimi] è battaglia , Vinitiani per allhora n'hebbero ilpeggio « Ma gli Anconitani di tanta | 
da gli Anco-| vittoria poco tempo fi rafle$ratono : percfoche Vinitiahi titornando con maggior | 
wm — | fdegno,® forza.gli affediarono di modo;che efsi mandarono à raccomandarfi al Pon | 
sehieeichefolamente:di parole buone li fuori: il perchevedéndofià mal partito do- | 


ne pacedi MARdAroNO I Vinitiani Ia pace, &1a ottennero , lafciando nel fio vigore la legge del. 
WISH. datio impofto. Fratanto hauendo Guido da Polenta con l'aiuto de Riminefi ocètie | 


Ranems occn-l| Satz) Rauenna, & veggendofi debole per conferuarfi in quello ftato , domandà.afüto | 
pata è | & Bélogricfi; che copiofi alifiora di genti fi ritrouauano,li quali gli madarono feicento. 
rifcono gli Rail caüalieriRrancefi ducentocinquanta pedoni; & ducentofeffanta. caualieri!delle Trib | 
nenna, — | Didi Bológua; li quali effendo gionti preffo Rauenna atre miglia, Giacopd de'Prenz | 
olognef afal) cipinibello di Bologna,& amico de’Lambertazzi,che ad vra imbofcatá gliofferuaua, | 
icoutanto-valore; à impeto víci.lor fopra;che ne.taglió à pezzi vngran iumero : mol. || 
'tinepofeiü faga j"& d Faenza menò dacento'caualieri cattiui ; done anco faiportata: || 
1 Pontefice cer | riechifsima predá, 1n quefto ifteffo tempo volendo il Pontefice abbaffare la;poten= | 


|la Bibliotheca Vaticana.tiel Volume maggiore 4 numero 18.il Pontefice cafsó,& an-- |. 
| malló il.giuramento della fedeltà,che i Bolognefi;& gl'Imolefi,& altri hanenano data. |: 


Corrado Num-4) yp Italia vno chiamato Frate Corrado per fuo Nuncio,& Procuratore (come nella. | 
p | ifteffà Bibliotheca fi'ha nel libro num,8.) accioche fi riconofceffero tutte Te'cofe the || 

iF'itteifo Rodolfo per féj& per vn certo Othone Prepofto difan Guidone Spitenfe,fuo: | 
| iGanoelliere:prefo Laufania, alla prefenza di Gregorio,& de' Cardinali publicamens || 
| | téhaueuaricorofciuto:; Scriuelo Speculatore antico Scrittore; & Giurifta: famofif— |: 


‘chie sche Bologna., & fuo diftretto, & la Romagna, per an= | 
Sere della Chie tico'tempo appartenena alla Romana:Chiefa, «Et l'ifteffó afferma l'antore del libro: | 
| | chiamato Cofmographia nel fecódo libro,là done ragiona & di Bologna,& di Rauen: | 
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tutioni,volendo vbidire,promiffe fotto quefta forma,cioè. Ego. frater Vgulinus Pic- 
cards promitto Deo,& Beate Marie Virginis Gloriofe in manibus Fratris Bombologni de 
Muffolinisnune Prioris Fratrum de Bononia recipienti , cj flipulanti fuo nomine, e? vice, e 
nomine Fratris Neapoleonis Maioris totius Ordinis, c omnium. Fratrum de Bononia, crto- 
tius Ordinissobedicutiam,<& reuerentiam fecundum formam Regula, & vite Fratrum Ordi- 
nis Militia Beate Maria Virginis Gloriofwey co Conflitutionum , c ficut frater , qui volo in 
meis domibus commorari, ci wolo.retinere mea bona, cx Matrimonium, qui efl, vel effet nec 
volo renunciare proprio,mec Matrimonium ; Promitto etiam dare omnia, facere ea ad que 
teneor ex forma Regule, Conftitutionum,fub obligatione meorum bonorum . Et cofi col 
bacio della pace fu veftito; & accettato „fendo congregata la maggior parte de'Frati 
al Capitolo nella lor Chiefa fitnata preflo 'Auefa , i nomi de'quali (ono,Fra Bombo- 
logno de’ Muflolini Priore, Frate Henrico da Stifonte fotto Priore di Caftello de Brit 
ti, Fra Bonauentura da Sauignano., Fra Vgolino da Marano, Fra Bonacurfio de gli 
Alberi, Fra Guglielmo dé’ Guglielmi, Fra Nicola de Eeccadelli;Fra Tomafino de Ra 
mifini, Fra Matteo dalle Radici, Frate Henrico Catelani, Fra Bolognino de gli Arte- 
nifi, Fra Gerardo da Corticella, Fra Tomafo di Vittorio ; Fra Vgolino di Riccardo, 
Era Federico Magarotti, Fra Bonacurfio Mattugliano , Fra Polione de Ramifini, & 
Frate Herigitto de Guerrini.Ora il Senato di Bologna alli 4.di Maggio fece elettione 
di quattro huomini (ui per ciafcuna Tribu della Città ; delli quali ciafcun elefle cen- 
tohuomini}.& fatta vna maffasandaronò à vairfi con l'effercito di Piancaldolo .. Poi 
mandò Mello di Ariento Falecaccie Capitano con buon numero di (oldati Bolognefi 
alla cuftodia di Rauenna;che da Forliuefi era trauagliata . Erano Antiani;& Sapienti 
gl'infrafcritti,come fi hà nel Regiftro Groffo à fo.612.Giacomo Nafini, Giacomo da 
Medicina; Guidalotto de’Tufchi ,& Pietro da Cento. Queftieleffero gl'infrafcritti 
Sapienti, Scannabecco de'Romanzi;Felicinodi Guidone Milani; Nicola di Tefta Ro~ 
daldi,& Amerigo Notaro. Nacque in tanto controuerfia frala Republica di Bolo- 
gna,&li Frati della Militia della Beata Vergine, per cagione di alcune grauezze loro 
impofte ; il perche il Vefcouo di Padoua, come quello ; che era Conferuatorede'Pri- 
uilegi à quella Religione dati; & conce(si dal Sommo Pontefice; prima anisò; & am. | 
moni il Commune;& Popolo di Bologna ; chenondoueffemolettare li detti Frati;& | 
doueffe riuocare tuttele grauezze loro impofte . Ma Bolognefi moftrando poco cu- | 
rare le fae ammonitioni, & negando alla fcoperta il volere far cio; affai più che di pri 
ma gliaggrauarono, acconfentendo il Configlio de'feicento; il che fu alli 15.di Mag- 
gio.Ondeil Vefcouo adirato ditanta difubidienza,prima fcommunicò il Pretore;poi. 
il Capitano, gli Antiani, Confoli, Officiali, & Configlieri del Commune di Bologna,’ 
infino àtanto, che à pieno fodis faceffero alli detti Frati. Et perche Bolognefi peral- 
cuni giornifi moftrarono oftinati; & contumaci; anco (communicó tutta Ja Città». 11: 
perchetófto fecero effenti dalle dette grauezze li detti Frati ; reftituendo lorotutto 
quello, che haueuano pagato, & Bologna, & ilMagiltrato fu dall’interditto liberato: 
Ora .hauendo li Lambertazzi, come è detto,lauuta la vittoria contra li Gieremei;nó 
mancavano ogni qual giorno fcorrere il cótado de’ Bolognefi, perturbando hora vna 
contrada, & hora vn'áltra di maniera ; che hon era da quella parte ò Caltello,ò villa; 
che dall'arme loro non foffe infeftata,ó minacciata. Et.dubitando Bolognefi ; che 
quefto male troppo oltrefi ftendeffe;; & che i popoli faltiditi datanta calantità mon 
facellero qualche riuolta;& anco hauendo l'occhio d quanto-Ridolfo Imperatore fat 
to haueua;, deliberarono darfi in poteredella Chiefa; & hauendo fopra ciò eletto gli 
Ambafciatori; li nomi de'quali furono Antonio di Manzolino, & Liazare de’ Liazári; 
gli mandarono à Viterbo; doue gioriti s dal Pontefice humanamente furono Accolti. 
& aícoltate le loro petitiont. , Piacque grandemente al Pontefice 1a (ommi(sióne de? 
Bolognefi s& che ricorteffero al fauore ;& aiuto della Chiefa & chericonofceffero 
per loro Padrone la Chiefa,& il Pontefice, Er vedendo il prontifsimo animoloro;ac- 
cettando & li Bolognefi,& quanto gli fuoi Ambafciatori diceuano in tal negotio;alla 
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; fine alli 29. di Luglio, alla prefenzafua, & di molti Cardinali fi ftipulò l'infrafcrit- 
toiftromento, cioè. Pateat vuiuer[is perboc publicum Inftrumentum , quód prouidi viri 
«Antolinus de Manzolino Legum Dottor , & Liazarinus de Liazarinis Sindici, Manfredi de 
Saffolo Potefiatis . . . . Capitanei , Confilij,&x Communis Ciuitatis Bononie in prafentia mei 
Panli Notarij, c Teftium fubfcriptorum coram Santtiffimo "Patre Domino D. Nicolao di- 
uina prouidentia Summo Pontifice , & V enevabilibus "Patribus Dominis Cardinalibus, frili- 
cet, D.Ordoneo Tufculano, & D.Bentinenga Albanenfe Epifcopo °D. Anthero tituli Sancte 
xij. Apoftolorum presbyte- 


Praxedis, D.Guillelmo tituli Santi Marci, D, Gerardo Bafilice 
vis, D.Iacobo Sanéte Maria in Cofmedin, D.Gottifredo Santti Georgi] ad V elum Aureum, D. 
Matthzo Sante Maria in Porticu,et Domino Iordano Satti Euftachij Diaconis Cardinalibus 
conftituti fecerunt quandam nm inbac verba. In NomiNE DEL AMEN, 
Nos Antolinus de Manzolino DottorNLegum, & Liazarinus de Liazarinis Sindici,Poteftatis 
Capitanei,Confilij eo Communis Ciuitatis Bononie proteftamur, quód per recognitionem do- 
minij dictionis, iuris, iurifdiċtionis, poteftatis, & principatus quam faciemus nomine Pote- 
flatis,Capitanei Confilij et Communis corundem pro ipfa Ciuitate,tervitorio diflri&lu ipfius et 
pro vniuerfis er fingulis praditforum;Ciuitatis; territori] set diftriétus ,videlicet,quod Ciuitas 
Bononie é eius territorium €r diftriétussad Beatum Petrum caleflis Regni Clanigerim, 
ad Vos Sanétiffime Pater Domine NicoLar "Papa I7I. ac adfuccefores veftros Romanos 
Pontifices, ér ad ipfam Romanam Ecclefiam pleno'inve, et integrò pertineat, e veStri San- 
&iffane Pater, & fucce[forum eorundem, & ipfius Ecclefie pleni dominij iuris , iurifditlio- 
nis diflionis poteflatis,ac principatus exifiant necnon, & per iuramentum fidelitatis,qnod yo 
bis prefatis non intendimus quod per pradicta ; vel aliquod predictorum in aliquo derogetur 
iuri, fi quód ex priuilegijs , confuetudinibus , pactionibus , & conuentionibus ipfis Ciuitate 
Bonon. territorio e diftriéta effet legitime acquifitumsconfentimus tamen, volumus quód 
per banc proteftationem iuri nofiro, e fuccefforum; e Ecclefie predictorum in Ciuitate,ter 
ritorio, & diftri&hu prafatis nullum preiudicium gencretur nec defenfionibus competentibus 
ipfi Romana Ecclefie, vel alijs contra priuilegia, confuetudines ; pactiones » yel conuentiones 
pradictay vllum obflaculum, vel impedimentum poffet obijci, vel opponi , & iuramento que 
| defenfiones legitimà competants vel de iure ditta Romane Ecclefie contra priuilegia , confue- 

tüdines, pa&liones; vel connentiones [upraditfa ex quibus obftaculum, vel impedimentum pof 
fet obijci, vel opponi; nec pradittis vecognitioni, & iuramento fidelitatis quas fimpliciter? 
- abfolut? protestamur per bac in aliquo detrahatur. Volumus tamen, ci protestamur vt di- 
Aum eft, vt iura predictorum Ciuitatis, territori, cr diftrittus fibi Jeruentur illefa .. Atim 
Viterbij in Epifcopali Palatio in Camera Domini Papa , coram ijs testibus, fcilicet , Venera- 
bilibus patribus D.@rlando Epifcopo Narnien. D.Gaufrido Epifcopo Taurinen[e, D. Orlando 
Epifcopo Maffanenfe honorabilibus viris, Magiftro Petro de Mediolano S.Ro.Ecc.J/icecancel- 
lario, M.Benediéto de Anagna Notario Domini Papa; Fratre V ghccione , & Fratre Iacóbo 
Pocapalea Cubicularijs D.'Papa, Romando de Romancijs , Tomafino Guidonis V baldini , &r 
Pace de Pacibus Iuris cinilis profeforibus , Galaoto de Lambertinis, Guidone de Calbulo, To 


noni& , Poigli dne Ambafciatori hebbero ragionamento col Papa fopra il fatto del- 
la pace, & l'accommodare i mouimenti;che erano nella Città , li quali poteuano , ri- 
tardandofi, apportar male à Eologna;& alla parte de' Gieremei;che allhora fi troua- 
uano nella Città,& che per ciò fi donenatentare di vn Compromeffo ; Le cui: parole 
dal Papa intefe,& anco leragioni,& quáto fi dicena per la parte de'Lambertazzi,me- 
diante le perfone di Spatiolo Abate Dottor di legge,Conte di Bruno Giudice; & Ma- 
golo de'Magi Ambafciatori, nominati nel. Breue , che à bafio fi regiftrarà, & fimil- 
mente la remifsione del negocio,fopra la qual il Pontefice fece vna ordinatione,vno 
accordo ;.& vn comandamento , & quafi vn laudo , & lo. mandó à Bolognefi; 
il qual Breue; perche pare d noi, che fia in molta lode della Città (è gloria della qua- 
le fi. teffe l'Hiftoria )habbiamo penfato regiftrarlo di parola in parola al fuo luo- 
go,come fi vedrà. In tanto il Pontefice mandó Legato nella Romagna Frate Latino 
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Fregepani Romano fio nepote dal lato di forella, dell'ordine de'Frati Predicatori,& | 
Cardinale Oftienfe,& Velitréfe; accioche pacificatfe infieme le citta della Romagna, | 
& particolarméte Bolognefi;ficome fi comprende per vha lettera Papale fcritta al Se i 
nato di Bologna, regiftrata nella Bibliotheca Vaticana vol. maggiore num.214. che H 
cofi dice. Nicolaus Epifcopus feruus feruorá Dei.Diletti filij Poteftati,Capitaneo,Confilio, € 
Communi Bononie, faluten. Ciuitaten veftram, que colens elettum:populum diuerfarum Je) i 
gratiarum. fons irriguus per mundi climata praedicatur, yeluti vem nobis amabilem: ferenis >, ga 
` afpetlibus intuemur; illam nobis praele&iam afcribimus, illam fouemns vt filiam; e ipfum 
populum in benedičtionis noftre gremio collocamus; gratis amplexibus aftringendum. .Ipfos 
quidem, Ciuitatem, & Populum ante noftra petitionis aufpiciaquadam fpeciali affectione in- 
tra noflra pracordia portabamussipfos ad apicem Apoftolatus aftumpti menti noftre conferi- 
pfimus; ipfos. grato conceptu nos excitante frequenti remedio fpeciales filios nobis adiunxi - 
| mus,profequutione grata perflrinximus; & quantò fpecialius ipfos placida cultura in petto- 
renoftroreflorere confpicimus, tantò profundius circa ipforum flatum profperum cogitamus; 
& in corum gratis fucceffuum delettamur ad illa potiffimè noflra ftudia conuertentes qua il~ 
| lispacis optate commoda confueta fruétus afferre dulcedinis fubminiftrarent,& fperamusex 
| prouidentia vefira. [anis vbilibet vfa confilus , illa iuxta moftra vota colligere quamprimum 
| geftaconferipta de Bonomen. prouidis, & circunfpettione fuffultissetiam in aliorum informa- 
tionibus facilius repromittunt > nec indignè nos exitatio mira concuteret , fi veftra famofa 
confilia, quod alit, in aliquo declinarent, e? in fe colliderent , proter alia emergentia inde fli 
pendia pradicatam vndique. claram famam . Quis enim poffet meritò non mirari, dum fa- 
ma diuulgante perciperet, quód Bononia; qua producit Viros fcientiarum vbertate facundos, 
in feipfa defeStum prouidentia pateretur è Quis illa poffet vlterius deuotione folita veuereri, 
dum quafiftupendo colligeret illorum fenf us offufcari caligine à quibus aliorum. dottrina cla- 
vius deritiatur . "Profelià non fine multa deliberatione charitatis eiufdem qualitate penfata 
prouidimus Venerabilem fratrem noftrum Latinum Oflienfem y ei V ellitrenfem Epifcopum. |: | 
ad partes illas;vt vos ad pacem c? quieteroy Cc. Datum Roma apud Sancium Tetrumsec. 
Orapercheli foldati della Città di Bologna;che guardauano Imola fitrouauano fen |lmola da Bolo» 
za vettouaglia, il Commune di Bologna mandó loro gran quantità di grano; Etan- Sagra 
co diede buona fomma di danari à Rolandino Paffaggieri Primicerio della Compa- | fegnaro. A. 
| gnia della Croce del Popolo di Bologna, che grandemente in quefti tempi fioriua 5 il !Relendino Paf), 
quale hauendo lafciato lo ftudio , & li Scolari, talmente fi era occupato nell’honore, Ie ; Hm» 
28 È $ i - opagnia della 
& nella fabrica della detta Compagnia; che fpe(o vi haueua di molte delle fue. facul- | Croce del Po- 
tà. Inquelto ilteffo tempo fu finita di fare la Chiefa di Rheno . InFiorenzafierano | polo. 
alquanto ripofati i Guelfi; quando cominciò fra loro à nafcere difcordia;& diuifione;  |Chiefa di Rhe- | 
percioche gli Adimati da vna parte, & li Tofingi;Donati, & Pazzi dall'altra comin- D rentini Fafi 
ciarono di maniera à vrtare 1nfieme , che tolto diuifero quella Città. Il perche, | diftordi. 
ambeduele parti mandarono Ambafciatori al Papa , affine che egli effeguiffe la fen- ; 
 tenza della pace ( come noi dicemmo difopra) da Gregorio fuo anteceflore data . Il 
| Papa;che pure defideraua,che quefte genti lafciate le:fattioni viueffero in pace, im- |! Cardinale La |- 
pofe &Frate Latino fuo nepote, & Cardinale, & Legato nella Romagna , che per did 
quefto effetto paffaffe à Fiorenza, il quale obedendo vi;andó & giunto à quella lc; Choa 
Città con 3 00.caualieri della Chiefa, alli otto del mefe di Ottobre,fcriue Giouan Vil | sini» 
lani;ch'egli dal Clero fu con grandifsimo honore riceuuto» & dal popolo col Carroc- 
cio da nobili, & da gli Ambafciatori incontrato . Poi cominciò à trattare quello per 
colàera gito, & finalmente vi conchiufe tutte le paci fra Guelfi ,'& Guelfi, & fra 
Guelfi;& Ghibellini '& indi con grande honore ritornò in Romagna. Ora hauen- 
doil Pontefice hauuta l'vbidienza da Bologna , & dalle altre Città della Flami- 
nia; riuolfe Panimo füo'ad effequire quanto à gli Ambafciatori Bolognefi haueua 
promeffo; di pacificare infieme i popoli Flaminij,& in particolare i Gieremeico'Lam 
bertazzi; fi come fi eratio anco pacificati i Fiorentini,le quali due fattioni alla giorna- 
ta potéuano cagionare vltima ruina di Bologna; & indurre le altre Città circonui- 
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cine à fimili efterminij ; però egli 2 qiiefto fine mandò Bertoldo Orfino fiio nipote 
nella detta Prouincia , con ampio impero ,facendolo Conte della Romagna, & Go- 
uernatore della Città.di Bologna ; come per la feguente lettera fi vede cioè: 
ONIFACIVS Epiftopus feruus fernorum Dei x Dilecto filio Nobili Viro. Bertuldo de 
Filis vfi Cini Romano totius Prouincid RomaniolesCinitatis Bonon.,Comitatus Bretenotij, 
Cr pertinentiarum eorundem Rettori falutem, e Apoftolicam benedibtionem. Dum ad fin- 
gulas mundi prouincias cogitatus noftros extendimusyProuincia Romaniola, Ciuitatis Bono- 


Camera de gli 
Asti fotto la 
lestera.S. 


uae 


fpero cogitantes, Studiafolicitudinis noftresconnertimus, vt partibus eifdem. , c caruminco= 
ilis fpecialibus noftris» e Ecclefie Romane fidelibus; qui diutius graui diffidia fluétuarunt 
‘quies'optata proueniat y e? intentibus illa obducere congruis honoribus obfiflatur .. In ipfis 
quidem partibus qua ad nos & fucceffores. noftros Romani "Pontifices ad ipfam Ecclefiam 


Ecclefia pleni Inrifdiétionis y ac principatus exiflas dignofcuntur, ficut in placido nobis Viri- 
darioy amena uividitate, ac placida cultura virente, gratis aufpicijs deleBamur .. In ipfis in 
colas gratas nobis veluti plantulas acceptas infpicimus fpecialiter y infra noflra bracchia ve- 
cumbentes y c in ipfis eafdem plantulas efferentes poma dulcedinis extolli cupimus: confoueri 


flodite fuccrefcent, culte frutificent, & defen[z fortius dicentur , ac fugatis nubibusslibera 
vigeant claritate. Ad bec itaq; V irum fecundum cor noftru mvtilem 
nam tuam;de cuius ftrenna circunfpettione; ac experta induflria;etr fidelitate plenè confidimus; 
tentem noftram conuertimus, ef tein praditlis partibus generalem Rec TOREM intem 


fpettione folida profequaris, quod te nobis exinde cum exultatioue branio repreferites , acno- 

Uo | (tram, & dicla Sedis gratiam tue deuotionis Studium confequi mereatur . 

qi: ad confequenda , C manutenenda in eifdem partibus iura praditla tranfmitteris; ea quoquo 
modo minus, vel quomodo liber alienes . Dat. F'iterbij oélauo Cal.OStobris,Pontificatus no 

firi anio primo . Ecfe bene alcuni vogliono ; che quefto Bertoldo foffe il primo Con 

tesche maila Romagna haueffe , efsi nel vero errano ; percioche fi truoùa vi Breue 

H e ed fi ‘nelle mani del Signor Conte Balduino:Fogliani nobile Reggiano;che cofi dice.Nobi- 
TAM dibus Viris Thomafio noftra Curie Marifcalco&? Comiti Remaniola, ei -"Albertoyac Guidoni, 
een» | eo golino de Foliano .. Cum vos [icut pro certo didicimussc?'é.Che-coime appare iri etfoyfi 


nie € Comitatus Bretenorij, ac Prouinciaium eorundem partes nobis occurrerint , e illas. 
mentanets oculis intuemur y in. gremio Sedis Apoftolica conftitutas;<& de ipforum flatu pro-. 


pleno iure integré in fpiritualibus, & temporalibus in folidum pertinere, ac noftri yer ipfius: 


liquoribus, e illas ab emergentibus flipendijs flrenuitate cuftodis induftrij preferuariyvt cu. 


exquirentes , ad perfo=. 


poralibus duximus ordinandum petendi , €? recipiendi noflro , c ipfius Ecclefia nomine Caz: 
Jira; Fortalitias; acomnia iura qua inibi nobis, €? Ecclefie predike debentur, ei defenden: 
‘di e conferuandi , ac exequendi in prefatis partibus eayqua:ad noftran,etr ipfius Ecclefia. 
pertinent, iurifdittioneni temporalem honori, e?" commodo Ecclefie memorate ac »tilitati eo. 
přofpero. flatui partium earundem expedire cognoueris sad Re&torie fpetzantyeffetium necnon: 

i rebelles temporali diftrittione qua conuenit compellendi, conce[fa fibi tenove prefentinm ples 
.. D nariapoteflate . Sicitaque Reétoriam ipfam veluti vir induflrius fidelis c flrenuus circun= 


Prowifo quod qui» 


d’Innocehzo Quarto fopra la concefsione della Rocca di Carpineto; veduto da me: 


Annidi Annid 


c 


nomináil. Conte della Romagna prima di Bertoldo anni ventifei in circa. Maritone - 


> -oo| niamo è Bertoldo; il quale giunto d Rimini; hebbe nelle manilaFortalezza della Cit 
Felice fiuto] cà, &elediedevn Rettore. Poi venne a Cefena, & iui fece il rnédefimo ; ma inferma- 

[^ ` | to di graue male; chiamo è fe Felice fno figliuolo, che era. Roma; il quale giuingen- 
idod Forli, congrandifsimo applaufo,& apparato fu riceunto; mia con maggior trion 

/foaffai come fi legge, entró poi nella citta di Faenza; (otto vn Baldachino di brocca», 
'to d'oro, & parimente diieffa prefe il poffeflo jn? pafsó molto yclie anco quiui venne 
Lato tees ;Latino Cardinale Romano Legato del Papa,& quei della Città di Faenza per far cofa 
Um ‘grata al. detto Cardinale; eleflero pcr loro. Pretore Stefáno.di Giouanni Giordano 

Gievemeiser Lå | Procónfolo Romanow il.quale il primo di Nouembre entró à quella dignità. Fece: 
bersazzi f pie | anchojil fimile in 1avola; & à Bolognas benche li Gieremei fi dimoftraffero pertinaci 

| gem al far P4 dinonvoler fat paceco'Lambertazzi ;..Ma ilPapa; 'chehanéna grardifsimo:defide- 


\ 
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rio della pace; & vnione delle:terre della Romagna; & particolarmente di Bologna; | ; 

| dopòlemoltecofe trattate 4 quefto fine; vedendo;che pure li Gieremei&liLamber ! 
| tazzifi erano piegati al defideriofuo. Scriffe è Latino Cardinale Oftienfe Legato, & | 
| &Bertoldo;moftrandolóro quanto inefsi (i confidaffe, & della loro diligentia: circa | 
| alcunecofe,.ch'egli defiderata& ordinaua nel fare la detta pace fra li Gieremei; & li j 
| Lambertazzi;cioe che.fidoueffero eleggere cinquanta perfone di: ciafcuna parte; fe- tl 
| càndoch’egliordinaua; li quali. nome delle dette parti: vicendeuolmente faceffero | i 
| lapacé; promiettendoper quanto foffe in loro, offeruarla ,'& farla offeruare inuiola- i 
| bilmente; &rifetmandofi alcune cofe per fe; altreaffai gliimpofe;che faceffero; co- | 
| menéllminfraferitca letvera Papale diftintamiente appare sla quale habbiamo voluto | 
| porreiniquefto luogo, accioche illettore conofca apertamente: che tutto il negocio i 
| della pacefattàfrali Gieremei;& li Lambertazzi ; fucommefoà Latino Cardinale ; 2x i 
| &udiBertoldo:Conte; &nonad'altriz il tenore della quale è quefto .. "Nicolaus. Epi- des a i 


| fcopunferuns fernorunz Del V enorabili: fratri Latino Oftienfiyeie Trellitrenfi Epifcopo, zA4poflo- | facto la lere- 
| licæ Sedis Légatoyc Dilebto filio Nobili Viro Bertoldo de: filis 'vfi Cini Romanostotius pro~ | raS. 
| nici Romaniole Ciuitatis Bononte, Comitatus Bretanori) , «i pertinentiarum eorundem Re- 
| Gori ulutem; e Apoftvlicamibenedibtioneme. Innegocio Bononién. contordieuupers xt:fpe. 
| vamus pen Dei gratiane;poft multos labores adbibitis in boc diligentia: fludijs confumdata cla« V 
vày c difirictà cum multa deliberatione, ac plena maturitate proceffimuss prout nobis JAltif-- 
fimus minisliando ordinando decentia; cir inutiliavefecando:, "Omnia quoque,qua ad concor-. 

diam pertinent: voluimus, c precipimus ob(eruarialiqua per nox, wel alium; facienda nonnul. | 
| lanobis:fpecialiter referuando, prout negovij qualitate penfataüecenlins cognouimus expedi- 
| "C. Qua quidem omnia ficut vos ignorare non: credimus per certa Capitula fecimus decla- 

raris. Volentesitaquetanti boni vos effe participes » ac de. xobis plenam im domino. fiduciam. 
obtinentes guia intev alias qua incordinatione: pacis buiufinodi duiiussflatuenda. volumus; 
quàd.quinquaginta perfona de:partequalibet: eligantur: per: perfonam deputandam.:à: nobis. | 

ad bocyqui nomine partitema earundem,pacem ad inuicem faciant y quam. bona. fide. promit= | 
| tant, cj» iurent; quantum in éis eft, per. [esatzaliosinuiolabiliter obfernare; ac facere obferua-. | 


riprafentium vobis tenorccomanttimusyotvpars.cafdem prout negocio pacis admaiorem fo | | | 
lidationem. expedire videritisseligatissquia etiam condemmationes pecuniarias, que fatte per. |. uU 
quondam Guillelmum de Taflerula effe dicuutuv; de quibus; gearum modis nobis uon liquet: i| 
ad prafens arbitrio noftro & Statuta, mandata, fententia, vel: proceffus fi qua: fimt babita. | i 
in ipfo negocio: per vos, vel. dlterum:veStrumzac v[fetium eorundem Statutorum , mandato> | a 
ET: ententiavum; proceffunm pronidentig veftre duximus veferuanda.. K olunus quod. tu: | il 
frater Epifcope circa condemmnationes ipfas fic diftrittà; prourdè ac attentà prouideas:, quód à | i 
| iuflitia c equitare tuinigib recedat cr ex hoc materia [candali non con[urgat.1flium enim: | | 
| articulum complendupi, & perte terainandum; €5" finaliter tibi duximus committendunz., . | i 
| DesStatutis verb» mandatis, fententijs; velproceffbus fupradiétis fi per teywt pradicitur, lae. | ji 
| bitifiontsconfiderato quod témpore quo fitta fuerunt, pax nan erat inihi. reformata: quad in. | Li 
fanovensonius partis procelfiffo-widerursgliodi; ipforum:effeShus videtur debere iam pace re~ | i 
| foriiatdice(faresquodetiane fi vominerentimequali viderentirsattenter pronideay,quodtollan- | p 
| turyvebad aqualitatenodebitamoreduvantur; eidem de tuis: fili Bertolde flatutis ,anandatis;. | ii 
| fitemtijs air probeffibusfimiilibus» fludeas'obfernare : Etiquidem:volumussquòd omnia bo- | ita 
| namobiliaze» immobiliaeftantia,quiemeobitiamoni fint inedificata, immiffa, affiffa, velinium ni 
| Gla; feu iura: qualitercunqueper quofcunque; es à quibu[cunque occafione partiumsvelidifeora 1 
| diarumps tempore noti gorya inueniuntur occupata. « «v fubtvatiayvel diffortiatayfingdes | E 
| tenta; voflituantum generaliter; ej fingulariter bino indesficit babebantur tempoveexitub | K 


| partis Lambertatiorumsinfia terminum depntandium per Nos 3 vel alium y cui hocduxerimas | 
| committendum. Ita taiéisquódiac veflitutió ad Contractus legitimò factos de libera. com | 
| trübeitiuta voluntate nullatenusextendatur s Quare fimiliter vobis committimusyvbconfi- | 
| deratis diligenter circuiitantijsvninerfisianittoritate noftra terminum huiufmodi: profigatis: | 
| Veris faper cö quod illos excepimus quantum ad. ingreffum:Ciuitatisyde parte Lambertatio= | 
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| rum,quos Nos ex certis caufis pro quiete Ciuitatis eiufdem, ad tempus extra Ciuitatem ipfam 
inlocis, velloco per Nos deputandissaut deputando manere prouiderimus per Nos ;vel alium 
prout delocis, velloco, aut tempore duxerimus ordinandum tibi Epifcope predi&te committi- 
mus,vt de numero locis yvel loco fic in bac parte prouideas vice noftra transfinatoraminomina 
declarando, quod pretextu exceptorum, vel excipiendorum: huiufmodi aliorum. ingreffus in 
Ciuitatem candemsiuxtà preediétam Ordinationem,nullatenus differatur, € denumero ivásfi 
natorum. eorundem locis, vel loco predictis diligentius ovdinatofuper tempore, quo tales in lo 
cis eis alfignandis movari debeant beneplacitum Noftriumreguirasset quod inde fenfevisfcri- 
bas Nobis . "Pratereaovdinatimus, quód trecenti milites, mebarmati equites; € plures ficut 
nobis videretur expediens, tàm per Bononienfes , qudm. per alios: de. Romaniola [lipendientur 
communitersfecundum modum contributionis. de flipendijs. faciende per Nos; vel alium cui 
boc duxerimus committendumsquos vel Re&lori Prouinciayvel futuro PoteStati Bononie de- 
putave proponimus prout. quieti Ciuitatis predicte, ac »tilitati Patriae fubie&lórum vide- 
rimus expedire. Quare volumussquòd de contributione buiufmodi-wos ambo prouideatis,e 
quod per vos in bac parte prouifum extiterit sper te praditla: Bertoldo executioni debita de- 
mandetur: De perfonis verò militum , velequitumbuiufmodi eligendis, inueniendis,etr ba 
bendis tibi pradiéle Bertolde follivitudinis onus imponimus , € wolizaus; quód vbi fi fimul, 
vel diuifim. eos morari magis.expediat per te Bertolde- circimfpettione debita ordinetur... De 

| numero atem militum. vel. equitum huiufmodi ampliando; »el-vtrum maiorem numerum 
militum, aut equitum ibidem.expediat retinere, vos ambo circunfpebtione prouida excogitan- 
tesi, etiam in hoc cuentusvbi vobis. plures: neceffarij videretis snibilomines adbabindum 
pradicium numerum procederitis quid inde yobis videbitur, Nobis per vestras literas vefcri- 
batis... Volumus infupersgadd veformatio Confiliariorum, € Officialium. Ciuitatis eiufdem 
fiat decommuni confenfupartium.fi infra terminum per QNosyvelalium , cui hoc comiferimus: 
prafigendumtalis poffit haberi confenfus . Alioquinreformationem, ci modum ipfius nobis 


y referuamus exercenda. per Nosyvel.alium cui duxerimus committenda fuper quibusstam fu- 


per affignatione terminiquam electione per[onarum»fi ad boc fovfan:ex dijfenfu. partium négo 
cium deducatur, vos duo cum mulia diligentia, ei cautela prouidere curetis, prout pro paci- 
fico Statu Ciuitatis eiufdem extiterit prouidendum.'Porrà circa conditiones,e? merita;nec mi- 
nus effebhum focietatis,qua dicitur S o cY5 rA s. Ck vers proporimus maturius cogita- 
re. Ideo; prouifionem omnimodam Societatis buiufmodi c eam contingentium Nobis fpe- 
cialiter referuamus ; volentes c maudantes,quód Orlandinys Paffagerij ; feu quiuis. alius de 
Capitanias Rectoriavel quouis alio Officio, fem administratione fe interim uullatenus intvomit 
tat, donec fuper boc per Nos aliter prouifum extiterit, c? etiam ordinatum + Statuta quoque 
Societatis ipfius, vel eins occafione u Communi: facla; Qr effetius.eovum fufpendentes ipforum 
moderationem ; correctionem, er abrogationem prout viderimus expediens Nobis vefeviaui-- 
mus, ad quod,videlicet.circa ordinationem de ipa »ociétate vtrum; yel qualiter debeat rema- 
nere, e in quibus perfouis videlicet de ijs , quinune funt in Sociétakepradictayvel effe dicun- 
tur saut alias tam de ipfis ex alijs fub modis, er formis ,de quibus fecundum Deum tranquilli 
tati Ciuitatis eiufdem viderimus expediens prout (Nobis ministrabit Altiffimus intendimus . 
Volumus igitur, quód in ijs, e? eorum circunStantijs plenariè cogitetis e inter vos difcu[Jio- 
nebabita diligenti, an expediat Societatem buinfmodi remanere ; e fi remanferit,de quibus 
perfoniss & [ub quibus modis,e» formis ordinari valeat,quicquid.etiam fenferitis depremif- 
fisitolis clarà, ac diftinétè, er plenarié fimiliter veferibatis . Ceterum Castrum Sanĝi Petri, . 
€ Castrum Francum;et alia prout expedire viderimus Castra iu manibus Noftris;velaliorá 
de mádato"Noflro in communibus expenfis Bononienfiwim taxandis per Nossvel'alium cui boc 
duxerimns committenduam cuftodienda,<&y reStituenda in posterum eifdé Bononienfibussprout, 
(jy quando viderimus expedire, mandauimus affignai;fuper quo prafentium vobis tenore cò- 
mittimusyvt eifdem Caflro Sancli Petris Caftro: FrancomomineNoftro receptissdt predici»; 
turscirca corum custodiam; aliorum receptionem fi expedierit, ac taxatione huiufmodi, et 
bac contingentia faciatis quod-ameliis videritis faciendum «: Mandauimus etian ab vtraque 
parte obfides quossquot, C quando petierimus affignari in expenfis Communis Bononia taxan 
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dis pet Nos, vel alium fimiliter in locis,vel loco,de quibus, vel quo expedire viderimusfi cos Hi 
receperimus retinendos v(que ad nostra beneplacitum voluntatis . Attendentes itaque, quàd dl 
"Nos de facto er fatti circunftantijs habebis notitiam pleniorem ysolumussquàd omnibus matu ; i 
rèpronifis Nobis vtrum expediat obfides ipfos recipere quote? quos ab Yna parteac fifimi= | 

literyvel aliter ab altera; in quibus, vel quo locissaut loco fint,fi eos recipi contingerit vetinen t 
di, C quid de taxatione ip[a [entitis Nobis feriofits vefcribatis ` -Et quia in ordinatione pre- | d 
dittasprout expedire cognonimussin diuerfis articulis diuevfi funt termini huiufmodi fineobfer D 
uatione debita nonlabantur; ita quod exinde fcandalum vefultavet talem. in iis , & aliis dili- | 

gentiam babituri, quàd poflitis exinde de bono in melius commendare. Datum Romae». i 
Ora vedendo il Papa, cheficuramente la concordia era ripofta nelle fue mani,fece la y 
infrafcritta Conftitutione i T 


yas ` D k pi 
CONSTITVIIONE FATTA PER Nicora ril. sopra LA REFOR- i 
...matione della pace de'Bolognefi, cioè Gieremei, & Lambertazzi. 
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| \Ommissar Nobis d Domino follicitudinis onus vifcera Noftra multipliciter in- Bibliotheca T « f 
quietatcum Ecclefie Ro. fideles yet filios varia deprimi perplexitate con[picimussip Tite li 

2A) forum flatu dinerfarum procellavum turbine fluttuante,dum vero ad fingulas regio- | mero 214. pH 

| nes cogitatus Noftros extédimus Cinitaté Bononienfeni Noflram;et ipfius Ecclefie fpecialem 


; wentaneis oculis intuemur ad illam afficimur , ct eius incolas in memoria retinemus.» Ipfa ; fi 
quidem Ciuitas inter altas Italie fpeciali pravogatiua fecunda;viros eminentis fcientieyviros il 
alti confilij, viros prapollentes dignitatibus, e virtutibus pracellentes [olet ab antiquo propa 
gatione quafi naturali producere, ipfa veluti fons irriguus f[cientiarum dulcedinem fcaturit; c 
fuani liquore reficit fitientes , ac illos eius amanitas afficit etiam dremotis. In ipfa yirimu- f] 
triuntur electi ct" ex ipfa viri proueniunt finitus laudabiles efferentes.ficut preterita indicat, 
er in eorum quampluribus bodie teftimonialis euidentia mauifeflat  “Dignè igitur, &" fue 
quietis plenitudine dele&kamur, dignà quavimusyvt profperis femper amplietur augmentis; 
in vigore perfiftat folida cbaritatis nó indignà follicitudinis Apoftolica poteftate apponimus, 
vi fia famofi nominis nequeat obnubilari ferenitasmegue fui flatus profperitas laceretur in 
aliquo, vel difpendiofè sangaturscum eius quies lonigè,lateg; per orbem difundatur in alios et 
pevillam fluciuationes abeant graffantium malignorum ,e fi quidyquàd abfi aibi turbationes 
odiosè vigerentytalis turbatio non folum conuicinas, fed remotas etiam prouincias odiorum, 
anfrabtibus concitaret.Profecià bac non immerito infra clauftrum N oflre memorieveuoluen 
tes frequenter ab olim illa fe noflris obtutibus prafentabant ye rememorando Ciuitatis eius ge 
Sla magnifice pungebamur aculeis ju guerrarum difcriminibus, quod ditta Ciuitas eius in- 


| 


xu 


E 


cole diutius pertulerunt, ej quibus odiofis concertationibus quaffabantur, Quid mirum fi Nos b 
afficiebat anxietas dum in tam amano Viridario flores videbamus arefcere, qui folebant per li 
vninerfa mundi climata veflorere? quid timore , velodio excitabamur vigilijs dum remedijs & 
penfabamus occurrerene decideret eius amanitas, inqua fructus vberes excrefcebante quid fi |; 
tàm praclaris filijs compatiebamur ab intimis, dum illorum percipiebamus animos confterna- b 
tossquorum magnanimitas per exemplum alijs pradicatur £x ertè circa bec angebamur in- in 
trinfecusydum infra Noflra pracordia refultabant e tandem Nobis poft bumana ftudia, que 2 
js folerter adiecimus exoptantibus ex alto confilium operatus eft Dominus; qui f tiffa vulnera î 
clesnenti fui miferatione confolidat , & potenter abolet cicatrices, & fi ollicitudimibus noftris "| 
manum fue propitiationis apponens fic ciuium eorundem fuccenfa corda linivit,qui ad Sedem f 
sdpoftolicam Cinitatts einfdem certis Ambafciatoribus, & Nuniijs deftinatis fuper livibusset i 
quastionibus s & differentijs , & difcordijs que effent , eb verterentur, e» effe poffent inter È 
Commune, C" partem Geremenfinim de Bononia, € cius diftrilu , qua tunc in Cinitate , ac ti 
diftrittu pradiétis commorabatur, c tenebant candem e vniuerfitatem ipfius partis ex yna ^ 
parte; Et partem Lambertatiorum eie&orum de Ciuitateye» diftriétu fredictis,ez vmiuerfita- d 
tem dita partis ex altera, occafione guerrarum habitarum inter ditas partes propter deijtio- n 
nem factam de difta parte Lambertatiorum de Ciuitate , ac Comitatu Bonon. occafioneg; Jd 

damnorumsininriarum, & maleficiorum per dicas partes e inter dictas partes fic adinuice, ti 
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er in fpecialibus prelijs s ct in generalibus , € alijs quibufcunque occafionibus modis, vel 
caufis per Antolinum de Manfolinis Doctorem Legum , & Liazarium de Ligzarijs Indicem 
eorundem Communis,e» partis Geremenfiase& Spaciolum Abbatis Dodtorem Legum,Contem 
de Butrio Iudicem, ac Magolum de Magis partis Lambertatiorum preditte Speciales Procu- 
ratores, & Sindicos partium carundem fufficientia mandata pro pramilfisbabentes in Nos 
x extitit tanquam in Arbitrum arbitratorem,et amicabilem Copipofitorem alise baffè fubie- 
Cla pena concord iter compromi[Jum;ita quód fuper pradittis e fuper adiacentijs » € perti- 
nentijs, D [petantibus ad premiffa, € quodlibet pramifforumset eorum accefforijs poffimus, 
€ Nobis licitum fit fententiar esdiffinire;etr ordinare,ftatueresdecidere,dicere,pracipere,man 
dare, arbitrari prout, c?» quando yc? quoties Nobis placuerit e de Noftra procelerit voli 
| tate femel, & pluries totaliter, & in parte, fimul, c dinifim, diebus feriatis; e non feriatis, 
partibus prafentibus, e abfentibus, vna parte prafente, & altera abfente, iuris ordine fer- 
uato, vel non feruato, ac corrigereemendare,interpretari, + declarare qua per Nos ordina- 
ta, C flatuta fuerint, fiue ditta inter predictos , € alios quocumque nomine cenfeantur , c 
cuiufcunque conditionis exiflant; er nibilominus dici Procuratores,ey Sindici inuiolabiliter 
compromittentes in Nos dederunt yet concefterunt Nobisset nomine dictarum partium libera, 
€ generale arbitrium, ct arbitrati in praedictis, quolibet pradittorum, e pertinentibus, 
ac [petlantibus ad pradi&la Nobis partes pradi&las,et bomines dictarum parti alte baffè, 
ac plenariè fupponentes ad promittendum, cz dandum obfides, munitiones er caflva,et fide- 
iu[Joresse fecuritatem ad mandatum er fecuritatem "Noftram fuper omnibus, er fingulis in 
huiufmodi Compromiffo contentis e prout de huiufmodi mandato Semel,e& pluries, ci quà- 
tiefcunque procefferit, prout in Inflrumentis publicis confetis plenis continetur , Nos au- 
tem Compromiffo ipfo veceptoad tante concordia commoda. feruentibus Rudijs iatendentes, 
Venerabilem fratrem Noftrum Latinum Oflicnfeimye V ellitreufem Epifcopum -"Apoflolice, 
Sedis Legatum ad partes illas propter boc in Itcliam duximus , tanquam pacis Angelum de- 
Stinandumfed quia effectus optata concordie vltra concepta defideria trahebatur de quietesac | 
flatu profpero ipforum Ciuitatis, c Ciuium tratlatus, & per Nos ipfos affunpfimus,ci per 
alios; fed fuper ijs apud Sedem «Apoftolicam tratiari fecimus diligenter, € tandem ad pras 
miffa eà feruentivs ftudia Noftra contulimus, illag; fenfibus Noftris infiximus,quantà iifdem 
Ciuitas, Cr incole ad Nos, & candem Ecclefia dinofcuntur [pecialiàs pertinere, ac ipforum 
flatum pacificum defiderabiliüs affettamur.Sicgs negocio ipfo , e illud contingentibus plenà 
difcuffis, & fuper bis deliberatione babita diligenti ad laudem Dei pro bono pacis, c» quiete 
 diffidentiuim tam Apoftolica.quam arbitraria poteftate ficut Arbiter arbitrator ér amicabi. 
lis Compofitor in bac parteyac [icut etiam Ciuitatis pradicie Dominus temporalis ordinamus, 
diffinimus s flatuimus, decernimus, dicimus, precipimus, mandamus , e etiam arbitramur.. 
In primis, vt hefitantium corda dicitur, prob dolor,odiorum fomitibus concitata reconci- 
Liationis boni accipiát e facilius animorii integritas profufione fuperne gratia fubfequatur, 
quid infra vnum menfempoftquàm per Nos ad ipfius ciuitatis regimen deputandus per Cinita i 
tem eandem intrauerit, c buiufmodi negocio regimen inceperit exercàre de parte ad partem, 
fiat pax folida generalis per Sindicos ad boc à partibus Specialiter ordinatos . Que quidem 
pax primo per Sindicos ipfos iuretur,c fubfequentius fatta per eodem Sindicos ininriari er 
damnorum vfque in diem Compromiffi facti Nos bic ,et inde remiffionem facimus plenariam, 
€ etiam generalemsita tamen quód bac remiJio ad bona immobilia, c? ctiam mobilia extan 
tia que mobilia non fint inedificatasaffixa, immiffa, vel binc quinquaginta perfona pro qua- 
libet eligantursper perfonam deputandam è Nobis ad hocsquod nomine partium earundem pa 
cem adinuicem faciant, qui bona fide promittant,e? invent quantim in ersset profesac alios in- 
uiolabilite; obferuare , & facere obfernari fiat pofled pax integra fingularum perfonarum, 
de quibus Nobis experire videbitur vallanda inramentis, et alijs firmitatibus prout per Nos, | 
vel alium de mandato Noltro extiterit ordinatum ad eafdem quidem partessqua dicitur. diffi- | 
diofis difpendijs languerac compaffionis animi concutentesypt quanto Nos fi benigniores inue | 
f 
| 
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nerit tanto dulcits cicatrices vulueva folidentur eb quies vtrinque liberi in gratiará refectio- 
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| partissat tempore vutmoris vt corum verbis vtamur bonorum qua[cunque publicationes pro 
quibufcunque fattas, €r quicquid fecutum eft es eis, vel ob id , auctoritate fimili velaxamus; 
caffavius,e etiam irritamus,ac volumus de catero nullius exiftere firmitatis, condemnatio 
| nes autem pecuniarias,qua fato dicuntur per quondam Gulielmum de Pufterula tunt Pote 
latem Bononien. tempore predict rumorissquia de ipfis condemmationibus > €? modis earum: 
Nobis ion liquet ad prafens;Noftro arbitrio referuamus.Si qua autem Statuta, mandata, fen 
tentia, vel proceffus babita [unt in pradictis per V enerabilem fratrem noftrum Latinune | 
Hoflienjem, et Vellitrenfem Epifcopi Apoftolica Sédis Legati nel per dile&tum filium Noftri 
virum Bertoldum de filis Vrfi Ciuem Rom. totius Provincia Romaniole > Ciuitatis Bononia, 
Comitatus Bretenorij ej" pertinentiarum eorundem Rectorem illayei eorum effectum Noftre 
| prouidentia veferuamus . Et quia pax ipfa, dante Domino,difcordiarum radicibus extirpatis 
| maiori vadificabitur firmitate, & pro[peritate virefcet, odiofis vefritationibus fcifuram vlte- 
| rins non paffara, Volumus, & arbitrando pracipimus,quód omnia mobilia;e?: immobiliaex- | 
tantia quod mobilia non fint insdificata, immiffas affixa, vel inuicta, feu iura qualitercunque 
pro quibufcunquesco d quibufcunque occafione partium, vel difcordiarumatéporemota quer | 
+einucaiuntur occupata: -wè + + + + v fubtraîta, vel diffortiata fiue detentayreflituan- 
rur generaliter, e fmpulariter binc,et inde ficut babebantortemporeexitns partis Lamberta 
tiorum quod infra terminum deputandum per "Nos, vel alium;cui boc duxerimus committen 
diem ita tamen,quód bac veflitutio ad contractus legitime factos de libera contrahentium wox | 
limtatennllatenus extendatur Volumus quoquespracipimusses ordinamus , quàd Bowonien. | 
extrinfeci Civitates ipfam ci eius diftriftum poftquam generalis pax de parte ad pavtemyvt 
predicitur extiterit confumatasintrare in ipfisybabitave, ac degere, &ex nune tdm intrinféci, 
quim extvinfeci bona fua excolerejillifg; vti decatero ficut ciues Bononièenfes, érè nomi | 
ne nominatim liber valeant i» . . pacifica poffeffione gaudere;exceptes illis quantum ad |, 
ingreffum Ciuitatissde parte Lambertatiorum quos. ex certis caufis proquiete Ciuitatis. eidem | 
ad tempus extra ciuitatem ipfam in locis, vel loco per Nos deputandisyaut deputando manere 
prouiderimus per Nos, vel alium > e pr locis 3 vel locosant tempore buinfmodi duxeri= 
mus ordihandum . Caterumyvt novelli pacis fuvculi deleclabili amanitate concrefcant. & 
nullis illos ventis plicantibus fub diligenti cuftode virefcant , quibuslibet fufpitinisfubla- 
tis ‘euentibus caritativis connexibus faltem in iftis primordijs vadicentur , & cademicone 
nexitate vefloreant odoris gratiam fimul; e idem per omnia. percepturi non minus vtile, 
quàm neceffarium fore prauidimus , quód regimen eorundem. Ciuitatis , & di$triftns pro 
asino proximo futuros "vel maiori tempore, prout qualitati negotij expedire viderimus,excr- 
ceath per aliquam perfonam deputandam a Nobis, quód regimen ipfum. gerens fideliter fla- 
tuto ordinamento:s xal efovmatione aliqua. factis hactenus contra partem aliquam, vel oc-- 
‘cafione partis > aht aljas etiam oburantibus iuri. & aquitatis fem per que aliquis inno- 
cens perf onaliter vel Pealiter pretextu alicuius. riuilegij, vel Statuti alicui per Comune cone 
ceffi; continetur sinftitiam paniveturquomodo liber non ligetur>svelregimen ipfum. impedia- 
turin'aliquo,fed potius flatuta, ordinamenta, e reformationem huiufmodi taliter fatta; yel 
facienda immò prafumptasvel prafumenda "ri ex eis prouenire poffit feintilla odijy-welvumo 
visscaflamus er irritamus onmino O volumassquid pro caffis de catero babeantur è Per boc 
| aitem n jntendimis quod cite por Nos ad ipfum regimen deputanda perfona noniuret illa 
fermare tarata, eo con weradines alias approbatassgna iuri confona,cir in equitate fundata; 
ic inibi ‘fatta; el facivda , tàm ibidem, quam in alijs Ciuitatibus, e locis Italia ad: flatum 
| pro[perum populerwumsquietem Ciuitatumye locorum eorundem confutnerunt pacifici óbfere 
nari fed illa per earn iuravi volumus ,c fernari, quatenus aqua fuerint: paci,ac piaféntirepn 
gioi Nole vió Yeptigsrdntia in Dominio noftroset Ecclefia Romane obfiflentia;velobuian 
tia Ecolefiaftice libertatiet: quia meno tenetur in aliorum fi erun proprijs Ripendijs militarò, 
dictam perfonam per. Nos ad ipfum Regimenyvt pradiciturdeputado quinque Iudices;féptem 
| 'Notaviós tres focios C?» decentem familiam regimen huiufmodi profequedo,babere volentts ei 
| per fe Tüdices Nordi: ih focis e» familiaribus fupradiéHs pro Yno amio, computando d fe 
| RobeasiDetri proximè futuro feptem millium librarum Bononien... falarium percipien. ab ea 
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nonienfium taxin. per Nos, vel alium , cui boc duxerimus committendum cuflodienda tra- ti 
dantur infra predictum feflum Sancti Petri veflituenda in poflevuza - Bononien. fupradi- | ; i 
ékis, prout, quando viderimus expedire. Similiter quoque ab vtraque parte obfides quot- |] 
quot, & quando petiuerimus Nobis affignari precipimus in expenfis communis Bonon. ta - 
andis per Nos , vel alium,cui boc nos duxerimus committendum in locisyvel loco de quibus; i 
vel quo expedire viderimus fi eos veceperimus cuftodiendos € etiam vetinendos vfque ad no : i 
Nea beneplacitum voluntatis, Sperantes,quòd ijs omnibus eterno Patre profperante Ciuitas è 
ipfa quietis incrementa fufcipiet, & vos in illa delectabili iure noftra defideria expiatis qui- i | 
buslibet turbinum odijs quiefcemus. Vt igitur contra premiffasvel borum aliquodsqua fer- fi 
tari volumus venientes culpa qualitas pena mucrone pracellat prater penam quinquagm- 
ta millium marcharum argenti a parte parti folemni fHipulationem premiffam cuius pene me | 
dietas parti obferuanti, & reliqua medietas Romana Ecclefie debet folui , refectione quoque | 
damnorum, & expenfis litis, e extraad quam penam partem non feruantem foluendamyvt 
premittitur, condemnamus exnunc, qua foluta, vel uon, ac damnis , & expenfis veflitutis , j 
velnon, praedita omnia nibilominus in fua remaneant firmitate in omnes praditlam pacem 1 
quantum in eis fuerit, non vecipientes, aut non facientes, aut ipfam frangentes aut quomodo- | 
libet violantesyvel quo minus ipfa fiat ; feu feruetur ; impedientes affignationem eorumdem in È 
Nos recipientes quoq; poteftatem per Nos inibi fatuendum iuxta ordinationem. premiffam, à 
vel quoniam. in ipfis fuerit boc impedientes Bononienfes quolibet » tam intrinfecos , quam | 
extrinfecos Ciuitatis , eb diflrilus eiufdem in non parentes precepto, ordinationi, & yo- | . | 
luntati Noftre fuper exhibitione flipendiozgm fic maturè pro communi omninm illarum yj 
partium vtilitate prouifa , velhoc impedientes . Inomnes quoquenon parentes precepto, | 
N ordinationi,e?* voluntati Noftre y fen obfiftentes predicke ordinationi Noftre quo minus 
Bononien. extrinfeci Ciuitatem ipfam y € eius districtum intrare , in ipfis habitare,ac de- za 
gere, ac ex nunc tam intrinfeci , quamextrinfeci bona fua excolere illifijue vti de cetero fi "| 
cut fuperius ef expreffum . Praterea in omnes contra veferuationem. ordinationis omni- | 
modè moderationis, correciionise abrogationis per Nos faciendarum circa conditiones e 
meritamec minus effectum Societatissqua dicitur Societas Crucis in Ciuitate praditla, e fu- 
fpenfionem Statutorum Societatis ipfius ficut de expreffum eft ; veniretemerè prafumen- ; i 
tes, acinbabentes, € non veflituentes fi poffibilitatem babeant, bona predicta iuxta or- o 
dinis arbitri e precepti Noftri tenorem excommunicationis fententiam promulgamus . Si 
vero Commune pradichum premi[fasc? eorum: fingula non feruauerit illud omnibus iuribus, 
iurifi dictionibus, prinilegijs, libertatibus diflriciu,vel Comitatu prinamus,etr volumussquòd 3 
ca omia ex tunc ad Romanam Ecclefiam liberè deuoluantur, & nibilominus Commune prae- 
di&um. propter boc Ecclefiaftico fubiaceat interdiéto . Singulares etiam perfona cuiufcunque 
conditionis; aut flatus extiterint in pramiffis.ci» corum quolibet delinquentes Pote[laris, & i 
alijs publicis officijs , etiam fi fant Doctores Legum, Iudices, aut Notarijfimili anttoritate. 
priuamusac eorum filis nepotes defcendentes ab ipfis onmium beneficiorum Ecclefisfticorum, 
fi qua obtinent prinationem poterunt non immerito formidare; & quod reddantur inhabiles 
ad illayvel alia obtinenda; medietatem quoque onmium bonorum taliter delinquentes, ex tunc 
eidem Ecclefia nihilominus confifcamus ; Quod fi ( quod abjit ) ipfum: Commame;fen aliqua 
partiti in pramifüs inobediens forfan extiterit volumus quód Commune praditta Ciuitatis, 
ei pars buiufmodi,ac eorum bona pro expenfisyque contra Commnune»feu partem rebellem 
propter boc fieri contingerit allegari poffint per eandem Ecclefiam ad expenfas huiufmodi re- 
Sanrandas. Referuamus quoquenobis expreftè in his omnibus, & quolibet premifforum 
quocunque fuerint Apoftolica; vel Dominica; feu Arbitraria poteftate fulcita ordinandi,fta- 
tuendi, diffiniendi, decernendi, dicendi, pracipiendi, mandandi, arbitrandi, corrigendisemen> | 
dandi, interpretandi, declarandi, addendi; & mutandi quoties, & quando nobis expedire vi- 
debitur, plenariam poteftatem - "Nulli ergo,&c.Noftra ordinationis , diffinitionis , veferua- 
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tionis, Conftitutionis, &c. Prouifionis , noftrifque pracepti arbitratus , c avbitrij , c. | 
Si quis autem perc. Datum Rome apud santium Petrum, erc... YI Ponteficeanco fo- | 0 


pra ciò feriffe à Bertoldo il nepote, quello doueffe operare, & fare nella Città di Bo- 
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deri bili Bertoldo de fi lijs Vrfi Cini Romano, totius Prouincie RomaniolesCiuitatis Bononia, Co- 
mitatus Bretenorij, c pertinentiarum eorundem Rector falutem s & Apoftolicam benedi- 
cioné , Dum ad fingulas mundi Prouincias cogitatus Noftros extendimus Proyincie Roma- 
niole, Ciuitatis Bonovie, co Comitatus Bretenorij , ac prouinciarum eorundem partes Nobis 
occuirerint, & illas mentaneis oculis intuemur, in gremio Sedis Apoftolice conflitutas , er 
de ipfavá ftatu profpero cogitantes ftudia follicitudinis Noflra conuertimussvt partibus cifdé, 
co earum incolis [pecialibus Noftris,& Ecclefie Bononia fidelibussqui diutius graui diffidio 
fucbuaruntsquies optata proueniat,e nitentibus illafa abducere congruis vemedijs obfi ftatur. 
In ipfis quidé partibussqua ad Nos,& fucceffores Noftros Romanos Pontifices ad ipsá Eccle- 
Siam pleno iure integré in [pivitualibus, & temporalibus in folidum pertineresac Noftri , er 
ipfi us Ecclefia plene iuri[dicliouis e» principatus exiftere dignofcuntur ficut in placido Nobis 
viridario amana viriditate, ac placida cultura virente gratis aufpicijs dele&lamur . In ipfis 
incolas gratas Nobis veluti plantulas acceptas infpicimus fpecialiter, infra Noftra bracchia 
retumba entes , & in ipfis eafdem plantulas efferentes poma dulcedinis extolli cupimus confo- 
ueri liquoribus, e illas ab emergentibus Stipendijs fivenuitate cuftodis induftrij praferuari , 
vt.cuftodite fuccrefcants culta fructifivent, & defenfa fortius vadicentur ac fugatis nubibus, 
libera vigeant claritate. Ad bac itaq; virum fecundum cor Noftrum vtilem exquirentes, ad, 
perf. onam tuam,de cuius ftrenna circunfpettione, ac experta induftria, e» fidelitate plené con- 
fidimus, mentem Noftram.conuertimuss c te in predictis partibus Generalem Retlorem i m 
temporalibus duximus ordinandum;petendi,e recipiendi Noftro , & ipfius Ecclefie nomine 
Caftra, Fortalitias, ac omnia iurayqua inibi N obis,c Ecclefie pradicia debentur et defen- |. 
dendi, &* cou[eruandi, ac exequendi in prefatis partibus casqua ad Noftram, cr ipfius Eccle 
fie pertinent iurifdictionem temporalem honori , & commodo Ecclefie memorate , dr vtili- 
tatis& profpero ftatui partium earundem expedire cognoueris , & ad Re&lorie [petant of- 
ficium; necnon ct rebelles temporali diftriétione qua conuenit compellendi, concefsatibi tenore 
prafentium plenaria poteftate «Sic itaq; Recloriam ipfam veluti vir induftrius fidelis , c» 
Sirenuus circun[pectione folida profequaris, quód te Nobis exinde cum exultatione branio re- 
prafentes, ac Noftram » €? diéla Sedis gratiam tue deuotionis fludium confequi mereatur . 
Pronifo, quod qui ad confequenda in eifdem partibus iura predicta tranfmitteris , ea quo- 
quo modo non minuassvel quomodolibet alienes .. Dat. V iterbij eic, Ritornati gli Amba- 
bolognef cone] 1ciatori d Bologna, eglino infieme con li Nunci j Papali, tutto quello , che fuattitato 
fermano quan jn Viterbo,fecero con facramento confirmare à tutti gli huomini della Città,comin- 
ms 7 pd ciando da dieci anni; infino à fettanta:; Quelli, che per quefta cagione vennero nel- 
melo, — | là Flaminia, & in Bologna; & che faceffero giurare,& confirmare li detti popoli , fu- 
| rono Guglielmo Durante. Canonico Narbonefe, Giouanni da Viterbo, & Lorenzo 
da Todi Frate diSan Dominico. Simoftrarono Bolognefi pronti di vbidire il Pon- 
| téfice; & la Romana Chiefa j.& rifpofero alli detti Nuncij , che pareua loro douere, 
cheleragioni,i priuilegi;le prerogatiue,l’immunità;& dignità fue gli offero confer- 
uates Intanto Felice gouernandofi con molta prudenza;dimodo fi opró;che gli fu- 
rono confi ignari] li Lambertazzi diftenuti; & car cerati, cheerano in Bologna,che feco 
ce. li conduffe à Imolaj& paffato à Faenza, tutti quei de'Gieremei , che iui erano catti- 
Gieremei carce| -tiy mando è Imola; ma effendone di quei de'Gieremei fuggiti, Felice comando,che 
rati mand. "| tutti à Cefena foffero- condotti doue, nón molto dopò anch'egli fi trasferi al Padre 


Imola. 
Ara e Fel Bertoldo, che di gidera rifanato , & nel mefe di Decembre hauendo ordinata vna 
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lice à Cefena ,| Congregatione, vivernero gli Oratoridi Rauentia; & delle altre Città della Roma- 
Iuano Bentiuo-| BÀ; done publicò alenne leggida douerfi da quella Prouincia offeruare In quefti 
glio» tépi Iuano Bentitoglio viueua. L'anno: feguente,che fu dinoftra falute MCCLXXIX. 

e(lendo-Stoldo Iacop Vicario di Bertoldo , fenza efferui Capitano di Popolo , Ber- 

toldo dopo l’hauere vifitato quella Prouincia;& ordinato il Magiftrato,& trattato fra 

le fatbioii d'Imolala Pues hauendo egli'da ogni parte riceuuto gli hofta ggi ; richia- 
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mò alla patria li banditi d'Imola, che erano in Faenza; &paffato è Rauenna:3 nome | 
tel Papa,ne prefe il poffeffo.Tl che fatto,ritornò à Faenza,doueanche rimeffe in cafa | 
li Manfredi , che erano banditi, li quali con lieta fronte da gli Accarifi furono raccol- 
ti, & accarezzati ... Quiui poi giungendo il Legato a di primo di Febraro, fi conchiu- 
fela pace;conla pena è quei;che non la offeruauano di dieci mila marche di argento. 
Poi pafsò il Legato à Imola;doue anco fitronaua Bonifacio Arciuefcouo di Raueri- 
na, perefler poi prefente alla pace; che nel mefe d'Agofto far fidoneua fra li Giere- 
mei, &li Lambertazzi. Mentre adunque Bertoldo era in Imola;cominció à trattare 
quelta pace, & chiamato à fe il Sindico di Bologna;il quale dal Configlio Speciale, & {Sindico di Bele 
Generale fopra ció haueua pieno mandato;dopo longo;& maturo difcorfo fra dilo- | $"- 
ro, s'accordarono ; la onde del mefe di Giugno alli 27. nel palazzo Epifcopale;alla 
prefenza de gli infra(critti teftimonij , cioe Opizzo Vefcouo di Parma , Guglielmo 
Durando. Capellano del Papai Bartolomeo Arzoni Archidiacono Vicentino, Gen- 
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tile Canonico Pifano, Rainaldo di Napoleone da Foligno;Pietro Saraceni da Morlu- 
po; Stefano Girone,& Leonardo di Giouanni Maeftro Cittadini Romani > fi ftipulò i 
l'infrafcritto Inftromento, cioè; Venerabilis pater, & Dominus, Dominus Latinus Ofen- ‘nola camera i 
fis, & Velletrenfis Epifcopus Apoftolica Sedis Legatus commifit Magnifico viro Domino Ber de gli Asti fasl j 
toldo de filijs Vifi ciui Romano Sanétifimi Patris Domini Nicolai Pape III, nepotiper fan- | sod ini 100] 
tlam Romanam Ecclefiam totius Provincie Romandiole, Ciuitatis Bononie, Comitatus Brete f 
mort] C pertinentiarum eorundem Comiti, Generali Redtoriyyt recipiate recipifaciat, e | 
poffit per fe, fuof. 4s Officiales, er Notarios idoneos. bonas, e fufficientes fideiuftorias cau- , i 
tiones d Sindico Communis Ciuitatis Bononia, cir Capitaneorum., c partis , e vniuer[itatis i 
Geremiorum de Bononia de quinquaginta millibus marcharum boni, puri argentier à Sin 1 
dico vniuerfitatis Lambertatiorum de Bononia de alijs quinquaginta millibus marchis argéti, i 
Sindicario nomine pro ipfa-vnierfitate, c partis Lambertatiorum cr bominibus dica vui ‘i 
uerfitatiss& partissnecnon iuramenta, promiffiones, € obligationes ab ipfis Sindicis,e quo- i [ 
| 
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libet carundem;de flando, parendose&» obediendo plenariè, 7 in totum altà,e baftè omnibus, 
€» fingulis beneplacitis,mandatiss & preceptis di&lorum Domini Legati , & D.Comitis, e 
Re£oris Qe cuilibet eorum, & omnibus gr fingulis,qua ipfi domini, vel alter corum, feu quis | 
uis alius pro eis eifdem Sindicis,&x cuilibet eorum , fen i bis Communi,et vni uerfitatibuspar lj 
tium predictarum infferint, mandauerint, preceperint, commiferint feu quandocuuque s e | | 
qualitercunque dederint in- mandatis Super reformatione , e occafione reformationis Pacis ji 
inter ipfam Commune Bonon. c? vniuerfitatem partis Hicremenfiums e? homines ipfius Com- 
MUNIS , e partis-ex-yna partes vniuerfitatem partis Lambettatiorum dicke Ciuitatis, e l 
homines ipfius partis ex parte alterae pacifici, c quieti flatus Ciuitatis ; € diflviclus Bono I | 
nia, & corym conferuatione, iuxta formam mandatorum eifdem. Sindicis;& eorum cuilibet h 
fatorum per eofdem Dominos Legatum, Comitem , e Rectorem .. Poi alli 29.del medefi- | i 
mo mefenel Palazzo commune della Città d'Imola, prefenti Rainaldo di Napoleo- 
neda Foligno, Antonio da Perugia, Gregorio Ceta da Piperno , Rainiero di Aliotto 
da Montefiafcone Giudice, Francefco da Fagnano Giudice,Leonardo Gebellini Ro- i 
mano; Vgone dalla Penna Notaro, Pepone di Pietro Capitani Notaro; & Matteo La 
ceratada Rieti Notaro fi ftipuló l’infraferitto Inftromento , cioè; Inuomine domini | 
| Amen, ec. Bertoldus Belondini Notarius de Bononia Sindicus e "Procurator Commtnuis jc 
vniuerfitatis Ciuitatis Bononia, <& Sindicus. Capitaneorum, er partis , & vuiuerfitatis Gere- 
mienfium Ciuitatis prefata viceye? nomine dicli Communis, & predicte partis, co viriuer 
|| Sitatis Hieremenfium , c» pro eis folemni flipulatione interueniente promifit Magnifico viro 
-D.Bertuldo de filtjisWrfi Cini Romano, Sanitiffimi Patris D: Nicolai Pape IMI. nepoti , e to- 
tius Prouinci® Romandiole; Ciuitatis Bononia, Comitatus Bretenori ei pertinentiarum co- | 
vundem per Santtam Romanam Ecclefiam Comiti, c Generali Rettori, recipienti, e Stipu- Pi 
lanti nomines cy vice Domini Papa, €? S.R.E. Stare, co obedire, g parere plenarie, in to 
tum alto, € baffós amnibus, & fingulis beneplacitis , c preceptis Venerabilis patris D. La- 
tini Oflienfis,e Velletren[is Epifcopi, «Apoftolica Sedis Legatis eiufdem D.Comitis, €: Re- 
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tloris Co cuiuslibet eorundem; ci» omnibus,e fingulissque ipfi Domini Legatus , & D. Co- 
anes C» ReBlov vel alter eorum, feu quitis alius. pro eis , eidem Sindico, feu dicto Communi, 
yel yninerfitati partis pradicke iufferint mandauerint, pracepermt y commiferint ; feu quo- 
modocunque,er qualitercun que dederint in mandatis. Super reformatione sG occa[ione ve- | 
formationis Pacis inter ipfum Commune Bonon. & vninerfitatem partis predicte Geremen- 
fium; c bomines ipfius Communis, & partis ex parte vna, & yniuer[itatem partis Lamber. 
tatiorum ditla Ciuitatis Bononie, € homines ipfius partis ex parte altera, & pacifici, € 
quieti flatus Ciuitatis 5 & diftriétus Bonon.c eorum conferuatione , Qua omnia; & fingula 
vefatus Sindicus nomine, e vice predicti Communis Bononia, c7 partis €" ‘vnierfitatis 
prediîte Geremenfium:, & pro cis promifit eidem D.Comiti,c Rettori recipienti, C flipulan 
Vti modo,dr nomine fupradicto attendere; eiintegrà obferuare , e in nullo contrafacere, vel 
venire occafione aliquas vel exceptione modo ,'vel caufa . Qualiter autem. intelligatur ; fiue 
intelligendi fit quod ipfum Commune, e vniuer[itas partis Geremenfium , & bomines ipfius 
Communis, er vniuerfitatis faciant, vel veniant contra pr dicta , vel aliquod predictorum > 
promifit dictus Sindicus nomine antedicto eidem: D.Comiti , & Rectori recipienti nomine pra- 
fato, etiam nomine Venerabilis Patris D.Latini 6flienfis,e-V elletrenfis Epifcopi, Apofto- 
lica Sedis Legati iam dicii, flare interpretationi,declarationi, C dicto pradictorum D. Lega- 
ti, & D.Comitis,& Re&loris, c? cuiuslibet corum omni folemnitate, & probatione iuris, e 
facli vemotis . Sub obligatione,& bypotbeca omninm;e& fingulorum bonorum mobilium, 
immobilium prafentiumy & futurorum prefati Communis ditte partis, & vniuerfitatis 
Geremenfium, €r bominum ipfius e? ad penam;c [ub pena quinquaginta millium marcha- 
rum boni, c puri argenti pro diclo Communi, C totidem pro parte, e vninerfitate predi- 
Gta boc expreftim atto,vt dicla pena totiens committatur é exigi pollit cum offectusquotiens 
contra pradiéta, vel aliquod pradi&lorum fuerit, vel ventum; & quod ditia pana commiffa, 
€ exalla, velnon predicta omnia, e finzula nihilominus in fua permaneant firmitate. Qui 
Sindicus nomine fupradi&lo ad Sancta Dei Euangelia tatto libro corpovaliter iurauit in anima 
fua, ci animabus omnium quorum Sindicas, ci Procurator eft fupradiéla omnia, & fingu- 
la'obferuare, e integrà adimplere, nec in aliquo coutvafaceveywel venire renuntians inis om- 
ni beneficio iuris, & fatti, beneficio in integrum veflit . e omni alio legum auxilio : Iur. Cä- 
nonici, c» Cuuilis quo contra predicta, vel pradittorum aliquod venire , vel facere poffit; 
fetueri. Et infuper pro pradiélis omnibus, & fingulis obfergandis, ci plenariè adimplendis 
D.Damianus Agolantis ciuis Imola Procurator nobilium vivorum Manfredi de Manfredis , 
& D.Gerardini de Mego de Manfredis de Ciuitate Fauentia , vt constat de Procura publico 
Inftrumento fcripto per Iacobum quondam Fratris Benciuenne Imp. autlovitate Not. Procu- 
ratorio nomine pro eif dem fideiuffit imomnem cafum , e£ cuentum in quadringentis marchis 
boni , & puri argenti y fcilicet pro quolibet eorum in ducentis imarcbis argenti s 
Et D.Benenca[a Amatoli Notarius de Fauétia Procurator nobilium virorum Fantolini,et | 
Odlauiani fratrum filiorum , olim D. Vgolini de Cerfugnano , vt conflat de Procwr. pu- 
blico Inftrumento fcripto: per Mafconenfem Balduini. Cinem Fauentia: Imperiali auctorita-. 
te Not. Procuratorio nomine pro eifdem fideiuflit in omnem cafum, c» euentum in quadrin- 
gentismarchis argenti, ef. fuo proprio nomine: fideiuflit in quinquaginta marchis argenti . | 
Et V guccio. quondam D.Zambrertj de Saxatello "Procurator D. Gentilini quondam D. Aue-. 
vardi de Saxatello, e D. baldi quondam D.Saxi de ditto locoyvt conflat dé procur. publico 
Inftrumento [cripto per Palmirolum Raimundi Imperiali auctoritate Not. Procuratorio no-' 
mine pro cifdems& [uo proprio nomine in quadringentis marchis argenti pro quolibet eorum, 
€ in folidum fideiuffit in omnem cafum y & euentum»: Fideiufferunt apud eumdem Comitem, 
€? Rectorem recipientem.modo quo [upra s quòd Rom. Ecclefia , & eius nomine in omnem ca~! 
fum,& euentum obligantes omnia bona mobilia, e immobilia prefentiayet* futura ipforum, | 
quorum Procuratores (unt,c?* fuperius nominatorum; & ipforum D.;Benencafeé t" V guccio- 
ni ipfi D.Comiti,c& ReGori recipienti flipulatti-vicey ir uomine D. Papes & Sancta Rg- 
mana Ecclefie pro pradi&is omnibus, cr fingulis obferuandis Renunciantes inis omni be- 
neficioiuris ei facti & noue conflitutionis de fideiulforibuss & &piftole Diut Hadriani e. |’ 
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omni lecumianziliò o AWvitimo poi del predetto mefe di Giugno în Imola nel Pat 
| lazzocommune della detta Città, prefenti quefti teftimoni;cioé Pietro de'Forlani da 
| Bologna, Pace di Fabiano da Bologna Giudice, Tedaldo dalla Penna Notaro; Gerat 
] dino dal Pozzo; & Matteo Lacerata Notari da Rieti;particolarmente chiamati a que» 
{to effetto;fi fece ilfeguente Inftromento, cioè. -Bertolus Bellondini Notarins de Bono 


ftipulatione interuciétespromifit Magnifico viro Domino Bertuldo de filijs Vrfi | ini Romano 3 
Sancliffimi Patris D:Nicolai Pape tertij nepoti totius Prouincie Romaniole, Ciuitatis Bono 
nig Comitatus Bretenori;ct pertinentiaris corundem Comiti,& Generali ReGori recipienti; & 
Slipulanti nomines er vice D.Paps,c Sancho Romane Ecclefie flare;parere, ci obedire ple- 
narid,d in totum altè, e? baftè omnibus, er fingulis,que ipfi Dominus Legatus,” D.Comes, 
€? Rector, vel alter corum feu quiuis alius pro eis eidem Sindico feu dito Communi; vel Yni- 
uerfitati partis predi&te iniiferintmandauerint pracepevint; commiferint, feu quomódocunq; 
e qualitercunquedederint in mandatis [uper reformatione; occafione reformationis Pacis 
| inter ipfum Commune Bononia y & vniuerfitatem partis ditteGeremenfium ; e bomines ip- 
] fiis communis, & partis ex Yaa: parte, e vniner[itatem partis Lambertatiorum ditte Cini- 
] tatis Bononie; c homines ipfius partis ex parte altera,& pacifici; e quieti flatus Conitatis, 
€ difiriclus Bononia , & eorum conferuatione. Qua omnia, e fingula prefatus Sindicus 
nomine, & vice predicti Communis Bonon; er partis, d vutuerfitatis prediéle Geremen. 
(pro eis promifit eidem Domino Comiti; & Rettori recipienti e flipulanti modoyet- nomi- 
| me [upradicto attendere, cr iutegro obferuari , ct in nullo contrafacere , vel venire occafione 
Aliqua, vel exceptione;modo,vel caufa: Qualiter autem intelli gantur; fiue intelligendum fit, 
| quod ipfum commune: c vniuerfitas partis Geremen. & bomines ipfius communis , ci» vui- 
|| -uerfitatis facianty»elveniant contra pr edicía, vel aliquod:prediBtorum, promifit diclus Sin- 
dicus nomme antedicto eidem D.Comiti;c Rzclori recipienti nomine praefato, étiam inomi 
ne Ven, Patris Di Legati predicti Stare interpretationi, declarationis e diclo predictorum D. 
Legati, D.Comitis, & Rectoris, ei cuiuslibet eorum omni folemnitate, & probatione iu 
vis, & fatli remotis «Sub obligationeomnium, c fingulorum bonorum mobilium , c im- 
mobilium prfentium y & futurorum prefati communis , & dile partis, e vninerfitatis 
Geremenfium y &hominum ipfius ad penam , & fub pena quinquagintamillium marcha: 
rum boni, cj puri argenti pro dillo commyni , & totidem proi partes & vniuerfitatis pra- 
dicke. Hoc expreflina alto, quòd totiens. dila pena committatur y "exigi poffit cum effectu 
quotiens contra praedita, c» prediltorum aliquod factum fuerityvel ventum;ec.Et infuper 
pro predictis omnibus të fingstis @feruandis c plenariè adimplendis,Guizolus quondam D. 
Prosencini, & Paulus eius frater carnalis de Castro Dubtia afferens fe dictus Paulus maio- 
lerem xii. ann fores [acramento ab eo-covporaliter prestito inf'aferipta omnia obferudre si 
| contr. non agere; velwenire pretextu minoris etatis, vel alia qualibet ratione quilibet eórum 
in ducentis marchis argenti fideinfit apudrprefatum D.Comitem,ex Rettorem recipienti mo- 
do, c forma; fupenias denotata in omnem cafum , e euentum y. obligantes omnia bona eo- 
rum, C cuiuslibeteorum mobilia prafentia, co futura ipfi Domino Comiti , c Rettori veci- 
pienti, & Stipulanti vice, eb uomine domini Pape, & Santie Romanc;Ecclefíz . ; Renuntian 
tes in ijsomnibeneficio, iure, C. fatti e noue Conflitutiofiis de fideiu[. & Epistoli Diui 
| Hadriani omni alij legum aux: quibitscontra praditiayvel pradiétorum, Ce Et.perche 
] tutto quelto che, finiqui è narrata fidoueffe d pieno offeruare,Andr ea di Bartolomeo 
Notaro da Bretenoro, Procuratore di tutti gli huomini di;Bretenoro, per la parte de? 
Mainardi daBretenore?promife in.ogni cafo, & euente ; à prieghi del fopradetto 
Bertolo} ellondini,Phogfiratore, &Sindico del Commute di Bologna pes mille 
] marche i Vgolino di Frate Alberto dell'Ordine dellaMilitia della Beata 
] Vergine, facendo ilmedefimo, promife per ducento marchedi argento puros: Sus 
| perbo di Simone Procuratore della Citta di Forlimpopolo promife per cento. mar: 
che di argento: Fraudolente familiarexdi Taddeo Conte di Montefeltro,& di Vrbino; 
Procuratore delidetto Cóte promife per mille:cinquecento marche. Morando;Fufco- 


nia Sindicus , e "Procurator Communis ; e Vniuerfitatis Ceromenfinmi, & pro eis folemmi | 
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{ lidi Manfredo da Cefera , Procuratore di Malatefta da Vernechio Cittadino Arimi- 
nefe promife per mille cinquecento marche... Il medefimo.Morando Procuratore: di 
Bernardino Conte di Cunio promife. pér mille marche .. L'ifteffo Morando Procu- | 
ratore ditutti gli huomini della parte de gli Henghi della Cittàdi Cefena , à prieghi | 
del fudetto Sindico di Bologna; promife per quattro mila marche. Et Marcatello di 
Marco da Barza dalla Fiumana de'Rabidi Procuratore di Liuccio-da Valbona pro- 
mife per mille marche. Tutte quefte cofe furono celebrate nella Città d’Imola. Di- 
Bertoldo;erl'ar| fpofte adunque ambe le parti de'Gieremei,& de Lambertazzi, Bertoldo Conte della 
cimefeouo di | Romagna, & l'Arciuefcouo di Rauenna vennero à Bologna alli due. del mefe d'Ago- 
o in Bo) (to, & Bertoldo alli 4. fece congregare fula Piazza di Bologna amendue le fattioni , 
Lasberiazzi | Cioè la Gieremea; &la Lambertazza, effendo prefenti Latino Cardinale Legato’ Ar 
& Gieremei] ciuefcouo di Rauenna ; l'Arciuefcouo di Bari, :Ottauiano Vefcouo di Bologna; Si- 
cágregati nel-| nibaldo Vefcouo d’Imola;& l'Abate di Galliatà,tutti veftiti Pontificalmente  Erala | 
lapiaz | piazzatutta addobbata;& coperta di páni;& di fiori,& frondi d'ogn'intorno ornata, 
& vicino la porta: del palazzo era accommodato in alto vn Pulpitotutto coperto di 
broccato;, con vn Baldachino. di cendado. roffo.fopra, doue falito il Cardinale;fe- 
il cardinaleta| CE Vna dottifsima Oratione , con bellifsime-aurorità alla materia della Pace conue-.. 
tino fa voal nienti; come quello che era fauio, dotto, & gran Predicatore; & finita, da vn Notaro ` 
| Orazions allel ad alta voce di nuouo fuletto il Comprometlo dell vna , & l'altra parte ; & ció fatto, 
pee di Bo fu impofto è Cornelio Renghieri Cittadino Bolognefe, che leggeffe le lettere Papali. 
Cornelio Ren- | Finalmente il Cardinale publicàmente chiamò à fe cinquanta -huomini de’ primi per 
ghieri s ciafcuna parte à nome di amenduele fattioni, & infieme liloro Procuratori;& Sindi- 
ci, & quelti con lemani toccando il libro delli Sacrofanti Vangeli giurarono,& ftabi- 
litono:di perpetuamente viuere infieme in pace; & amore ; fotto 1a pena à chicontra- | 
{Pace frali Gie! faceffe di diecimila marche d’argento.Etli Sindici abbracciatifi infieme à nome del- ., 
eue. 1 le parti,publicamente fi baciatono . Le famiglie che fi ragunarono alla piazza furo» | 
noleinfrafcritte . da 5 ctis Ao si 


FAMIGLIE DELLA PARTE DE LaMsERTAZIZI.. 
| ABBATI. Beroaldi. > . ContidaPanigo. Guglielmi , 
Abafij .. Var Bifanbi sss 2 €refcentij. ^ ^ 'Gurrini. 
Accarifi. Bombafi. ; Gorforati . CUDGNANI. 


Accurfi... Bonamici. =: Correggiahi, | "LarGcowr. 
Agocchiari , Bonandrei. Corrazzani “> ceTigapafferi. 
Agolanti‘. Bongerardi ; ‘Corni (8 *^^ ^^ V Ligucci, 
-Albarefi ; Boninfegna. FABRI, ‘orafi vo privo. | 
Albari: Boiicei - sisi d da SNET, ze feta fai 
Andalds - Bofchetti = oss vFeliciani , MACAGNANI: 
Angelelli, C Brigadani, ^ wFofcardi." ^*^; Magalotti. 
Angelini; ^" ^ "Butrigari." wv eo Fretta. ‘(gpu ‘Magarorti, | © 
Arcifofsi/ ^ | “Caccranimici piccoli. Pürlani? ^ "^^ Magnani.- ^ 
Arientb; . . nA Ceg s^ - v Gwiazo nio ^ Malacatti. 
Auli. 'Carbonefi, ^ ^ ^ 's"Galuani. -^Malcontfigli ; 
BAGNARI. Carrari. ^ isUyGeorgi. ^-- 7" Mafcinelli; 
Baifi j^ Cardellini.^ 7 Oel xS ef. ; 
Balbi; Caftagii. “Giorgini, 
Balle: Cáftagfióli;^ ^ «Cini 
Ballügani, "Caftel deBritti, ^^ i 
Bardelloni, CaualbódeHetti ;^ ^" ^ Güerrini t 
Batufáldi; ‘iva ricdiedanit 0: 7275 1. Jgidoteis 
Baftardi . Cáüáz. ^ ^77 '"Gaidozagni. "^ Mafinelli , 
Bazzani. " Ceredoli, onbe T C Güinieelli 2/07! "Mantigli, 
-Beiüifi Comiti In 1x Güizzoni. "7 ' ‘Meloni, 
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F. X E NI, Pettinari. S : c Ps I. Strada. 
aint, Piccigotti . Salaroli, A,n e -TARABVSI; 
Onsi, Ca Ponterchio M Saudi. ^ GOI Terracotti. 
PACI, Prencipi.  . Sauioli , Terrafuochi$ 
Panzoni. QvATTROPANI. Scannabecchi. — Tettalafini, 
Paffauanti. «vw... Queci. Scoffamonti, Tomari. 
Patferi . RAGAZZA, Sorgi. Tofchi . 
Pauanefi , Rafsi. Spelti. - Triuellini, 
Pauirani, Regatti . Spilli. a VILLANOV@®& 
Pegolotti. Remifini. Stambiti. | 
Pellauacche. | Ruftigani. Storliti . 
4j DALLA PARTE DE GIEREMEI, 
CP 
ALAMANI: Cambij. Leoni. Primadicci. 
Albiroli, Clarifsimi. MaLAVvOLTI. Prittoni. 
Amola. Carbonefi. Maluezzi . RAMBERTI 
Artenifi. Cargelefi, Mantici. Ramponi. 
Afinelli . Caftelli. Maffa. Rafini. 
! Azzoguidi. Caftellani. Melegotti. Reggi. 
BACCILIERI, Catelani. Merlini, Ricci. 
Badali, Chiari. Merighi. Riofti . 
Bagno» Chriftiani, Mezouillani,. . Rombolini, 
Baldi. Cocca. Ya Monzon® Romanzi 
Balduini. Conforti . Munaroli. Rofsi. 
Baragazzi. Corbolati + Muffolini. SABBADINI. 
f Bafciacomari, Corui. Nove partiteJ«Sampieri* 
Battagliucci. Coruolini Noue fpade . “x Sala. 2| 
] Beccari, ino Correggie. OporrEDDI, Sandelli Jie d lode 
Beccarini. . DELFINI. Occelletti, Samaritani, >) 
Beccadelli. "FANTVCCI, Olio. Sauignani. 
bentiuogli , (0. Formaglini, ~ Pact. Scappi. 
| Bianchetti, Fofcarari, Paghi. Scorui, sk 
Boateri. £ Furlani. | Panzoni. t 
Bocca di Cane. : Garrvccri, ^ Papazoni.' EBALD IL 
Bocca di Ferro. . Garifendi. *Pafsipoueri; i: ‘Tencarari on g:i | 
Boili. ' Gerardini, Paffaggieri, ^ ^ Tizzani. Ted: 
Boiti. Giochini. ©... Pauanefi. : Torrelliss si) 
Bombologni. Ghifilieri. : Pegolotti.:- "Triaghi. 
Bombioli. Gozzadini, 'Peppoli .': VATALIANDSO 
Bonandtei, i Graidani , :^?^Perazuoli, Veltri. fm 
Bonuicini , Grafsi. - ; 00 Piateft; ofri Vizzani. 
Bofchetti. Grifoni. ^ ji: -— Plaftelli. w Vsberti. 
| Brancucci, >: Guardia. 4; » Paltroniéri. ZAB : RELLI, 
Bualelli. Guafconi, Poggi. i! Lala 
CacciaNEMICIdall'Orfo, LAMBERTINI, pre ddiaa svi dop Vnde 
Calamentoni. Lamandini, (0.0 Preti. 


-Fatta adunque quefta pace in Bologna; fi fecero grandifsime fefte , & wniuerfale 
allegrezza. Et mentre la Città era in quefto gran contento; li Caualieri della Militia 
della Beata Vergine, che nella Città di Ferrara patiuano molti incommodi;& offefe, 
ricorfero al Cardinale Latino Legato, per impetrare qualche fauore di difenfione à 
tante ingiurie; il quale conofcendo la verità del fatto,fübito fcriffe al Vefcouo di Fer 
rarafotto queotenore. Venerabili in Chriftopatri . y «È Vii Dei gratia Epifcopo Fer- 
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varienfi, Frater Latinus persmiffione diuina Hoftienfis, e Velletrenfis Epifcopus, & Apo- 
Stolice Sedis Legatus , falutemin Domino . "Pium effe dignofcitur , vt gloriantibus in ma- 
litio, per Nos taliter obfiflatur , quód vepre[is eorum infultibus , Vacantes diuino eultui li- 
beriusépoftint in obferuantia mandatorum Domini dele&tari » Cum itaque dilecti in Cbristo . . 
Maior, Fratres Ordinis Militia Beate Maria Virginis Gloriof Bononien. d nonnullis qui 
nomen Domini in vacuum recipere non formidant , [uper bonis fuis plures, ficuti. accepimus, 
patiantur iniurias, & iatturas:Nos eorum prouidere quieti, e? malignorum malitijs obyiare 
volentes., paternitati veftre, qua fungimur au&toritate mandámus,quatenus eifdem maiori, 
Cxtfratribus propter diuinam reuerentiam oportuni fanoris prafidio a[fflentesnon permit- 
tatis cos în perfonis, vel bonis fnis, contra indulta privilegiorum Sedis Apoftolice, ab aliqui- 
| bus indebité moleftari . Moleftatores huiufmodi per cenfuram cclefiaSticam appellatione:poft- 
pofita compe[cendo .. Attentius prowifurine de hijs caufe cognitionem exigunt , vel qua ins 
dulta huiufmodi non contingunt; Vos aliquatenus intromittere prefumatis . Nos enim fi fecus 
prafwupferitis tàm prefentes litteras quam etia proceffum per qué per vos ipfarum auélori- 
tate baberi contigerit,omnino carere iuribussac nullius fore decernimus firmitatis . Huiufuo- 
di ergo mandatum nostrum. fié fapienter , & fideliter exequamini,quòd eius fines nullatenus 


| excedatis» Datum Bononie, crc. Paflati poi alcuni giornijil Legato,Bertoldo;l Arci- 
| uefcouo di Rauenna, & tutti gli altri Prelati, lafciando Bologna in pace,d’indi fi par- 


tirono. Etil Papaintanto confirmó l'Ordine de'Canonici di S.A goftino nel Mona- 
fterio di S. Michele in Bofco, Et gli Ariminefi,perche haueuano occupato alcune Ca 
ftella de’ Ranenpati , & citati, non haueuano vbidito furono fcommunicati . 
‘L’anno feguente non vi effendo Capitano di Popolo, & li noue Cófoli regendo la Cit 
tà di Bologna alli 25. di Gennaro fu vn gran terremoto,& nell'hora di nona fi ecclif- 
sò il Sole,& ftette ofcurato per lo fpatio di due hore, & finito il detto eccliffe, appare 
ne Ja.Luna di color negro, & fu veduto vn dragone con la coda longa volare per 
l'aria; &la brina, che poco dopò cadde, fece fecare le viti, & le femenze,& in quello 
fteffo tempo cominciarono le pioggie, che duratono per due mefi continui; facendo 
l'acque de'fiumi grandifsimi danni,& gettando a terra molti ponti, per ció ne feguì 
la careftia, & la pefte, che.gran numero di gente leuó di vita. Bolognefi del inefe di 
Febraro mádarono gl'infrafcritti Ambafciatori al Marchefe da Efte, Alberto A finel- 


| li,Bonacciolo Malauolti, Bittino Piatefi , & Mattiolo da Roncore , accioche liberat 
$ fe dalle carceri Giacomo figliuolo di Ramberto Baccilieri,che per certa mifchia era 
| ftato molti giorni carcerato , Quefto fia detto, poiche di qui fi conofce l'amore;che il 


Senato in quei tempi portata à fuoi Cittadini; & .quantaftima faceffe di loro ; poi- 
che non mai fi cefsò di ogni diligenza,fin tanto, che fu.liberato . Et fi come di que- 


| tonel libro delle Prouifioni fi legge anco di molti altri l'ifteffo fi può in altri libri 


della Camera de gli'Atti vedere... In quefto ifteffo tempo; ritrouandofi la Porta.di 


| Caftello S; Piero che guardaalla parte di fotto del continuo chiufa , ne vi fi potendo 
| entrare ne vfcire,per effer ruinata;& poi atterrata; il Senato la fece aprire,& fabrica- 


res 8Ali fece il ponte. Poialli22.diMarzo , hauendo li Reggiani domandato aiuto 
à Bolognefi ; da efsi, come fi vede da vna lettera del Pretore, gli mandarono Hen- 
rigetto di Buoniacomo Cittadino Bolognefe , & Capitano della Città,con buon nu- 
mero di pedoni, accioché;haueffe buona cuftodia di quella Città, & guardafle la 
fortezza, fecondo li Capitoli della pace . Et Guglielmo Catelano Capitano ftipen- 
diato'da' Bolognefi,di volonta del Configlio;pafsò in aiuto de'Fiorentini con ducen- 
to foldati. Intanto Bonifacio Arciuefcouo di Rauenna celebrò il Concilio Prouin- 
cialesin imola, doueti trovarono prefenti molti de'fuoi Vefcoui, eccetto Ottauiano 
Vefcono di Bolognapilqualenon,potendo intrauenirui, mandò per fuo Procuratore 
Bonifacio da Loiano Canonico Bolognefe... In quefto iftcffo tempoil Re di Boemia 
Othocaro ribellandofiall'Imperio , femera paffato con groffo effercito in Auflria, 
pet iticuperarla conTarme iñ maro. Et- facendo con Ridolfo allhora Imperatore 
vi'gran fatto d'armesreftó in quello finalmente morto , &i fuoivinti; & quefti. con 
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moltulor danno in fuga. Rodolfo vfando pietà; & perdonando à Vincislao il fi. 
gliuolo,lo cófirmó nel regno,dandogli vna fua figliuola chiamata Iudith per moglie. 
Mentre lo Imperatore cercaua di leuar da diuer(i luoghi della Germania. vn gran 
numero di Ladroni, che andauano có efferciti trauagliando molte contrade,li Liber 
tazzi che non poteuano fopportare il veleno dell'odio,che rodena loro il cuore, poco 
ftimádo la pace fatta,& la penaimpolta,bramofi folamente d'imbrattarfi le mani nel 
fangue de'Gieremei, hauendo prefo l'arme;paffarono à volo alla piazza , & quiuitro 
uando gran numeto de'loro nemici,vennero à cruda battaglia;& dopó longa tenzo- 
ne,hauédo fofpinti li Gieremei fuori della piazza, & impadronitifi di effa;erano anco 
per hauer facilmete il poffeffo del palazzo,(e Giouannida Somma Capitano, che del 
pericolo s'accoríe;có due mila perfone;che feco haueua;& Alberto de' Caccianemici 
grandi,con gli Lambertini,: Ariofti, Prendiparti, & altri amici non vifi oppeneua- 
no; liquali cona punta della pada, è mal grado loro , tofto gli rifpinfero a dietro; 
perfeguitandogli anco infin fuor della Citta. Fula battaglia da ambedue le parti (an 
guinofa,& molti vi morirono.: Dalla parte de’ Gieremei morirono Antonio, & Dio- 
nifio: Bianchetti ; li quali in quel conflitto. fecero marauigliofe proue .  Cacciati 
adunquein tal guifa conl’armi fuori della Città li Lambertazzi (li quali alla mon= 
tagna fi erano ritirati con grandifsimolor danno) li Gieremei andarono alla ruina 
delle cafeloro fuori ; e dentro la Città; & hanendone gran numero pofti in ban- 
do;altrettanti ne mandarono alle confine,fi come in queitempi fi v(aua in fimili cafi. 
Quafi in quefto tempo le Vergini di Santa Maria nel Monte della Guardia pigliarono 
l'habito di San Dominico, & furono confirmate nel Monafterio di Santo Matchia,po- 
co fa perloro ficurezza nella Citta edificato, | Fra tanto fu la decimanona alluuione 
del Teuere in Roma,quale(fecondo il Platina)vaticinò la morte di Nicolaterzo;& tal 
fulo accreíciméto dell'acqua, che crebbe pià di quattro piedi (opra l'altar maggiore. 
di S. Maria Rotóda. Matorniamo à Bertoldo Conte;il quale intédendo là nuoua reuo 
lutione delli Lábertazzi,& Gieremei fatta in Bologna;& il cóflitto grande fatto fra di 
loro, fi pofe có ogni diligéza d cercare chi di tanto maleficio.cómeflo foffe colpenole, 
volédo à táta temerità dare il debito.caftigo , & à queíto fine in Rauenna nella piazza, 
auanti il palazzo dell’ Arciue(couo di Rauenna ordinò vn parlamento generale,doue: 
citò, di Bologna gl'infrafcritti Sapienti ; cioè Alberto di Odofreddo ; Lambertino 
Ram poni,Zouenne de'Peppoli, Nicola Tebaldi, Bonifacio de’ Gozzadini,Rainiero Sa 
maritani, Filippo Afinelli Alberto de'Sabbadini, & Rolandino Paflaggieri,li quali 
allhora fi ritrouauano;al gouerno della Città. Poi cito gli Antiani , gli Primicerij, i; 


Gonfoli del Popolo;il Configlio,& il Commune della vniuerfità intrinfeca della detta 


| Città. Furono citati li.Capitani,ouero Rettori della parte de'Gieremei;il Configlio;. 


& a vniuerfità della parte loro. -Et di più,ti Primicerij,Capitolari, Capitani, Confo- 
li, ouero lii Rettori della,vniuerfità della Compagnia chiamata.la. Compagnia. della 
Cirio ce in Bologna, & il Configlio, & la vniuerfità di detta Compagnia. Inoltre; 
li Capitani, Capitolari,ouer Confoli,ò Rettori delle infraferitte Compagnie, cioè del 


| Leone, &de' Beccari, & Giouanni Somma detto Barifello della detta Compagnia de’ 
| Beccari» Li Capitani, Capitolari, Confoli; otero Rettori delle Compagnie de'Lom, 


bardi,delle Stelle, Tufchi;della Branca; del Grifone „Aquila, Vari, Spade, & delle. 


| Sbarre;de Leopardi, Schife, Trauerfe, Balleric;Caftelli, Quartieri, Chiaui, Balzani, 
| Branchetta,Strazzaruoli;ouer Drappieri ; & il Confi glio,& la vatuerfita di ciaftuna, 


delle fudette Compagnie, & tuttili Gonfalonieri del detto Commune, & della parte 
de'Gieremei,o delle dette Compagnie. Citò parimente tutte le infraferitte perfone 


cioe; Alberto Nouello;Venetico,& Guidone de’Caccianemici,Pietro Forlani, & Rai 
| nerio fuo fratello, Bacciliero, & Ramberto de’Baccilieri, Malauolta , & Catelano 


di Alberto Malauolti, Bonifacio Samaritani, Lambertino, & Fofcutio Glaidani ,To- 
malo, & Ramberto Ghifilieri, Guidefto, & Scan nabecco de'Romanzi,Ceruio,& Gra 
tiolo de'Boaterij, Ricciardo,& Bartholomeo de'Ricci, Neno Bifani, Guidottino Pren 
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| 
| diparti, Guido Zagni ; Gabrielle Grügni; Giacomo dal Cantone; Pace Paci; Fabia“ 
| no Ottouerini, Rodolfo; Alberto; & Mengo de Sabbadini, Gioudnni di Pietro del 
| Canè;Tomafino Piantauigii; Glarauo Ríofti ; Manfredino Liazzari , Giiglielmo Bis 
ftioni , Bartholomiéo!; Gozzo , Gruaniotitè de'Lambéttini ; Lippo Occelletti , Paolo 
di Lorenzo Cacciti ; Bonifacio ; & Galianò ‘Goziadini, Balciacomare, Bonacofa, - 
& Pietro Guerzo de Bafciacomari , Dondidió Corbelatij , Giacomo di Montanaro 
de'Batagazzi; Cipriano Algatda, & Guido uo fratello;Boccaccio,& Ricciardo Bec- 
cadini; Nicola Zouerizoni, Atitonio Giudicé, Gerardo Sorgi, Buongtouanni,& Lan- 
zalótto di Giunta Zouenzoni; Egidio Médico, Romeo de'Peppoli,Comazzo Bonifa- 
cio; Mattiólo,& Pellégrino di Guidocherio'de'Gallucci , Torrello, & Gozzolino Ma: 
| cagrianii, Delfino del Priote, Giacomo Baldoini Bartholomeo di Maggio Carbonefi, 
Dottitio,& Giacobirio de'Donuadoti, Alberto de Pëppinis & Rolandino fuo fratello, 
Proüenzale, & Fofcato de'Fofcarari,Bigozzo di Baldoino, & Baldoino de’ Peppoli; 
| Boeto dé’ Boiti;Pietto Boiti;&Ghino figliuolo di Seuerinó;& li Procuratori;& Sindici 
della detta parte de'Gierémei, che fra il termine di dieci giorhi à venire doueffetó 
| tutti cópariré amanti al detto Conte Bettoldo,fotto pena da imporfi al Commune di 
Bologna di viritimila marche d’argento; & per ciafcuno delli detti Sapienti mile mar 
che. A cialtuno Antiano, Primicerio, Confole del Popolo cinquanta marche . Alla 
cialcun Capitano, oueró Rettore della detta parte de’Gieremei, mile ftiárche : Alla 
vnriuerfita della detta patte dieci mila marche. Alla vniùérfità della Compagnia della 
Crocé;cinque mila marche. Alla vniuerfità della Compagnia del Leone tre mila mar 
| che.A ciafcuna vniuerfità dellé altre Compagiie due mila marche.A ciafcuno de'Ca 
pitolari, Rettori, Capitani;ouer Confoli delle fudette Compagnie ducento marche. 
| À ciá(cuno Gonfaloniero delli predetti ducento marche: A ciafcun particolare della 
pátte fopra nominata, ò fia fóldato, ò figliuólo di foldato, ó Dottore dilegge quat- 
trócento marche;& fe faranno pedoni ducento marche. Tutti quefti doneuano anda 
red giuftificatfi & rendere ragione della efpulfione de Lambéttazzi;deimalefici),hò 
micidij, óccupationi de beni, della ruiniá delle éafe;della violata pace, & delle altre 
cofe fatte nel ludetto conflitto . Quanto è detto fu Attitato nella Città di Rauerina; 
nel mezò della piazza, ‘nel publico ragionamento delli comgregati è fuono di cár- 
| pana,& à voce di Banditore,préfenti Rainerio de Piléis Fiorentino Pretoredella det 
| tà Città di Rauerina, Guidone Riccio, Guglielmo Trauetfali , Guidone da Polenta; 
& Vicenzo Cittadini Rauennati, Giacomo di Nicola di Giouanini Saffoni Pietro di 
| Henricó Saracini, Gregorio Normando , Stéfano Lazarenghi'; & Ambaldo Sordo 
Cittadini Romani, Francefco de'figliuóli di Sanzò ; Cella di Bartolettó.; Tomafo fiio 
| fratello, & Rinaldo de Maneriti Spoletitii. Non paia al Lettore in queftó luogo; che 
fuori di ragione fi feno polte tante varie Cómpagnie;Magifttati particolari ,& tanti 
| nomi di famiglie y péreliéiltatto è tato per moftràre i moltiriti;& modi di gonerto 
di quefti tempi, che in pace, & in guérrá fi cénedano, & anco per più illuftrare PHi- 
| ftoriapalla quale ritornando; dico,che Bolognefi, che fi vidéro inuolti in queftá bri- 
| gapvolendo vbidite ,& iüfiéme difendéreleloro ragioni, eleffero per Ambafciato- 
| | ri quefti  Antolino Mafzolini Dottor di leggè; Liazzaro Liazzari, Nicola Zoüénzó- 
| uii, & Bettiho di Diohigio 'Cauáliéro ili quali'd nome del Commune di Bologna fi 
| prefentarono4 Bertoldo .. Parimente fi prefentó Bartholomto di Chiara} afferman- 
do;'ch'eali era Sindizo; & Procuratore del Commune di Bologna, & della'vniuetfita |. 
della parte de Gieremei& della vniuerfit delle fopraferitte Copagnie, & dieatte le | 
| perfone contenute nel (uó Sitidicato . Furono adurique prefentati ceci gPinftrómen 
| ci di Sitidicato,& procura di tütce le (aderte Compagnie, Teritti per mano di vati NO- 
] 
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] | 
| rari, Et il deco “Conte, & Rettoré coriatido alli prefati Ambafciatoti, Sindici ,& | 
| Procurátóri,cheil siorno feguente donefleto ànanti 4 Tui comparire; come fecero. | 
| Etil' Coaté tilponidendo al predetto Bartholomeo Sindico, alla prefenza de gli Am | 

bafciacori;diffe, ch'égli lo riconofceua per sindico in quáto à quellojditi&&ér gli pie | 
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| Quanto poi alle particolari perfone,per le quali effo Bartholómeo com parina ,& mo~ 


| <be dal Comminedi Bblogna sci dalla parte de 
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fencati el'inftromenti ; fecondo la forma della citatione , mache nelle altre cofe nori 
era legittimamente eletto,& ordinato; & che per ció pronunciaua, & reputaua. con- 
tumacii Bolognefi; & che contra efsijJcome contumaci, intendeua di procedere» In 


— N 


Itraua gl'Infiromenti di procura; rifpofe, ch'egli non ammetteua per Procuratoreil 
detto Bartholomeo;fecondo la forma della cittationeloro fatta; per la quale erano 
ftati chiamati foprale cofé criminali de'publici giudicij;alle quai cofe indarno il Pro- 
curatore fi trapponeua Etche per quefta cagione quelle perfone particolari pronun 
ciaua contumaci, & che come tali poteua contra loro procedere. Nondimeno egli 


fofpef&il detto proceffo infino all'infrafcritto termine da afsignarfi da lui, & che fra 
tanto fi'poneffüro all'ordine gli hoftaggi Fatto queftoeffendo infinito popolo pre« 


| fente; ricercó il'detto Sindico, che'giuraffe di vbidire alla Chiefa Romana; &à fe fos 


prale cofe predette;per le.quali'erá fatta la detta citatione, & che effo era Sindico le- 
galmente ordinato prefenteli detti Ambafciatori , & conténdendo foprailricercato 
giuramento da farf per il detto Sindico, 'il Sindico non volle glürare. Di nuouo il 
detto Conte, & Rettore benignamenté ricercóy ch'egli giuraffe;& non volle giurare» 
Et fatto il medefimo più, & più volteyil detto$indico apertamentefi lafció intende» 
re,che non voleua in modo alcuno . Allhóra: Bertoldo:Conte fece comandatnento 
al detto Sindico del Configlio, & Communeditartta l'viuerfita intrinfeca dellà:det= 
ta Città; & vniuerfita della parte de'Gieremei;& al Sindico di tutte Ie predetteCom 
pagnie à nome di'tuttele predette Società: & à gli Amba(ciatori fopradetti ànome 


| ditutti li predetti Cómühi.Cbe primieraméte infino alle Caléde di Marzo proffimo divettire 
| pagaffero al Teforiero della Chiefa Romanayché fi vitrouaua della prouincia di Roimagudy € 


giarifdittione à lui comme[fa,dieci mila live Ranennate,per pagare li. foldati della Cbiefa;fecon 


| dola fentenza dal Pontefice data fopra la priede Botognefi per-quattro,Mefi è venitégiód Mar 
| Z0, Aprile; Maggios er Giugno fotto la pena del duppio della ánantita predetta.» Che infino 
| «lli dieci del Mefe d venire gli reftituifferosergli aftigna[Jero iiCaStello di:s: Pietràsei Caflel 


Franco fitnato nel Contadosonero dislretto.di Bologua;:acciotbb egli lo teheffe, c? gmardaffe;fes 
condo il tenore dellafentenza fopradetta .' Lequai Caftella fieno vitenute fottola cuFiódia del 
Cardinale Latino Lerato, €% del.detto:Conte Bertoldó, pire fetondo!ld forma della. fi entengzas 
'Gieremei erano! gil flate occupate dopòli nuo 
Wi romori,ci eccelfi nella Città di Bologna occovft . Che infinocab fopradetto giorno idoneffero 
pagare a luia chi'egli mandaffeil'danavo debita y cioè tre line: pen ciafeun Mefe per ciàfcuno 
foldatos che erano alinumyero di centospoftialla guardia delle detterCaffella ; ex queflo per dge 


MefiproRimi feguenti dal'dòrto terminé innanzi 3 coin cinquanta Sergenti ; ouero Stipendiarij, | 
fecondo. il numero tafato per il detto Legato; & Conte, e[fendo cbe euidentemente non baftaffe= 


Fo per ld guardia di detti luoghi , per ca gione de'romori occorfi i Che faceffero ogni buona 
prouifione alle fortalezze:de folfati; e pallancati, cr di altrecofe neceffariesper difenfione di 
elfes e falueg xa delle predette Caftella:, fecondo gli foffe ordinato... Che Bolognefimon Sintro- 
metteffero, ouero occupa[fero, ouero occupata non ritenefferosò.difendeffi cro la Città d'Tipola, ò 


| 16 terre fituate nel contado di effa fotto, fopra laftrada di Medicina; e Argelata spoffenel ; 
| Colitado, o V'eftouato di Bolognay) d'altre revresche immediatamente alla Chiefa Romana fpet- 


tano con pienavagione. La qual Citta;ci» le quai terre fienoida’ Bolognefi intrinfeci della Cit- 


^ . 4 E " " r PA 
| @ di Bologna occnpate,e che effi di ogni, & qualiique commercio; autorità, poteftà yconfe- 
| deratiolley aiuto ,con[ielio;fatiore reale, & porfonale,fecretosò publicosper [6,0 per altri mon po 


tefero banera effercitare , fave , è fax fareis qual-fi foffe modo nelli detti luoghi contra la 
Chiefa Romana, 0 detto Conte, ma totalinente ci» Imola, & le dette C aftella: flieno aella obe- 


] dienza; e fedeltà della $.Madre Chiefa; er questi due comandamenti gli doueffero fedelmen- 


re offermare, fotto la pena di vinti mila marchedi.argento da pagarfi d nome del detto Commi- 
nes fotto pena di dieci mila marche d'argento:a nome de' Gieremeie» della confifcatione de 
beni loro, e di effere banditi . Chela parte dè’ Gieremei nella Citta ci» [wo diftretto fi aftenghi 


da gl'incendij, dalleruine, dalle violenze, bomicidij, €x altri ecceffi, che foffero contrali Lam 
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berražzh fotto la'medefima: peni Che fi defferos e affignaffero effettualmente nella Cittd:di 
‘Fiorenza d Pietro di Stefano Raimieri Proconfole Romano; Pretore della Città di Fiorenza d 
nomedel Pontefice della Chiefa Romana , e del detto Conte Rettore gli infrafcritti hoftaggi 
dalla parte intrinfeca di Bologna:li qualbfoffero tenuti ci cuftoditi dove; e in qual luogo pia 
tefecal Papa, ouero;al detto Conte; e quefti iper ficurezzas&® quiete dello: frato della Città di 
Bologna; ci fuo distretto; fotto pena di-vintimila marce d'argento 3 da pagarfi alla Romana 
Chiéfa infra vinti giorni proftimi&-venire Volle il Conte che gli hoftaggi foffero figliuoli 
legittimi;& naturali di quei;che gli dauano;& fe non haueffero figliuoli gli a(signaf- 
fero li nepoti de'figliuolimafchis& non hauendo figliuoli; ó nepoti, deflero li fratelli 
carndli;ò li figlivoli de’fratellilegittimi;& naturali; &li nomidi quei che diedero gli 
hoftaggizcioè vn'hoftaggio per ciafcuno nominato,furono.quefti; Alberto Nouello; 
& Guido Caccianemici; Rarüberto, & Bacciliero BaccilierijBonauoltà , & Tuciman- 
diho-Malauolti, Bonifacio Samaritani, Pietto:Forlani, Furio, & Pietro Glaidomi;Gui 
dottino Ghifilieri;Rolàndino;& Scannabeccoide'Romanzi;Ceruo; & Gratiolo boa- 
teri; Ricciardo de Ricci; Nano Bilani: GuidottiBo, ouero figliuoli di Giacomo Pren- 
diparti; & Mino, Guglielmo de'Guidozagni; Nicola; & Priorede Tebaldi; Gabriele 
de' Grugni, Giacomo dal Cantone, Paced&PaciFabiano Ottouerini; Rodolfo,&:Al- 
berto:Sabbadini,Gioampietro de’ Cani; Oftefano Piantauigni;Schiano,fratelli, & fi- 
giiuoli di Bene fatzo;Manfredino,& Liazzaro Liazzari,Guglielmo;& Bartolino,& Si- 
mode" Lambettini; Filippo Occelletti,Paolo.di Lorenzo de' Cacciti;& Fratelli; Bo+ 
nifació, & Gallicano Gozzadini, Buonacofa;& Giouanni Bafciacomari, Dondio Cor 
bellari; & fratelli, Giacomo Baragazzi; Cipriano,&.fratelli Algardi; Francefco;& Ric 


ciardo di Beccarino Artenifi, Nicola-d& Saldaderi;& fratelli; Antolino da Manzoli- | 
tio; Gérardo de Buongiouanni di Lambertino;it nepoti'Zónenzoni, Giunta Zonen- | 
goti) Egidio Medico, fratelli,Zouchie & fuotpronepotl & Ghino de'Peppoli, Co | 


miecio, & Guidocchino Gallucci, Bonifacio Gallucci, Torrello-de)Pretorrelli, Dalfi- 


hô delPriore; Giacomo Balduini, Bartholomeo CarbonefiGiacopino de’ Dotti; Or- | 


làndino;& frate:li de’ Pippini; Petricciuolo Eofcarari; Boetto Boertie fratelli, Bona- 
coffa di Giacomo Muffellini,Riccoboni Plaftelli;Bianco CoffesHeredi di Buongiouan 


nid Argelata,Bonafede de'Tufchi di trà Maggiore, Marfilio de'Marfilij,Giacopo da | 


Bagno,Ainico Bambaióli;Arzo Beccari, Teriato.Alenari 3 Gardino de'Pegolotti , & 
fratelli; Dondidio da Canefolo,Birtino Danefi; Kolaudino Tencarari, Alberto Odo- 
freddi;Lambertino Ramponi, Balduino.de' Corni, & fratelli, Rodolfo Mezacolonna, 


| Rolando Lamandini, Amadore de*Prati; Giovanni de Rafuri,, Gionanni d’Argelò, 


Petricciuolo de'Biácucci; Taddeo de Mecolini,Giacobino Lemi, Dondiego;& nepoti 


| de Garifendi,Dondidio dà Fuffo di (trà fan Vitale, Guglielmo de’ Rombolini,Guido 


Linci,& Pierobolini de Donzelli .. Poil’ifteffo Conte afsignò vn termine di quindici 
giornid gli Amba(ciatori;:&al Sindico ànome di quei,pet li quali erano comparfi 
-auatiti 4 lui,& per le particolar perfone intrinféci.della Citta;che dopò l’afsignatione 
fatta delli detti hoftaggi,come di fopra é detrosdoueflero, matifeftare (come più loro 
piáceua ) tutti li maleficij, nouita, & ‘eccelsi fatti alli di paffati nella Città di Bolo- 
gna,& fuo diftretto,ch'eglifi offeriua di deporre preffo Pietro di Biafio , & altri No- 


| gi comparifce) Cedi Fabiano Giudice Sindico, & Procuratore della parte de’Lambertazzi di Bolo- | 
L| emanò Bersol! gna comparue alla prefenza del Conte Bertoldo:per occafione delli ecce(si già. fat- | 
| ti nella detta. Città , & fuo diftretto offerendofi à nome della detta partes & à 


tütti licomandamenti del Conte ;&poi gli diede , & prefentò l'Inftromento del fuo 


Lambertazza, corporalmente toccando illibro del fanto Vangelio, giurò diofferua- 
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il Sese tari della Corte iui prefenti-la copia di tutti limandati à loro inftanza , prometten- | 
do, che efsi ad ogni lor volere haurebbono la copialiberamente. Fatto quefto, Pa- | 


| 
| feintieramente tutti li coriandamenti del detto Conte, & quello,:che era per fate; et : 
| 'üpgiungere à fuo volere. Il 'Coriteadunque .licomandó fotto pena diventi mila | 
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marche di argéto.dá pagarfi à nome della Chief, ch’ cgli doueffe afsignar gli hoftag- 
| Bt della parte de'Lambertazzi, & à quefto fine gli afsignó il termine di quindici gior- 
| bisilquale fübito.vbidi .. Furono fatte tutte quete attiohi fella Città .di-Rauenna 
| aUantil’Arciuefcouato; alla prefenza de gl'infrafcritti teftimoni, cioè del Ven.Padre 
| Bonifacio Arciuefcouo di Rauenna;di Henrico Vefcouo di Forli, Pietro Saracini, Gia 
| como Saffoni, Gregorio Normandi, Annibal de'Sordi, Stefano Lazarenghi , & Leo- 
! nardo Gibellini Cittadini Romani; Francefco Sanci;& Cella Bartoletti Cittadini $po i 
letani, Ora mentre che la cofa della pace fra Gieremei,& Lambertazzi era pet con- [Nicola Papa 
| Chiuderfi, il Pontefice Nicola,che haueua Panimo volto à quelta imprefa mori,& cofi. | mure. 
‘ per voler di Dio,1a morte troncó à mezo i fuoi fanti diffegni .. Egli quattro anni in- 
| tieri non gouernò la Nauicella di Pietro, Fuamatore dc letterati,& perle virtù ne ^ TA 
| efaltò molti. Fece vndici Cardinali ,& ripofe in dignita la famiglia de’Colonnefi, PAS 
, che perhauer feguito la parte Imperiale,fe n'era per molto ftatafenza. Fu granne- | i Sanguifis- 
| mico de’Procuratori,che da lui Sanguifughe erano chiamati,&l’vitimaruina de'mi- | ghe. 
ferilitiganti. Edificó , &rifarcì in Roma molti edificij .. Fu defiderofo d'ingrandi- 
| reifuoi. Fece Bertoldo (uo nepote Conte della Romagna;& altri fuoi parenti fece 
| Signori di alquante Caftella tolte à forza 4 vari Baroni Romani.. Fra quali,vno fu il 
Caftello di Soriano della Diocefe di Viterbo,doue ritrouandofi egli,di vna breue feb 
| Bre;come è detto, vi mori; & portato in Roma in fan Pietro » iui fu fepolto. L'anno 
| feguente, effendo eletto Pretore di Bologna Stoldo di Giacopo Rosi Fiorentino,Ber 
toldo;che fuori di (peranza fi vide di potere accomodare (come di già era ordinata ) i 
quefta pace, perla fubita morte di Nicola,deliberò ritornarfene à Roma quanto pri gii Pues 
mápoteua;& venuto:à Bologna,dopò molti ragionamenti publici,& priuati fatti,re- | ped gor . 
ftituì gli hotaggi'à Guelfisdonando loro 15000. lire di Bolognini,& perche nó puo- |Hofggi rehi- 
te conchiudere cofa;che (i voleffe con li Lambertazz i, feco conduffe à Roma gliloro Hore: re 
hoftaggi .Reftandó:adunque Bologna nelle mani de'Guelfi,tofto furono creati quat ipe cid 
tro Affonti della pace;accioche manteneffero la Città pacifica,& furono Stoldo de Ia | dossi 4 Roma. 
| cobi Vicario, & Euogotenente per il Pontefice , Guidottino. Prendiparti,Francefco |«4foms fopra 
| Veltro,&Bacciliero Baccilieri; quali fa data quella maggiore autorità,che pofsibile | ** Pese. 
foffe;e dimodo.cominciarono à oprarfi, che à tutti li cittadini piaceua il lor procede- 
| rei& á tutto quellosche efsi defiderauano,il popolo có amore fi.piegaua,eccetto alcu» 
| nifeguacide'Lambertazzi, che non potendo foffrire di veder Ia Città pacifica,ne po- 
tendo patire,chela parte loro foffe cacciata fuori di Bologna, cominciarono à lento 
páffo.; & di nafcofto è trattare in che modo poteffero impadronirfi della Citt , & ri- 
| mettere la lor parte fuorufcita. Et hauendo per molti giorni difcorfo fopra quefto 
lor penfiero;fpetando, che forfi la fortuna vha volta gli potrebbe fauorire, & aiutare, 
deliberarono finalmente di atfalir la piazza;per farfene padroni;& perche tutta la Cit 
| taquafificura; &in pacevineua , facilmente giudicarono , che alia fprouifta bene il | 
| diffegrio fatto riufcirebbe loro. Vnigiorno adunque fu l'hora del definare vícendo li |Tumulse in Bo 
| detti Ghibellini con l'arme alla piazza,& gridando viua il Popolo,& la Chiefa ,Sim- | gra» 
| padronirono di due bocche della piazza.Tl che intefo.da'Gieremei,infieme col popo- 
| lo cól'arme in mano; corfero verfo gli nemici, e venendo à fiera contefa,dopò molto Mi ar, 
bana 1 IRSA IR NBLAQ) 219 ri fas 
| fpatgimento di farigùé,i Ghibellini fuggendo fuori della; Città alla montagna,fi fal- D. 
, uarono, & poi andarono ad. habitare con gli altri nella Citta di Faenza. Purgatala |Ferezze di Bo 
| Cirta di Bologna da ogni tumulto , il Senato attefe à fortificare tutte le Fortezze ,& | "na forsift. 
| Caftella del Contado;, & vi pofe buone guardie, & le forni di vettouaglie , & diogni | °? 
| altra cofa neceffaria; & li Capitani che. vi fi pofero,furono tutti Bolognefi,& della par | 
| tedella Chiefa;& de'Gieremei . In quefto tempo ritrouandofi li Francefiin Sicilia, | 
era tanta l'infolentia loro,che non folamente nelle facoltà, ma nel (an gue de'Siciliani 
, atico, & nell’honore delle donne ne erano quei miferi fuori di ognimodo afflitti. Et | 
| vedendo alla fcoperta tanta impictà, ricorfero fecretamente è Giouanni da P rocida, 
‘ cofichiamato,perche gia fu Signore di Procida,& fecondo altri Salernitano, & Medi- 
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NE ILA VITI TORTA 
co. Péroperadi quefto Giouanni adunque in vn determinato di..tofto che fi fenti= 
ronofuonare le campane à Vefpro ( che quefto era il contrafegno di qnei popoli) fu- 
rono per ogni luogo dell'Ifola tagliati à pezzi rutti li Francefi ; che vi fi ritrouarono s 
& con tanta rabbia, & odio fu quefto fatto effeguito , che ne ancho perdonarono alle 
dorine Siciliane gráuidede'Francefi, che le faentrarono. Etdaquefta tanta ftragge 
nacque quel Prouerbio'del VESPRO SICILIANO, che fino àtempi noftri du- 
ra; Effendofi li Lambertatzi ricouerati parte in Faenza, & parte in Forli,quei ch'era- | 
no in Faenza feguitando il genio loro gagliardo,& troppo ardito, cominciarono à vi 

uere con tanta libertà; che pareua;che Faenza foffe la loro; la qual cofa effendo da 

Cittadini'offeruata;apportó loro non folamente biafimo,ma grandifsima maleuolen 

za; & odio di quei Cittadini,& fra gli altri di Tibaldello Zambrafio,vno de’ più nobili 

di Faenza. Coftui vedendofi beffato per cagione di vna Porchetta daloro toltagli, & 

anco minacciato nella vita; perche più volte gliel'haueua addimandata, venne in tan 

to fdegno , che giuró ó di perder egli la vita propria, ò di gloriofamente vendicarfi 

dell’oltraggio fattogli ; Et hauendo è quefto folo effetto fatti molti difcorfi,finalmen 
ted quefto;che hora natraremo fi apprefe,quale fu. Finfe Tibaldello di effere alquan 
to foprapre(o da vn'humore malinconico;percioche poco praticaua ; & fe alle volte 
vfciua di cafa; fuggiuala compagnia de’ gli amici, & parenti; moftrandofi per la ftra- 
da fuor di modo penfofo , & alle volte fingeua ragionare da fe kefo di varie cofe, & 
imperfettamente .. Et hanendo per alcuni giorni tenuta quefta vita, quafi per tutta 
la Città fi era dinolgata quefta fua infirmità. Dopò non molti giorni, fenza palefare 
il vero di quanto faceua né al padre, né ad altri ; fi finfe effer al tutto diuenuto fcemo 
di ceruello; percioche prima guaftó tutto il falegato della camera fua doue egli habi- 
taua; & fcoprendofi in altre parti affai più pazzo al padre,& à fratelli,pofe in grandif- 
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fimo tradaglio tutta la cafa, & la Città in grandifsima ammiratione;vedendo vn'huo- 
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momnobile, & che foleua moftrare molta prudenza, & erain molta ftima caduto in 

difgratia degna di compafsione . Dopò alcuni giorni poi tolfe da vn fuo podere vna 

Caualla;che era folamente offa, & tutta deftrutta; & hauendola torniduta con vn paio 
di forbicette; di maniera latrasformò,che moueua àrifo chiunque la miraua. Que- 

fa condotta nella Città,le diede la libertà di andare onunque più gli aggradiua;& ef- 
(endo dai fanciulli pofta in uolta;sfrenatamente per tutta la Città correndo ; cagio- 
naua grandifsimo rumor di voci popolari,le quali vdite dalli Lambertazzi,che di que 
fto fatto non fapeuano nulla, penfandofi efsi,che foffero gli nemiciloro , prefero l'ar- 
me;& corfero doue il rumore fi facena ; & trouato , che era il popolo, che infultauala 
Caualla di Tibaldello,monendofi anch'e(si d rifo, ritornarono alle cafe loro . Quefto 
ifteffo effendo altre volte occorfo,di modo afsicurò gli Ghibellini ; che vdendo fimi- 
li gridi, diceuano effere la Canalla di Tibaldello, Venne poi allaterza finta pazzia, 
Ja quale fa;ch'egli di notte correndo perle (trade della Città gridava arme; arme , & 
pigliando in mano i Chiauiftelli,che allora affai i coftumauano alle porte delle cafe 

per dal lato di fuori,facena romore grandifsimo ; di che fofpettando li Lambertazzi, 
pigliauano l'armi,& trouando,che Tibaldello faceua quefto romore,il minacciarono 
afpramente; fe più oltre faceua queftirómori, Con quefti rouimenti fatti di Tibal- 
dello;pià volte egli di maniera domefticó il fofpetto de'Ghibellini;che nello auenire, 
vdehdo fimili gridi;ridenano;& fi pigliauono diletto delle pazzie di Tibaldello. Con 
quefte finte pazzie l'aftuto zambrafi fi fece da tutta la; Città di Faenza tenereet- 
fere impazzito;& con quefti fuoi trouati di modo quieró gli animi fofpettofi de Lam 


Tefinwadi Til bertazzi, che di niente più fofpettauano , Hauendo adunque condotta la fua tela 
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preffo è quel fine;ch'egli defideraua,& volendo dargli perfetto compimento,fi fcoper 
fe del tutto con vn fuo fidelifsimo amico;& fattolo confapeuole del (uo penfiero;lo ri- 
chicfe;che fegretaméte troua ffe due vefte da frati, & pofte dentro ad vn facco;paffaffe 
jó feguéte ad afpertarlo dentro vn bofco vicino la Città di Faenza, fi come egli 


fece, Giunto adunque l'hora determinata; che fü circale 22. hore, Tibaldello pure 
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] fingendofi pazzo, &traueltito da vccellatore, con due Cani; & vno Sparuiero in pu- 
-$n0;con molte rila di chi lo vide , víci fuori della Città ; & paffato al. compagno nel 
bofco, quiui lafciandoicaniin libertà; & lo Sparuiero, fi velti infieme col fido com- 

-Pagno da Frate ( fece egli quefto per non effer conofciuto da. quei che lo fcontraua. 
Do) caminando tutta la notte;all'aprire le por. te della Città,giunferoà Bologna,do- | : i 
jue alloggiarono incaía di Alberto Battagliucci, Ora hauendo narrato in Bologna Tibaldello a Bo | 
tutto quello, che defignato haueua , tentò col fanore di Guido Ramponi effer intro- s SAN i 
datto nel.Gonfiglio di fecreto , & l'ottenne . . Doue hauendo (piegato i fuoi difegni, | "1 "fa^ | 
& il defiderio, che teneua dicakigare li Lambertazzi, anco moftró quanto importa- | 
| ualoro con quefta occafione,che fe le offeriua, di leuarfi dinanzi à gli occhi gli nemi | 
cidella lor Città; & popolo; che del.continuo era pertrauagliarli. Piacque a tutto il Tibaldello ma | 

Configlio l'offerta del Zambrafi,&rimife il negocio alli quattro affonti fopra la pace; nine 4 ipsi 

congiuramento; di tenere quefto fatto fecreto;;, A quali Tibaldello ordinatamente M riri i 
manifeftó li fuoi diffegni, € proponendo loro fa cofa ficura ; domandò folamente di gna. i 
effer col padre, & tutta la famiglia de'Zambrafi, & parimente di Ghirardone fuo fe- |Dimide diTi i 

H 


del'amico,& có la fua famiglia fatto Cittadino Bolognefe;& promife dare gli boftag v al $e 

gi per ficurta di quanto (i doueua fare, Piacque al Pretore l'offerta di Tibaldello, & j 1 
Guidottino Prendiparte fi trapofe 4 fauore del Zambrafi . Finalmente fattofi li quat I 
tro Affonti narrare il modo, & la via, che in quefto fatto tener fi doneva,& piacendo 
loro loftratagema di Tibaldello,di nuouo giurarono di tenere il tutto fecreto. Con- i 3 | 
chiufo tutto quelto negocio,licentiarono il Zambrafi, che andaffe per condurre gli dian s 
hoftaggi,ilquale partendofi la fera itefla, giunfe à Faenza all'aprire della porta, & TES ; 
entrò {enza effere da perfonaconofciuto.. Et andato d caía fua, trouó tutta la fua fa- Tibaldello fipa i 
miglia tribolata; & (coprendofial vecchio padre,& manifeftandogli il tutto per ordi | le al Padre 
ne di quanto col.mezo delle pazzie pafate haueua tefluto contra coloro, che poco | "on fèr paz- 

baueuano ftimato l'honore,& il (angue fuo; con incredibile alleprezza del padre;che |. ** i 
mile volte l'abbracció, fece che fecretamente li fuoi parenti nella fua caía fi raduna- 

rono;d quali conbellifsimo , & prudentifsimo difeorfo Tibaldello hauendo narrato 
il fatto fuo, tutti.di vno animo fi offerfero alla vendetta contrali Lambertazzi, Ora 


de de Tia | 
: 4 aldeko mae i 
Tibaldello , che mille anni vn'hora gli pareua di vedere il fine di quefta fua voglia,il | dati alSenare | 
giorno feguente mandò fecretamente tre fuoi fratelli carnali, cioé Zambrafo,Guido, | di Bologna. i 
& Fiorino à Bolognefi condotti da Ghirardone sanifandoli quattro A fonti di quan- j H 
to haueano à fare,& à chehora à Faenza fi doueffero trouare li loro foldati; Riceunti 
li hoftaggi, il Confi glio tofto fi radunò,& ordinate tutte le cofe,fecretamente mandò i 
à pigliare tutti li paísi, accioche niuno poteffe dare auifo di cofa,che fi faceffe . Et alli i 
23.delmefe di Agolto,circa li 22. hore l'effercito de’Bolognefi,chefi trouaua in pun 1£ffzrcito de" Bo 
to, & à, ordine vfcì della Città con tutta la parte Guelfa , & con frettolofi pafsi mar- | lognefi va è i 
chiando tutta la notte, circa il far del giorno giunfero 4 Faenza 3 &auicinatifiallapor | 7r% í 
ta defignata da Tibaldello., la trouarono aperta, & liberamente nella Città entran- Effército de’ Bo 
dosfurono condotti doue.il flagello far fi douena. Haueuanoli Zambrafi arreftate in | Tognef inro- 
tanto leftrade;che parena loro fi doueffero arreftare. Et Tibaldello,al folito:(uo, fin | due m Faen 
gendo di far romore cò liichiauiftelli delle porte delle cafe de? Lambertazzi,veramen | 34 
te molti ne ferraua dentro» accioche. fuori non poteflero vfcire, Poftotutto l'appa- RE 
| recchio in punto, diede nelle grida,viua la Chie(a,& muoiano tutti li traditori,& men |^" e, P 


nto x 


; : t5 droni della P 
tre ch'egli con quelte voci fpauenteuoli glua gridando; Bolognefifi fecero ficuri pa- | piazze di f 
dronidellapiazzadella Città. Li Ghibellini feguaci de’Lambertazzi,vdite quelte vo? Faenza. i 


ci, &ftrepito.d’armi,fecero dare alla campana, & ragunato gran numero di loro, paf n 
farono alla piazza per quiui fortificarfisma trouandofi incontro 1i Guelfi,vennero al |f4"? tarme, 
fatto d’arme,. Erafi Magarotto Magarotti infieme con li {uoi figlinoli fattifi forti ad í 
vna bocca della piazza,& quiui hanendo piantato il Gonfalone di Federico Impera- T 
tore; faceua grandifsimo sforzo per guadagnare la piazza da’ Guelf occupata; di che 
accortofi Guidottino Prendiparti, venne con molti de'(noi foldati ad incontrarlo», & | 
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| Magarottommo| tentando T vno diferir l'altro ; finalmente Magarotto ferito nel petto cade a terra, 
| re. Guidottino fece preda del Vefsilló Imperiale. Vedendo Ruffino de'Prencipi effer | 
Foix motto Magarotto,fpinfe il cavallo fopra Guidottino per farne afpra vendetta: ; & fe- 
p fe ritolo di vn fiero colpo di mazza fopra il capo;fu Guidottino più d'vna volta perca- 
"libero Ca) dete da Cauallo;fi come finalmente fece; qualé trouadofi da molti de'nemici circo 
tranemiciè fall dato à piedi , era à mal partito di perderela vita,fe Alberto di Orfo de'Caccianemiei 
ao. "^ | grandi, che del pericolo s'accorfe,col fuo valore nono foccorreua ,"Quefti cona fpa 
da facendofi far largo campo dalla folta tütba, fece rimontare 4 cauallo Guidottino; f, 
& mentre effendo alle mani con Ruffino per vederneil fine, dopó il'molto,& fiero af. 
Palore di AL-| falto dell vnoz& dell'aléro Alberto gettandoil' brando terra; & pigliatala mazza |" 
berto Caccia { ip mano, ando à ferire di vn colpo cofi fiero l'inimico , clie gettàtolo di fella,lo lafciò 
ir come che morto in terrà. Fù la battaglia generale veramente dà ogni parte fan- 
guinofa, & pet moltehore il valore diamendaüe le parti parue eguale; ma finalmente 
j preualendo i Guelfi, li Ghibellini f'pofero in fuga; & Vfcendo fuori della porta detta 
Pane datam] Montanara per faluarfi, di efsi molti furono feriti,& niotti; ne quiui heb befinelaftra 
bersazzi infu] ge loros percioche tutti quei ; chein Faenza ‘erano ftati rinchiufi trouati , andaro- 
ga» no à filo di (pada. Et nel monafterio de Frati Minori Jeffendone fnggiti noue de’ prin- 
cipali, che haueuano fcalate le fineftre,&uinifi erano ridotti penfando faluarfi,mi- 
feramente furono vccifi Et oltre à i molti, che reftarono prigioni, che furono da cin“ 
quecento, anco molti infelicemente perirono nelle cloache ; & ne'Inoghi puzzolenti. 
. | Bolognefi hauuta queta vittoria, & hauendo per mezo anco di quella il dominio li- 
SAI: bero di Faenzay'ordinarono molte cofe per vtile; & pacifico ftato di quella Gittà; & 
È minio di Fat hauendo perdonato à Faentini , confiftarono tbtti 1 beni de"Lambertazzi loro fe- 
«i. guaci, che dentro la città, & fuoti erano . Finalmente poftoni nuouo Pretore, & ficu- 
re guardie, Bolognefi vittoriofi conduffero à Bologna Tibaldello Zambrafi 5 il pa-| 
p dre, & infieme Zambrafo, Guido,& Fiorino;che erano per hoftaggi;& Fiammetta lo 
L itii -l vo forella,& altri loro parenti furono fatti dal Senato cittadinianzi nobili Bolognefi , 
facendo anco il imile di Gherardone,& fuoi parenti. A'qualitutti fürono dal Sena- 
to & cafe;& poffe(sioni donate, & goderono gli officij nobili della città;come in mol 
tilibri della Camera de gli Atti fi legge, & in particolare nel libro delle Reformatio- 
ni fotto la lettera H.d fo. 268.& fo: 103 .doue Iacomo, & Diotale fi le&gono effer An- 
tiani,&nel numero de'dao mila al libro fegnato del num. 656. come a ifuoi luoghi 
Decreto diga] fi dirá, Fù quelta vittoria alli 24. del mefe di Agofto, & il Senato decretò, che per 
save la Por | memoria di quefto fatto, ogni anno in perpetuo il di di S. Bartholomeo fi doueffe 
Pe t ja) co’caualli correre per la via detta ftrà Maggiore à vfo di palio,vn cauallo viuo adob- 
di s Baral bato,vno Sparuiero, due Cani bracchi,& vn Carniero, & Baracagna;ò baftone attac- 
gna. cato all'arcione, fi come coftumano i gentilhuomini, quando vanno à caccia con lo 
|'Sparuiero in pugno. Nel Reggimento per publico partito anco fi ottenne, che ogni 
amino in perpetuo fi doueffe cuocere vna Porchetta arroftita,& prima che folle cotta, | 
entro lo fpieto fi portaffe in moftra per ftrà Maggiore fino alla porta dal Cuoco à ca- 
vallo, il quale anco nella finiftra mano portaffe il detto Sparuiero; & ritornando à die 
tro perla medefima ftrada,entraffe  cuócerla dentro il palazzo ; & finito poi il corfo | 
come di fopra è detto,la detta Porchetta arroftita intiera fi gettaffe dalle feneftre del 
palazzo di Bologna giù nella piazza fuono di trombe:Tutta quefta fpefa fi fa dell'en. 
trate de i beni del Ponte d'Idice,fi come fi ha dà vna Ordinatione fatta dalli Signori 
H^ Antiani, che cofi dice. Si ordina; cheil Rettore, 0 Gonernatore de i beni del Ponte d'Idice; 
eid pers che fopra la ftrada,per cui fi va alle parti della Romagna,il quale è al prefentes ò fara neltem | . 
gli Ansiani| PO 2 enire, fiatenuto, e» obligato ciafcun’anno del Mefe di Agofto, nella vigilia , ò innanzi 
la detta vigilia di S.Bartholomeo Apostolo, per yn giorno conferire alla Camera di Bologna 
lire quarata di bolognini,per comprare vn Ronzino buonoyvno Sparuiero, due buoni Bracchi, 
č» vna Porchetta ; il qual Ronzino , Sparniéro, Bracchi, & Porchetta fi ponghino al corfo | 
nel detto giorno di $. Bartholomeo , fi come è costumedella C ittà di Bologna; c. Dopòla | 


"morte 
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|j morte del Pontefice Nicola;effendo vacata da cinque méfi la Sede di Pietro,per ca- 
|| gioue di Riceàrdo-Annibale potente cittadino Romano , ‘che hauena la cura del- 
] da guardia del: Coriclaue, col deporre Orfo Orfino nepote di Nicola dal gouerno 
| du Viterbo;ditnodo fdegnó Giouarini Gaietano , & Giordano Orfiniamendue Car- 

"dinali, che eranó.dentro il Concláue; che alla fcoperta dicevano Invano afpettarfi la 
| niduvelettionedel Pontefice, fe non fi riponeua prima Orfo nella fua dignita. Per la 
‘qualicofa i Viterbefi à perfuafione di Riccardo;cauarono quefti due Cardinali fuori, 
&'glicarcetarono; Gli Aunibalefchi parimente in Roma tolte l'arme,ne cacciarono 
glrOrfini via;iquali paffarono à Paleltina; Dopòmolta diffenfione adunque, preua- 
lerido la parte Francefe;fu dal Collegio eletto Martino HIT; di Tours,huomo di gran 
"dottrina, fantivà,grandezza d’animo,& grauita di coftunii riguardeuole; il quale per 
léfue: viriù da Vrbano Quarto fu anriouerato frà il Collegio de'Cardinali. Volle egli 


efferchiamato:Martino per la grandeuotioné,che hauena à S. Martino Vefcouo;nella 


cuiDiocefi era tato fatto Vefcouo;fi come S.Martino Turronefe era ftato.Partendofi 
adunque da Viterbo dópó:la fua elettione;pa(só ad Oruieto; perche giudicaua per la 
moleltia fattard i due-Caidinali Orfini, Viterbo.efferinterdetto; In tanto Forliuefi,& 
linobili de'kábertazzische erano in Forli  mádarono Ambafciatori al.Papa per ralle 
grarfi della fita áffontione,& per ottenere da lui la pace;ma nó poterono effettuare in 
cola álcunasaüzi il. Papa:ributtati glijcomandó loro,che adietro ritornaffero. Li Giere 
mei anch'efsimandarofio glifuoi Ambafciatori;& il Papa diede loro grata audienza; 
& cóll'operaloró fecero-siicol Papa;ch'egli mandó per ricuperare Forli Giouanni Ap 
‘pia; ouero Epa Erancefe configliero.di Carlo Rè con ottocento caualli , facendolo 
Conte della Romagna;il quale con gli Ambafciátori Bolognefi venne à Bologna, & 
vi fü con molto honore ticeuuto-." Ma poiche è quelto palo mi fi offerifce occafio- 
ne d'ifca(armiconil Lettorè di quanto fin qui nella prefente Hiftoria fi è fcritto ; che 
fe non'cófi è pieno fi à feruato l'ordine, & la tefsitura di molte cofe, che lo ricercaua- 
no, non? ftato fnio difetto;ne meno per effer ftato negligente ; percioche per me non 
fono mancato dicercare'& conle polizze ftampate;& con le preghiere,& inuiti parti» 
colari di hauere le cofe'antiche, ma anco grandemente mi fono affaticato per far ció 
alla Camera de gli Atti. Et fe mi deuo fgrauare da ogni pefo di negligenza,non io,ma 
piùtolto gli antichi noftri deuono effere incol pati; percioche fe eglino haueffero co- 
nofciuto di quanto giouamento foffe fato nel disfare le muraglie, & nel rifarle; lha- 
uerconferuate lé memorie di pietra; & nello (criuere i fatti di quei tempi loro , Pha- 
uer couferuate le feritture, & i libri veramente fi farebbono noi fuoi pofteri mo- 
{tratiamoreuoli,& hauerebbono giouato grandeméte alla riputatione delle Città di 
tutta Italia; & in particolare Bologna fra latrafcuraggine fua, fra la difgratia delle 
publiche;& priuate fcritture,de i diluuij dell'acque ,& del fuóco,3 cui più volte ella è 
ftata (ottopofta;non farebbe reftatade fuoi gloriofi fatti antichi cofi pouera;& nuda, 
cónie fi ritroud;& forle quelle poche,che hanno fcampate quelle fortune,& quafi fe- 
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conda morte della oblinioné;non farebbono incorfe in dubbio, &in difordine; Et | 


| di quaüto gioüamehto d mio parere farebbe à quelta noftra eta. ; che le Republiche 
decretáffero, cheniuria forte di fcritture;ó libri fatti à mano fi poteffero vendere,fe 
prima non foffero con diligenza vedute da perfone fopra ciò elette? Quante fcrittu 
re vanno in ruina per taledifordine,& quante Republiche patifcono incommodi per 
que(ta cagióne . Cofi fi (pegne la grandezza della gloria delle Città,& delle famiglie; 
& molti beni particolari reftano difperfi , & dilapidati . Diquanto hora mi condo- 

4 glio, mene sforza l’efperienza, & l'effetto da me più volte veduto . Et in particolare 
| dirò delle (critture de’ Cancellieri, che dellecofe della noftiía Città fi diligentemente 
| fcriffero ; non fono quefti fritti, ò per non effere ftati conofciuti da quella femplice 
donna ,che à Speciali perdir cofi, gli vende,& anche da chi le comprò poco ftimate, 
& conofciute;andati 4 male?Et quate altre per poco fapere altrui; & perla moltane- 
gligenza vanno deltutto ih obliuione è Ma perche il condolerfi delle paffate ruine , 
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ò hiuno remedio può apportare; lafcianido le condoglienze ditante calamità; folo di- 


nato;nondimeno noi fe neha ferie ordinaria;fe non dal principid:di quell’anno! pre- 
fente MGCLXXX Ei: Dal qualela detta Camera principia l'ordine fuo di quan- 
to da gl'incendij le e fopráuanzato ;.& poi; félicemente feguiita infino à noftri tempi, 
conferuandofi di mano invitano le publiche forittute occorrenti fotto fa buona cufto- 
dia di quei che fono: tale Archiuio deputati,allaqualé hoggicdi fi trouano effere dili- 
gétifsimi cuftodi,& fuftituti il Sig. Aleffandro Matafellani,ilSig.Marco:Tullio Razali, 
il Sig. Pompeo Dolfi;& il Sig. Giulio Beluifi ; Hioggidì furrogatoinluogo del fudet- 
to Sig. Matafellani; Noi adufique ritronando le fccitture ordinate dà quel tempo in- 
fino al prefente;clie feriniamo;ci sforzeremo;chela Hiftoria fia più copiofa, & piüor 
dinata.d itempi occorreranno; che per Io-adietro per le fudette cagioni non éftata; 
lafciando però di fpiegare oghi minutaattione;che ne’ detti libri firittona, che pocó 
diletto à ilettori può apportare;corie fotto:queanno di Amerigo Anfandri, Corra 
do da Palazzo,& Giouanni da Pefcarola fi legge.effere ftata raffettata la via di Valdi 
preda,riparato il Riólo,fatta la ftrada.di Loreta;fabricato il Ponté del Lauino;accon- 
cia laftrada di Medicina; lauorate lecloache del Guazzatorio , la fabrica del pote del 
Foffato;de i ponti di Cafalecchio,di Saueha;d"Idice , diSantó Antonio, & delponte 
Maggiore,& diGalifano;fgóbrata l Auefajfabricato il pote fopra ilramo di Sauena;& 
di quello del Foffato de’ Vicini fra S.Giouanni,& Cazzano, & del ponte di Ralta,& co 
fe fimili, che troppo farebbe minuta, & rincte(ceuole,fe ben forfe vtile defcrittione ; 
oltre che facendo ciò; anco farebbe bifogno defcrinere le infinite attioni , che ne'fo- 
pranominati libri delle reformationis & in altri affaifi ritrouano. Ma perche fotto 
l'anno 1388. dell’Archiuio publico della Città di Bologna à pieno fi ragionarà; per 
hora paffaremo all'anno feguente 1282.nel quale fu eletto Pretore di Bologna Mat- 
teo da Correggio;il quale infermandofi,Giorianni da Pefcaruolo fa fuo Luogotenen 
te,& Capitano di Popolo;fottoil cui gouerno Giouanni Appia ritrouandofi in Bolo- 
DustTribu del-| gna;poco tempo vi dimoró; percioche hauendo fatto quanto all’officio fuo fpettaua, 
la Cinà di Do| tolfe con effo lui in compagnia due delle Tribu della Citta, ioc la Tribu di S.Proco- 
logna. lo, & quella di Porta Stiera ; &pafsò 3 Trauerfara nel territorio di Rauenna.. Di là 
D, .... | fcriffe alla Republica di Forli;jcomandandole;che mandaffe fuori della Città il Conte 
öte Appia da Guid daFeltri T ce TIRI a vai 
Forliniefi di.| Guidone da Feltrio, & tutti li foreftieri; ma non fu vbidito 5 perche néil Conte,né li 
fubidio. | Lambertazzi, à quali haucwa egli ancho fcritto; fi volfero partire. IL che mofle à fde 
SE gno il Conte;& per quefta cagione fi lafció vedere có l'effercito 3 glinemici,pafando 
pr " Tel pet lo territorio di Fotli ; il che fatto; pafsò di nuouo à Trauerfara,& iui dando prin^ 
uris di For; cipio alla guerra, prefe il forte, che quiui Guglielmo Signore,& capo della caía Tra- 
Appia allema| uetfara hatieua fabricato .. Partendo poi da quefto luogo andò à San Martino, Villa 
" con Forli-| (opra Forlì; &dopò due giorni, venne allé mani co'nemici,& hauendo fatto vna ctu- 
di: dafcaramuccia,tra gli altri de'fuoi vi morirono due nobili Francefijnondimeno non 
cefsó di (correre tutta la contrada di Forli;ponendo ogni cofa ferro,& fuoco . Era- 

no nell'effetcito.del Conte Bolognefi, Imolefi, Faentini , & gli amiciloro della Flami 

nia, li foldati Francefi; li. Romani, & altri;& tutti quefti alli 20.di.Agofto ritornarono 

à Rauehna , Fratanto Guidone da Montefeltrio;la Republica di Forlì, li forufciti di 

Rauenna;di Bologna; d’Imiola;di Faenza, & di-Bagnacauallo, che in Forli fi ritroua- 
Ambafriatori | uano,mandarono-Ambafciatori al Papa;per ritrouare da ui perdono.Ma il Pontefi- 
'alPape, | cenon folamente nomdicde loro vdienza j ma comandò; che tutti li banditi & altri 
Di Pal fore(tierifi partifferó di Forlì Quefto decreto cagionò ne'pettide gl’intereflati gran 
difsimo dolore ; & gli Ambafciatori loro domandando al Ponteficeluogo,done por 
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& accu(ate la negligenza de'noftri antenati ; à quefto, & ad.ogni altro bifogno poco, | 


ròsche per li niolti fuochi, la Camera dé gli Atti di Bologna s:ò:Archiuio publico ha ; 
pochifsime memorie del millé;& cento;fi come fi vedéne i due Regiftrigrofsi, & nel | 
duono. Et fe bene quinifi ha qualche memoria delle cofe del mille,& ducento , come 
anco (ene ha fpár(ai mentione ne'libri delle réformationi y & protifioni fatte. dal Se- | 
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teffero habitare, nonvolle darlirifpofta;di módo che gli Ambafciatoti con fufi,ritor- 
narono è dietro. Appiaintanto hauendo fatto gente in Faenza, & ragunato vn grof 
fifsimo effercito, di nouo pafsò fopra Forli (era il Conte entrato in ifperanza di hd- 
uere quella Città , perche:alcuniFaentini glihaueuano dato intendimento ; &anco 
introdotto.nel Borgo alla porta chiamata Schiauona ) &vedendoli Faentini;che il 
trattato era [coperto,furono forzati partirfi .. Quei che erano nella con giura, paf- 
fando la medefima notte nel campo di Guido Bonati, parte furono fatti prigioni, & 
fattone acerba giu(titia &morti; & altri furono fpogliati deilorbeni, & banditi, 
Stauafi Appia poco lontano da Forlì, & appreffo i Borghi della porta della Città, & 
fe bene intefe quanto haueua fatto Guido, non dubitaua peródinon hauere la Città 
à {uo dominio. Mail Montefeltrio; che alli ftratagemi fi riuolfe shauendo fatto fpa- 
lancare quella porta , che intraua verfo l'effercito nimico ; auantigiorno vfcì fuori 
della Città contutto il fio effercito, hauendo però lafciati alcuni ficuri prefidij den- 
trola Citta nafcofti in alcune cafe, & poco lontano in certi bofchifi nafcofe . Venuta 
l'aurora alcuni pedoni;& caualli dell'effercito del Papa,fi come eraloro folito;facen- 
do fcotrerie intorno la Citt,videro chela porta;per la qual fivàaRauennaera aper 
ta, & fubito ne diedero auifo ad Appia, il quale ftimando;che gli nemici per paura ha 
ueffero abbandonata la Città, & fi foffero poftiin fuga , lafciando alcuni de'fuoi fol- 
dati ad vn lnogo;doue erà vna quercia , col reftante dell'effercito entró nella città; & 
credendofi hauerla fenza contrafto iù fuo potere,né temendo più oltre di cofa alcuna, 
i Francefi datifi alla preda, & al bere di quei vini preciofi.effendo 3 quefto da' vecchi , 
& dalle dóne inuitati,furonotofto da profódo fonno occupati.Allhora Guido Feltrio 
effendo col mezo delle fpie del tutto auifato;pofto ad ordine il fuo eflercito,& có bre 
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Francefi dal Cè | 
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ue oratione hauendolo inanimato, ritornò è quella ifteffa portà d'onde era vícito ,& | 7” 9» i 
ritrovati i Francefi fepelliti nel fonno;& nel vino;quafi tutti gli mandò à filo di fpada. 
Quei che erano nobili,& di dignità, vedédo non fi poter faluare fe non con l'armi,tra 
quali fu Toniafo Ghetio.da Rauenna fi gliuolo di Corradino; válorofamente venine- 
roà battaglia con quei di Forli ;& nella piazza fu fatto vn grande fpargimento di fan 
gue, & grande vccifiones oltre cheil giorno, & la notte non folamente alla piazza;ma | 
anco per le (trade fu combattuto con miferabile, & diforme guerra;cadendo àterra 
molti Francefi,& altri fuggendo-erano da'vecchi,& dalle donne dalle fineftre lapida- | 
ti. De gl'Italiani morirono Tàmafo Ghetio Rauennate , Taddeo Feltrio parentedì 
Guido ; Tibaldello Zambrafi nouello cittadino di Bologna fopranominato ; Gui- . 
do Malabocca da Bagnacauallo,G uglielmo.Scannabecchi,& Orlando A finelli Bolo- 
gochi, Guido Accarifi Faentino, & altri afai. Ma Appia fenza punto perderfi d'ani 
mo; raccogliendo le reliquie del (uo effercito, tolto ragunó vh forte,& nuouo efferci- 
to, dandogli gente & il Pontefice, & il Rè Carlo, & diedelorolo ftipendio in Rauen 
na;doue fittonó Guido da Polenta, & li fuoi figliuoli , Bernardino;& Oftafio capita- 
ni. Inquefto mentre eranoli Conti di Caftrocaro ( luogo pofto in Romagna vers 
foil.monte Apennino) detto dagli antichi Salfübio;fecondoil Biondo , & il Razano, 
perche jui naíce vna fontana d’acqnafalfa ) riuoltià fauorireiForliuefi. Appiacon 
le fue genti paísó foprale'altre caftella vicine a Forli,che teneuano la parte de’Forli- 
uiani;& di Montefeltro; & hauendole e{pugnate, gettò per terra tutte le cafe &ha- 
uendo faccheggiato.il.paefe;mentre che vittoriofo » &fenzaalcun fofpetto ritornaua 
à dietro, incautamente diede nelle mani di Maluicino da Bagnacavallo, & di Super- 
buccio Rouelda, i quali con gran valore lo pofero in fuga; perféguitandolo infino 3 
Tuduráno; leuandogli quella preda,che fatto hauena. Etfe Appia da Bulgaro Ab- 
biofo da Bagnacauallo non era foccorfo, il Maluicino pigliaua quel Caftello ; & ficu- 
ramente fi apriua la ftrada per paffare più oltre. De'Bolognefiin quefto conflitto mo 
| rirono gl’infrafcritti, cioè Vgolino Fantolini , Matthiolo Zambrafi , Leonardo Sala; 
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3. 
Lancilotto Tencarari, Thirrefio Melegotti,Francefco Maluezzi , Bettuccio Zabarella, 
Battagliuccio Viggiani, Rigolo Garifendi,Andrea Peppoli,Giacomo:Ghifilieri; Gia- 
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uanti Occellini ; Pietro! Tetalafini & Gulino Marzo; Tn queto ifteflo tempo Filip- | 
| po Gardi potente capo de’ Banditi di modo trauagliaua il Contado di Bologna’, 
| : che quafi fe ne moftraua effere Padrone , tale era il terrore che in ogni luogo haueua 
pofto;& era diuenuto cotáto ardito; e temerario;che ne veriiua à fua volontà quafi fu 
| le porte della Città. Il perche il Pretore, volendo rime diare à tanto difordine, ragu- 
nó buon numero di caualli; & di pedoni,e tolto feco in compagnia Damiano Amati, 
Guafcone Buonuicini; Donato de Rofsi\Gionanni Buonagionta;Giouanni Seccafer- 
ro;Gratia Bonaparte, Guglielmo Piccardi;Gandaleone:Gozzadini ,' Cacciaricco di 
Gandolfo dal Geffo; Ricciardino Ligapafferi, Nicola di Tefta Rodaldi,& Garzone di 
Pietro Garzoni, huomini tutti valorofi, pafsò nel Commune di Vargnana; & hanen- 
vl do affediato Filippo dentro vna cafa;& poftonifuoco infieme con tutti li fuoi fegua- 
ci, l'abrucció.Con quefti tumulti fi:giunfe all'anno feguente M C CL X X XITI.nel 
quale fu eletto Pretore di Bologna Nicoluccio da Iefi, & Giouanni da Peícaruolo Ca 
pitano di Popolo per li primitre mefi ; Et poi Bonacurfio:de’ Donati Pretore, & To- 
| Conftisazitni dii mafo da Nucola Capitano di Popolo per li altri femeftri. Intanto Giouanni d' Ap- 
So pia» che molto:amaua Bolognefi ; volendofi-loro gratificare;gli conceffe di molte 

fi. immunità y &xcon larga mano fece loro molte gratieinferte in certe Conftitutioni , | 

che fono numeto-quaranta , come appare al Regiftro nuouo à fogli 3 76. le quali in 

Imolain vn publicoparlamento, ch'iui fi fece ; furono publicate, che cofi comincia- 

no. H«c funt Conslitutiones , € Ordinamenta facia, edita, c firmata per nos Toan- 

nem de Appia per Sanckam/ Romanam Ecclefiam totius Prouincie Romaniola , Ciuitatis Bo- 

i ; -— | nonia;Comitatus Bretenorij vel pertinentiarum eorundem Comitem, C Re&lorem Genera- 

| i lens, cc. Alle quali Conftitutioni furono prefenti Bonifacio Arciue(couo di Rauenna, 

aie Guglielmo Durante Vicario:del Papa; Guido Vefcouodì Rimini ; Nicoluccio di Ba- 

lugano dalefi Pretore di Bologna; Stoldo di Iacop da Fiorenza, Guido di Lamberto 

da Polenta;Forefe de gli Aldemari Pretore d’Imola, Comaccio de'Gallucci Pretore | - 

di Faenza;& altri. Ma il Papa che dital concefsioni hebbe notitia;fubitó riuocó le 
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A dette Conftitutioni;& fcriffe à Giouanni Appia,& a Guglielmo Durante fuo Vicario 
Regma. f-375.| in quefta forma; Martinus Epifcopus feruus fernorum Del Dilectis filis Magistro Guil- 
| lelmo Durandi Capellano Noftro V icário in fpiritualibuss & nobili Viro Ioanni de Epa Recto- 
vi in temporalibus Provincie Romaniola falutem , € Apostolicam benedictionem.: Quam 
l ' ^ {graues,&.temerarios reputemus proceffus vestros; nuper in conuocatione generalis. colloquij 
prater Nostram con[cientiam conuocati qualitas temporis manifestat. Cum comimifli vobis 
Prouincia flatu taliter fluttuante, id fine Nostro fpeciali mandato non debuiffetis aliquaténus 
attentaffe. Vnde cum in eodem Collegio plures Conflitutiones denowo dicantur edidiffe ci 
dntiquas nouis adicclionibus, fine corre&lionibus immutaffe , Nos Conflitutiones ipfas nolen- 
tes firimitatem aligquamobtinere ipfas caffamws totaliter etiam iuribus vacuamuss&dunta= 
xaf in fuo robore permanente quòd de congregatione. generalisséxercitus bac vice in eodem i 
colloquio à Nobis licet improuid? nofciturordinatum i 1de0q; difcretioni vestra tenore pra | 
[entium firmiter, pracipiendo mandamus , quatenus. ipf-us Constitutiones pro:caffis babentes; | 
et vacuis de cetero talia ficut charam habetis Nostram gratiamsnullatenus prafumatis abfq; 
i E | Nostra licentia [pecialis Dat. apud Vrbem Veterem. xiii: Kal:JprilisyPontif. noflri anno 
| Appia vandi-\ fecundo. Il medefimo Appia poco dopò pofe in bando della Prouincia di Romagna 
| 
| 


| fete Meli Maluicino da Bagnacauallo;& Superbuccio figliuolo di Guido da Bouelda ; & alli 7. 


| perbuccso, | d'Aprile publicó l'edittoin Faenza,doue' alsignò le cagióni infrafcritte.Che eglinoba- 


ueuano fatte imbofcatesi tradimenti data la morte à i foldati del Ponteficeseffendo vniti 
con li vibelli della Cbiefa, &.con li Forliutfiser loro.feguaci che contrali foldati del Ponte- 
| ficelbayeuano congiurato «Che erano entrati in Forli altri luoghi; doue babitauano gline- 
| l micidella Chiefa Romanas Che Malnicino era paffato con.l'effercito d Imeldola: Che Super- 
| "= | bucciosdopò che fi accoftò d quei del Pontefice;c con é[Ji loro: fi vnl, contradimentó'abbando- 
nando la parte della, Chiefa, è glinemici fi era accoslatoy e quiui dimorato infimo cbe alle gen 
ti del Pontefice moffe la gueria, imparticolare contra quelli,cb' erano in Rauenna.Che amena. 
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due baneuano difpenfatala preda tolta-alli (oldati, della Chiefascomedi fopra è detto , ghaz i 
| uensnooppugnata il Caftello V'oltra . Che Maluicino Patena trattato con Guido Feltrio,y.con |. Wi 
| quei di Forli e comli ribelli della Chiela di occupare Bagnacauallo:, e. farlovibellare inficme i 
| contutzi gli alexi luoghi di quella surifdittione,e3 arricchirne gli amici della Chiefa ,oPygbliz fs ii 
cato l'editco,facono chiamatiid ragione, 4 difenderfi;ma non.solendo comparire, co» |" i] 
me traditori, & mancatori nella guerra; glibandi di terra,&luogo, &i beni loro | T 
all'Erario del Ponrefice furono applicati; tuttauolta,che efsi non.foffero, fatto ilgior |. ii 
nodi Pafqua,andati ad Appia;a difendere la lor caufa;ma nol facédosefsi foffero.anco | - : 1 
condannati à capitale fentenza.., In tanto il Senato riconobbe i beni del Ponte.di | Loud Cafe | 
Cafalecchio, come quelli, che al;Gormmune di Bologna apparteneuano. Et gli buo- | PSI f | W 
mini. di Caureno Caftello poko (opra vno traboccheuole colle, mandarono il: Sin- | &i Mee jii 
203) dicoloro, & Ambafciatori al Commune di Bologna à giurare nelle anime de glihuo uns da à hi 
mii di dettaterra , di volere vbidire , & ftare (otto il gouerno del Gommune di Bo- Pas. [i 
Jognajfj come le altre terre del contado di Bologna vbidiuano,che non godeuano al- | Wi 
cun priuilegio, &volerconfignare.lorola detta terra, huomiui ygiurifdittioni ,. & 1h 
ragioni;fottoponendofi alle folite grauezze,co mefacenano le altre Caflella;fotto pe | fi 
'hadi mile marche d'argento, & obligatione di tutti i beni.del detto communey& huo 1j, 5414 fi i! 
| mini della detta terra 1 Fecero il medefimo quei di Pietramala col mezo di Buonfi- | das Bug.fo.] n 
| gnor Orlandimo loro Sindico,effendo allhorain Bologna.delli AntianiPietro:.diOr- | 928. d 
folino degli Orfi, Benciuenga Curioni, Riccardo Salicetti, Giacomo di F onauentura |Ceruo Boeserò i 
Colpi, &Candaleone Gozzadini. Iniquelto medefimo tempo Ceruo Boateri Citta- | Presore di pia dh 
dino Bolognele fü fatto Prerore nella Citra di biacenzas&il Conte di Romagna ha- | °° t, n 
uendo raganato'vn potente effercito,deliberato voler vedere dell'impre(a.d'1mola il | Frin gr 
fine;pafsó fopra quella Citta «Erano de' Bologne6i con effoluila Tribu di San Proco- ah 
lo, & il Commune; di Bologna, ficome appare diltintamente. alta, Camera de gli Atti, n 
fotto l'anno ;prefente 11283.confignò àcia(cunfoldato Bolognefelire fei il mete, ra- I 
gione di quattro foldi il giorno ; fra quali vi furono gl’infraferitti ; cioe Buonagratia F ji 
Ottouerini, Iuano Cecca, Giacomo Rainieri, Bernardino Salimbene, Henrico Mai- ge E 
netti,Coffa Vbaldini, Guglielmo di Bortholomeo Eofcarari , Giacobuccio dal Ping, | Appia. nh 
Pinello Fafanini, Gionanni di Petruccio Paífaggieri, Pietro Riofti, l)ominico Bona- | ni 
parti, Buonuicino.Bologuetti, Gionanni di, Azzolino; Vitali; Alberto Sanuti, Villano 
Guaftauillani, Tomafino Lambertini, Giouanni.di Guidone Man gioli, AntonioCo- ; 
fpi, Candaleone Paleotti Alberto Marfilij, Pellegrino.di.Vgolino Bianchi, Monte di! 
Guidone Caccianemici, Vbertino Ghifilieri,Sighiccino Butrigari,Lanzano,& Artini: 
fio Garifendi, Angelelto Orfi,& Lambertino Primadicci.Ora il Conte Guido da Mó- 
tefeltro Generale Capitano delle genti di Forlì,& li Bolo guefì banditi della fattione | Conse di mè 
de'Lambertazzi,vedendo cofi grande apparato i cono(cendo,che non potenano far siga dd 
refitenza à tanta forza, fi diedero alla Chiefa, faluando le peufone loro. Fece anco il | appia enra jø 
fimile Cefena, nella qual Città Appia fecola {ua magnifica entrata con grande ap-| feme. | o 
plaufo de'Cittadini. Haunto adungue Forlijil.Pontefice mandò nella Flaminia Fra- 1 I 
te Hieronimo Afcolano dell'ordine de'Frati Minori Cardinale Preneftino , & Giaco-: in 
mo Colonna Romano Cardinale di S; Mária iri Via Lata, li quali fecero fpianarela fof |Feffe di Forh 
fa à Forli;ruinaze li fieccati, & gettate terrae porte della Città, & molti Cittadini | /" ecl 
| della fattionede'Lambertazzi,& Ghibellina nell'Alpi furono confinati . Poi & di Ce- Fabtiode det "il 
Lena;& dicutte 1e caítella della Romagna fecero (pombrate tutti Li Ghibellini, Mar- bertazzi con io 
tino Ponteficehauendo in tanto cono(ciutala virtii, & il valore di Guidone da Polen | fresa. | 
ta figliuolo di Lamberto, moftrato.in quefta guerra, & ch'egli, per effere dalla parte CES gig 
della Chiefa, haueua grandemente patito,glidonò tuttii beni di V guecionesche.era- | Bolenn. i 
no molti, & di Betio fratelli da Bretenoro; liquali non folamente fi erano moftrati ne | “a | 
mici della Cliie(a, ma anco haueuano vegifo.il Pretore di Bretenoro +: Fra.tanto:Bo- |Belegnefi in fa. 
lognefi mádarono mille fanti alferuitiogli Carlo Ré di Napoli;che con Pierro d'Ara- | re deb Re 
d Se Bona guerreggiaua; fra quali furono Cauazocco Albergati, Brandeligi Gozzadini , ` vasa) 
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| Folcherio Fo(caraii veotino Vigstant Bonifacio A rióti,Michelücċio Lambertini, 
rolegne abbelli, Monte Cacciahemiei WbertinoGhifiieri j Pornpilio, & Iacomo Amafel; &'Simone 
|. — — | Cantoni: 1n Bologna fifeetrodinionotitte le vie, ponti, & pafsi,&Ie cloache,& la 
(Fumanti. fatti; ji, dy Sauenafi fini i EvilCommmunefeceli Fümantidel Contado, &tomprò tutti li 

| ferui fedeli g le feftié de'itobiliper prezzo:d' vito ftaio di grano per ciafcuno;che fi tro 

| uatfe'hauer budi; & Bà quarta per ciáfeün Braccente . Fecero anco le Podeftarie da’ 
Sacchi) le quali ogni éiafcut'anpo'del Mele di Noueftibre andanano nel Configlio 
delle voci delli'quaranta'rüilà a! breüi y con ordine,che à qualunque del Configlio toc 
caffe la forte di vna delle dette Podéltarie;hanèfTe quell’anno ifteffò da ciafcun Fuma 
te vno ftaio di grano; da Braccenti vna quafta; & in quefta guifa li Contadini furo- 
no liberati di fertiitd Erano Antiantallhora'Bonetto'Curioni , Gabriello Doglioli, 
Biioninfegna Faüarolli, Candaleone Gozzadini, Vgolino Albergati, Gilio Cauazza, 
Tomafino Borromei, Gregorio dalla Nàhe;& Micheluccio dal Coltello’. Nel mede- 
fimo anno fù fabricata la Madonna del Saffo;Chiefa hoggidi di grandifsima diuotio- 
ne; fi come appare per vna pietrà pofta nel iuro di fuora di detta Chiefa nella fac- 
| ciata;che cosi dice . 42d bonorem Dei Ovmuipóténtis E Beata Marie Virginis Ecclefia bac | 
| fa&laefl in Anno Domini m c Cr xxx it? "Iodictione yndecima;per Fratrem Ioannem. de | 
Panico’. La qual Chiefa é dieci miglia lontána da Bologna . L'annofeguente che ‘fù ‘1284 20) 
di noftra falute «ccr xxxrrrr füelettó Pretore di Bologría Giovanni Palla- 

ftrello per li primi fei mefi, & Tigrino de'Sighibóldi Capitano di Popolo (altri dico- 

| no Gerardo Bofchetti)ma io dico,che era Bitído'Bafcheria della Tofa Fiorentino. Poi |- 
Tebaldo de'Dru(ati Brefciano fù eletto Pretore per li fecondi fei mefi;& il Conte Tad 

deo dà Montefetrato Capitanodi Popolo: Volle in tanto il Bindojehe le ragioni del- 

le poffefsioni del Ponte di Cafalecchio; le quali al Commune di Bologna apparte- 
ficilano,& che lohgo tempo erario ad vh certo niodoandate in obliuione;foffero à tut 


ti manifefte.. Et per ‘queta cagione feceaffigere nella Sala del Rè Hentio'vn mar- 


logna + 


Podeftarie da”! 
Sacchi, 
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o ANN DOMINI MCCLXXXÍIIL INDICTIÓNE ÍI. MENSIS MARTTI. 
TEMPORE DOMINI BINDÎ ÉASCHERIA DELLA TOSA 
^ DE FLORENTIA CAPIT, POP. BONONIAE,. H) 
OHARC svNT TYRA PossEsSTONVM' PONTIS CASALECCHI 
O DERTININTIA PLENO IVRE COMMVNI BONONIAR PRO 
CONSERVATIONECDIÓTI PONTIS, AD QJYAÀ 
ELECTVS 
i EST PER COMMVNE CU: 
Or Oe Coi 3 si BORON i AN no 
FRATER tVLIANVS DE'GOZZADINIS 


ET N POSSESSIONEM IPSARYVM' POSITVS, VT HIC SCRIPTA 
zi UJOUS PRT ET IN REGISTRO COMMVNIS ^ dis 


OCTYENDAM PRO COMMYNI- 


x 


palla yi SAD, PERPETVAM:REI MEMORIAM, ; 


||Geneuefis gue Erano in quefti tépi'Genouefi in guerrà:80*Pifini,per cagione del'poffeffo dell 1o- 
{racm Piani -fa di Corfica,st'ancho-perche i Genouefi iti Tolomaide;ò Tolomita città in'Egitto, da 

|| Pifani erano ftati oltraggiati; & tale fra diloro era lo fdegno accrefciuto;che Geno- 
| |'uefi vfciti có groffa armata fopra Portò Pifano per far mali affai;hebbe nuniéro mag 
| i 'glorediegni del aemico contra; & per quefta fola cagiorie temendo affai , tofto ri- 
; || tórparono d dietro .' Diche fatti troppo arditi Pifani;con grande ardire paffaróno fu 
| [Pifani de Go q06l di Genoua;& poferotuttala Riuiera à füocó; má è cotanto ardiretofto fi pofto 
TAZZA i il freno percioche Pifaniconla motté'di dodici mila di loro;& quarantanoue galere 
T  ..irprefedellefueyfuróno da'Genouefi vinti ;'& fofpinti d dietro . Fù anco quell’anno 


2nd E. degno diricordo per lo fingolar duello ordinato dalli due Regi Carlo Napolitano, & : 


een pera fo, 
E Pietro. rd » 


T€ — 


"Piettó d'Aragona li quali benche a Bordeoin Guafcogna,che era del Re d'Inghilter 
'ranoti conuenifferó;percioche Pietro tutto quel giorno non comparue,bènckie la fe- 
-faal varditraneltivò filafoió vederé inicápo ;. & proreftaffe d'auanti al Luogotenente i 
-del'ReEduardby:ch'effobvera prefto alcombattere ;.&che da luinon reftaua ; dalla 
«quale fcufà fintaconofcendo il Pontefice gli fuoi andamenti; lofcommunicó ;. & có- Pietro fit 
| me fpergiuro;& ribellodi fanta Chiefa del regno d'Aragonalo priuò,fcommunicani | wear del 
do'chiunque piùl’obediffe;ò lo chiamaffe Ré;& inuefti di quel regno Carlo di Valois | d 
: 1| 'figliuolo del Ré Philippo; & di vna forella del Re Pietrofteffó ; & gli bandinon alcri- jh i 
-frientéda croce cotitra , che.come fatto;contra vn Ré Baibaro baueffe.: In quefto 
| -nmíézió»KolandiiiolPáffaggicrihuomo in Bologna flimato;& che hauea gran feguito,& | y 
| dollisera creduto molto;vedendo.il gran numéro di Norati della parte de'Gieremei!, |Relandin Pafi ui 
i & de Lambettazzisradunò tutti li Notàridella parte Gieremea;& fatto vn Configlio, fia a 
| della fteffa parce:fece nd Vninerfitàifingolare; & egli fù i! prito ; che foffe ordinato | lode’ Nori, 
| Proconfblo.dellildetta Viniuerfita ; percioche:di prima appreffo li Notari né dignità, eeg date ala 
riétitolo di Proconfolo fi ttouaua;;c Egli fücche 2. quella Vniuerfità diedele leggi [end d 
colfuo marauigliofo configliomon.folamente d’huomini; ma di-coftumi anchora ,. di |. 
dottriua;& difacolta-l'accrebbe.Compiló.13 Somma di Notaria chiamata la Rolan: 
dina dal fuo nome;ainftruttione de’ Notarinell’effercitio loroyopeta flimdta/molto in | 
fino à'aoftritempi » Bt ilPretore di Bologna creó Caualiere aurato Alberto de'Ràp- $e 
goni da Modenag il qualetofto:fü eletto Pretore della Città di'Pifa. Et li FratiidiSan |rya; uj 9) Gia 
Giacomo;che labitauano in San Giacomo di Sauena vennero affatto'ad habitarein | ceo in'Bols- 


Bologna al monafterio loro diSam Giacomo,;fituato nella ftrada detta. di San Donas | $"** 1n 
to.Haueua in tadto il Ré Pietro lafciato Ammiraglio della fua armata;che era diqna- b rank t 4 
rantacinque galere,Ruggero di Loria; huomo efpertifsimo nellecofe di iaresilqua- RES SU Ho 
le (correndo tuttalariuiera di terra ferma, & fermatof (oprà Napoli , & con l'arme; i 

& con le difcortefi parole; ch'egli diceud ; neirritó Carlo ilzoppo Prencipedi Salér- A 


&io;che:contra là volontà, & l'ordine,chehaueua hauuto da fug Padre, &dal Legato |... 
| del Papa; vici con:ttentacitique legni dal.porto . (Er perche genti poco efperte haue |Carlo.il zoppo 
‘ mi fecojageuolmerite cóIa perdita di noue legni reftó prigione con molti de'fuoi Ba» | faegeigione. 
toniche accompagnato in quefta battaglia l'haueuano;diche Carlo auifato,fe ne ri> "T 
troüó' molto dolente: «Et miinacciandó Napoli, andò a fimontare dalla parte delCar 
mine cón animo di porla:ifuocos ma rifoluendofi di paflar fopra la Sicilia, done.era 
| prigione il figliuolo,fece quella eftate vn'armata di céto diecigalere;& Bolognefi gli 
| mandarono mille foldati della Città,fra quali furono Carneluale Carneluali,hoggidi |Rolognefin aiw 
|! detti dal Lino; Righétto.Ghifilieri, Scannabecco Romanzi; Guidaftro Romanzi,To- | +0 di Carlo Re 
! mafino Romanzi , Pietro:Lambertini, Tirrhefio Cauazza;'Oliuiero,& Giacomo de’ 
Grafsi, Bartolo Nafcimbene , Gandolfo? Chriftiani , Pietro Salimbeni, Albertuccio | 
Faccioli, Cauazocco Albergati, Mattiolo Gallucci, Michelino Lábertini, Vgolino Spe 
| bai; Vbercirio Ohifilieriy Monte Caccianemici; V golino Vizzáni ;& Rambertositne- 
| poté ,'Bonacurfio de gli;'Alberi, Alberto Frugeri& Bonifacio Ariofti. In quefto me- 
| defimo tempo.il Conte Guido da Montefeltro fauio; & valorofo.Capitano;che háue- Ma 
| naobcipato:col fanofede Ghibellini molte Città della Romagna;con bellifsima com es fene iie. 
págnia di caualli pafsò:per Bologna;& fece.bella moftra di fe; & delle gentifneà chi | logna. 
| lo vide. In quefto:témpo fabrjcarorio Bolognefi le Moline nel campo del Merca- |24etinenel emer 
| to;cheprima erano fopra l'Auefella;& fecero Porto del Maca gnano,doue hatieua- ^ie fabrica» 
no comprate letivedel'Canale dallo Spedale nominato di Bifolco » per condurfela {orso del Ma- 
| rherearitia nella Cited; Füiqueftanno grandifsima abondanza; &il grano valfeotto | cagnano. 
| foldidicorbay&ilvinofoldi quindici; né fi trauaua chi lo compraffe; & per quefta ca [Regio fog 74 
| gionelfù grandifsima careftia di Lauoratoriin tutte le arti: & nelcoltiuare . 1l Se- Fabric dals i 
| iato iti tanto fece fatela via nnoua vicino al Rheno; &preffo il Nauilio! Sirifeceil | naso fare. 
- | Bónte'antico:di.Cafalecchio, fatto dà maeftrò Aleffandro Viniani;& per commifsione 
«di Ottauiano di Baldoino:fifalicò la piazza commune di: Bologna , che fù pertiche 
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DELLA HISTORIA 


quarantanoue. Fù:fatto il Guazzatoio della porta di S. Procolo, hauendone la cura | 
Erádeligi Gozzadini, Simone Cantoni, & Fofcherio Fofcherari,il quale coftó lire cen 
to. nouantafctte . Parimente fi raffettaronotutte le vie del contado di Bologna;i pon- 


ti piccoli;le cloache;i pafsi della Città;& fi fabricò alle viedel fiimeRheno, & di Sa-| 


-uena .. Et mentreche quefte cofe fi faceuano , Becchino Lambertazzi,& Bernardino 
Scannabecchi venendo alle mani fopra la piazza di Bologna; furono.cagione , che il 
popolo fileuó in arme;ma fuggitifi,& banditi;& poco dopò prefi nel contado di Bo- 
logna;& códotti alla Città;ambedue publicaméte furono decapitati. L'anno feguen 
te effendo Pretore di Bologna Maffeo de’ Maggi Brefciano , & Bonacurfio de Do- 
nati Capitano del: Popòlo;; il Senato fece bandire tutti iribelli della Città\di Bo- 


| logna perla parte de'Lanibertazzi, & le famiglie loro , che fubito fi doueffero allon- 


tanare dalla citta;& fuo diftretto,& che doueffero andare alle confine afsignate loro. 
Poi comandó 2 tntteJé Arti dell Armi, de'Cábiatori,& della Mercantia, che fra otto 


| giorni doueffero giürare di conferuare il Pretore, & il Capitano nell’officio foro;& di 


mantenere il pacifico ftato del' Commune di Bologna. Ordinó parimente, che tutte 
le fcritture fpettantial Comune, & Popolo di Bologna, fi doueffero afsignare nell'Ar 
mario publico della città, fottò grauifsime pene ; & nel termine di otto giorni; che fà 
alli 27; di Aprile il medefimo Senato à fuono di campana; i& per. voce di Bandito- 
refi congregó nel palazzo nuouo di Bologna, doue fü propofto di dare aiuto alli Fra 
ti detti di S.Giacomo;accioche poteffero finire la già cominciata fabrica della Chiefa 
loro nella trada di San Donato. Et piacque à quei,che pofero le fauebianche;che fu 
rono ducento fettantain fauore, & quarantauna negre in contratio , numerate per | 
mano delli detti Frati quiui afsiftenti (era queft officio di raccogliere i fuffragi nel 
Senato già longo tempo dalli detti Padri ) che prefentialmente Robaconte de Pan- 
zoni, Pietro Buono di Martino Grafsi, & Fra Zaccarello di Saliceto Maffari, & Gene- 
rali Depofitari del Commune di Bologna sborfaffero alli detti Fratilire cinquecen- 
to,fi come appare gli Atti di Gerardo de'Ferrari Notaro.. . Poili conceffe l'entrate, 
&le gabelle delle Circle, & Porte di trà San Donato,di ftra San Vitale,& di ftra Mag 
giore, & di altre Porte per quattro anni! continui. Si principió la fabrica diquefta 
Chiefa (come édetto) l'anno m c c rx v 1 1. idi 7- di Aprile, & duró infino 
all'anno. c c c x v. alli 3.di Decembre,che in tutto fommano anni quarantano- 
ue. Della liberalità del Senato anche hoggidi fopra la Porta pribcipale della detta 
Chiefa fi leggono quefte parole. i 


rc 


Hoc Avevsrino Temprvm, Divoo; acoso 
FELSINEI POSVERE VIRI, 
|IvsrvsQ. SENATVS, 


-| Ora mentre cheil Ré Carlo eratutto intento d far prouifione perla imprefa della 
Papa Marim| Sicilia, in Fogia di vria febre;hawendo tenuto diecinoue anniquel Regno,mori. Mori 
ancho Papa Martino, il qual fece molti miracoli dopó la morte; & nel Papato fucceffe 
Honorio Quarto dell'antica , & nobile famiglia de'Sauelliin Roma ; il quale donó 
all Ordine de’ Frati Eremitani di S.Agoftino la Chiefa di Santo T. rifone nella Città | 
di Roma. Fioriua in quefti tempi vn Taddeo Fiorentino eccellente;& famofo Medi- 
co; il quale leffe publicamente molti anni in Bologna; & effendo chiamato fuori del- 
la Città per medicare alcun Prencipe,non ne cauaua il piè , fé non gli fi danano cin- 
Taddeo Fiore», quantáfiorini d’oro il giorno. Eglifü nelle difperate infirmità fortunatifsimo,&fa- 
ceua cure con fempliciantidotti , e prefto fanaua gl'infermi. Egli tutte ]e ofcurit | 
d'Hippocrate, & de glialtri Dottori in quella fcienza dichiarò; & compofe molte ope | 
rc degne. Etfinalmente effendo di età di anni ottanta,mori in Bolo gna;hauendo ac- 
cumulate perla dottrina fua infinite ricchezze: Dicono alcuni;che infermaudofi Ho | 
norio Pontefice, & mandando per Taddeo,non volle partire di Bologna,fe prima nó 
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jeglifurono proihefsi conto fiorini ilgiorno; & cofi hauendo fa&atoálPontefice;ihebbe Hos 

 dalui dieci mila fiorini d'oroinoro. Fiori id quefto ifteflo tempo Guido ‘Archidiaco 

«no di Bolognain legge Carionica,& Ciuile Dottore preclarifsimo $ & nel fo; tempo | 
fin Bolarej& füprehio; il qualecompofe molte opere particolarmente fopra il Decre- 
to: laquale opera intitoló Rofario »che volgarmente fi chiama rchidiacono fo- 
prailDecretó ; Parimenteconipofe vn'altra opéra fopra il fefto: del Decretale ,:vol- | 
garmentechiamato il Sefto ;'Inqüafto.ifteffo;anno;il nobile Bartolotto , & füoi-frá- li | 
tellizgià figlioli di Piecro Conte Palatino della ripadell'Ifolà Suzzaria& Bardina;& li). Reg; Ji: 
della quarta parte di tutta la quarti parte della città di Verona, & loro famiglie; fu- | n lettera 

rono fatti cittadini Bolognefi'.- Eflendo in quefto tempo Antiani; & Confoli Aridrea , E ; 

da Santo'Alberto, Gerardo di'Guglielino Dofij.,: Pietro Allerifij ;:Arardo Muffoni, |- c5 uj tte, 

Amico Compagnone, Saglimbene de'Eodi;Pietro Vghi, Matteo Bianchetti Giovane | ay apt a 

nidi Bonacurfio Curioni ; Dainefo di Sourand;Riceuuto Megliocheglialtri,Guglicl- | CSA ang 

mioSperíonalb. o Giacomo di Guido Pegolotti; Parte Vataliáni, Dondidio:Ber- | 

tetta Bernardino Sorelli, Nafcombene N ugaretti, Vgolino Zuzij, Giouanni Pratefi, | 

| & Matteo di Bualello Salaroli ... Et eflendo Sapienti Lambertibo:Ramponi Dottore | Sapienti della 

| dilegge;Pace de? Paci Dottore di legge; Liazzaro LiazzarisFtácefco Gatti,Rolandino | Città di Bolo- 
Tencarari;Pace Saliceti , Pietro Orfolini;Perfilino Dongelli;Lorerizo:-Bonacatti, Bal- E wig 

duino Corli; Nicoletto Bentiuogli: Bafciacomare Dottore dileggé, Rolandino Paf | 

faggieri, Bonino dalle SardellejGuidotto Lamandini,GionanniMezouillani, Vgo Ba | 

| fciacomare( quefto fà fempre abfente) Bernabò Gozzadini, Viniáno Rodaldi, Ric- 

| ciardo Artenifi;yGiouanni de'Maeftri;Vgolinò Marifcotti, Vbaldino MalauoltiDot- 

tor di legge, Antonio da Manzolino Dottor di legge; «5 . de'Tebaldi, issi nde 

Plaftelli os +! de'Marfilij.;Martino Gratiadei, Giuliano Centanelli , Guglielmo di 

Rebodeuino Dottore di legge, Alberto di Odofreddo Dottor dilegge;EgidioFofca- 

rari Dottore Decretale,Zenzanino Zenzanini Egidio LobiajNegró Güezi ; Giouan- 

ni Conforti Bartolo Bellondini ; & Boito Boiti Quetti fecero vna prouifionesche Pronifione fas- 

tutti quei della parte de'Lambertazzi,che hauenano giurato la parte della Chiefa, & | teda? Sepiem 

de'Gieremei della città di Bologna;fecondo vna certa generale Reformatione fatta | "^. 

nel Configlio del Commune; & Popolo diBologna, fi doueffero cancellare dellibri 

de'Banditi;& confinati per cagione delli detti Lambertázziseccettuando quei;che do | 

pÒil giutamentofi erano partiti; & andhti ad habitare alla cittàdi.Faenza; diForlì,ò 

altroue;,vnendofi à gli nemici,& ribelli del Commune di Bologna; faluádo però nella 

fua virtirla Reformatione fatta altempo di Gerardino de'Bofchetti ei Capitano del 

Popolo; la-qualedice;che niuno che foffe ftato.de'Lambertazzi altem po de'primi ro 

mori pofsi eflere del Configlio, è hauere Officio. Fù quefta. Prouifione di grandifsi- 

| mo contento à tutta la citta; & cagione diiaffai quiete; L'anno feguente,che fü dino 
ftra falute: 1286. Furono Pretori di Bologna Stricca Salimbeni; & poi Vbaldo de 
gl'Interminelli da Lucca,& Capitani deliPopolo Corrado da Monte Magno,poi Maf- 
feo de'Maggi Btefciano ; nel.qual tempo fu vccifo Guglielmo di. Martino Gualradi 

| della Compagnia della Bràncadel Popolo di Bologna. 1l percheil popolo pi gliando 

| Varme per farne vendetta, nori potendo hauereli micidiali;cioó Bornio Baccilieri,& 

| Vgo de’Berni,ruinò le cafe;& letorri, fpiabtò gli arbori, & diftraffe tutti i beni.fno- | micidio; 

| ri, & dentro la città di Bornio Baccilieri, & di Lamberto Berni Giudice,& di altri lor | - i 

| parenti: Orail Senato di Bologna volendo fare più fpaciofa di quello era la piazza sii 
della Città,fece leuar via la Chiefa di S.Maria de’ Ruftiganisch' era nel mero di effa;& | È o 
nelluogo doue.era edificata Ta detta Chiefa,vi fece fare vna Croce coperta col Capel |5. Marie de 
lo.LiMarifredico Maghinardo da Sofenana prefero Faenza; & ne cacciarono le gienti | E 
della Chiefa. Fratãto fu decrétato fopra vnanuoua fabrica;come in vna pietra polta | E is 
fopra la Chiefa di S.Marco,fi legge cioè. Tempore V baldi de Interminellis de Luca Poteft, na il Triuio 
et D.Maphei de Madijs de Brixia Capit Pop. Bonon firmati fuit Trinit Porte Rauemnatis Ep | di Porta Ra~ 

‘à queftoxfine alcuni Cittadini,come più auáti fi dirà, venderonole lor cafe;& le botte | pote È) 

| 
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ghe;che hauenaro.da S; Marco al Senato, per poiampliare il Triuio di porta Rauigna 
na& per ridurre inifola le due famofe Torri Afinella,& Garifenda;le quali habitatio 


|! -nierano doue al prefente ela piazza:chiamata Porta. A Forli nella Chiefa di San Mer 


curiale Bonifacio Arcinefcouo di Rauennaalliotto:di Luglio celebrò il Sinodo Pro- 
viinciale;efsédo prefenti Rinaldo Forliuefe,Taddeo da Forlimpopoli, Amerigo da Ce 
fena. ; Henrico Safsinà;) Vgolino da;Faenza y Sifredo da Imola, & Bonifacio Ha- 
drano Vefcoui.Non vi fi ritrouarono il Vefcouo dr.Bologna,di Modena,di Parma, & 
di Ceruia, ma vi mandarono li loro Procuratori. In quefto mentre Guido da Mon- 
tefeltro.cacció le genti della Chiefa dall'affedio d" Vrbino,& s'infignori di quella cit- 
tà; Ma poi Honorío lo:cacció fuori,& acquiftò la Flaminia. Erano ftati gli Anconita- 
ni due anni in continua guerra con i Fermani; & quelli della città d'Ofimo Ghibellini 
per terra; & con Vinitiani per acqua; & pércheffi ritrouarono dalla fame opprefsi,fe- 
cero configlio ; & ordinarono di chiedere aiuto à Bolognefi, doue i Guelfi erano po- 
tenti. Il che fatto;Bolognef: gli mandarono Vgolino di Guglielmo Gofia Dottore Bo 
lognefe nelle lettere; &nell’armi molto -éfperto, facendolo Commiffario ; il quale 
haunta vna Tribu della città, & molti Caualieri Cittadini, pafsò nella Romagna;& vo 
lendo paffare Faenza; li Romagnuoli vifi oppofero per:vietargli il pafo; ma egli che 
-valorofo era, tofto.col ferro fi aísicirólaítrada; &'andó ad Ancona; ch'era quafi 
all'eftremo condotta; & è pena gionto;fece ragunare il Configlio Generale di quella 
città;doue ottenne; la notte feguente diaffrontare gli nemici alla fprouifta;come fe- 
ce ; percioche andando conTetlercito al:Caftello di Puoio d'Ofmanilontano fei mi- 
glia dalla città d'Ancona/,. & affaliti gli nemici;gli ruppe,reftandorie molti motti, & 
gran numero prigioni; & fenza alcutì contralto hebbe il Caftello in fuo potere;il qual 
era pieno di monitioni, & di bombarde ;: Vinitiani adunque hauuta la nouella della 
prefa del Caftello; alzate le vele;à cafa fe eritornarono;& Vgolino:con grandifsimo 
trionfo ritornò alla città. Ora gli Anconitani volendo gratificarfi Vgolino pet lo fa- 
ubre ticeuuto, col;parere del Configlio commune l'eletfero Signore della città ; il 
quale con il confenfo del Senato di Bologna accettó quella dignità, & ne prefe il pof- 
(effo, & il titolo; & fatti alcuni atti; come Signore , nel Configlio publico rinoticiò la 
Signoria con i(cufationi amoreuoli; del qual atto generofo; e bello da gli! Anconitani 
non folo fù lodato, ma grandemente amato . 'Et donatigli molti honorati;& preciofi 
doni;con nobilifsima compagnia à Bologrial'accompagnarono ; done: & dalla città, 
& dalli Scholati dello Studio con incredibile allegrezza fürincontratoj& riceuuto.Ot 
tauiano Veícouo di Bologna in tanto fece vna ordinatione ; che niun Cherico poteffe 
darricapito in cafa fua ad alcun bandito; & che nón poteffe portare quale fi foffe for 
te d'armi. L'anno feguente effendo Pretore di Bologna Vgolino de’ Rofsi,& Giaco- 
ino da Riuola Capitano di Popolo per li primi fei mefi ; & Corrado;ò pur Gerardo da 
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— 


| 


Giofano Pretore,& Bartolino de'Maggi Brefciano Capitano per li fecondi fei mefi, fù. 


per tutta Italia gran cateltia, & Honorio alli 3. d' Aprile mori ;: à cui fucceffe Nicola 
Quarto dato in Afcoli città della Marca,che fù Generale de’Frati di S:Francefco pri- 
ma,& poi Cardinale Erario in quefto tempo Antiani di Bologna Francefco Sacenti, 
Grimaldo Saliceto, Bonauentura di Cambio Gabrielli;Giuliano di Alberto di Virtu, 
Monfo Sabbadini} Pietro Bellino Dongelli, Guido Fantuzzi, Rodolfo Grafsi,Gerua- 


fio Setafini, Dondidio:da Fieflo. FErano-Sapienti.quefti , cioè Gulino Lambertini, 


Beccadino Beccadelli,Nicola di Tefta Rolandi, Lanzalotto Gozzadini, Bornino Sar- 
delli Giacomo Laftignani, Henrico Mezouillani,Brandeligi Gozzadini,Gardino Ge- 
rardini, Beluillano Paci; Riguccio Liazzari, Giovanni Duglioli, Tranchedino Sabba- 
dini; Francefco Gatti, Pace Salîcetti; Bonifacio Samaritani; Alberto Marfilij;Priore 
de Tebaldi,Egidio Fofcarari Dottore Decretale, Guidoccherio Gallucci, Peregrino 
Simopiccioli;Nicolo del Ponte di Ferro; Rainiero Zenzifabbri,& Milancio Zouenzo- 
ni; li quali Sapienti ordinarono, che fi maridaffe nella Prouincia di Romagna Amba- 
(ciatori à trattare fopra le feditioni, &difcordie de gli nemici , & che fi riduceffero 


all'an- 


tun ca DI BOLOGNA. LIB. VIII. 


n cun 


all'antico amore , & pacifico ftato ; li quali Ambafciatori fi doueffero eleggere à vo- 

lontà de gli Antiani;& Confoli,& che foffero buoni, & fedeli, & fenza alcun fofpetto; 
| faluando fempre neltrattare col Conte, & con gliamici,che niuno bandito, ó ribello 

del Conimunedi Bologna perla parte de'Lambertazzi non poteflero ftare, ne dimo- 
| Fare nella prouincia di Romagna. Furono eletti Ambafciatori Gratiolo de'Boateri, i 

&Pietro:Vifi: Ordinarono ancora altri Ambafciatori à Parma fopra l’abboccamento Ambafciateri 
| Cheera per far(i nella detta citt ; che efsidoueffero trattare con gli Nuncij delle al- 
| trecittà;che quini foffero prefenti,che fi ragionaffe per vtile delle terre, & città, & 

perli amici della prouincia di Lombardia , della Tofcana,della Romagna;della Mar- 
|! Ca Anconitana;& del Marchefe da Efte;le quai cofe tutte non folamente foffero à vti- 

lità delle citt2,ma anco à fauore delRe Carlo,per le nuone.occafioni della Sicilia nel- 

la Puglia occorfe. Ordinarono di più; che nella città di Bologna foflero introdotti 

quattrocento foldati, prima che veniffe la fefta.di San Michele...Dipiù,che fi doueffe 
| fortificare Caftel Franco,& particolarmente la Torre,che mita verfo Bologna,& pro- 

fondamente fi cauaffero le foffe;& fi riponeffe dentro il Caftello ogni neceffaria proui 

fione , Cheil medefimo fi faceffe alla Torre di Serraualle;accioche foffe ficura dalle 

infidic.de'Lambertazzi. In quefto tempo ritrouandofi li Frati di Santa Maria di Ri- |rraidi $; Ma 

pafatfo hauere il loro Oratorio ruinofo; domandarono al Senato licenza di poterlo | ria di Ripa- 

gettar perterra,& riedificarlo;la quale fù loro concefla;&'hebbero ancho largalimo- | /*- 

fina Diede ancho il Senato buona {omma didanari alle Suore di Santa Mária di Vi- 

lielme,& à quelle di Santa Maria Valuerde;per riftorare le Chiefe loro. Di quefto iftef 

foannola Chie(a di S. Maria pofta nella contrata Vezzofa fü fondata. Ritrouauafi 

nella Tofcana la parte Ghibellina affai potente in Arezzo, la quale fece vn Caporale, 

Ouer Priore del Popolo; che perfeguitando i nobili, fù cagione.di grandifsimi mali ; 

percioche i Guelfi pigliando l'arme, dopò molti cafi occorfi,furono cacciati di Arez- 

z0,& efsi paffando fopra il Caftello di Rondine, & di monte Sanfauino,gli hebbero in 

loro potere. Poi fecero lega con Fiorentini, & con le altre terre de Gnclfi di Tofcana, 

& cofi hebbe principio la guerra fra Fiorentini,& Aretini. Et perquefta fola cagione 

i Fiorentinidomandarono aiuto à Bolognefi; li quali li diedero cento caualli àtre ca | 

ualli per foldato,& fatto vn'effercito di cinquecento caualli;paffarono fopra Atezzo, 

& vi fecero:di molti danni; Ma furono gli Aretini tofto fauoriti dall Im peratore Ro 

dolfo; percioche egli mandó loro il Vicario Prencinalle con buon numero di foldati, 

il quale guerreggiò alpramentela fattione contraria;& fi fece fu quello di Fiorenza, & 

di Siena moltarüina, In queíto mentre il Configlio di Bologna licentiò la terra di |re.186. 

Medicina, che ella poteffe ritornare fotto la giurifdittione de’ Bolognefi. Mandò an |F*188. 

cho Ambaf(ciatori infieme con gli Ambafciatori del Commune di Modena nella Lom 

bardia;a dimandare aiuto di gente 2 piedi, & à canallo contra Mantouani,& Verone- 

fi... Stefano. Proconfole de’ Romani; & vniuerfale Prefetto della Flaminia a nome 

della Chiefa Romana,vedédo;che tutte le cofe per le quali era venuto fuccedeuano al 

contrario del fuo intento ; fece vna Congregatione alla Città d'Imola, doue intimó 

tutti gli Ambafciatori delle città della Flaminia;accioche fi trattaffe dell’vtile,& della 

difen(ione di dette città, & de gli officij dieffe | Ma perche tutti i popoli s'accoríero 

ch'egli à guifa di Tiránno fi portaua, & che afpiraua al dominio della Romagna,par-. 

tori di molti difordini + Finalmente effendo querelato preflo il Pontefice per huomo 

facinorofo , & che poca {tima facenà de'Religiofi,& che come Tiranno haueua affa]i - 

to Fotlimpopoli , Bretenoro,& la Rocca di Ceruia , il Papa rimife tutte le querele è 

Saluo Bolognefe , che allhora nella Corte Romana era Giudice ;Benerale delle.caufe 

capitali;accioche vedeffe il tutto,& giudicaffe . -Il che fatto,egliin Rimini per publi- lettere Sabba 

co editto dell'honore;della dignità,del priuilegio,del poffeffo,della Pretura, & final- um. Epeira 

mente di ogni giurifdittione fù fpogliato,& priuo. Nel qualtempo Alberto Sabba- a i 

tini fùeletto Pretore di Prato. Ora ritrouandofi in Bologna gli Ambafciatori di | p, jn 

Ferrara per cau(a della lega; & hauendo efpofti al Senato la volontà; à il defiderio heure cani 

| Ja della lega. 
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{ del Marchefe da Eteso&iÎl Commutiedi Ferrara ; nel Configlio fiottenuto; che la 
|:C6pagniadella Lega fi fácetfe fra il Commune; & Popolo dUBologna,& il Maárchefe 


J| dl brenesclegga cinque Configlieri al. detto Configlio .. Che ciafcunos che fard elettione nel detto 
| Configlio fia dietà da diciotto infino à fettanta annisctr fia veramente della parte della Chie- 


da Efte; Commune di Ferrara,& li Signori Bartolitio; Sapienti, A ntiani; & Confoli 
del Popolo di Bolognache fi eleggeffero alcuni; che infieme col.détto Marchefe; Sin 
dico ;& Commune di Ferrara doueffero ragunarfi. quando’, & done più piaceua alli 
detti Matchele,Bartolino;Cipitano; Antiani,& Confoli della Città di Bologna. Eus 
foro adunque eletti queftonegotio col Marchefe,Bartolino de’ Maggi, & Capitano 
del Popolosquattro Antiani,& Confoli del Popolo di Bologna,& otto Ambaíciatori 
del Popolo con quattro Guidici,vri Notaro,vn Sindico,& dne Trombetti , cioè Mar- 
tino Bagnarola,& Rolando Cafotti;che doueffero andare ordinare, & trattare con il 
detto Marchefe,& Sitidicodel Commune di Ferrara tutto quefto negotio; il qualeri- 
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che poteffero à nome-del Commune;& Popol di Bolognala predetta Lega;& vnione 
ferrnare;& ftabilire .- Fireletto Sindico 4 quefto fatto Lanzalotto Gozzadini , & gli 
fà data autorità ditrattare quella Lega 1 nomi de' Bolognefi ; che alla conclufione 
della detta Lega erano prefenti; furono Lanzalotto Gozzadini Sindico del Comune, 
& Popolo di Bologna;Guidone Algarda;Bartolomeo Ricci,Roffo di Corrado Rofsi, 
&Otfo di Nicola de gli Orfitatti Antiani. Pace de'Paci Dottor di Legge, Bonagra+ 
tia Armani, Giacomo Baldoini, Antonio Ongarano,Pietro Orfolini; Nicola Rodal- 
dijGaluano Gozzadini,Quimago Alberani, Pierbellino Donzelli, Galifio Vercelli; & 
Matteo Roncori, tutti Ambafciatori. II Marchefe, & Nicola Sindico del Commune 
di Ferrara promifero Di mantenere, difendere à ogni lor potere l'Bonore , loflato. & la 
giurifdittione de’ Bolognefi, qualonque volta ne foffero ricercati da- eli Steffi Bolognefi; er che 
baurebbono per nemici glinemici,<& ribelli di Bologna, baurebbono per amici gli amicide 
Bolognefi ; Ét Lanzalotto fimilmente 4 nome del Commune;& Popolo di Bologna;& 
di volonta delli detti Antiani, Capitano,& Ambafciatori promife al Marchefe per fe; 
& füoiheredi Di difendere il Marcbefe di Ferrara ogni wolta,cbe Bolognefi foffero da Ferrare 
fivicercatipromettendo di hauer pernemicili loro nemiciye?* amici gli amici loro; ci» che tit 
tilidatij, cr gabelle della Città di Ferrara infino alla Città di Bologna per terray& per acqua, 
c? dalla Citta di Bologna infino à Ferraraycbe erano in vfo di pigliarfi in alcune parti , & di- 
Stretti di ambedue le Città, cioè preffo la Pegolay cy Locellino, c preffo la Torre della Foffa, 
bla Torre Pontenara;cy pre[Jo Camuniri;c&x altroue ne diflvetti delle dette Città y fi leua[Je- 
roseo cancella[feroset cbe da quel giorno innanzi più oltre non fi rifcuotelJero da alcun Citta- 
idino,ddiftrittuale delle dette Città . Che tutte le reprefaglie dallvná, & l'altra parteconceffe, 
al Commune di Bologna, čr d perfone particolari;contra il Commtneyet buomini della.Citta di 
Ferrari fi leuafferosfacendo elettione di due buomini da beneyvno della Città di Bolognajet al 
troidella città di Ferrara,che le predette veprefaglie, sega Slvepito divagione,fi diterminaffero. 
Furono trattate tutte le:fudettecofe nella Terra della Pègola}in cafa diObizzo di 
Guidone Baccilieri ; In táto hauédo l’occhio.il Cofiglio degli Ottocéto;& il Popolo 
di Bologna alla generale vtilità della Città,& fuo diftretto;che tutte le cofe có fomma 
prudenza foffero gouernate;impofero alli Sapienti,che doueffero effaminare,come fi 
haueffe 4 ordinare vn nuouo Configlio di due mila perfone, le quali foffero di bontà, 
&difufficienza; & idonee à portare il pefo; & la grauezza della Citt Li Sapienti 
adunque dalli Antiani;& Confoli eletti,hauendo fopra.ció con maturo configlio di- 
(corfo;ordinarono; che tal'elettione del Configlio nuouo de'due mila, fecondo il mo 
do infrafcritto fi faceffe. Che la elettione del Configlio nuovo de'due mila fi faccia d. breui 
nel detto Configlioscioè,che fi elegghino cento Elettori per ciafcuna Tribu; colui; che bauera 
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| fas de Gieremei della Città di Bologna; c tale fia Stato tenuto, C riputato nel tempo de'pri 

| miromori,che nellaiCittà (i fecero Chefia fenza macchia d'infamia alcuna y non fia feruno, 

| Burtattino, BrentatoresFachino,nè Fumante,d:Foreftiero,et nonbabiti del continuo nel Cotado 
eni is y rr 

e di 
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di Bologna; € fe babita che fiano vinti inni continui ? non babbia eRimò nella Città di Bolo- 
Snas'non paghi le collette publiche; ne fia nelle: publiche fattioni;à fia Chierico,è perfona eccle- 
fiaflicasnon fja di altra Città; Caftellosò terrascbefauorifca i Gbibellini,er 1; parte de Lamber 
tazzi be feal prefente vi è alcuno del'Configlio ,-ché fia in dlcuno dè cafi-conteruti nel fo- 
pradetto'ordine , non polfiefferecletto da Elettore alcuno; e s'eglibauerd breue di elettioné; 
non pojJa eleggere fe Stefo d-modo alcuno: Che niuno debba fare elettionecontra la predetta 
forma fotto bando,ci pena di vinticinquelire perciafcuno che contrafard , ci» che fardeletto 
contraquefta:ordinatione;ci“chi faraeletto contra quest'ordine, nou debba giurare neli Con- 
Sigliosnè polJaandare à bvéuis fotto la medefima penas Che ogni elettione fatta contra questo 
tal ordine fia nulla pervigore della. prefente Pronifione aChe quella elettione, che fard.aleuno 
Officiale contraria d queSt'ordine ; fia.inualida, cir ciafcuno poffa denunciare fecretamentes à. | 
apertamente, ottenere la metà della detta pena < Aggionfero poi, Cheniuno pofa efferi del 
| detto:Configlio de due mila;fenon fard da gli Elettori,che hanno li breui di eleggere li Confi- 
€ Notariloro , chenel tempo 
eccetto ancho li Dottori di Legge, 
della parte della Chiefazet.de' Giereinei 
della parte de’ Lambertazzi ; l quali Antia- 


ui Confoli » & Dottori poffino e[fer. defcritti nel detto Configlio y oltre il numero -predet= | 


tode duemila. Dichiarando,cheniuno poffa effer eletto al detto Configlio, s'egli mon fara nato 
nella città di Bologna da vinti anni à dietro «Fatta quelta ordinatione;il Senato fece fare 
le Cloache di pietra fotto terra per tutta [a città; per ifpurgarla:da ogni immóditia;& 
iquefto fine fece condurre l'acqua di Sauena , che ne andafle per tutto y. & portaffe 
via tutte ]e [porchezze .; Poi l'ifteffo Senato fece diftintamente porre in tre libri tutti 
linomide' Lambertazzi banditi, & ribelli della Citta di Bologna, fi come nella Ca- 
mera de gli Atti appare al libro fegnato H.fo.91:Poi fece rifare lo Stendardo del Car 
roccio; d era di. cendado vermiglio, & bianco, & lo fece dipingere conla. imagine 
diei Santi,& con cordelle difera,&fi fpefe trenta lire,& 16; foldi Bolognefi. Intan- 
toil Veftono di Bologna infieme:col Clero ricorfero al Capitano; Antiani, & Con- 
foli del.Commune.di Bologna con dire ,.che incerti Tuoghi-della Città. doue gli 
hüomini dourebbono:effere ficuri. nelle hab itationi del. Vefcouo, & altri luoghi 
pertinential Vefcouato, fpeffo-occorreua quiui farfi violenze; & altri varij maleficij, 
| che rifulta 3 grandifsimo damno,& vergognaidel Magiflrato;non effendo dal Pretore 
caltigatisipregava chedl Senato voleffe in effetto riformare;che il Pretore 3 ciò proue 
defle;attento ch'egli a. prouaua tutto quello;ch'ei faceffej& che rettamente,& legit- 
timámeñte haurebbe fatto pertale aiuto.Ma perche in quefti tempi non mancauano 
molti feditiofi copertamente infidiare la quiete di Bologna;, & di fauorire i ribelli di 
efa venuto.il Senato in grandifsimo fofpetto della ruina della Città, & vedendo;che 
quafi tüttoil Contado cra albergo de'banditi per porre ibfreno à tanta audacia loro, 
& ifpurgareil Contadoj& Ja Città da cosi pericolofa peftej& àccioche le feditioni fra 
i. nobili quietaffero 5.3; di-fette di Settembre ragubandofi gli.Antiani, Confoli, & Mi- 
niftrali delle Compagnie de'Cordonani; & delle Stelle; li quali erano fopraftanti alla 
| coferaationc,& à gli ordini della Cittdj& li Procuratori de'Cambiatori,& della Mer 
| carantia deila Città di bologna; &ili loro Sapienti,-& li quattro Sapienti di ciafcuna 
| Compagnia delle.Arte;delle-Armi,del Cambio;& della Mercatantia, cori pieria auto 
| rità dataloro dal Configlio,&Maffa del Popolo di Bologna;feceto le infraforitte- Or- 
| dinationi. Erano Antiani, & Confoli Affainanemo di Guglielmo, Guglielmo Sella- 
| ro, Bonaprefa Lamandini,Candaleone Lobbia; Gionanni di Cambio Rozitti, Vgoli- 
| no Vifendi,Pace da San Georgio,Iacobino Rafori,Simone di Gionanni dalla Menfa, 
Lorenzo Ifcarijs Saglieto Negri , Bolognettodi Bonauentura'; Palmirolo d'Antoli- 
| no;Zambone dalla Romeza , Nicola.da Vargnana; Negro Gennari;Matteo:Bualel- 
| li Giuliano Ramenghi Bacciliero maftro di legname; Petricciolo da Medicina; Gu- 
'glielmo Pauanefi; Giouannino Rodaldi; Albertuccio Buzanegri, Rainiero Carandi- 
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ni; & Martino da Carietolò Notaro delli detti Antiani; & Confoli. Zi Miniftrali de 
Cordonanieri furono questi; Giacomo de’ Sordi, Bonauentura di Pafquale , Guido di 
Nicola, Pietro Rogerij Bartolomeo da Reggio ; Pietro Bacciti  Vgolino Azzolini, 
Giouanni Fiordibello:, & Amico Bambaglioliloro Notaro. Li Mipifirali delle Stelle 
fuvoito ;^ Gio. Bonino-Notaro , Cauallino Cauùalli; Domenico di Ventura: Notaro; 
Folco Osberghino , Migliore Aldrouandini , Ingheldo Guezi, Bonauere di Petricci- 
no; Martino Dentami loro Notaro . Li Sapienti dell Artiz Milanzolo Zouenzoni , & 
Bonibologno de'Pegolotti Procuratori de'Cambiatori,& Milanetto Milanti loro No 
taro;Rodaldo Lamandini} & Vberto Pauanefi Procuratori de'Mercanti.. Li Sapienti 
della Compagnia de Cambiatori furono; Michelino de’Corforati; Rolandino Soldadieri, 
| Tomafino Piantauigni, Tomafino de'Borromei; Fabiano Ottouerini , Roffo di Cor- 
radino ; Simone Bafciacomari , & Orfo Bianchetti. Sapienti della Compagnia de Mer- 
canti; Obizzino Lamandini, Giacomo dal Cantone; Martino di Alefsio , Vittorio da 
S:Georgio,Giouanni Louatti, Egidio Guidob uoni,Montanaró de'Montapnari,& Gru 
gno di Gabriello de'Grugni. Quattro Sapienti della Compagnia de" Notari ; Giacobino 
Lobia, Vguccio Bambagliuoli, Guido da S;Georgio , & Michele de"Tomafij . Quat- 
tio Sapienti de Cordoganieri ; Bartolo Auanzaruolo, Bonauentura di Pafquale; Bartolo 
Fiordibello, & Giacopo da $.Georgio . Quattro Sapienti de Callegari; Bartolo, Bona- 
iéntura, Magnano Stipa, & Giacopo Maluezzi. "Quattro Sapienti de Calzolari di Vac- 
ca; Domenico Gualteri; Aldrouandino Preuedelli, Carneluare de’ Preti, & Giacobi- 
no Petrini. Quattro Sapienti per la Compagnia de Beccari pev l'Arte; Angelello da Man 
zolino, Giouanni de’ Magnani, Nicola Bentiuogli, & Mercadante de gli Aioli.Quat- 
tro'Sapienti della Compagnia de Merzari; Bonauentura Spiolari, Bonandrea de’ Canta- 
relli, Bernardino Merzaro,& Pietro Merlini. Quattro Sapienti della Compagnia de’ Sa- 
laroli ; Aliotto Salatuolo,Zambone Brunetti;Palmirolo de'Manigoldi;& Giouaniaz 
copo Muffolini. Quattro Sapienti della Compagnia de Pefcatori ; ` Fabiano Corrigiola , 
Dondidio Beretta, Giuliano Tomafini, & Bartolo Altoita. Quattro Sapienti della 
Compagnia de Pellizzari vecchi 5; Giacomo di Bartolomeo, Gerardo dalle Olle, Alber 
to de'Calamoni, & Geruafo Serafini > Quattrb Sapienti della Compagnia de"Pellizza: 
ri nioui ; Ruggiero Pellizzaro, Bonauentura di Buonuillano, Pietro Bernardi; & Ri- 
ceuuto Meglio degli'altri . Quattro Sapienti della Copagnia de’ Linaruoli ; Paolo Trinti= 
nelli,Paolo Salomoni; Giouanni de'Tederifi, & Petriccinolo Rafanelli, Quattro Sa- 
pienti della Compagnia de gli Acconciatori ye Curionis Bartolotto de Curioni;Robacon 
te de’Curioni, Schiaretto Solareti, & Domenico Bardoni . "Quattro Sapienti della Com 
pagnia de Drappieri perl Arte; Cambio Bulgarini, Giouannino di-Giouanni ; Gardino 
de gli Abelli,& Giouannide'Rociti. Quattro Sapienti della Compagnia de Falegnami; 
Marchione da Caftello del Vefcono, Dondidio de'Corbellari, V golino da Calderara, 
& Giouanni da Creualcoreis Quattro: Sapienti della Compagnia de Muratori z Gilio di 
maltro Alberto, Bartolo di Federico ; Pace Pegolotti , & Alberto Viuiani. Quattro 
Sapiénti della Compagnia de Fabri; Albertino Plaftelli ,Nafcimbene de'Tanfi Andrea 
Spadaro,& Michelino de’ Coltelli. ‘Quattro Sapienti della Compagnia de Cartolari ; Bat» | 
| toló Bartolotti, Guido Orfi Alberto Bellondini,& Nicola di Guidone. Quattro Sa» 
ienti della Compagnia.de Sarti ; Ricatdinovdi Petriccinolo; Vgolino di Pafquale,Mat- 
tiolodi Bolognino ,:& Saglietto Negri ..Quattro'Sapienti della Compagnia de Bifilieri s | 
Antonio Oliuieri, Michele Parifi, Giouanni di Beniuenga;& Giacobo Iachini . 
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de’ Peppoli,Mitolo de gli Artenifi,& Peppolode’Peppoli. Quattro Sapienti della Com. 

| pagnia de Tufcbi ; Bianco diColfa, Brunetto di Marcoaldo dal Ferro,() liuiero Cambi, 

| & Pietro. Curiori: Quattro Sapienti della Compagnia delle Stelle; Gratiadio Mathildi 1 
"Giouanüi RuftighelliyBittino di Ramberto , Buonigrino da Cifano, Quattro Sapienti 
délla Compagnia de’ Leoni; Giacopino da Bagno;Giacopino Spaualdi, Giannellino Bo- 

i nagiunti,Martellino:Caldarati . Quattro Sapienti della Compagnia de Spadari ; Michele 

| Rainieri, Antolino di Antolino;Francefco Sacenti, Simone Rubini. Quattro Sapienti 
délla Compagnia delle Tranerfedi Barbaria; Vnandro da Atgelè, Gerardo di Dondidio, 

| Büongiacopo Totrefani; & Domenico de’ Tolomei. Quattro Sapienti della Compagnia | 

| de Leopardi; Alberto Fiefsi;Monfo de'Sabbadini, Vgolino de'Placiti, & Bartolomeo 
di Paolo. Quattro Sapienti della Compagnia de’ Grifoni; Bonacoffa de'Plaftelli, Martino | 

|-diGiacamo, Giouanni Balbo, & Marchefano Cambi Notary: Quattro Sapienti della 

| Compagnia ce Lombardi; Bombologiio di Giberto , Giacomo: Amoniti , Gandolino | 

|-Zanello | & Ottobuono di Bonapace ; Quattro. Sapienti della Compagnia. della Branca ; 

| Riecobuono de’ Plaftelli;Tuano Battagliucci; Michele di Adamo; & Gregorio:dalla 

| Nauesi Quattro Sapienti della Compagnia de Quartieri; Giouanni de'Rombodeuini,E gli 

|| dio Lobia, Dionigi de?Pafsipoueri, & Paolo Aduocati. Quattro Sapienti della Compa- 

|| gnia de Drappieri per le Armi; Giacomo de'Zambrafi, Paolo de'Calamatori , Gabriele 

| de'Paconi; & Orfolino de gli Orf; Quattro: Sapienti della Compagnia dell’ Aquila; Fa- 

| fipouero Baioli; Dino di Nicola Tebaldi;Gionanni Duglioli; & Vinciguerra ide’ Ro- 

{mifîNotaro: Quattro Sapienti della Compagnia delle Schife diSaragozza; Sidonio:Bac- 

|cilieri, Euongiacopo Vguccioni , Alberto. Fabbri s & Pietro di Cambio :Barbieri.. 
Quattro Sapienti della Compagnia delle Sbarre; Simone dal Cantone; Marco Pàfetzi,Lu-- 
ciano di Ardiccione Parifi, & Filippo di Gabriel Grugni. Quattro Sapienti dellá.Conti- 
pagnia de Balzani; Henrico Mezouillani, Dondio Zanugnani; Diotalieni Zambrafis& 
Giouanni da Ignano.. | Quastro Sapienti della Compagnia de’ Beccari per le Armis Biter- 
no Beccaro, Buongionanni di Azzo Ramen ghi, Albertone Bifanelli,& Giouanni.Co 
dagnelli. Quattro Sapienti della Compagnia delle Chiani;Nicola de'Muffolini;Giacomo 
da Baragazza; Vgolino Marefcotti, & Giouanni da Bifano Quefti fecero molte vti- Ordinationi fad 
li ordinationi contra i banditi, & ribelli della Citta di Bologna , accioche nellà Città | se dalli sa-- 
non nafceffe alcuna renolutione,fotto pena ca pitale à chitentafle ; ò ragionaffe diri- | pimsi. 
metterli nella patria, Annallarono la prowifione fatta. dalli quaranta Sapienti fopra 
le congregationi del popolo;che ad.vn certo lnoco deputato fi facenano, & decreta- 
rono;che li due mila eletti(come altre uolte fa ordinato) poteffero ragunare il popo- 
lo quando le due campane fuonauano;hauendo li fuoi Vefsilli;& learme loro;cioc ra 
gunare le compagnie dallato della mattina, & li foldati del Commune dalla parte 

| della fera alla piazza commune;li quali due mila à guifa di Carroccio haueffero 3 fta- 

| refra li foldati, &la maffa del popolo ficuri .. Et li ftipendiati del Commune di Bo- 

| logna con leloro arme; &'caualli doueffero in ogni cofa al Pretore; & al Capitano 

| vbidire .. Che niuno foreftièro, che habitaffe in Bologtia dal primo romore della Cit 
tàinquá;pià non vi dimoraffe ; né poteffe portar arme offenfiue ; & difenfiue per la 
Città, & borghi,fotto pena di vinticinque lire , concedendo loro però l'arme quan- 
do voleffero v{ciredella Città,che: allhora eraloro conceffo portarle , hauendo però 

| il cápello in capo ; Et fe li Sapienti pure concedeffero licenza à foreftieri di habitare 
alla Cictà; quei tali licentiati non poteffero effere del Configlio;ne hauere alcun offi 

| cio.nel Commune;& Popolo di Bologna;& fe alcuno foffe defcritto in alcuna compa 
gnia ; fi cancellaffero etiandio dalle Matricole. Ordinarono » che da tutte le parti 
delle Circle , ouer Portefi faceffe vn. muro di pietra ; & di buona calce; di groffezza 
vn piedi, & mezo, & di longhezza dieci braccia, & alti piedi dieci; fopra la quial 
altezza poi vifi faceflero: i merli. Et volfero, che fopra tuttili muri,che erano nel 
fondo delle foffe per confcruare l'acqua, haueffero nel mezo vn merlo;accioche tiiu- | 

| no;poteffe varcare il detto muro, Statuirono anco, chele famiglie de’ banditi-dei 


contado 


ADE ELA VAI STORI A» 


contado:di Bologmainffa vnimefe+weniffero ad habitare nella ittap& quiuifaré có- | 
| cia refidenza j. neipártitfi dálla-Citédper qual fi foffe caufa;;incéndendo efsi perle | 
famiglie li pádri;fiatellifighuoli legittimi; :& baturali;forelle; madri; moglie; & non 
facendo quefto,fofero per'graue maleficio -bariditi ; & le cafe loto:foffero da'fonda- | 
ménti rüiuatej& Ie poffefsioni guafte;& gli arborrfradicati,ne potefferocomebandi- | 
ti daclóro alloggiàmento,;in cafa,ó cortile fotto grauifsima pena. Che di nuouo fi do | 
ueffe:fare;& adempire;per cinque Officiali delle Cópagnie del Popolo ( da eleggerfi | 
| per ciafcütia Tribu aiberieplacito del:Confi glio)chefi faceffela diftintione de'bandi- 
| tineEcfra i primikigone da Geno, & faoi figliuoli fofero banditi. Che li detti Så- | 
| pienti haueflero àpróüedere per due arinidi quattrocerito cauallijche nella Citta ha- ; 
| bitafféfo; 18 che la; prouifione fatta póoco:auanti de'caualli foffe offeruata ; cioè, che | 
| nino poteffe prefentarecauállo alcuno: jche almeno nori haueffe tre anni, & di prez- ' 
| zo diiquaranta live:di Bolognini. . Et che niano de'foldati di detta Militia di Bologna : 
|:poteffe vendere;ó alienrareli loro caualli afsignatili prima;chefoffe paffato l'anno iri- | 
|tietos ne fi poteffero preftdred vetidra;ó deftinare d portar peli, fotto graué pena. | 
| i Chéperla guerrá noonamente principiátà nelle parti di Modena,& di Reggio;liiba | 
diti; & rübbatori delledet£e Città;&'di Bologna li quali a tüitte l'horein fcítauabo;& | 
|-tubbaühnoil Cómiutié;& huomini di Grelialeore;porefsero èfler perfeguitati ;'8 per | 
i| Fariciò; foffé cóceffo 3: dettiinomini páter portare per illoro Comune lance;& tutte | 
|| Jearmi offenfine ; fe benevi foffe prouifionéim contrario Ta qual difpenfa.anco fu, 
| fatta alle áltre cerreche:erano alle confine di Modena;&di Bologna. Prou idero an | 
| colitetti Sapienti; cheRamberto de Baccilieri dotieffe and4re;& ftare del continuo | 
|| alla Città di Faenza, oueridi Lücca;& à quefto éoftrinfero le ficurta fatte per lo detto ‘| 
|| Ramberto, Et percheil detto Rambetto era incolpato di effere ftato autore di vn | 
‘| €erto tumulto fattomella Citta; acciocheffrhileriuolta riéllóauenire non fi facelfe;vo | 
‘i Jendo dare effempio:a temerari,li detti Sapientiordinarono;che chiunque faceffe pri. 
gione il detto Rambertó ;:& lo déffe niellefotze del Commune di Bolognas è T'vcci- 
deffe;guadagnaffe due mila lire. Et fe foffe xiniuer(itd,ó villa;che ciò faceffe, decreta- 
1 rono ;che dalle collette,&publiche fattioni debite al Sendto di Bologna;per anni vin | 
'tifoffeto effenti,ne foffero tenuti di andare col Commüne di Bologna ne eli eflerciti, | 
| & caualcate,& haueffero anco la taglia impolta. Che niünó deffe ricapito non fota- | 
d-mente al detto Rambertò; má ne anchora 4 Vgone, & alli'Catanei di Medicina fieli- | 
| uolidi Guidone da Medicina, fotto pena di cinquecentotite; che le Gafe;& torri fof" 
fero infino da fondamenti fpiantate: Et percheli ribelli di Bologna della parte de" 
Lambertazzi banditi pr graue maleficio habitatiáno nel contado, & diftretto idellà | 
| Gittà;li Sapienti: ordinàrono fi face(fe vna fagtinamnza di buoni foldati , che-foffero | 
lontani fettanta miglia álmeno dalla Città; & fuo diftretto ; liquali (econdoil volere | 
| de gli Antiani,& de'fopranominati hauefforo à perfegüitare li detti ribelli della par- | 
te de'Lambertazzi. Cheliconfinati di Granata, che fitittouauano in Bologna;do- 
| meffero fubito vícire fuori della Città;& paffare alle:confitie loro afsignate,& nel par- 
1 tire doueffero hauere la licentia del Capitano; à fuo Vicaroinifcritto. Tuttequefte | 
'lordinationi;& affai alc£e fecero li fopranominati Sapiétbper quiete della Città, & per 
j| porreil freno,come e detto;alla temerità dimoólti;che inimicauaro li nobili infieme, 
| & operáuano;che tuttigli ordini della Citt andaffero in ruina;per effer eglirio più li- i 
]-berialfare ogni fórte di danno , & introdurre li ribelli contra ógni giufta legge; &' 
4 vniuerfale quiete. I1 £ntto appare nel libro'delle Prouifioni,ma più diffufamente nel; 
libro delle rubriche à fo/105. Fatto qüeftostütte le cafe de' Lambertázzi, & dentro]a | 
Gittà,& fuori, furono mandate a terra | ; Ec Gerardo Benacci, Michele di AdamojRi- | 
liectó dalle Quercic, & Primirano Panzoni;a quali fu datala cura di mandare d for- | | 


| zali ribelli alle lord confine , & ifpurgare i contado, & la Città da fimili difturbatori ; 
| della vniuerfal.quiete;fi pofero infieme:cori li foldati per quefta cagione ftipendiati', 
1 afla honorata imprefa; che gliriufcì felicemente; & frale altre fortezze de'bandici, | 
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che furono ruinate infino 3 fondamenti à Ciriglio;& 3 Roffenó quelte d'Inano,di Bo- 
nifacio , di Carriuato andarono terra. Età Monfampiero da Tebaldo O dofreddi 
fu fatto il fimile di tutte le habirationi di Roberto figliuolo di Filippo Ligapafferi . 
Intanto: Gióuanni di Guglielmo: de'Moifiaco Caturcenfe volendo Pigliareil libro 
da Francefco di Accurfio Dottore di legge, come Rettore dello Studio, alla.prefetizà 
del detto Fraricefco , & di Zanoldo da San Pietro Giudice ,'& Vicatio di Gerardo da 
Giofano Pretore di Bologna , giurò corporalmente fopra li facri Vangeli, nón]eg:: 
gere la (cienza delle leggiin alcuna parte;fe non fecondo a forma delli Statūti delà 
Città di Bologna, laqualeé tale. Ordiniamo , che ciafcimo che vorrà reggere lo Stu 
dio di Bolegnaydopà the fara effaminato , e» approuato atal veggimento non pofi comin 
cidred veggeres me meno quale fi voglia Dottore di legge gli dia il libro fenga licentia fe pri? 
manon: iura s come infino ad hora hanno: giurato tutti gli altri. «Chemello auenire yh leg 
gera inalennaterra alli febolarila fcientia legale s eccetto.d Bologna , € cofi giuri di Messe 
re; Etilretore fiatenuto vfarogii diligenzasche queflo giuramento aquesta guifa fi faoa | 
ciaalla fua prefenza:ò divno de'Giudicifuot;& di tal giuramento fene: fäccia publico mfir | 
niento per mano di Notaro preffo il Maffaro del Commune di Bologna. ‘Parimente ft dide)ohe 
li Dottori di leggenon dia operascheli fcholari debbano dimorare 3i altre Città ne ague- 
flo gli dieno configlio, à aiuto, anzi-operáre con. buona fede si che lo Studio mella Cilta di: to- | 
logna accrefebi s & cbe tai Dottori. di degge. debbano configliare il Pretore; € Giudice del | 
Commune di Bologna,<& li Rettorische: fecondo il tempo farannosfe da effi faranno ricercati, co 
questo giurino) o]Jeraarlo ; «&de'prefenti giuramentiue!libri del Commune'di Bologna fe ne 
faccia publica fcrittura .. Erano in quelti tempi: le feritture della Camera fparfe in 
varij luoghi, & con ordinecosi confulo,checomdifficoltà fiipoteuano hauere le cofe | 
defiderate;però il Configlio,Antiani;& Confoli del PopolodiBologna, per quefta ca | 
gione decretarono;che fi leggeTero-due hnomini Tafpetiti;& infieme quattro Nota- 
ri fufficienti,& di età almeno di annitrenraya'quali foffe data libera facoltà di ridur- 
re le dette fcritture à lodato termine;& diftintos& di fcribere tutte le cofe opportu- 
ne. Li due Iufperiti eletti furono queftijBnonagratia Armani, & Giuliano Cambi, 
Li Norari,'che fcriffero, & riformaronodiStatntifurono » Petricciuolo da Medicina, 
Nauclero di Giovanni Pauanefi , Alberto da Fieflo, & Buon giouanni di Zouenino 
de'Zouenzoni. Aggiunfero poi al detto decretogP'infraféritti; Ricedbuono de’ Plaftel 
li,Giacomo da LaltignanosLorenzo-di Alberto de Scatitiabecchi » & Guido Buonta- 
lenti. Quefti tutti infieme com pilarono; dichiabarono,abbreuiarono, & correffero li 
Statuti,gli ordini,& le riformationi del Commune di Bologna. Eranole ragioni dcl- | 
la Chiefa,& Hofpitale del Ponte Idice {tate lon gotempo nafcofte,le quali poi venen- | 
do à 1uce,che al Commune di Bologna apparteneuano ; volle il Senato , che fe ne fa 
ceffe publica memoria inn marmo pofto nella Sala del RÈ Hentio,che co@dice, 
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Anno D. uccrxxxvir INDICT. XV. DE Mensa NOVEMBRI 
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276 | REBEL 

| È Quei.di Fogliano!» ib Prepofito di Carpeneto ;/Simone; & Guglielmo Paterij cac- 
Comi di Camf:| ‘ciarono fuor di Reggio li:Conti di Canoffa,li quali fi ricouerarono 4 Canoffa , Ca- 
Sa cac ciat! dh. (teljo,difito affaiforte vicino alfiume Lenza, & à: Bifmantoa , &'la Rocca del po- 
Reggie... | polo Reggiano füaffediata; Ma venendo li Ambafciatori Bolognefi à fauore de 
^: | Ganofsis. fù fatta Ja.pace;- Pietro-Stefano Prefetto della Flaminia, vedendo, che 

pon folametite; la Gallia, «Cifalpina era: nelle fattionisinuolta ; & che: con l'armi 

| 


dasogni parte fi trauagliana ; ma la Romagna anco. per cagione de: gli odij era 
| fottofopra;& che (come doueua) nó era alla Chiefa Romana vbidiente,fece bandite 
vna;cangregatione, in. Imola; dome comandò:fi trouaffeto prefenti tutti gli Am- 
bafciatori delle Città della Romagnayaccioche dell'vtile, & conferuatione di dette 
| Terre juifi ragion affe, & fi afoldaflero gente;&fi faceffero altre prouifioni.. MaiPo 
| Jenfapische dominaugno Rauenna;mandando Ambafciàtori al Prefetto;& gli fecero 
| intendere, chela Città di Rauénna non cra è quefti tributi fottopofta; & che per ciò; 
! non le douena effere grauezza alcunaimpofta;ne ella erztenuta di vbidire in quefto. 
RW | Ilxche intefo da-Pietro; non folamente pofe prigione il Sindico di Rauenna ; ma anco 
conrra Ranen), gli OrAtOriche:quini eranó venuti ; &:fatto vn'configlio; comandò,chela Città di Ra 
nati. ; uenn& foggiacefle alle medefime impofitioni del danaro, & de'foldati , come le altre 
- iCittisfaceuano:.Et dopó tre giorni cauato di carcere il Sindico , & gli Orato- 
i e [| ubovrisimpofeloro; che fidifendeflerò ,»&che prouedeffero del danaro per 
‘Polemtani di-| 5; pagareli foldati daIniordinati; Orali Polentani fcuotendo le or-: 
Subidiensi | g pyss recchiea'comandamenti di Pietro, l'imputarono ; ch'egli foffe ty" 
loro néniico;'& contrario; & che queltributo non era per =i 
salosonu difenderla Romagna; come diceua , né per confer- - ^ id 


too edi! mifpoftanon: poco fdegnato , tolto 
ais sl omo oo bandi , chefenza.incorrerein 
e 5 Linse ^penaaleunaitia(cuno po 
pico .ocoteffeammazzareli 
;RAauénnatk, ^.^ 
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DELLA HISTORIA 
Li DI BOLOGNA. | 
Del R.P.M.Cherubino Ghirardacci i 
Loser ie ERN Ta : 
LIBRO NONO. 


ARGOMENTO. di; 


Boróenrsr fabritano;&il Vefconoloro fauoriftelo ftudio di Bologna. Honorane $ 
- liMatrimonij; & Bologna è dall’interdetto liberata. Si predica la parola ‘di Dio fu la: 3k 
‘publica piazza. EvReggiani fono da efsi favoriti» Fortificano Caflel Franco, & Cre- A 
, ualcore ; &il Caureno , & Pietramala vengono in potere della Città di Bologna. Si (cj 
o 2/2 piazza di Porta Rauegnána; & in varie parti fono deftinati Ambafciatori. [1 Mar- 
chefe da Efte marida Ambafciatori à Bolognefis& Safsiglioni viene alla loro diuotione? 2427 
Sono delle cofe della guerra auifatiy& fuccede lapace. Soccorrono Fiorentini; & fopra 
leconfines'accordano con Modenefi. Fanno le Podeftaric de'lu hi delloro Contado... 
., Aiutano Reggiani,& Fiorentini. Fanno nuoue fabriche;difen ano le confina loro3& - 
^fannoguerra à Sauignanefi. Cauano il Panaro d'accordo col Marchefe da Efte. Pro-! 
teltano per cagione. di vna Conftitutione Papale. Fanno la Monetagroffa; & minuta. © 


LIELIE 
FEIXZULE 


R 


3 
5 


Pontedi Corticella. LaRomagnaé inriuolta. Ildebrandino é fatto Conte della Fla 
minia; & libera Stefano Colonna dalle carceri . Bolognefi ruinano Caftello del Gelo: o2 


no. Li Frati Carmeliti venuti à Bologna,fabricano la loro nuoua Chiefa , & molti 


no favoriti. Bolognefi foccorrono di gente Ildebrandino Conte della Romagna, Eleg 1: e. 
í pone vn nuouo Rettore del Ponte Idice, Perfeguitano Guido da Cuzzano; al quale'é 


Re 


mo vi fitrapongono, Il Senato di Bologna fabrica il Nauigio di Rheno. Fauorifce Fio » 
` rentinialla guerra di Pifa, & Alidofio Imolefetentando fari Signore d'Imola ; è da' Bo 
To gue fagatos liquali per ciò poi fono:ifcomimunicati , & fi difendono| . Ildebrandi- 
no firiconcilia con Bolognefi, & confegna loro Medicina; & Imola ,&concedeloro S 
molte eflentioni $ 


SE 


E 
Á ANN o di noftrafalute «ccrxxxvrrr. Bolognefi, 
eleffero Pretore della lor Città Antonio Fifiraga ( ò fecondo 


‘altri Vgolino de'Rofsi da Parma ) &Brefciano de Salis Capi- | 
f “tano del Popolo. Et mentre;che per mezo di Vgolino Roflel= | 


CABESIEEENOSESNZZ NE 


` Cercano le ragioni della loro Città, Fanno nuoui ordini alli Funerali ; & fabricano il one 


$E 
luoghi pij dal Senato fonoaiütati. LiScholariin Bologna dal Papa; & dal Senato fo- 3 i 


fatto prigione, & decapitato. La Romagna dinuouo fa tumulto, & Bolognefi inva-. 482) |: 


SEHÉHSEIEDEEP IN erem 
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& molti di loro vanno alla diferilione di Terra Santa. Obizzo da Efte gli toglie Bazza-, d E 


""li Procuratore del Popolo di Cefena fi procuraua la pace, & |: 


f/w Quiete fra Cefenati, & Rauennati,& che di già le cofe erano ri- 
Y dotted buon fine , & fatta fra di loro lega con alcuni capitoli, 
' ad honore della Santa Romana Chiefa; Pietro Stefano Pro- 


IGNIS AA cante; 


(Nicola Quarto) Pontificato y che poi fi chiamó Nicola Quatto,per lamemoriaidi Nicola Terzo + che 


‘| fignato con la |: 


i P'efioun di Bo- 


pes p DELLA HISTORIA Arie ut 


cante; le quai cofepure quietarono:pefla rinoda creatione di Hieronimo A fcolano al 


creato Ponte" | 'haneua fatto Cardinale;fendo egli Miniftro Generale dell'Ordine Minore di S.Fran 
Het | cefco;& nella conuerfiofie figliolo, Fùquefto Pontéfice nelle acre lettere dottifsi- 
mo, & compofe alcunéopete (come feriueil-Triterio ) fopra lë Sentenze , & fopra 
tutta la Bibia, & fece alcuni dottifsimi Sermoni; & oltre la dottrina fü buono , & mai 
ftimò di fauorire piu i Gloi, '&he.gli altri. . Et quafi d’ogni Religione creó.Gardinali 
! dotti Hiottrt; telocheT vira religione nor inüidiafle l'altra," I tito Bologneli;che | 
| erano intenti all'vtile ; & al commodo della lot Città, fabricarono alcuni molini nel 
| Mercato fopra il Rheno per macinareáf grano: li quali erano del Commune,della Ca | 
| nonica di San Pietro,& del Vefcouato di Bologna. Fabricarono la torre del Com- 


P arie fabriche 
| mella Chita da 
| Bolognefi fat- 

le. lib. Refor: 


estera. H.fo.| mune. Poi fecero li morelli;ó ripari intra Caftiglioni;cominciando dal Pozzo,che 
rig. 154. | allhora fi trouaua in effése;detto de gli Occelletti, infino alla Circla, &dalla Circla 
165.6 171.1; di fopráiufino al muro della Mifericordia,per difendere la ftrada, & il canale, perlo 
| quale l'acqua di Sauena paffa nella Città. Ec alcüni Scholari per cagione di certi mo 
uimenti, & diftarbi fatti nella Città; ritrouandofi nel Palazzo del Commune carces 
tati, il Senato eleffe alcuni SapientiTutifti j che foprail cafo occorfo configliaffero. 
Finalmente volendoil Configlio compiacere à i molti preghi dello Studio,,.& di Ot- 
taiiana Vefcouo di Bologna, che molto.à fauor loro fi opró furono poftiinlibertà; |. 
| fenza pagare alcuna pena Da che fi vede quanto era (timato fo Studio, quale riue |. 
Ambafciazori | tenta; & amore altri portatiano à Scholati. In tàánto il Senato mandó Antonio deTe | 
Bologuef. fad! baldi Ambafciatore è Modenefi,pertrattare alcune cofe alla guerra pertinéti;& anco 
ijr ne mandò altri quaterorinfieme coni: Ambafciatori di'Parma ; deltinati alla ftella 
| città, &al Vefcouo di éMasber trattare alcune cole a honore , X conferuatione dello 
Moliuofabwcali fato delle Città amiche, & della parce della Chicfa.. Ora volendo il Pretoredi Bolo 
to Pi ca-|| gna(fi come dal Senato gli èra (tato impofto) fabricare vn molino fecondo ‘la forma; | 
ci ue | gel cogüentioui fatte fra Bolo gne, & Moderen, prelo Cake Franco pes lo Cóm? | 
jasom di iile di Bolo gua;offeruandofi li patti,fu fabricato5.& leriue del Rheno, che affatto 
Honore del Se || érato ruinate furono accommodate» Coftiimaua il Sénato di Bologna in quefti tém |. 
naso verf? ill pidi honorare, & fauotire li Matrimoni; ,chefrali Cittadini fi ficenano deutto IaiCie 
Marimon 4 «3 come da molti libri delle Reformationi alla Camera de gli Atti fi raccoglie , & în | 
| particolare fotto quell'anno; nel quale fapendo il Senato ; che fi faceuano: quaranta 
| vno Matrimonijfece fare altrettáte cáppelline di panno rofato,& 3 ciáfcuno(fecondo | 
erail folito)ne prefentò vna .. Era quefto fauore di tanta Rimane’ fpofalitij,che fifa- |. 
| ééuano;che lo fpofo gloriandofi per otto giorni continui portaua in capo la detta cap |. 
| pelltnz di rofato . Et da indi in poilo fpo(o Ia ferbauaineafajcóme fegno di partico- | — 
| lar fauore fattogli dal Senato. Intanto Frate Bernardo Portuenfe Vefcouó;gia nel-| 
| le pätti della Protiincia della Romagna della Sede'Apoftolica Legato , liauendo per |: 
| cagione di Medicina fcommiunicata Bologna, & Bolognefi ififinò d queftó tempo noh |. 
| hauendogli vbidito , volendo efsi leuarfi di fotto à così formidabile giogo , man- 
Bologna dal? |. darono vno detto Pietro Zucchello infieme contre Frati Minori à Romaal Pontefice, 
| interdesto lij || promettendo: di volere vbidire; il che fatto, tofto dall'interdetto , comprano alles 
rate f». 171.| grezza della Citta; farotio liberati... L'Innentario di tutti ibeni del Ponte &uouo del |. | 
© 173: | Rhenoin quefto témpo-fufatto, accioche facendofi.itnuouo Rettore di detto Ponte, |: : 
egli glihaueffe;& conferuaffe per li fucceffori', Et il Configlio mandò Pietro da Pera |: 
' Capitano con tüttele fue genti nella Romagna alLegato:di quella Prouitncia , accio- |. 
chelo feruiffe.per «quanto«gli aggradiua; & volle fratanto s chéli foldati de’ Borghi || 
mni | della Gitta , & il Popiolo ftéffero apparecchiati conl arme per feguitare Ia.infegna, ò |. 
vmbafiaii | bandiera del Pretore ; pet gnardarela Città: Ritrouandofi gli Ambafciatori Bolo- 
IT gi | gwelin Reggio per trattare-la pace:ciuile ;; & per la. reparatione di quella Città: | 
bo Rekno dimodo.tale fi portarono: & con tanta fodisfattione vniuerfale di quel Popolo. che |. 
(foara. |dbSenato di ella: fcrífe.a'Bolognefi-faceffe lor;gratias che detti Ambafciatoxi per 
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Scolari carcera 
ti è poi libera) 
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SRA. | Chrifio, 27 J | 
alcuni giorni preffo loro , in Reggio rimaneffero , &la ottennero. In quefto tempo Sa il 
fi cominció à ragionare di voler fare lanuoua Moneta in Bologna, con dareil cari- | Nuoma Mine: I 
co à Procuratori della Compagnia de'Cambiatori , & della Mercantia della Città | «negra. ii 


tuinata la Chie(a delle Suore di Caftagnolo,& le Vergini diSanta Maria Maddalena |" egini dal Se | 


lj 
Tomma di danari. In quefto medefimo tempo , per quanto dalle fcritturè publiche !S: predice Le iN 
‘poffo raccogliere; la patola di Dio publicamente fu la piazza di Bologna fi predica- | parola di Dio È 
ua, ciò affai più me lo conferma vna reformatione fatta dal'Senato;che nel libro fe- A "ia 
gnato H.appare;doiie per bando fi comanda à giuocatori, & 2 tumultuofi venditori, ca 
che impedivano li Predicatori, che fula detta piazza predicauano la parola di Diodo f 
ueffero vdire là Predica con diuotione;& riverenza; & che niuno tumultüaffe , né fi I 
auicinaffe per dieci pertiche al Palazzo;& alle feale, fotto pena di effere carcerati, & | 
‘altre pene. Laquale prouifione cofi dice . Sape contingit; quód illi qui ludunt ad Aza- |Ibidem.fo..2$ i 
uin in fcalis ,-et in platea. ommunis Bononie y e? etiam qui cafeum incidunt iracundia ca- | 
| lorefaccenfi contra Deum, c» Matrem eius i gnominiofa Verba proferunt , quid eft valde de- 
"teftabile, & horrendum, ep propter tumultum ipforum milta impedimenta proueniunt Pre- 1 
dicatoribus A í« in ipfa platea denuntiant Verbum Dei. Quum igitur Sermoni divino multa | 
| teucventia debeatur quid placet; exc." Et fu determinatò così. Quod lufores Azardi, & di 
Befcax arie, ch» Incifores cafei in ipfis falis, & in platea Communis per decem perticas y nec a 
| eham Cantatores Franciginorum in plateis Communis ad cantandum , nec in circunsiantijs Penx d. dif Ri; 
| tlatez,e Palatij Communis omnino morari non polfintsnec debeant, e quòd D. Potestas fe- | taon js di 
pes er fzepiis inquirere teneatur capi facere quos inuenerit talia operari , €?" teneatur etiam | parola di Dio, ^ 
| ipfos fufligari per Cinitatem Bononiz;. quid fi propter fuftigationem buinfmodi fe non córre- 1 
xeviit ad ampliorem panam procedat;ita quód talia de cetero non poffent euenire cjc.11 Con dis ii 
figlio fra tanto eleffe due Ambafciatori per le cofe di Reggio(erano Reggiani in guer | (i 
| ra con quei dà Canofía,& lor collegati)& 4 quella città poco dopò mandarono buon 
numero di foldati per difenderla,&conferuarla dalle forze de’nemici; & efsi conduf- Reggiani da Bo hi 
fero il.Giudice; & Capitano di Parma; il quale à nome della fua Republica;di Cremo tee fes i 
nasg di Bologna pigliò il dominio di quella Città, & il Vefcouato ; & li Guelfi della ; "i 
parterdifuoricon chiari Capitoli (i cópromifero;che loro foffe dato per Pretore Mat H 
teoda Correggio, & per Capitano hebbero Ponzono de'Ponzoni Cremonefe. Dal 
Senato di Bologna anco fu ordinato , che gli Ambafciatori nominati dal Capitano, ri 
Antiani,& Contoli-del popolo di Bologna;che fono;ouer faranno nel tempo à venire | 
doueffero portarel'infegna del detto Capitano , cioe il cappello , & non li cappucci, FeaSii i | 
| &fopra:efsi portare l'infegna, che daogni parte fi poteffe vedere;accioche conofciu- d | 
ti da gli altri Nuncij nell'andare, nello (tare, & nel ritornare per la città,borghi,& pa iH 
lazzo;foffero rifpettati Furono del mefe di Luglio fatti Antianiin Bologna France- | ,,,...; bi 
H . . » . . » . sig H tane, 
ifco' Sacenti,Grimaldo Saliceti, Bonauentura di Cambio Gabrielli, Giuliano di Alber Lib; ttf gne: uh 
to di.Virtà, Monfo Sabbadini, Pietrobellino de'Dongelli, Guido Fantuzzi, Rodolfo | so H. fo.46. È | 
Gráfsi;Geruafio Serafini,& Dondidio da Ficifo ; Li Sapienti eletti furono, Per Porta |Sapiu di Por | 
‘Raneanata, Gulino Lambertini, Beccadino Beccadelli, Francefco Artenifi , Nicola di | *^ Agra 
Teka Rodaldi, Latizalotto Gozzadini,Bornino dalle Sardelle, Giacomo da Laftigna- po 
ino, Henrico Mezouillani , Brandeligi Gozzadini,Gardino Gerardini . Per Porta San Sapiéti di Por- 
Pieros Beluillano de’ Paci,Riguccio de’ Liazzati,Giouanni da Dugliolo , Tranchedino | s4sS.Piero. 


—— 


: Sabbadini, Francefco Gatti ; Pace Saliceti. Pér Porta Stieri ; Bonifacio Samaritani, pei dud 
Quiriaco de gli Alerari, Alberto de'Marfilij , Priore de Tebaldi,Büonuillano de’ Te- Sap àii di Pir 
derifi „Per Porta San Protolo, Egidio Fofcarari Dottore Decretale ; Guidocche- | :«$. Proc, 


-tio Gallucci, Peregrino de'Simopiccioli;Giliolo del Ponte di Ferro, R ainiero Zenzifa 


bri; Milancio Zouerzoni. Ft fra le molte cofe; che quefti Sapienti fecero fu, che or. ts ras 
ais apieti, 


o: Se AA a dinarono, 
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dinarono,che nella Prouincia di Romagna fi mandaffero Ambafciatori per trattare 
fopra le feditioni,& le difcordie de gli amici,che fi doueffero lenar via,& ridurre detti 
amici all'antico amore , & pacifico ftató ; & volfero, che quefti Ambafciatori fi eleg- 
geffero à volontà de gli Antiani,& Confoli, pur che foffero buoni, & fedeli,& non fo- 
fpetti. Quefti doueuano trattare quefta pace col Conte della Romagna; & con li 
confederati , & con e(sioprar di modo , che niun bandito,ò ribello del Commune di 
Bologna per la parte de' Lambertazzi non poteffero ftare,ne habitare nella Prouincia 
di Romagna, né di Medicina . Che gli Ambafciatori, che doueuano andare à Parma 
foprail fatto dell'abboccamento ordinato in quella Citta, doueffero trattare con gli 
Ambafciatori delle altre Città, che quiui foffero prefenti , & fi doueffe ragionare ad 
vtilità delle Terre , Città, & amici della Prouincia della Lombardia ; della Tofcana, 
della Romagna, della Marca Anconitana, & del Marchefe da Efte: le quai cofe fi do- 
ueffero tentare à nome di tutte le dette Città, & di quelle, che quiui in particolare ha- 

ueuano li Ambafciatori loro; & anco fi trattaffe per la difenfione del Re Carlo, per oc- 

cafione delle cofe,che in Sicilia,& in Puglia nnouaméte erano occorfe.Gli Ambafcia- | 
tori furono Gratiolo Boateri, Pietro Vifi,& Scannabecco de'Romanzi , Ordinarono 
ancora, che in Bologna fi conduceffero quattrocento foldati , & che inanzi la fefta di 
San Michele foffero à ordinc... Che fi doueffe fortificare Caltel Franco,& fopra tutto 

la Torre, che mira verfo Bologna , & le foffe foffero profondifsimamente cauate , & | 
vi fi faceffero ficuriripari d'ogn'intorno,prouedendo d'ogni altra cofa neceffaria . 
Che il medefimo alla Torre di Serraualle fi faceffe , accioche foffe dife(a da! Lamber- 
tazzi. Orali Frati Eremitani di Ripafaffo hauendo il loro Oratorio,che minacciaua 
Pe. 49. |ruina,ricorfero al Senato;che gli faceffe gratia di poterlo gettar per terra , & riedifi- 
carlo ; di che non folo fu il Senato contento , ma anco donò loro larga limofina in 

aiuto di detta nuoua fabrica. Souenne anco alla ruina delle Chiefe delle Suore‘di ' 
Sata Maria di Vilieme, & di Santa Maria di Valuerde fuori del borgo San Mammolo. 
Fe. ss» | Diqueft'anno fi fabricò la Chiefa di Sita Maria poftanella contrada Vezzofa, che pa 
rimente dal detto Senato & di calce , & pietre, & di altre cofe pertinenti alla detta 
fabrica fu fouenuta. Ma non paffarono molti giorni, che gli Ambafciatori di Par- 
ma vennero à Bologna, & come amici, & confederati con Bolognefi, domandaro- 
Lib. delle Re-| no al Senato ducento fanti , che andaffero alla cuftodia della Citta di Reggio, delle 
for.fignato i-| fue Caftella, & Vefcouato, & furono gratiati. Andarono anco cento caualli ftipen- 
sera» R. foj diati al fernitio della Chiefa Romana all'effercito fatto dal Conte di Romagra. Et in 
Due campane quefto ifteffo tempo il detto Senato fece fare due campane; vna grande, & l’altra fo.- | 
fatte dal se-| lamente di pefo di libre mille,& ducéto. Quefta fu deputata à {uonare folamente per 
oc la fuga de'nemici, accioche il fuono di effa fi vdifle due miglia fuori della Citta, quan 
do il Capitano, ò gii Antiani, & Confoli del Popolo voleffero fat ragunanza di folda- 
ti; & fra tanto volle , che la campana groffa del Commune fuonafle per chiamare il 
SS Configlio , & gli altri Magiftrati. Le due Caftella de'Bolognefi , Caftel Franco, & 
cr Cremaleo | Crenalcore furono fortificate,& fatte loro le foffe;& il Ponte dell’Occellino , che era 
re forsificari.| ruinato,di nuouo fu fabricato . Fu anco determinato nel Configlio Generale, che il 
figg Capreno, & Pietramala veniffero nelle forze de’ Bolognefi; contutti li Ponti, Chie- 
fe,Hofpitali, & con tutte leloro ragioni, & honori pertinenti. Etil Commune di Bo 
logna,fi come fotto l'anno 12 86. haueua decretato, & comprate molte cofe fra il Tri 
uio di Porta Rauegnana nella Città ; done anco è nominata la Torte de gli A finelli, 
X cofi queft'anno fini di ampliare il detto Triuio;hauédo gettato à terra tutti gli edifici 
SA comprati, & ponendo quiui in ifola le due famofe Torri,fu fatta la piazza di Porta;co 
ta dal Senato] ME hoggidi fi vede , Et per quanto fi legge nel Regiftro alla Camera de gli Atti;il Se- 
di Bal:gnaci| nato fpefein quefta compra lire nouemila quarantacinque,& foldi cinque in circa; & 
quelli,che véderono le dette cafe furono quefti, Pietro di Amadore Bianchetti, Gerar 
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399151 do di Guglielmo Dofij, Vgolino, & Buongionanni figliuoli di Guglielmo Dofij, Vgo- 
netto di Roffo Caccialuna, Giouanni di Doridiego Garifendi, Mino di Paolo di Cam LONE 
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bio Carneluari, Michelino Parigi,Pietrobuono Garzoni, Vgolino di Vgonetto Gari- 
fendi, Bartolomeo Vataliani, Vandolo di Giacomo de’Purpuri ; Opizzino di Petric- 
ciuolo di Zouenne, Aldrouando Prete,& Rettore della Chiefa di San Marco, Pietro | 
di Orfolino Zappironi,Alberto di Filippo di Alberto di Monfo de gli Afinelli,Filip po 
di Bnonacoffa di Alberto di Monfo Afinelli,Giacomo di Conteffa;di Giovanni de gli. i 
Afinelli ( & queftitre; cioè Alberto, Filippo, & Giacomo erano ciafcuno perlaterza Torre degli af 
parte padroni della detta Torre; & altri edificij) Capouano di Benciuenga Gozzoli, | "e. 
Geminiano Bricij, Nicola di Gerardo Garifendi, Tomafo di Guidone Garifendi, & 
Coffa diGiacopino de Purpuri. Quefto fi è detto per moftrare quáto il Senato haueffe |- 
caro il fare qnefta opera,poiche pcr tale effetto fece tante copre di cafamenti,e quelli 
gettò aterra;hauendo anco falicata la ftrada di Galiera,& accócie le Chiefe,che fono . 
dal ponte Poledrino infino è Caftagnolo .. Il medefimo Senato anco compró di mol- pes 
titerreni alla Beuerara per ampliare il Nauigio,à ragione dilire vint'vna latornatura | s dal senaso 
dell'ala , & lire dieci per tornatura della: baffa .. Inoltre egli diede aiuto alla fabrica | per # Nani- 
della Infermaria delle Vergini di San Saluatore, che habitauano preffo Bologna ; fe- Ciuja diRhe 
„ce cauare la chiufa di Rheno ; & il Ponte di Santo Antonio di {trà San Vitale fu finito is fo.278.Pè 
di fabricare. il medefimo ahco mandò Ambafciatori à Forlì, & al Conte della Ro- | te diS. Ano- 
magna, li quali furono Lambertino Ramponi Dottore di legge, Venetico Cacciane- | "i«fabricase, 
mici, Delfino de" Priori, Nicola Soldadieri , & Francefco dal Gatto Giudice, Man- DUM UNS 
dó patimente altri Ambafciatori al Marchefe da Efte si perrallegrarfi (eco, ch'egli | Bolognefinel- 
fi trapponeffe alla pace,& concordia fra li cittadini di Reggio, cheerano veramente | ‘4 Romagna. 
dalla parte della Chiefa; fi anco per pregarlo, che volefle con le fue preghiere confer- La 
uare nelle fue ragioni competenti, Bettino di Comazzo Gallucci eletto Capitano di | /ziaseri al 
Reggio,& che quei di Erberia, hora detta Rubiera, voleffero reftituirele merci tolte | Marchefe de 
à Mercanti Bolognefi . Gli Ambafciatori furono Cipriano d'Algarda , & Martino di | =% 
| Gratiadio, Racconta il Geraldi.nel Commentario delle cofe di Ferrara fotto la vita 
di Obizzo fecondo vn'atto importuno di Lamberto Baccilieri Bolognefe figliuolo di; |Temerisa diLà 
Nicolò fatto contra quel Prencipe, cofa veramente da fare i Prencipi più accorti per | bee. 
| l'effempio altrui ; accioche fi habbino grandifsima cuta, & diligenzanel conferuar- 
| fi co'famigliari,ó nel lafciarfi áccoftare genti cofi alla domefticà , come noftri gior 
ni ad Henrico Re di Francia è anuenuto. Era quefto Lamberto fattofi amico di mol: 
ti della Corte diObizzo, &molto domelticaméte frequentaua quafi con tutti li Cor- 
figlani di quel Prencipe ; di modo , ‘che quafi era tenuto come di quella Corte. Ora. 
| ritronadofi vn giorno Obizzo 2 tauola per definare, Lamberto fenza effer da perfona 
| offeruato fattofi appreffo il Prencipe,&tratto.fuori vn pugnale,con prontifsima, &! 
| fceleratifsima mano gli diede all'improuifo vna ferita nel vifo;la qual ferita, benche Obizzo Marche 
| | {offe piccola, moftró però latemerità di Lamberto... Vedendo ció Azzo figliuolo di di s Ejis fe- 
| Obizzo,& gli altri cittadini,& cortigiani;che erano quiui,meffo mano all'arme , fu- ì 
bito corfero addoffo al malfattore per vcciderlo .' Ma Obizzo, hauendo tutto il vifo 
lordo di fangue, fi oppofe loro , & non lafciò altrimente ammazzarlo ;. Ma tofto.co- 
mandò, ch'egli foffe pofto à gli tormenti, accioche confefíaffe;chi glielo hauena fatto 
fare; & perche quelto hauefle fatto. Però effendo eglilongamente , & grauemente 
effaminato al martoro , confesó , ch'eglinon haueuació fatto per commifsione né 
ad inftanza di perfona, nè moffo da alcuna fperanza, né perche egli vi hanetle;né pen 
fato, né difcorfo [opra;ma fpinto da vn certo repentino furore „La qual cofa non ef- 
fendo creduta » addimandato vna, & più volte, non con minor coftanza, che fortez - 
za , fi mantenne fempre faldo nella medefimaconfelsione , né maine'fnoi tormenti 
altro rífpofe fuori di quello, che detto hauena. Finalmente legatoalla coda di quat- iz amberzo safi 
tro afini, fu iftrafsinato per tutta la Città di Ferrara, & poi impiccato per la gola, | gare, 
Con queflo certifsimo argomento fi può conofcere , che prudentemente fanno quei |?mdenze de! 
Prencipi, che troppo famigliarmente non fi lafciano accoftare niuno, che porti pa- bi 1 
A nl da, ò puguale . Percioche non fi può conofcerel’animo mutabile dell’huomo,nè me- 
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;[| no quanto gl'huomini fiero fprezzatori;alcune volte dellalor propria vita;& petche | 
incarnino li loro diffegni, rifoluti fi pongono animofamente ad ogni gran pericolo; 
& fe ben fi veggóno la morte innanzi à gli occhi, non ritirano punto il'piedi di quan 
to hando deliberato di effequire | Furono fatti in'queftotempo in Bologna alcune 
prouifioni intitolate gli Statuti della Compagnia delle Sbarre;fendo Sauij di detta 
.. | Compagnia perle Armi Giacomo dal Cantone, Geminiano Bricij , Vgolino Alber- 
Sapiemi,ee Mil" gati; Alberto Caftagnoli; Filippo di Gabriello Grugni,Giouanni Safoni Notaro , & 
niftrali della Michel Parigi. I nomi de'Miniftrali; che erano Francefco di Frate Ramberto; Ni- 
Pigi ali | colétto de’Caualli,Bacciliero Vgolini,Stefano Tebaldi, Parigi de’ Parigi,Vbertino de 
IA; Palmerij , & Giouanuidi Biondo Notaro. L'anno feguente effendo eletto Pretore |1289 204 
| di Bologna Giacopino de’Figli Perugino per lo primo feméftro; & Giacone Giaconi 
` perlorektante Pietro Vernacci fu fatto Capitano, benche altri voglino ; che foflero 
| | Pretori Henrigetto' da Montelongo;'& Pino Venturino Cremonefe. Et altri Occelli- 
^no Mandello Prèfórë ; & Biafio Tolomei Capitano di Popolo ; & io dico; che Bindo 
" Bafcheria della TOf dà Fiorenza era Capitano di Popolo , come più amanti fi vedrà. 
| | Erano Antiani Benainato de'Fagnani , Marfilio de'Marfilij; Tomafino Piantauigne, 
Prouenzale de'Eofcararij Tomafino Borromei , Michelino Corforati, Biüongüidotto | 
Paltronieri, Giacomo Biancucci, Giacopino dall’ Auefa, Matteo di Cánibio Arlotti, 
. | & Prenciualle da Cauetolo:' Nelprincipio adunque dell'aàno nacque tumulto nella 
| citta fra i nobili, & i plebei; perche volendo il Senato, che il Fifiràga Pretore dell'an- | 
Twwulr» in Bo) no auanti fefe à Sindicazo,fecondo la ordinatione de'Statüti; & egli contradicendo, 
logna . certi del Popolo volendolo difendere;pofero il Pretore in pericolo della vita Ma fi- 
z l nalmente bifognò, che ftelle a ragione ; & perche il Fifiragatemeua effer'vccifo;6a- 
{i sport fcofamente accompagnato da molti de'fuoi amici, fi partì. In quefto mentre Egi- 
dio Fofcarari Dottore famofifsimo in quei tempi nel Decreto; mori;& füdieléemete 
rio di San Domenico fepellito in vn fepolcto di pietra cotta,con vno epitafio fecondo 
^ Tvfo,ó il modo delverfificare di quei tempi, clie-cofi fi legge. siglati 
MCCLXX XIX: ÎNDICTIONE VNDECIMA DIE X. lANVARII, 
Ds FOSCARARIIS DECRETI MORTE:/QVIESCIT. 
Doctor EGIDIVS MORIBYS.EXIMIVS- 
Dvx VIA LVSTRATOR STVDIIQ. REPERTOR 
LCEANONE AVGETYR MENTE QYLDEM SOLIDA 
CARI CL'IS. CLEMENS VT.SIS SIBI TESTIS, 
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Tn quefto mefe adutique di Génaro fra gli Antiani fürório eletti gl'infrafcritti cioe 
Bolognefi imti Giäcomo Biancucci, Tacopino dall’Auefa,Matteo di Canibio Arlotti ,' & Prenciualle 
alle cofe della| dà Canetolosli quali poi alli 1 gidi Febraro,efsédo raguhati nella camerá del Pretore, 

guerra Refor.| trattarono fra diloro quello fi doueffe principalmente fare fopra T4 'guérra infiéme 

i 4 tufa) con li Collegati; &'ordinarono; che fi eleggeflero due Sapienti di lodata vita per cía 
fcuna Tribu; li quali haneffero 4 effaminare, & infieme'con efsi Autiani 'prouedere, 

& vedere in che ftatoliftipendiarij del Commune di Bologna fi trouaffero ; & fe ha- 

ueffero li foldati; fecondo la reformatione, le loro caualle; & che parimetite fi faceffe 

Sapienielen;| prouifione di danari per pagare li Stipendiarij: Li Sapientielétti dalli (adetti Antia- 
ni furono Alberto di Odofreddo Dottore di Legge, Pace dè’ Paci Dottore di Legge, 

Monfo de'Sabbadini; Bonifacio de'Sainaritani , ‘Antonio di Guidone Riccoli , Dino 

dall'Auefa, Guidottino de’ Lamandini, Giouanni Mezéuillani. Et dopó Nona di 

nuouo ragunati li fopradetti Antiani,&Sapienti,generalmente fra loro fi ragionò fo- 

práli foldati; & fi conchiufe, che il numero de'ftipendiati-non fi diminuifce in modo 

alcuno, ma piü'tofto s'accrefceffe; & che al datio del'grano;delle Moline’, & del Sale 
fi-ticorreffe pet aceamular danari,accioche a' debiti tempi li foldatihaueffero il loro 
Ambaftiatri | ftipendio. Fratanto Guido Aldrouandino Ambafciatore.del Commune di Rauen- 
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ni; di Cernia; de Signori di Calbolo; di Cunio, & di Frate Alberigo 2 | Buloimefielpo 


fe al Senato di Bologna lafua ambafciata/chene gl'infrafcritti Capitoli ficontencua, 
cioè, 


fi 0 il Pontefice; che Magbinardo da Sofendna,erSuoi feguaci; erte Città luoghi'che fono 
lontani da efsi fienosaffoluti dal Pontefice da tutti li proceffi fatti Boritra: idi loro tantonel tem- 


| porale;come anco nello Spirituale +- CheMaghinardo,c&r li fuoi amici! afpettino la) venutadi 


Carlo fratellodel Redi Francia; ethe leterre;cb' egli al fréfenteba letinga fintanto cbe 
altro farà fopra ciydal CommumediBológha, c? di Fiorenzadetermindto. Cheoccotrendo, 
cheil Commune di Bologna foffe pregato di-yenire ad alcatà tregua di pace con gli nemici di 
Bologna; e della-Pronincia di Romagna y beeftinon fi feordino:de i loro amici , di viporli 
Dens effi e li loro ‘feguaci in quella ynionez- Che il Marchefe mentre èin pace ccl Commune 
di Bolognamon voglia moleftare il commune di Rauenna nelle: acquesnelle valli, c nella giu 
vif ditione della detta Città, € che difeuderd Rimini, leacque jer leperfone;c le lor merci . 
Cbeli foldati della Città di Bologna, t della prouincia di Romagna, e leloro'cáualcate fa- 
Taun accre[viuté in maggior numeromella guerra de eli tmicila: favfi; c che di maniera fi 
| proutgga, chele Città della prouincia di Rómagna ditno à foldatitutte le cofeneceffarie s dc- 
tiocbe wirilnente fi'opponghino d gli nemici, fisforz ino diopprimevli .. Che fi ovdiüii d gli 


“Ambaftiatori diBologna, alla Corte Romana;che procurino il iegocio dcl Commiuzie di Rimi | 


Che il Commune di Bologna fi opponga infieme con gli Ambafciatori di Ficrenza pref: 
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zi, di Ceruia, Rauennay Brétenorò;&delli Malatesti , di.Guidone da Polenta,» f'uoi fi olino- | 


Jig e di tutti gli ‘altri amici della prouincia di Romagna» «Chedi detti Ambafciatoriracco-' 


| [mandino al Papa d'iome del Commune) & Popolo di Bologna il negocio della elettione di Rai 
nuccionepote di Guidone da Polenta; eletto .al K efcouato di Cremona = Et fe il Pontefice farfe 
\altrimente baueffedifpofto di tal Vefcondto,'chéfi upplichinoscheil detto Rainuccio di altro Ve 
| feonato gli fia raccomandato. Che il Commune di Bologna procuri col Marche esche reftituifca 
à Frate Alberigo,&> d Francefco Manfredi il SJuopodereinFerrara,cxfotto il [4o dominio po- 
floscic. Furono-letti fopra queíti Capitoli per Sapienti Lànibertino Ráponi Dottore 
| di Legae;Bonincontro Dottore Decretale;Filippo Fofcararo Dottorc di Legge, Vbal- 
|: dino de"Maladolti Dottote di Legge;Roládo Sabbadini; Alberto Afinclli;Dino de" Te 
| baldi; Pietro di Garditii;j Antonio Gallucci, Bonifacio Samaritani,Catellano Simopic- 
ciólij& LabertinaiStifonti,dalliqualiil primo; fecondo Capi tolo fu ratificató, il.ter 
zo fü'riformato:Cbe del trattare la i paceyó tregua con gli ncimivi del Commtiue di Bologna; 
della i Romagna nom fi faceffe altro, efe pur ur cofafarfi i doueffe delli amici della Rima- 
i gna:quello ifleffo:foffe;che del Commune di Bologna. Il quarto fu rimeffo al Pretore, & Ca- 
| -pitano di Popolo,& Antiani di Bologna. Il quinto.Cbe il parlamento fi faccia con gli ami 
ci deila Romagna nella Città di Rawenna 4 | fermare čö eftiyet con le altre Città la compagniaset 
coufedirationes Cr cbe, quanto fa ard fra loro trattato,c& deliberato perpetuamente duri, ét fi effe 
|| agree» cbe niffuna pacesò tregua fi faccia, ne fi 1 aprino le flrade,e le viefenza il commu- 
she volere; che le dette Terre, Communità(fecondo la facoltà loro) faccino,er ponghino a 
ordineletagliedei:lor camalli;co al far cio, fi elegghino Ambaf ciatoriche habbino libera fa- 
coltà di far questo; € efferui prefenti ; & fea gli Antiani parera , che fia bene con lettere, 
"€ conAmbafciarie fi ricercbino Pefaro, Fano, et Senogaglia. Gli altri Capitoli tuitifuro- 
no:confirmati,come Stanno di fopra. Gli Ambafciatori , che furono eletti à ritronarfi.al 
parlamento da farfi in Rauenna con quei della Romagna; furono Francefco Sama- 
ritani, Lambertino da 'Stifonte; & Fino di E gidio Notaro. Ordinarono poil Pre- 
tore, il Capitano di Popolo,& li quattro Sapienti eletti, che fi faceflero quattrocento 
canalli nel contado di. Bologna , li quali fi eleggeffero pertutto l'anno d venire, co- 
-minciando alle Calende di A prile a feruite il Commune di Bologna conilloro füpen 
dio, & alla elettione di detti foldati fi i deputaffero quattro huomini fufficienti , & le- 
gali, due de'quali foflero Signori;& li altri due Notari, da effere nominati per li detti 
quattro Antiani;con la iftefla mercede. Di pii; che per l'anno à venire fi i eleggeflero 
-duehuomini efperti fopra la guerra per Capitani de'caualli; & furono eletti fei Ca- 
'ualieri, tre dal Pretore , & dal Capitano gli altritre; & infieme con detti quattro huo 
e" "r___—__i n 77:7 AA e" "r___—__i n 77:7 mini 
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mini Sapienti; & Legalî,& due Notari doucuano d eligentemente éffaminando il tut- 
to eleggere;& approbare detti foldati,&glieletti doueffero hauer buoni caualli,& be 
néarmati « Soprala detta:elettione de'foldati furon eletti Giacomo de'Dotti, Gio- 
nanni Mezouillani, Franéefco di Alemanno; Guerrino » Giacomo di Bittino, & Gu- 
glielmo di DondidiodaPianoto & Pietrobello da Canetolo Notari. Altri voglio - 
no ,:che foffero qüefti , Francefco Brancucci Giudice ; Dino di Gardino dall’Aùefa, 
Lamberto di Pietroballo da Canetolo,Zaccaria di Pace Orefice; ma fia communque 
fi voglia; quefti cofi eletti giurarono auanti il Pretore , che farebbono il loro officio 
fidelmente . Li Capitani della guerra furono Francefco figliuolo di Bernardo, & Pie 
tro Paolo Pizzacarini da Nonantola. A ciafcuno de'quali fu confignata vna bandiera, 
vntamburino,& vh trombetta con trentacinquie.caualli.A Guiccillino da Safladello. 
Capitano vna baridiera,vn tamburino,& vn trombetta con 35.caualli. Ad Vgolino, 
Bozzola de' Manfredi Capitano vna bandiéra;vntamburino;& vntrombetta con 35. 
caualli. A Cecco de'Rangoni Capitano vna bandiera, vntamburino , &vntrom-. 
betta contrentaotto caualli «A Rafone d'Imóla Capitano vna bandiera; vn tambu- 
rino; & vn trombetta: con vinticinque caualli. 'Spedite quefte cofe;vennero à Bolo-, 
gna Córtefia Conte di Cafalolto,& Fréddo.da Poggibonzifamendue Caualieri,Confi 
glieri, & Ambafciatori di Azzone Marchefe da Efte;li quali nel Configlio Generale 
efpofero le infrafcritte cofe: Chela intétione del Marchefe era di tenerfi amico il COmuneset 
Popolo di Bologna,e& hauereper nemici ( foffero di qual conditione voleffero,& in qualonque 
parte ) gli nemici di Bologna © Che fopra le firadedelleacquesper le quali fi và , à può dndarfi 
nel territorio della Romagna uemici del Commune di Bologna era intentione del Marchefe far 
quanto al Popolo di Bologna più piacelfi e. Chela fua mente era,c& fempre fu, che il porto, 
co via del. Caflello di Confelicey et» della Maffa fi doueffero fortificare di wettovaglia, e. di 
ogni altra cofa neceffaria. Le quali offerte alli 13.di Marzo furono dal Configlio.cor- 
vefemente accettate, & li detti Ambafciatori dal Senato humanamente riceuuti,& di 
ricchi doni furono prefentati. Poi il Senato: eleffe per Capitano: del Caftello della 


Mafa, & de caualli Teftino de'Gozzadini Bolognefe. Et fece Ainbafciatori nella! 


Romagna Bonifacio Samaritani,& Gardolino de’Zanelli. Alli 1 9.poi del detto. me- | 
fc, il Senato di Bologna accettò fotto la fua difenfione gli huomini,& la Terra di Saf- 
figlione,efendone ftato per lettere , & ambafciarie pregatoad inftanza del Conte 
Maluicino da Bagnacauallo; & per quefta cagione il Senato di Bologna mandó lette- 
re intutte le terre, & luoghi circonuicini alle confine di Bologna, con dar loro auifo, 
che non offendeflerò; ò ingiuriaffero il Commune; & huomini di Safsiglione; atten- 
to che Bolognefi gli teneuano in protettione . Haueuano i Bolognefi data la condot- 
ta à Salinguerra da Ferrara; & egli fcufandofi non poter venire , ella fu data à Signo- 
rello de’ Signorelli da Ferrara inluogofuo. Parimentela condotta; che era data a. 
Ramberto Ferrarefe , fu data à Guicciardo de'Rofsi Ferrarefe ; & quella di Nicola 
Fontana fu confignata ad Andreail figliuolo .. Ritrouandofi il Senato di Bologna fo 
prale cofe della guerra quafi à ordine;egli per parole generali; & riferite da Frate 
Agnolo Priore de'Frati Predicatori di Bologna, alla prefenza di Frate Nicola da Tri 
uigi Priore Generale di tutto l'ordine ; che poi fu promoffo per Bonifacio Ottauo 
alla dignità del Cardinalato, fotto il titolo di Santa Sabina $ & poi Oftienfe; & Vel- 
litrenfe, fü auifato della pace, che fi trattaua hauere co'Bolognefi ; la quale anco 
afsai più fu afsicurata per vna lettera fcritta in carta bambafina, figillata col figil- 
lo del Capitano Generale della Lega dalla parte Ghibellina diRomagna, & di Ma- 
ghinardo Paganino da Sorefina , che era di quefto tenore. In nomine Domini s ec. 
«Acceptant , approbant , & confirmant Domini Zapperinus de Vbertinis Capitanena Ge- 
neralis Societatis amicorum [uorum de Provincia Romaniole , c "Poteflas Forliuij , Ga- 
laffus. Comes Montis Ferrati Poteftas , ci Capitaneus Cefene , Maghmardus "Paganus de 
sorefina Potestas y & Capitaneus Ciuitatis Faentia ; c Imola , e Caftrocari , oblationem, 


e relationem faltam per Religiofum virum. D: Fratrem Agnelum Priorem Fratrum Piedi | 
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catorum de Fayestia ex parte Domini Magbinardi praediti Magnificis Viris Dominis 1.15. 
Pot, Li Capit. C quatuor Antianis "Populi Ciuitatis Bononia fuper Pace þa 
benda, e firmanda cum Populo ,: & Communi Bononie in prefentia Reuerendilfimii Patris 
| Domini cardinalis, ex pacem affectant, & babere cupiunt cum pradiclis Populo ej Commu 
| 2 veram, fecuvam; ey» fine aliqua aste, fictione, vel dolo, c?» ad pjan pacem faciendam ; ej 
| firmandam remedis opportunis offerunt fe pararos. ‘Et ad omnia que inpredittis, er circa 

praedicta fuerint'opportuna . Dat. Imole in Parlamento generali amitorum Societatis prg. 
diite; ail praditta fpecialiter conuocato, Dic Dominito;ete. Ora il Senato hanendo lette le 
fopradette lettere;eleffero quattro Sapiétijvno per ciafcuna Tribu della Città,perco- 
figliarfi fópralatifpofta;che alle dette lettere daî fi doucua; li quali Sapienti furono 
quefti; Vbaldino Malauolta Dottor diLegge;Buonuicino Dottore Decretale, Anto- 
] nio Gallucci, & Guidone de'Lamandini; 'quali letta la lettera, & riferite Ie formali 
| parole dette da Frate Agnello;configliato fopra ciò con gran maturità,hauendo egli- 
| no l'occhio allecofe paflate; alle prefenti, & à quelle 3 venire, rifpofeto al detto Frate! 
| Agneilo fotto quefta forma . zs Chrifli nomine, & Beata Maris Virginis Gloriofe, e to! 
tius celeflis Curia « «Adapportata per Reuerendum Virum Fratrem wAgnellum Priorem Ca- 
pituli, & Conuentus Fratrum TPradicatorum de Fauentiaex' parte Dominorum Zappetini dei 
V bertinis Capitanei Generalis amicorum [uorum Pronincie Romaniola , & PoteStatis For- 
linij, Galaffi Comitis,Montis Ferrati Potestatis »'& Capitanei Cititatis Cefena ; Maghinardi 
Pagani de sorefina Poteflatis er Capitanei Ciuitatis Imola , necnon Communium Ciuitatum 
Forliuij, Fauentie, Cefena ,Imola;<& caRrocari ve[pondetur in Confilio dare Refponfum per 
Dominos Poteflatem; c Capitaneum, er per quattuor JAntianós: Populi Civitatis Bononia , 
| & eos Sapientes , quos fuper lsbabere voluerunt; quód ipfi Domini Potestas, Capitaneus, e 

quattuor .Atntiani C Sapientes pradieht;vtalids per eis vefponfum efl, Bond pacem e fecurà 
volunt cum pradiélis omnibus,et Ciuitatibus predictis e inter Comuni fecundum purá , 
] et meram veritaté Cr quod puram,veram,e fecuram pacem intendunt poffe fieri, fi dicta pax 
fiat inter Comune Bononie, ditos Dominos, er Ciuitates pradiclas , e inter Communia, et 
loca Prouinci& Romaniole adberentia Communi Bononie et Cinitates predictas, e? preedictos 
| Dominos, & generaliter inter omnes amicosstàm intrinfecos ; quamextrinfecos de Prouincia 
Romaniola cuin[cumq; partis,e quód intendunt ipfam traatum pacis debere fieri pro omni- 
bus Saupraferiptis ad boc, vt iterum confortium amoris, et vintulum charitatis, c ferenitas 
"mentis e tranquillitas cordis in omnibus de memorata Provincia perpetuo pacificandam,er 
m pace tenendam ; etr in ea intentione chariffime eft Commune, eir Populus Bononie. Etfi 
boc acceptetur per Ciuitates predictas, e? Dominos praditto; parati Junt , quod [uper tra- 
atu fatta pev dictum Priorum procedatur .. Fu adunque conchiufa la detta Pace (econ 
do la mente de'Bolognefi,con tale conditione, che nel trattato di cfa è modo alcuno 
fi faceffe né memoria, né fcrittura de'Lambertazzi > effendo; che efsi fi erano com- 
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promefsi nel Capitano di Milano, & di Alberto dalla Scala, & ancho con le infrafcrit- 
te conditioni;cio€, Chein tattele difcordic, chene detti Capitoli poteflero occorrere fra detti 
nobili, il Commune di Bologna nie fia mediatore. Che accettatala detta pace fi faccia tregua 
per ambeduele parti. Che delle cofe predette fi [cria à Malatesta , alli Communi di Rimi- 
ñi, d Guidone di Polenta, € fuoi fi igliuoli, €? d Frate Alberico, e alli Conti da Cunio | Che 
del tutto fi auifino, & mandino Ambafciatori è Bolognefi ; che fono alla Corte Romana . Che 
per rifpohta fi Serina d Prate «Agnello Priore , fecondo, che piacerà ad Vbaldino, & Buonin: 
contro, & è gli altri Sapienti del tenoreinfraferitto ; cioè . Effendo Stato fatto il Com- 
promeffo fra Bolognefi, e~ Lambertazziin Matteo Capitano di Milano , e in Alberto dalla 
Scala, fi fecero fopra ciólongbe pratiche.Finalmenteragunato vn parlamento fra Caftel San 
Piero, & Imola à queflo effetto, Bologniefi fecero inftenza, che Imolaritornaffecome di p 
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ma fotto la giurifdittione della città di Bologna, né fi conchiufe cofa alcuna. Finalmente fat 
ta vna congregatione nel choro de’ Frati Minori del Monte del Ré contado di Bologna;douetro | 

| nolli Frate Agnello de Frati Predicatori, gli Ambafciatori di Milano d Alberto dalla Scala, 
di Forli , Cefena, Faenza, Imola , Dentocherio: Giudice della Città di Forlì fi leud in piedi, 
sy e [i 
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| ey fi lafci) intendere, chela-città d Imola. mon fi-poteua dared Bolognefi » percheera interdet= | 
ta &contra'di effasappreffoil Papa erano flati formati molti proceRi, c il medefimo anco 
| contra j nobili, tutti della città amici della Lega loro ; ©" che per queta cagione altro per . 
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Tritnfazioi Effendo in quefti tépi tata fabricata vna fortezza preffo il Caftello di Predacolora 
i | da alcuninobili fuorufcitidi Bologna, che non poco moleftaua quei del Frignano; & 
effendo loro intento anco ftéderfi infino a Beluedere,il Senato midò Ambafciatori à 
| Beluedere,& à Predacolora per accertarfi del tutto; & intefo il fatto;fcriffe al Marche 
fai fe da Efte,che voleffe imporre à quei tali,& à quei della fua giurifdittione,& Contà di 
iacenini fee Modena, che più oltre con la detta fabri deff ffaffero di 
corfî da' Bolo: Modena, che più oltre con la detta fabrica non procede ero,& ceflaffero di molefta- 
gufi. fo.3201 re queidi Beluedere , & della giurifdittione di Bologna... Et perche il Marchefe di 
| | Monferrato nonpocotrauagliaua i Piacentini, efsiricorrendo al Senato per aiuto, 
ges ciBa hebbero cento caualli, & ducento pedoni, .Bolognefi (occorfero parimente il Lega- 
di fipralo cos tO, & il Conte della Romagna. Poi concordandofi co’ Modenefi con pace,& quiete, 
fine.fo.324. | determinarono riconofcere le confina, & li termini delle loro città; & akfar ciò ordi- 
i ean 3»--' narono, che ambedue le città cleggeffero li lor Sauij, & Sindici . In tanto ritrouan- 
ird en dofi Bonifacio di Gerardo Bugliardi nobile Bolognefe in potere de’ Parmegiani, gli 
"S A li anco: Ambafciatori di Ancona infieme con quei di Bologna andarono à Parma , & perche 
nisani eletto; era tato da gli Anconitani per loro Pretore eletto , benignamente l'hebbero ... Nel 
“i ‘aal medefimo tempo nel Cofiglio de gli Ottocento,& del Popolo fi venne foprala elet 
le Podefiarié tione delle Podeftarie delle Terre,& Caftella del Cótado di Bologna; & effendo dato 
bb. Refor. (i+ Mcarico al Pretore, & Capitano, Antiani;& Confoli,che ele geffero quattro Sapienti | 
guar, H, f^ buoni,& legali della città di Bologna,& quei fi poneflero à erutinio dando fra dilo- | 
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ro folamente due voti à chi piü loro piaceffe Etdi quei quattro Sapienti,chi più vos 
| ti haueffe,foffe il primo eletto;& dei tre, chi haueffe più voti foffe il fec6do,&'cofi del 
Terzo j/& quarto, il tutto diefsi fu effeguito'. Che la elettióne di tutti gli Vfficiali del 
Commune di Bologna, & delle Podeftarie nominate in quei tempi da Sacco;foffe de- 
ferittaper mano de'Frati Minori,& de’Predicatori,ò di altri Frati , che dal Pretoreà 
: quefto negocio foffero ricercati; li quali doueffero (criuere tuttili nomi di queidel 
Configlio;& de'due mila; & ogni altra cofa da farfi , & particolarmente nello fcriue« | 
teli breui delle Podeftarie da Sacco fi offeruaffe la forma delli Statuti;& vfo infino 4 | 
quefto tempo offeruato ;;mali Frati rifiutando quefto carico 5 fu la cofa com meffa 
alli Notari del Pretore, & ad altri quattro Notari, vno perciafcuna Tribu. ' Gli huo 
imini della Compagnia de' Varri, & de'Mercanti;che furono in tutto trecento quatan 
taotto ,. percomandamentó. del Senato di: Bologna andarono à gettar per terta le 
torri; i palazzi, & glialtri edifici di Vgolino già di Bonifacio da Tienano, fatto ribel 
lealia cia: & il Configlio diede antoritdal Capitano di Popolo ; che poteffe dare à 
chi pii gli piaceffe il Vefsillodel Carroccio”, Poi del mefe di Giugno;eflendo del nu- 
| mero de:gli/Antiani Bernabò de'Gozzadini, & Giouanni Ruftichelli ; & del numero 
| de’Sapienti delle due/Compagnie de" Tofchi ; & de'Merzari Galuano Gozzadini ; & 
| Giouanni'de'Magnatii vna delle Tribu della Citta di Bologna andò alla cuftodia di 
| Reggiox-Il: Ponte appreffo Satita Maria della Charita; che prima era di legno, & 
dàáll'impeto:dell'acquá del Nauigio era ftato ruinato, & guafte le riue, di pietra nuo-. 
uamente fu fabricato; & anco furono rifatte tutte le cloache della Città di pietra cot- 
ta. Inqueftotempo alcune-Monache dette di S; Croce in Bologna babitauano nel 
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borgo di Galliera . Et fratanto in Bologna gionfe Gionanni Simonetti Ambafciato- | *^f»383 i 
 rede'Fioreritini; il quale addimandando al Senato aiuto di ntouifoldati perlaguer- |a nefi Tii Li 
ra;'che faceuano contra gli Aretini; & anco; che eli lafciaffero glialtri foldati ; chedi LIRA Fiori ^l 
prima haueuano hauüti;ritornó dell vna,& l'altra domanda compiacciuto. Gli Am | rini lib, A.fo, i 
 baíciatori Bolognefi,che erano nel detto effercito furono quefti; Catellano Malàuol- | 385» | | 
ti; Gionanni Bafciacomari, Gerardo di Rolandino Gallucci; Bitino Piatefi,& Guido fi 
-Lamberto Notaro; 'Fu fatta labattagliatra Fiorentini,&Aretininel piano chiama- i 
to Campaldino ; ‘pref: Popi., & gli Atetini reftarono perditori , morendone di efsi i 
più di mille & fettecento, &rigioni/due mila. Dalla parte de'Fiorentini morirono i 
| molti de'nobili,.& de'Bolognefi, Lippod’Amadore Gozzadini ; A ngelino di France ( 
i (co:GuaRauillabi, Corretto Sorgi, Delfino Butrigari , Giouanni di Orfo Bianchetti, 
,&altriaffai. Etfe dopó la vittoria foffero paffati Fiorentinial diritto fopra la città " 
d'Arezzo, l'haurebbono fenza alcun dubbio prefa 5 ma con andare prendendo le ca - 
ftella intorno , diederoal nemico tempo di-tihauerfi , & difortificarfi. Perla qual 
cofa quando poi vi pàffatono, poco fratto vi fecero ; onde pofto tutto il contado è pi 
fuoco,&'fiamma;ritotnarono à dietro. Nella fiidettà battaglia fitrouò Dante Ali- fl 
| gieri,fi come egli invna fua Epiftola fcrine;che(benche foffe nel vigefimoquirito an+ " 
no della fua eta) combattendo nondimeno virilmente nelle prime fchiere à fe;& vtile ai 
alla Patria arreccò, & diede faggio di quel valore, che liatiendo dipoi cominciato à 4 
| moftrare sì nel Magiftráto de Priori; come nelle A mbafcietie, fa bifogno troncare il f 
felice corfo, effendo cacciato dalla Patria; fuor della qualedopò l’eflerfi trattenuto 
| convarij Signori,& dopò 'hauerin varij luoghi ftentato; tidottofi al fine in Rawentia fl 
appreffo Guido Nouello da Polenta; quini fini i giornifaüoil'anno cinquantefimofe- i 
fto della fua età alli quattordici di Settembre come appare nell Epitafio fatto allho- prete È f 
. rà da Giouanni dal Virgilio Bolognefe Poeta, & Hiftorico fuo amico, & pofto: dal { -. jl 
iBoccaccionella vita di effo.Poeta , Erail Senato di Bologna'intanto riuolto alli bi- {L-Prewif.lite i) 
fogni della Città, & del contado,& percheruinauail muto che era frala via; che và DES ys i» El 
'al Serraglio di ftrà Maggiore al Póte det'Serraglio di San Stefano fuoti;il qualmaro | faste del Se Hi 
cominciana dal Ponte di trà Maggiore, & fi Rendena infino al muro vicino laChiefa | nam di Bolo- hi 
CUR di Sani Tomafo; fu fabricáto. Poi fi riparò alla Chiufa diRheno,la quale era ruinata | em«b. H.fa, Ni 
sei ci al [Biss | 
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meglio di quaranta pertiche .. Et hauendo li Frati Predicatori, & Minori à volontà 
del Senato fabricato il Ponte della foffa Cauallina (come di fopra è detto). & fopra- | 
uanzando buona fomma di danari della detta fabrica;volle il Senato , che anco fi fa- 
bricaffe il Ponte vicino la Città,per cui paffa l'acqua del'finme Sauena, Et perche pa 
i teua chel’acre,& le graui infirmità minacciaffero qualche difordine ne'corpi huma- 
| di;morendo gl'infermi quafi di repentina morte, fu dal Senato fatto queft'ordine;che 
 neffun leprofo; ò contaminato nella perfona habitaffe , nè fi accoftaffe alla città per 
ifpatio ditre miglia, ma fi fermaffe all’Hofpitale di San Lazzaro . Et fe alcuno di det 
| ti infettati foffe pouero, il Senato darebbe per ciafcun pouero lire dieci. Intanto fu 
finito di riftorarela Torre,& il Caffero di Caftel San Piero, & dentro la città fi fabri- 
| cò il Ponte fopra il Nauigio auanti la via, che e della Chiefa di Santa Maria Mafcarel. 
la pel Borgo di S.Piero alcampo del Mercato , che fu di larghezza di piedi dodici. 
Ansiani lib.i. Erano Antiani,& Confoli (mentre fi fecero tutte quefte cofe)Toriafino Piantauigne, 
| fo.399.cr f». Pietro di Gozzadino Gozzadini,G erardo dalle Olle,Battolomeo Vataliani,Buonfi- 
| 400. gliuolo de gli Artufini, Rolandino Paffaggieri,& Filippo de'Rafori. Et li Miniftrali, 
che foprale altre Compagnie erano, furono quefti, cioè Dominico da Moglio, Mar- 
ilio de'Marfilij, Martino Canetoli , Gratiolo de" Boateri Buongiouanni Buonfigli+ 
üoli, Robaconte Curioni , Rolandino Chriftiani , Giacomo de" Vifcoriti , Benamato 
de'Fiagnani, Villano Guaftauillani, Geratdo Cantoffi  Giouanni di Guglielmo Bu- 
trigari fopra la Compagnia de'Spadari;Rigo Mezouillani,Roaldo Lamandini,& At- 
1L Marchefa da) drouandino Marfilij. Ora il Marchefe da Efte facendo fabricare ad Argeles fiera 
Bfié nta dii fatto tanto auanti,& preffo alle confina del Bolognefe accoftato ; che volena paffare: 
ocupar es | litermini; ma dal Senato non gli fu conce ffo, anzi mandarono Ambafciatori,& fece-; 
x ib. Res| ro plantare vna fterpata fra Cento,& il Finale auanti il lauoriero fatto dal Matchefe. 
For. litera.H.| Poi gli Ambalciatori pregarono il Commune;& gli huomini di Cento , & particolare: 
faize | menteil Vefcouo,che doueffe mantenere la detta fiepe per ‘conferuatione delle con-. 
gir UR fina di Bologna, come fi ha nel libro delle reformationi fegnato H: à fo. 414. Il Le-; | 
pra le dense gato; & il Conte della Romagna hauendo comandato à Bolognefi;che doueffero fa- | 
confina. "| revn'effercito per paffar fopra il caftello di Sanignano;Bolognefi compiaccédo loro, |: 
peg o gli mandarono due mila pedoni delle Tribu della città. Et'perche le cofe foffero go: l 
s , |uerpate con prudenza, & honore della città ; il Senato eleffe alcuni Sapienti fopra.il. |. 
Sapienti ele; detto effercito,dandogli potefta,& bailie di accrefcerlo,& fminairlo ; i nomi de'qua-: 
fopra M li Sapienti furono quelli; Roaldo Lamandini Antiano, Pace de'Paci, Tomafino Pian- |: 
tofo. tauigne,Rolandino Tencarari,G uido Borromici, Prouinciale Fofcarati , Spinabello: |: 
Vbaldini Antiano, Guido Gaccianemici,Scannabecco de'Romanzi , Ricobuono de’. 
pologuef fabri Plaftelli, BenedettojFogliani; & Priore de'Tebaldi .. Fatto adunqueil detto efferci- 
cano. ! tojil Senato fece fabricare il Ponte fopra l'acqua;che paffa  Fiadacollo;nella contra- 
Lologne il. da del Pozzo dell'Occelletto ; & poco dopo Bolognefi s'accordarono col. Marchefe 
Sage) da Efte, & Modenefi di cauare il Panaro fiume,cominciando di fotto nelle valli,facen, | 
Sano il pa.. do le fterpate done meglio giudicarono gl’Ingegnieri, di modo ; che l'acqua hauefle, 
naro. fo.433.' il corfo fuo, cauandofi di fopra infino alla Nauigata pel letto;doue altre volte fufca: | 
| uato. Et di più, chei Modenefi non lafciarebbono chiuderela rotta della Nauigata | 
fintanto, che il detto lauoriero foffe finito; di modo, che l'acqua di Panaro ; ó Scol- 
tenna haueffe il libero paffaggio nel detto lauoriero ; & condotta , che foffe l’acqua 
alle valli , ciafcuno poi doueffe chiudere le bocche del Pariaro in ogni luogo del fuo. | 
i diftretto. Del mefe di Settembre di quefto anno Giuliano Gozzadini Pontiero , ò 
gor "a d Rettore del Ponte di Cafalecchio,che era ruinato, lo fece. nome del Senato rifare, | 
secchio | & anco quell'altro fopra Auefella fra lecafe de!Plaftelli , & di Spinabello-Vbaldini | =~ 
Antiani: fu fabricato .. Erano Antiani in quefto tempo Rolando Sabbadini s Vittorio da San 
| Georgio,Bonincontro Bolognetti, Giacomo Vifconti,Ghittone:Ghifilieri,& Rodol-. | 
fino de'Lomerij «Etli: Sapienti erano Guidotto Lamandini ; Rolando Sabbadini, 
Martino Tebaldi,Vgolinò dalle Pianelle;Robaconte Curioni,Giouanni de’Ferranti, | 
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Michelino dalle Ruote, Giouanni de'Magnani, Bitino di Lambèrto Piatefi ; Pietro 
e'Caciti, Giuliano Calcina, Capuccio di Guglielmo Butrigari,Michelino Corforati, 
& Martino de'Coltelli, Et perche. fopra il lauoriero del Panaro , & il diffegno delle 
confine fra il Commune di Bologna , & il Commune di Modena (fi come é detto ) fi 
andaffe con maturo configlio, ordinò che in ciò fi procedeffe fecondo il parere de'Sa 
pienti; & de gli Antiani già determinato;cioè che gli Antiani, & Confoli eleggeffero 
due, ò quattro Ambafciatori,oner più, come loro piacerà; de'qualivno fia S diro 
vn'altro Ingegniero , & gli altri Configlieri,col fuo Notaro , li quali tutti domeffero | 
con ogni'diligenza vedere;diftinguere; & diffinire le confina tra le dette due Citta,co 
minciando dalla Chie(a di SamMartino da Secco infin al fiume Lucida, fi come và, 
& fcorre la. Muccia di fotto. In quefto tempo ritrouandofi la Flaminia malamente 
trattata;& quafi tiranneggiata da Pietro di Stefano Rettore,il quale fi era pofto al for 
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te, ptima che di Romagna fi partiffe, che (egli pagafle certa (omma di danati (otto | 


pretefto dichiamare i popoli efler contumaci; fürono forzati mandare A mbafíciatori 


al Papa &narrargli la crudeltà del facinorofo!huomo, ch'egli v(aua;il quale hauendo : 


intefole querele, & vedendo il giudiciofo Papa il gran tümulto che nafcer poteua, 
commife la.caufasaccioche foffe ben conofcinta; 4 Saluo Bolognefe; che er» in Roma 
Giudice generale delle caufe capitali... Solena.Pietro di Stefano víare quefto titolo ; 
Pietro di Stefano Proconfolo de Romanis Prefetto della Provincia di Romagna , della Città di 
Bologna,di Krbinoset delle cofe alie ifléffe [peitanti, Conte;et-Rettore per la $. Romana Cbiefa; 
del qualetitolo molti altri Rettori (ene ferüirono.Hauendo poilafciata la Prefettura» 
.&reffendoinluogo fuo eletto Stefano Colonna;titrouádofi egli in Forli.publico 3 tut 
| tala Prouincia vn parlamento;doue.al giorno-deftinato fi ritronarono gli Ambafcia-. 
tori di Bologna; & delle altte Città le congregatione Ste- 
fano; che eraliuomo elo € lettere del Pontefice, 

foggetti alla Santa Ro- 


co.daua à Stefa 


tro Stefano 
vana , 
Stefane Colon. 
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| Bolognefidi so, finita di leggere, il Configlio di nuouo proteftò in quefto modo. iri difzreti D.Hon 
pon «difanti de Sanito Angelo &rc Post publicationem conftitutionis Domini Papa proteStantur, 
rà °“| dicunt, er afferunt libertatem antiquam;er folitam j ci iuvifditttonem, poteftatem, auttori- 
Il tatems ei» confuetudinem faluam: fore dicto Communis Ciuitatis & Populo , e? quòdnonine 
| | | | tendunt nec confentiunt,qudd per publicationem: fa&latia in predictis svel aliquibus praditto» 
E ruin inaliguibus derogetur, c in co quòd derogare poffet , vel diminueret predicte publica- 
tioni non confentiunt y nec confentire intendunt . Actum in Palatio veteri Communis Bo» 
non. in pleno , & generali Confilio Oclingentorum y € Populi ibidem congregati , erc. 
Nel medefimo Configlio anco fu decrerato; che il Giudice del Pretore di Bologna; 
i Il Senato di Bo| & il Capitano infieme haueffero libera autorità: di cercare nelle fcritture publiche 
logna cerca le] le ragioni, che il Commune di Bologna haucua ne Ponti, & ne gli Hofpitali di Santo 
jn egi Antonio d'Idice;della Claterna;ouero Quaderna, & del Selero ; Et perche fi conten 
Graff ed | deua fopra certo terreno pofto fra il Serraglio del Poggiale,& la Torre de gli Albari, 
fa dichiarato effete del Commune di Bologna: Fu anco ordinato, che alla Croce;che 


eranella piazza, ogni giorno foffe celebrato; & quefta cura fu data alli ‘Frati Minoti, 
Monera grofa\ Predicatori,& Eremitanidi S:Agoftino;;Etidi più il: Senato (che l’anno paffato ha- 
I ucua trattato di fare la Moneta groffa;& minuta;ne fi'effendo ‘effettuata cofa alcuna) 
Ref ignaro j| hora determinò venire all’effetto; fopra di che eleffero alcuni Sapieriti della Compa 
tera H.f.2.69| gnia de’ Cambiatori,& furono quefti, Tomafino Piantauigne, Vittore da SiGeruafio; 
Nicola di Buongionanninos Matteo de'Corforati , Giacomo de'Saffolini Giacomo 

di Siccardo,O pizzinò de'Eamandini;Rodaldo de’ Lamandini,Bombologno de'Pego 

lotti, Montanaro de’ Montanari, Egidio dal Ponte di Ferro; & Roffo di Corradino . 

Quetti Sapienti adunque ordinarotio,che:occotrendo'di fare la Moneta di «Bologni 

ni grofsi nella Città dit Bologna, fi doucífé far bhona & d'argento , & di lega; come 

infino 2 quefti tempi in Bologna fi'érafatto;cio? che la lega foffe di diecioncie,& vn 
terzo d'argento Vinitiano groffo, & vgualmiente.buono;& due oncie ineno vn terzo 
di rame in dodici oncie di Bolognini grofsi; & fieno al pefo di tredici foldi;& due da- 
| nariin marcha;& li piùdeboli non potefferó efitrareipiù;che tredici foldi;&fei daná- 
| rinella marcha bene ftampata, bianchi;& rotondi. Che 12 moncta de*Bolognini pic- 
cioli pefati vi foffe due oncie,& mezo-quarto d’argento Vinitiano groflo,& vgualmé 
| tebuono,&oncie noue,&tre quarterij; & mezo di rame , & che doueflero afcendere 
in oncie cinquantatre di Bolognini piccioli;di modo che li più forti n6 poteffero effe- 
re meno di cinquanta inioncia; & i pi flebili più di cinquantafei in onicia; Era in quei 
tempi tale la lega della Moneta Bolognefe;cotne appare al libro delle Reformationi 
| fottolalettera H.i3fo.264.1à quale,per quanto fi puó vedere, fu offeruáta longo tem 
po, & forfe infino altenipo. di Taddeo Peppoli:; perche effendo à. noftri tempiftato 
| colatole monete del detto 'Taddeo;fi fono trouate al pefo.di oncie noue; & danari vé |: 
| | tid’argsto fino perlibbrasta quallegahoggidi anco é tale;ficomeaffermano M.Car 
Carlo Mangini] |o Mangini, & M: Giouambattifta Stella. amenduicitradini Bolognefi,:& in: quefto 
J Banla) tempo;che feriniamo;publici Affagpiatori de gli orij& argenti,& monete fopra la pu 
sie Tic: blicazecca di Bologna}, vio, Sidichea foffe mutata 
alai 2 ica Zecca di Bologna ;;ma quando , & di.che annola fopradetta legà foffe mutata, 


per anco fi defideta» -Exaconfueto in. Bologna in quefti tempi, che quando. moriua 
alcunó de nobili della cittZ,il Pretore;& il. Capitano del Popolo, cone loro famiglie 
andavano ad honorare il funeralé; & perche parueal Configlio,che queft' vfo.minuif 
fenon poco la grandezza;& tiputatione d'vntanto Magiftrato, ordinò) chepiùolere 
non vi andaffero; & cheintutto tale vfo.fi toglieffevia | «Confitinò tionditheno il det 
to Configlio:(ficomefi hà nellibro delle Reformationi fo. 4) del terzo quaderno ) | 
che liDottoriDecretali andando all’effequiefime*tfì; poteffero veftirfi di fcarlato» | 


al 


Argenti, 
Coflume che fi 
senena ne fy- 
nerali , 
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nerali veftità) 
di roffo» 


Molini copra 

|. to | H.Senatocampròtytrili Molini sicheerano nel corpo di Rhenoy:gttutte le cafe de’ | 
Frasi di $.G AN a di 101 podiRheno; &tut e 
La Lambertazzii Gondefleteite Circlealli Prati di $.Giacomo in reparatione della lor 

Poe ven | Ghiela,; Furonbelettimgualmente perle quateto Tribu della città li Gonfalonieri | 
ifaloniri dl de] Gagroccios& PopolodiBolognas&le bandicre,ò Vefsilli fatti di htiodo, furono | 
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|J diftribuiti, à: pti Gonfalonieti: del.:popolo;,; Et.vn.cetto;bofco delle: Suore di Santa, 
i. Matia.in Sttada;perche.vi fi faceuanomolti maleficij;il Sen to lo. feceta gliarépreffo Feo dele: Su 
| laftrada pervi.imezamiglio s&il Ponte di Corticella fu fabrigato ; | Fioriugin que. jr dude 
| Rotempo Simino Rentiuogli,hauendo duefigliuoli Berto, & Bonanentura L'anno (tile | 
"feguente.poiiche:fu:di noftra falute. mige x;C; fu eletto: Pretore. peril primo fex ! Pone ai Cortid 
| mefire Rinaldo. Cancellieri da Piftoria;&per.]o fecondo femeftte Bernardo Scottó Tala 
|" Piacentino,Pino Comacci Capitano di popolo per tre mei; BarnfaldinoLauelongo | ** 
|- pertrealcri meli, Fulcone Buzzaccarini per lo zeftáte dell’anno;Furono dhco.crea | ju. 
| tijgli.Antiani;& Gonfoli,fra quali furono Guidottino.Ghifiligri, Giacopitio A ngelel- | 
|- li:Buongiouanni de Tufchi , Giouanni Gozzadini ; & Giouanni de'Magnanis: & fra | 
"queische furono defignati Signori delle Artis Simino Bentinogliykanzalotto Gozza- Paesi 
»dinij &Gionannt Mezouillaui; Li fopradetti Antiani , & Confoli infieme can liMini- ai 
| Rtalidelle/'Compàgnie eleffero alcuni Sapienti; dando loro libera poteftà di far;gner ||Sapiemi Sopra; 
iciacontraglinemici;&zibelli del Commune:di'Bologna;& di conftituireeffercich,o & | NUT ^ 
| cfare-caualcate,& radunanze de'foldatiloro volonta;t nomi de^ quali Sapienti furo» | fgit 
| noquelti; Pace de'PáciiDottore dilegee Francefco dal Gatto Giudice ;: Nicola de | 
«Soldadieti Giudice; Bekcádino Artenifi-; Vbaldino di Dogliolo Giudice ; Giacomo | 
| Balduini, Vbaldino MalauoltaiDottoréidilegge,Ceruo:de'Boatéri, Rodaldo Laman |a i 
| dini, &Gerardino:amendue Antiani & Cohtoli.,:Carneluale de Preti; & Dondidio . | 
| Corbellini. Eleffearco;il Senáto quattro Religiofi dell'ordine de'Serui di Santa Ma | 
| ria nominati dalloro;Priore ; due de'quali ffauano il giorno: del Mercatoalla Piazza | ^ 
| delC ommune; & altri due in porta Rauignana à (criuere il grano; & le biade ; clie.in 
| queíto.anno da altri paefi alla città di Bolognà eraicondotto) Ritronandofi gliAfimi | |. - - 
‘nefi,& Rauennati in grandifsima di(cordia, Stefano Cojonna hauendo vifitato Faen preis 
| z4;Imola,& Rauenna in pace;ancofra Guidone:Polenta,&fa Vniuerfità di Rauenna | po pece. 
da vna parte, & Malateftada Verrücchio;& GiouãniMalatefta figliuolo di Ráberto, | 
| & quei della (ua fattibne dall'altra ; vi trató y. & conchiufe la pace; Paffato dipoià | 
Rimini; parimétepacificó il.detto.Matate(ta da V. errucchio;& fuoi feguaci;cona cit 
tá di Rimini, fotto pena chi contrafaceffe alla detta pacesdi vinti mila marche d'ar- | 
gento ; Intanto 'ritronandofi li Prefetti de'caualli; &de'foldati in Rimini fepelliti |s 
diell'ocioy à forfifdegnati della pace fatta; per picciola occafione; con la famiglia del 
Rettore di Riminivennero à contefa y &attaccata vna miíchia crudele, & (pargen- 
dofidi molto:fangue; il Pretore fu forzato difar dare it fegno alla cipana;laonde:fol 
leuandofiii popoloj&con Parmi à piedi, & cavallo paflaronoalle cafe del Golon- | Zuffa assaccatd 
nà,dout (ivenne fiera bactaglià,&dalle altetorrierano gettati fafsi, & dardi fenza fra li foldasis! 
numero. Et feil Montagna vno de'primi della citta tolto non vi fi ópponeua, fenza di Cose del. 
alcun dubbio il popolo maridana 3 terrail palazzo del Colonna. Fn eglianco foccor- AD 
To dal. Malateftajil quale entrando in Rimini per luogo fegreto; pofeil popolo infit- | 
825& moltireftatono:prigioni; & datitelle mari del Colonna; frá quali fu Martino 
Cataldo; che: dopó moltitormenti hauebdo confeffato Ja congitracontra il Colon- 
na; fiftranpolatos& de'cobgiurati patte Cremona, altriad Anagna; altri all Aqui- 
la;&altri ini alei lid phifurono: confinati: Acquetati alquanto quefti romori, Guido | Gd» Pelipra 
daPolema;comauerdi Dagüacatiallovitrowandofr in difparere: per caufa delle-tiue I corda col 
| Sellafoce del ume Latitone;da Plinio /& Antohitio;A nétno,detto;O fia Rafanario;fi- | z«gnecanal ^ 
| Balmente S'accordatonoim queftomodoyCheual territorio di Faenza alle Palndi | f. ! 
| Uvnay BoKaltratiwaiptheripuarda Rauena; &Bagnacauallo\folfe.de?Rauennati;.& | 
| eglinohauefero cura di conferudre la'dettaviafitura,& fpaciola ; &i Bapnacauallefi | 
| doueffero fortifiéareTweipa; chevertolloto riguardaua ‘\Quefti patti'da Lazaro Gat | 
to Sindico di quei dà Bagnacauallo; & da Giacobo Bárgozzo:Bolognefe lor. Pretore | 
ono confirmati ;Métttecheqnefe cofefi ttattarono; Stefano Calohna;che fitro- | Domanda del 
| Wauaiin Rauentia addimandiad Oftafío, gd Lamberto Polentani:fratell;ila fortezza | Cone fasta y 
la cittdjla quale gli fü negata. Et perche li'Pólentáni temeuano:di qualche violen | Polerani, | 
rn - SIERO =] » aaaea 


SESS 


4 


Ariminefiin pa 


E EE Er ees memi m nm mene 


Za, 


, za fecretamente deren buon hülneró di eqdalli;& pedohiy& nella mezá ríotte 
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j| facendostumultola 


cendo*t a fproülfta«fecero' prigioneil Colonna Rettore della Prouintia, 
Giouanniil figliuoto; Márefcalcoiligeneto 3 Pietro Palombara; Guidone Pileo ; Pié- 


SE Fràngipane; Pietró Segna uidicey Angelo Segnà Medico & tutta l'altra.fua fa- 


miglia, cáualli, & foldati fütóno carcerati ponendorogni joro'facultà à facco . Non |. 


| hebbéro fine però itamult) nella Rothaghas: percioche Alidofio Alidofi con la füafat. 


tione moffe l'arme contra li Nórdelllij& di efsi fece grandifsima Rrage ;'& erano; per: 


ll reftare del tutto fpetiti; fe Bolognefi tofto:niotrdauano loto foccotfo; il chefa cagio- | 
| nieiche Alidofio vícendo dellacitta;fuggi ? acil'Senato di Bologna háuendo mandati 
| sioltiguaftatoti;gettarono per cerra emura j:& la fortezza] & fpianarono le foffe . | 
| Tamuülta? parimentelatittà di Faenza: percioche li Manfredi d'iridicacciarono gli | 
| Acdfilislizambrab,li Rogati, & altri ma poco vi fi fermarono; perchioche gli Aca 


xifi-dopó tre giorni con aiuto di Maghinardo'da Sofenana 5 & d^altri loro afici, 


| ñecatarono li Manfredi ;/réftando Maghinardo.; & Lamberto Polentano figliuolo 

| diGuido Prefetti della cite)... Nè pafsò molto;élie mentre Pietro Sarracino Legato | 
| delPapafaceua predicare la Crociatacoritra;gli nemici della Chiefa in quella Pronin , 
| cia; Maghinardo, & Lamberto Prefétti di Faenza;Guido Polenta cón gli Rauerinati, : 


{| Eorl occupatos 


Ildebrandino 
| Cote della Ra 
magna « 


Malatefta có gli Ariminéfi;Ceruiéfi,quei di\Forlimpopoli;& Bretenoriani con altri | 


| píedi;& à cauallo occuparóno Forli .: ‘Il Pontefice; che vide tantimäli nafcere nella | 


Romagna) defiderofo quanto prima darli rimedio;effendo egli in Oruietto;creó Ret ` 
tore;& Conte della Flaminia Ildebrandino Vefcouo Aretino della profapia ide Gui- 
di;liuomo di gran valore, & per le:fue virtù meriteuole diquella dignità. Le lette- | 
re Papali appaiono nel fecondo libro del Regiftrogroffo'à fo.6p.'alla Camera degli | 
Attijfotto quefto tenore; Nicolans Epifcopus ferus feruorum Dei V en-Fratri Tldeb?an- , 


| dinoEpifcopo Aretineri. Rettori in tenporalibis Prouincia Romaniole., Ciuitatis Bononia, | 


4c Comitatus Bretenoru yd pertinentiarum 'ipfovum; falutem ser Apofolitam benedi&ionet. | 


| Circa virtutum exercitium afiduè dirigens attus tuos 5: adeo in illis: diceris: perfeuerare: con- | 


flanier; qubd apud "Nos, &eomnes crenitide té magna laudis praconiunrexit uorum [uffeagiis 
meritorum: Dignè igitur inagendis prefertim in arduisad perfonanrtnambabemusi refpe- 
Gum; vt eam ad gerenda noftra; e" Ecclefie Romana negocia fiducialiter aduocemus ©)Gum 
nullatenus vertatur in dubium quin eayqua tua:folicitudiui committenti gerantum foliéità:, 
viriliter, vtiliver, fideliter yé prudenter. Cum autera ficut dolentes referimus ynobilisivir Ste 


| fanus de Columna; cui regimen Prouincia Romaniola, Cinitatis:Bononia; Comitatus Breleno 


rij; e pertinentiarum ipfonum duxerimus comiitfendum:, 5 diebuéad Ciuitatem Ranenne 
accedens: pro ipfius & incolarum eins flata Ad pacems ef concorüiam:v'educendo ab Hosta- 


| fiosco Lamberto de Polenta ciúfdeńn Ciuitatis cinibus proditionaliteraufu üepbatio captus fue 
vit;»t adbuc detinedtui carceri tüahcipatuss Npsmon fecundum vig oven fed vtiuXtanaz 


| fwecudiriem procedamus miferabili Statui dicke: Provincie cui propter lioc. fubefl: prouidere 


| volentes, ac ipfius dif/Adium patificari,&y ad Satuniweduci profpesum-affeclantes ad perfonam 


rnain quam vtilem-ad boc e|fe.con[piciumns, C per, quàm cultus Tuflitia fidei putitassdenotio» 
nis integritas, cb opulentia pacis, D no actores inillis fersari póténits direximus odulbs uo 


al Stra mentis Tupropter tibicircun[petHionis folicititdine pradicos cz Eaclefiie Rotmahue denò 
‘| toide qo plenam; e indubitatam fiduciam: gerinpeiu predibhisy ProwingiasCinitates Comi i 


tatuen pertinentijs eoruin, Rettorùe officium:plenò diximus committeudumspoténdiaibilonii | 
husse vatipiendi Nostros Ecclefia\RomananominesCinitatess GaSkras Fortáliciae qualis | 


| bet; omniaq; bona, ev iurds qua in eifdem partibus ttd. Noss e Ecelefiam.ipfam fpeliantsqué | 
| st "Nobis, ez Ecclefia ipfi debenturs ecs defeudendise? confenuaridiardimandi s flatuendi, | 


nponendisér impofitaa exigendis omnia; & fui | 


y acipiendi, puniendi; penas infligentissi 


| gula itii predictis partibus faciendis qui ad nostiam, > cr ipfius Ecclefie jurifdictiontan pers | 


. | tinent temporalem: sengha pro[pero: statui partinn earundem miseri» expedire s poteftatem | 
| tibipleñariam committenda Sic ergodpuinfmpdi Reéloriie: officium gx alia diligenti tug 


| 


commiffa, tanguám-vir vellus, cr Sirmuusiconsianters cr folicitd profeanaris s quod ex inde | 
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| i Deo Sratus , & Nobis commendandus appareas » mostramá; at eifdem Ecclefie gratiam i 
4 } vberiuscdif equi verearis Non obstun. cs Mdebrandinoadutiquelinfieme conPietro | Udebradinacer | 
| | Sátracino:comincio à tentare;clie Stefano Colonna;& glicaleri carcerati fofferoafeia |-t* /« Here i 
m '8libérii& che quelli;che di tauto male erano ftati caufa; foffero puniti, Idebrandirio E a i 
| | Poi pafsò'dCaltrocaro,&d’indra ForliybauendoinfuacomipagwiagliAmbafemiori | ^ 7 | 
i | | di Fiorenza Di qui fcriffealia Republica di Raüennajad Óftafio;&/2 Lamberto po: 1 
| i ‘lentani@ nome del Pontefice ;.che doueffero liberare-dalle icatcerisStéfano;s &-(noj ! l 
j i compagni, & che fi sborfaflero per li danüilorotre mila fiorini doro; Ma. la;Gittd; |Ranennaet Pol È 
i & li Polentàni a quefto cómandametito chiudendo le orecchie, Ildebrandino publi; | “nni difubi n 
| cò vna congregazione a Forlì, done fi ritrouaroiio gli Oratóri di Rimini, dilCefena;. Eus! d | 
di Eorli, di-Faenza, & di Bologna, infiemecondi fopradettiAmbafciàtori Fiorentini) |conregarione | 

douetratcandofi di pacificare tutte le:controuerfe di quella Ptouincia;:fidecretó ) | fame Forti, i 


chela Republica di Rauenna; &Ofafio; & Lamberto Pólentani da tutte le ingiurie 
i foflero afoluti;purche liberàfferdil Colonna dalle carceri; & li fuoi;& gli lafeiafieto 


guis Ke met À tia a 338 Ay o Colò 
andar liberi,& che perli dáni loro: fe gli pagaffero tre mila fiorini d'oro.Furonoadü |ie Colina 


| Quetutrili prigioni liberati, & condotti 2'Faenza, & Oflàfio;& Lamberto págarono bs E = 
li tre mila fiorini nella Città d' Imola, prefenti Alberto €onte di -Mangore; The: j 
difio Canali; & Bitinio,Dionifio Cavalieri Bolognefi.Staua là Cittàdi Bologna intan | 
toin grande allegrezza ; perciocheil Pretorehaueuaccresto Caualiero autato Pere« 1 
grino de'Simopiccioli giouine di grádifsinia afpettationé;& perle fue molte viris | 
belle creanze da tutta la città amato : & per quefta cagione perdo fteffo giorno fiera | 
publicata vna fontuofifsima fea; la quale poinon hebbe effetto; perche firda Alber beta i dl 
: : d m ic Speo fantuofa 
to figliuolo di Lanzone Conte del Caftel di^Geffo difturbata perhaucreeglivccifo | jublicara in ; 
Tomafino fuo patente. Diede queft'honiicidio grandifsima folpitione di qualche ri | Bologna, er È 
uolta al popolo ; il perche fi/ricorfe all'arme i & hauendo hauùto: dal Sénatorcénro | £^ «/trva- i 
dieci guaftatori,pafsò al Caftello di Gelo,& lo ruinó'infino 4 fondamenti; depredani> Amaia Ju I 
do i beni di Laigone dal Geflo,ch'iui; & in Bologna haucüa;& il'inîcidiale fü di pena | f | 
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capitale bandito. Intanto rittouandofi molti foldati Bológrefi in Vendtia ; che ant 
| dauano in aiuto di terra Santa; il Senato cónce(le à Fgidio'inbafciatore delli detri 
Crocifignati Bolognefi di potere trafportare quattrocento corbe di farina perlor vi- 
uere,fenza pagare ne datio,nè gabella.Concefle parimente;che dentro Cal'clFranco 
fi fabricaffero ceto cafesaccioche vi habitaffero gcti;che difefideflero il detto Ihogo . 
Et perche. il fiume Scoltenna rompendo víci fuori del folito córfo ; & fect di molti 
danni al detto Caftello;il Senato con molta fpèfa vi fece ficurifsimitipari. Erano An 
tiani Cafalino-Cafali, Monfo de'Dongelli, Alberto Bonacatti;Pace de Paci, Liazzaro 
de'Liazzari,Coffa de Pulpiti;Giuliano di Cambio; Caftellano Cozzadini, Vgolino dè 
Fagnani, Antonio de"Riccoli;Henrigieto Feliciani;& Vbaldino Duglioli. Quefti fece: 
ro raffettare le vie della Città, & fabricarono gli Armarij dellaCamera de gliAtei pet 
riporui tutte le fetitture. Inquefto ifteffo anno ritrouandofi Bolognefi nion pocotra 
uagliati da Obizzo da Elle Marchefe di Ferrara ; il quale hanendo hauuto il domibio 
di Modena per opra di Guido Guidohe' Vefcouo di quella Città, & di Lanfranco 
Rangone, horatentaua 'dioccupare Bazzano, & altre Caftelladel Bolognefe; creden 
do egli, che il Senato per cagione delle fattioni Guelfe,& Ghibeltine;& perle conti- 
nue guerre ciuili, nó foffe per farne alcuno rifentiméto;DopO moltitratrati adüque; 
vna notte alla fproueduta mandando foprail detto Caftello le fue eenti ; fácilmente 
l'ottenne;& vi pole buoni prefidij;fórtificandolo di ogni cofa necefíaria 11 &he inte- 
| fo da'Bologtiefi;tofto mandarono ad Obizzo gliloro Ambafciatori à querelarfi. ri- 
| ducendogli à memoria la pace; & capitoli-fra di loro occorfi. Y] Marchéfefece 
Agli Ambafciatori larghe promeffe di prefto reftituire:à Bolognefi Bazzano ponon 
| poco'fi (cusó fopra li tói foldati;con dire; che eglino fenza fuo confentithento ha- 
ueuano fattó quefto ; ma eráno tutte parole, & promifsioni finte; perche diuerfo da | 
quello diceua;era l'animo fuo;& ben tofto fe ne accorféro-Bolognefi; nhaperche allbo 
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= cm caca 


Obizzo da F Ele 

occi a Bazza 
49 

no de Bolvyné) 


P. 


rad SS n 


— 


A SJ)» 
Ambalciatori 
bolognefi à 
Obizzo. 1 
ObZ fi fiufai 
con Bologna ji, sl 


——— ÁÁ———— —  "c— — — 


te — 


ti 


L. m BB 3 nd 


ire 


Frati del Car- 
mine fabrica- 
nola Loro ntso 


na Chiefas 


Molti luoghi 


fabricati, f.y. 


dal Senato è 


Li Scholari de 
mandano due 
Dottori al Se 
stato y O li ot 
tengono . 


n 
E 


——— MÀ 


E 
oa 
X 
EE V 
e 


Pietofa inten- 
tione del Pa- 


pa. 


Tripoli. & al- 
tri lochi dal 
Soldano lena 
yi dChriffiani. 


Bologneft morti 
alla guerra di 
serra Santa | 


ci 


y 


pý dal Senato 


Campana fatta 


DELLA HISTORIA, 


rafi vedenano deboli ai far guerra, difsimularono il tuttojmoftrándo dargli fede. Li 
Frati dell'Ordine della;Beata Vergine Maria. del Carmine fabricando la lor Chiefa,& 
per là pouertà non potendo/finitla, nècelebraruili diuini officij , ticorfero per aiuto 
al Senato di Bologna, & furono foccorfi . Et perche alcuni;che delle cofe di Bologna 
fcriuotio; vogliono; che lidetti frati foffero introdotti nella Città; & haueffero l'ha- 
bitatione à San Martino dell'Aucfal'anno 1293: noi accioche fi conofca quefto lo- 
ro errore, & che aflai di pritnaeranoin Bologna, & che anco di quefto iltefforanno ; 
come e detto,furoró dal Senato foccorfiialla nuoua fabrica della loro Chiefa;ci è par 
fo per corroboratione della verità porrein queftoluogo la Prouifione del Senato fo- 
pra ció; la quale fi ha nellibro delle Reformationi: fegnato F. à fogli 6. fotto queta 


forma ;o Cum ad bonorem Dei , e? Beatie Virginis M&RIAE; & adbonorem ; & fpem 


Communis) e Populi Bonon. fuerit inchoata; ct fundata quadam Ecclefia in laborerio Eccle- 
fia Fratrum Ordinis Ecate M. A x 1 A& de Carmelo in dicia Ciuitate Bononia, in Burgo. San- 
&i Petri tenus Apoxam, in quo quidem opere y & Ecclefia fic incepta ad falutem omnium 
animarum Ciuitatis, ci diflritfus Bonon.minimè procediyvel in laborerio poffint pv «ditti Fra- 
tres defette paupertatis es indigentia eorundem, locus; e? Ecclefia eorum in quabucufque 
dicinu Officium celebrare now poffit per eos apto, c move folito babitari , c coli propter ru 
mores Molendinorum fattorum ibidem per Commune Bonon. tenus ditam Ecclefiam , cuius 
occafione ditta Ecclefia, €» locus multimodè lafus est, Supplicant Vobis D. Barufaldino de La 
uellongo Capitaneo Bonon. DD; Antianisy& Confulibus Fratres memorati, quatenus intuita 
pietatis , e mifericordia dignemini erga diclum locum oculos: vestre mifericordie aperire, 
interponendos e confirmari faciendo in Confilio Populi di&i Communis , quo, & generaliter 
per commune Bonon. diclis Fratribus dehanere, & vedditibus di&li Communis jvel aliter pof- 
fits c debeat pronidere, vt in difta opere, & Ecclefia procedant, etc. Il Senato anco aiutò 
le Vergini di San Pietro Martire; le quali fabricauano dinuouo il Dormitorio loro , 
cheruinaua. Soccorfe parimente le Vergini diSanta Maria di Valuerde ; di Santa 
Maria Maddalena di ftra Maggiore, quelle di Santa Anna, che habitauano fuori del- 
la Circla del Borgo di Galiera; le quali in quefto tempo tutte edificauano le Chicfe lo 
ro. L'anno feguente effendo eletto Pretore di Bologna Henrigitto Martinengo, & poi 
Antonino Landi; & per Capitano di Popolo Guglielmo Rofsi Parmigiano, & poi Maf 
feo Maggi Brefciano . Et Antonio Mela de’ Gallucci nobile Bolognefe eletto Pretore 
di Milano;il Senato di Bologna fece gettare vna bellifsima campana, riputata la mag 
giore della Città, &Ia fece porte fopra la Torre del Palazzo del Capitano. Etallivn 
dici di Febraro li Rettori della Vniuerfità de Scholari addimandarono à gli Antiani, 
& Confoli della Citta due Dottori,che publicamente leggeffero,vno nel Canonico, & 
Ciuile, & l'altro nelle Leggi. Nel Canonico,& Ciuile fu loro eletto, & dato , che per 
l'ordinarioleggeffe Stefano Canonico Narbonefe Dottore Decretale, che in Roma 
fitronana; & per lo ftraordinario hebbero Dino Dottor di Legge. Il primo per fuo fa 
lario di ciafcun anno hebbe centocinquanta lire Bolognefi, & Dino cento. Nell'ifteffo 
mefe le Suore di Santa Caterina, & di Santa Maria Maddalena habitanti di nuouo in 
ftrà San Donato furono gratiate dal Senato di potere hauer l'acqua nel loro Monafte 
rio,& fopra ciò furono: deputati due Ingegniert . Procuraua fra tanto il Pontefice di 
componere tutte le liti ; cheerano per tutta Europa ; non che per Italia ; accioche fi 
mandaffero nuoui fufsidij.di gente a’ Chriftiani di Soria affaliti dal Soldano d'Egitto 
con terribilifsimo effercito;con il qualezolfe loro Tripoli, Sidone,& Baruti; né altro 
quiui reltana lorò, che Tolomaida, la quale fu tenuta da'noftri, & difefa per due mefi 
ilungo contta ( fe altri Ígriuono il vero ) cento;& cinquanta mila huomini; doue par 
te per la difcordia deldominio dieffa Città, & parte per non poter più durare,comin 
ciarono moltia fuggirfi chi per vna via; & chi per altra. Onde quei pochi, che vi 


| auanzarono; montati anch'efsi vna notte in barca , fgombrarono via; & vi furono 


if quefti vltimi fra gli altei il Patriarcha, il Re di Cipro,& quafi tutti li Capitani,& fol 
dati Bolognefis cioè Therifio Ghifilieri, Tomafino Ramponi, Tiberio Sabbadipi, Ro 
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lando Zambrafi, Nicola Ariofti, tutti Capitani, Francefco Albergati, Pietro Prendi- 
Patti; BargellinoBargellinj, Prenciualle Occelletti, Filippo Scappi , Bartolo d'Ifnar- 

9 Paleotti, Chriftiano Guidozagni, Pietro di Grandone de'Rofs, Sanio de Buoi, 

uonfante Piatefi,Giliolo di Bualello Orfo,Guidalotto Mezouillani, Gin] io: Rodal.. 
!5 Bempiglio Malpigli, Bartolomeo de'Tufchi,Lamberto di Lorenzo Ma gnani, Ge |. 
rardo Corniti Bonacofa de'Fabbri,Buongiouáni Beccadelli,Henrigitto di Vbaldino 
Albergati, Filippo Mantici,Rizzardo Dainefi, Guglielmo di Giacomo Marfilij „ Ro- 
meo;Scannabecchi, Cingolo di Bonauentura dalle Armi, Balduino di Prouenzale Fo, 
Ícarari; Rolando Vifconti, Albergetto Carrari, Pietro Tetalafini, & altri affai,li qua- 
li tutti in quelto affedio infieme con gli altri haueuano fatto. dell'honore maggior 
conto, che della vita... Ma poco giouó loro quelta fuga; percioche per vna groffa,& 
` 3| afpra procella tutti S'affogarono ,venendo. in potere de'Saracini Tolomaida vota di 
combattenti, nella.quale il Soldano attaccò il fuoco,& per torre Chriftiani ogni (pe | 
tanza di rihauerla, la fpianò da'fondamenti, & l'agguaglió col terreno , facendone | 
anco portare i fasi altroue .. Et quefto fine hebbe l’imprefa di terra Santa che era | 


Telomaida in| 
poter del Sola 
dano. 


patfaffe con effercito all’abbandonata Soria 
diecinoue annil'I mperio,fenza, hauer maih 


da vno del (angue fuo; chiamato Alberto; ma egli veramente s'inganna , percioche è 
cofa chiara, che Rodolfo mori affai bé vecchio, & di (no male;& chi bene effamina le 
Hiftorie,trouera, che quefto auenne ad Alberto fuo figliuolo,vccifo da vn nepote per 
certa ingiuria;che da lui riceuc, ò gliparue di riceuere. In quefto tempo il Pontefi- 
ce per lettere Apoftoliche in fanore della Vniuerfità de’Scholari,ch’in Bologna habi 
tauano, ordinò, che ciafcuno della detta Vniuerfità nella Città di Bologna, che fof. 


Mori anco in quelto tempo il Paleologo Imperatore di Coftantinopoli ; il quale da. i 
fuoi Greci Sacerdoti non fu fepolto in luogo facro, come Ícifmatico , per efferfi con- 
uenuto con la Chiefa Romana nel Concilio di Lione , fotto Gregorio Decimo. Et 
cosi vacauano le due Sedi; cioe la Pontificia, & la Cefarea... La Compagnia de’ Lom- 
bardi della Citta di Bologna folita di congregarfi nella Chiefa di San Stefano » & nel- 
la caía di detta Società,fecero li Statuti loro. Effendo Sapienti di detta Compa- 
gnia Fabiano de'Ca(ali, Salimbene Lodi; Nicola Amonitti, Nicola di Filippo,Benci- 
uenga da Cafola, Pizzaccarino Mareícalco, Lanzalotto di Guidone Taraffi , & Otto- 
buono Buonapace.. Miniftrali , Nicola di Rodolfino Giudice,Gandolino da Reggio, 
Cafalino Cafali, Pietro di Benciuenga da Cafola, Sogozzano di Salimbene Lodi,Gia- 
como Amonitti, Ribaldino da Bagno, Bonifacio di Filippo, G louanni Medico, Gio- 
uannino Gatriuerdi,Galuano de'Codigelli, Bombologno di Giberto,Domenico Be- 
nacci, Bonauentura Manfredini, Amadio di Luciano, Bonauoglia Pafini ,/Giouanni 
Riccio;& Bartolino di Pietro. ,Faceua quefta Compagnia ciafcun’anno la feta della 
SSR Pentecofte,&tutti di detta Società erano tenuti portare vn cirio; & all’ Abate di S.Ste 
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Vuole il Corio nella fua Hiftoria,che quefto Rodolfo I mperatore foffe ammazzato 
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i | fano nella vigilia di detta fefta prefentauano quattro torchi,'& vn mezo caftrofie di 
Vmbaftiatori | valore di quindici foldi , &non più ; come fi ha dalli loro Statuti: In queftó mentre! 
« Bolognefidel ‘vennero à Bologna gli Ambafciatori del Conte-di Romagna è domandare áiuto & 
Conte di R?) fauore al Senato fi di canalliscome dîpedoni;per difendere lé Città ‘della Romagna 
Lib. jorouif, f- amiche; & aà danno de'gli nemici. Domandò aùco,che Bolognefi voleffero pigliaria 
gnato bsera „|| Cüra di guardaréz'& cuftodireTa Città" d'Imola; li quali accettando quefto-carico 
p |fiibito fecero Dassdir& perla ‘Città di Bologna , che ciafcuno doueffe apparecchiárfi 
| darme , & caualli per tutto il dì 9. di Luglio; Erano Antiani Michele CorforatijRo' 
lando Fofcararij Gerárdo'Corui; Gualterotto Fofcarari; Gioachino Caualli; Grimat 
.J do Salîcetti,& Giacomo dalla Moneta . In tanto li Prati della Militia della Beata Ver 
... V gine; & quei del terzoordine de gli Humifati, ché poco fa ctanoftati amendite confi- 
| nati; fupplicando al Senato; ritoriatono in Bologna. L'anno fegtente effenido Pre- 
tore di Bologna Roffo della Tofa Fiorentitio gia higliuolo di Gotrifredo, & Gugliel-: 
| mo de'Rofsi da Parma Capitano di Popolo; nél palazzo veccliio del Commune di Bo 
i logna fiveletto il Configlio de gli Ottocetitoyche durava vanno; & li nomi de gli 
| eletti furono quelti, cioe." Della Tribu i SanPictio "Tomafino Vbaldini Dottore di 
, legge, Pace de'Paci Dottor di legge; L'ambertino Ramponi Dottore di legge; Venti 
| Cione di Bittinio Piatefi,Giuliano de'Biioncambij, Bartholomeo di Guidone Piatefr 
| Matteo Curioni, Rodolfo; Nicola,&Filispo Borromei , Bolognetto di Azzolino Bu- 
| trigari, Giacomò dal Caritónej Rolandó' Terncarari; Beluillano de Paci, Gionanni di 
| Giacomo Ruggieri) Michelino Corforati;Giüliáno Piantauigne;Gerardo Zanibrafi, 
Albertuccio Piatefi, Nicolò Borghefahij'Bozzo de'I'euti; Lambetrtino del Pino ; Pal? 
mifolo del Pino; Giacomo d'Alberto S3bbadim; Francefco Carneluari, Nicola; Ges 
rardo ; & Vgolino de'Sabbadini, Alberto Fie[si, Tranchedino Sabbadini Giudice; 
Vguccio, Giuliano,'& Bartholomeo Sabbadini ; Tomafirio dalle Máfegne ;'Orfo: di 
Bualetlo Orfi, Tiberio Maranefi; Iano di Bentiuoglio de"Bentiüogli , Prance(co dj 
Iuano Bentiuogli, Nicola di Bentiuoglio:de*Bentivogli, Geminiano Bargellini, Gi- 
Iioló dalle Pianelle; Pietrobuono di Martino de Grafsi, Bartolo Maluezzi, Catell4z 
no Prendiparti, Tauiano Prendiparti; Pace Salicetti , Pietro di Páci, Giacomo Mal: 
uezzi, Giuliano di Giacomo Maluezzi, Giouánnello di Michele Bargellini, Vernardé 
Rombolini, Giacomo, & Mafino Papazzoni, Monfo Sabbadiki,Erancelcodì Sacente 
dal Geffo;Hérigetto di Simone Ariofti, Giacomo Zambrafi ;Vgolino Occelletti;Pren 
ciualle da Canetolo, Rambalduccio de gli Albari, Gregorio Azzoguidi , Nicolò Scap 
pi, Filippo de'Preti, Accarifio Ramondini, A madoreé di Pietro Bianchetti, Pietro di 
Orfolino Orfi, Orfolino di Nicola Oti; Matteo Bianchetti, Gérardo Sangiorgi, Ni- 
cola di Nicola Cáualli, Albirone di Bonacoffa Mületti, Bittürcib,Tomafino ; Prénci-. 
ualle,Filippo, Bonifacio, & Ramberto figliuoli di Guidone Atiofti ,"& Bittino di AI- 
berto Nouello Cáccianemici . Fu poi fatta l'aggiunta al fotir&detto Configlio de'due 
Cifiglio de’ duel mila per1o Configlio del Popolo, cioè Lippo di Bittino di Ramberto Piatefi ; Buon: 
| mila. pietro di Giouarini Policini, Guido Tartagni, Michelino dalle Ruote; Buonauentüra 
di Morriccio Lodouifi; Cambio Bulgarini, Diotefe di Guidone de'G rafsi,Guglielmo 
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di Sactta de" Negri, Pietro Guicciardini, Nicola di Monfo Sabbadini, Buongionanni 
| di Guidoue de’ Rofsi , Pietro di Nicola Piatefi y Nicola di Nicola Piatefi , Peregrino 
| d'Iínardo Paliotti , Bartolo di Giouanni dal Geffo , Fabiano Cafali ; Bartolomeo di 
| Giacomo de gli Orfî, Buellino di Giacomo de’ Cavalieri , Beriédettó di Gerardo dé 
| Buoi, Giacomo di Bartolomeo G uidozagni,Béntiuoglio di Pietro d Alberto Sauij, 
{| Mattiolo di A mádore dé'Preti, Chriftiano de Fedruci , Pritino di Ramberto Piarefi; 
| Orfo Bianchetti, Bentiuoglo di Simino Bentiuogli , Mattéo de'Corui ,& Giacopino | 

| 
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pedali legge,Giacopo di'Giacopifio dalla Sera; Bornio dalle Sardelle; Tomafino dalle Pel 
LE il rette, Guglielmo Biancucci, Henrico Mezouilláni ; Gioüanni di Guidalotto dal Fer 
ro;Matteo di Nicola Rodaldi; Muüffoliio Muflolini; Giórdino Pégolotti; Cotradino 
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| Saluo.di Ghirardo'de'Sor 
'l-ghani;;Mafinoó di Giouann ide'Fabbri, G 
| di Galuano Gozzadini, 
Dinadano Gozzadini, 
| Lambertini; Mino di: Buono Beccadelli, 
|] magliti; Beccadino Beccadelli, Pellacino 
dini, Giouanni Nafcimbene; 
Sementi; Andriolodi Giacomo dal Coltello; Giovan 
ne di Vbaldino Albergati, Me 
«dino, Miraüalle Gozzadini; Amadore Gozzadini; 
Tuate, Giacopo:diGionannide 
Giouanni Salaruoli ;-Rizzardo 
Porta Stieri |i VbaldinoMalauo 
‘Decretale, Guglielmo Buoncon 
berto» Borghiefini ; Guidocherio Dainefij 
Marfilij; Filippo di Alberto Marfilij; Gugl 
tro di Acobuanoda Moglio; Giacomo Bo 
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"Rafuri , Zatioccho Beccadelli , i 
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I MalpiglibMalpigli;Bartolomiéo di Gioùahnide? 
| dino Alberzati, Gandone Gandoni; Bigo 


Matuigliani;Bohi 


ielmo:Samaritani, 


nihfegna ,. Pietro Bambaglioli; Giouanhi 
sAmadigiò Ghifelli; Giaco- 
anni di, Tantino PolicimisHenrigitto Boccadicane, 

Benuenuto di Rodoffino Boateti,Gia | 
Folchino Folchi; Rinaldo ;v& Giouanni Folchi | 
'Gieremia Angelelli'Pie- | 


accianemico di Pie 


filieri;& Rainiero di Gui- 


arfilij Dottore Decretale, Gu: 


omeo diifsiacopino di Reg- 
Bittino di Gerardino de'Croci'de'San 
danni di Bonàuentura dalle Arme;To ; 
dàálle Arme; Filippo di Bonaderituradatle Ate, Bonauentuta | 
puccio di Guglielmo: Büttigari ; Giouatinà di 
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di, Vgolino Cinquarta,Domeni- 


Magnani; Gratiadio Ghifilardi}Vbal 
lo Gozzadini, Picciolo de'Caualieri; Ber 
"Tufchi Benno di Cafteltano 
Artenifi;Petricciuolo de'Magn ji: Patthò- i 
nani , Pace di Boninfegna | 


1; Guglielmo di Leonardo de?Ma. | 
iacomo di Giouanini de Fabbri; Bonacoffa | 
Pietro de’Fogacci} Pietro Gozzadini, ' 
Giouanni Ruftighelli, Guido Cattinéo 

Pietro Buonfanti; 


Filippo Lifignuolí, Pie- 
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tro Scappi ,.& Minodi 
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Warmi Peppoli;Filip: 
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Vgolino Poeti, Dino Fo?- | 
facio di Bonifacio Gózza-- 
lotto Gozzadini,Giacomo | 
ni di Biondo de'Coltelli., Simo- i 
i Henrigitto di Giovanni Goza | 
Guido Secenarij; Giacopino dalle. 
‘Magnani, Matteo di Giacopo Mattugliani,Pdolo di 
Beccadelli; & Andrea di Leonardo de Maghani.! 
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(Guido da Cuz - ritrouarlo;& venuto all'arme,Guido teltò prigionecon tutti gli alttifioicompagni; | 


| uar pri & iJ Caftello fubitamente fi réfe . Et.hauendólo fortificato,& lafciatoui Bubne guar- | 
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| firada;faceua di molta preda;tenendo tutto quelipaefeingrandifsimo fpauento;& fe : 


| ardito foldato, & forte Capitano hanendo circondato il Caftello; glidiede in vano vn | 
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| 'eó'Mafcaroni, Gu glielmo di Domenico Mafcatoni ;Pietrodi Domenico Mafcaroni, | 
| Petriccino.di Guglielmo-Calcina; Fraficefco di Domenico Mafcaroni,Filippo di Prò- 
menzale Fofcarari, Raimondetto Eofcararij Vifconte di Giacopirio Vifconti; Rolan- 
1-doi di Gualtirone Fofcaráti ; Güglielmo:di Fra: Cátellano Catellani ,. Bernardino 
| Bambaglioli, Piero de'Centotrécenti, Gino di Gillino Torrelli, Benedetto.di Alber- 
| toOdofteddi Dottore dilegge»Riccardino di Oneto Odofreddi;Rodol£o di Zacca- 
„tia Gardi, Riceuuto Bentiuogli, Gerarduccio Totnellij Bonauentura Sauignani,Gia 
«como Curioni;;: Giuliario di Pietro Curioni, Pietrobuono di Allegrettò Gelsi; Pere- 
grino di Giuliano: Gombrudi ; Conte di Vittorio Catrati; Ottobuono Bnonapaci, 
| Gozzadino Artenifi; Benno de’Varignana; Giouanni diGiunta Bauofi; Carbone Ar- . 
| £iuabene;Zollina diMattiolo Beccadelli, Rolandino di Petricciolo Paffaggieri, Simo 
4 cdi Ventura de'Coltelli,.Caftellano di Buongiouannidi Odotico Tetalafini; Pietro de" 
| acciti; Giacomo di Benuenuto dal Pino, Giouanni di Buongiouanni Péppoli; Anto 
-nig Morandi ; Ondidio di Giachino Gefsi ; Alberto Guaftafaua ; Aldrouandino de": 
| Gualenghi, Fofcararo Eofcarari,Minarelló-Fofcarari,Giacoro di Sighizzo dall’ Auc- 
| &5& Giouáni di Alberto da Moglio.Furotio:anico in queftotépo eletti del/numero de 
| cgl Otto, Pace de'Paci;Rolandino Tencarari; Della Tribi di San Pictro.Bacciliero:Bac- 
| cilieris.Pietro d’Argellata, Della: Tribu di Porta Stieri;Giouanni Veffati, Buon giouan 
.nidiLambertino Zonenzoni . Della Tribu di Porta Rauennata . Peregrino Simopiccio- 
| liso&Fofcaro Fofcarasi.! Della Tribu di San'Procolo ; Quefti érano fopra le cofe della 


RR 


© |-guerra, & alla difenfione:xlella Citta; & haucuañno piena aùtorità fopra il gouerno, & 


l'officio delle Podéftarie della Citra di Bologna, &delleterrè della Montagna; & par 
| ticolarmente à quelle , che fono;verfo.ilFrignano fotto-Pvbidienza de'Bolognefi ; li 
qnalieleffero Vgolino Conte di Panico per Capitatio'Generalé di quei luoghi; & gli 
diedero anco in cuftodia Sekolo, ouer Rocca .' Ora fottoil gouerho di tuttili [oprae | 
| detti eletti, Guido da-Cuzzano;huomo dimala vita, aintàto da molti altritadroni ha 
- .ueua occupato il Caftello della Samoggia ,.& ogni qual giornò fcorrendo-per quella 


toko il Senato non-vi faceua prouifione , egli d’altri luoghi affai fi faceualibero Si- || 
güore. Vimandóadunque Roffo Tofsinghi con la militia:della Città, il quale conie | 


fiero affalto,difendendofi Guido valorofariegte Ma i] Roffo; che ogniimodo vole | 
iua vederne il.fine, di nnouo ritornò d battagliare il Caftellói & meritre ché dalla par» | 
| te di fopraoprana ogni fiio sforzo per entraruj dentro; il'Guzzano co'fuóinon temen | 
gregge; cominciò col ferro 2 | 
trauagliare li foldati, che dall’altrò canto ftauanó;j di cheaui(ato Roffo}tofto:andò è ' 


die, conduffe comevittoriofo glinemicià Bologna; @ qualifa la piazza fi» tagliatala | 
tefta;.;FratantoJl Configlio!di Bologna pafsò'alla nuoualelettione di vn Rettore pet | 
la cafa;iHofpitale,,& Chiefa del. Ponte Idice;dowefutoné elertitre uomini -pertia- | 
{euna Tribu; li qualiiconfolenne;giuramento:cleiféron'huomo legale dietàdi anni | 
quatdnta, Ò più per ciafeuna Tribus li quali tre: Sapienticosi ‘eletti feptetamentefu- | 
rano;feparati da fieme;&pofti rielle Camere:del Palazzo:delComitüne done habita ' 


Bail Precore,&ihQapitaho della Gitta;& fi fece la elettionélinquefta forma: Li Sapié | 
ti della Tribu di San Pietro, doueuano eleggere; nominare:vn cittadino: Bolognefe 
huomo iegale;clie foffe;della Tribudi PortaiStieri;li Sapienti di Porta:Stieri;vnò del- 
Ja Tribu di San Procolo.sdi:Sapientidi:San Procblo;vno di Porta Rauennata y & li Sa 
pienti della Tribu di Porta Rauennata 5;vrió di. Porta San Pietro ..-Li nofni de'quali 
quattro cost eletti , eokSigillo del:Pretos erai: Sigillati |: Poi quando ipiaceua al 
Pretore,fi faceualavaennanzanel.Gonfiglio deigli Ottocento del Popoló,.doue alla 


; prefenzaidi due Prat Predicatori ,-& duede Miori; due de'qualiftauano davnilatò | 
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del detto Cong glio,& due dall'altra parte nel palazzo vetchio erano loro dati lino: 
mifigillati ; & aperti, publicauano il nome di ciafcuno delli detti quattro eletti; & à 
vno per vno chiamari tütti liradunati , fecrétamente danaro d detti Frati la voce fa: 
noreuole;come più:gliaggradiua; il che fatto, fi publicaua per Rettore colui; che più 
voti hatieuaxottenuro 1» Con queft ordine adutiguè eleffeto vio al gouerno della det- 
ta'Chiefa, Hofpitale;& Gafa del Ponted?Idice Ginntá di Balduino Zouenzoni;. & dal 
Pretore Capitano% Antiani, & Confoli del Comminédi Bologna fu confirmato. 
L'ifteo:Configlióatico volendo compiacere d gli Ainbafelatod di Lodi; chefi trona 
uanoin queto tempo à Bologna, & ne andauano à Cremoha;& Párma, per ridurre 
quelle Città d concordia della contefa;che fraloto era per ca; ione del fiume Pò,eleft 
fero in cópagnizloró:per Amba fciatori-Giouanni Simopiccioli , Cipriano Algárdi, 
Franceícó.de' Preti;& Lombardo Rainieri, con quattro caualli perciafcuno; Inque 
Ito tempo Vitale Bagnuoló da Rauerina; hauendo congiuràto contra Tldcbrandino, ` 
occupòiForlimpopolo!} & fortificatolo; d’indi né canò ? Mihiftri della Chiefa,, & poi 
Con'grán numero di caualli, & pedoni pafsò fopra Brétenoró,, & l'hebbe, pettutban | 
do a-quelto modola pace della Prouincia; di che fdegnató'noti poco Tldebrandino,. Vitale fommu 
lo fcommunicò, privandolo de gli honori;delle dicáit4;de fendi j& d'ognialtro be- | niao, 


Ambafeiatori |: 
Lodeggiani inj, 
Bologna + 


Forlimpopolo 
occupato da |: 
Vitale Bas | 
gnwolo, i 


né; dichiararido; chechil’vccidena;non folamerts noh farebbe ftató punito jiis fa- | 
rebbeftato:di buona fomma di danariritonofeiito . -Frà quefti;& altri màgpiori tn- 
multi áncho occorfe;cheli Pólentanij Rauennati; Ceruiefi;Maghinardo da Sofetianá; 
Faentini,& loro cófedetati hauendo ragunato vn fiorito éffetcito; paffarono alla fj pro! 
uifta Forli, doue Ildebrandino dimoratia ;'& liauendolo da ogni parte circondato, 
finalmente il cacciarono füori della Città; &eglicon pochi de’ {ivi fuggì à Cefenaj& 
de'fuoialtrià Caftrocaro » altrià Douadola ;:& alcunià Bretenoro fi faluatoto;: & 
Aghinolfo il fratelloón dae fi gliuoli reftó cattiuo . -Di modo che ad Tidebtandino 
no&re&ó altro dominio, che quello:di Cefena& di Catrocato;& di Bretehoro;per-- 
| &iocheibre(tante della Romagna erà nelle mani de’nemici, liquali non contenti-di 

quanto/háueuano fatto; anco tentarono dileuargli Ceferi; & Folli; & veniualor fat- 


Ildebr&dino Cè 


prigione, 


Ambafciatori | 
Bolognefî a 


glino prima volevano proucdere alle lor Città:il; 
ofa alcuna; il perche efsidi nuouo: 
mandarono altri Ambafciatori 3 Bafciacomari Pretore di Faiza, alli Conti di Cu- | 
nio, à Guido Raulida Cefena ; & à Maghinardo da Sófenariá , che diceuano d'éflere 
cittadini Bolognefi, che fopra quefto fatto voleffero difeorrere. Intanto li Faentini 
affaliti da grandisimo fofpetto,che Bolognefi non volefféro paffar fopra lalor Città, 
& darla in potere d'Ildebrandino;fi pofero à forti ficarla;& hauéndo Maghinardo Pre 
fetto dato il fegno alla campana, il popolo fcauó le forte & fortifieó tutti i Itochi de.. 
boli;poi pofero'infieme vn validi(simo effercito ; Ma Dólognefi niente fi moffero, 
né fecero fegno alcuno, che ció loro f; piaceffe .'Orali Fiorentini mandarorio Cep. 
lefigliuolo di Bertoldo-Orfino có gliloro Amba(ciatoHi A Bolo aperchetrattaffe- 
| 1o pace fra Bolognefi, & li Flaminij . Ma Bolognefi fempre ri Pofero non tiere a 
átecon li Flaminij sit perche Gentile,& li detti Ambafciatóri paffarotio d Ex3énza do 
ne vennero Guido da Polenta Malareta Ariminefe; Rodolfo Galefe diCefena:; a; 
Lamberto Polentino Pretore di Forlì; da'quali non potendo efsi caa 154, 
name volendo reftituire Ta Citeqa] priftino ftato , ritornarono 3 p; into, c2 
| il Senato di Bologna fece riparare il Nauigio del Rheno ; cominciando dallá-Pególa. Del Nawigis di 
AE = ~ infinoalle confine del Bolognefe 3 alla quale imprefà furono eletti Tngegnieri Merca- enea 
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biofi delBolo= 
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Bolognefi non fi 
lefciano intei 
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fcun cauallo delli detti cento caualli, eccettuati quei de'Capitani,quaranta foldi bo- 
lognefi il giorno, & il Notaro, & Marefcalco foldi vinti, & il Tamburino,ò Trombet- 
ta per ciaícuno lire dieci il mefe. Fra li quattro Capitani fopradetti da gli Antiani, [2icinie di Dio. 
& Confoli eletti, truono efferui Bitinio di Dionifio, che nello accettare il carico del | "ig C«pisano|. 
Capitanato diffe, ch'egli per amor della Patria l'accettaua , & che era pronto à fare pan 
fempre la volontà del Configlio,& del Popolo di Bologna. Il medefimo Senato an- 
co deputò altri foldati, che accompagnaffero il Conte Alberto del Conte Aleffandro 
di Mangone , che ne andana anch'effo all'effercito de'Fiorentini. Morto Rodolfo |dolfo tmpe- 
Imperatore, Adolfo Conte di Hafsia, che hora di Nafao dicono, fucceffe nell'Impe- | r«erede Ro. |. 
tio,il quale benche fi sforzaffe d'ampliarlo,& accrefcerlo,nondimeno fi legge ch'egli ida 
fu di pefsimi coftumi ; il perche da’ Prencipi Germani non molto dopò & dell'ammi | gene. 44. Se- 
niftratione dell'Imperio, & dell’honore fu fpogliato. Ma pafsiamo in tanto ad Ali- | bafia: sn efò. | 
dofio cittadino Imolefe,che già fi era fuggito,quando Bolognefi paffarono 3 Imola, Menini pe 
come è detto ; il quale hauendo gran feguito di Montanari , fi era infignorito di Mon | Signor dimo 
tecaduno, di Dozza, del Catello di Linaro , & d'altri luoghi del territorio d'Imola; | le. 
& di modo iui fiera prouilto, & fortificato, che poco dimoftraua temere le forze de’ 
Bolognefi, anzi tentaua anco farfi Signore d’Imola. Il che intefo dal Senato di Bolo 
gna, giudicando egli, che fopra quefto fatto non bifognaua dormire, tofto con vali- o" 
difsimo effercito pafsò contra Alidofio ; & quanto ch'egli haueua occupato , fenza pau figge: 
oprarui ferro, è forza loracquiftarono , fuggendofi Alidofio. Quefta fubita moffa Lelognefi ne; 
fatta da’ Bolognefi grandemente (piacque al Conte di Romagna;& come quello, che | mumicasi. — | 
era amicifsimo di Alidofio, fcommunicò Bolognefi, con dire, che fe loro pure fi tene 
uano aggrauati, doueuano à lui, come Giudice mandato dal Pontefice ,farricorfo, & 
non con l'arme da fe ftefsi farfi ragione. Ma Bolognefi rifpofero,che hanendo eglino Botoen difen 
giàne’tempi paffati acquiftata la giurifdittione di quei luoghi per ragione di guerra, | 47946148 
| &fempre mantenuti, con ragione haueuano ciò fatto,& perche appattencua loro;& 
effaminando il fatto , il Conte reftò de'Bolognefi talmente fodisfatto , che per mo- 
i trarfi loro grato;& beneuolo,chiamò a fe gli Ambafciatori Bolognefi,Bonagratia di 
| Harmanno, & Nicola Rodolfini , ch'erano (tati mezani di pacificare tra fe gl'Tmole- 
fi, & à nome della Città di Bologna conceffe, che Bolognefi haueffero in cuftodia la 
| Città d'Imola, & fuo diftretto , & della terra di Medicina;& loro pertinentie;conce- 

dendo anco licenza, che Bolognefi poteffero difporre, & ordinare delle dette terre , 
come meglio loro pareffe, & anco poteffero eleggere à nome del detto Conte Pre- 
tori, & Rettori Cittadini Bolognefi nelle dette terre , accioche li ribelli , & nemici di ! 
Santa Chiefa non vi haueffero dominio. La copia della quale concefsione li detti 
Ambafciatori la mandarono al Senato alli 26. di Giugno , clieera di quefto tenore, [Summi/zione 
cioè. In Dei nomine, Amen. Venerabilis Pater D. Ildebrandinus Dei gratia Epifcopus | d'imola fatta | 
Aretinus, Comes, [iue Generalis Vicarius, e ReGor in temporalibus , e /piritualibus Pro- | * Bolognefi , 
uincie Romaadiola per Santiam Romanam Ecclefiam deputatus. Confiderans deuotionem, 
quàm Populus Bononienfis, & Commune femper habuerit erga S. Rom. Eccl. & quod exce- 
pta Ciuitate Cefena, quaft omues Ciuitates Prowincia Romandiole anteditte , « Communia 
terrarum ipfius, fcilicet Ciuitas Imole, Fauentie, Forliuij, Rauenna , Cernie, Forlimpopoli, 
er quadam alia terra predicte Prouincia c bominum earundem in rebellione ipfius Refto- 
vis, ac Sancta Romane Ecclefia perfiftunt e? fibi won obediunt;immbò potius ipfum pevfequun 
tur. Et quód manu armata bofliliter inerunt in ipfum , & eius familiam capiendo Comitem 
vAghinulphum fratrem ipfius , er Gibertum filium ditti D.Comitis Aghinulphi , qui erant 
cum ipfo D. Comite , & carceri crudeliter manciparunt . Obfederunt infuper cum exercitu 
generali pluries apud Ciuitatem Cefene ipfum D. Comitem;in qua fe vepofuerat., necnon Ca- 
Strum Bretenorium, & alta loca que mandatis Ecclefie Romane, ditti D.Comitis totaliter 
feruiebant, Et pro predicta Ciuitas Imole cum fuo dislritlu , Cr terra Medicine, e perti- 
nentia earundem potuerunt per Commune, ej Populum Bononien, py ediftum,qudm per alios 
defenfavi e? de rebellium manibus cuelli. Cum predicta per cum fieri non pofsint , difereto 
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| viro Aymelghino Rolanduccij "Notario Sindico Populi , & Communis Bononie recipienti 


nomine , & vice dili Populi; € Communis Bonon. ipfi Populo , & Communi commisit 
custodiam Ciuitatis Imole cum fuo diflritlu , c terre Medicina y ac pertinentiarum. ed- 


rundem concedens pariter eidem Sindico , & "Populo , & Communi pradittis licentiam , c | 


facultatem. ordinandi , e difponendi de pradilis terris , € eorum pertinentis fecundum 
quód. ipfi "Populo , ez Commum melins’, e vtilius vifum fuerit pro cuftodia , e defen- 
fione, ac bono (latu terrazum c pertinentiarum huiufmodi, civ etiam pro bonore, ac bono fla 
tu Ecclefie Romane memorate Provincia, necnon Populi, & Communis Bononia pradicto-" 
rum, Et vt pofsint vice ipfius D. Comitis, eligere, & ponere Poteslarias, fiue Rectores de Ci 
uibus Bonon. in ipfis terris, nè vebelles Ecclefie pofsint eafdem babere,nec tenere, fed vt faci- 
lius reducantur, ei conferuentur ad obedientiam i plius Ecclefie; e? dicli D. Comitis , €» Re- 
Horis. Auifarono ancora, che il Conte accettaua fopra l'interdetto la legittima ifeu 
fatione fatta dal Sindico del Commune di Bologna, & che voleua totalmente leuare 
detto interdetto, ouero dichiarare , che Bolognefi non erano incorfi nel detto inter- 
detto . Che etiandio intendeua concedere , chele vettonaglie foffero trafportate à 
Bologna liberamente dalla terra di Medicina; & d'altre terre della Prouincia della 
“Romagna, ò d’altro luogo, fenza alcun datio ; & fopra quefto fi faceffe vna Conflitu- 
tione particolare per lo Commune di Bologna ( fe Bolognefi però giudicaffero foffe 
ben fatto) per la quale fpiritualmente;& temporalmente fofleto puniti gli difubidicn 
ti, faluando il datio del Sale „che apparteneua alla Romana Chiefa , & cra datio par- 
ticolare di detta Chiefa ; il che feil Conte ben haueffe voluto s nonlo potena conce- 
dere né a voce, né con lettere, Che il detto Conte confideraua;che coluiche farà Pre 
tore nella Città d'Imola,fia Bolognefe,accioche poffa fauorire il Commune di Bo- 
logna. Di più, che non voleua concedere, cheli banditi del Commune di Bologna, 


^ . . . x . Ai | 
à modo veruno, foffero rimefsi nella patria, nè potefferó hauerericetto nella terra di | 


Medicina;& che fopra quefto fatto.volena fe ne faceffe particolareiftromento. AI go 
uerno poi di certe terre, & Città della detta Prouincia , che intendeua di porre per 
tutto il tempo del (uo officio, li Cittadini Bolognefi > chealla Santa Romana Chiefa 
erano fedeli, & zelatori del bene dello Stato, & Commune di Bologna, eccettuato il 


| gouerno di Rimini,di Cefena,& di Caftello Bretenoro .. Tutte le fudette cofe propo- 


fte,furono dal Senato volontieri accettate, & rimandate alli detti Ambafciatori , ac- 
cioche fe ne facefle publico iftromento. In tanto Ildebrandino: commife 3 Sini- 
baldo Vefcouo Imolefe ( che allhora fi trouaua in Bologna) che fofpendeffe , rela- 
fciafe l'interdetto infino d vn certo tempo; ma che prima haueffe la promifsione del 
Commune di Bologna, che mentre ftaua la detta fofpenfione, Bolognefi non fi po- 
tcfiero del detto interdetto appellare ; il perche il Senato commife ad Aimelghino di 
Rolanduccio Notaro, che à nome del Commune di Bologna fi prefentaffe al Conte 
à difendere la Citta. Il che Aimelghino ritrouando il Conte tutto benigno verfo Bo 
lognefi, egli à nome del Senato, per vigore di certe Conftitutioni,& legati de'Retto- 
ri, Ò Vicari) del detto Conte, & del Maggio della famiglia de’ Conti di Ro mena, 
ch'egli riceueua li fratelli del detto Conte , & li loro: defcendenti per veri Cittadini 
della Città di Bologna perpetuamente ; & che come tali farebbono fatti partecipi di 
tutte le dignità,& beneficij,& honori della Città Piacque grandemente al Conte la 
cortefia,& l’amore,che Bolognefi glimoftrarono.Et per quefto il Conte conceffe al 
cune immunit al Commune di Bologna, come di poter liberamente portare, & ca- 
uar fuori della Prouincia della Romagna, & condurre à Bologna vino , biade, mer- 
ci; 9 altre cofe,come più loro piacefle;le quali immunità appaiono al Regiftro nuo- 
uo à fo.3 91. fotto quefta forma cioè. 1/debrandinus Dei , c -"Apoftolice Sedis gratia 
Epifcopus Aretinen, Provincia Romandiola , Ciuitatis. Bononie » Comitatus Bretenortj , ac 
pertinentiarum ipforum Comes, € Rettor in temporalibus ,e Jpiritualibus per S anélam Ro- 
manam Ecclefiam Generalis, Nobilibus viris. s.. Poteftati . + + Capitaneo., . . | 
vintiani, Confilio, € Communi Bonon. falutem... Et finceris dilectionis affechum , deuotionis | 
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vestra finceritas «Apoftolico digna fauore,ac nostro sneretur , vt quantum cum Deo pofui- | 

qus, amplis Pos priuilegis fpecialiter muniamus . Vestris igitur precibus inclinati vobis te 

noreprafentium de gratia , ac indulgentia concedimus [peciali ,vt vobis, veîtrifg; distri- | 

&alibus abfque aliquorum vebtigalium, pedagiorum, feu gabellarum exatione , fen extor- | 
i 
i 


fione liberum vobis fit per fingulas partes decretae nobis Próuincia de loco ad locum ,Finum,; 
Bladum , Mevces res, & bona qualibet deferresac deferri,tranfuchisportari, extrahi, ez dedu 
ci facere de ditta Prouincia, & omnibus, er fingulis partibus ditla Prouincie , ac aliunde, 
per eandem Proninciam ad Cinitatem Bononienfem [icut ye» quando , C quotiens vobis , ei 
cuilibet veftro Cini; e Diftrichnali placuerit, liberè, fine aliquo pedagio, vetsgali, datio, ga~ 
belia, fen aliqua.alia.exa&tione , vel'extorfione , non obstante aliquo Statuto , ordinamento , 
constitutiones feu con[uetadine alicuius Cinitatis, Terra, Caftri, vel loci Provincia nobis de- 
crete, per qua fen quorum occafione effe&tus buius nomine Indulgentie y € gratia impediri ! 
pofsit quomodolibet yvel deferri. Nos enim alias per vestram Conftitutionem pedagia huiuf- i | 
| modi, vettigalia, feu gabella duximus inbibenda , cum iuris cenfura decernant premiffa ; 
abfque Principis, e? Regni, vel Lateranenfis Concilij auttoritate inftitni nunquam poffe. Si | 
quis autem noftre ditioni fi ubiettus Clericus vel Laicus, banc noftram Indulgentiam viola- i 
re prefumpferit,fic [piritualiter, € temporaliter puniatur, quód: pena eius fit alijs in exem | 
| plum, prout ditta noflre Conftitutionis feries manifeflat . Non intendimus tamen per banc | 
Indulgentiam fuper Salis pedagiò à Romana Ecclefia in bac Pronincia ordinato 3 vel circa il- 
ludad prefens mnonare aliquid, feu quomodolibet immutare... Datum Douadul& Apofto- 
lica Sede Vacante . Fatto quelto,& formato l'inftromento publico,Idebrandino com 
mife ad Aimelghino di Roláduccio da Bologna Notaro ;& Sindico del Commune,& |Swmnijsione . 
Popolo di Bologna la cuftodia della Città, & diftretto d'Imola , & della Terra di Me Heri vita | 
dicina, & lero pertinentie con facoltà di ordinare , & difponere delle detteterre, & Reg. Grof. è | 
pertinentie,come al detto Popolo pii piacerà, & parerà vtile perla defenfione, & vti | fo.397. | 
lità delle dette terre è honore della Santa Chiefa Romana,& del Conte della Prouin- cues ne | 
| cia di Romagna,& che il detto Sindico à nome de’ Bolognefi iui poffa porre Rettori, Bologuei. x | 
| 9 Pretori,che fieno della Città di Bologna, come confta per Inftromento di Vgolino | 
| Rainieri da Forlì Notaro allhora del detto.Conte. Et però Bolognefi entrarono in |polognefi entra | 
| Imola, & nel Palazzo del Commune di detta Città prefentarono l’Inftromento fat | no alle sensa 
| to à Bernardino da Cunio Pretore d'Imola, & à gli Antiani, & Sapienti di detta Cit- | ^" | 
| tà, il quale letto,il Sindico predetto infieme con Giouanni Beccadelli, Dofio di Gu- | 
glielmo Dofi j,Gerardo Dalimani; & Dugliolo Orefice Antiani , con le folite ceremo | 
| niene prefero il poffeffo ; prefenti à tutto quefto Giouanni Simopiccioli,Bitino di Co! | 
| maccio de’Gallucci,Robaconte de'Panzoni , Giouanni dal Gatto , Federigo de" Te- | 
baldi, Monfo de'Dongelli, Nicola de'Rodaldi, Rolando de'Corbellari, Buongiouan í 
| nidi Pietro Corbellari, e Tomafo di Nicola di Pietro Verardi. Hauuto il poffeffo | 
d’Imola,il Pretore di Bologna volendo fare il Pretore d’Imola,fecondo le Reforma- 5, d'imo. I 
tioni della Città di Bologna, ragunò il Configlio,doue furono chiamati quattro Fra- | la creato net | 
ti di San Giacomo di trà San Donato, due de'quali furono polti alla Banca,doue fi fa | Còfiglio di Bo 
ragione al Popolo, & altri due furono deputati alla porta del Palazzo,doue fi fcen- | ‘gua. 
deua al Popolo verfo il Mercato di mezo , nel qual Configlio ciafcuno liberamente 
] diede la voce à chi più gli aggradiua, che folle Pretore d’Imola del mefe di Gennaro 
| dell'anno à venire per fei mefi, & fu eletto Guglielmo di Guidoccherio de’ Gallucci, i 
| il quale hebbe 3 14. voti à fauore, & quefti diede ficurtà di cinque mila lire di hanere | i 
| à governare la detta Città à honore del Commune di Bologna , & di per(eguitare à | 
| fuaforzalibanditiBolognefi. Fù ancò dato alla terra di Medicina vn Pretore, vn | 
Giudice, & due Notari. Et poco dopò anco furono confirmate dal Configlio di Bo- i 
logna le Prouifioni fatte fopra la giurifdittione  & Bailia del Pretore di detta terra: 
Et perche Gu glielmo Lambertini,che era faro Pretore della Città di Afti,& ritorna- 
to dalla (ua Pretoria effendo nella Città di Aleffandria da Giacomo Amoreti de'Lan 
| zauelli Cittadino di quella Città, fu alla fprouifta nella piazza dieffa fatto pri- 


-. 


| 


m "uuu. |] TELE 2 CC 2 gione | 


DELLA HISTORIA 


OONN UD. 
gione, pet cagione di reprefaglie , vedendo il Senato non eflere offeruato quello che | 
nel parlamento di Faenza fu determinato , & che alli cinque Sapienti., che vi furono 
prefenti,doue li detti negocij furono pofti in arbitrio del Pretore, & Capitano del Po 
polo di Bologna per effere efaminati, & effeguiti 4 commune vtilità de'Bolognefi , 
oltre modo fdegnati gli Antiani, & Confoli , li detti Sapienti decretarono , che niuno 
della Città di Bologna, ó fuo diftretto haueffe ardire d'andare ad alcun gouerno 
né officio di qual forte fi foffe, nelle parti della Romagna oltre il fiume Senio, che è 
fra il fiume di Santerno,& la Città di Faenza; & che niuno Bolognefe andaffe, ò (teffe' 
in dette parti della Romagna ad alcuno ftipendio, ò foldo, & che tutti quei; che vi fi 
trouaffero al prefente,quanto prima fe ne leuaffero via. Fatto quefto, Buonincontro: 
dello Spedale Dottore Decretale,& Giacopi no da Medicina; & Nicola de’ Rodaldi 

Ambafciatori | furono mandati Ambafciatori al Conte Ildebrandino, per trattare con eflo lui cofe 

Bolognefi s importanti. In quefto medefimo anno la Compagnia della Branca procefsionalmen | 
te con vn Vefsillo bianco pafsò à Fiorenza à vifitare la imagine della Beata Vergine 
Marta, la quale era dipinta in vn pilaftro della Loggia d'Horto S.Michele, & face» 
ua di molti miracoli, fanando infermi, ftroppiati,& ciechi. Affermauanoli Fiorenti- | 
ni;che quiui anticamente foffe ftata la Chiefa di San Michele in Horto,che à quei tem | 

pi era fotto la giurifdittione dell’ Abatia di Nonantola in Lombardia . Era cre- 
{ciuta talmente quella diuotione, che molti delle Città circonuicine il gior 
no della fua fefta andauano à vifitare la detta Chiefa; & erano tante 
lelimofine de’Peregrini quiui fatte , che l'anno per l'amore di. 
` Dio donauanoli Rettori di effa à poueri più di fette mila 
lire. Etin quefti tempi perdè Fiorenza vn buon cit 
tadino , che fu Brunetto Latini,gran letterato 
diquellaetà, & quafi il primo , che mo- 
^ ftraffe è Fiorentini l'eccellentia ` 
-© dell'arte del Dire, & le 
buone lettere. 
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Sa tari accrefce. Li banditi fono perfeguitati. Si ruinano molte Caftella. Ildebrandino 
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Conte tenta la pace fra Bologne(i;& gli Alidofij.Si vieta è Frighanefi il fabricare. Vari 
A mbafciatori fono deftinati alle Città . Obizzo da Efledona vn Leone à Bolognefi, 


$p Brelcianimandano Oratori à Bolognefi, & efsi s'interpongono alla pace frà Azzo da r 
Efte, & Aldrouandino il fratello. Anconitani fcriuono è Bolognefi ; &Ildebrandino 6992 
fa il mede(imo. Bologna è fommunicata,& poi affoluta. Sanignano e ruinato. Sior SX | 
RA dina] Configlio de'due mila huomini.. Si vifirano leconfine de'Bolognefi. Il Pa-^ 
369) lazzo della Biaua fi fabrica . Si tratta delle Reprefaglie fra Bolognefi,& altri luoghi . | 
SS Il Senato di Bologna compra il Caureno . Si fanno le noui Carceri; Si rifanno le. Cam | 


pane del Commune. Nafce difparere frà Bolognefi,& gli Alidofij. Linaro fi dà à Bo- 
lognefi. Ildebrandino fi riconcilia lé Città della Flaminia; & le libera dalla fcommu- 
nica. Le CaRella de' Bolognefifono fortificate. Siragiona della facoltà data all'Ar- 
chidiacono di Bologna, Si fabrica la Renghiera della piazza; & alcune conuentioni 
fono fatte fra Bolognefi, & il Marchefe da Ette. Conceffione per tre di della fettima- 
ma dell’acqua di Savena. E fabricata Parca del Beato Bonaparte. LiFrati de'Serui 
hanno S.Anfano Abatia. L'acqua della Chiufa vieneà Bologna. Ottauiano Vefco- 
uo di Bologna muores& Schiatta fuccede, E fabricata la falicata di S.Francefco. L'vfo 
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delleggereauanti li Senatori 1] priuilegio dello Studio di Teodofio Imperatore. Per (e | 
vna conceffione fatta alli Dottori di legge-; nafce grandiffimo tumulto fra li Scholari S | 
& il Pretore di Bologna. Siragiona della Camesgnia del Ceruo.. Bolognef fabrica- er | 
noal Panaro. Il Marchefe Azzo occupa le confine di Bologna, e Bolognefi vi fi op chi | 
pongono, & perquefta cagione fra di loro ne nafce guerra. Bolognefi chiamati dal @ li 
Conte della Romagna, vannoy& proteflano. Azzos'apparecchia far guerra Bolo- Ko ti 
gnefi, & Bolognefifi fortificano . Azzo conl'arme liena Imola à Bologuefi , & gli vin S | 

ce, & toglie loro Bazzano. Bolognefivanno fopra Modena,& il Faggiola conde genti RC 
del Marchefe, da Bologne(i é rotto s il che fatto, vanno fopra Imola. La fortezza del (CD li 
5 Medefano fatta, Azzo trauaglia Bolognefi,& eglino alla fine reftano vittoriofi . Baz- a i 
ano è in potere de'Bolognefi. Et il Legato in vano tenta la pacefra Azzo, & il Sena SW) i 
3 to di Bologna. Gli Aniani diflegnano tar fei Fontane publiche nella Città. Et Bolo Ae i 
zu gnefi alla futura guerra s'apparecchiano . Sono creati nuoui Antiani, & elsi fanno al- (@ 1 
i 


cune lodate, & vtili Ordinationi, ui | 
VCI Seite a EveSreSSCPEMS COO | 
GERE RU ERO C ESE GOD ILE 


"Anno feguente,chefu dinoftrafalute « cC x crtx, efen- 
do Pretore della Città di Bologna Lapo de gli Vghi da Piftoia; | 
& dopó lui Ottolino da Mandello Milanefe , & Bernardo de | 
Chiari Capitano di Popolo per tre mefi, poi Curfio Donati da i 

- Fiorenza, & vItimamente Fiorino da Ponte Carale Brefciano 

perlo reftante dell'anno, furono creati Antiani, & Confoli Antiani,t> Ci 

l'infrafcritti ; cioè, Giouanni Mezouillani , Bombologno Pe- | foli di Bolo- 
golotti, Guglielmo Perfonaldi, Bonauentura «ii, . . Dino | gue. 
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Terenani,Mathiolo Flanco,Giacopino:Crefcentij,Ingheldeo GuezzijGiouanni Ma- 
ranenfi,GionanniRicgolfi Giacomo Lazzaruoli, Cambio Garzoni,Delfinodi Rolan 
do Caftelli, Obizzo de'Panzoni, Giouanni di Guglielmo da San Georgio, Pace Spa- | 
Sapiomtio dari, & Bonauentura di Gratiadio «Zi Sapieñti eletti furono, Bartolomeo de'Pre- 
ti Monfo Sabbadini; Pietro de gli Orfi, Giacomo Zambrafi, Francefco di Fra Lam- , 
berto,Antolino di Antolino,Ricciardo de gli Artenifi, Bernabò Gozzadini , Romeo 
Peppoli,Petricciuola da Medicina, Matteo di Nicola Rodaldi, Angelello da Manzo 
lino, Buonuillano de'Tederifi Giudice , Bartolomeo Plaftelli, Giacopino dall’ Auefa, 
Martino Gratiadio, Domenico Alamonti, Giouanni Rombodeuino, Bitinio Zonen- 
Reladino Paf-| zoni, Matteo Scorneta, & Napoleonede'Clarifsimi. Sotto il gouerno de’fopradetti | 
f58*"- | Antiani, & Confoli, Rolandino Paffaggieri di matura et , & huomo di molte virtù 
ornato, d'ingegno;di configlio, di facondia, diprude nza grande, & molto nell’im- | 
perio , & principato della parte de’ Gieremei ipee ; hauendo fondata (fi come 
auanti habbiamo detto )1a famofa Vniuerfità de’ Notari, & hauendola-accrefciuta 
non folamente di numero d’huomitùi, ma di leggi, coftumi, dottrina, & facoltà;li pre 
detti Notari, feguitando li fuoi ottimi configli, come dalle antiche fcritture fi vede, 
Foinefisá de in tempo breue grandemente accrebbero la detta Vniuerfità, & hauendo accumula- 
Nosari acre tà buona fomma di danari, decretarono di arricchirla delle loro proprie facoltà, à ho 
fama, nore, & gloria di effa. Perilche cominciarono d comprare cafamenti ne’ più nobili, 
& honorati luoghi della piazza di Bologna; di modo,che in poco fpacio di tempo fe- 
cero (come è detto) con marauigliofa induftria vna fabrica, che per grandezza fi di- 
ceua,il Palazzo de’Notari, che fu dell’anno mille ducento ottantafette;& fuccefsiua- 
| mente comprando da quella parte, che è nello profpetto della piazza preffo la via 
Note piss | chiamata le Chiauature;di quefto prefente anno, acquiftarono di molti beni;a che ha 
pon | uendo gli occhi i pofteri loro, volendo eglino &li cottumi , & le veftigia de gli ante- i 
ceffori imitare, per molto tempo, nel medefimo luogo comprarono, &accrebbero 


grandemente quei beni; di maniera, che fi vede, che da quel tempo,che la detta Vni 
uerfità hebbe il fuo félicifsimo principio infino all'anno 133 0.furono comprati quafi 
tutti li beni,che ha quella Vniuerfità,come chiaramente le antiche ragioni atteftano; 
le quai cofe molto ordinatamente nel principio dell’effordio dell'antichità di detta 
Vniuerfità con quefti verfi fono defcritte, cioè, 


Mente Pater, Salomon, Ciceronis floridus ore 
Primus Proconful, fceptra decoris babes, 
Virtutum (plendor, Bononia clarus alumnas, 
Hic Rolandine nomina prima tenes , 
Quitibi fuccedunt, e Confulum elucet ordo 
Scribarum cetus, quos genuére patres . 
Ecclefie parte, pars f € dominatur , 
Principiogs [no prorogat ordo nitens . 


Banditi inca»| Hora intendendo il Pretore di Bologna,per relatione di Rinforzato Rinforzati Ca 
f. nonico della Piene di Vggiano , & di Vanno di Paolo Bonagionta da Piftoia, che il 
Giudice,& Notaro della Podeftaria di Cafio(quiui dal Commune pofto)haueua nel- 
la detta Terra alcuni banditi per maleficio, & debiti del Commune di Bologna, quali 
erano Gualanduccio di Gregorio, Piccino di Lambertino,& Bartholomeo detto Puz 
zetto di Ricciardo,comádo à detto Giudice,che fotto pena di ducéto lire,che douef- 
fe ritenere li detti banditi fotto ficura cuftodia;& nori potendo far ciò, doueffe d’indi 
Pretore di Ca- cacciarli di modo,che più oltre nó vi habitaffero, Il Pretore di Cafio volédo effeguire 
Quer « Bi tal comandamento; & li detti banditi con alcuni fuoi feguaci hauendo ciò prefentito, 
n prefero l'armij&il fimile fecero quei del Caftello à fauore del lor Pretore; & venuti à 
fiera battaglia;il Puzzetto fu fatto pri gione, & madato à Bologna;oue publicamente | 
meere ee S R | e" 
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fu decapitato.Haueuain tito Vberto Vefcouo di Mótefeltro feritto al Senato di Bolo 
802 alcune lettere;nelle quali lo auifaua dello ftato nel quale fi trouaua la Citta di Vr 
100; & di Mótefeltro, & d'altre afai cótrade di quei cótorni, accioche Bol ognefi ftef 
ero vigiláti;& apparecchiati cótra li lor nemici;à cuiil Senato di Bologna di ciò glie- ` 
ne refe infinite gratie có lettere latinaméte fcrittefotto quefto tenore. Lapus de V ghis 
de Pislorio Potestas 5 Bernardus de Chari Capitaneus , Antiani, Confules € Octo Cinitatis Bo 
monis falutem, e" profperos femper ad vota facceffus. vAffelluofo animo veftras recepimus 
literas continentes flatus, conditionem y terra Vrbini, ct» etium Montis Feletri , e aliarum 
Yeflrarum contratarum pro quibus vobis gratias referimus; vt debemus. In boc erga Nos, 
< Commune Bononi&; eiusá; beneuolos e fideles fincerum fore cognoftentes mentis defiræ 
affe&inm Paternitatem tamen ve[lram ex abundanti quoddam mentis gelo, quibus pofumus, 
duximus precibus exorandam ; quatenus in pracognofcendis inimicorum fraudibus , fic Nos 
reddere placeat follicitum, e attentum;vt vobis, c nobis nil occurrere valeat in pracogni= 
timi poftea inconfultà , fed precognita fingula deliberatione fubmiffa optato ajfe&tui copu- 
lentur, fi pro bsautem aut alijs aliqua nos facere vobis videbitur expedire nobis precipien- 
do mandetis, veftris paratis beneplacitis femper ia omnibus inxta vota . Dat. Bonon.die Met 
turi feptima Ianuarij ~ Inoltre il Senato volendo porreil freno;per quanto poteua ,al 
molto ardire de forufciti , & d'altri foldati; che con eísiloro [peffo danneggiauauo il 
contado di Bologna,per publico decreto bandi tuttidi foreftieri foldati A cauallo,& à 
piedi,che paffaffero nel diftretto di Bologna per difturbare,ó fat guerra al detto Com 
mune ; & fe alcuni diloro in tale occafione foffero fattiprigioni,foffe loro tagliato vn 
piede; & vna mano; &oltre la perdita de i lor beni,ancoli foffe cauato della tefta Poc 
chio deftro .. Ritrouananfi in tanto Buongiouanni de'Zouenzoni, & Rolando de'Sab 
badini Ambafciatori al Conte della Flaminia per lo Commune di Bologna nella Ro 
magna,per alcuni negocij di quella Prouincia;appreffo Codironco ( Caftello: pofto 
| alladeftra del Santerno fopra il Monte) a quali il Pretore di Bologna,& eli Otto ferif 
fero, che doueffer porre il Velcono d’Imola;con il confenfo di Brenzano de'Zonén> 
zoni Pretore d'Imola, in poffeffo, e tenuta del detto luogo; & che tutta la munitione | 
di quel Caftello, & fortezza foffe difsipata , & il luogo infino da'fondamenti ruina- 
to, & le pietre; &lilegnani di detta fortezza foffero (parti , & difperfi per tutto il 
monte, & perle valli iui vicine ; & fatto tutto quefto; li detti Ambafciatori infieme 
con li foldatiloro ritornaffero à Bologna . Et perche(come è detto di fopra)Alidofio 
de gli Alidofi fi trouaua nemico de’Bolognefi,& alcuni de'fuoi erano prigioni preffo 
Imola ad inftanza del Senato di Bologna ; lidebrandino Conte della Romagna , che 
era grande amico di Alidofio s'interpofe per pacificarli infieme;& hauendo con lette 
re più d’vna voltatentato quefto fatto, fcrifle di nuovo al Senato, quafi che gli volef- 
| fe forzare à quella concordia, &al relaffare li detti prigioni; 3 cui il Senato fot- 
to quelta forma gli rifpofe s cioè. Rewerendo in Christo Domino Ildebrandino Epifto- 
po Aretinen. €x Romandiole Comiti, Lapus deV ghisi Pretor , Bernardus de Chari Capita- 
news, Antiani , € Gonfules , Confilium y & Commune Bonon. necnon Domini Oo deputa- 
ti per Commune Bonon. fuper negotijs Prouintciæ Romaniole , tum omni reuerentia € de- 
uotione , fe ipfos. pluries ijs diebus è vestra Paternitate recepimus literas. continentes; 
quód Alidofium de Alidofiis deberemus ad benenolentiam Communis , & Popul i Bonon, 
reuocare ; Cr etiam quofdam carceratos apud Imolam facere relaxare, c? restitui ristiue li- 
bertati. Super quibus vestre prouidentie duximus refpondendum .. Quid ante mifionem li 
terarum ipfarum pluries per nostros Ambaftiatores Imolam deslinatos, C Potestas, ex Am 
bafciatores Communis Imole, Bononie venientes fuper ipfis negotijs colloquium, habuimus 
€ traBlatum illa voluntate y fiue affenfu Communis , & bominum ditte Cinitatis Imole pro 
vtriufque partium Statu pacifico ad effettum huiufmodi veltro, & Ecclefie fatisfieret perdu- 
cere intendentes cum omnis concordia partium voluntate fedata,magis duratura conatur; ez 
licet ipfa negotia hucufque fine optato non potuerint terminari mibilominus in animo gerimus 
fuper illis continuò dirigere vota nostra, & poffe noftrum cum honore Communis , & Popoli 
_— intei te a ett———H a AI 
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operari < Miramur tamen non fine aliqua turbatione commoti de monitione g precepto pra- 
ditlis carceratis in eifdem literis nobis fatto, qua contra nos "videntur parere procefum.. 
Quare Paternitati veftre affectione qua po[fumus fupplicamus,quatenus placeat Vobis contra 
Commune Bonon. aliquid mon facere nouitatis , que caufam nobis quarimonie miniflraret; 
qui ab antiquo fuimus; & erimus perpetua ad honorem, € obedientiam veftram , ci Eccle- 
fia Sanéta Matris .. Dat. Bononie 17. Ianuarij ; In quefto mentre quei da Fagnano ef- 
fendofi mefsi à lauorare il cauamento nuouo del fiume Selero, danneggiauano oltre 
modo il Commune di Bologna, & il Monafterio di Monte Armato nel diftretto di Bo 
logna ; il perche il Pretore fece loro intendere; che doueffero da quella fabrica ceffa- 
re. Ma efsi poco ftimando i comandamenti del Pretore , & feguitando il detto caua» 
mento per leuare l'acqua al Molino del detto Monafterio ; il Pretore col mezo delle 
minaccie,& della pena impofta gli fece ceffare . Trouiamo anco in quefto tempo;che 
hauendo li Padouani comandato à tutti li confinati;che in Padoua fi ritrouauano;che 
d'indi fi doueffero partire fratermine di alcuni ‘giorni; prefentendo ciò il Senato di 
Bologna (perche molti Bolognefi erano in quella Città confinati) mandarono Am- 
bafciatorià Padouani à pregarli, che tali coifinati foffero lafciati ftare nella loro Cit 
tà fenza alcuna pena; attento che quefto farebbe rifültato:à grandifsimo danno del 


Commune di Bolognaymandandoli in altretetre;per cagione de’ Statuti fopra ciò fat. 


ti;a quali benignamente fu fatta la gratia. Fatto quefto, il detto Senato mandò ‘Am 
bafciatori Gerardo di Rolandino Gallucci, & Cipriano de'Giudicià Imola, per fare 
intendere al Pretore, Antiani, & Confoli di quella Città, che il Commune; & Popolo 
di Bologna defideraua; & intendeua, ch'ognilite;che foffe, ò poteffe effere fra 1m0ó- 
la, & il Commune di Tofsignano fi leuaffe via; & che ogni proceffo fatto contra Tof- 
fignanefi foffe annullato . Di più; che altro proceffo, ó nouità non fi doueffe fare in 
alcune delle terre delle Podeftarie d'Imola, & particolarmente nellaterra di Linato; 
di Monte Caduni,& di Doccia;& fe il Commune d'Imola bauefle cofa alcuna contra 
li detti Communi , doueffe comparire auanti il Pretore di Bologna ;doue haurebbe 
fomma giuftitia. In quefto ifteffo tempo la Chiefa delle Suore di S. Pietro Martire, 
che dell'anno mille ducento nouanta fu cominciata; fu finita difabricare. Ft il Se 
nato mandò Ambafciatori accioche vedeffero ; & molto bene confideraffero,fe Pacz 
qua della Dardagna fi potena condurre alla Città di Bolognai, Et trouandofi quelz 
la Chiefa(che gia fu edificata ad honore della Beatà Vergine Maria;quando fu fabri» 
cato il Gaftello dell'Occellino,la quale è preffo il detto Caftello)ruinofa;di modo che 
non vi fi poteua celebrare, fu dal Senato riedificata, & alla cura;& cuftodia di effa po 
fto Don Lazzarino del Poggio di Maffumatico , fendo egli al Vefcouo prima prefen- 
taro, & daluiapprobato. Era fra tanto morto il Pontefice, & per tal cagione ri- 
trouauanfi nel Conclaue quattordici Cardinali , & non più, cioè Bentiuen ga Cardi- 
nale Albano,Latino Romano Cardinale Oftienfe,& Velitrenfe;Giouanni Roccamaz 
za Romano Cardinale Tufculano, Matteo Rofsi Orfino Cardinale Sabinenfe, Matteo 
Aquafparta Cardinale Portuenfe , Vgo Anglico Cardinale di San Lorenzo in Luci- 
na, Gaufredo di Borgogna Cardinale di S.Sufanna,Giouanni Coleth Francefe Cardi 
nale di S.Cecilia, Benedetto Gaetano Cardinale di S.Silueftro,& Martino, Pietro Pe- 
regroffo Milanefe Cardinale di S.Marco, Simone Cardinale di $:Balbina, Giacomo 
Colonna Cardinale di S. Maria in Vialata, Giouanni Colonna Cardinale di.. . & 
Napoleone Orfino Cardinale di S.Epifcopo mattite,&Adriano.Et li due Colonnefi, 
& li due Orfini effendo fra di loro difcordi, faceuano di tutti gli altri Cardinali quafi 
due parti vguali , tenendo vna 2 fauore di Carlo Ré di Napoli, &l'altra per gli 
Aragonefi;né potendofi accordare in vn foggetto confidente, cagionó chela chiu- 
fura feguitò tanto più lunga. Suquefto tempo hauendo Obizzo fefto da Efte accor- 
dato li Rangoni,& Graffoni con quei della Rofa , & acquetatele cofe di Modena, c 
ftabilite quelle di Reggio,& ancho effendo fatto amico de’ Bolognefi,& reftituito lo- 
ro il Caftellò di Bazzano in fegno di vera amicitia, & del fuo cortefe animo ; mandò 
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con molto honore, & pompa à donare 4 Bolognefi vn Leone, 
te all'arma di Bologna, chetiene il Leone , il quale & al Senat 


alludendo con il prefen 


| Obizza Mar= 


o & à tutta la Città ol- | sali is di E 
tre modo fugrato, & caro. Etilconduttiero dieflo fudal Senato con larga cortefia | pes Bologne 
riceunto, & riconofciuto » Fuil detto Leone pofto per allhora in vna ftanza dentro il |Lib.Ref.in va- 
Palazzo de.gli Antiani, & deputato vno allafua cuftodia ; & perche il detto cuftode | M luoghi 
non gli lalciafe mancarecofa alcuna, fopra la ftanza del Leone gli fabricarono per a 
lui vn'habitatione, & come ne'libri delle Prouifioni fi legge, per alimento di detto | ne? 
animale, il Senato fpendena ogni mefe in carne almeno quindicilire ; oltreil falario 
del cuftode, &altre fpefe fatte à quefto effetto. Ma poco tempo dopò quefto dono |0bizzo mure. 


fatto, Obizzo mori, & hebbe nella Chiefa di S. 


mune con Pano, lafciando Azzo Decimo nato di Giouanna Orfinaprima moglie, & | 
Aldrouandino Terzo , Francefco » Beatrice, & Maddalena nati di Beatrice figliuola 
del Ré Carlo di'Napoli fua fecondà moglie. Azzo adunque acui peruenne la figno 
via,fubito c'hebbe.il Principato;fcriffe al Senato di Bolognain quefto tenore; cioè; 
Nobili, e potenti Viro Domino , €? honorabili Poteftati Ciuitatis Bononie, Confilio , e 
Communi. Ciuitatis. eiufdem. Azzo primogenitus olim bone memorie Domini O biz-zonis 
Marchionis Eftenfis perpetuus, & Generalis Dominus Ciuitatis Fereavia , "Aldronandinus, | 
€ Francifcus fratres eiufdem falutem, ci amorem Jincerum i Dolentes fignificamus vobis, 
quod Pater nofter prefatus die Veneris , vj gefima Februari] in note, viam cfl vninerfecare 
euis éugreffus , Nos igitur Ciuitatem Ferraria, e? alias Ciuitates er Caflra omnia noflra ba 
bemus, & tenemus in pace, intendentes illa tenere ad bonorem noflra , patris » omnium 
Amicorum, vecommendantes Nos vobis, ct offerentes ad omnia vobis grata. Hec vobisfub 
compendio fcribimuss alias in breui noftros AmbafciatoresdenoStra voluntate inftrubtosse» 
pleniustranfmiffuri. Dat. Ferraria die 21 -Pebruarij . Alle quai lettere il Senato di Bo 
logna, in quefta forma rifpofe Gloria; c? honoris digno , & non immerità D. «Azzoni 
| primogenito digniflimo olimbo.me. Domini Abizzonis Marchionis Eflenfis perpetuò, ct» Ges 
nerali Domino Ciuitátis Ferrarie, necnon Aldronandino,<x Francifco fratribus eiufdem. La: 
pus deVghis de Pistorio Pote/tas,Bernardus de Chari Capitaneus,Antiani,Confules; Confilia; 
€ Commune Ciuitatis Bononie falutem je» amoris perpetui firmite 


| ttem. Coudolentes ad figni= 
ficata totaliter refpondemus, offerentes nos, nostrum; Commune; i Populum vniuerfam , 


enm expedierit cum perfonis, ei alijs promptos offerimus , ez paratos , e fic noueviiis in 
matori Confilio ‘Popili Ciuitatis Bononia velociter exiflere reformatum , ficut ci quando; e 
quomodo veftre finceritati placuerit deftinare. Dat. Bononia die Dominico, vigefimofecun 
do Februarij .. Et il Senato poi alli Ambafciatori fioi, che erano à Ferrara ícriffe, che 
a nome dituttala Citta di Bologna faceffero offerta al nuouo Marchefe > & fratelli 
della Città, & Popolo di Bologna & di caualli, & pedoni ad oghiloro volontà. Po- 
codopò Azzo ftrinfe grandifsima vnione col Ré di Napoli; la quale vnione pofe in 
grandifsimo fofpetto i Padouani, che con quei dalla Scala, & co'Bonacofsi erano in 

lega; & per quefta fola cagione tentarono di perfuadere ad Aldrouandino , che cer- 

caffe occafione di leuarfelo da gli occhi; il perche, fatto gli confiderati vi''improuifo 


Francefco in Ferrara la fepoltura com 


| «» Effenfe a 
Bolognefi s 


Rifpofla dë Bo 
Ingne fi, 


ouant., 

eflercito;occuparono parte del Marchefato da Efte; & fabricarono Caftel Baldo luo- Aldronandino 
go honoreuole fule riue dell'Adige. Brefcianiche videro accefo quefto fuoco man Pee 

| darono Ambafciatori al Senato di Bologna;accioche fi traponeffero voloniteri à trat js aud 
tare la pace fra li Marchefi da Efte, il Commune di Padoua,& di Rauenna , Il perche | Jogne. 
Bolognefi fi difpofero farlo,& con amore, &aquefto effetto mandarono Ambafciaz Bologneft sin- 
torialla Città di Brefcia, &hauendo negociata la pace dalla parte del Marchelé, & pere 
di Francefco, & dall'altra di Aldrouandino loro fratello, & de'Padouani, Lanfranco xo di Al 
Rangoni, & tutti quei ch'erano fuori di Modena per tale occafione, infieme con Gie | dromandino. 

| rolamo dalla Torre Patriarca d'Aquileia , tofto quietarono queftirumori. In tanto |/4ere de gli 
Bertono de' Baiardi Pretore della Città d'Ancona mandó lettere publiche 3 Bolo- Aat e 
gnefi & à tutte le Città, Caftella, Terre, & luoghi, & àtuttili Pretori; Capitani, Reta | lona, 

į tori, Configli,& huomini di quelto tenore;cioè + Pretendendo noi bauey l'occbio di com po RE 
aneren, 
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modi, & è gli bonori di tutti quei; che vogliono venire alla noftra Città di Anconavogliamo 
| per decreto noftro: nuowamente fatto, per autorità, e deliberatione penfata dal nofio Confi- 
glio generaleschela forma di effo decreto à tutti fia manifefta , accioche perignoranza quelli 
che vengono; non patifchino alcun danno, €? non babbino d inciampare ne lacci del nostro in- 
terdetto « Noi adunque preghiamo Vostre Signoriele piaccia d tutte leloro Terre, & Com- 
muni far fapere , che niuna perfona fottopofla alla: noftra giurifdittione con merci , à altre 
cofe, ò (enza; che venga alla noftra Città d Ancona, non venghi, ò faccia paffaggio per la città 
d'Ofino , nè per: alcuna parte del.contado, ò diftretto di effa « Et il medefimo di Offania, & Sta 
falo; le quai Terre, e? loro distretti noi le abbracciamo; et vogliamo fieno comprefe fotto il 
detto interdetto. Et partendofi dalla Città noflra d Ancona con merci, 0 altre vobbe , non paffi 
per li detti luoghi d'Ofmo Stafolo, Offania, per li loro diftrettì, fotto pena di cinquecento li- 
re Anconitane, & la perdita delle dette merci,che portard,ò farà condurre contra l interdetto. 
Che ogni perfona, che à. gli Ofinani darà aiuto y configlio y à fauove contra il Commune d An- 
ildebyendin, | conazincorra nella medefima pena. :Le quai lettere il Pretore di Bologna , & Antiani le 
firiue al Sena) fecero nella Città, &fuo diftretto publicare . Nel medefimo tempo Ildebrandino 
sodi Bologna.) Conte della Romagna fcriffe al Senato di Bologna, che fra il termine d'otto giorni, 
a M s| dopò la prefentatione delle fue lettere, tutte le (entenze; & procefsidal Senato fatti, 
' | che in qual fi voglia modo tocchino , & appartenghino alle rendite; & entrate delle 
terre, ò poffefsioni; Ò d'altri beni efsiftenti nelle confina del territorio di Medicina, 
che nel tempo della commifsione fatta al Commune di Bologna della cuftodia di Me 
dicina poffedeua; e teneua à nome di effo., & perla detta terra, totalmente foffero re | 
Tufo da Fal tiocáti. Sopra che Bolognefi tofto mandarono Ambafciatori al Conte. Scriffe an- 
gnano, cho à gli Antiani,& Confoli, che doueffero rilafciare Tufco da Fagnano, & tutti gli ' 
altri fuoi compagni nelle fue lettere nominati; li quali in Imola erano difteriuti, fotto 
pena di effere (communicati. Sopra che fu datalacura à vn Sindico da gli Antiani, 
& da'Confolieletto. Et perche Bolognefi non effettuauano la volontà del Conte,al- 
li 14..di Agofto la fcommunicafi publicó contrail Clero, la Città, & il Popolo . Fi- 
Boloa ues nalmente dopò le molte ragioni addutte dal Senato per occafione della detta fcom- 
Bologna fi libe-| munica,accioche l’interdetto fi leuaffe via;Bolognefi pagarono cento fiorini d'oro ad 
va dall'inter-| Alberto Arciprete della Chiefa di Romagnano (luogo nella Lombardia cofi da R o- | 
derso . mani chiamato ; perche quiui rouinarono i Cimbri, effendo loro Capitani C. Mario, 
. . | &Q; Catulo) Poili prigioni,che erano à Imola da Nicola da Laftignano Sindico , & 
vani a| Bombologno Notaro,& Domenico di Lamberto Moreni à nome del Senato furono 
lei, prefentati al Vicario del Conte della Romagna, fuo Procuratore nel contado di Fio 
renza. Fatto quefto il medefimo Senato, che pure all vtile, & alla commodità publi 
Acqua della | ca eraintento s defiderofo di condurre alla Città l'acqua della Dardagna,mandó di 
Dard«gna. | huono quattro de'cittadini,cioé Corfino A finelli;Flauio Rodaldi;Henri getto Butri- 
gari,& Lando Sabbadini,& infieme con efsi molti Ingegneri;altri fcriuono Giacomo 
di Bitino, Gafparino da Caftello del Vefcouo, Donato de'Rofsi, & Mattiolo da Ron 
core, & gl’Ingegneri Giacopino di Giouanni, & Andrea da Sauignano. Poi fece 
ruinare Sauignano, & altre Caftella affai.. Ec del mefe di Settembre fece il Senato fa 


Sauignano yui- : É È i ? s 
nes, ^!!! bricarela Circla; ouero Puftetla del Borgo di S.Pietro. Etnel medefimo tempo fu 
Cofiglio de duel fatto il Configlio de'due mila per l'anno à venire ; & ciò perche ci pare degno dafa- 


mila come) perfi, diremo che fu fatto fotto quefta forma. Furono dati cento breui per ciafcuna 


Ww ordinato , s E ; : 
f Tribu della Città; & ciaícuno, che haueua il breue;poteua eleggere fe fteffo nel nume 


ro di cinque;ch'egli eleggeffe,& non volendo eleggere fe fteffo;cleggeua'cinque à fua 

volontà, & accioche la forma de'Statuti fio fferuafie, niun'altro poteua effere fcritto, 

oltre li predetti, fe però nonera Antiano; ò Confolo del mefe prefente yò Dottore di 

Adabanizor] Legge; & della parte della Chiefa, ò Notaro de gli Antiani, & Confoli predetti s Oue- 
Bolognefi peri YO Officiale al Pretore prefente; Oraritronandofi Bolognefi in lite, per cagione di 
cagione delle reprefaglie con alcune Città; defiderofi di porni filentio mandarono Ambafciatori, 
reprefaglia , cioè Bonacutfio Tibertino à Cremona,Giouanni di Guidone à Parma,Buongiacopo 


Y — 


dipinti e m ET 
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Tizzano à Siena;Siuerio da Canetolo à Cefena;Buonuillano Tederifi 3 Breíciaj& Al- 
berto dalla Calcina à Piacenza. Et Chiriaco de gli Alerari andò Ambaftiatore al 
Marchefe da Efke. Poialli r 2. di Ottobre il Pretore della Citta infieme con Monfo 
Sabbadini,Bonino dalle Sardelle,Galuano Gozzadini,& Giacomo Fiamma eletti da 
gli Antiani, & Confoli andarono à vifitare tutte le confine, &le Caftella del contado 
: di Bologna, & per Domenico di Lambertino Moreni fecero defcriuere tutte 1e cofe 
neceffarie. Etil Senato mandò Antonio di Guidone Rizzoli,Giacomo Bentiuogli, 
Bonaprefa Lamandini; & Dragone Boncompagni Ambaíciatori al Vcícouo di Bolo 
gua per occafione del Caftello del Caureno.Dipoi,accioche il Leone,che à Bologne- 
fi dal Marchefe donato;nó haneffe à patire finiftro alcuno,gli Antiani fecero accómo 
darela gabbia del detto animale altroue, & vicino d effa fecero fabricare vna nuova 
. Ranza pel Guardiano, che neteneuacura, Intanto il Senato cominciò la fabrica |: 
del Palazzo della Biaua nelle cafe de'Lambertazzi comprate del denaro del publicó, 
fopra la piazza verfo l'Occidente;doue poi fu fatto il Palazzo della ragione;come più 
auantifi dirà, Erano allhora Officiali Vifconte Vifconti, Orfano de’ Bianchi , Inno- 
cenzo Pauanefi , Taddeo Ghifilieri , & Giacomo Berardi; liqualinell’officio loro fi 
moftrarono cosi diligenti, che alla Città; & al contado fecero cofe di grandifsima vti 
lità, & degne dimolta gloria. Et perche.il Lettore in queto luogo veggala gran dif 
ferenza di quei tempi a i noftri;con la verità delle antiche fcritture quafi comein vn 
bilancio, poneremo il viuer felice, & l'abondanza incredibile de'notri anteceffori;à 
paragone del lagrimofo ftato d'hogeidi;oue l'eftrema penuria,& cariftia,permon dir 
rabbia,ogni hor più crefce, & domina : poiche quello, che in quei tempi fi com praua 
per vn foldo,hoggi è falito al valore di vn ducato. Et fe bene altri à cofatale,& quafi 
incredibile, dicono, che in quei tempi non erano danari , & gente; come boggidi fo- 
no ; in quanto alla gente, parmi dicano il vero , poiche hoggidi vi (ono di più quat- 
tro fole perfone,che à quei tempi non erano, cioè l'Auaritia, la Luffuria, la Pompa; & 
laGola.. Valide ragioni fi potrebbono alle loro opinioni in contrario addurre;non- 
dimeno perche troppo ritardarebbe il corfo dell Hiftoria , lafciando di bilanciare 
| le infinite [pefe, che il Senato in vn'anno facena, che hoggidi in fei non fi fárebbono ; 
il che arguifce gran copia di danari ; & gli efferciti, che frordinauano è piedi & à. ca- 
uallo, leuando dalle quattro Tribu della Città quel gran numero di gente dà €orhbat 
tere, che à noftri tempi non vi fi giungerebbe ; feriueremo compentidiofamente lé co- 
fe fatte dal fudetto Senato mel prefente anno , rimettendoil curiofò indagatore della 
verità alla Camera de gli Atti, & in particolare à i libri delle Reformationi.& Provi» i 
fionifignati F. L. & H. &anco di libri del gouerno de’fudetti Prètori; Capitani; & | 
Officiali, doue manifeftamente vedrà il gran numero de’foldati-dalla Repüblica di 
Bologna ftipendiati; de'quali altri furono deftinati al gouerno; & aiuto di alcune Cit i 
tà, altri polti alle guardie delle Caftella,& luoghi delcontado,& diftretto di Bologna, i 
-& altri alla guardia della Città. Tui fono infinite (pefe di diuerfi ponti, di cáuamento | Spe qubliche 
«di fiumi, reparatione del Nanigio,del Porto, & canale di Corticella, di Cafalecchio, | Pg us 
del Rheno;del Guazzatoio; di Sàn Procolo. Etoltrela fabrica del Palazzo della Bia | Palazzi. 
ua, veggonfile fabriche di molte cafe del Commune;della Croce di piazza,delle nuo | 
| ue prigioni, del palazzo communedi Cafio; di Caftello S, Pierode'G ranati del-Com | 
mune, déll'Aaeía, & molte Cloache, della Chiefa di Santa Tecla preffo il palazzo; & | 
della reparatione di molte Chiefe. Appaionoli pagamentilfattià gli Ambafeiatori | 
in vari luoghi dal Senato mandati, de'Magiftrati , & Officiali limofine date molti | 
luoghi pij, & religiofi in aiuto delle loro fabriche, Chiefe, Monafteri , & 3 poueri bi» 
fognofi. Salariati Dottori, fortificate, & prouifte di vettouaglia , & inftrothenti mit 
litari quafi tutte le Caftella del contado ; falicate molte trade nella Città, & altre ho 
norate fabriche fatte . Furono anco riparate le vie di Mufsigliano , Monzale ; Cedá |smade, 
Longa, il ro della Fontana di Fufano, 1a Via de Fonti di S. António s di Monte Polo; 
de Rofsi,di Tafsinara nella Corte di S.Giouanni, & Malpertufosdi Bazzano,Piumáz- 
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, ZO, Cafalecchio, Frafsinè, Ceula, & Galliera. Sifece vn cauamento di grandifsima 
Smade nella) fpefa nella Corte di Paderno,& vn'altro in Piumazzo.Si acconciarono le fttade di MA 
Città è zolino,fuori di ftrà San Stefano, di Modena, San Marino; Saragozza, San Donato,del 
Borgo delle Lame, di San Vitale, di Caftel Franco, Caftenafo, Crouara,d’Imola, de’ 
Bagni della Porretta , d'Idice , Santa Agatha , Croce delle Pradole , di Caldarara, di 
Fiorenza à Pianoro di fotto, doue anco furono pofti gran numero di Pennacchi, 12 
via di Pianoro infino à Preda Mala, & altre {pefe affai. Iuifi vedranno le condotte 
de'Coneftabili fotto quefti nomi, Bentilone da Saffatello , Cecco de’ Rafoni ; Pietro 
di Michelino,Soto di Ramberto de’ Ramberti, Bubuglio di Galuano Ferrarefe , Gu- 
glielmo di Ciouanni , Pietro di Bornio , Bartolomeo di Martino Menchi , Forefe da 
S.Elpidio, Dinadano da Siena, Alberto Sanardi, Lanzalotto de'Marchefi;Filippo An 
conitano,Pacecco da Foffombrone, Giacobuccio Gattari, Vberto Franco, & Marco 
| di Matteo Pifano . Con tutte quefte fpefe, & altre affai il grano valeua foldi cinque la 
corba , il fale foldi fette, il carro delle legna groffe foldi noue , il carro de" fafsi foldi 
quattro, il vino fei foldila corba, il geffo cotto dodeci danari la Corba, & altrettan- 
tola calcina fiorata , la corba della calcina groffa con la portatura tre foldi, il carro 
delle pietre cotte fette foldi con la condotta. Ma lafciamo fpatiare l'antica bontà 
nel theatro della vera lode, poiche à noftri tempi l’auaritia , lafuperbia, & la ingor- 
digia, &la luffuria (come habbiamo detto ) opprimono il mondo ; & fia detto con 
ogni riueréza,& rifpetto dogni forte di perfona meriteuole di lode,& gloria,& pafsia 


Coneflabili . 


Abondaza in 
credibile , 


Homicidie, | mo à Maghinardo, & Obizzo Gallucci Bolognefì , li quali hauendo vccifo vno detto 
Vberto Giudice del Maleficio, pofero in ifcompiglio tutta la Citt3;& mentre ella ha- 
ueua l'arme in mano per vendicare la morte di Vberto,& faluandofi,fi fuggirono,& 
fuggendo;fi faluarono;il perche le cafe loro in Bologna, & à Caftello di Britti furono 
ruinate infino da fondamenti; & efsi di pena capitale banditi,& confifcati tutti gli al- 
trifuoi beni. In quefto tempo Tederifio Vefcouo di Ceruia infieme con li Canoni- 

` | ci diede ad Andrea ede di Caftellano de gli Andalò Bolognefe ; & fuoi. figliuoli 

3n emphiteotice le infrafcritte Caftella,cioè Piancaldoli, Beluedere, & Saffogattario, 
faluando le ragioni del dominio , & la proprietà al Vefcouo della Chiefa di Ceruia , 
Guido Polen] Quefto anno Guido Polentano chiamato Rizzo, mori. Et parimente mori Lodoni- 
tano "i^^ | co Andalò,vno de'primi fondatori della Militia della BeataVergine,& con gran pó- 
reg pafunerale alla Chiefa della Trinità di Ronzano fu fepellito. L’anno feguente effen 
'do Pretore di Bologna Guglielmo Oldoini Cremonefe, & dopó lui Giouanni da Lu- 

«cino .. ... EtGaluano de'Buongiunti da Fermo, & poi Mileto de'Griffi Bre- 

Otto eletti, fciano Capitani di Popolo . Erano de gli Otto. gl'infrafcritti , cioè Francefco dal 
Reg.erof.lib..| Gatto, Buonuillano de’Tederifi, Rolandino de"Fencarari, Giacomo da Laftignano, 
forem Henrigitto Feliciani,Bonacoffa de’ Muffolini, Prouenzale Fofcarari, & Dainefe di So- 
urano.Quefti eleffero tre Notari, Giacobuccio Plaftelli, Giberto di Guidolino,& Do 

Piazza del cj-| MENICO di Tolomeo dal Geflo. Et in compagnia lorotolfero Giacomo di Benuenu 

mune mifura:| to da Santa Mariain Doni famofo Agrimenfore ; il quale mifuró , & fece la deferit- 
sa, 4 tione della piazza del Commune di Bologna,& delle circonftanze de’ Palazzi, done è 
| nominata la Chiefa di Santa Maria de’ Ruftigani, che era preffo la via,che andana alla 

| corte di Santo Ambrogio. Vièla Chiefa di Santa Tecla de'Lambertazzi , quella di 

| Santa Giufta, che era verfo il palazzo del Commune di Bologna, & del Capitano , & 

-| a Chiefa di Santo Apollinaro, Furono fatti litermini del Trinio di Porta Rauigna- 

na, & fue circonftanze;doue fi fa mentione della Chiefa di S. Marco , & del pilaftro 

el fuo portico; vi fi nomina la Chiefa di S. Bartolo di Porta Rauignana , la Torre de' 

Garifendi,la Torre de gli Afinelli,il Carrobbio;laCroce del Triuio preffo l'Androna 

de Giubbonieri di Porta Rauignana; fü mifurata, & defignara l’Androna de'Giub- | 


6 


bonieri, & delle Banche, che erano fral'Androna de'Zamparij , & del Triuio de’ Bo- | 
nizzi,&le Pefcarie;che vicino la Torre de gli Afinelli erano . Si fece aticoil fimile del- 
le banche; & luoghi ne'portici di S.Damabb de'Scannabecchi. Finalmente nelle dette 
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mifure (ono nominate. diftintamentele foffedella Città dalla parte di dentro;nelle 
quai mifure fi fa memoria delle cafe del Vefcouo di Ceruia,del Vefcouo di Betleem- 
me;della Compagnia delle Schife, di S. Maria delle Moradelle, di S .Chriftoforo de? 
Gieremei;dell’Hofpitale di S.Procolo,di S.Mamma;del Guazzatoio di S.Procolo , di 
S. Lucia, de’ Frati Predicatori, di S.Giouanni in Monte, & d'altre affai famiglie nobi- 
li ne'detti confini nominate. Poi furono eletti quattro Antiani,vno per Tribu,& due 
Sapienti per ciaícuna Tribu,che haueffero à prouedere, & ad effaminare il modo, che 
tener fi doueffe per hauer danari da pagare li foldati del Commune di Bologna ;ino- 
mi de'quali eletti futono Fabiano Cafali Antiano, Filippo de'Corui, Monfo de'Don- 
gelli per Porta S.Pietro. Arthufio d'Inghelerio Mofiano;Pietro di Muffolino d'Arge- 
lara, Chiriaco de gli Alerati per Porta Stieri, Lamberto da Manzolino Antiano, Pro- 
uenzale de'Fofcarari, & Bartolomeo Lobia per Porta S.Procolo. Michele de'Col- 
telli Antiano, Bernabò de' Gozzadini, & Riccardo de gli Artenifi per Porta Rauigna 
na. Cremonefi in tanto hauendo data l’autorità ioro à Guglielmo Oldoini Pretore 
di Bologna fopra tutte le reprefaglie conceffe alla Città loro, & s Commune di Bo- 
logna, & ad altre perfone particolari d'amendue le dette Città trasferirono in Ca- 
tellano de'Simopiccioli Pretore di Cremona la medefima autorità;& effendo pruden 
temente ventilate le ragioni delle parti;fi fece vn Compromeffo ne'Pretori nomina- 
ti Guglielmo,& Catellano; da'quali amicabilmente, & con pace, & vnione fu il tutto 
determinato, reftando Cremonefi,& Bolognefi quieti,& pacifici. In quefto tempo fo 
leua il Senato d gli Ambafciatori Bolognefi, che erano eletti per andare al Papa;ò ad 
altri Signori, ò alle Citta donare, vna Beretta di panno roffo per ciafcuno , li quali 
Noncij(mentre duraua la loro Ambafciaria ) le portanano in capo;«& finita l'Amba- 
fcieria,le poneuatro giù. Andarono adunque gli Ambafciatori Bolognefi à requifi- 
tione del Pretore, Capitano , Antiani , & Primicerij della Città di Parma 3 Rubiera 
per cagione d'accordo; & quiui gionti, fi trattarono le infrafcritte cofe,cioc. Che per 
la conferuatione di Bologna, & di Parma le reprefaglie fi fofpendeffero per due mefi; 
.& fratanto fi doneffero cleggeré Arbitri, & Sindici, & Notari, li quali haueffero à co- 
nofcere,& terminare le queftioni delle dette reprefaglie; & che quello ifleffo mádato 
che haueffe fatto il Commune di Bologna;il medefimo hauefle ancho il Commune di 
Parma;à volontà de gli Ambafciatori Bolognefi .. Che era bene per lo ftato pacifico 
delle dette Città (che occorrendo il cafo ) fe fra loro nafcefle alcun dif; parere,per cui 
fi veniffe à qualcheturbatione , allhora fi doueffe eleggereil Pretore, & Capitano 
di Bologna , & il Pretore; & Capitano di Parma;al parere de'quali finalmente fi do-! 
ueffeftare, Furono parimente mandati Ambafciatori al Conte della Romagna per 
alcuni negotij del Commune di Bologna,i nomi de'quali furono quefti Gardino Gar 
dini Dottore di Legge, Bonincontro dell’Hofpitale, Martino I{pano,& Nicola de'La- 
merij. Intanto vedendoi Bolognefs che iParmigianiinclinanano a darfi al Mat- Bologne. fofpes 
chefe da Efte, cominciarono à dubitare, che allargando egli le braccia per quel. ver- | saro del Mar 
fo;nonle ftendeffe poi ancho verfo loro, mafsime perche fra efsi, & il Marchefe fi di~ | "%44 Efte. 
| fputaua delle confina; copertamente cominciarono à ftuccicare contra diluili Ghi- 
bellinidi Parma; che infeftaffero il territorio di Reggio, Ilperche Azzo tofto pafsò 
à Modena, & d'indi ne cacció Tobia Rangone; & li Bofchettifuoi feguaci. Mentre findag du 
adunque ch'erano quefti trauagli; per ancho non era da'Cardinali per la difcordia lo cordo, 
ro;ftato eletto il Pontefice,& forfe più innanzi farebbe andata la elettione, fe il Ré di Celefling P" Da 
Napoli, che in Perugia fi trouò non folicitaua . Fu grande la diligenza del Ré,ma in pav ici 
vano ; percioche li Cardinali non voleuano, che niuno di loro foffe eletto .. Ma final- |caureno com- 
mente in capo à ventifei mefi non accordandofi tra fe ftefsi, conuennero in eleggere Slo 
vno Eremita, chiamato Pietro dal.Morono; che menaua vn'afprifsima vita dentro le "Em de 
grotte di Abbruzzo;& eletto,chiamofsi Celeftino Quinto , In tanto il Senato di Bo- | fi.9 3: dene fò 
lognatrattaua con gli Vbaldini fopra Ia vendita del Caftello di Caüreno;luogo po(to | we meli inffro 
| fopra vn ftrabocchetole colle , alla finiftra della via, che v4 da Bologna à Fiorenza, py Ms 
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& à quefto fu mezano Fra Petriccinolo dall'Aucfa dell'Ordine Minore;il quale dopò 
vati,& diuerfi ragionamenti fatti fra amendue le parti , finalmente propofe tre arti- 
coli à Bolognefi, cioè. Che li detti Vbaldini érano apparecchiati di dare il detto Ca- 
ftello (fecondo che haueuano di gia offerto) al Senato di Bologna con tutte le fue ra- 
gioni, & attinenze fpettanti alli detti V baldini sì nella diocefe , & contado di Bolo- 
gna, come fopra la ftrada, che và à i Modena,& verfo Imola | per prezzo giufto,& con 
nenewiole,come fi dichiara nel feguente fecondo articolo, cioé; Che gli Vbaldini da- 
ranno il detto Caftello al Commune di Bologna con quefte códitioni. Che paffato vn 
certo termine,Bolognefi fieno obligati concedere il detto Caftello alli detti Vbaldini 
in feudo perpetuamente à lefsi,& loro heredi; & gli Vbaldini paghino al Commune 
di Bologna ogn'anno certo cenfo; & con quefto, che gli Vbaldini fieno afsicurati, & 
fi ferbi lorola promifsione del detto luogo di concederglielo in feudo; & reftituen- 
dolo;fi faccia vn depofito nella Città di Fiorenza perlo Commune di Bologna;il qual 
depofito ftia appreffo il depofitario fin táto , chela predetta cócefsione,& traditione 
dal detto Commune fara fatta . Che gli Vbaldini debbino dare il Caftello del Capre 
no al Commune,& Popolo di i Bologna per conueniente, & giufto prezzo ; con patto, 

che il detto Caftello fi getti à terra, nè mai più fi poffa riedificare perlo Commune di 
Bologna, né per li detti Vbaldini, ò per altra perfona. Per iltimare adunque tutto 
quello, che gl’Wbaldini vendeuano al Commune di Bologna,& al taffare il prezzo nel 
primo, & terzo articolo, la Compagnia de' Cambiatori » & de’ Mercanti di Bologna 
giudicarono fi doueflero eleggere col confenfo del Guardiano de’ Frati Minori di Bo 

.logna, & di Frate Petricciuolo due huomini legali, & da bene peril Commune di Bo 
logna, & due altri per li detti Vbaldini ; li quali giuraffero d’effer fedeli allo ftimare, 
& affare le dette cofe, & al nominare il prezzo, fecondo che loro giudicaranno effc- 
ré conueniente , & giufto. Et fe li predetti quattro eletti difcordaffero, in quel cafo 
per li detti quattro cosi eletti fi i piglila quinta perfona; & fe nella elettione del quinto 
pure difcordaffero , allliora la quinta perfona debba eleggere ò il Guardiano del 
Conuento de’Frati Minori di Bologna, ouero Fra Petricciuolo dall’Auefa, al cui arbi 
trio, & fentenza ftia quieta, & pacifica ciafcuna delle parti. Che accettando li Bolo- 
gnefi il terzo articolo(prima che più oltre (i proceda)facciafi il depofito nella Cittàdi 
Fiorenza per il Commune di Bologna di quindici mila fiorini d'oro ( valeua il fiorino 
trenta foldi Bolognefì ) il quale depofito fatto,& dalli detti Vbaldini accettato, & per 
| lettere del Vefcouo di Bologna figillato col fuo fig 1gillo;& notificato;fübito o gli Vbaldi 
ni douetlero confi igaare jl Caftello al Comune di Bologna.Che prima,che il detto Ca 
ftello fi dia al Commune di Bologna;con giuramento fi prometta à nome del Pretore, 
Capitano, Antiani,& Cófoli, & de gli Deputati all acquifto di detto Caftello;come.an 
co per ii Proconfolo de’ Notari,& fua Com pagnia,& delle Società de’ Beccari;Calzola 
ri,rappieri,che tutti efficacemente opraranno,che gli Vbaldini faranno confernati 
nelle loro ragioni fpettanti nella diocefe , & contado di Bologna che hora tengono; 
& poffeggono ; & li detti Vbaldini è vicenda giurarono defer denoti > & fedeli al 
Commune di Bologna, & che non daranno ricetto nelle lor terre à niuno inimico , Ò 
baridito della Città di Bologna, & cuftodiranno la ftrada,manteriendola ficura. Che 
| 

| 
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li detti Vbaldini faranno hauuti,& trattati, come cittadini Bolognefi , & della parte 

di Santa Chieía , & parte de'Gieremei di Bologna. Etdituttele fudette cofe fe ne 
accia memoria nelle publiche Tauole, facendo l'ifteffo , fe il Commune accetta il fe- 

condo articolo . Che accettandofi il fecondo, & terzo articolo; peril Sindico del 
Commune di Bologna;fi faccia folenne Ripulatione della promefa,fotto pena di die- 

| ci mila marche d'argento, la meta della quale fia alla parte fedele afsignata; & l’altra |‘ 

| mera alla Chiefa Romana. Che tutte le cofe fatreicontra li detti Vbaldini, Cherici, 

È Laici , d altri di loroiperlo Commune di Bologna, Pretore, Capitano , Antiani, 

| Confoli, & li Dodicì {oprala guerra, fi leuino via, & fieno riuocati a volonta dello- | 

ro Sapiente, & li fienoreltituiti li lor beni, & ragioni, delle quali fi trouaffero priui,& | 
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fpogliati :¢ Cheil Vefcouo fia da loro perfuafo, & inuitató d ritornare alla fua Città 
di Bologna; & che gli domandino uenia dituttelè ingiurie fatte dvi, & fuoi Cherici, 
& Laici: nella‘robba, & nella perna. Tutte quefte cofe furono attitàtey & feritte 
prefente Otcauíano Vefcouo di'Bológna, Schiatta Canonico Bolognefe , Vypolinoda 
Felizone; Zano Caftelli ,'& Giouannidi Vgolitiv da Senne: Erano Utitiani, Monfo 
Sabbadini , Giacopo Biterni, Bonandrea/ Caütarelli ,'Bonanentüra di Giámibone |. 
Gislabella, Gerardo de'Marzoni;Giacopo di Giuliano, Bonacurfio Aldronandini | 
Giunta Bonauita,Guido di Buongiouanni de’ Pragatoli;Simone di Zaccaria Matrafel 
loni, Giacomo da Laltignano, Tàddeo da Manzolino, Bernabò Gozzadini;Lanciloti 
to Zouénzoni, Matteo di Nicola Rodaldi, Antonio di Petriccitiolo d'Ignanó;Pietro- 
buono da Móte Armato,Succio Rouifi,AlDerto de Marfilij; Vberto Altuichi;Palmitó 
lo di -Barbaroffa, VifcóntediGiacopo Vifconti;Giouanni Gozzoli,& Domenico dà 
Manzolino..: Li nomi delli dodici foprala guerrai Della Triba di S;'Dietro,Bitinio di Dio 
nifio;Francefco de'Preti; Guidoide'Borromei , -Dells Tribu di Porta Stieri , Bonifacio 
Samaritani; Gratiolo de'Boatteri; Martino da Canctolo:; Della Tribu di Porta Raui- 
grana; Beccadino Artenifi; Pietro Merlino, Angelello da Manzolino, Della Tribu di |. 
S.Procolo, Delfino del Priore ; Giouanni di Conforto, Vifconte Vifconti.: Congre- 
gato adunque il Configlio fa accettato il terzo: Articolo;& fi dépofitarono li quindiz 
ci mila fiorini d'oro alla Compagnia di quei della Scala in Fiorenza; & alli 19.di Giu 
gno il Pretore:di Bologna; Capitano, Antiani; Confoli, & li dodicifopradetti gitira- 
rono di conferuare le ragioni de gli Vbaldini fpetranti ad'efsiiriella Diocefe ; & con- 
tado di Bologna, che al prefente tengono; & pofleggono , & che faranno trattati, & 
tenuti per cittadini Bolognefi . Fatto quefto; fi diede ráguaglio della depofitione 
fatta del denaro al Vefcouo di Bologriain quefta forma, cioe: Venerabili; in Christo Pa 
tri Domino Oltaniano dinina prouidentia |Bouoti; Epifcopo'. -FraterMattbeus Guardianus 
Fratrum Minorum Conuentus Bónonte, e» Frater Petrizolusde Mpoxaeisifdem Ordinis, & 
Conuentus cum omni fubiettione; & [eruiendi? pyomptitudineveuertntiam: filialem. tAd in- 
Santiam Dominorum Toteflatis's Capitantî, C Antianoruin Communis Populi Bonón. & 
"duodecim: Sapientum pofitorum ad recuperationen ‘Capreni Reuerenda Paternitati veftra 
notum. facimus per prafentes nobis poi Commune Bononia viginti duo millia, c quingentas |` 
libras Bonon. effe in depofitum integraliter a[figuatas, quas intendimus fideliter. conferuare, 
Qr facere cullodiri,donec fecundum formam fcriptuve nobis cim ipfa pecunia data per D. 
V golinum de Montecinico, & Commune Bononia, necnon. e formam traatus habiti inter 
Vos Pater Sancte, er ipfum Commune Bononia fuper facto Capreni, extimatio ipfius Caftri, * 
C taxatio preti plenè fatta fuerit, & totaliter terminata: "anc enim deipfa pecunia fa- | -=s : 
cere intendimus quód debebimus fecundum Deum, fecundum quòðdiniipjis formis- plenius I 
continetur i Hancnotificationem de Coufilio Sapientum poni fetimus inter vA&la j eb fcriptus 
vas Communis Bononie, c ibi per manum publicam folemniter vegiflravi > Dat? Bonon. die 
octano Iulij fept. Indictionis + " Alla) qual lettera il Velcono Ottàuiano cofi rifpofe . Sia e 
"Nobilibus, cr Sapientibus Viris D-Poteflati , Capitano , Ahtianis-, Confulibus Communis, Ln ole- 
& Populi Bonon. necnon c duodecim Sapientibus po[itis ad Vectpetatiouem Caprent, totiq; 
Communi Poptilo Bonon. O&taujanus miferatióne diuina Bononienfis Epifcopus falutem , ef 
finceramin Domino charitatem. Scripferunt nobis velioiof? iri Frater Mattheus Giartia- 
nus Conuentus Fratrum Minorum de Bononia Frater Detrizolus de Apoxa , eiufdem Or- T 
dinis, & Conuentus fe à vobis, e veftro nomine pro negotio Capreni viginti duo millia quin 
gentag libras Bonon. in depofitum vecepiffe , intendentes de eodem depofito facere fecundum 
Deum, € fecundum quod in forma tratlatus babiti inter nos, c illos de domo noftrae vós 
; per praeditum Fratrem Petrizolum in forma fcriptura date cum ipfo depofito plenius von 
tinetur . Nos autem cumillis de domo noftra ipfum depofitum totaliter ac ceptamus e ipfi um 
factum.effe fecundum. intentionem. noftram plenam reputamus , ei parati fumus gratiose 
‘omnia aliaexpedire, co Caftrum Capreni illis bominibus quod mittetis cum Fratre Petrizolo 
pradibto, & D.V golino ve Montecinico latore prafentium expedire,cr liberaliter exbibere- 


Dodici fapea la| 


guerre » 


Terzo ` articole) 
"accettare o 


— 


t | DD 2 Si quid E. 


| Si quid autem circa cas que intralftatu.continentur reftat faciendum; vogainus os omni affe- 


Ambafciatori 
Balognefi a 
Lib. Ref. fsgha- 


Alberto Conte 
da Mangene 
da’ Fiorentini 


trauagliatos | 


Clione qua poffumuss quod aduentum. pradictorum- placeat. effecti mancipare; Verbis ni- 
bilominus eorum tanquam d-mobis circa. bogser alia;dibtis fidem plenaviam adbibentes . : Dat. 
apud V alles Florentie Divcefis, die decimo Iulij . Oradato fine quefto negotio;il Sena- 
toralli1 2. di Luglio ne piglió Ja tenuta ;.,.Bolognefi poi mandarono Ambafciatori ad 


| Ancona per cagione delle reprefaglie,chefi doueffero daamenduele Città Iéuate;&e 


furono Ambafciatori Chifio di Gabriozzo Giudice;Armanno di Armatino dalla Boe 
ca Sindico,& Bombologno de'Corbellari Notaro ; (Ora titrouatidofi Alberto Con- 
teda Mangone figliuolo;del.Conte Aleífandro.da Man gone da Fiorentini molto tra- 
uagliatoy ricorfe;alSenato di Bologna, accioche egli s'intetponeffe fra lui, & Fioren- 
tini in.porui pace »cheper amore loro nol voleffero moleftare ne'beni , ne priuilegi, 
& ragioni.ch'egli hauena, & ancho de'faói amici«. Fecelo volontieriil Senato, & ha- 


| uendo mandati per Ambafciatori fopració Robaconte de'Panzoni., Lanzalótto Goz 


zadini, Zanocco de gli Artenifi, & Henrigitto de'Feliciani ; eglino da'Fiorentini gra- 
tiof; amente ottennero,la gratia, Su queto tempoin Bológna fi fabricarono le Car- 
ceri fotto, & fopra; & le.Circle del Borgo, di SamPiero: furono acconcie . - Ora effen- 


| dofi feffa per vn certo accidente la Campana groffa del Commürie di Bologria;Nutio 
| Orefice Fiorétino,& Sampirolo d'Arimini füo compagno fi offerfero al Senato di fal 
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dareila detta campana; dimodo;ch’ella haurebbe cosi buon fuono;come di prima ha 
uen; afsicurando,chiella col martello fi potrebbe da-ogni parte percuotere;cóme ad 
aleri più piaceffe, obligandofi flarui ananti per lo fpatiodiidue mefiintieri; & che fe 
la detta campana pure fi (pezzaffe , nonfi fpezzaria done foffé ftata faldata, & che 
quando ciò auenitle chella nella faldacura,s’aprifle , voleuano effere tenuti;& obli- 
gati in certa parte del prezzo:sborfato,:che fu dicento lire;ponendoui efsi la fatica; 8 
il metallo 2 tutte loro fpefe.. Fu fatta queft'opra con grandisima marauiglia di tutti 
ibeiingegni ;'& moltridellecirconuicine Città vennero ad.vdire il (nono s & vedere 
l'opera di Nutio,. &di Sampirolo ;..Fratanto gli Ambafciatori Bologne infieme 
conqueidi Brefcia,& di Milano hanendo:feco.in compagnia due de gli Antiani di Bo 
logna; paffarono à Ferrara per trattare accordo,.& pace fra li Marchefi da Efte;& al. 
tri, Poiil Senatod petitione;del Rettore. dell Vniuerfità de'Scholari fece prouifione 
di due Dottori, che ordinariamenteleggeffero vno in Canonico , & Ciuile ; & l'altro 
cheleggeffe le Leggi, il primo chiamato), & eletto fu Stefano di Bonerio.Canónico 
Napponeife confalario di lire centocinquanta; l'altro fn Dino da Mufello Dottor di 
Légge.cól falario di centolire . In quefto ifteffo tempo fi cauarono le foffe delle Cit- 
cle della Città di Bologna; cominciando dalla Gitcla dellaMafcarella infinoalla Pu 
fterula;duero Gircladel Borgo di S.Piero, che gia fiera cominciata ad acconciare;& 
dalla detta Circlasinfino all Auc(a,di modo che più.né caualli;né pedoni vi poterono 
palfare.: Si fece il (imile dal Ponte de'Merli preffo il Nauigio,ouer ramo. del.Rheno, 


:| ftendendofi infino.al Borgo della Porta di Santo Iaia; & ancho fi acconciarono tutti 
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li pafsi infino alla CircladiMalpertugio ; & di Saragozza; & il Ponte appreffo le: fof- 
fe delle Circle di. Val di;Preda , oueroValfenra fü fabricato .. Nacquéin tanto 
difparere fra Bolognefiy & Alidofio dalla Maffa, & la cagione fu;che liauendo il Con- 
teidi Romagna commeffa.al.Commune di Bologna la cura ; & la cuftodia di tutto lo 
ftato d'Imola , eccetto del. Caftello di Tofsignano , il Gindice Generale del detto 
Conte per vri fuo mandato haueua comandato al Commune di Linaro , & al Maffaro 
di detto luogo) che per vn certo bando non doueffero obedire al Pretore, ch'era nel 
dettó contado d’ Imola: per il Commune di Bologna; & tutto quefto lo fece il detto 


| Giuditea petitione di Alidofio, il quale diceua , & pretendeua hauer giurifdittione 
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nella detta terra di Linaro;;il perche Bolognefi mandarono Ambafciatori al Conte, 
aqualsegli cofirifpofe, che nello auenire non voleua fare alcuna nouità contra il 
detto Commune, & fuo Maffaro, & chelafciana la ragione della concefsione nel fuo 


‘luogol, -Ritornati gli Ambafciatori alla Citta > & intendendo gli huamini di Linaro ! 


í 


Rd ui DI BOLOGNA. LIS. X. 317 
tan pani, duc — E —Àaoo— 
o al Commune di Bologna in quefta forma. Suppli |Commune di Li 
& Confoli del Popolo di Bolo gna, per il Commu. | "*r« /applica 
0; che vi piaccia per honore del Commune ;& Po- | '" Segui. 
alla voftra Città per il 
da Alidofio , ouero dal 
fienodinuouo concefsi 3 
andare al detto Conte , & al 
& Popolo di Bologna vo 
& Maflaro di Linara , & che 


er feruttinio appro 
& quanto che il Se 


con ragione opporfi , fecero lor Sindico Alberto de’Pabzoni ; Chaueffe 3 comparire 
auanti il detto Conte,& fe fofle bifogno;doueffe appellarfi alla Sede Apoftolica. Ma 
fopra quefto fatto ;l Conte più olttenon fi moffe,& laíció à Bolognefi le fue ragioni, 
che godeffero ih pace quanto loro era ftato conceffo. Oranon dopó molti giorniil ia 
Conte di Romagna hauendo determinato di fare vn generale parlaméto nella Città Fg 
d’Imola;intimòlli Bolognefi,quali vimandarono li loro Ambafi ciatori, cioè Lamber | Imi. 
tino Ramponi Dottore di Legge, V baldino Malauolti Dottore di Legge, Giouáni Ba |Ref- lb. figna- 
Íciacomari,Giacomo de'Baldoini,& Simone de'TebaldiniN otaro.Quiui di molte có Er. fra Ide» 
fe firagionò;& fu cóchiufa la pace fra Ildebrandino Conte; & li confederati della Ro brendino, €| 

{ magna;& il Conte ordino liberare dalla fcómunica li Rauennati; & l'altre Città della | le Città della! 
Flaminia;& à quefto fine mandó Vgolino Bolognefe dell'Ordine de’ Predicatori y &| Feminia, 
Giacop ino Fràcifcano; li quali per cOmifsione del detto Cóte andati Ranenna nel- SE 

: 1 E : T Sal > x A Š itta della Fla 
la Chiefa maggiore di quella Citrà,aflolfero mafchi,& femine da tutte le fcómuniche, mina dalla fc 
cen(üre, & fententie,che infino allhora contra loto foffero ftate publicate; Et auenga | munice libe- 
che perla Romagna fi faceffero di ciò grandi allegrezze , non ftette però quella Pro- | ree. 
uincia molti giorni in pace; percioche à Forli li Calboli , & gli Ordelafi tumultuan- UNT 
do,prefero l'arme contra Guido Polentano Pretore di quella Città, & di Lamberto il |" 4/22» 0r-| 

Du a diva q È » delafi in arme 

figliuolo, & contra molti altri di Rauenna,doue fi fparfe di molto fangue. Ft mentre 'ridestendino 
eranoin piedi quefti difturbi,Hdebrandino Conte parcendofi dalla Romagna;hebbe | / parse dela 
Roberto Gernaio per (uccefforemandato da Celeltino Papa: del quale fi leggono le n UM 
infrafcritte lettere Papali,cioè. Celefinus Epifcopus feruus feruorum Dei. Diletto filio "NO |. io Contedella 
bili viro Roberto de Gernay totius Provincie Romandiole,Cinitatis Bononia, Comitatus Bre | Romagna, 
tenorij, € pertinentiarum eorundem Reétori falutem , & Apostolicam benedictionem .. Et fi Mk Y: yes 
exigente Pafloralis officij debito de flatu terrarum omnium jin quibus Romana mater Ecclefia Ast s 

obtinet principatum, profperis praferuando fucceffibus, cogitare folicità tencamurstam CUrCA | magna. 

terram: Prouincie Romandiole diutinis ba&enus vexata moleftijs guerrarum, validis a gita- |Reg.crof.lib.2., 

ve procellis, c diffidiorum divis incurfibus laceratæ tanto folertius aciem intenta confidera- | 116. 

tionis extendimus, tantogs propenfius veddimur de Statu ipfo feliciter dirigendo fi olicitiquan- 

to circa eandem fpecialius ad nos tandem Ecclefia nofc&ur pertinere , »t noflro prouifionis rea 

medio fuffragante pradicta Prouiucia [labilis tranquillitatis dulcedinem fentiat , & Rečio- 

rie pro[pcritatis euentibus iucundetur . Leuantes igitur m circitu oculos mentis noftre per- 

[onam tuam ftrenuitatis infignijs decoratare, diferetione praditam » ac multiplicis probitatis 

titulis infignitam, ad exequendum in bac parte defiderium cordis noftri duximus eli gendum , 

Et ideò tein dila Provincia Romandiole, ac C tultatis Bononie,Bretenorij, ac pertinentiarum 

eorundem partibus. geueralem Rectorem in Spiritualibus duximus flatuendum .. Inillistibi 

plené Rectoris Prouincia officium committentes petendi nihilominus, cir recipiendi , nostro, 
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ac ipfius Ecclefia nomine Ciuitates, Caftras Fortalitias <& loca queliber; ónmiaá; bonae 


faciendi, r exequeridi onia, c fingula. füpraditiis. partibus; qua ad nostram, e? ipfius Ec 
| clofia iurifdittionem. pertinent temporalemye qua pro[pero flatui partium carundemi i+ 
expedire, contradi&lores-etiam y ei rebelles temporali.difcretione qua'conuenit ; appellatione 
| poRtpofita compefcendi exprefsè conceffafibistenore prefentiá plenaria poteflate.fic itaque pra- 
| miffa Rečloris officium, e alia diligenti tue commiJa tanquam vir induflrius , fidelis , e 


foruim executione laudabili Deo gratus, & apud nos commendandis appareassnoftramg; ci 
omnimodam Ecclefie, gratiam vberius profequi merearis è Dat: Aquilae s Idus Septembris 
pontificatus noftri anno primo .. Non mancóil Pontefice auifarlo in che modo egli ver- 
foi delinquenti douetfe procedere , come nella feguente lettera fi vede. Celefinus 
Epifcopus feruus feruorum Dei .- Dilettofilio Nobili Viro Roberto de Genay totius Pronin 
cig Romandiole, Ciuitatis Bononia, Comitatus Bretenoryj , e pertinentiarum eorundem Re> 
&ori; falutem, €» ApoStolicam benedittionem è Sicut accepimus olim diuerfi totius Pronina 
cie Romandiole, Ciuitatis Bononie, Comitatus Bretenorij, cj pertintutiarum: eorundem Re^ 
Gloves, ipforum; Officiales diuerfis Rektoriatus temporibus condemnationes fecerunt: yi pe- 
nas'inflixère diuerfassad quarum fatisfaftionem, feu folutionera ipforum condemnatorum non 
Jufficiunt facultates . "Nos igitur; licet nolimus exce[fus d elinquentium pr eterive, multostáz 
mei pia meditatione pen[antes, quód in Arca federis Virga continebátur jet Manna y volu 
mus fuper huiufmodi penis, cr condemnationibus illam meditationem; e femperantidin dez 
bitam obferuari, quód delinquentibus congrua caftigatione punitis slenimentum wifericordia. 
omnino non defit, nec alijs tribuatur materia deliiquendi fibi, de cuius civcunfpeBlione provi= 
dá; civ prouidentia circunfpebta confidimus; prafentium auctoritate committimus y mana 
damus yquatenus penfatis attentius, e?» diligenter confideratis exce[fibus; iniurijs; offenfissde- 
licis, conditionibus perfonarums feu locorum alijs /. ax + «ws rad'condemnationess Cr ponas 
eafdem Rectores fuiq; officialessproceftre predicti penas, ct» condemnationes: eafdem.mogp.. 
vari, er rem findeas prout Dominum D &:v w iuxta tue difcretionis: arbitrium videris fà- 
ciendum; fuper quibus plenam, & liberam tibi auctoritatem prafentium concedimus -facy]-. 
tatem: Sic ergo prudenter; e?» diferetè procedere SIudeas in bac parte, vt exindenon imes 
vità commendari valeas ; &-Sedis Apostolica» gratiam vberins: promoueri . Dats Aquile 
V.Idus SeptembrissPontificatus noftri anno primo» Con quefte lettere adunque Rober- 
to alli 1 2.d' Ottobre venneinfieme con Pietro Rolano Legato della Romagna; dels 
la cui Legatione fi leggono leiufrafcritte due lettere,cioè.. Celestinus Epifcopus ferus 
feruorum Dei. Dilecto filio Magiftro Petró Archiepifcopo Ecclefie de Buclano Theat;Diece- 
fisse totius Prouincie Romandiole,Ciuitatis Bononia,Comitatus Bretenorij er pertinentia- 
rum corundum in fpiritualibus Rectori falutem je Apoftolicam beneditlionem . Quum bas 
bearis diferetione pradituss ac folicitudine circunfpetius dignum duximuss vt te nostris en 
Ecclefia Romane feruitijs deputemuss quem nobis induftrium y e: fidelem tua meritavepre- 
fentant., . Cupientes itaquesvt flatus Prouincia Romandiole, Ciuitatis Bononie y Comitatus 
Bretenoril, € pertinentiarum eorumdem profperè conferueturyat eorum. ntgotia à Reclore fa: 
lubriter dirigantur tibi in eifdem partibus iurifdictioneu, in fpiritualibus auctoritate jdpofloli 
ca duximus committendum, v[que ad noflro beneplacitum voluntatis... Ideog; difcretionitue 
per Apoftolica fcripta mandamussquatenus iurifdiétionem ipfam prudenter et fideliter ftudeas 
exercere, ita quòd tuam diligentiam ex inde commendare valeamus... "Nos enim fententias ; 
fine panas quas fpivitualiter vite tuleris , vel flatneris in rebelles, vatas babebimus s & fas - 
ciemussantttore Domino (aue ad fatisfatlionem condignam, appellationevenrota , intiolabi- 


liter obfertari-Non obflantibus aliquibus priuilegiis, vel Indulgentijs Apostolicis cuiufcung; 
tenoris exiftant, & que mandati nostri exercitio: po/fit quomodolibet impediri » C de quibus 
plenam; e? ex spreffam, feu de verbo ad verbum fieri-oporteat in nostris literis mentionem è 
— e ————MHÓHÓO——————— M M —M t —" 
Dat. Ar 
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| driumasqua in eifdem. partibus ad nos; €» Ecclefiam ipfam [pettanty& que nobis j e Eccle | 
fie ipfi debentur, c? ea defendendi;ac Ecclefiam confi eruandisdi[ponendi quoque ordimátidi;flas 
tuendi, pr&cipiendi, puniendi;penas imponendis c mpofitas exigendis mandandi;dcinfuper, 


Sirenum constant e folicità profequaris, quàd de te officij ac aliorumtuie induflrie comunif= | 


ta 


i 


| pradetto Legato della Romagna 4Mondaino( luogapofto fopra i colli alla finiftra 


DI BOLOGNA. LIB. >X; 


Dat. Aquile. tertio Idus Septèmbitis , "Pontificatus noflri anno primo» Poi (criffe pertut 
tala Prouincialertere;chetutti gli doueffero.dare obedienza ; & rendergli ognide- : 
bito honore ; il tenore delle quali fuqueftoycibe. Celeftinis Epifo 
Dei. Venctabilibus Fratribus:Archiepifcopo Rawennato , e: Epifcopis , €» dilectis filijs 
Abbatibus, Prioribus, € Conuentibus Ciflercienfis, ac aliorum Ordinum; cj» Decaniss Pra 
ofitis, Archidiaconis; Pralibatis Capitulis,e aliarum EcclefiarumPrelatis, fen Restori- 
hus ceteris; perfonis ecclefiaflicis exemptis; non exemptis, ac Hofpitalis Santi Ioannis 
Hierofolmitani ac Milite Templi, Magiftris, e "Prateptovibus necnon Prioribus y Guar- 
dianis; & Fratribus "Predicatorum, ct» Minorum Ordinis » Yniuerfis quoque nobilibus pote: 
Statibus; feu Retlovibus, caterisgzperfonisecclefiasticis, ci fecularibus, per Prouinciam Ro- 
mandiole, Ciuitati Bononie, Comitatu Bretenorij, go pertinentiarum eorundem conflitutis fa 
Iutemsycr Apofolicam benedictionem . Cum diletius filius Magifter Petrus Archicpifcopus 
Ecclefiarde Buclano Theat. Dicecefis habeatur difcretione praditus, ac fi olicitudinetiriumfpe- 
us, dignum duximus, vt eum noflris, €? Ecclefia Romana feruitijs deputemuss quem nobis 
jndusirium; ct fidelem fua merita reprefentant .. Cupièntes itaquevt Status Pronincia Ro- 
` mandiola; Ciuitatis Bononi Comitatus Bretenòrij y €9- pertinentiarum eoründen profere 
tonferuétùr,;aceorum negotia, anttore Domino, falubriter dirigantur, eidem Magiftro Petro 
in eifdem: partibus iurifdiclionem in fpiritualibus auctoritate Apostolica duximis commit: 
tendum,»fqueadnoftra beneplacitum voluntatis . Ideog; Vüiuevfitati veftra, per VApostoli> 
ca fcripta mandamus; quatenus eundem Magiftru 


m "Patrum benigio recipientes; e bonore 
debito pertraîtantes eidem inomnibus, qua ad eandem iurif ditliones pertinent intendere; et 


obedirecuretissalioquin f. ententias, fine penas quas idem Rector fpiritualiterritètulerit;vel 
Slatuerit in rebelles, atas habebimus ser faciemus, auctore Domino vfque ad fatisfa&lionem 
congruam; appellatione remota, inuiolabil iter obferuari. (Non obflantibus aliquibus , ee. 
Dat. Aquila tertio Idus Septembris , Pontificatus noslri- ano primo; Conlefopradette 
letteré adunque Roberto Gernaio alli 12,d'Ottobre venne infieme con Pietro fo- 


della via Fláminia verfo;S; Giouanni in Marignáno) d'indi pafso. Forli;poi à Faen- 
22;&finalmenté a Imola;& quiui fece vna Cogregatione dituttele Città della Flami 
| nia, done furono anco gli Ambafciatori di bologna; cioè Belondo Fagnani, Filippo 
Bafciacomári; Guglielmo Saliceto, & Filippo Fofcararis Intanto cflendo vacata la 
Chiefa di santa Giufta di Bologna, Bonifacio Arciuefcouo di Rauenna;à cui appar- 
teneua il porui vno; eleffe Ramberto Abbate Bolognefe; & fcriffe à Gerardo Cornaz 
zano Faentino Vicario del Velcono di Bologna, che lo poneffein pofleffo, & vedo. 
conferüaffe .. In quefto i(leffo tempo fi fece graridifsima prouifione a tutte le.Caftel- 
la del'contadodi Bologna;& fopra ció il Senato cleffe Nicola Beccadelli,Dofio di-Gu 
glielmo Dbfij; ambedue A ntiani;, Nicola:da Bertaglia; & Vifcontede'Vifconti- del 
numero de’ Sapienti; A Serrauallo palancarono la torte ; 4 Montéueglio riftàuraro- | 
no lemura alla'Cucherla; à Cáftel Franco coperfero tutti: li barácani, & litorrioni, | 
accioche le guatdie vi poteffero habitare; fabricarono alla torre detra Milanefe; ri- 
pararono.il paflo, che,và verfo. Piftoia;chiamato il Saffo di Glofina; a commodità de 
paffaggieri; à Piumazzo fecero rifare tutti li ponti, & in molte ‘parti fortificarono il 
| Caftelide'Britoni; à Manzolino feceto ri pararele porte; & ilimedefimo fu fatto à paz 
zàrio;& à Bargi;riftauraronó la rocca di Corneta;& latórre della Sammoggia;fécero 
rifare il ponte di Creualcore , & accommodare il Caffaro fi fece il'palancato al Ca- 
ftello de’ Càualli ; & à tutte laltre Caftella fecero di fimili Pronifioni ; comprarono 
il Carrobbio,& lo pofero nél publico : Ma mentre che hel contádo fi facecuang quefte 
cofe;in Bolognai! Senato fece vn nnoiio Veísillo co l'arme dei Ré-Carlo;che fo di cen 
dado vermiglio; il quale il Pretore 1o confignò à Bartolomeo de'Dotti Capitano del 
le genti del Commune di Bologna. Erano Antiani; & Confoli in quefto tempo Ab 
drouandinoó de'Gualenghi;Mercadanite Ottouerini, Michelino Calzolaro, Primirano 
de'Chiari, Giouanni Codagnelli, Gionannetto Allegretti, Nicola d'Americo, Gio- 
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1 nanni Pedrini, Zaccaria da Bertalia, Guido Preuedelli;Mattiolo da Roncore; Vgoli- 
no di maftro Pafquale , Guglielmo Filandano , Bartolomeo di Ventura; Leonardo 
dalle T'uate , Henrigitto di Fabiano , Filippo Dugliolo , Giouannino di Bonagiunta, 
Giouanni de'Bonaiuti, Tortuccio Pafsipoueri, Domenico:Magliauacca, & Giouanni 
di Nafcimbene dell’ Abate. Erano Miniftrali; Giouanni da Ignano , Lanzalotto 
Gozzadini, Abel de’ Placipi, Giacopino Francoli, Michele da Galifano,& Pace di Gio 
Sapienti dalle; vannino. Li Sapienti di Porta S.Piero furono, Giacopino; di Buongiouannino , Pace 
DR Tr] Saliceti, Buonafede Curioni, Tranchedino Sabbadinî, Domenico de'Dongelli, 
' | Gandolino da Reggio, Giacomo Bonacatti, Accarifio Ramondini, & Nicola de'Bor 
romei, Sapienti di Porta S.Procolo. Giouanni de'Rombodeuini, Rolando de'Fofca- 
rari, Domenico de’ Tolomei, Vgolino di Ambrogio, Filippo Zouenzoni, Egidio Lo- 
biayRighetto Feliciani, Vanoccio Pafsipoueri, Gerardo Ferrari Notaro, & Bartolo- 
meo da San Giouanni. Sapienti di Porta Rauignana: Rigo Mezouillani,Giouanni dalla 
Calcina;Aldegherio Alegardi;Lambertino da Stifonti,Opizino Lamandini,Gioua n- 
ni Francucci, Dondidio Beretta, Giacomo Pegolotti, Gardino di Gardino: Dottore 
di Legge;& Angelello da Manzolino . Sapienti di Porta Stieri. Giouanni di Huomo- 
buono Giudice; Giacopino da Bagno Notaro,Odorico Abaluffi,Zaccaria Chriftiani 
Notaro, Buonuillano Tederifi Giudice, Nicola da Bartalia, Giouanni Secco, Vbal- 
Il Resore d'idi| dino da Sala, Giambonino Orfolini, & Gieremia di Angelello. Ora effendo morto 
cemuore. | Giunta de’Zonenzoni Rettore dell'Hofpitale, & Ponte d'Idice;4 nome del Commune 
Kef: lib. L. fo) di Bologna, volendo il Senato, che i beni del detto Hofpitale; & Ponte fi conferuaffe- 
X. ro,eleffe vn nuouo Pontiero con tutte quelle folennità folite à farfi. Poi mandó Am- 
' | bafciatori ad Erberia ; ouer Rubiera per cagione dellereprefaglie , ch’erano fra il 
| Il Cize della Roi Cofnmune di Bologna, & il Commune di Parma; & in quefto mentre il Conte della 
Hiena dama] Romagna fcritfe à Bolognefi , ch'eglino per la riuerenza della Santa Romana Chie- 
lognefi « | fa, & del Rè Carlo Ré della Sicilia , intendendofi i minacciofi apparecchi;che fi face- 
nano, voleffero dargli foccorfo di caualli;& pedoni, cioè cinquanta foldati;con due 


caualli,& cento pedoni, & cinquanta balleftrieri, con cinquanta lance , alle fpefe del 

Soldes maduti detto Conte ; & quefta elettione di foldati fu fatta nel Configlio de'due mila. Man- 
alla Crosaria; darono ancho vna banda di foldati alla Crouaria , & à quefto effetto chiamarono le 
«L5. | gentid'Imolad piedi, &acauallo. Intanto à di 17.di Ottobre li Frati della'Militia 
Capitolo derra] Sella Beata Vergine Maria celebrarono il loro Capitolo Generale preffo la Citta di 


si della Mili 


tib s Fiorenza, doue fecero nuoue Coftitutioni fra di loro, &le mandarono al Pontefice , 


perche foffero confirmate ; furono fopra ciò creati Ambafciatori Fra Giacopo Ghi- 
filieri Bolognefe, & Fra Monaldo da San Valentino. Frali congregati in quel Capi- 
tolo,de'Bolognefi vi furono quefti , Frate Oftefano de'Piantauigne ;' Fra Michele da | 
Marano; Frate Aldrouandino de gli Albari, Fra Matteo de'Raifi, Fra Guidottino de’ 
Raifi, Fra Bittinello de'Piatefi , Fra Bombologno de'Muffolini, Fra Federico de'Ma- 
garotti, Fra Gieremia de gli Arienti, Fra Guglielmo Guglielmi , Fra Giacomo Ghi- 
filieri, Fra Gerardo Marefcotti, Frate Stefano Matugliani, & Frate Tomafo dal Ve- 
Azzo da Effe (couo. A di primo di Nonembre Gerardo di Camino; Azzo da Eke, & Francefco il 
sr" Cam | fratello furono creati Caualieri nella Città di Ferrara, & eglino poi fecero Caualieri 
Canalieri fai Angelo da Canoffa, Palmerio da Sefla; & de'Bolognefi Vgolino Garifendi, Lamber 
da 43%» | tino Lambertini, Simoncino Lambertino, Muffotto Lambertini, Guglielmo, & Al- 
berto. Zenzaurada Caccianemici , Tuccimano Malauolti ; & Obizzone Peula. Nel 
fas y medefimo mefe il Ponteficé diede facoltà all’Archidiacono:di Bologna , che foffe fo- 
| DIR lo Studio Cenerale della detta Città, & clie da lui foffero addottorati in ogni fa- 
gna dal Pon>| COltà; quei che voleffero addottorarfi; l'ornó:di vn priuilegio, di poter pigliar li frut- 
njice, < ti delle Parochie,ch’egli haueffe , benche non vi faceffe refidenza; & quefto affine che 
con la fua prefenza gionaffe allo Studio: Diciò ne appare teftimonio nellibro doue 
Celeffinov val fonole Tauole maggiori fo. 19. il qual libro épreffo li Canonici della Cathedrale . 
RAN. i, Celeftino Pontefice conofcendofi poco atto 4 cofi gran maneggio doue fi tronaua af- 
ai fonto, 


i e t n i 
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| fonto,temendo dihauere.à renderragione à Dio nel giorno del giudicio della igno- 
| ranza fua, & della tepida amminiftratione delle cofe di Santa Chiefa , con il confenfo 
| de gli Cardinali fece formare vn decreto che poi dal fuo fucceflore fu approuato;che * 
| fole al Pontefice lecito di rinonciareil Papato... Et poftafi queítacofi fatta fantafia 
|| itcapo, il dì di Santa.Lucia in vn publico Gonciftoro, trattofi il manto di doffo libe- 
|| ramenteil Papatoyche poco più di cinque mefi tenuto hauea, rinonció, è cui füccetffe 


Bonifacio Ottanohuomo di gran dottrina; & aftutifsimo ... Ora il Senato hauendo 


Bonifacio Otta- 


dato principio alla fabrica del nuono Palazzo di Bologna fopra la piazza » ordinó fi ; (Palana a 
feguita(fe la detca fabrica,& per queftofeffetto fece, che Fra Pietro Napario, Sborfa- lori T 

fe alli fopraftanti di quell'opra tre milalire Bolognefi . Decretó ancora; cheibeni | f fabrica Lib, 
del Ponte d'Idice. preffo Gaftenafo, & dell’Hofpitale preífoil Ponte del Selaro nel pir $ hi 


‘contado di Caftello San Piero fopra la ftrada grande,& dell'Hofpitale della terra di 
"Claterna, fi doueffero ad ogni viariacquiftare. Et perche l'acqua del Nauigio , che 
fcorreua per Scauezzacollo hauewa di modo rninata la via del borgo di Santa Maria” 
| della Pugliola;percuifi andauaa! Porto del Commune di Bologna dalla parte di fo- 
| pro che né huomini, né animali vi potenano paffare,il Senato 1a fece accommodare, 
| &allargare più di quello era vinti piedi; & per far ciò; egli compró certi-terreni 
«quiui prello; & con ficuri riparil’accommodò benifsimo . Fece parimente il Senato 
principiare Ja fabrica della Renghiera della piazza; che fi trouaua effer deftrutta ; & 
| del portico di efla, che da Pietro di Rolando Zerbiniera condotto. Fu ancò ripara- 
| toil canale; &lachiufa; che è nel Rheno;che erano à pericolofo tato. Et del mefe di 
| Nouembreeffendo perle grandifsime pioggie crefciuta l'acqua di Sauena,& hauen- 
| do cauato fotto il Ponte di Rafta,di modo;che ftaua in pericolo diruinare;eglilo fe- 
ce fortificare, riempiendolo:da ogni parteccon fortifsimi ripari... Poimandò Amba- 
fciatori Bornio dalle Scudelle,.& Monfo Sabbadini al Conte della Romagna, che era 
| 4 mola per trattarecon elfo lui delle cofe pertinenti allà Cittàdi Bologna. Parimen 
| tefpedi altri Ambafciatori Modena al: Marchefe da Efte ,ì qualifurono Lanzalotto 
| Gozzadini, Prouenzale Fofcarari , Mattiolo da Roncore ,-& Ifeppo da Dugliolo per 
Occalióne delle confina |. Et fra canto gli Antiani difpenfaronobnona fomma di da- 
| fari; & di graho à nioltiluochi pij, & Religiofi,& particòlarmenteralle Suore; oucto 
| Eremite ;.che liabitauano fuori dellaCircla\diftrà San Donato , & alle Suore di San 
| Ciemente di San Giouanni in Perficetto ;; Di queltò médefimo tempo in Bologna 
erano Antiani , & Confoli »Miniftrali,\& Sapienti gl'infrafctitti. \vantiani,; C Con- 
| foli; Alberto da-Caftagnüolo,, I(eppo:de' Gabrielli; Mino:di Giouanni Lidofij , 
| GuidoPreuedelli,;Bartolomeo Conciatore; Bernardino! dalle Pianelle, A carifi Oo 
| della Tezana, Albérto Buzaüegra, Henrigitto dall'Auefa;AIberto.de'Marfilij;Barto- 
| lomeo di Giouarini Mangioli, Giouanni di Giouanni ; Vi(conte.de'V;fconti,Giouan- 
| ni'Butrigari, Guglielmo Filàndana , Vgucciodi Dalmafo ; Antonio di Petricciuolo 
| dà Iguano, Dondo Corbellari; Dondidio di Giacopino Beretza ,. Francefco Lui 
| Aldegherio d'Algarda;; Curfino di Guido Pegolotti ; Amoretto Medico , & Bóna- 
| uentara di Dondidios Li Sapienti furono numero quaranta y dicci per ciafcuna "Tribu , 
ciod Rolando Fofcarari; Romeo dc'Peppoli; Tomalo di Bartolomeo Chiari, Henri- 
gitto Feliciani;Bitiniode'Glarifsimi, Giouanni Darbaroffa;Milancio Zouenzoni,Ro 
meo Zenzifabbri, Fofcararo Fofcarari; & Arardo de Roitti ; Di Porta Stiera ; Rolan 
dino de Ferrari}, Albertino Plaftelli; Martino di Gratiadio, Bartolomeo Pauanenfi, 
Giacopo da Bagno,Giannino de’Gerardoni; Lombardo Salaroti,Guido da $an Geor 
gio; Bonapre fa Lamandini, Nicola da Bertalia. Di Porta Ravignana , Bonacoffa de 
Purpüri, Mercatante Ottouerini, Angelello da Manzolino;Bonacoffa Muffolini,Lam 
berto da Stifonte, Rolandino Soldadieri;; Nicola di Tefta Rodaldi, Henrigo d'Algar 
da, Giouanni de'Rociti ; Giacomo da Laftignano. Di Porta Sdn Ptetro. Giacomo 
li Bitorio, Iuano Bentiuogli, Guido de'Borromei, Giberto di Guidolino;Giouam- 
bonino Manelli, Baldoino de' Corui, Pace da Saliceto s Giouanni Gatto, Caárneuale 
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| cercati, dare idonea ficurta di ducento lire di bolognini per ciafcuno di-éfti d'bauere à. obedire 
d'comandamenti del Pretore, & Commune di Bologna, c di non pastiv[i dalla Città fi enzali- 


fca|Jero nella pena, cy bando di maleficio graue; con la pevdita de i loro beni , €t le cafe loro 
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de'Preti,& Giacomo di Lorenzo de'Bonacatti .  Fecero quefti sapienti bellifsime or 
" dinationi,& molto vtilí alla Città, & fra le altre quefte. Che fi eleegeffe vn Capitano fo- 
‘reftiero per il Commune di Bologna, chefoffe lontano da Bologna fettanta miglia almeno;& 
^non foffe della medefima Città, ch'era il. Pretore; ò Capitano del Popolo-di Bologna ; il quale ; 
doueffe bauere vinticinque foldati , ouer caualli Ripendiati dal Commune; er effo , er li fuoi | 
Soldati fleffero , etr babitafferonel Contadodi Bologna preffo le confina di Modena, & altroue, 
done più piace[fe al Pretore, Capitano; Antiani, e? Confoli, € foffe contra li banditi, & ri- 
belli della Città, perfeguitandoli, & facendoli prigioni ; cv fatti prigioni,gli prefentaffe al 
Pretore jò al Capitano di Popolo... Al qualCapitano qualonque volta y che prefentaffe vno 
de detti prigioni ribelli, volle il Senato gli foffesborfato quella fomma di danari; che nel sta 
tuto de banditi è ordinata; cr. il pagamento lo faccia il Capitano di Popolo, che fard in quel 
tempo fenza altra Reformatiene, à cedula; cir quefto nel termine di otto giorni dopò la prefen 
tatione del prigione bandito. Doueua il fudetto Capitano bauere quattro caualli,due de’ quali ` 
foffero armigeri, gli stipendiati doueuano bauere vn canallo armi cero di Stima di quaranta | 
lire di bolognini almeno; € fra li detti Stipendiati foffe vn Notaro col falario di 3 oo.lire ogni ' 
fei meli, e ciafcuno Stipendiato lire otto ilmefe dal Commune di Bologna. Eraancotenuto 
di dare idonea ficurta al Senato per fe, € fuoi foldati d'effere fedele, e& chefarebbono tutti | 
della parte de' Gieremei , et della Cbiefa .. Et fe fra li detti Jlipendiati ifoffe trouato: alcuno, | 
che da dieci anni in poi fo[fe Stato. preffo Bologna cinquanta miglia; quel tale foffe cancellato ' 
dalla militia, & come difubidiente pagaffe cento lire. per ciaféuna volta, ò più adarbitrio 
‘del Pretore, & Capitano di Popolo, bauendo però riguardo alla qualità del fatto . Volfero an. 
cho li detti Sapienti, che tutti gli altri Capitani definati alle'terre: del contado di Bolo- 
gua,doweffero dare al detto Capitano configlio, auto; e fauore qualónque volta foffe bifo- 
gno; contra li detti malfattori,e? ribelli alla Citta di Bologna Ordinarono anchora che qua- 
lonque volta occorreffe al detto Capitano venire alla Città cbe il Pretore toflo m andaffe yn ál- 
tro in luogo [uo alle confine del Modenefe; c iui Steffe oprandofi alla deftvuttione de gli nemici. 
‘della Città, & contra quei, che fenza bauer licenza. pel contato partaffero Varmi. Ordina- 
rono di più, che fi doue[Je mandare foleune Ambafciaria al Marchefe dareste; c al Pretore di | 
Modena à nome de Bolognefi)che doueffe preffoloro procurare; cbe effi in effetto face[feros che : 
li banditi del Commune di Bologna per caufa di maleficio, non habitaffero ne diftrettiloro; ye | 
‘preffo al diftretto. di Bologna per dieci miglia ; cbe alcuno della città di Modena ; à fuo di- i 
‘Stretto non accompagnaffeli.detti banditi vel diftretto di Bologna, nemmeno di danni de Bolo- 
grefi fotto graue penesc& bando, facendo Bologna il medefima di banditidi Modena ; «sil | 
Marchefe dalla parte fua verfo i Bolognefi, €» Modenefi . .Chefi eleggeffero cinquanta buowi- 
ni; cbe non foffero banditi dal Communé di Bologna per debiti, d'imalefitio,idi danno dato altrui, | 
ò che baue[fero nemicitia, ò guerra tos quei da; Cuz ano, à foffero:fautoridi effi.scioè vinticin-' 
ue per ciafcuna parte per quattro buomini per parte da e eletti perdi cAntiani  & Confoli 
del Popolo di Bologna; li quali cinquanta cosi eletti foffero obligatzdi vénire à flare continua | 
‘mente nella Città, nè d'indi partirfi fenza licenza del Confrglto:del"Popolo: nel quale; hä- 
ue[fero à effer trecento Configlieri; e fatto il partito è faue bianche; &negre, fe le due-ganti | 
del detto Configlio fra. di loro non foffero concordi » colui che fi !partiua dalla: Citt y incorreua 
nel bando se? pena di cento lire di Bolognini fenz a alcuna remijJiouey et-on tutto ciò quel tale | 
foffe tenuto pure di Stare in Bologna, ò fuoi borghiser tutti quei,cbe-veniuano à flare nella Cit 
taper la fudetta cagione, erano teuuti fra iltermine di quindici gioraig dapó che effiseranori- 


cenza del Pretove,c li predetti erano tenuti di flare nella Cittd,ciótin-yna parte di effa in vna 
Tribu, er l'altra parte in altra Tribu; fon poteffero andare; ò entrare nel. palazzo Commu | 
ne, fe non appre(Jo per cinquanta pertiche, €r con licenza del Pretore; er contvafacendo- ca* 


fofJero da fondamenti ruinate fra il termine di quindici giorni «> Che il Pretore di Bologna ba 
ueffe autorità libera di confinare de gli buomini del contado, er distretto della Città perla fa- 
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y Inogó delle Suoresinfi ino alla Chiefa di San Mamma ; & perchel’acqua di Sauena più “= 5 
mente potelfe venire alla Città, fecero canare il detto ramo dalla chiufa di Santa Maria del- 
la wifericordia infino alla firada del Ponte ; cheè preffo il Ponte di San Roffillo nel fiu~ 
medi Sauena di modo che foffe dieci piedi di larghezza nella bocca , & cinque piedi nel 
fondo , fecondo ; che anticamente fu , eccetto ne luoghi done fono i ponti , e tutte le chiufe, 
pennacchi, à ripari, & pali , c: quale vi foffe impedimento nel fondo del detto ramo furono 
leyati via. Et perche questo corfo d'acqua non foffe da chi effer voleffe impedito, deputarono 
alla cura di quefto vnosche confernaffe la detta acqua fecondo la fudetta ordinatione, col fala- 
rio di dodici lire l'anno ; con obligo , ch'egli non accettaffe cofa alcuna dee darc ad altri della 
detta acqua,ma di conferuarla per lo bene publico; fotto pena di lire cento; & impofero gra- 
ue pena à chiunque teneffe fedili fopra il detto ramo, e preffo l'acqua, che paRa dalla chwfa 
della Mifericordía infino alla Chiefa di San Procolo, & dal Serraglio della Valle d Auefa.Fe- 
cero [gombrare nelle Strade publiche tutti li banchi; altri impedimenti al publico paffaggio. 
Et-hauendo alcuni le cafe preffo il Nauigio che lavia, & le pendici di effo impedivano 
dentrola Città, le fecero leuar via, e diftruffero tutte le cloachesche guaflauano l’ acqua,con 
prohibitione di più oltre preffo il detto Nauigio fabricare. Ampliaronola firada auanti la 
Chief: a di San Damafo, gettando à terra yn muro di Bonacur[io de’ Scannabeccbi er tirandolo 
à dietro meglio di cinque piedi, acciocbe li canalli, & li pedoni poteRero commodamente paf- 
fare. Di quelto ifteffo anno il Senato fece fare vn'Archa nella Chiefa di Santa Marta in 
Solario, hoggidi detta di Santo Alė, nella via di Gorgadello,detta le Pefcarie ; nella 
quale Archa vi pofe il corpo di Frate Bonaparte . Ne fece anco quini fabricare vn'al- 
tra per fepellirui li corpi de'carcerati. Nell Archa prima fi leggono quefti verfi iscioè. 


ARCHA BONAPARTI CORPVS TENET ISTA BEATI; 
MVLTO3S SANAVIT, ET SANCTIS ESSE PROBAVIT. 


Che poi fu riftaurata Panno M C C C CLII i. fn quefto medefimo anno à 
prieghi di Lottoringo Generale de Serui, Bolognefi donarono alla {ua Religio- 
ne l'Abatia di Santo Anfano , lontana da Bologna dodici mila pafsi, luogo mol- 
to atto al far penitenza, di doue molti di quei Religiofi di gran nome fono vfeiti. 
Et Latino Cardinale Oftienfe , & Velitrenfe , chetanto fi opró , come é detto , nel- 
le cofe di Vuoi mori. L’anno feguente effendo Pretore di Bologna Beltramo 
Carrari Milanefe, & poi Fiorino da Ponte Carale , & Giouannaccio Salimbene Pia- 
centino Capitano di Popolo , & dopò lui Mileto de'Griffi Brefciano; il Senato pa- 
gò à Gardino de’ Pegolotti nonantafei fiorini d'oto per dargli al Teforiero del- 
la Romana Chiefa , Ii quali il detto Gardino in [Imola haueua preftati à Lamberti- 
no Ramponi, & à Guglielmo de'Clarifsimi, & Huomobuono de'Tederifi Antiani Bo 
lognefi Ambafciatori al Conte di Romagna, & al Legato per la Romana Chiefa nel- 
la Flaminia perle fpefe fatte al Notaro, & Oificiali della fopradetra Corte del Conte, 
& trenta fiorini d'oro pel Sigillo del Legato perle fentéze date, & per le cancellatio- 
nifatte del Commune di Bologna delle dieci mila marche d’argento, peroccafione 
d' vna fentenza difcommunica , che fuleuata via. In Rauenna fi fece vna congre- 
gatione per eleggere vn nuouo Arciuefcouo; ma il Pontefice vi fi oppofe, perche vo- 
leua egli, che fofle Guglielmo Durante, il quale non lo volendo accettare , in altro 
tempo fi prorogó il negotio, Intanto Bertoldo Priore del Conuento di S.Domeni- 
co di Bologna à nome fuo, & del Vefcouo d'Imola, & Guardino Cardinale fatto da 
Ccleftino Quinto à fuo nome, & di Michele Archidiacono di Rauenna,& altri, qua- 
li apparteneua d'effeguire l'vItima volontà di Bonifacio Arciuefcouo , interuenen- 
dociancho Peregrino Francifcano ; & Guido da Louania, venderono tutti li vafi 
d'oro, & d'argento; molte vefte facre, & altriornamenti per mille quattrocento fet- 
tanta quattro lire, & foldi dodici Bolognefi à Obizzone da Louania Sinifcalco dcl 
Beato Martino Turonenfe, il quale in Bologna ftudiaua. Venne intanto il Conte 
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| accufato malitiofamente al Popolo , ch'egli volena trasferire il dominio di Parma 
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della Romagna Pietro Arciuefcouo à Tofsignano, & d'indi à Imola,doue intimó vna. |P/erre Arcine- 
Congregatione, & particolarmente fcriffe al Senato di Bologna, che quivi mandaf- p B 
fe quattro Ambafciatori , & vn Sindico fignificando , che alli 24. d’Aprilela Dome- dies 
nica foffero in Imola , & gli Ambafciatori furono Lambertino Ramponi Dottore di Amlalziarori 
Legge, & Aduocato del Commune di Bologna, Alberto de gli Afinelli, Bonifacio de’ | Bolognefi alca 
Samaritani, & Antonio Gallucci, & Mattiolo di Roncore Sindico, & Pietro di Fran: | te acka Roma 
cefco Notario delli detti Ambafciatori,alla quale Congregatione anco vennero tutti m "n fog 
i Vefcoui, & gli Oratori delle altre Città della Flaminia, & infinito numero di Citta. | ^ 77/7 
dini, à cui furono proferti quanti pedoni, caualli, & ftipendiarij voleua, de'quali po- 
teffe à fuo volere difporre. Egli adunque hauendo pigliato trecento caualli , & cen- Tribute impofle 
to pedoni, impofe à Faentini vn tributo, & dopò alcuni giorni trasferitofi à Faenza , | 4 «wm. 
vi fi trouarono anco molti de'principali di quella Prouincia , li quali domandarono 
con grande inftanza, che le foffe, mura, & fortezze di quella Città foffero ruinate iti- 
fino da'fondamenti. Maghinardo da Sofenana,à cui fpiacque affai quefta domanda, 
animofamente vi fi oppofe; & venendo à contefa con Rainiero,Bandezzato, & Ber- 
nardino Conti di Cunio,& altri,fe tolto Pietro non vi s’interponeua,era per riufcirne 
grandifsimo male ; il perche confinò Maghinardo ad vn luogo fuo nella Valle di La- 
mone;& li Conti da Cunio à Lugo,& à Tolsignano,& il Conte Manfredo à Modiglia- 
na. Ora Faentini riconciliatifi con la Chiefa,diedero gliloro hoftaggià Pietro; li 
quali mandò à Cefena, & parimente quelli de'Conti di Cunio , & li figliuoli di Fran- 
ceíco,& di Alberico Manfredi mandó à Caftrocaro; & partendolî da Faenza, pafsò à 
Rauenna ad vn lungo dell'Arciuefcouo di quella Città, doue fece far pace 3 Maghi- 
nardo con li Manfredi, Zambrafi, & Acarifi, & con efsi loro cofi pacificati ritornò 2 
Faenza,& hauendo riconciliati gli animi loro, di nuouo pafsò à Ravenna, doue fece 
vna publica pace fra quei cittadini, &impofe loro alcune leggi. Mala detta pace 
non molto durò,percioche li Trauerfari prefero l'arme contrali Polentani. Volle il 
Pontefice à que(ti tumulti prouedere;& perche Rauenna fi trouaua fenza Paftore , & 
che le cofe di quello Arciuefcouato andauano in finiftro, li diede Obizzo Secondo di 
quefto nome della nobile famiglia de'San Vitali Parmigiano per Atciuefcouo;il qua- 
le partendofi da Parma per andare al poffeffo del detto Arciuefcouato , da Guelfi fu 
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| nelle mani di Azzo Marchefe di Ferrara ; il perche Obizzo fcriuendo al Pretore di | ez calonia. 


quella Città, grandemente fi lamentò delle nouità vdite; à che foggionfero gli Ora- | *** 

tori Bolognefi, che fi trouauano in Parma, per effortare li Parmegiani d vinere paci- ! 
ficamente. Onde eglino chiamati i Configli nel palazzo vecchio , doue fi trouarono 
cinquecento, & più huomini, determinarono,che fopra l'Ambafciaria de’Bolognefi, 

& le fudette lettere di Obizzo, già loro Vefcouo,fi haueffe diligentemente à confide- 

rare. Sopra di che eleffero per ciafcuna Porta venticinque huomini prudenti,dando 

loro piena autorità di far tutto quello loro pareffe giufto,& buono,& che il tutto nel : 
detto Configlio de'cinquecento foffe riferito. Il che fatto,dopò molti,& varij contra» Ld 
fti.leuandofi la Città à tumulto,d’indi ne cacciarono la nobile famiglia de'San Vitali UM 
( detta anticamente de’ Sanguinacci , & poi del Vefcouo.) Fra tanto Pietro Arciue-. | ma, 

fcouo effendo intento à pacificare la Prouincia della Romagna,paffato à Rimini,po- 

fe pace fra quei cittadini, & particolarmente fra li Malatefti, & li Parcitati. Ma Faen |Faentini consen 
tini di nuouo furono all'arme, leuandofi li Conti di Cunio, & li Manfredi contra Ma~ | 4" 
ghinardo, li Rauli, & gli Accarifi , perche diceuano , che volenano dare la Città 

nelle mani de’ Bolognefi,che allhora in Imola fi trouauano; ma non pafsò molto,che Fuera fiman- 
li Conti , & li Manfredi d'indi furono cacciati, & Faenza pure reftò alla diuotione | siene alla di- 
della Romana Chiefa. Ora mentre nella Romagna fi tumultuaua, V golino Fogac- | Wesione della 
ci Officiale del Pretore di Bologna hauendo fatte alcune affolutioni di debiti,&eftor | ga. 
fioni, che in grádifsimo danno ritornauano 2° Calzolari, volendo efsi difendere le lor 

ragioni, ne ritrouando giuftitia, furono dal Pretore ad inftanza del Fogaccia condan 


_— e.  ò—ò-<«‘òòòò‘*>ò0ò’ ——_———————————m—m———t_————_ tiv MERE A 
SN | EE nati; 


326 


Tumulto in Bo» 
logna. 


D'ELLA HISTORI 


nati ; il perche la Compagnia de'Calzolari tolte l'árme inmano;pafsò al palazzo del 
Capitano con animo di vcciderlo infieme con tutta la fua famiglia; manon lo tro- 


| uando, fi riuolfe à faccheggiare il Caualiero del Griffo, & al porre ogni cofa fottofo- 
pra. Il che prefentendo il Capitano del Popolo, che a cauallo perla Città con la fua | 
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corte fi trouaua , ne venne à volo fopraloro , & poftoli in fuga , molti ne fece pri- 
gioni, che poi con vari tormenti furono caftigati , & molti furono feriti, Et mentre 
che il Capitano gagliardamente faceua inquifitione contra la detta Compagnia, mol 
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ti de’Cittadini vi sinterpofero ; la onde per opra loro ne fegui l'accordo , & ella | 


fu in due mila lire dibologninicondannata. Ritrouandofi effer fatte alcune Proui 
fioni fra il Marchefe da Ekte, & il Commune di Modena, & ancho alcuni ordini dal 
Commune di Bologna da vna parte, & il Marchefe, & Communedi Modena dall'al- 
tra ; furono quefte Prouifioni , & ordini eflaminati per tre Sapienti eletti da gli An- 
tiani, & Confoli di Bologna per ciafcuna Tribu ; & perche: tntto era fopra li ban- 
diti del Commune di Bologna, & del Commune di Modena, & fopra altri negocij, 
vennero fta di loro all'accordo, 'che qui fotto fi dirà. Eraftato riformato nel Confi 
glio, & Maffa del Popolo di Bologna, che tutti li banditi del Commune:di Bologna., 
& del Commune di Modena doueffero ftare lontani dieci miglia dal contado, Vefco 
nato, & diftretto di Bologna; & di Modena, & che à niuna perfona della detta Città 
fi poneffe colletta per occafione delle poflefsioni , cafe , & altre cofe già nel detto 


.Configlio riformate, etiandio che alli Cittadini, & diftrittuali dell vna, & l'altra Cit- 


tà fi rendeffe ragione, come nelle dette Prouifioni chiaramente appare. Et perche 
li detti Marchefe, & Modenefi haueuano aggiunto à queftordine,che nel render ra- 
gione alli Cittadini,& diftrittuali di Bologna nella Città di Modena, & a" Cittadini, 
& diftrittuali di Modena nella Città di Bologna fi faceffe ragione, v'aggionfero fom- 
maria, cioè fenza ftrepito di giudicio, & che le cofe fi terminaffero fra dui mefi à ve- 
nire ; al che li Sapienti di Modena aggionfero, che ftando la lite, l’ Attore foffe obliga 
to di deporre auanti l'Officiale(che tai cofe douéua conofcere)tutte le cofe che vole- 
ua addurre nella detta queftione, & che al reo fofle data la copia nel termine di dieci 
giorni,li quali paffatisil detto Attore non;potefle vfare altri inftromenti, né più oltre 
deporre cofa alcuna, né meno fi doueffe preftar fede a inftromenti,che fra detto ter- 
mine non foffero ftati prodotti , ò data la copia; come è detto. Et che tutte le cofe 
contenute nel Capitolo del rendere ragione, & nel Capitolo;che ragiona di quei,che 
hanno terre, poffefsioni, ò cafe nella Città di Modena ; ò fuo diftretto, & éconuerfo, 
con le additioni delli detti due Capitoli, durino,& s'intédino hauer luogo per dui me 
fi;il che tutto fu confirmato dalle fudette parti. Su quefto tempo gli Antiani,& Confo 
li di Bologna fecero fare due bellifsime Campane;vna delle quali fu pofta fopra la tor 
re del Popolo, & l'altra fopra latorre del Commune di Bologna. Fecero anco fare 
dodici Gonfaloni di cendado vermiglio , & il braccio del detto. cendado valfe foldi 
fei, & danari dieci. Et fu fatto il ponte, che paffaua foprala Sauonella di Mirafole + 
Et fra quefto mentre farono eletti alcuni Sapienti fopra la ftima de'terreni , che il Se 
nato voleua comprare,tanto de'Laici, come de'Cherici, perla caua  & lauoriero.da 
farfi per condurre l'acqua della chiufa alla Città di Bologna.Erano fopraftanti à que 
ftaimprefa Giacopino del Mangano, Buonuicjno di Bolognetto, Guidone Speciale; 
& Guglielmo de'Canuti . Nel fiume Idice nella corte di Bifano in luogo detto la 
Scaffazza;fu fabricato vn Molino à vtile,& commodo de gli habitatori di quella con- 
trada. Per il mefe d’Aprile furono creati li nuoui Antiani,& Confoli,& furono gl'in- 
frafcritti, cio? Brunellino di Biancacoffa,Gratiolo de'Boateri, Francefco di Fra Lam 
berto, Guglielmo de'Canuti, Pietro di Francefco, Giouanni Mezouillani , Pietro de 
Nafini, Gerardo di Damaro, Tortuccio di Federigo Pafsiponeri , Giuliano di Pren- 
ciualle dalla Calcina, Matthiolo da Roncore, Giuntola di Bonamico, Tomafino Cu- 
rioni, Palmirolo Barbaroffa , Giouanni de'Roziti ; Giacopo di Giuliano, Gerardo 


dalle Olle, Zaccaria di Bertalia, Biterno Beccaro, Viuiano de'V iuiani ;Bongiouanni f 
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Zouenzoni, Giacopino Saffolini, Monfo Sabbadini,& Bartoloineo di Venturas No 
mi de’ Sapienti delle Tribu della Città . Di Porta Rauennata , Giuliano de'Rafuri ; Bona: 
cota Muffolini; Bartolo de'Roziti; Léonardo di Fra Bonuicino NS "Guglielmo Peri 
onaldi... Sapienti di Posta S.Procolo; Giacomo de’'Balduini, Filippo Zouenzoni; Gio= 
uanni Barbaroffa, Bartolo Bellondini,& Henrigitto di Feliciano . Di Porta S. Dietró, 
Francefco Gatti; Guidolino di Zannello, Heürigitto Merzaro; Nafino de'Papazzoni; 
& Gieuanni Gatti», Di Porta StierayDainele di Souránoy Giacomo Spaualdi, Toma- 
fo de'Pecci;Buonuicino di Bolognetto; Giacomo di Lahtetio . Sotto il gouerno delli 
fudetti Antiani; Confoli, & Sapienti fu fatta la Salicata di San Francefco, la quale ve- 
niuafoprail foffato del Commune,& nel publico del Commune di Bologna. Furo- 
no eletti nel Configlio.dieci Notari àbreui per ciafcuna Tribu; li quali pofti nelle 
Vrne;fe ne cauarono quattro per lo Giudice del Capitano ogni due mefi;l’officio de 
quali era di cercare ne`libri li confinati. Ordinarono che il palazzo del Commune 
quanto prima fidoneffe finire di fabricare, Si cauó il letto.di Sauena infino alpiano. 
del.fondo, & e Cloache della via publica pofte preffo la piazza per dieci pertiche fu- 
rono accommodate; & fgombrate, & il. Ponte di Bagnarola preffo la Chiefa di S:Bia: 
io fu fabricato,& quello che è fopralaftrada di Crenalcore Si caudlo Stagno nel- 
la Corte di S.Pietro in mhias il Nanigio;& la Chiufa di Rheno, che infino a quefto. 
tempo erano ftatiim perfetti,& furono ridotti à lodato fine; Fra tanto che fi fecero le 
fudette.cofe da'Bolognefi, Modenefi fi mifero 3 1auorare intornole riue dcl Panaro, 
& à cauare il letto del detto fiume;perche l'acqua li danneggiata nó poco,& perche i 
ripari loro poteuanooffédere il territorio di Bologna da quella parte;& il Senato pei 
quefta.cagione ordinò pariméte fi doneffe cauare dalla parte di Bologna;fi come più 
ábaffofi.dird. Viuea ip queftitempi Angelo:Camers Theologo de gli Eremitani diS: 
Agoftino;il qualein Bologna fcriffe alcuni libri foprail Maeftro delle Sentetize,& fece 
alcune Annotationi fopral' Epiftole di S.Paolo; & vn libro di Sermoni al popolo;le cui 
opere hoggidi fi ritrouano nella Bibliotheca di S. Marco in Milano; & in S;Spirito in 
Fioréza.Et Giacomo Cáftelli Bolognefe;hnomo di Chiefa;& molto dotto nella fcien- 
za de'Sacri Canoni,dalla Vniuerfità di Bologna fu mádato al Pontefice,perche dichia 
raffe alcune difficoltà, che nafceuano fopra li Decretali del Papa.Ottauiano Vbaldi- 
ni 'Vefcouo di Bologna alli 14.di Settembre morì,& fu fepellito nella Bafilica di S.Pie 
tro dalla Sacriltia.Succeffe nella dignità Epifcopale Schiatta il fratello,manonvénne 
gidal Vefcouato sne meno fu confecrato - Ora ritrouandofi frail. ponte Floriano 


vna certa Chiefa fabricata da Pace Paci Dottore ad honore della Beata Vergine;nel- ! 


la quale habitauane li Frati Minori, cioè nella via publica, che e fra il detto ponte; & 
la detta Chiefa dal lato di fopra della ftradajper la quale fi va à Imola,furono pregati 
gli Antiani;& Confoli;che n ciafcuna fefta della Madonna fi poteffe iui fare il Mer- 
cato da gli habitatori di quel contorno; & da altri, che voleffero andarni, come fico- 
{tuma fare nelle altre terre; & luoghi del.contado di Bologna; done fi fa il Mercato ; 
accioche li Frati dí dettò luogo foffero tenuti in maggior riuerenza ;.il che ottenuto, 
fu publicato per ogniftrada della Città di Bologna . In quefto ifteffo tépo li detti An 
tiani, Cofoli,& Capitano prefente,& à venire erano tenuti;& obligati in ogni ciafcun 
mefe nella feconda Congregatione, ch'efsi faceuano, dopò Phauer letto il facramen 


| to degli Antiani;far leggere alla prefenza loro il Priuilegio di Teodofio Imperatore, 


il qual parla dello Studio, & delle confine,.& delle ragioni del Commune; il quale pri 
uilegio è nell' Archiuio publico del Commune di Bologna. Etperche li Dottori di 
Legge haneuano fupplicato al Senato di poter promouere al Dottorato dalli fette di 
Ottobre infino alla Natiuità del Signore fei de’ migliori, & de’ più degni Scholati del- 


la Città di Bologna,il Configlio, fecondo la oblatione fattagli per Alberto di Odo- |` 


freddo Dottore di Legge;benignamente glielo.conceffe;pur che li detti Scholari fof- 
fero della parte della Chiefa,& de' Gieremei di Bologna,& non haueffero mai tenuto 
dalla parte de’Lambertazzi, ò non foffero fi gliuoli,fratelli, ò nepoti di detti Dottori, 
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| Volendo adunque li Rettori , & Configlieridelló Studio ; che alcuni Scholari Bolo- 
[ gnefi, ch'erano della parte de'Lambertazzi, fo fero addottorati in Legge contrala 
Reformatione detta di fopra ; & volendo: anchó , che quei tali‘eletti da loro, pri- 

| Difparerefra lij ma che fi addottoraffero leggeffero publicamente , li Dottori di Legge della Città di 
| Scholar eli Bologna vi (i oppofero;facendo inftanza; chéla Reformatione del Configlio , come 
aei 5^5 parla,fofle effettuata. Il perche li detti Rettori, & Confi glieri adirati fecero procefsi 
a ingiufti contra il Capitano del Popolo di Bologna, & contra li detti Dottori; & cit- 
tadini Bolognefi; prinando il Capitano, & li Dottori della Vniuerfità de’ Scholari ; & 

Scholari fanno) d'ogni commodo, & honore, come fi vedeua invna Reformatione fatta dalla Vniuer 
vna reformas) fità de'Scholariad inftigatione delli loro Rettori, & Confi glieri; & Sindici , & anco 
tione sn dan | d’alcuni de'cittadini, & foreftieri. Et decretarono fra di loro; che fein tutte le cofe 


il della Città; 3 ; è RI 
| à dello Sim. | non fi offernauala volontà loro, & il Confi glio non le confirmaua ; che tutti li Scho- 
| dio. lari l’anno feguente fi farebbono dalla Città di Bologna partiti, & paffati ad altre Cit 


| iub tà; il che rifultaua in grandifsimo danno, & pregiudicio; & defttuttione, ò traslatio- 
Taba ne dello Studio di Bologna. La qualriuolta, & inftigatione effendo data libera au- | 
ne torità al Capitano d'inueftigare i colpeuoli;& caftigarli;dal Capitano con grandifsi- | 


eformatione 
bes fi quie, ma de(trezza, & prudenza fu ricercata. Et perche li Scholari tofto quietarono,volle | 

| sew. S, i Configlio, che tutti li procefsi fatti foffero leuati, & foffe alla Città, & al Capitano 
| peu reftituito il loro honore; & accioche egli reftaffe illefo, mandò vari Ambafciatori con 
| CE lettere publiche in molte Città, & luoghi d’Italia à giuftificare la fama del detto Ca- 
pitano; al quale anco furono reftituiti tutti i Priuilegij, & beneficij, che gli altri citta- 
| dini di Bologna godeuano , & dopò fu fatto cittadino Bolognefe . Poi nel Configlio 
| fenza alcuna contradittione di nuouo confirmó, che tutte le cofe fatte,& trattate fra 
| il'Capitano del Popolo; & per effo da vna parte; & fra li Rettori ; &la Vniuerfità de^: 
| Scholari di Bologna dall'altra parte,per autorità del detto Cófi glio;& per virtà del- 
| le Reformationi valeffero; & haueffero forza, & vigore, come à pieno in effe fi con- 
| teneua. Etche tutto quello, ch'eraftato ordinato, & fra diloro fatto , Benciuenga 
| da Saliceto Notaro delli detti Antiani, & Confoli lo poteffe fcriuere , & riporlo nelle 
| S publiche tauole, fecondo l'ordine , che nel detto Configlio erano ftate riformate ; & 
| Abfolutione fat 


| va dal Capiza publicate,come in quefta Abfolutione è dichiarato,cioé - Dominus Simon de Florentia | 
no di Bologna | Canonicits Maglioris c Scholasticus $.Crucis Ecclefiarum LeodrenfiumyD.. Andreas de Hiber 
alli Scholari.| nia Cancellarius Maglioris Ecclefie Tuanen[is Re&ores Vniuerfitatis Scholarium Boné Confi 

| e A AEG liarysatq: Sindici necnon et Scholares forenfes dita Vninerfitatis ab I nquifitione fatta de eis , 
| TH ERN qua fieri poffet fuper.cosquòd dicebantur culpabiles fuper turbatioue Studij Bononia, c fu 
| pe Study mutatione, translatione set fuper intevdiclione dicli Studij e D.Capitanei, & Do 
| Ctorum Ciuitatis Bononie, ex co quód dicebantur contumaces extitifte,et fpreniffe precepta 
D.Capitanei,c&y Populi Bonon. c ab omnibusexcefibus factis aduerfusieos e quemlibet eo- 
rumi& que fieri poffent occafionibus id proximè di&is,et preteritis vel aliqua alia occafione; 
velratione d tempore Regiminis ditti D.Capitanei vfq; bodiesquia non funt reperti culpabiles; 
vt dicebantur ,prafentibus fcriptis er fentétia diffinitiua fint abfoluti;et di&us D.Capitaneus 
| perpetuo ipfos «»foluit ex vigore fui arbitri], €? omni modo, c forma, €r inresquibus me- 
lius per eum fieri potuit, Prefente D.Martino Hifpano Sindico ditte Vniuerfitàtis recipien- 
| ti dictam \Abfolutionem per fe, «t nomine, & vice Dottorum, Re&orum.:, Confiliariorum!s 
Sindicorum , € Scholarium dicte Vuiuerfitatis Ora pacificata quefta perturbatione 
con grandifsimo contento di tutta la Città, Vgolino da Monte Azanigo, & Giacopo 

di Nicola Buonfignori Capellano della Sede Apoftolica ( li quali teneuano il luogo 

de'Rettori della Vniuerfità de'Scholari dello Studio di Bologna)prefentarono al Pre 

Prism dè | tore della Città l'infrafcritta petitione: Prima, che il Senato voleffe prouédere allo | 
Scholari fat-| Studio d vno , più Dottori, che ordinariamente leggeffero le Leggi per l'anno pre- | 
| 


e iii mi 


a al Pretore 5 d n d NUS. 4 ae + 4 e 
di baloria. fente, ò foffero cittadini, ò foreftieri;ó foffero Dottori antichi; ò nouelli;pur che fof- 


fero defcritti dalli Rettori, & dal Capitano; la qual cedulaallhora era preffo il detto 
Vgolino, pur che quefto non foffe contrario alla Reformatione nonellamente fatta- E is 
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La feconda ; che fi proüeda:d'vn Dottore , che legga ftraordinariamente liDecreti 
col falario di lire cinquanta l’anno. Terza; che ad ogni via fi leui la novità de'Fifici, 
cioè di hauere il Rettore,&la Vniuerfità ; ouero Collegio ; fopra di che il Capitano 
diffe, ch’egliinciò farebbe fecondo la volontà, & il configlio di Vgolino, Quarta; 
che niuno Scholaro poteffe effer condotto prigione alle carceri di Bologna; ogni vol- 
tà ch'egli voleffe, & poteffe dar ficurtà di (tare 3 ragione , effendo cofa vergognofa il 
vedere menarprigionili Scholari, come fe foffero ladroni, eccetto ne'cafi atroci, ò 
doue foffe pena capitale , è troncamento di membra. Le quai petitioni dal Capita- 
no infieme con gli Antiani ,'& Confoli furono accertate; & approbate . Erano An- 
tiani; & Confoli del mefe d'Ottobre Filippo di Gabriello Duelli, Giouanni di Bona- 
giunta; Giufeppe Bonauita , Tortuccio di Federico Pafsipoueri, Domenico Meza- 
uacca  Giouanni de gli Abati; Aldrouandino Gualenghi , Mercadante Ottoüerini , 
,Primirano di Martino Chriftiani, Giouanni Codagnelli, Gioua nnello Allegretti, Ni- 
cola d'Americo, Giouannidi Pedrino, Zaccaria da Bertalia, Guido Preuedelli, Pie- 
tro di Sinibaldo, Mattiolo da Roncore Notaro, Vgolino di Pafquale ;Guglielmo Fo 
lindari, Leonardo dalle Tuate, Francefco Gandoni, Iuano Bentiuogli Notaro de gli 
Antiani, & Confoli; Lidue Sapienti per ciafcuna Tribu erano quelli , cioè Filippo 
Rafuri, Candaleone Gozzadini della Compagnia de Dragoni ; Alberto Borghefini, Al- 
berto di Capriolo de’ Calanchi della Compagnia de’ Leoni; Montino Gratiadio,Giaco- 
po Falconi della Compagnia.della Branca; Bonaventura da Sauignano , Giouanni Pa- 
ftinella della Compagnia delle Trauerfe di Barberia ; Rolando Fiorani, Henrighetto 
dall’Anefa della Compagnia dell'Aquila ; Filippo Zouenzoni, Gozzadino di Giacopo 
de'Beccadelli della Compagnia de Caflellari ; Pietro di Francefco Notaro, Nicola Bor- 
ghefani della Compagnia delle Spade; V golino de'Cuezzi, Tomafo de'Cambi della Com 
pagnia de Quartieri ; V guccio Bambaioli; Benuenuto di Martino della Compagnia de’ 
| Notari;Bartolo di Giuliano Maluezzi, Michele da Bazzano della Compagnia de’ Calzo- 
| lari; Pietro da Roncore, Nafcimbene i... della Compagnia de Calzolari nuoui; 
-Prando Zanarelli, Rolandino da Moglio della Compagnia de Fabbri ; Gerardo dalle 
Olle , Bonacurfio Compluti della Compagnia de Pelicciari vecchi ; Giacopo Pedrini, 
Tomafino de’ Canonici della Compagnia de Calzolari di Vacca ; Giacopo Mezauacca y 
Rolandino di Rauone: della Compagnia de'Pefcatori ; Pietro Zagonelli ; Barone:dal 
Foffato della Compagnia de Drappieri per l'arte ; Giouanni Aldrouandini, Bonamico di 
Tomafino della Compagnia de Cordóuani ; Andriolo di Guidone de gli Albici, Giaco- 


Giouanni Codagnelli della Compagnia de Beccari per l'arme; Giacomo de'Muffolini; 
Paolo de? Lafranchini della Compagnia delle Sbarre per Larmes Mino di Deodato , Mi- 
rabello d' Antonio Ferranti della Compagnia delle Sbarres Bonacoffa . +. Gra- 
tiadio.Macaldi della Compagnia delle Stelle per larmes Pietro d'Alerario Notaro; 
Buone d'Antonio Stracciaruolo della Compagnia de Drappieri per Larme ; Buongio- 
uanni Zouenzoni, Pietro di Gozzadino Gozzadini della Compagnia del Cambio ; Fan- 
tino di Pietro Ferranti, Spinabello di Ribaldino della Compagnia del Griffone ; Fabias 
no di Corradino Cafali, Pietro da Cafola della Compagnia de Lombardi; Giouanni de? 
Maeftri, Guido di Giouanni della Compagnia de Falegnami ; Bartolomeo de'Mutti 
Gerardo Vedouacci della Compagnia delle Schife di Saragozza; Alberto Pauanenfi,, 
Adigerio Algardi della Compagnia de Mercanti ; Matteo da Saletto, Nicola Tintore 
della Compagnia de Vari; Pietro Merlini, Petricciuolo Albanefi della Compagnia de Bals 
zani ; Dohafede de'Curioni; Bernardo de’ Curioni della Compagnia de gli Acconciato+ 
ri de’ Corami ; Rombolino de Rombolini; Prete di Guidone della Compagnia de'Leo- 
pardi ; Domenico .. .'. ... Vgolino da Frafsineda della Compagnia de’ Calzolari ; 
Galuano di Guidone, Francefco Dongelli della Compagnia de’ Bifillieri ; Giacopino 
de'Mutti; Afpettato di Rodolfo della Compagnia de Muratori per l'arte ; Palmerio Bar 
baroffa; Nicolò Nappari della Compagnia de’ Sarti;Henrighetto Merzaro,Pace:ide’ Vac 
cll. e a id ei - - 
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mo di Guido dalla Vezza della Compagnia de Beccari per l'arte ; Matteo di Domenico, ! 
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chettini della Compagnia de Merzari ; Giacopo di Nicola Rodaldi , Bernardo Garfa- 
gnini della Compagnia delle Cbiaui ; Pietro di Francefco Notaro , Albertino Raffanelli 
della Compagnia de’ Linaruoli ; Gerardo Sementi , & Alberto da Vargnana della Com- 
pagnia del Cerno. Quefta vltima Compagnia in vn'altro originale non la ritrouo, che . 
| pure fotto: queft'anno nomina lifopradetti Sapienti; ho ben trouato , ch'ella era 
| dell'anno mille ducento cinquantacinque;come fi vede ne'Statuti di efa. Haucuala 
|} Compagnia dj) Compagnia del Ceruo il fuo Gonfaloniero, il quale andando nelle caualcate;haueua 
| Corno». tre foldi Bolognefi il giorno; & quando andaua ne gli efferciti folamente era ftipen- 
| evee | diato il giorno,ch'egli andana, & quello in che ritornaua, & alle fue fpefe faceua por 
| gregana ins.| tare il Vefsillo;il quale del continuo taua preffo lui. Ella fi congregaua nella Chie- 
Leonardo» | fadi San Leonardo ogni mefel’vitima domenica. Andauano quei della detta Com 
| pecie pagnia con lo Scudo, vn Cappello di cuoio, ouer di ferro, con vna giubba;ouer cor- 
| Diguet t "| razza con lainfegna della detta Compagnia,ch’era vn Ceruo;& del reftante andaua- 
| no tutti veftiti di pelle di Ceruo, & particolarmente quando andauano ne gli efferci- 
ti; &ogni anno del mefe di Maggio faceuano la moftra loro . Ma pafsiamo àritro- 
uare Gardino Gardini Ambafciatore del Commune di Bologna,&li fuoi compagni; 
il quale effendo andato nel territorio di Modena à vedere il canamento, & ripari,che 
il Marchefe da Efte faceua fare nel fiume del Panaro; & vedendo ; che dalla parte de" 
DATI Bolognefi per difenderfi dall’impeto dell’acque bifognaua, che anco efsi prouedef- 
param dal fiu fero à fatti loro ; volendo Gardino effeguire quanto fopra ciò doueua fare, comin- 
mc Panaro, | ciando dal luogo di Simone de'Lambertini , infino alla rotta della Nauigata fece ri- 
Il Lib.Kef{suola parare tutti gli argini; & volle foffero di larghezza nel fondo piedi diciotto ; & d'al- 
lier £513, tezza piedi quattro, & di fopra piedi dieci, che furono pertiche 576.dalla bocca del- 
| la Navigata di fopra infino à. gliargini grofsi, ouero duplicati del Commune di 
1 Creualcore fi adattarono , & fabricarono gli argini à quello ifteffo modo, & forma 
| detta di fopra,che furono pertiche 5 76.Poi dal detto luogo di fopra infino alla Muz- 
| za fece alzare gli argini preffo il Panaro pieditre fopra gli argini fatti; di modo , che 
E foffero dal lato di fopra in longhezza di piedi dieci , & di fotto diciotto, che furono 
pertiche 826. Dalla Muzza di fopra per lo diftretto, & commune di Modena, per le 
| poffe(sioni de gli huomini della Citta di Bologna, & fuo diftretto fi faceffe vn'argine 
| doue non era;& doue era,fi riparaffe, talmente ch'egli folle in altezza piedi tre fopra 
l'altro argine, & nel fondo piedi diciotto, & fopra dieci; chie furono pertiche 23 2. La 
{omma delle pertiche in tutto fu due mila cento dieci pertiche à foldi venti per perti | 
Guglieluo Du! ca, Intanto Guglielmo Durante Vefcouo Mimatenfe fucreato Rettore della Pro- 
ubl uincia della Romagna,& Marchefe della Marca Anconitana in luogo di Pietro Arci- 
| uefcouo, huomo dottifsimo; & d'ingegno bellifsimó, fu difcepolo di Henrico Oftien 
| fe, & (criffe molte opere, come recita il Tritemio.Egli venne à Rimini, & d'indià Ce 
fena,doue intimó vna Congregatione, alla quale andarono tutti gli Oratori, Nuncij, 
& Procuratori delle Città della Flaminia; gli Ambafciatori Bolognefi furono Gio- 
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vanni Butrigari, Bartolo Bellondini, Bombologno de'Mafsimilli, Guido Borromei, 
& Leonardo di Buonuicino Notaro. Nella detta Congregatione fu decretato da tut | 
Il ti, che Guglielmo haueffe con lui alle fpefe della Prouincia della Romagna trecento 

! 


] foldati .. Ma egli per vh certo fdegno occorfo pafsó à Bretenoro , & d'indi 4 Forlì; 
Il poi Caftrocaro ,doue ftette per alcuni giorni ; poi partendofi andò fuori di ftrada 
per fchiuare Faenza,& pafsò à Imola. Intanto in Rimini il Malatefta riuolfe Parmi 
contra i Parcitati, & li cacciò fuori della Città, & molti diloro vccife , & Guglielmo 
laíciando Imola, andó à Rauenna, poi à Rimini, & d'indiin Ancona... Et Azzo Mar 
| chefe da Efte defiderofo di viuere in pace, & concordia con Bolognefi ; & accioche 
| le merci da Ferrara 4 Bologna paffaffero fenza difturbo , & lite, & fi leuaffero da 
Ambafziani | ogni partc lerepre(aglie , chepoteuano generare difcòrdia', mandó fopra ció Am 

| del Marchefe bafciatori à Bolognefi, da'quali ottenne ogni fua domanda ; come dalla Refor- 
| da Effe à Bolo | matione iftefla fi pùò vedere ; la quale fi troua; nel libro delle Reformatióni fotto | 
uL QE I COBRE d rn d 
Lf i la let- 
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la lettera Z; che.cofi dice. 7'olens Magnificus V ir Dominus AZz0 Dei gratia EStenfis 
Marchio, cp «Anconitane, ac Ciuitatum Ferrarig, Mutina, Regy Dominus Generalis ynecnon 
Ciuitatis veria, Terre Rodigij, Lendenarig, e totius Policini finceram dileEtionem:que ba 
Ctenus viguit inter Populum; e Commune Bononia ex vua parte, & ipfum Dominum Mar 
Chionem, c fuos maiores ex altera conferuavey e» de bono in melius AM Tentare,e5- tollere 
omnem caufam; qua poffet vinpedimentum praftare praediis. Cum intendat [emper ad dix 
Ci Comnunis,eiv Populi beneplacita permanere, ac etiam quia iniquum eSt,& iuri diuino, et 
bumáno contrariuins vt ex eis contraiu; vel facto fingularis perfona Communia, vel Vniger 
fitates grauentur, maximi, quia nec pater pro filioynec maritus pro vxoretenetur , vt'ha- 
enu: propter contractus , civ obli igationes fingularium perfonarum reprefalie fint concefe 
contra Ciuitates praditkus binc, e? inde, ex quibus plerunque aliqua fcintille difcordia funt 
exorta inter eos qui femper fuerunt ex funt vnum, eo velleset nolle,et que poffent fi fierent in 
futurum preiudicium generare vt mercationes, victualia libere poffunt difcariere hinc 
ee inde . Videtur eidem D.Marcbioni, faluo fi videtur ,ei» placet Dominis Poteslati, Capita- 
3605 Antianis Confulibus,Populo,C onfilio, Hominibus er C ommiuni Ciuitatis Bononis, quàd 
proponatur in Confilio Populi Ciuitatis Bouon.et veformetur in cosquòd occafione alicuius con- 
| traîtus obligationis, vel conuentioniscuinftunq; qui fuerint in futuri inter aliqua, vel aliquos 
Ciuesyvel habitatores Ciuitatis vel dislri&us Bononie aliquemyvel aliquos ciues vel habita- 
tores diltarum Ciuitatumyterrartt ci locorum vel alicuius corum aut diflvitlus alicuius ea- 
rum non concedantur veprefalia , nec banna, condemuationes feu aliqua grauamina fiant per 
Commune Bonon.contra ipfum D.Marchionem,vel aliquam de ipfis Ciuitatibus,tevris,et locis, 
vel fingulares perfonas habitantes în ipfis Ciuitatibus,tervis c? locis et ipfarum diffritius.Sed 
illejqui dabit grofequatur ius [uum et petat contra eum cui dabit feu cum quo contractum yolli 
gationumsconsentionem faciet, Ita quòd obfeructur quod alias dici folet vulgariter, e? cui da 
toe culvequeflo.Et ipfe D.Marcbio, fi Populo Bonon. placuerint fi upraditfa paratus eft confi ' 
| milem Reformationë fieri facere in qualibet ex Ciuitatibussterris,et locis predittis, faluo quod 
predicta locum babeant nifi ab inde in anteasquando fatte fuerint Reformationes D. Marchio: 
nis: Approuò il Senato quanto il Marchefe feppeaddimandare, aggiongendo però 
allafua domanda quefto;che il detto Marchefe ordinaffe, che la fimile ragione foffe 
fattad cittadini;& habitatori di Bologna,& (uo diftretto,clie era fatta nelle dette fue 
Città, & luoghi, &ioro diftretti , & nol volendo fare ordinare nelle fue Città; che in: 
tal cafo la detta ragione fi rendeffe alla Città di Bologna,& [uoi habitatori . Et che il 
Marchefe faceffe riddurre al (no Notaro in publica formata Reformatione delle pre 
dette cofe fatte;accioche nel publico Archiuio di Bologna fi poteffero dipoiriporre. 
Era nata in Fiorenza diffenfione fra i nobili, & li popolani per cagione di alcune or- Difenfiene na 
dinationi, che i nobili volenano foffero corrette;& hauendo amendüe le partil'arme | se fra Fiore 
, inmano, li Priori di quella Città Ícriffero à Bolognefi ; che voleffero dar loro aiuto | tini. 
| di genté; il che Bolognefi volontieri fecero, & gli mandarono trecento foldati.Ritro i ee 
uandofi illetto diSauenadi modo ripieno,& nó potédo riceuere l'acque delle piog Pologneh io! 
gie;allagó le poffefsioni verfo Altedo, & verfo le Valli; peggiorando meglio di dieci i c AC 
mila tornature di terreno ; ilpercheil Senato di Bologna rofto lo fece cauare , & DEt- |Sawenarompe. 
tareinfino al piano del fondo per vna pertica; & duc ,doue fu bifo gno, & fu allargato; [Li Piglia). 
affai da quella parte di Sauena; che fu da periti giudicata più vtile , cominciando da] | ^/^49* 
fondo:della valle di fotto;& venendo all’infù infino à capo della Guardia,oner Corte 
| fra Altedo dalla parte dell’Occidenté,&il detto fiume - Intanto effendofi latrada, 
che và da Bologna à Crefpellano, & à Serraualle, & ad altre terre di maniera gualta; 
& calancata per effere ruinato il Ponte; ch'era fopra la foffa di Bordigliano; che ne pe 
doni,né carri, ò caualli:poteuano venir verfo Bologna con le biade, vino,legna,& al 
tre vettonaglie, & cofe alla Città neceffarie ; il Senato ordinò, che ella foffe acconcia, 
& che il detto Ponte di pietra, & calcina foffe fabricato:con le fue fponde di larghez 
zanella ftrada di piédi quattordici;& nella bocca ditanta larghezza;che l'acqua fcor 
rendo haueffe il corfo libero, & ifpedito . Concorfero à quefta fpefa 1i Communi di 
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Pragatolosdi Crefpellano,Monteneglio,Santo Andrea di Cortigliano,Serraualle;Zap 
polino , Monte Giorgio, Tigliola, Monte Marino Sammoggia.,.Sauigno ; Monte San 


1l Marchefeda| Pietro;Monte Maggiore, Olineto,& Predalbino,Ora intendendo il Senato per lettere 
Efe occupale| de gli Ambafciatori;ch'erano verfo le parti di Modena;che Modenefi oltre il Panaro» 


confine de’ Bo- 
logneft , 


Bologneft fi ri- 


féntono, 


Bolognefi fan- 
no difirng gere 
quello che il 
AM archefa fas 
to baueua. 


Lib. Ref. fotto 


la Z. fo.70. 


&la Muzza nelterritorios& diftretto diBologna faceuano fterpate,& cauamčti in gra 
ue danno, & pregiudicio del Commune di Bologna, & delle terre, contado; & fno di- 
ftretto ; fcrifled gli Ambafciatori, che faceffero intendere à nome fuo , che nel terri- 
torio di Bologna non:doüeffeil Marchefe ; né Modencfi fare alcun lauoriero ; & che 
non s'allargaflero nella giurifdittione di Cento . .Ma il Marchefe ciò poco moftrando 
ftimare, fegüitaua l'opera principiata. Il perche ragunato il Configlio di Bologna, 
quiuifi determinó , che quelle nuoue fabriche fatte dal Commune di Modena; ò da 
Ferratefi, ò da altri fopra il territorio, & diftretto di Bologna foffero douunque fi vo 
leffe;fenza punto tardare fi leuaffero via;& al far ciò vi andaffero gli huomini delle Po 
deftarie di Caftel Franco, di S.Agata; di Creualcore , di San Giouanni in Perficetto ; 
d'Argelata , ò Galliera;:& gli huomini di Cento, della Pieue, & d'altre terre del con- 
tado di Bologna;che fono di qua,& oltre il Rheno dalla contrada di fotto; & fe le pre 
dette cole col mezzo di quelle genti nó fi poteffero fare,vi fi andaffe con l'effercito,& 
li Capitani adempiffero la volontà , &intentione del Configlio con quella ‘autorità 
maggiore, che loro fi poteffe dare, diftruggendo quanto era fatto, accioche il terre- 
| no pertinente 2’ Bolognefi racquiftato,fi conferui con ogni fua ragione. Ora diqui 


Principio dilla, hebbe principio lo {degno fra il Marchefe Azzo, & Bolognefi; nè fu ( come dice il Pi- 


guerra fra Bo 


gna)per non volere quictare i Bolognefi,& perche efsi pratticaffero cofe nuoue con- 


ognefi & X, eral Marchefe; ma fu perche efsi volfero difendere le lor ragioni, & mantenere lo fta 


xo da Effe, 

Marchefe da 
Effe fi palefa 
nemico d Bolo 
gne[i . 

Azzo fopra Ar 
genta. 

Rièchirdo Fe. 
vétino manda 
"toda Celeffi- 
no Papa. 


| toloro (come habbiamo.dimoftrato.) 11 Marchefe adunque alla fcoperta comincian- 
| do à moftrarfi nemico de'Bolognefi,defignoó dilcuar loro la Citta d'Imola;& di dar- 
| lai gli Alidofij, penfando egli che fmembrati in quefta guifa della poffanza loro,fof- 
|. fero per dinentare più humili, & rimefsi : Et fratanto pafsò fopra Argenta, la quale 
| dopò molti conflitti s'arrefe,effendo nell'effército fuo Pietro Abate, Giglio Turco;& 
Giouanni Gondoaldo huomini valorofi .. In quefti tempi ritrouauafi nella Romagna 
| yn Ricciardo Ferentino Canonico della diocefe Morinenfe ; che gia era ftato da Cele 
fino Pontefice mandato à pigliare il poffeffo della Cjtt4;& Inoghi;che Guido da Mon 
tefeltroteneua ; & il medefimo faceffe à Vrbino , & à Pefaro, hauendo egli autorità 
dal detto Pontefice di rimettere banditi; dicaftigare gli difubidienti ,:& di liberar 
Guido Galafsino dalla fcommunica. Ma egli poco;o nientefeces percioche rinon- 
ciando Celeftino la dignità del Pontificato (come è detto ) Ricciardo fi trouó pieno 


Guido de Mon| di fumo ; percioche Guido da Montefeltro paffato al nuoyoi Pontefice, & gettatofi à i 
vefeltro ritor-| piedi fanti, fu riceuuto dalùi in gratia. Ricciardo adunque hauéndo paflatii termi- 


na in gratia 


del Papa. 


nide'comandamenti del Pontefice, à fciolta briglia affolfe là Città di Forli ,:& di Ce- 
fena da tutte le offefe, & da tutti i misfatticommelsi; & da ogni temeritas che hauef- 


Ricciaedo pri-| fero in quella Prouincia in vari luoghi vfata. l.che intefo da Bonifacio Papa, tofto lo 


nato di honore 
rr dignità dal 
Papa. 


| fpogliò d’ogni dignità, & honore, & lo priuó del numero de'famigliari dela: fua Cor 
| te; & tutte le affolutioni, ch'egli fatto haueffe, le dichiaró vane; & di niuno valore. In 


Renghiera dell quefto medefimo tempo in Bologna fi feguitauala fabrica della Renghiera del Con 
comme fi fel ‘mune; & perche la ftellata,ò gabbia del Leone , la quale era appoggiata. nel. pilaftro 


brica è 


Guglielmo Du- 
vante chiama 


della detta Renghiera grandemente occupaua le ftanze dél'palazzo;& non pocoim- 
, pediua.il portico; il Senato la fece d'indi lenare, & porre ècapo del detto portico ver 
fo it palazzo, lafciando il paffaggio libero;& feombrato:;: Ora Guglielmo. Durante, 
chein Cefena fi troiatia, fcriffe à bolognefi, che eleggeffero:certo numero di Sapien 


à fegh Ambal ti giurifperiti, liiqualiinfieme con gli Ambafciatori della Città andaffero lui; per 


feiatori Bolo- 
gnef 


Cogregatione sn 


„Cefena » 


peite, 


 eflerealla nuoua Congregatione;ch’egli Cefena haueua publicata. Li Sapientielet 


ti;due per ciafcuna Tribu; furono Rodolfinó-de'Lamerij ;-Azzolino di Guidotto:da | 


Caftello; Pietro Sinibaldi; Bonacurfio.Aldronáhdi ,' Galuano: Gozzadini , Giouannt 


M 


Pratefi, 
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| Capitaneato; li quai nomi effaminati da gli Antiani, Confoli , & Sapienti , dodici di 


| Lodi , poi Giacopo da Caffaro furono eletti Pretori della Città di Bologna, & Gian- 


| Bonifacio Samaritani fu fatto Pretore di Brefcia , sforzandofi Guglielmo di pacifi- 


| Ciuitatis quoque Bonon. & Comitatus Bretenorij Re&tor in Jpiritualibus, € temporalibus 


| fatti della guerra;le fecero leggere nelConfi glio de gli Ottocento;& lette,tofto man- 


DI BOLOGNA. LIB. X. 


Pratefi , Vguccio Sabbadini, & Carneluare Colombi . Et gli Ambafciatori Nicola 
de'Sabbadini Giudice , Buonuillano de'Tedetifi Giudice, Giacopo de'Balduini Giu 
dice, Catellano de'Malauolti, Monfo de'Sabbadini, Giacopino da Medicina Sindi- 
co,& Leonardo di Fra Buonuicino Notaro. Quefti nella detta Congregatione, poi- 
che fu difcorfo fopra lecofe della guerra, & altre cofe importanti, produffero glin- 
Rromenti della proteftatione altre volte fatta alli Conti della Romagna fuoi precef- 
fori; & quefto fecero offeruando il Configlio di Lambertino Ramponi Dottor di Leg 
ge, che cosi haueua configliato perche per anco non era ftata fatta la detta protefta- 
tione. Poi il detto Configlio de'Bolognefi mandò due Frati della Penitenza per di- 
uerfe parti, & Città della Lombardia,della Tofcana, & della Marca à cercare d'hauer 
huomini buoni, & nobili, che foffero natiui di quelle Città, & contrade, & foffero le- 
| gali, & buoni Rettori; &trouandoli , in ifcritto dareli nomiloro, cioé di quei ch'ef- 
fi giudicauano, che foffero atti al gouerno della Cittàdi Bologna, alla Pretoria, & al 


Bolognefi cerca 
no huomini at 
ti al gowerno 
della Cista.. 


efsi doueuano efler figillati,& pofti dentro vna borfa,conferuando la detta borfa nel- 
la Sacriftia de’Frati Minori. Poi quandolaelettione fi faceua , il Capitano, gli An- 
tiani, & Confoli doueuano andare al Monafterio delli detti Frati, doue per mano di 
vno di detti Frati di quel luogo fi cauaua vno di quei breui, & portandolo fecreta- 
mente in manoinfino al palazzo nel publico Arengo, il nome di colui che víciua , 
doueua effere Pretore, ó Capitano. L'anno feguente , che Giacopo Sommaripa da 


naccio Saglimbeni, & dopó lui Stoldo di Giacob de'Rofsi Capitani di Popolo,& che 


care Rauenna, & tutta la Prouincia della Romagna, mentre era à quella imprefa tut- 
to intento, Azzone Marchefe di Ferrara pofe in ifcompiglio ogni diffegno fatto;per- 
cioche;per abbaffare la potenza de'Bologn efi,ragunò in Argenta vn Concilio di mol 
ti de'principali della Romagna; & altri capi della fattione Ghibellina; cioè i fuorufciti 
di Rauenna, Ariminefi, Bretenoriani, le Vniuerfità di Cefena, di Forlì, di Faenza, & 
gli Lambertazzi banditi Bolognefi;& configliati infieme,ficonchiufe di pigliare Imo 
la, & che Bazzano fi pigliaffe, & che con Parme li Lambertazzi, & tutti gli Ghibellini 
fi rimetteffero in Bologna. Ditutto queto Guglielmo Durante, ch'ogni diffegno 
del Marchefe fapeua, ne diede auifo à'Bolognefi,fcriuendo in queta forma. Guilel- 
mus Dei gratia Epifcopus Mimatenfis Prouinciarum Marchié Anconitane,ac Romandiola, 


Azzo Marche 
feswba la pa 
ce della Ron- 
IMAGNA + 


generalis . Nobilibus viris Domino Guilelmo de’ Lambertinis , & ceteris de Bononia guer- 
re Prapofitisfalutem in Domino. S ignificamus vobissquòd aduerfarij magnum parant , e 
congregant de peditibus , & equitibus guarnimentum, & ficut dicitur , celeriter funt ven- 
turiad faciendum in Prouincia, ct fpecialiter in Imola, nouitatem ; vnde oramus > € foli= 
citamus vos, quatenus paratam babeatis gentem vestram, cum qua cuftodiatis Cinitatem ip- 
Jamyantequam veniant ; ita quód ea, que credunt, traltant, e conantur facere 5 nullo modo 
perficiant . Necexpedtetis [aper boc Nuntium, fed quàm citò aliquid andineritis de aduen- 
tu ipforum, potenter , & plent omnia , que expedierint, faciatis , Datum Arimini die 16, 
Matti}; Le quailettere prefentate al detto Guglielmo, & compagni deputati fopra i 


de’ confini, €? 
ragioni del Có 
mune di Bolo- 
gra è 


darono le {pie a Modena; & hauendo intefo, che il Marchefe apparecchiaua gran nua 
mero di genti à piedi, & à cauallo ; congregatili Sapienti,determinarono le cofe in- 
frafcritte | Che gli otto mila foldati della taglia , cb era in effere di là dal Rheno paffaffero 
dentro la Città di Bologna . Che tutti li foldati, e pedoni foffero apparecchiati con Parmi; 
€ quei che non erano dentro la Città fotto pena della robba , er della testa vi ritornaffero . 
Che il Popolo, e la Militia foffero apparecchiati, & tutta la taglia del contado infieme . Che 
quanto prima fi face[fe la fortezza in Imola; e quefta cura foffe di Gregorio de" Nani Con- 
Solo. Che fe il Marchefe voleffe canalcare serfo Parma, li Bolognefi caualcaffero contra li, 
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Pietro Buftich 
Capitano 4 
"Ambaciatori . 


verfo Bologna . Che Pietro Buflich foffe Capitano di cinquanta foldati, ci» delle genti de’ fol 
dati della taglia fi mandaffero in Imola. Che due Ambafciatori d nome del Commune di Bo- 
lognaandaffero à Guglielmo Conte della Romagna, che concedeffe à Bolognefi di poter fabri- 


done, care la fudetta fortezza in Imola, Che gl'Imolefi face[fero provifione di quel maggior nu- 
Soldati, mero de canalli , che foffelero poffibile. Che dentro la Città di Bologna fi pone[Je vn. certo 

numero di foldati, čr ilmedefimo fi faceffe nel contadoyaggiongendoui anco quaranta canali. 
Canalli . xn Che tutti quei cbe baueuano caualli dentro la Città ,d' indi non fi pote[fero cavare. Che per Am 
Amici de’ Bolo 


bafciatori fi anifaffero tutti gli amici del Commune, c Popolo di Bologna » che deffero aiuto, 
‘Ra bifognando , & in particolare firicorreffe à Fiorentini .. Chetutti quei del contado di Cento, 
te. € della Pienc, e? di Creualcore doue[fero diflruggere tutto quello, che il Marchefe fabricaf-- 
Taglia di là | fe foprailtertitorio di Bologna. Chela taglia, ch'era di là dal Rbeno fi doueffe diuidere , & 


i d dl png parte fi mandaffe à Caftel Franco, vn' altra parte à Creualcore, er parte a Serraualleyman 
naleftre. dando li Mangani à Caftel Franco; & chele baleflre groffe fi divideffero vgualmente fra i 
į Nobili. detti luoghi. Che li nobili della Città apparecchiaffero trecento caualli per ilcontado , & che 


! Carroccio. tutti li caualli, cb'erano nella Città fi confignaftero . Cbe il Carroccio fi poneffe à ordine per 
| condurlo alla guerra.Et perche il Configlio de'Sapienti fu auifato,che il Marchefe fi ap 
Bolognefi fortifè 


cano Bazzano] Parecchiana di volere occupare, & fortificare Bazzano;& che à quefto effetto vi man | 
daua buon numero di foldati; li Sapienti tofto mandarono la militia, & l'effercito 


loro di là da Sauena , accioche paffaffero à Crefpellano, & à Piumazzo ; ordinando 


(prima cbe l'effercito fi dinideffe dal detto luogo ).che doueffero paffare al Poggio di Bazza- 
nos fortificarlo à nome del Commune di Bologna.Che tutta. lataglia di là dal Rbeno,con due 


Tribu della Città andaffero à Crefpellano . Che fi ponefjero buone guardie alla Città , c? alle 
Caftella «Et che Zanocco Capitano del Popolo conduceffe l'effercito Bolognefe .. Mentre 
Bolognefi ’ap | adunque, che Bolognefi da ogni parte facenano prouifione per difenderfi dalle arme 


perecchianò | del Marchefe di Ferrara , & che di già haueuano mandate genti alla conferuatione 


Es di d'Imola, & erano con l'armiin mano il Conte Galaffo da Cefena,co'Cefenati,Forli- 
onje Va 


fo da Cofina uiani,&i fuorufciti di Rauéna della fattione Trauerfara;paffarono à Faenza, doue an- 
in Faenza ra-| CO ritrouarono Pietro Patruo del Marchefe di Ferrara, Malofio da Montefeltto;%& gli 
guna il jw ef: Aretiniloro confederati,con gran numero di foldati;& ordinate le fue genti fi trasfe 
UH rial fiume Rafaulo, hoggidi chiamato da alcuni Santerno;per paffare anantijma non 
Bologne] d pon puote,perche fi trouò hauere à fronte li Bolognefi con le genti d'Imola, & fuo terri 
rede fwoi ne-| torio, &la Tribu di San Pietro di Bologna. Il perche fi fermarono di qua dal fiume 
micial fiume) tutto quel giorno, & la notte feguente . Marifchiarandofi l'alba,le genti del Marche 


Santerno». | fe, che videro l'acqua del fiume abbaffata, & fenza farimpeto alcuno , deliberarono 
di paffare il vado col fauor dell'armi;& fatti audaci,cominciarono ad attaccar la mi- 
fchia, &ingroffata la fatal battaglia,valorofamente le parti s'affrontarono .. La cofa | 

E vn pezzo andò del pari, né fi f: i dilor i TE f i 
Bolognefi vinti,| PET VI PEZZO a dò del pari, né fi fapena chi diloro haueffe il meglio ; maeffendo li 


foldari di Azzo fauoriti dalla fortuna; Bolognefi finalmente cederono , reftandone 
molti di loro vccifi,& molti prigioni, che à Maghinardo fi diedero, & molti fi falua= 
Bolognefi vcci-| YONO.. Et cosi il Marchefe reftando vittoriofo,hebbe Imola in fuo potere .. De'Bolo 
fi. gnefi morirono Domenico Codagnelli, Venetico Francucci, Henrigitto Borromei ; 
Canedo Gatti, Nicola Paci, Giouanni da Santo Alberto, V golino Cofpi, Francefco 

de’ Mafsimilli, Curfino da Montecuculo , Gerardo Saluetti, Michel Biterni , Marlo 

Tencarari, Rolandino Dofij, Ferruccio Sabbadini, Alberto Magliauacca, Francefco 

Calamatoni, Biagio Garifendi, Nicolino Guidozagni, Giouaniacopo Rainieri , Da- 

Bolognef. fani! niello Piantauigne, Arardo Samaritani, & Angelone de’ Papazzoni. Li prigioni fu- 
Prge. | rono Balduino de'Corui, Benne Sinibaldi, Bonaparte da VImedola, Gionambonino 
buonuicino Vguccio Pegolotti, Gratiadio Saffoni,Rambaldo Zambrafi, Pietro Mer- 

DINE lini, Bittinio Ottouerini, Domenico Rombodcuini, Vgolino di Giouanni Butrigari 
| di Azzo Mar! il figliuolo di Curfino da Montecuculo, & altri affai. Ora il Marchefe hauendo hauu 
chefi da Re . ta Imola,riuolfe l’effercito fopra Sauignano, & con molte altre Caftella l'hebbe; poi 
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» & feverfo le parti di Bologna fi apriffero ben gli occhi, acciocheli Parmegiani veniffero 
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tado di Bologna, & à danno, & terrore de gl'Imolefi ; & il Configlio decretò, chella 
doueffe durarein perpetuo,& che del continuo foffe habitata. Fecero dipoi gli- ha- 
bitatori vh foffo d'ogn'intorno di larghezza piedi dodici, & profondo piedi fei;& po- 
fero nella detta fortezza ogni munitione neceffaria. In tanto il Confi glio generaleoc 
cupandofi fopra:la fpeditione di alcune cofeemergenti per occafione del Frignano, 
fi difcorfe fopra il fatto della guerra pel Gapitano della Montagna dalla parte del 
Rheno , ch'era il Conte Vgolino di Rainiero Conte da Panico ; & fu ordinato, che li 
banditi del Commune di Bologna effenti dalla protettione della Città per maleficio, 
che foffe della cafa del detto Conte;ò fottopofti alla fua Capitaneria,& delle terre del 
Frignano della Città di Modena, ò fuo diftretto,foffero cancellati di bando;& habili- 
tati in tutte quelle effentioni; nelle quali fi trovavano ne'libri de’ banditi defcritte!, 
pagando però la folita gabella; & quetto s'intendefle di quei, che fi ritrouarono 
all'ifpugnatione delle Caftella di Monte Turture , Montafio, Montalto, & altre terre 
de'Modenefi , & del Frignano .- Et perche il Configlio volle far gratia al Conte Vgo 
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pafsò à Bazzano, & hauutolo fenza fatica alcuna, cominciò d fortificar]o in dif, pregio |Bexxeno prefo 
de’Bolognefi . Ma Eolognefi auifati del fatto, tofto diedero all’armi; &radunate | 9430. 
due delle quattro Tribu infieme con li foldati, ch'erano nella Città, paffarono preffo PT 
Modena; & quiui accampati, fcorrendotutta quella contrada;la pofero 4 facco s &à Deue 
fuoco. Perla qual ofa fu forzato Azzo partirfi da Bazzano; lafciandolo in guardia 
di buoni prefidij ; & venuto ad incontrare i Bolognefi , venendo all’armi, egli reftò Azzo vinto da ih 
vinto, & maltrattato, & molti furono fatti prigioni. Paffarono dipoi fopra il Caftel | Holognefi. — ME 
lo de'Caualli, & l'hebbero à facco, & l'abbruciarono. Ft pigliando la via;percui fi |” pens «gio tilt 
paflada Modena à Ferrara, pofero in fracaffo , & in. ruina tuttili ripari. Hauuta x il 
quefta infperata vittoriai Bolognefi;paffarono ad incontrare Vgolino dalla Faggio- i 
lada Sauignano cittadino Modenefe;& Roffo de'Liazzari Bolognefe bandito di Bolo hu 
| gua, checon vna banda di caualli veniuano per azzuffarfi anch'efsicon Bolognefis & URN 
attaccata la mifchia,non potendo li due Capitani refiftere alim peto.de’Bolognefi.fi (N 
pofero.in fuga;reftando alfine lidue Capitani cattini;li quali mandatià Bologna, Vgo i 
linoftette carcerato due anni;& Roffo fu publicaméte fi quartato al ponte del Rheno. | | 
| Afsicurata Bologna dalla parte verfo Modena, Bolognefi paffaronofopra Imola, & Bolognefi fopra i 
| col fuoco danneggiarono tutto quel territorio infino alle porte della Cittdydone heb | Imola. M 
| bero ducento caualli,& altrettanti baleftrieri mandati da Fiorentini in loro aiuto.Poi d 
| ritornarono ful Modenefe, & in difpregio di Azzo fabricarono vna fortezza nel terri- lli 
| torio del Medefano fopra le poffefsioni de'gli huomini della Città di Bologna, & fu |Ferezze farta li 
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lino di quanto egli addimandaua,fi contentó;che li figliuoli,& defcendenti di Vgoli- | ze a£ Córe P go 
| no Carauita da Roffeno, & li figliuoli, & defcendenti di Rodolfo di Buonfenero, & al | ^». 


tri della cafa de'Monfeueri ; & Alberto del Conte Aleffandro foflero accettati dalla 
parte della Chiefa, & de'Gieremei di Bologna, & che tutti li procefsi fatti foffero ar- 
fi. Glifuancoconcelfo, che fi aiutaffe la famiglia di Curfino da Montecuculo,che in 
feruigio del Commune di Bologna alla guerra d'Imolá col Marchefe da Efte era 
morto. Ora dopó tutte quefte concefsioni, & gratie fatte, il detto Conte Vgolino fu 
confirmato Capitano generale di tutta la Montagna, & diftretto di Bologna ( accio- 
che meglio fi guerreggiaffe contra il Marchefe Azzo )dandogli autorità, & balia di 
caftigare, & punire ( eccettuati li maleficij, &1a effüfione di fan gue ) fopra tutti li 
Communi, che glifoffero difubidienti ne'fatti della guerra. Et perche era carcerato 
in Bologna Antonio da Férrara, il Pretore, Capitano; & gli Otto del Popolo , & li 
quattro Sapienti eletti fopra la guerra, lo diedero in dono al Conte Vgolino, che ne 
faceffe quello gli aggradiua , il quale lo diede in ifcambio del figlinolo di Curfino 
da Montecucülo , di cui habbiamo ragionato di fopra . Et piü gli diedero facoltà, 
ch'egli à fuo volere pigliaffe fette prigioni di quei;ch'erano nelle carceri di Bologna, 
& che erano ftati codotti dalla terra di Montalto,per far di efsi quello più gli piacefle.. 
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Bando publico. Fece anco il Configlio fopradetto di Bologna publicamente bandire, che tutti quei 
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della Città di Ferrara, di Modena,di Reggio,d’Argenta, & d'Imola,& loro cótadi,& 
diftretti, che voleffero vícire delle dette Terre, & venire 4 icomandamenti del Com- 
mune di Bologna liberamente , & fenza alcuna pena farlo poteffero , & foffeloro 
conceffo, che poteffero habitare nella Città,& fuo contado . Il che intefo da queidi 
Monteforte,di Sorazuno del Frignano;ch'erano al Marchefe da Efte fottopofti, ven- 
nero alla diuotione de'Bolognefi. Del mefe di Giugno il Configlio de gli Ottocento 
decretò,che come ne?ftatuti fi contiene; ogn’anno nella fefta di San Pietro Apoftolo, 
alle fpefe del Commune di Bologna, fi compraffero otto braccia di fcarlato, & fi po- 
neffero fopra vn'hafta due paia di guanti,& vn gallo;fpendédo in ciò lire venticinque 
di Bolognini,& fi faceffe correre a'caualli . Ordinarono ancho,che li nobili,& effenti 
prouedeffero di ducento foldati , & che s'introduceffero in Bologna altri 1600. fol- 
dati. Erano in quefto tempo Sapienti eletti fopra la guerra,& Confoli del Popolo di 
Bologna Bonauolta Malauolti, Gionanni de'Conforti, Giouanni dal gnano , Pere- 
grino Simopiccioli, Tomafo de'Ricci , & Giouanni Gatto. Per Capitani de'pedoni 
furono eletti Bartolomeo de'Dotti, Azzolino di Pietro Fratta,& Vinciguerra da Mon 
teuelio. Capitani foprala Caualleria, Tefta di Dongeualle Gozzadini per Porta Ra- 
uennata ; Stefano di Giacopo dal Borgo di Galliera per Porta Stieri ; Nicola Borghe- 
fani per Porta S.Piero; Pritone de'Pritoni per Porta San Trocolo. llSenato intanto 
ordinó,chele mura del Caftello di Galliera, in.quefto luogo chiamato fcudo,& difen 
fione ditutro il contado di Bologna verfo Ferrara,foffero fortificate,& fi cauaffero le 
folle, & fi allargaffero fecondo il bifogno,& che il palancato foffe rifatto. Ma ritor- 
niamo alquanto a Guglielmo Durante;che fi trouaua in Rimini molto confufo,& ad- 
dolorato per cagione delle reuolutioni della Romagna; il quale vedendo,che non po 
teua raffrenarela molta licenza di alcuni Signori, & principali di quella Prouincia 
fcommunicò le Città della Flaminia, che contra ragione haueuano prefe Parmi à fa- 
uore del Marchefe da Efte, & con lui fi erano confederate , & haueuano trauagliate , 
& oppreffe le Caftella alla Chiefa fpettanti,come Cefena, Imola;& Forli ; & nella pre 
fa d'Imola con tanta crudeltà haueffero cofi malamente trattati i cittadini, & li folda 
tiche iui erano in prefidio. Et auenga;che il Durante più volte gli hauefle effortati 
con lettere, & Oratori di ritornare all’amore,& obediéza della Chiefa,& al fodisfare 
altrui li danni dati,nondimeno non haueuano voluto vbidire. Ft per quefta cagione 

3uglielmo citò gli Rettori, Prefetti, Senatori,& le Vniuerfità di Faenza,& di Forlì à 
nome per nome,fi come nelle Tauole publiche fi legge,che mico l'afcoltarono;& pe- 
ro egli dichiarò,che foffero incorfi nella pena di mille marche d’argento,& ditre mi- 
la lire d’applicarfi alla Chiefa Romana. A quelli poi di Caftrocaro;cioé Guglielmo, 
Maluafio, Pietro, & Theodorico fratelli, & Conti di Caftrocaro,& fuoi feguaci, per- 
che haueuano affediato la fortezza del Caftello di Caftrocaro,doue erano li prefidij 
della Chiefa, & gli haueuano vietato la vettouaglia, & fatti prigioni quei , che vi an- 
dauano, confifcò tutti i beni;applicadoli all Erario della Sede A poftolica;& dichiarò 
che doueffero foggiacere alla fudetta pena . Ma non contento di quefto,anco fenten 
tiò contra li banditi di Rauenna; cioè di Guglielmo Trauerfaro , Pietro il figliuolo, 
Gieremia Polentano, Saladino, Honeftino, & Bartolomeo de gli Honefti tutti fratel- 
li, Oftafio Pufterla, Maluicino fratello diEzzelino da Bagnacauallo, Vgolino di Mar 
co Notaro, Buonfiglio de'Benfai, Gretto Gretti tutti Rauennati;li quali con l'arme, 
contra ogni ragione, & legge haueuano offefo Imola Città della Chiefa, li cittadini, 
& li foldati dieffa, & ch'erano per prefidio di quella Città, facendone grandi(sima 
ftrage; & vecidendone, & facendone prigioni molti, commettendo infiniti ftupri,fur 


ti, facrilegij ,adulterij, & rubbamenti di Vergini, & ponendo le mani infino alle cofe 


|Rauerma con- 
| dannata, 
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facre. Fu due volte, ma in vano, citata la Città di Rauenna;& per ciò fu condannata 
án mille marche d’argento; & per publico bando ordinò, che fe alcuno de gli Arimi- 
nefi cafcafle nelle mani della Corte, dopo il termine di dieci giorni afsignati à prefen 
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zarfi fole decapitato, & i benial Filco foffero applicati. In tanto de] méfe d'Otto- lantiani Bol. j 
| bre furono vAntiani xe Confoli Giouanni Codagnelli; Giouanni Gozzadini, Bongio. | sf. 
uanni Zouenzoni, Lambertino da Stifonte; Guido di Giovanni de gli Orf, Giacopo 
Ranzaldini; Leonardo di Fra Bonuicinó ; Guidotto Lamandini » Giacopino da Me- JA 
: icina, Domenico de’ Dongelli; Bongiouanni de'Gabrielli , Michelino dalle Ruote 3 | 
Guido Linarolo.;. Bonandrea de'Prendiparti , Bartolomeo Lanfranchi » Tottuccio 
Paísipoueri; Lombardo dá Monte Ombraro, Giouanni de'Grugni, Giacomo di Ber Hu 
Dardino de'Coltelli,Riccobuono Plaftelli,& Bul garino de Morandi. Nomi de’ Sapien- IN 
ti;Balciacomare Bafciacomari,Lambertino Ramponi,Montino Solimani ; Tebaldo | | 
Malauolti, Giacopo d'1gnano, Giacopo Tencarari;Buonuillano de’Tederifi;Giulia- ME 
no Gratiadei Dottor di Legge, Pietro Scappi, Gratiolo de'Boateri, Bigolo Gozza- | 
dini, Matteo de’Battuti, Giouanni Benciuenga , & Francefco di Benuenuto.: Que- 


à à s s i 3 š Ordinationi fag | 
fti ordinarono , che niuno foraftiero bandito , ò confinato d’alcuna Città, & luogo | ,, del Sen 
| della Lombardia; Tofcanay Marca, Romagna, ó diterra, ò prouincia peroccafione 


di Boligna , 
della parte Ghibellina;& contrari alla Chiefa doueffero ftare in Bologna; né meno : 
| nel fuo diftretto, fotto;pena, & bando di cinquanta lire di bolognini,& di poter effer 
offefi nella robba, & nella perfona.Di quell’anno Bolognefi paffarono con buon nu- 
mero di caualli alla Mafa de’ Lombardi, doue era Nordello de'Nordelli fuorufeito ; 
d'Imola con li fuoi feguaci ; il quale vedendo non poter far refiflenza 3'Bolognefi T 


| 
|] 
8hi;quiui fabricarono le loro habitationi, & tando vniti infieme (ò per vfare la voce AR 
| di queitempi, Maffati)fu dalli detti il luogo chiamato Maffa de’Lombardi. Ora Ma- M 
ghinardo vedendoi Bolognefi occupati nella guerra, & che haueuano ifpugnato Sa- | | 
uignano,& hauuta la Maffa,& il'Caftello de’Caualli hoggidi detto Bagnacauallo, & | 
che feguitanano di trauagliare Tranerfara , & glialtriluoghi circonuicini, pensó di | | 
volere racquiftare la Mala; & 2 quefto effetto colà paflato con le genti,cominciò con Maghinardo | | 
molti fieri affalti da ogni parte trauagliarla ; ma del tutto auifati i Bolognefi,lafcian- Hap ini 
do l’imprela dell'altruicontrade; paffarono di nuouo à volo fopra Imola, & poferoi | j^ dele | 
borgh: d fuoco . Maghinardo che viddele fiamme da lontano,dubitò,che Imola fol- | kulognefr fana) | 
fe prefa; il percherütro pieno di (panento;fi fuggi è Faenza. Era per fuccedere feli» | mua, È 
ce forte à Bolognefi, & facilmente haurebbono allhora racquiftata Imola; ma inten Ja Bolognefi. 
dendo, che Azzo trauagliaua con l'arme il.Caftello di Crefpellano nel Bolognefe, & | * E i 
che anco era fopra il Borgo Panicale;& che Francefco fuo fratello d'altra parte feor- i 
reua con grandifsima ftrage la Pegola, Altedo,& che tutta quella contrada era anda- 
ta 3 ferro, & fuoco infino à Lignano, Vedriano, Frafleneda,Galeota » & infino al Ca- 
ftello di Medicina;tofto ritornarono à dietro,& rinfrefcati alquanto, paflarono à Ca. i 
| ftel Franco, per paflat dipoi à S.Cefareo , che à Bolognefi s'era ribellato; ma giunti d Bolognefi è Carl ` fi 
Mezo il camino;furono affaliti da 5 oo. caualli del Marchefe;che andauano 2 Bazzano | ft) Franco. ji 
per fortificarlo,doue attaccata vna crudel zuffa, fi combate per ifpatio di meza hora; Eaei e d i. 
& preualendo Ji Bolognefi,gli nemici fi pofero in fuga ; reftandone molti di loro cat- didi cu | | 
tiui;feriti,& morti.Hauutà Bolognefi quefta felice vittoria,quafi all 1mpronifo,fenza Bolognefi vito di 
Punto tardare,paffarono à Bazzano,& vi pofero l'affedio,combattendolo delconti-| rof T | bul 
uo con fieri affalti; & dopò tre giorni pigliando la fortifsima torre di Belforte,affa- “DE n (i 
lirono con maggior impeto,& valore, più che di prima ilCaftello con magani,&tra- | diato. ii 
Occhi,& alli.25.di Nouébila Domenica lo conquiftarono. Vi reftò ferito Filippo fra SS npe I i 
tello di Raimondo Ramponi Capitano Generale dell'effercito de'Bolognefi, nel qua sora M Hi 
€ effercito fi trouarono li Fiorentini,li foldati di Prato, il Conte di Man gone , Mala- Principali. nel Ii 
tefta Malteltino, Oftafio,ò come vogliono altri,Lamberto Polenta,& altri dellaloro effercito de' Bo IM 
od giurifdittione . Ora Azzo, che fi vide effer leuato Bazzano > & chelefuegentierano| ‘ognefi. Mib: 
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{tate difordinate,& morte, volendofi vendicare co’ Bolognefi, pafsò:col fuo effercito 

Azzo fopra la! all’affedio di Maffa detta de Lombardi;il che intefo da Mafsimo Priuerna Conte, & | 
aes » | Rettore della Prouincia di Romagna (fucceffore à Guglielmo Durante) & fratello di 
Pietro Priuernato Cardinale di S. Maria Nuoua ; vno de'Cardinali da Celeftino V, 
i creati,che in quefto tempo fi tronaua Legato della Romagna , & erain Faenza, fece 
C RA «Ro. intendere al Marchefe;che fi leuaffe dall'affedio di Mala. Era intanto il Legato da 
P e Faenza partito,& venuto 4 Bologna per tentare la pace fra Bolognefi, & li Marchefi 
da E(te,come fi vede per vna fua lettera fcritta all Arciue(couo di Rauenna; che cofi 
Legaso tenta la dice. Nos autem cum Bononienfibus fuper Pacereformanda inceffanter infiflimus € vias, 
pace fra Bolo-| jv modos exquirimus,per quas pax huiufmodi valeat prowenire,& [eramus ,auttore Domi 
gno & AX) no guod tractatus huiufmodi ad finem veniet peroptatum . Ma lafua opinione reftò va- 
Qu n4 7| na & poco fodisfatto fi parti da Bologna,& pafsò à Rauenna . Erano Antiani in que- 
Anziani di Bo-| fto mefe di Nouembre Balduino de’ Corui, Nicola Rodaldi,Gozzadino Artenifi,Mat 
logna . teo Bolognini,Giambone Brunetti, Domenico de'Coltelli, Vgolino Orlandini,&Giu 
liano Bentiuogli. Fra li Saui dati alle Tribu,&alle Arti furono quefti; Romeo Pep- 
poli, Alberto da Fieffo, Guido Pafsipoueri, Vannuccio Curioni’, Vgo Bafciacomari; 
TONS Bonafede de' Tofchi, Tibaldino Matchefi, Amico Bambaglioli,& Guidotto Ghifilie- 
dire ri.Sotto quefto Magiftrato le Suore di S.Giouambattifta nel borgo di S.I(aia,che per 
fia ottengo non hauer acqua grandemente patiuano,& particolarmente nelle loro infirmita;heb 
Pacqua di sal bero l’acqua di Sauena;che veniua alla Mifericordia,& poi al foffato della Circla;infi 
UE no alla Circla di Malpertugio al Trebbo di Saragozza;doue era il pozzo de gli Albet 
gati,& per il condotto ch'era iui, & d'indi alle Suore ; doue fu fabricata vna Cloaca, 
che portaua l'acqua dentro al Monafterio delle dette Vergini. Il Senato queft’anno 
anco propofe di condurre l'acqua alla piazza della Città di Bologna, & vn certo To 
mafo ingegniero fi obligó per prezzo di due mila lire fare quella imprefa fenza pi- 


Sei fami defi- gliar l’acqua dal Rheno, ò da Sauena,ò da altro fiume, ma folamente da viui fonti;& 


gnacinella cis) Oltre l'acqua della piazza anco fi obligó condurla alla piazza di S. Stefano , al Trinio 
zádi Bologna! di Porta Rauennata, al campo di S.Domenico;al campo de'Frati Minori,& al campo 
Lib, Refr. fi-| de^Erati Eremitani di S.Giacopo. Frate Armanno de'Beluifi Bolognefe Maeftro in 
er i Theologia huomo di grande ingegno, & di (ingolare letteratura; intento à facilitare 
Armanno Bel-| le cofe difficili, & à inftaurarele facili , viueua in queltitempi: Scriffe vn libro doue 
wifi Theologo} efpone itermini difficili. cofi della Filofofia,come della Theologia . Fece anco alcuni 
Commentari nel libro de Ente,& Effentia di S. Tomafo , & (opra i quattro libri delle 
Sentenze, & efpofe l'Hinno Veni creator <A i , & fece molte altreopere. Tutto 
quefto fi ha nella Bibliotheca de'Frati Predicatori, Autore Frate Antonio Sanefe;del 
en medefimo ordine à fo.3 6. & il Tritemio à fo.435. Ora fe ben ftauano gli efferciti del 
5i pietà quer] Marchefe,& de'Bolognefi per li freddiailoro loggiamenti ritirati, Bolognefi però 
ra, non ceffauano di fortificare lelor Caftella, & prouedere di prefidij, & di vettouaglia 
doue era bifogno. Al Rognatico fecero fare vna fortezza, tolfero nelle lor forze il 
Caftello:di Baragazzasfortificarono la Terra di Borgonuono ; fecero vna porta, & il 
ponte à Caftel S. Piero verfo la mattina, & vi fecero il palancato di nuouo; pofero fei 
cento caualli alle confine,cauarono la foffa antica,ch’era fra Piumazzo,& Caftel Fran 
co;creatono vn Capitano delle genti della Città,& Malteftino Gozzadini fecero C2- 
pitano di molte Catella del territorio di Bologna; che gli doueffero obedire nella 
guerra da farfi l'anno feguente. Fecero nuoui Affonti; che haueffero à vifitare tutte 
le Gaftella del Bolognefe, eleffero ottocento guaftatori nel contado, & 6oo. dentro 
la Città, mandarono s o.cauallial Caftello di S. Giouanniin Perficetto, eleffero due 
Ambafciatori , vno che ftar doueffe à Fiorenza; & l'altro à Parma perle cofe della 
guerra, fortificarono la Maffa detta de’ Lombardi, & à quefto effetto vi mandarono 
uattro maeltri;&vno ingegniero,furono fatti li bittifreddi, &li ponti nel borgo di 
Caftel Franco,& vi pofero buonifsime guardie,& fortificarono l'Occellino,Sauigna- 

no;&il Caureno. IL FINE DEL. DECIMO LIBRO. 
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$9), Bo LO&NESI eleggono otto huomini fopra la guerra; & proueggono alle cofe della E 
militia. Azzo Marchefe da Efte muoue guerra a Bolognefi. Veuccio Faeiola inuita E 

al fatto d'arme,& Tofsignanefi vincono il Fagiola. Il Senato di Boloona fpedifle mol P 

ti Ambafciatori:& gli Ambafciatori di Venetiani vengono à Bologna MARS Vifcon AN 
ti, & Bologne( fi fcriuono l’yn Paltro. © Varignana viene alarmie, & prevale contra i SQ 
fuoi nemici. Et li Conti di Mangone fono tra di loro difcordi. Le genti di Azzo Mar 
che fe à Docciafono fugate ~ Bolog nefifabricanoalcuniripari. EtBretenoricüriccor V V. 
ronoà Bolognefi. Il Papa tenta la pace fra Bologneli ; & Azzo Marchefe da Ele. [n RN 
Bologna frordinano le cofe della Malitia; & fi dichiarano gli eflenti. Maghinardo. affe gv 
dia il Caftello di Gazo. Bolognaé offertaal Papa. La Compagnia de Notari fabrica GS) 
Ga bellifsimo fepolcro. Si moitrano alcune lodeuoli ordinationi de'Defonti , &Ma- S 
S trimoni, & altre cofe . Sonoeletti li Capitani, & fi dimoftrano le qualità delle armi de Qoa 
S foldati, Sono eletti alcuni Dottori à leggere publicamente in Bologna. Fiorentini si £X 
RA tespongono al pacificare Bolognefi con Azzo da Efte. Si fanno nuoue ordinationi. : SKK 
Gu nella Città . Si fa tregua fra AZZo; & Bolognefi. Bolognefi fabricano alcune fortez- WK 
DE ze. Gli Ambafciatori fuoivanno à Fiorenza . Azzo sfida Bolognefi alla battaglia, & bs 
ear Bolognefi accettano inuito. Trauagliano il Medefano Il Papafcriueà Bolognefi.. SI 
(S Si fagiornata fra Bolognefi, & Romagnuoli. Sifanno li Gonfalonieri delle Com a- GB 
cio guie. Si pongono le guardie alle Caftella del Bolognefe. Eteli Ambafclatori iu & 
©) vanno à Piftora ; & quei di Fiorenza, & di Piíloja vengono à Bologna. Bolognefi, & Ss 
(89) Piftoiefi conuengono infieme.. Et il Senato di Bologna ordina la fefta di San RIOR Aide 
IA po - si fannoi ripari intorno la Torre Garifenda. Et il Senato fi riuolgeà diuerfe «S 
ey» abriche . i ARS 
es : pie eS 
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Aveva Mafsimo Conte della Romagna nel palazzo dell Ap- 
ciuefconato di Ravenna fatta vna generale Congregatione, 
per publicare alle Città della Flaminia alcune leggi; kt fra gli 
altri v'erano Malatefta da Verrucchio,Guido Polentano,Frate 
Alberico Faentino, Andrea Cefio Giurifconfulto; Matteo Ro- 
fa da Piperno, Galaffo da Montefeltro Conte , & Maghinardo 
da Sofenana Pretore di Faenza infieme con gli Oratori di Ce- 
M fena; Forli;Faenza,Imola;Bagnacauallo,& Calirücsro.Et ritro 
parlamento con Azzone Marchefe da Efte, trattarono delle co 
© della guerra. Et Vguccio Fagiola Capitano Generale delle genti di Cefena , di 
Forli, di Faenza, & d'Imola ; & feguaciloro , vennecon tutto l'effercito a Forlì, & 
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d'indi à Faenza, doue fi fermò. Nel qual tempo effendo Pretore di Bologna Giaco- |1297|204? 
mo di Vguccione da Fano per li primi fei mefi;poi Tiglia de'Frefcobaldi Fiorentino, 
& Marcello de'Marchefi Malefpini creato Capitano Generale della guerra, & Nicola 
da Saffoferrato Capitano di Popolo, & dopò lui Bernardino di Gentile de'Varani da 
Camerino; gli Otto fopra la guerra, & gli Antiani,& Confoli della Città di Bologna 
infieme col Pretore , effendo pregati à rimettere nella Città di Bologna Ammerigo 
di Zoenne da Caftel de'Britti, huomo di grande ftima, & affai potente ; & 1 figliuolo 
della (orella di Beccadino de’ Beccadelli,& il detto Beccadino, come perfone,le qua- 


‘li intendenano di fauorite , & effer della parte della Chiefa , & de'Gieremei di Bolo- 
‘gna, & di far guerra contra il Marchefe da Efte, & Maghinardo da Sofenana, & altri 


nimici del Commune di Bologna, & apparecchiati alla ruina de'Lambertazzi; il 
Senato per fminuire il numero de i loro nemici, & accrefcere le forze contra il Mar- 

chefe, conceffero fauoreuolmente la gratia; & tanto più, che coftoro fi erano trouati 
fopra Bazzano à fauore de'Bolognefi . Volfero anco che de'libri de'Lambertazzi fof- 
fero totalmente cancellati. Ora Bolognefi hauendo riftorato,& fortificato il Caftel- 

lo de'Caualli, & poftoui buone guardie, come anco fatto haueuano a tutte l'altre.Ca 

ftella d'ogn'intorno , eleffero cinque Sauij fotto nome di Sapienti per ciafcuna Tri- 

bu, accioche haueffero à trouar modo; & via dicumular danariin fufsidio della 

guerra contra Azzo Marchefe di Ferrara,& furono quefti. Di Porta S.Procolo; Alber 

to Odofreddi, Milancio Zouenzoni, Tortuccio Pafsipoueri, Bombologno Mafsimil- 

li, Bartolo Bellondini. Di Porta Rauennata; Aleffandro Anfaldini, Guglielmo di Fra 
Buonuicino , Guglielmo de'Perfonaldi , Lanzalotto Gozzadini, Giouanni Rociti . 
Di Porta Stieri; Vbaldino Malauolti , Buonuillano Tederifi,Francefco Zanufi , Pietro 
d'Argellata,Giacomo Spaualdi. Di Porta S.Pietro; Giacomo Tencarari, Filippo de 
Preti, Rolandino Sabbadini; Gandolino Zanelli, Giacopo Binterni. Poili Otto Si- 
gnori eleffero altri Sapienti, cioè tre per ciafcuna Tribu, accioche prouedeffero di 
feicento caualli ful contado di Bologna;cioé Della Tribu di S.Pietro;Giacomo da Me- 
dicina,Rolando Ramponi,& Guglielmo Guidozagni. Di Porta Rauennata; Lanzalot- 
to Gozzadini, Anfaldino Anfaldini, & Pietro dalle Tauole. Di Porta S.Procolo; Mi- 
lancio Zouenzoni, Sanguigno Laigoni,& Tortuccio Pafsipoueri. Di Porta Stieri;Di- 
no dall’Auefa, Dainefe di Geminiano , & Dino di Scannabecco Romanzi. Quefii 
oltre alla prouifione de fopradetti caualli, anco prouidero di-molte botte pegolate , 
& d'altre piene di fafsi,per poterle gittare nelle tofle di Bazzano. Fecero apparecchio 
di gran numero di baleftre, & d'altri tromenti da militia; & fopra vi furono deputa- 
ti Comazzo Gallucci,Bonincontro dall'Hofpedale,Bonauolta Malauolti,& Gugliel- 
mo Lambertini. Ordinarono le guardie della Città per il giorno; & perla notte , & 
mandarono à Bazzano gran numero di gente comandate nella Città da dodici an- 
ni infino à fettanta, eccettuatili Dottori, che ordinariamente, & ftraordinariamente 
leggelfero;&li Scholaris Diedero facoltà libera al Conte Alberigo d'Aleffandro da 
Mangone,che poteffe condurre all’effercito di Bazzano ogni forte di banditi,pur che 
non foffero della parte de'Lambertazzi. Et hauendo il Senato eletti molti Maeftri 
falegnami, quefti anco inviarono al detto Caftello. Mentre che Bolognefi da ogni 
parte faceuano prouifioni allo ftato loro, hebbero da'Fiorentini ducento caualieri ; 
& quattrocento baleftrieri in aiuto loro .. Ma Azzo Marchefe d'altra parte non cef- 
faua di accumular gente;& ingroffare il fuo effercito,& far nuoui diffegni contra Bo- 
lognefi; & perche Vguccio Fagiolano, & Maghinardo Capitano delle genti del Mar- 
chefe viddero,che Bazzano era ridotto in fortezza, & di tutte le cofe munito,riuolfe- 
rola faccia verfo Crefpellano; il quale,dopò vn fiero affalto;hauendolo trouato for- 
te, & da prefidij valorolamente difefo , paffarono.4 Monte Velio , & à Monte Mag- 
giore,ponendo tutti quei contorni à fuoco,& d fiamma.Prefero Monte San Giouan- 
ni, & vcciferoli prefidij, & molti de gli habitatori fecero prigioni. Fecero anco il fi- 
mile al luoco allhora detto Capra Mozza, lafciandola fmantellata, & quafi tutta d E 
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defolata ; poi paffarono 3 Manzolino , ma non vi fi fermarono; perche intendendo, !Bolognefi fi mo 

che l'effercito de Bolognefi fi eramotfo da Bazzano pet venire ad incontrarli, fi riti- | »n« da Baz; 

; rarono à dietro abbandonando quella parte verfo Modena. Alli 12 .di Maggio Vguc Sa Fa Ri 

| Cio conle fue genti ritrouandofi fopra S.Stefano in Quaderno,& fopra Varignana,po | Tesfipra ed 
Íetutta quelia ftrada à facco, & fuoco ; & perche intefe che Bolognefi erano venuti à rignana + 

| Caltel S. Pietro con gran copia di caualli,& di pedoni,tofto paffarono anch'efsi a].Ca 

flello di Trecento; & d'indi al fiume Selero preffoil Ponte, & quini fermatifi, & diui- 

o l'effercito in tre (quadre, fecero intendere à Bologtefi per li loro Ambafciatori ,. 

ch'erano apparecchiati al fare giornata con esi. Ma Eolognefi conofcendo il peri- Lolognefiné aa. 

| colo, chela varia fortuna poteua loro cagionare,per effer pochi,& che facilmente gli | Ex Lor 

nemici haurebbono hauuto il libero patlaggio a danni della Città , non accettarono | 
l'inuito; & ciò per configlio delli quattro Deputati fopra la guerra,cioè Riccardo Ar 

| tenifi, Montanaro di Giacopo de’ Montanari, Lombardo daMonte Ombraro, & Do 

menico d'Alamonte .- Il percheli foldati nemici, come che foffero ftati vincitori , 

con fegni d'allegrezza militare ditrombe,& à bandiere fpiegate ritornarono d Imo- 
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la. Ma quello che Bolognefi non fecero, Tofsignanefi l'effeguirono; percioche men Toffionanefivin! 

tre che Maghinardo cercaua di depredare il lor contorno,& gli ruinaua le biade,quei | cono il Fagio- pi 
di Tofsignano vfcendo in campagna, fecero tal’impeto contra i nemici;che gli pofe- | le. i 
ro in fuga, facendone molti prigioni, altri feriti, & dà 6o.morti Di che grandemente | | il 
(degnato Maghinardo, mofle l'arme fopra Gazzo Caftello,ch'era di Vguccione Saf- d d 
fatello,& hauendoui pofto l'affedio , & prefolo , quefto ruinò infino da fondamenti. | ello Ga Ro. kili 
Intanto Pietro de’ Bafciacomari fu dal Senato fatto Capitano generale de’cauallidi [Piero tafita- til 
Caftello San Pietro, & Giouanni Rombodcuino, & Giouatinidi Conforto de'Tenca- T SPA b 
rari furono mandati A mbafciatori nella Lombardia perle cofe della guerra. Gli An |smbefciatori 1 il 
tiani, & Confoli del Popolo anco cleffero , & deputarono fopra la nnoua militia due | Zelognefi ini il f 
Sapienti per ciafcuna Tribu, & furono Bartolomeo dalle Suore, Giacopino da Ga- ere | ii | 
liano, Alberto Panzoni, Siuerio da Canetolo, Antonio Gallucci, Bongionanni di Ci RR il 
mino Zouenzoni, Giouanni Mezouillani , & Guglielmo Perfonaldi. Quetti infieme Lib.Ref.fignaro D 
con gli Antiani , & Confolicrearono nuoui Conefiabili per mandarli à diuerfe Ca- | 9:9. 1 


ftella del contado di Bologna. Brachino da Pifa fu Conettabile di venticinque folda- 
tia cauallo, & dodici roncini ; Henrigitto de'Regati da Faenza di venticinque caual 
li d'arme, & dodicironcini; Nado di Fiorenza di trentacinque caualli d'arme , & vn 

dici roncini ; Bonone da Fermo Coneltabile di venti caualli, & diecironcini SAT ruf 
| fetto d’Aldrouandino d'Arezzo di diecinoue caualli d'arme > &noueroncini; Gio- 
vanni di Rainiero dalle Selle di venticinque caualli armigeri , & dodici roncini ; 
‘Pietro da Santo Antolino Coneftabile di trentadue caualli darme, & fedici roncini; 
& Guglielmo di Linfante Coneltabile di ventidue caualli armigeri,& dodicironcini. 
Fecero anco molti feritori à cauallo , à quali dal Commune di Bologna erano date 
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l'arme per andare nelle caualcate, cioè panziera, cafletto » cofciali , gambiere, BOT- | melro, 

giera, capello di ferro, ò creftata, lancia conla bandiera; & arme del Re Carlo, [pa- Lb, Ref figna- 

da, coltella, ouer ftocco picciolo, li guanti di ferro,& loro guardanafi,li quali ferito- | 59-Q./0.3. | 
] Hi furono mille & feicento, che poi furono ragunati infieme per S. Michele di Settem- 

bred venire. Del mefe d'Aprile erano Antiani , & Confoli Bernardino de gli Arte- 

nifi, Bonifacio Samaritani, Conte Ramponi , Guglielmo Guidozagni , Giouanni dj : 

Nicola Rodaldi, Bolognetto di Giouanni Notaro, Nicola + + + +. Tomafo Ricci, 

Romeo Peppoli, Vifconte Vifconti, Amico Bambaioli, & Angelone da Caftagnolo . 

Ora ritrouandofi Francefco Samaritano Bolognefe Pretore di Ranenna , Vinitiani |'iiiani fidel 

Ícriflero à Rauennati lamentandofi , ch’efsi conduceuano contra j patti le mercialla | $^" d Rang 


loro Città, & che cauauano d'indi il (ale , & lo dauano all’altre Città della Plami- 
nia, & in particolare d Bolognefi |. Poi mandarono Ambafciatori à Bolognefi , do- 
gliendofi di loro, & quafi fi la(ciarono intendere di mouergli guerra ; nondimeno 
d'indi partendofi come amici,ritornarono à Vinetia, Scriflero Bolognefi à Matteo 
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Bolognefi feriuo| Vifconte Capitano generale di Milano tutto quefto fucceffo, & l’auifarono delli dif- | 
no à Massee| fegni, che il Marchefe da Efte faceua ; à quali Matteo in quefta forma rifpofe. No- 
Radin as, bilibus, civ potentibus viris Dominis Teglia de Frifcobaldis de Florentia Poteftati,Nezzolo 
seo V ifiome à| de Saxoferrato Capitaneo, Antianis, Confulibus,Confilio , €» Communi Bononie amicis fuis 
Bolognefi , praecipuis, Mattbaus Vicecomes Dei gratia Sereni[Jmi Domini A. Romani Regis, er Impe- 
e rý Vicarius Generalis, in Lombardia Populi Mediolani Capit. ec. falutem profperitate fæ- 
j cundam . Quum Vos, & Nos vna fides confibulet, vniusg; intentionis propofitum vegak;eg- 
dirigat opus commendabile quod agitis,quum de ijs;que vobis imminent nobis notitiam faci- 
tis, Yt pro vobis, & nobis nec non pro amicis vtiliorem femper prouidentiam babere. poffi- 
mus pro notificatis « Igitur nobis per veftras literas rumoribus de Ambafciatoribus Vene- 
tis, & eorum relatione mentionem agentibus , nobilitati veftra gratiarum a&tus vberrimos 
veferentes refcribimus, quod ad ea,qua vestrum, & nostrum, amicorum; numerum ; bono- 
rabile, € vicloriofum Statum refpiciunt,continuatis vigilijs infudamus, nec ad operis execu- 
tionem, & perfeclionem deerit poffe nostrum, & ben? fouet nos fpes indubia, quód omnes glo 
riam obtinebimus contra hoftem, quem laudis perpetue carmina nuntiabunt folitam , Igitur 
virtutem babeant corda veftra; & ad depreffionem inimici fuperbientis intendant , qui dum 
in viribus batlenus non profecit,profettò afpiret infidijs vt fimul m[idiarum et virium co- 
| natibus truculentior ad nocendum in(urgat : Placeat vobis de veftris rumoribus nobis fre- 
quentius intimare. Dat. Mediolani die Mercurij decimafeptima Aprilis. Ora effendo 
| Maghinardo da Sofenana, & gli nemici de’ Bolognefi, del mefe di Maggio,preffo San 
Nicolò in Strada, & {correndo tutta quella contrada, venne all'arme con gli habita- 
toridi Varignana, de’ quali molti nereftarono morti,& affai cafe loro furono abbru- 
a bisera | ciate, & molti fatti cattiui ; & feil riuo di Roffolo era cauato,non occorrena quefto 
& difordine ; ilche dopó il cafo auenuto , conofcendo il Senato l'errore , tofto lo fece 
Varignana afi| Cauare, & ridurre il detto luogo in fortezza, aísicurando la detta Villa, & tutta quel- 
curata, la parte ; il qual cauamento principiò dal Bofco del Commune di Varignana infino 
ai Pozzali;& queft'operala fecero gl'infrafcritti Communi, Varignana, Vggiano , 
Caftel di Britti, Pizzocaluo, Stifonte,& Chiagnano;& perche il Ponte reftafle in dife- 
fa, vi fabricò vn baftione con due pontilenatori, & vi poferole guardie , & due fo- 
Lib Refor.litte praltanti da gli Antianieletti. In tanto le genti del Marchefe paffarono è Doccia 
mco '| con diffegno d'occupare i palsi da quella parte,ma fitrouarono ingannati del penfie 
r6; percioche Bolognefi tofto, che del loro arriuo hebbero nuoua, animofamente an 
darono ad incontrarli, & venuti all'arme, & vrtando infieme con grande ani- 
mo d'amenduele parti, gli nimici furono polti in fuga , & molti di loro furono fatti 
prigioni, & fra gli altri Guglielmo Salimbene, & Roderico d'Argenta, li quali furo- 
Antiani delme| no mandati à Bologna, & con glialtri carcerati. Del mefe di Giugno furono fatti li 
fe di Giugno | nuoui Antiani, cioè Giacopino da Medicina, Bonauoglia di Fra Pafino , Bartolomeo 
qs n^ di Ventura, Giacopo di Bentiuoglio, Egidio di maeftro Alberto. Furono anco fatti 
li Sapienti {opra le Società, fra li quali Palamidefe Gozzadini fu Sapiente delle Chia- 
ui, Rolando Sabbadini de gli Orefici, Giacopo di Giuliano Maluezzi de’ Calzolari, 
Michele Muletti de’ Falegnami, Adelardo dalle Chiauature de'Fabbri, Bonacoffa di 
Egidio Melegotti della Branca, Egidio Albergati de'Cartolari , Tifio Beccadelli de’ 
Caltelli,& Brandeligi de'Garifendi de’ Cambiatori, Cli Antiani poi eleffero Bonifa- 
cio Bolognetti, Petricciuolo dalle Sardelle, Primirano di Giacopo Papazzoni;& P20 
lo Bellondini; li quali, mediante il giuramento, promifero di vifitare tutte le Caftella 
del contado di Bologna, & vedere fe li Capitani, & li foldati di quei luoghi faceuano 
fedelmentel'officioloro. Alli 6.di Giugno volendo gli Antiani, Confoli,& Sapien- 
ti, che la guerra più vigorofamente feguitaffe contra gli nemici, decretarono;che di 
Vintiguinqueni NUOLO fi faceffero le vintiquinquenne de gli huomini della Città di Bologna; Borghi, 
‘ e favie in Bolo & Suburbij,& à quefto effetto eleffero per ciafcuna Parochia vn certo numero d'huo 
| d mini di bona fama,cioé dui nelle Parocchie minori , & quattro ,ouer fei nelle mag- ! 
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giori, che foflero d'età di quarant’anni, ò più, & per ciafcuna Parochia anco vn No- | seo 
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taro d’età almeno di s.anni;li quali huomini,& Notari douenano giurare nelle ma- 
ni d'alcuno della famiglia del Capitanosche legittimamente;& fenza alcuno inganno 
arebbonole dette vintiquinquenne delli detti huomini ciafcuno nella fua Parochia, 

econdo. che conofceffero contenerfi nella lor Tribu, riducendo in iferitto li nomi,& 

cognomi di tutti gli habitatori della Parochia, ò foffero cittadini,ouero del contado 

di Bologna, pur che foffero da 18. anni in sü,& da 7o. in giù,le quali Ícritture fi pre- 

fentaffero , & deffero al Capitano del Popolo di Bologna fra certo termine , & di ef. 

fe fe ne faceffero vn libro per ciafcuna Tribu,& nell’ Archivio commune della Città Pel 

fi riponeffe,& vna copia fteffe preffo il detto Capitano.In tanto il Conte Alberto già | s 

del Conte Aleffandro da Man gone, il quale hauena dato il Caftello nelle forze del Se | È. difcerd; . 
| nato di Bologna, effendo venuto in odio 3 gli altri Conti fnoi parenti, per quefta fola ' 
| cagione cercauano torgli lavita; percioche hauendo prefe l'arme , erano paffati al 

Caltello Migliano, che potfeduto era dal detto Alberto, & glie'haueuano leuato . 

Il perche egli al Senato ricore , che per fcrittura era tenuto à difenderlo, & confer- 

uarlo nel poffeffo, accioche difende(le i (uoi beni, & che doueffe operare, cheil det- 

to Caltello di Migliano foffe riacquiftato,& come di prima rimeffo in poffeffo.. Non | eller da mà 

mancò il Senato d'interporfi à quefto fatto , & facilmente li pacificó infieme , & ad gone ripoflo m | 

Alberto fu reltituito il Caftello .. Fatto quefto , Bolognefi fabricarono vn forte nel | pifi di E 

territorio di Galliera verfole Valli in luogo detto Vedrega, & vi pofero le guardie, ‘Ene fatto è 

fortificandolo d'inftromenti militari . Fecero quefta fabrica li Bolognefi,accioche né | Galliera. 

legna, biade, beitie, ò pefce foflero fuori del territorio loro trafportate , & anco per E Re es 
leuare il pato alle genti del Marchefe di Ferrara per acqua , & per terra di poter ve- | o. 
nire nel territorio di Bologna à danneggiare,& di gia era {parla voce, che il Fagiola 
voleua paffare alla ruina de gli huomini di quella contrada. Fatto il detto fortejan- 'guccis Pagie 
co vifi fabricó vna fortetorre, & fu data à gli huomini di quel luogo in guardia . Vi | /- 
aggionfero anco vn riparo fortifsimo, & ficuri(simo dilegnami,con la fua catena,ac- 
gioche niuno poteffe entrare,né vfcire fenzala volonta delle guardie,& perche li ne- Ambaftiati | 
mici volendo paffaruicon le naui, poteffero facilmente effer offefi , Alli r4. di Giu- Balaa 
gno Giuliano di Cambio Dottor di Legge, & Buonuillano de’Tederifi Ambaíciatori | Papa. 
Bolognefi andarono al Papa. Et il Senato perla difenfione del Caftello di Zappoli- i 
no, & delle terre circonuicine vi pole nuove guardie,& lo muni d'ogni cofa neceffa- |Zappolino guar | 


ria, concorrendo d ciò li Communi di Lamola, Vggiano; Montefangiouanni, Monte | ***- 
Maggiore, Monte San Pietro, Gauignano , Riuamaglaria, Rafsiglio, Monte Polo, & | 
Santo Ilario . Sopra il Ponte della Sammoggia;che è nella ftrada,per cui fi pala à Ca Bajfieme fabri- 
ftel Franco,il Senato fece fabricare vn baftione con tre folari,& vn ponteleuatoio da | csto da Bole- 
amendue le parti del detto ponte,fopra il qual baftione a tutte l'hore fi facenà laguar | gef. 

dia per difendere il detto luogo, & huomini da gli nemici, & perche difendeffe anco 

il Commune di Piumazzo, di Manzolino,di Caftel Franco, di Vnciola, di S.Gionan- 
niin Perficetto, di Sant'Elena,& di Borgo Panigale ; Poi mandò alla cuftodia di Baz Pee suni 
zano fei baleftrieri da baleftre groffe,vndici baleftrieri da baleflre da due piedi,& al- | "** 

tri trenta da baleftre a taffa. A Caftello Sauignano cinque baleftrieri da baleftre da | aput e 
due piedi, & trentadue da baleftre à ftaffa . Su queíto tempo Apollonio da Vnciola iddxi 
volendofi vendicare di vna ingiuria riceuuta da Gratia Rodaldi,fi pofe In armi5& alli 

19. del detto mefe il mercordi di notte entrato a forza in Cafa: di Gratia,l’vccife in- 

fieme con due fuoi figliuoli, la moglie, & vna ferua, & fi fuggì; per lo quale maleficio 

il Pretore, Capitano, Antiani, & Confoli tofto mandarono la Compagnia de'Mura- 

tori,che furono 3 64. huomini à diftruggere i beni del detto Apollonio . Furono fra 

tanto accommodate le foffe , & il forte di Caftello San Pietro infino a] Borgo nuo- 

ho ; le foffe di Liano,della Quaderna già detta Claterna,& fi lenarono via tuttili paf- i 

fi del Selero, perche gli nemici non poteffero paffare . Et mentre, che Seftola fi for- s 
tificaua, Iuano Bentiuogli à nome della Città andò Ambafciatore nella Lombardia. hac s 
Et Fulcherio Calboli con gli Ambafciatori del Commune di Bretenoro;effendo dalle 
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(Breten:refi do| genti nemiche infeftati vennero 4 Bologna à domandare aiuto , & fuloro dal Send- | 
pem to conceffo , accioche poteffero far guerra contra gli nemici loro, &del Commune 
°° | diBologna. Haneuail Pontefice più volte ricercato li Bolognefi al far tregua per vn 
u ea pi certo tempo fopra la contefa, che era fra il Marchefe da Efte, & fuoi feguaci da vna 
P archf, c» Parte; & fra Bolognefi, & loro adherenti dall'altra; di nuouo, & hora trattando anco 
Bolognefi. | ladettapacecon Fra Rainiero, & gli altri Ambafciatori di Bologna > & trouandoui 
Lib. Ret fignato, facilità, & molta inclinatione, ordinò alli detti Ambafciatori , che ritornaffero à Bo- 
cs 166131 logna; &cercafferola volontà del Senato;li quali venuti,& ragunato il Configlio Ge 
nerale, propofero ini la detta tregua fecondo la volonta del Pontefice , & li congre- 
gatitutti d’vn volere confirmarono, chella fi doueffe fare , & ne diedero la cura alli 
Sapienti; & Antiani, con piena facoltà, che quanto efsi faceffero,foffe approvato , & 
effeguito » Ritrouo ancho in quefto ifteffo mefe, che gli Ambafciatori della Città 
di Fiorenza erano in Bologna per occafione della detta pace; cioè Nero de’ Neri , & i 
Brunetto Brunellefchi, & che di già erano ftate fatte alcune attioni fopra ciò innanzi 
| alli Priori, & Gonfaloniere di Giuftitia della detta Città di Fiorenza ; di che parimen 
te appare vn mandato del Marchefe di Ferrara per fare il Compromeffo in loro 
| d'ogni differéza,che foffe fra it Comune di Bologna;& il detto Marchefesima però nó 
trouo,che cofa alcuna per allhora foffe conchiufa, come alcuni fcrittori s'affaticano 
| di moftrare. Ben fi vede nelle Tauole ripofte nella Camera de gli Atti di Bologna;co 
Antizni di 14.| me d fuo luogo fi dira , che l'accordo fu poi rimeffo à Fiorentini ; & anco'a Bonifacio 
glio. Papa VIII. che ne diede il laudo. A di r.di Luglio entrarono Antiani,& Confoli del- 
à la Città Bartolomeo da Laftignano , Martino di Gratiadio, Pietro di Nafino, Pietro 
da Cento, Vianefe Pafsipoueri; Nicola d'Vgolino da Budrio, Vandino Carauita, & 
Guglielmo dal Guglielmo de'Sorgi; & fotto il gouerno loro occorfe là morte di Guglielmo da Bi- 
Bifano vee: fano molto fanorito dal Senato, & da tutto il Popolo di Bologna ; il quale ritrouan- 
dofi in Piancaldolo ,doue hauena molti nemici, fu da loro con molte ferite della vita 
priuo. Il quale homicidio tanto fpiacque al Senato , ch'eleffero quattro Sapienti ; 
aticidiali di--| CPE il tutto con diligenza eflaminaffero. Gli micidiali non folamente furono bandi- 
pinti per ra.| ti, ma anco come traditori dipinti nel palazzo del Commune di Bologna; benche po 
divori . co dopò foflero le dette pitture per decreto del Senato leuate via, & totalmente can- 
Rossa dellegeni cellate. Alli 4. di Luglio ritrouandofi alcune bande delle genti del Marchefe da Efte 
Sine does intorno ad Acquauiua, doue faceuano grandifsimi danni, Tomafino Fontana , Gen- 
quawus, — | tilino, & Vbaldo da Saffatello (liquali dependeuano da'Bolognefi ) paffarono cor 
Li). Ref. figna^| ]e lor genti à piedi, & 3 cauallo fopra gli detti nemici, & venutiinfieme 3 cruda bat- 
tolirera Q | taglia, il Fontanatofto gli ruppe ; & pofe in fuga, vccidendone molti ; nel qual con- 
flitco ,'e'nemici ne reftarono prigioni quefti, Corradino di Bonacoffa Paffauanti,Gui 
do di Gratiano Taroffani, Sourano Caualiero, Buongiouanni di Guglielmo da Imo 
la, Vanno di Tofco da Fiorenza Caualiero, Gino di Rainierolo da Caftel di Rio Ca- 
ualiero , Vannuccio da Ronca , Giouanni di Bartolo , Tederigliello di Palmirolo da 
Imola,Matteo de Prencipi, & Pietro de’ Prencipi Caualieri, che tutti furono mandati 
Fe[la di S. Giaj prigioni a Bologna. Donòil Senato à ciafcuno foldato a cauallo di Tomafo Fonta- 
dm pie na;e fuoi compagni lire venticinque , & d ciafcun pedone lire dieci. Tomafino poi; 
32 Gentiliano, & Vbaldo largamente furono dellor valore dal Senato premiati, Alli 
Reg.grof.lit.2.| 25.del detto mefe il Pretore, Capitano, Antiani, & Confoli di Bologna vennero alla 
po fefta di San Giacopo, Chiefa de’Frati Eremitani di Santo Agoftino in ftrà San Do- 
bi Pi nato, & le prefentarono mólti doppieri di cera;& per fare la detta fefta,donarono al 
d 177. detto luogo cento lire. In quefto tempo Bonauentura di Gerardo teneva cura del 
Lib.Ref.fignato|] Leone della Città di Bologna. Haueuano li Sapienti fopra il gouerno della Città, & 
ARS vu i fatti della guerra fatte alcune ordinationi, che tatti gli defcritti nel libro de gli effer 
lobe vn citi, & delle caualcate da farfi, doueffero fotto certe pene impofte ritrouarfi al (uono 
Qrdinationi del; della Campana del Commune, & alla volontà del Capitano con li lor caualli,& armi 
fa ein di! doue loro folle comatidato . Et perche niuno fi poteffe da quefta Ordinatione AGE E 
cz, | m iii rei sa ———————)— Si 
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ifcufare, dichiararono glieffenti, & quei che foffero da tale obligo liberi, doueffero 
hauere le infrafcritte conditioni . ne 
ERANO ifcufati, &effenti di non andare ne gli efferciti, & nelle caualcate Effenti della mi 

gli huomini d'età di fetcant'anni, hauendo però il priuilegio d’immunità. Liya- | iria. i 
letudinarij , che foffero in pericolo della vita, & che haueffero la fede reale del " "S aee 
Medico, fottofcritta con dui teftimoni , li quali foffero d'eta almeno di trent'anni, Inf. 
& foffero fuoi vicini. Etchinon haueffe Medico, con 1a fede di quattro teftimo- 
ni fedeli, & di buona fama, pur che li detti teltimoni feparatamente, fecondo la ra- 
gione, foffero eflaminati ; & à quefti anchora fi donenano concedere l'effentione , j 
Gli abfenti , & che foflero in feruigio del Commune per comandamento del Pre- |.ztfau;, 
tore, & de gli Antiani , ò quei che andaffero al gouerno di Torre , ó Caftella. Do- ME 
dici Medici eletti da gli Antiani, & Confoli, pur chenon fieno del numero de'fol- Uediei. 
| dati, che habbino caualli ànome della Città. Li Signori fopra le biade;con due loro Vfficiali della! 
| Notari; & fe li detti Signori vorranno coadiutori, debbino pigliareò frati,ò huomi- | 24de. 
| nifettuagenarij. Vn Souraftante alle Moline,vn Notaro ,& vn'altro Notaro fopra li 

Granari del Commune di Bologna , & vn Nontio delli dettiSignori. Li Molinari , 
| Vetturali, Mondatori del grano, Fornari, Burattini, Brentatori, Afinari; Condutto- 
ride'Carri;& li Cuftodi dell'acqua del Rheno. Cinque Nuntij del Commune;il Cam 
panaro del Commune , & quello del Popolo ; il Portinaro , & li Guardiani del Com- 
mune, li Carcerati Bolognefi ; il Depofitario Generale della Città, & due Notari ,& 
il Notaro della Gabella. Dieci Antiani,con vno de'loro Notati, pur che non hauef- 
fero caualli ne! Commune;& hauendolo il Notaro;pofsi mandare vno in fuo luogo 
col cauallo. Li Collettori de i Datij della Città. Vn Collettore del Datio della 
Seta folamente per Giugno, Luglio, & Agolto,& non più oltre ; & hauendo cauallo, 
mandafle vn'altro in fuo luogo col cauallo. Li Carcerati, che fono nelle carceri de’ 
Malpaghi. Li Dottori, cheordinariamente leggeffero , & li Baccialieri &raordina- 
riamente: li quali doueffero effere nominati dalli Rettori dello Studio in iícritto , 
Li Dottori, che ordinariamente leggeuano in questo tempo. furono quefti; Marfilio de'Man- 
tighelli Dottore in Decretale , Martino Solimani, Alberto di Odofreddo , Bartolino 
de'Preti, Filippo de'Fofcarari, Paolo di Martino , Francefco Saffolini , tutti Dottori 
di Legge. Quei, che Straordinariamenté leggenano, volgarmente chiamati Baccialieri, fu- 
rono; Palmerio Dottore in Decretale, Giacomo Beluifi , Bartolomeo da Manzoli- 
no, Vianefe de'Pafsipoueri , Tomafo Marzalogli. Il Bidello generale dello Studio, 
& il Bibliothecario. Lambertino Ramponi Dottore di Legge,& Vbaldino Malauol- 
ti Dottor di Legge; neltempo de gli efferciti reftarono poi alla Città per configliare 
li Vicarij delPretore, Capitano, Antiani;& Confoli del Popolo di Bologna,quando pe 
rò cofi piaccia à gli Antiani,& Confoli;& hauendo caualli,gli doneuano afsignare ad 
vno;che in luogo loro andafle à gli efferciti. Erano anco eflenti quei della caía de'Me 
dici da Caftel Franco,non hauendo però caualli del Commune,Li Frati della Peniten 
za della Beata Vergine,chiamati Frati Gaudenti. Li Frati della Penitenza del terzo 
Ordine,& di S.Benedetto . Due Trombetti,che non foffero in officio,nè dal Commu 
ne falariati;& quefti erano tenuti far le gride ogni volta che gli foffe impofto. Nel me 
defimo tempo effendo Maghinardo all’affedio di Gazzo Caltello nel contado d’Imo 
la;Bolognefi vi mandarono buon numero di foldati per liberarlo;di che auifato Ma- 
Shinardo,faccheggiò tutta quella contrada,& poi d'indi fi parti , lafciando libero il 
detto Caftello.Alli 29.di Luglio nel Configlio di Bologna di nuouo fu propofto,& or 
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dinato,che Ghiberto Gandolino Sindico eletto per lo Commune di Bologna doueffe A iffi 
Paffare al Pontefice;& fare la fua volontà,compromettendo in effo tutte le difcordie, Aaa 
che Bolognefi haueuano con li Marchefi di Ferrara, & l'altre Città. Ritrouandofi | 1. fe. 5o; 
in tanto Matteo de'Prencipi (come di fopra è detto ) & Pietro di Bartolomeo de ja 
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flitto fatto nelle parti d'Acquauiua effendo nell’effercito de gl'Imolefi , erano guar- 
dati in vna Camera del Palazzo del Commune, fin tanto;che foffero rifanati da certe 
ferite mortali nel detto conflitto ricenute; & perche fi dubitaua della morte loro , 
gindicarono gli Antiani, che foffe meglio nella prefente guerra hauerlì vini, che mor 
ti; & pero defignarono darli al detto Tomafino, accioch'egli ne faceffe rifcontro in 
Menabouio fuo fratello,che nelle mani del Marchefe fi ritrovava prigione,fi come fe 
cero. A diprimo d’Agoftofurono Antiani, & Confoli Di Porta Rauennatas Gugliel 
mo Lambertini, Riccardo Beccadelli, Guglielmo de gli Algardi, Berto Bafciacoma- 
ri, Pietro dalle Tauole, Angelello da Manzolino,Bonino dalle Scudelle,Bitino Zouen 
zoni, Henrico Mezouillani, Vgolino Muffolini. Di Porta S.Pietro; Monfo Sabbadi- 
ni, Monfo de Dongelli, Francefco dal Gatto, Guglielmo Guidozagni, Gabriele Ca- 
lamatoni, Orfo di Bualello de gli Orf, Giacopino di Buonincontro , Pietro Prendi- 
parti, Matteo da Salicetto,Federico di Palmirolo . Di Porta S.Procolo;Lambettino di 
Comaccio Gallucci, Romeo de'Peppoli , Gozzadino de'Beccadelli s Delfino di Mi- 
chele del Priore, Federico da Sala, Napoleone de'Clarifsimi, Anfaldino Anfaldini, 
Francefco di Alberto Odofreddi, Vifconte Vifconti, Peregrino de'Simopiccioli. Di 
Porta Stieri; Giacopo Boateri, Francefco Guaftauillani; Bonifacio Samaritani ;Dino 
Tebaldi, Antonio di Gerardo Ghifilieri,Giacopo di Guidone Caccianemici, Giaco- 
po di Ramberto Eaccilieri, Giacopino dall'Auefa ," Gerardo di Riccobuono de'Pla- 
ftelli, & Campuccio de’ Scappi. Del medefimo mefe furono delli Sapienti Palmi- 
'rolo Barbaroffa,Giacopino dall Auefa, Alberto Caftagnolo,Bartolo Rociti,Guidot- 
to Lamandini, Vgolino da Budrio, Ruonhora de'Caualli, Gerardo de'Sabbadini, & 
Lonauentura Marchefi. In varij luoghi del contado di Bologna fi fecero alcuni forti; 
& vifi pofero le guardie per afsicurarfi da'nemici; & li Antiani, & Confoli ordinaro- 
noche ne'detti forti,ò bitifreddi fi tene(Tero per ciafcuno quattro bandiere,vna bian 
ca, vna negra, vna gialla, & l'vItima roffa : percioche qualonque volta, che le guar- 
die vedeffero gli nemici andare verfo il contado di Bologna, & fofiero cento caualli, 
allhora facetiero di ciò cenno,moftrando la bandiera bianca; la quale era piegata ver 
fo quella parte doue gli nemici caualcauano < Se cáualcauano verfo la montagna; & 
paflaffero il numero di cento caualli, il cenno fi dána conla bandiera negra, & conla 
bianca infieme : fe erano trecento caualli alle due prime vnita la terza , fi faceua il fé- 
gno ifteffo : ma fe caualcaua tutto l'effercito;fi poneuano fuori tutte 4.le bandiere; 
fempre piegandole verfo quella parte doue gli nemici caualcauanó.- La notte poifi 
facenano li medefimi (egni con le lumiere accefe, piegandole doue cra bifogno d'ac- 
ceanare , fi.come delle bandiere è detto. Ora hauendofü quefto tempo Bonifa- 
cio Papa mala volonta contra la famiglia de'Colonnefi ; la petfeguitó molto , & fi 
sforzo di porla del tutto dterra. Haueuano Giacomo; & Pietro Cardinali Co: 
lonnefi amendue fauorita già  fpada tratta in Anagnala parte de'Ghibellini-con- 
tra il Papa ; & gli altri parenti di Bonifacio, ch'erano Guelfi.“ Erano poi a lui fteffo 
nella fua coronatione ftaticontrarij,& publicamente haueuauo detto, ch'egli haueffe 
con inganno fatto à Celeftino Quinto rinonciare il Pontificato . Haneua anchó 
Sciarra Colonna lor zio affaliti i carriaggi del Papa nell'vfcire d' Anagna, & gli haue- 
ua menati via .. La onde per quelte,& per altre cagioni fi ritrouaua Bonifacio contra 
Colonnefi fdegnato molto. Fece adunque gagliardi procefsi contra i due Cardina- 
li, & hauendoli chiamati, ne effendo comparfi, gli priuó del.Cappello,& de’beneficij 
loro, & gli bandi foprala Croce. La Maffa de Lombardi del contado d'Imola ven- 
ne alli comandamenti de'Bolognefi, li quali poco dopó ancho prefero è forzail Ca- 
ftello de'Canalli, ch'era nelle forze del Marchefe di Ferrara: La parte Guelfa , che 
gouernaua Bologna in queftitempi , intenderido quanto il Pontefice haueua fatto 
contra 1 Colonnefi, & come contra i Ghibellini era implacabile perfuafe al Senato, 
che mandaffe Ambafciatori al Papa à bacciarliil piede, & al raccomandarglila Cit- 
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tà, & mantenerfi (enza hauer'alcun timore de’ Ghibellini . Il perche ragunato il Con 
figlio,furono eletti Ambafciatori Alberto Caccianemici Caualiero ,, Andrea de gli 
Alberi Dottore; & Guglielmo Griffoni. Quetti paffati à Roma, & bacciato il piede 

al Papa; con bellifsima oratione difcorrendo fopra le calamità della mi(era, & infeli- 

ce Italia, & pungendola parte Ghibellina; finalmente gli offeri infieme con gli altri Bolognaofferia 
Ambafciatori.illibero dominio della Città di Bologna. Il Pontefice lodò grande- | 4 Papa. 
mente l'Oratore, & volonitieri accettò l'offerta; facendo loro larghe promefle à be» 
nefcio della Città. Ritornati adunque gli Ambafciarori;riferirono al Popolo fola- 

inente le accoglienze, & le offerte fatte dal Pontefice , & dipoi fecretamente fpiega- 1 A 
rono d principali capi de'Guelfi quanto haueuano oprato contrai Ghibellini. Su , pura de 
quefto tempo la Vniuerfità de' Notari fabricò vn fepolcro di marmo fra la prima por | ca vn belifi- 
ta Orientale della Chiefa de’Frati Minori di San Francefco. fotto il voltone preffo la | me Sepolcro. 
torre della detta Chie(a;per collocarui il corpo di Pietro di Giouanni da Vnciola del- ii pes = 
la Capella di Santa Maria della Charità primo Tabellione, & Giurifconfulto,il quale | Tabelsone 
fiorì immediatamente dopò l'Eccellente Rolandino .. Quefti nella fcienza legale(co- de Notaio 

me egli (teffo attelta) imitò li veltigi,& coftumi del detto Rolandino, da lui chiamato 

Maeltro, Signore, Padre, & huomo fapientifsimo, che come'amorevole figliuolo , & | 

herede illuftró la (cienza della Notaria; percioche egli compofe le Additioni dell An- 
rora del detto Rolandino, & feguitó quello;che il detto haueua prome flo , & che non . 
puote adempire,effendo impedito dalla vecchiaia, & preuenuto dalla morte, Com 

pofel’Aurora nouifsima,nella quale diede fine alla materia cominciata da Rolandi- Aurore wowif- 
ho. Inoltre: compofe con marauigliofa dottrina P Apparato foprail Trattato de | fre: 
Giudicij , & quello fopra-il Trattato delle Notole del detto Rolandino. Fra tanto ru diari 
Schiarta Vefcouo di Bologna fi trouó effer teftimonio à Mifsina d'vna certa Cofütu- | cri uid 
tione. Etil Senato vedendo, che nella Citta di Bologna erano tate introdotte alcu Perfone infami | 
ne vfanze poco, Ò niente fupportabili, volendo darui lodato rimedio publicò la pre- | $us da Bol 
(ente Cofitutione; & fu, che fece bandire della Città di Bologna tutti li banditi per | Cam.de gli 4| 
maleficio; i falfarij, ruffiani , meretrici , indouinatori , & ogni altra forte di perfone | si, lib. su, 
infami; che per ifpatio. di tre giorni doueffero hauer fgombrato il territorio, & di- | 1:37. 
ftrerto di Bologna, & che niuno gli doueffe accettare. | Prohibi il portare l'arme of- 
fenfiue, & difenfiue per la Citta, & Borghi, ò vicino alla detta Città, & che dopò il 
terzo fuono della Campana; niuno poteffe caminare di notte, Che tutti li Poteftà 
delle bandiere, Giudici , Notari, Capitani, & Cuftodi delle Caftella , & luoghi del 
contado di Bologna andaffero fubito à'luoghi loro,one foffero Rati deputati à ftarui, 
né d'indi (i poteffero partire,fe non con la licenza del Pretore. Che nel fare li Matri- 
monij , lo fpofo non poteffe condur feco alle nozze più che venti huomini. Chein 
vn libro deputato à ciò fi ícriueffero il nome, & cognome dello fpofo , & della (pola, [rreforsi di vi 
& di tutti gl'inuitati, & che alle nozze de gli huomini folamente s'inuita(fero altri die | sende neta 
ci huomini, & alle nozze delle donne dieci donne , & che alle nozze non fi poteffero pnr 5; 

EA GAS A RETE ; s € Funerali. 
dar fe non tre forti di viuande. Che niuno della Città,ò Borghi andatfero all'effequie, Due Campani 
ò alla cafa de'morti, ò iui (i mantellaffe, ò piangeffe gridando, & vociferandoÒ per- | fole Jinare 4 
cotendofi con le mani nell’andare;ò nel fare ritorno dalla Chiefa. Chenonfifuo- | Funerali. 
naffero campane, eccetto quella della Chiefa,doue fi douea fepellire il corpo,& di 
quella Parochia, fotto la quale era il morto; & all'affequie non fi poteffero portare 
più che quattro torze, cioe due per la diocefe, & due doue fi fepellina il morto. Che 
niuna donna fi doueffe alla fepoltura portare, fe non conla faccia coperta, & fopra il |Domnefi porsan 
Cataletto non fi poneffe altro, che vn palio di feta ; & fepellito il corpo,più oltre gli | s cè la fae 
huomini non poteffero ragunarfi di nuouo caía del defonto, ma accompagnato al- Pg 
la Chiefa,ò d'indi partendofi fi doueffero feparare , eccettuato padre, fratello, figli- dp 
uolo, ò altro parente, & quei che fono in quarto grado. Che leuatoil corpo di cala » (Lenaro il corpe 
tutte le donne d'indi doueflero partirfi , eccetto la madre, forella , ò figliuola, fno- | del defunto di 


cera, quer cognata del morto. Che li morti non fi poteffero veftire difcarlato, | <a/tquelo fi 
ico faciffe» 
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pa dn ia delle Arti, & dell'Arme. Che niuna'donna,foffe di che conditione fi voleffe,po 
tefle portar perle, né circoli d'oro battuto; ó corone di perle, eccettuati gli anélfi: 
né meno poteffero portare pelle; vefte;che ftrafsinaffe coda per terra più, che di tre 
quarti di vn braccio : ne meno veli con oro, & argento teffüti, né centure con fibbie 
dorate,che eccedeffero di doratura venti foldi. Che fuonandò la campana del Coma 
mune, tutti quei della Città che haueffero caualli , doueffero comparire fotto iloro 
vefsilli alla piazza ,-& vnirfi tutti fotto il vefsillo del Pretore Allir 1.di Settembre il 
Configlio di Bologna fece Sindico della Città Guidone Buontalenti Notaro , accio= 
che à nome di effa doiefle andare à Ferrara per trattare latrégua có Azzone,& Fran 
cefco Marchefi da Efte, ouero con li loro Procuratori, & anco con tutte le vniuerfita, 
nobili,& baroni della Prowincia,& con li commüni;& città,Modena;Reggio , Ferra- 
ra, Imola, Faenza;Forli,Ceféna, Argenta;& loro féguaci, & rimettere qual fi foffe in- 


giuria,che fra li Bolognefi,& il detto Azzone;Ftancefco,& luoghi predetti, ó loro fe- 


guaci foffe occorfa . Et fopra ciò al detto Sindico fu data piena autorità di conuenire 
con li Procuratori del Marchefe, & fermare la detta tregua cone conuentioni , pro- 
mi(sioni , & obligationi reali; & perfonali da farfi, ponendo in ifcritto tutto quello fi 


do da Camerino Pretore di Bologna, & hauendo Berardo mandato in-füo luogo Six 
mone fuo compagno, con ifcufarfi;ch'egli non poteua lafciare la Pretoria fenza gran 
danno della Città di Bologna, trouandofi haner guerra con li Marcbefi da Efte sil 
Pontefice di nuouo fcriuendo;ordinó ch'egli doueffe andare. "Ora volendo Berardo 
dare fodisfattione al Sénato di Bologna; congregó 25. Sapienti per ciafcuna Tri- 
bu, & propofeloro nel configlio del Popolo quello doneffe in queto cafo fare; Li 


quali vnitamente conchiufero, che il Pretore fi doueffe licentiate;giudicarido ch'egli | 
effendo alla Corte fauorito dal Pontefice;poteua fanorire preffo fua Santità Ja Città | 
di Bologna; ne feguiffe la pace, ò nó . Ma perche la Città non foffe fenza governo | 


in tempo tale di guerra, il Configlio ifteffo commife il gouerno di efl gli Antiani, 
& Confoli del prefente mefe di Settembre durante il loro officio, & dopó loro gli al- 
tri Antiani che foffero eletti, infino alla nuoua venuta d'vn Pretore; a quali fu data la 
medefima autorita,giurifdittione;officio, & balia,che hauetial'ifteffo Berardo;& che 
à loro apparteneffe di prouedere alle cofe della guerra; & chetuttili procefsi douef- 
fero reftare nel fuo vigore, nel quale fi ritrouanano infino alla venüta del nuouo Pre- 
tore;& tutte le fentenze,& li proce(si de'maleficij fatti da Berardo foffero figillati , & 
conferuati nella Sacriftia de’ Frati Minori;ò de'Predicatori. Mentre che quefte cofe fi 
fecero,li Conti da Panico infieme con Antonio, & Alberto Gallucci vccifero Delfino 
di Michele del Priore Caualiero preffo il Ponticello di Santo Arcangelo dalle volte 
de'Sauignani , &fi fuggirono, Ilche oltre modo fpiacqueal Senato, & à tutta la 


Città; & per quefta cagione il Senato in deteftatione d’vn tale ecceffo., decretò, che | 


mai nel tempo à venire preffo il detto Ponte fi poteffe fabricare. Et perche Delfino 
per le fue virtù fingolari era nella Città grandemente ftimato ; dopò la morte fuala 
famiglia non più del Priore, ma del Delfino cominciò da tutti cofi effere chiamata. 
Poi alli 20. d'Ottobrela Domenica il Senato eleffe per Capitani fopra li cavalli, & 
le caualle Pietro di Gruamonte Lambertini, Bertolo di Giouanni Bafciacomari ; & 
Trauaglino di Dainefe Sourani,& fi fece la moftra de'foldatialla falicata di San Fran, 
cefco ditre Tribu della Citta, cioè di Porta San Pietro; di Porta San Procolo , & di 
Porta Stieri. In queftitempili foldati à cauallo veltinano d' vna panziera, ouer caf- 
(etto, di guanti di ferro, corrazzina,ouer lamine di ferro;fchinalli,& cofciali,cappel- 
Io di ferro, ouer baccinetto col nafale, come in vn libro per vna ordinatione fi vede, 
che cofi dice . Volumus, quàd omnes Milites habentes equos pro Communi, fint armis , ér 
equis ornati, c debeant habere in omnibus caualcatis panceram , fine caffetium, chyrotecas 
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ferri;corrazine, fine lamine, Supra infignay[cbinerie, e cofciales; capellum ferri, fiue bac- 
conettum,cum nafale, e alijs armis, vttenentur, pena arbitrio Domini PoteStatis: Furo- 
no poi fatti li Capitani delle Caftella del contado di Bologna;concorrendoni là par- 
te de'Nobili, & Popolari, in quefta forma, 


NOBILI: POPOLARI =>" CAPITANI Capitani elessi 
| Dinadano Simopiccioli . Nicola Artenifi. ^ DellaCittà di Bologna; dalla parse, 
Vgolino de'Guezzi . ——— — Capitano. — Lu Del Borgo. - oem x 
Augelotto Occelletti Vguccio Salciccia. - Di Caftel S. Pietro B. xem 
Catelano Simopiccioli Albertino Plaftelli.. Di Bazzano . AR 
Vgolino Gozzoli; M Capitano — - Del borgo di detto Caftello 
Federigo Tebaldi; . Parte Vataliani.  - DiSauignano. o 
| Obizzo dalla Pegola. | | ^. Bonacoffa Muffolini. Di Piumazzo s 
| Scannabecco Romanzi. Franco da Bagno. | Di S.Agata. 
| Bertolaccio Romanzi. ' "Gerardo Tencatari: Di Crevalcore, 
Vgolino Tebaldi. - Domenico Toloméi.Di Monte Velio, 


Giacomo detto Brufa Caccianemico;Martino Gratiadió.Di Serraualle, 

Mi ut Giouanni Cafotti. Di Manzolino. 
Aldrouandino Marfilij. (uu Capitano Del Cattello Raftellino ; 
Bualello Bualelli ; — —— —-— Capitáno-— Cp Crefpellano, ^ ^ 
Azzogüido Azzoguidi, ^'^ Bartolomeo Mancia DellOccellino, ' 
Guglielmo dà Lamola ° "Federico d'Argele ‘Di Montecchio, 
Preuedino Prendiparti, ^ Pietrobono Dattari.Di $.Polo; 

Giacomo Falconi; ut Capitano del Caftel: Di Bilinò. 

Simino Lambettini ; ‘1 ‘‘Dorididio da Budrio Dell Maffa , 


-~ Diquefto mele d'Ottobre in Bologna eratio Antiani ,"& Confoli Nicoletto Bén- 
| tiuogli, Arardo de'Muffoni, Giacopo di Giuliano, Giacópo'di Lorenzo Foriacatti; 
| Domenico diDometíico Gualtéri; M ichele-da Pazzánój Pietro Ongarelli, & Gilio- 
| lede'Manelli è- Di Porta S./Procolo ; Rainiero de'Fabbri, Napoleone de’ Clarifsimi ; 
Freddo da ArgélejMattiolo da Roncore, Bertuccio dalle Tauole; Guglielmo di Bo- 
nauentura Perfonaldi ; Antonio dà Ignano; Matteo di Nicola Rodaldi, Pace di Giá 
copo Pegolotti,;& Pace'Coffauene. Di Portz Stieri; GFatiolo 'de'Eoateri, Andrio- 
| lo:Borghefani; Tomafo Bualelli, Vberto Altouiti ,& Vinciguerrá de'Rouifi. Erano 
` |foprale Biade; Rolando:de'Fofcarari, Vrfo Bianchetti, & Boribologno de’ Pegolot- 
| ti. Il Senato è petitione della Vniuerfità de'Scholari elefle Guglielmo di Accurfio 
Dottor di Legge leggere il Digefto nnóuo inluogo di Dino; & Guglielmo da Pie- 
| tralata Dottore ini Legge canonica d leggere il Decreto coi Il'confüeto falario ! ‘La 
Chiefa fopra il Motité di Santa Maria del territorio, & Commune di Zena fii riedifi-.. 
cata; & il Senato donò pet aiuto della detta fabrica buona fomrima di danari. Et Gu 
gliclmo Gallucci con buon humero di foldati andò in auto del Caftello di Fóffole; il | 
quale-benche foffe guardato con fofficiente prefidio: 


» notidimebo era travagliato 
dalle:gehti del Marchefe da Efte;doue giunto,fu tanto prónto alla difefa di quel fao... 
Bo, che fenza oprarui colpo di fpada , gli nemici d’inditolto fi partirono. Alli Zizi 
d'Ottobre in Bologna congregato il Configlio Speciale; & Generale, Mattiolo da 
Oncore'vno de gli Antiani prefentò le infrafcritte lettere d nome di Matteo Viícon 
ti Capitano della Citta di Milano, per cagione di vna Congregatione,ch'egli defide- 
eana fare del mefe di Nouembre nella Città di Milano alla prefenza del Configlio 
Generale; il tenore delle quai lettere è quefto "Nobilibus; © prudentibus Viris Domi 
Msi. Doteflati |. Capitaneo <. \Antianis;Confulibus populi. . Sapientibus e Com- 
Viti Bonnie amicis fuis pracipuis;Matthaus Vicecomes Dei gratia Sereniffimi Domini A. 
EN Romanorum Regis, & Imperij Vicarius Generalis in Lombardia Populi Mediolani , Cc, 
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Capitateneus falutem ad vota felicem. Confideratosquòd inimici noftri, yefiri,quos adbuc 
-incitat vetus auiditas delinquendi multa vigilantia, € continuatis tractatibus promouere ni 
tunturi que in turbationem noftre tranquillitatis y. er Destre , aliorumg; amicorum. poffent 
parturire pericula, nifi folerter, c prouidà per opportuni maturitatem confilij curaretur, eo- 
rum motibus obuiare vifum eStnobis, cr Sapientibus veftris honorificum, & (alubre , quód . 
| Jubmotis quibuslibet obftaculis per nos; & vos reliqua omnium Amicorum communia in di- 

midio: proximi menfis Noyembris apud Mediolanum: [olemne Collegium celebretur » in quo 

| prouideantur, & firmiter ordinentur ea , qua pro meliori tranquilli flatus commodi s & eo- 
rum vtilia xidebuntur e in confufionem redundare debeant inimicis „ Ptoinde nobilitatem, | 

er circunfpettionem ve[tram rogamus attentius et" hortamur quatenus veftros folemnes Am 

«| Aafeiatones y eo Sindicune prouidos , c inflruélos preparare velitis, quos'pleno, «t fpeciali 
| mandato, & auctoritate qualibet opportuna infrafcriptos ad idem Colloquium; er locum pr« ' 
fatum honorifice in pralibato termino dirigatis cum alijs . . . . prouifuros , & dante Do- | 
mino feliciter peraîturgs ; Dat, Mediolani die Mercurij 29. Octobris., Le quai lettere | 
recitate nel Senato di Bologna, furonoseletti per mandare al Vifconte vn Notaro;& | 

! vn Sindico, con ampio mandato, & autorità ditrattare, confirmare;& adempire àno 
me del.Commune di Bologna; tutto quello, che nel.detto ragionamento fi accettaf 
fe. Gli Ambafeiatorieleterturono quefti;Bonincontro dell Hofpitale Dottore delli 

| DecretalisNicola;de: Lamerij, & Leonardo di Buonuicino Sindico,& Albertino Fran 
coli Notaro. delli fudetti &mbafciatori, & Sindico. Fuanco eletto Giouanni dalla 
Calcina Dottore Decretale per A mbafciatore nella Tofcana ; il quale hauendo..infi- 
nite caufe de'Gherigi, & Laici nelle mani,& auanti il Giudice non volendo;che in fua 
abfenza foffe in pregiuditio:de’litigantidata qualche fentenza, ottenne dal Senato ; 
che le dette caule (opraftaffero infino al (uo ritorno. Alli 18.di Nouembre gli Asa: | 
baíciatori Bolognefreh'erano 2 Roma, ritarnarono à Bologna col mandato de gli al 
tri'Ambaf(ciatori, che dopò loro erano rimafti in Roma, & hauendo alla prefenza del | 
Configlio:de gli Ottocento, & de'Sapienti narrato diftintamente quanto fi era trat- 
tato col Pontefice circa la pace fra il Marchefe da Efte, & la Città di Bologna;l'appro | 
uarono,volendo però,che fopra, quefto(fatto.li Sapienti elettimaturamente difcorref i 
fero prima, che altra colafi conchiudede . In quefto mentre, che fu del mefe diDe: 
cembre gli Antiani, & il Gonfiglio del Popolo eleffero fopra le cofe della guerra due ! 


Lib, Refor. lit. 
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Sapienti fo va 
la guerra elet 
di Sapienti per ciafcuna Tribu della Città di Bologna, cioé Pace de Paci, Rolando Ten 
carati, per Porta S.Pietro, Peregrino de'Simopiccioli, Fofcararo Fofcarari sper Tor- : 
ta S.Procolo. Bacciliero de Baccilieri,Pietro di Bonauentura; per Porta Stieri ...Gio- | 
uanni de'Baíciacomari, & Buongiouannidi Lambertino:, per Porta Rauennata i. Qra | 
Fiorentini anch’efsi amici de'Bolognefi', tramettendofi per, rapacificare Bolognefi ; 
col Marchefe, mandarono è Bologna à quefto folo effetto Nero, de:Neri, & Brunetto | 
| Bruncllefchi ; li quali dopò l'efferfi d'amenduele parti. molto adoperati,& hauendo | 
il Senato di Bologna dalla parte loro eletto Frate Rainiero Samaritani fopra quefta | 
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i Ambrofio, & quattro altri V efsilli grandi di colore azurro con li gigli,&conl'arme | | 
del Ré Carlo, &fi eleggetfe vn.Gonfaloniere del Popolo, cherenefte »'& portaffeil |Genfalonieri. JI 
detto (tendardo quando fole bifogno infieme con glialtri quattro eletti, cioè vno 
Perciafcuna Tribu Et che tutti li detti ftendardieri foffero tenuti con gliaitri eletti : 
| Paffare alla piazza; & far quanto fofle bifogno perla difenfione dello Stato: & della | a 
liberta della Città, fotto pena a ciafcuno Gonfaloniere che contrafaceffe,ditreccn- yi 
to lire Bolognefi, & à gli banditori di lire cento, & à tutti gli huomini eletti;che cons : CB 
| trauenetfero lire vinticinque.. La elettione de'quali Gonfalonieri , delli ftendardi ; i | 
delli due mila; & de baleftrieri volfero fi faceffe per li Antiani, Confoli , Proconfolo , Mi 
&-Confoli della Società de'Notari, & per li Preminiftrali , & Miniftrali della Compa- a 
gnia delle Spade, & delle Arme, & ciafcuno de gli eletti doueua hanere vno feudo , ò 
| targa, ò rauolaccio grande, doue foffe dipinto per tutto l'arme del Ré Catlo col ra- 
ftrello . Ordinarono ancho;che niuno delli detti eletti in dette Società haneffe ardire | Xe" douecfi an) Iy 
andar ne'tépi derümori a cafa di alcuno de'nobili,ó potenti della Città,ne feguitare AA | | | 
altri,ó mefcolarfi con altre Compagnie;ma doueffero venire,ftare;& accompagnare : ! il 
lo ftendardo loro, & paffare douunquele fofle impofto ... Che tutti quei,che haueffe- |canalli doner- i i 
ro cauaili per lo Commune di Bologna: al tempo de'rumori doueffero andare alla | f fermar alla WI 
piazza, cioé quei della Tribu di Porta San Pietro, & quei di Porta Rauignana, & iui! Set della M 
ftare, & fermarfi verfo la mattina; & quelli della Tribu di Porta Stieri 3 &di San Pro- | "^5 il | 
colo fermarfi alla detta piazza verfo la fera; né doueffero d'indi partire, fe non al vó- i il 
lere del Pretore, Capitano, Antiani; & Confoli . Chenel tempo de'rumori niun cit- Novi domerfi far | 
tadino,  foreftiero, laico, ò cherico poteffe nelle'cafeloro, ò cortili tenere arme; ò ragunaze nel- | 1 
| Rendardi , ò quale fi foffe maniera d'infegna , né farla per la Città portare , nó men | lecafe corsie i | 
| congregare numéro di gente con atme, ò fenza di di;ne di notte, ò fate confpiratio- Ih 
| ni; o conuenticulenella Città, Borghi, ò Contado di Bologna; fotto pena della tefta. EA M 
| Orarictouandofi: gli huomini della Mafa de'Lombardi luoco del contado d’Imola, ie s] i | 
(main quefto tempo fotto la ditione de'Bolognefi ) & facendo guerra à gli nemicidi | ; Bolognef È ij 
Bologna, erano incorfi nella pena della perdita di tutte le loro poffefsioni col Com- |Refor.ub.fegna D 
mune d'Imola, per occafione de’ patti, ch'erano fra il detto Commune d'Imola, & | ^ &/ei3- hl 
da Maffa; & perche più non vbidiuano Imolefi , per ciò ricorfero al Senato, che effen 
do eglinoda gl'Imolefi trauagliati;& inquietati, voleffe difenderli , &mantenerli in CaPtella de Bo il 
tutte le fue ragioni, che gl'Imolefi pretendeffero,che fofferoloro. Fatto quefto;Bo lognefi afiicu H 
| lognefi di nuouo rinforzarono le guardie, & d'ogni cofa neceflaria munirono Bazza- | rare. 
no , Tofsignano ; Crouara , Raftellino sla Mala, Stagno, l'Occellino; Borgonuouo, it 
Cattel Franco., Caftel San Pietro; Caftello San-Polo ;Bretenoro , Liano Medicina, i 
Varignana, Stifonte, Bifano, Creualcore, San Giouanni in Perficetto, S.Agata, Piu- } | 
| mazzo; Créfpellano, Monteuelio, Serraualle, Calcara, Gallegata, Saffoni, Monteren | il 
| zoli, Monte Calderano, Scannello , Fraffeneda ; il Caureno , Scargalafino , Caffano, Hi 
Valgattara, Rocca Malapafqua, Vggiano,& tutti gli altri luoghi del contado;ponen- Hi 
do in ciafcuno delli detti Caftelli.il Capitano , & fhoibaleftrieri. Poi fecero quefta Ordinationedd Hi 
| Grdinatione;che in vn libro fi doueffero fcrinereli nomi;& cognomi di tutti quei,che nuo ki Hu 
doueuano eflere nelle ventiquinquenne del Popolo;& fecondo le Tribus& Je diocefi, | magg m 
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& nello (criuerli fi offeruatfe quefta formaicioé che gli huomini di ciafcuna Parochia i 


della Città di Bologna, de'Borghi , & Suburbi fieno fcritti , ciafcuno nella fua Paro- 
chia ponendo feparatamente ciafcuna Parochia da per fe in vn foglio +ò libro fecon- 
do fia il bifogno;fenza mefcolare nel detto foglio; ò libro il nome d'alcuno , che non 
fia della detta Chiefa; & il Capitano del Popolo di Bologna, che C,ó farà nello aueni- 
recon la fua famiglia, ò con altri huomini degni di fede,debbia fare vna general cer 
Ca di tutto il Popolo della Città, ò parte dieffo, ò vna Parochia, ò più, come meglio 
gli parràifpediente; né fi faccia fraude di quei, che non vengono né gli efferciti,ò ca~ 
ualcatė; ò di quei; che fono tardi all'andarui, ò che fi partono prima; che all’Infegna 
faccino ritorno; ouero non paffano à luoghi loro ordinati, fecondo ilcomandamen- 
TOI "ci 
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to del Capitano; & chiunque non farà trouato alle dette cerche , ò.contrafarà adal- 
cuña delle cofe predette; ò ad alcuna di effe fia punitoin quefta guifa.,  Ciafcuno che 
non ha l'eftimo,(ia condannato in tre lire Bolognefi per ciafcuna cerca, S'egli hauc- 
ràl'eltimo; nellacui potetà era; ò farà nel tempo de gli cftimi fatti al tempo di Gia- 
como da Fano Pretore già di Bologna, o da indiin poi, oltre à cento lire di Bologni- | 
ni, fiacondannato intrenta foldi per ciafcuna cerca, Et fe haura l'eftimo;da cento | 
lire in fu infimo alle cinquecento per ciafcuna cerca; fia condannato in tre lire di bo- | 
lognini ;dalle cinquecento lire in sù, infino è due mila , fia condannato in cento lire; 
dalle due mila; infino alle tremila, fia condannato in diecilire per ciafcuna cerca; 
da fei milazinfino'2 dieci mila; venticinque lire; & per ciafcuno migliaio fopra dieci 
mila paghi 4o. foldiper.ciafcuna cerca . -Er in tuttili fopradetti cafi, & più, & man- 
co,hanendo riguardo alla qualità del fatto; & alla:conditione delle perfone; ad arbi- 
trio del Capitano del'Popolodi Bologna, Fraglihabitatorinelleterre; ò contado | 
di Bologna, ò nella guardia dieffa Città; limafchida fettant'anni in giù, & da diciot 
to anni insà,neltermine di dieci giorni fi faccino fcriuete nelle ventiquinquenne del- 
le Parochie della Città di Bologna; & chi contrafarà; fra li fumanti di quella terra , ò 
villa nella quale habitaras farà-annouerato; Oraritrouandofi in Roma Ghiberto 
Guidolini Sindico, & Procuratore della Città di Bologna, prefentatofi al Pontefice 
à nome della Citrà,fifotropofe liberamente alli (noi comandamenti , & fi compro- 
meffe in lui ,fecondoa forma del mádato fatto in detto Ghiberto;il che oltre modo 
Tregua fra il| al Pontefice fu grato; Et hauendo. egli mandato al Marchefe il Vefcono di Fermo | 
Marchefe di) per Ambafciatore , néfegui toftola tregua infino alla Purificatione:della: Madonna | 
Ferrarat P^ del mofe di Febráro dell’anno & venire ; Ritrouoche di quell'anno Matteo Bianchet 


Logneft + È ABER . T . 
Es sm A. «i| tifu Pretore della Città di Siena; & Tomafo Ramponi, come atteftail Corio;fu Pre- 


logna, & Capitano della guerra; & Guelfo.de gli Oddoni Piacentino Capitano di Po. 
polo ; poi Gafparo Garbognani Milanefe Pretore; &; Oddolino: Mandelli; &;Gia-! 
ca e Có copo Pironano Milanefe, Capitano; & dopólüi Biagio Tolomei daSiena. Furono: 
iie: num.| Antiani, & Confoli, Galuano Gozzadini, V gone di Pietro Matafeloni ; Alberto det- 
me to Saracino, Guglielmo Perfonaldi;Gabriello Calamatoni, & Dondidio Mafsimilli; 
quefti eleffero gl'infrafcritti Sapienti, cioe Della Tribi di S.Procolo,Antonio:Gallucci, 
& Buongiouanni di Benuenuto Zouenzoni; Della Tribu di S.Pietro;Giacopino da >. 
& Bartolomeo dalle Sore.Della Tribu Ravignana, Giovanni Mezouilani,& Guglielmo 
Perfonaldi. Della Tribu di Porta Stieri; Alberto:Panzoni, & Siuerio da Caneétolo.Sot | 
Bolognefi nen to il governo de'quali, fe bene era fattatregua fra li Marchefi di Fetrara;&:Bologne- 
dormono» 4f nondiméno non fi mancaua ditener gli occhi aperti, & d'intendere gli andamenti 
Paiaka fera de'Marchefi;anzi dubitando il Senato di quello;che poi auenne,feguiitò di fottificare | 
alla Sammo;| 1ilnoghi del contado della Città. Et perchela fortezza del Ponte.dellà Sammoggia in | 
gia. “| quefto tempo fu finita di fabricate;pofe alla guardiafua Frate Araldino.de'Boateri, | 
E fortezze] con molti baleftrieri ; & il Caftello di Codironco;, & la fortezza niiouamente fattad 
Rm] Caprinello; & quella del Ponte del riuo Roffole nella Corte di Varignana furono di 
tutte le cofe alla militianeceffarie munite, & fortificate; ponendo:le:guardie dupli- | 
Antiani di p, | cate alla Torre Cauallina,&alla Torre del.Capitano . Giuntoil mefe di Febraro;nel 
braro. quale furono creati Antiani, & Confoli Giacopo Saffolino;, Roffo di Catradino Rofr | 
Lib.4.n.1369) fo, Bolognetto di Giouanni Notaro; Montanaro de. Montanari; Filippo diBalduino | 
de'Corui, Vguccio di Dalmafino; Guglielmo Ataldini; Matteodì Nicola Rodaldi , 
Candaleone da Lobia; Benuenuto detto Ghitolo, Mercadante Ottoüerinis Alberto 
di Gilio da Seto, Gratiolo Boateri,Primirano de’Chriftiani,GiacopinoMezauacca, 
Martino da Cuzano, Nicoletto de’ Bentinogli Nicola da Laltignano Gioachino di 
Benciuenga Curioni; Iuano Bentiuogli, & Francefco Brafcha Notari delli detti. An- 
tiani, & Confoli. Lifudetti Antiani, & Confolià quali apparteneua dicleggereli ' 
Cu(todi delle fortezze del.contádo di Bologna, eleffero cinque huomini per.ciafcuna | | 
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Tribu, che faceffero tale elettione, & furono quefti, cioè Di porta S.Pietro, Henrigit-- 
to di Andrea, Paolo Calamatoni, Pietro Zagelli, Alberto d Vgolino Albergati, Sa- 
Facino Merzaro ., Di porta Ranignana, Duongiouanni Pelizzari, Bitino diLambertino 
A Zouenzoni, Bernabò Gozzadini , Tomafo Caccianemici , Rizzardo Beccadelli. Di 
forta.Stieri, Mino di Deodato Fabri, Giacopo d’V golino Vsberti,Bartolino di Gia- 
copo da Bagno, Gerardo di Riccobuono Plaftelli, Giouanni di Rizzardo , |... . 
Di porta S.Procolo, Peppolo Peppoli , Giouanni di Corforato Tencarari , Matteo de’ 
Battuti, Tomafino Matfamilli; Giouanni d’VImedola. Alli quattro poi tutti li Nun- -|Le Arti giur n 
ci delle infrafcritte Arti giurarono folennemente d'hauere à feguitare conleloro [me d 
infegne; & ancho il Capitano loro del Popolo diBologna; &le Compagnie perle 
qualili Nuncij giurarono furono quefte; la Com pagnia de'Cordouani, de" Linaruoli, 
de'Fabri, del Griffone, de' Calzolari di Vacca, de'Caligari, de'Cartolari , Muratori, 
& delle Stelle, della Branca; de'Falegnami, de Sarti, Balzani, & Drappieri per l’ Arte 
de'Vari, delle Trauerfe di Barberia, de'Merzari , & delle Schife. Di poili Gonfalo- | 
nieri delle fudette Società giurarono di ftare à i comandamenti del Capitano del Po 
polo, & d'offeruare tutto quello, che li Statuti di quella materia fauellano, fotto pe- 
na di trecentolire s Quelti adunque furono li Gonfalonieri,Bonincontro de'Bonin-. |S4tw. lib. 2. 
contri Gonfaloniero della Compagnia de’ Quartieri; Albertino: di Palmerio delle ! Pisa 
Sbarre; Francefco di Pafquale de’ Tufchi; Dario de’Bonaccatti delle Traucrfe;Gia-*| 12: ab 
copo di Aldronandino.dal Monte dell'Aquila ; Moriccio di Giouanni de'Lodouifi 
de'V ari; Bonauentura; di Rambaldo del Grifone; Francefco di Buongiacopo delle 
Schi(e di Saragozza; Mino di Giouanni de’Lodonifi delle Spade; & Nicola di Giaco 
mo Amoniti Gonfaloniero della Società de’ Lombardi. Poi,perchele Com pagnie |Stasri delle 
| reftaffero regolate, & ordinate fraloro, & che fecondo li Statuti loro viuere doucffe- | 1°! «pprove 
| roin pace , & vnione, con moltaloro fodisfattione perlo Capitano di Popolo con iie | 
| quattro de'Sapienti di ciafcuna Società furono reuifti, & approbati li Statuti de’ Mer ` 
canti, Notari, Fabri, delle Chiaui, Cartolari, Leone , Branca, DrappieriperPA:te, | 
Balzani, Sarti, Spade, Griffone, Leopardo, Merzari, Pellicciari nuoui,& vecchi,delle : 
i| Stelle,delle Trauerfe di Barberia,& de’Linaroli.Ora métre che Bolognefi fecero QUE [Tresue finite 
fte cofe,fi ruppela tregua fra il Marchefe Azzo, & Bolognefi ; percioche Machina: lol erc an 
au ruppelatreg oi ;& bolognefr; pércioc aghinardo | fra 13% 
alla fprouifta mofe l'arme fopra il Maluicino. Conte di Bagnacauallo,danncgoiando | hfe, & ze 
Codignola, & Bagnacauallo, con lafciarfi ancho intendere, che voleua pigliare Sas pur ee 
figlione, & Cafale Fiuminefe, & facilmente l'haurebbe egli fatto; ma il Maluicin DH AA 
I f - > IDA I AMiCINO , |24aluicino ‘de 
che fi trouaua amico de'Bolognefi , ricorrendo all'ainto loro; & de glialtri confede- | Bolognefi focs 
rati; tolto di gente è piedi, & è cauallo fu foccorfo ; il che intendendo Maghinardo, | *"^- 1 
che all'affedio di Codignola fi trouaua; d'indilénandofi , ritornò d dietro. Alliz1. a n 
diFebraro diconfenfo del Pretore, Capitano del Popolo, de gli Otto Sapienti, & ' RAI 
|-quattro-Antiani, & Confoli, cioè Antonio Gallucci, Pronenzale Fofcarari Sapienti , | lgna. 
| & Bolognetto di Giouanni Confolo, della Tribu di S. Procolo.. Pace de'paci Dottor |^ Ref. figna- 
di Legge, Guglielmo Guidozagni Sapienti,& Nicoletto de’ Bentiuogli Confolo,della | * B p. "1 
| Tribu di S.Pietro: Bacciliero Baccilieri, & Quiriaco Albergati Sapienti, & Gratiolo UAI 
Boateri Confolo; della Tribu di porta Stieri. Alberto de gli Afinelli,Giuliano di Cam 
| bio Dottore di Legge Sapienti, & Giacopino Saffolini Confolo , della Tribu di porta 
| Reuignana. «Si ordinò che foffe riedificata la fortezza preffo il Caftello de'Cauagli in |Forsezga riedi 
| quello ifteflo logo; doue altre volte era;& perche ella tofto fi fabricaffe, eleffero'fo- | fc««- ; 
Pra ciò gl'infrafcritti Sapienti, cioè Bonifacio Samaritani, Monfo Sabbadini;& Fran- 
‘cefco d'Taano Bentiuogli Notaro. Quefti comandarono alle. perfone de! Commune 
| di Budrio, che preftameate doueffero impire tutte le foffe di terra, & legnami,di mo 
do, che gli huomini poteffero andare, &ritornare al detto Caftello.. Concorfero an 
cho à quelta imprefa, &lauoriero gli huomini di Vigorfo, Caftenafo, Fieffo,Budrio, 
Cento di Budrio, Vedrana, San Martino In Argile, Marano, Granarolo, Bagnarola, 
u22ano, S. Giouanni in Triario, S.Martino in Souerzano,& Viadagola. Ritrouan- t7 
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uaglia, & in pericolo di cadere nelle mani de'nemici per là fame; fecero ricotfo al Se 
nato di Bologna; il quale vedendo,che non fénza grandifsimo pericolo li detti luoghi 
| fi potevano foccortere , poich'era bifogno mandaruiil grano con la guardia depe- 
Grano venduo! doni, & de'caualli, deliberò vendetne ottocento: corbe à foldi cinque per corba; & à 
4 Soldi cinque! Tofsignano,a cui erano dillegnate cinquecento corbe, mandò al Senato cento venti- 
lacorba. | cinquelire, & delle 300; mando alla Crouaria lire fettantacinque;per far che de'tali 
VES ince .danári li detti luoghi c6 più facile via fi prouedeffero di quanto faceua lor bifogno;& 
1357-fi. 2. | cosi refero ficuri tali luoghi it quefta guifa. Intanto Nordello de'Nordelli cittadino 
Trasso di | d'Imola, &fuorufcito di quella Citta(di cui habbiamo di fopra ragionato) ritrouan- 
DyrdelloNr] dog ig Bologna molto accarezzato, vedendo che Bolognefi erano nella guerra gran- 
pelli fotte nine occupati, né paréndogli di poter quietamente viuere; come defideraua , € 
come nella propria patria haurebbe fatto; ó'pür folle, perche era di natura inftabile; 
tentò dileuare il Caftello della Maffa de' Lombardi, ch'egli haueua dato à Bolognefi, 
dalle maniloro, per darla è Maghinardo, che gli hauena promeffo di farlo ritornare 
in Imola à goderfi le (ue poffefsioni in pace; & hauendo Notdello communicato que 
; fto (qo diTegno con Vgolino Sargio vno de'pià ftimati foldati; che alla guardia del 
Mandello Der: Caftello ftaua, Vgolinotolto ne fece confapeuole il Senato, come fedele foldato ;il 
leà PERAN perche fatto Nordello prigione, & confeffato il tradimento; nella piazza di Bologna 
£0. fudecapitàto ; & Vgolino della fua fedelt3 fa dal Senato riconofciuto, & premiato, 
Caflello de'Ca-| Ora mentre che il Caitello de Cauagli fi fortificata, parue alli Otto'Sapien:i ; & à gli 
naghi feu Antiani mandarurbuone guardie, accioche gli nemici non l'occupatfero; & per que- 
Lib. Ref. literaj fta cagione vi mandarono cento foldati, cioè quaranta baleftrieri della Città di Bolo 
EB.nw1357-( gna, & feffanta pedoni;& fra i baleftrieri ne furono otto da báleftre groffe. Per Ca- 
dt pitàni eleffero Giacopo Sabbadini de'Nobili, & Giacobuccio di.Giacopo Berar- 
di del Popolo, dando anco fotto di loro mille fumanti. 
commodare l'antica foffa, che e frà Piumazzo; & Caftel Franco preffoleconfina , & 
di nnouo fecero vna folfa nuoua appretfo la Muccia alle confine di Caltel Franco; infi 
no al Caftello di S.Agata , & dal detto Caltello infino à Creualcore, di larghezza do 
dici piedi nella bocca, & profonda (ei piedi, & la terra, che fi cauó della detta foffa fe 
ne fece vn'argine verfo l'Oriente. Nel medemo tem 
laftrada;per cui fiva è Caftel Franco nella Corte di Sa; 
ponte della Sámoggia dal lato della mattina di fopra, & fotto lä trada grande,& pic 
cidla; la qual fortezza fa fatta alle [pefe di queicommuni3 che ancho fecero la fortez 
za del detto ponte della Sammoggia; In quefta nuoua fortezza vihabitarono con le 
lor famiglie li fumabti di S:Maria in Strada, &queiche libitauadno al Caftellétto;;& 
chiunque vi volle fabricare cafe cuppate,con autorità di poter tagliare leghami per 
far battifreddi,& altre cole neceffarie per fortificare il detto Caftello; Et per àmplia- 
re il detto luogo;il Senato tomptò alcuni terreni dall'Abate del Monafterio di S. Ma- 
riain Strada. Ordinarono dipoili fudetti Antiani, Chela foffacominciata preffo la ftra 
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seda gli An) da che và à Castel Franco infino alla terra diVnciola;c la torye appreffo il -ponte della Sam- 
ani» jA Oni icin ) È j utti gli 
Fofianicti moggia, e il caffaro vicino alla dettatorre, fi doue[fero quanto prima finire. Che tutti gli 


Arbori taglia- 


arbori, che fono dalla partet Oriente della Sammioggia infinó alla via chiamata Caffola,fi do 
si è 


ueffero tagliare, faluandolenoci , 1 pomi, c gli altri arbori doimefliei, foto pena di cento li- 
re, & di effer bandito. Che il Bofco del Monafterio li S. Maria jii Strada prelfo il ponteser il 
Bofto della Piene di Montenelio vicino la viaschessà è Piumazzo, e quello della Chiefa di 
Raftiglinolo nella Cori di Crefpellano fi doueffero totalmente tagliare, e sbarbicarli; percioche 
gli nemici della Città di Bologiid quivi fatenano d i pa[faggieri grandiffimi danni. Si fece anco . 
il medefimo al Bofco del commune di Piumazzo. Che da Pinmazzo infino d Bazzano fi fa- 
| celfe vna tagliata di larghezza di dieci pertiche,accioche gli nemici per la detta Strada non po 
Batifredi,onero teffero a Jare fenza effere veduti | Che il battifreddo posto nella:cortedì Piumazzo inluogo 
baftioniy o foti bizona Nauigatoria, d Nanigata doueffe effere con fedeltà cuftodito da gli buomini di detta 
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terra , & dalle guardie deputate. Che il battifréddo nella Corte di Manzolino inluogodetta 


Menzone,fopralaviache và à Caflel Franco doueffe effere muni 


foffe custodita da gli buomini della terra di S.Gionanni in Perficetto. Che il battifreddo fabri- 
cato fopra il ponte del Lauino foffe guardato da gli buomini del Borgo Panigale. Ne quali 
battifreddi;& in tutte laltre fortezze vollero, che vi foffero l'infegne , con le quali le 


guardie vedendo gli nemici, poteffero dar fegno del loro pafíaggio . Soprale cofe Sopraffansi o 


fopraderte furono fatti fopraftanti Hentio Lobia , Giacopo Boateri, Angelello da 
Manzolino; Federico Palmiroli; & Francefco di Leonardo, & Francefco d’Iuano Ben 


tiuogli loro Notari. Intanto effendo nate alcune nouit per occafione del C aftel [zirto Capello. 


Tirlo tcl contado di Fiorenza, Bolognefi.eleflero due Ambafciatori per mandarli è 
Fiorenza à dolerfi della detta nouità,& ad ifcufarela Città di Bologna.Gli Ambafcia 
tori furono Gerardo di Rolandino Gallucci, & Giouanni de'Simopiccioli, A di pri 


mo di Marzo furono fatti gl'infrafcritti Antiani, & Confoli;cioè Pietro di Amadore |Ansani di - 


Bianchetti, Primirano da S.Georgio, Giacopo da Medicina, Alberto da Campobuo- 
no, Benuenuto Aricalchi, Benamato da Fagnano, Manfredino di Gerardo da Sefo, 
Bulgarino de'Morandis$, Floriano. . . Buonaparte da Vmeldola; Fabiano di Cor 
radino Cafali, Lapo di Greco de’ Greci, Petricciuolo de'Bombaroni,Prere Preuedel- | 
li; Rolandino Arnufi, Pietro di Gratiolo; Mercadante da Manzolino, Buonmigliore 
Aricalchi; Bigolo de'Gozzadini, & Guido de'Lamberti. Liquali Antiani con ogni 
preltezza fecero feguitare la fabrica del Caftello de'Cauagli ; & fecero di quefta fas 
brica folicitatori Bonifacio de'Samaritani, Monfo de'Sabbadini, Dino di Giacopo 
Benuenuti, Bigolo da San Piero, Albertino Francoli, Alberto de'Ricolfi, & France- 
fco d'Iuano di Bentiuoglio; & finito it iaro officio, feguitarono alla detta imprefa 
Pietro da Sala, Tortuccio de'Pafsipoueri, Pietro de'Gozzadini, Bartolomeo da Ba- 
gno, Alberto da Budrio,& Giacobuccio di Giacopo Arardi, Quetti fecero alla detta 
fabrica condurre gran quantità di legnami, & di pietre , & calcina, & fecero cauare 
gran parte d'vn foffo, che cingeua la detta fortezza. Alli 6;del medefmo il Pretore, 
Capitano, gli Otto, & li quattro Antiani eletti fopra la guerra mandarono Amba- 
fciatori al Papa, & furono Frate Rainiero Samaritano dell'Ordine Minore, & dne de’ 
Sapienti di Credenza, cioè Giuliano:di Cambio Dottore di Legge , & Buonuillano 
de'Tederifi Giudice;accioche tratta(lero alcuni negocij con Fiorentini. Ma occorfe, 
che Giuliano infermandofi di graue infirmità; inluogo fuo vn'altro de’ Sapienti di 
Credenza fueletto . Furono anco eletti il giorno feguente dui altri Ambaíciatori , 


| che infieme con li dui fopradetti eletti à Fiorebza peroccafione del Caftello Tirlo, 


doueffero andare à Fiorenza , i nomi de'quali furono Pietro de Vifi, & Lanzalotto 
Gozzadini. Non mancauano in tanto quei di Fagnano, & di Piancaldolo fcorrere li 
communi di Pizzano, di Monte Armato,Stifonti, Ciagnano,Saffuni;& Monterenzoli 


verfo la Romagna; & fare grandifsimi danni , abbruciando, vccidendo, & facendo | gnef. 


prigioni gli habitatori di queiluoghi, & erano per abbandonarele loro habitationi, 
fe toto non vi fopragiongeua Bartolino di Giacopo da Bagno Capitano di molti fol- 
dati; il quale col {uo valore non folamente difefe tutte quelle contrade, ma anco de’ 
nemici fece grandifsima trage . Ma perchele cofe della guerra ogn'hora più s'in- 


gagliardiuano da amendue le parti, tanto li Marchefi, come i Bolognefi fi prouede- Bolognefi 


uano di gente; & diripari. Bolognefi con ogni folicitudine fecero guardare tutte le 
Caftella, & fortezze loro, Et perche Caftel Franco era alle confina de'nemici , efsi 


Ogni cinque giorni mutauano le guardie in quefto modo . Iprimi mandati furono |cafel Franco 
quei della Società de’ Leoni, de'Dragoni, de Leopardi, & delle Caftella. Dopòicin | guardas, 
| que giorni ritornauano quefte à Bologna;& per altri cinque giorni v'andanano le So 


cietà delle Trauerfe;di Barbaria, de'Beccari per l'Arma;delle Spade,& della Branca; 


& finiti li cinque giorni ritornauano le prime alla ifteffa guardia. Furono dipoi fat- |Cinguzrine de” 
te le cinquantine de’foldati della Città di Bologna,&eletti li Capitani loro,& li Gon Lita erdie 


nito, & ben guardato. Chela (Torre della Sg-. 
torre, co la. fortezza del ponte della Sammoggia fopra la strada , che paffa è caftel'Eranco | moggia. — 
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jcapissi» — | queetettili Capitani.delli cinquecento da gli Antiani; & Confoli ;i nomi de'quali fu- 


ET |} o MLEGAD AX PS TOR | 


Gonfalonievi. | falonieri;cioe vno c'haueffe 2 portare il vefsillò:con la infegna del Ré,& altri quattro; 
: ‘| àiquali il Pretore;& Capitano deffero gli altrifoliti quattro Gonfaloni. Furono adun 


roto quelti. Della Tribu di porta S.Pietro; Bitinò di Dionifio de’ Piatefi,Veolino deGa 
rifendi; Conte de’ Ramponi, Guglielmo de’ Guidozagni;Monfo'de’Sabbadini,Got- 
tolo de’ Paci, Gengefe de'Gaccianeniici, & Gerardo de'Zambrafi,Della Tribu dj porta | 
Rauiguauas Obizzo dalla Pegola Pietro de gli Occelletti, Galuano de? Gozzadini > 
Vgolino de^ Muffolini, Nicola de'Bafciacomari, Rizzardo de gli Artenifi , Matteo di . 


de'foldati eletti furotioy Pace de' Paci Gonfaloniero delli foldati della Tribu di porta 
San Pietro; Guglielmo de'Gallucci «Gonfaloniero delli foldati della Tribn:di porta 
| San Procolo ; Dino de’ Tebaldi Gonfaloniero de’foldati della Tribu di porta Stieri; 
! Giouanni de'Bafciacomari Gónfaloniero de'foldati della Tribu di porta Rauigna= | 
na; Bonifacio de'Samaritani Gonfaloniero del vefsillo con l'arme del Rc ; Gugliel- 
mo de Lambertini Gonfaloniero dell'altro vefsillo con l'arme del Ré, Alli 12. del 
predetto mefe il Pretore di Bologna; il Capitano del Popolo conta famiglia loro , gli | 
Antiani, & Confoli del Popolo, & loro Officiali perfonalmente andarono alla fefta di 
S. Gregorio con li baldachini, & cerei, prefentando al detto luogo honorata. .limofi- 
na, Di quefte fpirituali honotanze ne fono pivuii tori dell’Archiuio publico,li quas 
li manifeftano la gran veneratione, & dinotiono della Republica di queitem pi&co 
me le Chiefe crano tenute in fuprema diuotione, e maeftà;per le quali degne,& Chri 
ftianeoperationi, {ddio:cotanto fi piegaua à difendere , & fauorire la Città di Bolo- 
gna, ch'ella nelle imprefe fue quafi fempre, col fanor diuino, riufciua vittoriofa ; & fe 
Azzo Marche, Aicifsima. Alli x8:intendendo Bolognefi, che il Marchefe ragunaua gran numero di 
fe ragunana| {oldati,& che di gia. fiiponeua d ordine per paffare ful Bolognefe;toflo mádatono Se- 
foldati. —. | uerio da Canetolo Ambafciatore nella Lombardia, à Parma, Piacenza, Milano; & à 
T Brefcia per aiuto ; & fra tanto pofero anch'efsi le fae genti à ordine; per effere appa- 
Lombardia. | recchiati ad ogni moffa del Marchefe .. Francefco di Oddone da S.Cefareo;che fu da 
Francefco dassi  Modena;eflendo grande amico de'Bologriefi, fu quello; che diede 1a Torre di.Bazza-: 
Cefareo » no nelle maniloro; perla quale occafione hebbe dal Senato la cittadinanza fra Bolo- 
gnefi , & fnannoucrato nella Compagnia del Popolo di Bologna ,cioé: nella Società ; 
de’ Lombardi, &haucndo egli nel contado , & diftretto di Modena tutte le fue pof- 
fe(sioni nella terra di Bazoaria, diGorzano, & di Villanoua, il Marchefe da Efte per 
la fudetta cagione le hauea date à godere à Vbaldino de’ Pozzani del diftretto di Mo 
dena bandito, & ri bello del Commune di Bologna, il quale habitaua in Modena, & 
del continuo faceua à Bolognefi guerra ; i| quale Vbaldino anch'egli haueua le fue 
| poffefsioni nella Corte di Bazzano.. Il Senato che della fua fedeltd era racordeuole, 
le diede à godere al predetto Francefco in aiuto fuo, & della fua famiglia infino à tan 
Az fa pace) to ch'egli poteffe riacquiftare il poffeffo de'fuoi beni. Ora Azzo Marchefe da Efte 
ciParÍ's*"| di(correndo fopra i fatti della guerra, & conofcendo; che diffi cilmente egli guerreg- 
n giare poteua contra Parmegiani, & contra Bolognefi in vno ifteffo tem po;& che men 
tre teneua il fuo effercito diuifo in due parti, eraaffai meno potente,fece co'Parmeg- 

; piani pace : & perche ( come èdetto ) hauena in punto le fue genti, ritornato à Mo- 
Azzo offerifte dena, mandó per vn fuo Araldo à Bolognefi il guanto fanguinato (fecondo T'vfo di 
(cor quei tempi ) disfidandoli alla battaglia, con dire che voleua terminare la lite, perla 
Bolognef . | qualefi faceua quelta guerra, Accettarono Bolognefi volontieri! offerta; & partito 
peri Araldo, ritrouandofi Bolognefi benifsimo d ordine, fubito diedero il f; egno col fiio. 
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nodella Campana alli foldáti ; &alle Tribu della Città, che fottoiloro vefsilli alla 
piazza paffaffero,.doue ritronandofi il Carroccio, & pofto à ordine l’effercito,fenza 

punto tardare;pa(farono d trouare il Marchefe;per venire al fatto d'armes: Ma Azzo |Bolognefi fopra 
che alia fproui(ta.fi vide il nemico fopra, & padrone della campagna; maivolle(ben-| «4x. . 
che ne foffe più volte inuitato).vfcire della Città, Yl che vedendoiBolognefi, fcio]- prenh Ades 
tàbriglia pofero tutto il. contado di Modena in ruina, facendo col ferro, & col fnoco SPA. 
danni infiniti, & carchi di preda ritornarono à dietro, lafciandole guardie ad ogni 
paífo Er perchein quefta guerra Baftardino di Andaló Griffoni fuoruícito di Bolos BaftardinoGrif]: 
gna per homicidio; cou vna banda di valorofi foldati venne in aiuto della patriasil Se psn 
nato gli fece cancellar di bando; liberamente nella Città loripofe. Ora reftandóle | ^^^ *^* 
cofe della guerra cofi fofpefe da amenduele parti, fi faceuanó alcune Jeggere fcorre- |zolognef vigi-|. 
rie, & Bolognefi pure feguitauano di forti&care le loro Caftella, & fortezze; nè man> V lani. 
cànano di offeruare quantodl;Marchefe diffegiiaua difate contra di loro; Eflciido 
ritornato da Roma Frate Rainiero Samaritani dell'Ordine Minore; che(come è det> 
to )eraito Ambafciatore dnome della/Citeà di Bologna al Papa, & facendo raguna=| 5, ge Bologne 
re il Configlio;iui prefentò le lettere Apoftoliche; le quali lette alla prefenza:del Pre- || fi suona. de 
tore, Capitano, Antiani, & Confoli, Sapienti di Credenza, & di quindicialtri Sapien | Rue, 

tí di ciafcuna Tribu, (piegó anco più 2 pieno di quello; che nelle lettere ficonteneua | 
il defiderio,& la volontà del Ponteficefopra il fatto della pace:da farfi,& ch'egli non 
volédo.né hoftaggi ne depofito didanari;folamentelaudaua,che fi peruenifle à vna 
honorata;& ficura fpeditione cioè ; Che Bolognefi configuaffero(comenelle fue lettere appa 
e) la custodia del Caftello di Piumaz zo al detto Frate Rainiero dnome del Papatil quale cofi 
| lo teneffe infimo A tanto,:cheil Pontefice mandafte vn'altroycbe d nome fuone foffe Guardiano 
| purfempre à fpefe de Bolognefi Che Azzo et Francefco da Efte parimente confignaffero fotto 
| da cuftodia di Fra Gerardo da Barbiano dell’Ordinede'Predicatori anome del Papa; il Caftel- 
| do di Spiltmbertoalle:foefedelli detti Marchefi Le quaicofe tutte piacquero al Senato 
| diBologna,& leapprouarono. Però il giorno feguente congregato il Configlio,de- 
| cretàrono dicommune parere, cheilCaftello di Piùmazzo,perla parte loro;quanto 
pricaaál detto Frà Rainiero Zinome del Papa fi haueffe dconfignare;& che in ogni al 
tra cofa fi vbidifce alla volontà del Paftore; ogni volta però che li Marchefi-dalla par- 
telorofacefferoil medefimó: Mentreadunque, chela pace fi trattanajil Configlio, 
& Commune di Bologna;che haueua chiamato li ribelli della parte de'Lambertazzi, 
che fi tctonauano ri baido;che doueffero venire alli comandamenti del Senatosne ha 
uendo eglino vbidito, vedendo;che li detti ribelli haneuano in Bologna figliuoli;fra- 
telli, nipoti;ó zi]; che godenano l'entrate loro,& che delle detteentrateefsrerano fo- 
nenuti, M con elsi facenano gnerra al Popolo di Bologna;glileuarono le dette entra- 
te, folo lafciando.3 figliuoli ; & altri loro attinenti vna certa: parte conueneuoleal 
viuer loro .Intendendofratanto i Bolognefi,che Vguccio,& Maghinardo:veniuano 
conlelor genti danni del contado di Bologna, & che di già fi erano inviati @aue- ln. dan 
fto effetto ; il Senato tolto mandò molte bande di foldati {celti à piedi , ;&a-canallo | fr Bologne, 
perimpedirli il paffaggio; li quali giunti al Silero fiume; & incontrando quiui gli né- | er Romagnoli] 
mici, vetarono infieme cofi defperatamente ;che dell’ vna ; &l'altra parte ne furono 
molti vccifi, & afai fatti cattiui, & fe non fopragiungeua la notte, che pote fine alla 
tenzone, vifi fpargeua di molto più langue. In quelto fatto d'arme fra gli altri pri 
gioni de’ Eolognefi, che ándarono nelle forze de nemici vno fu Ghinoro Conte dise 
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Ambaftiato=4. 


Lettere Papali 
| fopra la Pace); 
Lib. Refor, lit- 


sera Qe 


Ghinoro Conte. 


3 t : ; : ; ico di A; 
mito,capital nemico del Marchefe di Ferrara;il quale era nelle mani de'Lambertaz- reda Efe va ni 
zi; & perche il Marchefe hebbe notitia della fua prigionia, mandò fubito Ambafcia» | so ioo “ji 

Lib.Ref.littera |. 


tori per hianerlo adognimiodo nelle mani , & dargli la morte ; perche Azzodiceua} 
che Ghinoro (apeüa molti fecretitrattati fatti contra di Azzo ; & di Lanfranco Ran- | 
gone , & d'altri Modenefi fuoi nemici... Li Lambertazzi promifero darglielo; ogni | 
Volta ch'efsi per i(contto non poteffero hauer Riguccio dalla trada de’Lambettazzi, 
che fi trouaua prigione nelle mani de'Bolognefi. Ora Lanfranco, che feppequefta 
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li 
rilpoita de Lambertazzi, vedendo la occafione buona di liberate Ghinoro fupplicò | 
al Senato di Bologna di cambiare Riguccio con Ghinoro; & liberarlo dalle mani di 

\Azzo,chelo voleua vccidere:la qual fupplica fú dal Senato approbata , & effettuata; 
cofi fi legge nel libro:delle Reformation: fottolalettera Q; cioè: Supplicant Dominus 
Lanfrancus, & alij extvinfeci Ciuitatis Mutina: vobis D.Capitaneo; Antianis, e» Confulibus 
Populi Bononia, quatenus placeat vobis proponere, c proponi, e? reformari facere in Confi- 
lio Populi, quód dic£us Glinorus poffit, c debeat ve(contrari pro Rigutio de Strata , qui cfl 
captus in fortiam Communis Bononie tam amore Dei, quam intuitu pietatis , & pro bono 
exemplo cuilibet alij amico, er feruitori, e Slipendiario Communis Bononia pugnandi ; c 
fe fupponendi cum. periculo baueris, & perfona contra ipfum marchionem , & alios inimicos 
Bononie, € ne ipfe Marchio ipfim.Ghiuorum babeat in fui fortiam er occidat in opprobrium 
Communis Bononia y xi. 11 qual Ghinoro cofi cambiato in Riguccio ; fu dal pericolo 
della morte da Bolognefi liberato .- In quefto iftefio tempo fi cominció à trattarela 
pace fra il Commune della Citt di Bologna;& li Lambertazzi efttinfeci di Bologna; 
oprandouifi affai Matteo Vifconti, & Alberto della Scala,che fu fatto arbitro in que- 
fte differenze; & effendo ridotte le cofe al defiderato fine alli 24. d'Aprile in Verona 
preffo S, Maria antica nel Palazzo maggiore del detto Alberto della Scala Capitano | 
Generale del Popolo, & Commune di quella Città , effendo prefenti Nicoló d'Alte- 
manno Dottore di Legge; Corrado da Imola Giudice del Commune di Verona,Ge- 
rardo de'Caftelli da Triuigi , Caftellanó da Me(a , Silueftro de'Gabaldiani ,; Bocca 
de'Caualcacani, Nicolò di Bertramo Notaro; Bonauentura Notaro da Santa Soffia , 
&altri. Alberto della Scala Arbitro;& Arbitratoreinfieme con. Matteo Vifconti , 
eletto da Roizo Roizi Cittadino Bolognefe mandato 2. Verona. per Sindico; & Procü 
ratore dal Pretore... Capitano,Antiani,& Confoli del Confi glio de gli Ottocen | 

| to huomini del popolo di Bologna à nomeloto da vna parte ; & Vguccione de'Pren- 
cipi,figliuolo di Bartolomeo Sindico;& Procüratore fpeciale de'Priori,venti Sapien- 


ti del Configlio di Credenza della Vniuerfità, & parte de'Lambertazzi eftrinfeci di | 
Bologna, & li Signori... ch'erano delli detti venti Sapienti del detto Configlio | 
di Credenza, & del Priore; & dodici SapientiiPrefidenti at Confi glio generale della ‘ 
detta parte à nome di curtili Lambertazzi fopradetti :améndue li detti Sindicilo fe- 
cero Arbitro, & deputarono, che poteffe comandare alle parti,vdire,diffinire;& ter- 
minare di ragione tutte le guerre, liti, queftioni, & controuerfie, che foffero ftate , Ó 
foffero fra le dette parti; & cheil detto Arbitratore tutto quello cheaueniffe; che cò- 
mandaffe, ò fententiaffe ,s'intendefle effere ridóttoin compromeffo , come fe di pa- 
rola in parola fofle: nel:còmpromefto defcritto Et cafo che aueniffe, che il detto A1 
berto non potefle accommodare tutte le cofe; volfero ch'egli hauefle poteft di depu 
tare in fuo luogo Bonefio Giudice di Bonapace de! Paganotti Cittadino Veronefe,co 
me luo Procuratore à terminare di ragione col fio Vicario tutte leriffe;& queftioni; 
falua però la proteltata, & riferuata poteft4,& autorità; che appariua nel patto par- 
ticolaréappofto nel compromeffo... Etdi tutto quefto ne furogato Bontnaffaio di 
Zambonino Notaro Veronefe , come nelle Tauole publicheappare . i Intanto alli 
23.di Luglio perche (come vogliono li Statuti del Popolo:di Bologna) fi donenano 
difpenfare li Gonfaloni del Carroccio, & glialtri Stendardi delle Tribu, il Configlio | 
del Popolo elefle gl’infraferitti Stendardieri colfalario confücto ;inomide'quali fo- 

j ho quefti; Spinabello della Mucia Gonfaloniere dello ftendardo deliCarroccio ; Pie- 
tro di Benciuenga da Cafola Gonfaloniere dello-ftetidardo de'Baleftrieri ; Bartolo 
de’ Bentinogli Gonfaloniere de'Beccari; Nicola di Giacomo Amoniti Gonfalonicre 

| della Compagnia de’ Lombardi, Fraùcefcodi Pafquale Notaro Gonfaloniere della 


Gonfalonierl 
delle Compa» 


gme . 
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Compagnia de'Tuíchi ; Mariano de'Lodoifi Gon faloniere della Compagnia de'Va- 
ri,Mino de Lodoifi Gonfaloniere delle Spade, Giacopo di Aldtouandino da Monce 
Gonfaloniere della Compagnia dell’ A quila , Angelo:de'Malpiglr Gonfaloniere del 

| Popolo della Tribu di porta Ranignana; Bonauentura de'Gabaldi Gonfaloniere » 


della | — ^ 


eu 
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della Compagniadel Grifone; Giuliano dè Rafuri Gonfaloniere: delia. Compagnia 
| del Dragone, Negro di Bartolomeo. di Paolo-Gonfaloniere della Societa de’ Leopar- | 
| di, Paolo de’ Calamaroni Gonfaloniere del. Popolo della Tribu di S.Pietro , Petricci- | 
| uolo di Gionanni de'Magnani della Compagnia de Leoni, Alberto di Banauentuta 
-Í Marzaro Gonfaloniere della Compagiia della Branca, Pietro di Bartolomeo Criuel 
‘lario Gonfslonierejde Drappieris Palmirolo di Giouambonino; Gonfaloniere:della 
Compagnia de'Balzani,Alamano Nafcinguerra Gonfaloniere delle Stelle, Bonincon 
trodi Petricciuolo Gonfaloniere della Compagnia de'Quartieri ; Benno de'Gozza: | 
diniGonfaloniere del Popolo della Tribu diporta Rauigriana ‘Giacopo Nalandini | 
Gonfaloniere della Compagnia delle Chiaui;;;Benuennto detto «Ghinolo-Gonfalo? | 
niere della Societa delle Trauerfe.,. Guglielmo: di Bonincontro: Gonfaloniere delle}; 
Schiffe, Calalecchio io; Gonfalonierede'Caftelli, &:Pietro di, Vngarello Gonfa^ | 
| loniere della Compagnia delle Sbarrei I primo poi d'Agofto chefegui, furono fatt, 
| tilinuoui Aatiani, cio:Bombologno de'Pegolotti; -Gíacomb.Verardi s Guglielmo! |; i 
dall'A&e(a, Giouanni di Guidone Speciale: Gli Otto fopralaguerra furono; Alber] :* 
| tó.di Qdofreddo Dottore di Legge Antonio (aalluccisAlbetta:de gli A finelli, Leo- |: 
nardo di Fra. Bonuicino , Boniucontro dell'Hofpitale Pottorò Decretale ;: Dionifio:|| 
Caccianemici, Gratiolo de'Boateri, Filamanifio!da Sala Quefti facero fortificareil pazzo di 04); 
| Palazzo di Alberto Odofreddo poko nella Corte di Varignanaininogo detto Villa» ! dofredo forgi..| 
franca, accioche foffe in difenfione di quella contrada: & della pianura ;-& perche il | eer 
detto Palazzo; fole come che vn freno à gli nemici, vemandarandicinque ingegneri; i : 
cioè Bonauentura d^ Argellata de’ Paganelli, Bartolo di:Buonalberna, Ca(ola.di'Ben-;| "8" 
ciuenga,Henrigitto da.Saffuni, &:.. .-.. fuo viipote;li qualí.con etti fofsi,& vna lo |: 
gatagliata lorefero come inefpugnabile. Fatto qpefto;il Configlio: eleffe quattro: Deputati fopra 
|! huomini, Ji qualihaueffero à fare electione di quattro de gli Antianiiche infieme con |, la guerre, 
| Gi toro foflero-foprali fatri della guerra, con'arbitrio;generalex; «Quelli che eletti fi. || 
| trovarono,farono Boniacontro dell Hofpitalé Dottoredid;egge;Alberto de gli Afi« |. 
nelli; Antonio Gallucci, & Gratiolo Boateri . Liteletti furoriorquefti cioè Dainefe, | 
di Sourano;-Bitinoidi Vianefe-Pa(sipoueri, Bonandrea diPrendiparte,& Bozzano di; | j 
Lámbertino Zouenzohi. . Quefti fecero molte prouifioni inilitati;& fecero árroftare |, o, di Sanl. 
le vie da Sai Gionanni in Perficetto.in(ino.d Creualcorey& fortificarono il Forte: & |! Gio, erro(iare | 
Caftello San:Pieto?.! Aggiunfeco alla:.guardia di Caftel Franco: venti baleffrieri.con ib. Ref listera | 
le baleftre da ftaffa, & is baleftte grode, & cinquanta foldati j & alla guardia del:Bor E 
| go di Caftel San Piero venti baleftre; conie baleftre minute, dne groffe, &dieci fot- 
| dariconlelance longhe dodici piedi oA Bazzano matidarono trecento loldari;cen-;|Lih. Q. fi.16. 
to de quali foffero baleftrieri da ftaffa; otto baleftre graffe, 8 noueda due piedi: 1A] | 
| Piumazzo pofero vehti baleftrieri; con quattro balettre géoffe;; &due da due piedi-| 
| A Sauignano cento foldaticoritelàncelonghe;:& cinquanta:baléftrieri con lebile: |: 
| Rre minute. A Monte Velio cinquanta foldati de" quali trenta foffero con le baleftre |; 
| minute, due baleftre groffe, quattró da due piedi & glialtriconiletatice  A:Serra= ! 
| nalle dodici baleBrieri à tafa, & due baleftre groffe ; tA Crefpelláno otto baleftrié- | 
| ri, & due baleftre golfo... A Sant'Agata trenta baleltrieri d ffaffa;due baleftre grof | 
| (e, & due da due piedi - A Greualcore l'ifteffo , che àSant'Agatà:. A Manzolimo fei | 
| 
| 
i 
$ 


ii 


i 


bia gofti al: 
ile Castella. 


| balere a Raffa, vàa balefira grofía; & vna da due piedi ;; A Caltel San Polo ventibà || 
| leftre da ftaffa, & tre baleftre groffe.. A Montecchio trenta foldati;fra quali! foffero |' 

dieci con le lance longhe, venti baleftrieri, due baleftre gcoffe y & due da due piedi |: 
| ^ Borgo Marino diéci baleftrieri; vna baleftra groffa; & via da due piedi: A Bifana |! 
trenta foldati, quindici baleftrieri, & vno da baleftra groffa All Occellino quaran- 
tacuftodi; quindici baleftrieri, de'quali vno fia da baleftra groffa, & otto da due pie- 
‘di. Allaterra della Mafa, ch'ella-foffe guardata come fi trouaua., A Raftellino 
| mandaronofeibaleftrieti, fra quali viia foffe:da baleftra groffa ...A Scargalafino cen |. 
to foldati ; & venticinque baleftre è & quattro delle gcofle.: A: Baragazza ‘quaranta 
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\buleRtrieri, A Goderoüche vn Capitano con dieci foldati, dando Ja fortezza della 
' Forreal Capitano , '&cüftodi ; Fatte quelte,& altre prouifioni , il Senato riparò alla 
iruina della chiufadi:RHeno; Ià 
;logna:Ec perche fra Bologriehi, 


de 


idéltà, 


‘ Tencarari Giudice; Nicola di Tefta Rodaldi,Mattino de'Eoatéri,& Domenico di Tò 
;loriéo'améndue Notári;furóno eletti Vifitatori ditutte le Caftella del.contado di Bo 
. ..| lognay3l vedere fefedelmenteerano guardate; femancaüa munitione , ò inftromen- 
»L'tieditari; & altre cofe fiaulis.li quali giuratono di fare legalmente il loro.officio à ho | 
jnore;S&tile.della-Gitt4", Imquelto tempo;che fa ddi vltimo d'Ottobre;il Configlio 
[Generale delP Vniu£r(td;& parte de’ Lambertazzi fuoriüfíciti di:Bologra;per ordine 
;de'Prioridi detta Vihierfitd;(endo congregati in Einóla;& nel Choro della Chiefa: di. 
iSantaMatiaio Regola, particolarmente alle cofe infra(critte y oue erano fra gli altri 
| Brancaleone Andaló ;:& Francefco di Vigone.Alberici Priori: delli 27. Sapienti del | 
| Configlió di Credéhza; & Lindoda Strada; & Pietro di Gofio Carbonefi,Francefco 
| Piceigotti, Nano Rüftigani, Gratiano Arienti Giudice;Brancá Magarotti;Fabruccio 
, Lambertazzi; Rambaldo da Vegiano, Terráfocolo.di Rolàn do'Terrafocoli, Mafo.di 
| Riccardino de'Prencipi Ruggero Fofcardi,Zoenne. da:Caftellode Britti ; Facciolo 
 de'Starliti; Gatto di Vguccione V guccioni , Francefco di Vgolino: Maranenfi, tutri 
,delliSapienti del Configlio di Credenza, & Rolando Terrafocoli Priore delli dodici 
| SapiéntiPrefidential Configlio Generale di detta Vninerfità dellà parte de'Lamber 
|t4224«: Et Benno dá Varignana, Pietro de gli Alberi; Accurfio di Scannabecco de? 
‘| Magarotti, Tomafode:gli Afienti , Vberto di Lauello Lambertini, Bitino di Pietro 
! da Postecchio.,, Lanzalotro de gli Vguccioni;,.&Michele de’ Buorigerardi;tutti delli 
detti. dodici Sapienti sidi.volontà, & confenfo del. Confi glio Generale tutti con 
| cordeuolmente à nome loro, & di tutti della patte de'Lambertazzi eftrinfeci di Bo - 
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Capitano; 


| :cultodi, fra quali foffero;venti baleftrej düebaléftre grofe; 8 due da due: piedi, 7A 
| Scaunello ventieiüque cuftodi,& dodici baleltre ;«A Cauágli cento foldati,fra quali 
toffero'otto baleftre arofie, dodici da:die piedij&crenta da Raffa, Ala Crouata vn. 
& và Notaro, A Monte Caldora duebaleftrieri con due baleftre da due | 
piedi; "Alla Roccá de'Maltigni, la faa Caltodia faffe in arbitrio degli Antiani, Con- 
folij& de gli Oto della guerra! Alla Rocca di Coórnera mandarono dieci baleftrieri, 
&.en Capitano. A Seftofa vn Capitanoy & dieci foldati. : Ala Torre di Roffeno po: 
| feroala fua cuftódiale cinghe Ville diRoffeno »6ioe Cafsignano , Mufsigliano, San 
; Saluatore, la Pienedi Roffeno; & Ciriglió + Alla Torre di Cafio quattro baleftrieri ; 


gno vn Ca 


tto mando Ambafciátori'driótnefaó Rolando de'Sabbadini , & Giacopo di Bran 
cacci alla Città di Piftojad! En tantóla Torre de'Canagli, che per ancho non eta fini- 
ta difabricare, hauéndodüfcaicilia; & grámquantita di pierré;che andauano d male, 
d iéonda detta materia fi-accommodó.la via;per cui fi v3 alla detta terra de'Cauagli;che 
Vb tucta era ruinata; & guafta; & poifopra vi fabricarono vn forte per difenfione del Ca 
"^| kelo: Et quefte cofe ano actettate per mbftrare i modi 

| vfo; X pareuanoweilijecetfari;& de-bifognoif tal cafo;& quali: apparifcono effer fta- 

| resstapprobat:,gcanco di vtilitade,(ecódo leoccafioni,quali allhora'erano in effere, 

| Eb perche gli Babitaroebdi/;Monte Caldataro, che (i érano fempredimoftrati fedeli 4 

pq Bolognefi; &inparticolarealla parte della Chiefa della Città di Bologna,etatio grá- 

x i j, demente odiati da gli némicidel Commune: di Bolo gna , & per/que(ta fola cagione 
iéranolllati málamenteé trattati; & fpogliati, oltreche gli haneuano abbracciate quafi | 

¡mille cafe nella téfeme gherrasvolendóil Confi glio generale riconofcere laloro fe: 

& aintarltiniqualcheparte de'danni riceuuti; gli fece effentidatutti i -Jauoriez 

‘rida fari fuori delidiftrettó;& corte del fao Caftello, & confignò loro la guardia dell 

la detta Terra; dandogli due baleftrieri con due baletre da due: piedi alle (pefedel 
z| Commune di Bologna; dufando la detta guerra. Alli 9. d'Ottop 
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pitano'con'qtiattto Daleftrieri. Alla Torre della Sammoggia quattro 


uale'minaéciaua grandifsimo dánno al Popolo di Bo 
Piftoiefi erano alcune cofe da trattare,il Senato pre 
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logna coftituirono, & ordinarono Vguccione de’Prencipi di Bartolomeo abfente, 

come prefente Sindico , & Procuratore à comprometterfi 4 nome delli predetti in 

Matteo Vifconti Vicario del Sacro Imperio in Lombardia,& Capitano del Popolo di 

Milano, & in Alberto dalla Scala da Verona Capitano generale del Commune, & Po 

polo di Verona , dando loro autorità ; che ambidue poteffero fare come Arbitri È 

Arbitratori, & amicheuoli compofitori fopra, & intorno ad ogni lite,& difcordia , & 

offefe reali, & perfonali di qual maniera effer voleffero fatte dalli detti Lambertazz; 

contra il Commune, & Popolo di Bologna, Ò qualunque altro particolare di detta 

Citta; & per lo Commune di Bologna contra li Lambertazzi, & loro adherenti,& ef 

fendo le parti prefenti fecero perpetua pace, & lega con qualunque Vninerfità , & 

perfona, come differo, & fpecificarono li Sindici, dando le folite promeffe,& obliga- 

tioni {otto pena di dieci mila marche di puro argento. Promettendoli detti Priori, a 
& Sapienti fopradetti del Configlio di Credenza, & due delli detti Sapienti per la det acts 1 
ta parte. Parimente alli so.di Nouembre il Pretore di Bologna,gli Antiani,& Con- bue p Ce 
foli, & il Configlio de gli Ottocento eleffero per loro Sindico , & Procuratore Roizo | ©’ 

Roizi cittadino gato sentare cofe, che fi conteneuano in vn publico Inftro 
mento fcritto per mano di Bonmaffario di Zambonino Notaro,fotto l'anno 1298. 
alli 24. d' Aprile à nome delli predetti Pretore, Capitano, Antiani, & Confoli , & Ot- 
tocento da vna parte, & Vguccio de'Prencipi di Bartolomeo eletto Sindico , & Pro- 
curatore particolare di Brancaleone de gli Andaló, Francefco di Vgone Alberici,del 
Priore di venti Sapienti del Configlio.di Credenza,& della Vninerfit della parte de’ 
Lambertazzi eftrinfeci di Bologna, & di Lando dalla Fratta, Pietro di Gofio de’ Car- 
bonefi, Francefco Picigotti,, Nanno de’ Ruftigani, Gratiano de gli Arienti Giudice, 
Branca de'Magarotti, Fabruccio Lambertazzi,Rambaldo da Vggiano , Terrafocolo 
di Rolando Terrafocoli, Mafo di Ricardino de’ Prencipi, Ruggiero de'Fofcardi,Zoen 
ne da Caftello de’Britti , Faciolo de’ Storliti, Gatto di Vguccione de gli Vguccioni , 
Francefco di Vgolino Maranenfi , li quali erano delli venti Sapienti del Configlio di 
Credenza fopradetti, & di Rolando Terrafocoli Priore de'dodici Sapienti Prefidenti 
al Configlio Generale della detta parte, & di Benne da Varignana , Pietro de gli Al- 
bari, Accurfio di Scannabecco de'Magarotti, Tomafo de gli Arienti, Vberto Bonello 
de'Lambertazzi, Lucino di Pietro da Pontiolo, Lanzalotto Vguccioni ; & Marchefel- 
lo de'Bongerardi delli dodici Sapienti,& del Configlio Generale della detta parte al 
far quanto fi contiene nell'Inftromento fcritto per Rolanduccio Pifcari da Bologna 
Notaro,di queft'anno, il nenerdì, vltimo d' Ottobre à nome de'Lambertazzi eftrin- 
feci di Bologna; li quali fi compromifero in Matteo Vifconti, & in Alberto dalla Sca- 
la, che come Arbitri haueffero libera facoltà fopraogni lite,& queftione di giudi- 


care, & comporre, come loro parerà. Et quella parte, che non attendeffe le cofe giu. 
dicate,deffe alla parte offeruatrice dieci mila marche di puro argento,rifacendo tutti 
lidanni, {pefe , & interefsi, che occorreffero . Quefte cofe furono attitate nella Ca- 
mera del Palazzo vecchio della Città di Milaño prefeti Fulcherio da'Calbolo Forliuie 
fe Pretore di Milano, Giannaccio de'Salimbeni Piacentino Vicario Generale del Ca- 
pitano di Milano, Gionanni dalla Calcina Iurifperito, & Alberico de’ Simopiccioli 
Ambafciatori de'Bologuefi, & Alberto de gli Alberti Nuntio del Capitano dalla Sca Ambafciatori 
a. Inqueftoifteffo tempo ritrouandofi in Bologna gli Ambaftiatori di Fiorenza, & | Fiorentini,& 
1 Piftoia con le lettere del Senato di Fiorenza, per trattare la pace fra il Marchefe da Pioi 4 Bo» 
Elte, & li Bolognefi, furono introdotti nel Configlio di Bologna; li quali dopò vna | yede. tie 
ellifsina Oratione fatta da efsi, prefentarono al detto Configlio le lettere del Pre- | ra BÉ. num, 
tore, Capitano, Priori, & Gonfaloniere di Giuftitia della Città di Fiorenza ; le quai | 74/034. 
lettere publicamente lette,il Configlio di Bologna 3 Giuliano di Cambio Dottore di E 
*8ge diede la cura dirifponderle. Il giorno feguente adunque alla prefenza del ik ih Sx 
Configlio de gli Ottocento, de'Dottori della Città in Canonico, & Ciuile, de'Caua- | };n; fpa la 
—._| lieri, & delli quattrocento Sapienti, cento per ciafcuna Tribu,il detto Giuliano ; cofi | pace, 
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configliò, cioè Che d quello che nel primo Capitolo fi contiene, fi rifbonde[fe, come più piace- 
ua alli Sapienti. Sopra quello poi che uel fecondo Capitolo fi bacio? Cheil Popolo, € Com- 
mune di Fiorenza erano apparecchiati con tutte le forze loro oprarfi » chela detta guerra fi 
quietaffe, & che v'interporrebbono la parte loro, nè perdonere bono à quale fi foffe fatica, 
chericeuerebbono in fe il Compromeffo delle predette difcordie, & con laude le determinareb= 
bono .. Configliò, che ad bonore di Dio, & del fommo Pontefice, nel quale delle predette cofe, 
per amendue le parti fiera fatto il Compromeffo , il tutto fi confirmaffe; & quanto prima 
col pareredel Configlio Bolognefe fi comprometteffero nel Popolo , e Commune di Fiorenza 
fopra la detta paceda farfi; & ch'ella di maniera fi facefte, che pace, & non tregua fofJe 
fra le dette parti; ouero fi procedeff in altro modo, come piaceffe più al Popolo , & Commu 
ne di Fiorenzds che la detta pace fi effettua[fe, non e[fendo dubbio alcuno, che tutto ciò al Pon 
tefice farebbe grato, Che per conferuare l’honore del Papa, da parte de Bolognefi fi pre- 
gauano il Pretore, Capitano, Priori, & Gonfaloniere di Giuslitia della Città di Fiorenza, & 
‘Popolo, & Commune di effa, che piace[fe loro interporfi di modo , che per lo detto Marchefes 
cy pel Commune di Bologna, li comandamenti fatti, c dati ad amendue le parti dal detto 
Pontefice fi effettuaffero, cioè ; Che al detto Popolo, c Commune di Fiorenza fo[fero confi- 
gnate le Castella, che li Nunti Apoftolici bauenano dichiarato, c che il Papa volena bauere 
per ficurtà del Compromelfo fatto in lui, c?" del laudo da darfi, € che il Popolo, & Commune 
di Fiorenza d nome del Pontefice, & del Commune di Fiorenza, & per il detto Paftore fi pi- 
glialfe la tenuta, poffeRo delle dette due Caftella già nominate; le quali doueffero effere cufto 
dite, per li custodi del detto Pontefice, & Commune.dì Fiorenza alle fpefe di amendue le par 
ti, Bolognefi per lo Caftello loro, c il Marchefe pel fuo. Che fi interponeffero , che per lo 
Commune, & Popolo di Bologna da vna parte, & Azzone Marchefe dall'altra, fi effettua[- 
fe quel tanto, che alle parti era flato detto d nome del Papa; cioè; chele strade, €? le vietanto 
per terra, come per acqua fi apriffero, ei rimaneffero aperte di maniera, che li mercantis 
chiunque voleffe per effe andare, e ritornare con le loro merci, foffero liberi , & ficuri . Che 

il Popolo, & Commune di Fiorenza mandaffe folenni Ambafcratori, che àlor potere procu- 
vaffevo con le altreterre, à Città della Tofcana della parte della Chiefa,& de Guelfi mandaffe- 
vo li loro Ambafciatori con gli Ambafciatori predetti al Pontefice,con fupplicarlo,che quan 
to prima fi contenti laudare fopra le Questioni, Capitoli, & «Articoli della detta pace, & con- 
cordia, delle quali bà bauuto ragionamento con Frate Rainerio de Samaritani dell Ordine. Mi 
nore, & altri Ambafciatoridel Commune di Bologna, & fopra quanto egli impofe à Fra Ge- 
rardo da Barbiano dell'Ordine de’Predicatori, & con gli Ambafciatori del detto Marchefe . 
Di modo,che per efo Pontefice fi ponga termine atutti gli Articoli,e& Questioni fopradette. 
Et fe il Ponteficericufaffe, che bora per allbora, ci allbora per hora fofte confirmato, che il | 
Popolo, & Commune di Fiorenza baueffe à terminare le fudeite cofe con il parere , & confi- 
glio del Papa. Le quai cofe tutte;accioche haueffero maggior fermezzajgli Antiani 
& Confoli eleffero Ambafciatori, che andaffero infieme con li Nuntij della Città di 
lj | Fiorenza, & di Piftoia al dare rifpofta al Commune, & Popolo di Fiorenza per occa- 
Hil Ambafiiasori fione dell'Ambafciata fatta dalle dette Citta; li quali Ambafciatori che;hebbero più i 
i Bolognefi aFio| voti furono quefti, Giacopo de’Tencarari Dottore di Legge,Alberto di Lorenzo bo 
lil remini. — | nacatti, perla Tribu di San Pietro. Buonuillano de'Tederifi , Gratiolo de’ Boateri] a 
iti per la Tribu diPorta Stieri. Giuliano di Cambio Dottore di Legge , Henrico de'Mc- 
| zouillani , per la Tribu di Porta Rauignana . Filippo de’Fofcarari Dottore di Legge» 
Giouanni de’ Conforti, perla Tribu di porta San Procolo. Et Arpinello dalla Foglia 
Notaro delli detti Ambafciatori. Alli 1o. di Nouembre Bolognefi dinuouo man- 
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il dud arono Roizo Roizi loro Procuratore con gli Ambafciatori Bolognefi à Milano,ac- 
| TS cioche effettua(fe quanto fi conteneua nel publico Inftromento fatto per Giacomo di 


Rolandino dall’ Auc(a Notaro fotto il prefente anno I'vltimo di Settembre , à nome 
| delli Pretori, Capitano , Antiani , Confoli, & delli Ottocento » da vna parte, con 
iii g^ Vguccio de Prencipi,& Bartolomeo Procuratore à nome de’ Lambertazzi fuorufciti 
ems di Bologna dall'altra, per comprometterfi in Matteo Vifconti Generale del Sacro | 
e in reetettElllMI 
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Imperioin Lombatdiay & Capitano del Popolo di Milano, & in Alberto dalla Sca» | 
la Veronefe; come auariti fotto del mefe d'Aprile è detto, Et fatto il Compromef- 
| fo alla prefenzadi Fulchetio da Calbolo da Forlì Pretore del Commune di Milano, 
| Giannaccio de’ Salimbeni Piacentino Vicario. Generale del Capitano di Milano,Gio 
nanni dalla: Calcina:Giurifperito, & Alberigo de’ Simopiccioli Ambafeiatori del 
Commune di Bologna; .& Alberto de gli Alberti Ambafciatore del Capitano della 
Scala, ritornarono 2 Bologna. In quelto ifteffo mefe alli 14. Bolognefi, & Piftoiefi 
fecero accommodare la ftrada, percuifivà dalla Città di Bologna alla Città di pj. 
Noi; accioche folle ficura, & che le mercantie di chi andaua, & ritornaua è piedi , & 
à:cauallo foffero;ficure; Et perche.fi leuaffero via tutte leoccafioni di difcordia , che 
pertale cagione nafcere poteffero, & fi conferuaffe la vnione , & l'amicitía antica lo- 
ro(che nelle Reformationi di Piftoia appare, & nella Riformatione della Città di Bo 
logua chiaramente (i vede ) vennero 3 quefte Conuentioni folenni fra diloro cioé. 
Chefe auerrà: per alcuno cittadino; à distrittuale della Città di Bologna fi faccia alcuna vuba 
rianel diftretto di Piftoia}ilCommune di.Bologna fta tenuto d emendare il detto danno dato ; 
c queicbe baseramo commeffo il delitto*y fieno dal Commune di Bologna banditi , & gli fi 
lieni la robba; elevaft fieno mandate per terra. Et da altra parte, fe occorrerà, che vno;ò 
piùcittadinizò diftrittwali della Città di Piftoiaael diftretto di Bologna faccino fimili rubarie, 
iL detto Commune di Pifloia emendi, c» fodisfaécia quel danno; & nondimeno quei tali fieno 
banditi, & Piftoichi li punifca nella robba: cr ruini lelor café. ‘Che Bartolo Belloudini No- 
raros & SindicodebCommnne di Bologna d nome del detto Commune pigli  & riceua ficurtà 
da Matteo di Bartolomeo Notaro, c Sindico della Città di Pifloia dnome di detta Città, di 
tutteleterre, contadi, co vaiuerfità del Commune di Bologna, che fono nelle confina, ò intorno: |. 
offe, à distrettoyonero diocefe di Pifloia, & particolarmente della Vniuerfità, ò Commune di 
| Monte Agutodelle Alpi; di Capognano; di Succida, di Garnaglione; di Cafi» di Mofcaglia , di 
| Stagno; Bargi, Siniglianoyòdi altri contadi; che fono nelle dette confinasdi non ricenere alcun 
| bandito; 0 condannato dal Commune di Pifloia, che fia cittadino , à diftrittuale del Commune 
di Piftoia, peralcunode’maleficij infrafcritti, cioè affaffinamenti, per effer falfario per tradi- 
menti, incendiyrubarie, à furto . Et chele dettetevre , vuiuev[ità ,ó buomini di detti luoghi 
nono[Fenderauno perfona nello hanere, nè meno lo faranno offendere nel diftretto, c Commu- 
ne di Piftoia;ò fue communit, terree luoghi . Et da altra: parte il detto Sindico di Piftoia 4. 
nome di detto Commune conuenne col Sindico di Bologna accettando da lui à nome della Città 
di Bologna er fto Commune idonea ficurtá di tutteleterre,contadi,<& vniuerfità del Commu 
ne di Pistoia che fono nelle confina,diftretto, ò diocefi della Città di Bolo gna se particolarmen: | 
te delle vninerfità della Sambuca y con la: fua corte , cb' appartiene alla detta terra della Torre, 
Trepi, Foffato , Santa Mamma , Peterio, Pupillo , Cauinanás.San Marcello, & Augutio € 
da tutte le altre vuiuerfità , feve ne fono circa le dette confine s di non accettare alcuno ban | 
dito , ò condannato dal Commune di Bologna, che fia cittadino y à disivittuale del Commune di 
Bologna per affaRinamenti , falfamenti, tradimenti; incendi]; rubarièyò furto. Et cheledet- 
teterne, vninerfità; óbuomini di detti luoghi, à communità iion offenderanno perfona nella, | 
robba, nè menolo faranno offendere nel diftretto , à diocefe del Commune: di Bologna . -Con. | 
quefto perà y che preffo il Vefcono di Pistoia fi procuri , che felaterra della Sambuca sò fua 
Corte mancaffe di dare la detta ficurtà per qualche fua ragione; 0 perche ella gli è fottopofla, 
cheil detto V efcouo pigliarà la detta ficurtà dalle predette terre. Conuenne anco il detto Sin- 
dico di Bologna.col detto Sindico di Piftoia , che niun cittadino, à diftrittuale del Commune di 
Pifloia , ò chenon fia cittadino , ò diftrittuale della Città di Bologna » & che fia condan- 
nato, à pofto in bando dal Commune di Piftoia per occafione dë fopradetti malefici, eche 
liabirar nella Città y. à distretto del Commune di Bologna, € [i troui cb'iui pofi effere offe- 
omella robba; e nella perfona da chi fi fia , fenza imporui pena alcuna dal Commune di 
Bologna, gy po[fa effer profos e condotto nelle forze de Bolognefi , & il Commune di Bo- 
gna, fia tenuto rimandarlo à Piftoief per cafligarlo adinftanza del. Commune di Piftoia . 
t che ciafcuna terra, o vniuerfità del Commune di Bologuasael cui territorio fi vitvoueranno 
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tai bauditi, ci» condannati fieno obligati pigliare quel tale bandito , €x condannarlo è peti- 
tione del.Commune di Bologna, effendo addimandato dal'Pretore di Bologna , ef effendo egli 
perli detti malefici condannato Parimente conuenne il detto Sindico di Piftoia col Sindico 
di Bologna, Che niuno cittadino, ò diftrittuale Bolognefe, che non fia cittadino , diftrittuale del 
Commune'di Pistoia, che fia condannato, à pofto in bando dal Commune di Bologna per alcu» 
ni delli fadetti malefici] po[fi dimorare nella Città, ò distretto di Pifloia ; & fe fard trovato 
quiui fia gafligato nellavobha, e nella perfona da ciafcuno che fia, fenga incorrere inalcu- 
na pena per lo Commune di Pifloia; & quini parimente polfi effer. fatto prigione,» condot- 
tonelle forze de Pistoicfis co eglino fieno tenuti di punirlo è petitione del Commune di Bolo 
gna, Etche ciafcunaterra;ò vnerfità del Commune di Pistoiamella corte della quale faran 
 noxitrouati tai banditi, perfimili delitti condannati’; fia obligato pigliare quei vali banditi 
ad inflanza de’ Piftoiefi; ewciò fi faccia quando il Pretore di Pifloia lo ricercard , moftrando 
la carta di condannatione peritali ecceffi.. Che non fi permettasche alcuno cittadino,ò diftrittua 
le.di Piftoia per debîto.; ouero obligatione d'altri y pofa efferemoleftato nell honore, à nella 
perfona nella Città di Bolognasà. fno distrettayma permettere che: debitore folamente per la 
Sua perfona, & nelle cofe. fue fia conuentito, é~ cheda lui. fi rifcuota » Et nell'ifleffo modo Pi 
(toiefi-faccino, Che non ft permetta che li cittadini; distrittuali della Città di Bologna poffino 
effere aggrauati, ò moleftatinella per(onaloros€ robba nella Città di Paftoia, e?» fuo diflret- 
to, per-occafione di debitis ma folamente il debitore perla fna perfona c beni pofi effere con- 
‘uenuto, €r da lui vifcuotere il debito. Chela Airada,per.cui ni và dalia Città di Bologna à Pi- 
Stoiasfia accommodata douunque fara bifogno s€: fi faccino lebicocchenelterritorio di Bo 
logna,doue poffino ftare li foldati armati, & altri d piedi con-wn.corno:s col fuono del quale 
 poflino chiamare aiuto; fe alcuno maleficio occorreffe fopra la detta: Strada. Et fimilmente fi 
faccia nel.territorio de" Piftoiefi, acciochebifognando li fanti al fegno del cornoy 1 vnl altro fi | 
 pofino: foccorrere. Le quaicofe tutte furono: confirmate;fotto pena di millelire per | 
‘ciafcuna delle parti. In quefto ifteffo anno l Imperatore Adolfo morì. Effendo pri | 
mach'egli mori(fe già rifoluti li Prencipi della Germania di priuarlo dell'Imperio; | 
perle molte cofe indegne d’vn tanto Prencipe , che gl'imputauano , dichiararono 
Alberto di Auftria Augufto figlinolo di Rodolfo Imperatore, &in Aquifgrano il chia 
: marono per incoronarlo folennemente. Mentre che ne và adunque Alberto conle 
fae genti, per riceuere il titolo dell’ Imperio; Adolfo è cui rincrefceua di efferne pri- 
| uosgli fi oppofe nel camino con forte effercito. Et facendo infieme sà quello di Vuor | 
macia vna dubbia» & fanguinofa battaglia, ne reftó finalmente vinto;& morto Adol 
| fo, chera ftato da fei anni chiamato Augufto. Hauuta Alberto quefta vittoria,volle 
di nuouo effere da gli Elettori eletto, & poi in Aquifgrano incoronato, Et auenga 
che.Bonifacio Pontefice per allhora nonlo confirmafle; con dite;ch'eglihaueua Pim 
peratore morto ; nondimeno da fe fteffo poi lo confirmó , per feruirfi di lui contra il 
Ré di Francia,eflendo con effolui venuto in difcordia ; In quefto ifteffoanno per de- 
creto del Senato di Bologna fi cominció à feftareil giornó di San Floriano, & volle, 
che foffe giorno feriato . All'vfcita di quell’anno Guido da Monte Feltro Conte;che 
haueua abbandonato il mondo,& fi era veftito dell'habito Francifcano nella Città di 
Ancona, morì. Il feftolibro del Decretale compofto da Bonifacio Pontefice;in que 
fto tempo publicamente nello ftudio di Bologna fi leggeuajil qual libro fu poi giofa- 
to da molti eccellenti huomini , & mafsimamente da Giouanni Andrea famofifsimo 
Dottore Bolognefe. Chiara da Monte Falco della Religione delle Eremite di S.A go 
ino Vergine eccellente, & fantifsima , & d'ogni fincerità di vita chiarifsima , mori 
queft'anno alli ;.di Decembre ( come vogliono alcuni ) nel Caftello di Monte Falco, 
ofto all'incontro di Treui fopra gl'ameni colli nella diocefe di Spoleti, Quefta fan- 
| tifsima Vergine fuornata di tanti meriti, & mitacoli, che fi può degnamente porla. 
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nel Regiftro delle Sante, Percioche ne pofsiamo rendere quefto teftimonio;il quale 
fi può vedere con gli occhi aperti, & cofa non più auenuta à neffuno altro Santo per 
| quelche fi legge, & fu, che effendo ella morta fi vide incontinente nel cor fuo Piima- 
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gine del Crocififfo, chiara, & aperta, con tutti li mifteri (colpiti della fua facrata paf- 
fione, con la Croce, & con tre picciole pietre tutte d'vn medefimo pefo , certifsimo, 
& mirabilifsimo fegno della fua gran Santità, & chella in grandifsima veneratione 
hanea hauuro il profondifsimo mifterio della Santifsima Trinità. I fuo corpo intic- 
ro,& fenza difetto,&cil (angue fuo ripofto détro vn'ampolla nel Monafterio di Santa 
Croce in Monte Falco religiofifsimamente è conferuato; le quai cofe tutte da Nicola 
V. vedute, diede la (eguente Oratione ; con Ia quale raccomandandoci à Dio, Ifa- 
cefsimo memoria dieffa; & per li fuoi meriti, & intercefsione domandafsimo d’effe- 
re da Dio aiutati; & fu quefta . ; 
ANTIPHONA 

QI Mons Deimons pinguis, mons in quo beneplacitum eft Deo inhabitare, yr. Ora pro nobis 
Beata Clara. Be. Vt digni eficiamur promiffionibus Chrifti . ORATIO. 
D Eus qui Beatam Claram Virginem tuam clarificafli,cr in ipfius Corpore pafsionistue > 

e Trinitatis myfteria renoua$li : prafla quefumus, cuius precibus, e imitatione fic 
nos tue pafßionis amaritudinerecordari, vt Trinitatis beatitudine perfrui mereamur. Qui 
viuis, €? regnas cum Deo patre,&c. x 


ESE 


ERE 
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Fu decretato in quefto, ifteffo tempo, che la Torre de'Garifendi fi doueffe locare, 
& che intorno la detta Torre vi fi faceffe vn riparo,ò vna flellata per difenfione,& fu-.. 
rono fatti li portici foprail terreno del Commune;doue era il Carrobbio. Fattain Il; 
tanto la tregua fra il Commune di Bologna, & Maghinardo da Sofenana, fi aperfe- | 
ro le ftrade , accioche liberamente , & ficuramente i paffaggieri con le lor merci po- n 
telfero andare & ritornare à loro volontà. Etil Senato di Bologna intento alle cofe $i] 
publiche, fece fabricare,& accommodare il Ponte di Cafalecchio,& di Rheno;la me- | 
tà alle [pefe del Commune, & l'altra metà de i beni di detto Ponte, Riparó il Ponte di ! 
Santo Antonio ; fece di nuouo il Ponte nella Corte di Santa Elena nella via dimezo; n 


FIRE 


quello che e fra la ftrada di S. Vitale , & la ftrada Maggiore al Ponte di Coloreto ; fi | | 
accommodarono le infrafcritte vie, cioc al borgo delle Lame , della Croce del Pero | i 
infino alla preda di Ba{abò,quella dal Ponte Maggiore infino à Ferneto, da Policino D 
à Cento, la via nella corte di S. Lorenzo in Colina,quella di San Vitale preffo il Pre- 

defello, di Sán Marino, di Galiera, San Donato, del borgo delle Lame,di Purpurola, i 
la via di Pianoro infino è Raftignano , & quella di Loreta. Dopò quefto fece gran- : H 
difsima fpefa in far cauare , & accommodar le riue di Sauena, della Sammoggia,del 2 M 
Lauinello, di Baroncello, la Centonara; oltre gli edificij fatti alla Torre de'Cauagli; Hi 
alla Calcarara, à Calamofco nella Corte di Calcadonne,alla Canocchia,& in altriluo in 
ghi cofe tutte che apertamente dimoftrano l’amore, &la diligenza, che il Senato te- ii 


neua in mantenere, & conferuare le cofe nubliche ; & fe bene era travagliato i 
dalle guerre, & da altricafi important. , non però fi fcordaua giamai di i 
giouare dentro la Città, & fuori nel contado al fuo popolo. Thee- j 
dorigo Borgognoni da Lucca Vefcouo di Ceruia , dopò Pha- ii 

uere fabricato la Capella maggiore di San Dominico,& i 

riformati molti Monafteri dell'Ordine fuo, & do- | 

i 


DU nati molti beni alle Vergini di Santo Matthia, ^S 
fantamente morì.’ Et la Chiefa di San 1 
Leonardo di Bologna ottenne vna M 
infigne Indulgenza da quin- | | 
T dici Vefcoui. e Li 
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ga fi mandano Ambafciatori nella Puglia per comprar delgrano. Modenefi publicano la 
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FrorRENTINI trattano la pace fra il Marchefe da Efte, & Bolognefi. Il Marchefe fi GEN 


querela di-quei di Caftel Franco. Siviera:che niuno faéci violenza , ó danno nel terri- 
torio di Modena, Reggio, Ferrara,& Argenta. Matteo Vifconti tratta la pace fra Bo- 
lognefi,&li Lambertazzi. Alcuni tentano difturbare,che non fi 
chefe ,& Bolognefi ; ma tofto gli è troncata lavia. I] Marchefe 
prale! des pis 5 s&ilémile& 

to da Bo opneh certa fomma di danari. Sono eletti li Sapienti in Bologna;li quali fan- 
no molte degne prouifioni fopra la guerra. Tomafo Ramponi èeletto Pretore di Mi- 
lano con grande honore. Bolognei confermano la tenuta di Piumazzo dato à Fioren 
tini à nome del Pontefice. Eti} Marchefe fa ilfimile di Spilimberto, Eriftoratala 
Chiefa di S.Ignano da S.Francefco edificata in Bologna nelmonafterio fuo. Bologne- 


facci la pace frailMar ; 
fcriue à Bolognefi fo- 
annoi Parmegiani. Fiorentini confeflano hauer riceuu 


pacecon Bolognefi, & fono liberati li carcerati. Fiorentiniricercano gli Ambafciato- 
ri Bolognefi à Fiorenza. Azzo Marchefe manda A mbafciatorià Bolognefi. Il Senato 
di Bologna libera li carcerati. Yl Marchefe ritorna li datij allo ftato primiero. Sono 
eletti nuoui Sapienti. Et nel Cófiglio è efpofta l'ambafciata delle Città della Romagna, 
& letti alcuni Capitoli; li quali ipoi i dalli Sapienti Bolognefi fono eflaminati , & con- 
firmati. Bolognefi mandano Ambafciatori à Rauenna al publico Parlamento ; fanno 
prouifioni alle cofe della militia, & aiutano Toffignanefi, & quei della Crouara;& fan- 


tano vincej& poi vincitore è malamente trattato. Eleggono nuoui Ambafciatori al Pon- 6E 
tefice. Si fanno alcune promefle , & offerte dalli Signori della Romagna à Bolognefi : EU: 


neftabili . .1] Caftello. di Saffiglioni ritorna in gratia-de* 'Bolognefi. Matteo Vifconti 
domanda aiuto à Bolognefi. Sauignanefi ottengono vittoria contra gli loro nemici. 
teo Vifconti di gente 


difordinano. Il Senato ha raguaglio delle cofe trattate conquei della Romagna. Bo- del 


fopra la pace de'Lambertazzi. Gli Ambafciatori della Romagna vengono à Bologna 


M» — rerremotiinItalia. Schiatta Vefcouo di Bologna muore x & infuo luogo fuccede Fra ne 
e Giouanni Sauello . Papa Bonifacio da i] laudo fopra la pace fra Bolognefi, & li Mar- 


chefi da gos eund illaudo,-Bolognefi dac fnr in Bologna mille & feicento ca- 
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no alcune ordinationià fauore di molte Caftella. Gerardo Bonricupri valorofo Capi- GEN a| 
li quali comprano il granoà cinque foldi per corba. Sono confignati li caualli fi Co. SWA 


Il Senato di Bologna Rf onde all'ambafciata di Frate Agnello. Gli Ambafciatori del 313 
Vifconte vengono à Vender Bolognefi vanno à Cafle]: S. Piero: & foccorrono Mat: YAU 
l'intereflati alla pace giurano. Léacque della Centonara GJ 


lognefi moftrano la loro buona volontà à Maghinardo da Sofenana. Sitratta in Verona Fí 


tà della loro Città » & fuo contado. an 


s 
| 


perla pace.. Siragiona fopra la Città d'Imola. Finalmente fi conchiude la pace. Ali- c : 
Dad dofio ti lla Mafla viene à comandamenti de" Bolognefi, Il Pretore, & gli Antiani conui du | 
I tano in Caftel S.Piero li Nobili,& gli Ambafciatori della Romagna; poi liberano tutti E 
(0) licarcerati della Romagna  ch'erano à Bologna diftenuti . Zappetinofoccorre Bolo- oW 
A gna di vettouaglia . Fiorentini f i dolgone de '"Bolognéfi, & eglinofi difendono . Sono 
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OrrENDO glianni della noftra falute mille ducento nonan- , di 
AIO tanoue,effendo eletto Pretore di Bologna Ottolino Mandello; | 
42 &poiFilippo Vergellenfi da Piftoia,& Capitano di Popolo Eia j 
d gio de Tolomei da Siena, & poi Folcherio Calbolo da Forlì; ò Va 
pure Giacopo Pirouano . Gli Antíani,& Confoli del mefe di |Ansianhe cè i 
Gennaro furono quefti,cioó Domenico Ottolini,Giouanni da | Jh. Cam.-tr-| 
Vmeldola,Giouanni di Gerardo Butrigari,Giuliano dalle por | # pere sum. | 
99 fice, Bombologno di Rolandino,Francefco Benciuenga,Paolo sem M 
Tintinelli,Petricciuolo di Giouanni,Marco da Canetolo;Roffo di Corradino,Hentio | | 


305111299 


| 
d Vgolino de'Filizzoni per Capitano della Montagna, dandogli 100.foldati della Ro- | 
magna,che fi trouauano al foldo de’ Eolognefi, che.gi erano ftati à Scargalafino;ma li 
perche il Senato di Fiorenza defideraua,che pure fi effettuaffero in tutte le parti le co il | 
{e della pace fra Bolognefi,& li Marchefi da Efte,& quanto nel laudo notato fi conte 
nena,fcriflero fopra ciò al Senato di Bologna,che voleffe porre fine alla detta concor pi 


| 

| 

effere confignate nella poteftà loro Et perche in quefto libro fono regiftrate molte l 

lettere,vogliamo che il lettore fappia;che ciò habbiamo fatto non folamente perche i 
fi veggala verità, & riconofca come à cafo hanno fcritto altri fopra quefta materia, | li 
che nel prefente libro fi tratta; ma anco perche apparifca il modo , che in queitem- È 

piteneuano le Republiche nello fcriuere à gli altri popoli,& che titoli vfanano. Ri-] 2.4 "i 
| tornando adunque all’Hiftoria, dico , che la forma delle lettere de’Fiorentini fu que- |? vec pi 

fta; cioè. Magnificis,e nobilibus viris Dominis .-. . Poteflati . . . Capitaneo,Antia- | que; joe la i 

nis, Confilio, & Communi Ciuitatis Bononia fratribus, e amicis fuis chaziftime diligendis , | pece. | n 
Monflorutus de Coderta Pretor, Rainerius dela Torre Defenfores , & Capitaueus , Priores Ub. D, Cem, A3, i: 

Artium,” è + + Vexillifer Iuftitie,Confilinm, Populus, Commune Ciuitatis Florentia, si.fo.28, ij 


| 
bonoris, c exaltationis incrementa felicia,cum falute. Quum fecundum formam Arbitrij,- | 
€» fencentia promulgate per nos Priores Artium g Vexilliferum I uftitie > vices , €?" voces 
Populi, c Communis Florentie tunc gerentes, ex poteftate, & bailia nobis Prioribus , ci 
V exillifero attributis per opportuna confilia populi, čr Communis Florentie , pax » concor- | 
dia, finis , & remiffio folenniter facta. fuerit , & celebrata inter veftrum Sindicum ex parte 
Dna, eg Procuratorem Magnificorum virorum Dominorum Azzone, d F rancifci Marchio | 
num Eflen. ex altera parte, fecundum quòd in forma laudi [uper ipfa pace lata, & in ipfa pa~ 
ce plenius continetur, vt alias vobis fcripfiffe recolimus; ipfam; pacem , finem, concordiam, 
€ remi[jione m, cupiamus , & velimus inuiolabiliter obferuari ab vtraque partium pradi- 
clarum ac etiam fuum cupitum fortiri effectum, civ ea, qua contra pacem facere poffent , tol- 
lere prouidimus amicitia vestra bas noftras preces , € literas deftinare, Yosi; tota mentis 
affectione requirere, ac pracari, quod ipfam pacem, finem, concordiam, e remi[[ionem , vel- 
litis , ej placeat vobis inuiolabiliter obferuare, & nullam per vos, velalios guerram, vel no 


M a SES Witatem facere ipfis Dominis Marchionibusseorumg; fubietlisyvel terrissaut Ciuitatibus quas 
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tenent ipfi, vel alter eorum, & etiam per veftram terram, & fortiam preditta nunciari , € 
banniri facere, ficut conuenire videbitisyvt ad notitiam deueniant fingulorum er quod fi quód 
damnum, à die fatte pacis praditla citra ipfis Marchionibus , vel aliorum fubiectis quomo- 
dolibet forfitan intuliflis , placeat vobis ipfum curialiter emendare « Infuper cum ad elettio- 
nem Ca$iellanorum, & peditum noftrorum, pro custodiendis caftris qua m poteftate nofira po 
vi debent continu intendamus, placet nobis, e volumus , & vos requirimus e» rogamus , 
quatenus quingentos florenos auri pro (oluendis flipendijs pro parte veftra Caftellanorum ci» 
peditum predictorum, fine aliqua dilatione Florentiam deflinetis, & predicta omnia fic foli- 
cité, fic; curialiter faciatis, quód nos, c ceteri amici , e fratres vefirisquos dicte pacis leti- 

| ficanit initiumpoffimus eius cupito effectu, & confolidatione ampliori latitia gandere y fuper 
quibus'ad Dominos Marchiones prefatos nofiras mittimus literas fimiliter continentes ,refpon 
fionem quoque vestram per latorem prafentium, quam cupimus expečtamus .. Data Floren- 
tie die quinto Ianuarij. Rifpofero Bolognefi alle fudette lettere, moftrandofi apparec 
chiati di farzucto quello; che haueuano promeflo; accioche la pace à pieno ne feguif- 
fe. Et fatto quefto;di nuouo Fiorentini fcriffero al Senato di Bologna, che non fola- 
mente doueflero aprire, & afsicurare le rade ;;ma che anco quanto prima faceflero 
auifati li fudditiloro perogn’intorno, che più'oltre non moleftaflero Modena, Reg- 
gio , Ferrara , & Argenta, né meno altri luoghi alli detti Marchefi fottopofti; le cui 
lettere recitate nel Configlio: Bolognefi alliòtto di Gennaro fcriffero à Fiorentini in 
quefta forma. "Nobilibus e? Sapientibus virisDominis . . . Poteflati . . . Defenfori, feu 
Capitanca, Prioribus Artium;V exillifer Iuflitie,ConfilioyPopulo,&» Communi Ciuitatis Flo 
venti Amicis chariffimis , Ottolinus Poteflas Iacobus Capitaneus , «Antiani , c Confules , 


Confilium,<& Commune Bonon. ec. falutis & felicitatis concufum. Ad nobilitatis veftre 


literas d vobis cum omni affe&lione receptas fic duximus breuiter refpondendum. Qudd aui- 
di pacem per vos nuper latam inuiolabiliter totis conatibus obfernare, confeftim, ante, & poft 
ipfarum literarum; ibidem per CinitatemnoStram,& Burgis € locis confuetis publicè feci- 
mus proclamari, quàd ceteri , tam ciues quam forenfes ab omnibus incurfibus , e& damnis, 
eques, aut pedes de cetero faciendis fuper territorijs Cinitatum Mutine , Regi] Ferraria , c 
«Argenta, necnon. fingulorum locorum; caftrorum, & terrarum,que per diétos Dominos Mar 
chiones bodie pofJidentur in totum abstinere cnrarent , penas evi , & perfonarum contrafa- 
cientibus imponentes . Continuet eriam "vltra bec dicta crida, feu proclamatio noflra , quòd 
omnes, & finguli diltarum Civitatum, & locorum ipfis Dominis . . Marchionibus fubditi 
poffint venire liber i expedirà ad Ciuitatem,& Comitatum noflra plenam illis in perfonis, 
er rebus fidantiam concedentes. Demum quingentos florenos auri quos veftra nobilitati pro 
paga Caftellanorum, & peditum, placuit postulare illos per Bindum Alti de Florentia, de quo 
plenè confidimus abfque tarditate Florentiam duximus deflinandos . Data Bonon. oftauo Ia- 
nuarij. Etaccioche il tutto per ogni luogo fofle fedelmente efleguito, & che niun fol 
dato ,& niuno del contado;& diftretto pretendeffe d'i gnoranza , volfero li Senatori, 
che tutti li communi di quanto haueuano à fare foffero auifati , & per quefta cagione 
fpedirono in tutti iluoghi del contado di Bologna le infraferitte lettere, cioe. Otto- 
linus Poteftas Iacobus Capitaneus. Antiani, & Confules Cinitatis Bononie V niuerfis Commu 
| nibus, Maffarijs , necnon fingularibus perfonis , Difiritlus , € Comitatibus Bonon. ad quos 
prefentes litere peruenerinty lutem, qua mandantur fideliter exequi. Nofcat veftra pru 
dentia per prafentes, quàd fecimus publicó proclamari per Ciuitatem predictam , e Burgos 
ûn locis publicis, more folito quód nullus eques, aut pedes, vel aliter guerram faciat, vel face- 
reprefumat verfus partes, & in partibus Mutina, Regij, Ferraria, Argente , vel in aliqui- 
Hs alijs locis, qua bodie poftidentur per Dommos Marchiones Eflenfes c quòd omnes de di- 
£H5 Verris eo locis volentibus buc accedere liberò; ac expeditè in perfonis, e rebus, pofsint ve 
| nire, qu ibus liberam licentiam, parabolam,& poteftatem plenariè concedimus eundi y & ren 
deundiftandi,e& morandi per totam noftram Ciuitatemsiurifdiélionem,<& diftrittum eiufdem. 
Quapropter volentes adimplere pradiéta, vobis, c cuilibet veftrum pracipiendo mandamus 
pana bauerts, © perfonarum, quatenus contra praditia nullatenus veniatisy ue nobis contra 
gne sese sr s ri II ARENA 
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| : - i 
| Yos detis materiam procedendi » Adhibentes magis folito curam folicitam circa caftra præ- in 
dicfa non finentes aliquos ex noftris tranfive propterea verfus partes diltorum Dominorum « .| |» Al 
EH 


| Märchionum bas literas fecimus in noftro Regiftro plenariè regiftrari. Datum Bononie nono Quei di Caftel 
| Tauuarij, Nondimeno,febenele foprafcritte lettere furono mandate per tutto il con- Seu dini 
| tado di Bologna;quelli di Caftel Fráco non ceffarono ditrauagliare alcuni luoghi nel. e Mede 
| territorio di Modeha;tagliando arbori,ruinando gli edifici; ,'& facendo altri mali fi- 
| mili; Di che il Marchefe con lettere fi dolfe non poco di quel difordine col Senato di 
| Bologna, il quale con vn nuouo editto; & col bando della perdita della robba,& del- 
| la vitatofto vi pofe il freno . Poi (crifle d Guglielmo Vicepretore di Azzo,fignifican- |. 
| doli quanto quelto misfatto gli fpiaceua, & ch'era egli defiderofo di conferuare la pa 
| ce & accrefcerla , & di non contrauenire in cofa alcuna alle promifsioni fatte. Ilte- 
nore delle quai lettere fu quefto. «Alli nobili Guglielmo da Campo S. Pietro Vicepretore 
| dell’IUnftre,c&> Magnifico, per la gratia di Dio; Azzone Eftenfe della Marca Anconitana,Mo Mira 
| déna, Reggio, & Ferrara Signore Generale, al Configlio, €r Commune della Città di Modena, | 875^ hefe e 
Ottolino Pretore; Giacopo Capitano, Antiani, & Confoli della Città di Bologna defiderano fa~ 'r i.n. f... Cam, 
lutecon ogni beata felicità. Habbiamoricenutole lettere, che lavoftra nobiltà cibamanda-| Attis 
teydoue ella fi querela de'noftri diftrittuali, che babbiuo danneggiato li fudditi fuoi con taglia- 
vearbori, et fare altri mali contenuti nelle voftrelettere: alle quali rifpondiamo 3 Che la inten | 
tiónenoftra, c? del Commune, & Popolo di Bologna à, che fi offerui la pace fatta , nè diretta- 
mente, o indirettamente fi contrauenga alla detta concordia; € ci duole, che quefti danni verfo 
lifudditi voftri fieno da noftri ftati commefsi dopò il bando da noi publicato; quale fu, che niu- 
no doueffe far guerra,0 danneggiare in modo alcuno la robba,nè gli buomini delle Città di Reg 
gio, Modena, Ferrara,& Argenta; delle altreterre fotto il voftro Dominio ; il qual bando 
fu publicato il mercordi la fera il fettimo del prefente mefe di Gennaro otto pena della robba , 
€ della perfona ad arbitrio del Pretore. Il perche piaccia alla voftra Sapientia farci Japere 
per fue lettere linomi de malfattori, ela qualità delli delitti,& ancho il luogo;doue fono fta- 
ticommelfi, che fe faranno flati fatti dopò la publicatione del bando, intendiamo procedere con-- 
tra li detti delinquenti, Gr con debita pena castigarli 5 accioche col loro effempio gli altri nello 
auenire, temino  Nonidimeno defideriamo, chela Sapienza vostra appia, che nouellamente 
babbiamo fatto intendere à tutti quei del noftro diflretto cbe fono yonero babitano alle confine, 
che non faccino danno alcuno , & che da ogni forte di maleficio s'aftenghino ; €? che contrafa 
cendosda noi feueramente faranno caftigati, accioche dalla parte aoftra mon fia perturbata la pa 
cei Di Bolognaalli 11. di Gennaro . Sotto quefto iftefio giorno Giouanni di Benedet- 
to Nuntio del Configlio della terra di Manzolino à nome d’Azzone di Rodolfo Maf- 
faro del detto commune, & huomini, bandi alla prefenza del Notaro;&in più luoghi 
confueti della detta terra, che niuno doueffe far guerra,nè moleftare literritori,ò di- 
ftretti di Modena, Reggio, Ferrara,& Argenta;ma che liberamente doueffero lafciar 
paffare,& ritornare tutti gli huomini delle fopranominate terre nel contado di Bolo 
gnaconlerobbe loro; & il medefimo fu in Caftel Franco bandito . Haueua in tan- 
to Matteo Vifconti eletto li fuoi Ambafciatori per mandarli à Vinetia, & à Verona’ 
per trattare fopra la pace fra Bolognefi, & Lambertazzi fuorufeiti di Bologna,fperan 
do hauerne felice rifpofta;ima prima volle darne auifo à Bolognefi, accioche del tut- | 
to, come füoi amici,foffero confapeuoli. Furono gratifsime al Senato di Bologna le |Pelogwf rifpon 
lettere di Matteo, à cui pofcia il detto Senato rifpofe in quefta forma. Magnifico , g iE 
egregio viro Domino Mattheo de Vicecomitibus,Generali Vicario facri Imperij in partibus Lib.B.fo.3, 
Lombardie č honorabili Capitaneo Populi Mediolani » &rc. Ottolinus Poteflas , Iacobus de 
Divouano Capitaneus Populi, Autiani, Confules Ciuitatis Bononia falutem , ci» felicia felici- 

us cumulare. Literas amicitie dominationis veftra alacri manu recipimus inter cetera con- 
tinentes, quód Nuntio Domini Alberti della Scala oretenus refvondifi » quód Ambafciato- 
Yes veftri Communis in breui ituri funt V. enetiassqui ad partes Verone tranfitum facientes pre 
diclo Domino Alberto, & eius filio de intentione veftra plenius refpondebunt c refponfionem 
SU quam ditti Ambafciatores babebuut à dictis Dominis Alberto e filio nobis notoriam facie- 
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| Azzo,commettenano con gran temerità molti maleficij, fpogliando., & rubando il 
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tis. Dequibus omnibús , < de bona intentione , «?* bonis operibus habitis per vos in factis 
Communis Bononia yvobis quantum po[fumus gratias agimus « Quandoigitur refponfumha 
bebitis,c ad noftram notitiam peruenerit in predictis deliberabiusye vobis quamprimum | 
re[cribemus intendentes in ijs vestrum fi equi laudabilem confilium » In quantum decenter fieri | 
poterit per Communeset Populum.Quicquid autem in predictis uidebitur per nos. fieri debere, | 
placeat veftris literisyvel nuncijs fignificare. Data Bononia duodecimo lanuari. Haueuain | + 
tanto Gualterio da Campiolo feguace de’ Bolognefi,con altri fio compagni nel tem | 
po del Compromeflo fatto per il Commune di Bologna,& il Marchefe Azzo ne] ter- 
ritorio di Modena di là da Scoltenna ; & nel diftretto di Vignola fatto preda di fette 


raualle ; diche Azzo preffo il Senato di;Bologna aflai fi dol(e .. Et perche quefto | 
grandemente fpiacque al Senato,dopò la legittima ifcufatione , di non hauere hanu» 
to alcuna notitia.diquefto fatto , fece citare li detti,malfattori ; &trouando che | 
eglino haueuano venduta.la detta preda, fece lor deponere il prezzo delli detti buoi, 
che furono feffanta lire , & depofitate preffo prefona condecente , furono relaffate à 
Fra Rainiero de’Guidopiccioli mádato da Azzo,accioche foffero date a danneggiati 
reftandone il Marchefe fodisfatto , come per vnalettera del detto Marchefe appare 
fcrittà à Bolognefi fotto il di 18. di Gennaro , Non mancauano alcuni maligni di 
tentare;che la pace fra Bolognefi, & gli Eftenfi nonfeguifle ; & per indurre à {degno 


territorio di Modena. Et perche il Senato di Bologna s'auidde,che quefti andamen 
tiinfopportabili facilmente poteuano difturbare la cominciata pace, fcriffe al Com- 
mune, & Popolo di Fiorenza,che voleflero quanto prima porrele guardie alle Caftel 
la, che doueuano loro effere dalle particonfignate;& ne pigliaffero il poffeffo,accio- 
che la pace con maggior forza fi ftabiliffe,& ceffaffero tanti difordini . Fiorentini ha- 
uendo riceuuto le lettere dal Senato di Bologná,& conofcendo anch'eglino che alcu 
ni maluaggi huominitentauano difturbarela pace fra Bolognefi , & li Marchefi , & 
che il tardare la effecutione del laudo dato poteua apportare qualche difordine , to- 
fto.pofero li Caftellani 4 nome del Pontefice nel Caftello di Piumazzo, cioè Teglia di 
Gieremia da Caftagnolo,& Lotto de'Guidalotti , & gli diedero cento pedoni con vn 
‘Notaro,& vn Trombetta;col ftipendio di due mefi;cominciando alli 20.del prefente 
mefe. Et del tutto poi ne diedero auifo al Senato di Bologna conde infra(critte let- 
tere,cioc. Magnificiser nobilibus viris Dominis Poteflato + +, C apitaneo . . «i Ans 
tianis, c Confilio, & Communi Ciuitatis Bononia Amicis [uis chariffime diligendis. Monflo- 
rutus de Coderta Potestas Rainerius dela Torre Defenfor,ei Capitaneus. ...,.. Priores Ar 
tium,& Vexillifer Iuflitie Confilium, Topulus ,& Commune Ciuitatis Florentie falutis ple- 
nitudincm,e amoris .. Vtea qua adconfolidationem perpetuam facte pacis y ci concordia 
inter voss& Dominos Marchiones Eflenfes exequi melius valemus , nobiles Viros T eghiam 
quondam Domini Hieremia de Caftagnolo,<& Lothum.de Guidalottis dile&los Cines noftros la 
tores prafentium eligimus | Caflellanos Caftri Plumatij; quos ad cuftodiam difti Caftri, cum 
centum peditibus computatis in diclo numero perfonis vuius Notarius, e Trombeti prafen- 
tialiter deflinamus,quibus fatisfieri fecimus de ipforum ftipendijs duorum menfium recepto- 
vum die vigefimo prafentis menfis Ianuarij ad rationem lib.[exdecim Bonon. per menfem pro | 
quolibet ipforum Caftellanorum,cum vno equo armigero,e& lib. quatuor Bonon, per menfem 
pro quolibet peditum predictorum Not. Trombeti, c ad eandem rationem, cis debetis fa- 
tisfacere fingulis duobus menfihussquibus fuerint ad cuftodiam difti Castri . Et ideò magnifi- 
centiam veftrama afectuos requirimus € precamur quatenus ipfum Castrum Plumatij, & 
eius fortilicias faciatis eifdem Caftellanis liberd, ei" expeditè,ac in eorum fortia confignariset 
ipfius Caftri poffeffionem vacuam, liberam, c expeditam eifdem Caflellanis dari,& recipi vi | 
ce, nomine Domini Summi Pontificis,” Communis , e Populi Florentie, prout bac , & 
alia continentur în forma laudi fuper predictis folenniter promulgati, et quod dictum Caftrum 
vellitis muniri facere deviéiualibus opportunis pro tempore fex menfium » & ipfa vitlnalia | 
MIO AED dcr eren e m 
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TAE TCU COE T CEDE ea L 
per veftrum officialem facere custodiri, e confi gnari facere ipfis Caftellanis , baliflas gro[Fts 
& ad Rapham,fa ‘gitamentum, pauenfes,targas,elmos ,lumerkas, e? panelles, cz» alia neceffa- 
ria buinfiodi formimenti cx ordinare, c facere quòd ipfis Caftellnis e peditibus dentur e 
vendantyr per veftros opportuna yitiualiayc* anona pro precio competenti, quod ipfi veftri 
Cum noftris curialiter,co amicè fe gerant, quod ipfis Caftellanis , & peditibus nullum fä- 
ciatis vel permittatis auferri de falmis victualibus , & rebus corum,pedagiumyvel gabellam 
noftris precibus gratia, amore, quód licet praditta ob reuerentiam praditli Domini Summi 
Pontificis, amorem noftrum yveftriá; bonoris augmentum facere debeatis, tamen veputabi. 
mus ad gratiam e? amorem;parati femper facere grata vobis’. Data Florentia die 20. Ia- 
nuam). Et perche Azzone haueua mandato vn Noncio al Senato di Bologna per oc- 
cafione di alcune altre reprefaglie fatte,& efpofte alcune altre cofe in vna fua cedula 
prefentata al detto Senato ; Bolognefi gli rifpofero in quefta forma;cioé. Magnifico | Rifjofte de Bo- 
Viro Domino JAxzoni Eftenfi,e& Ancone Marcbie,Cimtatis Ferrario, Regj er Mutina Do- | lognefi ad Az, 
mino Generali.Ottolinus Potestas, Iacobus Capitaneus, Antiani, ej Confules Ciuitatis Bonoa | "€e — 
nie falutemyeir votiuis fucceffibus abundare. Letanter recepimus litteras quas Frater Rai- 
nerius de Guidopicciolis vefter Nuntius pro parte veftra prafentanits& verba ipfius , qua ex 
parte veftra protulit,intelleximus diligenter quibus breuiter refpondemus,quòd [uper €0,quód 
in ipfis litteris continebatur quód vobis HR Un quód bestie accepte n ve[lro diftrittu, e ` 
condntEe ad Serranallem eidem Fratri veflituerentuv vel ipfarum extimatiosprout vobis per 
alias nostras fcripferamus , & ecce quod ipfi Fratri Rainerio extimationem di&larum beflia- 
rii jcilicet in quantitate lib fexaginta dari fecimus de gratia fpeciali ; Nouiflis enim quód 
non tenebamur de iure fieri facere mendam predictam fecundum formam Reformationis Con 
filij Populi Bonon. que intendebat omnino omnem treguam ante pacem facfo etiam Compro- 
miffo.Super autem alijs damnis datis pofl diélum C ompromiffum,de quibus ditus voller Nun 
tins quandam cedulam apportauit,refpondemus ; quòd intendimus de gratia inquirere veri- 
tatenise ea reperta procedere, prout honori vesirosei noftro crediderimus conuenire. Verbis 
autem fuauibus ipfius FratrisRainerij circa intentionem veftram,prolatis fuper pace fačta,di~ 
cimus firmiter, quód Commune, er Populus Bononia eft bone, integre intentionis fuper pa 
ce preditla , tamen meminit nos alias vobis fcripfiffe quedam damna data. in partibus. Fre- 
gnani quibufdam veftis feguacibus Terre V aldefaxi , etiam post pacem factam , quod du- 
vius effe videtur,& quód placeret vobis prouidere fuper pradictis e alijs datis in territorio 
Crenalcorij,, e alijs partibus diftrittus Communis Bononia c feguacibus ipfius Populi , & 
Communis ,de quibus nullatenus ejt prouifum. Iterato nobilitatem veftram requirimus e ro 
gamus quatenus vobis placeat taliter prouidere.quod de diclis damnis fatisfiat nostris fegua- 
cibussita quàd per hace» alia non poffit fieri aliqua perturbatio dite pacis. Data Bononie 


die vigefimo Ianuarij. Parmigianiin tanto mandarono Ambafciatori à Bolognefi,che Diu i 
voleffero totalmente leuar viale reprefaglie,& che fra la Citta di Parma, & di:Bolo- Lolognefi. i 


gua foffe amicitia,& pace,& che à paffaggieri di amendue le dette Città foffe concef- 
{o di potere andare, & ritornare liberamente, & fenza alcuno impedimento,come dal d 
la infrafcritta lettera fi raccoglie, cioè. Grandis Nobilitatis, e» potentia Viris Dominis | 
Ottolino de Mandello Toteflati , Iacobus de Pirouano Capitaneo "Populi, Antianis » & alijs 
ad Communis negotia deputatìs,Confilio,& Communi Ciuitatis Bononia Amicis chariffimis, 
Pinus de Roffis Potestas, Henricus de Beraarducijs Capitaneus Populi, Antiani, & alij Con- 
Filium e Commune Ciuitatis Parme falutem honoris , € gaudi cuiuslibet incrementum , 
Confiderantesintime dilectionis conflantiam , & integritas animi. puritatem,qua inter vos, 
€ nos hucufque viguit viget femper e vigebitin posterum ad ea que ad vtriufi que Commu 
nis bouores,ci* commoda débeant redundare intendimus non minus liberaliter, quamvotiuò. 
Ecce igitur non fine admiratione audiuimus , quanquam. credere non poffumus , quód per ves 
Strum Commune quibufdam veftris diftriftualibus contra noftros reprefalia [unt conceffe;cu- 
ius rei caufa, noflri Ciues ad veftram Ciuitatem accedere contremifcunt . Vnde volentes fi ali 
qui funt ex noftris ciuibussqui babeant reprefalia contra veltrossquòd omnino tollantur, vt ad 
noftram Ciuitatem acceQfuin liberum babeant veftri Cines, Nobiliatis veftre magnitudinem 
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instanter requirimus affe&iuofius deprecantessquatenus liberet altitudinis veftra fuper ipfisre | 
pre[alijs toliendis vel [altem fufpendendis ad tempus taliter prouidere, quòd viriu/que Ciui- 
4" tatum incola de vna Ciuitate ad aliam libere valeant pertranfire& nos boc idem ex parte no- 
Stra protinus faciemus ex hoc enim amore indiffolubilis bincinde augmentabityr fortius , cir 
claréfcet quicquid enim fuper predictis duxevitis faciendum nobis (Ji placet )per latorem pre- 
[entium tranfmittatis vt in hac parte de veftro beneplacito inftruamur. Data Parma die 21. 
Ianuarij. Parimente Fiorentini fcriffero à Bolognefi,fignificando loro hauere riceuu 
to da Bindo de gli Atti Mercante Fiorentino à nome del Commune di Bolognali cin 
quecento fiorint,de'quali di fopra fi è detto;& che della detta fomma alla prefenza di 
Pietro Ambafciatore di bologna;che fi tronaua in Fiorenza;haueuano pagato Teglia 
di Gieremia da Caflagnolo , & Lotho di Bindo Guidalotti Caftellani del Caftello di 
Piumazzo li cento foidati;& altri officiali,& il foprauanzo delli detti cinquecento fio 
rini d’oro per l’ifteflo Bindo Mercante lo mandarono à dietro al Senato di Bologna. 
WM Alli 24. congregato il Configlio nella Camera del Pretore , fecondo il folito,furono 
eletti tre Sapienti per ciafcuna Tribu;cioé . Della Tribu della porta di S.Pietro, Lamber 
tino.Ramponi Dottore di Legge, Bonincontro dell’Hofpitale Dottore Decretale , 
Giacopo di Buongionanni Gurifperito . Della Tribu della porta di S, Procolo , Alberto 
di Odofreddo Dottore di Legge , Antonio di Guidone Kicoli Giurifperito , Egidio 
Lobia Giurifperito. Della Tribu di Porta Rauignana , Gardino de' Gardini Dottor di 
| Legge, Vgolino Fagnani Giurifperito , Bartolomeo di Giouannino Giurifperito . 
Della Tribu di Porta Stier, Robaconte de’ Panzoni Giudice,Dino da Sauignano Giu- 
dice, Riccobuono de’ Plaftelli Notaro . Quetti Sapienti fecero molte lodeuoli Ordi- 
nationi a honore , & vtile della Città di Bologna; & frale altre elefsero Rubino da 
Lampugnano Giurifperito per Giudice con due Notari ; cioè Bonifacio dal Sauere, j 
ill & Geruafio Curto amendue Notari foreftieri,& Cittadini Milanefi,dandogli autori- 
tà,& balia di rifcuotere tutta la quantità del danaro, che da dieci anni in qua al Com 
Taflim Gorge) MUNE di Bologna fi douena. Fecero ancho Teftino de’ Gozzadini Capitano della 
Maffa,dandogli autorità, che à fuo volere fi eleggeffe venticinque foldati à cauallo 
del Commune di Eologna,fra quali caualli due fnoi pofsino effere annouerati , & gli 
Henrico Carbo-| conceffero per compagno Henrico Carbonefe huomo di molta prudenza. Deftina- 
ill nefis rono parimente per occafione della prefente guerra con la Romagna cento caualli 
| 


| | ; . . ~ È 
ill "EL. al Caftello di S.Pietro;de'quali cinquanta doueflero ftare del continuo preflo il detto 
hi Lina : 


Sapienti cletti , 


dini + 


Caftello dilà da Idice, & cinquanta di la dal fume Rheno per difenfione della con- 
trada,& tutti haueffero à vbidire 3 iloro Capitani;& perche fi doueua rifcuotere vna 
ili certa Colletta ditre danari per lira nel contado,& vn danaro per lira dentro la Città 
Il di Bologna per ftipendiare li foldati,eleffero per Collettori,& effecutori fopra ciò Be 
li 1 tuccio de'Pauanenfi,Bonagratia de’ Plaftelli fno Notaro, Gerio de gli Algardi,Pietro 
Merlini fuo Notaro, Tortuccio de’ Pafsipoueri, Bartolomeo Picciolpalsi fuo Notaro, 
HAITI Tomafo Rampo| Nicola de’ Borromei,& Tomafo di Michele Raimondi fuo Notaro. 1n quelto men- 
il meii Pre=| tre Tomafo de’ Ramponi Caualiere Bolognefe effendo ftato eletto Pretore di Milano 
] pen Kha per fei mefi,cominciando l’officio fuo alle Calende di Febraro profsimo à venire bra 
Lib.B.fox7.4i Mofo di condur feco , & hauere nel fuo gouerno à honore della patria fua alcuni cit- 
18.Cam. disi] tadini della Città,né volendo contrauenire alle Reformationi del Senato ; domandó 
MM licentia al Pretore,Capitano,Antiani,& Confoli di quanto egli defideraua . Fu beni- 
iM gnamente gratificato,concedendogli,che nell’andare,& ritornare, & mentre duraua 
| il fuo gouerno;chele perfone,che feco andauano,& li caualli foffero liberi da gli effer 
cit5& dalle caualcate;accioche egli con honore; & grandezza della Città feruifle Mat 
tco Vifconti tanto intimo amico del Commune, & Popolo di Bologna. Quelli adun | 


T que che fogeiaceuano alla (udetta prowifione,& che andarono nella famiglia del det 

il to Tomafo furono quefti;cioé Nicola de Rodolfini Lamerij, Albergetto de'Genza- 

il ni, Macagnano di Gregorio A zzoguidi,Gregorio di Giacopo dal Ferro, Henrico de’ | | 

| Fofcardi, Balduino da Ceola,Tomafo di Nalo, Rolando de Ramponi,Pietro de Pren Lad 
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diparti;Calorio de'Matanefi, Lanza Garifendi , Barufaldino de'Ramponi , Bitino di | - 
Dionifio,Gabtiello:de'Calamatoni , Bartolomeo dalle Suore, Bitino de'Gardini, 

Vgolino Zouenzoni, Brunino Samaritani; Giouanni Vberti;Boito Boiti,Dainone di 
Benuenuto,& Gerardo da Laiguna; li quali tutti pompofamente,& riccamente ador 
nati a canallo feco andarono. Il Configlio di Bologna volendo adempire quanto fi |Piumazzo, & 
era promeffo à Fiorentini nel laudo, nella tenuta del Caftello di Piumazzo data loro fna tenuia cò» fal 
a nome del Pontefice, mandó al detto Caftello molte baleftre picciole , & grandi , & MC m: ti i 
molta vettouaglia,& tutto quello che per la militia,& per la guardia di quel luogo fu T ce 
bifogno,& Dondidio de’ Mafsimilli,Saracino di Bolognetto d’Ifcario ambedue An- |Cam. ri. bb, 
tianià nome!del Commune; & Popolo di Bologna andarono con altri Signori della | 8-40.24. 
biada a Piumazzo à confirmare di nuouo la detta tenuta fecondo la forma del laudo 

dato. LiFiorentiniin quefto tempo medefimo fcriffero ad Azzo Marchefe, che alla (Fiorentini fev; 
riceuuta delle lettere loro doueffe dare il Caftello di Spilimberto vacuo, &ifpedito | "^" AS HARD 


d È : j 3 : Marchefës | 
nelle forze de’Caftellani,& loro foldati deputati;& perche Azzo già haueua efleguita RE il 
la detta confignatione, volendo egli adempire la fentenza data;che dicena;che dopò fa 
l’afsignatione del detto Caftello di Spilimberto , & di Piumazzo neltermine diotto " 
giorni s'haueffero da amenduele parti aprir le ftrade;& liberare gli carcerati, fcriffe AOAN i 


à Bolognefi leinfrafcritte lettere,cioè , Nobilibus viris Amicis chariffimis Dominis . . .. | je ferme a Bo- 

Doteftati . . . Capitaneo, Antianis:. .-. Confulibus; Confilio, c» Communi Ciuitatis Bo | lognef. 

nonie.Azz0 Dele Apoftolica gratia EStenfis,& Ancona Marchio Cipitatis Mutina Fer- d s 27. 

ravie, & Regi Dominus generalis falutem , & amoris perpetui firmitatem. Hodie, qua ch irte 

dies Ionis vigefimonono inflantis menfis Ianuarij à Communi Florentia accepimus literas con- 

nentes sot Caftrum Spilimberti vacuumye expeditum daremus in fortiam ,  pofe Caftel- 

lanorum,& cuflodum fuorum . Et cum ante acceptionem ipfarum literart s venerint ipfi Ca 

flellani,e tuftodés , ob reuerentiam , €? amoris Communis Florentie , € ad conferuaticnem 

fententia pacis lat inter nose?" vos per ipfum Commune Florentia ac paci pradiéte; ipfum 

Caftrum Spilimbertiexpeuitum , &* vacuum iam dedevamus ipfis Caftellasis ; & cuftodibus 

Florentinis .- Et quiarecolimus, quòd in fententia predicta continetur, quód poft acceptionem 

Caftrorum Plimati) c Spilimberti infra octo dies Rrata debeant aperiri binc,& indesac car- 

cerati liberè velaxari y amicitia veftra tenore prafentium declaramussquod parati fumus fe- 

cundum formam ip[ins fententia, e cam feruando d parte nostra ybiqs per totam noftram ių- 

vifdiclionem per terram , & aquam. firatas aperire; &canceratos guerra libere relaxare. 

Igitur fi placet vobis à parte veftra idem facereyvel quid placet ; nos velitis veddere certiores. 

Data Mutin die 2 9. Ianuarij. A di vltimo il Configlio eleffe Bombologno de’Pego- |-Ambafiaeri | 1 

| lotti, & Vanno Nouelloni Ambafciatori nella Puglia per condurre gran quantita di A RE È | 

| grano à Bologna; à quali diedero gli Antianiletteré al Ré Carlo;che voleflefauorire |Lib.B. n».610; 

| detti Ambafciatorinel negotio loro;come appare nella lettera ifteffa al Ré foritta,in | fe 4- : bi 

| quella parte che cofi dice. Cum ergo viros prouidos caros vtiq; cy bonorabiles Cines no- Vac jm / 
fros D.Bombolognum de Pegolottis,et V annem de Nouellonis exbibitores prafentium ad par 

| tes inrifdi&iontin vestrarum pro emendo blado deflinemus ipfi os Excéllentia vera uffettuo- | cafonedel gra 
sè duximus fupplicationis inftantia commendandos, exoraites čr fupplicantessere. Intan- | "?- 

to à di primo di Febraro furono creati gli Antiani , linomi de'quali furono quefti; fe di Febrara 
Della Tribu della Porta di S. Pietro); Bartolomeo di Bernárdino, Bartolo di Giuliano :| Lib. lestera. DI 
Maluezzi, Michele d' albertino, Preticiualle Canetoli;Biagio diiDominico Magnauac | n6». 
ca,Guglielmo Saetta;Francefco'Gándóni ; Della Tribu di Porta Stieri , Giacopo de 

Biancucci, Bartolino di Michele: de'Corui , Bartolomeo da San Giovanni, Quiria-. 

co de gli Alerari, Bellondo Chriftiani;,M attiolo di Cambio; Giacopo di Gilfano dall’ 

Auefa,& Giouanni Zouenzoni . Della Tribu di Porta S. Procolò , Giouanni de gli Al- 

legri, à de gli Alberghi, Guglielmo Filindani , Gerardo de" Ferrari, Filippo Con- | 
folimini , Matteo di Cambio , Pietro di Bonacurfio , Benamato de’ Fagnani » 

Fino di Egidio Notaro . Della Tribu di Porta Rauignana , Bennino dalle Sardel- | 

le; Filippo di Bianco Cofla, Giacopo da Medicina ; Soldadiero Soldádieri ; Gia- 
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copo Saflolini:, Cino Guidolini , Donnello dalla Foglia; & Ventura de'Marchefi . 
Di quefto ilteffo giorno la Chiefa picciola di S. Ignatio,fituata nel Chioftro grande 
de Frati di S.Francefcoin Bologna,fu dalli detti Padririftorata . Quefta Chiefa fu da 
S.Francefco(mentre egli viueua)fabricata;& gli fece celebrare la prima meffa il pri- 
mo di Febraro,& volle ch'ella foffe à S.Ignatio dedicata. Ma morto lui,fu poi dedi- 
cata alla folennità delle Stigmate; che fi celebra alli 17.di Settembre,& in fimil gior- 
no ogni anno li detti Padri vi cantano vna. meffa in canto,con molte altre meffe bal- 
(cin memoria delle dette Stigmate;che da Noftro Signore Giesù Chrifto gli furono 
conceffe in tal giorno fopra il monte d'Auernia contado di Spoleti nell'Vmbria, A 
di 2.il lunedi Azzo Marchefe da Ekte fopra la Réghiera del palazzo di Modena,& ne’ 
luoghi confueti , & borghi di detta Città fece publicare l’infrafcritto bando, cioé. 
Contenendofi nella fentenza data per l’honorabile Commune;et Popolo di Fiorenza fra il Com 
mune di Bologna e l'Iluftre,& Magnifico Signore Azzone,per diuina gratia da Efte, Mar 
chefe d Ancona ,e Signore generale delle Citta Ferrara, Modena , e&* Reggio , confignate che 
faranno fra il termine di otto giorni:le Caftella di Spilimberto, & di Piumazzo al Commune, 
et Popolo di Fiorenzasouero alli Capitaniset cuflodi;fi aprino le Strade,c&y vie tanto per terra; 
come per acqua, che da amendue le parti cofi fi tengbino;et fi conferuinosaccioche per effe li- 
beramenteseiy fpeditamente da ciafcuno fi poffa andare, & ritornare, fi come di prima auanti 
la guerra fi offernaua . Et effendo le dette Caflella già confignate alli detti Capitani,e custodi 
del Commune, c? Popolo di Fiorenza, il Marcbefe volendo à pieno offeruare la detta fenten- 
aser l honor commune, dice, pronuncia,c& comanda , chele firade , €? vie tanto per terra, 
come per.acquas’intendano, & fieno aperte,e cofi fi con[eruinos accioche per effe po[Jino anda 
ree ritornare liberamente con le merci, òfenza tutte le perfone,fi come innanzila guerra fa 
ceuafis etr il medefimo s intenda per tutte le Città Ferrara,Modena,& Reggio; loro diftret- 
ti, & generalmente per tutti iluoghi al Marchefe fottopofti. Parimente Modenefi publi- 
carono la detta pace, & fubito confignarono li carcerati a Guglielmo da Campo San 
pietro Vifconti, Luogotenente del Marchefe;il quale impofe à Pietro de'Mufsinelli, 4 
Bazzanino da Bazzano,& a Pietro di Selua Piana guardiani delle carceri della Città 
di Modena,che liberaméte gli lafciaffero andare,fenza pagare cofa alcuna. Poi fcriffe 
à Bolognefi fotto queltotenore. Nobilibus viris Amicis chariffimis Dominis Potefla- 
ti...» Capit. . . + Antianis, & Confulibus, Confilio, er Communi Ciuitatis Bononia . 
«2770 Dei,eiv Apoftolica gratia, c. Quia in fententia pacis lata inter vos , & nos per Po- 
pulum, čr Commune Florentia continetur ,.quid infra octo dies poft acceptionem Caftrorum 
Spilimbertiy c Plumattij carcerati debeant relaxari fequentes formam diéta fententia notifi- 
camus vobis,quàd bodie,qua est dies Luna fecunda Februari relaxari fecimus noftros carce- 
ratossquos habebamus in noftris carceribus captiuatossoccafione guerresquorum nomina vo- 
bis mittimus interclufaset cis dedimus in mandatisyvt coram veftra prafentia fe debeant præ- 
fentare.. Data Mutina die fecunda February . Li nomi de’carcerati,che furono libera- 
ti fono quelti,Giacopo de'Tofchi;Pietro di Guido Guafconi, & Gerardino di Rolan- 
dino tutti da Serraualle ; Tinello de'Guicalchini,& Alberto di Cambio da monte Ve 
lio; Albertuccio di Benuenuto Benacci,Giacopino Ricourante,Bonanduccio di Ge- 
rardino Caffari, Bencinenga Sarto, Riniero Benaffai, Henrigetto ... . da Secco, & 
Rolandino da Secco tutti da Creualcore ; Albertino dalla Strada, Albertino da Mon 
teualario; coftui fempre ftette 4 Piumazzo infieme.col Padre, Giacopo da Mongior- 
io,Giacopino . . + Giacopo di Alefsio Fiorentino;Giouanni.Gerardini Bologne- 
6, Alberto di Bernardino Bolognefe , Giacopino de'Darugni, Centobuono - - » 
Berno di Albertino Ricci,& Paganello fuo figliuolo,Zoneilo de’Guidoni,tutti cinque 
da Cento, Vgolino di Rolandino,& Giacomo Mariani da $ant’ A gata ; Bernardo da 
Ceola;& Dino di Gerardino da Crefpellano .. Alli 4.Fiorentini fcriffero à Bolognefi 
rallegrandofi grandemente;che efsi, come dalla defcrittione haueuano veduto , ha» 
ueffero con molta loro prudenza afsignato il Caftello di Piumazzo » come haueuano 
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arme,& altri arnefi conuenietiti, pregauano il Senato voleffe munire if dettò Caftello |Fiorentini firi 
di baleftre, di faette,di pannelle,lumiete,& che fi aprifferoleftrade,& liberare licar- | mne 4 Bela. 
cerati fecondo la forma del laudo , & che.anco voleffero BologneG mandare fi loro | 
Ambafciatori (ch'erano à Roma deftinati) à Fiorenza; come piceno nella feguente i A 
lorlettera6 vede,cioe . Magnifici e nobilibus viris Dominis... Poteftati , Beg 

pitaneo, Antianis, Confilio, & Communi Ciuitatis Bononia amicis fuis ebavifSimis,Monfloyi, 

tus de Coderta Poteftas, Rainerius dela Torre Defenfores , & Capitaneus, Priores Artium, 

&Vexillifer ruftitiæ Confilium, Populus e? Commune Ciuitatis Florentia , falutem ad vo- 

ta felicem „Nobilium virorum Teglia de Caflagnolo,c? Lotti de Guidalottis Caftellanorum 

Caftri Plumatij defcriptione didicimus quòd vos ipfum Caftrum curialiter afignaftis eifdem, 

de quo plurimum gaudemus. Et quód ipfum Caftrum non eft unitum vitiualibus avmissci è 
arnenfibus opportunis. Quapropter cum cupiamus ad ea,qua ad confolidationem iam facta 

pacis expediunt, procedatur. fecundum: formam laudi promulgati ; Magnificentiam veflram 

affectuosè requirimus, e precamur, quatenus dicium Caftrum muniatis vitiualibus, baliftis, 
fagittamentis, pauen[ibus; lumerijs c paunellis. Et quód ad aperiendum Siratas, ci apertas 

tenendas y e ad captiuos liberandos , e velaxandos fecundum formam dicii laudi procedatis 

| noftris precibus gratia, amore. Infuper vos vo gamus » quód Ambafciatores veftros occas 

| fione diia pacis ituros ad curiam , ad Ciuitatem Florentie , fine vlteriori dilatione temporis 

de$Hiuctzs nos velitis certos facere de die, qua ipfi Ambafciatores vestri effe debeant in Ci- 

uitate Florentia,vt de nostris prouidere poftimus,c vt qua capta funt perfectione laudabili 
conclutantur. Data Florentia dié 4. Februarij s Etnoucritis » quod Domino AZZoni Mar- 

chioni Eften fimilis tenoris literas per latorem prafentium deflinamus,ei de pradiétis per eun 

dem latorem prafentem,vestram refponfionem quam cupimus, expeflamus . Allis gliAm |nbefeiamri 
bafciatori del Marcheíe vennero à Bologna;& entrati nel Configlio, prefentarono le | di Azz dar 
fopradetrelettere del Marchefe Azzo fotto la data delli due del prefente mefe di Fe- us 4 Bolo» 
braro;le quali lette, & ottimamente recitate da vno delli detti Ambafciatoti, ancho Do Refir. lite- 
volle il Configlio, che foffero di nuoup lette alla prefenza de’Sapienti. Contencua- | ra Q fusa 
no le dette lettere ; Che Bolognefi voleffero relaffare ancb' effi tutii li prigioni fatti nella paf- 

fata guerra fra il derta Marchefe,& Bolognefi,fi come egli de fuoi prigioni fatto banena . Alli 
6.adunque;che fuil venerdì fu Phora diterza, ordinò il Configlio di Bologna,che tut calo libe- 
ti licarcerati,ch’erano per occafione della guerra nclle carceri di Bologna liberamen | 1" ers 
te; & fenza alcuna grauezza foffero relaffati , & reftituiti alla primalibertd. Furono | pe dolla guer 
adunque relaffati T'urc!o di Sibillina,& Riccobuono il figliuolo, Marco Segario , Ma- | ra. 


liolo da Francolino, Simone Beccaro , Benuenuto di Viuiano Corui dalla Crouaria; Mure il 
Tardiolo di Pietro di Nano, Pietro di Gualandino da Monteuallario,Giacopo di Be- AA 
nedetto Cagnaccio ,Gratiadio Medico da Lirano,Gerardino di Vanno da Capal;Rai Ü 
niero di Bartolomeo da Nonantola, Giouanni Mafcarini , Arriuerio de'Bonamici , "jl 
Dionigio di Nicola de'Bofchetti, & Vgolino da Sauignano. Erano prefenti à queta 11 
liberatione Giouanni de'Guidoni Caualiere,Oddone Canali Giurifperito, & Amba d 
fciatori del Marchefe Azzo; & tutto quefto fu fatto è honore, & reuerenza del Som- ni 
mo Pontefice, & del Commune, & Popolo di Fiorenza. Ma prima che li detti carce- | Hi 
rati foffero licentiati, il Pretore comandò fotto pena di cinquecento lire,& del bando i 
alli cuftodi delle carceri di Bologna;che doueflero prefétare fe akri prigioni vi foffe- Uu 
| ro; li quali differo;che niuno altro era prigione; che vn certo da Caftel Franco,il qua- w 
| 


le habitaua in Madena;& veduto che cofi era, licentiò li fudetti già carcerati,che an- — Il 
| daffero al (uo camino. In queflto mentre il Marchefe Azzo ritornò li datij > &le ga- i rm i 
belle al primiero ftato,che per la detta guerra erano crefciute affai più che da prima, | loro. fil 
& cofi à Modena,Ferrara,Reggio,& à Bologna leuandofi li duplicati datij,con gran- Wil 


difsima fodisfattione di quei popoli fi ritornò à gli ordini primieri, Alli 11.Fioren- rca | 
tini auifarono li Bolognefi , che voleffero mandare li loro Ambafciatori à Fiorenza» | vet Bolo: } 
& fi doueffero iui il primo di di Marzo ritrouare per poi paffare al Pontefice con gli |L:b.E.ny.620, d 
io SE Ambafciatori di Fiorenza,pertrattare la pace fra li Marchefi da Efte;& il Commune, | fe 4. ur 
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& Popolo di Bologna preffo il Papa. Il perche il Configlio di Bologna ne diede ra- 


‘ipolognefiferivo) guaglio.d Rauennati fotto quefto tenore . Magnificis viris virtute probatis amicis inti- 
mé deligendis Dominis ^.^ PoteStati e +. Capitaneo, necnon fingulis officialibus €r Re | 


no alis Rann 
anàsii i SERIE 3 ; : s n È 
E v mibio.| oribus Ciktitatis Rauenne, Ottolinus Poteflas, Blafius Capitaneus Ciuitatis Bononia . +» 
fe^ Antiani,<& Confules Ciuitatis eiufdem; falutem, et felicibus felicia cumulare. Amicitie ve 
ftre tenore prafentium declaramus , quàd Ambafciatores noftrossqui ituri funt ad. Summum 

Pontificem pro tractatu pacisyvtinam feliciter ficut cupitis cupimus pro complendo ad Ci- 


fciatoribws Florentinis ad Summum Pontificem iter arripiant, e? accedant . «Amicitiam igi- 
tur veftram vequirimus etr rogamus attente quatenus Sindicum;&" Ambafciatores veftros, 
vi decet y. infiruttos die pradiéto ad Ciuitatem Florentia: placeat deflinare , vt de tanti operis 
perfectione pofjitis meritò commendari . Data Bononia die vndecimo Februarij. Fatto que- 
Lib. fignato . C} ito Piteo Configlio diBolognaalli 19. volendo. prouedere alle cofe della guerra, 
Cam Asia) cleffe duihnomini per ciafcuna Tribu , cheinfieme con gli Antiani trattando diceffe- 
ET roscome fi doueffe tronar danari perftipendiarelifoldati. Quei Sapientida gli An 


| coli; Dino dall’ Auefa,Guidotto Lamandini;& Giouanni Mezouillani.Fra tanto Gui- 
gun | lenta, nome del detto Commune,& de'Communi di Rimini , di Ceruia , de/Signori 
la Romagaa) dj Calbolo;& de'Contidi Cunio, & di Frate Alberico ,entrato nel Configlio innanzi 
in Bologna + | rhoraditerza, efpofelafua ambafciata, la quale conteneua gl’infrafcritti Capitoli ; 
cioè. Che Bolognefi,& gli Ambafciatori di Fiorenza fi adoprino di modo col Sommo Pon- 
teficesch' egli affolua;c liberi Maghinardoser fuoi [eguaci, le Città , & luoghi da effi occupa- 
ti datuttili procefi fatti fpiritualmente,& temporalmente contra loro. Che effendo,che Magbi 
nardoyer li [uoi feguaci intendono co afpettano la venuta di Carlo fratello del Ré di Francia;et 
cheleterrecb' efi poffeggono fieno à fua dinotionesche Bolognefi, et Fiorentini vi fi oppongbino 
comeloro più piacerd.Che fe occorrerà iltrattare pacesò il far tregua con glinemici del Cóma- 
ne di Bologna,<&y della Provincia della Romagna sche anco vi fieno gli amici,et feguaci loro an 
nouerati. Che il Marchefeda Efte,poiche è pacificato con li Bologuefi non voglia moleftare il 
Commune di Rauenna in acqua nelle fue valli ei fua giurifdittione;ma-voglia in tutti i luoghi 
difendere larobba , le per[one , & merci dalleinfidie de’ nemici del Commune di Bologna . 
Che feglinemici della Prouincia della Romagna nelleloro cavalcate accrefceranno gente per 
far guerra à gli nemici di effasquei della Prowincia debbino anch'effi accrefeerefoldati, C pro- 
ueder loro di tutte le cofe neceffariesaccioche virilmente alle forze nemiche fi opponghino . Che 
| s'impongad gli Ambafciatori del Commune di Bologna, che deuono andare à Roma,che fi opri 
no di modo col Pontefice, che mandi il Rettoreconlefue genti nella Provincia della Flaminia, 
cj» che non vogli preftare orecchia d gl inganni, & alle parole de’ribelli  && cheleterreyche fi 
tronano e[Jere occupate, liberamente alla Santa Madre Cbiefaritornino s & quefta ambafcia- 


Capitolo 1. 
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Capitolo 6. 


Capitolo 7, ta fia comme[Ja ò Fiorentini, Che li detti Ambafciatori di Bologna trattino alla Corte Roma- 
done da Polenta, loro figliuolic di tutti gli altri amici della Prouiucia della Romagna. Li 


Sapienti eletti 
amoderare li 


euni na Tribu furono rimefsi al Pretore, Capitano, Antiani, & Sapienti;che furono quetti; 
ApMOP è 


de'Malauolti Dottore di Legge;Filippo de'Fofcarari Dottore di Legge; Rolando de 
Sabbadini, Alberto A (inelli Bonifacio de'Samaritani, Antonio de'Gallucci, Pietro 
de'Gardini,Mino de" Tebaldi,Catellano de'Simopiccioli,& Lambertino da Stifonte . 


Sopra il terzo;che quello fi farà per gli amici della Romagna, quello ifteffo per li Bo- 
lognefi (i faccia. Soprail quarto, che fi mandaffero Ambafciatori al Marchefe . So- 
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nitatem Florentia die Calendarum Marti) proximi fLatuimus destinare, vt exinde cum Amba . 


tiani electi furono quefti; cioé Alberto di Odofreddo Dottore di Legge, Pace de Pa- 
| ci Dottore di Legge, Monfo Sabbadini, Bonifacio Samaritani, Antonio di Guido Ric | 


do di Aldtouandino Ambafciatore del Commune di Rauenna; & di Guidone da Po- | 


na le cofe delli Communi di Rimini,di Cernia,di Rauenna;& di Bretenoro, de Malatefti,di Gui. | 
quali fopradetti Capitoli recitati nel Confi glio;effendo elettitre Sapienti per ciafcu- | 


Lambertino Rampone Dottore di Legge,Bonincontro Dottore Decretale, Vbaldino | 


Fra di loro adunque il primo Capitolo,& il fecondo furono accettati; & confirmati . | 
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tàdi Rauenna,doue f Gera tratti con efsi loro,& le loro Città vna fer ma,& perpetua ami- 
citia ;'& che niuna tregua;ò pace fi faccia,né fi aprino le trade, ò vie fenza la volontà 
ditutti gli amici,& confederati ; & che le dette terre,ò Commuuiita , fecondo la loro 
pofsibiltà habbino la loro taglia de'caualli ; & alle predette cofe con ampia autorità 
fi elegghino Ambafciatori,c che fieno prefenti alla detta congregatione; & parendo al 
Pretore, Capitano, & à gli Antianijfi ricercaffero Pefaro, Fano, & f Scnogaglia ,& fo- 


——— 


pra ciò fimandaffero lettere . Gh altri Capitoli tutti furono confirmati. Gli Amba 
íciatori che furono eletti ritrouarfi al ragionamento di Rauerina con quei della Ro 


Marchefe da Efte furono Francefco Gatti, Giouanni de' Rombodcuini; li quali furo- 
no electi ad inftanza di Rauenna, di Rimini, & di Ceruia. Nel medefimo tempo vo- 
lendo il Configlio di Bologna prouedere alle cofe per la guerra, determinò,che fi fa- 
cefe elettione di quattrocento caualliper vn'anno;cominciandoil loro ftipendio il 
primo di d'Aprile profsimo d venire , con quelle medefime conditioni, che nell'anno 
paflato fi erano ofleruate ; alla elettione de'quali foldati volle fi 1eleggeffero quattro 
huoniini legali , de'quali due fofiero Signori ; & gli altri due Notari;da nominarfi da 
gli pese Volle ancoil detto Configli io,che per l'anno à venire fi i cleggeflero quat 
tro buomini efperti nelle cofe della inilitia;che doueffero efiereCapitani della caualle 
ria dei Commune di Bologna;dando loro queila iftefla autorità,che gli altri Capitani 
erano foliti hauere. Gli PESE del borgo di ftra S.Donato fuori del ferraglio,& par 
ticolarmente verfo la fera del detto borgo; infino. alla Croce di Santa Maria Madda- 
lena, & gli.habitatori del borgo della Paglia verfo la mattina del detto borgo; da’Ca 
ftagnuolo infino alla detta Croce , ritrouandofi hauer le cafe per; (cagione dell’acqua; 
delle pioggie efpofte à grandifsimi danni,&l acqua riempiendole da bafio d’ ogn'um 
monditia;hauendo fupplicato al Configlio di Bologna;egli decretó;che fi deffeil.cor 
fo alle acque frali confini delle cafe deg gli habitatori, & le Cloache da baffo fi facef- 
fero, & parimente di fopra preflo il fofíato del Commune di Bologna, perle quali 
l'acqua del detto foflato,& l'acqua che pioue pofsi hauere il fuo decoro , & purgare 
ogni fporchezza . Sopraqnelto importante lanoriero furono deftinati Simino Benti-, 
uogli, Allegrezza di Giouanni de Mufloni, Matteo Fracafsi della contrada di tra S. 
Donato, Nicola Buonuicini , Pietro di Michele Parigi della contrada del borgo della 
Paglia,& Cino di Giouanni Guidolini Notaro. Parimenteritrouandofi gli huomini 
di. T ofsignano, & della Crouaria contado d'Imola per le guerre paffate in eftrema ne 
ce(sità;il Commune di Bologna hauendo l'occhio alla lor r fedeltà, & come in feruigio 
della Città, & conferuatione della lor terra fi erano adoperati, ordinò che Aia 
perfona del detto Caítello haueffe o gui giorno otto danari; li quali furono numero | 
26o.huomini,facendo il fimile à quei della Crouaria, che furono numero 1 70. Fatta 
quet opera di amote;il Senato di Bologna fi riuolfe à prouedere il danaro per lo fti- 
pendio de’foldati,& à quefto fine li Sapienti delle quattro Tribu, &li quattro Mini- ' 
itrali delle Società del Leone , & de’ Cartolari,che in quefto tem po fopraftanano alle 
altre Compagnie ; eleffero tre huomini per ciafcuna Tribu, cioè; Perla Tribu di S. 
Pr ocolo,Domenico di Bartolomeo Proconfolo;Filippo de’ Fofcarari , & Mattiolo Bo- 
nacatti. Perla Tribudi Porta Stieri, Villano Guaftauillani, Tomafo Ricci, & Rolan- 
dino de’ Fiorani. Per la Tribu di Porta Rauignana, N go Bafciacomari,Pietro Merlini; 
&G uglieimo Perfonaldi. Della Tribu della Porta di S: Pietro, Magnano dalla Stoppa, 

‘ Pace Salicetti,& Giacopo Bonacatti. Gli Miniftrali delle due Socierà,& colleghi Mi 
niftrali, che in quefto tempo alle altre fopraftauano furono, Procolo Buonfiglinoli,& 
Sinerio dà Canetolo,della Società del Leone , Dondidio di Bernardino, & Domeni- 
co Citertoli della Societa, collegio de'Cartolari. Tutti quefti infieme ordinarono; 
che tutte le Caftella,che erano preffo le confine del contado diBologna;le quali nella 

| guerra paffata erano ftate dalle arme nemiche trauagliate , & offefe di modo, che le 
ae & literreni erano reftati diferti, & non coltiuati; foflero fouenute nelle 
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loro necefsità, & gli habitatori fecero effenti da molte grauezze , & particolar- 
Lib.Prowif.fos=, mente dalle collette per pagare li foldati. Le Caftella furono quefte ; cioé S. Agata; 
a " m p Creualcore,Caftel Franco, Piumazzo,Crefpellano Monte Velio,Serraualle, Calcara; 
VIS. Pelo Caftello San Pietro,Liano, Caftel San Polo, Vidriano,Gallegata, Saffuni, Monteren- 
zoli,Bifano,Monte Calderaro,Scannello,Medefano,Fraffeneda,Caureno, Pietra Ma- 
la, Scargalafino, Caffano, Valgattara, Rocca Malapafqua, Campeggio, Manzolino, 
Bazzano,Sauignano,l'Occellino, Torre della Sammoggia, Torre di Cafalecchio,Ca- 
ftello della Rocca de’ Mafsigno,Rocca di Corneta, Bargi, Baragazza, Borgo nuouo , 
Gerardo Buone. Caftel de'Caualli, Coruaria nel contado d' Imola, Tofsignano, Mala, & Coderonco, 
vicupri Capi In quefto mentre Gerardo Buonricupri Capitano di vna fquadra;deputato alla guar 
er vient] dia di Mafa per far guerra à gli nemici de’ Bolognefi,hauendo prefentito, che alcuni 
Y delli detti nemici paffauano per acqua in Naue alla terra d'Argenta , verfo il porto 
di Confelice;fra quali vi era Alberigo di Guidone de'Ricci da Rauenna , che infieme 
con altri fuoi (eguacihaueua danneggiato il contado di Bologna, valorofamente an- 
Gerardo fatto dò ad incontrarlo , & venuti allarme infieme, Gerardo finalmente hauendone vcci- 
prigiones& fe (i, & feriti molti di loro pofe quei che reftarono in fuga: ma mentre ch'egli perfegui- 
SIR: taua i nemici per vederne il fi ne, fufopragiunto da due compagnie nemiche, che ve- 
chi, c» poiè Niuano in aiuto de’perditori,& attaccato vn fanguinofo fatto d’arme, finalmente Ce 
vuccifo » | rardo ferito nella faccia, & in altre parti del corpo , fu fatto prigione , & in difpregio 
i del Commune di Bologna gli cauarono ambidue gli occhi , & poil'vccifero. 11 che 
Famiglia di ca dal Senato di Bologna intefo, hauendo Gerardo lafciato famiglia graue dopò fe , di 
ii et on quella prefe la protettione,foftentandola honoratamente, in memoria di quello che 
Senato di Boa nel feruitio della Citta era morto . Fiorentini intanto alli 21.di Febraro mandarono 
degna. — | Ambafciatori al Commune di Bologna,a fignificarli l'amore particolare che fempre 
PR ROI Popolo,Commune,& Mercanti della Citta di Fiorenza haueuano portato alla Cit- 
Bolognef. | tà di Bologna, & anco à pregare Bolognefi,che per gratia fpeciale voleflero ridurre 
Lib,B.».610.| li datij,&le gabelle;che nella guerra paffata erano fiate aggrauate, allo ftato, chein- 
fo.i33- nanzila guerra fi ritrouauano;offerendofi Fiorentini di hauere quefta gratia à cuore, 
&al fare volontieri per il Commune di Bologna ogni grandifsimo feruigio , diche 
foffero ricercati ; il che fu loro dalli Magiftrati di Bologna conceffo, Alli 24. Bolo- 
gnefi riceuerono con lieta faccia gl'Ambafciatori di Lamberto da Polenta Pretore di 
Rauenna,& da Guidone Polentano,& dal Configlio,& Commune di quella Città, & 
effendo (tati introdotti nel Configlio , afcoltata benignamente la loro ambafciata , 
rifpofero , che à Rauenna m andarebbonoliloro Ambafciatori à manifeftare la loro 
volontà, & fopra ciò fcriffero in quefta forma; cioè . Magne nobilitatis viro Domino 
Lamberto de Polenta,Poteftati, Confilioye? Communi Ciuitatis Rauenna,c Domino Guido- 
ni da Polenta ; Ottolinus oteflas, Blafius de Tolomeis Capitaneus, Antiani,e& Confules,Con 
filium, & Commune Ciuitatis Bononia, falutem;ey de tnimicis vitloriam qua fperatur.Lata 
facie veftros recipimus Ambafciatores , & eorum ambafciatam intelleximus diligenter , ac 
etiam qua peteres& exponere voluerunt fuper quibus taliter. refhondemus .. Quàd ordinaui- 
mus die fecunda Quadragelimali proxim venture ad vos noftros Oratores deftinare, & 
ante , itu quòd faltem die predicta fe debeant in dicla veftra Ciuitate Rauenna perfonaliter 
prefentare,qui cum veftris amicis terrarum ac Ciuitatum JArimini,Ceruia,Britonorij, ac Ra 
uenne debeant tractare set ordinare omniaque fpettent ad flatum falutiferum, e? pacificum 
omnium amicorum necnon ad mortem rebellinm,& inimicorum omnium vndecunque;etfi yo 
bis videbitur conuenire Pifauri, Fani, & Senogalie vna debeant adeffe parlamento prædiéto, 
quia nobis placet fi vobis placebit . Quapropter amicitiam ve[lram requirimus, rogamus 
quatenus pradičtis veftris č noflris amicis, predicta nuntiare velitis , ita quòd ditta die de- 
beant corum Oratores , & Sindicos ad Ciuitatem Rauenna perfonaliter deftinare » auditu- 
ri quicquid per dictos noftros Oratores ex: partenoftra relatum , diclum x € expofitum fue- 
rit ad exaltationem,& defenfionem omnium Amicorum, ei» exterminium, & damnum, etr 
mortem omnium vestrorum ser noftrorum inimicorum , fcientes nos vestras literas recepiffe 


1 


—— — ——— MMMMMMMMÀMÀ———————MÀMtÓ 


T TENE d — N 


S SSES, 


- 


Annidi Anni di a 
Chrifto, Komt Ko 


Lo Pss 


TT 


DI BOLOGNA. LIB. XI. 


de fatto Britonorij , de quibus non modicum admiramur. Data Bononie die 24. Februarij . 
Alli 25 .adunque il Senato eleffe Ambafciatori alla Città di Rauenna à pregare quel- 
la Città, & Guidone Polentano, che Mercanti, & conduttori dellebiade del Com- 
mune di Bologna voleffero concedere licenza , che per lo ftato , & diftretto loro per 
acqua,& per terra;poteffero liberamente condurre le dette biade alla Citta, & diftret 
to:di Bologna. Che Rauennati voleffero mandare vno;ò più Ambafciatori infieme 
con gli Oratori Bolognefi à Pefaro, Fano, Senogaglia, & Ancona à pregare in nome 
loro,& di Guidone da Polenta gli Rettori, Configli,& Communi di dette Terre,che 
voleffero benignamente effettuare l'ambafciata de'Bolognefi, & tutto quefto fu lo- 
ro gratiafpeciale. Alli 27.lauorando gli habitatori del Caftello di Bifano,& di Scan 
nello,& di Piancaldolo le poffefsioni de'banditi,& nemici della Città di Bologna, & 
cogliendonei frutti, & l'entrate,& mandandole alli detti fuorufciti, contra la forma 
de'Statuti;& della Reformatione fatta dal Cómune,& Popolo di Bologna in danno, 
& vergogna della Città , furono dal Senato citati, & fotto pena della robba, & della 
perfona fu comandato loro, che più oltre non deffero aiuto,nè fauore alli detti ban- 
diti.Furono poi eletti nuoui A mbaíciatori al Papa ad inftanza della Città di Rimini, 
di Rauenna;diCeruia;di Britinoro,di Malatefta,di Guidone da Polenta,& loro figli- 


Commune di Bologna,& della Prouinciadella Romagna;inomi de'quali furono que 
fti, Alberto di Odofreddo;Pace de'Paci Dottore di Legge;Bonuillano de'Tederifi giu 
rifperito,Gratiolo de'Boateri,& Rolando de’Sabbadini,come dalla lettera del Sena- 
to direttiua al Pontefice fi vede;il tenore della quale è queto... SanBiffimo , e Beatif- 
fimo in Chrifto Patric Domino, Domino Bonifacio Sacrofanéte , ac vninerfalis Matris Ec- 
clefia Summo Pontifici; Ottolinus de Mandello Poteflas, Blafius de Tolomeis Capitaneus, n 
tiani, & Confules , Confilium, Commune Ciuitatis Bononia cum omni recomandatione feip 
fos ad pedum ofcula beatorum . "Paternitati veftra fapientes viros noftros conciues eir Am- 
bafciatoressearundem portatores Dominos Albertum, Domini Odofreddi , Pacem de Pacibus 
legum Dotlores , Bonuillanum de Tederifiis Iurifperitum , c viros prudentes Gratiolum de 
Boaterijs,e? Rolandum de Sabbatinis noflra intentionis confcios , duximus tranfmittendos . 
Quibus dignerur vestra fanctiffima benignitas in üs que viue vocis oraculo declarabunt,tan 


rum Marti . La forma dell'ambafciata, era, che li rebelli della Chiefa , & gli nemici 
della Prouincia,nemici del Commune di Bologna, & de gliloro adherenti,non potef 
fero ottenere nella Corte Romana di effere liberati dal bando » condennaggioni, & 
procefsi fpiritnali,& temporali,ne'qualifitrouauano. Et che procuraffero col Com 
mune di Fiorenza;che gli Ambafciatori fuoi,che deono andare al Pontefice, faccino 
il medefimo, Etinoltre, che Fiorentini col mezo di fue lettere fi opponghino , che 
Maghinardo,& gli altri Ghibellini non fieno annouerati nella famigliarità , & amore 
di Carlo fratello del Ré di Francia. Cheli detti Ambafciatori procurino col Papa s. 
che mandi vn Rettore con alcuni foldati nella Prouincia di Romagna, che perfeguiti 
li ribelli, &riduca le terre della Chiefa occupate fotto il dominio del Pontefice; & 
della Chiefa con la fua potenza;& con l’aiuto del Commune,& Popolo di Bologna,& 
de gli altri fedeli; & gli Ambafciatori il medefimo procurino , come loro più parerà 


uoli , delli Conti di Cunio , de Manfredi » delli Signori di Calbolo, & altri amici del ; 


Bolognefî ferio 
no al Porefice 
Lib, B. 14,620," 


quam à nobis prolatis fidem pleniffimam totali ei adhibere «Data Bononia pridie Calenda-.| 


fpediente. A di primo di Marzo furono creati gl'infrafcritti Antiani,& Confoli de]. | vfetiani del me 


la Città di Bologna,Guido Borromei, Guidotto dalla Romeggia; Orfolino de gli Or 
(i, Bartolomeo'di Bonauentura,Giacopo de'Corforati, Bartolino di Rodolfo,& Pie- 
tro Parigi, Per Porta S.Pietro. Pietro di Bonfantino de'Rodaldi » Pietrobuono Bian 
ci, Taddeo da Manzolino;Roffo di Turdino de'Rofsi, Guido di Giouanni Orfi , Per 
Porta Rauignana . Tomafo di Bombologno;Pictro detto Fantone di Mattiolo de'Bec 
cadelli,Gafparo da Caftello del Vefcouo, Michele Vinciguerra, Taddeo da Manzoli- 
no, Per Porta S.Procolo. Michele Varignana,Dainefe Sourani, Anenanzo di Ezzelli- 
no, Alberto di Bonauentura , Pietro da Rauone, Cambio Bambaioli, Guglielmo da 
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Medicina,Huomobuono de'Tederifi,Ceruato da Monte Ombraro,Benno di Caftel- 
laho Gozzadini Notaro, Per Porta Stieri . 'Quelti vedendo;che il Nauigio del Com- | 
mune di Bologna,che correr foleua è Ferrara,era gualto,& diftrutto,& in più luoghi 
dimodo ripieno,che bifognaua ripararli , eleffero molti ingegneri, da'quali effami- 
nato il fatto, & anco della [pefa;benche graue foffe,lo fecero con molta laude loro in 
ogài parte accommodare , IL che fatco,cleffero Ambafciatori Francefco Samaritani, 
Gaüdolino di Zaanello, Lambertino da Stifonte Sindico del Commune, & Popolo di 
Bologna, & Melone d AJbertuccio Notaro nelle parti della Romagna, per occafione 
della guerra,ch'era tta il Commune di Bologna,&tra Maghinardo da Sofenana; & li 
Lambertazzi, & fuoi feguaci ; liquali Nuncij andati à Rauenna, & entrati alla Con- 
gregàtione,douc erano tutti gli amici della Romagna; cioè Guido då Polenta, Mala- 
tefta Signore di Rimini;Bernardino da Polenta; Tiberto di Nicola Carneluari; li Con 
ti di Cunio,li Manfredizi Calboli;li Sindici di molte Città; & altri aflai,efpofero la lo- 
ro ambafciata d-nome del Commune, È Popolo di Bologna. Quiui Guido da Po- 
lelitadivoloned,& confenfo dituttili congregati d nome fuo,& à nome di tutti rifpo 
fes eli Ambafciatori Bolognefi , & alPambaíciata loro, che molto gli piaceva quan- 
toeglino hauéüanc efpofto;& che il tutto fi accettana volontieri à nome commune 
& come quei che fempre erano viuuti fotto le ali,& la protettione dcl Commune , & 
Popolo di Bologna;& cofi perpetuamente voleuanovineré. Poi nome della Città 
di Raucnna promife,& offerfe ditenere del continuo apparecchiato , mentre duraffe 
1a detta guerra, 100. caualli armiger? nella Città di Rauenna. MalateRta promife,& 
offer(e perlo Commune di Rimini tenere nella detta Citta;durante la detta guetra 
oo.cauglli armigeri benifsimo guerniti. Bernardino dà Polenta Pretore di Genna 
ofterfe 4 nome de’Certiefitenere25. caualli buoni, & armigeri , & di piùtenere ap- 
parecchiato le loro Navi a beneplacito del Commune ; & Popolo di Bologna & de 
gli amici della Prouincia . Tiberto di Nicola Carneluari Ambafciatore , & Gildicó 
del Commune diBretenoro ànome de’ Bretenoriefi offerfe ; che fempre farebbono 
apparecchiati perfonalmente,& realmente alli comandamenti de'Bolognefi;pur che 
il Commune di Bologna dialoro aiuto di potertenere,& pafcere venticinque caualli; 
& non volendo Bolognefi ciò fare, Bretenoriefi darebbono li detti venticinque cau 1 
liche Bolognefi li faceffero le fpefe, perche eglino non baueuanoilmodo di go E 
narli. Li Conti di Cuniojli Manfredi,& altri fuorufciti di Faenza,li Calboli & han 
ufciti di Forlì,&diForlimpopolo;& il detto Malatefta è nome di tutti li usciti ide 


| la Città di Ceruia; de" Nobili di Valbona -per fe, & loro feguaci;, & amici offerfero di 


effere del continuo apparecchiati con la robba;& la perfona à fauore del Commune 
& Popolo di Bologna,& ad efterminio di tutti gli nemici loro . Francefco ariasitani 
Caualiere,& Ambafciatore della Città di Bologna;& Lawbertino da Stifonte Bindi 
cod nome de’ Bolognefi promife,& offerfe alli detti congregati per lo Commune, & 
Popolo di Bologna di tenere del continuo nella Prouincia della Romagna nella Città 
di Rauenna almeno ducento caualliarmigeri à danno; & ruina de’ nemici loro, & à 
difenfione , & conferuatione de gli amici,infino che la guerra foffe finita, né iiai ab- 
bandonarebbono liloro amici. Promife ancho;che Bolognefi alle Calende di Giu- 
gno à venire mandarebbono nella Romagna in feruigio de gli amici loro,& à perpe- 
tuatuina de'nemici;molti caualli armati;accioche fi diftruggeffero li frutti lele bia: 
de de nemici al tempo delraccolto. In fomma tutti gli Aaa did & al- 
tri ch'erano nel detto parlamento vnitamente promifero ; & affermarono le fudette 
offerte,purche ciò piaceffe à Bolognefi ; & ordinarono fi doueffero mandare Amba- 
fciatori al Marchefe da Efte, à pregarlo non voleffe impedire,nè oftare al Commune 
& huomini della Città di Rauenna;ma ch’eglino,&eli porti,& leftrade;& le acque po 
teflero cuftodire » accioche non paffaffe vettouaglia nelle parti de’nemici, & che le 
merci nemiche non poteffero effere condotte. Et:cheil detto Marchefe non deffe aiu 
to, nè configlio 2 detti nemici ; ò difendeffe le loro merci. Tutte quefte cofe furono | m bA 
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mandate in ifcritto à Bolognefi,& lette nel publico Confi gliosfurono confirmate, & |; 

| accettate, & dal Marchefe benignamente s'ottenne quanto gli fudomandato . Alli. Grano cempra- | 
124di Marzo perche conobbero Bolognefi che mancaua gran quantità di grano per | so de Bologne 
viuere ricorfero al detto Marchefe;il quale volontieri diede loro quattromila corbe 
di grano al prezzo di cinque foldi per corba; fecero la condotta Rolando Fofcarari, 
& Orfo Bianchetti, valfeintutto lire mille;le qualià Buoniacolo Raffetti Notaro, & 
Nuncio del detto Marchefe furono sborfate. Alli 17.il Configlio;infieme con li Sa- 
pienti Bonincontro dell'Hofpitale, Vbaldino Malauolti, Antonio Gallucci, & Gni- Canalli confi- | 
dotto Lamandinitrattando fopra le cofe della guerra;& de’ Coneftabili de’foldati,fa | gnasi a'Cone-ì 
confegnato à Cecco Rangoni,& pofto fotto la fua infegna trentaotto huomini à ca- È da Bo- | 
uallo A Pecoraro Fontana 25.caualliconli fuoi ronzini. A Nicola Fontana 26.Cà |15b.Refor.lette 
ualli.. A Braíco de'Trotti 5o.caualli A-Guglielmo Dotina 3 2.caualli, ARainiero | 14.20.33. 
da Nonantola 25.caualli. A Bentilone da Saffadello 56.caualli.'A Cecco de'Rafoni 
36.caualli. A Pietro.di Macchilone 26.caualli. A Ramberto de'Ramberti 20.caualli. 
A.Eubuglio di Galuano Ferrarefe 35 .caualli.A Pietro di Bornio 25.caualli.A Pietro- 
buonodi Martino Benchi 25 .caualli.A Liucio Sanga po:canalli, A Michele Eortuccia 
33-caualli. A Leone da Bagnacauallo 25.caualli.:A:Vbaldino da Saffadello cópagno 
di Gentilino da Saffadello 45 .caualli; 20.fottola infegna:di Vbaldino, & 25. fotto di ; 
Gentilino. In tato il Conte Maluicino da Bagnacauallo amico de'Bolognefi fupplicó 

| il Senato:di Bologna;che ad inftanzafua voleffe riceuere in gratia gli homini del Ca 
ftello di Safsiglionizil che benignamente gli fu conceffo, come dalla infrafcritta lette- 
ra fi vede;cioc.Ortolinus de Mandello Poteftas,Blafiws de Tolomeis Capitaueus +. « quatuor | ria aLolognefi 
«Antiani deputati ad guerram pro Communi Bononia, Difcretis viris Maffario,& finguiaribus |Ub.B.nu.620. 
perfonis,e Rectovibus terrae Castri Saffiglioni falutem, amorem finceram.. Nofcat per fe. 
prafentes amicitia veftra nobis carayquód ad petitionem , & adinflantiam D. Comitis Malyi- | 
cini de Bagnacauallo deinceps vos traétareyer babere decreuitmus tanquam Cines nofira Ciui- 
tatissita qud deinceps vobis fit licitum liberà poffe venire ad: pradittam noftram Ciuitatem, 

| © disiriélum cum perfonis,&r. rebus, dantess& concedentes vobis exnunc, proutex tune ple 
nam fidantiam e liberam licentiam in pradiélis e pradiétorum quolibet cundi,&& redeundi 
liberè pro vestro libito voluntatis,dum tamen aliquos noftri pacifici flatus inuidos', & inimi- | 
cos maxim de Plancalduli,ad prefatam nostram Ciuitatem, & .diflriéium nullatenus focie- | 
Hs. Pracipinus igitur fingulis terris pena nostro arbitrio inferenda , quàd penitus. debeant | 
abstinere ab omnibus damnis vobis dandis . Data Bononie vigefimo Martij. In quefto tem | 

| po Matteo Vilconte Milanefe veggendofi pacifico nel fuo ftato di Milano, cominciò 
vn poco più del folito à viuere licentiofamente ; & perla ftima della grandezza fua , 
compofe la pace frai Vinitiani,& li Genoucfi(cofa chenò poterono Prencipi grandi, 
Ré,&Papi fare)dopò la battaglia nauale c'hebbero infieme à Curzola di Schianonia, | 
& pescata riuocato Galeazzo fuo figlinolo dal gouerno di Nouara,lo fece Capitano 
del Popolo di Milano,volendo egli piu fcioltamente attendere al Vicariato,& alle co | 
fe della guerra; la quale,perche fenza danari (che fono il principale neruo della mili- | 
tia)non fi fuol fare, pofealcune taglie fopra Milano;& fopra tutte laltre Citta; i] che | 
oltre modo generó contra lui mormoratione , fdegno , & ribellione de'Popoli , ol. 
tre l'inuidia de'nobili del Commune,;& delle Citta;& Signorie vicine = & anco della 
Lombardia. Percioche Cremonefi fi ribellarono ; chiamando Azzone da Efte Mar- | 
chefe di Ferrara in loro aiuto ; i Lodegiani domandarono i Turriant; li Comafchi i 
Pauchi Tertonefi,& i Cafalafchi ricorfero:alla protettione di Giouanni Marchefe di 
Monferrato ; i Piacentini cacciarono gli Anguifcioli,& 1 Landefi amici del Vifconte; | |. 
& confignarono la Città nelle mani di Alberto Scotto nemico fegreto di Matteo. ‘ara Fifin 
Da quefti tali, & tanto importanti pericoli,&fubite reuolutioni ritrouandofi Matteo | 7 "penas. 
Oppreffo,& circondato,tofto fcriffe al Senato di Bologna domandandogli aiuto;d cui Lb, Refor deir 
ll Senato promife mandargli ducento huomini d'arme con due caualli per ciafchedu | r«.9-fo 47. 
No coperti di foprauefte,con le lance,& fcudi, con due Capitani,yn Tamburino,& vn |°% parez. 
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chiunque voleffe andare in ai i j 
re, are che viddela put x sec z ma pri © potelle farfi ferive= | 
fs | prontezza de Bolognefi;& la promefla;& offerta | «cc | 
cal Magiftrato di Bologna in quefta forma . "Nobilibus, e potentibus E ata = | 
Mandello PoteStati; Blafio de Tolomeis Capitaneo; Antianis, et Confulibus sa de agi 
nonie.Matthaus Vicecomes Dei gratias. falutem profperitatem fecundam iini x 
cidarefi ponfione veftraquam nobis fecistis liberam de vestris equitibus ad fi m P la 
tranfi mittendis nobilitatem, beneuolentiam veftram', omni qua poffi M dis Pow 
requirimus,e rogamus yvt cum [latim inimicis noftris Taine liane i Mer; 
nenti fi vllo tempore fortiter er ytiliter nobis in arduiffimis nobis fucturre ci muniti 
quod confidimus c fperamus vniuerfuna effortium veftrum tam populi i di Magia 
destinare velitis. Data M ediolani die Veneris vigefima Martij . À lli xe sal cisl) 
logna;il Capitano;Antiani& Confoli,& li Sapienti eletti dci ER ped og 
la Fontana,& à Pecoraro Fontana venti foldati fcelti , & yidabaf d i a = 
da Ferrara altri venti (oldati; li quali tutti doueflero ftare ad inf i vir 
ne di Bologna, & hauere due bandiere con le infegne delli detti Sig ni 
quali bandiere doueffero canalcate à beneplacito del Co deno. vdd 
l’ifteffo giorno venne la nuoua à Bologna; che li Tofsign "serio diBologna; Nel- 
ria contra gli nemici della Città di Bologna alla gorii cn di IO 
loro grandifsima trage,& fpargimento di fangue. Et il y : i Biagianti 
la novella, che furono Dino di Zobo , & Tideio di biaa ansa roy = 
no,donò buona fomma di danari, & ancoliveftirono dinuono; ilchei pie conc 
era ftimato gran fegno diamoreuolezza .. Alli 26.li Scholari dello St idi di “pra 
addimandarono alli Antiani; Confoli, & al Configlio di Bologna i ei 
loro vn Dottore, fotto il quale poteflero far buon profitto binis tw nor 
Antiani volontieri piegandofi, & alloro defiderio cercando (adis ; f x eN 
gerio Caza Capellano del Pontefice,& Prepofto di Santo Antonio sn ara 
gendolo alla dettalettura col falario di 150.lire l'anno ; come Sla f iei com 
appare,cioe . Reuerendo sac Sapienti vivo Domino Rogerio Chaze Domi seguente lettera, 
ac Prapofito s.Antonij Placentin. Ottolinus Poteflas,Blafius ta > i Pap " Capellano, 
les, Confilium, Commune Bononia, falutem; & bonoris:angmenta fi (x ntiani, C Confu- 
uerenda Scholarium Studi Vniuerfitate prudenter ad babendum in Ci ad "ae 
praecipuum fi ub quo poffint futuris annis proficere in Decretis, inter pi nofira Deliorem 
ros claros , in vos eorum vota feruentius direxerunt z propter quòd dai ig vi- 
raliter an- 


Piäcaldolo di- 
fwbidiente,. 


futuro inchoaturo folito principio Study cum centum qui inta li 
MARS A | quinquaginta lib. Bonon. io adnzi 
He gia à Communi noflro integraliter dun 4 Qui Ti ied 
qu s , © affettuosè rogamus quatenus elethonem y e vocati LIA 
acceptantes amore prafata V niuerfitatis,&&noSlrosqui de rosanna > ationem huiufmodi 
mus animos > follicitudinem buiu|modi oneris a(fumatis ; literis ich d TRA ues 
TR deftinandis acceptationemsant quidquid fuper boc decreueritis in paf ens 
pria tàm dicti negoti neceffari cum prefatis Scholaribus mibi e eee “p erordis 
im 5 exta gd > Quefte lettere fimili furono dipoi mandate à Dcod sicui “a 
la NR do Ph MIU ordinaria. Poiad Henrico Creniond A 
elettione. Erano in AEEA a d ene accertare a 
-diP prascur olo, che contra p 
ze was lauorauano le poflefsioni de'banditi , & inimici del pai ivi 
gna; ntinuo delle rendite di effe poffe(sioni dauano aiuto alli detti fucrucidd 
> 


| & di molte solai i 
& di molte cofe tali gli aiutauano in danno,& vergogna della Città.ILche intefo dalli 
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‘icagpio, Lord ia ire 
ne foffero li lauoratori , & che né pigliauano li frutti; diche il detto Giouanni faceffe 
fare publica fcrittura, fcriuendo li nomi,& cognomi di tutti quei, che foflero fati fa-. 
uoreuoli alli detti banditi . In quefto medefimo giorno fu congregato il Configlio di 
Bologna doue fi trattó.del giorno;& in qual luogo far fi douefle la Congregatione, & |Lib.C. wa, 114. 
il publico parlamento con li nobili auerfari della Romagna,& come fi-doueffe anda - | {+4 j 
re accompagnato; parimente fi ricercò quale rifpofta fi doueffe dare alle lettere di 
Frate Agnello (nel detto Configlio prefentate,& lette) fopra il faluocondotto,ch’egli 
in publica forma addimandaua al Commune di Bologna à nome delli detti nobili 
della Romagna,& d'altri;che in compagnia loro erano per venire alla detta Congre- 
gatione da farfi, & dare loro raguaglio del giorno, delluogo , & del numero di 
quei, che d'amendue le parti iui ritrouar fi doueuano . Sopra cio nel Configlio fi heb 
be longhifsimo difcorfo;& venuto al partito,fu ordinato,che fpettaffe al Pretore ida! . | 

| rela detta rifpofta all'ambafciaria di Frate Agnello; la quale fu, che delle cofe che fi unes, | 
ricercauano,di(tintamente fi doueffero porre in iícritto ; & che per allhora;né delluo | pia di pue i 

o,né meno dell’hora cofa alcuna non fi determinaua; ma bene Bolognefi erano di- | «gadi. — | 
{polti al fare quanto , che qui fotto fi dirà. Erala lettera; che Frate Agnello haueua | 
prefentata fericta ànome di Zappetino Vbertini Capitano Generale della Lega; & f | 
fuoi amici, della Provincia della Romagna,& Pretore diForli. Et à nome di Galaf- ; hi 
‘fo Conte di Montefeltro, Pretore,& Capitano della Citta di Cefena,& d nome di Ma- 
chinardo Pagano da Sofenana Pretore,& Capitano di Faenza, & d'Imola , & Amba- 
iciatore della Città di Forlì, Faenza;Cefena, Imola,& di Caftrocaro,& la detta lette- 
ri conteneua;che quefti Signori inzendeuano, che nel detto trattato di pace s'inclu- 
deffe che à nome del Pretore, Capitano,li quattro Antiani,& Sapienti del Commune; 
& Popolo di Bologna non fi haueffe à fare alcuna mentione di quei della parte de 
Lambertazzi,& che eglino intendeuano,& accettauano;che il detto parlamento fi ha 
ueffe a fare in luogo ficuro,& idoneo fecondo il voler de'Bolognefi , & che al numero 
de gli eletti d ritronarfi in detta Congregatione nel numero delli fedici fi computaf- 
fe il Pretore,&fuo compagno, attenendofi all vitimo Capitolo, che nella lettera pre- 
fentata da Frate Agnello fi contiene. La forma adanque del faluocondotto dara alli 
Nobili,& 2 gli Ambafciatori della Romagna fu quefta,cioè. „2l nome di Chriftosl anno 
del medefimo r299. Inditione 12. àdì 1. d'Aprile, Ottolino da Mandello Pretore di Bolo- 
gna, Biagio de Tolomei Capitano di Popolo,li quattro Antiani del Popolo del mefe di Marzo, 
à quali fopra le cofe della guerra dal Configlio,<& dalla Maffa del Popolo generale è data am- 
ja autorità per vigore del loro arbitrio con ogni ragione, € modo,chemeglio poffono, di con- 
fenfo del C onfiglioscr volontà della maggior parte de gli Antiani,& Confoli del mefe di Mar- 
zo profimo pajJatosc del pref ente mefe d Aprile, c de tre Sapienti per ciafcuna Tribu , & 
del Proconfolo della Società de Notari & Preminiftrale della Compagnia delle Spade diede- 
rosconcelfero ficura fidanza (à faluocondotto) alli Signori Zappetino de gli Vbaldini Capitano 
Generale della Lega , €?» de gli amici fuoi della Provincia della Romagna,Pretore di Forlì; d 
Magbinardo Pagano da Sofenana Pretore, Capitano di Faenza, d'Imola ; 4 Galaffo Con 
te di Montefeltro, Pretore; €» Capitano di Cefena » € agli altri Nobili Ambafciatori , nero 
sapienti delle Città luoghi de gli amici loro di detta "rouincia infino al numero di tredici , 
fenza queiscbe con efi loro vorranno condurreydi venire flare ct ritornare à trattare nel par- 
lamento da farfi col detto Pretore, Sapienti, Antiani, C Ambafciatori, che col detto Pretore 
verranno, alla fopranominata Congregatione fi ritroneranno al numero di tredici,non com- 
putato il Pretore, fuo compagno, fenzalafua militia. Et per maggior Sicurezza di det 
to faluocondotto 0 fidanza, fecero la detta (crittura autentica corroborata col Sigillo Commu- 
ne, attitata nella Camera del Pretore di Bologna fendo prefente Giouanni di Giouannino No 
taro, Cr Bonauentura di zambone, Alli 2. il detto Frate Agnello prefentò le fudette let 
tere à i nobili della Romagna; li quali di quanto Bolognefi fatto haueuano;ne fecero |Lertera di Fras) 
| grandifsimafelta;fi come.da vna lettera di Frate Agnello fotto quefto tenore fi racco | te Agnello. | 
Sa glie, cioe, Magnificis Viris Dominis Ottolino de Mandello Poteflati, et Blafio de Tolomeis Lib.B.nu.620, n 
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DELLA HISTORIA 
Capitanto Ciuitatis Bononia; & honorabilibus Ciuibus Antianis, é~ sapientibus Credentia 
Cinitatiseiufdem,Frater Agnellus: Prior Fratrum Ordinis Pradicatorum in Conuentu Fanen 
tie,cumrecomendatione fe ipfum < V'eflra Magnificentie prafi entibus manifefto, quod appor 
tata d-wobis cum vetuli Maghinardo die Tonis fecundo Aprilis miro cum fauore civ gratia [unt 


receptasc dicla Fauentie in Confilio Credentie modo fimili cum gaudio funt auditaplacuitQ; 


eis quod ea defervem Forlinium, c» Cefi enamsqua cum F orlinij fequenti die Veneris retuliffem 
"Poteflati,Capitaneo e Antianis gaudiosQ, e" fauorabiliter fufceperunt, codemá; die perueni 
Cefenam,& fabbato fequenti: de mane retuli Comiti Galaffo , e~ adunantia Sapientum , vbi 
fuerunt viri amplius quàm quinquaginta,ei audierunt cum fauove,ci gaudio fimili vt prio- 
res : Qmnesqs Romanioli tam principales Capitanci, vt Maghinardus, Zappetinus, & Comes 
Galaffus cum alijs nobilibus Sapientibus,Confiliarijs,e& fi equacibus fi ita eft de bona volunta- 


-—" 
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Anni di 
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te veftrasvi ego eis fideliter.vetulife offerunt ad veram pacem yvnionem promotionem con[er- 


nationem, & exaltationem honorabili populi, Communis Bononie cum rebus, perfonis, e 
viribus omnibus daturos promptoanimo operam efficacem . Et quia me. procedere oportuit , 
non potui vobis citius refpondere, boc autem fignifico , vt bono animo, femper fitis, & fciatis 
negocia, Deo aufpice,profperari . Parlamentum antem vfque ad diem Mercurij differreturyvt 
dixi;die Louis guo de Bononia rece[fi . Vobis Dominis Poteftati em Capitaneo fecuritatem ha- 
bet Dominus Henrigitus Feliciani plenam folum exverbo meo, e ita dixerunt omnes Capi- 
tanei,quod folum cum figno meo d eorum fortiamynon folum vnus fed etiam quatuor dema- 


ioribus,& melioribus poffent liberèpertranfire , e prediltum Dominum H enrigitum hono- | 


rabiliter,& per diflricius corum facient fideliter fociari Fos autem mittatis Jupplico illis de 
Maffa cde Tanffignano, quàd iftis diebus quibus nuncius vester: per Romaniolam tranfit ab 
incurfibus abftineant,quia fimiliter Romanioli abftinebunt; in Chrifto valete femper, fcriptum, 
Cefena circa boram nonam Sabbatho praditfo , boc autem. fcribo vobis per meum Nuncium 
fpecialem nomine Baldutium de Cefena.. Alli 6. il Lunédi con gregato il Configlio di Bo 
logna,&li Sapienti, furono creati gli Antiani, & Confoli del prefente mefe d' A prile, 
linomi de'quali furono quefti ; Bonauentura Ghifalabellà ; Giacopo di Ardiccione , 
Taddeo d'Aldrouando de'Macighini , Acarifio di Giouanni Romandini , Viuiano di 
Aldrouandino de'Magnani, Nicola da Budrio , Giouanni di Buondì dalle Macigne, 


Michele di Tomafo, Andrea di Matthiolo de'Preti, Bombologno de'Cortellini:,Gia-- 


como da Laftignano, Giouanni Mezouillani, Guidone da Saffuni, Rolandino Solda- 


dieri,Bitino Soldadieri,Gerardo da Montasi 80,buongiouanni Bnonfigliuoli,Marti- | 
no di Gratiadio,Giouanni di Piero Secchi,Guido da Manzolino , Vgolino di Azzoli- ; 


no, Giouanni da VImeldola;& Raimondo Fofcarari. Fra li quali pofcia fi trattò, co 
me il Pretore infieme con gli Ambafciatori doucffero andare à Caftello S,Piero,luo- 


go di commune confenfo dalle parti eletto,per occafione deltrattato della Pace da 


farfi con quei della Romagna. Fatto ciò , il Pretore di nuouo fece leggere la lettera 
di Frate Agnello;circail differire il parlamento infino alli 8.d*Aptile;& fi ordinò nel 


detto Configlio,che à nome del Commune di Bologna,fi doueffe vietare à quei della 
Mafla , à Tofsignanefi ,& 2. quei della Crouaria, & del Caftello di S.Polo,& di Caftel: 


S.Pietro,& altre terre de'Bolognefi pofte alle-confine;clic infino alli 1 2.d Aprile; per 
tutto quel giorno non doueffero moleftare Ia parte nemica della Romagna in modo 
alcuno ; & particolarmente quefto. s'imponeffe ad HenrigittoFeliciani Capitano.in 

quelle parti, & che alle lettere di Frate Agnello in quefta forma fi rifpondetfe , cioè. 

Venerabili viro religiofo Fratri Agnello Priori Cóuentus Ordinis Fratrum Predicatorum de | 
Fauentia,Ottolinus de Mandello Poteflas, Blafius de Tolomeis Capitaneus. . xo. JAntianis o | 
Confules ej Sapientes Credentia Ciuitatis Bononie falutem e ad finem perducere, qua fperan | 
tut Literas d veftra benignitate veceptas intelleximus diligenter, €» in totum decrenimus | 
exequutioni mandare, pleniffimè commendantes , qué per vos fatta fuerunts & funt . Acce- 

pramus 18m parlamentum fieri debere die Mercurij fecundum beneplacitum, & voluntatem 
Yeftram,at nobili um é~ fapientum contentorum inveRtris literis antedibtisscum numero Am 

baftiatorum,ac Sapientum in veftri práfentia taxato inCamera Domini Pote[latis die Iouis, 


quo 
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quo de Bononia vecefislis . Intendimus etiam vltranumerum Ambafciatorum, c noftrarum fi 
familiarum, dittorum Nunciorum familiarium ducere nobifcum ad Caftrum Sancti Petri "T 


quinquaginta flipendiarios de maxenata Ferrarenfium ; acceptanimus etiam mandare terris, «d 
€ locis in veftris literis contentis, ac étiam alis noftris terris, e? fic ctiam mandauimus pena tf 
aris, perfonarumsquàd binc ad diem dominicum per totam diem nullam guerram, vel offen i 
fam facere debeant verfus partes Romaniole,<& aducifariorum noftrorum , & placeat vobis 
dare operam efficacem ,quàd per aduerfarios nostros boc idem fiat, €r fernetur per omnia ver- ~ j| 
fus partes Maffei Tauffignani, & per illos de Plancaldulo verfus partes noftras, € alialo- n 
ca; & terras comitatus Bononie . Rogamus etiam quód vobis placeat venire die Martis pro- yi 
xim venturi ad Castrum Santli Petri, vt fuper agendis vobifcum conferre valeamus . Data n 
Bononie die Lung, fexto Aprilis. Et perche in queto medefimo tempo fi ritrouarono | mbafeiazori, |] 
in Bologna Ruggero Treglia Oratore del Capitano di Milano; & Nicola da Reggio | del Capitano ul 
Ambafciatore di Alberto della Scala , che haueuano trattato col Configlio della fu- SRI È M 
detta caufa,ritornarono à dietro apportando la felice nouclla 3 Lambertazzi;ch'era- ^ 

no in Imola,auifandoli come nel fudetto Configlio fi era decretato , ch’efsi veniffero | 


allicomandamenti del Commune di Bologna, & foffero rimefsi nella Patria loro. |z żhertazgi vë- bi 
Di che li Lambertazzi fecero grandi(simi fegrii d’allegrezza; rendendone infinite gra ‘gono a’ coman-! 
daméti de Bo: 


lognefi . 


p C cup m: 
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tie à Dio. Poifenza punto tardare per ogni lato fecero bandire,che niuno della par 
teloro doueffe moleítare il contado, & diftretto di Bologna;fotto pena della vita, & 
perdita della robbaj& di quefto bando ne fecero fare autentica fede,& publico iftro- 
mento al Senato di Bologna; & hauendo creato vn Sindico 5 lo mandarono al detto, 
Capitano di Milano , & ad Alberto della Scala à vdire la fentenza. Et quefto.ifteffo. 
addimandarono,che dal Commune di Bologna foffe fatto .. 11 Conte Bernardino da 
Cunio d nome di Malatefta da Verrucchio s» & di Guidone da Polenta, & altri amici 
della Prouincia della Romagna raccomando al Senato di Bologna li negoci loro fo- 
prail detto trattato di pace,& che efsi;&Vgolino Bozzola fi ofterinano effere prefen 
tial detto trattato;contentandofenelidettiSignori. Le quai cofe tutte di nuong fu- 
rono propofte nel Generale Configlio;&fottenne, che fecondoil configlio di Mar- 
tino Gratiadio ( vno de gli Antiani) & di Domenico de’ Tolomei Proconfolo , che fo: 
pra ciò haueuano configliato ; fi faceffe ; cio , che fi vietaffe 2 nome de gli Antiani, 
Confoli,& Sapienti del Commune di Bologna al Caftello della Mafia;di Tofsignano, 
& della Crouaria;&al Caftello di San Polo, & di San Pietro,& alle altre terre, & luo-: 
ghi del contado di Bologna,che fono alle confine , ceffaffero di danneggiare le parti 
nemiche,né più oltre fi faceffero fcorrerie,ma quietaffero;& fteflero in pace infino al- 
la Domenica;ch'era alli 1 2.del prefente; come detto ; & il Martedì profsimo li Pre-' 
tori, & gli Ambafciatori doueffero ritrouarfi à Caftello San Piero per trattare fopra 
la detta pace il giorno feguente; doue ancho vi fi trouaffe la parte contraria della Ro 
magna,che come hauena configliato Domenico de" Tolomei fi mandaffero cinquan- 
ta caualli foreftieri,& altrettáti pedoni a Borgo nuouo;& ad altri luoghi,fecondo fof- 
feilbifogno. Chefieffettuafle il parere,& il.configlio di Bonincontro dell'Hofpita- i 
le Dottore in Decretale;che al detto trattato doneflero effere prefenti gli Ambafcia- 
tori predetti del Capitano di Milano,&di Alberto della Scala. Poiil Configlio elef- | Sano efer pre 
fe per Sindico del Commune di Pologna Roizo Roizi Notaro; che douefle prefen- | fensi al srat- 


eros 
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tarfi al Capitano di Milano per vdire la fentenza , che col confenfo di Alberto della | #49 
Scala dar doueua;& che l'iftromento del detto Sindicato col configlio de'Sapienti, & 
per mano di Giouarini d’ Antonio di Oliviero Notaro foffe fatto. Et prima;che Roi 
zo fi affentaffe dalla Città di Bologna,li Sapienti opraffero;che & Giouanni dalla Cal 
cina,&j Roizo diligentemente vedeflero,& effaminaffero tutti li Capitoli, & Articoli, 
che al Capitano di Milano recitare fi doueuano; & che la Reformatione fatta il gior- 
no auanti fopra le cofe de'Lambertazzi, & l'iftromento fatto 4 nome loro nella Città 
d'Imola foffero'con ogni matura confideratione eflaminati, & difcufsi , accioche nel 
propofto negocio fauiamente fi procedeffe , & non vi s'interponeffe inganno alcuno; 


met 
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il:quale pofcia ritornaffe in danno, & vergogna alla Città di Bologna, & ancho affine 
ché il Sindico di tutte le cofe foffe bene inftrutto , auanti patlaffe al detto trattato . 

Che al Conte Bernardino , & ad Vgolino Bozzola fi rifpondeffe . Che tutte le cofe, 
che infino ad hora erano ftate dal Commune di Bologna trattate;foffero dette,& trat 
tate fi per tutti gli amici della Romagna, come per li Bolognefi ; & cofi nello auenire 
fi doueua procedere;Et che il Pretore efponeffe;& manifeltaffeli negoci trattati fino 
al prefente.Et che la intentione del Pretore di Bologna,& del Capitano; Antiani,& Sa 
pienti era;che niunodi quei della Prouincia della Romagna, che doueffero effer pre- 
fential trattato;prima che foffe il tempo, nó doueffero trasferirfi al luogo defignato, 
Alli 7. ritrouandofi Ottolino da Mádello Pretore di Bologna à Caftel S. Piero in cafa 
retore; Antia di Préciualle di Giacobello di Gerardo Ghirardacci hofpite della detta terra,co gli- 
ni, co Sapien! ‘frafcritti Antiani, Sapienti,& Ambafciatori per cagione della detta Cógregatione,& 

si di Bologna, publico parlaméto;che fi doueua fare co'Nobili,& A mbafciatori della Romagna;ti- 
cie >an] cercò il configlio;& parer loro fopra le infrafcritte cofe . I nomi de gli Antiani, de gli 
Ambafciatori;& de’ Sapienti furono quefti; Gio. Mezouillani , Gio. di Pietro Secchi 
Ambafciatori del prefente mefe d' Aprile, Bartolomeo di Ventura Tencarari Dottor 

di Legge, Alberto Afinelli, Bonifacio Samaritani, Ant. Gallucci, Alberto di Lorézo 

Bonacati Giudice  & Preminiftrale della Società delle Spade, Domenico Tolomei 

Proconfole della Società de’ Notari, Romeo Peppoli, Guidotto Lamandini, & Gio. 

| Louatti. Primieramente adunque trattarono del modo, che fi doueffe tenere fopra 

‘quello; che li Priori della parte de'Lábertazzi d'Imola addimandauano; che era, che 

il Comune di Bologna deffe loro la forma in che modo, & come fra di loro fi doueffe 

effettuarela Reformatione fatta,& fec6do la quale Matteo Vifconti Capitano di Mi- 

lano,& Alberto della/Scala douenano procedere 4 pronunciare il laudo. Et rimeffala 

cofaal parere del Cófiglio; à tutti piacque;che la forma; & il modo della detta Refor 

matione doueffe effere fcritta da’ Sapienti prefenti alla detta Cógregatione , & ella fi 

s iie "\ mádaffe a' detti Lábertazzi in 1mola;la cui forma fu quefta.Zn Chrifli nomine Amë.Coa 

` | dumata,e congregata generali parte Lambertatioruma Ciuit.Bonon. ad fonum Capana, vo- 

| cePraconum in Ecclefia, & Choro Ciuitatis Imola, & ipfa parte, & bominibus ditte partis 
-€oadumatay€ coadunatis in praditta Ecclefia,vt moris eft eorum, civ propofita voluntate inter 

«os Ambafciatores prudentum virorum Dominorum Rogerý Treglia Oratoris Domini Mat- 

| thai Capitanei Mediolani; €? Bartholomai Farine Decretorum Dottoris,& Nicolai de Regio 
Ambafciatorum Domini Alberti della Scala Capitanei Ciuitatis Veronae» audita Reforma- 

tione Populi , &* Communis Bononia nuper fatta ad requifitionem predictorum Dominorum 
Ambafciatorum eorundem , & propofito per eos-per talem de voluntate Dominorum duode- 

cimqui prafunt alijs de dila parte Lambertatiorum,& per ipfos Dominos duodecim Prio 

ves corundem,quid placet prouideri fuper ditta ambafciata fatta per dibtos Ambafciatores di- 

&orum Dominorum Matthei, & Alberti; er fuper Reformatione Confili Populi Bononienfis 

fatia die vltimo Martij ;fcripta manu Domini Benni de Goz zadinis Notarij Antianorum ; c 

Confulum diligenti examinatione. prehabita, € auditis voluntatibus fingulorum qui fuper 

predictis arrengare,e con[ulere-volueruntyciy partito fatlo inter cos placuit omnibus de di+ 

Chi parte Lambertatiorum nemine difcrepante , quód per Dominos Capitaneos antediéfos , vel 

per Dominum Mattheum antedictum de voluntate dicli Domini Alberti, vel eius Procurato- 

ris, procedatur , & procedi poffit ad decifionem corum, que per Sindicum diéte partis , ct per 

Sindicum Communis Bononia deducta fuccunt in Compromiffum per dibtos Sindicos in pradi- 

&los Dominos Capitancos s fecundum formam Reformationis preditta, c Confilium Populi, 

fcriptam manu dicli Benni Notarij. Et intantum ipfa pars Lambertatiorum nemine diferepan 

ONE te diciam Reformationem; e omnia contenta in ea Reformatione approbant , amologant > e 
ar di seb confirmant in omnibus, per omnìa. La qual forma di Reformatione fu per li detti Sa- 
| à Maneo ii pienti,Antiani,ouero Ambafciatori con deliberato configlio in ogni cofa approbata. 
In quelto ifteffo giorno mandò il Senato à Matteo Vifconti ducento foldati , come di 
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no Mattheo Vicecomiti facri Imperij in Lombardia Vicario Generali , & Populi Mediolani 


Capit Xc. Ottolinus Poteftas, Blafius Capitaneus . . + Antiani, & Confyles , Confilium, 


€ Commune Ciuitatis Bononi.e,optate felicitatis falutem n Hodie que est dies Martis inflan 
tis Menfis Aprilis feparauerunt de Ciuitzte Bonon, noftri ducenti milites in veflvi fauorem 
tranfmiffi,c&o verfas partes Mediolani ceperunt dirigere greffi us fi uos per partes ,e5- vias Mon- 
tanea,cum per Ciuitatem Murine, & Regi, e eorum diftriîtus aliquomodo licentiam tran- 
feundi potuerimus minim obtinere 4 Marcbione Eflenfe . Quapropter magnitudini veftre pra 
fentialiter declaramus ditos milites fub dominio,et cura nobilium Militum Dominorum. Fran 
cifci Domini Alberti Odofreddi Legum Do&lovis,e» Gigli Domini Amadafii de Ghifilerijs Ca- 
pitaneorum ipforum totaliter fore commiffossquibus tanquam nobis o bedive tenentur . -Scien 
tes etiam flipendium pro vno menfe cum dimidio a nobis integraliter recepiffe , parati femper 


ad alia,que vestra debeant altitudini complacere ; placeat vobis (epiffimè noua def. cribere de | 


veftri flatus exiftentia. Data Bononie die Martis feptimo Aprilis. Poi alli 8. il Mercordì 
il Pretore di Bologna infieme con gli Antiani,Sapienti,& Ambafciatori di detta Cit- 
tàritrouandofi in Caftelio San Piero in compagnia de’ Nobili,& de gli Ambafciatori 


della Romagna,conuennero al determinato parlamento,nel quale Frate Agnello elo 


quentemence;& con breuità di parole felicemente fpiegó quanto col mezo fuo per le 
parti era ftato fatto,& ordinato. Il che fatto, fece vna dotti(sima,& faconda oratio- 
ne,effortando amendue le parti alla vera pace, & al riformare la quafi defolata Pro- 
uincia di Romagna. Et finito il fuo ragionamento Maghinardo Pagano da Sofenana 
diffe di voler fare buona, & vera pace col Commune,& Popolo di Bologna, giurando 
folennemente per fe, & (uoi feguaci di detta Prouincia. A cui Ottolino Pretore di 
Bologna à nome del Commune,& Popolo di Bologna rifpofe,che anch'egli voleua il 
medefimo. Replicando dipoi il Conte Galaffo da Montefeltro , confirmó al detto 
Pretore ch'egli à nome di quei della Prouincia amici fuoi bramana la detta pace, & 
come Maghinardo fatto haueua, il tutto confirmó col giuramento . Allhora Vbaldi- 
no Malauolta Dottore di Legge di volere,& confenfo del Pretore,& de gli Antiani,& 
Sapienti, rifpofe , che parimente egli affermaua quanto era ftato detto dal Conte fo- 


prala detta pace. Finalmente amendue le parti concordeuolmente à perfuafione di | 


Frate Agnello Priore fi formò di tutte le cofe recitate publica ferittura confirmando 
iltutto ; il tenore della quale fu queto. Ad bonorem, e reuerentiam Omnipotentis Dei, 
Beat; Virginis M ARI az, viriufque Curie celeflis,e ad honorem, € reuerentiam Sante 
Romana Ecclefie, Sanélil]um Patris Domini Bonifacij Papa oftani Summi Pontificis , & 
fuorum Fratrum , ad pacificum , & tranquillum flatum Communis , & Populi Bononia, er 
totius Prouincia Romaniole e omnium, c fingulorum dite Prouincie cutufcunque condi- 
tionis exiftant,Dominus Ottolinus de Mandello Poteftas Bonome, Antiani,et Sapientes infra- 
fcripti conuenientes ad parlamentum pro Communi Bononie:cum Dominis Zappetino de V ber 
tinis Capitanco Generali Lig &, 7 amicorum f; uorum Romaniole "Potest. Forliui], Comite Ga- 
laffo Montisferetri Pratori,& Capitanco Ciuitatis Cefene ; Magbinardo Pagano de Sofenana 
PoteStatis<& Capitaneo Ciuitatis Fauentie,t& Capitaneo Ciuitatis Imole, occafione pacis tra- 
&ande, c firmande inter ipfum Commune Bononia, Ciuitates y ej loca ditte Pronincie Ro- 
maniole, e predictos Nobiles Zappetinum,-Galafum,& Magbinardis Ciuitatis Cefene, For 
liuj,& Fauentie,e Imole, Communia, č terras, & fequaces ipforum.fecundum quòd pre- 
ordinatum erat de voluntate vtriufq; partis per Fratrem vAgnellum riorem Conuentus Fra 
trum Predicatorum de Fauentia mediatorem inter ipfos,conuenerunt muicem Yirag; pays fci 
licet diftus D.Ottolinus Poteflas,Domini Ioannes de Mexouillants.Ioannes Petri Sicchi, Mi- 
chael Vinciguerra, Bartolomeus Ventura, Antiani prafentis menfis -Aprilis,et Martij pro- 
ximi prateriri; Domini-Bonincontrus dell Hofpetale Decretorum Doctor, V baldinus de Mala- 
uoltis ei» Iacobus de Tencararijs Doélores Legum ; Domini Albertus de Afinellis, Bonifacius 
de Samaritanis, & Antonius de Gallucijs Milites ; Dominicus Tolomei Proconful Societatis 


"Notariorum , Albertus Domini Laurenti Bonacapti Iudex Preminiftralis Societatis Spada- ` 


vitis, Ronitus de Peppolis, Ioanes Louatti,& Guidottus de Lamandinis Sapientes, Amba- 
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fciatores Communis Bononia ex vna parte. Etpreditli Dominus Zappetinus , Comes Galaf- 


fus, Magbinardus,& D.V bertus de Malateftis Comes de Glazolo, Dominus Aliottus de Pipi- ` 
nis Index, D. Dontecherius de Caftrocaro Index , D.Tebaldus de Calanco ; € Antonius de Ru- 
beis Ambafciatores Forliuij, Dominus Guido Raulus,D. Taddeus de Acarisys,D.Guido Rain 
cij Index Ambafciatores Ciuitatis Fayentie,D.Bartolomans Carneluaris;D.Zannonus de AR 
Zardiss& D.Pocaterra de Montigliano Ambafciatores Ciuitatis Cefene, Dominus Petrus Pa 
tarinusIudex,D.Vgolinus Domini Petroboni, D.Rbondus de Bimellis Ambafciatores Ciuita- 
tis Imola ex alia parte, & promiferunt de vera, c retta, & fyncera fide dare operam effica- 
ceiny quód vera pax fiet inter Commune,c& Populum Bonon. ci Ciuitates, & loca Prouincie 
Romaniole dicio Comm. Bonon. adberentia,etr fequaces diéti Communis Bononia, dicte Pro- 
nincie ex vna partese» prædiétos Dominos Zappeunum Comitem Galaffum,& Maghinardi, 
€ alios fuperius nominatos, & Ciuitatesse& loca [upraditia, cb» alia loca ditta Provincia eis 
adhærentia ipfori fequaces dite Prowincia ex alia parte, determinantes e? deliberantes inui- 

| cem,quòd nihil recufabunt conueniens nec proponent feun petent inconueniens fed ea tanti qua 
ad bonum Statum Comm.& Ciuit .e Populi Bonon.& Cinitatá e locorum dite Prouincie 
eis adherentia, et fequacium ipforum,ci di&lorum Dominorum Zappetini,Galafti,& Maghi- 
nardi; Ciuit.c Comunitates pradittorum locorum e fequacià ipf orum de diéta Provincia 
dignofcentur pertinere . Et omnem contrauolentem tractabunt pro inimico publico, & Comm. 
Bonon.e?* vtriufque partis. Actum inter Caftrum S.Petri .. . in dislrilu, fiue comitatu Imole 
ex parte inferiori Strata in campis loci, contrate nominata,& dite Montironi, fiue Pani- 
cali;preft ente Frate «Agnello Priore Fratrum,& Conuentus Predicatorum de E auentia,Fratre 
Iacobo Cafotti de Bononia de Ord. Predicatorum, D.Bartolomæo de Farina Decretorum Do- 
Gore, Domino Nicolao de Regio Notario Ambafciatorum,D.Alberti della Scala,&y D. Ruge 

| rio de Treglia.Ambafciatore, D.matthei Capitanei Mediolani , érc. Nelmedefimo gior- 
no,& nell’ifteffo luogo il Pretore, Antiani,Sapienti,& gli Ambafciatori del Commu- 
ne di Bologna,&li detti Conti,& Nobili, & altri Ambafciatori ordinarono;che il ra- 
gionamento generale fi fi doueffe fare per lo Commune di Bologna,Città,& luoghi, & 
amici della Romagna , & di commune confenfo di ambedue le parti alli 13 .d’Apri- 
le. Et fratanto gli Ambafciatori,& Sindici delle dette Citrà,& luoghi di Eologna,& 
della Romagna douefferoritrouarfi à Caftel San Pietro il giorno della Domenica fe- 
guente;& cheli detti Conti,Nobili,& Ambafciatori,ò Procuratori delle Città, & luo 
ghi loro doueffero effere al Caftello di Dozza, &iuicongregarfi ciafcun giorno al 
luogo del Monte del Ré, & dipoi à i luoghi delle dette Caftella di S. Piero, & di Doz- 
za. Che gli Ambafciatori delle terre della Romagna adherenti al Commune di Bo- 
logna doueffero hauere il faluocondotto di venire, ftare, & ritornare per qual fi fof- 
fe luogo della Romagna,& delli detti Nobili,pur che moftraffero la fede ogni qualîi- 
que giorno de’ nomi loro,& del numero che fi deue ritrouare al detto parlamento; & 
quefto,accioche le guardie foffero ficure. Et perche ditutte quefte cofetrattate nel 
parlamento Bolognefi minutamente da'fuoi Ambafciatori furono raguagliati , ef- 
fendo loro grandemente grato quanto fi era fatto,fcriffero à Frate Agnello fotto que 
fta forma, cioè. Reuerendo , ac religiofo viro Domino Fratri «Agnello Priori-Ordinis Fra- 
trum Pradicatorum Conuentus Fauentia.Ottolinus Poteftas, Blafins Capitaneus v. AN 
tiani . . . & Sapientes Credentia Ciuitatis Bononia, cum felicitatis augmento falutem » 
Nofcat veftra prudentia,quód die Iouis nono prafentis menfis Aprilis expofita fuerunt omnia 
qua alta funt,& dicta in Parlamento D. Capitaneo , Antianis, e Confulibus Populi C 
€ alijs Sapientibussquibus omnibus perauditisse» cum gaudio intellebtis omnia prefata è & 
fine mora ditta die bore tertie, omnia praditfa expofita fuerint per Dominum Poteftatem in 
confilio Populi commendantem vestram difcretionem,<& prudentiam D.Maghinardi,et alio- 

rum Nobilium , qui diclo interfuerunt parlamento y in quo quidem Confilio propofitum fuit » 

quid placet ditto Confilio [uper predictis generaliter prouidere , in quo extitit reformatum ad 

ferutiniun fecretum cum fabis albis,&& nigrissquod in diclo traétatu pacis fiende inter Com- 

| mune, "Populum Bononia, eius fequaces Prouincie Romaniole ex parte vna; ej dicium | CERTO 
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Zappetinum"Poteflatem Ciuitatis Forlinij c Capitaneum Generalem, amicorum fuorum di~ 
ĉie Provincie, Dominum Comitem Galaffum de Monteferetro Poteftatem,<& Capitaneum 
Cinitatis Cefene é Dominum Magbinardum Poteftatem , & Capitaneum Ciuitatis Fanen- 
ti 4» C Capitancum Ciuitatis Imole, Ciuttates, 4" loca praedicta e alios nobiles die Pro 
uncie eorum fequacessprocedatur | Et quód ipfe tratdatus proceffus ciufdem liberò rema- 
neat in Dominos Poteftatem, Capitaneumy Antianos, Confuless& Sapientessqui interfuerunt 
parlamento fatto occafione dibli tra&iatus tdm intregua,quamin pate; Q cateris alijs necef-- 
farijs ad pradi&la ordinandis difpouendis, faciendis sex quàd in pradittis factum efle que 
per eos yel maiorem partem ipforumsvel per eos quibus commiferint fient in futurum in præ- 
diclis ci circa predicta, c predictorunioccafione feun ordinabuntur , c difponentur valeant, 
& tencantse& habeant plenum robur ayétoritate prædiéti Confilij, & quòd sindicus," $ indi 
ciyyuusyvel plures neceffarij ad predicta exequutioni mandanda fiantyer fieri debeait pex Con 
filium O&ingentorum Communis , €» Populi Ciuitatis Bononie + ‘Confiliarij vero qui inter- 
fuerunt dicto Confilio Populi, & qui pofuerunt fabas albas, quód in prediétis procedevetuy s 
vr [upra dicum efl, fuerunt numero 3 49. ponentes verò fabas nigras in contrarium fuerunt 
numero tres Post bacerà ditta die vestras recepimus literas continentes de iniuria illata 
Comiti de Glazolo per Britonorienfes de qua fortiter condolemus,ci» fi commodo vindi&tam fu 
mere pofumus nullatenus tardavemussquibus de Britinorio literas mittimus ipfos fortiter ve- 
prebendentes de pradiltis iniurijs per eos: factis , ac etiam eis fcribentes,quàd penitus debeant 
abftinere ab omuibus iniurijs,& offeufionibus eifdem dandis donec predictus tractatus pacis 
durabit, Forma autem Syndicatus noftri, fecundum quòd nobis fcripfiflis in vestris denota- 
tis literis yobis per latorem prefentium deflinamus . Mittimus etiam vobis inftrumentum f 
dantio nunciorem D.Magbinardi ; qui liberè poffint ive , & redire per Ciuitatem ; & Diftri= 
Gum noftre Ciuitatis s Inflrumeutum vero publicum ,e figillatum figillo Communis Bononia 
fuper faclo tregua duranda vobis etiam dcflinamus.Nofcat etiam veftra prudentia,quàd lite- 
ras mittimus figillatas figillo Communis Bononie Domino Malatefte, et Communi Arimini; 

et Domino Guidoni de Polenta, Communi Rauenna,& Communi,& bominibus Geruiz fu 

per fatto tregua duranda toto tempore dicti tractatus . "Placeat igitur vobis dare operam cum 

effectusquòd fimile Inftrumentum tregue nobis mittatur;numerum verb eorum tratlatorum y 
qui venire debeant ad parlamentum ex parte D.Magbinavdi,& aliorum [uorum fequacium, 
€ nomina eorundem nobis [ine mora deftinare velitis, vt fciamus quos, e? quantos mittere de- 
beamus ad pavlamentum prafatum:fciatis etiam,quàd preconizari fecimus per Cinitatem;ci 
Burgos Civitatis Bononia,& in comitatu nostro ad confinia quod omnes de C initate,O comi- 
tatu Bononie e» alij forenfes nobis parentes, abftinere debeant durante ditto tvatiatu, ab om- 
nibus iniurijsse? offenfionibusstàm in gerfonis quam hanere, rebus omnium noftrorum ad- 
uerfariorum Pronincie Romaniole fub pena haueris > perfonarum. Placeat igitur vobis, 


quid fimilis cridas& preceptum fiat ex partepredittorum Dominorum ditlarum Ciuitatum, 
& Pronincie Romaniola, omnibus eorum Cinitatibus,locis,& Caftris,& fingulis eorum ami 
cisci» fubiedlis vbicunque [int vel morentur in dita Pronincia Romaniola . Dat. Bononia 
die decimo Aprilis Ora paffando il Pretore di Bologna infieme con gli Antianit, &li [Le pari fraga 
detti Sapienti,à requifitione di Frate Agnello alla Città d’Imola,s’abboccarono con | ew. 
Zappetino, col Conte Galaffo, Vberto da Glazolo , Maghinardo Pagano ; & con gli 
Ambafciatori delle Citta, & luoghi della Romagna loro adherenti della detta Prouin 
cia nella Chiefa maggiore di San Cafsiano di detta Città à ragionamento generale, 
nel quale Frate Agnello diffe alcune parole generali fopra il trattato deila pace ; alle 
cui parole il Conte Galaffo con parole generali cofi rifpofe ; Che la intentione del Ca 
pitano della Lega,& de gli altri Nobili;Sapienti, & Ambafciatori;per fe ftèffo prima, 
poi per la città,& feguaci,& loro adherenti,era di hauere buona pace fernia, & ftabi- 
le col Commune;& Popolo di Bologna, & con gli amíciloro,& infieme con le Città, 
& luoghi della Romagna, & fuoi adherenti. Dipoiildetto Pretore di volere de gli 
Antiani,& Sapienti ricercò il detto Zappetino,Galaffo,& Maghinardo,& anche gli al 
TÈ tri Ambafciatori;& Sani della Romagna per beneficio della pace,che la Citta d’Imo 
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lafoffe dal Commune , & Popolo di Bologna guardata, adducendo molte ragioni à 
tale propofito. Al che Zappetino,& gli altri rifpofero, che per allhora non era tem- 
po di ragionar d'Imola , & ciò in altro tempo più commodo fi doueua deliberare. 
Ora alli quattordici ritronandofi il Pretore di Bolognacon glialtri fuoi adherenti 
preffo Caftel San Piero , hebbe lettere da Zappetino fotto quefto tenore... Magnifi- 
cis vivis Dominis Ottolino de Mandello PoteStati , Antianis , ei» S. apientibus Credentia Ciui- 
tatis Bononie in castro Sancti Petri con gregatzs.Zappetinus. de Vbertinis Capitaneus Genera- 
lissamicorum [uorum de Romaniola, Galaffas Montisferetri,Maghinardus Paganus de Sofe- 
nana,Vbertusde Malateftis Comess& alij Sapientes Liga Imola congregati falutem,e~ com- 
munemprofperitatem . Intelleximms votum veftrum areligiofo viro Fratre «Agnello Priore 
Fratrum Predicatorum de Fanentia;cum teftimonio Fratris Iacobi de Bononia eius confocij, 
C Iurifperiti D. Bartolomei Farina de Verona , & prudentis viris D. Rogerij de Mediolano 
Oratorum quòdnolebatispace fattainter Sindicos veflros c noftrum vice veftri, & nostri, 
etiam fa£tis formationibus pactorum»flatutorumyordinamentorum; & facramentorumfecun 
dum quod melins pro fecuvitate noflra ct» communi vtilitate, c pace videbitur expedire, ba- 
bere doxpinium;guardam; & potestatem Ciuitatis I molezvtper hoc publica vtilitati noftra, 
C Prouincia totius, fcilicet Romaniole po[fetis commodius prouidere, quidfaltum,& pro- 
pter nouitates C multasque po[fent contingere,decreuimus confultius, ci plenius deliberato 
confilio diffmire. Vnderoganimus pradiétos Fratrem «Agnellum,er focium , et memoratos 
Dominos,quód differant vfque in craftinum,e& tunc vobis per eofdem plenam dabimus refpon- 
fionem , Quapropter dominationem vefiram rogamus attento, quatenus vobis placeat vfque 
ad prafinitum tempussfcilicet die crastina in loco vbi manetis pradittos Fratres, et» Dominos 
expetlare.. . Data Imola die y4.-Aprilis . Il giorno feguente adunque Frate Agnello, & 
Frate Giacopo da Bologna con gli Ambafciatori della città d'Imola vennero al bor 
go di Caftello San Piero „doue erano il Pretore, Antianiy& Sapienti Bolognefi;à qua 
lià nome de'nobili di Zappecino,Galaffo, Maghinardo, & altri, riferirono, che à mo 
do niuno non voleuano dare Imola à Bolognefi . A. quali Ambafciatori Vbaldino Ma 
lauolti rifpofe; Che la Prouincia non potena pacificare,fe non pel modo d' Imola ad- 
dimandato;non fi allontanando efsi daltrattato,& dalle parole , che in effo contene- 
uanfi; & che tutto ciò foffe riferito alli nobili;& à gli altri della Prouincia, &altut- 
to penfaffero bene , & faceffero nuoua deliberatione, In quefto tempo ritrouan- 
dofi ripieno il letto della Centonara fiume nel contado di Bologna, per cagio- 
ne dell'acque di Budrio, di Vedrana, & di San Martino in Argele, allagaua gran 
quantità di terreni in modo, che non fe ne poteua raccogliere frutto alcuno in quel- 
le parti cofi allagate; però il Senato con grauilsima fpefa lo:fece cauar. ben fot- 
to, &al (uo primiero corfo ridurre l'acqua ; & iin tal guifa liberarono quelli cam- 
pi dalla inondatione, & gliriduflero è ftàto tale , che poteuano effere vtili, & frut- 
ruofi . Alli x6.gli Oratori di Forli,di Faenza,di Cefena,& d?Imola vennero al borgo 
del Caftello di S.Piero $ doue erail Pretore di Bologna, & glialtri;& entrati nel Con 
figlio, Aliotto Guidice di Forlì à nome de glialtri Otatori,& de'nobili rimafti almo 
la, diffe; & rifpofe ; Che giamarFrate Agnello haneua loro addimandata la Città 
d Imola2;& che ciafcuno;che con Ji fuoi auerfari fa pace;fempre ha l'occhio di miglio- 
rarelo ftato fuo , & fauorite la fua conditione ; & che douena à Bolognefi piacere di 


procederefopra il trattato della pace, & dinuouo effere à ragionamento , reftando 


Imola agli amici della Lega ; come fi ritrouaua .. Allhora.il Pretore, Antiani, & Sa- 
pienti ;fecondo il Configlio di Alberto Louatti;, rifi pofero à detti Oratori ; Che non 
vna fol volta: ma più volte fu impofto à Frate Agnellosche lopra il fatto d'Imola ra- 
gionaffe ;.& che la intentione del Pretore, & compagni fu fempre ; ch'egli ne hauefle 
trattato; nondimeno;che loro piaceua;che la Prouincia viueffe in pace , & caminafle 
per vi20rdinaria di quiete , & che quanto era conneniente fopra il fatto d'Imola ; di 
nuouo fe ne trattaffe;effaminando amenduele parti quello;che meglio loro ritornaf- 
fe. 'Ethauendo di quanto cra ftato nel detto trattato fatto » dato raguaglio à Zap- 
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petino;egli tofto fcrifíe'al Pretoredi Bologria in quefta forma. Intelletis Ys,que Ord- |Rifpoffe di Zap 


tores noftri, foci pramiffesqui nobifcum die 16.inflantis menfis Aprilis apud caftrum San- 
€i Petri ad colloquium conueneruntyretulerumt nobisyoraculo viua vocis treguam vobifcum , 
& cum noflris f equacibus de Provincia Romaniole tractatu pacis pendente ad maiorem caute= 
lain duximus denuo ftatuendum . Ordinanimus quoqueteruinum ad conueniendug, vobifcum 
fuper ipfo tratfatu die fecunda pofl octanam Pafchatis Refurrettionis Domini proximè venien 
Lis yvt de ýs omnibus patebit vobis per publicum inflrumentum quód vobis mittimus per pra- 
fentium latorem. "Placeat itaq; veftre Magnificentie fimilem celebrare contralume nobis 
mittere in publicam formam per prafentinm portitorem ac etiam die pramiffa fecunda post 
otfauam Pafchatis ad castrum Sancti Petri accedereyvt poffimus fuper ipfo trattatusanzilian 
te Dómino conueniresquicquid enim de ijs prouidcritis faciendum nobis velitis veftris litevis 
per-portitorem prafentium declarare. Data Forliuij die 17. vAprilis. La forma poi del- 
l'intirómento;che Zappetino mandò à Bolognefi fu quefta; cioè. Pareatomnibus eni 
denter boc publico inflrumento. figillato: figillo egregij viri D. Zappetini de V bertinis Capi- 
tanei Generalis Liga amicorum fuorum-Prouincie Romandiola,e& PoteStatis Ciuitatis For- 
liuij, quàd pradiéius D. Zappetinus, i egregu-viri D.GalalJus CómesMontisfevétri 'Poteflas; 
G Capitaneus Ciuitatis Cefenes Dominus V bertus de Malateflis Comes de Glazolo , Dominus 


petino a Bolo- 


gnfi. 


Forma dell'in 
Sromento man 
dato da Zappe 
tino a Bologne 


Magbinardus de Sofenana Poteftasser C apitaneus Ciuitatis Faueütia y e» Capitaneus Ciuita- | 


tis Imola , C Sapientes ditte Socictatis, e Liga adunati in generali parlamento in.Ciuitate 
Imole in palatio D. Vgolini , Domini Petreboni de Imola y.quibus conceffum eft asbitrium ex 


.| forma Reformationum Confiliorum Ctuitatis Forliuij, Fauentie, ImolasCefena, e terre Ca- 


firocarij [uper pace treguis Ciuitatis Pononie,&Prowincie Romandiole ex vigore arbi- 
tri predic Jflatueruni i ordinanerunt,firmaneruntsdifpofuerunt,c& fecerunt ei eriam pro- 
roganerunt firmam; veram treguam inter ipfos Dominos ZappetinumsGala[Jumy bertum; 
Maghinardum,<& Ciuitates, Cr loca predicta pro feipfis , & eorum fequacibus e amicis di- 
Che Liga de ditta Prouincia cum Communi,& Popolo nomine, bominibus Populi, e Com 
munis, Comitatus Bononies& cum eorum fequacibus de dicia Prouincia quoufque tracta- 
tus pacis durabit inter Comminesey Populum Ciuitatis Bononia, e ditios Dominos ; & di- 
Gas Ciuitates e? loca predicta. Statuentes ei ordinantes terminum ad conneniendum [uper 
ipfo tractatu cum Magnificis Dominis Ottolino de Mandello Poteftate, Blafio Capitaneo , An- 
tianis ei» Confulibus Populi Bononie, Sapientibus Communis Bonon. quibus de vel fucrit 
conce[Jum arbitrium per Commune Bononia fuper dicto tractatu fecunda die poft ottanam Pa 
fchatis RefurreCtionis Domini Nostri lefu. Christi roxim venturi, Et cofi gli Oratori 
della Romagna fe ne ritornarono à dietro; & il Pretore di Bologna con gli Antiani, 
& Sapienti vennero à Bologna ; doue congregato il Configlio Generale ,il Pretore 
quiui con bellifsimo ordine narrò tutte le cofe fatte da lui infieme con gli Antiani, & 
Sapienti,& altri, che fi erano trouati à Caftello S. Piero al trattato della pace. Et An- 
gelo Vicario di Biagio de'Tolomei Capitano del Popolo di Bologna ; di volonta del 
Confi glio,leuatofi in piedi,refe gratie infinite al Pretore;& a tutti,che fapientemente 
iltutto haueffero fatto àhonore;& vtile;& quiete del Commune di Bologna;& de gli 
amici della Prouincia della Romagnas& che era loro intentione;che la pace folle du- 
rabile,& buona fra amendue le parti . Fatto quefto,piacque al detto Configlio;che fi 
hanefle à procedere in tutte le cofe come nel trattato ; & nella con gregatione fi era 
determinato .. Et perche quanto fiera detto in quefto Configlio hauefic ad effer (e- 
creto,fu primamente dato il giuramento al detto Vicariojd gli Anciani,Confoli,& Sa 
pienti;& hauendo toccolli Santi Vangeli,foggionfero la pena della robba, & della vi- 
tà à chi palefaua à perfona viuente lecofe narrate nel detto Configlio .. Poi fu decre 


tato,che fedelmente tutte le cofe trattate nelle pertinenze della Romagna fi proce- | 


defle. Et perche Maghinardo haueffe à ritornare all'antico amore,& nella gratia ver 
fo il Commune di Bologna » & che Imola più facilmente ritornaffe fotto la cuftodia 
de'Bolognefi,li Sapienti infieme con gli Antiani, dopó molti configli fatti fopra ciò, 

nalmente determinarono fi fcriueffero tre lettere à Maghinardo , & per vn fedele 
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Tre letieve feriti Oratore gli foffero prefentate, cioè vna di Credenza ànome del Pretore, Capitano, 


te dal Senato) Antiani,Confoli,& Sapienti,figillata col figillo del Commune,& Popolo di Bologna: 


di Bologna a| 


Maghinardo. 


L'altra pure di Credenza à nome de’ Proconfoli, Preminiftrali,& de'Miniftrali delle 


Cam, Anti. lib, | Arti;,dell'Armi , del Cambio, & della Mercantia della Città di Bologna. Etla terza 
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| Cami oid ànomede'Signori della Biada,le quali con via fecreta fi doueffero mandare,&1°Ora 


tore deltutto à pieno inftrutto,elponeffele cofe opportune moftrádo è Maghinardo 
la buona volontà,che il Commune di Bologna haueua verfo lui; accioche fofile afsicu 
rato;che tutto quello;che il Popolo di Bologna,& le dette Società gli prometteuano, 
fedelméte gli farebbe offeruato.rinomi de'Sapicti;che fopra quefto fatto furono elet 
ti fono quefti; Domenico Tolomei, Alberto Bonacatti,Romeo de'Peppoli, Guidotto 
Lamandini,Giouanni Mezouillani, Giouanni Louatti;& Henrigitto di Feliciano No- 
taro ; quefti dalli detti Sapienti per Ambafciatore fu eletto . La forma delle fudette 
lettere mandate à Maghinardo fu quefta;cioè.. Nobili,e? Magnifico viro Domino Ma- 
ghinardo Pagano de Sofenana PoteStati, Capitaneo Ciuitatis Fauentie, & Capitaneo Ciuitatis 
Imola,Procuratores Cambier Mercadantie Proconful,<& Confules Societatis Notariorum, 
Preminiftrales er Miniftrales Societatis SpadarumsMaffarins, e» Confules Societatum Bec- 
cariorum pro JArmis, di Arte, Miniftrales Societatum Leonum,& Branche, Griffonum Stel- 
larumy& Lombardorumsalij4; Miniftrales Societatum Artium, & Armorum Populi Ciuita 
tis-Bononie falutem, & votis pacificis fucceffuabundare . Scimus inter vosse& nobis adha- 
ventes de Prouincia Romaniola , & Dominos Potestatem , Antianos, c Sapientes Credentia 
Bononie cooperante veftri Sapientia proceffiffe pacis trattatum,qui mediante gratia Saluato - 
vise veftri induftriasatquefenfu ad eum finem deducentur, qui ipfi Saluatori erit gratus , et 
vobis c nobis felix,atque iucundus . De praditto tractatu clarificantes cor noftrum vobis 
tenore prafentium intimamus,quód nostra clara mens, & intentio eft pacificare vos cum Com 
mune,” Populo Bononig,e? vos debere babere bonam ,etv fecuram pacem ab ipfo Communi, 
e Populo . Et hoc fattoyvos babere pro filio, atque fratre , &vestram perfonam, & vobis 
adbarentium in omnibus veftris eorum iuribus defenfave,c? immutabilia firmamenta fu- 
per ijs facere ad promifforum conferuationem prout decreuevitis nece[farium, fine vtile, po- 
tiffimà per ordinamenta facrata iuranda in confilio Populi No Maffequolibet menfe, per An- 
tianos , & Confules , c Praminiftrales illarum. duarum Socictatum er duorum Sapientum 
pro qualibet Societate Artium, & Armorum Cambij e Mercadantia, qua prefunt ye pre- 
erunt pro tempore ad conferuationem Sacratorum Sacratifsimorum Po puli Bononia ; €» fin- 
gulariter in qualibet Societate predicta facere veformari. Et omnia in pramiflis tdm in noflris 
Societatibus , quam in Confilio Populi,& Malfa prouidere, ordinare,» affequisque felicius, 
vberius, & iucundius attingant vestrum flatum. Et pradiéta vobis feribimus, non quia cre- 
damus vos de noflra mente , & intentione aliquatenus: dubitare , fed vt emulorum diabolica 
(uggeStiones radicitus extirpentur.Placeat igitur prudentie veftre in premiffis taliter vos ba 
bere, quód vobis, c uobis fit honor perpetuus, felicitas, gloria, & gratia boni flatus. Scimus 
enim, quòd in vobis potentia adeft,in Provincia [oluere quem intendimus latori prefentium de 
prajcriptisyev omnibus, que vobis ex noftri parte dixerint explicanda credere, e fidem pro- 
ut nobis exhibere velitis , ci» Miniflrales Societatum predictarum corum figilla habentes buic 
litere apponi fecerunt, tàm pro cis , & corum Societatibus , quam pro alijs Miniflralibus , & 
Societatibus figillo carentibus. Dat.Bonon. die 20.menfis Aprilis.In quefto medefimo gior 
noil Senato hebbe lettere có il fopradetto publico Inftrométo mandato da Zappeti- 
no,& hauédololetto fù rimeffa la rifpofta al configlio di Martino di Gratiadio Antia 
no ; il quale lodò , che fi faceffe l'Inflromento dellatregua d nome del Commune di 
Bologna, & ch'egli foffe dell'ifteffo tenore , che era ftato quello di Zappetino; cioè. 
In Chrifli nomine Amen. Anno eiufdem millefimo ducentefimo nonagefimo nono, Indictione 
duodecima, die videfimo menfis Aprilis, Pateat omnibus enidenter bocpublicosctr authenti- 
co Inftrumento figillis Communis, c Populi Bononia figillato, quod nobiles, fapientes viri 
D. Ottolinus de Mandello "Poteflas Bonon. D. Blafius de Tolomeis honorabilis Capitaneus Po 
puli Bononia, ,dntianisei Confules,div Sapientes Credentie quibus fuper tratiatu pacis tie 
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|-guarum Provincie Romaniole , per confilium, & Maffam Populi Bonon. generale arbitrium 
| eStconcefum, coadunati more folito in Camera ipfius D.Ottolini Poteftatis; ex vigore dili eo- “| 
xut arbitri) ftatuerunt, ei ordinauerunt; firmauevunt, & difpofuerunt, fecerunt, & eis pla- p 
cuit, quòd firma, & vera tregua prorogetur , & fit inter nobiles , & potentes D. Zappetinum | — 
deV bertinis Capitaneum Gencralem Lige amicorum fuorum prouincie Romaniola, & Pote- y 
fiatem Ciuitatis Forliuij , D. Galaffum Comitem Montis Feretri Pote[latem > & Capitaneum : 
| Ciuitatis Cefene, D.V bertum de Malateftis Comitem de Glazolo, D.Ma ghinardum Paganum il 
de Sofenana Poteftatem, & Capitaneum Ciuitatis Fauentia , € Capitaneum C iuitatis Imola; i 
€ Ciuitates, c? loca prouincie Romaniole; & homines dictarum Ciuitatum y € locorum, ei | 
cum eorundem fequacibus  & amicis dite Lige; €i prouincia ex vna parte. Etcum Com- 
muni Populo Bonon:& bominibus populi, €? Communis ye? Comitatus, Diftrittus Bonon. | 
| & cum eorum [equacibus , bominibus, Ciuttatibus, & locis dita Prouincia eis adberentib. | 
ex parte alia , quou(q; tractatus pacis durabit inter Commune , & Populum Bononie , c? di~ | 
étos eius fe equaces dicla Pronincia , er diclos Dominos , €? dittas Ciuitates, & loca pradiéta i 
dite Provincia ftatuentes., & ordinantesterminum ad conneniendum infimulfuper ipfo tra 
atu cum predictis nobilibus, & potentibus viris D.Zappetino, Galaffo, Vberto, & Maghi- 
nardo, & cum Oratoribus, Sapientibus , fine Sindicis Ciuitatum c locorum Provincie Ro- li 
maniole, eorum fequacinm,&Y Liga, fecunda die post OGlauam Pafchatis Ref[urrectionis Do- | 
mininofiri Iesv- CHRISTI proximi venturi. Mentre che lefudette cofe fi tratta- 
uano, come è detto, frala Prouincia della Romagna , & Bolognefì., anco non fi dor- 
miua fopra la pace de Lambertazzi, &la Città di Bologna ; percioche in Verona alli 
24. à S. Maria antica nel palazzo Maggiore d' Alberto della Scala Capitano Genera- 
le di quella Città; alla prefenza di Nicolò d’Altemano Dottore dilegge, Corrado da 
Imola: del Commune di Verona Giudice, Gerardo de? Caftelli da Triuigi, Caftella- 
no da Mea, Silueftro de Gabaldiani,Bocca di Caualcacane, Nicolò di Beltramo No 
taro, Bonauentura Notaro da S. Soffia, & altri affai , il detto Alberto arbitro,& ami- 
cheuole cópofitore infieme con Matteo Vifconti Vicario del facro Imperionella Ló- 
bardia, & Capitano del Popolo di Milano eletto da Roizo Roizi Cittadino Bologue- 
fe mandato Sindico , & particolare Procuratore dal Pretore , Capitano , Antiani, & 
Confoli del Configlio de gli Ottocento del;Popolo di Bolognaa nome loro da vna 
parte; & da Vguccione de’ Prencipi figliuolo di Bartolomeo Sindico, & Procuratore 
particolare de’ Priori, venti Sapienti del Cofiglio di Credenza della Vniuerfità,& par 
i te de Lambertazzi eftrinfeci di Bologna,& de" Signori .. i. che fono delli detti ven 
ti Sapienti del Configlio di Credenza fopradetto,& dcl Priore, & dodici Sapienti Pre 
fidenti al Configlio Generale della derta Vniuerfità, & parte à nome di turta la par- 
te de’ Lambertazzi eftrinfeci della Città di Bologna; & (ua diocefe, & diftretto, & di 
ciafcuno di efsi dall'altra parte eletti infieme col detto Vicario;di modo che vno del- 
li detti Nuncij con l’altro Nuncio fpecialméte è ciò deputati pofsino fare comanda- 
menti fra le parti ad vdire , definire, & terminare di ragione; di vfo; ò per amicabile 
compofitione tutte le guerre ; liti, & queftioni , che poteffero effere fra le dette parti, 
& ciafcuno della parte de’ Lambertazzi eftrinfeci, & del Comune di Bologna , ó fof- 
fe per occafione d'offefe, affalti, percusfioni, homicidij; danni, incendij, & maleficij 
fatti da ambedue le partiin generale;& in particolare in qual fi voglia modo . Et pe- 
rò li detti Arbitratori tutto quello;che comandaranno;ouero ordinaranno; s'interida 
contenerfi nel Compromeffo , come fe di parola. in parola foffero nel Compromeffo gus 
annotate. Et fe il detto Alberto non poteffe tutte le fudette cofe concordare, fi otdi- 
nó , che Bomefio Giudice di Bonapace de’ Paganotti Cittadino Veronefe per fuo Prò 
curatore potefle terminare di ragione col detto Vicario tutte le liti, & queftioni fopra 
dette, falua però la poteltà,& autorità, che particolarmente nel Compromeffo appa 
te.Et li Arbitri pofsino fra ambedue le parti hauer facoltà di fare quato fard'accetta- 
| to dalla volontà loro, non intendendo per quefto, che giamai il Compromeffo fia fpi 
DLL | "ato, ma che fempre rimanghi valido & fermo. Alli 2 5. il Configlio di-Bolognacon- 
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ceffe libero faluo condotto 3 gli Ambafciatori , & à quei , che feco erano di poter ve~ 
nire alla Città di Bologna dalla parte di Zappetino;& fuoi amici di tutta la prouincia 
di Romagna, di Maghinardo, di Galaffo,& di tutti gli altri amici (noi. Fratanto Zap 
Rifpofia di Zap| petino feriffe à Bolognefi fotto quefta forma ,cioé. Magnificis, e potentibus viris 
pesino alle da Dominis + . . + Poteflati, . . . . Capitaneo, Antianis, & Confulibus , & Sapienti- 
f d pir | bus Credentia, necnon "Preminiftralibus Societatum Populi Ciuitatis Bononia . Zappetinus 
A di Dologne.| de V bertinis Potestas , Gerardus de Henzola Capitaneus , Antiani , Confilium , & Commune 
Lil.B.nw.620.| Cinitatis Foroliutj ; Galaffus Comes Montis Feretri Poteftas, & Capitaneus . Otto Defenfores 
fil. 13. | Populi,Confilium,et Comune Ciuitatis Cefena;Maghinardus Paganus Poteftas, et Capitaneus, | 
«Antiani,Confilia,Cinit.Fanentie. Mafius de Acharisijs Potestas, Maghinardus Paganus Ca- 
pitaneus,Antiani,PriorsConfalonerius Societatis S, Donati, Confilium, & Commune Ciuitatis 
Imola . Petrus Gulielmus Maluafius, e Thedericus Comites, Poteflas , Confilium , €» Com- 
mune CaSkrocarij falutem ; & promptam ad obfequia voluntatem . Ex ijs; qua literarum ve- 
flrarim placidus tenor , e velata per virum prouidum D. Henrigitum Feliciani Ambafciato- 
res, et Nuncium veftrum aperté demonftrarunt, quorum exbortatione placibili , c» indulto 
gratuito pacis dulcedinem allaturis,etpotà Dominis affurgimus adgratiari vberrimas atio- 
nes, & vt patenter clarcat omnibus, nos emulorum , qui bonorum [unt omnium perfidi turba- 
tores fuggeftionibus nullatenus inbafiffe, quos euidenter cognofcimus vepulfam à veftris fince- 
| ritatibus fafcepi(fe imfrafcriptos noftros Oratores folemnes ad vos venire prouidimus clara no 
Strarum intentionum propofita velaturos, Magnificentiam veftrampropenfiusexorantes, qua- 
tenus eifdem Oratoribus ; aut corum alteri in ijs omnibus , qua fuper pacis tra&latu, ef illius 


exequutione laudabili ex noflra parte vetulerint velitis vt nobis fidem credulam adhibere ; in- 
tendimus nihilominus ad parlamentum , & locum. ordinatum die martis proximi conuenire, 
ex quo virtute Dominica faciente, Deo laus ; ej vtrique partium fuprema , e optata felici- 
tatis iubilum fub[equetur | Data Forlinij die 25. Aprilis. Nomina Nunciorum, qui ad vos 
veniunt pro predictis fcripta funt in cedula interclufa squa quidem litera figillate fuerunt otto 
Sigillis diclorum Dominorum. Li nomi adunque de gli Ambafciatori fopradetti furono 
‘quefti) Benuenuto de’ Bianchi iurifperito, Nicoluccio de" Sigifmondi , & Antonio de 
iRofsi Per lo Commune di Forli. Guido di Ranuccio iurifrerito , Manardino de' Ma- 
nardini. Perlo Communedi Faenza . Pietro de" Patareni iurifperito , & Oftafino di Ser 
Santi. Per lo Commune d' Imola. Giacomo de’ Piafij, & Fofco di Giouanni, Per lo Com- 
mune di Cefena. Quetti entrati nella Camera del Pretore di Bologna à nome de’ nobi- 
li, & de? Communi della Prouincia della Romagna, differo,che volontieri condefcé- 
deuano alla vera, buona, & perpetua pace col Popolo, & Commune di Bologna. Et 
Guido di Ranuccio Ambafciatore di Faéza à nome delle dette Città, Capitani, & no 
bili, &de' fudetti Nuncij riferì gratie al Senato di Bologna del trattato della pace, & 
che conueneffero con li nobili delle dette Città infieme fra Caftello S. Pietro, & Su- 
luftra, per congregarfi al Monte del Rè.A1 detto Nuncio il Pretore di Bologna rifpo- 
fe; ch'eglieraito à Imola accioche tutte le controuerfie, & ogni difparere quietaffe; 
ma che ben credeua , che Bolognefi non potrebbono reftare amici della Lega della 
Romagna, effendo gl'Imolefi d'animo non voler venire nelle mani del Commune;& 
Popolo di Bologna.Soggionfe poi,che ilragionamento fi farebbe à Caftello S:Piero, 
fe altro non occorreua, & che quiui fi trattarebbe di tutto quello ; che alla pace foffe 
conueniente . In quefto mentre Bombologno de’ Pegolotti ritrouandofi in Ravenna 
per cagione della condotta del grano leuato della Puglia perlo Commune, & Popo- 
lo di Bologna, fcriffe al Senato, che Guido da Polenta, & Lamberto fuo figliuolo, & 
il Commune di Rauenna negauano à Bolognefi la detta condotta. Il perche il Sena- 
to eleffe quattro Ambafciatori per mandarli à Rauenna, due de’ nobili, & due de'Po 
polari» & eleffe Bonifacio Samaritani; Guglielmo Gallucci, Alberto Bonacatti , & 
Guido da Manzolino Antiani. A di 28. effendo partiti di Bologna li Sapienti di Cre- 
denza della detta Città , & paffati à Caftello San Pietro, il giorno feguente ferifferoà! — | E 
Frate Agnello fotto quefto tenore. Reuerendo,e? religiofo viro P.Fratri Agnello Prio- | (a + 
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ri Conuentus Frati im Predicatorum de Fanentia.... Sapientes Credenti Ciuitatis Bono- 
uie exiflentes apud'Caftrum San&li Petri falutem cunttis felicitatibus opulentam. "Nouerit ve 
tra Paternitas nos die Martis 28. «Aprilis pofl nonam. veniffe ad terram Castri s.Petri, ibiq; 
fumus expectantes die bodierna D.Poteftatem, qui propter nouum regimen, quód bodie incipit 
pro fex menfibus proximè futuris, C propter mutationem familia impeditus ditta die Martis 
venire non potuit ad dictam terram Cafiri S. Petri... Quicquid autem a gendum e$t eirca parla- 
mentum fiendum placeat vobis illud ordinare, c illud nobis vefcribere, parati enim fumus in- 
xta vestram ordinationem procedere in negotio , videtur tamen nobis, quód decenter , fi vobis 
videretur conueniens pro opportunitate negoti diligentius explicanda , quód parlamentum fie- 
ret apud CaStrum S. Petri ; cedet enim honori, fi boc fiat Dominorí nobilium de Prowincia Ro- 
tnaniola, declaranimus pro meliore negotij vos perfonaliter venire ad Caftrum S.Petri, ante- 
quam incipiat parlamétum.Data in Caftro S.Petri, Die Mercurij 2.9. Aprilis. Alli 29.adun- | 
que effendo venuto il Pretore à Caftello S. Pietro, & ritrouandofi alloggiato in cafa « Presote.di 
di Prenciualle di Giacobello di Gerardo Ghirardacci preffo la porta di fopra, iui de-| Bologna pafa 
[ terminó il luogo;cioc;che tutti doucffero ritrouarfi al Mõte del Re, fe però cosi paref| 4 cajiel S. Pie 
(e à. gli Ambafciatori;& alli Nobili della parte auerfasche quado ciò foffe, fi paffatfe à | re. 
Caftello San Pietro. Gli Ambafíciatori adunque di Cefena , Forlì, Faenza, & Imola, 
Galaffo , & Maghinardo ; & gli Ambafciatori, & Sapientidi Bologna al Monte del 
Ré, per la cagione della detta pace frà Bolognefi,& Lambertazzi fi riduffero;& effen- 
docogregati ael choro della Chiefa de’ Frati Minori del detto Mõte del Rè, nel detto 
luogo, & quiui hauendo di molte cofetratrato pertinenti alla pace; finalmente Don- 
tecchio Giudice da Forli à nome de’ Nobili,& de gli altri Ambafciatori,& delle Città 
della Romagna pronunciò, che la Città d'Imola non fi poteua dare nelle mani de’ Bo 
lognefi,per molte cagioni occorréti,& legittime;effendo Imola interdett2,& di mol- 
te cofe proceffata; ma fperando ella liberarfi da tanti trauagli, farebbe deliberatione 
grata à Bolognefi,& che fra.tanto fi defideraua fi attendefle alle cofe della pace . Non 
fi trattò per allhora dialtracofa, fe non.cheil giorno feguente Frate Agnello con gli 
Ambaíciatori fopradetti, & infieme li Nobili ; & Sapienti delle Città della Romagna 
ritornaffero alle cafe loro. Ma intendendo che Matteo Vifconti,& AlbertodellaSca- | — . 
la veniuano al difegnato luogo, tolto ritornarono à dietro;& congregate ambe le par n 
tialla prefenza delli dui Arbitri, di nuouo fù confermato dalli detti Nobili,& Sapien- D nna ies 
ti delle Città della Romagna;che non acconfentiuano, ne infieme concordanano;che 
la Città d'Imola ritornafle nelle mani de’ Bolognefi. Ma bene fi farebbono contenta 
ti,chela cura della detta Città apparteneffe à Matteo Vifconti , & ad Alberto.della 
Scala ,& che efsi nominaffero , & eleggeffero il Pretore; che ne douefle hauere la cu- 
ftodia. NO [piacque quefta offerta à gli altri Ambafciatori;& con quefta rifpofta lac- 
cettarono . Poi ordinarono , che per l'honore del Commune , & Popolo di: Bologna, 
‘Ottolino da Mandello loro Pretore douche interuenire alla elettione del Pretore 
d’Imola. Chelifuorufciti ritornando nella Città d’Imola; & le famiglie , che non 
erano in quefto tempo in detta Città, permaggior quiete, & pace, (teffero alle confi- 
ne nella Città di Bologna, ò fuo Contado, Che il Comune di Bologna doueffeoprare 
preffo il Pontefice, & la Chiefa Romana; che Imola da tuttili bandi, pene, & condan 
nationi , & interdetti foffe afloluta; & liberata. Et fe Bolognefî non accettaffero que- 
fte conditioni, & grauezze , la Pretoria, & la cuftodia d'Imola apparteneffe al Conte 
Vgolino da Panico figliuolo già del Cote Rainiero. Volle Vbaldino Malauolta rifpon 
dere alla detta propolta; ma fendo l'hora tarda , d'indi tutti fi partirono , T] feguente 
Blorno dopó nona il Pretore di Bologna co? fuoi Sapienti, & Antiani pafsò è Santa 
Croce Pellegrina , luogo nella Corte di Caftello S. Pietro , doue anco venne Maghi- 
nardo con quei della Romagna; il quale à nome de N obili, Sapienti, Ambafciatori, 
& fegnaci della Lega loro, cosi diffe. Che quei della Prouincia della Romagna hauen 
9 maturamente confideratosche le cofe trattate il giorno inanzi circa la cuftodia, & 
Cura d'Imola rendeuano loro alcune difficultà, & in particolare la lontananza del Pre 
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tore di Bologna dalli detti Signori Arbitri Matteo ; & Alberto ch'egli non potena,, 


occorrendo, trouarfi con efsi loro alla elettione del Pretore d'Imola; & che perque- 
fta cagione intendeuano, che tale elettione foffe rimeffa folamente ne'dui fopranomi 
nati Arbitri,& non in altri. Et che per moftrare à Bolognefi;che fi confidauano nel lor 
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Pretore , per fegno d'amore verfo il Commune, & Popolo di Bologna eleggeuano . 


Ottolino da Mandello per Capirano Generale col falario di lire mille ducento per fei 
mefi à venire ; la qual dignità per fe fteffo , ò per vn fuo Vicario à fua volontà poteffe 
eflere effercitata. Alle quai parole Ottolino così diffe. Che bene haueua intefo le pa- 
role di Maghinardo, & che tofto le darebbe rifpofta;& in tanto pregauali detti Signo 
ri, & Nobili, che voleffero fermarfi in quel luogo, & per vn poco afpettarlo; & effen- 
do à ciò tutti concordi; il Pretore di Bologna con gli Antiani, & Ambafciatori d'indi 
fi partì; & prima che giongeffe al borgo di Caftello S. Pietro, fermatofi dal lato verfo 
la mattinaal fiume Scelero, vnitamente tutti deliberarono , che Ottolino accompa- 
gnato à volo paffaffe à Bologna; & quiui quanto prima congregaffe il Configlio del 
Popolo; doue narraffe con ordine quanto che infino allhora fi era trattato, & ordina- 
to. Il che fatto, & hauutoil parere del Configlio , che dopó l'hauere inuocata la gra- 
tia dello Spirito fanto; fi doueffe il tutto effeguire , có quefta rifolutione ritornó a die 


tro, & paffato con gli Antiani,& con gli Ambafciatori,& Sapientia Maghinardo,che ` 


con gli altri fuoi ftanano ad afpettarlo , benignamente gl'inuitó per il giorno feguen- 
te à vdire larifpofta fopra quanto fi era fra di loro trattato . Alli 4. adunque raguna- 
te ambedue le parti alla Croce Pellegrina verfo Caftel S. Pietro, Ottolino riferi qual 
foffe l'animo del Configlio del Popolo di Bologna , & hauuto fopra ciò piaceuolifsi- 
mo, & amoreuole ragionamento; come piacque à Dio autore;& amatore della pace, 
i Sindici dell'vna, & l’altra parte infieme fi baciarono; & cosi fù fatta la Pace col giu- 
ramento, fecondo il tenore dell'infrafcritto Inftromento. In CHRISTI nominee 
Beata M ARI AE Virgimiss& totius curia caleflis, ad honrem,e reuerentiam Simi Pon- 
tificis, fuorumg; fratrum, Cr totius curia Romane jad bonums pacificum flatum, perpetuáq; 
vnionem Pacis inviolabiliter perpetuo conferuanda: inter Commune , ci» Populum Bononia, 
fuosq; fequaces, & eidem adharentes de Prouincia Romaniole ex yna parte . Et Nobiles Ci. 


unitates, €» loca, Liga amicorum de Prouincia Romaniola,cy ipforuim adherentes, e fequa- 


ces dicte Provincie ex alia parte. Anno eiufdem Domini Noftri IESV'CHRISTI Mil- 
lefimo ducentefimo nonagefimo nono ; Indictione duodecima, quarto menfis Madi . Dominus 
Ricandus.D . Aeg tdi Not. de Bononia y Sindicius Communis , ei "Populi Bonon. pro ipfo Com- 
muni, € Populo Bonon. ey noinine; ei vice fi equacium dicli Populi, & Communis, & eifdé 
adherentium de Provincia Romaniole ex vna parte y vt conflat ipfum effe Sindicum ad infra- 
fcripta fpecialiter conflitutuna, ex Infirumeuto fcripto manu Ioannis D.Antonij de Aulineryfs 
Not. in Millefimo ducentefimo nonagefimo nono, Indittione duodecima ; die vndecimo menfis 
Aprilis. Et D.Benuenutus de Blanchis Index de Forolinio, Sindicus Generalis Procurator e? 
certus Nuntius nobilis viri D. Zappetini de Vbertinis Capitanei Generalis Liga, amicori fuo- 
rumprovincie Romaniola y & eiufdem Societatis , ei» Liga, videlicet Amicorum Societatis, 
€ Liga Ciuitatis Foroliij, Cefenas Fauentie, Imola y & Caftrocarij dicha prouincia; ad in- 
frafcripta fpecialiter conflituti in Generali Parlamento di&lorum ditta Societatis , c? Li g« di- 
darum Ciuitatum, & locorumyex Inftrumento dicti Sindicatus faéto in di&is Millefimo , & 
Indictione die Dominico tertio menfis. Madij; in Caminata palati Epifcopatus Imola per Taco- 
binum olim D. Pbilippi Ricardini Notarij de Foroliuio , ci Notari predicti D.Capitanci n0- 
mine, & vice eiufdem D. Capitaneis e diete Societatis, e Liga, e?" amicorum predictorum 
Tige pradilte, ac etiam nomine, & vice fequacium;e» adberentium predictorum Lige pra- 
ditte, e prouincia pralibata. Et Ser Margaritus fratris Rolandi de Fovoliuio sindicus Com- 
tuis Populi Ciuitatis Forlinij adanfraft cripta [pecialiter conflitutus ex Inftrumento fcrip- 
to per Honeflá de nubeis de Forliuioy in ditlis Millefimo je Indiélioye, e» die Dominico duo- 
decimo menfis Aprilis nomines c» vice ditti Populi  é Communis.. Et:D: Guido Raynueti 
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ter conflitutus ex'Inftrumento fcripto man Bartolini Guidonis de Cunio cinis Fanentia No~ 
tavij in diclis Millefimo, Indictione, die vndecimo menfis Aprilis, nomine er vice dif Popu- 
li, & Communis : Et Ser Iacobus de Blasijs de Cefena Not. Sindicus Communis ct Populi Ci- 
uitatis Cejenge ad infraferipta (pecialiter conftitutus ex inftrumento Fufcholi Icanuis de Lina- 
ri de Cefena Notari in diclis Millefimo, Indiclione, die duodecimo menfis Aprilis, nomine, 
vice dicli Populi, & Communis ; Et Ser Iacobus de Iuanellis de Imola Sindicus Communis, 
Populi Ciuitatis Imole ad infrafcripta [pecialiter constitutus ex Inftrumento fcripto manu Ser 
Martini quondam fratris Raimery de Cefena Notari in diclis Millefimo, Indictione, & die Do 
minico duodecisio menfis Aprilis, vice nomine diti Populi, c? Comunis : Et Albertinus 
Gulielmi de Caftrocaro , Sindicus Cómunis , ei homini Caftri Caftrocarij „ad infrafcripta fpe- 
cialiter conflitutus ,ex Inftrumento fcripto per Fabricium Iacobi Fabrucij de Caftrocaro Not. 
in ditis Millefimos Indiétione, & die duodecimo menfis Aprilis, vice , & nomine dicii Com- 
munis Castrocarij ex alia parte, fecerunt ad inuicem Ofculo Pacis interueniente; pacem perpe- 
tuam, € inuiolabilem finem, remiftionem, c concordiam de omnibus guerris, difcordy s ini- 
micitijs , offenfionibuss iniurijs, contumelijs, & damnis ba&lenus exiftentibus , factis , € il- 
latis inter prediétas partes, & ab vua parte alteri parti, & à qualibet vniuerfitate, er fingu- 
lari perfona, in alteram vniuerfitatem, vel fingularem perfonam alterius partis, feu d fequaci- 


bus vnius partis, in fequaces alterius partis eiufdem provincie. Renunciantes ipfi Sindici fibi è 


ipfis vicifftm Sindicario , & procuratorio nomme Ciuitatim , c locorum quorum Sindici, & 
Procuratores funt, & vice cr nomine fequacium cuiuflibet partium de dicla prouincias eodé 
Ofculo pacis interueniente, Qo omnes, & fingulas iniurias ser offenfas, damna, & contume- 
lias illatas, c fatas ab vns parte alteri parti , à qualibet F'niueifitate; feu fingulari perfona; 
in alteram vniuerfitatem y feu fingnlarem perfonam ; feu in fequaces cuiuflibet partis de dicla 
prouincia , pretextu , feu occafione guerrarum s que tempore pratento hactenus fuiffent inter 
Cinitatem, populum; <& Commune Bononie, e fequaces, ei adherentes Populi, &* Commu- 
nis Bononia de dicia prouincia, & inter dictas C iuitates , & loca amicorum ditte Liga s vel 
aliquam ipfaruna Ciuitatums e locorum y er adbeventes , e fequaces eorundem de dicta pro- 
uincia . Et venunciantes ipfi Sindici, fibi adinuicem findicario nomine dich Ciuitatis Commn- 
nis, e Populi Bonon. & dicte Liga amicorum predittorum, ei diclarum Ciuitatum; e lo- 
corum, quorum Sindici funt; er nomine , & vice fingularium perfonarum ditte Ciuitatis Bo- 
nonie, e? Liga predicta , e di&arum Ciuitatum, €? locorum, e£ equacium cniuflibet par- 
tis de dicla prowincia, omni iuri ei acHoni, qubd;c& qua competeret , vel cüpetere poteft cuili- 
bet parti dicke Ciuitati Bonon.&y dite Liga diltorum amicorum, € diclis Ciuitatibus;ei lo- 
cis, & fingularibus perfonis ditte Ciuitatis Bononie, ditte Ligas diftarum Ciuitates, C 
locorum , €r fequacibus corundem de diéta prouincia nomine , & occafione dictorum damno- 
rum, iniuriarum, e offenfavum illatarum, c factarum ab yna partc in alteram partem, etr 
à fingularibus perfi onis vnius partis y in fingulares perfonas, vel Vniuerfitates alterius partis, 
co ab vna Yniuerfitate in alteram Vniuerlitatem, & Afequacibus vnius partis, in fequaces al 
terius partis, pretextu, interuentus yel occafione; vel ex difcrimine guarrarum praedictarum. 
Quam quidem pacem, finem, remiffionem, & concordiam , & ipfius pacis, finis, remiffionis, 
€» concordie , perpetuam obferuantiam , ipfi sindici findicario nomiue y & nomine 5€7 vice 
predictarum partium; c prediltorum omnium fecerunt eodem Ofculo € e» + + «mant. 
mas pr di&lorá omnium, quorá. Sindici funt folemni facraméto corporaliter preftito cum in- 
frafcriptis Capitulis, & modis , conuentionibus , et pa&lionibus > d pradiciis Sindicis binc inde 
firmatis, et approbatis. IN, PRIMIS, quid Ciuitas Imole fit, et debeat effe fub guardia, 
et cuftodia Magnificorum virorum Dominorum Matthei de V icecomit ibus C apitanei Cinita- 
tis Mediolani, et Alberti della Scala Capitanei Ciuitatis Verona per ipforum custodem cuslo- 
dienda, et faluanda quoufque di&ke partes erunt in concordia : quód ditta cu[lodia vlterius non 
fiat. Item, quód dicli cuftodes habeantur, et effe debeant in Ciuitate 1 mole extra communium; 
€t Vniuerfitatum dict Lige. Item, quàd nominandi per dictos Dominos Mattheum, et dllber- 
tum eligi debeant per Cómune 1 mol ad regimen ditte- Poteftarie Ciuitatis Imola, ct debeant 
[fe Poteflates diéta terra toto [upradiéto tempore » & ipfam terram regere in officio Potefta- 
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rie, & non alij in dicto officio, & habere debeant guardiam , e cuftodiä dife Cinitatis Imo- 


^ læ, cum cuftodibus eligendis per diétos Dominos Mattheum, €» Albertum, ctr cum falarioser 


familia confuetis. Item, quid fi contingeret Ecclefiam Romanam expofeere, feu poflulare refti- 
tutionem diéte Ciuitatis Imola fibi fiendam, & nobiles Ciuitates  & fingulares perfona Vni- 
ueritatis dicte Lige obtinere poffint à Summo Pont. abfolutionem bannorum ; & proceffuum 
factori contra eos per Sura. Poit.vel ipfius Officiales, vel Legatos occafione occupationis dicla 
Ciuitatis, vel effe concordes cum dicto Sum. Pontifice , & Ecclefia Romana, quód tunc , € co 
cafu per dictos Dominos fiat reftitutio diéte Ciuitatis Ecclefie Rom. Item, quód omnia bona ; 
iura,& bonores extrinfecori Ciuitatis Imole, & Comitatus,c diftriétus adberentium Com- 
muni Bononie, que tenebant, & poffidebant , feu quafi poffidebant tempore proximè occupa- 
tionis ditte Ciui:tais extrinfeci praditli reftituantur eifdem, veleorá heredibus fecundi quàd 
eatenebát;e po|Jidebantyvel quafi po[fidebát tépore diéte occupationis : er ipfi extrinfeci, e | 
eorum beredes in eifdem bonis €f zuribus , ci in dorum honoribus in integrum reflituantur, 
faluis alienationibus inftè fa&lis ab ipfis extrinfecis , qui dito tempore poffidebant , vel quafi 
poffidebant, vel ab eorum haeredibus, vel ab alijs pro eis. Item, quòd nominatio confinandorá 
dictorum extrinfecorura Ciuitatis Imole,mumerus, tempus, loca confinium remaneat in de~ 
liberatione , prouifione, c difpofitione dictorum Matthei, & Alberti , c ceteri alij de Cini- 
tate, v Comitatu , & dislriciu Imola adherentes Commuui Bononia liberè reuertantur , etr 
reuerti pofsint in dicla Ciuitate Imola, c terras, & loca, qua detinentur, vel poffidentur per 
Commune Ciuitatis Imole, feu per bomines ditte Lige. Item,quòd omnes bomines aliarum Ci 
uitatum, diflriciuum, Comitatuum c? locorum de diéta Prouincia, quam Ciuitatis Imola, cr 
Comitatus , & Dislriclus , de quibus factus e$t fingularis tractatus, [int , & effe debeant ad 
obedientiam fuorum Communium . Item quód omues alia Vniserfitates , Ciuitates, & loca 
de dicla Prouincia, quam Ciuitatis Imole;e& diftriétuss de qua factus eft fingularis tractatus," 
e fingularis perfona diftarum Cinitatum; Vniuer[itatum e?» locorum, & eorum familia re- 
Slituantur in omnibus eorum bonis, iuribus, c.bonoribus; que babebant , tenebant, vel pof- 
fidebant, vel quafi po[fidebant tempore guerra inchoate inter vnam Cinitatem; cv aliam, vel 
vnam viiuer[itatem y c aliam , vel Vninerfitatem aliquam y e fingulares perfonas eiufdem 
Vniuerfitatis, vel alterins, vel inter partem, & partem alicuius terre Vninerfitatiss vel loci, 
ità quòd ipfa bona, iura, & bonores babere, tenere, poljidere, & quafi poffiderepofjint, fecun- 
dum quód ea habebant, tenebant vel poffidebat tepore dilte guerre inchoate vel anteyvel tem 
pore occupationis fatta de ditiis bouis iuribus yc? honoribus y faluis alienationibus factis de 
voluntate partium, & in eifdem bouis; iuribusse» honoribus integrè veflituantur. Item, quàd 
omnes , € finguli proceffus omnium dittorum extrinfecorum de tota diéta Prouincia banno- 
rum condemnationum; colle£larum, vel mul&arum , vel alij quilibet facti , e etiam Statuta, 
Reformationes e? ordinamenta fabta occafione dictarum guerrarum, vel alia qualibet contra 
dicfos extrinfecos à tempore guerrarum inchoatarum , feu expulfionis fatta de eis , fint cafi, 
& vani, & nullius valoris, & momenti, ct cancellari, & aboleri debeant impuno abf. qs ali- 
qua datione, vel extorfione pecuniarum . Item,quèd omnes repr&falie , c banna reprafalia- 
rum, & omnes procefti fatti occafione reprafaliarum fufpendantur, & fi ufpenfi effe intelligan- 
tur inter Commune Bononia, € Ciuitatis, € loca dite Lige Prouincie Romaniole , ez di- 
ftriftuales , & fingulares perfonas diîtarum Ciuitatum, € locorum , & fi equaces eorundem 
de dicla Prouincia , binc ad quinque annos proximos, ita quod nemo cis vti poflit infra dictum 
tempus. Item,quàd Domini de V albonaetr Abbas Galliate, illi de Rocca S. Caftiani fint; 
€ effe intelligantur ipfi, eorum bona, et iura , € eorum fideles amicos, c fequaces compre- 
benft in dicia generali pace facta inter Commune, € Populum Bonon. profe; & ipfius fequa 
Cibus, «inter illos de dicla Liga, & Ciuitates c loca Lige praditla, faluis guerris [pecia- 
lium perfonarum, que in dicta pace non comprebendantur in di&liscontraGlibus.. Item, quód 
propter bac , vel aliqua fupraferipta non diminuantur iura , qua Ciuitates,Vuiuerfitates , c 
loca de dita prouincia haberent contra aliquem eorum. diflriclualem pro exattione, ad que 
ipfi diftrittuales tenerentur Ciuitatibus , € locis eorum, vel eorum Vniuerfitatibus dictam ` 


Ciuitatem Imola » ipfius Comitatu , & diftriétu , exceptis de quibus factus eft fingularis tra- EE 
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Catus. Item, quód omnes carcerati vtriu[q; partisse fequacium vtrinfq; partis detenti, oĉ- 
caftone guerra; liber? de carceribus debeant relaxari Item, quod Comitatus Montis Feretri 
non comprebendaturin dicta generali pace, quanti eft vicifsim inter homines er Vniuerfitates 
dici comitatus, fed quátum eft inter bomines ditti comitatus, et vniuev[itates comitatus eiuf- 
dem ex inter Ciuitates Arimini, Cernie , Rauenna , c Bretonorij ciues , vel habitatores di- 
Stritinales ; comitatinos, &fequaces eorundem intelligantur, et comprebendatur in pacepra- 
dica comitatus pradictus . Saluo , quód fi ditte Civitates , vel aliqua earum , vel dicium Car 
ftrum Bretonorij, vel bomines ; feu babitatoves diclorum locorum. guerram facerent difto co- 
mitatui;-velbominibus dicli comitatus, quòd eo cafu illi Ciuitati „loco, vniuerfitati, vel per- 
fone, qua guerram facerent ditlo comitatui, diftus comitatus ci» bomines difti comitatus ad 
obferuantiam- di&ke pacis.nullatenus teneantur. Alta fuerunt gradi&ta in Annis Domini 
Millefino ducentefimo nonagefimo nono, Indiftione duodecima,die Lune,quarto Madi sin. con 
trata Crucis Pellegrina yex parte inferiori Strate, in quadam peci terre aratoria, c vinea- 
te-Dominorum Bonifacij e» Francifci de Samaritanis de Bononia, pr efentibus religiofo viro 
D.FrateVAgnello Priore Fratrum Predicatorum de Fauentia , & Fratre Lantelmino de Cre- 
mona Lettore dediéto Ordine,D.Bartholomeo Farina, D. Nicolao de Regio Not. Oratore dicti 
| D..Alberti della Scala, D. Rogerio Treglia Oratore difti D. Matthai Capitanei Mediolani; I^. 
Guidone Aldronandini de Rauenna,& D.V entura Domini Bartbolomei V entuta de S.Maria | 
in Duni teftibus ad bec vocatis, &rogatis, vnà cum pluribus alijs, Conchinfa adunquela 
fudetta pace generale, per tatta la Romagna;& nella Città di Bologna fi fecero gran 
difsime fefte, & grandifsima allegrezza .-In tanto ftando Ottolino Pretore infieme 
con gli Antíani, & Sapienti in cafa di Prenciualle di Giacobello.di Gherardo:Ghirár 
dacci detto di fopra, Alidofio figlinolo di Alidofio dalla Maffainfieme con Margari- 
| toil fratello venne à! comandamenti de’ Bolognefi; offerendofi'ad ogni beneplacito 
del Commune di Bologna, & füronó benignamente per amici, & cittadini Bologne- 
fi riceuuti .' Alli 5. ritronandofiil ‘Pretore , gli Antiani , & li Sapientia caualloin:vn 
Prato di Fredo Cozzamonte pofto nella corte di Caftel San'Piero dallà parte difopra 
della fttada., ftauano afpettando li Nobili; & gli&mbafciatori dellà Prouincia del- 
la Romagna; che veniflero à definare con efsi al Borgo del detto Caftello , douéha» 
ueuano apparecchiato vn lauto coriuito ; & meritre che li derti Nobili alquantotat- 
dauano; Ottolino propofe alli detti Antiani > & Sapienti quello fi doueffe fare ge- 
neralmente (opa: le Reprefagliadella Romagna, & per quanto tempo fi doueffero 
fofpendere + Fà propoftoiil partito frà dtloro , & col tenerela mano ferma fui l'ar 
cione della fella per negare, & con loftenderela mano ; & il braccio fuori peraffer- 
mare, piacque à tutti quei che ftefero il bracció , che dette reprefaglie fi fofpendef- |. 
fero per ánni cinque profsimi à venire . Nonfi tofto fù ottenuto il detto partito,che 
gl'inuitati cominciarono 2 comparire;& Ottolino, & i compagni andando ad incon- 
ttarli cortefemente, li riccuò, & con grande honoreli conduffe all apparecchiato ho- 
fpitio;doue con gran fefta, & gioia paffarono con lieti ragionamenti quafi tutto.quel 
giorno; ma gionta la fera li Nobili prefa licenza da Ottolino ritornarono è Fmola; 
'& il Pretore ; Antiani , & Sapienti ritornarono à Bologna , doue fecero publicamen- 
te bandire, che tutti quei della Romagna liberamente poteffero:con le robbe loro ve 
nire, andare, dimorare, & ritornare per la Città, & ditretto di Bologna à loro bene: 
placito : Poi fecero diligente inquifitione di tutti li carcerati , & fequact di Zappeti- 
no, & de’ Nobili, & delle Città della Romagna, & gliliberarono di prigione; lafcian- 
doli alla pritina loto libertd,& furono quefti:Giouarmi di Bertolo della Capella di S. 
Felice di Bologna, Zambone detto Zambo da Doccia, Giacopo di Donato da Siena, 
ouero de’ Scannabecchi, Simone da Bondeno, & Saglietto da Betcetto ; TÌ cheifatto, 
fpedirono Ambafciatori con li Capitoli; & il trattato della pace à Rimini; ne fitofto 
fi allontanarono dalla Città; che il Configlio hebbe lettere di Zappetino ; di Galaffo, 
& di Maghinardo,nelle quali pregauano Ottolino à relaffare li carcerati della Roma 
gna; & perche giunfero 'tardi, il Pretore fcriífetofto al dettó Zappetino, & 3 glialtri 
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di efsi, & delluoco,& particolarmente della Città d’Imola, come nella feguente let- | 


teraappare. Magnifico viro D.Mattb«o de Vicecomitibus in Lombardia [acri Imperij Vi- 
catio Generali , & Capitaneo populi Mediolani cre. Ottolinus Poteftas » Blafius Capitaneus 
su. Antiani, c Coufules, € + + + Sapientes Credentie Ciuitatis Bononia falutem,& 


bonorificà terminare commiffa. Quum ex forma arbitrij vobis concefti ex vigore veformatio- , 


nis noftri fpecialis Confilij populi, veftra fapientie arbitrium fit conceffum, inter catera pa- 
cis Capitula prouincia Romaniole (pecialiter continentur de confinati faciendissde numero ip- 
forum, er loco, maximè Ciuit. Imole prafentialiter terminandis , & ordinandis ; fecundum 
protifionem, c? deliberationem vestram ac etiam Magnifici viri D.Alberti della Scala. Al- 
titudinem igitur, e? potentiam veftram omni qua poffumus prece requirimus, & precamur, 
quatenus vobis placeat breuem numerum. confinatorum noftrorum amicorum Ciuitatis Imo- 
læ; prout commod potestis eligere, ez ordinare, ac etiam confinia defignare folummodo in Ci- 
nitate Bononia , propter eorum indigentiam y €? [ecuvitaten ipforum , & quia potius veftris 
parebunt mandatis, credentes hoc fpecialiter conuenire .- Et praditia placeat efficaciter adim- 
plerenoftris pracibus gratia, amore ; & quia credimus veftro pertinere bonovi [cientes fr- 
miter , quod gratiffimum erit nobis , quicquid in effectum. defideriorum noftrorum gratanter 
duxeritis faciendum » Datà Bonon. die nono Madi. Ora ritrouandofi le cofe di Bologna 
in buono ftato , & il Senato dopó tanti trauagliguftando la dolcezza della quiete, fi 
riuolfe al ben publico;& à leuar via molte fpefe fouerchie;come il leuare dalle caftella 
i Coneftábili, & le guardie de’ foldati; confegnando la cura di effe 2' Maffari, & huo- 
mini di:ciafcumiuòco) pur che foffero della parte Guelfa, comandando, che li palan- 
cati fofféro nell'effer fo ;'che fi trouauano; conferuati Et perche la Città patiua di 
vettoudglia, ricorferoa Zappetino:de gli Vbertini Pretore di Forlì; il quale cortefe- 
mente :diede loró libera licenza di poter cauare del territorio di Forlì trecento 
corbe di faua , & mílle corbe di gratio fenza pagare datio ; ò gabella; con patto, che 
publicamente fivendeffe'alla piazza. di Bologna; fenza pagar grauezza alcuna, 

Conduffe il formento GuglielmosFiuminello da Forli, & la faua Fantino di Ghi- 
berto Bolognefe ` Ora parendo à gl inimici di Matteo Vifconti , che lo ftato fuo fe~ 
guitaffe con troppa tranquillità , nè potendo eglirio patire y ch’ egli haueffe il poffe(- 
fo.di Bergomo , & che fofferafermato nell'amicitia:col Signor di Ferrara , & con Al- 
berto della Scala Signor di Verona, difegnarono d'eftitpareil nome di Matteo;& per 
far ciò ordirono vna tela; che potè baftare la quale dal Corio, & dal Bugato à pieno 
è narrata. Per quefta occafione il Senato di Bologna fcriffe è Francefco d' Alberto 
Odofteddi,& à Giglio Ghifilieri Capitani ; che cone lor genti fi ritrouauano in Mi- 
lano; che fotto pena capitale , & perdita dellarobba doueffero reftare al feruigio del 
Vifconti per dieci giorni, & che a loro farebbe mandato quanto prima la dovuta pa- 
ga Fatto quefto il Pretore, Antiani, & Confoli, fcriffero parimente al Maluicino da 
Bagnacauallo,che offeruaffe i Capitoli della paces ò tregua della prouincia.della Ro- 
magnà, doue era ftato determinato; chetuttiibeni de fuorufciti delle: Città ; caftel- 
la, & luoghi della detta pronincia , liberamente fi doueffero reftituire alli detti. fuor- 
ufciti; o alle loro famiglie ; accioche con:queftomezo ficura rimaneffe la fatta pace . 
Di più lo ricercarono ; che loro deffe raguaglio fe hauena riceuuto li: Capitoli man- 
datigli , perche intendeuario determinare alcune:cofe;che nel parlamento fatto era- 
no rimafte imperfette ,& ch'egli voleffe'palefar loro qual foffe l'intento fioi, accio- 
che dipoi il tutto foffe nelle tauole publiche riportato .- Alli vndici Alberto della Sca- 
la mandò fue lettere Bolognefi di quefto tenore. "Nobilibus , e Magnificis Dominis 
Ottolino de Mandello Poteftati, Blafio dé T'olomeis Capitaneo, \Antianis, er. Confulibus, Con- 
filio Octingentorum ; bonoratifimo Populos & Communi: Bonon: intima finceritate colendifs. 
Albertus della Scala, & Bartholomæus, primogenitus eitis, penesicum, Communis, K Ropu- 
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liVerone Ca pitaneus Generalis falutis , c fi elicitatis applaufum . Diuina imminentibus ca- 


fibus clementia prompta fuccurrere, cr tàm periculis bominum, quàm verum exitijs prouide- |. 


re nec paffa guerrarum incommoda vlterius peruagari s cedente di[fidij turbine , Cr odij ran- 
core propulfo, veftros e? extrinfecorum veftrorum animos pacis lenimento compofuit,e dif- 
fidia cordium redegit ad concordia nionem, nobilis , & Magnificis D. Mattbai Vicecomitis 
facri Imperij Vicarij Generalis in Lombardia, Populi Mediolani Capitanei , & noflri arbitro- 
rum ad tantum bonum vestri , gratia deleétorum die Sabbathi nono Matj proxime preteriti, 
fuper boc fententia promulgata per viros pronidos. + . & + + + vtriufque partis mandati 
auctoritate fuffultos , emologata, confirmata, et iuramenti religione firmata . Expectauimus 
igitur; & expetiuimus, quod à laudatiffima vestra prudentia, & eminenti iuftitia tanti boni 
acceleraretur impletio,e ciuium veftrorum,ac noftris defiderijs exequutionis commoda pre- 
berentur. Quod quia pendére durum eft, & languent animi expettantes, ci colleétio frugum 
inflat , que paffos incommoda paupertatis , remediabiliter vefoueret , nec in immen[um trahi 


i decet finita litigia. Qua.n.dabitur difcordantibus pax, [i nec legitimis acquiefcatur fententijs H 


ne dum quàd veftra perfpicacitaté prudentie , & clementia lenitatem, tanto bono nolle acquie 
fcere non putaram. quinimo prompt, & laudabiliter exequi, profequi, que debetis, bene- 
uolentiam vestram , ex corde requirimus , cr affeltuosè rogamus, quatenus prefatam pacis 
fententiam celeriter qua decet , quatenus honori ve[lro congruit, ac ciuibus veftris, & nobis, 
fpes indubitata [uadet, cxequi, profequi, obferuare , & adimplere velitis . Data Verona die 
Iouis Yndecimo Iunij. Hauewano Bolognefi (come di fopra habbiamo detto) dato aiu- 
to al Vifconti di gente,& di nuouo confermata la loro militia; & perche era fra Azzo 
Marchefe, & Bolognefi tregua, ò pace, ritronandofi Azzo nemico del Vifconte, par- 
ue à Fiorentini amici d'ambedue le parti , & che tåto fi erano affaticati per pacificar- 
liinfieme;che Bolognefi haueffero moffo il piedi troppo auanti in difdetra della det- 
ta pace; per la quale occafione efsi Fiorentini fcriffero fopra ciò à Bolognefi in quelta 
guifa, cioè. Magnificis , c nobilibus viris Dominis è + è + Poteftati . . . Capitaneo. è » 
Antianiss Confulibus, Confilio, cv Communi Ciuitatis Bononia amicis fuis charilJimis . . . . 
Priores Artium, & «++ Vexillifer Iuftitia Florentie , falutem plenitudinem , & amoris . 
"Nos; qui iure timemus diftidium, & amicorum s & fratrum inducimur rationabiliter vobis 
intimo cordis affectufcribere,& nota vobis facere, qua diebus istis auditu percepimus, vide- 
licet, quàd pro parte veftra nuntijs , feu literis veftris notum feciftis per modum requifitionis 
Vicecomitibus Dominorum Marchionum Eftenfium, vt liberum tranfitum concederent per di- 
flritium Ciuitatis muting, x Regij certe quantitati populi,& militie, quòd mittere intende- 
batis in auxilium Capitanei Mediolani , alioquin haberetis pacem olim pronunciata inter vos, 


"ey pradittos D.Marchiones effevuptam pro parte éorundem Dominorum Marchioni, ex qui- 
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bus fi vera funt, non folum nos, fed ceteri, qui vobis amicitia , & dile&lione coniuncti funt ad- 
mirationis materiam concepimus 5 non.n.credimus conuenire maxim prudentiam veftra, qui 
relatis ftatum veftrum, & noftrum , & amicorum omnium , deuotorum Ecclefie in verbis fic 
debere prorumpere , vt preterite litis materiam velle videamini fufcitare in D. Marchiones, 
quos pridie vobis coniunximus per pacis affellum,& per confequens prabere diffolutionis ma 
teriam in amicos, quòd vobis prater damnum difcordia cederet apud omnes in vituperium;,e 
infamia generalem; propter quàd vos rogamus attentè,&& affectione fraterna pracamur, qua- 
tenus à talibus, e fimilibus abflinere velitis bonore vestro, noftri,e amicorum gratiae 
amore, memorantes pacem» preterite maledicta litis abdicantes à vobis, nec credimus vos 
latére, quod fi fauorem preflare intenditis Capitaneo Mediolani predicto, € eius fequacibus, 
talis obfequutio tendit ad iniuriam , & ialturam diélorum Dominora Marchionum, qui præ- 
fatis Capitaneo, & fequacibus aduerfantur, per quod veftra confcientia credimus fatis adfcri- 
ptum, quam fit iufla vestra petitio , vel boneflati conformis , maxime rationibus fupradittis . 
Data Florentia die 13 menfis Iunij. Haueua il Configlio di Bologna tenuto il Palazzo 
del Commune di modo chiufo , & fofpe(a la ragione nelle caufe ciuili, & li procefsi, 
che per dieci giorni non vi era entrato d ragione perfona alcuna; il quale poi in que- 
o giorno , che fa alli quindici s'aperfe , & fi feguitó come di prima la ragione delle 
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i lomeo fuo primogenito, che haueuano riceuute le fue lettere, & che erano apparec- 
| chiari di effeguire 4 pieno la fentenza fra loro , & i fuorufciti di Bologna data da lui, 
il & dal Capirano di Milano; & che di già l'haurebbon fatto; fela riforma de gli Statuti 
j i del'Popoloó,& della Città di Bologna non gli haueffe ritardati; & che non fi tofto leua 
| toquefto impedimento, non folamente verrebbono alla effecutione della detta fen- 
B;lognefirifpó- ro diquefto tenore. Saptentibus viris Dominis è . . . Prioribus Artium, & Vexilli- 
i ag e lee | foro Inflitia, Sapienti Confilio , e» Communi Ciuitatis Florentia . Ottolinus Potestas, Blafius 
| cin i Capipanensy. «.. etian, € Confules Ciuitatis Bonon. falutem, & profperos ad vota fuc- 
ceffus .. Magnitudinis , e fapientia veftra literas vecipimus inter cetera continentes, quod 

animus vefter a(fumpferat mat eriam admirandi de eo, quod communia terrarum Mutin, 

Regi) per nos fuerant vequifita,qud per diftriftum di&karum terrarum liberum tranfitum con- 

cederent militibus, e peditibus noslris, quos in auxilium Magnifici viri D.Capitanei Medio- 

| lani intendebamus mitterò ; t fecimus, cr fanorem,& etiam quàd pradicta reputabatis con- 
il traria parti Guelfe , e fauorabilia Ghibellinis + Quibus per nos vobis datur refponfio in hac 
i| forma, videlicet. Quòd intentio Communis Bonon. eft , ér hactenus femper fuit anementare 
i flatuin Ecclef. Sanct. Matris , & inboc voluntas , e? opera noflra diebus fingulis fufcipit in- 
crementum s (ed vt vobis veritas patefiat, prudentie veflra facimus manifeftum, quód Domi 
nus Marchio Montisferrati, Commune, à Homines Ciuitatis Papia funt, e? femper fuerunt 
Ghibellini , & contrarij Eccl. Rom. & amicorum eiufdem , & propter fauorem ; & amorem 
partis pradiéla inimici fuerunt , c [unt Populi, € Communis Bonon. in quorum Marchio- 
il nis , € "Papitn. pradillus Marchio ERenfis fe , & fuit auxilium impertiuit de quo poteft 
il | meritò rationabiliter inculpari, e» Domini Capitanei Mediolani quem babemus pro elatove, 
Il Y & feruitore partis Guelf y e qui amore ditta partis motus, Communi > e Populo Bonon. 
li | multa feruitiacontulit; e& ftipendiarios multos mifit innoflro auxilio, & fauore; & prout ve 
i fira fapientia benènomit > Vitium ingratitudinis d Sapientibus veprobatur, & nos ingrati pof 
| femus meritò nuncupari y fi obliuioni tradevemus fevuitia nobis fatta , e non rederemus , vt 
il natura poftuluttalionem è\Ideog;pradittisconfideratis, & étiam quód ducenti milites Ciuit. 
I Bonon. erant in feruitio Domini Capitani fupraditti , & quàd Cremonenfes y eb» Bergomenfes 
Jj procurabant damnum , e iniuriam militum predictorum difpofuimus dilto D. Capitaneo,et 
i noftris militibus auxilium impertiri,c&x confiderando, quód fententia inter Dominos Marchio- 
| nes-Eftenfes;<& Commune Bonon. per vos lata inter catera continebat, quod frate effent aper- 
| teyliberè, & fecure, eb quid liceret cuilibet ire , cv redire ad fue libitum voluntatis, crede- 
| bamus, ei» credimus, quid ciues, & comitatini noftri poffent liberè, e fecurà per Strata, que 
| detinentur per Marchiones Eflen. traufitum facere iuxta velle, fecundim formam vestre fen- 
| tentia fupraditke, animaduertendo etiam , quód fruclus , & effetius pacis fatta de veftra vo- 
Il luntate inter pralibatos Marchiones , e? nos exigebat confimiliter illnd idem, fcilicet, vt no- 


| flrates poffent per firatas predictas iter babereliberumy c fecurum , quód dicti Marchiones, 
Il & Civitates pradiétesomnino facere recufaruni, e vecu[anty non permittendo Stratas fore li- 
beras perterram, o aquam, vt ante difcordiam confuetum erat, vmà frumentum; quod noftri 
mercatores conduxerant ad. Ciuitatem Ferrar. & condncere intendebant omnino vetitum eis 
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cofeciulli. In tanto Bolognefi fecero intendere ad Alberto della Scala; & à Barto- 


| tenzadata; ma anco d'ogn'altra cofa, che gli foffe grata . Et perche Bolognefi ancho , 
| firitrouauano debitori di rifpondere alle lettere fopradette de’Fiorentini;ferifero lo | 
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dati, che fi ritronavano in Milano ; & alli foldati loro ; che doueffero reftare per altri 
dieci giorni al feruigio di Matteo Vifconti ; & che di quanto di nuouo occorreua def- 
fero al Senato di Bologna raguaglio. ; Et perche Giouanni Buonuicini, & Daniele di 


Capitano di Popolo à Rolando Scotto; né per anco l'haueuano potuto trouare , ha- 
uendone auifato il Configlio ; fù loro commeffo , che d'indi non fi pattiffero fin tan- 
to, chelo ritrouaffero; & haueffero da lui rifolutione fe voleua, ó nó; accettare quel- 
la dignita , alla quale era dal Configlio ftato eletto. In tanto ad inftanza delSenato 
di Bologna Muzzolo de RofSizh'era prigione nella Città di Rimini, hauendo prima 


toli della tregua püblicata, & giurata;frali Rauennati, Ariminefi, Ceruiefi; & loro fe. 
guaci da vna parte, & frai Nobili ;& Commune della lega, & fuoifeguaci della Ro- 
magna dall'altra, fù liberato. Alli z2.hanendo Rolando Scotto intefa la elettione 
del Capitaneato,come é detto di fopra,fcriffe al Senato, rinunciando per publico In- 
ftrumento quella dignità per effer'egli. impedito da’ negotij oltramontani , & della 
Lombardia in feruigio di Matteo Vifconti fuo fignore. Vedendo in tanto quei di 
Monte Caduni, che fi ritronauano fuor del detto luoco,efferli negato di poter ritor- 
‘nare alla patria con le famiglie loro, Bolognefi.in fauor di coftoro fcriffero à Maghi- | 
\ nardo Pagano da Sofenana Capitano di Faenza, e d'Imola , & à gli Antiani, & Gon- 
 faloniere, che voleflero liberamente lafciarli paffare alle cafe loro, & lafciarli godere 
| ifrutti delle loro pofle(Sioni di quell'anno;& fopra ciò anco fcriffero à pieno à Pietro 


detti da Monte Caduni.: Auifarono parimente Matteo Vifconti; rifpondendo è cer- 
te fue lettere fcritte fopra li frutti, & le rendite delle poffefsioni de gli fuorufciti di Bo 
lognatanto del tempo prefente, come dello auenire, che eglino di già haneuano pu 
blicamente fatto bandire per la Città di Bologna , chetuttili banditi della parte de’ 


mune di Bologna; ó daaltra perfona particolare, de’ quai beni non vi foffe alcuna li- 
te, affittati, ò nó, dal Senato." Et che fevifoffero beni da reftituire, & che di efsipo- 
teffe nafcer lite; fi haueffe.d procedere con quel modo honefto , che da lui doueua ef- 
fereordinato, cheper anco non era fatto; & per quefta cagione lo pregauano, chef 
fendo egli tato promotore di cosi lodenole imprefa , anco accrefcer doueffe la lode; 


le mille lire preftate alli loro foldati, che erano in Milano al fuo feruigio , ne haucua- 


coInftrumento , come fi hà nel Regiftro loro. Apparue in quefto tempo vna fmifu- 
rata Cometa nel cielo; & furono cosi fpauenteuoli terremoti in Italia, & nella To- | 
fcana , & nell'Vmbria fpecialmente , che ne fentirono molte Città gran danno ; & an | 
co il Pontefice, che in Riete fi ritrouaua ; percioche più giorni fi fenti tremar la ter- 
ra; & temendo egli di albergare fotto tetto, fi fece alla cápagna dirizzare vn'albergo 
di fottilifsime tauole , perche cadendo gli haueffe poco danno potuto fare. In tanto 
Matteo Vifconti fece pace co? Pauefi, Nouarefi, & Vercellefi ; & alli 22. d'Agofto fü 
publicata quella di Bergamo; & alli 4. di Settembre fi pacifico con Giouanni Mar- 
chefe di Monferrato.. Nel medefimo tempo li Frati di S. Giacomo in Bologna ha~ 
uendo comprati molti chiufi di terreno del publico;doue erano le fofle vecchie del fe 
condo cinto della Città, fecero chiudere vna via chiamata del Paradifo; la quale paf. 
fava dalla Porta di trà S. Donato , doue hoggidi è il Campanile della Parochia di S. 
Cecilia, al ferraglio di. Porta ftrà S. Vitale doue li detti Frati hanno l’entrata al loro 
Monaftero all'incontro il Palazzo de" Signori Fantuzzi; la qual via anco ritiene il no+ 
me del paradifo. Et i Fiorentini, che pur defiderauano, che fi faceffe la pace fra Bolo- 
gnefi, & Azzone Marchefe di Ferrara, & che quanto eglino haueüano fatto foffe 4 pie 
das ud no dalle parti effettuato , non mancauano & con lettere , & con Ambafciarie folleci- 
—_ arr rr _ _’''_’_r__——_kà44-_-__——PP—€- 


LI tare 


Giouanni eletti dal Configlio erano iti è Piacenza per denunciare l'officio del nuouo: | solegnef eleg- | 


datà fodisfartionealli Cittadini di Rimini di due mila fiorini d’oro, fecondo li Capi-. | 57,1, dei 


di Francefco loro Ambafciatore , dandoglilibera facoltà di procurare à beneficio dil 


Lambertazziliberamentëpoteffero godereilor beni, ch'erano ritenuti per lo Com- | 


& l'honore della fua molta prudenza. Gli diedero di più raguaglio come ; che del- |. 


no fatta la reftitutione è Francefco della compagnia de gl’ Amanati;& fattone publi- | 
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il tare Bolognefi, & il Marchefe al dar compimento à quell’imprefa. Il perche il Con- 
il figlio di Bologna fubito eleffe Schiatta Vefcouo della detta Città, & infieme con al- 
tri nobili, & Ghiberto Guidolino Sindico, & Procuratore eletto dal detto Configlio, 
li lo mandò d Roma al Santo Pontefice, accioche egli anchora v'interponeffe la fua au- 
i torità è maggior fermezza della detta pace. Ma gionto à Roma da grauifsima infir- 
Schiatta Vefio! mità affalito, morì, non fenza eftremo dolore del Popolo di Bologna. Pofe il Ponte- 
i wo di Bologna! fice nel fuo luogo F. Giouanni Sauello, dell'Ordine de’ Predicatori, veramente huo- 
! E Gi Sauello| 19 di profonda dottrina, di gran prudenza , maturo ; graue , & di bellifsimi coftumi 
| 46. /'ifimo| Ornato,intal modo mitigando il doloreloro. Trattandofi adunque col Pontefice la 
Wl disologna, - | pacegià detta, & effendo il tutto rimeffo in lui, egli alli 24. di Decembre diede Pin- 
fraferitto Laudo, il quale farà di parola ini parola, à fodisfattione de’curiofi, quini no 
LR De tato, & é quelto.. In nomine Domini, Amen ` Anno Domini Millefimo ducentefimo nonage- 
rolognefi, e. fimo nono  Inditione duodecima , "Pontificatus Domini Bonifacij Papa Ottani anno quinto s 
i Marchefi dal die vigefimaquarta menfis Decembris. Sancti unus Pater , & Dominus, D. Bonifacius Di- 
bi oe ne d uina prouidentia Papa O&lauus predictus in prefentia mci Notarij,ac teflium [ubfcriptorum, 
seti o E d boc fpecialiter vocatorum, rogatorum, arbitrium, laudum, diffinitionem, fententiam, man 
datum, difpo[itionem e$ ordinationé recitanit, dedit, & pronuncianit ; feu protulit infrafcri- 

pta. Inuomine Domini, Amen. Dudum inter diletios filios nobiles viros J4x x onem ,& Fran- 

i | cifcum fratrem eius Marchiones EStenfes,& Communia; vel Vniuerfitates Ferraria, Mutin, 
u ac Regi Ciuitatum, & quorundam aliorum locorum , & terrarum , ac nonnullos:alios Baro- 


nes e nobiles c fingulares perfonas, Marchionum,& Ciuitatum fequaces ci fequacia prg- 
dictorum ex parte vna ; & Commune Ciuitatis Bononie , & ipfius Communis fequaces ex al- 
tera fuper diuerfis articulis procurante inimico humani, generis ; pacis emulo malorum fato- 
re materia diffenfionis, t turbationis exorta, ex quibus grauia perfonarum pericula , & da- 
na verum plurima prouenerunt , tandem pacis Angelo miniflrante , ac nostris cooperantibus 
fiudijs partes ipft, ad pacis commoda infpirante, per earum fpeciales Sindicos, Procuratores, 
e Nuncios, ad bocyvt ab eis fpecialiter ordinatos, ac nonnulli iparum partium per corum va 
tificationes, postmodum fubfecutas, mandatis , & beneplacitis noftris Bonifaci PP. V 111. fe 
fubmittere, ac in nos, tanquam in arbitri arbitratorem, laudatorem, diffinitore, fententiatoré, 
compofitorem, preceptorem, ordinatorem, difpofitorem, & pronunciatorem [uper reforman- 
da pace, et concordia inter ipfas partes , ac [uper ijs, qua ad pacem pertinent, ac fuper omni- 
bus," fingulis litib. quaflionibus, caufisscontronersijs, damnis, iniurijs, guerris, & offenfis, 
realibus, & perfonalibus, catevisq; difcordijs , fuper quibus diffidere nofcebantur promittere, 
ac compromittere altè, e» bafsè, abfolutò, ac liberè curauerunt, vt nos cum cognitione, vel fi- 
ne cognitione caufa, fiue caufarumy ac de plano fummariò, fine flrepitu, & figura indici] , altè, 
e» bafsè , liberà , ac ab[olutà inter partes eafdem , & quoflibet dittarum partium , femel , & 
pluries quotiens nobis placeret, ac videretur expediens , [uper omnibus pramilfis , & fingulis 

arbitrari, laudare, diffinive, fententiare, precipere, ordinare, difponere, pronunciare, addere; 

minuere, corrigere, interpretari , & declarare in fcriptis, vel fine fcriptis, diebus feviatisyvel 

non feriatis, partibus prafentibus, vel abfentibus , vocatis , vel non vocatis vna parte pre 

fente, alterag; abfente, feruato , vel nan feruato iuris ordine valeremus; prout in Sindivatuum 

procuratoriorum, ratificationum, & compromifforum ; Inftrumentis publicis inde confettis» 
pleniussc& feriofius continetur. Nos igitur Bonifacius Papa praditlus, qui viam preclude- 


ve fcandalis, & finem imponere litibus affeStamus , & pracipud inter partes eafdem . quarum 
quietem indefinenter mo » & tantó feruentius eis cupimus in pacis plenitudine folidare» 
js nos amarius turbat e?" pungit earum confumptiua turbatios& afficit conquaftatio fiu- 

norum, veceptis compromilJis, e vatificationibus fupradittis , ac nobifca deliberatione pre- 
babita diligenti, vocatis quoque Francifco de Aretio Dottore Legum, Antonio de Gorgadellis, 
Giliolo,&r Martino de Mutina Nuntijs Marchionum,<& Mutinenfium,<& partis eorum pre- 
ditta, © Ghiberto Guidolini Notario Sindicò, € Procuratore Communis Bononia memora- 
ti,qui (o partibus ipfis moram apud Sedem Apoftolicam protrabebant ad fententiam; laudíi, 


feu arbitrium audiendum, eisá; coram nobis ad boc fpecialiter conflitutis, ad laudem Dei om- 
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nipotentis, qui pacis et auctor, c falutis amator., & gloriofa Virginis Matris eius, tim ati- 
Boritate Apostolica, de Apoftolica plenitudine poteftatissquam ex virtute compromiffork, 
€ ratificationum pradittorum, ac omni modo, iure quo melius poffumus, dicimus, arbitra 
mur, laudamus, diffinimus , fententiamus, mandamus s difpofuimus, € ordinamus bac vice; 
quid inter Marchiones Mutinenfes, Reginos, Ferrarien[es Bononienfes prefatos fiat folem. 
nis, plena, firma, cr flabilis pax, modo, & forma, quibus duximus ordinandum , & perpetuò 
inuiolabiliter obferuetur. Et quia occafione confinium, ac caftrorum Bazzani; € Sauigna- 
ni, Mutinenfis diecef. que ad Commune Mutine pertinere, fed nunc per Commune Bonon, de- 
tineri dicuntur s maxim propter vicinitatem €» contiguitatem , & promifcuitatem , etiam 
ipforum caftrorum , & territori , feu diftriétus , vel comitatus Bonon. buiufmodi mala, guer- 
ra, é fcandala y vt afferitur , quafi principaliter obuenerunt; cj ne in pofterum grauiora in- 
de contingerent nifi difponeretur aliter de eifdem, poteft verifimiliter dubitari . Nos ad viam 
indebuiufmodi malis c fcandalis amputandamypro bono pacisse? concordie caftra ipfa cum 
omnibus muris, edificijs, fortalitijsy domibusycafalinis s tervitorijs, e diftrittibussac poffe- 
fionibus, feu terris cnltisjémincultis, vineis, bortis, pratis , fyluis , vel nemorib. aquis, aqua" 
rum; decur[ibuss caterif4; bonis flabilibus , čr iuribus, & pertinentijs ipforum caftrorum in 
plenum ius, e proprietatem ; vfum; atq; dominium pradilto Communi Bonon. perpetuò con- 
cedimus, & etiam applicamus. Volumus autem, quód pro eis omnibus prefatum Comune Bo- 
non. det , ac dare teneatur competens excambium , e vecompenfationem congruam in pecu- 
nia, vel bonis čr rebus flabilibus predito Communi Mutina; proutnos extimandum duxeri- 
quss ac etiam arbitrandum . que pecunia, bona, cr ves loco predittorum caftrorum , bonorhs 
€ rerum concefforum diéto Communi Bonon. vt prafertur cedant , & cedere volumus, pra» 
cipimus, et decreuimus inplenum ius, et proprietatem; vfum , et dominium Communis Muti- | 
na pralibati. De extriu[ecis verò Ferrari, Mutine , Regij Ciuitatum, et terrarum; ac loco- | 
rumycomitatum,fine diftv iiuum earundem, qui buiufmodi occafione difcordia de ciuitatibus, ' 
terris; et locis ipfisbanniti;fewforbanniti, vel alias forinfeci ex caufa ipfa partialiter, vel fub | 
partiali dolo, vel fraudenofcuntut certa quantitas feu certus numerus , iuxta quod nos duxi- | 
mus ordinandumyad Ciuitates , terras, et loca cadem , ac ad bona corum omnia , qua habent, 
vel qua ad eos, tam ratione ipforum, quam etiam defuntlovum , quibus ex testamento svebex 
intejlato fuccedunt au? alias rationabiliter pertinent in eifdem; vel corumterritorijs y feu di- 
firiflibus, pleno; ac integrà admittantur, C reftituantursac veflitui debeant, vel ad.eos fimili- 
-ter pertinent, in Ciuitatibüsyterris , c locis pradichis, & ipforum territoris, ac diftriclibus, 
per ipf orum procuratores feu factores , vel nuntios, poftidere liberè valeant, & tenere, ac fru- 
Gus percipere ex eifdem , donec de ipfis fuerit aliter ordinatum .. Si qui veró ex pradictis ex- ; 
trinfeciss non huiufmodi caufasc modos fed forfan ratione aliorum maleficiorum; feu delicto | 
vum, culparum, exce[fuaray aut contumaciarums factorum , feu commifJorum per coss baim- 
ti, vel condemnati nofcantur » quo ad eos , ac banna , & condemnationes taliter facia deifis s 
vel contra cos per bac non intendimus aliquod immutare. Ceterum Roccam defuper damum, 
feu fortalitian de Gainazo; domi, fine fortalitiam de Sarnono; villam Samoni, caft4m Mon 
talbani, castrum Montis Turturis, domum, fine fortalitiam de Mazzano; caflrum & villam | 
de Montalto, Roccam, feu castrum Aianni Cilianum, € villam ipfius ; caftruv de Serzono, 
caftrum de V aldefaxosad commune Mutine, vt afferitur pertinentia, qua pertertas perfonas | 
de comitatu Mutina ipfi communi rebelles fequaces communis Bononis > ocupata detineri di- |, 
cuntur, necnon caftrum de Montefio, caftrum de Montefore,caflrum de monte Spleto, villam (|. 
e fortalitiam de Salto, villam, [eu fortalitiam de fanéto Martino, vilam, & fortalitiam de 
Zuuignano, illam , ef fortalitiam de Rina, villam , e fortalitiap de Defmanno s detenta , 
vt dicitur, per Comites de Panico conctues fequaces communis Boyone qua ad commune Mu 
tina , wt proponitu y pertinent , prefatum commune Bononia quantum in eo eft , ac ad ipfum 
pertinet, predito communbMutine, vel illis, quorum funt, expedita, libera, in pace dimit. 
| tat , e quo ad eorum detentionem nullum detentoribus » vd ipforum aliquibus praftet auxi- 
lium, confilium, vel fauorem publicum, wel. occultum... in ipfis tamen castris, rocchis, & vil 
lis, co domibus; atque loci, iure cuiuflibet femper [aluo . Omnia verd , c fingula fupradi-, 


(ci x dla, 


= ria cita OUO E n 


= Ere Fé 


Tae 


e ame 


 ——— 


406 


ni 


alla Città è 
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| Il Senato vi- 
li chiama alcu ! 
| Cittadini 
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Sta s per nos avbitrata; laudata , diffinita , fententiata , & pronunciata dicimus , arbitramur, 
€ pracipimus fub penis. € obligationibus incompromifsis adiettis „& alijs penis fpiri- 
tualibus., & temporalibus , de quibus nobis videbitur arbitrio nostro nibilominus firmo ma- 
aente à partibus inuiolabiliter obferuari , Infuper autem veferuamus nobis liberum arbi- 
tritir ac plenariam poteftatem ; prout ex forma predictorum compromifforum , & ratifica- 
tionum nobis competit, fuper omnibus, etr fingulis, que inter dictas partes, & quoflibet ipfa- 
yum partium; ex compromiffis eifdem arbitranda, laudanda, diffinienda; & pronuncianda re- 
flant, cb» bic arbitrata; laudata, diffinita, fententiata, e? pronunciata non funt arbitrandi, lau- 
dandi, diffiniendi, pracipiendi , ordinandi, difponendi, necnon e tàm in eifdem, quàm in om- 
mibus, é fingulis arbitratis; laudatis; diffinitis, € pronunciatisin prafenti aibitrio, atq; lau 
do,:addendi, minuendi; corrigendi, interpretaudi; fupplendi, er declarandi quotiens, quando, 
ybi; čr qualiter nobis placuerit , e videbitur expedire . Super omnibus autem , e fingulis 
fupráditlis publicum Inftrumétum per "Nicolaum de Vico noftrum familiarem Notarium in- 
frafcriptum fcribi mandamus, folemniter publicari. Afa, recitata, prolata, & pronuncia- 
ta fuerunt arbitrium; laudum, diffinitio, fententiaymandatim, ordinatio; cr difpofitio fupra- 
fcriptaper eundem Dominum Papam in Palatio Lateranen. in Camera eiufdem Dom. Papa, 
Prefentibus Reuer. Patre Domino Mattheo Dei gratia Epifcopo Portuen: ac nobilibus viris 
D.Iacobo Oddonis de Trifis, D.Bernazouo Domini Catenacij , Domino Petro Grimaldo, D.Ro- 
-gerio filio fuo de Anagna, D.. Alexandro de Sermineto militibus familiaribus predicHi D.Pa- 
pa;Domino Rainerio de Bondelmontibus,Domino Bruneto de Brunelesijs, Domino «Albizo Cor 
binelli militibus ; Bingerio de Tornaquincis , Gentile; Domino Oddonis .Automitti, c Raine- 
rio-Tolomci Notario de Florentia , qui Sindici , feu Ambafciatores , & Nuntij Communis 


Florentie destinati [Jécialiter fuper huiufmodi negotio ad ipfius Domini Papa prafentiam | 


dicebantur ,teflibus ad bac vocatis y éx rogatis: Etego "Nicolaus. dictus Nouellus de Vico 
Apost, & Imperiali auctoritate Notarius publicus praditiis interfui , & ea omnia, vt [upra 
legitur, de [peciali mandato ipfius D.Pape fcripfi, & publicaui;ac nieo figno confueto fignaui. 


| bitare dentro caftello S.Piero, che doueffero fra lo fpatio d'vn mefe ritornartuttiad 


| zo di Nicola Bonacatti, Henrico di Giouanni Bafciacomari , Andreuccio de’ Cacci- 
ti, Spaualdo de’ Cerniti;Lodonico;& Henrico Muccia, Rolando di Matteo da Salice- 


r7. n 
il TET VIS to; Riccobuono Vifconti; Tomafino d' Vbaldino Dottor di legge, Bartolo ouerBar- 
| Pacs tolaccio di Bonauétura Spiolari;Rolando Pegolotti, Préciualle di Iacobello di Gerar 
| Deed ris do Ghirardacci,& Lamberto de’ Chiari;& altri . In quefto tempo Fiorentini volendo 
li pt ampliare la lor.Citrà;c6 gran folénità cominciarono è fondare il terzo cinto delle mu, 
| | ta di Fíorenza;al Prato Ognifanti feguitando la fabrica dellatorre fopra la Gora in- 
| fino al fronte del Prato;& alia portà di già cominciata;& frà gli altri edificij rinchiufi 
dentro la Citt, fü la Chiefa della Gloriofa Vergine di Cafaggio; della quale altroue ; 
habbiamo ragionato . Voglionoancho alcuni Scrittori, che i Fiorentini dirizzaffero 
il Palagio de’ Priori, perche haueffe la fignoria in luogo publico, & ficuro da render 
ragione al Popolo ; & che parimente fondaffero le prigioni publiche; & Fiorenza nel 
Fiorenza figm-| vero in quefto tempo fi ritrouaua vna delle più riputate; & ricche città; che Icalia ba 
ra gr dim uefe, Armauala detta Cittdinvnbifogno trenta mila huomini, & fettanta mila il. 
salaTofiana.| contado, & era quati di tutta Tofcana fignora, & molto amica de’ Bolognefi In que | 


fto medefimo tépo in Milano fi (coperfe l'effacrabile berefiadi Güglielma heretica, 


! Jaquale moftrandofi al mondo religiofa , & fanta ( corne recita il Corio nella fecon- 
| daparte delle fue Hiftorie) faceua vita con vn certo Andrea detto Saramità, & fot*. 
to quefto fegno libontà haueuano: fatta vna Sinagoga fotterra, preffo Porta Nuo- | 


| na, doue fi vfaua la loro effecrabile triftitia»; peroche ‘congregandofi guini fan 


Sopra quefta pace furono fatte altre ferittureaffai; la infinuatione delle quali fi ha: 
nel libro fecondo, chiamato Regiftro groffo,à fo. 168. 169.170. 174. 175. & 177. | 
‘Poi per publico bando, & pena arbitraria comandò il detto Senato à molti de’ No- 
bili, & ad altri Cittadini ; che con le loro famiglie erano per le guerre ciuili iti ad ha-- 


habitare nella Citt2 di Bologna, il che fù effeguito: percioche vi ritornarono Loren- | 


ciulle; 


yid Mon ones us Í 
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ciulle ; matrone , vedoue, & maritate, tutte chiericate à modo di Sacerdoti , & ritro- 
naridowifi ancho molti giouani;& huomini à guifa pur di Sacerdoti,fatte le loro frau- 
dolenti orationi, nafcódendo il lume, carnalmente fi congiungeuano con infiniti tu- 
pri. Mafcopertoil misfatto da Corrado Coppa mercante Milanefe ; per hauere of- 
feruata la moglie propria, ch'era nel diabolico commercio, pofti nelle mani del fan- 
tifsimo officio della Inquifitione (Andrea co' fuoi feguaci, che haueuano per fpatio 
di dieci anni continouata quefta fetta diabolica,la quale haueua parte de gli Anaba- 
tifti, inquanto che teneuano ogni cofa à commune; & che il negociare non apparte 
neffe à Chriftiani, ricufando vgualméte ogni forte di cura publica) furono abbrucia- 
ti, facendo il fimile alle offa della (celerata Guglielma . Narrano il Pigna , € molt'al- 
tri Autori quefto misfatto effere auenuto nella Città di Ferrara d'vno Hermáno;à cui 
fürono dopò 29. anni della fua morte (effendo egli reputato fanto) eretti altari;& in 
varij tempij attaccata la fua imagine , & con vana credulità ne gli euenti calamitofi 
| fatti diuerfi voti; che poi fcopertala fua diabolica, & inaudita beftialità , il Vefcouo 
col fauore del Marchefe di Ferrara prononció la fentenza ; cheil fuo corpo fi difot- 
terraffe, & fi abbruciaffe in publico , con annullare tutte le imagini, e memorie,che | 
haueffero qualche riguardo al nome fuo, & che; dopó non molto, del tutto foffe eftit 
pata quella infernal fetta nominata de Fraticelli. Fioriua in quefti tempi Martino 
di Siluano nell’vna,& l'altra facoltà peritifsinio, Precettore di Giouanni Andrea Bo | 7,4; 6;, s. 
lognefe , il quale compofe alcuni Commentarij nelle leggi vtilifsimi. Recita Eufe- | drea Bologne 
bio vn grandifsimo prodigio occorfo in quefto tempo a Caffano figliuolo di Argon | fe. 
Cane Imperatore de’ Tartari; il quale hauendo pigliato per fuà moglie Catherina di | orara, 
rara belta,figliuola del Ré d'Armenia,& hauendole promeffo che poteffe viuer Chri (caterina mo- 
ftiana, & adorar Giefu Chrifto, fe bene egliera Pagano : auenne ; che fatta grauida, | glie di Caffa- 
pattori vn figliuolo , che più di fiera , che di creatura humana fembianza haue- | "° Chrifiena, 
ua; il che apportò tanto fdegno à Caffano , che configliatofi fopra ciò co'fuoi Sa- 
pienti, giudicò, che ella foffe caduta in adulterio ; il perche fù condannata al fuoco. 
Et volendofi effeguire la fentenza, ella al marito chiede gratia di confeffarfi, & com 
municarfi, & ancho di poter dare il batrefimo alla moftruofa creatura. 1 che beni: 
gnamente dal maritole fü conceffo. Confeffataadunque, & communicatafi da vn 
Sacerdote Chriftiano, fece anco battezzare il figliuolo,& fubito hauuto il battefimó, | difino fatio 
depofta miracolofamente quella fembianza fura, diventò il più bel fanciullo; ch'oc+ | 44 Die. 
chio poteffe vedere. Ciò vedendo Caffano, ftupefatto, tofto riuocó la fentenza data 
contrala moglie, & il figlinolo;& conofcendo,che quefto era opera marauigliofa del 
Dio, che la moglie adoraua; & lui, & il Regno tutto fi battezzò . Il che fatto con l’a- 
iuto del Ré d’Armenia;& d'altri fuoi amici volfe Parmi con grofsi(simo effercito con 
trail Soldano d'Egitto; & egli felicemente rcftando vittoriofo, conquifto il più delle 
terre della Soria, & di Gierufalemme ; il quale mentre che deuoto vifitaua il S.Sepol 
chro di Chrifto, gli vicini popoli del fuo Regno gli moffero guerra ; & forzato partit 
fi di Soria, mandó Ambaíciatori al Pontefice Bonifacio , accioche gli mandale gen- 
te per conferuare quanto egli acquiftato haueua ; ma riufcendo la fua ambafciata al 
tutto vana, né mouendofi i Chriftiani à ciò, parti finalmente Caffano diSoria, &i 
Sarraceni facilmente fenza oprar colpo di fpada riacquiftarono quanto Caffano loro IPronifioni dell 
haueua tolto . Ma mentre, che quefte cofe fi faceuano, il Senato di Bologna fece den | Senaso di Bol! 
tre la Città vna impofitione di mille , &feicento caualli , cioè quattrocento per ciaf- | legna. 
cuna Tribu, & volle, che ciafcun cauallo foffe di valore di {tima di 40. liré almeno, & 
dieci Sapienti fopra ciò furono eletti. Fece quefto il Senato per afsicurare & la Città, 
& il contado,dubitando, che i Lambertazzi non fi fermaffero à patti della pace fatta. 
Et auenga , che la Città foffe in quelto , & in altre cofe molto occupata, cleffe però il 
nuouo Magiftrato de gli Ottocento per l'anno à venire.Poi fi riuol(e è prouedere 
alle fabriche di fuori , & dentro per vtile commune , & per conferuatione del terri- 


—_| torio fuo , come fi vede nelle Tauole publiche fotto il gouerno di Biagio Tolomei da 
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‘Siena, che nella corte d’Argelata fü ampliata, & cauata la foffa di Morticcia, accre- 
fciuta la. via di Manzolino; la via di Ceula, di Val di Rauone , di Mifcrazano, di 
Ronzano,Piccicaluo, delie Cafelle, & Caipoli,la via vecchia di Vnzola;di Bondiana, 

i lavia della Padula di Sala, quella che conduce à Geflo; di Farneto, Val di Scura, del- 

'laviafaor di Galiera; del Martignone, di Cento; di Budrio, di Trafogne in S. Marti- 
nosin Cafola , di Badalo alli Tafsinari ; di Policino , della via nella corte di Galiera 

| preffo Bafotto de’ Caccianemici. Cauati, & accommodatili fiumi della Centonara, 

‘il Lauinello, il Nauigio Mantouano, il Riolo nella corte di Maffumatico dalla Guar- 

! datay del foffaco preffo il Fonte Milanefe nella corte di Manzolino. Edificati, & rifto- 

i rati molti Ponti, come il Ponte di Rheno, d'Idice , & di Caftenafo , à' quali furono 
fatti limerli, &li morelli;il Ponte di Mercurano , li ponti fatti di pietra fopra la ftra- 

| dá, che yà à Policino Rauoncello , il ponticello fopra l'Auefa di S. Arcangelo ; quello 
ch'è in capo al Borgo di S, Giacopo;di Sauena, & di Galiera ,& anco fi fabricò il Ca- 
nale fotto la Pegola . Furono anco fatti il ponte nella corte di Ceredolo, il ponte pref 

| fola Citcla di S. Ifaia, & del Pradello, li pontinelle parti di S. Venantio, & S. Alber- 

toil Riuo dello Sparauiero ; il ponte del Riuo Roffoli . Siaccommodarono le vie di 
Mazano; di caftello de Britoni, la via ch’è fra'l ferraglio di Barberia, & il Borgo del- 

1a Nofadella , quella di Policino infino à Canetolo , la via di Spertegano , & di Caura 


ra. Fù acconcial’Auefa, che {corre da S. Arcangelo fotto, & fopra ; fà dirizzata ; & 
accommodata la fofa, ch'é fraScargalafino , & Roncaftaldo ,1a Chiauica di Brai- 
gnazza nella corte di.Bagnarola,& il foffato di Donegato fi fabricò alla Sammoggia; 
al Lauinello; & in altriluoghi affai , doue fi fpefe grandifsimafomma di danari , Nel 
medefimo tempo in:Bologna del mefe di Decembre fula piazza di S. Stefano, come 
fcriueGiouanniSabbadini delli Arienti, fcontro le vie della Lamagna,& la via d'In- 


in vn'arco Imperiale iui fabricato,che in quefto tempo furono pofte dentro il Pozzo 

diSan Petronio in Santo Stefano, fcontro la Capella di Santa Giuliana; che fù nno- 

uamente accommodato , fi come anco fi poffono vedere, doue fono fragmenti d'vn 

frontifpicio di lettere di grandezza. d’yn piedi in circa» & altre in altre parti di quel 

Tempio pofte, & fparfe. Fù parimente ritrouato vn Marmolongo ; & largo, con le 
3 infrafcritte parole, cioè... i d 


90, 


DOMINAE ISIDI . VICTRICI. NOMINE M. CALPVRNI TIRONIS 
. SVO EX PARTE PATRIMONI SVI. 
SEXTILIA...M. LIB. HOMVLLA PER. ANI... M. 
LIB. SVVM.VT FIERET TEST. CAVIT. 


là qual pietra diuifa hoggidi in due parti fi vede fotto la volta della Madonna auanti 
la Chiefa detta di S; Pietro, che riguarda verfo li Signori Bianchini da S.Stefano, 


IL FINE DEL DVODECIMO LIBRO, 


l 
LI 


= | ghiltérra, hpggidì chiufa, preffo il palazzo dell’Iluftre Signor Ç a m 17 L o. Bologni- 
Loves ofla no Senatore, furono.ritrouate alcune pietre, con alcune lettere grandi, ch'erano già 
lo; 
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ui (€ Siragiona del gran Giubileo da Boni facio Papa ordinaro. Delle fattioni di Piftoia,& 
| Lì ‘ „Fiorenza tra Bianchi,& Neri, Della fentenza di Bazzano,& Sauignano data à fauore dei 
i Sw “Bolognefi. Delle; Caftella del Bolognefe fortificate . De’ mouimenti delli Marchefi da 
CID "Efte ; & di molre lodeuolr attioni dal Senato fatte. Come Bolognefi fabricano Borgo nuo Ege 
6999 > uo preffo Caftel S. Piero 3 & gli diedero le fueconfine5 & come molte Caftella ricorrono [D 
à Bolognefi per aiuto . Si fauella di Matteo Acquafparta Legato della Romagna. Bolo- x 

gnefi conchindono fi faccia la Statua del Papa ; & fipongaallapiazza. Le Meretricifono »X* 


- el &acciate fuori della Città . ‘Il Pontefice fcriue al Vefcouo di B ologna fopra il Monafterio God 


:di S. Helena $ilquale pòi è dato à* Frati de Serui. Fiorentini, & Bolognefi fanno amici- ka) 
Cw tiapertre anni; & ogni ciafcunmefe Bolognefi fanno linuoui Antiani , & Confoli, Ro- Ya 
XE Jandino Paffaggieri muore, In Bologna fi fà la monera nuoua.. Vengono Ambafciatorià. AS 
Gad Bologna di diuerfe parti . Si regiftrano le attioni occorfe fra li Marchefi da Efte  & Bolo- CR 
(X) gnel per cagione di Bazzano ; & Savignano Si ragiona d'vn cafo marauigliofo in Bolo- Goo 
£x gna occorfo . Il Nauilig è difefo . Carlo Valefio vieneinTralia « La Statua di Bonifacio Ye 
CX Dapaé dirizzata fu la piazza di Bologna. Giacopo Beluifo Dottore da Carlo è fauorito . WE | 
9 Bolognefi fabricano vna Torre nélle Valli; fanno lega con Mantonani, & Veronefi; fortifi- (at) 
(Oo) Sano li Città loro y & accrefcono la fua Militia, & giurano infieme vnione. Danno foc- (099 i 
SF corfoà Matteo Vifconti; Forliuefi cercano Iz lor protettione : ma Bolognefi non lt accet- est $ 
Z tano. Sifcuopreil zelo del Senato verfo il fuo Popolo. Si ordina la Fefla di S. Petronios. XX 
$ &ilSenato riconofce 1 beni dell’Hofpitale ; & del Ponte di Rhéno. Marchefino Lupo fa- hets) 
(83) mofo ladrone:è perfeguitato, & vccifo.Giacopo Pagano dal Papa é fatto Rettore della Ro- fa} 
zx» magna. Bologneíi foctorronó Fiorentini. Sono ingannati; Brpoi degli andamenti dei E 
XX Marchel da Efte avifazi,, confegnano al Vicario del Valefio Tofsignano» & la Crouaria . x 
Gy? Caftigano il folle ardire di Freddo Sanefe Scholare, & ricorrono al fauor Diuino. Di- Gots) 
zA fpenfanoi Gonfaloni della Città. Si moftra l'obligo de gli Antiini,& Confoli circa il Pri- Goga 


miti >) rea 


IA A nd 


uilegio di Theodofio Imperatore +. La Chiefa di 5: Leonardo di nuouc e fabricata , doue Sur 
x della forma delle Chiefe antiche, e moderne fi ragiona. Si leggono alcuni ordini del Se- xu 
“x natobellifsimi. Siordinano alcuni foldati delle quattro Tribu di Bologna ; & fi moftra Go 
GS 3 Società fra le altre della Città foflero dal Senato ftiniate. Et finalmente come Rainal ES 
X EN 


E | 

o Rettore della Flaminia foffe malamente ferito. x TW tg | j 

d xd : | 
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RA l'anno dal parto di Marta Vergine mille trecento; quan 
| do Pietro Stoldo di Giacopo da Fiorenza, che era ftato. eletto 
Pretore della Città di Bologna;entró in officio per lo primo fe- 
meftre;& per lo reftante dell’anno Guelfo Caualcanti Fiorenti- 
no, Et Capitani di Popolo vno dopò l'altro ; Sigifredo diFi- 


G lippo Vergelenfi, & Guglielmo de gl Vghi, amendue da Pifto- : 

= K/D ia, benche altri diuerfamente fcrinino, Furono Antiani; & |Antianidi Bo- 
gir Confoli del mefe di Gennaro . "Per porta $. Piero ; Gerardo | legna del me- I 
de" Sabbatini , Pellizzaro di Alberto Pellizzari Giacomo Biterni , Michele di Ge- f 4 a i 
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= i eee 
noñefe Bricij; Gabriele Calamatoni , Giouamni di Guidolino , Martino di Gerar- | 
do Dentani, Carróbio di maeltro Benuenuto .. Per porte Stieri; Bartolomeo diGid- | 
‘ copino da Bagno,Gratiadio di Giouanni de’Coltellini,Caftagnuolo di Bartolo Auan 
zaroli, Francefco Donatini: Der porta Rauignana ; Bartolomeo di Guezo Vataliani, | 

Filippo di Paolo Calcoli} Gionanni Codagnelli, Giacopo di Petricciuolo da Medici- 
na, Carboncino Arriuabene, Pietrobuono de’ Banci, Viuiano di Simone, Nafcimbe 
ne dà Nugareto , Domenico da Clafetra.. Per porta S.Protolo ; Tomafo di Bartolo- 
meo della Chiara, Lorhbárdo da Monte'O mbraro,Giouanni di Pietro da S.Roffillo. 
Infino à quefti tempi tutti li Papi antecedenti,che fi ritrouauano al capo de'centena- 
ri de gli anni del nafcimento di.Giesv ‘Gurisro faceuano grandifsima folennità , à 
| commemoratione di tal Natiuicà. Ora Bonifacio Ottano ritrouandofi giunto all'an- | 
| no prefente mille;& trecento, ordinò il gran Giubileo, cioe vn fomra Indulgenza, | 
che qualunque Chriftiano , & Romano vifitaffe in tutto il prefente anno à rinerenza 
Gran Giubileo! della Natività di Cam vs T 0 per trenta giorni continui le Chiefe de? Saiti Pietro, & 
ordinato da Paolo; &quei,che non eráno Romani quindici giorni; tutti haueffero piena;& intie- 
Bomifacio Oi-. tà perdonanza d'ogni peccato loro di col pa, & di pena, effendo però confefsi , ò fi 
PO confefsafero ; & per confolatione de? Peregrini ; ogni venerdì del detto anno fi mo- 
ftrana il $.;Sudario di.Ghrifto , come anco femprefi é coftumato di fare dopo in tutti | 

li grandi Giubilei. Et percheil bramofó Lettore, che pii che tanto rion ha cognitio- 
ne di quefto ,comé cola molto importante al Chriftiano , & deuoto pofsi chiara- | 
mente intendere , & fappia quanto importi quefta voce Giubileo; diciamo effere | 
Che cofa fiaIn-| di due maniere Indulgenza nel Chriftianefmo ; cioe plenaria , & non plenaria. La 
dulgenza non; Indulgenza non plenaria è quella; che fi concede ditanti anni, è di tanti giorni, ò di 
plenarias ' tante quarantene , ò dellaterza,ò quarta parte de’ peccati. Quefta tale Indulgenza 
determinata non rimette tutti li peccati : ma folamente quei de’ quali fi fà mentione; 
ouero tati anni,ò tante quaratene di quante n'è fatta memoria; falno però,che fe ilnù | 

mero de i peccati nó eccedefle il numero delle Indulgéze,ò che foflero più pochi;per- | 

che all'hora fenza dubbio; fe bene l’Indulgenza non foffe plenaria,rimetterebbe non- 
Che cofa fiaIn-| dimenotuttilipeccati. La Indilgenza plenaria poi è quella,che fi concede fenza al. . 
dulgenza ple-| cuna limitatione, & per.ció rimette tutte le pene de? peccati, quantunque di grandif- | 
NS fimo numero fieno. Diciamo adunque , Giubileo è quello ifteffo chee Indulgenza 
Differenzas che] plenaria, in quanto all’effetto di perdonare li peccati; main quanto al fignificato del 
èrra PIndul-| nome, vie alquanto differenza; percioche Indulgenza plenaria fignifica folamente 
genza plena-| |a relaffatione, ò remifsione perfetta dituttii falli. Il Giubileo; oltre quefto figni- 
E. pe ficato, anco denota il tempo , nel quale fi fà la detta remifsione , & perdono; & però 
Che cofa inten Iddio parlando à Mosè gli diffe. Santificarai 4 me l’anno quinquagefimo, e lo chiame- 
da con quefto| vairemifsione atutti gli babitatori della terra; percioche egli è Giubileo. Doue chiaramen 
<a Iii te fi vede che Giubileo non folamente fignifica remifsione , & perdono; ma anco il 
Leuit.cap.15. | tempo (come è detto) nel quale fi fà la detta remifsione, Quell'anno della remifsio- 
ne, ò del Giubileo (che preffo gli Hebrei per inftitutione Diuina fi offeruana) hoggi- 
«Anno Santo. | di nella Chiefa chiamafi Anno Santo, cioè anno del Giubileo , ò di remifsione. 11 
Giubileo , che 2° noftri tempi 3 Chriftiani fedeli? conceffo , è fomigliante à quello 
PIT epe dell'anticalegge, in quanto alla larga , & abondante remifsione, che fi concedeuà ; 
Lo de chi | ma bene é difsimile da quello, quanto alle cofe, che fi rimettono; percioche in quel- 
fianiretquel-| Yo fi concedeuano cofe temporali ,& corporali : ma in quefto fi concedono cofe fpi- 
lo dell'anssca) rituali, & eterne. Nell’antico Giubileo fej cofe cemporali fi faceuano ; ma nel noftro 
legge fei cofe (pirituali fi operano.II Giubileo dell'antica legge col fuono delle fonore tró- 
be fi publicaua ; ma quello della nuoua legge fi publica.con la-fanta voce del Vicario 
di Chrifto . In quello non fi lauorauala terra; & in quefto fi lafciano 4 noile proprie 
pene, che douerefsimo patire per le noftre colpe ; & ci è conceffo di fodisfare alla di- 
uina giuftitia con le pene ; & fodisfationi di Chrifto » & de’ Santi. Tn quello fi rilaffa- 
| nano li debiti; in quetto fi rilaffano li peccati. In quello fi liberauanoi ferui dalla fer- ! E IN. 
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uitù altrui ; in quefto noi fiamo liberati da’ peccati , per cagione de? quali perdiamo 
la liberta dello fpirito, & dell'obligo delle pene,che per li peccati douenamo patire. 
In quello fi reftituiuano le poffefsioni terrene; in quefto fi reftituifcono li meriti,& la 
gratia, mediante la Indulgéza della colpa, che fi fà per lo facraméto della Penitenza. 
In quello li banditi poteuano nella patria loro ritornare; in quefto noi potiamo alla 
patria noftra Celefte far ritorno dopó'I corfo di quefta breuifsima vita;fenza effer ri- 
tardati nel Purgatorio: percioche leuato via l'obligo di fodisfare alla giuftitia diui- 
na per li peccati, non vi refta altro impedimento. Dell'origine poi di quefto Giubi- 
leo, ò Anno Santo, quantunque io mi fia sforzato col riuolgere molti libri, & Hifto- 
rie, perancho non ne ho potuto hauere altra certezza; dirò bene, che’l detto Giubi- 
leo, ò Anno Santo anticamente fi è folennizato in Roma, & celebrato ogni 100.an- 
nis & chedipoida-alcuni Pontefici é tato ridotto à celebrarfi ogni so. anni, & da al- 
tri ogni 25. anni; come fù fotto Sifto Quarto , di cui à fuo luogo ragioneremo ; il che. 
hoggidinella Chiefa Catholica Romana fi offerua . Et fe bene ho detto, che non ri- 
trouo lafua origine ; io però mi accofto al parere del mio gran Padre Santo Agofti- 
no ;edico; chetuttele cofe , che nella Chiefa di Dio folennemente fi offeruauano , 
benché non fi ritroui-la origine ; nondimeno fi deue tenere per cofa certifsima , che 
elleno dall'autorità A poftolica habbiano hauuto principio; & con quefto conchiudo, 
che l'Anno Santo ò da gli Apoftoli, ò da altri fuoi propinqui fucceffori per ordine, & 
commifsione loro fia ftato inftituito . Quet Anno adunque fù grandifsimo concor- 
fo datuttele parti del Chriftianefimo in Roma per occafione del fopradetto Giu- 
bileo da Bonifacio Ottauo (come è detto)ordinato'; ^ i 


Origine del Giu { 
bileo, i 
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| Apoftolorum de Vrbe, conceffa funt vemifsiones magnae indulgentia peccatori. 
OS] "Nos igitur qui inxta noStri officij debitum falutem appetimus, & procuramus li- 
bentius fingulorum buiufmodi indulgentias omnes, c fingulas vatasye? gratas babentes,eas » i 
anttoritate Apoftolica confirmamusyac etiam innouamus etprafentis fcripti patrocinio com- i 
munimus : vt nunc Beatifsimi Petr. e Paul. Apostoli ed amplius bonoraventur : quo ipfo- f 
rum Bafilica de Vrbe deuotius fuerint è fidelibus frequentata: c fideles ipfi [piritualium lar- | 
gitione munerum ex huiufmodi frequentatione magis fentiant [evefertos . "Nos de omnipo- 
tentis Dei mifericordia, ez eorundem Apoftolorum meritiss & anttoritate confifi, de fratrum f 
noftrorum confilio, & Apostolica plenitudine pote[latis omnibus in prafenti anno w c c c. i 
d fefto Natiuitatis Domini nostri Tefu Chrifli preterito prox. inchoato : & in quolibet anno È 
centefimo fecuturo, ad Bafilicas ipfas accedentibus, venerenter ver pænitentibus; c confefsis: { 
vel qui verè panitebunt, & confitebuntur în hoc prafenti, e quolibet centefimo anno fi ecutu- 
ro, non folamplenam,<& largiorem, immo plenifsimam omnium fuorum concedimus veniam i 
peccatorum : fatuentes vt qui voluerint buiufmodi indulgentia à nobis conceffe effe partici- ^ 
pes, fi fuerint Romani ad minus triginta diebus , continuis , feu interpolatis sG f: altem femel y 
indie. Si verò fuerint peregrini, aut forenfes fimili modo diebus quindecim ad Bafilicas eaf- i 
dem accedant : enufquifque tamen plus merebitur ; & indulgentiam efficacius. confequetur», f 
" 
à 
| 
f 


| 
Nrtovonvw babet fida relatio, quod accedentibus ad Bafilicam Principis i 
| 

ti 


quo ipfas Bafilicas amplius , c£ deuotius frequentabit . Nulli ergosce«— Datum Roma. 


Ora del mefe di Febraro del prefente anno furono Antiani,& Confoli di Bologna 

li feguenti; cioè Giacopino di Giacopo da Coloreto, Alberto di Giannicolo de Ca- 

lanchi, Albertaccio Aftanoua, Prete Preuedelli,Bartolomeo de Bonacatti, Riccardi- 

no di Petricciuolo , Bonincontro de’ Guaftauillani, Mangiolo Pefcatore, Vguccio di i 

Rodolfino di Ghifalabella, Giacopo Vngarello ; Giouanni di: Cambio de’ Rouiti, 

Guerrino Marefcalco, Pellizzaro Pellizzari, Pace di Giouanni da Saliceto; Henrigito 

IN. i Feliciani, Gerardino di Rainaldino, Guido Buontalenti, Giacomo Biafinatorti, Da- 
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rio Bonacatti, Giacopino di Bonincontro dall'Hofpedale, Villano de" Guaftauillani , 
Vbaldino Pafsipoueri ; ma non fece refidenza, perche era abfente; Roffo di Cor- 
radino Rofsi, Amadore di Pietro Bianchetti, Giacopo Boatieri, Giacopo Bongerar- 
di, & Aldigiero de gli Aldigieri. Mentre;chei buoni Chriftiani erano intenti al can- 


| cellare le colpe loro col peregrinaggio à Roma , & alle altre opere Chriftiane , & di 


vera penitenza , il demonio , che come nemico capitale dell’human feme , & d'ogni 
opera buona ; & grata è Dio , non poteua patire tanto bene à beneficio delle anime 
pietofe, fi riuolfe all'antica fua malitia di feminar difcordie, & ad ingegnarfi d'accre- 
(cere il fuo fcelerato regno con molti mezi con Ottomano Turco , fra i Turchi di vil 
legnaggio , ma d'animo fuperbo , di fortezza di corpo , & molto felice in guerra; il 
quale effendo fatto Capitano Generale , & Signore de’ Turchi, egli accortofi della 
difunione de’ Capitani della fua natione ; come quello , che afpiraua con ogni ambi- 
tione di (lire in grande ftato ; raccolfe gran numero di gente , & {correndo con l'ar- 
mi; & col fuoco ogni parte del mar Maggiore , fenza rifpettare ò Turchi , ó Chriftia- 
ni, prefe molti Inochi; & quiui fortificandofi, s'acquiftó nome di valorofo Capitano. 
Conla quai riputatione, hauendo hauuto molte vittorie , viffe con molta fama vinti- 

otto anni ; & ne lafciò finalmente ad Orcane fuo figliuolo non folamente lo ftato, ma 
anco ilcognome de gli Ottomani; perche così furono poi tutti gl’ I mperatori de’ Tur 

chi faoi fucceffori cognominati; della cui fcelerata fetta infino al dì d'hoggi l’Italia, 

&tutto.il Chriftianefimo fente grauifsimi danni. L'altro difordine fù la difcordia, 

che nacque in Piftoia nella fchiatta de’ Cancellieri;la quale in quefti tempi haueua di- 

ciotto Caualieri 2 {peroni d'oro molto potéti,& di fuprema ricchezza, oltre à gli altri 
che faliuano al numero di cent'Huomini d'Arme; ne era città, che di famiglia così 
potente li. pareggiaffe non folamente in Piftoia ; ma ne anco in tutta la Tofcana . Di 
quefta (chiatta alcuni teneuano la parte Bianca , & altri teneuanola Nera. Ora Do- 
ro figliuolo di Guglielmo della parte Nera; & Carlino figliuolo di Gualfredo della 
parte Bianca, ambidue della medefima famiglia, effendo venuti à parole, & effendo- 
ne reftato Doro leggiermente ferito ; il padre dell'altro penfando cosi fmorzare que 
(ta gara,mandò il figliuolo à chiedere al giouane ferito perdono : ma egli l’accefe più 
diquello, che voluto haurebbe; percioche fatto il padre del ferito prendere da’ fuoi 
feruitori il giouane;gli fece,per accrefcerl’onta (cosi narra l’Hiltoria di Piftoia) fopra 
vna mangiatoia di caaalli mozzare la mano , & nelo rimandó con quefte parole à die 
tro. Và, & di a tuo padre, che le ferite non con le parole, ma col ferro fi curano. Di 
qui adunque nacque tanta nimiltà, & odio ine(tinguibile tra quete due famiglie, 
che fe bene erano difcefi da due donne maritate ne’ Cancellieri Negri, & Cancellie- 
ri Bianchi, vennero però à gli homicidij , & alla rouina di amendue le parti; & tanto 
crebbe il nome di quefte due fattioni, che dimenticata la parte Guelfa, & Ghibellina, 
non fù in Piftoia , ò fuo contado perfona , che non teneffe ò con lyna, ò l’altra parte. 
Et in Bologna parimente non mancauano fpiriti inquieti, & amatori della difcor- 


' dia di perturbare la Città, & porla in arme; & ciò facilmente aueniua , fe il Senato 


da huomini amatori dello ftato di Bologna, familiari del Marchefe da Efte , non 
foffe ftato auifato;che’l Marchefe non haueua animo di ferbare i patti della pace fat- 
ta: ma che fotto pretelto di pace haueua intendimento con alcuni del Popolo di Bo- 
logna fare vn potente effercito, & accordarfi con quei della Romagna all' vltima rui- 
nade Bolognefi ; & che fra tanto trattauafi di fare vccidere alcuni de’ Nobili, & Po- 


Movimiri defi-| polari di Bologna. Il quale auifo pofe in grandifsimo trauaglio gli animi de’ Bolo- 
i Us T» gnefi; & tanto più,che intefetó;che fi trattata di mandare Vanno Scornizario Cone- 
$ ‘| ftabile del Marchefe con fetrecento foldati à Spilimberto , per venire alla ruina del 


Nemici 


della contado di Bologna ; & che haueua da chiudere le ftrade, perche non foffe condotto 


propria Pa- grano, & altre vettouaglie alla Città di Bologna ; & che tutto quefto era inftigatione 
di quei Cittadini Bolognefi nemici alla lor patria; i quali di quanto fi trattaua nel * | 
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opporfi àtanti mali, ordinò fi doueffe fare diligente inquifitione quali foffero quefti [Ordini del Se. i 
crudeli(simi nemici della Città; & fra tanto vietò fi leuaffero viatutti li fegni di par- | "^'^ in Bolo- | 
tialità, & vietò gli atti, & le parole, che tendeffero ad alcuna parte; & che trouando- | £” : 
fi li detti diftutbatori,foffero feuerifsimamente nella perfona, & nella robba caltiga- 4 
ti. Poi i riuolfe alle caftella del contado à fortificarle di vettouaglie, & di gente;man | 5,7, i 
. FRE E : Am ~ vi x ` gnefi pros i 
dando li Capitani à ciafcun di effe. Benuenuto Calandrini andò Capitano del Ca- | ueggorio alle E 
ftello di Bifano con quindici foldati. Bennato di Aldrouandino al caftello del Caure- | 10 loro. | 
no con vintifette foldati. Ruggero Oliuieri , & Guico di Michele amendui Capita- i 
nial caltello della Mafa con ottantaquattro foldati. Bartolomeo di Benuenuto al i 
caftello di Baragazza con ventidui foldati. Trauerfaro di Genouefe , & Benuenuto , i 
infieme con feffanta foldati al caftello di Bazzano . Bertone di Nafcimbene con tren- \ | 
ta foldati al caftello di Montecchio . Michele di Giacopo con venticinque foldati à | 
Scargalafino . Federico Enrigitti,& Giacopo di Antolino da Manzolino con quaran- | 
ta (oldati caftel Franco. Tomafino de? Caftagnuoli con fedici foldati à Tofsignano. 
Pietro Zaniolli con quattordici foldati alla cuftodia di Monteuelio. Albertino di Pie- 
tro Mugarelli con venti foldati à caftel S. Polo , Simino de’ Calamatoni con diciotto 
foldati al caftello dell’Occellino.Giouanni di Buon Pietro con venti foldati al Borgo 
nuouo di caftel S. Piero . Albertinello de’ Bentiuogli con trenta foldati al caftello di 
Sauignano . Michele di Giovanni da Varrignana con quattordici foldatial caftello , 
& Caffaro di Stagno. Pietro Pegolotti con quaranta foldati A caftello S. Piero. Ro- i 
dolfino di Geminiano con tredici foldati al caftello di Loiano. Vgolino de’ Muffolini 
| con trenta foldati alla Crouaria nel contado d’'Imola. Poi confirmó Capitano Ge- | 
nerale delle terre della montagua per altri fei mefi Vgolino da Panico, che li fei mefi | 
paffati era ftato colà Capitano. Del medefimo mefe di Febraro in Bologna di nuo- i 
uo alla Renghiera del Palazzo de Confoli fù publicato che il caftello di Bazzano, i 
&ilcaftello Savignano con tutte le ragioni, & attinenze loro erano; & doueuano cf- |Bazzano, erSa i 
fere in perpetuo del Commune di Bologna, per hauerli Bolognefi guadagnati per ra 4 e dd 
gione di guerra contra Modenefi, & anco per efferne ftatiin pofleflo prima, che Mo- Blognef 3 | 
dena alli Marchefi da Efte foffe foggetta (come ne appare fcrittura nell’ Archiuio di | 
Bologna ) della qual publicatione con trombe, & altri ftromenti muficali fi moftrò i 
fegno di grandifsima allegrezza;& fi aperfero le carceri,liberando i carcerati; & tale | 
fù il contento del Popolo,che per moftrarne gratitudine al Pontefice,cominciò a trat | 
tare, che fe gli dirizzaffe vna Statua di metallo , come auantifi dirà. In quefto tem- | Bolegnef difè | 
po vn Bolognefe detto Martinetto di Guaftauillano de Guaftauillani; il quale già | grano diriz- 
edificò lHofpitale d’Anzola, morì; & à quello lafciò di molti beni in fouentione de i | PRA | 
poueri , & di chiliferuiua. Era fra tanto nata nella Città nnoua füfpitione per certi Hofpitale d'An i 
andamenti d’alcuni de Nobili,& in particolare accufati per tumultuarij Bertolaccio | Wada Mar- | 
d’Aleffandro di Salinguerra Torelli, Nicola di Facciolo di Bonifacio de gli Albari,& Hy o Guia i 
Aleffandrino figliuolo di Salinguerra, tutti Cittadini nobili di Bologna. Il Senato fe | caro. p | 
ce chiudere le porte del Palazzo del Commune , & le botteghe per tutta la Città; & |Tumultuari in, p 
vfata ogni diligenza d'hauerli nelle mani, fù ogni fatica vana; percioche à faluamen Bologna accs- | 
to fuggirono fuori della Città, reftando condannati in buona fomma di danari sil Palazzo void i 
perche poco dopó fi aperfero le porte del Palazzo; & tutte le arti ritornarono diloro | borseghe chin j 
traffichi. Et fe bene la Città reftó per allhora alquanto libera dal fofpetto di den- | fein bologna. 
tro, nondimeno dubitandofi de’ fuorufciti , deliberò il Configlio di accrefcere le i 
prouifioni à tutte le caftella del contado; & à quefto fine furono eftratti dell’Vrneal- ; i 
cuni nuoui Capitani, & confignato loro li foldati, fecondo i luoghi, eccettuato il Ca- Du koxt l 
ureno,& Tofsignano; alle quai due caftella furono dati li Capitani fecondo la volon- | fela de Bolo f 
tà del detto Configlio . Ora Alberto della Cerbaia  & fuoi adherenti, ch'erano ne- | gref. i 
| Mici capitali del Conte Mangone amico di Bolognefi,trauagliando con molte ingiu- |t le Hi 
Lo rie, & danni il detto Conte, & fuoi figliuoli, lo forzarono di ricorrere all'aiuto , & fa~ | rao da Bolo. 
| Sy uore de’ Bolognefi ; li quali & con Parmi, &conlalor potenza vi fitrapofero,, met- | gnef. i 
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tendo il freno al folle ardire de’ nemici del detto Alberto, talche più oltre nó l'infefta 
rono in alcuna parte. Fatto quefto , il Senato fi riuolfe al far chiudere vna tagliata, 
gia fatta nel fiume Rheno , preffo la Torre del Commune di Cento , la quale appor- 
taua grandifsimo danno à quelle parti,& al contado di Bologna; & fece,chele acque 
hebbero il corfo loro libero al letto confueto, & à quella fpeía non folamente concor 
fero glihuomini di quel paefe; ma anco il Vefcouo di Bologna; che per cagione della 
terra di Cento,v'interpofe il fuo fauore,& aiuto . Et fatto quefto,la Piazza commune 
della Città fu abbellità, & accommodata. Et fuori di Bologna,ritrouandofi la Chie 
fa de Frati Minori de’ Ronchi d'Argele effere fenza via commoda per poterui anda- 
re; &effendo à gli huomini d'Argele molto commoda, & à quelli de gli altri luoghi 
circonuicini;che non vi poteuano andare ad vdire i diuini offici; & le Prediche,il Sena 
toil primo dì d'Aprile ordinó;che la detta via fi accommodaffe,cominciádo dal Tri 
uio di Cafaccia;per retta linea infino alla via di Spacata,& da effa per diritto filo infi- 
no alla via Bazoaria,ouero del fentiero, co’ fofsi infieme;di larghezza piedi vinticin- 
que , facendo da ogni. parte di effa li fofsi di piedi cinque; alzando la detta via; & 
à quefto fine volle;ché fi compraffe del terreno da tutti quei,ch'iui con leloro poffcf- 
fioni ċònfinaùano:- Dipoi hauende l'occhio alla pouertà de’ Frati de gli Apoftoli 
nel Borgo delle Lame; donò loro 25. corbe di grano , & fece il medefimo alle Ver- 
gini di S. Saluatore , qualiftauano nella ftrada di fanto Stefano , che erano di gran 
namero. Et volendo purgare la Città da molti difordini, & peccati,cacciò viale Me 
fetrici della Parocchia diSanta Maria della Chiauica ; & di S. Giorgio in Pozale, 
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Filippo Preto- 
re di Bologna 


Limido fiat. Má mentre che quefte cofe fi faceuano;il Pretore di Bologna alli 1 5. cadde.in graui(- 


fima infitmita,& il Configlio nome fao effercitò l'officio per fodisfattione del popo 
lo, Oraritrouandofi Caftello S. Piero; già edificato per molti anni, come fotto Tan 
no:1200. habbiamo detto., folamente per vietare il paffo 2° malfattori; che del con- 
tinuo difturbauano depredando il Contado di Bologna, fi come da vna lapide pietra 
affiffa nella Torre del detto:Caftello hoggidi appare , che cofi dice, 
Anno Milenis currentibus ,atqueducentis 
Quando Parmenfis Rolandus nomine dicius 
Iuftitre cultor , & pacis verus amator, 


Caftel S, Piero. 


Bononiam rexit legalia iura requirens.. 
Tum etiam iuit pacem cupiendo tenere. 

Hoc Castrum fieri Comitatu Bononienfi 
Tranfitus , vt fieret fecure euntibus inde , 
i : Et malefactores fugerent formidine pena. ce Rs 

Et fendo il paffo in quefti tempi quafi al medefimo difordine; fe non à peggio ri 

Pafo di Caftel 
H S. Piero poco 
ficuro , 


dotto, doue anco fi commetteuano di molti mali: auedutofi di ciò il Senato di Bo- 
logna, & volendo ad ogni modo afsicurare il detto paffo , fece fabricarui vnaterra, 
chiamandola Borgo nuouo ; de’ cui veftigi , hoggidi altro non fi fcorge di antichita 
| Terra di Borgo chela Porta verfo il Ponte del fiume Selero, done al prefente è appoggiata vn Hofte- 
| nuno da Bo-| riasdall’altra Porta poi; che miraua verfo Bologna;come ne accénano le mifure de gli 
iu lognefi fabri-| àut&tici Inftrométi, era done al prefente vno detto il Ghino hà fabricato vna nuona» 
RES & commoda Hofteria.La qual Terra ritrouandofi effere fenza confine, nell’occorrere 
de máleficij , non fi poteua per ragione di giuftitia riconofcere da che parte foflero 
commefsi , & per ciò nafceuano grandifsimi difturbi fra la niona Terra del Borgo fa 
Confina dejane po j & Caftel San Piero, &le terre circonuicine s Jl Senato adunque per prons; 
te al Borgo no tanti difordini , eleffe Peregrinořde’ Placiti, Coruuccio di: V gone Baíciaco- 
wo. mari; & Domenico Agrimenfore , infieme con Vgone Borghefi Notaro ; i quali alli 
E " È 122 d E Vo cid alla detta nuoua Terra le confina; cominciando dala det- 
ll Elestione 272 ta Terra per la ftrada maggiore verfo Caftel S. Piero; infino al Riolo, detto di Prens 
i dirà della ci: 2010, doue poferoil termine fra la corte del detto Borgo nuouo» & la coite di Caltel ` | 
| sd di Bologna, San Piero ; & altri fuoi confini verfo Liano , & altroue ; come; diftintamente appare A 
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al Regiftro Groffo. libro 2. 4 fol. 33. Fece anco il Senato il fomigliante à Liano , & 
à Cafalecchio .- Háueuano l'anno paffato li Frati de’ Serui celebrato vn loro Capi- 
tolo Generale nella Città di Viterbo;& quiui ordinato, che quell’anno fi doueffe ce- 
lebrarel’altro Capitolo ; pur Generale; in Bologna, & fuil primo » che foffe nel loro 
Monafterio pofto nel borgo di S.Petronio,preffo la Parocchia di $.Biagio,celebrato; 
La onde il primo di Maggio ritrouandofi li Padriraunati in Bologna, & eflendo in 
grandifsimo bifognoper foftentare si copiofo numero di Frati,ricorfero al Senato di 
Bologna,il quale benignamente donò loro gran copia di grano, oltre che furono da 
infiniti de nobili della Città prefentati . Furono le prediche di frate Lotoringo crea- 
to loro Generale in quefto Capitolo,al popolo cosi grate , che. non huomo , ma An- 
gelo del Cielo da tutti fu iftimato effere. Viffe in quefta dignità pochi giorni; per- 
cioche partito di Bologna,& gionto in Fiorenza; alli 9. di Luglio,refe l'anima à D10, 
| &hebbe per fucceffore Frate Andrea Balducci dal Borgo $. Sepolcro . In tanto Co- 
] ftanza detta Tanza Conteffa , & figliuola del Conte Guido da Modigliana ;& Caua- 
liere Palatino ; moglie di Andrea; già di Caftellano de gli Andaloi , Signore: della 
fortezza di Coderonco ; & fuo territorio alli 25. di Maggio cede alle Vergini di San- 
ta María della Mifericordia della Congregatione Ciftertienfe fuori della porta di 
ftrà Caftiglioni le fue ragioni perla terza parte , che ella haucua nel detto Caftello, 
& fua giurifdittione. Fu poiil detto loro Monafterio dato a Frati di Monte Oliueto 
di S.Michele in Bofco; & poi alli Frati Eremitani dell'offeruanza di S. Agoftino , co- 
mé: fuo luogo fi dirà. Poi alli 27. molti Communi del Contado di Bologna , per 
cagione delle guerre paffate ; ritrouandofi poueri ,.& effaufti; né potendo pagare 
le collette dal Senato impotte;füpplicarono il detto Senato voleffe con l'occhio del- 
la pietà riguardare i tanti loro difagi; il chebenignamente ottennero, percioche or- 
dinò; che per quattro anni continui pagaffero la metà folamente delle impofitioni , 
& de frütti per li detti quattro anni , ordinando, che dipoi queta gratia al Configlio 
del Popolo foffe rimeffa .. Li Communi furono quefti, cioè Caftel San Piero, Caftel- 
lo S. Paolo, Lianoj Vidriano;Galegáta;Caffano, Bifano;Saflonegro, Capreno, Scan- 
nello, Medefano, Santa Maria in Strada; Capraria dell’Occellino,Creualcore, Santa 
Agata, Caftel Francos Piumazzo ; Calcaria , Pragatolo ; & Altedo. Et perche era 
giunto il termine di mutar gouerno al Caftello di Piumazzo ; doue fi ritrouaua Te- 
glia di Gieremia da Caftagnolo, & Soto di Bindo de’ Guidalotti, già quiui dal Com- 
mune di Fiorenza deputati , con altri foldati; fu confignato il nuouo gouerno à Spi- 
nello Capitano,& alli nnoui fuoifoldati. In quefto tempo Matteo Acquafparta.del- 
POrdine di S. Francefco ; del quale fa Maeftro Generale, da Nicola Quarto annoue- 
rato nel Collegio de’ Cardinali , fu dal Pontefice mandato Legato della Prouincia 
della Romagna , à fine, che egli riduceffe alla obedienza della Chiefa Romana Ce- 
fena, Forlì, Faenza , & Imola; il quale hauendo vifitate tutte le dette Città, pafsò à 
Bologna , doue con grandi(sima allegrezza, & con ogni qualita d honore fu riceuu- 
to; & quiui fermatofi tre giorni fi parti per paffare à Rauenna; mà hauuto nuoue 
lettere dal Pontefice,pafsò à Fiorenza(doue Fiorentini dimenticati delle parti Guel- 
fe, & Ghibelline, fotto il nuouo nome di Neri, & Bianchi haueuano l'arme 1n mano) 
per vedere di quietare quegli animi imbizzariti;& benche.molto vi fi affaticaffe, non: 
vollero à cofa alcuna ch'egli tenta(fe, & ordinaffe vbidire . Di che fdegnato non po- 
co l’Acquafparta,d’indi partendofi,lafciò la Citta di Fiorenza (comunicata, &inter- 
detta. Era quefto Cardinale in quefti tempi molto ftimato per la fua dottrina, & mi 
rabile ingegno & fcriffe molte opere degne fopra la facra Scrittura, fopra il libro 
delle Sentenze , & molti Sermoni di eloquenza pieni. In quefto mentre Lodigiani 
eleffero per Pretore loro Bafciacomare de’ Bafciacomari nobile Bolognefe ; & li Pia- 
centini hebbero Bonifacio Samaritani. Alli 28.di Giugno il Configlio di Bologna vo 
léndo prouedere à gli agi del Popolo ; eleffe per vn'anno fopra le biade Buonuillano 
de’ Tederifi Per la Tribu di porta Sticri, Giacopo di Lorenzo Bonacatti , Per la Tribu 
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diporta S. Pietro. Vifconte de’ Vifconti , Perla Tribu di porta S.Procolo. & Giouan- 
ni d’Ignano, Per la Tribu di porta Rauignana. & al’ Officio delle. dette Biade, 
Bombologno de’ Corbellari , Giacopo de’ Colpi , Huomobono dè Tederifi , & Ri- 
guccio di Pace de' Cauedoni ; li quali tutti furono eletti per vn'anno, Poi foprale 
Monitioni delle Caftella per fei mefi eleffe Guido Bontalenti , Giacopino Spaualdi, 
Pietrobono di Martino Grafsi , & Buonuicino di Giacopo Oddi. Soprail Sale eleffe 
Saracino Merzaro , Matteo de’ Deuoti , Nicola da Caftignano , & Giouanni di Fer- 
ranti; li quali tutti con ogni follecitudine amoreuole fecero prouifione alla Citta di 
tutte le fudette cofe. Il Senato poi venne alla nuoua elettione de" Soldati pêr l’anno à 
venire ;la qual cofa , perche pare à noi degna da effere (critta , diremo chi furono, in 


—— 


‘quefta guila. Gli Antiani, & Confolieleffero cinquanta Elettori per tutta la Città di : 
.Bologna;che foffero della parte della Chiefa,& de’ Gieremei della Città di Bologna; 
li quali eletti giurarono fopra ilfanto Vangelio di fare legittima, & buona fcelta di | 


huomini da bene , che infieme viti faceffero dipoi la elettione di mille ; & feicento 
foldati del Commune di Bologna; li quali hauuto il giuramento di fedeltà ; prefen- 
taffero li lor caualli di kima ; almeno. di quaranta lire. Et perche 3 quefti , & alle al- 
trenecefsità communi della Città foffe di danari proueduto , crearono fopra ciò 


* Giuliano di Gratiadio , & Giacopo de’ Tencarari ambidue Dottori di legge, Villano 
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de Guaftauillani, & Romeo Peppoli. Alli p. di Luglio fu grandifsima tempefta nel 
diftretto di Ferrara ; la quale ruinò le biade, & le vigne di modo, che queft’anno vie- 
ne fcritto , che fu careftia grandi(sima in Ferrara, & (uo diftretto.. Vn'vouo di galli- 
na valfe due quattrini ,la quarta del vino fei Imperiali, lo ftaio del grano foldi 26. 
infino è 28. la libbra della carne frefca vn foldo, il Vitello, Porco, & Caftrato foldo 
vno, & denari due lalibbra. Matorniamo à parlare alquanto di Papa Bonifacio ; il 
quale hauendo fententiato è fauore de' Bolognefi fopra Bazzano , & Sauignano ; il 
Senato alli 14. nuouamentetrattó , che fi faceffero tre ftatue di marmo alle fpefe 
del Commune; vna del Papa, l’altra del Ré Carlo, & la terza del Capitano di 
Popolo della Città; mà non trouando machri à ciò fufficienti y dui Orefici fi offer- 
fero farne vna dorata di longhezza di piedi cinque con le lettere d'oro, che faceffero 
mentione della detta fentenza data dal Papa fopra le due Caftella, & di chi la détta - 
ftatua haueffe fatto fare. Siofferfero anco , quando cofi piaceffe al Senato ; fare. da 
ogni lato della ftatua dui piccioli Caftelli di rame dorati, & della loro fatica,chiefe- 
ro quattrocento vinti lire. Et intefa la loro offerta; il Senato conchiufe; che vna fola 
ftatua fi faceffe , cioè del Pontefice , & foffe fabricata di rame, con quella bellezza 
maggiore , che pofsibile foffe ; & ch'ella fi doueffe porre nel muro fopra la Renghie- 
ra del Palazzo, doue habitauano li Signori della Biada , & fopra vi fi faceffe vn padi- 
glione , che con gratia la copriffe. Alli 25. poinella fefta di. S. Giacopo: Apolftolo 
volendo il detto Senato moftrare l'amore;che portaua alli frati Eremitani del Mona- 


fterio, fotto-il vocabolo di S. Giacomo, fece lor dono di cento lire di Bolognini per | 
Pamor di Dio. Poi fece fortificare il Caftello di Sauignano ,facendogli vn palancato | 


Annid 
Chrifto. 


forte; & ficuro : & il Caftello del Caureno,che era ftato abbruciato, fu riedificato;& | 


la Torre di Stagno, che ruinaua, fureparata; & nel medefimo tempo fi trattò di 


fare lega,& vnione con Fiorentini , che fu alli 30. di Luglio. Inquefto tempo il Le- | 


gato Acquafparta ritornando da Fiorenza;entrò in Bologna;& ripofato per vn gior- 


no, pafsó à Rauenna, & dindi à Rimini. Ritrouandofi il Monafterio di Santa Elena | 


(luogo lontano da Bologna miglia 7.in circa;detto S.Chierno) perlo fpatio di tren- 
taanni effere ftato dalli Monaci di San Benedetto abbandonato (luogo doue già 
era folito ftare vn lodeuole Collegio di Monaci ) Schiatta allhora Vefcouo di Bo- 
logna; che ben s'auidde, che il detto Monafterio, Chiefa, & fuoi beni erano peruenu- 
ti nelle mani di Preti fecolari,& di altri Cherici volle prouederui , & ridurre le cofe 
allo (tato; primiero; & però ricorfe al fommo Pontéfice;a cui efpofe la verità del fatto 
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la morte vi s'interpofe , effendo egli in Roma ( come é detto auanti) ad inftanza del 

Senato di Bologna. Nondimeno il Papa;che à petto teneua quefto fatto,fcriffe a Fra RAI 
Giouanni Sauello fucceffore di Schiatta; fotto quefta forma. Bowiracrivs ps pn 
Epifcopus feruus feruorum Dei.V enerabilis Fratvi.I. Epifcopo Bononienfi falutem, Apofto- | i Mina rio: 
licam benedi&lionem ... Quum ex fufcepto -Apoflolatus officio follicitudo Ecclefiarum,<&x Mo- | di S «Elena, al 
nafteriorum omnium nobis immineat generalis, decet nos vigili mente cogitare, vt Ecclefie; s efcouo di Bo | 
€ Monafteria ipfa falutiferum Statum labentia , in eodem flatu Deo propitio affiduè confer- Geom si 
nentur  & illa que reformationis difpendia patiuntur , per noftra operationis fludium falu- | facco fignate | 
briter veformentur . 4d audientiam fiquidem Apoftolatus noftri peruenit quód Monafterium | € CCC. . 
de Santa Helena Ordinis Santli Benedi£li tue Diecefis , in quo ab antiquo effe confueuit de- 5 Ser di ín | 
cens Collegium Monachorum eft; c fuit triginta annis ,& amplius iam elapfis, ab eifdem mo | Ginfeppe. 
nachis penà dercli&ium, c Ecclefie ipfius Monasterij per feculares Presbyteros , ci. Clericos 

conduttitios folimodo deferuitur quum aliqui predictorum monachorum viam fint vniuer[& 


ét SIA 


“carnis ingre[fi , quidam verò fuperftites perpauci existant y per feculum damnabiliter enagen= 


túr, (icq; diclum monafterium adeò in firitualibus e? temporalibus eft collapfum, quod veri- 

fimiliter non fperatur , quòd pofsit in eodem ordine reformari . Nos igitur, prout tenemur ex 

debito paftoralis officij , cupientes 5 vt per noflra provifionis auxilium diclum monasterium 

ab huiufmodi eius flatu tàm noxib:veleuetur , € reformationem fufcipiat falutarem ; ac de 

citcumff:etione tua plenam in Domino fiduciam obtinentes fraternitati tug` per Apostolica 

fcripta mandamus , quatenus fi inquifita fuper pramiftis diligentius veritate , & confideratis 

diligenter circunflantijs vniuerfis, qua circa boc fuerint attendende predium monasterium 

pollit de Regularibus veformari monafterium ipfum , fecundum flatuta Canonica de pradiciis 

vagantibus , fi ad illud redire voluerint, & alijs perfonis idoneis regularibus, vfque ad illum 

numerum de quo penfatis facultatibus diéti Monafteri videris expedire : fIudeas ordinare . 

Alioquin in eodem monaflerio, tot idoncos inftituas clericos feculares , quot praditte faculta- 

tes fufficere valeant competenter, contraditlores per cenfuram ecclefiafticam appellatione poft- 

pofita compe[cendo . Qudd fi forfan anonafterium ipfum , nec de regularibus , nec de clericis 

fecularibus potuerit , vt premittitur , commodè reformari , quód fuper pramifsis inueneris 

nobis per tuas literas barum. [eriem continentes fideliter intimare procures vt ex tua rela- 

tione inflrutli , quod vtilitati dicli monasterij fi ecundum Deum , expedire viderimus in bac 

partefecurius agere valeamus . Datum Lateran. V. Calendas Ianuarij, "Pontificatus nostri 

anno Quinto . Ora il Vefcouo per adempire la volontà del Pontefice,fi pofea inueftiga | 

re la verità di cutte le cofe pertinenti à cotale monafterio;& non folamente trouò,che [Dime nea 

foffe tato da trenta anni dalli detti Monaci abbandonato , & che foffe peruenuto al- | er 

le mani, & al gouerno de? Preti fecolari,& di altri Cherici; ma che ancho fi erano ap- 

propriate le officiature , che all’ Abate di quel Monafterio, & alli Monaci,ch'iuianti- |Beni di S. Ele 

camente habitarono , apparteneuano ; & che tal gouerno li Vefcoui fuoi preceflori, | n«ocewpesi- 

loro haneuano conceffo; eccettuata però la Chiefa di S.Ciofeffo di Borgo Santo nel- 

la Città di Bologna fituata, doue canonicamente habitaua Don Tiberto Monaco, & 

vn certo Don Amatore pur Monaco à $. Margarita di Barbiano veftito con l'habito 

grigio (parola propria dal Vefcouo vfata ) li quali non volfero ritornare al detto 

Monafterio . Trouò di più , che le cafe del detto luogo erano non folamente abban- 

donate; maminacciauano ruina , & che le poffefsioni , per lo più, da fecolari erano 

ftateoccupate , & che con grandifsima difficultà fi poteuano riacquiftare, Con tut- bouon 

ti quefti inconuenienti affaticandofi il Vefcouo per ridurre li detti Monaci al loroan |“ pano di Ki" 

tico albergo ; giamai puote il fuo defiderio effettuare . Laonde auisó del tutto il | mareas. T 
| 


Papa; & hauuto da effo piena facoltà di far quello che gli pareffe buono , & ad honor | "e. 

di Dio eiudicaffe fi doueffe fare, fece elettione delli Frati de’ Serni di Santa MARIA 

dell'Ordine di Santo Agoftino , come quelli, che erano nella Città eftimati , & tenu- c SER 
ti di buona fama, & molta fantità . Ne diede adunque il poffeffo alli detti Frati, & à. |" OSA ni 
nome loro à Frate Angelo da Monte Pulciano lor Sindico Generale, & Procuratore | arenafterio di 
di Frate Andrea Balducci dal Borgo San Sepolchro nuouamente creato Generale di | S.Elena. 
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no 1300. nel Capitolo Generale di Piftoia alli 5, d'Agofto il detto Frate Andrea fu 
eletto Generale, come nelleloro antiche memorie fi legge;che cofi dicono ; Patres 
conueniunt. fimul, & in Coenobio. Seruorum Piftorij Comitia celebrant ; Spiritusá; Santli 
gratia inuocata Die quinta menfis Augusti. R, P. F. Andream Balducci de Burgo Sanéti Se- 
pulchri Generalem Prafeltum eligunt , virum timoratum ; probum , ac optimum , qui d yen 
fligijs Beati Pbilippi ( cuius extitit difcipulus y ac filius in Domino ) minim declinauit , ec. 
Alli t2; di Agolto nel Configlio fueletto Capitano di Bologna Goffredo Vergelle- 
fe ; & Bazzano , Sauignano ; Bifano , & il Capreno furono di nuouo fortificati, & 
prouiíti di gente, d’arme; & di vettouaglia ; & il Senato fpefe in grano per beneficio 
della Città ventimila lire di Bolognini; li quali furono sborfati per li Defenfori del- 
l'hauere della Città di Bologna. Fece anco il Senato vn'opera lodeuole; & fu, che fi 


i cacciaffero fuori della Città le meretrici , che eranoin gran numero, & cagionanano 


nella gionentù molti mali ; oltre l'offeía di Dio, & quelle che haueuano cafe proprie 
lefarono fpianate ; & quei che li dauano ò cafe , ò camere d pigione cafcauano nella 
pena di 25. lire, &le cafe che furono gittate à terra non volle, che fi poteffero riedi- 
ficare fe non dopó ; che foffero paffati cinque anni. Ordine tanto buono ,lodenole, 


| & gratod Dio , che s'eglia giorni noftri foffe nelle Città offeruato; i popoli non: fas 


rebbono dall'ira del Signore, con le careftie , pefte , & guerre ; cofi come hoggidi. fi 
proua , caftigati; & le famiglie non ruinarebbono al baffo facilmente, come fi vede: 
Hebbe il Senato di quei felicitempi l'occhio à tante offefe ; che à Dio fi faceuano  & 
non volle;che i poueri foffero abbandonati,& cacciati della Città,ma le dóne cattiue 
deuoratrici delle altrui facoltà, & i mercanti del diauolo (per non dire Ruffiani) & 
gliociofi. Poialli 25. del detto mefe fatta quefta fignalata opera, Bolognefi ; & 
Fiorentini conchiufero infieme amicitia; & vnione per tre anni, & fu fatta nella terra 
delle Valli del contado di Fiorenza nell’habitatione di Peruccio di Vguccione delle 
Valli, doue albergauano gli Ambafciatori , & il Sindico della Citt di Fiorenza alla 
prefenza di teltimoni,che nell'Inftromento di detta vnione fono defcritti;il qualeIn- 
ftromento ; perche molto fà a propofito di quelta hiftoria, & ancho per molti rifpet- 
tpn e parfo che qui fi doueffe regiftrare il tenore ; &'èquelto usd bonorem y & rene? 
rentiam Dei Omnipotentis , & Beata Marie Matris eius, c omninm Sanctorum, ci» Sanéta 
rum Dei; e Sanctiffumi Domini noflri Bonifacij Summi Pontificis , & totius cetus Domino 
rum Cardinalium, & Ecclefie Romana, e Serenifimi Domini Noftri Regis Caroli, c Com 
munium Ciuitatis Bonouie,e? Ciuitatis Florentie,et omnii amicori Hieremen[iumyet Guel- 
forumye totius partis Ecclefie.Infvafcvipta eft Societas, inita; fatla;eiv babita inter infrafcri- 
tos-Sindicos,tàm Communis C Popul I Ciuitatis Bononia ex parte vyna, Comunis, et Po= 
puli Ciuitatis Florentie ex parte alia , cum pactis, EEEE I compofitionibus, promiffio= 
nibus , & obligationibus infraferiptis u Ad bonum, C pacificum , atque tranquillum Statum, 
vtriufque diltarum Cinitatum,& populorim,c& omnium corundemyyfque ad tricniumy in n 


Dominus Ioannes de Rombodeninis Sindicus Communis , & Populi Ciuitatis Bononia ; prout 
conflat in publico Sindicatu inftrumento fcripto manu Henrigipti quondam Vgolini de Quer~ 
Is Not. publici, fub Annis m c.c c. Indictione tertiadecima vigefimo quinto exeunte Au- 
guho à me Leonardo Notario infrafcripto vifo, lecto, e coram infrafcriptis teftibus vecita- 
to ; Sindicario nomine, pro Communi, ci Populo, CinitateBonon. ex parte vua , & viri 
difereti , © prudentes Domini Guidottus Corbizzi Iurifperitus ; c Rogerius V gouis Albici 
Sindici Communis , Popnli, & Ciuitatis Florentia; prout conflat in. publico findicatu inftru- 
mento fcripio manu Bonfignoris olim Quezi Notarij publici, fub Annis Domini mc CcC, 
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mine felicifimo annuente Domino duratura. In primis nanque nobilis Sapiens e difcretus vir | 


| : iere Indictione p d 
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Indictione tertiadecima , die tertio menfis Augufti à me Leonardo de Magnanis Notario in- 
frafcripto Florentie ex parte altera ; Volentes ex certa fcientia, €?" non per errorem ad infra- 
[cripta omnia; € fingula teneri, efficaciter obligari pro manutenendo, conferuando, c de= 
fendendo in pace,ey tranquillitate Statum vtriufque Ciuitatum dittarum,&& Comitatuumset 
Diflrifiuuin earundem , omnes inuicem inierunt, infimul fecerunt , € contraxerunt ; ci fir- 
manerunt inter fe inuicem, & vicifsim , focietatem, vnionem , & compagniam duraturam s 
| fcilicet vfque ad. trienmium proximè fecutorum completum , conuenientes , & promittentes 
quilibet diftorum Sindicorum » Sindicario nomine quo fupra y folemni , vt legitima flipula- 
tione vtriu[que interueniente manutenere, conferuare,ac defendere pro poffe, vfque ad di&um, 
terminum triennij e totum ipfum tempore pacificum, e tranquillum flatum, Communium, 
€ populorum Ciuitatis Bononia , & Florentia preditlorum , cr ipfas ambas Ciuitates Bo- 
nonie, e? Florentia , & homines totum Comitatuum , & Diftriftuum earum; & etiam Co- 
mitatum y €f Difleictum ditlarum Ciuitatum ; & vtriufg; carum. Qui Comitatus , & Di- 
Siri&ius bodie tenentur , e pofsidentur. per ipfos populos ,:& Communia Ciuitatis Bononia , 
€ Florentie, vel alteri earundem, c conuenerunt etiam yc promiferunt dicli Sindici Sindi- 
| cario nomine te + « fibi inuicem, & viciffim vtriufg; legitima flipulatione interueniente, 
ipfos populos, et Communia Ciuitatis Bononia; er Ciuitatis Florentis & ipfas ambas Ciui- 
tates, earumá; diflriclus , č Comitatus , qui bodie tenentur , & pofsidentur s tàm per popu- 
dum , € Commune Ciuitatis Bononia s qudm per populum , & Commune Ciuitatis Floren- 
tig , marutenere , e defendere , conferuare , c? adimuari pro poffe ab omnibus 5 c fingulis, 
qui Statum pacificum y & tranquillum populorum , o Communium ciuitatum dictorum , 
vel alterius: eorum. , velearum ; fiue alterins earum. Diftlri&iuum , & Comitatuum predi-: 
Gorum; qui bodie tenentur, c? poffidentur per dicta eorum Communia ; € Ciuitates , vel ali- 
qua earum turbarenty moleftarents impedirent quocunquessel qualitercunque, v[que ad com- 
pletum terminum triennij pradici ^. Quam quidein focietatem čr omnia, & fingula fupradi- 
Ga in fingulis Capitulis, e articulis fupraditlis diti Sindici Sindicario nomine quo fupra fa- 
cramento ab eis praftito corporaliter tatto libro firmauerunt  & vallarunt, & vterque alte- 
vi funt fe inuicem, & vici[fim conuenerunt, & promiferunt legitima, & folemni flipulatione, 
interueniente obferuare facere , c adimplere plenariè , prout fuperius continetur vfque di- 
Cum triennium completum , cr. per totum tempus triennij memorati » & contra ea , yel ali- 
quod eorum non facere ,nec venire fub pena mille marcharum argenti committenda, & exi - 
genda totiens quotiens contrafa&ium , vel vestum fuerit per aliquod predictorum commu- 
mum ratis femper , c firmis manentibus omnibus , & fingulis in prafenti Inftrumento con- 
tentis. Et [ub vefe&lione intereffe damnorum , & expenfarum , pro quibus omnibus firmiter 
attendendis , & obferuandis dici Sindici , e quilibet eorum pro [no Communi obligauerunt 
adinuicem omnia bona diclorum Communium Florentia <& Bononie. Furono prefenti 
Arrigo di Boccacio de’ Rofsi. Sinibaldo de’ Tornaquinci amendue Caualieri Fio- 
rentini , Vbaldino de’ Malauolti Caualiere, & Dottore di Leggi, Francefco del Gat- 
to, & Paolo de’ Corui tutti Cittadini, & Ambafciatori del Commune di Bologna. 
Adi primo di Settembre fi crearono gli nuoui Antiani , & Confoli, & furono quefti . 
Per la Tribu di porta Sticri. Bondominico da Cento, Benedetto di. Pietro Rafuri, 
Buonincontro, di Cambio de’ Boateri , Rolandino de’ Fiorani, Biagio di Caftello , 
Della Tribu di San Procolo. Vbaldino di Benuenuto de’ Paíquali , Giacopo de Soli- 
mani, Giouanni di Cambio de' Zambeccari , Nicola de’ Greci, Albizzo d'Vbal- 
dino de’ Duglioli. Per la Tribu della porta di San Pietro; Benciuenga de’ Guido- 
hi, Giunta di Petricciuolo Saccaci, Bonauentura Zacagnini, Luciano Parifi , Pao- 
lo Tintinelli, Manfredinó di Odolino dalla Calcina , Pietro dalle Cefte , Per la Tri- 
u di porta Rauignana . Rolandino Formaglini,Bombologno de’ Corbellari, Pellaci- 
ho de’ Matugliani, Vgo Matafeloni , Giouanni di Guidone Cedropiani, Quetti alli 
19. procurarono ; che la\Terra d’Argellata, & le altre Terre del diftretto di Bolo- 
| Sha doueffero peruenire alla giurifdittione del Popolo , & Commune di Bologna; 
i & che il Sale , che era in Ceruia , Forlì, & Faenza a profitto, & feruigio della Citta fi 
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ricuperaffe. Parimente veggendo, che Varrignana patiua grandifsimi iticommodi 
percagione di macinareil grano.a" molini lontani, conceffero loro , chefópra il fiu- 
Malin concefii| DE della Quaderna, ó. Claterna potefleto fabricare Molini ; fecondo il loro Bifo- | 
à Varrignana SUO» In tanto ritrouauafi prigionero de’ Bolognefi Gualtiero da Caronia ;in fauor. | 
Lib. Refor, D.| del quale. per effer egli caro al:Re Carlo, & à Roberto fuo figlinolo-primogeni- | 
fol. 7. tos fcriffero al.Senato ; che per.amor loro, & di Gerardo Vefcouo Sabinenfe lo libe- | 
raffero dicarcere, & foffe rimandato libero 2" uoi parenti nella detta? Gittà ; ilche: | 
dm tafto.fieffequi .. H mefe (eguente;che fü l'Ottobre, fecondo il coftume della Città;fi 
[edis d ‘crearono li Antiáni ; & Confoli cioè. Perla Tribu di Porta San Piero; Biterno Bec- 
Lib. Refir. lei-| Cato Guido de' Pragatoli ,«Giacopo Petrini, Alberto Calamatoni, Giacopino di 
| sera D.folu4.| Giacopo:d@®Coloreto; Bernardo Gráffagnini, Arardo de" Muffoni; Albritto di Mat- 
teó da San Piero ; Martino d'Alefsio ; Amadore di Pietro Bianchetti. Per la Tribu di 
Porta Stieri ; Bonincontro»de? Boateri ,'Tomafo de^ Fiorani; Alberto Gota » Per la 
"Tribu di Porta Rauignana ; Giacomo Medico di Gerardo ; Marco di Mattiólo , Pietro: 
di Rolàndino:de' Fagnani Pietro.di Pietra Canfaldi , Ricciardino di Petricciuoló | 
Perla Tribudi Porta.Sau Procolo s; Rainiero de’ Zengifabbri, Gulielmo de Clarifsimi; | 
GiouannidiGandone ; Gardo Vedouacci ; & Candaleone da Lobia .['Cercando 10 | 
lacagione perche ogui ciafcun mefe in que(ti tempifi: mutauano gli Antiani , & li: | 
Confoli ; trouo , che ció-fi faceua , perche tuttili Cittadini foffero'& de gli honori; | 
& delle grauezze partecipi ; & anco affinche molti foffero inftrütti delle cofe publi- 
che; perfaperne à luogo , etempo , come fapieriti eletti nel Configlio ragionarne-. |, 
Sotto il gouerno di quefti Antiani , Rolandino Paffaggicri famofifsimo Dottore di | 
Rolandino Paf legge del quale auanti-habbiamo:ragionato 3 mòri; & la Vniuerfit de? Notari 
Sagierimwre.| sli fece fabricare vn Sepolchro fituato fopra fette colonne di marmo ,.nel Cemiterio 
della Chiefa di San Domenico ; preffola via sche inita il Settentrione per cui fi và; 
alla porta dauanti Occidentale della detta Chiefa ; done fi leggono queftiverfi. ` 

Attore magno Natura loge vocato = Tita UY Sb 

Patre RorANDpINO CetusProconfule primo » - 

Hunc bic Scriba locant , Ollobris tertia dena > SEO SE 
i Milletrecentenis celeftis prolis ab annis . SEE 
Di quelto Mefe la Chicfa del Caftello di Bifano fotto il vocabolò di Santa Maria 


y3 


renoli verfo il 3 M fi i 
Legato, f | Pontefice ; & al Legato ifteffo che tutta la Città gli portaua fomma:riuerenza; & 


grandifsimo amore, fi come il Legato ifteflo ne haueua per tre lettere fatto fede 

al Pontefice ; congregato il Configlio , fi determinó fi doueffe dare al detto Legato 

tutto quell'aiuto ; che fapeffe addomandare , & ch'egli poteffe mandare gli Amba- 

pe fciatori della Città douunque più gli piaceffe. In tanto alli 17. giunfero in Bologna 
e A buc] gli Ambafciatori della Citt di Fiorenza, & introdotti nel Configlio,efpoferola loro | 
gna. petitione ,che era; Che il Commune, & Popolo di Fiorenza defideraua ; che Bolo- 
Lib. Refor.let-| gnefi mandaffero gli Ambafciatori loro ,in compagnia de gli Ambafciatori di Fio- 
tera D fol.17- | renza, &dialtre Città della Tofcana alla Corté di Roma, per impetrare dal Papa, | 
ToS che voleffe annullare ; & reuocare 11 proceflo fatto da lui contra il Popolo: di Fio” | 
ca de rini renza; & anco Bolognefi voleffero intetporfi ; che il Legato patimente annullafle | 
tini à lor fa-| il proceffo fatto dalui contra Fiorentini ; & per amor de? Bolognefi voleffg riporlitn ` 
mre. © |gratiaal Pontefice, attento che il Commune , & Popolo di Fiorenza erano fratelli; & | 
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compagni del Commune,& Popolo di Bologna . Volontieri acconfenti il'Configlio 
alla domanda de gli Ambafciatoris & prima che fuori del Configlio víciffero ; gli 
Antiani eleffero à ciò gliloro Ambafciatori; cioé Gherardo de? Sabbadini , Alberto 
de’ Calamatoni Antiahos & Giacopino Spaualdi. Alli 22. il Senato. volendo, che 
appariífe publicamente quanto .haueua fatto, & fententiato il Papa foprail nego- 
tio frali Marchefi da Efte, & Bolognefi,impofe à Stefano di Amato Notaro , che re- 
gitraffe il cutto nei Regiftro groflo , libro fecondo; fi come egli fece , & appare nel 
detto libro à fogli 177. le quai fcritture furono prefentate 3 & lette alla prefenza di 
Simone da Mariula Canonico di Metz, di fra Matteo Portuenfe Vefcouo Cardinale 
di Santa Rüffina , & nelle parti di Bologna, Tofcana, & Lombardia Legato della Se- 
de Apoftolica , di Fra Francefco Solombrienfe Vefcouo ,& di fra Giouanni Vefcouo 
di Bologna Aldrouando Rettore della Chiefa di Santo Alberto di Bologna, Giouan 
nidi Benciuenne de Sementi, di Francefco d'Iuano Bentiuogli;, &altriaffai, Men- 
tre che quefte cofe nel Configlio fi trattauano fu prefentata vna petitione di Sinibal- 

do detto Baldeflera figliuolo di Saracino de’ Milotti dà Certaldo; la quale contene- Domanda up: 
ua, che effendo ftato il Vefcouo Sinibaldo de’ Milotti fno zio fempre amatore fedele, ovr en pi 
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& amico fincero del Popolo di Bologna, & della parte de Gieremei, & della Chiefa, | lorti al Sena- 
come Cittadino Bolognefe, effendofi fempre moftrato prontifsimo ne’ feruigi , & | to di Bologna. 
nell'honore della lor Città;il detto Baldeffera defideraua anch'egli feguitare gli amo RARE 
reuoli veftigi di fuo zio , & di haner gratia di venire habitare nella Città con tutta la 
füa famiglia , & effer fatto Cittadino Bolognefe ,offerendofi con armi ; & caualli 2' 
feruigi del Commune di Bologna, & di ftare à gli ekimi, & pagare le collette; & fog- 
giacere alle altre publiche fattioni , alle quali gli altri Cittadini della Città foggia- 
ceuano ; la qual petitione letta nel Configlio , & pofto il partito ; honoratamente ot- 
tennelagrária. Oraandando in ruina la ftrada ; per la quale i Pellegrini paffauano 
da Bologna per Fiorenza à Roma, che difficilmente né 2 cauallo;né à piedi fi poteua 
paffare; il Senato cominciando dalla terra di San Roffillo di fopra infino alla terra di 
Pietra Mala la fece accommodare, facendoui ancora fabricareiponti,doue era il bi- 
fogno .: Et perche il Configlio per vigore di vna Rubrica di Generalitate Pontium, Ó Vs ponti Idice;| | 
Hofpitalium , obligaua il Capitano, di Popolo fra termine di ducimefi di proporre don ii 
i 5 roy Qu 

nel Configlio, & maffa del Popolo di Bologna; che l'Hofpitalej& Ponte d'Idice pref- | derne» &- dii 
fo Caftenafo , & l'Hofpitale del Ponte Selero , pofto nella Corte di Caftello. San Pie- Seme rotaie | 
ro; fopta la via maggiore ;& l'Hofpitale della Quaderna , & li detti Ponti, & polea ni i | 
Goni, & fué ragioni fi.ricuperaffero perlo Commune di Bologna, & ricuperate fi 
conferuaffero , & che gli Hofpitarij ,ouero Rettori foffero coftituiti ne' detti luoghi, 
accioche gli máteneffero: & che gl’altri pori fopra qualunque acque pofti nella Città 
di Bologna foflero pel Commune mantenuti ; ò pure per quei, che fono con fueti di | 
mantenerli; eccettuato il Ponte di Santo Antonio ; nelqualeper forma di Sentenza, i 
& di Reforimatione sil Commune di Bologoa non vi haueua alcuna ragione , ne fe- i 
ce il Capitano adunque la propofta nel Configlio ; il quale.eleffe quattro Sapienti, 
vno per Tribu della Città ; che con ogni diligenza fi vifitaffero li detti Ponti, &le lo- | i 
| ro poffelsioni; &trouando ,che .haueffero bifogno di cofa alcuna; Io riferiffero; al. | 

Configlio ; accioche al tutto fi prouedeffe ; & trouando anche ; che li detti beni fol, | Anziani di Ba- | 
fero víurpati fi riacquittatfero al Commune di Bologna. AJ primo di Nouembre $a AE | 
entrarono li nuoui Antiani , & Confoli , li nomi de’ quali furono. quefti; Domenico Lib. Rer. p.! | 
de’ Dongelli, Guido di Riceuuto Meglio de gli altri , Gerardo di Alberto Marzoni; | fol. 24. 
Lorenzo di Oliuiero , Guido di Gionannidi Orfo, Gionanni de’ Tederifi Deodato, | 
di Vgolino , Bulgarino di Michele de’ Morandini, Vgolino de’ Malgermi ,. Vincen- | 
20 di Dato, Guido di Mangiolo , Boito de’ Boiti, Balditono di Giacomo di Sinibal- | 
do, Arpinello dalla Foglia ; Saglietto di Negro, Dondidio di Benedetto , Migliore | 
di Ricardo , Martino di V golino , Vgolino de gli. Vsberti,. Metcatante da Bofco » | 


Francefco di Guido de" Pegolotti ,Taddeo da Manzolino , Parte di Pietro de’ Vata- 


e N -— Jani. 


‘Dione imbof> 
fobazione de, 
gli Antiani 3) 


€» Confoli » 


Refor. de ange. 


mëtasione Sut. 


di. 


Hofpitale fabri 
cano nel Tri=| 
uio del Gom- 
bito E 


Oldrendo Le- 
gnani. 


Huomini famo» 
fis che inque- 
fli tempi. fo- 
yirono., 


Maranigliofo 
cafo in Bolo» 
gna occorfa , 


ELLA GET OG A 


liani Matteo di Gerardo de' Rombolini. Sotto il gouerno adunque delli fudetti 
Antiani, il Configlio volendo fare la nuoua imboffolatione de gli Antiani, & Confo- 
li; 1a quale era finita vuole, & ordinò, che il Capitano;& li fudetti Antiani eleggeffe- 
ro dieci Sapienti per ciafcuna Tribu; che foffero tenuti di andare à voce fra diloro’; 
& eletti; andalfero poi nel Configlio del Popolo,& cinque di efsi, che più voci hauef- 
fero; foffero figillati, & tenuti fegreti ; & feparato il detto Configlio, il Capitano, An 
tiani, & Confoli doueffero andare al Cardinale, & impetrare il fanor fuo , ch'egli fa- 
ceffe; che li Frati Predicatori, & Minori di S; Francefco faceffero la detta elettione;& 
accettandola, la elettione loro foffe valida,'& approbata;ma non la volendo detti fra 
ti accettare , in quel cafo li detti cinque Sapienti fegretila faceffero , & tale elettione 
fi effettuaffe, ferbando nel reftante la forma delle Prouifioni, ouero ordini, che della 
detta nuoua elettione fauellano ; nona volfero li detti frati quefta elettione accetta- 
re, & peró fü dalli Sapientieffettuata. Era confueto per decoro, & vtilita;dello Stu- 
dio di Bologna di mantenere nella Città vn Dottore ordinario ne’ Decreti; vno flra- 
ordinario ne? Decreti, & vn'altro ftraordinario nelle Leggi; il primo col falario di li- 
re cento5 il fecondo dilire cento cinquanta; & il terzo di lire cinquanta, Eleffe adun- 
que il Senato nel primo luogo frate Alfonfo Toletano ; nel fecondo Federico da:G e- 
noua; & nelterzo Riccardo di s. ~ . da Maturan, come huomini dotti, & habili 
atanto pefo. In quefto ifteffo mefe frate Lanzilotto Spaualdialle fue fpefe ( accon- 
fentendogli il Senato ) fabricó vn? Hofpitale per albergare i poueri , nel Triuio del 


—————— 


Gombito, ch'é preffoil Ponte di legno pofto fopra Sauena, ad honor di Dio; & della | 


Beata Vergine Maria, & 4d honore ggio Stato, & del Communedi Bologna. : Vine- 
e 


uain quefti tempi va Conte Oldreudo, 


ra;& fü; Canaliere valorofo,& virtuofo in quefti tempifotto quefto Imperio; con cari 


co di Capitano Generale d vna imprefa,che l' Imperatore fece dilà da Móti Pirenei; | 


quefti per lo fuo fedelferuire da Cefare hebbe in dono vna ricchifsima ‘credenza di 
vafi d'argento , & d'oro, & P Aquila nel.campo dell'Arme fua. Fioriuano parimen- 
te Vgoliao Dottore, & Filofofo; Dino di Mufello Dottore celeberrimo; Pietro Bella 
Pertica Borgognone; Francefco Accurfio Cittadino Bolognefe, il quale compofe cer 
te Additioni nelle Gloffe di fuo padre; Alberto di(cepolo di Odofreddo Giurifcon- 
fulto famofifsimo che compofe molte letture nelle leggi Ciuili; Lorenzo; Gionan- 
ni, & Giacomo amendue Caualieri, & Hercole famofo Humanifta Renghieri „Rac 
cótano alcuni antichi Annali di Bologna effer'occorfo in queft'anno vn marauiglio- 
fo calo nella Citta dym frate Nicola de? Guidoni famofo Predicatore dell" Ordine 
Minore, & figlinolo di Gennario di Spurio de’ Guidoni ; il quale é,che paffeggiando 
quefto frate pel chioftro del fuo Monafterio , mentre dicena l'Hore Canoniche , cade 
morto in terra,& cosi rimafe meglio di 24.hore; la onde il giorno feguente volendo i 


frati dar (epoltura à quel corpo, come che veraméte foffe morto, celebrate l'effequie | 
furierali, leuando i fnoi frati che al portarlo erano ftati dal fuo Superiore comanda: | 


ti, il cataletto fu le {palle per inuiarfi alla fepoltura , ecco che;il reputato morto fi ri 
fenti, e ftendendo la mano al capo d’vno de’ portatori,repentinamente gli lenó il c7 


 pucciodicapo; &tanta fù la paura del portatore ; cheà terra cadètramortito ; gli 


— 


altri, che portauano, vedendo quefto fpaueritofo cafo , impauriti anch'efsi olcremo- 
do;tofto depofero à terra la bara;fuori della quale vfcendo viuo frate Nicola;cor in- 
finito ftüpore di tutti i circonftanti, fù condotto in vna cella; & di cibo confortatos & 
addimádato da alcuni de'fuoi frati di molte cofe;altro non rifpofe per all’hora;fe non 
ch'egli haueua veduto molti; che già longotépo erano morti. Viffe dipoi anco 1 2..an 
niin molta fantità,& con afpra penitéza;& poi morto fopra'l fuo fepolchto fà fcritto. 
e "Nicolaus. mortuus vixit nune vinens mortuus 
Sub lapide iacet, Die vij. Ianuarij, Anno Domini m c c c X Y. 


Legnandcon molta laude, & hororificenza ; il |. 
quale fù figliuolo d' v Girolamo Legnani, Signore della Valle d'Oldrendi nello fta- | 
todi Milano,& di Lignano,Lignanello;& Cerri; luoghi ameni; & di bellifsima pofitu | 


Anni di AM 
Rond i cin, 


QN di Anni dil 
Me reife DI BOLOGNA. LIB. XIII: 423 | 
— qa t c/wu.Kígo 0e —-. E E i IT Licia * | 

Di quefti cafi fimigliantife ne leggono affaiimvarij Autori,& io facilmente mi piegg » s$ ! 

àcrederlo ; perciochel'anno 1543: effendomi partito dallo Studio di Roma, & po- L'Autore di q~ i 


3 Sr IGEA TATA ` RE 3 : fia presere H 
fto da’ miei maggiori nello Studio di Siena , ritrouandomi in Chianchiano caftello | forja ragiona| 


pófto nel Sanefe,lontano da Monte Pulciano tre miglia,& cinque dalla Città di Chiu fimil cafo in 
fi, doue fcriueuo in lettera formata, & miniauo gli ftatuti nuonamente riformati di Hei 
quella Terra , fotto la Pretoria del Signore Orlando Marefcotti nobile Sanefe , oc- sve D 
corfe, che vn Chriftoforo Schianta alli tredici di Settembre acconciando i vini nella 
füa cantina, & ritrouádofi folo in cafa, perche in quella (teffa mattina haueua licentia 
tala moglie alle vendemie in aiuto d'altri, cadé morto; ne hauendo chi del cafo al- 
Ihora i poteffe auedere;. così rimafe in terra quel giorno intero infino al Vefpro del 
feguente giorno; nella quaP'hora ritornando à cafala moglie , ritrouó il marito 1n 
quella fciagura ; & effendo da tutti tenuto morto , fù portato à fepellire interra, ^ 
nel fagrato dietro la Chiefa maggiore del detto caftello;& pofto nella fofla, Dó Dio- 
nilo Capellano ( che Nifo era detto ) volendogli (pargere fopra l'acqua fanta, come. 
dal Sacerdote far fi coftuma, Chriftofororifentito dal fonno lethale, con vn grandif- 
fimo fofpiro alzò il deftro braccio in alto ; il quale à gridi popolari fù tofto eftratto 
dalla fofa, & portato in cafa del Curato; & fouenuto, facilmente fi rihebbe, & cam- 
pò dopò quefto cafo infino alli 10. di Nouembre dell'iteffo anno, & àiquanto hó 
narrato fui prefente;& hauendolo anch'io interrogato fe haueua veduto cofa alcuna, 
fenza fapere altro dire, quel poco, ch'ei viffe, rimafe come ftupido;& fuori di fe fef- 
(o. Erala fua cafa; douc occorfe quefto fatto , 4 man finiftra andando verfo la porta 
2053 : del detto caftello;per.cui 6i vd à pigliar l'acqua alla fontana, & verfo la falita del mo- 
301| naftero de" frati Cappuccini, alla via che và è Monte Pulciano. L’anno feguente ef- 
(endo eletto Pretore di Bologna Guelfo Caualcanti,& poi Soffredo de’ Vergellefi da 
Piftoia;& Capitano di Popolo Guglielmo de gli Vghi,& poi Mazzallino de Mazzali- (Aniani del me 
nida Brefcia, furono eletti gl'infrafcritti Antiani,& Confoli.Della Tribu di Porta Stie- Vira ~ 
ri; Vincenzo di Dato, Alberto di Bonauentura,Giouanni di Giacopo de gli Vsberti, FS fil. 38. 3 
Mercáte di Lamberto,Bartolomeo di Giacopo da Bagno, Volino de gli Vsberti,Gio 
&áni Lonati,& Bonagratia Plaftelli. Della Tribu di Porta Rauignana; Domenico d" Vber 
tino della Schiapara,Benuenuto di Gualango d'Aricalco, V baldo di Guidone di Bia- 
gio, Bonacofa d’ Vpritino de’ Lamandini. Della Tribu di Porta S. Pietro ; Francefco di 
Benciuenga, Oddolino di Buongiouanni dalla Calcina, Vgolino Ottobuoni;Fráce(co 
de'Muffoni,Filippo di Bonmartino de Caftagnuoli,& Matteo di Gerardo de’ Bobolo 
gni. Della Tribu di Porta S.Procolo Bonaparte da Vmeldola, Antonio de’ Bonandi,Gia 
copo di Coraro , Dondidio de’ Mafsimilli. Quefti fecero nuoua fcelta di fouraftanti Neslo di 
alle munitioni delle caftella del contado,& furono eletti Gerardo de’ Cardini,Monfo pap 
Sabbadini, Giulio,& Dino de' Fiorani ; & ordinarono, che’! Nauigio, ò Canale, ch'è |Lib. Refor, D. 
dalla Pegola di fotto foffe difefo,& aiutato; perche totalmente ruinaua per occafione | f 47- 
d'alcuni Molini nuoni fabricati nella Corte della Pegola ; li quali tutti il Senato fece 
difruggere,decretandosche in perpetuo non vi fi poteffero più fabricare;& fatto que 
fto fece rifare il Ponte,& Bittifredo della terra della Maffa. Ora hauendo il Configlio 
dato gráde autorità al Pretore di Bologna d’inquifire i perturbatori della Republica, 
per la cagione già detta de’ Marchefi da Efte; & egli facendo grandifsimi procefsi có- 
| tramolti della Città, che poteuano cagionar in breue qualche mal'antmo nel popolo 
perla tanta rigidezza, & indurre à {degno la parte della Chicfa, & de’ Gieremei, & 
apportare occafione alli detti Marchel d’incarnare il diffegno loro d'accrefcere lo 
ftato (uo con molto danno de' Bolognefi;il che era cofa facilifsima da fare,qualunque 
volta in Bologna foffe diuifione; & volendo il Configlio à quefti inconuenienti proue 
dere,decretò,che tutti quei,che foffero con buoni, modi, & non folamente per fama; 
& vdito trouati colpeuoli di trattato , ò di tradimento verfo la Città, ó d'alcuno Ca- 
Rello del (ao Contado ; ò che reuelaffe li fegreti del Commune , ò che haueffe com- 
te meffo alcuna falfità nelle fcritture di credenza del Commune di Bologna » foflero 
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quei tali puniti perfonalmente , & realmente ad arbitrio del Pretore; ina.quei 
che foffero trouati colpenoli per altra cagione; ne’ danari fi puniffero ; & còn tuttò 
quefto il Pretore.noh ne caftigaffe molti, ma pochi, & con molta prudenza y& mife- 
Carla. Valefo ricordia. Intanto Carlo Valefio nato di Filippo Nafcetto,& fratello di Filippo Bel- 
italia. | |o RediFrancia, con Catherina fua moglie, figliuola di Baldoino Imperatore di Co- 
era ftantinopoli,effendo venuto in Italia,pafsò à Milano;poi 2 Parma; & d’indi ne venne 

j à Bologna;doue fu riceuuto con fpefa molto magnifica, & con grandifsimo honore, 
H "ren ^; Haueua il Senato fatto fare otto Palij bellifsimi per fate vna folennifsima fefta: il di 
feguente à honore del detto Carlo ; ma egli la notte feguente; affrettando il fuo paf- 

faggio, volle ad ogni modo partir,quantunque dal Senato foffe pregato direftare : il 

perche altra fefta non fi fece, Della venuta di quefto Carlo in Italia varie-fono le 

Varie opinioni Opinioni. Vogliono alcuni; che veniffe perritrouar Carlo Re di Napoli; che gliera 
della wenna ' ftato:giàfuocero,pertrattate con effolui, & col Pontefice perimpetrare aiuto diri- 
ur alefo in^ couerare T mperio di Conftantinopoli. Altri, che il Papa lo chiamaffe in Italia per 
: ‘dargli la cura delle cofe di Fiorenza, con promifsione di fauorirlo poi nell'imprefa , 

‘che Carlo tentaua di fare cótra l'Imperatore Andronico . Alcuni altri,che foffe chia- 
mato da Carlo fecondo;che feco nell’imprefa contra Federico d’A ragonalo volena. 
Ma le Croniche di Francia altrimente narrano, accennando , chela venuta del Vale- 
fio foffe (tata l'anno innanzi, & ch'eglife ne andaffe à Roma per diuotione del Giubi- 


Autore è foffe chiamato dal Papa perle cofe di Fiorenza; percioche fe bene fi confiderano i 
pafsi del Valefio, come narrano molti Scrittori, & particolarmente Giouanni Villa. 
ni, chiaramente fi vedranno riuolti fopra Fiorenza ; perche vifitato c'hebbeil Papa; 
egli perfua commifsione fubito pafsó 4 quella Città,come auanti fi dir. Che poila 
fua venuta, fecondo la Hiftoria de? Regidi Francia foffe l'anno paffato , lè Croniche 
della Città di Bologna, &la Reformatione fatta dal Senato nellibro D, di hauerlo 
ad honorare ; dimoftrano , che nó : ma che foffe quefto ifteffo anno; &il Burfello2 
fo. 66.lo conferma, poiche Carlo effendofi in Bologna ripofato vn giorno;la matti- 

Caualieri crea- na feguente,vdita c'hebbe la Meffa nella Chiefa di S: Domenico,creó fette Canalieri 

Pad sarlo aurati Bolognefi , cioè Peregrino, & Bianco Gallucci, Filippo; & Albertò de gli 

logna, Afinelli l'vno di dodici, & l'altro dianni quattordici, G lacopo Baccillieri, 


Burs. fol. 66. Tebaldi , & Francefco Bentiuogli d’annitredici; poi fi parti per Roma. Alprimo 
pere do| di Febraro furono creati Antiani ,& Confoli Giacopino di Giacopo da Coloreto, 
fo“ Alberto di Gio.Paolo de’ Calanchi » Alberto Aftanuoua , Parte Preuedelli , Bartolo- 
Lib. Refor. D.| meo Bonacatti , Riccardino di Petrieciuolo , Bonincontro Guaftauillani ; Mangiolo 
fil. qz. di Domenico, Vguccio di Rodolfino di Ghi(alabella , Giacopo Ongarelli, Giouan- 


ni di Cambio de’ Roati, Guerrino d Azzone Marefcalco, Pellizzaro de Pellizzari;Pa 
AL. di Giouanni da Saliceto,Henrigitto Feliciani,& Gerardo di Rainaldino Spadato ; 
nifacio ossauo| SOttO il magiftrato de quali fopra la Renghiera del Palazzo della Biaua fu pofta la 
dirizzata vin; Statua fatta d viua fembianza di Papa Bonifacio ottauo di rame dorata , & col bal- 
Bologna. dachino fopra, con quefta inferittione di lettere d'oro. 


BONIFACIO VIII, PONT. MAX. 
OB EXIMIA ERGA SE MERITA. 
S.P. Q.B. ANNO MCCCI. 


Et quefta fu la prima Statua,che nella Città di Bologna foffe in publico dirizza ta. 
La fattura della quale coftó lire quattrocento vinti,& fu da Manno Orefice fatta; co- 
»" P me di fopra fu acennato; In quefto ifteffo tempo gli Ambafciatòri di Parma venne- 

di Parma in Y0 d Bologna; &hauendo efpofta la loro ambafciata nel Configlio, furono eletti die- 
Bologna. — | ciSapienti perciafcuna Tribu della Città; li quali infieme col Pretore , Antiani ;& 
po, Mir D. Oni haueffero da terminare, & approbare tutto quello che fopra ció loro pareua 
foh 43. efpediente , Addimandauano quefti aiuto di gente;fe fofle occorfo.il bifogno,per al- 
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cuni bollimenti della Citedloro) & li fu promeffo hauer à farlo volontieri .. Giunfe- 

ro anco lettere delle Città, & Communi di Pauia; & di Lodi, & fu alli 13. à pregare il Panef , & Lo» 
Senato , che voleffe fofpendere le reprefaglie fatte frale dette Città, & Bologna è KL UNA 
Parimente il Re Carlo fcriffe al Senato di Bologna;da effo affettuofamente ricercan- | fi. D.fol. e 
do , che nel Configlio del Popolo per amor fuo Giacomo del Beluifo cittadino. |/*ttere del Re 
Bolognefe, & fuo diletto Configliero, & familiare foffe da effotenuto , & trattato in pra Aes 
tutte le cofe come vno de Dottori di Legge Bolognefi ; & come s'egli riceuuto ha- Zi leis 
ueffe il Dottorato delle Leggi» & facoltà Legale mella detta Città, & ancho ch'egli | Self. 
foffe ammeffo à tutti gli atti, benefici &priuilegi de'iDottori Legi(li , & il nome 
(nofotfe defcritto nella folita Matricola, doue gli altri Dottori di Legge della Citta: 
di Bolognafi fogliono defcriuere ; il che tutto à petitione del Re fi fece. PoiilSena- | 
to riuolto alli bilogni publici , & particolari , fece rifare tutte le Circle intorno BO- [Diligenze dell 
logna che à fatto erano guafte , & diftrutte ; & fuori della Città fece accommodare | Senao di 20-1 
il ponte, & la via preffo Caftel San Piero,& fi riftoró il Caftello;& il ponte della Sam- logna , €» fua 
moggia. Et perche me glio che di prima il detto ponte fi poteffe accommodare , |z;b Pronif. let, 
compró de’ danari del publico certo terreno dalli frati della Strada. Er fouenne per , 2. fo. sr. 
amor di Dio di vinticinque corbe di granoli frati de gli Apoftoli nel Borgo delle La- 

me; & d^poueri vérgognofi della Città donò buona fomma di danari. All'vitimo 

di Febraroil Configlio congregato,decretò,chefi faceffela Torte nelle Valli nel luo |7pre nelle Va- 
go dettó Bocca di Vedega verfo la Città di Ferrara, accióche le vettouaglie ; & par- f pa 
ticolarmentele legna non fi poteffero eftrahere del Contado di Bologna, & códurre 3 
à Ferrata; la qual torre fu fabricata alle fpefe di quei, che haueuano le poffefsioni in 
quella contrada per la terza parte ; & le terre della Podeftaria di. Galiera: per l'altra 
terza parte,& per l'altrail Commune di Bologna;& coftà lire feicento à lire ducento 
per ciafcanaterza parte. Come poi, &con quai mifure ella. folle edificata, ne ra=- 
giona il Libro delle Reformationi fotto la lettera D. à fogli cinquantauno. Al pri- |Anzianì, & cè 


Guglielmo Algardi;Prendiparte de" Vataliani; Bonmigliore d'Aricalco; Pace di Gia fil. 53. 


copino de" Pegolotti , Henrico de gli Algardi, Dainefe di Sourano ; Pietro Martel- 
lini, Riccardo di Egidio, Cominaccio di Giacchino, Gio. di Lamberto, Fantino Mer 
zaro, Guido di Bofio , Saetta di Negro , Guglielmoiil figliuolo;Giouanni de’ Ricol- 
fi, Giacomo de' Berardi , Mattiolo di Ranzaldino del Paradifo , Palmirolo di fra Do 
menico Pandigrano ; altri vi pongono Guidottó Lamandini, Giacomo di Giacomo 
Verardi , Mirabello d’ Antonio Ferranti, Pietro di Vgolino Sabbadini, & Giouanni | 


di Folco . Alli 6.Lamberto Plebano da Guarazano Capellano del Cardinale Acqua- | 
{parta venne Ambafciatore è Bolognefi ; & recitata nel Configlio la fua ambafciata , | 
fra le altre cofe ch'egli addimandaua fu, che il detto Legato defideraua; che Bolo- 

gnefi foffero con effolui à ridurre la Romagna à concordia; & pace, oprando in ció 

più tofto piaceuolezza, che attenerfì ad altra via ; & fe le predette cofe non haueffero 

effetto, chiedeua loro ilbraccio della militia, & dell’armi della lor potenza;accioche 

ad ogni via fi effettuaffe il voler del Papa intorno à ciò. Quafi nel medefimo tem- |pologneft ensa 
po ‘anche gli Ambafciatori della Città di Mantoua, & di Verona fi ritronarono | soin lega con 
in Bologna, li quali ricercarono, che Bolognefi feco entraffero in lega ; & fu dal Con | Manonannes 
figlio accettata la domanda loro ; rimettendo la effecutione alli Antiani, alli quattro 
di Credenza; a Confoli , alli Defenfori della biaua , & gli altri Sapienti. liche 
fatto, il Configlio eleffe Guglielmo de gli Vghi per Pretore della Città; & perche vi 
era vn Decreto fatto,che il Pretore non poteffe condurre feco figliuoli,ò nepoti à ta- 
le Pretura; hebbe egli dal Senato gratia di menar feco Gualfredo il nepote, Orari- | sole famiglie 
trouandofi le infrafcritte famiglie in Bologna tra fe molto difcordi , & nemica l'vnà Ei 
dell'altra, & dubitando il Senato di maggior male,per effer amendue le parti poten- | 4 loro nemi» 
ti, & fauorite nella Città di Bologna , come Cittadini di effa , alli 24. vi s'interpofe- ber ti 


|... | 0 il Pretore, il Capitano , gli Antiani, & Confoli , & anche molti de Sapienti, & ha- 


mo di Marzo farotio eletti li nuouiAntiani , & Confoli, cioè Vguccio de? Soldadieri, | Sdi Marzo] < 
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uendo eletti nel Configlio Rolando de’ Soldadieri, Giovanni Rombodeuini,Dome- 

| fico di Tolomeo, Rolando de gli Arnufi , Siviero da Canetolo, Bitino di Lamberto 

de? Piatefi,& Nicolade' Borromei; & di maniera vi fioprarono,che dalle parti fi fe- 

cene gli Antiani, & ne gli altri nominatiil Compromeffo; & non folamente fece- 

| ro fare fra diloro'vera pace, ma ancho molti parentadi. Li nomi di quei; che infie- 

| mefi pacificarono furono quelli , il Conte Vgolino gia del Conte Rainiero da Pani- 

co; & li figliuoli legittimi, & naturali, ouero folamente naturali; Giacopo Cano- | 
nico :Bolognefe;.& Tordino , onero Bertoldo fratelli, & figliuoli gi3.del Conte Ma- 
ghinardo da Panico ; Paganino già figliuolo del detto Conte ; Rodolfo detto Dof- 
fo figliuolo del. Conte Borniolo da Panico; Moltarda , & Peregrino figliuoli natu- 

ralidel Conte Maghinardo fopradetto ; Curfino , & Pietro Pagano figliuoli naturali | 
del.Conte Rodolfo da Panico ; Alberto Arciprete ; & Antonio fratelli, & figliuoli di 
Gerardo de” Gallucci, & nepoti; & defcendenti da Alberto fuo figliuolo; Tanerna- 
ro di Tenzonoue da Panico , e tutti gli altri ; che furono banditi & priui della pro- 
tettione del Commune di Bologna ,: pet cagione dell'offefa fatta nella perfona del 
Delfino del Priore; Bartolomeo da Badalo, Polone ; & Magardo , ò pure Maghinar- 
do, & Bonifacio fratelli, & figliuoli di Bartolomeo; Guglielmo; & Comacino fratcl- 
li, & figliuoli naturali del detto Bartolomeo ; Rodolfino , detto -Doffo , figliuolo di 
Polone da Badalo; Vandone di Michelino da Tignano; Mafino detto Bachello; Gio 
uapnino di Vgolino di Merlo da Tignano; Giouanni di Benintendiida Badolo ban- 
dito per occafione delle guerre, & difcordie tra quei di Badalo , & di Viggiano; li fi- 
gliuoli di Bombologno de’ Mafsimilli ; & li figliuoli heredi, & defcendenti di tutti li 
fopranominati da vna parte; Giacopo ; & Michele: detto Saluatico ; Rainiero , & 
Giordino fratelli;& figliuóli di Delfino de] Priore Vgolino Arciprete della Pieue di 
Sambro della famiglia de’ Monzoni ; Artufino, & Nicola de" Monzoni ; Vgolino , & 
Malfigna di Viggiani; TreguannojGiacopo, & Verardo fratelli, & figliuoli di Vgo- 

lino Viggiani ; Afpettato di Rolandino di Viggiano; Afpettato.di Rolandino Vig- 
giani; Dionifio , Rolandino', Zauarigio , Robaconte, & Rainiero figliuoli del detto 
| Afpettato ; Sanguigno Viggiani; Guglielmo di Rolandino Viggiani; Arigone, & 
Sigi(mondo fratelli; & figlivoli di Rolandino Viggiani ; Berto di Michele Viggiani ; 
Michele,Cambio;Vgolino, Francefco, & Nicola fratelli, & figliuoli del detto Berto; 
| Zaldolo figliuolo naturale di Afpettato fopradetto ; Bongiannino detto Dombre di 
Michele Viggiani,&tutti gli altri della cafa de? Viggiani; Dolfinello di A{pettato da 
Pontecchio ; Gnidone già di Vbaldo Viggiani; Giacopo di Rainero da Caftel del-Ve 
Ícouo; Giouanni, & Nicola fratelli, & fi gliuoli del detto Giacopo ; Villano, & Boa- 
tiero figlinoli naturali del detto Giacopo ; Robaconte de’ Panzoni ; Alberto , ouero 
Bertuccio di Michele da Caftello del Vefcouo,& heredi del detto Michele; li fratelli, 
figliuoli,& heredi di Vincenzo già di Giouanni;&li heredi,& figlinoli,& difcendenti 
diciafcuno delli predetti dall'altra parte : li quali tutti promifero buona pace di tut- 
te le guerre, & difcordie,che erano ftate fra loro per cagione d'ingiurie, & offefe fat- 
te contra ciafcuno delle parti , La qual pace piacque di maniera à tutta la Città, che 
sa di Bologna fe ne fecero pi diallegrezza, Non mancò in quefto mentre il Senato di far pro- 
canate , fondarele foffe;che cingeuano la Città di Bologna, & di alzar di modo le vie di den- 
tro,& fuori del pallancato;che niuno è piedi; 3 cauallo poteffe entrare, ouero víci- 
re del detto pallancato ; & vi pofe la pena di perdere la vita à chi vi entraua; e víci- 
ua. Al primo d'Aprile fu fatto il nuono Magiltrato de gli Antiani ,& Confoli; i no- 
vIntiani, & Ci! mide quali furono quefti ; Pietro d' Albertino da Sala ;Gualengo di Aldrouandino 
dee d de’ Gualenghi, Giacopo de? Vifconti, Giacopo de’ Corui; Giacopo di Gerardo Me- 
dico,Guglielmo di Gardino dall’Auefa;Giovanni di Andrea da Santo Alberto;Pala- 
midefe di Orfo de’ Bofchetti , Baldoino de’ Corui, Dondiego di Oftefano de’ Pian» 
tauigne, Nicola di Teta Rodaldi, Matteo di Giouanni de? Battuti, Mattiolo de’ Bo- 
nacatti, Giouanni di Buonaiuto, Domenico de? Tolomei; Robaconte di Gandolfino 
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de’ Caualli, Pietro di Galuano , Giacopo di Gionanni dal Geffo , Alemanno di. Gio- 
uanni, Domenico di Bonandrea Lifignuoli; Corrado dalle Olle; Lorenzo di'Alberto 
de’ Negri,Francefco di Villano de" Guaftauillani,Bonafede de’ Curioni,Giouáni de? 
Segatori,& Giacopo di Bonanentura de” Cofpi . Ora il Pontefice conofcédo;che per 
occafione di vn certo Statuto dello Studio di Bologna fonente nafcenano difturbi fra 
la Citt, & li Scholari; moffo da giufto zelo;fcriffe al Rettore dell Vniuerfità de’ Scho 
lari della detta Città,& riuocó lo detto Statuto, fi come appare nella Biblioteca Vati 
cana. In quefto répo vn nobile Bologriefe chiamato Egidio di Prouenzale Fofcarari, 
effendo ftato eletto Pretore della Città d' Ancona;non volle accettare quell'honorato 
carico fenza il confenfo del Senato di Bologna;da cui con molta lode;& gratiofamen 
tel'hebbe, Intanto Bolognefi, che molto oculati ftauano nelle cofe publiche della 
lor Città, per li fofpetti delli Marchefi da Efte;volendo da ogni parte afsicurarfi, ag- 
giunfero alla loro militia, cheliauenano in punto, trecento caualli; & di nuono pofe- 
ro di giorno, & di notte le guardie dentro, & fuori della Città. Poi fecero fortifica- 
reil Caftello di Bifano, & vi fecero vn Caffaro fortifsimo,.& hanendo designato qui 
vicino farui vna cafa in (eruigio del Capitano;bifognó mandare à terra la Chiefa fot- 
to il titolo , & tutela di San Biagio ; Santo Alefíandro & San Nicola: ma per bene 
della religione , &.a:prieghi del Rettore di effa,accioche poteffe celebrarei di- 


uini offici , fu nel detto Caftello altroue riedificata , Fu arco riftoratala Chiefa di 


San Matteo de gli Accarifi , hoggidi detto delle Pifcarie , & fuori di quella, Parochia 


' cacciate le meretricis & il fimile fu fatto nella: Parachia di Santa Lucia. ;Erainque- 


fto tempo il Caftello , & territorio di Sauigno per la maggior parte venuto alle ma- 
ni de’ nobili délla Città di Bologna ; perciochehauenano comprato & poffe(sioni, & 
cafe in quella contrada; & quei di Sauigno , che erano fumanti ; & fudditi, non po- 
teuano vbidire & à padroni, & al Commune di Bologna idi che accortofi il Confi- 
glio, decretó;che fra certo termine tutti li nobili doueffeto vendere, & alienare tut- 
to quello,che quiui haueuáno comprato ; accioche il detto Caftello liberamente fof- 
fe alla vbidienza della Città di Fologna. Al primo di Maggio entrarono de gli 
Antiani, & Confoli Giouanni di Pietro da S. Roffilio Giouanni d'Efolo ; Pietro di 
Michele, Giacopino di Adeodato; Benuenuto da Pianoro; Gerardo de Paffauanti, 
Alberto di Ruffanello; Bonauentura di Martino da Panico; Bartolomeo di Guezo 
de" Vataliariis Gerardo da Caureno ; Tomafo de’ Dongelli , Lando de' Buonuicini , 
Francefco da Ignano, Martino Dentami, Giouanni di Bettalia, Daniello de Donfan 
ti, Balduccio di Sinibaldo, Giouanni di Nicola de’ Ferranti,Conte di Pietro de’ Ba- 
(ciacomari, Giacopo di Gafparello, Alberto Gota, Marco de' Sabbadini, Romeo di 
Zerra de Peppoli, Guglielmo di Amadio de’ Clarifsimi, Filippo di Bonandrea Lifi- 
gnuoli. Hauendo, come è detto , Bolognefi gli occhi aperti allo ftato loro; & inten 
dendo, che alli 1 3. del detto mefe Paolo Mazzolino, & il Popolo di Céfena hauguano 
cacciato di quella Città Federico da Montefeltro,Zappetino de gli Vbertini,& Vguc 
cio Fagiola , & che Matteo Acquafparta Cardinal Legato ; che fi trouaua in Rimini 
erra entrato in Raula;acconfentendoci il popolo;per ció'occorrendo quanto fi potea 
ad ogni pericolo,pofero vna taglia dentro , & fuori della Città di Bologna ; & fecero 
effercito di ottomila pedoni. Poi fecero il Conte Alberto Mangone Capitano della 


Montagna verfo Cafio, effendo à quefto fine gli Ambafciatori di Piftoia in Bologna. 


Et perche le cofe dello ftato di Bologna andaffero con tutte quelle pronifioni lode- 
uoli,& ficure che doueuano ritrouarfi; confiderando efsi,che la vnione de Cittadini 
erala principale ficurezza della loro Città, fecero inuitare alli 5. del detto mefe tut- 
teleCompagnie di Bologna;che con li loro Sindici fi doueffero ritronare nel Confi- 
glio , doue ancho ordinarono douer effer gli Nobili della Città ; li quali tutti ragu- 
nati,il Pretore fece vna bellifsima Oratione;inuitando tutti alla pace ; & alla vnione 
per conferuatione della lor patria ; & finita , li Sindici ditutte le Società giurarono 


vnione inGieme, & il fimile fecero i nobili: poi di commune confenfo fi. decretò', che 
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ogni'treanni nellà fefta.di Santo Ambrofio fi rinouaffe l'iftefo einramento , dando 
facoltà à tutti gli altri Cittadini y (e bene non foffero nelle fudette Società, di poter 
giurarela medefima vnioue . Ec fatto tutto quefto, confignarono 4 Giacomo Sab- 
badiniil Vefsillo Regale del Re Carlo di Sicilia ; Alli 24. fu nuouariuolutione nella 
Città di Piftoia fra li Rofsi , & Siniboldi della parte Nera, & Bianca per la maggior 
parte. Della fattione Bianca,& Ghibellina furono morti molti,& altri cacciati fuori 
della Città, & ruinate lelor cafe. Et perche quefta pelte,& queft'odio mortale perle 
altre Città di Tolcana fiera fparfo, la parte Nera di Lucca fece à" fuoi Bianchi quel- 
lo, che i Bianchi in Piftoiafatto 2ilor Nerihauenano. Fiorentini anch'efsi piglia- 
ronol'arme in mano per leimedefime fattioni Nera; & Bianca, & cominciarono à 
trauagliarfeftefsi, Daaltra parte nelia Lombardia il Marchefe di Monferrato pte- 
fe laterra di Cugnolo : &'Eodigiani trauagliarono il Caftello di San Floriano : & in 
Milano fi. fcoperfe vn grandifsimo trattato contra Matteo Vifconte , per lo quale 
fuggirono di Milano Corrado Sotrefina, Alberto Vifconte , Landolfo Borro, Simo- 
ne da Corte; & Gabrino da Monza,& le lor cafe infino da fondamenti andarono per 
terra. Maudó Matteo gli Ambafciatori fuoi à Bolognefi , chiedendoli aiuto di gen- 
te li quali gli mandarono cento caualli , & altretzanti pedoni. Simigliantemente il 
Marchefe di Ferrara li mandó buon numero di caualli ; & perche era nata feditio- 
ne frali Coleoni intrinfeci à Bergamo , checon giuramento ( come dice il Corio )fi 
erano vniti con li Suardi-fuorufciti contrai Bongi , & i Riuoli; i Coleoni chia- 
marono Matteo al Dominio di Bergamo’, il quale con la fna gente paffando fopra | 
quella Città; fe ne infignori;, függendofi- dà quellai Bongi, & lor feguaci, Alli 
30. Piftoiefi, che, come:é detto, erano in grandifsimo difturbo , mandarono Amba- 
fciatori à Bologna à domandare al Senato aiuto;& foccorfo, & nel Configlio efpofta 
l'ambafciata, concordeüiolmente fu promeffo loto aiuto di caualli,& pedoni, & ogni 
altro foccorío pofsibile. Parimente Fiorentinialli due di Giugno mandarono per 
aiuto al detto Senato, 2° quali fu dato fei mila lire, & fatta loro anco maggiore offer- 
ta, Erano Antiani di quefto mefe Ciouanni di Lombardo da. Monte Ombraro; Mi 
loné d'Albarino , Giacopo Speualdi; Domenico di Gerardo, Vgolino d'Ambro- 
fio, Pietro de gli Ariani, Francefco d'Ignano; Bonuicino Oddi , Vinciguerra Ronifi, 
Giouanni di Giacopo Papazzoni,Giacopino di Guifcardo,Pietro da Mifetazano, Pie- 
tro da Cafola, Andrea Porghefini, Alberto di Vgo , Giuliano di Tomafino ; Dome- 
nico da Manzolino, Rolando Garfagnini, Michele da Bazzano, Giacopo Bonacatti; 
Bonuillano di Gandolfino, Simone di Pietro Mafini, Riceuuto Soldadieri , Bitino de 
Zouenzoni , Michelino de’ Corfórati; Bartolomeo de Sabbadini ; & Giouanni de gli 
Oliuiert. Nell'ifteffo tempo,ouer giorno à Bologna giunfero gli Ambafciatori man- 
dati da’ Forliuefi , li quali prefentarono nel Configlio lelettere , & il Sindicato fopra 
la Podeftária offerta per quella Città al Senato di Bologna: liquali Nuntij con ogni 
grandezza d'animo furono ziceuuti, & grandemente accarezzati ; ma però alla loro 


| domanda rifpofe il Configlio , che Bolognefi al prefentenon accettauano quella di- 


gnità, & line rendeuano gratie infinite. Intanto alli 9, Gioffredo eletto Pretore di 
Bologna entrò nella Città con gli folii honori,- Etalli 12. Francefco de" Ghifilie- 
ri fatto Pretore della Città di Piacenza pafsò al gouerno di effa. Haueuail Senato 
fopportato infino 3 quefto tempo vna certa moneta chiamate Imperiale battuta in 
Lombardia; ma accorgendofi; che mancaua affai di valore, & che i Mercanti , & gli 
artefici la rifiutauano per la molta perdita, fu forzato di bandirla affatto , & fotto 
graue penacomandare, cliclla più oltre non fi fpendeffe. Fatta ciò; ritronandofi in 
Bologna gl'Ambafciatori d’Imola,ricercarono il Senato;che voleffe preftare à quella 
Città quattrocento corbe di granó;& fu loro cortefemente fatta la gratia, Et di qui 
fi può.chiaramente vedere quanto foffe il zelo , & l'amore di quei antichi Magiftrati 
verfo ilor popoli ; poiche tahto:&bondantemente li prouedevano il viuere , che ol- 
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quello, che poneuano nelle Caftella del lor Contado;& donauano 2° luoghi pij necef 
fitofi: che non vna, ma vinticinque, cinquanta, & cento corbe per luogo difpenfaua- 
no; & tutto ciò ne libri delle loro Reformationi , & Prouifioni con eterna memoria | 
appare. Al primo di Settembre furono nuoui Antiani, & Confoli gl'infrafcrittis mani, & cè 
Vgolino de’ Malgermi, Nicola Banci, Vgolino di Deodato, Giacopo Melita; Pietro | li di Sersem 
Bonmercati, Mercatante del Bo{co , Gerardo di Tranchedino Sabbadini , Arardo di | pe. a 
Matteo de’ Preti, Fabiano di Corradino Cafali; Alberto di Bonacurfio da Fieffo , {a 
Domenico di Damiano , Guido di Bonaparte, Simone de’ Corui, Benuenuto da Sa- 
la, Giouanni di Benciuenga , Giouanni di Benedetto del Bofco , Domenico di Cor- 
radino, Bentio di Giacopino de Beccadelli, Napoleone de’ Clarifsimi , Bolognétto 
di Giouanni Notaro, Vgolino di Giouanni Gombrudi,Paolo de Bellondini Notaro, 
Tomafo Grinza;Sciuerio da Canetolo,& Bambaiolo de’ Barnbaioli. ‘Sotto il gouer- 
no loro fu fatta la prouifione della fefta di S. Petronio da farfi ogn’anno in perpetuo, |Dela ffa di 
& da offeruar(i nel diftretto , & Città di Bologna ; & l'ordine fu quefto. Che quefta | San Perronio 
prouifione, modo,& ordine ne’ libri de’ Statuti del Commune di Bologna per Statu- n bags 
to facrato fi fcriueffe ; & il fimile faceffero tutte le Società , che alle altre fopraftaua- Reg, groff lib, 
no;fra il termine di dieci giorni, dal giorno della publicatione della detta Reforma- | :.//. 160, 
tione , offeruando quanto in effa fi contiene,& che cia(cuno anno nella fefta di Santo | 
Ambrofio, come che ad Arciueícouo, il Commune di Bologna feftaffe il fuo giorno, 
& niuna perfona lauoraffe, ma fi teneffero le botteghe chiufe; & ciò dal Pretore, Ca- 
pitano; Antiani, & Confoli foffe perpetuamente nella Città di Bologna , & fuoi bor- 
ghi fatto offeruare . Seguita adunque la detta Prouifione fotto quefta forma erum, 
quia quanto gratiofius Spiritus Sanctus , infpiratione fui , beatum Petronium , nobis dedit 
Antiftitem , er eo Ciuitatem fuam Bononia feliciter gubernanté, multorum Santlorum eam 
multiplicibus dotauit reliquis, reparauit, construxit, & mirabiliter inftruxit, er redemit de 
laqueijs diaboli , & fludij, ac aliarum immunitatum honoribus coronauit , & ftatuit ab Im- 
perio cononari, ornauitq; moribus , & virtute , quodá; heatifsimum corpus eius in monafte- | 
rio Beati Stephani, quod edidit, Stat velut columna sufre virtutis , debemus ei deuotius , & 


plenius veuereri . Statuimus , c» irreuocabiliter ordinamus , prouidemus , atque firmamus , 
quód fupplicetur Venerabili Patri noflro Domino Bononienfi Epift topo , vel eius Vicefgerentî, 
quód'aut exequendo formam buius. prouifionis , vel de boc fpecialem Conflitutionem edendo; 
certis penis, f» cobertionibus obfernandam;anno quolibet die quam Dominus Abbas Mona- 
fleri] Sancli Stepbani , ante , vel poft felum Beati Francifci Fratrum Minorum duxerit eli- 
gendum, fiat folemne festum in Ciuitate , civ pertinentis Ciuitatis Bonon, maxim? ; & fpecia- 
liter ifla. forma, que non audeat pr etermitti, quód vniuer(us Clerus Ciuitatis, burgorum, & 
fuburgorum Bononia, & Diæcefis, tàm religioforum, quàm fecularium Clericorum,c Con- 
fortia Ciuitatis mane tempeftiuè debeant , & teneantur corpus beatifsimum Sancli Petronij 
apud monafterium Sanéti Stepbani C. iuitatis Bononia cum Crucibus » cottis , e ijs veliquijs 3 
que commodè baberi poterunt, laudes altis vocibus decantantes, fingulariter quodlibet Colle- 
gium per fe procefsionaliter vifitare , quod; fiat in tota Diecefi per ecclefiasfingulas folemne 
officium, & feftiuum , & cuftodiatur ab omnibus velut veuerendifsimum Pafcha noflrum . 
Quia verò temporalia debent à [pivitualibus, velut à dignioribus [uum propofitum exordìri , 
& vt fpivitualibus temporalibus intermixtis deuotione nostram weracius ostendamus diligen 
ti veuerentia Statuimus, quod fingulis annis die prediéta poft fatum cleri procefsionem præ- 
dicam , Domini Poteftas , c? Capitaneus Ciuitatis Bononie , cum eorum familijs, Indicum, 
Militum, c Notariorum, ac Antianis, & Confulibus menfis illius , & eorum Notarijs , ac 
fingulis Decretorum, & Legum Doloribus , militibus, & proceribus Ciuitatis prefata , te- 
neantur, & debeant ad prefatum monafterium Santi Stephani , ob reuerentiam. dicli Patris 
accedere cum V'exillo Carrotij ,in quo ex parte anteriori fint imagines beatorum Ambrosij , 
& Petronij, offerendo dicli Domini Poteltas, Capitaneus, eorum familie, Antiani, Confules, 
© corum Notarij tantum opus cera , quod valeat 25. lib. Bonon. expenfis Communis Bono- 


fumptibus 


ram 
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Jumptibus eorundem, Et quia quod omnibus fupportatur facilius , e gratius fuflinetur s 

infuper Satuimussquàd dicta die mane omnes Societates Artium Armorum: Ciuitatis Bo- 

nónia ficut iunéte [unt binasad recipiendum Vexillum Iustitia, » 1 uftitia calculo vigeamus; 
| € fub boc Vexillo feruemus illefum, & profperum Statum nostrum, fub V exillis eorum locis 

aptis; © fingulis. congregeturs e prout facultas cuiuftibet fuflinebit , & fuggeret ei defide- 

vium, co dilectio Cinitatis s co deuotio Patris noftri, deuot ad monaflerium ipfum accedant s 
‘| Letis mentibus ad libitum offerentes , vt oblatio per boc in confpeStu Domini fit accepta... Ve- 
rum quoniam cx ijs oblationibus poffunt quadam fieri Deo placita; eidem monasterio pro- 
uideri , fic eas decernimus difpenfari, videlicet, quid ministri fratrum de Ponitentia; & ten- 
tjj Humiliatorian ordinum C juitatis Bononia per fe & fratres [oss quos ad boc fideliores de- 
creuerint, tota die illa, omnem oblationem cera, pecunia; co aliarum , que per Doctores pre- 


yiro.ad boc (pecialiter deputando , cum omni alia oblatione, munere, fiue dono, tàm pannorit 
vaforum, quàm aliarum rerum, ex quibus ommbus per eum virum. fumpta pecunia , defcri- 
batur yer fideliter conferuetur totaliter in edificatione proprij Hofpitalis beati Petronij sad 
opus mifericordia, ac fubuentionem pauperum,vbi vtilius prouifum fucrit conftruendi quam 
citò fieri poterit , € in ipfius Hofpitalis dotatione continua , ev augmento , vt nece[sitatibus , 
pauperum , & pietatis operibus continuò refponderi valeat expendenda. Inquovir probus 
aliquis, non magnus, vel potens , Reétor ; e? Gubernator eligi debeatur per commune Bono- 
mie , vel alias prafentari , qui fit ibi velut fignum Communis Bononia, ipfum; Commune 
perpetuò reprefentet, c administrationis temporalium ponat calculum cum Communi, ey bos 
fpitalitatem continuam inhibi faciat obferuari . Oblatione cera, qua per Dominos Poteftatem, 
Capitaneum, «Antianos, Confules, & eorum Notarios, fiet expenfis Communis Bononie, cum 
minutifsimis extrauagantibus oblationibus eidem Monafterio »feu Conuentui remanente y Yt 
per bac omnia , caterig; pietatis opera bona noftra multiplicent , mala difpereant , Ciuitas 
augmentetur, victoria tribuatur oftium deprimatur proteruia, gratiam Domini mereamur, 
er affequamur gloriam durabilem in fecula faculorum .' Ora non potendofi per la hu- 
mana fragilità conferuare le memorie delle attioni da gli huomini fattesinterponen- 
douifi la morte, nè hanendo l'etá noftra il corfo fe non à gli anni fcffanta; poco più; 
diqui guiene, che fouentele cafe defiderabili cafcano fotto l'imperio della obliuio- 
Sonovinelati l| ne 5 & fe alle volte non ce ne faceffero auifati le fcritture , che foprauanzano , anda- 
Sent g pei rebbono altutto le memorie in niente . Quiui à quefti tempi hebbe l'occhio Stefano 
gs (pisale di Andrea Procuratore del Commune di Bologna , il quale alli 25, di Settembre ri- 
del päre di Re- uolgendo le antiche fcritture per altri affari , ritrouò come il Senato era padrone, & 

i à lui fpettaua il dominio della cafa , & Hofpitale del Ponte nuouo di Rheno (non-fa- 
pendo il Senato di tal dominio cofa alcuna ) il che reuelò è gli Antiani,& moftrò loro 
diftintamente con le fcritture in mano tutte le cafe , & terreniche erano nelle Corti 
della Viola, del Borgo Panigale, di Sant'Helena , di Ciola Calcaria, di San G ionanni 
in Perficetto, di Vnciola , di Pragatoli , di Roneredolo , di Strafieo ; di Caftagnuolo 
Antani, & C? minore, di Cadamofco d'Argellata, di Piumazzo, & Guardia della Città, che in (om 
foli di Bolo-| ma erano nouecento tornature di terra, Al primo di Ottobre entrarono Antiapl; 
gna di 9-| 85 Confoli della Città gl'infrafcritti; Giouanni di Simone dalla Menfa, Pietro de? Bo 
3 naparti, Pietro da Maferazano , Bartolo di Michele , Ciacopo de’ Nappari , Nicola 
da Laftignano , Robaconte de’ Giouannelli, Andreuccio di Lazzarino, Bombologno 

de Corbellari, Tomafo dal Cantone, Bonagratia da Manzolino, Soldadiero de? Sol- 

dadieri, Alberto de’ Calanchi, Vguccio di Matchefe, Francefco Bralca, Giacobino 

de’ Lodoifi , Egidio Fofcarari , Aldigherio Algardi, Giouanni Beccaro , Bonacofa 

| Lamandini , Lapo de’ Greci, Dondiego de’ Piantauigne , Conte de’ Bafciacomari » 
Arpinello dalla Foglia; & Caualcabò di Rainiero,amendue Notari delli fudetti An- 

' | Marchefno zy AN & Confoli. Ritrouandofi intanto nella montagna Marchefino Lupo famofo 
po famofò la-| bandito, & crudel affafsino da ftrada con cinquanta fuoi feguaci, faceua egli di 
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fatto sil quale fi legge effer (tato di molte perfone,fi riuo'fe à trauagliare le parti ver- 
fol Caítello del’ Alpi , facendo preda; d'haomini , & di animali , & abbruciando le 
cafe di quel contorno ; la onde gli habitatori ifpauentaci fu ggendo lafciarono il pae- 
fe in potere di quelladrone. Ilcheintendendo Alberto da Panigo Capitano della 
Montagna, hauuto prima buon numero di foldati dal Senato di Bologna; à volo né 
andò foprail Marchefino ; & hauendolo per alcuni giorni perfeguitato , finalmente 
lo rinchiufe nella Chiefa di Santo Andrea preflo Valgattara;& auenga che tutto quel 
giorno; che fu alli 17. d'Ottobre egli coni fuoi feguaci animofamente fi difendet- 


| fe, nondimeno conofcendo non poter più oltre far refiftenza , inanimati i fuoi , vfci 


con l'arme in mano per tentare il vado à fua faluite ; mà nol permeffe Iddio, percio- 
che egli; & tutti i fuoi compagni furono tagliati è pezzi ; reftando prigioni Rolandi- 
no da Cafola , & Lenzo da-Saflo , li quali ad vn albero fcontrola detta Chiefa per la 
gola furono impiccati Intanto dentro la Città alcuni de" nobili non volendo fodif- 
fare 3iloro creditori; né meno pagare gli eftimi fatti, il Senato decretò ,che dentro 
il palazzo foffero come mal pagatori dipinti; ma poi annullato il decreto ordinò, 
cheil Pretore, & il Capitano del popolo preftaflero & creditori il braccioloro;& fof- 
fero imprigionati, & fe ciò far non fi poteffe , foffero li detti nobili inhabili a tutti gli 
honori,& beneficij dentro,& fuori della Città,ne poteffero effer eletti Ambafciatori; 
poi publicamente fece bandire , che più oltreniuno preftaffe loro, & chiunque lo 
facefle non folle afcoltato à ragione , & in quefta guifa fi eftinfe il fuoco , che di già 
haueua pigliato piedé, & il Senato ne fù grandemente lodato. Intanto il Configlio 
concefle al Commune di Altedo, che poteffe pigliare l'acqua del fiume Sauena p & 
condurla nel fuo Commune per fabricarui vn molino a beneficio, & commodo di 
quellaterra. Eta frati de’ Serui fu conceffa facoltà di poter pigliare in conferua 


nelloro Archiuio in Sagriftia li Teftamenti ; & vltime volontà che foffero fatte . . 


Etli Signori fopra il Sale ne venderono cinque mila corbe à foldi vinti per corba. 
AI primo. di Nouembre entró il nuouo Magiltrato de gli Antiani , & Confoli, li no- 
mi de? quali furono quefti ; Giouanni di Giouanni , Gerardo di Ghibertino , Barto- 
lo di Rodolfo, Palmitolo de’ Pandigrario;Paolo Trintinelli,Primirano da San Geor- 
gio, Riguccio di Andrea ; Simone de? Matafelloni, Marafellone Bafciacomari,Ben- 
uenuto degli Aricalchi, Pace de’ Pegolotti, Bartolomeo Vataliani, Mercatante de 
Dati, Teodorigide...... Vincenzo Dati; Guido Meglio de gl’altri, Marco di Tuc- 
cio de gli Albergati, Riguccio Paci, Paolo Bellondino , Tonietto di Federico Pafsi- 


poueri, [uano di Pa(quale,& Matteo da Laltignano,& Henrigetto di Algardo;amen- | 
due Notari delli fudetti Antiani, & Confoli. Era venuto nella Flaminia Giacobo Pa‘ 


gano Vefcouo Reatino per Rettore nelle'cofe fpirituali , & temporali ; dell'eccellen- 
te huómo ( víaró le parole;che nell'inftromento fono ) del Signor Carlo Re di Fran- 
cia, figliuolo del Conte Andegauenfe, perla Santa Romana Chiefa Vicario Genera- 
le,per dare il giuraméto à i popoli della Flaminia,di Bologna, & del Contado di Bret 
tenoro di hauere à vbidire alla Santa Romana Chiefa , & 3^ fuoi miniftri in quella 
Prouincia; & effendo il detto Vicario in Celena, doue haueua inuitato li fudetti po. 
poli ad vn parlamento , prima che fi veniffe al detto parlamento alli 5. di Nouem- 


bre, auanti il detto Vefcouo , & Pretore comparue Michel di Tomafino ( Sindico | 


& Procuratore del Contado, & huomini della Città,& Diocefe di Bologna, & di tut- 
tele perfone della fua giurifdittione ) infieme con Paolo de" Solimani Dottore di 
Legge,& Rolandino Beluifo Dottore Decretale Ambafciatori di Bologna,& fi offer- 

ero apparecchiati ad afcoltare , & intendere tutto quello, ch egli foffe per dire, & 
affermarono ciò effere per occafione di alcune cittationt , & requifitioni fatteda lui 
aldetto Commune, & particolari perfone della Città di Bologna. Et à quefta fua 
Compofitione fatta per loro dentro la camera del detto Legato;furorio chiamati celti 
moni Angelo da Foligno ; Francefco da Monte Fiafcone , & Riccio dalla Volta Pifa- 
no Notari, Poinell'ifteffo giorno auantil'hora di terza, & prima sche fi veniffe ad 
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| alcun parlamento il detto Michele Sindico,& Procuratore del Commune, & Popolo 
| di Bolognasconftituitofi alla prefenza del detto Legato;diffe;& proteftò in quefta for | 
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ma; Quod per prafentationem de co faciam coram pradiéto Patre Reffore , ci Vicarioypcl 
pervoblationem alicuius Sindicatus nomine dili Communis , c Populi , & fingularum Ciui- 
tatis Bononig,ci Diecefis ipfius, vel per aliqua, qua diceret, vel faceret vel dicerentur , vel 
fierent in parlamento fiendo per eum; non intendit, quód in aliquo derogetur honori, c flatui, 
eo libertatis & priuilegijs, antiquis confuetudinibus Communis , er Populi Bonon. nec quòd 
éis aliquid diminutum , vel in aliquo derogetur predictis , vel alicui geeditiorum, fed. omnia, 
er fingula predicta falna effe vult, c? integra Communi, e "Populo Bononiae» omnibus, 
fingulis perfonis fupraditlis Ciuitatis , cv Diacefis Bonon. ita quód proteflatio isla fit deroga- 
toria omnibus fequentibus, č pofterioribus , que contraria effent predike proteStationi;vel 
parti ipfius proteftationis, ita quàd ifla proteftatio femper vltima intelligatur , € vltimo fa- 
Cas repetita quotiens opus efet, Il qual Legato benignamentela detta proteftatione 
ammeffe,& accettò tutte le cofe;che in effe fi conteneuano; come di ragione doueua, 
& pateua, & in quáto i fuoi preceffori infino al prefente erano ftati {oliti di riceuerle; 
ammetterle, & accettarle,non intendendo di pregiudicare in cofa alcuna alle confue 
tudini, à i privilegi, all'honore; & alla libertà del Commune; & Popolo di Bologna . 
Furono attitate quefte cafe nella Città di Cefena ; nel Palazzo del detto Commune; 
& dentro lacamera del detto Legato,doue egli babitaua ... Alli o..nel Contado di Bo 
logna Refolo figlinolo di Guidone da Cuzzano,Gualtero da Cuzzano,& Guidinello 
da Monte, & altri banditi infieme in quefto tempo facenano grandifsimi mali; per- 
cioche pigliauano gli huomini prigioni, altri vecideuano ; altri rnbauano , altri tor- 
mentauano in vari modi, ad altrj poneuanolla taglia per rifcuoterfi, & altri fi faceua- 
notributari. Erano le yie, & le villeda loro occupate;ne era luogo;ne cafa, cheidal+ 
Je mani loro non foffe trauagliara, & fpogliata di maniera, che gli habitatorila- 
fciando i propri alberghi ; fi erano faluati nelle caftella; perdendo i loro beftiami ,& 
le facoltà, &effendo le lor cafe abbruciate, & efsi erano pid obediti,che il Commune 
diBologna, Etalliti .quefti ladroni entrarono nella terra:di Geffo,&vi fparfero di 
gran fangue,& ruinando di molte habitationi,fe ne impadronirono.AI che volendo il 
Senato di Bologna prowedere,diede la cura di perfeguitare,& di vccidere quefti mal- 
fattori à Paganino da Panigo huomo valorofo , & nell’arme molto pratico ; il quale 
hauendo ragunato da quattrocento foldati animofi , prima fi aperfe la ftrada;che và 
da Bologna à Modena trà la Samimog zia, & Caftel Franco;tagliando certi bofchi per 
cinquanta pertiche,doue li detti banditi alle volte fi nafcondeuano peraffalireivian 
danti. Dopó pafsò al Caftello di Geffo , doue erano Defolo ; & gli altri (noi compa- 
gni, & hauendo d'ogn'intorno cinto il detto Caftelio , gli diede di molti aflalti , ma 
in vano, perche li banditi benifsimo fi difendeuano . Finfe Paganino partirfi dall'im 
prefa, ma ritornando la mattina feguente allo fpontar del? Alba, fi apprefentó alla 
porta dellaterra, & fatto sfarzo , & gettata la portà à terra , entrò nel Caftello, la+ 
fciando le guardie a i pafsi,& fece de? malfattori vn crudel macello,& facédo prigio- 
ne Defola ferito nel petto ; il quale, mentre che Paganino lo conduceua à Bologna» 
per via fi mori; la onde per vn piede lo fece ad vna quercia appiccare,& à quefto mo 
doil Contado di Bologna reftó da’ Banditilibero. Alli 2 1.gli Ambafciatori di Pia- 
cenza vennero à Bologna è nome di Alberto Scotto Pretore, & Capitano di quella 
Città : li quali entrati nel Configlio;efpofero la loro ambafciata fotto quefti articoli. 
Cheper mera beneuolenza , che fempre eva. flata fra il detto Alberto Scotto , €. Commune di 
Piacenza ,con il Commune , & Popolo di Bologna, che erano apparecchiati di feruire, ct ho- 
norare e in tutte le cofe compiacere al V efcouo della Città di Bologna , c à difendere s &? 
mantenere tutte le vagioni del detto V'efcouo, c fuo Vicario , Che Bolognefi voleffero far pro- 
uifionc del danaro per pagare à" debiti termini li foldati della lega della Lombardia » che lora 
toccaua Che Bernabò de’ Gonfalonieri , che doucua venire al Gouerno di Bologna s potefi? 
condur feco la famiglia fua , pur che non vi fia perfona nemica al Commune Bolognefe , onero 
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di Città,ò luogo contrario alla lega della Lombardia ; à bandito , € confinato de detti luoghi . 
In quefto tempo Alidofio Alidofij grandemente trauagliana Vbaldino de’ Malauol- 
ti Dottore di Legge; percioche ogni qual giorno infidiana Cafteluecchio , dominio 
delli detti Malauolti ; luogo pofto fuori del Contado di Bologna preffo il Caureno 
circa vn miglio ; & hauendoli gia nelle paffate guerre tolto il Caftello Caftiglino; fe- 
cericorfo al Configlio di Bologna,pregandolo non voleffe fauorire, né meno dar ri- 
capito alli detti Alidofij; & il Configlio gli fece lagratia. Parimente il Rettore, & la 
Vninerfità de Scholari Oltramontani, & di qua da’ monti, che fi trouauano nello ftu 
dio di Bologna fupplicarono al Senato , che vole(fe falariare gl’infrafcritti Dottori ;| 
cioè, dáre à Guidone d’Abaifio Dottore Decrerale perla lettura ordinaria del De- 
creto lire centocinquanta ; à Filippo Canonico Narbonenfé pure Dottore Decre- 
tale;per la lettura ftraordinaria del Decreto lire cinquanta ; & à Norandino da Vico 
Piano Dottore di Legge, per la lettura dell’Infortiato lire cento;1i quali furono vo- 
lontieriammefsi per compiacere li Scholari, & per effer li detti Dottori di honorato 
grido, & molto fufficienti. Ritronandofi gli huomini del Caftello: di Bargi ; che e 
verfo le confina di Piftoia , nel contado de’ Conti di Mangone» fenza guardia ficura 
da poterfi difendere da" Soldati venturieri , che fpeffo gli difturbanano per cagione 
della guerra di Piftoia , de’ Fiorentini, & de’ Conti di Mangone, & anco de' banditi 
del Commune di Bologna , & d'altri malfattori , che del continuo il paefe depreda- 
uano; ricorfero per aiuto al Configlio di Bologna,che voleffeloro dare aiuto di gen- 
te, & di munitione, come quei che fempre erano ftati , & fempre farebbono finceri, 
& fedeliamici de’ Bolognefì ; X quali Bolognefi mandarotio Gratiolo Conteftabile 
con cinquanta foldati, & al Caftello fecero rifare vn pezzo dimuraglia, che era poco 
fàcaduta per terra. Hauetia il detto Configlio per lungo: tempo conofciuto , che le 
cofe della Città di Bologna, & particolarmente quello tutto;che nel Confi glio fi trat 
taua; eratofto riuelato non folamente al Pontefice; ma anco alli Prefetti , & Signo- 
ri delle Città circonuicine, & 4' banditi nemici della lor patria;( cofa perniciofifsima 
d vna Republica, & alle volte cagione della ruina de’ popoli ) & che per ciò le cofe 
della Città non fortiuano felice fucceffo.A che volendo con ogni prudenza prouede- 
re ; & leuar via canto gran difordine,fecero congregare il Configlio, doue dopó lon- 
go, & maturo diícorío fopra quelto fatto, fecero vna Reformatione, che gli Antiani, 
& Confoli doueffero mentre duraffe il loro vfficio , ftare rinchiufi  &la claufura foffe 
in quefto modo. Che dalla cafa , ouer palazzo de’ Primicerij del Commune di Bo- 
logna, doue gli Antiani, & Confoli del Popolo erano foliti congregarfi ; & dalla cafa 
che fudi Paolo Lambertini, & l'altra à lei vicina fi faceffe vn: ficuro ponte coperto 
di legname, & da ognilato chiufo; di modo, che dalla detta cafa de’ Frimiceriall'al- 
tra nominata;foffe libero paffaggio, & tutte le fcale, & anditi foffero leuati via, ouero 
chiufi , accioche non haueffero capo al detto ponte. Quiui gli Antiani, & Confoli.di 
cia(cun mefe eletti, il fecondo giorno del mefe della loro elettione ; hauendo piglia- 
to il giuramento del loro vfücio,come fi coftnmaua fare nel Configlio,& done i! Vef- 
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fillo della giuftitia fi daua, doueuano da gli altri effet feparati , & fenza parlare ad al- | 


cuna perfona , per la famiglia del Capitano dcl Popolo effer rinchiufi.- Ilche fatto, 
niuna pérfong à quel luogo non folamente poteua entrare,ma ne ancho accoftaruifi, 
Ben poteua il Pretore, & il Capitano della Citta, & li lor Vicarij entrarui , per cagio- 
ne di trattare le cofe pertinenti al ben commune; per riformare quello,che al Confi 
glio addurre fi douena,& il Cancelliere per apprefentare le lettere, per ifcriuerle;fe 
condo che da gli Antiani gli foffe impofto.Poteuano parimente entrare gl'infrafcrit- 
ti;cioe Ji Sapienti da gli Antiani chiamati, per configliarfi con efsiloro nelle cofe vtili 
alla Citta; li quali Sapienti di niun'altra cofa con elsi ragionar poteuano,ma hanen- 
dogli cófigliati,doueuano tofto d'indi vfcire,Gli Ambaíciatori foreftieri per efporre 
leloro ambaíciate,& hauere la rifpoltasné era permeffo peró;che detti Ambafciatori 
poteffero vfare con gli Antiani frequenza,ma doueffero afpettareil deftinato giorno 


E OA MM e aa 7 - MR 


` oO i 


Quei, che d gli 
Aniani rin“ 
chiufia patena 
no entrare è 

Pretore + 

Capitano + 
scevio s 

Cancelliere ; 

Sapienti, 

Ambafciatori 
forefheri è 


— —À 


———X tms 


rene 


——— 


—— A : si dmi” 
434. | DE L'LA HISTORIA citi Gent) | 
` | dihauetlarifpofta. Gli Depofitari del Commune, & Officiali della Biada;& del Sa- 
Depofitarì. le; & delle munitioni delle Caftella, qualunque volta però, che da qualche nouitàri- 
Oficiali delai forta; foffero forzati; percioche in tal calo folamente vno coLfuo Notaro poteffe in- 
ry ©! trare per leggerli le nuoue, I Proconfoli de’ Notari, li Miniftrali delle due Società 
Proconfoli de | delle Arti giurate, accompagnati per fimile occafione, da tre altri al più. Il Vefco- 
‘Nytari + uo di Bologna, ò fuo Vicario, da due della fua familia accompagnati, quando foffero 
per trattare cofe,che dalla maggior parte de gli Antiani prima foffero ftate approna- 
| te; & quei, che li detti Antiani addimandaffero per qualche necefsità. Et niuna del- 
| le fudette perfone haueua facoltà di entrare , fe prima da gli detti Antiani, & Confo- 
| linon era licentiato sdi.hauere dentrare. Parimente nel porgere le cedule, le quali 
però foffero riceuute dalli due , da gli Antiani deputati , cioè dalli frati infrafcritti . 
Et fe efsi voleuano;che l'apportatore delle dette cedule entraffe , dauano la licenza 
che ;il.detto apportatore entraffe alla palefe alla prefenza de gli altri, & non altrimen 
te. Et fe gli apportatori haueffero voluto dire quale fi foffe altra cofa, gli era vieta- 
to; né fi doueua 4 modo alcuno alcoltare. Da altra parte li detti Antiani ,& Notari | 
poteuano vícire de lla claufura , qualunque volta andaffero al Configlio del Popolo, | 
& de'Sapienti, pur clie nel detto Configlio vi fi ritronaffero quaranta Sapienti,& più, 
ouero andaffero al'Configlio de gli Ottocento,& del Popolo per occafione di creare 
vn Sindico , & per allocar datij , & gabelle , óper eftrahere gli Antiani dell'vrna , 
feruando in ogni cofala forma della Reformatione , ouero in altre occorrenze,ò fta- 
tuti,doue fi ricercaffe l'interuento della lor perfona. Et fe à qualch'uno foffe auenuto 
infirmit graue , & pericolofa , perla quale doueffe effer forzato di vícire, quel tale 
doueua hauere la licenza della maggior parte di detti Antiani , & Confoli fatta per | 
miano di Notaro; li quali mentre ftauano infermi;erano dalla famiglia del: Capitano 
` | offeruati; che niunolli poteffe ragionare ; & rifanati che erano, ritornauano di nuouo 
dxinchiuderfi, Poteuano ancho vícire in quel numero , che loro piaceua per cami- 
nare pel palazzo,per.le dette cafe,& per la piazza del Commune per quietareirumo- | 
ri, & le riffe, che foffero nate nella Città, & quietate fenza parlare à perfona, ritorna- 
uano alla claufüra:« Mangiauano gli Antiani, & Confolitutti infieme , & dormiuano | 
nelle cafe fopranominate preffo il Palazzo de’ Primicerij; & per la lor {pela haneuano 
dal Commune di-Bologna per ciafcuno di efsi il giorno, mentre che ftauan rinchiufi, 
quattro foldi Bologüefi:1e quai fpefe,& ogni altra cofa occorrente,erano dal Depofi 
tario fodisfatte.. Et fe àcafo alcuno de gli Antiani foffe ftato forzato di vícire à mezo 
| il'rempo del fuo Antianato;ó Confolato, ò pure fteffe fuori infermo;era tenuto di re- 
ftituire tutto quello,che di prima haueua riceuuto .. Haueuano gli Antiani feco men- 
treftauano chiufi cinque feruitori ; vno perla cucina; l'altro., che fempre ftaua fuori 
con gli infrafcritti frati; pér porgerli dentro la Ruota le cole neceffarie ; gli altri poi 
ftauano à feruirli:con efsiloro rinchiufi. Tutti li detti feruitori haueuano il fiio de- 
putato falario:.li quali anch'efsi giarauano di non parlare ad alcuno de? rinchiufi ad 
inftanza di quale fifoffe perfona, d:de gli Antiani predetti, òloro Notari; ò porger- 
Frati alla ca- \i alcunafcritturas} Erano deputati alla cuftodia de detti riferrati due frati della Pe- 
D i nitenza ; ouero del terzo ordine de gli Humiliati della Città di Bologna +li quali te- 
saie I neuano le chiaüi della porta per cni fi entraua , & víciua ; nè doueuano aprire à niu- 

«^ | no;fenonne' cafi ordinati;come!di fopra,& per porgerlile cofe, che loto erano con- 
ceffe , ò comprate: le.quali con le lor proprie mani;ó per le mani de’ feruitori fe li do 
ueuano porgere; fenzaalcun fegno; ó cedula trapofta, eccettuate le cedule publiche, 

;] che per tali foffero conofciute; & Giafcun frate per la (ua fpefa haneua due foldi;& fei 

Chiayi teame) danatiil giorno , mentre che al detto vfficio ftauano .. Teneuano parimente gli An- 
dagli nia». cianidalla parte di dentro due chiaui della detta.porta i le quali ò di giorno» ò di not ` 

t te noñ fi poteua fenza faputa di quei di dentro, & fuori; fe non di commune confen- 

fo;aprire . [AIl andito poi;ò ponte,per lo quale fi andaniaalla fala da baffo,non pote- 

ua alcuna per(ona'entrarui , ne meno accoftaruifi ; & 4 quefto effetto vi era deputato 
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la guardia della famiglia del Capitano del Popolo. Ogni qualunque giorno di Mar- 
te, & di Giobbia innanzi definare , & dopò nona gli Antiani , & Confoli togliendo li 
lor Notari, infieme col Capitano, ò fuo Vicario nel detto palazzo de’ Primicerij,do- 
ue erano foliti federe, dauano publica audienza : alla quale entrati tutti el'intereffati 
con vna ftanga di legno fi chiudeua la porta della Sala ferrando fuori gli non interef- 
fati. Ora quiui ciafcuno porgeua le fue feritture ò di querele ; Ò di petitioni alli 
Notari deputati: li quali dipoi effaminate in fecreto , approuauano quello douena 
effere approuato, & reprobauano l'ingiufte, procedendo in effe fecondo la giuftitia; 
ne'quai due giorni,accioche tutti haneffero il fegno della detta publica audienza;per 
vi? hora intiera fifuonaua la campana commune di Bologna. Mentre adunque du- 
raua la detta audienza, la porta predettà;& Pandito per andarea gli Antiani ftauano 
aperti; tenendo intanto la porta del ponte ben chiufa , accioche niuno entraffe alle 
cafe. Ne gli altri giorni poi era in loro arbitrio à che hora lor piaceffe fare il Confi- 
glio;fecondo la necefsità;che à ciò lisforzaua. Furono anco fra di loro quattro Prio 
ri, à vno de’ quali per fettimana apparteneua di proporre quello, che occorrena;& il 
Capitano poteua il fomigliante fare di quelle cofe , che per reformatione del Confi- 
glio erano alli detti Antiani commefse, riducendo il tutto dipoial Configlio del Po- 
polo. Quando vfciuano fuori di alcun configlio ; eglino di nuouo fra diloro non po 
teuano fare (crutinio, è confirmare quello, che il Configlio haueua propofto » ma fo- 
lamente quelle cofe , che fectetamente fra di loro approuanano , eccettuando peró 
(e non vi foffe ftato vti commune pericolo .Ordinarono ancora;che in luogo atto; & 
commodo fi acconciaffe vna campana; al fuono della quale li fudetti frati alla cufto- 
diade gli Antiani deputati ; in calo di nesefsità poteffero dar fegno è quei di dentro 
di quanto foffe bifogno fare. Finalmente gli Antiani , Confoli , Notari, feruitori , 
& frati doueuano giurare di farfi leggere fj peffe fiate le fudette Ordinationi,accioche 
ciafcuno fapeffe quello , che era tenuto di fare , & fedelmente effeguire , & che con 
feritture, ò cenni, ò con altri fegni non palefarebbono le cofe, che mentre erano fta- 
tirinchiufi, & durante il loro vfficio fi erano trattate , & contrafacendo alcuno in 
generale, ò in particolare, ò noceffe, & folle d’impedimento; come membro puzzo- 
lente dal fuo Collegio foffe priuo , & incorrefle nella pena di lire cinquanta, & della 
prinatione di tutti gli vfficij del Commune, & del Popolo di Bologna, & foffe dal Ca- 
pitano per ciò publicamente condannato,non pregiudicando in cofa alcuna alla pre 
fente Reformatione. Giurauano parimente la ifteffa fedeltà, & fecretezza prima, 
che dell'vflicio loro vfeiffero; le quai ordinationi longo tempo da gli Antiani f uccef- 
fori furono offeruate; come nelle tauole publiche fi legge. Il mefe feguente di De- 
cembre entrarono Antiani,& Confoli gl'infrafcritti, cioè. Per porta Rauignanas Gio- 
uanni de’ Segatari, Guglielmo dalla Calcina , Giouanni di Buonuicino de’ Francuc- 
ci; Giuliano di Pafolino dalle Sardelle, Bartolo Fiordibello . Per porta Stieri; Tebal- 
do de’ Marchefi, Buondomenico da Cento , Andrea di Boghifino , Dino di Gandino 
dall Auefa , Bartolomeo di Caftaldo . Per porta S. Pietro ; Michelino de’ Corforati , 
Montanaro di Giacopo de’ Montanari, Arardo di Matthiolo de Preti, Gerardo di 
Giouanni de’ Maeftri, Pietro di Galuano, Luciano di Ardiccione Parigi,Bartolomeo 
di Ventura, Mifino di Marzegoni, Pietro di Benuenuto da Santa Maria in Doni, Pie- 
tro di Ongarello de’ Curioni. Per porta S. Procolo ; Giacopo de’ Vifconti , Prouen- 
zale de’ Fofcarari , Bernardino de’ Bambaioli; Vguccio di Rodolfino , Gualmaccio 
de Fofcarari, & Albertinello de gli Alberghi ambedue Notari delli detti Antiani, & 
Confoli, Haueua il Senato tenuto in conferua in fino à quefto giorno , che fu alli 6. 
gli otto Palij di feta che come è detto , furono fatti per honorare Carlo Valefio; & 
volendogli difpenfare, vno ne diede in dono all'altare di S. Floriano in S. Stefano ; il 
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gio; il quarto all'altare de gli Antiani,che era nella cafa doue efsi rinchiufi ftanano;il 
quinto per fate vna pianeta, ftola, & manipolo;il fefto fu donato alla Chiefa de’ frati 
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di S. Giacopo della ftrada di San Donato , del fettimo non ne trouo memoria nelle 
dette Prouifioni ,l'ottauo fu venduto. Fatto quefto , accioche Caftel Franco;& Ca- 
ftel San Piero, come luochi; che erano fituati ne? pafsi,al Contado di Bologna più im 
portanti; foffero ficuri; & forti, fece:all’vno fortificarele muta; &le torri delle due 
porte , & all'altro lefoffe, & il cafaro , & pofe in amendue buone guardie, & li forni 
di molta munitione . Poi pofe fra Nicola de’ Butrigari Pretore all'Hofpitale; cafe;& 
poffefsioni di Santa Maria di Cafalecchio . L'anno feguente fu Pretore di Bologria 
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Rothario da Saffoferrato, & poi Vbertino,ò.fecondo altri; Bernabò de? Gonfalonie- |; 3 02'205 


rPPiacentino : & Guido Viani da Lunigiana -& Arnolfo: Fifiraga da Lodi Capitani 
di Popolo. Entrarono.Antiani , & Confoli gl'infrafcritti l: Per porta: S. Piero; Mar- 
tino di Gerardo Dentami , Vgolino di Ottobuono , Martino di Tomafo Zaffiri, Bo- 
nauentura di Gerardo; Lorenzo dalle Suore , Martinello da Ponte Ralta, Prenciual- 
le'd’ Antonio Oliuieri , Giacopo de" Ricolfi. "Per porta $tieri 5 Giacopo di Buonuil- 
Iano;Borghefino di Cambio ; Mirabello di Antonio Ferranti; Guido de? «Ricéuuti 
Bettuccio da Canetolox: Per porta S. "Procolo; Marco di Tuccio de gli Albergati,Gio. 
Pietro di Bartolotto; Henrec di Galuaro Manelli. Per porta Ravignana; Domenico 
Giouanni di Pace de’ Corbellari , Giuliano di fra Guidone dalle: Forfici ,,Dondidio 
di Bérnardo, Bartolo di Alberto dalle Tauole ; Lando di Mirro de gli Artenifi, Pren- 
ciualle da Medicina,Guglielmo di Giouanni de” Giordani;Baldo di Guido di Biagio, 
& Pietro Bonacurfio,& Albertino di Tolomeo amendue Notari delli Antiani;& Con 
foli; Haueua Carlo Valefio vifitato il Papa, & era (tato dal Collegio de' Cardinali 
gratio famente accolto, doue anco hauuto ragionamento col Re Carlo , & fra diloro 
conchiufo quellosche la feguente primauera far fi doueua ; hebbe ordine dal Poritefi- 
ce di paffare à Fiorenzaz per fopirùi quelle garre mortali;chenate vi erano; & à que- 
fto effetto fi mifein camino , & effendoui , come amico , & pacificatore:;:con' molta 
folennitàftato riceuuto ;tentaua di ridurre gli animi de’ Fiorentini ad alcun. buorio 
accordo,ma indarno . In tanto i Neri nella Città; di doue erano ftati cacciati;pofero 
i beni de" Bianchiloro contrari à facco , & mandò per ciò Fiorenza con tütto il.con- 
tado foffopra. Et auenga che il Cardinale d Acquafparta per ordine del Papa fofle 
ritornato in Fiorenza , & che tentaffe mille vie per riunirela Città, anch'egli vi fece 
pochifsimo frutto ; percioche pacificò folamente quei de Cerchi , & gli Adimari, & 
loro adherenti della parte Bianca, con quei de’ Donati, & Pazzi, & fuoi feguaci della 
parte Nera, celebrando fraldi loro affai matrimoni ; nel reftante poi vedendofi poco 
aggradiro,aflai più che di prima fdegpato , lafció interdettala Città , & quella pace 
fatta pochi di hebbe effetto; perche Fiorenza venne di nuouo per nuoui accidenti 
all'arme , & fotto colore di vn trattato finto ; ne furono. banditi i Bianchi ;tra quali 
fu Dante Alighieri, &le loro facoltà confifcate, & gettatele cafe à terra; Ilche 
fatto, Carlo Valefio ritornò al Pontefice, & d'indi al Re Carlo in Napoli. In Bolo- 
gna vennero gli Ambafciatori di Piftoia , per impetrare da? Bolognefi di poter con- 
durre il grano,che haueuano comprato da? foraítieri alla fna Città : il che fuloro con 
ceffo, pur che non folle compro nella Città,& Contado di Bologna, d’Imola,& Faen 
za. In quefto tempola Croce di ftr S. Vitale , della quale nella prefente Hiftoria 
à fol. 20.fi è ragionato,era di maniera rouinata , & quafi à térra, che d pena (i cono» 
fceua, che foffe ftato luogo di deuotione. Il che confiderato da Monfo Sabbadini 


nobile Cittadino Bolognefe allhora conofciuto, fi difpofe nell'animo fuo volere quel 


luogo riedificare , & 4 ciò maggiormente l'accefe , intendendo, che quiui Hermete 
Aggeo, & Caio Martiri;che fi dicea effere tati della fua profapiaeranofepolti. Ma 
mentre che diffegnaua egli quefta fabrica; fuore Altilia Abadeffa delle Vergini del 
Monafterio de' Santi Vitale, & Agricola , & figliuola del detto Monfo , volendo ain- 
tare il padre al fare quefta fant opra; füpplicó al Senato; che le voleffe donare quat- 
tro picciole colonne di marmo bianco auanzate alle publiche:fabriche , per feruigio 
della detta Croce; &le ottenne; le quali poi ella le donò al padre; che l’anno feguen- 
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te le pofe nella detta Croce (fatta alla vera fembianza di quella,che nella piazza com 

mune era) come hoggidi ancho fiveggono. Della donatione di dette colonne al- 

la detta Abadeffa dal Senato fatta, ne appare la Reformatione al libro fegnato D. à 

fol. 42. Nacqueintanto di(cordia fra il Vefcouo di Bologna, & il Configlio per oc- 

cafione di vn molino fabricato nella Corte del Caltello del Vefcouo : percioche il det |Pfp«rere naro 
to Prelato negaua di voler pagare il datio , & la gabella à i Conduttieri del detto da Aa i 
tio,& perciò li detti Conduttieri farono forzati di madarui vn Notaro , che riceueffe |Lib.Prowis.lit- 
la gabella,il quale tofto d'indicon vergogna,& ingiurie fu cacciato . Ilche vedendo | żera D. 

li Datiari,penfarono voler di ciò fi faceffe vn procetfo ; mail Veícouo che quefto in- 

tefe, fece chiamare auanti à fe li detti Conduttori,& diffe loro;che à modo niuno non 

voleua fi pagaffe datione gabella à cotefto fuo molino ; & ciò comandò loro , & che 

non doueffero fare alcun proceffo contra i fuoi Molinari , fotto pena di effere fcom- 

municati. Mali Datieri poco curando le fue parole , proceffarono li Molinari, il 

perche furono li Datieri con li fuoi compagni ifcommunicati,& la detta fcommunica 
folennemente nella Chiefa Cathedrale , & in tutte le Parochie di Bologna publicata. 

Vi fiinterpofeco gli Antiani, & Confoli; ma il Vefcouo non volle afcoltare cofa al- 

cuna;la onde fdegnato il Configlio,prima rifece tutti li danni à gli Datieri; poi fece ta 

gliare il ramo dell’acqua, che andaua al detto molino , & ruinò la Chiufa , ch'era nel 

ramo del Rheno; & in quefta guifa lafciò il molino fenz'acqua. Et ciò fece il Senato, 

perche era di grandifsimo danno al Commune di Bologna. Al primo di Gentraro 

entrarono Antiani, & Confoli . Per porta S. Pietro; Giacomo Bongerardi, Gerardo 

di Bualello da San Georgio, Francefco di Cupro Brafca, V guccio de’ Sabbadini, Ro 

baconte di Giouanello , Pietro di Benciuenga da Cafola!, Giacopo di Giouannidal 

Geffo, Giacopo d' Ardiccione di Lazzarina. Per porta Stieri ; Alberto di Vinciguer- 

ra de? Rozzi; Pace di Bernardino da S. Georgio, Bonauentura di Martino di Gratia- 

dio. Per porta di S. Procolo ; Gerardo de’ Fanti Vecchia E di 

Vianefe de’ Palsipoueri , Francefco d’Ignano , Domenico di Borghefano , Orlando 

de’ Chriftiani. Per porta Reucgnana ; Tomafo di Bartolomeo de? Chiari, Giacopo di 

Antonio d'Ignano , Vgolino di Vbertino da Budrio , Bittuccio di Giouan Bonino 

dalle Tauole, Terzolino di Mattiolo de Beccadelli, & Benno di Caftellano de’ Goz- 

zadini. Alli 1 1. dell'ifteffo ; l'Hofpitale del Saffo di Grofsina da fra Pietro Marmo- 

nico Rettore di quel luogo fu fabricato , dandoliil Senato aiuto . Et il Configlio 

fece vna prouifione lodeuole; & fu che tutte le fcritture, & libri antichi dela Came- |... , 5 
ra di Bologna con molta diligenza da huomini legali foffero lette , & effaminate; & st: ies 
le buone fi doueffero conordine riporre nella detta Camera à feruigio di chiunque | logna ordina- 
pertempo alcuno vole(fe vedere cofa alcuna; & le fcritture inutili , & di niun valore 


te, 
fi doueffero riporre preffo qualche Monafterio,ò conferuarle dentro vna camera del ai dst D, 


palazzo della Biaua , ò doue gli Antiani più piaceffe, Poi fece rifare il ponte fuori 
di ftra San Vitale preffo Sant'Antonio, che dall impeto dell’acqua di Sauena era rui- 
nato di modo, che con le mercantie , & vettouaglie non vi fi poteua paffare ; & anco 
fortificò con fortifsimi ripari il Borgo nuouo di Caftel San Piero. Intanto Dinada- |Dinadano Si- 
no de Simopiccioli fu eletto Pretore della Città di Piftoia; & il Senato di Bologna vo | mopiccioli Pre 


| 
lontierilo licentiò à quefta dignità, (perando ch'egli ne potefle acquiftare grandifsi- | sere di Pifhe- 
mo honore per fe , & molta lode , & gloria alla Città di Bologna; percioche il Com- |.'* 
mune di Piftoia allhoratrattaua dipace. Alli 22. intendendo Bolognefi le reuolu- 
tioni della Romagna, fatti zelofi del luoco dettola Mafla,tofto vi mádarono Calorio 
de'Maranefi,& Gio.Donato da Ignano,amendue Capitani con ducento caualli delle 
Tribu della Città, & del Cótado di Bologna, & vn buon numero di pedoni, accioche 
da ogni pericolo;che potefle occorrere , foffe conferuata illefa.. All vItimo del mefe | 
Nicola Fontana à nome del Commune di Bologna fu fatto Rettore del ponte d'Idi- 
ce, con grauezza di conferuare i beni del detto ponte ; di hauer cura dell’Hofpitale ; 
di far li merlial detto ponte; & ditener cinque cauallial feruigio del Commune di 
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DELLA HISTORIA. 


Anni di Amid 
Romay Cim 


Bologna . Il mefe feguente , che fu il Marzo furono creati Antiani; & Confoli Gu-| 


glielmo Saetta , Monfo de’ Dongelli , Benno di Alberto Gratioli, Bombologno di 
Henrigito, Francefco di Benciuenga, Giacopo Berardi, Guglielmo de gli Algardi, 
Prendiparte di Pietro Vataliani, Tomafo di Gratiólo da Laftignano, Bartoluccio de' 
Saffolini, Bittino di Giunta de Zonenzoni, Mino di Deodato Fabbri, Vgolino Gai , 
Orabono di Alberto d'Argellata ; Ribaldino di Petricciuolo , Bonauentura di Vgo- 
lino di Bonauentura, Giouanni de gli Orelli, Vgolino di Gieremia de gli Angelelli, 
Bittino di Vianefe de? Pafsipoueri,Pietro di Aleffandro de’ Clarifsimi, Arengo Oran 
di, Pietro di Bartolomeo Muti, Lombardo da Monte Ombraro, Alberto di Viuiano, 
Giouanni di Benciuenga , Giacopo di Petricciuolo Albanefi , & Zaccaria de’ Bafcia- 
comari, Et in quefto tempo erano li foldati de Piftoiefi , & de’ Lucchefi allarme 
infieme ad vn luoco detto Popiglio,& in vna battaglia fra quefti furono le genti de’ Pj 
ftoiefi forzate à (aluarfi fuggendo; & vi perderono tutti gli arnefi del campo; reftan- 
do Popiglio in potete de’ Lucchefi,& li Fiorentini cacciarono fuor di Fiorenza la par 
te Bianca,la quale,oltre che pel mondo andò difperfa,anco le cafe loro furono fpiana 
te,&leyate le facoltà. Parimente nel Frignano erano grandifsimi difturbi ; & anco 
nella Lombardia Galeazzo figliuolo di Matteo Vifcontitrauagliaua Pauia; &il Mar 
chefe da Efte ftando nello ftato fuo di là dal Po, attendeua afsicurarfene ; di ma- 
niera , che Bolognefi da ogni parte hauendo difturbi , & nouità , cominciarono à fo- 
fpettare dello ftato loro . Et però fecero grandifsime prouifioni alle Città, & à tutte 
le loro Caftella ; per poterfi , fe foffe il bifogno , difendere, Et hauendo particolar- 
mente proueduto Caftel Franco , & Caftello San Piero , come è detto, & palancato 
il Borgo nuouo, & profondate le foffe, & poftoui ficure guardie , oltre la militia, che 
haueuano , vi aggiunfero feicento caualli, In quefto mentre vennero à Bologna gli 
Ambafciatori di Piftoia , per impetrare aiuto da’ Bolognefi contra la parte Nera. 
Venne parimente Guidolino de’ Zalafoni Ambafciatore della Città di Faenza, & fu 
alli 12, di Marzo , il quale introdotto nel Configlio , efpofe la fua ambafciata, nella 
quale , fra le altre cofe fi conteneua , che la Città, & Commune di Faenza hauendo 
determinato di foccorrere con gente à piedi , & à cauallo gli eftrinfeci di Fiorenza 
della parte Bianca, che erano nell'effercito all'affedio di Monte Pulciano , pregaua 
Bolognefi voleffero per confernatione di Faenza, & dello ftato fuo concederli quel 
numero , che loro piaceffe de’ foldati, che haueuano , & per quel tempo , che loro 


pareua. Promeffe il Configlio di foccorrere , & aiutare Piftoiefi , & Faentini. In 


tanto Bolognefi mandarono la Tribu di porta Rauignapnza vnirfi con le genti della 
Romagna,& de gli Vbaldini,delle quali era Capitano Generale Scarpetta de gli Or- 
delafi da Forli ; & hauendo fatta vna maffa di ottocento Caualieri, & di feimila pe- 
doni , & paffati verfo Monte Pulciano fenza alcuno contrafto , hebbero il Borgo ;& 
Poggio di quella terra, & affediarono vna fortezza, che Fiorentini teneuano, fperan- 
do di ridurre in fuo potere tutto il Mugello , & dipoi ftendereil volo loro alla Città 
di Fiorenza. Ma Fiorentini hauuta la nouella di quefta moffa , tofto vi volarono in 
aiuto infieme co’ Lucchefi , 11 che veduto da’ foldati Bolognefi , & accortifi ; che da 
faorufciti di Fiorenza della parte Bianca erano ftati ingannati , perche gli haneuano 
dato à intendere, che i Fiorentini di dentro la Città per cagione de’ loro amici non 
farebbono vfciti , vedendo tutto il contrario , fdegnati , fi partirono da Monte Pul- 
ciano, & ritornarono à Bologna; & cofi li Ghibellini, & Bianchi rimafero perditori > 
& fuggendo lafciarono tutti gli ftromenti militari. Entrarono fratanto Antiani, & 
Confoli del Mefe d Aprile Henrico de’ Bambaioli , Gratiolo de’ Boateri, Giouanni 
de’ Pizzani , Vgolino di Giacopo dall'Aucfa, Giovanni di fra Deolai da Sala ; Pietro 
di Giacopo di Sinibaldo , Rodolfo di Marchefello , Tortuccio de’ Pafsipoueri, Gual- 
uiato de’ Fofcarari, Marco di Bindo , Dino di Hoftefano, Giacopino di Bonincontro, 
Primirano da $. Georgio, Tomafo di Michele Ramondini, Giacomo Vannucci , Ge- 


là; 


pardo di Rinaldino , Pietro di Michel Parigi, Bonauentura di Giambone Ghifalabel. 
2 SSO aar 


DI BOLOGNA. LIB. XIII. 439 


la, Veuccione de’ Soldadieri, Lamberto da Stifonte , Bartolo di Riccardo Nappari, 
Albertuccio Aftanuoua, Lippo de’ Vacchetini, Pellizzaro de Pellizzari,Giouanni di 
maeftro Herec , Marco de gli Albergati , & Francefchino di Giouanni di Lionardo 
tutti trè Notari delli detti Antiani, & Confoli. Alli 5. gionfero auifi al Senato, che li 
Marchefi da Efte, & lor feguaci faceuano gente à piedi,& à cauallo à ruina del popo- 
lo di Bologna, & perciò doueffero ftar vigilanti, & ben prouifti , accioche non foffe- 
ro affaliti, quando meno vipenfaffero. Il perche ragunato il Configlio , & fopra ciò 
hauendo con longo difcorfo ragionato , mandarono Ambafciatori à Forli, à Faenza, 
& Imola ; le quali Cittadi già fi erano offerte inferuigio della Città di Bologna, & 
hebbero quei popoliin aiutoloro. Alli ro. Rainaldo Vefcouo Vicentino Milanefe 
della famiglia Concorreggia fu dal Pontefice creato Rettore in fpirituale, & tempo- 
rale: il quale venne nella Romagna ( hauendo Andrea da Cereto trè giorni auanti la 
fua venuta cógregato vn parlaméto ditutta la Prouincia à volontà di Carlo Valefio, 
nella Città di Cefena ) & d'indi fubito fi parti Giacopo Pagano Vefcouo Reatino, di (P277: 
cui fi è di fopra ragionato : il quale per li fuoi cattiui portamenti dal Pontefice anco bue dira 
del Vefcouato era ftato priuo. Cefenati accómodarono la lite loro de’ confini con gli | fomato, 
Ariminefi. In tanto Bolognefi eleffero cento foldati,venticinque per Tribu,con quat 

tro Capitani, parte de’ quali erano conle lancie, & parte con le balleftre , accioche 

haueffero cura del palazzo. Poi mandarono Ambafciatori al Pontefice , & à Carlo |-Ambaftiarori 
Valefio per le cofe di Fiorenza , & per altri negotij fecreti, & gli Ambafciatori furo- ( P". 
no Lambertino de? Ramponi, & Filippo de’ Fofcarari. Et perche Rainardo Vicario 
di Carlo addimaudaua 2° Tof: ignanefi , & 2 quei della Crouara , che gli confignaf- 
fero le lor fortezze, Tofsignanefi nol volendo fare , ricorfero alla volontà del Confi- 
glio di Bologna, il quale diede loro licenza ; che gliele confignaffero. Ritornarono 
intanto gli Ambafciatori, che al Valefio erano iti per farli offerta delle gente haue- 
ua domandate; & riferirono à nome di Carlo al Configlio , che non mandaffe li detti 
foldati defignati, fe prima non era apparecchiato il danaro per poterli ftipendiare. 
Dettero que(te due cofe de Tofsignanefi,& de’ foldati non poco da dubitare à Bolo- 
gnefi,& tanto maggiore crebbe il loro fofpetto,quanto che per la Città fi viddero al- 
cuni andamenti di certe pratiche fegrete de’ Ghibellini, che poco fa vi erano ftati ri- 
mefsi, fi faceuano : le quali dipoi , come fi dirà, furono fcoperte. In quefto tempo 
Vgolino de’ Garifendi nobile Cittadiuo di Bologna fu eletto Pretore della Città di 
Recanati ; Bornio di Bonifacio de Samaritani fu fatto Capitano della Città di Alef 
fandria; & Giouanni di A&ano Capitano , & Pretore di Ancona. Etil Senato fe- 
ce riedificare il ponte di Loreta preffo Bologna à vn mezo miglio , nella via per cui fi 
vàalla Circla del Borgo di San Mamma verfo la montagna , che tutto era ruinato . 
Poi perche molti malefici, & affai rubbarie fra Sauignano , & Cáfio , in luogo detto 
Ruina di Faldo, fi commetteuano da alcuni affafsini; che depredauano le mercantie, 
& faceuano prigioni li mercanti,& haueuano ridotto quel paffageio à folitudine ; ol- 
tre che non vierano habitatione, il Configlio per prouedere à tanti mali, fece ban- 
dire;che chiunque foreftiero vi andatfe ad habitare, & vi fabricaffe cafe;per dieci an- 
ni dalle collette , & dalle altre grauezze foffero effenti; & quefta concefsione anco fi 
ftendeffe à gliloro heredi. Laterra della Croce vicino la Città,con la via pofta nel- 
la guardia-della detta Città di Bologna ; che per le guerre paffate era ftata ruinata,& 
da tutti li fumanti abbandonata, ritrouandouifi folamente vn Biagio di Gratiano, il 
Senato per pietà da tutte le grauezze parimente lo fece libero. Ora Venetico Cac- 
cianemici , Vgolino Garifendi, Aleffandro , ouer Sandro da S. Pietro , Pietro de gli È 
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Orfi, Nardo de’ Magnani, Giouanni da Bifano, Bornino di Biancocoffa,Giacopo di m Pa: 
Bonanentura Spiolari , Giouanni di Guido Speciale, Giouannidi Guglielmo Bu- {Lib.Ref.les. R, 
trigari, Giovanni di Paftenella d'Argele , Nicola Bonuicini, & Vgo Borghefani 
effendo ftati confinati del mefe di Gennaro di quell’anno , & Obizzo di Gardone 
di Bacciliero dalla Pegola; Pietro d’Iuano de’ Battagliucci, Bualello di Lambertino 
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de Bualellibanditi ; & ritrouandofi Bartolomeo Lobia carcerato, riconofciuta di 
nuouo la caufa loro; furono tutti gratiati, & richiamati alla patria, & il detto Barto- 
lomeo liberato di prigione, & il Configlio gli habilitó 2 tutti gli vffici , & alle digni- 
tà della Città,& Popolo di Bologna,& che poteffero andare à breui nel Configlio, & 
foffero da tutti le condannagioni , & bandi cancellati da’ libri; frailtermine di tre 

giorni. Et ciò fece il detto Configlio cofi per difenfione della loro innocenza, come 
anco per quietare nella Città ogni romore , & conferuaruila pace. Etperche,come 
è detto, cra nella Città fofpetto de’ Marchefi da Efte , & anco perche foffe offernata 
la prouifione contenuta fotto la Rubrica Deduobus milibus flipendiarijs eligendis , il 

Confilio aggiunfe alla militia fua li due mila foldati. Non erano però da queftitra- 
nagli gli Antiani, & Confoli , & gli altri Sapienti tanto occupati nel prouedere alla 
Città, alle Caftella , & alla conferuatione della pace del popolo, che anco non haucf- 
fero l'occhio al trattare le cofe concernenti all'honor di Dio;& all’vtilita de poneri; 
poiche all'vItimodel detto mefe il Senato decretò, che ad honor di Dio,& della Bea- 
ta Vergine Marı aogninotte fiteneffe vna lampada acceía dinanzi alla pittura 
della Madonna nella Capella del Commune di Bologna, & che fopra il (uo Altare fof 
fero poki dui cerei, che fteffero (empre al feruigio de’ facrifici, & offici,ch'iui fi cele- 

braffero; & nella fefta della Madonna di Febraro perlo Sacerdote quiui foffero bene 

dette quattro libbre di candele,che al Pretore,Capitano,& alle loro famiglie iui pre- 
fenti, fi haueffero à difpenfare , & tutto ciò alle fpefe del Corimune ; la qual vfanza 

anco fino alli giorni noftri feguita fe bene con maggior liberalità, & fplendore. Et 

anco fu ordinato , che nella detta Capella ogni giorno fi celebraffero li diuini vfficij; 
alli quali foffero prefenti non folo il detto Pretore,ma anco la fua famiglia. Ma men- 
tre fi ordinarono quefte, & altre cofe al culto di Dio , volle anco il Senato prouedere 
ad alcuni difturbi , che nello Studio fra li Scholarifitrouauano. Erain queftotem- 
po in Bologna vn nobile Scholare Sanefe chiamato Freddo de? Tolomei , il quale ef- 


Freddo Sanefe 
iranaglia lo 5 È 5 i . à 
Audio de'Scho| fendo di natura troppo ficura, & gagliarda, ogni qual giorno trauagliana la Vniuer- 
lari. fità de’ Scholari dello ftudio di Bologna; & perche haueua molti dello Studio ; che lo 
Lib Ref D, | portauano si per la nobiltà, come perche anco era della fua vita:coraggiofo , haucua 
cacciati dello Studio molti Scholari, & altri per tema della vita fi erano partiti, & al» 
tri da lui feriti fi erano allontanati; di maniera , ch'egli folo teneua à freno di paura 
tutta la detta Vniuerfità, Et perche pochi giorni erano ch'egli nella caía. doue ha- | 
bitaua haueua fatto ragunanza di alcuni malfattori per fare vn fegnalato romore : 
nelle publiche Schole, lo Studio , che di ciò s'accorfe fi pofe in. axme , & in dife(a ; ma 
egli poco kimando: Ja brauura de’ Scholari, non folamenteli minacciò , ma anco fi 
lafciò intendere di voler vcciderei più nobili della detta Vniuerfità, siicome l’ifteflo 
nello Studio di Parigi,& Aurelianenfe era voce che fatto haucua., Il perche li Retto- | 
ride Scholari Oltramontani, & Citramontani, & tuttala vniuerfità infieme ; volen- 
do rimediare al folle ardire di Freddo, & prouedere;cheli Dottori poteffero leggere | 
' fenza fofpetto di alcun difordine,fofpefero il leggere , & ricorfero al Configlio , «Et. 
congregato il Pretore, Capitano , Antiani , & Confoli del Commune ,.& Popolo dij ' 
Bologna, l'Archidiacono della Città , li Dottori dilegge ,& del Decreto , li Rettori | 
dello Studio , & alcuni de’ Saui della. Città; fi trattó di haucre principalmente ti- 
{petto alla nobilifsima famiglia de Tolomei ; & che per ciò prima fi doue(le tentare 
di ridurre Freddo à concordia, & quiete; & non lo volendo fare; foffe dalla Gittà:& í 
fuo territorio bandito. .Eleffero adunque alla detta quiete Giouanniidi Gandolfi+ | 
no de’ Guaftauillani, & Bartolomeo di Giouanni Maluezzi , Giusanni di Preuedello 
dalla Calcina , & Bitino di Lamberto Piatefi ; li quali à nome del Configlio ; & delli ; 
fudetti congregati poftifi all'imprefa coti ogni modeftia, & amoretentarono più vol 
te di pacificare l'alterezza di Freddo,ma egli dinentando ogni hora più fuperbo,non 
folamente non fi volle piegare alla pace, & quiete ; ma anco minacciò ; che farebbe | 
alfai peggio » fe più oltre di ciò gliragionauano .  Rifetirono gli quattro Sapienti al Fal A 
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Configlio quanto haueuano in vano oprato , ache foprafteffe per dui giorni fenza | 
moterne parola, né far fegno alcuno , Alli 6. di Maggio poi congregati il Pretore , 
Capitano, Antiani, & Confoli , & infieme Guidone da Baifio Archidiacono di Bolo- 
gna, Conte di Alemagna; Rettore della Vniuerfità de' Scholari Oltramontani , Pa- 
gano Milanefe Rettore della Vniuerfità de'Scholari Citramontani dello: Studio di 
Bologna ; Lambertino Ramponi , Bafciacomare de’ Bafciacomari , Albertino de gli 
Vghetti , Vbaldino de Malauolti , Martino de’ Solimani , Pace de’ Paci, Tomafo 'di 
Lambertino Ramponi; Bibliobarigi di Guido de gli Azzoguidi , Bartolomeo de' 
Preti, Giacopo da Ignano , Giuliano di Cambio di Gratiadio , Vianefe de' Pafsipo- 
ueri, Caltellano Baioli ; Filippo de Fofcarari, Egidio de’ Malauolti Dottoredi Leg- 
ge , Bonincontro dell'Hofpitale ; Giouanni dalla Calcina , &'Giouanni Andrea tutti | 
tre Dottori Decretali; di commune fentenza bandirono il detto Freddo;ch'egli fra il 
termine di quattro giotni haueffe fgombrato la Città, fuo diftretto, & territorio ; né 
vi poteffe (ar ritorno per anni dieci, fotto pena di lire mille per ciafcuna volta;che nel 
la detta Città , diftretto , ò territorio foffe trouato ; & finitili detti quattro giornife 
foffetrouato, potene da chiunque fenza incorfo di pena alcuna effer ammazzato, & 
penala vita d chi gli deffe ricetto ; & cofi lo Studio reftó ficuró , & pacifico." Ora éf- 
fendo'dinuouo auifato il Configlio , che alcuni de’ Cittadini della Città di Bologna 
teritauano fecreramente di dare la Patria nelle mani delli Marchefi da Eftej & altri 
nelle mani di Carlo Valefio ; benche il Senato haueffe fatto ogni: prouifione cofi alla 
Città, come a tutte le Caftella , & haueffe ragunato gran numero di foldati ; nondi- 
meno giudicando , che ogni forza humana è debile fenzal'aiuto diuino , & che co- 
fa vana il confidarfi nelle arme; & ne’ caualli ; come per Io contrario € cofa ficurail 
confidarfi nell'aiuto di Dio, &inuocare il fuo fantifsimo nome; per quefta cagione 
fola ordinó-il Senato; che fi faceffero nella Città quattro folenni, & deuote Pro- 
cefsioni, & à Gregorio d' Aldrouandino de? Marfilij Maffarolo ( per vfarele parole 
itele delle Tauole publiche,dalle quali habbiamo cauato quefte cofe ) del Commu-, 
ne di Bologna impofe,che comprafle cerra quantità di cera; & la deffe à Cherici del- 
la Città di Bologna, pet honorare (come dice Giouanhi di Sabbadino de gli Arienti)). 
le (antifsimie Reliquie ;& in particolare la fantifsima imagine della Madonna di San 
Luca del monte della Guardia , che-nelle dette Procefsioni fi portaua. La prima 
Procefsione fi fece alli vndici d'Aprileil Mercordi ; la feconda alli 12. il Ciouedi ;la 
terza alli 15. il Venerdì; & laquarta,& vltima alli 14. il Sabbato,doue concorfe con 
grandifsima deuotione il Popolo , & per la liberatione della patria ; & fua conferua-: 
tione fi fecero è Dio calde orationi. Poi fi fecelargalimofina alle Vergini di Santa 
Maria di Caftel de’ Briti : le quali nella ftrada di San Stefanola lor Chiefa riedifica- 
uano . Dopó quefte opere di pietà, & di deuotione; hauendo fatto de’ nuovi Gonfa- 
loni di feta con le lor figure, & arme, & effendo cógregatoil Configlio in publico nel 
la piazza del Commune fuono di campana , fecondo il folito; li confignarono à gli 
infrafcritti Gonfalonieri , & Stendardieri , cioè Pace de’ Paci Dottor di Legge Gon- 
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faloniere del Carroccio; Pace da Saliceto Stendardiero del Popolo di porta S;Pieros |Cenfeloni dati 


Gabriello Calamatoni Stendardiero del Guafto della detta porta ; Pietro di Vnga- 
rello Stédardiero delP Atbergo di detta porta; & Pedriccino di Giacomo Stendardie 


dal C onfiglio 
4 diuerfe per- 


fone . 


ro de’ Baleftrieri della detta porta ; Vifconte de’ Vifconti Gonfaloniere del Popolo Lih .m.150. 


di porta San Procolo ; Filippo di Bartolomeo de’ Chiari Stendardiero del Gnafto di 
detta porta ; Vbaldino di Vianefè de’ Pafsipoueri Stendardiero dell’ Albergo di det- 
ta porta ; Marco Scorneta Banderale de" Baleftrieri di detta porta; Villano de Gua- 
ftauillani Gonfaloniere del Popolo di porta Stieri;Bartolino da Bagno Danderale del 
Guafto di detta porta; Benuenuto de’ Boatieri Banderale dell' Albergo di detta por- 
ta; Filippo de" Lifignuoli Banderale de’ Baleftrieri di detta porta; Giulio di Giouan- 
ni de’ Rociti Gonfaloniere del Popolo di porta-Rauignana ; Buongiouanni di Pietro 
de’ Corbellari Stédardiero del Guafto di detta porta; Bettuccio di Giouanni Bonino 
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SUC NNNM coro tenero Ser o0 o | 
dalle Tauole Stendardiero dell’ Albergo di detta porta; Amadore di Bonauentura | 
Stendardiero de? Baleftrieri della detta porta, Dipoi eleffero quattrocento pedoni, | 
& dücento baleftrieri dalle quattro Tribu, accioche haueffero accompagnare il 
‘| Carroccio di giorno; & di notte, dentro, & fuori della Città; fecondo la forma del fe 
condo Capitolo del v 1. Libro pofto fotto la Rubrica, De Confalonerio Carrocij eligen- 
do, &rcsli nomi de quali nel Libro K. nu. 150. fono defcritti. Gli Antiani, & Con- 
foli del mefe di Maggio furono quefti . Di porta Sticri; V golino di Guido Gai, Petric- 
ciuolo di Giouanni de’ Magnani, Martino di Giacopo, Rolandino di Alberto Arnu- 
fijo: Diporta S. Piero; Giouanni de’ Ricolfi , Gerardo di Alberto di Marzone, Do- 
menico di Damiano , Dino di Canonico ; Guerrino di Azzo , Orfolino di Nicola de 
gliOrfi; Gerardo di Tranchedino Sabbatini. Di porta S. Procolo ; Lambertino di Be 
| nedetto, Francefco di Villano de’ Guaftauillani , Pompeo di Alberto Guicci, Ame- 
| rigo:dOrando; Tomafo di Bartolomeo della Chiara , Vifconte di Giacopino Viuaf- 
fai. Di porta Rgnignana; Guido Bertolotti, Rolandino di Zouenzone de’ Soldadieri, 
Erancefchino di Gandone , Rolando di Giacopo Curioni, Petricciuolo d’ Algarda ;. 
& Giacopo Saffolini. Erano tenuti gli Antiani , & Confoli operare, che il Capitano, 
ch'entrana al fuo gouerno fra due mefi doueffe effaminare in che guifa il Priuile- 
gio da Theodofio conceffo alla Città di Bologna , fi offeruaffe , & fe fi mandauano ad 
effetto le cofe,che fi hanno nello ftatuto del Popolo,& Commune di Bologna fotto la 
Rubrica della giurifdittione di Argellata , & delle altre Terre del diftretto di Bolo- 
gna ; perche il detto Capitano, Antiani, & Confoli erano obligati à mantenere le giu 
rifdittioni di tutti i luoghi del Contado , & à quefto effetto ogni ciafcun mefe doue- 
uano hauer con efsiloro alcuni de" Sapienti della Città, co’ quali fecretamente deli- 
beraffero nel Configlio de gli Octocento fopra le. predette cofe. In quefto medefi- 
mo tempoli frati di S. Domenico fecero il loro Capitolo Generale in Bologna, doue 
fi ritrouò gran numero di frati Alemanni, d'Inghilterra, di Spagna, di Dacia;di Sco- 
tia,& di altre parti del mondo;à’ quali il Senato di feicento lire fece dono.Il feguente 
mefe;che fu Giugno entraronó Antiani,&-Confoli. Per porta Stieri ; Bernardo di Ge- 
tardo de? Pecudibus , Dino di Gardino dall'Auefa , Antonio da Caftel Leone , Pietro 
di Giacopo di Sinibaldo , Chiriaco di Zaccaria de gli Abrari, Ter porta San Pietro; 
Bartolomeo di Ventura , Ifeppo di Gabriello da Dugliolo , Melone di Albertuccio 
di Stefano, Giouanni di Buond! de’ Mucighini. Per porta San Procolo ; Francefco di 
fra Benuenuto de’ Calamoni, Giacopo di Domenico, Gerardo di Benuenuto da Ron 
caftaldo , Pietro Pollicini , Arardo di Mattiolo de’ Preti. Di porta Rauignana; Ra- 
mondetto de’ Fofcarari , Tomafo A merighi , Vbaldino di Vianefe de’ Pafsipoueri, 
Giacopo Valardacci , Vguccio di Guido de gli Algardi, Bornino dalle Sardelle ; & 
Pietro Boccafogaccia,Iuano Bentiuogli, & Giacopo de’ Cofpi amendue Notari del- 
li detti Antiani , & Confoli, Sottoil gouerno di quefti Antianila Chiefa di San Leo- 
nardo nella ftrada di San Vitale, che come antica minacciaua ruina, fu di nuouo 
edificata, & fula prima; che in quefti tempi fenza trameza fofle fabricata. Hò detto 
Rila forma dl-| quefta ; perche fi vede , che ne’ tempi paffati quafi tutte le Chiefe ad vna ifte(fa fot- 
"ie ls "^! ma erano fabricate ; le quali poi d'alcuni anni in quà mutate in parte, hanno fmarri- 
neo  . |toPahtico modello. Ie Chiefe antiche generalmente erano intre parti diuife , co- 

me infino X noftri tempi habbiamo potuto vedere nella Chiefa de’ Serui , di San Si- 

gifmondo ; del Carrobbio; & per conchiudere, come anco fi vede nella Chiefa difan 

[Francefco fatta cosi magnifica, & bella. Quefti tramezi; come fi hà nelle antiche 
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fcritture, erano chiamate Regge; & in quelto fpatio poteuano entrare non folamen- 
te i Cathecumini , ma anco gl'infedeli mefcolatamente d certo termine , per vedere 
le ceremonie, & vdire le lettioni , & la parola di Dio , per dar loro occafione di veni- 
^| re alla cognitione della verità, nel qual tramezo ftaua ordinariamente il pulpito» 
Nella parte poi più è dentro , chiamata anticamente Offertorio, ouero Sancta , co- | 
| me vogliamo dire; ftauano i puri Chriftiani, & quiui celebrauano quietamente il xe- | N 
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ftante de gli vffici. Et quiui anco era vn'altra dinifione,che chiudeva il choro,& l'al- 
tars& diuideua il clero, &li miniftri facri dal popolo,doue pure reftauano i Sacerdo- 
ti,& lor miniftri (come per effempio nella Chiefa di S.Pietro, ò di S. Petronio) liberi, 
& foli; il che hoggidi nelle moderne Chiefeinon fi coftuma; anzi da pochi anni in quà 
fi fono perla maggior parte leuati via li fopradetti tramezi,parendo forfi,che non fer 
uono à quefti tempi,fe nó iingombro . Di quant'hó detto,non vi paia effer {tato ma 
le farne memoria;perche variando il mondo ditempo intempo,ageuolmente fi per- 
dono le notitie antiche, & leggendo noi alle volte cofe fimili ; reftiamo fofpefi , 
& dubbiofi,& alle volte pigliamo le cofe fenon à rouefcio;ò almeno diuerfamente da 
quello che erano. Non reftarò anco di dire della forma di alcune altre Chiefe, come 
era S. Silueftro preffo la piazza de? Calderini, & come hora San Stefano, & la Cathe- |chiefe di alia 
drale: le quali à mezo la Chiefa haueuano fcale, parte che andauano difotto à quel- | firma. 
le volte ; chiamate da gli Scrittori Catacumbe , hoggidi detti Confefsij , ouer Mar- 
tirio , & parte conduceuano ad alto, ou'era Paltar maggiore, &il chóro , come à 
punto era quello di San Stefano, luogo ( come fi vede ) doue li Vefcoui fcalzi veniua- 
no da San Stefano quiui, & ( come è detto ) fi lauauano i piedi,& poi fi calcianano; & 
d'indi paffauano all'altar maggiore ; doue fatte le debite ceremonie nella Cathedra 
Epífcopale , erano collocati nella maniera, che anco in Roma fiveggono. Della 
quarta parte poi,che era la Sacriftia chiamata Secretario, & da altri Sacrario; lafcia- 
rò per hora di ragionarne;perche è cofa nota;che quefto è luogo; doue il Sacerdote fi 
prepara per celebrare i mifteri diuini , & doue fi dee fare il configlio delle anime ; ò 
particolari documenti fpirituali. Alli 13. fra Giouanni Sauello Vefcouo di Bolo- 
gna grauemente s’infermò, & fece il fuo teftamento , il quale preffo de’ Frati Predi- 
catori è conferuato. Etil Pontefice comandò all'Abate di S. Felice, che non alie- 
naffe ibeni, & le ragioni del’ Oratorio di Santa Maria in Monte , che anticamente li 
Monaci (fe bene fi defidera l'anno ) haueuano acquiftati, come preffo de'Monaci di 
S. Procolo fi legge. Del Mefe di Luglio furono Antiani , & Confoli quefti . "Perpor- |Antiani & cò 
ta Stieri ; Pietro di Bonacurfio Bonmerenti , Giacomo de' Fiamenghi, Alberto di Bo foli di Luglio, 
nauentura , Bonauentura di Vgolino Bonauentura , Bonacoffa di Benuenuto Ruffi 
Egidio di maftro Alberto , Giouanni da San Roffilio. Perporta S. Pietro; Fabiano 
di Corradino Cafali, Martino Dentami, Beccaro di Landolfo de’ Beccari, Gerardo 
di Guglielmo de’ Dofij. Per porta di S.Procolo; Alberto de’ Viuiani,Giacopo di Don- 
difanti , Morandino di Nafcimbene; Albertinello Raffanelli , Francefco d'Aleffan- 
drino de’ Magnani, Buongiouanni de" Zouenzoni, Negro d Vgolino de’ Greci. Per |, 7... 
E ? a x —  —— . (Ordini fatti da 
porta Rauignana ; Gerardo di Bartolomeo de" Placiti , Meno de’ Banci, Cino di | ,/ Anziani à 
Mattiolo de’ Beccadelli, Bartoluccio de’ Saffolini, & Giuliano di fra Guiduccio dal- publico bened 
le Forfici. Queftihauendo l'occhio al ben publico, & effendo bramofi, che il popo- DA 93 
lofoffe realmente gouernato,& che gl'inganni fi leuaffero via intutte le Arti ; ma par Boni, Ais 
ticolarmente ne’ Fornari, fecero elettione di alcuni frati della Penitenza, afsignando i 
loro il falario , che coglieffero le moliture  & diuideffero il grano con li Molinari, & 
haueffero cura;che lo ftaio foffe giuftato dalli Sopraftanti alle Biade,che leuaffero via 
le archi della farina, che con qualche frode erano ne’ molini; & faceffero che lidet- 
ti Molinari macinaffero bene , & faceffero buona farina;fotto pena contrafacendo di 
foldi dieci per corba. Chele macine foffero vguali, & vgualmente battute; & feli 
Molinari erano trouatiin frode, ò che difübidiffero à gli ordini dati s datre voltein! 
giù foffero publicamente fruftati. Ft perche giuftamente li Molinari procedeffero; 
erano tenuti ogni fci mefi dare ficurtà di cinquanta lire di Bolognini; & à quefte.co-' 
fc era eletto vn Notaro fedele, & di confcienza: il quale à ciò fempre ftaua prefente; 
di modo, che il popolo haueua il fuo douere,perche con grandifsima accortezza era 
veduto, & pefato il pane , & hauuta cura, che foffe buono , bello , & ben;cuftodito. |Bolognef pro- 
Et perche le cofe della montagna andauano in difordine perle partialità de gli habi- fidi pr 
tatori, diedero piena, & libera autorità al Capitano, & fuoi foldati della montagna, | montagna. | 
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che prouedeffe gagliardamente contra gli perturbatori di detti luoghi , & leuaffe via 


le ragunanze , & conuenticole in quelle parti, & à fin che s'egli,con li Montanari più | 


facilmente poteffero effequire l'officio fuo, & effer da tutti obedito,fecero gli Saltari, 
& al Capitano accrebbero il numero de’(oldati,afsignandogli di più 20.foldati à ca- 
uallo, & trenta pedoni. Alli 6. eleffero Bafciacomare Bafciacomari, Filippo de’ Pre 
tiamendue Dottori di Legge  Beccadino de gli Artenifi , Francefco de? Samaritani, 


| Antonio di Guido de" Riccoli , & Rizzardo di Egidio Ambafciatori alla Città di Pia 


cenza ad Alberto Scotto , & alli Communi di Cremona, di Pauia , & di Lodi per col- 
legarfi nella lega loro;& furono accettati, [n tanto alli 24.li Rettori della Vniuerfità 
dello Studio di Bologna ticercarono il Senato;che yoleffe dar loro licenza d'eleggere 
due Dottori Decretali, cioe l'Archidiacono di Bologna ; che leggetfe la mattina, & 
Gratiadio figliuolo di Giuliano Dottote , che leggeffe la fera col folito falario loro ; 
alli quali benignamente fu tal gratia conceffa . In quefto ifteffo tempo Fofcararo de 
Fofcarari hiomo nella Città molto ftimato per la fiia prudenza,mori, & nella Chiefa 
di S. Domenico con grandifsima pompa fu fepellito , Ora Bolognefi , che non fola- 
mente alla Città , ma anco alle Caftella del fuo Contado, & in particolare à quelle 
che erano alle confina haueuano pofte le guardie ; fecero fare la moftra de’ fuoi fol- 
dati nnouamente eletti dalle quattro Tribu, che faliuano al numero di due mila, fra 
li quali i più nobili erano quefti;*cioè, Di porta S. Pietro; Iuano da S. Georgio ; 
Vguccio Piatefi, Guglielmo Guidozagni, Pietro Prendiparti, Vgolino de’ Marefcal- 
chi, Prete Preuedelli, Monfo Sabbadini , Mino Piantauigne, Bittino di Alberto di 
Nouello Caccianemici, Papazzone Papazzoni,Simino Bentiuogli,Amadore di Pietro 
Bianchetti, Nicolò Curioni, Gerardo de? Preti, Francefco Ottobuoni , Nicolò de’ 
Federighi, Pietro da Marano, Capouano Afinelli, Hentio di Vgolino Benacci, Toma 
fo Ramponi, Nicola di Monfo Sabbadini,Bonauentura di Gerardo Paleotti, Gionan 
ni di Orfolino degli Orfi, Gerardo de’ Zambrafi , Francefco di Buono de’ Magnani, 
Francefco d’Iuano Bentiuogli, Mino Azzoguidi, Mifino Ariofti, Benuenuto de’ Fab- 
bri, Occelletto, & Odaldo Ariofti, Pace de Paci, Cofa Corforati, Colluccio Tenca= 
rari, Picciolo Tofchi  Caccianemico di Genafio Caccianemici ; Pietro di Guidone 
Fantuzzi, Fantuzzo di Fantuzzo, Gerardo Sabbadini, Giuliano di Giacopo Maluez- 
zi, Rodolfo Sabbadini, Catellano Bofchetti, Rambalduccio de gli Alberi, Angel- 
buono de’ Caftagnuoli, Giouanni Garifendi , Della porta $, Procolo ; Nicola Galluc- 
ci, Obizzo Tetalafini; Marco Albergati, Dino Oftefini ; Guglielmo de’ Clarifsimi , 
Francefco Odofreddi , Rainiero Delfini, Martino Catellani, Dondolo-Gerardini , 
Guido Beluifi, Torrello Sala, Vgolino Albergati, Zoenne d’ Vgolino Albergati , Gu- 
glielmo Cambi, Prouenzale Fofcarari, Nicola Angeloni, Gabriel Marefcotti , Gua- 
lengo de' Gualenghi, Laigone Caccianemici, Rainiero Zenzifabbri, Egidio Fofcara- 
ri, Giouanni Garzoni , Galuano di Fofcaro Fofcarari , Vincenzo Amerighi, Odoar- 
do de’ Simopiccioli, Giouanni de’ Carrari, Per porta Stieri ; Giacopo Vsberti,Mon- 
tefino de Malauolti, Bartolomeo dalla Lana, Alberto di Laigone dal Geffo, Rodol- 
fino di Lambertino Ghifilieri , Francefco Talamacci , Giacopo Baccilieri , Catella- 
no Tederifi, Rolando di Giouanni Guaftauillani, Giacopo Tebaldi,Bartolomeo Ca- 
ftaldi, Piero dall'Auefa, Giouanni Deotefè, Guido de’ Malconfigli, Barufaldino Pri- 
madicci, Ceruo Boatieri; Zaccaria di Giacopo Boatieri,Francefco Sammaritani,Gio 
nanni Caldarini, Gerafdo Plaftelli, Tomafo Bombelli , Cappuccino Scappi , Mino di 
Caftello ; Zogolo de” Gherarducci Francefco di Nafcimbene Butrigari, Gieremia 
Boccadicani , Gratiadio Coltellini  Giacopino della Fratta. Di porta Rauignana : 
Bonacoffa Lamandini , Amerigo Rodaldi , Pietro Bafciacomari , Francefco di Zan- 
nocco Beccadelli, Pelacino Matrugliani, Prenciualle de’ Biancucci, Barrolino di Ro- 
lando Poeti, Righino di Biagio Poeti, Lanzelotto Gozzadini; Simone Rodaldi,Gal- 
nano, & Bernabò Gozzadini, Lando Artenifi, Guglielmo, & Riccardo Lambertin), 
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uannino di Caffel de’ Britti, Domenico Datari, Bertuccio Bagarotti , Gerardo de 
| gli Acariti, & il reftante, che per breuità fi lafcia . Fatto quelto fi fece la defcrittione |compagnie di 
delle genti delle Compagnie più fcieltetanto dall’Arme, come dell’ Arti; le qualiol- ! Bologna dal i 
tre che tutte haueuano li fuoi Sapienti,anco furono trouate di gente al numero infra- | Senao iffima i 
fcritto. Haueuano li Salaroli 200. huomini. Li Merzari 400. Li Lombardi 400. tea Ah, lib li 
I Leopardi 5 oo. I Calzolari di Vacca 200. Gli Stracciaruoli 400. Le Schife di Sara- | k. num, 
gozza.$oo. Le Trauerfe di Barberia 400. Li Caftelli 750. Li Sarti 500. Li Griffoni 
300, Et li Cordouanieri mille, & più huomini. Le quai Compagniefi congregauano 
à vntocco di campana, & andayano al Pretore, & 3 gli Antiani, & Confoli, à vbidi- 


re alla volontà loro. In quefto mentre Rainaldo Rettore della Romagna affatican- 


| 
dofi con ogni ftudio alla pace di quella Prouincia , che haueua l'arme in mano , &ri- perio | 
trouandofi in Forli da gli Ordelafi , & fuoi adherenti gouernato ; ilpopolo filcuó in | magna ferire i 
arme, & volendo il Rettore interporfi per quietare il tumulto , morte fu ferito; | ^" i 
nel quai tempo Maghinardo da Sofenana Prencipe d'Imola, & di Faenza in Imola | aghinardo de M 
mori. Et mentre che Bernardino da Polenta con Parme trawtgliaua la Città di Ce- S neni ni | 
fena , gouernata da Giouanni Pontirolo Milanefe ,hnomo di gran valore, Giacopa | re. il 
della famiglia de’ Mattugliani, & moglie di Gottifredo Acarigi, donna di molta lau- |C/«v?« Mar- li 
de morì, & col marito nella Chiefa di fanta Maria Maddalena , 1a quale vinengo ha- ne i 
ueua in molte cofe beneficata, fu fepellita. In quefto medefimo tempo gittó la fol- | 
phatura d’Ifchia per moltigiorni continui vna gran copia di fuoco; onde molti i 
huomini , & be(tie nell’ifteffa ifola perirono, & ne fuggirono via con barchette le ifia gitsa fuo i 


gentitutte ne luoghi circonuicini di terra ferma. Viucuain quefto tempo Agoftino | © i 
Nouello, che fu Generale di Santo Agoftino ( benche il Sanfonino altrimente dica ) . i 
nato in Sicilia, in legge Canonica, & Ciuile,& in Theologia dottifsimo ; il quale vol- d a i 
garmente per ia fua fantità, & miracoli, & per la fua profonda dottrina fu detto San- | dine de frasi dA 
to Agoftino nouello. Coftui effendo dottifsimo,fu da Manfredo Re di Sicilia eletto | Ereman: di | 
per fuo Configlicre; ma morto poi Manfredo,effendo Agoftino follecito della fua fa- Sa AGI: | 
lute, occultamente lafció ogni pompa mondana, e prefe l'habito Eremitico di San- f 
to Agoftino invn certo luogo in quell’ifola incognito , & iui vife per alcun tempo | 
con grande humiltà,e (antimonia, Hauendo notitia poich'in Tofcana era vn luogo 
chiamato Santo Antonio di Roffano ; pieno di fanti huomini , e dotti, fu difpenfato 
per fua confolatione di andare à quel luogo ; & effendoni ftato per alcuni giorni , fu 
da tutti nota la fua gran dottrina , e fantità ; onde fu fatto dal Papa in quel tempo 
(ommo Penitentiero , e tuttii cafi difficili della corte , che gl'erano riferiti, effo con 
la dottrina fua li dichiarava. Dipoi fu fatto General dell'Ordine contra fua 
volontà, perche de(ideraua habitar in folitudine più ch'effer in tal digni- 
tà;onde congregando innanzi al tempo il Capitolo à Napoli,rinun- 
ciò l'officio , & ritornò in Siena al luogo fuo folitario , & quiui 


ROCCO A. 


finalmente mori l'anno del Signore 1308. Et volendolo 
i Frati fecondo il coftume loro fepellire ; furono dal 
Vefcouo, & Popolo Sanefe impediti , dicendo 
effer più condecente , che tale, & tanto 
fanto foffe fepellito in più degno 
luogo , & fecionlo mettere in 
vn fepolchro , come fi 
vede fino al pre- 
fente. 
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g Si dimoftra il gouetno de gli Antiani, & Sapienti della Città di Bologna. Il Ca- 
fello della Sammoggia è fabricato. Si ynifcono le venti Società della Città, Si fcuopre 
nuouo trattato in Bologna  & molti Cittadini fono confinati. Bolognefi aiutano Pitto- 

ichi, Giouanni Sauello Vefcouo di Bologna muore , à cui Vberto Piacentino füccede . 

Ki Tl Caftello dellOccellino è fortificato ; & nella via del fiume d'Idice vna nuoua fortezza 

é fabricata. + Antonio Gallucci Cittadino Bolognefesnolto flimato , muore. Siragiona 

de Vefsilli nelle Chiefe appefi. Lo Studio di Bologna è difturbato . Caftello San Polo 
ottiene dal Senato quattro porte de Banditi. Nafce difcordia fra Bologneli. Si favn par- 
lamento in Faenza, & in Rauenna, & Bolognefi entrano in lega con gli Aretini , Il Ca- 
Riello di S. Agata è fortificato , & li beni del ponte di Rheno fono riconofziuti , Si decre- 

ta la fefta di S. Floriano , & di S. Agoftino in Bologna, Medicina Caftello vienefotto la 
protettione de’ Bolognefi , & li beni del ponte Idice fono dal Senato difefi ; E riedificata 

Z ]a/Croce diftrà Cafüglioni. Si fà le Salegate di ftrà Maggiore , & de’ Frati Minori, & la 
iazza di S. Stefano. Bolognefi. fauorifcono con lor danno li Bianchi diFiorenza. Me- 
dicina giura fedeltà à Bologneh . Li frati Armeni fono pofti alla porta di S. Mamma; & €. 

in Bologna fi fanno alcuni motiui diguerra. Occorre horribil fuocoin Bologna. Ro- 

SK manidomandano allor gouerno yn Cittadino Bolognefe. La Torre de] Commune éri- 
a arata ; & quella de’ Gallucci fi finifce. L'Abate di Mufsigliano fi ribella al Vefcouo di 
9 Bologn. Il Nauigio rompe. Bolognefi fanno guerra nel Frignano , & nella Città fi fa 
yn parlamento di, molte Città. Safsiglione è foccorfo. Bolognefj vanno fopra Modena, 
fofpettando di Azzo Marchefe da Efte. Quei di Marano, & di Campiglio s'accordano 

con Bolognefi : &il Configlio di Bologna fa la defcrittione delle vinti Società, & fua 


Militia. 


diio 150 
AUS ee a qme e ma en ave Smqpoor e Sm pe quet A 
Due ERR MER E ED UAE A UC P d 


ES 
pd 
E 


ni 


DIAGISRE 


«m 


ji 


E 
Pe 
de 


med 
SO 


n Aveva CarloValefiocol gouerno della Città di Fiorenza , & 
con le nouità iui fatte , per hauer cacciato la parte Bianca,po- 
fto in grandifsimo fofpetto Bolognefi ; & per tal cagione mof- 
foil Configlio con ordine marauigliofo haucua fortificata 
la Città ifteffa , & anco le Caltella del (no Contado di gente, di 

j SA A lr munitioni, &dificuriripari; & trouandofi da ogni lato pro- 
Goperna aei Di $ $) uito, pocoftimanail Valefio, rifpetto à quello che gli era vie 


dis LS piudpetto ,& dinoia , cio; che dentro la Città fofle chi col 
Marchefe da Efte teneffe fecreto maneggio di dargli nelle mani Bologna. Et auenga 

che con molta prudenza , & auedimento i Senato eflaminaffe gli andamenti, & le 
ratiche fecrete di molti della Città, & particolarmente di quei Ghibellini, che poco 
rima ín Bologna erano ftati rimefsi , nondimeno non puote per allhora anederfi di 
cofa alcuna . L'anno feguente adunque;che fu dal parto di MARIA Vergine 1393* 


del mefe di Gennaro entró nella Pretoria di Bologna Giacopo Rofsi Fiorentino , & 


ema] 
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dopò lui Roberto dalla Grotta da Bergamo; & poi Michele Maroncini Vinitiano . 
Fu Capitano del Popolo Vberto dalla Pietra da S. Nazario di Pauia , poi Rinaldo Ta 
rabotti Anconitano , & finalmente Rambertode' Rambertida Ferrara. Entratono 
| Parimente gl’infrafcritti Antiani, & Con foliscioè. Per porta Sa Piero; Martino di Ge- 
rardo Dentami; Vgolino di Ottobuono ; Martino di Tomafo de’ Zaffiri, Prenciual- 
led'Antonio Olinieri, Lorenzo Bellitti, Bonauentura .. . + di Gerardo, Tomafo 
Biterni, Giouapni.... « Per porta Stieri ;Giacopo.di Buonuillano, Borghefano di 
Cambio; Mirabello di Antonio Ferranti ; Guido de’ Riceuuti,; Bettoccio da Cane- 
tolo. Per porta Ranignana ; Buongiouanni di Pietro de’ Corbellari, Giuliano dalle 
Forfice; Dondidio di Bernardo, Bartolo di Alberto dalle Tauole , Lando di Mino de 
gli Artenifi;Prenciualle di Petricciolo da Medicina,Gugliclmo di Giouanni de” Gior 
dani.,.Baldo di Guido di Biagio. Per porta S: Procolo ; Matteo:di Tuccio dc gli Al- 
bergati ; Gio, Pietro di Bertolotto ,& Henrech dimaftro Galuano. Poi dal Confi- 
| glio furono eletti gl'infrafcritti;a" quali fu data piena autorità di effaminare le Proui- 
fioni;yche fi doueuano fate, & furono quefti. Bittino dalle Tauole, & Filippo.di Mi- 
chele, ambedue Difenfori delle vinti Società dell'Arti del Popolo di Bologna, Lam- 
bertino .di''Amato-Proconfolo della Società de’ Notari, Francefco. de Brancucci , 
Fantino Merzaro, Guglielmo Algardi , Giacopo di Dondifanti, Francefco di Benci- 
uengaAlbertino Raffanelli,, Guglielmo Saglietti , Lombardo di- Vgolino da mon- 
te Ombraro , Benciuen ga.de' Gandoni ; Pietro di Matteo dalle Ruote; Giouanni 
Fiordibelli , Dino Magnauacca , Egidio de’ Rociti , Pietrobuono: da San 'Giouanni , 
& Paolo,Galanchi., Eleffeto parimente per ciafcuna Tribu della.Cittá cinque Sapien 
ti ;cbe'haueffero à regolare iufieme.con gli Antiani , & Confolile cofealla Città; & 
Commune di Bologna pertinenti; li quali furono quefti.. Per porta Stieri furono eletti; 
Benciuenga d'Aliotto Salaruoli.s Bonauentura di Martino Gratiadio , Gerardo di 
Domenico dalle Olle , Deodato di Vgolino, Paolo di Henrigitto de’ Calanchi. Per 
porta S. "Piero j.. Gerardo di3iouanni del Maeftro , Francefco di Benciuenga del Pa- 
radilo., Alberto. detto Saracino di Bolognetto , Robaconte di Giouanello Curioni , 
Bartolomeo dalle Cefte ,.. Per porta S. Procolo Lapo di Grecio de’ Greci, Giacopo 
di Dondefanti , Gerardo di Pericino Muti, Commaccio di Giacopo dal Ge(fo;Eran 
cefco di Pafcale dalle Ruote.. Per porta Ravignana ; Tomafo.di Marco de gli Artenifi, 
| Matteo da Laftignano , Giacopo di frate Mezauacca Giouanni Fiordibelli , Giaco- 
pino de’ Cafalini . Quefti fecero di molte Prouifioni nella Citta; & fra le altre quete, 
Che gli Antiani , & Confoli fteffero rinchiufi mentre durana il loro-vfficioy in quella maniera, 
come di fopra à detto. Che chiunque foffe del Configlio , c vfcifteditale dignita , doueffe per 
tre mefi Rar vacuo di non entrar&nel detto Configlio , cominciando dall vfcita fua , iufino alla 
nuova elettione , Che niuno vdütiano, mentre Steffe in quel sagiftrato sad alcun altro vfficio! 
pote[Je effeve eletto . Che nou fi doueffe eleggere Giudice s ò Notaro ad alcuno officio., fe prima 
non foffe flato Giudice , ò Notaro x communemente cofi chiamato. Cheli Capitani alla 
guardia delle Caftella deputati, partendofi dai detti luoghi, doveffero:confignare le balestre, er 
ogni altra cofa pertinente alla militia «Che li Maffari vfcendo del loro vfficio foffero obligati 
di confignarele-vettouaglie , ef le munitioni . Che Riccardino: da.$, Roffillo » «Amerigo Vi 
uiani s Nicola di Tifeo Zouenzoni y «Arpino di Gratiadio di Bonanentura, Morando di Ame-; 
rigo Paffipoueri, Lambertino di Bartolomeo Tencarari, Cafellino de Boifi, & Pietro di Dato 
de’ zouenzoni,tutti infiemesc& loro defcendenti per linea mafcolina stanto naturali , come le~ 
gittimi da mò auanti foffero Magnati, Nobili, €7 Potenti s & per tali dalla. Città di Bologna 
riputati , ci» tenuti , & trattati , & perpetuamente cofi Stimati dal Pretore , Capitano , An- 
tiani, Confoli, c da tutto il Popolo, & Commune di Bologna, foffero fottopofli à gli flefti 
ordini 3 è’ quali gli altri Magnati , e Potenti foggiacenano ; nè potelfino effere di alcuna So- 
cietà d’ Arme , c Arti de Cambiatori , e. della Mercantia «Et fein alcune Matricole di | 
dette Società foffero fcritti. non fi teneffi ero nel numero di quei delle dette Società smà fi ba- 
ueffero per non ifcritti , c quanto prima d'indi foffero cancellat i; e privi della S ocietà; c 
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fe foffero d la Camera de gl Atti in quale fi voglia Tauola come tali feritti,foffero abrafi, fotto 
pena di live cento per ciafcun Notaro della detta Camera; che fra ilterminé di otto giorni dal- 
la publicatione di tale prouifione,cbe non baue[e cancellato i nomi e» cognomi loro de" libri di 
detta Camera , ci viportati al libro de’ Magnati, y "Potenti della Città di Bologna .''Cbe nit- 
no di effi perpetuamente , & li loro defcendenti poteffero ‘effer del Configlio y neintrauenire | 
alle Congregationi; fotto la medefima pena per ciafcuno; che contraface[Jey nè potefferobauer, | 
n godere priuilegio; honore , f» beneficio del Popolo per fe ; ma ne anco per altri loro affini , 
e parenti, Nella fudetta Prouifione ( fe illettore bene auertira ) pate ;'che fia vna 

ri A de contradittione , poich'ella vuole , che alcuni Cittadini fieno chiamati, & de- 
D'Amore. | 812P PP ; : dre 2 4 Modi ym 
. | fcritti nelle Tauole publiche della Città per Nobili, Magnati, & Potenti tutti epitetti 
veramente di chiarezza difangue , & di grandezza d'bonoóre, & di molta ftima:& | 
poi da altra parte, comanda; che dalle publiche {critture i nomiloro ; & cognomi 
fieno totalmente cancellati, & douentino inhabili à tutti gli vffici, &fieno fpo- | 
gliati  & priui di tutti li priuilegi , che haueflero ; ò poteflero confeguire , & non fo- 
| fàmente esi , ma anchoilor defcendenti in perpetuo ; cofe tutte nona Nobili, & 
Magnati debite; mà à vili, & à malfattori conuenienti . Certamente ; chi con pru- 
denza bilanciarà quefta Prouifione , vedrà ( & tale è il mio parere) che ella vfa quel- 
le parole di nobilt, di potenti , & magnati , per daré ad intendere, che in queitem- 
pili Cittadini, che ociofamente viueuano, & malamente oprauano s'erano quafi co- 
me per nota d’infamia tinti nelle publiche fcritture, & con fimili epiteti ironici , {pre 
giati , & caftigati ; ne può effer ciò in altra maniera; percioche fe fi leggono la Ma- : 
tricola de? Notari, le antiche reformatioui, le diftributioni de gli vffici, le-A mbafcia- 
rie, iruotoli delle militie, le attioni della Republica, le diftributioni de gli offici pu- 
blici, de’ Configli de’ Sapienti, delle dignità hauute in varie Città, & luoghi; li gra- 
| di de’ Dottorati, & dello Studio, chiatamente fi vedrà vn'infinito numero; & glorio 
fo ftuolo di Cittadini Bolognefi , che non ociofi : mà virtuofamente viueuano  & che 
à gara l'vno con l'altro faceuario profefsione di occuparfi à vtile commune, & hono- 
re, & à perpetua fama delle cafe loto, fuggendo l'ocio origine di tutti i mali,che pof- 
(ono auenire : li quali in ifcambio di lodato grido apportano alle volte poi fimili no- 
mi di difpregio , & dishonore , effendo nobile , colui che bene , & virtuofamente vi- 
ue , ouero fi può dire , che ponendo quefti tali nel numero de” Magnati , foffe perche 
non voleffero ch'eglino fi mefcolafiero nel gouerno popolare. Mà (éguitiamo le al- 
i tre Prouifioni delli (adetti Sapienti. Ordinarono parimente , Che niuno, che non fof- 
je son poten fo vero Cittadino Bologuefe, & cheli fuoi defeerdenti mon foffero ftati veri Cittadini Bologne- 
mero de gli i ynon poteffero effere del numero delli Signori Antiani , del Configlio del Popolo , nè bauer 
officionelCommunedi Bologna , nè meno e[feve di alcuna Societa delle Arti, & Armi del 
Popolo della Città , Che il Castello della Sammoggiasche fi fabricana fopra la fIradasper cui fi 
"Vyd à Modena ; preffo il Ponte, fi doueffe finire ; er fortificare , civ canar le foffe s e che de gli 
‘habitatori delle altre terre, & communi veniffero ad babitarui < Chel ynione je? fratellan- 
Della "nione, za delle Società dell Arti della Città; la quale eva per confernatione del pacifico flato di Bolo- 
delle vinti «| gna, foffe perpetuamente ftabile  & ferma y & à quefto fine diedero facolta à quefti di poter 
de. cleggere y cir creare da fe vn: Defen[ore per ogni ciafeun mefe fecondo il fuo coftume y purche 
foffe eletto , et» foffe artefice c? effercitaffe l'arte della detta Società. Le fu parimiente con- 
ceffo il poter fare Statuti 3 eb Reformationi y alle quali foffero gli buomini delle dette Società 
| obligati di vbidire , c à. cióil Senato col mezo del Sacramento l'obligaua alla conferuatione 
Vottig 4! pres | "Htolabile di detta Società ;^ Che il Pretore foffeobligato, fatto pena di cento lire , dare obe- 
re di Bologna: dienza al detto Defenfore ; il quale anco poteffe andar folo, 0 accompagnato, come più gli pia- 
ceffe per la Città , e il detto Defenfore folfe tenuto di opporfi 4" diflurbatori della pace della 
| Città » €? particolarmente di Nobili , Magnati , c Potenti della Città di Bologna sli quali 
tentaffero ingerirfi nella elettione de gli Antiani , & Confoli, del Pretore , & del Capitano di 
‘| Popolo ; & auertire molto bene ; che li detti Magnati non faceffero alcuna Congregatione in 
pregiudicio della Cittd y & fuo Contado; oucro d danno euidente della detta Società > Potens (a 
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anco il detto Difenfore intranenire à tutti li Configli , e iui parlare liberamente scomefe fof- Prinilegi , che 
fe vio del.detto Configlio. Che niuno nelle dette Società poteffe effere accettato, s'eglinon fa- | baucha p^ 
ceffe qualche arte di quella Società,donebramaffe entrare. Che là Banderali del Commune di ; Jeni aA 

Bologna s cioè li Banderali del Carroccio , de Soldati , delle Tribu del Popolo , & gli altri a | Banderali caua 

quali foffero dati li V ejjilli ,9 Gonfaloni per lo Commune, c& Popolo di Bologna, a breni fof- | sid bremi. 
Seroleletti; 6 forte la qualelettione ogni anno del mefe di Marzo fav fi douefte Quella elet- 

tione pofciache del mefe d Aprile dë Stendardieri de gli Antiani , & Confoli fi faveffe , non 

fofte fatta: d breui, ma à volonta delli detti Antiani, & Confoli. Mentre adunque che Bo-: Carlo. Falifro 
lognácon quefti, & altri ordiniera gouernata Carlo Valefio , chehaaeua fatto quel- và à Romaes 
lo.;c'hadeda potnto in Fiorenza ; & haueua cacciata la parte Bianca fotto tráttáto | byge P^ 
di pace;fi patri, & pafsó alla Corte di Roma; poi à Napoli, & d'indi per mare verfo 

la Sicilia con l'armata del Ré Carlo , & finalmente in Francia. La qual partitá fu di 

grandifsimo conrento X Bolognefi ; perche fi leuarono ‘affatto dal fofpetto , che di 

lui hauedano v Sciarra Colonna in quefto tempo, che ftando ne" bofchi d’Anzo:afar Sciarra Colon 
vita.vilé co” Paftori era da Corfari ftato prefo , & per anco fi tronaua alla catena in | P4 conofcimto 
galera , & dóue per tema dinon effer dato nelle mani di Bonifacio, non fi era (coper urbi di 
to mai; éffendo finalmente nel porto di Marfilia Città del Delfinato , & Colonia di i 
Focefi ,'davn gentilhuomo Francefe conòfciùto , & liberato di catena, fu molto dal | 
Redi Francia honorato; & quefto anco per lo (degno, che hauena col Papa. Hauc- 1} Papa in ifdel. 
ua (come 2 detro ) il Papa promeflo à Filippo Ré di Francia , & 2 Carilo Vale- | gno con il Rà) 
fio-il fratello di farlo Imperatore, quando mandó per lui che ne veniffeinltalia, | Fara | 
& il Reconiquefta fperanza fi era piegato a tutte le fue voglie; ind intendendo poi uy i 
il Ré chéBonifacio haueua: confirmato Alberto figlinolo.del Re Rodolfo veden- dia È 
dofi:beffato; fi. [degnò grandemente col Papa, & tofto gliclo-dimoftró ; perche 

effendo nata quefta garra:fra di loro s per tale cagione, Bonifacio baueua mol- 

to:à. cuore'l’imprefa fanta, mandó il Vefcono d'Apame à Filippo Re; il qual. Vef- 

couo.non lo potendo: piegare alle fue voglie; lo fcommunicó minacciando di le- 

uargli ancó il regno ; il perche Filippo lo pofe prigione. Ora il Papa adirato man- 

dò perl Archidiacono di Narbona, che era Romano, a minacciare il Ré ; ma Filippo |i Pap minde 
non pli preftando orecchio, & l'Archidiacono volendolo:di nuouo ifcommunicare; | cia il Re di 
gli furono tolte le patenti ,'& gittate nel fuoco. Ma Bonifacio, cheintefequantoil | Francia. 
Ré fatto baueua, chiamò li Prelati della Francia in Roma per vn. Concilio ; clie voles | ; 
ua celebrare in Lateranos mà il Ré non volle; che Prelato alcuno di Francia víciífe ; |! Pers chie 
& peril Papa lo fcommunicó foleini(simamente ; & affolüendo dal giuramento È 4 Rema. 
della fedeltà i vaffalli del Regno di Francia ; lo priuó . Sciarra adunque offerendofi | R$ di Francia 
al Ré:di effettuare i fuoi diflegni, hebbe percommifsione del RC trecento caual |, "meae. 
liPrancefi, li quali deflrámente erano ftati fatti da Guglielmo Longareto ; che è | 

nome.del Ré fi trovava in Tofcana, fotto colore di volerfi rappacificare col Papa; 

& lo fece prigione,come più fottofi dirà. Intanto in Bologna furono fcoperti quei» |, o. 
che tentauano di dare nelle mani del Valefiola Città,per ridurre gli offici publici i logna ps 
voti loro; la onde il Configlio fece carcerare Bonacurfio , & Guido dal Caureno ; li 

quali polti altormento;palefarono iltrattato ; & li Congiurati fuggendo il giorno di 

San Lazaro;furono confinati .. Da altra párte intendendo il Senato ; che ne anco la 

Città eta purgata da gl’infidiatori della pace & che ilMarchefe da Efte ragunaua 

gran numero de’ foldati per paffare fopra Bologna ; mentre che con gl'inditij offer- 

uatagli andamenti di alcuni particolari amici di Azzo Marchefe; alla fine fcoperfe, | 
cheinella Città era nuouo trattato ; il perche date l'arme in mano al popolo ; fù Ca- Congfurati a fa 
ftellano Piantauigne nelcortile del Paltzzo vecifo. Furono accufati efleremella,det | sore di Azzo 
tacongiura quefti , Gerardo di Rolandino Gallucci, Lambertino di Comaccio Gal daa da 
lucci, Giouanni di Guidocherio Gallucci, Paolo diG erardo Gallucci, Gionanvidi, A "er E 
Peregrino Simopiccioli , Vgolino di Volgoletto de’ Garifeüdi;, Brarideligi di Napo» NE 
leone Gozzadini , Lanzilotto.di Amadore Gozzadini; Pietro, otiero Perruccio detto 
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| porcatefa, Giannotto di Giacopino Beccadelli, ouero de gli Artenifi,Gionanni det- 
to Guerzo di Pace Zouenzoni, Bartolomeo de’ Guidozagni, Bualello diLambertino | 
Bualelli , Aleffandro di Vgolino da S. Pietro; li quali cutti nella Città di AJeffandria 
furono confinati; Tomafo de’ Ricci, Pietrobuono de? Battagliucci, Gabriello d'Al- 
berghetto de” Calamatoni,Tomafo di Giacopo dal Cantone ; Francefco. di Taddeo 
de' Mucighini, Bornio di Giacopino Beccadelli , ouero de gli Artenifi, Guglielmo 
Mlei sini di Bartolomeo Parafacchi, Filippo di Bianco Cola, Boito di Giacopo, ouero di Vgo» 
Tib, Refor- fp lino Boiti : & quefti furono alla Città di Milano confinati : Gli altri poi furono pofti 
fil. 97. alle confine di Iefi;di.-Recanari,Saffoferrato, Fano, Arimini, Venetia, & della Rocca 
e diModigliana. Fatto quefto,il popolo pafsò alle cafeloro; & dopó hauerle faccheg- 
giate ; le pofero dentro il fuoco; rouinandole infino à fondamenti, & il Senato:con- 
: Ríco lilor beni, & le Torri mandó per terra; Ora quietati quefti tumulti nella Città, | 
Iantiani, & C9, entrarono Antiani , & Confoli del mefe di Marzo gl'infrafcritti , Guglielmo diSa- 
fulidiMarx?^| glietto,, Monfo Sabbadini , Pietro d' Alberto di Gratiolo; Bombologno di Henrigi- 
to, Francefco di Benciuenga ; Giacopo di: Giacopo Berardi, Mino di Deodato de 
Fabbri, Vgolinodi Guido Gagli , Orabuono di Alberto d'Argellata , Rolandino di 
Petricciuolo, Bonauenturá di Vgolino Bonauentura , Giouanni de gli Orelli; Ange- 
liero di Gieremia Angelelli; Gratiolo de? Boatieri, Bartolomeo de’ Vataliani; Na- 
poleone de? Clarifsimi, Tomafo di Giacopo da Laftignano, Guglielmo de gli Algar- 
di, Bartolnccio de’ Saffolini , Pietro di Bartolomeo Muti, Prendiparte de" Vatalia- 
bos P P ni. Quefti non fi tofto entrarono al gouerno della Città , che fecero vifitare tutte ]e 
mies n caftella del Contado , & doue fu bifogno; furono fattili palancati , & cauate le foffe , 
confoi. | &poftoui nnoue guardie, Il Caftello di Vnciola fu cinto d'ogni intorno di fortifsi- 
nio argiue , & fu data l'acqua alle fotfe della Città; & pofte d'ogni intorno le mura 
guardie vigilantifsime , & fu fatta la raffegna della militia; ‘Venne in quefto ifteffo 
tempo à Bologna il Capitano di Popolo della Città contuttala fua famiglia; & giun- 
to alla piazza,prima che fcendeffe da cauallo egli , &1a famiglia fua giurarono:di be- 
ne,& fedelmente effercitare.l'officio loro; perche cofi fu ordine di quelli,che gonerna 
Doni de bandi-| Wano in queitempi, Pai decretarono,che tutti li beni delli fudetti banditi/, cheera- 
zi confifiasi, | no in Contado ancara;doneffero effere in potere del Commune di Bologna; &lelor 
cafe foffero fpianate.à terra;tagliati gli alberi , & le pietre, & le legna vendute allin- 
canto, In quefti tempi ritrouandofi li Piftoiefi [pogliati quafi di tutte leloro Caftella, . 
& hauendo nuouamente perduto vn luoco loro detto Serraualle , & effendovn'altro 
detto Larciano trauagliato dall'arme de’ Lucchefi, quei di Piftoja ricorfero:à"Bolo- 
gnefi per aiuto , à' quali fu concello la Tribu della porta di San Pietro ; ma fu tarda 
de s i lalor domanda ; percioche mentre il foccorfo andaua , Lucchefi per vididi trattato 
dn 72° | Phebbero in poter loro; nondimeno tenendofi per anco la Rocca à nome de! Pifto- 
Lib. Refor, E.| iefi , & giunta la detta Tribi di Bologna, & vnitafi cgn la militia di Piftoia ; paflaro- 
rio à Larciano per racquiftarlo , & per foccorrere la Rocca; & incontrandofi con. 
gli nemici, che gli afpettanano 4 i pafsi, venendo a fanguinofa battaglia , li Pifto | 
iefi furono fconfitti, & la Rocca s'arrefe, ^ Morirono de’ Bolognefi ia: queftò fat- 
to d'arme Giambuono di Bonaventura Ghifalabella , Rolando de’ Parigi; Vbal-! 
dino di Giacopo dal Gefos- Robaconte di Francefco. Brefca, & Alberto: di:V guc-| 
... , cio Sabbadini, Del mefèvdi Maggio entrarono gl'infrafcritti Antiani, & Confbli ; | 
Antiani, & Ca| _. a 709% oed : ; : A : : ; 
fili di Mag. | C96 Per porta Stieri ; Vgolino Vsberti » Pietro de Bonacorfi, Guido di Guglicl- | 
| ge. mo de’ Pafquali, Francefco di Villano Guaftauillani, Perporta S.Pietro ; Paolo: Fin- 
Lib. Ref. Efo | tinelli , Pietro di Guido Preuedelli, Gerardo di Giacopo dal Caureno; Orfo di Bua, 
lello Orfi , Giacopo-Ranzaldini , Adelardo di Giouanni da Caftello del Vefcouo . 
Per porta di S, Procolo y Pietro Allegranci ; Albaro di Cambio Malorelli, Bartolomeo 
Carauita » Giouanni di Pietro da S. Roffillo.. Per porta Rauignang ; Pietro di Bonfan . 
tino de’ Rodaldi »Amadore di Bonauentura dalle Candele, Bartolomeo di Guerzo 
| Vataliani, Simone di Zaccaria Matafelloni; Francefco di Petricciuolo d’Ignano To- | 


poun 


malo i 
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mafo di Allegratutto Mezouillani, Pietro di Michele dalle Ruote, Vgolino di Rolan- 
dino da Frafleneda ; Roffo di Corradino , & Rolandino Soldadieri. Peceroli detti 
Antiani, & Confoli fortificare il Caftello dell'Occellino , & impofero à tutti li Com- 
muni , che fono fra il Rheno, & Sauena che gli cauaflero le fofle d’ogn’intorno . Poi 
alli 10. fabricarono vna fortezza fopra la via del fiume Idice;in luogo detto Bocca- 
zone , per difenfione del diftretto di Bologna, & anco acció non foffe cauata fuori 
del Contado vetrouaglia da quella banda , Et perche la detta fortezza foffe mezo fpu 
gnabile;la cinfero di forti ripari, la munirono di ogni cofa neceffaria,& dentro vi po- 
fero buon numero di foldati, Ma perche nel parlamento nella Città di Faenza fi era 
determinato,che Bolognefi mandaffero alla lega vn Capitano con quella quantità di 
foldati;che loro meglio pareua;cosi eleffero per Capitano Salinguerra da Ferrara;& 
gli confignarono quattrocento foldati,inuiandolo alla detta lega. In tanto Antonio 
Gallucci honorato Caualiere,& Dottore Bolognefe mori;& nella Chiefa di S. Dome- 
nico con quel maggior bonore;che mai fin'4 quel tempo foffe fatto ad alcunospercio- 
che fu alla fepoltura accompagnato da tutta la Città,& foprail fuo fepolchro il Capi- 
tano col confenfo del Senato creò Caualieri aurati Comaccio, & Vbaldino fuoi figli- 
uoli;& di più volle che foffero fopra il vo fepoichro pofti due Stendardi di feta nera, 
& giallá. Et quelo fece la Republica;perche empre fu'egliamatore,& benefattore 
della Città , & quafi come padre à tutto il popolo,&fuil primo a cui fi appendeffero 
Vefsilli . Quelt'iftelfo v(arono gli antichi, cioè di appiccare nelle Chicfe gli Scudi, ò 
| Clipeische dir vogliamo, & le bandiere, & le foprauefte de" Caualieri, & coperte de’ 
| caualli , & pennoni foprai mortorij à honoranza di loto ; che l'haueuano adopera- 
te ;'& crederó io, che quefto coftume anticamente hauefle origine da Appio Clau- 
dio dopó la cacciata di Tarquinio , il quale fofpefe nel Tempio di Bellona le imagini 
per ordine de’ (uoi progenitori dipinte ne' Clipei ;il qual coftume, pochi anni fono è 
ftato quafi del tutto cralafciato;& andato in obliuione .. Et fe pure ( dirò della noftra 
Città di Bologna ) alcun veftigio è reftato , egli à maggior fegno di pietà, & à mag- 
gior coftume Chriftiano:è ridotto ; percioche in luogo de’ Clipei , delle bandiere, e 
ftendardi profani, che nelle Chiefefi appiccauano, hoggidi coftumano i nobili degni 
‘di quefte memorie, fare ricchifsimi panhi , ó ftendardi di feta, di velluto, & di broc- 
cato con bellifsimi ricami, co’ quali (ouente fe ne adornano le Chiefe con molta mae 
ftà nelle fefte folenni .. Mà fe pure il lettor curiofo defidera hauer maggiore notitia 
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di quefti Clipei , o ftendardi antichi , legga Plinio , chea pieno neragiona. Md paf- | 


fiamo per horaal Senato di Bologna; il quale per vigore de’ ftatutij, & ordinationi 


del Configlio:, & perlo facramento prelo , era tenuto. mantenere; & difendere lo. 


| Studio della Città, & li Scholari foraftieri, che veniuano per apprendere le fcienze ; 

perciochenon hauendo efsi nella Città parenti sÒ protettori, fe non il Commune di 
Bologna , era douere , che cfsi al Seuato ricorréffero ne’ fuoi bifogni , & che il Sena- 
to gli abbracciaffe , & difendefle, come à Federico dell'Alemagna fece. Era quefto 
Federico Rettore de’ Scholari , che nella Città di Bologna;& in Medicina,& nell Arti 
ftudiauano , & con giuftitia , & prudenza, & modeftia difendeua la giurifdittione , & 
l'honore dello Studio , & fi affaticaua molto;;.che con amore li ftatuti della Vniuer- 
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fatto, & veggendo , che non potérono hauere il Maftro; &li fuoi complici; gli ban- 
dironotutti di pena capitale perpetuamente , quantunque Federico non moriffe . ' 
Ora àlli 38; molti de Lambertacci faoru(citi di Bologna ; che haueuano intentione 
& animo buono di'effere fedeli, & deuotial Commune di Bologna, defiderofi dile- 
uatfi di bando , fe bene rimaneffero fuori della Città, & fuò diftretto; ò del Vefco- 
nato , fecondo il beneplacito del Configlio; & di non habitare in Imola Modenas 
& Reggio, né meno nelle Città de’ Marchefi da Efte , con quelie pene; che:dal detto 
Configlio foffero loro impofte , furono compiacciutidi gratia tale; & fuloro afsi- 
lprengini in Be=| gnata Padova , Venetia ,& Treuifo fintanto, che il Configlio altro di loro difponef- 
dome infira (e + Le Vergini di Santa Maria di Caftel de" Britoni della ftrada di San Stefano non 
Stam. | hauendo'choro, nè luogo done poteflero recitare il diuin Officio ; ricorfero al Seda» 
to sil quale come liberalenelle opere di pietà , & particolarmente al.culto di Dio ; le 
fece larga limofina ; non folamente:per fabricare il detto choro ; má anco per accom 
modare la Chie(aloro ; Eütrarono in queftà mentre gli Antiani, & Confolidel me- 
Antani, Ó Cò) (e di Giugno; li nomi de" quali fono . ‘Per porta San Pietro; Matteo da Saliceto, Fran 
foi di Giugno 5 à í ^ i To x 4 : aan 
Lib. Pronif E, cefco de’ Muffoni , Saglietto di Negro; Giacopo di Giouanni de’ Benintendi,:Pietro 
fil. 42. di Francefco Notaro; Mariano d’Alberto, Guido di Nicola . ‘Per porta Rauignana ; 
Giacopo di maeftro Gerardo Medico , Filippo di Michele: 994 « iFelone de" Bafcia- 
comári, Bombologno de’ Cortellini, Pellaccino de’ Matugliani, Buongiouanni d'A- 
tardo, Giouandonato d’Ignano , Pietro di Guido Curioni .. Per porta Stieri ; Marti- 
no di Giouanni dé Pizzoi , Alberto di Giouanni di Gerra , Michele de’ Calderati; 
Pietro di Giovanni de’ Tofchi; Gratiadio de’ Macaldi. Terporta S.Procolo ; Giacor | 
podi Petricciuolo di Buonincontro ; Mattiolo Bonacatti,& Bernardino diLorenzo. 
Fert 47." «| Sotto il gouerno loro Giouanni Sauello Vefcorio di Bologna dopó:vna longa infit- 
fee di Bolo-| rita morì, & il Pontefice pofe infuo laogo Vberto Piacentino huomo di molta bon 
z tà, & dottrina. Ora Sciarra Colonna; che non dormiua punto per effettuare li fuoi | 
| [Sciarra Colos-| diffegni contra il Papa; ritrouandofi Guglielmo Longareto:à Ferentino Città oltre 
na contra Bo-| "A nagna cinque miglia ; fituata fopra vn'altoicolle , il Colonna fe n'éntró dinotte al- 
mifacio Papa: |i iy orouifo , & col mezo dialcuni fuoi amici in Anagna „doue era Bonifacios & git- 
tate per terra le porte dclla cafa paterna del Pontefice sfuggendo li Cortegiani.al pri 
mo grido che fi vdi.; chi da vna parte, & chi da vn'altra il Papa penfandò con Pan- 
torità del manto difenfarfi;fi fece tofto veftire Pontificalmente; & peró non fu chi ha- 
jefe atdimento di ftendergli là mano fopra. Ma Sciarra:hauendo faccheggiatolil | 
alagio , fe ne ritornò co" fuoitofto a dietro: Quietato il tumulto ; ogn'yno tolíe in | 
fauore del Pontefice Parme, & egli fi ritornò d Roma .-Haueua in queftó itempo;! 
Gali ee D Senato di Bologna nelle fue forze vno Gandone , & Bonacurfio da Galifano, habita- 
nacurfio fail tori nella Città ; li quali alla prefenza di teftimoni confeffaroio di-hauere accettate” 
prigioni. nellé cafe loro arme y panziere , & altre arme offenfiue , & difenfine da quei de gli 
y pun El Artenifi , & quelle hauer fecretamente niandate alli banditi; & ribelli dellà Cirta; & 
E quefto negotio fa rimelfo al giudicio de gli inifrafcritti „cioè Bonincontro dell'Hofpi 
tale , Bafciacomare de’ Bafciacomari Giacopo Tencarari y Giuliano di Cambio 
Pace de Paci, Giovanni dalla Calcina; & Conte Bafciacomari} li quali j, oltre che 
licondannarono in quattro mila lire janco: confinarono Gandone à Milano perdet 
mefi,& Bonacurfio.à Treuigi per lo fteffó tempo; anco confinaro Giacomo figlinolo 
di Gandone , & tutti lifuoi defcendenti , &la moglie à Galifano jdoue foffero tent- 
ti fare gli effercitij de" fumanti. Dipoi il Senato conceffe digli habitatori del Caftel- 
S aol di lo di San Polo quattro porte de gli cafamenti delli fopranómati-banditi & ribelli di 
San Dil con. Bologna ;le quali efsi alle porte del detto Caftello le pofero per afsicurarfi. dalles- 
eefe. fidie de" maligni ; cofi fi troua fcritto ; & fatto: quefto , mandò vn Capitano à Cafiel 
Franco con alcuni foldati ; perche guardaffe. bene la Torre Milanefe. Ritrovandofi 
cari Franco e] Contado di Piftoia vn Cattello chiamato: . >... vicino alle Ville» & Caftella 
guardato» Je] Contado di Bologna, pofto alla montagna della iurifdittione della Podeftaria di 
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Cafio tui habitauano ad inftanza de’ Fiorentini Muzone da Mofcaglia , & cento altri 
banditi, che con l'arme, & con altri mille infulti trauagliauano tutto quel contorno; 
faccheggiando le cafe ; vecidendo gli huomini ; facendone prigioni, tormentandoli, 
& ponendoli d taglia . on fi erano di modo afsicurati;che veninano nel contado 
di Bologna depredando le Ville ; &le Caftella della Podeftaria di Cafio, & di Caftel 
Leone. Onde m quelle parti erano rotte le ftrade,& in particolare la via 2 Ja Città di 
Piftoia , ne ardiua paffaggiero alcuno paffarui , & le cofe erano per andare 2 peggio, 
feil Conte Rodolfo da Panico Capitano della Montagna non vi fi opponeüa. Que- 
fti dunque hauendo dal Senato ottenuto buon numero di foldati, pafsò contra loto; 
& valorofamente venne all'arme, doue de nemici facendo grandifsima ftrage, sfor- 


| 20 quei che rimafero à volger le fpalle, faluandofi per quelle balze, benche molti ne 


reftalfero prigioni ; che gli arbori faro impiccati perla gola. Era intanto nata 


| grandifsima difcordia in Bologna fra Galafino figliuolo di Tomafo Fontana , Anto- 


nio figlitolo di Menabouie di Vbaldino Fontana, & tutti li loro feguaci da vna parte; 
& fra Andrea figliuolò di Nicola Fontana;& Bartolomeo di Andrea dalla Mafía,& lo 
ro adherenti dall'altra patte; & perche Andrea, & li fuoi habitauano è nome del 
Commune di Bologna all'Hofpitale d’Idice, il Senato che teméua della lor falute , & 
che atico il folito gouerno del detto Hofpitale non patifce ,!i chiamó ad habitare al- 
Ia Città; & volle che fieléggeffe vn Sacerdote buono , & legale ,.che habitafle nel 
detto Hofpitale , per celebrarei diuini vffici , & dar ricetto 2° peregrini , & poueri 
bifognofi, & accioche frattanto manteneffela detta Chiefa , & il detto Hofpitale ; & 


| determinó , che per allhóra li frutti di detto luogo fi diuideffero fra il Sacerdote, & 
| il Rettore, però fecondo la difpofitione , che gli Antiani faceffero , & ordinaffero . 


Sotto quefto tempo in Rauenna fi fece vn parlamento per cagione della lega ; doue 


| furono prefenti gli Ambafciatori ; & Procuratori di Bologna , Faenza, Imola, & Ba»! 


gnacauallo tutti della parte Bianca di Fiorenza,& del Commune di Piftoia. Alli 22, 


| d’Agofto Bolognefi entraronoin lega con gli Aretini, che haueuano l'arme in mano 
contra Fiorentini,& 2 ciò eleffero Sindico,Lanzelotto Bafciacomari, effendo fratan- 


to Paolo de’ Corui Bolognefe fatto Capitano della Città di Cremona. Alli 27.d'Ago 
fto il Caftello di Sant’ Agata fu fortificato ; & fattogli vn palancato , & profondate le 
foffe, accioche poteffe refiftere alli fuorùfciti di Bologna, & lo cinfero d’vn’argine fi- 
curo; & al far quefto vi andarono li Communi di Sant'Agata, di Piumazzo,; della Pa- 
dulla , di Vnciola, di Bagno , di S. Giouanni in Perficetto, di Manzolino, di Sala; del 
Borgo Panigale;del Policino da fera, del Rheno,di Creualcòre, di Caftel Franco , di 
Panigale vecchio, & di Santa Helena. Età quefto lauoriero il Senato fece fopraftan 
ti Vgolino di Ottolino da S. Giouanni , Zaccaria‘ di Riccardo de’ Neri, & Egidio di 
Bombologno de’ Mafsimilli Notaro. Fù conceffo ad Orfo di Giouanni de’ Bianchet 
ti di poter edificare vn molino nella guardiadi Santa Maria in Doni , nella contrada 
detta Fraffeneda fopra il fuo terreno per macinare con l'acqua di Sauena ; con obli- 
go però , che quando la detta acqua haueffe macinato , ella fi doueffe rimettere nel 


Canale nauigabile ; parimente gli fu conceffo di far fabricare vna chiavica nella ftra- 


da publica, purche non foffe d'impedimento alla detta via. Adi primo d'Ottobre 
éntrarono gl’infraferitti Antiani, & Confoli, Bertrando di Bertrando, Pietro di Gio.. 
uanni di Pietrobuono , Bertono de’ Nafcimbeni , Giacopo di Pirrino , Giouanni di 
Benuenuto , Pietro de’ Souerchi , Bartolo di Giuliano de" Malhauere , Giouanni di 


Gerardo Inghicelli , Vano Nouelloni , Giacopo di Tomafo , Giouanni di Cambio, 


Guidotto de’ Lamandini , Giacopo Sauolini , Francefco di Giouanni , Bonaparte da 
Vmeldola, Vbaldino detto il Giudice, Guglielmo de’ Clarifsimi , Bartolomeo Var- 
rignana , Giacopo de’ Zouenzoni, Fantino d'Alberto , Francefco di Guglielmo 
Guaftauillani,& Bonincontro de’ Boateri, Quefti fecero di nuouo riconofcere i beni, 
& le poffefsioni del Ponte nuouo di Rheno a nome del Commune di Bologna, & le 


fecero portare nelle tauole publiche , doue fi vede,che la fomma delle fomme delle 
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cafe, terre, vigne, & moliniafcendono à 908, tornature; i quai beni fono nelle Corti 

di Vilola, Borgo Panigale, Santa Helena, Ceola, Calcaria, San Giouanni in Perficets 

to; Vnciola; Pragatolo , Roneredolo , Stiatico , Caftagnol minore , Cadamofcoz Ara 

géllata, Piumazzo, & nella guardia della Città di Bologna ;Mà paísiamo alquanto 

Bonifacio Papa, à Bonifacio Ottauo jl quale ritrouandofi in Roma vinto dal:difpiacere dell'animo 
mpore » alli n r»d'Ottobre fe ne mori. il nono mefe dopó l'ottauo anno del fuo Pontificato,& 


fufepellito nella.Chiefa di S. Pietro, come ancora appare. Eglifuhuomo molto fa- | 
uio di (crittura, & di fenno.naturale , molto aueduto , & pratico , gran conofcitore; | 
& di falda memoria ; &aggiunfe al Decretale il fefto libro, che è quafi il lume di tut- | 


teleleggi , & Decretali; alla quale famofa imprefa fu aiutato da Guglielmo da Ber- 
gamo, & da Riccardo da Siena Cardinali , & da Dino Roffoni da Mugello gran mae- 
 firiintalícienza. Dino da Mugello dopò la morte di Bonifacio venne in. Bologna à 


Laandro: mella Leggere nelle (chuole publicamente, doue anco mori , & fu fepolto, come dice Lean- | 


fua Italia do-' dvo nella (ua Italia, nelchioftro di San Domenico in Bologna, doue anco fu fepolto 


uevagiona del | dipoià molto tempo Floriano da S. Pietro, & Cinno de’ Simbaldi,è Sinibaldida Pi- | 


la Citta di Pi 
fioia . 

tore nelle leggi Ciuili; & Canoniche, & leggendo, & difputando,& nel decidere i cafi 

fa dimaniera eloquente, & acuto, che nel vero pareua , ch'egli folo hauefle compo- 


'ftetutte le leggi. Scriffe fopra il Digefto nuouo,& vecchio, & Inforciato alcuni volu-' 


mi molto degni, & vtili,& fopra il Codice ; & fcriffe molti configli dell'intereffe delle 
 ptefcrittioni, delle fuccefsioni:ab inteftato , delle Gloffe contrarie, & della concor- 


ítoia ; il quale fcriffe. la lettura fopra il Codice, & il Digefto vecchio; con molte addi- | 
tioni fopra l’Inforciato,& altri libri Imperiali. Fu quelto Dino da Mugello gran Dot | 


danza di effe; & (come è detto)à fatisfattione di Papa Bonifacio Ottauo compofe fo- | 


| pra il fefto inlegge Canonica. Parimente Taddeo detto da Bologna, perche quiui 
longotempo effercitò l’artedella Medicina con famofo grido, che nel vero fu nati- 


uo Fiorentino , & di cui habbiamo ragionato auanti , eflendo di ottanta anni, mori. | 
FefladiS, Flo-|. Alli x4sil Senato hauendo l'occhio à i gran miracoli,che faceua il gloriofo corpo di S. | > 


riam. .. |Florianosche giace con quaranta martiri nella Chiefa di S, Stefano,la cui fefta-fi cele- 
Lib. Prouif. E. | : 


fol.143. 


! braalli 16. del mefe di Decembre, bramofo che quel giorno foffe honorato,decretó, | 
| cheil Pretore , & il Capitano di Popolo con le loro famiglie, & gli Antiani, & Confo- | 


li, che al tempo della detta fefta foffero in quella dignità, in perpetuo doneffero.an- | 


| dated vifitare la detta Chiefa di S. Stefano, & quini offerire certa elemofina, Poz 


Benedetto. vn-| chi.di dopò la morte di Bonifacio fu alli 22, dell'ifteffo mefein Perugia, doue i Car- | 


decimo eletto] dinali fi ragunarono; eletto in Sommo Pontefice Frate Nicola da Treuiío,& chiama- 

| Pontefice. | co Benedetto vndecimo,il quale nacque di bafsi parenti,& fu gia frate dell'ordine de' 
frati Predicatori, Coftui per la fua bontà, effendo Cardinale fu mandato da Bonifa- 

| cioin Vngaria , perche è Carlo Vmberto quel Regno , come à fe debito , dato folle.» 

Tolto adunque il manto di Pietro,tofto fcommunicó Sciarra, il Longareto , & tutti 

quei di Anagna , che à quella violenza fatta à Bonifacio ritrouatifierano. Perdonò 

| à Giacopo,& Pietro Cardinali Colonnefi,de? quali fi é ragionato, vietando però loro 

l'vfo del capello per vn certo tempo , & ribenediffeil Re Filippo. In quefto medefi- 

| motempo il Configlio , & Popolo di Bologna foccorfero la pouertà delle Vergini di 

| Valuerde fuori della porta di San Mamma; & gli Antiani , & Confoli , che haueuano. 


' hauutala nuoua del nuouo Pontefice, furono dal Configlio licentiati, fenza incor-' 


rere in pena alcuna di poter vícire dalla claufura loro , & col Pretore, & Capirano 
del Popolo; &li Confalonieri andare alla Chiefa di San Domenico :per honorare ib 


giorno della elettioue, de] nnono Pontefice, doue anco li Sapienti fi ritrouaronO «| 


Galafino Fontana , & gli altri di fopra nominati, che erano fra.di loro in gran di(si- 
ma difcordia , fecero infieme pace con quefta conditione ; che violando eísi quelta 
pace foffero priui della Rettoria dell Hofpitale, & de i beni del Ponte d'Idice.. Que! 
.| chetrattarono quefta concordia furono gl'infrafcritti Sapienti, à ciò da gli Antani 


& Confoli eletti, cioè Bertuccio di Giouambonino dalle Tauole, Giouanni de Fior- | 
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dibelli ; Alberto di Giouanni Gota , & Baldo di Guido di Biafio.. Al primo di No- 
uembre entrarono gli Antiani, & Confoli del mefe di Nonembre, che furono quefti. 
Per porta S. Pietro; Gerardo de’ Sabbadini, Bartolomeo:di Bernardino , Mattiolo 
Ranzaldini. Per porta Rauignana ; Conte di Pietro de’ Bafciacomari;Petrino di Me- 
lanciolo de gli Algardi,Bitino de'Soldadieri, Bartolomeo di Domenico Mammolini, 
Pietro di Guido da Granarolo , Domenico di Corrado, Francefco di Bolognetto 
da Cignaho, Rolandino Formaglini. Per porta Stieri ; Michele da Varignana , Ben- ; 
ciuenpa Alotti , Giouanni de’ Tederifi, Spinabello Ribaldini Gerardo di Adamo, 
Alberto di Bonauentura , Gioaanni di Benedetto , Alberto Marifcalco è Per porta 


] di Si Procolo ; Dondidio de Mafsimilli , Aldrouandino di Ariuerio de’ Mattugliani;& 


Vsolino di Giouanni de’ Gombrudi. Gli detti Antiani, & Confoli Piettobuono di 
Giacopo da S. Giouanni Difenfore delle vinti Società delle Arti del Popolo di Bolo- 
gua, Stefano di Amato Proconfolo della Società de Notari,'infieme con li Sapienti 
da efsi eletti per publico feruttinio ; per vigore di vna Reformatione fatta! del mefe 
d'Aprile ; & reiterataal primo dA gofto profsimo paffato , perlo;pacifico ftáto-del- 
la Citt di Bologna} accettarono fotto la loro protettione gli huomiti , & il.Caftello 
di Medicina, fi come à pieno fi hà nella Reformatione regiftrata nel lib. E. 3 fol. 148. 
la quale , perche in fe contiene le cofe , che al detto Caftello fono di honore, & di 
vtilità , laregi(traremo in quefto libro, & é quefta. Zu Chrifli nomine Amen .. Anno 
einfdem Milleftmo trecentefimo tertio , die primo "Nouembris .. Domini Antiani,&.Confu- 
les Populi Bononie, ec. Prouiderunt;quòd Terra Medicina cum fuis Carys, &.territorijs ad 
botiorem, c£ reuerentiam Sanct Romana Ecclefie, e Summi Pontificis manutenbatur , e? 
defendatur perpetuo „fub iurifdiclione , cr protectione. Communis > & Populi Bononia, € 
quód per Iudices, er Officiales, vnum, vel plures qui funt electi, vel eliguntur per Commune, 
co Populum Bonon. fiant, c fieri debeant extima bominum wtervitorio" Medicime s € eius . 
Curia, C etiam fumantes,qua extima fumantes ponantur in libro fumantiumyc in libro 
extimorumy vbi funt defcripta nomina aliorum fumantium; € extimorum Comitatus Bono- | 
nie. Et quòd nulli audeant , vel prafumant in pradiîtis., vel aliquod predictorum direîtà., 
vel per obliquum opponere, vel aliquid palam, vel occultà in contrarium procurare per fe, vel 
alium, diclo, aut facto fub'pena capitis . Et in praedictis , e quolibet pradiftorum Dommuys 
"Poteflas, e Capitaneus Bonon. & quilibet eorum babeat plenum, purum, merum, c gene- 
ralearbitrium m procedendo, puniendo , € damnando , itaquòd po[sit quilibet eorum fimul , 
vel diui[im in pradittis , & quolibet prodittorum procedere c per inditia , vel prafumptio- 
ness vel famam > Et quàd Poteslas Bononie, vel Capitaneus nec aliquis de ipforum, vel ali- 
cuius eorum familie , Antiani, Confules , vel aliquis eorum y Defen]or vel Proconful svel 
aliquis alius vllo modo, vel ingenio s qui dici, vel excogitari pofsit audeat , vel prafusaat , in 
Confilio, vel Arenga, paruo; vel magno, palam, vel occult? proponere , nec pati quàd propo- 
natur y nec fubftinere , quod aliquis concionetur aliquid per quod derogetur , quo minus modo 
pradiéto diéta inifdi&tio perpetuo in Communi Bononie conferuetuv ` Et quod nullus audeat, 
vel prafumat aliquid in contrarium quo minus dicta inrifdiétio manutencatur , e con[erue-. 
tur in Communi Bononie dicere, arengari, vel coutrariari in Confilijs, velextra direct ; wel 
per obliquum ; quod fi fuerit "Potestas y vel. Capitaneus proponens , & predicta non ft eryans , 
ipfo fatto incidat in pena mille librarum Bononien.c& regimine fit priuatus. $ i fuerit de ipfo- 
rum, vel alicuius ipforum familijs , incidat in pena quingentarum librarum Bonon. qua ab 
ipfo, vel ab illis cutus familiaris foret penitus exigantur. Et fi fucrit Antianns, vel Conful, 
Defenfor, vel Proconful pena quingentarum lib. Bonon. incurrat, €? perpetuo corum priuile- 
gio, ci» beneficio Populi Bononie fit priuatus . Si fuerit aliquis alius contra predicta- aren- 
gans concionans , vel dicens, fi fuerit nobilis, vel de nobili progenie coudemnetur inlib.quin- | 
gentis Bonon , C Lupus rapax perpetua reputetur. Si fuerit de populo condemnetur in libris 
trecentis, ci» ipfo fatto omni beneficio fit prinatus : Qua omnia, & fingula Poteflas, Capita- 
neus, cy quilibet corum facerey& exequi teneatur fub dicis panis ac etiam .Antiani e? Con- 
fules qui pro tempore fuerint, Defenfores, c Proconfules & precipue ille due Societates ; 
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fi concedeffero, coa patto s che il detto Riz zavdino in fegno di rico gairione pagaffe per ciafcun 
anno, al Maffaro della Città, d nome del Commune lire cinquanta , & che iui tene[fe vn buon 
Religiofe è &| Sacerdote conn Cherico sche del continuo celebraffeli dinini vffici nella Chiefa del detto Pon 
Chris piri te. Che offeruaffe l’hofpitalità de peregrini poweri , & teneffe nella cafa del detto Hofpitale 
grade el) dodici letti ben fornitis eriche wn veligiofo ,à altro buomo di buona fama haueffe del continuo 
cura del detto Hofpitale . Di più il Senato l'obligà è fari merli al detto Ponte , & in tal guja 
Del ponte, & mantenerlo in vita fua s di maniera, che fe auerrà , che dall'acque fia molestato , c posto in 
fni merli. | suina y quanto primala debbia accommodare s aggiongendo , che foffe in obligo di tenere del 
contizuorondeftriere, et n buon voncino diferuigi occorrenti al detto Commune di Bologna, 
deltutto dando egli idonea figurtà, Ritrouauafi in quelto tempo la Croce di (trà Cafti- 
glioni ( vna delle quattro Croci facrate nella Città di Bologna, & da S. Petronio fa~ 
Croce di fa Cal bricata ) quafi del tutto ruinata à terra; & ciò per cagione della ruina del palazzo , ò 
fliglioni viedi-| cafa; che già fu di Galefio-da Vercelli; il muro della qual cafa poi preffo la det- 
feno ta Croce à certo tempo fu fabricato fopra il terreno facrato di detta Croce; di che 
acertato il Configlio; & Commune, & Popolo di Bologna à quefto fatto cofi pro- 
uidero. Che ad honore di Dio , & della gloriofa Madre fua , & di San Petronio, & à 
veneratione della detta Croce fi doueffe fare vna fabrica intorno à ella, & la detta 
Croce foffe fatta alla fomiglianza della Croce di ftr San Vitale con vn'altare , & 
che fratanto la {ponda del detto muro totalmente fi leuatle via, & fi ruinaífe, nà mai 
pertempo alcuno non vi fi poteffe edificare; & che le pietre della derta fponda nella 
Vemneorronsi 41. | detta fabrica della Croce convertire fi doueffero ; & bifognando fpefa maggiore, le 
la fabrica del- | cafe circonuicine, cioè della Capella di S. Giouanniin Monte, di S. Damiano , & di 
la dena cro-| Sane Agata;infino alla quantità di due foldi per caía à quefta imprefa concorreflero. 
"HE I Alla detta fabrica Alberto dalle Fauole ; Adaldino d'Ariuerio da Mufsigliana furo- 
|salegesa di fra} "O fouraftanti . Alii 20. poi fi fece la falegata, che è fra ftra S. Vitale, &ftrà Maggio- 
| Maggiorefa-|re, & fi diede il corfo all'acque ; che vanno fotterra ; le foffe dell'antica Città furono 
sa. ripiene ,&letorri, che fi trouavano fra li detti due luoghi; & frà ftrà S. Donato , & 
{trà $, Vitale furono ruinate, ordinando, che &le pietre, & li fragmenti delle dette 
i reran torri , & delle cafe de? banditi , che giaceuano in terra fi poneffero nella detta fabri- 
3| La fabrica del| Cà » & a quelta imprefa concorreflero tutte le cafe di ftrà Maggiore per linea dirittà 
la Salicata» | da ogni parte della Croce del triuio di Porta infino , che dura il Borgo, & li fuüburbi) 
| |della detta contrada , Sopra quefto fatto furono eletti Parte de’ Varaliani,Bonaco- 
| p bli (a Lamandini, Giacopino Francoli , & Giouannide' Segatarij. Fu fatta parimente 
EVE lafalicata di S. Stefano per abbellire quella parte della Città, & perciò fi compra” 
Lib. Refor, E| rono di molte cafe , che poi fi ruinarono , & fa alli 21. di Nouembre , & col riempire 


fol. 158. le foffe antiche della Città , fu anco fatto la nuoua chiauica di detta falicata. Ora! De: Pp. 
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| htiouo Poprifice-defiderando di quietare:Te cofe d'Italia ; mandó. Nicola'da Prato Nicola da Pra || 
| Cardinale dell’Ordinerde? Predicatorisin Fiorenza pér ridurre quella Città, cheera | to Cardinale. 

| gid tütta inuolta in pace ; & perche cglisera Ghibellino ,& haurebbe: voluto deftra- j 
| mente riporre i Bianchi dentro, conofciava la fua volontà; & fcoperto il fno:diffe- 
| gno‘, fu forzato à ritornarfi fenza fare áltro adietto ;/di'modo ; che Fiorenza ne re 
iftó'con. l'interdetto, & con maggior confufione , che prima. Ohde fi venne: di nio. 
(mo d'cohtefa; & mentre; che l'arme dell'vnolcoritra l'altro fi'adoperauano; il fuoco , 


1 


| Che im alcune: cafe fua tafo: pofto y fparíe in modo-la fiamma, che fenza poteruifi 4 


(Fiorenza arde. | | 
| ridiimiodo foccorrere', arfero più di millefettecento cafe spalgi, e torris che: án- 

| diromo!per terra. 1n.quefto mezo.il Papad perfuafione del Cardinal di Prato; fe- "ej chiamati 

| Ce'd'sd venire in Perugia, ou'eglierg; dodicide" Cittadini principali della parte: Ne~ dal Papa. 
ray che da più loro cari amici; & parenti furono accomipagiiati è 11 ché intendendo î |» 

| füórüfciti di Fiorehza della parte Bianca; quifati dal Cardinale; come vuole Giouan: 

Villani; furono cliiamati in loro'aiuto Pilaniy:Bologriofi} Romasnuoli j Aretini, Pi: "eren 
| ftoiefr ; & tutti della parceBianca di Tofcana> & dellealtre Città confederate ; (otto poe i| 
 pretefto ‘che fo(feintericione del Pontefice sche (i ragunaffero:quefte forzeinfieme, | Fiorensini || 
| & pállatfero fegtecamente fopra Fiotenza per prendertela Città) &cacciarnei Neri... 
| De^Bolognefi vene andaronotrecento)liquali giuntialla baftra; luogo preffo Fio-: 

(râz per foccórreéreli Bianchi ( li quali fratanto erano agenolmente di notte entra: 

'rí dentroy& lfaucaano corfo vna parte fing Santa Reparatà i) md fpintiadietro dal |Bolognefifigari|! 

 popolo;farono Z'nial grado loro pofta in fusa. Vditalasarà della perdita de Bianz Paige j 

| chi vólcarono T2 infegoaadietros ma da glinemicifeguitati molti diloro reftatonò» 2 dH 
cattiti, g molti furono vecili Alli 28. 'Bolognefi mandarono gli loro Ambafciato-'| | Ambafciatori| | 
ri à baciare il piede al nuouo'Poütefice ; & à rallegrarfi della füa'affontione al-Papa-*| de’ Bolognefi 
to. Linomi degli Ambafciatori furono Giulianodi*Giacopo Maluezzi; & Pietro: ~ Papa. 

,de Coruolini , "Al primo di Decembre entrarono gl'infra(critti Antiani ; & Confo- | , ili 

(lil Der porta s'Pietto3Alberigo di Matteo da S. Georgio; Giacopo di. Giouanni dall o Decem.|| 
Geffo,Giouánirdi Gerardino; Giacopo di Simone de" Corti. Per porta Stiers Co--| ‘tre. | 


maccio di Nicola dà Canetolo , Bartolo di Giovanni Man gioli, Benedetto di Pietro, Lib. Refor, E. | 


| Rafari) GizcopoOgnibene 7 Guglielmo di Buongionanni. Per porta di S. Procolo 3 ditio i 


Vilcotite Vifconti; Giouanni di Botiaparte, Domenico de" Tolomei} Zonó dí fra Fid 
lippo, Vandino di-Carauita'. | Per porta Reuignaaa ; Francefco diBietto ; Giacopo di 
Larbertitio;, Giacopo di Petricciuolo ; Francefco di Pietrobuono; Bartold Fiordi- 

bello, Rizzardina di Petricéiuolo, Rolatdino Formaglini) Pàce di Toftouieni J'Pie- 
iero di Gionanni.^ Alli 24. di Decembre Medicina, éheera venuta fotto: la protet-- Medicina ae 
tione del Commune, & Popolo di Bologna , fi come e detto, ih quelo ifteffo giorno |: ra di (far fono |. 
‘col mezo del Sindico del Commune; & huomini del detto Caftello, nel Configlio.de la proteine 
gli Ottocento,& del Popolo congregato;fecondo il folito,riel palazzo vec chio diBo- Reg. ad] 
logna giurò : il qual giuramento € quefto SCO. Iuro ego Rodulpbus quondam Vuei 2 lazo, | 
cionis Scardowa Sindicus Communis ; & bominum terra MEDICINAE, ac fue mH uv. ° 
territorij meo nominé; & Sindicario nomine dicli Com munis ye bominum ,ad Santa DEI i 

Euangelia, effe, flare, & manere in perpetue fub'invifdictione, protectione, e defenfione Com 

munis C "Populi Bononie e? diclam Terram; curiam, & territorium cuftodire, faluare No 
guardare ad bonorem dicti Communis, & Populi Bononie; di perpetuo ftare; er panero mank 
| datis D. Poteftatis, & Capiranei Antianorum, & Confulum Communis C Populi Bonon, e 

]uorumcunque regéntium. Ciuitatem Bononia, & me opponere ómnibus; e fingulis Yolenti-. 
| tis turbare locum» ftatum Communis Bonon. c ommibuss& fingulis volentibus aliquo mo- 

do palam, vel occult facere; procuravey trattare, vel ordmare aliquid per quod di&la/Terra ,. 

iura , e territorium , Cr bomines dicte Terra , & territori perpetuXnon maneant fub dicha: t. 
iwrifdi&lione, c? defenfione, & quo minus pareant dictorum Communis e Populi Bonon. & 
dictorum Dominoruimi mandatis è Et quód ego ero , € homines dicte Curia, € territory 
‘boftis sex inimicus omnium > & figulorum inimicantium di&um Commune Bonon. vel qui: 
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inimicabuntur deinceps: vel ditum Commune-inimicabitur :.-Et quód perfequar toto: poffe | 
bannitos, proditores, e?»vebelles Communis, €. Populi Bonon. Et quod perpetuà faciam egos | 
€ bomines dicke Terra omnia, c fingula, qua videbuntur vtilia ditio. Communi; cf Popu- | 
lo, ét magis cedere ad honotems & bonum ftatum diéli Communis , €m "Populi et amicosidi- | 


di Communis, & Populo'pro aiticis habebo ; tenebo sprout; & ficut habebit , €? tenebit: 


dictum Commune, €n populus: Et quód Officiales dilti Commuuis; & populi miffos n de-. V. 
incepsmittendos obedientiam fertiaboy er dofendata toto poffecgo, gromnes: e? finguli dicta. |. 
Terra, ev territori, e quad [ubiboegoy e diltam Commune ,&? homines onera realia y «e, | 
perfonaliasrnibis ctr diclo Comunico hominibus periCommune Bonon.imponenda deinceps;; || 
Et:quàd obfernabo y e obferuari faciam totó-poffe ; oindinamentum facratum s quòd loquitur. 


dexügarijs., & perangarijs. eealibuss er perfoialibus nón faciendis alicni perfone, e» illud, 


ordinamentum legi faciam im qualibet conciones éx poni faciam de verbo ad verbum in Sta~ |. 
turo, ez volumine Statutorum dicha Teneti praedita iuro meo nomines? nominescr vi^ |. 


ce ditti Communis , €2* Tervitorils e omniums €? fingulorum dile Curig, territori] face» 
rey attendere obferuavesadimpleres &exequi tote poffe purè fipliciter e? bona fide ; omni 


imacula ye (ubauditione veicétis;: Qua emuia, € fingula diélus-Sindicus findicaria momi-. |} 
ne dicti Communis, vt de Inftrumento, Sindicatus conflat manu Y ghiquondam Tomacis No~ |) 
tarj promifit Dominis "Poteflati; Capitancoscntianis,civ Confulibus Populi Bononia folem- |. 
miflipulatione interueniente flipulantibus e? recipientibus fuo propriomomine, dr pice, crno- |! 
mine Communis,s& Populi Bononie & mihi Notaria infraferiptorecipienti,& flipulati no-. V 
‘mine ditti Communis, & Populi, & omuium, e fingulorum quorum interc[t. y vel intererit, | 
‘attendere, obfernari, exequi, c adimplere, [ub pera totiens committatursct exigi pofiit quo. |. 
tiens in aliquo contrafaciumy el oentum;fuevit in aliquo predictorum Capitulorum , Cr pæ- |. 
na foluta, vel non, omnia pradicla firma perdent, pro quibus omnibus, fingulis firmiter |. 


attendendis omnia fua bona, omnium, cr fingulorum dile Terra, et» diéli Communis pigno- 


viobligauit . Itaquòd pro dila pena exablione quotiens: contigerit: contrafieri auctoritate | 
di&i Communis poflint capi apprebendi, &-inuadi (ine forma alicuius folemnitatibus ,v«l iu |) 
dici) ; Et-praditia fecit Sindicus [upradiéius 3 €& quia Commune Bononia eos in libertate de- |: 


fendits c perpetuo defendere, et mauutencri diflonit.. «Aîtum Bononie in ditio Palatio , e - 


Confiliospra[eutibus Rolando Cafotto , Dondo Bencenennis , «5 Iacobo. Dominici Bannitoris | 
‘Communis Bononia, ét K baldino Sauini Notario ad memovalium.teflibus rogatis... Di ques | 
‘fto anno Alberto di Gerardo Gallucci Arciprete della Pieue di S.Lorenzo in Collina, || 
mori, & lafciò di molti beni alli frati di $,Giacopo di ftrà S.D nato; & li frati Arme- | 
ni dell'Ordine di S. Bafilio cercando di habitare in Bologna;furono pofti alla porta di | 


S. Mamma , doue fabricarono la loro habitatione , come nell'anno feguente fi dirà. 


L.Pontefice conceffe alle Suore del Monafterio di S. Agnefe di Bologna,che;da qua. | 
lunque maniera di Decime foflero effenti .. L’anno feguente effendo Pretore di Bo- | 
logna Bernardino da Ponte Carali Brefciano, poi Giacopo Rofsi Fiorentino, & Ca. | 


pitano di Popolo Rainaldo Tarabotti,& poi Ramberto de’ Ramberti da Ferrara, nel 


Saglietto Sartori, Tomafo di Michel di Ramondo, Michele di Tomafo;Pietro di Gios 


mefe di Gennaro entrarono Antiani,&.Confoli . Per porta.$.Pictro; Alberto de’ Ca- |. 
lamatoni Bartolomeo di Vbertino della Feza;. Negro di Bartolomeo dalle Cette » |. 


uanni di Pietrobuono Per porta Stieri ; Pietro di Giacopo:Sinibaldi, Rolando di fra. |! 
'Deolao, Francefco Aliotti, Giacopo de’ Mantechelli... Per porta Rauignana ; Matteo. 
di Domenico de" Broccaglindofsi,Giacopo di Galeotto de’ Mezouillani, Pelacino de', |. 


Mattugliani, Curfolo de" Paci, Giacopodi Pietro Bafciacomari, Lando di Negro de 
(gli ArteniG; Giouanni di Benciuenga. "Per porta;S, Procolo Simone de’ Romanzinb: 
Buonamico di Tomafino , Domenico di-Giouanni da. Manzoliro , Bonincontro di 


 Petricciuolo, Vgolino de gli Azzolini;& Milancio dìMartipoi Vedendo Bolognefis | 


anch'egli ammaffaua foldati; & li Romagnuolinon erano ben fermi nella lor quiete; 
benche Tebado Bufato Brefciano mandato.dal. Pontefice Rettore, della Prouincia; 
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che 


Teobaldo nuoma Che li Milanefi fi metteuano all'ordine di gente ,& che.A berto Scotto da Piacenza» |, 
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|echeyin.Cefena fi ritrouaua > vi fi adoperaffe, deliberarono far nuoua prouifione 
anch’efsi non folamente. alla Città; ma a tutti le Caftella del Bolognefe ; però il 
Configlio cleffe à queíta cura fouraftanti Gerardo de’ Sabbadini;Rolandino Forma- 
glini, Conte di Pietro Bafciacomari, & Brettuccio dalle Tauole. Sopra la munitio- 
nedell'arme , & de gli altri ftromenti debiti alla militia furono deputati Bonincon- 
tro dell'Hofpitale huomo di grandifsima fapienza , & Gerardo di Rolandino Gal: 
lucci huomo di gran prudenza . Furono con bellifsimo ordine accommodate ie guar 
die della Città di giorno, & di notte , & sùla falicata nuoua di ftr3 Maggiore fi fece 
la moftra generale della militia; che Bolognefi per allhora hauéuano in punto. Te- 
neua il Senato di Bologna la fua militia in queftitempi in quefta guifa. Ogni Tribu 
della Città era obligata à difenfione della patria tenere cento caualli : li quali dall’e- 
rario publico haueuano la fpefa, che era ( come in più libri della Camera de gli Atti 
fi vede) fette foldi per cauallo;ó caualleil giorno; & li pedoni quattro. De gli arne- 
fi poi, & delle arme li foldati del fuo proprio ài loro bifogni fi prouedeuano ; ne ha- 
ueuano altro ftipendio fe non la fama, & la gloria, che fi procacciauano ; folamente 
li foldati foraftieri erano dalla Città ftipendiati. Quando adunque occorreua di gi- 
re alla guerra, con la campana di quella Tribu della Città deputata dauafi l'ordina- 
to fegno; & li Capi con li caualli, & pedoni di detta Tribu al luogo doue era pofta la 
bandiera fi ragunauano; la qual bandiera fempre alle cafe.di detti capi dell'effercito 
fi poneua, doue à fuono di trombe, fecondoi gradiloroli foldati à cauallo, & à pie- 
di pofti in ordinanza flauano apparecchiati per accompagnare il Carroccio, done fa 
ceua refidenza il Capitano Generale della militia ; & procedendo con queft'ordine , 
dietro ne veniuano li mangani, trabacche, & altri ftromenti militari, accompagnati 
ò da ventürieri , ò da guaftatori , come più 2° fouraftanti della guerra aggradiua . 
Eleggeuano per la militia più tofto le caualle;che i caualli; percioche elleno alle fcor- 
rerie erano affai più agili,& più ficure nel guerreggiare. Alli 15. di Marzo frate Bo- 
nacurfio Abate del Monafterio di S. Stefano di Bologna, & Roberto da Cefena Dot- 
tore Decretale di Santa MARIA in Porto della Diocefe di Rauenna, & Andrea 
Guanterij da S.Peregrino Sanefe per la poteftà loro dal Vefcouo di Bologna concef- 
fa in quefta parte vnirono la Chiefa Parochiale di S. Cecilia di Bologna al Monafte- 
riode frati di $..Giacopo, confignando alla detta Chiefa tutte le ragioni pertinenti 
alla detta Chiefa , con quefta legge, & conditione ; che detta Chiefa di Santa Ceci- 
lia perpetnamente ftia in quello fteffo tato ad vfo, & feruigio de? Parocchiani, & che 
il gouerno delli detti Parocchiani fi dia ad vn folo Sacerdote del detto Ordine; da 
cleggerfi , & rimouerfi per lo detto Priore alla fua volontà, prefentandolo però al 
Vefcouo , il quale l’habbia d'approuare. Alli 26.l'Abate, & Monaci del Mona- 
fterio di San Felice in Bologna tocchi da religiofo zelo , & defiderofi , che li corpi di 
S. Paterniano,Giocondo;Tertulliano, & Felice Vefcoui di Bologna ( già proceflati à 
S. Petronio, & à Santo Adriano Caualiere, che fi ripoffano nella Chieía, & monafte- 
rio fopradetto) foffero venerati dal popolo di Bologna , fupplicarono al Senato, che 
ogn'anno del mefe di Nouembre , nel quale fi celebra la detta fefta, fi ordinafle, che 
il Pretore , Capitano di Popolo con le lor famiglie , & gli Antiani, & Confoli andaf- 
fero'alla detta Chiefa di S. Felice ad honorare quella folennità ; il che fi ottenne nel 
Configlio con fauoreuole partito ; il qual coftume infino à quefto tempo ; che fcri- 
uiamo quefta Hiftoria; cioè 15 92- fi offerua di gire alle Chiefe , doue fono quefte fo- 
lennità, & iui anco vdir la mefa , & riceuere le Indulgenze ; che a chi vifita tali Chie- 
fc conceffe fono. Ritrouauafi in tanto il Senato di Bologna effere ftato perlungo 
tempo libero padrone del ponte di Rheno , & di tutte le cafe, & poffefsioni , & altri 
beni di effo, & li Rettori, che erano ftati per lo adietro,fempre haueuano riconofciu- 
to dependere dal Commune, & popolo di Bologna; eccetto , che da certo tempo in 
poi erano, che per lettere di fauore, contrail ben commune, haueuano cercato  .& 
hauuto la detta Rettoria; il che dal Senato conofciuto ; volle à queft'abufo-adogni 


—ÜÀ X 
QQ 2 via 


Pologheh pri- 
‘neggono allo 
Patou loro + 


Ordine | 
militia dè Bo | 


Lognefi z 


Ordine col qua- 
le le genti.del=|, 
le Tribu an- 
dasano alle 


(pedisioni + 


si 


m 


Corpi di alcuni 
F efceui Bolos 
gnefi viueriti, 

Lib, Refor, E, 
fal. 111. 

Fefla di Si Feun 
lise P efcono 
di Bologhazal 
li 4. di Decem 

bre. 


Ragioni del pon 
re di Rhens 
al Commune! 
fpetranti . 

Lib. Rofor. E, 


fol. 115. 
di 


ren ii 


460 | 


Ambafciatori 
di Forlì 4 Bo- 
logna. 


Cevuie[i c Re 
uegnani in Le- 


$4. 


Nemica afiu-! 
tia del Preto~ 
redi Cefena , 


Nyoni Gonfalo 
nieri della Cis 
tá , 


Torre dal Sena 
sofabricata. 


DELLA HISTORIA B 


logna fottopofte , & particolarmente contra il Commune di Medicina. In quefto 
mentre vennero gli Ambafciatori di Forli à Bologna per impetrare foccorfo di gen- 
te, è quali Bolognefi diedero cinquanta caualli , & cento bale(trieri. Et perche fra 
Romagnuoli finiua in quefto tempo la tregua già fatta fra di loro , il Prefetto molto 
fi opraua difermarla dinuouo. Alberigo Polentano da altra parte ritrouandofi con 
due fuoi fratelli nel Caftello di Polenta , luogo da Bretinoro due miglia lontano , di 
qui mandó alcuni (noi Ambafciatori alla Città di Ceruia per rinouare la lega con Ra 
uignani,& facilmente la ottenne;cofa che grandemente fpiacque ad Vberto da Giac 
cinolo Conte ; & Pretore di Cefena ; il quale volendofi di ciò vendicare fece cattiui 
due fuoi figliuoli, che in Cefena habitauano , & fotto pretefto , che efsi foffero tinti 
di trattato con Bernardino Polentano fuo capital nemico ; & della Città di Cefena, 

gli fece condurre al Caftello di Riuerfano , doue piantate le forche,minacció gl’inno 

centi giouani, che fe li due fratelli del lor padre, che nel detto Caftello erano;non gli 
vbidiuano , & gli deffero nelle mani Riuerfano , li farebbe impiccare per la gola ; 
mà ò che efsi non poteffero, ò che dentro foffe qualche impedimento , che non fi to- 
fto poteffero ciò fare,comandó,che alla gola il capeftro foffe lor pofto;il che vedendo 
li due zij;in fao potere gli diedero il Caftello , & leuate le funi dal collo de? due gio- 
uani, cha pertema della morte erano poco viui , liberi gli fece rilafciare. Alli 8. 
d' Aprile il Senato fecondo il folito rinouò li Gonfalonieri della Città, & difpensò 
li Gonfaloni à gl’infrafcritti Cittadini. Gonfalonieride' soldati; Antonio de’ Salnoi, 
Tomafo de’ Ramponi, Bonifacio de’ Samaritani. Banderali ; Zolo de gli Algardi, 
Vgolino di Giunta de’ Zouenzoni, Giouanni di Parte de’ Vataliani, Albiccio da Mon 
zone, Nafcimbene detto Riccio de’ Corbellari. Gonfalonieri del Popolo ; Gerardo de’ 
Sabbadini, Allegratutti de’ Mezouillani , Prouenzale de’ Fofcarari, Buonuillano de’ 
Tederifi. Gonfalonieri della Taglia del Contado ; Pietro de gli Orfi , Conte de’ Bafcia- 
comari, Alberto Viuiani, Pietro di Piccino d'Argellata. Gonfalonieri de Balestrieri ; 
Berardo di Giacomo de’ Berardi, Valle di Antonio Oliuieri, Tomafo di Vannuccio, 
Pietro Buono di Giacopo da S.Giouanni, Nicola d' Albertino de’ Plaftelli, Orello di 
Pietro de gli Orelli , Francefco di Giacomo de’ Fofcarari. Altri vi aggiungono ; Al- 
berto di Nouello de’ Caccianemici della capella di S. Hippolito. Alli dieci,la torre, 
che é nella corte di Caliera, preffo le confine del Contado di Bologna in luogo detto, 
Vedrega fu dal Senato cominciata à fabricare per difendere il Contado di Bologna; 
accioche le vettouaglie non foffero portate verfo Ferrara: alla qual fabrica concorfe 
per vna parte il Commune di Bologna; per l'altra parte, le Podeftarie di Galiera; & 


per la terza quei Cittadini tutti , che in quel contorno terreni, & cafe haueuano . DI 
poiil Configlio decretò , che niuno di qual grado effer fi voleffe edificaffe fortezza 
nel Contado di Bologna ò fuo diftretto fenza licenza delle due parti de gli Antiani 
& Confoli,& delle due parti del Configlio; & allhora effendone fabricate,quanto pri 
ma fi doueflero gettare à terra, fotto pena di bando; & di vndici mila lire al Laico, Ò 
più, ò meno 2 volontà del Pretore ; fe foffe Religiofo , ò Ecclefiaftico , reftaffe privo 
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della protettione del Commune  & poteffe nella perfona , fenza incorrere inpena, 
effer offefo . Alli 20. Papa Benedetto Vndecimo in Perugia auelenato in yn fico,che 
gli fu dato , mori , & nella Chiefa de? frati Predicatori dentro vn fepulcro di marmo 
fa fepellito,& vacò la fanta Romana Sede anno vno, & mefi vno. Fra Giouanni del- 
l'Ordine di S. Biagio de gli Armenij,di cui habbiamo ragionato auanti, volendo edi 
ficare vna Chiefa, ouer Oratorio ad honore della Gloriofa Vergine Mamn14A,&di 
San Gio, Battilta , per poterui habirare infieme con li (uoi frati, & hauendo di già 
comprata vna caía à quefto effetto, & defiderando di alquanto più allargarfi per tale 
fabrica, era per comprare da gli heredi di Tuccimano de' Tuccimani certo terreno 
pref la Circla del Commune di Bologna, mediante la via,per lo prezzo di trenta li- 
re, noue foldi, e due denari ; ma ritronandofi in eftrema pouertà ricorfe alla benigni 
tà del Senato per aiuto: il quale gli confignó dieci lire ogn'anno perla detta fabrica. 
In tanto era nato grandifsimo difturbo nel monafíterio delle Vergini di S.Colomba- 
no, per caufa della elettione di due Badefle fatte in vn'ifteflo tempo; & perche li pa- 
renti di amendue le parti erano per venire à qualche riffa ; il Vefcouo quietó gli ani- 
mi delle Vergini, &il Pretore,& gli Antiani pacificarono le parti. La onde dicom- 
mune confenfo delie Vergini,ritornando à nuoua elettione,vna fola Abadefla cleffe- 
ro, & àquella diedero vbidienza. Fatto quefto , il Senato eleffe per Ambafciatori 
nelle parti della Romagna Pace de’ Paci; Filippo Fofcarari;amendue Dottori di Leg 
ge Giouanni dalla Calcina Dottor Decretale, Bornio de’ Samaritani, & Pietro di 
Francefco. In quefto tempo i(teffo, che fu alli 13. di Maggio Rolando de’ Carboni 
manifeftó al Senato di Bologna , come nel territorio di Medicina fi tronauano alcu- 
ni terreni, & poffefsioni, che erano del Commune, & popolo di Bologna, chiamate 
volgarmente la Denegata:le quali fotto pretelto,che elleno della Chiefa foffcro;era- 
no poffedute da altri. Eranole ragioni del Commune per longo tempo ftate nelle 
tenebre,che all’hora fcoperte;il Senato ne pigliò il giulto poffeffo . Alli 18. Lamberti 
no de Ramponi Dottor di Legge morì; & perche la nuona Reformatione del Con- 
figlio fatta vietaua il fare eccelsiua {pela per fepellire i morti , il Senato hauendori- 
guardo alli meriti del morto,& alla domanda delli heredi, conceffe loro di poter ho- 
norare la detta fepoltura, & l'effequie;come più gli piaceua. Orail Configlio bauen 
do eletto per Ambafciatore della Città Alemanno de’ Signorelli Cittadino Bologne 
fe, volle che andaffe in compagnia de gli Ambafciatori della Romagna, & della Tof- 
cana alla Città di Genoua, &di Pifa, per cagione delle cofe della guerra, Et perche 
li Scholari dello Studio di Bologna haueffero maggior commodo di (tudiare,il detro 
Configlio li diede Milancio di Ordelafto de Milanci di molta fama , & credito ; il 
quale fi ritrouaua in Padoua confinato, doue.anco haucua prefo moglie : accioche 
leggeffe loro ftraordinariamente in Canonico, & Ciuile ; & quefta gratia tanto più 
volontieri gliela fece il Configlio , perche Milancio fempre era ftato vbidiente al 
Commune di Bologna, nè mai pertempo alcuno conli banditi della Città haueua 
pratticato. La qual gratia oltre modo a tutto lo Studio fugrata,& accetta. Intan- 
to hauendo il Commune , & la Città di Faenza eletto il Commune , & popolo di Bo- 
logna per loro Pretore per fei mefi à venire ,fcriffero X Bolognefi vna lettera , il cui 
tenore è quelto. Magnificis Viris Dominis Poteftati , Capitaneo , Antianis &" C onfulibus, 
Confilio, Populo , €& Commune Ciuitatis Bononia, i utimà bonorandis , Peregrinus de Gallu- 
tijs Potestas , Tancredus de Mutiliana Dei gratia Comes in Tbufcia Palatinus , Capitaneus , 
Antiani, Confules, Vexillifer Iuflitie, Confilium , & Commune Fauentie falutem et totius 
honoris augmentum... Prefentes in mente prouidendi tempore de nono noftra Ciuitatis Pra- 
tore , quod per veftrum Ciuitatem Bononia , Populum, fapientie virtutibus affluente, quantò 
fincerioris dilc&ionis tenero affectu profequimur , tantó confultius , & falubrius quose& qua- 
li tempore indigemus concur[u y viro prouido , © difcreto legali vestri populi amatore fideli ; 
"regimen in flatu profpero, vt cupimus , e [peramus + Dumqs m Generali Confilio de futuro 
Potestate , € Rectore noftre Ciuitatis, more folito, tra&laremus , diuina gratia illuftrata pa- 
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vibus vocis, vnanimi voluntate ad vinas, et altas voces Vos Populum Bononia , patrem 
nostrum in Poteftatem , & Rectorem noflra Ciuitatis , & diftriétus Fanentie per fex menfes 
inchoandis in Kal. Iulij proxim venturi, ci terminandis in Kal, proximè fubfi equendi , ac il- 
lum prouidum, c difcretum virum de veftra ciuitate, veftri populi amatorem fidelem, quem 
idoneum, & condignum V os populus fupradiétus eligeritis , ci» nominaneritis duobus Iudici- 
bus iuvifpevitis , c expertis in officio Iudicatus , vno milite , feu focio prouido , er difcreto , 
duobus Notarijs legalibus, expertis, fex domicillis idoneis, €» fex equis babilibus,et alia 
concludendi familia fociatum, habiturum, e recepturum pro [uo falario, & tota fua familia 
pro ditto regimine faciendo centum librarum Bonon. paruorum quolibet menfe dicti temporis 
fex menfium de bauere noftri Communis eidem integrè perfoluendas , conditionibus alijs , c 
modis in Statutis noflri Communis denotatis clarius duximus eligendum . Debet enim ipfe no 
Ster Poteflas,et Rector ad dictam noftram Ciuitatem Fauentia perfonaliter ad dictum noftrum 
regimen accedere facien. per tres dies ante officium inchoandum , o cum tota diéta familia, 
in dicto regimine predictos fex menfes continuè permanere ad ipfum regimen, c officium le~ 
galiter exercendum; c poft depofitum ipfum officium, debet per oéto dies manere ad Sindica- 
tum, & rationem reddendam de geftis in officio Podeftaria predikte ita tamen, quòdsqui per 
Vos elecfus , & nominatus fuerit ipfam electionem infra triduum poft. prefentationem ipfius 
electionis acceptetywelrenunciet, iuret ipfum regimen perfonaliter, & vt predicitur exercere. 
Quare Magnficentiam veftram omni qua poffumus affectione precamur , quatenus V os Po- 
pulus Ciuitatis Bononie dictam cleétionem, quam in formam publicam per Notarium Sindi- 
cum deflinamus s benignius acceptantes velitis inis fatisfacere ,vt expedit votis noflris . De 
acceptatione vero , qua vt profequatur , vel renunciatione , qua abfit , Podeftaria praedica 
fieri debet publicum Inftrumentum Sindico nostro py adito prafentium delatovi per Notarii 
venturug,qué cum ipfo pro predictis [pecialiter deftinamus.Data Fauentia die 2 2, Matj, erc. 


Gli Antianiadunque , & i Confoli 2° quali dal Configlio fu commeffa tale elettione ; |: 


fecero eleggere dieci huomini di quei, che nel detto Configlio fi trouauano per cia- 
fcuna Tribu , & ragunati nel palazzo nuouo ; fecero elettione concordeuolmente di 
Giacopo de’ Baccilieri Dottore; & Canaliere digran prudenza; & di buona fama; il 
quale accettando volontieri quell'honorato carico, diede idonea ficurtà, In quefto 
tempo fu fabricato vn ponte fopra il fiume, che corre perla terra di Dugliolo , done 
fi conduceuano le merci, & le vettouaglie , che veniuano dalla Città di Rauenna , & 
da Argenta alla Città di Bologna, Parimente vn'altro fi fabricò fopra la via, che 
và verlo Dugliolo per l'ifteffo effetto, Ora;fi come auanti fotto l'anno 1 25 7. è det- 
to, hauendo il Senato fatto liberi gli huomini;ch' erano fotto dura fernitù dell'impe- 
rio de’ nobili, & vedendo; che in quefti tempi erano ritornati fotto più duro giogo 
diquello erano allhora, & che i nobili , & potenti della Città di Bologna fotto colore 
di certi nomi di Coloni, fedeli, manenti, refidenti, commandi,& afcritti,erano vbli- 
gatid certi effercitij , caualcate , & altre collette, & altri à certi fufsidij , albergarie, 
pranfi, cera, capponi, fogaccie, & ad altre cofe fpeciali,& generali di afpra, & infop- 
portabile feruitü, come anco per certi inftromenti poco lodeuoli fopra ciò fatti fi ve- 
deua ; di maniera che quafitutti gl'huomini del Contado, & diltretto ; tanto alla 
montagna; come anco alpiáno erano legati fotto quefti patti, & aggrauati da così 
duro giogo ; valle il Senato d così gran difordine d’impietà prouedere ; & però nel 
Configlio fu decretato . Che niuno della Citta; Contado , Diftretto di Bologna baueffe ar- 
dire di moleftare , à angariare in giudicio, e» fuori;à per vigore d’inftromento celebrato niu- 
no de fopradetti ; ma che per ogni via veflaffero liberi, e affoluti con tutti quei beni, che ha- 
neuano; ei po[fedeuanos à foffero per bauere , e poffedereneltempod venire , é chetuttele 
(critture publiche,c& priuate occov[e per cagione di detta feruità, fofferocaffes&» di niun valo- 
re. Et feli detti Nobili per cagione di fimili contratti azdiffero di moleftareli detti liberati» 
effondo quel tale nobile , et nato di Stirpe nobile , foffe per ciafcuna volta obligato è pagare 
millelire, quando però veniffe à i comandamenti ; ma difubidendo , foffe si come-ribelte della 
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fcritto n? libri de fuoru[citi , & tutti li beni di quel tale perueniffero al Commune di Bolo- 
gna; C da ciafcuno nella perfona,& nella robba pote[fe effer offefos Senza incorrere pena alcu- 
na; & fe veni[fe in poter del Senato; foffe decapitato . Se populare, cafcaRe nella pena di cin- 
quecento lire per ciafcuna volta, e foRefottopofto alle fudette pene. Che neffuno potente , ci 
nobile, non pote[fe alla montagna, dinaltro luogo fabricare fortezze, oner torri , ò cafe gran- 
di, fotto pena della tefta . Yn tanto ritrouandofi li Forliuefi trauagliati da’ loro nemici, 
& temendo dello ftato loro non poco, fcriflero X Bolognefi, cheli voleffero di gente 
foccorrere ; in quefta forma. Magnificis , €? potentibus Viris Dominis PoteStati, Capi- 
tanco, Antianis, Sapientibus , C onfilio , c Communi Ciuitatis Bononia amicis dominalibus , 
& cay iffimis. Francifcus Comes de Guarpigno Poteftas, Capitaneus de Y bertis , Antiani Po» 
puli, Sapientes Confilii Commune Ciuitatis Forliuij, fe ipfos cum falute votina. Dominus 
Comes Romaniole , Maltefti , &» alij inimici congregatis ex diuerfis partibus guarnimentis , 
fiatim contra nos intendunt fubitò, c bofliliter equitare. Quarecum intendamus illorum ne 
pharijs.conatibus, veftro fuffragio obuiare magnificentiam vestram, de qua plenè confidimus 
cum ea instantia, & feruore propenfius deprecamur, quatenus ; ficut ftatum noftrum , & ve- 
firumyer amicorum diligitis; fit gens veftra quantò pot eflis viriliter facere parati velitis,vn- 
de gratia, ci amore, quod ad aliam noftram requifitionemque fiet in bveui illas infallibiliter 
habeamus . Data Forlinij die fecundo Iunij .. Letta nel Configlio la fudetta lettera;fi elef 
fero gl'infrafcritti Sapienti alla prefenza del Pretore, & del Capitano di Popolo;li no 
mi de quali fyrono quefti. Pace de" Paci Dottore di Legge; Tomafo de Ramponi , 
Bonincontro dell'Hofpedale Dottore Decretale, Francefco diGappo Giudice, Mon 
fo de Sabbadini, Guidotto de’ Liazari, Pietro de’ Parigi , Tintinello di Paolo, Mat- 
teo Salicetti, Marchifino de Maranenfi, Pietro Orfo, Lambertino de’ Corforati;Ba- 
fciacomare de’ Bafciacomari, Gionanni d'Ignano, Henrico Mezouillani ; Anfaldino 
di Alberto de gli Anfaldini, Lando di Mirro , Zolo de gli Algardi , Benuenuto de gli 
Algardi, Benuenuto de’ Gualandi , Gilio de’ Roziti, Tippino di Bonauentura, Tuc- 
cio de' Fantuzzi, Filippo de’ Preti; Paolo de’ Corni, Nicola de’ Lamerij , Giacopino 
di Bonincontro, Pietro de Fantuzzi, Francefco Pellizari, Alberto Bonacatti;Melone 
d'Albertuccio , Alberto di Michele, Pietrobuono di Vgolino , Giacopo dal Geflo ; 
Guidotto de Lamandini , Albertuccio dalle Tauole , Pietro Poficcia, Giouanni di 
Matteo Vigetti, Matteo da Laftignano,Bartolo Mammolini, Conte de Baíciacoma- 
ti,Giouannidi Domenico Buono, Buonuillano de’ Tederifi , Cerüo de’ Boatieri, 
Francefco Samaritani, Giglio Ghifilieri, Pietro d'Argellata; Giouanni de gl'Indoui- 
ni, Francefco Ghifilieri; Rolandino Fiorani, Giuliano de" Tebaldi, Dino di Gerardi- 
no dall’Auefa, Giouanni Guaftauillani, Alberto Calanchi , Morefino de’ Malauolti ; 
Vgolino Gombrudi Difenfori, Comaccio di Antonio Gallucci, Dinadano de? Simo- 
piccioli, Albertino Vgherti Dottor di Legge , Antonio Riccoli Giudice, Egidio de" 
Torrelli, Vifconte de’ Vifconti, Lenzo de’ Lobia, Filippo Fofcarari , Pietro de’ Maf- 
fimilli, Albertinello di Zoenne de gli Alberghi, Guidottino de? Balderij ; Pietro da 


Cento, Huomobuono de’ Tederifi, Gratiolo de’ Boatieri, Michele Vinciguerra; Ro- | 


nagratia de’ Plaftelli, Mino dall’ Auefa, Giouanni de’ Tederifi , Giacopo de’ Biafma- 
torti, Giacopo Fabbri, Pafolino d’Vnciola, Bartolomeo Piftore, Bernardo de’ Pecu- 
dibus; Bitino Guaftauillani, Zaccaria de’ Boatieri , Dofio de’ Marzaloi » Guglielmo 
de’ Canuti, Bernardino Bambaioli, Francefco de’ Marfilij , Vgolino de’ Cinquanta; 
Dondidio de’ Mafsimilli , Giouanni di Marfilio , Lanzalotto di Guidone de’ Taruffi, 
Bolognetto di Gerardino d’Ignano, & Guglielmo Guarnelli. Quefti tutticon matu 
ro configlio , hauendo difcorfo à longo fopra la richiefta de’ Forlinefi , concordaro- 
no ineme, che fi deffe loro aiuto , accioche , come amici, non foffero dall'arme al- 
trui offefi ; la onde fecero quattro breui vno per Tribu, ‘&-pofti nell Vrna ,le prime 
due Tribu, che vícirono;furono inviate à Forli à queft'effetto , In quefto mezo , che 
fualli 29, di Giugno ( nel quale fi celebra la fefta de’ Santi Pietro , & Paolo Apofto- 
liin Bologna; fecondo l’yfo antico ) gli caualli corfero il Palio di fcarlato, & il gallo, 
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guefi. 
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Ii Bologna ritrouandofi in quefto tempo Tomafo de’ Marzaloi , Bonifacio de’ Gal- 
Difissebo naso lucci, & Matteo de Gandoni tutti tre defiderofi di addottorarfi nella legge Ca- | 
fralo Studios| nonica , nella quale eglino per longo tempo hauenano ftudiato , & letto in cathedra 
Tél s nella detta facoltà ( di che veramente n'erano degni, non folamente perlo merito 
— A |dellafuffcienzaloro ; ma anco perli lorolodeuoli coftumi;& molta bontà della vi- 
ta)tentarono dieffettuare quefta volonta preffo li Rettori dello Studio della Vniner- 
fità: l4 quale congregatafi nella cafa preffo il monafterio di S. Domenico, & ini pro- 
pofto il fatto, & formata la Reformatione , fi ottenne , che tutti!tre doueffero effere 
promofsial Dottorato ad honore,& accrefcimento dello Studio della Città di Bolo- 
gna. Quefto , dalli Dottori del Collegio intefo , congregati infieme , ordinarono 
di prefente, che niuno, che foffe Bolognefe potefle eflere promoffo , il che immedia- | 
tamente , era contra la giuftitia ; & à mapifeftà ruina dello Studio della Città; & per 
quefta cagione li Scholari ricorfero al Configlio , & Popolo di Eologna: il quale co- 
Ordinatione del, nofciutala caufa; ordino ; chelitre fopranominati doneffero effer prefentati, & e(- 
Senato + faminati alla prefenza di Francefco de gli Vbaldini , di Henrigitto de’ Rofti Vicario, 
& amendue Priori nell'officio dell’ Archidiaconato; del Capitolo , & Congregatione 
de’ Canonici della Chiefa Cathedrale, & alla prefenza di Gregorio da Piacenza; & 
del Vefcouo della Città, fotto pena di bando à ciafcuno delli detti Dottori, & di 
cinquecento lire,& che tuttili Dottori doneffero effere prefenti alloro effamine, dan 
do piena facoltà al Pretore di effeguire fopra detti Dottori, (e mancaffero di vbidire; 
Et effaminati publica, & privatamente, come Dottori foffero accettati, & ammefsi 
al Dottorato dalli detti Francefco , Henrigetto , & Gregorio , òda altri che foffe al- 
l'officio dell’ Archidiaconato;& fe alcuno contrariaffe alle predette cofe, volle il Con 
figlio, che quel cale foffe della protettione del Commune, & popolo di Bologna pri- 
uo, & nella robba , & nella perfona da chi che fofie fenza incorfo di pena alcuna effer 
offefo, Et Dottorati che foffero , tutti tre , dalli detti Dottori della Citta fi doucffe- 
rotenere , & approbare, & incorporare nel fuo Collegio,fotto pena di cinquecento 
lire per ciafcuno Dottore , che contrafaceffe : con quefta conditione appofta , che li 
detti Tomafo; Bonifacio, & Matteo conuertiffero le ducento lire, che ciafcuno dief 
fi doueua fecondo if coftume sborfare prima , che foflero dottorati nella compra di 
vna cafa à beneficio del Commune, & popolo di Bologna. Alli 17, Medicina man- | 
.. |doólifuoi Ambafciatori à Bologna, cioe Pietro Pretore di detta terta, Henrico de 
did Vani , & Nicola de’ Talocci Notaro :li quali introdotti dentro il Configlio , è nome 
4l Senaso di| del Commune di Medicina, & fuo Contado,efpofero P Ambafciata loro in quefta for 
Bologna, ma. Che Tebaldo de Brufati Conte della Romagna per fue lettere comandava è quei di Me- 
Lib. Prowf; E.) dicina, che doueffero corrifpondere alla taglia della militia ; fi opra di che fupplicauano al Sena- 
fel. 190. to,cbe fi come il "PretoreyCapitanos Antiani,& Confoli del detto Commune iutendeuano di per- 
petuamente: viner fotto lali della potenza del Commune, & popolo di Bologna ; che anco egli 
fi contentaffe con viuerenza feliale difenderli da i procefsi del detto Conte fatti contraloro. che 
: detto Commune di Medicina; per vigore di alcune lettere del Magnifico Rainaldo Tarabotti 


Capitano del Popolo di Bologna , kanua pofto in tenuta Filippo di Vinciguerra de Vachettini 
di vna pezza di terra arratina, che l Abate del monaslerio di S. Michele di Medicina, dicena- 
no, baueua occupato , & cbe per la detta occafione d certi buomini di Medicina ad inftanza del 
detto Filippo erano fatte leveprefaglie sche il Senato le voleffelenare. Che baueudo il confi- 
glio di Bologna per fue lettere s comandato al Pretore ; Giudice , c Notaro di Medicina , che 
per certo danno dato à! terreni di Giacopino detto Mino doue[fero pagare detti danni, il Senato 
fi degnaffe haner li detti Ambafciatori per raccomandati : che d nome del senato era flato 
impolto al Comune di Medicina doyeffe auanti à lui comparire per occafione del lauoviero , che 
fifaccuarralaStrada tmaggiore,e quella di S.Vitale preffo il ferraglios voleffe egli in ciò con 
l'occhio della fua folita pietà confiderare la pouerta del Commune di Medicina, etr alla miferia 
in che fi trouaua per caufa delle paffate guerre c in questo c anco nelle altre gramezze di 


molini, pistrini,tanerne, gabelle, fi equeftrationi,bauerlo per raccommandato è Che il Pre- 


in 


tore | 
j 


" 
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tore di Medicina pofa tenere vn fuocanallo nella detta terra, per feruirfene nelle occafiorti oc- 
correnti all officio fao, come per andare nelle caualcate, et prouedere à difordini, che poteffe- 
roindettaterra auenire . Tutte quefte domande benignamente, & vnitamente il Sena 
to alli detti Ambafciatori conceffe; & lieti; & contenti li rimandó adietro. Fece pa- 
rimente gratia alle Vergini di Santo Agoftino che nella trada Maggiore habitaua- 
no, donne di molta fantità in Bologna ftimate: le quali fupplicarono , che il giorno 
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della fefta di Santo Agoftino in Bologna , per ciafcun'anno del mefe d’Agofto, per |Ordinedi festa- 


vna Reformatione fi.doueffe feftare,oltre che foffe giorno feriato,& che detta ordina 
tione foffe defcritta nel libro de’ Statuti del Commune di Bologna fra le altre fefte del 
Mefe d'Agofto , & ciò à riuerenza di cosi gloriofo Santo , & Dottore della Chiefa San 
ta ;ilquale:con la fua dottrina la illuftró , & costaltamente (criffe della Città di Dio; 
accioché prelo Gizsv Cmmrisro eglifi degni intercedere per lo Commune, 
& popolo di Bologna. Fula detta petitione approbata da tutto il Configlio , doue fi 
ordinò, che foffe effettuata in tutto, & per tutto; & li fuffragei furono dati tutti in fa- 
uore , & niuno in contrario , come alla detta Riformatione appare. Alli 15. di Set» 
tembre il martedì à hore cinque di notte in circa, mentre pioueua, fi accefe vn graii- 
difsimo/fuoco nel quartiero di porta S. Pietro in cafa di Giuliano de Piantauigne , 
che era del numero de gli Antiani del detto mefe, e tale fu l'incendio, che in caía fua 
abbruciarono viui due fuoi figliuolini con la Nutrice infieme; che non fi poterono fal 
uare ; benche Giglio Pafsipoueri giouine animofo fi poneffe all'ímprefa per liberarli; 
il quale volendo paffare pel mezo delle fiamme ardenti fafciatofi bene di vn lenzuolo 
bagnato fece vana proua di fe; perche anch'egli nel voler paffare vn'andito , che alla 
ftanza de’ fanciulli andaua;reftò dal fuoco, & dal fumo foffocato, & ridutto in cenere, 
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|Npona militia! (e forte alcuna d'immonditia . Alli.14; dî Decembre Bolognefi fecero provifione di 
| de Bolognefi 3! nuova militia per l'anno a venire;& li Eletti fopra le munitioni con pruderiza,& cons 
€ promifioni DEA x] B s : 

alle casilla | glio confiderarono tutte le forcezze;& le cattellá; &altriluochidel Contadofi pro- 


Lib. Provif. E, uede(fe; doue foffe il bifogno . Primieramente fortificarono la/Forre;&l'entratá:del 
| Pol- 44. Caftello di Sant Agata) verfo la porta difotto,chiudendola»con ficurifsimo riparo 
pani AZIO ii aeter SER deben È ^ IT nr W dd A E. SA 

i pietra, & accommodarono il caffero:di detta Torre; accioche 11 Capitano». &le 

| guardie vi poteffero habitare;& fattoiliponte della parte dell'entrata alla detta Tór- | 
res che riguarda l'Oriente, doue corre 11canale ; anco vi fecero vn forte. barácano di 

Sanignano, groffam uraglia,cou dueivolte chiufe;.& con lélor porte Fi cinto di muro il Caftel. | 
ila | lodiSauignano&Jeuarono viale muravecchic;; & vi fecero le nuouc habitationi 
Bazzano, per lo Capitano, & foldati 11.Galtello diBazzano: fu murato d'ogn'intorno dibuo- 

: ne pietre, & calcina;& dentro yi cauarono vn pozzo d'acqua buonifsima A Sarra- 

| nalleli fecero vn Cortile; che riguarda dentro il Caftello cinto di forte mura con la 

| ‘pmi fofa dauanti, &ilpoüte di legno;& nel mezo di effovna cilterna, & doue fu bifogno 

S | lo fottificarono. Latorre già cominciatanel Caftello di Monteuelio; che fittouaua 
alta (opraterra folamente piede dieci fu finita ; & ridotta al.fuo termine; & il ponte 
Roced Corneta, di legno sche paffaua dalla torre al Palazzo ;fu fatto:di pietra. A Rocca Corneta fi 
fabricò vna. picciola torre, doue haueffero à ftarel Capitano , & li fuoi foldati . 

|| Bargio . Nellaterra di Bargio fi fece vna torre:col Cortile, & nel mezo vna cifterna; & fiac- 

i Baragazza ` commodarono le habitationi perle guardie. Al Caftellodi Baragazza furono alza- 

| tele duetorti più-di quello erano ;.& vi fecero vh Cortile con la cifterna ; & fi ruina- 

rono alcune cafe dentroiil.Caftello più tofto nociue che dialcun giouamento . Ap- 

preffo latorre del Caureno fi fece vn Cortile. La torre; che è nel Caftello diBi(ano | 

Caflel S. Piero, fi accommodó, & vi fabricarono vn Cortile. A Caftel S. Piero fabricarono vn cor- 
ridore di legno per poter paflare fopra le mura, & fu fortificata la parte dauanti del 

Maffa . detto Caftello. Il Caffero; &la fabrica cominciata nel Caftello della Maffa fu finita 

di accommodare. La torre gia principiata fopra terra piedi fei nella terra di Confe- 

lice , fu finita , & le porte del fuo palazzo fi fecero dibuon muro. Al Porto di Buda 

fecero fare vna picciola torre . Alla bocca del Rheno fi fabricó vnatorre per difen- 

Cal: Eranio | deri da gl’infalti de? nemici, che poteflero auenire . A Caftel Franco fecero fare vn 
Cafiero con vna volta dalla parte di fotto per a(Sicurarfi da ogni pericolo del fuoco . 

Occellino s AI Caftello dell’Occellino fecero due ali di muro dinanzila porta; che erano come 

Pegola. ripari;prima fatti dilegno;con vn ponte leuatoio Nella terra della Pegola fi fabricò 
vnatorre. Poinel Contado di Bologna fi fecero feicento caualli .. Romeo di Guer- 
ra Peppoli in queft'anno comperò la cafa in rà Caftiglioni nella Parocchia di Santa 
Agata da Vbertina di Tefta Rodaldi,& moglie di Pietro Tettalafini per prezzo di li- 
re 300. come per rogito di Petricciuolo Righetti de’ Vandoli Notaro ,appare. Et 
Bentinoglio detto Bente figliuolo d’Inano già di Bentiuoglio:Bentiuogli viueua; 
percioche fi troua nelle fcritture di quefto tempo di lui come di viuo fatta mentione, 
& ricordo. Adiprimo dell'anno feguente 1305.entró Pretore di Bologna Gugliel- 
mo Nouello Palcinieri da Padoua; & poi Tafsino Donati Fiorentino ; & Capitano di 
Popolo Giouanni della Tofa,& poi Ramberto Ramberti: Antiani, & Confoli furo- 

Antiani, & Cò no quelti. Per porta S. Pietro ; Matteo da Saliceto , Giuliano de" Piantauigne , Ne- 

f di Genna-| ovo di Bartolomeo dalle Celte, Francefco di Bentiuenga. Per porta $. Procolo ; Gio | 

Lib.B.nn. 386. | uànni di Pace de’ Cauedoni, Alberto di Viuiano, Lorenzo di Cambio, Pietro di Va- 

- leríano Pietro di Fofcararo de’ Fofcarati. Per porta Rauignana; Pietro di maftro 
Michele , Antonio di Guezzo de’ Vataliani, Domenico di Corrado, Nicola di Vguc- 
cioni de gli Azzoni, Dino di Rolandino Formaglini ; Giacopo di Lambertino Barat" 
tierie Per porta Stieri ; Alberto di Bonauentura; Giacopo di Deodato ; Barcolino di 
Giacopo da Bagno,Spinello di Gandolfo, Vinciguerra di Michele Vinciguerra, Gio- 
uanni di Giacopino, Giouanni di Giacopo Calderini; Alberto Vifconti, Aliotto Mi- » 
rabelli, & Paolo. Bellondini, Alli 10, giunfero à Bologna gli Ambafciatori della La A : WIN 
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Città di Roma,& entrati nel Configlio,addimandarono al Pretore;Capitano,Antia- Romani «ddi- 
ni, & Confoli; 3 nome de Romani vn difcreto;& fapiente huomo Bolognefe per Ca-.| padan a'to- 
pitano della loro Citra, fecondo la feguente Reformatione letta nel Configlio ; cioè, 

Quem poteftas eligendi Capiraneum V rbis Roma commiffa per Commune , e Populum pre: 

fate rbis feu per eos, quibus per Commune, c Populum Vrbis commiffum fuit Communi, 

€ Vninerfitati Ciuitatis Bononie, electio fatta per ipfum Commune ditta V rbis de Capita- 

neo eligendo: per Commune Bononia in Capitaneum ipfius V rbis per difcretum virum Mat- 

theum Vingeli Sindicum Communis , & Populi Alma Vrbis predicte, prafentibus , & con- 

fentientibus Ioanne Montanario, Angelo Ioannis Prate de Pby[inis, Ioanne Matthei, Ioan 

ne Tinofo Ambafciatoribus ditta V ibis , & Paulo Laurenti Scriba: Sacri Senatus , & per 

ipfos eofdem Ambafciatores nobilibus viris Domino Symeoni de I nghelfredis Poteftati , Do- 

mino Ramberto de Rambertis Capitaneo, Antianis , &? Confulibus Populi Bononia ; Domino 

Alberto Defenfori viginti Societatum-Artium,<& Domino Iacobo Proconfuli Societatis NO |, 

tariorum Bononia, c ipfi Communi, Vniuerfitati, c» Populo Bonon. fuerit prefentata, quic- 

i quid placet diclo confilio fuper acceptatione eiufdem Capit. fauenda per Commune, Populum ; 

e Vniwerfitatem Ciuitatis Bonon. c de electione ipfius Capitanei facienda , & etiam de pro~ 

uidendo: dictis indico ; Ambafciatoribus ; & "Notario ipfius Communis Vrbis Roma ; & 

fuper quelibet praedictorum generaliter prouidere, vt fit hylari fronte, €? lata facie accepta 

ta d pretori, Cápitaneo 5 Antianiss <& Confulibus ec. Eletfe adunque il Configlio 

cinque Sapienti per ciafcuna Tribu, & parimente altri Sapienti poi furono da gli An- 

tiani eletti; che andaffero à" voti fecreti;dandoli nelle mani delli frati Eremitani per. |: 

li Configlieri del Configlio delpopolo ; & colui; che di e(sifoffenominato,& eletto»! 

& haue fe più voti nel detto Configlio ; quello fofle Capitano «di Roma eletto ; & af-.| 

fonto per lo Commune) & Popolo, &V niuerfità della Città. di Bologna; & lo elet- | 

to folle tenuto di dare idonea ficurtà di quella (omma di danari , che più piacefle al 

detto Configlio; giurando di hauere operare è honore della Città di Bologna; & di 
legalmente effetcitare il detto officio. Et (e à forte l'eletto erraffe nell’officio della 
Capitanearia di Roma , quel tale dal Senato di Bologna foffe condannato , come di | 


fopraédetto. Fù adunque eletto 2 quella dignità Giouabni da Ignano Cittadino |Giowemi d'I- 
Bolognefe : Ma perche egli fi tronaua effer Capitano della Città di Milano, & per- 57 dele 
che la necefsità ricercata folicitudine;s'egli non haneffeaccettatola detta elettione; | 4a Cina 5% 
& fi folle troppo tardato, il Configlio in cafo ch'egli rinonciafle ; per dare fodisfat- | m«. 


tione à gli Ambafciatori, fece elettione didue altri, (empre ferbando il primo luogo u ir Refor. E. 

à Giouanni; & fe il fecondo rinonciaffe anch'egli, ilterzo:s'intendefle effer eletto, 10-53: 

Gli Ambafciatori poi ; il Sindico , & il Notaro furono dal Senato riccamente veftiti,. 

&prefentati. Io ritruouo,che il Corio nelle fue Hiftorie di Milano fotto quell’anno, 

né prima, né poi fa mentione di quefto Giouanni d’Ignano effendo egli Capitano di 

Milano , come atteftano le publiche tauole del Commune Erario delle fcritture di 

Bologna nel libro delle Reformationi, & prouifioni fottó.la lettera E. à fogli 53. & 

$4. fotto il decimo giorno del mefe di Gennaro ; & Ícritto per mano di Giacopino | . 
| di Nicola Notaro : ma feriue,che vn Erancefco da Carobiano Vercellefe foffe Capi- Lib. Refor, E, 

tano , che mio giudicio è errore. Ritrouandofi Gandolfo, Bartolomeo detto Nu- 35s 

tio , & France(co detto Cecco fratelli, & figliuoli di Buono de Magnani Cittadini 

Bolognefi, effer (empre ftati veri amatori dello ftato,& honore del Commune , & Po 

polo di Bologna, & hauer oprato à laude, & vtile della Citta; & effendo per inuidia, 

& nemiftà tati macchiati di effer dalla parte de" Lambertazzi furono dal Configlio, 

che ben conobbe quella malignità , per vigore di vna Riformatione richiamati alla 

patria,& publicati efsi,&iloro defcendenti per fedeli alla parte della Chiefa; & de Dottori condot- 

Gieremei . Intanto furono condotti dal Senato alla lettura publica nello Studio di | zi è Zolegna à 

Bologna Ottouanto da Fiorenza Dottore nell vna, & l'altra facoltà col falario di cen | leggere. 

to cinquantalite. Vbertino di Riccolo Piacentino Dottore nell'ifteffa facoltà per la RIA: 


SER lettura dell'Infortiato ftraordinario col falario di cento lire, Egidio de Vadalberti gui ro 
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Arciuefeomdi\ da Cremona Dottor Decretale col falario di cinquantalire. In queftoifteffotémipo 


imei" era in Bolognal'Arciucfcono d'Armenia alloggiato có i fioi frati Armeni fuori dele 
ü ogn P 


Lib. Refors E. (la circla del borgo di S. Mamma, & hauendo li detti frati, come è detto, ptiticipiata | 
fhs: =: | la fabrica dellalor -Chiefa fotto il vocabolo della Gloriofa Madre di D 1.0}; & di-San 


| Giouambattifta; per effere poueri, l'Arciucfcouo gli raccomandó al Senato : il quale 
dades diuouo donò loro venticinque lire;n (ufsidio della detta fabrica. Tano fecondo di 
Fol. $6, "Nquefto nome de'Nobili-da Loiano figliuolo di Tibaldino,fu eletto Pretore;della Cit- 
tà di. Vrbino;quiui dalla caía mandato... Hebbe coftui anco altri gouerni; & fu huo- 

| mo di guerra, & Capitano di gente 3 piedi, & 3 cauallo; & da Papa Benedetto vnde- 
icimoottenne in feudo tutte le cerre,'& potfe(sioni del Contado di Medicina, allhora: | 

maggiore, che al prefente , & che poi fi diede 2° Bolognefi ; come è detto ; & d nome: | 

| di cenfo. pagana ogn’anno alla Sede A poftolica cinque bolognini piccioli; Et di ciò: | 

appareil: Breue da me veduto , che cosi comincia . «Benedictus Epifcopus; feruus ferno-. | 

irm: Dei y Dilectofilio T'auo: nato quondam.V baldini de Loliano dosaicellomoflro ; falutem: e: |, 
Apostolica beneditlionem : Tuc finceritatis fidei, claraás tuestuorumg; progenitorits čes || 

Pbaldino del Ad'Vbaldino il padre pagauano homaggio gl’infraferitti luoghi; Predamala; Caure- 
Nobili da Lo- nio, Campeggio, Mongodoro, Fradufto, Bibolanò; Lognola;.Roncaftaldo; Vizzano, 
cR |Loiapo , Scanello',Bifano , Strolo , Tralafa Pianoro ;Cazane(ca; Fraffeneda  Ca- |: 
(adio, 'Anconella;Sa(sifcalcolo, Liuerzano,Fapgnanello, S. Georgio;Barbarolo, Té, 
"Varrignana ; Badalo, Sant” Alberto;Montelongo,& S. Lorenzoó:da Cuzzano : & oltre 
lall'honiaggio hauena ancone i detti/Commhritgraü quatititaidi terreno; & cafamen 

Iti; che gódeua egli ;& chea diuerfi locaua yconieneappaioho ivarij Inftromenti, & 


à 


‘particolarmente de gli vitimi otto Communi dnüouératiy&'del-Caureno ne hó 

| veduto:1a fede nell'Archivio di Boloènaal libro-delle Sentenze; fottoil numero 

| 1436:àfol. 250; Fü quet Vbaldino Capitano delle genti fra Idice , & Sauena ,.co- 

19 widi S.Gia.| me fi ha nel ceftamento del fudetto Tanoilfi gliuolo ; Mà pafsiamo alquanto è miei 
t eopo ? fernigi| Padri anteceflori del monafterio diS Giacopo di frd S.-Doriato , che del-continuo: 
del Senato dil feruiuano il Commune ; & Popolo di Bolo gna,apparecchiati fempre alla volonta del 
| Configlio , Antiarii; & Confolidi afcoltare, & riceuere nellelor mani proprie lipar- 

titi;:che nel Configlio fi proponeuano ; feruità:fedeleichie durò per molti ; & molti 

anni daloro volontieri vfata,& che; come atteftano le pübliche tauole, fempre in al- 

."* | tre fatiche fi moftrarono pronti pel bene commune; li quali in. quefto tempo ritro-, 
Frati di $.Gi4^| uandofiin grandiísima necefsità per cagione della:càreftià che era nella Città: né 
M. ied un potendo foftenerfi fe non mandauano via buona parte de i lor frati ; in quefto lot di- 
Lib: Bromf £.| fordine , furono benigna ;& paternamente dal Senato fouenuti , & aiutati di cento 
fol. $6. corbe di grano 5 né volle il Senato ; che frate alcuno partite del-Monafterio , perche 

i (come dice la Reformatione ) ciò ritornaua è grandifsima vergogna della Citta di 
Bologna. Ritrouauafi hauere il monafterio di S. Silueftro di Nonantola vna for- 

Fortezza di Ra| tezza fabricata nel Contado di Bologna in luogo detto- Raftellino , preffo le confine 
Stellina riparai del Contado di Modena, & delle terre:di Caflel Franco, di Marizolino; di S.Giouan- 
Lib. Refor, E.| ni in Perficetto,di Sant'Agata,& delle Ville circonnicine; laquale non folamente era 
ful.6o. per difenfione della Citta di Bologna ; ma anco di tuttili fudetti luoghi, & ville : & 
ella hauendo non poco patito nélle paffate guerre ,'& effendo- allora fenz'ainto al- 

cuno, & minacciando ruina, Guido da Nonantola eletto generale amminiftratore in 

fpirituale; & temporale dalla Sede Apoftolica; ricorfe al Configlio, & popolo di Bo- 

logna; che voleffe ripararla; & prouedere alla fiia ruina;& le foffe, che erano atterra- 

te foffero cauate; & che fi riduceffe nella forma di primaconde guardie, munitioni ; 

Diligenza. dell & altre cofe neceffarie ;al clie3l Configlio acconfenti, & alle fudetteterre, & ville to- 
K «ftom di £o| {to comando , che addaffero à fortificarle ; & fopra il detto lauoriero furono eletti | 
DUE Bartolomeo de? Sabbadini; & Guidotto Lamandini Nenè anco da tacere, che il | 
Lib. iir. £.| Vefcouo di Bologna vedendo ; che era fio officio- di fradicare Pherefie , & dicafti- | 
fol. 63. gar quei , che contrariaffero alla fede Catolica Romana ;& da altra parte difendere | 
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la falute della fua greggia,diede in quefto tempo principio à quefta Chriftiana impre 
fa; & perche le cofe fue caminaffero col debito mezo della giuftitia, conofcendo egli 
le fue forze effer molto debili, ricorfe all’aiuto, & fauore del Magiftrato, col doman- 
dargli il braccio fecolare al far ciò , fe foffe bifogno ; il quale , oltreche trouò il Sena- lu Sous Tola 
to alle fue voglie prontifsimo, anco hebbe promifsione dal Pretore, & dal Capitano | rifcesl P'efto- 
del Popolo;che quanto egli defideraffe,ne haurebbe ogni prefta effecutione, Giun- | *? di Bologna. 
fe intanto il mefe di Febraro , & al primo entrarono nel Magiftrato gli Antiani , & 
Confoli infraferitti,cioè. Per porta S. Pietro; Benciuenga di Guidone,Giunta di Pe- 
tricciuolo Sacacci, Tomafino di Giuliano, Bonauentura Zaccarini, Luciano di Miche- 
le Parigi , Pietro di Francifchinetto, Paolo de’ Tintinelli. Per porta Rawignana; Rolan 
do di Giacopo Formaglini,Bombologno di Pietro de’ Corbellari, Pellacino de’ Ma- 
tugliani,Vgo di Pietro de’ Matafelloni,Giouanni di Guido de’ Cedropiani, Giouanni 
di Benciuenga Notaro. Per porta Stieri; Buondomenico da Cento, Benedetto di Pie 
tro de Rafuri, Bonincontro di Cambio de’ Boatieri, Rolandino de? Fiorani, Biagio 
di Caftello, Per porta S. Procolo ; Vbaldino di Benuenuto di Pafquale , Gerardo di 
Gerardo di Contefsi, Giacopo di Martino Solimani, Giouanni di Cambio de? Zam- 
beccari, Nicola de Greci, Alberto di Tebaldino da Dugliolo. Ritronandofi Azzo- 
lino, & Alberto Conti di Monte Carello molto trauagliati da gli nemici Fiorentini 
della parte Nera ; percioche ogni qual giorno fcorrendo quella contrada , faceuano 
prigioni gli habitazori , & gli vccideuano , depredando la robba, & glianimaliloro, 
né era cofa, che dall'armeloro non fotle infeftata ; il perche mandarono gli Amba- 
fciatori al Senato di Bologna,domandandoli aiuto di gente per difendere la detta ter 
ra, & per oftare alle nemiche incurfioni,& anco à fine, chela fortezza di monte Mua- 
gno non andaffe in potere de’ nemici. A che volontieri Bolognef fi piegarono, & gli 
mandarono Alberto Vifconti con fettanta foldati della Tribu di porta Stieri,che be- 
nifsimo , & valorofamente difefero quel contorno. Nel medefimo tempo Galuano 
di Bonifacio de' Marcialoi Cittadino Bolognefe edificó vn Monafterio nella Diocefi 
di S. Lorenzo di porta Stieriá honore di Dro, & della Beata VERGINE; & pari- 
mente fabricó la Chiefa, & le cafe della Madre di Dro diRauone , fuori della circla 
del Borgo di S. Felice ‚doue dedicò à Dio fei fue figliuole ,& doue non molto dopò 
entrarono altre Vergini per feruire è Dio. Et perche il Senato,che conofceua la po- 
uertà di quel monatterio,anch'eg!i voleado hauer parte delle orationi di quelle Ver- 
gini, ordinò , che ogn'anno nella fefta della Madonna delmefe di Marzo le foffe do- 
nato vinticinque lire . Minacciaua ruina in tanto latorre del Commune crollata da’ 
terremoti; & fe con celerit3,& di catene di ferro non era pontellata,in brene ruinaua 
al baffo con grandifsimo danno de gli edificij dirconuicini;però diede il Senato lope 
.ra à Paolo di Pietro Sedacciari ; il quale per prezzo di trecéto nouanta lire à tutte fue 
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84. 
fpefe,toftolariparó. Ora, accioche Medicina, che come è detto, fi era à Bolognefi : 
fottopolta, fteffe con agio,& più volontieri all’obedienza del Commune di Bologna; 
il Senato volle , che Villa Fontana, che era alquanto lontana, ne potendouifi à com- 
modita de’ terrieri mantenere la ragione, haueffe da fe il Giudice, & vn Notaro;che 
le faceffe ragione , & anco poteffe al tribunale della Città di Bologna conuenire , 

Alli 24. ritrouandofi (fi come € detto di fopra ) principiata la torre nella corte di |Tirredi Galie- 
Galiera, & condotta fopra terra piedi cinquanta, fu finita di fabricare» effendo à que | «fniraai fa 
fto lauoriero fouraftanti Rolandino , & Conte de’ Bafciacomari , & finita la fecero di frais E 

munitione,& d'ogni (tromento militare accommodare. In quefto tempo medefimo piso — 
fabricando le Vergini del Monte della Guardia la Chiefa loro,furono dal Senato alla 

detta fabrica aiutate, Il primo d’Aprile furono Antiani , & Confoli gl'infrafcritti, [Antani & ca 
cioè. Per porta S. Pietro ; Bonacofa di Giouanni, Guido di Gerardo da Pizzano,Giaco Pin gt 


po de’ Corui,Guidotto dalla Ronuzza, Bernardino de’ Compagnoni,Riccardo da Sa 
liceto, Bertolo de? Maluezzi, Bernardino Garfagnini, Giouanni di Antonio Oliuieri, 
Amerigo di Martino, Giacopo di Vgolino, Nicola di Gerardo Sabbadini. Per por- 
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ta Stieri; Nafcimbene di Matteo , Francefco Aliotti, Biagio di Caftello, Alberto Go 
ta. Per porta S. Procolo ; Guido Buontalenti, Giacopo d! Martino Solimani, Giaco- 
po di Bonauentura. Per porta Rauignana ; Buonfantino di Michel de’ Fabbri,Giaco- 
pino di Negofanto, Aldrouando Caualcanti , Guglielmo de’ Biancucci, Benciuenga 
d'Attolino , Pafsipoueri de’ Vianefi , Gualmaco di Rolandino de’ Fofcarati , amen- 
due Notati delli detti Antiani , & Confoli. Giacopo de Cofpi fù Proconfule della 
Società de’ Notari, & Giacopo dal Geffo Difenfore delle vinti Compagnie. Ritro- 
uandofi in queto tempo in Bologna Alberto di Boninfegna Scudari Sindico del 
Commune , & huomini di S. Giouanni in Perficetto , nel Configlio efplicò , che non 
era molto tempo, che il detto Caftello da molte grauezze ftraordinarie;dal Senato di 
Bologna era ftato aggranato , come di far cauare le foffe del Caftello di Sant'Agata, 
farli il palancato; con alcuni muri di fpe(a di due mila lire ; che hauena anco fatto trè 
volte il palancato de i borghi, & delle circle di Ca(tel Franco con fpefa di quattrocen 


'tolire. Chehaueua'cauato le foffe del Caftello Raftellino , fpendendoui mile lire. 
s.| Latorre, & il cauamento del Caftello del ponte di Santa Maria in Strada fopra il fiu- 


me della Sámoggia con fpe(a di fettecento lire ; fece ilcanamento,& il palancato del 
Commune di Vnciola con fpefa di trecento lire. Fece cauare il fiume della Sammog- 
gia, pendendoui due mila lire, Et nel tempo della paffata guerra;il detto Commu- 
ne folo, fenza l'aiuto altrui fortificò i borghi;& il Caftello di S. Giouanni, & d'ogn'in- 
torno vi fece le foffe , & vi pofe il palancato , & fabricó il Bitifredo , molti ponti, & 
vna torre nel Caitello con fpefa di otto milalire, chein tutto faliuano al cumulo di 
quattordici mila, & quattrocento lire incirca. Il perche ritrouandofi il detto Com 
mune eflaufto , & debitore anco di buona fomma didanari, era dalli fouraftanti di 
nuouo aggrauato di far cauar le foffe delle circle,& de’ borghi,di fabricarui li ponti, 
& le baltrefche , & al palancato ricorfe al fauore del Senato ; il quale , come amato- 
re de’ fuoi popoli gli conceffe ogni gratia, facendo à quei prouedimenti concorrere 
le altre Caftella. Poialli 26. fi fecero li nuoui Gonfalonieri, ò Banderali della Cit- 
tà, & Commune di Bologna; li quali furono quefti. Billigno de’ Bafciacomari , 
Dinadano de' Simopiccioli , & Pace de’ Paci; Gonfalonieri de foldati. Napoleone 
de Clarifsimi , Pietro de’ Cerniti, Francefco de’ Guaftauillani , & Giacopo de 
Zambrafi ; Gonfalonieri del Popolo. Francefco de gli Algardi, Pietro de’ Mafsimil- 
li, & Alberto Merzato; Gonfalonieri del Contado. Bornio Samaritani hebbe il Vef- 
fillo delle Arti, & Francefco di Giacopo quel de’ Marochi, Giacopo di Giouanni 
da Cuzano , Giouannide' Segatari , & Secco di Giouanni de’ Secchi ; Banderali del- 
le albergarie. Dentame de gli Alberghi , Mufotto d'Argellata , Giacomo di Toma- 
fino , Guglielmo de’ Brancucci , Orio di Gio. Pietro de’ Bertolotti, Vgolino da Bu- 
drio; Rolandino de gli Arnufi, & Nicola di Sabbadino ; Banderali. Berto de? Bafcia= 
comati ; Gonfaloniero de’ Feritori. Et perche Prenciualle de’ Biancucci haueua tenuto 
il vefsillo del Commune perla difenfione del popolo di Bologna nelle occorrenze 
de’ tumori, ò diffenfioni nella Città,hanendolo tenuto quarantadue mefi,lo rinonció 
al Senato , & fu poto in luogo fuo Giacopo de’ Cofpi. Haueuain quefto tempo va 
certo Bonifacio Abate del monafterio di S, Bartolomeo di Mufsigliano molto mala- 
mente gouernato il detto luogo, & quafi mandatolo in ruina ; onde il Vefcouo di BO 
logna fe ne rifenti, & volendo à vn tanto difordine prouedere,vi pofe vn fopraftanté, 
che delle cofe del detto monafterio haueffe cura; jl perche il detto Bonifacio, non 10 
lamente d'indi cacciò il fouraftante ; ma anche tutti li Monaci , & violentemente de- 
predó tutti li beni tanto profani, come facri ; che ne lafciò il luogo, & la Chiefa a 
guifa difpelonca daladri. Perla qual cagione il Vefcouo fotto pena di fcommunt^ 
ca impofe al Senato , che vi interponeffeil braccio fecolare ; però alle {pefe del Ve- 
fcouo, che il malfattore fi cercaffe , & trouandofi foffe afpramente caftigato» proue- 
dendo fra tanto,che li Monaci di quel luogo poteflero viuerci ficuri . Tutto ciò ap- 
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pare nella lettera Epifcopale fcritta al Senato di quefto tenore. bertus miferat ione La 
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Dinina-Epifcopus Bononienfis , Nobilibus , c difcretis viris Dominis Capitaneo , Antianiss 
| Defenfovi piginti Societatum vArtium, c Proconfulo Societatis Notariorum Ciuitatis Bo- 
onie falutem in Domino è Exigit peruerforum temeritas, vt eorum prauis conatibus, debi- 
"s remedijs vefiftlatur, quibus eorum comprimatur audacia, puniatur iniquitas e in ipfis re- 
frenetue nocendi facultas « Quum igitur frater Bonifacius Abbas Monasterij Sancti Bartho- 
lomio de Mufsigliano noftra Bononienfis Diæcefis Monafterium pradiftum per culpam e ne- 
ligentitin fuam ad tantam ruinam, e diffolutionem deduxerit ficut publica laborat infa- 
‘mia, e ipfa vei veritas manifestat,quod nifi de opportuno remedio fuccurratur , ad irrepara- 
bilés defolationes opprobrium deducetur , & nosad relenandum dicii Monafterij Statum, pa- 
dein follicitudine tendentes, quedam pro cuidenti vtilitate difti Monasterij duxerimus $ta- 
ned, de ipfius Abbatisse> Monachorum confenfu ponendo ibidem Iconomum, qui bona, & 
yeuditus diéli Monafterij caftodiret, vt creditoribus di&i Monafterij fatisfieret, ci alids de vi- 
itas eoe flam dicli Abbatis, es Monacborum falubriter , e vtiliter difponendo . Que omnia 
lapprobata 3 ei acceptata fuerunt per diclum .Abbatem,c Monachos, e iuramento firmata s 
«C pro corum ob[eruatione excommunicationis fententia in fcriptis per nos lata, et nuper idem 
‘Abbas boneflatis abie£tis babenissci proprie falutis oblitus per vim notam excommunicatio- 
mis fententiam incurrens y violenter ipfum monasterium fit ingreffus nullum ibidem admittens 
Monacbumsnec deputatum per nos Iconomumyvel €uflodem; e ipfum monafterium curfu fa- 
crilegozeimerario, Ó pradonis blado, vino; fuppallectilibus, e alijs vafis, & ornamentis, li- 
bris; & paramentis facrisad diuinum cultum deputatis, fpoliare non pauerit, faciendo de do- 
,mo Domini, & Orationis fpeluncam latronum ` Nossqui ad corrigendos [ubditorum exce[fus 
‘tanto diligentiustenemutantendere , quantò damnabilis eorum offenfas duxerimus incorre- 
ptis, ne corum [anguis de noftris manibus vequivatur . Vos, cui ad laudem benefaStorum,& 
vindictam malorum materialis gladius eft commiffus sonde fecularis brachij auxilium implo 
vantes vequirimus , €» bortamur attentà per vifcera pietatis , nihilominus Vos monentes , ac 
‘vobis diftriîtà fub excommanicationis pena precipiendo mandamus quatenus opportunum ve 
irum auxilium brachij fecularis nostri, civ difti monafterij fumptibus, & expenfis contra di- 
Gum Abbatem; nobisiconcedatis ; itd quod diébum monaflerium in flatum debitum reforma- 
esae ipfun:de manibiis predonum, cr opprefforum eruere valeamus, & in[uper taliter pro- 
uidere curetis quòd fub proteStione veftra , i Communis Bononia Iconomus , c? Monachi 
| pofsint'in dito monasterio fecurà commorari, e fub regulari obferuantia Domino famulari. 
| Dita Bononie vigefimo fexto Aprilis. Il Senato à cui molto fpiacquero le fcelerate at- 
tioni dali'Abate commeffe , nel publico Configlio ordinò ; che colui, che lo daua 
vitio, guadaguatfe cento lire; & chi morto cinquanta ; & chi reuelaua doue egli foffe, 
,vinticinque .. Ma non paffarono molti giorni, che fi fcoperfe,ch egli era in Sirolo Ca 
ftello vicino Ancona: doue , come incognito habitaua ; la onde il Senato tanto vi fi 
adoperò, che fu prefo,.& condotto prigione in Bologna; quello poi che di lui auenif 
fe, fi defidera , benclie fi può tenere per certo, che haueffe caftigo degno de fuoi fal- 
livInquefto tempohàuendo il fiume Auefa perle gran pioggie fatto grandifsimo 
danno; &inondato:le:cafe; & la Chiefa delle Vergini di S. Nicola di Carpineda, &1 
vicini del Borgo di $, Pietro dal lato dell’ Occidente ; & dubitandofi , che maggior 
danno non faceffe,il Senato lo fece ampliare dal ponte, che è preffo il Serraglio infi- 
‘no al ponte della circla , oner palancato ; di maniera, che dallato dell’Occidente del 
detto fiume per diritto filo, fecondo andaua il muro di detto monafterio, fi tolfe via 
tanto di riua, che reftó la (ua larghezza nel fondo piedi dieci, & otto In tefta, & dalla 
parte di fopra di larghezza piedi vintiquattro. Ruppe anco l'acqua del Nauigio , & 
molte poflefsioni fi allagarono, di modo , che non fe ne puote hauer vtilità niuna; & 
:fetofto non (i riparaua à' fouraltanti maggior danni, era per fuccedere I' vltima ruina 
| dimolti:della Città, & fuo Contado. I1 Senato adunque fece fare vn'argine fopra la 
via de'campi, & delle po(fe(sioni preffo il derto Nauigio , cominciando dal cemete- 
rio della Chiefa della Caftellina infino al ponte della Pegola; & fece fare vna tagliata 
Pel trauerfo della via del detto Nauigio dalla detta Chiefa della Caftellina dieci pie- 
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di; fabricandofi fopra detta:via vn ponte, accioche le carra, & li pedoni; & caualli 
paffat vi poteffero .. Poi ditimpetto la dettatagliata fi accommodò il luogo al ferui- 
gio delle naui, perche dall'impeto dell'acqua nou poteffero effer impedite . \Alpri- 
mo di Giugno entrarono Antiani, & Confoli Angelbuono da Caftagnuolo, Giouan- 
nidi Andrea da Santo Alberto , Calorio de’ Maranenfi , Arduino de’ Duglioli, Gio- 
uanni di Riniero , Pietro Amati, Rolandino Graffagnini, Bentiuoglio d'Iuano de 
Bentinogli, Giouanni di Pietro d’Argellata, Buonfigliuolo di Peregrino Bofco, Gio- 
nanni di Gerardo dalle Olle „Gabriello di Giunta , Pietro di Tiriago de gli Alerari, 
Bartolomeo di Pietro Guerrini, Giordino di Bornino di Biancocofa, Pietro Falecaz- 
ze; Marefcotto di Vgolino Marefcotti; Bartolomeo di Pafquale, Domenico di Tolo- 
meo,Domenico di Ventura dalle Pianelle,& Maregnano di Guido Tonfo . $i crearo- 
no anco gl'infrafcritti Sapienti: li quali infieme con gli Anciani,&-Confoli fopradetti |. 
haueffero arbitrio fopra il gouerno della Città; & (uo Contado ; li nomi de’ quali fo- |. 
no quefti; Lambertino de’ Paci, Giacopo di Buongiouanni ; Paolo Bonacatti , Nico-., 
letto de' Bentiuogli, Biagio Magnauacca, Bornio de Samaritani , Giacopo de’ Boa- 
tieri, Bartolomeo de’ Conforti, Alberto Conofcenti, Giouanni di Saglione d'Argel- 
lata, Lambertino Gallucci, Guidochino de’ Balduini, Francefco dalle Ruote;Romeo. 
de’ Peppoli, Buongiouanni de’ Zouenzoni , Filippo de gli Afinelli, GiouanniMczo- | 
uillani; Nardo Tettacapra, Vandolo de’ Pimpinelli , Venturino de’ Fiorani Procon] 
fole de Notari,Faccio de Gozzadini Proconfole nuouo,Giacopo Barifelli,& Giouan. 
ni di Pietro d'Argellata Preminiftrale . Alli 5. effendo ftata vacante la fedia di Pie- |: 
tro mefi tredici, Clemente V. Vefcouo di Bordeos ( Città pofta poco difcofto dalla}. 
foce della Garona , hor detto il Gironde , che fcorre è modo d'arco tutta l'Aquita- |! 
nia ) nella lunga diffenfione de’ Cardinali, che fi trouauano d Perugia, abfente , fu 
creato Papa nella vigilia della Pentecofte ; & ciò con molta aftutia del Cardinal di 
Prato ; il quale vedendo; che à tutti li Cardinali rincrefceua aflai lo ftar sì longo tem |' 
po rinchiufi,& che d'indi defiderauano vfcire,.come huomo aftuto;trouó la via dicon |: 
tentare il defiderio de’ Cardinali, per far dipoi nouella pratica ... Finfe adunque, che. 
vno veniffe di Francia con lettere, che fignificauano effer morto il Cardinale. Vefco: i 
uo di Burdeos; &moftrate quefte lettere molti de'Cardinali;parue loro hauer tro»; |. 
uatala via di vfcire del Conclaue,& refpirare alquanto ; il perche eleffero quello,che: | 
fi penfauano foffe morto , & eletto vícirono fuori; mà publicato poi, che egli era vio |. 
uo , :imafe Pontefice; & in Lione, come diremo , fu coronato. Era nata in quefto: 
tempo rifa frà Guidinello da Montecuculo da vna parte ; & fra Manfredino Raftal^ i 
do,e feguaci dall'altra parte per cagione di alcune lor confine; il perche erano venuti |: 
all'arme infieme; & effendo amendue potenti nel Frignano,tirarono con eísilorotut |. 
to quel paefe ; mà preualendo il Montecuculo , che di già haueua occupato Montefis: | 
& molte altre Caftella di là da Scoltenna , Manfredino ricorfe al'Senáto per:aiuto » | 
come quello, che era amico à’ Bolognefi ; che lo voleffe defendere:; e tanto più.;che 
Guidinello feguitaua di occupare con gran danno, & vergogna del Commune di DO |, 
logna il reftante del Frignano ; & lo faceua , fe 11 Senato di Bologna tofto non fi rifen 
titia , & non fi opponeua alla temerita di Guidinello .. 11 Senato adunque hauendo |: 
impofto vna colletta di vn danaro per libra,la fece fcriuere nelle tauole di Bombolo- 
gno de’ Peppoli, & per vna Riformatione ordinò, che quel danaro in altro non fi po^; |. 
teffe (pendere, che per li fatti della Tofcana ; & per fare vn'effercito contrail Frigna” j 
no; & anco per fortificare le Caftella di Bologna. Dipoi ordinò; che Giacopo bar 
gello doueffe hauere trecento pedoni , dugento de’ quali haucffero le lancie lunghe 
& gli altri le baleftre : li quali parimente fi vniffero col fudetto effercito , & il detto 4 
Giacopo lor Capitano foffe. Inoltre eleffe dieci huomini pet ciafcuna Tribu pet | 
Capitani delle Caftella del.Contado di Bologna; che verfo Modena, & fotto» & fo-. 
pralaftradaerano » Di più ordinò , che fi mandaffero gran parte de’ foldati' della: į; 
militia del Commune di Bologna in aiuto de’ Piftoiefi ; & che alla guardia di Monte; 
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Veglio andaffero due Capitani, vno de^ Nobili, & l'altro del Popolo , con li loro fol- 
dati. Che del reftante della militia , fe ne faceffe la diuifione ; mandando alcuni fol- 


dati à Creualcore , altri 4 Caftello di Stagno, & alcunid Piumazzo . Liloro Capitani 


furono, Rolandino da Bifano Capitano di Monte Veglio, infiemecon Francefco.Bat 
tagliucci, Folco de Conforti Capitano di Creualcore , Bartolomeo Catellani Capi- 
tano di Stagno, & Giacopo Rombodeuini Capitano di Piumazzo . : Poi furono man 
dati cinquecento guaftatori all’effercito nel Frignano: per dare il guafto. à quel 
contorno;& con e(si andarono dieci Sapienti, & gl'infrafcritti Capitani, cioè Fran- 
cefco di Dugliolo , Pietro d’Amato; Battagliuccio di Battagliuccio Battagliucci , 
Alberto Romandini ; Berto Lapi detto il Cherico , Villano di Gerardo dalle Olle , 
Alberto di Buonmigliore Aricalchi , Antolino de’ Ferauanti , Mattiolo Mattioli , & 
Giouanni di Giacopo i Giunto adunqueil fudetto effercito , & li guaftatori nel Eri- 
gnano, cominciarono fopra Montefio adoperare l'arme; & à trauagliare Guidinello; 
che valorofamente fi difendena; & dopó li molti affaltij vedendo i Bolognefi, che lo- 
ro faceua bifogno di maggior numero di gente, & cheil.Conte da Mangone hauena 
finita la fua condotta;del tutto ne (criffero:al Configlio ; il quale tofto fpediin luogo 
del Conte Vghetto de' Garifendi . Nicola de’ Tebaldi, Giacopo de’ Delfini, Colluc- 
cio de Beccadelliinfieme col Inogotenente del Pretore di Bologna con dugento fol- 
dati. Vimandarono anche di nuouo moltiguaftatori da Francefco dalle Ruote, & 
da Giouanni Saglioni, leuati dalla Podeftaria della montagna ; & di altri luoghi. Et 
perche non maneaffe cofa alcuna è quelta imprefa, il. Configlio mandó Guglielmo 
Bonincontro detto il Prete con dieci baleftre da due piedi, dugento mofchette grof- 
fe àtorlo ; & cinquanta mofchette piccióle: le quali il. detto Guglielmo le doueffe 
confignare à Guglielmo de'Maranenfi Maffaro delle Baleftre nel detto effercito;à no 
me della Citta di Bologna. Ora mentre fi faceuano quefte prouifioni,li Montefi corn 
battuti due giorni continui, effendoida vna parte del Caftello sfafciate le mura, & 
tuifiato il palaticato didèntro;inolto moleftati dalle baleftre de" nemici,non ifperan- 
do d'altroue alcun (occorfo, s'arrefero con quelta conditione, che foffero lafciati ire 
falui ; ma pocola fede fuloro intieramente mantenuta: percioche Giacopo Bargel- 
lo hauendo riledato nel primo affalto vna ferita ; infiammato di grandi(sima ira,per 
vendicarfi dell'ingiuria; taglió 4 pezzi molti diloro; effendofi la notte auanti faluato 
Guidinello con vtia fune fuordelle:mura verfo la mattina, Prefo che fu Montefio, 
pafsó l'effercito à Salto; à Monteuecchio; a Frignano, a Fanano;Seftola, Trentino;& 
à Gaia, & tutte quelle Terre , & Caftelle furono fenza optarui pada riacquiftate,fal- 
uandofi fratanto Guidinello incognito 4 Monte Rakelli. Fra quefto mezo fitrattò 
di pacificar le partiinfieme, & rimeffa nel Senato di Bologna ogni differenza, & guer 
ra , che infieme haueffero , Guidinello da-Montecuculo ;& fuoi feguaci ; & Manfre- 
dino Raftaldo, & fuoi adherenti fi pacificarono infieme,& vennero all'obedienza del 
Senato , fi come appare nel Compromeflo , ò Laudo fatto fra di loro. Ora acque- 
tato quelto rumore del Frignano , intendendo i Bolognefi , che il Marchefe Azzo da 
Efte tentaua di occupar Bazano, & Sauignano, & altre Città della Lombardia con- 
tra le ordinationi Apoftoliche , & contra la già data fentenza di Bonifacio Ottauo , 
fecero lega co” Parmigiani, Brefciani , Mantouani , Veronefi , & Cotreggiani, & di 
commun volere de" confederati dato i! baftone ad Alberto da Correggio, fi ragunò 
vncopiofo effercito , In tanto Fiorentini cleffero perlor Capitano di guerra Rober 
to figliuolo del Rè Carlo fecondo ; il qualeritrouandofi in Fiorenza;deliberó paflare 
con l'eflercito fopra Piftoia, fi come fece ; & hauendo quella Citta da ogni parte affe- 
diata, & più volte affalita fu valorofamente de gli vfciti di Fiorenza; che vi eràno 
dentro, difefa. In Bologna in quefto tempo , & nel fuo Contado correua publica- 
mente vna certa moneta chiamata di Rafsa ; la quale era ftata condotta nella Città, 
fi come anco nella Romagna , nella Tofcana , & nella Lombardia; Ja quale non era 
molto legittima né di lega , né di pefo; di che rifentitofi il Pretore , con duri proce(si 
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| cominciò à trauagliare; chi nebanefle; (pendefle , & anco.chi ne.riceneffe ; il che ri- 
| torriaua sper.così:fubitamoffasaliPopolo in grandifsimo danno, chi la detta móne- |. 
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tà fitronauz bauere sil percheiricorrendo il Popolo al Senatosegli accioche nella Cit- 
tá nonoccorreffe qualcherumore ,& anco per: mantenerfi il: Popolo; amoreuole, & 
l'vnione nella Città: sordinò , che detta moneta da certi banchieri foffe: pian, piano 
raccolta; & ché eísi nel.termine di yn'anno doueffero far fare buono, & legale ar- 
gento-abtiumero di (effanta milalibre di Grofsi à giufto; & buon pelo,fecondo.ilimo 
dotenuto:infino allora; Dipoifi riuolfe alla Chiefa di S,Roffillo; il.cui ponte hauen; 
dolo l'acqua di modo:fcauato infino 4" fondamenti, ftaua in. pericolo di ruinare con 
danno del Commune di.Bologna per piu di mille lire;& trouato gl’ingegnieri,fu.com 
meffaJareparatione dal Senato alli-Frati Predicatori, & Minori; comandando à tut- 
tiquéische haueffero poffefsioni ; doue correnala detta acqua di Sauena, comincian 
do dal detto poite di S; Roffillo infino alfetraglio:di Santa M.A n.1 4 alle lor fpele, 
doueffero fgombraré il detto canale ; però per quanto-tenena ;&.capiua la riua, & 
facciata delle loro poffefsióni..-. Alli 30; di-Luglio „nella Città di Bologna fi fece vn 
nuouó Parlamento; doue fi ritrouarono li Sindici , & Ambaícjatori delle Città; & 
Terte;che con Bolognefi erano in'Lega; & in particolare: gli Ambafciatori di Pi- 
ftoia;; & quiui- dopò longo difcorfo fatto fopra Je.cofe della.guerra; conchiufero , che 
ad ogni modo, & via Piftoia foffe foccoría. dalle. Città, della Lega: Ora; come 
detto di-fopra ,, Clemente: quinto eletto Pantefice ; bauendo accettato il Pontifica- 
to; venne.di Bordeos in Lione del mefe di. Agofto.; doue. fece chiamare tutti.li 
Cardinali: d'Italia alla folennità della fua.coronatione yehe icome diremo , fu alli 
14: di Nouembre; li. quali; benche di mala voglia, perche penfanano , ch'egli in. 
Italia doueffe venire à incoronarfi ,andarono fenza. altro indugio à: ritrouarlo in 
Francia: Alli 13. 1entre schede cofe-di Bologna paffauano con molto fofpetto., 
& accortezza ; & che etai: con diligenzangli andamenti di alcuni. Cittadini offer- 
uati;.hàuendo il Senato; alcuni inditij di trattato; -auenne'che.Nano di Lotto da 
Ferro:della Capella di:Santo Stefano fufatto prigione; ilquale fenza alcun tormen- 
to confefsòda congiura fatta/nella moxte di; quebdi: Buonincontro:dell’Hofpitale, 
di Giacopo ; & di quei di Giouanni d'Ignano;.di Guglielmo ; & Zolo.de gli Algardi 
& di altriaffai ; in perditione; & ruina dello Stato del Popolo di Bologna, che doue- 
ua riufcite per fim ile trattato ordinato da Lambertino GalluechG iglielmo:de? Gui» 
dozagni; Petrüccio detto Porcatefa de’ Beccadelli, Tomafode! Ricci; li figliuoli di 
BruninodiBiancocofa , Colla; & Henrigetto;ftatelli ;, &figliuoli, di Pace de Sorgi 
della Capella di Santo. Stefano; Giouannydi Nano: Canora 4 Simone: {uo fratello., 
Et perche molti della parte de’ Lambertacci; cranoivenuti. ad habitare nella Città, 
nel'Commune,& nel Vefcouato di Bologna; giudicando il. Senato che anco quefto 
nón:cagionaffe qualche difturbo , li bandirono.;.che neltermine diré giorni haucf- 
(ero fgombrato della Città & Territorio di Bologna, eccettuando,iloro figliuoli.da 
quattuórdici anni in giù , »Fratanto gli Aretini; &la parte Bianca di Fiorenza con- 
uerinero con i Bolognefi;& con glialtri della Legadi mandare folenni A mbafciatori, 
che fi:doueffero ritrouare prefenti alla coronatione:del Papa. nella. Città di Lione ; & 
alli6. diSettembre vennero nuoui Ambafciatori della Città di Forlì à chiedere al Sez 
nato di Bologna maggior numero di pedoni di quello , che prima haueua lor manda» 
to. Et glihuomini di Safsiglione fcriffero al detto Senato, che il detto Caltelio era 
fenza giudice, & (enza prouifione alcuna;&che per ciò poteua in vergogna del Com- 
mune di Bologna effer occupato,come benifsimo auenne;& più auanti fi dirà , Siha 
nelle Tauole publiche; clie alli 24. dell'ifteffo mefe il (udetto Safsiglione, che è polto 
nelle confina & circonftanze di molte Terre di huomini nobili ,.era non poco traua- 
gliato dalli detti nobili; percioche efsi tentanano ogni via di por quella Terra in.di-" 
(ordine, &nemiftà; & di già haueuano à. molti pofto in mano l’arme,& nafíceuano di 
molti (candáli ;'&. per queftà cagione fpeditono sal Senato di Bologna .Gionann? di 


Alberino 
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| Alberino della detta Terra lor Sindico ; Procuratore , & Nuhcio, fottoponendofial 
Commune ,& Popolo di Bologna; accioche gli pacificaffe infieme , & li manteneffe 
'in concordia; il che fu dal Senato fatto; & pacificati , di nuouo ne prefero Bolognefi 
la defenfione:- Era tanta amifta trd.Carlo Redi Napoli, & Azzo Marchefe da Efte, 
che con voce vniuerfale fi diceua , che amendue defignaüano ;l'vno farfi Ré di To= 
Ícana, & l'altro Re di Lombardia. Quefta commune opinioné-non folamente 
pole in fofpetto li Parmigiani & in particolare Giberto , che il Marchefe ( conie 
| fcriue il Sardi ) haucua voluto cacciare della Città; ma anco li Bolognefi, che della 
Città d'Imolalortolta da Azzo fi ricordànano;& però couuennero ihíiéme di voler. 
| fi afsicurare per ogni via loro pofsibile,cioè che Bolognefi paffáfferofopra Modena; 
& Parmigiànifopra Reggio. Con quefto diffegno adunque hauendo Bolognefi da- 
toilbaftonea Giberto col parere de’ Brefciani; Mantouani , Veronefi » & Correg- 
| gich loroconfederati : Giberto , che fi trouaua nel Caftello Curuiagofcriffe à Gel, 
lo (uo fattore; & nuncio ;che.erad Bologna, & anco mandó tré 'Ambafciatori a. 
Bolognefi (oltre che vennero lettere da Pietro Quezo Notaro per loi Commune 
di Bologna che fi trouatia in Parma , comeanco gli Oratori efpofero à nome:di 
Giberto nel Configlio )-ch'egli cl detto Caftéllo con ruttala militia ,& con tre 
Tribu della Città di Parma haueua apparecchíato gatti , mangani , baleftre , & altri 
ftromenti opportuni alla euerra; & atti. per affalire ogni Città, & fortezza ; col qua- 
leapparato defignauadicaualéare col fuo effercito foprala Città di Reggio, come 
certo di efpugnarla; & che fratanto Bolognefi con laloro militiajaffaliffero Modena; 
.Et di più, ch'egli non era per partirfi dal detto Caftello, fe prima non haueua rifpofta 
dal Senato di Bologna; fecondola conuentione loro, di quanto s'haueffe à fare. 
A cui Bolognefi rifpofero , cheérano apparecchiati per paffare contra Modenefi. 
Oraircendendo Romeo di Zerra de’ Peppoli il trattato , che Giberto haueua in Reg 
gio, & l'ordine defignato:dal Confi glio di Bologna di andare fopra Modena , & che 
per far ció , à' Bolognefi mancauano danari , offeri alla Città per laoccafione della 
detta imprefa mille cinquecento lire,& più;fecondoil bifogno; come quello, che in- 
tendena far fempre cole maggiori per la fua patria , fenza afpirare ad alcun merito . 
| La quale offerta, oltre modo al Commune; & Popolo di Bologna fu cara , & accetta, 
Intanto adunque fi ordinò quello ; che far fi.douena ; & Giberto con l'intendimen- 
| to di Taddeo Manfredi Reggiano andato al tempo deftinato alle mura di Reggio, & 
poftoui le fcale,di éntrarvi fu vano il fuo penfieto; percioche Cortefe: Caualcabó fe 
| glioppofe;& conla punta del ferro à dietrolo fofpinfe .. I Bolognefi fimilmente nel- 
V'ifteffo tempo inuiatifi verfo Modena, & giunti à Caftel Frarico; pofero in ordinanza 
la militia loro, & paffatoil Panaro, & giunti nel'Modenefe,combatterono la fortezza 
del Ponte di Santo Ambrogio pofto foprail detto fiüme ; md prima che:la poteffero 
| hauere, affalirono l'habitatione dell'ordine della Militia del Tempio,:& entrati for- 
| zanella Chiefa; lafciando quella intatta, depredarono tutte quelle habitationi,& po- 
fero ogni cofa à ferro , & à fuoco , & gittarono la Torre della Chiefa à terta; & quiui 
lafciate buone guardie, volle G uglielmo Nouello Pretore di Bologna; che fi pafíaffe 
Quanti fopra Modena, perche fperaua per trattato hauerui l’entrata; la onde intro- 
dotti da Rainiero da Modena per la porta detta di Albareto , cominciarono 2 {cot 
rerla, & à gridare vina il Popolo, & muoia il Marchefe ; mà fcontrandofi in Rainaldo 
di Marcheria Gouernatore di quella Città, che con li fuoi foldati benifsimo è ordine 
“ta corío al rumore, fi attaccò il fatto d'arme; talche vecifo Rainiero in quel conflit- 
to, & tagliati è pezzi alcuni fuoi complici; Bolognefi furono à dietro vrtati; vfcendo 
dalla porta; perla quale erano entrati. Ora il Marchefe intendendo i] tumulto di 
Modena, tofo viandó con feffantadue caualli; & della cafa de' Sauignani molti, che | 
Bli erano ftati ribelli ne fece porre prigioni in Caftel Tedaldo ;.& poine pafsò à Reg 
gio per confirmare più quella Città 1 Mà Bolognefi nel ritornareadietro vuoti di . 
Shi lor diflegno ; finirono di ruinare il Ponte di Santo Ambrogio sche fualli 25. di | 
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| nelogaeft fara Ottobre , & di qua dal Panaro cominciarono à fabricare Caftel Nouello... Poi anda- 


Nonantola c | 


Marano, c Cà 


piglio in poter 


de’ Belcgnefi . 


tono: 
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: i Nonantola ; & prefo il ponte Nanarefe,s'accamparono intorno al Caftello, & 
per diciafette giorni continui in vanoil battagliarono , effendo egli forte, & ben mu 
nito , Et fouraghinti in quei luoghi da grandifsime pioggie furono forzati d’indi par 
tire ; lafciandoni in abbandono mangani, trabacche ; & altri tromentimilitari, che 
perligran fanghinon fi poterono faluare ; con tutto.ció paffarono.à Marano, & à 
Campiglio; & amendue quelle terre à patti conquiftarono , & finalmente ritornaro- 


| n&'alla Città . In tanto li Frati della Militia del Tempio;hauendo,come fi è dimoftra- 


Frati della Mi. to, patiti molti davni nella (ndetta guerra , frate Pictro Precettore della detta Militia 
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orecchi del Pontefice , & che in Roma non fi faceffe cofa , che 


palato del Commute di Bologna; 
€orenatione dé Vaner]o è fare. Giunto il tempo 


fiprefentò al Configlio di Bologna, & defideratido, che quefto fatto non andaffejà gli 
Y Bolognefi ritornaffe 
rifaceffe loro lecafe , & fodisfaceffe i danni 
VERGIXE, &diSanto Ambrogio Auocato 
d cui dal Configlio fu fatta ogni larga promifsione di 


determinato alla Coronatione di Clemente V. & 
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ronationc'eraconcorfasne fa il Ré Filippo , per efferefra la gran calca , morto : ma 
fu bene il Duca Giouanni di Bertagna fotto vn muro, che gli ruinò fopra, con molti 
altri oppreffo, & morto : & vifi perde anco vn preciofifsimo carbonco , che dalla mi- 
tra Papale fi 


diftaccó . Fù quefta Coronatione fatta la Domenica alli 14. di Nouem 

bre, innanzi la porta della Chiefa di S. Giufto ; Chiefa Cathedrale di Lione , & il Pa- 

pa hebbe l’infegna della fua Coronatione per mano di Napoleone Orfino Romano 
Cardinale di S. Adriano , & Archidiacono della Santa Romana Chiefa. Et dopò il 
terzo giorno gli Ambafciatori Bolognefi con gli altri Ambafciatori della Lega ba- 
ciarono.il piede al Pontefice ; li quali con molta accoglienza riceuuti, fece loro mol- 
te paterne promifsioni, & li effortó al viuere in pace: & licentiatifra pochi giorni ri- 
tornarono à cafa. Orail Pontefice alli 15. di Decembre il fabbato delle quattro 
Tempora dell'Aduento fecela prima ordinatione de' Cardinali ; nella quale ad in- 
{tanza de] Ré di Francia creò dodici Cardinali tutti Francefi , & Guafconi , cioe fei 
Cardinali Preti s & fei Diaconi, & reftitui il cappello d Pietro, & Giacopo Cardinali 
Colonnefi toltoli da Bonifacio Ottauo. Fatto quefto, mandó trè Cardinali in Italia 
Legati, con autorità A poftolica grandifsima , & ampia ;i quali doueffero gouerna- 
rel Italia , & particolarmente Roma con ogni giurifdittione della Chiefa. Quefto 
Pontefice tutto il tempo del fuo Pontificato ftette oltre i monti nella Francia; & anco 
li fuoi (acceffori fecero il fimile, che tutti furono Franicefi infino à Gregorio X I. ché 


(a fettanta anni in circa con grandifsimo incommodo non folo della Città di Romai, 


m3 anco di tutta la Republica Chriftiana ; percioche occorfero infiniti mali, morti » 
rapine, & finalmente , come vn cumulo di tutte le miferie , vn longhifsimo Sciíma ne 
nacque, Ora; come è detto , eflendo ftato l’effercito de’ Bolognefi fopra Marano » 


i & Campiglio,Corrado Grimaldi Inogotenente del Pretore di Bologna, che era col 


detto effercito; hebbe quelle due Caftella con le jnfrafcritte conuentioni à nome del 


| Commune; & Popolo di Bologna;celebrate fra lui,& frà Tirolo di Lanfranco,& Dac 


Comwentioni di 
Marano, e 


Campiglio con 


Bolognefi » 
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fol.23» 
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cialiero Nobili Capitani di Campiglio d nome loro ; & de" Communi di Marano; & 
di Campiglio ; le quai conuentioni furono quefte. Cheli Bolognefi fodisfaceffero alli 
detti Capitani; Terre, c C ommuni tutti li danni loro dati ; & che tutti quei di Marano, I di 
Campiglio [eritti ne libri de banditi s per qualunque occafione , fi douc[sero: cancellare » Che 
tutti li loro prigioni, che fitrowanano carcerati nella Città , Contado ; € diftretto di Bologna > 
per ogni caufa che fo[Jes liberamente foffevo rilafciati ., Cbenon folamente à detti nobili; ma 
anco atutti gli habitatori delle dette Caftella y e lor Corti concedeffero le immunità li 
privilegi per anni vinticinque di non pagar gabelle , à altri datij dal Commune 5 & Popolo di 
Bologna » nè foffero obligati alle fartioni publiche, & impo fitioni al Commune di Bologna fat- 
te. Da altra parte sli detti di Compiglio  & di Marano s'obligarono di andare a comanda” 
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menti del detto Corrado à nome del Commune-di Bolognas e confignargli le Caffella di 
Marano , e» di Campiglio, & fue Corti , come ne appare publico Inftromento per mano di 
Menegone figliuolo già di Litoifio da Padoua Notaro del Pretore di Bologna. Alle quai 
cofè hauendo li detti Nobili Capitani di Campiglio, & di Marano obedito, & 
adempito tutto quello haucuano promeflo , allizo. vennero in Bologna, & intro- 
dotti nel Configlio,fecero inftanza, che le conuentioni , & patti predetti dalla parte 
del Senato foffero loro offeruate, & adempite; cioè. Che Giacopo Bricello, & Martino 
figliuolo di Natale de’ Capiti della detta terra di Marano , che erano prigioni de’ Bolognefi , 
liberamente , &fenza alcuna grauezza foffero rilafciati. Et parunente , che Andrea „er 
Lambertino fratelli, e? figliuoli di Gionanni de Gaidolfi , & Sezobuono figliuolo di Guidone 


— 
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de’ Gaidolfi, chene” libri de" banditi erano critti, fofte per qual cagioneeffer vole[Je ,fi douef= | 


fero cancellare; € cbe alla effecutione delle cofe predette il Pretore di Bologna foffe.obligato 
fra termine ditre giorni dal giorno della loro Reformatione fopra ció fatta. Chel detti No- 
bili, c£ Capitani di Campiglio ; c di Marano con tutti gli babitatori di dette Terre, per anni 
| vincicinque, da tutti li datij;, gabelle simpofitioni , publiche fattioni , c grauezze del Com- 
` mune di Bologna foffero e[fenti , & che niun Officiale del detto Cummtine non li poteffe aggra- 
tare, nè moleftare , ma che bene foffero obligati à gli efferciti , & alle caualcate generali del 
Commune , & Popolo di Bologna qualunque volta ne foftero ricercati. Che li detti Nobili , 
Capitani di Campiglio, che erano al numero di tredici foffero amme[si al foldo, e flipendio del 
Commune di Bologna; & da gli Officials 4 cia deputati , & nelletauole confuete li doueffero 
annotare , Di quanto haueuano domandatoli fudetti Capitani di Marano,& di Came 
piglio,fe né fece publica memoria, & autentica fcrittura per commifsione del Confi- 
glio, & ogn’altra gratia fu loro conceffa. Fatto quefto, gli Antiani, & Confoli fece- 
ro la defcrittione de gli huomini, & de’ baleftrieri, che nelle vinti Società fi ritroua- 
‘uano; la quale defcrittione,per effere à mio giudicio degna di memoria,l’habbiamo 
in quefto luogo regiftrata, & è quefta, 
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Società de’ Leotii haueua , huomini.——— 1316. Baleftreri —— 131 
Soc. della Branca, huomini — — m= 1088. Baleftreri —— 108 
Soc. del Griffone,huomini ——.—— —.— — $837. Baleftreri — 83 
Soc. del'Aquila/huomini ——— 470. Balefireri — 47 
Soc. delle Spade,huomini — —— 690. Baleltreri —— 69 
Soc. delle Sbarre,huomini —_ 776. Baleftreri — 77 
Soc.de' Vari, huomini:—, cc 787. Baleftreri ——— 78 
Soc. de’ Drappieri per Parme, huomini= 724. Paleftreri — 7a 
Soc. de’ Leopardi, huomini —— —— 746. Baleftreri —— 74 
Soc. del Dragone,huomini——-— 751. Baleftreri — 75 
Soc. delle Chiaui,huomini —— ——————-123:. Baleftreri — 122 
Soc. de’ Balzani, huomini ———-—————- 980. Baleltreri P—— 98 
Soc. de’ Caftelli, huomini —-__— 926. Baleftreri — 92 
Soc. de’ Quartieri, huomini-———- 841, Baleftreri — 84 
Soc. delle Trauerfe, huomini —— 822. Balefireri — 81 
Soc. delle Schife, huomini —_._______. 1018.  Baleftreri = 101 
Soc. de Tofchi, huomint ~-en- 872. Baleftreri ——— 87 
Soc, de’ Lombardi, huomini ——_ — 1038. Baleftreri — 103 
Soc. delle Stellehuomini —--__ 4742. Baleftreri —1— 44 
Soc. de’ Beccari perl'Armihuomini —— 122. Baleftreri —— 12 


e Ó— TI 


Somma de glihuomini. —————— 16777. Somma — 1638. 


‘Erano quefte Società fempre ad ogni bifogno della Città con Parmi apparecchia- 


vinti Societa 


di Bologna . 


Lib.D10.389. 


e-m mse 


478 ADE BLA HISTORIA 


—À 


|ti & etano dà tutti grandemente ftimate, come dalli Statuti loro fi raccoglie , & con | 
| tnarauigliofo ordine gonetnate. Haueua fra tanto Azzo Marchefe da Efte acquetate | 
le cofe di Reggio & Giacopino Rofsi, con Bonifacio, & Rolando Lupi;Giglio Scor- 
za, & altri cacciati da Giberto di Correggio fuori di Patna per compiácere il: Mar- 
|SoragnaCaftel:| chefe, pafsà fopra Soragna Caftello del Parmigiano; pofto alla deftra riua del; fiume 
BEP» &l Seftrono; &efpugnatolo, fece cattivi quei, che vi erano alla cuftodia; & fubito fi 
* | mife à fortificarlo Ma Giberto,conofciutal’importanza del detto Caftello,vi opró 
tutte le forze fue , &lọ ricuperó ; nè parendogli poterlo tenere, fubito infino da' fon 
Azzo difirugge) dàmenti il ruinò; la onde Azzo rubò , & abbruciò tutto il Parmigiano;& dipoi fi riti- 
il Parmigia-]. fO «Ora Giberto volendofi maggiormente alsicurare, & cercando poter cons 
Wa - uetigftare con Azzo ;s'appoggiò 2' vicini più che puote ; & à quefto effetto 
ib miaritó duefigliuole; l’vna ad Alboino della Scala detta Maddalena, 
gia ftata moglie di Giacopo Rofsi , & repudiata ; l'altra à 
Ramberto Botticella de’ Bonacolfi ; li quai Signori tanto 
più volontieri fecero quefto parentado , quanta , 
che conofceuano la felicita , & potenza del 
Marchefe , che poteua cagionare 
loro qualche graue 
i i danno. 
Compofti adunque quefti difturbi , & 
afsicuratii popoli, Azzo ri- 
tornód Ferrara. 


. TL PINE DEL DECIMOQVARTO LIERO, 


m roccie TS IAA €: + ; t 


UN dil Annid; : , 


TM, Chrifto, - | 479 l 


DELLA m I ONA 
DI BOLOGNA. 


Del R. P.M. Cherubino Ghirardacci 
Bolognefe. 


LIBRO DECIMOQVINTO. 


EXER ETIANI E TD de d Iu AER CIE 
Re ARGOMEN T O. 

€ Siragiona de’ Fraticelli della Openione ; dell'Oratorio del Saffo di Glofsina 3& del 
laruina del Caftel Ferone. Ferrara, & Reggio firibellano da Azzo Marchefe da Elte, & 
Frifco è fatto prigione. Li congiurati da Azzo fono caftigati. Il Magiftrato di Bologna 
fa nuoue Ordinationi, & li Guelf ; & Ghibellini di Bologna fono difcordi. Bologna tu- 
multua,& li Conti da Panico fono banditi. Il Papa manda Napoleone Orfino Legato à 
Bologna ; & la Città fi pone inarme contra di lui. Li Difenfori fono citati, intanto fi 
fcuopre vn trattato in Bologna, & li capi principali fono caftigati,& li Difenfori della Cit 
tà fono dal Popolo vccifi ; gli altri citati;& non cóparendo,gli fono gettate à terra le cafe. 
Napoleone Legato fugge à Imola, doue fcommunica Bologna ; & dello Studio la priua. 
Molti Cittadini ritornano alla patria. Bolognefi ruinano la Torre Cauallina,& fanno guer 
rad’ Conti da Panico; mà Bolognefi con grandifsima ftrage reftano vinti. Cafio Cattel- 
lo viene in potere de’ Bologne(i; & Stagno é da’ Bolognefraflediato. Liborghi di S.Aga £ 
ta fi fortificano, & gli Ambafciatori di Fiorenza vengono à Bologna. Li Marchefi da Elle È 
fono fra di loro difcotdi. Piftoia é1n arme. Gli Ambafciatori di Roma vengono à Bolo- 
gna per hauere vn Bolognefe al gouerno di Roma. Nicola Buonuicino é fatto cattivo da 
g Vbaldini, & ne' tormenti moilra grandifsima coflanza , & amore verfo la Patria. Bo- 
. logne(ifoccorrono Bargio. Capugnano , & Caprone Caftella vengono alla diuotione 
de'Bolognefi ; & Bolognefi mandano Ambafciatori al dus per SESIOE dell'interdetto . 
Azzo Marchefe fi pacifica co’ Bolognefi , fi perfeguitano li la Panico, & Moflarda: 
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fatto prigione è decapitato. Nonantola fi fottopone è Bolognefi. E fatto gran conflitto 
de’ Ghibellini. Li Cavalieri Templari fono perfeguitati, & puniti. Siragiona de’ mira- 
coli dell'acqua del Pozzo di S. Petronio. Bolognefifoccorrono Fiorentini, & il Senato 
concede à’ Scholari alcuni Dottori da loro addimandati per publicamente leggere. Il 
Caftello di S. Polo arde. Bolognefi danno aiuto ad Azzo Marchefe da Efte. In Bologna 
fi fa vna nuoua Compagnia, & fi formano nuoui ordini. Lugo è guardato, & gli Nuncij 
di Rimini , & di Cefèna vengono à Bologna. Sarazono Caflello viene in potere de? Bo- 
lognefi. Si failParatotio di Rheno. Gli Ambafciatori di Siena , Lucca} & diFiorenza 
vengonoà Bologna . Molte famiglie fono rimefle alla Patria; & Bolognefi fabricano la 
‘Torre di Nonantola. Gentile Cardinale è accolto da’ Bolognefi | Azzo Marchefe man- 
da al Commune,& Popolo di Bologna Alberto fuo figliuolo, perche lo fa ccino Cabalie 
re 5 ilquale con grandifsimo honore è da’ Bolognefi accarezzato, & in vari luoghi de gli cs 
COR Antiani, & Confoli della Città di Bologna fi fauella . e È 
lo 
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ENTRE che Lucchefi , & Fiorentini per affedio forzarono i 

fa Piftoiefi à renderfi loto; & che da’ vincitori furno gettati a 

“tetra le muraglie con le fortalezze (per parlar fecondo vfo di 

quei tempi) che vi erano,& che fra di loro diuifero il Contado; 

godendo la Cittàinfieme per Commune , nacque in Lombar- 

dia nella Città di Nouara vna dishonefta herefia sla quale an- 

A co penetrò alle orecchie del Papa ; di cheil fanto Pontefice 

ia Zw molto alterato,mandò contra Dolcino Nouarefe heretico, in- 
"entore di efa, buon numero di gente armata; onde nei monti divn luoco detto 
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Donidoffola de’ fuoi feguaci parte ne furono ammazzati;& parte ne morirno di fame 
Fraticelli della, & di freddo , Coftoro fi chiamauano li Fraticelli,ouero della Opinione; ma Dolcino | 
Opinione» | con la moglie Margarita prefi,furono condotti à Vercelli,& iui fquartati . Quefti fce 
lerati,ancorche quefta cofa non fi poffa fcriuere,ne forfi leggere fenza horrore;infie- 
me fi ragunanano fotto colore di pietà tito huomini , come donne ignoranti in certi 
luoghi remoti,& fecreti;& cantati alcuni lor hinni, fmorzauano i lumi, & indiftinta- 
mente infieme fi congiungeuano, Quelo giuoco piacendo à gli huomini,& non di- 
(piacendo alle donne,cagionanano,che molte s'ingrauidauano;& vno dei Bànibini, 
che di quefti congiungimenti nafceua,creaua loro con la fua morte il Pontefice ; per- 
cioche pofti tutti in cerchio,tolco il Bambino, & gittandofelo Pvn l'altro di mano in 
| mano,táto fi trauagliauapo,che gli faceuano effalare l'anima; & colui,nelle cui mani 
Orasorio al Saf, il fanciullino moritia,era tenuto da tutti lor Pontefice.Et fu] Bolognefe ritrouandofi 
fadi Glofina | uy! Oratorio già anticamente fabricato per forza di fcarpello,dentro il faffo detto di 
Glofina ( qual'anco di prefente fi vede in detto luoco ) doue alcuni Eremiti face- 
| uano penitenza, per le continue pioggie crebbe di maniera il fiume Rheno , che ol- 
don ford 66 che ruinò molti edifici), anco mandò per terra il detto Oratorio , & fece di mol- 
Smo da ti altrimali, Quiui incontro à quefta foce ftretta ritrouandofi vno Caftello detto 
Bolognei. | Ferrone pofto fopra il colle,che guardaua vn'angufta via, Bolognefi accioche gli ne- 
mici nón vi fi faceffero forti, & impediffero quel paffo lo fecero ruinare , & nel detto 
falfo fecero col ferro cauar nellarupe vna capelletta, per poterui celebrare la Meffa . 
Era Pretore di Bologna Simone Ferapecora da Parma , à cui (ucceffe Bernardino da 
Polenta; & Capitano di Popolo era Dino de gli Obizzi da Lucca, & dopó lui fa Fran 
Liu, dC cefco Berrardefchi Norfino. Al primo di Gennaro dunque entrarono Antiani,& 
foli di Gena» Confoli, Per porta S. Pietro; Pietro Merzadieri, Nicola Borromei, Bittino Guicciar 
ro, dini, Guerrino d'Azzo Marefcalchi, Galeotto Torrigiani. Per porta Rauignana s 
Kirpi Giouanni da Manzolino, Caftellano Gozzadini , Sandro de’ Perfonaldi , Tomafo di 
UNT | fra Domenico de gli Orfi , Giacopo di Berto dalle Correggie , Carbone de’ Carbo- 
ni. Pér porta Stieri ; Gionanni Deotefè, Tederifio de’ Tederifi,Giacopo Ardiccioni, 
Pietro di Guido Benueftiti. Per porta S. Procolo ; Andrea di Bartolomeo, Gardo 
Vedouacci, Napoleone di Amadore de’ Clarifsimi , Domenico di Giouanni Caura- 
ra,Dinodi . , . Ritrouandofi in quefto tempo in Ferrara Azzo Marchefe conten- 
to di hauer compofti i rumori , & pacificati i popoli fuoi , & alieno da ogni difturbo , 
mentre egli godeua la fua felicita;gli nemici (uoi fra tanto fabricarono A tratta- 
tia danni di lui; & cofi bene ordinarono itali negotij,ché venne lot fatto quanto de- 
Ferrara fivibell fiderauano . Alli 26, adunque di Gennaro Manfredino di Saffüolo, con Saffnolo fuo 
la dal Mar.| figliuolo col fauore di alcuni Ghibellini,hauendo prefe l’arme,cacciorno di Modena 
chefe Azzo» | i] Goucrnatore,& tutti li foldati,che dentro vi erano; il perche Azzo fubito colà man 
dò Frifco fuo figliuolo naturale con buon numero di caualli , & di fanti; il qual en- 
trato in Modena;hebbe ragionamenti con Manfredino; & preftando fede alle pacifi- 
fo felino DE parole fue , da Ini fu fatto prigione:con alcuni altri; fuggendo li fuoi foldati, fen- 
SE p za effer offefi. Poi furono permutati quei di Sauignano ; già come ribelli. di Azzo 
prigione. | prefi nel detto Frifco , & ne gli altri, che furono feco diftenuti; Fecero Bolognefi 
come nemici allhora di Azzo grandiísima allegrezza della ribellione di Modena, & 
perche le feale della Torre de gli Afinelli erano tutte ruinate, & guafte ,nà'à modo 
alcuno fi poteua andare per fonarela Campana, vno chiamato Beccaro di Gozzo 
de’ Beccari con due pezzi di ftanga fagliendo di colombara in colombara ; vi fali fo- 
pra, & viaccefe il fuoco fonando à martellotutta quella notte , nella quale neuicó 
| grandemente,& la mattina feguente con gli ftefsi legni fcefe della Torre,& il Senato 
diece lire à lui diede in dono ; quafi allegri in tal.cafo hauer trouata perfona;che con 
Reggio fi ribel-! tanto pericolo delia vita fua haueffe tal cofa operato. Li Reggiani parimente leuan 
yi n g! dofi in arme, all'effempio di Modena, fi diedero in potere di Giberto da Correggio » 
& ambedui quei popoli gittarono per terra le fortalezze da Azzo fabricate . Inque- 
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fto mentre trattauano li Sauignani con li altri fuoi amici di dar Modena a'Bolognefi, |rrasa di 
& cosi effendo d'accordo fra di loro , Bolognefi con l'effercito andarono cofteggian= | dar Modena 
do Spilimberto,& poi paffarono à Nonantola; il che pofe in grandifsimo fofpetto gli SEI 
Safluoli, & li Graffoni di Modena, Etfcoperto il trattato , Bolognefi paffarono fo- | so im Bolo- 
pra il Finale , & hauutolo ; vi pofero bonifsime guardie. Ma non.pafsò molto, che | gref. — . 
Azzo non folamente prefe Modena, & Reggio, mail Finale ancora’, & fece decapi-- pa 
tare Rinaldo Pretore del Finale , & Giuliano Coftabili, che era vno de’ nominati nel ga il 
trattato di Modena. Nicolò Fratta; & Pietro Sarto, come ribelli del Marchefe Az- | Finale, 
zo per Ferrara furono ftrafcinati, & impiccati. Tagliaferro, Bertolaccio con altri tre |C^gm«s da 
compagni; fu la piazza di Ferrara come traditori furono decapitati. Poi fece porre 1 " Nem. 
in gabbia dodici huomtni de’ Sauignani,& de’ Guidotti di Modena, perche haueua- 
no voluto dare quella Città & Bolognefi. Giglio Turchi da Ferrara (che ad inftanza 
del Marchefe cotanto trauagliò Imola,& à Bolognefi latolfe;come di fopra è detto) 
con altri tredici della fua parentella in Caftel Tealto per cagione di trattato contra 
Azz0,& vn'altro detto Vitaliano ; & Nicolò Pagani andarono inefsilio. Con tutto 
quefto, che Azzo haueffe iribelli puniti, nondimeno i Signori di Verona , & di Man- Lil 
toua feguitarono ( dubbiofi per anco del valore di Azzo ) di tentare ogni opera di |. sie 
anuichilare;fe pofsibile cofa foffe il Marchefe, & leuargli ogni forza; perche vn gior- | ze di Azge 
no dubitauano di qualche loro grandifsimo difturbo . Ma conofciuto che la viua for | Marchefe. 
zanon baftaua , fi voltarono , main vano, ad altre coperte infidie ; percioche Azzo 
era vigilanteal conferuarfi , & al mantenerei popoli alla fua folita diuotione. Al| ^, ,. . 
primo di Febraro entrarono Antiani , & Confoli quenti, cioè. | Per porta S. Pietro ; Sonet 
Benciuenne di Guido, Giunta di Petriccinolo Saccacci, Tomafino di Giuliano ; Bo- | pe. 
nauentura di Aldrouandino , Luciano di Michele Parigi, Pietro di Francefco Nota- 
ro, Paolo Tintinelli. Per porta Stiers: Biagio da Caftello, Buondomenico da Cento, 
Benedetto di Pietro de’ Rafuri,Bonincontro di Cambio Boatieri;Rolandino de’ Fio- 
rani. Perporta Rauignana ; Rolandino di Giacopo Formaglini, Buombologno di Pie 
tro de’ Corbellari, Giouanni di Bencinenga , Vgo di Pietro de’ Bafciacomari, Gio- 
uanni Cedropiani. Per porta $. Procolo ; Vbaldino di Benuenuto Pafquali, Gerar- 
do di Gerardo Contefsi, Giacopo di Martino Solimani , Giouanni di Cambio de’ 
Zambeccari; Nicola de’ Greci , Albizo di Vbaldino de’ Duglioli. Poi furono eletti 
li Defenfori , & li Sapienti ; cioè , Francefco Pafquali Difenfore delle vinti Società; 
il quale per l’autorita fua eleffe fei Sapienti, ò Proconfoli per ciafcuna Tribu; cioè. 
Per la Tribu di porta S. Pietro ; Francefco di Benciuenga, Ricciardo da Saliceto., Pic- |Sapienti eleri, 
tro Sonerchi, Milone d’Albertuccio , Martino di Tomafino Zafiri , Francefco Bona- 
mici. Perla Tribu di porta Stieri , Huomobuono de’ Tederifi , Guido de? Riceuuti, 
Alberto Merzaro , Paolo de’ Calanchi, Giacopo Falconi, Muzzolo da Canetolo , 
Ter la Tribu di porta Rauignana ; Bartolomeo Vataliani, Giuliano dalle Forfici, Rolan 
do Carboni, Giouanni de" Rociti, Lorenzo de’ Maeftri, Bombologno de Pegolotti; 
Per la Tribu di porta San Procolo ; Giouanni da San Roffillo , Vgolino de Gombru- 
di , Guido Beluifi , Catiallino di Maftro Ifeppo , Guido de’ Lamberti , Guglielmo di 
Buongiacopo , & Bofino di Rainiero. Dipoi furono eletti altri Sapienti ; cioè vno 
per ciafcuna Società delle Arme , & Arti. Perla Società delle Arme fu eletto Vgo- 
lino di Ottobuono de’ Beccari per Ja Società delle Spade ; Gratiolo de’ Boatieri 
de Leoni; Buongiouanni de’ Corbellari delle Chiari; Giacopo d'Ignano de Balza- 
ni; Francefco Gatti delle Sbarres Giovanni Calcina de Dragoni; Guido di Benci- 
uenga da Cafola de Lombardi; Gerardo d’Vgolino del Grifone; Giovanni di Huo- 
mobuono , + .. dell'Aquila; Romeo de Peppoli de’ Caflelli? Peregrino de" Placi- 
ti de Leopardi ; Macltro Michele da Bertalia della Branca ; Brandeligi de’ Garifendi 
€ Drappieri per l'arme; Domenico de’ Tolomei delle Traucrfe di Barberia ; Pietro di 
Bartolomeo Nuti delle Schifè di Saragozza ; Pace Saliceti de Variz Giacopo di Don- 
«fanti de" Beccari per l'arme; Martino di Gerardo Dentani per Ie stelle; Hentio da Lo- 
— 
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bia delle quattro Tribu. Li Sapienti delle Società dell'Arti furono , Giouanni d'Al- 
dronandino Cambi per la Società de Mercanti; Matteo de gli Albergati de Notari » 
Vincenzo di Deodato de gli Orefici ; Pietro d'Alberto de Muratori; & Pietro di Gerar- 
do'de Cartolari . Fece queito drappello d’nuomini (eflendo in Magiftrato) vrilifsime 
ordinationi per la Città, & pel Popolo,& prima chiamò tutte le Società delle Arti,& 
delle Armi, del. Cambio; & della Mercantia di Bologna (li quali, fe ben fono lun- 
ghi di (crittura,& trattengono il lettore,nondimeno fi pongono per alcuni bei modi, 
oblighi , & ordini , che d'indifi poffono cauare, &inaltre occafioni feruirfene ) & 
diede loro nuouo giuramento , obligandole al legame del facramento ; & volle , che 
li Preminiftrali delle dette Società di quieto prefente mefe, & parimente li Mini- 
ftrali loro ogni fei mefi congregaffero il primo Configlio , done fi haueffe à propor- 
te, quale fi foffe cofa à lor nome , & delle loro Società , & quiui giuraffero hauere à 
cónferuare, & mantenere lo ftato pacifico, & difendere l'honore,la libertà del Popo- 
lo, & Commune di Bolgna , della parte della Chie(a , delli Gieremei della Città di 
Bologna, &ilgouerno del-Pretore, & del Capitano, che faranno , fecondo iltempo , 
& di tutto il Magiftrato , & mantenere inliberràtutte le terre , & le perfone partico- 
lari di effe , & del Contado di Bologna;&liberarle da tutti li trauaglt, & perfecutioni 
de i nemici loro, & di offeruare inuiolabilmente gliordinifacrati,& facratifsimi,che 
da’ detti ordini dependeflero , & generalmente far refiftenza con ogni sforzo loro à 
tutti quei,che lo ftato di Bologna voleffero perturbare; & quefto giuramento il Pre- 
tore foffe obligato darlo à' Miniftrali delle dette Società nel Configlio fopradetto . 
Che alli Miniftrali:delle Arti, & Armi foffe lecito andare al Pretore ; Capitano , An- 
tiani , & Confoli, Difenfore, & Proconfolo per trattare di tutte le cofe, che cono- 
fceffero effer vtilial Popolo, & al Commune di Bologna. Che tutte le Società delle 
Arti; & Armi, qualunque volta nel tempo de rumori dal Pretore, Cápirano » Antia- 
ni, Cohfoli, Diferifore, & Proconfolo foffero ricercati, doueffero coniloro ftendar- 
di prefentarfi alla piazza del Commune di Bologna,& effer bene armati, & quiui fta- 
re alla difenfione della detta piazza;del Palazzo;& dello ftato,& libertà de! Commu- 
ne, & Popolo di Bologna. Che gli Antiani, & Confoli nouellamente eletti, & ragu 


nati, doueffero eleggere quindici huomini legali derà matura, & di buona fama, di | 


età almeno di anni trenta per ciafcuna Tribu, & per varie contrade della Città di 
Bologna, che foffero della parte della Chiefa,& de" Gieremei della Citta di Bologna, 
daltempo della prima efpulfione della parte de Lambertazzi infino à-quefto tempo. 
Et quelti Sapienti doueffero congregari nel mtdefimo luogo , doune fi eleggeuano li 
nuoui Antiani , & cofi ragunati procedere alla elettione ; primieramente giurando 
ciafcuno di efsi,& confirmando la pace I'vno con l'altro di nominare,& eleggere per 


Pretore della Città colui;che eglino riputaffero foffe migliore per la parte della Chie. 


fa, & delli detti Gieremei, che allhora reggeuano la Città, & haueffero per nemico il 
Marchefe da Efte , & odiaffero gli nemici della Città , & colui che foffe trouato tale » 
tutti gli deffero i fuoi voti (ecreti : li quali voti anco fecretamente fi fcriueffero per 
mano di vno de’Frati iui efSiftenti alla prefenza,però di vn'altro Frate di quell'Ordi- 
ne,& luogo,doue occorreffe fare la dettaelettione. Et colui, che più voti haueffe,fo 
fe Pretore nel detto tempo, perlo quale egli foffe eletto. Et fe quel cale eletto,& no 
minato non riufciffe al detto gouerno,gli Antiani, & Confoli del detto mefe I'vItimo 
giorno di effo;che apparifce la detta repulfa;foffero tenuti di paffare à nuoua elettio7 
ne di vn'altro nel detto luogo, doue foflero le Borfe delli detti Antiani,& quiui caua- 
re gli Antiani del mefe à venire;li quali Antiani, & Confoli congregati in altra part? 
del derto luogo faceffero la elettione di quindici huomini fapienri per ogni Tribu» 
come è detto , & procedeffero alla elettione del Pretore , fecondola fudetta forma - 
Et fe il fecondo eletto ricufaffe ; fra iltermine di tre giorni dopò la detta rinoncia » 
che per publico 'Inftromento conftafle , gli Antiani , & Confoli , che foffero prima» 
proponeffero nel Configlio del Popolo quello fi doueffe fare fopra la clettione e 
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Pretore da farfi : & come più piaceffe al Configlio del Popolo, cofi fi faceffe. A gli 
Elettori del Pretore; che fi faceuano , fempre doueuano effer prefenti il Difenfore Diare delle 
delle 20. Società di quel mefe, che fi faceua la elettione, & il Proconfolo de? Notari. | 2o.Seciesa, 
-Doueuail Pretore , che fi eleggeua effer Caualiere , & non effendo, nel tempo della | 
elettione fi ornaua di quella dignità, prima ch'egli veniffe alla Città di Bologna; & |PYesre done- 
con effolui'conduceua la famiglia fua , che foffe della parte della Chiefa , & de’ Gie- 
remei;:che allhora gouernaua Bologna, & che non foffe amico del Marchefe da 
Efte, & che fuoi officiali non foffero (tati , ò foffero fuoi officiali,né foffe ftato Preto- 
re diluogo alcuno, fottopofto al detto Marchefe;fotto lä pena di cinquecento lire di 
bolognini per ciafcuno della fua famiglia, che feco ne veniffe contra la detta formas + 
Saluele predette cofe ne’ Cittadini di Modena,Reggio, & Parma,purche amici del- 
la Chie(a, & de’ Gieremei di Bologna foffero . . Et gli Elettori alla detta Pretura ,& 
Capitaneato doneuano ceffare per vn'anno dal giorno,ch’efsi erano affonti ad alcu- 
naelettione de’ predetti. Che la elettione del Capitano nuouo,che fi doueua elegge |... 
re; fi doueffe fare alle Calende di Ottobre, & nel medefimo giorno cominciare il fuo del Capisano. 
officio, & effercitarló ; & paflati li fei mefi; l'vItimo giorno. del'mefe à venire ; la 
elettione del-feguente Capitano, che doueua cominciareil fuo officio nelle Calen- 
de d'Aprilejfi faceffe l'vItimo di di Decembre. Et le altre elettioni del Capitano,che 
nello auenite far fi doueuano fi faceffero ogni fei mefi ; nelle:quali in tutto fi ferbaua | 
la forma, ome fi elegge il Pretore. Che fopra la clettione:de gli Antianifi {ferballe [ordine dela e- 
quel’ordine , cioé che il Difenfore delle 20. Società prefente, & à venire, & il Pro- | dertione degli 
confolo della Società de" Notari infieme con quattro Antiani , & Confoli andaffero | "^«^ 
alla Chiefa di S. Domenico,doue erano l Vrne de gli Antiani, & Confolià venire; & fp pe delle im- 
dalle dette Vrne cauaffero quelli Antiani, & Confoli,che doueuano entrare in officio | bofolasioni l| , 
del mefe di Marzo , pur che quelti tali foffero riputati buoni , & atti per l'honore , & | la Cirta done 
| vtile dello fato pacifico della Città . Et quefti Antiani; che cofi doueuano eftraherfi; | fcnermene- 
infieme con li Difenfori, ò Proconfolo de’ Notari del prefente mefe;, & delloauenire.| — ' 
il primo giorno doueffero conuenire nell'ifteflo luogo; doue ftauano rinchiufi , & iui 
quanto prima faceffero la elettione di fei Sapienti per ciafcuna Tribu fparfamente: [sapienti di chej 
per lecontrade, che veramente erano della parte della Chiefa; & de Gieremei della | era donefero 
Città di Bologna, & foffero di età di anni quaranta, & Cittadini Bolognefi, & non di e[fere 
lingua ftraniera. Liqualifei Sapienti doueffero hauere in compagnia loro Manfre- 
dino di Oddolino dalla Calcina , & Pietro di Bartolomeo dalle Cefte Notari degli 
Antiani, & Confoli del prefente mefe sli quali faceffero fcrittura di comandamento 
delli detti fei Sapienti, & della detta parte diche erano li detti Sapienti, né poteffe 
alcuno effer del numero di detti Sapienti, ouero lor Notaro; che foffe; ò padre; ò.fra 
tello, ò zio di alcuno delli detti Antiani , & Confoli, ouero delli Notari die(si.. Che | | 
quelti fei per Tribu, & li lor Notari cofi eletti, & nominati, doueffero congregarfi al- | 
la cafa delli Frati Predicatori, ò Minori di volontà de gli Antiani, & Confoli,& det- E 
ti Sapienti , & lor Notari doueffero preffo di fe hauere le Matricole delle:Società us "n 
dell Arti, dell Arme, del Cambio, & della Mercantia del Popolo di Bologna, & farfi 
leggere il nome, & cognome di tutti quei delle dette Società , & folamente eleggef- 
fero fedici per ciafcuna Società delle Arti, Arme, Cambio, & Mercanti, che loro pa- 
reffe effer migliori, & più vtili perlo gouerno della Città , & quefti foflero Antiani; 
fecondo che foffero eftratti fuori dell'Vrna , cominciando alle Calende del mefe di 
Aprile à venire , & feguitando per ciafcun mefe infino à due anni. Li quali Antiani, | niani imbof- 
& Confoli, che nelle Vrne fi poneffero, debbino effere della parte della Chiefa;& de | flasi da che 
Gieremei, & di età di anni trenta, & habbino entimo, & fempre fieno ftati, & fieno > effer 
(dalla efpulfione de’ Lambertazzi, eglino, & li lor padri) veramente,come anco per wee 
publica fama di fedeli teftimoni della parte della Chiefa, & de’ Gieremei della Città 
di Bologna , & Cittadini , & habitanti nella Città per anni 5 o; con le lor famiglie; & 
come è detto, non ftranieri. Che li predetti fedici eletti.delle dette Società foffero 
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‘defcritti per mano di Notaro conli nomi, & cognomi loro ,con carattere intelligi- 


bile in vn libro di carta pecora , & fcritti che fofiero, fi poneffero li nomiloro dentro 
dell’Vtna, hauendo ciafcuna Società la fua Vrna , nella quale fi riponeffero fedici di ; 
ciafcuna:Società, & anco nell’Vrna delle due Società; di maniera , che delli detti fe~ 
dicididette Società non poteffe effer alcun Giudice , né meno chi foffe.in vna So- 
cietà, poteffe effer nell'altra;né fi eftraheffe più d'vno in vno ifteffo tempo qual foffe 
divna medefima cafa, & le dette Vrne fteflero ferme per Io fpatio di dueanni , co- 
minciando le Vrne nuoue alle Calende d' Aprile venire ,douendo ceffare gli elet- 
tori, che erano eletti all'ordinare le dette Vrne per due anni, & finitoildetto tempo 
non poteffe alcuno effer pofto nelle dette Vrne per Antiano, ò Confolo ; il quale fof- 
fé ftato in detto officio dal primo di Decembre profsimo paffato in qua , ó che foffe 
del mefe di Marzo à venire. Che li detti fei doucffero eleggere fedici Notari buoni; 
letteráti ; fedeli; & di buona fama; & opinione per ciafcuna Tribu all'officio della 


' Notaria,deputatial feruigio de gli Antiani;& Confoli, offeruando;che doueffero ha- 


ueré la Matricola de Notari;& con ogni diligenza in quella cercaffero per ogni Tri- 
bü fedici Notari, come é,detto , ponendo dentro di ciafeuna Vrna di tutte le Tribu 
fedelmente , & fenza alcun inganno li nomi delli. detti fedici Notari, & quanto € 
detto gli Antiani,& Confoli prima, che fi partiffero.dalluogo predetto erano tenuti, 


| &obligati. Ilche fatto efsi col Vicario del Capitano;infieme con la predetta Tribu 
‘ doueuano depofitare Vrne preffo li Frati Predicatori; ó Minori della Città di. Bolo 


Capitanoyet fno : 1 dar 
| il primo giorno diciafcun mefe andauano al luogo , doue erano conferuatilli fopra- 
| dèttinomi,& alla prefenza di tutti cauauano diciafcuna Vrna di quella:Società,dal- ‘| 
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gna. Poi il Capitano , ò fno Giudice con otto de gli Antiani, & Confoli del Popolo 


la quale allhora fi doueua far l'clettione de gli Antiani,ò Confoli;& la poliza la eftra- 
h&ua vno delli detti Frati, doue era il Depotito ; & colui che d'indi prima vfciua era | 
Antiano ò Confolo ; &occorrendo fare la detta elettione de gli Antiani , dell Vrna | 
di quella Tribu, cheallhoraal!a elettione de’ Notari toccaua;il medefimo Frate; che | 
canahale polize della elettione de gli Antiani, & Confoli, parimente cauaua due po- | 
lize delle 16. fudette; & linomi;che nelle polize eftratte erano defcritti;perlo feguen 
te miefe erano Notari de gli Antiani ; & Confoli ; & queft'ordine per ciafcun mete fi 
doueua offeruare .. Et ciafcuno; che era eletto Antiano, ò Confolo ; poteua il Capi- 
tano forzarlo ad accettare quella dignità, fe però quel tale eletto da giufta cagione 
nonera impedito , & il medefimo poteua fare de’ Notari. Il falario de’ due Notari 
deputati alle fcritture:da porfi nell Vrnèera 40. foldi per ciafcuno. Et quelli ; che fi 
trouauano effere ripofti dentro l’Vrna degli Antiani; & Confoli , non poteuano en- 
trare nell’Vrna de’ Notari. Et fe alcuno foffe ftato eletto, & cauato dell Vrna de gli 
Ahtiani , & Confoli , Ó di quella de’ Notari contra la detta forma, tale elettione , & 
eftrattione era nulla ,né poteua l'eletto effercitare tale officio ; & fe ció anco da gli 
Antiani, & Confoli era indebitamente fatto, il Capitano condannaua ciafcuno dief- 
fi incerito'lire , & anco priuato era dell'officio; & non effequendo il Capitano , egli 
incorreua nella pena del bando,& di lire trecento da leuargli dal (uo falario . A quan 
to e detto di fopra ; aggiunfe il Configlio , che fe alcun Antiano , ò Confolo contra 
la (udetta forma fara eletto dalli fei Sapienti delle quattro Tribu ; foffe condannato 
in quaranta lire, & alla ifteffa pena foggiacceffe il Sapiente , che tale elettione accet- 
tane ; Etòrdinò, che vno de’ Notari del Difenfore , & vn'altro del Proconfolo fem- 
pre foffero prefenti com li due Notari, cioè Manfredino , & Pietro deputati al fare le 
fetitture perle Vrne de gli Antiani nuoui da farfi , accioche niuno ; che foffe efclufo » 
& cacciato per la parte de’ Lambertazzi; ò per l'imperio d'alcuna Città, luogo 
ouero perche haueffe in alcun tempo giurato la detta parte, ò foffe fettuagenarioPO 
teffe effer Antiano , né Confolo. Et che al farle nuone imboffolationi; fempre V1 " 
ttouaffero prefenti Dino de’ Fiorani Priore de gli Antiani, & Confoli , & li Defenfo- 
ri; & Proconfoli per li due annii Che il Capitano di Popolo prefente , ó auenire per 
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li fei mefi,comiriciando dalle Calende d' Aprile il fuo officio, déImefe di Giugno do- 
ueffe bandire per la Cittàdi Bologna, che li Miniftrali,& Procuratori, ò Confoli del- 
leSocietà delle Arti; & Arme del Popolo doneffero eleggere perciafcuna di effe ot- 
to Miniftralizò Confoli, quattro Sapienti della malfa, & due Configlieri , ò manco, 
fecondo foffe confueto ; li quali foflero di età dianni 30. almeno , & haueffero l'efti- 
mo al manco di lire 28, & quefti foffero del Configlio del Popolo per li detti fei mefi 
auenire , oprando di maniera ; che lipredetti Miniftrali ,& Procuratori , ò Confoli 
deffero in feritro li detti Configlieri al Notaró del Capitano, prima che il detto mefe 
fpira(fe Et (e al detto tempo mancaffe alla Città di Bolognail Capitano,gli Antiani, 
il Difenfore; òil Proconfolo, & li detti Configlieri giura fero nel Configlio di fedel- 
mente'effegairela fudetta formadiclettionie ; & fe alcuno:contrafaceffe, pagatfe per 
penalire dieci, & tale elettioné foffeinualida; & nello auenire non poteffe effer del 
Configlio, né Antiano; ò Confolo, ò Notaro de gli Antiani, ò Confoli, né meno po- 
teffe ciler eletto all'officio delle'Biade; del Sale , della Munitione delle Caftella , Di- 
fenfori dell'hauere del Commune di Bologna, Depofitario, Cancelliere, Proconfolo 
de’ Norari,mèdel Configlio loro, né all’officio delle caualle ; ó»caualli ; né ad alcuna 
credenza del'Commune di Bologna, né Capitano di alcuno Caftello del Bolognefe , 
ò Gonfaloniere di alcuna Societa, hauere alcuna infegna del Commune del Popolo 
di Bologna; madel tutto perla Reformationefattaal tempo:di Gerardino de. Bo- 
fchetti, già Capitano di Popolo; fofle prino ;&foggiaceffe alle pere in detta Refor- 
matione èfprefle. Et fe alcuno: prefentialmente fotte del Gonfiglio del Popolo;con- 
tro la detta forma,fotfe tenuto fra termine di quindici giorni dall'entrata del mefe 
di Marzo; dal'detto Configlio farfi cancellarefenza incorrere in pena; & fe nel tem- 
po paflato fitrouaffe alcuno Antiano , ò Confolo ; ó lor Notaro , ò del Configlio del 
Popolo, che haueffe hauuto officio contra la fudetta forma,non:poteffe in modo al- 
cuno effereáccüfato; nè coridarmato;madeltutto libero, & affoluto &nondimeno 
poteffe:effer.del Configlio de'quattromila;& pofto alli Breui di tutti gli altri Officia- 
li; & fareelettione di qualunque cofa,chela forte gli offerifce la occafioce, & di effer 
eletto in ogni altra elettione , faluando ogni Priuilegio concefío da Lapo de’ Greci, 
tanto alli fratelli, come alli fuoi figliuoli;fecondo gli ordini facrati fatti al detto teni- 
po. Cheil Pretore, Capitano, Antiani, Confoli del Popolo della:Citta di Bologna: 
Difenfore delle:20. Società delle Arti,& Arme; Proconfolo della Societa de' Notari; 
, & Difenfore dell'hauere dél Commune.di Bologna doueffero con-ogni diligenza: 
procurare; che per entrate del Commune in generale , & perc fpefe da farfi fi fer- 
baffe l'ordine ritrouato fotto l'anno. w c c x crx» alli 28 d'Otrobre. Che tutti 
quei delle famiglie de’ Magnati; de* Lambertazzi, & de Popolari :delia detta parte , 
che erano venuti ad habitare nella Città, & nel Contado di Bologna; ò fi erano fatti 
cancellare di bando , ne’ quali erano fcritti per caufa della detta parte de’ Lamber» 
tazzi da feianniin qua , doueffero partire della Citta, & fuo diftretto infieme con li 
figliuoli mafchi maggiori di anni quattordici, & quelto fratermine di tre giorni, dal 
di della detta Reformatione,& grida, nè fi doucflero hauere per cancellati di bando. 
Et fe dal detto tempo in poi foflero ritrovati ; fenza pena alcuna poteflero effere of- 
fefi , & fatti cattiui , & venendo nelle forze del Commune di Bologna dal Pretore 
foffero caftigati in trecento lire; & in dugento,fe foffe popolare. Fece'quefto Magi- 
trato altri ordini affai , comefi vede allibro fighato num. 3 9. nella Camera de gli; 
Atti, (endo teftimoni Bofino di Rainerio Proconfolo de" Notari , Rolando Cafotto , 
Giacopo di Domenico , Daniel di Giouanni , rogato per Manfredino di Oddolino 
dalla Calcina Notaro. Quefte Reformationi poco aggradirono alla parte Ghibel- 
lina; & auen ga,che non moueflero in publico parola, nondimeno varij ra gionamen- 
ti, &difcorfì fra diloro fegretamente fi faceuanó; percioche pareua loro di éffére | 
poco, ó nulla ftimati dalla parte Guelfa; & anco parcua loro, che.con troppo intéref- | 
MJ... | feprocedetiero nel gouernare Bologna. Stando efsi adunque.al meglio potenano 
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patienti, vbidiuano alle leggi nuoue di chi gouerpaua. Ora ritornando feicento ca- 
ualli de’ Pifani, & Reggiani adietro , che erano ftati contra Azzo Marchefe,& in aiu- 
to della Lega;.la parte Ghibellina folleciraua accioche eglino intraffero in Bologna ; 
& la parte Gieremea , & Guelfa d ciò gagliardamente contradiceua , dubitando di 
quaíche trattato ; il perche alli 5. di Febraro nacque grandifsimo tumulto nel popo- 
lo, perche fei compagnie d' Arme, che non haueuano giurat pace , con le 20. Com- 
pagnie delle Arti (quando li Lambertazzi furono introdotti con la fattione Ghibel- 
lina; & haueuano fatto pace fra di loro ) pigliarono l'arme in mano, & paffarono alla 
Salicatadi;S. Francefco verfo fera, & d’indi à Porta di Caftello gridando, muoiano li 
Ghibel'ini. Md il Pretore v4ito quefti gridi , & auifato deltumulto, tofto prefe Par- 
me, & accompagnato da molti,colà fi trafe doue era la folta turba,& fattone prigio- 
ni da vinti del Popolo capi di quefto tumulto, & poítoli in carcere ; ogni rumore cef- 
sò. Sollecitauano in tanto gli Ghibellini, che li capi di quefto tumulto occorfo , co- 
me perturbatori del pacifico ftato della Città di Bologna foffero vccifi ;ma il Preto- 
ve ;& il Configlio infieme giudicando , che quefto rifentimento poteua grandifsimo 
difordine cagionare, contra il volere,& defiderio de’ Ghibellini, perdonarono loro, 
& lilafciarono liberi. Liberati adunque li fudetti capi, i Ghibellini ardendo di fde- 
gno; & ira, né potendo fopportare ; che ditanto misfatto i Guelfi non foffero cafti- 

ati, deliberarono farne afpra vendetta ,'& prefe l'armi cominciarono vn nuouo tu- 
multo ; il perche dal Configlio Bornio Samaritani , & Romeo de’ Peppoli, come ca- 
pi di quel difordine furono diftenuti , fe ben poi fratre di lafciati liberi. Ma perche 
la parte Guelfa con molto ardire cominciò à portar l'arme perla Città, & fare ra- 
gunanze de i loro amici, fpiacendo quefto al Senato , fece bandire Tordino, & Pa- 
ganino Conti da Panico , & Guidotto de’ Guidotti , come principali di fimili ragu- 
nanze ; li quali fubito vbidirono, & anco tolto ripatriarono . Ritrouandofi Bologna 
molto trauagliata; & per le fattioni piena di difcordie, il Pontefice , che di quefte co- 
fe hebbe notitia;defiderofo di pacificare gli animi de' Cittadini, & fopire tantitu- 
multi, mandó Legato di Bologna Napoleone Orfino Cardinale Diacono di Santo 
Hadriano, & Archidiacono della Santa Romana Chiefa , accioche poneffe fine à tut- 
tili rumori, & non folamente lo deftinò Legato di Bologna; ma ( come dalle lettere 
‘Pontificie fi raccoglie) delle Prouincie anche di Tofcana; di Romagna, della Marca 
Triuigiana ,del Patriarcato d' Aquileia , del Gradenfe ; dell'Arciuelcouato di Geno- 
ua; delle Ifole della Sardegna, della Corfica ; di Vinegia, & di altre parti circonuici- 
ne. Quefti giunto à Bologna , con grandifsimo applaufo, & pompa vi furiceuuto, 
fperando i Bolognefi, ch'egli doueffe pacificarliinfieme , & comporre le loro diícor- 
die; má vana incütto fula loro fperanza ; percioche tofto dal procedere ch'egli tene 
ua,Bolognefi s'accorfero;che folamente fauoriua la fattione Ghibellina , & che s'in- 
tendeua d partito con li Conti da Panico, & con altri affai della Montagna, & ch'egli 
ragunaua gente per cacciare di Bologna i Guelfi; & perche conobbero;che il perico- 


lo fopraftaualoro , fe molto tardauano il rimedio, s'accordarono con la Compagnia. 


de’ Beccari per le Arme;& paffarono armati, & forti al Vefcouato; done il Cardinale 
habitaua , accioche, come contrario al Popolo fi faceffe morire, & gli gridauano la 
morte fopra; & hauendo gittate per tetra tutte le porte del fuo palazzo, pofero ogni 
cofa à facco ; & auenga , che il Pretore tentaffe ogni via di placarl'ira , & raffrenare 
.l'empito del popolo, & moftrarglila grandezza dell'errore , che commetteua, per 
buona pezza di tempo non puote far frutto alcuno. Finalmente mitigata Pira, fece» 
che fi depofero l'arme, reftando la compagnia dell' Arme per prefidio del Palazzo» 


di doue il Cardinale fi era fuggito; & faluato ia cafa di Giouanni de’ Zambeccart « 


Giunta la mattina; che fu alli 27. di Febraro ; il Pretore, gli Antiani, & il Proconfolo 
de’ Notari, & Domenico Lifignuoli Difenfore allhora del Commune perle 20. S0- 


cietà delle Arti, & Arme della Citta , volendo hauer chiara notitia di tanto difordine. 


occorfo,& chi haueffe macchiato nel trattato contra li Guelfi fatto , mandarono per 
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tutti liDifenfori vecchi;che erano loro fofpetti ; fra li quali fu Giuliano dalle Forfici, 
& Gionanni da S. Roffillo Orefice, che diltenuti , & e(laminati confeffarono , come | 
era vero , ch'eglino con Vbaldino de? Simopiccioli andarono à Modena; & à Vero- | 
na per ordinare la lega contra il Marchele da Efte, & che fi doueffe canalcare à dan- | 
ni del detto Marchefe ful Contado di Ferrara ; ma che fedelmente non fecero quan- 
to era ftato loro impofto ; anzi che trattarono fi dovefle paffare fopra Reggio, & 
conquiftato ; d'indi cacciarne i Guelfi; & che nell'ifteffotempo li Ghibellini della 
Romagna doneuano paffare à Bologna. per cacciarne la parte della: Chiefa , & che li 
capi principali di quel trattato erano Dinadano de" Simopiccioli , Bonincontro del 
lo Spedale , Polo de' Conti, Francefco di Guglielmo Cuaftauillani, Guglielmo Gui; 
dozagni , Francefco , & Bornio Samaritani , Arardo da i Vetri, Francefco de’ Preti}, 
Aleffandro di Vgolino Zamboni, Nicola Buonuicino,& Simino Bentiuogli | La qual. | 
cofa nou sì tofto fa dal Popolo intefa, che armato corfe alla piazza gridando muoia- 
noli Lambertazzi, & con voci , che andauano al cielo domandaua à gli Antiani; che 
mandaflero fuori del palazzo gli traditori della patria; & fe punto tardauano dareb- 
be il fuoco alle porte del palazzo, & tutti andarebbono d filo di Spada. Ritrouandofi 
gli Antiani confufi , & attoniti pel gran rumore, non fapendo àche parte attenerfi , 

ò di contentare il Popolo , ò di faluare Giuliano, & Giouanni, s ‘apprefero al confi- 
lio di ambedue faluarli, col calargli dietro il palazzo con vna fune a terra) accioche 
fi faluaifero. Màil Procon(olo de? Notari, che fu di altro parere, pen(andofi , che 
meglio folle l'impetrare dal Popolo la vita loto , col chiedergli perdono ; fece fonar 
latromba, & acquetato il tumulto, fece comparire Giuliano, & Giouanni alla pre- 
fenza del Popolo, & fatto leggere ad alta voce il proceffo, &la loro confefsione,egli 
ue 2nomeloro chiedendo mifericordia, domandò in dono la.vita di am- 
bedue. Et volendo efsi inginocchiarfi al Popolo, maggior grido,che di prima fi vdi; 
‘che doueffero morire; rid volendo più oltre afcoltare fe preghiere, il Proconfolo gli 
leuò dalla loro prefenza; quafi accennando volerli date nelle mani loros! Et fratan- 
to ,cheil Popolo afpettaua vfeiffero fuori, appigliandofi tofto al configlio primiero 
de gli Antiani,gli calarouo a terra dietro il palazzo;& fcefi fuggendo per faluarfi, dal 
Popolo veduti preffole cafe de’ Lambertini furono infelicemente morti ,:& dati i 
corpi loro nelle mani de? fanciulli ; li quali con grandifsimi ftratij furono per la Çit- 
tiftrafsinati, &tagliatià pezzi minuti. Fu que(to horribile fpettacolo il primo di 
di Marzo, come da infinite feritture dell’ Archiuio publico della Città fi raccoglie, & 
non come vogliono alcunialli 3o. di Maggio . Erano Antiani, & Confoli. Per por- 
ta S. Pietro; Tancredino.diMonfo Sabbadini, Bandeligi de"-Garifendi , Alberto Bo- ( 
namente , Pietro Carboni. Terporta S. Procolo; Tomafo di Alberto, Gio. Buono 
Zouenzoni , Pietro di Giacopo Grafsi, Bartolomeo Auanzi , Anfelmo detto il Giu- 
deo, Giacopo di Gerardino. Per poria Stieri; Mercadante di Giouanni Benedetto, 
Rodolfino de’ Buongiouanni, Giouanni de’ Tederifi, Taddeo de’ Buombaroni. Per 
porta Rauiguana ;. Lanzalotto Gozzadini , Rolandino di Bombologno Pegolotti P 
Buonmigliore Aricalco, Bertono di fra Giouanni Fabbri, Pietro di Gerardo, Pietro 
di Vgone dalle Ruote, Guglielmo Giordani, & Benno di Giacopo Gandolfi,& Ben- 
no di Caftellano Gozzadini Notari di detti Antiani, & Confoli. Intanto Simone 
Ferapecora Pretore della Città fece accendere vna candela di vn denaro, & pofta al- 
la Ringhiera alla prefenza del Popolo , citó Bonincontro dell' Hofpedale , Polo de? 
Conti , & gli altri fopranominati , che doueffero comparire alla fua prefenza prima , 
chela detta candela finifce , à difenderfi di quanto era loro appofto . Et finita la 
candela, ne fendo comparfi , corfe il Popolo alle lor cafe ; & à molte altre de? Lam- 
ertazzi, & con l'arme , & col fuoco le mandarono per terra , hanendole prima fac- 
Cheggiate. Fece anco il fi mile 2 quelle di Giacopo di Giouanni d’I gnano,& alla ca- 
à de’ Bèccadelli, perche fi erano [coperti dalla parte Ghibellina, Et quefto facco , 
incendio durò tre giorni nella Città,& nel Contado , Finalmente furono banditi, 
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thri Citradiui Bg confinati gl'infrafcritti; cioè, Albertuccio Buzzanegri, Tomafo dal Cantone, Ga-; 
i are gnf Aet prietodeCalämatronis Pietro de gli Orf; gliheredi di Giouabni ..... Barifello; | 
fma. . |BüOtaeattode' BuónacattiGiacópo di Decimo de’ Liazzari;Simone de Lambertini, | 
Eb. Refor [-- | Gi Ai fitot nepoti »& figlinoli; gli heredi di Ricciardo Beccadelli; Bornino di Bianco 
gna t f:33| Cofía Giouanni da Bi(ano Giacopo Spiolata , Vgo Borghefani j lifigliuoli di Leo 
nardo de^ Magni; Iifigliuoli di Porcate(ía de? Beccadelli,Saluuzzo'Beccadelli; Gotto- i 
I9 dálle Sardelle, Bagaretto.di Manente, Tomafo di Bornino dalle Sardelle; Calorio 
| Bozzadini] Bonacürfio:de" Galifani; Facio Gozzadini, il figliuolo di Amadore'Goz- 
| zadini; Mattiolo de! Beccadelli; Giouanhi de' Zouenzoni;'Mino:di Eenno Beccadel- 
tij Gicuanmi Mezouillàniper Lippo & fuoi figliuoli; Napoleone Gozzadihi Bran: 
deltafGozzadini, gli heredi di Lanzalotto Gozzadini; li figlitioli di Leone Giudice; 
li'figliubli del Piccolbale? Sepatori, Bornino de’ Beccadelli , Coffa de’ Sorgi ; li figlie 
udipdt@ppio dalla Pegola bi figliuolidi Giacopo Barcazza; Gerardo de’ Gallucci, 
Rafmbertinode G allucci; & fuoi figliuoli,li figliuoli di Giouanni di Guidone Specia- 
led polinodi Gionannid'A rgele, li figlioli di Bartolomeo Lobia, li figliuoli di 
geode Bualelli;Paolo'di Gerardo Gallucci, Guido diGionanni Simopiccioli, 
li figliuolidi Boito Boiti) Guglielmo de’ Tolomei, Giouanni de? Gallucci, li figliuo + 
| Jrdi'Vehetico de Cacciamemici; Pietrobuono de? Battagliucci; li figliuoli di Mifino 
de! Tebaldi, Gionanni de? Monari; li fighuoli di Thomafo Ricci,& altri affai ; a qua- 
i lpglrrelilbando anco furono confifcatilibeni.' Alli 20. di Maggio parimente fu- 
conotivavi alla Renghiera.Giacopo Baccillieri, Albizo Gallucci; l' Arciprete diSan 
orgio, Paganino , Tordino; & Toffo Conti di Panico per defenderfi delle armate 
MR fatte per paflarécontra Bologna ; ma non comparue s non Giacopo Baccilieri;gli | 
daro pafja 4| altii furono polti ip bando, & e cafe loro furonò faccheggiate y& arfe. Vedendo ibi 
Imila. | Glrdinale Napoleone ; che di giorno ingiórno vic più crefceuala ftrage de gli huo* 
ihinda ruha de gli edifici,fi (alu è Imola, doue publicó Bologna fcommunicata; | 

Bologna dal Le! &piiaa dello Studioj& ditatti gli honori; & priuilegi ; il perche quafi tutti li Dotto- 

Tw Ie, tipaffarono 2 Padona Er dili fcriffe a Ranennati;& alle altre Città della fua Lega- 
Aa dab gla. tióne jauifandole , chenon teneffero amicitia de’ Bolognefi nè meno deffero:lorò | 
dio + alcuno%ailito; eflendo incorfiin arandifsima offefa di Dio, & della Sede A poftolica; | 

& in detrimento della Jibertà Ecclefiaftica ; poiche oltre alle molte ingiurie fatte 

nella fitaperfona;haueuano fatto lega con Fiorentini, malamente trattati li Religió- 

fi, (prezzatoiicomandamenti fuoi, & particolarmente hauendo opprefto alcuni Fra- 

ti delterzo Ordine de gli Humiliati , & di Santà Ma R 1 a de Gaudenti) angarian- 

doli cón li tributi contra i prinilegi Papali, hauendo pofto in bando Albizo, & Fran- 

cefco Vbaldini fratelli; & Canonici della Chiefa di Bologna; & gettate per terrale 

| cafe dell Arciprete di S. Lorenzo in Collina, & poco ftimate le lettere del Legato ; 

conle quali comandaualoro; che deponeffero l’armi, & fi pacificaffero,come perlo 
teftimonio'del'Vefcono loro; de’ Frati Dominicani di $; Francefco , de gli Eremi^ 

{Arciprete d$. eas di S: A gottino; & del Pretore di Bologna chiaramente conftaüa .- In tanto il det 

] Lorenzo lewa aa OR E «cpp DA k va a Es 
í prigioni all CO Arciprete di S. Lorenzo sche infieme con Toffo era vícito fuori della Città ;n& 

| Caugliere dell haüeua voluto vbidire & comandamenti del Pretore ; né del. Configlio ; incontran= 
| pipa Bo! doficol Caualiere del Pretore, che veniua da Cafalecchio di Rheno ;'& haueua d'in- 
occa df „| di cacciatò le guardie dé" Conti da Panico ribelli del Commune di Bologna, & feco 
cidono gli lor| conduceua:tre prigioni, à forza d'arme glileuó dalle mani del Caualiere,& gli man- 
nemici n Pin| dòlibertà Panico + Da altra parteli Boccadiferridella fattione de’ Limbertazzi, dt 
io notte .paffarono à Piumazzo, & vccifero-molti de' fuoi nemici; & abbruciarono di 
na del 'conf | MOItE cafe . Il:ché inténdendo il Pretore;tofto vi mandò la Compagnia de Beccari; 
glio di Bolo-| & de" Pelliceiatis& non potendo hauere gli vccifori;gli abbruciarono tutte le cafe, & 
LE io n9 fortalezze; & poi anco farono dal Configlio; & della Citta, & del fuoterritorio ban- | 
wm, dii Alli ez. X Aprile defiderando il Configlio , che nella Citta; & fuo Contado 
foe pade vniuerfale; & ceffafferole difcordie, & le guerre ; fece elettione di Romeo 
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de’ Peppoli infieme con due huomini legali per ciafcuna Tribu,che foffero della par- | pote egeta 
te della Chiefa, & de’ Gieremei della Città di-Bologna ;4' quali diede ogni autorità , Romeo Peppoli 
di fat quello , cheloro più piaceffe , & difporre de’ banditi; & confinati per cagione | D. pace 
dellenouitá occorfe di Febraro , & alle Calende di Marzo dell'anno prefente srifer- | ^^ 
bando;chenon porefferointerporfi nelle perfone Ecclefiaftiche »ne:nelle Chiefe & | 
Hofpitali,& Ponti. Ordinó.anco;che Mino di fra Beccadino de? Beccadelli; & glin- {Gai 3 
frafcritti foffero ripofti; & annouerati fraquei del popolo; godendo le prerogatiue » | /e4'MinoBec 
‘chefpettauano adlionore,& accrefcimento della Città,&chefenza pena alcuna pos | «delli. 
teffero effere accettati nella Compaghiadel Popolo;&come gli altri veri popolari ef 
i fer di ogniáltra Societa , linomi de’. quali (ono quefti .. Zoenne di Tomaío. de’ Bec- 
 cadelli, Vbaldo, Bertoldo frateili ; & figlitioli di Ceruo de’ Boatieri , Gerardo di Al- 
bertino de’ Ghifilieri, ouero de gli Albertinacci,Bitino di Gerardo.Ghifilieri, Vguc 
cio, Giacopo , Tomafo:; & Ramberto fratelli ;.& figliuolidi Bitinodi Ramberto de’, Petrini 
Piatefi, Bonauentura,&Guidotto figliuoli diArimondoide? Romanzi. Volleancos: | pa Pani 
cheleterre di Medicina ; & di Villa Fontana &del Caftello della détta terra foflfero. | na, 
‘gouernare da vn Maffaro, & vn Pretore; come era folito farfi; accioche più commos 
'damente poreffero feruire al Commune di Bologna, & fopportarele folite grauezze; |.» ) 
Haueuano gia Tordino; & Paganino figliuoli del Conte Maghinardo da Panico fop-; | Fedelz ae Ca 
porrate grandifsime fatiche ftando allicomandamenti de? Bolognefi; nel ricuperare. | ME 
leterre del Frignano di qua dall'acqua, chétehieuano, &poffedenano li Marchefi da: bein ue 
Ekte, & gli nemici de’ bolognefi ; & per li detti-da Panico haueua la Città hauuto  |..... 
grandifsimo commodo ,.& honorata vittoria; il perche il.Senato in guiderdone di 
tanta loro fedeltà; & fatica amorofa,& affinche,maggiormente nell'auenite havel 
fero à fauorirela libertà di Bologna, la parte della Chiefa:; & de? Gieremei, & anco 
perche la loro bontà foffe ad»altrui in effempio ; li conceffe le terre del Frignano di 
quà dall'acqua, à piacimento del Commune, & Popolo di Bologna; di tenere ad ho- 
note; & commodo del Commune di detta Città, & parte ; & volle; che le perfone di 
dette Terre vbbidiffero ; & rifpondefferoalli detti Conti in tuttele cofe , come: ha+ 
urebbono fatto al Popolo & Commune di Pologna ; riferbando però , che leterre; | 
che fono di là dall'acqua foffero foggette alla Pretoria di Giacopo de’ Baccilieri ,,& | 
che tutte vbidiffero a lui, mentre duraffeil (uo officio, & non più oltre. Ma non ha- 
uendo li detti Conti conofciuti li beneficij, & l'amore del Configliojdi Bologna; fus | 
rono dogni poffeffo , & di cuttili priuilegi priuati. Ora tentando efsi riconciliarfi | 
alla Città, Romeo infieme con gli altri elettori fopra la pace, confiderando la;loro 
grande ingratitudine verfo la Patria, & che queíto fuo intento eracon frodead- | 
dimandato ; non folamente non feceroloro alcuna gratia; ma di nuouo 3 come ri- 
belli, furono dechiarati. In queto medefimo tempo Romeo Peppoli , & gli elet- 
ti fopranominati riduffero alla patria Rodolfino detto Fino, & Pietro figliuoli di |Gredinirinr- 
Lambertino de gli Albertinacci, Vgolino; Guglielmo, & Giacopo di Vbertino | rp, ^ 
Ghifilieri, Salomone; & Lamberto di fra Rainiero de’ Ghifilieri , Filippo detto | 
ippo di Lambertino Ghifilieri, Gerarduccio , & Bitinello di Antoniolo de’ Ghi- | 
filieri (Et reltituirono tuttili beni à Bonacatto di Lorenzo de’ Bonacatti ; il qua- |Zonacetro de 
le perla potenzá di Bonincontro dall'Hofpitale ingiuftamente era ftato bandi- | Bonacast libe 
to. Alli 11. di Giugno: Bolognefi con la loro militia paffarono alla Torre Cauallina | ^2 oppo 
fabricata all'Occidente del monte di Santa Matia, che eraiufpatronato del Conte |» 
Giacopo da Panico Canonico Bolognefe;& hauendola tutto vn giórno combattuta; | | 
finalmente l'hebbero à patto, &tuttala fpianarono infino 2' fondamenti. poii | "€ 
Configlio hauendo fatto Capitano della Montagna dalla parte di fopra Muzzino capitani della 
della Mofcaglia,e Tomafo di Lambertino Ramponi Caualiero Capitano ditutta | Montagna. 
l'altra parte dell'effercito, amendue vícirono in campagna con dugento caualli.;: & 
centocinquanta pedoni, con parte della T ribu di porta Stieri per paffare fopra Pa- 
m E Mico, fituato in vna ftretta foce creata da vn'alto monte alla deftra ; & da vn. picciol | 


490 


Bolognefi mo- 
ponor l'arme 
contra li Con- 
ti di Panico . 


Bolognefi da i 
|. Conti di Pani 
] covccifi . 


4 Rino della Scó- 
fittasperche co 
fi desto . 

{Conti di Pani- 
co banditi, 


Cafio Caftello 
vin pótér: de'.Bo 


legnefi . 


Stagno da Eolo| É 


gnefi affediato 


Bologneft ritor: 
nano alla Cit- 
ta loro, 

Elettori fopra 

| gli dim. 


{Saffo Negro da 
Bolognefi mu- 
nito 


“DELLA HISTORIA 


colte alla finiftra, & far guerra 2° Contidi quel Caftello Il che intendendo'il Conte | 


Rodolfo,& Conte Paganino;ragunarono buon numero di foldati loro amici; & po- 
ftofi 4 ordine;afpettarono i Bolognefià certe foci ftrette di vna via,& fcoperti;che ve 
niuano perla ftrettay che € fra il Rheno,& il Monte. I Conti gli andarono ad affron- 
tåre; & attaccata fiera battaglia preffo vn riuo d'acqua; doue molti de" nemici erano 
afcoli, v{cendo per fiánco;tolfero in mezo li Bolognefi ;li quali non potendo da niu- 
na parte preualerfi dellor valore,molti di efsi infieme con li due Capitani furono vc- 
cifi; & pochi fi faluarono .. Fu il riuo per quefta lagrimofa rotta de" Bolognefi; chia- 
miatolicome anco ritiene il nome; ib R 1 v o della íconfitta Ora'intefa nella Città 
Ja: niorte de" fuoi tofto in pena della vita bandirono tutti quei di Panico, & li caccia- 
rotio di Baragazza , & di Mongardino .' Poiarmaronfila Tribu di porta Stieri, & 
quellà.di portà S. Pietro ;le quali paffarono à Panico ; & trouando che li Conti l’ha- 
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__ 


ueuano-lafciato fpogliato.dirobba:; & d'huomini ; ne pigliarono il dominio & vi 


pofero le. guardie , & munitione. Fatto ciò; andarono à Cafio, & fenza adoperarui 


colpo difpada;l'hebbero. In quefto-mentre gionfero le altre due Tribu di porta. |. 


San Procolo, & di porta'Rauignana mandate: dal Senato per perfeguitare li Conti; 
douunque foffero';1l.che intefo da gli netnici; per occulte trade con le robbe loro 
paffarono al Caftéllo di Stagno;& quiuifi fortificarono . ‘Hauuto il Caftello di Ca- 
fio; come è detto;liBolognefi vi fi fermarono per alcuni giorni; poi andaronoà Sta- 
ino; & vi pofero l'affedio ,'& hauendolo da ogni partecombattuto , effendo egli di 
fito'fortifsimo, fuognisforzo loro vano ; laonde hauendo lafciato la guardia à Pa- 
nico ycioè Giacopo di Giordino Boccadiferro , Giacopo di Delfino de’ Delfini, & 
Francuccio dalla Rocca; & Guezzo da Cufano;huominitutti nelle arme efperti , con 
600:fanti, & 5o. caualli ritornarono alla Città. ‘Alli3. di Settembre il Configlio 
eleffe fopra degli eftimi della Città di Bologna Enrigetto de? Sargi, Giouanni di 
Giacopo de gl'Indouini , Buongiouanni de’ Zouenzoni, Monfo de" Donzelli , Leo- 
nardo:difra Buonuicino , Giouanni Bifanelli, Guidone de’ Riceuuti , Giacopo de” 
Fiamenghi, Guglielmo de’ Clarifsimi ; Venturino de’ Fiorani , Napoleone di Lica- 
norode' Gozzadini, Giouanni Butrigari, Tomafino de’ Beccari, Vgolino Ottobuo- 
ni, Mattiolo Bonacatti, Sando de’ Perfonaldi, Guardo Vedouacci ; Vgone Borghe- 
fani, Giacopo da Montenelio, Giacopo Bongerardi, Guidone Bartolotti, Gregorio 


Preuedelli;& Vgolino de’ Lobia . Quefti officiali habitanano nel Vefcouato ; li-«quali. 


eleffero quattro Nuncij fopra quefto fatto ; cioè vno per Tribu, che haueffero 3 effa- 


minare diligentementeil valore de’ beni mobili, & immobili, & renderne chiara; &. 


piena informatione alli fudetti Officiali : li nomi de’ quali Nuncij furono Bombello 
di Pozzale , Andrea di Gerardo , Chriftoforo Lanfranchi; & Bendidio di Vbaldino . 
Alli 17. veggendo il Senato , chela Terra di Saffo Negro poftaoltre il fiume Selero 


preffo Safsiglione, & Pleueno da tutte le parti era confinata da gli nemici del Com-. 


mune di Bologna, & che per ciò ella ftaua in grandifsimo pericolo di effere danneg- 
giata, ò di perderfi , & aggrauandofi anco il Capitano di Safsiglione'di mandarui 


ogni qual giorno guardie, & foldati , accioche Saffonegro non foffe moleftato , do- 
.|uendó eglino guardare ;& difendere Safsiglione ; il Pretore di Bologna gli mandò 


Borghi di Sant. 


Agata fortifi 
cati, 


buon numero di foldati , & fu di molta munitione fortificato, & di baleftte da due 
piedi. Fece parimente il detto Senato fortificare S. Giouanniin Perficetto , facen- 
doui profondi fofsi d'ogn'intorno , & fabricandoui palancati , bittifredi , & ponti 
leuatoi. Et perche tofto foffe quel luogo accommodato, volle, che quei di Creual- 
core aiutaffero la detta fortificatione; & fopra il detto lauoriero furono deputati 
Lambertino Gallucci, Bornino Samaritani , Napoleone de’ Clarifsimi, Tomato. de 
Beccadelli, Domenico de’ Tolomei; Guglielmo de’ Guidozagni , Monfo de? Sabba- 


dini, Bolognino de’ Bafciacomari, Bernabò de" Gozzadini, & Gerardo de? plaftelli... 


Furono anco fortificati li due Borghi fopra , & fotto di Sant'Agata, & fatta buona 


| prouifione di ogni cofa neceffaria alla detta Terra; & à ciò furono eletti Bombolo- |! 
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gno di Giouanni de’ Peppoli, & Bartolomeo di Domenico de’ Tolomei. Ritrouan- |Fraridela Pe- 
dofi li Frati della Penitenza del terzo Ordine della Città di Bologna effer ftati di | niseza del ser 
quelanno aggrauati dal Configlio di andar ne gli efferciti,& contra li Conti da Pani | 
co à Badalo,Battidiccio, & à Cafio, & che non gli erano ftati offeruati li priuilegi , & 
indulti d2? Sommi Pontefici loro concefsi , di effer effenti da gli efferciti , & dalle ca- 
ualcate,& da effere defcritti nelle vintiquinquenne della Citta(il perche n'erano i Bo 
lognefi dal Legato , & per quefto , & per altre caufe , come é detto, ftati fcommuni- 
cati ) esi capi ricorfero al Senato , accioche fofle loro feruata la fua libertà : il qua- 
le volontieri gli ammeffe tutte le fue prerogatine , & gli accettò nella gratia , & nel- 
l'amorediprima. Alprimo di Ottobre entrarono Antiani della Città. Per porta T 
$. Pietro ; Vgolino di Ottobuono , Montanaro di fra Piero, Giuliano di Giacopo 0 di Qt- 
Maluezzi, Bartolomeo di Guido Borromei,Dino de’ Mucighini, Biagio Magnauac- |Cam.dei Ari. 
ca, Romiolo di fra Torrello da S. Georgio,Giacopo d'Amadore de’ Preti. Terpor- | hbmm.za. 
ta Stieri; Domenico Lufignuoli , Vguccio di Simone , Giouanni di Facio da Cento , 
Giacopo di Guido Speciale . Per porta Rauignana ; Giacopo de’ Cedropiani, Conte 
di Gandolfino de! Caualli, Rolando di Adriano Bualelli , Bartolomeo di Albertino, 
Bernardino de’ Bonarelli. Per porta S. Procolo ; Dario Bonacatti, Egidio di Pro- 
uenzale de? Fofcarari. Orain quefto tempo , che fu alli7. alcuni Ambafciatori di 
Fiorenza vennero à Bologna, & entrati nel Configlio , efpofero la loro ambafciata à 
nome del Pretore, Capitano,Priore delle Arti,& Gonfaloniere di Giuftitia del Con- 
figlio, & Popolo di Fiorenza, pregando il Configlio di Bologna à volere offeruare li 
patti celebrati fra di loro, & di Gerio figliuolo di Vgolino da Filzone,fratelli,nepoti, 
tanto laici, come Cherici, & di Francefchino di Vgolino di Senno de gli Vbaldini, di 
hauer dato X Fiorentini il Caftello di Monte Accianico,& che foffero liberati da ogni 
bando, & condannaggione in che fi trouaffero condannati nelle tauole della Città 
di Bologna, & da ogni altra grauezza,& in particolare dal debito del grano;che' Bo- 
lognefi nel detto Caftello baueuano ripofto per munitione di quel luogo. Inoltre, 
che il detto Gerio, Fráncefco , fratelli, & nepoti di detto Gerio foffero accettati dal 
Configlio di Bologna , come amici , fudditi , & deuoti del Popolo, & Commune di 
Bologna, & rimefsi in pofieffo de i lor beni, tanto alla Montagna , come al piano, 
& che ad Alberto da Filzone foffe reftituito il Canonicato della Chiefa maggiore di 
Bologna;alla Rettoria,& donatione di S.Giouanni in Perficetto con le fue entrate,& 
ad altre ragioni; il che tutto dal Configlio faloro conceffo;percioche il detto Gerio, 
fratelli, & nepoti Giouanni , & Francefco di Vgolino di Senno , Maghinarduccio , & 
Bonifacio figliuoli del detto Giouanni,tutti de gli Vbaldini furono cancellati da tut- 
tiibandi,ne' quali erano defcritti ne’ libri de’ banditi del Commune di Bologna. 
Fecero Bolognefi l’ifteffo di Beldo,& Tomafo figliuoli di Bozzolo da Roncaftaldo,di 
Zone di Vanno figliuoli di Benciuenga de’ Medici da Fiorenza,& di Gerio fuo fratel- 
lo,Bifano di Bifano da S. Benedetto della Corte di Bifano , Zannetto di Aldrouando 
da Fiefco della Villa di Pianoro , Saffuolo da Saffadello , & Rolandino detto Peretto 
figliuolo di Vgolino . Hauuto adunque Fiorentini Monte Accianico in Mugello da 
gli Vbaldini per prezzo di fiorini 15000. infino da’ fondamenti il ruinarono; & per- | nico da’ Fio- 
che più nello auenire non fi rifacefle , fecero edificare al piano il Caftello della Scar- proie des 
peria chiamato San Barnaba, & paffando l'Alpi guaftarono tutte le terre de gli Vbal Scarperia edi- 
dini, che erano ridotti de Ghibellini. In quefto tempo effendo fdegnato France- | feasa. 
fco da Efte con Azzo fuo Fratello per le falfe relationi altrui , Ò perche Azzo nel pi- |} Meri 
gliar per moglie Beatrice haueffe nel trattare tal negotio tenuto poco conto di lui, e ji a mi i 
hauendo egli occupato Lendenara , & Caftel Guglielmo, pafsò a Verona, & à Man- 
toua, con animare Alboino dalla Scala, & Botticella Bonacofla contro il Marchefe ; 
li quali hauendo feco Parmegiani, Piacentini, Brefciani, & quei del bel Lago di Gar- 
da, & altri collegati, paffarono di danni del Ferrarefe , & prefentatifi alla Città, do- |Ferrarasraua-! 
TNI ue credenano hauer intendimento,fpefero iltempo;& la forzain vano. IlSenato di | glase. 
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—— i 
Bologna fece di quefto mefe vna buona prouifione di danari per condurre il grano, | 
] 


Rheno, che tuttauia fi fabricana,& particolarmente per fouenire l'effercito;che era à 
Monte Luco, & le altre Caftella , doue erano li foldati dcl Commune di Bologna. 
Furono concef(si allo ftudio di Bologna due Dottori, vno alla lettura del Codice or- 
dinariamente , l'altro alla lettura dell'Infortiato ftraordinariamente col folito fala- 
rio. Et perche gli Scholari terrazzani, & foraftieri defideranano di (tudiare ne’ De- 
creti, & nell Arte della Notaria, il Senato, accioche lo Studio foffe ogn'hora più flo- 
rido , & che gli Scholari foffero contentati, fece, che Ottouante Dottore Decretale 
( che altre volte in Bologna nella detta facoltà letto haueua ) & Pietro Boatieri Mac- 
ftro nella Notaria doueffero leggere in Bologna, cioè Ottouante ne’ Decretali, & 
Pietro nell’arte della Notaria leggeffe illibro della Inftruttione, & flraordinaria- 
mente il libro nouamente compolto fopra l'arte Dittamine , & dell’Arengatoria fa- 
coltà; & che Filippo de’ Peppoli allhora generale Depofitario della Città di Bolo- 
gna, pagaffe loro il folito falario, Inoltre eleffe Maftro Domenico figliuolo di Gio- 


che haueua egli compro in Rauenna, & nel Caftello della Maffa , & per la fabrica del 


juanni drAzzone , cheleggeffe la fomma della Notaria, il libro della Inftitutione , & 
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altri libri fopra la facoltà della Notaria ."Mentre le cofe di Ferrara paffauano in tan- 
ti difturbi, il Marchefe Maorello,& Bino da Vgubbio entrando in Piítoia,cacciarono 
fuorili Vergiolefi , & loro adherenti , & li Piftoiefi da’ Fiorentini, & Lucchefi mald- 
mente furono trattati ; percioche disfecero le mura di quella Città; riempironode 
foffe, ruinarono tutte le fortezze , & li palagide' Ghibellini, &la giuftitia reftò cor- 
rotta, & guafta. Et quei di Piteccio fecero à Piftoia grandi(simi danni, di che rifen- 
tendofi li Piftoiefi col fauore de’ Fiorentini, & de’ Lucchefi, paffarono fopra Pitec-- 
cio, & per affedio l'hebbero . Nella Lombardia Brefciani , & i Fuorufciti di Berga- 
mo,infieme co i Veronefi paffarono fopra Bergamo ; ma Milanefi con potente efler- 
cito lo liberarono. Pandolfo Malatefta effendo Pretore di Fano à furore di popolo ne 
fu cacciato ; & il fimile occorfe di Pefaro , & egli anco perde Senogalia. Moltealtre 
Città parimente tumultuarono; nelle quali ritrouandofi li Ghibellini,particolatmen 
tedefignauano di danneggiarela Chiefa Romana, il Commune di Bologna, & la 
parte de’ Gieremei ; & gli collegati per opera del Legato Napoleone. In quefto 
mentre gli Ambafciatori di Parma , & di Giberto da Correggio Capitano di quella 
Città vennero à Bologna; & frale altre cofe, che al Configlio di Bologna addi- 
mandarono, fu, che fi fodisfaceffe à Simone Ferrapecora già Pretore di Bologna; & 
che fileuaffero da amenduele Cittale reprefaglie. Alle:quai domande Bolognefi 
rifpofero , che erano apparecchiati per ragione di leuare ogni diffenfione; chefra 
Parma, & Bologna potefle occorrere, & quietare le liti mofle dal Ferrapecora per li 
danari di cento foldati tenuti da lui per efpreflo patto del Commune di Bologna. 
In quefto tempo Albergetto de Zenzanini , Pietro chiamato Porcatefa de’ Becca- 
delli, Giouanni de’ Peppoli , & Benuenuto de Ricci furono dal Configlio creati Ca- 
pitani de’ Caualli della militia del Commune di Bologna per vn’anno. Oraritro- 
uandofi quella parte della Torre , fituata da fera verfo Saùena, da gli Angeli fopra, 
infino alla villa di Cazzano, quafi tutta paludofa,& coperta dall'acqua, né potendofi 
iterrenilauorare , né cauarne frutto alcuno; & volendo il Senato à commune vtili- 
tà rendere le dette poffefsioni habili à feminare,deliberó;che quiui fi faceffe vn foffa- 
to grande, per fcolaruile acque; & al far ciò, eleffe due huomini,dando loro ogni fa- 
coltà di fare vn tale cauamento , & dicomandare a tutte le Caftella, & Communi 
ne detti confini;che aiutaffero alla detta fabrica ; la quale finita, che fu ( benche con 
molta fpefa ) apportò incredibile vtilità alla Città di Bologna . [Alle Calende di NO- 
uembre entrarono Antiani. Per porta Stieri ; Nicola d' Albertino de’ Plaftelli ; Gia- 
copo Loderici, Moratanto dal Bofco, Giacopo da Monteuellio, Nafcimbene di Mar- 
tino Gratiadei, Francefco da Rauone; Guglielmo da Medicina, Per porta s.Procolo; 


Romeo de’ Peppoli, Michele d’Albertuccio } Francefco di Buongiacopo » Francefco | 
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di Pafquale dalle Ruote; Per porta San Pietro ; Bitino Guicciardini, Nicolò Auazzi, 
Azzo Bellini , Rolando detto Gattino, Pietro Carboni, Antonio di Michele. Per 
porta Rauignana ; Gerardo di Nicola, Gerardo di Michele, Bitino d'Azzolino da 
Monterenzoli . Quefti infieme col Configlio mandarono ‘alla cuftodia di Cera: 
nome del Commune di Bologna quattro foldati 2 cauallo, & dieci foldati à piedi per 
ciafcuna Tribu, & fuloro Capitano Bernardino da Polenta Pretore della detta Cit- 
tà, con autorità, che fe alcuno di detti (oldati moriffe, poteffe il detto Pretore porre 
vn'altro in luogo del morto . Erano ftati quei della cafd da Vizzano fempre amici fe- 
deli della/Chieía; & de? Gieremei della Città di Bologna, & haneuano difefa la detta 


| parte, fopporcando pet amore loro infiniti danni nelle perfone,& nella robba; & par 
| ticolarmente nel tempo prefente alla guerra, che contro il Commune di Bologna da 
1 1Conti da Panico, & loro complici era fatta ; & perche fempre egregiamente ft era- 


no portati parue dl Configlio riconofcere Ia loro fedeltà con qualche premio, affine 
che gli altri per F'effempio loro s'inanimalfero- all'amore del publico ; la onde volle; 


| períone, & nellarobbá idiandare j venire; & ftare, & liberamente ritornare alla Cit- 
| tà di Bologna;& (uo Contado,& in eíffa habitare,& foffero cancellati da tutti li bandi, 


che per lo auanti folleroftatiloro dati. Linomide' quali furono quefti, Guglielmo 
de’ Nobili, & Cataneo da Vizzano, Merlo di Vgolino;Vinello dA fpettato;H uomic- 
ciuolo d' Afpettato,& Pafino dalla Croce Fece poi tuttoil contrario de? Lambertaz 
zi, & ribelli della Città; percioche furono tolti tutti li beni di quei , che dalle nouità 
tnoffe'alle Calende di Marzo in quà, come èdetto , haueuano fatto trattato, & ven- 
duti; & li danari frirono'confignati à Filippo de’ Peppoli-Depofitario del Commune 
di Dologna .- Intanto: Bonifacio Gallucci Dottor di Legge andò Ambafciatore al 
Pontefice à nome. della Città infieme con gli altri Ambafciatori eletti, per caufa di 
vna figurtà da Bolognefi;& altri Officiali fatta,per occafione di vna condannagione 


che tutti quebdella.ca(a di Vizzano,quii fotto nominati,haueffero piena fidanza nelle 


| occorfa per lo Conte Federigo,& Vgolino da Panico alla prefenza del Pretore di Bo- 
| logna; & fuoi Officialiy & anco per Giouanhi' dalla Calcina , & Filippo de' Preti, & 


compagni Prefidenti per lo Commune di Bologna , ad effaminare le loro ragioni,ef- 
fendoftato il detto Federigo perla detta figurtà rilafciato di carcere. Li nomi de'gli 
Ambafciatori, che andarono cot Bonifacio furono, Vbaldino Maleuolti Dottore di 
Legge, & Bitino di Bonigo. Oraritronandofi alcuni procefsi fatti contrail Com- 
mune di Bologna, & altre particolari perfone della detta Città, & contra. i! Vefco- 


'uato, per lo Cardinale Napoleone , molti cattiui huomini intenti folamente alla ra- 


pina, &al dilapidare i beni Ecclefialtichi , occuparono li beni, & le ragioni di detto 
Velcouato fotto coperta di effer boneuoli;& fideli al Ve(couo;reftandone con gran- 
difsimo pregiudicio la Chiefa Maggiore; il che non effendo intentione del Commu- 


| ne; & Popolo di Bologna , ma più rofto effendo di volere, che li beni, le ragioni; & 


tutte le poffe(sioni della detta Chiefa, & Vefcono foffero mantenute, & difefe, & che 
li frutti fi coglieffero à nome del Veícouo dalli fuoi agenti, procuratori, & lauorato- 
ti; come per lo adietro fi era fatto ; volle il Configlio alla prefenza di Tomafino Di- 
fenfore delle.20. Società delle Arti,& Armi; & di Giacopo Zenzoni Proconfolo del- 


| là Società de’ Notari;che fi prouedeffe ad ogni via,che tutte le ragioni del detto Ve- 


Ícouo, & Vefcouato fteffero nel fuo primiero ftato , nel quale erano auanti xclieli det 


nanza di cento foldati per mandarli all'effercito di Stagno, & Cauallino; che è nome 

el Commune di Bologna erano non poco trauagliati , per efferui dentro molti de 
ribellialla Città di Bologna. Mando parimenti altri trecento pedoni per ifpugnare 
la fortezza di Monte Luco , & altre , che erano nelle mani de' Conti da Panico nemi- 
ci del Commune, & Popolo di Bologna. Alli 13. Bolognefi mandarono Ambafcia- 
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cioche il Senato voleffe compiacere i Modenefi di rilafciar loro il Caftello , & 1a Tor- 
re di Monte Corone, & furono gratiati . Nel medefimo tempo Bolognefi manda- 
rono per Ambafciatore nelle parti della Tofcana , & di Roma Nicola Buonuicini il 
quale giungendo nel Contado di Fiorenza,quafi; preffo Monte Acianico , in luogo 
dettola Ranocchiara, fu da quei del Caftello de gli Vbaldini rubato, & di ogni fua fa 
coltà,che feco haueua fpogliato,prefo, & legato,& fu nel Caftello di Filzone condot- 
to, & prefentato à Tano, & francefco fuo figliuolo , & lafciato nelle forze loro. Ora 
Tano glileuó le lettere ch'egli del Commune di Bologna hauena , & fubito le mandò 
nella Romagna à Napoleone Legato, &à gli altri de° Lambertazzi,& Ghibellini ne- 
micidel. Commune di Bologna; il qual Legatotofto {pedi nella Tofcana al detto Ca- 
ftello di Filzone Vbaldaccio degli Adimariinfieme con due Notari; vno del Cardi- 
nale, &l'altro del Conte Baldino da Mutigliano, accioche effaminaffero il detto Ni- 
cola foprala detta ambafciaria ; & perche Nicola giamai non volle reuelare li fegre 
ti del Configlio di Bologna , vennero à gli atroci tormenti, & trouatolo ftabile ; & 


forte di animo, deliberarono mandarlo nella Romagna, accioche da i Ghibellini cru | 


delmente foffe vccifo , & fra tànto gli leuarono il cibo; &il bere, negandogli atico 
Pacqua , & ogni qual giorno aggiungendogli nuoua pena ; finalmente gli 'cauarono 
gli occhi, gli tagliarono amendue le mani, & il nafo in vergogna, & ifcorno del Com 

mune di Bologna, ritenendolo carcerato ne? ferri per ifpatio di fettantatre giorni; di 

maniera, che il mifero reftó impedito;& perfo dalle genocchia in giù ; finalmente co 

me cofa al mondo difutile lafciato in libertà; & condotto alla patria , il Senato volen 

do riconofcerela fua molta fedeltà, & gran coftanza,& dare effempio a gli altri di e} 
fere fedeli alla fua cara Patria, gli conceffe tutti li beni mobili, & immobili del detto 
Tano; figliuoli, & attinenti, & di ogni altra facoltà, che fi trouaffe hanere nel Copta- 
do di-Bologna, & nellaterra, ò contorno di S. Roffillo, volendo , che tutti quei , che 
già rifpondeuano 3 Tano, ò fuoi figliuoli, fattori, ò ad altri à nome loro rifpondeffe- 
ro nello auenire al detto Nicola, & fuoi heredi, fecondo li debititermini, & confueti, 
fotto grauifsime pene. Alli 17. Pino de? Rofsi da Fiorenza fu dal Configlio di Bolo- 
gna eletto al gouerno di'Bologna : ma egli rinonciando tale carico, fu ordinato ; che 
li Antiani andaffero alla Chiefa di San Domenico, & eleggeflero quindici Sa- 

pienti del Popolo per ciafcuna Tribu ; li quali infieme faceffero nuoua elettione d’vn 
Pretore. Alli 27. volendo Bolognefi foccorrere alla necefsità de’ Bargefi , per effer 
ftato malamentetrattato il lor Caftello.di Bargia, & loro ftefsi dalli Conti da Panico, 
oltre la:tempefta , che gli haueua. leuato.il raccolto ; furono foccorfi'di granos & il 
Configlio ordinò à Filippo Peppoli Depofitario generale della Citta;che donaffe lo- 
ro buona fomma di danari, & li mandarono 40; huomini con ogni forte di ftromenti 
da militia, accioche da gli nemici fi poreffero difendere. Poial primo di Decembre, 
entrarono Antiani, & Confoli di Bologna gl'infrafcritti cioè, Per porta San "Pietro 5 
Rofino Rainieri, Giacopo da Coloreto, Giacopo di Damuccio de’ Curioni, Vberti- 


i no di Palmiero , Bartolomeo di Bernardino , Giacopo de’ Preti. Ter porta Stieri; 


Bonagratia Plaftelli, Francefco di Bolognino, Nafcimbene di Martino Gratiadei 
Tadeiuccio da Sala, Giberto di Stefano,Francefco di Vgolino . Per porta Rauignanas 
Giouanni de’ Magnani , Bertolotto di Alberino , Giacopo: Cedropiani , Mino di fra 
Beccadino de’ Beccadelli, Matteo de’ Rodaldi . Per porta sS.Procolo; Maregnano Ton- 
fi ,Bentiuoglio di Guglielmo’ de’ Carnuti , & Bartolomeo de*Bónacatti. Intanto 
vennero alla diuotione de' Bolognefi Capugtiano; & Caprone coh altre ville. Circa 
i contorni della. Porretta , & le foffe della Città comtutti li palancati furono finite di 
accommodare, & il fimile fi fece al; Caftello di Sant Agata ; & di queft'anno la v!2 
dell'Arcouegegio infino à Corticella fu fabricata. 
ftrarfi alli Modenefi & amici; & beneuoli, gli reftituirono il Ponte di Santo 
gio , & fecero gettar.per terra Caftel Nouello poco prima colà fabricato; 
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| 391397 da glinemici. L'anno feguente entró Pretore di Bologna Gerardo Buftichi Fioren- 
| tino ,& dopò lui Bertoldo da S. Miniato. Fu Capitano di Popolo Rolando Samal- 
telli da Lucca, & poi Marfilio Rofsi da Parma; & Bolognefi mandarono Ambafcia- 
tori al Pontefice per cagione delle cofe occorfe contra il Cardinale Napoleone ifcu- | Ambaftiatori 


fandofi, & dicendo le ragioniloro ; le quali vdite dal Papa, dopó le molte reprenfio- 
ni,piegandofi alle loro humili preghiere;gli perdonó , & reftituiloro lo Studio , &la 
dignita Epifcopale, & leuó l'interdetto pofto dal Legato, però con l'infrafcritte con- 
ditioni . Che Bolognefi prima fi pacificaffero col Legato, & gli fodisfaceffero i danni 
datili nel tempo della riuolta occorfa nella Città del mefe di Marzo profsimo paffa- 
to, & gli rendeffeto vbidienza ; & nol facendo non s'intendeua reftituita la Città nel 
priftino (tato, ne meno in cofa alcuna gratiata, nè leuato l'interdetto : il che tutto gli 
Oratori promifero ,che Bolognefi volontierilo farebbono. Ritornati adunque gli 
Ambafíciatori à Bologna, & oprandofi il Configlio, & la Città per molti mezi di pla- 
care lo fdegno del Legato,lo trouarono più che di prima adirato contra loro. La on- 
de non vedendo mezo vtile à ció,Bologne(i gli pofero odio mortale, & deliberarono 
difenderfi dal fuo mal'animo per quanto poteffero,reftando in quefto mentre la Cit- 
tà percoffa dal fulmine facro,& priua dello ftudio . Ora confiderando il Marchefe da 
Efte le inteftine difcordie , & guerre , che erano nella Lombardia; &tra gli collegati 
dell vna parte, & dell'altra di Lombardia; percioche Milano, Lodi, & Cremona tra- 
uagliando il Brefciano, irritarono Parma, Verona, & Mantoua alla difefa di quel ter 
ritorio; & conofciutala occafione, accordatofi coni Bolognefi pel mezo de fuoi 
Ambafciatori,hebbe da loro fettecento caualli Catalani, & mille , & dugento huo- 
mini armati della Città, & Contado, con altri 160. caualli Monganari , fotto la con- 
dotta di Diego Dalmafi da Bagnuolo Caftigliano . Aggiunta quefta gente,con le gen 
ti del Reame dategli dal fuocero,& con le altre hanute dal Conte di Sauoia;paísó po 
tente fopra Hoftiglia;& entratoui dentro per forza,ruinò le cafe del luogo, & de? fol- 
dati fece grandifsima ftrage;perche all'afíalto fe gli erano oppofti. In Bologna Alber 
to da: Mangone fu dal Configlio eletto Capitano della montagna per tre mefi,accio- 
che perfeguitaffe li Conti da Panico nemici del Commune di Bologna: & perche più 
ageuolmente abbracciaffe quefta imprefa,gli furono dati molti caualli,& cento pedo 
ni. Il che da'fuorufciti di Bologna intefo,cominciarono à far maggior male,che di pri 
ma,& ad affalirla gente alla ftrada,come auenne à vna donna detta Soltana Bologne 
fe ;laquale venendo dalla Prouincia oltrei monti ; infieme con Bramezza de’ Pri- 
madicci fua forella,& moglie di Guglielmo de’ Cacciti, & accompagnata da Barufal 
dino, & Enrigetto fratelli, & figliuoli già di Guidottino Serenata , & nepoti di detta 
Soltana (mentre era in via) fu dai fuorufciti Ghibellini affaltata,& con violenza otto 
caualli, vn mulo carico di coíé preciofe , quattro cofani di panni , & molte altre cofe 
affai le furono leuate , oltre è i molti danari, cheletolfero ; & lafciata come nuda , 
gli affalitori fi (aluarono in Imola. Il che intefo da’ Bolognefi, & (degnati oltre mo- 
do di vn tale misfatto , tolfero tanto de beni di detti Ghibellini, che fodisfecero ài 


dellaterra di Vedeghetto amici della Chiefa,& de’ Gieremei della Citta di Bologna, 
| &tuttauia feguitando ditrauagliarli venuti quafi in difperatione , deliberarono di 
| abbandonare il luogo , poiche nel Contado non era Villa, ò Caftello del loro il più 
| infelice: à che hauendo il Senato l'occhio gli diede aiuto di foldati,& di vettouaglia, 
& per certo tempo furono fatti effenti da ogni grauezza , & pefo del Commune di 
Bologna ; Alli 20; furono fatte alcune prouifioni nella Chiefa di S. Maria Maggiore 
dalli Maffari della Società della Branca , & da gl'infrafcritti quattro Sapienti eletti 
pet ciafcuna Tribu delle dette Società; cioè della Branca, del Grifone, delle Spade; 
del Leone; de’ Beccari , dell? Aquila, & delle Stelle , le quali haueuano giurato di di- 
fendere:;& conferuare honore , & l' vtile della Città di Bologna ,1i quali Sapienti 


ürono quefti. Della Branca 5 Nicola di Michele da Bertalia, Francefco di Pietro 
Snia Pau 
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danni di Soltana . Haneuano parimente li Conti da Panico fpogliati gli habitatori . 
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d'Argellata, Giacopo Falconi. Del Griffone ; Bonagratia de Pla(telli Preminiftrale, 
Rafacone Albertini, Bernardino de’ Bolognini,Ferrantino de’ Ferrantini. Delle Spa- 
d? ; Filippo de' Corui , Nicola de” Buonuicini, Nicola de gli Armeni, Giacopo de’ 
Tencarari. Del Aquila ; Alberto de Panzoni, Dino de’ Fiorani, Venturino di Gia- 
copo Fiorenzi , Michele de’ Caldarari. Del Leone; Tomafo Ricci, Zaccaria de’ Boa- 
tieri, Landino di fra Delao da Sala , Prenciualle Cocca. De Beccari; Nicoletto de’ 
Bentinogli, Albertino Bi(anelli, Cauallino d'Ifeppo , Bernardino di Lorenzo .- Delle 
Stelle; Daniello Auenanti, Dino Saluoni,Francefco Aricalchi, & Pitricciuolo di Gia- 
copino; &le Prouifiohi furono quete; Cbe perpetuamente fi douefje conferuare , & di- 
Provifioni dal fendere la parte della Chiefa , er de’ Gieremei della Città di Bologna , accioche la perfidia de 
si onali far Lambertacci , che ogni giorno fi fcopriuano [uoi crudeli nemici er feminanano contra la Chie 
"s fa, & il Popolo di Bologna mali , fofte abbaftata. Cheil Pretore , il Capitano di Popolo, in- 
fieme con li fudetti Sapienti fi opraffero di ridurre a pace , && concordia tutti quei della parte 
della Chicfa, & de’ Gieremei, che foffero tra loro difcordi, c? doueffero procurare la falute, 
Utile della Città y & che eli nemici della Città foffero perfeguitati , €? fe pofibil foffe anco 
annichileti . Et perche quefte cofe meglio fi efequiffero, li Miniftrali offerfero fe flefsi , & li 
compagni di dare aiuto, & fauore al Pretore,e Capitano ad ogni lor volontà , non intenden- 
do però in quefta pace quei, che alle Calende di Marzo profsimo paffato nella Città di Bologna 
fecero tumulto  & novità. Che per raffrenare la troppa libertà delle lingue pestifere, che fe- 
minauano difcordie , & infamauano gli Officiali del Commune di Bologna , per abbaffare la 
parte della C biefa €T de Gicremei, doueffero li Protettori della Città con modo d'inquifitione 
cercare quei tali ; <> vitrouati, come feduttori, realmente , e perfonalmente foffero , fecondo 
la qualità, & grauezza del fatto irremifsibilmentecaftigati; & à quei che faccuano, & pu- 
blicanano libelli infamatorij faceffero tagliar lemani. Che chiunque procurafediragunar 
gente, à alzar vefsilli; à infegne per la Città; chi faceffe conuenticole, à cofpirationi, b portaffe 
lettere infamatorie al Cardinale Napoleone, da’ nemici , €i ribelli di Bologna , oucro da efsi 
viceueffe lettere, ambafciate, à doni, doueffe effer punito nella vita, & nella robba, ct» tanto 
l Ecclefia$lico , quanto: il Laico. Che il Capitano di Popolo douc[fe vfare diligente inqui- 
Jitione, fe nella Città erano banditi, à ribelli nafcofi,ò palefisc& effendoucne,fo[fero fatti prigio- 
ni, <> dati nelle mani del Commune di Bologna. Etanco procurafte di bauer. notitia di tutti 
quei,che mofsi da propriam&itia , c fenza cagione fi foffero allontanati dalla Città, pra- 
ticaffero col detto Cardinale,c altri nemici del Commune di Bologna, contra l'hónore della lor 
patria , € trouati foffero banditi di pena capitale er li lor beni al Commune di Bologna ap- 
plicati. Ordinarono finalmente, chele (fefe ingorde „che facenano gli Officiali foffero mode- 
rate, e che niuno defcritto nelle Tauole de banditi poteffe vendere, à alienare i fuoi beni im- 
mobili fenza ef veffa licenza del Coufiglio , & del Popolo di Bologna, fra quali s intendeftero 
, eftere quei, che alle Calende di Marzo fecero tumulto nella Città. Tordino intanto; Paga- 
ss ;, °° nino, & Adolfo Conti da Panico,&ribellidi/Bologna;hanéndo prefo Caftel Nuono, 
Lolognefi citra & poto à facco; & effendofi fatti forti almonte di Cantaglia;Bolognefi vimandaro- 
li Conti daPa' po J'effercito, & vi pofero l’affedio, cli'iui duró per.tre mefi; & percheli Conti, che fi 
Str viddero pofti à mal partito, dubitaronodi venire nelle mani de’ nemici; cercando di 
faluarfi,vna notte fegretamente per vna via incogriita partendofi;lafciatono vuoto.il 
Caftello, fenza, che Bolognefi della lot fuga punto fi accorgeffero; La ondel’effet- 
cito, che per tre giorni non vidde mouimento alcunonel'Caftello; cominciò àdubi- 
tare di qualche loro ftratagemma; & volendo chiarirfi del dubbio, li Capitani man- | 
darono alcuni foldati, che doueffero il Caftello riconofcere, & trouando efsiil luogo 
abbandonato, Bolognefi tofto v'entrarono] & trotataui di molta vettotiagliayne fe- 
cero bottino, Non però fi perfero d'animo li Conti.jlanzi toftoragunarono molt! 
Cafiosc» caftet| fOIdati alla montagna ; peritentare fe poteffero rimettereiin Bologna! il Legato Na- 
nuono da’ ci.| poleone» & cacciarne li Guelfi; di che auifati li Bolognefi sli pofero di nuouorin ban- 
spei. ` | do con groffa taglia. Ma eglino ftimando poco quanto il .Configlio liaucua or+ | 
dinato , paflarono fopra. Cafio , & dipoi Caftel Nuouo ; & hauutoli ia poterdoro» 
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quini fi fortificarono ; il perche il Configlioimpofe ; che lå militia di Bologna tofto 

paflaffe 4 ricuperarle.. Quiui furono fatte alcune mortalifcaramuccie , & dall'vna , 

& l'altra parte fi fparfe molto fangues ma Bolognefi finalmente conquiftandoamen- 

due le Caftella ,'anco fecero cattiui il Conte Maghinardo ; & Moftarda fio figliuolo 

| naturale, & altriaffai ; liquali condotti alli.18. 8 Bologna nel mezo della piazza fu- NA god p 
rono decapitati dal Conte Maghinardo in poi; che acciecato , infelicemente morlin | gione, & de- 

| Prigione. Ora hauendo Azzo Marchefe trafcorfo il Veronefe, & ilterritorio diMan | capitato. 

toua; & fatto grandifsimo danno in quelle contrade, deliberò di paffare più innanzi; 

la onde s'accampó à Saraualle guardato da Viteliano, & da Nicolò fratelli de’ Paga- 

hi Ferrarefi, & ribellidi Azzo, pofti quiui da Pafferino Buonacoffa; & perche conob- Tie di- 

beche fetroppotardaua,farebbe ftato impedito ogni fuo diffegno, perche hauendo à 

intefo, che Alboino veniua per foccortete quefto luogo; fi'rifoluete dare vn genera- 

leaffalto; & entrato dentro per forza, fatta ftrage de" (oldati , ruinó le torri, & le ca- 

fe, & piglió tutte leinaui de’ Mantouani-;ch'erano quiuis Trouóanco gran quantità 

di danari, che da Pafferino per le paghe de’ foldati conialtre.robbe affai , iui erano 

ltatiiportati ..t fatta cosi ticca preda; & ottenuta sì degna vittoria, Azzo ritornò à 

Ferrara , doue con prefente honorengleaccarezzato Diego ; &li foldati Bolognefi 

contenti li rimandò à Bologna, Giuntoil Febraro; entratono nel.Magiftrato de gli |giriani e» có 

Antiani,& Confoli gl’intrafcritti, cioè Per porta S. Pietro; Vigolino Paltroni,Pietro | /04&ds Febra- 

Souerchi, Angelbuono Caftagnuoli; Valente Papazzoni, Torre(ano de’ Beccari. Per | "+ i 

portas. Procolo; Matteo di Giacopo ; Giacopo Piatefi , Domenico di Bonauentura 

dalle Pianelle, Caualcaleone d’Ifeppo, Prouenzale Fofcarari;Gualengo Gualenghi, 

Giouanni di Giunta Bauofi . Per.porta Stieri; Antonio di Benuenuto Drudoli;Bartolo 

Mangioli,Domenico da Moglio,Giacopo di Matteo;da Vnciola;Bartolomeo di Mel- 

chior de’ Corforati. Per porta Rauigiianas Bertolaccio.di/«Biüon'hora de" Caualli; To- 

mafo di Giacopino de’ Gozzadini , Guglielmo de’ Perfonaldis Federico di.Giacopo 

da Caftello de’ Brittoni = Bornino d'Argellata fu fatto Difenfore delle 20. Società» | ome chel 

& Nicola di Bualello Proconfolo della Società de’ Notai s ta venendo li Conti da | aa | 
Panico infieme con quei di Monte Cuculo per trauagliarele genti di Capognano, di | contra li Con: | 

Monte Aguto dell’Alpi, di Lizzano, di Beluedere „della Roccá di Corneta;,& di Pi- | 9 da Panico, 

digliano, che tencuano lega con la parte della Chiefa, & de Gieremei,vennero infie- 

me allarme, doue de’ nemicine.reftarono gran numero.morti , & molti cattiui ; il 

che dal Configlio di Bologna intefo, volle, che tutte.le fudette Terre, durante la det- 

ta guerra, da tutte le grauezze foflero effenti; & libere, & Tantino , Mattiolo , & Rie- 

tro fratelli Cittadini Bolognefi;che in quel conflitto fi moftrarono valorofi foffero da 

ogni bando, & pena già incorfi cancellati, &liberi .. Alle Calende di Marzo entraro- |.Anziani,& Cè 

no Antiani, & Confoli della Città Napoleone Gozzadini Biagio di Egidio di Am- | foli di Marzo] . 

brogio, Tomafo de' Fiorani, Ifeppo di Guido da Viggiano, Bittino diMarco Pafet- LP »u».495. 

ti, Galuano di Giuliano Gozzoli, Calorio, Maranenfi ; Dino de'Muccichini , Toma- 

To de’ Ricci, Matteo di Rolando Bombelli; Giouanni Mezouillani ,;Montarino di fra 

Pietro Montanari, Marco di Giouanni; Pietro di Cambio Rozati, Buoncambio di 

Giacopo Buoncambi, Tomafo Guafchetti, Brunino di Biancacoffa, Pietro Caftaldi, 

Bambaiolo di Amico Bambaioli , Filippo di Paolo de’ Curioni» Furono anco creati | 

gliotto {oprala guerra, cioè. Della Tribwdi S. Pietro ; Paolo Bonacatti, & Beccario j 


» 


«dl . Della Tribu di porta Rauignana 5 Buonacofa di Galuano de’ Gozzadini , 


mafo da Laftignano. "Per la porta.di S. Procolo ; Giouanni di Roffo dalla Stop- 

Alberto de’ Santi. Terporta Stieri ; Alberto Panzoni ; & Mufotto d' Argellata. 

Furono poi fatti li Banderali, cioè. Perperta S. Pietro ; Vgolino de Garifendi Ban- di. 
rale de’ Soldati; Bittino di Bonifio hebbe il pennone reale de" Ferritori ; Giacopo id iaa 

de’ Sabbadini Gonfaloniere del Popolo ; Pietrode’ Piatefi Stendardiero del Conta- | bu di Bologne 

do; Pietro de' Merzadieri hebbeil Gonfalone Reale; Torrerano de’ Beccari Bande- eletti, 

tale de gli Albergarij4 Nicola de’ Borromei Gonfaloniere del Guafto ; Michele Sca- 
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locchia Bahderale de” Baléftrieri. Per pori Stieri ; Lanza de" Prifnadicci Gonfalo- 
niere de foldati ; Giouanni di Pietro d^A rgellata Banderale del Popolo ; Francefcó 
de' Panzoni Stendardiero del Contado ; Gerardo di Riccobnono de Plaftelli Gon 
faloniere Reale; Francefco di Rolando Falconi Banderale de gli -Albergari; Giaco- 
po Melita Stendardiero: del Guafto ; Gerardo de' Roizi Banderale de’ Baleftrieri'i 
Ter porta Rauignana ; Pietro di Giouanni Bafciacomari Gonfalóniere de’ Soldati; 
Francefco Bualelli Gonfaloniere del Popolo, Caftellano de" Gozzadini Banderalé 


oon Ami” 


- [gone R 


del Contado Simone de" Perfonaldi Stendardiero de gli Albergati; Nicola de’ Ste- | 


fani Bánderale del Guafto , Giuliano de’ Ramenghi Gonfaloniere Reale; Filippo de 
gli Occelletti Gonfaloniere del Carroccio ; Alberto di Buonmigliore Aricalchi Gon 
faloniere.de’-Baleftrieri:) Per porta S. Procolo'5 Lambertino Gallucci Gonfaloniere 
de’ foldati ;Giouantii di-Romeo de? Peppoli hebbe il Pennone Reale de’ Feritori ; 
Francefco di Pafquale dalle Ruote Banderale del Popolo ; Francefco di Berto hebbe 
il Vefsillo:Reale ; Bernardino di Pietro Grafsi Gonfaloniere de" Baleftrieri;Palmiró- 
lodi Guglielmo Grenza Stendardiero del Contado ; Gozzadino de? Beccadelli Ban- 


 derale de gli Albergari; Romeo de’ Peppoli Gonfaloniere di S; Petronio ; Nicola 


detto Soarello de’ Clarifsimi Gonfaloniere del Guafto . Alli i 7. nacque grandifsi- 
mo tumulto nella Città di Modena fra li Guelfi; & Ghibellini che erano li Bofchet- 
ti, & Sauignani; & hauendol'arme in mano per offendetfi,furono da molti della Cit- 
tà di Modena, che vi fitrapofero; pacificati.. Fr Nonantolani , & Bolognefi erali- 
te del Caftello di Nonantola; percioche Bolognefi per molte ragioni loro, & per 
Iftromenti publicamente celebrati affermauano; che il dominio del detto Caftello 
appartencua loro , & li Nonantolani tütto ciò negauano ; & effendo paffata molto 
auanti quefta contefa, finalrnehte li Catanei ( cof chiamananfi li Signori di piccioli 
Caftelli) & gli huomini di detto luogo concordeuolmente fi pofero fotto il dominio 
de" Bolognefi; & il Senato di Bologna per occafione de’ danni,che loro glihaueuano 


‘| dato; lï diede due milalire; Cofi ritrouo nelle publiche Tauole della Città di Bo- 
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logna, & non come dicono fotto vn'ifteffo lume , molte Croniche Popolari ; le quali 
vogliono, che' Bolognefi compraffero il detto Caftello dalli Catanei,& nobili di No- 
nantola per prezo di tre milàlire. Et perchela verità predomini alla vana opinione 
di molti; hó voluto in quefto luogo regiftrare il contratto fopra ciò fatto di parola in 
parola, cheéquefto. IN CurISsTI nomine, Umen. Anno eiufdem Millefimo tre 
centefimo feptimo, Inditzione Quinta , decimonono Marti), Dominus Bartholomeus quon. D. 
Curtapella ; D. Guidottus quon. Domini Rainerij ; D. Defius quon. -D. Gualandini ; D. Tri- 
tinus, D. Bartholomaei, D. Curtapella, D. Curtapella filius difti D. Guidotti omnes Catanei, 
& Nobiles Terra, e Caftri Nonantula, e? quilibet eorum , & eorum proprio nomine , c 
pro feipfis , & vicefiliorum fuorum, heredum, ctr Succefforum fuorum prefentanerunt fe co-- 
ram Nobile, & Potenti Milite Domino Gerardo de Buflitbis de Florentia bonorabile Pote- 


flate Ciuitatis Bononia , &* Domino Romeo quon. D. Zerre quon. D. I golini de Peppolis ; |. 
j| qui dicitur fe effe Sindicum, e Nuntium Communis dr Populi Bononia, prafentando feco- 


ram predictis Dominis Potestate, €” Romeo recipientinomine, ez vice Communis , ci Po- 
puli Bononie, & e caufa tranfa ctionis concordia fienda, feu fatte inter eos eorum nomine» 
<& nomine filiorum fuorum , € eorum haredum , i fuccefforum ex vna parte. Etprafa- 
tos Dominos Gerardum de Buftichis Poteftatem Bononia , e Romeum de Peppolis, qui dixit 
fe Sindicum , € Nuntium Communis Bononia , €? vice Communis > & Popoli Bononsex 
altera fuper litibus, queftionibus; cotrouersijs , civ difcordijs, quas predicte partes hae 
bant, c babere poterant adinuincem nomine , c occafione dite Terre; e Caftri Nonanti 


le, & imperij meri,ei mixti, cir iurif ditionis, quod,& quam di&hus Dominus Poteflas, & 
Romens dicebant Commune Bononia habere in difta Terra , ci» Caflro Nonantule , e» perti- 
aenti[s ipfius babere, e» babuiffe per tempora praterita ex concefsionibus diclo Commum Bo- 
nonia falis per eos, qui de iure facere potuerunt , quéd negabatur per dictos Cataneos, NO 
biles de Nonantula , Commiferunt fe quilibet corum.s eorum proprio nomine, ci» nomine fi- 
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liorum fuorum, ci baredum , cx fi uccefforum eorum s & ipfos filios, heredes , c fuccelfores 
corum, G ipfam Terram, eb Castrum Nonantule, cum omni territorio, pertinentijs, e iu- 
ribus (beGlantibus ad ipfam Terram; Cr Caftrum Nonantule, & etiam bomines dite Terre, 
prout poffunt , fupponunt fe nomine quo fupra , iuri(diclioni , dominio , & poteftati predicti 
Communis , ci Populi Bononia sita quód per ipfum Commune , & Populum Bononia , cir 
| Reores ipfius Ciuitatis Bonon. pofsint in dicla Terra, etr Caftro, feu pertinentijs ipfius, ej in 
i bomines, c perfonas diske Terra, & alios, qui contrabevent , & delinquerent in ipfa Terra , 


| € Caftro, feu pertinentis i plius exercere merum, e mixtum imperium & totalem iuri[di-- 


ionem, ficut dictum Commune,e Populus Bononia , & Rectores ipfius Ciuitatis exercent, 
| & exercere po[fent in quolibet alio Caflro , Terra , vel Villa Comitatas Bononia. Recogno- 
[ceutes pradicta iura imperi , e iuri[diclionis verè f pelare, & fpe&laffe pleno iure ad Com- 
mune, Populum Bonon. conftituentes fe nomine quo fupra, & ipfum Commune, & homi- 
nes dica Terra Nonantule, pofsidere ditam Terram , c quafi pofsidere iurifdiclionem ple 
nam cum mero, € mixto imperio, & etiam cuflodiam dicla Terra vice, & nomine Commu 
nis Bononiasdonec ipfius terre custodia, e iurifdiclionis poffefsionem acceperit dictum Com- 
mune Bononia corporalem, [ine predicti Domini Poteflas, & Romeus nomine , e vice Com 
munis 35 "Populi Bononie , quam poffefsionem , €? quafi predicti Nobiles „e quilibet eo- 
vum aomine, & nomine, & vice quo fupra, predicto Domino Poteftati, & Romeo accipien- 
di, e cetinendi (ua auttovitate, vt fupra, diéli Communis e Populi Bononia licentiam om- 
nimodam dederunt, Et à contra predictus Dominus Poteflas, ei Romeus de Peppolis nomi- 
nes Ó vice Communis, & Populi Bonon. expedita, e tranfatlionissc? concordie dederunt; 
€ foluerunt prediélis Nobilibus , e Cataneis dite Terre Nonantule pro emendatione 
damnorum receptorum per ipfos Nobiles d Communi , € bominibus Ciuitatis Bononia duo 


milia librarum Bonon. de peccunia difti Communis Bonon. quam pecunie quantitatem in- : 


continenti pradicti Nobiles , C& atanei confe[si , & contenti fuerunt babuifJe , c recepiffe è 
pradicto Domino Poteftati , & Romeo dantes, & dari facientes predictis Nobilibus, ét» Ca- 
taneis de Nonantula per D. Bruninum, Domini Blanchicofe Maffariuin , & Depofitarium 
Haueris Communis Bononia predictis duo millia lib. Bonon. Item ex predicta caufa promife- 
rant pr&dicli Domini Poteftas, € Romeus nomine, & vice Communis Bonon. non imponere, 
nec exigered predictis Nobilibus , & Cataneis , velab aliquo eoruin , vel fuis filis, vel de- 
fcendentibus aliquas colledlas , nec alia onera , preter perfonalia verfus partes Mutina , & 
Lombardi binc ad viginti annos proxim venturos . Item promiferunt predicti Domini Po 
teflas, & Romeus nomine dicli Communis Bononie, quod fi ipfi, vel aliqui ex praditlis No- 
bilibus Terra Nonantule , & omnes verè terrigena de ditta Terra , & Caftro Nonantule 
banniti Communis Bononie ad prafens pro aliquo , vel aliquibus maleficiis , tàm nobiles , 
uam populares cancellabuntur , cj eximentur , & cancellari , € eximi facient de omnibus 
in in quo, vel in quibus reperirentur conferiti , & pofiti in aliquibus libris bannitorum 
Communis Bonon. fine aliqua pecunia foluenda per eos , vel aliquem predictorum , & facere 
fieri bonam pacem pro poffe. Et quàd nomina pradichorum baunitorum sque cancellari de- 
bebunt, debeant per me Vgonem Notarium dari in fcriptis predictis officialibus manu publi- 
ca facta fide legittime coram me V gone "Notario , quod fint veré terrigena diti Terra , & 
Caftri Nonantule. Item promiferunt ci conuenerunt praditti Domini Poteftas € Ro- 
meus, quad fi predilti Nobiles vel aliqui ex eis , aut filij , vel eorum defcendentes , vel ali-- 
qui alij de di&la Terra Nonantule , e? eius curia venirent ad habitandum ; e flandum cum 
familijs eorum animo babitandi, c? domicilium conflituendi in Ciuitate Bononia habeantur , 
€ intelligantur, vt, ci tanquam ciues, & in omnibus recipiantur C tratfentur .- Qua om- 
nia se fingula predicti Domini Poteftas , c" Romeus nomine s & vice dicli Communis Bo- 
non, cy eorum [ucce[Jorum ex vna parte, & predicti Nobiles 5 e C atanet terre Nonantule 
corumnomine, & [uorum filiorum; ei beredum ex alia, promiferunt vicifsim attendere er 
Obfernaye, ci» obferuari facere, & adimplere, & non contrafacereyvel venire aliqua ratione, 
"Yel caufa de iure , vel de facto per fe, vel alios , fub pena decem millium marcharum argenti 
ulata , e promiffa in fingulis capitulis buius Contractus in folidum committenda , & 
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exigenda,& totiens-quotiens contvafatium fuerit, fen ventum, er pena promifta exacta; vel 
non; emper pradiéla.omnia, & fingula firma permaneant, obligando predicti Domini Pote- 
Stasi Romeus praedictis 'Nobilibus,ci Cataneis Terra Nonantule bona Communis Bonon. 
pro predictis omnibus, c fingulis obferuandis,c adimplendis . Et predicti Nobiles e Cá. 
tanci de Nonantula obligauerunt corum bona predictis Dominis Poteftati Bonon: & Romeo | 
recipientis nomine, & vice Communis Bononie pro pradibtis omnibus, gr fingulis obferuan-- i 
dis, & adimplendis sv Infuper promiferunt dilte partes adinuicem Yna pars alteri reficere ;' 
c reflituere omniày ci fingula damna, expenfas, cb inteve|fe litis , & extima faciendis > yel 
qua fierioportenet in pradittis , vel aliquo pradittorum per aliquam ditiarum partium qua- 
cunque ratione, vel caufa .. Atum in Clauftro Monasterij Santi $ylueftri Terra "Nonantulé. V 
Furono prefenti Henrico dalla Porta Giudice di S. Miniato ; Lambertino Gallucci; 
Bianco de’ Gallucci ; Bolognino de” Bafciacomari, Henrico Mezouillani , Giacopo’ 
di Delfino del Priore; Vgone di Medicina ; Filippo de gli Occelletti, Bernabò de’ 
Gozzadini; Guglielmo:de' Liazzati;& Lifo Fede, & Rainaldo foldati del fudetto Pre- 
heggrofliba. tore di Bologna. Appaiono nel detto Regiltro anco due altri Inftromenti fotto 
fol. 185. & quetto ifteffo giorno celebrati. Invno doue gli Nonantolaniin vna loro generale. 
187. | ragunanza fanno fub Sindico Boàtiero di Bartolotto de Galgani da Nonantola , & 
& i diftintamente fono nominati gli Nonantolani congregati, che trattarono fopra 
ladetta cagione nel füdetto contratto fpecificata. Et nell'altro Inftromento appa- 
rela gia detta fammifsione,che Nonantolani fecero à Bolognefi. Alli ro. hauendo 
gli huomini di Capognano , di Monte Aguto delle Alpi; di Lizzano, di Beluedere;di 
Rocca Cornetta, & della Rocca di Pidigliano infieme con gli huominidi S. Martino, 
che afthora nella terra di Gaggio habitauano tutti della parte della Chiefa , & de 
| Conflitto cora. Gieremei, fatto gratidifsimo conflitto co’ Ghibellini;& ribelli di Bologria,& hauen- 
li Ghibellini. do de" nemici fatto grandifsima ftragge,& vccifione;vennero in tanta difcordia del- 
li Conti da Panico ; & loro feguaci , che per molti giorni fempre ftettero con l'arme 
in mano ; & in continua guerra; benche femipre vincitori folfero : il valor de’ quali 
effendo dal Configlio di Bologna chiaramente conolcitito , & lodata la loro fedeltà, 
volle per dare altrui maggior effeinpio , che tutti quei delle fudette terre , & ville: 
che fitrouauano banditi foffero affoluti., &dailibride’ banditi cancellati, & per- 
petuamente pacificati , facendoli anco da tuttele gabelle, & datij, & altricari- 
ci reali, & perfonali effenti. Et accioche, occorrendo nello auenire haueffero à 
perfeguitare gli nemici, & fofferoda gl'infulti loro ficuri ; il detto Configlio ordi- 
nó; che li fotlero date baleftre, & munitioni , & aiuto di gente , fecondo il bifo- 
gnò. In queftotempo il Re Filippo Re di Francia detto il Bello fi riuolfe tutto al- 
Perfcutite de' | Jå ruina dell'ordine dé" Caualieri Templari, & perche infino è quefto punto non è 
Me: !*| accaduto ragionate di quefto Ordine , perche ffi fappia dalle noftre fcritture , alcuna 
cofa di quefto diremo in quefto luoco , chè ebbe origine l'Ordine di quefti Caua- 
liéri al tempo di Gottofredo Re di Gierufalemme ; quando paffarono in Afia , come 
' auahti habbiamo detto, & nell Afsiria per l'acquifto di Terra Santa, & del Santo Se- 
polchro del noftro Signore tanti Prencipi'Chriftiani,infieme con Pietro Eremita;alle 
cui perfuafioni,molti Caualieri fi notarono in ferutgio;& honore di Gre sv Cart 
sro, &per difefa di effo Santo Sepolchro ; diftar fempre armati, & combattere 
perla fede ; a quali per loro ridutto ; & perche ihfieme faceffero vita commune, li fü | 
defignato vn'ampio Tempio, che poi fu ridotto in fortezza , dal quale traffero poi il 
titolo loro de’ Templari, & doue viffero caftamente, accrefcendo con l'arme illuftr?? 
lor beni. Queftiteneuano liberituttii pafsidi Gierufalemme ; & particolarmente 
verfo il porto del Zaffo; & riceüeuano tutti li Peregrini, che andauano al Santo Se- 
polchro;& d'indi falui gli riduceuano . Viffero per molti anni fenza capo particola- 
re, fenza regola, & fenza habito alcuno, & delle proprie entrate , effendo tutti nobi- 
li, & crefcendo per Europa la fama delloro religiofo viuere; li furono affegnat! *, 
Regi, da’ Prencipi, & da perfone deuote infiniti beni; Hebbero da Honorio» fecon- 
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do Pontefice Bolognefe ; è’ prieghi del Patriarca Gierofolimitano la lor Regola , & 
il modo di viuere con habito bianco ; & Eugenio Terzo nel Concilio Remenfe vi ag- 
giunfe la Croce roffa in quella forma, che gliela mandó San Bernardo, da cui furono 
anco meglio regolati; talche faceuano folenne profefsione nelle mani del capo loro, 
che fu Vgone Pagano, che eísi crearono , & che chiamarono ilgran Maeftro, Ven- 
ne queft'ordine in tanta fima per tutto, & in tanta ricchezza , & giuridittione di Ca- 
ftella, Paefi , & Città; che cagionaronol' vltima fua deftruttione ; percioche , ò foffe 
ciò perche forfe nacquero in efsi tanti viti), ò in altri tanta inuidia; & cupidigia , fu- 
rono preffo il Pontefice querelati di nefanda apoftafia , di vitio d'idolatria , & di al- 
tri effecrabili peccati , & di varie herefie , & in particolare per lettere accufati da Fi- 
lippo fudetto Re di Francia, da Duchi, Conti , Baroni, & altri nobili; come anco 
dal Clero,& dal Popolo del detto Regno di Francia, ficome apertamente fi ha dalle 
lettere del detto Pontefice. Faciens mifericordiam cum feruo fuo Dei Filius , Dominus 
Irsvs Curistvs ad uos voluit in [pecula eminenti Apoftolatus afumi,&c. Fatti prigio- 


Templari; accufarono il Gran Makro Fra Giacopo nobilifsimo Borgognone , anzi 
tutta la Religione infieme ; come piena di fceleratifsimi peccati, & errori enormi: 


nella quale accufa fra gli altri nocauanfi quefti articoli. Che quando entrauanoin |, 
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detta Religione abiurauano Chrifto, la Vergine, & li Santi. Che negauano Chrifto | sima. 


ctocififío effer vero Iddio, & che non hauena patito per lo genere humano, & che co- 
me Pfeudo profeta haueua per fuoi propri falli patito. Che nell’entrare in detta reli- 
gione era loro concetfo di viuere lufluriofamente. Che fputanano nella Croce , ò 
nella imagine del Ctocififfo , & la conculcauano co’ piedi , & in particolare il Vener 
Santo... Che faceuano profefsione auanti ad vna ftatua veftita di cuoio humano , & 
altri. Perli quali articoliin Francia, & altroue fi ordinó , che in vno ifteffo giorno 
pertutto quelti Canalieri foffero diftenuti . In Parigi reftó prigione il Gran Maftro 
con 6o. de’ più principali ; & tutti proceffati, molti di loro furono abbruciati infie- 
mecol Gran Makro ; &lifeffantain Parigi. Scriue il Bugato; che efsi chiamarono 
tuttauia LD D10, & la Verginein teftimonio della innocenzaloro, & in particolare 
il Maeftro del Tempio giurò caldamente, che non era cofa, che fe gli apponefle vera, 
& che femprel’ordineloro era ftato fanto, & perfetto , & il medefimo differo altri 
Caualieri. Il medefimo autore anco dice, chela morte di Papa Clemente , & del Re 
Filippo , fa da vno di quefti Caualieri Templari chiamata; percioche effendo egli 
condotto à morte, & vedendo d vn palco infieme il Papa, & il Re, del giudicio loro 
s'appelló innanzi al giuftifsimo giudice Gresy CHRISTO, al cui Tribunale gli 
citò amendue, dando lor termine à comparire vn'anno, & à ftare è ragione ; che pri~ 
ma, che paffaffe il termine, come fi dirà morirono . Era nata in quefto tempo gran 
difsima difcordia nel territorio di Bologna fra gli huomini di Caftel Franco; & di già 
haueuano l'arme in mano per offenderfi Pyn l'altro, & era per fpargerfì di molto fan: 
gue da ogni lato, fe tolto il Configlio di Bologna non vis’interponena; il quale tofto 
ordinò;che Giuliano Buoncambi, Bartoluccio de Preti,ambedue Dottori di Legge» 
Buonuillano de" Tederifi, & Romeo de’ Peppoli, che trattaffero fra di loro pace;& fe 
le parti ripugnaffero di accommodarfi alla quiete , doueflero forzarli di venire ad 
habitare à Bologna ; ma eglino facilmente gli pacificarono ; accommodando con 
amore tutte le loro differenze con fodisfattione di amendue leparti. Et perche, co- 
mee detto , Bologna per anco fi ritrouaua interdetta; il Popolo mal volontieri fop- 
portaua di vederfi in tale ftato, il Configlio comandó à tuttili Monafteri ,& Chiefe, 
che fonaffero le campane fecondo l'hore confuete , quandola Città non erainter- 
detta fotto certe pene ; & non volendo efsi fonare , il Senato deputaffe huomini, che 
le-haueffero à fonare, né poteffero da niuno effer impediti. Alli 26. il Configlio 
fece Sindico del Commune;& Popolo di Bologna , & Nuntio particolare della Vni- 
uerfità Rolando Cafotto ; il quale ratificó il contratto fatto , come auanti è detto 
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Bolognefi » &| della concordia;&tranfattione. Fra Gerardo de? Buftichi Pretore di Bologna;& Ro- 
Siate meo de’ Peppoli à nome del Commune di Bologna da vna parte , & frà li Nobili, & 
contrasto del. | Catanei di INonantola,& Boatiero di Bartolotto de’ Galgani Sindico del Commune, 
la fommifsio-| & della Vniuerfità di Nonantola, & de gli huomini del detto Cafiello da altra parte, 
n Nena» | come nelle Tauole publiche appare. Al primo di Maggio entrarono Antiani,& Con 
Reg.grof.lib.2.| foli , Arardo di Giacopo Boui, Nicola Buonuicini ; Tomafo di Fra Domenico de gli 
fol. 184. &| Orfi, Bartolomeo Borghefini, Zaccaria di Rinaldino , Pietro di Zaccaria de? Cerchi, 
la áf Barone di Campotto Butrigari , Monfo Sabbadini, Rolanduccio di Berardino ; Biti- 
fol.az. eraz.| POJE Caldarari , Guido di Guglielmo , Andrea di Benuenuto de’ Ruftici , Bartolo- 
Anzianze: Có-; meo di Buongiacopo, Nicoletto di Bentiuoglio de’ Beutiuogli , Giouannidi Aldro- 
f^ di Mag-| uando d’Argellata, Giuliano de’ Preuedelli, Buonfante di Gieremia Angelelli, Mat- 
e^ teo di Guerzino;Dino di Saluone;Pietro detto Fantone de’ Beccadelli, Pietro di Zac- 
abs dii conello ,& Gregorio de Marfilij . Sotto il gonerno de’ quali alli 14. del detto mefe 
l'acqua del di Maggio , nel qual giorno fi celebrò la folennità della Pentecofte , ritrouandofi vn 
pozzo di Sani pouero huomo infermo nella Chiefa di Santo Stefano , & vedendofi à cafo auanti vn 
Petronio» | certo luogo aperto, per cui fi fcende à vn pozzo iui fituato fotto il Sepolchro, doue fi 
ripofano le fantifsime offa del gloriofo San Petronio Protettore di Bologna , inuita- 
to dalla fete, che la infirmità gli cagionaua , al meglio che puote fcefe al baffo, & be- 
uè con molta diuotione di quell'acqua;inuocando ilnome di Dro, &firaccoman- 
| dò alli meriti di S. Petronio, pregandolo, che intercedefle preffo Inp1o di effer li- 
vae fim berato da si longa in firmità. Ora l'infermo non fi tofto guftó l'acqua del fudetto 
POP . | pozzo; che fi trouò effer fano, & gagliardo,& con lagrime alzando la voce ringratia- 
ua Iddio ne" fanti (uoi, alla cui voce correndo il Popolo , che nella Chiefa predetta fi 
ritrouaua , intefo il miracolo fcefero tutti à bere di quell'acqua con grandifsima di- 
uotione. Et allargandofi la fama di vn tanto miracolo perle Città , & Caftella cif- 
Centocinguan-| conuicine,cominciarono à concorrere gl’infermi,fordi, ciechi, & ftroppiati!; li quali 
d irn al guíto di quell'acqua; fi rifanauano ,, Né pafsò molto, che centocinquanta infermi 
Dou hebberolafanitZ. Alli 22.liMonacidi Santo Stefano infieme con li loro Paroc- 
Pesisione feta! chianifupplicarono al Configlio , che voleffe proporre, & far reformare. Che due, 
da’ Monacis) oyertre Padiglioni del Commune fi doueffero flendere nella piazza del detto Monafterio , 
EA accioche tutti quei, che di lontane parti veniuano è tale dinotione , & dal fole , c» dalla 
no al Cofiglio.| pioggia foffero difefi, Che fi ordinale, che gli poueri infermi , che quit fitronanano s baue[- 
Lib. Refor. fe-| (ero ogni giorno tre corbe di pane , c tre di vino alle fpefe del Commune di Bologna ; per fo- 
gnato. G. fol. flentare li poueri , che d'indi non fi potesano partire :. Che niuna Donna poteffe accostarfi al 
43 detto Monafterio, & luoco con ornamenti laciui , mentre duraffero li detti miracoli, accioche 
non fo[Je data materia di offender D 1 o; & quei;che quini veniuano . Che fi cleggeffero due 
Frati del detto Monasterio y che raccoglieffero le limofme per li poueri vergognofi ; con quat- 
tro buomini de’ migliori di detta Parocebia , che poi à' poueri le baneffero à difpenfare ...Cbe 
li detti duc Frati, e huominifopranominati baueffero à raccogliere tutte le offerte; ct vendi- 
tc, che foffero fatte al detto Monafterio, mentre duraffero li detti miracoli, & confignarle pref 
fo il Pretore dimefe in mefe. Cheil Pretorebane[Je:d dave d detti Monaci buomini, à foldatis 
che vieta(fero ogni tumultos e difordini, che auenire poteffero:. Il che tutto.dal Configlio 
fu loro conceflo ; & il Vefcouo parimente deputó anch'egli altri quattro , oltre li fo- 
pranominati, accioche infieme con vn Pietro della Marca ; le limofine 2° poueri fof- 
Bolognefi pon. | fero difpenfate Fatte quelte cofe;Bolognefi pofero nuoue guardie è Caftel Franco» 
gono le gnar-| à Panico,à Monte Vellio, à Montafio; Sauigno; Morte Forte; & à Caftello S; Pietro» 
diedmolte Ca) Intanto il fiume Panaro con grandi(simo difordine ruppe foprail territorio di NO 
fita. nantola , & di molte altre Caltella ;. il percheil: Configlio:con grandifsima fpefa fu 
Napoleone Le-| forzato viparare alla ruina maggiore ; che l'acqueminacciauano . La onde eleffefo- 
ia «| praquefto fatto Domenico da Moglio ,& Prouenzale Eofcarari;; li quali tolto feco | 
cds querl in compagnia due: ingegneri con moltalaude loro ripararono ad ogni fopraftante 
rad Fiorëza | difordine . Ora ritronandofi Napoleone Orfino Legato nella Città d’ Arezzo» doue 
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haueua ragunato mille, e dugento Caualieri fuoi amici di terra di Roma, della Mar- 
ca, del Ducato di Romagna, & di Tofcana tutti Ghibellini, perfarguerraa'Fioren- | 
tini , e(sitofto ricorfero per aiuto à iloro amici , & in particolare ricorfero 3' Bolo- |Foretini PA 
gnefi ; li quali il penultimo di Maggio li mandarono cento foldati con tre caualli per | sar en i 
ciafcun foldato , fotto la condotta di Lambertino de Paci , & Giacopo Bacilieri Ca- 
pitani. Fra li detti foldati vi furono quefti. Di porta $. Pietro ; Giouanni di Rolan. (Soldati Bologne 
dino de’ Tencarari,Francefco di Domenico Magnauacca, Gerardo di Guglielmo de’ | fin aiuto de 
Dofij, Mifino di Prenciuale Ariofti , Gerardo Bualelli , Gabrielle di Giacopo Papaz- | GIS 
zoni, Guido di Raulo Liazzari , Guido di Romolo da S. Georgio, Vgonetto di Vgo- 
lino Garifendi, Giacopo di Bartolomeo Guidozagni, Filippo di Paolo Curioni, 
Giouanni di Dondiego Garifendi , Giacopo di Tomafo Piantauigne , Mifino di Bar- 
tolomeo dalla Stoppa, Bonauentura di Simino Bentiuogli, Mifino di Bonifacio Rio- 
fti; Paolo di Bartolomeo dalle Cefte , Gorrone di Pellegrino Garifendi ; Fabiano di 
Vguccione Marefcalco, Lancia di Pellegrino Garifendi,Fulchino di Villano de’ Paci; 
Simoncino di Lambertino de’ Paci, Angelone d'Alberto Caftagnuoli, Trauerfaro di 
.Genonefe Caccianemici , Bitino d' Alberto Nouello ; Ifolano di Domenico Ifolani , 
| Di porta Stieri ;, Giouanni di Bello de gli Vberti; Francefco Baccilieri, Nicola di Ram 
berto Baccilieri, Nicola di Buonagratia de’ Bologni, Benuenuto;de' Ricci , Pietro di 
Giouanni de' Ferranti, Giacopino Arpinelli, Giouanni Falchetti;Mifino di Rolandi- 
no de Tebaldi, Belloccio de Pecudibus. Di porta S. Procolo ; Bitino Malabranca , 
Vgo , ouer Ruggiero de’ Gallucci „Federico da Sala , Cillino de’ Torrelli , Mattiolo 
d'Aleffandro Torrelli , Vbaldino di Vanefio Pafsipoueri , Nicola Salinguerra, Lippo 
di Catellano Gallucci, Nerone di Delfino Delfini, Giouanni Henrech. Di porta Ra- 
uignana ; Comaccio d' Alberto Tofchi, Giacopo Coruolini, Zaccaria de gli Occellet- 
ti, Vinciguerra de’ Gozzadini , Mino di Nicola Beccadelli , Matteo di Gerardo Ten- 
carari, Bartolomeo de’ Porti, Guglielmo de’ Mantici,Dinadano de’ Gozzadini,Car- 
lo Bafciacomari, Simone de’ Rodaldi, Anfaldino Sementi ; Fardo de’ Perfonaldi , & 
‘Bitino di Conte de’ Caualli, & altri. Pofero adunque Fiorentini infieme da tre mila 
Caualieri, & quindici mila pedoni, & fenza afpettare, che il nemico venifle lor fopra, ips cosi 
paffarono per Val d’Ambra,& faccheggiarono molte Caftella de gli Aretini,& de gli | sra gli drei» 
Vbertini, & le ruinarono ; poi pofero l'affedio al Caftello di Gargonfa: ma totoan- | n. 
co lo leuarono; percioche ritornarono à Fiorenza hauendo intefo; che il Legato con 
le fue genti era nel Cafentino ( paefe contenuto fra il torrente Duccaria, &i! fiume 
Arno ) per paffare fopra Fiorenza; il quale anch'egli ritornò ad Arezzo. Alli 23. di 
Giugno effendo nella terra di Safsiglione Conta di Bologna fopra il Selero vn luoco 
per doue gli nemici de” Bolognefi poteuano à lor piacere hauer il paffo,gli habitato- 
ri della détta terra ottennero dal Configlio di Bologna di poter fabricare quiui vna 
fortezza; & hauendola condotta quafi al fine , ne potendo per la lor pouertà finirla, 
il Configlio la fece finire, & anco vi fabricó vn palancato fortifsimo ,& vi fece fare 
vn foffo di feffanta pertiche ficuro , & profondo . Concorfero à quella fabrica gli 
huomini di Pizzano, di Montearmato, Cafola, Stifonte Chiagniano , Caftel de’ Bri- 
tini, Pizocalu8, & Monte Calderano. A] primo di Luglio furono Antiani, & Con- | Anziani, & cà 
foli Giouanni di Pace de Zouenzoni , Gerardo di Saluo de’ Roizi, Gerardo dalla | fli di Luglio. 
Lana, Guido di Giacopo di Lamberto, Buonauoglia di Fra Pacino, Gerardo di Cam 
bio de? Tanti, Dentame d’Albergo de gli Alberghi, Vbaldino di Biagio da Stiatico , 
Gabriello Calamatoni, Dino de Borromei, Alberto di Bonauentura, Buongiouan- 
ni Zanti, Giacopo di Deodato, Giacopo Falconi, Donino d'Argellata , Romolo Et- {concefione fat- 
| toli,Benno de? Beccadelli,Bartolo Venturoli, Giouanni de’ Maeftri, Pietro di Ardui- | '* eas chela! 
no, & Mino de Canonici. Sottoil loro gouerno la Vniuerfità de’ Scholari del Cini- ! 7; nc 
le, & Canonico della Città di Bologna bramofa;che lo Studio di Bologna accrefcef- |j. c. kd. 
fe, & foffe quanto altro Studio fi trouaffe honorato,addimandò gratia al Configlio ; | f/a2. 
che per leggere ordinariamente , & (traordinariamente le concedeffe gl'infraícritti 
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Dottori , & fra gli altri Giacopo Beluifo, che nella Città; & ftudio di Padoua legge- 

ua allhora ; percioche infiniti Scholari farebbono venuti allo Studio di Bologna per 

apparare la fua-dottrina ; & acciò voleffe.il Senato forzarlo è venire, ilConfiglio 
Donori eletti 4| volontiericonceffe loro quanto addimandorno. Li Dottori eletti furono quefti ; cioè 
leggere Sand Bertoluccio de? Preti Dottore di Legge; Giacopo Beluifo Dottore di Legge, Toma | 
CIPE fode’ Marzalogli, Giacopo Butrigari, Filippo de Ramponi;Paolo di Lazarino Dot- 
logna. tore Decretale, & Giouanni dalla Calcina Dottore Decretale .. 1] Configlio po1ag- 
—. | giunfequetti; Giouannidi Andrea Dotrore Decrecale, Riccobardo di Buongiouan- 
nide Tetalafini, Maeltro Rainiero da Reggio Dottor di Grammatica, Maeftro Leu- 
cio Dottore in Fifica, Maeltro Pietro de Boatieri Dottore . . .'. &Maeftro Paolo 
di Maeltro ParigiDottore di Notatia. Ertutti gli altri Dottori tanto nel Ciuile,co- 
me in Canonico, & in quale fi foffe altra fcientia, tanto di Medicina ; come di Nota- 
ria, & Grammatica, & gli loro Bidelli; li quali tutti furono aftretti di non vícire del- 
la Città di Bologna; ne poter venderé,o alienare ad alcuno foreftiere libri delle det- 
te facolta, né farli portar fuori della.Citta : ma donefitro con amore, & profitto leg- 
ere alli Scholari {ortola pena ne' Statuti,& nelle ordinationi contenuta, & efpreffa . 
£aflcllo di $:Po|! All vltimo il Caítello.di S. Polo;che eraabbruggiato cominciando dalla Chiefa di det 
Petro *| to Caftello dall vna & l'altra parce della via con tutti li beni mobili; e cafe; col pa- 
È lancato del luogo, &la porta da baffo, & col porte leuatoio,fü da Bombologno Maf- 

faro della detta Terra, & da fuoi Ambafciatori raccomandato al Senato di Bologna, 
che voleffe hauer confideratione:al danno grandifsimo; che il fuoco fatto hauea à gli 
huomini del detto Caftello , & chefi tronauano cone fámiglie è ftato tale, che non 
folamente non poteuaho rifare quanto il fuoco haueua deltrutto ; ma né anco (often 
. .. jtarefe medefimi ; poiche erano andate à male trentafei famiglie; nelle quali erano 
Li dr t cinquanta huomini 'atti-alla guerra, & alfa difenfione della detta tetra. Alle cui 
dalli Bolognefi Preghiere il Configlio piegandofi non folamente rifecele cafeloro ;& provide alle 
bifogne del Caftello ; ma anco ftipendiò gli cinquanta huomini armigeri, che erano 

reftati nel detto Caftello , ponendoli alla cuftodia dique] luogo;& tutti li dannifica- 
Conto foldati al' ti, per certo tempo;da gli eftimi,& da tutte le grau ezze fece effénti, 1n-quefto iltef-. 
la guardia di fo tempo Bolognefi pofero alla guardia della lor Città cento foldati ; & perche il Ca 
GE 5 ftello di Cafio verfola montagna era db cis attato da nemici, volendo il: 
ficurato dé Bo Configlio prouedere alla ficurezza di quel luogo , vi mandò vinticinque caualli ; & | 
lognef. — | quattrocento pedoni, fra’ quali erano cento baleftrieri, & trecento lanciatori. Non, 
Maneggi mi mancauano in tanto gli ribelli di Bologna di fare molti homicidij , & rubbarie nella 
Fuorufciti «dii {trada di Caftel Franco , perla quale fi va alla Città di Modena,& quefto faceuano gli 
Bologna + detti nemici per incitare i Bolognefi al far guerra con Modenefi,& facenano il mede- 
fimo fu'l territorio di Modena per ifdegnáre Modenefi contra Bolognefi . Mail Con- 

figlio di Bologna, & Modenefi , che de’ maluaggi andamenti s'accorfero , ciafcuna 

Città fece opportune prouifioni , che: più oltre gli nemici non paffarono, In tanto 
Soldati cles, j| Senato di Bologna fece elettione di fei mila lanciatori nella Città, & Borghi, & ad | 
ier oH qu. ogni cento fagittari diede vn Capitano ; li quali Capitanierano tenuti corrifpondere | 

alli quattro Sapienti per ciafcuna Tribweletti.-Pofe anco à ordine quittro mila man 

gai; & volle;che fra li detti fei mila Sagittari foffero ottocento Baleftrieri,& dugento 

Pauefari (che Pauefari (i chiamauano quei che portauano le targhe longhe con vn fer 

ró da piantare in cerra) con le baleftregro(fe da due piedi,eftaffa; Volle anco,ch© li 

Nobili; & Magnati,& di famiglie nobili nati nella Citra; ò Contado foffero obligati 

di andare ne gli eilerciti, & caualcate;& che foffero nelle tauole defcritti per nome > 

& cognome; li quali però nel tempo delle caualcate mon poteffero da alcuno de 

fuoi creditori effer asgrauati. Ettordinò, che per ciafcuna Tribu fi eleggeffero cen- 

tocinquanta gualtatoriycioè cento con lezappe; & cifiquanta con le manare ; li qua- 

li haueffero l'In'egna del Commune ; & finalmente fece dugentò Tagornieri » Ò Pa’ 
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Ghibellini difegnafferó di paffare fopra la Città di Ferrara; per cacciare d'indi Azzà 

Marchefe ; il perché apparecchiandofi iPMárchefe alla difefa, Bolognefi. gli manda. Belognefi fi ccor 
rono nuono aiuto. Al primo d'Agofto entrarono Antiani; & Confoli, Per portas. | Marchefe ; 
Pietro; Albertino Pifanelli;Giouanni di Rainiero,Bitino de Macigna, Pietro di Ben- Cin 
ciuenga dè Saliceto , Gionanni di Andreaida S. Alberto; Giouanni di Lanfranco ; clk Cà 
Giuliano Maluezzi , Giouanni de gli Ardiccioni , Francefco di Bernardino, Giunta tra fe 
Shedácch: Ter porta Ranignana ; Rigo de' Cacciti, Leonardo di Buonuicino Franene- gnatoleit; G, | 
Ci , Toma(o de’ Paci. “Per porta Stier; Pietro di Tomafo Ricci, Benuenuto de Boa- | Plz; 

teri, Giacopo d' A fpettato Aichi, Dino de" Fiorani, Giacopo Lamandini. Per porta 

S. Procolo ; Dario Bonacatti, Corrado di Egidio Fofcarari , & Vguccio di Rodolfino 
Ghifolabella. Sotto il Magiftrato de’ quali in Bologna fi fece vna nuona Compagnia | | 
di due mila huomini fcielti per ciafcuna Tribu, che veramente foffero della parte yep 
della Chicfa , & de Gieremei della Città di Bologna, efsi;& loro defcendenti , cioe | sin Bologna, | 


l'arme del Ré Carlo; & (ue infegne; li quali erano eletti da gli A ntiani, Confoli,Bar- 

gello; dalli quattro Sapienti delle fette Societa , dalli due Sapienti delle due Società 

delle Arti, & Arme , cheerano del Configlio del Bargello, & de’ Maflari , & Confoli 

della Società de’ Beccati, & del detto Configlio del Bargello , & quelli due mila fol- 

datierano tenuti di andare , e ftare col detto Bargello, ò fotto la condotta d'altri dal 

Bargello defignato , per conferuatione della Chiefa , & de'Gieremei di Bologna. 

Et il Bargello era tenuto di procurare,& conferuare la pace fra’ Cittadini . Furono [ordini fasti nel! 
fatte ancora alcune ordinationi , cioè. Che niun bandito, ò ribello del Commune » Cistá di Bo 
di Bologna; che fi trouaffe effere della parte de’ Lambertacci ; che allhora erano, è | ^^ 

che furono nella Città alle Calende di Marzo dell’anno mc c c v1, & da indiin quà 

efsi,li figliuoli,& nepoti per linea mafcolinano haueffe ardireritrouarfi nella Città di 

Bologna, ò fuo ditretto,fotto pena della tefta; da leuargliela nel termine di tre gior- 

ni dopò la fua prigionia Cheniuno di qual grado fi foffe deffe à detti ribelli ricerto, 

9 aiuto, ò configlio, fotto pena alli Nobili , & Magnati della Città , è fuo Contado di 

lire 500. & à' Popolari di lire 300. & lacafa doue il bandito foffe trouato,fi gettafle à 

terra;& à' Cherici,ò perfone Ecclefiaftiche,di perdere la protettione del Commune, 

& Popolo diBologna, & di poter effer offefo fenza incorrere in pena alcuna nella 

robba ,& nella perfona. Che niuno Auocato , ò Procuratore potefle alla prefenza 

del Pretore , Capitano, Antiani , & Confoli , d'altri Officiali della Città di Bologna 

procurare, ò allegare in fauore di detti banditi;fotto le medefime pene. Che li con 

finati de Lambertazzi doueffero ftare alle confine ordinate lore ad arbitrio del 

Configlio di Bologna; & contrafacendo', li Magnati foffero condannati intrecento 

lire, & li Popolari in lire cento per ciafcuna volta , che dalle dette confine fi partiffe- OT em 
ro. Alli 4. Bolognefi mandarono dugento caualli alla guardia del Caftello di Lugo deno molti fal. 
nella Romagna ; ad inftanza di Guido Raulo , Bernardino Cofpero , Conte Bernar- | dari ale guar 
dino da Cunio , & del Conte Guido da Valbona ,che erano nel detto Caftello, & | *«4 tugo. 
erano nemici, & ribelli della Città di Faenza, d'Imola , & di Forlì; li quai dugento 

caualli vnitifi con quei del detto Caftello, paflarono nel territorio di Faenza, & ap- 

preflatifi alla Città ; Faentini , che s'accorfero de’ nemici; pigliate l'arme » vfcirono 

della Città, & vennero infieme à (anguinofa battaglia; ma li Faentini non potendo Ambafriatori 
far difefa contra il valore de’ Bolognefi, tofto fi pofero in fuga, reftandone molti di | di Rimini é 
loro morti, &cattiuî. Alli 12. vennero d Bologna gli Ambafciatori delli Malatefti , s um in 
& del Commune di Rimini, & anco gli Ambafciatori di Cefena;& entrati nel Confi- I Deda 
glio,addimandarono , che per difenfione della Città di Cefena , & offefa de’ nemici | G. fol. 26. 
di ella, Bolognefi voleffero dar loro aiuto , & l'hebbero. Alli 3o. effendo giàftato rin spera 
rifatto il Ponte di legno , che era in Galliera fopra il canale di Rheno, & dall'impeto ifie 
dell'acqua in quefto tempo ruinato ; fu dal Configlio di Bologna rifatto di pietre, & Lib.Ref.Lettera 
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Intanto effendofi fortificato gli nemici di Bologna nella contrada di Siuigliana fra il 
Caftello della Sambuca; & di Stagno, che era nelle mani de' ribelli ; li quali del con» 
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gente, che la guardaffe +il Configlio,che di ciò s'auidde,vi mandó buoni(sime guar 
die, & doue fu bifogno , prouide. In quefto ifteffo tempo il Caftello di Sarazono 
venne nelle forze de" Bolognefi , & il Configlio vi pofe buonifsime guardie. Bitino 
di Guidone Cappelli andando alla terra di Lugo in feruigio del Commune di Bolo- 
gna, dalli Lambertazzi fu prefo , carcerato, & poi condotto à Dozza, done fopraue- 
nendo Giacomuccio de’ Prencipi, procurò di maniera con li detti Lambertazzi , che 
egli fa condotto alle carceri d' Imola , accioche più crudelmente iui foffe tormenta- 
to ; doue oltre, che tutti li denti gli cauarono à forza, anco gli pofero taglia cofi gra- 
ue , che fu bifogno , ch'egli vendeffe quante facoltà haueua in Bologna. Et perche 
l'ifteffo infortunio auenne al padre del detto Bitino nelle mani delli detti Lamber- 
tazzi, che nelle carcere morì; il Configlio di Bologna moffo da vera pietà,confignò 
à Bitino tutte le poffefsioni del detto Giacomuccio pofti nella Corte d Vrbizzano in 
luogo detto Grifodegna, & Campo lungo. Al primo di Settembre entrarono An- 
tiani, & Confoli Pietro de? Clarifsimi , Guarrafco di Valore , Paolo di Aldrouandi- 
no, Vgo Borghefani, Giouanni d' Ambrogio, Monfo de' Dongelli, Giuliano Pianta- 
uigne , Vgolino d'Ottobuono , Guicciardo di Fra Arduino ; Gerardo Manza , Gio- 
uanni Boiti, Alberto Borghefani, Domenico di Lamberto Moreni,Giouanni Ettoli, 
Bombologno di Giouanni de’ Peppoli , Pafquale di Pafquale , Lorenzo de’ Maeftri , 
Negro di Giacomello , Giouanni de" Beluifi , Alberto di Fanto , Benciuenga Benci- 
uenghi , & Rainiere da Bertalia. Non poteua il Senato di Bologna patire di vede- 
rela fua militia ftarfi ociofa,fapendo di quanto danno à" foldati fia la fouerchia quie 
te,& per quefta cagione mandarono li;loro foldati con cento caualli di Riccardo da 
Camino Signore di Treuigi, & dugento caualli del Marchefe Azzo , & cento feffanta 
Munganari de’ Lucchefi, che fi trouanano al feruigio de? Bolognefi con gran nume- 
ro di mangani, & trabacchi fopra Dozza delterritorio d'Imola per abbatterla ; & 
quiui fermatifi per molti giorni, né hauendo potuto con lí molti atfalti conquiftarla, 
fopragionti dalle molte pioggie , forzatamente fi partirono, & paffando à Caftello 
San Piero,quiui fi fermarono . In quefto mezo li caualli mangani feguitati da buon 
numero di pedoni.fcorfero il paefe preffo Imola ; di che adirati gl'Imolefi vfcirono 
armati fuori della Città, & vennero infino alla Croce coperta, doue venuti alle ma- 
nicon gli noftri,durò lazuffa meglio d’vn'hora. Vrtati finalmente gl’Imolefi;a die- 
tro furono perfeguitati infino alla porta della Città, reftandone affai vccifi , & molti 
cattiui , che poi furono condotti à Caftel San Piero , doue dopó tre giorni ripofati; 
di nuouo paffarono nel territorio d'Imola , & pofero ognicofa à ferro, & fuoco , & 
fermatifi à Linaro vna fola notte , quiui guaftarono il Canale delle Moline, & il di 
feguente à Bologna fecero ritorno. Alli 13. Nonantolani fecero inftanza , che il 
Configlio di Bologna poneffe nell’Archiuio publico , & ne’ Regiftri gl'inftromenti 
celebrati fra loro , & Bolognefi dellaloro fommifsione , fi come di fopra fi è narra- 
to : li quali dalli Notari deputati alla Camera per commifsione del detto Configlio 
furono regiftrati. Et le Vergini di Santa Croce in Bologna fuori della circla furo- 
no dal Senato gratiate ; che per cento pertiche , & fotto pena di effer bandito , & di 
lire dieci, niuno poteffe portare immonditie preffo laloro Chiefa. In quefto tempo 
ifteffo fu fatto il paratorio del Rheno perdifendere le poffefsioni vicine al detto fiu- 
me. Alprimo di Ottobre entrarono Antiani, & Confoli. Per porta S. Pietro; 10a. 
no de’ Bentiuogli , Ifeppo da Dugliolo, Nicola di Michele Aimeri, Giacopo del Fer 
ro, Francefco di Ottobuono beccaro, Tomafo Vernicci . Per porta Rauignana ; CON- 
te de’ Caualli, Lando Bualelli, Gerardino Terrafini, Alberto di Matteo Rociti, Ben- 
uenuto di Buonagratia. Per porta S. Procolo ; Henrighetto di Vgolino de’ Querci, 9 
. dalle Quercie , Cambio di Giouanni de! Zambeccari , Pietro di Bianco Drappiero + 
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Per porta Stieri; Amico Bambaioli,Siuerio da Canetolo,Benedetto di Franco, Toma- | 

fino Curioni, Cabrio di Giunta , & Stefano di Bonauentura Guitaclini, In quefto x 

tempo il Configlio di-Eologna volendo prouedere alla difefa delle Caltella; & Terre Configlio s y 

del Contado di Bologna , & al fauorire gli amici della Romagna , eleffe è quelto fine Hefe delle fial 
vn Capitano Generale con buon numero di foldati ; il quale toíto pafsò alla difefadi | Cartela. 
Tofsignano , della Coruara, di Villa Fontana, & delle altre Teire,chealihorain po 
tere de’ Bologneli fi ricronauano , Poi mandò alla guardia di Nonantola dugento 
cinquanta beleftrieri con le baleitre da due piedi, & da ftaffa. In queíto tempo in |pulowbidt 

| Cremona fi fece vn parlamenco frali collegati della. Lombardia , doue furono for- | le Lega fatto 
mati alcuni Capitoli da gli Ambafciatoridi detta lega ; li quali.effaminati nel Confi- Lm quede, 
glio di Bologna furono confirmati dalli Sapienti fopra ciò eletti, eccetto vn Capitolo Aiii APPS 

che parlaua d' Alberto Scotto ; il quale vollero fi cancellaffe; nè il detto Alberto s'in- á 

tendetfe effere nella detta Lega, & ia quanto fpettaua alla parte del Commune di Bo 

logna,tale Capitolo fotfe reprobato ... Alii 10,.il Senato di.Bologna cleffe.al fuo fti- |coneflabili ; oa} 

pédio gl’infrafcritti Coneltabili,o Manipulari,da' Latini chiamati Comes ftabiles;af- paro ap 

fignando: loro certo numero di foldati con vn cauallo d'arme, & vn ronzino per lol- Tus 2n «ici 

dato, & furono queti: Nordiglio de’ Nordelli Coneltabile di vintiquattro foldati ; |. s, Sie, 

Vbaldo.da Saladello Coneftabile di quindici foldati ; Tilio di Marzucco da Pifa Co- 

neítabile di fedici foldati; Zambrerio da Gazo Coneltabile di vintitre foldati ; Fran 

cefco detto Rolfo de Ghigliarini Coneftabile di 26. foldati; Gualtiero da Forli Co- 

neftabile di 27. foldati; Tano da Acquauiua Coneftabile di 25. íoldati ; Certanello 

da Cortona Coneitabile di 24. foldati ; Montanaro Scialto da Modigliana Capitano 

di vintiquattro foldati ; ( qaelto Montanaro co’ fuoi foldati fu mandato alla guardia 

diLugo ) Francefco Tamburello Capitano di 24. foldati; Cantrella da Caftelnuouo 

Capitano di 24. foldati ; Mazollo da Forlì Capitano di vintiquattro foldati . Vénero | 

fratanto à Bologna; & fu alli 15. gli Ambafciatori di Siena, di Lucca, & di Fiorenza | Ambaftiareri” 

per trattare la pace, che fi doueua fare col Cardinale Napoleone , & quale folfel'a- | Sena te- 

nimo de’ Bolognefi ; li quali eleffero quattro Ambafciatori, due dalla parte de*-Ma- Raih Kologha | 

gnati; & due Popolari con due Notari, vno de’ quai Notari doueffe effere Sindico ji 

del Canimune di Bologna;& l'altro Scriba di quanto occorreua farfi . Et quefti tut- 

tiinfieme doueuano andare alla Terra n + . + . nella Prouincia di Toftana ; doue |; 

far fi doueualaragunanza, & il parlamento perle Compagnie della Lega, & fopra il | 

detto trattato procedere da gli Ambafciacori, & Sindici fudetti , come fi deretmina- 

ua, & nel detto trattato fi doueffe comprendere Azzo Marchele da Efte ; il Commu- 

ne, &1a Città di Ferrata; Malateftà da Verucchio, & tutti li fgliuoli , & defcendenti;. 

li Coiimuni di Rimino, di Cefena, & gli nobili Fulcerio ; & Calbolo , & glialtri del- 


la famiglia de’ Calboli, & tutti quei di Valbona, deila prouincia di Romagna, amici, 

fratelli, & confcderaticon Bolognefi , & altri baroni; Nobili; Magnati Guelfi della m 
detta Prouincia (uoi amici, Fra tanto alli 24. il Configlio trattò col mezo di Romeo |capitavi al fer 
Peppoli, & di Francelcodalle Ruote , con Bartolomeo da Luna, & Dalmafo daBa= | "^ 4 Lola) 


guuolo, che con cinquanta Catellani doueflero ftare al feruitio deli Commune di Bo- M DA 
logna.. Poiotdinó, chenckContado non fi potefle fabricaredinuouo, ne comincia- E vitan il fen 
ta feguitare alcuna fortezza , & particolarmente nella Montagna; fenza la licenza di RE, y 
detto Configlio. Mentre che quefte cofe fi facenano ihi Bologna fi accefe VD graft [incendie in Koa 

di(simo faoco niella caía di Pietro di Giacopino di Picciolo de" Prendiparti; & perche | degna. 

il fuoco.con grandi(simo danno fiftendeua da ogni parte, il Pretore da ogni lato;che 

il füococonlumaua fece abbattercile cafe , accioche il fuoco reflaffe in liola; le quai | 

cafe dipoi dal.Senato , & Configlio di Bologna; che ad ogni cáfo fortuito porgeuale 

mani, turono rifatte , Ora ricrouandofi etfernemici de" bolognefi Corfino detto Ter 'cerfno,d De 

zuolo da Carpinejto , & Delotto àmbedue intimi amici de’ Conti da Panico , erano losso nemici 

{ecretaniente feguitati da Fantino di Federico chiamato Picciolpeccato ;& da Gui- ees 
Sa detto da Stagno con altriloro amici ;li quali vn giorno vedendofi la fortuna fauote- pun 
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uole gli fecero vna imbofeatapdoue efsi. ftettero cinque giorni, & altrettante notti, 
& quiui finalmente paffando Cnrfino, & Delorto, Picciolpeccato fu loro fopra , & li 
fece prigioni, & volendo efsi contráttare della perfonaloro»con alcuni carcerati in 
Stagno, il Senato di Bologna; che ciò intefe,donò al detto Fantino,& compagni buo 
nafomma di-danari, & co(i hebbe Curfino, & Delotto nelle mani, 2° quali poco do- 
pò fü nella piazza di Bologna troncato il capo. Fece il Configlio gratia di ritornare 

Famiglierime[| alla patria gl’infraferitti , liberando loro dalle collette, cioè Berto , ouero Bologuet- 
fà alla pama.| to; & Giouanni frarelli, & figliuoli di Giacopo Brigolo , Giouanni de' Fantuzzi della 

Parochia di S. Maria Mafcarella , Ciardo , & Domenico di Folco di Vguccione de" 

> Piatefi, Fantuzzo di Guidone Fantuzzi, & Giovanni di Ricciardo Fantuzzi. : Volen- 
gun Nel do frarantoil detto Configlio fortificare il Callello di Nonantola, perche più ficura- 
Bolognefi fa-| mente fi conferuaffe fotto il dominio del Commune; & Popolo di Bologna, & ha- 
bricata » uendo di già dato principio, & mezo fabricata vna fortezza con vna Torre dicen- 

FAA to piedi, & vn cortile murato d’ogn’intorno con li fuoi baracani, merli; ponti le- 

Conf. fol. 49.| natori di dentro , & fuori ; quell’anno , perche andauano attorno certe nouita per la 

Li, Brow[ L); Lobardia ditumulto, la fece del'tutto finire, & fopra la dettatorre vi pofe vna Cam- 
P484 | panagroffa;la qual torre hoggidi anco èin e(fere , fe benenon vi fi vedefegno sche 

da’ Bolognefi foffe ftata fatta. Mandó anco a Tofsignano cinquanta caualli;& tren | 
ban toa C pedoni fotto la condotta di Guglielmo di Giacomo de’ Prendiparti. Ltfratanto:( | 

È. road Bertoldo de’ Malpigli fuelerro Pretore di Bologna. Alli 15; di Decembre Gratiolo, 
Renaria dei de? Boateti ; che è nome del Commune di Bologna era Rettore della Chiefa, Sudel« 

| ome 4j &be-| Hofpitale del ponténuouo di Rheno,& di tütti li füói beni, rinonció la detta Retto. |: 

uomi Rettori] ria; & nel fuo luogoentró per vna parte Bornio di Caftellano de’Gozzadini!Procon+ |! 
eletti o {olo della Società de? Notarize Stefano de’ Marfilij per l'altra parte, con quefta gia || 

i mezza. che doueflero pagare al Commune di-Bologna-cento lire per ciafcun.anno |; 

nella fefta di S. Piero del mefe di Giugno , & fáceflero la fpefa del Palio di detta Fe= 
fta, obligandofi in perpetuo di tenere vn cáuallo in feruigio de gli effercicidel Com 
muirie di Bologna  fenza ricevere {alario alcuno ;.& fare l’inuentatio di tutti li beni 

| mobili, & immobili della detta Chiefa , Hofpitale , & Ponte. 1n queftomentre;che 
fu alli dicefette,vennero.auifi al Senato, che Frate Gentile da Montefiore nella Mars |. 

‘cadell Ordine de! Frati Minori Cardinale . s. .! Maeftroin Theologia;& Lettore: 

| di Sacró Palazzo prete Cardinale del titolo di San), |... .& Legato in Ongaria ve- 

i bris Cardi: niusa Bologna, & fu con grandifsimo honore quando venne ; riceuuto. Kel iftef- 
nale vicem, (0: giorno vennero gli Ambafciatori di Azzo'Marchefe da'Efte con fuelettere al:Se= | 
sn Bologna, | nato di Bologna , nelle quali addimandaua egli „che Bolognefi'per amor fiio j &pet 

Piciro Abuel Và gran beneuolenza ch'egli teneua con efsiloro., volefferó creare Caualiere: Pietro! 

| fiztimlo dij Abate fuo figliuolo siche: era; di anni quattordici; & che.defideraua parentarfi..col 

"ae iei fatrgue Bolognefe ;.' Lette le lettere con infinito contebto di tutto il Configlio;faro- 

EA G.| noclettidodici Sapienti per ciafcuna Tribu ;li quali congregati nel Palazzo nuouo; 

a | fauoreuolmente ii propofto partito fa accettato ; & del face parentella; alla volon- |: 

| tõde Commune del Popolo di Bologna; & delli detti Sapienti fu rimetlo i Dilfarlo 

Ordine genui] adunque Caualiere:;qüefta cura fi cenne. Ch'eglialloggíaffe preffoil Vefeouato;& 


per far Cans-| jui diogni cola neceffariafi faceffe buona prouifione , non-folamente peril. detto 
AUR #21 Abate; maanco pertnttala fua famiglia. Che fi poneffe &ordine vnbellifsimo de- 
ftriero , & riccamente'adobbato , vn palafreno:, & vn mulo'con tutti li cuoi guarnt- 
menti a ordine per poi fargliene vn dono. Che fi faceffe via bellifsima vefte.di fcar- 
| lato foderata di Vari) con la beretta; & vn capuccio foderato:pur di Vari: Chefifa- | 
célfe vnarubba di fcarlato col capuccio ; ambedue di Vati foderati ; & più osalta 
da caualcare à guifa di tabarro col capnccio ; come.di fopra:tutto foderato Et pii: 
vna giubetta di cendado giallo, & azatro'fatta à fchiffeo; Et fi ordinaffe vn letto or~ 
nato con £l'infra(critti paramenti; cioc;di due para di fottilifsime lenzuola;di vna:c0' 
perta:di cendado fatta à fiocchi gialla, & vermiglia; & divo ricco copertorio:di fcar- 
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‘uolio fornito di argento; vnbellifsimo cappello col fuo cordone di feta , due paradi 
guanti, vno di camofcio,& l'altro di capriolo. Vna cappellina foderata di.yaro,. due. 
berette ;.vn pettine d'auorio , & due para di pianelle. Gli Antiani poi; & li Confoli 
'eleffero quaranta Paggi; Ò Dongelli de' più nobili, & gratiofi della Città, ordinando 
‘che fotfero veftiti alle {pefe del Commune di cendado bianco , ornato di argento co i 
loro caualli j & bafte , comein quei tempi fi coftumaua. : Tutte le fudette cofe con 
iogni diligenza accorimodate , Pietro alli 23. fece la fua entrata in. Bologna,accom- ‘Pietro bere i 
Ipagnato da infiniti geritil’huomini Fertarefi , & Bolognefi ,& incontrato dal Magi- xs A 

Ítrato , & da tutto il Popolo di Bologna è fuono di trombe  & di tamburi , & come |. 


\daarrottata, & dorata col fodero abbellito d’argento . Vn coltello col manico d'a-. | 


'era l'ordine, andò ad alloggiare preffo il Vefcouato.. Alli25. che fu il giorno di Na- 
tale,effendo la Chiefa Cathedrale riccamente ornata, il Vefcouo di Bologna cantó la 
meffa con le folite ceremonie;fendo prefente il Cardinal Gentile, & il Magiftrato , & 
tutta la nobiltà di Bologna;& finita,con grandi(simo contento della Città Pietro con 

le debite ceremonie fu creato Caualiere da Gerardo de’ Buftichi Pretore di Bologna, |Piesro Abate 

& dal Senato fatto figliuoló della Città di Bologna . Poi fu con molto faufto , & alle- |i creato Caua- 
grezza di trombe accompagnato al palazzo del Pretore,& quini quel giorno fi fece poer. 
conuito , oue fu il detto Cardinale, il Pretore, Antiani,& Confoli, & molti de’ nobili 
della Città. Et finito il conuito,tutta la nobiltà di Bologna,conli fudetti 4o. dongel- |: 

li falirono à cauallo , & conduffero il Caualiere noucllo per tutta la Città , andando 
i giouani eletti bagordando per la ftrada con molto piacere del giouinetto,& di tut- | 
tala Città. Etcosi pafsò quelgiorno in fefte , & crionfi ;.&laferala Città per ogni | 
luogo fece fegni di allegrezzacontrombe , campane, & fuochi. Et paffate le fekte |, shore 
‘ di Natale , dopó l’hauer fatto alla Città vn ricchifsimo donot, ritornò al padre;ac- | raro 
compagnato dalla maggior parte de’ nobili di Bologna, Trouo nella Camera de | rara. 
gl Atti , al libro dell'hauere del Commune ,& Popolo di Bologna che per mano di | 
Francefco dal Gatto, & di Bornino di Bianco Cofa Generali Depofxtari fi {pendero- f 
no in quelto fatto lire quattro mila di Bolognini. Quefto fatto di Pietro Abate Phab | 
biamo voluto defcriuere con quella purità , nella quale l'habbiamo trouata , accio- | 
che fi veda quanto amore, & beneuolenza Azzo Marchefe verfo il Popolo di Bolo- 
gna haueffe , come anco de’ Bolognefi verfo tanto Prencipe ; poiche alcuni , che del- | 
le cofe di Ferrara , & de’ Prencipi da Efte fcriffero hanno tacciuto quefto fatto , & 
altre cofe afai , che pure fono argomenti di grande amore fra di loro, & che al tutto 
ripugnano è quanto l’Hiltoriografo Pigna nel quarto libro della fua Hiftoria fcriue; 
il qual dice,che i Bolognefi impurarono falfamente Azzo di Parricidio , Et quefta fi- 
niftra fua opinione egli col teftimonio di Benuenuto da Imola la conferma, aggiun- į 
gendo, che quelte furono inuettiue maligne portate dalla partialità di quel tem- | 
po. La verità, Ó nó di quefta fua imputatione , il giudiciofo lettore la potrà cauare 
da quello , che la prefente Hiftoria di Bologna nel decimo libro à fol. 309. narra . 
Et fe bene nacque fra Bolognefi , & Azzo guerra per cagione delle confina, nondi- 
| meno riconciliati furono più che prima amici infieme , & ben lo dimoftrò quefto | 
Prencipe nell'vltimo fuo Teftamento , come à fuo luogo fi dira: Et per ciò non fi de- . 
ue credere, che ne' Bolognefi foffe giamaitanta ingratitudine (ne veramente vi fu) į 
che in vece di amore opraffero inuettiue cotanto maligne verfo Azzo. So ben que- | rae 
fto io, chela principal legge dell’Hiftorico é di non dir mai la bugia »&di non tacer p utm 
mai la verità per amore, ò per odio di chi fi fia, ò per adulatione » Ó per finiftra infor! dx | 
matione, ò ancora perfemplice ignoranza. Etcon quefto parmi hauer à fufficienza | 
ti(pofto al Signor Pigna, & d quanto egli contra i Bolognefi dice , poiche per Inftro- | 
menti , e (critture autentiche conferuate in luogo publico , che da ogni tempo veder : 
fi poffono » apparifce, che' Bolognefi , & il Marchefe Azzo erano tanto , & talmente | 
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amici, : 
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| amici; cheben fi poteua dire loro effere di ftretto nodo'd’amicitia' congionti) che 
\ non è dacredere; che fe Azzo haueffe bauuto finiftra opinione de’ Bolognefi , la- 
 uéffe mandato il figliuolo à Bologna ad accettare da efsi il fauore'del Caualierato |. 
cori quelle parole da noi regiftrate ; né Bolognefi haurebbono fatta tanta /allegeez-:t 
za & fegni d'amore iin fimile occafione ; come habbiamo di fopra narrato fondati 
| come fi è detto juelle (critture autentiche icone quaicofe penfo ;cheanco fi: 
»pofsi tenere per rifpofta di alcunealtre parti; & palsi della Hiftoria del <i: 
Signor Pigna; vno del terzo libro d carte 261. & l'altro del quarto > g 
libro à fogli 284..0vero; che anco fi può dire;ch'egli non parli: 
nos in vniuerfale de Bolognefi , made’ Ghibellini di Bolo-..: ' 
$najli qualinoi non intendiamo fcufare;effendo che 
può effer ; che machinando efsi in quei tempá 
contra]a patria;poteffero vfare tutti quel «205200 
mezi, vie ,-& parole , per giungere i 
àiloto difegni di offenderla 
in tutte le parti à lo- siigde 
ii i 'YO pofsibiliji «i$. 035515 ui Si rondiso 
pure nelle (critemré publiche della Cittàionom ^ 207 0077 
truouo fe non fegni di amicitia , & di moti ib ess 
honore de’ Bolognefi verfo.il 
SARN nanco detto Azzo Mar- «© | ta 
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- và alli bagni. di Padona sritorna à Ferrara, & fa ilfuovirimo feftamenro , & lafciaFolco 'E-— 
infante fiio herede vnibertale : Muore: &li Curatori fanno delle rbbbe fue l'inuentario. E 
© Frifco fifa Signore di Ferrarà. Molti del Caftel Gazzo fono àtradimanto morti ./Diéti'o. i 
wi /Gerniti Dottore famofo legge in Bologna. Francefco da Elte è cGrra Frifco, & Frifco con- , ® 
- tralui fi muoue Rinaldo da Marchariae fatto prigione. A" Bolognefi & confignato tutto, A 
„quello che Azzone Iafcio loro nelfuovinno te | Ü eg 
"Bolognefi riouánola Udgà conli Collegati! "Ferrara tümultua , & tolto fi quieta, n Et] es; 
(1; Poatefice manda Arnaldo; Tucellenfé, X Onofrio de? Trebi fuoi iNuncij fopra:le:cofe di. 2 
Ferrara. Sixegifiranolelertere Papali, Modenei trauagliano Marano. di Campiglio : ba 
ma Bologuefi vifi oppongono /"Mohcalto i Ri Atano vengono! volere de! Bologneti. Ce: e È 
* Guglielmo Attu@rto Cardinale feriue à Dalognetifopra lecofè duFarrara è Li Ghibel-. g% 39. 
lini d^ LunolidifturbangiliContado di Rologist A malos & QuofrioiNuncij del Papa, aes: à 


; giuugonoà Milanp, & feommunicano Vimtiani, che 


' log^a , & conáléerSighoheontra: Frifto quinti fannova citfialid! dideuar ErifcodiSi- , AF 
| ghiotia 1i Ferrara e dalle benri della Chich addita; Keda SOISEHG PER Erfeayerans. o gs. 


gna publicumente nello Studio Haico ferio) elesto: Japegaraten Arnaldo Pela- I: 


Bofognelidi quanta. per fare contra Vinitiani,. Aiano fi ribella à! Bolognefi ».da* quali co 


* Vinitiani, & eontra loro ih Bologna predicata la Cróce ; Eiorcütini inceFdetti sper Haven] 
Ajutàrla Chiefa contra Ferrara, fono affoluti,.Bolognefi:acquiftano Je: Torri di Caftel, {© 


da'Bolognefi: li quali.dipoi fortificano il Caltello nel Medefario. Francefco da Efte fofpet ERE 


"tà del Cardinale Pelavtua, Li Nobili privilegiati di Bologna fono di &uouo dal Cónfiz 
'glio defcritti nelle Tauole publiche I Pelagrna aiuta gli Official della; Chiefa,perfe- 
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ie haucuafib, occupato Ferrara; paf* We 
fano à Rauedaa, doue Lamberto da Polenta Bd féttere del Papá 
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deniente Ia trausaliaj & Eeirarefi ftanchi fanno triegua co! Vimiciani .LiNuntij del Pa- SA | 
pa fendon Ferrara domandano! alcuni Sapiéhti à Bologwetis SUSTR C cl di Bologna ees 
concedono hyolteeradié,, "Sono eletti disSeliolatialeuni Domori, chelégghiro iniBolo^1 $399 


rua Cardinale è fatto Legato di Bologna ; bólognefi pigliano fa refuta di tutto quello, K 
ché Azzone Marchefe nelfuovitinio Tetfttinento lafeioó O Hi PelagrdalL'égaro elitia " 

i Bologna con grandè Honore )Bologüéfiwauno all'affedió di Catel Tedaldo Mini | 68 
tiani rompon co‘ Ferárefi, «Stagno è dalli Conti, da Pà nico occupato I Papazauifa 65:29. 


tofta? debellaro; Guglielmo Gozzadini và Pretore di Ferrara HM Papa fcommuniea- 
E * 


Tedaldo. . Vinitiani fono vinti nella guerra di Ferrara. La Rocca di Gazzo è ifpugnata 


JE i guitati da Safinguerra fecondo +, Ferrarefi fi danno alla, Chiefs 81 Legato pallra Fip ^ 
pi renza. Il Papa da li Conferu atori alli Scholari di Bologna. Bolognéfi dutano Fetrareft! fy xc 
EE contra Salinguerra: il quale finalmente fuggendo; lafcia libera Berriéa i nio0508 tare 5» 
cio V t 3. M e 5 54 ) i V $ è. 
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| Ra l'ànnó dal parto di MARIA Vergine «cc c vIII,.quan- I, 308; 2060. 
Ý do Bertoldo Malpigli da $an Miniato alle Calende di Genna- di | 
ro entró alla Pretoria della Città di Bologna; & Fulcerio Cal- |; 


bolo da Forlì al Capitaneato;& furono creati Antiani,& Con- | 


foli di Genna- fS] 


È foli.gl'infrafcritti, cioè . Per porta S. Pietto ; Monfo de’ Sab- 


badini, Gabriello Calamatoni, Vgolino di Ottobuono de' 

A Beeçari Guerrino di Azzone Marcícalco,, Pietro di Gerardo 

£ ; da Budtió ; Pietro di Béncinenga da Cafola, Gabriclo'di Ve- 

nantio, Per porta Stiert; Giacopo Fiamenghi, Pietro di Ardoino, Giacopo di Erro, 
‘Per porta S. Procolo ; Bitino de’ Clarifsimi; Grariolo di Bolognetto;Arardo de’ Boi- 
ti, Giacopo di Gerardo de’ Caftelli, Arardo di Benuenuto de’ Ruftici, Pietro di Zan- 
ino Grafsi, Vgolino di Giacopo Angelini, Dondino di Sano Fabbri. Per porta Rani- 
to (gnana; Romiolo di FraDino Hettoli, Lerenzo de'MaeftrisAleffandro de’ Perfonal- 
Eleitione di cen ‘di, & Giouanni di Bollanefio." Quelti cleffero vinti huomini per ciafcuna Tribu, & 
i baee: ‘diedero loro autorità di far elettione di cento foldati à nome della Città , che vera- 
imente foffero della parte della Chiefa , & de" Gieremei della Città di Bologna, & 

inon foffero banditi , ò dalla parte de’ Latüberràzzi , ó che altre volte dalla militia 

foffero tati cancellati ; li quali foldati afsignati fotto la infegna di Giacopo detto 

Elesi fopra le ‘Brufcia de? Caccianemici doueuano paflareà Lugo:per far guerra gli nemici, Rol." 
Me Caftella a. eleffero-Arardo de-Vetri, & Pietro Gozzadini foprala munitione delle Caftella ; & 1 
| fortalezze del Commune di IT Intanto Azzo Marchefe hauendo nella meg) 
i | revarij concetti di conferuare il uo, & direprimere l'ardire de’ nemici: li quali fi& |. 
azzo da Efe ramenté gli haurebbe effettuati, fe non foffe Rato:fopraprefoda gravifsima itidifpo- — i 
infermaso và. fitione ; Ja quale, perche oltre modo lo trauagliaua, Io forzò 3 transferitfi, cofi con- | 
LU 

o 


plac di figliato da' Medici sa Bagni diPadoua detti Bagni d'Abano( dong l'herbe. verdi: 
DENN ; | nafcono fopra l'acque forgiui , che'debcontinuo iandano fuori vapori; & fumi} del- 
Bisous 195 Ja virtù delle qualine ferive Michele Sauonarola nell'opera ch'eglide Bagni fece; ) — 
Dre “ "UEEcrefcéndo ogni giorno più il male,& dubitando có tutti della fua vita,fi fece d'in--|. 
Claudiano Poe di portate a Efte, & poi a Ferrara „doie alli 2 4. di Gennaro fece il fuo vltimo tefta- |. 
LI a miento Md qui mi fia conceffo fermar alquantoil corfo dell'Hiftoria ; per renderi | 
pese is m accORtO il-Lettore quafi di vn commune errore , che nel Biondo ,.nel Sabellico , nel 
| Ferrara vli -| Platina; in Giacopo da Bergamo; iti Leandro, il Bugato , il Tarcagnota , il Sanfoui---. 
| mo» 10, Marco Guazzo, & in altri Autori affai fi ritroua; li quali tutti infieme hanno cof ` 
‘detto, Che Azzo fumeffoin prigione; &:farto morire da Frifco;fuo.figliuolo . AL. | 
che qnato fia da ogni verità lontano; fi può vedere da quello; the hora fi dirà; pers, 
| cloche effendo egli infermo, & foprafatto dal male, it prefenza degli amici; & di | 
molti Religiofi fece il fuo Teftamento in Eerrara , come ne habbiamo fede nel Ari | 
‘chiuio publico di Bologna, doue cofi fi legge Ty Christi nomine Amen. Anno Nati- 
uitatis eiu[dem M € c c v 1 11. Indictione fexta, die x x1'v. enjis Ianuarij . Quomam -- 
riibileSt, quód magis bominibus debeatur, qudm vt fi uprome voluntatis,poStquam iam aliud. 
fi. 8. elle non poffunt liber fit flilus , e licitum y quod itevum non reddit arbitvium . 1de0q; Nos? 
Azzo Dei gratia Eflenfis c» Ancone Matchio,Citiitatis Ferrarias Antona, & Regi Domi- 
nus Generalis, & Andrie Comes ,languentes corpore fanus tamen mente , e intelleciu s no+ * | 
lentes decedere inteflati tale muucupatiutm -decreuimus facere "Teflamentm Inprimis | 
nanque volumus , ordinamus , & mandamus , quód omnia mall'ablata , € quecunque alta | 
bona mobilia; vel immobilia habuimus , & quello che in effo Capitolo fi contiene, & pa” 
rimente ; che ne’ feguenti Capitoli è fcritto ; doue fra le altre cofe.; che detto AZZ9> 
néll'ifteffo Teftamento faccia è , che fa il'leeato di gueno tenore. Item relinquimus - 
Communi Bononie totum illud, quód habuimus , ct babemus lira aquam Scultenna Diferi- 
Fus Mutina d latere mane verfus Bononiam cum dominio , iurifdiltione, & toto alio » (aU. 
herede nofiro concedi volumus. Et tutto quello ; che ne? derti Capitoli fi ha infino al-. 
I2 inftitutione dell'herede del detto Teftatore; che ètale,come più a pieno, & efpref- 


famente 
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famente fi hà nel detto Teftamento . In omnibus verd alijs bonis noftris, rebus , iuribus, 
€ attionibys mobilibus, €? immobilibus Fulcum nepotem noftrum , ex legittimo Matrimo- 
nio natum de Egregia Domina Peregrina, c Frifco primogenito noftro eius viro, nobis vni- 
uerfalemberedem inflituimus , c effe volumus; fub bac conditione , & forma, quòd de bo- 
nis ; e baveditate preditka nibil acquiratur , velacquiri pofsit diclo Frifco patri fuo. Poi 
nel fine del detto Téftamento cofi fi legge. Hoc enim Teflamentum , €? vltimam vo~ 
luntatem effe decreuimns , & per boc derogamus , & derogare intendims omni alio Tefla- 
mento’, feu vltima voluntati quod , & que apparet temporibus retroactis nos fecifle. Quod 
quidem vltimum Teftamentum , &vltimam voluntatem valere volumus iure Teflamenti , 
€ iure codicilloram; feu caufa mortis donationis , vel alterius cuiuflibet -wltime voluntatis . 
Prafentibus teflibus vocatis, c rogatis , Religiofis viris Fratre Chriftianò Ferrarienfi,Fra- 
tre Francifco Ferravienfi ; Fratre Antonio Ferrarien[iy Fratre Ioanne de Bagnacauallo,Fratre 
«Armanno de Ghifilerijs,Fratre Gentilucio de San&io Seuerino omnibus de Ordine Pr &dicato - 
vum.Conuentus Ferrari, €? Fratre Francifco de Clutiade Conuentu Veneto Socio Domini » 
Epifcopi Ferraris .. dium Ferraria in Camera dicli Domini MarchionisTeftatoris. Rog. 


per Galuanum de Sarzano Notarium Ferrarienfem. Quefte vltime parole: del fudetto. 
Teftamento mi fanno affermare tutto il contrario di quello, che alcuni fcriuono;che | 
Azzoneteftaffe in Efte ; percioche come nel fudetto Teftamento fr vede ,1a data e in | 


Ferrara nella Camera del Teftatore. Et perche potrebbono dire; che quefto , che 
habbiamo quiui pofto'non foffe l’vitimo, md il primo Teftamento; ch'egli fece , dal~ 
laeffecutione di quanto è detto di fopra fi potrà; & da quanto hora fiamo per dire 
il dubbio chiarire, Ora crefcendola forza della infirmita, & effendo vana la virtù 
de’ rimedij , ali'vltimo di Gennaro Azzo morì, & fu fepolto nel fepolchro de’ Mar- 
chefi nella Chiefa di S, Dominico, lafciando quefti figliuoli, Ricciardo, Frifco,& Pie 
tro naturali; Morto adunque Azzo, Frifco alle Calende di Febraro fu accettato dalla 
Città di Ferrara per fuo Signore; Et alli due dell'ifteffo mefe furono dàti i Curatori: 
à Folco infante nipote,& vniuerfale herede di Azzo;fi come fi ha nel Regiftro Groffo.! 


Azzo Marche 
fe di Ferrara 
muore , 

Frifco Signer 
di Ferrara. 

Cm asri dasi d 

| Folco, 


lib.2.fol.. fotto quefta forma. In Cbrifli nomine Amen. Anno wcecvrir. Inditione V 


fexta. Ferrario, incontrata Sanéti Pauli, Die fecundo Menfis Februari] , in Camera fuperio- 
vi Palatij veteris infrafcripti quondam bone memoria Magnifici vivi Marchionis Eflenfis . 


Prafentibus teftibus vocatis,» Rogatis Dominis Mercadante de Zappolinis Milite , & Le-.| ^ 
gum Dolore, Iuliano quon. D. Thome de Blancolino y- Aymerico Notàrio:de Gri fiss Thoalj ^ 


ma quon. D, Luitprandi , Mercatello filio Ser Facini, Beltrame de Mazalis y e alijs s Cum: 
Magnificus e IMuftris Dominus quondam bone memorie Dominis Azzo Dei gratia Eften> 


fisy & Ancona Marchio infuo vltimo Teflamento ,fuz4j wltima oluntatecwninevfalem fibi t 
inftituiffet bæredemin omnibus fuis bonis Fulcum Infantem legitimum filium Magnifici , €, | 
Excel[i viri Domini Frifchi primogeniti ipfius Dom. Azzonis pradibti , fub ‘hac conditione y; |; | 
& forma y Yt ipfi Domino Frifco patri ipfius Infantis de bonis , & ereditate prediltanibil. |... 
acquiratur nec acquiri pofsit: vt apparet de predittis per In[iumenttim manu Magiftri | sg 
Galuani Notari; qui fuit de Sarzano, nunc habitatoris Ferraviz , oftenfum coram nobile, er; EN 


Sapienti milite Domino: Gerardo de Buftichis de Florentia honorabili Poreftate Ciuitatis Fer 
varia, er Domino Francifco de Macagnanis Giudice Communis Férrarig yer per ipfum Te- 
Statorez non fuerit deputata altqua perfona per quam adherat ipfa hereditas , & bona 
ipfius hereditatis deberent in vtilitatem ipfius heredis Infantis administrativonftodiri; o: gu 
bernari. Idcirco prenominatus Nobilis , e? Sapiens Miles Dominus: Gerardus de Buflichis 
honorabilis Potélia Ciuitatis Ferraria, & Sapiens , e difcretus viv Dominus Francifcugde 
| Macagnanis Iudex Communis Ferrari s auctoritate qua pro Communi Ferraria funguntur , 


ad inslantiagm , cz requifitionem Nobilifsima Domina Peregrine devCaccidnemicis Matris. |. 
prenominati Fulchi Infantis dederunt, € creauerunt Difcret 08; & Sapientes viros Dominos. | 
| Corradinum de Confalonerij « Militem , € Bonaugurium Iudicem , prefentes., ei. volentes: 


Curatores bonis bereditatis predicte delata praditlo Fulco infanti ex inftitutione fatta per di 


Flum quon. Magnificum D. Marchionem Eftenfem « Qui Curatores a[fumpto officio cura cor |. 


Sr t 


| |Imuencario de i 


DELLA HISTORIA 


poraliter iurauerunt ad Sanca Dei Euangelia omnia a gere y facere , ei exercere , qu credi- 
derint fore vtilia ditio Fulco Infanti, & ipfius rebus; Inuentarium facere de bonis ,et» he- 
reditate predicha, čr inutilia pratermittere fie? in quanti de iure potuerint euitare, ctr pro 
dictis Curatoribus Dominus Emanuel de Benabobus , Dominus Vaffallus Campfor, Dominus 
Lodoifjus della Torre, D. Righettus de Medicis, D. Boniacobus CampforsD. Rigus Ley Aue- 
nantis in omuibus predictis , c fingulis extiterunt. Fideiuffoves ; promittentes diti Curato- 
res, Fideiuffores preditia omma; é fingula ben , clevaliter facere ; c adimplere: fub 
obligatione omnium. fuorum bonorum prafentium, e fiiturorum: cui cure pradi&us D. 
Potestas, & D, Francifcus Iudex Communis Ferraris. fuam; qua funguntur, c babent pro . 
Communi Ferrariavinterpofuerunt au&loritatem y ct decretum , dicentes y Eflote Curatores. 
Dati adunque li Curatori à Folco , nel medefimo giorno efsi fecero l'Inuentario de i 
beni di 4zgo) beni della heredità di Azzo Marchefe , aila prefenza di Mercadante de? Zappolini | 
Marchefe ., | Caualiere; & Dottor di Legge, Lodoifio della Torrey Righetto de? Medici, Rigo di 
ys Lei di Auenanre,& altri, & né ibeni della detta hereditàritronarono ; Fa Palazzo: 
Lib, ju cf. | con la Torre polla nella Citt di Ferrara vicino d questi confini, da due latila piazza del Com. 
fol. 26. mune di Ferraras & lavia publica ; Due destrieri gvandi,-wuo di pelo bruno; c l'altro baio. ; 
Vna mularoffa y cr »nabiancas er n suolo grande. V inti botte piene di vino . Dicci coffani; 
er quattro: fcrigni grandi. di più dieci tauole y e dieci defcbi , dieci tapeti , ci» cinque panni 
razzi, C tela di renfa, Quattro coltre di cendadoyvn copertoio di l/ ari;tre pezzi di panni ver 
di, tre colcitre contre piumazzi ; € due colcitre picciole (Item vinti para dilenzuola fra 
piccioli, € grandi, Et pii dieci balestre, tre panciere, & vw armatura. Dieci mantili , 
dieci tovaglie, Trentacanalle, c diecibuoi nella villa di Coparo 3'& più trenta caxalle ,): 
e vinti buoi Dugento pecore, & quaranta porci mella villa di milliario.. Vinti porci, 
d Bozoletto » Qr. altri vinti in Campo: fanto Item otto buoi , C vinti poci üella vil- 
la di Cadinaria: Furono: anco auifati , €r accertati li-detti Curatori da Macca già Caz 
meriere del Marchefe, Azzo: che: ili detto Marchefe baueua: pofto in depofito per terza 
perfona s mad none fuo. preffo li Frati Predicatori del. Conuento di Venetia alcune caffecon 
molterobbe dentro. s.lequaliriceunte, che furono dalli detti Caratori, furono: invéntariate 
per ordine. Furono anco auiíati,che il Patriarca d' Aquileia , che doueua dare-al det- 
to Folco Infante 4 nome della heredità predetta tre mila fiorini d'oro , per vigore 
Bolognefeinten-| d^ v'Inftromento fcritto per mano di Notaro . Hebbero i Bolognefi la nuoua dela 
Maps lamorte di Azzo,» & infieme la fuccefsione di Frifco alli due di Febraro ,3: cui man- 
adr \darono per ambafciatori Giovanni gia del nobilifsimo Capitano Bartolomeo Bas 
madati à Fri-| (ciacomari, & Anfaldino di Bencinenga Sementi; acciochè 2 nome dituttala Città | 
feo. di Bologna feco fi condoleffero della morte di Azzo;il padre , & poi fi rallegratfero: 
della ottenuta Signoria. In tanto vennero è Bologna Hoftafio: Negofariti ; & Bello: 
'diMichele à nome de gli habitatori della Rocca di Gazo , &duifarono il 'Configlio s | 


indie ela EPTO AE IRA | 
t “Rotta di come Tederigio, de’ Tebaldi dellaterra di Cafío , che habitaua nella detta Rocca 


Gaz. 'infieme con Giacopina fua moglie, & figliuola di Mariano Tacchi; & con la. madre; 
Lib Refor. leis. per inftigatione :del demonio ; & per tradimento haueuano. data l’entrata di notte | 


G. tempo alla detta rocca per le lor cafe è Guidinello dá Montecuculo;Peregrino Con- 


teda Panico, Accino di Mofcaglia, & ad altriloro feguaci del Fregnano ; li quali en- 
trati; haueuano vecifi Cecco d’ Vgolino; Mondone ; & Cecconino fuoi figliuoli; C4- 
nino di Vgolino Notaro;Bernardino di Rainiero;Mino di Tomafino, Beccaio di Gio 
uanni & Lorepzoilfracello, Rainalduccio Rainaldini; & Ceccone;il fratello, Galua- 
no.Leonetti, Giacopo di Martino; Mutio Pofilieri; Giacopo di Kolandino;Buondi di || 
‘Rainiero; & Guiduccioiil figliuolo, Vgolino Lucchefi ; Bonacarto di Vgolino;&Ri | 
‘baldo il figliuolo , Maftro Guido di Gabriello , & Mattiolo il figliuolo uotaro , Betie | 
uenuta di Bonettos & moglie di Ruftighello:; & Ariactina fua figliuola , & Curtio dii! 
Bernardo .- Etfatto così atroce homicidio , haueuano faccheggiaro rurce le cafe. 
Spiacquc al Contiglio que(to fatto ; & perche li malfattori erano fuggiti» mefla lor: | 
Idietro la taglia» fece porre. per terra infino da’ fondamentile cale de Tederigi; & B 
> ua gli i 
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gli confifcó i beni, applicandoli alli heredi de gli vccifi , & li fece dalli datij, & dalle 
gabelle effenti. Truouo ancora, né mi par di tacere in quefto luogo , che in Bolo- 
gnacon gran fama; & concorfo de’ Scholari , leggeua nella fcientia Legale Pietro 
de’ Cerniti Dottore di Legge molto ftimato . Fatto Frifco Signore di Ferrara, par- 
ue à Francefco fuo fratello di non douere in conto alcuno fopportarlo ; & per ciò 
rifoluto di effergli contra ; pafsò nel Contado di Rouigo in luogo detto la Fratta, 
& tofto la riduffe in difefa. Poi andò ad Arquada, doue era vna fortezza di gran 
nome; fattaui già da Guglielmo Adelardo , & quiui fi fortifico . Frifco adunque, 
che intefe gli andamenti di Francefco;hauendo le fue genti à ordine,mandò Rainal- 
do da Marcheria , fotto cui erano Rigetto de’ Medici , Porcatefa de’ Beccadelli da 
Bologna, Baftardino da Rouigo, Bagarotto da Bologna, & alcuni altri Capitani alla 
Fratta, ponendoui l'affedio , doue ftando per molti giorni; vna mattina Francefco. 
cofi gagliardamente ,& alla fprouifta gli fu fopra, che Rainaldo fenza poter optat 
colpo di fpada fu volto fubito in fuga, n? potendofi (aluare per altra via , che perlo 
ponte della Filiftina;fu quella calca talmente difordinata,che tutti quei, che vi erano 
| fopra s'annegarono,& Rinaldo di Marcheria con alcuni altri fu fatto prigione,& man 
datoad Arquada , ma poi fuliberato ; percioche giurò al detto Marchefe Francefco, 
ch'egli farebbe la vendetta di Vberto de Balderia, già intimo Configliere di Azzo;fi 
come egli dipoi fece , che oltrel'hauerlo fatto decapitare oltre il Pò al luogo folito 
della giuititia , anco fece lacerare , & gettare nel fiume il corpo fuo , & potto il capo, 
fuo fopra vn'ha(ta, la fece portare per tutta Ferrara. Al primo di Marzo entrarono 
Antiani , & Confoli della Città di Bologna. Per porta Rauignana ; Mattiolo di Zan- 
nocco de’ Beccadelli , Ramengo di Giuliano de’ Ramenghi , Cerardino di Caftella- 
no Gozzadini , Tomafo di Fra Dondidio Cartolaro. Per fies $. Pietro ; Giuliano 
de’ Piantauigne , Pietro Carboni, Lombardo di Giouanni de’ Lombardi , Nicola di 

3uicciardino, Tranchedino di Monfo Sabbadini, Vguccio di Bitino de’ Piatefi. Per 
porta $. Procolo; Guglielmo de’ Clarifsimi, Bartolomeo d'Auanzo , Guglielmo di 
Garnello, Giouanni di Pietro da Ceola, Galeotto de’ Torregiani. Per porta Stieri ; 
Bartolo di Bonauentura de gli Albiroli , Guido di Guglielmo Pa(quali , Giouanni di 
Baongiacopo d'Argele , Guido di Azzolino da Canetolo , Giacomo di Tenzone dè? 
Meliti, Giacopo Afpettati, Giouanni Baroni, & Comaccio di Alberto Tufchi, & Bo- 
nifacio di Bonifacio de’ Gozzadini amendue Notari di detti Antiani, & Confoli.. 
Haueuano fratanto li Ghibellini della Romagna ragunato buon numero di gente 
contra Bolognefi , & pallati fopra Geffo, & Brafchella vi pofero l’affedio; di che aui- 
fato Bolognefi,totto vi mandarono in aiuto la militia ; ma li Ghibellini , che la venu- 
ta de’ nemici intefero , partendofi , lafciarono in pace le due Caftella , & in luogo fi- 
curo fi ritirarono. In quefto mentre, che fu alli 7. di Marzo volendo li Curatori 
di Folco Infante lafciato herede vniuerfale da Azzo da Efte, effeguire l'vltima volon 


tà del detto Marchefe confignarono d’ Bolognefi tutto quello,che nel fuo vltimo Te- 


ftamento Azzo haueua lafciato loro,come per la infrafcritta fcrittura cauata dal Re- 
giltro Groffo, libro fecondo,foglio 254. & dal libro fecondo delle ragioni delle con- 
fine, d carte 26. appare; la quale tale. Constat virum 1lluflrem , e Magnificum Do- 


Dottore di Le- 
ge 
Franecfco da 
Efle contra 
Frifco, 


Frifce va con 
tr Francefco, 


fh di dá arzi. 


"o Marchefa 
nel [no Tefta= 


minum Azzonem olim Eftenfis, & Ancone Marchionem natum olim IMuftri,& excelfi vivi | È 


Domini Opiz onis Marchionis Eftenfis , & Ancone fuiffe Dominum generalem Ciuitatis Mu- 
tina , necnon & Comitatus , & Diftriĉtus Epifcopatus, Diecefis, & Territory yuiuerfi èiufe 
dem, ac etiam bonorum, bonorum » iurium, e iurifdictionum ipfius Ciuitatis, C Diflritlus, 
& ad ipfam Ciuitatem, Diecefim, Territorium, e Diftriftum quocunque nomine , & modo 
Jpe&tantium , c pertinentium , vt de praeditis omuibus , & fingulis apparet per publica In- 
Strumenta fcripta manu Petri Boni de Vitale ciuis Ferrarienfis Notari e ex co quod in Con» 
cilio generali Communis Mutine extitit reformatum nemine difcrepante. Et ipfe Dominus 
“Azzo Eftenfis, er Ancone Marchio auctoritate ipfius Confilij effet , ee intelligeretur perpe- 
tuus , cy Generalis Dominus, Gubernator , Protector , Cr. Defenfor Ciuitatis, Diftritlus , e 
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ibidem 
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ibidem degentiumis ac omnium bonorum, bonorum, inrinm y e iWeifidiBionum ipfis Ciuita- | 
tisy Territorij, Diecefis} g Diflricius ; fewadipfam:Cinicatems Commune , Vevritotium sede 
Difliftum quocunque modo pertinentium e [pectantium; ipfe fcilicet, fuig; liberi jehere- 
des, e fucceffores, tm fingulares, quam vniuerfaless fecundum qu0d eidem domino. Azzo-i 
ni Marchioni placeret difponere , veliuquere ; vel concedere, quod fungeretur y ei Wit elli-' 
geretur auctoritate ipfius Con[]lij omne amperiumyomnisqueiuri[ditlio, & poteflas effe tranf- 
lata in prefatum Dominum «Az z ouem:Marcbionen;ita quód iw omibus e per omnia prë- 
fatus Dominus Azzo valeret vri-dominio imperio, iuvifdiétone Ciuikatis Communis, Terri- 
tori, Diflricus, & Diecefis Mutine galis de quibus fupra fafta.c/t mentio | Quemadmo- 
dum poterat ipfum Commune ipfum; Confilium ante vo[orzasationem y e traulationeim, de 
ijs. factam. y vt etiam de pradiézis apparet ex. meformatione Confelij generalis Ciuitatis Mati- ' 
ne fcripta mana dili Petriboni Notari .. Conftat etiam ipfum Dominum Azzonem Mar- 
schionem fecilfe folemuiter Teflamentum. fcriptum manu Galuatitde Sarzana Motatijide Per 
waria, inquo quidem -Te[lamento [Ibi wniuerfalem heredem inflituit.Fglcum 1 nfantem,e in- | 


| | fantili etatis pofitum filium Illustriss c Magnifici viri Domini Frifchi Dei g*atia:-ESlenfis , 
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(Ancona Marchionis primogeniti eiu[dem quondam Domini «dz onis Marchionis Eflenfis 
Sub bat conditione, e forma . Quòd de bonis sg&r hareditate predicta nibil acquiatur.s vl 
acquiri poffit dicto. Frifco. patri fuc . Et reliquit inter cetera-quodam legatum Comi 
Bononie. fcilicet totum illud quod babuit, e? babebat vltra aquam Scoltenne Difiriétus mu- 
tin& à latere mane verfus Bononiam omni dominio, iuvifditlione , et toto alio sab berede 
fuo concedi voluit .. Iccirco Nobilis Miles Dominus Corradinus de Confaloneriis de Brixia, 
punc habitator €» Vicecomes in Ferraria , ci Sapiens vir Dominus Bonaugurins I urifperi- 
tus de Ferraria Curatores dati bonis hereditatis predilte, vt patet per Inflrumentum publi- 
cumferiptum manu Napoleonis de Contrata: Santti Petri Cims: Ferrarie Notatij , volentes 
adimplere voluntatem dilti Domini Azzonis quon. Marchionis EStenfis curatorio noniine 
„concefferunt fecundum voluntatem Teflatoris pradici dictas ves veliélas Communi Bononia 
| Domino Loanni Guidonis fjecialis ciui Bonomienfis recipienti vice € nomine Dominorum 
| "Poteflatis, Capitanci, € Communis Bononie eir ipfi Communi concedentes licentiam e. li- 
beram poteftatem apprebendendi , ex intrandi tenutam ; & corporalem poffefionem verum 
pradiclarum in dicto Teflamento veli&laruva eidem Communi,ita quad à modo poflint vti e 
frui dictis rebus dominio ; invifditlione , €? toto alio , c dcipfis facere ad eorum beneplaci- 
tum., & voluntatem , [icut in dicto legato plenius continetur : boc tamen exprese atto iuter 
«pradibas partes » quod dum Curatores curatorio nomine bonorum bereditatis pradicte ,nec 
ipfe bares teneantur in aliquo autorizare aec defendere predictas ves, [eu ipfum legatum 
radicto Communi Bonon. nec de ewilhione dictarum rerum , c legati predit. Qua autem 
omnia, & fingula fupradiîta Curatores predicti curatorio nomine promiferunt antedicto Do- 
mino Ioanni flipulanti, <> recipienti nomine quo fupra perpetuo firma, c rata habere gr te- 
nere, o non contrafacere , vel venire aliquaratione , vel caufa per fe, [wosás filios redes » 
«o fucceffores , fub obligatione omuium bonorum bareditatis praditle, c fub pena promif- 
fa folemniter ftipulata trium milium marcharum argenti, Hoc verà dito , cir conuento ex- 
pref inter dictts partes, quòd ex fupraferipta concejjione y fen ali quibus contentis in ea y niil- 
lum ius intelligatur effe » feu acquivati dicto Domino Ioanni , fen Communi Bonon. nifi der 
mum vatificatione fatta per Sindicum Communis Bononie fed ea ratificatione faéla ius acqui- 
ratur , Cr ex nunc acquifitum effe intelligatur eidem Domino Ioanni nomine Communis B0- 
nonig ., gr ipfi Communi in omnibus , ce per omnia fecundum formam fupra[cri ipti Inftrumen 
ti; quia fic inter partes alum extitit , qr conuentum. Di quelto medetimo tempo l'Inipe 
ratore Alberto, che imitando fuo Padre non era mai voluto paffare in Italia; men 


| tre, che di nuouo raguna gente per paffare fopra il Regno di Boemia, che egli à Fe-. 


derico fuo figliuolo dato haueua, fa da Giouanni figliuolo di fuo fratello (che effen- 
do da lui tato di quel poco , che haucua privo , il difsimalava, nel tempo che tutto 
ficuro 1n vn campagna preffo al Rheno fi diporta)di molte ferite fu morto. Alli 18. 
Paolo de’ Bonacatti fu dal Configlio di Bologna eletto Ambafciatore nelle parti di 
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Tofcanaperrinouare la Lega per cinque anni con le altré Città di detta Lega... \Et 
{ perche il parlamento generale fi doueua fare nella Citt di Fiorenza; Bolognefi ad 
| vtilitàdel Commune; & Popolo di Bologna ripofero il tutto alli Sapienti fopra ció 
eletti; li quali fecero li feguenti Capitoli... Che per vtile; c. fermezza dello ftato delle 
Società della Lega , c de gli amici fi rinouaffe la compagnia frale dette Comunità della det- 
ta Lega per anni cinque Che tutte le dette Communità con effetto s'interpone[Jero; ez deffero 
opera y chetutte le. difcordie che foffero , ònafcefero nel tempo auenire fra. le dette Commu- 
nitas en Lega , à della Provincia , o fra particolari cittadini , 0 terrazzani delle dette Com- 
munita, cbe foffero deuoti , & fedeli della parte Guelfa (perle quali difcordie fi dubitaffe di 
qualche rinolta à turbatione di fiato) tofto fi quictaffero , er vi fi poneffe pace. Che perla | 
ficurez zac confirmatione de gli buomini, e dello flato della detta Legastutte le Communità 
infieme , cominciando alle Caleude di Maggio profsimo à vénire y per infino d vn anno, debbi- 
noxenere quattro mila valorofi foldati efperti nellecofe della guerra , bene armati , cy con li 
lorotaualli aymigeri ; i quai foldati filrabbino à diflribuire, fecondo l'antica distributione fra 
le Comunità della Tofcana, & della Citta di Caftello , di Prato , &di S. Gimignano , & del 
reStode foldati fi diftribrifchino à' Bolognefi,etr alle altre Communità per ciafcunalafua par- 
tesfecondo occorrerà; & come più piacerà al Commune di Bologna, di Fiorenza, di Lucca, c 
di Siena, à alla maggior parte di dette quattro C ittà  Checiafcuna delle dette Communita fia 
‘tenuta di clegecre, & mandare folenni Ambafciatori al Pontefice; & al Cardinale fudetto,& 
| al Rè Roberto ; li quali infieme-vadino con quell'ordine, modo , & forma y chenel parlamento 
fatto sè deliberato, c ordinato.. -Chead inflauza del Commune di Bologna fi faccia vn altro 
arlamento alle Calende d'Aprile profsimo à venire; ò prima, ò dopò, d volonta di detto Com= 
mune jnel.quale fi ritrouino li Sindici di tuttele Communità della-detta Lega; doue anco pofJi- 
rio interuemve gli. dmbafciatovi delle Città, &* Communità della Lombardia, e? della Roma- 
gnas quelle però; che Bolognefi vorranno fiano chiamate . Che ne fatti, che fpettano allo ftato, 
ò alla diminutione della detta Lega; fiano tutte le Communita obligate di ricercare il configlio, 
eil confenfo di detta Lega, doue pure babbino aefere prefenti-gli Ambafciatori delle dette 
Communitas Che per tutte le cofe da farfi,& e(fequirfi nel detto parlamento, cbe fi fara d Fio- 


— 


renga fianoordinati li legittimi Sindici di ciafcuna delle detté Communità ; come particolar. | 
mente:à-flato efpreffo .. Bolognefi adunque mandarono per loro Ambafciatori al det-, Ambafziazori| 


to parlamento à Fiorenza Bonifacio Gallucci, & Paolo de? Bonacatti ; & nella Lom | Polen | 4| 


bardia Nicola Buonuicini. In quefto mentre eflendofi Frifco pacificato co’ Verone- Pia 
fi; Mantouani; Brefciani, Patmegiani, Modénefi, & Reggiani; & credendo, che leco E eda 
fe fue doueffero pacificamente caminare: contra lui fi leuó vn grandifsimo tumulto: | cisa. 
percioche Giacopo de'Boccimpani,con altri affai della Città drFerrara;animó di ma 

nierail popolo , ch'egli prefe l'arme per vccider Friíco:: ma egli valorofamente, con |Twnulro con- 
l'aiuto d'alcuni de" fuoi più fidati difendendofi , raffrenó l'impeto del furiofo Ruolo, |, "* Piles | 
& fattotie gran (trage, interamente quietò quel tumulto, & fenza farne altro rifenti- d quie- 
mento , fece folamente morire il. Boccimpani . Ora Clemente hauendo intefo Pv« 

farpatione di Frifco,& itumulti occorfi dentro Ferrara; alli 27. d'Aprile mandó Ar= |vtrnaldo , & 
naldo Abate Tutellenfe, della Diocefe di Limofins, & Maftro Onofrio de’ Trebi De. |; È 
canodella Chiefa Meldelenfe., & Capellano del detto:Pontefice ; accioche col me- x Wiss 
zo delle effortationi ; & perfuafioni piegaflero i Ferrarefi àriporfi forto’! goucrno di | Ferrara. 
S.Chie(à ;li quali haurebbe teneramente abbracciati, come fuoi figliuoli; & non vo- 

lendo e(si ritornare all vbidienza della detta S. Madre Chiefa, procedeffero alle cen- 

fure Ecclefiaftiche, & fi feruiffero del braccio fecolare,come più è pieno nelle feguen | 
ti lettere Papali fi vede ; le quali ititieramente in quefto luogo per noftra fodisfattio- |; rere del Paol 
ne, & chiarezza.di quanto da noi poco prima fü ferito (fe benealtri di quefto fatto: |. pa fopra le co- 
di Ferrara hanno altrimente ragionato ) habbiamo voluto regiftrarle , cioè. CL pi (24 gevira 
MEN s. Epifcopus ferune feruorum Dei » p.leétis filijs Arnaldo JAbbati Tutellenfi, Lemoti- prre lib, 
cenfis Diecefisi, e Magiftro Onufrio de Trebis Decano Ecclefie Meldelenfis Capellano no- Sila Jur dif 
ftro, falutem; ei Apoftolicam benedictionem. Romana Ecclefia cuntiorum Chrifti fidelium, | fol.6. 
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DEL LA\HISTORIA 
pia mater,de illorum flatu falubti follicitè cogitans ad ca promptis operibus,e efficacibiis fti 
dijs libemer intendit ; Ex quibus cis votina commoda quietis y ct profperitatis valeant per- 
uenire : fed ad illorum flatum (alubviter dirigendum , qui ei nom folum [pivituali y fed ertem- 
porali iuvifdittione fubfiftunt ; ed attentiores follicitudinis fiudium interponit, quo ad ipfos ma 
gis afficitur eofdem profequens nec immerità , quadam prarogatiua beneuolentie fpecialis . 
Licit.autem. Ferrarienfis Ciuitas cum eius diftriétu , territorio, && comitatu ad eandem Eccle- 
fiam fpiritualiter, €? temporaliter pertinere nofcatur .  Incolè tamen Ciuitatis, comitatuss& 
territori pradittorum iam longis vetro temporibus fub dinerforum eos fibi [ubiugantium po- 
tentia conftituti , regiminis corum Matris y & Domina Ecclefie, videlicet prelibata id facien 
te malitia temporis dulcedinem non guftarunt , de quo tantum dolemus amplius ; & condole- 
mius eifdem, quanto ex inde ditta Ecclefia difpendinun, dilteg; incole; alij circumpofita ve- 
gionis Lefionem: fui ftatusinon modicum [ubierunt ... Quia verà illo iam faciente qui post iu- 
bilum dat ferenum, ef tranquillitatem post turbinë fubminiftrat , tempus svt opinamuvsad- 
uenit m quo Ferrarienfes pradicti pulfis proculsqui eos; ficut efcam panis deuoraueviuts 9 des 
norant acmacula fernitutis exterfa [fue matris latos non defipiant, fortientur, amplexus fna- 
nitate ingi experientur ipfius; e falubris gubernationiseius- leui bonore, diuina faueutesle- 
mentia y praferuentur .. Nos de fide , € circunffieltione veftra gerentes in Domino fiduciam 
fpecialem ... Vos ad partes illas propterea, tanquam pacis ;Angelos,ci" eorum quietis, pro 
fperitatis Nuncios providimus deftinandos ,quo circa. diferetioni veftra per Apoftolicaferipta 
mandamus; quatenus ad partes , e? Ciuitatem pradiékas yos perfonaliter conferentes Eerra- 
vienfes pradicfos ex parteuoflra exhortatorys monitionibus, & fuafionibus induétibis; prout 
veftra difcretionis prudentia expedire nouerit, inducatis, vt ipfi tempus fua vifitationts gra- 
iffum cognofcentes, e» vecolentes attento, quanta on folum ipfiss fed c alijs distarum par 
ium, ex illorum pranis actibus; qui Ferrarienfes predictos fubingarunt y ballenus emerfevit 
difcrimina, infurrexerunt fcandala, damna; & pericula prouenerunt , ac vecenfentes pruden 
ter extradelettabile; quamque gratum existat in finu tante Matris quicfcere, füb ipfius prote- 
Etione confiftere, ac ab ipfaamaterna dilectione foneri ad eam fernitutis pondere deprimenti de-. 
pofito peregrinus , &vin legittimis v[urpatis , & violentis dominijs euitatis confugiant sac fi- 
delibus animis, & finceris affetlibus veuertantur -. 1pfa manque traéiabit tanquam filios præ- 
dilectos, manutenebitin amænitate quietis, fuis confouebit vberibus , € materne fuanitatis 
bracbijs.ainplettetur Kit autem commiffium vobis minifterinm, cà libentius, ct efficatius ad. 
effettum reducere poffitis optatum, quo matori per yos fueritis autloritate muniti, & recipié- 
di noftro ; && Ecclefie pradibe nomine predictos Ciuitatem.Ferrarienfem , comitatum ad 
fidelitatem, čr mandata noflray C ipfius Ecclefie venientes, interdicendi eis ue alterius domi+ 
nium, quauoftrumse Ecclefie Rom. [ufciptaut i Et fi quos in Dominos, vel Rectores; aut 
Ad id y [ub quocunque aliocolore,vel titulo fi ufceperunt reyciant imungendi sipfosq; ad promif 
fa receptos etiam remonendi, & ne recipiant aliqui buiufmodi regimen, vel dominium prohi- 
bendi . . Contradictores infuper quicunque, e vndecunque; ac cuiu[cunquepreeminentie fue 
vint;aut Status au cloritate noflrayappellatione poftpofita,per cenfuram Ecclefüsfljcam et alias 
quafcunque [pirituales & temporales penas prout erit. expediens compefcendi ; ac inuocandi 
adhocs fi ópus fuerit, auxiliumibrachij (ecularis y c omnia faciendi, quie pro feliciexpedi" 
tione huiufmodi negoti videritis expedire; plena ye liberam vobis éoncedimus; tenore pre- 
Sentium, facultatem. ‘Nonobstantibus quibufcunque priuilegijs y indulgentijs s literis Apo- 
Stolicisy per que prefentibus non expré]Ja yvel.totaliter non inferta poteflatis vobis in bac par- 
tetraditapoffit explicatio impediri... Et de quibus ; quorumque totis tenovibus debeat inno- 
Siris literis fieri mentio [pecialis ... Sic igitur in commi[Ji vobis minifterij executione fudeatiso 
‘vosgerere follicità, fideliter cá prudenter, quod fruétus vobis ex veftris laboribus optati pro- 
uemant y. Nosqss qui buiufimedi negotium. cordi nonanediocriter gerimus svestrain exinde 
poffimus diligentiam; c? follicitudiné in Domino commendare, quod fi non ambo tjs exequen- 
dis potueritis intereffes alter veftrum ca nihilominus exequetur . Data Ticlauis s Kal. May- 
Pontificatus noftri JAgnosertió Ora, come c detto ;hauendo Azzo MarchefeJafciato ; 
nelfuovlcimoteltamento à Bolognefitutto quellosche eradi quà dal fiume Scolten- 
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na, Modenefi non potendo fopportare quefto fatto , mandarono la lor militia ad af. 
fediare Marano di Campiglio; doue quattrocento foldati Bolognefi fi trouauano ; & 
perche il detto Caftello 2° Bolognefi era raccomandato fece il Configlio di Bolo- 
gua intendere X Modenefi , che doueffero feuarfi dal detto affedio , & non dare oc- 
cafione a Bolognefi di pigliar l'arme ; ma eglino poco ftimando le parole del Con-. 
figlio, & meno le minaccie dell’arme, rinforzarono l’affedio ; di che adirato non por 
co il Configlio,vi mandò Bertoldo Malpigli Pretore con due Tribu della Citta (& fu. 
alli due di Maggio ) il quale auicinandofi per foccorrere gli affediati , Maranefi , che 
del foccorfo s'auiddero , animofamente vfcirono del Caftello , & attaccata la zuffa, 
Modenefi reftarono nel mezo,da ogni parte combattuti; & effendo duratala mifchia: se. 

quafi due hore , finalmente li Modenefi fi pofero in fuga & di efsi molti reftarono 

feriti, & morti, & pochifi faluarono. Diquefto ifteffo mefe hauendo hauuto noti- i 
tia glihuomini di Mont’ Alto plebato di Mella, che per vigore del Legato fatto da. Montalto, vies || 
Azzone Marchefe nel fuo Teltamento, erano venuti fotto il, dominio de Bolognefi, Fab, dr 
dicommune parere fi congregarono al Poggio della Croce di detta Terra per mezo:' Lognefi. 
di Curfetto di Cirello Sindico del detto Caftello, & fi fottopofero 3' Bolognefi, pro~ [Reg.Grofsolti. 
mettendo vbidire al detto Commune di Bologna, & non dare ricapito nella detta | dun i 
Terra à banditi, & ribelli , &difubidienti alla detta Cirta. Fece ancoil fimile il | 5,44, ^ ^j. 
Caftello di Agliano Plebato di Semelano. Orail Pontefice, che teneua à cuore la | Aglianofida à 
ricuperatione della Città di Ferrara , & che molto gli (piaceua l'vfurpatione di Fri- | A*^z»f- 
fco, & (come é detto ) haueua per ciò deltinato Arnoldo Abate, & Onofrio.da Tre, 
bio fuoi Legati à Bologna, alli 28. di Giugno anco fece, che Guglielmo Artufarto:|' 
| Gallo (benche altri dichino Mandagoto ) Cardinale del titolo di Santa Potentiana 

Arciuefcouo Ebreduneníe , & Referendario di detto Pontefice, (cri(fe 2° Bolognefi . 
inuitandoli à fauorire, & aiutare quefta imprefa d nome della Chiefa Et perche più. Paci f be 
| volontieri vi fi piegaffero rimeffe loro tutte le fentenze, interdetti, proceísi, & pene, | Lowperatione di 
| nelle quali la Citta di Bologna foffe incor(a , & le reftitui cutte le libertà, immunità, Ll Pg remi 
gratie , & priuilegi ch'ella infino 4 quel tempo haueua hauute , come più 2 pieno, fi. | lia. SPUMA 
| hà dalle fue lettere; le quali; percheci pareche fieno di molta lodià' Bolognefi; & Lib, 2. Reg. 
allo Studio di Bologna , & che moltrino di quanta fama, & in qualeriputatione Bo- | Grofifol.198, 
lognefi erano preflo il Pontefice, & altri nobilifsimi Prelati di Santa Chiefa , le res: Lib.1.1ur.conf.| 
giftriamo , & fono quete. NoziLisvs, e? difcretis viris Amicis Cariffimis Tote. te 

Stati, Capitanto , Confilio  & Communi Ciuitatis. Bononia . Guillelmus Miferatione diuina. |. 

tituli S. Potentiane presbyter Cardinalis Domini Pape Referendariusfalutem felicium incre |i 

menta fucceffunm , & paratam ad beneplacita voluntatem . Claret in terris velut luminare ^y ode dara alla! 
perfulgidum veftra Ciuitas gloriofa loci amanitate confpicua gratiarum infignium fingula- |. Cista dì Belo- |; 
riter quadam prerogativa prerutilans se virtute multiplicium decore corruft cans s. fed inter | gua. 

alia decoris eius infignia ipfam ampliori dignitate clarificant.fcientiarum diuina fludia ad qua 

vum bauftum fitientes vndique properant, ibig; ipfis laudabiliter eruditi longè; lateq; per.mun 

di climata folemniter elucefcunt eius enim incole Ciuitatis ingeniofi [Indio , e fludiofi foler-. 
ter y ingenio , fcientia , & fapientie margaritis ornati fic celebriter fplenduerunt s quad 

ex eorum "wivtuo[is abus Sacri Canones ; iurisgs Ciuilis fanitiones profundo. conteiti ve- 

lamine abdicatis erroribus, elucidatis obfcuritatibus, co eorum perplexitatibus. luculen-. 

tifimè claruerunt. Et ex eorum: dottrina Re[publica per mundi partes diuerf. od falubri- 

ter gubernatur. Hac , & alia laudum praconia de tam inclyta Ciuitate penfantes: fina, 

ceris nimirum zelamur af edibus defiderijs intentis attendimur s € fteciali follicitudi- 

ne feduli plenis votis afficimur illis libenter intendere , illaj; procurare, & tratiare: pro 

viribus ,ex quibus eidem leuitati que Lot infignium gratiarum. decora varietate pevfulget 

amplitudo femper pofiit exaltationis accre[cere ; eiusq; incolis felicitatis votin gaudia va- 

leant prouenire , ex affectione fincera modos excogitamus congruos velut zelatores pracigui ; 

viasq; diligenter exquirimusquarum inftantis perturbationis caligines; que ad prafeus eiuf 

dem Ciuitatis decorem videntur obducere fub aliquo colore preambilo adibonorem ipfius Ec- 
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clefie yveftrum; flatum pacificum penitus eliminare valeant , € abflevei , vt effugatis yn- 
dique tenebris, c quibu[cunque turbinibus eminus propulfatis Ciuitas ipfa ferenis irradiata 
fulgoribus, clarisg; ft lendoribus illuftrata in plenitudine pacis fedeat  & in tabernaculis fi- 
duci gaudeat e? requie opulenta quie[cat , ipfe quoque Santtifimus Pater. Dominus nofter 
Summus Pontifex prelibate Ciuitatis infignia diligentiori attentione confiderans, ey locuple- 


tiori difcuffione confpiciens, e frequenter enarrans affectionis plenitudinem, € honoris qui- ` 


bus olim antequam effet ad apicem Apoftolatus aftumptus , in Ciuitate ipfa gratanter prauen- 
tus extitit , dum [centia aquas ibidem bauriret de eiufdem fontibus gratiofis, bac nimirum 
affectione feruenter exeftuat huiufmodi defiderio flagitat , buins cupidine feruet,prout ab eius 
labijs frequenter audiuimus , e» audimus , Iccirco Vos ficut juri circunfpebtionis induftria 
prouidi, difcretione pracipui, prudentia pr aditi, confilio circunlpetH, fide, ac deuotione fince- 
ri pronis [atagite faudijs intelletty pleno colligere , ac affetu profequente complere , qua [cri- 
bimus > veftrasd; conformate mentes , e? animos , vt à pij Patris , & benigne Matris gra- 
tjofis affectibus filiorum, corda non difcrepent , fed velur membra pracipua dignofcantur fuo 


| capiti equa, & debita viciftitudine deferuire. Latere nanque vos profecto non credimus , 


qualiter Fervarienfis: Ciuitas cum eius comitatu „territorio , c diflritlu ad Romanam Eccle- 
Siam fpivitualiter  & temporaliter pertinens d longis retro temporibus fub diuerforum eam 
fibi fubiugantium dira tyrannide pofita, e à fuani eiufdem Ecclefie gremio,malitia temporis 
preualente diuulfaex guerrarum fremitu inde confurgentium difpendia grania,periculofa di- 


| ferimina se plurima fcandala dire, dureg; pertulerit, prout vos, c alij circumpofite regio- 


qis pluries per experientiam, peccatis exigentibus ,uon fine perfonarum , & verum periculo 
difcrimine potuiftis plenius didiciff e. Vnde quig fauente illo, qui mutat nubilum in [erenum 
tempus adyéniffe iam cernitur in quo Ferrarienfes ipfi reietto iugo tyrannica feruitutis eiuf- 
dem pie Matris dulcedinem fentient , & fuauitatem experientur dileclabilen , nifi omnino 
defipnerunt leniffinti iugi eius ad reducendum eos ad finum eiufdem Ecclefia, & ad pacemse 
quietem eireumadiacentium partium procurandum . Idem Sanbtiffimus Pater Venerabiles, 
Ac difcretos viros, Dominum Arnaldum Abbatem Monaflerij Tutellenfis Lemonicenfis Diwce 
fis, & Magiflrum Onupbrium de Trebis Decanum Ecclefie Melden. Capellanum fummum ad 
partes ipfas direxit (pecialiter déflinendos è Cumuntem buiufmodi negotium plurimum in- 


tiam poffitis de facili promereri; quod in votis gerynt profecto pracipuum dummodo aliquod 


| A vobis uxta Ecclefia pradibte ; e veftram decentiam effettn laudabili procefferit indutti- 


uymspr acipue,quia generofa Ciuitas veltra, ditte Ciuitati pro inqua, fortitudine prapotens» 
virtute prapotens, viris confebta nobilibus fIrenuitate iini » 09 opere e difiretione " 
prudentia, fermoneg; potentibus affectionem quam femper tanquam. denota filia ad eandem 
Matrem Ecclefiam hactenus habuiffe dignofcitursin buius cafu poteft laudabiliter,et potenter 
manifeflis,c» probabilibus argumentis oftendere. V niuer[itatem veltram de voluntate,& be 


 neplacito ipfius Dominrnoftri Papa,qui fuper ýs vobis fcribere ex certis caufis obmifit ad prg 


fens; attente requirimus , & rogamus quatenus confiderates attentius, quanta non folum ipfis 
Ferrarienfibus,fed vobis, c alijs cireumpofità regionis ex illorum tyrannide, qui Ferrarien» 
eofdem fubiugarunt hactenus emer[erunt difcriminasinfurrexerunt, |candala,damna e peri- 
cula prouenerunt;quodq; in bac parte communis vtilitasc fecuritas procuratur prefatis eip 
Jdem Summi Pontificis Numrijsin Yssque ad huiufmodi negotij felicé profequutione pertinut 
rint pro diuinae? Apoftolica Sedis reuerentia quotiens i" quando ex parte ipforum requifiti 
fueritis in auxilijs efficacibus , promptisqs favoribus affiflatis, vt veftro fuffragante fubfidio» 
eadé Ferrarienfis Ciuitas qua diu yelut ouis erratica periculose errauit in deuium.fubvegim! 
ne eiufdé Ecclefie reducatur. Idemq; Summus Pontifex, dictum; Collegium fentientes in bac 
parte votis fuisyvota veftra aquanimiter fore conformia, benigna conceptionis fue pro ofità 
laudabilibus vete denotionissexigentibus meritissin partu producant [ucceftinà laudabiliter 
honorés, & commoda veflrayvesir ads Ciuitatis pracipuis promouenda fanoribus » Nedum 
etiam relaxando fententias , interdibta ; proceJus sg&r panas, quibus yos , veftragi Ciuitas 
oy s mini forefuppofiti, erum etiam y & Ciuitatem tandem libertatum immunitatibus » 
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|| fideat cordi eiufdem Domini noflri Summi Pontificis, € ex hoc eiufdem ;ac totius Collegij gra | 
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€» gratiarum privilegijs amplius y er fpecialius promowendo . Nobis nihilominus , qui ad 
bonores „er commoda ciufiem Ciuitatis attendimus, opem femper daturos , € operam fru- 
&uofam, vt Ciuitas ipfa praemineat gloria, dignitate perfulgeat, triumphis clareat;c? felici- 
bus femper , auctore Dominos proficiat incrementis. Dat. Piciauis ; 1111, Kal. Iulij. 
Non mancauano fra tanto Ji Ghibellini fuorufciti di Bologna infieme con gl'Imolefi 
ditrauagliare il contado di Bologna, & far molti mali,& pigliar prigioni, col por lo- 
ro grandi(sime taglie ; il che {piacendo oltre modo al Configlio di Bologna, & volen 
do reffrenare canto ardire de'nemici, alli 28.del detto mefe fece quattrocento caual- 
lie quattracento pedoni; i quali vniti con Ja militia della Città, paffarono fopra Imo 
| la pretio à vn mezo miglio , al canale Selcfe , dalla parte di fotto la Città , doue ftet- 
1 tero tre giorni; poi il di feguente caualcarono vicino al fiume Renazzo,& d’indi paf- 
| farono alla parte di fopra della Città fra’! detto Renazzo , & le Vergini di S. Chrifti- 
na, & quiui fecero grandifsimi danni, ponendo ogni cofa à fuoco, & fiamma , & pre- 
| dandotutta quella parte;& tagliando arbori; vite,& abbruciando le biade ; poi fe ne 
ritornarono è Bologna. Haueuaintanto Francefco da Efte acquiftato Rouigo no- 
bilecaftello, & d’indicacciatone li miniftri di Frifco; & quei della Stellata fi erano 
dati fotto il fio gouerno ; li quali andamenti non piacendo punto à Frifco , dubitan- 
do di qualche ftrana reuolutione, & tanto più , che vide preío caftel Tedaldo , & che 
icittadini Ferrarefi volando hancuano mandato ad Arnaldo; & Onofrio Nuncij A- 
poftolici, che fi trouanano in Milano, mandati per Nuncij à Bologna; anch'egli chia- 
mò Viniciani in fuo fufsidio ; & fra poco riprefe caftel Tedaldo ; & Ferrarefì fi diede- 
ro à Vinitiani. Ora Arnaldo, & Onofrio , che hebbero diciò nuoua in Milano, con 
autorità Papale i(communicarono Vinitiani: ma non profitando punto quefto in- 
| terdetto , defignarono di bandirlila Croce adoffo ; & à nome di Clemente Papa or- 
dinarono , che? Arciuefcouo di Milano, & infieme tutti li Vefcoui circonuicini ,con 
buon numero di foldati fi trasferiffero à Bologna, doue fi doucua celebrare vn Con- 
cilio (opra ciò. Alli 20; di Luglio Raimondo del Goth Cardinale del titolo di Santa 
| Maria Noua nipote del Papa fcriffe parimente al Configlio di Bologna fopra le cofe 
di Ferrara à nome del Pontefice , pregando i Bolognefi , che voleffero dare aiuto , & 
configlio alli Nuncij Apoftolici mandati à Bologna à quefto effetto; percioche la Cit 
tà farebbe premiata con molti honori , gratie , & priuilegi. Appare la detta lettera 
regiltrata nel regiftro groffo libro fecondo; l'infcrittione della quale è quefta . Ma- 
gna nobilitatis, & fapientia; Viris amicis cariftimis, Poteftati, Capitaneo, Antianis; Confu- 
libus, Con[ilio i Communi Ciuitatis Bononia. RA Y M v ND vs ,miferatione Diuina San- 
ce M a ry AE None Cardinali, Domini . . . Pape nepos; felicitatem incrementa fucce[]uum; 
€ paratam ad beneplacita voluntatem . Doue dopó l'hauer dimoftrato le calamità, nel- 
le quali, come pecorella errante fi ritrouana la Città di Ferrara; & il defiderio gran- 
de, che hanewa il Papa , ch'ella fotto’! gouerno della Chiefa ritornaffe, & come figli- 
uola riconoíceffe la faa diletta Madre , & godeffèin pace lafua tranquillità ; & che è 
quelto fine haueua mandato in Italia Arnaldo Abate,& Onofrio da Trebi,come An- 
geli alla quiete, & della pace, per ridurla nel feno della S. Madre Chiefa ; così dice, 
Et quia ex fauore , confilio , & auxilio per vos eifdem Nuncijs in premiffo nego cio efficaciter 
impendendo, eiufdem Summi Pontificis gratiam ; poteftis facilius promereri; pracipuò cum 
gerat in vobis, vt colorem aliquem fecundum fuam, Ecclefiad; decentiam affumere valeat; vt 
vos ficuti prediletos Ecclefie filios; paterna benedictione preueniat; licit per fuas literas vo- 
bis ad prafens ex certa fcientia non fcribat . Ex ipfius tamen confi cientia, e» expreffo mandato 
vniuerfitatem vefiram rogamus » monemus s €? borta mur m Domino , quatenus attentà pen- 
fantes quanta:difcrimina, quantaq; pericula, non folum eif, dem Ferrarienfibus; fed €? toti pa- 
tria, prout experientia docuit, «i corumtyrannicis attibus » qui Ferrarienfes eadem fue fub- 
tugare tyrannidi prouenerunt prefatis NUncys fuper is, que pertinere nofcuntur ad pramif- 
Sinegocy profecutionem laudabilem pro Diyina, & Apoftolice Sedis, at predicti Domini no= 
Siri venerentia , quotiens, & quando ex potestate ipforum requifiti fuerint, fic fauoribus prom 
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ptíss & efficacibus auxilijs aftflatis, vt negocium prefatis Nuncijs impofitum ; & commif- 
Sum, veftro fuffragante prafidio, illiusg; gratia mediante, qui cuncta regit, c dirigit, quo fi- 
| nenullumritè fundatur exordium laudabile., gr votiuum fortitur effectum. Ideog; Dominus 
| nofter praconceptum benigno mentis [ue propofitum, quo circa vos, Ciuitatem ipfam affici- | 
tur, ex precedentibus veftre deuotionis effectum falubrem explicat. Nedum relaxando fen- 
tentias, interdita, pænas; quibus fubiacere vos č Ciuitas veftra dicimini ; fed & vos 
Ciuitatem eandem amplis attollendo fanoribus, ac fþecialibus;é gratiofis priuilegis, liberta- 
tibuss& immunitatibus profequendo, Nobis nihilominus daturis femper cum efficacia opem, 
diligentiam ; €? operam vt Cinitas vefiraad eius bonores , & profettus fynceris afpiramus 
effectibus, exultationis incrementa fufcipiat, in plenitudine pacis fedeat, & in tabernaculis fi- 
È ducie vigeat , & inrequie opulenta quiefcat «: Data: Pitlauis xij. Klen. Augufti. Scritfe 
Reg geef” ‘>| anco poco dopò à Bolognefi; & con grande inftanza à nome del Pontefice, che quan 
25 £t conf.| tO prima apparecchiaflero laloro militia ; offerendoli , che tutto quello , che al Papa 
fo 8. | addimandaflero in gratiajl'otterrebonoili quali hanendo data libera, & piena poteftà 
M à Martino di Gerardo Dentani Proconíole della Società de Notari; à Giuliano di 
Cambio , Bartoluccio de’ Preti, Bibliobarigi de gli Azzoguidi Dottori di Legge ; à 
Ceruo de’ Boatieri .& d Francefco dalle Ruote , che faceflero tutto quello ; che loro 
pareffe bene. per l'occafione di Ferrara ; incontinente fecero dare alla campana del 
Popolo di Bologna;& radunate le genti à piedi; & à cauallo ad honore del Pontefice, 
& della Chiefa Romana , fecero laraffegna , & confignarono tutta la militia fotto il 
gouerno di Diego Dalmafio, aggiongendoui due delle Tribu della Città, cioe di por 
ta Stieri, & di porta Raüignana. Et quello apparecchio fatto; afpettarono la venu- 
ta delli: Nuncij.a Bologna; li quali partitifi di Milano; paffarono à Rauenna , doue 
Y) Pisefice fi hebbero feco'il Marcliefe.Francefco  & Lamberto Polenta Signor di Rauenna ; à cui 
ue à Lamber-| it Pontefice parimente haueua fopra il negotio di Ferrara fcritto, effortandolo, che ef 
to Polenta per; fendo ricercati da? fuoi Nuncij alla ricuperatione di Ferrara per la Chiefa ; voleffe & 
Je cofedi F^! col fauore, & col configlio ad honor di Dio, & ad effaltatione-della Chiefa, come ai- 
Fara » E put 3 : 34 RE A 
co per lo quieto ftato de’ Ferrarefi, aiutarli. Ma fra tanto li Nuntij, il Marchefe.Frá- 
celco , Lamberto, & Bernardino de Polenti ,li Pagani, Ramberti , Torelli; li Salin- 
guerra, li Signori di Carrara,& di Padoía, li Fontancfi, Caffone dalla Torre Arciue- 
Ei deni Nanij) Ícouo di Milano con le fue genti à piedi; & à cauallo giunfero in Bologna, doue.furo- 
Papali vv». no con grandifsima pompa , & allegrezza accolti; & quini fecero vn configlio dile- 
rs ix] uare totalmente diSignoria Frifco., & di liberare Ferrara dalle mani de? Vinitiani. 
Me . | €oncorfero à quefto parere tutti i Vefconi circonuicini con:le loro genti ;& fartala 
mafla in Bologna;& pofto à ordine tutceJe cofe pertinenti à: quella guerra;paffarono 
Prifso firi - à Ferrara: ma Frifco, c'hebbe del tutto-auifo, toíto fi ritiró in caftel Tedaldo condu- 
sira m Safiel] sento baleftrieri de" Vinitiani, con Rainaldodi Marcherias:Galuano de" Gafrari da 
Teballo» | Mamntoua, &altrifuoifeguaci. Li Nuncij hauendo pofto d'ordine tuttala loro mili- 
Bolgmefi pri-| tia, & le naui, vollero;che Bolognefi, nella forzarde’ quali imolto fperauano , foffero 
fer t JR quei, che cominciaffero à combatteré il cáftello ; liquali a forza prefo il borgo di fan 
": Giouanni di fopra,& il feguente giorno'valorofamente combattendo la Citta,& ftrin 
gendola à douerfi rendere , di volontà. del Popolo , il quale fi credeua hauere per Si- 
Ferrara vinta, | gnoreil Marchefe Francefco , facilmente:cedè al valore de Bolognefi ; &liNuncij 
@prefa. | entrarono con l'effercito in Ferrara, gridando ilPopolowinail Marchefe Francefco 
ma egli in ogni altra cofa ftrenuo , & ardito, parue in quefta pufillanimo ; perche di- 
ceua 3l Popolo; clie pit tofto doneffe- gridare ; Viua Ja Chiefa, Entrati adunque li 
N uncij in Ferrara; il Marchefe Francefcoscontra la volonta del Popòlo,& de? fuoi a- 
mici diede Ja Città nelle mani delli Nuncij, credendo;che efsi gliela doueffero libera 
, méte reftituire : ma ne reftó dipoi del rutto ingannato,come fi dirà;percioche eglino 
i la ritennero per fe; Ora Frifco;che era nel caftello Tedaldoy& vedendo;che gli animi 
Frifro traua--| de" cittadini erano (degnati affatto contra di Ini,volendotentareil fauore della fortu- 
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ftrarfi con certi(simo teftimonio, ch'egli era tiranno, cacciandoil fuoco in affaifsime 

cafe, con (celerato incendio, ruinò gran parte della patria ;:& ciò fatto , col prefidio ` 

Vinitiano fi ritirò in Caftel Tedaldo. La onde nacque vna crudelifsima guerra per 

rifpetto delle fattioni,& per la vicinanza del fopradetto caftello; percioche chiunque 

era fatto cattiuo , fubito perdeva la vita., Ma Ferrarefi finalmente da due mefi del a ; 

continuo trauagliati, & dalle forze nemiche fuperchiati , sforzatamente fecero tre- 2. Pid rie 
| guaco’ Vinitiani,& accettarono vn Pretore dalla Signoria ; & fra di loro pattuirono, | segua. 

che tornaffero alla patria il Marchefe Francefco, Salinguerra, Ramberto de? Ram- 

berti, li Fontanefi, i Turchi, & altriaffai. | Alli venti di Settembre Arnaldo, & Ono- 

frio Nuncij mandarono à chiedere al Configlio di Bologna, che li concedeffealcuni Sapienti Bolo. 

Sapienti per trattare con efsi loro fopra le cofe, che occorreuano; il quale per honor , gno mandas 

del Pontefice, & della Città gli diedero quefti ; Giuliano de’ Ramenghi Barifello, 

Martino Dentami Proconfolo de’ Notari, Francefco de’ Panzoni Preminiftrale delle 

fette Società, Bibliobarigi de gli Azzoguidi Dottore di Legge, Bartoluccio de’ Preti 

Dottor di Legge ; Giuliano di Cambio Dottor di Legge,Ceruo de'Boatieri , Romeo 

de’ Peppoli,& Francefco di Pafquale dalle Ruote. Mentre adunque;che li Nuncij.del | 

Papa erano dentro la Città di Ferrara, il Vefcouo di Bologna , il Pretore, Capitano; | 

Antiani,& Confoli raccórdeuoli delle promifsioni da Arnaldo, & da Onofrio. fatte 

loro, gli fupplicarono, che da tutti li procefsi, fentenze, condannagioni, interdetti,& 

bandi dati per lo Cardinale Napoleone, ò da altri per fua commifsione, dalle Calen- { rogremefe. 

de di Marzo del 13 06. voleffe liberarli , & affoluere ; & voler parimente reftituire lo | 

Studio , come di prima hauenuala loro Città; & habilitare il Commune loro , & gli 

huomini à tutti gli honori, beneficij; & priuilegi , che efsi haueuano di ragione, & di 

confuetüdine-auantila venuta del detto CardinalNapoleone , Li Nuncij volendo fo 

disfare Bolognefi , & riconofcere il lor valore  & le molte fatiche fatte nella recupe- 

ratione di Ferrara , volontieri fi piegarono alle domande loro; & gli conceffero tutte | 
le gratie che addimaüdarono, come dalle fue lettere, che qui fi pongono; fi può ve- ! 
dere, in Curisti nomine; Beate MARIAE Virginis cius matris. Amen. V ni- | 

uerfis,e fingulis prafeutes literas infpetturis, Arnaldus Abbas Monastery Tutellen.&v On | f 

phrius de Trebis Decanus Melden. Domini Pape:Capellanus , ipoftolice Sedis Nunty falu» 

temin Domino. Literas Santtiffimi Patris, € Domini; Domini Clementis, diuina prouiden 

tia Pape Quinti, recepimus in bac forma . Cleznens Epifcopus feruns feruorum Dei . Dileétis . 

filijs Arnaldo Abbati Monasterij Tutellen. Lemonicenfis Diecefisyc Magiflro Onuphrio,ere. 

Et recitata tutta la detta lettera‘, che fi hà in queftolibro ; foggionge .. Volentes igitur 

mandatum -d4poftolicum exequi. fupradittum , ad. Ciuitatem Bononia peruenimus Epifcopo . 

ipfius Domini Papa, cò Poteftati, Capitaneos &-Coummuni, Reuerendi Patris Domini Guilel | 

mi titul S Potentiana, Presbyteri Cardinalis, literis prafentatis, petitag;ab eifdem pro fe- 

lici eypeditione negocij memorati auxilio » confilio , e fauore, fatiisá; eis per nos oblationib. 

prout in literis pradittis Domino Epifcopo, Poteflati, & Communi direttis videbatur plenius 
contineri, diti Poteflas,Capitaneus, C C ommunefuj cipientès tanquam Ecc lefie Romana de- 
noti filij in feipfos negocium memoratum promptis ANIMIS, & finceris affectibus, cum magno 
exercitu Cómunis ; & Populi Bononie ad Ciuitatem Ferraria de mandato noftro acce erunt, 

& diuina fuffragante clementia; ad exaltationem S. Matris Ecclefia ,reuerentiamqs Summis 
ac Santhiffimi Patris Domini Clementis prefati Ciuitatis Ferrarias fugata pefte illa tyrannis 
ca, qua ipfos Ferrarienfes, ficut efcam panis bactenus denoranit ipforum Bononienfium auxi 
lio, e fauore ditam Ciuitatem intrauimus , ipfam; nomine Romane Ecclefia tenemus, ipe 
forum fuffragante confilio in pace, & tenebimus in futurum . "Propterea quod nos humiliter, 
Supplicarunt , vt iuxta promifJionem eis factam per pominum Epift pum Bononienfem , qui | 
à diGhy Domino noftro literas Apoftolicas receperat  & fi uafione Domini Guilelmi Cardinalis 
profati qui Communi: Bononie fuper ijs literas mandanerat ; vt'abomnibus procefsibus s 
fententijs, condemnationibus, fen bannis datis, latis; & factis per Reuerendum Patrem Domi 
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dato ipfius contra predium Commune, & bomines , e per[onas predictas d Kalendis Mar- | | 
tij, Millefimi trecentefimi fexti citra, abfolueremus eofdem . Et quód reftitueremus eifdem Stu 
dium , ficut babebant ditum Commune, c bomines ad omnes bonores , beneficia, ei priuile- 
gia, que babebant de iure, vel de confuetudine ante aduentum ipfius Domini Cardinalis, [icut 


eifdem promiferamus , er ex forma mandati noflri de iure facere poteramus ; prout hac, cr 
alia in ipforum petitionibus, [eu fupplicationibus plenius continetur. Nos igitur attendentes 
promptam obedientiam , & integram deuotionem , & fidem , qudm Commune , & bomines 
Ciuitatis Bononia in prafenti Ferrarienfinegotio habuerunt, & contra duras, © acerbas re- 


liquias illorum, qui caftrum Thedaldum dite Ciuitatis occuparunt , & contra multa pericu- 
la , qu ex ipforum detrimentum refijtentia prouenire timentur ; ficut iam in nonnullis combu 
flionibus Ciuitatis , & villarum Campestrium , & alis pluribus ex babilitate dici caftri, c 
ipforum detinentium potentia contingerunt , & confideratis prafertim alijs inftanti periculo 
imminentibus, & feditionibus intrinfecis, C vicinis remoratis , etiam antiquis obfequijs per 
ipfum Commune , & homines Bononienfes m varijs , c multis ipfius Ecclefie feruitt]s ha- 
bitis, fuper js quoque nos prouida deliberatione babita . Et cum pluribus Iurifperitisy ac alijs 
difcretis vivis, communicato confilio; quod hec facere debebamus, e ea fieri pro expeditione 
negoti Ferrarienfis huiufmodi opportunum erat , alias negotium inceptum ad nihilum dene- 
niret ; quinimó nobis bac facere denegantibus in Ciuitate Ferraria tumultus, ci feditio excre 
fcebat, e ipfi, & alia guarnimenta fidelium, qui ibidem aderant, € fernitium Sanite Rom. 
Ecclefie nobis derelitlis inimicorum manibus recedebant. Et corum fi upplicationibus inclina- 
ti, & receptis prius iuramento a difcreto viro Domino Senerio filio olim Dom. Iacobi de Ca- 


nitulo Sindico, Poteftatis, Capitanei, Antianorum, Confilij, & Communis Bononie; prout ap 


| 
paret in Inflrumento Sindicatus , fcripto manu Alberti Vicini Notari in prefenti Millefimo; 
| 


e Indictione , €? menfe die primo Octobris , à "Notario vifo , e lecto de parendo, & Stando 

mandatis Ecclefie Romana, & . .: obligationibus de fatisfaciendo plenariè omnibus, & [in-. 

gulis iniuriam pais, pro quibus , few quorum occafione proceffusi . . . .. habiti fupradicii 

omnes proce[fuss & bannit, & condemnationes fattas, cr fententias latas coutra ipfwin Com- 

mune Bononia , Poteftatem , Capitaneum , Antianos , Confules, Officiales, Confiliavios ipfius 

Communis Bononie s e fingulares pev[ouas ipfius Communis per dium Dom. Napoleonem 

Cardinalem, feu de ipfius auctoritate, vel mandato totaliter & reuocamus e annullamussetr 

irritamus, & irritas declaramus .. Necnonreftituimus ipfum Commune, & bomines, & Ci- 

uitatem Bonon. ad Studium, ita quàd babeant , €? babere poffint, er tenere n ipfa Cuuitate in 

qualibet fcientia Doélores legentes Scholares audientes e prout poterant,e tenebant an- 

| te aduentum dicli Dom. Cardinalis, €x etiam ad omnes bonores, libertates, priuilegia, ct be- 

neficia, qua babebant de inve, vel de confuetudine ante aduentum pradi&tum .. Pradittumgi 

Seuerium Sindicum fuo nomine, nomine,c vice Communis Bononia, e? ipfum Communes 

cel & bomines, Poteftatem, Capitaneum, Antianos; Confules Officiales, e?» Confiliarios e alias 

| fingulares perfonas Ciuitatis , &* Diecefis Bononie predicte abomnibus excommunicatio" 

num,& interdicti, fententijs, prout po[Jwmus,c nostra iurifdi&lione fe extendit, abfoluimuss 

iuxta formam. Ecclefie confuetaln, Actas datas & facta funt bac omnia Ferraria in Palatio 

Epifcopali . Prefentibus Rener. Patre De Fratre Guidone Ferrarien. Epifcopo, e religiofis 

yiris Fratrib. Lambertino de Bainbaiolis Mellio de Cremona, Petro de Canitulo,Dominico de 

Canitulo Ord. Minorum; Fratre Benuenuto Borghefino, & Er: Ioanne de Fauentia Ord, Pra- 

dicatorum, D. Bartholino de Parma Cantore Ecclefie Rauennat. Dom. Dalmafio de Bagnoli 

Milite, Dom. Bertramo de Gramato, Dom. Iuliano Domini Cambij Legum Doctoris, D, Hen- 

rico de Mezoullauis, Dom. Romeo de Peppulis, Dom.Paulo de Bonacaptis, Bufino Ra)yneri» 

€ alijs pluribus teflibus ad pradibta vocatis, ctr vogatis . Sub annis Domini 13 08: Iudico" 

nefexta . Die 6. menfis O£iubris. Hauendoletto in Bologna publicamente l'anno auan 

i ] ti Bartoluccio de’ Preti ordinariamente, & Giacopo de’ Butrigari [traordinariamenD- 
aee re, inftauano gli Scholari col Senato,che’l detto Bartoluccio in quelto iftefs'anno an- 
sa a^ solar) CO leggel il Codice, & Giacopo lInfortiato : ma non volendo efsi accettare quefto 
di Bologna. | carico fe non.era loro accrefciuto ilfalario ; volendo il Senato fatisfare al defiderio 
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de gli Scholari,gli acerebbe il premio. Ma perche dopò alcuni giorni nacque dubbio ; 
fetutte le perfone particolarmente , & generalmente erano ftate affolnte per vigore 
della lettera foprafcritta, il Senato fcriffe à Ferrara ad Onofrio fopra quefto fatto ; il 
quale rifpofe , che la fua intentione , quando fi fece la generale affolutione , era, che 
tutte Je perfone particolari generalmente foffero affolute ; ma che fe fopra ciò hauef 
fe alcun dubbio, ricorreffe ad Arnaldo, che prefto in Bologna fi trouerebbe. Alli 17. 
di Nouembre Bolognefi addimandarono gratia ad Arnaldo, che voleffe confirmare | Della confirma 
il Priuilegio di Theodofio Imperatore conceffo allo Studio di Bologna, A quali rifpo | ope del dm 
fe, che non era ftata gratia à lui domandata da efsi, che gratiofamente non gliel’ha- Thecdofio i 
ueffe conceffa; ma che voleua prima vedere il derto Priuilegio,& poi fi voleua confi- 
gliare con li Sapienti Bolognefi , fe però la fua giurifditione fopra ció fi diftendeua, ; 
ch'egli con effetto poteffe ammetterelaloro domanda, PoiofferíeJoroil Gouerno Lib, a. Reg. 
della Citrà di Ferrara infino al beneplacito del Pontefice, afsicurandoli, che di tutte | Grof: fe202. 
le fpefe, che faceffero nel detto gouerno, la Chiefa Romana à pieno gli fodisfaria, In p le ^ 
tanto adi primo di Decembre entrarono Antiani, & Confoli gl'infrafcritti, cioè. Per |" ' ce 
porta S. Procolo; Vguccio Ghifalabella, Francefco di Buoncambio d’ Vguccione, Od sn mov 
dofreddo di Ricardo, Giouáni de Benaffai,Giouanni Recca, V golino dalle Quercie, |, ^ P" 
‘Per porta Stieri ; Scuero da Canetolo, Pietro di Caftaldo, Gabriello di Bnonagiunta, 
Giacopo de’ Boatieri. Per porta San Pietro ; Giacopo di Vannuccio, Andriolo di Bo 
lognetto, Giovanni de gli Ardiccioni, Ginliano de’ Preuedelli ,Giouanni di Rolan- ; 
dino de’ Tencarari, Vandolo de’ Vandoli, Pietro da Salicetto, Per porta Rauignana ; : 
Gerardo Armatutti; Matteo di Rolando Bobelli,& Pietro di Martino; fotto il Magi- 
ftrato de’ quali Michele Canonico Legionenfe Rettore dell’ Vniuerfità de’ Scholari 
Oltramontani dello Studio di Bologna, vedendo egli, che non viera Dottore;che Za vninerfig 
ftraordinatiamente il Decreto leggeffe 2 vtilità dello Studio , & fapendo egli quanta | ag puo 
foffela (cienza, & la füfficienza di Fra Giacopo Canonico di S.Gio.in Monte Dotto- | bas nd 
re nelli Decretali, & piacédo il mede(imo ad Henrico da Piacenza l'altro Rettore de | Dotor. 
gli Citramontani, & à tutti li Configlieri dell'vna, & l'altra parte, concordenolmen- pe maap p 
te fi congregarono 4l luogo di S. Domenico, fecondo il coltumeloro , done eleffero dens 4i 
il detto F. Giacopo ; che poi dal Senato cortefemente fà appronató , Seguitana anco 
di leggere in quelto tépo con molto concorfo di Scholari nella fcienza Legale Pietro 
de'Cerniti Dottor di Legge,poco di fopra nominato da noi. Alli 9. li Ghibellini paf- | Gbibellini è i 
farono fopra li Cómunidella Pieue del Trebbo,& fcorrendo tutta quella parte,fece- | danni d'alcw- 
| ro di grandifsimi danni;& bauendo minacciato gl’habitatori di quei luochi d'abbru- | "* Tete 
| ciarli viui nelle cafe loro ; & efsi non fi ritronando babili à poterli contraftare , ricor- 
fero al Configlio di Bologna; il quale mandò alla loro difenfione cento foldati ; & 
vinticinque caualli ; 1 quali in breue fpatio di rempo tutto quel paefe refero ficuro, & 
uieto. Etalli 2o. li MiniftraJi della Societ de' Sarti, à 1 quali fpettaua il gouerno ‘Gis Gh 
della Rocca di Corneta ,eleffero Capitano di quel luogo 4 nome del Commune di | odio; Capi 
Bologna Giacopo Ghirardacci della Capella di San Martino dell’Anefa. Di quefto | sano delaRoc 
| ifteffo anno follicitando il Papala elettione del nuouo Imperatore con gli Elettori, | © di Coruesa, 
da efsi fà eletto alla Maeftà Imperiale Henrico di ral nome Settimo, Prencipe di Lu- 
cemborgo , vno de’ più riputati Prencipi d'Alemagna , & tenuto per gran fanio , & 
| valorofo guerriero ; il quale prefto dal Pontefice fù confi rmato, hanendo non debo- 
lediffegno fopra l'Imperio il Re Filippo ; il quale reftò molto confufo , & in colera, 
| non meno con il Papa, che con gli Elettori iftefsi che fatto 'haneuano , Ma perche 
difopra habbiamo fatta mentione de gli Elettori dell’Imperto , tn quefto Inogo non 
farà fuori di propofito ragionare anco della elettione del nuouo Imperatore , Pren- 
cipe il maggiore in dignita del mondo, effendo il primo afsiftente nelle cofe téporali | > 
| preffoilPapa, Toccarò dunque con brevità, fodisfattione del Lettore,come egli fi Ordine, che fi 
AA 


elegga,& fi coroni,& che autorità habbia egli fopra i Tedefchi, & le Città Imperiali. rn. : 
d Diciamo adunque , che fubito, che fi fà, che la Sedia Imperiale fia vacante, fi racco- | rasore, j 
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glióno quanto prima tutti gli Elettori dell'Imperio, che, come è detto, fono fette; & | 
raunati infieme; fi confeffano, & fi communicano prima,che entrino nel Conclaue,& | 
poi giurano in queft'atto di (olamente attendere all’effaltatione della Chiefa , & al 
commodo dell Imperio ; doue fe alle volte così vniti dimorano à crearlo oltre al ter- 
mine folito ; fi vien loro fcemando il cibo dai Maftroborghi della Città ; e tengono 
dentro la Citta; accioche fi ftia fenza pericolo, & fofpetto vna gran caualleria pagata 
alle loro (pefe : la onde fono aftretti conuenire infieme coni voti, aflumendo a tal di- 
gnità colui , chelor pare il miglior di quanti ne fono propofti, & pretendono ; i qua 
li propofti,non poffono effere fe non Signori Tedefchi,0 il Ré di Francia, àcui fabi- 
fogno d'etfer verfato oltrela propria lingua nell idioma Francefe , Latino, e Schia- 
none; il qual Prencipe è condotto:fubito , che fi è.dichiarato Imperatore , con gran 
pompain Aquifsrana, doue fi riducono gli Elettori con tutti i Prencipi Tedefchi, of- 
(eruando le infraferitte ceremonie;cioè. Fatte l'eflequie delimorto Imperatore,e get 
| ráte perterra le Infegne Imperiali, primieramente fanno federe l'cletto in terra; poi! 
effendo leuato;& potto fopra vn feggio d'oro; portato auanti l'Altare pompofamen: 
te adobbato ; & mentre che l’Arciuefcono di Colonia canta la Meffa , gl’è addiman- 
dato fe vuol mantenere Giuftitia, & hauer cüra de" Pupilli ; & delle Vedoue, &nelle, 
occorrenze difendere la Chiefa Romanà, & bifognando , in feruigio di efla morire fu 
Parme. Et rifpofto da lui di sì, lo conducono nella Sacriftia ; done ordinato da Dia- 
cono, lo ripongono nel detto feggio,& portato all’ Altare, canta l'Euangelio, & vie- 
ne onto , come faceuano gli Hebreii Regi loro nel capo; nel petto , & nelle mani di' 
Oglio Santo, quafi che nell'Intelletto, Volontà; & Opre fiatutto Chriftiano, & rcli- 
giofo . Poi gli cingono la fpada ignuda di Carlo Magno, & l'ornano della Corona 
del medefimo , confignandogli la Croce ; la Lancia ; & il Pomo d'oro ; tutte Infegne 
Imperiali. Póifinitala Mefa, con gran folennità fuole inueftire alcuni Signori de i. 
titoli de' loro Rati; & fa molti Caualieri, col toccarliconla fpada ignuda fu le fpalle. |: 
Partito poi della Chiefa; vd al palazzo , dou'é ordinato il definare , & pofto à tauola: | 
con li foli tre Arciuefcoui Elettori;? da ogn' vno de’ Prencipi fecolari;fecondo gli vf- 
ficij loro, feruito 3tauola. Quefto Prencipe non può (fe bene è riconofciuto fupe-: | 
riore ditutta la Germania, & d'altre parti ) comandare, come fanno gli altri potei- 
tati ne iloro dominij , nériceue altro commodo ordinario dell’ Imperio, fenon vna: { 
debole prouifione , che fe gli dà ogn'anno per fegno di vbidienza , & amoreuolezzà 
dalle Terre Franche; & anco da'Prencipi fecolari; onde: accadendogli necefsità di 
prevalerfi per alcun bifogno ; che concerna all'Imperio;come di ammaffare genti; 
prouedere ad alcuna (omma di danari intima li tre ftati della Germania per via di 
Diete in alcuna Città Franca, doue.raccoltifi tutti, bifogna per hauere il fuo intento; 
che fi facciano tre Configli ; nel primo entrano folamente gli Elettori ; nel fecondo 
tutti i Prencipi, tanto temporali, come fpirituali, nón vi entrando Abati, fe non due; 
si come anco fi fà de? Baroni, & de? Conti; congregandofi poi nel terzo tuttili Mae- 
ftriborghi ,Ó vogliamo dire i Gouernatori delle.Terre Franche , che v’interuengono 
folo per via di confulta; li quali Signori determinano fopra il. bifogno dell'Imperio ; 
feparatamente. Porta queto Prencipe per Infegna vn'Aquila:con due tefte, in fegno 
dell vnione dell'Imperio d'Oriente;ó pure per moftrare la cura, che hà nelle cofehu 
mane, & la protettione delle Diuine. Etfacendo fine fopra ciò,dico, tornando al fi- 
lo-della noftra Hiftoria , che gli Elettori.per compiacere il Papa, come s'è detto v. 
eleffero Henrico all'Imperio;il quale promife al Pontefice di douere fra due anni paf 
fare àriceuere in Roma per mano de’ fuoi Legatil'alra Corona. L'anno feguente» 
che fà di noftra falute mille trecento noue ; effendo Pretore di Bologna Ferrantino 
Procolo Arci Malatefta; poi Bramantio da S. Chriftina , & Capitano di Popolo G erardo de’ Bufti- 
Rete Jen ^| chi Fiorentino , Procolo di Buonfigliuolo Arciprete Padouano ; che fi trovava nella 
ib. Raf. ene | Corte del Papa» & era molto amico de’ Bolognefi , hauendo qualche certezza del 
| ra Gr. buon'animo del Pontefice verfo loro, fcriffe al Senato di Bologna ; done lo follicita- 
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to caftello, con promettergli; che pacificarebbè Modencfi con li Bofchetti, s'egli ciò 
| faceffe ; (€ nó, con l'arme,& conlo fpargereil fangue loro;ad ogni via era per haüet- 
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ua, che quanto prima. maridafle i fuoi Ambafciatori al Pontefice per honore, & vti- | 


le della Città di Bologna; il che effendo àtutto il Senato di molto contento , fübito 
lette le fue lettere, cleffero.Ambafciatori Giouanni di Rolandino Tencarari , & Gia- 
‘copo de Boatieri. Fatto quefto il Configlio, che con nuoua militiafitrouaua fopra il 
caftello di Stagno,done erano li ribelli da Panico nemici di Bologna;tofto lo conqui- 
tò; & allitre di Gennaro decretó , che il detto caftello fi douefle fornire di muni- 
tione, & che foffe.da ogni parte fortificato ; & data la cura di tutto ciò ad vno de gli 

Antiani , vi fi fece fübita prouifione di Capitano; & di foldati,& vi furono condotti 

legnami, calce, pietre, & Muratori ; di modo, che prefto fü in fortezza ficura pofto . 

In quefto ifteffo mefe , che fù l’vitimo giorno ,hauendo fatto il Configlio vn Pretore 

à Bandieranel Commune di Capraria fopra Panico ; & fottola detta Pretoria hauen 

do pofto fra le altre terre il caftello del Vefcouo; come per molto tempo già fi era co | 
ftumato di fare ; fà il Configlio auifato ; che ció era contrataforma del laudo dato; 
& della fentenza data; & contra il Vefcouo; & fuo Vefcouato; poiche'era ftato giura- 
to à fanore della buona memoria di Fra Giouanni Sauelli Romano già Vefcoio di 
Bologna; per lo Sindico,& Commune di Bologna, di offeruare il detto laudo ; ‘nel 
quale, fra le altre cofe, coniteneuafi ; Che il Comune di Bologna non doueffe dar Pretore , à 
Attore alla detta Terra del V efcouo; e contrafacendo gli Attoris&'i Configlierifubito incor 
reffero nella [communica c la Città di Bologna fo[feinterdettaye» il. Góminnne di detta Città 
cafcaffe nella pena di duemila marche d'argento. Per 1o: quale anilo irConfiglio fubito ri- 
uocò la ordinatione fatta. Ferrara alla fcoperta,& fenza ritegnio dicofa alcuna fi fa 
ceuano molte vccifioni, & quiui di nuouo s'erarifuegliatala &uerra trá Ferrarefi , & 
Vinitiani,& fatte diuerfe fcaramuccie,& graurinfulti da amendue leparti; il perche fi 
erano ingroffate daognibandale forze, &icomflitti. Alli'r7. di/Febraro ritrouan- 
dofi Benadano de’ Bofchetti con molti fuorufcitidi Modena nel Finale à nome del- 
la Chiefa,& de’ Gieremei di Bologna, ne potendo difendere il detto caftello dal Du- 
ce di Venetia; il quale con molta inftanzaricercaua , che gli foffe dato in poter il det 


lo, Benadano gli addimandó tregua pet:dodici giorni ; & ottenutala ; tofto ricorfe 
al Commune di Bologna; auifandolo di tutto/il facro occorfo ; & domandò , che gli 
foffero mandati 3 o. pedoni; & 1. foldati à cauallo , offerendofi con quefto aiuto di 
difendere il detto caftello à honore de Bolognefì; altrimente egli era forzato fra'l 
termine di cinque giorni darf & Vinitiani, draccomandarfi ad altri; & perche Bolo 
gnefi più ficuramente, & volóntieri fi piegaffero à quefta imprefa , offerfe loro gl’ O- 
ftaggi: ma il Senato ;che ben conofceua la fedeltà di Benadano ; fubito gli mandó il 


foccorfo; che addimandato.laueua ; & egli benifsimo da i nemici fi difefe. Alli 13. | 


del mefe d'Aprile effendo Pietro Merzadiero Capitano della Torre del Fondo;& ve- 
dendo, che quel luoco portaua grandifsimo fofpetto de’ nemici, & che egli con po- 
chifoldati quiui fi ritrouaua , (criffe del tutto l fuo parere al Configlio di Bologna; 
il quale accettando il (o fauio difcorfo; tofto muni1l detto caftello;di cutte le cole ne 
ceflarie; & vi mandó per guardia molti foldati, facendo anco il medefimo alla Torre 
Portonara , & à Monteaguto delle Alpi. In queto tempo vennero le nuove, che'] 


Pontefice haueua fatto Legato di Bologna Arnaldo de’ Pelagrua Guafcone Francefe | f; 


fao nipote; & Cardinale di S.Maria in Portico, accioche quietaffe le rivolte della Ro- 
magna, & di Fiorenza, &aiutalle le cofe di Ferrara; & fra tanto tutte le caftellà dell 
la Citta di Bologna furono vifitate,& prouifte di tutte le cofe opportune alla difefa 1o 
Tos& Bolognefi trattarono la pace co’ Romagnuoli. Non mácauano però Bolognefi, 
euche intenti allecofepubliche , d'hauere il cuore, & Panimo all'opere particolari 
di pieta (lode perpetua, che quei noftri antenati fi pofero à guifa di Corona d'oro in 
‘Capo, per effere eternamente da tutti celebrati ) li quali vedendo , che le Vergini di 
5. Mattia fuori della cirela di Saragozza, le Vergini di S.Anna,di S.Agoftino,di S.Ma- 
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Li Nunti deli Ferrara, mandarono Matteo Ve(couo di Ceruia à Bologna ; come loro Oratore; ad= ` 
HA Mey dimandando Diego Dalmafio con li fuoi foldati, & cinquecento baleftrieri d Ferrara 
Bolgni. | pEr feruigio del Pontefice ; & a difenfione loro, & della Città di Ferrara, & à pregare 

Lib. Ref. figna! li Bolognefi ; che voleffero mettere ordine la loro militia, per hauerla àmandare 
to Gy fopra la rina del Pò ; nel prato del Commune di Ferrara ; à cui del tutto Bolognefi 

compiacquero.. Ora, come s'é detto; effendo ftato interdetto lo:Studio alla Città di 
Bologna dal Cardinale Napoleone; & effendofi li Scholari partiti perla maggior par 
te della Città, più per occafione de’ Rettori, & Gouernatori dello Studio della ra - 
gione Canonica; & Ciuile;che della parte della Chiefa , &de* Gieremei di Bologna, 
| è che erano nemici, deliberò il Capitano, infieme con gli Antiani;& Confolivaccioche 

FM d) cofa fimile-più non aueniffe , che nel Configlio fi proponeffe quanto era per farfi ; do 
p in| ue fù determinato, che in qualunque elettione del fare.li Rettori canto dell Vniuer- 
diodi bologna fità de gli Oltramontani, come delli Citramontani, nella facoltà Canonica, & Ciui- 

levi fi douefetrouare vno della famigliadel Pretore; & vno della famiglia del Ca- 
pitano, & da ciafcuno Elettore fi ricercaffe il agramento;, che non eleggerebbono 
perfona, che noa foffe della parte della Chiefa, & de? Guelfi; & de' Gieremei di Bo- 
togna, & che cosi foffe ftimato, & eletto; fi fcriueffe il nome dell'eletto, & di chi eleg 
geile, [otto pena.della elettioné cosi fatta; di lire cinquanta a chi eleggeffe;& à colui, 
che foffe eletto «della perdita dellayita;s.& della robba; fe peró accettaffe ; & nondi- 
meno tale:clettione foffe vana; & il.Pretore lo douefle farcancellare da tutti gli vffi- 
cij dcl Commune di Bologna ; ne poteffe tale vfficio in modo alcuno e ffercicare;'A lli 
vinridue Bolognefi mandarono aiuto di.gentea Marano di Campiglio, & al Plebato 
di Triuio , effendone ftato da Anaftafio principale di detta Terra; il Configlio ricer- 

Territorio di Cato; percioche erano da’ Ghibellinitrauagliati. Alli 7. di Maggio Bolognefi heb- 
qua da Scol-| bero il poffeffo del territorio di quà daScolcenna , la(ciato loro (come fi è detto ) da 
tena in poteri Azzo Marchefe di fte. come nel fuo teftamento appare 5 la curammifsione fi vede į 

Papini. per l’infraferitto Inftromento , cioè „Zn Chrifti nomine. Amen. Anno Natiuitatis cinj: 
fe 37. dem Millefimo trecentefimo nono; Indictione féptima, menfis Maij. Cum boc fit quàd bone mé- 

moria Dom. Azzo olim Eflenfis, c& Ancone Marchio, ac Ciuitatum Ferrari, Mutina, Re- 
gil; & earum diftrittuum Dominus generalis , & perpetuus legauerit Communi Bononia to- 
tunm illud, quod ipfe Dominus Azzo babuit, ex babebat vltra aquam Scultenna in Diftriétu. 
Mutina à latere mane verfus Bonouiam scum omni iuri[diclione , dominio, € toto alio; & 
per bavedem fuum voluiteidem Communi concedi , vt constat ex téflamento ipfis fcripto ma 
nu Ser Galuani de Sarzano Notary de Ferraria; e? in ipfo teftamento fuum vniuerfalem he 

' vedem inflituerit Fulcum infantem , filium Illuflris, e Excelfi viri Domini Frifchi primoge" 
niti ipfius Dom. Az onis Marcbionis €r Nobilis Miles Dom. Corradinus de Confalonerys 
de Brixia habitator, €? Vicecomes in Ferraria, & Sapiens vir Dominus Bonaugurius de.Fer- 
raria Iurifperitus Curatores dati bonis bereditatis praditke , volentes adimplere voluntatem 
dicli D. Azzonis Marchionis EStenfiss curatorio nomine conce[Jerint fecundum: voluntatem 
dicti Marchionis Teftatoris diétas ves reliétas Comuni Bononie,et Domino Ioanni Guidonis fpe 
cialis ciuis Bonon. recipienti vice, čr nomine Dom. Pote[latis, € Capitanci, Communis Bo- 
nonie, vt conftat de ipfa concefsione Inftrumentis fcriptis manu dicli Galuani Notarij;ey mes 
I acobi Loannis Pifcatoris Notari . Iccirco Dominus Rizzolus quondam Dom, Ioannini Rt- 
gha ciuis Bonon, Sindicus,c& Procurator Communis e" Populi Bononia, ad infrafcripta fpe- 
cialiter constitutus yet conflat ex Inftrumento fui Sindicatus, fcripto manu Guidonis de Quer- 
cis Notary Sindicario nomine diti Communis; Acceptanit atum, & gratum babere omne, 
d quicquid fattum fuit per ipfum. Dom. Ioannem nomine, €? vice ipfius Communis; & Po~ | 
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j puli Bononia circa acquifitionem omnium ; ey fimgularium iurium fupradictorum velitorum 
Communi Bononia, per fupradittum Dom. «dz conem Marchionemy agnofcens , ei» acceptans 
nomine dicti Communis , & Populi [upeadi&tum legatum eidem Communi Bononia relitium 
| per ipfum Dom. vAzzonem Marchionem , ipfumdq; legatum acquirens ipfi Communi , ez Po- 
puli Bononia ; di&usq; Dom. Ioannes [ciens fe teneri cedere iura ipfi Communi Bononie svel 
eius Sindico fupraditta quafita ex dicla concefsionefibi fatta nomine Communis Bononia, de- |. 7 
dit cepit y tranflulit ; & mandauit dicto Rizzolo Sindico findicarionomine ditti C ommuynis, 
& Populi Bononie ftipulanti ; & recipienti omnia iura eidem quefita ex conuerfione priedi- 
Cra fibi facta per curatores prafatos dicam ceffionem ; ci omnia fuprafcvipta promittens oe 
flipulationem vice,& nomine Communis Bononie perpetuò firma babere, fubaffignatione 
norum fuorum, cr fub-pena mille marcharum argenti , quafolnta,commiffa ser exacias vel 
non; contractus firmus exiflat. Aîtum in Palatio Primiceriorum Communis Bouont& in pre- 
fentia Nobilis Militis Dom» Gerardi de Buftichis Capitanei Populi. Dom. Bonifacij: de Caliò 
| Vicario ipfius: Do. C. apitanei. Do. Henrigitti de Quercis Proconfulis Societátis Notariorum. 
Do. Ioannis , Do. Aldrowandini de Argellata , Martini F, quccionis K eruax za , Bentiuogli q. 
Do. Gulielmi de Canutis ye?» Cambi Do. Ioannis de Zambeccanijs Notari., qui afferuit con- 
| trahentes cognofcere, ad hoc vocatis ,e? ro gatis teftib.Clemente Pontefice;ch'era ftato aui 
fato delle cofe di Ferrara; & delle diffenfioni ch'erano nella Romagna; nella Lom- 
bardia , & nella Tofcana , volendo prouedere per quanto poteua 2 tanti mali; & pa- 
cificare quei popoli; deftinó à quefto folo effetto Legato di Bologna; di Romagna; 
| di Tofcana, di Lombardia , & della Marca Triuigiana Arnaldo Pelagrua Cardinale, i 
come detto habbiamo , & non folamente gli diede il fudetto carico, ma atico volle , | le Legato di 
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che deffe ogni aiuto,& fauore ad Arnaldo Abate Tutellenfe,& ad Onofrio fuoi Nun- VOR a 
tij foprale cofe di Ferrara ; il quale Legatovenne a Bologna delmefediGiugno,& | 9.24. — 
da Bolognefi con grandifsimo faufto, & honore fu riceuuto, hauendo il Senatoimpo 

fto à Gerardo di Albertino de Ghifilieri, che {pendefle del Commune quella fomma 


di danari, che faceua bifogno per honorar l'entrata del detto Legato nella Citta. Di 
quefta fua venuta fe ne ha fede nellibro delle Reformationi lettera G. fol. 24. nella 
Camera de gli Atti, done cosi fi legge. Coram vobis D.Capitaneo, Antianissc Commn- 
nis Populi Bononie, dicit, e? proponit Dom. Gerardus quon. D.. Albertini de Ghifilerijs; quod 
cum Cindigeretur ommuni, et Populo Bononia pro expenfis faciendis ad bonorandum D.Ar- 
naldum Cardinalem, in cuius aduentu fatto ad Ciuitatem Bonon. de anno prafenti, quod com- 
mode fieri non poterat propter defetIus pecunie sipfe D. Gerardus ad inftantiam di&i D. Capi- 
tanti, Antianorum, er Confulum menfis Iunij proximi elapfi 1309. mutuauit,ei dedit pra- 
diclis D..Antianis,c Confulibus antedi&is expenfis faciendis mille ducentas libras Bon.cic. 
Et poco à baffo rendendo conto il detto Gerardo di alcune altre fpefe fatte ; & frale 
altre, ch'egli aflegna dice.Item Bertono q.D. Campucci Butrigarij pro pretio baftarum da- 
tis Bagordatoribus, caufa honorandi D. Cardinalem Arnaldum in eius aduentu nouem lib. 
Bonon. €f quindecim folidos Bonon. vt de pradiîtis omnibus patent publice fcriptura many 
Notar JAntianorum , & Confulum , atque Depofitarij. Etnon fi tolto fù giuntonella 
Città, che tutto fi riuolfe all’aiuto di Ferrara; la onde alli 18.di Luglio, vedendo,che 
di già Bolognefi ad inftanza delli Nuntij del Pontefice haueuano armato cinquecen.. 
to foldati à cauallo delle duetribu di Bologna, cioè di porta Stieri, & di porta S, pro 
colo; per pafsare all’affedio di Caftel Tedaldo, fu perlo Prato del Marchefe , gl’ina= |Bolognef van- 
nimi à quelta imprefa ; & paffata la detta militia all’afedio di Tedaldo da Vinitiani 2i e pt 
occupato , qniui fi fecero forti , ftandoui con mangani; & trabucchi Infino'allia8idj | Wald. — | 
Agofto; & ritrouandofi rotta la pace fra" Vinitiani,& Ferrarefi, s'ingroffarono i con- Pace rosta fra 
flitti; tal che i Vinitiani, effendo li Ferrarefi à cena  vfcirono di notte perla porta di MEC 
S. Marco con buon numero di foldati à piedi, & è cauallo , & di baleftrieri , & anda- EAS 
| rono per lafoffa della Citta infino ad vna cafa detta la Gioiofa fuori della porta di 
| S. Biagio, oue fendo gridato dalle guardie all'arme , all'arme; piegofsi a quelle voci 
- » S VE Francefco con Diego Dalmafio,Galeazzo Vifcóte fuorufcito di Milano, il popolo tut 
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to; eli foldati, & vfciti fuori della detta porta di S.Biagio,fi venne acrudelifsima bat 


| taglia; di modo, che’ Vinitiani reftarono fconfitti;& per la maggior parte furono fat 
ti cattiui, parte crudelmente vccifi; & da fettecento nelle foffe della Città s'annega- 
roiio + Quiui ritrouandofi il Cardinale Pelagrua,che era con Bolognefi venuto,veg- 
endo , che Vinitiani continüauano la guerra ; col fare nuoua prouifione di foldati, 
& che di già haueuano fatto vn caftello dilegno,& fi fi erano con varie forti di naui ac- 
coftati à S.Georgio per ardere vn ponte foprala folla del Borgo; ; fù quell'edificio di 
modo conquaffato, che Vinitianilo lafciarono in preda à i nemici, faluandofi à pena 
con repentina fuga. Era il Pelagrua non poco adirato della oftinatione de' Vinitia- 
ni; & conofcendo , che né per eflortationi fatte loro dalli Nuntij Apoftolici , nè per 
monitorij fi veniua è profitto alcuno ; ne diede auifo al Pontefice; il quale grande- 
mente fi turbó de gli andamenti de’ Vinitiani;& conofcendo chiaramente; che né ef- 
fortationi; nè monitorij profittauano cofa alcuna, di nuouo gli minacciò d'interdet- 
to; di difgradarli di tütte le dignità, confifcare tutti gli ftati loro, & efporre la perfo- 
na del Doge, del Senato , & di tutti i Gentilhuomini à Chriftiani che gli poteffero 
prendere, & tenerli per ferui , & che concederebbe i beni loro mobili à chiunque gli 
occupatffe ; & proteftò loro; che farebbe vna Crociata di tutti 1 Potentaticontra dilo 
ro;& molte altre minaccie, che nella detta lettera fi conteneuano ; dipoi fcriffe à Bo- 
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lognefi in quefta forma. CLEMENS Epifcopus feruus feruorum Dci. Dilectis filijs no- 


bilibus viris Poteftati , Capitaneo , Antianis, Confilio , & Communi Bonon, Ecclefie Roma- 
ne fidelibus , falutem; er Apostolicam benedihonem . Dum Mater Ecclefia proprium diri- 


git «d fideles confiderationis intuitum in yobis nec mirum pracipu multiplici iucimditatele- 


tatur, quód eximio deuotionis tituli infigniti, nobis e" ApoftoliceSedis flialem, erreneren- 
tiam exbibentes , c? ficut benedictionis filij in ipfius perfislentes deuotione constanter nos ad 
ipfius obfi eguia, & beneplacita voluntarios ; ey promptos exponitis ; er in profi equutiont il- 
lorum labormm onera non vitatis, ficut in ingenio recuperationis, e? defenfionis Ciuitatis no- 
fira Ferrarienfis fatti experientia plenius nos inflruxit; propter quod noftram, e? ipfius Sedis 


plenitudinem gratis co nobis vberius vendicaftis "quo veftre deuotionis affectum , eir fince- | 


vitalis pura conftantiam per effectum laudabilem aclionum , euidentius experimur . Cum igi 
tur, ficut accepimus. nedum quod Ducem; Confilium; cy Commune F enetiarum iniurias Yo- 
bis, & eidem Sedi in inuafione praditta Ciuitatis Ferrarienfis illatas 5 paniteat commififse ; 
ipfiq ids refiliant ab eifdem; verumetiam de malo labentes in penis candem Ciuitatem conantur, 
durioribus vexationibusinfuarum penarum cumulum impugnare. Ns; qui ex boc granes 
fentimus in animo punttiones defiderabiliter cupientes s vt veftra virtute potentie corum de~ 
teflanda peruerfitass& reprobandatemeritas compefcantur » Vninerft fitatem veftram, de qua 
ficut eiufdem Ecclefie filiorum plenà confidimus, prout alias, fic iterato paterno, rogamus, d 
bortamur affettu; quatenus con[iderantes attentius s quid matris iniuria in contemptu filio- 
vum vertitur s & huiufmodi negotium proprium reputantes »fic illud , prout laudabiliter in- 
capiflis profequamini, viriliter, €x feruenter, fits contra dictos Venetos veftre virtute poten 
tie, quaconfucuiftis difrumpere fortias e [i uperbor: um colla calcare, pro diuina, & ditte Se- 
dis , ac noflra reuerentia infurgatis magnifice ; ficadconfrinétionem virium fuarum , ftrenuè 
procedatiss quod fuperatiss & cotritis eifdem, dicla Ferrarienfis Ciuitas s fe in noftra Cr Sedis 
prefate deuotione, € fidelitate per[istente; fecura trauquillitatelatetur . Nosd; » qui buiu]- 
modi negoti felicem effectum inter cetera defiderabilia cordis uostri, auxijs defiderijs expetta 
mus laboribus veftris condignistefpondere premis ac vos, & Ciuitatem predictam honori- 
bus exaltare precipuis teneamur,  Pratereanoneritveftra deuotio , quód nos dictos Ducem 
Confilium, cr Commune Venetiarum per noftras literas requirimus ; monemus. , er horta- 
iur attentius y eisg; per literas ipfas diftrittà precipimus, vt a 2 quibuflibet moleftijs impa- 
quationibus s iniurijs cy damnis dite Ciuitatis Ferrarienfis ,eiusq;. comitatus » c terri 
toris & diftrittus , ac perfonarum ipforum Ecclefie pradicta fidelium per fe » & alios, cef=, 
fautes onmino » € prorfus à fimilibus deinceps abftinentes , Caftrum sfeu Fortalicium, Bur- 
gum C iuitatis ipfins, pontem fupra flumen Padi , iuxta Ciuitatem eandem » er Turrim iuxta 
z QUNM 


^ —eoo0 a 


| 


I 


\ 


io di Anni dil D omo 1 
ana, |Chrifo,j DI BOLOGNA. LIB. XVI. $31 
pontem ip[um à diclis Venetis iam per violentiam occupata . Dilectis filis Arnaldo Abbati 
Monasterij Tutellen. ér Magiftro Onuphrio de Trebis Decano Ecclefix Melden. Capellanis, e 
Nuntis noftris infra terminum in eifdem literis annotatum omnino in pace dimittant, ipfosg; 
Capellanos ei Nuncios promittant di&lorum Ciuitatis, comitatus, territorij, ac diflriius c 
caftri, few fortalitij, Burgi, Pontis, & Turris libera, eir pacifica poff sione gaudere, alioquin 
eis per dicks literas apertè predicimus , quòd contra Ducem ipfum yac]ingulos de diclo Con- 
filio, e&- quofcunq; ditte terre officiales quocungs nomine cenfeantur ad excommunicationis, 
contra Commune verd, & Vniuerfitatene, € commercium quorumcunq; fidelium, nè cum eis 
in aliquo contraéty emendo, aut vendendo, vel mercationes aliquas exercendo participent, & 
ad exponendum bona ipforum captioni fidelium, & alias contra eos fpiritualiter , & tempo- è» 
raliter, prout inobedientia ipforum exegerit , c expedire viderimus ,procedemus . Scribi- 
mus infuper cariftimis in Christo filijs nostris Carolo Sicilia ; & Federico Yrinaclie Regibus 
Illuftribus, vt fi Dux, Confilium,& Commune prefati in eorum pertinacia obdurata: perfifte= 
rint , ad eorum proteruiam edomandam ; prompta magnanimitate confurgant . Data Le- 
&ore ij. NonAugufti, Pontificatus nostri Anno Quinto . Intanto giunfero à fauore del- [Bolognef fanga 
la Chiefa dugento altri foldati de" Bolognefi; & 11 Configlio da altra parte mandò al- pns la 
tri foldati à piedi, & molti baleftrieri con mangani; & altri fromenti militari all'a(- Ref 
fedio del caftello di Stagno, che da'Conti da Panico,& altri ribelli era di nuouo (tato Stagno da Bä- 
occupato. Ora hauendo il Commune del Frignano dato à Bombologno di Buon- | lognef afe- 
giouanni de’ Peppoli è nome del Commune di Bologna quattrocento lire , volle il | dist. 
Configlio; che fubito fi (pendetfero in fortificare la fortezza di Sambugone ; la qua- na 
.lediogni cofa neceffaria;alla guerra fü proueduta. Et perche gli huomini del Caftel vificaro : 
lo di Varignana talmente fra di loro contendeuano, che ne ftaua il luogo inp .icolo {Lib.Refilen.G. 
di perderfi , & andare in ruina; il Configlio per prouedere quanto prima poteua ad ips ni 
bordes : : 5 SESS , ` gnana in, 
ogni finiftro accidente,diede ampia autorità à Paolo de’ Zambeccari, ad Vgolo Fab- | difordia. 
bro di Vgolo; à Petriccino di Pietro Rainieri, ad Orlando di Pietro, & Ranuccino di ; 
Deodato; che poteffero pacificare,& accommodaretutte le lor.difcordie,& ridurli al 
Laudo;& quei; che foffero in ció difcordáti; non vbidiffero ,grauemente foffero pu: | 
niti Erano ftati cagione di quelladifcordia eli eftimi fatti nella dettaterra; percio= ''arignana fi | 


chealcuni diceuano, che non fi era ferbata la giufticia ; & altri 2:ció contradiceuano ; | P«cf«. 
il perche fü dinuono decretato, che il detto eltimo fi mntaffe , & (i faceffe con giufti- 
tiavguale; Mentre fi.faceuano quelte cofe fudette , vennero gli Ambafciarori di josai 
Reggio à Bologna, accioche il Configlio deffe loro vn Pretore Bolognefe atto al go- Pss ni 
uerno della Citta; il perche gli Antiani,& Confoli nominarono due huomini per cia- | Bolognefi vn 
fcuna Tribu di étà almeno di 40.anni; efperti à (imili gouerui ; li quali due eletti paf- |. Prerere. 
fatfero.d voce nel Configlio ; & colui; che più.voti haneffe, fofle Pretore di Reggio . 
Gl'Antiani adunque cleflero glin frafcritti, Per porta.S. Pietro ; Lanza. de Garifendi,, 
Chebbe:24. voti, Guglielmo de" G uidozagni, c'hebbe 96. voti :;ma rinuntió la det- np 
ta Pretoria, Ter porta Stieri ; Bornio Samaritani hebbe40o. voti; & Bartolino da Sa- 
Í 


Eletti alla Pre: 
toria di Regy | 


la 58. voti. Per porta S. Procolo ; Artufio de’ Morizoni hebbe $8. voti ,& Pietro j 

de’ Gallucci 43. voti. Per porta Rauignana; Bittino Beccadelli;hebbe so.ivoti, & 

'Aleffandro Perfonaldi due voti; di maniera, che la elettione reftó in Bartolino;da.Sa 

la. Háuegano in tanto Giordanino detto Boglietta da Sauignano ,& Bartolomeo ; 

da Campipglio , & altri loro feguaci affalita la terra di Gainazzo: (penfandofi sche. |Ganazzi call 
ella de'Bologuefi foffe nemica, nè meno fapendo efsi, ch'ella fofle venuta 41coman | /eMoper emo, 
damenti di Bologna) & vi haueuano abbruciate molte cafe , & fatti affai mali nonde |. te Haran i 
gli huomini di Gainazzo ricorfero al Configlio di Bologna; il quale conofcendoila, hren del. 
‘fedeltà de gli vni; & la innocenza de gli altri, pofe fubito pace fra di loro,& fodisfece | € «slie" di ri 
aidanni fatti innocentemente,, Ora hauendo il Senato: di Bologna meffo 3 ordine;!. Bolgna, ^ | 
vü'effetcito,& fatta ogni.prouifione di vettouaglia , & di ftromenti da guerra, lo fe-.| ,;..,, 4 M 
ce paffare fopra. Aiano; che s cra poco fa ribellato, & dopo l'hauer (corío tutto’! fuo PW 
Paefe col ferro, & col fuoco; vi pofel'afledio , & hauendolo cinque giorni.del copti- | 
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nuo trauagliato , finalmente l'hebbe à patti; & poftouile guardie , Bolognefi ritor- 
naronodcaía. Fratantole caftella di Lugo, & Bagnacauallo dal Senato di Bologna 
furono fortificate; Alli 27. di Luglio Salomone d'Enrigitto valorofo nell'armi , & 
molto caro à Bolognefi, e Giacopo de’ Rizzoli Capitani alle terre di Guia,& di Mon- 
torfello , combattendo eglino con gli nemici del Commune di Bológna , Salomone 
| reftó cattiuo ; il quale mandato à Modena, & Bolognefi volendolo liberate , fecero 
| cambio con Modenefi in Bonino da Modena, che nel conflitto di Marano;& di Capi- 
| glio era reftato prigione de’ Bologuefi,e così Salomone fù fatto libero.Ora Giuliano 
di Gratiadio Dottore di Legge, nominato di fopra , che già fi era ritrouato in Ferra- 
ra; dopó le molte cofe operate è fauore di quella Città,& ad honore della Chiefa Ro 
mana, & haueua con gridifsima fatica,e ftudio oprato molte cofe per ottenere la gra 
tiaj& promifsione certa dalli Nuntij,che reltituirebbono (com'é detto) lo Studio,& 
là primiera liberrà'alla Città di Bologna , & tutti li Privilegi, de’ quali Bológnefi era- 
no dal Cardinale Napoleonealle Calende di Marzo nel 1306 . priui, fece ritorno è 


| Bologna. Il di feguente gli Ambafciatori di Ferrara con lettere di Onofrio da Tre- 


| bi, che pute fi ritrowaua nella Città di Ferrara, domandarono aiuto à Bolognefi; 
percioche per atico non erano le cofe di quella Città quiete ; li quali conceffero due 
Tribu della Città} & molti baleftrieri, & anco gli mandarono due Sapienti, accioche 
aui(affero il Configlio per qual via, & di che tempo voleua Onofrio, che paffaffero.. 


Guglielmo Goz, Et nel medefimo giorno Guglielmo de' Gozzadini fü eletto Pretore al gouerno di 


xadini Preto- 
ve di Ferrara» 


F'initiani inter 
detis dal Pa- 
pa. 


| Danni occorfi à 
Vinitiani + 


Pinitiani duri 
alli monitori 
del Papa. 

Croce predicata 
contra F imi- 
siani in Bolo- 
gna. 

Fiorësiniin fano 
ve della Chie- 
fa fono dall in 
serdetto aff 
luti . 

Città moffe con 
sra Vinitiani. 

P mitiani arma 
po contra Fer 
vardi 

Polognefî refa 
no all affe dio 
di Caftel Te- 
daldo, 

Frácefco fabri: 
can pote fa» 
prail Pò. 


Ferrara; il quale fabito viandó . Il Pontefice, che della durezza de’ Vinitiani era fta- 
ro auifato;parendoglidi effere non poco vilipelo; poiche non haueuano ftimate le fue 
ammionitioni , con cheliaueua cercato di ritirarli, effettuò le minaccie già fatte loro, 


` & gl'interdiffe con tito (degno , che difgradacili di tuite le dignita, confifcó tutti gli 


| Statiloro; & efpofela:perfona del Doge ; del Senato & de’ Nobili à Chriftiani ; che 
poteffero farli prigioni; & tenerli per ferui . 
que li occupafle, riferiando 2 fe gl'immobili; che veniffero in mano della Sede Apo- 
ftolica; & proteftó divoler fare vna Crociata di tutti li Potentati contrala loro 
Republica. Sciolfe anco tutti gli oblighi, che chiunque haueffe con lei annullando 
confederationi, patti, & ogni forte di conuentioni; 
niuno poteffe vendere, ó dar loro in modo alcuno vettouaglie , mercantie, né altro. 
| Il perche Vinitiani ne fentirono grandifsimo danno; & particolarmente ne’ banchi 
di Francia nella Puglia,nella Marca d'Ancona,& in molt'altti luochi. Poi anco ordi- 
nó, che fi predicaffe in Bologna la Croce:contra di efsi, come contra violenti occupa 


Annidi Ani 
Chrifto. | Romh 


Concedetteibeniloro mobili àchiun= |. 


che altri feco haueffe . Vietó;che | 


toti di Città ; il cuidirerto dominio fpettaffe alla Chiefa . Ora i Vinitiani continuan- | 


do nella durezza loro ; fecero nuouo appatéechiocontra'gli Ecclefiaftici; itche dal 
Pelagrua intelo; feguì,facendo predicare in-Bolognala Crociata contra loro. Allho- 
rai Fiorentini; che fi trouauano interdetti per hauere fprezzato il Cardinale Napo- 


leone Orfino;che il Papa haueua mádato à quella Republica, & d Lucchefi perraffet:|; 


tarele'cofe di quei ftati, offertafi quiefta occafione, fcriffero'al Legato; che fevoleua 
affoluerli , mandarebbono quattro compagnie di caualli ; di che egli volontieri gli 
conipiacque . Vennero anco molti pedoni,& caualli della Márca Anconîtana; di RO 
magna; di Lombardia; della Tofcana, & della Marca Triuigiana y de quali fifece vi 
potente eflercito!.. Fra i principali perfonaggi che vi vennero furotio i Malatefti S)- 
,gnori di Rimini, i Polenti Signori di Rauenna,& Caffone dalla Torre Arciuefcouo'ct 
Milano | Vinitiani adunque poco/timando il Pelagrüa, armarono gran numero &J 
galere, & altri legni in foccorfo de’ fuoi gle imiiarono verfo Ferrara per la.foce:del- 
le Fornaci; il che intefó dal Legato j'tofto mandó il fuo effercito à Erancolitio.(Cche 
if quertempi era fortezza fatta daiMarcheti da Efteper guardia de fuoi confini, 
che hora € picciola contrada, lontana cinque miglia da Fétrata; nella riua del ramo 
del Pò, pet cui fi ñauiga verfo lo fadetta foce ) & Bolognefi reftarono: nell'affedio di 
cafterTedaldo ; fabricando ineanto Francefco'da Efte foprale naui vn ponte; che da 
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vna rina all'altra del Pò per mezo Francolino fi tendeua, & il reftante dell'effercito. 
del Cardinale ftaua alla difefa del detto ponte,doue più volte fi fecero fcaramuccie s 
& affalti con Vinitiani;li quali vedendo di non potere ifpugnare il detto ponte,man« 
darono fecretamente vn Nuntio à quei ch'erano in Caftello Tedaldo,che quanto pri 

ma gli mandaffero tutti li nauilij armati à Francolino foprail ponte;difsegnando.che 
efsi mentre combatteffero vna parte del ponte,l'armata Vinitiana douefle cóbatrere 
l’altra,giudicando che in quefta gui(a facilmente il ponte farebbe conquiftato, Quei 

del Caftello adunque armarono due grandifsime naui legare infieme con catene , & 
con altre naui , & s'inuiarono verfo la Stellata , effendo li Ferrarefi foprala rina del 
Pò à canto la Città, & Bolognefi da l'altra parte,li quali tutti con le baleftre feguita- 
uano gli nemici, facendo loro grandifsimi danni;di maniera;che non ardiuano anda- 

re, & Bolognefi nondimeno grandemente infeftanano per acqua, &per terra il. det- 

to Caftello Tedaldo. Ma Bolognefi che s'auiddero, che i nauilij de? Vinitiani da Ca 
ftel Tedaldo fi erano partiti, fi riuolfero all'acquifto della Torre fituata in capo.al Ca 
ftello Tedaldo,& felicemente l'hebbero . Hauutala adunque;fubito con alcune naui 
paffarono in aiuto de’ Ferrarefi,li quali arditamente difendenano il Borgo fopra fan 

Giouanai; & quiui facendofi afpra guerra, Ferrarefi , & Bolognefi facilmente heb- 
bero la feconda volta il detto Borgo con molta vccifione di Vinitiani. Et fatto que 
fto riuolfero l'arme, & i loro valore fopra Caftel Tedaldo , & facilmente lo conqui- 
ftarono, facendo di quei che dentro vi erano molta ftrage, vccidendone molti & al- 
tri facendo prigioni, & feriti ( fu queto acquifto alli 28. di A gofto il giorno di Santo 


, Agoftino Dottore della Chiefa) & fra glialtri vccifi vi furono Rinaldo da Marcheria; 


Galuano Gaffari da Mantoua , Marchefino de Mainardi, con tutti gli altri feguaci di 
Frifco , che di numero furono mille ottocento feflantanoue in circa ; i corpi de’ qua- 
litutti forono gittati in vna profonda mina; che gli nemici pel configlio di Sgauar- . 
do fatto haueuano per dannegiar Ferrara, & fopra detti corpi fa potto quello di Sga 
uardo in memoria del fuo configlio , & perciò infino al di d'hoggi è quel luogo ; la 
Mota di Sgauardo, chiamato. Fuggiti quei pochi Vinitiani che fi poterono faluare, 
reftarono a’ vincitori in preda dugento naui cariche di grano, orzo, vino , oglio:car- 
ne; & baleftre, & anco $0oo. mangani, buon numero di caualli, & altre robbe affai . 
A quei che reftarono prigioni ( fi come eglino ad altri haueuano fatto ) il Legato fe- 
ce cauar gli occhi, poili mife in libertà, con dire, che fe neandatferoa Vineria àri- 
portare le nouelle del fucceffo di Caftel Tedaldo. Ora giunta la nuoua del cafo.alla 
Pauiuola, i Vinitiani con l’armata rapidamente fi partirono. Quictate alquanto da 
quefta parte li tumulti , Guidinello da Montecuculo , & Tregino Conte da' Panico 
hebbero à tradimento la Rocca di Gazzo doue fecero grandifsima ftrage di huomi- 
ni,&donne. Ft perche la Città di Bologna ftefle ficura da nemici nelle parti.di Fer 
rara,per lo configlio de’ Sapienti fu fabricato vn nuouo Cafiello di l3 dal Pò preffo 2 
San Martino ; il quale fu di grandifsimo {commodo 2° nemici, che voleflero quella 
partetrauagliare. Et perche Bologna godeffe vna vera pace , & viueffe col timor di | 
Dio,& li Cittadini l' vn l'altro fi amaffero,eleffe il Configlio alcuni Capitani della‘par 
te de’ Gieremei , & che erano delle fette Società , aggiungendoui due Sapienti per 
ciafcuna Società;li quali eletti doueuano con ogni loro diligenza,& induftria procü- 
rare l’honore,& lvtile,& l'accrefcimento della detta parte . Li nomi de’ quali Capita 
nide Gieremei forono . Per la Tribu di Porta Stieri; Vgolino Garifendi,Bartoluccio 
de’ Preti, Rolando de’ Tencarari. Perla Tribu di S. Procolo ; Giacopo del Delfino, 
Francefco dalle Ruote, Giouanni de' Peppoli . Per la Tribu di Torta Rauignana ; Bom 
bologno de'Bafciacomari, Nicola Bualelli, Giouanni de’ Mezouillani, Per la Tribw di 
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dini Bolognefi i 


Porta S. Pietro ; Vgolino de" Liazari, Nicola di Nicola Aimerij,& Albertone de'Bi(a- | 


nelli, Intanto il Pontefice hauendo hauuto auifo del fi ucceffo della Città di Ferrara; 
fcriffe 3" Bolognefi rallegrandofi , che come figliuoli di Santa Chie(a cosi amoreuoli 
fi foffero dimoftrati in quella imprefa,facendo loro molte paterne promifsioni,;& lo- 
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"midi, Am) 
Chrifto Ra 


pit; Quod vefire 

finceritatis excre[cens. Dilectis filus 

brio de Trebis Decano Ecclefie Melden. Capellanis noftris , quos ad partes ipfas pro recupe- 
ratione Ciuitatis Fervarienfis , qua ad inra , & iurifdiltiones Romana Ecclefie pleno , & in- 
dubitato iure pertinuit, pertinet, duximus deftinandos, circa recuperationem Ciuitatis ip- 
fius, adeò potenter er viriliter aftitiftio, quód veftra potentie operante virtute Ciuitatem pra 
dictam recupera[fe nofcuntur  & ad noftrum , & eiufdem Ecclefia cuftodire , ac tenere bene- 
placitum, ci mandatum, prout ab eifdem. Capellanis veftra [inceritas multa laudis preconijs 
commendatur. Profecto latamur, & meritò, quód eadem Ciuitas veftra denota nobis placi- 
ditate deferuit. Gaudemus etenim , quod veftris conformatum affectibus, multa in intimis 
iocunditate reficimur, vobisjs plurimum congaudemus, quòd per boc vos, & Ciuitatem ve- 
firam cuntlis fidelibus pofuiftis in (peculum, e exemplar; e multiplicis delectationis cumu- 


| lum votis veftris accerfit , quod eadem Ciuitas veStra onera ipfius Ecclefia [uauia latanter 


exiftimans, libenter illis fua fortitudinis colla fubmittit. Nec in fupportandis ipfis laborum: 
renuit grauitatem .. Dignà igitur Ciuitas ipfa infra nofira pracordia pradilefia recumbit. 
Dignè, inquam, vestra gratitudinis e deuotionis obfequia in facrario eiufdem Ecclefie nul- 
oribus obliuioni tradenda confcripfimus . Digne in veftris, & eiufdem Ciui- 

, € eiufdem Ecclefie inuenire merui- 

e? ineo precipue nosira pracordia 

fiducia repromittit per ipfius Cini- 

lefia vecuperationem laudabilem dicte Ciuitati ve 


beralibus animis robuftis „fic magnifice , Deo inuante , proponimus 
namdeal- 

modate 

le Pela- 
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CELLA RA n > i 
grua; che troppo gelofo del Popolo fi dimoftraua , & dubitando di efferli 4 odio sle Frácefzo da E- 
ne pafsò à. Rouigo; & il Legato anch'egli fitrasferi a Bologna, lafciando le guardie / he fofpesso 
Ecclefiaftiche al cattello, & alle torri delle mura. A lli23..di Nouembreil Senato di | ^ $^" 
Bolognaintento all' vtile della Città ; & alla difenfione del fuo contado ;& partico- 


larmente dilà dal fiume Idice, infino alle confine di Bologna,& anco procurando di 
dannificare, & offendere la Città, & contado d'Imola, & dellealtre terre de’ nemi- 
cidel Popolo di Bologna; ordinò; che di nuouo fi rifarcifle là fortezza, Ó caftello nel | 
territorio del Medefano al meglio foffe da gli Ingegneri giudicato, già fabricata da ,Fertexxe de i 
5olognefi l'anno 1296. & ordinò , che tutti quei, che baueuanoterreni nel Mede- | Boboni wei 
fano foffero obligatidicanarevn’antico foffato, di larghezza di15. piedi; &profon ' ficase, “| 
do 1o.fecondo che caminauail terreno:del Commune di Bologna dallatodietroal |^ d Inr.cifz 
detto Medefano, Et fopra tutto ciò Romeo di Zerra de Peppoh fü eletro,&deputa- ' pes 
to dal detto Confi glio , dandogli piena autorità, che faceffe accómodare tal fabrica | Sopra la pra 
fecondo il fuo giudicio.. Da Chie(a di S: Lorenzo della terra di Farnéto iufpatronato | feax« del die 
di Napoleone di Licanorio de'Gozzadini, minacciando ruina, fù riedificata. 1n que | ew Ne 
fto méntre Arnaldo Tutelléfe, & Onofrio da Trebbi, accorgendofi che li Ghibellini | ruis, , c 
di Ferrara mal uoloptieri (tauano fotto 1a Chiefa, & che à molti altri increfceua il go | Onofrio faris 
uerno Ecclefiaftico, fcriffero d Bolognefi, che voleffero aiutarli; offerendo loro il go | "oro à kol: 
uerno di Ferrara per 10. anni; & liconcederebbe altre gratie, come nella feguente | po 
lettera loro appare. Arnaldus Abbas Tutellenfis , Lemowcenfis Diecefis , & Oùuphrius 
de Trebis Decanus Ecclefia Melden; Domini Tapa Capellanus , Apostolice Sedis Nuncij . 
Magnificis, é potentibus viris Dominis Poteftati, Capitaneo, Antianis; e Confilio Populi, 
Capitaneis partis Ecclefie, c Hieremenfinm, Prafettis Credentis, Barifello, Proconfuli No 
tartorum Confilio, ci Communi Ciuitatis Bononie nobis diledlis falutem, e profperos ad vo 
tafucceftus , Quia certi [umus conditionem , & flatum. Ciuitatis Ferrarie vobis fore.inte= 
gràmanifeflam, que Venetorum iugo propter [uorum Ciuium debilitatem , contra Ecclefie, 
€ viftrum bonorem paratur nostrorum animi admiratione non modica admirantur , a- 
Jpicientes iura Roman Ecclefia , ac etiam Fervavienfium , qui fe veftro robore muniri crede- 
bant, omni fore auxilio deftituta , veftram fidelem , ei deuotanà finccritatem , affe&inofiffimd 
requirimus, & rogamus, omni precum ajfeclione, qua decet . Quatenus veftram prouidam 
deliberationem omni mora poftpofita ad tantam rei perniciem adhibere procuretis bonore Ec- 
clefie confiderato, et veflro , ci Ciuitatis proprio commodo non obmiffo; cum indubitanter fi 
in bac parve Ecclefie Romane, c Ciuitati predicte veftrum potens auxilium, fine mora col- 
latum fuerit, prout decet , Vos ipfam Ciuitatem , homines; ipfius veftra proteclione fine du- 
bio credimus gabernari debere ; illa verò, que per noftras vobis per Mattheum de Batutis fi- 
gnificaulm 4s, parati fumus per omuia adimplere. Et nihilominus Poteflariam s & Capita- 
neriam Ciuitatis Ferraria nomine Romane Ecclefie vfque ad decem annos veftro Communi: 
concedemus , ac quod Populus , & Commune Ferrarie vobis caftrum Tedaldum , Pontem , 
cum Turri, & terra, qua ch infra Pontem concedet. Et alia patta in Ciuitate prafatas prout 
vobis č honori Ecclefie Romane y & noftro videbitur conucuire : & nifi incontinenti, abfq; 
mora aliqua [uccurratis, nos excufatos babere velitis , fi voluntatem imm) mandata Veneto» 
rum, quod dolenter referimus faciamus : Quia bomines Ferraria aliquatenus fubftinere non 
poffunt, nec etiam volunt. Data Ferrarie vigefimo tertio Nouembris de mane, bora tertia , 
In quefto ifte(fo anno il Papa feguitando l'inquifitione de’ Templari, comandò à 
Rainaldo Arciuefcouo di Rauenna, che ne facefle gagliardi effamini ; il quale volen 
do vbidire, congregó molti de' fuoi Vefcoui in Bologna, doue con legittima ragio- 
ne, & con prudenza cominciò à effegnire la volontà del Pontefice. Gli Ambafcia- Amba[ciasori 
tori della Città d'Ancona vennero à Bologna, addimandando vn Cittadino della lhowiani d 
parte della Chiefa, & Guelfo per Capitano della loro Città ; la onde eletti dui huo- Bolognefi . 
mini per cia(cuna Tribu, & pofti à voti, Bartholomeo da Sala fu eletto . In queflité- | Cino nella legge 
P! Riccardo Malombra Cremonefe gran Leggifta,leggendo nella Città di Bologna, xke: 
criffe alcune opere degne, ancor che foffe per heretico dannato da Giacopo Butri_ 
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RU ro 
gari ,& da Baldo Dottori celeberrimi. Füegli difcepolo di Giacopo d'Arena. Ft | 
Lambertiho de" Ramponi Bolognefe Giurifconfulto eccellente,commentò il/Codi- | 
ce, & cacci i Digeftiy benche poche delle fue letture fi trouinó. L'anno feguenite; che (15 10 
fürono Prétori Simone Giaccani da Perugia; & poi Vberto Grotta da Bergamo ;& 
Capitani di Popolo Guido di Valbona, & poiNannino della Branca da Vgubbio. Il 
Configlio di Bologna volendo purgare la Città da molti abufi;che fi tromanano per 
| cagione de priuilegiatij poiche molti per tali fi faceuano nominare; décretó che 
^ | fi veri priuilegiatifoffero chiamati, & per publico Notaroielle Tauole defcritti; Ec 
fra li chiamati furono quelti, cioe, ^ BIG g3 ‘ 
Andrea di Romeo Péppoli. Calamone de^ Gozzadini. ; 
Andrea Angelini. o! Cambio di Bartolomeo de" Chiari. | 
Alberthedio de’ Muletti s ^ Cambrucciodi Bonincontro Boatiert. ^ 
&mierico:cRodaldi . -> Cancelliero de? Bofchetti. © + 
- | Alberto'Sabbadini, 115 ^ Caftelláno de? Gozzadini, 0!» 
` | Anfaldino.Sementi.. ^. Gonfortode Conforti .- xi 
‘andrea di Leonardo de^ Magnani, ©! ^. Calorio di Napoleone de’ Gozzadini. 
Aleffandro di Zuccone de’ Paleotti, Cancelliero di Andrea de Marfilij +1 


206) 


| andreadi Riccardo Fiefsi.: oii 07» Conte Bafciacomari. 
Atardo.di Mattiolo de? Preti. Corrado di Egidio de Fofcarari. 

| Benno di Caftellano Gozzadini , Domenico di Giacopo Angelini . 
Bartolomeo Sabbadini. Dinadano di Gozzadino de’ Gozzadini. 
Bonacofla Melegotti, Domenico da Muglio. sti 
Bionfante di Gieremia Angelelli Domenico Fondaccia. ios 
Bartolomeo Lanawsiti osos o Dionigi di Guglielmo de' Boccadiferri, 
Biancode Sorgii ^" st. iv «Dino di Michelino Tamandini. -‘ 
Bernabò de'Gozzadini. =“ '" Domenico di'Guidone dalla Bombace. | x 
Penno di Giacopino de’ Beccadelli, = `" Dino Mucighini. ` 4 samo 4 
Barone di Campuccio Butrigari. ^" ^ Defio di Bonifacio de’ Gozzadini. 
Brandeligi di Pietro Garifendi.. sv Dino de Canonici. SO 
Bonaldo de’ Guaftamici. i Egidio di Giouanni Zambeccari. 
Biagio di Domenico Magliauacca, ` Facio de’ Gozzadini. 
Bartolo Bentiuogli. Filippo de’ Preti Dottor di Legge. 
Bigolo Gozzadini. Filippo di Giouanni de? Peppoli. 
Bartolaccio di Gratiolo Boatieri. Filippo de’ Defiderij. 
Bartolomeo di Gabriel Palcotti. Filippo di Bittino Piatefi . 
Bettino d Azzolino Monterenzoli . Filippo de Bolognetti. - 
Biagio di ‘Bartolomeo de'Magnani. Filippo de’ Fofcarari Dottor di Legge. ` 
Bentiuoglio di Giacopo de Bentiuogli. Francefco di Giouanni Butrigari + 
Bonacurfio de' Romanzi. DISTA Francefco dalle Ruote. i 
Bonifacio di Bonifacio Gozzadini. Francefco d'Iuano Bentiuogli. ' 
Benuenuto de' Boatieri. Ferrantino de’ Ferranti. ta 
Bartolomeo di Giacopo de gli Orfi. Francefco di Bualello de gli Artenifi + 
Bombologno de’ Coltelli. Francefco Papazzoni. 3 
Bentiuoglio di Bartolo de Bentiuogli, ^ Francefco de’ Marfilij. i | 
Partolino d' Alberto de Marfilij. Francefco di Hentico Mezouillani . ' 
Benedetto di Bartolo de" Fabbri. /"Gozzadino di Giacopino de’ Beccadelli 
Bentiuoglio d’Iuano Bentiuogli. vs! Gouernale de? Gozzadini. 
Bliobarigi di Guidone de gl'Azzoguidi ' Gerardo Zambeccari . Ug o 

DottorediLegge.  : ". -- Galuanino di Filippo de’ Preti 

Bombologho di Giouanni de’ Peppoli, Gerardo di Guglielmo Dofij. ^ ^. 
Bittino di Conte de’ Caualli:. Guglielmo di Leonardo de’ Magnani. 
Cambio di Giouánni Zambeccari . Gregorio de’ Marfilij. 2 PHA io | 
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Gerardo de’ Sabbadini. 
Gerra di Romeo de’ Peppoli. 
Giouanni di Pietro de’ Magnani. 
Giacopo di Oliuiero de’ Magnani. 
Giacopo di Vgolino dall’Olio. 
Giacopo di Giouanni de Magnani. 
Giouanni di Guglielmo de Butrigari. 
Giouanni di Pietro di Pagano de’ Goz- 
zadini. 

Giuliano di Giacopo de^ Maluezzi. 

| Gouanni di Vgolino de’ Gombrudi . 
Giouanni di Nuto ‘de gli Attenifi. 
Giuliano d' Albertuccio de’ Sabbadini. 
Giacopo di Saluetto Bütrigari Dottor di 

Legge. n 

Giacopo di Marchefino de' Lodoifi . 
Giouanni di Carrubio de Zambeccari. 
Inghelefco de" Boatieri. i 
Lanzano di Pietro de' Magnani; 
Lippo de’ Sabbadini. 
Lanzalotto de’ Gozzadini. 
Lombardo di Giouanni de' Salaroli . 
Lando di Gualtirone de’ Fofcarati, 
Luca'de Guidotti, 20! 
Mufotto d' Alberto Sabbadini i 
Muffolino degli Artenifi uo 
Mattiolo dalle Correggie sni 
Mino di Benno de’ Beccadelli . 
Mattiolo de’ Beccadelli. | 
Miraualle di Brandeligi Gozzadini . 
Melchior de’ Battagliucci. ^^ j 
Morando de’ Marhlij ^ ^ 
Nicóletto de’ Bentiuogli ; 
Nicola degli Angelini. 
Nicóla di Giouanni de* Magnani, 


Alli 21.di Génaro Bolognefi conduffero di nnouo l'acqua del Rheno alla Città, co 
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Nafcimbene di Giacopo de'Nafcimbeni 
Napoleone de Gozzadini , 
Nicola Mezabologna. 

Odolino dalla Calcina . 

Pietro di Tomafino de' Magnani, 
Pietro di Giouanni dalla Faua, 
Pietro de gli Orfi . 

Pietro di Paolo de’ Boatieri. 

Pietro di Zannocco de’ Beccadelli. 
Pietro di Pietro de’ Bianchetti. 
Pietro di Vbaldino de’ Butrigari . 
Pietro di Oliuiero de’ Magnani. 
Peppolino di Monfo Sabbadini . 
Pietro di Giacopo dalla Bombace. 3 
Pietro di Vgolino de’ Fagnani. 
Pono de' Gozzadini. 

Pietro de’ Ghifilardi . 

Pietro di Fantone de" Gozzadini. 
Saluuzzo de’ Beccadelli. 

Simino de’ Bentiuogli. — . 
Tomafino de Gozzadihi . 


1> Terzolino de? Beccadelli. 
"Tomafío di fra Domenico de gli Orfi. 


Tancredino di Monfo Sabbadini. 


&Tomaflo de Fiefsi, 
"Taddeo di Romeo de’ Peppoli. 
iTomafino di Vincenzo Fondazzi. 


Vgolino de’ Sabbadini., 

Vgolino di Giacopo Angelelli. 

Vgolino de gli Oftefani. 

Zanefe de’ Gozzadiri, 

Zancarino de Beccadelli. 

Zocune di Vgolino de’ Peppoli . 

dee di Domenico dal Geffo ; & altri 
atfai. Hr ; 


Acqua del Rhe 
n0 di sauoso cò 


minciando alla Canonica fopra nel tuogo detto Gefletto,infino alle Moline della Cit 
tà; cauando , &{gombrando il detto Canale; percioche eratalmenteripieno , che 
l’acqua poco vi veniva -Fù fatto anco il fimile del Canale; per cui fi conduce l’acqua 
di Sauenà à Bologna. Di detto mefe l'vItimo; in giorno di Sabbato; il Sole nellho- 
rà del Vefpro pgr lé tre parti fi ecclifsó ; & nel medefimo giorno Giouanni dé’ Bof- 
chetti; chéhauetta hauuto dalle mani dell’ Arciprete, & altri de' Guidotti, il caftello 
"del Finále;1o confignò à Modenefi , & à i nobili di Saffuolo s& Grafulfi, che régae. 
‘dario quella Città; ripattiatido il detto Giouanni; & gli altri de bofchetti, di Cami 
| Piglio, & fuoi amici ; & furótio liberati di carcere Albertino Bofchetti; & Matte da 
' E Nonantola Capitano contrala volontà de Rangoni, & de’ Saŭignani. Ma ritornia- 
mo alquanto alle cofe di Ferrara, doue non potendo i Ghibellini (come è detto) pa- 
tire di ftare fotto la Chiefa ; Sálinguerra fi propofe d'impadronirfi di quella Citéa;& 
inftauá fra tanto di fatfi creáre patrone del Popolo Ferrarefe ." Ecli con Ramberto;: 
& Francefco de Menabioi'; & altri loro feguaci cominciò at'viare termini terribili 2 
contra le genti della Chie(a; & hauendo prefo l'arme 1n mano , Onofrio de Trebi Sedia 
Nunciodel'Papa; vicendo del Palazzo della-Chiefa Epifcopale , 4 gran pena fi faluó | ri? La 
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dalla occifione di coftui, & delle genti fue, in vna rocca di caftel Tedaldo; reftando- 


N 


ne de gli Ecclefiaftici la maggior parte vccifi :-né fü cafa, cherobbata non fofle, vc- 
cidendo le madri, & i fanciulli; che lattauano , violando Monafteri , & con enormif- 
fima dishonefta, &crudeltà profanando le cole fagre ; il che tutto riferito al Legato 
Pelagrüa; che in Bologna firitrouava; tofto {pedi l'effercito de'Bolognefi in foccor- 
fo de fuoi vfficiali Ferrara; & parimjente vi fi trouó d volo Francefco Marchefe da 
Efte, che era à Rouigo infieme con due fuoi nepoti, & con le genti di Padoua; & paf 
fati al Borgo di fopra caftel Tedaldo; quiui hebbero incontro Onofrio, co' fuoi, do- 
ue fatro fra di loro vn configlio, deliberarono di riacquiftare Ferrara. Ma mentre, 
che Diego Dalmafo'Capitano delle genti della Chiefa poneua iordinela militia per 
attaccare vn'a(prazuffa co’ feguaci di Salinguerra., Ferrarefi accortifi del loro erro- 
re , & vedendo dinon poter faré refiftenza d vno eflercito così potente, bramofi di 
trouar mifericotdia ,mandarono Ambafciatori à caftel Tedaldo , doue anco era il 
Legato; il Marchefe, & l'effercito de" Bolognefi, per ottenere perdono, & quali do- 
pò longo.confeglio fù rifpofto ; che feeglino voleuano pace, il Legato voleua trenta 
huomini de i primi di Ferrara per hoftaggi . Ritornati gli Ambafciatori alla Città,& 
efpofta la domanda del Legato; Ferrarefi cleffero trenta huomini fra Giudici, Procu 


ratori, Notari, Antiani, & altri Officiali della Città,& gli prefentarono in caftel Te- | 


daldo al detto Legato; li quali tutti furono pofti in luogo ficuro;, Fatto quelto, Lef- 
fercito entrò dentro Ferrara, & {correndo per tutto , fù pofta à facco, durando fimil 
difordinetre giorni. Eteffendo Salinguerra, Roberto, & Francefco Mercabuoi con 
toro feguaci fuggiti,la.Città rimafe libera nelle mani della Chie(a .. 11 Legato, di 
quei, che erano cattiui,&hoftaggi.in:caftel Tedaldo, & che fi erano trouati col Popo 
lo in quella ribellione, ne fece publica giuftitia, facendogli impiccare. Finitaquefta 


uerra, & cosi liberata Ferrara, Lamberto Polentano contuttal’armata pafsò,al ca | 


Rello Marcomani dinuouo da? Vinitiani occupato , & quiui con:l arme, &colfolito 


fuo valore l'efpnguó;& poftoui il fuoco; infino da'fondamenitilofpianó; itche fu caz | ` 
gione per alcuni ahni d'odio frà Rauennati,& Vinitiani.Ora vedendo il Legato le.co; | 


fe di Ferrara pacifiche;& da altra parte,che le cofe di Piltoia con iLucchefi erano tra- 


uagliate;& che Fiorentini difcordauanó con Lucchefij& adheriuano à Piftoiefi,fi par | 
tì da Bologna, & pafsò è Fiorenza per fopire quelle guerre, come era l'intento del | 


Pontefice ; doue gionto, di nuouo gli riconciliò alla Chiefa; & glifuronojfatti. gran 
di honori;& riceuuto nella Città col Carroccio,& con moltealtre grandezze;& Fio- 
rentini gli prefentarono fiorini 2000. Vinitiani intanto, 4' qualila rovina del caftel- 
lo Marcomani (cento anni fabricato prima, fu la foffa ,cheyà à Rauenna) non poco; 
premeua,volendofene vendicare, paflatono fopra S. Alberto, alla deftra rina delPó 
edificato, & con incendij crudelifsimilo con(umarono, &jabbruciarono, & meflero. 
al fondo alcune naai de’ Ferrarefi che portauano certi Romiti.yerío R auenna, che 
per voto fatto da loro, diffegnauano di paffare d Roma. Era Lanio paffaro occorío 
romore in Parma; &/i Rofsi erano;entratimella Città; dalla quale effendofi.ribele, 


lati Hilario,& Pinaccio di Senaza, infieme colcaftello di Henzola,&.Poniglio; li Rot, | 
fi paffarono fopra Henzola : ma incontrati da fuorufciti di Parma, furono ributtati, | 


inino à Chizzuolo, doue fi fparfe di molto angue , & al fipe:gli Rofsi reftarono yini, 


ti, & fuperati ;ma poco dopò peropra d’Anfelmo Marani Abate dcl monafterio di | 


Bonacatti Giurifperito.Et.perchequei del Frignan 


| 


A 


~] tenzo de’Bonizi,& Giacopo Roncaldini. Per porta Stieri ; Fino de" Plaftelli , Bonan- 
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i I IN ut 
tanei;& Communi concordeuolmente fi erano à Bolognefi fottopofti; volle il Con- 
figlio chè quattro hoftaggi di loro, fecondo il trattato fra di efsi celebrato, fteffero, 
& habitaffero nellà Città 4 i comandamenti del Commune & Popolo di Bologna; 
li quali poteffero ogni due mefi mutarfi ;-& per far ciò , con ficura legge giurarono 
di vbidire, & di (tare pacifici fotto il gouerno di Azzone già di Canazzo Callucci, al 
Phora Pretore del Frignano . In quefto mentre il Pontefice( fi come fi hà nella Bi- 
blioteca Vaticana; allibto numero 15 6.) fcriffe è Rainaldo Arciuefcouo di Rauen- 
na, & alli Vefcoui di Ferrara, & di Parma, facendoli Conferuatori de’ Scholari del- 
la Vniuerfità di Bologna. Poifcriffeà Bolognefi, & li conceffe , che non poteffe ef- 
fere ammoffo ; ouero interdetto lo Stu 
Conceffe anco, che gli Licentiati à Bologna poteflero in ogni luogo & leggere; & iñ- 
fegnare . Parimente difpensó con gli Studenti di Bologna fopra il riceuere li frutti. 
Et di pi conceffé alli medefimi, chele perfone Ecclefiaftiche poteffero nella Città 
di Bologna vdire Legge; & Fifica. Alli xx. di Marzo gli Ambafciatori di Guidone 
dalla Torre General Capitano ; & perpetuo Signore della Citta di Milano , ànome 

„del Cómune di quella Città vennero à Bologna, & addimádarono al Configlio, che 
voleffe mandarei (uoi Ambafciatori in compagnia loro è Fiorenza ad Arnaldo Pe- 
lagruaLegato( che d'indi era in punto per venirféne à Ferrara ) per alcuni negotij 
importanti al detto Guidone : alla cui domanda piegandofi volontieri il Configlio, 
eleffero gliinfrafctitti per Ambafciatori; Guglielmo de’ Guidozagni,Monfo de'Sab 
badini; Romeo de'Samaritani,Giouanni d’Aldrouandino d'Argelata , Giacomo di 

.Delfino, Napoleone de'Clarifsimi,Filippo de gli Afinelli,& Buongiouanni de gli Ra 

'menghi. Alli r6.Guglielmo di Bartolomeo de'Guidozagni fu eletto Pretore della 
Città di Siena ; & perche niuno poteua andare ad alcuna Pretoria di qual fi foffe cit 
td, fe prima non hauena il Cingolo militare ; & foffe Caualiere , il detto Guglielmo, 

che giamai nó volle effer'infignito di quefto grado da vn'altro Caualiere,ò Barone, 
ma fempre defiderò di riceuerlo dalle mani del Commune di Bologna, egli ch'era 
cotáto in gratia di tutto il popolo di detta Città,fi per gli honori fatti alla fua patria, 

*comeanco per li meriti de’ fuoi antenati,& perle fue buone opere, che fempre fece, 
ponendo la propria vita ad ogüi pericolo in vari luoghi per difenfione , & honore 
della fia Citta; della Chiefa , & de'Geremei della Città di Bologna ;il Configlio per 
far noto à tutti il merito fuo,lo fece con grandifsimo honore, & fodisfattione ditut- 
toil Popolo Caualiere aurato;& da molti nobili della Città fu accompagnato al go- 
uerno di Siena. Eleffe poi il Configlio alli 8. d'Aprile gli infrafcritti Ambafciatori, 
cioè Henrigetto Feliciani nella Lombardia;Cofa de'Sorgi Giudice nella Romagna; 
Matteo de Deuoti,& Alberto Carboni d Ferrara al Legato : li quali andarono per 
inuitar li collegati al parlamento sche in Bologna far fi doueua . Et fra tanto il Sena- 
to per amor di Dio donó à diuerfi luoghi pij della Città di Bologna certa fomma di 
grano,cioc alle Vergini di Santa Maria di Porta Maggiore corbe r$.Alle Vergini di 
S. Nicola nel Mercato corbe 15 Alle Vergini di Santa Maria di Caftello corbe 15. 
Alle Vergini di Santa Maria di Valuerde corbe 15. Alli frati Carmelitani corbe 20, 
Alli frati Humiliati di S.Giacopo di Sauena corbe 15.Alli frati di S.Giacopo di Ca- 
fadio corbe ro. Alle Vergini di S. Maria di Caftel de Brittoni diftrà S. Stefano cor- 

€ 10, Et alli 13 .del detto Mefe Raimondo d'Attone d'Afpello Conte della Roma- 
gna venne à Bologna, doue con ogni pofsibile honore lauramente furaccolto. Alli 
29.hauendo l’acqua del Rheno rottola chiufa di Rheno,di maniera, che l’acqua più 
non veniua alle Moline della Città;il Senato vi fece buona prouifione, & quella cura 
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Raimõdo d' At- 
tone Conte del 
la Romagna» 

Cbiufa del Rhe 
no accómoda- 


u data alli frati Predicatori,& Minori,& anco furono fabricatili Ponti del Borgo di H^ 


Galiera,di Corticella,del Macagnano,& di Valdonica di ftra S.Donato.A] primo di 
aggio entrarono Antiani,& Confoli quefti. Per porta S.Pietro; Pellegrino de’ Placi- 
ti, Antonio Albini,Monfo de’ Dongelli,G aribante di Procolo, Alberto de Cerchi; Lo 
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fol. 35. 


Dottori: Hello 
Studio di-Bo- 
logna falavia 


"n. 
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drea da Venezzano , Bartolomeo de" Munaroli , Benuenuto de gli Albiroti; Per por- 
ta Rauignana.Nicola da Laftignano , Americo de' Rodaldi ; Alberto:Aricalchi , Già 
copo Bertolotti; Bitino Quercini. Per porta S. "Procolo . Pietro de Clarifsimi , Gui 
do de’ Lamberti, Galtotto Torrefani , Nicola de’ Clarifsimi , Guglielmo Garnelli. 
Haucua il Commune di Bologna ordinato, che Diego Dalmafo con gli: (ioi foldati 
paflafle in fernigio di Riccardo da Camino Signore di Triuigi ; ma èffendo nate al-. 
cune reuolutioni nella Romagna; perche è Faenza Sinibaldo Ordelafo Forliuefe , & | 
Bartolo Acarigi Faentino'haueuano cacciato della Citta il Pretore dal Conte della |: 
Romagna dato loro,& vecifo alcuni della fua famiglia, oltre che hauenano ribellato 
la.Citta dall vbidiéza della Chiefa,bifognò;che per all'hora caualcaffe con la militia 
allà volta di Lugo, ó Luco, & di Bagnacanallo ad inftanza del Legatoy& del fudetto 
Conte della Romagna; & fe bene Bolognefi s'interpofero con molte preghiere, che 
Riccardo foffe compiacciuto, non lo potendo otténere;eglino per fär fernigio à Ric 
cardo ordinarono ; che perciafcuna tribufi faceffe elettione di venticinque foldati 
valorofi, & li mandarono à Riccardo .-In qüefto tempo1i Scholari della Vniuerfità 
dello Studio di Bologna hauendo eletto alcuni Dottori, che publicamente leggeffe- 
ro, il Configlio non folamente li confirmó, ma anco confignò loro il falario ; li nomi 
de’ Dottori furono; Fra Bonicio Priore di S..Martino Sanefe Dottore ne^ Decreta- | 
li; col falario dilire cento cinquanta» Bofchetto da Cremona Dottoredi Legge, con 
lire cento. Bonitro Spagnuolo Dottore nell'vna ; & l'altra facoltà con lite cinquan- 
ta. Et perche il caftello di Marano fitronana con pochifsimavettoraglia ; il Senato 
di Bologna confignó à Gentile di Ghibertino.da Marano ini fouentione del detto C | 
ftello cento corbe di grano . Alli 14. Raimondo da Spello Conte della Romagna col 
mezo delle preci del Legato hebbe.in:preftito da^ Bolognefi due mila fiorini d'oro, |: 
che ànome della Citt da Romeo Peppoli,&da Bombologno Peppoli furonosbor-: 
fati» Hebbe 3 grandi(simo fdegno il Pontefice laribellione di Faenza yne potendo 
fopportaretanta.ingitiria, determinó di mandare al gouerno della Romagna Rober |. 
to Ré di Napoli; quale effo Pontefice dellacorona Regale haueuaornato: ma que- 
fto dipoi madò:in Inogo fuo Nicola Caracciola Napolitano ; nondimeno fratanto il 
Senato di Bologna eleffe otto huomini; che foflero infieme col fudetto Conte della 
Flaminia per trattare tutto quello che foffe ad honore , & vtile della Chiefa Roma- 
na; & della»parte de’ Gieremei,& fioi amici ; & oltre l'àioto detto di fopra mandato 
à Lugo; di nuouo gli diede & gente; & danari perfar guerra contra la Città di Faen- | 


| za; glimandò parimente buon numero di baleftrieri ; & diguaftatori ,con molte | 
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machine militari. Mandarono Bolognéfi anco d Galefio 


da Rouigliaamicoloto vit 
Capitano con 5o. foldati fra pedoni,& Baleftrieri, accioche da’ rniemici uoi fi potef- 
fe difendere.Alli 22.in Bologna fi fece vni parlamento; doue furono prefenti gl’ Aim- 
bafciatori della Lombardia, della Tofcana , & altri affai della vniner(ita della Lega 
doue fi trattò à beneficio dello ftatode gliamici; & fi conchiufe ; che fi doneffero 
mandare Ambafciatori al Papa alla Corte di Roma; & à Roberto Ré della Sicilia 5 
la onde il Configlio eleffe quattro Noncij , cioè Gerardo de gli Albertinacci, ouero 
de’ Ghifilieri; Giacopo de’ Boatieri; Matteo Bombelli; & Giouanni Tencarari, 0 CO 
me altri vogliono Bettino di Giouanni della Capella di S. Croce; Diguelto ifteflo 
anno del mefe di Giugno Bolognefi fecero rifarela Chiufa di Rheno di buone pie- 
tre; accioche con maggior commodo l'acqua veniffe alla Città;& perche difficilmen' 
te fi poteua ciò fare; fecero alcuni ripari di legno,& fortificarono gliargini del cana- 
le di fotto la detta Chiufa;faluando la fabrica fatta di nnouo dalla parte di fopra,che 
conduceda l'acquaalle Moline del Commune di Bologna; alla qual fabrica furono 
fouraftanti e'Ingegnieri de’ frati Minori, & de" Predicatori, & altri eccellenti huo- 
mini. Ma mentre che quefta tanto honorata fabrica ; & così vtile alla Citta fi face” 
ua, intefe il Senato,che i Conti d 

di Corneta nel contado di Bolo 
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il perche eleffe per Capitani Guglielmo Cauazza ; Prouenzale Rolandini , & Pietro 
di Giouanni con buon numero di foldati, li quali hauendolo da ogni parte fortifica- 
to, & ben prouifto di munitione, lo refero inefpugnabile . In tanto Salinguerra non 
mancaua di machinare cofe nuoue contra Ferrara, & di già co’ fuoi feguaci (i erari- 
tirato nella Malfa di Fifcaglia,& quiui attendeua à fortificarfi, per meglio poter dan 
neggiare Ferrara ; il che vedendo Onofrio da Trebi, fubito mandó A mbafciatori à 
Bologna con fue lettere, che voleffero mandar foccorfo à Ferrara :la onde il Senato 
d forte cauó due delle quattro Tribu della Città, con alcuni altri foldati di Diego 
Dalmafio Capitano;li quali giunti à Ferrara infieme con Francefco da Efte, paffaro- 
no contra Salinguerra ; il quale vedendo, che non poteua far buona riufcita per le de 
boli forze fue , {i fuggì per le Valli di Comacchio, lafciando in predai fuoi alferro 
del nemico; & perdendo ogni fperanza di più potere occupar Ferrata . Orain Ita- 
lia nebmedefimo tempo fi vide vna gran peregrinatione d'huomini , & di donne di 
baff conditione ; la quale hebbe principio nel Piemonte , & in poco fpatio di giorni 
di maniera accrebbe di gran numero ; che era cofa marauigliofa il vederla . Anda> 
uano quelte genti con vna Croce in mano difciplinandofi, & gridando mifericordia, 
che con quefta nouità empieuano il mondo di terrore ; il perche molte Città; & ca- 
ftella farono,iche non gli vollero accettar dentro. Di queltoifteffo anno congrega- | 
tofiil Configlio di Bologna , ordinò , che nel parlamento fatto nella detta Città | 
fi doueffe effettuare tutto quello, che iuieraato determinato per vtile, & benc- 
ficio ditutta la Lega della Lombardia; della Tofcana, & de gli altri amici, che al det 
to parlamento fi erano trouati prefenti ; & ciò fù, che gli Ambafciatori eletti, & or- 
dinati nella detta Congregatione, &parlamento fi doueffero mandare al Pontefice, ‘ 
& à Roberto Ré della Sicilia Et perche gli Ambafcitori eletti erano delle Città della | 
Lombardia, & Tofcana ; dallicongrcgati fü determinato, che Bolognefi particolar- . 
mente eleggeffero fra li loro Cittadini quattro Ambafciatori,che infieme con gli al- | 
tri eleri andaffero alla Corte è Il che tutto dal Configlio di Bologna fü effeguito ; 
percioche fattalaelettione di due huominilegali per ciafcuna Tribu, & fcrutinati, 
toccò la elertione patticolare à. gl'infrafcritti cioé ad Vguccio di Albertuccio de i 
Sabbadini, Parte di Picciolo de’ Canalieri, Bonincontro de Boatieri,& Giouanni di 
Vguccione Ghifilardi, Et perche poco fà haueuano Bolognefi acquiftate le caftella 


Lib.11m.2.94.2. 


di Doccia, di Montecaduni , & di altriluoghi affai , che da gl'Imolefi , & da altriri- | 


belli della Chie(a, & della parte Guelfa erano ftatè occupate ; tonofcendo il Confi- 
glio,che detti luoghi reftauano in pericolo dinuouamente perderfi , effendo per la 
maggior parte fenza alcuna monitione, & fenza buone guardie,& anco di ri- 
pari debole , & che. per ciò facilmente potewano.ritornaremellemani de’ nimici, le 


fece fortificare, & vi pofe varij prefidij , & te fece prouifione di ogni cofa- neceffa- iromeo Peppoli 


ria; & quelta cura il Configlio la diede à Romeo Peppoli , facendolo Commiffario 
fopra le dette fabriche di Doccia , di Monte Cadani , & delle altre caftella, & gli 
confirmó la medefimaautorità,& bailia, che di Nonantola ;'& dellecaftella del Me- 
defano gli haueua concefla. Fatto quefto, mandó li foldati della Tribu di porta Saera 
fotto la condotta di Biancolino Zouenzoni verfo caftel Sampiero,alla parte del ca- 
ftello Trifolce , doue Rodolfino Soldadieri bandito di Bolognafi era fatto forte, & 
trauagliaua tutta quella contrada fino d caftello Sampiero, facendo preda di buoi,& 
altri animali , & pigliando donne,& huomini indifferentemente ; il quale intenden- 
dola venuta di Biancolino, fi fece co” fuoi feguaci animofo, afpettando gli nemici ; 
liquali ordinatamente andando ad affrontarlo, vénero all’arme infieme in vn luogo 
hoggidi anco chiamato il Poggio,& durò la mifchia circa tre hore có molta effufio- 
nedi fangue ; finalmente preualendo il Zouenzon! , Rodolfino reftó morto infieme 


con Daniello di Razaldino da caftel Franco , & molti altri; li prigioni, & li corpi di | 


Í Commiffario, 


Biancolino Zo- 
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Rodolfino,& di Daniello furono à gli arbori impiccati, faluandofene pochi, che ver | 
fola Romagna fuggirono . Finite, che furono di fortificare le fudette caftella nuoue + 
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bitationi; & gli habitatoti foflero forzati di paffare ad habitare al caftello di Doccia, 
'ouero di Monte;Caduni; Ora ritrouandofi quei di Medicina, & gli huomini di San- 
to Andrea in grandiísima diffenfione, haucuano l'armein mano per offenderfis; il 
'che.dal Configlio di Bologna intefo, eleffe alcuni da’ Sapienti fopra il pacifico ftato 
del Commune; & della Città, che effaminaffero diligentemente le ragioni dell vna, 
& dell'altra patte j le quali con grandi(simo giudicio ventilate, giudicarono à fauo- 


re di Medicina; peril ché depofte l'arme , quella lite reftò deciía , & glihuomini di 


amendue le patti fra dilovo amici. LiSapienti furono Benciuenne Dottore Decre 
tale, & Albertino Vgitti Dottore di Legge. Non reftaró arico di dire in quefto luo 
co benche alquanto fia fuori del corfo della: Hiftoria ; quale foffe il Sigillo sche gli 
Antiani di Bologna in quefto tempo v(anano; il quale era vn S; Pietro Apoftolo à {c+ 
dere Pontificalmente veftito , con la mitra in capo ; che con la deftra mano dauala 
benedittione, & con la finiftra teneua le chiaui; dalla parte deftra di detto Santo vi 
cra lo Scudo conl Arma della Croce ; & dalla firiftral'Arma della Libertà; & intor 
no haueua quefte parole . 


SANCTVS PETRVS VBIQVE PATER 
LEGVM BONO NIA MATER. 


Erail picciolo Sigillo loro conl'Arma della Crocecon quefte lettere. 
.PRIOR.DD., ANTIANORVM BONON. 


YI.qual Sigillo fà tenuto, & offeruato da-quefto tempo infino all'anrio 

del Signore 1444. come. ben fi vede in molte publiche fcrit- 
ture della Camera de gli Attidi Bólogna. Nelle 

quali fcritture.qualonque volta occor- 

reua porti il Sigillo grán- 
de sfempre jl 
anco vifi poneua il Sigillo picciolo , Et quefto!nelle cofe 
importanti; TEF 
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Del R: P. M. Cherubino Ghirardacci 
| Bolognefe. 


LIBRO DECIMOSETTIMO. 


TRS EST 


ARGOMENTO. 


THewrico Imperatore tenta di venire in Italia . I1 Cardinale Goth nipote del Paa 
pa muore, Doccia,& Monte Caduni fono fortificati da Bolognefi. Li Graffoni occupa- 
no Spilimberto,& da Bolognefi fono fauoriti. 11 Conte di Romagna domanda aiuto Bo 
logneíi : & Reggiani fanno il fimile.Henrico pafa in Italia. Arnaldo Pelagrua Cardinale 
và; & tolto ritorna da Roma à Bologna . Bologne ironeggong de loro Caftella, & fane 
no prouifione contra i banditi, Rolandino Gallucci è fatto Capitano di Fiorenza,& creas 
to Caualiere, & poi Dottore. Si fanno linuoui Antiani. L'Imperatoreconferma à Bo- 
lognefili Privilegi de gli altri Imperatori. Bolognefi eleggono alcuni Sapienti, fanorif- 
cono Reggiani, hanno à' fuoi comandamenti Rauarino, & Panzano... Fortificano le loro 
Caflella, & Algarotto andando Nuntio dc? Bolognefial Papa, è pigliato, & morto. So- 
no condotti in Bologna molti Dottori leggere publicamente. 1l Papa riceue Bologna, 
& fuo Pòpolo per famigliare. Bologna diftubidiente all'imperatore. La Chiefa dello 
Spirito finto rouina. Henrico palla fopra Cremona. Et Giberto da Corregio glidona 
la Corona di Federigo Secondo. IlReé Roberto è eletto Capitano da' Bolognefi : mari» 
fiuta. Si fabrica la Chiefa di S. Dionigi fcontro S. Procolo. Si moftra la gran liberali- 
tà del Senato verfoli Religiofi. ll Cardinale Pelagrua é eletto da Bolognefi per loro de- 
fenforealla Corte Romana. Siragiona dialcuni dubbij Hiftoriali : & della Vittoria di 
Ferrara da Bolognefi celebrata. Il Popolo di Bologna éprouifto di grano . Bolognefi 

anno aiuto à’ Cremonefi, & le famiglie nobili fono richiamate à Bologna. Cremona è 
prefa, & Padoua dall'[mperio firibella. Clemente Papa publica le Clementine. Hen-: 
rico và [opra Fiorenza,& Bolognefi aiutano Fiorentini . Diego Dalmafio fà vccidere Fran 
cefco Marchefe da Efte . Si ragiona à fauore dello Studio di EAE T fuoco danneggia 
Bologna.Raimodo da Spello Conte della Roiaagna è vecifo Alberto Gallucci oftinaro ri 
bello di Bologna, ha il padre contra, Jo piglia, & alla fua prefenza, per amor della patria, 
lo fà decapitare . Henrico cita Bologna ; & le famiglie diefla ; Poi muore , Bologneti 
fonoin guerra co’ Modenefi ; & regolanole terre del Frignano. Lucchefi fono inar- 
me , & molte famiglie vengono ad habitare in Bologna. Finalmente fi ragiona della Fa 
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W 1a Corona d’Italia, mandò in Auignone a Clemente Pontefice 


| folenne Ambafcieria, accioche gli concedeffe l'entrata in Italia | a4 Papas 
er tale effetto : mail Papa gli rifpofe, che cosi fteffe per ifpatio |Ri/Pe d d Phe 


paa Henri- 


di due anni;che finiti,andarebbe po! à Roma d coronarfi. Non | © Imperat, | 


NI volle Cleméte; che Henrico paffalle in Auignone, accioche egli 
foffe aftretto di trauerfare l’Italia, & accommodare diuerfe Cit 


; À tà, che per le contrarie parti andauano in rouina, Ma Henrico 
. $ . . 3 IE Mti Y 
vogliofo di adempire il fuo defiderio non afpettò l'anno fecondo , ma pafsò in Italia | 
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Ramudo del De Eprimo, come è:fdoluogg diremo .. Vennero alli 28. di Luglio in Bologna le nuo- 
‘| Goh cardi- YẸ della morte di Raimondo del Goth Valco Francefe nipote del Pontefice, Diacono 
i| nales €» ni- Cardinale di S. Maria Noua; il che turbò non poco la Città pêr amore del Pontefice, 
| pose del Pe che teneramente quefto nipote amaua; perciò il Senato fece fare vn ricchifsimo Palio 
Lib promi ler per honorare l'effequie dilui, che con grandifsima pompa funerale nella Chiefa di 
seraG, S. Domenico, alla prefenza di Arnaldo Legato , del Magitirato, & di tutta la Chiere- 
fiai celebrarono. Haueuano Bolognefi conquiftato il caftello di Doccia , quello di 
Móte Caduni,& molte altre terre, che da gl’Imolefi,& ribelli della Chiefa,& de'Gie- 
remei di Bologna erano ftate occupate, le quali haueuano bifogno di reparatione, & 
anco di effere ridotte in fortezza : & però fi diede la cura di quette cofe à Romeo de" è 
Peppoli ; il quale in pochi giorni refe le due caftella quafi che inefpugnabili; & egli ; 
Doccia, e Mon Olto credito acquiftó. Non mi pare anco da tacere in quefto luoco,che per cagione 
se Caduni far- di Doccia Bolognefi,come fi ha nel libro delle Reformationi fegnato G.fol.70.pagaf 
sf. | fero ad Arpino Cantaglia due milalire; &a Bernardo da Monte Caduni ottocento 
| lire, come fi hà per Inftromento rogato per Alberto Carbone Notaro. Dell’iiteflo : 
Jg mali Graffi mefe di Luglio trouo ; che Rodolfo de Grafloni , Bonifacio da Luizzano, & Manfre- 
| nidi Modena dino Ganaceto Moderiefi, effendofi partiti di Modena già due giorni, non fapendo | 
ciò li Graffulfi, che in quello inftante trattauano di cacciare di Modena li detti Graf- 
foni,& quei di Saffuolo,& li fuoi amici,& di gid;per effettuare quelto penfier loro, ha 
neuan ragünato gente da Carpi, da Campogalliano, da Saliceto, da Pruzalino,& al 
tre partis.&anco fitrouanano in punto l Arciprete di S. Faultino da Fieffo, li Lupi da 
Canoli, & altri Ghibellini fuorufciti della Città di Reggio à Campo longo per fimile 
effetto; occorfe , che Berhardino da Saffuolo ragionando più volte con alcuni amici 
della parte- fua, della quale.egli ne era il capo principale, & effendogli quefta tela fco- 
perta, (empre, ò per viltà d’animo,ò per incredulita, rifpofe loro,che non credeua tal 
cola de’ Graffulfi ; & che fe ben foffe il vero, che li Graflulfi foero d'accordo di cac- 
ciare li cognati loro, Francefco dalla Mirandola non l'haurebbe à modo veruno per- 


limberto . 


o | GeoladeGraf MeMo setanto più, che Saffuolo da Safiuolo allhora fi ritrouaua effere in Verona, & , 
|] /oni occupa i| Nicola de’ Graffoni, che era in Vignola vi fi farebbe contrapofto, & haurebbe'pacifi- | 
trattato era certificato , deliberò dinon voler perdere affatto ogni (ua fortuna; la 
vna notte, commoda alfuo diffegno , perle profonde foffe di Spilimberto entrò nel 
i detto caftello , & occupò le torri, &le altre fortezze del detto luogo ; il che da’ Mo- 
Nicole de i| denefi intefo, fecero fapere à Nicola, che d'indi douefle partirfi : ma egli ricusò di vo 
Grafoni è dal lerlo fare ; & per ciò il giorno feguente Nicola mando a Bolognefi vn tuo Ambafcia- 
i| Bolognefi fa | tore à domandarli aiuto ; li quali tofto vi mandarono due Tribu della Città di Bolo- 
j Lib ReflesG gna, cioé di porta Stieri , & porta Rauignana con 200. baleltrieri , fra i quali furono 
| fal. 66. dodici baleftre groffe , inftrumenti in guerra in quei tempi riputati d'importanza , & 
| Raim:ndo Con| vtili. Intanto Raimondo Conte della Romagna anch’effo domandò nuouo aiuto di 
sedela roma, ente,& di danari à Bolognefi per occafione della guerra, che contra i Faentini,& ri- 
dms zimo| bellidella Chiefa la fi faceua; & accioche foffero dital preftanza ficuri, gli offerfe da- 
i. a gente, edi| re Hoftaggi, ò altra ficurtà, che più piaceffe loro ; à cui volontieri Bolognefi diedero 
logne A^ Bu gente à cauallo, & a piedi, & di più, ricenendo la ficurtà, gli preftarono quella quan- 
|reggianiricor.| tità di danari, che feppe addimandare. Alli 6. d'Agoito Reggiani col mezo de’ fuoi 
vono per aiu-| Ambafciatori domandarono aiuto à Bolognefi di pedoni , & di Baleftrieri, & che an- 
sota Bologne/ co gli accommodaftero di quattro baleftre groffe con li ferramenti opportuni ; per- 
ciocheli Mantouani, Veronefi , & Brefciani erano entrati fopra il loro territorio con 
dieci mila pedoni; fopra Ia qual domanda il Configlio di Bologna eleffe vinticinque, 
Sapienti perciafcuna Tribu, li quali infieme:con gli Antiani conchiufero, che alla lo- 
ro domandafi doueffe condefcendere, & dare a Keggiani tutto quello, che'efsi defi- 
derauano in queftoloro bifogno . Quefte cofe fi fono dette, fe ben foreftieri a gloria. | 
de” Bolognefi; per dimoftrare, che erano imati atti à dar foccofo di gente;& anco di || 
danari , La 


castello diSpi| cato iltutto : mail detto Nicola, che deltutto anch'egli era ftato auifato , & che del 
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danari in più luochi à vntempo;per feruitio de’ loro amici : ma lafciando quefte cofe, 
come non attenenti alla noftra Hiftoria , pafsiamo à condurre l'Imperatore in Italia ; 
il quale non potendo vbidire al Papa in afpettare l'annofecondo per gire à Roma, fi 
pofe in viaggio, hauendo feco Amideo Conte di Sauoia,il Marchefe di Monferrato,& 
il Vefcouo di Liegge;& véne à Turino,& d'indi in Afti,doue hebbe gli Oratori d'alcu 
ne città della Lombardia,che in fuo potere fi acie d'Afti,& d'altre città affai, 
che haueuano gia promeffo di ftar falde nel nome Guelfo,mutarono penfiero,perche 
viddero chiaramente non poter contraftare à l'effercito Imperiale , nel quale erano 
mille caualli d'huomini d'arme , & mille d'arcieri , oltre le migliaia di fanteria Tede- 
fca,& oltre alla gente Sauoina, la Saluzzefe, del Monferrato,& del Marchefe del Car- 
retto. In Afti adunque fü l'Imperatore;& l' Imperatrice con grandifsimohonore rac- 
colto;& quiui Matteo Vifconte caualcando fuorufcito,& traueftito con vn fol feruo,à 
quello anco incognito giünfe;& alloggio in cafa d'vn Simone Rouero, & d'indi fù in- 
trodotto ad Henrico, dal quale fü con lieta fronte veduto, & anco afcoltato. Parimen 
te vi fi ritrouarono il Conte Filippone, & il Fifsilaga Ambafciatori di Guidetto Tor- 
riano, li quali ingiuriando di parole il Vifconte, moftrarono fegno di poca prudenza; 
& egli moftrofsi à loro humile;& humano. Furono efsi in tal'atto tenuti in poca ripu- 
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tatione,& Matteo per molto deftro ne gli affari, & modefto ne’ coftumi. Dinenuto il |ataseo Pifcon 


Vifconte per l'autorità della perfona fua marauigliofo preffo Cefare, rekò in grandif 
sima tima; & diuéne ftretco famigliare di Henrico: ma come quello; che conofceua, 
& fapeua gli andamenti,& il defiderio de’ Torriani,da fauio, & prudente follecitaua; 
che Henrico paffaffe di longo à Milano perla Corona, fecondo vfo de gli altri Impe 
ratori: ma ben per lo conttario faceuano;& configliauano li Torriani, che andavano 
differendo la partenza fua , configliandolo ; che prima andaffe è Pauia; adducendo, 
che per anco Milano non era d ordine della prouifione per il fuo effercito,cofa del tut 
to in'contrario di quanto il Vifconte affermava. Mentre adunque Henrico, che al pa- 
rere di Matteo s'era accoftato;fi poneua d ordine per partir d’Afti, à lui gionfero li fia 
gliuoli del Vifconte, & parimente li figliuoli di Guidetto Torriano; li quali dopò lon 
go ragionamento hauuto fra di loro in fegreto , concordi vennero à certi patti , de i 
quali Henrico grandemente fi rallegró. Ma mentre che l'Imperatore fi apparec- 
chia per patfare alla volta di Cafale , di Vercelli, & di Nouara, & d’indi à Milano , ri- 
totnerò io alquanto alle cofe di Bologna, douce il Cardinale Pelagrua, che haucua in- 
tefo la venuta di Henrico, ò folle, come dicono alcuni ‚per non lo volere incontrare, 
ò per qualche importante negocio, che egli haueffe, era di già 4 ordine per partirfi 
er Roma, come fece ; il quale fü accompagnato d'ordine de’ Bolognefi da gl'infr:- 
fcritti Ambafciatori, cioè Lambertino Gallucci , Napoleone de’ Clarifsimi, Saluati- 
co di Delfino , Filippo de’ Preti, Bornio de’ Samaritani , Alberto de’ Caccianemici, 
Gerardo de’ Plaftelli, Maccagnano de gl' Azzoguidi , Egano de’ Lambertini , Berna- 
bó de’ Gozzadini, Francefco de’ Bualelli, & Paolo de Bonacatti. Quetti tutti fi par- 
tirono da Bologna del prefente mefe d'Agofto , andando col Legato; il quale ancho 
tofto ritornò à Bologna. Partito ilLegato, hebbe il Configlio l'occhio di prouedere 
di Capitani,& di buone guardie alle caftella, che il Comune di Bologna haucua; per. 
cioche alla fcoperta fi ragionaua della venuta di Henrico, che così potete era entrato 
in Italia. Et perche alle volte non fi fa gli diffegni de’ Principi a che fine habbino 2 
riufcire, intendendo che preffo Cefare la parte Ghibellina era molto rifpettata,& fa. 
uorita, giudicarouo Bolognefi, & prudentemente , che prefto fi doneflero fortificare 
le loro caftella di Capitani, & digente. Fecero adunque elettione di cinque Sapien- 
ti per ciafcuna Tribu, cofa vfata in queitempi , & più in Bologna, per bene ordi- 
nare, & prudentemente li negocij, à° quali fù commeffa dal Configlio quefta cura ; & 
elsi fecero que(ta prouifione . C he il castello di Fagnano foffe guardato da vn Capitanoscon 
dodici foldati. Che il caftello, c? la torre di caftel San Piero haneffe fimilmente yn Capitano, 
& dodici foldati , & che il Borgo foffe guardato dalli Catanei , & Maftari di detto caftello, c 
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Borgo . Che il caftello del Caureno foffe guardato dal Commune di Bologna con yn Capitano, | 


C fuoi foldati , che del continuo doueffero flare fopra la Torre. Cheil caftello di Bifano fofle 
cuftodito dal Commune di Bologna con vn Capitano, et fuoi foldati . Che il caftello di Ligna- 
no foffe guardato da glibuomini di detta terra. Che il caftello della Maffa fi guardaffe per il 
Commune di Bologna, ponendoui Testa Goz xadini con li foldati della militia di Bologna . Che 
il caftello di Confelice; fi guardaffe pel Commune di Bologna . Che il caflello di Cafalecchio fiac- 
commodaffein quella forma, cbe da gl'Ingegnieri foffe giudicato, riducendo il Palazzo del Ve 
fcouo fra la detta fortezza; facendo di nuouo le foe, accommodando le gia fatte, come det- 
ti Ingegneri configliaffero ; la qual fortezza dal Commune di Bologna fofte guardata y ponen= 
doni vn-Capitano,con dieci foldati. Che al caftello di Bagnacauallo fi poneffe per lo Commune 
yn Capitanos Cr dieci foldati .... Che il caflello , e la torre di Lugo foffe guardata per lo Com- 
mune di Bologna, ponendoui vn Capitano , & dieci foldati. Che lenuoue caftella del Medefa- 
| no fi fortificaffero; nè fofte permefto ad alcuno di habitare fuori delle dette fortezze preffo à due 
miglia, & babitandouene foffero forzati ritirarfi dentro < Cbe il caftello de’ Caualli foffe guar 
dato per lo Commune di Bologna con yn Capitano, & [noi foldati Che dell’Occellino fi face[- 

| fe l'iskeffo.con.vn Capitano ; eb quattro foldati | Che il caftello di Nonantola fi guardaffe pel 
Commune di Bologna con due Capitani , e» dieci cuftodi ; & che gli V fficiali delle caftella fof- 
fero tenuti accommodare la Torrenuoua di baleftre,ferramentisdi wettouaglia ci d'ogn altra 
cofa nece[Jarias & cosi mantenerla.: Cheil castello di Sauignano fo[fe guardato pel Commune 
di Bologna con Yn Capitano, &S dieci cuftodi, [Lando il detto Capitano, cuftodi dentro il Caf- 
faro.di detto castello, Chealcaftello di Bazzano amome de" Bolognefi vi fi poneffe:vn Capita- 
no, dieci foldati, c firuinaffe il borgo del detto caftello, cil caffara s & tutte le altre for- 
tezze eccetto la torre, c il caffaro:y che fù fatto dal.Commune di Bologna, fortificando il det- 
to caftello; é torre , fecondo il parere de gl' Ingegnieri eletti da gli ,Antiani €? Gonfoli:s & il 


Capitano fo[fe obligato di lave [fopra il detto caffaro, atte quelte, & altre fauie:prouilio=. | 


ni, il Configlio di Bolognamandò Succio d' Amico de? Bambaioli, vno allhora de gli 
Antiái, alla terra di Panzano , poftanel piano verlo Modena; accioche. fpianatfe le 
! foe di quel luogo, & raina(fe cerci edificij, ò fortezze, che quiuierano . Et perche li 
banditi (teffero a (eno, il Senato eleffe cinque huomini di(creti, & robufti per ciafcu 
na Tribu,che foero delia parte, che allhora reggeua Bologna; di età almeno di tren- 
ta anni; li quali furono poftiia quattro vrne, & confernace nella Sazri(tia. de" Frati 
Predicatori , fuori delle quali ognitre mefi fe ne doueuano cauare quattro à forte, 
cioè vno per cia(cuna Tribu, & que(ti s'intendeuano e(fere Capitani, chiamati Perfe- 
cutori de’ Banditi, con pote(tà, & balia di far prigioni i confinati , € banditi dal-.Com- 
mune di Bologna per qual fi folle cagione, tanto nella Città, come nel contado;& di- 
(tretto di effa; & loro foffe lecito à tutte l'hore di entrare nella Città; & domandando 
aiuto al Pretore hauerlo fübito, fecondole occorrenze; In quefto tempo medetimo 
Rolandino Gallucci fà.eletto Capitano della Citta di Fiorenza; & perche egli none- 
ra Caaaliere , il Configlio diede la cura di ornarlo:di queíto grado à Simone Zagani 
Pretore di Bologna è nome del. Commune, & volle;ch'egli riceueffe il grado del.Dot 
torato in Legge ; & chei Dottori opraffero, chel’ Archidiacono di Bologna; ò;fuo Vi 
cario ne faceffe fare rogatione à nome. del Senato»& che l Vpiuerfità de Dortoril'ac 
cettalfe per approbato nel numero loro con tutte le cerimonie folite da farli à gl'alrri 
Dottori; & foffe (eritto nel libro de? Dottori. Feceancolil Setiato, che.li Rettori del 
la Vniuerfita de gli Scolari fi contentarono per loro gratia;&-benignità;& ad honore 
della Città di Bologna; ch'egli foffe promo(fo alla prefenza del.detto-Archidiacono» 


' & fuo Vicario, & de’ Dottori del Collegio; ;& feli Dottori haueffero.volínto.contra- | 


| dire alla valontà del Senaton poteuano effere forzati con quei modi , che à lui foffero 
| più. placciati ; & cosi ornato di titoli tutto che foffe per alcune fue buone qualitadi 
| giudiçato degno di tale officio, & anco in arme huomo di valore, al luoco delno Ca 
| pitanato fe n’andò... In quefto mentre Henrico Imperatore è Clemente Viconfirmò 


li Privilegi fatti per Conftantino, Carlo; Henrico, Ottone 111. Federico zl. & Rodol 
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ieri o lirici int iii NS TRE 
f 
| fo (uoi predeceffori Romani, & Regi, già conce(si. A dì primo di Settembre entrá [emini its! 
rono Antiani, & Confoli quefti. Per porta S.Pietro; Biagio Magnauacca , Bernarding | fii di Vere 
da Salicetto, Brandeligide'Garifendi,Danicllo d'Auenantio; Fabiano'di Mercadan- Hi f fin. 
te, Giacopo di Giouanni Scarpetta. Per porta S. Procolo } Gratiolo di Bolognetto!; | fol, Wi iga. lo 
Domenico de Tolomei, Aldrouandino d'Ariuerio da Muglio; Alberto Mallareca , 
Giacopo Gerardini. Perporta Rauignana Alberto Guidotti; Giacopino d'Vgolino 
Benacci, Pietro di Vgolino dalle Ruote, Matteo di Guerzino ; Buóngiouanni de' Riis | 
| menghi. Per porta Stieri ; Buonauentura da Caldarara ;: Benedetto Rolandini , Gre- 
gorio d'Aldrouandino de’ Marfilij , Vandino:di Giouannüi'Cambij,'& Buonfante di | 
Gieremia Angelelli. Alli4. il Configlio di Bologna ad inftanza deliConte dellà Ro- 
magna diede 4 Pietro della Scura , & 3 Quattordici di Giacopo de gli Scacchi ambe- 
due Procuratori  & Nunoij. del detto Conte due mila lire perla paga de" foldáti; che 
etàno alla guerra contra Faentini Ghibellini, & ribelli della Chiefai. Et parimente 
diede mille lireal Cardinale Pelagrua per parte della reftitutione di tre milalire, che 
il detto Legato haueua preftato al Commune di Bologna per occáfione dell'effercito 
fatto contra Imolefi , & per l'acquifto di Doccia, & di Monteaduni ; li quai danari 
farono reftiruiti pet mario di Benno di Caftellàno Gozzadini à nome del Commune |... 
diBologna. Alli 18; furono eletti li Sindici del'Commune di Bologna; che doueffe- |zesghi di 
ro pigliare la tenuta nome di quella Citta; delle terre; & luoghi efiftenti di qua ver- e Seolta 
fo Bologna à mezzo il fiume di Scoltennà ; & che'li detti<Communiprometteffero di | a 
vbidire 3 Bolognefi ; & fopra quefto fatto fü eletto Stefano diXGiacopo del Borgo di |Lib. Ref. lat. L 
Galliera, il quale 4 pieno ridufle tutte le cofed lódato fine; Rittouandofi dunque:Bo | f^ 3- 
lognefi hauere in efecto il dominio di cuttoil terreno di quà da Scoltenna;si perla Sume 
antico Priuilegio di Theodofio Imperatore, come anco per lo-Teftamétodi-Azzorgid | 
Marchefe da Efte ; di cui poco fà fi è fatta memoria; & anchora perfentenza del/Pon- |: 
tefice, & effendoui molte terre , ville , & caftella , che non pagauano li folitiicenfi né 
faceuano alcune angarie;ò perangarie (per vfare le parole;che nelle Tauole publiche 
fono)come di ragione erano tenute, nel Configlio fü propofto, & ottenuto; €beciab |.: 
fcüna terra già della Città di Modena,chefono di quà da Scoltenna, frrverto tempo fotfero obli 
gate fare li loro Maftari, é~ Officiali, Fumanti, & flimi, ci dare ficurt4 al'Pretore; cieiCom | . 
mune di Bologna di Stare a’ faoi comandamenti, come faceuano le altreterre alla gidrifdittio> 
ne del Popolo di Bologna fottopofte; cosche anco doueffero banereil Presore a bandiera) cin del 
Sacco, come e alive terre, che à: Bolognefi corrifpondenano; offeruanuamo:.  Erá tanto fa bolo: 
gna giunfero le nuone della vittoria hauuta da? Perugini della Birca di Todi Ghibelli® 
na, & nemica della Città di Perugia: la ondeil Senato ;ichedi'ciò hebbe molta alle» 
grezza , (pele lire trenta , & foldi dieci per.cinquantafei braecia dipanno Fiorentino | fi ^^ * 
biauetto , & (tametto verde (meraldino, & biauetto per far levelti a:gl'infraforittifei Do per “Let. 
 Ambafciatori , portatori delle lettere prefentate:al Senato 2 nome del Conte'Fiore | is: 
della Città di Perugia; li nomi de’ quali Ainbafciatori fonoiquelti, cioè Roffelino:Pla |" 
zano, Caccia Plazano, Dondino di Faccio Nuncij d’Arimino;:Feccia di Zerbino» Bar 
'tolino Zaccarelli Nuncij di Fiorenza ; Buonanno di Leonardo; & Cecco Fufani Nuns 
cij del Commune di Perugia. Valle il braccio del detto panno Fiorentino foidi'otta;lo 
ftametto bianetto {oldi quattordici;& alli farti, che fecero le dette vefti folditrenta- | 
cinque; & al ricamatore , che fopra le dette vefti pofe gli feudi, &dl'arme di Bologna !confidera ree- 
foldi venti. O' bontà, & felicità di quel fecolo , da non paragonare a tantainfelicirà | rere da sife-! 
di quefti noftri miferabilitempi . Ritrouandofi Ottauiano Burcio da Parma gioniner | ria de m/f 
‘to prigione nelle forze-di Galefio da Rouiglia ; Reggiani molto amici della tamiglia bun dn. 
de Burci alli 21; mandarono fuoi Ambafciatori al Configlio di Bologna à pregarlo| | wine Pul 
che voleffe accompagnare alli fuoi due‘altri Ambafciatori Bolognefi,che andaffero al | feto prigio 
detto Galefio per otteaer'il detto Ottauiano. A che volótieri piegandofi il Configlio; = € palio! 
mandò Riccardo di Matteo de Gandoni; & Gétardo di Lambertino Gallucci; 2" qua | — 
li Galefio benignamente reftitui libero il giouinettò diftenuto.Fù quelta famiglia de' 
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Nicolò Burcio| Burci fempreà Bolognefi amica; & Nicolò Burcio Parmigiano molto illuftró Bolo- 
vira bob | ena con vna fua opera. Nel medefimo giorno Bertono di Giouannino de’ Lombar- 
nli di, Ghidino di Giouauni Fretti , Crifino di Gerardo Rozzarij ; Tomafo di Giouanni 

da Cigliano, Stefano.d' Alberto Oldrati, Bertuccio di Domenico Scagliefi , Vgolino 

Rauarim eaftes| d" Henrigitto da Saleri, Albertino di Giuliano Miaci, Pietrobuono de gli Acarifi, Laz 

lofi firsopone| zarino di Martinello, & Maggio di Gardo da Canetolo tutti de’ principali del Confi- 

Lib. 1d eif glio dellaterra di Rauarino di commune parere cleffero il fudetto Crifino Rozzarij 
fal. 29. per loro Maflaro ; il quale à nome generale de gli huomini di detta terra fi fottopofe 

Reg.g”of.lib ».| alCommune, e Popolo di Bologna,con giuramento di vbidire alla Città di Bologna; 

e 195° fie] &c obligó tutti li beni de’ detti huomini , & del detto luogo. Fece anco il medefimo 

anzano cafteli ^ : t : 4 7 2 $ 
lo fi da a' Bo- | il'caftello di Panzano; & fü alli 26. come fi hà nel lib. 2. Regift. grof. à fo. 193. &al 
lognefi lib. 2; delle ragioni delle confine à fo. 30. & alli 28. Bazzano fece l'ifteffa fommifsio- 

Roue ne. Adi vltimo li Guelfi di Modena fuorufciti, cioe li Saffuoli , li Rangoni , li Graffo- 

rs n conf. ; ni; & li Sanignani con l'aiuto de'loro amici riedificarono il ca(tello di Marzaglia pofto 
fol. 32. alla viua del fiume Secchia ; luoco anco à quelti tempi conofciuto per chi paffa per Ia 

Marzoglie ca) (trada,che và Modena;& Reggio, fe bene il caftello fù disfatto, come poco appref 
wei pc fo diremo; & quiui fattifi forti , fra di loro fü giurata fedeltà. Modenefi ; c'hebbe- 
nei riedifica»| ro di ciò nuoua; infieme con l'aiuto de’ Veronefi,& de’ Mantouani paffarono all'affe- 
so. © | dio del.detto caftello ; ma venuti à certa concordia fra le dette parti, & rimefsi per vn | 

Peneta compromeffo fatto frà di lorain Giberto da Corregio , & Paffarino de’ Bonacofsi ; 
Ambafiar vi: | d'indifi partirono; lafciando la cuftodia del detto caftello nelle mani lora; il quale al 

Romanian | Ja fine fù da’ Modenefì abbrufciato,& da' fondamenti fpianato. Di quefto ifteffo me- 
3s pret fc il Ré Roberto ;che ritornaua d' Auignone dal Pontefice per caufa della fua corona 
we. TTE] tione; entró in Fioreriza, doue grandemente fù honorato, & prefentato. Queipochi 

Bazzano,Sdui-| giorni, che quiuiftette; attefe Roberto alla reconciliatione de’ Guelfi,& à trattare de 
Use v C | iriparialla venuta dell’ Imperatore . 11 perche gli Ambafciatori Bolognefi, che era» 
inea "" | nonella Tofcana, &offeruauano quanto fi faceua , & diceua , fcriffero al Senato , che 
Reg.gror.lib.2.| doueffero ftare con gliocchi aperti, & accommodare per tal fine le cofe della Città, 
fol.193-194-| & Contado di Bologna. Incanto alli 15. di Ottobre gli Ambafciatori Romani pat- 
Bes farono per Bologna con gran pompa, fra iquali ve n'era vn Colonncfe ; & vno de gli 
fi.31.33.| Orfini, da trecento caualli, ottanta carriaggi , cento {efanta fcudieri , & da molti al 

34. tri nóbili Romani accompagnati. Queftiandauano ad incontrare Henrico ! mpera» 

Bologna è for- tore, Alli 16. Bazzanefi fpontaneamente fi diedero fotto il dominio de Bologpefi ; | 
| tificata}...., A oet Rs N : , 

Lib, Ref. le.1.| & li Sauignanefi,& quei di Cigliano fecero il medefimo.Ritrouandofi Bolognefi mol 
fel 3... | tofofpefide gliandamenti del Re de’ Romani , & defiderofi d'intendere le cofe ; che 

Roig Priz] occorreuano , eleffero Nicola Buonuicino, & lo mandatono alla Corte del detto Ré, 
ro. cafilla.| pet inueftigare tutti i mouimenti fuoi,& quanto fi diceua, & darne auifo al Configlio 

jReberio Re di| di Bologna; & fratanto fi fini di fortificare Bologna, & tutte le caftella del contado» 

Napoli DA & fuo diltretto ; & il Configlio per accrefcimento della loro militia;eleffe mille quate 
la cu della! trOcento valorofi foldati, & nella guerra efperti; & fecero fi pefa intorno alla repara- 

Romagna. | tione delle caftella di molte migliaia di lire, così fi diceua à queitempi , che vna lira 

A Uf Cara | era per molti ducati dellinoftritempi; & quefta prouifione fecero Bolognef(i per ca- 
dl neu gione delle molte novità, che fi vdiuano per l'Italia. Haueua il Pótefice in Auignone 
to nella Ruj commetfa l'amminiftratione della Romagna nelle mani di Roberto Re di Napoli; & 
magna» =, | egli in fuo luogo haueua madato Vicario Nicola Caracciolo Napoletano; il quale ri- 

i Mes » d | trowidofi nella Flaminia, pofe ogni fuo ftudio per pacificare gli animi di quella Pro- 

P MAR uincia; e paffato in Aurcolo;quiui riduffe à buona pace il Cote Ruggiero,Giduo Rau | 
sfciti alta pa | 1o;Guido da Glaùzano,& Frácefco Máfredo da vna parte,& Scarpetta Ordelafo dal- 

A Aute p l'altra ;&il giorno feguente andò à Faenza, & d'indi d Forli ,& richiamò alla patria 
lognife Nun. | tutti li fuorufciti, & con fodisfattione generale gli pacificò infieme, Hauenano Boló | 
civ al Papa,| gnefi mandato Algarotto di Vgone Nuncio al Pontefice per dar rinoua della vittoria | 
morto & P Kanuta di caltel Tedaldo, che li Vinitiani contrarij alla Chiefateneuano oppreflo ; il 
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quale non folamente fù con lieto volto dal Pontefice raccolto, ma anco di ricchi doni |Lib.Proif. les- 
premiato, & honorato ; & ritornando egli in quefto tempo à Bologna, fü per la Rra- f seral.fo. 36. 
da da’ ladroni morto, & di tutti i beni, che feco portaua fpogliato,& il fuo corpo get- “ 
tato dentro vn foffo tutto lacerato ; hauendo lafciato al mondo tre figliuole femine . TA 
Il perche la madre ricorfe al Senato di Bologna; il quale per pietà volontieri abbrac- |^ ch gie 
ciò la fua miferia, & difgratia, & le confegnò tanto, che commodamente poté viuere eia c 
con la faa famiglia. In quefto iítetfo tempo facendofi vn parlamento da' Guelfi nel- 
la To(cana pretfo caftel Fiorentino, Bolognefi vi mandarono li loro Ambafciatori,do 
ue fi trattò di fturbare la venuta di Henrico ; & è quefto ifteffo fine Roberto Ré man | 
dò à Bolognali fuoi Ambafciatori. Ora, fe benei Bolognefi attendeuano alla dife- 
fa loro, & erano intenti alle cofe della gnerra,& del munire la Città,& le caftella ; non 
però mancauano d'hauere à cuore l'honore , & l' vtile dello Studio , & de gli Scholari | pari condos- 
della Città ; & perche lo Studio vie più di giorno in giorno fioriffe, conduflero Egidio | ri « leggere pu 
da Cremona per la lettura del Decreto ordinaria , col falario di cento cinquanta lire. ' de und - 
Vsberto da Cremona Dottore di Legge per la lettura ftraordinaria dell'Infortiato, Ett 
col falario di lire cento;& Guidetto da Reggio de’ Orti Dottore per la lettura del De-, 
creto ftraordinaria col falario di lire cinquanta, con molta alleggrezza fpendendo in 
quefti Maeltri per honore,& mantenimento dello Studio, con tutto ciò, che ogni.cofa 
foffe piena di fofpetti, & darme. Intanto gli Ambafciatori di Modena vennero à Bo- | 4mbaftiateri 


| logna per occafione del poffeffo delle terre communi, beni, & ragioni, che erano di | di Modena a' 


| duele parti, Modenefi reftarono quieti. Fù quelto alli 14. di Decembre , come fi hà 
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qua dal fiume Scoltenna; percioche Modenefi pretendeuano, che fi paffalle nella lo- | Bolognef - 
ro giurifdittione : ma il Configlio.tofto gli (gannó ; perche col mezo de'Peritid'amen| « 
nel libro delle Reformationi alla lettera I. fo.4 5 .conferuato nel publico Archiuio del ran 
la Città di Bologna, Clemente in quelt’anno,ch'era il quinto del fuo Pontificato;rice- | 157. 
uè il Commune, & Popolo di Bologna, il Pretore, & Capitano di detta Città, che fo. 
no al prefente, & che faranno nello auenire per fuoi famigliari. Conceffe anco; che 
niuno delegato, ò fabdelegato poteffe proferire fentenza d'iatérdetto nella Città lo- 
to; & di più, che d tutti li Cherici della detta Città foffero rilafciate tutte le fentenze, 
& pene impofte loro per lo Legato. Ma ritorniamo alquanto ad Henrico Imperato- 
re, il quale hauendo paffato il fiume Ticino , cominció 4 caualcare per lo territorio di 
Milano nel mezo delle neui,& del freddo, doue fù incótrato con fommaallegrezza da |Hemice 7. pafi 
infiniti nobili,& da grandi(sima turba popolare;che à gara fi accoftauano per baciat- | /4 4 Milane. 
gli fino li piedi, per cosìdire, per fegno difommifsione‘amoreuole ; & volontà; da 
che chiaramente effo conobbe, cheiconfigli, & le promeffe di Matteo Vifcontinon 
erano ftate vane. Henrico adunque con la Imperatrice alli 23. entrò in Milano,& egli. 
andò ad alloggiare nel Palagio de’ Signori; & l’Imperatrice nell'A rciuefcouato ; & 
| métre fi apparecchiauala felta della (ua coronatione, diede audienza à gl’ Ambafcia- 
tori de’ fuorufciti Ghibellini di molte Città della Lombardia. L'anno feguéte effendo 
Pretore di Bologna Henrico Bernardacci da Lucca, poi Tauena Tolomei da Siena; & 
Capitano di Popolo Pantaleone Buzzaccarini Padouano , & poi Gerardo Vifdomini |, ricrcwrma 
Fiorentino, alli fei di Gennaro il giorno della Epifania , nel Tempio di S. Ambrogio | , della Cero. 
in Monza ritrouandofi tutte le cofe apparecchiate per coronare Henrico della Coro- | n«diferro. 
na di ferro, fù da Caffono Torriano Arciuefcouo allhora di Milano coronato ; nella ire 
quale coronatione Henrico fece dugento Caualieri, donando d ciafcuno ricchi doni: Me de 
& à quelta folennità furono prefenti cutti gli Ambafciatori folenni di Lombardia ;ftà 
do Bolognefi difubidienti, all’! mperatoreche con Fiorentini,& Padouani firitrouaua |Bolognef ale 
noinlega. Haueuain tanto Clemente Pontefice quinto determinato » che fi faceffe dif ta | 
vn general Concilio ; & perche le cofe, che iui s'haueuano à trattare foffero à ordine; aio 
comádó,che in ciafcuna Prouincia del Chriftianefimo fi doueffe celebrare vn Sinodo, [concilio del 
9 Cócilio Prouinciale,doue fi faceffe in quifitione,& effamini diligenti in ciafcuno de’ | Papa determi 
Frati Templari} il perche l'Arciuefcouo di Rauenna intimò il fuo Concilio nella Cit- | nare. 
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tra li decti Templari,vi (i doueffero trovare, & manifeftarla.A Ili 7. di Gennaro adun- 
que Vgo Abate di San Procolo Bolognefe ; Francefco Abate di San Felice, Altichino 
Priore de' Santi Vittore, & Giouanniin Monte, Giouanni di San Michele in Bofco è 
Michele Priore di San Barbatiano, Giacopo Propofto del Confortio di San Pietro, 
BittinoPropolto del Confortio di S. Stefano, Gregorio Arciprete della Pieue di Pon- 
tecchio , Guido Priore di San Bartolomeo di porta Rauignana, V golino dell'Ordine 
dell’ Hofpitale di S. Giouanni Gierofolimitano , Bonacurfio Abate di S. Stefano Bo- 
lognefe, & di San Bartolomeo da Mufsigliano, Giouanni Priore di S. Maria di Rhe- 


no, & di S. Saluatore di Bologna , & Pafquale Abate di S. Maria d'O pleta diocefe di | 


Bologna; tutti quefti dicommune elettione fecero Sindico Bartolomeo Arciprete 
Bologneíe, à nome di quei, che non erano effenti , & fecero Ventura Priore di S. Da- 
miano di Bologna Sindico per quelli, ch'erano effenti; & amendue à nome di tutti 
li Religiofi Bolognefi fi prefentarono, offerendofi pronti, & apparecchiati di fare nel 
detto Concilio Prouinciale la volontà di Rainaldo Arciuefcouo. Fecero ancoil fi- 
migliante con altri Vefcoui, & Religiofi altre Città, & terre . Quiui adunque con o- 
gm diligenza, & maturità fi trartó del fatto de? Templari, & fi fecero di molte Cofti- 
tutioni alla Catholica fede, & alla integrità de’ coftumi appartenenti; & perche quiui 
reftarono alcune cofe, alle quali non fi pote dare il fine , l'Arciuefcouo Rainaldo or- 
dinò, che in Bologna vn'altro Concilio far fi douefle: ma poi mutato di parere,lo tra 
sferìin Rauenna ; nel qual Concilio il Vefcouo di Comacchio non potendoui effere, 
perche era infermo , vi mandó per fuo Vicario Armannino Ghifilieri Bolognefe del- 
l'Ordine de’ Predicatori, huomo in queitempi ftimato molto, & che dal Vefcouo 
predetto fù giudicato attiísimo à tanto pefo. Alli 27. il Configlio , che intefe la ve- 
nata del Vicario del Ré Roberto nella Romagna; & non fapendo di che parere foffe 
egli delle cole di Bologna,fece fortificare Piancaldolo caftello pofto alla deftra del fiu 
me Santerno fopra il Mõte, doue già fi cauanano di bellifsimi macigni per fabricare, 
& ornare le nobili fabriche , & Beluedere, & altre caftella, ponendo in quelli buonif- 
fime guardie. Intanto alle Calende di Febraro entrarono Antiani, & Confoli. Per 


porta S.Pietro; luano Bentiuogli, Montanaro di fra Pietro Montanari, Tomafo di Van 


nuccio, Tomafo di Carneluario de’Preti, Benuenuto di Gabriello de'G rugni, Becca- 
ro de’ Beccari, Giacopo Terrafini , Domenico di Ventura dalle Pianelle. Ter porta 
Stieri; Matteo di Bianco Drappiero, Mattjolo:de? Bonacatti , Giacopo Pratefi , Ma- 
gno di Guido Zanefi. Per porta Rauignana ; Vitale di Conte de’ Caualli, Bongiouan- 
ni di Giuliano de’ Ramenghi, Giouanni di Matteo de’ Rociti , Bartolino di Bonhora 
de’ Caualli , Per iL $. Procolo ; Pellegrino di Michele, Giouanni di Deolao da Sala; 
Giacopo di Guidone Speciale,& Gerardo di Bartolo Fabbri.Hauendo in quefto tem 
po Bolognefi fatto il cauamento delle Moline,& delle Gualchiere preffo la Chiefa del 
lo Spiritofanto vicino il borgo di Galiera , & effendo per detta occafione ftata ruina- 
ta da’ fondamenti infieme con altre cafe, & edificij di detta Chiefa ; Fierauante Ret- 
tore ritrouandofi non poco dannificato, fupplicó il Configlio, il quale gli rifece tutti 
li fuoi danni ; & Pietro Bianchetti Depofitario allhora del Commune di Bologna, gli 
sborsò tutta la fomma. Medefimamente Richelda , & Catherina fuore Eremite, ha- 
uendofi già dieci anni £i edificato vn Romitorio di pietra appreffo la Chiefa di $.Vi- 
tale , dal lato di fopra , & quiui etfendofi per feruire à Dio rinchiufe , occorfe , che il 
Senato faceua cauare le foffe della Città per accommodare li palancati; né potendofi 
far ciò , come era (tato da’ Periti diffegnato , bifognó ruinare il detto Romitorio 3 & 
perche le dette Eremite non haueffero quefto danno di reftare fenza clanfara, & luo- 

0 adattato per feguitare di feruire à Dio, il Configlio alquanto più lontano lc fece 
edificare vn'altro Romitorio , doue con molto contento delle dette Eremite furono 
rinchiufe. In quefto mentre Giuliano de Cambij Bolognefe, huomo nella Città mol 
to ftimato, & alla fua patria di molta veilità, mori; & perche vi era vna Ordinatione» 
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che né il Pretore, Capitano; Aritiabi ; & Confoli fi poteffero ritrouare d Funerali, né 
alle effequie ; il Configlio per honorare il detto Giuliano cóceffe,che alle fue effequie 
poteffero:effere prefenti. In quefto mentre Roberto Ré di Gierufalemme effendo ftá- 
to con molta inftariza ricercato dall’ Avciuefcono di Rauenna , da Vberto Vefcouo di 
Bologna; & dalli Vefconi di Faenza, d’Imola, di Comacchio, di Ceruia;& di -Forlim- 
popoli, che feliberrà, le immunitd; priuilegi, honori, beni, & ragioni, che à efsi .& à 
predeéetforiloro;& alle Chiefe erano. da'Sommi Pontefici; & Prencipi Catholici frate 
conceffe; foffero confirmate, & leuate dalle‘ mani de poffeflori ingiufti le robbe;& be 
hi delle loro Chiefe ; feriffe à Nicola Caracciolo fuo Vicario nella Flaminia;& fuo con 
tado; clie conogni diligenza del tutto s'informaffe , & gliene deffe fido raguaglio, 
| accioche egli poteffe fare in ciò prouifione giufta, & honefta.: Fü fatta la lettera fotto 
il di'23:di Febraro, Finito il Concilio in Rawenna per occafione de' Templari, fü dé- 
terminato, che Bartolomeo Tencarari, Alberto de gli Arienti, Pietro da Monte Cuc- 
co), Alberto da Berzano, & Giouambuono Templarifti; quanto prima fi doueflero 
prefentáre ad Vberto Vefcouo di Bologtia , & pùrgarfi di quanto era loro oppofto ; 
adducendo fette te(timoni ; che benifsimo conofceffero la profefsione ; &la vita;, fe 
erano viffüticome Cátholici, & con lodata vita. Ora il Téncararo hauendo:cón effo 
lui alcune lettere;& (critture, le prefentó'al détto Vefcouo di Bologna,nelle quali ape 
parina, che giamai egli haucua cómeffo fceleraggine alcuna; & iui fivedeua la fua pur 
gatione fatta alla prefenza de gl'iafrafcrittiteftimoni ;cioe Henrico Abate di. Monte 
Armato; Francefco , & Gulino monaci di S; Michele in Bofco; Gerardo, & Domeni- 
co Monaci di S. Procolo, Giouanni Prepofto della Chiefa di S: Maria de? Tuboni,Gia 
copo di S. Huomobuono , Antonio Rettore di $. Cecilia Sacerdoti Bolognefi; & Gu- 
glielmo de Guidozagni Caualiere ; Corbellano , & Giacopitto Mercante figliuolo di 
Pietro Grafsi, & Gierernia di Vgolino amendue dell Otdine della Penitenza; li quali 
benifsimo informati del tùtto, con giuramento Affermaróno-di credere, che il Terca- 
raro haueffe giurato il vero; come conta- nelle Tauole dell'Arciuefconato di Bolo- 
gna; & nell'ilteffa forma anco Alberto da Berzano, fi purgò Ora hanendo Henrico 
Imperatore celebrate le fekte della Refurréttione del figliuolo di D ro nella Citta di 
Milano, pafsó à Lodi, che fe gli era oppofto ; &1e dimoltró grandi(sima clemenza, in 
vece di caltigare latemerità de' Lodigiani, Rallettate le cofe di quella cerra; & fauori- 
tili Ghibellini, ch'erano alla patria ritornativandò tutto (degnofoverfo Cremona; li 
Cittadini della qualesi comei Lodigianierano nelmedefimo fallo incorfi : ma quivi 


andò il fatto in altra manieraypercioche entrato Hérico 1n Cremona; in difpregio de' | 
Cremonefi fece (pianare & fe porti,& le mura della Città; & comando, che le cafe. de' | 


colpeuoli,& fuggitiui foffero faccheggiate. In quefto luogo hebbe Henrico da diuerfe 
parti della Lombardia gran numero di genti; & Giberto da!Correggio; che quiuierà 
conla militia di Parma;gli donò la Corona, che gia fù di Federico r 1. acquiftata jel- 
la rotta di Vittoria come (uo luogo è detto; il perche Henrico à lui donò Guaftal- 
la; & in Parma lo coltituì fio Vicario. Non contenti Bolognefi delle prouifionifatte 
alla Città, & alle caftella;& fortalezze ne'giorni paffati; vollero dinuouo far l'ifteffo; 
perciò alli 4. di Marzo, & à quefto effetto gli Antiani ; & Confolidél Popolo di Bolo- 
gna, d quali era quefta cura commeffa; eleffero quattro Sapienti della Cittàdi Bolo- 
gna per ciafcuna Tribu, dando loro piena autorità, & mifto imperio, che infieme con 


gli Antiani, & Confoli prouedeffero alla Città, alle caftella , & ad ogni altro luogo d. 
A° quefta honorata imprefa furono adunque eletti gl'infrafcrit-: 


Bolognefi fottopofti . unq 
ti Sapienti, cioè Per porrta S:Pietro; Guglielmo Guidozagni,N icola Borromei; Buo- 
no Rainieri , & Tomafo del Cantone . Per porta S. Procolo ; Pietro Gallucci, Romeo 
de’ Peppoli, Matteo Scornetta, Giacopo Pratefi . Per porta Ranignana;Filippo Occel- 
letti; Bernabò Gozzadini , Gerardo Tencarari, 


fti fecero bellifsime prouifioni, € tofto prouidero allé communi bifogne si della Cit- 
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Prudenza x t3, come delle caftella del contado di Bologna; né vifü cofa ; che alla militia di quei 
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Roberto , 
Ambafciatori 
Bolognefi al 
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Lib. Pro, fig. 1. 
fora. & 14. 


tempi foffe neceffaria , che da loro fi pretermettefle. Mancaua folamente di proue- 
dere di vn capo potente,& di valore alla Città loro, & per dare il compimento à quá- 
to finoallhora fi era fatto , Bolognefi mandarono Ambafciatori al Re Roberto ; che 
voleffe accettare il Capitaneato della Città loro,& haueffe in gouerno il Popolo di Bo 
logna,che cotanto l'amaua. Gii Ambafciatori furono Macagnano de gli Azzoguidi 
Dottor di Legge; Bonaparte di Giouanni da Vmeldola, & Rolando Cafotto; li quali 
andarono nella Puglia,& à Napoli per quefta fola cagione: ma il Rè Roberto non vol 
le accettare il carico , effendo egli in altre cofe maggiori allhora occupato : marin- 
gratiò Bolognefi della loro amoreuolezza, effendogli molto cara la confidenza, che 
in lui teneuano ; di che auifato il Configlio,fubito ordinò,che gli Antiani,& li Confo- 
liandaffero al luogo ordinato preffo li Frati Minori, & quiui eleggeffero quindici Sa- 
pienti per ciafcuna Tribu, &tutti infieme eleggeffero quanto prima vn Capitano di 
Popolo, fernando l'ordine de gli Statuti del Commune di Bologna. Intanto alli 14. 
d'Aprile F. Benuenuto Rettore dell'Hofpitale di San Procolo nella Città di Bologna, 
hauendo egli ad honore di Dio, & della fua fanti(sima Madre cominciato à edificare 
Chiefa di San, vna Chicfa, fotto il vocabolo di S. Dionigi fopra il terreno di detto Hofpitale, di rin- 

Dionigi fabri, Tr uic : x j 

cata di rincon, CONETO il Monafterio di San Procolo; & per la pouertà fua non la potendo coudurre 

»o il Mona-| à perfettione, & anco per la gran moltitudine de’ poueri, & infermi, & de fanciulli- 

Jierio di San. ni, che del continuo quini erano prefentati : né vi effendo alcuna entrata, il Configlio 
Pre.  |contanta liberalità, & pieta fi riuolfe all'aiuto di quella fabrica, che in poco tempo le . 
Ca E diede honorato compimento . Souenneanco con molta charità le Vergini di S. Ma- | 
sà del Senato ria del Ponte Maggiore ; di S, Saluatore fuori della circla di {trà S. Stefano (perche il | 
di Bologna. | loro Monafterio minacciaua rouina)di S. A goftino di (trà Maggiore, di S.Maria di ca- | 
Lb Rein T! {tel de’ Brittoni,& di S.Nicola del campo del Mercato,& la Chiefa loro, la quale cade | 
fhis |uadterra, Concelle ancoil detto Senatoal Rettore dell'Hofpitale di S. Giacopo del | 
Ponte di S. Roffillo vna certa cella per feruigio de’ poueri, la quale era capo del det- | 

toponte. In queítotempo la Campana di S. Pietro del Vefcouato fuonaua la fera, & 

la mattina perla guardia della Città di Bologna. Alli 22. d'Aprile hauendo gli ne- 

mici della Chiefa, & in particolare li Mantouani, Veronefi, & i Ghibellini della Città 
di Vicenza dentro Padoua, doue i Guelfi; & li Ghibellini haneuano l'arme in mano ; ! 
Pantaleone de’ Buzacharini Capitano del Popolo di Bologna bifognó che fitrasferifle | 
à Padoua per faluare le cofe fue,& hebbe licenza dal Configlio di Bologna di andare; | 

e diftarui quindici giorni,& partendo;hebbe in fua compagnia quattro Ambafciato- 

ri alle fpefe del Comune, vno per ciafcuna Tribu de'pià Nobili, cioè Giacopo di Del 

... .|fino, Troilo de’ Rociti, Cufano de’ Gallucci,& Lodouico de’ Lodouifi. Reftò in (uo 
Poo di | luogo Bordino de’ Ghifilatdi per Giudice, & Vicario .. Entrarono in tanto Antiani 

Lib Rej fignaso del mefe di Maggio Nicola Borromei, Filippo Marzoni , Nicola Bentiuogli , Giaco- 

4fl.3o: | pod Alberto Sabbadini, Brandeligi Garifendi, Francefco Bonamici, Bartolomeo di 

Martino, Negro di Giacopello, Vgo Borghefani, Giouambologno; Vgolino de'Buob 

Bernardino de’ Gra(si, Alberto Mallorelli-, Morufco di Vallone, & Bombologno de 

Peppoli, Guido Riceuuti, lacopino Fabbri, Pietro Ardoini, Goro de’ Chiaueri, Bo 
nacofa Melegotti , Ribaldino Bombelli , Benciuenga di Giouannino, & Pietro Bian- 


erem chetti. Quetti eleffero alcuni Sapienti, che doueffero vifitare tutte le fortezze del Có- 
de caffella, | mane di Bologna, & doue era il bifogno, foffero di tutte le cofe ben munite; percio” 
che vedevano molte città con l'armi in mano» Li Mantouani haueuano cacciati dele 
Revoluzioni dif la Città quei della Riua; & de' Caffari , che poco fà erano ritornati alla patria per 
molse Gissà » | Opra dell Imperatore: Cane dalla Scala con vn certo Vefcouo mandatogli dal detto 
Henrico, & li Veronefi infieme erano paffati fopra Vicenza, & haueuano occupata 
uella Città, che per anni 5 o. era ftata foggetta alla Città di Padoua.In Milano Gui- 
do , & gli altridella Torre erano víciti della città, cacciati dall'Imperàtore. Cremo- 
nefi cacciarono fuori la parte Ghibellina ; &il Vicario dell'Imperatore; Et Parme- 
———— m — —————————— 8 
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gianili Rofsi,&iloro amici. In Reggio erano ftati cacciati) quei di Seffo con la par- 

te Ghibellina ; & col Vicario di Henrico , che era de Malefpini: doue molti furono 
| v€cifi.: In Modena Guidalofto Vicario tutti li Nobili, & potenti di quella Città; di 
| maniera'che per le tante reuolutioni vdite, Bolognefi munirono non folamenté la Cit 
' tà, comeè detto, ma tutte le caftella loro, & vi pofero buonifsime guardie. A]li.10. 

di Maggio ilConfiglio di Bologna;che nelle cofe della Città in ogni parte era diligen 
'te;S& con prudenza confideraua le cofe, che poteuano auenire ,conofcendo chealla- 


giornata-occorreuano. molte cofe alla Loro Città neceffarie , & particolarmente nel: |Pelegnef elee- |. 


tratcatl'vtiledi Bologna nella Corte Romana, determinò fi doueffe eleggere vn Car 
dinale'alia detta Corte; che foffe fauoreuole alla Citta di Bologna; & fù detto Arnal- 
do Pelagrua Cardinale di S, Maria in Portico, accioche perpetuamente foffe Difen- 
fore} & Protettore del Commune; & Popolo di Bologna, & per amoreuole vifita (co- 


gono il Pela- 
grua alla Cor 
se Rom. per 
lore Difenfo- 


sìdicono le Tauole publiche; dalle quali habbiamo quefte cofe cauate) gli foffe dato /Lib. Pro. fig.t. 


ogni anno de" danari del publico dugento fiorini d'oro ; li quali danari di queft'anno 
‘prefente furono confignati à gli Ambafciatori di Bologna , che andarono alla Corte 
Romana'inAuignone ;li quali furono quefti , cioè Henrigetto dalle Querze ; & Gia- 
copo Spiolatà3 & li detti danari tróuo sborsò Pietro Bianchetti Depofitario della Cit 
t3. Volleanco il detto Configlio per meglio facilitare sche gli Ambafciatori potef- 
fero hauere l'ingre(fo al Pontefice , che.all’Oftiario del Papa foffero donati 25. fiori- 
ni doro ;^Qui non poco fofpefo.mi Fi Rareil Signor Pigna ;.il quale nel quarto libro 
della fna Hi(toria à f0.2991& g00.dice ; Cbequesto Pelagrua s riuocato dalla Legatione di 
Bologna dal Pontefice; vene in-difgratia del Papasper la imputatione datagli di non banere in- 
contváto l'Imperatore; <& ch'egli portò la pena dell intelligenza, c'hauena bauuta col Damafo 
nella morte di Francefco da Efte; il quale medefimamente mal capitò . Se il Pelagrua era co- 
tanto odiato dal Papa ((che«pùrgliera nipote) come ftara la fudetta Reformatione 
con Ia füa verita illefa facta dal Configlio di Bologna nello eleggerlo per Difenfore , 
& Protettotepreffoil Papa? Seilzio gli era nemico , poca prudenza farebbe ftata de 
Bolognefi (chiegià non fü) di hanérlo eletto per loro Difenfore. Nelvero]afudetta 
Reformationédimotta tutto il contrariodi quello fcriueil Signor Pigna. ' Diró be- 
ne ( perfempre caminare con ogni mia folita modeftia ) che fi potrebbe credere, che 
il detto Pelagrüa preffo il: zio foffe ftato imputato di quanto € detto , mentre era Le- 
| gato in Italia: ma cheritornato poiin A uignorie alla Romana Corte , delle cofe op- 
| poftegli è pieno'fi giuftificafe, & ritornaffe nella primiera gratia del Pontefice ; nella. 
| quale tando Bolognefi l'haueffero poi per loro Protettore eletto : ma che poi egli 
 portaffe ta pena della intelligenza; che il Signor Pigna dice, ò che mal capitaffe, non 
só come fàluat quefto paffo, attefo, ch'io trono, che il Pelagrua fi trouó prefente alla 
 elettioóne; & coronatione di Papa Giouanni 22.& nel 1 326. il fuo Penitentiero Ícriue 
à Nonantolani di Auignone d vn marauigliofo cafo; nel caftello di Alefte diftante da 
Auignone dodici leghe occorfo, nell’anno 13 24. inditione 7. la qual lettera anco firi 
troua tegiftrata in vna Cronica antica manuferitta per Bonifacio di Morano Citta- 
dino Modenefe; fol. 5 1. la qual lettera così comincia. Notum vobis fignificoczc. Tro- 
uofsi'anco il detto Pelagrua alla elettione ; & coronatione di Benedetto duodecimo 
in Auignone, fotto il cui Pobtificato mori. Da che fi vede per chiara cofa, che rimof 
fo dalla fua Legatione di Cologna;ftettehonoratamente alla Corte Romana annia, 
in circa; fenzaeffer capitato male . Ora Bolognefi fortificarono di nuouo maggior- 
mete Beluedete, & il caftello di Mancicolo , &rinonarono le guardie ; & perchele 
nouitàin fcalia vie più crefceuano di giorno in giorno, & particolarmente nella Lom 
bardia; il Configlio di Bologna eleffe Guglielmo de’ Guidozagni , Romeo de’ Pep- 
poli, & Guido de’ Riceuuti fopra li foldati; li quali chiamarono allo ftipendio del 
Commune di Bologna Pietro Marmotta Catelano con cento foldati à canallo; poi 
ditutta la militia fuori dellaportadi S. Felice fecero farela raffcgna per effer certi fe 
li foldati erano delleloro armi ben proueduti, & ornati. Fatto quefto il detto Confi- | 
ipsuin: oobis ii pre 
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glio fece vfeir di Bologna tuttili foreftieri, bariditi,Ghibellini,& Bianchi Ferrarefi é< 

ftrinfeci di detta Città,dando loro tre giorni di termine; altrimente fe erano offefi nel. ji 
lavita; & nellarobba, eralor danno; fenza incorrere in pena chi gli offendeua ; &fe-: | 
cepublicare; che niuno deffe loro ricettoyne fahote; ó aiuto ; fotto pena di effereban: | 
dito ;.& che le cafe foffero:à quel tale fpianate Furono però gratiati, & leuati di bar- 
do Giacopo Tencarari , & Matteo Gandoni Dottori di Legge ; li qualiliberamenté. | 
ritornarono alla patria... Alli 26. Giacopo:da Ferrara; che in.-Bologna fix eccellentif-: |: 
fimo Medico , & poi Ve(couo di Modenas douè fede anni 19. hebbe nel-Vefconato | 
per fucceffore Benadamo de" Bofchetti, Alli 28. il Configlio predetto dectetò:di nuo 
uo; ché in memoria della vittoria hauuta nel giorno di venere perlo: Commune:di. |. 
Bologna, della Cittaidi Ferrara; come fi è detto, & fi dir, ad honor diDios& di-fan-; | 
to Agoftino Confeffore (giorno nel quale fi hebbela detravittotià ) perognicia(eun: |: 
anno fi deffero alli Frati Eremitani, & alle Vergini di fant Agoftino del.mefe di Mag- 
gio lire «o. cioè la'mietà alli detti Frati, &l'altra alle dette Vergi ni ; & volle; che:la. | 
detta fefta; fempre foffe celebrata ò nel giorno ifteffo, fe però venia in Domenica; &- | 
[e-fió.; lä Domenica immediatamente ; ché feguiua ; alli:quale era teriuto:ritrouarfi. |. 
pfefenteil Pretore délla Citta di Bologta ; come à fuo: Inogo fidia ;» E! honoratala. |. 
fefta di quefto Santo A goftino d'Orobernia (così dettá da Sigeberto)alli 26di Mag- 

gio; che hora fi chiama Cantuaria d'Inghiltetra ; perciocheáti'ancdloó a prédicare E- 


uángelio mandato da S. Gregorio Papa, & quiui gloriofamente v] timóii giorni fuoi. : 


Orá ritrouandofi nella Città di Brefcia Gioninida Parma peofeffoire dell aite dic Me 
dicina,doue publicamente leggeua;col falario di qiraranta.litel'apno;ilConfiglio di. || 
Bologna ad inftanza:del Rettore della Vniuerfità de gli'Scholari.; che.ftudianamo in. |. 
Medicina nella Città di Bologna mandó Ambafciatori;, & letterezula detta.Citta., &. |; 
al detto'Giouahni., accioche gli foffe-conceflo , &cli'egli veriiffe.,col falario dicento: |. 
liré’annò || Quella Citta, clieera perañco in trauagliós volontieri: acconfentà;;& il-|: 
detto Gionanni défiderofoidicompiacere i-Bologriefi, tutto conténito; conda fua-fa-: |. 
miglia, & robbe à Bologna venne. -Fra canto Ribahdo Cátátieo da Monte Tuxcuro dl 
nome fuo,& de gli huomini della detta Terra pafsò à Bologna; & introdotto nel.Con: | 
figlio,offeri il detto caftello alla Città di Bologna con ogni fua;giuri(dittione;& ragio | 
ni; laquale offerta dal Configlio fù accertata » Et perche Ridolfo fi.glinolo deldetto: | 
Ribaldo fi trouaua effere nelle forze di Federico dà Panico ,& fratelli Ribaldo fup- | 
plicó , ch'egli fi doueffe confignare nelle manidel Pretoro; Capit anos Aririani 5 & | . 
Confoli, & da efsi benignamente gli foffe reftituito; come poiidal Senatofüeffetmua-. | 
to, Nelfeguente mefe di Euplio entrarono Antiani, &Confoli queltisnPempoitasSsan: | 
Piero; Mino de’ Pacchioni ; Peregrino de’ Plaéiti , Giouanüi di Kainiero i Guafeone: |i 
di Bonuicino . Per porta Stieri; Rodolfino di Riccobuono:de" Plaftelli; Giouanni di | 
Giacopo di Pietrobuorio d'Argile; Giacopo.di Guidone da Morite Vellio; Benue: | 
có di Vgolino de gli Albiroli, Gilio di Aldrowandino d’Argele Paolo di Leonardo. | 
Ter porta S. Procolo 3 Francefco dalle Ruote;-Giouanni detto: Catellino dalle Pjanel- 
le; Minodi Arardo de* Boiti , Luca di Guidotto dalle Ahes Domenigoidi Tiolomeo b 
er porta Rauignana; Gerardo di Hercole de'Rafuri; Alberto-di Bonhora;Marco.Càm: | 


bij, Tomafo Megliodeglialtri , Domenico di Giouanni V batdini j.& T.0mafo.diGio- | 


uasini di Büotiagionta;Li füdetti Antranidipoi fecéro la-elertióne de;gliufrafctitti S4 |.. 
piénti;& furono quefti; mella Tribu diportà-stieri Piettordi Bonifacio MontanarsPror | 
confolo-della Società dd Notari; Biagio di Domenico Mag! iauacca,Albertode: BO | 
nacatti Giudice, Francefco dél Gatto Giudice; Gabriello die? Calamiatonis Biandeli- 
gide Gatifendi, Pietro:dalle Celte. Della Tribu di porta Ranignana ; Giuliano dei Raz | 
menghisGiouatini de" Mezotrillani; Nicola dé? Buialelli; Golfla de?;SotgiMatrialo;de, 


| Beccadelli, SimoneldePerfonaldi Della Fribudiporta Stiéri Franecfco diAngslla» 


ta Prém iniftrale delle: lette'Società , Buomiilláno de? Tederti6i; Gerardo ide G bifiJies | 
ri, Giowanni de’ SaglioniyBuanagratia de’ Plaftelliy Gerardo di Bartple Fab beis Dehi | 
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la Tribu di porta S. Procolo ; Romeo de’ Peppoli , Spagnuolo de’ Malorelli Giudice; | 
Bernardino de'Battagliuoli, Taddeo de’ Peppoli, Matteo de’ Deuoti,& Matteo Scor- 

netta. parue in tanto al Configlio, & fù alli 17. di Luglio, che fi doueffero riparare , 

& cüftodire le caftella del contado verfo:Modena, & ordinò; Che fi doueffé porre yna |Pietradi Mar 
/pietra di marmo nella Torre del Ponte di Sant'Ambrogio; & ne luoghi doue erano PAquile | "^ da Bolo- 
dipinte vi fi poneffel Arme del Commune di Bologna, del Pretore,& del Capitano , con l'anno, gu fr 
méfv, & giorno , che il detto Ponte era delli Bolognefi , gid occupato da fuoicontrary. Cbene | so pne 
detti luoghi vi fi dipinge[fe da maeftreuol mano vi buomo tutto armato ; che tene[Je la infe- |. pofa. 

gna del R Roberto , con vna mazza in mano verfo la Città di Modena; & cbe il detto Pon- Lib. Ref. figna- 
te perpetuamente douelfe rimanere al Commune di Bologna; er fe fo[fe chi al contrario facef- i fos. 
fe, óvagionafe, ouero arengales incorrefse nella pena dellatefla; c» nom potendofi hanere nel- 

le mani , fo[Je perpetuamente bandito , come vibello , € traditore al Commune , & "Popolo di 

Bologna, & li beni confifcati . Et la cura di fortificare quefto luogo (oltre le fudette ca- 

ftella) & di guardarlo con ogni diligenza fü à gli Antiani,& Cófoli data.Alli 18.di Set |Brefriani. da 
tembreli Brefciani affediati dall Imperatore vfcirono della Città, & fi prefentarono | Henrico Impe 
ad Henrico conle cintole al collo , & proftrati 2" piedi Imperiali domandarono per- | "7777 affedia 
dono. Erano preffo Henrico tre Cardinali Legati, cioè Nicola da Prato dell'Ordine sif danno all 
de' Frati Predicatori Vefcouo Cardinale Oftienfe, & Velitrenfe, Reginaldo del’ Or- De: 
dine Minore Vefcouo: Cardinale Albanenfe; & Luca da Fiefco ; li quali dal Pontefice, |QUatro Lega. 
ch’eta in Auignone erano mandati per Legati è Roma, done poi doueuano afpettare sie. 
Gentile da Campo Fiore della Marca Anconitana dell'Ordine Minore percoronare | coronare Her 
l'Imperatóre. Luca da Fiefco adunque fù quello , che procurò l'accordo, & lacom- | rice. 
pofitionedella Citta di Brefcia; & Henrico fententiò contra Brefcia,cioè, che vna par 

te delle mura della Città foffe gittate per terra, & le torti foffero ruinate ; nè li Giudi- |1 "e & le 
ici poteffero dar fentenze, & li Notari non faceffero Inftromenti, che valeffero, ò ha- | CPI 
ueffero alcun vigore. Hauendo adunque l Imperatore in tal modo ordinate le cofe | serra. 

di Brefcia, pafsò à Cremona, & menò feco alcuni Brefciani; & dopòtre giorni andò 

à Piacenza, & d'indi à Pauia, doue fece vn Parlamento , & finalmente pafsò à G eno- Henricova ver 
ua. Inquefto ifteflo rempo Gentile da Campo Fiore Cardinale gionfein Bologna,& pei 
fü con ogni cortelia, & pompa lietaméte accolto; il quale dopó tre giorni fi partì per 
Roma;accopagnato da molti della Città.Haueua(come è detto)il Configlio di Bolo- 

gna cacciato fuori della Città alcuni Ghibellini, perche haneuano cagionatà gradifsi- 

ma careftia ; il perche il Popolo tumultuò foprala piazza, & nel Triuio di porta Raui- 

gnana;& volendo il Cófiglio quietare,& infieme confolare gl’animi del Popolo; que |j Senate di Bo 
Ito folo effetto tofto mandò nella Puglia à comprare del grano, & 'hebbe; &condu- | legna compra 
cendolo perlo mare Adriatico, à perfuafione de? Ghibellini di Bologna fü difténuto; il grano der 
il perche doue prima il grano valeua folditrentala corba; afcefe a duelire. Ora ve- Pila tul 
dendo i Bolognefi, che ogni difturbo, che era nella Città era per cagione de’ Ghibel- Ghibellinivi. 
lini, che non poteuano à verun modo quietare, tanto fioprarono,& con tanta fapien- | tenue. 
zatrattarono col Ré Roberto, che gli cacciò fuori della Romagna; & le Città di quel obi 
la Prouincia rimafero nelle mani de’ Guelfi; & in Forli fù carcerato, & pofto ne' cep- ens 
pi Scarpetta Ordelafi (che era come Signore di Forli) infieme con fuo fratello; &ilni | magna, 
pote à inftanza del Vicario del Rè Roberto . Et perche gli huomini della Montagna: {Montanari di. 
erano douentati oltre modo infolenti, nè era male, che non commetteflero , il Seng | "m iin 
to volendo prouedere à cosi graue difordine, leuó via tutti li Mercati foliti di farf à* | Rolognefi liewa 
Monti, & (olamente quattro permife fi faceffero due volte il mefe; à Monte Vellio, à | ne/4fercaii. 
Caftello del Vefcouo, à Pianoro,& à Caftello S.Piero. In tanto in Bologna nacque al- | . 
quanto di diftutbo, perche il Bargello d' Vgone Abate di S.Procolo (come il piu delle |^ $7 d 
volte fuole auenire)hauendo parole con T omafo de'Mezabuoi,& dalle parole paffan- | vecifo. i °] 
do all’arme, il detto Bargello vccife Tomafo;il che da? paréti intefo, patfarono arma- |L:b. Ref figna-. 
ti fopra Vgone Abate, &l'vccifero. Ma quietato il tumulto, molti Cittadini fi ragu- toT fo. 45- | 
narono pereleggere vnnuouo Abate in luogo del morto; & eflendo nato difparere | | 
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fra gli Elettori nacque grandifsima nemiftà fra li Gallucci, & li Rodaldi, & per len- 
go tempo ftettero nimici mortali, & fparfero fra di loro di molto (angue : ma in que- 
fta elettione reftando finalmente li Rodaldi fuperiori , efsi vn nuouo Abate elef- 
fero.. In tanto facendofi la parte del Choro de’ Frati di San Giacopo , il Sena- 
to diede loro aiuto , & gli conceffe alcuni clufi.di terreno verfo le mure antiche della 
Città. Oralifuorufciti di Cremona hauendo radunati molti della loro fattione per 
tentare l'entrata nella lor patria , ricorfero per aiuto à Bolognefi ; li qualigli man- 
darono cento caualli , & feicento pedoni , fotto la cura di Giuliano di Giacopo Mal- 
uezzi, & di Simone de" Perfonaldiamendue Capitani: ma li detti fuorufciti vedendo 
che non riufciua loro l'intendimento dentro Cremona, voltarono le arme, tutti (de- 
gnofi, fopra Saluerola, Sorrefina,& Cafal Morano,& pofero ogni cofa à fuoco; e fiam 
ma, ruinando gli edificij ,& fatta ricca preda di molti animali, fe ne ritornarono 
à dietro. In quefto tempo apparuero molti prodigij; & nella Francia per più hore fù 
vn tenebrofo Eccliffe del Sole, & poi della Luna, che fi moftró dipoi di terribilifsimo 
afpetto; contre cerchi,& con fegni di Croce perlo eielo. Si viddero anco folgori gran 
difsimi fenza romore di tuoni. Scriuono alcuni, che nel Padouano vna canalla par- 
tori vn poledro con noue piedi. Et in Milano nel mezo di apparuero ombre horribili 
à guifa d'huomini armati d canallo, che fra di loro' combattenano,cofe tutte, che ap- 
portarono 2 quelli, che viueano gran trauaglio, tanto più vedendole Città principa- 
li in tumulto , & li Principi intenti per li loro penfieri à non curarfi ditanti mali. Del 
mefe di Ottobre Henrico Imperatore giunfe in Genoua con mille Caualieri Oltra- 
montani , & molti altri della Lombardia , & come pacifico Signore , con grapdif- 
fimi honori fù riceuuto;doue dimorando per tre mefi,vi ripofe dentro Vbizzino Spi- 
noli co’ fuoi partigiani, che con gli Orij,& Grimaldiloro contrarij pacifico, Hebbe 
Henrico da Genouefi in dono cinque mila fiorini, & la Imperatrice vinti mila ; la 
quale poco dopó infermatafi mori , & fà fepellita nel chioftro de Frati Minori, & 
da’ poueri molto lagtimata . Purgatala Citta di Bologna dalle controuerfie; che da’ 
Lambertacci, e nemici della Città quafi ogni giorno fi vdiuano,volle il Configlio,che 
tutti quei, che dell’anno 1306. alle Calende di Marzo erano ftati cacciati della Città, 
banditi, confinati, & condannati infieme con il prouido Tiranno Bonincontro del- 
l'Ofpidale ritornaffero alla patria, giudicando , che eglino, per particolare coftitu- 
tione, contra Iddio, & contra la giuftitia erano ftati opprefsi , & di maniera grauati, 
che: contra ogni douere gli erano (tati leuati i beni loro ; & erano per ció andati per 
lo mondo fpogliati, di(perfi, & afflitti; de’ quali hauendo il Senato grandifsima com- 
pafsione,ordinò,che'foffero non folamente alla patria richiamati, ma folleuati,& pro 
uifti ; le quai famiglie furono quefte, cioè .. Bonincontro dell Ofpedale , G uglielmo 
Guidozagni, Francefco; & Bornio Samaritani, Arardo de’ Vetri, Dinadano Simopic 
ci»!i, Polo de’ Conti;Francefco di Guglielmo Guaftauillani, Francefco de’ Preti, A- 
leffandro di Vgolino Zamboni, Nicola Buonuicini, Simino de Bentiuogli, Albertuc 


ni,Pietro de gli Orfi, gli heredi di Giouanni Barifello,il figliuolo di Simino Calama- 
toni, Bonacatto de Buonacatti,Giacomo di Decimo de’ Liazari;Simone de Lamber 
tini, figliuoli, & nepoti, gli heredi di Riccardo Beccadelli, Brunino di Bianco Coffa 
Giouanni da Bifano, Giacomo Spiolara,Vgo Borghefani, li figlinoli di Leonardo de’ 
Magnani), li figliuoli di Porcatefa de’ Beccadelli, Saluuzzo de Beccadelli sGortolo 
dalle Sardelle, Tomafo di Bornino dalle Sardelle, Bagarotto de’ Manenti,Calorio de’ 
Gozzadini, Faccio Gozzadini, il figliuolo di Amadore Gozzadini,Bonacurfio da Ga 
lifano,Napoleone Gozzadini,Mattiolo Beccadelli,Giouanni de Zouenzoni, Mino € 1 
Benno de’ Beccadelli, Giónanni Mezovillani per Lippo , & fuoi figliuoli, Brandeligi 
de’ Gozzadini, gli heredi di Lanzalotto de Gozzadini , li figliuoli di Lione Giudice, 
li figliuoli di Picciolo de’ segretari), Bennino de’ Beccadelli, Coffa de’ Sorgi, Henri 
getto de’ Sorgi; li figliuoli di Giacopo de’ BarcazziyGerardo de’ Gallucci, Lamber- 
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tino'de'Gallucci;& fuoi figliuoli,li figliuoli di GuidoneSpeciale, Vgolino di Giouanni 
d’Argele, li figliuoli:di Bartolomeo de’ Lobia ;li figlivolidi Bualello de’ Bualelli, Paolo 
di Gerardo de Gallucci, Guido di Giouáni Simopiccioli li figliuoli di Berto Boiti,Gu 
glielmo de’ Tolomei, Giouanni de'Gallucci,li figliuoli di Venetico Caccianemici, Pie 
trobuono de’ Battagliucci , li figliuoli di Mifino de’ Tebaldi, Giouanni de’ Munarij, 
& li figliuoli di Tomafo de’ Ricci. A tutti lifopranominati, decretò il Configlio per 
vna particolar prouifione , che foffero dati con piena ragione tutti li beni, ragioni, & 
poffefsioni de’ banditi , & ribelli del Commune, & Popolo di Bologna; tanto della 


— 


parte de’ Lambertacci , quanto che per le occafioni occorfe nella Città di Bologna, ai 
dalle Calende di Marzo/1306.& da indi.in poi; le quali erano poffedute da efsi al tem | figlio RI 


po della detta ribellione, ouero che fi ritrouafero fcritte ne gli eftimi fatti dipoi per 
Vbercino de gli Vghetti , & compagni, & da indi in poi; le quai poffefsioni, & beni 
poteifero liberamente fra fe itefsi effere diuifi, dati, & afsignati à ciafcuno pet equa» 
lità de danni riceuuti, ficome foero loro beni proprij ; eccetto però, & particolar- 
mente intefo , che 'alcuni delli fopranominati che hanno patiti danni nelle predette 
occafioni, & è quali fi dee prouedere per vigore della Riformatione , non pofsino 
confeguire beneficio di detti beni, che foffero tronati effere ftati mal pagatori, & per 
| rali foero (critti nel libro delle collette impofte dalle dette Calende di Marzo 1306. 
lin circa; le quali noile hauendo pagate; le doueffero pagare fenza pena. Volle an- 
| co il detto Configlio; che le ra&ionissi della Chiefa, comede Gieremei della Citta di 
Bologna foffero flue; & rimaneffero in quello fteffo tato le poffefsioni, & li predet- 
ti beni, nel quale fi trouauano al tempo di detta Riformatione ; & ciafcuno foffe tenu 
£o, in quale fi folte officio poko sche pre fodi fe haueffe libro, ò ferittura , onero atti 
fomiglianti delle dette potlefsioni de" fuorufciti di Bologna, che apparteneffero 3 ta- 
fe diuifione;& diftributione, fe ne facefe copia libera , & effente da ogni conditione; 
da darf alli ditribucori, & diui(ori , accioche la ragione delle fcritture non fi perdef- 
fe; & (e fo Te auenuto; che alcuno voleffealle derce foritturecontradire , il Prerore,& 
il Capitano fo fero obligati far lor dare la copia fedele. Fattala diitribuzione , & di- 
üifione de’ detti bei, volle primieramente;che la parte di quei, che erano morti men 
leve erano banditi, & che loro toccaua; foffe a(signata alli loro heredi, & dipoi gli al- 
tri, fecondo folle dalli ditvibutori ozdinato. Et colui, che haueife la parte delle det- ' 
te poffefsioni, beni, & ragioni,la facefle eftimare, & fare, che il detto eftimo fuo foffe 
feritto nel libro della Tribu,doue egli habitaua ; ne alcro: Notaro poteffe fcriuere tali 
eftimi, fe non li Notaride gli Antiani, & Confolidi queíti cempi in termine d vn mefe. 
dopò, che efsi haueranno hauuto li dettibeni. A Zannechino de’ Beccadelliil detto 
Configlio conceffe le pollefsioni , & li beni, che furono di Giacopo d’Ignano bandi- 
to,& ribello del Commune di Bologna,con quella granezza,che il detto Giacopo ha- 
ueua , & condaceua li detti beni dal Commune di Bologna. O" gloriofa veramente; 
& marauigliofa charità, & ò grandifsima deuotione, che (i trouaua in quei felicifsimi 
gouerni della Città di Bologna; poiche quegli antichi Senatori non si tofto con tanto 
amore hebbero chiamati alla patria li loro vagabondi cittadini, che anco confegnaro 
noloro,& poffeísioni;/& altri beni, accioche fi poteffero honoratamente foltentare;& 
| có quefto nó fi (cordauano de'poncri di Chriltosanzi accómodate(come hora habbia 
mo detto) le fudette famiglie,fubito,fecondo il loro confueto,voltarono gli occhi ver 
fo iluoghi pij,& donarono buona fomma di danari alli Vergognofi, alle Vergini di S. 
Saluatore,alli frati de gl’ Apoftoli nel borgo delle Lame,alle Vergini di S.Maria di Ra 
uone, à quelle di S. Saluatore di trà Caftiglioni, à quelle di S. Maria della Mifericor- 
dia , alli Frati di S. Giacopo di tra S. Donato , alle Vergini di S. Croce del borgo di 
Galliera, alle Conuertite di (trà Maggiore 3 frate Lanfranco à Safsione di Grofsina, 
alle Vergini di Valuerde , à quelle di S: Maria di Caftello de’ Brittoni,alle Vergini di 
S. Anna, alle Vergini di S} Nicolò, che erano fotto l'Ordine di Camaldoli, & habita. 
uano preffo il ferraglio di Pozzale; le quali ritronandofi in eftrema necefsità,& efen- 
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do bramofe di viuere infieme al feruigio di Dio , il Senato (accioche fi poteffero. al- 
quanto allatgare di habitatione ) oltre buonafomma di danari , anco donò loro dui 
Cluli fopra il Ponte del Serraglio del Pozzale verfo la mattina preffo le dette Vergi- 
ni, & la Chiefa di S. Nicolò, &il Ponte. Fatto quefto gli Antiani, & Confoli eleffero 
quindici Sapienti per ciafcuna Tribu della Citta ; li quali vnitamente infieme fi rin- 
chiufero nel Palazzo de’ Primicerij ; ne d'indi fù loro permeffo I'vícita fin tanto , che 
non haueffero eletto vn nuono Pretore ; & colui, che più voti hebbe, hebbe quella di 
gnità + L'anno feguehte , che fù di noftro Signore 13 12. effendo Pretore Pino Ver- 
nacci Cremionefe,poi Nello Guelfonida Vgubbio,e Capitano di Popolo Rainiero da 
Canoffa,& dopò lui Rambertuccio Orgogliofi da Forli, Guglielmo Caualcabó fuor= 
ü(cito.di Cremona, hauendo lt Bolognefi feco in compagnia;& altri amici fuoi; pafsó 
Cremona p«f3! foptà Cremona, & à forza vi entró , & dindi ne fece vícire Manfredo Palauicino , & 
Galeazzo Vifconti, chequiui erano per guardia della detta Città ; & effendola folta, 
de'Gremonefi concoría alla piazza; iui fi cominciò contra Guglielmo vba guerra cru 
dele5il quale conofcendo il pericolo;che gli fopraftaua, fatto.co' fuoi ardito, attaccò 
la zuffa; la quale duró quafi due hore ; finalmente reítando egli fuperiore, il tumulto 
nella Città fi quietò ; benche nella detta piazza molti ne reftaffero morti, & altri ma- 
lamente feriti ; ma non pafsò.molto, che vn Conte Guarnerio, che.in luogo dell’im- | 
| peratore era rimafto nella Lombardia, riuolfe l'arme fopra i] caftello Sulcino , che f 
da’ Guelfi era ftato occupato; & l'hebbe ; reftandone molti de? nemici morti, & cat= 
tiui circa ottocento, fra'quali fù il detto Guglielmo Canalcabó; & li Rangoni, li Ro- 
dilij; li Guidoni, & li Bofchettitemendo, per cagione di vn trattato co’ Bolognefi, v- 
fcirono di Modena, & venneto ad habitare 3 Bologna, In quefto ifteffo tempo fi ri- 
Padoua ribel- | bellò all'Imperatore la Citta di Padoua per opra de’ Fiorentini, & de’ Bolognefi ; & 
e allimpe Pin peratore fi parti da Genoua per venire à Pi(4 , doue giunfe alli fei, altri vogliono 
Henrico giun.| alli 1 2. di Marzo,& vi fü riceuuto con grandifsimo honore, & ricchi doni ; & gli fù da 
gein Pifas |tàlaSignoria libera; doue ftette per alcuni mefi; nel qual tempo le fue genti fcorren- 
done’ terreni di San Miniató, & di.Lucca , non altro fécero di male, fe non ,che tra- 
uagliarono la Valle, & il caftello dilButi. “Era fra tanto foprale montagne di Bo- 
logna vn certo Rodolfo , detto Pacchiàrino;; figliuolo di Gualcerio da Cuzzapo, che 
con li fuoi feguaci faceua grandi(sima ftrage de gli habitatori di quei luoghi, vcciden- 
doli , facendone prigioni, con porli grauifsima taglia , pogliando le.cafe , & abbru- 
ciandole, facendo:preda de gli animali, & altri infiniti mali, & di già s'era tanto afsi- 
| curato , che fcendendo al piano; poneua tale fpauento a gli habitatori » che delle cafe 
| proprie fi fuggiuano, affafsinando alla trada li viandanti;& facendo altri mali; à che 
volendoil Senato prouedere, tolfe buon numéro di foldati à cauallo, & 4 piedi, & fe-. 
ceportare gran numero di corde,& víciti fegreramente di Bologna alle 22. hore, con 
frettolofi pafsi andarono à Monte Aguto,:&tranerfarono à Bombiano, & fcendendo 
ad vn luogo derto Leccio;doue in alcune grotte ftauano li detti ladroni, li circondaro 
Manfredo de yod'ogn'intorno , & fenza oprar colpo difpadatutti furono fatti prigioni ,'& quiui à 
A gli alberi impiccati. Alli 12: d'Aprile Manfredo di Aleffandria dell'Ordine de gl'Ere 
i mitani di S. Agoftino Ambafciatore de gli Antiani; & Commune d'Aleffandria ven- 
nea Bologna con lettere di quella Città,& addimandò à Bologuefi , che voleffero 10- 
ro concedere vn Rettore Bologuefe , & fù dato loro Orofio dalle Afte.  Cremonefi 
anchora efsi addimandarono al Configlio di Bologna, che voletfe prolongare iltem- 
po alli foldati Bolognefi , che fi ritrouauano in Cremona ; -& che gli altri loro folda- 
ti, cheetano in Reggio haueflero à venire in ferüigio di Giberto da Correggio; & ! 
Quirinum Senato fi contentò. Intanto Francefco 'Ghifilieri fü eletto Pretore di Perugia; & il- 
cauti fani Configlio de Quattro mila ordinò fi faceffero:40o. caualli,& fopra di ciò furono de- 
da Bol guef: putàti Bartolomeo di Domenico de’ Tolomei, Domenico di Benuenuto da Saraual- 
(le, & Giacopo di Pietro d’Argellata, Gerardo.di Bonauentura de’ Paliotti , & Tifolo 
di Rolandino de gli Armifijambidue Notaris: Fürono anco fatti altri 200. caualli, & e d p 
ici ii 
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200. fanti ; &106, baleltrieri accioche fleffero apparecchiati ad ogni feruigio de gli 
amici della Lombardia. Intanto féntendo il Ré Roberto a venuta di Henrico à Ro» 
ma;& volendo oftare alla fua coronatione, mádó con bella caualleria Giouanni Mo- {Roberto Rè cer 
rea fuo fratello in Roma ;il quale hauuto di Fiorenza, di Siena, di Lucca;di Bologna; | <4d’impedire, 
& delle altre Città collegate. col Rè Roberto aiuto, occupò il Campidoglio., Caftello vn ad Hen! 
S.Angelo,& molti altri luoghi importanti di quelia Citta: onde volendo venire Hens x 

rico vi hebbe molto che fare prima che poteffe forzare ponte Molle, & col fauore de’ 

Colonnefi entrare poi finalmente in Roma; doue fu l Auentino,.che era in potere de’ 

fuoi partegiani albergó : & non potendo egli in San Pietro coronarfi ( attefo che gli |Henrico emra 
auerfarij erano padroni del Vaticano;) prefeegli in San Giouanni Laterano ildidet Rome. 
Santi Pietro, & Paolo le Corone dell'Imperio dalli quattro Cardinali fopradetti, che 
erano tati da Clemente à que(to effetto mandati in Roma, Ora mentre, che Henria 
co hebbe la Corona, quali nel medefimo tempo Clemente nel concilio in Vienna pue 
blicó il Libro, che da luitolfe ilnome di Clemente; cioé le Clementine , & vi canonie | © ^ ^ 
zò Celeítino V. che San Pietro da Murone chiamó ; & ordinoui molte altre fante Coe !Clememee publi 
ftitutioni.! Intanto fi {parfe voce , che Henrico voleua paffare perla Toícana ,il.che ea le Clemicn»| 
à molti:fpiacques percioche fi fapeuano le crudeltà , che,alle città della Lombardia 

hàueua vfate;& per quelta cagione li Fiorentiniconfirmarono la Lega co” Bolognefi; 

Senefi, Lucchefi,con Giberto da Correggio,& Parmegiani ; & Bolognefi fecero loro 

Capitani Guglielmo de Guidozagni, & Andrea Angelellifuoicittadini: ma Gugliel | ca conma del- 
mo nel mezzo del fao viaggio mori& il Configlio pofe in fuo luogo il figlinolosil qua | imperare. 
le poiche fü fornito l’affedio di Fiorenza;che-viteneua Henrico; ritorno è Bologna, € ptu ai 
dal Senato fatto Caualiere Aureato, andò per Pretore di Reggio inluogo del Padre , saro Li 
riceuendo dalla Città di Bologna lire cento in dono . Coronato adunque Henricox& | s”efi muore. 
dopó le molte contefe, che i Germani hauenanojbauuto delicontinuo col fratello del 
Ré Roberto,& mancando la vettouaglia; l'Imperatore fe ne pafsò.in Tiburi,d'indi in 
Todi, & per Perugia fe nevenne in Arezzo; & rittouandofi haner feco vo.grannume 
ro di fuorufciti, fopra Fiorenza fe ne andò, & vi pofe l'affedio ,- Hebbero Fiorentini ' 
aiuto da Lücchefi 600. canalli., & 3000. pedoni; da Sanefi 600. .caualli, & 2000. per: 


Henrico? coro» 
nao m Horat 
D" 


| Henrico Impe- 


x RTT a t S - a ratore 4; 
doni; da Piftoiefi 100. caualli, & 5 oo. pedoni} dà Pratefi 5 o. caualieri,& 200. pede- | t 


ni; dalla prouincia della Romagna, cioè Rimini , Rauenna, Faenza, Celena}, & da al | 
tre terre Guelfe 300. caualli, & 1500. pedoni; da Vgubbio 100.caualli; & da Città | 


di Caftello s c,aualli, Li Perugini, perche hauenano le arme in mano contra Todi;& | ^ 
Spoleti,non poterono mandar gente. Da Bolognefi 4ooscanalli, & 10c0: pedoni» | Bolognefi in aa 


fra quali caualli vi furono queftitutti Bolognefi, cioè Bitino di Reftano, Bonauentw+ji ^" de Eio 
radi Bartolo de gli Albiroli, Gerardo di Giacomo da Monteuelio, Nicola di Ferran- Lib Refs fe A 
tino de’ Ferranti, Patriccio de’ Ricci, Mino de’ Bruni, Zoenne de’ Mulinari, Guiduc- | sot fe. a 
cio de’ Ghifilieri, Alberto di Vgolino de gli Vsberti , Belluccio.di Buonfigliuolo de’ | i 
Pecudibus, Taddeo di Buombarone,Muzzolo de'Triaghi, Fino de Plaftelli; Napoleo | 
ne de’ Maleuolti, Giuliano de gli Albiroli, Guinicello de gli Aleràri, Giouabhi d'AI- | 
berto de’ Calanchi, Nicola di Ramberto de” Baccilieri, Filippo di Guidetto de” Boa- 
tier, Ma:teo di Guglielmo de’ Samaritani, Boccaccino de gli Artufini, Bartolomeo di! 
| Melchior Conforti, Giacopo de? Boatieri, Dino de’ Tebaldi, tutti di porta Stieri . Pie- 
tro de Coruolini, Filippone de? Defiderij, Riguccio de’ Fagnani, Bolognetto de’ Bri- 
goli, Telta de Gozzadini, Nardo Tettacapre , Zaccaria de gli Occelletti , Nicola de? | 
Bafciacomari, Galeotto de’ Mezouillani, Cofa de’ Sorgi, Pietro di Gerardo Tenca- : 
rari, Francefco de Lambertini Gonfalonieri , Americo Rodaldi , Manentino de’ Ba- 
garotti , Bernabò de’ Gozzadini , tutti di porta Ravignana . Matteo d'Aleffandro To- ; 
relli, Gualengo de’ Gualenghi , Alberto d'Azzo Gallucci , Corrado de’ Fofcararii , 
Vgoccio di Giacopo di Vizzano;1 ifio di Guglielmo de'Gallucci,Frácefco:dalle Ruo ‘ 
te, Francefco di Domenico de? Tolomei, Odofreddo de gli Odofreddi, Zardo di Ri- 
i guccio de’ Gallucci, Lambertino de’ Gallucci Caualiere, Soldano de’ Gallucci, Vigo» | 
Fe AAA 4 lino di : 


lito diZenzolo de" Péppoli , tutti della porta di $; Procolo = Dino de? Muccighini, Bar- 
colomeo de"Scappi; Francefco Magliaüiacca; Bombologno de’ Guidozagni, Giacopo 
di Monfo de Sabbadini, Simino dè’ Beritiuogli, Pietro.de’ Piatefi, Giouanni di Lanza 
| de*Garifendi,Giouandi di Dondiégo de’ Garifendi, Simoncino di Lambertino de’ Pa 
a | 65 Guglielmo di Giacopo de’ Prendiparti; Nicola di Giacopo de’ Bentiuogli, Gerar- 
dinóde Ramponi, Bitino/d'Alberto de' Cacciánemici ; Filippo di Paolo di Filippo , 
Mattiolo; & Galuano figliuoli di Filippo, Amadore di Giacopuccio, & Guido:di Fran 

| ce(co de Preti,ratti di porta S.Pietro. Y? Imperatore effendo fopra Fiorenza;dalla parte 
| dOriertefece grándifsimi danni:ma però non diede altrimente matalla Citta aflalto 
alcuno; perche fi credéua hauerla è man falua d patti. Effendo poi ftato più giorni à 
assis ti] Fettot San Salihi vedendo món far frütto alcuno , finalmente in cápo di cinquanta 
giorni (ciolfe l'affedio;& dimotte fi partij& andófsi via. Intanto in Lómbardiaquei di 
Saffuolo; con l’aiuto de’ Bolognefi paffarotio fopra a villa Baioaria;& la mifero à fuo 
i co’; diché auifato Francefco dalla Mirandola Vicario Imperiale in Modena ; tofto vi 
Francefio daie] venne cón molti caualli;&incontratofi ne nemici,vennero infiemed fanguinola bat- 
da Mirando-| taglia, doue finalmente il detto Vicario reftó prigione; & i (aoi riuolti it fuga; dilo- 
mia roalcuni'ne reftaronio in mano denemici; &daquaratitaimorti . Poi Bolognefi con 
Bolsgneh al pë) li loto foldati vennero al'Ponte di $; Ambrogiol, & l'hebbero in lor potere , fenza che 
Ie foffé fatta'alcuna refiftenza;^& il'Sabbato feierte paflarono al Borgo di Saliceto, 
& l'abbruciarono infino alla Chiefa dis. Orocei. Ora Diego Dalniafo non potendo 
più óltrécomportare 14 felicità di Fráncefco da 'Efte ; & di vederlo in'tanta gratia del 


p m è 
Willa Baioaria 
` abhruciaia. 


ta Citta ; fi rifolüette cotivna fiia coperta triftitia leuar(elo dauanti gli occhi ; & offe- 
rendofegli la cottitmodita di effegüire la (ua malüaggia voglia , poiche åuenne che il 
| venerdì; che fir alli 1$; d'Agofto , cheil Pigna diflealli 23. venendo il detto France~ 
{co dicamipágna cori vn fol ferao ,'&-giongendo alla piazza commune della.Città , il 
| fratello naturale del detto Dalmafo ad inftanza fua l'vccife ; & come fcriue il Pigna, 
| fparfe voce, che haueua fatto-quefto per vendicárfi d'vna ingiuria; che già haueua ri- 
ceüuta da lui; & fü (epellito nellà Chiefa de’ Frati Predicatori. Ora effendo ftato fat- 
to prigione Francefco dalla Mirandola nel conflitto (come e detto) dellatérra di Ba- 
ioaria, Modenefi,che fi viddero fenza capo,;chiamarono Paffarino detto Rainaldo de’ 
Bonacolfi da Mantoua; il quale hauendo fermata la tregua per anni cinque co Reg- 
| giani, richiamó alla Città diModenatutti gli confinati. Era vn'ordine del Commu- 
ne di Bologna , che è contenuto nel fettimo, & nell'ottauo libro de glitatuti del det- 
to Commune, che fra le altre cofe, che in fe conceneua era ; Che chiunque Dottore citta- 
dino, à forafliere , cbe fibaueffe à effaminare , d approuare non pote[fe leggere ; nè meno alcun 
Dottore à quel tale poteua dare il libro, licenza , che egli leggete, fe prima folennemente non 

{ giuraua, che non leggerebbe a^ Scholari la [vienz;a della ragione c Canonica , & Ciuile fuori 

| della Città di Bologna. Etil Prerore era obligato darle il detto giuramento prima che fe gli 

| deffe il libro souero la licenza di leggere come Dottore fotto quella fcienza cRaminato. 11 

3e quale ftatuto parendo al Configlio alquanto dnro,& di poca fodisfattione à gli Scho- 

| lari; impetró dal Pontefice, che tutti queij che erano licentiati nelle dette facoltà, fen 

| { za altra licenza, giuramento , eftatuto poteffero in qual fi voglia luogo & leggere, & 
| Lier N infegnare, fi come nella Reformatione appare slà quale è quefta , cioè. Cum propar- 
D di Bolo | t€ Populi, ei» Communis Bononie , obtentum fuerit de gratia fpeciali è Sanétifsimo Domino 
gna. Nofro CLEMEN PE Diuina prouidentia Tape V. [petiale Priuilegium , & beneficium 
Lib. Ref.fig.t.| pro bonore,Wraugumento S v DII Ciuitatis Bononia ,ac eiufdem Ciuitatis, quòd omnes, 
aper & finguli quos in eadem Civi. contigerit licentiam in iure Canonico, vel Ciuilivecipere, abfq; 
vo d alig caiufuis licentia, e? quauis confuetudine , vel fatuto contrarijs iuramento; confivmatio- 

ne SedtsApoftolice, aut quacunque firmitate alia roboratis ; fiue quibufcungs Priuilegis , & 

| Indulgentijs dile Sedis generalibus , vel [pecialibus nequaquam obstantibus, vbiq; legere va 

leant, & docere . Et forma cuiufdam Statuti Ciuitatis Bononia; quód eft feptimum in-oclauo 
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libro Statutorum Communis Bononia, fub Rubrica; De examinatiss& Approbatis iniurere» | 
gere volentibus, quodammodo videatur ditio Priuilegio tacite obuiare,ita quid Scholares con 
uentari volentes quodammodo dubitent ne poffent fi candalum,& periurium imminère ex pre- | 
diclis ; &&- maxima querimonia de hoc per Dominum Guilelmum de Zaffiro,c& Fratrem Aü- i 
tonium de Auria de Ianua fuper quaftiones Scholarium, & V. niuerfitatis delata fuerit, e per di 
diam totam Vniuerfitatem Domino Capitaneo, Antianis,Confulibus,<& Communi Bononia, m 
e alij Sapientibus Ciuitatis eiufdem , € ipfi omnes aduertentes > € confiderantes bonorem, | I 
vtilitatem , c flatum quem confequitur , e confecutus fuit tanto tempore, cus non extat aii 
memoria, Populus,& Commune Bononia , a Collegio, & V. niuerfitate di&lorum Scholarium s i ji 
& maximè ab illis , qui in dila Ciuitate decorantur . Et confiderantes ad prafens pecuniam | (i 
foreneceffariam Communi Bononia pro munitione, fortificatione caftrorum , & fortilitia- fi 
rum Communis Bononia. «Ideò nobilis vir Dominus Rambertinus de Orgogliofis de Forliuio | 
Capitaneus , Antiani , & Confules Populi Bononie prafentis Menfis Nouembris, congregati | 
in Palatio Primiceriorum y vt moris efl , vnd cum Sapientibus per cos electis [crutinium fece- | Tu 
runt, flatuerunt, ordinauerunt , etr firmanerunt, quòd diltum flatutum , quod efi fi ub dilta Ru- 1 
brica fit cafum, vanum, e nullius valorissatg; momenti. Et quid quilibet de cetero conuétan i 
dis librum recipien.vel non ab obferuatione dicti Statuti fint penitus abfoluti. Et hoc fi per tot | 
| Mensé 1anuarij pro parte dite Vniuerfitatis foluti fuerint Domino Thome de Beccadellis gene ili 
rali Depofita"io, & Maftario Haueris Communis Bononia viginti folidos Bonon. quos pofsint il 
conuerti, & expendi per eum in mumitione, & fortificatione ipforum Caftrorum , & fortilitia f 
rum Populi,c Communis Bononia . Et quod fi Dominus Poteftas, vel aliquis de fua familia "i 
decetero vigore ditti Statuti in aliquo impediret,vel moleStaret aliquem Scholarem de catero | 
conyentandam, e librum recipientem, vel non, cadat in penam quingentarum librarum Bo- 
non. auferendavum eidem tempore fui findicatus, d qua nullo modo valeat liberari. Et come m" 
nel detto libro appare, li Scholari pagarono il detto dinaro. Fu quefto negocio com n 
melo à Pietro de’ Cerniti Bolognefe Dottore di Legge; il quale fententiò à fauore |Giowemmi Box- il 
de Scholari ; & il detto Statuto fù annullato. In queftotempo in Bologna leggeua | andrei, legge | i ; 
publicamente Rhetorica Giouanni de Buonandrei. Etil Vefcouo di Bologna die- | frblicamene f 
de la Pieue de} Pino à Gregorio fuo parente; il quale mentre che andana per pi- | ^ A, ii 
gliarne il poffeffo infieme con vn fuo fratello , da gli Catanei di Viggiano fuoi nemi- |Gregorioperen t 
ci fü ammazzato; & non potendo la giuftitia hauerli nelle mani li bandì, confi- | © e Pod | i 
fifcando anco gli beni loro. In quefto mentre il Senato pofe nuoue guardie al caficl- SS ap^ | 
lo di Baragazza ; & Giouanni di Pietro Fabbri della Capella di S.Nicola de gli Alba- ‘Baragazzapro i 
ri, ò Albarij con ottanta foldati delle Tribu della Città per Capitano vi fù mandato. | "edu l / 
Nel medefimotempo l'acqua della Centonara fece grandifsimo danno à Budrio, |" Peta i 
Vedrana, S. Martino, in Argele, Durazzo, & Riolo: ma affai maggiore feguiua il dan i Hi 
no,fetofto con grauifsima fpefa non vi fi prouedeua, come tofto fi fece . Haueuano li m 
Frati del terzo Ordine de gli Humiliati di S. Bernardo vn'Hofpitale in Bologna nella  Mofpisale nella ghi 
&radadi Barberia ; il quale fendo piccolo, & efsi volendolo ampliare, per commoda Via di Barba» nul 
& feruire gl'infermi, il Senato gli donò certa fomma di da- | "i in Bolon i 
ertale effetto vn certo cafamento nella via di S. Marga- gna ampliare, "i 
(e di detti Frati,& ampliarono quel luogo . Volle in- i 
t 


mente albergare i poueri, 
nari, co’ quali comprarono p 


ritasò S. Barbatiano preffo le ca c [x PUR 
tanto il Configlio di Bologna , che per l'anno auenire fi eleggeffero Soo. foldati, cioè | ;; da epe d 


200. per ciafcuna Tribu, conle infrafcritte conditioni ; Checiafeunofoldato foffe alme- | f elemi, [. 
no di età maggiore di anni venti, & non maggiore di felfanta, & fempre fi offe ftato della parte Lib. Ref. 1 fa t 
della Chicfa , & de Gieremei di Bologna , er non f olamente lui, ma anco li fuoi antenati iO Ros ME i 
neffuno de fuoi baneffe bauuto graname dalla parte de Lambertacci per occafione delle lor par~- 
ti, c per caufa de rumori, ci delle noutta occorfi el UMS 2 del mfi e di Marzo, & ne an 
co effi à loro maggiori fi trouaffero defcritti ne Libri de Lambertacci, ò de’ confinati dalla par 
te loro, ò cancellati di qualche Società , ò Militia del Commune ; e? li detti foldati foffero veri ^ 
cittadini, & babitatori nella Citta di Bologna del continuo i fe alcuno, che non fofetales& |: ^s 
accettafe il foldo,dal Pretore foffe punito caftigato.Che gli Antiani,e& Confoli prefenti do- ^H 
“Gia iena VAS RE" mei BNET OEI" — M inm 
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cato, & priuo della protettione del Commune di Bologna, c pote[je dal Pretore effere inquifi- 

to. Et perche particolarmente la fima de caualli apparteneua à" Marefcalchi per elettione fat 

ta à breui; ciò per allbora f rimeffo al Configlio. Che poiche foffero afignati li caualli, non po 

teffero effer venduti; nè permutati , à alterati in qual fi foffe modo ; € fe il cauallo confignato 

moriffe, il padrone foffe obligato fra il termine di 15. giorni manifeftare il [uo danno; & anan 

ti il Procuratore del Commune procurarelafuafodisfattione ; & finalmente, cheli detti canal 

li aftignati non fi poteffero dare d uettura; nè in preflo dentro; à fuori di Bologna , ò mandarli al 

Molino per condurre grano, à farina, à altra cofa fotto graue pena. Alli 14. di Decembre la 

Luna ecclifa-| Luna ecclifsò,& prima fi moftró fanguigna per ifpatio d'vn'hora,& più.Poi fatta chia 
id. ra, & limpida, tofto in aria fi leuó vna grandifsima ruina diventi, di modo tale, che 
pofero grandifsimo fofpetto ne gli animi humani di qualche futuro ftrano accidente. 

L'anno feguente effendo Pretore Giacopo Rofsi Fiorentino , poi Giouanni da Saffo- 

: ferrato,& Capitano di Popolo Rambertuccio Orgogliofi, & poi Filippo Gabrielli da 

p li Vgubbio,in Bologna abrució il Palazzo,doue era l'Archiuio della Città,che fù di gra 
no in Bologna difsimo danno,& cagione, che fi perdeffero infinite fcritture autentiche,& molte de- 
gne memorie.Et però nò fi merauigli il benigno Lettore fe delle cofe di Bologna,che 

fin quì habbiamo feritto, è quafi come con ordine imperfetto, & fe có quella chiarez 

za; che la Hiftoria ricerca;non fi fono potuto {piegare à pieno i fatti di quefta Città, fe 

noninquel modo , che alleingorde fiamme fono auanzate Ft quanti libri fono nel 

detto Archiuio, che toccati dal detto fuoco; &allhora bagnati dall'acqua per liberar- 

lidatanto incendio ; fi fono trafmutati quafi in duro legno , & di maniera ammaffati, 

che non fi poffono aprire, né leggere ? Etquanti altri dall'antichità fono confumati, 

| &corrofi? Diquié adunque il difordine dell'ordine , che nella Hiftoria prefente ef- 

fere dourebbe,& di qui in gran parte é nato, che la memoria de’fattiegreggiè anda- 

Caffella dà Boj tain obliuione. Ma ritorniamo al Senato; il quale fendo auertito, che caltel Franco, 
lognefirepara| | Ponte di S. Ambrogio, caftel Bazzano;'& Bagnacauallo haueuano bifogno di repa- 
sù ratione;& à ciò fendo follicitato dalli Capitani delle caftella;& ne inftaua molto Cam 

bio di Nicola di Giouanni di maftro Domenico di Salandro fopraintendente alle for 

tezze ; il Senato tofto le fece d'ogni cofa buona prouifione, & le riparò, ponendoui & 

Pretori del ril inftromenti da militia, & munitione, & nuoue guardie poi fece Simone di Mandoli- 

gnano, no Lambertini,& Mufotto di Pietro Muffolini d’Argellata Pretori delle terre del Fri- 

Cornetani vicer| g0an0 per due anni ; & fra tanto Giacobuccio di Soldo Sindico della terra di Rocca 

rono à Bole-| Corneta contado di Bologna, denuntiò al detto Senato, che nella detta terra flauano 

gnefis alcuni ladroni , che ogni qual giorno fpogliauano gli huomini di quel luogo ; & face- 

uano altri mali affai ; & con detti malfattori fi ritronauano Guidinello , & Paganino, 

che afpirauano di hauere nelle manila detta Rocca; & fupplicó, che à tanta calamità 

fi doueffe quanto prima prouedere ; al che inclinato.il Configlio tolto vi mandò die- 

ci baleftrieri , & altri cuftodi , oltre il numero di quei, che vi erano di prima : né paf- 

: só molto, che liberarono la Rocca, & tutto quel contorno. Alli 12. di Febraro Rai- 

peces mondo da Spello, che eraftato Marchefe d'Ancona , & Conte della Romagna paren- 

naso,& mar.| te del Pontefice , effendo in compagnia di Francefco dalla Torre , & paffando per lo 

n. ` | territorio di Modena, giunto alla campagna di Sant'Eufebio, fù dal Conte Paganino 

da Panico, & dalli foldati di Paffarino affalito, & morto , & glirobbarono oltre il va- 

lore di dugento mila fiorini d'oro, ch'egli recaua al Pontefice in Auignone ; & oltre li 

Bologneft dan- dinari anco gli tolfero li caualli, & tutte le robbe , che feco portaua ; & de' fuoi ne re- 

m fepsliura à! ftarono da quaranta morti; il che da Bolognefi intefo, tofto mandarono d pigliare il 

| Um da corpo fuo ; & veltitolo di purpura , nella Chiefa di S. Domenico gli diedero fontuofa 
TIU fepoltura . Il quale ecceffo intefo da Clemente, diede fopra la Città di Modena; & de’ 
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| füóitiábitatori viia féfieriza dutifsima; & cradele» Ora dubitando Fioreritini del- E | 
| refe della guertapertardifcordia; clie nella loro Cittàvedcuano sfidiedero per Cin. jriorensini eleg | 
| queannal Re Róberto; perche eome'$iguorene di(poneffe; & gli difenfatfe jil peri | gono per Sie] 


| ehevifü da quel Ré áf ato/perlo pontino delta Città Giacomo Cátelmo/Caualiez | $?'* Roberto? 
réProuetizale. YI medelinió fecero per lorofaluezza poco appreffo Lucca; Riftoia;& | P 
i Prato LO Fa il sento volendo, chela inorietafifaceffe di muouolnetla:Città diBolos frit, Inu. 85 | 
gfiá3 eTeffepPinfrafefitti fopra queftó fatto. ccloche fecohdo la forma de gli:Sratuti | fo. s. RE 
| del'Comitiùme di Bóló5na la detta rnonéta fifaceffe, & futono quefti; ciotiPrimiratto: 

das; Georgio; & Galeottó de Mezouillani Procüratori della Mercantia; & Giacomo. è | 
 di'T.éónardo Procaratore:del Cambio della Citta di Bologna; infieme con Giacomo į 
'Sátfoliii, rambertitio da Süfornte; & PittimodiGiacopo Boatieti rBolognéfiimtan= | sa 
co mandarono Pito Piate A mbafeiarore aH Ré Roberto d tallegrátfi fecos ch'eifof | x} E ei 
| feftároréletto Sipnóre; & Difenfore della Città di Fiorenza: ibqualericenuto cortbé- 


red Rey fü defüifatto Caualiere & rimandato :adidtto;, Erabo alétint bs 
| citata de fuori gi dehéróla Circa di Bologna diuenuti cosisfrénari, $i poco timo ' ind a 


irs®di Dio; chel icenitiofamente commertenano molti homicidij3 & rapine 5 il perche ; 
| dll Popolo erano chiamati lupi rapaci diche iisenatoraccorgendofi,& vederido;che at rapaci) 
iquarthe gran rouiiacra per'óccorrere iena Citta; volle:quato prima prouedered yn. | PPer. ix 
difordinetale; & però perpublieobándoimpofe acutti li cittadini; che erano fuori; IM 
!doleméto vitorhare dlla Città j & fra ceitoxermineprefentar(i al Senato ; il che-fatto; 
| d ole comandato che non douefferoldelfa Città vfoireifeñzàslicenza diitutto il 
| Configlio, ò dellamaggior parte ;& fra queis particolarmente! fü nominato Alberto 
| figliaolo d Azzo Gallnéciy giouine pernatura sfrenatoidi cui (onehte fi vdiuano grati 

i dilsime querele da varie parti del contado diBologna 5 &p articolarmente diGeffos | 
| doiie;cómie viuo ftrómento del diauolo,ogniceleraggine cómettena;il quálene per 
i püblichi bandi, né perammonitioni del padre, d’amici; & diReligiofi giamai volle 
| vbidire à] Senato:in cofa ; clie (i foffe pit perche furono:depofitato mille fróribid'oro 
 pectfoiRóméo' Peppoliperfatloprigione p& il Senato baidì pche chi l'vccideuass/e« 
| ghifoffe bandito} &tiaueffela pace potéffe effer cancellato. Sealcuna Cómmnuoata i] 
| pigliaug) foffe peran ni venti.dalle collettééffénte; & foffe priuilegiatacontra Ip Gal 
! luécis & per hanerlo-nelle mani, il detto Sehatoleleffe:quateto huomini, che:dóuefle- 
ro iriueftigareoguivia di "Hauetlo: peigione s; a” quali confignd 200. ;cdualli ji &ordis 
(nó d'glibfra(crittir Communi , :che-qualunque volta vdifféro (uohatelacampaba do- ; 

 vefféto pigliare iarrais petfeguitaroil detto Alberro;sc li (oi fegiiaci; li quali Cond Vere 
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| müniflirono quefti; cioè itCommineidiCeola di Predofa ; delle VillediS;Lotenze |. sugs 
| i$ Collina, di Marano, di S) Martino in Cáfaglia y di Pragatólo;'di Pradalbitid,idi Ces ra 
zedole di Monte Fralfatíe sidi Latiola ; di Ozzano» di Tignano di Mongárdino £5 ee 
| Patiros di Laigoné ; di'Geffo di Tizzano di caftef del Veícouo;, & di.Cal lechio di (^95? 

| Rheno. Volle atco'il Senato, cle gl'infraferitti deflero: idonea ficurta di ftare; & lia 

| bitare nella Citt di Bologna con li loto figlinoli, & nipotr: néd'indi partirfiferizalie 

cinque gi Ja detta ficurtàfi rinouaffeogn'anno delime 
immettelle maleficio alcun» oltre lc pene itio 

li furono quefti ; cioè Azzordi Cos | 


o 


 cenzáih ifcritto per cinque giorni foli; 
‘fedi Gennaro. Etfealcuno di efsico 
i pofte ; foe chiamato Iupo rapace sli noii de" quali furono quet nod 
maccio de Gallucci) Guglielmo fuo figliuolo, Albizo di Bonifacio Gallucci, Tio. | 
Guglielmo Gallucci, Verino di Matiolo Gallucci, Fetino ;Tarrutcio ; Cotnaccio s& 
‘ Maghinardo figliuoli dél detto Albizo:Gallucci, Giouanhi di Guidotto de Doti Ar» 
! duino di Bartolomeo de’ Doti, Giacopo, & fratelli di Bonifacio, Paolo de’ Riofti,An 
drea di Bonifacio de gl' Afinelli, Comazaréttó de Liazari ,Getardacciodigliuolo del 
i detto Comazaretto, Iacopo, Filippo, Rigo; Giouanni;& Guglielmo figliuoli di Gior | 
| dano Boccadiferri; Forte; Pietro;& Paolo figliuoli di Manoello de Boccadiferri;Féán | 


| 


1 


: co dalla Rocca, € fratelli;Gabriello dettò Chioccio; Fomafo:detto Mazzarello da Cù | 


IA zano figliuoli di Gualtetio, Gallo; Matteo , & Rainieto figliuoli di Rainieto/Gante di | | 
ij d È Ca E | PROZIA 
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| lotti jdi Voffo., & de’ Conflonti, eccetto. di figliuoli del Conte Vgolino da Panico ,.& | 
il Conté Vgolino da Voffo.Poi forzò.il padre à.confignarela fua parte ad Albertoil i; 
figliuolo; &l'obligó:d dareogni auno ficurtà di 2000. lite, cheil figliuolo non fareb- |, 
x bejalcun male; ma:dipoi parendo al detto.Senato, che troppo il padre foffe dalle legs |. 
giaggtauato,, & che la (uabonta portaua., ché gli foffe vfatà ognicompafsione, can- |! 


Il padre contra); E l'hore haueua diluiqnerele; Ora Azzoil padre , huomo d'intjera bontà,fauio; CA 
| šl figliuolo perl vtilifsimo alla Città fuadi Bolognasintendendolamaluagità del figliuolo;detetmino, |! 


| giuinias @| diliberárela Città; & fio territorio dalle infidie del figliuole sla onde pafsóinel con, |! 
î per quiere del tadodIniola è Fagnano; doue Alberto ilfigliuolo fi ritrouaua;il.quale non'hauendo, || 
Il padre fa jri-| alcun fofpetto del padre, fü fatto prigionerdal proprio padre condotto à Bologna, 
gione il figli-{ fù:prefentato al Magiftrato,accioche,fecondoril Decreto-del Confi ghosirremifsibil:/ | 
volo, mente fóffe caftigato : mail.Configlio vedendo cofa cosi infolita; & attoniti diyede l| 


2m 
t fiae a nato a perpetua .catcere:s &mon foffe yodo h Qra-Azzo il padre, che haueua drizza- || 
"Efimlo ni wo | tol occhiiralla.giuftitiaynon iai volleacconfentire t anzi fece grandifsima inftanza;, | 


ids, 

HA ‘padre vuole; 
"ché Va gnifi- qiix È ; : T cari Mos E 4 vo Nos 
tia fi'ifimi;-| natoris de" parenti ; & delgliamici perdonarglila vita. feniprereplicó , che pii gli |: 
"T: i Tur ^ $ 


pra bo modo, chefinalmente alla prefenza del;padre publicamente fü decapitato; Q fingo- | 
Lr (cioe lareeffémpio.di eccefsiuo amore verfolafua patria, Ben ti puoi,ó Azzo , aguagliar- | 
sassi" | erad'Agiflao, & à Cafsio; poiche l'amore della.tua Republica inte più.puote;chel?a-. 


Hiio Impe) diodi Fiorenza; haucdo lafciate buone:guardieal Caftello Imperiale, che eglihaue- | 
Lu vas tia 'edificato nel contado di Fiorenza ;. il qual. luogo prima chiamauafi Poggibonzi , | 
Commune, | pafsó à.Pifa, doucinonfolamente publicó: Fiorenza ribelle ;& nemica dell’Imperio; | 

Cauasa dal prol ma necicó ancoi Bolognefi, non dire;ch'esi erano ftati autori;&.inftigatori,.che.mol |! 
Abad Origina-| te Cittàdella Lombardia.idella Marca Tri nigiana;& della Tofcanafi erano ibellate | 


i JIbilo! T i i ) | SI J 07595 
Giouanni de! Mulbarij. (biloniten ditfigliuoii;& heredi già di Huomobuono | 
Ventarirb;e Toniafo fratelli de Fiorani. Giacopo Chriftiani; - plet 
Giacomo Butrigári Dottor di Legge. ^, Giacopo di Pietro da Vriciola. 


“Malino 


idiomi dii Armidi 
Roma. Chriffo, 

Mafino di Rolandino Tedaldi. 

Alberto de Panzoni Giudice. 

Gerardo de’ Roizi. 

Francefco Ghifilieri. 

Gerardo Ghifilieri, detto de gli Alberti: 
nacci. 

Giacopo , ouero Mino m di Rolandino: 
dall Anela: 

Delio Ghifilieri figliuolo g già di Fra Gia- 
copo Ghifilieri . 

Michele , Bittino, & Guiducciò de’ Cal- 
derari. 

Giacopo di Ardiccione da caftel Franco. 

Carabrino di Giunta della Parte. 

Michele, Porcellino ; & Bettuccio da e 
netolo. 

Gli heredi di Bonacofa della Cocca. 

Filippo Lifignuoli . 

Sarietto, Zaccaria, Germano, Pierio; Tó 
mafo , Giacopo, & Guinicello de gli 
Alberarij. 

Bartolomeo Conforti è 

Amico Bambaglioli. 

Bambagliolo, & fuoi figliuoli. 

Pictro Saluatico da Predalà. 

Mafolino , li figliuoli , & fratelli di Lucia 
Bambaglioli 

Heredi di Rolandino de gli Atiluhj ab 

Bartolo Venturoli. 

Turola, & il figliuolo . 

Vgolino Fratta Dottore, & Giudice ; & 
Tomafo fuo frateilo, &li figlivoli. 

Zaccaria Ton. 

Bitino Strappa. .. 

Giouanni d'Adda. 

‘ Rauignano de gli Predalà. 

Heredi di Rolandino de gli Arnufi. 

Bartolo Venturola. 

Paolo , Benuenuto , & Petruccio fratelli 
de’ Ricci. 

Giouanni ‘de’ Conforti. 

Bartolino di Giacopo da Bagno. 

E Li figliuoli di Giacopo da Baghb . 

Mino da Bagno.. 

Bertoldo di‘ Curtio Boatieri. 

Benuenuto de’ Boatieri . 

Buonincontro de’ Boatieri, & figliuoli. 

Bertoldo di Alberto Fabbri. 

Mattiolo Martelli. ' 

Giacopino, ouer Mino , Nicoló Giudice, 
& Vgolino di Deodato Fabbri. 

di Buonagratia de Gratiadei Giudice, 
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Alberto Borghefini, 

CiacopoFerracci. , 

Giacopino dall'Olio, 

Guido de’ Receuuti. 

Giouanni da Sala. 

Pietro Golo. A 

Heredi di Bartolo Laniterij . 

Heredi di Negro Borghefini. 

Michele da Bertalia. 

Vbaldino , & Egidio Dottori de' Male- 
uo!ti. 

Bornio Samaritani 

Francefco Samaritani. 

Lanza Giudice , & Giacopo fratelli de’ 
Manzolini. .. 

Alberto di Tomafino de’ Conofcenti , 

Facciolo de’ Ghifilieri. 

Pietro dalla Biada. 

Vgolino Lodouifi. 

Gibato Monferrari. 

Largonino di Dino Oftefani , 

Guglielmo di Oftefano, 

Guiduccio da Tizzano. 

Heredi di Buonuillano de’ Tederifi. 

Pietrobuono de’ Battagliucci. 

Varrifco, e Napoleone de'Fratta fratelli. 

Dionigio de’ Predalà. 

Giouanni di Saglione d’Argellata . 

Bennino Reftani. 


Tomafino Ariofti. | 

Pietro Ariofti. 

Heredi di Facciolo Ariofti. 

Giouanni de gl'Indouini Giudice, 

Nicola d’Vbertino Plaftelli. 

Buonagratia, & Fino Plaftelli, 

Stefano de’ Cortellini. 

Vandino de’ Zoannetti mercante. 

Nano Zoannetti. 

Giovanni di Cencoro de’ Nreticii i 

Huomobuono de' Tederifi . i 

Gerarduccio , & fratellida Tizzano; 

Federico, & Maghinardo figliuolidel Có 
te V golino da Panico. 

Daniello de’ Bonauentura. 

Caccianemico , & Lambertino figliuoli 
di Venetico di Lambertino Cacciané- 
mici 

Li figliuoli di Genouefe Caccianemici, © 

Henrigitto di Giacopo Coruoli da Ca- : 
ftello . 

Giacopo Falconi. di 

Gerardo Marzapefce, | 
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Giacopo , Guglielmo, Zollo di Giacopo 
Ammoniti, 

Marco de’ Morandi, 

Bartolomeo di Facciolo de’ Ghifilieri. 

Giouandonaro d’Alberto de Malauolti, 

Napoleone Malauolti. 

Bertuccio de Pecudibus. 

Giacopo d’Vberto Nugretti. 

Martino, & Orellino de gli Orellini . 

Giacopo di Giordano de’ Boccadiferri 
da Piumazzo. 

Bonifacio Malconfigli ; 

Berafio de’ Gattari. 

Marco de Beneaflai. 

Georgio de’ San Georgi. 

Vgolino,& Bonacofla de’ Melegotti . 

Francefco Panzoni. 

Vianefé di Pafsipouero Dottor di Legge. 

Domenico da Moglio. 

Bernardino di Boccadiferro de’ Boccadi- 

—ferri.- ^. nho 

&corgio de’ Biadetti. 

Angelello da Bertalia; & Vgolino il fra- 
tellóí:. ^ T sbonalituno 


DELLA TRIBV.DI PORTA 
RAVIGN ANA, 


Giuliano d'Azzone de' Ramenghi Capi- 
tano. 

Brandeligi de’ Gozzadini . 

Couernale Giüdice. 

Bernabò , & Genefe de’ Gozzadini, 

Napoleone Gozzadini, & li figliuoli. 

Facio di Bonifacio de’ Gozzadini, 


| Defio de’ Gozzadini, & figliuoli, ‘ 


Pietro di Nafo Gozzadini . 

Vinciguerra de’ Gozzadini, 
Dinadano de’ Gozzadini. 

Caftellano de'Gozzadini, 

Benno de’ Gozzadini , & Gozzadino ; & 
o Bigolo fuoi figliuoli. 

Bigolo de’ Gozzadini ; & li figliuoli .. : 
Dofio di Galuano de’ Gozzadini . 
Mafino, & Minaécio de Gozzadini, 
Giouanni di Caftellano de? Gozzadini . 
Henrico de' Mezouillani . 

Galeotto; & Mezo di Dino Mezouillani . 
Bombologno Bafciacomari. . 
Guglielmo de’ Perfonaldi. 

Guglielmo de’ Brancucci. 

Gerardo Fallecaccie , 


Filippo de gli Occelletti, 

Giacopo de’ Spiolari, 

Bigolo de’ Cacciti. 

Vandolo de’ Purpurini, 

Gozzadino;Artenifio, Saluuccio di Gia- 
copo de’ Beccadelli , alias de gli Arte- 
nifi. 

Giacopo , ouer Mino di Benno de Becca- 
delli. 

Giacopino , & Saluornio di Niccola de’ 
Beccadelli, 

Bartolomeo , & Nicola di Folco de’ Bec- 
cadelli. 

Francefco,:& Riccardino di Artenifio de? 
Beccadelli, ouero de gli Artenifi. 

Napoleone di Saluuccio de’ Beccadelli. 

Terzolino;8Fantone di Mattiolo de’ Bec 
cadelli. 

Bartolino di Terzolino de’ Beccadelli, 

Fracefco,e Giacopo di Mattiolo Artenifi 

Giacopo, & Frácefco d' Alberto Artenifi. 

Mino di Beccadino de’ Beccadelli, & Ni- 
cola il figliuolo . 

Tomafo di Mirro de gli Artenifi, 

Francefco , Nicola, & Lando di Bualello 
de gli Artenifi. ; 

Giacopo Fratta Caualiere. 

Michele di Bonauentura de’ Buonuillani, 

Gerardino de’ Carafini. 

Giacopo di Giacopino de’ Viuari, 

Matteò;& Tefta.de' Rodaldi. : 

Nardo di Buonuicino de? Francucci , 

Brunino, & Lippo di Bianco Coffa. 

Mennino de' Zouenzoni. 

Comaccio d' Alberto de’ Tofchi, . 

Giouannide' Magnani, |. car: 

Lanizolo di Giacopo de’ Cedzopiani, 

Giuliano de’ Rafuri Giudice, » 

Gerardo di Domenico dalla Lana. 


. Verardodi Giacopo Baragazza; 


Tono di Giacopo da Laftigpano. » 

Vgo, & Aldrouandino de’ Borghefani. 

Bittino di Conte de’ Caualli, 

Anfaldino Benciuenghi . Fab 

Matteo Dottor di Legge, & Gandone di 
Prancefchino de’ Gandoni. 

Bennino di Mercadante de’ Fabiani, 

Romiolo di Fra Ettolo de’ Cartari, 

Giacopo di Bartolotto de Cartari, 

Buonfantinò de’ Coruari; 

Rodolfo de’ Ripoli. 

Tomafo dalla Braina, 
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pr di Annidi, 
Boldo Bonamenti. 
| Matteo dalle Arme da Caftel vecchio. 
Francefco d'Anfaldino de gli Anfaldini, 
Filippo di Filippo Defiderij . 
Amerigo di Zoenne da caftello de’ Britti, 
Egidio di Domenico Mamellini, 
Francefco dalle Sardelle. 
Amerigo de” Mantici. 
Simone de? Vadi. 
Bidino Riofti. 
Bondolo di Benciuenga de’ Trafafsi. 
Henrigetto, & Delfino Capitani da Scan- 
nello. 
Egano di Guidone Capitano de’ Lamber 
tini. 
Francefco di Galeotto de Lambertini. . 
Mandolino de’ Lambertini. 
Tefta de’ Gozzadini, & figliuoli. 
Henrigitto di Petricciuolo Galli. 
Giouannino de gli Vgozagni. 
Giouanni de Beluifi, 
Giouáni, & Lippo di Pietro de’ Magnani.. 
Heredi di Nardo de’ Magnani. 
Ongarello di Ongarello ide’ Broccaglin- 
doffo . 
Matteo di Zuffino Boarelli. 
Marino de gli Orci. 
Rolandino Hadriani. 
Nicoló de gli Amerighi. 
Gerardo Tencarari,& figliuoli. 
Pietro Codiferro dell'Androna de'Iufto- 
li, 
Vanello, & Conte de’ Guidoffreddi. 
Pietro de Lambertini. f 
Gratiadio, Giouanni , & Andrea di Giu- 
liano, de’ Cambij Dottor di Legge. 
Petruccio Fraccaloffa. 
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San ProcoLo: 


Lambertino di Comaccio de” Gallucci,& 
Alberto il figliuolo. 

Azzo di Comaccio de’ Gallucci. 

Alberto, & Guglielmo di Azzo Gallucci. 

Giouanni di Guidocherio de’ Gallucci! 

Bonifacio de’ Gallucci Dottor di Legge. 

Bianco de’ Gallucci, 

Zerra, & Forte di Bonifacio de’ Gallucci. 

Nicola, Pietro, & Francefco già di Riguc 
cio de’ Gallucci. 

Albizzo di Bonifacio Gallucci, 
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Guido già di Giouanni Simopiccioli . 

Guglielmo de’ Catelani, i 

Simone, & Bartolomeo de? Catelani. 

Hegnolo, Guiduccio,& Bartolino di Vgo 
lino dalle Quercie, i 

Henrigetto Feliciani e. 

Tonica di Giouanni di Conforto de’ Ten 
catari. 

Alberto Malregna , & Spagnuolo Malre- 
gna fuo figliuolo . : 

Giacopo , Saluatico , & Nero diDelfino 
di Michele de’ Priori. 

Artufio di Nicola Monzini. 

Francefco dalle Ruote. 

Marteo Scornetta . 

Fino di Gerardo Vedouacci. 

Garauello de’ Garauelli. 

Guidotto di Dotto de’ Morandi. . 

Gualmaccio di Rolandino Fofcarari, 

Corrado Fofcarari. 

Guglielmo de Clarifsimi. 

Filippo de’ Fofcarari Dottore di Legge. 

Lando de’ Fofcarari già di Gualtirone Fo 
fcarari. 

Bittino de’ Clarifsimi. 

Amadore de’ Clarifsimi. 


. Mino Boiti. 


Morafco de’ Buonualori. 

Giouanni di Matteo Bacuti. 

Buondì d' Vgolino dalle Pianelle. 

Paolo Giudice, & Odofreddo di France- 
fco Odofreddi. 

Odofreddo di Ricciardino de gli Honefti 

Guidocherio Balduini Giudice. 

Rauignano Balduini 

CeccoButrigari. |... - 

Giouanni, & Francefco Balduini ; | 

Almerigo Orandi. i 

Guglielmo nero de’ Caccianemici 4»; 

Mattiolo, Dario;e Frate di Bonacatto de" 
Logliani. 

Vgolino Santi. [5110 ibi 

Giouanni de’ Zambeccari, ouero da iLi- 
bri. 

Bernardino Bambaglioli. 

Alberghino Alberghi. 

Bartolomeo de’ Tolomei, 

Bombologno ; Giouanni, & Cingolo fra- 
telli de’ Peppoli, | 

Vgolino , & Borniolo figliuoli di Cingolo 
de’ Peppoli. 

Lippo di Zoenne de Peppoli " 
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Romeo già di Zerra de’ Peppoli, 

Taddeo-Giudice de’ Peppoli. 

Giouatini , Zerra, Andrea, & Tarlato fi- 
figliuoli di Taddeo de" Peppoli. 

Guido de’Buontalenti. 

Federico Zouenzoni. 

Albiccio d'Vbaldino de'"Duglioli. 

Dionigi di Guglielmo de’ Boccadiferti, 

Gionanfit di Gozzolo. 

Palmirolo de’ Grinzi. 

Féderico da Sala. 

Torello da Sala. 

Torfolo di Vincenzo Sangiorgi. 

Guido Bualelli. 

Bafilio di Egidio d'Ambrofio. 

Guerriero de’ Gotani. 

Vgolino de’ Viggiani con li fuoi nepoti; 
figli, & fratelli; <> 

Francefco dalla Rocca. 

Paganino da Cuzzano. 1 35: 

Checco dalla Ratta Dottore. 


DELLA TRIBV DI PORTA 


SAN Piero, 


Gerardo de’ Scudiferri. 

Bittinio di Gerardo Macigni , 

Pietro di Maluezzo de” Piatefi. 

Li Maluezzi. 

Azzo de’ Dongelli. 

Dino di Confaluo de" Butrigari. 

Vgolino dal Lino. 

Francefco, & Bolognino de" Paci, 

Gattino Gazzi. g 

Pietro de’ Cerniti Dottor diLegge. 

Pietro di Riccobuono de" Piatefi, 

Heredidi Monfo de? Sabbadini. 

Brandeligi Giudice, &.Calorio de’ Maraà 
nenfi. } 

Gregorio di Vandino de’ Prevedelli, 
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| Giacopo di Buongiouanni Giudice. 
4 Giacopo de’ Ramponi Dottor di Legge. 


Filippo, Giacopo , Giouanni , & Lazzaro 
di Vandino Sementi, : 
Amerigo Bianchetti, 
Giouanni, Gratiolo , & Fabio di: ;; 
Pietro, Pomponio,& Bernardo de gli Al- 
bergati. 
Vaiolo , Vsberto , & Gabriozzo di Pom- 
ponio Albergati. 
Nicola Buonfignoria 
Bartolo Bentiuogli. 
Vgonetto di Vgolino de’ Garifendi 
Lanza, & Gurrone de’ Garifendi. 
Lambertino, & Gottolo de’ Paci. 
Bertolino de' Preti Dottor di Legge. 
Giouanni,& Mattiolo fuo figliuolo. 
Vgolino, Tucciolo,& Banorio di Liazaro 
de’ Liazari : 
Zono de’ Papazzoni. 
Tomafino de gli Ariofti, 
Filippo de gli Ariofti,e Pietro il figliuolo. 
Giacopo di Facciolo Ariofti, 
Arárdo di Vittorio de Vittorij Giudice. 
Lambertino;ò Bettino, & Maghinardo di 
-:Lámbertino de’ Ramponi Dottore di 
Legge. = 
Zono gia di Bittino de' Piatefi. 


Tutti gli Albiroli. 
Francefco Gatti Giüdice , 
Giacopo de’ Tencarari Dottor di Legge; 
Rolandino Tencarari Giudice, & Matteo 
fuo figliuolo. 
Bianchino,& Odofreddo de gli Azzogui- 
ridi f DEITS 
Cingolo di Tomafo: di Guidone dalla 
Fratta. MSF 
Cefare Vbaldini. 
Angelbuono de’ Caftágnoli;& : 
Pace Salicettoi, 


Quefta citatione Imperiale col Sigillo di Henricò,& fottofcritta da Fricelto di Ser 


Bartolomeo da Pefcia 


otaro Imperialefù publicata nella piazza di Bologna'álli'ot- 


to di Maggio ,l'anno quinto del fuo. Imperio. Effendo-Aritiani.;& Confoli pér portà 
Stieri ; Tomafo de" Fiorani; Egidio d'Aldrouandino d'Argellata ; Benuenuto di To- 
mafo de" Ricci, Dionifio di Michele d’Adamo, Vbaldino di biagio da Stiatico, Nico- 
la di Cambio. Per: porta San Procolo$ Giacopo di Gerardino ,. Dernardipo'di Pietro 


GrafsiFrancefco'di Buongiacopo di Vguccione, Andrea di Romeo de'Peppoli, Mii | 


rafco Valori, Per porta Ranignana ; Giacopo di Vgolino de? Ferlini; Giouanni.di Cam 


bio, Pietro di vgolino dalle Ruote ; Giouanni de" Mezouillani, Giovanni di Bolnifio | 
de’ Guerzini; Bonifacio di Bonifacio de' Gozzadini . 


Per porta San Pietro ; Nicola dc" 


Buonuicini , Giouanni di Giacopo da Galifano , Giouanni di Rainiero , Bartolomeo 


di Gia- 


{Chrifto a| ROHA o 


Anni di tini di 


——— | €— 


um 


_—_—_—-——_—————_ncc—_—___——————__‘/‘’|}|.—1@1111IISI©=€©» LL vice», 
Resi prin DI BOLOGNA. LIB. XVII. $69 
ine mr iii RR O 1 aisi 
di Giacopo de gli Orfi , & Giacopo. di Vareno de Scaperzi. Erano nel numero de’ 
Sapienti Bonauentura di Gerardo de’ Paliotti, Inghelefco Boatieri, & Matteo di Li- 
banoro de’ Fondaccia. Intanto verfola parte Occidentale apparue vna Cometa po 
co crinita ; la quale fece poca moftra, &tofto (parue. Et Francefco dalla Mirandola, | Cowet«s 
| detto di fopra, che era ftato carcerato da quei di Saffuolo;hauendo dato gli ho(tagei, 
| & pagata la taglia di 4000. fiorini d'oro , effo, & li figliuoli tofto furono liberati . 
Alli 14. del mefe di Agofto li Lucchefi mandarono i fuoi Ambafciatori à Bolognefi |P*legnef ainsa 
per hauere aiuto ; percioche fi diceua, che Henrico voleua paffare 2'danni loro; & Bo Lib Ref f 3d 
. | lognefi mandarono vn Notaro, che del tutto s'informaffe ; & trouato, che di già Hen | so. tfo. $». 
| rico haueua leuato 3' Lucchefi Pietrafanta, à volo ritornò à Bologna, dando del tut- 
| to raguaglio al Configlio ; il quale fenza punto tardare & di caualli , & di pedoni die- 
deloro aiuto . Nell’ifteffo giorno Giberto da Correggio ; che fi trouaua in grandif- 
fimo pericolo, & era trauagliato dalla potenza de’ fuoi nemici , mandò Guidone Bo- 


za cittadino , & Ambafciatore di Parma 3 domandare aiuto à Bolognefi ; percioche 

dubitaua di qualche tradimento nella detta Città; à cui Bolognefi mandarono trecen 

to baleftrieri, & cinquanta caualli. Nel medefimo tempo il Ré Roberto feriife à Bo- 

lognefi della venuta di Pietro fuo fratello nella Tofcana, & domandò loro, che poten 

temente il voleffero aiutare. Alli 2o. l'acqua di Sauena, che fecondo il folito paffana (Del? equa di 
verfo li Frati Predicatori,& purgaua quelle parti da ogniimmondezza , hauendo vol- | Sans o 
tato il folito corfo alle foffe della Città, cagionaua aere contagiofo à gli habitatori, 

priui di detta acqua ; il perche il Senato ordinò , che alla pure fi doueffe condurre per 

vna certa chiauica pofta nel campo delle Vergini di Santa Marra della Mifericor- 

dia in capo del detto campo pofto fuori della Circla di trà Caftiglioni dal lato di fera 

fopra la detta foffa, accioche l’acqua predetta fi riduceffe nell’ Auefa , à falute di quei 

habitatori; 2' quali conceffe anco, che poteffero pigliare dell'acqua;che và verfo li fra 
ti Minori; & che alle fpefe loro poteffero fabricarui vn ponticello , accioche d'indi fi 
leuaffe ogni fporchezza,& fetore , Furono anco le Vergini di S. Anna preffo Bologna, 

& le Vergini Eremite di S. Maria della Cathena fuori della Circla di trà San Donato 

dal detto Senato benignamente aiutate. Henrico fra tanto trauagliauala Città di Sie | Henrico reaua. 
na, doue fece di molti danni, & prefe di molte caftella. Ora Bolognefi, che fi vidde- | glia Siena. 
ro da Henrico citati, poco ftimando gli fuoi andamenti , attefero 3 fortificare più che 

di prima le loro caftella, & la Città ilteffa; & fatta di nuouo la ra(fegna della loro mi- 

litia, fi riuolfero alla Reformatione, & all’officio de gli Antiani,& alla elettione di ef- = 
fi; la quale elettione fü quefta. Che gli Antiani,c&w Confoli prefenti folennemente, ci vni- ag 
| tamente per [crutinio d voti elegghino dieci Sapienti per ciafcuna Tribu, aguagliando con gin- d. Seh 
flo bilancio le contrade nella detta elettione ; li quali Sapienti talmente da effere eletti, facciano 

le borfe de gli Antiani,& Conf oli del Popolo di Bologna; cy al far ciò fieno prefenti Romeo de’ 

Peppoli, e gli altri, che per fpeciale prerogatina fono Soliti di ritronarfi prefenti alla elettione 

di detti Antiani,e Confoli, cioè il Proconfolo della Societa de'Notari, il Bargello, il Premini 
frale delle fette Società, Bofino di Rainiero,& Francefco dalle Ruote;la quale clettione,&> im- 

boffolatione fi faccia fecondo la forma delle Ordinationi , & l'vfo del Commune ; & Popolo di 

Bologna. Delli Sapienti ciafcuno fia di etd di anni trenta almeno, & fieno al prefente, & fieno 
continuamente [lati infieme con li loro antenati da quaranta anni a dietro della parte della Chie- 

fa , e de’ Gieremei della Città di Bologna , & veri cittadini , & nati nella Citta di Bologna , 

Che effendo al contrario, nou pofsino efti effere Antiani, nè il padre, il figliuolo » fratello, nè alt= 

tri della cafa fua, à di detti Antiani ; li quali Sapienti da effere eletti dalli detti Antiani conuen 

ghino infieme in alcun luogo Religiofo , ei» d ferutinio di voci fra di loro folennemente da cele- 

brarfi, elegghino da ciaftuna Società delle Arti, & Armi della Citta di Bologna venti Sapien- 

ti, buomini di buona fama, c de’ più degni c fufficienti, che efti limaranno, ciafcuno de qua 

li fia di età almeno di anni trenta, & cittadino vero di Bologna ; &,che efi, & li lore antenati 

fieno flati (come di fopra è detto) fi empre della parte della Chiefa , er delli Gieremei. Etfe al- 


cuno faràtrouato eletto del numero delli detti dieci per Tribu , ouero del numero di detti venti | 
ì 


— 
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per le Società contra la forma della prefente Prouifione , cafcbino li detti Antiani per ciafcuno 
col pretefto delli detti dieci eletti per Tribu, & delli detti dieci per Tribu , fotto pretesto delli 
venti eletti malamente fcelti , nella pena di cento lire Bolognefi; € quel tale indirettameteelet 
to fia dalla compagnia del Popolo cancellato. tale elettione fia inualida. La effecutione del- 
le quai cofe tutte appartenga al Capitano del Popolo di Bologna ; li quali vinti da effere eletti 
da ciaf.wna delle dette Società folennemente,e particolarmente fieno fcrutiniati fra là detti $a- 
pienti col (crutinio delle voci da effere pigliate fegretamente da due frati Sacerdoti maggiori di 
eta d'anni quarata, di quel Monafterio g luogo doue fi faranno congregati; li quai frati per lo 
Priore, ouero Guardiano della detta Religione done farà la detta Congregatione da farfi, parti- 
colarmente fieno eletti ; é~ li nomi delli detti dieci del numero delli detti vinti sli quali faran- 
no trouati haner più voci, ci che faranno alla prefenza delli detti Sapienti, per li detti frati nu- 
merate, fieno fcritti per mano de' detti frati, ò per vno di efsi, & riponghino li breui alla prefen 
«a delli detti Sapienti nelle borfe da farfi, cioè vna borfa per ciafcuna Società,<& cosi li detti ta 
lı dieci , per ciafcuna Società s intendino effere Antiani futuri, ci Confoli per vn'anno, comin- 
ciando alle Caléde di Decembre profsimo à venire. Li nomi poi de dieci per le Società,che faran 
no foprauanzati nelle voci fi abbrucino alla prefenza di detti Sapienti; f così ogni ciafcun me 
fe vno per Società di quelle , che la forte occorrerà, Sicani di mefe in mefe; & quando fi caue- 
ranno fieno eftratti per vno de frati di quell Ordine, à cui diragione per confuetudine delle Re 
formationi del Commune, & Popolo di Bologna fuccefsinamenze appartiene , & cbe bann^ le 
borfe degli Antiani,& fi canino per lo Vicario del Capitano,Proconfolo de’ Notari, Barifello, 
alla prefenza de gli Antiani vecchi , ò della maggior parte di efsi , l'eltimo giorno di ciafcun 
mefe, & così fuccefsinamente alla elettione de gli Antiani ogni ciafcuno anno fi proceda. Quel- 
li dipoi, che per Antiani faranno estratti delle borfe per yn anno, che fard il feguente,mon poffi- 
no efere prefenti alla elettione di detti Antiani,fotto pena à chi contrafara di lire cento di Bolo 
gnini . Et di tutte le predette cofeil Capitano del Popolo di Bologna ne debba fare diligéte inqui 
fitione,c&x ad arbitrio [uo punire, come à detto di fopra . Ma accioche niuno poffa fapere di qual 
mefe fi babbia à fare la elettione de gli Antiani,& de Confoli del Popolo, fi o[Jerui questo mo- 
do. Quelli sa chi appartiene di effore prefenti alla fudetta elettione faccino dodici breui , ci in 
ciafcun breue fia (critto il nome di vn mefe , di maniera , che ne dodici breui fieno tutti li meli 
dell'anno defcritti.Et-all'oppofito fi faccia vna borfa, nella quale fi poghino dodici breui; in vno 
de’ quali fia l Elettore de gli Antiani, e Confoli, gli altri vndicî brevi fieno bianchi ; il cbe fat 
to , ogni ciafcun mefe fi cauino nello fleffo giorno, enell’hora,che delle borfe fi cauaranno gl An 
tiani;pe? lo Vicario poi, Capitano, Proconfolo, Bargello, Antiani(eftratti chefarano li nuo- 
ui Antiani)fi cani vn brene della borfa nella quale faráno li mefi fcrittiper mano dell'iflefto fra 
tesche caua gli Antiani;nè fi apra, fe prima con[eguétem ente per il detto frate non ficaua vn al 
tro breue della borfa , in cui fono gli vndici breui biancbi,ct vn negro ; e fegretamente fia dal 
frate aperto ; & il breue negro, che folo è nella borfa (fe però farà quello) fi apri allbora, come 
di fopra è detto, fegretamente per lo frate(non lo [apendo altri) allbora il breue del mefe,et il 
negro done è fcritto l’ Elettore de gli Antiani , & Confoli rimanghi prefto il detto frate, fin tan 
to, che quel mefe verrà ; e allbora il frate lo manifefti al Vicario, & à gli Antiani, che faran 
no alla cafa de frati, quando fi canaranno gli Antiani,e li Confoli , è quali appartiene la elet 
tione de’ Sapienti, che deono creare gli Antiani. Ma acciochelvfficio dello Antianato libera- 
mente flia nella [ua libertà , e la folita conuerfatione delli Rettori del Commune , & Popolo 
di Bologna,c delle loro famiglie, in parte alcuna non fieno vietati ,oueramente impediti, nè fi 
babbino dfapere le cofe, che fi fanno ; e della Credenza del Commune, c Popolo di Bologna, 
oltra la volontà ; & la confcienza di detti Antiani , & Confoli ; ordinarono » che l’officio dello 
«Antianato appartatamente da gli Rettori della Città di Bologna fofte e[fercitato in questa gui- 
fa, cioè. Che de’ fudetti Antiani quattro, cioè vno per Tribu debbino Stare del continuo di gior 
no, C7 di notterinichiufi nel Palazzo comune di Bologna , ò pure nelle cafe da condurfi pel Com 5 
mune, c0 quali quattro Stia il primo Notaro eletto all'officio del Notariato dell’ Antianato:nè 
d'indi fi babbia a partire, nè vfcireintutto il tempo dell vjficio loro , fe non per cagione di oc- 
corrente infirmità ; il qual Notaro pofa »& debba infieme con quelli Antiani ritrouarfi prè- | 
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fente alli Configli , fecondo che fard la necefsità delle cofe occorrenti o Etfealcuno delli det- 
ti quattro Antiani , c Notaro eletti difubidira di flare nel Palazzo scomeè detto , fia priuo 
dell’ Officio ; & vu altro degli Antiani in luogo fuo fia furrogato; & in luogo di colui, chefa- 
và prino yn altro della borfa ficaui .. Sarà adunque o fficio particolare delli quattro Antiani, 
er Confoli di far congregare gli altri Antiani , & Confoli alli giorni, & tempi debiti, quando 
vi faranno lettere, petitioni, è fcritture da leggere , accioche fopradi effe fi poffa difcorrere, etr 
e[faminave, fecondo il bifogno de’ negocij occorrenti ; c procedere alla determinatione, fecon- 
do l'ordine de Statuti, delle Ordinationi , Reformationi, c Prowifioni del Commune di Bolo- 
gna. Et perche fi lieui la occafione d’ Rettori della Città di voler fapere,fotto pretefto delle let- 
tere si fatti , & linegocij del Commune di Bologna, fi faccia vn nuouo Sigillo , che d’intorno 
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babbiale lettere, che dichino S.P E T RY S,erc.conla Imagine,ouer figura di S Pietro Apo- E 
flolo/. che nella deftra mano tenga le Cbiaui ; di maniera, che nello anenire tutte le lettere, che à i 
nome del Commune di Bologna fi mandaranno , & particolarmente fuori del diftretto di elfo i qi 
Commune, fi fcriuono in queflo modo. Anciani, & Confules Populi Bononiz,&c. Nello b 
eleggere li quattro fopradetti Antiani, tale fia il modo . Eftratti che faranno gli Antiani dalle 1 
bor[e, fra due gidrni, publicamente li nomi loro fi legghino nel Configlio del Popolo, done fieno i 
almeno dugento Configlieri,e& fra loro fieno eftaminati con folenne [crutinio à voci; le quai v0 | Pal 
ci le piglino li due frati dell'Ordine de gli Eremitani di S. Giacopo , & quell'vno per ciafcuna t 
Tribusche fopravanzara gli altri di voci; fia di quei, che nel Palazzo(come è detto) babbia da hui 
farevefidenza , Hauranno li detti Antiani, cr Notaro , che con effi ba da flare, per loro fala- ii 
rio, cio? per ciafcuno di effi quattro foldiil giorno per le loro fpefe. Dichiarando, che per que» I 
fio in alcuna cofa non fia impedito l'officio del Capitano; il quale, fecondo il folito costume; pof- Ji 
fa infieme con gli Antiani, & Confoli efft ercitare l'officio fuo . Durò quefta Ordinatione ine | . Jl 
fino alli dieci di Decembre, & non più , come fuo luogo fi dirà, In quefto medefi- M. 
mo tempo la honorata Compagnia , fotto il titolo di S. Domenico gran Patriarca , fù |... al | | 
eretta, effendo Vefcouo Vberto Piacentino ; la quale è pofta fotto la Parochia di fan- | s. Demonte i 
to Andrea de gli Anfaldi, nella Tribu di San Procolo. Hora Henrico, che in Pifa ha- | eres. i 
ueua raccolti dalli luoghi amici molti dinari,& hauute nuoue genti d'Alemagna,men [ 
tre trauagliaua Siena, con fperanza, che con la perdita di quella Città fi fotfero i Fio- li 
rentini doauti da feftefsi arrendere;& haunta Fiorenza,diílegnaua poi vendicarfi del M 
Ré Roberto, & paffare fopra il Regno di Napoli;auéne, che fentendofi indifpofto, fe i Hi 
ne andò ne’ Eagni di Macereto;indi,perche gli aggrauaua il male,fe ne pasó à Buon- Hanse unen i 


conué&to nel diltrerto di Siena;& hauendo diípofto al meglio puoté le cofe fue,prefe la 'Nanclero vol. 
facra Euchareítia; & non fenza (»fpitione di veleno;alli 34.d Agofto mori;& il corpo | z.gese.4. "a 
fio fù portato, & fepolto in Pifa ; & il (uo effercico, & quello de’ fuoi partegiani fi dif- Crow. Norimb, | 
fece à vn tratto . Queto Henrico regnó dal giorno della fua coronatione della Coro- : Si 

na di ferro, che egli hebbe in Milano anni due, & mefi fette, & giorni fedici ; & impe- pergen o 
rò dal giorno della {fua coronatione della Corona d'oro, che egli hebbe in Roma anni 
vno, mefe vno, & giorni vintiquattro. Vinitiani, che per le cofe di Ferrara (come sé È 
detto di fopra) per anco erano fcommunicati da Clemente,& patinano affai perl’im- A i 
pedimento delle merci, ritornando alla vbidienza della Chiefa ; furono liberati da I 
quella grauifsima pena, infieme con quei , che gli aueuano dato aiuto. In Bologna 

il Palazzo del Commune, che dal fuoco fà malamente trattato, con grandifsima fpe- 

fa fù rifatto, & accommodato. Alli 28. nel giorno della fefta di S. Agoftino Dotto- |Memeria della 
re della Chiefa, à rinerenza di D10, & del predetto Santo, il Pretore, Capitano, Sa | Via di Ca 
pienti, Antiani, & Confoli:, fi come era (tato auanti decretato , andarono à vifitarela s Com 
Chiefa di Sant Agoftino in ftrà Maggiore, portandoui li Palij con Trombe, Cerei, & | 69. * | 
doppieri,in memoria, perche in tal giotno fi hebbe la vittoria di caltello Tedaldo da’ |?" Ube- 


SS 


sonno” 


Vinitiani occupato. Poi donarono alle dette Vergini dinari, & liberarono tutti li . pe 
carcerati, che haueffero offefo altrui, pur che haueffero la pace ; & volle il Senato;che | raso oferto al 
Veéolino fratello di Riguccio Monaco del Monafterio di S. Stefano, che eracarcerato | P Altare di 


fole offerto all Altare di S. Bartolomeo, & donato alla primiera libertà. La fera poi, - Bariole-. 
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fecondo il confueto della Città, fi fece la fefta della Porchetta. Fratanto giunfero li 
Nuncij de’ Fiorentini , che portauano la nuoua della morte di Henrico Imperatore; 
& il Senato di Bologna fpefe lire cento nel veftire li detti Nuncij. Hebbero Bolognefi 
della morte di Henrico & compafsione , & contento; compafsione , poiche con tanti 
difturbi, & trauagli haueua hauuto l'Imperio ; & contento, perche fi videro liberi dal 
mal’animo fuo , che della Città di Bologna teneua ; & per quelto , accioche Iddio fi 
degnaffe difendere, & mantenere la Città di Bologna in felice tato ; il Configlio or- 
dinò, che il giorno feguente tutci li Religiofi Sacerdoti della Città celebraffero folen 
neméte,& fi faceffe vna generale Procefsione per la Città, & Borghi,& con ogni riue 
tenzas & con torchi accefi fi portaffero le Reliquie de’Santi; & gli Antiani, & Confoli 
fpendeffero mille lire nella detta folennità, & tefta . Ora hauendo Modenefi, & altri 
nemici del Commune di Bologna occupati Guiglia, & molte altre caftella della giuri 
fdittione de’ Bolognefi ; il Senato prima fece intendere alle dette caftella , che fe fra 
termine di dieci giorni non ritornauano alla vbidienza del Commune di Bologna, 
afpettaffero viua guerra fopra di loro: ma non profitando quefte minaccie, decretó 
il Configlio paffarui con l'effercito ; la onde fatta la moftra generale de’ caualli, pedo 
ni, & arcieri, fece Rambertino de gli Orgogliofi Capitano del Popolo, Caualiere, & 
Capitano generale del detto effercito contra Modenefi ; & aggionfe alla detta militia 
cinquecento altri ftipendiarij à cauallo , & cinquanta altri arcieri. Poi pedi Corno- 
lino di Buonuillano de’ Paci, Giouanni de’ Benaffai , Francefco d'Argellata , & Ga- 
briello de’ Calamatoni per Ambafciatori nella Romagna, à Ferrara, & à Padoua con 
tre caualli per ciafcuno per richiamare à Bologna li fuoi foldati per quindici giorni. 
Ma mentre che fi faceuano quefti apparecchi militari, Frate Benuenuto de Borghe- 
fini Priore del Monafterio di S. Domenico in Bologna, hauendo hauuto certa fomma 
di dinari per fpenderli ad honor di Dio, diffegnaua alzare nella fua Chiefa vna Cup- 
pola;& infieme il Campanile, accioche il (ono delle campane fi vdiffe perla Città; & 
vedendo,che li dinari non fi pareggiauano fuoi diffegni,fece ricorfo al Senato di Bo 
logna; il quale, oltre che gli diede aiuto per la detta fabrica, anco fotto la detta Cup- 
pola vifece fabricare due Altari , cioè vno da ognilato, dando il titolo 4 vno di Santo 
Agoftino , &all'altro di San Bartolomeo Apoltolo , accioche li detti Padri pregaffe- 
ro per lo felice ftato di Santa Chiela,& per la Città di Bologna. Diede anco ii Senato 
aiuto alle Vergini di San Mattia A poftolo del monte deila Guardia fuori della Circla 
del borgo di S. Caterina di Saragozza; le quali hauenano principiata la fabrica della 
lor Chiefa , & Oratorio fopra il detto Monte. Inquefto tempo hauendo Vguccione 
Fagiuola con le genti di Pifa (della cui Città mera ftato eletto Signore)& con cinque-, 
cento caualli Tede(chi , che haueuano con l'Imperatore Hentico militato , fcorfo fin 
fu le porte di Lucca, tanto trauagliò quella Città , ch'ella fi contentó di hauerne, con 
la perdita d’vna parte del fuo contado , la pace. Nella Città di Rauenna vna Bale- 
na dall'onde del mare gettata al lito, che era di longhezza di 40. braccia, & di altez- 
za 16. fenza annouerarfi la tefta, & la coda, che cosi gran boca haneua ,che haureb- 
be inghiottito vn Bue intiero, fù publicamente moftrata al popolo; della quale li Ra- 
uegnani fecero gran quantità d'oglio. Alli 15. di Settembre Bolognefi hebbero gen 
te dalle Città della Romagna, & da Padouani d piedi & 2 cauallo per paffare contra 
Modenefi , che haueuano occupato Guia, Monte Leone, Rocca di fopra,& di fotto, il 
caftello di Gainaccio , Monte Secchiano, Rocchetta, Cigliano, Feftà,& Cofcogno ; & 
aggionto alla detta militia altri quattro mila pedoni, paffarono con molta poteriza al 
fiume detto Rio maggiore, doue facendo di molte Ícorrerie, pofero à fuoco, & fiam-. 
ma tutto il contorno di Monte Secchiano;& poftoui l’affedio,l’hebbero à patti;& po- 
ftoui buone guardie voltaruno l'arme fopra Cengiano , doune ftettero per molti gior- 
ni fenza frutto militare. Nel medefimo giorno Bolognefi mandarono Ambafciatori 
a Fiorenza per cagione del parlamento, che in Siena far fi doucua ; & il Configlio ha- 
uendo col parere de'Sapienti conofciuto, chele Ordinationi fatte de gli Antiani era- 
—— M— E E E a a r GN icit E M DE. c. e 
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no difficili,& dure da offeruarfi, alli 10. di Decembre totalmente le annulló: & fopra : I 
| ció furono eletti quattro Dottori, cioe Pietro di Bliobarigi de gli Azzoguidi, Bonifa-' | 
| Ed cio de'Gallucci, Matteo de'Gandoni,& Giacopo de Butrigari.Di queft'anno Bartolo | Temafo Diples | 
51314. da Salfoferrato nafce. L'anno feguente in Bologna Berardo dalla Cornia Perugino fü | Wet fore Le Hi 
Pretore,& dopó lui Iacobino da Póte Carale Brefciano. Fù Capitano di Popolo peld- | fme dd ff ] 
glio de’ Pelagli da S. Miniato;& poi Alberto Palauicini; & Clemente annuliò iprocef- | " ' — 1 
fi fatti da Henrico contra il Rè Roberto,che fattolo contumace l'haueua privo del Re [seen | 
gno dt Napoli, & del contado di Prouenza ; dicendo , che à fe, & non al’ Imperatore. e e | 
toccaua di privare, Ò inueftire de'Regni, che erano feudi di S. Chiefa. Ora Bolognefi, || si consreit Rà P 
che tutte le cofe haueuano l’occhio,& erano intéti alla falute, & felicità del fuo popo p e E il 
lo,.& erano grandemente zelatori della quiete vniuerfale della loro Città, defiderofi | deno Vt» iu 
di fapere chi haueffe à effere Imperatore,mandarono vn’huomo fedele, che haueua la | 


fauella Tedefca nel Alemagna; per intendere, che cofa fi ragionaffe del Ré de’ Roma |` i 
ni;& doue gli Elettori più inchinauano;& per efferne più certi,dopò il primo, né man | i 
darono due altri: mala fpefa fù vana; percioche intefero , che gli Elettori erano in 1 
grandifsima difcordia fra di loro; percioche vna parte fauoriua Federico di Auftria | 
primogenito dell’imperatore Alberto,& l'altra fauoriua Lodouico Duca di Baniera. | 
Mentre adunque, che le cofe dell Imperio ftauano così fofpefe ; ritrouandofi il Naui- |Newigio da'Be | 
gio di Bologna di modo ruinato , & ripieno, che le Naui non potetiano andare; ne ri- nina 
tornare dalla Città di Bologna , alla Città di Ferrara ; il Configlio eleffe fopra quefta | "^*^ i 
fabrica, & reparatione Tiberio da Vgubbio Caualiere , & compagno del Capitano di . 
Popolo, Pietro de'Mótanari; Alberto de’ Carboni, F:Benuenuto Conuerfo dell'Ordi ; 
ne de'Frati Predicatori,Lorenzo de’ Maeftri,Maeftro Vbaldino de’ Rolandini,& Mae- f 
ftro Giacopo di Benuenuto da Santa Maria in Doni; li quali cominciarono dal luogo ^ 
detto il Cauadiccio, ouero Groffetta, andando per di fotto verfo Ferrara per quanto (cauediecio ona! W 
fi tende il terreno delle Valli del contado di Bologna , che fono feicento pertiche , & | ro Grefana. ; 
cauando il fondo del detto Nauigio due pertiche, gettarono la terra del detto Cana- 
le {opra la riva dalla parte d'Oriente; & tagliando tutti gli arbori, che erano fopra 
la detta ríua del detto Cauadiccio, ouero Groffetta di fopra, che erano mille perti- ia 
che verfola Pegola , pigliarono delle riue dall’ vna, & dall'altra parte del canale cin- ii 
que piedi; & volfero, che il canale , ouer Nauigio fi faceffe paffare peril detto Caua- | — li 
diccio, ouero Groffetta ; il quale canale era quello per cui fi paffaua à Rauenna, Spe- | - = i 
fero infommain queta fabrica cinque milia lire, & più. Erano Antiani,& Cofifoli Antianizes Con | 
Nicolò di Guidone de’ Borromei, Nicola de Buonuicini, Giuliano di Domenicó de? : de di Gags 
Virtù, Guglielmo de gli Albiroli,Giouanni di Matteo de” Battuti, Gerardo diDomeè | ~ 
nico dalla Lana;Giouanni di Pietro de” Magnani.Et del numero de’ Sapienti Guiduc |. 
cio di Zaccaria de’ Boatieri,Gozzadino Beccadelli, Giacopo de’ Magnani, Benno de 
Gozzadini , Bitino de’ Clarifsimi , Mino di Fra Beccadino de’ Beccadelli, Roméo -de' 
| Peppoli, Tancredino di Monfo de’ Sabbadini, Bonacurfio de’ Rombolini, & France- 
| fco dalle Ruote. In queto mentre Vgo da Ballo Vicario del Re Roberto nelle parti {pgo da Balfo 
della Lombardia fcriffe à Bologne(i , che doueffero mandare li loro Ambafciatori al | icarioinLé| ' 
parlamento, che in Pauia far fi doueua ; & che alli 15. di Gennaro fi ritrouaffero nel. | bardia, 
la detta Città ; di che reftando Bolognefi dubbiofi di quefta congregatione dal Bal- | 
| fo ordinata , non volfero mancare di vbidire : mà però eleffero vn Notaro, che come | 
Nuncio loro vi andaffe ; né gli fecero lettere di Sindicato, né gli diedero autorità; che 


= 
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\ indetto parlamento determinaffe , ò accettaffe cofa alcuna, fe prima non ne daua al "i 

Configlio di Bologna pieno auifo. Haueuano fra tanto gli Elettori dell Imperio elet " 

| to due Imperatori, cioe l'Elettore di Magonza, il Treuirenfe, & il Rè di Boemia; & di li 

i Brandeburgo (& benche quefto di Brandeblitgó non haueffe voluto eleggere Lodo- |scifmeneli*Im " 
m 


uico : ma ingannato dal Legato fuo, non volendo,& forzatamente (come dice Cufpi- | perio. 
niano) dando il fuo voto , eleffero Lodouico per Imperatore. Gli altri Elettori po! 


‘cioé quello di Colonia , di Saffonia , & Rodolfo Duca , & Conte Palatino del Rheno 
Na. Dali o a 


wa, s c cleffero 


== 
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Dalla vità di 


(Paganino da) POPagavino da Panico Bolognefe, che 


Maghinardo | Hebbe per fucceffore nella medefima Pretoria 
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eleffero Federigo di Auftria primogenito de!l’Im peratore Alberto; per lo quale fci- 

fma dell’ Imperio, che da otto anni durò , tutta la Germania fi diuife, & fi pofe fofo- 

Seg oet | «pra, Ma Lodouico, che era molto potente, in Aquifgrano S'incoronó , Alli 6. di Fe 
Terre del-Fri-l braro il Configlio di Bologna, che s'accorfe, che le terre del Frignano fi moftrauano 
eri alquanto ritrofe di vbidire alla ragione di Nonantola, che per Pretoria di bandiera vi 
sie rR era ftata pofta ; di quefto loro ardire non poco fece rifentimento s& oltre le pene im- 

: polte, anco leuó a’ Maffari le chiaui di tutte quelle terre; & le ripofe nelle mani del 
Clemerte Ouin! Pretore à bandiera. Alli 20. d'Aprile, che fü il Sabbato, mentre che il Pontefice Cle- 
femore; | mente partendofi di Auignone per andare à Burdegala fopra il Rhodano Prouincia, 
in luogo detto la Rocca Maula, infermandofi quiui mori, hauendo anni otto, & mefi 

dieci retta la Chiefa Romana in Francia. Fùil corpo fuo portato in Burdegala, &ini 

fepolto. Dopò Ja morte fua, la Sede della S. Romana Chiefa vacò anni due ;& sì co- 

‘Difparere del me nella elettione dell Imperio era nata difcenfione , così fra li Cardinali nacque di 
Cardinali nel. (parere ; Îli quali; effendofi più d’vna fiata congregati nel Conclaue, & d’indi fempre 


op e v(citiirrefoluti, con gran danno, & poca fodisfattione della Republica Chriftiana ; & 


fice. particolarmente, fubito motto Clemente, congregatifi per eleggere il nnouo Ponte- 
Carpeniras Cit. fice in Carpentorata, volgarmente detta Carpentras, Città della Gallia Narbonefe, 
sd. 


[TA d'indi difcordi vícirono, andando in varij luoghi difperfi quafi per due anni, In tanto 
| pit. a. | alli x3 „di Giugno nella Città di Lucca fi pofero in arme li Guelfi, & li Ghibellini, che 
(Lucca in arme. poco fà erano ritornati alla Città; alla qual guerra paffarono li Pifani con gran nume 
| ro di Tedefchi, effendo Vguccione il Fagiuola Signore di Pi(a, & d’indi cacciarono li 
Guelfi per otto giorni continui, faccheggiando quella Città, & hauendo tolto il tefo 
; ro.della'Chiefa; che era quiui, come in luogo ficaro, ftato per ordine del Papa,di Ro- 
Famiglie cite: ma,&da'glialtri luoghi del Patrimonio portato. Delle famiglie Guelfe di Lucca, che 
Hn Fiaip furono cacciate, & bandite conle loro clientele, & il numero infinito de gliartigiani, 
ghi... -. | cheparteperpaura ,8. parte perfofpetto fi partirono ; molti habitarono ne' luoghi 
vicini, con ifperanza di hauerui d ritornare : ma coftretti poi dalla necefsità, & dalla 

| careftia di ogni.cofa,vedendo i loro defiderij andare in lun go, fi fparfero altri à Vine- 

Arie della fusa gia , altri à Fiorenza, altri à Milano, & altrid Bologna. Ora l'arte della Seta, di 
che folo i Lucchefi abondauano prima, & fioriuano di gloria , fi cominció con gran- 

de artificio più aflai, che di prima d vfare in Bologna: né pafsò molto tempo, che Lu 

ULuparo ied paro LupariSignore di Menabbio , Liniano , Cufole , & Vico Pancelloro caftelli, già 
sare m Bib».| Configliero di Caftruccio da Lucca, effendofi con eff lui ídegnato , perche gli addi- 
gua. mandò certa fomma di dinari preftatigli , fù di maniera da Caftruccio perfeguitato , 
che con li/figliuoli, & la famiglia venne ad habitare in Bologna. In quelto ifteffo tem 

; era Pretore di Piacenza mori, & fà fepolto in 

Panico Pre | vno Aucllo di pietra, pofto nella facciata di S. Giouanniin Canale; doue anco era fta | 
sore di Piact-| to fepellito quindici giorni auanti vn fuo fi gliuolo ; & vifi legge quefto Epitaffio . 


Laftruccio, 


NEMO Quatuor , & deni tricenis mille (ub anmis ;.. 
Hic eft inclufus Paganinus nomine ditus , 
Nobilitate Comes de Panico , eir inclyta proles , 
Hoflis proftrator largus virtutis amator s 
Ipfe caput guerre sac tota metuendus in Vrhe, 
vt Et [e cum Genitus , Cinellus nomine ditus . FEE A 
ardo ' nede ] Maghinardo da Panico fuonipote . 
e Haueuano in tantodi fuorufciti di Piltoia hauuto inloro dominio Ja Rocca nuoua, & | 
Piacenza. | lavecchia;& hanendo fortificata la Caftellina, Margliana, Calore, Fagno, Momigno, | 
Montagnana, & Vinacciano, cominciarono con l’aiuto del Fagiuola atranagliare Pi. | 
ftoiefi, fcorrendo infino fu le porte della Citta; il che vedendo li Fiorentini, che era- 
no alla cuftodia di Piftoia,& remendo della potenza di Vguccione, ricorfero al Ré Ro. 
berto ; il qualetofto vi mandò Pietro fuo fratello Duca di Granina » giottinetto mol. 
to accorto con 3oo. caualli, che da? Fiorentini fù gratiofamente riceunto e Ricorfe. 


I 


Enn) di Anni di 
Roma. !Chrifto, 


DI BOLOGNA. LIB. XVII. $75 | 


ro parimente à Bolognefi ; li quali gli mandarono trecento foldati 3 cauallo, & molti ‘Fiorestini do» ! 


pedoni. Alli 26. di Luglio Bolognefi eleffero Michele di Adamo Ambafciatore à Fer mandano aim. 
rara per occafione di alcuni patti vecchi , celebrati fra Azzone il vecchio Marchefedi | eu cd 


Ferrara, & il Commune di Bologna ; & Pietro da Manzolino Ambafciatore pafsò al | sot. | 


libanditi,& ribelli del Commune di Bologna non doueffero habitare nella Prouincia Bolognefi. 
Lib. Ref fegna- 


della Romagna, ne meno nellaterra di Medicina; & che tatti li cittadini » che hauet- | s, f 
fero poifefsioni in Medicina non poteffero effere forzati a pagare datij , ò gabelle. Graff vneini 
Poi mandarono quaranta graffij ( per vfare le proprie parole delle Tauole publiche ) p.d muraglito 
all'effercito del Frignano; & fra pochi giorni Bolognefi prefero il caftello di Zenza- LI “A | 
‘nello. Orail Configlio di Bologna, c'hebbe nouella della venuta in Fiorenza di Pie- | fo, : il 
tro fratello del Ré Roberto, gli mandò gl'infra(critti &mbafciatori de’ Nobili, e del |Ambaftizcori | 
| 
| 


Conte della Romagna per alcune lettere del Ré Roberto ; nelle quali conteneua, che | Ambafciatorà 


Popolo à offerirfegli pronti ad ogni fuo feruigio. Gli Ambafciatori de’ Nobili furono c p l 
Bornio de’ Samaritani, Vgolino de' Liazari,& Barone di Campuccio de’ Butrigari No di Gravina. | 
taro. Quei del Popolo; Paolo de’ Bonacatti, Tomafo de’ Beccadelli,& Giannotto di 
Raimondo; il quale portò le lettere al detto Pietro; li quali tutti fi partirono alli 16. | i 
d’Agofto. Del mefe di Ottobre alli ro. nella Chiefa di S. Nicolò d'Argenta fi cele- | Cocilio Pronin | 
brò il Concilio Prouinciale , doue (i ritrouarono prefenti il Procuratore del Vefcono pies e d i 
di Bologna , Bonacurfio Abate di S. Procolo Bolognefe dell'Ordine di S. Benedetto; d i 
il Priore di $. Bartolomeo di porta Ravuignana di Bologna; & vedendo, che fi volcua- | 
no fat nuove leggi, & inftituti , publicameate proteftarono ; che s'elleno alle ragioni, | 
& all'honore del Vefcouo , & de’ Religiofi della Città di Bologna derogaffero, à mo- | 
do veruno gli voleuano acconfentire, nè vbidire. Nel medefimo giorno furono con- |gen; de’ Frati 1 
fignati à frate Leonardo de’ Tiberti Sindico dell'Hofpitale di S. Giouanni Gicrofoli- | Templari-af- | 
mitano alcuni beni fituati parte fopra il fiume Scolténa,& parte in altri luoghi,con li- Vel] j 
cenza della Sede Apoftolica; cioè tutte le poffeísioni acquiftate da Nicola de’ Baratti È ogni i 
Abate di Nonantola. Tutti li bofchi,& il prato preffo il fiume Scoltenna, preffo al Prio (Zis. «ls. velòs. | 
re di Zena, & di quei di S. Marco . Vna pezza di prato pofta nel Cantone preffo il det- s Guidone di 
t ; t : ` . m nayi omafino . 
to fiume Scoltenna,& la Picue di Collegana, & il Monakero di S. Cefario. Tutti li pra- Kals Iurstife 


ti, bofchi, terreni, paludi, ragioni, & altribeni, che haueua l'Ordine de’ Templaridi | fi. i 
j 
ì 


qua da Scoltenna nel diltretto, ò corte di S.Ambrogio del Cantone, di caltel Franco, 
&diBazzano. Tuttiibeni, & leragioni, che erano di F. Piero da Montecucco, già 
Precettore delle cafe dell'Ordine di detti Templari della Città di Bologna, & di Mo- 
dena, già priuato; & parimente li mobili, che da lui erano ftati acquiftati , eccetto il 
campo Lalo pofto nel diftretto di Zena , che al Ponte di S. Ambrogio di Modena ap- 
partiene, lItutto appare per In(tromento celebrato in Bologna nella cafa di S. Ma- 
ria Maddalena, cafa del detto Ordine Gierofolimitano . In tanto il Senato fi riuolfe 
all'vtile della Città; & ordinò il datio del panno lino,& del bifello ; & il Pretore di Bo D«rio del pane 
logna nella Chie(a di S:Nicolò de gli Albari, nel di della (ia fefta alli 6. di Decembre Sed pi | i 
fece Caualiere Aurato Vgolino de’ Liazari ; i! quale poi fü eletto Pretore di Reggio ; | naro in Bolo. Pi 


& Folco Pàci;pigliato c'hebbe le infegne del Dottorato, anch'egli fù creato Caualie- | gos, .— 
quefti tempi;eglicom ,€w«n.di du 


re. Maeflro Giouanni de" Virgilij Poeta, & Oratore fiori in Hori | 
| pofe vna Cronica del Regno Catholico della Chiefa Romana;doue annonera tutte le È Hif. ddl Re "i 
| famiglie Catholiche di tutto'l mondo, fra le quali pone la famiglia de’ Bianchetti di | gno Cashelicos j 
| Cap. 25. b 


Bologna, chiamandola Catholica ; percioche dalla detta ftirpe ne fono víciti huomi- | Di Bid 
S 3l 


; Cafe 


ni, checon le lettere , & con le armi difenfarono la S. Chiefa ; & annouerandoli cosi | 2, chiama. 


2 


san 


"ere 


| 

| dice. LU DOF ICF S Blanchettus Bononienfis Miles flrenuus , militanit fub infignis Got- | ra Catholica i u 
tifredi Bollionis pro recuperatione Terre sanita; & multis modis egregi? fe gefsit. RA 12 |Hedonico Bian- Il 
| NERIV S Blanchettus Bononienfis , anno Domini 1150. in Cruciata contra infideles , € | Raito ridi H 

Turcas [its fi ub Papa Eugenio I 1 I. multa fecit in fauorem Ecclefia ; e fuit dux militaris | chersi, | h 

S generofus , atq; firenuifsimus. T H EO DOSIF $ Blanchettus Bononienfis vir multa eru- eda. de i i 
ai j s Eos : 235 ancbeiti, € n 
Sa ditione praclarus ‚cùm ingenti laude florens anno Domini 1157. plurima edidit opera » Ties pe i siu Hi 

| Si milla M. ra | | 
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rum ifta folum inuenta]unt .. Libri tres de Beata vita, Liber vnus de comparandis fibi diuitiis 
Chriftiano more. Libri duo de deteftatione auaritie. Contra Hareticos libri decem „dë iftis 
enim quedam fragmenta vidimus in Archivio S. Petronij. Liber , qui inf, cribitur Confolatio- 
i num paupertatis, c miferiarum bumana vite. Ifte bonus vir dece[sit in fua virilitate, Eleu- 
M terio Mirabellio ragionando delle (editioni-della Città di Bologna, fà mentione di 
| «ntinis 5 &| Antonio, & di Dionigi Bianchetti; li quali per la parte de’ Gieremei fi moftrarono 
Dionigio de | molto potenti contra li Lambertacci ; & in-quel miferabile conflitto Dionigi morì. 
Banhen. | Bábsicjo Palmerio nel fecondo libro delle Infegne, & Arme de Popoli,& delle Fami- 


glie del mondo, dice. Dux Burgundie (cui nomen erat Sanxon 1) babuit à Carolo Magno pro 


Armis fuis in campo azurro vna Cotiffam auream ex tribus petijs; feu partibus [eparatis er 
diuifis , cum vna Bordatura ex rubeo, et ex ifla Profapia Ducum Buvgundis orte funt alie 
Slirpes in Aquitania; in Normandia, in Florentia , & in Bononia. Et hanendo annouera- 
Ii to alcune famiglie della Gallia, foggionge. RF BERT $ Blancht nepos Ducis Bur- 
| | gundia indutus albis indumentis Cotiffatis ex colore cyaneo petijt Bononiam, vbi plantauit Fa 
| peers ; Y cus de ftirpe dicti Ruberti aduentans in Florentia plantauit Familiam de Acciaiolis. Altri di- 

| ; cono,che quelta Famiglia de’ Bianchetti di Bologna ha hauuto origine dalla Famiglia 
[FP [Bianchini Bolo de gli Acciaiuoli di Fiorenza: percioche li Biáchini Bolognefi conforti de gli Acciaiuo 
perte | gnfi. | lidi Fiorenza vennero in Bologna l’anno del Signore 948.& da quefti Bianchini fono 


im f nde natili Biachetti nobili,& antichi; & quefta loro ragione l'approuano per Fanufio Cam 

SEN pano ; il quale nel libro quarto delle Famiglie Illuftri , & della loro origine al Capo 4- 

pe ^ | nel Regiftro dellecofe notabili della Città di Bologna, Autore Pietro de’ Bulgari, co- 
| » wer uM 


4 si dice. Blanchetti confortes funt de JAcciaiolis de Florentia anno Domini 948. Blanchetti no- 
Vel imt Bianchini | d biles, e antiaui orti funt d 'Blanchinis. Che li Bianchini Bolognefi difcendino da gli Ac- 
D Bologna uet) ciaiuoli di Fiorenza ; il medefimo Francefco Campano (come di fopra) à Cap..19. del 

iria di libro manuferitto da Lando Carducco delle Famiglie di Fiorenza nel fine del Capito- 
WE ^d (x, | Fiorenza» ) loscosìdice. "Nam Blanchini Bononienfes defcenderunt ab Acciaiolis ; Le quali due opi- 
Il * nioni fe faranno con maturo difcorfo confiderate, fi vedra, che fra di loro in niuna co 
| Ay n d fa fono contrarie;& che folamente Ja difficoltà ftà nel tempo delle cofe fopradette dal 
Biss oti jede Bian-| Fanufio Cam panojcitate : ne’ quai luoghi quello , che egli doueua prima porre , I ha 
| cheti, c» Ac| pofpolto. Perciochela prima opinione tiene, che la Famiglia de' Bianchetti fia. comin 
(rmn | ciaiuoli » Œ| ciata in Bologna al tempo, che Carlo Magno era in Fiorenza, per l'autorità di Fabri- 
(Maul. 4] Bianchini | cio Palmerio (come è detto di fopra.) La feconda opinione dice , che li Bianchetti fo 
| no nati da i Bianchini Bolognefi , & liBianchini cominciarono in Bologna l'anno del 
P . Signore 948. & quefto (fecondo la vera Cronologia del mondo) cosi fi proua . Car- 
ripe lo Magno infieme con fuo fratello regnò nella Gallia anni 3 3. & l'anno del.Signore 
| 801. alli 25. di Decembre, che fù il giorno del Natale del Signore, fù chiamato Impe 
| ratore di Roma nella Bafilica di San Pietro nel Vaticano, & quiuida Leone 111. Pa» 
| pa conlacrato, & coronato; che cosìimperò anni 14. & in fomma regnò intutto an+ 
ni 47. & nel fecondo anno del fuo Imperio fitrouò in Fiorenza. Stando cosi quefte 
i Famiglia de ij COfe» fi può con verità dire,che la Famiglia de’ Bianchetti in Bologna cominciò per al- 
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miliam de Blanchettis, que pro Infignis vtitur-Trauerfis azuvris in fento argenteo ; & Henri- | 


pee 


Bicheipia | cun tempo dopó , che Carlo Magno lafciò Fiorenza; percioche il Fanufio chiama lli d 
sata in Bol-, Bianchetti nobili, & antichi: percioche fù piantata da Roberto Blancht nipote del 
| IN Duca di Borgogna, che fü vno de' dodici Paladini di Francia. inftituiti da Carlo Ma- 
` | gno, come attelta Eleuterio Mirabellio nelle Effemeridi d’Italia, Hérico poi della ftir 
| pe di Roberto venendo in Fiorenza,piantò la Famiglia de gli Acciaiuoli ; da'quali di- 
poi ne vénero li Bianchini Bolognefi l'anno del Signore 948. di modo;che fi vede,che 
| li Bianchetti,gli Acciaiuoli,& li Bianchini fono conforti,& che hîno hauuto principio 
I'vno dopò l'altro nelle fopranominate Città. Del nome della Famiglia de? Bianchet- 
1 Bel nomdella | ti nc ragionail medefimo Palmerio nel luogo di fopra citato, quando dice, Rubertus 
| Famiglia de i, Blancht nepos Ducis Burgundie plantauit in Bononia familiam de Blanchettis s nonaulli exi- 
| Bianchessi. | flimant appellationem. banc fumptam effe ex Scuto albo Infigniorum totius familia. Alij ve- 
; —= Vs as | n 
| ro dicun 
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rò dicunt (alla opinione de? quali anch'io mi accolto) quod fuir dita ifla rimilia dtogno 
mine dici Ruberti videlicet Blancht, voce aut Gallica , aut Buvgundica , produtium uauique 
nomen ad euitandam cacephaton dedit denominationem Familia de Blancbettis , Ma fi pale 
farà in filenrio de gli altri de’ Bianchetti 2’ fuoi antenati, che di coftumi, & divittà 
fi (ono moftrati ornatifsimi, & illuftri , Ma conie fi potrà tacere di quella Giomanta 
Bianchetta, donna per fplendore di virtü infigne: la quale oltre la bellezza;& a gra- 
tia,che non folamente nella fanella Latina elegantemente parlaua,má anco con ftu- 
altrui ragionaua in lingua Germanica, & Boemica ; dono nel véro diDio, & gratia | 
pore fpeciale di parlaretin quefto mondo di varie lingue.Paffaró bene con breuità di 1 | 
fcriuere in quefto luogo , hàuendone col diuin fauore d ragionare più d pieno al fuo |" 
tépo dell’ Iultrifsimo Signor Lodouico Bianchetti Maftro di Camera di Gregorio Lodowico Bizi-' 
| Tertiodecimo Pontefice Mafsimo ; il quale co? (uoi nobilifsimi coftumi, & con le fue ie Aa altro | 
molte virtù d tutta la Corte Romana fi è moftrato così grato, & caro, che indifferen Gregori ni 
temente è {tato da tutti amato . Farò anco per hora il mile del Reuerendifsimo Si- "] 
gnor Lorenzo Biáchetti fuo fratello, dig nifsimo Auditore della S:Rotadi Roma,del Lorenzo Biano 
l'iMluftre S. Cefare Bianchetti lor Padre gia vno de gli Illuftri SS; Quaranta del Reg- | cher Audito] 
gimento della Città di Bologna,& dell’Illuftre Sig. Marc’ Antonio Bianchetti al pre- Ls bua. 
fente pur anco della iftella dignità adornato; che punto nomdegenera dal felicifsi- Doi de 40.) 
mo ftile de’ (uoi antenati;chehoaorara eate, & con moltalaude di tutti viue al pre 
fente nella propria Patria, Ma per tornare alla Hiftoria, e prima,che io ponga fine al ad. mmis ia 
prefente libro , non reftaró anco di raccontare vn: cafo di grande ammiratione ful |, chersi vno de 
contado di Bologna occorfo, & particolarmente verfo il caftello di San Giouangi || *°* 
in Perficeto, di Sant'agata, di Creualcore, & de’ contorniloro;il qual cafo fù alli | 
quindici di Ottobre del prefente anno alle hore diciotto; &tale fù i Scriuono al- (Caf grande nel! 
cuni, che verfo le parti di Ferrara repentinamente, la mattina fi lenó vn nuuolo così |; serrisorio di]. 
| denfo,& cosi feuro;che'pareua; che voleffe cagionare vna grandifsima pioggia fopra |: LR dp. 
quelle parti , fetido accompagnata da vn vento valido, & impetuofo;! che piegaua, | 
à forza foffiando, le cime de gli alberi quafi à terra;& venendo verfo li prati da Sala, |. 
& di quelle parti vicine, fece tanta rovina; che molte cafe fcoperfe , & portò in aria | 
molti pagliari, & ifpiantó molti arbori, & quercie grofsifsime; facendo l’iftefo male | 
verfo San Giouanni in Perficeto, & le circonuicine caflella ; & durò queta crudel fu- |. 
ria quafi due hore: ma ceffato il vento; cadé vna impetuofifsima pioggia con tépeíta 
mefcolata; il quale duró poco, & cofto fparendo i nuuoli, apparfe vn Sole rofsiccio , 
& di (plendore melanconico, con vn vento Sirocco oltre modo caldo ; & mentre che 
egli cosi fopra la terra fpiraua, cominciarono dalle parti verfo Ferzara d venire à nu- 
uoli denfifsimi verfo il territorio di Bologna certi animali fimili alle Locufte : delle 
| quali alcune haueuano due , altre quattro, & altre fei piedi, tutte negre , con alcune |. 
| picchie verdi, & roffe ; le quali fu le hore diciotto del giorno di maniera coperfero 
tutto quel paefe , che poca terra fi vedeva, né pur vna fi trouó 5 che ne gli edifici] , & 
| cafe entraffe : ma ftando alla campagna për tre giorni, divorarono infino alle radici 
dell’herba,& quanto di verdeinquei contorni ritrovarono; & era cósi grande il nu- 
mero di quefti animali, che vícendo gli homini delle loro fiabitationi per caminare |; 
alli fuoi negocij, ò caualcando alcuni per quelle ftrade, di maniera leuauanfi in aria, |. 
che infaftidiuano oltre modo li viandanti , & dauano al camino loro infopportabile i 
| impediméto. Ora ftádo cosi le cofe di quei paefi,il Velcono di Bologna moffo dalla [bj khe 
gran pietà,impofe atucttili Parocchi delle Chiefe di quei contorni;che là mattina del i Sacerdoti dil' 
gloriofo S. Luca Fuangelifta douetlero col Vefsillo della Santa Croce accompagna- |12. 
ti datutto il loro popolo andare procefsionalmente, & benedire i campi, &conle |: 
orationi impetrare dal Signore Iddio, che liberaffe quel paefe da vn tanto trauaglio; | 
il che fu con molta diuotione da tutti effeguito; ma (ò bontà di Dio) mentre, che il | 
i Sacerdote benediceua i campi, andauano le Locufte infieme ammaffandofi,& quafi 
come vn panno tefo, che in ruotolo fi riuolga, fi conduceuano verfo li fiumi , & quiui 
E oos ROC z ittan- | 
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gittandofi fi annegauano,& erano dall’acqua portate via. Fù nel vero quefto mira- | 
| colo tanto grande», che molti di quei luochi fi conuertirono à Dio, facendo peniten- 
ili za de loro peccati, & la Domenica fegüente effendo confefsi , & contriti, riceuerono 
i il Sagramento della Santifsima Communione , Scrinel'Autore della predetta Cro- 
I] . |Rica,cheil fiume chiamato Lavino corfe per due hore con l’acqua tutta coperta 
An di quefti animali morti. Noi habbiamo voluto fcriuere,& annotare quefto fat- 
> to , perche non trouiamo , che altra commune Benedittione fia ftata fatta 
nel contado di Bologna, eccetto,che al prefente, mentre, che noi 
Ícrinemo la prefente Hiftoria. Che non folamente il ter- 


| xs mate ritorio diBologna,ma tutto lo ftato di $.Chie- 
li Pontefice è sub fa infieme col fuo Popolo'per com- 

Ji solo [tam Ec- mifsione di CLEMENTE 

I xitfatict Orravo Ponte» 


| fice Mafsimo è ato da’ Prelati benedetto; & alli 9. di Maggio 1593. dal 
| Reuerendi(simo Monfignore , il Sig. Alfonfo Paleotti Arciuefcouo 
AP '- diCorintho , & Coadiutore dell’ Illuftrifsimo, & Reuerendifs. 
Arciuefcouo di Bologna publicamente fu la Plazza di Bo 
... logna con molta folennità benedi il fuo Popolo, & 
| territorio di Bologna , affoluendolo da tutte 
(i le fcommuniche ( peggiori 
i affai delle locufte ) 

id dalle fofpenfioni , interdetti, & altre Ecclefiaftici fentenze, cenfure, pene nelle quali 
{cientemente, ò ignorantemente foffero gli huomini incorfi, per vigore di quali 
fi foffero Coftitutioni , Bolle , Ordinationi fatte da Pontefici Romani, ò 
| da altri, che dalla Santa Sede Apoftolica hauetfero hauuta tale auto- 

L rità,eccettuati quei, che fi conténgono nelle Lettere della Bol» 
lain Cena Domini , confueti di leggerfi ; & benedi tutte 
le fementi, arbori , frutti, legumi, orzo , vino, olio, 


I" animali,& piante tanto nate, quanto da nafce- 
M rescon l'autorità di fua Beatitudine;fi co- 

P" me d fuo luogo , piacendo à Dio, 

A più diffufamente fcri- 

T ueremo. 
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X SVevecione Fagiuolatrauaglia i Pifloiefi ; & Piorentinilifoccorrono ; & Bo- 3da i 
Goo lognefi danno aiuto à Fiorentini. E mofo guerra à 1 Rofsi di Parma. Bolognefi aiutano. @ A | T 
OE Parmegiani: e difendono la Montagna da*fuorufcititrauagliata. Molte famiglie de’ Luc- (2 pa 
E chefi vengono ad habitare in Bologna, & infegn1no l’arte della fera à Bolognefi. Il Se- e til 
X 4 nato molira fegni di gran pietà Chriftiana 5 fa gratia alli Notari dello Studio d'rn g DA iil 
(HQ Dottore. Li Frati Eremitani di S. Agoftino fono indifparereconli Carmelitani. Si no- (f [i 
Gas) mindnói Bologne. che vanno inaiuto de’ Fiorentini.Fiorentini vengono con Vguccio- (615) M 
eiim al fatto d’arme,& fono vinti. Il palazzo di Bologna € accommodato,&li Frati di San. z w 
DA Giacopo finifcono la fabrica della Chiefaloro. Ghellino Scantabecchi pianta in Vi- A33 
(gs) cenza la fua famiglia : Si tà vn parlamento 1n Fiorenza Si moftra la. gran pietà del Se- (im 
t3) |, Dato verfo li Religioti. Cremonefi ricorrono à Bolognefi ; & Bolognelifonoalle mani S 
en co Modenefi. Soccorrono.Giberto da Correggio. Conuengono con Vinitiani di fofpen exi 
M» dere le Reprefaglie | Lo Studio di Bologna ein difdertalconta Città} fatino paces& fi fan ap, 
wu) DO alcüne ordinazioni à fauore della Vniuerfità .. 11 Vefcouo di Bologna éauifato della (S 
1575. elettione del Papa . Sono con(ignate le caftella del Bolognefe alle:Società= Guidinello #55 
(32 da Montecuculo aledia Olma. Giouanni figliuolo del'kè di Sicilia con Catarina viene 2 
» à Bologna, & è con grandifsimo honorericeuuto . Bolognefi mandano Amb: feiatori al EC) | 
Papa; &prefentano il Pelagrua loro Protettore alla Corre. Ordinznovna Compagnia Cos 
2t. della Croce di due mila huomini. Li Ghibellini fanno vn parlamento contra Giberto es 
(QJ) da Correggio, & Gerardo da Vnciola vengono in Bologna. Caitiglione de’ Gatti è oc- SR, f 
cA  cupato. il Vefcouo di Bologna auertifce il Senato! Bolognefi proueggono allo itato lo- PR 
QU. ro. padouani fono da Cane füperati ; & molti Bologneli vi reftano prigioni Gli Am- Pata | 
ED ba(ciatori della Romagna, & da altri luoghi vengono à Bologna. Si tratta la pace con Gui fS 
(8:3) — dinello. Ferrara € in rtuolta 5 & caftello Tedaldo è ifpianato . Aldrodandino da Efte vic- È i 
CNS ne ad habitare in Bologna. Bolognefi foccorrono Cremona ; & fanno guerra.co* Mode- CN 
QM». hel. Si celebrail Concilio Prouincialein Bologna. El Conte Alberto da Mangone è da ES i 
ace frac Modenefi, & Bolognefi .Il Senato.di Bo- CR 
(82). lognariconofce le fatiche de’ fuoi, Bolognefi in aiuto del Ré Roberto ; & guardanole C92 ^ 
959 Caltella di Giberto da Correggio . Imagine deuota della Madonn@riverita ;& S. Maria PRA 
A ^ qelle Laudi àbricata ; Il Pretore di Bologna è fatto prigione . Trecento foldari pofti al eed 
€ s 


BB} pologne6 fanonito . Si.tratta, fi fà la p 


EN la guardia di Bologna. Guia caftello è da Bologneh acquiftato . Si fà il fatto d'arme con ; Ils? 

(SI. li fuoruftiti. Bolognefi fono difturbati . Giberto ha Cremona , Cremoncfi domandano E 

CAS vnPretore à Bolognefi. Li Frati Seruiti fanno il loro Capitolo Generale in Bologna. CSS 

Bi. Molte famiglie fono richiamate à Bologna . E poftalataglia contro Pagliarino , & Pie- ASILI 
(ig stro da Cuzzano famofi banditi p & dal Senato perfeguitati. A Bolognefié fcoperto vn. (G3) 

3j trattato. Fiorenzain due parti fi diuide; & BologneWi li aiutano, & fauorifcono » Pa- _{& 

7 P gliariuo è vccifa da" fuoi fratelli. Taddeo Peppoli fi addottora . Medicina è occupaca . NS 

e 


i 


d, TI valibis viene in Italia. Bolognefi s'apparecchiano di far guerra , Romeo Peppoli à fe ie j 

Gm ftetfo nuoce. Et Bornio Samaritani và Pretoredì Brefcia. m 
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Ra l'anno dal parto diMaria Vergine MC C C X V. quando 
per lo primo femeftre Raimondo Tolomei da Siena entro Preto 
re di Bologna, per lo fecondo Tebaldo da Caftel Nuouo Peru- 

ino, & fü cteato Capitano del Popolo di Bologna perli primi 
fei mefi Monaldo dalla Serra da Vgubbio , & poi per li fecondi 
Negro de Brufciati; nel qual tempo Piftoiefi erano grandemente 

Pifiiefi dal Es) trauagliati da Vguccione Romagnuolo detto il Fagiuola; il qua 

giuoba trana- le in tanto tenendo ftretto affedio alla terra di monte Catino,per 

gliati. efferfi pofto fopra il fiume Neuola , di maniera baueua prefo tutti li pafsi, che da niuna 
parte vi fi poteua entrare; il che era di grandifsima noia à Fiorentini,che poco fa haue- 

uano il detto luoco fortificato;& anco non poco temeuano,vedédo che il Fagiuola {cor 

reua co’ fuoi Tedefchi per tutto, & fitromana potente,per hauer feco le genti di Lucca, 

di Pila, di Arezzo, de’ Conti di S. Fiore,de' Veronefi,Mantouani,Ferrarefi,& li Ghibel- 

lini di tutta Tofcana, oltre il foccorfo,che'di Milano mádato Matteo Vifconti gli haue- 

ua, che faliuano in tutto al numero di 25 00.Caualieri, e pedoni aflai. Il perche Fioren- 

tini,che pure defideranano foccorrere quelto luogo, chiefero al Ré Roberto nuouo foc 

corfo,& l'hebbero, perche midò loro Filippo Prencipe di Taranto fuo fratello con so. 

| caüalli,il quale vi menó Carlo fuo figliuolo feco,& Pietro Tépefta Capitano di gran no 

me.In quefto tempo hebbero patimente i Fiorentini foccorfo da Bolognefi, come fi di 

Bolognefi dan-| yà di 200. caualli,& 400. fanti,& anco da'Sanefi, Perugini, da Citta di Caftello, V gub- 
E Fio bio, dalle Città della Romagna collegate; da’ Piftoiefi, Volterrani, Pratefi, e dalle altre 
terre Guelfe, che in tutto afcelero al numero di 3000. & 200. Caualieri,oltre il nume- 

DEDE Lo de’ pedoni. Ora effendo Matteo da Correggio, fratel cugino di Giberto , fdegnato 
| reggioflegna-, contra i Rofsi di Parma, egli col fauore de Palauicini, de San Vitali, di Luca Vifconti, 
seco Rofsi da, de Milanefi, Veronefi, Cremonefi, Lodegiani, Mantouani, Bergamafchi,& Piacentini 
Parma. mofe guerra contra Parma, & contra Rofsi, & in quello {degno guaftò molte terre,& 
prefe S.Quirico;& Sanfecondo; luochi del territorio Parmigiano ; liquali dopò Giber 

to riacquiftó, & li reftitui al fuocero Guglielmo . Dall'altra parte Paflerino prefe il Ca- 

ftello de? Dofsi ,& Cane occupò Viadana caftello molto ciuile di popolo , abondante; 

& affai ricco, luogo perle antiche hiftorie famofo, poiche fi troua;che quiui Vitellio Im 

peratore col fuo effercito fi fermò per haverla nuoua della vecifione di Ottone; & ha- 

pifirino ni uendola intefa, in quello fteffo luogo fi fortifico ; & habitandoui , dal (no nome la.no- 
Cane difegna-| minò Vitelliana ; onde poi fatta , venne ij nome di Viadana. Queftidue Paflerino, & 
mi fopra Par- Cane conuennero itifieme ditentare ogni via per gnadagnarfi Parma, & cominciarono 
mt a fcorrere con l'arme, & col fuoco il contado di quella Città, & depredando la contra- 
da di Galignano, di Villa Nuoua, di Pomenengo, & di Calze, & paffati fopra Cafalot- 

Lube to, tentarono(ma in vano) d’hanere i! caftello di Soncino. Il'che vedendo Giberto,& | 

dano gente d li Parmegiani, ricorfero à Bolognefi per aiuto; li quali alli tre d’Aprile mandarono in i 

| Parma in ai loro fauore cento cauallis & cento pedoni; & lj Parmegiani hauendo ragunato buon | 
numero di gente, virilmerte fi oppofero alli due difturbatori dello ftato loro; & coline | 

zo delle armi li difcacciagono .. Ritrouauafi in tanto dalle bande noftre la montagna ! 
|. alle confine del Frignano da’ nemici di Bologna grandemente trauagliata; & il Senato | 

V nemici maus. | alig. d Aprile, per difenderla, vi mandó caualli; & pedoni con le lancie longhe;& mol | 

gliata èda bo| ti baleftrieri ; & accioche vniti con gli altri foldati quiui fteffero ; confignò loro due ca- i 

lognefi la libe| pitani per ciafcuna Tribu, cioè Per porta S.Pietro; Francefco de Ghifilieri, & Gugliel- 

par mo de’ Guidozagni . Per porta Stieri ; Artufino da Monzone,& Rolandino de’ Galluc- 
ci. Ber porta S. Procolo ; Preuedino de’ Prendiparti, & Rauegnano di Balduino . er 
porta Rauignana ; Tefta de’ Gozzadini,& Mino di Nicola de Beccadelli ; li quali andan 
do à quei luochi trauagliati, tanta prudenza vnita col valore diínoftrarono; che; in bre 
uetempo liberarono tuttala montagna dalle infidie de’ nimici della Citta di Bologna, 

& la refero da ogni parte ficura, & pacifica ; la qual cola fù di canto contento al Senato 

di Bologna,che oltre le gratie rendute à Dio;anco lîrgamente,& con molta carità aiu- 
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Psa : > ERE à : 10,€ fesuono| 

di.eflere deuoti, fperádo afai nell’aiuto di quefta Madre del Signore)il che fù T "d 

del detto mefe di Aprile;& nel medefimo tépo; ch'erano venute in Bologna le. fami- |740% de’Luc- 

glie della Città di Lucca,che d'indi erano ftate cacciate;e perfeguitate;come s'e et- nni 
f í f nO ACCA inje- 

A rt z t a inv È teflero ficura- gnano di fare 

‘méte cflercitare l’arte della mercanti$;accommodati;cominclarono in Bologna à far || #»Bologiava 

rj banori di fe 

: i : ASA i ? 3 1 È fa. eb et | 

| per veftimenti, come per adobbi di cafe,& di Chiefe,& anco infegnarono tale arte ài |z. Prog; bo! 

]-Eolognefi con molto honore , commodo , & guadagno di quella Città ; & perche ]1 | tilg. : 7 
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| e Canonica, & Ciuile, hebbero dal detto, Senato 1oo.]ire per falariare vn Dottore, "Uem 


Frati di S.Gia- 
copo contrafta 
mo cen li Car- 


li Eremitani , 
Lib, Ref. fint 
fot. 10. 
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la Bolognefî, ? 
Lib, Ref. fig. 
fol. 12. 
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| Etalli (rati di 5. Gregorio pretlo: Bologna, che hauenano la Torre della lor Chiefa 
| talmente in pericolo di cadere à terra, che ne anco fi poteua con la campana dar fe- | 
gno alli giunitosirtesoge loro iu aiuto di detta Torre lire 100. di Bolognini, con | 
la quale quat lanariin quei tempigrande operatione in fabricare fi poteua fa 
re. Ora volen ntini per la guer- 


Torre di San 
Gregorio pré 
So Bologna ain 
tata, i 


| Nemi de’ Bolo- 
| gnefiy che ana 


darmo in. ain 


i È ni . A r . 
sies Fioren | "Tencarari , Gurrone de’ Garifendi 
di Zatmetto de’ Bentiuogli; Gherar 


| 135, Prof.fig. 
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lA Hy auto d" arme 
| | fra Fguecio- 
nec Fioreti- 
| sini. 

|Fiorerini vinti, 


| Bolognefi morti 


Ghellino Scan- 
| pabecchi in 
Vicenza pian 
Via eg 


| di Bolognino furono anrendue Capitani di quefti pedoni. Veggendofi 


| feg 


bo) heredi di quelli ; che vi erano morti, per eiafcuiolire fei, Titam 
| dinuouo tutto il copertó del Palazzo vecchio del Commune '& fi diede prineipió di, 
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come è detto ; 200. caualli , & 400. fanti, ha- 
orenza. Et perche il Lettore vegga CO- 


ta di Monte Catino cioè di mandarli, 
uendoli mesi ad ordine; li fecéro paffare à Fi 
me in quei tempi la gionentù de Cittadini di Bologna non punto era ociofa , ma de- 
ditá alParme; & nell'effercitio di quelle fi viueua , poneremo jilnome di alcuni de più. 
riobili;,che nel detto numéro dé'Caualieti fi ritrovarono; Della Tribu di porta $. Pieirò; 
Battolomeo Guidozagni, Lambertino de Paci; Pietro de’ piatefi,Giouanni de’ Mal: 


uezzi , Bonacurfio de" Liazari, Bettuccio de Prendipatti, Muzzolo di Rolandino de' 
; Bentinoglio di Giacomo de" Bentiuogli, Simino | 


do di Ventura de’ Paliotti; Guiccinello di Giaco- | 


ó di Bartolomeo de’ Ghifilardi, Folchino di Folco de? Beccadelli, Giouanni di Cor- 
radino de" Corforati. Della Tribu di porta Stieri ; Guglielmo di Pelliccione de” Caccia»! 
nemici; Nicola di Giacopo de’ Tebaldi, Napoleone de’ Malatiolti; Pietro de’ Ferran- 
ti, Bittinello di Gerardo de Ghifilieri,Giouanbi di Fra Rainiero de'Ghifilieri; Lam- 
bettino di Venetico de Caccianemici, Matteo de Samaritari , Giouanni di France- 
fco de" Ghifilieri, Romanzo de” Romanzi, Pietró di Lambertitio de'Ghifilieri. Del- | 
la Tribu di porta S. Prócolo ; Saluatico de? Delfini, Federico da Sala ; Gallefio de To- : 
telli, Mino di Napoleone de Clarifsimi; Gualengo de Gualenghi, Francefco de’ Ca- 
tellaài Arduino de" Doti, Vglino di Cingolo de Peppoli , Egidio di Giouanni dei 
Zambeccati, V berto di Folco de Bianchetti, Azzone di Pietro di Buonfantino de’ Ro; 
daldi;Henrico de'Ghifilieri/Zárdo de" ‘Gallucci, Della Tribu diporta Rauignana ; Gior- 
dino di Francefco dé Nafcimbeni , Licanorio di Guifcardo de gli Arienti, Francefco: 
de" Lambertini, Te(tà de" Gonzadini, Colaccio de? Beccadelli, Giouanni de Gozza- | 
dini;Piet£ó de'Tencatari; Francefco di Rigo de Mezouillani;yFilippo di Pietro de'Ma- 
gnani; Vinciguerrá di Gozzadino de” Gozzadini; Saluolino di Nicola de Beccadelli, | 
Tomafo de Beccadelli, Giordano di Pietro de" Lambertini;Santi detto Sorgo ‘de’ Sot-, 
gi; Pietro di Nicola de Eafciácomari, Dítiadano de’ Gozzadini, Calorio di Pono dė’; 
Gozzadini, Egano de’ Lambertini, Bonacofa de gli Afinelli; Zangarino di Tomafino! 
de’ Beccadelli, Marcícotto d'Vgolino de Matefcotti,& Antonio di Nicola de Bonin- | 
fepni & altri affai, Hauewa}io li Capitani me Vefilli loro Parme del Commune di Bö- 
logna ; & Paolo di Giacopo de’ Maluezzi della Capella di San Sigifmondo,& Filippo!. 
i adunque toni 
netto foccorfo Fiorentini; & con quello , che haueuano dátutte le altre amiche città. 
hanuto; vehhero con molto Ardimento/ ritrodareil nimico loto; & facendofi alfi 2 5.! 
d^ Agofto fatto d'arme, ne reftatono efsi Fidrentini cor gran perdita delle Joró genti, ' 
rotti: percioche vi morirono di loro da düe mila huomini,& ne teftarono da mille; & 
500. prigioni. Morì Pietro Duca di Grauina nella battaglia; & nonne fù mai trotia- 
to il capo + Vimori Carlo il nipote, Con'gran numero di Canalieridelle prime fami-| 
Tie di Fiorenza, & il famofo Capitano detto Pietro Tempefta: Vi morirono año de’) 
Bologhefi Giordino di Francefco de’ Nafcimbeni, Simino: di Zanretto Bentifégli,! 
Quincinello di Giacopo di'Bartolomeo de’ Ghifilar | 
tino de Rodaldi; Licanotio di Guifcardo dé gli Arienti,'Anconio di Nicola Büofiiti-! 
ni; Henrico Ghifilieri, Folchino di Folco BeccadelliNotaro , Vberto di Foleodei; 
Bianchetti, & altri affai ve ne reftarono prigioni. ‘Atuttili foldati, <he ritornarono a 
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quale fù egliilprimo , chetal nomele diede, come fi hà dalla Cronica di quella Cit- |-141«/ua fani! 
] tà, eftratta dat libro delle Croniche di Bartolomeo Pagliarino Cittadino di Vicenza, | 4" i 
A benche egli fempre fi fcriueffe Ghellinus de Bononia ; & nel fuo vltimo teftaniento f; 

{ chiama Dominus Gbellinus quondam Domini Bichi de Bononia , come anco in molti aleti 
| inftromenti così è nominato. Li fucceffori poi fi fono chiamati delli Ghellini; & fem- | 
| pre riconofciuti per defcendenti dalla famiglia delli Moneta da Bologna ; & Parme 
4 loro; che vfano, è quella ifteffa, che vfano li Moneta, gia detti de’Scannabecchî El 
prefente nella Città di Vicenza quefta famiglia de Ghellini, & fempre fù habile à tue; 
ti gli honori di detta Città;& fempre fi è nobilmente apparétata,& ha goduto facoltà: 
conuenienti allo ftato di Gentilhuomo , Et perche non paia, che io per proprio affet- 
to ne parli , adduco il teltimonio del detto Battifta Paglarini al fefto libro della Hi- 
ftoria della Città di Vicenza,done trattando delle famigle di quella Città,così fcriue, 
Ghellinam familiam antiquam in Ciuitate fuiffe comperi osque optimis ciuibus, er opibus cla= 
| ruit ex Bononia, fpontè, propter factiones illuc vigentes profugam , gr exulem faciam fuiffe | 
anno MCCCXF legimus in noftram Vrbem veniffe.Hec quidem familia Bononie non ex humi bs 

$ 


li loco orta, fed ex nobili Stirpe, e7 fattiofa metu fpontè expulz, er opibus quas fecum attule- | 
rat multa praedia in agro Vicentino acquifiuit. In ea familia praftates fuerunt viri Bénedithis , |. 
Antonius: Rainaldus frater quondam D,Ghellini quondam D.Bichi de Bononia;citts Vicen! 
tie originales Annalles noftre Vrbis afferunt,bunc Ghellinum primumfuiffequi ad nos venit; 
fuit e noftro tempore alter Gbellinus, Pater Antoni, Ioannis Guilielmi a quo bac fami} 
| lia dilatatacfl. Fù in Bologna quefta famiglia di molta riputatione, & hebbe lefue ca- 
fe preffo la Chiefa parochiale detta S, Daniafo de’ Scannabecchi; percioche fü da es 
| fabricata nella via, hora detta de gli Orefici, per accrefcimento dellaloro ripnta- | 
| tione; perche era di molta grandezza anticamente hauere nella Città vná propria 
Chiefa. Fù quefta Chiefa fabricata l'anno del Signore 1055. dà Pietro figliuolo di 
| Teta de’ Scannabecchi, come fotto vn'antica figura di S.Damafo in detta Chie(aal- | - 
l’Altare principale filegge; ‘Alli 25. del mefe di Settembre s'accordarono infieme 
Conticino, che altri differo Vberto Conte di Glazuolo, li Calboli; Cecco; & Sinibal- | . 
do de gli Ordelafi con altri affai , & entrarono nella Città di Forli ; & combatteróno"|^ 
contra gli Argogliofi , & fà la guerra breue , ma molto fanguinofa ; & fra li feriti de |. 
gli Argoglioh; mori Argogliofo Argogliofi .- Finalmente: fopragiuhgendo le getiti 
del Conte da Feltro ; gli Argogliofi d'indi furono cacciati ;rimanendo in Forlili fo- ds 
pradetti tre nominati;sma paffati aleùni giorni;quei de'Calboli fnrono cacciati diFor]^: 
lì, rimanendo con gl'intrinfeci Conticino de Malatefti, & refto il gouernonellemani | 
della fatione Ghibellina .' Alli 9. d'Ottobre Paffarino con la parte fua pigliò il Pon- 

te Dofio, & dopdinfieme con Cane della Scala con le loro genti paffarono foprala 3j 
| Cittádi Cremona;il perche Cremonefi mandarono Vsberto Folliata Dottore di Lég f à: 
ge Ambafciatore è Bolognefi domandando lótó aiuto ; & quali il Configlio di Bolo- | 
gna mandó byon numero di caüalli;& di pedoni; & gli andarono con tanta fegretéz- |: . ad 
za, che prima gionfero, che fi fapeffe la loro venuta nel campo de? nemici: Adi primo ps p] 
|| di Nouembre entrarono Antiani, & Confoli gPinfraícritti cioè; Per porta Si Pietro, | — | 

‘| Treuifino di Nicola de’ Borromei, Vguécióne d' Albertnccio de" Sabbadirii ; Pietro Aniani sci. 
di Brandeligi de’ Garifendi, Martino di Gherardo Dentani, Per porta Stieri. Dioni- fi : di Nong- 
| gio di Michele di Adamo , Guido de’ Riceuuti, Nicola de’ Plaftelli, Manfredino'da |j jj. Refo. fig) 
if Sefto , Tomafo di Argellata', Giacopo di Argeflata. Per porta Ranignana , Gerardo] | fol 33. | 
diDomenico dalla Lava ; Bernardo di Rolandino d’Adriano , Ghillino di Martino A 
‘| Miraualle de’ Gozzadini, Andrea di Giuliano. Per porta S, Procolo , Domenico di To 
i| tomeo; Gio. di Giberto; Francefco de’ Deuoti; Bernardino di Lorenzo,& Albertordi 
| Tomafo Grinzi. Queftihauendo fatta elettione d'ottocento foldati per commodo 
‘| della Città di Bologna, & per feruigio de confederati." Alli 7: del detto mefe fula | + | 
falicata di SanFrancefco ne fecero fare la moftra, doue volléro che ciafcun foldato | " i 
compariffe conli fuoi cavalli, & arme; &finita , fecero Anco comparire, e fcriuere f 
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| | E o quattrocento bale(trieti, militia in que’ tempi molto vata, & conofciuta buona nelle 
iM pin Fiorenza | fattioni;e nelle guerre allhora vfate. Nel medefimo tépo fi fece fra collegati vp parla- 
MI | Lii. Ref figi meto-nella Città di Fioréza,nel quale fù ordinato,che fi faceffero mille foldati Fráce- 
M | fl39- — |f &fidinideffe lataglia fra li collegati;nella quale diuifione à Bolognefi toccò di fti- 
I | || pediare per g; mefi 1 5 o. foldati, apparecchiati alle bifogne de gli amici della Lobar- 
WM Iib. Ref.fignt;|-dia,& della To(cana ... Gli Ambafciatorielettia que(to effetto per andare in Francia 
i fol. 46. furono Lanza de’ Garifendi , & Bartolomeo da S. Alberto; & quelli, che andarono à 
pini «Napoli Gerardo di Bargazza Sindico,; & Bartolaccio di Domenico di Tolomeo. £t 

zl lj Reli fe bencil Senato attendeua in quefto métre alla conferuatione della Città propria,& 
af. i’ alladefenfione de gli amici collegati „non pero lafciana di anco pronederc alle bifo- 
| i Ho Eremita-| one de? poneri, & in particolare de" luoghi pij, verlo de’ quali haueua molta pietade, 
Mi || predicatori. | |.&infieme diloro fingolare protettione , & particolar penfiero; come dalle publiche 
I Carmine. ` || Tauolefi raccoglie ; poiche perla fefta di Natale fece largo dono è gl'infra(critti Mo 
| i Feu. «nafterij, cioè ; Alli frati Eremitani\di S. Giacopo donó.corbe 20. di grano ; alli frati 
IN lrn di s.Gré-s Ete dlicatoti 20. à frati del Carmine 20. alli fratide' poueri Vergognofi otto corbe ; 
i 1) 2^ frati de’ Serui eicorbe, è frati di S. Gregorio (ci; alle Vergini di S. Pietro Martire 
| |Perginidi Sani quattro corbe, altrettante à ciafcuna delle feguenti , cioè di S. Agoftino, di S. Ni- 
Piero Mart.l' cola del Mercato; di Caftello, di S. Guglielmo della Mafcarella , di S; Nicola in Poz- 


M i Mes | zale, delle. Vergini del Ponte Maggiore, della Catena; di S. Anna , di S. Croce; & al- 
Hi | s. Guglielmo. | liinfraferitti Monafteri donò certa fomma di danari per ciafcuno , cioé alli frati Mi- 
n A a TUM i nori, alli frati de gli Apoftoli, alli frati Armeni, alli frati di S, Floriano. Alle Vergi- 
M dare; Spal ni dis, Lorenzo, della Mifericordia, di S. Chriftina, di S. Caterina, delle Conuertite; 
WE ` IN se Maggiore. diS Mattia, del monte della Guardia di Rauone, di caftello de? Britti, di S. Giaco- 
p bie | |.po.Filippo, & diS, Maria della Valle di Preda . Quelti Monafteri), & Religiofi,& luo 
As cos. | chipi) volontieri habbiamo nominati per moltrare, che Bolognefiin queitépihaue- : 
Mf Frati Minori, | mano nellaloro.Città,& ne i contorni Religiofi, & Religiofe in moltitudine; & quan- 
iW | peghApifisli-| rità; & fi compiacena di fouenire d i poueri ferui di Dio,accioche conle loro orationi 
AMET | nisi | | rendeffero.il Signore benigno verfo il Popol {uo -Per tutto quefto mefe di Decem- 
M Vergini disda bre fivide vna Stella Comata; che haueua la coda à guifa di fumo ardente ; & la fella. 
I Lorenzo. | | Stellatutto'l mefedi Gennaro feguente fi rinolfe verfo Tramontana,& fece.il fuo cor: 
Della. Miferi-| (o verfo il Settentrione,.& fi piegò all'Aquilone; hebbe l'origine fua nel fegno del 


| j d cU. Leone, L'anno, che feguì, effendo Pretore di Bologna Andrea dalla Rocca d' Afsifi, 
| [Di S.Caterina. & pot Gilio de'Guglielui d’Afsifi,& Capitano di Popolo Pantaleone Padouani,c do- 
| Delle Conertite; nò.lui Meglioadduce de’ Buzaccarini da Padoua.. Li Cremonefi allinoue di Gennaro, 
ii ET aP] v{cendo della Città caualcarono infieme con Giacopo Gaualcabó alihora lor Signo- 
bi : Jéremonefi con-| res & col fauore de; Brefciani, contraliloro nemici fuoruíciti di Cremona ; & di efsi 
A i | srailorofin»| ne vccifero.da ottanta;in vendetta de'quali gli altri fuorufciti ammazzarono quaran- 


Li x at .tabuomini, che nellefue mani teneuano cattiui . Bolognefi per lo contrario bramo- 
ili |J pienti per Tri fiche nella Città loro fi yiueffe in pace., &chele cofe della parte della Chiefa , & de 
i i| baeleniin fo |.Gieremei fitrattaffero con fedelta,& li negotij vniuer(almente foflero gouernati con 
muse f 4 «configlio , & prudenza, alli 2 8.eleffero: 160, Sapienti, 40. per ciafcuna-T ribu, 2 qua- 
| Mete Profs 1; diedero piena facoltà di effeguire liberamente tutte le fudette cofe frai quali elet. 
- ^ | ti farono Giacopo di Beluillano de’ Paci, Cino di Mino de Canonici , Giouanni di | 
, «| Giacopo de gl Orf, Pietro di Nicola de? Piatefi; Mattiolo di Filippo de'Preti, Mufot| 
| [gode Sabbadini, Palamidefe de’ Lambertini, Guglielmo di Leonardo de’ Magnani, 
| | || Zeferino d'Azzolino de Monterenzoli „Francefco di Giacopo de’ Maluezzi, Toma- 
| | | | fino d'Angelino Dottore in Decretale,Pace di Pace de'Bagarotti,Matteo de gl Alber: 
| ‘ | gatis Glaruccio di Guglielmo de’ Gallucci., & Tomafo de’ Chiari. Et ne) medefimo 
| l$ chefa dal 5^ 80:00 dl Senato di Bologna finì di fabricare la Chiefa nella contrata di Predaquino 


fabricare. | | xes affegnandogli certa parte di terreno, accioche vi (i celebraffero li diuini officij ; & 


i paffo, che quini era rutto ruinofo, fece accommodare cosi per comodità de gli ha- 


ae —— À 


l 1| mato finira di; nella corte di Pontecchio à laude,& honore della Beata Vergine, & vi pofe vn Retto- 
| i i 
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bitatori;come de'paffaggiéri.In Bologna nell'vna;e nell'altra facoltà trouo,che con. |Dostori ché pu 4 


gran grido leggeuano publicamente Vsberto da Cremona ftraordinariamente il | blcemense n. 
Digelto nuouo , e l’Infortiato , col falario di lire cento; Guidone de’ Guicci Dotto | 898" lu: ] 
re in Decretale il Decreto ftraordinariamente col falario di lire 50. Ricupro Spada: | ^"^ 1 
longa, & Ramberto da Cento il Volume, col falario di lire cento ;'& quefto adero 

per honore dello Studio,& Dottori di quei tempi, lafciando il modo, che hora fi vfa 

ad altri da confiderare . Haueuano intanto Cremonefi per mezo de’ loro Ambafcia Danis dei 
tori domandato nuouo aiuto a Bolognefi per ritrouarfi in molta briga conli Ghi- | mandano nuo 


bellini foro fuorufciti,& li mandarono cento caualli,& cento fanti, li quali alli 17.di | #° aitoa Bo 


Febraro paffando pel territorio di Modena per andare à Cremona,che da Cane delè hgnefi jl 
la Scala, & da Pafferino era trauágliata, incontrati da’ Modenefi con le loro genti; & E 
liTedefchi; & Lombardi , dè quali era Capitano Francefco: Menabuoi da Ferrara |Bolognefi affatil i, 
bandito; attaccarono il fatto d’armenella villa di S.Michele di Mocleto,e Bolognefi | tda Meden A 
fipofero in fuga, reftandone molti di loro & morti, & cáttiui, Alli s. dA prileri- | ^ 1 
trouandofi vna parte delle mura del caftello di Sauignano ruinate à terra; il Senato | ; il 
tofto le fece rifare , e doue fù bifogno fortificó quel luogo ; & in quefto fteflo tempo fa j 
li Ghibellini all’ improuifo affalirono il caftello di Monteaguto delle Alpi, donefi : il 
{parfe di molto fangue; & feguitando ogni qual giorno diaMiggere gliliabitátori; Mer e^ 1) 
| gli haueuano à tal termine ridotti,che erano forzati di abbandonare il caftelló, e ri- | REE j 
tirarfi altroue ; àche volendo prouedere il Configlio di Bologna;vi mandò Tomafo 'seccofo d 8c fi 
de’ Chiari con trenta baleftrieri ; il quale vi andò cosi fegretamente , che glinemici , /ognefi. 1i 
non feppero cofa alcuna della fua venuta. Etil di feguente', che fà alli noue, ba- di 
uendo auifo Tomafo che gli nemici erano entrati in vna cafa preffo il caftello per | 
depredarla , vfcendo eglicon le fue genti, & feguitato da molti de Catellani; cinfe 
d'ogn'intorno inemici; & venuti all'arme, de'fuorufciti none ne reftarono morti ; & 
Claruccio da Montecuculo fatto prigione; e nell’ i(teflo luogo ad vn'albero fü im- il 
piccato pet la gola, faluandofi gli altri/Signoreggiando Vguccione Fagiuola la Cit- ! K 
tà di Pila, & Neri il figliuolo la Città di Lucca ; erano & Lucchefi ; & Pifani cosi fatij FI i 
del coftoro violente gouerno,che alcuni di Pifa s'accordarono con Caftruccio difás | $445. 
reribellare & Pifa , & Lucca; & mentre , che ció fi trattaua; Neri , che procurana la 4 
morte di Caftruccio, in Lucca fufcitó cosi fatto tumulto;che V guécione il Padre fen hi 
done auifato, fi pofe 4 volo in via, per vedere di quietarlo ; ma egli per ftrada incon i 
trando il figliuolo, che di Lucca era ftato cacciato, & fi fuggiua; mentre ,chetutto Wgsecione; & ii 
difpettofo addimanda particolarmente di quella ribellione, fù fopragiuntodapegs —" ue i 
gior nuoua ; & era , che tofto , ch'egli haueua di Pifa cauato il piede, quel Popolo fi | tritici il 
era pofto in arme, & ribellato ; & non folaméte hauena pofto 2 facco,& abbruciato- | N 
gli il palagio, ma haueua anchora tagliata 3 pezzitutta la fua famiglia ; di che fatto | 1 
attonito, & ritrouandofi tutto confufo, & dubbio, pieno di grandi(simo timore, in- i 
fieme col figliuolo fi fuggi. Fù quefta ribellione di Pifa alli ro. d'Aprile il Sabbato ji 
santo, nell'hora, che fi fuonanolecampane. Et Caftruecio Caftracani, che fi nitro» ]Caffruccio Ca. ; fi 
uaua prigione, & era ftato per perdere la vita, fù fatto Signore di Lucca füa patria, | /racani faro l 
Hebbero i Bolognefi di quelte ribellioni la nuoua alli 20..per bocca di quattro mef: E di Luc fi 
faggieri,& il Senato fpefe in 7:2. braccia di panno verde per veftirli; alle veftide'qua |^ 1 
lift poferol'armi ricamate del Commune di Bologna. Rilorfe intanto in Bologna | " 
vi nuovo difturbo; & fi, che effendo Pierro figliuolo di Vgolino Garifendinimico | melo nan ki 
di Fabricio Fabbri, l’vecife; il perche la Compagnia de’ Fabbri trattafi all'artmye cos do Bolante hi 
la Compagnia de Trauerfari, & de' Beccari, paffarono alla caía de'Garifendi; in: Li 
fino à fondamenti la mifero perterra; & perche Romeo de’ Peppoli con moltiar- ti 
mati s'interpofe alla dife(a del Garifendo ,l'amor primiero del Popolo verfolui;in | 
mortal'odio fi conuerti ; & fe cofto non fi faluaua fuggendo, era ammazzato :nondi | X 3 
meno egli per quefta fola cagione fü con gli altri difturbatori bandito: ma poi fra 8 
M pochi di rimeflo. Alli vintinoue di Maggio,che fù il (abbato,;ilConfiglio di Bologna i 
———- ji 
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ti fece bandire per tutta la Città, che il lunedì feguente fi douefféro tener chiufe tutte | 


| ri „Magnati , Giudici, Dottori , & Notari di ciafcuna Tribu dobeffero trouatfi pré- 
(enti nel palagio vecchio di Bologha ; li quali con pregati ini fü fatta la propofta 
generale fe (i doueua è nò principiare la guerra contra Modenefi ; & l'ordine del 
partito fü queíto . Che catti quei, che volenano la guerra, aifdaffero invna parte 
del palagio; & quei; chenon la volenano , paffatfero nell" altra parte del detto 1uo« 
go.) Siotrenne; che fi-facetle viua guerra non folo à Modenefi ; ma anco à Manto- 
tia, à Verona, & 2 gli altri nemici , accioche Brefcia Cremona Parma, & Reggio; 
* Citt tutte alla Chiefa fedeli ;& gouernate da' Guelfi foffero di modo confernate, 
ché non andaffero nelle mani de' nemiciloro. Siottenne anco, che a qnefia guet- 
rà niuno Giudice , Dottor. di Legge in Decretale, Medico Fifico , & Cirugico » Da: 
tieri;ò Conduttieridi Datij,ò Gabelliero foffeeffente, ma tutti.à tal caualcata óbli- 
gati. Etpérche Diego dalla Ratta Conte della Romagna, & il Re Roberto , Cefe- 
nati; Ariminefi, & tutta Ja: prouincia della Romagna; col mezo de gli A mbafciato- 
} ridomandarono cento Cavalieri (celti fra le quattro Tribu della Città, fra? quali fu- 
fono Gerio di Tomafo dal Cantone; Francefco di Bertolo de" Bentiuogli; Giouan- 
nide Màluezzi , Giacopo di Guglielmo Bafciacomari , Vgolino de’ Peppoli , Mat- 
tiolo dalle Ruote;Pace di Páce de’ Bagarotti,& Lorenzo di Bnonfigliuolo de' Negri, 
: quefti fi trouano cosi nominati nelle Tauole publiche; & noi con ogni fincerita di 
Torre de iato nominiamo in quefto luogo; Alli 5. di Luglio Bolognefi finirono di accommodare 
| fo finta Ap la Torre del Palagio del Capitano di Popolo, & altri molti edificij già ruinati dalla 
parce del Pretore preffo]e (cale, che andauano alla fala Pretoriale ; & il Monafterio 
| difanta Maria delle Vergini pofta foprala foffa della circla; frala trada diS. Vitale; 
i di g (tra Maggiore, fù dal Configlio refo ficuro, & done haueua egli fatto cavare le fof 
t DV argini | fe, & alzata là ftrada anco fece alzare le mura del detto Monaftero . Ritrouauafi 
| fra tanto Giberto:da Correggio odiato, & inuidiato dal Popolo di Parma; & mafsi-. | 
n meda Rolando Scfto Rofsi fuo cognato, & da Gianquirico Sanuitali fuo. genero , 
in ; chedefideravano Pantica libertà; & vedendolotanto crefciuto & di poflanza, &;di 
Nt autorità, deliberarono cacciarlo del dominio ; & hauendo ordito con prudenza il 
il | trattato con gli altri copgiurati, li fuoi cognati vícirono nella piazza di Parma, gti- 
| Giberto da Cor-, dando viua il. Popolo, le quaivoci vdite dal Correggefe, indouinandofi quello era» 
hi AA Nea alli 25. di Luglio vícendo della Città, fene fuggi a caftel Nuono del Parmigiano, fuo 
i nie luogo, da lui edificato, done ricorfe periaiuto da Padouani,& da Bolognefi. Quer 
j corjo di Giber, ftigli mandarono molti caualli, & pedoni, & buon nomero dibalefttieri. Fralica- 
"ni to, ualiéri furono Bornio Samaritani fuocero di Taddeo de? Peppoli, Francefco Ghifi- 
| lieri; Lancia de’ Garifen di, Alberto de’ Caccianemici, Branca Fofcarari, Obizzo de: 
| Gallucci; Biancolino,& Bornio de Bianchi; & il Brugia Guaftauillani ; li quali vniti 
con gli altri, paffarono fopra Parma,& fcorrédo tutta quella contrada, vi fecero, gra- 
EI etn difsimi danni(fendo Gianquirico in lega con.Cane dalla Scala, Paffarino.da Mans 
i toua, & Matteo de Vifconti) & dopò.l’hauerle datimoltiafalti, vedendo finalmen 
te non far profitto alcuno, con folenne Ambafciaria di Padova, & di Bologna pafso 
à Napolial Re Roberto per-aiuto ; il quale gli diede roo; hüomini d'arme, co quac 
| life netitornó à Caftel Nuono , doue. anco hebbe aiuto. da? Senefi di cinquanta Gay 
a . . | ualliy cento n'hebbe da’ Fiorentini, cento dà? Pádoüani,'& cento da’ Bolognefi, con 
hi i | buon numero di fanti à piedi;& fatta la maffa al fudetto fuo caftello;dirizzo Pefforel 
Jd . | to fopra dui luochi detti vno Marcoranos & Coloreto l'altro, & amendue,li aríes fac 
| Tefia Corradi»! cendo il fimile à diuerfi altriluoghi . In. quefto mentre Bolognefi fecero Tefta Goz: 
NI mi Capitano | zadini.loro Cittadino Capitano generale della Montagna del Commune di Bolo- 
E dia Misagni) gna; a cut confignarono buon nümero:di caualli, & di fanti à piedi , accioche deffe 
| | aiuto alleterre amiche del.Frignano; le quali da Mattiolo di Montecuculo erano tra 
uagliate, & fu buona elettione ; perche oltre all'altre cofe, col fuo valore verfb.Ca- 


le botteghe; & tutti quei del Cónfiglio:del Popolo, licento Sapienti eletti, Caualie- | 


| commodare . 


Giberto paffal 
Re Roberto, 
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fio ne’ contorni della Porretta , ad inftanza del Popolo di Bologna , conquiftò da vn 
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luoco detto in quei tempi il Monte della Preda. Et perche Alberto Conte di Mans 
gone haueua fabricaco vna cafa di fito à guifa difortezza fopra il Poggio, onero co- 
me in quei fuochi fi dice volgarmente Cigno , della terra della Rocca dile Mogni, 
il Configlio di.ciò auifato, rofto la fece fpianare a terra . In tanto conuennero infie- 
me Dionigi di Michele d Adamo Sindico del Commune di Bologna,& il Sindico del 
la Città di Vinegia per occafione delle Reprefaglie, & fra di loro s'accordarono,che 
nello auenire foffero vane , & fofpefe à fatto ; & li Mercanti poteffero con le merci 
loro andare, & ritornare liberamente dall'vna , & l’altra Città. Era nata in quefto 
tempo,che fù alli quattro d' Agofto;grandifsima difcordia fra lo Studio di Bologna, 
& il Pretore della Città, & erano ftati offefi li Rettori della Vniuerfità de gli Schola- 
ri della ragione Canonica, & Ciuile, per la qual cagione fi erano partiti li detti Ret- 
tori, & erano palati ad Argéta ; & li Scholari hauendo fra di loro giurato di pattirfi, 
anch'efsi haueuano pottolo Studio in grandifsimo difturbo,& la Città in poco buon 
penüero. La onde il Configlio, che della gran rouina s'auide, eleffe Ambafciatori, 
che andaffero à trouare li Rettori ad Argenta, & teneffero via, & modo di placarli; 
& tale fù il modo, che tennero coftoro, che li Rettori placati,& richiamati alla Cit- 
ta, vennero, douc poi fi fece vn trattato con li:Scholari dihauere à pacificare la det- 
tadifcordia: & à quefto fine furono eletti alcuni Sapienti, che conil Capitano , An- 
tiani, & Confoli, con ampia autorità accommodaffero tutte le differenze ; & tutto 
quello, che efsi ordinaflero foffe approuato : ma che il Pretore nell’officio fuo in al- 
cun modo non poteíle effer moleltato. Si fecero adunque le infrafcritte prouifioni, 
& ordinationi , (endo prefenti il Vicario del Capitano del Popolo, gli Antiani, Con 
foli del prefente mefe; il Proconfolo della Società de" Notari, il Barifello.(che Bari- 
fello in quei tempi era grado di grande autoritd,& officio di purgare la Citra da per 
fone fcandalofe, & cattiue, & renderla quieta, & honefta , il qual nome di Barifello 
anto fi diffe Perfecutore de fcelerati ,]i Preminiftrali delle tredici , & fette Società 
del Popolo di Bologna , li Miniftrali della Compagnia delle Trauerfe di Barbaria, 
de’ Fabri, che di quefto mefe d'Agofto alle altre Societàerano fuperiori ( fecondo, 
l'vfo di quei tempi)li Sapienti eletti da gli A ntiani;a'quali era/data giuri(dittione; & | 
bailia fopra gli articoli, capitoli,& petitioni" prefentate dalli Rettori della Vniuetfi- 
tà de'Scholari dello Studio di Bologna.Li nomi del Proconfolo, Barifello, Preminiftrali, 
Miaiflralie Sapienti eletti fono quefti; Bonagratia de Plaftelli Proconfolo de Notari, 
Giacopo de Ramenghi Bargello , Tenca di Giouanni de’ Conforti Preminiftrale 
delle tredici Società, Venturino de’ Fiorani Preminiftrale delle fette Società: Nomi de 
i Miniftrali della Compagnia delle Trauerfe di Barbaria ; Matteo de? Bonacarti, Mattiolo’ 
Dignità, Matteo di Giouanni, Stefano di Bartolomeo dal Lago, Bartolomeo di Ber 
nardino de'Bambaiuoli, Giouanni di Domenico di Tolomeo, Pietro di Dati,& Gia. 
copo di Theodofio dal Geflo. "Nomi de Miniftrali della Sodiera de? Fabri; Dondidio 
lielmo di Benuenuto Granelli, Nicola de? Pluftelli; Pierro di Giouán-| 


di Santo, Gug uo drame Kies 
ni da Saffonegro, Bonincontro da Bagnarola, Alberto di BuonmiglHore de gli Ati- 


‘calci. Nomi de" Sapientis che alle cofe mfraforitte furono eletti Detta Tribu di porta Stieri; 
Bonagratia de’ Plaftelli Proconfolo i Notari, V baldino de Malavolti, Dainefe de 
pafsipoueri; Giacopo de" Butrigatis Ramberto da: Cento Alberto di Pietro:d'Ar 
ellata ; Paolo' de" Ricci, Vbaldino da Stiatico ; Gerio di Egidio de’ Clarifsimi , & 
Bartolomeo de" Romanzi. Per là Tribù di porta S. Pietro ; Bartoluccio de" preti. pi. 
‘bliobarigi de gli Azzoguidi, Folco de’ Paci, Vgolino de? Liazati; Paolo deBopacat 
ti, & Bente de’ Bentiuogli , Perla Tribu di porta S."Prócolo; Bonifacio de? Gallue- 
ci, Giouanni d'Andrea, Gerardo de’ Zambeccari , Domenico.de' Tolomei, & Ne-' 
gro dalle Quercie «Pèr la Tribu di porta Rauignana ; Matteo de' Gandoni, Pietro de" 
Cerniti, Bonifacio di Bianco Coffa) & Coffa de’ Sorgi ... Quefti tutti primieramente 


‘l’‘ordinarono ; Cheogni volta, che la Fniuev[ità de’ Scholari, & li Rettori di eff, per lecofe 
le eteg\}]f‘J/|.'@@vI.Isra{ ri - 
perti- 
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‘| pertinenti, loro veniffero al Palagio; le foffe data libera entrata;€ fe il Pretore, ò Capitano, 
I à alcuno della loro famiglia gliela negaffe, incorreffe nella pena di 50. lire per ciafcuna volta, 
ib | che contrafaceffero; la qual pena fi doueffe dal detto Pretore nel tempo del fuo findicato vifcuo 


D tere, ci» applicarla alla detta Vniuerfità ; & fe da gli Antiani, Confoli, & altri Officiali della’ 
Città foffe contrafatto , il Pretore gli baue[fe d condannare in lire 25 . per ciafcuna volta, che 
contrafaceflero, d'applicar[i, come di (opra ; feperòli detti Offici da fopraftanti difficili ne- 
gotij non foffero impediti. Chetutti li procefs,fentenze , & bandi di qual conditione fi fie- 
M no, & tutto quello, che era feguito, e fatto da effi , ò pronunciati in quale fia modo per Lello 
MI | d'AAffifi Pretore di Bologna ,0 fua famiglia per occafione di Giuffredo da Tolofa della fami- 
WIN v glia di Fra Pietro dell Ordine di Camaldoli , & quanto fo[fefcritto per cagione delle predette 
| cofe, di» particolarmente contra li Religiofi Rodalfo; e? Arnaldo Scolari Piemontani & con 
li - tra liiMonaci di S. Michele dalla Chiufa, foffero annullati, cancellati nel termine di tre gior 
ni, dop cbe foffero dalli Rettori ‚ò da altri d nome loro ricercati. e$ che il detto Rodolfo, & 
| `|: Arnaldo y ez ciafcuno di efsi liberamente poteffero venire, flare , & habitare nella Città di 
(i d Bologna, e fuo diftretto fenza loro pregiudicio,e pericolo alcuno. Che li Rettori della prefente 
il} Vninerfità, & gli altri Rettori, che nello auenire faranno, ciafcuno di efsi con vn compagno, 
| | i i & quattro donzelli, che e[finómnineranno, € eleggeranno pofsino liberamente, fenga incor- 
; | | > ffi fo di pena alcuna; portare ogni fi orte d'arme offenfiue, e difenfiue perla Città di Bologna, 
il È fea a cla altroue d loro volontà, durante l'vfficio del Rettorato ; ne pofsino per le dette arme ejjer mo- 
ME coffe: alli Retz leftati, ò condannati da alcuno Rettore, onero Officiale del Commune di Bologna ; prohiben- 
MI wn. | doper, che fotto loro preteftd numo C ittadino poffa portar l'arme ; čr auenga, che li priuile 
I gi, & beneficij alla detta Vninerfità ,& à Scholari concefsi dal Popolo, e commune di Bo- 
M logna fieno antichi; & diuevfi , & in varij libri, & volumi regiftrati, che non fi poffono così 


è benealle volie ofertare # Ordinarono , chetutti li Priuilegi ; & benefici predetti , & anco | 
Priuilegi» Sta] tutti li ftatuti; ordinationi, provifioni,& reformationi del Commune; Popolo di Bologna, 


iif i SAU fattein qual fi voglia tempo à fauore delladetta Vninerfità,ó Schólari,fieno,cr bora s inten | 
i li schelayi di| ‘dino effere rinouate; appronateye. confirmate ; e chetutte quelle, che fono; à fi faranno nel- ' 
WE Bologna. lo aucnire in fauore , ci vtilita della detta Vninerfità dal Popolo , &y Commune di Bologna; 

Ii 2. 4 fieno, e s'intendino eftexeor dini facrati y & facrati[simi, & perciò inuiolabili affatto» & | 


babbino forza di ordinationi, patti , flatuti , prouifioni*, c reformationi facrase , & facra 

tifsime ; € tutte infiemie ctr. ciafcima come facrate , e facratiffime per lo Tretore,Capita-- 
(i na; c loro famiglie y Antiani , c Confoli del Popolo di Bologna , e per li Miniftrali delle 
In d Società , cbe per ciafcun mefe alle altre fono fuperiori > debbino effere c[Jeruati ; facendo il 
fimile tutti gli altri Officiali del Commune di Bologna „eji mandino in eftecutione y non oflan- 
l tealcuno flatutó; ordinatione ipronifione ,òveformatione del Popolo di Bologna, che faceffe 
! il ‘in contrario, à nello auenive fofiero faite ; le quali fe foffero contrarie; fiano di niuno valore : 
ma efpreffamente leute, ct cácellate.Et perche ladngiuria come. fi dicenas era ftata fatta dal 
Pretore, e [ua famigliaallu detti Rettovi, er Scholari.sordinarono, che il figliuolo del Pre- 
| | tre, Nicola da Spoleti fuso compagnosqe fei de fuoi Miniflri nominati dalli detti Rettori, ' 
Wi An&cbolari nello fpario!ti giorni otto doucftero vfcire della Città,e& Contado; di Bologna, il! 


| o altri della fua. famiglia non, poteffe effercitare, obauere alcuna giurifdittione in aleune, 
p i canfe, Ciuili y à Criminali delli detti Scholaris € della detta Vniner, ità, à loro fe amiglia y 
| durante il fuo officio; ma li detti Scholari doueffero effere. fi ottopofti con leJoro famiglie alla 
giurifdittione , & officio del prefente Capitano à cbe fo ffe nel cempo a ventre e[Jendo laici , . 


| Ai 


ò cherici, 
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à cherici , fe foffero fotto la ragione del Vefcowo di Bologna , & fuo Vicario ; c il medefi- 

mo s'intendeffe , €r fi offeruafJe nel Rettore; & Scholari della Vniuerfità di Medicina della 

Citta di Bologna, er nelle famiglie lora | Di più flatuirono, & ordinarono , che niuno Scho- 

laro della Vniuerfità nello auentre pote[fe e[fere accufato , ò denunciato alla prefenz.a del Pres 

tore, è fuoi Giudici , 0 di alcuno de gli Officiali del Commune di Bologna , per vigore di alcun 

priuilegio in qual fi foffe modo conceffo; e la detta accufa,ò denuncia fatta, come à detto per 

vigore di alcuno priuilegio, non fi poteffe accettare contra il detto Scholaro, nè vi fi poffa pro- 

cedere; e contrafacendo, il tutto folfe nullo ; eccettuando , che le predette cofe non s'intendef 

fero per li Bolognefi , ò laici , à cberici di quale conditione effer woleffero . Che nello auenire; 

fe occorreffe, che il Pretore della Città di Bolo gna prefente, o haneffe à venire, ò altri della fua 

corte offendefte, à faceRte offendere li detti Rettori prefenti , à anenive yò alcuno Scholaro della 

detta Vniuerfità , din effa afcritto , il Capitano , che fard in quel tempo per fe sò fua famiglia 

poteffe,e foffe obligato fare rifentimento della fatta ingiuria tanto per accufa,come per de- 

nuntia & fopra di efa fi doueffe fare inquifitione, et procedere fecondo la forma dello flatu- 

to del Commune di Bologna, c de [Io delli detti Scholari, fra tre giorni dopà che gli fa= 

ra nonciato; & il Pretore foffè obligato di fare il fomigliante qualunque volta li Scholari 

foffero dal Capitano, è fua famiglia mgiuriati ; ma perche li detti Rettori diceuano,che Lello 

Pretore, & la corte fua difturbauano li Scholari nel cercar l'arme, ordinarono, che egli à mo 

do veruno; mentre il fuo vfficio durana, potelTe per fe , à fua famiglia cercar l'arme da alcu 

no Scholaro della detta Vniuerfità offcafiue, ouero difenfiue, ne per le dette arme moleftarli in 

modo alcuno : ma che il tutto rimanefte nelle prouiftoni de gli Antiani, & Confoli , che quel i 
mefe fofsevo , & fecondo che li detti Antiani ordinaffero fi procedeffe.. Aggiongendo d que- 

fla ordinatione, che il Capitano del Popolo poteffe, & douejje cercare delle arme de Scholar, 

mentre duraffe il gouerno del detto Pretore, che era prefente , & poteffe contra loro procede- 

res & condannare, fecondo la forma dello flatuto del Commune di Bologna. Et perche difor- 

dinatamente fi facena il pagamento del folito falario , cbe ogni anno fi douena per lo Commu- 

ne di Bologna , & fuoi Officiali dare d Dottori eletti alla lettura ordinaria , cr flraordinaria 
del Decreto, del Digesto nuouo , ò dell Infortiato , ¢& del Folumes il qual falario era tutto di 

quattrocento lire di Bolognini , li Dottori, che di ciò patiuano, non l'bauendo a' tempi debiti, à 

anco tralafcianano molte lettioni , ordinarono , cheil Depofitario del Commune di Bologna , | 

che foffe ın quel tempo, doweffefenza eccettione alcuna nel fine di ciafcuno anno alli detti Dot- 

tori pagare, & sborfare intieramente il falario loro. Tutte quelte cofe furono fatte alli | 

quattro d’Agofto . Eranoli Cardinali (reftati viui dalla morte di Clemente Quinto) Cardinali p la 
iti vagando, & come difperfi per le Città della Francia, infino à quefto rempo, & per X difper 
effere difcordi fra loro, per anco la Chiefa fi trouaua fenza Paftore, & era quelto di- Chiefs da ven- 
fordine per feguitare più auanti, fe Filippo Conte di Potier , con la fua diligenza, & | torso mefiva- 


aftutia non vi s'interponeua; il quale tanto fi opró , che havendoli alli 28. di Giu- |Bilippo C. à 
gno di qneft'anno , quafi con mano armata , & per forza fatto entrare in Conclaue | pate, Vie 


nel Conuento de’ Frati Predicatori in Lione , eglino dopó le molte contefe , perche | de ti Cardin 
i Guafconi, che eran molti, non voleuanoiper neffun modo cedere à gli altri, final- | li nel Còclaue, 
mente tutte le parti conuennero in quefto, che fi douefle eleggere vno, che folo ho- eo poni 
minaffe il Romano Pontefice, & cosi d'accordo eleffero Giacopo di Offa di Caors, |6;,;, i» Mud È 
ottima Città, & Metropoli di Caus, doue rifedeuano gli antichi Cadurci ; que(ti a | fz cara, eleg 
perfuafione di Napoleone Cardinale Orfino alli fette d'Agofto fe medefi mo eleffe s uu pe 
per Pontefice ; il quale tofto da tutti li Cardinali fü adorato, & confermato, & chia. | ‘‘ > 
mofsi Giovanni vigefimo fecondo, huomo nato baífamente ; il quale fù il fecondo; | Giowzimi xxj 
checontinuale la refidenza de’ Papiin Anignone, & hebbe di vita nouanta anni,fra | Papa. 

quali ne viffe anco nel Papato diciotto, & quattro mefi, & pati molte in giurie nello 

{cifma da Lodouico Bauaro da lui ifcómunicato. Fù quefto Pontefice di picciola fta 

tura; ma di grandifsima fcienza,& intelletto ; Di quetta fua affontione,alli vintitre il Torna di Bo- 
Vefcouo di Bologna n'hebbe lettere, & particolare auifo della fua coronatione; & | 89 a/a 


x - i dt M delta elestione 
quefto per huomo à pofta venuto; & publicata, la Città ne fece grandifsima allegrez | del Papa, 
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z2, & il Nuncio, che portò le lettere fi honoratamente veftito, & prefentato. Do- 
Calella del có pò tre giorni il Configlio , che pure defideraua di ordinare il gouerno delle Fortez- 
sado di Bolo-| 2€ 5 È Caftella del contado di Bologna ; determiuò di alfegnarle alla cuftodia delle 
gna confegna. | Società delle Arme, & delle Arti del Popolo di Bologna, & d ciafcuna Fortezza „Ò 
se alle Sociera| catello deputó li loro Capitani, bale'trieri,& altri (oldati, fecondo la qualità de'luo 


bei f ghi. Alla Società delle SP AD 5, & de’ Notari diede in cuftodia Caftel franco . Alla 
fol. 43. Società de BEccAnTperl'Arme,& de Salaruoli il caltello,&la fortezza del Pon- 
FUMER te di S. Ambrogio, & la Rocca di Corneta . Alla Società de' V A x 1, & de Mercan- 
Pon" —|tiilcaftello di Sauignano , & il caftello di Montecuc ulo. Alla Società de" LEONI: 
! Leoni. & de’ Cartolari il caftello di Piumazzo , &Bazzano. Alla Societa della BRANCA» 
branca , & Acconciatori di corame, & Orefici Monteuellio. Alla Società del G RIFE ONE 


Griffone . & de Falegnamiil cáftello di Sarraualle , & il caftello di Saflomolare. Alla Società 
delle STEL LE, &de' Cordouanieri.il caitello di Sant'Agata + Alla Società delle 


Stelle. Sparre,&de Beccariil caltello di Stagno, & il caítello dell'Occellino . Alla So- 
iin cietà del DRAGONE, & de Celegari il caftello di Roffeno , & il caftello di Monte 
s Torture. Alla Società de T v scnt, & de’ Merzari il caftello di Cafio , & di. Pian- 


T ufcln. 


| palzani. | caldolo. Alla Società de BaLzani, &de Calzolari il caftello di Monte Aguto 


delle Alpi, &il caftello di Nonantola . Alla Società delle $ c i 155, & de Linaruo- 


Schife. : ; s 

Linaruoli, | Vil cattello di Bargi, & il caftello di Stagno. Alla Società de Li oP AR DI, & del 
Leopardi. | Cambio il caftello di Baregazza, & di Cafalecchio . Alla Società de LOMBARDI» 
iens . | &de' Pellicciari il caltello di Craualcore. Alla Società de' DR AP PERI per le | 


Pellicciari, Arme ;& de’ Pefcatori il caftello de’ Caualli, & il Caureno. Alla Società dell A- 
Drappieri. | ovina, & de Muratorii caftello di Doccia, & di Monte Caduni. Alla Società de 
Pari. VC srELLI,&de Bifilieri il caftello di Con(elice, & della Malfa. Alla Società del- 


Aquila. : ; : 
Sii Traverse; &de Fabbri la fortezza della torre di Vedeghé,& caftello S. Piero. 
Caftelli. Alla Società delle Cutavi, & de Sarti il'caftello di Bifano,& la fortezza, & Torre 


Mp di Canole . Confegnate le fudette caftella, come è detto, alle Società annouerate,& 
Fabbri. poftoui li loro Capitani ,& foldati, il Senato , che vide , che vn certo Guidinello da 


i 
I 
| 


| 


Chiani è Montecuculo perfido nimico del Commune di Bologna feguitaua ditrauagliare 
De aud del continuo il Frignano,& che haueua affediatala terra chiamata Olma, diede aiu- | 
ma 


nelli da Mon.| to di gente, di vettouaglia, & di (iromenti militari á Tebaldo de Grimaldi, Bazar- 


"wecnculo. affe») lino di Manfredino Raftaldi amendue Catanei del Frignano; li quali à nome de gli 


diaz» altri Catanei erano venuti d Bologna per aiuto ; hebbero anco vh Mangano, il qua- 


le à difpetto de’ nemici faluo fa condotto in Olma, & hauendo il luogo da ogni pat- | 


te fortificato, Guidinello co' fuoi feguaci, che vide guaíto ogni fuo dilegno , di not- 
-| tefi partì; & perche per le nouitd occorfe in Brefcia, in Cremona, & altri luoghi del 
Ghibellini man 3 pa ; MS Sure ; / sh [ 

dan. fuori di la Lombardia molti de’ Ghibellini cacciati andauano difperfi in varij luoghi, & mol 


Bologna come tierano venuti d ricouerarfi nella Città di Bologna ; 1 Configlio, che di quefta loro 


| 
| 
| 
f 
| 
| 
| 
i 


1 


ribelli» venuta s'accorfe , per publico Editto comando loro fi doueflero partire della Cit- | 


tà,& fuo territorio,altrimente,che come banditi, fenza pena alcuna poteffero effere 
Ambafciatori vecifi.Ritronauafi in quefto tempo nella Città di Treuigi Giouanni figliuolo del Rè 
Bolognefi ad) di Sicilia infieme con Catherina Ducheffa di Calabria (ua nipote , doue toto paf- 


uet (arono quattro Ambafciatori Bolognefi riccamente veftiti , & con quattro caualli 
ol 49- per ciafcuno, col Capitano della Città , & fuoi foldati ad incontrarlo  & ad accom- 


Bagordasori *-| pagnarlo à Bologna; & fratanto il Senato di Bologna cleffe per ogni Tribu dodici 
mq Bagordatori con le velti di zédado azurro,& con le foprauelti de’ caualli del mede- 
Pike fimo, con l’infegna del Ré Roberto , & il tutto alle {pefe del Commune di Bologn?- 


dauano gino” ; 2 $ E 
can id, [inan | Quetti haueuano à giuocare quando la detta Ducheffa entraua nella Città, & qua- 


Num rale lunque volta caminaffe per Bologna; poi eleffe due huomini , che prounedeflero gli 
o, er lacitt4| alberghi di tutte le cofe, che fotfero di bifogna, & conuenienti d cosi gran perfonag 


gi. Ora mentre, che fi faceuano li honorati prouedimenti,& che tutta la Città s'ap- | 


parecchiaua di honorare la venuta di Giouanni, & della fudetta Duchefla , il Confi- 


pam 


Anni di Annidi 
Chrifto, ; Romas 


cepe cd 


S a e 
We M r glio S| 


Roma, elle DI BOLOGNA. LIB. XVIII, | 591 


glio fece vna ordinatione che nó fi poteffe eleggere alcuno per Pretore di Bologna, 
che foffe Milanefe , Cremonefe, ò Parmigiano , ò d’altra Città , che foffe fotto il do- 
minio di Matteo Vifconti,di Paffarino da Mantoua, di Cane dalla Scala, à d'altre Cit 
tà loro adherenti, ouero di Città, che da’ Ghibellini gouernata fofle, prouifione;che 
‘in quei tempi parue di bifogno, fendole cofe ne termini, ne’ quali erano,& per li fo- 
{petti, che cadeuano ne gli animi delle perfone di quellaetade. Alli 13.di Settem- 
bre adunque giunfero à Bologna lettere è nome di Giouanni figliuolo della chiara 
memoria del Rè di Sicilia,che auifauano,che la fua venuta in Bologna farebbe il mar 
tedi feguente, giorno della Effaltatione di S. Croce à definare; il perche con celerità 
tutte le cofe furono accómodate, & in punto; li nomi delli fudetti Ambafciatori Bo- 
lognefi , che paffarono à Treuigi furono quefti, cioè Bartolomeo de’ Guidozagni, 
Vgolino di Cingolo de’ Peppoli,Bartolo de? Roceti,& Giordino di Bornio de’ Biáchi. 
Li compagni loro furono, Giovanni de’ Battuti, Giacopo de’ Sabbadini , Saluatico 
de’ Delfini, Pono de’ Gozzadini, Francefco de’ Liazzari, Preuedino de’ Prendiparti, 
Folco de’ Paci, Francefco d’Argellata, Giacopo de’ Eoatieri, Paolo de gli Odofred- 
di, Egano de’ Lambertini, Rolandino de’ Gallucci , Mattiolo de Beccadelli, Barto- 
lino da Sala, Nicola de? Baccilieri, & Corrado de? Tencarari. Fece il Senato le infra- |} | — 
{critte fpefe ; primieramente pofe infieme gran fomma di fiorini d’oro per farne do- T “ssp 
no al Ré Giouanni ; fece fare vn baldachino di fedici braccia di fcarlatto per hono- era ni 
rare il detto Ré all'entrata fua in Bologna; & per braccia mille dugento fettanta fei | Gionanni, co 
dizendado 2 ragione di tre foldi,& noue danari il braccio per veftire gli Bagordato- | C^'heinser- 
rio Lanciatori,che doueuano honorare l’entrata della Ducheffa Catherina; in fettan | 7^ 8° 
tanoue braccia d'altro zendado à trc foldi , & noue danari il braccio per far quattro Ls Pron. fas. 
baldacchini per portarli fopra la detta Ducheffa; & più per altre dugento trenta brac | 46/50. —' 
cia del detto zendado per veflire venti donzelli ;che accompagnavano la detta Du- 
cheffa Catherina, si all'entrare, come nello andare per la Citta,mentre vi Rette; fu- 
rono fatti da tremila quattrocento, & feflanta gigli d'oro fino per ornare le vefti de ; 
- Lanciatori à ragione di (ei danari perciafcun giglio ; fi fecero quaranta coperte di fe pina 
ta per li caualli, quaranta vefi, & quaranta lancie tutte ornate di feta; fi tolfero quat Vefe, & lan. 
‘trocento cinquanta hafte da giuocare à ragione di quattro lire,& foldi dieci per cen- | ve. 
tenaro , & con efle altre hafte quattordici perli baldachini di fcariato , & di zenda- aln 5 
. . . ` ^ AIR . ALLACENINO + 

do ; furono pagati quattro Trombetti; & il Configlio fece fare due bellifsime, & ric- | Borfe 
chifsime borfe ricamate, & di perle, & di oro ornate, con gran fomma di fiorini d'o- 

ro per farne alla Duchefla dono. Gionto adunque il giorno della venuta de’ due per- 
fonaggi in Bologna , il Magiftrato della Città con tutti li nobili di effa , & tutto il po- 
polo con grandifsima pompa , & honore pafsò fuori della porta di ftra S. Stefano ad 
incontrarli ; & condotti dentro la Citta fotto li Baldacchini „con giuochi, trombe; & 
tamburri, & lieto ftrepito di campane furono accompagnati al palagio del Commu- 
ne di Bologna, doue era vn fontuofifsimo conuito apparecchiato; ftertero amendue 
tre giorni in Bologna, del continuo accarezzati , & honorati; & alli 17. il venerdi fi 
partirono per.la volta della Sicilia . Alli 1 9..eflendo reftato in Bologna vn'agente del 
Rè Giouanni per accommodare alcune cofe ine,& componendo egli alcune cofe,ven 
ne d parole con Vgolino dalle Olle, & Pietro di G uglielmo da Caftagnuolo sli quali 
lo ferirono , benche leggiermente, fulatefta , & fi fuggirono; il perche volendo il 
Pretore procedere contra di alcuni altri incolpati; è torto, molti del Popolo con 
gridi ,& pietre fi pofero contra di lui, & tumultaarono nella piazza; ma quietato 
il tumulto , &liberati gl'innocenti , il Configlio tolto eleffe alcuni Ambafciatori 
Cherici , & Laici ,accioche andaffero al Ré Giouanni à fcufarfi del cafo occorfo ; 
li quali hebbero dal Re grata audienza,& accettò la fcufa loro ; gli Ambafciatorilai- 
ci furono Maeftro Lucio , Maeftro Caftellano , & Maellro Mondino Dottori Fifici ; li 
Religiofi furono Fra Pietro de’ Ramponi Guardiano de’ Frati Mivori, vn'altro Fra- 
te, & dui feruitori, Fra Guidone Armeno, & Fra Guglielmo de Lambertini dell Or- 
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dine de’ Predicatori , accompagnati da due altri feruitori. Tn quefto ifteffo giorno 
giunfero in Bologna gli Ambafciatori de' Conti di Monte Felico nobili di Valbona, 
& fedeli amici de’ Bolognefi per ottenere aiuto coutra li Ghibellini, che affediauano 
vna fua fortezza, d cui il Configlio diede vno Ambafciatore, & cento foldati. Hauc- 
ua il Conte Federico da Panico promeffo per ifcrittura al Capitano di Popolo, Antia 
ni, & Confoli di Bologna di reftituire loro la fortezza, & il caftello di Montafio, & li- 
berare le perfone di Fantino da Predacolora: ma per anco non hauena effettuato co- 
fa alcuna; il perche il Configlio gli fece intendere ; che fenonofferuauale promeffe 
fatte pertutto il prefente mefe di Sttémbre , che come tibellol'haurebbono ban- 
dito , & fattagli viua guerra. Ora Diego dalla Ratta Spagnuolo Rettore; & Con 
te della Romagna, che haueua moffo guerra contro Forliuiani, di quefto mefe con ef 
fi fece pace; & dipoi pafsò al gouerno di Ferrara à nome del Re Roberto, reftando 
Láfufo Vicario del Ré nella Romagna;il quale liberò Scarpetta, Pino,& Bartolomeo 
de gli Ordelafi, che erano prigioni nella fortezza di Caftrocaro, caftello pofto alla co 
fta del monte Apennino;che mira il Settentrione ,da gli antichi chiamato Salfubio ; 
perche quiui nafce vna fontana falfa. In quefto tempo Bolognefi mandarono gl'in- 
frafcritti Ambafciatori al Pontefice à rallegrarfi della fuaafluntione al Pontificato, 
cioè Vgolino de’ Liazari , Francefco de' Lambertini, & Lamberto da Cento Dottor 
di legge, a quali il Senato diede molti fiorini d'oro pet donarli a. camerieri del Pon- 
tefice;& altri feicento fiorini d'oro per dare ad Arnaldo Pelagrua Cardinale Auoca- 
to,e Difenfore,& Protettore alla corte Romana per la Città di Bologna, effendo che 
tal falario, e ricognitione per tre anni fi era sborfata alui; che allhorail fiorino d'oro 
correua , & fi fpendeua per foldi.;o. etre danari. Alli s. di Nonembre il Configlio 
di Bologna ordinò vna nuoua Compagnia chiamata della Croce di due mila huomi- | 


iem qure 


, ni, à cinque cento huomini eletti per Tribu del Popolo di Bologna;& della parte del 


la Chie(a, & de’ Gieremcei di Bologna, & che nati foffero veramente nella Citta, & li 
padri, & aui loro per linea mafcolina, fra lj quali foffero pet ciafcuna Tribu tre bale- 
ftrieri da baleftre groffe, & cento baleftriericon le baleftre minute, cioè 25. per Tri- 
bu; & quefti foldati tutti hauc Mero nelle cafe loro vno feudo dipinto con la Croce rof 
fain campo bianco, col raftello, & gigli fopra, & foffero obligati, fe occorreffero ru- 
mori nella Città, & foffero ricercati per lo Pretore ; Capitano ; Antiani , & Confoli; 
Bargello, Proconfolo, Preminiftrali, ò dalle tredici, & fette Società delle Arme giu- 
rate del Popolo di Bologna ; quanto prima di atmarfi;& paflareciafcunoalla fua Tri | 
bu, forto il Gonfalone, & infegna del Ré Roberto, chiamata la Reale , prelo la qua- 
le anco fia vn Gonfalone di ciafcuna Tribü,con la figura di S; Petronio,& d'altri San 
tiinfieme,& patlare alla piazza con tutte le altre Tribu ; il qual Gonfalone primiera- 
mente foffe pofto nella Tribu di porta S; Pietro; & dipoi per lealtre;pareggiando cia | 
fcuna Tiibu di tempo in rempo ; li quali Gonfaloni fempre debbino effere dal Popo ! 
lo di Bologna, & della parte fopradetta; La elettione delli detti Gonfalonierivollea | 
ro fi faceffe perli Maffari , & Confoli del mefe di Aprile profsimo à venire ; nel qual 

tempo tutte le bandiere; & V efilli del-Commune, & Popolodi Bologna fi haueffero 

à difpenfare alla prefenza del Bargello;& il Proconfolo de’ Notari.& de' Preminiftra 

li delle ferte,& tredici Societa del! Arme del Popolo di Bologna, che lianno giurato; 

le quali Tribu tutte doneffero ftare preffo il Carroccio, inficime col Pennone del Bar 


| 
| 
| 
| 
| 


gello, & la Infegna de" Beccari , che allhora farantio eltratti foori perla difefa dela || 


piazza , & de’ palagi del Commune, & Popolo di Bologna per far tefiftenza aiturti li 
tumulti , che la Citcà voleffero inquietare Di quefto anno alli 4 2. di Decembre i| 
Egidio Romano Arciuefcouo Bituricenfe dell'Ordine di S. Agoftino de gli Eremita- 
ni , fondatifsimo Dottore , in Auignone mori ; il cui corpo fü portato in Parigi nella 
Chiefa de" fuoi Frati, dove in vna lapide fileggono quefte parole. Hic jacet anla tios» 


rum vita munditia, Archiphilofophie Ariftotelis peifpicacifsimus commentators clagisy e| i 


Dottor Theologia, lux in lucem reducens dubia, Frater Egidius de Roma Ord. Frat rh Eremi: 
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tarum Santti Auguftini, Archiepifcopus Bituricenfissqui obijt Anno Domini MC C CXV I. 
die vigefima fecunda menfis Decembris . il che fia detto per honore della Religione Ere- 
mitana madre mia dolcifsima. |. Quefto famofo Dottore à fauore di Bonifacio Pon 
tefice Ottano per la controuerfia della rinuncia del Papato di Cele(tino compofe vn 
libro della Renonciatione del Pontificato; & parimente in gratia diFilippo primo- 
genito , & herede di Filippo Ré di Francia, compofe vn libro de Regimine Princi. 
pum ; opera doue egliabbraccia tutta la Filofofia Morale. Della Ecclefialtica po- 
teftà libri trè, come Ambrofio Corano , Giacopo Bergomenfe, & Giouanni Trite- 
mio riferifcono. Vn libro della Eccellenza del Sommo Pontefice. Contra gli Here- 
tici vn libro , che lo chiamò Spauenteuole Fulmine. Della formatione del corpo hu 
mano nel ventre della madre. Della incarnatione del Verbo. Exiuia patre, & ve- 
niin mundum. Delmotode gli Angioli. Della cognitione de gli Angioli , & della 
menfura de eli Angioli ; dellacompofitione de gli Angioli, & del luogo de gli Angio 
li. Compole anco altre infinite opere, delle quali Giofefo Pamphilo Vefcouo $i- 
gna nella fna Cronica difufamente ne ragiona a fogli quarantadue , quarantatre, & 
quarantaquartro . Alli ventinone di Decembre la parte Ghibellina di Lombardia, 
di Tofcana , e de’ Tedefchi fece vn parlamento nella Città di Milano ; doue conclufe 
di paffare con potente effercito contra Giberto da Correggio, & contra le fua caitel- 
la, e terre, &trauagliare infieme tutta la parte Guelfa; & fù ordinato di congregarfi 
nella Citrà di Modena, & d'indi muouere l'arme fopra Bolognefi;& occupare quella 
Città, & leuarla dalla diuotione della Chiefa, & dal gouerno de Gieremei. Ditutto 
che hauendo hauuto notitia Giberto , & Gerardo da Vnciola , vennero à Bolognaa 
fignificarlo al Configlio;accioche fi faceffe prouifione à ruina di detti nemici; la qual 
prouifione fü dal Configlio commeffa à quattro de gli Antiani , cioè Gregorio dal 
Ferro, Gionanni di Era Delao da Sala, Simone di Guglielmo, & Michino de’ Ventu- 
ra; di quali anco aggiunfero Bonagratia de’ Plaftelli Proconfolo allhora de’ Notari, 
& Paolo de’ Bellondini futuro Proconfolo diefsi Notari, Giacopo Vanfello , Gio- 
uanni d’Angelello da Manzolino Preminiftrale delle fette Società , Rainiero di Gio- 
uanni da Bertalia futuro Preminiltrale delle fette Società , Gabriello d' Albergetto 
de Calamatoni Preminifirale delle tredici Società, Pietro di Giacopo da Monteuel- 
lio Premini&rale à venire delle dette tredici Società, Bornio Samaritani, Romeo de 
Peppoli, & Francefco dalie Ruote ; li quali rutti infieme prima fecero riuedere tutte 
le terre, caftella,& fortezze verfo Modena, che erano de’ Bolognefi,& di nuovo pro- 
uidero di foldati , di munitione , & ditutte le cofe neceffarie per volgere la fronte à 
li nemici , fe bene forti, & in gran moltitudine ; & fatta ogui diligente prouifione , 
diedero à Giberto in fuo aiuto dugento valorofi Caualieri , & cento altri ne manda- 
tono in fauore de' Brefciani ; li quali poco dopò hebbero per Pretore della loro Cit- 
tà vn Cittadino Bolognefe. Fioriua in quefti tempi vn gran foggetro chiamato Ge- 
rardo Bolognele Theologo de" Carmelitani Generale Priore, gran Dottore , & co- 
nofcitore di molte (cienze, che feriffe fopra le Sentenze quattro libri molto degni, & 
anco vn libro de’ Quolibeti , & vno di Queftioni ordinarie. Compote vn libro de 
Sermoni del tempo , & de Santi: ma fopraprefo da fubitanea morte, lafciò imper- 
fetta la Somma della Sacra Theologia da lui cominciata. L’anno feguente furono 
| quattro Pretori, fi come nelle Tauole publiche ritrouo , cioè Nicola Bandini Sanefe, 
Maluccello de’ Maluccelli Genouefe , Giouanni dal Saffo , & Brandeligi Piccolomi- 
ni, Fù Capitano di Popolo Guido Sauina da Foiano di Reggio, & poi Giouanni de 
gli Atti da Safoferrato. Antiani , &Confoliperla Tribu di San Piero ; entrarono, 
Veolino di Candaleone de’ Placiti , Francefco di Leonardo » Michele di Guglielmo 
Araldini, Guafcone de’ Buonuicini , Lombardo di Giouanni ; Pietro di Pietro Bian- 
chetti, Per porta Stieri; Gabriello di Stefano Ruffi » Giacopo di Gerio de? Caualli, 
Michele di Pietro , Antonio di Gerardo de^ Nappi, Bartolo di Bonauentura de gli 
Albiroii, Vgolino de gli Vsberti. Per porta San 'Procolo ; Zerra di Romeo de’ Peppoli, 
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Guido de’ Bre(cianini, To 

bertüccio , Giouanni di Benuenuto de Ruftici, 

tro. Per porta Rauignana ; Cofà di Galuano de 

de’ Caualli, Calorio di Brandeligi de’ Gozzadini , & Dome 
dini. Allicinque di Gennaro venne cosi gran, neue; che fi 
cinque palmi ; la quale rouinò li tetti di molte cafe , & riempì di maniera fotto.li por- 
tici, che con grandifsima difficultà per quelli andare fipoteua.  Haueua in quefto 
nientre Guidinello da Montecuculo infieme con gli altri fuorufciti nemici de Bolo. 
gnefi occupato il caftello di Caftiglione de’ Gatti, & quiai per trauagliare il contado 
di Bologna, &le contrade vicine, fi fortificana ,diffegnando di renderlo non fo- 
lamente forte; ma inefpugnabile , & che foffe vn freno alle forze de’ Bolognefi sil 
che dal Configlio intefo , fenza punto tardare; tolfe due delle Tribu della Città, 
cioè di Porta Stieri , & di porta Rauignana, & quattrocento guaftatori del.conta- 
do , & inuiatofi al detto caftello , gli nemici , che intefero l'apparecchio sche fopra 
loro véniua , abbandonarono il luogo; il quale venuto nelle mani de’ Bolognefi , 
(enza oprarui colpo di fpada, tutto 1o diftraffero , accioche più oltre gli nemici non 
vi diffegnaffero fare ilnido . In quefto mentre Obizzo Marchefe da Efte prefe per 
moglie Giacoma figliuola di Romeo de Peppoli, &la conduffe con grandifsima 
pompa à Ferrara; & paffato à Rouigo s» quinicon molte fete , & trionfi celebrò le 
nozze. Hauenano Bolognefi, come fi è detto di fopra , leuate tutte le entrate del- 
PHofpitale , Chiela, & Ponte d'Idice alli Frati Eremitani di Santo Agoftino per oc- 
cafone della fabrica della Chiefa , & del difparere fra loro, & li Frati de” Carmeliti : 


alzò da terra meglio di 


i ma dipoi hauendo conolciuta la difenfione delli.Eremiti , & vifta la Bolla del Som- 


suite alli fra- 
ti Eremitani. 

Lib.Ref.fig.t» 
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& non volendo elsi ca- 


mo Pontefice, come buoni , & veri Chriftiani Ecclefiaftici 
& la fcufa di detti 


derein cenfure Ecclefiaítice , & abbracciandola buona volontà; 


Eremitani , accioche efsi poteffero compiutamente finire la fabrica della loro Chie- 
fa , & Monafterio ; benignamente il tutto le reftitui , moderandole alquanto ; &in 


vece dital concefsione già fatta alli Carmeliti , affegnó altro fufsidio , oltre a quel- 
lo, che altre volte gli haueua conceffo , & fimili. Feceil Senato altre opere di pie- 
tà, fe bene eglinon haueua d'entrata l'anno dalli Datij , Gabelle , Paílaggi , Moli- 


ni , & Ponti tanto nella Città, quanto fuori di effa più difeffanta mila , & quattro- | 


cento vinticinque lire di Bolognini, come nelle citate Tauole publiche diftintamen- 
te appare; ma cetto non mancauano 4' Bolognefi danari per fupplire à tante fpefe, 
cosi de' Cittadini, che anco volontieri ne preftauano, come da altri luochi ; & quefto 
fia detto per merauiglia,che contante fpefe,& crauagli fi manteneffe la Città, & tan- 
ti foldati,& tante guerre. In tanto Vberto Vefcouo di Bologna,che alla Corte del Pa 
ain Auignone fi ritrouaua,per fue lettere auisò il Senato di Bologna,che Bologne- 
fi effero vigilanti in guardare lo ftato loro ; percioche Vinitiani difegnauano di oc- 
cupare la Città di Ferrara , & di voler creare vna nuoua Signoria di quà dai monti, 
&che per ciò era fpediente per lo ftato di Bologna; & de gli amici si della Lombat- 
dia , come della Romagna prouedere alla loro difenfione , & falute. Furono que- 
(ii auifi oltre modo cari, & grati al Senato di Bologna; il quale tofto fi pofe all’ im- 
prefa di fare fortificare tutte le caftella dello ftato loro; & anco al dar fine alle for- 
tezze cominciate , & in particolare il caftello di Dozza, & caftel Guelfo ; il quale al- 
li ventiuno di Febraro , fe bene di prima vifi erano fatte graui {pefe , nondimeno di 
nuouo fù riftorato.; & d'ogni cofa neceffaria accommodato, & munito . Adi primo 
di Maggio entrarono Antiani , & Confoli della Città di Bologna Per porta S. Pietro » 
Filippo d'Iuano de’ Bentiuogli ; Tancredino di Monfo de’ Sabbadini, Ardiccio di 
(Marco Paletti, Antonio di Michele. Per porta Stieri ; Nicola d" Albertino de’ Plaftelli, 
Andrea d'Albirolo de gli Albiroli,In gheliero;di Pietro de gli Inghelieri, Rolandino 
da Bagno » Gerio di Egidio de gli Equi, Tomafo di Aldrouandino da Argellata. 
Per porta $. procolo , Filippo di Giouanni de’ Tencarari , Paolo de' Bellondini, An- 
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drea di Boito de’ Boici,P20lo d' Aldronandino . Per porta Rauignana;Giacopo di Giu 
liano de’ Ramenghi, Vandolo di Giacopino de’ Purpuri,Zoenne di Tomefo de Bec- 
cadelli, Verardo di Giacopo de'Baragazzi, Giouáni d Angelino,da Màzolino;Pietro 
di Vgone Baíciacomari , & Alberto Bonhora ; tutti quefti infieme prefero cura sche 


tutte le caftella del Bolognefe,le quali erano pofte alle confine foffero da’Capitani,& | 


foldati con ogni diligenza,& cura da loro non folamente ben guardate,ma anco forti 
cate. Etperchein quelto ifteffo tempo Cane della Scala, & Paffarino Vicario, &.Si 
gnore di Mantoua haueuano prefe armi in mano contra Brefciani , Bolognefi man- 
daronoin aiuto della Città di Brefcia buon numero di canalli , & di pedoni , & vfciti 
gli nemici con gran numero di gente si àcauallo, come à piedi contra Brefciani, nel 
primo conflitto prefero à forza il caftello Ca(tione dalle Stinere con vna fortifsima 
Rocca , vccidendo quafi tutti glihabitatori; il perche impauriti , molti altri Caftel- 
Jani di Volta, Solfrino, Montechiaro, Lona , & Mofcolone fi refero à patti; & gli ha- 


bitatori di quei luoghi furono lafciati andare liberamente ; & fà loro conceffo poter 


portarele robbe ad vfo loro quanto portar poteuano. Nacqueintanto in Cremo- 
na grandifsima difcordia , & guerra frali Guelfi; & Ghibellini > & fra loro fparfero 
di molto fangue , & molti ne reftarono motti, fra li quali quattro ne furono de Pic- 
cinardi, Egidio Alemani, Grito de’ Pedrezani, vno de Ponzoni, l'Abate del Popolo, 
con altri quarantatre ; & la parte Ghibellina; con l'aiuto de’ Brefciani , &de’ Bolo. 
gnefi fà cacciata fuori della Città; la. quale (i faluò nel caftello di Soncino, Zone- 
uolta , caftel Leone , Gadio , Caftel nnouo, & altri luoghi de? Cremenefi .- In quefto 
ifteffo tempo Malteftino de Malatefti hauendo hauuto cento foldati ; & molti cauzl- 
li da* Bolobnefi,pafsó in aiuto del caftello di Pira ; che da’ (uoi nemici era affediato, 
&loliberò. Li Coneftabili , così allhora chiamati, X Maeftri de’ Caualieri chefi 
poffono dire Capi di fquadra, mandati da Bolognefi , che hebbero per ciafcuno vin- 
ticaualli, furono quefti, cioè Henrico Ricardini da Reggio , Bocca di Federigo d'A- 
rezzo, Guglielmo di Rauero da Mont' Alto, Giacobuccio Abati da Faenza, & Fran- 
ceíco di Tebaldo da Mantoua. Liberato il caftello di Pira, pafsò dipoi fopra Efio, 
& parimentel'ottenne. Bolognefi in tanto fecero nuoua elettione di cento foldati 
Oltramontani per guardia della loro Città, & fù alli fette di Maggio ; nel qualtem 
po ritrouandofi Padouani defiderofi di ampliarelo (tato loro , domandarono gente 
à Bolognefi , da’ quali hebbero cento foldati ; & hauendo con l’aiuto delle altre cit- 
tá della Lega fatto vn potente effercito , cominciarono la guerra contra Vicentini; 
& dopó lhauere fcorfo parte di quella contrada col ferro , & col fuoco , S'auicinaro- 
no 2 Vicenza, & fubito pigliarono il borgo detto di San Pietre, & lo pofero à facco; 
& tentando di entrare nella Città, fà ogni sforzo loro vano; percioche quei di den- 
tro valorofamente la difendeuano ; di che avifato Cane della Scala, che in Verona fi 
ritrouaua , pafsò à volo col fuo effercito in aiuto de’ Vicentini, & entrato fegreta- 
mente dall’ altra parte dentro la città, vi fù riceunto con fomma allegrezza da’ Cit- 
tadini, & accertato , che con grandifsimo difordine ftauano le genti de’ Padovani, 
andò ad affaltarli , & li ruppe, reftandone prigioni mille fettecento, infieme con 
Giacopo de’ Carrari nobile Padouano, & Michele de gli Alerari, Leonardo di To- 
mafo Grinzi, Nicola di Biagio Magnauacca , Francefco di Galaotto , Bianco Cofa, 
Marfilio Tencarari , Pietro di Vguccione de gli Occelletti ; Negro di Pictro de'Cer- 
niti, Paolo di Vbaldino de Malauolti , & Gerardo di Domenico de' Tolomei tutti 
Bolognefi ; ma poi fatta la pace fra’ Padouani , & Cane della Scala per opera de’ Vi- 
nitíani , tutti con li altri prigioni furono lafciati liberi; & Vicenza reftò fottopofta è 
Cane della Scala. Fù quefta liberatione di gran contento 2° Bolognefi ; & il Senató 
in cosi lieta nuoua fouenne gli habitatori di Saffomolare che dalle guerre fi trouaua 
no diffatti, & ridotti à mal partito . Dopó quefto vennero à Bologna gli Ambafcia 
me de’ nobili di Polenta, de’ Malatetti , di Rimini, di Cefena , di Rauenna, 
ernia, accioche, Bolognefi mandaffero i loro Ambafciatori al Conte della 
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| la Romagna per caufa della taglia de’ Soldati poco fa, per lo fopraderco Conte 
| | iui impofta; pregando con grande inftanza Bolognefi à voler benignamente aiu- 
| tate in parte quella imprefa ; il che volontieri , & con ogni preftezza Bolognefi fe- 
ceto, & con molta fodiffatione di tutte le fopradette Cirta della Lega. Di que- 
SRO FO iftefo mefe di Maggio Giberto da Correggio con l'aiuto del Ré Roberto , 
reg. piglia Ca & de Bolognefi , & di molte altre Città fue amiche rihebbe Caftel nuouo à fuo 
Hil mono, c | dominio, & poco dopò anco conquiftó Sorbole . Hora ritornando 2 Bologna, 
Sorbole. jo trouo per ifcrittura;che la venerabile Compagnia ; ouero Società del Serafico 
| ES iced Padre San Francefco, pofta vicino al Conuento de' Reuerendi Padri Minori, in que 
Confili di Giu, fto tempo fù in Bologna eretta, & era quefta vna Congregatione d huomini de- 
1 Pim. noti, che infieme fi ridaceuano à direi Diumi Víficij & al fare altre difcipline, co- 
Lb. Pronif:fe-| me anco al prefente fanno li fratelli dital Compagnia , mentre , che noi fcriue- 
gne 9. | mo quefta Hiltoria noftra. In tanto fi giunfe al primo di di Giugno; nel qual 
| giorno entrarono Antiani, & Confoli con molta fodisfattione di tutti gl'infrafcritti , | 
| cioè, Per porta Stieri ; Paolo di Tomafo de’ Ricci, Bartolomeo di Pietro Guerrini, 
il Mafino de Tebaldi, Gerardino di Gerardo dalle Olle. Per porta San Pietro ; Lo- 
il o a TONO di Giacopo de’ Bonacati > Angelbuono da Caftagnuolo , Biagio Magna- 
fra Bolog. | VACCA» Lorenzo di Giouanni Cafari] . Ter porta San Procolo; Corrado de’ Fofca- 
i Guidinello. | rari, Matteo diGiouanni; Mattiolo detto Rauignano de’ Balduini , Pietro di Dome 
| da nico da Manzolino. Ter porta Rautgnan ; Pietro di Coffa de Sorgi, Nicola de'Ma- 
| gnani, & Michelino diMarfilio de’ Tettacapra. Sotto il gouerno de’ quali fi comin- 
| Pace mranata) Cid trattare la pace fra Guidinello da Montecuculo , & Bolognefi ; & fi decretò 
i fra Évancefto ; È rate P . s 1 SSR 
n | Manfredi; cr N° Configlio , che fi faceffero li Capitoli , & il tutto foffe rimefto nell’ autorità de 
| Guido Raulo.| gli Antiani, & Confoli; & de' Sapienti della: detta Città, & Popolo di Bologna. 
| paces qe | Fù anco nel medefimo rempo trattata la pace tra Francefco de’ Manfredi Capi- 
M Veni «e PORTO della Città di Faenza, & Fra Guidone Raulo; & furono fatti li/Capitoli; ài 
(NI Catello Pian quali per maggior fermezza volfero , che Bolognefi vi poneffero il Sigillo loro; & 
| caldolo » che li fopradetti Capitoli nel Regiítro commune di Bologna foffero regiftratiiper 
WM mano di publico Notaro . Bologneft fra tanto mandarono alla Città di Fiorenza 
| 


dn aaa 


er loro Ambafciatore Guglielmo di Leonardo de’ Magnani per trattare, & nego» 
| | tiare alcune cofe à fauore della parte Gueifa. Et perche in quefto ifteffo tempo 
IERI fi faceuano di molti homicidij, & fi commetteuano di molti mali al Caftello di 
1 Dd piancaldolo con grandifsinio danno , & difturbo de gli habitatori ; li quali 2 poco à 
til di poco di detto luogo fi partiuano , & ad altri luoghi ad habitare fe neandauano; il 
h | Configlio, che quelto gran difordine intefe, ví mandó vn Capitano con buon nume- 
n ro di foldati, & baleftrieri ; i quali non cosi tofto arriuarono al detto Caftello ; che fi 
I | quietarono tuttili rumori, & pofero in ftato ficuro il Caftello, & gli habitatori, for- 
M tificandolo diogni cofa neceffaria ; & appreffo fece fare il medefimo à Predacolora, 
ill & à safomolare. Fabricò anco Ja Chiufa di Rheno dibuone pietre nel fiume di Rhe 
l^ Chiefe di San yo alla porta Guazzatotia. Alli 28. del (opradetto mefe di Giugno il detto Confi- 
Il ic glio fece riparare la Chiefa di San Giacopo di Sauena de’ Frati Humiliati , che per 
l'impeto grandifsimo delle acque del detto fiume accennaua manifelta rovina; & di 
| iù fece anco L’iteffo alla Chiefa di San Gregorio , che pure anco effa fimilmente | 
| Antiani di Lu= minacciava di volerfene venire aterra. Alle Calende di Luglio entrarono Antiani | 
| glio Lib. Ref. & Confoli , Per porta San Piero ; Giacopo di Bombologno; Giouannni di Corradi» | 
| Sgt no de Corforati, Giacopo de gli Orfi. Per porta Stieri s Giacopo di Ramondino , 
| da Stiatico; Giorgio di Aldrouandino de Marfilij , Lambertino de gli Albiroli, Ven 
Wi turino de’ Fiorani, Per porta San Procolo ; Pietro dalle Ruote , Picciolo di Filippo 
| de' Chiari, Paolo di Giouanni de gli Alberghi, Dondino di Santo Fabbri. Per por- | 
b ta Rauignana ; Giordano di Bornio de' Bianchi , Bolognetto de" Coltelli, Andrea di. | 
| Riccardo da Fieffo , Giouanni di Cambio, & Bartolino de Beccadelli, & Pietro | 
di Giouanni Tauernella amendue Notari delli fopradetri Antiani , & Confoli... | | i 
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Sotto il gonerno di quefti Antiani, & Confoli furono fatte le Tauole doue fi (crilfero | Lib. Ref fig.1. 


Depofitarij eletti foldi dieci, ouero dodici danari piccoli di Bologna in ricognitione 

di beneficio di effere fatti privilegiati , erano habilitati, & ammelsi al poter portare 

arme offenfine, & difenfiue liberamente perla Città, borghi, fübürbij, & in ogniluo 

go à loro volontà; & anco à gli honori, pefi, & officij , fi come concorrenano gli altri 
habitatori,& ammefsi ; & era data loro facoltà di foftituire inluogo loro fuoi figliuo- 

li, fratelli, nipoti, Ò parenti ; con quefta grauezza però , che fempre fteffero vigilanti, 

& apparecchiati alla difefa della Chiefa , della Città , & della parte de’ Geremei del- 

la Citra di Bologna ; & furono in tutto da mille dugento ventiotto in circa , come nel 

libro delle Retormationi fegnato con lettera I.diftintamente fono annotati. Intan- 

toil Pontefice difpensó al Veícouo di Bologna,che poteffe atfoluere li Studenti di Bo 

logna da itemerarij giuramenti ; & al Commune,& Popolo di Bologna conceffe, che 

le perfone Ecclefiaftiche poteffero vdire le Leggi ad tempus; & di più,che li Studenti | 

poteffero pigliare li frutti de’ Beneficij. Ricrouauafi in quefto tempo Bazzano diui- genau ae 
fo in due parti,vna delle quali hauena edificata vna forte Torre préffo la porta del ca- TESTATA 
ftello vecchio, col mezo della quale fi vietaua all'altra parte il potere entrare, & vici- | " 

re del detto cáftello; né anco le era conceffa libertà di potere andare per fuo bifogno 

al pozzo;che iui fi ritrouaua ; il che era cagione, che pian piano naíceua fra loro fde— 

gno, & odio ; & era per vícirne qualche gran rouina, & vergogna al Commune di Bo 

logna, fe il Configlio non v'interponeuala fua autorità; il quale ordinò, che fra ter- 

minedi vn mefe la detta Torre foffe rovinata infino alli fondamenti; & che il patfag- 

gio del caftello 3 tutti foffe libero . Alli 18. quei di Camarino mandarono Ambafcia- 'Ambafciatori 
tori à nome loro Bolognefi; accioche efsili deffero vn Cittadino della loro Cittdal | diCamarino d 
gouerno loro ; fopra che il Configlio fece eleggere due huomini per Tribu, che paf | 5*4" 
farono d voti, & furono quefti ; Per porta San 'Procolo , Odofreddo di Francefco de gli 

Odofreddi, & Mino di Nicola de’ Beccadelli . Per porta $. Pietro; Tomafo dal Can- 

tone, & Vghettò di Vgolino de" Garifendi. Per porta Stieri ; Mufotto d’Argellata, & 

Pietro de’ Ricci. Per porta Rauignana ; Matteo de’ Tencarari, & Calorio di Brande- 

ligi de" Cozzadini; & ottenne quella dignità Tomafo dal Cantone, che da dugento | ene (1s. 
vinticinque voti fd fatorito ; In quefto tempo effendofi il Conte Camerlengo di Pu- | ove al kè! 
glia partito da Ferrara con alcuni A mbafciatori per paffare al Re Roberto à Napoli; | &eberre 

& hauendouiJafciato vn fuo Luogotenente; auenne,che vn Guafcone feri vno à mor- 

te; Gentilhuomo della famiglia de’ Boccimpani nobile Ferrarcfe, di che ficendofene 

poca inquifitione, & meno giuftitia , tutto il fuo parentado fi moffe , & víci fuori di foa: 
Ferrara;& il Popolo fi riuolfe à grandi(simo fdegno; & tanto più ciò fece, perche non een AE E 
poteuà più oltre fopportare la infolenza di quei Catellani ; Ja onde Bicle , Rainaldo ; 

i Boccimpabi; Tolomeo Coftabili, Obizzo di Pietro Abate, Brufcellino: Miacciuoli; 
& Gilio de’ Fant i partegiani de’ Marchefi da Efte prefero l'arme ,&con grande ar- 
dire paffarono alla piazza; di che accortifi li Guafcon', gli fi fecero in faccia, & a col- 
pidi fpadali cacciarono à dietro, & vi reftarono morti Biele, & Obizzo ferito: ma 
Ferrarefi paffando dall'altra patte della Piazza doue erano li bachi de" Caligari,quiui 
fi fortificarono,gridando la'morte 3 Guafconi;il perche impauriti,fuggirono in caftel 
Tedaldo infieme con Pietro Abate; Francefco de Medici; & Nicola Pagani; li quali 
temeuano;che quefta tnoffa non doueffe hauere buon fine;& in tanto tutte le porte;& 
le fortezze di Ferrara vennero in potere de’ Ferrarefi ; li quali hauerido chiamati a fé 
li Marchefi,che erano à Rouigo, cioè Rainaldo Terzo, & Obizzo Settimo;il che fü ale 
li cinque dA gofto, gliripofero in Ferrara. Haueuano in quelto mentre li Guafco- 
ni mandato per foccorfo à Bologna : ma Rainaldo, che ciò intefe, tolto pafsò è Bolo: 
gna,& quiuî con'gliamici tanto fecretaméte Ii opró preflo il Senato ;chenon hebbe- 
ro aiuto ; di modo; che vedendofi li Guafconi fenza alcun foccorfo, penfarono grati- 
ficarfi il Popolo col confegnarli caftel Tedaldo : ma s'ingannarono ; percioche vfciti, 
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mentre credeuano effer (alui , tutti andarono fil di fpada , faluandofi Diego dalla 
Ratta Capitano, che à Bologna fi fuggi. La notte poi; chealla ftrage de’ Catellani 
feguì , in Ferrara fi accefe nella via maggiore vn grandifsimo fuoco che dalle becca 
rie dette di San Clemente infino alla contrada di San Michele abbrució molti edifi- 
cij , fenza poterfi vfare alcun rimedio. Hebbe il Pontefice auifo della riuolutione di 
Ferrara, & fubito fcriffe al Popolo di Bologna, & al Pretore, che à quei che poneua- 
no infidie alla Città di Ferrara, doueffero farrefiftenza . Rimafti adunque li Mar- 
chefi da Efte Signori di Ferrara, fubito fi fpiano il caftello Tedaldo, come fomento 
dicutti li difordini , che erano auenuti. Intanto Aldrouandino Marchefe da Efte non 
s'intromeffe nel dominio di Ferrara, perche hauendo, come dice il Pigna ; i figliuoli 

giouani,& di bellifsimo ingegno,& valore; defiderádo di vederli tanto più coito ben 

radicati, quanto meno fi prometteua lunga vita della fua complefsione. poco atta a 
trauagli, eleffe di ritirarfi a Bologna , fi come fece, & viffeinfino alla morte, come à 
fuo luogo fi dirà. Del mefe di Settembre ; fi fece pace tra il Commune di Parma, & 
Giberto da Correggio; il quale non per ciò fece ritorno alla Citta,fe bene i fuoilibe- 
ramente vi poteuano andare; il che a lui del tuito erainterdetto ; & alli 21. del detto 
mefe la Luna perla maggior parte di effa ecclifso, cofa, (e ben naturale, che per hi tu 

multi,che erano per Italia,dette fpanéto à molti,tenendofi,che quelte cofe minacciaf 

fero male in qualche parte; & ogu'vno temeva per fe; & in Cremona fù grandifsimo 
tumulto ; & tra’ Cittadini de’ migliori di efa fi {parfe.di molto fangue ;.& cinquanta 

di loro furono crudelmente vccifi , fra’ quali vi fü Leone Ponzano, che nelle braccia 
della moglie, & [orella di Luigi Caualcabó refto cflinto,& gli (uoi d Soncino,& è Zo-. 
neuolta fi faluarono . Hebbe di queta rivolta grandifsimo contento Matteo Viícon- 
ti, & hauendo configliato il Ponzone „che chiedefle foccorfo à Cane dalla Scala, & à 
Paffarino da Mantoua; lo fece, & Cane col fuo effercitoin propria perfona pafsò al- 
l'afedio di Cremona, doue anco fi ritrouarono le genti di Matteo Vifcontilorto'l go 
uerno di Luchino jl figliuolo , & hauendo occupate tutte le circonuicine fortezze sli 
Cremonefi domaudarono aiuto al Coufiglio di Bologna; li quali gli mandarono du- 
gento foldati , cioè cento cavalli, & cento baleítrieri; che con grandifsima fatica 
hebbero nella Città l’entrata; col qual foccorfo fatti animofi, non perdonando gli 
affediati à veruna fatica , aiutati anco virilmente dalle proprie mogli per difenderfi , 
tennero gli nemici di modo a freno,che furono forzati di ritornarfene a dietro; il che 
anco fecero,percioche Bologneli con vn copiofo effercito erano paflati ne] territorio 
di Modena; & haueuano pofto à facco, & à fuoco tutte le cafe nella villa d'Albareto, 
dubitando, che tal gente doueffe paffare à Cremona per qualche effetto. Li Nonan- 
tolani anco efsi in dinerfe ville del Modenefe fecero il fimile ; il perche Modencfi ri- 
ceuerono grandifsimi danni nella robba, & nelle perfone : ma non fi tofto ritornaro- 
no à dietro i Bolognefi, che Modenefi auidi di vendicarfi di tanti danni, vícirono con 
le fue genti di qua da Scoltenna , & vi fecero di molti mali; & fe Bologneli non ripi- 
gliauano tofto l'arme per loro difefa ; gli nemici andauano a’ danni dı (anto Andrea 
in Curigliano , come poco auanti fatto haueuano ., In tanto giunfero lettere à Bolo- 


j 
geh del Ré Roberto della pace fatta fra lui ,& Federico d' Aragona; & parimente 

urono auifati della pace farra fra Malteftino de’ Malatelti, & li Polentani, fecondo la 
deliberatione da gli Antiani, Confoli, & Sapienti.di Bologna conchiufa. In tanto 
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Bolognefi eleffero quattro Ambafciatori, due de'quali, cioè Giouanni de gl’Indoui- | 
ni, & Giouanni da Bifano al Sotmmo Pontefice; & Francefco de’ Preti& Spagnuolo | 
de’ Malorecchial Re Roberto. Oraritronandofi Rainaldo Arciuefcono di Rauenna | 


in Argenta, hauena ordinato, che alli 22.di Settembre il Concilio Proninciale in Bo- 
gna fi cominciafle, però alli 3. di Ottobre gl’intimati al detto Concilio comparvero, 
& quei, che furono impediti , col mezo de’ loro Procur:t »ii s ifenfarono 5& fi dette 
principio al Concilio, nel quale furono fatte affai falutifere ordinaciom ; le quali pu- 


blicate in tutte le Chiefe à lui fuggette » che accuratamente fi offeruaffero tu coman- | 
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dato. Conduceua il Conte Aghinolfo capo della parte Ghibellina nelle parti della 
Tofcana, & della Romagna, & dell'Imperio, & capital nemico de’ Guelfi vna fua fis 
gliuola:maritata nel figliuolo di Vguccione Fagiuola al detto fpofo , & fcontrandofi 
nel.Conte Alberto figliuolo del Commune di Bologna ; & della felice memoria del 
Conre Aleffandro da Mangone; fù fatto prigione, comenemico della Santa Madre 
Chiefa;& de’ Guelfi, perche egli àfuo potere procuraua la loro ronina;la qual prigio 
nia oltre modo fù cara tutta la parte Guelfa; il perche il Vicario Regio con ingáno, 
da’ Ghibelliniperfuafo, oltre che bandi Alberto; anco lo condannò nella íomma di 
cinque mila fiorini d'oro, & in dne mila lire di fiorini piccioli , pena; che ad ognivia 
rifultaua ingrandiísima vergogna de" Gpelfij& pochifsimo honore de’ Bolognefi;& 
de gliamiciloro. Ora per qnette cagioni Bologaefi mandarono Ambafciatorifo- 
lenni al fudetto Vicario ; li quali talmente oprarono preffo lui à fauore del Conte Al 
bertó , che ritornò in gratia (ua , & fà affoluto , & libero daogni pena . Alli r1.và- 
cando il Monafterio del caftello de" Britti , diocefe di Bologna, per la morte di Frate 
Henrico, giàdell'Ordine della Militia della B. Vergine, & ritrouandofi infermo in 


| Piftoia Fra Giacopo Vifconti da Piftoia frate del detto Ordine; né potendo:perfonal 


mente intrauenire alla elettione del fuo maggior Rettore, ò Generale ; si per cagio- 
ne della detta infirmivà; come per molti travagli ;&nemiltà; che egli haueua, ordi- 
dinò Frate Lamberto 'figliuolo d' Vguccione da Varrignana Bolognefe, del medefi- 
mo Ordine, & Caualiere di detto Monaftero fno Procuratore, & Nuntio particola- 
re; che hatieffe da eleggere, fecondo l'ordine delli Statuti loro, vn Caualiere, che più 


àluipareffe.vtile , & buono per lo derto Ordine ; come per rozito di Fra Merigo gid 


di Pipino de"Loteringi da'Piftoia appare. Intanto fi giunfe all'anno di nofira falu- 
te mille trecento diciotto, nel quale fü fatto Pretoredi Bologna Georgio, ò Gazzio 
di Foro Brefciano ; & Giouanni de" Badoarij da Saffoferrato: Capitano ; poi Guelfo 

Pugliefi da Prato, il quale fü anco infieme Capitano di Popolo; poi Tefta Tornaquin 
ci Fiorentino. Hauendo; come é detto, Bolognefi , & Modenefi l'arme in mano; gli 

vni contra gli altri,col mezo altrui; fi cominciò à trattarela pace; & à quefto effetto 

Bolognefi mandarono Preuidino de’ Prendipatti , Filippo de gli Afinelli, Biagio de” 
Magnauacca ; & Giouauni da Bilano loro Ambafciatori a caltel Franco , doue anco. 
fi ritrouarono gli Ambafciatori de’ Modenefi, & quiui fù trattato della pace da farfi 5: 
& fra tanto fi (ofpeferole reprefaglie , dando libera facoltà & Mercanti di andare; 
ritornare , (tare, & portare liberamentele loro merci , eccettuando però da quefta 
liberta li fuorufciti , & ribelli della Città di Bologna. Allivintiotto.di Gennaro nel 

Configlio di Bologna fi ordinò di eleggere tre Sapienti per ogni Tribu ; ò piis 
come piaceffe à gli Antiani ; & Confoli; li; quali haueffero autorità di trattare com 
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Sapienti eletti. 


gli tefsi Modenefi intrinfeci ,'& eftrinfeci tutto quello; che à profitto della: pace | 


perpetua’, & concordia fra le dette due Città giudicaffero ; che folle conueneaole 
da trattarfi , & ordinarfi j procedendo, & caminando in tutte le cole , fecondo il 
volete di detto Contiglio di Bologna, & come da effo foffeordinato. Haueua Ram- 
baldo Vefcouo d'Imola vna fua cafa nella terra di Confelice; la quale era da Bologne 


.F'efcouo d* Dni» 


la faro Cita» 


fitenuta , & quella minacciaua rouina ; il perche il detto Vefcouo al Senato la rácco-. | dino di Bier 
mandò; & dopó quefto pregò il Configlio.di Bologna; chelo voleflero accettare per gneji. 


fuo Cittadino; à cui & dell'vna , & dell'altra.domanda fü compiacciuto ; & in que(to 
itefo tempo il Senato , che vedeua la Chiefa di San Giacopo , il Ponte , l'Hofpitale, 
le Poffefsioni, & li Poueri del Ponite.Idice effere dalli Frati di San Giacopo bene atte: 
fe, & gouern atele fue confine , per dieci anni à venire divuouo gliele confirmó y fo 
pra, che appariffe chiara fcrittura ; & fia detto per buona opera de’ frati, & per ma-' 


gnificenza de’ Bolognefi. Alliz. di Marzo li Capitoli della pacetratcata fra ibCom:|Pece fatte fra) i 


mune di Bologna per Biagio Magnauacca , & Giouanni da Bifano A mbafciarori del 


| (Bolognefi, c | : 


Modenefi . 


Commune di Bologna per vna parte,& confermata per lo Commune di Modena per i| iib, z. Iur, cò "E 


paltra parte furono confermati nel Configlio di Bologna. & figillati col, Sigillo del. 
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Commune di Modena;& poiapprobati, & cofermati nel Configlio del.Commune di 

Modena, promettendo amendue le parti di offeruarli; & fopra li detti capitoli fù fat- 

to áutentico inftrumento; & publicato in Modena, & in Bologna ; & perche li fudetti 
Ambafciatori de’ Bolognefi fi erano in quefto negotio portati egregiamente ,& con 

22 229 A A grandiísima fodisfattione di amendue le parti,&c in particolare per la propria patria, 
logna ricono. | Ot dino il Senato, che efsi; & li (uoi heredi; & defcendenri per linea mafcolina, inti- 
fie le fasiche,| compen(a ditanta fedeltà, & {omma follecitudine, nello auenire godeflero ogni pri- 
S j^ Qi uilegio, & bene, che qualunque altro det Popolo di Bologna godeffe; tanto nel tem- 

j po prefente, comenello auenire foffe ad altri conceflo . 1n quefto tempo ilteffo Ge- 

Genoma sra fe; POUR tra fe tela fi dinife, & fi pofe in arme; '& effendo gli Orij con glialtri Ghibelli- 
| diui[a s, ni cacciati, gli Spinoli loto contrarij ripatriarono : ma poco tempo vifiifermarono ; 
perche vedendola Città di nuouo per opera del Re Roberto in armeyvfcendo; fi vni 

rono con gli Orij, & ficonfederarono.con Matteo V ifconti Signore di Milano, & ba- 

uendo in compagnia loro Marco figliuolo di Matteo có le fue genti affediarono!Ge- 

„Semua affedia) noua loro città pil percheli Guelfi, che erano dentro, veggendofi à mal. partito giun 
| Ld ti, mandarono à chiedere al Rè Roberto aiuto; il quale con grádifsimo apparato di 
lionis Rifas: prio Signore con molta allegrezza riceuuto; & gli fü per dieci anni datala bacchetta 
sò Signore di, della Città. Hebbeil RéRoberto ida’ Popoli amici di Tofcana, di Romagna & di 
Genna. | Bolognamolte genti ;& fece di molte fearamuccie, & battaglie col nemico, che ha- 
| Bolognefi in ai^. eua delcoritinuo fulamutaglia; finalmente defiderofo di venire à giornata col ne- 
b t a 2d mico; pofe quaranta galere, che haueua, è (montándole fra Genoua; & Sauona;rup- 
Genua dall af pei Ghibellini, che fe glioppofero; & tol(ono dalla Città di Genoua l'affedio. Ora 
' fedio liberata. mentre durò l'affedio di Genoua, Papa Giouanni mando in Italia per fuo Ambafcia 
| tore Bertrando Maeftro in Sacra Theologia; dell'Ordine Minore, & Inquifitore di 
pad Tolofa; il quale à nome del.Papa citò Matteo V iconti;& li figliuoli, Paffarino,& Bia 
jan dal Papa. türOne de Bonacol(si di Mancoua; Rainaldo,Obizzo;& Nicola Marchefi Eftenfi,Ca- 
ne della Scala, & Caftruccio de gl'Interminelli dà Lucca; che fignoreggiauano quafi 

tütta la Lombardia ; & ammoniti; fülloro comandato ; che come Tiranni doueflero 
liberamente lafciare tutte le Città, & caftella, che indebitamente occupauano ; & 

reiterati litermini, li fece auanti à fe citare; & fpirando la defenfione, né comparen- 

Iyriftosti feom- do, furono ifcommunicati ; & come dice il Corio nella terza parte della fua Hiftoria, 
| ea dal. publicati per heretici. Alli noue d'A prile; che il Corio diffe di Febraro, Ponzono de 
mue Ponzoni con l'aiuto di Matteo Viíconti,& di Cane della Scala Signore di Verona,an- 
dó di nottetempo con certo numero; di huomini d'armie , & molti fanti per entrare 
dinafcofto nella Città di Cremona; & hauendo di già forate le mura,& con cento fol- 
| dati, & altrettanti fanti entrato nella Citta, piglio la piazza, & de’ cittadini molti re 
‘Bolognefi guar- ftarono morti: ma affai più di quei del Ponzono; il quale finalmente reftó Signore di 
dano le caftel' Cremona s & tutti li Ghibellini, che erano fuori, ritornarono alla patria; & Bologne 
d doen fifratantotrattaronola pace con R ainaldo Buonacolfi Capitano della Città di Man 
Lib Ref.. fig. tOU2. Alliz 1, Roggierino.da S. Michele Ambafciatore di Giberto da Coreggio ven- 
fi.31. ©. | ned Bologna;&entrato ne] Configlio;jaddimandò, che il Senato voleffe concedere 
à Giberto per guardia,& defenfione delle (ue caftella 100, pedoni,con due fedeli Ca- 
Pu decor; pitani;che foffero del: Popolo di Bologna:cheiti doucffero ftare infino al fuo ritorno» 
Re Ruberto. | donendo egli al Ré Roberto , per {no fernigio., & della parte Guelfa di Lombardia 
Lib. Ref. fig. B. transferirfì ; è, cui Bolognefi compiacqueto tolto,» Venrie parimente Saino Amba- 
fol. 31. fciatore di Giacopo Caualcabò, & de gli altri fuorufeitidi Cremona , & del Pretore, 
Capitano, & Configlio di Brefcia, che à nomeloro addimandò al Senato di Bologna 

aiuto per difenfione de gli amici della parte Guelfa di Lombardia ; 3 quali pariméte 
‘Bolognefi 100; foldati diedero;ponendoli detti foldati fotto la condotta di due fede 

li Capitabi, cio€ Gio, di Domenico Battaglia, & di Bertuccio di Francefco de’ Benti- 

nogli.Del mefe di Giugno,Azzo figliuolo;di Francefco Marchefe da Efte giouanetto, 
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er difordinati piaceri mori, & nel medefimo Guidinello da Montecuculo con 1a pat 
te Ghibellina del Frignano fece pace con Bolognefi. Ora vennero à Eolognefi mol- Ambaltiasori 
te Ambaftiarie di Triuigi de Malatefti, di Rimini, & di Celena, le quali tutte addi- | Bologuefi. į 
mandarono aiuto di gente . Triuiginai perche fi era (coperto vn trattato , che alcuni | A i 
nemici di quella Città , & Cittadini infidi teneuano ordine con Cane delta fcala di | 
dargli Triuigi , il quale à quefto folo effetto ci venne col fuo effercito , hanendo dife- | 
gnato di rimettere i Ghibellini, & cacciarne i Guelfi; il che riufcial tutto vano ; & | 
Triuigiani hebbero cento foldati da Bolognefi. Ifacuccio,& Sozzo Ambafciatori de' 
Malatefti addimandarono , che Bologpefi li concedeffero alcuni Sapienti , che feco 
in compagnia andaffero al Legato del Papa,& al Vefcouo di Bologna per caufa d'al- 
cuni negocij importanti alli; detti Malatefti , allhora Signori di Rimini, & Cefena, 
Più oltre, che Bolognefi mandaffero alcuni de? foldati loro alla cuftodia di Cefena» 
accioche fi pacificatlcro infiemeli Malatefti,& Alfonfo, In quefti tempi vna compa- 
gnia di perfone deuote detta la Compagnia della Confolatione della Beata Vergine; 
fi ragunana nella Chie(a de’frati di S.Giacopo dell'ordine Eremitano di S. Agoftino |neg. per Giaco 
ogni prima Domenica di ciafcun mefe ; & in quefto tempo erano come fi troua de- | pio Nuno 
(critco nella detta Compagnia quattrocéto fettanta fei perfone ; & Huberto Vefcono |... 
di Bologna ordinò le Coftitutioni della Chiefa Collegiata di S, Maria Maggiore ; le (efyn) 
qualihoggi di anco fi leggono .i Alli 8. di Decembre ritrouandofi riuerita da molte | giore ordina. 
perfone vna deuota imagine della gran Madre di Dio , che era prefto le fcale del pa- |imagine denori 
lazzo vecchio del Commune di Bologna verfo fera, & defiderando li detti deuotifa- | 4 ic d 
bricarui vn' Altare ad honor di Dio,& della detta Beata Vergine, impetrarono dal Se | PESE | 
nato tanto terreno,piu di quello era verfo il Salaro,doue era la detta Imagine, per 
dieci piedi, fecondo che il muro doue era la figura caminaua, faluando le ragioni del 15. ataria dell 
Commune di Bologna , & di ciafcuna particolar perfona, & quiui con il confenfo del | Landi fabrica 
Vefcoiuo fabricarono vn luogo ditanta deuotione , che tutta la Città vi concorrena, | 5 ; 
pel o : Refor. fotto lal 
Era il titolo della detta picciola Chiefa SANTA MARIA DELLE LAVDI- | ipa. | 
Haueuano gli Antiani, Confoli, & Sapienti eletto per Prettore della Città di Bolo- |Presere dy dies 
gna Guido di Camilla Genouefe , il quale hauendo giurato , & accettata tale dignità | gra feto pri. 
alla prefenza de’ Sindici è lui mandati , mentre venina à Bologna per federe à quello i pa to 
vfficio, fù da Ghibellini nemici de'Bolognefi con tutta la fua famiglia fatto prigione, DM 
& toltiglili cauali , & l'arme; il perche il Configlio tofto eleffe dui Ambafciatori, |fe535 | 
Leonardo di Buonuicino , & Benciuenga da Caftel Franco , & li mandó à Parma, ac- | 
cioche s'interponeffero , che il detto Pretore, & tutta la fua famiglia fofle liberato, | È 
& feftituite tutte le robbe fue ; il che dal Senato di Parma volontieri fù farto , & per! | 
oprá loro Guido fü liberato, & venne all'vfficio fuo. Et perche era pafaro il termi- |. , 
ne della concefsione delli foldati fatta da Bolognefi è Giberto, che erano;come è det poc cons 
to;alla guardia delle fue Caftella, ne fendo per anco ritornato il detto Correggicfe,.l | E EI 
Senato per vn'altro mele fodisfacendo le fue lettere,confirmo li (oldati alla detta cu-'| sella i Giber. 
ftodia delle fue Caftella, Di queft'anno Bartoluccio de'Preti Bolognefe Eccellentifsi- | 5^... f 
mo Dottore, & molto nella Città ftimato , mori , & fù fepellito in cafla dimarmore ^7 e Wi 
leuata da terra, come à gli huomini eccellenti fi coftumaua fare,a S, Francefco. Mor |9jij» Sed 
to Lamberto da Polenta Signore di Rauéna, Oftafio figliuolo diBernardino,& Gui. | «wena. ` 
do Novello figliuolo di Oftafio occuparono il dominio di Rauenna. Horail.Confi-: 
glio di Bologna, offerusndo la forma de’ (tatuci della Città volendo eleggere il nuo- 
uo Capitano di Popolo , ne propofe molti, che paflaffero per fcruttinio, ò per breui, 
come dir vogliamo , ordinando, che colui che più voti haueffe,quello foffe Capitano 
di Popolo . Li propofti & li nomiloro furono quefti, cioè Guelfo de’ Puglief da Pra- i 
to hebbe voti fauoreuoli 412. Baldinotto de gli Ottofredi da Volterra 50. Giouan | 
nidiDorio de'Morenfi da S. Geminiano 8o. Harmanno della Branca 119. Guido | 
| 
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della Predella 177. Azzo di Capolcone da Città di Caftello 85. Manno della Branca 
; 79. Guidefto da Ponte Carali Brefciano 211, Giacopo della Guilla 132. Giacopo 


AEREE or I a a e o I E Digi 
EEE da 


DEI LA HISTORIA 


da Carrara 66. Benedetto di Zaccaria da Oruieto 68. Labertuccio de gli Orgogliofi 
65. Bertoldo di Guglielmo da Monte Pulciano 37. Corradino de' Gonfalonieri da 
Brefcia 23 1.Gerardo de’Brufati da Brefcia 13 7.Banino da Polenta 68. Giacopo da 
Correggio nepote dell'Arciprete di Rauenna 5 6. Cento da Vgubbio Nouello 1 14. 
& Simone di Giberto da Correggio 73. & reftó , come fi vede Guelfo de Pugliefi da 


| Prato eletto . Il che fi è pofto per molirare quefte elettioni come fi faceuano in que- 
: ftitempi, L’Anno feguente adunque,che fù della noftra falute mille trecento diceno 
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ue fù Pretore di Bologna Guido Camilla Genouefe , & poi Gerardo Roberti da Tri 
poli ;& Capitano di Popoloildetto Guelfo; poi Giacopo de gli Artuchi , ouero de 
gli Oruelli dall Aquila . Il Camilla cosi malamente eflercitó l'vfficio fuo , & con tan 
to difgufto del popolo , che conofcendo da fe fteffo il cattivo procedere cheteneua , 
dubitando di quello che auenir poteua alla fua fcelérata vita, la notte del Venerdi 
Santo di Bologna fuggì, & pafsó 3 Caftruccio,& d'indi al Bauaro Imperatore; il per 
che il Senato volendo, che vn misfatto tale d tutto il mondo col tempo foffe manife- 
fto à'&üifa di vn traditore lo fece dipingere nelle parti più notorie della Piazza Com- 
mune appicato co’ piedi all’infù , reftando in fuo luogo per il compimento di fci me- 
fi Bartolino dalla Torre di Ranzo, che era fao Vicario. Entrarono Antiani, & Con- 
foli Per Porta.S. pietro  Albertuccio di Pietro de’ Sabbadini, Alberto di Pietro di Gra 
tiolo, Nafino di Simone de'Papazzoni , Alberto di Oliuiero Barbieri, Rolando det- 


copo di Zaccaria de gli Vccelli , Guido di Gerardo de’ Nafpi . Per Porta Rauignana ; 
Francefco di Giouanni da Laltignano , Miraualle di Brandeligi de'Gozzadini,Pietro 
di Vgone de’ Baíciacomari , Alberto di Buonmigliore Aricalchi, Matteo di Gerardo 
de’ Tencarari, Nardo di Tifio de'Beccadelli , Nicola di Buonfante , Romiolo di fra 
Doménico Ettoli; altri vi pongono Roberto Gozzadini . Per Porta S. Procolo ; Zam- 
bone di Baongiouanni de’ Zanzoni , Pietro di Giacopo Buonuicino,Bonauentura de 
gli Albiroli,Giacopo di Zaccaria de'Chriftiani,& Alberto diSanto Fabbri. Alli 12. 
di Gennaro Cardinale di Vgolino de'Tornaquinci dal Senato di Bologna fü fatto 
Perfecutore de Banditi, che quafi da ogni parte trauagliauano il Territorio Bologne 
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to Gattino da Panicale . Per Porta Stieri ; Biagio di Bartolomeo de’ Ceffabuoi , Gia- 


fe; all’obedienza del quale afsignò quattro Capitani con li loro foldati à cauallo,& à | 
piedi , & furono quefti,cioè , Guglielmo de’ Buonmigliori Aricalchi, Rodoltodi Ro | 
dolfo Sabbadini, Nicola di Giacopo de'Maluezzi,& Nicola di Gualterio Spiolari ; & | 
perche il Senato hebbe auifo , che nella Lombardia li Ghibellini facenano grandifsi 
mo apparato di gente, anch'egli dopo l'hauere prouifto à tutte le Caftella di ogni co | 
fa neceffaria , fece affoldare di molta gente foreftiera , & della fua militia ordinaria 
fece la rafsegna,& fù la Città, dote era bifogno,fortificata. Poi fi fece ragunare il Có 
figlio de gli Ottocento così nominato, nel quale fi eleffe Romeo de’ Peppoli, & con 
efo lui dui fapienti accioche fi vedeffe d'intender à che finetendeuano gli mouimen 
ti de'nemici,& alla fua perfona furono caualli , & pedoni afsignati. Mandarono an- 
co Bolognefi nuoui Ambafciatori per quietare le rewolutioni,& altre finiftre cole del 
la Romagna; le quali effendo con grande affetto raccomandate à Rainiero figliuolo 
di Zaccaria da Oruieto Vicario di Giouanni Rettore ;\& Conte della Romagna, egli 
di porui pace molto s'affaticaua . Gli Ambafciatori Bolognefi furono, Guidocherio 
de'Baldoini, Lancia di Manzolino de’ Boatieri Notaro,Giacopo de'Sabbadini, & Ca 
lorio di Brandeligio Gozzadini. Fatto ciò il Senato confignò trecento foldati per la 
guardia della Città,fotto il gouerno del Capitano Goro, perche non foffe parte,ò ne 
gotio , che poteffe pure in parte alcuna mancare di prouifione, & guardia, Hauen- 
do il Ré Roberto, come é detto , ottenuto il dominio della Città di Genoua, & afsi- 
curatola,prima che con la medefima armata, che fi trouaua in effere, paffaffe in Pro- 
uenza per vifitare in Avignone il Papa , mandò ad auifare Bolognefi della vittoria 
hauuta di Genoua , li quali di ciò anco hebbero lettere da Giberto da Correggio, & 
daaltri. Di cherallegrandofi a(fai il Senato , &tutta la Citta di Bologna, velti, co- 
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| me alhora fi coftumana li nuntij , che furono quefti Binarello Billioli, nuntio di To- . 

| mafo de” Beccadelli; Stefano, nuntio di Giberto da Correggio ; Gionannino da Ver 
celli, & Giannotto Nuntij del Re Roberto, 4 quali tutti fü fatto vn Tabarro col Ca- 
puccio fecondo l'vfo di queitempi. Inquefto ifteffo tempo vno Amerigo da Ca(tro 

| Liuio;huomio di grade ingegno,& di profonda dottrina,difcepolo di Giouan' Andrea 
Bolognefe fù fatto Conte della Romagna. In tanto Matteo Vifconti con nuore cor. | conre della Re- 

| rerie moleftaua la Città di Brefcia , & di Cremona, & con Cane della Scala comin- | magna. 


| 

| 

| 

| 

i| «x v4 RU TREE . : : vp - mao [aeo Vifcon] | 
ciò la guerra contra Brefciani , li quali addimandarono aiuto à Bolognefi , & à Fio- y foma Dre- 

| 
| 


| rentini, & hebbero mille caualli , effendo , come è detto; Giberto da Correggio Ca- | fers. 
pitano generale , il quale inuiatofi con li foldati verfo Brefcia , & giunto 4 Caftel nuo Brefiani aw | | 
| uo per paffare il fiume , gli fi oppofero Matteo , & Paffarino per impedirlo;ma il Cor ie ed i 
reggiano ad ogni modo paísó , & fi vni all'effercito di Brefcia, doué cominciò ad oc- | ressine, i | 
cupare le Caftella de’ Cittadini fuorulciti, & prefe Ponteuico con la morte di molti di 
loro. Poi firiuolfe fopra il Bergamafco, el Cremonefe, hauendo Giacopo Caualca- | 
bó, & li Bolognefi , & quiui fece grandifsimi danni. Alli 7. di Settembre Bolognefi |utubaftiatei l 
mandarono Nicola de’Beccadelli, & Bente de'Bentiuogli per fuoi Ambafciatori à’ | Bolognefi 4 |: | 
Ferrara, & à Padoua per ridurre à pace ,'& concordia Giacopo da Carrara , &il CÓ | Padwa, €» 
mune di Padóua da vna patte ; & il Marchefe da Efte, & il Commune di Ferrara dal- Us: ie f- i 
l'altra parte. Et perche in Bologna erano quei de'Caccianemici fra diloro in grahdif- | Sat Be H i 
fima difcordia,& erano con l'arme in mano: il perche fi dubitaua, che fi douefle (pati Caecianemigiin]! i 
gere di molto fangue , auifato il Configlio di Bologna; eleffe Francefco de’ Preti, & | 4i» ; 
Francefco de'Argellati huomini di valore , & giudicati atti 2 fimili negotij , & anco íl 
congionti di parentella con efsi Caccianemici , accioche trattaffero di pacificarli in- 
fieme, come col mézo di vn Laudo da tutti lodato, fecero,& li nomi loro erano.Tra- 
uerfario Caccianemico, Obizzo, & Venetico detto Zenza fratelli , & figliuoli di Ge- | 
nouefe de' Caccianemici . Così in quei tempi con autorità, & modo fi foccorreua à i 
, mali , prima che fuccedeffero qual’hora fi vedeuano ineffere, Alliro. Perle molte | 
pioggie auanti occorfe, il fiume Sauena haueua mutato corfo, & era ito à percuote- |... fum 
rela riua delle Vergini di S. M AR 14 di porta maggiore,Chiefa detra di S. Andrea, |. deir e i 
& con impeto grande haueua di già mandato per terra voa parte del lor Monafterio; | regm dis. | 
& parte di detta Chief , e cuttauia minacciava 1l reftante della ananzata fabrica ,& | Maria. 
in breue l'haurebbe ruinata;ma il Senato di Bologna hauendo eletto buoni ingegne- I: E | 


ri, & maeltri periti, non folamente faluó quanto era in dubbio, ma anco riducendo 
l'acqua al fuo primiero corfo , riedificó tutto quello era ruinato . Fece anco il fimile 'chicfade Fraz 
ti Humiliati 


alla Chiefa de'frati Humiliati preffo il fiume Sauena ,cheítaua per ruinare . Fatte 
dal Senatore 


quete prouifioni in gratia, & à beneficio di quefti ferui d’Iddio, gli Antiani, & Con- 


foli fi riuolfero  prouedere à molti difordini , & mali , che alla Città fopraftauano ; Bb Pac: CON i 
& prima, perche à Monte Ombraro fi ricoueraua gran numero di fuorufciti nemici Bandin & Mow I 
di Bologna, che faceuano in quella parte danni infopportabili, à quel luogo mandò | ** Ombrare, | 
Azzo de'Galucci , c Tranchedino di Monfo Sabbadini con cento caualli , & cinquan- ì 
ta pedoni; li quali giunti al monte del Termine, hebbero à Marciadoffo di rincontro FORM | 
gli faoru(citi, doue attaccata la zuffa, & inculcati gli nemici al fiume della Ghiaradi | $ Li fueron È 
Ciano , quivi tutti furono tagliati à pezzi , eccetto Landino da Caftagemma, & Simo j 
ne da Monte Corone, & Lippo fuo fratello , che pure fatti prigioni per ordine dei | 
Capitani Bolognefi, furono impiccati per la gola ad vn arbore a Roccadella fcontro | 
il Caftello di Monte Ombraro,di modo che quella contrada reftó libera dalle infidie È 
de’ fuorufciti. Fatto quefto, fi mutarono le guardie à tutte le Caftella,& Fortezze de] |Bolognef musa | 
Territorio di Bologna, & fi fece nuoua prouifione di munitione , & di ripari, come E isti i 
erailbifogno. Alli 28. Francefco dalla Mirandola pofe l’affedio al Caftello di Car- ! p 7 sli | 
pi,doue flete tre fettimane,& Giberto da Correggio;che con gran numero di foldati |£4so di Car- | 
Bolognefi, & d'altri andana verfo Brefcia, pregato da fuoru(citi di Modena, paffò al | fi 4fèdaso. | 
detto Caftello , & forzò il Mirandola à ritornarfene à dietro, fi come à pieno fi rac- | 
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Ny pe coglie da vna fua lettera fcritta al Confeglio di Bologna di quefto tenore ; cioé, I 
e Bits Nobilibus , e potentibus viris Dominis Poteftati , Capitaneo , .Antianis , Communis Bono- | 
4b-Rej.B fo-& | nie, Gilbertus de, Corrigia falutem , c (ucceffus profPeros in agendis « Significamus vobis, 
quód. bodie die Lune fumpto praudio:, Chrisli nomine inzocato., cum tota nostra militia equi- 
tauimus verfus terram Carpi , & ibidem fic fubito , & [ecretà fuimus , & fumus circa exi- 
flentes in obfidis circa Caftrum, quod de nobis nibil fcire potuerunt quou[que non fuimus cir- 
ca ipfos , ci incontinenti, qudm citò (ciuerunt, reliquerunt vaum de fuis exercitibus , quem . 
babcbant defubtus Caftrum , e. fe omnes infimul veduxerunt, inalio fuperiori exercitu , e 
ibidem ipfos habemus ob[eJos , i interclufos, & taliter ; quód inde difcedere non poffunt, et | 
funt in magna , & bona quantitate tam militum; quàm peditum sita quód credimus, C cer-. 
ti fumus, quod pauca gens eft in Ciuitate Mutina , vnde incontinenti de agendis per vos e 
fubito proutdeatis , quia fperamus , quàd fatta benè procedent , & Domino D x o dante , cer- | 
tificanies vos, quid Domini de Pys, de Gorzano [unt nobifcum in exercicu. Data in exer- 
citu apud Carpum Die Luna in vefperis. Lette adunque nel Configlio le lettere di Giber- 
to, fenza punto tardare fonarono le Campane folite 4 fonarfi, nel tempo della Mili- 
tía, &caualcate due delle Tribu della Città, cauati à breui, s’ armarono , & fegui- 
tando le infegne ordinate, vennero alla. piazza commune, & poft à ordine , ca- 
ualcarono verfo Modena à Caftel Franco, & il giorno feguente , entrati ful territo- | 
rio di Mo Jena, (correndo tutto quel contorno, lo pofero a ferro,& à fuoco [enza niu- 
nå pietà, & carichi di molta preda ritornarono Bologna; nel quál tempo alcuni 
Frati Carmelitani andarono habitare nella Città di Modena, (endo lor capo Frate V-. 
4ntiani,et Ci-| bertino de Preuedelli da Bologna; il quale tofto quiui morì. 11 mefe feguente , che 
LEA fù Ottobre entrarono de gli Antiani, & Confoli quefti . Per Porta $. Pietre ; Lorenzo 
REJS di Giacopo Bonacatti, Gregorio di Vandino Preuedelli , Giouanni di Bonauentura 
dalla Lana, Berto di Comello Bandini, Giouanni.d'Allegrezza Muffoni. Per porta 
'Stieri ; Vguecio d'Amico Bambagliuoli, Antonio d Andrea «di Bernardino , Calda- 
‘rino di Petricciuolo,, Domenico d’Andreadi Bernardino de’ Ribaldini , Vgolino di 
Giacopo Baroli.. Per Porta $. Procolo ; Francefco di Giouanni Malacanella , Matteo 
di Giacopino Foffa, Paolo di Giouanni de gli Alberghi. Per Porta Ranignana ; Mezo- 
uillano di Dino Mezouillani , Verardo di Giacopo Bargazzi , Mezouillano di Gio- 
uanni Mezouillani , Bellondo di Benuenuto , Picciolo di Dondidio dalle Berette, & 
Guia Cafello Ramondino di Pietro de’ Fagnani. Quelti vedendo, che li ribelli di Bologna haueua- 
da fuoruftisi MO OCCUpato il Caftello di Aquilia,ò Guia,eglino a petitione del Capitano della Mon 
occupato. .. | tagna vi mandarono buon numero di foldati , accioche venifle à comandmenti 
Lib.Ref:£-f3. del Commune di Bologna. Ft hauendolo da ogni parte cinto, Bettuccio vno dei 
mn cateto principali del detto Caltello, conofcendo non poter contraltare alle forze de'Bolo- 
da Rolognefi BOEN » offerfe dare il Cattello, & tutte le altre fortezze al commune di Bologna, con 
conquiftazo. » patto ch'egli, & li fuoi amici foffero falui coi beni loro ; il che gli fà promeflo, & of- 
Lib, UreL 1^9. feruato , & così Guia venne di nuouo fotto il dominio de'Bolognefi. Fatto quefto, il 
s Configlio ; cheintefe effere in grandifsima difcordia li Foiani, &loro feguaci con 
Soia quei di Canoffa , & loro amici, & che di già quei da Canoffa, & il Propoîto di Carpi- 
rodifiordi, | neta da Fogliano erano ftati cacciati fuor di Reggio da quei di Fogliano, & de Ro~ 
berti, & loro feguaci , eleffé dui Sapienti , che andaffero per accommodarli infieme, 
Ma intanto, che Bolognefi tentano di pacificare gli altrui difturbi , & procurare la 
| | pacetra de'loro amici, auenne , che efsi furono dilturbati; percioche gli fuorufciti,. 
Bolognefi difur! 8e toro nemici pofero l'affedio à Carpinetto Caftello di qua da Secchia;ia onde furo- | 
itle caficl] nOforzati à dargli foccorfo , & mandato alcuni caualli, & pedoni, tofto il liberarono. 
lo liberatos fuggendo gli nemici. Ora Giberto da Correggio hauendo hauuto da Bolognefi nuo 
uo aiuto di gente alli 2 1.di Nouembre caualcó infieme con Giacopo Caualcabo pre 
Giberto fapra| (o Cremona, & in quella ifteffa guifa,che Ponzono fatto haueua,fece vna bocca nelle | 
Cremona. | mura della detta Città, & entrato s'impadroni di vna porta , per la quale Giberto, | 


Cremona da Gi à e M AN N 
berso pref, '| & tutte le fue genti fenza contralto alcuno entrando , pofero à facco la Città ne fù | 
A | 
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crudeltà nè ftragge barbara , che quiui commefla non foffe. Poi poftoui per Pre- 
tore Mifino dalla Chiefa , huomo feditiofo , & maligno , Giberto contra il voler de 
Ghibellini pafsò à Breícia & il Caualcabó con tale occafione, & ftrada reftò fra po- Giberto 4 Bre- 
chi di Signore della Città. Di quell’anno Vguccione Fagiuola morì; & i Caualieri Le 
chiamati Caualieridi G 1x sv Curisto c'hebbero principio in Portogallo, dal F'guccione Fa» 
Pontefice Giouanni furono confirmati, ordinando il lor principal luogo in Marino | giuola muore. 
nella Diocefe Siluenfe , concedendogli ogni foftanza, &beni, che furono già in |i di 
quel Regno de'Caualieri Templari , accioche poteffero meglio contra Turchi refi- DIA 
ftere; & volle , che il-Correttore di quefti Caualieri foffe Abate d'Alco(siano- dell’ ši 
Ordine di Ciftello, nel contado d" Vlisbona;con autorità di poter punire,gouernare, 
20721320) & correggere di quefti Caualieri gli errori. L'anno feguente entrò Pretore di Bo- 
logna Giouanni detto Zono de’ Tebaldi da Città di Caftelio, & dopò lui Razante 
de'Ferabofchi Fiorentino ; &fù Capitano di Popolo Giacopo da Ponte Carali Bre- 
fciano , poi Nicolò de’ Tolomei da Siena. Entrarono anco gli Antiani, & Confoli, | Antianie: Con 
cioè Aleflandro di Vgolino da San Pietro , Guiniccello de’ Placiti , Pietro d'V go- fili di Genna 
lino Ottobuoni, Nicola di Guicciardino , Vgolino di-Paolo Siuieri , Romeo di |}, Refor. fi- 
‘Giacopo da Bagno , Fino di Riccobuono de? Plaftelli, Lando di Faccio Falconi, | gnato B. 
Francefco di Mambrino de Mambrini , Giouanni d Albertinello de gli Albiroli ; 
Tederigio di Rolandino de gli Anifi; Guiduccio € Azzolino de’ Nobili , Gregorio 
de'Marfilij, Tomafo di Giacopo Giudice, Pietro di Mino de’ Boiti, Andriolo di 
Benuenuto de Ruftici; Giacopo di Coruolino di Stefano, Gandone di Francefchino 
Gandoni, & Palamidefe di Virgilio de’ Perfonaldi, Hora Caftruccio Signor di Luc- 
ca collegato con Pifíani , & molto amico di Matteo Vifconti, fendo bramofo di farfi 
grande , & anco à richiefta del Vifconti, ruppe guerra con Fiorentini; li quali tofto 
mandarono Ambafciatore Pace da Certaldo à domandare aita à Bolognefi loro | 
amici , & l'hebbero di cento Soldati; ma fratanto Caftruccio prefe Cappiano , &il 
ponte fopra Ja Gufciara , & Monte Falcone, & fcorrendo per le altre Caftella , & col 
ferro , & col fuoco fece grandifsimi danni, Haueuain tanto il Rè Roberto per fue 
lettere fatto Lanza de'Garifendi Bolognefe fuo Vicario nella Città di Piítoia , & egli |Lanza Garifen 
per honorare il Ré, fpefe tutta la robba (ua per veftir pompofamente fe fteffo , & la dA gra 
fua famiglia , che doueua condur feco ; & finito di porfi à ordine , mentre defignaua | pias di Pi 
di paffare  quell’vfficio,il Rè vi pofe Pino della Zofa Fiorentino,reftando il Garifen- | Soia. 
do dició attonito , tutto confufo; & dolente di hauer fpefa ogni fua facoltà, & ve- |^ Refor. B. 
derfi dal Ré Roberto in tal guifa ingannato , di che marauigliandofi grandemente il |, n} Roberto 
Senato , & reftandola Citta di quefto fatto mal fodiífatta , il Confeglio fcriffe al Re A PAG Ui 
Roberto , & al Commune di Piftoia; & il Ré fi fcusó con dire, che ciò era ftato per | cario di Piffo 
| fua inauertenza ( & nel vero cofsi era ) & che grandemente fi doleua del fatto occor- | /* 
fo, & che Bolognefi non l'haueffero à male ; poiche particolarmente gli amaua , & 
fteffero certi, che in tuttele cofe diloro faceua grandi(sima tima ; & non volendo, m. 
che Lanza in cofa alcuna haueffe è patire, le mandó tanti danari al doppio, di quanti "Mi Df MAE 
i fpefi haueua, oltre le molte offerte;|che gli fece. Ben meglio era, che Lanza folle Ra | Rè di ogni fia 
to à quell'vfficio , che prudente , & fedele; & in tutte le altre cofe di gouerno era mol | pfa. 
to atto,e deftro,ch'egli non fi farebbe gia intefo; fi come fece Pino con Caftruccio à 
rpina de'Piftoiefi ; il quale fe tolto d'indinon erarimoffo , aueniua di Piftoia quello 
fteffo,che poi auenne fotto il gouerno di Fammo . Hora il Configlio di Bologna bra 
mofo di ordinare le cofe della Mercantia fra la Città di Bologna, & di Fiorenza, per 
lotrafico , & comertio di quefte due Cittadi, fece gl'infrafcricti Capitoli,& volle per ina 
moftrare l'affettione, & amore fraterno , che il Commune di Bologna in tutti itempi Prowifione fò- 
portò al Commune di Fiorenza; CHE tutti li Datij c? Gabelle , che Bolognefi pigliaua- | fiy a 
no , e» faceuano pigliare à Cittadini , ci diftrituali di Fiorenza l'anno milletrecento,& da |Lib Prowif. B. 
indi in poi , quelle fole Gabelle , & Datij foffero tenuti di pagare » € non di più. Et cheli pri- Ditis ei Gabel 
A E uilegiati non pote[Jero godere, ne vfare alcun priuilegio in alcuna caufa Ciuilesò Criminale cò Priniegiani. 
i nai I 
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tva aleun Cittadino , à Distrituale della Città di Fiorenza , alli quali volle foffe lecito di potere 
con le loro mercantie andare , ritornare , e Stare nella Città di ‘Bologna ; & [uo diftretto » & 
di comprare , €r vendere ogni forte di merci , come erano foliti fare l’anno 1300. ( per lo 
adietro , čr liberamente poteffero andare, & ritornare , e ftare a piedi à catallo per la 
Città, & fuo Contado con le lor valigie, doue foffero panni di doffo, à arnefi per vfo loro fenga 
smania 12846 cofa alcuna . Che niuno Barcaruolo , ò Nocchiero , 0 Mulatiero ; fofie di qual parte, 
Necchieris | È conditione effer vole[fe , ardifcefare s ne ordinare fetta , ò conuentione , ò poftara fopra al- 
cuna faima ,ó merci portandole in danno; €? pregiudicio de mercanti; à C ittadino, ouero di» 
firittuale diFiorenza ; € fe fofse fatta in ciò cofa alcuna , per vigore della prefente Reforma- 
Canale» tione foffe vana, ei di niun valore. Che il Canale, per cui fi paffa d Ferrara, ne luoghi opportu- 
ni fi douefte accommodare,cír fofte lecito al Barcaruolo con le fue Barche, & naui yfareil det- 
to Canale à honore , c vtilità del Commune di Bologna , & de snercanti . Et l'ifeffo fa con- 
ceffo à Mulatieri con li loro animali nella Città, Rorgo , ò diftretto di Bologna di liberamen- 
te andare ,vitornave , e flare con le loro mercantie fenza pagare à datij , à gabelle . Che tut- 
Reprefaglie. | telereprefaglie concelfe è fuoi Cittadini , Comitatini , ovoiftrittuali di Fiorenza di qui à yn 
anno foffero fofpefe; em il medefimo fi faceffe delle reprefaglie conceffe per lo Commune di Bolo 
gna contra Fiorentini, & fuoi diftrittuali ; & che d’amendue le dette C iita s cleggefse vno , D 
più huomini , che in effetto doueffero talmente trattare fopra le dette reprefaglie ,che al tutto 
S foffero annullate per coloro è cui erano conceRe , fodisfacendo d chiunque per occafione delle det 
Sindici, tereprefaglie doneffe hanere. Chel vna , & l'altra Città Bologna , & Fiorenza douc[Jero fa 
ren Sindico per confirmar li detti Capitoli,da offeruarfi da hora d vinticinque anni d venire, 
Mic con le folenni promifsioni , C pene da impoueruifi 7 Cremonefi in tanto eletfero Pretore 
i ! della loro Città Calorio di Brandeligi de’ Gozzadini ; il quale effendo da legittimi 


mandano "Un". Aces É e N 5 j 
Pretore à Bo-| negocij impedito, rendendo à quel Senato infinite gratie di tanto amore verfo 


|Anni di Anni d 
Chrifto, | eme 


lognefî. lui moftrato , rinontiò; & in luogo fuo Filippo da Bagno fuccefle, In queíto ifteflo |. 


ib. Refor. B. . ERA e N . 
EMEN tempo vineua Ifeppo de’ Bentiuogli, che hebbe per moglie Bitifia di Montarino ; la 
gli | i ; 
Honefto de A gli Alberti Bolognefe famofo Leggifta , & Poeta ;che poi fù compagno di Francefco 
se) Petrarca, mentre egli in Bologna ftudiaua legge.Di lui ragiona l’ifteflo Petrarca nel- 


Frácefia perrar| gnia di S. Biagio , fituara nella ftrada di S. Stefano preflo S. Maria Ciriola; doue al 


quale, morto Ifeppo, fa poi conforte di Giacopo Griffoni. Fioriua anco Honefto de. 


la Epiftola 44 amicos ; inoltre fù eretta queft'anno in Bologna la venerabile Compa» ` 


ca ad “Grato” prefente è vn' Hofpitale, che ciba,& alloggia per tre nottili poueri viadanti; & illuo- | 


Ofpitale di San 
Biagio, 


! go èdinifo in quattro claffe , perglihuomini, donne, putti, & Religiofi . Di quelto | 
luogo 2 pieno ne ragiona Filippo de’ Bianchi Cittadino Bolognefe,& di fingolar bon , 


Ms A tà ael fuo Theforo delle Indulgenze di Bologna , da lui dato in luce fotto il nome di | 
chi fingolare | Don Luigi de’ Sartida Piano, Ora giunto il mefe di Marzo, entrarono Antiani , & | 


amico dell'au 
tore della pre 


Confoli; Ter porta $, Pietro ; Pietro di Bartolomeo dalle Hafte , Nicola d'Amadore | 


fenee Hiftoria| de" Bianchetti , Azzo de’ Dongelli , Lanfranco di Gabriello de? Paliotri, Giacopo di | 
Ansianizet Ci | Bencinenga da Saliceto. Ter porta Stieri ; Lanza di Fra Pietro de Garifendi, Napo- | 


fob, Marzo 


Liv. Proyif 8., CODE di Giuliano de Ronighi, Francefco di Pietro da Rauone, Giouanni di Vbaldi- 


| noda Sala, Bittino di Gerardo de’ Ghifilieri,ouero de gli Albertinacci, Pietro di Gio 
uanni de’ Coltelli, Per porta Rauignana ; Pietro di Tomafo de’ Magnani, Giacopo di 
Giuliano de Ramenghi, Lorenzo de’ Maeftri, Giovanni di Fra Dondidio . Per porta 
S, Procolo ; Giouanni di Giacopo de Briuicini, Giouanni di Riccardo de? Bertolot- 


ti, Dino di Saluone , Gratiolo di Bolognetto , Vgolino di Cingolo de’ Peppoli, Ciaz- | 


Maleficio com-| lotto di Guidone di Bonaparte, & Antonio di Giouanni di Guidone. Alli 9.di Mat- 
po " zola Domenica occorfe vn maleficio non molto lontano dal Caftello di Serraualle » 
Paibizino ‘| qual fù, che Gerardino de’ Ghidolfi da Sant’ Andrea in Curigliano, che habitana ne 
nen fa detto caftello di Serraualle,caualcando verfo c-.ftel Vellio per alcuni fuoi affa: Pie- 

mofo bandiw.| tro de Cani fratello di Pagliarino della cafa di Cuzano famofo bandito ,infieme con 

altri feguaci fuoi, l'affaltarono alla ftrada, & lo fecero prigione in difpregio € Bolo- 

gnefi, &lo conduffero fuori del contado di Bologna, & quelto fù mentre, che Serra- 
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uailefi erano tutti fu la piazza di Serraualle ; il perche il detto caftello corfe all'arme , 
& fù grandifsimo rumore ih quell'iftetfo giorno nel detto luogo . -Di quefto misfat- 
to enorme il Pretore di Serraualle al Senato di Bologna fcriffe in quefta forma: Ma- 
guificisse&o potentibus viris Dominis Poteflati, Capitanto, & Antianis Populi Bonon. Binus 
Domini Benis Poteftas Serauallis , Francifcus Do. Bonauenture de Mutina Iudex , ey«Getus 
Notarius castris Seranallis cum omni vecomendatione fe ipfos "Noucritis tenore priefentium 
quòd die Dominica nono Martij Dominus Gerardinus de Ghidulphis de Sané?o Andrea in Cu- 
riano, qui habitat in calvo Serrauallis , cquitabat , e ibat ad caftrum Montis Bellij s Petrus 
de Canis frater Pagliarini , qui efl de domo Cuzano; fecit infultum , & aggrelfuram in perfo- 
nam disfi Domini Gerardini, cum magna comitiua bommum armatorum, 1p [um ceperant, 
dr per vim duxerunt extra comitatus Bononia y dum effemus omnes in foro Serrawallis , de 
quo fatto, maximus rumor infiuit in dico vaflro , Eflis apientes, & (citis, quod habetis fa- 
cere, Alle quai nuoue il Senato, per dare efempio à gli altri malfattori, ordinò; che 
rigorofamente contra il detto Pietro, & fuoi complici (i procedeffe, & che tutti della 
caía di Cuzano tanto legittimi, quanto naturali foffero ‘alla Ringhiera chiamati, & 
non comparendo, per ribelli, & traditori del Commune di Bologna; della parte dèl- 
la Chiefa,& de Gieremei, che reggeuano, foffero banditi, & per traditori perpetua- 
mente riputati, & inoltre nel palagio del Commune per cali dipinti, & i beniloro 
foero publicati, & le cafe loro foffero infino da 1fondamenti rouinate. Etíe pafas 
uailtermine di tre giorni; che non comparjffero , il Capitano della montagna con li 
foldati, & il Vefillo della giuftitia pafando à tutti i luoghi de' beniloro , tanto nella 
Città, come fuori, mandaffe ogni cofa à fuoco,& fiamma,tagliido le vigne, difsipan 
do gli arbori, & mandando per terra gli edificij;& ne’ libri de banditi, doueli Lami- 
bertacci fono defcritti, fi fcriueffero . Etquellecaftella, che li pigliaffero viui , dan- 
doli nelle forze del Senato, haueffero trecento lire di bolognini,& effendo in bando, 
foffero gratiati ; nè pafsò molto tempo, iche fü alli quattordici, che molti di quei da 
"Cuzano furono fatti cattiui ; & posti nelle carceri di Bologna s determinando il Con 
figlio, che perpetuamente ftellero in quelle tenebre rinchiuii , fe il detto Gerardino 
non era lafciato libero, proteftando loro, che dituttili danni; che Gerardino patiffe 
ò nella perfona, ò nella robba lo doueffero riftorare; & quella pena ifteffa, che fara al 
detto Gerardino data; quella itela patiffero loro, ouero quelli; che al traditore Pa- 
liarino dar fi dourebbe. Fatto ciò ; quei di porta Stieri ; & ma(sime del borgo di 
S. Felice, del Pradello, delle Lame,& loro vicini, che habitauano fuori del Serraglio 
di detta porta , & nel detto Serraglio infino alla piazza commune; fecero.ricorfo al 
Configlio di Bologna, perche non haueuano via, né ftrada per cui libera, & efpedien 
teméte poteffero paffare alla piazza,& al palagio del Cómune,e particolarmente nel 
tempo di difendere la Città,fecondo che vogliono gli Statuti del Commune;& Popo 
lo di Bologna, & à foccorrere la parte della:Chiefa, & de’ Gieremei di detta Città, & 
tutto quefto ritornaua d molto danno del detto Commune , & paite; & quando li 
Lambertacci moffero l'arme contra la propria patria ; & de’ fuoi cittadini , fe le ftra- 
de non foffero allhora ftate cosi indirette, guafte, & profondate, non haurebbono fu 
la piazza fparfo tanto fangue della Tribu di porta San Pietro, & della Tribu diporta 
Stieri, come fecero. Glifopradetti habitatori adunque fupplicarono il Senato ; che 
à tanto difordine prouedeffe; il quale ordinò, che la via,ò zada, che principiaua fo- 
pra il Triuio de’ Tebaldi verfo le Volte , ò cafa chiamata la Volta de Tebaldi spros 
cedendo auanti per diritto filo infino alla via di San Profpero, che era fra il Triuio di 
orta Stieri,& il Triuio di porta Nuoua;fi doueffe ampliare; & la detta caía delle:Vol 
te, & altri edifici), che occupauano l'androna, & impediuano lo ampliare la via dife- 
nata fi doueffero rimuouere; & tutte quelle cafe, che per tale reparatione foffeto ri 
moffe, iftimate da' periti del giulto prezzo, il publico le fodisfacefle, A quefto lauo- 
riero furono eletti fopraftanti Nano di Romeo de Peppoli , & Delfino di Gardo de’ 
Vedouacci . Li Frati di Santa Maria de’ Serui facendo il fuo Capitolo Generale in Bo 
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logna; hebbeto dali Senato yn donatiuo di cento cinquanta corbe di grano eletto: 

nel qual tempo Nicola già di Rolando-de'Fofcarari pigliò per moglie Tacoma di Lip 

po de' Greci con treceto liredi dote; & fia detto quelto per le alterationi , che da 

quel tempo in quà fono ftate fatte intorno alle doti. Ora ritrouandofi la Lombardia, 

la Romagna, &la Tofcanain:continui mouimentidi novità, & il Senato di Bolo gna 

riuolto in diuerfe occupationi di prouedere allo (tato della loro Città, & contado; fu 

fcitarono molti huomini di fcelerata,& pefsima natura ; li quali datifi al viuere licen- 

tiofaméte,& fenza hauer timore di Dio, & delle Leggi, cometteuano infiniti mali nel 

I territorio di;Bologna, & da moltierano fauoriti ;& nelle proprie cafe raccolti; che 

hauendo il Configlio l'occhio, & conofcendo, che quáto più opraua i fupplicij,& mo 

di crudeli di feuera punitione per rimuouerele genti da i mali loro,& eftinguere ica- 

pidi cosi odiofa femenza , tanto più à guifa dell’[dra d'Hercole crefceuano; giudicò 

Prowifione fai] Cerc ottimo configlio, che tutti quei; cheerano tenuti fofpetti di e(fere fauoreuoli à 

sa dal Confi | tali fuorufciti, foffero coîtretti di venire ad habitare in Bologna; & à quefto fine fu- 

glio di bobog.1 ronorcitati gl’infraferitti, cioè Camazarotto de’Liazari.& figliuoli,tutti quei daSala, 
Joprali bad 1: poccadifetri, & tutti quei di Loiano) Romiolo da S, Pi tutti quei da Tigna 

Famiglie chia-| 1 Bc T qui iano» Romiolo da S, Pietro , tutti quei da Tignano, 

mated Bolog.] & di Panzano; li Bofchetti, Caguino da Sauisnano, Gerardo, Giacopo, & Ghino de’ 

Bricani da Ceola con tutre le loro famiglie, rutti quei della cafa da Cuzano , Ghili- 

no; Nicola, & Giouanni di Berto da Vizano;& loro famiglie, Francefco dalla Rocca, 

Guerzo; & Mazzarello da Cazano, Maghinardo da Panico, & Muzzolo Arciprete da 

Panico con le loro famiglie , Federico; & Bonifacio da Panico , Norino , & Maghi- 

nardo de' Bedolotti, Cola; & Laigone d’Aiano, & tutti quei d'Aiano . Que(ti venuti 

alla Citta diedero ficurtà idonea d'indi non v{cire,fenza hauer la licéza dal Pretore, 

Antiani, & Confoli ;& à moltidi e(si vietó il Configlio il potere andare à Nonanto- 

Paiarini, & la, à Creualcore, à Sant Agata, San Giouanniin Perficeto, & ne' territori} loro 1% 

Pietro da Cu-| A tutti quei da Cuzzano maggiori di età di 1 4. anni (eccetto Pagliarino, & Pietro de 

gno è Cani) quali comandarono, che ogni anno del mefe di Gennaro doueffero dare buo 

na ficurta di due mila lire, che non farebbono fare alcun male à Pagliarino,& Pietro, 

né gli darebbonoaaiuto in'máleficio alcuno ; & cótrafacendo,incorreffero nella pena 

dellatefta,e nella cófifcatione de'beni,come traditori. Et fe il detto Pagliarino, e Pie 

Forseze de No-| tro foflero trouati; ouero accufati di effere ftati, ó dimorati poco, Ò affai nelle cafe lo 

bili di Boleg») vo, torri, ò fortezzey oltra lafudetta pena ; detti edifici] de Cuzani foffero infino da’ 

Deo dal fondamenti mandati perterra. Et acciocheli nobili, che haueuano fortezze nel con- 

Lib, of. it z.| tado di Bologna nó poteffero à i due malfattori dare ricapito, non volle il Configlio, 

che più oltre da’detti Nobili foflero guardate: ma dal Commune di Bologna alle fpe 


Taglia impof/a| fe didetti Nobili; & à quei; che à ció contradiceffero, foffero dette fortezze ruinate. 
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| to ordinato da fari nella Città di Fiorenza. Vennero anco li nuhtij con lettere del 
Conte di Goritia, & de’ Triuigiani, che al Senato di Bologna àddimandauano «aiuto, | 
configlio , e fauorecontra li fuoi nimici . ¿Ma mentre; che fitrattauano le cofe dalli ^ 
| detti Ambafciatoriaddimandate, furono gli Antiani, & Confoli da più d’vno de’ lo- i. si 
| ro amici avifati, che apriffero bene gli'occhi ; perciocheifi ordita va trattato di Je. ^ petto fi uii 
uar caftel Franco, & Creualcore al Commune; & chela cofa era facile da farfi da gli (Lib. Mg ^ 
nemiciloro; perche non folo le dette cáftella;ma anco molte delle altre erano mala. h 1 
| mente guardate. Il perchetofto congregato il Configlio, furono eletti, & mandari 4 | 
chiarirfi del tutto Guido de? Calderari ; & Barrolomeo di Lanfranco; li quali trona- ide 
rono le caftella , & le altre di quella parte dalli Capitani , & foldaticon grandifsima |C«fediz de Be 
trafcuraggine ; & con poco amore cuftodite ;& ne aui(arono il Configlio ; che fopra ii i 
ciò volle , che quanto prima d tanto difordine fi prouedeffe ; la otide ordinó,che gli tpe ^ Seere 
Antiani, Confoli, & Sapienti eleggetlero otto huomini valorofi, & efperti pet.cia(cu- 
na Tribu, & pofti nel Vraa; d'indi fe ne cauaffero quattro ; che douéffero efere Ca- 
pitani delle dette due caftella,& foffe loro affegnato certo numero di foldati della Cit 
tà di Bologna fedeli; &che delfero ficuttà di far l’vfficio loro fedelmente; & cuftodi- 
reli detti luoghi. Prouide anco conl’ifteffo ordine alle altre caítella; & in quefta gui 
fa fornno gualti li dilfegui da" nemiciorditi, & poco manco, cheteffuti. Intanto ef; s = 
fendo Fiorenza per le garre de’ (aoi Cittadini diuifa in due parti, Bolognefi.per paci- dinija am 
ficarli mandaronolli (aoi Ambafciatori 4 quella Città; & perche anco defiderauano |z, Refor.B. 
di finire di accommodare fe ftefsi-co' Vinitiani per cagione dellerepreíaglié;manda- |? iani Bd 
rono à quella Republica per Ambafciatore Nicola di Giacopo de' Ma gnani ;huomo 
di molta prudenza; & deltrezza, occioche fi rimoueffero ; perche molti Bolognefiin 
Venetia erano carcerati, & in Bologna molti Vinitiani fi ritrouauano prigioni,» Ft 
perche Fiorentini erano à Bolognefi per aiuto ricorfi/hhebbero: cento foldat acanal |" 6/2 4 
lo, fotto le Infegne di due Capitani, cioè Napino dalla Torre; & Cortefia di Cafalol- Corzefrt C afalol 
to. Oraritronandofi Pagliarino fopra nomato , giunto al fegno »doue Pira di Dio | * ud 
l'afpettaua, merce del fuð maluagio viuere; da Zaccaria detto Chiozzo ; &Mazza+ REIS! 
rello fratelli, & figliuoli di Gualterio da Cuzzano, amendue faorufciti di Bologna,& | Fil gin 
fratelli del detto Pagliarino , con molti de" fuoi feguaci mi(etabilmente fù vecifo .& | fuo; [277 
in Bologna nella piazza publica fdegli co'(uoi compagni appiccato per li piedi,& co 
ime traditore dipinto ; perla cui morcé efsi furono dal bando liberati,& caricellati, ri 
fiutando ad ogni iriodo la taglia impolta , per moftrare d tütto'l mondo, cheloro do | 
lena affai di vedereil piano, la montagna;& la Citta itefadi Bologna dal fratello co 
tanto tranagliata: In quefto luogo feguendo alcuni Scrittori le Croniche popolari 
di Bologna, vogliono, che Romeo Peppoli ftetfe fuorufcito di Bologna per cagione 
d'vn'homicidio occorfo alli venti di Gennaro dell'anno 13 16. infino al prefente an- 
no, che fecondo loro farebbe egli ftaco fuorufcito anni quattro , che veramente è er- 
rore ; percioche fe bene fù bandito l'anno 13 16. fü anco di fubito rimello nella pa- 
tria; come noi d fuo luogo habbiamo dimoftrato; e che quanto ffi dice fia il vero, Ro- 
meo nel dett'anno 13 16.fi trouaua effere nel numero de gli aggiunti alli quattro An 
tiani; & l'anno feguente 12 17. egli fi vede ne'priuilegiati annouerato;& l'anno 1319, 
Romeo infieme con due Sapienti del Configlio de gli Ottocento è eletto alla falute 
della Città , oltreche nel libro delle Reformationi fottola lettera B. in molti luoghi 
tra le attioni publiche egli è annouerato, & adoperato, come nel detto libro può.ve- 
dere chi vuole; però fe alte volte in fimili Croniche manufcritte nafcono di quefti di- 
fordini , non è dipoi merauiglia fe gli Hiftorici , preftando loro credenza , & fede ca- 
{cano anco efsi in qualche errore ; douendo, chiunque fcriue cercare la verità iftefja 
‘dalle fcritture autentiche, & corroborate dalla fede de Notari, & de gli Archiuij; & 
quando quefte non vi fiano, feguitare l'opinione de’ più antichi; & approbati Auto- 
ri; & leggendone molti , penfar bene , & giudicare ditutte prima; che fi fcriua affer- 
matiuamente qualche paffo. Ma cornando al filo della noftra Hiftoria s diremo ; che 
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in confglio di Haueuail Configlio di Bologna alli tre di Febraro profsimo paffato in publica con- 
| Bologna ordi: | B'egatione trattato di honorare Taddeo figliuolo di Romeo de’ Peppoli, che fi douc 
| medi bonera- | üà adoetorare, non folamente per effere fuo Cittadino , e Nobile, ma anco per rico- 
ve Taddeo :P| nofcere l'amore di Romeo; che per lo bene commune della Città fi affaticana, & pà- 
ii "| rimente per inanimire gli altri Cittadini ; & Nobili allo ftudio delle lettere , & delle 
Ax sb. Ref. fig: 8-| alere virtü. Er fe ben fi defidera di fapere:à pieno, & non fi truoni 2 punto quale ho- 
| nore gli faceffe il Configlio; nondimeno credere fi può, che fofle grande: perche Ro 
meo era (come à fuo lnogo diremo) il piùricco Gentilhuomo priuato, che haueffe in 
quel tempo'Italia Egli 2idi primo di Maggio in giouedi fece Dottorare Taddeoil 
figliuolo, & in ció dimo(lró tanta magnificenza , quanta giamai da Cittadino priua- 
tassa to foffevfata ; percioche vefti a tutte fue fpefe;in varie foggie € diuerfi colori tutte 
Home fatto è. fe Compagnie della Città di Bologna; lé.quai Gompagnie erano certe ragunanze di 
aano, gionani; che nelle armi; & in altriladati , & virtuofi fatti fi effercitauano fotto vati) 
cagna | nomi; comela Compagnia della Rofa;della Spada,della Fede, della Mano,della Cro 
ce; & altrecosi fatte Imprefe, non altrimenti, che d’noftri giorni fiano ftate in.Bolo- 
gharagunanze, fotto nome d' Academie di lettere, & d'armi; fotto varij nomi, qua 
li non fipongono in quefto'luogo; percioche penfo, che vitierd la fama loro per mol : 
ti anni;cagionata dalle honorate attioni fatte per tali ragunanze, feruendo.in atto di 
guerra-cavallerefca. Poi tenne corte bandita à tutto il popolo, con tanti fontuofi ap- 
| parawi;& con!tanta copia divafi d’argento, che fü cofa marauigliofa, & degna di me- 
Medici Pa moria fù però dalle Arti della Citta, & dà molti Cittadini pre(entato , & honorato, 
A fie Pil secu Era intanto il caftello di Medicina , & ogni fuo contorno nelle mani de’ fuorufciti di 
ps. i Bologna; onde il Configlio cold mandò gente d piedi, & d cauallo , doue fi fecero al- 
| er ad sot cunelleggierifcaramuccie; ma alli otto di Maggio venendo alle firette dell’arme ,li 
d 183. | faorufciti fi pofero in fuga, reftandone alcuni morti,& altri cattiui ,& poi fofpefi per 
EG 4 tied loro; & confenfo altrui. In quefto tempo il ponte della Sammoggia, pofto nella 
Fera SEPEREN fi vèd Modena, & il ponte fopra.la fofa della Città fuori della Circla del 
(o0 ^. | borgo delle Lami; effendo ruinati, furono di nuouo fabricati .. Etli Frati di $, Spiti- 
d diS.Sfi «o - cheandauano cercando per li poucri Vergognofi della Città di Bologua , & che 
Me habitanano preffo le cafe di Alberto de’ Conofciuti,& preffo S.Andrea de’ Piatefi,ri- 
correndo nelle loro necefsità'al Senato di Bologna; fù ordinato , che ogni anno nel- 
la (olénnità dello Spirito Santo all’ Oratorio loro fi donaffe feicorbe di frumento | 
eletto ; & che il Pretore, & fua famiglia con doppieri di cera , fecondo l’vfo di molte | 
Frati del mof! altre Chiefe, andaffe à vifitarlo, & quini afcoltar la Meffa . Aiutò parimente la fabri- | 
dis.Gregorio ca della-Chiefa de" Frati del Boíco dell'Ordine di San Gregorio; il.che fù alli 23. di 
Maggio. Pigliata Medicina , come s'è detto; & liberate tutte le fue ville da’ banditi, 
fü di quei luoghi commeffa la cura à Romeo de’ Peppoli, in compagnia di quattro 
| huomini legali, cioè vno per Tribu, dando loro quella maggiore , & ampia autorità, | 
pou Eds che pofsibile foffe. Poi vi mandó il Senato per Pretore Calorio di Brandeligide'Coz | 
di medicina: zadini, imponendogli , che faceffe riempire d'acqua tutti li canali , & pafsi per doue 
Lib. Prof. 5. le vettovaglie, le legna, & cofe fimili dalle dette ville, & corti altroue trafportar fi po 
ll Pontefice c teffero in danno della Città di Bologna . Per le molte nouità, che fi agitauano in lta 
il Rè Roberso| lia in queftitempi,& che dauano trauagli,il Pontefice Giouanni,& Roberto Ré fece», 
tentano dief | ro molti Concilij, per vedere fe poteffero effaltare i Guelfi; & vedendo, che le fcom- 
fakerei Guell muniche; gli anatemi, che fopra le porte de’ principali Tempij in ifcritto erano ftati 
pofti di tutte le Città, erano preffo i Ghibellini ftimate di niun valore, deliberarono 
correggerli con l'arme; & à quefto effetto domandarono al Re di Francia zio di Cat» | 
lo à fauore della Chiefa foccorfo ; il quale tofto eleffe mille huomini d'arme, fotto il. 
gouerno di Filippo de’ Vallois , figliuolo del Conte Carlo , accioche andaffe al Papa |. 
in Avignone , doue gionto , hauendoloil Pontefice gia fatto Vicario Generale nella 
Lóbardia, gl'impofe;che paffafse in Italia contro li Ghibellini, come pertinaci nemi 
ci di Santa Chiefa, & à difefa de’ Guelfi,& gli diede fperanza di grandifsima remune. 
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ratione ; della cui venuta nelle parti di Lombardia, Bolognefi perlettere del Re Ro- | FPppe di ^«^ 
berto, come anco di Vberto Vefcouo allhora di Bologna furono auifati ; done pari- fos di Italia»: 
menteli pregaua,che la militia delli mille foldati, gia ordinata fra loro, cioè Fioren- EaR Es 
tini, & Sanefi, fi doueffe mádare verfo le parti di Breícia, e di Cremona; & il numero 
1 delli eletti foldati non fi doueffe fminuire:ma più tofto accrefcerlo à ruina de'Ghibel 
lini.Erano nel vero graui; e molte le fpefe;che Bolognefi in quei tempi faceuano; e fe 
bene paiono quafi impofsibili,non erano però tali;perche li Cittadini ricchi partico- 
larmente aiutauano ; fi haueuano le preftanze fopra li datij , ele gabelle; fi faceuano 
incanti fopra molte cofe del publico per certo tempo; vieranole collette, gli eftimi 
& altre cofe fimili , non folamente nella Città , ma per tutto il contado, & diltretto 
loro; delle quai cofe grandifsimo danaro fi traheua per aiuto loro, & delle Città ami 
che; le quali anco effe aiutauano Bolognefi . Oltre, che fi potrebbe dire, che in quei 
tempi erano le terre fertili, & produceuano abondantemente pel viuere humano, bo 
lognefi adunque hauendo intefo la venuta di Filippo , eleffero quattro Ambafciatori 
à Fiorenza, & à Siena, accioche procuralfero queltanto, che loro era auifato, & com 
meffo, pregandoli mandare la parte de’ foldati , che per la diuifione fatta li toc- 
caua, nella Lombardia à Cremona, & à Brefcia per difendere gli amici (uoi , & quel- 
le Città, fecondo i patti della Lega. Ora mentre, che quefte cofe fi tratteuano, inten | 3 
on NES E P ; Fortezze da! tio 
dendo il Configlio di Bologna,che molti de’ Nobili fabricauano alcune fortezze nel- | jjj, olog. fer! 
la Prouincia della Romagna pre(fo,& dentro il caftello di Piancaldolo, caftello folito | bricare. 
da effere da Bolognefi gouernato, volle,& ordinò, che non folamente il detto caftel- |P»?re. atto 
lo, ma anco le dette fortezze fteffero alla deuotione del Commune di Bologna; & fe 
à ciò li Nobili contradiceffero, foffero mandate per terra ; prudentemente dubitan- 
do , che è qualche tempo quefte cofe haueffero 2 partorire fcandali , ó danni, ouero. |, , E 
dar materia di guerre.Haueuano Bolognefi ragunato gran numero di danari per far gout. n 
. gente à piedi,& à cauallo in difefa della Città, e fuo contado,& V efcouato, vedendo | di far guerra. 
la Lombardia in grandifsimi riuolti per cagione della venuta del Valloiscontra Palla 
rino, e Cane dalla Scala,& anco perche diffeguauano di rihauere molte caftella,e luo 
ghi nelterritorio di Modena, che Paflarino occupaua; col qual diffegno ewi fecero 
Lega con tutte le Terre, e Communi circonuicini, & con altri Signori, oltre la Lega, 
che teneuano con Fiorentini, Sanefi, & altri , Il che fatto, il Configlio ordinò , che fi 
faceffe vn potente eilercito contra Modenefi, & elele 400. pedoni, cento per ciaícu- 
na Tribu,e gli vni alla militia di Bologna apparecchiata.Fratanto Triuigiani doma- 
darono per lettere à Bolognefi vn loro Cittadino per Pretore di quella Citta. Nel me 
defimo mefe di Giugno Francefco eletto Vefcouo di Ceneda, Città del Friuli,venne (£^ Refor. B. 
Ambafciatore à Bolognefi à nome del Papa , & del Ré Roberto, e di Filippo Vallois ocn e 
per occafione de foldati prometsi, come è detto di fopra , da Bolognefi, Fiorentini, | defe, 
& Sanefi, accioche s'inuiaffero à Cremona, & à Brefcia ; il perche Belognefi manda- | Agashielib.2, 
rono col detto Veícouo à Fioréza Giacopo da Ponte Carali Caualiere, & allhora Ca t. TS 
pitano del Popolo di Bologna, e Bonifacio de'Gallucci Dottore di Legge, Bornio Sa (paolo Longo. 
maritani Caualiere, Nicola de’ Bualelli, e Tomafo de’ Preti Ambafciatori, accioche | bardo Hiffor, 
Fiorentini follecitaflero di ordinare le loro genti,& mandarle in Lombardia. Quefti | Longobarda. 
fecero le cofe à loro commeffe;& li Fiorentini à loro promifero effere à ordine, & in- 
uiarli verfo Bologna per vnirfi con li foldati loro. Conduffero quefti foldati tutti al Lian 
Vallojs,Rolandino de’Gallucci, Napoleone de" Beccadelli,& Giuliano de’ Maluezzi, Pig 
huomini Bolognefi. Stauano in tanto i Ghibellini per la venuta del Valoisin Lom- | venma del 
bardia molto fpauentati; &in Milano hauendo Matteo Vifconti congregati tuttii | 74 
Nobili dellajfua fattione,fece vn concilio, doue deliberò difendere con ogni forza la. [taceo r'ifcon 
fua libertà, & ordinò, che fi moueffero larmi fopra Vercelli; & hauendo ragunato | sfa unconfi- 


vn'effercito di tre mila caualli, e di 30-mila fanti, pafsòfu la riua del fiume Segia; & | 84° Per difen- 
dall'altro lato Filippo Vallois andato à Vercelli con ogni fuo sforzo,batraglio le Ca po. 5s 
ftella de’ Tizzoni : ma eflendo ben munite,ogni affalto fù vano, Indi venuti Galeaz- Feed, 


ILF allois fi la. 
feia configlia 
yê, e ritorna å 
dietro in Fran 
cia. 
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DELLA HISTORIA 


z0, & Marco figliuolo di Matteo Vifconti col fuo effercito ad incontrare il Conte Fi-. 


lippo ; fi accamparono à gli nemici molto.da preffo ; & auenga che Galeazzo Foffe di | 


gente fuperiore al nemico , nondimeno non con larme, ma con arte fi abboccó in 
laogo commodo col Vallois, doue , dopó l'hauergli moftrato quanto li Vifconti fem 
pre foffero Rari amici di Carlo fuo Padre , & che contra fua voglia era per guerreg- 
giarlo, & offenderlo; come chiaramente poteua, lo perfuafe con molte ragioni ; che 


(e ne ritornaffe à dietro ; & hauendolo prefentato di molti honorati doni , & fatti al- 
icuni donatiui d fuoi foldati Francefi fe ne ritornò tutto quieto in Francia con.mol- 


ta vergogna , & danno delle cofe della Chiefa, & del Re Roberto in Italia ;& le gen- 


tidi Bologna, di Fiorenza, & di Siena , che come è detto, erano in Lombardia paf- 
fate, confafe,& di mala voglia à dietro ritornarono . Frate Lambertino de Zambec.| 
cari Bolognefe, & dell'Ordine de gli Eremitani di Santo A goltino, che già dal Sena- |. 


to di Bolognaeraftato mandato à Bernardo di Porto. da Caftel nuouo Cardinale del 


'titólo di S. Marcello Legato, & 4 Filippo di Vallois, per alcune cofe al Senato di Bo- 


lógna importanti; 2 cuianco haucna confignato li denati per compimento delle pa- 
ghe de’ foldati Bolognefi;cheerano 2 Cremona;infieme con vn frate fuo compagno, 


hagendo e feguipo felicemente il negocios per lo quale era ftato mandato sin quefto |. 
tèmpo ritornava à dietro;& incontrandofime’ banditi,& ribelli di Bologna;fü prefo, |. 


e fpogliato di tutte le robbe,e toltigli i caualli, e poi licentiato col compagnc.Gion- 


to adunque à Bologna entró nc] Configlio, & narrato quanto fatto hauefle col Car- |l 


,dinale; & il Conte, narró anco l'ingiuria ricenuta da' banditi ; ma il Senato tofto gli 
‘rifete d pieno tuttili fuoi danni; gli diedeil falario promeffo; gli rifece le vefti, e gli 
'págó (per vlare le parole ifteffe delle Tauole publiche) infino al Breuiario. Hauena 


re di quella j di che fofpettando molti de Cittadini, offeruauano molto i fuoi anda- 
menti: ma noi paffarono molti giorni, che Romeo d fe fteffo procurò non picciola 
ronina; & fù, che ritrouaudofi Giacopino da Ponte Corali, & Capitano di Ponolo al- 


la fine del fuo vfficio;; Romeo, come quello, che gli era amico;voleua, chei foffe có- | 


fermato per altri fei mefi ; ma opponendouifi Barbaruolo de’ Barbaruoli Proconfo- 
lo de’ Notari, per molti rifpetti non voleua, ch’eglifofle confirmato ; prima, perche. 


| Romeo de’ Peppoli, pet vederfi accre(ciuto di gloria; & di eftimatione preflo la Cit- | 
ti, cominciato 4 infaperbirfi, che pareua; che egli pian piano afpiraffe al dominio di | 
Bologna; & che con certi fuoi andamenti andafle tentando la fortuna di farfi Signo- | 


i 
i 


| 


non fi violaffe la leggetanto tempo nel Magiftrato di Bologna offeruata; dipoi, per- | 


che il detto Giacopino (moderatamente fi moftraua partigiano del detto Romeo, & 
per quefta cagione furono vno all'altro contrario , & vi occorfero di molte parole; 
nondimeno il Proconfolo nel: Configlio preualíe , & Nicolò de’ Tolomei da Siena fù 
creato Capitano di Popolo . In queîto ifteffo anno Ia Città di Ferrara fü aggrauata. 


dalla feütenza della Scommunica, & li Cherici, & li Frati d'indi fi partirono , Et à Bo | 
logna il Pontefice volle, che le Vergini di S. Agnefe di Bologna non fofferó obligate ; 


alle decime, & ad altri fufsidij, come erano prima foggetti ; & il medefimo otten- 
nero le fuore de’ Minori di Bologna, come fi hà nella Biblioteca Vaticana al libro fe- 
gnato numero 16$4.Fratanto Giouanni Rafabene da Erefcia Giudice,e Nuntio del 
Ré Roberto, come confta per lettere del detto Rè, col Sigilio pendente, com'è coftu 
me; venne à Bologna; & 4 nome del Ré diniouo dolendofi della inauertenza già 06 
corfa nella perfona di Lanza Garifendi, prefentó, e denuntiò a Bornio de’ Samarita- 
ni Cavaliere la Vicaria , & il gouerno della Città diBrefcia per fei mei profsimi à ve 
inire, con la famiglia, 
neua; la qual dignita Bornio l'accettó nel cortile de’ Samaritani, 
tolomeo da Sala, di Bartolomeo de’ Scappi; di Giacopo de gli Ario(ti 
tri; & in quefto ifteffo tempo Bernardino Fantucci, huomo di molta prudenza, 


il fuo teltamento, & morì, 


alla prefenza di Bar 
,&di molt'al- 
fece 


D 


Ir FINE DEL DECIMO OTTAVO, ET VLTIMO LI2RO DELLA PRIMA 
PARTE.DELL'HisrORIA DI BOLOGNA. 
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falario, & balia} come à pieno nelle dette loro lettere fi conte- | 


TAVOLA GENERALE 
DE NOMI, COGNOMI, LVOGH I, 


LE Etaltre cofe notabili;che fi hanno in quefta Prima Parte 
golf love delle Hiftorie di B OLOGNA. 


AGGIVNTOVIDALL' AVTORE ALCVNE. 
Lows Annotation nuone di molti degni particolari , che prima 
trp „Hon ne bautua baunto notitias. pugs 


| com | ; 

= RI BATE di Alcofiano, 605 

È ONE | Abate di Chiaraualle, 70 

ox «MI Abate di Clugni, | 79. 

B I Abatedi Mulfigliano contumace al 

X]... Zefcowo di Bologna, 470. Fatto j. | | Molini. 94. Purgali palazzi del Commune . 

Myra prigione. sir | | $923.569. è conce[fa al Castello di Altedo 43 Là]! 

| «Abate di S.Procolo,vccifo, solimàt 555. | 537. 509 stola $358 tomi Iw 

Abate di S. Stefano rimette le fue differenze. 116 | ‘Acquadifirà Cafliglione condotta in Bologna 139. .| | 
! 2^ 142 

«Acqua del Navigio che fcorrena per Scauezzacol= 


lo rompe. ì ; 321.47r-.|] 
Tonne in dono 436. Le dona al Padre 43 6. fono «Acqua di Rheno dinuono condotta in Bologna.537 
|, poste alla Croce di $, Vitale. | 


437 |. | -Icqueruinao il territorio di Bologna: 133. 150 
Abatia di S. Anfang data alli frati Serviti. 324 |: | Lfccurfio Dottor famofo. 12 2. legge publicamente 
Abatia di S, Benedetto in Palirone, © 6o |: in Bologna. 132. 163.Confi 'eliere, 188. muore. 
vabatia di S. Maria in Strada, fabricata... 48 |]: 199 Ahea boih al 
«Abatia di Nonantola. 73. Si dà d Boloenefi 72.5ì || sAccurfioLanzalonga Capitano del popolo di Bolo- 
fanno li Capitoli,72.Bolognefi le fanno molte pro | | | gna. id Tio 
milfioni... $i 293630 7%}! | Accurfio di Prendiparti fatto Caualiere. I42 
"Abel de Placiti, Lindmri ago | | Accuifio de" Stannabecco: de'Magnani. - 360.361 
«Abondanza fa carestia di lauoratori in tutte leAr= | Accurfio dellaTez ana, Antiano. 321 
sti. rem sum 3, 26$:312 | i AdigerionAlgardi;Sapiente. “oqu 329 
dAccarifi cacciati di Faenza. sini 188 | | Adaldinodi Ariuerio da Mulfigliano. 456 
«Atcarifio da Corte... ES ete ie 73. | Adelardo dalle Cbianatuve, Antiano. 343 
Accarifio di Giouanni Romandini, «+. tu384 | Adelardo di Giouanni da Caftello del Vefcono, An- 


| mera degli Atha. sinior ih ox 
Ai {degna condotta in Bologna perlo Nauigio:t 39. 
rompe.  . 198 trema 32t 


Niega di pagare al Pretore di Bologna ...115. | | Tintoril'vfano. +» 


Ricorreal Papa, — ii td nis idis 
«Abateffa di S. Vitale domanda al Senato quattro Co 


«Accarifio de Ramondini. 296. Sapientes. 1720 tiano. NN. 345- | 

«Accarifio di Tomafo Crefcentij. sn ori 297 | Adoaldo Rè; ] i 33 
«Acciaiuoli in Fiorenza. - 575 | «Adolfo Imperatore de” Romani rito dell rjj perio | 
Acqua coucefJa. alle Vergini di S. Maria: Madda- | | 301. muore, T NOW 

lena. T prata tab \\ww.294 | | Adriano I, Papa muore. ; 

Acqua conceffa alle Vergini di S. Caterina...—294,| | Adriano II. Papamuore, 

Acqua della Chiufa per condurfi in Bolognas 326 | | Adriane III, Papa muore, 

vAcquadebla Centonara daneggia molti lnogbi.s 61. | Adriano LEET, Papa corona federiti C 
Acqua della Dardagna.3 08.3 10, Se più diffufa- |, Agapito I, Papa. Aoise 35 c 
v omente vuoi vedere di quef acqua vedi alla Ca- | | Agapito Bi: Papas 

n 
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Acqua diSakena condottanella Città in feruigio de. |: 


E LEALI 


ls. s. gata Caftello forio F #1 "oMlbericodi pum da Mangone confe, 1380 
| Aghinolfo fatto prigiong del Conte sii da Mi t | aMlberi£o Dolentano. ^. dè & 460 

gone. 4 (os 599 [ra Aberpaccio Aftanona, Antiano. va «x 411 
Agenti di Federigo' Imp. in Bologna.: L 1129 [7 Mbertinello Bentiwogli, Capitano; ` "SS 
y hinolfo fratello del Conte Ildebrandino fatto pri | Albertinello di Zoenne degli Alberghi 435.463 

gione. (6 | «Albertinello Reffanelli sAntiano 443. 447. $4- 

i Agilufo Rè. 3 2. muove. ° piente. > + 330 
Aggionta aa d alcune Ordinationi. p A) Lab Albertino Plaftelli,Sapitto.272. 321.Capitano. 349 
Agnello, omero Agnolo dell ordine de' Predicatori s | | >àAntianos, ~) t) 1492 

& Priore di Ranenna 284. pref: enta alcune let- «Albertino de Carrari Dottor di legge. 221 
tere de Nobili della Romagna à Bolognefi-Fali- | ! dlbertino di Pietro On SEL del caftello 
flefto de Balognefi alli detti Nobili, Domanda il d di S. Tolo, 413 | 
faluocondotto ; è rifposto alla fua Ambafciata Albertino da Monteuallario . 374 | 


seg di Palmerio dalle Sbarre , Confaloniero. 


383.il Pretore di Bologna gli fcriue.384."fiorta 


le parti alla pace. Forma il publico Inftromento [al 

della pace 387. è prefente. 399 | rem Francoli, 350.355 
«Agoftino "Nouello Generale de’ frati Eremitani.445 ! Albertino di Giuliano Miacci,yno de principali del 

Agoftino fanto di Orobernia derta Cantuária d'£n- ds Configlio di Rauarino. AS FRESAS 


“ghilterri yts $ T T | Albertino Bo[cbetti . $37 
„Agricola, c Vitale martiri Bolognefi. Albertino ouero Albertone Bifasel Sapiente 496, 
| Aîano Caflello fi dà à Bolognefi 5 1 9. fi ribella, H fopra la Pace. 533 

| | Albertino de gli arem 441. Dottor di legge , e 


è debellato. $21 
Aigoneda Geo, 3 :Q0 7.0 1494 fapiente. | E 
«Aimelghino di Rolanduccio Notaro. > . 303 |) | Albertino di Tolomeo Notaro, ^7 t 456 | 
Alamano Türriani Milanefe Pretore di Belog. 34 | | Albertino dè Tenderingbi da Parma. “ © 775897] 
| Alamano de’ Signorelli Ambafc. Bolognefe. Di I Alberto Conte: ez Matilde la moglie donano alcuni | 
\Alamano Nafcinguerra: béni alla Chiefa di Bologna, i È ss 
\Alavicomm Italia,23 .Coftui la feconda CARA, be | | Alberto Tencarari. mei PIS 
-ne in Italia: cón gránde apparecchio (correndo ili | Alberto Bianchetti. "too li 
| cParmigianos®& ‘il Modenefeyvenne ful Bolognefe | Alberto Magarotti, 100 | 
! «alla Croutaria , € vi fi fermo tre MT i poi Alberto Gisla 102. A4mbafciatore, “Tua” 
pafsò verfo Rauenna. Lis | «Alberto Araldo Caporella facinorofo occupa Safa- | 
is o Caftello dato à Bolognefi. 96 tell o;fatso arp è pmpiccito per yn piede,muo 
Albaro di Cambiò Mallovelli, Antiangos 450.5 $2. | | | | ‘net A "108 
! Aibèrghino Alberghi. $67 Alberto Mánttoudno -Agoflinizno Predicatore.110 
Albergetto Carrarifommetfoni mito: ib 01/295 «Alberto Gallucci,Capitano. 147:137-174 
Albergetto Pandimiglio prin Pretore di Bo- Alberto ILE vccide Gabriella Sancio, 
logna. TEN ATA E. E |} Py dr : 
| VMibergctto de' Peppoli, Sapiente. ol 273.297 |. {Alberto angelet Pretore di Oruieto, . 1165 
| Miberseito ZenganinisCapitáno.: visis, igna, s Alberto Guidochberio. ~> NES E 
| Alberico, à Albergo. di Aldia; tiem ie Alberto primo Conte da Mángones As i vi 
«dlberico $tannabeecbi, Confulos..... | Alberto Prendiparte: ` m 170 
Alberico di porta Rauignana fatio penare "da Alberto dalle Chiauatnre. NUUE EY TOM 
|. in Bologna. 100. Coetaneo di Gio. Biflano. 122 | i Alberto da Quiet aan, DSL pa 
Alberico Manfredi Pretore dì Faengaasc i 0 115 Alberto de’ Prencipi. > Er 7 
Alberico fratello di Ezelino. ‘Soma 1d ÓI | | Alberto fecondo Conte da joco pri: Yà Ca 
| Alberico Ferrentino. aet 3 015.999. efa, er il Senato glie l'atterta « s^ ERR i 9911) 
Alberico Manfredi, fatto prigione ind |i  Miberto-titiaths «CAS RA na rc 
Alberico da $. Piero, Dottore. - i SX | | Dilberto Bazbario ` 3 Y ish hag 
«Alberico di Guidone de” Ricci da Reuenta. x ; 74 | Albertò slots pretore pu Génoua; 178: 195: 
«Alberico de Simopiccioli. »ép di 
«Alberico di Matteo da $. Giorgio;udntiah. i vi A zi |] Alberto Grecos prere di Bologna: x 197 
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«Alberto Caccianemici 184. Pretore di Modena 186. 
fa vccidere Guido Caccianemici. 313.25 1. 258. 
«Alberto fecondo Caccianemici. $86. 
«Alberto Scannabecchi. 172 
«Alberto Guidoni Pretore di Modena. 186 
Alberto Greco Pretore di Bologna. 197 
Alberto di Crefcétio Brefcentij fatto Caualiere.213 
«Alberto Magno Vefcouo di Ratisbona legge néllo 
Studio di Bologna. Poi in Parigi. 214 
«Alberto Fontana Piacentino Pretore di. Bologna 
214 per tema fugge-.Con [uo bonore al Magi- 
Strato è richiamato. 217 
Alberto Conte Monzone. 222 
«Alberto Sala, vccifo. 228 
«Alberto Fogliani, 236 
«Alberto Afinelli /hmbafciatore.2 $0. Sapiente. 283. 
«Alberto di Oddofredos Sapiente, & Dottor di legge 
251.254.267.282.345. foprala guerra 359. 
fapiente.372:376.Aimbafciatoreal Papa. 279 
Alberto di Nonello, 251.254.347:460 
«Alberio Sabbadini, 251.254. 
«Alberto de "Peppini. 252 
«Alberto Battagliucci, 257 
Alberto Sanuti. 263 
Alberto Marfilij:263:268; Sapitte.2.79.Antianò. | 
315.32 
«Alberto Rangoni fatto Canaliere, Pretoredi Pifa. 
265 
«Alberto Frugerij. 
| «Alberto Cal amoni, Sapiente. 
Alberto V iuiani,Saptente. 
«Alberto Belloudiui, Sapiente. 
«Alberto di Bonaccurfio Fiefti, 
296.338. Antiano. 429 
Alberto Fabbri, Sapiente. 273 
vilberto di Filippo di Alberto di Monfo. Afinelli 
281. Ambafciatore.3 25. Sapiente. 353+376. 
359.386 
«Alberto Caftagnoli , Antiano. 321» Sapiente. 
282.346 
vAlberto dalla Scala. 285. tratta la pace fra Bolo- 
guefi, & Lambertacci, 358. Arbitro, 361. va 
all’effercito de" Fiorentini.301.39 3 fcrine à Bo- 
logaefi. 400 
«Alberto fecondo del Conte Aleffandro da Mangone 
prefente alla liberatione di Stefano Colonna.293. 
è da Fiorentini trauagliato , €?» viccorre è Bolo- 
Sidi. 3 15.3 16.0 in odio à fuoi, fi pacifica.3 438 
fatto Capitano della Montagna, 427-495 
vAlberto di Lanzone Conte del caftello di Gefforveci- 
deTomafino fno parente.293. è baridito. ‘295 


“Alberto di Lorenzo Bonacati, Antiano. 293 Am- 
rivi d 


| 


265 

072 

272.460 

272 

Sapiente; 173. 275. 


| 
| 
| 


| 


| 
| 
| 
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bafciatore.361.Preminiftrale della: Società delle 
Spade.3 86. fapiente.3 9... 2mbafciatore. .394 
Alberto Borghefini. 297. Sapiente . -:329 
Alberto Guaftafana. 298 
Alberto dalla Calcina, Ambafciatore. à Piacenza. 
II 
P em Sanardi, Coneftabile . ‘3:12. | 
Alberto Pangoni Sindico del € ommune di Bologna. 
13.17. foprala guerra. 341. Sapiente. SRI 2 
| «Alberto Zenzairrada Caccianemici Caualiere, 320 
Alberto di Capriolo de’ Calanchi,Sapiente, ^ 329 
Alberto "Pauanefi; Sapieüte. 329 
«Alberto Magliauacca vcecifo. 334 
«Alberto detto Saracino, Antiano . 352 
Alberto di Gilio da SeSto,Antiano. 352 
«Alberto di V golino Albergati. 353 
Alberto di Campobuonos Antiano, 355 
(berto de" Ricolfi. 355 
«Alberto da Budrio. 353 
Alberto di Bonauentura Merzaro.359. «Antiano., 
379-443 : 
Alberto de gli Alberti Nuntio. 36 
«Alberto d Auftria figlinolo di Rodolfo Imper:364. 
vecifo. aet $15 
Alberto di Cambio da Montenelio. 374 
Alberto dalla Strada. 374 
«Alberto Scotto nemico fegreto del Vifconti..381. 
Ambafciatore. 4443458 
Alberto Louatti. 390 
«Alberto di Gianuicolo de Calanchi, Antiano. 4.11. 
Sapiente. 463 
"Alberto dalla Cerbaia, 413 
| Alberto Calamatoni Antiano.420.Ambafciatore. 
421.458 
«Alberto di Pietro Caccianemici. 
Alberto Malareca, Antiano. 547 
Alberto di Giouanni Gota , Antiano. 420. 427. 
| 465.480. Sapiente. 455 
Alberto difcepolo di. Oddofredo Iurifconfulto fa- 
| mofifimo. 42 
| Alberto di Azzo Gallucci fatto Caualiere, 424, 
: 559 
Alberto di Gio. Paolo Calanchi Antiano 
| Alberto, ouero Alberiuccio Aft 
424.439 
«Alberto Arciprete de Gallucci.3 o, 426. muore. 
459 
| | Alberto fratello di Gerardo Gallucci, 
Alberto , ouero Bertuccio 
| | - Vefcono, 
| «Alberto di Ruffanello, Antiano. 
Alberto V. ifconti fugge di Milano. — 
b 


|| 


| 
| 
| 


|| 
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|| 
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‘4 24:43 
annona “Antiano. 


436, 
di Micbele da Caftello del 
426 
quy 
438 
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Alberto di V go, Antiano. 42 8} | 
«Alberto Scotto Pretore , & Capitano di Piacenza. 


2 
Salito di Vinciguerra de Rozzi, Antiano. 437 
«Alberto di Laigone dal Geffo. 444. 
Alberto detto Saracino di Bolognetto fapiente. 447 
Alberto di Vguccio de Sabbadini vecifo. 450 
Alberto, ouero Albertuccio dalle Tauole.45 5. fa- 

piente. 463 
ioi: Bonacatti [apiente 463. Giudice, fapien 
554 
466 
469 
469 


p Vifconti Bolognefe, Antiano. 
Alberto di Tebaldino da Pugliolo,Antiano, 
«Alberto Conte di Monte Carello. 
Alberto de Buoninfegni de’ Scudari. 470 
Alberto di Tomafino Gonofcenti fapiente.472.5 65 
«Alberto Romandini Capitano. 473 
Alberto di Buonmigliore Aricalchi,Capitano. 473. 
Banderale 498. Antiano. 540 
Alberto Bonamente, Antiano, 487 
«Alberto da Filzone . 491 
«Alberto Panzoni,Sapiente. 4.96. fopra la guerra 
497. citato. $65 
«Alberto de Santi fopra la guerra. 497 
Alberto Borghefani, Antiano. 506 
Alberto di Matteo de’ Rociti Antiano. 506 
S. Alberto caflello ruinato. $38 
Alberto Carboni Ambafciatore d. Ferrara. 539. 


573 : 
Alberto de Cerchi. 
Alberto Guidotti, Antiano. 
«Alberto de gli Arienti Templarifta. 
Alberto da Berzano Templarifta. 
«Alberto di Buonhora, Antiano. 
Alberto di Vgolino de gli Vsberti. 
«Alberto Borghefini. 
«Alberto di Guglielmo di Azzo Gallucci. 
«Alberto Malregna, & Spagnuolo il figliuolo. : 67 
RA valauicini Capitano del Popolo di Bologna 


539 
547 
$51 
SII 
554 
Ua 


$83 
558 
602 
602 
602 


Si di Tomafo Grinzi 
«Alberto di Pietro d Argellata. 
Alberto di Pietro Gratiolo, Antiano. 
Alberto di Santi Fabbr i.4ntiano. 
«Alberto di Oliuiero Barbieri. 
vAlbertone à Albertino Bifznelli Japiente 273 . An- 
tiano.. 505 
Albertuccio , ò Alberto Buzanegri, Antiano. 271. 
32.1. bandito 488.reftituito alla Patria. 556 
«Albertuccio di Benuenuto Benacci. 374 
Albertuccio Faccioli . 265 
«Albertuccio de’ Muletti. | 536 


2| | 


La O SLM. 
Albertuccie Piatefi. 296 
Albertuccio di Pietro Sabbadini, Antiano. 602 

| | «Albizo di Vbaldino de Duglioli , Antiano. 418. 

481.568 
Ai 
Albizo de gli Orfi. 
Alboino Rè de’ Longobardi, in Italia. 

|| Albritto di Matteo da S. Piero, Antiano. 420 

uer alcuni Capitoli. 

| «Aldigerio de gli Aldigeri, Antiano. 412 


o ——————7 

T 
Albirone di Bonacoffa Muletti. 296 

Ibizo di Bonifacio Gallucci. 
| 
vAlboino della Scala. 

] Aldefredo Gualfredi d nome de Bolognefi Amen 
Aldigerio Algardi fapiente 320. Antiano. 3 21. 


na. 
«Aldigerio Sala. 
-Aldigia Ottouerini moglie di Bentiuoglio. 
«Aldrouandino de gli Alberi. 
TO M. di Ariuerio Mattugliani , Antiano. 


HO endi di vii, da Moglio. 
«Aldrouandino Borghefini , Sapiente. 
Aldrowandino Caualcanti , Antiano. 470 
Aldrouandino figliuolo di Azzone da Efte. 116 
| -Aldrouandino contra Azzo Marchefe da Efte fuo 
fratello. 
| Aldronandino Gattario. 199 
Aldronandino Gualenghi 298. Antiano.319.3 29 
Ts erena di Vifconte Malatacchi Bolognefe. 


547 
272 


309 
«Aldrouadino Marchefe da Efte babita in Bolog.5 98 
| | Aldronandino Pretore di S. Marco. 281 


99 
arcu qmdine Marfilij 288. Capitano 3 49.Maffa- 
ruolo . 441 
vAldronandino Notaro. 155 
Aldrouandino Prendiparti, Ambafciatore. 115. 
148 
Aldrouandino Preuedelli, Sapiente. 272 
Alemani morti . 93 
«Aleffandria Città edificata 88. Vi vanno quindeci 
mila babitatori 88. Da Federico affediata. 92 
| «Aleffandrino di Salinguerra. 413 
Aleffandro fecondo Papa s 2. adorato per vero Pon 
tefice Perdona à Cadolo antipapa , & à Giberto 
da Parma. Va d Roma,Muore. $3 
| | «Aleffandro 3.Papa manda li fuoi Ambafciatori al- 
l'Imperatore. Non afcolta Federico , ma ya it 
| Anagni, Scommunica Federico , e Vittore $2« 
fi vitira in Genoua fi tras ferifce à Chiaramonte, 
| doue fa yu publico Concilio , & Bossi Fe- 


AV ut T rm 
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derico. Niega di andare à Ditione. Concede mol- 


ti privilegia Cionanni V efcotro di Bologna 85. 
Fa dn Concilio dè Tours, & di nuono [commu- 
nica. Federico... E catciato di Roma s paffa a Be- 
neuento 87. conferma li priuilegi al Vefcono di 
Bologna; pafa d V eruli, & d'indi a Tufcolo, do- 
ue da audienza à gli Oratori del Rè d'Inghilterra 
89. Concede le décinie delle Moline al V efcouo di 
Bologna, ordina vw Sindico alla Chiefa Cathe- 
drale di Bologna. Si troua con Federico. in Ki- 
negia , & fi pacificano infieme 94. va Roma 
95. muore. 97 
«Aleftàdiro 4.Papa 1 86:ammonifce Manfredoser lo 
fcommunica 187. Scrine è Bolognefi. Publicala 
Croce cotra Ezelinotiráno 1 91.Vnifce in va cor 
pofolo gli Eremitani di-S..4goflino 195. Fa fuo 
Legato Filippo Arciuefconò di Rauenna contra 
Ex tlino. Rimuncra V initiani ; & non i Bolognefi 
198.Cangyigá S.Chiarain Anagha.Muore 203 
Aleffandro Anfaldini fapiente i 340 
Aleffandro «Afinelli Ambafciatoro  & Camaliere» , 
205 
«Aleffandro Conte di Baragazza, citato 
Aleffandro Matafellani 
Alefandro Conte di Mangone , il figliuolo giura di 
fiare abfernigio de Bologuefi 173 
Alefandro Perfonaldi $31 
Aleffandro; oucro Sandro di V golino da S.Pierott= 
chiamato alla Patria 43 9. confinata 450 
Aleffandro Torrelli 217 
Aleandro Viuiani 265 
Aleffndro di Vgolino Zamboni 487. bandito:498. 
rimeffo 5:50 
Aleandro di'Zuccone Paleotti 536 
Alfonfo da Ferrara famofo fcultore» fali quattro 
protettori di terra cotta fotto la Torre del Pode- 
à 245 
«Alfonfo Paleotti Reuerendift. Archidiacono di Bo 
logna, c al petfente Arciuefcovo di Corinto & 
Coajutore dell’ Iluftrifimo Cardinale Paleotti. 
120 
«Alfonfo Decimo Rè padre di Henrico fecondo 13 9 
«Alfonfo Toletano. Dottore Decretale legge in Bolo- 
gna 422 
Algarotto di V gone Nuucio al Papa 5 48. 0 yccifo 
àfpogliato , & il Senato di Bologna aiuta la fua 
famiglia $49 
Alidofio Imolefetenta favfi Signore d' Imola . Bolo- 
gnefi gli fono contrari,Fugge 3 01.muone l'arme 
contra i Nordelli . Fugge 292. nemico de Bolo- 
gnefi 397 
vAliotto Mirabelli , Antiano 
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| 


| 
| 
| 
| 
| 


| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 


| 


«Aliotto Salaruoli, Antiano 1 94. Sapiente . ‘222 
«Aliprando Bonfantini 208 
«Aliprando Faba Brefciano Pretore di Bologna 148 

| Allegratuito de Mex ouillani 460 
«Allegrezza di Giouanui de Muffoni 377 
Altare di S.Paolo, confacrato 98 
Altare di S. Petronio in S. Stefano dal Clero bono- 
rato 67» vifitato 185 

i Altari dal Senato di Bologna fabricati $72 
| Altare di S. Tomafo Cantuaria eretto; in Bologna 
108. Ingleji fludenti nevicdificano vn altro 109 

| il Fefcomo:miega loro di confacrarlo 109: il Pa- 
«palo fa confacrare al Vefcono di Modena. : 1109 

| Altedo fatto effente 167 
| Altichinopriorede Santi Vittore e? Giouanni in 
^ Montes. x $50 

| Altilia Sabbadini Abadeffa del Monafterio di S.V i 
tale y ottiene quattro colonne dal Senato:di Balo- 

| gna; Gefa le dona al Padre 436 
vAluaro Rodigues xiodi S.Domenico Patriarca.13 8 

| Amadigio Ghifelli 197 
Amadio di Luciano 275 

| Amadore di Pietro Bianchetti 296. Antiano.412. 


420... aya 444 
Amadore da Budrio, fapiente 220 


Amadore di Bonauentura dalle Candele; Antiano 


450 ; 
| Amadore de” Clariffimi 
vAmadore de’ Corforati hs I21 
Amadore di Bonanentura, Stendardiero 442 
Amadoredi Bonifacio: Goz adimi 297: Antiano 
367 eA RATIER 
Amadorede Pretja 3301/51 Tog i 
Amalafunta Dorina di gran prudenza muore 
Ambaldo Sordo SE LE) 
Ambarri popoli della/Gallia. 8 
Ambafciata della Romagna fatta in Bologna: 376 
| 


567 


254 | 
"L9 


vAmbafciatori delle Città confederate d Milano: 148 

| Ambaftiatori Bolognefi ad. Ancona, 3 Y6: d Carlo 

[CR 210.229. à Carlo: Valefio. 439. à Cefeüa, 

| 299. al Conte della':Romagna. 153.281.304. 

307.310.213.321.324:333:$75 » d. Cremona 

|. - 493.4 Bertoldo. 23 2. al Ducadi Grabina:2 95. 

| In diuerfe parti... 39: Nell'effercito. 284.4 

| Faenza 299.438. 439. à Ferrara 315.316. | 

322.3 7]: d-Fioréza 116:355.362.419.517. | 
| 539572. $96. In Francia $84.d Frifco»:13. 
4 Eorli 289.299.439. d Genowa.a5 1 cad fen - 
| rico Imp.61.a Imola 117.308:3 17:439:.4- 

Imperatore 27. à Lodouico Redi-Francia 205 . | 

| Nella Lombardia 269; 34 rs356 al Martbefe | 
da Esle 250. 284. 2934377» à. Milano 125. 


b 3 


362 è. 
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362. dModtna 278. al Papa 75. 201. 233. 
343.346.372.439.45 7-414* 476.379-493- 
495.541.592.licentiati 476. a Padoa 308. 
al parlamento di Rauenna 383. à Pátma 269. 
286.533. a Paula $73. col Pelagrua $45. d 
Piacenza 444. d Pifa 461. à Pistoia 360. 
438. Nella Puglia 375. d Rauema 283.377. 
379.379. Grati d Reggiani 278. al Re Rober- 
to 552.563: Nella Romagna 268. 286.324. 
380. 5755602. Per le Reprefaglie 310. à Ru- 
biera 313. Ritornano a Bologna 350. Nella 
Tofcana 350.494.517. al Vefcouodi Bologna 
311. dVinitiani 212. al Vifconte. 350 
«Ambafciatori à Bolognefi di Alberto dalla Scala 
395. Di.Aleffandria $8. Di Ancona $35. 
Di Brefcia 309. Di Camarino 597. Del Capita- 
nodi Milano 385. 428.539. Del Conte della 
Romagna 296.376. De’ Conti di Monte Felico 
591. De Conti di Monte Carello 469. Di Cor- 
rado V'efcouo di Spira 129. Di Faenza 4558. Di 
Ferrara 269.De Fiorétini 287.343.361.378. 
420.491.507. Di Forli 428.460, ‘Di Giber- 
toda Correggio 475» D'Imola 4238. Di Lam- 
berto Polenta378. Del Legato 425. Di Lodi 
299. De Mantouani y cr. Veroneft 425. Del 
Marchefè da Efte 188.35 30... Di Medicina 464. 
Di Modena 109. 493,549. De’ Monteuegliani 
79. Degli Oliuetani g2. De Parmegiani 280. 
371.424.492. Di Piacenza 43 2. De Piftoiefi 
361.427:436.438. Di Rauenna 282. Di Reg- 
gio 117;:279.531. Di Rimini, C Cefena $05. 


| 
| 


| 


Di Romagna 595» De Romani 467. Di Siena, | 


€ Lucca 507. Di Trinigi , e d'altri 601 
sAmbajfciatori Romani vanno ad incontrare l'Im- 
eratore. i 548 
„Ambafciatori da Enrico mandati al'Papa. 543 
«Ambafciatori Romani in Bologna 467.per paffag- 
gio, 548 
vAmbafciatori de’ Turriani in Asti. 545 
sAmbafciatoriconleberretteroffeincapo. 313 
xAmbigato Rè de’ Celti potente, 3 
«Ambiti due di Bologna. 67 
Ambito di Bologna fatto da S; Petronio. 25 
„Ameo Artenifi vccide Guiduccio Grifoni , che pre- 
fo, è decapitato, 164 
Ambrogio Santo finifceil gouerno della Liguria, e 
della Gallia Emilia 16. paffa à Milano Confo- 

lo 16. fatto .4rciuefcouo di Milano 16. Amico 
de’ Balognefi 16. Bolognefi gli mandano le Vergi- 

ni loro à velare 16. E’ ricercato da Giuliana Bo- 
lognefe di venire à Bologna 17. Ritorna à Bolo- 
gna X7» troua. li corpi de’ Santi Martiri Vitale , 


| 
| 


| 
| 
| 


| 
| 


| 
| 
| 
| 
| 


| 
| 


cy Agricola 17.gli conceded Giuliana Bolognefe 
17. pa[Ja d Fiorenza 19. Ritorna a Milano.i9. 
riprende Theodofio Imper. & gli nega l’entrata 
nel Tempio 21, Riconcilia .Ybeodofio alla Chicfa 
21. MUOTE + 
| Amerigo Anfandri, 
Amerigo Bianchetti 
Amerigo da Caftro Livio Cote della Romagna. 603 
Amerigo , C~ Franca Marchefi donano alcuni beni 
alla Chiefa di Bologna. balarh44 
Amerigo de Mantici. 567 
Amerigo Orandi. $67 


Amerigo Rodaldi. 444.53 6.Antiano. -540.55 9. 


| Amerigo V efcowo di Cefena. 
“Amerigo Viniani . 
Amerigo di Zoenne da Castel de’ Britti potente à fa 
unore de’ Bolognefi. 340.567 
«Amici della Cbiefa quali. 209 
Amicitia conchiyfa per treanni fra Fiorentini , & 
Bolognefi. 418 
„Amico Bambaioli Sapiente. 199. 254. 272.338. 
«Antiano 3 41.507. citato, $65 
Amico Compagnoni, Antiano. 267 
Amideo Negri. I21 
sAmno R9 d'Italia. 2 
«Amoretto Medico, Antiano 3 21.Sapiente 3 3 8.242 
tiano. 341 
moreuolezza de” Bolognefi. verfo il Re Entio lor 
prigione. 183 
Anacleto Antipapà 71. Scommunicato 72. fugge 
di Roma 72. ritorna in Roma ; c fene fa Pa- 
drone 72. muore. 73 
«Anaftafio ILII. Papa . 8 
Anaftafia, giurano li fuoi babitatori di tencve il Con 
folato ad bonore di Bologna. III 
«Anconitani in guerra con V initiani. 231 


Andalò de gli Andaloi Pretore di Milano 120. DI | 


Genouad. 144 
„Andalò Pretore della Montagna. 11! 
«Andrea de gli Alberi Dottore, & Ambafciatore al 

Papa. 347 
«Andrea da S..Alberto, Antiano. 267 
Andrea di Albirolo de gli Albiroli. 594 
«Andrea di Bartolomeo da Bretinoro. 247 
«Andrea Balducci del borgo S. Sepolcro Generale de 

Frati de’ Serui. 415 
«Andrea di Boito de Boiti. 

Andrea di Caftellano de gli Andaloi. 
«Andrea di Cefio Giurifconfulto. 
Andrea de gli Angelelli Capitano. 
Andrea Angelini. 

A 


i 
i 


MÀ TIPI n 


«Andrea di Bonifacio de gli Afinelli. 563 


ii 


«Andrea Peppoli vccifo. 261 
: A 


Andrea da Sauignano Ingegniero. 3.10 
Andrea di Riccardo da Fiejjo. $26 | 
«Andrea di Nicola Fontana. 453 A 
Andrea, & Lambertino de Gandolfi. 477 | 
Andrea de Munaroli Antiano, $29 

Andrea di Matziolode Preti Antiano , 394. 


Andrea de' Marfilij Pretore del Ponte di Reno:218 
«Andrea di Rbineo de Peppoli . 536.568 
«Andrea dalla Rocca elletio della Città d Afsifi Pre 

_ tor di Bologna, $84 
«Andrea Zeno V initiano eletto Pretore della Città di 


Bologna. ` ,203.207 
«Andreuccio de Cacciti. 406 
Andriolo di Benuenuto de Ruflici Antiano. 6 05, 
Andriolo Borghefani, Antiano. 349 ! 
«Andriolo di Gizcopo de Coltelli, 297 i 
Andřriolo di Guidone de gli Albari, Sapiente. 329 | 
Anereste Rè. 4 
Angela Vergine Bolognefe fi dedica al feruigio di 

Dio. 57 
«Angelbuono de Caflagnuoli 444. Antiano 472 | 

497.Citato. $698 


«Angelello da Bertalia, et V. golino il fratello. 566 
«Angelello da Marzolino,Sapiente 272. 306.320. 
321.fopralaguerra 3 is. Antiano . 346.355 
«Angelello de gli Orfi fopra l'abondanza della Città 
d: Bologna. 221.230, 263 
«Angelerio de gli Orfi Procuratore del Commune di 
Bologna, 168 


| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 


I 


TAVOLA, 


«Anno di generale diuotione. 


Anfedifto nepote di Ezelino Tiranno 


nfelmo Sabbadini. 
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201 
«Andrea di Benevento de Ruftici. 502 «Anfalda Guerrini moglie di Pellicano Sanuti. 48 
Andrea detto Saramita. 406 «Anfaldino di Alberto de gli Anfaidini Sa piéte.3 40 
«Andrea Cereto fa yn parlamento in Cefena... ‘439 | 463» dntiano. 346 
Andrea di Leonardo Ma gnani, 297.537 nfaldino di Benciuenga Sementi 4445 $03. Am- 


bafciatore. $ 13.526.966 
149. caccia - 
to di Padoua. 198 
ufelmo cognato d Aftolfo Rè de’ Longobardi edi- 
fica il Monaflerio di Nonantola, &*viriponeil. | 
corpo del Beato,Silueftro primo Papa; fi come 
dalle (critture fi ritruoua , & fe ne ba fede per »- 
na lamina di Piombo fotto il capo del detto Sato. 
ritrouata sda Guido Ferrerio della S.R. C. Card. 
di Vercelli fatta copiare,la quale lamina cofi dice. 
Hicrequiefcit.Corpus B. Sylueftri , cuius præ- 
cibus,Deo credidit Conslantinus I mperator 
Maguificus, delatum ab A NSELMO 
Abbate primo Nonat. er Auftulpho Rege 
Italorum , & ab Adriano PP. conce}. 
«Anno 75.3.Die 20, Menf. Decemb. 
Ma credo sche fia errore , che Adriano primo di 
quef anno cócedeffe il detto corpo: percioche del- 
l’anno 753. era Pontifice Stefano fecondo;e era 
il terzo del fuo Pontificato, che fedà anni cinque, 
e hebbe. per fucceffore Paolo primo;cbe reffela 
fedia anni dieci , & vi fu ( morto lui Janno vno 
di fede Vacante; dopo il quale fucceffe Stefano 3. 
che gouernò anni tre, mefi cinque, & giorni 27. 
€? dopo fedè Adriano primo Romano;di cui bora 
parliamo, di modo che dall anno 75 3. infino al 
371. che fuil primo di Adriano vifcorfono aù- 
ni 18. in circa , & per quefla cagione dubito di 
tal'errore. 


217 
«Angiolero di Gieremia Angelelli, Antiano. 450 Anfelmo Spira Rettore della Romagna. 129 
«Angiolino di Francefco Guaftauillani, morto. 287 «Anfelmo da Tiuoli Capitano di Popolo. 218 
«Angelo Camers Theologo Eremitano. 327 Antari Rè muore. — 32 
«Angelo da Cauo[Ja fatto Canaliere. 320 «Antero Cardinale di S.Praffede. 234 
«Angelo da Foligno. 431 «dntiani, C Confoli di Bologna 147.166.168.176. 
«Angelo del Golfo di Taranto Arciuefcouo. ` 104 177.1 80. 186.1 88. 197.206. 21 8. pigliano il 
«Angelo de Malpigli. 358 pofjeffo di due Torri,eydel Caftello di Galliera ez. 
«Angelo dalla Tuada. I2I del Castello dell'Occellino 220. 233. 251.264, 


$03 
«Angelone de Papazoni vccifo. 


l 
| 
| 
| 
| 
| 


«Angelotto de gli Occelletti Capitano. 349 
«Anniballe Cartaginefe in Italia. 4 
«Anniballefchi cacciano di Roma gli Orfinis 259 
Anniballe Sordi. 255 
Animo de’ Bolognefi, & Parmegiani. I Re 


“Anno dell Halieluiah,ò della generale Religione 15 


267.268.270.271.279.282.288.3 
296.299.300.303. 205.3 
311. 336. 337. 338.3 
348.349-351.352+354.355.356.359,367. 
373:379-392.383.386.3 90. 409.41 1.419. 
420.421.423.425 426.427.428. 429.430. 
43 1. fono rinchiufi 433. chi loro poteffe parlare 
433- quando era lecito loro d'indi [cire 433. 
135. 436. 437. 438. 440. 442. 443- 446. 


91.293. 
11.313.3 15.319. 
41« 343. 344.346. 


——@—cc@é’@’@——1@——@P@—@t—6@—@t FS’ 50 CO Ii’ iii een 


T 4 44T: 
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0447. 450. loro prudenza 450. Difenfori dello 
Studio di Bologna 45.1. 4$2. Zelo loro verfo i | 
Cittadini 45 3. licétiati di poter vfcite della clan 
fura 454«455-457-459.462:4651466.469. 


4723480,48 1.482. Imboffolti, di-cbe fattione | | ntonid Rofsi, Ambafciatore. 


efferdoneffero 483.di qual età 483. 484. 487. 
491.492. 494. fanno alcune prouifioni 496. 
497. 505*506.512.515.5 25.539.547. 550* 
554558563. | 

Antolino:di Antolino, fapiente 

<Antolino de Fierauanti , Gp 

Antonio Albini. 

Antonio <Ariofti, 

Antonio Bafciacomari fatto Canalieve , 

Antonio Biancbettiseccifo. 

Antonio; €? Dionigi Bianchetti, 

JAntouio. de Bonandiyodntianoj^ 

«Antonia di Nicola Boniufegni. 

Antonio Rettore di 9. Cecilia — 

«Antonio Cofpi: 

Antoniò de Benuennto Dru: ro Antiano. 

Antonio Fifiraga Pretore di Bologna. 

Antonio Gullucci,fapitte 283.285. 35$: 376. 
Ambafciatore 3 25 .-4ntiano 3 $ 2.Sopra la guer 
v4391.341.359. Muore 451 

Antonio Mela Gallucci Pretore di Milano ^ 2 E 

«AntonioGhellint. 

Antonio di Gerardo Gbifilieri, Antiano. 

Antonio Giudice. 252] 

Antonio di Petricinolo da Ignano, Antiano pis 
3210341 | 

Antonio Lambertacci follicita il fatto darme cotra 
il Ré Ention74.cobatte è corpo d corpo col detto 
Rè 175. tenta d'impedive la guerra contra gli | 
Imolefi 235. tumultua. 226 

«Antonio Landi Pretore di Bologna. 

Antonio da Caftel TEn BOIER, 

«Antonio da Lisbona legge in Bologna 13 3. E chia 
mato Arca del refliimanto LED pact ; 
€?" muore DIRE canonizato. 

Antonio.de' Mandelli Pretore di Bologna 97. bd . 
bafciatore all Emp. 97.98 

AntonioMaranefi, Antiano. 218 | 

Antonio:da Manzolino Dottore dilegee Ambafcia | 


273.306 


539 
uh 


s 


H 
^ 


I 
263 
497 
M. 


tore al pta 34.252.254. Sapiente, ` 267 
«Antonio pico di Vbaldino Fontdna. ‘453 
Antonio Morandi, 298 
Antonio di Gerardo Nappi. 593 
| Antonio Oliaicyi, Sapiente o 2 

«Antonio Ongarino, Ambafciatore 


Antonto Prendiparti Canaliere; C Amb t. 


gus 
«Antonio da Peru qid. 


1245 |: 


473 | 


| Antonio di Guidone Riccoli Giutifperito , Sapiente 
3982. Antiano 292: vAmabfciatore 311.444. 
Sapiente 3 72.3776. 396 463. 


Antonio Rod aldi. 112 


394 
445 
460 
118 
278 


"Antonio fanto da Rofsano. 
Antonio de Salnoî. ` 
Antonio Tarentino. 
Antonio de Tebaldi Ambafciatore. 
Antonio di Guezo Vataliani, Antiano. 466 
Apparecchio di Militia. 340 
| Apollinare Santo predica alle Città della Emilia. 10 
i aboli onio Gozzadini, Ambafciatore . ‘201 
Apollonio da Ynciola homicida. eo) 
|| Sposta i di Chrifto in varie parti del mondo pr edi 
cano. 9 
E Appia Conte della Romagna fopra Forli con tre mi- 
a pedoni Bologneft. 260 
M liati. 354 
Archidiacono d? Bologna 47.89. Y'rbano Papa gli 
Jerine 99.119.120. il Papag eli [crine che conjer 
mi li Statuti alla Pniticrfità dë Scolari 130.Pro 
| ‘curatore dêl Papa, & amminiftratore della Chie 
fa di Bologna 160.11 Papa gli manda le Coftitu- 
| tioni,Docretali,& Epiftole185. 267.ba nuona 
facolta dal Pontefice. 320 
Arciuefcono diRauenna,c altri V efcoui ricorrono 
al Re Roberto. $51 
Arco Trionfalein Bologna. 408 
JArdoino de Doti. 582 
| Aretini in guèrra con Fiorentini 269.fauotiti dal- 
l'Imperatore. (7 269 
| Argellata in trauaglio. "t 75 
viri in fauore di Cbrifliano contra Bolognefi. 
XB 92 In guerra con Cefenati 1 18.£n aiuto di Gui- | 
do da Polenta 232. Scommunicati 250. Con 
È Rauennati in difcordia . 292 
Arimini da Soldati turbato. 291. Manda Amba- 
| feiatori à i Bolognefi. $95 
| Arme della compagnia del Cero, 330 
1 Arnaldo Pellagrua fatto Legato di Bologna Pu. 
j^ $28. Della fua venuta , & entrata in Bologna 
| T 2 29. foccorre gli V fficialt EcclefiaStici $3 8.paf 
fad Fiorenza 5 3 8. batréta Ferrarefi per oftag- 
| gi 538. fitroua prefente all effequie di Raimon- 
do del Gotb Cardinale 5 44. Va a E 545: ha 
| gli Ambafcidtori Bolognefi $45. E da Bologntfi 
eletto loro Protettore alla Corte di Roma 5 53» Ji 
| troua alla coronatione di Papa Gio. X X 1 1. € 
di Benedetto X I I. 
rnaldo €£ Onofrio Nunti del Papa. 517.521 
525.528. fcriuono à Bologndi: Kig 


—— 
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574 
297 
533 | 
432 
64 
580 


Articoli al Senato di Bolo gna efpofti. 
«Artigiani dal Configlio efclu[i. 
«Artufino da Monzone. 

«Artufio di Nicola Monzini, 


di Bologna. 


«Arte della Seta in Bologna fiovifce. 
«Artenifio Artenifi 100.121. 
«Arti di Bologna giurano 266. 

: d s 


567 | 
«Artufio Morizoni, $31 
«Artufio d'Ingbelerio Moffiani, Antiano. 313 
«Aruerni popoli della Gallia contrari d Cefare. 4 
«Arzulfo da Cafalodi à Cafalolti, Brefciano. x ai 
«Afinelli,e Scánabeccbi in arine.xo8, pacificati.209 
«Afino co’ ferri di argèto gittato détro Modena, 1 ws 
«Afainanemo di Guglielmo , Antiano. 
LAI namento fimile à quello di Giacomo dal cd 
lo fatto a noftritempi . 
«Affolutione fatta alli Scolari 
«Affonti fi opra la pace . 
«Aftolfo Ré de’ Longobardi, 35. piglia Bologna f t 
cifica con Pipino Re di Fracia.Affedia Roma.35 
“i vaflutia di Donna. I12 
iftutia nemica del Pretore di C efena. 460 
sAftutia del Cardinal di Prato nel. creare il Pa- 
ff» s 
vAtalarico Re de gli Oftrogothi muore. a 
Attendolo Sindico de’ Bretonorienfi. 2 ta 
«Attila Rè de gli Hunni in Italia, 27. E chiamato 
flagello di Dio.Si bumilia alle parole di Leone | 
pa 27. Muore. 
«Atto de Fiorani Giudice. I 7 4 
«Auenanzo da Ezelino, Antiano. 
«Auefa coperta. 112. Fa grandifsimi danni. iu 
trauaglia le Vergini di Carpeneda . 471 
Audienza publica data il Martedi,& Giouedi.43 3 
«Augusto, titolo preffo Romani riputato Santo. 
«Aulerci popoli della Gallia Celtica 3. come piace 2 
Cefare.Orontio tiene fia pofta all’Occeanose& che 
fieno quelli che boggidi fi chiamano Rotomagen- 
fi sò Roan. | 
«Aulo V itellio Imperatore. SI 
«Avifo à i Prencipi. 281 
«Aurelio Rocca Pretore di Bologna. 12. 186. Con- 
firmato. 213 
Aurora Nouifsima compofta. DI 
«Auttorità del Pretore di Bologna. 
«Auttorità del Capitano di Bologna. I e 
Auttorita dell Archidiacono di Bolo gna. 119.Da il 
libro de piti per auttorita di Theodofio Imp.119. 
Gli fono cófirmati molti Priuilegi da vary Pot. 
119. Tempo nel qual egli ha fempre addottora- 
fo 120,Sua dignità pr ecedenza, & entrat4.120 
“izrogiado IRRPgUIdi 3 a Capitar 349 


3 
pae Gallucci fa giuftitiare il figliuolo alla fua pre 


«Azzo Bellini, Antiano. 
«Azzo Capoleone da Città di Caftello. 601 
«Azzo de Dongelli citato. 568 
AZZO ottano Marchefe da Efte fi pacifica con onto 
| guerra. 114. Caccia di Ferrara il salinguerra 
115. muore. nó 
| AZZOI. Marcbefe da Efte Signore di Ferrara. 162 
in aiuto de’ Bolognefi. 173. Capitano Generale 

de Balognefi. 173.208 
vxo 10. Marchefe di Ferrara. 309. Scriue à Bo- 
lognefi, Č Bolognefi glivifpondono. 309. Di- 

| uiene amicifsimo del Re di Napoli. 309. Man- 
da Ambafciatori d Bolognefi , € ottiene quanto 

| defidera.3 09. E creato Canaliere. 320. Occupa 
| le confine de" Bolognefi:33 2.Rompe cò Bolognefi 
331. Difegnalenarli Imola. 3 31. Occupa Ar- 
| genta. 332. Difturba la Romagna. 333. Dif- 
fogna fi fopra Imola , € Bazzano. 333. Piglia 

| Imola, es Sañignano. 334. Ha Bazzano.335- 
E vinto da Bolognefi. 335. Travaglia Crefpella- 
I no, € Borgo Panigale. 33 7. paff fopra la 
Maffa. 338.Tratta con alcune Città di far guer- 

| 74.339. S apparechia contra Bolognefi. 340. 
Va fopra Acqua vina, ei à rotto. 344: Tra- 
uaglia il Caflello di F jum 349.Fa pace co' Par 
| megiani. 356. Mandail Guanto fanguinolente 
| à Bolognefi. 356. Tenta di haner Ghinoro con- 
te di Semito in fuo potere. 357. Si duole con Bo- 


493 


| | lognefi di Caftel Franco. 367. Scriue d Bolognefi 

373. Liberali Carcerati , c fcriue d Bolognefi 

|| 374. Mandali fuoi Ambafciatori à Bolognefi 

374. Compiace Bolognefi di gran quantità di 

| grano. 381. Difegna fopra Bologna. 449.478. 

Diftrugge il Parmigiano. 478. Diuiene amico 

| grande di Carlo Re di Napoli. 485. Fa pace con 

Bolognefi. 495. Paffa fopra Serraualle. 497: 

B $07. Efoccerfo da Bolognefi. $0$. Scriue d Bo 
lognefi per il figliuolo. $08. Muore. $1 


fenza. $64. 
Azzolino di Azzolino Cofpi. 121 
vAzzolino di Guidotto da Caftello,Sapiente, 353 
Azzolino Conte di Monte Carello. 469 
Azzolino di Pietro frata Capitano, 336 
Azzolino Tetalafini  Antiano, 194 
Fi «Azzone famofifsimo è chiamato à Bologna. 107. 
| Legge due anni in porta di Caflello, 107. Echia- 
mato da Baldo Perugino, fonte delle legge. 107. 
| E prefente ad vna fi entenza d fauore de’ Bologne- 
fi. 109. Difi cepolo di Boflano. 121. Varia ope- 
nione della fua morte, 122 
«Azzone Abate di $, Stefano Oratore, muore. 159 
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«Azzone Conte di Montechiaro: 104 
«Azzone Frignani vecide due fratelli, muore. 164 
cazzone di Vgolino Felizoni Capitano della Monta 


gua. 336. 
«Azzone di Canaccio Gallucci Pretore del Frignano | | 
539.563» $67 


Azzone Pirouani Milanefe Pretore di Bolog. 164 
Azzone di Pietro Bonfantino de’ Rodaldi. © 1582 
AZZONE Torrelli fatto Caualiere, 225 


Banditi non poterfi accoftare al palazzo della piaz» 
«4.322. fanno di graui mali.43 2.pigliano Gef- 
fo. 43 2. perfeguitati. 432. fono ce[ligati.43 2: 
mandati fuori di Bologna, 553 

Bando publico del Marcbe[e da Effe publicato in Bo 
lugna. 374 

Banino da Polenta. s 602 

Baragazza fatta eRente. 378. proneduta. © 561 

Barbari da Giouanni X.Papa cacciati di Puglia.43 

Barbarnolo proconfolo de’ Notari contrario d Ro= 


B | È meo Peppoli. 612 

i | Bargellino Bargellini.fommerfo. 295 
mumu——J.4ccILIERO Baccilieri.... 300 | | Bargi Caftello fatto effente. 378. aiutato da Bolos 
A Da Bacciliero, & Ramberto de Baccilie- gnefi. iir 439495 
Als d ri. 25 1.254.255. Delnumero de Barone di Campuctio Butrigari. $ 02.556. Amba» 
AES gli Qito.299.$oprala guerra 350 | | fciatore. ; 575» 
ae sapientes 353 Barone dal Foffato,Sapiente. — 329 
BaccilieroVgo lini Miniflrale. 282 | | Bartolaccio di Gratiolo Boatieri, $36 
Badalo Caflello fi da d Bolognefi. 32: Giura... (92 | Bartolaccio Salaruoli. 297 
Bagarotto di Monfarello Afinelli . 184 Bartolino di Pietros 295 
Bagarotto Bagarotti Dottor dilegge,Bolognefe 121. Bartolino di Giacomo då Bagno 353. Valorofo Ca- 
129.1 130 pitano.355.-4ntiano. — 466 
Bagarotto da Bologna, $15' | { Bartolino Zaccarelli Nuntio. 547 
Bagarotto de Manenti. 488 || | Bartolino Beccadelli. 596 


Bagnacauallefi intimati. 187.» Si danno à Bolognefi | 
-488:Contendono con Vgolino da Campiano.199. 


‘iS accordano. 199 | 
Bagni di S.Filippo. 214. di Macéreto ;' $711 
Bagordatori dal. Senato eletti. $90 
Baldiaetto Oddofredi da Volterra. Gol 
Baldachino d morti, come fi vfafe. 11200 | 
Baldino Conte di Mutigliana. 494 | | 
Baldo di Guido di Biagio, Antiano. 436.444 | | 
Baldo Dottore Famofi[fimo. $36 | 
Balduino di Alboccio fatto Caualieve. 142 | 
Balduino Dottore difcepolo di AZZONE, 122 | 
Balduino.Ceola. 372 | 


Balduino Cori. 204.Sapiente.267 .3 21. Prigione 
334» VAntiano. 338.426. 
Balduino Imperatore di Coflantinopoli. 165,paffa 
per Bologna. 2 04... EinKerona, 167.204: do- | 
manda aiuto al Papa, 204 
Balduino Conte de Fogliani da.Reggio. 183.236 | 
Baldumo di Prouenzale de- Foftarari , fysomer- | 
fo. 295. | 
Balduino di Filippone de’ Peppoli. 2$2.297.1 | 
Balduino Vifdomini Pretore di Modena , prigio- |- | 
LARE otranto Ct ol) i16 
Balena fmifurata gitataal lito del Mare... $72 
Bambaiolg di Amico de" Bambaglioli , Antiano. 
429.477.citato. Sttoss ns $65, | 
Banderali canati à breuis vor è è 449! 


| 


Bartolino di Mishelede' Coruî, Antiano. 273 
Bartolino di Bonbora de” Caualli, Antiano.»- $50 
Bartolino de Maggi Brefeianos Capitano del popolo 

di Bologna. 268.269.270 | — 


Bartolino di Alberto Marfilij. $36 
Bartolino di Rodolfo, Antiano. 379 
Bartolino di Rolando Poeti. 444 
Bartolino da Sala eletto Pretore di Reggio. ^ 531 
Bartolino di Tomafo Zaffiri, Antiano. 436 
Bartolo di Bonauentura cAlbiroli , Antianò. 515 
Bartolo Accarigi Faentino. $40 
Bartolo Altoita Sapiente. 272 

Bartolo Auanzaroli, Sapiente. 272 

Bartolo Bartolotti; Sapiente. 272 


Bartolo ò Bartolaccio di Bonauentura, Spiolavi. 406 
Bartolo Bellondini, Sapiente; 347.2367. 327. 340. 
Ambafciatore.3 2 1. Sindico del Comnuue di Bolo: 


fogna. 363 
Bartolo de’ Bentiuogli. 358.536.568 
Bartolo di Bonalberto Ingegniero 
Bartolo di Berto Butrigari. 178. Confolo. 212 
Bartolo FiordibelloySapiente. 272.435.457 
Bartolo di Giouanni dal Ge[Jo. 296 
Bartolo Laniterij. 3 $65 


Bartolo di Giuliano Maluegxi.2 96. Sapiente.3 2 9. 
Antiano, 373:465.469 

Bartolo di Gionanni Mangioli, Antiano. 457.497 i 

Bartolo di Giuliano Malbauerve  Antiano.» © 43 3* | 
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saro 


| 

Ld x | | 
" STAVO A. i 
1 z - Et mS | | 
| Bartolo di Michele , Antianosss ss — ; €borofontuofo. ECT i | 
Bartolo di Ricc ajüà Napp ari, Antiano. 439 Bartolomeo di Giouannino Giurifperito , Sapiente, | i 
Bartolo 'Nafeimbene. s.s 265 72 a i 

| Battolo d'Ifnardo Paleotti:fommerfe da 295 Bartolomeo da S. Gionanni, Antiano. 373 | 4 
Bartolo de” Per[onatiy Sapiente. 220. | V Bartolomeo Guidoz agii, vecifo. 212 ih 
Bartolo de’ Rocciti, Sapientes s. 227.346 Bartolomeo fecondo de’ Guidozagni confinato; 450: | 
Bartolo da:S affofi ferrato naf cts : NICEA vimbafciatore. | 590.596 " 
Bartolo è Bartolaccio.di Banauentura $piolari. 406 Eaa NA dë gli H onefti. s ] 336 il 
| Bartolo V enturoli.5 03 «citato. «S ve Bartolomeo Lambertini. 252.254. 4 
Bartolo Albiroli. Bartolomeo Lana. | i 444.536 H 
|! Bartolomeo: de. gli Abati Aeciprète: della € pioa Bartolomeo Lanfranchi, Antiano. 337 l il 
vanaggiore di Bologna , Če Vicario effendo Sede | Bartolomeo Laftignano, Antiano. 343 i il 
V acante. Bartolomeo Lobia. 313. il | 
| Bartolomeo Marchefe d Albugni, 180 | carcerato poi liberato. 440.(uoi figlinoli banditi. i 
Bartolomeo AuanzisAntiano.. 487 | | 488 Jj 
| Bartolomeo Arcioni Archidiacono Vicentino. 24.5 Bartolomeo da.Luna. . C $07 Lil 
| Bartolomeo Azzoguidi fatto Canaliere, 225 Bartolomeo di Giouanni de Magnani, 2:297 i | 
' Bartolomco da. Badalo. 426. Polone, Magardo;ò Bartolomeo diGionanni maluezzie > è 449 | 
Magbinardos Guglielmo,Comaccino, & Bonifas | Bartolomeo di Domenico saniolmisAntiano, 4555 Wr 

fon otis i 426 | Sapientes, Tib o; ; 463 l 
Bartolomeo d da Bagno. 35 $« «Antiano. 4r 0.423. | Bartolomeo Mancia, Capitano. 252349 i 
Confaloniere. I Bartolomeo di Giouanni Mangioli, Antiano. 321. hi 

Bartolomeo Bafciacomari gig lafua Torre, 143. Bartolomeo di Andrea dalla Maffa;. i 
morto. 228 Bartolomeo da Manzolino Bacciliere legge publica i | | 

|, Bartolomeo di Nicola di F olco.Beccadelli» $66 | mente in Bologna. : 1345 i 
Bartolomeo di Benuennio daté di Baragazka; Bartolomeo di Martino Minchi, Coneftabile. 312 Hit 

4135 | | | Bartolomeo de Munaroli Nuntio, 393547 | 

Bartalovieodf fésnir dines. : |. pedit gya Bartolomeo de' Muti.Sapiente. 329 Wr 
Bartolomeo di Bernardino Bambaioli; < 41587 |, | Bartolomeo ci Nanni. > è 145 ld 
Bartolomeo de’ Bonacatti , Antiano. 41 1. m | Bartolomeo di Giacomo degli ori . -296.536.569 i | 
494 T | Bartolomeo PagliarinoVicentino Ctonifla. 583 M 
Bartolomeo di Bonauentura ; Antiano. 3 7| Bartolomeo di Paolo, Sapiente. Talt gg pi 
Bartolomeo de Borghefini , Antiano» | > ogoi | | Bartolomeo di Gabriel Paleotti, $436. i 
Bartolomeo. di Guido Borromei, odutiano; ‘491 | Bartolomeo Pananefi. Sapientes 32h il 
Bartolomeo di maggio Carbonefi. 25 2.254 | Bartolomeo di Guido Piatefi. 230.296 i 
Baftolomeo:Carauita: Antiano:» 450 Bartolomeo Picciolpafti; Procuratore, | 186.372. f ? | 
Bartolomeo Caftaldi. BETIS Au | Bartolomeo Tlajlelli, Sapiente. 206 i 
Bartolomeo Catelani, Capitano. Bartolomeo Portis 303 i | | 
Bartolomeo dalle Cefte, Sapionte, | Bartolomeo di Bartoluccio de Preti, Sapiente. 306 |} | 
Bartolomeo di Conciatore vAntiano.. ` B : i | legge publicamente in.Bologna..| 341.345.501 il 
Bartolomeo di: Melcbior Conforti, Sapiente. as 2. | Bartolomeo detto Puzzétto bandito, 306; fatto pri i 
vAntiano. 497.559» gione , c decapitato. WA bizon W 
Bartolomco Corbarefi. i a ! Bartolomeo de’ Ricci. 251: Antiano; - 270 Di 
Bartolomeo Currioni, Supino) soviaz3 p. | Bartolomeo ò Bartolo de Rociti Ambafi Clatore.s 91 M 
Bartolomeo de’ Doti, Capitano de’ Bolognefi. 33 9. | Bartolomeo de” Romanzi. 587 li 
336 (o1 Bartolomeo de’ Scappi. $60 i 


‘399 Bartolomeo de’ Sabbadini, Antiano, 439.536 | 
Bartolomeo Sala eletto Capitano di Ancona. — $3 6| 
Barteloineo Sanioli Capitano... 0: 0091-336 | 

|| Bartolomeo dallé.$uore Sapiente y fopra: da guerra, 


Bartolomeo Farina 
Bartolomeo di V bertino dalla Feggasaitianò: dos 8 
| Bartoloîco di Faciolo Gbifilieri, ^ 


| Bartolomeo di Pietro de Guerrini, Antiano. gua | 
| Bartolomeo Gardini Minovitano Vefcono di Dracò- | 34135 4V d in Compagnia di: Tomafo Rempoui 


{mera , dell'ordine de’ frati Minori, fabrica vn eletto Pretóte di Alano...) TENE S373 
{ Arti mici tili NN LL, LL o ill 
B 


—- IS arto= 
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Bartolomeo di Vétura Técarari Dottor dilegge:3 86 | 


—— 


Bazzarino da Bazzano i StA iola pA [i 

Bartolomeo Tencarari , Templarifta: 5'5 x. actufató. | Bazzarlino di Manfredino Raflaldi. noii ib $99. |: 

fi giuflifica. ‘ss | | Beatrice moglie di Federicosalle Roncaglie. ...,8. |: 
Bartolomeo Têtälafinis < 178 |  Bebalino Paci, Ambafciatorenella Romagua..285 


Bartolomeo di Domenico Tolomei: /491.5$8:567. || | Beccadino de gli Artenifi , Sapiente. 391. Sopra la); 
Bartolomeo Tnfchi;3 31. fommerfo. - 29$. | |: guerra, 315. Ambafciatore. o4 $4&.| 
Bartolomeo Varrignana, Antiano» nun45s3 f. | Bercadino Beccadelli, Sapiente..368. :379.297. fa= |. 
Bartolomeo di Guezo de’ Vataliani.28 1. Jntiano.. | m Ope pol og mem contra AZZ0 ii a 
:288:410.427.43 1.4509:48 T itoioiis8 rd da Efte. £o quivi 13:40 |! 
Bartolomeo de gli V berti. suolo a84 Pusdrino Beccarini. cttw || 


Bartolomeo V. pro di Vicenza: 212. famofo Ora- * Beccáro di Gandolfode Beccari „Anțiano: 4435508 | 
More. AN D *Soprala guerra, ^. 7. 497 | 
Bartolomeo di Ventura, Antiano. 320.342 Beccaro di Gozzo de Beccari faglie foprala Torre |. 
Bartolottodel? Ifola. Suzzavia fatto cittadino Bolo- | Á de gli Afinelli con due flangbe yer fcende. 480 |: 
guefe. 15263 | | Becchino Lambertagzi,e?» Bernardino Scanabecchi |. 
Bartoluccio de’ Preti Dottore. s.22. legge il Codice. decapitati. ` ; 266 | 
\0st24. fopra da'Paceis 3 3 Muore; 601 | Bella Re di Yngaria. 135. | 

Bartoluccio Sa[fonis4ntiano 0: 438. 443 i3:45 0. Beldo:Tomafo di Bozzolo da Roncafiabio: 491 

| ParufaldinòMiaccioli: 597 | Bellettó Tufi Sapiente. 220 

Barufaldino Lauellongo Fia di Popolo di Bo- Bellifiario Capitano di Giufliniano Imperatore in Ita 

logna. .., 291 E lia..29.. Pigliawmolte Città. 29. Fa prigione 

Barafaldino Phimidicci: 178. 444 | Vitige. 29. Dinuouo in Italia, 30. Riacquifta 

| Barufaldino de’ Ramponi. swot agi | | Roma.30» Riduce Italia fotto Imperios: 21 

Barufaldiug:d' Enrigitto: di Guidottino Serenata. Belloccio de Pecudibus. 61:803 

| 11495 | Bellondo Chriftiani; Antinis ..... RISSA 

Bafi ciaconiari: del Pafiincotbari 252. Dottore dî | | Bellondo Fagnani,Ambafciatore, si smog uo 


Legge. 296.'Sapiente. 267.3 377.463. Pretore | ' Bellouefe nipote di Ambigato Rè de Celti bain forte 
c di Lodi. 415. Ambafciatoresnt ©. apuse fi | ; l'Italia.3. Edifica Milano.3 .E alle mani con Tos. 
Bafilica di S. Pietro finite nel mero» della:Cit-. sa S cifcanise glisincés c 


| o tà di Bologna. SiO | Beltramo Garrari.Milanefe Pretore di solom 
Baflavdina di: dali Griffani doigts in fico | 324. | 

gyo della Parcia. sans 3571 | Beltramo Scannabecchi.. iui: 148 | 

( Paflardino da Rouigàsso i soos gark ts Belluccio di Buonfigliuolo de. Pecudibus. 559. 

Baftardo Mezocoruas Y osscolor od | Beluillano Pacis Sapiente; o. 268. ây 


Baftiano Raifi, ino th cosmo Benaco di «Aldronandino, Capitano. 413. | 
Baftione da’ Bologuefi fabricàto, 5034 | Benadano , ò BenauemoxBofchetti damuna diutod | 
Battaglia fatta in Forliza6Y. d Varrignanar! 342 dne $27. E din y giàu; d ‘ina 
Battagliuccio di Battagliuccio de’ Battaglineci ca aa is 
ocpitquos, stia ia o7 | | AA de Fagiüsisiatot iari 28 2:355 373 | 
Battagliuccio V iggiapiyvecifo:« o e I Benciuenga di .Aliotto Salaroli; doen ioc 
Battidicc[o fi q4 à Bolognefi. 92. Giord: | Benciucyga de BencisenghisAntiano.. $06 
Battifta Renghieri. 91 SRD 19 si Bengiuenga Currioni , Antiano. i 263 | 
Battifvedo foprasil'Ponte del Laninò. ^: 253 | ! Benciuenga da Cafola , Sapiente, sile 

| Battifredon&llà Corredi Piumazzo. 1010354 [egnemenza da Caftel y din ue e Se | 
n A Stella a [Jaggiatore de. gi siti vd Bolo- | o fag. Manno ^ ras) NOT 

gna. 035591:296 | Benciuenga Gandwiis i 0:447 | 

€— da’ Bolognefi. iaflediaroi: ESD, in: ‘poter dé | Beneinenga de il itx sopr 8 

X Bologugissi7a, an fo. 170. prefa. 935% forto Benciuenga Sarto.- 


i 374 

è «Bologne/t. 5 48. munito, 3 43493. E fortifica» | pe TA da Todi Mineritano te 

£03 4d. fatto cRente:338. publicato efenide’ Bo. s et 334 | 

«loge [ego Entrato d'intornò. 466. fi Spo ANE Frati in inditeco! Bolognefi. o1 82 | 
; ffo d Bolognefi. 548. Estrafe dinifoi c: 010997 didis I I Romano mus 5 jut 3 


Gara, 


| B 
| 
| 


TAV OSLA: * 
Benedetto III. Romano, Papa. 41 Bennino dalle Bardelle , Antiano. 373 
Benedetto LIII. Romano, Papa. 42 | | Benno di Alberto Gratiolo, Antiano. 438 
Benedetto V, Romano,Papa.47. E da Cintio usa Benno Beccadelli, Antiano. 503. Sapiente..-551 
golato. | Benno Fiorétino Gramatico famofo in Bologna.124 | 
Benedetto VI. Romano , Papa. enno di Caftellano Gozzadini Confaloniero di Po~ 
Benedetto VII. Romano, Papa. s polo.359. «Antiano. 380.43 7 487.536.566. | 
Benedetto VIII. Tufculano, Papa. E | Sapiente. 573 
Benedetto IX. Tufculano;Papa. 50. € ) Depofto. 50 Benno j^ Gozzano Bolognefe. 1 83. Pretore di xi. | 
Benedetto X. Capouano, Papa. $2 lano.195. Vecifo. t 195 | 
Benedetto XI. Triuigianoy Papa, [communica Sar- | | Benno di Gozxadino Gozzadini. | 297 
cora, Gil Longeteta s € altri di Anagna. 45,4» | Benno Sinibaldi prigione. 334 
< perdona d Giacomo & Pietro Cardinali Colonne- | | Benno da Varignana, 298.560.361 
fi.Ribenedice Filippo Ré di Francia. 454. Man- Benno di Giacopo Gandolfi Notaro. 487 
da il Cardinale di Prato d Fiorenza.» & chiama | | Begipigho Malpigli, fommerjo. 295 
li Neri à fe. 457. Effenta da tutte le Decimele | | Bentio di Giouanni Beccadelli, Antiano* 429 
Ver ‘gini di S. Agnefe. 458. E auclenato in va Bente de’ Bentiuogli. 5:87 
fico; & muore. 461 | Bentilone da Saffadello Coneflabile. 212,381 
Benedetto Abate di S. Pietro di Modena. so | Bentiuenga Cardinale Albano. 308 
Benedetto di Anagna Notaro del Papa. Bentinoglio nafce.Battezzato. 134 
Benedetto di Bencuento Dottore publico in sai t| | Bentiuoglio detto Bente. 466. Antiano.472:5 36 6 | 
| -pga 140 | | Bentinoglio di Bartolo Bentiuogli. 536 
Benedetto di Gerardo de’ Buoi. 296 Bentinoglio di Giacomo Bentiuogli. $36 
Benedetto di Bartolo Fabbri. $36 | | Bentiuoglie di Guglielmo de’ Carnuti. 194. An- 
Benedetto di Pietro de’ Fabbri. $36 tiano. 497 
Benedetto Fogliani,Sapiente. ` \1288 | Bentiuoglio di Pietro d Alberto de Sauîj..: 296 
Benedetto, Antonio, Rinaldo Gbellini. 583 IE Beutiuoglio di Simino Bentiuogli. 296 
Benedetto Gaetano Cardinale. . sm Benuenuto di Vgolino de gli «Albiroli, Antiano. 
Benedetto Ghellini. E $40.554 
Benedetto di Giouanni de’ Marfilij Antiano. : A Be nuenuto degli Algardi, Sapiente. 463 
Benedetto di Pietro Rafuri Antiano. — 418.457 | Benuenuto Aricalebi Antiano. — 355.423.431 
Benedetto Rolandini Antiano. 547 | Benuenuto Frate conuerfo de Predicatori. -5:73 
Benedetto di Zaccaria da Oruieto. 602 Beeueniia de’ Bianchi Giurifperito, Ambafciato- | 
Benedittione data dal.Sommo Pontefice à ecd lo ib ssp T 
Stato Ecclefia[lico. A in de’ Beatrici Confaloniero, 441,565 
Beni del ponte di Cafalecchio dal Senato di s s A | Benuenuto di Rodolfino Boatieri. ; 297 
riconofciuti. | Benuenuto Calandrini Capitano di Bifano. | 413 
Beni del Ponte Idice fpettanti al Commune di o | | Benuenuto de Fabbri, 444 
gna. 275.456 Benuenuto detto Gbirolo, Antiano. 352.359 
Beni del Ponte di Rbeno. 430 Riconofciuti. 453. | Benuenuto di Gabriello de’ Grugni, Antiano. d 5 so 
fpettanti al Commune di Bologna. 218. del Pon- Benuenuto de Gualandi, Sapiente. 
te d'Idice.3 21. del Ponte del Selero.3 2 1. della | Benuenuto Rettore dell’ Hofpitale di S mb ier 
Claterna riaquiftati. 321 ca yna Chiefa. $52 
Beni del Comune di Bologna al Senato fcoperti. 46 1 | 13; Benuenuto di Tomafo de Ricci Capitano.49 2.503. 
Beni di S. Elena occupati. 417 Bntiano, $6 g 
Beni de Templari aftignati al Hofpitale Gierofoli- | | Benuenuto de’ Rustici. 505 
mitano» 575 Benuenuto de’ Taffi B©utiano. 194 
Beni de’ Banditi confifcati, 450 | | Berardo di Giacomo de’ Berardi. 460 
Beni della Chiefa di Bologna difefi. i 3 | | Berardo da Camerino Pretore di Bologna, chiama- 
Benignità del Senato di Bologna, | | to dal Papa. 148 
Benino Beccadelli bandito. 188 Berardo dalla Cornia Perugino Pretore di Bologna. 
Benino di Mercadanti de’ Fabiani. $66 | | 573. 
Bennino de. Reflani. $65 | | Berafio de Gattari, $66 
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Bergamafchi crudeli contra Milanefi. 159 
Bergamo pofto à facco. 204. trauagliato. 428 
Bernardino Boccadi ferri fa il Monafterio di $, Ma- 
ria in Strada. 185 
Berengario primo, Imperatore. 42 
Berengario fecondo imperatore, 43 
Berengario terzo in Italia. 43. E fatto Imperato- 
re, 
Berlingieri de’ Gro[fi Parmigiano. 
Bernabò de Confalonieri Piacentino Pretore di Bo- 
logna. 436 
Bernabò Gozzadmi.490.500.536.54$. Sapien- 
fe. 551.559. Citato. $66 
Bernardino de gli Artenifi, Antiano. 341 
Bernardino Bambaioli.298, Antiano, 435.463. 
Citato, 567 
Bernardino Battagliucci,Sapiente. 555 
Bernardino Boccadiferro Boccadiferri. $66: 
Bernardino Bolognini, Sapiente. 496 
Bernardino de’ Bonarelli, Antiano. 491 
Bernardino Bulgarini. 297 
Bernardino de Compagnoni, Antiano. 469 
Bernardino Conte da Cunio. 248. "Pretored'Imo- 
la, 303.385 
Bernardino Fantucci, 612 
Bernardino di Pietro Grafi Confaloniero de’ Bale- 
firieriv 498. Antiano. 552.508 
Bernardino dalle Pianelle, Antiano. 321 
Bernardino da Ponte Carali da Brefcia, Pretore di 
Bologna, 458 
Bernardino Polenta, Capitano 262. Trauaglia Ce- 
fena.445.460. Pretore di Bologna.480. Pre- 
tore di Cernia. 493.522 
Bernardino Salimbeni. 
Bernardino Saluetti, Antiano. 
Bernardino Scannabecchi decapitato, 
Bernardino Saffuolo. 
Bernardino Torelli, Antiano, 
Bernardo Rè d’Italia. 38. Fatto prigione. 
Bernardo di Rolandino di Adriano, Antiano. 
Bernardo di Porto da Caflel nuouo Cardinale. 
Bernardo de’ Chiari, Capitano di Bologna. 
Bernardo Cornazano. 119, 
Bernardo Frate di S. Francefco in Bologna. 128 
Sua patienza. x 29. bal'babitatione in Bologna. 
129. Dal Senato gli fono date le Pugliole, & 
l Annonciata. 129 
Bernardo Garfagnini, Sapiente. 329. Antiano. 
420.469 
Bernardo di Gerardo de Pecudibus 442.463, An- 
tiano. 465 
Bernardo Portuenfes Vefcouo. 278. fcommunica 


612 
305 


| 


| 


ei ici 
Bologna, le liena l'interdetto, 278. 
Bernardo Rombolini. 296 
Bernardo Rofft in aiuto di Parma. 170 
Bernardo Scotto Piacétino Pretore di Bologna. 2.91 
Bernardo da Vedrana , Confolo, 91.96 
Berno di Albertino Ricci, 374 
Berto di Comello Bandini. 604. 
Berto Bafciacomari Antiano. 346. Capitano de" 
Caualli. 348.470 
Berto di Simino Bentiuogli. 291 
Berto de’ Bofchetti. 209 
Berto , ouer Bolognetto , & Giouanni, figliuoli di 
Giacomo Brigola. 508 
Berto Lapi detto il Cherico, Capitano. 473 
Bertolaccio di Bonhora de’ Caualli,Antiano. 497 
Bertolaccio de' Romanzi, Capitano. 349 
Bertolaccio di Domenico di Tolomeo, Ambafciatore 
à Napoli. 583 
Bertolaccio di Aleffandro di Salinguerra Torrelli. 
413, | 
Bertoldo di Curtio de’ Boatieri. 565 
Bertoldo Priore del Conuento di S.Domenico di Bo- 
logna. 324 
Bertoldo di Alberto Fabbri. 565 
ertoldo Malpigli Pretore di Bologna. 508.519 
Bertoldo da S. Miniato Pretore di Bologna. 324 
Bertoldo di Guglielmo da Monte Pulciano. ^ 602 
Bertoldo Vrfino nipote di Nicola 1II.Cote della Ro- 
magna. 236. Giunge à Rimini, Va à Cefena, 
doue s'informa, 236. Rimette gl’ Imolefi.244. 
& li Manfredi. 245. Viene d Bologna. 248. 
Ordina yn parlaméto generale in Rauenna. 251. 
Ricerca il giuramento da’ Bolognefi. 253. Fa 
yn comandamento al Sindico di Bologna. 253. 
Affegna vn termine à gli Ambafciatori Bolo- 
gneft. 254. Da vdienza al Sindico de Lamber- 
tacci.254. Delibera di gire à Roma. 255. Re- 
flituifce gli Oftaggi à Guelfi. 255. Mena feco 
gli Oflaggi de’ Lambertacci. 255 
Bertolino, Pietro , & Bualino Sala. 564 
Bertolo Bellondini Sindico. 247 
Bertolotto di Maggio Procuratore. 194 
Bertoluccio , ouero Bertolino de Preti, Dottore di 
Legge. 504. citato. 569. Giowanni & Mat- 
tiolo fuoi figliuoli. 568. 587. muore 601. 
Bertone de Baiardi Pretore di Ancona,fcrime à Bo- 
lognefi. 309 
Bertone di Campuccio Butrigari. $29 
Bertone di fra Giouanni Fabbri, Antiano. — 497 
Bertone di Gionannino de Lombardi da Rauarino. 
548 : 
Bertone di Nafcimbene Capitano di Montecchio. 
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413. Antiano. 453 te di Rheno. 19 
Bertrando Theologo d nome del Papa , cita Matteo Bindo Bafcheria della Tofa Capitano dì Popolo. 
Vifconte. 600 264.282 


Bertuccio Bagarotti. 445- Quefti fu che piantò la Bindo di Mercante Fiorentino. 372 
fua famiglia nella città di "Padoua, & non come | | Bino de Beni Pretore di Serrauallefcriue à Bolo- 


altri penfano, hebbe ella origine da Piacenza. gnefi. 607 
| Bertuccio di Francefco Bentiuogli, Capitano. 600 Bino da V gubbio. 5 492 
Bertuccio de’ Pecudibus. 566 Biorice gran Capitano. $ 
Bertuccio di Domenico Scagliefi. $48 Bifano Castello fatto effente. 378. Citato. 379. 
Bertuccio di Gionantonio dalle T'auole , Sapiente. | fortificato. 427 
454-459. Biterno Beccaro , Sapiente. 273 
eRemmiatori da Dio cafligati . 214 | | Bittinello , oner Bittino di Gerardo Ghifilieri, ouero 
Bettino di Azzolino da M onterenzoli. 536 de gli Albertinacci. 489 
Bettuccio da Canetolo, Antiano. 436.447 | Bittinello de Piatefi.23 0.3 20. Capitano. 356 
Bettuccio Pauanefi,Colettore. ‘372 Bittino de’ Beccadelli. 530 
Bettuccio de’ Prendiparti. 581 | | Ton di Giacomo Boatieri fopra la Moneta nuo- 
Bettuccio Zabarella cittadino Bolognefe vccifo.261 563 
Fiorifce quefta nobile famiglia hoggidì nella cit- dito di Alberto Nouello de’ Caccianemici. 160. 
td di Padoua, che da questa di Bologna traffe 444.503 
origine. 602 Bittino Carbonefi. 208 
| Biagia T ettalafini moglie dà Romeo Peppoli. 165 | | Bittino Caldarari. $02 
Biagio di Caftello , Antiano. 418.469.470 | Bittino di Guidone Cappelli da! Lambertazzi prefo, 
Biagio de Ceffabuoi, Antiano. 602 C mal trattato. ; 506 
Biagio di Domenico Magnanacca , 0 Maliauacca, | | Bittino di Conte de’ Canalli. 536. Citato. 566 
«Antiano.373» Sapiente. 472. Antiano. 491. Bittino di Dionigio Caualiere. 252. 300. 315. 
536. 547. Sapiente. 554 | 373 
Biagio di Bartolomeo de’ Magnani. 536 Bittino de’ ClariRimi, Sapiente. 321. Citato.567. 
Biagio Garifendi vecifo. 334 | Sapiente. $73 
Biagio di Gratiano. 439 | | Bittino di Gerardino de Croci Santi. 297 
Biagio Tolomei Capitano di Popolo. 282.352.367 Bittino Dainefi. 254 
Bianca figliuola del Rè Giouáni di Brena in Bologna Bittino di Comaccio- Gallucci Capitano di Reggio 
muore. 144 281.303 | 
Bianchetti nobili di Bologna. 575. quando vi foffe Bittino Gardini. 373 
& lalor famig glia piantata. i 4 | | Bittino Gozzadini. 217 
Bianchi Bolognefi  fua origine.  — 7| | Bittino Gnastauillani. 463 
Bianchi Fiorentini aiutati da Bolognefi. z 7 Bittino Guicciardini, Antiano. < 480.493 
Bianchino di Oddofredo de gli Azzoguidi. 558 | | Bittino di Gerardo Macigni. 505.563 
Bianco Coffa. 254. Sapiente, 273 Bittino Malabranca. i 503 
Bianco de Gallucci, 500. di | Bittinoddi Azzolino MonterenzolisAntiano. 493 . 
Bianco de’ Sorgi. 576 Ra 
Biancolino Zouenzoni contra Banditi. 5 | Bittino Ottouerin prigione. 334 
Bibliobarigi di Guido «AzZ0guidi. 441. Dottor di | Bittino di Marco Pafetti, Antiano. 497 
legge» 530 | Bittino di Vianefe Pofipoueri. 359. Antiano. 
Bidino Riofti. 567 | 438.465 
Bigolo de Caciti. 566 Bittino di Lamberto Piatefi. 426.440 
Bigolo Gozzadini. 297. Sapiente, 33 e Antia- Bittino di Pietro da Pontecchio, 360 
no. *355.536 | | Bittino Quercini, Antiano, $40 
Bigolo da $. Piero. 355 Bittino di Reftano, 559 
Biligno de Bafciacomari Confaloniero de’ Soldati. | Bittino Soldadieri, Antiano. 384.455 
470. Bittino Propo/to del Confortio di S. Stefano.. 550 
Binarello Bilioli Nuncio. 603 | Bittino Strappa citato, ERELT 
Bincolo Boninfegna da Roueredolo Rettore dil Pon- Bitifia di Amadore Cog gs nafce.15 8. Si adot- 
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tora.159. LeggelaInftituta.159. Legge pu- | | 


blicamente in Bologna. 161. Veflita vedouil- 
mente Ora al funerale di Henrico Fratta già Ve- 
fcouo di Bologna. 163 , Dal Pontefice è prefenta- 
ta. 166. Muore. 203. Sentenza notabili di lei. 


203 

Bittuccio di Rolanduccio Butrigari. 297 

Bittuccio di Giouanni Bonino dalle Tauole. 43 7. 
E difenfore delle 20. Società . 447 


Bitturcio,Tomafino,Prenciualle,Filippo,Bonifacio, 
e» Ramberto figliuoli di Guido Ariofti. 296 
Boatiero di Bartolotto Galgani da Nonantola.5 oo. 
02 
Bocca di Federico d'Arezzo Coneftabile. 595 
Bocca de Canalcani. 
Boccacino de gli Artufini. 559 
Boccacino Beccadini. - 252 
Boccaccino Lambertacci. 130 
Boccadiferrifopra Piumazzo vecidono i lor nemi- 
ci. 488 
Boij popoli della Gallia. 3. Vinti da Romani, & 
fatti tributari.4. Di nuouo da’ Romani vinti.5+ 
Boito di Giacomo ouero di Vgolino de’ Boiti, 252. 
Sapiente. 267.297.373. Antiano. 421. Confi- 
nato. 450» fuoi figliuoli banditi. 488 
Bolla conceffa dal Pontefice alli frati di S.Giacomo. 
214 ; 
Boldo Bonamenti, i $67 
Boroocwa Regia Città, & Madre de gli Study. 
2. Bianora, poi Felfina , & finalmente chiama- 
ta Bononia.2. Suo fito,larghezza, er longhez- 
qa. 2. «AbondantiRima d'ogni cofaneceffaria 
al viuere bumano. 2. Prima fu picciola , eir di 
duefole porte.2. Ella fù feggio de’ Regi Tofca- 
ni.3. Fò Metropoli delle dodici città di Tofca- 
na.3. Perfenera fotto il gouerno de’ Regi Tofta- 
ni.3. Vieneinpatere de’ Botj.3. E fatta feggio 
del Configlio di tuttala loro natione. 3. Vain 
potere de’ Romani.5. E fatta Colonia de’ Roma- 
ni.s. Edaefti molto flimata. $. S accommoda 
à coftumi Romani, & à prefa da Qttauio , & 
Hircio.6. Nel fuo territorio è diuifo l Imperio 
7. Fienealla fede di Chrifto. 10. „Arde. 10. 
Nerone ora per lei nel Senato Romano. to. Le 


fa donare diecimila Seftertij.10. Accrefce nella | 


fede xr2. Ha Zamma pei [uo primo Paftore.12, 
fabrica »na Chiefa fopra la via Emilia. 12. 

ladorna di preti , e& fa amminiftrare a fedeli li 
facramenti.12. Vana opinione della fua ruina, 
21. Lefono aggionte altre due Porte. 23. Che 
foffeafflitta.23. Da S.Petronio ampliata. 25. 
Ottiene da Theodofio il gionine, il PriviLEGIO 


; JH a 


dello $T v D 10.25. Le fono affegnate le con- 
fina. 25. Stafotto la cura del! Imperio,& Va- 
lentiniano Imp.la fottopone có tutte le Terre del- 
la Flaminia, & della Emilia alla dignità Epi- 
fcopale di Rauenna.27. E dalla fame , € dalla 
pefte afflitta. 29. Vain poter di Totila. 30. 
Narfete l'occupa.3 o. Si mantiene alla diuotione 
del'Imp.31. E afflitta. 32. E occupata da 
Luitprando, c» patifce con altre città afai. 34: 
—.. Tenta che Leone fia depofto dell Imp. 34. Affa- 
lita da’ Romani.34. E restituita alla Cbiefa.3 5. 
Rachifio Rè l’affligge.35. Va inpotere d Aftol- 
fo Rè de’ Longobardi. 35. Dinuouo è reftituita 
alla Chicfa. 36. E riStorata. 37. Lodouico Lo- 
tario la minaccia , e la piglia. 40. IL fuo con- 
tado è faccheggiato.42. Refpira € cágia viue- 
re. 44. "Participa della libertà da Ottone Imp. 
conceffa. 46. E occupata da Henrico , & Ma- 
tildetoflolavacquifla, 56. E diuifain quattro 
tribu. 56. E liberata dalla foggettione della 
Chiefa di Rauenna. 59. Arde per la maggior 
parte.71.77. Rifarcita.77. Le fono fpianate 
lemura.85, Viédirizzato il Collegio de Lom- 
bardi.92. Liconfederati la foccorrono. 92. E 
liberata dall’ affedio di Chriftiano. 93. Federi- 
cola ponein libertà. 98. Tumultua. 103. E 
tranagliata e afflitta.108. Si comincia a cin- 
gerla di mura. 111. Ottone Imp. le conferma 
tutti li priuilegi antichi. 114. Arde. 114. In 
effa fi ritrouail modo di cuocere il geffo. 114. 
Einterdetta da gli facri vffici]. 115. Vi Ji fa il 
giuoco delle Graticole.116. Si principia d far- 
lele Tuate, ouer Celle da vino.117. Scommuni 
cata. 118. Liberata.119. Viue pacifica. Da 
E in lite con Medicina. 124. Confifcata dal Vi- 
cario Imperiale.125 -Rjceue gli Agenti dell Im 
peratore.129. Ellaviceue Federico Imp.130, 
Il proprio Vefcono la fcommunica, &è poi li- 
rata. 132. La granpioggia innonda il [uo Ter 
ritorio. 133. E diuifain quattro Tribu. 141» 
E priua dello Studio. 142. Vi èla peste. 146. 
Ha l'armi in mano. 146. Etrauagliatd. v$0« 
Il Papalainterdice. 151. E da grilli, & dalla 
care[Lia , & dalla tempefta trauagliata. 15 1. 
E ribenedetta. 15 2. Da terremotti guerre, iunó- 
dationi di acque, carestia, ej pefte afflitta. 1s 3» 
Tumbltua.156. Federicolaprina dello Studio. 
E abbellita. 163. E disturbata. 364. E da Hen 
tio RÈ di Sardegna trauagliata. V6. Le è impo- 
flo vn nuouo tributo. 164. E ampliata di mura» 
195. Il Papa fdegnato contra Bolognefi 05 
folamente la interdice; ma anco la prina dello 
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fiudio. 201. Ebenedetta.202. Francefi paf- 
fano pel fuo territorio. 204. Ritorna in tran- 
quillo flato. 209. Tumultua. 212, Si quieta. 
212. E dalla fame oppreffa. 216. Efoccorfa. 
216. Fanno vu potentiftimo effercito. 217. Si | 
| rifentono del Datio da Venitiani impofto.217. 
Fabricano Primaro alla foce del Pò. 217. Eleg 
‘gono tre buomini foprala pace. 220. Ella di 
Padrona douenta foggetta, 224. E disturbata 
dalle parti.226. Si quieta. 226. Diuiene ftan- 
a di Micidiali, 226.. E fcommunicata, & poi 
liberata,& fottola Chicfa.233. Refta nellema 
nide Guelfi. 35$... E abbellita. 264. Liberata 
dall'interdetto.2 78.Guardano la lor Citt, 278. 
E diflurbata. 3 x 2 'Tumultua.3 26. E offerta al 
Papa & egli l'accetta.347.. Tumultua. 255. 
Ellaarde.g62. E da Hérico citata. 64. E be- 
| "nédetta d nome del Pontefice. 578. Piglia Par- | 
me er tumultua.486 . In efa è predicata la Cro- 
ciata contro Kinitiani.532. E finita di fortifi- | 
care con tuttele fue Caftella, $4.8 
Bolognefi fanorifcono Annibale Cartaginefe.4. fo- | 
no fatti cittadini Romani:6. Sono pafti in liber- 
ta di poter fauorire M. Antonio.8.: Nerone ord | 


a fauore loro, € hanno in dono diecemila Se- d 


| fierti. 10. Tranagliati da Theodoro Patritio 


Capitano di Giufliniano.3 4. Tentanocheil Pa- |- 


pa deponga dell’ Imperio Leoneterzo. 34. $0- 


no richiamati alla Patria. 37. Munacciati Ll 


Lodouico figlivolo di Lotbario. 40. Fabricano 
Torri. 487 Riflorauo molte Chiefe. 49. Fanno 
PAlueo dell Auefa Torrente, 53. Lafcianola 
parte Cefarca, & adberifcono alla Pötificia. 56. 
Domandano al Papa d'inflituive vw ordine di 
Militia. $6. Diuidonola Città in quattro Tri- 
bu. $6. Confegnano à ciafcuna Tribu il fuo Gö- 
falone.s 7. Vanno all imprefa di Gierufalemme. 
$8. Vengono in difparere co’ Fiorentini. 58. 
Viuono in pace, fabricano Torri altiffime.5 9. 
Sono contra Henrico Imp. ruinano la fortez- 
za da lui fabricata.6o. Temono della nuoua 
‘venuta di Henrico in Italia. 60. Gli mandano 
Ambafciatori. 61. Henrico perdona loro. 61. 
Fauorifcono Milanefi. 63. Hanno molte caftel- | 
la fotto la lor ditione.63. Aiutano Milanefi. 71. | 
Per cagione de Nonantolani, fono in guerra 
co’ Modenefi. 71. «Accettano li Nonantolani | 
fotto la loro protettione. 72. Di nuouo co Mo- 
denefì in guerra; & fanno pace. 73. «Accettano | 
fottolaloro protettione li Caballini. 73». offen- 
dono Lothario Imperatore, per fauorire Nonan- | 
tolani.73 . SoccorronoNonantolani contra Mo- 
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denefi, & danno il guaflo al territorio di Mode- 
1a.75« Incontrano & ricenono cò bonore laqmo- 
glie di Lothario Imperatore. 75. Da Corrado 
Imp. li fono confirmati tutti gli antichi priuile- 
$i.77. Ruinano San Cafiano er Medicina. 77. 
4l Papa comanda loro, che edifichino San Caftia- 
no, Medicina.77. Fanno guerra a gl’Imolefi. 
78. Vincono gl’Imolefi, & fanno pace.78. Fe- 
derico comáda loro,che edifichino Medicina. 79. 
Oliuetani fi danno loro,79. Si ribellano all’ Im- 
peratove.81. Si colligano con Milanefi, & altre 
Città. 83. Hanno la Santifima Imagine della 
Madonna di S. Luca.83. Mádano Oratori à Fe- 
derico.84... $i querelano di Federico, 85. Feci- 
dono Bozzo Prefetto: 86. Aloro fi danno li 
Ge[Jani.86.. Déno à Federico molti Oflaggi.87. 
Mandano li fuoi Oratori a Milanefi. 87. Fanno 
lega con Milanefi. 87. Rinouano leconuentioni 
con le Città vicine; 88, Soccorrono Rauennati. 
89. Sono po[liin fuga. 89. S'armano di iuo- 
uo contra Faétini.89. Inftituifcono il lero Car- 
roccio. 89. Vengono al fatto d'arme con Faen- 
tini, egli vincono, & gli concedono la pace, 91. 
„Hanno in Dominio Badalo, €&7 Battidiccio Caftel 
la.92. Hanno fopra Chriftiano.92. Creano vn 
nuouo Magiflrato di fette Confoli non:più per lo 
‘adietro di tanto numero citato, 92. Oliuetani 
végono alla loro diuotione. 92. Riedificano San 
Caftiano. 92, Soccorfi dallecitta cofederate, 92. 
Soccorrono S. Cafsiano, c poi l’abbruciano.93. 
Sono aftaliti s€” rotti da Christiano. Pigliano 
monte Vifano elo diftruegono , €t acquiflano 
la Rocca di Vigo, € di Cigliano. 93. Rinoueno 
latriegua a Faentini , & è lor dato il Caftello + 
Albero. 96. Sono contra Imolefi, fanno nuoni 
patti co’ Modene[i , poi pigliano l'arme contra 


: gl'Imolefi.96. Rocca di V igo fi dd al goucrno lo» 


roy € giura di flare al feruigioloro. 96. Giu- 
rano à gl'Imolefi. 97. Hanno la inueflitura del 
Confolato., & fono in aiuto di Cefare. 98. Sono 
in fauore di Cefare.98. Duemila Bolognefi alla 
Imprefa di Gierufalemme,<& è loro donato Cre- 
fpellano. 100. Hanno il Priuilegio di battere 
Moneta, fabricano alcune Moline, 101, Kfa- 
nano primala Moneta Veronefe.1o1, Fanno fa- 
bricare alcuni Molini fopra il Rbeno,101: Sta- 
bilifcono concordia con Ferrarefi. 102. Sono in 
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difparere có Gerardo V efcouo loro Pretore.Crea- | 


no dodici C ofoli »& priuano il loro Pretore.102, 
Vengono in difparere con Ferrarefi 103. Rino- 
uano la pace con Faentini. 104 Molte Caftella 


ricorrono all'aiuto loro contra Marguado. Ace | 
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quiflano molte Caftella. 106, Cominciano di edi tore, c da lui fono odiativ1 34. Saccheggianoil 
ficare vn Caflelle frà Bologna € Imola cbe fu | territorio d'Imola , & affediano quella Città. 

detto Castello S.Piero. 107. ‘Occupano Medici- 
na & Argellata; 107. Diffegnano vn. publico 
Palazzo fu la piazza della Città,e& finifcono di 
fabricare Caflello S. Pietros 108. Danno aiuto 
d Reggiani, c d Faentini. 108. Sono in difpa- edificano Caftel Franco. 1 44. Federico veflituifce 
rere co Modene[i, & indarno ricercano il fauore loro lo Studio, & parimente li reftituifce tutti 


| x40. Danno e[fentioni d forestieri babitanti nel 
de Parmegiani.109. Capitolano con Fiorenti- | li priuilegi , che gli bauena tolti. 145. Sono iu- 


territorio loro. 1 41. $i apparecchiano per difen- 
derfidall' Imp. 141. Sono privi dello Studio. 
142. Federico è loro contrarios efi fra tanto 


ni, Bergamafchi. Pacificano Brefciani co i lo- durati contra Federico. 145+ Hanno l'armeiu 
vo fuorufciti, & fanno pace co’ Modenefi. 1 10. mano.147» Sono contra Modentfi, C vanko fo- 
Fabricano Piumazzo Caftello. x 10. Guardano pra Bazzano. 147. Pigliano V. ignola , c ab- 
lelor confine. xio. Fanno pace con Modenefi. bádonano Bazzano, fra tanto fanno due guer 
110. Hanno yna fentenza in fauore. 1 10. Cin- ‘re,148. Pigliano $.Cefario.149. Si pacifica- 
gono Bologna di mura. 111.: Muouono lite con no con Modenefi.149. S'accordano col Vefcouo 
Ferrarefi per occafione delle confina; ma tofto fi loro.x52. Vengono d penitenza.153. Scorre- 
compongono. 1 x 1.Fáno confederatione con Fio- 
ventinicontra Piftoiefi. 111. S'accordano con 
Ferrarefi , foprala valuta della Moneta. 111. 
Et foccorono Reggiani, 112. Tentano la Pace 
frà Fiorétini,ei Piftoiefi.112.Fabricano. 112. 


Hanno in guardia il Caflello d’Imola,& conuen- 


‘no ful Modenefe , c vanno in aiuto de Faentini 
contra Forliuiefi. 15 7.Sono contra Modenefi,rui 
nano molte castella , & battono moneta. 158. 
Ryinano caflel Leone. 15 9. Molti di loro fono fat 
ti prigioni,& vccifi in guerra. 15 9 . Guerreggia 
no.con Modenefi , & pigliano Cigliano, & Mal- 


dano Oratori d Volfgero. 114. Vna parte di lo-. 
ro fauorifce Azzone da Efte,&y l'altra fauorifce 
Salinguerra.1 15. Se gli ribellano molte caftella, 


guerra co" Modenefi.Occupano Monteturture e 
| aiutano Faîtini.160.Svnifcono con Paolo Fra- 

uerfari . ‘Sono alarme con Modencfi. Pigliano 
e molti di loro restano cattiui ad inflanza de Marano, & Tranagliano Balugola, & Vignola. 
Piftoiefi.115. Ordinano far guerra a Piftoiefi: Sono da Modenefi fugatise? creano li Legislato- 
impongono grauexze d Religiofi  & però fono ri.161. Somo'contra Ferrara, & con Ferrarefi 
interdetti. 115. Paffano ne confini di Pistoia, fanno alcuni patti. 162. Addimandano al Pa- 
pigliano la Sambuca,& fanno pace co Piftoiefi. pa vn nuouo Vefcono. 162. Abbellifcono la Cit- 
116. Cominciano di fare le Celle Vinarie. 117. tàloro.163. Riftorano,ey fortificano le loro Ca 


Rinouano la lega per altri cinque anni. 1 17.Con Stella. 163. Fabricanola Torre dell’ Occellino. 


gono con Ferrarefi fopra la Moneta.113. Man- | grato.160. Fortificano Bologna. Rinouano la 


firmano la concordia. Promettono per li loro cit- | 163. Cingono di mura il caftello Roffeno. 164. 
. tadini alla Crocíata. 117. Sono còtrari à Jalin | «Accrefcono gli odij loro. 165»: Molti di efsi da i 
guerra , C conuengono con Fiorentini. 117. Parmigiani fono morti, & efsi fanno impiccare 
Pigliano il poffeffo di Fidigofa. 118. Aiutano | perla gola tutti li Parmigiani cattini. 1 68. AC- 
Cefenati.118. Fanno pace con gli Ariminefi,& | $ cumulano danari,& fabricano Scargalafino. Co" 
fono ftimati potenti.118. Vanno alla Crociata. | | modenefi fireStituifcono li. prigioni , & aiutano 
120. Sonoinlitecol Fefcouoloro. 121. Sono Brefciani.168. Soccorrono Parma. 169. Dif- 
in litecon Medicina,& molti ritornano al ferui- | fegnano di perturbare Federico , €? vanno fopra 
re Iddio. 24.5 vnifcono co Reggiani;et infieme | Bazzano, & l'hanno. 170, "Pafano.ne i confi- 
con Faentini vanno fopra Imola , & accommo- | ni de’ Modenefi.171. Danno ricetto d gli Aigo- 
dano Milanefi.c& Cremonefi alla pace. 1 25 .Giu- ni di Modena, guerreggiano cò Modenefi A71. 
rano di pacificarfi co nemiciloro. 126. Sono | S'accordano con gl’Imolefi.171. Dinengono Si- 
affoluti dal’ interdetto. 126. Federico concede | gnori della Romagna.171. Fanno alcune proui 
loro molte gratie.130. Hanno parte della pre- | 
da di Damiata.132, Rinouano i termini à Mo- 
lenefi.13 2, Moflrano l'amor loro verfo la Pa- | 
tria.132. E [communicata dal proprio Vefco- | 


uifioni con Aleffandro Conte da Mangone. 173 . 
| Fanno conl'effercito al fiume Panaro, 174, Com 
battono col Rè Hentio , & lo fanno prigione con 
| altri affai. 175. Pongono Reggio d facco. 175- 
uo.132. Fattalibera.13 2. Fanno pace co’ fuoi ARediano Modena. 175. Trionfano del Rè fat- 
pemici,133. St partono dalla fede dell’ Impera- | to prigione, e fanno vna legge di non liberare | 
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giamai il detto Rè. 175. Si moftrano raccorde- 
uoli della bontà di Dio.175+ Trauagliano Par- 
mae Reggio. Afediano Modena, vi gittano 
dentro co'trabuccbi vi afino morto. 1 76 . Federi- 
co fcriue à Bolognefi winacciandoli. 178. Ri- 
fpondono. 179. Soccorrono Parmegiani. 179. 
Federico di nnono fcritie à Bolognefi, co promet- 
"te dar loro n cinto d'oro per liberare il Re Hen- 
tio fuo figliuolo. 180. Fanno il po[Jeffo del Pon- 
ted'Idice:181. Mandano alla Congregatione in 
Brefcia , ci fono in lite conli frati Benedittini. 
182. Soccorrono Milaceft , Ordinano li Pretori 
in vari luoghi.Finifcono di fabricare la fala à pri 
gione del Re Hétioy c vi rinchindono il detto Re. 
183. Publicano alcune leggi. 1 S4. Fanno al~ 
cuni patti con l’Arciuefcono di Rauenna. 184. 
Fanno guerra d Ceruiefi , & Fauorifcono.le cofe 
della Religione, 185. Confermano li patti col 
Marcbefe da Efte.186. Domandano luogo ficu 
ro per litigare con Modenefi.187. : Hanno lafen 
tenza contro,187. Minaccianodi guerra Faen- 
tini Bagnacauallefi. 187. Fortificano le loro 
Caflella , & Vanno in aiuto dell Arcinefcono di 
Rauenna contra Ezelino. 1901, $icompongeno 
conli Rauennati.192. Vengono fra di loro in 
feditione.197. Faenzafi ribella.197. Lariac- 
quiflano. 197. Trauagliano Forlì. 197. Non 
fono rimunerati del loro valore. 198. Molti di ef 
fi muoiono,& li foprauanzati ritornano è Bolo- 
gna.198. Cauano il Panaro.199. Fanno mol- 
tefabriche,&> fra diloro fono d nuoua feditione. 
199. Veftiti di facco pa[Jane à Modena, e fan- 
no cattiui tutti li Romani, che erano in Bologna. 
201, Fauorifcono gli V baldini contro Fiorenti-- 
ni, 7 fono humanamente da Modenefi ricenuti. 
203. S'vuifcone conli Francefi.204. $ oppon 
gono ad V berto Pallanicini. 204. Imola fi lena 
dall’vbidienza loro. 205 + Paffano fopra Imola, 
e la pigliano. 205 . Mandano Ambafciatori al 
RÈ Lodouico.205 . Contengono co Bretonorefi. 
206. Proueggono la loro Città di grano, & com 
prano il terreno per fare ilNauigio. 208. Fano- 
rifcono la Chiefa.209. Mandano Ambafciatori 
al Ré Carlo.210. Comprano Loiano, er Bifano. 
210. Fanno patti con Rauennati. 210. Sofpet- 
tano della venuta di Corrado Sueuo.211. Aiuta- 
no Cremonefi.211,Fabricano vn caftello allari- 
ua del Pò.214, Sono in difcordia con V initiant: 
a214. S'accordano con Ferrareji.2 15. MOP per 
la morte di Lodouico Rè di Francia.216. Limo- 
— bili fi moftrano amoreuoli verfo il Popolo. 216. 
Vengono in difcordia con V initiam sfirifi entono 
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del datio impofto, C fabricano Primaro.217.5i 
conofcono padroni del ponte di Rbeno,c? de fuoi 
beni.218. Comprano il fale da^ Ceruiefi , e fa- 
bricano le carceri. 218. Pigliano la tenuta delle 
terre di qua dal Panaro. 218. Guerreggiano con 


 Modenefi.2 19» Riceuono Filippo Rè di Francia. 


219.Vinconoi Vinitiani. 219. Sono in differen- 
«aco' Rauennati. 220. Danno fontuofa, erre- 
giafepultura al corpo del Rè Hentio morto. 2.2.1 , 
Ruinano alcune caflella, c fanno ilnuouo Pon- 
tiéro d'Idice. 322. Paffano fopra Forli , € gli 
dannoilgua$lo.225. La Romagna fi ribella lo- 
10.226. Pigliano l'armi contra Forlì.226.S0- 
no difubidienti al Vefcouo di Bologna. 227. «Al 
Vefcouo di Ferrara.227. Poi al V efcouo di Pa- 
doua.233. Sonofcommunicati.23 3 .Finalmen- 
te vbidifcono. 233. Bolognefi fono vinti. 228. 
Rinuouano l’effercito , c molti nobili di efi vi 
muoiono.228. Ricorrono al RÈ Carlo, & da lui 
fono foccorfi, c riacquiflano molte caftella.2 29 
Afediano Predacolora, čl hanno. 229. Riac- 
qui$tano Loiano. 229. Ordinanolaloro militia. 
230. Fauorifcone Rauennati. 232. De Bolo- 
gnefi molti fono vccifi,e fatti prigioni.23 2.1l Pa 
pa vuole, che efsi lo riconofcano con la Chiefa per 
vero Signore.23 2. Sono à litigio có li frati della 
Militia.233.Madano foldati alla cuftodia di Ra 
uenna. 233» Sono vbidienti alla Chicfa. 233. 
Fauorifcono Imola.235. Confermano quanto a 
nome loro in Viterbo fù fatto. 244. Mandano 
«Ambafciatori al Marchefe da Efte. 250. Sono 
citati da Bertoldo al parlamento in Rauéna.251. 
Eleggono Ambafciatori à difendereleloro ragio 
ni.25 2. Fortificano le loro fortezze.25 2. Van 
no fopra Faenza; la pigliano , & fono in arme co 
i Lambertazzi. 257. Piglieno Faenza. 258. 
Il Caureno viene in lor potere , & eleggono tre~- 
mila pedoni, & quattro Capitani contra Forli. 
263. Nomi di quei che vanno fopra Forlì. 267, 
Sono in aiuto del Re Carlo. 263. 265. Fabri- 
cano le Molinenel Mercato. 265. Fabricano il 
Porto del Macagnano. 265. Mandano Amba- 
fciatori à Parma» & introducono quattrocento 
foldati in Belogna.269..4 forza madano li ban- 
diti alle confine. 274. Fanno di molte fabriche. 
278. V bidifcono al Papa. Fauorifcono Reg- 
giani. 279. Danno aiuto al Conte della Roma- 
gna, & trattano di vibauere il Caurenosci Pie- 
tra Mala. 280. Eleggono-molti foldati, & Ca- 
pitani. 284. Sono auifati delle cofe della guer- 
ra, & eleggono Sapienti. Rifpondono alle lettere 
portate loro da frate Agnello,& Conchiudono la 
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pace. 285 :S'accordano con Modene[i.4 86. Soc- 
corrono Fiorentini.287 Mandano due mila pe- 
doni fopra Sanignano. $'aécordano col Marche 
fe dà Efle, c Modenefi di canave il fiume Pana- 
ro. 289. Mandano al parlamento m Forlì.289. 
Soccorrono li 'Novdelli. 292; Bazzano è tolto:lo 
ro dal Marchefe Obizo da Efes et efsi fi vifento- 
19.293.S'ármano d prieghi del Conte della Ro- 
magnai296. Molti di loro muoiono alla guerra 
di Terra Santa. 294. Non filafciano intendere. 
299. ‘Danno aiuto à i Fiorentini contra Pi- 
fani. 300.0 Sono contrarij ad Alidofio Imole- 
fe. ‘Sono ifcommunicati, e difendono le loro 
' ragioni, & hanno in cuftodia-Imola. 301. Ot- 
tengono alcune c[fentioni. 302. Entrano alla 
tenuta d'Imola.303. Ruinano Codironco caftel- 
lo.3073 Pregano 1 Padouani per li loro confina 
ti.308. S'intramettono al far pace fra Aldro- 
uandino,e™ Azzo Eflenfe. 309. Hanno da Obi 
go fefto Marchefe da Efte in dono vn Leone.309 
Fanno larga offerta al Marchefeda Efte. 309. 
Sono di nuoto ifcommunicati. 310. Sofpettano 
del Murchefe da ESte.3.13. Comprano il Caure- 
no,& ne banno il poffeffo.3 15. Mandano Am- 
bafciatori ad Ancona.3 15. Sono intimati di má 
dareli loro Ambafciatori d Imola. 317. Fan- 
no prowifione alle loro caftella. 3 19. Mandano 
aiuto al Conte della Romagna , & mandano fol- 
dati alla Crouara.3 20, Si riparano dal fiume Pa 
nato. 330.Copiacciono Azzo Marchefe da Efte. 
33 t«Soccorrono Fiorétini.33 1. Strifentono col 
Marchefe da ESte per occafione delle confine , & 
vengono in difcordia. 3 3 2. Cercano buomini at 
ti al gouerno della citta loro, e fono auifati de gli 
andamenti del Marchefe contra loro, e però man 
dano le (bie d Modena , e intendono il tutto.. 
Proteftano: 333. Fortificano Bazzanò. 334. 
Vanno à fronte de fuoi nemici.3 3 4. Sono vinti, 
e »cifi.334. Vanno fopra Modena.335. Vin 
cono Azzo Mavcbejt.3 3 $ .Combattono con V go 
lino Faggiuola, e lo fanno prigione.3 35. Abbru 
ciano il'caftello de Caualli,ez" paffano fopra Imo 
la.335. Fabricano vna fortezza nel Medefano 
335.Vanno dtaflel Francos & poi d S.Cefario, 
Sono: alle sani col. Marchefe , e% reftano vitto- 
rioft.33 7. "Pongono l'affedio d Baxzano ; lo pi- 
gliano; & infieme la torre di Belforte.3 3 7.Fov- 
tificano la fortezza di Rognatico.3 38. Eleggo- 
no Sapienti, c? fanno molte prauifioni. Mandano 
gente à Bazzano, C paffano d caflel $. Piero, 
Rifiutano la sfida del Fagziuola.3 40) »Scriuono 
al V'ifconti de” difiegui del Marchefe, & fono al- 
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Larmi con legenti nemiche. 342. «Aiutano Al- 
berto Conte da Mangone,  Fabricano va. forte, 
e vna torre d Galliera preffole valli. Guardano 
Zappolino, Fabricano vu forte ,.€ fortificano 
molte caftella,.3 43. Fanno molti forti. Racqui- 


‘Siano il caftello de Cavalli, & mandano Amba- 


fciatori al Papa.346.. Sifotiopongono al Papa. 
352«4utano il Maluicino.3 5 3 Hano l'arme in 
mano, Azzo gli prefenta il guanto fanguinato, 
& efsi l'accettano, 45 6. Paffano contra 4220. 
Ruinano il contado di Modena, Deliberano vbi- 
dire al Papa. Lienano l entrate alli fuorufciti di 
Bologna, c&rconli Romagnuoli vengono al fatto 
d'arme 357. Fanno triegua con Maghinardo 
da Sofenana s & fanno di molte fabriche. 365. 
Rifpondono alle lettere de Fiorentini.367.Apro 
no, e? afsicurano le ftrade , € fcriuono al Mar-. 
chefe da Efle.3 68. Rifpondono alle lettere di Mat 
teo Vifconti.369. Scriuono à Fiorentini, & ef- 
feguifcono il compromeffo della pace fra A%z0; 
e loro. 3770... Rifpondono alle lettere di Azzo 
da Efle.371. Confermano la tenuta di Bazza- 
no, € Scriuono al Rè Carlo per occafione del gra 
no: 373. Liberàno li carcerati.3 75 - Scriuono 
alli Rauénati,c& moderano alcuni capitoli.3 76. 
Eleggono Ambafciatori al ragionamento di Ra- 
uenna, Scegliono 400. canali , & quattro Ca- 
pitani. 377,- Scrinono al Papa. 379. «Aiutano 
Matteo V ifconti. 381. Scrivono à Ruggiero Cac 
cia capellano del Pontefice.3 $2. Rifpondone al- 
lelettere di frate.Agnello.3 88. Scriuono d Ma- 
ghinardo. 392, Liberano li carcerati della Ro- 
magna. 399. Fanno mille, & trecento caualli. 
407. Fabricano in vary luoghi. 408. Cafcano 
ingrandifsimo fofpetto, 412. Proneggono allo | 
fiato loro, e diffegnano dirizzare vua flatua al. | 
Tapa.413. Fabricano Borgo nuouo.4 14. dto | 
tano il Capitolo Generale de fratrde' Serui,415. 
Proueggono di foldati , & propongono di fare 
tre Statue.416.Entrano inlega con Mahtowani, 
e Veronefi. 425. «Accrefcono la loro Militia . 
Fortificano Bifano , fanno ottomila pedoni » e 
Giurano infieme vaione.4 27. Aiutano Matteo 
Vifcouti.42 8.Rifiutano il gouerno di Forlì. 428" 
Mandano.li loro Ambafciatorià Cefena. 431. 
Mandano gente alla MafJ4-43 7- Sofpettano del 
lo flato loro; foccorrono Fiorentini ; € fi partono 
da Monte 'Pulciano,43 8. Hanno auifi de i diffe- 
gni del Marchefe da Este. 439. Mandano Am- 
bafciatori d Forli, Faenza , © Imola. Eleggono 
cento foldati dalle Tribu della citta e deflinano 
Oratori al Papa, & à Carlo Valefio. 439: Ag- 
gione 
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giongono alla loro militia due mila foldati.440. 
Fanno quattro foleni,& deuote proceffioni.44.1, 
Eleggono quattrocento pedoni  & dugento bale- 
ftrieri per guardia del Carroccio. 44.2. Proueg- 
gono à difordini della Montagna. 443. Wiuono 
inuolti in grandifsimofofpetto.44.6. Sono fcon- 
fitti civ morti.450.  Aiutando Fiorentini, fono 
pofti in fuga. 457. Vanno fapra Montefio, e 
l'hanno . Fanno lega con alcune Citta . Sofpetta- 
no di Azzo da Efteset diffegnano fopra lui.475 . 
Ruinano il Ponte di S.Ambrogio. 475. Vanno 
fopra Marano , & fopra Campiglio. 476. Rui- 
nano caftel Ferrone. 480. Paffano fopra il Fina 
le.481.EfopraTorre Cauallina.489. Pigliano 
Parme contra li Conti da Panico, & fono vinti; 
& morti. 490. Fortificano Saffo negro. 490. 
Ragunano foldati.493: Soccorrono Bargi.494. 
Emegata loro la pace dal Cardinale Napoleone. 


noinliteconliNonantolani.498. Guardano le 
loro caStella.go2. Aiutano Fiorentini, cy chiu- 


| 


Reftano interdetti, c priui.dello Studio.495.S0 | 


dono il paffo di loro nemici.5.03.Pogono le guar 
die alla città. fortificano Cafio.504. Soccor- 
rono Azzo Marcbefe , čr mandano le guardie a 
Lugo. $05. Paffanofopra Doccia: 506. Inten- 
dono la morte di Azzo Marchefe da Efte. 513» 
Difendono:GeRo, e Brafchella. E loro confegna 
totutto quello,che Azzo lafciò loro per teftamen 
t0. 515. Sono incitati all'acquiflo di Ferrara. 
$19. Daffano fopra Imola.s 21. Eloro offerto 
il. gouerno di Ferrara.5 25. Mandano i loro Am | 
bafciatori al Papa. 527. Proneggono allo Stu- 

dto di Bologna. 5 28. Vanno all’affedio di caftel 
Tedaldo. 5 29. Fauorifcono la Chiefa, c piglia- 
no Aiano castello.5 3 1. Conquiftano la Torre di 
Tedaldo, pigliano il Borgo fopra S. Gionanni,& 
edificano va Castel nuouo. 5 3 3. Il Papa concede 
loro, che lo Studio di Bologna non pojta efere in- 


in aiuto di Ferrara; $41. Fauorifcono Nicola 
Graffoni.s 44«Soccorrono Reggiani.s 44.Il Con- 


' £e della Romagna domada loro nuouo aiuto. 5 44. 


Mandano li loro Ambafciatori al Pelagrua à Ro 
ma.5s 45. Per occafione di Doccia, c Monte Ca- 
duni pagano certa fomma di danari. 544» Dub- 
biofi, fi fortficano.s 45. Hanno il poRefo, & do. 
minio dc' luoghi di quà da Scoltenna. 5 47- Van- 
no al parlamento in castel Fiorentino.549* of- 
ferifcono il Capitaneato di Bologna al RÈ Rober- 
to.552, Si fortificano.s;3. Eleggono il Car- 
dinale Pelagrua per loro Protettore alla Corte. 
553. Fortificano Beluedere Mancicolo.s 5 3. 


terdetto fe non dal Papa. $39. Vanno di nouo | 
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pU e EN 
Pogono vna pietra nella Torre di S, Ambrogio» 
$55. «Aiutano Cremonefi. 556. Mandano quat 
trocento caualli, & mille pedoni in'aiuto de Fio- 
ventini.5 5 9. Conquiftano il Ponte di Sant Am- 
brogio. Ardono il Borgo di Saliceto. 560, Fan= 
no nuoua elettione di foldati. 560. Danno fepol 
tura à Raimüdo da Spello nipote del Papa. 5.62. 
Mandano Ambafciatori al Rè Roberto.563.50- 
no da Henrico Imperatore citati. 69. Aiutano 
Lucchefi. 569. Fanno laraffegna della loro mi~ 
litia. 569. Rendono gratie d Dio.s72. Sono in 
arme cò Modencf. $72. Aiutano Fiorentini, 
e pigliano il caftello Zenzanello. 575.  S'offe- 
rifcono al feruigio di Pietro fratello del RÓ Rober 
to, 275. Eilterritorio , c la Citta infieme dal 
"Papa Benedetto. 276. Aiutano Fiorentini. 80. 
Mandano gente in aiuto di Parma, & liberano 
la Montagna.s 80. Vanno gli Ambafciatori lo~ 
vo al Conte di Romagna. s 81 .Molti di loro muo- 
iono in guerra:s82. Sono da Modenefi affaliti. 
$84.Mandano al parlamento in Fiorenza. s 84. 
Si moftrano pietofi verfo li Religiofi. 84. Dan- 
no aiuto à Cremonefi , ma da Modenefi affa liti, 
molti di loro fono vccifi. 585. Soccorrono Mon 
te Aguto.5 8s .Mandano gente al Conte della Ro 
magna. 5 86. Danno aiuto d Giberto da Correg- 
gio.5 86. Effi, c li Vinitiani fofpendono le Re- 
prefaglie.s 87. Fauorifcono li Scholari dello Stu 
dio di Bologna.587. Confegnano lecaftella del 
contado alle Società della Città. $90. Vanno 
ad incontrare Giouáni figliuolo del Rè di Sicilia; 
er Catherina Ducheffa di Calabria. 590. Man- 
dano Ambafciatori al Papa. 592. Prefentano 
«Arnaldo Pelagrua loro Protettore alla Corte . 
$92. Ordinanolacompagnia della Croce. 592. 
Rineggono le voro fortezze, ci aiutano Giberto. 
593. Aiutano Brefciani, Cremone[i , e Malte» 
Stino Malatesli , & Padouani. 595. Mandano 
Ambafciatori à Fiorenza.$ 96.Soccorrono Cre: 
mona. $98. Sono co Modenefi alarme, $98. 
Fanorifcono il Conte Alberto da Mangone.s 99. 
Fanno pace co’ Modenefi.$ 99. Trattano la pace 
con Rainaldo Bonacolfi.600. Vanno in aiuto del 
RÈ Roberto. 600. Guardano le caftella di Giber- 
to da Correggio. 600. Mandano Ambafciarori 
nella Romagna.602Accrefcono la loro militia. 
602. Fannonuona prouifione, 60 3» Sono aui- 
fati della vittoria di Genoua.602.Aiutano Bre- 
fciani, e mandano Ambafciatori è Padoua e 
a Ferrara. 603. Mutanole guardie alle loro ca- 
Stella. 604. Sono difturbati.604+Concedono yn 
Pretore loro Cittadino à Cremonefi. 606. Ain- 


iem AA DIRE a > sie sleferie. Diter m APP i ec TR oit 
tano, 


Uu iO A ME AME SEI ie de PER 


E 
tano. Fiorentini. 609. S'apparecchiano di far 
guerra, 611 
Bolognetto di Bonauentura,Antiano. 271 
Bolognetto Brigola. $59 
Bolognetto di Azzolino Butrigari. 296 
Bolognetto de: Coltelli. $96 
Bolognetto di Gerardino da Ignano. 463 
Bolognetto di Giouanni Confolo. 353 
Bolognetto di Giouanni Notaro, Antiano. — 429 
Bolognino de gli Artenifi. 355 
Bolognino Bafciacomari. 499.500 
Bolognino , donde baueffe quella Moneta questo no- 

me. IOI 

`| Bolognino picciolo di Bologna. 290.500 

Bombello di Pozzale , 490 
Bombologno Bafciacomari foprala Pace. 533 

-Bómbologno Bombologni Notaro . 
Bombologno di Pietro Corbellari. 
Bombologno de’ Cortelli. 
Bombologno de Cortellini, Antiano. 

- Bombologno di Henrigitto, Antiano. 
Bombologno di Giberto, Sapiente. 273.295 
Bombologno de’ Guidozagni. 560 
Bombologno de’ Mafimilli , Ambafciatore. 331. 

Sapiente. 340.426 
Bombologno de’ Muffolini, Priore. 233.320 
Bombologno Pegolotti, Sapiente.272.290. An- 

tiano.305. Sopra la guerra. 336 
Bombologno di Giouanni di Buongiouanni de Pep- 

poli.397.472-491.506.53 1.536. 540 
Bombologno di Rolandino, Antiano. 367 
Bonacatto di Lorenzo de’ Bonacatti, 488. Bandito, 

488. Reftituito alla patria. 489 
Bonaccinolo Malauolta. 250 
Bonacofa primo de gli Afinelli, Confolo. 95.96 
Bonacofafecondo de gli Afinelli. 682 
Bonacofa Bafciacomari, 252.254 
Bonacofa della Cocca. 565 
Bonacofa de Fabbri fommerfo. 295 
Boniacofa di Galuano Gogzadini. 297. Soprala 

guerra. 497 
Bonacofa di Egidio Melegotti. 2 97. Sapiente.3 42. 

$36. Antiano. $52 
Bonacofa Lamandini. 297 
Bonacofa di Giacomo Muffolini dagli oftaggi.254. 

Sapiente.3 21. Vno de gli otto Prefidenti alle co 

fe publiche. 323. Antiano. 327 
Bonacofa Plaftelli, Sapiente, 273 
Bonacofa de’ Purpuri, Sapiente, 321 
Bonacofa da Sala , Antiano. 194 
Bonacofa di Vpritino Lamandini, «Antiano. 423. 
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TAAG SOLA. 


a EA EE S A MENU 
Bonaccwifio Alberi ; Confoloi 109.178.233.265 
Bonaccurfio Aldrouandi, Sapiente, =" 
Bonaccurfio Aldronandini, Luo 
Bonaccurfio Bolognetti. ^— 2 
Bonaccur fio dal Caureno. ' Sp 
Bonaccurfio Comiplutts Sapiente. 
Bonaccurfio de Donati, Capitano di Popolo. 
-Bonaccurfio de" Galfani bandito. 
Bonaccurfio de” Liaxari. 
Bonaccurfio Mattugliani. 
Bonaccurfio Paltronieri; Antiano. 
Bonaccurfio de Rombolim, Sapiente, 
Bonaccurfio Romanzi. 297.536 
Bonaccurfio -scamabeccbi. 324 
Bonaccurfio Sorrefini Milanefe Prefetto. 88. Pre- 
tore, 19I 
Bonaccur[io Abate del Monafterio di San Stefano. 
459.550. Di San Bartolomeo da Mufigliano. 
550. In Argenta. 575 
Bonaccurfio Tibertini Ambalciatore ` à Cremona. 
310 
Bonafede Curioni Sapiente. 320.329 
Sr d'Artenifio de’ Tufchi. 2543297. »Sapien- 
338 
am? giunta Pafsipoueri. 7178. 
Bonagratia de gli Aldrovandi, Antiano. 194 
Bonagratia di Armanno EAER 270.275. 
301 
Bonagratia di Gratiadio, Codici 
Bonagratia da Manzolino, Antiano. 
Bonagratia Ottonérini. 
Bonagratia de’ Plaftelli Notaro 372.565. 
confolo de’ Notari. 
Bonaldo de’ Guaftanemici, 
Bonamico Borghefani. 
Bonandrea de Cantarelli Sapiente.272. Antiano. 
315 
Bonandrea de Prendiparti, Antiano . 
Bonandrea Tencarari. 178 
Bonanduccio di Bernardino Caffari. 374 
Bonaparte di Giouanni da Vmeldola prigione, 334 
«Antiano.355-423. Ambafciatore. 552 
Bonaprefa Lamandini, Antiano.271.Sapiente.3 21 
«Ambafciatore al V efcouo di Bologna. 371 
Bonauentura di Bartolo de gli Albiroli. 559 
Bonauentura Ariosti . 159 
Bonauentura dalle Arme. 297 
Bonauentura di Simino Bentiuogli. 291.503 
Bonauentura di V golino di Bonanentura, Antiano» 
438. 450 
Bonauentura Cofpi; Sapiente. 220.230 
Bonauentura di Dondidio, Antiano, 321 


Pro- 


337.359 


| 


! Bona- ' ø 
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Bonauentura de’ Gabaldi. 358 
Bonauentura di Cambio Gabrielli, Antiano. 268° 
2 
nio di Giambone Ghifalabella , Antiano, 
315-384. 438 | 
Bonauentura di Gritiadio; Antiano. 306.437 
Bonauentura Huomobuoni, Antiano. 194 
Bonauentura di Monte Lodouifi. 465 
Bonauentura di Morriccio Lodouifi. 296 
Bonauentura Manfredini. 295 
Bonauentura de’ Marchefi , Sapiente. 346 | 
Bonauentura d’Argellata de’ Paganelli , itgegnie- | 
roi 359 
Bonauentura di Gerardo Paliotti. 444. Sapiente. 
69 
rata di Martino da Panico, Antiano. 427 
Bonauentura di Pafquale. 27% 
Bonauentura di Rambaldo, Gonfaloniero. 353 
Bonauentura di Guidotto di Arimondo de’ Roman- 
zi. 489 
Bonauentura Sauignani. 179. 233. 298. Sa- 
piente. 329 
Bonauentura da S.Soffia. 458 
Bonauentura Spiolari, Sapiente. 271 
Bonauentura Zaccagnini, Antiano . 418 
Bonauentura Zaccarini  Antiano. 469 
Bonanoglia di fra Pafino. 295., Antiano. —.342 
Bonauolta Malauolti. 254. Ambafciatore.286: 
Sopralaguerra. 336.340 
Bondolo di Benciuenga Traffajsi. $67 
Bondomenico da Cento , Antiano. 418.425 
Bonefco Giudice di Bonapace de’ Paganotti Verone 
ft. 358.393 
Bonetto Currioni, Antiano, 264 
Bonfante di Gieremia Angelelli. $02...5 36. Ans 
tiano. 547 
Bonfante Piatefi fommerfo. 295 
Bonfantino di Michele de' Fabbri, Antiano. 470 
Bonfantino de Coruari. 566 
Bonfiglio di Benaffai . \ 336 
Bonfigliuolo de gli Arthfini  Antiano. 288 
Bonfigliuolo di Peregrino Bofcos Antiano. + 472 
Bonfiglinolo di Bulgarino Carbonefi. 205 
Bonbora de" Caualli, Sapiente. 346 
e Prior di fan Martino , Dottor Decretales 
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268 


Bonifacio Adriano, Ve[couo. 
264.265 


Bonifacio Ariofti . 
Bonifacio Bafciacomari, Gonfaloniero. 356 
Bonifacio Belognetti, Sapiente. pp 
Bonifacio di Gerardo Bugliardi nobile od e 

286. In potere de’ Parmegiani. 286. E fatto 
ll SY cd ORE 
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Pretore d'Ancona,e&xliberato. 236 
Bonifacio Buonconfigli giura. 132 
vil de’ Cari Piacentino Pretore di Bologna. 


Bo nifacio Caftellano. 
Bonifacio di Filippo. 
Bonifacio Fratta . 
Bonifacio Galluzzi.25 2. 254. Adottorato. ven 
«Ambafciatore al Papa. 493. 517-567. 572 
Bonifacio Gieremei ama I melda Lambertacci, et à 
vccifo . 224. 
Bonifacio di Bonifacio Goz xadini , Sapiente, 25 t 
252.254.297.5 15.8 36. «Antiano. $68 
Bonifacio da Liuizano $44 
Bonifacio da Loiano Canonico Bolognefe 
Bonifacio Rettore di S. Lorenzo 
Bonifacio di Rolando Lupi 
Evita Maloni gli 
Bonifacio Marchefe di Monferrato edifica il Mona- 
Jlerio di Locedo 50,104. Amico di Federico Im- 
prutoke I 67 
Bonifacio da Morano Modenefe Hiflovico ^ 553 
Bonifacio 8. Papa procura la pace fra Bolognefi,ci 
il Marchefe da Efte 3 44. Sifdegna contra Colon- 
nefi 346. Cita Giacomo, Pietro Cardinale, 
li priua del Capello 3 46.Gli è da Bolognefi offer- 
ta Bologna, & l'accetta 347. Chiama 4 feil Pre 
tore di Bologna 3 48.Concbinde la pace frà Bolo- 
guefi,e& il Marcbefe da Efte 35 2. Ordina il Giu- 
bileo 410. Minaccia Filippo Rò di Francia 449. 
Chiamali Prelati d Roma 449. $communica il 
Re di Francia 449. Ha contrario Sciarra Colon- 
na452. Và à Roma, & vinto da dolore, muore 
254 
Bonifacio Conte da Panico 164. Tenta di vccidere 
Ezellino Tiranno 164. E decapitato 16. 4 
Bonifacio Arciuefcouo di Ranenna 345. Viene a 
Bologna 248.Si parte 250. Celebra il Concilio 
in Imola 250.254.255. 262. Fa il Sinodo în 
Forlì . 268 
Bonifacio Sala Brefciano Pretore di Bologna 181. 
Fatto Cittadino Bolognefe 182. Da effo ba ovi- 
gine la nobil famiglia de'Sala in Bologna. : 182 
Bonifacio Samaritani 251. 254. Sapiente 268. 
279. 282. 283.376. Ambafciatore nella Ro- 
| magna 284. Soprala guerra, y | 5. Ambafcia= 
tore 325.Pretoredì Brefcia 333. Antjano 341. 
346. 353.355» Sapiente 376.386. Amba- 
fciatore 394. 399. Pretore di Piacenza ‘415 
Bonifacio dal Sauere 372 


pefonto dalla Specenga «Ambafciatore di Reggio 


Boni- 


TAV 0:LY. 


__ m TENTE ETT MEE 
Bonifacio I baldini 120» Capitano de’ Crocifignati 
Bolognefi rio. 
Bonincontro Dottore Decretale, Sapiente 28 2 
Bonincontro da Bagnarola. 
.|. Bonincontro di Cambio de Boatieri , J4ntiago 418. 
,.520. 453.469.481. Ambafciatore, $41 E 
Bonincontro Bolognetti, Antiano ‘288 
Bqpincontro Bonincontri Confaloniere. $53 
Bonincontro-GuaStauillani, Antiano 4110. ‘424 
Bonincontro di Petricciolo. 359 
Bonincontro dello Spedale Dottore Decretale 4mba 
fciatore 304.313» 340. 350. De gli otto fopra 
laguerra35 9« Sapiente 372.3 76, Sopra lecofe 
della guerra 3 91.385 45 24459:463.47 4.487 
Citato , & non. comparifce 487. Bandito:487. 
Rimelfo alla Patria, 1556 
Bonino di Lippo Biancocofa, 566 
Bonino dalle Sardelle fapiente 167.279. Ambafcia 
tore 3 21. vAntiano: 442 
Bonino dalle Scudelle Antiano. 346 
Bonmafio di Zambrino Notaro . 358.361 
Bonitro Spagnuolo Dottore. 540 
Bonobauer dalle Afte, 126 
Bono Rè in Italia; fucceftore. di Feli no 2. Dal fuò no 
ame è detta Bononia: : 
Bono de Rainieri, fapiente. 
Bono di Tolomeo Gefi, 
Bono Torriano da Gozzano Dottor di legge a 
~ gnefe 1901 Kecifoi ; 190 
Bonone da Fermo Coneftabile. 1341 
Bononio Cittadino Bolognefe 50- «Pofto al gouerno | 


si 


del Monaflero di Locedo.s o. Muore, fa mol- |: 


. ti miracoli so. E Canonizato 50 
Bonuicino Dottore, Sapientc. 285 
VAT di Giacomo Oddi ne vAntiano 4.28. 

: 465 
Bossiteitio Bolognetti, \ 
Bonuillano Bonuillani;Sapieute, +. 220 
Bonuillano de Tedevifi Sapiente 179:Antiano 337 
Borghefano di Cambio Sapiente. 5367 
Borghi di $..4gata fortificati; 490 

Borgbino Fiorentino fentewmale della Hiftoria di fra 
- Leandro 17: E contrario all Hifloria di S. Giu- 

liana'Bolognefe 1 gi Si Roma come egli s'in- 
ganna, (18,19 

Borgo di ftra S. Dinh iita dalle acque 377 | 
Borgo della Paglia danneg: qun dalle Tra 377 
Borgo di S- Donino. 

Borgo nyono fatto effentez Qi 378 | 
Borgo nuouo di Castel S. Piero fabricato: 414. gli 


438 


| | Bornio,0 Bornino dalle Sardelle, Sapitte. 268, 296 


$38 | | Brandeligi fecondo figliuolo di Napoleone Gozza- 
66 


: fono affignati le confina xa fortificato 437: | 
$ 


Borgo di $. Piero in Bologna. 
| Bornino de B eccadelli bandito. 
Bornino di Biancocofa Pandito: - 
| Bornio Batcilieri. 
Bornio di Giacomo Beccadelli, ouero ade gli oArtenifi 
* confinato 450. Bandito. 488 
Bornio Gieremei Capitano. 147 | 
| = primo Samaritani 173- .Conduttier di fanta- 
174 
fene zoo fid Samaritani Ambafciatore: 461. 
Gonfaloniere.4 70: Citato; c repite Ri- 
| patria. 385956 
| Bornio terzo di Gerardo Samaritani và col Legato 


di Bologna. 545 


Bornio dalle Scudelle, Ambafciatore.3 21. Antia- 
! io. 442 
| Bozzo de’ Lenti. 296 
Bozzo Prefettomuore. so 
Bozzano di Lambertino Zouenzoni. 359 
| Boftbetti Modenefi vengono ad habitare in Bologna 
8 
| Bofchetto da Cremona Dottor di Legge.: A 
Bofchi tagliati. \ 3 54:432 
ha Bofco da Douaria prigione. 174» S'oppone à Carlo 
d'Angioia. 208. Nemico» della Chica... 209 
Cacciato di Cremona. 211 
Botte pegolate. 340 
! Botticella Bonacofa. . 491 
| Brachino da Pifa conchabile. 341 
| Bramantio di fanta Chriftima ‘Pretore di Bologna. 
$26 
Bramezza de Primadicci, moglie di Guglielmo de 
Cacitt. 
| Branca Fofcberari . 
Í Branca Magarotti. 
Brancaleone Andalò Dottore. famofo Pretore di Ge | 
1944. 1.434 Fatto Senatore mee 183.Muo- 


re 
| Brancaleone Andalò il gionine. 
Brancaleone Carborefi. 
Brancaleone Galluzzi. 
Brancolino di Bornino de Bianchi. 
Brandeligi di Pietro Garifendi, Sapientè.342-481 


Antiano:4873 536.547.552» Sapientes 54 
Brandcligi primo Gozgadini.263. Sapsente.268. 
297 


dini.449. .Bandito. 488, Citato. 
Brandeligi Giudice , œr Calorio Maranenfi,- 
Brandeligi Piccolomini Š 
Brafco de buen guise 


$68 


$93 
3% 


fiacca 


ONU ii 

Brenzano Zottenzoni Pretore d' Imola; 

Breui, come fi cayauano. 

Brefciano de” Salis Capitano di Bologna. 277 

Brefcia è Cittd in Lombardia di là dal På, edifica- 
ta dai Cenomani, Le fono fpianate lemura. 84. 
Manda li fuoi Oratori d Milanefi.8 7.Da Federi- 
20 trauagliata.1s 8.160.Le fon ruinate le T orri, 
ele mura. | 555 

Brefciani fi damno Federico Imp.94. Fanno lega 
con Milanefi 87. Tranagliati.110. Alcuni di 
e/si vengono ad habitare in Bologna. 168.. Dal 
Re Henrico trauagliati. 163. Nemicidella Chie 
fa.209. Mandano Ambalciatori.d Bolognefi. 
309. Vannofopra Bergamo. 492... Avdiati da 
Hentio, 555» Molti di efsi menati via dall Im- 
peratore.5 55a Si rendono, e lifono ruinate par- 


307]. 
64 
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te delle mura. gone UE isa does 
Bretonoro in Romagna prefo da Kitale Bagnuolo. 
299. E così detto da Brintoterra antica y à da i 
| \\Brittoni. Leggi Plinio. o |. © sr | 
Bretonorefi amici de Bolognefin 206. Domandano |. 
aiuto d Bolognefi, SEI nata 344 | 
Breye d’ Aleffandro III. 2 Canonici di Bologna,che | ' 
in perpetuo pofsino bauere Yn $indico, 944! 
‚Brene Papale à Bertoldo Coté della Romagna,:236 | | 
Brugia Guaftanillani . IWAN es TRI 
Brunellino di Biantocofa, Antigno. 326.497| | 
Brunetto Brunellefchi , Ambafciatore Fiorentino. | | 
«3444350 si iras an | | 
Brunetto Latini Fiorentino gran letterato, muore. j 
Frati Marcoaldo dal Ferro, Sapiente, 273 | | 
Brunino di Biancocofäripatria. 4397474 Di nuo- 
bandito:488. Ritorna alla Patria, 556 | 
Brunino Samaritani.373. Capitano. 439. 490 | . 
Brunone Vefcouo Au guftano, 
Brunorio Gozzadini, 
Buona intentione del Pontefice, qii 
Buona intentione del. Configlio di Bolo gna. 
Buoncambio Buoucaimbij ,. Antano., 
‘Buondì di V golino dalle Pianelle, 
Buogiacomo Tizzani, Ambafciatore d Siena. 
Buongiacomo Torrefani, Sapiente, 
Buongiacoma Vquccioni, Sapiente, 
Hongiouanino detto Dombre da Viggiano. 


486 
ed | 
497 I 

$67 | | 
310 i 
273 | 
273 


Honciouanni Bnonfigliuoli, |... 17288 
| Bwongiouanpi di Pictro Corbellari.303. Gonfalo- 
Biertv 44. 1d 11210.447. Sapiente. 481 


426 |. 
Hongiouanni Beccadelli fommerfo 359 
l MOngiouapni di Guglielmo Dosij. 280 | | 
| ""tonciouanni de Gabrielli, Antiano. 337 


Buongiouanni di Guglielmo da Imola fatto prigio- 
nes ze 344 
Buongionann Lambertini fopra la guerra, 250 
Buongionanni Pellizzari. + Dai 252. 
Buongiouanni di Azzo Ramengbi, Sapiente. 2 73 
«Ambafciatore.5 39» Antiano. © 547 
Buongiouani di Giuliano Ramenghi, «Antiano. 550 
Buongionanni di Guidone de’ Rofsi , Sapiente, 221. 
296 SE i e lo 
Buongiouanni Tettalafini, Sapiente, i 2 
Byongionanni de: Tufchi, Antiano. |... 291 
Buongionanni Zanti, Antiano. s s 15934 
Buongiouanni Zouenzont, 252.275» Delnumero 
do gli Otto. 298. Ambafciatore.307. Antida- 
n0.3 27. Sapiente.3 29. Antiano:337. Sopra. 
laguerra. 341. “Antiano. 3524 443,490 
Sapiente. 474. Marr aem 
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Buonguidotto Paltronieri , Antiano, E z RD E 


3551425487 
AVE (To) | 
101273 


Buoninfegna Fauaroli; Antiano. 
Buonmigliore Aricalchi, Antiano. 
Buonmigliore Battagliucci.: 
Buonigrino di Cafsiano „Sapiente, 
Buonpietro di Gipuanui Policiny. . . 296. 
Buonfignore Orlandino, oo o o ME 
Buonuillano di Handolfino, Antiano.. |... 


i Vi asia RO 
Buonuillano de’ Tederifi Luri[perito, Sapiente, 3 06 NE 


«Ambafciatore d Brefcia. 2 10. Degli Otto. 3.12. 
Sapiente.3 30. De gli otto Trefideuti, 3 2 3 AM- 
bafciatore.3 33. Sapiente.3 Ao. Ambafciatore» 
al Papa. 343.379. Sinferma.355« Soprale., 
Biade.415. Sapiente.554. Citatos > $65. 
Ra 


BALLINI 


ex] AbALLINI fifottopongonod Eo-. 
lognefia. C et 48. "ab oido A 
Caccia Plagano, Nuntio.. SAT 
Caccianemico Boccadironco, Confole, . 
Trdni babo 
Caccianemico di Guidone Caccianemici, 21 3»230. 
444 ioi NAE oro 
Caccianemico di Lambertino di V enetico di La 
tino Caccianemici. ' tr, 
Caccianemico di Pietro Scappi. 
Caccianemici in difcordia.. 
Cacciaricco di Gandolfo dal Geffo . 
Caccianillano Dottore Giurifperito, 107 
Cadolo «dutipapa.s 3 V into da Goti freddo.s 3. Qc- 
cupa la città Leonina, 5.3, Cafca nelle manidi 
Cincio. 5 3. E Leonina yna parte della Città di 
Roma;di là dal Tenere , cos) detta da Leone I. 
Pontefice» chela cinfe di mura. Hoggidi detta 
Borgo. 


Cagione d'inftituire gli Antiani. 
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‘Buon gionanni Bianchi. 159 
A fm i | 


TAVOLA. 


| Campeggi nobilifima Famiglia in Bologna. 733 


Caio Flaminio. 
Trono di quefta famiglia vna geneologia fedelméte 


Caio Lilio Confole. 


6 
$ 
Caio Ruftichello Oratore Bolognefe. 6 
Caio Ottanio Confole d Imola.6.V ince M. Antonio. 

Viene à Bologna.7.Sdegnato contra il Senato Ro 
mano. 7, Domanda il Trionfo, 7. Fà pace con 
M.Abtonio»]. Dide? Imperio. 8.Iñ difcordia 
‘on Ltpido.8. AccufanelSenato M. Antonio. 8, 
Gli moue guerra. 8. Lo vince. 8. Siduole della 
morte di Cleopatra.o. Trionfa in Roma.9. Vin- 
té molti popoli. Et èthiamatò Augustos -` 9 
calboli , c Ordelaffi inàtme contra Guido Polen- 
© pano "Prétore di Forll- >" 717 
calbolocalboli. 0 ah $07 
Caltara caficità da Bolognefi finto effente. ` 378 
Calcima proffa à foldi ere la torba. 312 
Calisto II, Papa di Borgogna.63 . Contra Gregorio. 
«Antipapa.69. Muüore:69. Borgogna è vua Re~ 
D gione della Gallia Celtica; la quale giali Sequa- 
"ni; c^ dli Hedui tennero: Leggi T olomeos Stra» 
bone, Rbenano, cy PlihionellibAA. capti 
Cálorio di Napoleone Goz xadini bádito, 48875 36 
Calorio di Braudeligi Gozzudini. 5 94.5 97. Eletto È 
"Pretore di Cremona, rinontiz.60 2.606. Preto- 
“redi Medicina. `: via 610 
Calório di Donno Cozzadini, ^. ' b Lr 
Calorio Marantnfi. 313: Capitano:437. Antia- 
.w 70. A724. A 2 i , 1 vu, T Xi à 
€ satu e Romoaldo inftituiti o 
Camazzarotto dè Liagari, 
‘Calzolari tumulthano:in Bologna: 
Cambio Bambaioli, Antiano . 
Cambjo di Bonintontro Bbatieri. 
Cambio de Bulgarini, Sapiente. - 
Cambio di Battolomeo de" Chiari | 
Cambiò Garzoni, -dütidno "^ 
Cambio di Giouanni de ZambeccärisAntiano.5 o6. 
e 536 ( JN TOR i 
Cambruccio di Bonincontro Boatieri, 
Campana el Arengo, ; 
Campane deputate per li Configli, E 
Campana grande di Bologna gittata. 
Campana nuoua del Palazzo gittata, 
Campana groffa del Comune di Bologna rotta, 315 
Saldata, e» ridotta alfirono di prima. 315 
Campana del V efcoiato fuona per la guardia di Bo 
"logra. : 55 2 
Campane due dal Senato fatte . 
Campane fatte dal Senato di Bologna. 
Campanile di $. Franctfto fi fabrica, 
Campanile di $, ‘Pietro accrefciuto, 
Campeggio castello fatto effente, ` 
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estratta da Privilegi, Inflromenti, c altre ferit 
ture autentiche, cominciando dell’anno 1220. 
che nel'taftello di Campeggio del contado di Bo- 
logna verfo Tofcana fopra Pianoro tre miglia in 
circa , fu vn Lorenzo , buomo di molta ricehez= 
za, il più potente, e ftimato di quel luogo, che 
ne era capo, €? Gonernatove; C7 era di molti al- 
tri luoghi circonuicini anco fuperiore ; il quale, 
mentre vifte, per tale fü tenuto; & riputato ; e 
cosi viffe infimo al fine della vita fua molto decre 


pita s pertioche egli morì di cento anni , € pin; 


c dopo lui lafciò fuperstiti quattro figlinoli ma 
fchi, legittimi, & naturali, cioè Gionanmi, Hen- 
rico, i fcio». Y golino.' Quefto V golino ritro- 
uandofi di anni fedici incirca, e» conofcendofi | | 
animofo , gaglia?do , c ben-difpufto a! mefliev ^ | 


- dell'arme hauta vna buona forma di danari 


dal padre (per anco viuòo)comprò arme, e canal 


"bi, pafsò allo fhipendio di diuer[i Signori , I° 


pel fuo valore , e» prudenza in brene tempo'ac- 
quiftotanta famae riputatione nelle arme, che’ 
d'anni quaranta fu fatto Capitano Generale de i 
Tifani con prouifione d'yna gran soma di ducati 
Panno ; come fi vede nel priuilegio di detto Capi- 
tancató; preffoli Signori Campeggi. Hebbe egli 
della prima [ua moglie venti figituoli mafcbi, li 
quali tutti inficme portarono corazza »vwiuendo |! 
il padie cm eria crudel battaglia , cbe fu quel 

di Roma egli fece, pofe per ciafcuna fquadra vno |: 
de detti fuoi figliuolt per capó y et condottiero y" 

er riufcirondytodi , e coraggiofi della perfona 
loro . Acquistò quef V golino grandifsima facol 

ri, er diuenne Signore di molte caftella in quello 

di Roma , luogo per vna memorabile rotta data 

à" Guelfi, fino al prefente chiamato comnome cor `| 
rotto il ponte del gran Peggio,che prima chiama’ |’ 
uafi il ponte del Campeggio -Hebbe parimente 
alcune caftella nella: Lombardia ;"&t in Tofcana y |. 
e (ul territorio di Pifa-. - Farto poi wecebio e? 

e[fendogli mancata la prima moglie, netolfe yn 
altra della nobil cafa da Camino ; che gia fa Si- 
gnore di Trewigi: la qual donna hebbenome Mat 
tea, e dilei n'bebbe vn figliuolo folo; chiamato 
Donato, di cui bor bora fi dira. 'golino predet- 
to fà di [latura grande , di clor brano con occhi 
rofsiynon molto geandi; egli portana li capelli tes 
fis & corti; & fh, come è detto, Capitano nonfo |. 
lamente per terra , ma anco per maré i comeben 
lo dimojtrò egli ad inflanz ade pifasij y che nom | 
pure ruppe l’armata del Ré di Boemia ma anco | 


e gr ce eee ip 


TAKO 


quella del Rè di Ongaria , che era di più di cento 
vele; & perche in quei tempi li Boemi , &x On- 
gari communemente portauano le cénture delle 
Spade ricche d’oro; c di argento, d'altri guar 
, Amenti ricchi , de’ prigioni fatti nella detta rot- 
ta,Vgolino fece così ricca preda, che per bonore, 
€» pompa d'vna vittoria tale , alla fua naue fece 
. €gli farele ancore d'argento contrèremi. Final- 
mente morì vecchio in Pifa, et folénemente heb 
be fepoltura nella Chiefa Cathedrale, cz boggidi 
la fua fepoltura magnifica fi vede conl ‘arme da 
Campeggiosnella qual fepoltura è egli [colpito al 
naturale, col Bastone, e I nfegne di Capitano,do 
ue fi leggono quefti due verfi, cioè 
Campegij nomen poteris cognofcere fi quid 
., In tumulo Sylla fcribitur infpicies. 
€? per più chiarezza di detti verfi , fi aggiunge 
< lainfcrittione del monumento di Silla, ch'è tale . 
Nemo me amicus in beneficentia, nemo inimi 
„cus in ferenda iüiuria füperauit , 
E la Communità di Pifain quei tempi potentifsi 
ma,volendolo gratificare di tanti fuoimeriti;fe- 
ce fare yn Priuilegio ampliRimo, pel quale anno 
nerádo i fuoi gloriofi fatti, lo creò infieme co fuoi 
, defeendenti Cittadini,et Nobili di Pifa, con grá- 
, difsime preminenze , dignità cir honori ; il qual 
> Priuilegio, ef conceRione l'anno M. D. fà vino- 
mato , C? confirmato all illufirifiima cafa Cam- 
peggia + Donato poi figliuolo del detto V.golino 
nato della feconda donna venne à ripatriare è Bo 
.. logna, doue comprò di molte poffefioni , e ville 
An quel di Budrio , di Vedrana, er di s. Agatha, 
come per publici Ihftromenti appare. : Compró 
parimete nella Città di Bologna vna cafa nel Bor 
go Nuouo; la quale in'quei tempi era tenuta la 
più bella, & eminente di altezza delle altre]. Fi 
quefto Donato flimato molto ci nelle Leggi , e 
nell’arme. Fi di natura alquanto crudele, ef- 
Sendo capo della parte Ghibellina in Bologna; più 
volte ne fù efpulfo, e più volte ritornò con vit- 
toria, cacciando li Guelfi [uoi contrari; cf com- 
battendo d corpo a corpo con V incislao buomo po 
tente della famiglia de' Lambertacci ctr capo del 
la parte Gnelfa, l'vceifes e leuatogli 11 capo dal 
bufto, lo fece fepellire in cafa fua fotto vna feala; 
€» per memoria di tal fatto da indi in poi egli 
portò per imprefa vn tefcbio di morto ripofto fra 
le zampe dinázi del canesla qual imprefa fu dal- 
la detta famiglia per molto tempo vfata. Ora 
fatto vecchio il detto Donato , mori à Imola, & 
, Bella Chiefa di S. Domenico fù fepellito,lafciando 
molti figlinoli al mondo, fra i quali vi fü V goli- 
cuc ire tae vxo m ENSE a alie uo oem d ns 
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no-del nome dell Ano : il quale fü budino amore- 
c woliflimo, benigno e? molto Splendido nel vefi- 
` re, € nel tenere buon numero di ferui, e» ferne, 
& di canalli; & fra le molte cofe, 4 che la fua na 
tura l'inclino s & delle quali a(fai fi diletes sad 
fa lo andare a caccia , et ad vecellare è Falconi, 
co Aftori ; di modotale, che fi troua feritto egli 
effere andato cacciando, et vccellando lontano da 
cafa più di cento miglia ; portando feco vettoua- 
iglia per fe, e fuoi compagni s che feco conduce- 
"ua. Fu di flatura mediocre, di color cenericcio, 
con occhi grofti, e bianchi. Morì d'anni feffan 
| nasci lafcià dopo fe vn fol figlinolo chiamato Ni- 
colò . Quefti di fattezze, ei di perfona fü bellif- 
fimo , & trat più faui di quel tempo in Bologna 
flimato, e bonorato di tutti gli vfficij, e digni 
tà della Terra, e riputato il primo del Configlio 
integrita. Et fra le molte fue virt}, c lodate 
parti, che per natura po[fedeua, fi mifericordio- 
fo, e dimolta pietà verfo le perfone miferabili; 
percioche non folaméte le foueniua delle propric 
facoltà saa etiandio leaiutaua col fauore, col 
- sconfiglio, e conl perfona propria. Trouafî ferit- 
‘to, cb'eglinon mai mangiò carne di forte alcuna. 
Filfe lungo tempo fano; & di età d'anni nouan- 
tatre mori. Lafció dopo di fe vn figlinolo, chia- 
mato per nome Factiolo;questisoltre il patrimo- 
nio antico , acquistò molte po[feftioni per più di 
cento mila live di Bolognini, che à quel tempo;co 
me fi bà dalle Tauolepubliche della Città di Bo? 
logna , il ducato valeua foldi ventiotto di quella 
moneta; la onde e per la fua ricchezza, inte- 
gritar prudenza, nella Città fà molto fHimato. 
Egli hebbe vnditi figliuoli mafchi, er noue fe- 
mine tutti legittimi, ew naturali: ma la maggiore 
parte de mafchi morirono, ez alcuni altri fife- 
cero Religiofi ; di modo , che al diuideve la robba 
vi fi ritrouarono folaméte due, cioè Barrolomeo, 
€ V golinuccio, de’ quali,c& de’ loro defcenden 
ti d [uo luogo piacédo d Dio à pieno fi ragioners. 
Questo l'habbiamo pofto qul, sì perche non fene 
era fatto nella Hiftoria al fuo luo Z° mentione, 
perche non ci erano venuti alle mani ; s} anco per 
chiarezza della defcendenza di così nobilifsima, 
e Illustriftima Famiglia . 
Campidoglio arde. II. Occupato.ss9. E Campi- 
doglio vno de fette Colli ripofti dentro di Roma. 
Leggi Virgilio. Fece quefta fuperbifima fortez- 
«a Tarquinio il (uperbo, Leggi Plinio lib.3 .c.5. 
€r fü chiamata Saturnio » da Saturnia città) 
quini pofta allo fcendere di detto monte,da Satur 
no edificata, Fg dipoi chiamata Tarpeia da Tar 
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eia vergine Veftalerini da Sabini vccifa. 
fine f), detto Campidoglio- dal capo dvn gea 
quiu ritrouato nel canare i fondamtti.Beggi Te 
rentio, Karrones Fabio Pittore, «£*.Leandro. 
Campuccio di Guglielmo BUE Sapietite.289. 
ied ov ji b 
Campuccio Scappi, Aniano» sori 346 
Cancelliere de) Bofchetti. n} vi 536 
Cancelliere di Andrea de’ Marfilijino TA $26 


! Cancellieri Neri, & Bianchi nemich, <) \412 


Candaleone,onero:Catamone-Gozzadini,Sapiente. 
239.263:264.536: DD 
Candaleone Lobbia,Antiano, © :«.271.353,420 
Candaleone-Paleotti. 263 
Cane dalla Scala con Paffarino nel Brefciano. $95. 
SoccorreVicenza. 595. Sopra il Territorio di 
Parma. 
Canedo de Gatti vecifo. 
Canetolani fi danno à Bologneft. 
Canonici bano la ratification di molti beni da Hen- 
rico, 99 
Cantine, o celle da vino pr incipiafà in Bologna.117 
Prima Cantina doue foffefaztano 117 
Canne per fav [actte riti onanfii inBologna. Il 
Canonica. di S.Maria di Rhei f abritata.s 6. Con- 
facrata.133 = Hoggidiquefloluogo èftato riedi 
ficato dalli Reuerendi Canonicisdi S. Saluatore 
con moltafpefa , & belliftima architettura. 
Canonici.di S.Martino di Lacca,come veftiuano.s 3 
Canonici Regolari fotto ap otettione dell’ Impera- 
tore. . SI 
Canonico di Giacomo de: " IMOnici. <i 230 
Capella maggiore di S. Domenico,3.65. E al prefen 
te abbellita dyna bellik ima Ancona, o Palla 
dAltare.s fatta per. mano del fzinofo Pittore 
M. Bartolomeo Co. 
Capello veflituito è Pietro , dr Giacomo Cardinali 
Colonneft . 1 476 
Ca roffo-dato d Cardinali, ci 185 
Capello, Siovcos&y Scetro del Pretore di Bolog: 65 
Capeto Rè de Latini... | I 
Capi di (quadra eletti: $07 
Capi principali d vn trattato... 497 
Capitani eletti fopra li canalli.3 148. Sopra la Mili- 
tia. 1492 
Capitani della Montagna.489. Della guerra. 284. 
Capitani delli cinquecento. 256 
Capitani Nobili , e» Popolari eletti, si 
Capitani al feruigio de Bolc endi s 07 
Capitani pofti in diuerfi luoghi. 413. «Alle calle 
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Capitano di Bologna deneeffere foraftiero: perfecu- 
«dore de" bandiri ; caualli ch'egli deue bauere, c 


tato dalli etri Capitàni del contado. 322 

Capitoli celebrati fra li collegati.88. Rinonati, 91. 
Mandati à Rimini. 359. Propofti a Bolognefi. 
283. De punto da Bologne[i accettati, 
qu. Confirimati. 3775. Gili nell ambafciata. 
della Romagna. ; 

Capitolo v. Generale fatto da'$. Domenico. 

Capitolo fecondo. 

Capitoli, ouero Cóngregationi cbyedh da varie Re 
ligioni celebrati in Bologna: 1397134 

Capo di San Domenico ferbato in difpastenella" fua 
prima translatione, ™ TSS 

Capo dal Papa configndto ji Eremitani di's: ie ie 
ftinodi Sanena, ^ SF 183 

Capouano devili Afinelli ^ 

Capouano di-Benciitenga Gozzoli: 

Capramoz;zafmantellata. ' tni 

Capugnano, & Caprone fi danno d | Bolognefi. 

Cappuccino SVP 

Carabrino di Giunta della Parte. 

Carbariefi f) danno à Boloenefi. 

Carboncino vArrivabené, \Antiano. 298.410 

Carbone de" Carbont, Antiano” ~ “480 


Carceratidella Romagna liberati. 106 |. 


Carceri fabricate in Bologna. ^^ 315 
Cardinale di Hngolino Tornaquinei perfecutore de 
ibanditi. 602 


| carilinali Bo da Honorio. 70:78» Da 


Lucio creati , 
Cardinali pev la Francia difperfi. 
Cardinali Bolognefi privati: +» > 
Careftia»grande in Bologna. 94: 146. 15 1. 1 157. 
179.200.229.268 
i a e iftiana dal Senato di'Bologna vfata. $$ 2 


ì 
| ilius di Gualfredo della parte Bianca di Piftota. 


412 
Carlo rdi vAngioia Rè di Napoli chiamato in Ita- 
lia.208. Fatto Senatore di Roma,231. Tenta 


Ila di fare vn Papa Francefe. 231 


Carlo zio di Filippo Rèii Francia in Viterbo. 218 

Carlo Magno in Italia ‘36038, Prina Defiderio 
della Corona. 36. E coronato Imperatore, 38. 
Muore. |^ 38 

Carlo: raffo. 42. Inetto al ‘gouerno. 42 

Carlo di Pietro Grauina; e il Nipote, muoiono è 
j$8ai 5! 


li fuoi folduti: dene dare ficuytd denec e]ereaiu- | 
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| Carlo di Napoleone Gozxadini: i yos 


Capitano; < [uo Giudice, ©. Aia 8a cin Ré di Nupoli vince amendie le Sicilie. 210. 
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APaffa d Roma. Vo. Abbandona l’affedio di No Cafiocaftello fatto effente, 167. Nelle forze de Bo- i 

Cera 2 11, Vda Tagliacozzo. 24 1«. A Duello lognefi.490. Afsicurato. yos. Equeftoluogo d il 


264. Minaccia Nuipoli.365. Mure... 266 
297297 TP ito del Regao d Ara- 
Carlo Va'lvis,d Vallejio mueftito del Reg Ara 


| ne contorni della Porretta eg« da ba traffe ori- d 
gona. 265. In Italia. 424« Pajf 4 Milano, | | reato . Leggi Leandro. 


ge Hieronimo Cafio Caualiere , ej» Poera lan- 


|| x 24d Pirna.4 24. A Bologna, doue fi mol- Cafo degno di grandiflima compaftione. Hn di 
| ti Camalicmi Bolognefi. 424» Vifitail Papa, e Cafo grande nel territorio di Bologna occorfo, g 77 | 
| «egli lo manda a Fiorenz4:436. 4 Roma. 449 | Caf» maranigliofo in Bologna occorfo . VEM M 
| Carlo fecondo il Zoppo Precipe di Salerno prigione. Cafola di Benciuenga Ingegniero. 359 Wi 
| 265. Sifined Bolognefi. 420. Fauorifce Gia- Ca[Jono Turriani Arciuefcouo di Milano corona DA 
ii) como Beluifo. 425] Henrico P II. Imp. $49 il 
| Garlo Mangiai ATaggiatore de gli Argenti in Bo- Caftagnuolo di Bartolo Auanzaroli, Antiano.410 | | 
| plogas. $ 290 | Caftella da Bolognefi riacquiftate. 106. Fortifica- ji 
l Carlo Bafciacomari . 503 | te. 108 j| 
Carmelitani y jjiciano la Croce di Porta Stieri.s 8 i | | Castella da Bolognefe aficurate, 35 1. Fatte effenti. f 
Carneluale, è Carneuale carneluari. *-265 | | 379. Ricorronoal Senato. 415. Riacquiftate, li 
Carneluale Colombi, Sapiente. 333 | 473. "Prouedute.s 27. Di nuono edificate,533+ ii 
Carneluale de Preti , Sapiente. 272.291.322 | Riparate, 562. In potere di Marqualdo, 105 | 


Carneuario Ozeno Milaacfe , Pretore di Bolo. 157 Caftella de Bolognefi da Azzo Marchefe da Efte 
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Carrobbio comprato, pofto in publico. » 319 | &fpugnate . 349 | it 
Carrobbio di Benuenuto, Antiano, 410 | Caftella damolte grauez ze fatte effenti. 378 l 
Carroccio da Bologneji in[lituito. 89 Caflella contra li Conti da Panico. 497 | j 
Carroccio de’ Milanefi, & fua forma. 83 | | Castella di Bologna confzgnatealle Società. | s 90 
Carpo caftello affediato. & alla deftra del fiume”Sec- Caftella accettate fotto la cliétella de? Bolognefi. 63 
chia. 604. Caflellano de gli Andalò Pretore di Modena. 186 
Carpineto castello affediato € poi liberato. 804 | | Fatto Senatore di Roma. 198. Fatto prigione. 
Carruccio Nani. i i 361 | 201. Liberato, 201.415 
| Carruccto Cardinale Bolognefe, 70 | | Caftellano Baioli. 441 
| Cafa della Biada in Bologna. ‘168 | Caftellano Christiani .- 297 
| Caja:de' Carbonefiruinai 148 Caftellano Dottore Fifico, $91 | 
Cafa da V iz xano dal Senato rimunerata. 493 | | Caftellano Gorzadini, Antiano. 29 3.480. Ban- 
Cajulafcii ricorrono al Marchefe di moferrato.3 8x | derale. 498.566 
Cajalino di Cafule de’ Cafali. 119. Antiano. 293. | Caltellano da Mefa. 358.293 li 
295 sa | Caftellano Piantanigne,vccifo. 449 N 
Caffano Imp. de Tartari.407. Prodigio occorfu. | | Castellano di Buongiouanni di Odorico Tetalafiui. if 
40 7. Combatte contra il Soldano d’Egitto.407. 298 id 
Conquifta Terra Santa, toskola perde. 4074 | Caftellaro di Guido Bolognefe , Pretore di Piccen- i id 
Ca[4 de Bianchetti chiamata Catholica. $75 | sg 201 f 
Cafain ftra Cafliglioni comprata da Romeo Peppo- Caftelli nobili Bolognefi chiamano «Azzone è leg- {hi 
la ; ; 466 |- | gereperdueamnin Porta di Caftell. — Yo; ii 
Caffano castello fatto effente. 378 Caftelto S.Agata fortificato. 453. Quefto caftello | 
Cajsio Pretore d' Imola vinoncia la Pretoria. 141 fà edificato nel x 100. imperando Federico Rap- n 
Cafe cento in caflel Franco fabvicate, 29j | | baroffa ; teftimonio ce ne fi yn marmo fcritto , ii 
Cafe del Vefcono di Betlemme + 3131 pošto fopra la porta di detto caftello. 4 
Safe del Vefcouni dk MD 313 Caftello di Aglianosò Aiano fi dì à Bolognefi. $ t9 d 
Cafe dal Popolo rouinate. 487 Caftello Arona. 119 | Wi 
Cafelino de’ Boi, . 447 Caftello S. Angelo occupato, 559 si 
Cafiano , & Medicina vulnati, qg. Ricorrono al | | Caftello di Bagnacanallo; 546. Epreffo Rauenna,” | 
Papa. 77. Da Modenefi fortificato 10 1. Com | | e altre volte fù detto ad Cabalios, leggi il Bion i] 
: battuto da'Bolognefi. \ ‘148 do; il Sabellico , il Negro, co Leandro. (i 
Caftioco Brutto condannati, q.L'vno muore, lal | Caftello di Bargi ricorre a Bolognefi 433. Ehog- M 
| trofefteffo vecide. 8 gidì villa affai bella delli sig. Peppoli . | A 
-— à rari mem rose " 
S | PE $ d 3 Caftella pi 
e one ons cm MG LED iR NN IP 
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| 


Castello di Bazzano murato d'ogni intorno, 466, | | Caftello di Lignano. 546 
$46. Quefto caftello vogliono alcuni, ch'ei fof- Castello.di Lugo. ——— 546 
fe da Matilde Conteffa edificato , è nel territorio Castello de’ Malauolti, detto caflel Vecchio , traua- 


ll di Bologna . i di 
h Caftello di Benecetto. $39 Caftello Mariano. $38. Nel Parmigiano . 
Caftello di Bifano. 546 Caftello di Marzaia viedificato. 548. £ poflo alla 


|| gliato . 433 
Caftello di Cafalecchio. $46. Era quefto caftello di | | viua del fiume Secchia. 


jj quà dal pente di Cafaleccbio , di cut anco alcuni Caftello della Maffa munito di gente.437. Glifono 
nr veftigij fi veggono. 
il Caftello di Caftiglino.43 3. Nominato nel libro del- 
| le Reformationi D. alla Camera de gli Atti. 
Caftello de Caualli riftorato. 340. Fatto effente. 
378. 546 
| Caftello delCaureno. $46. E caftello piccolo, pofto 
fopra la via da Bologna à Fiorenza, alla finiftra 
edificato fopra vno ftrabocchenol colle . | 
Caftello di Codironco.415. Pofto alla destra del fiu 
me Santerno fopra yn monte. | 
Caftello di Confelice.$ 46. Detto caput Silicis ; per- | 
che quiui finiva la via falicata da” Romani di 


inparterifattele mura.433. Finifcela fabrica 
cominciata. 466.546, E ful Bolognefe. 
Caftella del Medefano. 546 
Caftello di Medicina fotto la protettione de’ Bologne 
fi.455.Giura.45 7.Fatto da Bolognefi nel 13 86 
Caftello di Monteaccianico . 491 
Caftello di Montefio occupato. 472. Da Bolognefi 
conquiftato. 473 
Caftello di Nonantola.5 46. Leggi Luitprando Le- 
uita nellib. 2. delle Hiftorie. 
Caftello Nouello da Bolognefi fabricato.476. Rui- 
nato.496, Leggi Leandro. 


Li Selci, venendo da Imola dodici miglia . 


Castello Nuouo pigliato . 496 
| Caftello Ferrone da’ Bolognefi ruinato, 480. Già Caftello dell’Occellino fortificato.45 1. Fattogli due 
n era dal faffo di Glofsina > fcontro la foce di | 


ali di mura. 466.546 | | 
Rbeno. Caftéllo di Panzano fida Bolognefi. ^^ 548 


È Caftello di Foffole trauagliato , & liberato. 349 Caftello S, Piero principiato. 107. Finito di fabri- 
n Caftel Franco. 7. Appreffo quefto castello fu la bat- care. 108.La Torre; e? il Caffaro riftorati. 288. 
taglia fra C. Ottauio, ci H ircto contra M..Anto- Gli fono accommodate lefoffe.343. Fatto efen- 
nio, che vi fù rotto. 7. (riedificato da’ Bolognefi, | 10.578. Iuifitrattala pace frali Gieremei,& 
ma non mel medefimo luogo doue di prima al tem liLambertazzi.385, Poco ficuro.414. Pon- 


Caftello Filzone. 494 | | Caftello di Piancaldolo . 556 


" po de Romani, ma alquanto più lontano dal luo- te, Ci viariftorati.425. Fortificato.436.438. 
H go di prima. 144.) Cinto di foffe.146. Cinto di Fattogli »u ponte di legno. | 466 
È mura.149. Gliè defignatala Circla,149,.Am- Caftello S. Polo da’ Bolognefi fabricato.124. Fat- 


pliato.i5 1: Fortificato. 146. 174. 269.280, to effente.378. Abbruciato. 504. Riedificato. 


436.438.494. Chedebbia bauere ogni [ei me- | $04. Il Senato gli dena quattro porte. 453. E 
| fi yn Priore , c vu Prefetto. 183. Sua Torre, preffo caftel Guelfo nel Marcbefato dell’IMuftrif. 
| er Caffaro fabricati.288.466. Guardato.3 55 | | Sig. Pirro Maluezzi, Capitano delle genti d'av- 
j 452. Danneggiail Modenefe.3 69. Fatto effen me di Filippo Ré Catholico , 
| ; te.378. Indifcordia. SOI | Castello di Primaro da^ Bolognefi fabricato. 217. 
È Caftello di Galliera fortificato. 337 | Da Vinitiani tranagliato. 219. Liberato, cy 
i Castello di Gazzo ruinato 341. Rifatto,e da Ma~ | | fortificato. 219 
la ghinardo a[Jediato.3 45 . E nel contado d' Imola. Caftello di Rauarino fi da à Bolognefi. 548 
| Caftello di Geffo ruinato. 293 | Caftello della Rocca di Maftigno effente. 378 
ki Caftello di S.Giouanni arde. 1 87. E quefto luogo ful Caftello di Sambugone da^ Bolognefi fortificato.5 31 
I Bolognefe, già nobile castello. | Caftello della Sammoggia occupato. 296 
n Caftello d’ Imola dato in guardia d Bolognefi. 113. Caftello di Sauignano . 546 
| Giura. 115 | Caftello di Spilimberto occupato. 544 
H Castello Imperiale, gid detto Poggibonzi. $64. Caftello di Sulcino prefo. 


Caftello Leone da Modenefi fabricato. 146. Prefo. Occupato . È, $31 
n | 159. Ruinalo. 159. Eraquefto caftello preffo Caflello Tedaldo affediato:5 29° Prefo. $33. Ret 
I $9 


| E 
E ful territorio di Fiorenza. | Castello di Stagno affediato.490» Fortificato.$ 27 
castel Franco , di cui anco fene veggono l'orme. | nato. ` 


i a t i 


Caficllo Y 


ect : 


433 
Castello di Zappolino guardato. 343 | 
Caftello di Zenzanello prefo. 575 
Caftigo della Beftemmia. 49.214. 


Cafliglione de’ Gatti deslrutto. 594 
Caftiglione nella valle di Lamone abbruciato. 108 
Caftruccio Caftracani Signor di Lucca. 585. Rom- 
pe guerra a’ Fiorentini. 605 
Cataccumbe, ConfeRij, ò Martirij. 443 
Catanij cittadini Bolognefi. 104. Hanno facoltà di 
riedificare Monte Vellio. 104. Da Henrico han- 
no molti priuilegi.104. Hanno molte poffeRio- 
ni. 104 
Catarina moglie di Caffano Chriftiani. 
Catelano Bofchetti . 444 
| Catelano Carbonefi Rettore di Milano. 164. Poi 
Pretore- 165. Cinge di mura Melegnano. 165 
Catelano di Gerardo Caponfacchi Pretore di Bo- 
logna. 116 
Catelano Catelani.173. Conduttiero di Fanteria. 
174. Gioftra. 217 | 
Catelano di Alberto Malauolti Canaliere della Mi i 
litia di $. Maria.202.Pretore di Fiorenga.210 
Lafciala Pretoria. 210. Eletto fopra la Pace. 
212. Ambafciatore. 287.333 


ij 


Caftello Vecchio, 


neftabili. 381 
Canalcaboi vengono ad habitare in Bologna. 558 
Caualieri creati da Azzo da Este. 220 
Caualieri Bolognefi creati da Eduardo RÈ d' Ingbil- 

terra. 225 
Caualieri Bolognefi creati dalla Regina Coftanza . | 

119. Da Giouanni Brenna.14.. Da Carlo Va 
lefio. 424 | 
Caualieri di Gt $ v Chrifto dal Papa confirmati. | 

605 
Caualieri della Militia della B. Vergine, detti Gau- | 
denti , fuo principio , origine, ei» habito 202. 
209. Ottengono di molti beni. 302. Habitano 
in Bologna nel Borgo dell'Oro. 202. «A chi foffe | 
lecito portare l'abito della Militia, 202. Pena 
d gli difubidienti.202. Canalieri gioftratori. | 


217. Ricorrono al Cardinale Latino. 249 
| Cauallino Caualli. Qr-o0593 
, Casazocco Albergati. 263.265 


dig 4 RN NM 


DARA. 


Catelano Prendiparti, 296 | coltà. 105. Muore. 105 
Catelano Simopiccioli, Sapiente. 283.376. Pre- | Celeflino IIII. Papa. 163. muore. 163 

torediCremona.313. Capitano. 349.356 Celeftino V. Papa da Sergna. 3 13." Sergnaè città 
Catelano de’ Tederifi . 444 | de’ Sanniti in Italia. Leggi Tolomeo;.Alicarna[- 
Cauadiccio sò Groffetta, 573. Luogoin Bologna feo; Strabone , c Plinio lib. 3. cap.12. Scriue 

preffo il canale delle Moline. al Conte di Romagna. 313. Scrine ad Alberto 
Caualcabò di Rginiero Notaro. 430 di Genay.318. Scriue d fauore del Legato.3 19. 
Caualli Bolognefi defcritti. 66. «Afsignati alli Co- Rinoncia il Pontificato. 320 
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Caureno fi dà d Bolognefi. 26; Si tenta , che ritor- 
nid Bolognefi. +80. Lo comprano. 313. Fatto 


- effente.378. Fortificato.416. Abbruciato,& 
poi riedificato. 20 


| Cecilia prima Vergine Romana in $. vAgnefe, d g 
Cecco Butrigari. 567 
Cecco Fufani,Nuntio. 547 
Cecco di Sinibaldo Ordelaffi . 583 
Cecco Rangoni, Capitano. 284» Coneftabile. 381 
| Cecco de’ Rafoni, Coneftabile . 312.381 
! 


Cecco Ruftigani. 121 
Celeftino I. Papa Capuano. 23. Capua nobilifsi- 
ma Città di terra di Lauoro. Leggi Stefano, Pli- 
nio , Tolomeo. Scriue Livio foffe chiamata Vul- 
turno dal fuo fiume,e& Ofca fecondo Sempronio. 
Quella che boggidi è in piedi , è distante da Ca- 
pua vecchia mille pafsi. Leggi Leandro, &wil 
Carrafa. L antica era doue è al prefente il Tem- 
pio di S. Maria detta delle Gratic. 
Celeftino II. Papa. 75. Muore. 7 
Celeftino LII. Papa. 101. Concede al Fefcono di 
Bologna poter conferire beneficij nella fua Dioce- 
fe.103 Gli conferma l Eremo di Camaldoli.107. 
(Luogo che è fuori della porta di trà S. Stefano 
molto bello, cy diletteuole) Gli concede alcune fa 


In quefto tempo il Senato di Bologna, come appare 
nel primo foglio dell'vndecimo quaderno del li- 
bro delle Reformationi fegnato H. Decretà , che 

nel Configlio de Quattromila in luogo de morti, 
| fipotefferiporre vn'altro. Il medefimo fi bà nel 


detto libro à fo.s. pure dell’ondecimo quaderno, 
| er in altri luoghi afai. 

Cella Bartoletti. 255 
| Celio Rà in Italia, fucceffore di Etalo. à 

Celolani fi fottopongono à Bolognefi. 7 
| Celti 3. Popoli della Gallia comata fiala Garonna, 

€ Sequanna fiumi , così detti da Celti figliuolo 
| di Polifemo. Leggi Plinio lib.4.cap.17. 

Cento cafe in Caftel Franco fabricate. 
| Cento da Vgubbio "Nouello , 

Cento buomini Bolognefi eletti. 143 
| Cento Caftello 3. di là dal Rheno di Bolognasaffai ric 
| co. Hebbe quefto nome da Cento Capanne de’ pe~ 

fcatori iui erétte, Leggi il Biondo lib. 10. 
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Cento feffanta auni fi perdono;fenza bauer Rae 
. delle cofedi Balogna: 
Centonara Fiume s allaga. a 
|! Cere detta Agilla , à p gillina città Maritima.. 3. 
Leggi Rlinios Sernio » Halicarna[fco s & Lico- 
. Jrone. 

Ceruato da Monte Ombraro, Antiano. 380. Mon- 
te Ombraro è nel Marcbefato.di Vignola alle con 
fine del territorio di Bologna verfo 1l monte del 
Termine posto fopra vna gran tupe, rommnato; 
Q^ dishabitato, con vna Torre feud: «ta fopra sn 
fafforchemoftra vn precipitto baueuteucle ver- 
fo la Ghiara di Cigno are e da vifiggifive 
oe rie E aftello. -Quini fono fontane di 

IER; ^i rendonola [eta buona, €7 
fed i in circa, 


A en 185. entrain ds ega ak 
goari: 460. è guardata da Bolognefi. 493. 
Quefta città è nella Romagna pofia nelle Paludi, 
di peftimo aere , & male babitata. Le seii No 0- 
laterrang; Hieronimo Refiisil Biondo lib. 10. 
Leandro, 

Ceruo Boatieri; 25 X, . Pictoredi Piacenza. 
263. Sapiente. - 444.463.52 

Certanello da Cortona Cont tabile. $07. Cortonaè 


n della Tofcana» Vogliono aleuni scheprima | 


lla foRechiamata Crotunia da Crotone compa- 
p d' Hcrcole Egittio, Leggi Catone, D Dionifio; 
Annone fuoi Commentar ise Leandro. 
Cefare.Branchetti Senatore di Bologna. 
CefareVbaldini, $68 
Cefena fi da aa Chiefa. 263. E quefta città nella 
ottauavegione d'Italia sala Gallia Toga (te Ltg 
gi. Plinio lib. 3. cap. 15 Georg. Fabricio 
Leandros 
Cefenati contra Bolognefi.9a da Marqualdo traya- 
gliati. Hes; in guerra con gli deine, 118. 
aiutati da Bologatfi. 118. Si accomimodano con 
gli Ariminefi. 439 
Chalcide 176. città preclara boggidi detta Negro- 
ponte pofta nell Ifola del Mare Egeo. Leggi Vir= 
gilio.6.&7 9.Lazio, Tolomeo, Plinio. Euan- 
-co chia mata Euboad da Euboa matrona heroica, 
e marauighofa. Aliri pei vashono fi chiamaf 
fe dbante,cy MacrivLeggi Ortclio, Ó e il-Dittio 
nario Hiro: 
Cbiaraualle.70. Luogo nel territorio Lin 'gonenfeynà 
molto lontano dal fiume Alba , co anticamente 
era eloianato Valle di abfcinthio. Leggila vi- 
ta di S. Bernardo. 
ai vna particella di Re “quia y non on f vfa dare 
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il titolo d vna Cbiefa. | 
Chi, & quali potefferò portare l'babito de Caualie- | 
ri della Beata Vergine. 202 | 


Cbiefa di Sant Agata da San Petronio edificata. 24 | 


Chiefa di S. Agata anticamente detta di S. Mária 
de’ Castiglioni riedificata: 104. | 
Cbiefa di $. Agnefe da S. Domenico fabricata. 128 , 
Chicfa di S. Agoffino in Stra Maggiore. $71) 
Chiefa di S. Alberto in Bologna. 421 
Chiefa di S: Ambrogio duis Monte Vellio Archi- | 
presbiterato. 180 | 
Chifa di S. Ambrogio di Monza. 549 | 
Cbicfa di S. do doue boggidi € ? il Cboro di | 
S. Petronio.63.7 Vifitata: 208.435 | 
Chicfa di S. Andrea di Porta Maggiore. 603 | 
Chiefa.di S. reus le slgattara. 431 | 
Chiefa di S. &4nna fuor di Galliera, edificata. 294 | 
Cbiefa di $. Apollinaregittata per terra. 180.312 | 
Cbiefa de’ Minori di Arezzo. 229 | 
Chiefa de frati Armeni fi fabrica.461. Dal Sena- | 
to di Bolognafoccorfa. 461 
Chiefa di Bologna arde, & così defolata rimane an- 
ni 34.in circa. 71 
Chiefa di S. Barbara. 
Chidfa di S. Barbatiano da $. Petronio edificata. 2 
Chicfa di S. Bartolo di Porta Rauegnana. 312 
Chicfa di S. Bartolomeo da S. Petronio edificata. 
24. Arde aX. Riedificata, & abbellita. da 
Cozzani 
Chicfa della Beata Vergine prefo il Ponte Floriano. 
327. Viè interdetto il Mercato. 327 | 
Chiefa di S. Bernardo da! Griffoni edificata, — 107 
Cbic[a di 5, Biagio. da Bagnarola. 327 | 
Chicfa Cathedrale di Palermo. 190 | 
Chicfa prima Cathedrale di Bologna fatta da $. Za- 
ma ‘ilo primo Vefcono. 12. Phe qualitadi. 12. 
dagli Vngari ar(a.43.5.0. Co trie qid 
zo della Città.43. Ha molti beni.44. [4o flato. 
44. Hamolipriuilegi, 44. udrede 71. E vies 
dificata, 84, Finita di fabricare, 86. Da Lu- 
cio Papa confacrata. 98. riflorata. 98. è co- | 
perta. 157 
Chiefa da Cafaggio in Fiorenza edificata. 183-406 
Chiefa de frati. del Carmi ine fi fabrica. 293 
Chiefa del Carrobbio gia conlatramezza. 
Cbiefa de' Camaldoli edificata. . 
Chicfa di S. Caffano in Imola, 
Chiefa delle Suore di Caflagnuolo. 
Cbicfa delle Vergini di Carpinedo. 471 | 
Chiefa della Caftellina, 47! | 
Cbiefa di S. Caterina preffo il Nauigio della ze | 
na. | 166 | i 


103 
399 
278 | 
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Cbiefa di $.Cefarioruinata; os | 183 
Cbiefa diS: Colombano; A 32.461 T 
Chicfa di $. Christina di Bolfenna, doy otcotfi E mi 
vacoló dell Hoflja, * 
Chiefa delle Verginidi $. Christina de caimaldo 
confirmata.z0; Confacrata. 71 | | 
Chief di S: Chrifloforo de" Ge'emei, 313; Quini 
eranoile cafe di Tomafo Bulgari, ^. 12,51 3 | l 
Chiefadi ‘$, Croceim Roma j da Tièi Papa Bolo- 
gnefesifatta: 261. Coflantino T mp. la fece fabri- | | 
“care nell vltima: parte dell Efquilié, vicino allo 
otifitéitro Caftrenfe; doue anticaméte era VAt- Ta 
trio Sefforiano. 
Chia de 55. Cofia. x Damiano data alli Camal- |! 
dolef. DED f 
Chiefa diS Damafo detta de rinib: 583. | | 
-\Fabritata da Pietro di Tesla $éannabeccbi. $83 
IE db S. Dominico deputata alla Tribù di S.Pro È 
colo.$7." confatrata. i 181 
loe di S. rod Scontro 5. Procolo yübtirita. | 


55 

"m i S: Egidio alla Muzzi. 149 | 

Chiefa di $, Elena. n W PV | 

Chiefa de sS Fabiano, Sebastiano: 24 

! Chiefa di S. Felice , &Nabore® 23 2 

Cbiefa di $. Francefco deputata alla 'Tribu di Porta 
Stieri.s 7. con[acvata. 181, Ruina ARE 185. | 
E vistorata dal publico. — ^ ‘186 

Chiefa di S. Francefco fuor di Bologna. -182.225 5 | 

| pie: a de Frati Minori nel monte del R395. Quei 
flo monte.del Re preko Caflel S. Piero. 

Chiefa di S. Giacomo Apoftolo maggiore in fled fan | 
Donato deputata alla Tribu di "Porta S. Piero. 
$7. fi comincia di fabricare. 213. Ha la pro- 
ceftione di $. Marco.213. Il Senato aiuta la det | 
ta fabrica. x66. Ebonorata dal Magistrato. 

344. finita di fabricare. $82 

Chiefa di S: Giacomo d'Idice.179:181.275. Con- 

| ‘firmata alli frati Eremitani per anni dieci; 600, | 
Hoggidbquesla Chiefaè riedificatà je» molto no- 
bilmente abbellita dall Llluft, Signor Galeazzo | 
Palcotti vno de’ Quarantitt nipote delP Hiuftrifs. 

€ Reuerendifs. Cardinale Paleotti primo Arci- | 
f 


| 
| 
| 
| 
| 


téfcouo di Bologna. 

Chiefa di $; Giacomo e? Filippo ik di Bologna, 
` data alli Monaci Hümiliati. : 4.169.199 

Chiefa di S. Giacomo d Sauena fi Na" 198. od 
Ha Indulgenza. 204» Reparata, 

l. biefa di S.Giouanni Battifta di Ronzano vios 
74. dedicata à S: Vincenzo. 

lat dis. Giouanni Enangelifta, 24. DO 

| Chief 1 di $. Georgio in Pozzale. 414 


| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
È 


nn nete ie iere 
» di S. Giofefo in Borgo fanto ji in Bend 417 
‘Chiefa di San Giofefo in Falle dj preda, 49° 


chiefa di Santa Givfla. 3 15. Fata. 319, Data 
:’ Rsmiberto Abate Bolognefe. 219 
!Chiefa di S. Giusto Calbedrale in 1.3 ione; 


470, 
C tar di $. Gregorio dal Magistrato > dn : 


vi ilitata, 


56. 
Chitfa del mõte della Guardia.464.51. m Bfr 
ca.469.Dal Senato aiutata.y 80.581. Hoggid} 


yi fi conferua la $ánta fion della Madonna 
di San Luca . 
Chiefa di S. Ignatio ne frati Minori yda S; Franc 


cefco fabricata; et riftorata. 374 


Cbiefa di S. Ifaia. SALTI 
Chiefa antica di S. Leonardo,Confacrata.1225 Ot- 
| HenelaIndulgerzadi 15 -Vefconi. 365. Riedi- 
| ficata. 442. Prima Chiefa, che fenza traméza 

in Bologna foffe fabricata. 441- 

Chicfa di S. Lorenzo in Farnetto riedificata. $35 
‘Chiefa di S. Luca in Bologna da porta di Caftello. 
Chiefa di S. Lucia da $. Petronio edificata. 24-| 
'Chiefa di $. Lucia in ftra Cafl; glioni da Sabino Pre 

te edificata, ES ic 

Cbiefa di $. Lucia di Rojfeno confacrata. 1 
Chiefa di S.Mamma. È 324 


Chiefa di $. Marco Eua ang.24. 213.2677281 2299 


Chiefa di S. Margarita da Barbiano. 417 
Chiefa di $. Margarita. © 215 
Chiefa, ouero Oratorio di $. Maria de gli Aleman- 


niconfacrata. !N39*| 
Chiefa di $, Maria detta Annonciata delle Puglio- 


le fi fabrica. 139. confacratà. 164 
Chiefa di S. Maria Anticà inVerona. 303 
Chiefa di S. Biagio,di $, Aleandro, di S. Nico- 

laruinata. T7 


Chiefa di $. Maria in Bifano edificata . 430. 


Cbiefa di $. Maria de Britti nella contrada di fira 


S. Stefano riedificata, 441. SE eec la 


Ciriola. 


Chiefa di S. Maria della Carità. " 3 


Chiefa di $, Maria di Caftagnolo, 258 
Cbiefa di $. Maria da Cafaggio in Fiorenza, 404. 


Chiefa di S. Maria della Chianica. 434? 


Chiefa di S. Maria in Dugliolo. i55 
Chiefa di S. Maria, & di S; Giouanni Battifta de 
frati Armeni. 461.468 
Chiefa di S. Maria delle Landi fabricata. 6015 Vi 
fitata. eut 
Chiefa di S. Maria Maggiore in Bologna t edificata, 


99. Colleggiata, e ornate di Canonici. 99. fe ) 


le fanno alcune Prouifioni. 


495. 
Chiefa di S. Maria Maddalena edificata.279. A> 
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commodata.294».. 445 Chiefa de fanti Pietro, & Paolo fabricata. 15.57 
Chiefa di S.Maria Mafcharella. 288 | | Chiefa di fan Pier Martire finita di fabricare. 308 
Cbiefa di S.Maria della Mifericordia. 323 Quefla Chiefa fü cominciata l’anno 1290. er 
Chiefa di S.Maria in Monte fabricata , confacrata, | fra tanto anco fi fabricaua il dormitorio delle 


ctae 


== 


“Rn 


vergini, che vi habitauano . 294 
Chiefa di. (an Petronio vecchio » cosi hora detto , fi 
comincia d fabricare, 116. Et quiui anertifca 
il Lettore, che nella noftra Hiftoria à fog. x16. 


dr ampliata,62. Riedificata, | 
| errore di flampa ; perche doue dice. In tanto la 


349 
Chiefa di S.Maria delle Moradelle. 313 | 
3hiefa di S.Maria del Morello confacrata. | 


+. Ogni anno le è conceffa Indulgenza. 

Chiefa di S.Maria nel monte Palenfe. 71 
Chiefa di S.Maria di porta Maggiore, detta di San 

to Andrea, reparata. 603 
Chiefa di S.Maria preffo l'Occellino riedificata.3.08 
Chiefa di S. Maria di Rauoue da Galluccio Marcia- 

+ boi fabricata. 469 
Chiefa di S. Maria in Regola. 360 | 
Chiefa di S.Maria di Rheno confacrata, 133. Del 

tutto finita.235. Reparata, 360 | 
Chiefa di Si Maria in Solario. 3 24. Quefta è pofta 
in Gorgadello, via nelle Pefcharie, fcontro ho | 


serene 


Chiefa di fanta Maria de’ Serui fi cominciò à fa- 
bricare; vuol dire. Intanto la Chiefa picciola di 
fan Petronio, che poi fà detta di fanta Maria de i 


coi 


. Serui, fi cominciò a fabricare. 
| Cbicfa del caftello di fan Polo abbrucia. 504. Tro- 
uo nella Camera de gli Atti,che quefta Chiefa fa 
| di molta diuotione a i popoli circonftanti per vu 
| loro Crocififfo pofo vicino l Altar maggiore, 
| chefaceua di molti miracoliscome fi vede in vna 
| relatione fopra. ciò fatta da Don Bartolomeo Bar 


feria del Sole , boggidi è detta di S. Alè. 
Cbiefa di S.Maria in Strada, edificata. 193 
Chiefa di fanta Maria de Tubboni. $51 
Chiefa di fanta Maria di monte F elio . 182 
Chiefa di fanta Maria nella via V. ezzofa fi princi- 
ia di edificare. 269. Finita. 28 | 
Chiefa di fanta Maria di Valuerderiftorata. 269. | 


gi Rettore in.quei tempi di detta Chiefa,chiaman - 
dolo l Altar del Crocififfo de” Bordongini, fami- 
glia delle principali di detto castello. 
Cbiefa di fan Procolo, 57.324) 
Cbiefa nella contrada di Predaquario nella corte di, 
Pontecchio finita di fabricare. . 534 
Chiefa maggiore di Rauenna.. 337 


Chiefa di Rbeno finita di fabricare. 235 
Cbiefa di fan Roffillo reparata. 474 
Chiefa di Romagnano. 310 
Chiefa Romana da Berengario poco Stimata: — 44 
Chiefa de` Frati Minori de Ronchi d Argela. 414 
Chiefa di fan Saba in Tolomaide. 203 
Chiefa di fan Saluadore da Oliuiero edificata in Bo- 
logna» 73 
Chiefa della Madonna del Saffo edificata. 264 
Chiefa de’ Serui deputata alla Tribu di Porta Rani- 
fo il fiume Matrona, Leggi Plinio, & Cefare. gnana. $7 
Chiefa di fan Mercuriale in Forlì, 268 Chicfa di fan Silucftro ,& di fanta Tecla trafpor- 


+ 280. 294 | 
Chiefa de’ fanti Nabore , & Felice. 23 | tata, 141 


Chiefa di fanta Maria nel commune di Zena riedifi- 
cata: 349 
Chiefa di fan Martino dall'Avefa edificata. 122 
Chief di fan Martino dal Fico . IIO 
Chiefa di fan Martino da Secco. 289 
Chiefa di fan Mattia ful Ferrarefe. 208 
Chiefadi fan Matteo dc gli Accarifi., detta delle Pe 
. fcarie,riftorata. 427 
Chiefa Meldenfe.s 17. Nella Gallia Lugdonéfe pref 


Chiefa di fan Nicolò de gli Albari. 575 Chiefa di fan. Silueftro. pre[fo la piazza de Gaudi. 

Chiefa di fan Nicolò di Argenta, 575 | rini. 

Chiefa di fan Nicolò nel campo del Mercato. 552 Chiefa di fan Sigifmondo. 

Chiefa di fan Nicolò da Carpineda dal fiumetraua- | 
gliata . 471 | 

Chief di fan Nicolò preffo il ferraglio del Pozza- 

3 557 

Chiefa di fan Nicolò da Medicina , 71 

Chiefa di fan Nicolò dalle Vigne. 127. Data alli 
Frati Predicatori.. 134 | 

Chiefa di Nonantola eix 49 | 


Chiefa di fanta Soffia in Conftantinopoli . 

Cbiefa dello Spirito fanto ruinata. ; 

Chiefa di fan Stefano. 24. 295 ‘443 
Chiefa di fanta Tecla de Lambertazzi. 

Chiefa di fan Tomafo. 

Chiefa di fan Trifone in Roma. donata d' Frati Ere- 

mitani di fanto Agoftino. 266 

x Chiefa della Trinita di Ronzano + 312 

Chiefa nuoua di fan Vitale.confacrata n 24 Chiefa di fan Vitale confacrata. i 24.57 
Chiefa degli Oruietam edificata. «aeg | | Chicfa di fan Vittore fopra vn colle confacrata. 95 
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Cbiefe reflituite 41 Chrifliani, 16 
Cbiefe da’ Bolognefi riftorate. 49 | Î 
Chiefe, Torri, c edificij nobili . 8 iso ugs 
-Chiefe del Ponte Poledrano jnfino d Caflagnolo ac- | | 
commodate, 281] | 
Cbiefe antiche, & moderne & lor forma. 441 | f 
Chioggia da gli Vngavi prefa.42.. E Chioggia ter- 
ranella Marca Trivigiana vicino a Vineg ia.Leg | 
gi Plinio, Biondo; et Leandro, ; 
Chiriaco de gli Alberari Ambafciatore al Marche- | | 
| v fe da Ese. JS ( $t || 
‘Chiriaco di Zaccaria de gli Abrari; ntiano. 442 | 
Chifio di Gabriozzo Giudice, Ambafciatore. 316 
Chiyfa di Rheno reparata; 121; 281,287:221,337.' | 
360.539; i Tis vies ayoa 540 f 
Chiufi vna delle dodici. città di Tofcana,»34 Pofta | 
nel Mediterraneo, fecondo Tolomeo; Strabone, Li 
sio, €? Procopio ; fotto della quale Vfepolto il Re | 
Porfenna, Plinio lib. 3 Gi:cap. 13 "Ne fragsien- 
ti di Catone , che vanno attorno ; €?" aüco preffo 
Plinio fi fd mentione di Chiufi vecthioyes Chiufi 
nouo ;.Chiufi vecchio ) Catone lo nomina Camer 
Sol. Cbinfi nouo ; Annio lo chiama ( benche tor- | 
Tottamente, Cafentino, es 
Choro de’ Frati di S. Giacomo fi fabrica, = $56 | 
Chriftiani nell ifia: 76. Afia maggiore è la tenza 
parte del mondo | Afia minore è diuifa in quat- | 
tro parti , nella Frigia; Lidia , Mifia e Caria, 
‘Hebbe il nome da Afia Ninfa d da Afia figlino- | 
“\fodi'Maneo Lidio. Leggi Virgilio. 


|| Chriftiano Capitidi Feder.Imp.in Italia,gi xAffedia |. 
S. Caffiano, 92. Sopra Medicina. 93; ArdeVedra | 
n2.93 -Trauaglia 1l territovio diBolog.93. Rópe | 
` Bolognefi. 93. Lafcial imprefa di Bologna. ‘93 
Chriftiano de’ Fedrucci, o= ti 1596 | f 
Chriftiano Guidoz agni fommerfo,. 295 
Chrifo N, S, nafee. 9. E pofloin Croce;9. Refufci- | 
ta, C faglieal Cielo. 9. Mandala Spirito [anto 
fopra gli Apoftoli, E 
Christoforo Lanfranchi. 
Christoforo Schianta flimato morto. 
Ciardo , 
f. ALS 
Ciarlotto di Guidone Bonaparti, \Antiano: 
Cibitto Ré in Italia fi ucce[fore di Luchino. v3 | 
Cigliano fottopoflo di Bolognefi. 160. $48. ECia- 
nos ò Cigliane caftello non molto lontano da mon- | 
té Ombraro; € dalmonte del Termine. 
Ciglianefi giurano 4 Bolognefî, cr à Modentfi. 96 | 
Cilino de’ Torelli. 503 
Cimino Zouenzoni padre di Buongiouanni Zonen- | | 
Zoni. IA 341 


vo 
490 
423 | 

€ Domenico di Folco di V. guccione Pilte- 

5:08 

606 
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Cingolo di Bonau£&tura dalle Arme, fommerfo:295 
Cingolo di Tomafo di Guido dalla Fratta. 568 
Cingolo di V golino dè Peppoli.297. Capitano.356 
Cino di Mattiolo de Beccadelli, «Antiano. 443 
Cino di Mino de’ Canonici, Sapiente; 584 
Cino di Giouanni Guidolini , Antiano. 377 
Cinto d'oro offerto à Bolognefi da Federico T mp. per 
liberare il Rà Hentio di carcere. 19o 
Cipriano Algardi:»52.254.Ambaftiat.381:299 
Cipriano de Giudici, Ambafciatore. 7308 
Cinquantine in Bologna ordinate. OM, 
Cincio fà prigione Cadolo Antipapa.5 3 .Fd prigione 
Gregorio VII. S5s Sifugge. ss. Terfeguitato 
da’ Romani. ia 55 
Circeio.8,Città dell Eufrate; dou è fepellito Gordia- 
no Imp: Leggi Eutropio, er illib.Notitiari Ca- 
pitolino, Ammiano, e Procopio lib. 1. "Perfic. 
Circla, cbe cofa fia, 111. Conceffe alli Eremitani di 
S. Agoftino. 290. Accommodate 3 16." Ri- 
fatte intorno la Citti. "425 
Citta di Aleffandria edificata prefoil Taro fiume . 
- Quefta è nella Lombardia , c fu da Aleffandro 
Papa edificata, detta anco AleRandria. Leggi 
Propertio. Di questo nomefono 26. città. Leggi 
Abramo Oytelio ; ii. NOE a 
Città d'Afsivia prefa dai Cbrifliani. «8. Affiria è 
regione dell’ Jia maggiore) gli Arabi la chia. 
mano Arzirum dal nome della città di Arkiro 
Sua Metropolis li Latini Afsiria dalla vote He 
brea Affur y cosi piace al mio gran Padre Agost. 
nellibro vs: della citta di Dio y chella fia detta 
Afsiria da Aff? figlinolo di Sem . Ella è fituata 
ne i confini fra i Tuvebi, e Soffiani. Furono gid 
jn Afsiria 38. Regni. Leggi Tibullo‘, Plinio li- 
bros. cap.12. Strabone lib.6 «Herodoto big. 
Città Caflellana. 165. Pofta fu l antice via Flami- 
mia fopra alterupi ; Leggi Plinib, Diònifid' Ha- 
licarnafto , Catone ; Virgilio 7?Eneid. Leandro, 
€ Eritre. È ard 
Città di Caftello. 3 o. Negli Ymbri, debto da Lati- 
^ni Trifernum.Leggi Plinio, Tolomeo, Záctaria, 
Lelio, Biondo; Platina , Catone nelle Origini, 
Città di Bologna, fuoi Cittadini da Henvico Imp. 
citàti. Sprea MES. 
Città, che fitenenano con la Cbiefu; - 20g 
Città collegate infieme per anini vinticinque) 142. 
- Cofermano la leea.88. Pronte ad ybydive il Pa- 
4. 289. Contra Vinitiani ; abii] 
Citta di Adria. 39. E nella Grecia vicina alare 
Illirico : la quale diede al mare Adriatico il no~ 
me. Leggi Trogo nel 20) lib. il qual tiene; ch'el= 
la foffe da’ Greci fabricata. Et Catone da gli Etri 
ehi, 


AA mez 
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fchi. Delle Origini cap. x3. Liuio Dec. 1. lib. 5. 
Giuftino lib. 20, Furono i fuoi cittadini frenati 
da’ Vinitiani. 

Città di Arpino nello Abbruzzo. 3 9. Quefta fü pa~ 
tria di C. Mario, C? di M.Tullio Cicerone, effem= 
. pio.lvuo della guerra , c? l'altro fpecchio della 
eloquenza» Pure preponendo ella la fcienza al- 
la Militia, vfa per fuainfegna M.T.C. 8 fituata 
fra-Sora, & Aquino. Leggi Iuuenale Satira,8, 
Linio , Plinio,e& Leandro. 

Città Alappia,0 Nerrasouero Aleppocaftello della, 
Celefiria. Leggi Guil. Titio lib. 20. cap. 19: e. 
.Rauulíios nel [uo Itinerario. 

Citti d A Sli. 5 45. Colonia, pofta nel Piemontenon 
molto lontana da Nouaria.Leggi Sempronio ul. 
la diuifioned Italia piana, Claudiano; Tlinio lib. 
3 «cap. 12. € Leandro. 

Cittá.antica di Afcoli. 268. infigne per la guerra, 
iui fatta da Curio. € Fabricio Confoli Romani 
cotra Pirro. Leggi Plutarco ncllaxvita di Pirro. 

.. Biondolib.22. zn Hiftorie,Tolomeo;ex L, Plos 
ro. In yw antico marmo ella è nominata Colonia. 
Leggi Stefano. 

Citta di Aliffe ne Sanniti «Leggi Tlinio, ci Telo- 
meo, Strabone, Liuio , Mario Negro» Siliv.Ita- 
lico.lib. va, Et Oratio nel lib. 2. delle Epiftole» 

Città di Beileem 9. che nel, noflro» idioma. fi ignifica 
cafa dl pane, Sono duc Betleem., vna nella Fri- 
bu de figliuoli di Zabulov; dalla quale fè .abef- 
fan giudice del popolo d’Ifracle, Leggi Iofue cap. 
1 9 il lib.de Giudici cap.x 2. L'altra è della qua- 
le fi ragiona. in quel. 4 Hiftoria d fol. 9. che è 

nella Tribu di. Giuda città di Dauid,da cui fù Le- 
uitaydoucil Rè Dauid babitana: Questa fü Ra. 
tria 4 Gigsv CHRISDO, gia chiamgta 
Ephrata, er. Roboam la.fortificò con moltiedifi- 
ci Leggi il ib.de Giudici. 19.1. Recap. 16.Mi- 

-&hea.5 «Matteo. 2.2. Paralipo.13.Luca.2.Gío- 
uanni 7. € copiofamente S.Girolamone ‘luoghi 
Hebraici di E/d.2.E ancoin Bologna vna via di 
quefto nome, che principiadalla ehicfa di $. Ste- 
fano; cy va à finire in Borgo Nuouo.; fabricata 
da S.Petronto. 

Città di Bagnorea 3 8. detto Balntum Regis sfi sfitnata 
nella Tofcana. "Leggi Paolo Diacono ne Longo» 
bardi en nelle Epistole di Gregorio I. Pontefice» 

Città di Beneuento,.3 9. 74: de gli Hirpini, opera di 
Diomede, prima come piace d Plinio s chiamata 
Maleuento;la quale riténe qud. nome infino d tá- 
to,ch'ella fu dedutta Colonia da’ Romani, cheal- 
lbora in fegno di nome felice cominciofti è chia- 
mare Beneucuto, Leggi Oratio 1, Serm. Sat, 5. 
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Plinio lib. 3.cap.11..e Leandro, Suida; e» Ce 
dreno non fenza errore ne feritono. 

Città del Borgo S. S epolcro 417.non molto lontana 
dalla riva del Teuere;bellayehv forte. Leggi Tolo- 
meo, C? Leandro. 

Città di Bergamo 60. fecondo Plinio; c d'olio 
de Cenomani in Lombardia di là dal Pò y'eiifc-^ 
cata da T ofcani, c poi viflorata da i Galli da det 
ti Cenomani.Et è fituata fc opra la cofla di »n mon 
tey bora da^ Vinitianifortificata, & famofa per 
i lo fepolcro di Bartolomeo Coleone famofiftimo |' 
Capitano. Leggi buo: » Gia. ——— e 
Leandro, v ih ottico 

Città di Bizea nella Scitbias: »icni — potare | 
troppo liberamente, intrepidamente; di quì 
à-vn promerbio à Yno che parli: feriza alcun vite 
gno Tw bai la libertà de BizenizStfano?. >= 

Città di Bologna. 2. Madre delli Studi; anticbifti- 
ma gid Metropoli deile dodici città di Tofearia, 
detta Fellina da Fel[ino.Coufolate di -Tiberino We 
Tofcano.y bora detta Bononiaida:-Bono R?'Fofca- 
«nos Ella giace pre[fosh fume Rheno, di.lsomefta 
"grandezza; fopra modo fewtileylapiballigra Mi 
tutte quelle parti, alla qualeapporta gran fama 
Jo Studio poftoui da-Tibeodofiolmperatore, pri 
ma Republica » madecupata dai Béntiuo gli 5 ri~] 
tornò peropra di Papa Giulio 1L. fotto la Chigfa, 
& bail popelo cosi accommodato nell arme; ĉo- 
memella-pace, & è moltò anticavde È oreftiri. 
Leggi M.Catone, Plinio libas capts Sdibtoni- 
Spo Silio ib Mantonano;& Leandro. w anal: 

Citta di Cartagine 4. nell'odfrica prime 
oladelk'Imperio Romanosda Didonel'anmogosto | 
‘polafondatione di Rama ché [a nell'Olimpide || 

24. l’anno 25. del Regno di Manaffe. Fu di tana 
ta potenza, che “gouernandofida Suoi Soffettico= 
‘me Roma das Confoli y peruenne d tale fiato 3 cbe: | 
«contefenon: folo con."Numidi ) &-Cirevefi fopra | 
i confini del loro paefe: ma comi Romani delim- | 
perio delmondo.Fu vinta;tt deftrutta da gliSci | 
pioni , & da. Giulio Ce[are viedificata y hihu | 
Prelato (fiorendo lanera fedeinles)bebbeamo-. | 
rit fopra ceto vinticinque V efcoui. Leggi pwg. | 
-Entcide.x. Polibio; Strabone; Cictránvde Nati? | 
Deorum lib.2/Tolumeo, Stefano Wit anco. Car" 
tagine nuona» città maritima nata «Spagna Tar? 
vacouefe da, Afdrubale: edifidstai Dogg Pampo- 
nio lib,2.Plinio, Cicerowe lege agraria, piani e | 
viosBeuterio;e» il V cfopio Gerumdenfe d 

Città di Camerino. 3 48. nella Marca. Arconitana 
cosìchiamatedala Ciruità; &n dantaiofonosdettà | 
liCamerti. Leggi Tolomeo č Liuio lib. girare el 


TAVOLA. 


ONT CA 
lib. r. Commentari, & Silio Italico lib.8. 
Città confederate confermano trà di lorola pace, | | 
| 98 
Città d'Italia poco flimano l'Imperatore. 
Città della Romagna fcommunicate. — 336 337 i 
Cittadini Bologneli alla patria rimefti, 208.416. 
439.489.556.563. Fráfe difcordi, 453. Ci- 
tati.487. Banditi. 88 
Citatione da Enrico Imperatore fatta à Bolognefi. 
564 
Ciuità vecchia. 38. In Tofcana preffo il mare, doune 
furono i Pyrghi,c Celle, onde è detto Cento cel- 
"le. Leggi Virgilio, Plinio nelle Epiftole , Colle- 
nutio,& Giofeffo Cafliglione, in Rutilio. 
Claro buomo famofo. 
Claruccio di Guglielmo Gallucci. 
Claruccio da Monte Cuculos prigione, & impiccato 
per la gola. 585 
Claffe città preffo Ranenna. 36. Leggi Agathia, c 
Elio Spartiano nella vita di Didio. Hoggidì non 
neappare veltigio, eccetto il Monafterio di Santo 
Apollinare. Leggi Hieronimo Roft,& Leandro. 
Claterna antica città, & fua vana opinione, 20» 
Era gid città d'Italia nella Gallia Togata. Fn 
rninata do Barbari , di cui anco fi veggono li 
fuoi vestigi , boggidi detta Quaderna . Leggi | 
Santo Ambrofio libro fecondo à Fauftiniano ; | 
Pomponio libro fecondo, Tolomeo, Plinio , Stra | 
bone c Tolomeo: Diqueftacittà ne ragiona 
Tolomeo , Plinio , Mela , Strabone , chiamata 
da Leandro Quaderna , che Antonino corrotta- 
mente la nomina Glacerima , & Glacerina . 
Pomponio ne Dauni , oucro Rutuli popoli anti- 
chi in Italia pone vn castello, chiamandolo Cla- | 
terna; chefecondo me , più tofto vuol dire Cli- 
terna, Vedi S. Ambrogio nel lib. 2.ncllaottaua | 
Epiftola fcritta d FanStmiano. | 
Claternati vengono ad habitare in Bologna. 67 
Claudio primo Imperatore zio di Calligola auelena- | 
tos 10 
Claudio il zoppo falutato Imperatore, 13, Vecifo, | 
co fepellito preffo Bologna. 13 
Cleffi Ré nobiliftimo , ma crudele, vecifo. 32 | 
Clemente II. Papa. 51 
Clemente Antipapa da Henrico 4.eletto, 56, Coro 
vato in Laterano. 5 6.Si ritira con Henrico in Ra | 
uenia. 5 6. Profana la Chiefa di S.Pietro in Ro- 
m2.56.La Chiefa di $.Giouanni Laterano, nomi 
nata Bafilica di S. Saluacore C € onftantiniana, 
co Aurea:fu dal Pio Constantino Imp. fabrica- 
ta nel Monte Celio, et da S. Silueftro confacrata, 
Clemente LIL. Papa. 99. Muore. LOI 


pe e a 


Clemente IIII. Papa nato in Narbona. 208. 


da 


Narbona fiede fu le fponde del fiume Aude, 
anticamente Colonia de” Romani , bora fortez- 
zasnefpugnabile , che afficura la Francia dalle 
forze Spagnuole . Leggi Tolomeo, Plinio, c 
Ortellio. Vad Perugia, & quini da’ Cardinali è 
adorato, 208. In Viterbo. 208. Coronato in 


j/iterbo, 208. Chiama in Italia Carlo d’.Angioia. | 
408. Fa bandire la Crociata contra Manfredo. | 


209. Da Indulgenza alii frati di S. Giacomo in 
Bologna. 214. Muore. 215 
emente V. Papa. Guafcone. 472. Gnafconi fono 
popoli della Spagna posti a i monti Pirenei. Que 
Sti da Metello Capitano de Romani furono affe= 
diati e ridotti à così eftrema fame,che mangia- 
uano la carne bumana. Leggi Giuuenale Satira, 
15 .Tolomeo,Plinio,& Tacito.Chiama li Cardi 
nali in Francia. 474.. Coronato in Lione,476. 
Reflituifce il Capello à Pietro, Giacomo Colon 
nefi.476. Manda tre Cardinali al gouerno d'ita- 
iia. 476. Tentadi pacificarei Bolognefi. 496. 
Manda Napoleone Legato à Bologna.486.Per- 
dona è Eologneli ; licua l'interdetto,er li reftitui 
feelo Studio, & la diguità Epifcopale,con alcn- 
ne'condittioni. 495. Scriue contra i Caualieri 
Templarifti.so1. Manda Arnaldo, & Onofrio 
fopra le cofe di Ferrava.5 77. Manda il Cardina 
le Pelagrua Legato à Bologna. 527. S criue à 
Bologuefi. 530-533» «Affegna li Confernatori 

alla Yniuerfità de Scholari di Bologna. 539. 
Ordina , chelo Studio di Bologna , non poffa efer 
interdetto fe non dal Papa.y 2 9- Concede,che gli 
licegtiati à Bologna, in ogniluogo pofito legge- 
re di infegnare. 539. Cheli Scholari pofsino ri- 
cenerei feutti , e che gli Ecclefiaftici in Bologna 
pofino vdirelegge,&» Fifica.s39. Si fdegna co” 
Faéntini. 540. Rifponde ad Henrico Imperato- 
vene vuole ch'egli pafi in Anignone.s 43 „Aui- 
none Colonia, €? città della Gallia Narbonenfe 
preffo il Rodano, fotto la chiefa Romana , douc 
fece per molti anni refidenza il Pontefice , lora 
vi fiorifce lo Studio di tutte lefcienze; € fola- 
mente yi fi permette in Francia habitar Giudei. 
Fu edificata da gli Auignonefi, €? in fe ba molte 
antichità. In effa fi trouano fette palazzi; fette 
Parochie » fette Hofi pitali » fette Monafterij di 
Vergini , fette Collegy fette Connentidi Frati,& 


| fette porte, & & lafeconda fede Apoftolica.Leg- 


gi Bellef. in Cofm. Tomo primo. Pone il RÈ Ro- 
berto alla cura della Romagna. 548: Ricene il 
Commune, & popolo di Bologna. il fuo Pretore, 
€ Capitano per fuoi famigliari. 549. Chem 
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Bologna non fi pote[fe (entétiare initerdetto. $49. 

Che à Chierici foffero relafciate tutte le fentenze | | 

impoftedal Legato. 549. Ordina;chein ciafcu- 

na Provincia fi celebri vn Sinodo Provinciale. | 

549. Fa coronare Henrico. in Roma.55 9. Nel 

Concilio di Vienna publica il libro delle Clemen- | 

tinesdette così dal nome fuo.s 5.9. Canoniza Ce- 

leftino Qwinto.s 59. Annullali Procefti da Hen- | | 

vico Imp.fatti.373. Si parte d'Atuignone,e vd 

à Burdegala,ò Burdigala.s 7.4. Burdegalaè città | 

della Gallia , doue fi fa vna celebre fiera, pofta 

alla bocca del fiume Garóna. Leggi Tolomeo; Sj- | | 

donio, Suida Zufonio e? Strabone. Muore.s 74. 
Cleopatra fugge.8. Muore. 9 | | 
Cleto Papa. 10 
Cloache fotterranee in Bologna fabricate. 271 | 
Clugni.70. Villaggio nella Borgogna. Leggila yi- 

ta di S. Maiolo. 2 | | 
Codironco caltello dirupato. 307.352. Fatto effen | 


378 
pace publica 
248 


te. i 

Cognomi delle famiglie prefenti alla 
de Gieremei, & Lambertacci . 

Collegi vari dillacittà di Bolo gna, 67 

Collegio de’ Canonici. 66 

Collegio de' Cardinali fi querela. 164 .Paffa ad Ana 
gna. 164.. «Anagna è città ; capo de gli antichi 

- Hernici, così detti per hanere il paefe petrofo, ciò 

denotaua Hernia , nell’anticoloro idioma. Fu 
quefta città potente; ma poiche pofe le mani in 
prendere Bonifacio Papa , venne in quella mife- 
riasche lafuaruina chiaramente dimostra, fegno 
quanto fi offenda Iddio nel metter manone Pre- 
lati, e nelle perfone Religiofe. Anini M.J4n- 
tonio ripudiò la forella d Augufto, er pigliò per 
moglie Cleopatra, battendouila moneta; Leg- 
gi Tacito, Strabone, Tolomeo, Virgilio, Cicero- 
ne, Macrobio, $ . Saturnal , Leandro, cla vita 
di $. Sifinio . j 

Collegio de Lombardi inslituito in Bologna. g2 
Giura. i 143 

Collegati pigliano il Theforo di Federico Imp. 87 

Colligiani.199. Colle di Val d Elfa , così detto dal 
fiume Elfa, cbe quiui paffa. Terra bellifsima ful 
territorio di Fiorenza, doue fi fa la carta da fcri 
uerefiniffima, e bella . 

Colonne quattro dal Senato di Bologna donate alla | 
Abateifa di S, Vitale. 436 

Colonnefi perfeguitati dal Papa. 346 | 

Colonia.57. Prefantifima città de gli Vbij. 

Colorno caflello. ME. 

Colluccio Beccadelli. 

colluccioTencarari , 
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Colombano Monasterio. 32.54. 461 
Comacchio.39. Detta dalle onde marine. Fù pro- 
fondata nel tempo, che Adria fommerfe. Hog- 
gidì è come vna contrada dishabitata. Leggi il 
Biondo, Pietro Ferretto, €? Leandro. 
Cometa appare. 208 
Como prefo da Milanefi.71. Città della Gallia Ci- 
falpina alquanto lontana dal fiume Lambro, già 
. mediocre Colonia di là dal Pò; Pompeo dopò Sci- 
pione, & poi Cefare l'accrebbero ; & da effa fo- 
noli [uoi babitatori chiamati Comafchi. Leggi 
Plinio libro 3.cap. 17. 
Comaccio di Nicola da Canetolo,Antiano. 457 
Comaccio, & Hubaldino Gallucci fatti Caualieri. 
451 
Commaccio Gallucci, 252.254. Pretore di Faen- 
«4.262.340. Sapiente. 463 
Commaccio di Giacomo dal Geffo , Sapiente. 447 
Commaccio di Alberro Tufchi. 
Citato. : 
Comandamento fatto da Bertoldo Conte della Roma 
gna al Sindico di Bologna. 253 
Commazaretto de’ Liazari. $63 
Commi[Jone fopra il Teftamento dell’ Arciuefcono 
di Rauenna . 224 
Commiftione Papale ad Henrico Vefcouo di Bologna 
134 
Commune d'Alteda, 43 
Commune di Bologna piglia il poffeRo del ponte d'1- 
dice. 17. 46. 181 
Commune di S. Giouanni in Perficeto ricorre al Se- 
nato di Bologna , 479 
Commune di Linaro ricorre a Bologneft. 317 
Compagnia di S. Biagio in Bologna eretta. | | 606 
Compagnia della Branca. 220. — Fauorifcela città 
di Bologna. 226. Va à vifitare la Madonna di 
Fiorenza , 394 
Compagnia de Calzolari tumultua in Bologna.3 26 
Compagnia de Cambiatori . 314 
Compagnia del Ceruo. 3 3 o. Congregauaf in S.Leo- 
nardo, 
Compagnia della Confolatione , boggidì prima Ar- 
cbiconfraternità in Bologna , pofta nella C hief: a de 
i Frati di S.Giacomo dell Ordine de gli Eremita- 
ni di $. Agoftino, l 601 
Compagnia della Croce del Popolo di Bologna fiori- 
fce. 235.252 
Compagnia nuoua della Croce in Bologna. $9? 
Compagnia principale de” Deuoti eretta in Bologna, 
qual foffe. : 201 
Compagnia di S. Domenico gran Patriarca ererta 
in Bologna. 57! 
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Compagnia de’ Fabbri piglia l'arme contra li.Gari- 
fendi. 0 $85 
Compagnia di S. Francefco eretta dn Bologna. 596 
Compagnia del Grifone. 220. Fauorifcela citta di 
Bologna. 226 
Compagnia del Leone. 252 
Compagnia de. Lombardi rinouata, X43. Solita di 
- congregarfi à S; Stefano. 295 . Stà d fanore del- 


la città. 220. 226. Fali fuoi flatuti, 295 
Compagia de Mercanti» 314 
Compagnia de Notari fabrica vu fepolchro di mar 

mo, 347 
Compagnia delle Schife. 313 
Compagnia de’ Tufchi fiorifce. 169 
Compagnie dal Senato di Bologna iflimate. |... 445 
Compagnone di Nicolò Coruolini. 159 | 


Compagnone Palironi Mantouano, Pretore di Bo- 
logna. i 158 
Compafsionguol cafo, di douene nacque grandifsi- 
mo ale. 
Compofitione fatta fra Bolognefi., er Rauennati « 
191. Fra Modenefi, & Bolognefi. KTO 
Compoftellane Mediterranei,done rifiede il Regente 
di quella Regione , & fi vifita con grandi[sima 
diuotione il fepolchro di S. Giacomo, il quale ef- 
fendo flato martirizato in Gierufalem,vi fumi- 
racolofamerite portato ; per li cui miracoli fi con- 
nert gran parte della Spagna , e. li Spagnuoli 
l'hanno per particolarcloro Profettore. 
Compromeffofoprail Frignano: 178 
Conca. 36. Anticamente città cbe poi fù fommer- 
fa dal mare , ét d certi tempi fi (corgono in dette 
acque marine le mura con le fommità delle torri, 
ei d'altri edificij di effa città. Leggi Leandro. 
Conceftione fatta alli Canonici di Bologna.111.134 
Concefione fatta 4 Dottori di Legge di Bologna. 


fac. 32 
Conceftione fatta alli Scholari dal Senato di Bolo- 
gna. $03 
Conceflione fatta à Bolognefi dal Pretore della Ro- 
magna. 301 
Concekioni d’ Innocenzo ILLI. al Capitolo di Bolo- 
gna. 185 


Conceftione fatta al Hofpitale de Crociari, v3 4. E 
que[lo Hofi pitale fuori della porta di. fird Mag- 
giore, di rincontro la Chiefa di detti Crociari . 

Concefsione fatta al Vefcouo di Bologna. 44-134 

Concilio Aguilenfe. 16 

Concilio 111. Arelatenfe. 26. E Arlinobilifsima 
città della Gallia Narbonenfe , detta da Plinio 
Colonia de Seftani , ornamento di molte città : 

| | Hebbe ella anticamente vna Academiatanto jfa- 
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mofa, che vi veniuano molte Romani ( lafciat* 
Athene , & Rhodo ) d ftudiare. pi efa ragiona 
Plinio , Gio. Poldo; Goltzio nel-fuo:Tefauro - 
Et il Munfl. lib.2. cofm. Del vegno di quefta cit- 
tà poche cofe fi ritrouano e? come dice quest'yl- 
timo Autore, fi legge del fuo vltimo Re, chiama 
to Bofo,quefta Hiftoria: la quale, si perche nedi- 
moftra quanto fia da e[fere rinerito il'Clero , e 
li Prelati della Chiefa, come anco. a’ difpregiato- 
vi di efti Iddio gli dia il caftigo , breuemente in 
uefto luogo recitarò la Hifloria; la quale fu, che 
il Rè Bofo nella vigilia del Natale del Signore, 
comádà al V efcouo d Arli, che nó celebraffe l of- 
ficio del Matutino nella Chiefa, perche egli vole- 
ua efJerui prefente. Ora il Vefcouo infieme col Cle 
ro bauendo afpettato il Rè meglio d'vu hora, ol~ 
trel'horaconfuetame venendo il Ré,celebrò Lof- 
ficio . Et finito ,fopragiungendo il Rè, addiman- 
dò al Vefcono,perche non lo baneffe afpettato; C7 
accoftatofi al Vefcouo s alla prefenza del Popolo, 
c del Clero gli diede vnaguanciata ; la quale 
-ingiuria tanto fpiacque al. popolo sche fi pofein 
tumulto. Ma pajfatialquanti giorni, andando il 
Vefcouo à vifitare l'Imperatore, et da effo fendo 
addimaudato della fattagli ingiuria , €? intefo 
con verità il tutto , adirato l'Imperatore , giurò 
per la barba [ua di vendicare vna tanto cnorme 
ingiuria; & bauendo raunato yn valido efer- 
cito, pafsò nella Gallia; affediò, & prefe Arli, et 
fatto prigione il fudetto Rà,C li fuoi feguacifen 
tentiò sche il Rè foffe decapitato. Ma l Arci- 
uefcouo cdita la fentenza Imperiale, toSto con 
gli fuoi V efconi; Abati , c Prencipi, mitigan- 
do l'ira con le (ue pregbieresottenne dall Impera- 
tore,che quel giadicio di [angue foffe fofpej o. Dif 
fe il Rè. None giufto, che il. giudicio dell Impe- 
ratorepublicato , «7 ftabilito, fia reuocato, non 
effendo cofa conueneuole sche dalla bocca del Rè 
efchi parola in vano, e fruStatoria, Et fatto fo- 
praciò lunga dilputa ; alla fine fu decretato , che 
tagliati i capelli al Rè, €? priuato del titolo re- 
gio fofe confinato dentro vn Monafterio. Il che 
fatto, l'Imperatore, che fù Othone primo, incor- 
porò il Regno odrelatenfe al Romano Imperiò, 
Leggi Aufonio, & Marcellino , 

Concilio in Bafilea, 53. E Bafilea nobile città nella 
Germania; fituata al Rbeno , non molto lontana 
da Argentorato, Leggi Marcellinolib.3 o. 

Concilio in Bologna ordinato , ma poinon effettua- 
t0. $50 

Concilio Calcedonenfe, s 8. E Calcedone città nel- 
l Afia, bora Scutari , di bellifsimo fito, piegan- 
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do al mareverfo l'OStro . Leggi Tolomeo, Stra- 
bone; & Soffiano . 

Concilio da Clemente ordinato . 549 

Concilio in Chiaramonte. s 771 85. E Chiara- 
monte nell’ Auernia, citt illuflre in Francia, da 
Cefare chiamata Gergobia . Leggi Strabone, ci» 
Gabriel Simeone . 

Concilio in Guaflalla. 59. Guaflalla è pofta fopra la 
rina del Pò. Leggi il Biondo lib: 14. Hift, c» il 
Platina, 

Concilio di Gionanni 1 X. Papa. 42 

Conciljo Provinciale in Imola, 250 

Concilio Lateranenfe, 55.62.75 Laterano, nome 
proprio di Patritio Romano , il quale del'conti. 
nuo Shauna ociofo, c nafco[lo, Quefti fendo fatto 
ci per comandaméto di Nerone fu vccifo, 

& lefue cafe fpaciofe furono da Conftantino date 
al Pontefice, ci» di qui hebbe il nome il palazzo 
Lateranenfe,e di Bafilica di S.Giouanni, fabri- 
cata in dette cafe de’ Laterani nobilifsima fami- 
glia. 

Concilio in Argenta . 375. «Argenta ècaftello; che 
prinia aera di ld dal Poe da Effuperantio Arci- 
utfcouo di Ranenna fu edificato. Leggi Leandro. 

Concilio in Rauenua. $50 

Concilio in LioneA66.F i fi ordina il modo di fare il 
* Conclaue.2 21. Lione città famofa per lo marani- 
* gliofo Tépio dedicatoui da tutta la Gallia à Cefa- 
ve Auguflo,& bora afai celebre per la copia dei 
Mercanti; effendout vno de qa glori trafichi 
della: Gallia . Leggi Tacito, Plinio Tolomeo, 
er il Paradino nella fua L ugdonenfe Hiftoria, 
Fu queftacittà edificata da L. Munatio "Planco, 
done bog gidi anche fi vegeono gl'autichi vefligi. 

Concilio in Lodi, 88 

Concilio i Mantona. $3 

Concilio di Nicea;ò Niceno, » congregato contra Ar 
vio altempo di Silueflro,ei di Conftantino il Ma 
gno ,comenella noflra Hiftoria d fol, 15. € fe 
bene nel libro di Beda de tempi fi legge, che que- 
fto Concilio foffe celebrato al tempo di Giulio Pa 
p^» credo fia errore di flampa; e? non dell Auto 
re; perche compiuto l'Imperio di Conflantino, 
Giulio alfunfe al Pontificato l’anno ifleffo , che li 
tre Conflantini bebbero l Imperio y che fu l'anno 
341 Nicea città della Bittinia , Colonia,prima 
chiamata Ancore, poi Antigonia , € inoltre 
Nicca dalla moglie di Diaa? » Quiui furono 

feonfitti li Turchi da! Gottifredo Boglioni, andan 
ile la conquista di Terra Santa. Leggi $trabo- 
ne lib, 4, Plinio, & Stefano, 

Concilio di auia. 82 
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Concilio in Pifa. 
Concilio nella Puglia . 
Concilio fatto in Roma. 


Cencilio contra li Templarifli in Ravenna, 


Conr ilio nella città di Tours. 86,. Tours città della 
Gallia Lugdonenfe al fiume Ligero. Leggi Ce- 
fare, marlianò, Plinio lib. 4. € Matteo F indo- 
cinenfe nella fua Hiftoria di Tobia. 
Concilio in Verona da Lucio Papa congregato per 
la imprefa di Terra Santa. 98 
Concilio in Vienna. 559 
Cöcilio Proninciale in Imola.250. In Argêta.333 
Conclaue de Cardinali. 308. 313. In diftordia. 
215. 218. Difturbato.259:308313. ^ 259 
Concordia fra Ferarefi , e? Bolognefi.102. Fra Fio 
rentini, čr Bolognefi. 117 
Condiperto Ré. 33 
Conditioni , che doueuano bauerelifoldati. 561 
Conditioni della pace fra Bolognefi, && Modenefi. 
fac. 72.176 
Conditióni;conle quali Bolognefi accettarono li No 
nantolani , 21] 
Confederati con Aldroyandino occupano parte del 
SARE di Efte , && fabricano caftel Baldo . 
fat. 309 
Confefsio fabricato fotto la Cathedrale di Bologna. | 
86. Ornato di molte fante Reliquie. 86 | 
Confefsio di S. gio. Battifla nella Chicfa di fan Ste- 
fano. 
Confefsio di S. Lucia di Roffeno confacrato. 
Confinati all Aquila. 
Confinati ad Anagna. 
Confine di Bologna. 67. Vifitate. 
Confine de” Modenefi , & Bolognefi. 

cinte contra i Ghibellini. 

Conflitto fatto preffo Acquaniua. 346. Acquari 
na è nobile caftello , e molto popolato , € poco 
lontano da Barri. E anco di quefto nome vna città 
di Panonia, Leggi Antonino, & Lazio. 

cd matione d' yu capo Generale alli Bentan di 
S. Agoftino. 183 
Confirmatione dell'amicitia fra il Vefcouo di Bolo- 
qua, Alberto Conte da Prato. IOI 
Conforto de Conforti . $36 
Conforto de Tencarari "fiere. de Crocifignati Bo- 
lognefi. I2I. nis 

Congiura fcoperta. 
Congiurati d fauore di Azzo Martbefe da ife 
449. Da zo caftigati. 481 
Congolitano Rè. 4 
| Congregatione di Federico Imperatore. 143 , In Ca- 
pua. pns A Milano. Y49. In Aquileia, 151 
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Aquileia è città famofa nel F viuli edificata da i 
Romani, done dimorarono alcuni Imperatori, et 


effendo faccheggiata da Attila, Dogna, & Ho- 
noria bellifsime donzelle, mostrarono della loro 
pudicitia yn maranigliofo effempio : percioche 
effendof l yns, per non ventre in mano de’ Bar- 
bari, gettata da vn'alrifsima Torre d baffo ; e 
l'altra fi cententà d'effer morta ; non fi potendo 
fpiccare di fopra la fepoltura del morto marito, 
done s'era ( fuggendo l'empie mani de’ nemici ) 
nafcoSta. Leggi Tolomeo, Strabone, Plinio, Eu- 
flatbio, & Stefano. Ella fü Colonia, come in Y- 
na Medaglia di Vefpafiano fi legge. Gid vi fi fa~ 
ceua vna celebre Fiera , doue cócorrenano le ger 


! 
i 
t 
ti Illiviaci. Diciò leggi Strabone, — ^ 
Congregatione celebre in Verona. 167 
Congregatione della Lega in Piatenza.92.1 82.In 


Imola.269.276.319.3 25.3 60.4 Brefcia.18 2 
Breftia è città in Lombardia di là dal PÒ , edifi- 
cata dai popoli Cenomani , & fecondo Trogo da 
i Galli Senoni. Leggi T. Liuio, Polibio, Strabo- 
ne, Tolomeo , "Nazario nel Panegirico , Plinio 
nelle Epistole,et Cbrifoftomo Zanco nel libro fuo 
de Orobijs. Ella fa chiamata fpofa della città di 
Vinegia. In Cefena. 344.330.332. 439. In 
Cremona.143: Alla Croce Pellegrina fopra ca- 
fiel S. Piero nel territorio di Bologna.3 96. Del- 
le città della Flaminia. 319. In Confianza.78. 
Questa città è nella Alemagna al Rheno, detta 
gia Gannioduro; come dice Tolomeolib. 2. c. 9. 
Altri vogliono foffe chiamata Arudiset non à co 
sì 3 perciocbe quefti furono popoli Tranfrbenani 


«de gli Hedui,trafportati da ufrioinflo Rè de Ger 


mani, € queflo Arudi è vn certo paefe intorno | 


à Conftanza , & di questi popoli-parlò Cefare . 


|^ nella Gallia Celtica circa i confini de’ Sequani; et 
| Quy fü condannato Giowanni di Hus hereticos 
| Congregatione in Forli.293* Dal Papa in Leodio. 
72. HLodi;88. Di Matteo Vifconti in Mila- 
fib. 346.349. Di molte città in Piacenza. 98. 
In caftello S. Piero,3 38. 1n Puglia. 71. In Rá 
uenia. 334.339.380. «Alle Rencaglie da Lo- 
sario Imperatore . 73. 8o 


Cosferuatori dati dal Papa alli Scholari di Bolo 
| gia. dl» A ; amig39 
| |'Configlitredi Bologna, cioè Speciale , Generale, & 


-di credenza’ 46. 167. Generale , e» Speciale 


| congregati. — 200 173176 
Configli palefi effere la: viima delle città. 433 


Configlio delfamofo Calderino della dignità je pri 


|. wilegidell’Archidiacono di Bologna; 120 
‘Configlio Speciale; qual foffe» 63.172 


— 


Configlio de gli Ottomila. ep 

d | Configlio di Bologna fa va nuouo Pontiero al Pone 
teldice. "25 

i | Configlio fatto in Bologna, $21 
Configlio di Bologna fa il Pretore d'Imola, ^ 303 

| Configlio de Gieremei approuato, DIA Uro 

| | Configlio del Popolo congregato. - 187 


VOLA. d 


Configlio Generale,qual foffe. 63:17? 
| Configlio di Credenza, gual foffe. 65 


Configlio di Bologna dichiara ribelli i fauoriti di Fe 
derico Imp . : 


| 
| 
| 


se jp 
Configlio irrefoluto. Pa i 
Configlio Picesolo di Bologna. 166.167 


Configlio Maggiore di Bologna. 166 
Configlio de’ Seicento libera molti luoghi dalle de^ 
cime. 232 
Configlio de gli Ottocento in Bologna. 270. 286. 
298.336.350.441 
Configlio de’ Quattromila fà 400. cavalli. $5 8. 
Quefto Configlio de Quattromila trono , che fà 
fatto Panno 1295. e 1296. & ciafcuno di quei, 
| | cheerano in effo pagauano foldi dieci Bolognefi, 
& poteua cambiare à (ua volontà , si come fi hà 
nellibro delle Reformationi, e Prouifioni fatte 
| | altempo di Giannaccio Salimbeni a fol. 5 . del- 
l’ondecimo quinterno . Anco il medefimo è nel 


detto libro à fol. 7, dell'ifteffo quinterno , & à 
| fol. 7. del quartodecimo quinterno: ‘Et quei che 
erano del Cófiglio del Popolo,anco erano del Con- 

| figlio de' Quattromila, € il veftante fi eleggeua 
à Breui,et ciafcuno di efsi pagana foldi dieci Bo > 
lognefi . Vedafi di queflo anco all'ottauo foglio 

| del 3. quinterno nel citato libro, vedrà, cbeil |: 
| Configlio dè Quattromila fu eletto per due anni, | 

| | «&ciafcuno pagana foldi venti. Et non volendo 
| 'qualcb^vno eReredel detto Configlio, poena por 


re yn altro in luogo fuo, Cr l eletto paguna. Si 
veda il 4: fol. del festo quinterno zer à fol. 8.- |. 
del decimo quinterno , Di quest istefo Configlio | 
ne parla il lib, delle Reformationi fatte al tem- 
po di Galuano di Buonagiunta da Fermo Capita 
no di Popolo nel s . fol. dell'vndecimo quinter- | 
no ; € nel lib. delle Reformationi fatte altempo 
di Nezolo da Saffoferrato fotto l’anno 12 96.et^ | 
97-d fol.7.del quartodecimo quinterno.Et di pj 
rouano fotto l'anno 1298. d hi. 88. del detiino 
quaderno; e al primo del 20. quaderno ; e al 
4. del 22. quaderno. : EnS 
Configlio nuouo di due mila perfone in Bologna, 24 
3 10. Acerefciuto, 296. Come fü ordinato, » 10° 


| 


Configlio Generale, e) Speciale có J 8 18 
FAR DI > ievegdtó 187.188 
| Confoli 7. di nuouo nd in Bologna. 92.93.100 


Con 


JUVELA P: 


Re XC 


T A B 0 L 4. 
Confoli delle castella di Bologna, A oi Conte Prendipartes 78. Fu Pretore di Modena in- 
Confoli pigliano larmi contro Gerardo y cr fieme con Bonifacio Castellani del 1250. Etfot 
AC, ASA >) to il gouerno loro alli 8. di Giugno Modenefi, c 


96:38.89.91.92.93.94,95,96,99.100, Pi- 
gliano l'arme contra il V e[cono. 102.103 
Consiantinopoli in poter de’ Greci, 204: Antica- | 
tirannide de Turchi, FA edificata da Conftantino, | 
et come altri diconoyampliata.Di quefto.ifteRo no | 
meg anco yn castello, done Zeno Imp. fi falus ef- | | 


Confoli di Bologna fi obligano con giuramanto di | 
Nonantolani, 72.79.Leyati di Magi[lvato.85 , | | 
mente chiamanafi B Bizantio,come è detto,g& è no 
bilifsima città della Thracia, al Bosforo Thracio 
fituata,capo dell Imperio Occidétalezet anco bo 
gi (fe però è lecito di così mominarla ) fta fotto la 
fendo da tutti abbandonato, Farfi tra Troade,ci 
Alio? Leggi Suida, Cornelio Tacito, Stefano. , e 
(Cel, Rod. lib. 19.6.6. | | 
Conftanza,g: fedeltà de gl Imolefi veo i (eed 


EDU di "Nicola III, fopra la pate de Cid 
mei ct Lambertacci, 248 | | 
| Contado di Mantoua da Ezelinoroninato.. 191 
Contado di Piacenza.s 73. Queftafi appropriò tal 
nome, fecondo il coflume de Romani, che chis- 
\\ MANGANO quei, Regni, che debellauano fuor d Ita- | 
Jia Prouincie ; il qual nome vimafe d quefto pae- 
fesfenza altro aggionto, per l'eccellenzascberi- 
tiene, Leggi: Plinio,T'olomeosSidonio,& D.Ey- 
“logio in yna fua Epiftola, 
| Conte Andegauenfe» 431. Andegania regione del- 
la Gallia , che confina con li T. uroni Biturgi, | 
‘vicina all’ Oceano . Leggi Tacito lib..3.Plinio | 


lib, 4. cap. 18... 
| Conte di Pietro. de! Balciaconati »dntiano,.427. 
439.452.455:459- 460. sapiente: 463.536 
; Conte Bandini. ooi :3vt 228 
Conte di Baragazza citato, 2 2.2, Bavagáz za èter- 
«ra nella Romagna, non molto lontana da Monte 
\\afgutos Leggi Leandro, ii 


| 
| 
| 
| 
| 
È 
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Conte di Bruno, Giudice, — cs 105234 
Conte di Gandolfino Caualli, Antíano, 491.506 

1 Conte di Vittorio Carrari. " tao 1298 

| Conte Camerlengo di Puglia: al | Re Aberiou 598 |. 


MEQUE Montechiaro, 104... Montechia= 
z to è nella Lombardia di là dal Pò, fituato fopra 
Dn picciol colle, fi rouinato de deserte: AE | | 


gi iil Biondokih, IJ: Hifl. vert 
Conte Malnicino, .... E 
Conte da Montefeltro, 227, E vaftello non. endo 

lontauo da Monte Maggio, &y-da Macerata. 

o BARA: Si dá alla Chiefa,. ib. ias È 


"X 
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Bolognefi conli fuorufciti di Reggio, di Fer- 
rara andarono in feruigio di Par mar condu[- 
fero gran quantita di grano à Cruftolo nel eco 
uato di Regoio. Cruftolo è fiume, che fcende dal- 
l Apennino, e sbocca nella Foffa di Tarano, 


Conte Ramponi, Antiano. 341 
Conte Alemanno Rettore de Scholari Oltramonta- 
ni. 441 


Conte della. Romagna domanda aiuto  Bolognefi. 
fac, (54 

Conte di Sauoia. 495» Sanoja, la quale paresc'hab- 
bia il nome corrotto da gli antichi Sabati, è vna 
regione grande , fopramodo fertile , e?.di fi pehe 
habitationis fottocui fi comprendono molti Con- 
tati, Iui fi moftra con-grandifsima denotione la 
efficiefanta, che per miracolo s ‘imprefte nel Len 
uolo; in cui fà inuolto al Sepolchro il Saluator 
del mondo, done attaccandofi quefti annid dietro 
cafualmente il fuoco, egli riwer) (ob flupendifsi- 
mo miracolo)il fegno.del fuo Creatore, poiche ba 
unendo abbrufc ciato intorno intorno la tela, nà o paf 
sòpimoltre s aconfufione degl’ Iconamafti » poi- 
chel'infenfibile elemento vbidì l'Imagiue del fuo 
Creatore.Leggi di Sauoia Tolomeo,Schudo,Mar 
liano, Poldo; Rbenano, Stefano, Polibio, Plinio 
‘grg 16. |& Plutarco. 

Conte di Solimburgo prigione. I 84. Fugges 214 

Conteffa Soffia. 93. 

Conti di Castrocaro in fauore de gl'Imolefi. . 261. 
| Caftrocaro da gli antichi detto Salfubio , è nella 
Flaminia; oero:Romagna, così detto da vna fon 
tanafalfa» Leggi Dante nel canto. x 4» 4l Biondo, 
3l Merula, & Leandro . 


Conti di Frafsimatico nemici de’ Bolognefi. 230 
' Centi di Mangoné tm. difcordia,. 343. 
Conti di Modiana fono con od dabo. all’ affedio 


di Faenza. Que die MO 


| Conti di Monte Carello. . 468 
| Conti da Panico banditi, e perf. eguitati.48 6.490, 


Trauagliati da Bolognefi, 490. F ccidono molti 
Bolognefi. 490.: Qccupano Stagno. 105345 


| Gentjcino, detto V berto Conte di Glacciuolo. 593 
| Conticino:Malatefli "UR 583 
Contratto de! Nynantolani s dandofi è Bologne 


face 


49 
Contrada chiamata Abano , 'hebbe tal nome da i 


Bagni di Abano. Leggi Martiale to Plinio lib, 
2.Ccap.106. 


cu a ddl Frignano accommodata. ee 


Mace T 


Conugn- 


| 
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Connentioni fra Bolognefi, € Modenefi. 
Conuentioni de Bolognefi fopra la Moneta, 
Conuentioni fra Bolognefi, ci Fiorentini, 117 
Conuentioni confirmate a’ Fiorentini, 140 
Conuentioni de Bolognefi con € eruiefi fopra il s. 
le, 172 
Conuentioni fra Bolognefi, & Bretonorefi, 
Corradino di Bonauentura dalle Arme, 
Corradino de’ Bianchi. 
Corradino de Gonfalonieri da Brefcia. 
Corradino di Malpiglio de” Malpigli, 296 
Corradino di Bonaco[fa Paffawanti, prigione» 344. 
Corradino Sueno, gia figliuolo di Corrado Imperat. 
pone infofpetto Bolognefi. 211. Palfanel Pi- 
fano. 211. Trauaglia Lucchefi.211, Combat- 
te col Marefciale di Carlo Rè; € D'vccide. 211. 
Vd Siena, 211, Pafaò d Roma,e dal Papa è 
minacciato, 211.Combatte con Carlo;e è ‘vinto, 
fatto prigione, & muore, 2x1. Sucuia è nella | 
Germania scosì detta da i popoli , che vi venne- 
vo dalla Suena Settentrionale ; à jM gli è po- | 
ftad rifpetto d'vna buona parte della Romagna i, 
verfo O/tro , che i Tedefchi chiamano Sur » So- | 
no i Sueui bellicofiRimi di capelli infigni d'o- 
ro sli quali cel ferro fe gl'incrtfpauano, ei an- 
nodauano . «Altri vogliono- che fieno chiamati 
Sueui dal Monte Sueno, Leggi Lucano lib. 1. 
Strabone, Tolomeo „Eutropio: ma particolarmen 
te Tacito nel lib, che fà de coftumi de' Germani, 
| Gafparo Pencerio,che tiene, che i Sueui habe: 
binotenuta tutta quella Borca Settétrionale; che 
al prefente habitano i Calfubij, parte i Polachi, 
ei il reflo i Pomerani , dal lito AuStrino del ma 
ve Baltbico , chiamato daloro Sueuico in d 
parte; douc il fiume Sueso entra in mare, 
Corrado: Coppa Mercante, 
Corrado di Egidio Fofi carari, Antiano, 50515 He 
559. $96 
Corrado, ouero Gerardo da: Giofano, Pretore i Bo 
logna. 
' Corrado Grimaldi. 74 
Corrado da Imola Giudice del commune di V ero- 
Me s 358-393 
| Corrado da Monte ‘Magno " Capitano di Popolo» 
267. Monte Magno è nella Lombardia, 
Corrado dalle Olle, Antiano, + 
Corrado di Palazzo». pc 
| Corrado Soyvefini, Pretore di Faenza, 189, Gin-. 
rafoprail Carroccio di dietus 189. Fugge 
di Milano. i L 
Corrado-dc Tencaravi, 
Corrado Vefcouo di Spira in Lombardia. 12 diss 
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da Anfelmo Spira à Bologna, gr V golino Par- 
migiano, 129. Benignifsimo verfo Bole gnefis 
130, Fatto Legato Imperiale in Italia, «13 2» 
Ein Bologna, 134. Concede alcune; ragioni al Ve 
(cono di Bologna, 134. Spira è città della: Germa 
nia, & Camera dell’ Imperio » così frequentata 
da Leggifti,come ogni altra d’Italia,chcorrendo» 
ui infinite liti damolte parti di Germania , Ita- 
lia, ei anco di Gallia. Si Stima, che il fuo.nome 
fianome nuoto febenela città antica. Leggi 
Belf. tom. 1, Cofm. da Tolomeo anticamente fia 
chiamata Nemefe. 

Corrado fatto Rà de Romani,158, In Verona. 167 

Corrado , €i Federico conirarij à Lothario: JI.:70, 
Riconofrono Lothario per Imp. 79 

Corrado II. Imp.s 0. Tentaruinare il V efcouato da 
Henrico fuo anteceffore fabricato.so.Muore. 50 | 

Corrado III. Imperatore, 74» Si corona in Milano, 

74. Ritornain Germania. 74. Pocoftimato, 
74. Accarezza gli Ambafciatori Bolognefi; ct 
li crea Caualieri. 7 J], Muore. ul 

Corrado fratello del Rè Frentio viene in fuo aiuto. 
174. Vain Puglia. 182 

Corcirasouero Corfù Ifola del mare Ionio non molto 
lontana da Epiro. Leggi Homero, Plinio, Eufta- 
thio, ditione de V initiani.Fn così chiamata dalla 

Ninfafi iglinola di Efopo, che Nettuno predò. Et: 
n [à detta Scheria , €r Feacia, Plin. Lib; 4 
. 12. Lucano libro fecondo. i 

VH città della Spagna , patria di Seca d di 
Lucano. Martialead Licianum. 

Correggio caflello. 1&0. .E molto ciuile ; & bong 
reuolenella Lombardia, pofto fra Secchia, e Len. | 
Zafiumi. LeggiilVolaterrano: ide» p 

Coregaano contrada,& patria del DIM FIN i 
gnano, \382 

Corretto Sorgi, morto, ‘287 

Corinto gran città dell Achaia. 120 Edificata: da 
$ ififo ladrone. Fò anticamente vna delle cbiauj 
della Grecia molto eccellente » & per fito ,-51an-- 
do tra il mare Ionio t "Arcipelago, & perrie- 
chezze, congregandouifi dà ogni banda infiniti 
Mercanti. Fò fatta Colonia da Giulio Cefare;do- 
pò che fü deStrutta da Q: Memio.. Hoggid) è pic 
ciola Terra, ‘Leggi Stefano,Heraclides moletio, 
OnufriosQuid.4.Faft.Horatio libi .Carm/od.2. 

Cornelio Rengbieri, Oratore, -248 

Cornelio Scipione. Yd 4 

Cornetani ricorrono 4 Bolo gnefî, 11962 

Corona di Federico I I, ees ad Henrico Impera- 
tore.. $51 


Corpo del morto, come fi $ poneya nel mezo dellafira 
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da, & fue cerimonie vfate, 200 
Corpi de’ Santi Vitale, eA gricola ritrouati. 17. 
Ripofti, i 
Corpi di alcuni Vefcoui Bolognefi viucriti, 
Corfelino Carboneji . 208 
Corfica Ifola.3 9» Ifola nel mare Lieu[lico, diftan - 
te dalla Sav degna fladij 6 o. frat Italiae la Sar 
degna fituata,così detta da Cirno figliuolo d' Her 
cole, Leggi Plinio lib. 3. cap. 6. Fabio Pitto- 
re, Tolomeo lib. 3 cap. 2.6 Quid, Eleg.1. Virg. | 
Georg. lib, 4. 
Corfino Afinelli. 300 | 
Corfino , detto Terzuolo da Carpineto , & Delotto 
fattiprigioni. 507. Decapitati, 508 | | 
Corte Romana per molti anni leuata d'Italia. 476 
Cor: efe Camalcabò pone in fuga. Giberto da Correg- | | 
8o. $75. i IE Da 
Cortefia Conte di Cafalolto Caualierè , c Amba- UT 
fciatore.. H «284 f 
Cortile à Serraualle fabricato , & cinto di mura. 


15. Bizantio Città della Tracia da Paufanis 
Spartano Capitano edificata, Leggi Plinio lib... 
cap. 1. Hoggidi detto Coftantinopoli da Coftan- 
tino il Magno. Fn da Maumete e[bugnata l'anno 
del Signore. 1453. Leggi della fua origine, ev 
potéza Cornel, Tacito,Stcf'ano. Quid lib.i. Trift. 
& Cel. Rbod. lib. 19.cap. 6. Questo Impera- 
tore mentre fi apparecchiana contra Perfiani , in 
Nicomedia, nella villa di Acirona,dietà di anni 
66.ct del fuo Imperio 3 2 nori. Leggi Eutropio, 
et Hieronimo. Acirona è villa publica preffò Ni 
comedia.Légei S Girolamo nel fuo chronic 0 Caf 
fiodoro, d Vittore: Nicomedia e cut del Afia’ 
minore in Bittinia,da Nicomede Ré clarifsimo , 
figlinolo di Zela cosi detta ; l quale la fabrica . 
Leggi Tolomeo.lib. 5. éap. 1. Boggi li Turchi 
la chiamano Nichor. Leggi Pau[ania, Amuia 
no, Cedreno ; reb. Pollione , il Bonacciuulo nel 
fuo Strabone, ez Pomponio. 


Costuntinopoli in poter dë Greci. 204 


fac 466 | | Coftanza moglie di Henrico Vin Bologna. ^ 101 


‘Cortona vna delle dodici città de’ Toftani. 3. Leg- 
gi Halicarnafeo lib. 1. la quale dipoi fu chiama- |} | 

ta Cortonta ,'comc piace d Gelanio ; ma nel vero 
ib testo Greco legge Cotbornia ;faluo l'errore dél | 
| Biondo, & ddl V olterrano, | Leggi Leandro. | l 
Coruaria fatta e[Jente, | 378 | | E 

Coruolino di Buonuillano de Paci. $71 

Coruuccio di V gone Bafciacomari, »\\ .: 4% 4 | | X 
i [6 


Coffa Conforti, 444 
Cojja di Galuano Goz xadini , $94 | 
Cofia , & Henrigitto fratelli, & figlinoli di Pace’ | 
de Sorgi. 1 474 
Coffa de Pulpiti, Autiano, 293 | 
Coja di Giacopino de’ Purpuri, |» 284 | 
Coffa fecondo di Sorgo de' Sorgi , Ambafciatote ‘ 
539. Sapiente, 554.559 
Cofsia V baldinis 263^ | 
Cofa notabile à fauore del V'efeouo di Bologna. 27 | 


td 


Coe degne fatte im Bolognada Fra Giosanni Bolo- 
gneje. 015 5138.2. 

Coffenza città fu lefponde dil finie Crati e del B 
Sento sonde forfi ba il: morae corrótto , d cui dina 
gran nome il Sepolcro di Alarico Gosho. Hog - 
id) vi fiovifcowo molti Lesterati. 

CoStatino Imperátorein Italia, va. Fà guerra con 
Malfentio.rs. E battezzato da SvSilueftro Pa 
j^ 15. Famandare per terra gl'Idoli; 13, Or 

dina che publicamente fi predichi il nome di Gie- 

SDA Seba ragunare i jamofo Concilio in NI | 
cea di trei ento diciotto Fefcoui, 1 s. Edifica Bi- 
gans? dal fuo nome lo chiama Coftantinopli. | 
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Coftanza Regina in Bologna. 119. «Alloggi in ca 


fa de Lambertini» TPY. Crea tre Cavalieri; 19 


Coftanza grati/smaverfo la patria di Nicola Buo- 

"Wicino. jM O8 Oy 494 
Coftanza detta Tanza Conteffa C figliuola del Con 
t€ Guido da Modigliana. 415 “Cede le fue vacio 


Wi.41$. Modiana detto Mutillo € aftello antico 
nella Romagna. Leggi Liuio lib.3 1.33, 


oftitutioni del Papa fopra la Pace de Gieremei , 
| e Lambertacei. 239. Altre publicae; 289 | 
CoStitutioni fatte d fauore de Bologneli. ^ ^ 262 


Dal Paparenocate, ©» 262 


Coftibutioni ‘fatte contra li Banditi. 47 
| Craconia città Regia, prima chiamata Carodunum, 


da Craco, done anco fi vede il fuo Sepolehro , ex 
vi fiovifcelo fludio molte felice nelle difcipline 
Mathematicey. bif 


| | Crima viedificatà o 9E fortezza inefi pugnabile.Leg 
| gt Tolomto,il Capriolo lib. 1.Hift.& Leandro. 
Créona manda Oratori a Milane[i.32. E Cremo? 


na citt della "Gallia c ifalpina non molto lonta- 
no da Mantoua , di competente grandezza € 
molto celebreyer lo popolo , che è molio armige- 
ro, C valorofo ,. LegeiVirg. Kgloga 9. cii 
cafca [mifurata , &miracolofa grandine. 155) 
Pref: da Guglielmo Cavalcabò. $59-000,604 


Cremonefi fanno lega co* Milañefi: 87- Cercand ima | 


pedire la fabrica di Crema. 98. Federico ruina 
Soncino. 98, Batte Manfredo caftello, 98.0 Li 
perdona. 99. Vinti da Milanefi ei perdozo'il 
Carroccio.Y2s 171. Dichiarati ribelli; př- 
a IE 
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uide privilegi. 143. Ritornano in gratia del- 
lo tmp. 148. Inguerraco? Parmigiani. 48. 
i Contra Piacentini. 157. Dugento di efsi pri- 
gioni.de’ Bolognefi. 184. «Nemici della Chiefa. 
209. Li Guelfi cacciano li Ghibellini. 23 1.595. 


Crocencl.Borgo di S.Maria Maddalena in Bologna. 


fac. 3 17 


tione delli Hluflri Signori Campeggi. Queftoluo 
go è nella Romagna, fopra caftelfan Piero, 


| Croce Pellegrina, 395. 399. Hoggidì è giurifdit 


Chiamano Bolognefi în loro aiuto. zot, Siri- Croce nel mezo.della piazza riedificata, 267 
bellano. 391.. Da Henrico m ilımentetrattati,. 
$51. Sono contra liloro fuorufciti. 585. Dos 
mandano foccorfo a Bolognefi. 585.593. «Da 
Canes €r da Paffarmo trauagliati, 5851 fe 

'diati. 585. Bolognefi li foccorrono. 585. Do- 
mandano il Pretore à Bolognefi. 606 

Cremonina Piatefi fabrica na Chiefa, 74 

Crefcentio caftello  boggidì detto caftello $. Ange- 
lo.53. Ein Roma. ctr era già fepolcbro di Ha- 
driano, con fuperbifsimi ornamenti di viccbi mar 
mi, Statue, caualliy buosini, et carrette; artifi- 
ciofamente lauovato ; le quai cofe furono tutte 
mandate à ‘terra dai (oldati di Bellifario nella 
guerra de’ Gotti. Bonifacio Ottauo vi fece il det- 
to caflello, etr altri Pontefici l'hanno vefo ine[pu 
gnabile. 

CreJcentio Crefcentj, Ambafciat. d Vinitiani. 212 
Muore, portato in Bologna, ef fepolto. 213 

Crefpellano caftello donato à Bolognefi. 100. E que 
Sto caftello lontano da Bologna miglia dieci in 


Le fà ordinata vna MejJa ogni giorno. .— 290 
| Croce Terra, à Caftello pre[Jo Bolognarninata.439 
Done hoggidì è Fofa Cauallina , vicino la iMa- 
| donna di fira Maggiore. 

| Croce del Triuio di Porta. 456 

1 Croce di firà fan Vitalenella via delP Arena , done 

furono vipofli li fanti corpi de’ fanti Hermae, 

| -Aggeo, & Caio. 19. Riedificata da Monfo Sab 
| badini. 20. Poiabbellita dal Sig. M. Antonio | 
| Sabbadini de Prati. 20 | 
Croce predicata contra Vinitiani. $32. | 
| Crociata. 5 7. Dondetal nome baueffe.$ 8.117.120 | 
Crociat avi auno molti Bolognefi. 120 
| Croniche popolari di pocbifJumo credito, 20 | 
Crudeltà inaudita di Ezelino» 191.199 | 
Crudelta del Ré Hentio. ; 173 | 
| Crudelta de Bolognefi, & de Parmegiani.: 166 | 
Crudeltà di Federico. 169 | 
Crudelti de’ Bergamafchi. 159 | 
Culto di Dio cuftodito. 67: 


ftocaftello fopra la rinadelSeniofiume, famofo | 
per lo valore di Alberico Capitano di militia, | 
Leggi Leandro. | 
Cuore di S. Chiara da Monte Falco miracolofa,365 | 
Cuopre[i lA uefa. 
Cufano de’ Gallucci, Ambafciatore. 
Cuftodi pofti alle caftella di Bologna + 
| Curatori dati d Folco Infante. 
| Curfino da Monte Cuculo vccifo. 
Curfino di Pietro Pagano del Conte Rodolfo da Pa | 
NICO» 426 


do.340. Fattoeffente. 378 
Creta, ouero Candia Ifoladel mare Mediterraneo, 
che prima [i chiamò Aerea , et Creta dalla citta 
[ua Metropoli, famofa per lo fepolchro di Gioue; 
per lo laberinto di Dedalo , fauola del Minotau- 
ro, € fonno d' Epimenide. Hebbecento città : 
mavidotta Proumcia da Caio Metello, chene fà 
appellato Creticovbidi l’Immperio.Venne poi nel- 
le mani de’ Greci, poi de Genomefi;<& fù con- 
ce[fa da gl Imperatori di Conftantinopoli à Boni 
facio Marchefe di Monferrato, & da lui Vendu- 
ta; fi quieta fotto la dittione de’ Vinitiani. Leggi 
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Curfino di Gardo Pegolotti, Antiano. 321 


——— 


Tolomeo, Plinio; Solino, Euftathio, Stefano y & Curfio Donati da Fiorenza , Capitano di Popolo in 


il Giraldi, 

Cristoni popoli vicini è Scitbi, dice Stobeo,che mo- 
rendo li mariti ,le mogli loro con efsi fono ab- 
brufciate. 

Creualcore accrefciuto. 150.- Ruinato. 161. Ri- 
fatto, er fortificato. 280. Fatto effente.-378. 
E Creualcore (detto anticamente Allegralcuore) 
pofto nel territorio di Bologna.Füvuinato da Fe 
derico IL. nel 1219-&" poi da Bolognefi riftora- 
tonel 1a31. Leggi Leandro . 


Bologna. 305 
Curfolo de’ Paci, Antiano. 458 


| 
| 
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Loira de Mn 


egg] Acta 9. Regione di Europa, an- 
ticamete chiamati li fuoi popoli Da 

ci; 0 Dani, di qui à, che gli the- 

I eds nichi affarvfanano questo nome fer- 
*. uile di Dauo ; e di quì erano nelle 

Croce di trà Cafliglioni riedificata. 456 | Comedie [pehe volte nominati ferui > che con al- 
Croce di S. Martino. 102 tro nome Geta erano detti, Leggi Strabone, To- 


— — 


lomeo, 


tI 
circa. Affalito dal Fagiuola , c da Maghinar- | | €unio caflello da Bolognefi vüinato. 198.- Era que | 


1 
4 
DI 


piro ERSS 


i lomea sStefinoEufathio s Plinio Shida, & 
Giornando . 

Dagifteo Capitano mandato d:Bologna. 131 
Daiuefe di Gemziniano, $ 
Dainefe de "Pafsipoueris 8 
T di Spia; edutiano, 26 Tei De pli A 

312. 7,2313591 425 

Dainoje. di Bennenkto, 373 

Dalinatia.2:33 «parte della Tllitidé iret Macedo- 
nia,cõtermina verfo l'occafo conda Libernia,che 

è Pietro Razano fotto vu folo eocabolola chiama 
Schimtonid Legat Folomeo;Strabone,&Plinio, 

Dainafco. nella Siria, vera cittàdi Gioue, chiama- 
ta da Ginlianomelle Ep iftole Oéchio di tutto lO - 
rienie . Casita città è bagnata dawn ramo del- 
l'Eufrate; & è così chiamata da yn certo Gigan 
te detto Afco; ilqualebánendo winto quiui Dio- 
nifio infiem con Licurgo, logittà uel fiume;ó pu 
re, perche Damafcofi ‘glinolo» di Elimede Ninfa, 

-et ü Meeutio partendofi d' Arcadia per audare 
in sido foto il fuonome la edificò, Leggi il Gol- 
gio, Berth om. lib.t. c.8. &Belonilib. 210.92. 

Dalinajp dé Bagnuolo al feruigio di Bologna. $07. 
Bagnuolo è caftello nella Lombardia preffo il fiu- 
me Lenza. 

Damiano Amati, 262 

Damiata in potere de" Chrisli4ni. 132. Nel Regi- 
firo groffo alla. Camera de gli Atti. nel principio 

fi legge „vame il Cómune di. Bologna belbe parte 
nella città di Damiata datali da gli buomini Bo- 
lognéfi Crosefignati nella prefa di detta terra. 

: Quefta città dell Egitto fituata. alla bocca del fiu- 
me Nilo , agticamente fù chiamata Eliopoli da 
Elio Pr encipe , che di tre mura la ciufe . Maio 
credo , che ella fi noraa[JQ. Eluiopoli , sì come da 
vu antica moneta fi vede. Leggi il-Sabellico nel- 
la vita di Honorio II. Vogliono alcuni, chella 
fofte fabricata da Peleo padre di Achille per co- 
mandamento degli Dei. Leggi Virg. 1.Georg. 
il Caftaldos:& il Zieglero. 

Danaa da Danao Re de gli Argini , c'hoggi è Acha 
ja regione della Grecia, circondata dal mare, ec- 
cetto dalla parte Settentrionale, il cui capo è Co- 
rintho, detta da Acheo figliuolo di Gioue. Leggi 
Planco, Strabone lib.8. ei Stefano, Ella fù edi- 
ficata lano del mondo 2 566. poi defirutta dal 
terremoto l’anno 3573+& ridotta in QU 
l’anno 403. 

Danaro antico Romano d' argéto quanto valeua. 10 

Daniello Anenanti, Sapiente. 496, vAntiano. $47 

Daniello de Donfanti, Antiano, 547 

Daniellodi Giauauni.. 403 


| 'Cacclato della patria. 287. Sividuced Ranen- 
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| Decreto di gittare la Porchetta in piazza, Enua 


| | Daniello Piantauigue,wccifo.: 


Daniello ar ua mda. "vafis Franco, bandito 
morto è $41 
| Danni grándiftimi per cagione delle acque... 1133 


| Damni,:che fa la Centonara, fiume nel Bologuefe ver 


fa Romagna, bail: fuo principio nel commune di 
Ciagnano, & finifcenelle Valli. i 
Danno alla Republica di Bologna + 168 
Dante Eiorentimo.celebratiftimó Poeta nafce;. 210. 
«Nella guerra fra: kioventini, e? Aretini; 287. 


na, C? quiui muore. 287 
Danubio fiume grandiftimo d' Europa, chiamato an 
co'Ififo . Vuole Cefario fratello di INaziange-. 
no; cheil Dautbio: fia yna de’ quattro finmi del 
Paradifo nelle (acre letterenominati , cioè Phi- 
fon; ma mi perdonerà que[lo Auroresperche.cre 
do s'inganni. Leggi Tolomeo; Plinio; Strabone; 
Giornando, Stefano, Appiano; dea Giouá- 
ni Pedio nell opere delle gnente, cbe egli-feriue, 


rico. Del fuo corfo, con pace , fi fonomganiüati 
alcuni Scrittori Greci, aiceudo, cbe egli entra nel 
Golfo di V inegia, e ce L'Iflro è è il Timao : cofa 
affai ridicilofa. 
Dardagna acqua diffegnata di condurfi in Bologna. 
310. Vedi di questa matéria;che è molto curio- 
fas et di belliRimo ordinealla Camera de gli At- 
ti al Regiftro groffo lib. primo , fo. 486. 
Dardano de gli Acciainoli Ambafciatore del. Re Ro 
berto d Bolognefi.. LASI: 
| Dario de’ Bonacatti Gonfaloniere.3 53. -Antiano. 
4120491, 0.50 $95 
Datij vitornati ial grado di prima, 374 
| Datio del panno lino » & del bifello in Bolognaor 
dinato . $75 
rito affediato in Modena. 6.Liberato:7s Ha 


| fatte dalli Duchi di Vertenbergenfi contea K lda- 


tonio. 9 
on di Papa Bonifacio composto , fi cominci ia 
leggere publicamente in Bologna, 364 
TE. publicats fife riueuaio nel Config lio, 64 
Decreto, fatto fra PiStoiefi , & Bolognefi. 126 
Decreto di fare il Pretore à Bagnacanallo. + 188 
Decreto.della fefta di $. Petronio. 74. 
| s das Papale nella, Diocefe di Bologna publica- 


134 
260 


ccio. B 
kt ghi efferciti Confolari un gouerno contra ddan- 
| 


| Marie del Papa, 


origine. 258 
Decreto moderato contra li perturbatori della cite 
td. - 


Deditione de’ Ge[fani è Bolognefi. 86 | 
Deditione di Capugnano, & di Caprone nel contor- | 
no della Porreta pofti , fatta d Bolognefi. 494. 
Deditione di Battidiccio d Bolognefi.92.. Battidic- | 
cio fù gid caftello in quei tempi di qualche ftima, 

come fi vede nel libro delle Reformationi fegna- | 
to C. co era fituato preffo alla costa del colle, F 
da Bolognefi diftrutto. | 
Della confirmatione del Priuilegio di Theodofio Im 
peratore allo Studio di Bologna. 525 | 
Delfino Butrigari morto. 287 
Delfino di Gardo Vedouacci. 607 | 
Delfino di Michele del Priore,Caualiere. 252.254 
vAmbafciatore, 281.Soprala guerra. 315 An- | 
tiano. 346. Da Conti da Panico vecifo. ‘348 
Delfino di Rolando Caftelli, Antiano. "306 | 
Dentacora Rolandini. 200 
Dentame di Albergo de gli Alberghi. | 470.503 | 
Dentocherio Giudice di Forlì. 285 
Denzano caftello. 159. Efotto la ditione del Du- | 
cadi Ferrara , preffo i quale è anco Campiglio 
caftello . | 
Deodato di Seueriaco Prouinciale Monaco seletto | 
alla lettura Ordinaria. 382 
Deputatifoprala guerra. 359 | 
Defcendenza de’ Bentiuogli. 221. Inquefto luogo 
à quanto bo dettonell' Historia , a, 'giongo, che 
dirne G di fapere la verità della defcendenza 
de’ Bétiuogli poRono accoftarfi alle fcritture au- | 
tentiche ferbate nella C. amerade gli Atti, c in 
particolare a quelle, che Lr di questa nobi | 
liffima famiglia fono confermate; percioche da ef 
fene caueranno chiara verità ye banevanno la 
vefolutione di tåre varie/opinioni,da molti fopra 
questo fatto defcritte. Quefto folamente dirò 10 , 
bauer letto con grandifsima fatica, molta con 
fideratione le fcrittute del detto Archiwio publi 
co di Bologna, cominciando dall'anno 128 1.in= 
fino a'nosiri tempizoffernando, fe alcuna mentio 
ne dinome,ò cognome de’ Bentinogli fi ritrova, 
nè mai bo tronato in quei tempi parola d yn tal 
nome , eccetto , che nell’anno 125 2. nel quale 
Bentiuoglio nacque , e fù battezzato , che fü, 
mentre Entio Rè di Sardegna fi trouana prigio- 
ne de Bolognefi ; €i da indi in poi copiofamen- 
te nelle dette fcritture, oltre li Bentiuogli , anco 
fono molti di tal nome proprio nominati in altre 
famiglie; da che quefta verità fi può vedere , ez 
trarne qualche giudicio rifoluto , che fi defidera ; 
rimiitintomi bora, & fempre alla fentenza de i 
Sami jatelletti ; fe bene il Sanfouino ne bà fcritto | 


| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 


Defcendenza nobiliftima di S. Domenico gran Pa- 
triarca. 
Defcritti nella militia, quali foffero. 
Defcrittione de caualli della militia. 
Defiderio Rè de’ Longobardi. 36 
| Defio di Bonifacio Gozxadini. 536. Citato. 566 
Defio di Defio Gallucci. su 
| Defio Ghifilieri di F. Giacomo Ghifilieri. 565 
' pefolo da Cuzzano famofo bandito. 43 2. Ferito, 
| čr poi impiccato, 432 
Deuoti della Vita vanno procefsionalmente è mo- 
dena . 203 
Diana de gli Andalò Bolognefe. 128 
Dianea V incinemici . 184 
Diatacora di Albertino dal Pino è 178 
Diatacora dalla Faua. 121 
Dieci mila Scholari in Bologna. 123 
Diego Dalmafo da Bagnuolo Caftigliano Capitano. 
495. 522. $29. Ordina la militia contra Sa- 
linguerra. 537. Và verfo Lugo.s 40.541.560 
Diego dalla Ratta Spagnuolo Conte della Romagna 
$92. Fà pacecon Forliuefi. s 93. Ya al gouerno 
di Ferrara d nome del Rè Roberto. Fugge. 598 
pifenfori del Popolo vccifi . 487 
| Difenfori dello Studio di Bologna , quali foffero. 
fog. 451 
Difenfori vecchi della città, chiamati. 487 
| Difenfori delle venti Società . 483 
Differenza grande dal noftro viuere à quello de gli 
| antichi. 315 
| Differenzatra Indulgenza Plenaria, & Giubileo. 
fog. 410 
Differenza nata fra li Cancellieri di Piftoia. 412 
Differenza fra il Giubileo de’ Chriftiani , & quello 
dell'antica Legge. 410 
Diffefa dei beni del Vefconato di Bologna. — 493 
Diligenza del Senato di Bologna , & fua carità . 
fug. 425.419 
piligenza del V efcouo di Bologna per conferuare la 
Catbolica Fede Romana. 468 
Diluuio d'acqua nel Bolognefe. 203 
Dinadano di Gozzadino de’ Gozxadini.s 03.536. 
Citato. ; 5 66 
Dinadano da Siena ConeStabile. 19 
Dinadano Simopiccioli. 297. Pretore di Piftoia. 
437. Eletto Capitano. 349, Sapiente. 463- 
Gonfaloniero de’ foldati . 470 
Dino de’ Borromei , Antiano, 503 
Dino de’ Canonici, $36 
Dino di Confaluo Buttrigari, 568 
Dino Dottore di Legge. 294 
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| 
| 
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| 
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è fue capriccio il contrario. Dino de Fiorani fo prafláte alle caftellà.423.Prio= 
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rez gli Astiani, 484. Sapiente, 496. Ate 
tino, 505 
Dino di Gardino scouero di Gerardino dall’ Auefa. 


284. Sapiente. 282. 376, 463. «Antiano. 

og 435.443 

Dino di Gerardino da Crefpellano. 374 

Y Dino di Giacomo Benuenuti . 355 
Dino Magnauacca, 447 

D:20 di Michelino Lamandini. 136 


Dino Roftoni da Mugello celeberrimo Dottor di Leg 
golegge publicaméte in Bologna.31$ 42 2.454 
Compofe molte opere. Moriin Bologna, 464. 
Di lui fcriue Tritemio. 4 

Dino de Muccighini , Antiano. 490, 49 7.536. 


fog. , $60 
Dino di Nicola Tebaldi, Sapiente, 273.283 

sAntiano. 346. Gonfaloniere. 356. 559 
Dino de gli Obizzt da Lucca, Capitano di Bologna. 

fog. 480 
Dino Ofefani. 297, «Antiano, 43 8. 444 
Dino di Roladino Formaglini. 29 7. Antiano,466 
Dino da Sanignano Giudice , Sapiente, 37% 
Dino Saluoui , Sapiente. i 496 
Dino di Scannabecco Romanzi ; Sapiente. 340 
Dino Terrenani, Antiano, 305 


Dino di Zobo, Nuntio de Tofsignanefi.3 82.E Tof- 
fignano alla finiftra vina del fiume Santerno, lon 
tano da Imola fette miglia. Leggi Leandro, 

Diocletiano Imperatore vd in Egitto. 13. Coman- 

. da, che tutti li Chriftiani fieno morti, 13. Rinon 


tia l’Imperio. 14 
Diocefe di Bologna diuifa col Vefcono di Modena . 
fog. 35 
Dionifio Bianchetti vccifo. 251 
Diouifio Caccianemici. 359 
Dionifio di Guglielmo Boccadiferro, 536. Cita- 
‘to, 568 
Dionifio Maranefî . 100 


Dionifio di Michele d' Adamo, 583. E Sindico di 
Bologni,& conuiene col Sindico di Vinegia del- 


le Reprefaglie. 587 
Dionifio Papa. 12 
Dionifio de Pafsipoueri, Sapiente, 273 
Dionifio de Predala. 565 


Diotallieui Zambrafi, Sapiente 


«n . i 
Diotifè di Guidone de’ Grafti. 


tot fà di 296 
Diotifalui Capella Pauefe comanda d Bolognefi,che 
leumo l'affedio da Imola, 149 
Difcordia fiala città di Bologna ew il fuo Vefcouo. 
0g. È i ` 102 
Difcordia fra Cardinali nel conclaue', 21 3.308 
Difcordia fra il Vefcouo di Bologna, ey il Pretore. 


| TAVOLA. | 
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| 


Diuifione dell Imperio Romano fatto ful Bolognefe, 

| | cofa degna d'eterna memoria, 7 
Doccia da Bolognefi fortificata. $41 

| | Dodeci Città de Tofcani principali, quali fieno. 3 
Dodeci eletti fopra la guerra. 1315 

| | Dolcino 'Nouarefe Heretico: 479. Muore, 480 
| Dolfinelto di Afpertaro da Pontecchio. 426 


| | guerra, 


| Domenico Bardoni, Sapiente, 271 

\ Domenico di Bartholomeo Proconfolo. 377 
Domenico Beato dalla Calzata, e fua Hiftoria, 

fog. 137 

| Domenico Benacci, R 

: | Domenico di Bonandrea Lifignuoli, Antiano, 426 

465, Antiano, 491 

Domenico Buongiouanni. 220 

Domenico Bonaparte. 263 

Domenico Borghefani. 437 


| 
| 
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fog. 118 
| | | Difcordie Ciuili cagione della ruina di Bologna. 
0g, 22 
M de’ Bologneji per diflurbare Federico Imp. 
i fog. 170 
| | Difcorfo di Carlo Magno, 37 
Difordine della montagna proueduto., 443 
| Difparere fra Bolognefi, €r Modenefi. 109 


Difparere nello eleggere l Abbate di S. Procolo. 
fog. : ; 555 
Difparere fra Bolognefi , d» Alidofio dalla Maffa. 

| fog. 316 


Difparere frali Cardinali nella nuoua elettione del 

| Papa. 574 
Difparere fra li Scolari, & Dottori di Legge. 328 

| Difparere fra il Vefcouo di Bologna , c il Senato. 
fog. stili 
Diffegno de’ Bolognefi , & Parmiggiani contra il 

| Marcbefe Azzo da Efle. 475 


| Diffegno fatto fopra Cafal Fiuminefe. 353. Que- 
Sto luoco è di qua dall’ «Apennino fulterritorio di 

| Bologna. 
Difturbo fra li Scholari, et li Dottori dello Studio di 
| Bologna. 464 
Difturbo nel Conclaue. 259 
Difturbo in Bologna. 585 


Diuione.85. Città celeberrima, Metropoli del 
Ducato della Borgogna, come afferma Gregorio 
Turonenfe. Quefla gid gli Hedui, € gli Sequa 

| nilaoccuparono. Leggi il Munît. lib.» \Cofm. 


| Domenico Alamonti , Sapiente. 3 06. Soprala 


341 
Domenico di Andrea de’ Ribaldini, Antiano. 604. 


Domenico Calagoritano viene á Roma.1 19, E Cá 
lagora Citta nella Spagna collocata ne’ Vafconi, 


da cui | n 


- 
= 


da cui fono detti li Calagoritanische vi babitano. | |: chro nuouo, figillato: dal Senato di Bolognese: e! 
Do 


Leggi Plinionel lib. 3. cap.3. Strabone; Linio, 


et Qrtelio. IL Papa gli concede di predicar l Enan | | 


gelia, 119. Primo Maeftro di facro. Palazzo.119 
E in Cremona. 124. Suo miracolosi. 24. Man 
da: quattro de' fuoi Frati d Bologna.127. Pre- 
dica egli fula piazza.1 27». V efte del fuo habito 
voStefano Spagnuolo , € Giouanni Salernitano . 
127. Paffa à Roma, & poi viene å Bologna. 
10129. Ed ilmiracolo del pane. 128. E fatto prs- 
“mo Generale del fuo Ordine in Bologna , doue fà 
-il fuo primo Capitolo.13 3. Celebra ilfecondo Ca 
pitoloin i Bologna. 134. S'inferma,<& è portato 
| cod Saia del. Monte.1 3.5» E riportato a Bolo- 
: guasdoue muore. 1 3 5 .Si recita il mieoaui: | 
do vifufcità Napoleone nipote. di Stefano Cardi- 
nale. v3. Qccorfe il detto miracolo in Roma l'an 
no del Signore.1219.Nel qual tempo ritrouan- 
, dofi Iuone V efcono di Cracomia città Regia, in- 
- ifieme con Iacinto fuo parete prefenteal detto mii 
` racolozoperò di maniera col Patriarca $.Dome- 
nico, ch egli accettò Iacinto , e lo. veltì del fi uo ha 
bito; e veflito,lo tenne preffo difè circa vn "anto, 
Poi l’anno feguente ,bauendo fatta. la profelfio 0- 
ne, lo rimaudoin[ieme con due altri Frati in Po- 
lonia,done viffe con grádiffima fantitd; & invi 


è città in Bolonia; con questo nome,chiamandoli 
prima Carodunum da Craco ; il cui f: epolchro anz 
chora fi vede per marauiglia, moftrandofi da’ Cit 
tadini, come vna delle fue antichità d i curiofi fo 
raftieri. E ella la maggiore di tutte quelle parti 
$e! ttétrionali, et abbraccia in fe quattro gran bor 
ghi di più genti , che ogni altra di quel Regno. Il 


fudetto S. Iacinto da Clemente Ottauo Pontefice | 


Maffino, nella Chiefa di San Pietro in Roma con 
grandiffiima folennita fu canonizato alli 17. di 
«Aprile la Domenica in Albis, l’anno snel quale 
bora ftriuiamo la preséte Hiftoriam n x C LL TI. 
Et in Bologna la fua gloriofa Imagine con gran- 
diffimo concorfo di Popolo fü portata proceftio- 
nalmente infieme con la gloricfa Imagine della 
Madonna del Rofario alle quattro Croci principa 
lı della € ittd et fi fece generale allegrezza, et par 
ticolarmente al Monafterio delli Reuerendi Pa- 
dri di S.omenico,come di pianta celefte;mata da 
quel g eran Patriarca San Domenico loro, & mio 
fingolare Auocato. Statura di S. Domenico, ei 
fuaeffigie. 135. Sua nobiliftima difcendenza » 
138. Canonizato. 157. Traslatione del corpo 
uo. 21$. Capo fuo moftrato 4 tutto il popolo di 
- Bologna. 212. Il corpajja ipao in yu sag 


me 


M 
id. dopè morte fece molti miracoli. Cracouia | 
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menico dalla.Calxata.s e fua Hiflovia..... dug | 


Domenico di Giouanni Caurdra, Antiano, $5480. 
Domenico Cicertoli, — Ateo 5371 
Domenico da Clafferna, Antiano. magia 410 

| Domenico Codagnelli uccifo»: =, sistisa 334 
Domenico Coltelli, Antiano.. 338 
Domenico Corradini , Antiano» a 0429 


Domenico di Damiano, vdntiano, flos * 
Domenico Dattari.... 
Domenico DonzelliSapiente, 3 20. seditionis 38 7. 


| E 2 n 5 i 
| Doménico di. Einmico Gualtieri y sAntiano. 349 


Domenico Fabbri. 5 det 

Domenico dalla Fondaccia. yoe 1 $36 

| Domenico di Gerardos Antiano.\ è s iyak 

| Domenico di Giáeomo Angelini, 536. 

Dominico di Gionanni Yhaldini; ati essi | 
il Domenico di Giouanui d' Azzone Dottorea > 492 

Domenico di Giougnni di Pace de ether An- 
|] E AnO. «sl 110484 

Domenico di "Ruga Aa euis in 9297. 
| Domenico Gualtieri, Sapiente. © si sla 272 

Domenico di Guglielmo Neri Piftoiefens a th: he 

| Domenico di Guidone dalla Bombace,: . isi 0536 


na 


Pus ico CI Rand ea Li figno iy Antiano Hen 


Sous da Manzolino, si «Antianos iol zi $4 28 
Domenico Mafcaroni. 2998 
Domenico MEZAUACCA è 236,3 20:3 29. 
Domenico da Moglio. 288. Antiano,: 497: $92. 
536. Citato. os $66 
Domenico di Lamberto, Lamberto Movaisos 
3 LI- 506. ( 
| Domenico di Ottolino, A Se :367 


Domenico di V exitura dalle Pianelle, Antiano. 472 
497-550» 


Domenico di Bartolomeo Proconiplbaa 7377 
Domenico di Pietro de! Rafuri , Antiano. ^ 469 
Domenico di Andrea Ribaldini, Antiano. ^ Go 4 
Domenico Rombodenini prigione. 234 
Domenico di Vbertino dalla Schiappa y éditiono. 
425 
Domenico de’ Tolomei ; Sapiente, 273.320. 547 
Domenico di Tolomeo Notaro . 360.426 
Domenico di Giouanui V baldini, $94 
Donato Campeggi Capitano, 133 
Donato de Rojji. 2.310 


Dondidio Berretta, Antiano, 2 67. Sapi e 272. 
220.321 
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nos da Budrio Capitano. 349 
Dondidio da Canefalo.. 254 
"e f. x ui. 


E-A p 


QA 


pondidio Mafimilli;Atiano 32.42 7455463 | | "moni; che la edificò’, molto illuftre per lo Tempio | 
Dondidio da Fieffo Notaro, p o4ntiano:194:254. |. | ^ 

^ 868, 4595: D Corin uta oro Th OIIO 
Dondo Corbellari, Antiano, «004 
Dendolo Gerardini N ail) 
Donne portate alla fepolturà con la faccia coperta. 


DIE 


347 à 
Donello dalla Foglia® ^ s. 0055 
Donno d' Argellata; Antiano: 
Doro figliuolo di Guglielmo Neri Pifloiefe. 412 
Dofio di Giluano de Gozzadini. 566 
Dofio di Guglielmo Dostj , Antiane.303. Sopra le 
fortezze di Bolognas ^ ^ ^s 319 
Dofio de’ Marcialoi. 453- 
Dottino de’ Donadotti. = È 252 
Dottori condotti à leggere in Bologna 107 
Dottori famofi , cheleggenanoin Bologna. ‘117 
Dottori alli funerali andauano veftiti di roffo. 290 
Dottori coficefti dal'Senato di Bologna alli Scholari. 
315:349.422:433.444-463.492.503. 504 
Dottori nello Studio di Bologna falariati.5 23 .5 46 
Dragone Boncompagni, Ambafciatore al V efcouo 
di Bologna . T 311 
Dubbi di Monfig. Borghinî. ui 


Dubbi della difcendenza de’ Benitinogli: ^ 322 | 


Dubbio nella Hifloria del Sig: Pigna. 553 
Due Campane fatte dal Senato di Bologna. 
fi. ^ 
Dugento Caualieri creati da Henrico. $49 
Dugento famiglie de' Lombardi vengono ad babita- 
ve in Bologna. " 550 
Dugliolo Orefice, Antiano! - WEDOS 
Dura feruiti dal Senato di Bologna lenata via, & 
fuo Decreto. ~o 9ntiouo 462 
. E" sA 

Crisse delSole. 160.215.250. 
‘537: ina ela 556 
Ecliffe della Luna. 556.562 
Edefla citta prefa.76. E quefla città 
anco chiamata Rocbais (poha nella 
Arabia) nella quale regnò la Regina Zenobia, 
non meno dotta nelle lingue, che valorofa nell ar 
ame y benche alla fine veflaffe preda d Aureliano 
Imperatore.Leggi Tolomeo, 5 Plinio nel lib.s . 

cap.24. Dalei fono chiamati i popoli Edenfi . 
Edifici di Pgolino da Tignano vouinati . 287 
Equardo Ré d' tugbilterra. 225. Tenta di pacifica- 
ve Bolognefi con Forliuefi. 325. Simoftra ami- 
| cod Bolognefi. Fà alcuni Caualieri. Viene in Bo- 
logna, done honoratamente &raccolto. 235 
Efefo, detta da Efefo (hora Figena) vna delle Ama 
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j 
| 
i | EgidioXN óuello di "Prouézale Fofcarari Pretore di 


280 | 
Due mila foldati aggionti alla "militia de Bologne- | 
nonni A 440 I 
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di Diána:nello edificar della quale,per compirlo, 
tutta Afia vi confumò trecento anni 3 il quale 
per la fua eccellenza Serfe Ré di Perfia fi aftenne 
di ruindrlo y cbe pure era nemico: d'ogni religio- 
neychepoî Erififtrato , per cupidigia di fama 
l'abbrució - Leggi Plinio Stefano , il Cataldo, 
. e Sofiano, E anco Efefo vn’ Iola del Nilo.Leg- 
s giStefano. 7 i Satie 
Egano di Guidone Lambertini Capitano. 5 45. 
tato. HNIC. SN $67 | 
Egidio Albergati,Sapiente. 5 342 
Egidio di Mae/tro Alberto, Antiano. 342. 343 | 
| Egidio di Aldronalino d'Argellata,Antiano, 56 8 
Egidio Alemani. 595 
Egidio di Ambrogio. 168 
Egidio da Cremona condotto alla lettura ordinaria 
~ del Decretos ^ ^. $49 
| Egidio Fofcarari Dottore Decretale, & Sapieute. | 
‘267.268.279 Muore. 282 


Ci- 


| V Ancona.427: vAntiano. 430.444. 
Egidio Guidebuoni. 272 
Egidio Lobia; $apiente:267.273.320. .— 372 

| Egidio de* Malauolti Capitano, & Dottore di Leg- 

| bien 356.441 

= 567 


pi 


Egidio di Domenico Mamellini. = — 
Egidio di Bombologno dë Mafüimilli. 
‘Egidio Britoni Procuratore. 

Egidio dal Ponte di ferro, Sapiente. 

| Egidio de Reciti. 

Egidio Romano Arciuefcouo Bituricenfe Eremita- 
| , no di S. Agoftino, ' $92. 
Egidio de Torelli. , ts 463 

| Egidio Vadalberti da Cremona Dottore Decretale, 
condotto à leggere in Bologna. 467 

| Egidio di Giouanni Zambeccari . $36 
Egidio di Giouanni Zambrafi. 582 È 
| Eletti fopřa le munitioni delle caftella. 416,512 


| “ge. 


Eletti ad e[Jaminare le Prowifioni fatte dal Senato. 
447 i 

Eletti foprala Pace. 

Eletti alla Pretoria di Reggio . 

Elettione del Pretore dì Bologna . 

Elettione di cento buomini Bolognefi. ` 

Eelettione delle Podeflarie da Sacco delle castella di 
Bologna. " 286 

! Elettione del Capitano di Bologna ^ —— 483 

Elettione nuona d vn Rettore per la Chiefa , Pontes 
er Hofpitale d'Idice. : 298 

Elettori fopra la Guerra. . 284 

Elettori fopra gli EStimi. 490 


Elettori Ll 


estt 


-—m 


| Emilia , come di prima fottopofta all Arcinefcouo 


Enrigeito da Montelongo Pretore di Bologna, 382 | | 


1 Slinianoprimi Vefconi di Bologna, 15 
Epitaffio alla Croce di S. Vitale, 20 
Epitaffio di Benedetto Rengberio. 59 | 
Epitaffio di Claudio Imperatore. 13 
Epitaffio di V lpia Pfica. 70 
Epitaffio di Gratiano Monaco. $4 
Epitaffio di Giouanni Bofiano Legeifla, 105 


Epitaffio di Azzone Abate di $. Stefano, 160 
Epitaffio di Carlo Manfredi. 209 
Epitaffio di Hentio R? di Sardegna. 221 
Epitaffio del'Ponte di C afalecchio, 264 
Epitaffio foprala porta della Chiefe di $. Giacomo. 
0€. 266 
Epitaffio del Ponte Idice. — 275 
Epitaffio al Sepolchro di Egidio Fofcarari ED 
9g. 282 
Epitaffio del Ponte di Rbeno. 286 
Epitaffio della Vniuerfità de Notari. 306 


TAVO 
Elettori dell Imperio, quali fieno: 48." -Fradiloro | | 
difcordi, 107 | 
Eleuterio Mirabellio, $76 
Zlitonia potente Capitano acquista Brefcia, e$ V e- 
tọna. : 3 
Eliceftelladel mare, che fi vede preffo il Polo Arti- 


co. I2I 


di Rauenna. 


Enrigetto dalle Radici. si {al 
Entrata, che fanno li Vefconi di Bologna nella cit- 
le 45.66 

65 


Ta. 
Entrata del Pretore di Bologna nella città. 


Epitaffio fopra il Sepolchto de’ Santi Zama;& Fan 


Epitaffio al Nauigio, ouero Sega dall'acqua. 139 


Epitaffio al Sepolchro di F. Bonaparte. 324 
Epitaffio antico alla porta della Chiefa di Santo ste- 
fano. 7 TIN 408 
Erberia caftello da Modenefiaffediato. 109 
Ercinia felua , quanto fi eftenda. 5. Leggi Cefare, 
"Apollonio, 4. Nelle cui fcolie così il monte , co- 
me la felna è chiamato sche Eratoftenelo chiama 
Orcinio. Leggianco Tolomeo, "Pomponio , Pli- 
j mie, Suida, Relicano nelle fue annotationi in Cefa 
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| Eremitani di S. Agoftino dal Papa vniti. 
E 


| Eremofacro.19$. «Alefandro 4. gli concede molti 


| Effercito Bolognefe fopra Sautgnano . 
EfJercito di Piancaldolo. 233. E queto luogo fopra 


Eugenio III. Papa fugge in Pifa.76. Mucfe. 78 
Eulogio Prete. 


LA. 


rey Altanero in Tacito. Errano quei , che la 

chiamano Ercina ; Percioche quefta è vn fonte 

vicino l Antro Trofonioycome dice Panjanio, ct 

Ercinio è vn monte d'Italia, comepiaceg sic. 
fano. 


| Eremita porta à Bolo gna la Sautifsima I magine del 


lagloriofa Madre di Dio, da San. Luca Euange 
lista dipinta. 83 


Eremita., che prediffe al Popolo di Bologna la fua 


ruina.200. Riducemolte Città d penitéza. 201 
195 
remitani di Ripafaffo dal Senato di Bologna aiu- 


tati. 280 


Entrata di Giouanni Re, & Caterina in Bologna. Monafteri, 195 

fog. \ $91 | Efpeditioni militari, quali foffero . 65 
Entrate veflituite dal Senato di Bologna alli Frati di | Efecrabile bercfia fcoperta in Milano. 404 
$.Giacomo de gli Eremitani. . $94 Effenti dalla Militia, quali fofiero. 344 

| Epigramma di Ruffo Poeta. 10 | Effentioni date à Bolognefi. 302 
Epitaffio affito nella Torre di Caflello San Piero. Effequie di Lucio Papa fatte în Bologna. 76 
fog. 414 Effequieconceffeal corpo di Lambertino Ramponi. 
Epitaffio fotto la Statua di Bonifacio Ottavo. 424 vg: 461: 
Epitaffio di Paganino da Panico. 574 2.88 


Saffione, contado di Bologna. 


Etalo Rè in Italia, fucceffore di Maifio. 2 
Eyerardo de’ Lutri. 
Euerardo dona certo terreno al Monafterio di ssHe 


130 


lena. go 
Cofini bebbe la prefcienza di tutti 
li penfieri di quei, che andauano è ritrovarlo, & 
riprendeua i loro peccati; €? tutto quello,chena- 
fcostamente baucwano penfato; glielo manifcfta- 
ua. Et conofcendo; cb'eglino baue[fevo fatto alcun 
male,ò baueffero dati mali configli-, li fofpendeua 
dall Altare, er diceua loro i propri peccati ; ua 
purgati dal male, ritornati à penitenza , di nuc- 
uo gli licentiauas come di prima all'Altare!Leg- 
gi Sozomene nel lib. 8. cap.1 . dell Hiftoria Tri- 
partita. i 


Ezzelino Tiranno crudelifiimo ba Padoua, Treni- 


$i © Ferrara. 158. Sopra Parma, 1 70. P4 
per foccorrere Bazzano.170, I nerudelifee con- 
sra V erontfi, er Padowani, 191, Ruinail Con- 
tado di Mantoua.. E publicctg la Crocexuntéa di 
lui. 191. Ffa grandifima crudeltà, 191. Ab 

bandona Mantoua, Paffa d Padona , e vecide 
dodici mila Padovani. "Si vitira a Caffano. ‘E fe 
rito, e fatto prigione.E condotto dSoncino. Muo- 
YC. 198 


—— PP 


TAS 0A, A, 


ne Du e 


F 


" A piano di Corradino Cafali,S4- 
piente. 295» 296. 329. Antiano» 
313.355.429. 443 | 


‘giola, 


CA 


MESSIA 


Bentiuogli.217.25 2.254» Sapiente, -272 a 
Fabiano di V guccione Marefcalco. 503 
Fabio di Bonifaccio de' Guidom,et «Alberto:Caccia 

nemici Pretore di Modena del 1235- 

Fabrica della Chiefa de" Frati di San Giacomo dura 
~ anni quavantanoue. 266 
Fabrica di caflel Baldo fu le viue del fiume Adige. 

fog: 309, 
Fabrica di caftel Novello fatta da Bolognefi di qua 

dal fiume Panaro.476» Leggi Leandro. 
Fabriche affar dal Senato di Bologna fatte. 265. 

365. 408 
Fabricio Fabbri wecifo. $85 
Fabrucciò Lambertazzi. 360.361 
Facio di Bonifacio Gozgadini Procofolo.47 2.B4- 

dito.487.  Ritornaalla patria.5 56 .Citato.5 66 
Faciolo Ariofli . $65 
Faciolo de’ Storliti. 361 
Faciolo de' Ghifilieri. $65 
Facoltà di darc illibro de punti da Theodofio Imp» 

conceffa all’ Archidiacono di Bologna.119. Gli 

fono concefti molti Priuilcgi. 119.120. Leggi 

1l fiemofo Calderino della dignità, et prinilegi del 

detto Archidiacono. > 
Faentini giurano à Bolognefi.88. E moffolor guer- 

14.89. "Pigliano l'arme contra Rauennati. 89. | 

sono allarme co Bologuefitox. V inti er rotti. 

91. Domandano pate, 9 1» La rinonano con Bo 

lognefi.104. Da’ Bolognefi aiutati.108. Riac- 

quiftano quato Imolefi gli baucuano lento. 108 | 

Giurano difendere Bolognefj. 157. Da Bolegnefi 

aiutati contra Forlinefi:1 574 Contra li Conti di 

Modigliana. 160. Ricorrono d Bolognefi. 160. 

Tumultuano. 187. Sono da Bolognefi intimati. 

1187» Si danno d Bolognefi,188. Chiamano i Bo- 
Lognefi per loro Signori.188. Siribellano a Bo - 
lognéfi. 197. Hanno la guerra. 197. Tentano 
vietare il paffo ad  golino Golia. 268. Sono ri- 
buttati à dietro. 268; Sofpettano de Bolognefi. 

299. Eimpoflo loro vntributo. 325. Conten- 

dono fraloro. 325. Contra Bolognefi. 334. E- 

leggono il Commune di Bologna pev loro Preto- 

re.461, Sonoin difgratia del Papa. 540. 
Faenza da Federico Imp. trauagliata,99. Laridu | | 

ce alla fua volontà, 99. Trauagliata da’ Bolo- 


| 
| 
| 
|| 
| 
| 
| 


| 
| 
| 
| 


| 
| 
| 
| 
| 


| 
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|| 
|| 


gnefi: 106,1 Affediata. 160, 162. Coftretta di 
vbidire alla Cbicfa,€& d Bolognefi.17+Da Má- 
fredo occupata. 17] 3.188. Il Pretore di Bologna 
‘we piglialatenuta.I 89. Trefa. 197.257.267. 
Sotto il dominio de Bolognefi. 258. Tumultua. 
292. Siriconcilia con laChiefa. 325. Sta alla | 
deuotione della Chiefa.3 25« Citata.3 3 6.Facn- 
zaècittà nella Romagna,partita n due parti del 
fiume Lamone, annouerata da Plinio nell'ottaua 
Regione; Leggi Tolomeo, Stefano,& Plinio lib. 
3.cap.15 Quini fi lanciano i più belli vafi di cre 
ta, cbe fi trouino iu Italia. 
Fagnancfi fabricano fuori del fuo territorio. 308 
Contra Bologneft. 355 
Fagnano castello nella Romagna fi ribella à Bolog. 
er è prefo. E preffo il Selero fiume posto ad al- 
to foprai monti, da’ Latini detto Flagnaná.Leg- 
gi Leandro . A 3 
Falasuafli anticamente detto de Nani Bolognefe. 
Falcone de g!i Abati. | 148 
Famabuona de Frati Predicatori , e Francifcani 
in Bologna.18 1» Rinovanolatregua. 96. Fan 
no far nuona pace. 104 
Fame in Bologna. 29.48. Vedi careflia. 
Famiglia di quei del Priore muta cognome. 348 
Famiglia de gli «Acciaiuoli piantata in Fiorenza. 
0g. 
ERR di Algarotto aiutata. 
Famiglia de Bianchetti in Bologna. 
Famiglie nobili Lombarde in Bologna. 
Famiglie Bolognefi contrarie. 212.425» Piantate | 
in varij luoghi. 226 
Famiglia della parte de Lambertazzi. 238 
Famiglie della parte de Gieremei. ` 249 
Famiglie vimbfJe alla patria. $08.556 
Famiglie richiamate da caftello S.Picro à Bologna, 
fog 494 
fe 
tedellafeta. 574 
Fano città fra Pefaro, e Senogaglia. 36. Posta nel 
lito del mare Adriatico, non molto lötano dal fiu 
* me Metauro, chiamata così, perchein efa f" edi 
ficato il Tempio bellifsimo della Fortuna. 18$! 
Tolomeo, Cefare, Stefano, Pomponio Vitrunio» 
s.cap.2. & Goltzio nel fuo Tefauro. —— 
Fantino di Federico Picciolpeccato perfeguita ine- 
mici di Bologna. 507 
Fantino di Pietro Ferranti, Sapiente, 329 
Fantone Beccadelli. 297 
Fantugxo di FAntuzzo o 444 
Fantuzzo di Guido. 830.508 
Fardo de Perfonaldi. $03 


——————— M Ó—ÁÁ 


AAO 
Fafii a foldi.quattro il carro, 312 
Fattezze del Rè Hentio. I75 


A. 


quefti. Per la Tribu della porta di S, Pietro. 


Fattione Ghibellina ba nelle mani la città di Forlì, 


583. Nellibro delle Reformationi fegnato a 
à fo.377.. Trono y che alprimo:di Ottobre di que- 
flo tempo.13 15. erano Antiani; © Confoli; Per 
porta S: Pietro; Mino Canonici, Filippo Du- 
glioli, Angelone da Caftagnuolo, Giacopo di Ro- 
landino Tentarari, Seruadio Robaconti. Per 
porta Rauegnana; Filippo Defideri , Alberto 
di Matteo de’ Riceuuti , Brunino di Bianco Cofa, 
Matteo di Paolo Cacciti  Francefcovdi Biagio . 
Perporra Stieri; Rolandino di Guido Buoucuo 
re, Buonfante di Buondomenico , Guglielmo A- 
vardini, Michele di Marchefello Azzarij, Rola- 
dino di Guglielmo Buoncuore , Giouanni di Ga- 
fparo Conforti, Per porta S.Procalo ; Zerra di 
Romeo Peppoli:; Albertinello de: gli Alberghi, 
Daid di Nicola; e Rolandino de" Rolaudini..Al- 
li 2: Bolognefiefendo ricercati da" "Prate]i d'aiu- 
to, eglino vr mandarono cento Baleftrieri, et 92. 
pedoni, conquattro Capitani , linomi de’ quali 
fono defcritii nel fudetto libro d fog. 2.ciod, Ben- 
uenuto di Pietro detto Erenello Bolognefe , Gia- 
copo di Guido, Exoncnore;Andrioto de Magna- 
ni, Gerardino di Pagano, E perche le cofe del- 
la inontagna del territorio di Bologna andavano 
«male, én li fuorufciti di Bologna poneuano iltut 
to à facco, e£ faceuano preda de gli buomini, € 
de befliami, che erano alla montagna, Tefta Goz 
Zadini Capitano di quei luoghi domandò aiuto,al 
Configlio di gente, & di vettouaglia, e ne fà có- 
piaciuto si di canalli , & di pedoni,come anco 
dituttele altre cofeneceffarie; parte delli quai fol 
dati furono BaleRtriera,ey parte lancie lunghe, et 
Nicola maluezzi fi loro Capitano ». Intanto il 
Configlio fortifico caftel Franco, San Giowanni in 
Perficeto, Doga, Crenalcore, et la S&moggia, i 
in quefto caftello fece fare vna Torre ; nè volle il 
detto Configlio, che in effo-habiteffe Cittadino al- 
cuno Bolognefe, nè vi potcffe bauere edificio alcu 
no; C? fopra ciò deputavona Giacopo di Rolandi- 
no Tencarari, Gionanni di Gafparo de" Conforti, 
Francefco dc^ Boiti, c Gionanni di Alberto de i 
Rociti. Fecero anco fortificare la città da ogni par 
te come fi banel fudetto libro d fo. 28. E perche 
\lecofefoffero con prudenza fatte, eleffero d que- 


| i flo effetto.cinque Sapiéti per.ciaftma Tribu, da- 


do ampia bailia; & imperio d Romco Peppoli , 
che'infieme con efti loro, vifit a|]e-ogni parte della 
città s & done offe il bifoguo fori ificafJero li pa- 
lancati; er le baltre|cbe; li quali Sapienti furono 
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Folco de' Paci, Martino Dentami, Filippo Cafta- 
ignuoli , Narduccio Ramponi , Giouanni de gli 
JAbelli. Perla Tribu di Porta Rauegnana ; 
Pietro di Nafo Gozxadini , Pietro de Rociti , 
Gorruccio Bafciacomari, Bartolomeo Caciti,Col- 


luccio de Beccadelii.Per la Tribu di Porta Stie . 


ri; Giovanni di Saglione d' Argellata , Giacopo 
Falconi, Michele da Venezano, Tomafo Fiorani, 
Nefcimbene de gli Albiroli. Perla Tribu di 
Porta S. Procolo ; Guglielmo de’ Clariffimi,Qd 
dofredo Oddofredi, Pietro di Domenico da Man- 
zolino , Paolo di Giouanni de gli Alberghi , ¢& 
Bartolomeo dalle Quercie. Nel medefimo gior- 
no; che fà alli 28. di Ottobre fi) creato vn Confi- 
glio di cinquanta Sapienti per ciafcuna Tribusze 
latori dello ftato della Citta di Bologna della par- 
te della Chiefa , e de’ Gieremei della medefima (it 
tà, e loroamici ; il qual Configlio fà chiamato 
» Configlio della parte della Chiefa, de Gieremet e 
de Guelfi: della citta di Bologna, si come nel Ju 
detto libro d fo.26.appare. Et fü creato in quefto 
modo. Nominauano li Antiani li detti cinquanta 
Sapienti per Tribu, enominati fileggeuanoli po 
ni & cognomi love, dislintameute d vuo per Y- 


; moallagrefenza de gli Antiani && letto, fe al- 


«uno diceva fopra ciò, cofa alcuna , queltalefen- 
‚gaché punto: fa tazdafse ,paffaua per [crutivio. fe 


svegli era fufficiente, 0 nò, € così era dalla maggior 


parte approuato , üYeprouato . Li nominati do- 
enano effere d'età d'anni trenta, era fuo offi- 
cio di tronar danari, perle neceftità del. Commu- 
ne, per li foldati c Capitani loro , di prouedere 
di caualli,e di pedoni, di dare aiuto alle citta ami 
che, e prouedere fopra la pace commune, di far 
‘ guerra, d'acqui[lare, ci accettare caftella, er al- 
treterre,& in (omma far tutto quello;che al Có- 
mune, e alla città foffe vtile. Durò questo Có- 
figlio tutto ltempos che, durarono le guerre della 
TofcanadellanLombardia ; <> della Romagna . 


«xti Capitani della. detta parte per yn anno... Gli 


vAntiani peiafcuna "Tribu furono pofti in vn. fac 
culo da perfe, sogni cafum mele fi habena 


mo d breui , €? niuno poteua effere eletto Capita- 


nosfe non vna (ol voltal'anno c la loro elctjo- 
ne doreua ferfi come di fopra, Fra li Sapienti da 
gli Antiani eletti furono quefti , Bartolomeo Gui 
dogagni, Henrigitto d Y golino Garifendi, Nico 
lade Borromes., Paolo Bonacatti , Pietro de gli 
»Albiroli, Francefco di Iuano Bentiuogli, Biagio 
i Domenico -Magnauacca y Domenico di Canoni 
neo de Canonicis Gregorio di Vandino Prenedel- 
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li, Gabriello Calamatoni, Francefco Lambertini, 
Filippo Occelletti, Henrico Mezonillam,Vando- 
lo de Purpuri  Giacopo da Bifano; Giacopo di 
Giovani de’ Magnam Pietro d? Gozzadini,Goz. 
Zadino de Beccadelli, Pietro de Rociti, go Bor 
ghefani , Bonacofa de’ Sovgi , Simone de Perfo- 
naldi, V baldino Malauolta, Pietro Sala, Toma- 
fino di Rolandino Tebaldi, V?turino Fiorani,Gia 
copo di Bonauentura Falconi , Bartolo Albiroli, 
Zaccaria Boaticri Alberto Conofcenti , Lamber- 
tino Gallucci, Paolo Oddofredi; Taddeo di Romeo 
de’ Peppoli , Guglielmo de Clariffmi , Paolo di 
Giouanni de gli Alberghi; Bartolo Zambecca- 
ti Tenca Tencarari, Guido di Vgolino dalle Quer 
cie ; Spagnuolo de’ Malorecchi , c Grimaldino 
‘Varignana. Li nomi de Configlieri della detta 
parte nnouamente creati, furono que[li. Per por 
tà Stieri ; Vgolino Liazzari , Gerarduceio Rá- 
` pont, Giacopo Tencaravt Dottore di Legge, Ve- 
è gellico de gli J4imerü Gerardo de Vetri, Sandro 
d'V golino di S. Piero , Bettuccio di Bonarello de 
i Maranefi, Guafcone Bionuicini , Folco de Pa- 
ci, Bartoluccio de” Preti Dottor di Legge , Fran- 
cefco de" Preti, Pafitio de gli Arbiroli, Fran- 
téfco d Alberto Buonaiuti', Canonico Canohiti, 
"Nicoletto Bentiuogli y Bouaccuy[io Rombolini , 
Tranchedino di Monfo Sabbadini , Lenzo Bona- 
catti, Bente Bentiwogli, Pietro di Bartolomeo dal 
le Cefte, Bartolino di Ahire div S. Alberto; Giù 
liano "PreuedelliPapazoneui Pietro Papazom, 
"Pietro di Fra Benedetto Co[pi; Guglielmo di Gia 
copo Prendiparti, Paolo Maluezi, Pietro Bian 
chetti, Giacopo Riofti, Minghino d Amerigo dal 
le Correggie, Bartolomeo $cappi, Stefano Verar 
dini. Per porta Stier; Huotmobuono de Te- 
der ifi , Pietro Faua Gbifilieri , Paolo di Tomafo 
de’ Ricci, Bartolomeo di Melchior Conforti,Gre- 
gorio d Aldrouandino de Wiarfilij; Giowanni di 
Lambertino Albiroli,Giowanni di Zaccaria Chri 
| fliani, Lorenzo di Albertino Plaftelli, Giouanni 
di Giacopo Indouini, Ferrantino Ferranti, Gerar 
- do Ghifilieri. Pet porta Rauegnana ; Mattio- 
lo Beccadelli, Mino, di Benno Beccadelli , Filippo 
di.Biáco cofa, Nardo Tettacapri, Napoleone Per 
fenaldi, Matteo Tencarari; Biancolino di Brüni- 
no Biancocofa , Matteo Rodaldi, Mino di Nicola 
Bectadelli, Gio. di Alberto Rociti , Santo di Sal- 
so de’ Sergi;Saluuccio de" Sorgi, Calorio di Brá- 
deligi G0zxadiniyPietro Goz tradi, Febone Ba 
tiacomari, Glo. Sementi, Gio. Mezonillaniyti- 
lippo di Pietro de Magnani: y Pietro di Tomafo 
dé Magnani, Mezouillano Mezouillani , Rata - 
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balduccio Gberarducci, Leonardo di Biagio dalle 
Sardelle,Fracefco di Bonacoffa de Purpuri; Pietro 
Rodaldi, Giuliano de Rafuri. Per porta S; Pro- 
colo; Gio. di Guidotto Doti , Bittino Clarifsimi, 
Filippo de Chiari, andrea di Romeo Peppoli;Gio. 
Zambeccari , Dionigio di Guglielmo Boccadifer- 
ri, Alberto d Obizo Gallucci, Fracefco di Mattio- 
lo de’ Beccadelli , Bittino di Oddofredo Tencara. 
ri, Soldano di Bianco "Gallucci , Gerardo di Gio- 
uanni Zambeccari , Guglielmo di Catelano Gal-- 
lucci, Fgólino dalle Quercie , V golino-di Zengo- 
lo Peppoli : Inoltre ly mede[ini Antianieleffero 
gl'infraferitti Capitani della parte Guelfa della 
città di Bologna, linomi de’ quali furono. Per la 
porta San Piero ; Filippo Ramponi-, Dondiego 
‘di Gionanni Garifendi , Carlino de Paci, Rodol- 
fo de’ Paci, Prenedino Trendiparti , Lanza de i 
Garifendi ; Macagnano \Azzoguidi , Pietro di 
Giacopo Prendiparti, Mifino Ariofti, Alberto 
Bonacatti,Peregrino Placiti, Bartolomeo di Rg- 
daldo Lamandini ; Gregorio dal Ferro , Andrea 
de gli «Albiroli , Francefco di Henrico Benacci , 
Francefco Ottobuoni, Arpinello Foglietta, Duc- 
ciolo di Nicola de" Preti; Nicola Bétinogli,Barto 
lomeo de gl'Orfi,Giacopo Sabbadini, Tomafo dal 
Cantone, Paolo di Bartolomeo dalle Cefte, F anda 
lo Fandi , Filippo di Paolo di Filippo Currioni , 


"Francefco Papaxoni , Mino di Gregorio Azzo- 
uidi ; Zono de Piatefi Arduino di:Gabriello 


Duglioli... Per porta Scieri; Brugia Cacciane- 
mici, Catelano Malauolti Nicola di Dongello Ca 
uaderiy Francefco Samaritani: Buónaco[a Tebal 
di, Filippo di NicolaBaccilieri , Francefco Ghi- 
filieri ,  golino Tebaldi , Bonaceuvfio Romanzi, 
Giacopo Bvatieri,Guidwocio Boaticri,Egidio.Ma' 
lauolti,Pietrobuono Battaglincci;Giacopo di Gu 
glielmo Caccianemici,Bonacofa Melegotti,Toma 
fo Fiorani, Giacopo de’ Chriftiani,Pietro de Ter 
vanti.'Per porta S. Procolo ; Bonifacio; AZ, 
zo Gallucci, Oddofredo Oddofredi Caualiere,Ro- 


landino ‘Gallucci , Giacopo Delfini , Lambertino 


Bualelli; Oddofredo di Francefco Oddofredi, Gio- 
uanni di Marino Catelani , Tomafo.T'orelli, Gut- 
duccio Simopiccioli,Gio. di Romeo Peppoli; Mi- 
no di fra Beccadimo-Beccadelli,Bedoro Clarifümi, 
Guidocberio Balduini; Filippo Tencarari;Giouá- 
ni diBuongieuanni Peppoli, Rawignano Baldui- 
ni. Per porta Rauegnana; Filippo Afinelli, | 
Albertuccio Bafcracomari, Corvetto Bafciaco- 
‘i mati, Giotpanni di Pietro de! Magnani Nicola 
di Giouanni de Magnani; Tomafo'Beccadelli,Ber 
nabò GoXzadini;Cofadi Galuano Corziadini,Ma 


fino 


TAROCBA:; 


‘fino de’ Gozzadini , Giacopo di Pietro Artenifi, 
Bonacofa Occelletti , Henrigitto Sorgiy Pietro di 
Vadolo Purpuri, Frácefco di Henrico Mezouilla- 
ni,Fracefco Artenifis Colaccio Beccadelli, Pietro 
Lambertini, Testa Rodaldi , Giordino di Brunino 
+ di Biancòcoffa, Gottolo dalle Sardelle , e Bartolo- 
meo di Bohauentura dalla Lana. 
Fattione de' Lambertazzi confinata, 
Fattioni quietano in Bologna. 
Fattioni Bolognefi al’ arme, X 
Fatto d'arme in Faenza. 
Fatto d'arme fra Bolognefi, ct Entio RÀ. 
Fatto d'arme fra Bolognefi,&x Romagnuoli. 
Fatto d'arme fra V succione , ei» Fiorentini, 
Fatto d'arme con li faorufciti. 
Fatto d'arme fra Carlo , e Manfredo Rè. 
Fatto d'arme fra Corradino, € Carlo Re di Napo- 
li, i ZI 
Fatto d'arme fra Bolognefi,c&w Modenefi. 148 
Fauentia, bora detta Barcellona , città della Spagna 
Taracontfe al mare Mediterraneo "Nauale. E Co 
lonia, i come da vna Medaglia di Galba fi cana, 
Cor.Bamciwo FAvENTIA.Leggi Gior 
nando, Tolomeo, Plinio,ew Aufonio d Paulino. 
Fedelta de' Conti da Panico. 489 
Fedeltà, c amors de Bologuefi. 171 
Federico I. Barbarofa Imp. 77 Fiene in Italia.78. 
| Non vuole afcoltarei Milancfi. 78. Fd è Roma, 
| € paßanel territorio di Bologna.79. Corona- 
toin Roma. 79. Kain Germania. 79. Ritorna 
inItalia. 80. Bandifce vna Cougregatione alle 
Roncaglie.8o, Elegge alcuni Dottori Bologuefi 
per giudicare le cofe all'Imperio fpettanti. 80. 
Ordina vna legge d fauore de gli Scholaris v dello 
Studio di Bologna. 81, Togliefotto la [ua pro- 
tettioneli Canonici Regolari.81. Comanda a’ Mi 
lanefi, che deponghinoli Confoli.81. Viene a Bo 
legna.81. Vdd Lodi.82.0rdina, cheli due ó- 
tcfici vadino 4 Pauia.82. Si [degna , che Papa 
«Aleffandro non l'vbidifca,82. Cita AleRandro 
al Concilio, & conferma Vittore Antipapa, 82. 
‘Piglia Crema.82. E rotto da” Milane[i.83 . Paf- 
fa nel Territorio di Milano,84. Vince i Milane- 
fi-84.Diflrugge Milano.84. Verfo Bologna.84. 
Fà fpianare le mura d Bologna. 85, Ritorna in 
Lombardia, e d indi in Germania.85 . Viene in 
Italia con Beatrice fua moglie. 86. «AffalifceV'e 
ronefi,es fi fugge.86. Ritorna in Germania con 
Bcatrice.86, Dinuouo in Italia.con grande ef- 
fercito, 87. Difpregia gli Oratori di molte Cit- 
| 444,87. Vincei Romani. 87, Vienenelterrito- 
nio di Bologna,87. Ha da Bolognefi molti oflag- 
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gi.87. Taffa d Roma,er vi è riceuuto. 8o. Cac- 
cia di Roma Papa Alefandros e yi ripone lAn- 
tipapa, 87. In Italia er piglia Sufatittà, 92. 
AffediaAleRandriasgz. Manda Chriftiano con 
lefcrcito contra Bolognefi. 92. Manda Oratori 


fa pare col Pontefice.94. Confermala Lega.94. 
Va nell'Alemagna.95, Fa in Magonza vna Die 
ta95. Etin Conflanga.97. Quietatutte le dif- 
ferenze. 97. Fd coronare in Milano il figliuolo 
Rè d'Italia. 98, Edifica Crema in di[pregio dei 
Cremonefi, 98. Muone l'armefopra Cremonefi : 
Fi pacex99. Ein Rologna.99. Affedia Faeza. 
Accarezza Bolognefi. 99. Ritorna nell Alema 
gna.99. Pafa all'imprefa di Gierufalem. 99. 
Muore. 101 
Federico « » + perfuafo a coronarfi, 116. V4 al 
Pontefice.1 1 6.Giuuge faluo in Conflanza.116. 
Si corona in .A3ui[ grana. 116. Fa lega con Mi 
lancfi, & Cremonefi. 122 
Federico I I, Imperatore coronato in. Aquifgrano. 
123. Manda Corrado Ve[como di Spira in Lom 
bardia il fo Priuilegio è nella Camera de gl At 
ti di Bologna ,che cosicomincia.F ER DERIGVS 
Dei gratia Romanorum Rex,&c.. Aquifgra 
no citta della Gallia Belgica chiamata prima Ve 
tera , come püi.piace ad Antonino, ef Tolameo , 
che chiamádola alcuni Nuagerra,Vegerra, tutti 
fono nomi fpurij. Questa citta à vna delle quattro 
dell Imperio, doue e[Jendoui la fepoltura di Carlo 
Magno,che fu il primo, che meritò vidur l'Impe- 
rio da Oriente ad Occidente, vi fi coronal Impe- 
ratore, come nella Hifloria babbiamo detto. Leg 
gi Luithprando , Regbino , e Plutarco in Carlo 
Magno. Viene in líalia.3 0. Gliènegata la Co 
rona da Milanefi.x30. Viene à Bologna, e d'in- 
di và d Roma, 130. Ecoronato. 13 0. Conferma 
molte gratie d Bolognefi. 130. Conferma le an- 
tiche giurifdittioni al Fefcouo di Rolugna. 130. 
Vad Sutri poi a Napoli. 13 2. Sutri antichif 
fima città de’ Tofcani, edificata da i Pela[gi, così 
chiamata dal. formenta, fando ella per infi egna 
tre [piche di grano . Hoggidi è male babitata er 
attorniaba di cauerne cauate nel tuffo.. Leggi Ca 
tone, Anniolib, 8, de Commentaiij , Strabone, 
Silio Italico lib. 8, Tolomeo , Antonino, Liuios 
Tolomeo, Plutarco, Diodoro et il Go ltzio nel fito 
Teforo, Diefta cittd in vna antica injcrittione 
fi legge. Colonia Iulia Sutrina. Amico de Bar- 
bari, V3 2,Superbose nemico della Chicfa.134. 
Dal Papa fcommunicato.1 34, Adirato,.con Bolo 
gneli.141.Minaccia il Pretore di Bologna. 14.1. 


| al Papa à chieder pace.94.. PaffaaKinetia; gr 
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in gratia del Papa 142. Fd alcime prouiftoni al 
"Papa. 142. In Germania. 142. Fa coronare Hê- 
tio il fieliuolo. 142. In Lombardia. 143) Ordi- 
na yna Congregatione. 142. Fd Borgo $.Do- 
tino. 143. (Borgo S. Donino à molto nobile ca- 
Stello in Lombardia.) Leggi Leandro. Dichiara 
Cremona per ribelle. 143. Si pacifica, & viene 
in'Lombarlia.143. In Rauenna. 143. Schiva 
Bologna. 143. Và d Medicina, €» d S.Giouanni 
in "Perficeto. 143. Fa vna Congregatione in Cre 
mona.} 43. Congiura con Ezz elino.143 Ottie- 
nc perdono dal Papa. 144. Fauori[ce Modenefi 
contra Bologneft.144. Fa yn Editto in Catania 
città:144. 145. ECatania, fecondo Tolomeo, 
€ Strabone, altri città della Sicilia. Scrino- 
no alcuni , che fubito, che Hierone,e fuoi habi- 
tatori furono d'indi cacciati, ella fi chiamò Etna. 
Leggi il Faz ello. Reflituifcelo Studio a Bologne- 
fitoltoli. 145. Difubidiente al Papa,e simbar- 
cà à Brindifi. Y 45 . Brindifi è città della Calabria, 
fituata al mare Adriatico, fabricata da Brento 
figliuolo di Hercole, fe però fi crede d Stefano. Li 
Latini la chiamano Brundu[ium, i Greci Brente- 
fium; €» in vna Moneta antica bà letto-Bryndi- 
fium. Leggi Plinio,Tolomeo, Stefano, Feflo,e 
Beniamino. Scommunicato.146. Adirato paf. 
fa fopra Roma.146. NauigainSoria.147.47 
viua in Cipro.147. Cipro Ifolanotiftima del ma 
ve Mediterraneo facrata d Venere,di tanta ferti- 
lità; che fü chiamata Mucaria;cioè beata. Heb- 
be vari nomi. Leggi Plinio; Euflatbio, Licofro - 
ne; Stefano, Feflo Pompeo,il quale la chiama per 
antichità Acrofan, dal metalloycbe molto vina- 
fce. Hermolao, Iofeffonel lib. delle antichità.1. 
cap.7. Et Ouidio 10: Metamorph. Fa vergo- 
gnofa pace col Soldano. 148. Ritorna in Puglia 
148. Fd vna Congregatione in Capona. 148. 
Fa molte promifioni al Papa, e l'inganna.15 0 


i Legati del Papa: 15 1. Fa vna Congregatione 
in Aglera 15 1. Ritorna in Puglia.15 Y. Fa vc- 
cidere il figlinolo.158. Affedia Mantoua.15 8. 
Piglia Vicenza.1s 8. Sopra Mantoua. 59. Fa 
guerra d Milanefi. Sopra Brefcia; 160. Ruina 
Monte Chiaro, 160. ‘Manda Hentivil figliuolo 
fopra Parma.160. Di nuouo fcóniunicato. 160 
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| fidia il Papa.vóés Va aPifa.165. Teme il Pa- 
pa.167. Fa vna Congregatione. 167. Crea Ca- 
ualiere Federico il figliuolo, v67.$i fa amico Bo 
vifacio Marcbefe di Monferrato.167. Manda li 
fuoi Legati al Papa. 167. Scommunicato, e pri- 
uo dell'Imperio.167.. S'appreffaà Pauia.167* 
Trauaglia le città amiche della Cbiefa. 167.1 
Parma ruina le cafe de parenti del Papa. 1167» 
Scrine alcuni verfi al Papa. 67. Ritorna in Ló- 
bardia. 169. Delibera di voler Parma. v70.Fa- 
brica la città Vittoria. 70..Affedia Parma. IH. 
S'inferma, et vifanato yd fopra a Parmä. tJi. 
Siritirad Verona. 171. Laftia Hentio alla cu- 
radi Reggio er di Modena.x73. Piglia S. Mi- 
niato.173. In Puglia.ig3. Minaccia Bologne 
fi » perche rilafcino il Rè Héntio fatto prigione, 
178. Priega Bolognefi. 179. Prometteloro yn 
cinto d'oro,quanto cinge Bologna. 1 80. Delibe- 
ra far guerra à Bolognefi. 180. S'inferma, e fa 
teftamento, done lafcia è fuoi figliuoli Barulo, il 
Principato di Taranto, Bari, il Contado dell Ho 
nore di $./4rcángelo,et»c. 80. Barulo terra de'- 
"la'Puglia, che aRediata da Galli , cafcò intanta 
fame, che li foldati leuando le pelli dalli feudi lo- 
ro, bagnandolenell'acqua, fe le mangianano; 
non perdonando di mangiare ogni ferte di herbe, 
chetrovauano. À 
Federico dell Alemagna Rettore dello Studio di Bo 
logna. 451 
Federico Prencipe d' Antiochia, 160 
Federico da Argele Capitano. 349 
Federico nobile d Auflria prefo,cy morto,» 211 
Federico d'Atuflria fauorito da vna parte de gl Elet 
fori;573. Eletto Imperatore, $73 
Federico da Caflello de Brittoni, J4ntiano. ^ 497 
Federico Conte di Feltro", $83 
Federico Enrigitti Capitano di caflel Franco. 413 
Federico da Genoua Dottor Decretale. ~ 422 
Federico Lambertini. 159 
Federico Lavellongo Brefciano Pretore di Bologna 
150.Afialifce il caflello del Vefcono di Bologna. 
150. Scommunicato. 150 
Fra Federico Magarotti, 2333320 
Federico Palmirolo, Antiano. 346:355 
Federico Peppoli. 178 


Fedevicosci* Magbinardo del Conte V golino da Pa- 

nico, "$65 
Federico, Veolino Conti da Panito. ^ ^ 493 
Federico da Sala, Antiàno:346:503+ Citato: 68 
Fed rico Tebaldi Capitano ^ =, 932599 
Federico de Tufthi , Sapiente. > *’ 48930 
Federico Zonenzuni. ` 


Pafta d Cremona. Y61. Va d Viterbo.161.. Ri- 
torna nella Marcayes« 0 éóntra la Chiefa 162.Pi 
glia Rauenna, C Fatnza.v62, Fala Moneta di 
choio. 162. Nel territorio di Bologna.163 .Ryi- 
na Peano, Fano.163. Sopra Roma.64. In- 


In Germania,150. In Rauenna.15 1. Sprezza | 
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' Sopra Piumazzo, & conquifta Creualcore.1 6 1 
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Felice Arciuefcono di Rauenna.33» Mandato ne i 
ferri m Conftantinopoli. 34 | | 
Felice figliuolo di Bertoldo Vrfino. 236, Giungeà ! 
Forli.236. Poi à Faenza. 236 | 
Felice Gufmano padre di S.Domenico. 138 
Felicino di Guidone Milani; Sapiente, 233 | 
Felone Bafciacomari, Antiano. 452 | 
Felfino Rà in Italia. 2/4 
Ferrantino Caccianemici. 121 | 
Ferrantino de’ Ferrantini, Sapiente, -496.536 | 
Ferrantino Malatefta Pretore di Bologna. 526 
Ferrang manda li (uoi Oratori d Milaneli. 87. In | 
guerra col Legato.16 1. Difefa,& poi prefa. 16 2 
Si ribella al Marchefe Azzo.480. Trauagliata. | 
491. Zinta,co prefa. $22. Affalita da’ Bolo- | 
gnefi.s 22. Da Frifcotranagliata. 5 2 2. Nelle 
mani della Chiefa. 538. Da Salinguerraturba- | 
ta.541. Soccorfa di gente.s41. Invinolta.5 97 | 
Scómunicata.6 1:2, Questa città è in Lombardia 
fu il Pò, à vna delle famofe d'Italia fiorédous 
lo Studio, che vi pofe Federico 11. Ella ba patito 
quefti anni à dietro granxuine diterremoti. Di 
leivagiona Leandro, —— E 
Ferrarefi fanno Lega con Milanefi. 87. Stabilifco- 
no pace con Bolognefi. 103. Concordi con Bolo- 
gnefi. 111. Conuengono con Bolognefi. 162% 
Amici della Chiefa.209. S'accordano con Bolo- 
gnefi.213. Sonoin di[parere con Bolognefi. 215 
S'accordano infieme.215. Fanno tregua co Vi- 
nitiani.$23.530. S'accorgono del proprio er- 
vore ci ritornano alla Chiefa.5 38. Trenta di ef 
fi al Pelagrua confegnati.;38. Morti dal Pela- 
grua. 538 
Ferrarefi, Mantouani, & Bolognefi infieme. 171 
Ferrino, Tarruccio, Comaccio , & Maghinardo fi- 
gliuoli d'.Albizo Gallucci. $63 
Feritori d cauallo , iy armeloro» * 
Ferruccio Sabbadini vcci[o . 1334 
Fefta di S.Agoftino ne Statuti defcritta. 465. 
Come vna delle fefte di Natale dal Senato comá- 
data. 465 
Fefta di S.Ambrogio comandata in Bologna. 429 
Fefla di $. Felice V e[couo , 459 
Fefla di $. Floriano fi comincia 4 feftare. 364. Dal 
Senato decretata» 45 | | 
Fefta di $. Giacomo dal Senato di Bologna honora- | 
ta. 349 | | 
Fefta di S. Gregorio da Bolognefi honorata. 356 
Fefta di S. Petronio.in Bologna, cf nel contado or- | 
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dinata. 429 
Fefta della Porchetta in Bologna. 572 | 
Fefta fontuofa in Bologna disturbata, 293 


| 


Fiandra. 208. Regione della Gallia Belgica d i liti 
dell Oceano Settentrionale. Aleitoccò que[lo no 
me Flandes , che nell'idioma loro antico fignifica 
Saetta; percioche anticamente baueua i paefani 
tutti arcieri, è come altri vogliono da Elamber- ` 
to loro Prencipe, nero dalla voce Flammei ,ba- 
uendo i paefani il volto roffeggiante. Leggi Gio. 
Lorenzo Anania, Emilio lib.3. 

Figarolo, chiamato da’ Latini Varianus, luogo fra 
"Padoua , & Bologna. Leggi Antonino. 

Filaminifio da Sala , vno de gli otto fopra la guer- 
Ya. 359 

Ficfole, na delle dodici città de Tofcani, 3. Non 
‘molto lontana da Fiorenza, & hora picciola có- 
trada , bencheritegna la Sede Epifcopale .. Vo- 

gliono,cheella foffe fabricata da Atlante Rè del- 
la Mauritania ; fù Colonia de’ Romani, fecondo 
Onofrio.Leggi Polibio lib.a.'Plin.lib. . Appia 
no Alef. 2. Liuiolib.3 2. Tolomeo, Silio Italico 
lib.8. Pietro Marfo, «Angelo Politiano Epift. ze 
à Dietro de Medici. Vogliono il Pontano, € Gio. 
Caio,che delle ruine di Fiefole Fiorenza foffe fa- 
bricata. 

Filippo Arciuefcouo di Rauema contra Ezzelino» 
191. Caccia di Padona saAnfedifio, & piglia 
doua quella città. 191. 1 98. Bandifcela Croce 
contra Exzelino. 19 t. E in Bologna. 203 .Con- 
facra Ottauiano V baldini. 203. € oncede Indulg. 
alli Frati Eremitani di Sauena. 204. Si fd Cit- 
tadino di Forl).208.Sitronaalla traflatione del 
corpo di S. Domenico. 212. Muore. 217 

Filippo 11.d' Auftriafigliuolo di Carlo Quinto. 139 

Filippo Anconitano Coneftabile . 312 

Filippo da Bagno Pretore di Cremona, 

Filippo Bafciacomari Ambafciatore. 319 

Filippo de gli Afinelli Pretore di Modena:1 85. DI 
Oruicto.210. Sapiente. 25 1e Pretore pure di 
Modena del 1 270... 

Filip} o Afinelli il giouine fatto Caualiere.4.2 4.Sa- 

icnte.472. Ambafciatore. ! i499 

Filippo Audace Rè di Francia,216. Paffa a Viter 
bo, 316. 218. In Bologna. 219. Alloggia nel 
Monaflerio di S. Domenico. 219. .V. 4d Roma. 
219.295. Sdegnato col Papa.449. Pone il Ve 
fcouo di Apame prigione. 449... Efcommuni- 
cato. 449 

Filippo Benegni Vinitiano Pretore di Bologna.209 

Filippo di Biancocofa.373. Confinato. 410 

Filippo de’ Bianchi di profonda memoria.» 606 

Filippo de Bolognetti. i 536 

Filippo di Bolognino Capitano. 582 

Filippo Garifendi Confolo. 102 
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Filippo di Guidetto Boatieri. 559 
Filippo Bonitio Fiorentino Beato de Sersiti. 214. 
Suo miratolo.214. Venendo è Bologna, ripren- 
de alcuni beftemmiatori. 214 
Filippo Brentatore porta via il Rè Hentio fuori di 
prigione.z14. Efcoperto, prefo, & decapitato. 
' fog: 
Filippo di Paolo Calcoli, Antiano. 410 
Filippo di Buonmartino de Caftagnuoli . 423 
Filippo Canonico Narbonenfe Dott. Decretale.43 3 
Filippo di Bartolomeo de’ Cbiari;Gonfaloniere, 4 41 
Filippo di Balduino de’ Corui, Sapiente. 313,496. 
«Antiano. 352 
Filippo di Paolo Currioni , Antiano, ^ 497.503 
Filippo de Confolimini, Antiano, 


ppo di Gabriello Duelli , Antiano. 
Filippo Gabrielli Capitano di Popolo . 
Filippo Giringe. : 189 
Filippo Fofcarari Dottor di Legge , Sapiente. 283. 

Ambafciatore,- 4611463 
Filippo Gardi potente capo di banditi.» 62. Trana- 

glia il contado di Bologna. 262 
Filippo di Gabriello Gruügniy Sapiente, 275.282 
Filippo di Giouanni di Gian Lombardi. 


| 


214 : 


297 | 


Filippo Ligapafferi Bolognefe ‘Pretore d'Imola.198 


21 
Filippo Imp. Catholico. Uy Pha 
Filippo detto Lippo di Lambertino Gbifilieri : 489 
Filippo di Binandrea Lifiguuoli.3 97 4ntiano.4 37 
Gonfalonicro.441. Citato, ^7 $65 
Filippo d' Inano Bentiuogli, J4ntiaio. 594 
Filippo di Pietro'de’ Magnani, $82 
Filippo Mantici fommer[o. 295 
Filippo di Alberto dè Marfilij è 297 
Filippo de Marzoni, Antiano: 552 
Filippo di Giouanni Peppoli, ` 
Filippo di Bittinio Piatefi . : 536 
Filippo Occclletti.254. Banderale.49 
$56 ^ 
| Filippo di Potier fa il nuouo Papa. *' $89 
| Filippo de Preti Dottore.296; Sapiente.3 40. “Et 
_Ambafciatore.444.4631536. AA RAE 
Filippo di Pronenzale Fofcarari. 298. Ambaftia 
tore.319. Legge publicamente in Bologna.345 
362. Sapiente.376.377. Ambafciatore. 439 
441.535» Citato, 567 
Filippo Ramponi Dottore, $04. 
Filippo de’ Rafuri, Antiano. 28 3.297. Sapiente. 
329 
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Filippo fratello di Raimondo Ramponi Capitano dei 
Bolognefi. 337 
Filippo di Rolando Peppoli. 297 
Filippo Rè di Francia detto il Bello contra i Templa- 
ri. c Teo 
Filippo Scappifommer[o. 295 
Filippo, Giacomo, & Lazzaro di Pandino Semen- 
ti. 568 
Filippo Prencipe di Taranto. 580 
Filippo di Giouanni Tencarari . 594 
Filippo Imperatore vcci[o. 113 
Filippo Vallois in Italia 611. Spauenta i OMibelli- 
ni.611. SopraVercelli.611.Sìlafcia configlia- 
re.61z. Ritorna a dietro. 612 
Filippo V goni Bre[ciano Pretore di Bologna. 167. 
173. Pacifica i Briti;cr i Mindoli.172. Capi- 
tano generale de Bolognefi. 173. Combatte col 
Rè Hentio, UST 174.177 
Filippo diVinciguerra de Vacchettini, 464 
Filippo Vergellenfi da "Pifloia Pretore di Bologna. 
fog. 367 
Filippo di Azzolino Vitali. 159 
Filippo Vifdomini. 171 
Filippo di Zoenne Peppoli. 2 97.Generale Depofita- 
rio. 492.493.494 
Finale fovtificato.1 16. Guardato da Bolognefi.481 
Difefo.s 27. Confegnato d Modenefi 
Fine del Regno de’ Longobardi, i 
Fine qual fia de Frati Predicatori, 
Fino,e Pietro di Labertino degli Albertinacci. 189 
Fino de’ Tlaflelli, Antiano. S RIE gi 
Fino di Riceobuono de” Plaftelli. 605 
Fino di Gerardo V edouacci, $67. 
Fiore Conte di Perugia auifa Bolognefi. 547 
Fiorentini confederati con Federico Imp. 92. Sono 
confederati can Bolognefi.11 1. Oprano di paci- 
ficare Bologne[i ci "Pisloiefi. 112. Contra Sa- 
neft.156. OccupanoPiftoia. 184. Cominciano 
Abattereil fiorino d'oro. 184. Soccorfr di grano 
da^ Bolognefi. 191. In guerra con Pifani. 191e 
300. In guerra con Sanefi. 199. Domandano 
aiuto d'Bolognefi. 199. Sonotitti. 200. Ne | 
vengono ad habitare in Bologna molti. 200.Tra 
uagliano gli Vbaldini. 203. Eleggono du! Bo- 
lognefi per loro Pretori.2 10. Riformano la loro 
cittd.» 10. Fanno pace con Sanefi:215:S0n0 di- 
fcordi fra diloro.23 $ „Aiutati da Bolognefi. 269 
287.300.450. Inguerra con gl Arctini, 269. 
Co Pifani.300. "I'rauagliano li Conti da Man- 
gone.316. Tradiloro difcordi. 331. Aiutano | 
Bolognefi. 339: 340. S'intramiettono al far pa- 
ce fra l Marchefe da ESte, & Bolognefi.350.36ì 
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Scrinono al Marchefe da Efte.3 73. ' Sollecitano 
la pace fral Marchefes co Bolognefi.483 . Man- 
dano Ambafciatori à Bologna, 378, Allarga- 
no la lor citta col terzo cinto di mara.406. Han 
50 l'arme inmano.415. Fanno amicitia per tre 
> anni con Bolognefi. 418, Sono inviuolta. 428. | 


è 403 .Scriuono d Bolognefi.267.371.374-401. | 


Cacciano fuori la parte bianca. 438. | Soccorvo- 
no Monte Pulciano» 438» Trauagliano li Conti 
di Monte Carello.469. Diflruggono Monte Ac- 
cianico. 491. Ricorrono per aiuto à Bolognefi. 
$03. Sono contro gli JAretini.s o3... Fauorendo 
la Cbie[a fono dall interdetto liberati. .3 2. Sono 
in arme.s 38. Confermano la Lega con Bolognefi | 
et altre cittd.s 5 9. Hanno Bolognefi in loro aiuto. 
$59. Eleggono per Signore il Rè Roberto.5 62. | i 
Ricorrono al Rè Roberto.5 74. Domandano atu- | 
to d Bologne[i.s 75 Vinti.382,Frafe dinifi.609 | 
Fiorenza batte il fiorino d'oro,184.Diftinta in fét- 
te rti maggiori, 210. Dal Papa interdetta. | 
225.Liberata.229. Aiutata da’ Bolognefi:33 1 
Signora di tutta la Tofcana. 404. Scommuni- | 
cata.415. Soffopra,436. Interdetta.43 6.Ar- 
de.45 7. Da Henrico affediata.s5 9. Fiorenza | 
già detta Fluentia , vna delle Colonie di Giano , | 


| Metropoli del Paefe , accrefciuta dallesruine di 
Fiefole, quafi vw altra Roma , dalla deftruttione 
di Albalonga;et nel-vero ella fiede nel centro del 
la Tofcanasquafi fiore nel mezo della campagna. 
Giace ella fotto benigno Cielo, conla più perfetta 
“aria del mondo, tutta attorniata di diletteuoli 
giardini e fuperbi palagi, avanzando i Fioren- 
- tini d ingegno; & diligenza tutte le nationi Ita- 
| laney non chelecfterne. E s'io volefti far memo. 
| riadeglinfmiti] pirti eleitati, et dotti, cbe d'indi 
foro vjcitu aurei troppo lunga fatica. Hoggidi 
trai molti ,cbein lei viuono vi è il molto Reuer. 
' Padre F.Gio. Battifta «Arrighi Eremitano, huo- 
| “imo dell yna, & l’altra lingua ornatoye? di pro- 
| fonda dottrina ; ilqualehacompofto molti libri, 
che fono in. luce ; € boggidi falariato nello Stu- 
dio publico di Bologna, legge Theologia conmol- | 
ta fama ye laude della fua Religione y fendo anco 
Regente nel Conuento honorato di S. Giacomo in | 
; dotia Citt. Leggi Catone, Plinio, il Politiano in 
yng fuagpiftola, Tolomeo, «Antonino, Tacito, | 
- e Frontino, che la chiamano Colonia de' Romani. 
`- o'i meraviglio affaische Leandro dicanon ba- | 
f nere tronato quefto nome prefo Tolomeo , efen- 
do , cbe nelli eRemplari Greci in questa gnifa fi | 
legga pIwpTia, Leggi le Annotationi dell’ Al- | 
| -tiaro , m Tacito y doue dice , che quelli, che chia- | 


—M— rM 


annasa et 


mano questa città Fluentia , hanno bifoguo dtlla 
Elleboro,eRendo che Plinio celebra Fiorenza nel 
lib. 14. cap. 3. madiquefta afai fia detto: 
Fiorino d'oro, e fuo valore. 314 
Fiorino da Ponte Carale Brefciano Capitano del Po 
polo di Bologna.305. Pretore. 334 
Fiorino zambra[i Oflaggio. 257 
Fiume Abana di Damafcosche nafce dalle radici del 
monte Libano, vd à fcaricarfi nel mare Siria- 
co. Leggi il 4. de Ràcap. $. 6 12. 
Fiume Adice, 308. Quefti fuil termine dei Vul- 


| 


fopra Cremona,chesboccanel Pò, Leggi Plinio" 
3.16.35. & Leandro, Scudo. i 
Fiume Albi della Germania , che ne" monti nafcen- 
do,diuidela Boemia; ela Morauia della Sueuia ; 
: e dalla Boemia,fcorre per angufti monti nella Saf 
: fonia. Leggi Lucano lib; 2, xd 
Fiume d’Italia chiamato vAlbola,.che dall’Apenni- 
no fcendendo , vd d Roma; cosi detto dal bianco 
colore;bora nominato Tenero da Tiberino Siluio ` 
` Rè degli Albani , che in efto fi fommerfe ; è pure 
da Tibri Ràde" Tofchi quim morto in guerra. 
Leggi Virgilio Linio , Plinio 3 5. 48. Atheneo 
lib. 1s. & Stefano x 
Fiume Arno della Tofcana , che vienedal mon- 
| ge Apennino don luogo detto Faltrona, e?» vie- 


ne d Fiorenza, & Jcorre al mar Thirréno, Leg- 
+ «gi Plinio, Tolomeo, Strabone » & Leandro, 
Fiume Bacchiglionenella Marca Triuigiana, Leg» 

gi Plinio. 4 
Fiume Lura, pre[fo il quale è Bavlafina doue fà ve- 
| cifo S. Pietro Martire dell Ordine de Predicato 


ri da gli Heretici. 
Flagello di Dio Attila Rè de gli Hunni, 27 
Flagello in vendetta del fangue de Chriftiani. 12 
| Flaminia malamente trattata 289. Flaminia gre 
| gina d'Italia, la. quale dipoi fù chiamata Roma- 
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1 Bolognefi:2:24» Bolognefi\gli fanno guerra. 225 


gna. La Romagna è diuifa dal PÒ in due parti; 
Vona fi chiama la Romagna di quà , c? l'altra la 
Romagna di là , & è limitata in quefla manicra. 
Da Oriente ba la Marca con vna parte del Golfo 
di Venetia. Verfo Occidente il fiume Panarosche 
la difgiunge dalla Lombardia ; sì come parimen- 
te fa dal Settétrione, ergendofele ad Oftro il mon 
te Apennino chela fepara dalla Tofcana , & al 
rincontro.le paludi Veronefi, et le Padouane . Fi 
habitata prima da i Tofcani,Q poi da i Galii,che 
yi paffarono al tempo di Tarquinio Trifco ; onde 
ne fu detta Gallia Togata „per bauav. pigliato co 
i coflumi gli babiti Romani ;' poi fu nomata que- 
fla parte di quà perla flvada , che vi fè Flaminio, 
Flaminia; el'altra di là Emilia. Fá pace col Con- 
te della Romagna. 3 Y7. <Affoluta dalla [commu- 
nica. | 317 
Fiume Lucido». 110 
Flauio Rodaldi, | guai (330 
Floriano vAccarifi, Confolo. | 192 
Floriano Santo martire in Gaza. città della Palefli 
nasza Di quefta città neragiona Tolomeo, er 
il libro d£ Giudici cap. 16 etofuè cap. 15. Ste- 
fanola chiama .Aza Gaza è anco città nell In- 
dia préffo Polibio 11. la quale Sofafeno la donal 
Rè Antiochos s ay 
Fodero; Parata, Manfionatitosche cofa fieno. 45 
| Folcberio di Folco de’ Beccadelli, 3 - 5.582 
Folchino Folchi. dista ul 3297 
Folchinò:di Villano de Pati.503: Dottore, €? Ca- 
d vwmaliere.. aq uto! 1575 
| Folco infante nipote d' Azzo, Marcbefe da Efle..513 
| Glifonodati li Curatori. Sat sida 
| Folco de’ Conforti, Capitano. 473 
| FolcoOsberghino. jii «9g 2 
| Folgori veduti , & tuoni *diti.. 158556 
| Fondationedì caflel $. Piero. 108... Nella Roma- 
gna edificato da Bolognefi, doue ogni lunedì fi fa 
belliffimo mercato, abondante di fromento, bia- 
de; lino , ed'altrecofey & in particolare di Gua- 
do. Quefli fempre fu fedele al Senato di Bologna. 
| Fondameti della Chicfa de’ Frati di $.Giacomo.2.13 
| Foiani, €f» Canofsi in difcordia. . 
Fontane fei difegnate in Bologna. 
Fonte dell’ Afino in Modena. 
Foligno citta del! Vmbria.. ... Leggi Leandro. 
Forco caftello.15 8. Preffo Vignola alla montagna, 
gia minato da Bolognefi.- T 
Forli.31. In difcordia con Forlimpopolo.189. Da 
Bologue/i trawagliato. 3.97, Fa alcuni putti con 
l Arcinefcono di Ranenna» 208, Arciuefcono 
di Rauenna fi fa [no Cittadino, 208. Siribella à 
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Suo territorio accbeggiato.260.. vdppialo tra- 
uaglia. 2.63. $i dà alla Chiefa, 263 :Gli fono [pia- 
nate lefoffe.363.- Vi fi celebra yn Sinodo. 268. 
Sta fofpefo:286. Occupato. 292. Alla fproui- 
fla affalito..299. Citato. 3364 S'offerifce, ma 
in uano;al gouerno de’, Bolognefi.428. Forli città 
fra Cefena,cy Faenza, Forum Liud chiamato da 
Plinio, fù edificato dalli: foldati di Livio Salina- 
tore; che con Claudio Nerone vcci[e Annibale,al 
fiume Metauro ; cosifcriue Paulo Guirino. : Ri- 
trono. inna antichiRima Cronica delle cofe.di 
di Forlì; manufcrittafottol’anno 902. chealpre 
fente ènelle mani del. Sig: Hieronimo Afpini no- 
bile di Forli, come Berengario Secondo fu natiuo 
di Forli. Faceuano i Bolognefi guerra d Forline- 
fi uà potendo fra di; loro trattarfi pace; perche 
Forliuefi e viui e morti volevano flare fotto Lom 
bra dell Imperio ; cr piti toftomangiare iproprif, 
figliuoli; che mai fottoporfi à Bolognefi. X i fat- 
to Yn Configlio in Forli, C?-decretato, cbe tutti li || 
Nobili; cbe baueuauo abbandonata la città, & fi | 
erano ritirati à Monte Poggiuolo , à Caftrocato, 
d Cafliunt co ad alive caftella, douc[fero ritorna 
ve ad babitare dentrola citta di Forli . Fi vbidi- 


‘ton emoltine ritornarono y fiat quali funono li 
- Berengarij, gli Ovgogliofi, et li Calboli. Ritorna- 


toadunque Berengario de Berengarij , Superbo 


-- Orgogliofi buono animofo, e forte  Rainiero. Cal 
+ bolefi Caualiere , et Francefco Calbolefi buono di 


molta prudenza, e dotto; aliri,et tutti entra- 
tinel Coufiglio, bebbero longo difcorfo fopra la lo 
ro libertà ; c da tutti fü conchiufo di creare lo- 
ro Capitano Berengario de" Berengarij buomo di , 
valore, emolto efperto uell'arme ; & propefto il 
partito, é puffatosgli fü dato il Baftone.Ma per- 
che egli felicemente poteffe prouedere a’ bifogni 
della città, ct difenderla dë nemici,s’impofe vua 
picciola grauezza u tuttii Cittadini , fecondo la 
loro facoltà ; la quale da tutti volontieri accetta- 
ta, é pagata, tanto firaccolfe, che (i fece vu effer- 
cito di cento mila perfone ; € cià fà cofa facile ; 
perche bandito per tutti i luoghi il Soldo» infiniti 
ne vennero à Forlì Capitani ,foldati d piedi & a 
cauallo ; & congregato vn potente efjercito s e 
fatta la raffegna, Berengbario pafio 4 cef ena, e 
l'bebbe fenza alcun contrafa, È bauendoinbre 
ue [patio di tempo conquislato (utt? quello ache 
apparteneua d Forlinefiy é pat ificato ogni cofa > 
ritornò è Forlì. Done di nuouo entrando nel Con- 
figlioyottenne dal Senato d'havetea' fuoi coman- 
di quello eftercitoset perche voleua partire, et ten 
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Ba[ione al Senato , cbe efto lo diede ad Alloro. 
Partì dunq' ne Berengario con tutto le fercito,e& 
mof]e l'armi in dinerfe parti , & tale fi dimoftrò 
tol fuo valore, che tosto dinenne Duca del Frin- 
li ; ct accre[cendo di giorno in giorno il fuo ef. 
fercito,venne d battaglia co' Romani,e& li vinfe; 
il perche fù fatto Imperatore, & coronato da Ser 
gio Terzo Papa. Coronato,paftò a Verona con~ 
tra Lodouico figliuolo di Arnulfo, c» lo vinfe,etr 
- glileuòlaluce de gli occhi, e cos) reftò folo impe 
ratore, regnò anni 4. Di ciò fi bà vn Epitaffio 
fopra la porta Ceruiefe, à Romea di Forlì, che co 
sìdice. Divvs BerencarIvs Imp. Avo. 


La Hifloria di quefto Berengario fi troua dipinta 
nel Palazzo publico di Forlì. 
Forlimpopoli trauagliato. 86. In difcordia con 
Forli. 189. DaVitale Bagnuolo occupato. 299 
Forlimpopoli.3 3 Cita in Italia della Flaminia, det 


to Forum Popilij, cuero Pompilij , cosi detto da 

Pompilio Romano. Füvouinato da Grimoaldo 

Ré de’ Longobardi. Leggi Paolo Diacono lib. 5. 

Plinio, er Leandro. 

Forliuefi da Bolognefi trauagliati. 106. Vintida 
Faentini.108. Sono inarme:1577. Effortati al- 
la pace.190,' Bolognefi gli danno il guafto. 225 
Difubidienti à Gionanni d Appia. 260. Man- 
dano Ambafciatori al Papa. 260. Di nuono 

trauagliati. 261. Vifi ifparge di molto fangue 
Francefe. 261. Scriuono d Bolognefi. 463 
Da Bolognefi aiutati. 463 

Forefe Adimari 204. "Tretored'Imola, 262 

Forefe da S.Elpidio Coneftabile. 312 

Forma dell’ Ambafciata di quei diMedicina. 464 

Forma delle Chiefe Antiche, & Moderne, ne 

Forma," Diffegno del Carroccio di Bologna. 

Forma del Carroccio de Milanefi. 

Forma del Giuramento di quei di Medicina, 

Forma di eleggere il Rettore del Ponte Idice, 

Forma della Republica di Bologna. 

Forma del faluocondotto dato alli nobili della xe 
magna. 

Forma delle Lettere mandate d Maghinaydo. : 92 

Forma di vno Inftromento di Zappettino 04 
guefi. 

Formigine Castello. 108. E quefto Caftello nella 
Lowbardia,loritano da Caftel nuovo 4. miglia , 
e è cinileser illustrato da Andrea da Formigi- 
ne famofo Architetto , & da Bolognefi clio 
Rimaro. 

Poreflieri ne Collogai quad'erano fatti ditéadiki. 6 & 
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tare la fua fortuna; lafciòin luogo fuo Alloro 
della Fia, Canaliere di molta bonta, e& restitui il 


| ipeo Forte al d Galliera da Bolognefi verfu le alli, 


1 
| 
| 


|| 
|| 
| 
| 


|| 
[| 
| 
| 
| 
| 
|| 
5| 
|| 
edi 
i 
s 
|| 


i 


F pico icato in difenfione dalla Torre de GO 
gli. 360. Restore: 353.5 
For e "Pietro, Paolo di Maadello Boccadiferri, 


mucus fatta da Henr ico, & poi da Bolognefi s4 
nata, 60 

Fortezza fabricata: preffo il Caftello di Predaco- 
lora, 286 

Fortezza d Carpinello. 353 

Fortezza di Caftrocaro.s92.Pofta nella Romagna, 
detta da gli antichi Salfubio, perche iui nafce vn 
fonte falfo. Leggi Dantenel Canto 14. del Pur- 
gatorio, il Biondo; il Merula , €? Leandro» 

Fortez zanella corte di Varignana.. 

Fortezza fopra il fiume Scelero. $03 

Fortezza fabricata alla Sammoggia. 352 

Fontenella Sicilia preffo il lago di Delo; detto Aca- 
dino, doue fi foleua far prona del giuramento,cbe 
altri pigliaua, in quefta guifa . Si fcriueuano le 
parole del giuramento fopra certe tanole dile- 
gno , & quelle fi gittauano nel detto fonte ; fela 
tauola fi opranataua;il giuramento era tenuto le- 
gittimo, ey vero ; fe giua al fondo ; era ftimato 
fpergiuro. Leggi i Aleffandro da .Aleffandro d A- 
riftotile. 

Fonti Aponi,, ò Bagni Aponi, boggidi detti Bagni 
d Abano. Sonocerte acque forgiue dalle quali 
del continuo efcono-vapori, & fumi. Leggi Pli- 
nio lib. 2. cap. 106. Martiale. 

Francefco di Leonardo, 355 

Francefco de Liazari. $91 

Francefco di Alefsandrino de Magnani, Antiano. 
fog. 443 

Francefco di Buona de? Magnani. 444 

Francefco di Domenico Magiauactd, 503.560 

Francefco di Giouanni Malacanella, Antiano. 604. 

Francefco Maluezzi,Sapiente.5 8.Vccifo. .. 261 

Francefco di Mambrino de’ Mambrini, Antiano, 
fog. 605 

Francefco Manfredi.. 548 

Francefco d'Vgolino Maranenfi. 361 

Francefco de Matilij. 463.536 

Francefco di Domenico Mafcaroni. 299 : 

Francefco de Maftimilli vecifo. 334 

Francefco de Medici, 597 

Francefco Menabuoi da}Ferrara , 584 

Fracefco di Henrico , onera Rigo Mezouillani. $36 

Francefco di fra Ramberto Miniftrale. 282 

Francefco , & Gulino Monaci di S. aichelein:Bo- 
fco. 550 


^ 
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Lori inni gio 
Francefco dalla Mirandola Vicario Imperiale fatt 
| «prigione.;60, Liberato: 569. La Mirandola è 
bonorato caftello della: Lombardia di qua dal Pò, 
che gli antichi chiamarono Gallia Togata, edifi - 
catod tempi di Conftanzo Imperatore, figliuolo 
del gran Conflantino.Fü patria di Giouanni Pico 
Conte di tante fcienzey er di fi alto valore dota- 
fo , che fu chiamato Fenice, c? flupor del mondo. 
Leggi Gio. Francefco nella vita di Gionanni Pi- 
| cozer in vna pietra pofta nel ponte della cittadel- 
|. dadieffa. SÒ 
Francefco di Taddeo d£ Muccighiniconfinato.450 
| Fatto prigione,e? morto: 456 
Francefco muftoni, Anitano. 423.452 
Francefco di Alberto Oddofredi. 297. Antiano. 
| 346. Capitano) 400.404-444 
Francefco Ottobuoni. DA44 
Francefco di Bologuino de” Paci.» 568 
Francefco de» Panzoni Banderale.498. Citato. 66 
Francefco Papaxon. i 536 
Francefco di Bencinéga dal Paradifo,Sapiente.447 
Fránce[co di Pafquale Gonfaloniere, 353% 358. 
Difenfore delle vinti Società. 481 
Francefco di Guido Pegolotti, Jdntiano. 424 
Francefco de’ Pellicciari, Sapiente. 463 
Francefco di Bartolomeo da Pefcia Notaro affiffa 
la citatione di Henrico V I I. Imperatore in Bolo 
gua.$64. Pefcia è caftello in Tofcana ,cbe ba 
il. fiume Pefcia , oue entra il fiume Mitiuole , e? 
-dimendue pongono capo'in Arno fotto Focecchio 
fcontro à $. Miniato: 


TA 4S P0, 


| 
| 
| 
| 
| 
| 


| 


Francefco Petrarca amico di Honefto de gli Alber= 


‘ti,606. Fuil Petrarca figliuolo di Petracco di 
Parenzo,vino de Cittadini di Fiorenza, e perfo 
nadi buon giudicio, nè fenza lettere, Era il det- 
to Petracco maritato: in na Cittadina pur Fio- 
ventina ; nominata Elettà,, de" Canigiani , con la; 
qualevitronandofi in efsilio fi vaccolfe in Arez- 
‘20, per effer vicino alla patiia , dandofegli occa- 
 Jfoonedivitormarui : "Neldetto luogo fu corona- 
(toil Petrarca alli 20. di Luglio nell aurora illu 
‘nedì;l'anno M C C C I LL I. iu-»na cafa pofla nel- 
lavia dell Orto ; la quale poi per vna memoria, 
fuconferata da gli Aretini, gloriandofi ; cbe il 
Petrarca fo[fe tra loro vato. Stette il Padre dopó 
l'acquifto del figliuolo:, che nominò Francefco ; 
con la famiglia circa fette mefiin Arezzo . Di+ 
poi effendo permeffoalla moglie di vitornare alla 
patria, Petracco fene andò a Pifa , e? la moglie 
col figliuolo fi raccolfe ad vna loro pojfeftione à 
Lancifa, luogo m Vald Arno di fopra, iui di- 
morò per fei anni. Da quefto credo, che gli Scri 


| 

| 
|| 
| 


CARE 
Ex A. 
AT n NE 
tori poco accurati babbino tratto » che l'origine 
del Petrarca foffe da Lancifa. Leggi nelle Epift. 
ad pofteritatem, nelle Senili lib. v8.lib. Y 3 Epfl. 
2. lib. x6. Epifl. 1-7 nel Proemio delle Epiftole 
Familiari. 
rance[co Piccigotti, 360.361 
"rancefco de Preti, Ambafciatore. 309. Soprala | 
guerra.3 15.487.488. Bandito.487. Ritorna | 
alla patria. $56. | 
Francefco di Pietro da Ranone, Antiano. 606 | 
Francefco dalla Rocca. 568 
Francefco di Pafquale dalle Ruote, Sapiente. 447. 
473.573. Antianog9 2554-559. Bande- 
rale 495.507.522.593-594« Soprala pace, 
533.536. Citato. 567.569. í 
Francefco Sacenti , Antianos 268,279. Sapiente 
2735 i 
Francefco Samaritani Ambafciatore. 283.377» 
380. 444. Pretore di Rauenna. 341:  Caualie- 
re, C Nuncio. 3 80.399. Sapiente.463+ Bd | 
dito. 487. Ritorna‘alla patria. $56 
Francefco Sanci. 255 
Francefco dalle Sardelle: $67 
Francefco Saffolini Dottore di Legge, Lettore puhli 
| coin Bologna. 345 
Francefco Solombrienfe Vefcono. 
Francefco Talamacci. 
Francefco Tamburello Capitano. 50 
Francefco di Tebaldo da Mantova Coneflabile.5 95 
Francefco di Domenico Tolomei. so]: 
Ro || 


H 


5 
Francefco dalla Torre alla morte del Conte della 
magna. 
Francefco de.gli V baldini. 
Francefco, ouero Francefchino di V golino di Senuo- |: 
de gli Y baldini. 2491]: 
Francefco Kitale, ér V baldo Safi cittadini: Raui- 
gnani: wy 229:|; 
Francefco V oltre. 23$ 
France[co Zarifi, Sapiente: 4o): 
France[i acquiflano il paefe bora detto Brefcianella» | | 
Sicilia, c infolenti. 255 V ccifi. 261 
Francefi fopra Caperanoy nobile castello nella Cam- 
pagna di Roma . f 
Frafa Giudice. 
Frafseueda:caflello fatto efente . 
Fra Gionanni da Bologna Theologo de Predicatori | 
in Bologna. 15 3 Predica, cir riduce Bolognefi 
d penitenza.15 3 Fa moltecofe degne:r 5 4. o- * 
novimeffe in lii alcune differenze fra il V efcouo» 
e la citt di Bologna. 154- Predica contro gli 
Vfurari. 154. Ottiene ditraslatare i] corpo di 


Sibomenicoad vn luogo più degno. 1 34. Faa 


Ecc CT 
| 


prireil Sepolcbro di $. Domenico. 15 $ E dal pa 
pachiamato. 156. Sententia contra il F'efcüuo 
di Bologna à fauore della città. 136. Predica è 
caftel Franco. x36. Pacifica Fiorentini co^ Sa- 
nefi.158. Ritormad Bologna. 165. Et pacifica 
molte famiglie . 165 
Fra Guglielmo de’ Lambertini de Predicatori;g 91 
| Fra Guido Armeno . 
Fra Lambertiuo de zambeccari. 
Fra Lamberto di Vguccione da Varignana; +» $ 99 
Fra Merigo di Pipino de’ Lotaringhi da Piftoia 
dell'Ordine della Militia. 599 
Fra Piero de’ Raînponi de’ Minori. $91 
Fra V bertino de’ Prenedelli muore. 604 
Frate, che eftrabewale polizze nel configlio. ‘484 | 
Frati. Armeni pofti alla porta di S.M4ma, 43 8. Del | 
l Armenia minore nel lib. Notitiarum, detta 
Primasne ragiona Procopio lib. 1; de bello Per- 
fico. Vuole Enftathio ; che l'Armenia da Giufti- 
niano RÈ foffein quattro parti dinifa. Toloñieo 
nella quarta Tauola del Afia. Plinio lib. x.Stra 
bone 2. & Stefano d pieno neferiue: Armenia 
maggiore da’ fecolipaffati , detta Seconda; é ve- 
gione dell Afia,che gli Orientali chiamano Eur- 
comania, così nominata, fecondo gli antichi y da 
oArmenio compagno di Giafone ; ma fecondo la 
| verità Hebrarcasdal vocabolo Aram. Leggi ua 
grio lib... cap. 7. & Gio. Lorenzo Ananik. 
«Aiutati dal Senato per fabricare lalor Chiefa . 
4601, | 468 
Frati di S. Agoftino famo 


È de gli Eremitani banno. fan 
fi Predicatori per la. Italia. 156: Da Aleffandro 


ELI yniti. 
Frati de gli Apoftoli. sonia: 7 
Frati del Carmine in‘ Bologna fabricano lälor Chie 
fa. 294. Sono dal Senato aiutati:294. V ffi- 
ciano la Croce di porta Stieri. s 81. Sono in di- 
Sparere con li Frati di S. Giacomo. 581 
Frati di S. Domenico vengono in Bologna; e? ban - 
no l'babitatione nella via della Mafcarella, 1 24. 
Habitano à $. Nicolò dalle Vigne. 127. Sono 
da: Honorio III. fauoriti.127. ‘Primo Capi- 
tolo Generale loro celebrato in. Bologna, 132. 
Quini S. Domenico fu fatto primo Generale del 
fuo Ordine.133+ Secondo Capitolo Generale lo- 
ro fatto in Bologna.134. Hanno fegnalati Pre 
dicatori in Italia. 156. Terzo Capitolo Genera 
lein Bologna. 212. Quarto Capitolo Generale 
in Bologna. 442. Fabricano nella Chiefaloro. i 
$72. Ffficiano la Croce di fira Caftiglioni . 
$81 3 : 
Frati di $. Francefco banno lbabitatione in Bolog. 


195 
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alle Pugliole. x 29. Fabricano la. Cbiefa loro al- 
le Pugliole. 139. Hanno Predicatori fanti per 
la Italia.156. Econfacrata la lor Chiefa del- 
le Pugliole:164» Ruina parte della lor Chiefa. 
185010 dal. Senato di Bologna. viflorata. 
186 
Frati di S. Giacomo deputati d raccogliere li. fuffa 
gij nel Configlio di Bologna.64. Sono d Sån Bia 
© gio de Brittini.164. Sono d Sauena;169. 185. 
‘Fanno il primo lor Capitolo Generale d Sauena. 
169.Vengono in Bologna ad babitarey saa d'in- 
di toflo fi partono. 1:69. Alefandro IIIT: conce- 
deloro Indulgenza; et gli conferma molti priui 
lcgi-198. Da Papa V rbano fauoriti.207. F en- 
gono liberamente ad habitare in Bologna. 207. 
Datij concefsi loro dal Senato per la fabrica. della 
fua Chiefa. 266. Coprano terreni per fabricare il 
loro Monafterio. 403. «Chiudono la flrada detta 
del Paradifo di fiza $.V/itale.403. Sono dal Sena 
t aiutati.468. Sono al feruigio del Senato.di Bo 
«logna; 468.Fabricano il Choro della Chiefa loro. 
-556.F fficiano la Croce di porta Rauegnaia.5 81 
Sono in.difparere con li Frati Carmelitani 581. 
Fabricàno la Cbicfa di $.Cecilia Chiefa Parochia 
leantica, che fü. loro coucefta. 5 


I | {Frati di S. Giacomo; c Filippo del Borgo delle La- 


ime, aiutati, .. lilhiod4497 
Frati del titolo di $. Gregorio, & Cbiefa loro. 600. 
Frati Humiliati hanno l'babitatione à S. Giacomo; 
e Filippo fuori della città. Y24.Sono dal Senato 
aiutati. s ` 20539 
Frati della Militia della Beata Vergine, fua origine 
‘nobile, & quale l'habito loro. 202.Chi non po- 
tefe portarel'habito.loro. 202. -Ottengónoanol- 

ti ricchi Monasteri in Italia.202: «Glifono con- 
firmati li fuoi privilegi. 202. Sonoindifparere 
col Senato di Bologna::227.:233 Ricorrono al 
Cardinal Latino; 2,49. «Banditi, poi nella cit- 
ti richiamati.. 296... Fanno Capitolo Generale 
preho Fiorenza. 3 20. Quefli Caualieri babita- 
nano nellecafe loro còn le mogli proprie; €? loro 
figliuoli, e perquesta cagione- furono chiamati 
Frati Gandenti , c bebbero la loro Jlanz a. mel 
Borgo dell'Oro in Bologna y doue al prefente (dad 

le Cbiouare (iuogo doue co chiodi fi tirano i pan- 

ni dilana).<&.S. Bernardo era la Cbiefa loro; Et 
perche apertamente fi vegga laloro grandezza» 
& nobiltà quale ella foRe, habbiamo voluto in- 
ferire in quefto. luogo il Prinilegio, à Bolla.di Pa 
pal: rbano, venutaci alle mani dopò l'impréfsio- 

ne di quelto primo Tomo, e ètalee. 


2 VRBA- 


D 
MÀ —— 


» 


T AVO L.A. 

VA R&axvs Epifcopus coc. Ad futuram | | „a Nonvadat aliquis fine facio Fratresvel Religio- 
rei memoriam: Solilleverns perpetua fal. | | osfá perfona; videlicet ipfius Ordinis deloco ad lo- 
tigore corrufcans, lux quide clariftima fum | | cums neq fepta Mouaflerij fui abfq; licentia fui 

sme lücis seo fous liminis y defeflum ,velimumu- | Priorisegredi, quoquorismodo prafumat.Qm- 

nesfimaliucommuni Dotmitariviaceant, € in 


tationem penitusnefcientis fidelia corda, inbac || | í 

ima;e caliginofa valle, [ub carnis mole degen- communi Refectorio comedant. infirmis e ho- 
tiui )infüfione inuifibili fu adurirabilis clarita: | | fpitibus, acetiam laboraütibus duntaxat, exce- 
tisilluftrat, &fepè nobiles er potentes mican- ptis s qui remaneant în prouifiome Prioris y fiue. 
tioribus contingens radijs , in eorum mentes Incè |: | eorum prelati . Poftint etiam dibli Fratres præ- 


"ingerit potiorem, per quam ijdem intuitu perfpi- ter mantellum guafcapum s babere cappam clan- 
caciori fablimius contemplantes altiora liberius | fam deéamelino vel de alio panno grifi ci colonis, 
-comprehendrint, €» celfiora etiam de ijs fubtilius illaģ; vti quando voluériüt.s. Clerici autem cami 
eligunt, e» ardentius asplettuntur' adeo quod, | fia de panno lineo ant guarnelið albo, vel fuper- 
sead faauem gustum; G amorem cæleftium, a- pelliceis, & cappa clanfacotanturi quibus ctiam 
-Hios fuo falitári exemplo, vehementius animát, | 


liceat. proloco; e temporedtifuperpelliceis fine 
e inducunt «Hac fiquidem luce perfufi nobiles 


\\cappa» Si quis ergo voluerit banc vitai eligere; 
€? fuerit idoneus , recipiatur in Ordine, de D'a- 
lati licentîa generalis , vel eius, cui Generalis ip- 
fefuper.boc comuiferit vices fuas , F ratrum loci 
illius, in quo-vecipi debets vel smaioris partis eo- 
rum vequifito y e£ habite confilio , ci affenfu. 
Nullus recipiatur in ordine, qui fit, c babeatur 
-qiionodolibet. de beretica práuitate fufpectus > 
aii qui fit re alieno grauatus, vel qui aliqua de 
bonis alienis babeat acquifita per vfurariam pra 
»\ aitatemyaut per alitem illicita; wel iniuftum mo- 
duin per fé, vel per illum , cui ex tesiamentoyyel | 
ab inteflato fucceftit s nifi prius reftituerit, quod 


u privi Loderingus de Andalò è Gruamonsde Cac- | 
;gianemicis:Ciues Bononienfes, Sclanca ciuis Re- 
gienfis,Raynetius de Adelardis ciuis Mutinenfis, | 
"ei alijs plures de Ciuitatibus eorumdem , qui bu- 
ius feculi, [pretis vanitatibus;in ocio dulcis con- | 
-templationis, diuinis perfeuerant , vacare laudi- | 
bus, ferutitifpiritu appetunt. ‘Nobis deuoté;ac 
Auniilitér fupplicarumt, vt eise» omuibus Mili- 
tum Chrifto cum ip[is cupientibts impenderefa- 
‘malitumzalignam certam Regulum; fea vinen=' | 

vdiregulariter formulam fpecialem, fub cuius fa- 
dubriobferpihtia virtutem Domino magis pla- 


itai; pljcéeru fupplicationibus, € fi alubribus 
c defiderijs fauorabiliter annuentes infrafcriptam 
Regulam. ftadiose compolitam, prefatis N 'obili-: 

busomnibas illam profiteri , e fub ipfa diuinis 
-osimind fe beneplacitis dedicare volentibus; con- 

cedismuisyde Fratrum nostrorum confilio perpe- | 
tiis temporibus obferuandam. Quam vtig; Re- 
gulam appellare volumus Ordinem Militia Bea- 
te Marie V tiginis Gloriofas vt qui profefti fue- 
“yint banc Regulam tanquam fpeciali , & perpe- 

ti, defionato Ovdinetalitey nuncupentur, vides 
vilicet Fratres Ordinis Militie B. Maria Virginis 
- Gloriofe: Regula però talis est a 


è e fufficientem fecyritatem fatisfaciendi dets : 
generali Priori, vel Pralato duxcrit,exbibendái 
Huiufmodi autem modus. forma circa vece- 
prionem Conuentualium Fratrum; Clericorum, 

- €i laicorum firmiter obferuttür « > Recipiendus. 
vera probationis babeat vasi annum, quo fini= 
tosfecundumfupraferiptane formam profeffiane 
faciat. seo ad obedientiam admittatur è Forma 
autem talis efl. Lib iis uos ya 

G.o. Fráter N; promitto.De0:, & D. Maria 

v fémper Y'argini in manibus Priavisywèl Pre 
lati: e tibi Nomodo Priori, fine Prelato , 
tuisgs:freocefforibus.canonicè intrautib. Obedien- 
Rares Milites Clerici ; €» Laici squiin tia, fecundum Regulam B Auguftini;feruatata- 

AA conuentibus y feuin Conuentualibus Ecclesijs men formainftitatioñis viteateum Qrd. Mi- | 
dicti orüinis fuerint, profeRioneregulare fa- | litie B. Maria Virginis Glociofa cifdem Ordini, 
‘Sciant, fecundum Regulam BiAuguftini, proutin |, || ^ac fratribus 4 -Sanclifs. atre V. xbano Papa | 
e formainferius annotata expreffum effe dignofci- Quarto traditas C conceffa «: (xiii awtena liceat. | 
pur y vinantSubobedientia Pralati fui sin com- ab buiufmodi Ordine, fewRelgione exire, nifi 
„moda caltitàte; co in babitu boncflo , €t in alijs „~ forfita ad arétiorem Ordinem» Jeu Religionem, | 

etiam boneflatibus eis competentibus . Infraferi- petitatamenà Generali Prelato licentiavolne- | 
ptum modum iureinrandi vt cibariorum vfum rit (e transferre. Fratres Milites, qui in Conyen- | 
obferuent , c proprium a fe fludeant abdicare . | | tibus comimovantit babeant tunicas interiorem 


| 
| 


I 
gere valodqt flatueve; ao condere craremue. Nos | | fic'illicitàvaciniuftd accepit, éx habet, aut-plená, 


de panno 
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de panno laneo alboyvel pignolato, [uper quarvii 
poflint guarnacia fimilis coloris , aut de cameli- 
no ; feu alio panno coloris grifei. Habeant etiam 


| 


de panno huiufmodi grifei coloris, vel de cameli. | 


no, vel albo colore mantellum . Etij, qui volue- 
rint vti caputijs babeant illa dimodo fint de pan- 
no albo, aut de panno grifei coloris, feu do came- 
lino. Quando verò equitant; guafcapis grifei co 
loris vti valeant. Manicas autem tunicarum , 
€» fupertuaicalium claufas portent . Calceamen 
tis tantur honeftisnon curiofis mec feulptis cum 
ferreto s feu alie chirotecas fimplices de corio , 
aut de lana poflint babere , ac illis vti vbiq; pre- 
terquam in. Monafterio , & Ecclesyjs. Habeant 
quoque corrigias de corio non manubriatas ye 
pellibus tantüm agninis vtantur. Habeant infu- 
per fcuta, e£ galeas; fellas, & alia Infignia Mi- 
litaria albi coloris cum Crucevubea , c duabus 
ftellis fimiliter rubeis . Vtraque verd feela fit fu- 


per vtrinque brachium Crucis , vna videlicet d È 


dextro latere, c alia d finiflro . Frena equorum 
fuorum non fint deaurata , vel deargentata:, fed 
fimplicia tantiim , & babeant de ferro calcaria, 
nullatenus deaurata, vel deargentata . Liceat au 
tem eis arma portare pro defenfione Catbolice fi~ 
dei, e? Ecclefte libertatis cum cis per Romanam 
Ecclefiam fuerit [pecialiter demandatum, pro fe- 
dádis etiam tumultibus Ciuitat4, arma protegen 
tia tantum, de fui Diecefani licentia portare ya~ 
` leantye in manu Vivgam ligneam fine ferto.Ca-- 
ueant tamen, quód ad fauorem vel iniuriam ali - 
quorum, huiufmodi licentiam non extendant. In 
locis verd dubis, €» propter viari pericula pof- 
fint ob rationabilem caufam de fui Maioris ,jinè 
Prelati voluntate, defenfionis arma, occultè de~ 
fèrre. Teiunent Fratres in- omnibus ieinnijs ab 
Ecclefia institutis , videlicet in maiori Quadrage 
fima, in quatuor Temporibus in vigilijs Afum- 
ptionis B. Maria V irginis,c Apoftolorum, ex- 
ceptis vigilijs Beatorum Iacobi , & Philippi, in 
vigilijs quoque fesiiuitatis omnium Sanctorum, 


S. Laurentij,& B. Ioan. Bapt. in Quadragefima | 
S. Martini ieiunent quartae fexta feria cuiuf- ‘ 


libet feprimane, v[q5 ad primam de Aduentuzac 


deinde ieinnent fingulis diebus, v[q; ad feftà Na ` 


talis Domini. In quibus vtiq; diebus cibis qua- 


dragelimalibus emper vtantur ; occafione verò | 


infirmitatis, aut alicuius alterius neceftitatis, nö 
teneantur Fratres ad ieiunium corporale. In alijs 
autem ieiumijs , qua ab Ecclefia inftituta nó funt, 
occafione laboris, feu debilitatis, vel minutionis, 
aut alicuius folemuitatis , feu ex alia iusta caufa 
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poffit Pralatus cum-Fratvibus difpenfare . Nul- 
lo verò tempore dieluna, aut die mercurij carnes 
comedantur d Fratribus in Conuenty ; nifi fortè 
Natiuitatis Domini, aut alia. folemnis fefliuitas 
occurreret. tali die... In die fabbathi d carnibus , 
€ lardo , ac [anguine ab[lineant omninos nec y- 
tantur Fratres fexta. feria onis , vel lachciaijs , 
nifi Prior feu Rrelatus ex aliqua iufla caufa fu- 
per boc viderit forecum aliquibus difpenfandi . 
Clerici diuina Offciaftudeant celebrare. Alij ve 
và Fratres, qui non funt Clerici, c2 (ciunt legere, 
dicant, f; volgerint, Officium B.Mavia Virginis, 
alioquin tám ij, quam illi,qui legere nefciuntsdi- 
cant pro Matutinis. duodecim Pater.nofter , cum 
totidem Aue Maria.Et pro V efperis fimiliter di- 
cant totidem. Pro qualibet vero aliarum Hova- 
rum, fcilicet Prima , Tertia , Sexta, Nona, & 
Completorio dicant feptem Pater nofter, c fep- 
ties Aue Maria ;. © omnes Fratres. Miffamau- 
diant, fi commod? poterunt,omni dict cum pec 
cata in.confefttone, lauentur:, omnes Fratres flu- 
deantconfiteri frequenter , et purè sacteradmi- 
nus in annos videlicet in feflinitatibus "Natalis, 
e" Refurreclionis Domini, ac Pentecoftes Eucha 
rifliam, [cilicét Corpus D."N.. Iefu Chrifti , facta 
prius generali confeftione cum omni deuotione 
recipiant, nift forte aliquis de fui Pralati licen- 
tia, ex aliqua inftacaufa boc duxerit differenda. 
Caueant omnes fratres , ne vadant ad conuiuia 
Militum, feu aliart fecularium per[onarum aut 
ad nuptias » (en ad aliqua fi pectacula inbonefta. 
Hiftrionibusnon donent aliquid,uec à fuis fami- 
liaribus donari faciant., In triuijs , aut porticib. 
more fecularium in colloquis non morentur, quo 
niam ex boc religiofe vite honoflas., & fame 
poffet non modicum denigrari.Nou recipiant of- 
ficia publica , fcilicet Poteftarias Ciuitatum , vel 
caftrorumyaliorumuè locorum , aut aliud officiis 
quod pertineatad.communesnec affocient aliquos 
locorum vegimina exercentes.. Non fint de Con- 
filio Cinitatum.[eu aliquorum aliorum locorum, 
aut partium aliquarum eifdem C initatibus, vel 
locis, fibi inuicemaduerfantium, Nec eant ad bu 
iufmodi Confiliaynifi pro negocio Fidei , vel Ec- 
clofie libertatis saut pro bono pacis, feu pro alijs 
operibus pietatis vel mandato Sedis Apoftolice 
fpeciali. NyllumPoteftatibus, feu ReHorib. Ci- 
nitatum, feu locorum quorumeungz aliorà exhi- 
beant iuramentum, & d quocunq; alio inramen- 
£o , quantum cum Deo poterunt »füudeant abfti- 
nere, Electio conuentualis Pralati f, petet ad Fra 
tres Conuentuales tantum. qui fatta prof efsione 
in Con= 
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in Conuentibus commorentur . Nec pofsint ipfi 
Conuentuales , vel Generalis Prelatus,aut Fra- 
tres; aliqui, Conuentuales , aut alij vendere , di- 
firabere, donare, permutare, aut alias quomodo-- 
libet alienare , vel pignori obligare quicquam de 
poffe/sionibus Ecclefiarum fuarum ; feu etiam de 
mobilibus indifpendium Conuentus,vel Ordinis; 
neq; contrahere debita onerofa s fine licentia Ca- 
pituli Generalis in quo "vtique Capitulo fingulis 
annis fiat fuper ijs per Generalem s & Definito- 
res ipfius inquifitio fpecialis . Nec poffit Gene- 
ralis in Ordine , nifi cum Fratribus in ipfo Capi- 
tulo Generali conuenientibus e Conuentualis in 
Conuentu fuo, nifi de Fratrum eiufdem Conuen- 
tus, aut maioris partis ipforum Confilio , cr af- 
fenfu facere, vel edere aliquod Statutum genera- 
le, feu preceptum. Singulis autem annis fiat Ge- 
nerale Capitulum , & in ipfo Capitulo definiatur 
de alio Capitulo celebrando anno fequenti, mfi ex 
boc aliqua iufta caufa fuerit deferendum, Etin 
ipfo Capitulo pofsit Generalis Pralatus cum con 
Jilioset af enfu Fratrum ibidem conuenientia, vel 
maioris partis ipforum Conftitutiones condere et 
mutareconditas,et addere, minuere, corrigere in 
ipfis e interpretari cafdem, dummodo in ysi- 
bil fiat , quòd fit contra Sedem Apoftolicam , yel 
regularibus obuiet inftitutis.Et quicquid ab eodé 
Generali Prelato taliter factum fuerit ab omni- 
bus Fratribus ordinis inuiolabiliter obferuetur. 
Agfratres predibti Ordinis coniugati , & alij, qui 
in domib. proprijs voluerint commorari promif- 
fionem faciant fub obedientia Praelatorum fuo- 
rum, [aluo iure Matrimoni] contratti, aut etiam 
contrahendi, c in coniugali, vel perpetua cafti- 
tate, finon habentes Yxoves , fiue vxoribus vo- 
luerint permanere. Inieiunandi modo, & in 
babitu bone[lo , & in alijs etiam bone[latibus eis 
competentibus , prout inferius in tjs , que ad cos 
pertinet , continetur . Poftint huiufmodi Fratres 
prater mantellum, cv guafcapum Ordinis habe- 
re cappam claufam de panno grifei coloris , aut 
etiam de camelino , Siquis ergo coniugatus; feu 
alius voluerit banc eligere vitam; e fuerit ido- 
neus vecipiatur in Ordme , de Pralati licentia Ge 
ntralis,aut eius, cui idem Generalis [uper boc có- 
miferit vices fuas ,requifito , e habito confilio, 
ei affenfu Fratrum loci illius, in quo fucrit mo- 
vaturus » fi Fratees inibi fuerint , c obferuetur , 
alis circa receptionem ipfius totaliter. Modus; 
circa receptionem Fratrum Conuentualium. fu- 
perius eft expreffus . Recipiendus veró probatio- 
nis babeat annum y quo finito, promi[sionem fa- 
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ciat, fecundum fabferiptam formam y & ad obe- 
dientiam admittatur « Forma autem promiftio- 
nis huiufmodi Fratrum. qui in proprijs domibus 
comoranturstalis cft. E 6 o Frater N. promit- 
to Deo , & Bs Maria femper Virgini obedien- 
tiam in manibus N. Prioris, fiue Praelati c ti- 
bi N: Priori, fine Prelato , tuisqs fuccef. oribus 
canonicà intrantibus fecundum forma inftitutio- 
nis vite Fratrum Ord, Militie B. Maria Virg. 
Gloriofe, eifdem Ordini,ac Fratribus à San&lifs. 
Patre D, Vrbano Papa Quarto traditam, có- 
ce[fam , faluo iure Matrimonij in. quo fum, vel | 
in quo ero. "Nulli autem liceat ab huiufmodi Or 
dine, feu Religione exire nifi forfitan voluerit ad 
arGliorem Ordinem , petita tamen à Generali li- 
centia, fe transferre , Induantur huiufmodi Fra-. 
tres coniugati , & alij , qui in domibus proprijs 
commorantur et wtantur ceteris, prout fuperius 
in Capitulo de babitu € onuentualium continetur , 
quód Capitulum [ic incipit. Fratres Milites,qui 
in Conuentibus commorantur, habeant tu- 
nicam, &c. Hoc tantum adiecto , quod po[sint 
babere , c vbiq; , fi voluerint portare gua[vapit 
de camelino, feu de alio panno grifei coloris. Le- 
iunent huiufmodi Fratres fecundum formam ie- 
junij, Superioris traditam Fratribus Conuentua- 
libus in premifto Capitulo , quód fic iucipit . Ie- 
junent Fratres in omnibus ieiunijs, &c. Et 
obfernetur ab eis totaliter quicquid mn ipfo Capi- 
tulotàm circa ieiunium, & abftinentiam, quam 
circa boras noGlurnas , & diurnas , c dicendus 
ab eis etiam circa andiendam Miffams&y confef- 
fiones faciódas, c receptionem Corporis Chrifti. 
Obferuetur quoque ab eis firmiter ; & totaliter 
quicquid in prafcripto Capitulo , quàd fic incipit. 
Caueant omnes Fratres ; ne vadant ad con- 
uiuia Militum, continetur . Liceat tamen eis in 
die lune comedere carnes , fed fani Fratres die 
mercurii carnibus uon vtantur y nifi fortè Nati- 
nitatis tantùm aut alia folemnis fefliuitas occut- 
veret tali die. "Nec aliquis huiufmodi Fratrum 
er Ciuitatem, aut alium locum [olus incedatfed 
babeat fecum. alium. Fratrem eiufdem ordinis, 
ant alinm boneflum focium » fcilicet hominem bo 
ne fama, De domo fua ad Ecclefiam, e^ ad agros 
fuos Jine focio pofsit ire, petita, ci obtenta licen- 
tia fui Prelati. Semel; vel bis in menf 6s fecundi 
beneplacitum fui Palati, conueniant huiufmodi 
Fratres cum Conuentualibus in domo Conuentua 
li; fi fit in Ciuitate ; vel caftro , aut alio loco, vbi 
ipfi degunt , fiue in eadem Diecefi ad audiendum 
yerbum Dei, & ad tractandum de ijs, qua ad bo 
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nestatem flatus fui viderint expedire , nifi Tra- 
latus boc ex aliqua insta caufa duxerit differen- 
cum, Veruntamen ad moranduna în Conuenti- 
bts; vel alibi extra demos fuas compelli non pof 
fint, fed ad conueniendi pro audiendo verbo Dei, 
€» pro habendo tractatum de ijs , que ad bonefla 
tem Status fui pertinent; & etiam ad eundum ad 
Capitula Generalia valeat coaritari, Pofsint etia, 
fi voluerint, in maiori C? S. Martini Quadrage- 
fimis, in quatuor Temporibus , e» in vigilifs fe- 
Jliuitatum principalium , ct in eifdem feltiuita- 
tibus effe cum.Fratribusin Conuentu, Choro,c 
in Refectorio , e in Capitulo loci fue Ciuitatis, 
aut Diecefis eiufdem. Si qui buiufmodi Fratrá, 
qui in domibus fuis viuuntyvoluerint Conuentua 
les effici, e profefsionem facere, Regulam iux- 
tam formam B, Auguftini fuperius annotatam, 
fine contradictione aliqua recipianturin Conuen- 
tu loci fue Ciuitatis, vel loci Diecefis, fi Conuen 
tus inibi fuerit alioquin recipiantur in alio Cò- 
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ti. Hocautem in vxoratis locum babeat, post- 
quam »xores eorum mortue fuerint , aut Reli- 
gionem intraueriat; feu fuerint in tali etate con- 
ftitutæ, quód de ipfis, fi in feculo permanferint a- 
liqua non poftit babere fufi pito , velpoftquiea- 
dem vxores liberam fuper hoc conce[Jerint licen- 
tiam iuris fuissin quibus vxoratis, feu coniuga- 
tis cum in Conuentibus recipi voluerint, quo ad 
- vaores forma viris totaliter obferuetur, V xores 
buiufmodi Fratrum induantur vestibus de came 
Lino, vel de alio panno erifei, vel albi coloris, In 
optionetamen ipfarum fit babere vnum , vel plu 
res ex pradiltis coloribus in vestibus fuis, dum- 
modo vel tunica, vel [upertunicalia, vel mantel 
li vnius tantiim ex coloribus premifis exiflant , 
Pellibus vtantur againis,cr babeant bindasyaut 
legaturas fimplices, nec indecenter coloratas, ad 
quod teneatur omnino postquam maritis [uis pro 
fefionem facientibus, vt fupra di&um eft, pra- 
Slabunt affenfum . Huiufmodi autem Fratres y- 
xorati,€ alij, qui in [uis domibus morabuntur, 
in omnibus , & per omnia fubfint proprijs Epi- 
fcopis,c alijs Prelatis Ecclefiafticis, ficut sia 
Generalis Pralatus buiufinodi Ordinis eligatur 
in Generali Capitulo d Fratribus tìm Conuentua 
libus , quam aliis , qui morantur extra Conuen- 
tum, Et ex Fratribus Militibus tantis, qui fa- 
Cla profeRione morantur in Monafterio ajjuma- 
tur, cuiuseleétio prafentetur Romano Pontifici 
confirmanda. Ille, qui electus fuerit ab omnibus 
Fratribus dicli Capituli, vel à maiori parte ipfo- 
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vum poSkconfirmationem electionis Sue ab Apo- 
flolica Sede obtentam pro Generali Prelato ip- 
fius Ordinishabeatur,accateri Fratres ciufden 
Ordinis teneantur ex tunc , ci firmiter obedire in 
Üs qua promiferunt fe «Altiftimo y feruaturos i 
„dd briufmodi Generale Capitulum ; cum fuc- 
vit celebrandum „mittantur duo Fratres dequo- 
libet loco dicli Ordinis , aut de qualibet Civitate 
electi d Conuentualibus , & ab alijs Fratribus, 
qui in Civitatibus , aut locis alijs illius Diecefis, 
in qua fitus eft locus Conuentwalis in proprijs do- 
= commorantur s fingulis annis vifitentur 
Fratres omnes tim Conuentuales, quàm alij in 
Singulis locis eorum per Generale prefatum, vel 
per aliquem alium diti Ordinis , fecundum quod 
eidem Generali melins videbitur expedire. Gene 
ralis verò, € illi, qui praerunt Fratribus ipfius 
Ordinis in fingulis locis folicitè vigilent e atten 
dant qualiter Fratres ipfi de bono in melius fem- 
per proficiant, et qualiter negligentes, ci delin- 
quentes corripiantar, eo» prouideant taliter circa 
cossquòd ex huiufmodi Religione, odor bona vi- 
te, proneniat, c fautlitatis exemplum. Pro- 
uideant infuper , ne perfcandala , e infolentias 
aliquorum , ceteri eiufdem Ordinis Fratres pof- 
fint quomodolibet infamari . Ne veró Prelati, 
vel maiores dicli Ordinis voluntate pro lege vt 
tar in corripiendis excefsib. (ubditori, fiquidem 
caceffus aliquori granes & notorij fucrint circa 
correbtionem eorum requirant, babeant Fra- 
trum fuorum Seniorum,e& Grauiorum confilià, 
€ affenfum , vt iuxta modum culparum. po[sit 
conuenienter correctionis remedium adbiberi. In 
aliquibus Statutis, & ordinationibus dicli Ordi- 
nis, exceptis ijs , qua continentur in prafcripta 
forma "Profefsionis, e Obedientia ,alijsá; quo- 
rum tranfgrefsio obligatoria eft ad culpam, uon | 
obligentur Fratresad penam mortalis peccati, ; 
fed folum ad penam corretiionis , & difcipline, 
dummodo parati fint pro negligentia » €? tran- 
Sgrefsione corum, qua in huiufmodi Regula con- 
tinebitur fatisfattionem eis iniunétam humiliter 
fufcipere, ac obedienter s & efficaciter adimple- 
re cooperante ipfius gratia Domini et» Redempto 
ris noftri Iefu Chrifli, qui cum Patre, ci» Spiritu 
Sanc£o viuit , e regnat Deus per omnia fecula 
feculorum. "Nulli ergo noflra Concefsionissere. 
Dat. Viterbi x. Ka], I anarij , anno primo. 
Di questi Caualieri ragiona il Villano nel princi- 
pio della fua Hiftoria. Dante nel Inferno 22. 
doneil Landino affai parla. 


| Frati della Militia del Tempio, & [ua origine.soo 
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qvauagliati da" Bolognefi- 47$. Sono introdot- 


tinel Configlio del Senato:476. "Perfeguitati da 
Filippo Rè di Francia. 500. Come fo[Jero difen 
fori del Santo Sepolcbro.. $00. Di doue bauelfe 
vo ilnome de" Templari.soo. Habito loro qual 
fofte: oo." Honorio daloro la Rogola del viue- 
yc. sot, Eugenio Terzo gli da la croce rof- 
fa. $01. Sono accufati al Pontefice. $01. AC- 
cufano la loro Religione.so1 Abbrufciati.s o1. 

Frati Minori v[ficiano la Croce de" Santi. $81 

Frati dell offeruanz a fopra il. Monte. 187. Questo 
èyno de principali Monafteri , che la Religione 
Francifcana bauefte, & la Chiefa ottiene il titolo 
di S. Paolo, preflo la Madonna del Monte ; ame- 
nifsimo luogo. 

frati della Penitenza , detti del Terzo Ordine, fauo 
viti da Innocentio Quavto. 81 , Richiamati d Bo 
logna. 296. Sopra le Moliture , € la diuifione 
del grano. 443» «Aggranati dal Configlio di Bo- 
logna. . 491 

Frati della Penitenza di Giefu Chrifto , chiamati de 
i Sacchi , bebbero l'babitatione alla porta di San 
Mama l'anno 1256. & l'anno feguente fi Yni- 
rono con gli Eremitani.195. V [auano quefti per 
loro Sigillo vw Agnello , cbepafceua l'berba, con 
quefte lettere intorno, cioè 

FrATRVM DE PEONITENTIA DE BONONIA. 

Frati della Penitenza inftituito preffo Mafsilia. 
180. E Mafsilia città della prouincia Narbo- 
nefe, già Scbuola di bellifsimi;& fioritifsimi flu- 
dij, & ornata di fantifsime Leggi , edificata pri- 
ma del parto di Maria 613. annie dopàla mor 
tc di-Danid.43 4» Leggi Tolomeo, Pomponio, er 

- altri. 

Frati de Serui vengono ad habitare in Bologna nel 
Borgo di S. Petronio. 203. Fanno il loro Capi- 
tolo Generale in Fiorenza . ‘214. Fabricano il 
Dormitorio loro.23 o.Capitolo in Bologna.4 5 .. 
Ottengono il Monafterio di S.Elena.417. Fanno 
il Capitolo in Piftoia. 418 

| Fratidi S. Spirto. 610 

Frati del Terzo Ordine de gli Humiliati di S. Ber- 

nardo dal Senato dintati . $61 
| Frati deputati alla cuftodia de gli Antiani. ^ 434 

Fraticelli della Opinione. 490 

Fratta famiglia nobilifsima, poi detta de Gonfalo- 
nieri. 182 

Freddo da Argile, Antiano. 349 

Freddo da Pogibonzi Capitano, Caualicre,ect Am- 

|. bafciatore. 284 

Freddo de Tolomei Sancfe difturba lo Sudio di Bolo 

gna.440. Bandito. 440 


ir MÀ —____________ T 


| 
| 
| 
| 
| 


| 


| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 


| 
| 
| 


| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 


| Friderico Paftipoueri. 


| mento contro di lui. 15. Si ritira in castello Te- 


di Bologna. 
396 

178 
Frignanoscbe cofa fia. 15 7 Dislurbato. 160.43 9- 
Da Bolognefi [occovfo.4.7 2- "Regolato. 574 

| Frignanefi fi danno à Bolognefii157% Sue promifio- 
ni. $7. ‘Danno gli Ostaggi à Bologneft «539 
Frifco figliuolo d Azzo fatto prigione. 490 
Frifco Signore di Ferrara. $ 13. Paffa nel contado 

| di Rouigo; et và ad Arquada nobile Caftello nel- 
| DApennino.s 15: Ha contro Francefco da Efte. 
$15. $i pacifica con molteterre. 5:15. Solena 


| Frettolofa determinatione del “Pretore 


fog. 


daldo.$ 22 .Trauaglia Ferrara. $22 

| Frugerio da Penna. 127 

Fulcherio Calboli Forlinefe Pretore di Milano:30 1 

| Capitano di Popolo di Bologna. 367.507 

Fulcone Bogzaccarini Capitano di Popolo. 29! 

Fumanti dal Senato compri. 254 

Fumanti di S. Maria in Strada. 354 

Fumanti della terra di Medicina beneficiati: 4577 

| Fundi donato al Papa. 123+" E quefta citta lontana 

| da Terracina dieci miglia ; boggidi pgallufire , di 

\ cui folamente fi veggono i veftigi della fua rui- 

| na, prefto la quale è il Lago Fundano. Leggi Pli- 

nio lib. 5. cap. 3 - Strabone; Tolomeo, wtela, e 

| Leandro , chiamata da Frontino Colonia de i Ro- 
| mani: Leggi Stefano. 

Funerali come ordinati . 347 

Fuoco grandifsimo in Bologna. 71. “Arde la Cbie- .]. 

| fadi S. Bartolomeo di porta Rauignana, C altri 

edifici afai. 114.465.307-562 

Fuoco iu Ferrara, $98 

Fuorufciti di Bologna. 493. Richiamati alla pa- 

tria. Y onoma 8 

Furio Claidomi. 254. 


Asmnizrrto di Abergato Cala- 

matoni, Jdntiano.3 46. 35 2: 373- 
410. Bandito. 487. Rimeffo alla 
patria. 556. Preminiftrale delle 
tredici Società. $93 
$12 


Gab 


130 
230 
252,254 
444 
428 

273 
230 

$93 


È Ga- 


Gabriello Duglioli. 

Gabriellu Grugni . 

Gabriello Marefcotti. 
Gabriello da Monza fugge di Milano, 
Gabriello Pacon, Sapiente. | ' 
Gabriello Sampieri. 

Gabriello di Stefano Ruffi Antiano. 


| 
| 
| 
| 
| Bologna 1 5 86. 
| 
| 
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Gabriello di Venantio. $12 Gandolfo Bartolomeo, detto Natio, Francefco, det y 
Giannazzo Caflello per errore trauagliato. — $31 | | to Cecco figliuoli di Buono de Magnani. 467 I 1 
| Galeotto Lambertini, Ambafciatore . 234.V | Gandone, & Bovaccurfio da Galifano , carcerati. ju 
| Galeotto de" Torregiani, 515.480.540 | | fog. E 452 jj 
| Galeotto di Dino Mezouillani. $$9« Soprala Mo- | |, Gandone di Francefchino Gandoni. 297.566. An- ii 
| | neta nuoud.$ 63. Citato. -i 566 | | tiano. Un i 6o5g- ii 
Galafino di Tomafo Fontana... 453 Garauello de Garauelli. $67 | 
Galaffo Conte di Cefena contratto a Bolognefi. 334 | Gardino de’ Gardini Doitoredi Legge. 3 1 3. Sapien I 
| Galaffo da Montefeltro Conte. 339. Pretore di Ce-, | te.320.372. Ambafciatore. 330 f 
l fena. 383. Giura pace à Bologue[i, .. 387. | | Gardino de gli Abelli, Sapiente. i 27 il 
Galaffo da Monferrato Pretore, e$" Capitano di Ce- Gardino de Gerardini, Sapiente, 268.279 Ii 
fena. 285; | Gardino de Pegolotti. ; 254-324. il 
Galeazzo Vifconte fuorufcito di Milano. . 529, | 1 | Gardo Vedoyacci, Antiano.» 429.480 il 
Galegata fatta efsente -378 ||| Garzia Garzes; d'.4za. 138 | 
Galerio, & Constanzo Imp. i 14 | | Garzone di Pietro Garzoni. 262 | 
Galerito Rè in Italia, fucceRore di Celio. 301 | Gafparino Benuenuti. 300 i 
Galefe de gli Artenifi fatto Caualiere . 225 | i | (Gafparino da caftel del Vefcouo.310.Antiano:379 li 
| Galefino da Vercelli, Sapiente. 3725] | Gafparo Garbognani Milanefe Pretore di Bologna. i 
Galefio da Rouiglia. 540.547 i| 1 «fog Longs? "| 
| Galefio Vercelli, Ambafciatore. 270 | Gattino Gazzi.. . È ini 68 | 
r Galefio de’ Torelli. i $82 | | Gatto di V guccione de gli Vguccioni. > sh 0g; 301 | 
] Gallia Boica . SATA ob! | Gaudenti Canalieri detti fopra la Pace, 13,12 l| 
a Gallia Cifalpma. 4. Finifce al fiume Rubicone, la. | || Gaufredo di Borgogna Cardinale. «2:508 il 
cui bafenafce dalle Alpi, Leggi Cicenone prole- Gaufredo Vefcouo. «io V dr 234 i 
a ge Manil. Plinio , Livio lib, 28;\-Appiano, & Gelafio II. Papa. 62. Fugge d Gaeta,.62., Contra | 
a Leandre. s $ i ' Gregorio Antipapa, 63. Palfa in Francia, & j | 
P Gallia Tra[alpina 4. ò Comata..' Leggi Plinio lib. | | muore. UP TC E ] | 
a 4.cap.17. la quale gli Hiftorici la diuifero intre || || Geminiano Baldoini , "Ambafciatore. 20x, Muore | 
parti , cioè Belgica, Celtica, et Aguitanica, priz; | | | | Ael viaggio. 201 Il 
H7 - ma chiamata Aremorica „Eu detta.Comata dal~ Geminiano Bargellini.» > 296 | 
e- |: le come „alle quali attendeuauo anticamene i pae. | (Geminiano Bricij. war 281 |i 
iL fani per fegno della loro liberta , ò per differenza | Geminiano Zouenzoni, Sapiente, 220 | 
$2 de gli altri Galli,oltre il decoro virile». >, i | f | 'Gennario di Spurio de Guidoni. . 422 | 
)8 Gallicano Gogxadini.- © >) oso 02525] || Genoua diuifa. 60. . Affediata, ci in poter del Rè | | 
4- Gallieno Imperatore. sey onis d 12. | | | Roberto. aeg liberata. 600. Quefta citta è capo | 
48 Galliera Caftello fortifsimo.. x, >; 0336 | ||| de Liguri in Italiaa detta anticamente da Ligure 
94 Gallo, M atteo, Rainiero di Rainiero Conte di Cafa- | | - figlio di Fetongesò.da Genuo figliuolo di Saturno, MEER 
lecchio da Sala,, T $63 che (come dicono-aleuni) la edificò. Ella fù da 
la- Galyanino Fratta Canaliere Bolognefe1 82. Piau- | i | | sAnmibalecuinata a Cornelio Seruilio Confolo | 
13. | | ta la fua famiglia in Ferrara, i 18254) |! s Ccome piace 2 Linio )da riftorò. Leggi Stefano, 
alla Galuano di Codigelli. 295. | G Luitbprando Ticiuenfe. i 
elle Galuano di Fofcaro de Fofcavati.... 444 " | Genoucfe Caccianemici Capitano. ; 356 l 
'93 Galuano de Gaffari da Mantoua.s 22, V ccifo.533: | Genouefi,& Pifani in guerra, 118.264. \Sjribel- I 
M Galuano Gozzadini. 252. 270 Ii li lano a Federico. 162, Ributtati.a Sauona.163. [i 
odi Galuano di Giuliano Gozzoli, Antiano: 497 | | «Prefentano l'Imperatore, la Imperatrice.5 56 | 
130 Galuano Paffaggieri, Ambafciatore. 229: V | Genferico Re in Italia, chiamato di Africa, 27««- | 
230 Gallucci  &» Carbonefi inimici,1.97.Contrali Scan, | | , frica è vna Regione amplifsima ; belibe queftono | 
254 | nabeccbi. i 199 | V «meda Afto (feperà crediamo.à Giofeffo) vno de I 
444 | | | Gandolfinoyouero Gardolino Zanello,Sapiente, 273 |o pofteri di Abramo; il quale condyJe var e[Jexci - | 
428 | | 340. Ambafciatore, . 284.380, ESC to contra Libia; € reftando vittoriofo, habitan- i 
273 | | X Gandolino da Reggio.295. Sapiente... 320 c doui, le diedetal nome; onero fà ( fecondo ba opi- i 
230 | | Gandolfo Chriftiani. PROSE 26g | | mone de' Latini ) così chiamata, quafi Africa , Il 
593 TEREN a LI sr | 
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galla proprietà , cbevitiene. 


‘molta gente vi venne + Leggi Giouanni Leone; 
Plinio 5.4. Tolomeo lib. 4. cap. 3. Plinio. d. 
1:7:t t. altri. 

Genti del Marchefe Acquanina da Bolognefi rotte . 
fog. 344 
Gentile Cardinale in Bologna. 508 
Gentile di Ghibertino da Marano. ‘540 
Gentile Canonico Pifano. 245 
Gentile di Bertoldo Vifino. 299 
Gentilino Coneftabile. 381° 
Gentilino ida Safatello "yis AZZO verdi da- 
Efte. 344 
Georgio de Biadetti. $66 
Georgio Broccaglindof[fo. 131 
Georgiò da S. Georgio. $66 
Georgio Tagliaferro. 121° 
Gerardino Bofcbetti Capitano di Popolo. 267 
Gerardaccio di Comazzaretto de’ Liazzari. 563 
Gerardino de Carafini. i $66 
Gerardino di Caftellano Gogzadini , 515 
Gerardino Lamandini Utpitano. >? 291 
Gerardino di Gerardo dalie Olle. $56 
Gerardino Ramponi. 
Gerardino di Rinaldino Ambafeiatore. 491 
Gerardino di Rolandi da Seraualle .. 374 
Gerarilino di Grid fa da $. Andrea fatto prigione. 
0g. 
pu d de Tervrafini  Antiaho. 506° 

Gerardo Baragazza, Ambafi ciatore in Frácia.$ 84 
Haueuano li Masitótitsi je Veronefi fatta la pa- 

© cècon li Cremonefi dël mèfe di Giugno, mia fu per 
poco tempo : perctocbe vompendola li detti Man- 
touani y e» Veroneft yentrarono nel territorio di 
Cremona del mefe di Nonembre, cf ERAI 
‘Bozzolo nobile caflelloy Caualtone , Platini y € 
‘il caflello Epifcopale j uel qual tratiaglio Cremo- 
efi mandarono Vsberto-Folliata Dottore di Leg- 
ge Ambafciatore d Bologhefi per aiuto , li quali 
gli mandarono cente: foldati , & tanto fi egreta- 
miente , che eglino prima giunfero, che fo[fero da 
‘nemici veduti ; così fi ba nel libro delle Reform. 
fegnato sk fo. 37.039 ; 

Gerardo da Barbiano dell’ Ord. dë Tredicatori; 362 
G rardo Benacci. 274 
G rardo Bofehttti, 364 | 


G rardo Buonricupri Capitano. "S Ulll'arméton | 


Guido de’ Ricci da Rauenga; Refta prigioni e 
ferito.. Gli fono canati gli occhi. Vccifo. La fita 
famiglia à dal Senato di Bologna alutata “378 

Gerardo Carmelita Theologo Bolognefe, Priore Gc- 


Gli Arabilachia- 
mano Tfrichia, da Ifrichmo Re de’ Sabei, cbe'con 


$60 


TTI, im e 


hevale, & gran Dottore, - $9 
| | Gerardo dî Bongiovanni de” Bricani da Geola. 608 
| Gerardo de’ Briifatt da Brefcia . 602 
n | Gerardo Briftiéb Fiorentino Pretore di Bologna . 
495. $0*. Capitano. 


526 

| | Gerardo de Bualelli. $03 

Gerardo Caccianemici . 178 

| | Gerardo da Cámino creato Cavaliere. 326 

Gerardo Cantoffr. 288 

Gerardo Cardinale. 234 
Gerardo de" Cardini fopraStante alle caflella. 423 | 

Gerardo de Castelli da Treuigi. _ 359.393 

Gerardo di Giacomo da Caurenno, Antianò. 427. 
450 

erardo Cerniti. 


G 295 
Gerardo Cintinelli ; 

G 

G 


120 
&rardo di Gerardo Contcfti, Antiano. 469.481 
erardo C ornaz x ano Faentino. 
Gerardo da Corr reggio ^ 
Gerardo Frate da Corticella . 
Gerardo de’ Corni, Antiano, 
(Gerardo Dalimari, Antiano, 
iGerado di Damdaro,Antiano. 
Gerardo di Dondidio, Sapiente. ibs 
Gerardo di Spa, Dosi, JAntiano. 
443-5 
Gérardo d amis Fabbri; Antiano.. 
piente. 
Gerardo Falecaccie. 566 
Gerardo Ferranti; Antiano. 437 


Gerardo Ferrari Adi APTAM » $20. Antia- 


| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 


267; 2980. 
336 
$50. Sa- 
$54 


Gefardo Gatth vic 10255 

rardo di Lambertino callucci 3 Nantio. $47 
Gerardo di Rolandino Gallucci, Ambafciatore: 287. 
Eh 355: Accufatos S e vL el 449: 459 


| 
È 
| 
|a 


| Gora di Albertino hif lieri, otero de gli Alber- 

Ila tmacci, 48 9. $29.55 4. Citato. ‘| $66 
Gerardo di Bualello da S; Georgio. 437 | 
Gerardo di Giofiano. 176 
ierárdo Guardiano del Leone di Bologna. 344 | 
| Gerardo di Domenico dalla Lana , Antiano. $93. 

(| ©5983, Citato. 566.573 

i [| Gerardo da Ligna. 373 

|] Gerardo Lucy.” I41 

| Gerardo di'Gionanni- de Maestri, Antiano. 435. 
Sup iente, 447 

' Gerardo: de" Mantici, 297 

| Gerardo Manza. $06 

Gérardo Marzipelte. 565 

Gerardo Frate, de’ e 320 


| 
| 
I 
| 
| 
| 
| 
E| 
| 
| 
| 
| 
| 
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Gerardo di Alberto Mazoni, Antiano» 3 15.421. 
42 
Gerardo di Giacomo da Monteuelio, 
Gerardo da Montafigo , Antiano. 
Gerardo di Pericino Muti, Sapiente, . 447 
Gerardo dalle Olle , Sapiente. 272«3 29.447. An- 
tiano.' 288.596 ! 
Gerardo Otttouerini. 121 
Gerardo di Bonauentura Paleotti, 558.582 
Gerardo Paffauanti, Antiano. 427 
Gerardo Pio Caualiere . 174 


lieri 
Gerarduccio da Tizzano. 


Gerarduccio Tornelli. 
Gerio de gli Algardi Collettore. 
Gerio di Egidio de Clarifsimi. 

| Gerio di Tomafo dal Cantone. : 
Gerio de’ Carbonefi. 

|| Gerio di Egidio de gli Equi. 


f Gerio di Vgolino da Felzone. 


591 
Gerio de Spiri, "Ambafciatore del Bè Roberto d Bo- 
581 


lognefi. . 

| Germania in difordine 107. Quefla è la maggior 
Prouincia, che fi veda in Europa; alcuni la diui- 
dono in tre parti, nell'alta , nella bafJa » € nella 
interiore. Ma fecondo gli antichi ella fi diuide in 
due, cioè nella fuperiore, c nella inferiore, [tan 
dole per termine dell vna, & l'altra il fiume Me 


Gerardo di Bartolomeo de’ Placiti , Antiano. 443 
Gerardo di Riccobuono de' Vlaftelli, Antiano.3 46: 
0353-444.490.Banderale, 4985 4$ Sapiente. | | 

n 551 | 
247 


: fog. 
Gerardo dal Pozzo . 


se ET ERE eee 


MU atene ae 


del LE A d ed 
n — ——— ITIN 


stor csi ETT 


Gerardo, D; omentco Mai. di, Ss \Pirocolo, $51 
Gerardo Rangonit da-Modena y "Pietove di Bologna ; 
143. #ortifica Bologna. 143. Fd vn Confi - 


Gerardodi Ercole de Rafuri, bites 442; 
Gerardo Roberti da Tripoli, Pretore di Bolog. 143 
Gerardo di.Saluo de Roizi Bander es 3497: Antia- 
10.303... Citato. 565 
Gerardo Rolandini Confolo. 100 
Gerardo;di Béuenuto da RoneaftaldosAntiano,. 442 
Gerardo di TranchedmoSabbadini Capitano. 346. | 


Antiano 409. 429 442:444-45 5145 9. 460. 


glio» ‘ 143 (il 


$36 
Gerardo Vefcouo Sabinenfe [crine à i Bolognefi 
Gerardo Saluetti vccifo. 

Gerardo de Scudiferri. 

Gerardo de Sementi,Sapiente, 
Gerardo S. Giorgio. 
Gerardo Se[sta d: Reggio Cardinale Legato. 115. 

in Modena, 115. Diffegna wenired Bologna; 

ma è difuafo 115. Fa il parcere de" Bologne- 

fi. i 115 | 
Gerardo de Sorgi. S 
Gerardo di Rainaldino Spadaro, Antiano. i 
‘(Gerardo di Cambio de Tanti, Antiano. 


Gerardo Tencarari Capitano 349. Sapiente » 4 T lis 


Citato, 
Gerardo di Domenico Tolomei carcerato. 
Gerardo di Torrello Capitano. 
Gerardo Vedowacci, Sapiente, 


s 
das 


Gerardo defignato Vefcouo di Bologna; muore. P " a IE" 


549 


Gerardo Vifdomini Capitano di Bologna. 
587: 


Gerardo Zambeccari. 


Gerardo Zambra[i 296. Capitano. 356. 444.536 | | 


Gerarduecio di Bittinello d Antoniolo Glifi- 


Gerardo de’ Preti. n | 444 | E: 


E partita per mezo dalla Selua Hircinia » 
che xx ai preffo Ba filea , &i fcorre in lungo 
ranto, che non fi S i in Europas: Do- 
opo il Dilunio fu babitata da Tuifcone g Manno 
conlifuoinepoti. Leggi Stefano, Ammiano il 
- Beato Rbenano in Cornelio Tacito. Virg. lib.7. 

Germani perdono il Thefono di Federico Imp, 87 

Geruafio Angelelli, Sapiente. 221 

Geruafio Corforati. 159 

Gernafio Curto. 372 

Geruafio Serafini, Antiano. 268.279. :Sapiente2 72 

GeRani fi danno à i Bologneft. \86 

‘Geffo Caflello da Bologneft ruinato 293. In potere 
de fuorufciti. ` 432 

Geffo cotto , comevitrouato in Bologna 114. Vale 
e” dodici la corba 312. Effetti fuoi bellifsi 

114 

Cheldria 36. Stanza propria de i popoli Sicambri, 
che infieme con gli antichi Menapij arriuauano 
infino alla deftra rina del Rheno. 

(Ghellino Scannabecchi , di Becco de Scannabeccbi fi 
parte di Bologna, & vd ad habitare d Vicenza , 
& quini piantala fua famiglia.. , "582.58; 

Gbellino fecondo Padre di Antonio, dr di Giouanni 
Ghellini. 583 

Ghibellini di Forlì amici de Lambertacci. 226 
Ghibellini cacciati della Romagna 263.555. Mal 
fodiffatti 485. Danneggiano alcuni luoghi.s 25 
Ghibellini, €? Guelfi fra di loro difcordi 496. Sde- 
gnati. 486 

Ghibellini mandati fuori di Bologna 5.90, di Cre- 
mona, 595 

| Giberto Gandolini Sindico al Papa 345» Si fotto». 
pone al Pontefice, 352 


Ghidino di Giouanni Fretti. 548 


_——————— — ——— € 


Gbillino 


I 


Ghillino, Nicola , & Giouanni di Berto da V iggia- 
no. 608 
Ghino Gallucci. 217 
Ghino de’ Peppoli. 254 
Ghinolfo Conte di Modigliana prigione. 161 
Ghinoro Conte di Semito nemico del Marchefe di 
Ferrara fatto prigione 357. Cambiato. 358 
Ghirardone compagno di Tebaldello Zambrafi. 2 s 7 
Fatto cittadino Bologne[e. 
Ghittone Ghifilieri, Antiano. 
Giacoma Mattugliani . 
Giacone de Figli da Perugia Pretore di Bolog.2 ag 9- 
Giacone Giaconi Pretore di Bologna. 282.289 
Giacopino Angelelli, Antiano. 291.297 
Giacopino uArpinelli, Dottore. 297.503 
Giacopino dall’ Auefa!, Antiano, c fopra la guer- 
14.228. 346. Sapiente. 306.346 
Giacopino di Giacopo da Bagno Sapia 320. 
321 
Giacopino Barugni. 
Giacopino Beccadelli.121.Vecifo. 
Giacopino di Saluornio di Nicola de" Beccaleli 
fog. 566 
Giacopino di V golino Benacci. $47 
Giacopino Boioni, Pretoredi Modena. 183 
Giacopino di Buongiowanni,, Sapiente. $20 
Giacopino di Cafalino , Sapiente, 447 
Giacopino di Giacopo da CORE «Antiano, 411. 
429. 424 
Giacopino de’ Crefcentij.297.Antiano. 
Giacopino Donadoti. 252 
Giacopino de Dotti. 2 ni 4 
Giacopino Fabbri, Antiano . 
Giacopino, ouero Mino, Nicolò Giudice , e rel 
no di Deodato Fabbri . 
Giacopino de’ Gigli Perugino Pretore di mo ; 
fog. 282 
Giacopino Francoli . 320.456 
Giacopino Fratta. 297. Yo 
Giacopino di Galifano foprala Militia. 
Giacopino di Pietro Grafsi dell Ordine della ivi 
tenza. 
Giacopino di Guifcardo, Antiano. 
Giacopino di Giouanni Ingegnero. 
Giacopino Leme. 
Giacopino Lobia, Sapiente. 
Giacopino Lodouifi , Antiano. 
Giacopino Malanolti. 
Giacopino Marchefelli, Antiano, 
Giacopino di Marino, Antiano, 
Giacopino da Medicina, Ambafciatore, 
Giacopino Mezowillani, Sapiente, 


288 
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395 


178 
194 
168 
304 


221 
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| Giatopinò de" Muti j Sapiente. 329 
Giacopino dall’ olio. $65 
Giacopino di Bonincontro dell Hofpitnle y vAntiano. 
fog. " 346.411 
| Giacopino Parigi. 220 
Giacopino Pedrini; Sapiente. 232 
| Giacopino Prendiparti Capitano. 160.Cacciato tI- 
mola. 205. Fu Pretore di Modena del y 266. 
| Giacopino Rangoni. 178 
Giacopino Rafuri, Antiano. 271 
sil! Giacopino Rofsi. 478 
| Giacopino Sala. 296 
| Giacopino Saffolini, Antiano. 327 
Giacopino di Giacopino dalla Seta. 296 
| Giacopino Spaualdi, Sapiente. 273 
Gracopino dalle 'l'uate, 297 
| | Giacopo Mariani da $, Agata. 374 
Giacopo di Afpettato Aichi; Antiano. 505.515 
S] | bs vlbanefi Jae di Petriccinolo.; Antia- 
‘438 
sis] Giacopo gta ‘230 
Giacopo di Aldrowandino dal monte dell'Aquila, 
| " Gonfaloniere. 453 
Giaopo Amoniti; Sapiente. 273.295 
| | Sa Guglielmo, & Zollo di Giacopo Amoni- 
5 66 
i | Tuy «Amoretti de” Lanzauella.3 o 3* Fa prigio- 
ne Guglielmo Lambertini, 303 
| Giacopo Amototti dei! Lanzanecchi Ale Rndlriio, 
Capitano di Bologna. 
f | Giacopo Aîdiécione, Antiano, ` 
Giacopo d Arena, 
| Giacopo di Argellata. AN 
Giacopo di Pietro d Argile, Antano; 
| Gi dcopo Ariofti. 
Giacopo Artenifi, Sapiente. i 
| Giacopo de gli Artuchi ,0 de gli Ornelli dall’'Aqui- 
la, Capitano del Popolo di Bologna. 602:Aqui- | 
| la città , la maggiore dell’ Abruzzo . Vogliono 
alcuni;che Carlo primo Rè di Sicilia la edificaffes 
| € altri Federico IT: Imp. maioterrei sche fof- 
fero [lati i Longobasdi,come dice il Volaterrano. 
- Leggi Tolomeos t Battifta Fonteio , e: Lean- 
7 dro. 
Giacopo di Contefta di Giouanni de gli Afi nelli. 281 
Giacopo di Giliano dall ;4uefa, dnriano: 373 
| Giacopo di Sighizzo dall’Anefa, 298 
Giacopo di Ramberto: Baccilieri. 239. «Antiano. 
| 346. Capitano. 356 
Giacopo Baccilieri il gioni fatto Canaliere, 424: 


| 444 
Giacopo da ads 


tl 
| 


254.565 


Giacopo 


= tt TTI 


Tp *OSLESA: 


Giacopo Baldoini legge publicamente. x 17. 130. 
Pretore di Genoua. 149.154. Muore. 163 

Giacopo Baldomi il giouine.25 2.254. Ambafcia 
tore.270. 217.333. Capitano. 291.32 

Giacopo Barcazza.488.Suoi figliuoli banditi.488 

Giacopo Baragazzi. 252. Sapiente. 273 

Giacopo di Lambertino Barattieri. 466 

Giacopo Bargozzo Bolognefe Pretore di Bagnaca- 
nallo. 

Giacopo Barifelli, Sapiente . 

Giacopo Bartoletti, Antiano. 

Giacopo di Guglielmo Bafciacomari. 

Giacopo di Pietro Bafciacomari , Antiano. 


Giacopo, ouer Mino di Benno de’ Beecade.li. 566 


Giacopo Bencaffat. 208 
Giacopo di Giouanni Benintendi , Antiano. 452 
Giacopo Bentiuogli, Attbafciatore: ZII. pe 
no. 
Giacopo di Benuenuto famofo Agrimenfore. ; i 2 
Mifurala piazza del Commune di Bologna.312 
Giacopo di Benuenutò dal Pino. 298 
Giacopo di Giacopo Berardi, Antiano.3 11. 425. 
438.450 & 
: | Giacopo Berardi, & Gerardo Rolandino Bolegnefi, 
Pretori di Reggio. 
Giacopo di Bettino. 
Giacopo Biancucci,Antiano, . 282.373 
Giacopo de’ Biafi. 394 
Giacopo Biafmatorti, Antiano.411.437. Sapien 
te. 463 
Giacopo Biterni, Antiano. 355. 409. Sapiente. 
fog. 321.340 
Giacopo di Bittino . 284 
Giacopo Boatieri il giouine, Antiano. 346. 555. 
412.525. Sapiente. 472.551.559 Amba- 
fciatore al Papa. 527.540 
Giacopo di Giordano Boccadiferro da Piumazzo. 
490. 563.566 
Giacopo Bonacatti; Sapiente.3 20.3 33.377. An- 
415 
$17 
412 
47? 


109 
310 


11410.349.428. Sopra le biade. 
Giacopo Bocimpani vccifo. 
Giacopo Bongerardi, Antiano, 
Giacopo Buongiouanni, Sapiente, 
Giacopo Bonincontti s Antiano. 465 
Giacopo Boninfegna. 297 
G »iacopo Borgognoni frate gran Maftro de’ Templa 

Fi. SOI 
Giaropo de’ Brancucci, Ambafciatore. 360. An- 
373 


tiano. 
Giacopo Bricello. ; 


Giacopo Beluifo PORR Dottore.219. Scrinemol- 
te operc. 217.345.504 
i 
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| Giacopo Buoncambi Bolognefe fi fi Religiofo. 15 4- 
Vefcouo di Bologna, 166 
Giacopo di Buongiouanni Giurifperito, 372 
| Giacopo di Saletto Butrigari famofi ifsimo Dottore 
| 504. Leggel’Infortiato.5 24.535.537. 564. 
2. 587 
Gap di 6 Guidone Caccianemici, Antiano. 3746. 
I Capitano» 349 
Giacopo C anonico di S.Gio. in Monte;Dottore.5 25 
| Giacopo dal Cantone. 2528254. Sapiente, 1827 
272.296 
| Giacopo di Cantelmo Caualicre Prouetizale al go- 
uerno di Fiorenza. 563 
| Giacopo Carano, Sapiente. 272 
Giacopo Carrari nobile Padonano. 595.601.603. 
| Trattala pace co’ Padouani. 603. Carrara di 
qua dall Apennino > boggidi tenuta in molta ri- 
| putatione per diris marmi,che da’ fuoi con- 
torni fi î cauano . Ella fu così nominata dalla cit- 
| ta di Luni, detta Carreara. Leggi Plinio lib. 3. 
cap.5 . & Leandro. 
| Giacopo di Bartolotto Cartari. 566 
Giacopo da Caffaro Pretore di Bologna . 333 
| Giacopo Caftelii Bolognefe mandato al Papa. 327. 
Giacopo di Ardiccione da caftel Franco. 565 
| Giacopo di Riniero da caftel del V efcouo. 426 
Giacopo Caualcabò Signor di Cremona. 583. 603. 
Con Giberto da Correggio. 604 
Giacopo di Gerió de Caualli. 593 
Giacopo de’ Cedropiani, Antiano, 491.494 
Giacopo Cbrifliani.s 64. Antiano. 602 
Giacopo Colonna Cardinale. 263. Nel Conclane. 
308. In didfetta del Papa , € priuo del Capel- 
lo.346. Reintegrato . uidi vid 
Giacopo Coloreto, Antiano. 494. 
Giacopo di Bernardino dal Coltello, Antiano. 337 
Giacopo di Pietro dalle Correggie, Antiano. 480 
Giacopo da Correggio nipote dell’ Arcipretc di Ra- 
nenna. 602 
Giacopo de Corforati, Antiano . 37 
Giacopodi Simone de Corui, Antiano. 426, :457- 
469 
Giacopo de’ Coruolini. 503 
Giacopo di Bonauentura Cofpi, Antiano.26 3:416 
Antiano.465. Proconfolo de Notari. 470 
Giacopo Currioni. 298 
Giacopo di Damuccio Currioni, Antiano. ^ 494 
‘Giacopo di Delfino de Delfini, 473.490. Soprala 
pace.s33. Ambafciatore. 539.552 
Giacopo di Dondifanti , Antiano. 443-447-465. 
£o Sapiente. 8 
Giacopo de’ Doti.2 84. Sopralif. oldati. 


b 


t ————_———m—m MÀ MÀ —_—_r__Ém_—__—_—_—_—_——Òmci-_—@ 


481 
284 
Giacopo 


— — — 


-—@@1À#1#@@1111—<{ 


Giacopo di Giouanni de Fabbri, 297:463 | 
Giacopo di Facciolo Arioîti. 568 
Giacopo Falconi, Sapiente. 329. 496, Capitano, | 
.349.-dntiano.481.503. Citato. 565 
Giacopo di V guccione da Fano,Pretore di Bologna. | 
fog. 340 
Giacopo Ferracci citato, PT 565 | 
Giacopo da Ferrara eccellentifsima Medico in Bolo 
gna.5 54. Vefcouo di Modena, 554 
Giacopo di V golino de’ Ferlini, 568 | 
Giacopo dal Ferro, Antiano, 506 
Giacopo Fiamma. - 311 
Giacopo de Fiammengbi, Antiano, 443.490 
Giacopo di Aleftio Fiorentino. 374 


Giacopo Ro[si Fiorentina, Pretore di Bologna, 562 


Giacopo Fratta Caualiere, $66 
Giacopo Gafparello, Antiano, 427 
Giacopo Gerardini, Antiano, 547 


Giacopo di Giouanni dal Geffa, Antiano.427.437. 
457» Sapiente, 463. Difenfore delle venti So- 


ce 


cietà, 470 
Giacopo di Theodoro dal Geffo. $87 
Giacopo di Buougiouanni Giudice, 568 
Giacopo di Giuliano, Antiano.3 15, Sapiente,3 21 
Giacopo Ghirardacci Capitano , ; 525 
Giacopo Ghifilieri vecifo. 261 
Giacopo II. Ghifilieri Ambafciatore, 320 
Giacopo Giachini, Sapiente, 272 
Giacopo di Bartolomeo de' Guidozagni, 296.503 

` | Giacogo dalla Guilla. 621 
Giacopo di Antonio da Ignano,Antiano.43 7.4411 

Sapiente, 4981 

Giacopo di Giouanni da Ignano, 497 
' Giacopo Lamandini, Antiano. $05 
Giacopo Lambertini Pretore di Faenza, 96 


Giacopo Laftignano, Sapiente, 268.273.279. De 


gli Otto.352. «Antiana, 384 
Giacopo di Ardiccione di Lag zarina» 437 
Giacopo Lazzaruoli, Antiuno. 206 
Giacopo di Decimo dẹ Liazari , bandito. 488. 

Rimeffo, $56 
Giacomo Loderici, Antiano, 49% 
Giocopo di Marchefino de Lodoift, $37 


Giacopo di Oliuiero Maguani, $36,537.  Sapien- 
tex 


| 3 

Giacopo di Giouanni Magnani, 230. xs Li 

Giacopo Maluezzi, Sapiente. 272,296 
Giacopo di Antolina Capitano , da Manzolino. 

fol. 413 

Giacopo Mattugliani, 445 


Giacopo da Medicina , Antiano, 233.337.342. 
3i1$:373:419. Sindico, 333. Sapiente, 340 


— 
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Giacopo di Gerardo Medico , 426 
Giacopo Melegotti Confole. 102 


Giacopo di Tenzone Melita , Antiano, 429. Ban- 


derale. 499.515 
Giacopo Montecbelli, Antiano. 458 
Giacopo di fra Mezauacca, Sapiente, 441 
Giacopo Mezauacca, 326 


Giacopo di Galaotto Mezouillani, Antiano, 458 
Giacopo Monaco Cardinale , Legato in Inghilterra, 


162.Prigione, 162. Liberato, 164. 
Giacopo dalla Moneta , Antiano. 296 
Giacopo da Mongiorgio . 374 
Giacopo da Monteuellio, Antiano, 49? 
Giacopo d Alberto da Muglio. 298 
Giacopo Muffolini , Sapiente, 220,329 
Giacopo Nalandini, 359 
Giacopo Nappari, vAntiano « 439 
Giacopo, Nafini, Antiano. 233 
Giacopo di berto Nugaretti. 566 
Giacopo Ognibene, Antiano. 458 
Giacopo di Y golino dall Olio. 537 


Giacopo Orfi Confole. 96. 100. Contrario @ Con- 
foli di Bologna. 102. «Affalito fi falua.102,Di- 
chiaratoribelle,et gli fono gettate le cafe per ter- 
ra, 103 

Giacopo di Albertino Orfi, Antiuno. 596 

Giacopo I1. di Rainaldo Orfi, Ambaftiatore, 109 

Giacopo ILI. Ori, Antiano. 596 

Giacopo di Offa Cardinale , elegge fe ftefto al Ponti- |. 
ficato,.-.- Y 589 

Giacopo di Beluillano de' Paci, Sapiente. 384 

Giacopo Pagano V e(couo ReatinoyPretore nella Fla 
ininiasA3 A. Vd à Cefenadoue ordina vn publi | 
co parlamento.43 1. Priuo del lefconato, 439 


Giacopo da Panico Canonico Bolognefe. 426 
Giacopo Panzacchi da Roncafialdo. 210 
Giacopo di Mafino Papazoni, 296 
Giacopo Paulerani , Confole. 113 
Giacopo Pedrini, Sapiente.3 29. vdntiano, — 429 
Giacopo Pegolotti, Sapiente. 20. Antiano, 267 
Giacopo Piatefi.178. Antiano, 497 
Giacopo di Tomafo Piantauigne, 5034500 
Giacopo Pironano Milanefex Capitano di Popol’: 
Mesi 352367. 
Giacopo Pocapaglia Cubiculario del Papa. 234 


Giacopo da Ponte Carale Brefcianos Capitano di Po | 


polo.6o5. 612. Pretore., 573 
Giacopo Pratefi, Antiano. 550.. Sapiente — $5 í 
Giacopo Prencipi, ribello di Bologna. 23? 
Giacopo Prendiparti. sant 254 
Giacopo di Amadore de" Preti, 491.481 
Giacopo di Delfino del Priore, 599 


T-A Vi0.L A. 


— 


Giacopo, Saluatico , & Nero di Delfino di Michele | || ^ 488. Rimefso.s.5 6. Citato, $66 
de Priori. $67 | || Giacopo di Lando Spiolara. , Ambafciatore. 553 
Giacopo di Leonardo Procuratore del Cambio di Bo Giacopo da Stiatico. $96 il 
-logua. i». 563 | | $. Giacopo fi comincia a fabricare in Bologna, 21 3 
Giacopo Proposto al Confortio di S. Pievo. ‘550 Giacopo di Guido:-Tantidanari . 159.184 1 
\ | Giacopo Raccorgiti. DAYMA 177 | Giacopo Tauernieri Parmigiano , Pretore di S i 
Giacopo Rainieri. 263 || || gna. 04. d 
Giacopo di Giuliano Ramenghi Bargello, 87i An- | Giacopo Tebaldi 297. Capitano. 35 6. Fatto: Ca- | 
tiano. È 606 ualiere © © 424.444. | 
Giacopo Ramponi Dottore di Legee.. 22868 | | Giacopo Terrafini, Antiano. — 550 | 
| Giacopo Rangon Pretore di Bologna, 198 Giacopo Tencarari, Dottore di Legge, Sapiente.337 | 
Giacopo di porta Ravegnana, Dottore. 77.80 | ! 1.340. Ambafciatore. 361.416.452. Leuato p i 
| Giacopo Ranzaldini, Antiano. 337 di bando. 554.568 R ! 
| Giacopo Renghieri, Caualieres ==> 422 j: | Giacopo Turrinenfe Vicario Imperiale i in Bologna. : | 
Giacopo Ridolfi, Jntiano. s 436p || fog» 125 f 
Giacopo, Bonifacio;é Polo Riofli. ($63 | | Giacopo Tufchi. 374 f 
| | Giacopo Riuoli, Capitano di Popolo. © 268- |. | Giacopo V alardacci, Antiane. 442 i 
Giacopo Rodaldi, Sapiente, < 121.330 | Giacopo V aufello . | $93 | 
Giacopo, oter:Mino di Rolandino Auefa. $65 | Giacopo Vannucci, Antiano. 433 | 
| | Giacopo Rombodeuini, Capitano, -473 | Giacopo di Zaccaria da gli Vecelli, Antiano, 602 i 
| | Giacopo Roncaldini. >. id ibus | | Giacopo V erardi, Antiano. 359425 | 
| Giacopo Ròfsi- Fiorentino, Pretore di Bolgia 446. Giacopo di Guido dalla V. exxa; Sapiente. 329 | 
SEE: Giacopo Vifconti:,wAntiano, 288.426.435 | 
| | Giacopo di Cambio Rociti, Antiano: 371. Sapien- || der s di V golino Vsberti. 3 E vAntiano: 423. | 
te. 373 JAIRA ONA 
Giacopo Sabbádini Capitano: 354? Ha il coifalio | pm Gincopa de Kinari. 566 
| © ne-Regale del Ré Carlo. ‘428.497.602 lorena di Matteo da Vnciola, Antiano. `- 497 | 
'Giácopo Sangiargio Sapiente, 273 |] | Giacopo di Pietro da V nciola, $64 | 
! Giacopo di Alberto Sabbadini, Antiano: ICE ji Giacopo Vngarello,vAntiano.: 411,424 | 
| | Gacopo di Monfo Sabbiádini, 0 06 sigga |; |, Giacopo Zambrafi:230. Sapientes 353 296. 306. | 
| |{Gigcopo di V areno Scaperci. i05 $69 il a AZIONE | 
| |tGracopo di Benciuenga da Salicetto = 606 Giacopo Zerzzoni ‘Proconfolo: de Noia > 493 | 
| |{Giacopo di Micheles detto-Saluaticoz 00 36^ ‚Giacopo Zouenzoni; Antiano. 453 | 
Giacopa Sauello Cardinale. 55 6a ga Giacopuccio ; bati da Fiorenza y Coneflabile;: 595 | 
| | Giacopo Sauollmi ,Antiano.. 5006 tag | | Giacopuicciodi Giacopo Arardi.‘ 355 | 
| [i Giácopo Sa[foliuty Sapiente: 2 9o. VAnitiano. ‘33 +. Giacopuccio: Beccadelli: (159 | 
| |i 0373.44. Confole. 353. cde la "uona Mo- | | Giacopuccio di Giacopo Berardi, Capitano. 05334 | 
| | shetadi Bologna: ; pi eeeegi]. | Giacopuccio Gattaris Coneftabile, 312 | 
AI | Giacopo di Nicola Saffuni. d 2.355 | | Giacopuccio» dal Piia. >" 263 | 
| Giacopo di Gionünni Hd il melita Salite 7 Vi GiacopucciozPlaflelliyNotaro, » 312: 
Giacopo Sementi. y nA SUA 97 | Giambone Brunetti; Antiano, > x 358 Ù 
| || Giacopo di Siccárdo; Sapiente, y COD bar yg | Giambone di MONEY UN vantiano. | 
| | Gio opo.di Donato da Viae ouero de Seanmabecchi | fog. i 602 | | 
| | ©diberato di carcéré; ‘3:94 iannellino Bò ikgîunti,, Sapiente, » (51393 è | 
| Gies polti Lodi Pretore di Bologna. | I4 Gianquirico San K irali.5 86. Ih lega con Cane dalla | 
j ; 333 «Scala; Paffarino: véMatteo V. ifconti, "386 | 
| Soho di Marking Soliman, ditio 297: 418. | Gieremia Angelelli.2 97. es Ve). d hi2206 | 
ALAT 14 pas LUNA: | Gieremia de gli Arienti, mios 309 
Giacopo Sordi vi : Dist 272 | | Gieremia Boccadicane ^ iU AA 
| Giacopo Spaualdi j Spine. 327.340. Sopra le Gieremia Malauolti, zs x6 
» Munitioni, pro: Ambafciatore; o at | | Gieremia Polentanoz «s i 336 | | 
Giacapo di Bonayentira: Spiolari. 43 39. Bandito. Gieremei , & La braci nobilifime TENTO di 


lira 
Bolo. gna contrari 399.222. .Ritornana nemici 
mortali fr diloro, 2 zgo Eapprouato: il:confi> 
glio de Gieremei, 225. Vengono all'arme ; g7 

li Lami bertazzifona vinti 22 Y 2298, Siprega^ 

na al. far pace. 236x Mandati'à Imola, 2 ggn: Si 
congreg umo fi la piazza di Bologna, ci fanno 
infieme pace. 248. Lambertazzi rompono la-pa 
ceri, Xoroxacciati fioriti Balogna,& gli fa- 
no.ruinate le cafe, & pofti in bando. 25 1.Li Gie- 
remei mandano li loro Ambafciatori al Papa; et 
fono'afcoltatào 25.9 

| Giereuico.de' Gieremei dd vua mentita ad Antonio 
|. Lambertazzi. 225 
Gibello da Milanefz affediato. S © 125 
Giberto Coreggio da Parma gouerna Italia.s 2. Sri 

| molali V e[coui della Lombardia, 13.. E cagione 
dyno Scifma,<y gli à perdonato:5 3... Afpiraal 
Papato , € non gli ricfce il diftegho «Dolente fe 

ne ritorna al la. "Arciuefcouato di Rauenna.5 5. 
Creato Papa dà Henrico Quarto. contra Grego- 

rio KII: 56. Siede, come Apoftatico anni 16. 
Ritiratofi in Alba città diMarfi ef. d' indi nel- 
lemoneagnedell’ Aquilaimolto ri morte) 
rrepentinamuore,r ; “sd 
Giberto da C orreggio air ha il baiiona dal ~ 
decittà collegate.473. Ein fofpettoi475.Man- 

da Ambafcistori dbolognefi. 475 \Hatrattato 
sin Reggio. 475. Xidalle mura di Reggio yeme 
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| 
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| 
| 
| 


Il 


| 
| 
sl 
| 
| 


i fofpinta à.dictro.. 425i Piglia ilcaflello Sora-: | 


gnag] Marita due [ue fimlinole 78. Hain: 
fuo poterela città di Reggio.48o. Manda:Am- 
dafciatori d Bologna; 492% E fatto. vn compro: | 
mefoinlui.s 48. Dona la Corona Imperiale, ché) 
fa di-Ecdeiico:, ad Heurico Imperatore; er ef= 
> fed lui dona Guaftalla; cr.locoufüituifce fuo Kis 
, ario in Parma.5 s 1.Soldati,Bolognefi al uo fer. 
uigio. 55:94 Confermato inlegacon le altrecit-: 
e td.559. Dimanda aiuto: Bolognefi. 69. cac- 
ciato fuor di Parma. 5 86. Ricorre d; Bolognefi. 
: 586. Li Ghibellini, fi. apparecchianosper trana- 
o gliaria, 593. Viened Bologua.s 93.« Piglia da) 
ftel Nau» C Sorbolo.5.96.. Fa pate co Para) |: 
anjgiani.s 98. Commettelefue pee e 
dia d Bolognefis Goos ^V dal Rè Robertoi sooi 


Seriugd Bolognefia 604. -Paffa fc opra Cremona y 


si la piglia.G94«; Sopra-Brefcia. 605 


Giberto di Gente, Pretore di Parmást 36.: Sentens, | 
tit contra Bologneji. 1 87, Fogliono alcimi, che. || 


ll 
| 
1 


i questi foffe figlinolo di Geljola da Pali cir ive | 


a TO Cittadino. 
Giberto di Guidolino.7 12. Sapientes: 
Giberto Malapaltis,: lori 


105551 


«330 
178. | 


| 
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Gilierto de Monferrari, $65 
eie di Amadifio Ghifi deri, Capitanas 400.404- 


ps Pafipoueri troppo ardito, cafca nel fuoco, 
p arde 46$ 
Giglio Turchi da Ferrara, 43: 
Giglio Turco Bolognefe. 332) 
Giglio Scorz4, 478. 
Giglio di Aldrouandino d' Argile, Antiano; 554 
Gilio Canazza,, niano. 349» |: 
Gilio de’ Fagti, «4. $97 
Giglio-di Pronenzale Fofcarari. 197 
Gilio Malauolti, Sapiente s $51 
Gilio,Manelli, Antiano. 349. 
Gilio.de' Roziti , Sapiente. 463 
Giliolo del Ponte di Ferro; Sapiente. 279 
Giliolo di Bualello.Or[i, fommerfo. 295 
Giliolo dalle Pianelle. 296) 
Giliolo da Sefsio» Reggiano , Pretore di Bologna». 
fog. 113,117 
cilno di Pietro Bianchetti. — 120) 
Gino di Rainerolo da caftello di Rio Caualiere , pri 
gione. 344 
Gino di GilinoTorelli. Yi citaendib oci [i 
Gioachino Canalli, Antiano. 266 
Gioacbino di- "enciuenga Currioni s Satiano: 3525 
Gioffredo.eleito,Pretore di Bologna. 428 
Giordano Latino Prefetto di-Balogna, 189). 
: Giordano Or[ina Cardinale | ini ont 2342591 | 
Giordano Generale de Frati Predicatori s> 0 ®rso|! 
| Giowambonino Bonuicini prigione. 330] 
| Giongmbonino Manelli Sapiente. ov gato [| 
Gsonambonino Qrfhliniy Sapiente: s i gae 
Gioudbuono di Bonauétura Ghifalabella vccifo. 45 o 
ionambuono Salaroli.. 
iouambuono Zoueuz oni, cdutianos. 
ionaniacopo Mufjolini, Sapientes» ; 
losanna d AZZA, donna di fantità cava di fan | 
Domenico. at vos VC dh egag B |] 
| Giouanna Reginaymadi redi CürloxQwintob c 134» || 
| Giuganna Bianchetta, domna letteràta:vi > o $77. 
| Gieuannaccio, ouero Giantggzio edalimsbenes Capi? 
etano di Bojogias. « , 5924.33 ON 
| Giayannello di Michele MAE dec iin cims b6 
| Cionaunektaylegrettijsdutimoy: EREA 
| Giouanni Y Papa nato in Antiochia "n Sori4i 33. |i 
‘o Qucha citta i fin chiamata gut Rellaté: Leggi Gie- 
,remia d cap,3 9.9 4. Regi 23.5 GiofeffonAn- | 
setiq, 6. poi detta Teopoli da Giuftiniano: dopò ib 
y terxomoto NI Stefangs.Quinkfiorirono gran- | 
. demente lé È lettere Grechey e» Striache , ejfendo 
| allbora iic iii Romas del mondo} 
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LAW ORI SA: 


done S, Pietàò pofe il primo feg 210 , & vi fà ce- 


lebrato'il Concilio , e prima chiamato il nome 
Cbrifliano ; il perche fu chiamata Città di Dio. 
Fu ristorata da Antiocho dopo la morte di Alef: 
fandro Magno; gr edificata da Seleuco "Nicano- 
re Tn memoria de’ fuoi pofleri. Hebbe anco altri 
nomi, & altre città afai furno di quefto nome. 
Leggi Plinio, Filoftrato 1.nella vita d’Apollonio; 
Euflatbio,$. Girolamo in Ez ecciele, Procopio; 
Cedreno , Niceforo , Califto, Abramo y Ortelio, 
€ altri affai. 
Giouanni VITI. Papa, 41 
Gionanni I X. Papa, 42 
Giouanni XIIH.'Papa.48. Muore; 48 
Giouanni XXI. Papa, muore.» 231 
Giouanni di Nafcimbene de gli Abati \Antiano. 
Jag. ais 320. 
Giouanni d'Adda; citato. A s $65 
Gionanni d'Aguano Bolognefe Capitano , & Pre- 
toredi Ancona: i 439 
Gionanni degli Alberghi, òde gli Allegri ‘373 
Giouanni di cdlbertinello degli Albiroli, Antiano. 
fog. 605 
Giouanni da S. Alberto, vceifo. 334 
Giouanni di Andrea da S. Alberto; Antiano. 426 
Gionanni di Andrei, Dottore. 504 
Giouanni Angelelli, Caualiere.' 223 
Giouaüni Appia Conte della Romagna in Bologna. 
259. Paffa à Tranerfara,&fcrine è Forliuefi, 
. €& non vbidito. Paffa ael territorio di Forh, 
principia la guerra co' Forliuefi. 60. Dinuono 
fopra Forli. 161.E vinto,&gli fono vecifi i fuoi. 
261. Rimette il fuo effercito. 261. Trauaglia 
le caflella di Forli 261. Epoflo in fuga. 261, 
Concede molte gratie a’ Bolognefi. 362. Bandi- 
fceil Maluicino , € Superbutcio.362. Ha For 
li, c Cefena. 263 
Giouanni de gli Ardiccioni, Antiano. ‘505.525 
Giouanni d Argellata. ; 254 
Gionauni di Saglione d Argelläta , Sapiente. 472. 
473-554 oa 565 
Gionanni di Pietro d'Argellata , Antiano, 472. 
Treminiflrale. 472.498 
Giouanni di Aldrowandino d'Argellata. 502. Am- 
baftiatore. 539 
Gionanni di Benintendi da Badalo , 426 
Giouanni Baldo; Sapiente. 273 
Giouanni, & Francefco Balduini. $67 
Giowanni di Zerra Bandini . 178 
Giouanni Barbaroffa, Sapiente, 321.327 
Giouauni de Baroni, Antiano. 555 
Giouanni di Bartolo liberato di carcere. 399 
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Giouanni Bafciatomari, 54. Ambafciatore.287. 


(317. Sopra la guerra. 3 5o. Gonfiloniero.3 56 
Giowanni di Domenito.Battaglia , Capitano, ^ 600 


Giowanni de’ Battuti. 
Giouanni di Giunta Bauoft. 298. Antiano. 
Giouanni Beccadelliy Antiano, fia 3 
Giouanni Bcluifo , Antiano. $66.567 
Giouanni di Benaffai, Antiano., PERO Tei, 
Gionanni Benciuenga , Sapiente. 337. Atitiano, 
429. BE 438 
Giouanni di Benedetto dal Bofco, Antiano. i 
Giouanni Benuenga Sapiente. 
Giouanni Duca di Bertagna, muore. 
Giowanni di Bertalia } Antiano. 
Giowanni di Ricciardo Bertolotti, Antiano. 
Giouanni di Orfo Bianchetti, 330, Morto. 
Gionanni Biafmatorti. 
Gionanni di Biondo, 
Gionanni Bifanello ; 490 
Gionanni Bifano , Sapiente, 273. «Ambafciatore. 
598.498. Sopra gli eflimi, 490 
Giouanni Boatieri , Confolo. 102 
Gionanni de’ Boiti;Antiano, A eppoi 3512 
Giowanvi Boccadicani, Ambaftiatore. 205. Fatto 
Caualiere, 205 
Giouanni Boccamaz za, Cardinale. 308 
Gionanni Bonagionta . 262 
Giouanni Bonaiuti, Antiano. 320 
Giouanni Bonandrei legge Rhetorica in Bolog. 561 
Giouanni Bonino . 272 
Giomanni Bofcbetii, 533, Affegna il Finale a Mo- 
denti, VASOS $37 
Gionanni Priore di San Michele $n Bofco Bologne- 
fe. 550 
Giouanni Bofiano Coetanto d' Alberigo di pòrta Ra 
uegnana. 122 
Giouanni Buonuicini. 403 
Gionauni di Brenna in Roma.142. Ripone Federi- 
co Imperatore in gratiadel Papa. 42. Viened 
Bologna. 142. Fa alcuni Caualieri Bolognefi, 
142, PaffainFrancia.142, E fatto foura[lan 
te della Romagna , er della Marca. 146. Chia- 
mato dal Papa: 147 
Giomanni da Caftelto del V'efcouo. 343, Queflo luo 
go fu gidcaflello , &hoggidiè contrada nelter= 
ritorio di Bologna. Leggi Leandro: 
Giouanni Dandolo Brefciano , Pretore di Bologna. 
210. Sdegnato, rinoncia lofficio. “212 
Giouanni di Giacopo Breuicini, Antidno "6 06 
Gionanni Brodari da s affoferrato , Capitano. $99 
Gionanni di Buonpietro Capitano di Borgo nuouo di 
caftello 5. Piero, i 413 


Giouan- 


ip 
497 


M aara 
' 


TAVOLA. 


deep - pe: sasa 

Giouanni di.Gerardo Butrigari, Antiano. 367 
Giovanni di Gi acopo Butr igari, í HRAT. 
Giovanni di Guglielmo Butvigati. 288.297. AM- 
bafciatore.331. Bandito, & poi richiamato al- 
la patitdi 439.499 
Giouanni di Alberto Calanchi . 559 

| Giouanni di Preuedello dalla Calcina, Dottore. 288. 
320.440:441«45 2» «Ambafciatore.46 to S4- 

, puente. 481.493 
| Giouanni di Giacopo Calderini, «Antiano.444.466. 


| aet 
Giouanni di "Preuedello dalla Calcina Dottore, Ame 
«bafciatore. 350.361.363.585 
Giouanni d'.Aldrouandino Cambi Sapiente, 482 
Gionanni di Rietro dal Canes cx 252 
Giouanni Cefotti Capitano » 
Griouanni Carrari. 
Giowanni Castello Bolognefe Vefcono. 115.121 
Giouanni di«Pace de Cauedoni , Antiano . 466 
Giouauni di Guidone Cedropiani s "Antiano. 449. 
460. - 2481 | 
Giouanni di Pietro Ceola, Antiano, $15 
Giouanni di Codagnello, $apiente, 273.329» An: 
;otianos 4» è 337: ne 
Gionanni Colonna Cardinale.r20. Legato... 1 2o | 
Gionanni di Stefano Colonna fatto prigione.. -292 
Giouanni di Biondo de Coltelli, 29 pl 
Giouanni di Condoaldo. + 232 
Giouanui Conforti, Sapiente. 267.315» Soprala 
guerra. 336-565 
Giouanni di Corradino de Conforti ; $92; 
Gionanni da Creualcore, Sapiente, 272 
Giouáni di Buonaccuifio de Currioni, Antiano, 267 
Giouanni di Buonauita Currioni, Antiano. — 465 
Giouanni Diotifè. 444. Antiano, 480 
Giouanni Erate di 5.Domenico. 124. 
Giouanni di Guidotto de’ Dotti. 563 
Giouanni de Duglioli, Sapiente, 268. 273.279 | 
Giouanni Efolo, Antiano. 427 
Giouanni Falchetti, $03 
Giouanni Fantuzzi. $08 
Giouanni di Nicola Ferranti, Antiano. 288.416 
Giouanni di Guidalotto dal Ferro. 296.427 
Giouanni- Fiordibello. 272.447» ` Sapiente. 453, 
Giouanni di Folco, Antiano. 425 
Giouanni di Fra Guiduccio dalle Forfici , Antiano. 
fog. 443 
Giouanni di Pietro Frabbi. $61 
Gionanni Francucci, Sapiente.3 20. Antiano. 435 
Giouanni Gaetano Cardinale fatto Papa. — 23V 
Giouanni IL, Gaetano Cardinale . 259 
Giouanni di Giacopo da Galifano, $68 
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Gian di Guidocherio Gallucci confinato. 449 | 
| | Giouáni di Lombardo Gallucci fato Canaliere., 225 
| Gionanni de) Garafendi 444.560 
Giouannidi Lanza Gari[endi,.... PE To) 
Giotanni di Dondiego Garifendi. 280 
Giouanni d Gatti;391. Sapiente, 32 21.340 An- 
tiano. 326. Gonfaloniere. 
Gionanni e Gargoni 
Gionanni di Gandolfino Guaftanillari . 440, Sa- 
piente, 6 


F.Giouanni Gerardini. 
Giouanni di Huomobuono Giudice. 
| Giouanhi di Guidolino, Antiano. 


Giouanni di Guidone Ambafciatore à Parma.3 19 
Gionanni di Guglielmo Ghellini. ' 
Giouanni di France[co Gbifilieri. 
Giouanni di Fra Rainiero Gbifilieri. 
Giouanni di V guccione Gbifilardi vAmbafciatore: 
fog. 541 
Giounanni di Guglielmo da San Giorgios Antiano. 
{og 
Gionani di Goleth Francefe, Cardinale. + 
Giouanni di V golino Gombrudi . 
Giouanni di caRellano Gozzaduni. 
ptem di Piciro di Pagano Goggadini. 537. 
5 ^ 
Giouanni Gozz. adini, Antiano. 
Giouanni Gozzoli, Antiano. 
' Giouanni de Grugni, Antiano, 
` Giomann t. RÈ, padre di Henrico III, 
| ienai Hidronti, Medico. 
| anani dı Huomobuono Giudice, Sapiente. 367 
Giouanni di Donato da Ignano. 273.320., Sopra 
la guerra. 33 6«Capitano. 437.463.474 
Giouanni di Gerardo Inghicelliy\Antiano..- 453 
pros di Giacopo de gli Indouini,Sapiente.463 
Sopra gli Eflimi.490. Giudice. $65. Amba- 
fciatore. $98 
ztonanni di Bonauentura dalla.Lana. 208 
oranti de Zambeccari , ouero:de’ Libri... 567 
|? iouanni Lotiatti, Sapiente. 272.396.392. An- 
fiano, 423 
| Ciouanni di Lucino Pretore di Bologna. 312 
Giouanni di Buondì. dalle Macigne, Antiano. 384 
[e Gionanni de Madfiri, Sapiente, 267.329. Antia- 
$0 
| Cia di Lippo di Pietro de Magnani, Eun: 
y 


291.337 


| 
4 


| te.272.287. «Antiano. 289.2912975 67 
| Gionanni di Pietro Magnano, ... 573 
Gionanni Malatella figliuolo di Lamberto... 291 
| Gionanni Maluezzi. 582,586 
Giouanni di Guidone Mangioli, 263 


Giosan - 
ni 
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Cia nid Ang geleilo da Maigplins 93-Premi- Giouanni Pontirolo Milanefe. 445 
nistrale dellefette Societa. 593 | Giouanni Pratefi, Antiano.267, Sapiente. 332 
Gionanai di V golino da Manzolino, .... $95 Giouanni da Procida. 255 
Giouanni Mara anenfi, Antiano. ‘306.| | Giouanni Prepofto da Cefena. 2 89 
Giovanni Marfilij Canaliere.178. Del numero dei | Giouanni di Bolnifio de Quercini. 68 
Sedici. 286, Rinóuala í memoria del ponte di Giouanni Raffabeni da Brefcia,cy Guido di pasto 
Rbeno. 286 to da Bologna...» 612 
Gieuanni Medico . i 295; | Giouanni de Rafuri. 254. Sapiente. 272., An- 
Giouanni Melegotti,....... : 178 tiano. .287 
Giouanni di Simone dalla Menfa, Antiano... 429 | Giouanni Arciuefcouo di Rauenna. ‘4.1. Citato al 
Giouanni RH Sapiente. 267.282. An- | Sinodo Laterano; «t accufato. 4h . Il Papa gli 
tiano, 305.3 25.394.386. 397-558. Soprala impone: alcune cofe. 4I 
Gionanni Recca, Antiano. $23 

| Gionanni Priore di S. Maria di Rheno , & S. Sal- 

uatore di Bologna. $50 
I Gionanni Renghieri » Caualiere, (cda 

A Giouanni Ricci. 295 

iouanni Riccolfi, Antiano. 306.425.442 


SUYA. 341, bush 252.376-472-554* 

Capirauo.3 $6. Bandito.488. Rimeffo. 556 
Giowanni di V. golino Mexouillani fopra la pace. 

fog. $33 
Gionanni di Guglielmo di Moifiaco : un 
Giouanni di Cincoro. de" Molini. 


da Bologntfi. $59 
alouanid di Dorio Morenfi da $.Gemignidno: 601 
Giouanni di Bondi de Múccighini, Antiano. 442 


326. Gonfaloniere, 441 
RUE di Cambio Rociti, Antiano. 411.481 
Gionanni di Matteo de’ Rociti, Antiano. ... $50 
Giouanni di Nicola Rodaldi, Antiano.. 341 
Giouanni di Sa da S. Roffello , Antiano.. 410. 

427.443.450. Sapiente.481. Diflenuto .487 
Vccifo dal Popolo. 487 
Giouanni Rombodeuini, Sapiente. 273.306. Am- 
bafciatore. 3414426 
Giouanni di Giacopo Ruggieri, 1 296. 


Giouaani de Mulbarij 564. | 
Giouanni de’ Munari, ein: 488. Rimeffo. $56 | 
Giouanni d' Allegrezza de Muffoni, Antiano.604 | 
Gionanni de Nafcimbeni. 297 
Giouauni di Benedetto Nuntio da Manzolino.3 69 | 
Gionanni Occellini, vecifo. 262 
Giouanni di Gerardo dalle OlleAntiano, 472 
Giowanni di Antonio Oliuieri Notaro, 385,428. Giouanni di Benuenuto de’ Ruftici. «594 
- 469 x | Giouanni Rufiiobelli , Sapientes 273. 297 
Giouanni di Lombardo da monte Ombraro. 428 Giowanni di F. Delao da Sala: 92. A. 38 
Gioyanni de gli Orelli, Antiano. 438.450 ‘550. Citato. . 565 
Giouanni di Giacopo de gli Orfi , Sapiente. 584 Gicuàmi di Vbaldino da Sala, Antiano. 606 
Giouanni di Orfelino de gli Orfi. 444 | Gionanni da Salerno. eo 127 


E 
Giouanni di Morea fratello del Rè Roberto Him | Gionannide Rociti, Sapiente. 33 1.440..Antiano. 


Gioyanni Paleftrello , Pretore di Bologna, | 264. | Gioyanni dal Saftc. $593 
Giouanni Frate da Panico . 264 | Gioyanni Saffoni. . 282 
Giouanni di Giacopo Papazoni,dntiano, — 428 Giouanni de’ Scannabecchi, Caualiere. LIQ 
Giouanni da Parma Medico , condotto 4 i leggere i in | Gioyanni Scornetta , Sapiente. 221 
Bologna. 554 Gionanni Seccaf etta. 121 
Giouanni di Petruccio de Pafiaggieri. 263 | | Si Giouanni di Pietro Secchi, Sapiente,3 20. era 
Giouanni Pedrini, Antiano. 319 384.586 | 
Giouanni di Romeo Peppols, Capitano. 492 | | AM Segatori, Antiano. 427.435.456 
Giouanm , Zerray Andrea , & Tarlato di ‘Taddeo Gionanmi di Riniero dalle Selle Coneflabile. 341 
Peppoli. —. 568 | | Gionanni di Benciuenga Sementi, 421 
Giouanni di Buongiouanni dè Peppoli. 298 | ; 
Gionanni Pefcaruola Capitano di Popolo. 260. | | 
262 
Gionanni , detto Cattellano dalle Pianelle, Antia- | E 
n0. ; 9944-13 
Giowanni de Pizzoni, Antiano. 438 | | 
Gionanni di Tantino Policini. 297 | 1 


Giouanni pr imo Sempliciuoli. 100 
Giouanni fecondo di Garardo Sempliciuoli a confi- 


nato, ali 449 
iouanni di V golino Senne, uma S 


Giouanni figliuolo del Rè di Sicilia , con Caterina 
Duche fa di Calabria fua nepote in Treuigi..$ 9o 
Scriue a Bolognefi della [ua venuta.s 91» Entra 


\b 4 - in Bo- 


TAV oY, e | 


P Tes 59r; Dopò fre giorni d'indi fi par- 
$921 
Cigni Simonetti, Ambafciatore Fiorentino . 
287.581 
a. Simopictioli.303.' Ambafciatore. 355 
Gionanni da Somma , Capitano, 251 
Giouanni di Guido Spetiale, Antiano. 359. Ban- 
dito,e& poi richiamato. D 439 
Giouáni di Ro[fo dalla Stoppa fopra la guerra. 197 
Giòuanni Tagliaferro. 
Giowanni,detta Zono de Tebaldi da Città di Hifi. 
lo, Pretore di Bologna. | 605 
Giouanni de’ Tederifi, Sapiente. Antiano. 
427.45 5-463- 497 
Giouanni di Conforto Tencarari , Ambafciatove, 
341.353. Capitano.556. Sapiente. 496 
Giouanni di Rolandino Tencarari. 503. Antiano. 
$25. .Ambafciatore al Papa. 27. Nuntio.5 40 
Giouanni Tettalafini vccide Guido Peppoli. 108 
Giouanni de Tinti Rettore dello Studio di Bologna. 
fog: 
Giouanni di Domenico Tolomei. 
Giouanni di Pietro Torelli. 
Giowanni della Tofa , Capitano del Popolo di Bolo= 
` gna. 466 
Gionanni di Parte Vataliani; Antiano. 460 
Ginanni di Bello dè cli berti. 371.593 
Giohannida Vercelli Generate de’ Predicatori.2 Y 2 
Giokanni Veffati, d elavmero degli Otto. 298 
Giohanni V incenemict. 178 
Gionanni dal Virgilio Bolognefe' Poeta, Hiflori- 
c0.287. Amico di Dante Alighieri, 1 75.287 
Giotanni di Matteo Vifconti, Sapiente, 463 
Giouanni-d'/Azxolino Vitali, 263 
Giouanni da Viterbo. 244 
Giohanni da Vmeldola. 353 . Li 367.384 
Giovanni di Cambio Zambeccari, Antiano. 419. 
"469.481. Salua il Legato di Bologna. 486 
| Giouanni di Carrubbio Zambeccari. PME 
Giouanni Zouenzoni, Antiano. 373 
Gioyanni, detto Guerzo di-Pacè Zouenzoni confi- 
nato.450. Bandito.488.503. Rimefto. * 556 
Giouannino di Bonagiunta, \Antiano, 
Giovannino da-caftello de" Britti. 
Giouanuino Gatriuerde. 
Giouannino de Gberardoni, Sapiente. 
Giouannino Leg ifia lex gein Bologna, 
Giouannino Rodaldi; Antiano, — 7 
Giouannino da Penceut ST uncio del Rè Roberto. 
fog: 603 
Giovannino di Vgolino di Merlo da Fagnano. 426 
Gionannino degli Vgozagni. $67 


272. 
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l^ 
b 
| 
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| Giuliano Bentiuogli, Antiano. 


rie di Borning de Bianchi, citi 


$91.596| 


Gi i ò Gozzo Brefci ciano , Prettore di. Bologna. 


529, 


Git Y Panfilo Vefciio $ Segna Eremitano di San- 
to Agoftino.5 93% Segna citta d" Italia hela via 
Latinanel Latio, Colonia de Romani . Leggi Li- 
nio, Plinio, Stefano, Strabone, & Frontino. Pn 
monte anco fi troua di questo nome nel? Afia mi- 
nore; alle cui vadici è Apamia. Leggi Plinio lib. 
S. cap. 19. 

Gioniniano Im ‘peratore muove. ` . 16 
Girolamo dalla Torre, Patriarca d' Aquileia, 309 
Gifilmerio da Cafio fi ribella 4 Bologna. 11$ 
Giubileo da Bonifacio Ottauo ordinato. “410 
Giudei cacciati di Bologna. 

Giudice Arciprete. 

Giudici tutti baueuano li foldati loro. 

Giuffredo Pretore di Bologna.140. Tranaglia Imo 
la. 140. Imponemolte cofe à gl Imoli 141. 
E fatto Cittadino Bologuefe. 141 

i Giulianafanta Bolognéfe.17. Fabrica vna Chief. 
17. Con lettere inuita; S. Ambrogio a venire d 
Bologna.17. Gli addimanda li corpi de SS.Vi- 
tale, c «Agricola. 17, Dedica il proprio figlito 
lo alferuigio di Dio.18. Muove alli 7. di Fe- 
bravo , e fi celebrala fna Festa alli. 19. * 

Giuliano di Alberto di Vi tu, Antiano, 268,278 

Giuliano de gli Albiroli. 559 

338 

Giuliano Buoncambi. 296.501 

Giuliano di Prenciualle dalla Calcina , Atitiano. 
fog. 335 

Giuliano cambi. 275. Antiano. 293 

Giytiano di Cambio di Gratia Dio Dottore, Amba- 
fciatore.3 43. Sapiente, 353- Rifponde alle let- 
tere de Fiorentini.355.361.362. Muorc.ssgo 

Giuliano Centanelli, Sapiente, ` 267 

Giuliano Coftabili decapitato. ` 481 

Giuliano Dos. — - 120 

Giuliano di F. Cuido-dalle Fovfici; Antimo. 367. 
436.447.481. Dal Senato dis ftenuto, c dal Po 
polo vecifo. 487 

Giuliano Gozzalini-1 77. Pontiero. 288 

Giuliano Gratiadei Dottore, Sapiente. 337. RM 6, 
441. Rimeffo. 53 

Giuliano di Giacopo Mabiezzì. 296.4 iu 

Giuliano Piantanigne. 296,Ardela fuacafa.465, 
Antiano. 460.515 

Giuliano de Treucdellli. sor. «Antiano. $25 

Giuliano di Azzone Ramenighi » «inviano. 271. 
Banderale. 498. Sep 5 5 RS Citato. $66 
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Giuliano de’ Rafuri, 
Giuliano di Giouanni Roffeni . 
Giuliano di JMlberticcio Ssabbadinis -' 
Giuliano di Pafolino dalle Sardelle, Antimo, is 5 
Giuliano da Scannélloy Antiano. 7194 
Giuliano de Tebaldi, Sapiente. ‘463 
Giuliano Tomafini, Sapiente. 272 
| Giuliano di Domenico di V irti 573) 
Giuliano di Pietro de Vituperati. Si: 
Giulio Beluift. 
Giulio de’ Fiorani foprale caftella di Bologna. È de 
Giulia Rengberi . 219 
Giulio Rodaldi. 
Giunta Bonauita, 315 
Giunta di Pedricciuolo Saccarci\Antiano. 418. 
469.481.505 
Giunta di Balduino. Zouenzoni vantiano; 218. 
252.354.299. Rettore dell Hofpitale,c& pon- 
te d'Idice , muore. » 2 = 
Giuntola di: Buonamica, Antiano. 
Giuoco de'-Gladiatori fatto in Bologna. 
Giuoco delle Graticole in Bologna. I = 
Giuoco nuaudin Bologna. 77 
Giuramento:di Lothario C remo: Dottore. 100 
Giuramento fatto di conferuare gli Vbaldini. 315 
Giuramento dato al Configlio di Bologna.391. Ri- 
nouato ogwr anno. 428 
Giur amento di Benno Grammatico. famofo. 124 
Giuramento di Corrado Sorrefina Pretore di Faen- 
| Rao 189: 
limits f Bolognefi decretato. 425 
'Giuramento\desglivAntiani , d'altri di Mi ere D e- 
| greti. 
| Giurifdittione'di Ratienna restituitædl o: 
| Giurifdirtione dellecittà della Romagna accrefc iiis 
lc tai $ 190 
| Giurifdittioni abe conce[fe al V efiouo di Bolo- 
gna. 
Giufeppe Buonauita , Antiano. 
| Giufeppe Occelletti ferito a mortes 
Giufeppe Tufchi Capitano. 1497. V[aviolenza . 
fog. 147 
Giuftiniano I. Imperatore publica il libro delle In- 
flitutioni intre luogbi.29. Muore. 
Giuftiniano LI, Imperatore + 
Giuftiniano:Doge di V inegia . 
Ginftino Imperatore eletto. 
cab e benignità del Configlto di Bologna . 
i 5150:557 
Gio fredo Vevgellefe da Piftoia Capitano di Popolo 
di Bologna,418. Pretore: 83 
Golfo di Taranto. 104. Taranto è città nobile, an 


359.566 
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! | Licenza li foldati.Bolognefi. $8. Ritiene al fuo 


> ticas termine della gran Grecia.- Ha n Porto di 
céto fladij intorno, à fieno dodici miglia, e mezos 
cogrande, & bello , chiufo da vn Ponte; & fra il 
| detto Porto il. Golfo bagnato da trelati, cioè da 
vn lato dall'acqua di detto Porto da gli altri 
| due lati dal detto Golfo» Leggi T'olodneo ; Stra- 
bone, Plinio, Linio , Pomponio Mela; Tacito li- 
| bro 15. & 17. Procopio lib. 3 . delle Hriflorie de 
i Gotti , Appianolib.5 . f altri afai: Fi Colo- 
| niade Romani , come in yw antica. Medaglia fi 
vede, Leggi Anania fo. 120; cba pieno ne | 
| ragiona. 
Gonfaloni dati alle quattro Tribu diiloingue; e 

| perche fi vfino. 57 

Gonfaloni dati dal Configlio di Bologna. 441 

"Gonfaloni fatti dal Senato di Bologna. 3 26... Con- 
fégnati à varie perfone . se 441 
Gonfalonieri del Carroccioeletti. 290,3$8:460 

Gonfalonieri della città di Bologna.»> 460.470 

i Gonfalonieri delle Compagnie. 58 

LG onfalonieri d’alcune Societa, giurano. 

Gonfalonieri de” Soldati +. 

Gorritia Conte; 

Gorro de gli Haueri, Antiano. 

Gorrone di Pellegrino Garifendi. 

Gofcogno gia icaflcllo. 572. Hoggidieanco i effe- 
ve la villa di Gofcogno , & del detto caflello fi 
veggono i vestigi; che dimoftrano efere ftato 
picciolo, ma di fito forte. Et io mifurando tutto lo 
flato del Marchefato dell'Illuftr:Rimo Sig. Gia- 
copo Buoncompagno , al prefente Duca di Sora , 
féci fcoprire li fondamenti del detto caflello y e 
vi trouai vn Catercbio groftiRimzo , cbe douena 
ejfére della porta principale, & vidi dal circuito 


| 
| 
| 
IL 
| 


del fondamento cb' egli doueua efet molto Jeu: 
Fü Yottinato da Bolognefi. 
|| Gotti. da Stilicone affaliti. 23. Tigliano Roma.33. 
| < Paffano pel-territerio di Bologna. 31» Gotti po~ 
| v poli crudelifimi della Seitbia al lato Settentrio- 
| male del'mare Eufonio ;li quali con'le arme tva 
| vagliarono tuttà Italia; eroninarono Roma, De 
ilorocoffumi , cr lpegi vedi il Munfl. libro 3s 
Cofm. Anania ; & Matteo Micbouienfe; Stefa- 
| no; & Cedreno ; € particolarmente la-pnjuer - 
fal fabrica del mondo di Gio. OU d Anania 
| fo. 166, Trattatoprimo. 
Gottifredo Duca di Spoletimaritodi Martilde. 53 
| Gottifredo Rè entra trionfante in Gierufalem: 58. 
feruigio Lodonico Bianchetti. $8 


| Gottifredo Conte della Romagna.140: In Bologna, 
X40. Fa guerrad gl Imolefi. 140." Sentenza 
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contra 
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contra gl Imolefi: 140 
Gottifredo Buondelmonte V efcouo di Sulmona. 209 
In Bologna. 209 
Gottifredo Cardinale di S: Giorgio. 234 
Gottolo de’ Paci Capitano, 356 
Gottolo dalle Sardelle, bandito. 488 
Gouernale de' Gogzadini Giudice.s 3 6.Citato.g 66 
Gouerno della Liguria finito da $, Ambrogio» 16. 
Gozzadino Artenifi. 298. Antiano. 338 
Gozzadino di Giacopo de" Beccadelli, Sapiéte. 239 
Antiano;3 46. Banderale. 498. $36. Sapien- |; 
te. 573 
Gozzo Lambertino. 252.300 
Goz zolino de Macagnani. 252 
Graffit, Stromenti da i murdglia.s 75.In queflo tem- 
poin Bologna fu fabricato il Portico del Palaz 
«o vecchio del Commune auanti la Maftaria del- 
la Piazza maggiore della Città ;c il Senato di 
Bologna mandò buon niniero di foldati in [erui- 
gio de” Modenefi fuorufciti à Saffatello , & alla 
Rocchetta, ef all'effercito di caftel Franco sfrai 
quali furono quefli. Giuliano Maluezzi Capita» 
no, fotto la cui infegna erano Paolo di Giiliano 


Maluezzi , Andrea di Leonardo de Magnani; è 


Francefco di Giouanni Butrigari , Antonio Rox 
daldi , Giacopo dal Pozo, Baniello di Pietro 
Biionfiglinoli , Andrea di Bonauentura dalle Ar 
mè y Nicola, di Giacopo: Maluez zi , Bittino di 
Amadifio-Ghbifilieriy Fronte di Giouanni Fronti, 
Belluccio de Pecudibus y Guiduccio di Giouanni 
Ghifilieri , Giacopo Occelletti , Giouanni di Gia- 
copo Maluezzi, Zaccaria di Pietro Muletti;Fac 
ciolo di Gilio.Ghifilieri;Mafotto di Toma[o:Gbi - 
filieris & Calovio.di Piétrobuono Dattari, Wi fü 
parimente Ricciardo dc Beccadelli Capitano; fot 
| tola cui infegna fi ritrouarono Lando di Saluo 


de’ -SorgiMatteo Leoni, Gionanni Guidotti, i^ 


uiano Accarifi s Coetta di. Vgolino Melegotti P 

Petruccio Poggi » € altri affai. Giacopo poi di 

Prete Preuedelli andò Capitano con wna banda 

di valorofi foldati alla Rocchetta per guardarla. 

Gran Babilonia , chiamata Bagadat nota nelle fa- 

+ creletteres co intuttele Hiftorie celebre , e» fa- 

mofa per la Torre di Nemrotto. Leggi Otto Fri- 

fiugenfe libug. Lucano liby1. Tolomeo, Giacopo 

Caftaldo , il Poslello nella Hiftoria Orientale; >il 
SabellicongniGencfi cap. tos ii 


Grano d foldiotto laicorba: 391:263. A lire otto,» 


e eragrandifima cave[lia. 216. Afoldicin- 
que.3 12.354391. Negato d Bolognefi..3 94. 

Dal Senato:di Bologna comprato, valeua fol.3 o. 
lacorba y à poi fal) à foldi quaranta, $55 


— i pios Rut ERR ades aet otii c) i tiene 
—— — — — Á e n — rudes umm Ga Gr PR 


— e —— MM ————— M Ó— ——À — ——— — p dep] 
—— ——— _— 


TADR OX DA 


Gratia Bonaparte. 
Gratia Rodaldi vccifo. 343 
Gratie da Federico Imp. conceffe à Bolognefi.. 130 
Gratie refe d Dio con folenneproceRiom. ... $72 
| Gratie conceffe à Mino Beccadelli. 489 
Gratie, che Bolognefi domandarono alli Nunti del 
Papa. 523 
Gratiadio di Gioudnni de’ Coltellini 5 Antiano. 
fog. 00 410.444 
Gratiadio di Guglielmo de Cambi Dottore 444: 
Gionanni,& Andrea fuoi figlinoli. 567 
 Gratiadio Ghifilardi. "1297 
Gratiadio Macaldi, Sapiente.329. Jdntiano.45 2 
Gratiadio Matildi, Sapiente. 
Gratiadio Saffoni carcerato. 
Gratiano Arienti. 
GratianoI mperatore vince gli Alemani. 16 
Gratiano Monaco principia il neolume de’ Decreti. 
77. Lo finifce. 84 
Gratiolo Boatieri.251,254. Ambafciatore. 269. 
280.288. Soprala guerra.3 sy 4utiano.3 26. 
349.3352.438.450. Sapiente.337:48 t. Con: 
folo.35 3. Vno degli Otto fopra ja: Militia. $9. 
nin aat al Papa.379» Rettore del Ponte 
diRbeno.. 460. Rinonciala Rettoria del detto 
Ponte, sa ^ 
Gratitudine del Rè Lodouico verfo Bologuefi. 2 
Grauczza da. Bolognefi imposta a’ Religiofi.11 s 
Interdettala citta. i 
Gregorio Arciprete della Pieue di Pontecchio. $50 
Gregorio I. Papaig 2: 


cofuma ogn anno, ordinò. : 
Gregorio 4I; Papas chiamato Dialogos «5: 342 
ckérano.34. Prina Leone Imp. della communio- 
nede Fedeli vii mura 
Gregorio III. Papa, 
Gregorio V, Papa. . 


39 


di Bologna della dignita Epijropalé; Celebra vn j 
Concilio in Laterano . Prina Sigifredo -4rciue- 


& lo fcommunica, 55. Sivittva m Cano[fa.$5 
L'Imperatore gli chiede perdono: 55.0 Fagge in 
caftello S. Angelo, ey da Henricorwi è raffedrato, 
& Roberto Guifcard lo lo libera. Pata à Salér M 
G iuifantamente muore: \ 
Gregorio VII. Papa. 53. Fa intendere adi ud 
co Imp, cbe. cest. di vendere lecgreltuie, 
; Fa yn Sinodo in Laterano, er minaccia difcom - 
munica Henrico, 5 4 4n quae Sp guine 


NET] 


Quefto PontefiteleLetanieo) 
maggiori che.fino al di d: boggi.la-Chiefa.Santa. >| | 


SZ) | 


el 


Gregorio HI: Papa:3 4. Ragnuasyi Sinodon Lan) i 


101 
Gregorio FI. Papais3». Prina Sigifredo K fetu | 


fcono diMaguntia, 55 + Dugrada l'Umperatores > || 


i 
| 
i 
; 
id 
f 
i 


I 
f 
so 


diflima mortalità, & fame crudeliftima y e gli Grotta di Napoli, chiamata da Seneca lib.7. Epift. 
buomini mangiarono le carni d'ogni forte anima | $5. Cripta Neapolitana , ew Strabone libro s. 
li; e in alcuni luoghi le madri mangiarono li Quela è vna via fatta d mano fotto il monte di 
propii figlinolini ; r con tutto quefto il grano | | Pofilipo, mille pafi di lunghezza, altae larga 
valfelo Staio tre foldi, | piedi dodeci. 
Gregorio Antipapa, ` 63 | | Gruamonte Caccianemici Caualiere, Pretore di Mo 
Gregorio VIII, Papa. 99. In Bologna. 99. Con- dena.192,202, 213. Fu Pretore infua compa 
facra Gerardo Gisla Vefcono di Bologna.99. Paf | gnia Loderingo Andalò , € fotto il gouerno loro 
faa Pifa, er iui muore. — - 99 fu fabricato il Palazzo del Commune di Mode- 
Gregorio I X. Papa. 145. Intima Federico, che | | na della contrada de Scudarij,<& anco fu fatta la 
debba paffare in Soria. 145. Paffa d Perugia. 
146. Vain ABifi. 147. Canoniza S, France- | Gruamonte Lambertini. 252 
fco,147. Fariconofcerela vita di S. Domenico Grugno di Gabriello de’ Grugni, Sapiente, 272 
gran Patriarca, 155. Tentadi pacificave infie- Gualanduccio di Gregorio, bandito. 306 
me Sanefi, e Fiorentini. 156 Gualcherio da caftello de’ Britti, Antiano. | 194 
Gregorio X. Papa d Viterbo è coronato.2 21 .Ordi- Gualengo, & Righetto Compari fattileprofi. 49. 
na yn Concilio in Lione, 221. "afa à Milano. Viuena in quefto tempo 1014. Paolo de Barbie- 
225. Ritorna in Italia , pata per Bologna, & ri buomo eruditifimos & come fi legge nella Bi- 
và Fiorenza, la benedice, & poi la fcommunica. bliotbeca del mondo, compofe molte opere ; fra le 
229. Muore. 22 quali fece vu trattato del moto del Cielo, & »n 
Gregorio Antipapa fatto prigione. ar altro della vera Filofofia , čr commentòtutta la 
Gregorio Azzoguidi. Filofofia morale d'JAristotile ; done fi affaticò di 
Gregorio Cetgda Piperno. 245. Piperno citta nel- conciliare infieme Platone con Ariftotile.. Eran- 
la Campagna di Roma. Leggi Strabone, Liuio, . cefco Ca el libro 4. delle famiglie Illustri 
Tolomeo, ‘Plinio, Virgilio Lib, 2. Silio, « d'Italia , e delle loro origini „vuole , che queta 
Gregorio di Giacopo dal Ferro, i4 2 famiglia veniffe ad babitare in Bologna al tem- 
Gregorio Friddos Prefetto di Bologna. . -pode Longobardi. Leggi il libro 5. 
Gregorio de’ Marfil}. 502.536,547:5 96.605 GualengoBonamici. 121 
Gregorio Monteloago Legato in Lombardia, 161. ì | Gualengo Prendiparti. d 119 
InBologna. 161. Fágnuerrad Ferrara. 161. | | Gualmacco di Rolandino Fofcarari, Antiano 43 5 . 
Soccorre Parma, 170. Sopra Vittoria. v71« La | 470. Citato. i ; 56 
vince, &fpiana.171. Ha Nonantola, & fpia- | || Gualfredo Piroyalo Milanefe,Pretore di Bologna. 
na Se Cefario , & Panzano. : 17 te Ha DOZZA; | 134. Difendeleragioni Imperiali.134. Muo- 
Fagnano, caftello Fiuminefe, Saftatello, et paja Í E72 CITE : TT 
fopra Imola . 172 | ‘| Gualtero Arciuefcono di Rauenna . »un70 
Gregorio de Nani, Conf. ole, 11333 !Gualtero Campiolo, 370 
Gregorio dalla Naue , Antiano , 264. Sapiente, | Gualtero Catania liberato. 420 
j 


Capella del detto Palazzo del 1251. 


fog. 2273 Gualtero da Cuz zauo famofo bandito. 432 
Gregorio Normando. 252 Gualtero.da Forlì Coneftabile. 507 
Gualterotto Fofcarari, Antiano. 296 
Gualuiato Fofcarari, Antiano, 438 
Guardie alle.caftelladi Bologna. $02 
Guardie de Conti da Panico cacciate del caflello di 

Cafalecchio di Rheno 488. -Di quefto caflello fi 


Gregorio Paparefi Cardinale. 63 | 
| veggono anco li veltigj di qua dal Ponte , detto 


Gregorio da Piacenza . 464 
| Gregorio di Vandino de "Preuedelli.$ 68... «Antia- 
1 no. 604 
Gretto de Gretti Rauennale. 336 
Grenza Brouini. 293 
Griffone Grifoni, 217 di Cafalecchio, hora è contrada, poco lontano da 
Bologna. Viè anco n altro Cafalecchio , detto 
de Conti verfo-la Romagna, diflante da Bologna 


‘ 


Grimaldo Salicetti, «Antiano, 268.279.296 
Grilli, & tempefla ruinano il contorno di Bologna, 


dieci miglia in circa, 

og. Guardino Cardinale; +. 324 
Grimoaldo Rè. i 33 |, | Guarcino de Fanti, 297 
Gritto de’ Pedrezani. 595 Guardo Vedonacci, > 490 


Guarniero 


151 


| 
I 
Griffoni edificano l’ Hofpitale di $, Bernardo. 107 | 


— 


glia Sülciub. 
Oiaftone Buonuicini, . 
Guaflatori nel. Fregnano. 
Guazzatoio di S7 Procolo fatto. 
Guelfi sc Ghibellini nomi rinouati , 
Guelfi di Lucca vengono d Bolagna.104. Si fanno 
ricthis is 204 
Guelfi c Ghibellini di Cremona in difcordia.s 95 
zii... 
Guelfo Pugliefi da ‘Prato Pretore €? Capitano di 
* Bologna. 599.601.602 
Guelfo Canalcanti Fiorentino, Pretore di Bologna, 
fog. 423.409 
i Guelfo de gli Oddoni Piacentino, Capitano di Po- 
polo di Bologna . 352 
Guerra contra Alidofio. d I 
Guerra contra Annibale Cartaginefe in Italia. * 
Guerra fra Bellifario , e V irige. 
Guerra: de Boij co' Romani. 
Guerra fra Bolognefi , e Romagnuoli. 35 
Guerra fra Bolognefi e" Azzo da Efle. 334.3 i 
Guerra fra Cadolo Antipa ba, o Gottifredo. 
Guerra di C, Ottauio, e Hircio contra JM. inito: 
nio, 8 
Guerra de. Bolognefi contra perui x 85 
Guerra di Conftantino contra Maffentio. “85 
Guerra crudele. 46 
Guerra crudelifsima fra la Chiefa ; & i tiii ha 
Guerra'di Henrico Inipetatóre y con la Chiefa, nd 
Con Mattilde. 
Guerrdconira Faentini.89. Con Forlinefi È tr 
Guerra di Federico con. Milanifi. 83.53 
Guerra di Ferrara. 161. Difefa.162. Prefa.: 162 
Guerra de’ Fiorentini con yl] Aretini 269.987" 
Guerra nel Frignano. Y 47 3) 
Guerra fra Guelfi, & Ghibellini 204. 
(Guerra contra Guidinello da Monte Cucuilo! - 472 
Guerra di Guido Duca di 'Spoleri, e Arnulfo. 4a 
ic Juetra fopra il castello d'fmola , 98 
Guerra contra gl Imolefi . 140.148 
Guerra fra li figliuoli di Lodouico Imperatore: 4o. 
-Fanno: ace. 40 
Guerravrudelein Lombardia: 138 
‘Guerra contra Lodigiani x i2 87 | 


Gier 4 fra Lodonico FI t di Francia,» Teobal- 


"do. . 0 "a 

| Gta fra Lodoico 2ofne Rè c Berengario. 
fog. 43 

Guerra di M. Antonio contra Decio Bruto. 


6 
: Guerra di M. Antonio con Ottaniano. 8 
Y 


Guerra di M.Vitellio contra gli Ottoniani, 1 


TAVOLA, — 


Guarniero Conte;Lyogotenente dell’ Imperatore pi- 


f x 
Guerra fra Milanefi, & Comafchi, =o * 63 


| Guerra notabileconirà Modenifi. 173 | 


| Guerra fra Madendj, €& Bologne(i.71. 73. Fanno 
pace: 33:148 


t Re degli Oftrogotti. ~ 28 

li GiebraTa Pupa Innocenzo , c? l'Imperatore. 71. 
Con Marqualdo. ‘107 
Guerra contra li Conti da Panico. 490 
Guerra contra Pistoiqi. -. riş 
| Guerra de Senonico Romani. 4 
| Guerra Sociale, ò Mar[ica. OPREG 
| Guerra fra Theodoro Effarco contra Rothario . 33 
Guerra di terra Santa, 117 

| Guerra fra Rauignani, d Genouefi. 148 
Guerra fatta d Varignana. Lih 

| Guerra fra V initiani , er Ferravefi. $27. Congli 
Fngari.42. Con Pifani.76.Con Bolognefi. 109 


i 
j i [Gue ra fra Odoardo Rè de gli Rerùli, e Teoderigo ' 


s i Guerra fra gliYngari, e Berengario. 42 
Guerra fra Genouefi , & Pifani , e Genoucfi vin- 
| cono. 264 
| Guglielma Eretica. 406 
| Guglièlmò di Accurfio Dottor di Legge. è 340 
Guglielmo Adelardi. $15 
| Guglielmo de gli Albiroli . PINS 
Guglielmo Artufarto Gallo Arciuefcono Ebredu- 
| nenfe. $519. — Ebreduno terra nelle Alpi Graie. 
Leggi Antonino. ` 

i an di Buonmigliore Aricalchi , Antiano. 
602 

| Giglio di Raniero da Mont (La , Conchtabile, 
fog. - ^ Pen dd 
[Tessa Araldini ; Antiano. á 352 
I} [Guglielmo Artufarto Cardinale ; sferiue d Bologne- 
fi. $19 


(Guglielmo Biancucci. 296. Jthtiano. 479 | 
Guglielmo di Gardino dall Anifa, Antiano! 359.7 | 


426 
Guglielmo da Bifano vccifo, - 


Guglielmo Biftioni, 252) || 


Guglielmo Branencci. 566° | 
Guglielmo Buonuicini. 364. 


Guglielmo Buonincontri. 


Guglielmo di Pellitcione, Caelanemici 1) ES MN 


Guglielmo di Nero Caccianemici, ^ $64 | 


Guglielmo Cawuti.494, QuefPanno 13 o6. füco-. | 
si cftremo freddo , e grandifsimo ebiaccio tan- 
to nt i fumi i comene i fofWi y. nelle ga che 


| | 
| | Guglielmo Borra Milanefe, Pretore di Bolog. 142 


i Guglielmo dalla Caleina; Aniano ^^ 135 


| 7319: 473. | 
Gughelmo Buonconfigli, Dottore. © ^ 297? | 
Guglielmo Caccianemici fatto Caualicre, 320° 


TSSEA 


OO 


RAVELA 


gli buomini 4 | piedi, etr d catiallo , & con li carri Guglielmo Griffoni Ambaftiatore al' Papa. ‘347 

vi i pa[fauano fopra come interra fer maeri in Mo | Guglielmo Guarnelli. 463. $40 

Guglielmo di Guidocberio Galluccî. 303: Eletto 
‘pretore d'Imola. 303. Soccorre il Caflello: di 
Foffole. 349. CI 356. ker deg 
tore. 


dena furono grandifimi tumulti , € lefcrittuve 
del publico errario lacerate , € afe; e ; ll cbe fii di 
grandifttmo danno d quella Citta. 


Gugliclmo Conte di Caftrocaro. 94 
Gi; Gugltelnid Cambi. Guglielmo di Guglielmo di Bartolomeo de Gulbza 


Giglielmo de Canuti, Antiano. | gni, Sapiente. 340. Antiano. 341.346.333. 
Guglielmo Caualcabò fuorufcito di Cremona. $58. || |. c Capitano. 315-494. Bandito. 474.488.580 
caccia Manfredo Pallauicini, & Galeazzo Vi- | Guglielmo di Guglielmo de’ Guglielmi. ‘233: 320 
Sconti. 553 1 | Guglielmo di Guidottino Ghifilieri, ° 297 
Guglielmo Cauaz xosCap itano. 541 | G nglielmo di Nanne Guidozagni, fatto Caualiere. 
Guglielmo di Fra Catellano de Catellani , Cupi- 
tano. 250. 298.567 | 
Guglielmo de Claviflmi; 444. «Antiàno. 245» 
205.324» | 
Guglielmo di Giouanni Coneflabilc. 312 
Guglielmo fuorero di Gibértoda Correggio. 580 | 
Guglielmo Dottina, Coneftabile, 381 
E Durante Narbonefe. 244. 245.265. | 


fog. 7200.254 
Gigliehilo di Bartolomeo Guidozagni. 490. ^Elet- 
to Pretore di Reggio. Rinoncia. $31. E fatto 
Canaliere. 539. Capitano de Bolognefi. Muore; 
€ in (uo luogo entra il figlinolo. 559 
Guglielmo d'Inghilterra Car dinale del titolo di San 
Marco. 234 
Guglielmo Lambertini Frate de Predicatori. 591 
Guglielmo Lambertini 209.25 4. Pretore t Afli. 
| 303.340. Antiano. 346. Gonfaloniere: 356 
I Guglielmo di Riccardo de Lambertini. 444 
| Guglielmo da Lamola,Capitano, 349 
| Guglielmo Linfanti,Coneftabile, 341 
Guglielmo Liazzari. 500 
| Guglielmo Longareto. 449 
Guglielmo Longo da Bergamo Cardinale, ,C Dotto- 
ve famofo. 454 
| Guglielmo Magnani, 247 
Guglielmo Magarotti. i 121 
| Guglielmo di Leonardo Magnani. 536. Sapiente 
$94. «Antiano. $96 
IL Guglielmo Malafpina Marchefe. 104 
| Guglielmo Malanolta Confelo. 102. "Pone in fuga 
è 


se 
iiei Marchefe da Efte. 104 
Guglielmo DuranteV efcono Mimatenfe Rettore del- 
la Romagna. 330. Ordina vna Congregatione 
in C efena. Ha trecento pots della Romagna. 

Paffa a Bretenoro,poi d Forlì, à Cafirocaro, ci d 
Imola. V 4 d Rimini , et ad Ancona. 330. Ein 
Céfena. 332. Scriue à Bolognefi. Publica vua 
nitoua Congregatione d | Cefena 332. Domanda 

d Bolognefi certi sapienti. 332. Auifa Bologne 

fi de si andamenti di 4zz0 da Eftescontro di lo~ 
10.333. Scommunicale Citta della Flaminia ; 
che f: toris: mo il Marchefe da Efte. 336. Cita 
Faenza » & Forli. 3 36. Confifca i beni di Ca- 
US Sentenza contro li banditi di Ranen- 
330 


| Gerardo Vefcouo. 103. Arde Sorrefano. 1 05. 
Eito V efc.di Ferrara fcriue d Bolognefi. 227 | 


Vecifo. 228 
Guglielmo Malpigli. 159 
Guglielmo Mantici. 503 
| Guglielmo Mantifella. 182 
| Guglielmo Maranenfi. 478 
Guglielmo di Giacopo Marfilij;fommerfo, 295 

| Guglielmo da Medicina, Antiano. 1379 


Guglielmo Filandano , Antiano. 320.3 214329. 


733 

Giglilo Flifco Cardinale. 168. Sopra la ynione 

de’ Frati Eremitani. 169 
Guglielmo Fogliani da Reggio inueStito di Qutr- 

Naila: 18 
Guglielmo di Bartolomeo Fofcarari. 263 
Guglielmo di Benuenuto Garnelli, 587 
Guglielmo Geffo Pretore di Faenza, 158 
Guglielmo Ghijilieri. 178 
Guglielmo Gozzadini Pretore di Ferrara. — 532 
Guglielmo di Martino Gualandi , vccifo. 267 
Gulielmo di Comaccio Gallucci. 563 
Gugliclmo di Giouanni Giordani , Antiano. 436. 


447. 486. 
li ile dante int) 


Guglielmo di Saetta de Negri. 296 
Guglielmo di Negro, Antiano, | 425 
Guglielmo de Nobili. V 493 
Guglielmo Oldoim cenone, € s Pretore dì hlera. 


fog. 
BETT di Oftefano, 
i Guglielmo offa , Pretore di Bologna. 99. Concede 
| al Castello di S. Marco della Diocefe di Bologna 
di poter far giuflitia fecddo lvfo di Bologna. 100. 
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-y €omanda: d Pgrmegiatti erà Piacentini itin | | 


-depongbino l'arme. 100. In quefto tempo che 
correyano gli anni del Signore 1 188. pati affai 
la Città di Bologna per vna estrema careflias per 
cheloftaio del.grano-valfe foldi cinque, e tre la 
fpelta ; & furono forzati molti cibarfi di radici | 
«d'herbe, dache nacquero ftraordinarie infirmita; | 
e morte di molti, Mas 
Guglielmo di Bartolomeo Parafacchi cófinato. 450 
Guglielmo Payanefi, Antiano, 271 
| Guglielmo "Perfonaldi , Antiano. 267. 305.35 2. 
497«. Sapiente, 327. 340.352 367. d 
[oprala guerra 341. Citato. 
Gugüelmo Perez Gufmano , nepote. di $. MU © | 
co. 1 Wd 8 
' Guglielmo di Donadio da Pianoro. al 
Guglielmo Piccardi Bolognefe,famofo RABIA 
fog: i 70.262 
Guglielmo Porta Piacentino , Dottore. 107 
Guglielmo da Pietralata, Dottore. 349 
Guglielmo Prendiparti,fatto Caualiere. 142 


l 
Guglielmo di Bartolomeo Prendiparte, Capitano. | 


fog. 5.08:5.60, 

Guglielmo da Campo S. Piero, Vicepretore di Az- 
zo da Efle.369.374« Campo $. Piero è Caftello 
cinile , €? bonoreuole nella Marca FIA 
preffo V illa Nuoua. 

Guglielmo Duca di Puglia, 3 l 

Guglielmo Pufterula , Pretore di Bologna, 109. 
L15. LI6. 129. 225. Sua modeflia. 129. 
«Ambafciatore. 143. Depofto. 216. 

Guglielmo Rangoni,Pretore di Bologna.108.117. | 
In difcordia col Vefcono di Bologna. y 18... $có- 
municato. 118 

Guglielmo Arciuefcono di Rauenna. 104 

Guglielmo de Renoluti. 218 

Guglielmo Rombodeuini Dottore , Sapiente, 267. 
297 

Guglielmo Rombolini. 


Guglielmo Rofsi Parmegiano, Capitano di Popolo. 


fog. 
Guglielmo Saetta de Negri,Antiano, 
Guglielmo Saghetti.447. «Atitiano» 
Guglielmo Salicetto,Ambafciatore. 
Guglielmo Salimbene fatto prigione. 
Gugliclmo Samaritani. 


294. 296. 
373.438 
49 


Guiglielmo Scannabecchi,vccifo. | 261 | | 


Guglielmo Sellaro, Antiano. 271 

Gugliclmo Seffa da Reggio » Pretore di Bologna. 
208. Rinoncia lvfhcio, 209 | 

Guglielmo de Sorgi Antiano, 

Guglielmo Tolomei,bandito, 


| 
ae | 
i 
| 


Guglielmo Trauerfari,: 252.260.336 

Guglielmo de gli Vghi Pretore di Bologna. 425. 
Capitano-di Popolo. 409.423 

Guglielmo Villa Prencipe di Achaia. 204. 

Guia Caftello, anticamente detto sediquilia , come in 
molte fcritturebà vitrouato , è, nella dittione del 
Duca di Ferrara,fcontro il Caftello Rocchetta. 

Guidinello da Monte Cuculo in riffa con Manfredi- 
no.Ra[faldo. 472... Glià fatto guerra. 472. Si 
falua:473» Fa pace. 473» 533.502. Affe- 
dia Olma. 590. Occupa Caftiglione de’ Gatti. 
594. Si pacifica co Bolugnefi. 601. Caftiglione 
de Gatti è giurifdittione delli Sig. Peppoli 2 
le parti della Tofcanaynel contado, c diftretto di 
Mangone comprato dalli Sig. Alberti l'anno 
1340. come più a pieno fi feriuerà nella feconda 
parte di quefte Hiftorie di Bologna . 

Guidoantonio Lambertini conducitore de Crocefi- 
gnati Bolognefi. 209 
Guido Acarifi Faentino, 261 

Guido di Aldronandino, Ambafciator e.282.Nun- 
cio à Rauenna. 376 

Guido Algarda. 25 

Guido Anfaldi. "FOT 

Guido Archidiacono ai.Bologna. 267 

Guido, Afinelli Confolo. 95 

Guido Beluifi Giudice, Sapiente.3 67. 444. 48 1 

Guido Bertalotti, Antiano. 442 

Guido Buoncambi, Dottore. 117.130 

Guido Bonati. 261 

Guido Bonaparte, Antiano. 429 

Guido Bontalenti Sindico di Bologna.3 48. Tratta 
la pace fra Bolog nefi,& Azzo Marchefe. 348. 
«Antiano. 411.470. Sopralamunitione. 416. 

5.698. 

Guido Borromei,Sapiéte. 288.3 231. Soprala guer 
ra 315. vImbafciatore. 231.879 

Guido di Boffo,Antiano. 

Guido Bottoncina, Antiano. 367 

Grido Priore di S. Bartolomeo di Porta Rauigna- 
na. 

Guido Berfcianini. 

Guido Bualelli,Confolo, 

Guido fecondo de’ Bualelli. 

Guido Caccianemici „Sapiente, 

Guido de Calderari. 

Guido Camilla Genouefe Pretore di Bologna fatto 
prigione , & poi liberato. 601, E dipinto per 
traditore, 602 

Guido di Azzolino da Canetolo, Antiano. | 555 

Guido da Canoffa Reggiano. 120. “Pretore di Bo- 
logna. 120.124. Canoffa è Yn Caftello nella 
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Lombardia forte di fito,doue la Conteffa Mattilde 
faluò Gregorio VII. Papa dalle mani di Henrico 
Imperatoresnemico alla Chiefa. Leggi il. Biondo 
Lib. 13. Hiflo. il Platina, Leandro. 
Güido:di Bentiuenga da Cafola. 481 
Guido da Caurino. à 449 
Guidà da Ciz zano decapitato. 298 
Guido Conte Saluatico:da: Dondola, 217, Fatto pri 
gione; 217. Liberato. > 217 
Guido di Fantuzzo. 230 
Guido $auinada Foiano 8 Arezzo s Capitano di 

Popolo. $93 
Guido Conte da Monte Feltro Prefetto della Flami- 

‘nia:218, 260. Suo ftratagema, ;260...Wecide 
‘molti Francefi. 2601 Paffa per Bologna. 265. 
Ha Vrbinó. 268. u Papa. gli perdona. 33 2. 
Muore. 364 

Guido Gieremei. 173% Capitano d'huomini d'ar- 

Mea ) 1 74 

Guido da S. Giorgio, Sapiente. 272.321 
Guido di: Romolo S.Giorgio Ala 

Guido dà Grangano. s= uc 09948 
Guido Griffoni. t Salis Too 
Guido Lamberti Notaro, 4 87. anziano: 355- 

481. $39. 540. 

Guido Lambertini litiga con la Cbie[a:di sua. 

218. E pofto in poftefio. pito az1.8 

Guido Lambertini Dottore, 113. Pretore ‘di Reg- 
gio. 115. 118. 148. In quefto tempo il Caftel- 
lo di Bazzano fü ampliato 

Guido Lambertini,Cawaliere. 

Guido Cataneo Lambertini, 

Guido di Raulo Liazzari. 


Guido da Louania. -= 

Guido Malabocca da Bagnacauallo. 

Guido de malconfigli. 

Guido da Manzolino sAntiano. ` 384 


431. 
Guido di Michele della Malfa. A13 
Guido da Modigliana Caualiere Palatino. © 415 
Guido di Gerardo di Nafpi, Antiano. 602 
Guido Nouello de Contiguidi. 203.2 28,601 
Guido Nouello da Polenta, 287. 291. S'accor- 
daco "Bagnacauallefi ! 291 
Guido di Giouanni de gli Orfi,Antiaîlo. 337. 379- 
421. 
Guido Paflipoueri, Sapiente. 338 
Guido di Guglielmo de Pa[quali , Antiano. 450. 


»15. i : 
Guido Peppoli vccifo da Giouani Tettalafini. 180 | 


Lond 


Guido Linaroli, Antiäno. | | 


Guido di Ricevuto Megliodeglialtri Antiano. 421. | 


Ti - TT 
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Guido Perticone. UN 
| Guido Cinno da Pifloia T Pretore di Bolonia; 103. 
Ro Depofto dell vfficio. | Ta 4 
| Guido Pirovano Milanefe Prétore di Bologna. 1IA 
Guido Polenta occupa Rauenna, 23 Zo 25 24.26 1. 
| | 262: Premiato dal. Papa. 263. 272.382. 
285. Pretore di Cefena. 11299 
Guido Polentano detto Riccioymupre, x «3:12 
Guido Polentano fecondo. 339. Manda Ambalcia 
“tori d | Bolognefi. 378«.5ua offerta. ‘38043 5 
Guido di. Buongionanni de rapiens j Antiano»- 


| 315. 420; b DE d 
| Guido della Predella....... i 601 


Guido di Francefco de Preti. «oie 50460 
| Guido Preuedelli, Antiano. 10$20,321.329 
i Guido di Ranuccio:Giu[perito, 200394 
| | Guido Ra[poni. t5 519287 
Guido V e[couo di Rimini (toss e 010862 
Guido Rauli da Cefena. o: 1299548 
Guido de’ Riceuuti,vAntianoi 436. 447-48 14490. 
P 552. Soprala militia. 55.3. Citatos 5650583 
Guido Secenari. 297 
Guido Seffa Capitano 174. Pretore di Bolognas 
aon Rinoncia Maida 209. Capitauo di Po- 
p polo» 1 228 
Guido di Saluo Sotgi.,. ; 444 
| Guido di Giouanni Simopiccioli bandið E 8 8.567 
Guido Duca di Spoleti Imperatore. 42. Vinto. 42 
| Guido Tantidanari ; va clatore, 110. "Procu- 
ratore. 110,130 
| Guido di Gratiano Yaslffani, prigione. 010344 
i Guido de’ Tartagni 296 
Guido da V albona Capitano di Popolo. Mo 
Guido V guccioni,Confolo; i 
Guido Viani da Lunigiana, Capitano di Popolo. 436 
Guido da Vilmercato Pretore di Bologna. «` 1104 
Guido Vifconti Milanefey Pretore di Bologna. 169 
Guido Zambrafi iofiaggia, 257 
Guido Zagni, oos 252 
Guidocberio Balduini; Vio Sapiente. 472.. Am- 
bafciatove. 602 
Guidocherio Dainefi. 297 
Guidone di Abaifco; Dottore, 433» Lrchidiacoi 
di Bologna. 441 
Guidone Algarda,Antiano. 270 
Guidone V efcouo Altiffiodorenfe conducen "efferci 
| to in Italia.204. «Altiffiodoro è Città della Gal- 
lianella Prouincia Sinonenfe già arfa; da Mat 
| tilderiStorata,come hoggidì fi vede. Leggi Bel- 


| 
| 
"m 
| 


| 


lef. Tomo 2. Cofm. Antonino: Ammiano lib, 
16. & Roberto Cenale. Paffa pel Bergama- 
fco. Viene all arme cò berto Pallauicini. 204. 


Fin cd. 


1 ep 


TAVOLA. 


inte, Pala à itato, Tone in fuga lr ie 
BLASTN 
| Güidone stein ies ; 
| Guidone Caccianemici. 251.254. Sapiente, . 9288 
| Guidone dà Calboli 4mbafciatove. 234 
l Guidonia Correggio» "Pretére di: Mak qnacs 16. 
3318. 
Guidone Fogliani, -© exits otish 236 
Guidohe iGdlaffini... t nue E 
Guidoiéde Guicci Dottore. Nong 
Guidònedi Battolomeo dag vende le fi a sd 
Se alli Frati di S. Giacomo in Bologna. 213 
Guidone) Guidotto LamandinbSapitte:38 5. "s A 
aU ntiano, . sì 
| Guidone Lamberti. 
| Guidone Lapo, Pretoredi Parma. 
| Guidone da Medicina. 
| Guidone Pileo prigione. 
| Ghidoneda SaffunisAntiano. au 
| Giridonéizià div'haldo Viggiani. ish 0420 
i Gilidocherio Gallucci: 4n [ieme con Bartolomeo Gui- 

5 dozagni Pretori di Modena. 

Guid ottino de Balduini. ; 46 3 

Guidottino-Ghiflieri. 2 544: Antianov 29182 97 

Gnidottino Prendiparti 230. 251.254. 2553€ 
cide,combatte. 257. -AcquiflaalFefsillo-Impe 
rialò;258.\Hetide: again Magarotti.» 

1 fog. "n iji oq : ix 

Guidottmo Raiji. Tindgtu, sa: 

Guidotto Ghifilieri Sapiente, 

Guidotto di Guioi iini acini TS 

Guidotto de'Guidotti. D 

| Guidotto Lamundini wAntidna. 3 37. 425.453. 
Sapiente, 267. 282. 346. 376.3 92. dena 
guerras; 

Guidotto de". Liar, Sepieutes. 

Güidotto:di Dotto Moraüdi. sss 

| Guidotto Orfi,Confolo. . iio ia 

| Guidotto dalla Romeggia , Antiano. ,; 

Guiduccto di Azzolino de: Nobili dntianó. vr 

Guiduccio de Gbifilieri. 

' Guiduccio da Tizzano. 

Guidutciodi Zaccaria-de” Boatieîi, Sapiente. 
Guinicello de gli Alerari. 
Guinicello de’ Placiti; «dna i 
Guinicello de Prencipi..- 

Gulino di Dondidio de gli Or. 
Gulino Marzoyvccifo. 
Gulino Lambertini, Sapiente, 
Gurrone de" Garifendi. 
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il ? iche portafolo,come cheba, fecondo gli Arciue- 
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ESI Sra dsl apr della ana vengono | 
babitare'in Bologna, 67 
JS) d Hadriano V. Papa muore. . 229; 
TAA SI] Harmanoyoher Manno dellaBran» | 
e. ca. i5 e$ o1 
Hedui populi della Gallia 3... Hoggid) Borgognoni, 
li quáli fotto Theodofio vennero ad. babitare in 
quella regione. Cefare, Tolomeo, Strabone, Aga- 
thia,Rbenano , & Plinio. Questiconsegouelo | 
pafaroro Alpi. Alpi fono ocofi dette dal cando | 
re delle nieni,di tratto lunghiffimi,c& alti, lrqua | 

li come Yn’ muro natiuo diuidono l’Italia dalla 
Germania,&y-dalla Gallia» Leggi Strabone, Ste- 
fano;Lycano;DionifioAleffandrino:, Gionenale ; 
Ouidio 3... de Amandiz e l’Alciato, ne commé- 
tavi nel libro di Tacito, Germania ; cr fta gli ; 
. altri Giofia Simlaro nel fuo.Libro delle Alpi, +» 
Hegnolo , Guiduccio , & Bertolito di Vgo dalle 
Quercie. $57 
Henrico II. Imperatore. 49. InItalia, 49. Cons 

cede yn Priuilegio d Canonici:di Bologna. 494 
Taffa à Roma. 50. Coronato. SO. Edifica.in 
Bamberguil V efcouato y ci wn altro Monastes 
rio; $0. Muore, è fepellitoin Bamberga. 5 o. 
Bawberga Cittd di.Lamagna ha il fuo V ejcouojs 


` feowi,la plenaria podesta della giurifdittone., il 
-"Palionella Alemagna. 

Henrico III. Imp. in Italia.s 1. In Roma. Ragu- 
na yn Sinodo . Prina Benedetto ,Siluestros & 
Gregorio. s1. Concede molti: priuilegi alli es 
nonici di Bologna. 52, Muore. 

Henrico LLLI, Imperatore, 5... Difpregia tddiosco 
¿nemico della Santa Chiefa. s 2... Caccia dafei 
\Legati del Papa. $4. Scommunicato. 54»: Pro 
| nunciato per degradato dali Papa. 55. Dinuo+ 
uo È [communicato, 55: Domanda perdono, 
| Rompe la pace al Papa. 56»; Kiene in Italia col 
fuo Antipapa. $6. Trasagliail Pontefice. 56. 
Paffa à à Rawenna, Ritorna, Idi nuouotrana> 
glia Roma. Piglia la. Città Leonina. «Affedia 
Roma. CingeCaftello S. «Angelo,oue era il Pa- 
p4:56. Lafciala Germania y «tr di nuouo, viene 
in Italia, Piglia Mantoua. Aedia ma i in pano 
Monte Vellio. E da Mattilde ributtato. Tafsa di 
là dal Pò; & perde tutti i luoghi della Cifpada- 
na. $7. Muore. 57 

Henrico V. Imperatore. Que[liviuendo il Padre, 
venneinttalia,& fece guerra à a Matilde, cy oc- 
cupò Bologna. $6. & fatto Imperatore , viene 
in Italia. Ha lacorona di ferro.in Milano, ‘Va 


TA 


à Roma. Fa prigione il Papa, con molti Cardina 
li 5 9. Lilibera,& è coronato. Viene a Bologna. 
Vi fabrica yna Fortezza. Poi paffa in Germa- 
nia. 6o. Ritornain Italia, 6o. E fdegnato con 
Bolognefi. Perdona loro. 61. $i fà dinuouo co- 
ronare. Ritorna in Germania. 62. Dinuouo in 
Italia. 62. Fd coronare il fuo Antipapa. 63. 
Ritorna in Germania.63. Muore, 70 
Henrico V I. Imperatore. Egli prima che morifte il 
Padre Federico fú fatto RÈ d’Italia. 99. Viene 
d Bologna. 99. E eletto Imperatore. 101. In 
Italia. In Bologna. Dona il Titolo di Prencipe 
al Vefcouo di Bologna. 101. Concede d Bologne 
fi il battere Moneta. Fd pace con Tancredo. E co 
ronato. Fd guerra Napoli. Ritorna il Germa- 
nia. o1. Libera daognicalunnia Gerardo Ve- 
fcouo di Bologna. 103. Paffa in Lombardia. 
concede alli Carhany Nobili Bolognefi di riedifi- 
care Monte V ellio. rog: Donaloro molti Prini 
legi,co molte poffeRioni. 104. Muore. — 107 
Henrico VII. eletto Imperatore. $ 25. Promette di 
pigliare la corona in Roma. $ 26. Manda Am- 
bafciatori al Papa. 543. Vienein Italia. 545. 
In Afi con la imperatrice. 545. Conferma 4 
Clemente li Privilegi de fuoi predeceffori. $46. 
Taflad Milano. 549. E coronato. 549. Crea 
ducénto Caual.eri. $49. Va d Lodi. Adirato, 
pala fopra Cremona, er l'affligge. 551. Affe- 
dia Brefcia,cw le getta pev terra buona parte del- 
lemura.5 55. Fd a Genoua. 555. In Pifa.558. 
In Roma. $59. Vafopra Fiorenza. 509. A Pi 
fa. Publica Fiorenza ribelle, & nemica dell Im 
perio . Citala Città di Bologna , & fuo Commu - 
ne,€& le Quattro Tribu di eRa. 564. Trauaglia 
Siena.5 69. Muore. 571. Diquefto Henrico , 
fopra la fua fepoltura di marmo in Pifa ,dentro 
vna Capella grande di rimpetto al Sacramento fi 
legge quefto Epitaffio. cioè. Hoc in Sacorphago 
non quidam fpernendo Henrici olim Lucimbur- 
genfis Comitis pofl bec feptimi eius nominis Im 
peratoris offa continentur , qua fecundo poft cius 
fatum. Anno fcilicet x 3 Y. Die veró 25 .Sexti- 
lis Pifis translata fummo cum bonore,c funere 
hocin plano ad bunc v(4; diem collocata per- 
manfere. 
Henrico Abbate di Monte Armato. ES LRL 
Henrico genero di Lothario va ver[osl Regno di Na 
polisc ifpugna Alba,Beneuento, Capua, & Sa- 
lerno, caccia fuori d'Italia Ruggiero Conte di Si 
cilia. 7 
Henrico de Algarda,Sapiente.3 31. Antiano 425. 
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Henrico Bambaioli, Antiano, 

Henrico di Giouanni Bafciacomari. 406 

Henrico di Bernarducci , Capitano di Popolo, 37 1. 
Pretore di Bologna, $49 

Henrico di Buonfigliuolo Cavbonefi. —— 308.372 

Henrico Catellani, 233 

Henrico Cremonefe eletto à leggere publicamente in 
Bologna. 

Henrico Vefcouo di Forlì. 

Henrico Fofcardi. 

Henrico Ghifilieri. 582. muore. 

Henrico Mainetti. 

Henrico Mezouillani , Sapiente, 266. 273.379. 
296.463.500. Citato. $66. «Antiano. 346. 
262. 

Henrico dell'ordine della Militia della Beata Vergi- 
neymuore, $99 

Henrico Marra, Pretore di Bologna. 182 

Henrico Oftienfe. 339 

Henrico Conte da Pauia,Pretore di Bologna, 125. 
fi querela de Piftoiefi. 126 

Henrico da Piacenza Rettore de Scholari Citramon 
tani. $25 

Henrico dalla Porta. 500 

Henrico Rè di Anglia. 85.. Anglia, Brittania, Ifo- 
la nell’Oceano,cinta da ogni parte del mare ,non 
da gli Angoli detta,ne’ quali è partita tutta. l'Ifo 
layma dalla Regina Angela, che-yi pafsà di Safo 
nia con vna groffaarmata, Leggi il Munft. Rbe- 
nano Lib. x. delle cofe Germanice. 

Henrico Riccardini da Reggio,Coneflabile. 

enrico Sarfina,Vefcono. 

enrico Frate da Stifonte, Sottopriore, 

Henrico Tefla Pretore di Parma , vccifo. 169 

Henrico de Vani da Medicina, Ambafciatore. 464. 

H 


$95 
H 268 
H 


enrico Zacco Bolognefe, 164. Tenta di vecidere | 
165 


Ezzellino Tirauno. 164. E decapitato. 
Henrigitto di Vbaldmo Albergati fommerfo. 295 
Henrigito di Andrea. 

Henrigitto di Simone Ariofti. 


enrigitto dell'Anefa,Antiano.3 21. Sapitte.329 , 


enrigitto Borromeo , vecifo. 
enrigitto di Buongiacopo,Capitano, 
Henvigitto de’ Butrigari. 3 
Henrigitto di Giacopo Coruoli da Caftello. 565 
Henrigitto Castelli. 182 
Henvigitto,&Y Delfino Capitani da Scanello. | 567 
Henrigitto di Fabiano, Antiano. 320 
Henrigitto Felician , Antiano, 293.411.424. 
Del numero de gli Otto. 312. Ambafciatore 
315.539. Sapiente. 321.323.327.392. 


P 


H 
Henrigitto Boccadicani, 
H 
H 


à Capitano 


235 | 


| 
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DOMUS. 


Capitano. 384. Citato. 567 
Henrigitto di Petricciuolo Galli; 1567 
Hen'igitto de Gonfalomeri, Capitano di Bologna. ` 

fog. i 215. 216.218 
Henrigitto di Giovanni Gozzadini. 297 
Henrigitto de” Guerrini. i 233 
Henrigitto Martinengo, Pretore di Bologna, 294 
Henrigitto da Monte Longo, Pretore di Bolog.28 2 
Henrigitto di V golino dalle Quercie,-Antiano.5 o6. 


pAmbafciatore. $53 
Henrigitto dalle Radici. $21 
Henrigitto de Regati da Faenza,Coneftabile. ‘341 
Henrigitto de Rosli;Ficarto. 464 
Henvigitto da’ Saffuni,Ingegniero. 359 


Henrigitto de Sorgi, . 488.490 
Henrigittó da Secco: 374: "Di questotempo 1299. 
Quei del Configlio del Popclo, Antianisc& Con- 
foli poteuano efcre del Configlio delli Quattro 
mila, Vedi.al primo fo. del 20. Quaterno del Li 
bro delle Reformationi fignato lettera H. Di più 
quei del detto Conjiglio potcuano coflituire vn 
Procuratore, che andaffca Breni per chi, e il 
detto Procuratore poteva hanere li Breui,e fa 
- "fe elettione,fi come poteuano fare quelli iflefti del 
Confeglio. Kedi al 4. fé: del 2 2.Quaterno del 
dettó libro. ‘Di quefta medefima materia , vedi 
| fettoilgouevuo di Fulcevio da Calboli. à fo. 10. 
* del quarto Quaterno; C d fo.7; dcl duodecimo , 
ui fo.$ cel térzodecimo. JA fo, 2, del quartode- 
cimo. Di più fotto il gouerno di Giuffredo; & di 
"Filippo'W ergillefe da Piftoia dell'anno. 1003. 
£30 t. putre nel detto libro d fo. 1. del quintode- 
ĉimo Quaterno. Et fotto il gouerno di Gugliel- 
mo de gli Vghi da Piftoia, & di V berto dell'an- 
ño 1303. d ffo. 3. del decimonono Quaterno , e 
ti palcerio da Calboli 1307. à fo.7. del trigefi- 


mno Quaterno. 
Hoîtio diVgolino Benacci. Antiano. 367.444’ 
|. Hentio Lobbia. 355. Sapiente: 481 


Hentio Re di Sardegna,& Figliuolo naturale di Fe- 


:150. Vafopra Parma. 160. Entra nel terri- 


torio di Bologna. 163. Piglia ventidue naui ' 


con molti Prelati. 163. Vicario in Lombardia. 
163. «Affedia Roncauello. 164. Va fopra Sai- 
rano..165. Affedia Quinzano. 169. Abban- 
denal'affedio. 169. S'auicina al Taro morto. 
169. Econ Modenefi. 170. Elafciato alla cu- 
ra di Reggio, di Modena. 173. Crudele.173 
In aiuto de Modenefi. 174. Corrado il fratello 
lofoccorre. 174» Sua flratagemma. 174. Vie- 
ne al fatto d'arme co' Bolognefi , evefla loro pri 


——— 


derico Imperatore offerto per boflaggio al Papa, 


| 


gione. 175 Condotto ad Anzola, ouero Vncio- 
la; & poicon grandiftimo trionfo a Bologii4 è 
175. E pofto nella noua prigione. 183. B.lo- 
gnefi l'accarez zano. 1 83 Riputato morto. 2.1 1. 
fuor péficri. 213, Ricorre d Pietro A [meli 313» 
Fugge dentro di vna Brenta , e è prefo ,€? con 
maggior cura,che di prima guardato.2 14- Muo 
ve. 221. Eimbalfamato. Q2 1- Honoratamen= 
te fepellito. 221. Anertifca il benigno Lettore, 
che à fo. 184. doue fi ragiona del Re Hentio che 
nella fuga del Conte Solimburgo di natione 
Tedefco, la flampa fitroua molto alterata; per- 
cioche banno li compofitori.mefcolati li nomi di 
quei,chetrattarono la fuga del RÈ Hentio; con la 
fuga del Conte fudetto.; il cbe fi deue leggere in 
quefla guifa, cioè. ; 
Sitronauano intáto ducento Cremoncfi cat- 
tiui, & in potere de’ Bolognefì , che infieme 
col Ré Hentio erano ftati fatti prigioni, trà 
quali era anco il Conte di Solimburgo. Fo- 
defco ,;huomo nelle armi malto filmato; 
il quale hauendo contratta ftretta amicitia 
: coh; Pafino Afinelli Cittadino Bolognefe, 
& con Ruggiero Tranfuefari Vicétino Scho 
- Jare:di Legge,fece loro grandiisime promif 
fioni,fe lo voleuano liberare di quella pri- 
gicnia ;liqualifi moffero à pietà, & anco 
per l'amicitia così fecretamente conduffe- 
ro ad effetto quefto fuo defiderio, che fuggi 
re lo fecero. Mail Pretore ritrovando. do- 
pò lunga,& diligente inquifitione gli auto- 
ri della fuga,fece prigione Ruggiero,il qua- 
le dopó atroci tormenti bauendo contefla- 
to il tutto, fü decapitato , faggendofi Pafi- 
no Afinelli;che poi bandito fu, & perde tut- 
te le fue facoltà.. 
Herba Verde; Bofco. š 
Hercole Rengbieri;Humanifla. 
Henrecb di Galuano Manelli,Antiano. 
Herefia de Monotbeliti pofta à terra 
Heretica opinione di Arrio fufcitata. 
Heretici vecidono Pietro da Verona de’ Frati de 
Predicatori,che poi fà Canonizato. 182 
Heruli 36. fono popoli quafi cbe Longobardi ; che 
vfcirono dall Ifola Scandinania . Leggi Atmo- 
‘nið Monaco. IL Biondo.li poue'in quel angulo del 
le Alpi;<> del? 4pennino,doue il Tanaro fiume 
da trenta Torrenti accref*ito bagna quella re- 
gione.: Leggi M. Adamo lib. a . cap. 10. 
Hidelberto Arciuefcono. 70 
Hiéronimo Afcolano Cardinale Preneslino, 263. 
fatto Pontefice. 278 


2 Hierufalem | 


— pro 


— 


| 


VIPER 
| TAV 
Hierufalem prefo da’ Christiani. 58. Hierufalem 
detta Gierofolima Città principale ditutto il mõ- 

doc? Metropoli della Giudea , tanto nelle Sacre 
lettere celebrata; bebbe vari nomi; come Giouan 

ni Heroldo efplica in vn fuo Difticosche cofi dice. | 


Solyma, Éuza y Bethel , Hierofolyma , Hicbus , Í 


Helia, Vrbs Sacra Hierufalem dicitur, atq; Sa- 

lem. Manon bene dice Helia, douendo dire , | 
dia. Leggi Eufebio lib. 9. de Euangelica pre- 
par. Cicer. lib. 2. ad Attico. Et fe vuoi fermo 


dilettoleggi Lorenzo Anania nel Trattato Se- | | Hofpitale nella via di Barberia, 560. «Ampliato 
| ' condo della [ua Fabrica del Mondo.fo.201. Y fog: AE CU HET 
Hildebrando Rède Longobardi eletto , & depofto. | Hofpitale di S. Bernardo, edificato. — 107 
ì fog. 35 Hofpitale di S. Maria di Cafalecchio. 436 
Hildebrando Grafti Bolognefesfatto Cardinale. 78. ' | Hofpitale di S. Giobbe,edificato. 74 
Di Diacono Cardinale di S.Euftachio è fatto Pre | Hofpitale d Idice preffo Caftenafo. 421,453 
tore della Bafilica delli dodici Apoficli. 80. In | Hofpitale da Imelda Lolognefe,fabricato. 94 
quefto ifleffo tempo il Pontefice mandò due Lega Hofpitale di $. Lazzaro prefto Modena, 575 
ti d Federico imp. iu Augufta cioè Henrico Pi | | Hofpitale di San Petronio. 430 
fano Cardinale del titolo di SS. Nereo,& Archi Hofpitale di S.Procolo. , TRS 
leo,e Latino Cardinale del titolo di $. Maria in | Hofpitale della Claterna,ò Quaderna, 421 
- Schola Greca, Vefcouo di Bologna, 84. Fabri- Hofpitale di Rauone. |— 195 
ca vn'Altare à S. Tomafo di Cantuaria.. 108 í Hofpitaletti S. Gracomo del Ponte di S.Rofillo.5 5 2 
Hildebrando Gualfredi,Pretore di Bologna. — 99 | Hefpitale del Saffo di Groftina, edificato. |. 437 
Hircio Confolo. . |. 6 | | Hofpitale nel Trinio del Gombito fabricato. 422 
Hiftoria, Madre delle cofe fatte. 135 Humiliati Monaci à $.Giacomo Tbilippo accettati. 
Homicidio horribile, 514 | fog. 124 
Hondifanti da Santo Angelo, Giudice. 289 Huomobuono dc Tederifi , Antiano. 1324. 3 80. 
HoneStino de gli Honesti. | i 336 416.463.481. Citato. u $65 
Honesto de gli Alberti Legifta, & Poeta... 606 Huomini eletti al fare li Cuftodi alle Fortezze.3 53 
Honeflo Arcinefcono di Ranenna. | >|» 47 Huomini famofi. 422 
Honorio II. Papa,& fuc lodi. 69. Fauorifce Gu- Huomini,cy Baleftrieri delle vinti Società. 477 
> glielmo' Piccardi Bolognefe, 70». Scommunica. Huomini di Bagnacayallo. 06 
. i Milanefi. 71. Muore. 71 Huomini priuati potenano ragionare nel Conft- 
Honorio III. Papa. 118. «Accrefce di autorità lo | glio. | LT: 
fludio di Bologna. 119. Scriue al Pretore , & Huomini del Caftello d Imola. giurano defendere 
popolo di Bologna; reproba lo Statuto fatto cò 


| tra li Scholaniz i acciocbe queste cofe fi offeruaf 
d ferofcriffe al Vefcono di Parma » all’ Archidia 
cono, €? all Arciprete di Reggio; che fotto cenfu 
ra ciò facefero offeruare sfi come fi ha nel libro 
numero. 728, 7 29. della Bibliotheca V atica 
l na. Fdpublicare al Vefcouo di Bologna vn De- 
p creto. 134. Concede. alcune:gratie alli Frati 
. Crofachieri di Bologna. 134: Conferma le Co- 
l i Slitutioni alle Vergini di Rongano.142. Dinuo 
à uo perdona à Federico. 144. Muore. 145 


Quefto fudetto Pontefice fcrifte alli Scholari Roma- — 


ni di Campagna; & di To[cana. sche fludiauano 
9 in Bologna, che auertiffero, che per occafione del 
| la contratta amicitia fra di loro, non faceffero co 
fa,che in modo alcuno contrariafie alla purit d 


05 Ik Me. 


Scbolaflica, fi come fi bà nel Regiftro di detto Ho 
norio, Numero. 45 3. Seruato nella Bibliotheca 
Vaticana. Scrifte anco al Pietore, ey poi al popo 
| lo di Bologna,e& comandò loro, che non aggra- 


fe pretesto di Statuti, 

Honorio ILL, Papa dona alli Frati Eremitani di S. 
Agoftino la Chiefa di S. Trifone in Roma.266. 
Muore — 268 

Hofpitale di Anzolazò Vnciola , edificato. 413 


Bolognefi. ] MS 1.15 

Aprx, à Barri nella Puglia. 
da lapi figliuolo di Dedalo., Città 
nel yero di grantrafico,convn fu- 


— 
— — 
— 


| 
| 


là. In effa li Regi Napolitani fole- 


Guglielmo privo Rè di Sicilia foReruinata . 
Leggi Pliniolib.3.cap.11. Horatio Sat. Sa 
Idicefiume,& [uo Hofpitale, 181,437 
Iddio caftigò gli Afin per lo peccato della.beftem- 

mia. ATA 
Idoaldo:Rè de Gotti. 29, Fd yccidere. Kraig y € 
| | egli ètagliato d Pezzi. 20 


— 
a no nào rr 


Lldebrandino V efcouo Antiano Conte della Elami. 


| uaffero li Scholari,ò li moleftafsero fotto quale fof | 


perbó; Tempio dedicato.a $: Nico- | 


unano coronarfi, Vogliono gli Hiftorici,ch' ella da 
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nia.29%. Tenta di liberare Stefano Colonna, 
altri carcerati, 193. E difubidito da’ Polentani, 
293. Ordina vna Congregatione in Forlì. 293. 
E cacciato di Forli, 299. Si falua d Ceruta.299. 
«Amico di Alidofio Alidofi, 301. Cerca di paci 
ficare Alidefio co Bolognefi. 307. Scriue 4 Bo- 
lognefi. 310. Ordina vn parlamento generale in 
Imola. 317. Fdpaceconle Città della Flami- 
nia, 317. Si parte di Romagna , bauendo finito 
il fuo vfficio. 317 
Imagine della Madonna dipinta per mano di $. Lu- 
ca Euangelifta,&y portata di Costantinopoli d Bo 


logna.8:. Portata in procefsione. 441 
Imagine della Madonna dipinta nel Palazzo com- 
mune. 141 
Imagine della Madonna riuerita. 601 
Imagine de' Santi leuati via da Leone Imp. 34 
Imbofolattone nuoua de gli /Antiani.: 422 


Imelda moglie di Bulgaro Giurifconfulto. 94 

| Imelia Lambertazz per amore fe fleffa vccife. 2 24. 

Imola in potere de Bolognefi , & de’ Faentini. 78. 
112, Trauagliata, 106.125. Si duole de’ Bolo 
gnifi. 125. Si giuftifica la querela. 125. Ecò- 
batzuta. 140. Lefono levate via le porti. 141. 
In guerra co’ holognefi. 148. $i lieua dalla vbi- 
dienza de Bolognefi. 205. Occupata da Pietro 
Pagano. 20$. Ritornain potere de Bolognefi. 
205: Lefono atterratele foffe. 205. Tumul- 
tua. 207. E leuata dalle mani de Bolognefi. 235. 
Sono richiamati a ripatriare li fuoi fuorufciti. 
345. Fifi fa vn publico parlamento. 262. Le 
fono gittate per terra le mura , € la fortezza. 
292. Dara in cuflodia à Bolognefi. 301. Vain 
potere di Azz0 Marchefe da Efle.3 34. Da Bo- 
lignefi fauorita. 235. Tranagliata da’ Bologne- 
fi-337- Vi fi ordina vna nuova Congregatio- 
ne. 389. Interdetta , e proceRtata. 395. Suo 
territorio faccheggiato. 396; Da’ Bolognefi in- 
festata. 521 

Imola detta Forum Corneli. 32. E Citta della Emi 
lia; Leggi Tolomeo lib. 3. cap.1. Procopio, Pli 
nio; lib:3.c.16. Merula, & Leandro. 

Imolefi vinti.78. Fanno pace, & [uoi Capitoli. 78. 
In potere de Bologuefi,e? de'Faentini. 78. Gin- 
rano 88. J4iutano Cbrifliauo. 92. In guerra 
co Bolognefi. 96. -Si vendono , er giurano. 97» 
Sono contrari al Castello d' Imola.117.! Fanno al 
cune promifsioni. x 15... Danneggiati da gli Imo 

“leji. 125. Pigliano il Caflello d' Imola. 13 4.Lo 
vuináno. 140. Háno vna fentenza contra. 1490. 
Stimano poco Gottifredo Conte della Romagna. 
140.-E mojta lorola guerra. 140. Il territo- 
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rio loro è faccheggiato. 140. Domandano la pa 
ce € l'hanno. 141. Moltecofefono loro 1mpo- 
fle. 141. Domádano vn Pretore Bolognefe. 141. 
Riedificano le mura della loro Città per far refi- 
flenzad' Bolognefi. 143. Si accordano co’ Bolo- 
gnefi. 173. Giurano di difendere Bolognefi. 172. 
Rutnano Montecaduni. 198. Si ifcufano col 
Senato di Bologna. 198. Hanno il Pretore Bo- 
lognefe. 198. Lodati di fedeltà da’ Bolognefi. 
207. Domandano aiuto 4 Bolognefi » € liof- 
ferifcono la cura della loro Città. 396. Sidan- 
nod Bolognefi.301. Trawaglicuo la Mafta de 
Lombardi.3$1. Contra Bolognefi. S06. Sono 
vrtati d dietro; & molti di loro vecifi. — $06 
Imperio diuifo ful Bolognefe. 7. Ad Arcadio, & 
Honorio figliuoli di Theodofio. 22 
Imprefa contra gl Infideli,cbiamata Crociata, doue 
haueffe principio. 


Imprefa di Gierufalemme. 99 
Imprefe Militari. 66 
Impofitioni fatte è gl’Imolefi. 141 
Incendio in Bologna, 71.507 
Indulgenza plenaria non plenaria,checofa fia. 


fog. 410 
Indulgenza à chi vifita il gloriofo Corpo di S. Do- 
menico. 212 
Infermi mandati all’ Hofpitale di S. Lazzaro.288. 
Sanati al Pozo di S. Petronio. 502 
Infevmi cento cinquanta fanati al Pozzo di $. Pe- 
tronio. 502 
Hi: maria delle Vergini di $. Saluatore y fabricata. 
g. 281 

Ing. tog ô Ingheldeo Guezzi. 272. Antiano.3 06 


Inghelefco Boatieri.5 37. d $69 
Inghilterra, vedi Anglia. 

Inglerio di Pietro Ing leri debian $94 
Innocenti ritronati nella Chiefa di S. Stefano. 74 


Innocenzo H. Papa. 71. Affedia Ruggiero Rè di 
Sicilia. 71. Reffaegli vinto; infieme con tutti 
li Cardinali è fatto prigione: 71. Liberato,refta 
amico di Ruggiero. 71. Ritornaa Roma, e vi 
truona vn “Antipapa. à Naviga in ifa ,er 
d'indi pafta in Francia. 92. FA yn Concilio, 
Scommunica Anacleto Antipapa. Nitorna in Pi 
fae di nuouo ifcommunica Anacleto.7 2. Chia 
ma in Italia l’ Imperatore. 73. Conferma l'ordi 
ne de Canonici Regolari.73. Muore. 75 

Innocenzio III. Papa. 101. Efce di Roma;C già 
tom Perugia, vida Genona,e muore. — Yot 

Innocenzo III. Papa. 164, Tenta di ricuperare 
Viterbo, 164. Parte di Roma. 16) Fugge in 
Francia. 165. Fa yn Concilio in Lione, 166, 


bn n] 


Crea. molti:Cardinali».v.66, Prefenta. Bitifia 
Gozzadini. 166. Scommunica Federico; €t lo 
priua dell’ Imperio. 167 Rifponde ad alcuni 
verfi di Federico. 167. Ordina la vnione de 
Frati: Eremitani di S. \Agoftino. 169.. Serine | 
all’ Archidiacono di Bologna. 180: Scriued Fra | 
- Daniello dell Ordine de Predicatori.180. . Ritor 
na in Italia. 181. Và d Milano, co india Ma | 
495454 Ferrara, poi Bologna. 181. Allog- | 


gia nel F'efcouato con fei Cardinali. 181. Con- 
fagra la Chiefa di S. Domenico, di S, France- 
feoi: Si partedi Bologna alquáto fdegnato.181. 
‘«Ordina;che Bofio da Dovaria fra-dicarcere libe- | 
| mato. 18 1. Scriue d Bolognefi per cagione de’ [N 
Frati della Peuitenga.v8 1a Scriue d tutti li, Ve | 
fout; à relati della.t laminia.y'al. V efcouo.di 
Bologna , dr Magiflrato y & all'Arciuefcouo di | 
` Rauenne. 182. Palfa con porente effercito fos | 
pra Napoli, 183314 nueflifje Guglielmo Foglia». | 
‘ni da Reggio di Querciola, 1.83. Ein Perugia: 
Canoniza S Pietro Martire. 134. Dd 4 Cardia 
nali il Capelroffo. 1854 Scriue al Capitolo di;Bo | 


logna: 385. Muore. syd. 185 
Inondatione del fiume Rheno. 9 213 
Innocentio V. Papa. 229. Lena linterdetto 3: Fio 

renza. 229. Muore. ; 229 
Inquifitione Santa conceffa alli Frati Predicatori 

in Folofa € in altri luoghis' 156. 
Ifcufatione dell Autore, 259 


Infcrittione fopra la Porta maggiore della Chiefa di | 
| Ss Giacomo. 266. Sopra la Cbiefa di.$. Marco». 
267.>Sopra la Chieja della Madonna del safal 
264. Allafega dell Acqua. 139, Nella Sala | 
del Rè Hentio, 264. Sopra il fepolehro antico de 
Santi Zama , & FauStiniano, 15. Nella Croce i 
della ftrada di S. Vitale:20, Nella Croce andan | 
doala Madona del Monte. iqa: A Stiphonte gia | 
Cajtello.70. Di Gratiano Monaco.84. Di Clau 
dio Imperatore, 13. Di Bofiano nella Catbedra- | 
le di Bologna. tos. Sopra il fepolehro di Manfre 
do Rè.209.. Di Azzone il.famofo, 160. Di Ac 
curfio nel Cemeterio di $. Francefco:200. Sopra 
ilfepolchro del Rè Hentio, 221, Nella Sala del 
RÀ Hentiosdel Ponte di Rheno: 286. Et del Pon 
te Idice, 275 | 
Inflromento della pace fra li Gieremei, &* Lamber- 
tazzi. 245. ln Imola [lipulato. 245 | 
Inflromento della pace fatta fra Bolognefi,& Roma 
gnuoli. 396 | 
| Intentione buona del Papa. | 
Intereffati alla pace,ginrano. 0 887 | 
Intrata del RÈ Giouanni , & di Catherina 1m Bolo 
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A. cv IE S \ A 
Inuentario de’ beni del nuowo Ponte di Rbena,.278 
Iuuétario des beni li Azzo Marchefe daEftex.5.14 
Inuentione di cuocereil Geffoin Bologna. 4..Vti- 
“lita di detta inuentione. soi EIS 
InueStitura-del ConfoLato conceffa à Balognefi. +98 
Iflitutione deglivAntiani di Bologna , & fua ori- 
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aging: A tos. 09. via 45 ud uesidl47 
1fidoro HifpalenfeK e[couto muore in. Bolegna. 3 2» 
Hifpali Città .clavifsima. della, Prouinsia\Betica 
Colonia de' Romani, Leggi Pliniolib.3 «cap. t. il 
V efcouo Gerundefe, 1fidore. Hoggidì àderta Si- 
yiglia, . CY grat abb | 
Ifola dcl Lago di. Bol(ena, 2.9. E picciolasma mol- 
to fertile,c&y.diletteuole, Procopio nellib:3 „del- 
. leguerrede Gotti: leggi leandros |... 
Ifole del Mare Egeosche fono cinquanta fecondo 1/i- 
doro, &, Dal Caftello.chiamato Ifole dell Arci- 
pelago, che Suida falfamete le nomina Sperades. 
[talia afflitta 200...Ha l'arme in mano. 3164 
fole Atlantide, bora détte Fortunate€7^al fiue.Ca- 
marie s dalla copia delle canne „che vi nafcono » Ò 
pure dall’ingordigia di quei. Terrazzani , che 
nel mangiare più tofto.d guifa di Cans diuorano 
il cibo , che d guifadi buomini . Li: nomi. delle 
. fole fono Lanzerote , Forte Ventura s Canaria, 
Tenerife,Gratiofa;Allegrezza,Santa Chiara, la 
Rocca, quella de Lupi; la Gomera, la Palma, e 
quella del Ferro. Legg? Plutarco nella vita di 
Sertorio, Plinio,& Lorenzo Anania, , 
IusCiuileintreVolumidatiintre Schuole, Romana; 
Conftantinopolitana, ei Becittienfe. Beriiti della 
Fenicia posta alla-bocca del Monte Libano ne ftu 
di delle leggi Romane celeberrima sal tempo di 
Giuftiniano. Hoggidi detta Barutti. Quiui yo- 
| .gliono hanere ammazzato S. Giorgio il Drago, 
mepive-voleua ingosarfi la figliuola del fuo Pren 
GIDE ri n SA 
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A pIsLao RediBoemia in Ita- 
lia. 80. Boemia regionedi Eyro- 


da Boemo Prencibe , la quale à cir 


gi Enea SiluionellaHifloria de’ Boemi, 


Lago Maggiore, 119: In Lombardia dil dal Pò, | 
il quale abbracciavil fiume L'efino;che fcende dal- | 


[Alpi ,. lo rimette nel Pò. Leggi Plinio , & 
Leandro. n e 
Lago éi Bracciano in Tofcana; Sabbatino detto dal- 
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pasfituata oltre il. Danubio: detta 


condata dalla Selua Hercinia. Leg | 


andro. 

Lago di Como in Lombardia di hi dal Pò, cbe Tolo - 
meo lo chiama Lario, & altri Comaceno. ‘Leggi 
Virgilio, MIS RIT, 

Lago di Gardi in Lombardia di là dal'Pò;done fono 
alcune vene d'oro di cuifimudrifcono certi Pefci 
‘chiamati Carpioni ; & per efer egli fra le fauci 
Strette de'monti , tanto vi polfono 1 venti , che. 
guifa del mare cagionano onde impetuofe , & pe 
vicolofi mouimenti d'atqua. Leggi Virg. Georg. 
2. Suido; Leandro, er la Ortografia-d' Aldo. 

Lago di Perugia in Tofcana , detto Trafumeno da 
Trafumeno fanciullo; che vi ap la Ninfa Egi- 
la. Leggi Linio, Silio,lib:ij. Mario Negro; € 
Appiano, lib. s. E quefto Lago illuftre per na 
rottasche Annibale diede d Romani. 


to Vulfino dalla città Volfinayboggidi detta: Bol- 
fena. Leggi Procopio, Agato , Plinio, & Coly 
mella , lib. 8. cap. 16. i 

Lago Auerno di Campagna prefto Puzzolo , è Ba- 


porta dell'Inferno dicato è Plutone. Vogliono, 
che gli vecelli volando fopra quefto Lago, offefi 
dal graue [uo odoré,reftino fuffocati. Leggi Stra 
bone, lib. 6. Virgilio, lib. 6. Eneide: Liuio, li 
nio, Georgio Fabritio,@& Silio lib. 12. Eritreo 
autore lo chiama. : 

Laigone Caccianemici. 

Lambertazzi.e Gieremei fra di loro nemici.205. 
Rimefsi alla patria; giurano la parte de Giere- 
mer. 208. Nobili famiglie in Bologna. 234, 
Vinti 226. Efcono fuori di Bologna. 226. $i 
faluauo in Faenza,& in Forli. 226. Sono foc- 
corfi. 227. Vincono li Gieremei. 228. Piglia 
no molte Caftella de’ Bolognefi. 228. Si auicina 
nod Bologna. 228. Sono alla patria contrari. 
233. Si piegano al far pace.236. Carcerati, cy 
confignati à. Felice. 244. Si congregano fu la 
piazza di Bologna,ey fanno pace. 248. Di nuo- 
uo contrari à Gieremei. 2$ Y. — Cacciati di Bolo 
gna, ruinate le lor cafe , & posti in bando. asi, 
Inquieti.255. Fanno tumulto in Bologna.25 5. 


Ambafciatori alPapa ,ma fono poco afcoltáti. 


firutte 274. Vengono alli comandamenti de’ Bo 


ia che la pazza vetufla crede 3 ch'egli foffe la. 


Sono pofli in fuga.25$. Dannofaloro libertà. 
256. Rubbano vna Porchetta 4 Tibaldello zam 
braf; da Faenza. 256. Sofpettofi. 256. Sono 
afsicurati. 256. Vicifi. 257. 258. Mandano 


259. Sono banditi, & li nomi loro défcritti in 
tre libri, 271. Lecafeloro dentro, fuori de- 
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la regione Sabbatia. Leggi Silio, Anio, &Le- | ; 
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Lago di Bolfena fertilifsimo di buoni pefci; cofi det | 
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lognéfi 3:85 Dal Senato compiacciuti; 451 Di 


Puoti banditis | pes Dorsi so 3v474 
Lambertagxo Lambertagzi, 173. Condattier di 
Fanteria. 13174 


Limbertino; & Scannabecchi in arme; confinati in 
Mantouá.212. Banditi. 266. Vengono alli co 
mandamenti de" Bolognefi. 385 

Lambertino de gli Albiroli. $96 

Lambertino di Amato; Proconfolo de Notari.447 

Lambertino Andalò. Í 159 

Lambertino Brocco Capitano. 218 

| Lambertino;d Rabertino Bualelli, Pretore di Mila 


no. 113. ‘Pretore di Modena: 122. Sotto il go 
uerno di coftui l'anno X 2.1 7. il Caflello di. Bazza 
no, di S. Cefario, di Nonantola; di tutta la.Ro 
magna furono prefi da Bolognefi , & Bazzano [i 
cominciò d'murare d'ogni intorno. 


Lambertino Clarifsimi. 142 
| Lambertino Corforati, Sapiente: 463 
Lambertino Fofcarari, Sapiente. 220 


Lambertino di Comacciò Gallucci Antiano 346. 
Capitano 356. Confinato 449. 474 Bandito 
488. Sapiente. 472. Banderale; 498.500. 
$59.567. 591. 


| Lambertino Ghifilieri. 194 
| Lambertino Glaidani. , 251 
Lambertino GuaStauillani, Sapiente: 220 

| Lambertino di Guidone Lambertini 1 78.Fatto Ca- 
ualiere. 35 ANS 1920, 
Lambertino di Catanio de Lambertini. 297 
Lambertino Paci, morto, 228 


Lambertino IL. Paci. Sapiente, ‘432. Capitano 
503-581. T 


Lambertino del Pino, 296 
Lambertino Primadicci, 263 
Lambertino di Gottolo de Paci, $68 


Lambertino Ramponi, Dottore. 197. 209. Muore 
fog. e Ma 
Lambertino 1. Raimponi 251: 25 4. Dottore di leg 
ge 267. Ambafciator. 281.3 17.325.333. 
339-441» Sapiente. 337.372.376. /Ltgg* 
> publicamente in Bologna. 345. Muore. 461- 
Lambertino,0uero Bettimo di Magbinardo di Lam- 
bertino LL. Ramponi Dottore di Legge. $68 
| Lambertino di Matteo Samaritani Pretore di Mo- 
dena. 186.189; Fh anco Pretore con ej? Ini Ca 
Stellano Andalò del 123 4. Fit anco Pretore del 
1 268.infieme con Guccio de Liazari- 
| Lambertino di Lamberto da Stifonte, Sapiente.2 8 s 
3 20. 376. Ambafciatore, 283:377.Antiano 


337* 439.563. Sindico. : 380 
Lambertino di Bartolomeo de Tencarari, 447 


mii 


| 


TAW SOLSA 
Lambertino di Venetico Caccianemici. 5 82 Lancialotto de' Spaualdi fabrica yn ° Hofpitale à po- 
Lamberto bà il Regno d’Italia. 42 ueri. 422. | 
Lamberto Baccilieri, figliuglo di Nicolo. 281, Yc- | Lancialotto di Guidone CPP REN 295.463 
cifo. 281 | 1 Lancialotto Tencarari vccifo. 261 


Lamberto Berni Giudice. 267 
Lamberto da Cento Dottor di Legge Ambafciatore 


al Papa. 592 
Lamberto de Chiari. 406 
Lamberto Cribella Arciuefcono. 98 


Lamberto Fagnano, «Archidiaconodi Bologna fatto 
Cardinale: 9. Vefcouo d Ostia mandato ad Hen 
vico Imperatore per trattar lapace: 63. Pontofi 
ce. 69.. Fa molta Stima. de letterati. 70. Crea 
molti Cardinali. 70.. Conferma alli Camaldulefi 
la Chiefa di $, Christina. 70. fcommunicai Mi 

lancfi.71. Manda vn potente: effercito contra 
Ruggiero Conte di Sicilia. 71. Fa vna congrega 
tionc nella Puglia. 71. Conferma à Canonici di 
Bologna molti beni. 71. Muore. TÀ 
Lamberto Plebano da Guarrazzano, Ambafciato- 
re d Bolognefi. 425 
Lamberto Lambertini, Pretore di Verona. 144 
Lamberto di Lorenzo de Magnani, fommerfo. 295 


Lamberto da Manzolino, Antiano. 313 
Lamberto Piatefi. 230 
Lamberto Polenta, 228. 291. Prefetto in Faen- 


za. 292. Manda Ambafciatorià Bolognefi . 
378. Il Papa gli fcrine circale cofe di Ferrara. 
$22. 538. Muore. 60I 
Lambertuccio de gli orgogliofi. ‘602 
Lampada arde auanti la Madonna del Commune di 
Bologna. 440 
Tola di Giacomo Cedropiani. $66 
Lancia di Manzolino de’ Boattieri , Ambafciatore. 
fog. 602 
Lancia Garifendi muore. 159 
Lancia II. di Fra Piero Garifendi , Ambalciator e 
in Francia. 584.586, Eletto Pretore di Pifloia. 


605. Antiano. 606 
Lancia, €» Gurrone de Garifendi. 568 
Lancia di Pellegrino Garifendi. 373.503.531: 


Lancia Giudice, < Giacomo fratelli de " Manzolini. 


fog. $65 
Lancia de Primadicci Banderale. 498 
Lanciano di Pietro de Magnani. $37 
Lancialotto di Filippo Andalò. 159 
Lancialotto Bafciacomari, Sindico» 453 


Lancialo:to di Fabiano de ‘Goggadini,elettoSindico, 
270. Sapiente. 279. 291. 297-349. Amba- 
fciatore. 315% 316.320.355 -436. 488. A 
Cremona. ‘493 

Laucialotto di Marchefe Conestabile. ` 312 
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Lancialotto Vguccioni. 

Lancialotto Zonenzoni. 25 2. Antiano. 

Landino di Caftagemma. 

Landino di Fra Delao da Sala, Sapiente. 

Lando di Negro de gli Artenifi, Antiano. 

Lando Bualclli, Antiano. 

Lando di Facio Falconi, Antiano, 

Lando di Gualtirone Fofcarari. $37. Citato. 

Lando dalla Fratta, 

Lando de Sabbadini. 

Landolfo Abate di Nonantola, vcci[o. 2219 

: Landolfo Borro fugge di Milano. 

Landolfo , c Baldizone Paleotti. Archiuio diS. 
Giacomo. 


gna. 218 
Lanfranco di Gabriello de Paleotti, Antiano. 606 
‘Lanfranco Rangoni. 309.357 
Lanfranco Setara Milanefe Eremitano.di S. Agosti 

no. 169. Istituito Rettore di qucll'Ordine. 182. 

Qrdinato capo generale. 195 
Lanfranco Vicario del Ré Roberto libera Scarpetta , 

Pino, & Bartolomeo Ordelafi. 592 

Lanfranco V maro, Pretore di Bologna... 199 
Lapo di Greco de’ Greci, Antiano, 3 55:430. Sa- 
piente. 44. 
24 de gliVghi da PARIR Pretore di Bologna » 
395 

pon di Dino Pop 565 
Latino Cardinale fatto Legato della Romagna, 235 
| Vada Fiorenza» 235. Coucbiude la pace; 235. 
| Ritorna in Romagna , 235. 236. Sitroua pre- 


fente alla pace de’ Gieremei , & Lambertazzi, 
248. Fa vnabellifsima Oratione, 248. Parte 

di e 249. Morc. 324 
Laudo datto da Papa Bonifacio Ottano fopra la pa- 
| ce fra Bolognefi, & il Marcbefe di Ferrara, 404. 
Lauino fiume nel Bologuefe, doue fi fece il Triumui 

| rato.7.Di quefta così fegnalata memoria, fi fpera 
yn giorno,cbe l I. Senato di Bologna ad accrefci 

| mento della gloria , € grandezza della Patria, 


in quello ftef}o luogo drizzarà vna Colonna, ò al 
tra pietrazd notitia vuluev(ale di quella Dinifio- 
ne dell Imperio iui fatta , 
Lanoratori Schiani. 67 
Lazzarino di Martinello. $48 
yore o Gatto, Sindico di Bagnacauallo. = 291 


Lega rinomata 83. Confirmata 117. In Milano, 


| Lanfranco Maluccelli Genouefey Pretore di Bolo- Í 
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| 


4 3»? Fra il Marchefeda Efte, Sono 1, €? al- 
tri 270. De Bologuefi con altre Città. ` 473 

Lega della Moneta di Bologna) 290 

| Legati della Citta di Bologna T Féleggefero: 66 

Legati del: "Papa. à Milanefi. 

Legato fofpetto à Franctfto da Efle 535. Di Fede- 
rico d Bolognefi 125, Del Papa fatto prigione. 
198. Sofpetto d^ Bologutfi, 486. Affalito dal 
popolo. 486. ' S1falua tn Cafa dë Zambeccari. 
fog. 486 

Legato del Papa non entra in Bologna, 115 

Legge di tlegvere l'Imperatore. 48 

Legge della elettione de Magifivati, '65 

Legge à fauore de Scholavi. 81 121 

Legge y che i Villani non debbino habitare in Bolo- 
gna. 168 

vods contra la libertà del Rè Hentio. | 175 

egge pr incipale dell Historico, quale fia. $09 

Ld da’ Bolognefi approbate, e publicate. 184 


Leggi fra Bologntfi , & l Arciuefcono di Ranenna. 


00, 
pr alla Vniuervfità de’ Scbolari. 
Leggiflarori creati da’ Bolognefi. 161 
Legnaa foldi none il Carro. 312 
Lello d Affi Pretore di Bologna. $89. Non può 
e ercitarecoja crimi nale ciuile della Vuiuer[ità 
de Scbolari. $89 
Lentlo da Lollia. 463 
Lentio da Saffo fatto prigione, e impiccato. > 43 
Leonardo Boctabadata Modengfe Pretore di Faen- 
Ar Sb 
LAG "do aki aos á Parma.6ot 
Leonardo di Fra Buonuicino,Sapiente. 327. Am- 
bafciatore. 33 1.333.350. Antiano.337.Vno 
de gli Otto fopra la guerra. 35 9. Sopra gli Efti- 
mi. 490 
Leonardo Gebellini Romano. 255 
Leonardo di Gionanni. 245 
Leonardo di Tomafo Grinzt, prigione. 595 
Leonardo de Magnani, Sapiente. 367 
Leonardo de Magni. 488. Suoi figliuoli banditi. 
‘fog. 488 
Leonardo de’ Rociti, Sapiente. 127 
Leonardo Sala,vccifo. 261 
Leonardo de’ T iberti, Sindico. 575 
Leonardo dalle Tuade, <antiano, 320.329 
Leone ITE. Imperatorenemico della Chiefa. 34. Le- 
uale Imag sinide Santi. 34. ‘E priuo dell Impe- 
vio, c fcotiminicato, 34 
Leone LLL, Papa. 33. Cacciato di Roma , Ricor- 
ve à Carla Magno, 
Leone HII, Papa. 


e e 


184 
265 


I40 | 


Leone V, Papa. 43: Priuilegia il Clero di Bologna. 
fog. 42 

Leone animale da Obizzo da Ese dim d Bologne 
fi.309 Accommodato.3 11. Trasferito altrove. 

fog. 

Leone da Bagnacauallo Conestabile. 

| Leonora Gufinana. 

Leonoro Leonori Bolognefe, Caualiere, 

Lesbio Grafti Bolognefe, Cardinale. 4 
(Bifogna leuare quelle parole à fog.82.linea 

“feconda doue dice, Aleffandro fece di mol- 

ti Cardinali;infino al numero iui citato 136. 
che è errore cagionaró nelle Epitome di O- 
nofrio, che poi habbiamo trouato effere (ta 
to Lesbio Grafsi;& non Pietro, come Ono- 
frio dice; ilche con verità à car. 94.é da noi 
efpreffo..) ^ E prefente alla Coronatione di Vr- 
bano III. 99. Muore, 99 

Lettere di Frate Agnello à Bolognefi. — 383.388 

Lettere invifposia di quelle di frate A «Agnello. 384 

Lettere di Alberto della scala à Bologiifi. 400 


Lettere di Aleffandro III, Papa. Al Vifcono;c&r ad 


altri. © 82 
Lettere delli Anconitani publicatein Bologna. 310 
Lettere ApoStoliche à Bolognefi. 162. A Canonici. 

166.4 fauore de Scholari di Bologua.295. Con 

tra li Caualieri Templari. sor, Sopra le cofe di 

Ferrara 517. Che Bolognefi non atutinoi Pifto 

icfi.295. Sopra la pace fra il Marchefe da Efte, 

& fra Bolognefi. 357. «A Bolognefi. $30. 
Lettere di Arnaldo, & di Onofrio Nunti Apofto- 

lici a Bolognefi. 53 
Lettere di AZZO Detimo Eftenfe à Bolognefi . 309 

373» 374 
Letrere de Bolognefi a Ildebrandino. 307. A Mat- 

tcoVifconti. 342.344. 349.382. A Fiorenti- 

ni. 568. 402. Alli loro vfficiali. 368. Ad Az 
zo Marcbefe da ESte, 369. 371. AL RÈ Carlo. 

373. 400. A Rauennati, 376. A Lamberto da 

Polenta. 378. “Al Papa. 379. A Saftiglionehi. 

381. Ruggiero Chaze Dottore.3'82.4 Deoda 

to Seneriano, 382. A Henrico Cremonefe. 3 92 

JL Frate Agnello, 3 8; 
Leitere di Gregor io"Papa alVeftono di Reggio.149 
Lettere di Bonifacio V III. Sopra il Monafterio di 

S. Elena. 417 
Lettere di Carlo Rà a Bolognefi. 425 
Lettere di Celestino V. Papa al Conte della Roma- 

gna. 317. «A Roberto Genay. 318. «Al Legato 

della Romagna.3 19.4 fauore del Legato, 319 
Lettere di Clemente V, A Lamberto Polenta, 522 ` 
Lettere de Faentini d Bolegnefi. 461i 


Lettere 


Lettere de Fiorentini à Bolognefi. 367.375.401 | 
¿Lettere de Forliuiefi 4 Bolognefi. 371] 
Lettere di Guglielmo Cardinale fcritte à Bolognefi. 
fog. $19 
Lettere di Nicola IH. al Cardinale Latino.. 237 
Lettere di Nicola Ill. Papa. Si 292 
Lettere de Nuntij al Papa fcritte da Bolognefi:5 23 
A Bolognefi. |. $34 
Lettere de"Parmegiani è Bolognefi. 371 
Lettere di Raimódo Cardinale à Bolognefi.s 21,522 
Lettere de Romania Bolognefi. 467 
Lettere de Sapienti de’ Bolognefi fr ate Agnello. 
fol. ; 395 
Lettere del Senato» di Bologna , al Vefcono di Bol 
gna. ros yia 315 
Lettere de’ Bolognefi fcritte à Maghinardo — $92 
Lettere del Vefcouo di Bologna al Senato. © 1471 
Lettere di Ottauiano V baldini à Bolognefi. ‘315 
Lettere d'Innocenzo Papa, al? Archidiacono di Bo- | | 
logna , & d Frate Daniello delli Predicatori fo- | 
pra alcuni flatuti della Vmnerfità dë Scholari | 
di Bologna. À ‘180 È 
Leuco 125. Fortifsimo Catello nella Lombardia , | | 
& il lago da efto Caftello cosi detto, vien certa 
abondanza d'acqua ; che efce dal lago di Como, | 
€ feguita Adda. Leggi Leandro. 
Liano Castello fatto effente. 378. Equefo Caftello | 
fopra Castello S. Pietro verfo la Romagna. 
Liazarode Liazari Bolognefe Pretore di asodena. | 
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195. Pretore di Genona.207. Ambafciatore. 
252.254» Sapiente. 267. Antiano. 393. Sot | 
to il gouerno diquefto Liazaro fu fatta la pace 
fra il popolo di Piacenza, c li foldati di effas e 
V berto Pallauicino fud" indi cacciato , nè più vi 
hebbe dominio. Parimente gli Ambafciatori di | 
‘Modena, di Milano, Brefcias Mantoua, Ferrara, 
Parma, & Reggio vennero d Bologna conl Pre | 
tori di Modena per riacquiftare il Frignano , e 
non poterono bauere alcuna rif} pofta; mafolamen 
te fu loro conceffo il Configlio generale da Bolo- 
gnefi. | | 
Liazarino de Liazarini Sindico del Commune di Bo 
logna. mri | 
Liberalità,& amore di Romeo Peppoli verfo la Pa 
tria. 
Liberalita grande del Senato di Bologna. 552 
Liberio Papa. 16. Rinocato dall’eftilio. 16 
Libro chiamato Paradifo. 194. E conferuato nel- 
l Archiuio publico di Bologna. 
Licanorio di Guifcardo de gli Arienti. 582. Muo- 
xe. ^ 5 82 
Licenza d fauore dello Studio di Bologna. ` $60 
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TAVOLA 


Liguri Apuanifcorrono il Boloenefey 6. Quefti pož 
poli furno chiamati Corneliani , c fecondo altri 

- Bebiani. Pliniolib;3. Cap. 11. 

Liguria 29. E regione d'Italia per la maggior par 
te montuofa fra il fiume V aro, € Macra,che bà 
dall’altra'partel'Apennino , e? dall'altra.il Pò, 
vicino la Tofcana;ilcui capo à Genoua ; chiama- 
ta così da Ligifto figliuolo di Fetonte , Hà quefta 
regione vn Fonte; chèchi ne bee,fubito diuiene 
ebbro. Leonio, Thom. lib. 3 cap.69. 

Linarefi vicorronod Bolognefis =» 

Linave Caftello nella Romagna de gl Imolefi. 

Lindoda strada. ^ «s i 360 

Lingoni Popoli della Gallia Belgica, al nafcimento 
del fiume Matrona vicino. è gli Hedui Sequami » 
ef Lenci; boggid; chiamati Langri, 3. leggi Ce- 

fare,Tolomeo,Gregorio Turonenfe,& Marliano. 

Lino fucceffore di fan Pietro «Apoftolo, II 

Lippo di Catellano Gallucci.: 115.03 

Lippo Occelletti. ys Ripe 254 

Lippo di Zoeune de Peppoli, citato. . $67 

Lippò di Bittino di Ramberto Piatefi. 296 

Lippo de' sabbadimi. 537 

Lippo de V acchettini, Antiano. 439 

Lisbona 13 5 Sediavegaledel Ré di Portogallo; ba- 

gnata dall onde marine dell Oceano;la quale anti 

camente è nota nell Europa , per il Tempio della 

Dea Minerua , & per gli errori di V lise, da cui 

bebbeil fuo principioschiamandofi V lifippo.Leg - 

gi Strabone lib.3. Plinio lib. 4. cap.21. E que 
fla Città in. Lufitania all Oceano preffo il Monte 

Tago;doue fpirando d certo tempo il vento Fano 

nio , alcune certe Canalle concepifcono ; i.c ui f- 

gliuoli non viuono più cbe tre anni.: 

Lifo Fede. : 

Liteimperfetta fra Bolognefi, e Modenefi. 

Lite frà Nonantolani, & Bolognefi.- . 498 

Liucio Sanga Coneftabile. 381 

Locedo monafterio, so. Nella Lombardia di là dal 
Pò già nobilifsimo da i Marchefi di Monferrato, 
fabricato, doue babitauano molti monaci,e» do- 
uccranofontuofi antichi edifici] sbora vuinati, 

Locufte fporche, ct faftidiofe. - 232 

Lodata pietà del senato di Bologna. 539 

Lode del Pretore di Bologna. V / 220 

Lode data alla Citta di Bologna. $19 

Loderingo Andalò Caualiere, Pretoye di Modena. 
181. 182. Sotto il fuo gouerno, grdi Grua- 
monte Caccianemici fu fatto il palazzo del com- 

mune di Modena, nella contrada de’ Scudarij e 
anco la capella del palazzo commune di detta 
Città. 202. 209. Pretore di Fiorenza. 210, 


k — Lafcia 


317 


} 


00 
186 | 


i 
| 
| 
| 
| 


` 


i 


| 
| 


e a EE a S D 


| Questo fu il primo Effarco di Rauenna. Quando 
4 


Paterculo, 


TAVOLA. 
Lafciala pretoria, 210, E eletto fopralapace.. | | Lorenzo Bonacatti, Sapiente. 267 | 
fog: 212 | | Lorézo LI.Bonacatti figlinolo di Giouani.s 96.604 | 
Loderingo Generale de" Serui ottiene’ Abatiadi S. Lorenzo de' Bonici. $39 | 
Anfano; ` j 324 | | Lorenzo di Nicola Bonacatti, 406 
Loderingo creato Generalede' Frati de’ Serui in Bolo | | Lorenzo y €? Donato di Vgolino Campeggi Capita- 
gna.4Vs. Muore in Fiorenza. — ^ 415 | ni , piantano in Bologna la loro Nobiliftima fa- 
Lodi città fabricata daiBoŭ ba guerra. 87. E in | miglia. i 133 
Lombardia dila dal PòsLanda Pompea nomina- | Lorenzo Catani Notaro Bolognefe. 224 
ta; edificata preffo il:luogodoue era Lodi vec- | Lorenzo di Giouanni Cafarij, Antiano, 596 
chio. Leggi Plinio lib..3 «cap. 16. Lorenzo Ifcarij, Antiano, ` 271 
Lodigiani entrano per forza in lega co’ Milanefi, & | | Lorenzo de MaeStriyAntiano.3 00.48 1.5 06.873. 
altri collegati. 87. Si vibellano ; & domandano fog. ed ^ 606 
li Turriani.3 81. Scriuono d Bolognefi.425.Tra Lorenzo de Magnani. 297 


nagliano S. Floriano Castello, 428 
Lodenole deliberatione del Senato di Bologna. ` 556 
Loiano 200:Già honorato;e& buon Caftello;pofto ne 

gli afpri monti ; per la via cbeparteda Bologna, | 

< di d Fiorenza; hoggidì è picciola contrada; > 
. perche da’ Bolognefi fà ruinato l'anno 1377. | 
Lombardia in difcordia. $9.91. E la Lombardia 
di là dal Panaro, čr è vn paefe, che giacendo fra 
il cotfo del Mincio , e della Seflia , avriua done la 


Lorenzo di Alberto dë Negri, Antiano. ^ 417 


Lorenzo Renghieri. 421 
Lorenzo di Alberto Scannabeccbi. 275 
Lorenzo Tiepoli. 219. 223 
Lorenzo da Todi frate di S. Domenico. 244. "Todi è 
negli Vmbri, Dicono che bebbe origine da Vsi 
Eirufci Tuderni, Leggi Strabone , Plinio , Silio, 
lib.s . Tolomeo;Plutarco,nella vita di Craffo, & 


fcalda più il Sole all’ Apennino schela difiunge Leandro. 
dalla Liguria. Lorenzo Tufco fatto Caualiero. 225 
Lombardi militano fotto Bolognefi. 91 Lothario in Italia impedifce gli Oratori Bolognefi. 


Lombardi ducento famiglie vengono ad babitave 
in Bologna. 1$0.. E afignato loro yu luogo per 
fabricare in Bologna. 150 

Lombardo di Giovanni da Monte Ombraro , Antia- 
ho:337-410.438.5 15 Soprala guerra. 34. 

Lombardo Rainieri, Ambafciatore, 299 

Lombardo di Giouanni Salaroli,Sapiente.3 21.537 

Longino Capitano in Italia col titolo di Effarco. 3.1. 
Si fa chiamare Rg d’Italia, 32. E vccifo. 32. 


| 39. RÈ d’Italia. 3 9. Manda Ludouico il figlinolo 
| in Italia. 40, Si fa Religiofo, e muore. 4i 
Lothario II. Imperatore 70. In Italia ad inflanza 
| del Papa, 72. Entrain Roma ; €i ripone Inno- 
cenzo nelfuofeggio 72.In Lombardia 72.Paffa 
| in Germania 72. Ritorna in Italia chiamato dal 
Papa. 73. Fd vna Congregatione alle Roncaglie, 
| er conofce le differéz e de Bolognefi e Modenefi. 
"Perdona d Bolognefi.73 . Paha per Bologna.74. 
| Vanella Marca , e s'impadronifce di Ancona , 
. € del Ducato de $poleto.74. Muore, 4 
| Lothario Conte dell Albero accettato nella clientella 
de Bologne[i. 96. Rinoua il giuramento. ‘©’ 96 
| Lothario Cremonefe Dottore in. Bologna legge pu- 
blicameute, 100 
| Lotharingia. 72. Lorena. Ella fi diuide in due parti, 
fuperiore ez inferiore, e fld fra il Rbeno,schaldi, 

| & la Moffa fiumi. Leggi il Rofferio. 
Lotto de’ Guidalotti,370. Caftellano di Piumaz- 


yue[lo nome di Effarcato baue[Je principio, dei 

la Eccellenza di tale magiftrato s leggi il dottifti- 
mo Gicronimo Rofi nella fua bistoria al libro 
quarto. 

Longobardi 3 v. Popoli della Germania . I Lingon 
efendo Popoli della Germania ; fi vnirono coni 
Bardi Popoli della Gallia , & così mefcolati fe- 
cero vn fol nome , chiamandofi Longobardi . 1l 
Pontico buomo à noftri tempi dottifsimo , non 
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Longobardi , ma Lingobardi li cbiama . Leggi | «40.373. 415 
Luca diGuidotto dalle Aste, Antiano, $54 

Lorenzo di Alberto Scurio. 224 Luca Arciuefcono Cofentino. 158 
Lorenzo Ardiccioni Conte, c£ Antiano. 164 Luca Bambaioli. 297 
Lorenzo di Belletto dalle Suore, Antiano, 436. | Luca de' Guidotti, $37 
446. Arde la fua cafa. 465 Lucca Citti della Tofcana , detta da Lucmone Rè de 
Lorenzo Bianchetti Auditore di Ruota in Roma. gli Etrufchi , come vuole strabone nel lib, 5. Li 
fog. $73 | Suoi Guelfi cacciati fuori, vengono ad habitare in 


- t 


Lorenzo di Buonfigliuolo de Negri. 586. 


Bologna, |, 


\ q c 


Bologna. 204. Fù quefta Città anticamente det- 
fa Fridia,& Aringa, & fw molto famofa ap- 
preffo Romani,per li buoni foldatische ne hauena 
no. Fè riflorata di mura da Defiderio Ré de Lon- 

| gobardi. Leggi Strabonelib.5 Tolomeo, Liuto, 
"Patercolo, er Festo, Fu Colonia. 

Lucchefi fotcorfi di grano da’ Bolognefi. 191. Si dc- 
cordano col Conte Guido Nouello.203. Da Cor- 
radino trauagliati.2 1 1, Cacciano la parte Bian- 
ca. 438. In arme co Piftoiefi.438.538. Aintati 
da’ golognefi. 569. Sono in arme. $74. Infegna- 
no l'arte della Seta, & il fare li Cendadi d Bolo» 
gnefi. 581 

Luchino Rè in Italia fucceffore di Galerito. 3 

Luchino Gattalugi Genouefe, Pretore di Bologna 


fog. 220 
Lucia Vergine Camaldulenfe.106.Muore.106.'Svo 
miracolo . 106 
Lucia de'Viadagoli. 184. 221 
Luciano di Ardiccione Parigi, Sapiente, 273. An- 
tiano. 418, 435 
Luciano di Michele Parigi, Antiano.469. 481 
Lucino di Pietro da Pontrolo. 361 
Lucio Emilio, Caio Attilio Confoli. 4 


Lucio LI. Bologuefe Papa.75. Concede alcuni priui- 
legi al Vefcouo di Bologna. 75. Crea alcuni Car- 
dinali Bolognefi. 75 . Pacifica m[ieme Vinitiani, 
€ Pifani. 76. Raguna vn Sinodo in Francia 
contra Bgliardo Filofofo. 76. Muore. 76 

Ritrouo la vira di questo Pontefice defcritta in vn 
libro conferuato nella Libraria delli Reuerendi 
Canonici di S. Saluatore in Bologna. Et anco in 
vnaantica Tabella , che così dice. 

Lvorvs Secundussquem Gerardum maiores ap- 
pellatum tradiderune , Bononie natus , ex anti- 
qua, nec ignobili Caccianemicorum familia , c 
pracipue ab Alberto "Patre ; Cum.ab adolefcen- 
tia facris litteris operam nauaffet, Canonicara S$. 
Marie de Rheno eft ingveffus , et eo babitu , boc 
efl tegulari inductus banc Canonicam, fine Cano- 
nicorum Collegium bonis fuis omnibus , et reli- 
gione fatis auxit , c illuftrauit, Ex quibus ex - 
tat adbuc apud Vergatum in agro Bononien. 
Pradium,quod Luci) vulgo dicitur. Necnon in- 
ter facra indumenta fericeum, ac vei coloris eius 
infignia babens noflra tempeftate vifum fuit vc 
flimentum. Praterea cum Innocentius Secun- 
dus Frangipanes parentibus Romanis nobilifti-. 

"mis è regione Trauftyberina ortus , qui à Pafcale 
fecundo ex. Canonico Regilaritunc Lateranenfi 
Diaconus Cardinalis fuerat creatus Suinmi Infi- 
gnia Pontificis [ufcepiffet hunc Gerardum fibi fa 
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smiliarifimum , Bononi enim dum lüterdrum 
fludis incumberet domum eius paternam ha- 
bitabat , ad fe aîcèrfinit, accerfitum iin in La- 
teránenfi Canonica fecum hadita Cardinalem pre 
sbyterum Tiruli $. Crucis in Hierufalem®confti- 
tuit, deinde S. R. E. Bibliotheca praefecit, aclo- 
co Aimerici Diaconi Cardinalis defuntli Scriba 
fubstituit.. Huius itaque bortaty Canonitam pra 
ditti Regulam, feu Regulares Institutiones d'De- 
tro Damiano Rauennate compellatus à praedicto 
"Pafcale[ecundo approbatas obferuandas fufcepe- 
runt. Cuivs etiam opera Canonicus ordo; qiii per 
multos annos Epifcopi confenfu, nam eo tempore 
fic decernebatur , ab eodem Innocentio detiotione, 
& numero maxime fuerat au&ius , noua lege 
menfe Septembris magno Studios at diligentia 
fuit confirmatus, Sed postquam Celeflinus 11. vi 
tam cum morte commutauit , omnium confen- 
fuis Pontifex creatur ex Lv ctv s. Secundus 
vocatus in fefto S, Mattbei Apoftoli die Touis vi 
gefima prima Menfis ciufdè , Anno MCOXLINI. 
folemni pompasac totius Populi letitia efl corona 
tus. Qui flatim fuis viribus quod pro Santa Ter 
re expeditione pertineret nibil pretermifsit in- 
credibili Hierofolyma excitatus ardore ( quippe 
ex titulo Sante Crucis in Hierufalem ad Sum- 
mum Pontificatum peruenerat ) cuius quidem 
Tituli collabétem Bafilicam totam formó reftitue 
rat. Hic etiam Beatum Guerrinum d Guerrinis 
Bononienfemfuum Confanguineum , qui bonis 
cius Xenodocbeum quoddam Diui nunc Iobi ap- 
pellatum in Patria conWiruxcrat, ac bonis fortu- 
ne ornarat a Mortanenfi Canonica ad fe aduoca- 
tum PreneStinum Epifcopum maxime vcluttan- 
tem afcinit . "Necnon Hildebrandum Guerrini 
Fratrem Iuris Ytviufque Doltorem preditta Ca 
nonic& de Rheno Canonicum,ac Prapofitum Pre 
sbyterum Cardinalem tituli duodecim Apoftolo- 
rum elegit, ac constituit. Itaque cum Ludouicus 
Septimus Gallorum. Rex adeffet in Gallis apud 
Senonenfem Vrbem in maximo Epifcoporum, er 
Abbaium conuentu Petrum Balyardum Peripa 
tetica felle Philofopbum virum dottifsimuza ab 
Ecclefia Catholica difcentientem rationibus vali- 
difsimis denictum fidelèm,ac deuotim reddidit. 
Verüm cum. Romani iam diu Summi Pontificis 
arbitrio ct aucloritate in maxima pace regi con- 
(nenerant potentiam feditionibus quarentes ius 
Senatorinmiam diw ab eis collap[um , & obli- 
unioni penè traditum,vt Reip.ditto corra Romane 
Ecclefie auctoviraté gubernaretur fufcitare tétaf 
fent ab ipfo Innocentio quada fua aliquanto pla- 
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: cabiliores rediti fuerunt, & £0. quia T; Mis «erat conci- 
uis, [ed morte circumuentus quod inteperat per 
„ficere minitze potuit. Lucius yero Innocenty. Yo- 
luntateua [equutus eundem Senatum abolere Ro. 
„mane Ecclefie libertatem, tuerisatgs in. pristini 
xefütuere [Latuit. Qui viribus e amicorum at- 

ilio fretus Gapitoliumy»t Senatoris inde expel- 
levet audacter cz intrepidè.e ch aggreffus „Quod 
cum Romanus Populus animaduertiffet. Statim 
ad arma maimo impet, ac tumultu concurrit, 
& Pontificem. cum fuissfatellitibus Capitoliote- 

i merariyatq; 3 violenter expalfumsac adeo fe 1xori 

Abus attritumdimiferunt, vt vix ad &des Pon 
tificis femiuiuus delatus "Paflorale officii, quod 
reliquum. fuit. tempovis( breue enim fuit) exerce 
re minim valuerit , al lecto proftratus,non post 
multos. dies;poflqu ammenfibus vndecim ac die- 
bus quatuor. Ecclefiam rexifet, Anno 1145. 
Die Sabbathi 25 „Augufti uon fi [ine fufi fanguinis 
copiam, diem fuum claufit extremum » atq in 
` edem Lateranenfi Bafilica maximo cum honore 

„Sepultus, efl , bonis omnibus collacrimantibus fui 
maximá geid eriumreliguit > 

Hòmoluto inferire in questo luogo la derta vita di 

‘Lucio, saccioche il Lettore benis gnamente accetti 
quel, pareresche, più gli aggredi anengasche nel- 
la Bibliotheca Vaticana il detto Potefice fia nomi 

natò effe: ede Fofcarari» fi orae preko li Signori 
Fo[carari i ne appare fede autentica. Io nella pre- 
fente Hilloria,con il vigore di detta fede, fempre 
l'hè chiamato de Fofi: arari. Ma poi fendomi ca- 
pitata alle mani doposche il volume è Stato im- 

prelo la vita foorale riita del, detto Pontefice, 
hop! inquefto luogo , per noa effer viprefo 
da alcuno di errore del cognome della fua fami - 
glia, & perrimettermi ad ogini fano giudicio di 
bilanciare con ragione amendue le opinioni , & 
appigliarfi a quella che egli giudicarà degna di 
effere accettata. 

Lucio 111. Papa 97. Fugge. 98. Viene à Bologna. 
98. Paja d Modena. 98. Ini confacra il Tem- 
pio di S: Geminiano, 98. Fd vn Concilio in Ve- 
rond. 98. Muore. 99 

Lucio Pomponio Poeta Bologne[i. 6.Inuentore d del. 
le fauole Atellane. Atella Terra,doue boggidi è 

edificata Auerfa, di done hebbero origine Atel- 
lani poco bonefti. Leggi M, LR pi) Gel- 
lior Silio lib. 1. 
Lucio Pofthumio Confolo cütra i Galli.5 .Muore.s 


IT 


| 
| 
| 
| 
| 


Lucio Righetti. 2 minato ddl Luco di Diana. Guardáto da’ Bolo- 

Lucio Terentio d'anni. Y 5 o.in Bologna. guefi. REN 505 

Lucio Valerio Flacco, M. «Attilio. Serrano, * ‘| Luigi Caualcabo. oq 5:5 99 
^ " TA - A x a» 


KaQ Lal. 

M 
„oio Valerio Tappo: « 
' Lucmone Ré in Italia fucceffore di Cibitioy a 3 
Ludouico dalla Torre. $14. 
Ludonico Rèd Aquitania fatto Lipperatart. 3 8. Có 
ferma lapace.col Pontefice. 3.8....Fa Yna donatio 
ne al Pape. 38.. In Italia. 39. Mure, GOA 
quitania Regione, & terza parte. della Gallia, dal 
i Ac que oblique del Ligero, Ella da:Çircio bal O- 
ceano,detto Mare Aquitanico, dall. Oceano ba là 
 Spagnasdal Settentrione la Proumcia. Siong 
[eadal mezo giornola. Narbonenfe. Leggi Pli- 

mio lib, 4. Stefano; Tolomeo, C. Mahango. : 
Ludouico LI. figliuolo di Lothario in Italia. Sueleg- 
gerezze. Piglia\Bologna. E coronavo.in Roma 
Reg Italia, 40, Creato Imperatore, 41, dAUO- 
042 
pe III, Imperatore. 42 
Ludouico Andalò vno de primi fondatori dell. Ordi- 
ne della Militia della Beata Vergine muove. 3 I? 


|. 
| 
| 


Ludonico JAriosli, Capitano. 147 
Ludouico Balbo. 42 
Ludouico di Boftone Ré di Prouenza- 43 .. Vinto da 


Berengario. 43 
Bivio Duca di Bauiera favorito da 1 yna parte de 
gli Elettori».5 73» Eletto Imperatore.s 73. Cor 
Tomato. $74 
Ludouico Bianchetti Caualiere porta. lo flendardo del 
la Croce Raffa in campo bianco alla guerra di Gie 
` rafalem. Refta al feruigio di Gottifreddo. RÀ di 
Gierufalem. $8.575 
| Ludouico I1. Bianchetti Mastro di Camara di Grego 
rio Ter zo decimo... 5.77 
Ludouico Ré di Francia manda Carlo di «Angioia in 
Italia205, „Accarezza gli Ambafciatori Bo» 
lognefi, 205 .. Muore 206, Di quefta Ducea di 
da ne è capo Aagiers, col fio. Studio, ez que 
fta Citta fi loda molto per la bellezza delle Don- 
ne,nel che ananga ogn altra di Francia, » _ 
HZ Ludouico di Henrico Muccias — 406 
Ludouico Ludouifi, Ambafciatore. $52 
Ludonico Conte di Montorio. E Montorio: nel- 
l Abruzzo ornato del titolo del Contado; er [o- 
pra Montorio vi čil Poggio di Morelli , piu 
ad alto Troia Leggi Leandro .' 


| 
| 
| 
| 
| 


| 


| 
| 
| 
| 
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Ludouico Nafini . 100 
Ludouico Ramponi Caualiere, 119 
Lugarifio Lambevtacci,. Iii 


:| 
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| 
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Lugosoner Luco molto bonoreuole caftello nella Ro- 
magna , er abondante per il yiuere humano no- 


| 
| 
| 
| 


To ASPSO.L A. 


Luitbprando Rè 34. Occupa Bologna. 34. Vincei 
Romani. 34. Reftituifce Bologna alla Chiefa, ct 


dona al Papa il Patrimonio de’ Sabini. 35: Muo, 
3$1 


ve. 
Lunigiana 436. E paefe perla maggior parte fotto 
la Signoria di Genoua;et fono monti chiamati de 
F. P ses Tegulij,de Segatoni;de gli Apuanis&r A 
de 
di Carrara, & di Lunigiana » Leggi Strabone; 
Plinio nel lib.3 o.cap.yo, Ginuenale,& Leadro. 
Luoghi afsignati alle famiglie de Lombardi. x 50 
Luoghi da Mattilde ful Bologuefé fabricati. 
Luoghi Pij dal Senato di. Bola goa aiutati d fabrica 
re. 294 
Luoghi 4 Bologne i fottoposli 
fog. $47 
Luogo della loire de gli Antiani di Bologna.433 


di n dd Scoltenna è 


Luogo fuori della porta, della Mafcarella,chia- 
mato Ca(aralta già amenifsimo, & di dilitte 
uolo deporto, doue hoggidi anco fi leggono 
molti ingegnofi FARA fra RANA gs: 
fto cioè. 


Elia Lelia Crifpis ,neque vir, neque femine y 
Neque Androgina; i 
"Neque iuuenis, neque anus, neque redi nequeme- 
retrix, 
Sed omnia. 
Quaneque celo, neque terris , neque ades 
Sed vbique iacet. 
Sublata neque fama , neque ferro, neque veneno, 
Sed omnibus. 
Lelia Crifpis in cauo acuto negue vir neque amator, 
| "Neque flens , neque videns; fcit nefcit, cui po~- 
fnerit. 
Hoc eft fepulchrum, intus cadauer non'hiabens, 
Hoc est cadauer , extra fepulcbrum son babens , 
Sed cadauer idem est, Jepulchrum fi fiti. 
Luparo Lupari nobile ue viene «d babitare in 
Bologna. 574 
„Lupi Rapaci, quali fuero. $65 


M 


ÁCCAGNANO' di Gregorio Ax- 

Zoguidi 1 Dottore di Legge.3 72-545 
Ambafciatore. $52 

Maccagnano luogo fuore delle Lame. 

Madonna nella Capella del Commune 

` di Bologna. . 440 

Madonna in Galliera di $.Maria Maggiore E 

ta. 99. Lis €— M 


igury,che boggidi fi chiamano la Montagna | 


|! 


58, 
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| Madonna di Ripafaffo. ' 
| Madonna del Salice. 
Madonna preffo il Ponte Floriano, 
| Madonna dell’Annonciata delle ETA 
Madonna di Bifano. 
| Madonna de’ Britti. 
Madonna della Charità. 
| Madonna di Caftagnolo. 
Madonna della Chiauica, 
Madonna di Dugliolo. 
Madonna delle Laudi. 
Madonna della Mafcarella, 
Madonna della Mifericordia, 
Madonna del Monte. 
È | Madonna delle Muradelle; 
Madonna del Morello.» 
| Madonna del Monte Palenfes ` 
Madonna di Porta Maggiore, 
Madonna prefto l'Occellme, 
Maddonna di Rawone. 
Madonna in Regole. 
Madonna in Solario. 
Madonna de Tubboni, 
Madonna di Monte V cglio. 
Madonna nella Via V ezxofa. 
Madonna di V aluevde. 
| Maffeo de Maggi Brefcianos Pretore di Vinblogiie. : 
‘266. Capitano di Popolo; 167. 294. 
Magarotto de Magarotti Confole, 31a Sapiente, 
‘220. 257. Vecifo. ARAN TÀ") 
| Magiftrati quali foRero, 64.65. Straordinarij,co- 
"me eletti 66 
Magiftrato primo, quale foei in — Del- 
la Militia, 6g. Ditrebuomint: 209) ‘226 
| Magbinardo Bolognefe. ` 1302 
Maghinardo Conte: da Panico in fauore de» Lamber 
| racci, 226. -Fugge fuori di ie: an 226. Gli 
fono ruinate le cafe. 226 
| Maghinardo da Panìiconipote di Paganino da Pa- 
| nico, Pretore di Piacenza. $74. "608 
Magbinardo , e Moflarda il figliuolo fatti prigio- 
| ni ; Lyno è decapitato; & Palito accecato ,muo- 
| | veincarcere. 497 
Magbinardo da Sofenmana, Pretore di Faenza; 228 
Piglia Faenza, 267. 283. 285. Contra li Man : 
| | fredi,292.Trauagliala Maffa.333:339:340.. 
Danneggia Cotignolay3 53. E Cotignola alla de- 
| fira del fiume Senio”, picciolo Caflello , ma molto 
nobile; ènella Romagnayil quale fu edificato l'an 
| no del Signore 1276, cr cinto di mura l’anno 
1371.Giura pace co’ Bolognefi;3 87.Muore.44 s 
| Maghinarduccio , e&* Bonifacio di Giouanni Vbal- - 
mc tL te 


k^ 3 dini 
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edini. \ 491 
Magnano dalla Stoppa, Sapiente. 172. 377 
Magnauacca C aftello,prefto il quale èyna delle boc- 

che del fime Pò , & fuda Latini chiamato Ca- 

prafia. Leggi Plinio lib. 3 cap. 16. ii Bionda; 
€? Leandro. 
Magolo de' Magi, Ambafciatore: 
Mainardo da Panico, "20; 
Malatelta Malteftino. 337 
` Malatefa da Rimini 222. Capitano. di Bologna, 
:227.299. Riuolge l'arme coutra Parcitani, 
€? li caccia della Citta. . | 330 
| Malauolta de’ Malauolti. s 254 
| Malofio da Monte Feltro. 3 4 
| Mali miferabili nati in Italia. 
Mali , chenafcono dalla diuifione. dé 
Malteftino Gozzadiniy Capitano; 338 
Malteftino Malatefli, 95. Si pacifica con li Ex 
lentani. 
Maluaggia intentione de > fuorufeiti di Mors $ +, 
Maluafio Conte di Caftrocaro. 336 | 
| Maluezzi citati. 568 
Maluicino Conte da Bagnacauallò prigione, 161. 

Pone Appia in fuga, 261 E bandito 262. 384 | 

,3830. Tranagliato da. Magbinardo. 3.5 Je Ritt 

corre per aiuto d Bolognefi. 353» Li EUN gr 

locaftello di.Safsigliaue. 
Manardino de Manardini. 
Mandolino Lambertini, | ess 
Manello con Theodorico Martiri. ; 
.| Manentinode .Bagaratti; i 
Manfredi ritornano. in MRO I 87, Occupano | 

FAENZA, 
Maafredino ete 
Maufredino Liazari. 252. 254 
Manfredinodi Oddolino dalla Calcina, Antiano. 419 

Manfredino, Raftaldo in riffa con Guidinello da 
Monte Cucolo, 472. Fa pace. 2j 


1234 
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| 
Il 
| 
| 
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| 


| 
A 


4 
Manfredino da Saftuola, e Sa[fuolo il figliuolo con | 


trail Gouernatore di Modena, 480 
Manfiedino di Gerardo dasSefto,Antiano. 355.583 
Mangiolo di Domenico, Antiano. 424 
Manno della Branca, 601 
Manno Orefice , primo che faceRe Statoue in cy 

gna, 

Mantua manda li [uoi Oratori d Milanefi. 87. si 
Ezzelino aRediata, 1.97... MantouaCittà precla ; 
rifsima della regione Trafpandana, fu le paludi 
del Minciosd cui umpofe il nome Qcno,perrifpetto 
di Manto {iva Madre, cx figlia di Thirefia Teba- 
noVirg.lib. Lo, Tolomeo, Strabone, cx Plinio. 

Mantuaui fanno lega co' Milanefi»:87. Sono in 
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Maorello Marchefe entra in Piftoia. 
Murano, Campiglio in potere de^ Bolognefi.476- 


Marafco Valori, Antiano. i 
Marauigliofo cafo occorfe in JAlefle.s $3. AleSte è 


Marca,č Romagna in aiuto de Bolognefi. 
Marca, Romagna; Bologna, Modena, Reggio, € la 


Marcatello di Marca da Barza. 
Marcello de Marchefi Malefpini Capitano Generale 


guerra con Reggiani. 111. Kinti yii, Tra- 
uagliati da Federico. 159. «Amici della Cbicfa 
209. Inlega con Bolognefi. 423. Dubbiofi del 
Marchefe 477o da Este. 481 


Manzolino Caftello da Gottifredo Conte della Roma 


378 
491! 


gna prefo. 146. Fatto efente, 


Da’ Modenefi affediati. $ 1 9. Da Bolognefi libera 
ti.5.19, Aiutati di grano. 40.5 48.S0no quefti 
dui Caflelli nella Lombardia pra lontàni.da Vi- 


gnola Marche[(ato. -... 
«$68 


vn Castello diflante da Anignoné dodici leghe. 
173 


Tofcana d penitenza. 200 | 
248 
de’ Bolognefi fopra la Guerra. 340. Pretore di 
Bologna, Capitano. 352 
Marchefe Obizzo da Efte tenta di occupare le'con- 
fina de -Bolognefi. 288. S'accorda co' Bolognefi 
288. Trauaglia Bologna. 293; Occupa Baz - 
sano» .2,93, Fa largbe promifsioni à Bolognefi 
ma finte.293 . Si fa amico de Bologne[i , & re- 
Stituifce loro Bazzano. 308 Dona vn Leone d 
Bolognefis & Muore. 4309 | 
M archefano Cambi,Sapiente. 273 
Marcbefi da gite Signori di Ferrara. $97. Fra di 
loro difcordi. 491 
| -Marcbefello de Buongerardi, va. «3861 
| Marchefino Lupo bandito, afafino famofi 0:430. 
V'ccifo., 431 
Marchefino Maranenfi,. Sapiente. 463 
Marchefino Mainardi-vecifo, 533 
Marchione da Gaftello del Vefcouo. 37% 
Marchefe: di, Brandoburg. Elettore dell 1 mperio. 
48. Brandeburg Citta nobile fotto la; protétiio- 
ne del Rè di Polonia. 


| | Marco Antonio a[fedia Modena. 6. Rompe Panfa 


6. E'vinto da Ottaniano,& Hircio.7. Gueireg 

gia con Ottauiano, 7. Fugge con Cleopatra» 7. 

Efi uperato da Qtrauiano, 8eXecidef cfteffo. 9 
Marco Benaffai. sisiy 566 
Marco Bindo , Antiano. 438 
Marco Brefciano, Ar chitetto. 139 
Marco Cambij , Antiano, 154 
Marco da Canetolo, cantante il 
Marco Emilio,» s: 
Marco FEM bes E P uo, corpo è We 


D 


cm 


 dnVinetia 


yt loci 
7 AV 0 L Ae 
in Vinegiae s 40 Martino Catellani,..- i ju. oc cMapf 
Marco Lepido, ; = 7 ij Sapiente. VS, nos 89. È 
Marco de Morandi. $66 Martino da Cuzzano, Antiano. Tu ^325 . 
‘Marco de Pafetti, Sapiente. 101273 | | Martino di Gerardo Dentami.27% Antiano. 410» 


Marco di Matteo Pifano Coneftabile >. 312 427:436-443,447. Sapiente 48.1. 522.5 83. 


Marco Tullio Razzali “ono de Notari fourastanti Martino di Giacomo, Sapientes: >; 273 

alla Camera degli Atti di Bologna» 260 Martino Gofio. 8o. Contrario al parere di, Bulgaro 

Marco Antonio Sabbadini Prati. 20 «Bulgari. 80 

Marco di Sabbadini, Antiano. 427 Martino di GratiadioxSapiente. 367. ip Ambar 

I. Marco Santo Caftello,fi da‘à Bolognefi, 100 | | fciatore. 281. sa Ata» 344.3 Slot 13:85 
| : | Marco Scornetta Confaloniere. angel Martino.Iffianosi) >. HY (313 
Marco de" Tuccio de gli Albergati. 297-43; t. Ano | Martino de Mangiolic - CET EAT E77 


Marting di Ovellino.de gli Ovellinis.... 166 


tiano; 436-439 44447. Sapientes n482 
Martina UL. Papas. 2594 Perche volle: eRer così | 


|| Marco figliuolo di Matteo Vifconti. 600 


| atarcolino di Mattiolo de’ Caualli. $94 „o chiamato. 25.9. PaRa ad.Oruieto: 25 9. Manda 

|| Marcomanno Caftéllo ruinato. $38 il Giouanni Appia per. Conte della Romagna per ri | 
Maregnano di Guido Tonfi, Antiano.. vtm 266 | 

| marefcalchi per la Militia ordinati. Maxtine.di Giorni de ai Antiono. 452 


220 


murefcalco genero di Stefano: olana,prigione 2 Si Mattino Rofsi..' x52 


| Marefcotto di V golino vire cotti , Antiano. 472. 


IN Leuperare Forli, 259 Mgore«; c 
| Martino da Salas. oi oncad olè sim 377 | 
[ 


: fog. 582 | | Martino di Siluano Dottore: si sigg ion 407 
| Maria Contefta di Dovigagla. FIORITA odi 29 | ' Martino Solimani Dottore di Legge» è publico. Leto 
Mariano de Lodouifi. È DOS REI - tore in. Bologna: zase Viti i lesi 44 
Mariano de Tacchi. 0514 l Martino Tebaldi, Antiano. ses 288 | 
Marino degli Orfi. bia id Do Ti Hl ‘Martino Turriani mores. ERTE Te) 
Marino Duca di Roma; tagliato à 4 pexxi«- ys | Martino. Tutronefes Santo, ‘>> Y 4259 
Marino Vicario di Federico Imperatores... E 3 ‘Martino di Tomafo Zaffiri, Antiano, 447. idi 481 1 
Marmo antico della ath S, Stefano in Bologna | l Mafinodi Giouannide’ Fabbri, |... 297; | 
^ fag. | 10498 ' Mafino di Minaccio de Socii aisg $66 
eee trauaglia defend. 105. Tenta farfi.|| | Mafino Tebaldi. usq. $96 
tutore del Rà di Napoli. 107. E [pogliato del |. ! Mafino di Rolandino Tedaldi. $65 
Ducato di Rauenna;tosdi Ancona. -> ih 107, I Mafino detto Bacchello daTignane, |... 426 
Marfilio de’ Mantighelli Dottore Decretale legge; |. |, Mafo Carbonefi, Confole. TA RN 
ublicamente in Bologna;i vu. > 34$; | ; Mafo di Beccadino de’ Principi, : Os di i 
Marfi lio de Marfilij, Antiano 218.25 d 282,288. | || Mafolino di Lucia Bambaioli. 
epottore Decretales >) 397 l ' Maffa:di Lombardi -wiene: alla, vbidienza de' P 
Marfilio di Martino Canedoli. 1159 | | guefî, fortificata, : 338. 346. Riccorre 4 Bolo- 
Mavfilio Tencarari carcerato, «$95 | gnefi 35 1. E tentato di leuarla à Bolognefi.3 54» 
Marfilio Tetacapri Sapiente, ...— 220 . Fatta eRente. 378. aAccommodata, 466... Il 
Marfo Tencarari vocife» >. 334 - fudetto Caftello, come fotto l’anno 123 Y. èdetto 
Martellino Caldarari Sapiente: : 451223 LE nella Hiftoria prefente , fà fabricato da alcune fa 
Martinello da Ponte Raltay Antico... o 430 migle Lombardi; li quali non potendofopportar 
Martinetto di Ghailan Guaftanillani muore Tf le grani angarie,che particolarmente Federico fa 
fog. i ANA e j -. eua nel territorio di Brefcia,& di Mantoua,che 
Martino liste. EI i in tutto furono centocinquanta famigliesvennero, 
Martino Bagnarola. > `o Mes | dl Bologna,cy dal Senato bebbero in gratia il Con 
Martino Boatieri fopra le Caflella di Bologna. ss | tado di Minerbio,c di Altedi,doue bauendo fa- 
Antiano. bricate molte babitationi, e quafi infiene ammaf, 
Martino da Canetolo, Aitiano, 272 288. ie sj | fate per aficurarfi. Chiamarono il luogo Mafia | - 
` guerra. 315 de Lombardi ,ciod cumulo de Lombardi, 
Martino di Natale dë "Capitida Marano, > j 477 | | Mafcarella confignata d Frati: Predicatori. X 28. 
| Martino Cataldi prigione. -> i 891 «$. Domenico vi fa il miracolo del Pane. 128 
_rrrÈP——______—_É_É—_—_—rÉr_r_rÉ_——__m@__@@y@—_———t@tt@’8>ì 
T k 4 Maffen- 


TAY 0 u. 


| Máfontia cH tribolai i Chriftiani. 1.4::Combat! | || Matteo Gandoni.464. Addottorato in Legge:464: 
te con Coltantino,e® è vitito 15 Si fommtrge 1s lag gratiato alla Patria. 554, 566.572 


Mafsimo Tiranno Imperatore: ng 
Majsirib"Prinerna,Conte della Romagna. 38. Lé- | vitio Giufliniani, C apitanon di Popolo. ` 
ua il Marchefe da Este dall'-affedio: della Maffa Matteo Gorzano. 
338. Pa[fa.d Bolognasdtenta la pace, ma in ya- | Matteo Griffoni fabrica la fi Torre. 
nora il Marchefe 5 ese Bologneft. 338. Parte dì Matteo Guardiano de Frati Minori fcriue al'Vefco-- 
Bologna,€ va d Rauenna 5 38. 139 | | uo di Bologna. 315- Glida autfo banereinde- | 
Matafellone.Bafciacomari; -4ntiano,: 197: 437i pofito lire ventiduemila;<& cinque cento per lavi 
Matteo Acquafparta Cardinale;-3 08. Legato del- | | cuperatione del Caureno Caftello. 355 
la Romagna. 41g. P ifitale Città: della Flami< | | Matteo di GuerzinoyAntiano, 547 
nia. 415. V4 a Bolo gna; Paffaà a Fiorenza y e Matteo Laierata da Rieti. 245 , 
la fcommunica. 415 - Ritorna & Bolo gna;paRa è d Matteo da Laftignano. 43 r« Sapiente, 447 463 
: Ranenna poia Rimini. 4Y6. In Rauéna. 420 Matteo Lollio. 142 | 
i Amato dá Bolognefi; :420. Manda Ambafciato- Matteo Martelli. $65 | 
“i piw Bolognese domanda loro-aiuto.425 . En- | | Matteo di Giacomo Mattugliani. 297 ` 
tra in Raulo. 427. Dihuonó d Fiorenza erla- | | Matteo Portuen[e Man Gardinale di $, Ruffina; 
ftia quella città interdéttas 436» Acquafi parta Legato. 425 
nel Ducato di Spoleto è Caftello doue nacque que Matteo; Pietro de Proipi prigioni ninia 
Ho Cardinale,huomo letterato,come davcommen Matteo Raifi. nora | 
‘darijfuoi fopra le Sentenze fi puo sun Dp Matteo Ranzaldini, Antiano. 455 
Matteo de gli Albergati, iv 1584 | Matteo Ridolfi, Ambafciatore all' Imperatores 97: 
" Matteo di Cambio Arlotti radians 2 8 23i dni | .Maikeo di Nicola Rodaldi; Antiano. 296.3 49. Sa. 
la Guerra. IT ona | iente, 306 
Matteo dalle Arme da cafit tn ir 90697 M | (Matteo di Tefta Rodaldi;citato. 566 
| Matteo di Giouanni ga o i si Capita 337. " Ndtteo di Gerardo NON atero, f^ oua 
` Vntiano, os à ose Matteo Rofa-da Piperno, vis 339 
Matteo Bianchetti , dian. 5 7 196; Pretore! Matteo Roftrorfino Cárdinité Sabinenfe. > 11308 
“di Siena. 0353] | | Matteo da Saletto, Sapiente. 2329 
Mtteo di Zuffino Boarell. 567| | Matteo da Salito AM petai 346.45 2.466. 
Matteo de Bolognino, Antiano. 338 Sápiente, = (oi 463 
Matteo di Rolando Bombelli , m 497.515. | Matteo di Guglielmo: Saihenirani: $59) ib otia 82 
‘SAmbafciatore. 540} | Matteo Scannabecbiz o è 00159 
| Matteo di Gerardo niei antiano; 423 Matteo A GU 3 06 , vene PEE 
| Matteo Bonacatti, — 5 Z2 tato; in A Sho: 
Matteo di pyiéhico del Aroccaglindoli ; T dg | (o di Gerardo Tosca $03. ; 97 sAntiano. 
fog; ° 458 y MO Tr 
Matteo di puzldllo Salaroli 267. cAntiano. 0271: a Marto vift onti Capitait di Milano. 285. Trana; 
Matteo di Cambio, Antiano,. è R? 373 la pace frà Bolognefi-, & Lambertazzio:35.83 
Matteo Caftelli. «e 297 | Arbitro. 3 61. Scrine d. Bolognofi fopra la detta 
Matteo V'efcouo di Ceruia — d Bologna. $8 |: ‘Pace. 369. 372.Componela pace fra Kinitianis 
Matteo. Correggio da Parma , Pretore di Bologna & Genouc[i..3 81. Fa Galtazzo il füglinolo Ca 
104. 116, 201. 260. ade di Reggio. 279. Y. “pirano di-Milano.3 81. Cafta in odio. a-molte Cit 
"fog. |o t. 381. domanda aiuto d Bolognefi.3 81. Stri- 
Matteo de'Carforati, sapinen "Zpo || || kea Bolognefi. 382. 393. Amato da Henrico 
Matteo dé corni: 296 |! Imperatove.s 45.5 49. Col Faggiola: 5905598. 
Matteo Currioni, è 296 || || --"Scommunicato. 600, Sopra:Brefcia.603«. 611 
Matteo de Deuoti, nos vAmbafciatore d: Ferrara Mattilde Donna Nobilifsima.s 3. Pigliala protet- 
| o5, ‘ $39 ] - tione del Papa. 53. Ributta d diciro: Henrico, 
Matteo di Libanoro dalla Fondaccia, Sapiente. $69 Imp. Conquifta Bologna. Da ricetto a 1l Pontefice 
Matteo di Giacomo Foffa, Antiano, 604 $5. Ricupera i luoghi della Cifpadana, s 7, Fabri 
Matteo Fracafsi. 377 ca LR S Mona di Monte ellio , etr 
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Noc quello di, $4 «Stefano: di Mulsigliano, 5 8. 
"penali Canonici di Bologaa la Chiefa di, $.Mi- 
seliele preffovdrgellata. Gon Muore, 60. Bazza- | 

eno, è va Caftello.uel territorio di Bologna, posto 
d i piedi dell’Apenninodi quà da Scoltenna.. , 
Mattiolo, detto Rguignang de. Balduini y si Ae. 

"fog. 

Frost di Zannotco Beccadelli bandito 488, 35 
stiano; $15. 537. Sapiente. SS ($91 
Mattiolo Bonacatti, Sapiente. 377» Antiano; n 


Ir 
| 
I| 
| 
il: 


945:24499«:. pei 1 9:90 
Mattiolo dalle. C orreggie. i -537 
Mattiolo Dignità, «$87 


Mattiolo Flanco, Amiano. ‘305 
Mattiolo, Gallucci 1785254 afs Del; KTh 
fa Pretore di Modena... ; 
Mattiolo. Guer zinis Sapientes f 2724 
Mattialo, Dariosa Erati Bonacatto de Loiani. 5 67 
Mattiolo de Mattioli Capitano, Yn 473 
- | Matttolo Ranzaldino deli Paradifo, Antiano. 14:85 
-HM attiolo di Amadorede Preeti, 4495 
1 Mattiolo di Filippo de P«éli, Anbafeiatores e Sa- 
„pience. 584 
| Mattiolo da Roncore, EUR, tat ota $0.270.3.10 
321.325» Antian0n320x3 26.329» RANA 
lelettere di Matteo Vifconti a Bolognefi,, iM 


| 
[| 
il 
il 


. Mattiolo dalle Ruote: - 
Mattialo,ouero Matteo di Alt andro Torrelli. * 03. ie 
fog. ^ Lisa $39. i] 
Maitiolo ME 1, MS a iof 


Matricole delle Società. 

Matrimoni, come dal Senato di Bologha erano. A 
ratio 78. Comefi faccuano. ASA 

Mauritio Arciuefcono Bracharenfe antipapa. 61. 
| Sifachiamare Gregorio Qttauo,. sy 3; 
Maufeolo. facro di Reliquiedell: IMuStrifsa, Signore 
Don Alfonfo Paleotti, Archidiacono di Bologna, 
e hora Arciuefconodi Corinto , C Coadiutove, 
«dell’illuStrifs c Renerendi(s Cardinale. Paleot- 
; to, boggidi riposto, c confacrato alla. fomuolifsi 
» ma ef vicchifsima Capella di detto Cardinale in 


| 
Al 
| 
al 
ui 
| 


. Bologna nella. Catbedrale.. 120. 

| Mazzalino Mazxalini da Brefcia Capitano di Ro- 
polo. 423 

| Ma zzarello di Gualtiero da Cuzzano; "609 
| Mazzolo de Forti Capitano. 597 
| Medefano fatto effente. 328. 


Medici di Caftel Franco... + 
Medicinae 5. Cafsiano ruinati. 2 
| Medicina in litecon Bolognefi. 1 24. Trauagliatas 
I 0375. Hà facoltà di ritornare fotco Bologneli 2.69: 
Ha vn Rettoreyyu Giudice C due Notari,301. 


(dis 


| 
|| 
| 
| 
| 
| 


| Mezouillano di, Giouanni Mezouillani à Antiano. 


L5 
Michele di Adamo,Sapiente. 273» 274ndmbafca 


LA. 


„Dato in cuftodia d Bolognefi, 303. -Settola proc. 
stettione de’ Bolognefi. 45 Sa Giura, di. vbidiree 
45 7. Manda. «Ambafciatori. 464. Gonernata 
da yn Ma[faro , & Pretore 489. In , difcordia, 


«on quei di S. Andrea. 542. Ha oma[eutenza i T 
fuo fauore, 54.2« $ue ville occupate. 610. Que. 


fto Caftello di Medicina è vevfo la. Padula nella. 
, Romagna dà Bolognefi i fabricata, come nella fe 
conda parte della H istoria di Bologuaji.dice, [at-. 


£0 ammo... A396 
Maglioadduci de Bux zaccarini da Padoua, Capita- 
' ` no di Popolo. asata tA 
Megliodeglialtri, Fondazde« KETY? 
Melchior Battagliucci. aii, ca^ ty 
Mello di Ariente Falecaccie, C. apitano, 233 
‘Melone di Albertuccioa 380 


„Memoria della vittoria di. ic ara baita da! Rolar: 


i Mezo , 6 Mezouillano di, Dino Mezouillani.. 5 66. 
Antiano, 604. 


fog» S 604. 
| Michelangelo Buonaroti famofi sinite Scultore., € 
"pittore. 


tore d Ferrara. 


575 
Michele di Alberi ino, «Antiano. 


428 
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Michele di Albertino, Antiano. 373 
Michele de gli Alerari prigione, 595 
Michele di Guglielmo Araldini, Antiano, 593 
Michele Archidiacono di Rauenna, ^ 324 
Michele Priore di $. Barbatiano, (550 
Michele da Bazzano Antiano. 428 
Mibbele di Nicola Beccadelli, 503 | 
Michele Beltamei, Sapiente, 220 
Micbele da Bertalia, 565 
Michele Biterni i vecili 0, Sie 134 
Michele de Boiti, "mz 
Micbele 


————— 


JB 2$ A Rial 8 Pes de a I. NET 


:gneji. 553.554 DI Cafteilo Tedaldo. < 571 
Mengo de’ Sabbadini. 252. 
Mennino Zouenzoni. san 566 
! Mercadante de gli JAroli, Sapientes: so 272 
Marcadante del Bofco, Autiano. 329: 
| Mercadante de Dati, Antigno...,. ioli 
! Marcadante da Manzolino, Antiano» > os 5355 
Mercadante Ottouerini » "dütiano. 319.329.352 

Sapiente. 321 
Maat de Zappa Caualiere s &-Dottoredì 

1 
bi p Fh vot di Bologna leuati- xia, € ; 
‘Mercato Bonauentura. 300; 
Mercato de Buoi trasferito prefto Omen 127 
Mercato introdotto alla Chiefa di S. Maria. -327 


TAV 


| 


Michele di Bonauentuya Ronuillani. 
Michele Buongerardi. ; 
Michele di Genouefe Britij, Antiano. 
Michele Fortuccia Coneftabile. 381 
Michele di Galifano. : "$20 
Michele di Giacomo Capitano di séarpalát 50. 413 
Michele Canonico Legionenfe Rettore de" scholari 
oltramontani. $25 
Micbele da Marano. 320 
Michele Maroncini Vinitiano , Pretoredi Bologna | 
fog. 447 
Michele Muletti, Sapiente. 343 
Michele Paleologo Imperatore de" Greci. 204. Fa 
prigione Guglielmo y illa ‘Principe di Achaia 
fog. 204 
Michele Parigi. 230. Sapiente. À 
Michele de Prencipi, Antiano. 
Michele Rainieri, Sapiente. 
Michele Scalocchia Banderale, ~ 
Michele Tencarari. 
Michele de Tomari, Sapiente. 4 273 4: 
Miobele di Tomafosò Tomafino, Antiano.3 84. 43 i 
Michele da Varrignana; \Antiano. 379.455. e P 
Capitano di Stagno. 
Michele Vinciguerra, Anhtiano. 367. 
Michele de Zambrafi, Sapiente. 
Michelino Parigi. 281. Sapiente, 
Michelino dalle Ruote, Antiano. 289. 296. 
Michelino di Marfilio Tettacapri. 
Michelino da Tignano. 
Micheluccio dal Coltello“; Antianò. 264. Sapiente e 
fog. > 272 
Micheluccio Littere 264. 265 | 
Micheluccio Mufolini. bo: 
micidiali dipinti nel Palazzo di ipud 344 | | 
Migliano già Caftello , bora Villa nella Romagnadi | | 
làdal Pò. ' 343. 
Migliore andini, 272 | 
milancio di Ordelaffo de’ Milanci legge in Padoua, | 
46 t. E chiamato alla Patria. 461 
Milanciolo, ò Milancio de Zouenzoni, Sapiéte. 268. 
11272. 299. 32 1. 340 | 
Milanefi, c Comafchî in guerra.63. Indifgratia di 
Federico Imperatore. 7S.Siribellano.80.Afedia 
si,80. Ifpugnano Trezzo.81. Vinti da Federico 
81. Vanno nel territorio di Lodi.82.Vengono al 
atto d'arme con Federico, il vincono.83. Af 
< falifcono Caltiglione:83 Collegati con Bre[tiani. 
84. Si rendono d Federico. 84. E deftrutta la loro 
Città. 84. In lega con molte Città. 87. Forzano 
Lodigiani ad entrar in Lega, 87. Cacciano Fede- 
rico dall'affedio di Aleffandria; 93. Vincitori 


Tr 


"$66 
"360 
tas 
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O L A. Ress 
93. Trauagliano le Cittd della Cbiefa x Y9.$com | 
‘municati. 119. Voltano l'armefopra il. Caflello ` 
Arona; 119. Giurdno: 122; Jfffediano Gibello. 
125. Niegano la Corona d Federico. 130. Fan- | 
noipate conl’Imperatore.143:Siribellano, 143. 
"Hanno gli Ambafciatori delle Città confederate. | 
148. Si mostrano nemici à Federico, 15 1: Fän- 
"no guerra contra lui vs 2. Posti in fuga; perdo- 
no il Carroccio: 1$ 9. Pigliano Pauia. y60o.Rjac 
quiflano Lucino,c* altre castella. 164.$0n0 con 
tra il Rè Hentio, 164. Trauagliati da Federico. 
167. Contra Ezzellino. 183. Soccorfi da’ Bolo- 
gnefi. 183. Interdetti. ao. Amici della Cbicfa. 
fog. 209 
aito fi vibella all p. So. E'affediato , &prefo 
80. Deflrutto. 84. Scommunicato. i19. 204. 
Milano è Città della Gallia Cifalpina di la dal Pò. 
Vogliono che hanefe quefto nome da Olano Capi- 
tano de'Tofcani. Et Andrea Alciato (fecondan= 
dos: Ambrogio in Yna fua Epiftola) dice,ch'ella 
fil edificata da i Bitturgi, & Hedui ; gli vni do- 
nandoli l'arme di yn Montone, & gli altri vna 
Porca; & da quefte due Infegne formandone 
yna fola,diRegnarono vna Porcalanata , & per 
questa cagione la nominarono Mediolanospercio- 
che Medel in lingua Celtica vuol dire Polzella, 
| e Lano,terra.O dicafi cbe Medel, ér Lando vuol 
dire paefe di Minerua ; e[fendoui honorata questa 
lot Dea.Leggi Linio lib.5 .Deca 1.5. Seis n 
Milanetto Milanci. 
Mille Sefterty piccioli faceuano Yn Seflertio gf 0. 


fog: 
Miletto de Griff da: Brefcia » Capitano di nup 
3125 
Militia di Bologna contra Modonefi. 475. Pifta s 
P Sorci KARORA, 334. Accrefciuta. 
0g. 72 
inaccie di Federico Imp. fatte al Pretore di Hilos 
gna. 14 1. Et d Bolognefi, che doueffero lafciar li- 
bero Hentio Rè fuo figliuolo 
Minarello Fofcarari. 
Minüoli cacciati d' Imola. 207. Ritornano alla på- 
trit, 307 
Miniatejida Federico puniti. ,373 
Miniftrali delle Jdriiyet- Arme. 482 
Mino dell’Auefa . 463 
Mino AzZzoguidi. 444 | 
Mino Beccadelli gioftra. 21 17. 297, 
Mino da Bagno. 565 
Mino di fra Beccadino Beccadelli;Antiano. 94 
Mino il giouine di Benno Béccadelli , bahdito, 488. 
Dal Senato »2 fo ono o concelje alcune gratie. | 48 9 | 


Sni Ó 
Mino 
wu LS. 


M 


— sename nne. 


lin ila 
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| 

Mino di Nicola Beccadelli.03.537:580 $97 | che moffa; dal V erbo Moneo. Fù Colonia de Ro" " i 

Mino de’ Bruni. S 559 | | mani. Leggi Pliniolib. 2.cap.83..& Lucano nel Mi 

Mino di Napoleone de Clarifsimi, $924 lib. 1. Cicerone Phil, 5. Hl 

Mino di Paolo di Cambio Carneluari, 280. | Modenefi con Bolognefi in guerra.71.73+Fanno pa- fii 

Mino de Canonici, Antiano. i 503 ce. 73. Contra Nonantolani. 74. 76. Sono fcon- dra 

Mino di Matteo CaStellari» 297 | ^ fitti. 74. Il Papa toglie loro la dignità Epifcopa- mis 

Mino di Caftello. 444 le.76. Fortificano:$. Cafsiano. 10 1.In arme con JA 

Mino di Deodato Fabbri. 353» «Antiano.438. 450 | | tra Reggiani. 108. Affediano Rubiera. 109. In 1 js 

Mino di Faccio Gallucci. 100 difparere con Bolognefi. 109. Non vogliono fa- ir 

Mino Garifendi. 257 uovirei Bolognefi. y 15. Da Salinguerra traya- 

MinoGwidexagni. —— 254 gliati. 116. Sforzano Salinguerra a patti 117. 

Mino di Giouanni Lidost , Antiano. 321 E ditto pev ifdegno fatto contra Bolognefi. 144. 

Mino di Giowanni Lodowifi Confalonicre.3 03. 358 Edificano Caflello Leone, 146. Im arme con 

Mino Mezouiliani. 444 Bolognefi. 147. Pigliano Piumazzo..148. 

Mino de Pacchioni, Antiano. i 554 Perdono Vignola. 148. Paffano à Spilimberto 

Mino Piantanigne, 444 148. Abbruciano Monte Budello. 148: Contra in 

Mino de Tebaldi, Capitano. 376 " Bolognefi,& come dice fra Salimbene di Adam, "a 

Mirabello di Antonio Ferranti, Sapiente. 3 29. An- oltre li molti infirumenti militari, anco perdero- i 
tiano, 425.436. 447 no il Carroccio, Et'volédolo i Modeneficodurre a | Eu 

Miracoli occorfi al fepolero de SS. Vitale, et Agri- | Modena, Parmegiani per. minore ingiuria de” Bo Mii 
cola, 26 | lognefi lo fecero condurre nel Ceftello di Pinmaz SM 

Miracolo contra quelli,che rubbano le Santi[sime | go. Le altrefpoglie furono portate in Parma; & T 
Reliquie. 26 | appefe preffo il Pattiflerio della Cbiefa maggiore Mo 

Miracolo dell’ Acqua del Pozzo di S. Petronio in | Epifc. Pagano di Alberto di Egidio Pagani Pre- LO; 
Bologna. 502. Vi fi fanano cento cinquanta In- toredi Modena creò Caualiere Henvico fuo figliuo Hifi 
fermi. VICE) lose tofto lo mandi contra gli nemici,c& cobatten 

Miracolo di yna Colomba. 282 do virilmente, fù di colpo di lancia morto. yi : 

Miracolo di S. Domenico San Francefco,e S.Chia- | morirono anco Zangotto da S.V itale Parmigia- i 
ra. 124 no buomo di granneme , & famofo in armes € 

Miracolo di S.Domenico mancandogli il pane. 128 | Guerrino degno Caualierc , pure dellu medefima 

Miracolo di S,Francefco in Bologna, 133 

Miracolo di vn Gallo cotto. 49 | morti , fra li quali furono Righetto Butrigari, tl 

Miracolo grande. 407 Tomafo dè’ Prendiparti,Leone Tantidanari, Gu- | 

Miracolo del Beato Filippo de’ Serni. 214 glielmo Fratta , Artenifio Gozzadini , Nicolo jt 

Miracolo della Beata Lucia Camaldulenfe. ‘106 Mfrolini Arduino Maz zoli,Otbone Afinelli er ia 


Miracolo della Sacratifsima Hoflia nella. Chiefa di Paolo Cavbonefí. 1 49.Fanno pace.149. In arme 


S. Chriftma foggetta ad Oruteto, 207 di nuouo con Bolognefi. 15 8. Sono poftiin fuga, 
Miraualle di Bradeligi Goggadini. 297.5377583. & firifeutono. ARediano Monzone  & l'hanno 
«Antiano, 602 158. Haunonuoua guerra. 160. Tranagliati È 
Mirolo de gli Artenift, Sapiente. 273 | da’ Bolognefi»160.Pongono in fuga Bolognefi 
Mifino di Prenciualle Ariofti. 444. 503 | 161. Reflituifcono li prigioni d Bolognefi. 168, 
Mifino de’ Marzegoni , Antiano. ~ 435 | Con Ezzelino focc orrono Bazzano. 170. Da'Bo- 
Mifino di Bonifacio Riofti. 503 | lognefi tranagliati, cr li fono ruinate molte Caftel 
Mifino di Bartolomeo dalla Stoppa. 503 Í la. 172. Efotto la cura di Hentio Rè.193-Chia= 
Mifino di Rolandino de’ Tebaldi. 488. Suoi figliuo mano in loro aiuto il Rè Hentio. 174. Sono foc- 
li banditi. 488. 503 cor [i da Corrado. 174» E aftediata la Città loro. 


175 »Acquistano la Briccola de Bolognefi. 176. 
Domandano pace. 176. Si querelano contra Bo- 
lognefi. 181. Ricorrono al Papa. 191. Fanno 


Modena da’ Bologi: fi affediata. 176. Affalita.475. 
Riacquiftata da 4ZZ0 Marchefeda Efte. 481 | 
Modena Città ncllaLóbardia di qua dal Pò della 
Gallia Cifalpina. Alcuni tengono;ch'ella haueffe ricorfo alle Citti della Lomba-dia. 194. Peni- 
principio da’ To[cani. Fu così chiamata , perche | tenti paffano d Reggio. 201. Humanamenteri.. 

| fommerfa da vn gran diluuio d'acqua, fü. quafi ceuona, C accarez ano Bolognefi. 203. Affre- 
UR cicci MEUM LL LL e ___________________rr——_—_—_r—————EF_Èy_____— ct t 
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| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
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Marano. s 19. Chiamano Paffarino per capo lo- 


TAROLA. 


a 


nati.226.Cocordi con Bolognefi fopra le confine. 
286. Vrtano a dietroî Bolognefi. 475.  Frádi 
loro difcordi. 498. Patificati. 498. Affediano 


ro. 560. Da Bolognefi trauagliati.s 7 2. Scorro- 
no il teritorio di Bologna. $98 
Modestia del Pretore di Bologna. 129 
Modiana , ò Modigliana. 160. Caftello detto da. gli 
antichi Mutilum pofto nella Romagna.Leggi Li- 
uio lib.3 v. €33. Biondo, & Leandro. 
Modo di cuocere il Gefjo tróuato in Bologna. 11 E 
‘Modo di eleggere il Pretore. 


` Moglieui-Lotbario diis. ien pafa per us 


0g 
Nor 87.Cittd Archicpifcopalefopra il mo. 
Quiui fnon fono molti anniyritrouata prima la 
Stampa da vn Gutimbergo,ò Faufto di Argenti- 
na in caratteri inanzi di Piomboyilquale Stampò 
la prima volta i libri ipm Mogonza fotto l Imp. 
Fedrico d Auftria. Altri dicono trafportata , ef- 
fendo flata ritrovata avanti , chefofie veduta in 
quella Cittdin Harlendi Holanda; bencbe altri 
vogliono che effendo ananti nel Cataio non fof- 
fe egli l’Inuentore ; ma chg fofte venuta di la per 
via di quei Tartari, che praticano infieme co’ Mo 
fcouiti nel Lago di Cbetai. Ma non ritrouo io, ĉo- 
me ciò pofsi eter vero,awenga che non fono multi 
anni, cbe la flampa.àandata in Mofcouia da Ger- 
maniaseftendo anco quella [lampa da que[ta mol 
to differente. Leggila Selua di Varia Hiftoria 
di Carlo Pafsi, cap. 39. 
Molini da’ Bolognefi fabricati. 101 
Molini fabvicati nel Campo del Mercato in Bologna 
fog. 265 
| Molini fabricati nel Mercato foprail Rheno. 278 
Molini nel corpo del Rbeno dal Senato di Bologna 
comprati. 290 
Molini concefsi à V arignana. 420 


> 


| Molini trentadue fopra il Canale di Rheno. 139 
| Molino fabricato preffo Cahel Franco. 278 
Molino à, S.Maria in Doni dalli Bianchetti fabrica- 

BÓ biis 453 
Molte Città giurano infieme pace. 98 


Monaci degli Humiliati hanno l' babitatione pr Ro 
Bologna. 122 

Monaldo dalla Serra da V gubbio Capitano di Popo- 
lo. 180 

Monaldo- frate da S.Valentino, Ambafciatore. 3 20 

Monafterio di S.Agnefeprincipiato di pane da 
$.Dominico.1 28.Finito, 


Monafterio di $..4rcangelo apprefio.Caflello de rii 
SOR all Eremo Sacro, 195 
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Monaflerio de Santi Agricola, & Vitalei 7.29. E 
posto quefto Monafterio nella Strada anticamente 
chiamata l' Arena, done da? Tivanni infidi fi få- 
ceua giuflitia y ci doue furono d alcuni 
Santi Bolognefi. 

Monafterio di Monte Armato. 308 

Monafterio di San Barbatiano fondato, 28 

Monasterio di S.Bartolomeo da Mufigliano. 470 

Monafterio delle Vergini di S. Maria di idi 
edificato.105. 95 

Monasterio di S. Benedetto in Polodirono. 60. Que 
Sto Monaslerio è nella Lombardia edificato da 
Bonifacio Padre della Contea Mattilde , & da 
effa dipoi ampliato , doue babitano vltré cento 
Monachi di S. Benedetto, nella cui Cbiéfa efepol - 
ta la detta Donna , & fopra il fuo fepolcro fi leg 
gono questi due verfi cioè. 

Stirpesopibus, forma\geftis, € nomine quondam; 

Inclyta Mattildis bic iacetyaflra tenenssLeggi Mario 
Ecqnicola il Biondo er Platina. 

Monafterio di Caftello de’ Britti dato alli Canalieri 
della militia della BiVérgine:ror Vaca. 599 

Monafterio da Camaldulenfi fabricato , done erail 
corpo della B. Lucia, 79 

Monaflerio di S. Christina de Camaldoli in Trinigi, 
i da Notto,& Nadalina la moglie.105 

1 

Monasterio Ciflernenfe nella "Prowincia Disioneje 

così detto per la moltitudine delle C ifterne,che-vi 

fono. Il qualeba fotto di fe mille ottocento mona- 
Jeri d'buomini & altrettanti di Donnesda Odone 
primo Duce fabricato,e& fondato. Leggi Bell, in 
Cofm. 

Monafteri poffeduti dal Sacro Eremo. 195 

Monafterio di S.Colombano edificato.3 2.54: 461 

Monasterio di $.Damiano. 195 

Monafterio di S. Fabiano in Aigonia. 323 

Monafterio di Farfara , done Eugenio Papa fi coro- 
nà. 76 

Monasterio delle Vergini di S.Gioudni Battista, & 

Ss Hii) 238. E loro conceffa l’acqua di Sauena 


a: dess. Gernafi o,e Protafi 9. 54 
Monafterio di S. Gionanni Euangelista, 54" E po- 
Sto nel MontcOlineto, così da $. Petronio cbia- 
‘mato, 
Monasterio di $.Giuflina in Padona edificato. > 5 
Monasterio di S,Gregorio fuori di Strà SV itale da= 
to alle Vergini dell'Ordine di S. Agoftmo,dette di 
Santa Maria nel monte della Guardia. 186, Da- 
ta à Canonici di $. Agostino di Maturano. 186 
Monasterio di $. Helena so. A Santerno appro- 
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bato 427. Da’ Monaci abbandonato, 
Monafterio di Locedo edificato. 
Monafterio di $. Lorenzo di Porte $e da ia 
no Marcialoi PUNCA 469 
Monafterio di Castello:de’ Britti, vaca. ` 599 
Dionafterio di S.Maria de’ Brittoni nella Strada di S. | 
Stefano, 452 
Monafterio di S. Matia della Mifericordia dato alle | 
| Suore della Congregatione Ciftercienfe. 415. Da- 
to a frati di Monte Oliueto di S.Michele in Bofco; | 
poi alli frati Eremitani della Offeruanza di S. | 
` Agostino. 415. Del Monte Oliueto fene bà me - 
moria in Zaccaria a cap. 1 14. Giofefo 20, Atti 
Apotolici. r,Luc.19. e? 6 diftante da Gier rofoli- | 
ma cinque Stadi. 


ta 


| 
| 
| 
| 
| 
| 


me edificato. 24. Afo. 42. Sotto la ARR | 
— del Papa. 78. Hicrufalemme fi ‘chiama quel | 
.. Stradayche comincia nella via di Beitania, C po. 
"ne fine in Borgo nuouo in Bologga, Vedi di Hie-- | 
 vHfalem Cittd;alla lettera. H, | | 
Monaft. di $ stefano di Mufsigliano fübricato 58° |: B 
Mofiefterio di. ‘Stefano in Bamberga € eji cato da | [a 
Henrico 2,Imp. 50, 
Monafterio di S. Maria in Strada. 48. FÀ edificata” 
da Bernardino Boccadiferro e da nt da 
Bagno.48. LI 
Monafterio di S.Tomafo Apoftolo. — . 
Monafterio della Trinità di Ronzano RS I D 
Monafterio di monte Vellio da Mattilde fabricato. 
$8. Monte Vellio è pofo due miglia lontano da 
Bazzano,nel ter ritorio di Bologna;rifforato dal 
© la Contea Mattilde. Leggi Gio. de gli Arienti. | 
Monafterio fabricato fuori della porta di Se pr 
preffo il Torrente Rauone. .. 1 


Monafterio di $. Martino in Poio, 54 
Monasterio di Si Martino in Cafalecchio. 54 
Monaflerio di S. Matthia. 251 
Monafterio di S, Michele nel fondo Paterno edifi- 
cato. m 26 | | 
Monasterio di Nonantola edificato.3 5, 92 
Monafterio di $. Maria Maggiore. ` RE | | 
Monaflerio di S. Maria nel Monte Palenfe ; detta 
 Montouolo, — qn EDS | Fr. 
Monaflerio di S. Pietro in Strada, ; ES re $4 
Monafterio di S. Procolo. | Mr in | | 
Monafterio di $. Profpero , nella ` Corte di Pani- | 
gale. Skull sa | i 
Monafterio dis. Sifto di Roma. UC ME E 5 | 
Monafterio di S. Stefano di Bologhgi in iti | |: 


| 
L 
| 
| 
| 


Monafterio nella Diocefe di S Lorézo fabricato. È 9 
Monasterio Cluniacenfe , boggidì detto Clugni. 79. 
+ Clugni è vaa Filla nella Borgondia . circa Matia 


‘Montagna AUR 580 
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` fcone. Leggi ld vita di 5.Aaielo. 
Mondino Dottore Fifico, 591 
Moneta prima battuta in Bologna, come fope. SN. 
"NH0ua. 279.429.563. Grojja,& minuta.290 
Moneta da Bolognefi fatta in aiuto dë Confederati. 


fog. 158 
A da Cremona Dottore Theologo. 12 7. Sifa 
frate di $, Dominico, IS es 


EU di cuoio impreffa da Felltizo Imp.y62. Di || 

quella moneta ne parlano molti fersttori. | 

Nt chiamata I mperiale,bandita, 428 | 
Moneta Ralfa interdetta in Bologna. 473 
Monferrato 20, 50. Regione d Italiazi cui confini fo 
no da vna parte il Pò, dall'altro l’Apenmno , er 
il fiume Tartaro dalla parte di fopra , Monti vi - 
cimi Moncanerio , doue comincia il Piemonte. 
Egli è dettò con quefto nome,quafî Monteferrace, 


Monfiorito dà Coderta,Pretore di Fiorenza, 370 
Monfarello Jdfinelli, Dottore. 130. 178 
Monfignor, Borghino da gl infcontri de gli anni m> 
gaundto,. 19 
siis inosouer Monfo de $abbadini Li è alla Crotisita. 
134 

itin Afi neli. " ° "a 
Monjo de ‘Dongelli » Anitiano. 293.303.346.367. 
439.490:5 06.53 9. Sapiente. 313 


Mon oll, Sabbadini figliuolo di Tranchedino, Antia 
10.269.3179.315.327- 345-346: 35 2-353 
41395,5:367:430: 453. 490. 539.592, Sapiente 
273. 281. 196. 306.3 11.3 76.Ambafciatore 

321.333. Solicitarore della fabrica del caftello 
x Canalli 35 $» Capitano. 3$ 6. Soura[lante alle 
` Callella di Bologna. 423. Rillorala Crocedi S 
` Vitale.436, Eletto Capitano di Popolo di Mode- 
na,come dice sia Morano cittadino Mo- 


"del Signore. 1306 
‘Montalto ‘Plebato di Mella viene alla diuotione 
' de’ Bolognefi. sig 
Montanari injolentis | $5 
Montanaro di Giacomo XM s Sapiente, 272. 
290, Soprala Guerra. 341. Antiano, 43 s 
Moutanaro $cialto. da M odigliana Capitano. $07 
Montarino di fia Pietro de’ Montanari s sfntiano 


497. 359 
Monte Acianico da’ F iorèntini ryinato» 491 
Monte Aguto tranagliato. 58 


M 


$94 
Minle Argentaro;ouero Promontorio della Tofta- 
nd. Leggi Rutilio lib. 1. 


Mon- 
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Monte Auentino vno de fette Monti della Città di . 


Roma. Leggi F cabio Pittore, Pomp. Fefto. 
Monte Bude llo: da: Modenefi abbruciatò. 148 
Monte di Guidone Cacciancmici, 263.264. 265. 
Monte Caduni da Bologuefi fortificato. 

Monte Caldararo fatto effente . 360. 
Monte Cafsino, 13 7. verfo il Latio,luogo' non man 
co famofo prelJo gli antichi, per e[ferui dinentata 


dtempo di Licinio Crafto. Confolo Yna Vergine | 


nouellamentefpofa,mafchio, che bora per il io- 


nasterio di $. Benedetto , ‘edificatosi dalle fuine 3 


del Tempio di Apolline , douc. venne Totila Re ji 
de Gothi d vifitateS: Benedetto ,fápendo,cbe ha- 
i neua fpirito di Profeta, & doppio dono de mira 
coli, Leggi Eginarto,Boccat. €? Anania, 
Monte Chiaro ruinato. 104. È nella Lombardia fi- 
thato fopra Yn picciol Colle gia disfatto da rede - 
rico IL.Imp. Leggi il Biondo lib. 17 delle [ue Hi- 
ftoric,il Capreolo lib.6. Ei Corio BRI 
Monte di Sx Giouanni prefo. 
Monte Ilcino-15 9. Nella Tofcana fituato UES yü 
alto-Monte famofo per li buoni vini che quer col- 
li producono. 
Monte Luco. 49 2 
Monte Maggiore abbruBato.340. Quifto Cafielto 
già i fa verfo la Sammoggia 5. non ilio lontano 
` da Sauignano, 
- Monte Malo. 1 3 0. Nel Ducato di Bencuento ali de- 
fira del Fiume Mifcano nella Valle... 

Monte Pulciano rranagliato, 43 8. Cajtello palle, | 
e copiofo di popolo. nella Tofcana fopra yn ame 
no Colle, Edificato da Zenobio figlinolò di Lan- 
drico Senatore Romano, Leggi il Volaterrano. 

Monte dal Rè boggidi giurifditeione della illaftrijs. 
famiglia Campeggia, 3 94». DE 

‘Monte Renzoli effente. ; 3 f 

Monte d'Ancona Promontorio nel Piceno, da altu- 

— ni chiamato, Monte Santo, quefto à mio pare- 
ve , per la frequente habitatione de gli Eremiti. 
Leggi Plin. Leandro, ¢& "Non. Marcello. 

Monte Secchiano prefo da Bolognefis 57 2 | 

Monte da Summa, ouero di S.Gottardo. 3 

Monte del termine 603. Scontro Monte Ombraro. | 

Monte Turture occupato, | 160. Si da à Bolog. 5 

S 54, 

Monte Vegliani fi danno a Bolognefi. 79. 106. ST 
partono da’ Bolognefi.80, A forza ritornano al- 
la loro vbidienza. 99. Domandano ragione. 167 |. 
Sono fatti fenti. í 167 

Monte Vellio abructato. 340. Effente. 378. Queflo, | 
Caftello è dal Biondo nominato Vellius, & è fitu- 


“ato fopra vn Monte nel Bolognefe lontano da | 


"Bázzano due miglia in circa. Vedi d car. 63». 


| Mufotto Lambertini fatto Capaliere», 


PERE silenzio 
Montefino Malauolti.444. Sapiente, 463. 
Montefio tranagliato, fi rende à Bolognefi, — 473 | 
Montino di Giacomo Caccianemici. 159 
Montino Gratiadio, Sapientes.. .. 329 
Montino Solimani, Sapiente. 337 
Monza 80. Nobilifsimo Caftello,prefto Milano, 

quini fi corona dall’ Arcinefcono di Milano lim- 
\\peratore venendo in Italia,della Corona di Ferro 
di ordine di Carlo Magno.Il Negro, il Meru- 
la vogliono che gia foffe detta Moguntia. Mafe- 
condo me errano. Leggi Paolo Diacono lib. 4. 
` delle Hiflo.de Longobardi.Il Biondo,& Leandro. 
od di Na[cimbene , Antiano, 
| Morando Procuratore del Conte di Cunio, 
Morando Fufcolo. 
| Morando di Giacomo de Marfilij. 2 
Morando di Amerigo RO] 
Morafco de Od EO 
Moratanto dal Bofco, Antiano. 
| Morauia 3. Regione della Germania, Doggie con- 
g ionta col Regno di Boemia. 
Es cili, ouero «ripari fatti in Stra Caftiglioni vicino 
la porta. 279 
Moreidni fi danno à | Bolognefi. $0 | 
Moriccio di Giovanni de Lodonifi Corifaloniero.3 5 3 


Morufco di Vallone, Zntiano. 552 


| Morte di Francefco da Efte. 358 
| Morte di Giuliano Camoy honorata. so 
Mófa 36. Fiume infigne della Gallia Belgica. c» 
"Plinio lib.4. cape L4 1$. C Tacito lib.2. & 20, 
€ Cefare de Bello Gallic. 
Mella fiume , ‘che nafce tra li confini de Lingoni 
ue Celi. Leggi Tacito lib.13. 
 Moflarda di Peregrino del Conte Maghinardo da 
Panico. 
‘ Moftra della Militia di Bologna. 
moftro nel T eritorio di Bologna nato. 
| Mota di Sgauardo. 
Motiui del Marchefe da Este. 
Motiui di Guerra. 
Mura di Bologna fpianate, 85. Fatte dinuouom- | 
| "torno la Città III 
Miro rifatto intorno la Città, 114. Frà il ferraglio 
di Stramaggior cfabricato.287. Fatto alle Cir- 
cle, à Porte. 273 
pus de gli Artenifi. 537 
Muffolipo de’ "Mufjolini. 296 
 Müfoito d E 479. Pretore del Fregnano. 
562. 597 
339%.) 
Fasti 
33534 [| 


Mulation. 


Tam nn 


| Mufoito Orli prigione. yr 
| Muj altedi . «Albero sabbadini $3 De 


| A VOLA. 2 
Mytàtione di Republica.- ^. 5:347 | | s3Bolognefr:486. Hala Cittd contrariaser fifalua u 
muzzino della Mofcaglia Capitavo. 489.) V ccifo | 77486. Paffa d Imola, fcommunica Bolognast la WC 

fog. 7490 «priua dello.$£udio.4.88. Scriue contra Bolognefi, ln 
Muzzolo Arciprete dá Panico. ‘608 | : mè vuol pace con loro. 493. Ein Arezzo, 502. u 

|] Muzzolo de Rofsi, liberato. 403 [4 


| Si apparecchia per far guerra d Fiorentini, 503 
MuzZolo di Rolandino de' Tencarari, 582 | "Napoleone di Giuliano de Rouighi, Antiano. 606 
Muzzolo de’ Triaghi. 3 559 |. | Naponenfe Colonia. Leggi «lib. de' Digefli.s o. al 
i Muzzone Mofcaglia affafsino crudele, 453 | . «titolo de Cenfibus. i 
| : Napoli dal Rè Carlo trauagliato. 265 . Napoli Co- 
N, | | | lenia de Romani, come appare nè Marmi antichi 
keee] A DO Fiorentino Coneslabile. 341 | 


4] Namatio Vefcouo de gli Aruerni: 
Vj 28. Manda li (uoi Sacerdoti alVe- 
S [couo di Bologna per ottenere le Re~ | 
: liquie de Santi Vitale y ef Agrico- 
la. Le ottiene. V aad incoutrarlecon grandifsi- 
' Umobonore. Ricufa di vederle baftandogli la fola 
fede. RingratiaTadio. Di dette Reliquie nè ado- 
rha la fna Cbicfaset la confagra.28. Aruerni, 


detta prima dal nome della Sirena. Partenope , 
| |: -che viarrinò portata dalle onde. Ella è posta al 
| , Mare Mediterráneo, Fà ribabitata dai Cimani, 


che l’hanenano deftrutta, e accre[cinta per la 
c wnione di Palepoli, & hora è così popolata; che 

non cede d niuna altra d'Italia auanz ando in no- 

bilta , & m viuericchbezze ogni altra Città del 

mondo. Leggi Strabone , Plinio; Pomponio , 

Liuio,Cornelio Tacitoynel lib. 14.415€ tut- 
| tigli altri Scrittori. ; HE 


è Aluerni à pure Anerni fono popoli in Aquita- | | Nardo di Tifco de'Beccadelli, Antiano.. 602 NI, 
nia,liquali affermauano di efser nati del Sangue | "Nardo di Buonuicino de erancacci. us ,vs866 id 
Troiano ,et:diceuano effer fratelli de Romani. Leg i | "Nardo de Magnani richiamato alla Patria. 43 9. | 
gi Stefano, Lucano lib. 2. Strabone lib. 4. Aruer | Citato. it S 567 

ma por è Città, che come dice Giornando fù da En | | Nardo Tetracapray Sapiente. 472:5 - 559 
rico occupata , & èC ittà Epifcopale della Gallia: |. Narni ò Narnia Città delty mbria che fecondo Pli 

|" (Gregorio Turonenfe &)laquale boggidi è chiama- E nio, Liuioera chiamata Nequino. Leggi Her 
“ta Chiaramonte Citta Illustre Annonto lib. 1. ||  molao. Plutàrtho la fa " olloma.Leggi Leandro. 
| Nanino della Branca da Fgubbio,Capitano del Po- Narfete Eunucho gran Capitano,30. Rifponde alle 
polo di Bologna. 536 c ingiurie di Sofia Imperatrice.3 v.Chiama Albo- 
Nano Bifani. 254 | ino in Italii i» 31 
Nano di Lotho dal Ferro,prigione. 474 | Nafcitnbene detto Riccio de Corbellari, |... 460 
Nano Giouannttti. : $65 | Nafcimbenedi Giacomo Nafcimbeni. 537 MT 
Nano di Romeo Peppoli, - 607 | | Nofcimbene dè Nygaretti, Ahtiano:267. © 410 | 
| Nano Rustigani.360. 361 Nafcimbene diMartino Gratiadio , Antiano:49. ! 
Napino della Torre,Capitano, 609 fog. aigat Ai in 1.1494. 
Napoleone di Stefano Cardinale morto , & da $. | | Nafcimbene di Michele Parifi, Sapicute, 21867 
Domenico Gran Patriaca rifv[citato. x35 [-1 Nafcimbene de Tanfi, Sapiente, o 273 
Napoleone Conte di Baragazza , citato. 222 | | Nafino di Simone Papazoni. «ttt 02 
Napoleone di Salunccio Beccadelli.5.66. 612 Nauclero di Giotanni Pauanefi, DADA a 275 
| Napoleone di Amadore de Clarifsimi,Sapiéte. 306. | | Nasigio di Rheno ampliato: 281. SRiparato, 299. 
Ambafciatore. 539. 545. Antiano.3 46. 349. 327. 380.433.573- ; 471 
429.450. 480. 490. Confaloniero. 470 | | Negro di Bartolomeo di Paolo, 358 
"Napoleone Goxzadiui fatto Caualiere. 225 Negro Borghefini, Mua 19865 
Napoleone il gioume de’ Gozzadini, bandito. 488. | "Negro de Brufati, Capitano di Popolo, 580 
Ritorna alla Patria, 556 Negro di Pietro de Cerniti,carcerato, 595 | 
Napoleone di Licanoro Goz zadini. 490. Riedifi- | Negro di Bartolomeo dalle Celle, Antiano. 458. il 
ca la Chiefa di S.Lorenzo di Farneto fuo Giufpa- fog. 466 
tronato.s 35: Antiano 497.535.537. 566 | | Negro de Gallucci. 559 
"Napoleone Malayolti.; 5 9. 566. 582 | | Negro di V golino de Greci, Antiano. 443 
Napoleone Orfino Cardinale , corona Clemente V, | Negro de Guicci, Sapiente. 267 
476. Legato di Bologna.486. Cafca infofpetto à "Negro dalle Qu ueicie. $87 
4) SE = rcm | 
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Nello Guelfoni da Vgubbio, Pretore di: plana. 
fog. Mis 558 
Nemica aftutiadel Pretore di Cena... 460 
Nemici della propria Patria. 412 
Nero de NeriAmbafciatore Fiorétino.3 44. 350 | 
Nerone il più famofo crudele y tutti ifecoli ,ova d. | 
fauore de’ Bolognefi.. ©» So Tosi 
Nerone di Delfino Delfini. $03 | 
Neuo:Bifahi.. è torn) 
"Neue grandifsima; 99. 3. | j | 
Nicoladegli Aimerij, pinpas 
Nicola di Michele Aimeri.: | | 
Nicola di Nicola Aimery fopra ts pace. 
Nicola di\Facciolo;di Bonifacio de PEA 2 dd E | 
fog» 560 | 
Nicola di Americo, Antiano; T rg: 329 | [i 
Nicola di Giacomo Amoniti, Sapiente. 295. Con- 
faloniero della Società de Lombardi. 253.358 | 
Nicola Angelini; ati 537 È | 
Nicola Angeloni. AA 444 
Nicola Ariosti,Capitano,fom miifo - 295 
N cola Artenifi Capitano. 349 
Nicola di Vguccione degli Azzoni, Antiano.466 
Nicola di Ramberto Bacilieri. 503.559. 591 
Nicola Baccilicriswccifo.228. Nefuvn'altro Ni 
cola Baccilieri del. 1 253. Pretore di Modena, al 
cui tempo Spilimberto Caftello tutto abbruciò, 
eccetto vna fola cafaschefifaluò illefa. Di nuono 
PretorediModenadel.d2713 
Nicola Banci; ntiano. . i 
Nicola Bandini Sanefe, ‘Pretore di Bologna, 
REG di Stéfano- Banderale. 4 
Nicola de Baratti Abate di Nonantola, 575. 
Nicola Pafciacomari Capitano, 356. 559 
Nicola de" Beccadelli. 233. Ambafciatore 566. 
603. Sopra le Caflella di Bologna. 319 
Nicola di Giacomo Bentiuogli, $60 
"Nicola Bentiuogli Terzogenito di Bentiuoglio.2 29 
167. 272.296.502: Antianos i 552 
"Nicola di Michele da Bertalia fopra le Fortezze di 
Bologna.3:19..Sapiente 320.321, 495. 
Nicola di Amadore Bianchetti, Antiano, 606 
Nicola di Buonagratia de Bologni, | |»; 503 
Nicola Borghefani. 296. Sapiente, 229. Capitano 
de'Canalli; 336 
icola Borromei, t Antiano; 4980. 551.55 2. Sapien 
! 116320: Collettore, 372.426. Banderale. 497 
"Nicola Bu alelli. Proconfolo dë Notari 497» Sopra 
La Pace,s 33» Saptente.s 5 4, Ambafciatore.612 
Nicola di Buongicuannno, Sapiente, 290 | 
Nicola di V golino da Budrio, Antiano.3 44: 384 
Nicola Buosuscini, 377. Bandito pos richiamato 
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alla ‘Patria, 239. 487» Fatto prigione da. gli 
V baldinis gg: 496: vtinba[ciatore. $17 
Nicola Bue ufi onori. $68 
| Nicola Butgigari Rettore dul Hofpitalé di S.Maria 
di Cafalecchio. 436 
Nicola Caracciolo Napoli 410.540, Vicario del Rè 
Roberto. $48. 551. Tenta di pacificare la Fla- 
minia. 5 48: Pala in Anreolo, & pacifica alcuni. 
nobili. 48. Aurcolo,Battifta Egnatio lo pone nel 
territorio di Milano. Semi creda effer questo. | 
Nicola detto Soarello de clarif simi. 197: “; 
rale. 498. 
ge ò Nicoletto di Nicola Caualli Min: ifrale 
a Bata | 296 
Nicola,ò Nicolò Currioni confolo; 177 
Nicola il giouine de’ Currioni. 444 
Nicola di Feryantino Ferranti. ` 559 | 
Nicola di F ilippo, Sapiente. . 295 
Nicola Fontana, Andrea il figliuolo.2 84. Cone- 
Slabile.3 8 1.3 82. Rettore del Ponte Idice. 43 7 
"Nicola Fofcarari figliuolo di Rolando. 608 
Nicola de Gallueci. = 444 
Nicola, Pietro , & Francefco di cibo Gallucci 
fog. e «$67 
Nicola di Gerardo Garif. endis 281 
Nicola Graffoni da’ Bolognefi uo: -$44 | 
icola de Greci , Antiano.4 18: 481 
Nicola Guidoni uio DE amofo Predicatore 
fog. 422 
Nicola de Lamerij 313. Ambafciacore. 350.372 
Sapiente, 463 
aus da Lastignanos Ambafciatore. 23 4. Antia 
$40 
Nicola di Biagio Magnanacca,prigione. 295 
Nicola de Magnani 5 3 7. Antiano. 596 
Nicola di Giacomo Maluezzi. 602 
ur Mezobologna.5 3 7.// icario del Rè Roberto 
i Muffolini, Sapiente, is 
Nicola Nappari, Sapiente. 329 
Nicola t Papa. , 41 d 
Nicola II, on $2. Ordina, cheli Cardinali foli 
elegghino il Pontefice. 52 
Nicola III. Papa. 231. Suoi diffegni. 232. Lena 
a Carlo di Angioia il Vicariato della Tofcana, 
232. Annulla il giuramento de Bolognefi dato 4 
Rodolfo Imperatore. 232. Accorda Bolognefi. 
234. Manda Bologna Latino Cardinale Legato 
234. Tenta di pacificare li Gieremei, € li Lam: 
bertazzi di Bologna.235. Scriue d Latino Cardi 
, nale,& d Bertoldo il wepote fopra la pace de Bo: 
c lognefi.236. Fa vna. ini tutione foga la pace 
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de Gieremei, c de Lambertazzi. 239. Muore. 


25 


255. Sue qualità. 
268 


Nicola IH. Papa nato in Afcoli. 
Nicola Paci vccifo. — . is 334 
Nicola di V bertino , ouero Albertino de’ Plaftelli 
460.565. Antiano. 583.587. 594. 
"Nicola da Prato Cardinale Ostienfe, ei Velitrenfe 
dell’ Ordine dé Predicatori Vefcouo Spoletino , 
mandato dal Papa d Fiorenza. 457 
Nicola da Reggio Ambafciatore di Alberto dalla 
Scala.385. Prefente all’ Iftromento della Pace. 
fog. i i 399 
Nicola Rodaldi Ambafciatore.270.303.304.Sa- 
pientb.321. Antiano, 338. 426. Sopra le Ca- 
frella di Bologna 360 
Nicola Rodolfini Giudice. 2 95 . Ambafciatore.3 ox 
Nicola di Gerardo Sabbadini,Antiano. 469 
Nicola,Gerardo,&y Vgolino Sabbadini. 296 
Nicola Salinguerra. 503 
Nicola da Saffoferrato Capitano di Popolo. 340 
Nicola Soldadieri.254. Ambafciatore.»81. $a 
piente. 291 
Nicola di Gualtiero Spiolari. 602 
Nicola da Spoleti mandato fuori di Bologna. 589 
Nicola de Talocci. 464 
Nicola Tebaldi Sapiente. 251. 254. 493 
Nicola Tentarari morto. 228 
Nicola di Tefta Rodaldi , Sapiente.268. 279 
Nicola da Triuigi Prior Generale de’ Predicatori, 
Cardinale. 284 
Nicola da Varignana, Antiano. 271 
Nicola Zouenzoni. 152. Ambafciatore.: 252 
Nicoletto Bentiuogli, Antiano.3 49.35 2. Confolo 
353. Sapiente,4.72.496. 537 
"Nicoletto de’ Caualli Ministrale, 282 
Nicolino Guidozagni vecifo. 334 
Nicolò di Altemanno Dottore di Legge.358. 
Nicolò de gli Amerighi. 
Nicolò de gli Ananzi, Antiano. 
Nicolò Baccilieri.121.Pretore di Modena, 
Nicolò di Bertramo,Notaro.35 8. 
Nicolò Burcio. 
icol de Fedrighi. 
Nicolò Feliciani. 
Nicolò Fratta, 1 82. Morto. 
Nicolò Oi. — 
Nicolò Rangoni in e[silio.481, 
Nicolò Vefcono di Reggio. 
Nicolò Rodaldi. 100. 
Nicolo Sabbadini. 102.296. 4mbafciatore. 
Nicolò Scappi, 
Nicolò Tolomei da Siena,Capitano di Popolo. 605 


493 


fog. 612 
Nicoluccio Balugano da Iefsi Pretore di Bologna 
227. 262 
'Nifto Garifendi, «Ambafciatore. 201 
Nitio Ré in Italia, Succeffore di Pipino. 2 
Nobili,er Magnati,perche così nominati. 448 
Nobili dal Senato corretti. 430 
Nomi de’ Frati Predicatori, doue baueffe origine 
fog. I19 
| Nomi del Configlio de gli Ottocento, 296 
Nomi , & famiglie di Bologna pacificate infieme 
| fog. 426 
Nomi di quei,che diedero gli boflaggi al Conte del- 
la Romagna. 254 
Nomi de’ feguaci di Pagliarino famofo bandito. 
fog. 608 
Nomi de’ Bolognefî , che giurano per le cofe del Fri- 
gnano. 178 
Nomi de Bolognefi fopra la Lega. 270 
Nonantola fi da d Bolognefi. 72. Silieua da Bolo- 
gnefi. 110. Ritornain poter loro, 1 71. E da 
Bologneft affediata.476. Di nuouo fi dd d Bolo- 
guefi.493. Da Bolognefi guardata 506. Contra 
Modencfi. $98 
Nonantolani fono in lite con Bolognefi.498. Con- 
fermano il Contratto della fummifsione loro à 
Bolognefiso. Inslano cheli loro Iftromenti al 
Regiftro di Bologna fi ponghino. 506 
Nordello Nordelli fuorufcito d’Imola.33%. In Bo 
logna accarezzato. Tenta lenare la Maffa d Bo- 
lognefi per daría d Magbinardo. 354. E prefo » 
& decapitato, 354 
Nordiglio Nordelli Coneftabile. 507 
Nordelli da’ Bolognefi foccorfi. AUT. 
In quefto iftcffo anno 1295. Si feceil Configlio 
de’ quattromila, & ciafcuno di loro pagana foldi 
dieci bolognefi ci poteuano cambiavfi come fi ba 
nel libro. delle Reformationi fignato H. nel fo- 
glio 3, dell’ondecimo quaterno, & nel fo. 7. del 
medefimo. Et quelli , che erano del Configlio del 
Popolosanco erano del Configlio delli quattromi= 
lasco ilreftante fi cleggena è Breni , e ciafcuno 
di eßi pagaua foldi 1o. bolognefi. y. edafi anco ' 
nel 7.fo.del quaterno 14:6 fotto l’anno 12 96. 
& 97.4 fo. S.del 5 quaterno ei al 4. del 6.qua 
terno. Parimentenel detto libro fi vede, come è 
eletto il detto Configlio per due agni ei ciafcuno 
di dettto Configlio pagana foldi 20. non volen 
do effere in detto Configlio ,poteuano porre vo" 
alt ji inf ito luogo, V edi al fo.8.del 3 .quaterno, 
wa fo. 4.del fefto quaterno. 
Normanni popoli della Gallia Celtica,che prima ha 
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bitano in Nouergia, ò Normania. Leggiil Dit- 
tionario Hijlorico, & Poetico à fog. 5 o.la lette- 
ra N.d .0. 

Notari d varij vfficij deStinati. 64. Fabricano il 
loro Palazzo fopra la piazza di Bologna. 276. 
acquistano di molti beni. | 

Nouara terra dell'Italia. 86. Leggi Tolomeo, c 
Plinio. 

Nouelle da Perugini mandate d Bolognefi. — $47 

Nouo , Arolo , € S. Stefano Castelli alle confine di 
Reggio. 

Nozze celebrate fenza vino.15 1.Honoreuoli,217 

Numatio Planco. 3 

Nuntij Papali in Bologna.s 22. Mandano il Vefco 
uo di Ceruia d domandar gente à Bolognefi.5 28. 


306 


fog. $29 
Nunty delle Arti giurano. 353 
Nuoua Compagnia di Soldati în Bologna. 505 


Nuoua militia de Bolognefi è & nuona prouifione 
.. delle lor Caflella. 466 
Nuoni Rettori del Ponte di Rbého eletti. 508 
Nuouo Bando delle Castella del Medefano. 542 
Nuono Capitano di Popolo eletto da’ Bolognefi.403 
Nuono,ò IN Oud. 179» Gid fortifsima Rocca. 

Nuouo Magistrato di tre buomini creato in. Bolo- 


gd. 209 
Ne;io Orefice falda la Campana del Commune di 
Bulogna,che era vota. 316 

O 
resse B Lr Gur delPonteldice. 222 
| wil Obligo degli Antiani circa il Pri- 
uilegio di Theodofio Imperatore. 
fog. 442 
^ Obligo delle Società delle Arti , e 
Arme. 482 
obligo de Banditi. 322 
Obligo del Pretore di Bologna. 448 
Obizzino Lamandim , Sapiente, 272. 320 
Obizzo di Pietro Abate. 597 
Obizzo di Guido Bactilieri. 270 


Obizzo VI. da Efte occupa Bazzano. 293. Ac- 
cordali Rangoni,e& Garfoni con quei della Rofa 
308. Sifaamico de’ Bolognefi. 308. Dona loro 
yn Leone. Muore. 309 

Obizzo Marchefe da ESte piglia per moglie Giaco- 
ma di Romeo de Peppoli, 594 

Obizzo Gallucci micidiale. 3 ì 2. Ebandito. Gli 
fono ruinate le cafe.3 1 2. $86 

Obizzo da Louania Sinifcalco del Beato Martino 
Turonenfe. I 324 
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Obizzo de Parenzoni, Antiano. 306 
Obizzo Penia fatto Caualiere.3 20. Capitano.349. 
— fog. 356 
Obizzo Tetalafini. 444 


Obizzo Venetico detto Zenza, fratello di Trauer[a- 
rio, di Caccianemico Caccianemici, 603 

Obizzo San Vitali fatto Arcinefcono di Raueuna. 
325. E accufato al popolo, & imputato à tovto 
fog. 325 

Occelletto , & Odaldo Ariofti. 

Occelletto Pualelli,Confolo. 93 

Occelletto Occelletti Confolo.79.Pretore di Monta- 


gna. 116 
Occellino Caftello fortificato. 338. Fatto effente. 
378. 451 
Occellino Mandelli Pretore di Bologna. 282 


Ocno Bianoro Ilustre RÈ de'Tofcaniregna in Italia. 
1.0 in ainto di Enea contra Turno. Edifica Par 
ma. Fonda Bianoro ò Pianoro,2. Hd per fuccef 
fore Pipino RẸ. 2 

Odio frail Castello d'Imola,er Imolefi . 117 

Odoacro Rè de gli Heruli.27. Coftui bauendofi tiran 
nicamente tolto l Imperio Romano, per alcuni.an 
ni fece cofe preclare, ci degne;finalmente da Theo 
dorico aRediato in Rauenna per tre anni, fi arrefe, 
& fù vccifo. Heruli, ouero Longobardi fono po- 
poli v[citi dall Ifola Scandinauiascosi dice Aimo 
nio Monaco. Li Franceft l’anno di Roma.1312, 
er di Chrifto. $60. à Parma gli tagliarno à 

pezzi. 

Odoardo Rè d'Inghilterra. 

Odoardo de Simopiccioli. 

Oddo Grafsi Confolo di Oruieto. 49 

Oddo Mandelli Pretore di Rimini. 

Oddo Landriano Milanefe Dottore,in Bologna legge 
publicamente. ‘117 

Oddofredo famofò Dottore. 122. Difcepolo di Bal- 


duino,C di Axzone.122.164. Muore. 166 
Oddofredo nipote di Oddofredo 166. Eletto fopra 
alcune caufe.167. 177.192. Muore. 210 
Oddofredo di Francefco Oddofredi.s 5 9. 597 
Oddofredo di Riccardino de gli Honefli. 567 
Oddolfino di Buongionanni dalla Calcina , Antiano. 
423. 537 
Oddolino Mandelli Milanefe , Pretore di Bologna. 
fog. 352 
Odorico Abaluffi. 1 88. Sapiente. 320 


Odorico di V golino de Sauignaniyvccide P Abate di 
Nonantola. 229 
Odorico Tetalafini. : 178 
Offerta di Bernardino da Polenta fatta d Bolognefi. 
fog. 380 
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Offerta de’ Bolognefi alli Congregati. 380 
Offerta de Bretenoriefî. 380 


Offerta de Calboli,c fuorufciti di Forlì & Follina 
popoli. 

| Offerta de Cerniefi , 

Offerta de’ Conti da Cunio. 

Offerta di Guido da Polenta» 

Offerta di Malatesta. 

Offerta de’ Manfredi , & altri fuorufciti di Faenza. 
fog. 

Offerta del marchefe da Efte. 

Offerta de Nobili di Valbona, 

Ognibene della Calcina, 

Oldrendo figliuolo di Girolamo Legnani.2 16. L Im 
peratore gli dona l'Aquila. 422 

Oglio fiume. 198. Efce dal Lago Sebino. Leggi Pli 
nio nel 18. capo del 3. lib. Scriuono alcuni; che 
quefto fiume mena ( come in Afia Hermo, 0 Pat- 
tolo)arena d’oro. Oglio è anco vu fiume nella Spa 
gna Tarraconenfe. Leggi Sexto Anieno. 

Oliuiero Afinelli Pretore di Rauenna. 198 

Oliziero Cambi, Sapiente. 273 

Olisiero Canonico Regolare fabrica la Chiefa di S. 
Saluatore in Bologna. 73 

Oliuiero Garifendi vccide il figlinolo di Tomafo Bul 
gari.102. Pafta in Francia, St accommoda col 
Ré. Ha yna condotta di Caualli.i 11.Accumbla Y 
danari.1 t 2. Limanda alla moglieaccioche fa 
brichi vna Torre. 112. Ritorna libero alla Pa- 
tria. 112. F'ccidela SPD EN di Tomafo Bulga- 
ri; & gli abbra scialecale. 112 

Oliuiero,& Giacomo de Grafsi. 265 

Oliuettani fi danno à Bolognefi.79.Si partono da Bo 
lognefi. 80. Aforzarisornano alla vbidienza. 
81.92. Ricorrono à Bologneft. 165. Oliuetto 
era gi 4 Caftello affi per le armi, & per la (ua fi- 
deltà verfo Bologuefi  famofo , & era fabricato 
grelfo il Castello di Bartidizzo.Camerade gli At 
ti di Bologna, 

Ombre horribili appare. $56 

Ombrone fiume preffo Buonconuento. 200 

Ondidio di Giachino Gefsi. 298 

ongarello di Ongarello de Broccaglindofsi. 567 

Onofrio de Trebbi Nuntio del Papa fopra le cofe di 
Ferrara. 17.521.525. Domanda aiuto d Bo - 
lognofi 532. Scriue d Bolognefi. 535. Si falua 
da Salinguerra. 537. Si ritrowa al Confi glio per 
viacquiflar Ferrara. $37. Ricorre d Bolognefi, 
fog. 541 

Opera fansifsima fatta dal Senato di Bologna. 418 

| Opinione vana della Claterna. 

| Opinione vana del Pigna contra Bolognefi. 
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Opinione vana della morte di Azzone famofo Dot 
tore. | 121 
| Opinione vana delle dodeci Città principali della To 
fcana. 3 
Opinione varia della venuta di Carlo Vallois in Ita - 
lia. 424 
Opinione dell’ Autore della prefente Historia. 424 
Opinioni diuerfe done fia il corpo di S. PURA gi 
lacerta opinione qualfia. 
Oppio dalla Pegola.448.Suoí figliuoli banditi. n 
Opizzino Lamandimi , Sapiente, 290 
Opizzino di Petricciolo di Zowenne, 281 
Opizzo da Efle. 217 
Opizzo Gallucci. 217 
Opizxo Vefcono di Parma. 245 
Opizzone Canedoli. 121 
Orabuono di Alberto d* Argellata s«Antiano. 438. 
fog. 450 | 
Oratori del RÈ d'Inghilterra ad AleRàdro Terzo $ 89 
Oratori della Romagna à Castello S.Pietro. 390 
Oratori di Federico Imperatore al Papa in Anagna 
fopra lap ace.94 AVinegia al Papa. 24 
Oratori d Federico. —.; 84 
Oratori à Cefena. 339 
Oratori Bolognefi ad Henrico Imp.61. Ritornano d 
Bologna. 62 
Oratorio da Picciola Gallucci fabricato. |. ` 62 
Oratorio di S.Maria de gli Alemanni fabricato, ci» 
confacrato. 139 
Oratorio al Safo di Glofsina. 480 
Orcanne fuccefore di OttomAno Turco. - | 412 
Ordinatione fopra li Matrimoni.3 47. Sopra li Fu- 
nerali.347. Soprale Pompe. 348 
Ordinationi vtili fatte dal Senato di Bologna. 166. 
269.271. Da Sapienti.273.280. Delle Pode- 
flaria da Sacco. 287. Contra banditi 307. 322. 
333.33 7-413» Della Militia.3 44» 45 9.Di va 
rie cofe.347.Soprala Città 350.35 1.354.373. 
413.464.482.504.505. A fauore delli Scho. 
lari di Bologna. 166. 464.587. Di feStare il 
giorno di S..Agoftino Dottore della Cbiefa in Bo 
logna, oltr eche fia giorno feriato. 465. Della 
elettione de gli Antiani.483. Del fare li Merca 
ti.181,Soprala fabrica del Palazzo di Bologna 
327. Di queidi Medicina, 181, A van 
yniuerfale.443 . 505 
Ordinationi fatte nel Concilio ITI, Arelatenfe. 26 
Ordine di S. Dominico principia nelle parti di Tolofa 
110. Di quefti Predicatori neragiona È Abate 
Vifpergenfe in quefto modo. Fratres Predica- 
tores ftudio er lectioni Sacra Scripture, iugiter 
infiStentes tantum in [cribendo libros opus facie- 


bant, 
ante SAE | 
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bant , & eos diligentifsimè d magiftris fuis au- 
dicebant, vt cum fagittis , e arcu , € omni ar- 
matura fortium poffent ingredi, & [lave pro de- 
fenfione fante matris Ecclefia ; & ex aduerfo 
afcendere, & ponere fe murum pro domo Ifrael, 
duin fidem roborantyvirtutes iuflvuunt , Statuta 
Ecclefie docent , e& collaudant, vitia bominum, 
€ prauitates redarouunt e caftigantsnibilomi 
nus, fedi Apoftolica in omnibus obediunt, à qua 
authoritatem precipua trabunt. Tolofa è nobili[- 
fima Città della Gallia Narbonenfe , dalla quale 


meo s anticamente cbiamofsi Palladia. Hà bógei 
quefta Città vno de’ principali parlamenti della 
Francia, done non fi vfa altro,che'l fus ciuile: er 


| 
i 
fono detti i Tolofani Plinio lib.3 .cap 4.& Tolo | 


perciò vi fiorifce lo Studio delle Leggi più in effa, 
che in ogni altra parte del mondo, attendédofi da 
| gli Studiofi alla efpofitione de tefli per li medefi- 
mi Iureconfulti, allegando folaméte,e ben di ta 
do, la Chiofa, & alcuni Greci , cbe fiorirono nel 
tempo di Leone Ifaurico,il primosehe fecetradur- 


di tanta barbarie di Dottori , come fi fd altroue 


Li 
i 
vele Leggi in lingua Greca,non fi feruendo punto | 
i 


ptr tutto , done , appena fi leggono i Tesli ; onde 
aniene , che non fi poffono appellare dalle fenten- 
ze , che fi determinano nella loro Cappella ; così 
nominano il Configlio Tolefano Gio. Lorenzo 
«Anania. Leggi Plmiolib.3.cap.4.Cicerone de 
- "Natura Deorum 3 .Gellio lib. v.e Giuflino. 12... 
Ordine de Frati della Penitenza inslituito. — 180 
Ordine della Militia di $. Maria detto de frati Gau- 
denti. 202. Suor inftitutori. 202. Sua profef- 
fione.233. Nomi ce frati. 233 
Ordine delle Tribu, come andauano alle efpeditioni. 
fog. 459 
Ordine tenuto da’ Bolognefî nel creare Caualiere Pie 
tro Abate figliuolo di Azzo Marchefe da Este. 
0g. 508 
Ordine dell'effercito del RÈ Hentio contra Bologne- 
i, 174 
Ordine dell'effercito de’ Bolognefi contra il Rè Hen- 
tio. 174.« 
Ordine, cbe fi tiene nel coronare l'Imperatore. 5 25 
Ordinesche il Papa da all Archidiacono di Bologna. 
fog. 155 
Ordine de Canonici dal Papa confirmato. 250 
Ordme de’ Dottori nel leggere. 560 
Ordoneo Tufculano Cardinale. 234 
Ore!lo di Pietro Orelli. 460 
Origine delli Caualieri della Militia della p. Vergi- 
nee dell habito loro. 202 
Origine del G 1 v B 1L, EO. 
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Origine del nome di Frati Predicatori, 119 
Origio Bianchetti. 217 
Orlandino Pipint. 254 
Orlandino Pontelli Parmigiano Pretore di Bolo- 
gna. 226. 
Orlando Afinelli vccifo. 261 
Orlando dalle Afte Pretore di Aleffandria, 558 
Orlando de’ Christiani, Antiano. 437 
Orlando Fofcarari. 120 
Orlando Vefcouo Maffanenfe. 234 
Orlando Marefcotti nobile Sanefe Pretore di Chian- 
ciano, \ 423 
Orobernia, ò Dorobernia detta Cantuaria.s 5 4. Cit 
tà d'Inghilterra. Leggi Lelando, & Antonino ; 
benche corrottamente, Sigeberto, & Tolomeo. 
Orfano de Bianchi. 311 
Orfarino giudice Rettore. 145 
Orfino Orfi, Ambafciatore. 115 
Orfo Bianchetti, Sapiente, 272. 296. Fabrica vn 
Molino d $.Maria in Doni.45 3. Antiano. 465 
Orfo Caccianemici 100. Fatto Capitano. 147 
Orfo di Bualello Or[i.296. Antiano.346. ^ 450 
Orfolino Filocario Giudice di Bologna. 179 
Orfolino di Nicola de gli Orfi, Sapiente. 273. 296. 
vintiano. 379. 442 
Oruietani fabricano vna Chiefa infigne. 207 
Oruieto.6o2. Citta Mediterranea della Tofcana,del 
la origine della quale fono varie opinioni. Leggi 
«Antonino nel festo lib.de' Commentari,Lionardo 
«Aretino, Biondo lib.a. de Bello Gothico, Proco- 
piosPaolo Diacono në Lombardici , Plinio, & 
Leandro, Mirf:Lesbio, 
O[vinello Carbonefi Confole.96. 98. Muore in gio 
fira. 106 
Ofpitalede Cruciferi fuori di Bologna fi fabrica, € 
fifinifce.99. Di S.Mariayc di S.Saluatore fuo 
ri di S.Felice edificato alli Camaldulenfio 94 
Offa di S-Domenico ripofte.106. 
Ostefanó Piantanigne. 250. 
Oftaggi Ferrarefi confignati al Pelagrua. 
Oflafio Polenta, Capitano. 261. 291. 
Oftafio Pusterla. 
Osia[io di Bernardino Signore di Rauenna. 
Oftafino di Ser Santi Giufperito. 
OStrogotthi Popoli 36. Della Sarmatia Europea. 
Leggi Claudiano in Eutropio. : 
Ottaniano , oucro C. Ottauio à Imola con fiorito ef- 
fercito 6, Mone le fue genti con quelle d'Hivcto, 
& piglia Bologna 6. Prouoca M. Antonio al 
fatto d arme, & lo vince. 7- Refta padrone 
dell’ effercito 7. è in. Bologna. 7- Configliato da 
Panfa.7: Manda li corpi di Hircio , & di Panfa 
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«d Roma, Je- Si (degna. col Senato Romano 7. 
cc Chiede il Trionfo, il Confolato.7. S$ delibera 
. di effcguire il configlio di Panfa morto 7. belet- 
«#0 Confolo.7. Si riconciliacon M. «Autonio 7. Si | 


troua alla dinifione: dell- Imperio 7. V4 contra. 
Bruto 8. Vince Cafsios & Bruto 8. Depone Le». 
pido'8. Rompe con M. Antonio , golo accufaal, 
Senato 8. Fa gratia d, Bolognefi di colligarfi con 
. chi lor più piace 8. Fa guerra 4 M. Antonio, €. 
lo vince,ct fa prigione Cleopatra 9. Glifpiace la” 
morte di: Gleopatra-9» Finifte di tefferela Moz 
narchia.9, Ha iltitolo d Augufto 9. Chiude la 
terza volta il Tempio di Iano. 9.. Et fotto il Ho; 
Imperio nafceGirEesv Curi STO» 
Oranian Burcio prigione 3 er a pi ighi de Balez 
gnefi liberatos". i 
Ottauiano Cardinale Oflienfe 1 10 2s Ey Li 


genza d Santa Maria del Morello 108. 290] 
Ottauiano Fauá Bolognefe. koto 7e 
ttaujano Lambertintfatto C. aualiere, 225 


| Ottastano Romano Papa. 8 Le Fi chiamato Kig- 
-if£. I 

| Ottaniano Vbaldini Archidiacono di Bologna, 162 

Otho Imperatore Pad Brefcelloyoccide [eftc[fo. 1 1. 
Brefcello Città della Gallia Togata poftafra Man 
toua, Cr. Cremona. Leggi T olbmeo Plinioy$ueto- 
nio,Plutarco in Ottone , & Leandro, . 

Otho Cardinale di S, Giorgio, 

Otho F efcouo di Bologna. 1 E. 

| Otho Carneuali. .. 121 

Otho Candido Cardinale Legatoi in. Francia, 162. 
Fatto prigione. 162, Liberato. 164 

Otho Montini Rettore per la Città di Bologna... 148 

[oa p fopsela Guerra.298.497-312:3 40. 


ist | 540, 

Ha e "Nobili f opra la Guerra. 1 17 ; 
| Otto Sapienti. 

‘Otto Prefidenti eletti alle cofe publiche e. 

333: Sue Ordinationi. 323 

Otto alij fatti per honorare vua fefta. 424. 


Qitobuono Conte:di Louania nepote" I nnocenzo Pa 
pa! 66, Lonania è Citta di Studio in Barbantia 
di circuito quafi come Guanto, ò Parigi y fe bene 
con ajJai minor popolo , & vi fiorifcelo Studio 
delle Lingue pii che in parte d’ Europa;ella anti- 
camente cra capo dei popoli Grudi, di-lei ragio- 
nano Sigiberto » Cef: aresMarliano,DiucosToma- 

fo Leodw,& Francefco Roferio. 
Ottobuono di Bonapaces Sapiente.275.295+ 298 
| Ottocaro Rè di Boemia. 2 5O: Si vibella all'i4mperio. 
250. Fa guerra d Rodolfo. Imperatore, 250. 
lH. MROTÉ. o oN | ‘ona 250 


1 
il 
jl 
| 
|| 
[| 
|| 
|| 
z| | 
lil 
|| 
el 
A 
|| 
|| 
| 
|| 


| 


——— À—— 
I c — — Lesser p perve cri E EISE, DNE S 


TAVOLA: 


" 


|] a 
11 


Ostocento buomini, Magiîtrato i in Bologna, 408 
Ottocento Soldati dai Boleghefi eléttkos «595996 1 
Ottolino Mandelli Atilange » Pretore di. Bologna. 
03931367: Ka 4 Caflel Sampicro.3 86, Giura la 
«Pace. 3 87. Eletto Capitano Generale... 13.96 
Ottomanno Turcofcorre sl Mar Maggior RENTA] 
ue con molta fama. 42 
Ottomila pedoni fatti da’ Bolognefi.. 427 
Othonel.Imperatore da Agapito Pontefice chiama 
foin Italia.44. Ne acquifta il Regno, 44 Conce 
dele antiche giuri ‘dictioni al K efcouo:di Bologna 
. 44«0 coronato, 45» Suo notabile difcorfo:45. 
-Ordina la libertà. 45: Ornali Caualieri di digni 
DA. 46. vdd RAuenna.46« Conferma le ragioni 
à.Canonici di Bologna. 47. Iuflituifceiu. Lom- 
bardia il Marchefe di Monferrato. In Romagna 
Al Conte di Mmigliana. "Nella Marca Triuigia- 
nail Marchefe JAtteflino.47.. Muore. 47 
Othone LI. Imperatore. 47« Abbrucia»Beneuento. 
48. Muore. 43 
Othone, tege 49. Viene in Italia, Và à 
: Roma. è coronato,48» Jduelenato muore. +49 
Othone LIU, Imperatore. 113.Coronato.in quif 
grano. 1 13. Manda in Italia Volcbero:143: Vie 
ned Bil:gna.. Fachiamared generale Dictale 
terre della Lombardia, cd Italia cll Imperio 
foggette. Pafta d Roma. 113. è dal Pontefice 
coronato. 114. Ka d Chiufi.114Inucfiffe Az- 
Zone da Este del Marchefato di Ancona. Män- 
ca della fua fede al Papa. 114: Spoglia i vian- 
dantist14. Afalifce il Patrimonio della Chiefa 
114 Palfai in. Puglia. 1 14. è ftommunicato. 
114. Vad Ferrara, e quieta le differenze tra 
Ax X ones Salinguerra. 114. Va contra Fcde- 
rico 114. Paffa per Bologna . 116. Bandifce 
molte Città. 1.16, Vdin Germania. 116. dai 
- popoli abbandonato. E priuo dell'Imperio.t 16, 
| Muore. 12 2: Quefto Imperatore concefse vnam- 
plifsumo Priuilegio d Raimondo Abate di, No- 
nantola,doue fra i lealtre cofe non volle,cbe in pre 
giudicio fuo il fiume Zena da niuno poteffe e[Jere 
nanigato,0 che vi fi fabrica[fero ponti,ò altro p T 
faggio fopra, Senza licenza del detto Abate”, 
del Rettore di detta Abatia. Che fopra lo viwe: ài 
detto fiume non vi fi fabricaftero Molini, eccetto 
dui y cheappartenc[Jero alla Corte anciana: un 
copcede vna Ifola frail Panaro, e la Foffa , e 
in certi fofsi,che vi fi poteftero fabricare E 
Molini. Di più certe ville, cy molini, ponti , pez 
fi caggioni,f eue paf coli lagune , luogbi gr il Mo 
nafterio di $, Lucia, fue pertinenze , & altri lyo- 
ghiaflai, Et volleanco» chenelle Selue di detto 


Mona ona- 


wiuente potej]e ‘andar d caccia fenza licenza di 
detto Abate: Etche mortol Abate , li Monaci 
ne poteffere vii altro ele ggerei Ti fomma gli con 
celle molte ultre immunità’) come nel detto 
Prinilegio appare» pella morte di queflovOtbo 
ne, Cr della fua peaitine Alberto Grantzio 
fevittore famofo, cosi dices Othone Imperatore” 
eftendofi per ifpatio di: anni- vinti affaticato nel 
Regna; Cenel Imperiosnon hebbe cofa-dimag- 
vguordifgratia , & infortunio , chela ribellione 
» della Ohîefa ; & per cio dipoi fa infelicifsimo . 
"Nella: fua mfivmità da Sfrido Hildefemenfe Ve- 
fcouo fü ajfoluto ; € alli:2 7. d" Aprile mori; la- 
quale affolutione fu da Honorio Papa confirma- 
ta; Nel vero fà talelafua penitenza nel moti 
re ch'egliimpofe dfuoicuothi;che gli poneftéro 
i piedi fopra il collo y. come vilifsima creatura di 


| contritione. 

Otbone Mandelli Milanefe Pretore di Bolojihi I 6 3 
Othone Noffa Pretore di Cremona. 109. Ricerca 
gh Oratori de’ Modenefi. 109 
Othone Otbonelli. ‘DI 
Otbone Palatino Conte di Baioiaria, 81 
Qibone Prepofto di $. Guidone Spirenfe s Canteliere 
Imperiale. 232. Spira è Citta fituata alla rita 
del Rheno , chiamata Camera dell Imperio ; ‘così 
frequentata di Leggifti ; come ogn alira d'Italia, 
concorrendomi infinite liti da molte parti di Ger- 
mania ; Italia , x anco di Gallia. "'rouafi anco 
Spira Tacerica; nel Cberfontfo,doue Diand:[eton 
do Procopio , bebbe yn Tempio. 
Otbone V ifconti MHanefe Pretore di Bologna,1 68; 


į Y 


fog» | 9 2b4 

Ortouante da Fiorenza Dottore: condotto lg 
publicamente in Bologna.447. 

Oxano s ò pure Vgiano antico ded de Soligo 
verfo la idus i 


ct 
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* Pace fra dau Riminefi. 


A cs di Pace Bagarotti. 584.586 
Pace Boccaccio: Brefciang Pretore 


di Bologna. 142 
Pace trattata fra Bolognefi, & m 
— bertazzi fuorufciti. 
4 18 
Pace di Buoninfegna dall Olio, 197 
Pacé fra molte famiglie di Bologna, aas 


Pace conchinfa fecondo il volere de Bolognefi. Y 85 
Tace trattata ih gno Masi ids Fra 
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| "Pace di Giacomo Pegolotti,Sapiente. 272. ,Antia- 
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1 
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senpa paar D e m ASTE III IES EPICA — CERO e astanti por p I€— —À 


ne È 


Francefco pv € Guido Raili ^ $96 | 
Pace fra Boloene[i.e- Modenefi: ^ ; 
Pace concbiufa fra Bologntfi €? Romagnuoli.3o9. | 

- Fra lo Studio di Bologna €7 Bolognefie ^ ‘587 
| Pace da Cértaldo Niintio d-Bolé gud. à ^ 60$ 
| Tace di Costauene, Antiano. 349 

i pace fra Fellerico di Aragona, er Bolo fi; $98 
iPacefra Faentiui je Senefi:* APTE. 
| Pace d? Gieremei, e Lambettarci vimme[fa al Papa 

239. Concbina. ^ Wa ui Soo za g 
pace da'i Giorgio dutianoz27 r Sapiente, 274 

Pace di Berardino\da s elio ^ arii 437 
‘Pace imperfetta: 7 Imo 1) 
‘Pace di Giotiannino. ` sl 310 
"Pace fra Milanche Cendhek 122 
| Pace di Fabiano Giudice Deio 249.5 .2$4 
iPace fra Maghinardo Manfredi} & alter.‘ 325- 
| Paté fra il Marcbefé da Efte; Bolognefi 1.1» 495 
Pace Megliodeglialtri. ; Liao 
Pace Paci Dottoredi Lcgge.3350. Ambafciatore.? | 

234.252.254.270. Ul Papa 379.441.461. | 
Antiano.293. Sapiente.288.291.376. Con- | 
falonicitè del Carroccio. 356.441. 444245248 | 
De Soldati. 479: fabrica »na Cbicfa.3 2 7.fopra- 

la Guerra, 350 


1/0349 ES nat 
Tate di Giouanni Salicetti Sapiente. 267. 268,- 


279.196. 320.321.377.$8 1- Antiano, 410 

do e 
306 
329 


221 


424. Confalonicre.441. Citato» 

ji Pace Spin vintiuno, — MW 

| Pace de V acchettirii, Sapiente, 

Pacé Vbaldini Sapiente," 

‘Pace fra V initiani,&* Ferrarefi rotta. $29 

"Pacecco da Foffombrone Conc[labile, 312 

Padoua manda gli Oratori à Miàgiefi. 87. Prefa 
dal Legato della Chicfa.198. Liberàta.198. Si- 
ribelli “Imperatore $ $8. ‘Qufta è nella Mar? 
ca Triuigiana , & è Città di Venetianiy preffo 
Tolomeo,e& Eliano,chiamata cos) dalla vicimita’ 
del Posdpure edificata da Antenoresilquiale dopò' 
la ruina di Troja venne*on gli Heneti di Ws 
goniatra gli Euganei, Academia celebra . 
già chiamata Antenoria. 

Padovani Lega con Milanefi. i.87. Dodici mila nè | 
vccide Ez celin»; 198. Mandano fuori della lor | 
Cittáli: confinati 308. Sono pregati da Bolo- | 
gnefi per li confinati di Bologna. pos Vannafo | 
pra Ficenza/s95. Vintida Cane: — 595 | 

Padre conbrariv al' figlinolo pre me Tu 
tria s 2 $64 | 

TRUE fiume conofiuta da pirgili néb lib; A41. | 

tint AMRITA 
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TAVOLA. DI 
- Entid.chiamata da V ibio Palude,t vna foffa an- | | Palmerio da Sefta fatto Caualiere, 339 i 
gufla che fi parte dal Pò, di va verfo. Rauenna; | Palmirolo w? «Antolino,Antiano. 3»T | ki 
hoggidì chiamata, Canale di S- Alberto. Leggi Palmirolo . ò Palmerio di Barbarofta , Artiano. | 
il Negro, = 3:15:3 26. Sapiente, 329. 346 ia 
| Pagamento fatto alla Cbicfa, ` Palmirolo di Giouanni Bonini. 359 < AIS 
Pagano Pietra Santa Milanefe , Pretore di 24 t| | g e di Guglielmo Grinza Banderale. 498. "i 
gna. 150 6 i 
Tagano Milanefe Rettore de'Scholari Citramótani. P pire de Mani gol Sapiente, Me 
fog. 441 Palmirolo Pandigrano; J4utiano, 433. 431 n 
Paganello Ricci. ` 374 | | Palmirolo dal Pino. - 296 sl 
Paganino da Panico del Conte Maghinardo. 426. Panaro cauato da’ Bolognefi. 199. Rompe © > A. 
Perfecutore de banditi.43 2. Affedia Gefto.486 | | fog. sieca E C | | 
Paganino Tordini,<&x Toffo Conti da Panico bandi- | pinizo 486.. Era vna fortezza con vua fola porta n 
ti. 488, /ccideil Conte della Romagna. 562 | edificata fopra xm colle alla flretta foce del Saf- me 
Paganino da Panico Pretore di Piacenza, muore. | | fodi Glofina. Fu ruinata da Bolognefi iper effere y 
fog. 574 ribelli li Comi, Signori di efa, a i Bologna, et di Im 
Palamidefe Goz xadini, Sapiente. 342 | | efja boggidi fe ne veggono i veSliggi , & doue ui 
Palamidefe di Orfa: BofchettiyAntiano,. 426 era la fua Cbiefa. 
` Palamidefe Lambertini. $84 | Pandolfo Arnaldo fcholare Piamontefe. — $89 | 
Palamidefe di Virgilio Perfonaldi, Antiano. 605 Pandolfo Malatefta Pretore di Fano. 491 " 
Palazzo del Commune di Bologna edificato dalla | | Tanfa Confolo ferito ,fi fa portare à Bologna.6. n 
Chiefa di S.Ambrogio. 63 Muore. p dp" 
Palazzo per li Antiani fabricato. 168. Vna parte | | Pantaleone Buzz accarini Padonano Vieh È bn 
confignato d Pretori. 185. Rifatto. $71 Bologna. : 
Palazzo nuouo di Bologna fopra la Piazza fabri- | Panzano diftrutto; 171. Gli fono guaîtele fol. 
cato.108. Vi fi comincia d tenereragione: 110 $46. Sidad Bolognefi; 548 
| Palagzo della. Biaua fi fabrica. 311 Si era i | Paolo Aduocati, Sapiente. 273 
! 1321. Finito. i ges di Giouanni de gli Alberghi.s 96. Antiano. 
Palazzo doue èl Archiuio della. Città di Bologna, | |, f 604 
abbruccia. $62 pais Bellondini » Sapiente. 342. «Antidno. 429. 
| Palazzo, Botteghe in Bologna chiufes.: ‘413 | 431.466.594. 594 
Palazzo vecchio accommodato. vs 582 Paolo Bonaccatti , Sapiente. 472. Ambafciatore. b 
| Paleogolo Imperatore di Conftantinopoli , muore. | | 510.517.545 575» 587 iti 
fog. 295 | | Paolo di Lorenzo de Caciti.252. 254 E 
Palermo.180. Colonia antichifsima de’ Fenici, il- | Paolo Calamattoni, Sapiente.273.353. Confalo- * 
che fi moftra per alcuni Epitafi di lettere Puni- niero di Popolo. 359 | 
cbe; diciamo Caldee che rendono chiarezza ef- Paolo di Bartolomeo dalle Cefle. 503 
fere flata edificata nel tempo di Abramo, Leggi | Paolo de Corni Giudice, Sapiente.3 67. 463. Am- 
Tolomeo lib. 3. cap.4. «Aretio Fazello , Polibio | bafciatore. 418 


Paolo Efarco tagliato d pezzi. 34 
Paolo di Gerardo Gallucci.449. Bandito. 488 i 
y Paolo di Herigitto de Calanchi. 447. Antiano. 


lib. 1. € Leandro. : 
Palij dluogbi pi donati. 435 
Palio che in Bologna fi corre il giorno di $. Pietro 


"Apostolo. 195. 336 | 465. 481 
Palio da’ Bretonoriefi dato d Bolognefi. 206. 463 Paolo Lambertini. 433 
Palij dui dati da gli tmolefi. 78 | | Paolo Lanfranchini, Sapiente. 339 
Palmerio di $. Maria di Campagnola Vcg ad Paolo LigapaReri. 12I 

inuc[ligare la vita di $.Domenice. "Paolo Liazzari. 217 


Palmerio Canonico dis. Agoftino.150, Il Papa Paolo di Leazzarino Dottore Decretale. 504 ri 
gli fcriue. 'CNESO Paolo di V baldino Maleuolii , carcerato. 595 
| Palmerio Dottore Decretale legge publicamentein Paolo di Giacomo Maluezzi , Capitano. 582 | 


| - Bologna. and 345 | o Cefena. 427. caccia Fe 


Palmerio Infangati. 142 derico da Monte Feltro; Zappettino, cin p guecio 
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Paolo di Martino Dottore di Legge » legge publica: 
mense in Bologna, X 


Fagiola, 427 
34 


| « Marcbefe da Efle vuina il fuo contado.478.. In | 
| liberta. 538. Parma Citta della Gallia Togara , 


Paolo Giudice, cr Oddofredo di Francefco Oddofrc- | | 


di. 567, ioi 

Paolo de’ Parigi Dottore di Notaria, 

Paolo di Giuliano Ramenghi. 

Paolo di Tomafo Ricci,587. MT 

Paolo, Benuenuto,cr Petruccio Ricci'citati, i. 

Paolo di Gionanni Salaroli, i 

Paolo Salamoni,Sapiente, ...— 51:373 

Paolo di Pietro Sedacciari reparatore della Torre 
del Commune,dal Terremotto crollata. 469 

Paolo Solimani Dottore di Legge, & Ambafciato- 
re. 1431 

Paolo Tintinelli , Sapiente. 273, «Antiano;3 67. 
418, . i 

Paolo Traucr[avi. v6 1. 6 contra Ferrara. 

"Papa tenta, che fiano reftituitele Castella fue al Ke- 
fcouo di Bologna.ı5 1. Scommunica il Pretore 
dì Bologna, 1$1 

Papa,& il Rẹ Roberto tentano affalirei Guelfi.610 

"Papa minaccia Corradino, 

Papazone Papazoni, . 

Papia dottifsumo,muorein Bologna, 

Paratorio del Rheno fabvicato. 

Parere, offerta de Reggiani à Bolognefi. 

"Patentato fra Tetala[int,er 1 "'eppoli. 

Parigi de Parigi Miniflrale. 282 

Parigi. 214. preffo Tolumee fono certi popoli sche 

| babitarono quella rigione, che hovgsdi volgar- 
mente fi chiama la Franciasdoue à Parigi hoggi- 
di Cita , € capo di tutto quel regno > fituato ful 


fiume Stine , detta da gli antichi Lutetia , prima! 


- Metropoli de’ popoli Tettofagoscome e detto bor 
capo di tutta la Gallia , Citta delle maggiori di 
. Europa ; la quale ba cosi fertile paefe , che ba a- 
_bondanza di tutto ciò che bifogna all'bumano 
defiderio , e quafi come in vwaltra Aibene vi 
fioriffe lo Studio di tutte lefcienze. Leggi Giulia 
nosbiercellino.Voglino che ella fo[fe edificata da 
yn certo Ifio. Leggi Sigiberto Gemblacenfe . 
Parlamento generale in Rauenna. 251. 453. In 
Forli.289. Di li dal Pò 339. In Cremona.$ 07 
in Siena. 572, In Pauia.s 73.555. 1n Bologna. 
$40: 474«540. 541. In Fiorenza. $17.584. 
608:In Milano.s 93, In Faehz 1.45 1.In Rauen 
34.453 [Crente 1 1. [a Cejeni 431 
Parma manda li fuoi Ambafciatori è Milanefi.87: 
Tranagliata dal RÈ Hentio, 160. Da fuorufciti 
difefa. 169. Soccor(a da Bolognefi, t 70. 4ffe- 
diata da Federico, 171. Hail guasto. 174, Il 
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pofta nella citaua regione di qua dal Pà nomina 
ta dal fiume Parma , & edificata da Qcno Biano 


ro. E [lata Colonia de’ Romanidelta gualefi legge | 


CoL ONTA lvL1A AVG: Parma, Leggi 
Plin, lib, 2. cap. 1. 


| Parmogiani in lega con Milanifi. 8. Fanno pace 


con Piacentini, 100. Niegano dare aiuto à Bo- 
lognefi. 109. Poco fauoreucli 4 Bolognefi1 15 


Sono intoruo'd Gibello. 125. Contra Piacenti | 


ni. 157 Rtacquistano lalor patria: 169. Con- 
nengono con Bolognefi. 176: Moleftano Reggia- 
ni. 176. Sofpertofi. 475. Loro:diRegnò. 475. 
-` Parmegiam opprifi dalla CareStiada' Bologmfi-: 
Soccorft. 179 
Parlamento da Andrea Coreto fatto in Céena. 249. 
Coreto € Castello nella Campagna di Roma,t cre 
do che queflo fia da Strabone chiamato Cerráte, 
Leggi iL b. delle Colonie. «^ hslshir 
Parlamento de’ Guelfi prefio Ca$lel Fiorentine nella 
Tofcana, $4 
Parola di Dio publicamente predicata fu la piazza 
di Bologna, 279 
Parole de Monte Velliani, 179 
Parte [Imperiale vince. i 115 
Parte di'Prociolo Caualieri, JAmbafciatove, 
Parte de Preuedelli, Antiano. 


nominata d fog. 2 15. la quale giace nel cuore di 
quella prouincia con quefto nomeda Caflalone , 
ouero dalle molte Caftella; che vi fono, ejjendo al 
rincontiode gli altri pacfi molto babitata,eir è di 
mifa in due parti, nella vecchia, & uclla nuonazi 
pure nell'alta, & nella bafa Castiglia, ambedue 
fertili di biade, & di beftiame a[Jat copiofe. Leg 
gi Plmolib.3, cap. 1.3: € 3. lib. 3. cap. 5. 
Tibul. 4. Strab. Tolomeo, Stefano , Goltz io nel 
fuo teforo, Appiano Aleffanarino, - 
Parte di Pietro Vataliani, Antiano; 367 
Partiti come fi poncuano uel Configlio, 04 
"Pafcale 1. Papa. 39 
Pafcale II. "Papa. $8. Conferma gli atti di Grego- 
rio, di Vittore , e di Vrbano fuoi preceffori fo~ 
pra le cenfure di Henrico 1 imperatore, 58. Con- 
ferma al. Vefconodi Belogna le donationi fatte 
da Mattilde.  8.Ordma vs Cocilio-in Guaftalla, 
59. Parte di Roma;paffa per Bologna: Fad Mo 
dena , & colloca in luogo nyono le offa di S, Ge. 
nano. . : m 
Pafcale ILI. «Antipapa. : 86 
"Pafino dalla Croce. duci 493 


scorie E... 


1 s9 | 


ph 


Miti s41 
Tattegrimadella Spagna Taraconenfeè la Caftiglia* | 


di. 


j 


7 


m 
| JW oL. 
Pafolino da V &ciola. 463 | | "Percgrino di Vgolino Bianchi. 263 
"Pafsipouero Baioli, Sapiente . 173 Peregrino Caftelli Caualiere, ` 202 
| Paffarinò Bonacolfi. 496. 548. 560.562 Peregrino Falleroni Scholare. 133 
Paffarino, er Cane diffegnano fopra Parma . È n, | Peregrino Francifcano. 324 
Piglia il ponte Dofio. i | Peregrino di Guidocherio Gallucci. 252 
Pajfauahnte Paffananti. -` i Peregrino di Bianco Gallucci fatto Caualicre.4 2.4. 
Pafsipouero Pafsipoueri muore. : 106 | Pretore di Faenza. 461 PI 
Pafsiponero Pafsipoueri Dottore. 177 peregrino di Giuliano Gombrudi. 298 
Pajsipowero Vianefi, Antiano. 470 | Peregrino d' Ifnardo Paleotti. 296 | ir 
Paffo di Castello S. Pietro poco ficuro, 414 Peregrino de Placiti.414» Sapiente, 481. Antia- ji 
Paffo chiufo'd nemici de" Bolognefi. 503 | n0.539 554 
Pafquali di 5. Maria di Opleta Diocefe di Bologna. Peregrino Simopictioli , Sapiente. 268. 279. 
| foge $50 |: | 350. Fatto Caualiere. 293. Dél numero de | 
| | Pafqualino Se hio Ta (197 gli Otto. 298. san la Fi 336. Antiano. | 
|- "Patti de’ Bolognefi con quei di Bazzano, 170 || fog. , 346 jn 
| Patti della Pace Costantiana. - 14 | Perfecutione de Banditi: 546 l 
"Patti de' Bolognefi con Ferrarefi. : 162 Perfecutione de Canalieri Templari.s oo. Defcrit- jn 
| ` Patti fra Bolognefi c? Rauenati. 170. 210 | || tione dell'Ordine loro; "User 
| Pattolo Venetio Rettore dello: Studio di Bologna. Perfecutione prima generale de Chriftiani... x1 ‘| 
0g. 166 | Perfechtione frost uiti fotto Domitiano Imp. M 
| ! Panefis&r Lodigiani ftii à Bolognefi. = 435 dell’anno 90.5.5 NI 
| pania dalla fame trauagliata. 1$ 7. Da Mil. inefi | | Perfecutione terga fatta fi otto COM del 163. dri 
| prefa.160.D4 Galeazzo Vifcoti infeftata.438% Perfecutione quarta fatta fotto Marco o Hi 
è Città, & Academia nobilifsima, memorabile | | del 164. 
per la firagé de*Francefi,et della gran vittoria di Ak Perfecutione quinta fatta fotto Seuero Imperator 
Carlo V ef è così chiamata. da Diacono, che pri~ del 200; 
ma di ottocento anni fcriffe.. Fù feggio de gli | | | Perfecutione fe fta fatta fotto Mafie Impera- 
Oftrogotti, er de Longobardi , edificata da Galli ‘tore del 237. - 


Boi], cr Cenomani,ò da io ii & Boi. Leg= 
gi Leandro. 


Perfecutione Settima fatta fotto Decio POE 
del 250. 


Pazzano y ò Panzano. 548. ^ aftello nella. Lom : | Perfecutione ottaua fatta: fotto Vibio Gallo Impe- 
bardia werfo l Ainm 12. mi lia gia 5 Bo- ratore del 553. £ Ü 
Ls erfecutione nona fattafotto Aureliano Impera- a 
pecora nd Condes 381. 382 tore del 271. y 
‘Pelacino Matugliani. 297: vintiano, 419. JE [us ER decima fatta fotto Diocleciano. foglio i 
2.438. i | 
si M pnus Papa conferma al £f eftono dis so i Pe jfi llino Dongelli, Sapiente. 267 
logna il priuilegio di Agapito primo. Perfarite,ò Perfari Rè | ' 33 
Pelaglio de’ Polagli da Ss.Miniato, Capitano di Ha ] Perticone Castelli 100. Tramaglia Azzo Mår- 
~ polo in Bologna. 573 chefe. 124 
Pelagrua Cardinale alent da’ Bolognefi per loro pro | | Perugia vna delle dodici Città di Tofcana. 3. Fù i 
tettore alla Corte Romana. 553 edificata `da gli Achei ; nella quale ritrouandofi 
PAGS di Alberto pru » Antiano. 1957] I|. L. Antonio da Augufto affediato ; & effendo op 
n424. o TON 5 d prefto di grandiffima famerfi atrefe. Leggi Stefa 
ans di chi riceue banditi. * mo, Appio Aleffandrino , Catone , Berofo , Mar- |; | 
Pena d chi renelauali fegreti del Senato: 4 d A cello Lesbio,e& altri antichi (crittori, Ha ys A- 
Pena inipofta alle. Città della CNR RRT | | ‘cademia celeberrima. 
fog. 336 Perugini primi al far penitenza, iio 200 


penc seri del RQ Entio carcerato. oso 203: || | Pefaro. 36. Città da molti autori detta Pifaurum. 
Penfiero del Papa lodato.: Ì 335 ^ Seruio dice 5 che così fu chiamata; perche quini 
Peppolino di monfo Sabbadini. BINS ISAE e Lala oro; quando Camillo vitife , € decife 
Peppolo de" Peppoli, Sapiente. 23.297. ^. 353) i Galliychebauendoli leuato l'oro per lo. Capito. i 
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Petronio Sauioli-Con[olo. . : 10 : 
Petruccio detto Porcatefa heceli.: 474 
| Tetruccio Fraccaloffa. viti 01507 
‘Petruccio Paffaggieri. soin) L2I 


lio , diede il nome à quefta Città. Leggi Plinio 
lib.3 cap. 4.. Altri vogliono;che fi fia nominata dal | | 
fiume Ifauro, che le corre vicino. Leggi Plinio, 

«Altri poi, che foffe edificata da’ Romani dopò. la , | 
edificatione di Roma anni 633. & poi dedutta | | 


Colonia, Nè Marmiantichididetta Citta fi leg= | 
gono queste parole. CoLonia Ivi. FE- 
Lic. PisAvR vM Leggi Liuio , & Plu- 
tarco, 
Peftilenza:4. 2429. 33^ 49. 87.101.143. e 
200.206. 
Petitionede Monaci di S.Stefano pasta al Un iglio 


di Bologna, | $02 
Tetriccino di Gu glielmo RAM ET 298 | 
Petriccinolo «Albanefi ,Sapiente. 329 
Petriccinolo , 0 Petrino di: Petriciuolo Algardi: | | 

4424 Antiano, Crpotizumdisha 455 de 
"Petricciuolo dall Anefa frate Minoritano. 3:14 
Petricciuolo de Biancuccis sop ss insi 254. | 
Petricciuolo de Bombaroni, Aritiano, 355. 
Petricciuolo Buoninf egni, Antiano, 194. 
Petricciuolo Dosij , Sapiente..." 272 
Petricciuolo Fofcarari . i 254 | 
Petricciuolo di Gionanni dc de: 297.359. [ 

vntiano, © 442 
Petricciuolo da Medicina Jo opra l'abondanza. 2214 $ f} 

275» Sapiente. A OO biMal ni 306 
Petricciuolo Occelletti. 182 

| Petricciuolo Paci, Antiano:> «sì s 168 
Tetvicciuolo Raffanelli, Sapiente. ' 272 | 


Tetvicciuólo Ranondini.1 18.Di quefto anno 1215. 
vedi il libro fecondo del Regiftro groffo, fo. 264. | 
comel Hofpitale di $. Antonio-dene fempre ef- 
feres rimanere per Hofpitale,& il Rettore de- | 
ueprouedere alla Chiefa s Ponte € Hofpitale; | 
ei effere fopraftante a’ pup. ey al lauoriero di 
detto "Ponte, 

Petricciuolo dalle Sardele Sapiente; 342 | 

Tetricciuolo Scazzgetta , Antiano. I ns 

Petricciuolo Spinabelli , vAntiano. 

Petronio. Santo;che poi fà Vefcono di Bologna,nafc 

22,.è mandato da T. bendofi io IL. sadi age å 
Celeflino Pontefice. 


| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 


Petruccio Scanaaeapi, 173» Conduttier di Fanta- 

ria.) o 174 
Piacentini collegati con Milenef. 82. «ARalifcono 
il Lodegianos 83. Si danno à Federico.84. Fan- 
nolega con Milanefi,87: Fanno pace conparme 
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giani. 100. In guerra con li Cremone[i, eir Par- 
megiani. 15 7. Soccov(i da’ Bolognefi. 386. Cac- 
ciano gli Angufcioli, & i Landefi.381. Confe- 
gnauo la loro Città ad Alberto Scotto, 381. 
Mandano Ambafciatori à Bolognefi . 432 
Piacenza manda li [uoi Ambafciatori a Milanefi. 
87. è questa Città della Liguria vicina al fiume 
Trebbia, nè molto lontana dal Pò ; Colonia;il cuz 
-nome fono molti di opinione,che venga da Peuz 
ceneo Capitano Gallo. Leggi Tolomeo, Linio, Po 
Libio,Plutarco, co Plinio lib.3.c4p.15 
Piancaldolo posto alla deftra del Santerno fopra il 
monte ad alto,doue fi cauano bellifsimi Macigni 
355. Citato. 379. Difubidi ente, 382. Fortifica- 
to. $50 
Tianoro anticbifsima Torre edificata da Ocno.Bia- 
< noro,hoggidì è contrada piena di hoftarie pofta fu 
la viasche da Bologna và à Fiorenza, Leggi An- 
- nio lib.9.de Commentari fopra le parole di Sem- 
> pronio, della Diuifione d'Italia. 
Piazza Commune di Bologna accommodata. 265 . 
Ampliata.267. Mifurata.3 12Abbellita, 414 


Piazza di S.Stefano. 403 
Piccino di Lambertino bandito. 306 
Picciolo di Dondidio dalle Lapo 604. 
"Picciolo de Caualieri, 297 
Picciolo di Filippo de Chiari. 596 
Picciolo de Segatori,fuoi figliuoli banditi, 488 
Picciolo de Tujchi. 444. 
Pietra di Marmo alla fega dell'acqua. 139 
Pietra de’ beni del Ponté di Cafalecchio affifa nella 

Sala del RE Hentio. Lei 264 
Pietra Mala fi dà à  Bolognefi. 263. 280. Fatta 

efsente, 378 


Tetra Mala, boggidì Contrada piena di Hofterie 
per li paffaggieri , fituata nella Romagna. Leg- 
gi Leandros $i ss 

Pietra Santa.:70. Nobile Caftello nella Etruria 
Mediterranea, edificato doue era il Luco di Fero 
nia'defcritto da Tolomeo. Leggi Leandro. 

Pietra di Marmo antichifsima ritrouata in Bolo- 


gna. 408 
Pietre cotte d foldi 7. il carro. 312 
| Pietre, ogni altra materia di Caftello Leone por 

tate d Castel Franco... 159 
Pietre Speculari ful Bolognefe. II 
Pietra di Marmo da' Bolognefi poflanella Torre di 

S.Ambrogio. 555 
|Pietofa intentione del Papa. "(294 
i Pietà lodata del Senato di Bolognas ` 5 x 
Pietro Abate valorofo. 


33 
Pietro Abatefiglinolo di AZZ? Marchéfei in Bolo 
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| gua. o8. Ordine , cbe fi tenne da’ Bolognefi per 
cercarlo Caualiere. ^ È fatto Caualiere, Si fannò 


yn Coucilio in Ferrara , dóue fuprefente Othone 
«Augufto Imp. Adelberto Vefcouo di Bologna 


, grandifsime allegrez ze, in Bologna  «Accompa- | l'anno 968. ^ 
| -o gnato da Nobili Bolognefi ritorna a Ferrara . Pietro Bacciti. MERE P 
idc. » ERICA A | Pietro di Giacomo dalla Bambace. --—= $37 
Pietro de gli Accarifi. _548 Pietro Bambaioli. 297 
Pietro, Pomponio de Bernardo Albergati. $68 Pietro di Cambio Barbieri, Sapiente. 373 
| Pietro de gli Alberi. 360.361 Pictro de Bartolotti. — ; 479 
| Pietro Allegrianci , Antiano. 450 Pietro di Giouanni Bafciacomari, Capitano Genera i 
Pietro .Allerisij y Antiano, 267 le de’ caualli a castello. $. Piero.3 41. 444. Ban- In 
Pietro Amati, Antiano. 472. Capitano. . 473 derale . 498 
Pietro Andalò, Pretore di Genoua .. 158 Pietro di V gone Bafciacomari. 5 95 . Antiano.602 
Tiétro Antifiodoro nipote del Rè di Francia .. 119 Pietro di Guerzo Bafciacomari, 252 
Pietro da $. Antolino,Coneftabile. 3414 | Pietro d’Iuano Battagliucci chiamato alla patria. 


fac. Ra 439 |. 
Pietro detto Fantone di Mattiolo Beccadelli , An- 


Pietro Rè di Aragona 265 Dal Papafcommunica- | 
n to, 265. Aragona è città della Spagna, opera de 


tamente dalla città di Tarracona. 


Pietro Arciuefcowo Conte della Romagna. 3.2 5 . In - 
. tima vna Congregatione in Imola, Scriue d Bo- 


lognefi. Impone vn tributo d Faenza, 335. 


„Confina Maghinardo . Ha da Faentini gli oflag- 
-< gi. Fdà Rauenna. Pacifica Maghinardo con i 


ogli Scipioni. Leggi Pomponio lib.2.Cefare, Mar | 
tiale, & Silio lib. 3. Vogliono , che baboterque 
« flo nome dal fiume Aragon che la itriga, ò dal~ | 
l’Are,che vi drizzò Hercole ritornando dalla Vit 
~ toria del RÈ Gerione a Gioue fuo padre, è corrot» | 


Antiano è 


DIE 
Pietro dalla Biada.;65. Depofitarios..: |. 550 
Pietro di Amadore Biachetti. 


| 

| 

| 

e 

| iano. 379.502 
| 

| 

| 

| 

| 


Pietro detto Porcatefa Beccadelli, Capitano... 492 
Pietro di Zannocco Beccadelli. 
Pietro Bellapertica di Borgogna.8o,: Dottore.4 22 
. Di quef? buomo leggi il Tritemio. . 
pietro de’ Bernardi. | 


537 


272 


ietro di Guido Benueftiti, Antiano, . 480 


280 
i 355 


Pietro di Pietro Bianchetti. s 3:3. Antiano. $32. 


fuoi contrari] . Ritorna d Faenza , poi wd d Ra- | Depofitario, cucina " 5 a553 
i ouenna. Ordina alcune leggi. 325. Palfa à Rimi- | Pietro di Paolo Boatieri, Dottore»... 5045537 
o Mix pacificaquei cittadini... 325 | | Pietro di Mino de Boiti.25:2. Antiano: ii: 605 
Pietro Ardoini, Antiano. ` 552| [Piero di Giacomo Bolognettis i sss. 208 
pietro Argellata del numero de gli Ott0.298.3 13. | ` { Pietro Bonaccurfio Bonamenti, .dntianos443.45 0 
{ `. Sapiente, pott 240 | Pietro Bonafogaccia, Antiano. 442 i 
| Pietro Ariani, Antiano. . . v 428 Pietro Bonaparti , Antiano. `: 430 in 
| Pierro di Arrigo, Confolo. 95 Pietro di Bonauentura fopra la guerra. “350 n 
‘Pietro di Filippo Ario$ti . $63.568 | Pietro Bonfanti. . 297 jf 
| Pietro Afinelli.100. Familiare del Rè Hentio.213 | || Pietro Buonmercati, Antiano. > 367-429 fi 
|] |. Tentadifarfuggireil R213 Fugge,&.è ban- | Pietro di Giacomo, Buonuicini, Antiano. 1602 
. dito, 214 | | Pietro di Bornio Coneftabile. 312:381 
| Pietro di Bonacofa d' Alberto di M&fo Afinelli.281 | Pietro BuftichCapitano» 3 334 
Pietro di Bartolomeo dalle Aste, Antiano. 606 Pietro di Vbaldino Butrigari. 537 
Dietro di Bibliobarigi de gli Azzoguidi. 573 Pietro di Grandonio Caccianemici. ..: 159 
Pietro:capo degli Apostoli. 9. Manda d predicare Pietro de’ Caciti , Sapiente. 289.298 
in moltiluogbi. 9. vo. Fonda molte Chiefe. 10. | Pietro di Pietro Canfaldi, Antiano. 11420 
Manda Apollinare a predicare nella. Flaminia. Pietro di Gofio Carbonefi. > 360.361 
10. Ordina due Vefconi Lino , €?» Cleto. 10. E | | Pietro Carboni, Antiano. . 487.493.515 
&racififfo. = sn Bigi ata 10 ‘Pietro di Benciuenga da Cafola. z 95. Sapiéte.3 2.9. 
Pietro Bolognefe fucce[fove d Coflantino nello Arci | | 1358. «Antiano. 1.428.437 
uefconato di Rauenna l'anno del Signore 923. Pietro di Guglielmo da Cafta gnolo è $91 
Fa yn Concilio in Rauenna l'anno. 95 4. & fra | | Pietro Caftaldi, Antiano, 497 | 
tanto che .Bologneft » & Rauennati viti infieme | | | Pietro Conte di Caftrocaro. 336 
travagliauano Ferrara » gli dopò due anni bebbe | | Pietro Cardinale del titolo di S. Cecilia. ©». 104. 
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lognefi. E coice[fo loro dalli mperatore di pote- 297. Sapiente. | ^^ 329 | 
ve viedificare il caftello di Montenellio. Gli con- Tietro di Gul da Granarolo, Antiano. 455 | 
ferma tutti li privilegi dinobiltà y&-glivinona | Pietro di Giacomo Grafsi , Antiano. 497 | 
le decime. del borgo di Ariano. 104 Pittro di Alberto di Gratiolo, «Antiano. 450 | 
Pittro da Cento LEON) ‘olo Bolo gnefe, 79.93. «Antia- Pietro di Guelfo Griffoni, Ambafciatore, 205 Jar- 
n0, 233.344 to Caualiere. 30$. ‘Pretore di Siena, 210 
"Pietro di Cento Trecenti . 298 Pietro Duca di Grauina in aiuto de’ Fiorétini.; 74- 
Pietro di Zaccaria da i Cerchi, Antiano. yoz Muore. $32 
Pietro di Giouanni de’ Cerniti. 297 Pietro Grillo Vinitiano Pretore di Bologna. r84, 
Pietro de’ Cerniti Dottore molto $iimato.$ 15. Leg Muore. 184 
gc ín Bologna. 525.560. Citato: ^ 568.587 | Pietro di Alberto di Gratiolo, Antiano. 450 
Pietro dalle Cefle; Antiano.4 ig. Sapiente, 554 Pietro di Guido Guafconi. 374 
Pietro.Codiferro dell'Androna de Giuftoli. 567 | Pietro GuaStauillani. 217 
Pietro Colonnefe Cardinale in difdetta col Papa. $ | Pietro Guicciardini. 296 
E priuo del capello. 346. Gli è re/tituito, 476 | Pietro Lamery, Antiano. 218 
Pietro di Giouanni de’ Coltelli, Antiano. | | 606 Pietro Leoni Tribuno della Plebe ferito. 197 
"Pietro Coruolini,Ambafciatore al Papa.357.559 | Pietro Ligapafferi. - 100 
Pictro Cogzzamonte, Antiano. 194 | Pietro di Gruamonte Lambertini, Capitano. 348. 
Pietro Criuellaro. 359 565 
Pietro di Guido Curioni > Sapiente, 273. pra Pietro Lambertini. 265 
no. vai Pietro di Macbilone, Coneftabile. 381 
Pietro Damiano con Benedetto Renghieri al qu Pietro di Oliuiero de’ Magnani. 537 
no di Mattilde. | Pietro di Tomafo de’ Magnani. 37..4ntiano. 606 
Pietro Dati. — - 2 7 b di ^i "Pietro Maglierini,Sapiente. 224 
Pietro Eremita . Pietro di Domenico da Manzolino. 575. Amba- 
Pietro di Rolandino de' Fagnani , Antiano. d 20. fciatove al Conte della Romagna . $96 
Pietro di V golino de’ Fagnani, $ ; 4 Pietro da Marano. 444 
Pietro Falecaccie , Antiano: Pietro di Ruffo Marefciallo. - 180 
Pietro di Guidone Fantucci..444» Sapiente. ac 3 Hi Pietro Marmonico fabrica l'Hofpitale del fajfo di 
Pietro di Giouanni dalla Faua.. $37 Groftina. 437 
Pietro di Giowanni Ferranti, 383.503 | Pietro Marmotta Catelano,Capitano. : ; $3 
Pietro Fogacct. 297 Pietro Martellini, Antiano. 425 
Pietro Forlani Bolognefe, 347.254.381 | Pietro Marzadieri, Antiano.480. Banderale. +497 | 
Pietro di Francefco Notaro.» 325.330 Capitano . 527: 
"Pietro Frangipani prigione. 2 292 "Pietro di Domenico Mafcaroni, 298 | 
Pietro Fratta. H 182 Pietro de' Maffimilli. , 463.470 
Pietro Gallucci. $31. Sapiente. $51 Pietro di Alberto Mazzoli . "per 
Pietro Gardini, Sapiente, 55: 83.376 Pietro Merlini, Sapiente.272.329.Soprala guer- | 
Pictro Garifendi Cardinale del titolo di A ile ra. 3 15. Prigione. 334.372 
fia. | gi Pietro di Michelino Coneftabile. 312 
Pietro Garifendi , Confolo. Pietro Milanci, Confole. 92.96 
"Pietro di Brandeligi Garifendi < $ $; 3 Pietro da Milano Vicecancelliere della Vaia Ro- 
Pietro di V golino Garifendiz ^ $85 mana. 234 
Pietro della Gafparina. 121 Pietro Precettore della Militia del Tempio fi uppli- 
| Pietro GeRtnAntiano, 1 A 3 ca Bolognefi. 476 
Pietro Ghifilardi. Pietro da Miferazano , Antiano. 428.430 
Pietro di Stolda di Giacomo da Fihhite , proie. Pietro di Bomfaccio Montanari,Sapiente-5 54. Pro 
di Bologna. 409 confolo de’ Notari, 954» 573 
Pietro Gofo. ‘565 Pietro Frate da Monte Cuecò. 575 
Pietro di Nafo Cozza $66 | | Pietro del Morono mena vita a[riftirma nelle Grot- 
Pietro di Fantone Gozxadini; —- $37 
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Pietro di Goz zadino Goz zadini »vdntiauo 288. 


"Pietro Catbani fratello di Sinibaldo Cawalieri Bo-' | 
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te di Abbruzzo.313. «Abbiuzzo è regione | 
d'Italia. | 
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d'Italia fra l Piceno, Capagna,&” Puglia. Leggi 
Linio, Sanfelicio, Autropio 2» Polibio , C. Sem- 
pronio, cz Leandro, 

Pietro:di Acobuono da Muglios 

Pietro Mmufsinelli. 

"Pietro Muffolini, Capitano » 

Pietro di Bartolomeo Muti, Antiano , 

Pietro Nafini, Antiano» 

"Pietro Nygnes Gufmano. 

Pietro di Bartolomeo Nuti, Sapiente. 


356 
326344 


481 
Tietro di V guccione Occelletti.3 5 6.Carcerato.5.95 
"Pietro Ongarelliy Antiano. 349 
Pietro di Orfolinos Antiano. 163. Sapiente. 267. 

Ambajciatore. 270 


406,463. Richiamato alla patria. 439. Ban- 
- dito. 488.537. Rimeffo. $56 
pietro de Paci. 296 
Pietro Pagani Imolefe. 204. Liena Imola dalla’ 
vbidienza de Bolognefi» 205 
Pietro Palombara prigione. 292 | 
Pietro di Michel Parigi. 377. Antiano»3 road 8. 
Sapiente. A 
Pietro Patareni Giurifperito » 
Pietro Patruo. 
Pietro Pegolotti Capitano di castel S. Piero. 4 : 
Pietro di Buongionanni Peppoli. 297 
Pietro di Guglielmo Peppoli , Capitano di Oruie- 
to. 171 
Pietro da:Pera s Capitano. 5.278 
Pietrò oe Milanefe,Card. di $.Marco.3 08 
Pietro di Nicola Piatefi. 296. Banderale. 497. 


394 


8 

Piro di Maluezzo Piatefi. 560. Ambafciatore 
. alRè Carlo. 563. Fatto Caualiere.. | 563.568 
Pictro di Riccobuono Piatefis 568, ; ; 2 
Pietro Poll icini, Antiano0. 

Pietro, ò Petruccios detto Por catefa, 
Pietro Prefetto di Roma. 

Pietro Prendiparti fi ommerfo» 
Pietro Prendiparti, Antiano, 


ssl 


E 
346. 373 | 
pietro di Giacopino di Picciolo iur pati- 


‘ce incendio, 

Pietro di Guido Preuedelli, Antiano. 
‘Pietro Priuernato Cardinale, È $ 
Pietrodi stefano Rainieri Proconfolo ca 
| Pretore di Faenza» 
Pietro Ramponi Frate & Guardiano de’ Minos. 

fac. n 
Pietro da Rauone, Antiano. 379 
Pietro di Tomaj? Ricci, «Antiano. $05.5597 
Pietro Riofti, A63 


pud 


433.450 menico. 
| | Ti 


2 


| 
Pietro. di Orfolino de gli Orfis 296. Sapiente, 306. | 


38| [4 Pietro Lemuria Capitano di gran 0h65 8o. MO 


4 | | Wd Tetalafi ini, vccifo. 


| | Pietro Trauerfari , 


Pietro di Buonfantino Silii dian, 379.450 
Pietro Rogeri, 


| Pietro da Roncore, Sapiente. . 
297 


Pietro di Grandone.Ro[(ti, fc ommerfoe 


374 | | Pietro di Cambio Rozati , Antiano. 


497 
‘Pietro Ruis Gufimano fratello confobrino di S. Do- 
139 
447 
45t | 


8 
go di V golino dalle Ruote» -dntiano, 547: se 


etro di Matteo dalle Ruote, 
Pietro di Michele dalle Ruote, Antiano è. 
Pietro di V gone dalle Ruote, Antiano. 


Ds xd e Vgolino Sabbadini, Antiano, 
| Pietro da Sala. 
| Pietro, ó pure Albertino da Sala; Antiano. 
Pietro da Saliceto, Antiano. 
Pietro Salimbeni. 
| Pietro Saluatico da Predalà. os4 $5 
| Pietro di Henrico Sarraceni da Morlupo «245. 
35:25 155: 
| Pietro Sarracino Vefcouo di Vicenza €r Legato 
del Papa fa predicare la Crociata contra giine- 
mici della Chiefa, . 292 
| Pietro Sarto ftrafcinato,& morto, 481 
| Pietro di Gionanni da Saffonegro» 587 
Pietro Segna Giudice prigione. 3921. 
| Pietro di Selua Piana. "4374 
Pietro Sinibaldi, Sapiente. 333; 
| Pietro di Giacomo di Sinibaldo a Antiano + 438. 
459... grani 
| Pietro di Coffa de’ Sorgi. 1596 
Pietro de” Souerchi, Antiano, — - 413.481.497 
| Pietro di Stefano Prefetto della Flaminia; 276. 
Bandifce vna Congregatione in Imola. 276. E 
| - contrario & Rauennati, 276. 277». Contrafla 
conla Romagna. 289 
| "Pietro Scannabecchi perde la destra mano. 103 
Pietro di Tefta Scannabecchi fabrica la Chiefa di S. 
| Damafo nelle Oreficiarie» 583 
Pietro de” Scappi » Sapiente. 337 
| Pietro dalla Scuray Procuratore» 547 
Pietro di Giouanni Tauernella è. $96 
| Pietro dalle Tauole, Sapiente:340» Antiano.346 | 
Pietro di Gerardo Tencarari.. 559.582 


582 
263 
Pietro LI. Tetalafini,fommerfo, 395 
Pietro Torelli Bologuefe , Pretoredi Reggio. 114 

Pietro di Giowanni Tufchi, Antiano. 452 


336 


Pietro Vernacci, Capitano di Popolo. ETT 
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Pietro Veronefe dell'Ordine de Predicetori in Bolo- 


gna. 134. Petife, 182. Canonizato, — 184 
Pietro Vchi, Antiano, 267 
Pietro Vefcouo Vicentino. 389, Legato Apoftoli- | Î 

£0, i 289 
Pietro Vifconti Piacentino, Pretore di Boleg. 105 | 
Pietro Vngarelli. 3$ 9. Confaloniere. 441 
Pietro Vrfino di Vercelli, 50 
Pietro Zagbelli, 353 | 

Pietro Zagonelli, Sapiente, — —— 329 
Pietro Zannolli Capitano di Monte Velios 413 | 
Pietro di Orfolino Zampironi. 281 
Pietro di Dato Zouenzoni. ` ' — 447 | 
Pietrobellino Dongelli. 254. 268. sAmbafciatore. 
270, 279 $ 
| Pietrobello Canetoli, 121 | 
Pietrobuono da Monte Armato, Antiano, 315 | 
Pietrobuono Battagliucci. 297 
Pietrobuono di Martino Benchi, Coneftabile. 381 | 
Pietrobuono Bianci, Antiano. 379410445 
Pietrobuowo Dattari, Capitano. 349 | 


Pietrobuono Gallucci, bandito, 8 
Pictrobuono de' Garzoni fopral'abondanza. 221 | 
281 i 
Pictrobuono d' Allegretto Gefsi, 298 | 
Pietrobuono di Giacomo da $.Gionanni, 447. Di- | 
fenfore delle venti Società . 455 | 
Pietrobuono di Martino Grafi generale Depofita- 
: rio, 366, 296, Sopra la munitione. 416 | 
Pierpaolo Buzzaccarini da Nonantola, qe 
C. 2 
sa Ramponi Pretore di Padoua , j: | 
Pietrofello da Canetolo , 284 
Tieut castello, 288. Gid bonoratifsimo , non mol- | 
tolontano da Cento nella Romagna, hora fotto la 
giurifdittione del Duca di Ferrara . | 
Piene di Monteuellio, 382 
Tiene da Paftino, gid antico Tempio de' falfi Dei.70 | 
Pigna fente male de’ Bolognefi , 331 | 
Pinamonte Pretore di Bologna. 
Pino Comacci,Capitano di Popolo, 291 | 
Tino de’ Re[si Fiorentino rinoncia il gouerno. 494 
Pino della Tofa Fiorentino, Pretore di Piftoia, 60$ 
Pino Venturini Cremonefe, Pretore di Bolo g. 282 | 
Pino Vernacei Cremonefe, Pretore di Bologna.5 58 | 
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Pitecchio prefo da’ Lucchefi. 
T 


| Pifloicfi hanno per nemici Bolognefi. 111, Sono ia 
È 

| uia. 228. Manca della fua fede, 

P 


Podeftarie da Sacco fattein Bolo gua, 
Poledro con noue piedi nato . $56 


Polentani difubidienti. 276. Polenta è yn caftello 


Pifa. 3. Secondo Strabone, Liuio, c Plinio è cit- 
ta d'Italia in Tofcana pofa fra il fiume Arno, 
Efaro edificata da’ Pifi Alfei Pelafgi , effendo 
Capitano loro Pelope.Leggi Leandro. Fù quefta 
sitta anticamente dopò la venuta de Barbari in 
Italia tanto valorofa in mare, che oltre guerreg- 

giò în Leuante coi Sarraceni , & in Ponente co i 
Genouefi, tolfe per forza d'arme Sardegna di ma 
no de Mori. Ricuperò Palermo sprefe il Rẹ di 
Maiorica, efpugno Cartagine, €? foccorfe Ame- 
rico in Alefandria. Vifiorifcelo Studio, cir vi 
fa refidenza l'Ordine de Caualieri di S. Stefano, 
inftituito da Cofimo de Medici Gran Duca di To~ 
fcana, 
Pifani in guerra co Genonefî.118,264.Vinti.264. 
Ricenono Henrico Imperatore. 558 
Difco RE in Italia fucceffore di Nitio, 2 
Pistoia città Mediterranea della Tofcana,è fra Fio- 
renza, € Lucca. Leggi Tolomeo + 
Piftoiefi trauagliati da Bolognefi. 116. Indifcor- 
dia, 412. Inrinolta. 428. Soccorfa. 474. Prea 
Jada Fiorentini , ct Lucchefi. 479. In arme, 
492.538. Dal Fagiuola tranagliata, 574 


guerra,1 16. Rendono i beni alli Sambucani.129 
«iccommodano le firade loro. 363. Inguerra 


con Lucchefi.438. Soccorfi da Bolognefi. 4.50. 


Dal Fagiuolatranagliati, 580 


4921 
?urinaz z o castello finito di fabricare, 1 10, In po- 
tere de' Modenefi. 147. Fatto effente, 378 
leuale dalla Stoppa , Capitano della Rocca di Cer- 
223 
Ofiume. 182. Famofo per la caduta di Fetonte , 
chiamato da gli antichi Rè de’ fiumi. Nafce nelle 
montagne di Monucfo, e (correndo da na par- 
te all'altra la Gallia Cifalpma , pochi fiumi fono, 
chenongli rendino vbidienza, come à Suo mag- 
giore, €? con fei bocche mette nel mare JAdriati-- 
£o , che fono Primaro , Magnauacca , V olana , 
l’Abbade , Coro , € le Fornaci. Leggi Plinio 
libro 3. cap. 16. 


264.287 


Pioggie dannofe, 133.172 | lontano da Brettinoro due miglia , da cune v[ci 

Pioyefangue. i 60 la nobiliflima famiglia de Polentani » Signori 

Pipino Ré d'Italia fueceffore di Ocno Bianoro, 2 | già di Rauenna . 

Pipino Rè di Francia. 35, Coronato, 35. In Ita- Polione de Ramifini, 233 
lia. 35.36. Muore. 36 | Polize, ò breui, come fi cauaffero ne’ € onfigli «+ 64 

Pipino IL, fatto Rè d’Italia. 38, Muore, 38 Polo de’ Conti. 487. Citato, non comparifce,4 87. 

Pirauclo Portonari, Confolo. i 96 | : Rimefto alla patria, 556 
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$. Polo caftello da Bolognefî edificato. 124. E affe- | | 
gnato è glihabitatori , doue poftino edificare le 
loro cafe. 126 | 
Polonia regione notiflima, la quale ba città princi- 
pale Gnefna,molto memorabile per le Reliquie di | 
S. Adalberto, cbe i Pollacchi tengono per loro 


Protettore. - | 
Pompeo di Alberto Guicci, Antiamo | 442 
Pompeo Dolfi. $60 
Pompilio di Giacomo Amafeis 264 
Pono de’ Gozzadini. 457.591 
Popiglio in potere de" Lucchefi. 438 


Popoli detti Abij nella Scithia, detti da Abiano fiu | | 
me. Leggi Solino, Stefano, & Homero . 
Popoli detti Afturij della Spagna. 9. Leggi Plinio | | 
lib. 8. silio lib. 3. Lucano lib. 4. E il paefeloro 
molto afpro , detto da Aftir , guida di Mennone, | 
che vi arriuò dopò la ruina di Troia. 
| Popoli Baltarini della Sarmatia , de’ quali famen: 
tione Tolomeo lib. 3. cap. $. & Plinio lib. 3. 
cap. 1. 6 3. | | 
Popoli Boij. 3. Della Gallia Lugdonenfe , che babi- 
tarono nel paefe di Borbonia, & poi paffate L Al | 
pi»fi fermarono preffo il Pò,doue edificarono Lau 
da Pampeia ,0 vogliamo dire Lodi; & cacciati | | 
da’ Romani, paffarono in Germania,doue habita- 
rono vua parte della Selua Hircinia , la quale è 
preffo la Pannonia;la qual regione da eftt fu chia 
mata prima Boiohemia, & poi Boemia, boggidi | 
detta Borbonia. Leggi Plinionellib.4.cap.18. 
lib.3. cap. 17. Strabone lib.7. | 
Popoli C antabri. 9. Sono della Spagna all Oceano 
Cantabrico, & confinano con gli ARurij ; furo- | 
no da Augufto vinti, & boggidi fi chiamano Fa 1 
fconi. Legi Silio Italico 2.Stefano, Strabone i | 
3. Plinio lib. 25. cap. 8. Oratio 2. Car. 
Popoli della Gallia Lugdonenfe, chiamati Ambar- | | 
ri.3. Quefti dal fiume Ligero dagli Hedui fo- 
no diuifi. Leggi Plinio, Strabone, Tolomeo,Gio | | 
uanni Calameo nel libro, chei fa de’ Biturigi,& 
il V illanouano, Cefare, & Litio. | 
Popoli al Pontefice vbidienti. 126 
Popoli ridotti d penitenza. 200, Fanno pace infic- 
"t. 201 
Popolo di Bologna contra gli V[urari. 154. Sone- | 
nuto da’ Suoi cittadini. 216. Inarme. 482 
Populonia, yna delle dodici città de’ Tofcani.. 3 | 
Ponte di S. Ambrogio da Bolognefi vouinato. 475. 
Reftituito 4' Modene[i. 494. In potere de" Bolo- 
guefi. $60 


Ponte di S. Antonio finito di fabricare. 281 | 
Ponte di Cafalecchio, & fuoi beni dal Senato rico-. 


nofciuti.363. Rifatto. 265.288. Accommo- 


dato. 365 
Ponte fabricato in porta di Caftello. 143. Alla Ca- 
rità. 287 
Ponte di foffa Cawallina fabricato. 288 


Ponte di Corticella finito di fabricare. 290.291 
Ponte fopra il fiume; che pafa per Dugliolo 462 


Ponte da gli Ecclefiaftici fabricato, $33 
Ponte di Fiadacollo fabricato; 488 
Ponte di Galiera fabricato» 505 
Ponte Idice. 2 437-454 
Ponte fopra il Lauino fabricato + 465 
‘Ponte di Loreta riedificato. 439 


Ponte, & Bittifredo della Maffavifatti. — 423 
Ponte de Merli preffo il Nauigio «ccómodato.3 15 
Ponte fopra il Nauigio fabricato. 283 
Ponte fabricato fopra il PÒ. 532 
Ponte Remuli. 158. Nella Tofcana preffo la fon- 
tana della Magra edificato, done gid era l'antico 
caflello di Apua. Leggi Antonino nell’ Itinera- 
rio, Annio nel lib. 8. de Comentari . Volater- 
rano lib. s. de’ Commentarij. Henrico Imp. nel 
1115.pafando d Roma lo rouino, C è Stato di- 


poi riftorato. puo 
Ponte di Rheno fabricato.194. Accommodato.3 65 
Ponte di S. Roffillo minaccia ruina. 474 
Ponte della Sammoggia accommodato. 425 
Pontedella Sauonella fatto. — 325 
| Ponte di Strá S. Vitale pre[fo S. Antonio rifatto. 
fac. Pern 437 
Ponti diuerfi fabricati.288. 539. «Accommodati. 
fac. 421 
Pontio Catellani Dottore, legge publicamente in 
Bologna. 117 
Popoli da Otthone Imperat. banditi. 116 
PoffeRioni , Ponti, & altri beni di alcuni Hofpitali 
ricuperati. s 421 
Poffeffo della Rocca di Mogne. 207 
Porcatefa Beccatelli bandito. 488.515 
Porchettaruina de’ Lambertazzi. ~ 256 


Torreta bagni di gran virtà.3 12. Sono nel conta- 
do di Bologna preffo il Vergato contrada. Leggi 
Leandro . Vedi alla Camera de gli Atti , Bornio 
da Sala , c il Sig. Gio. Zecca eccellente , & fa- 
mofo Medico. ; 

Porta di castello $. Piero difotto aperte. 250 

Porta della Chiefa Cathedrale di nuouo fabricata. 
fac. 132 

Porte due antiche di Bologna Raucgnana , €i Stie- 
ri. X 

Porte della città di Bologna ampliata da $. Petro- 


nio , quali fieno.» is $1. 
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Porte quattro conceffe al caftello di S. Polo. 432 | } fan Piero,3 86. Ritorna d Bologna. 3 91; Paf* 
Porte della citta dal Senato conceffe alli Frati di $. | fa d caslello fan Piero. 395. Bifogna che fia, Ca 
Giacomo,’ 266 ualiere. 483. Giura di mantenere la tregua fra 
Porte duc aggiunte alla città di Bologna; wna di su | Bolognefi , & Modene fi. 94» Dal Papa chiama= | 
Procolo, e l’altra di fan Caftiano, mato. 3498 
| Porte d'Imolaltiate via. edi | Pretore, c la città.di Bologna liberati dalla (com- 
Porte da fan Petronio ag paN alla città di Bolo: munica. — eci 19 
gna. dal | Pretore di Cafiacontra banditi, 306: 
Pofthumio Collin. i 57| i Pretore del Fagnano. $62 
Tregatolefi fi danno à i golow j 100 | | Pretore d Imola, Bolognefe» 302. Rinonciala Pre. 
Prandò Zannarelli, Sapiente , 229 | toria, 141: 
Predicatori fanti pertutta Italian»: ` p | Pretori cominciano d'Gouernae lo flatodi Bolo- 
Prefetto dato d Bolognefi da Federico Imp. | gná. III 
Prefetti lafciati da Federico alle città d Italia dise I: Preuedino Prendiparti, Capitano, 449.590.599 
fano grandifsimi difturbi. i Prigioni liberati, su 571 
Prefetti de Pedoni. jl | Prima Compagnia de Deuoti in Bologna » fotto i 
"Prencipe; titolo dato al Vefcono di Bologna." 1 on | li: «titolo della Vita. ~ 201 
Prencipi Christiani trattano di pace fral Papa, er "Prima Torre edificata in Belga 8 
lo Imperatore. sos [n Primaro cafielloliberato...319. Fida” Bolognefi 
Trenciualdo Canonici. ! 144. | fabricato , c con molta riputatione loro diftfo. 
Prencinalle Ariofti. 217 E nella Romagna di la dal Pò, cr è così nomina- 
Trenciualle Biancucci, 444.470 £o, cote prima boccadel' PÒ. Leggi Leandro. 
"Prenciualle da Canetolo, Antiano. 282.3 72.465. in ‘Primirano di Martino dc. Chiari , Antiano. 319. 
Soprala guerra . isa] 329. 352 
"Prenciualle Cocca, Sapiente. | Primirano da fan Giorgio, Antiano. 355.431. 
Prencinalle dì Giacobello di Gerardo circi 5438. SEE $63 
385. «Alloggiaincafa fua il Pretoredi Bolog. | È Primirano Panzoni, +» 274 
con gli Antiani , & E di Bologna. 385. Trimirano di Giacomo Papazzoni, Sapiente. 342 
99, Vn UU 1 406 | Primirano Sabbadini, 121 
Trenciualle ur 121 "Principio dello fludio di Accurfio il famofo. 163 
Trenciualle dd Medicina.ntiano, 436.447 |. | ie ns delle fette maggiori Arti in Fiorenza. 
Trencinalle Occelletti, fommerfo. 295. | | 210 
Précinalle d'Antonio Oliuieri, Antiano. 43 6 4 | em ipio della Predica di fan Francefco in Bolo- 
Prendiparte Rettore, yi. 133 
Prendiparte Prendiparti.100.Capitano, 147.1 » | | Principio di cauare di Pretori à facto. 190 
Prendiparte di Pietro V atalianiy Antiano . 425. Principio della cafa Ottomanna. 412 
438. IO Î | Pridrede Tebaldi. 254: Sapiente. 268,279,288 
Trencfle, 76. Città del Latio;ò di Compagna diRo-| | Pritino,& Ramberto Piatefi . 296 
ma,dalla Natura fatta forte,così decta (fe credia | Pritone de Tritoni Capitano de canalli. 336 
mo a Stefano)da Trencfle fuo fondatore, fi figliuolo | Priuatinon poteuano ragionare nel Confi iglio. (64 
di Latinoynipote di Vliffe,e Circe. Plutarco nei | Priuilegiati veri di Bologna. $36 
Parallelli dice , che anticamente era pm Priuilegiati della Citta di Bologna defcritti. 596 
Prinifto e fi Colonia de’ Romani, 555] | PRIVILEGIO diTbeodofio Imperatore concef= 
pretedi Guidone, Sapiente . 29 fo allo Studio di Bologna. 25. 26. Sua confir- 
Prete Preuedelli, Antiano. 3550411 si | | matione, 325» Lacopia fiha nella Bibliotheca 
Pretore di Bologna pone gli nemici in vfuga. ue Vaticana, allibro numero 910. fi î leggeua ogni 
Pretore ftyaniero, perche fi eleggeffe. 65 | È feconda Congregatione fatta da gli Antiani.3 27 | 
‘pretore di Bagnacauallo, come creato. 188 Questo Prinilegio di Theodofio fi troua nella Came 
pretore di Bolog. ritorna alla città trionfante. 106 E ra de gli.Atti di detta citta nello Scrigno feres | | 
Per timore fugge. 215 -Depofto dell'vfficio.2 26 - to, dottamente commentato da Lodowico di Gio, | | 
* Scommuiicato, 33 3. C ontrai binditi. 262.Con : | de Bolognini da Bologna publico Lettore delta | 
‘ gli Antiani , € Sapienti di Bolognarin caflello ' ragione Ciuile ,.Caualiere aurato , cy P Anacato 
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Concifloriale del. facro Palazzo Apoftolico, cá 
dedicato à Maffinnliano Imperatore» dome anco 
fileggono quefti verfi di Angelo Vgerio da Pon- 
tremoli, infieme con la infrafccitta Epift. ua, 
Bella fugit , cuius totus veneratur & orbis , 
Credibile eft ipfu'm quaque timere Iouem . | 
Terra tremit celum; timet quë pontus & ingens, | 
Iratum quotiens castra mouere vident o 
Hunc manibus do&lis confcriptum tolle libellum » 
Imperio facie conueniente tuo » | 
Hic poteris grandes legum cognofcere nexus s | 


Quas populis olim Roma fuperba dedit. 
+ Munera [unt nobis , dices ingentia forfan 
Debita, qua fummis conueniunt viris + 
Sunt fateor; tibi fed nec opes , nec regna potentum 
Deficiunt, patris efl terra, fretumq; tui è 
Hec tibi fed dantur Ludouico dona roganti » 
Vt foucas opus boc Maximiane fuum o 
Ilmedefimo AageloVgerio ferie à Melchior Za- 
| nettiinqueftaforma,cioè. Quantum temporis 
fludijs impartiaris iampridem cognoui, quatum 
fcientia affecutus fueris clientum tuorum pa- 
trocinia atteftantur,te altiora legum erudimen- 
ta, librosqyà claviftimis Doctoribus editos, per- | 
quirere nemo e$t qui nefcit: ldcircà Melchior | | 
mihi cogitanti,an aliquid tradere poffim; quòdti 
bi prodeffet , && non folum caufarum paltionis, | 
qualis es tu, fed legentibus Docloribus , & iura 
palim exponentibus , € interpretantibus vtile, 
1mó neceffarium foret, occurrit D. LV_DOVICVM. 
Bologninum Equitem fplendidiftmum y atq; iu- | | 


^ 


vis veriafd; Dotlorem eruditiffimum 3 & tate 
noftra eminentiftumum,perutile opus-mouitcr ex- 
cudiffe; quam Tu o ost AN AM appellat, 
ab Autore cius nomen mutuans j Commentaria 
enim in 'Priuilegium olim'à THE ODO S1 O 
Sacratifsimo Romanorum Imperatore, Bononie 
Patrig vefre communi omnium bonarum feien 
tiará alumne cóte[Jum compofuit addiditq; que 
non minus eruditionis legum ftudiofis prabe- 
bunt , quam nominis, & gloria , eidem Patrig | 
veftre ; fibique aternam , & immortalem, La- 
tebat fiquidem Privilegium illud mirabile tan- 
uam luto demerfum , quod ipfe in lucem. refti- | 
tuit , vt eins conterranei , & totus denique or~ 
bis confpicere poftit, quantis Bononia olim dota- 
ta fuerit titulis . Sitque omnibus conciuibus ve- 
ftris adolefcentibus 4d m virtutes in- 
citamsentum vemsinifcentibus, quo loco orti fint ; 
fenibueque folatium, quod vitam in tanta Cini- 
tate duxerunt. Exteris autem incundiftimun , 
cuim cò mirum in modum eximantur , ac tucan- 
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tur aduerfus omnia, prout videbis è Iud pre- 
terea ipfe fuis vtiliftimis Commentavijs. circum | 
« dedit: vt Itali, proumcialesque lucubrationes 
eius lehitantes intelligant,ctiaim Maiestatem 1m 
peratoriam olim Bononiam cr amaffe;e feuf- 
fesappellari enim iubet fuorum Secretorem Hr- 
marium . Nec profettò bac (Le optima dt füitue- 
tur y confluunt Gallis Britonesque cx alij ano- 
bis remotiores , banc Tbeodofianam flagitantes, 
impre[Jorumá; defidiam accufantes qnod riti äh- 
foluere differant ; Eft equidem opus inea fenteu- 
tia bac expe&latione dignifimum. Multa.m.qua 
ab alijs varijs in lotis , tanquam difperfa.& fe- 
penumero maledita funt bic omnia accumula- 
ta, & bene digefta inuenies . Sunt etiam ligum 
quamplures inauditi,& optimi noui intellectus, 
nec mirum, quid enim a viro tam excellentis in- 
genij nifi confumatiftimum effingi potefi? Omnia 
Iuris ciuilisyPontificijque vidit , omnia annota- 
uit vt facilè quicquid velit, veperiat seius quod 
"uidi teflimonium affero , multa memorie man- 
dauit, tenuitque . Confueui vnd cum cateris aue 
ditoribus vbertate eius in legendo admirari, in 
exponendo facilitatein , in inueStigando inge- 
niumyin requirendo follicitudinem adeb, vt cum 
ab eius dilectione difcedimus nibil fuperfiuum s 
nibil intaum efte meritò cxiflimemus.Et fi quid 
eius diis addidevis, vel amoueris omnia collapfa 
videbuntur . Sermo eft illi copiofus , varius, di- 
(putat f. ubtiliter,grauiter;ornaté,c frequenter, 
'adfunt apte creb eque fi ententic. Efl praiereana- 
ture ingenue, et familia fua nobili, vetufüif- 
i fima minime aliene. Scholufticos humanifsamè 
audit , interrogat , excitat, refpondet, €r errata 
Deorum corrigit c benedixife non autem erraf- 
: fe videantur , fità; eis ad difputationis incenfiuá 
-aptifsimun. Meditatur femper aliquid,notatg;» 
efl etiam cibi,fommig; breuiffimi . Preter quod 
minime voluifié fuper cena eius femper aliquid 
lcgitur , e plerumq; ex Epistolis Hieronymi . 
Quis igitur buncbeatifimum non extimet ; qui 
femper aliquid post fe duraturum cogitet » Cer- 
tusg; posteritatis cum futura gloria uiuat, Pra- 
tereo quam operam fouentibus cavis preflet bo- 
neStam,magis quàm affiduam » Scis quid d te de 
eo acceperim,nullo fcilicet auri pondere,nyllisg; 
potentiorum precibus fleti poffe, quotiens ciin- 
dicandum efl , vir conftantifsimys est, cultorg; 
iufti, & bon«fli . Poffem js multa alia vivtu- 
tum fusrumanneltere , qua cum tibi notifsima 
fint, pratermittam . Infuper cius clara complu - 
ra opera Cafareo , Pontificiogi iure plenifima, 
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que ian. pridem ab.eo dimiffa leguntur ipfius 
eruditionis testes cevtifsimi funt , Hábeasigitur | 
lebbitesg; opus hoc aurum; quod tibi plurimum 
„~ delebtitronis, & multum dotte prabebit.Ce- 
terum te oratum vilun, vtenadem:-D, Ludouicá 
Bologninum horteris t alia perficiat , que fub 
fuancude: funt , c marine Repertorium illud 
ad omnia opera, et Coufitla Dini Alexandri Imo | 
lenfis Prigceptoris futs cad omnia confilia.Do- | : 
t 4 


ricuperare le-poffefioni occupate : gr ratifica il 
| Decreto di Gerardo V efcouo di Bologna, — 99 
Conferma anco il priuilegio di Anafiagio, & di 
| Alejandro de’ beni empbiteotici della Chiefa.99 
| Priuilegi concefsi alli Canonici di S.Maria di Rbe-. 


no da Federico, confirmati da Henrico fuo fi- 
gliuolo* $ 99 
Triuilegio da Henrico V.concefo à. Bolognefi di 
Batterelá Moncia. 10I 
Concede la libertà 4 Bolagnefî. 61.79 
Priuilogio del mede[imo Henrico , doue concede al- 
li Catanij Nobili Bolognefi , che- poftino riedifi- 
| care Monte V ellio @& conferma loro tutti li pri-. . 
A | uilegi di Nobiltà , & dignità, che Federico il pa 
ji dre,& la Conte[Ja Mattilde , & V fone il zie gli 
| hauenano: concefti . 104 


«Borumaniiquorumymodernorun, Cr madernio 

rumque dici excagitàri pofunt, que omiia 
> fimul; € in locis fais maltumifarile, c&oaccom - 
nedate ipfe compofuit ; e ego vidi, € miratus 
fumanti laboris e vigili, Gea etate fua tot 
-leg«recum. potuifte nau dicam. aunotafJey quod 

cum fatiurum arbitror, (i diclores ifla prati 


intellizer, Bene vale. sins hi | Priuilegi di Honorio III. all Archidiacono di Bo- 
Primilegio di Gregorio Settimo »-: ag! | logna .. 119 
Prinilegio di Pafchale Secondo, - 39.47 | | Priuilegio di Ottoneconceffo à Bolognefi. 114 
Prinilegio di [Alexandro Terzo-. 29 | | | Priuilegio rifiutato». 122 
| Priuilegio duLodonico Imperatore + 3S p! Prinilegio nelle cofeCinili da Scholari ritenuto.i22 
‘privilegio delle Chiefe, & Monafleii al Vefcouo di | | Prisilegio di Federico II. à fauore di Henrico Ve- 
Bologna fottopofli .. 42 [couo di Bologna.. 130 
Priuilegio bauuto da Carlo-Magnó , confirmato da | | | Priuilegio di Federico della veflitutione dello Stu- 
xQiboue Fiperatorg .. 46 dio alla Città di Bologna , € della remiftione di 
Priuilegio di Leone P .PP.al Clero di Bolog.42.47 | | tutte le offefe . j 


; i 45 
Pritilegio dj Othone alli Canonici di Bologna .49. $. | Prinilegiodi Gregorio. IX .conceffoalli Frati Cro- 


Dato in Puglia . i 47 | | ciaceri, (1-160 

į Triuilegio di Henrico “econdos. è 48.50 Prinilegio d'Innocenzo IIL Lalli medefimi Frati, 
Priuilegio di Vittore Papa alli Canonici di Bolo- | | » fog. EET. i 165. 

gna. gt qp. | Priuilegio conseffo alli Oliuetani . 165 

TPriuilegio di Gregorio V I. ad Alberto Vefcouo di | ‘Privilegi da.Carlo Magno confirmati al Vefcouo di 

: Bolugna hoses $4 | Bologna.. tax 34 

Priulegio di Pafchale IT cbe conferma tuttele do- | | Privilegi Apoftolici.concefi alli Frati. Eremitani 

naticni fatte da Mattilde ; 58 j di $. Agoftino.. .. l 198 

Del "nedcfimo, che conferma al V efcouo di Bologna | | Priuilegio conceffo à i facitori de panni. 150 


ipriuilegi de fuoi anteceffori-Pontefici,di Carlo, "Privilegio d'Innocenzo III. concefto alle Vergini 
edi Othone Imperatori». cal Decreto di Ni- | | di S,France[co fuori di Stra San Stepbano.182. 
cola. | 60 v4 Santa Maria di Monte V elio, 182 
Primlegi confirmati al Vefcouodi Bologna. 75.36 Priuilegio de Caualieri della B.Vergine confirma- | 


Priuilegiodi Anaftagio de beni Empbiteotici con- ji gp zitis 4 202 
finmato al Vefcono di Bologna. 85] | Privilegi del Difenfore delle vinti Società. 449 
Priuilegi di Alexandro vinouati al Vefcono di Bo- |. | Priuilegio di Henrico V .conceffo. 61.79 
loggna, o 89 Procefti fatti da Henrico , reuocati. 573 
Privilegiodi AleRandro. concefto all’Hofpitale de Procefstone generale in Bologna.. 154 | 
Cruciferi, ij oh 89.99 | Procefsione di S.Marco in Bologna, perche vada 
Priwilegio della pace Conflantianas 98 alla Chiefa di $.Giacomo. 213 
i Priuilegio da Vrbano confirmatoal Monafterio di | Procolo Arciprete Padonano fcriue al Senato dj. 
SiStefano + TRN 99 |; | , Bologna. 526 
Priuilegio di Hadriano Lt, confirmato al medefi- |: l:Procolo Buonfigliuoli. 377 
mo Monasterio . USA e 99 | Procolo Caualiere Martire Bolognefe .' 1 
{ Priuilzgio dal Medelimo Papa confirmaAto,di poter | | | Procolo Vefcouo di Terni in Bol eva decapitato da 


Gosti.30.Suo miraculo.30.Leggi S.Antonino al 
tt.24.cap.13. Terni è Città del Vmbria pofta | 
. fra Narni, Spoleto.Leggi Plinio, Strabone, To 
lomeo , có» Antonino . ; | | 
Procuratore Imolefe 218. Sindico di Ceruia. 218 
Procuratori de Papa Nicola , chiamati Sanguifu- | | 
ghe. i 255 
Procuratore de" Lambertacci comparifce auanti | 
Bertoldo Conte della Romagna , & giura. 254 
Prodigij. 498.556 | 
Promiftioni de’ Rolognefi à Frignanefi . 157 
Promiftioni di Federico Imp.fatteal Papae 142 | | 
Promifioni de Bolognefi fatte à Nonantolani. 72 
Promiftioni à prieghi del Sindicodi Bologna, 247. | | 
fatte da’ Sapienti. LE CRA 
Promifsioni de frati della Militia della B. Vergine | | 
d 7233 | 
Promontorio Attio.8.è dell Ifola di Corfica, fecon- | | 
‘do Tolomeo . | Li 
ProteStatione de Bolognefi , — Du. 299 | | 
| Proteftatione fatta à nome de’ Bolognefi.43 2. Dal | 
' Legato accettata, i 289.432 | 
| Prouenzale di Buonaiuto Fofcarari.159..Antiano. | | 
| "al9/92 527 ome T 
| Prouenzale LI. Fofcavari. 444-497]: 
| Prouenzale Rolandini Capitano . E 541 | | 
|! Prouenza 43 Questa gia fi diffe prouincia diNer- | | 
bona s bora di Tolófa , dalle due famofe Citta cbe 
fono in e[fa , bora di S. Egidio, dal Tempio cele- | | 
"bre s fagrato à quel Santo. Li Romani chiamaro- | ` 
no quel paefe , che prima po[fedeuano oltre AL ] : | 
pi nella Gallia , Prouincia , dal qual iid | 


riuato Prouenza , che particolarmente rimafe a 
quefto paefefenza altro aggionto,per la ecceilen- 
* Xa; cheritiene. Leggi Cefare , doue ragiona de | l 


‘suizzeri, € Lorenzo Anania , 
Trowifiónebellifsima. |... a ei 
| Prouifione fatta alle Caflella di Bologna.3 19.413. 


SALG. i 

Tróuijione fra il Marchefe da Efle,et Bolognefi.3 16 | | 
| Prouifioni militari . 359 | | 
| Progifione fatta dalli Sapiéti.267.279.447-345 |, 
| Prodifione d Safsiglioni. 474-496. | | 
"ProWifione del Senato di Bolog. fatte fopra le merci |. | 

l co Fiorttini.407.605 Sopra li báditi.$ 46.606 | 

| Prowifione delle Scritture del Commune di Bolo- 
LE] 
| Progifione dfanore dello Studio di Bologna. $87 
| Prowifione prudttifsima del Senato di Bologna.212 
Provifione fatta fopra il predicare la parola di Dio 


tiñe , & mortali. 388. Sopra la fefta di s. Am- 


€ 


TAVOLA 


—————Ó——— a a" 


Purita di Leandro nel deferiuere le attioni di S.Giu 


Qualità di Honorio I I. Papa. 69 
Qualità de gli hoStaggi Bolognefi dati à Bertoldo 


Qualità del Pretore di Bologna 65+Sua entrata alla 


' 19105 
Qualità, & conditioni della pace fatta fra Modo- 


. nefi,& Boloenefi . i 176 
Quaranta Martiri ritrouati inS.Stefano. — 74 
Quaranta Sapienti eletti, 584 
Quartieri di Bologna. 66.142 
Quattordici di Giacomo de’ Scacchi Procur. 547 
Quattro Cardinali Bolognefi creati da Lucio Pa- 

pa i 75 

uattro Capitani foprala Guerra . 283 


Quattro Dottori fopra alcune ordinationi difficili 
ere gue tn RI 573 
Quattro Frati di S.Giacomo al feruigio del Sena- 


Quattro Legati mandati 4 coronare Henrico, $55 
Quattro buomini elettifoprala pace. + 255 
Quattro perfone fono di più à noflri tempi , che ng 


I 
Quattro porte conce[feal Castello di S.*polo, ER 
Quattro Priori fra gli Antiani. i 435 
Quattro Protettori di terra cotta fatti dal famofo 


sùla piazza 279:50pra certe infermità repen- | | 


i lefue diuine mani nella Cretazla qualescome diffe 


brogio.429..Allo flato di Bologna. 459 
Prowifione fatta dal Senato di Bologna . $28, 
Prudenza,e aflutia marauigliofa di Donna. 112 
Puglia.180.Regione dell'italia , che termina col. 

Mare Adriatico fia Daunia, & Calabria , detta 

da gli antichi da Dauno fratello di Diomede 

Daunia ; & bor con questo nome dal Rè Apulo, 

ouero dal Verbo Greco Polefo sfrondendoni gli 

arbori prima ad effa, che atte circonuicine regio- 
ni, E regione tutta campagne. Della fua deferit- 
tione leggi Plinjo.3.11.25.& Leandro. 


liana Bolognefe . Uc 18. 


Q, 


VADERNA anticamente detta 
Claterna . 20 
Quali fiano le Caftella del Patrimo- 
no. 165 
i Qualita delle Arme de Soldati . 
348 


Conte della Romagna. —. 254 


Città, ansorità.65.Perche doueua effer fore- 
fliero . i 


‘eletti. 


^to di Bologna. 301 


tempi antichi non erano. í 


Alfonfo da Ferrara in Bologna.215 «Quefto feul 
tore mori a[fai gionine , eir lafciò di fe grandifti- 
ma afpettatione; perciecpe era marauigliofo del- 


Michelangelo 


i 


———————__r : 3 
| 

| 

Dii 

NI 


————ÜüÓÓ 


ps 


*® (TTT 


TEE 
n 


TI 


=_=" uai 


===" 


mcr 
Michelangelo famo[iftimo, glitremaua innanti, 
& fecondo rl fuo volere l'vbidina . Fece questi | 
quelle belliRime figure che boggidi fono nel Con- 
fefto di S.Pietro. Fece gli dodici Apoftoli,che fi | 
veggono nella Chiefa delle Vergini di Santa Ma 
ria Maddalena in Galiera . Fece quei due fanciul 
li,che fi veggono nelle Vergini del Corpo di Chri- 
fio, & quei due, cbe fono nella Capella delli Sig. | 
Butrigari d S,Francefco. Fecele figure che fono 


- nell Hofpitale della Vita di fopra,& alive affaiVMi V 


gure, chenella Città di Bologna fono tenute in 
grandiffima Stima. ESTEE 
«Quattro folenni , & deuote Procefsioni faite in 
Bologna, 441 


$ 


235.558. va | 
Quattrocento foldati eletti pev Bologna, 28:280/|! 
Quattromila Bolognefi Crótifignati, 2090! 


| Quattrocento caualli fattimel Contado di Bologna . i | i 


Quei che potenano entrare weran gl’ Antidni-433 | 


|; Carpegna è Caftello nellà Romagna non molto lon 
tano'da Pietra Rubbia, da cui ba il nome quello 
altiffimo monte chiamato Carpegna , fertiliffimo 
a’ pafcoli de gli armentis ` ` | 
Quei di Caftel de Britti bauno per contrari gli Ar- 
tenifi. Kein ° 199 
Quimago Alberani , Ainbafciatore. 270 
Quincinello di Giacomo di Bartolomeo de’ Gbifilar- 
di , muore , MEME 282 
Quindici mila Cittadini Bolognefi banditi. ^ 236 | 
Quinto Fuluio Confole.4. Questo Magistrato era 
il maggiore, cbe foffe in'Roma . 
Quinto Pedio . i 7 
Quinzano da Hentio affediato, 169. E egli forfe nel | 
Territorio di Brefcia da Gio. Francefco Stoa ec- | 


cellente Poeta, & da Domenico Fenice il fratel- 
lo illuftrato . T 
Quiriaco Albergati, Sapiente . 353 
Quiriaco de gli Alerari , Sapiente.279.3 13. An- 
tiano. 373 


Mie 


AcHisio Rede Longobardi. 35 
Radagafio Rè de'Gotti.2 2.In Italia, | 
23. Muòre. 22 | 

Raffarone Albertini, Sapiente. 496 

77 Ragioni del Ponte Idice pertinenti 
al Com nune di Bologna . 475 | 
Ragioni del Ponte di Rheno fpettanti al Commune 
di Bologna . 459 
Ragioni conceffe a! Vefcouo di Bologna , 134 | 

Ragioni Imperiali dal Pretore di Bolog.difefe. 134 


Quei di Carpegna militano con gli Ariminefi.118, 
t 
t 


asomo en OEE 


TA O d A, 


| deftra rina di Secchia è nobile Caftello , doue gid 


| $35. Papa lo fa Conferuatore delli Scholari di 


| Rainaldo Tarabotti sAnconitano Capitano di popo- 


IT aree ee e e er "rr" ——————_______ e TAI III II 
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Ragionamento fopra la Città d Imola. 395 
Raguaglio dato al Senato di Bologna . 391 
Kagunanza di gente fatta da Carpi da Campo Gal- 
| lsano; & da altre Caftella 544. Carpo pofto alla 


fu Accera. Leggi Strabone, Leandro. Campo 
Galliano,ò forfe Campo Gaiano,pofto alla destra 
del fiume Secchia . i 


Ragunanza fatta in Imola. 388 
' Ramengo di Giuliano Ramenghi,Antiano, 515 


! Raimondina Piatefi . II4 

y Raimondotto , ò Raimondo de’ Fofcarari pAutiano.. 
384.442. 

Raimondo-di Artone Conte della Romagna in Bo- 
logna 53 9. Ha in preftito da Bolognefi due mila 
fiorini d'oro. 5 40. Domáda foccorfo è Bolog.s 44 

Raimondo Abate di Nonantola. dd fis 


Raimondo di Pietro Fagnani, Antiano. . |. 60 
Raimondo del Goth Cardinale fcriue d Bologneft . 
| S21.Muore.. Sd 


Raimondo da Spello Conte della Romag.uccifo.;62 | 
| Raimondo Tolomei Pretore di Bologna, $8o..| 
Rainaldo figliuolo di Azzone muoreboflaggio in | 

Puglia . 3 182. i 
Rainaldo Canceliere di Federico Imp. 81.| 
Rainaldo di Napoleone da Foligno. 245.| 
Rainaldo di Marcheria Gouernatore di Modona di- 

fende quella Città, e vrta è dietro 1 Bolognefi. 

475.515. Fattoprigiones15. Muore, 532 
Rainaldo Pretore della Romag ferito è morte,445 
Rainaldo Arciuefcouo di Raucnna congrega molti 

Vefconi in Bologna per cagione de Templarifti. 


Bologna 539.5 50.Fa vn Concilio in Bolog.5 98 


los 447145 8.464 
Rainaldo Vicario di Carlo Valefio 439. Domanda 
| Tofsignano, € la Cronara, 439 
Rainiero di Alcotto da Monte Fiafcone Giudice . 
245:350. 


Rainiero Benaffai . 374 
Rainiéro di Giouanni da Pertalia . 593 
Rainiero Bianchetti Capitano. (575; 
Raimero Bonbaueri , Antiano + 194 
Rainiero da Cano[fa Capitano di Popolo. — $58. 

| Raimero Caradini , Antiano. * RAI | 
Rainiero de’ Confalonieri Piacétino decapitato-2. 15 . 
Rainiero Cont e da Cunio. i 199. 

| Rainiero Delfini . 444. 
Rainiero de’ Fabbri, Antiano.. ' 349 
Rainiero Forlani , 251 

| Rainiero di Guidocherio Gbifiliert. 297 


-— Raimero- j- 
eat? 


et — 
| TAV 
| Rainiero di Guidopiccioli frate , mandato ad AZ- 
à «o da E[le . TERM (03309 
| Rainiéro Adelardi Modenefex 202 
Rainiero da Nonantola; Coneftabile... 381 | 
Rainiero di Zaccaria da Qruieto Vicario del Conte 
della Romagnas i ca 602 
Rainiero da Panico») 229.426 
| Rainiero Peragino Beato» 201 
| Rainicro de Pileis Fiorentino Pretore di Rauen- 
na, ib ; R$ 2 
Rainiero da Poggio Dottore di Grammatica: 504 
Rainiero Samaritani , Sapiente » 1251 


| 
| 

| 

| | | Rainiero Samaritani Frate de Minori, «Ambafcia- 

| tore al Papa.3 55- Ritorna.d Bolognaset nel Con 

| figlio prefentadelettere della paces 357-362 | 


Rainiero Scannabecchi Procuratore... ih 194 
| Rainiero dalla Torre Difenfores et Capitano di Fio- 
"Yon. sal Des ios 370 

| Rüiiiero di Giacomello sauonelli . $0:297 
| Rainiero Zeno Venetiano Pretore di Bologna. 161 
Rainuccio nepote di Guido Polentaiselettosal Ve- 
feouato di Cremonas =x: 283 

| Jac» d i 0*9 
Rambaldo Vefcono di. Imola. fatto cittadino di Bo- 
logna e 340. ] €00 
Rambaldo da Vggiano . 360.361 


|! Ramobaldo Zambrafi prigione, Ri Ah sid (3945 
|! Rambalduccio degli Alberi. >| 
|! Ramperto Abate ottiencla Chiefa di .$. Giufla in 

üqolognd. . n Pisi 
Í Ramberto di Bonaccuvfto Aldobrandini... 159; 
| Ramberto Arboris? j 96.100 
| Ramberto di Baccilicri. .. e» 241.254.274 
| | Ramberto Botticella de’ Bonacolfi.... + 478 

| Ramberto Bualelli.x v3. Pretore di Genoua . 130; 


| (172.179: Federico; ‘stro 4240 
! Ramberto da Cento. Dottore. } 005582 
| RambertoFrancefe Capitano. is ag | 
| Ramberto Ghifilieri, 178xAmbafciatore:201.25.1 


| Ramberto di Francefco Menaboi. 


P. Capitano di Popolo: .u3 c 447945 8.466 

| Rambertuccio Orgogliofi da Forli, Capitano di Po- 
polo- 5.5 8.5 6a.Capitanogenerale de" Bolognefi. | 

; fat. ; ; crm 

` Ramo di Rheno da introdurfi in Bologna. «x 1a. 

| Ramo di Sanena colidotto im Bologna.cbe: fcorre nel 

| | foffato de Pellacani per vna Chiauica di Pietra 
Leggi il lib. delle Sententie fol.165. & il Regi- 

ftrodi Bénuenuto LambiBonzagni a fol. £n ; | 

| Ramperto Rede’ Longobardi. ting 

|] 


——— 


| Ramberto de’ Ramberti dd Ferrara, Coneftabile.381 | 


1 m y. i . i 


OL A: 


Rangoni, e Rodilij er Gorzani fanno pace e: 176 
Rangoni vengono ad habitarcin Bologna. 458 
Rafone da Imola, Capitano . 284 
Ratisbona 2 1 4.Situata al fiume Danubio nella Ger 
mania chiamata Augufta di Tiberio. Leggi Ono 

frio il Goltzio;che afferma trouarfi vna moneta 

di Tiberio conqueftainferittione, Co. Ave. 

| Tıg, Leggianco Auentino il lib. Notitiars c 

Altamero fe bene con nomi barbari, 

Rauarino fi fottopone à-Bolognefi ..... . $48 
135. 1217+297:567:580 
Rauegnauo de’ Tredald citato . 565 
Rauenna da Henrico. V.prefa.104. In potere di Fe 

| derico Imperatore. | 62.Li uoi fuorufciti fauo- 
| rifcono li Lambertacci 224.227. Occupata da 
Guido Tolenta.23 2. Trawagliata da’ Forliutfi . 


| 


| Raueguano Balduini. 


233. Et da Pietro Stefano. 276..Soggiacealle 
impofitioniscome le altre città. 276 "NO ubidifce 


276.293.Condannata 3 36.E Rauenna città nel | 


la Italia in Romagna pofta nella ottaua regione 
fu l'ende marine y comunotiimo aere. Della fua 
origine varie fono le opinioni; percioche voglio . 


ni..Altri sche fia flata edificata dai defcendenti di | 
;Nemrotto gigante „er altri.da Tffali «Leggi | 


TolomeoyStefano;Tlinio lib.5 cap. 15 etl Rofsi 


Ramafino , ò Ramufino Rainieri , vAmbafciatore, ! | mo alcuni,ch' ella bauefte principio da gli. Arme- 
| mella fua Hiftoria di Rauenna , €? Leandra, € | 


altri Autori afai. 


; “uu | Rauennati fanno: pace con Rachifio Duca del Friu-. |: 


liegs -Soccorfi da Bolognefi.89.Reftano vincito- 

ri. 89.In difparerc con Bolognefi.1 90. Fanno yn 

| | dono à Bolognefi.192.Et patuifcono có efsi.z10 
`}. Fannoil fimileconVinitianis2 14.1n differenza 
| | „con Bolognefi 2 20. Pagano certa fomma di dana 
ri.220.Inguerra con Forliuefi.23 3 Fanna pace 

| con gli Ariminefi.291.In Lega cò Cerniefi.460 
Rauone Torrente preffo Bologna. «|. 94 
Razaute Forabofchi da Fiorenza, Pretore di Bolo- 
gna. j SEDET 605 

| Ré di Boemia vinto da Rodolfo Imperatore. 250 


| | Rédi Francia fcommunicato . ‘449 


Recuperio Miniatenfe Legato di Federico Imp.167 
| Reformatione circa gli Antiani di Bolognas 569 


Reformatione fopra li:Lambertacci « > 386. 
Reformatione vtilifima. «| «©» 433. 
Reformatione del Castello di Medicina, . 455 
Reformationi y Statuti, & Decreti. 0.100 1675 
| | Regsiani da' Bologne aiutati 108, V incenoli Mo- 


denefi 108. Famno lega, Capitolicon Bologne-.: 


«fi.109.In guerra con Mantouani- VY 1« Da Bolo- 
| | gndfi foccorfi. x 1 1 V incitori. 1 11. In fauore de’ 
ANTE 


Bolognefi. 415 .Vniti con Bolognefi X25 Sdegna=. 
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Religione camaldulenfe da Remoaldo Rauennate 


Réligio[i posti alla cura del grano del Tublico; 291 
Religiofi aia s Rin golon 

| Religiofi Bologuefi al Concilio di Ravenna contrali 
 Rengbera del Palazzo vecchio fabricata. 


Rengbera della Piazza principiata, s 21, 5j fegui- 
n : nr d'-——————— om LI M 


n 


tisp9vAintati da Bolognefi.25 o.Fauoriti 179 


riccorrono d Bolognefi. 280.284.381 ribellano da 


544 
Reginaldo dell'Ordine de Predicatori in Bologna | | 


|| 


AZZ 450. Aiutati da^ Bolognefi .' 


impetra il luogo di S.Nicolo dalle vigne. 127 


Reggio col giuramento approua lecofe fue. 117. 


SoLto la cura del Rè Heütio. 173. Saccbeggiato . 
175. Dà T'armeggiani tranagliato. 176..A[[alito 
da Giberto dà ‘Correggio 47$. Quieta.478. 5i 
ribella al Marcbefe Azz®480\Riacquiftato dal 
Marchefé 48 1. Reggio città della Gallia Cifalpi- 


* na da Lepido edificata, il cuv Prelato pudarmato' 


dir la Meffa\. Strabone la chiama Regium Lepi: 
dum per la fuarbellezza) Leggi Cornelio Fa- 
cito, 2» Leandro . * osta té 


Regione dilla Grecia ( è Acdia .) citcóndata dal 


mare da ogni parte , eccetto dalla parte Serten- 
trionaley il cui capo è Corintboy detta da VAcpheo 
figliuol di Gioue. Prima futbiamata Danaa da 
Danáo Re de gli Argiui + Però i Greci Achei , 
“echim e Danai fono chiamati. Poi fu detta 
Egialca d: Egialo. Leggi Plinio lib:4.cap.5 To 
lomeolib:3.cap,15.Strabonelib,8.<& Stefano , 


Ella fu edificata l'anno: del mondo a5 66. Dal V | Ribelli di Bologna banditi, 


Terremoto fu deStrutta l’anno 3 523: &ridoita 

in Prouincia l'anno 4037. Strine Ouidio. Ah 
-quoties dices s quàm pauper Achaia noftra 

eft. nga veins 


Regione dell Afia minore ( Bitbinia.Yo-) Situata 5 A 


Ponto, vicia:d Troadé, prima chiamata, c da 
Solito; da Seruio Bebricia,& poi Migdoria, 
e inoltre Bitbinia da Bitbino RÈ} Leggi Eufe- 


bio che là cbiansa Ponto: Marciano" 


Regione del Pelapóiefe detta VARCAdIa, da ogni par 


te Mediterrauea, doue fiori talente la Mufica , 


| vehe »racquift lafua pei fettione Leggi "Plinio, 


Eustathio ; così chiamata da Arcade figliuolo di 
Gioue, Leggi Virgilio Egloga 4. 


Regiflro del Commune di Bologna,done per manodi 


Notaro fiferimono tutti gli Atti della Città, ap- 
probato . yu 


Regno vAurelianenfe. 195 
| Regno Gierofolimitano., vi 180 
Réligione de’ Serui approbata, 5 Ex 


anblituita nakin è 79 
414 
“Templariftiy : 550 
191 


T ASIO OUDAT ` 


| 
| 
| 
| 


ria bi t 


fiumi di queflo ifleffo nom Ji vitronano; gno nela 
la Germania'infigniesilquale nafce dall’ Alpi, civ 
ca le confina de’ Bataui, fi diuide in tre corni , 
cioà in:Lecca V alle,c Ifella;di quef' vltimo Van 
gilio non bebbe cognitione ; chiamando il Rbeno 
bicorne . Leggi Glarcano in Cefare . Rbeno à an-. 
co fiume di Bologna. Leggi Plinio lib.3 cap. 1.6. 


Reprefaglie fra Bolognefi € Cremont[i.3 13399. 


492. E L 


Í 


Republica di Bologna nelle mani de' Nobili Ak 46. 
Republica de" Nobili, chiamata COMMYNE 196 | 


| | Republica Popolaresdetta del voe oro. 1 86. Soften 


| 
| 
| 


|| 


1 


i] 
i 


i dj 1 TepifiNs Lis ($66 
l Riccardino di Honrflo Oddofredi . 1398 
Riccardino di Petricciuolo, Antigno. att.àag. | 
| | Riccardinò da S. neffillo, EY 4:47 
Riccardo Hannibaldenfe Cardinale, 1208 


l 
| 


| 
{| 


| 


| 
LÌ 


AERE ico 1484 
Riccardo. da Siena Dottores & Cardinale di Cow 


I7 
inne 


DP—— — —— Ricciar- L 


tata dai Configli 27. Li 


etg: L7: 
Retiore delTàte 1dice dal Configlioclttto.298.43 7 


Reuolutione di molte città. a$52 
Ribaldino da Bagno. 2955 
Ribaldino Bombelli, Antiano + 62 
Ribaldino di "Petricciuolo Vodntiauo, 4394 | 


Ribaldo Cataneo da Monte Turtuve affegna il Ca- 
Assi | 


flello à Bologudfi . - 
22165 


Ribelli di Bologna chiamati,noh vbid. ifcono | 3.5 7/2 
Riccardino di Artenifio Beccadelli, ouer de gli4r- 


Riccardo Annibale potente cittadino Romano. 259; | 
Riocardo,ò Ricciardo Artenifi, Sapiente. 267:3096.: 
| (313% Sopta la guerra 3 4 1 Cápitamo. ^ o ( 
Riccardo Beccadini. 1, sp PRIMI 
Riccardo; ò pure Ricciardo da: Beliavo Signore di. | 


©Duro Forte Pretore di Bologna, muore. .: 229 


Riccardo Conte di Caferta:r80; Caferta è città poftar |. 
quafi alle radici de moitidi Capuaynominatida.: || 


gli antichi Monti di Zifatta. Leggi Leandro: | 


195 |. ! Riccardo da Camino Signore di T riuigi . 506,540) 
Riccardo Dainefi fommerfo. 
Riccardo sò Ricciardo Fantucci. 
iacit di Matteo Gatdoni. 4mbafciatove ;- $47. | 
| i 


$08 


ccardo Malombra: Cremoneje Legi$ta in-Bolo- 

gna. $35 
Riccardo Montenegro, ` 1018071 
Riccardo da Maturano Dottore di Legge. azzi |i 


Riccardo Saliceto » Antiano 263.469. Sapien- . | 


teo 57 i 


t 


tStachio è 


sip go nito. 


Lots 853 j 
Rheno fiume posto all Occidente 2.Innonda, €. fa 
| t cgrandifsimi danni.215:F1fi fabrica 492. Due 


s| 
ISS asili 


19195) 


| 


T AMO SD 


Ricciardino Ligapafferi . 262| | Aflol'anno dugento fettantayregnando Tolomeo fi- 
Ricciardo Beccadelli 297 Antiano.. 346.353: | gliuolo di Lagi nell’ Egitto , effendo P. Sempr- 
Ricciardo di Egidið; Ambafciatore s 444|; | snio s e£ Appio Claudio Confoli. Ottauio l'am- 
Ricciardo Ferrentino Canonico mandato da Celefti= |; |} pits ruinata da’ Liburni, Diocletiano la riftorò; 
* na V. nella Romagna.3 3 Y« Abufa l'autorità del V. |. er in efta fabricà un' Arco Trionfale bellifsimo. 
Tapa.33 2.Affoluela Romagna da ogni misfat- || V - Leggi Tolemeo,& Plinio, 
10.33 2.Il Poniéfice lo priua di ogni dignità & | | Rinaldo Pretare del Finale,decapitato o 481 
honore + 332 |. | Rinaldo Vefcono di Forli . 268 
' Ricciardo de’ Ricci. 251.254 j 1 Rinaldo, & Gioyanni Folchi. 297 
Ricciardo V illa; Pretore di Bologna.179.186, Ca- |: | Rinaldo Manenti Spoletino. 252. 
-pitanó i 214. | Rinaldo MilanefeVefcouo di Piacenza Rettore del- 
Ricenuto Bentiuogli. 298 . la Romagna. (52.8362 9 
miceuuto Megliodeglialtri, Antiano s 267. Sa- | Rinaldo Cancellieri da Piftoia » Pretore di Bolo- 
piente » i 2223] | . gna. ; 291 
Riceuuto Soldadieri,Antiano. 428 | | Rinaldo Scofaprede». | ` 121 
Riccio dalla Volta Pifano . - 431|, | Rinforzato Rinforzati Canonico della Piene di V g 
Riccobaldo di Buongiouanni Tetalafini Dottore » | | - giano. 1306 
Face toon i go4 |. |, Rifano fiume dell Istria .. 2.1 1. Tone capo tra Ter- 
Riccobuono di Matteo »plaftelli. 1$ 9.254. Sapien- | geftos& Parenzo. Leggi Tolomeo,il Vergerio, 
te $; ia T 273.275.| € Leandro ,cbe per vitio di flampa dal Biondo , 
Riccobuono Vifconti . 406 | eir dal Volterrano è chiamato Cifano,& dal Ne 
Riccolo Piacentino Dottore» condotto è leggere in gro,Difano,che Rifano vuol dire... 
Bologna . 467 | | Rifentimento de’ Bologneli [opra Imola. ^ 305 
Riconofcimento del Senato di Bologna della fedeltà Riferio da Muzxa Scholare . 133 
di molte Caftella . $00 | | Rifpgsta ad alcune Obietttoni del corpo di S.Dome-, 
Ricupero.Spadalonga Dottore.: 582 nico. C , 137| 
Rieti città dell P mbria ne Sabini. Leggi Strabone, | | Rifposta de Bolognefi alle lettere di Azz0 Decimo 
Cornelio Tacito lib. 1 .Hiflo. Suetonio nella vita V t Eflenfe.309. Alle lettere di Frate Agnello.383 | 
di X éfpáfiano , Plinio , & Linio nel lib. 20. €. | | RifpoSta de Bolognefî alle minaccie fatte loro da Fe | 
231.6 Leandro » m derico Imperatore. i 179 | 
Riform a lodeuole de gli Antiani, & Confoli in Bo- | | Riftorafi Caftel Guelfo s 94. E quefto Castello pref- 
~ logna. 4331 Lodo il fiume Selero nel territorio di Bologna ; fog- 
Righetto Feliciani , Sapiente» 320 | | getto alla nobilifsima famiglia de Maluezzi;& 
Righetto Gbifilieri . 265 X bora eretto in Marchefato nell’Iluftrifsimo Sig. 
ighetto Medici . T | | Pirro Maluezzi Marchefe ,€r Capitano delle 
Righetto di Biagio Poetio — 4441 V genti d'armidelCatolico Rè. 
Righetto dalle Quercie . 274 | Iis della fconfitta , per qual cagione cofi chiama- 
Rigo de’ Cacciti , Antiano. . 505 to. 490 
Rigo Mezouillani . à 88. Sapienteo 320 
Rigolo Garifendi vccifo . 


| ‘Riuolta di alcune castella contra Bolognefi. ‘115 
Robaconte di Francefco Brefcavecifo, |... 450 
Riguccio di Pace Cauedoni . | | Robaconte di Pandolfino de Caualli,Antiano.4.26 
Riguccio de Fagnani. | | Robaconte de. Currioni » Sapiente. 273.443. An- 
Riguccio de Gallucci morta. | tiano . TRI 288 
Riguccio de. Liagzari, Sapiente , ..368.279 Robaconte de Giouanelli 430..Antiano. 437 
Riguccio de Paci, Antiano. 431 | 
Riguccio dalla Strada de Lambertaccì prigione 
de Bologntfi-3 $7. Cambiato in Ghinoro. 358 
Rimini confignato al Papa . 36 | 
Rimini,ò Arimini città antica nella Flaminia preffo | Roberta Blancht nepote del Duca di Borgogna $76. 
- il fiume Rubiconesche fepara la Gallia’ dalla Fla- | Piantain Bologna la nobile famiglia de’ Bian- 
minia, colonia, fecondo Liuio,con Beneuento de- | | chetii. $76 
dutta. Fu edificato dopà il nafcimento di Chri- | | Roberto Duca di Calabriafopra la Puglia. 473 


» 3 Roberto 


303.Ambafciatore.3 16. Giudice , qr» Sapien- 
te. 37744 26 
Robaconte da Pietra Mala. 


| Robaconte de’ Panzoni Generale Depofitario.266. 


aaan or are 


Roberto figliuolo del Rè Carlo ferine à Bolognefi . 
420.540 
Roberto Gernaio Conte della Romagna.317.Fa vna 
^^ Congregatione in Imola 3 x 9. Addimanda aiuto 
à Bolognefi . 320 
Roberto Goz zadini , Antiano. 602 
Roberto dalla Grotta Bergamafco Pretore di Bolo- 
gna. 447 | 
Roberto Gui[cardo foccorre il Papa; 56 
Roberto di Filippo Ligapafferi. . 275 
Roberto R di "Napoli. $40. Entra in Fiorenza, 
| 1 548. Scriue d Nicola Caracciolo fuo Vicario. 


$53. Caccia fuori della Romagnai Ghibellini . 
555. Tenta d'impedire la venuta dì Henrico + 
559.Scriue d Bolognéfi $69.573. «Aufa Bolo- 
gacfi. 582] 
Roberto Prendiparti , Ambafciatore. 229 
Rocca di Badalo luogo di rincontro la Madonna del 
Saffo dietro Seta fiume + | 

Rocca Corneta in ditione de Bolognefi , 540 

Rocca di Gazo da’ fuorufciti fpianata d terra. 
JAL, 533 í 

Rocca Malapafqua fatta effente . 378 | 

Rocca Caftello non molto lontano da Ottranto , € 
va' altranell' Abbruzzo. ; 

Roda da letierati chiamato Balneorergium che, Ba 
guarca , Ò Bagnoreggio citta nelia Tofcana à no- 
minato > Leggi Paolo Diacono ne Longobar+ 
dici , € nella Epistola di Gregorio primo Pon- 


tefice. | 
| 


B 


Rodaldo Afinelli . 121 
Rodaldo Lamandini, 272,2 88. $apiente.2 90, An- 
tiano, Sapiente. 
Roderigo di Agenta prigione. 
Rodili vengono habitare in Bologna . 558 
Rodoaldo Rè vecifo. Y 33 
Rodolfino detto Doffo di Polone da Badalò . 426 | 


101 


Rodolfino di Riccobuono de’ Plaftelli , Antiano . 
fac. i 554 
Rodolfino Soldadieri bandito viene è battaglia con | 
Bolognefi.s 4.1.Muore . $41 
Rodolfo Ré di Borgogna in Italia vince Berengario | 
feconda, 45 } 
Rodolfo Borgognone Conte Lucchefe,Pretore di Bo- | | 
logna . ridi | 


MET 


Rodolfo, Nicola , e Filippo Borromei , 296 
Rodolfo Duca di Suenia „ò di saffona fatto Impe- 

ratore.s6.Vinto da Henrico cz» morto. 56 
Rodolfo Cappelli Confole. 92 
Rodolfo da Faenza fi fa Religiofo . 127 


$5 1. Elétto Capitano di Bologna:55 2. Rinoncia. | 
I 


Rodolfino di Geminiano Capitano di Loiano. 413 | 


TAVOLA 
_——_——r_rreee O E 


: Rodolfo Galefi . 299: 
Rodolfo di Zaccaria Gardi, 298 
Rodolfo di Lambertino Gbifilieri , 444 

‘Rodolfo Grafi , Antiano. 368.379. 
Rodolfo Graffoni. 544 
Rodolfo Guidoni . 208 


Rodolfo Conte di Hafpurg eletto Imperatore . 25. 
Manda li fuoi Nuniij al Papa. 23 2. Dicbiara Bo 
legnaeffere della Cbicfa. 2 3 3 V ince Ottocaro Ré 
di Botnia: 25 o. Perdona à Venceslao: 35 1, Gli 

da per moglie Giudith fua figliuola.25 1. Muo- 


re. 295 
Rodolfo de? Malgermi . 192 
Rodolfo di Monfenero Monfeneri. 335 
Rodolfo di Marchefelloy Antiano, 438 
Rodolfo Mezacolonna , 254 
Rodolfo Paci *vicifo. 228 


Rodolfo di Pacchiarino famefe Ladrone.s 59. Mor 
yi fo; 8 


1 È: 55 
| Rodolfo detto Doffo del Conte Borniclo da Pani- 
co. 426 
Rodolfo Conte da Panico, Capitano della Monta- 
gna. 453 
Rodolfo de" Peppoli, $66 
Rodolfo Rainieri Confole . 92 


Rodolfo Sabbadini, 25 2,3 54.Giudice, e Sapientes 


367-444.602. 
Rodolfo Scannabecchi, 


cer mio 
Rodolfo di Ribaldo da Monie Tortorenelle f orge di 


Federico da Panico . 


Panico 554 
| Rodrigo Nugnes Gufinino Aiolò diS; Domeni: 
3o 


138 
| Roffeno Castello cintodimura . i 1 6 4 
‘Reizo Roizi Sindico de Bolognefi.35 8.361, An- 
342 tiano 367.385.Citato. 393 
| | Rolandino de gli Arnufi, vintiano.3 15.426.442. 
479.565. 
Rolandino Afinelli , 159 
Rolandino da Bagno fabrica il Monafterio di $.Ma 
ria in Strada, 183 
Rolandino IT.da Bagno. 594 
Rolandino Borghefani . 330 
Rolandino,c Conte Bafciacomari. 469 


Rolandino Beluifo Dottore Decretale, Ambafcia- 


tore. 431 
Rolandino da Bifano Capitano , 473 
Rolandino da Cafola carcerato C mortos — 43t 
Rolandino Chrifliani, . 288 
Rolandino Dosij vccifo , 334 


Rolandino de" Ferrari; Sapiente. 321 
Rolandino di Giacopino Formaglinis Antiaro 419 
455.457-4$9-469:481. ^ MIN ai 


Rolandino _, 


-| Rolandino,ò Rolando Tencarari,25 q.Sapiùte 267. 
288.Del numero de gli 0tto.2983514.3 23. $0 '| 
pra la guerra. 350.Soprale Caftella. © 360 | 
Rolando Aldigherij Pretore di Modena del 1275. | 
Qr l'asno feguente fu Alberto Afinelli, & l an- 
no 1280.Fu Pretore Beluillano Pack, | | 
Rolando Arduini Confole . i 95 
Rolando di Hadriano Bualelli, Antiano. ©’ 491 | 
Rolando di Bartolomeo Carbonefi Giudice , Sapien- 
te. 367 | 
Rolando Carboni, Antiano» 481 
Rolando Cafotti.270.501» Ambafciatore, 552 
Rolando Corbellari . ; 303 
Rolando Cremonefe Giurifconfulto fi fa Religtofo . | 
127.Infegna publicamente in Bologna.127.148 
Rolando di Giacomo Currioni. 441 | 
Rolando di Fra:Deolao , Antiano. —— 458 
Rolando,ouero, Rolandino Fiorani , Sapiente . 3 29. | 


Rolandino Gallucci. 178 Rolando Parigi vccifo. 459 | | 
Rolandino I1. Gallucci, Capitano di Fiorenza $46. | Rolando, Rolandino di Bübologno Tegolotti.406. | | 
| | Fatto Caualiere , cy Dottore 546.580.591. | | Antiano, 487 
| «Anbafciatore . GII Rolando Petrio Confole. 96 
pi Rolandino di Giacomino, Antiano, 367 Rolando Ramponi,Sapiente . 340.372 
| | | Rolandino Hadriani .' $67 | | Rolando Rofsi Parmegiano Pretore di Bologna . 
| Rolandino Lamandini . 178 108. Puglia Alberto Araldo, l'unpicca. 108. 
| Rolandino da Mmuglio , Sapiente. 329 | | Disirugge Safatello.108. Riduce molte Caftel- 

Rolandino PaRaggieri, 2 2.9.)4iuta di danari la pro jV la alla obedienza de’ Bolognefi . 108 i 

pria Patria.229.235.Sapiente.25 1.267. Pri- | | Rolando Sabbadini, Sapiente.283 3 4». Antiano . " 
mo Proconfole de! Notari.265  Antiano, 288. 288. Ambafciatore. 397.360.379 È 
306.Muore s 420 | | Rolando Samaltelli da Lucca , Capitano di Popo- i 

Rolandino Peppini. 252 lo. 495 n 
Rolandino di Rauone, Sapiente, 329 | | Rolando di Mattheo da Saliceto . 406 Li 
| Rolandino Rombolini , Sapiente . 329 Rolando Scotto eletto Capitano di Bologna. Rinon- i 
i Rolandino di Scannabecco Romanzi, 254» Capita- | | cia. 493 ' 

| no. ini356 Rolando Tencarari fopra la Pace . 533 

Rolandino da $etco, 374 | | Rolando Vifconti,fommeifo. , 295. 

Rolandino Tandefco Confole + 110 | | Rolando Zambrafi Capitanò (ommerfa, 295 | 


— 377.Antiano. : | 418.469 
Rolando Formaglini dal Popolo vccifo —148 
Rolando di Gualtirone Fofcarari , Antiano. 296. 
320.349 
428.472 

176 


298.Sapiente . 
Rolando Garfagnini , Antiano » 
Rolando Ganageto, 
Rolando Gufti Dottore di Leggi famofo s- 167 
Rolando Gottifredi Confole . atto 
Rolando di Giouanni Guaslauillani. 444 
Rolando Guerrini Confole. 92. Ambafciatore al- 
l'Imperatore 5 i 97.98 
Rolando ouero Rolandino Henrici, Confole. 92.96 
Rolando manenti « 210 
Rolando Paparo da Siena Dottore.77- Cardinale; 
poi Papa. i 7 


Rolanduccio di Altobello Butrigari . 


TICOLY. 


159 
361 


Roma da Romolo ed:ficata 3.Prefa da Gotti 23. 


DaGenferico faccheggiata.27. In potere di To- 


itila.zo.Ha Yn Duca,3 t. Trauagliata da’ Longo- 
3 3 S 


bardi.3 5 Da Henrico Imp.pre[a.5 6. Da Federi- 
co aljediata , 146 


Roma Regina delle Città , & capo quafi di tutto il 


mondo, dalla giouentà Albana ;|eudo loro Capi- 
tani Romulo, < Remo , edificata, Del nome di 
questa Città vitrono grandifsimo contrafto fra 
Scrittori antichiscosì Greci,come Latini;percio» 
che alcuni fcrinono y cb'ella babbia tal nome da 
Roma nobilifsima Donzella, che arsiu2 qurur do 
po la destruttione di Troia» Altri l'affegnano à 
Romo figlio di Enea, € di Lanina . Alcuni altri 
vogliono foffe chiamata da gli Achiui,i quali ar 
fero le lor naui;et voflaffero da fuperior canfa con 
tro (ua voglia, e la edificaffero . Altri dicono 
che foffe edificata da’ Tofcani, & che tal nome le 
incorfe dall'antico vocabolo Arameo Roman , 
cbe denota effaltatione , efendo ftata lei vera- 
mente più che ogni altra Città dell vniuerfo , ef- 


| faltata. Leggi Plinio lib. 3«cap.5 V opi]co, Athe 


neo, Annio nel fauolofo Berofo , Fabio Pittore» 
€» Varrone, Goropio , & sozimo ne fuoi Hi- 
perborei . Leggi Ouidio Fafl.V I, quando dice , 


zA Patre dicla meo quondam Saturnia Roma eft, 


benche fecondo il mio parere, Ouidio ini parla di 
vua Città auanti di Roma edificata « Leggi Eri- 
tbeo nel fuo Indice Virgiliano » Seruio , Orofio , 


| Antonino nel fao Itinerario maritimo , c 


San Girolamo fopra quella Epiftola di S. Pietro 


—X— 
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C.A4 5 ade. "ie SARA 
sip voulant pri 
Epift.1.cap.5 .Saluent vos Ecclefia &c. er final | Roffo di Corrado, ò Corradino Rofti »Antiano, 279» 
mente il libro de Simiti. Roma è anco vn luogo | 352.367.412, Saplente, 290 
nella Paleftina.Iof.15 .fecondo li 70.Interpreti . | ;| Roffo Liazari bandito.3 3 5. Publicamente giufti- 
Romani contra Boi] € gli vincono 5. Sopra Bolo- tiato . 335 
gna-vinti.3 4. vinti è Monte Porto, trauaglia Rofo di Tordino Rofi, Anttano. 379 
ti.87.Danno gli haftaggi d Federice.88. In Bo- | | Roffo della Tofa Fiorentino Pretore di Bolog. 296 


i 


— 


logna fatti cattiui. 201. Chiéggono iir | fen notabile al fiume d Arbia.199: Quefto fiume | 


vn Capitano alloro gouerao . 467, è celebrato dalle Hiftorie Fiorentine perla gran 
Romagna dominata da Bolognefi.17 2.Con la Mar- 1 ruina dell'effercitofuo da" SanefiyPifarii e fuo- 
ca infieme in aiuto de Bolognefi. 173. $i ribella | rufciti ne tempi di Farinata de gli V berti, 


à Bologaefi.2 26.Malamente trattata. 289 Rothario Rè Arriano.. 33 
Vedi Emilia . | Rotbario da Saffoferrato Pretore di Bologna. 436 
Romando de’ Romanzi Bolognefe »teflimonio. 23 4. | Roueuigo fatto e[fente. 167 
Rombolino de’ Rombolini, Sapiente. 329 | ! Rouigo , € la Stellata in. potere del Marchefe da 


Romena luogo nella Tofcana nel Cafentino . 
Romeo di Giacomo da Bagno, Antiano, 605.302 
Romeo Ettoli, Antiano . 593 | 


Efte. 21. Rouigo à nobile Caftello nella Roma- 
| gnasabondante, & ricco; ilquale col confenfo del | 
Pontefice fu fabricato . 


Romeo Peppoli, 165 .Taddeo, Zerra, Nicolò 3 An- Rubino da Lampognano Ginri[perito . 372 
drea,Francefco,Tarlato,cy Giouanni fuoi figli- | | Ruffino Guafconi Aleffandrina Pretore di Bolo- 
uoli . i 165.252 gna. 159 

Romeo di Zerra Peppoli.2 97. Sapiente 306.321, | Ruffino Porta Piacentino Dottore . 107 
3398.392.416.472,481:486.540.5 511.555» Ruffino de Prencipi » 258^ 
Antiano 367.3986.427.492.573. Compra la Ruffino  & Stilicone . 22 
cafa infira Caftigliorti.466.Sua liberalità verfo | Ruffo Poeta Bolognefe . 10 
la:Patria,475.Soprala pace.489. Banderale di | | Ruggierino da San Micbele,/4mbafciatore.. 600 
S.Petronio . 498.507. Sopra la fortezza del | Ruggiero Conte. di Bagnacaiallo prigione ... 161. 
Medefano.s 3 5 .Comini[Jario. 5 41.Sopra la Mi- Ruggiero Conte di Sicilia occupala Puglia. 71.Ri- | 

ditia. $53.Citato, ©... $68 | - torna in Italia.75  Riacquifta quaro hauena per 

Romeo de’ Samaritani, Ambafciatore . 539 | | duto. 76 

Romeo Scannabecchi, fommerfo ..- 295 Ruggiero Chaza Capellano del Papa eletto a legge- 

Romeo Zenzifabbri, Sapiente. 321 re li Decretaliià Bolognarifiuta.. | 382 

Romiolo di Fra Ettolo de" Cartari, $66 | | Ruggiero da Duadola.217.Duadola è caîtello ajfai 

Romiolo di Fra Domenico Ettoli,4ntiano 602 ciuile nella Romagna + ME | 

Romiolo da S.Pietro. 608 Ruggiero de Fofcardi . 361 

Romitorio vuinato preffola Chiefa di S. Vitale, & Ruggiero di Loria Capitano . 265 

> poco più lontano riedificato, s50| | Ruggiero da Modiana, 228 

Romolo Fondatore di Roma. 3 | Ruggiero Oliuiero. Capitano alla Maffa . 413 


Romori. 

Roncaglie.80.0 luogo vicino à Piacéza preffo la ri- 
ua del Pò, di cui fi legge nel Codice lib.4. titolo 
13.7 nel lib. 2.de" Fendi Autore Ottone Fri- 
fingenfe. 

Roncanello Castello affediato da Hentio R8. ‘164 

Rontana.108, Belliftima contrada nella Romagna 
in Valle di Lamone. 


Ruggiero Trafuer[ari. 184: 


399.In queflo tempo 1299.Margarito,e Ali | 
dofio de gli Alidostj benignamente furono, come 
| amicisricenuti per cittadini Bolognefi dal Sena- 
| co di Bologna, fu alli 4.di Maggio. Parimen 
te dell'anno 1507.gli /4lidosij dalli Signori Qua 
| vanta di Bologna furono fatti e confirmati efi, 


| 
| 
| 
| 
| 


` Rofa Salimbeni. 121 € loro defcendenti cittadini Bolognefi » che fu 
Roffano Rainieri Antiano . 494 alli 7.di Ottob,come à fuo luogo fi dird - 
Rofellino Plazano Ambafciatore. 547 Ruina di Capra MoZZ4, 340. Capra MOZZA caftel- 
Roffelle vna delle dodici città de Tofcani , Leggi | | lonella Romagna nella V alle di Samoggia, ez di 
Tolomeo , €i» Liuio » & Leandro. Lauino era luogo forte,e bene babitato; € ol- 
Rofti da Parma vinti da Fuorufciti , $38 tré cheil Faggiuola civ Maghinardo lo fmantel- 
Roffo de’ Bomzi , Antiano » . 168 | laffero,Bolognefi alfine lo fpiantarono da’ fonda 


menti 


| Ruggiero-Treglia Oratore à Matteo V ifconti.3 85. ‘ 


" 
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o infieme con Monte Maggiore , & altre | | Fugge.538.Machina contra Ferrara , & fug- 
Cajtella. i Ages ; 95 L 
Ruina d'Aquilea fatta da Attila Re de gli Hunni. iem di Enrigetto Capitano fatto Sii 
fac. 27 | | «da Bolognefi liberato... 132 
Ruinadi Faldo cominciato ad habitare. 439. Que- 
Slo luogo è fra Sauignano, e Cafio. | 
Rutilio V baldini. È : 


Salomone , & Lamberto di Fra. Rainiero, Glifilic- 
ri. á i » 48 9 

Saluatico de Delfini. ` 582.591 

Saluucij 3 popoli , fecondo Strabone; della Gallia 
Narboneafe . Leggi Plinio, Tolomeo,Liuio , & 
Ammiano Marcellino . 

Saluo Bolognefe Giudice delle caufe capitali in Ro- 
MA è v 269.289 

:Saluo di Gherardo de Sorgi. 

Saluocondotto à i nobili della Romagna . 

Saluolino di Nicola Bafciacomari . 

Saluzzo Beccadelli bandito . 488.537 

Saluzzo Marchefato, & Città ciuile popolofa , € 

Saetta, ouero Saglietto de Negri s«Antiano, 271. | abondante delle cofe all humana natura necef- 
Sapiente, ; 2 272.425.452. | | Salite t - 

Saglietto da Bercetto liberato di carcere. 399. E Sambuca in potere de Bolognefi . 116 
questo luogo vn Monafterio. edificato nella Lo- Sambucani giurano di vbidire d Bologuefi. 116. 
bardia da Luitprando Rè de Longobardi , fopra | |. Fauoriti.126 Fatti effenti. . 126 
gli alti monti già chiamati l’Alpi di Bardono, | Sambugone fartificato . TOTIS 
Leggi Paolo Diacono lib.G. delle Hiftorie, & | | Sammoggia Caftello.Era vicino al fiume doue bog- 
Leandro . | gidifono alcune hosterie,ò li dirimpeto . Se defi- 

Saglietto Sartori, Antiano.. 458 deri fapere cofa notabile della Sammoggia, leggi 

Sagra dell Altari di San Piero, € fua Indulgen- alla Camara de gli Atti il lib. delle fentenze d 
Rl. js 111202 fog.375.«5 242. wm 

Sagriflia , ouevo Sacrario; cbe cofa fia . 443 | | Sampirolo compagno di Natio Orefice d faldare la 

Saino Ambajfciatore di Giacomo Caualcabó . 600 Campana groffa del.Commune;rotta . 316 

Sala del Re Hentio finita di fabricare, 183 | Sammosggia Caftello: s fabvicato . 448. Era que- 

Sala fortezza»doue hoggidi è vna torre, vua caf- fto Castello nella. Romagna , cosi. detto..dal 
fina posta fopra li Prati detti da Sala,fu ruinata | | fiume Sammogid , ilquale fcende dall Apenni- 
«da Bologneft - no.. EU 

Saladino de Laigoni;Sapiente » 340 Sanci, & Lambertacci inarme'. 156 

Saladino de gli HonefH. 336 Sandro de’ Perfonaldi , Antiano. 480.490. 

Sale à foldi fette la corba + 312 | Sanefi con Fiorentini in guerra. 156.199. Afedia- 

Salerno 3 9.antica Città nel Trencipato cofi-momi- ti 156. Fanno pace. 215 -Tranagliati da Henri- 
nata dal fiume Silare,dedutta Colonia de Roma- | co Imperatore . $69 


121 


| | | 
A BINI 32.Popolinella Quartare 
gione d’Italia non molto lontani da | | 
Roma;cosi chiamati dalla Religione, 
| e dal culto dei Dei , quaft Sebini;& | 
Silio lib.8. gli chiama Sabino da Sa | 
bo. Leggi Plinio, & Halicarnafeo 2. gli nomi- 
na Vmbri. | 


ni. leggi Liuto lib.3 4. Plinio , Silio lib.8. Luca» | S.AnaStafio nella via di Santerno nella Romagna . 
no, Tolomeo , & Leandro . San Cafsiano:Caftello riedificato + 92 
Salicata di S. Francefco fabricata » 57 San Cefario Caftello tranagliato. x4 8.F into da^ Bo 
Salicata di trå Maggiore fatta. 456 lognefi. 149.182 
Salicara di San Stefano fabricata 327] | Santo Alberto 53 8.già Caftello , & bora contrada 
Salimbene Fofcarari . 120 nella Romagna alla deftrarina del Pò, Leggi il 
Salimbene de Lodi, Antiano , 267.295 Petrarca ne’ fuoi Pontefici, Leandro. i 
Salinguerra da Ferrara. (14. Caccia Azzone Ot- San Francefco di Afifi, & S.Domenico eletti Pro- 
tano Marchefe di Ferrara 114. Fauorito da Bo- | tettori di Bologna . 112 
lognefi 1 1 5:Occupa Ponte DUZZO. 116% Fatto | San. Geminiano Caflello 6or. E alla deftra del 
prigione 162. Muore è 162 fiume Elfa nella Tofcana , edificato da Defiderio 
slinguarra di orrori giovine. 84.3 8a-Capi- |; | Ri Longobardi , er écopiofo di buonifsime 
t4n0.45 1. Tenta far[i Signore di Ferrara « 5 37. vernaccie , 
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San Gionanni in Perficeto 301 Difturbato 150. Ar | 


de. 187. Riccorre d Bolognefi. 470. Fauorito, 
470.Fortificato.490. Quefto Caftello è nella Ro- 
magna nel territorio di- Bologna , gid grande per 
limbttiedificij.; & Borghi, cb'eglibaneua ye 
ricco , & -poteuafi paragonare d molte città 
d'Italia . 
San Giuflo, Chiefa Catbedralein Lione . 
San Lorenzo in Collina . 488 
San Marco caftello,donato à Bolognefi . 100 
San Michele nel fondo Paterno fabricato. ;26 
Santerno da’ Latini detto Vatrenus.27. Fiume ap- 
preffo Linio lib.3.capi15. Prima detto Bocca 
d'Eridano, & da altri Spinetico. Leggi Leandro. 


San Polo da’ Bolognefi fabricato . 124 
San Pietro Martire Canonizato, 184 
San Tomafo d Acquino.210.Rimoncia di effer Ve- 
fcouo se vna Abatia. 210. Andando al Concilio 
di Lione,muore . 227. Acquino è città d'italia, 
preffo la quale pajJa u ume Melfaybora malcon 
dotta; & le diede gran fama quefto Dottore fa- 
mofifsimo dell'ordine -de' Predicatori . Leggi 
‘ Plinio 3.$.110. Silio Italico lib.8. Cicerone 
2.Fil. 
San Tomafo Cantuarienfe 89. ro8.Cantuaria à cit- 
tà dell Anglia posta in Cantio Promontoriò del- 
~ l'ifola.di Britania prima chiamata Dorobernia; 
come fcviue Sigiberto.. Ella hebbe quefto nome 
di Cantuaria circa gii annidel Signore 445 «Leg 
gi Strabone, & Diodoro, BedaySelaudo,e» An- 
tonino . nt. 
Sanuitali cacciati di Parma . ; 
Santa Maria della Chiauica Leggi di effa nel Pro- 
uifore di Andrea di Giuliano Cambi Notaro fot 
tol'amo 1388. Alla Cam.de gli Atti. 
s.Agnefe in Bologna da S: Domenico fabricata.128 
Santo Agoftino traslato da Sardegna da Luithpran 
do. ; oi 35 
Santo Andrea Castello verfo Medicina . 


Santo Antonio da Lisbona.13 3 .Canonizato. 133 | 


San Bernardo da Griffoni edificato . 107 
Santa Chiara d ARifi. 124 
Santa Maria di Betleem . 105 
Santa Croce pre[fo il Borgo di Salicetto . $60 


San Giorgio Castello 457.Nella Romagna edifica- | 


to da Bolognefi alla wia che conduce da Ferrara 

à Bologna,vicino 4 effadieci miglia. Leggi Lean | 

dro. 

Santa Inquifitione contra gli Heretici commeffa à 
Frati Predicatori , 156 


S.Nicolo dalle vigne conceffo all Frati Predicato- 
rim Bologna . 197 | 


Santa Maria di Rheno confacrata . 132 


wel 


| 
| 
| 
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Santa Maria in Solario,ouero Capella di S.GiuSta;ò 


di S.V ito.Leggi il libro delle fentenze alla Ca- 
mera de gh Atti. 69 

Santa Maria del Monte fuor della porta di S. Mam 
molo a man deftra. 

Vn altra Chiefa di questo nome fi tronanella Lomi- 
bardia di là dal ‘Pò fopra vn'alto Monte, luogo 
di grandifsima diuotione. Leggi Leandro, 

S.Angelo nel monte Gargano nella Puglia,così det 
to da vn castello di quefto nome per l Angelo , 
che vi apparue . Leggi Leandro . 


Sapienti in Bologna eletti per conferuare le Com- 


pagnie della Città 220. Sopra le fortezze.221. 
267.269.272.273.279.382.283 «Rifpodono 
alle lettere di Frate Agnello.285.Sopral'efferci 
10.288.Sopra la Monceta.290. Sopra la guerra. 
191.295.298.306.3 20.321.326.3 27.337. 
338:340.Sopra la Militia.3 41.3 44.346.F no 
alcuni ordini . 350:351.353:354. 360. 361. 
367.3 AA moderareli Capit. 376.381.582. 
396.390.391. Scrinono d F.-49nello.3 94.43 3 
440-45 4. Sopra la domanda de’ Forliuiefi.463 
467.4712.491.Officio loro. 482. Di che eta effer 
doucffero. 485. Dallefette Societa eletti.495. 
Mandati alli Nuncij del Papa. $233. A Ferrae 
va.5 23." Eletti per li negoci della Città. $45. 
Eletti alla difefa dello Studio di Bologna . $5 1, 
Prudenzaloro v(ata verfo la Citta.s 5 2. Eletti 
à vifiture le Caflella.s $ 2.Eletti.s $4.55 8.600 
Sarra, Vldino Capitani de gli Hunat. 23. Hunni: 
fono popoli;che gra babitarono nella Scitbia Eu~? 
ropea;& hasendo poi mutato feggio , paffarono 
in gran numero fopra la Pannonia. Quefti al term 
po di Valentiniano Trencipe: fecero fotto Attila 
di molti mali per tutta Europa ; poi fi ritirarono 
nella ‘Pannonia . Et di qui fi crede, che gli Hun- 
ni fieno quei , cheboggi babitano la Pannonia 
chiamati Vngari . Scriue Claud. SaRo,che quefti 
popoli furono di maniera: affaliti da eftrema fa- 
meche per yiuereymangiarono fino i cani . Leg" 
gi Diacono x .cap. 18.de' Longobardi . 


Saracino de Lambertini infieme con Venetico Cac 


cianemici Pretori di Modena l’anno 1272- 


Saracino Merzaro, 353 
Sardegna Y6 t. Ifola nel mar Liguslico , che forti 


quefto nome per conto di Sardo vno de" figliuoli 
d'Hercole, che la purgò, bauendo vinta la Fran- 
ciae la Spagna di moftri.Ha gran copia dj be- 
Stiameilquale pafcola ficuro,perche non vi fi tro 
uano Lupi ; non produce ferpenti » con tutto cbe - 

vi nafcal'herbachiamata Rannoncolo tanto vè- | 
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nemen RR 
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^ lenofa, che guftandola alcuno,fe ne muoteviden- 
do , quafi Cigno cantando; per lo chefi diffe, Ri- | | 

fus Sardonicus , coprendofi l'interno dolore: con 
la finta allegrezza. Leggi Sefto Eliano dellava- | 


ria Hiftoria, Plinio, Martiano,benche corrotta - 
mente,Tolomeo,Stefano Diodoro, Sirabone,Dio | | 
. fcoride,et- Serapio'cap. de Melle. Am 
| SariettoyZaccaria, Germano, Pietro,Tomafo,Gia- | | 
,. €omo,c Guicinello de gli Vilberari i 565 
Saraz ono Caflello in poter de? Bolognefi , A $06 | | 
| Sarmatia.3 regione amplifsima y cbe. fiftende da i: 
confini della Germania, infinoal fiume Viflula in | | 
Hircania. Sono'gli babitatovi fra dilorodi gran 
diffima varieta nel cibarfiv Leg gi Tolomeo, Pao | | 
lo Veneto, & Dominico Negro ; àcuiinqueflo | { 
-pafo poco acconfento . Leggi Garzia;nel libro | | 
del fuo Aromatario,&» Euflatbio. Plinio lib.4. |: 
"Cap. t 2:Strabonelib y r] inin | | 
Saffarello diftrutto v o8. E posto: fra i Colli dell A~ 
pennino , & d'indi efrono li nobili Saffatelli | | 
d'Imola. Leggi Leandros .' vis ^] 
Saffiglioni alla diuotione de Bolognefi.2 84.n gra | | 


tia dë Bolognefi-. 1381.490 
Saffo di Glofina 43 7.Contrada nella Ramagna.Leg 
gi Leandro. SIL 
Saffo negro da Bolognefi munito . 490 


Saffonia 83 .Città nella Germania oltre la deftrari 
: sa del F'ifergosdetta con quefto nome da Sassehe 


| Saffomolare fouenuto , $95 | | 


nel loro idioma fignifica coltellacci , arme „chei | 
‘Saffoni vfarono primanellaguerra . Leggi To- 
lomeo lib. 3 scap. 1, Stefano, e Cranzio. | 
Saftione fatto effente, (5328 
Satrapa di Alapia piglia la Città Edeffa:76.Ala- | 
“pia,ouero Nerceaè vna Città della Celifiria hog- 
` gidì detta Alepo.Leggi Guglielmo Tirio lib. 20; | 
cap. 19. Rauulfio nel fuo. Itinerario. 
Sauena fiume posto all Oriente, rompe.3 21:33 1. | 
Fatto profondo.3 2 q.Di questo fiumenon netro | 
‘no memoria preffo\alcuno Scrittore , fe nonin 
Leandro, Efcé quefto fiume dalletre fontane dal: 
l Apennino dette le Sauonellesdalle quali egli ha 
il nome da Sauena;& sbocca nella Padua. | | 
Sauignano fi fottopone à Bolognefi 75-15 8. 170. 
E fortificato; e fi gli lieuano le mura vecchie, | 
466.E nella Romagna, & è ciuil Caftellosabon | |. 
*: dante di grano + i | | 


| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 


Sauigno Caftello da’ Bolognefi fauovito . 427 

| Sauio de’ Buoi fommerfo. E 295 
Scale fattenel Vefconato di Bologna . 183 | 
Scannabecchi, cy Afinelliin arme. 1 08, Con li Lam | 

bertini.a1 2, Confinati in Fiorenza, 212 
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Scanabecco Ramponi ferito d-morte, 103 
Scannabecco Romanzi.a33«251.25 45265. AM- 

bafciatore oos 280 
Scannabecco de Scannabiecchi: wccifo. 209 


Scannabecco de’ Scannabiechi il giouine.» prigio- 


ne. j 227.| | 


Scappo Scappi . siet oos 23 0 
Scamnello Castello fatto effente-3 78, Citato: 579 
Scargalafino Caflello da Bolognefi fabtitato 168. 


Fatto effente 178. Egli ècosì detto dall’afprezz] | 


za del'Monte,e& hora à picciola contrada: Fu edi 


ficato fu la via di BolognadFiorenzanWHenneda.| | 


qucslo luogo Ramaz z otto gran Capitano di Fer 
dinando I1.d'Jdragonasde Fiorentini; de” Vene- 
tiani , & della Chiefa fotto Giulio II Leone X. 
€ Clemente,come a fuo luogo fi dirais 
Scarparia Castello da’ Fiorentini edificato..491..E 
questo Caftello nella V alledi Muggello,alla via, 
che vd da Bologna: Fiorenza y posto alla Scar- 


pa del.Colle, e deil Apennimo .. L’anno:v gzs | 
Alli 12.di Lugio fu couqüa[fatoye quafi affato | 


. cto dal Terremoto vuinato + 


Scarpetta de gli Ordelaffi da. Forlì. Capitano Gene- | 


rale.438. Paffà fopra. Montepulciano. 438. 
$48.Carcerato inficme col fratello . >» $55 
Scelero fiumenella Romagna vicino Caftello,S.Pie 


YO. ONI sc @I4 | 
Schianca'Liazari da Reggio Caualiere s i «202 
Schiappa Garifendi.. =: liimuwkoo È 
Schiaretto Solareti, Sapiente + + "niiusgs 


Schiatta Canonico Bolognefe + nb IS 


Schiauo di Benfatto, Dy 254 | 


Sciarra Colonna aftalifce i carriaggi del Tapa. 246 
E conofciuto alla catbena,e liberato 449. Si 


offerifce al fernigio del Rè di Francia saggi Si | 


. fuopre coutra il Papa, odi notte entra in Ana 
: gna,& faccheggia il. Palazzo del Pontefice.451 
Scifma nell Imperio . 45:7 
Scholari di Bologna hanno vna legge à lor fauove ; 
121. Diecimila fcbolavi m Bologna. 2 2. Rifiuta 
novn Priuilegio. 123... Ritengono il Triuilegio 
melle caufe Ciuili.Y 22 .Carceratiset poi liberati, 
‘278. Domandano dui Dottori al Senato dj Bo... 
logna.2 94. Sono in: difparere con li Dottori di 
legge . 338. Fanno vna Reformatione in danno 
:di Bologna, e7 delloftudio . 3 38. Si quietauo . 
11:328.Sono affoluti dal Capitano di Bologna,3:28 
Domandano al Senato vn Dottore: 82... S0no in 
arme.45 1.Hanno gli Antiani di Bolog.per lero 
- difenfori.451.Giurano.di partirfi da Bolog.s 87 
Schola di Bologna fopratesaltre Schale fiavifce, 121 
Scoltenna fiumevómpe293-. Queflo finmeè.della 
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| UFlaminia detto Panaro v46.Leggi Liuioy-Stra- | 
i E. M eia. RE t 4H 
, ^boneyPlinio ;Leandrosetr4l Biódo. Panardè chia | | 
| o wato di qud, ei» Scoltenna di fopra del fuo'antico 

| Vmome,cr Termine dellavegione di Romagna. |. 
iSerittitapublicata foprala Pace . 387 
Scritture [Pettanti al Popolo di Bologna,ripoStenel 


i 


iSéccograndiffimo ful: Bolognefe. .. pls 1203 
iSerco di Gionanui de: Secchi... è vi ul) 011470 
Secondawmentione delli vAntiani del Popolo» 167 |{ |: 
Segesta, owero Aceftescittà dellasSicilia-nominata |. | 
cofi daAccfto Ré: Leggi Seruio nel sudell'Enei- |: 
de. Quini Enca-venendo in Italia lafcià , buona | | 
parte de (uoi,che lo feguinano » Eéggi Virgilio | | 
5 Eneide, EEEN AAIE ES 
Sèdeci Notari eletti noia ES 0, 110) siaga | 
Seditione fra Britti, et» Mindoli pacificata .. 172 
: Seditione fra le fattioni di Bolognas = ` 197] | 
| Seditione fra li Scolari dello Studio di Bologna.197 | 
| Segni vfitatiella Militia... i 346 
| Selua Litana.5 .E nella GalliaTogata preffoi Boy . 
| Altri vogliono. fia hoggidi ‘chiamata -Selua di | | 
| © Lugo nella Romagna y come fi ba in Linio Italico 
| del Nardi » Leggi Liuio lib.3.de Bello Punico . 
Selua folta chiamata Bofco di Baccano;per li gvan- 
| (Idi bomicidij cbe da’ Ladroni vi fi facevano, detto 
| soda’ Latini Arfia Sylua da Arfio boroe; vicina d 
© ofiprati Iunij non molto lontano da Roma. Leggi 
| « vRralicarnafeo,Liuio ‘lib»asBenche altri vogliono 
| * fia detta Sylua Mefiasda ur Caflello quini preffo, 
I ow è la ftrada di Baccano. Leggi Liuio lib. .&f- 


-»Leandro , i | 


| 


i 


| Selua:Mineruella.99. Di queftal Selua fe ne ba me- 
| vomorianella Camera de gli Atti della Citta di.Bo 
| sogna nel librocbiamato Regiftro Groffo.fo.60. 
i da quale fu leuata, d -quei.di San Martino, & di 
t Loyeleto . 
| $enato di Bologna acere[cele mura alla.Città. 94. 
Compra gran quantità di grano . 208. Compra 
> alcuni Terreni per fare il Nauigio.r08, Ordi- | | 
na l'officio de Memoriali. 209. Elegge alcuni 
Sapienti 23 3. Muniffe le. fortezze di Bologna . | | 


$ 
) 


255.Decreta di gittare la Porchetta il di di San 
| c Bartolomeo, 25 7. Riconofcelibeni del Pontedi | 
. »Cafalecchio 263 .Simanifeftano alcuni: fuoi be- 
‘nivaG4.Alutala fabrica della Chiefa de Frati {. | 
i di:s!Giacomo.266,Concede alcune Gabelle della | 
‘ Gittà allidetti Frati.a66. Cerca le fueragioni | 
| time Ponti,& ne gli Hofpitali.2 90, Scrine ad Ilde 
1ebrandino Conte della Romagna.3 07. ‘È intento 
- alloopere di pietà.3 z 1, Fa alcune ordinationi . | | 


-:33 7. Difende Borga Ranigale.3 43 .(quefto Bor- 
-go fu già bonoreuole contrada (ul Bologue[e wer 
fola Lombardia.) Fauorifce il fuo V efcouo.469 
anita molti luoghi pi 5.277: Siaffatica per cagio 
ne della pace.s 3:3«$i fdegna conero li FratidS. | 
Giacomo.s x. Riconofce li fuoi Ambafciatori . V 
600.Perfeguita Pagliarino. Leggi la Hiftoria, |. 
the tutta è piena delle bonovato attioni di questo? | 
IUuStrifsimo Senato | | 
Senatori Romani in Bologna ». è md 
Senefià;& Teopontio Santi, e loro miracoli...49. \ 
Senio fiume d Italia.as .. Egli efce dall’Apennino |. 
prefRolAlpi cinquemiglia y. vicino.ad.yn Lago | 
«chiamato Tovtostaglia la via Emilia, poneca |i 
ponella Padufa Palude ,.oue à la Selua di Lugo. 
Sennoni-4. Popoli della Gallia s cbe. fotto la con- | 
dotta di Brenno paffarono fopra Roma, & Lab- 
brucciarono , affediando il Capitolio : le quali.da 
\Flirio Camillo col ferro furono eftinti.Leggi V e 
fio,FeftoyStrabone, Cefares Plinio, c? Tolomeo , 
che li ripone nella Gallia Lugdonenfea .. 
Sentenza contrali banditi di. Rauenna . 1337 
Sentenza à fauore de Bolognefi.. 110. ContraBo- 
lognefi + SES - (DA RZ 
Sentenza d fauore di molti Popoli. |... 167 
Sentenza da Fra Giouanni data fra il Vefcouo , & 
la.città di Bologna. . 156. 
Sepoltiira data al Re Hentios . «5 sind 
Sepoltura di S.Domenicoaperta. . 155 
Sepoltura nuoua fabricata al gloviofo corpo del gra 
Patriarca S.Domenico, Ariucha204 
Serragli della Città ruinatiy» s « 195 
Serraualle Caftello fatto e(fente:378. Fortificato» 
466.E questo Caftello di vincontro Vignuola ful 
territorio di Bologna,convna Rocca affai forte. 
Sergio. Galba Imper. 
Sergio I I. Romano. Papa. 
Sergio III. Romano Papa. 
Sergio TILI. Romano Papa. - 
Serui, & ferue gid venduti fono liberati. 
Seruitifabricano il Dormitorio loro. - 
Sefi cacciati di Reggio. 


Sestertio,che cofa fia, quanto vaglia . 10 
Sefto Pompeio vinto + eina 
Seftola fortificata.140.343. Da Bolognefi- diffa. 


fac. i 344 


Sette Confoli creati , numero cbe per lo adietro non 


fu mai vfato. ^89192 
Settizonio 145. Fu fatta quefla fabrica tn Roma 
da Seuero Imperatore,come afferma Spartiano, 
nella vita di detto Seuerose7 ne fa mentione An 
tiano lib. 15Etquesto Sepolcro d nofiri tempi 


—————_____É_-___—___—___T———————+ ++“ ETOT_K_ e--x% 


DIRO 


non hanena più che quattro ordini di Colonne, c 
O Sito V affatto Pha mandato per terra» 
Sener oda Canétolby: ventianos- - 
Sganard, e fua "Mota. 
Siccárdo Ve[touo di Cremona.» 

] Sitberio Fratta. 

Sicilia 30.3 4.La piùgrandeseta miglior 1fola; che fi 
vegga nel Mediterraneo , così vicnikeall' cauftral 
paefe d tilia j cbe Hercole di pafsò acanallo di 
yn Bue ; enel ferono déll'aviá fiodedi notte il 
canto dé Gall) ni è tanto lontana dall'Uifricasche 
non fene babbiano potuto vedere daLinceo le 
Nai v[cire da Cartagine» Fudétta/gid Trique- 

Ctra d Tinacria hora con quefto: moe di-Sicolo 
Re d'Itálie'y à; pure dalla*voce Sicilit y cbe vuol 

© dire diuifo. Leggi Cicerone, Plinio, Horatiolib. 
: ag. Faft. ee Siculo; Virgilio g^ 
altes € (oy: î 
Siccità editi nel territorio;di Piu. 203 | 

Sicilo e Catellano famofi Scbolari ia is 

Sidónio Baccilieri, Sapiente. gh Rie: 

Siena affediita tg 6 Rufa è città la es 2 

«da quale fu edificata d da Brenno Capitano de Galli 
advtilità de vecchi e de lovoarintuti 1. Leggi 
Plinio lib.3:cap;s. Nondimeno. aliy i dicono effe 
ve Stata edificata da Senio, &Vafchiofigliwoli di 

- t Remoloye nepoti di Romolo3Li quáli fi faluaro- 
no al fiume della Pagliaydoug ancoboggidi fi ueg 


| :380no Pvifliggr di yn picciolo Tempio ,.doue effi 
! d tipofero la Lupa furata al Zio,dalla qualeSane-, 


c fipi igliatonoda infegna lorodlella DupavAltri poi 
altriisente ferivono; fi comepo\lettoVimaleune 
'anticbiffime Cronicbe di dettncirtà, chereftaro- | 

no nelle mani dell Eccellentifsimo Signore Am- 
‘brogia Wutiniobile Sancfe : equali più volte dà | 
me endo io quiui allo ftudio della mia Religione, 

- leRi . Ha Siena yi grandes fertile Stato snel- 

quale fonole citt di PienzasMontalcino, Chius | 

fis Soana, & in Maremma tuffa; et:Groffettos 
e i porti, Orbetello e Porcercole 920. alert 

| »'rerremimarei vos cio) Sa 2 TS ) 
| sifredo Vefcondd'Imola: s 5968 
cue di Filippo Kergellenfe: Caiano di nd 
i 409 


91525 
$95 


ug DAN 


issdhicel Gindice Ambafcirore di Bologna. 145% 


,Sigbicino Butrigari.: . yet 51363 
‘Sigillo de gli Antiani di Bologni vfato ; Vis 

Sigillo nuovo: fatto dal Senato diBológna; «| $71 
‘Significato del Cappello Roffo'dato 4: Seggio 185 
\Signorello» Siguorellida Ferrara, 5559 a 5 
!Signorino da Lodi Antiano + 


Sigon e petes di sAmbigato RÈ de edi 3 Ha ii 


542 || 


IE 


| | Soratte à Monte de’, Falifei fagrato ad "Apollinem 


| 


| 
| 


et | 


ib 


mdi 


li 
jJ 


|| 


|| 
|| 
| 


È 
È 
|. 
| 
| 
[| 


c forte il paefe della Selua Ercinia; id 
Silio di Guglielmo dAfifi Pretore di Bologna: 5. $4 t 
Stlueftro 1.Papa.15. Sta yn certotempo nafeofto |: 

| nel Mente Soratte:x s. \ Doyentafamiliarifsimo 
òdi Costantino Imper. e gli da il fanto Batte[imos | 
Rittueda € aflanna molti doni, à [ua infians 
ga fifa il Concilio ŅNiceno, 15 


srormosiliquale fi faceuano\li facrificiy annuali ne? 
squali le famiglie, Hirpie caminando. fopra vna. | 
, müffa dilegne accife nou fi abbrucciauanoscósivi 
| fenifce Plinio lib. 7:£ap.x. € lib. 1. :cap.2s Leg 
«giXárone, Seruio, C Leandro. Hoggidì fi f ins 
mamonte di S. Silueflvo:. 
SilueStro III. Papas Romena 150 
Silueftro de" Galbadiani.. ; ie 393 
Simino. fecondogenito di Rentivoglie nafea Ie |: 
Eletto fopra alcune fabiiche. 377 444: Bandito, | 
487353755635 604, | 
Simino:Calamatoni Capitano dell Occellitio:. 413. | 
$49 | 
1105182 | 
598 | 
503-5 60 | 
01297. | 
1 $ 9:272. 
9399 | 
TE 4278. | 
(01208 
= 567 | 
EL 2er 


Simino Lambertini Capitano. , 
| Simo di Zancito Bentincgli muore 
Simo di Ventura de Coltelli. 
Simoncino di Lamberiiuo de" Paci. 
i Simone di V baldino Albergati. 
Simone Bafciacomati + 
Simone da Bondeno liberato di carcere. 
Simone de cantoria 64 asi 1 
Simone Cardinale di S.Balbina: .. 
Simone di Bartolomeo Catellani. 
Simone. di Giberto-da Correggio. 
Simone da Corte fugge di Milano è 1428 
Simone de Corui, Antiano, 429 
Simone Ferapecora da Parma,Pretore di Bologna. 
480.Cita molti Cittadini. 487.492 
| Simone Giaccani da Perugia, Pretore di Bolog.5 36 
| Simone di Mandolino Lambertini 254: Fatto Ca- 
Vonaliere.3 20.3.3 0.Bandito.488.Rime[fo alla Pa 
, t trias 6. Pretore nel Frignano. 1862 
| Simone Manfredi fuorufcito di Reggio occupa al- 
une Caftella. > 173 
| Sinne di Pietro Mafini, Aîtiano» 428 
; Simone di Mariula Canonico di Metz . 421 
| Simon da Monte Corone.603 Monte Corone è Ca- 
-falo nel Marchefato diF'ignola, non molto lön- 
tano da Monté ombtarosgi affai bello „mahora 
e maltenuto. 
Simone di Giouanni della Mena. 
‘Simone di Rolandinoda Muglio. 297 
(Simone di Guglielmo. Pateros | "956 
i Simone de" Per[onaldi: Sapiente +45 di  Banderale, > 
lin Capitano» ded Bi raga 


dea 


imone de’ Rodaldi. $03 | {|} torenellaLotübardia 3 56. Collega. Minisirale . 
Sinîonè de RomanzininAntiano + | 377.426.Antiano, 
Simone de Rubini, Sapiente. Società delle Arti, Arme. giurano . 2 
Simone de Tebaldini Notaro, | Società della Branca,del Griffone:, delle Spade , del 
Simone de Vadis > è. 567 | | Leone, de Beccaris. dell Aquila, & delle Stelle... 


Sindicodi Bologna non'vuol giurare, 25 3. Prote- fac. 495 
è Ma , 432 Sogozone di Salimbene Lodh. 295 
 Sindico de Lambertaeci giurà , 51:266" Soffia Conteffa. .: 93 
| Sinibaldo Cattani nobile Bologntfe Caualiere: 104 || 4 Soffia ImperatriceDonna fuperba » € Maluagia . 
Sinibaldo Ordelaffi Fovliuiefà mis, ‘540 | 31.Ingiuria Narfete gran Capitano , 31 
Sinibaldo detto Baldaffeyra Milotti- da Certaldo . | Solarolo da^. Bolognefi arfo:15 8. Caftello nella Ro- 
42 1.Certaldo è vw Caflello. pofto: fopra vn Colle | magna alla via Emilia, nobile . 
nella Tofcana,Patriade gli antenati di Giovanni. || V Soldadiero Soldadieri, Antiano , 373:430 
Boccaccio. Leggi il fuolibro de fiumi. Maioxcre | Soldanada' fuorufciti fpogliata , 495 
` o1do,cbeil detto Sinibaldo foffe da Cevtaldo; nella Soldano:de? Gallucci vecide Filippo della Bran- 
Romagna fituato fopra L'afpromonte Germano ; | | Casto 220,519 
tbe fa Patria di Pietfo Turcoy buomo litteratif- | 


Soldati Bolognefi in aiuto di Fiorenza» © 503 
» fimo Saracino padredi detto Sinibalda fu fatto | Soldati cento alla guardia di Bologna.$ o4.Eletti. 
| — Cittadino Bolognefe.421:Leggi il Libro delle Re- | 288.416.444.5 12 ait 2 
t 1formationi, (ignato-D.foy17.alla Camara de gli Soldati V initiani remunerati, TS .198 
eittti di Bologna . © , Sole ofcurato . TUA 3074 15 
| Sinibaldo Vefcouo Imolefe, 302 Solennità celebrata dalla Compagnia de Lombar= 
| Sinibaldo V iuiani Capitano d'Oruieto , 229 di. | ` ET È 
| Sinibaldode Tornaquinci Canaliere Fiorétino,4v8 | | Solennita del Carpo:di Chrifto: ordinata..i\\.. 1207 | 
Sinodo fatto da S.Ambrogio:, ar] | Soncino 16,Grofiocaflello nella Lombardia, &. pie 
SinodaGoftantinopolitano, . `=: 33 no di PopolowFprvinato da Barbaroftay che paf- 
| Sinodo Prouinciale i Forlì; +! 5: e68 | | sò con l'effercito contra Cremona. l'anno. 1185. 
| Sinado in Frdnciag i S cio c nni 26 | Leggi ibtorsoy1.parte, cr Leandro. 
i Sinodo in Laterano. 14.3 2. Sopra le imaginide’ San | Soprafcritiione dellelettere del Senato di Bologna , 
| vM. thi - uso 34.32.53 | qual feffe 5:5. $71 
| Sivacufa.3.1.Citta nella Sicilia, e? Colonia», fituata | Sopraftanti alle Castella di Bólognaeletti.. 423 | 
| 5 fatto il Mõte Pacbino:Legyi Cicerone quinVerè | i SoragnaCaflellocpyefos € ruinato;478:, E quefto | 
| oplutarco nella vita di Marcello, Diodoroib.3; luogo nella Lombardiaalla deftra del fiume Se- 
| Strabone lib. Liuiodibza sil Fazello-y. e To? | | fironosornato del Marchefatoi asis (cd 
- domo p A | LAN | | Sofpétto nato in Bologna, per cagione d’infirmità . 
| Siria.1801 Regionedell’ fia celebratifsima:nelle: | fac. tal tol 288 
facre,er. profane Hiflorie ampiazche comprende | | Sofpittione vana fi rivolta in vtilitd, | . 
infe molte Regioni .. Leggi Strabone nel fine del | Soto di Ramberto de Ramberti Conestabile, 312 | 
Sourano Canalitrecarcerato, i <> 344 
Sourano dalla Stoppa x«eifo. " 228 
Spilimberto $ 44. Caftello nella Lombardia fopra 
Modena longo la riua di Panaro fiumescirca ót- 
tomigliazalfai ciuileydoue mori Adriano ritor- 
nando di Francia, 
Spira. 129.Cittá della Germania,anticamente chia» 
mata Nemete . Leggi Delf.Tom.1. Cofm. 
; Spoleto 42. Città d'Italia nell Vmbria spigliata da. |. 
| . Longobardi) colonia de’ Romani Leggi Paolo 
Diacono lib; 3, Catone, Strabone; Liti05T olumeo, 
Suetonio nella vita di Vefpafiano è Pr ocopio nel 
3alib.& Appiano AleRandrino.». miei 
Stagno Caftelloaffediato 490.CetiQUiflato.s a 7.Di | 


Aba. Giofeffoy Diodoro lib.xo:Senofontelibs . | 


Melelib.i capi. odléumda dividono in quat- |: 
tro parti, & altri in cinque . Leggi Euflatbio. | 


Hoggidiè detta Soria... Questa Proninciarifiede | 
i mel lato Orientale del-Mediterraneo ; rinchiufa 
‘fra la Garamania, c l' Egitto, dilatandofi entro | | 
terna parte nell Arabia c paite nella Mefopo- | | 
tamia Liggi J4naniaetr l'Ortelio, mi 
Sirolo Caflello.a7 1 .E posto vicino al Maresnel pro 
montorio,che è preffo Ancona ye produce otti- | 
cmi vini. Le88iPliniolib.6.cap.s, Ermolao | i 


4 
il 
i 


Barbaro nelle correttioni Pliniane: 
Sjuerio.da-Canetolo /mbefciatore à Cefena . 311. 
Sopra la guerra. 4 1. Sapiente,3 s 2, Ambafcia 


| 
| 

| 

| 


,. 4 a DANOQ.. 


- Statuto del gettare la Porchetta il giorno di $.Bar. | 


' Srendardo con la Croceroffa in campo bianco p? 


T ÆAV OG A. 


nouo affediato.s 31. E dietro'l Rheno fotto Cafio. | | Stendardo del Carroccio di Bologna fatto di nuo- 
Stagno nella Corte di S. Piero in Cafale ridotto 4 fi- | UO, . 
ne, 327 Stiphonte Caflello già di fito fortiftimo pofto DI 
Stato della Chiefa di Bologna. 44 vnnonte, di cui anco fi vede la fortezz 4,5 voc- 
Statoua di Papa Bonifacio nel Senato. propofta.. ca con la Chiefa fopra vn Strabocchenole precipi 
fac. 416 tio, haneya vna fula porta gr era cinto di grofe 
Statona prima;ch in Bologna foffe dirizzata. 424. mura. Fu da Bolognefi vuinato . 
Statuti confirmati alla V niuerfita de fcholari.1 D. | | Stilicone ba la tutela di Arcadio, civ di Honorio fi- 
dalli Sapienti ordinati . 
Statuti della Compagnia delle Sbarre fatti, — 2 33 2 i 
Statuti delle Arti approbati . 353 
Statuti di Bologna riformati . 275 


gliuoli del primo Theodofio Imper. a 2. Afpira 
all Imperio affalifce i Gotti. 23 
Sterpata piantata fra Cento, il Finale.3 88.Cen- 
to  Caflello molto ricco s afai popolato nella 
Romagna. Leggi il Biondo lib. to. Histo. Egli 
€ fituato alla deftra del fiume Rbeno, c ba fer- 
-tile territorio. Leggi Leandro. : 
Stiria:180.Ifola appreffo Cipro. Leggi Plinio. 
Stocchi arme da Canalieri, quando fè cominciofiero 
ad vfare'in Bologna. 209 
Stoldo di Giacomo Rofti Fiorentino Pretore di Bo- 
logna.232.Vicario.244.TPretore.255. Capita- 
no di Popolo. 333 
Stoldo di Giacopo Vicario del Papa T NE SUC 
Strade in Bologna defi auaze fopra le foffe.1 v  . Ac- 
commodate . 312 


I Strade accommodateper li Peregrini. 421 


tolomeo. 2 M 8 
Statuto dello ftudio dal Papa vinocato. sid 
Stefano II. Romano Papa è 
Stefano V.Romano Papa. id 
Stefano I X. Lotboringo Papa.5 2. Dichiara tori 

co per beretico . 

Stefano Colonna Conte della Romagna. 289. F I» " 
prigione da' Polentani.a 9 2. Libereto . 293 ! 

Stefano Cortellini . | 

Stefano di Bartolomeo dal Lago. 

Stefano Badoario Pretore di Ferrara. 162 | 

Stefano di Bonerio Canonico Napponerf e Dottore, 
legge in Bologna . 316 | 

Stefano di. Amato Notaro , 42 I. Proconfi P d 

Notari a 
Stefano di Aadrea Procuratore del vo: ? { 

. Bolognaritroua il Senato effer padrone del P | 

tex Hofpital di Rbeno. 30 
Stefano di Alberto Oldrati . T à HE 
Stefano Nuntio di Giberto da Correggio. 603 
Stefano di Giouanni Giordano Proconfolo Roma- Il 


Strada in Bolognachiamata i Bagnaruoli srincon- 
trola Chiefa de’ Frati di $,Giacomo de gli Ere: 
mitani , anticaméte così detta da Angelo Bagna 
roli, in quei tempi nobile famiglia.Vi fu anco la 
nobiliRima famiglia, e antica cafa de’ sabba- 
dini,come per molti iftromenti appare J i 

Strada in Bologna chiamata Bethania y cbe princi- 
pia dalla Porta della Chiefa di S. Stefano prefto 
la via di Gierufalem, & pone capo in ftrà Mag- 
giore,di rincontro li $ig.Budrioli,fatta da $.Pe 
tronio,alludendo à Betbama villapreffo il mon- | 
te Oliueto , doue Chriflo N. S. Sufcito Lazaro É 
lontano da. Gierofulima quafi quindici fiadij . 
Leggi S.Matteo.21.Luca.19.C Ciouanni 11, 

Stratagema vfata del Re Hentio . 174 
la: 294 | | Stratagema vfata per liberare di carcere il R Hen 

Stefano di Giacomo del Borgo di Galliera Capitano tig. 213 

de Caualli . 336 Stratagema dî Guido da Montefeltro LA 261 
Stefano Spagnuolo. 127 | Stricca Salimbeni Pretore di Bologna. 267 
stefano Proconfolo de' Romani vniuerfal Prefetto Studio pofto i in Bologna da Thecd. [io , € fuo Priz 
della Flaminia, fa vna Congregatione in Imola. uilegio.26.Da Carlo Magno riordinato. z6. Fio 
E cagione di molti difordini, E querelato prefo rifcecongranumero di fcholari.1 y 3,121. 177 
il Pontefice, & è priuo della fua dignità . 269 | | 181. $1 fanno alcune Prouifioni 4 fuo fauore , 
Stefano Tebaldi Ministrale . 282 | rir.Federico Emp.lo licua da Bologna, & il po 


no eletto Pretore di Faenza. 136 
Stefano Girone. 245 
Stefano di Bonauentura Guitailini,Antiano. 507 
Stefano Lazarenghi. 252.255 
Stefano Frate de Matugliani . 320 H3 
Stefano Canonico Narbonenfe Dottore Decreta- 


Stendardieri delle quattro Tribu di Eologna. 497 nea Napoli,142.Lo trasferifce d 4 Padoua.t.6 3 
ve gli fauno alcune Ordinattoni.165 .Interdetto, 
tato d Bologna» 201.Giié leuato l’interdetto.203. E tranaglia- 
e a ar HM MÀ ari 0 
AMET ! o og a 
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`} Suore di S.Maria di Valuerde . 269 


T-A VOLA. 


£0.440. Lenato dallacitta dal Legato di Bolo- | T. 2» Conte da Montefeltro er di li vrbino 247.E 
a.4.88.Fauorito dal Senato .492.525. Ws in | Montefeltro citta nel Piceno, come piace a Pro- 
grandifsimo difturbo. copio lib. 2.de Gotthi,che Luitprando lo chiama 
Succidani fi danno à Bolognefi . í r ; Monteferetrato, & città del Leone , 
Succio Rouifi, Antiano . 315 1 | Taddeo di Aldiouando de Muccighini , Antia- 
Sulpitia Gonzaga moglie di Giouampiero Galluc- || no. 383 
ci.195. Fabricalafua Torre. 195 Taddeo di Romeo de "Peppoli.5 37. Citato.s 68. Si 
Superbo di Simone Procuratore di Forlimpopo- | addottora.6 1o. Suo bonore, A 10 
li. 247 
Superbuccio di Guido da Bouelda bandito. 262 | 
Supplica de’ fuorufciti di Modena a Bolognefi. 358 
Suore di $.Croce nel Borgo di Galliera . 287 
Suore di S.France[co di fira S. Stefano dal Senato 
di Bologna fauorite . 225 


Taddeuccio da Salas Antiano, 
Taglia imposta à Pagliarino & Pietro de Cani Fa 
telli da Cuzzano. 608 
Tagliata del fiume Rbeno, chiufa . 414 
Tancredino Sabbadini . 230 
IE fecondo di Monfo de Sabbadini, Antia 
487.537 
Tanedo Giurifcofulto Archidiacono di Bologna . 
| 128. Ha dal Pontefice autorità di Dottorare . 


Suore di S Maria di Vilierme . * 269 
Suore di $. Maria in Strada . 291 
Suzzara liberata dall'affedio. 1 1 3.E Suzzara una 
contrada al prefentenella Lombardia , doue è il 
Torrente Cruflolo,cb'entranel Tarano, & mette 154. 


| Et di liberare li fcholari, et Dottori che fi percuo 
fine nel fiume Pò,prefo Belforte. Leggi Leadro. | Tancredo del Conte Guido da Modiana ; 228 
| 


teffero 128. Acconfenti al Vefcono . 144.149. 


Tanaro fiume 3. In Lombardia nelle cui fponde fi 
T trovano [pko alcune zolle doro, Efce dall’, Apen 


nino nel mezo di yna picciola Valle, pofta quiui 
ÅDDEO de Buombaroni, or 


no. 
‘Taddeo V'efcouo di eed ; 
fac. 268 
Taddeo Feltrio vccifo . 261 
Taddeo Manfredi Reggiano . 475 
Taddeo da Manzolino, Antiano. 315:379 
Taddeo Matricio Sueffano. Legato di Federico Im- 
peratore 167. Sueffa à città Mediterranea di ter 
radi Lanoro,SueRa Panetia,capo de Volfcbisla 
quale anco fu chiamata;come dice Liuio. Arun- Tano Acquanina ConeStabile . 
casda gli: Arunci,che per tema abbandonando la Tano [1.de Nobili di Loiano figliuolo di volti 
loro città, quini vennero ad babitare. Et in vna no , eletto Pretore di Vrbino. | — 68 


4 
& lapide fi nomina Sue[fa Colonia. Leggi Plinio , Taranto 18.Città chiarifsima della Magna Grecia, 


fra vna gré[fa fontana d'acqua, e fcende fra flret 


| ti  & alti monti per iftrabocchenoli balzi infino 
| ad V Imea caflello. Leggi Eliano 15: Animal. 


lib. cap. 15. 

Tanedo 3 o..Antico caftello , & hora contrada , fu 
caftello de’ Bot, € è vicino il Po, lo rouinò Clef 
Re de’ Longobardi infino à fondamenti . Leggi il 
Bion lo & Palo Diacono lib.9. 

Tano di Comaccio Gallucci 217. Fale fue nozze , 
& ordina vna fontuofa Gioftra . 21 o 


Tolomeo, Silionell'8. Cornelio Tacito lib.19. la edificò, & le diede il nome , che poi da Laconi 


e Leandro. 


." Strabone , Appiano AlefRandrino lib.1. Linio, | nominata da Taranto figliuolo di Nettuno , che 
| fu ampliata. Leggi Giustino lib.3. Benche altri 


Taddeo Fiorentino Medico eccellente. 266. Chiama | vogliono fia così detta dalla voce Sabina , che fi- 
to dal Papa. 266. Sana il Tontcfice.267. Hain gnifica molle; percioche nel fuo territorio nafco- 
dono dieci mila fiorini d'oro 167.Muore. 454 | 

Taddeo de Mecolini . 254 

Waddeo da Monferrato Capitano di Popolo. 164. | 
Monferrato ènella Lombardia, detto'con questo | 


no nuce, lane molliffime. Leggi Leonic. Tom. 
lib.3.cap.98. 

Taro fiume, che sbocca nel Pò, da Plinio nel lib.3, 

cosi nominato. Ha il fuo principio nell Atpenni-. 

Bome, quafi Monteferace, dalla feracità de pic- | no preffo Zarze, & corre lontano da Parma cin 

- toli colli fuoi,che così fertilmente,<& gagliarda que miglia. Fiume famofo, per la rotta, che die- 

mente producono tutte le cofeal viner humano | de Carlo Ottauo all'e[fercito della lega Italiana. 
 méceffarie. Leggi CM Hi della Hiftor, de' | Leggi Plinio. 


agens i Tarquinia 3 .V na delle dodici città di Etruria, edi- 


TAW ROP KA: 


ficata da Taraconte , che ordinò le prime dodici 
città di Tofcana, er là chiamò dal nome fuo Ta- 
vacona;.Alivi vogliono chei Teffali la edificaffe- 
ro. Leggi Silio Italico lib.8. Stefano Frontino, 
chela ja Colonia de Romani, Tolomeo, Antoni 
os nt Mala. et Leandro cbela defcriue quin- 
dici mila pa(si da Viterbo. , 
Tarquino Prifco Re. 
Taruffo Gozzoli - 
Tafiimo Donati Fioren 
549.466: : 
Tanena Tolomei da Siena Tretore di Bologna. 549 
'| Tauernaro da Tenzonone da Panico, ‘426 
Tauiano Prendiparti. 296 
Tauola done San Domenico fece il miracolo del pa - 
ne. 128 
Tebaldello zambrafi 256.257. Beffato da” Lam- 
bertacci,cerca di vendicarfiseir finge di effer paz 
€0.256. S'appiglia à vna aflutia di vna caual- 
- la, & aggiunge alla prima nuouo Stratagema . 
Fanuoua teftituray & finge di gire ad vcceila- 
re. 256. Si vefte da Frate minore, et paffa inco- 
gnitó d Bolognajct entrato in configlio,manifefta 
idiffegni del’ animo fuo al Senato , & gli da ho- 
flaggi.25 7.Ritorna.à Faenza, e fi palefa al Pa 
dre di effer f4uio5dà Faenza nelle mani de Bolo- 
gnefi , c col ferro vendica le viceuute ingiurie. 
| © 257 MUIE, 261 
Tebaldo de’ Brufati Brefciano Pretore di Bolognas 
264.458.464» 
Tebaldo da Castelnuovo Perugino Pretore di Bolo- 
gua è $ 9o 
Tebaldo Malanolti, Sapiente, 337 
Tebaldo Marchefis Antiano » 435 
Tebaldo Odofredi . 389 
Tebalduccio Malpigli. 121 
Tebro fiume. 1 cbe nafce da i monti Aretini più fa 
mofo al mondo, per bauere bauuto tanti trionfi, 
come anco per la copia dell’acque , che conduce; 
poiche piglia il fuo accrefcimento , & forza da 
cinquanta;ò 5 2.altri fiumi, come dice Plinio, 
è capace di effer nanigato,& quafiscome piaceuo 
le mercante di tutte le cofe del-mondo ; il cui al- 
geo è di tanta profondità, che per'effo conducen- 
do i Romani il maranigliofo Obelifco di C. Cefa- 
ve, che à noslri tempi Sito K. ha collocato'fu la 
piazza di S.Pietro in Roma, per Oftia Tiberina, 
pigliata la mifura fu trouato in effa tant acqua; 
quanto è nel Nilo,come Plinio nel lib.3 6. affer- 
ma. Sono le acque di quefto fiume incorruttibili, 
& per quefta cagione lo chiamarono gli Antichi 
fiumefacro. Et auenga cbe Enea Siluio nella 


^5 
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142 
tino Pretore di Bologna . 


| 


-Epiftola 103.glilieui quefto nome di facro,è non 
dimeno cofa chiara à chi difcorre le Historie, che | 
gli Antichi per rinerenza che eftt gli portauano, 
non vw. l(ero fabricare edifici alla viua. di detto 
fiume.Et di qui èche fi le: ge quella Vergine V e- 
Stale d'indi col Criuello da ogni parte perforato A 
tolfe l'acqua; €? per dir così, vedefi che di Hora- 
tio Cocletefcriuendo molti, lo afcriuono da effer 
Nume quando bauendo tagliato il Ponte Subli- 
cio diffe, i : 
Tyberine Pater, te [antle precor bac arma , 
e bunc militem propitio flumen accipias : 
Ma fia commuuque fi voglia, io ben direi, che nó 
per la fudetta vana ragione così fi chiamaffe, pev 
chele acquefue fieno incorruttibili, che più tofto 
è per miracolo del fangue fparfo datanti marti- 
ri,che per altro; che efsendo la terra con occulta 
virtù confacrata „vende quell'acqua incorrutti- 
bile. Leggi Stefano,Seruio,& altri in Virgilio 
ScortoyTer.V aro, An.Viterbienfe, Atheneo lib. 
rs.Biondo e? Leandro e 
Tedaldo dalla Penna Notaro , 247 
Tedaldo Castello 5 29. Fabricato fopra il fiume Pò 
da Tedaldo gia Signore di Ferrara . Leggi Poli- 
Storo,Ricobaldo,& Leandro . 
Tederigò Arciuefcouo di Rauenna + 169 
Tederigo di Rolandino de gli Anifi , Antiano. 605 
Tederigo V efcouo di Ceruia . 312 
Tederiglicllo di Palmirolo da Imola prigione . 3 44 
Teglia di Gieremia da Caftagnuolo 370. Castellano 
di Piumazzo. 415 
| Telebini , ouero Alaftori fono Demoni inuidiofi, ei 
nemici de gli buomini,i quali, come [criuono al- 
cuni , fono questi, Atteo,Megalenfio,Ormeno, Li 
cosHicome,<7 mimone,che con le mani piglian- 
do l'acque [ligi adacquano la terras cosi nafco 
no calamità, pehe fame . Leggi Leontio Tom. 
lib.3.cap.io t... ela A 
Temerita de Lambertacci contra la propria Pa- 
tria. i 233 
| Temerità di Sigifredo Arciuefcouo di Magoza. 5 5 
Tempesta nelierrisorio di Bologna 102.142.151, 
Nel Ferrarefe.. f 416 
| Tempio di s.Geminiano.confacrato da Lucio Bolo- 
grefe Papas, i o 98 
Tenca di Giouanni de’ Conforti Treministrale del- 
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le.13.Societa. jn $87 
Tenuta d Imola. data. à Bolognefi . 393 
Tenuta di Faenza tolta dal Pretore di Bolog. 189 
Teobaldo da Piacenza creato Papa. 318. Viene d 
Viterbo, & accetta la Pontificia dignità. 231. 
E coronato . ti 221 


| 
| 
| 


0 3 Teodato 


Teodat gran Platonico è contra Beliffario ; & da 
Fitige è vccifo . 29 | 
Teodorico Rè de gli OStregotti in Italia, vicupera | | 
Roma, & fi fa chiamare Re di Roma , & d’Ita- | | 
lia. Muore. 29 | 
Terra di Lauoro, ò Campagna felicenominata.Cre- | | 
dono alcuni , che ella pigliaffe quefto nome da i 
campi Leborini ,che fono preffo Capua di tanta 
amenità, fertilità,cbe fuperano tutti gli altri 
campi d Italia . Leggi Antonino, Simlero, Pli- 
nio lib.5 Iuuenale.Virg.10. Eneide. Horatio 1, 
Serm. Biondo , € Pietro Razzano Panormi- 
tano , & Leandro , Fu capo diquefta Pronin- 
cia anticamente Capua, oue ledelitie vouinarono 
Annibale col fuo effercito . Leggi Cicerone. 
| Terracina città di Campagna di Roma;gid dal ma- | 
re fatta Ifola; fu prima chiamata vAnxurinlin- | | 
gua Folfcaye Strabone vuole chella prima fof- | | 
fe chimata Trachina,cioè, afpera, Leggi Linio | 
lib.8.Virg.lib.7.Silio nell 8. Martiale nel 1o. | 
€7 Horatio + 4 
Terre della Chiefa trana gliate ì 63 | 
Terre ribellated Bolognefi . 115 
Terre del Frignano da Bolognefi vegolate.5 74."Tra | | 
586 | | 
167 | | 
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uagliate . i 
Terre, che domandano ragione à Bolognefi. 


| Termini del Triuio di Porta Rauighana.2 12.323 
| Terni t $7. Cittü dell V mbria,pofla;fecondo Plinio, 
nella festa regione, chiamata da’ Latini Iteram- 
nia; fondo pofta fra due fiumi. Leggi Tlinio,Stra 
bone, Tolomeo, & Antonino. ` 
; Teffaglia regione della Grecia, che da vna parte ba 
la Beotiaser dall'altra la Macedonia al mare fra 
il fiume Peneo,e Termofile, detta Emonia da E- 
mone Rest» di altrinomi affai.Leggi Plinio lib. 
q.cap.7.® 8. giá anco detta "Pirrea da Pirra 
moglie di Deucalione , Leggi Strabone lib.10. 
InTeRagliafono 24.monti, & molti fumi inft- 
gni. Leggi Solerio, Tolomeo,Strabone,Stefano, 
Diodoro lib.4.Homero,e® Velleio lib.1, «| ` 
Tortonefi ricorrono à Giouanni Marcbefe di ‘Mon- 
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TAVOLA. 


Testa Tornaquinci Fiorentino . $99 
Teftamento vltimo di «Azz0 Marchefe da Ele fat- 


lid Terremoto. 48.142:229.250.403. | toin Ferrara, $12 
Terremoto , & Ecliffe . eden. 250 Teftamento di Federico II.Imperatore, 120 [| 
Terreni compri dal Senato di Bologna . 354 Teftamento del Re Hentio doue fitroui. a 3 Y« Stima 
Terreno confignato d Castel Franco . 151 | to inualido. A 
Teriato Alenari . n^ 254 | | Teflimoni alla pace fatta fra Bol E 
Territorio di Bologna dalla tempeha vuinato. iai | | nefi. pace fatta fr ognefi., (da iom 
Territorio di qua da Scoltenma in poter de’ Bolo- | Testimoni alla prima traslatione del corpo del zn 

0:42 RAN : $28 | Patriarca S. Domenico. * 155 
Termine da Bartoldo Conte della Romagna afigna- | Teftino Goz x adini Capitano della Maffa 484. In 
to'al Sindicodi Bologna. © = 7254. quefto tempo era il Configlio di due mila; fi come 
Termini polti alla piazza di Bologna . 465 | ft ba nel libro fegnato H.fo.5 . del 6. quaderno ; 


Tedifio Canale . 
Theia Ré de Gotti 30.7 ccifo. 
T 


Theodorico Borgognoni da Lucca Vefcouo di Cer- 


Theodorice Conte di Caftrocaro è 
tá i nons os s nn, ——— 


ferrato . i 381 
Terzolino di Bertolino di Mmattiolo de? Beccadelli , 
«Antiano . 437:537:566 
Teffalonica città famofa della Macedonia non mol- 
tolontana dal fiume Athedorosedificata da Caf- 


fandro , e detta Halia .. Ella piglióil nome da | 


Filippo figliuolo diAminta per la vittoria , che 
egli confegul contra i popoli di Teffaglia;Fu Pa- 
tria di Theodoro Gaza. Leggi Lucio Zarreo nel- 
la fua Teffalonica , Stefanose Teftidio,gli Epito- 
me di Strabone, Tolomeo , € Soffiano.. 
Tefino fumesnominato Ticinum da Linio in più luo 
ghi. Egli principia dal monte Summa;hora detto 
di $.Gottardo,€* da lui nafce il Rbodano, il Rhe 
nose? la Tofastutti fiumi. Leggi Plinio cap.15. 
€ 18. dellib.3.Tolomeo, &» Silio Italico nel 6. 
& 7. libro, 
Testa Goz zadini . 100.225 
Testa di Dongenalle Gozzadini Capitano de Canal 
li336.Della maffa373.559.Citato. 567.582 


. Capitano generale della Montagna . $86 
Tefta Piacentino Pretore di Bologna. 108 
Tefta de’ Preti Caualiere 119 i 
Tefia Rodaldi.. 121] 


€ fe moriua alcuno del Configlio , vn'altro in 
luogo fuo fi eleggena « Del medefimo configlio fi 
ha fotto l'anno 1293 -fo.6. del 4. quaderno, eir 
fo. 2.del s .quaderno. i 


293 
3 I 
beodora moglie di Oliuiero Garifendi , 1 1a. Sua 
prudenza,  aslutia 112, Moflra al Marito la 
Torre da lei fabricata, 1 12. Incita Oliuiero d no 
ua vendetta de fuoinemici . iia 


uia, Fabrica la Capella maggiore di San Dome. | 
nico. Dona molti bens alle Vergini di San Mat- | 
tia. Muore. j 365 


336 | 
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pi grandezza d Imperio: Leggi Virgilio, ó Ti-: 


T AF 0 LA. 


Theodoro Are iuefc bilo di Rauenna. ~ bullo zl egia 7. . 
Theodoro Effarco . | Tifio Beccadelli, Sapicute . ; 342 


Tifio di Guglielmo Gallucci . $59:563 
Tifio di Marzucco da"bifa ConeSlabile. 507 
Tifolo di Rolandino de gli Armisij. 558 
Titia moglie di Noe, conferuata nell Arca altem- 


Théodoro ex Marcello Martiri. 1o: i 
| po del Diluuio , tbe da gli Armeni fu chiamata 


Theodoro Patritiotranaglia Bologna . 

Theodofio I.Compagno di Gratiano Imperater i " 

1 , F'ccide t Te] ioni zi. E riprefo di- Sy Ambro- 
gio ; & gli niega l'entrare in Chiefa 2 21: pro | 


re, 2 
Theodofio II: Imperatore. dI» Maid $. elio] 
(che poi fuVefcono di Bologna) per Ambafciato | 
ve à Celestino I. Papa à3 'Acconfente cbe Petro- 

- fiio fia eletto Veféono di. Bologna 23:Do0na il d 


«Aretia,cioè Terra, perche era madre ditutti. Fu 
anco chiamata Efla dopo lemorte ; cioè Fuocó ; 
l percioché ella'fu Regina delle cofe Piei e fu 
quella che infegnò alle fanciulle; cbe douéffero 
mantenere il fuoco perpetuo accefo-auanti su 


uilegio dello Studio à i Bolognefi . cofefacre. Leggi Berofo lib.x.€ 3. 
Theodofi 10 Bianchetti compofe molte opere. D A i Tito Fullonio . 10 
Theodofio Const: intinopolitano I mporatore: depo- | ‘Titolo nuono di Cardinale dato da Pafchale Ponte- 
Nt s - fice. 


0. 34 
Therme,oner Stuffe,luoghi cheliannò atquase& che | Titolodi Prencipe dao al Vefcouo di Bologna. i 2 
per natura fono calide;) dal fuoco viféaldate-de- 
putate per fudare, che Seneca le chis) Sudato- 
rij. Quid (dic egli) cum DER e Leggi 
—Martialelib.i. — ^ 
Teforicro della Republica di Büliehh p 
Tebaldino Marchefe, Sapiente. 3 As 
Tibáreni ò Tabureni, come piace à Hermolao fono 
popoli preffo Cbalibey buomini ginftiRimi,e lea | 
li;et tale é ta loro lealta che- volendo effi far.guer 
và all inimico, l'auifano del giornodel luogo, 
+ Well'boraset occorrendo tbe ld moglie partorifca,. 
leuata ella del letto, er liberata dal parto,il mari 
to(Come autore della creatura) nata fi pone inlet 
to; c come s'egli baneffe partorito, € dalla mo- 
glie per alcuni giorni gouernato. Leggi Pompo- 
£ miolib.1.Celio,e& Strabone 


| Vefcouo di Bologna. - ' 103 
Tiuoli Città ne Sabini.218. Stefano la pone lonta- 
id da Roma fedici migliasè poftafopra il colle cir 
Tondata da molti fonti, & di aria fingolare da 
;"Ouidio nel 4.de' Fafli molto commendata.V irgi 
lio la chiama Superba ; e?* dicono foffe edificata 
da i figlidoli di Catillo ;. tbenacque di Amphia- 
rao Tiburto,Cora,& Catillo. Leggi Catone negli 


riano + v 


Tobia Rangoni, — ^ tate 313 


“del fiume Tago , Molto antica, riftorata di mura 


| Tiberino de Maranefi. — ^ 25157296 | le Tanole Aftronomiche :- & bane il: piu ricca 
Tiberino Rè fommerfo nel fiume Albola. - Arcinefcovato della Chriftianità. Leggi Tolomeo 
| Tiberio dë Maranefi,. i TRIO deci | lib.2. cap.il Goltzio ; EE fr nel fio E 
' Tiberto di Nicola cananan Sindico di Brettino- Tolomeo . 
v0. HA 380 Tolomaida dal-Soldano fpianata. 293° Città della 
! Tideo da Mangolino , Antitato.. i 379 | Ethiopia al mare Arabico da Tolomeo Filadelfo 
| Tiglia de Erefcobuldi Fiorentino Pretore di ‘Bolo- fabricata . Leggi Pliniolib;j.cap.73:& lib.6. 
(gna. © 340 | cap. 9. lib.s .cap.v9. Et San Hieronimo ad 
| Tigrino del Conte di Modiana . nt^ 229 Euflochiim.Sono anche‘altre città di quefto no- 
| Tigriio de Sigobaldi Capitano di Bologna. 264 | me. Leggi Abramo Ortelio e 
| Timone Zaccaria Rettore di bologna. " 92.93 Tolomeo dal Gefos EAERI 121 
Tinello de Guicachini. — — ~ Soul og Ns Plafellis + rS 
Tirreno Cauagz4. 0" ks eritis T Tomafino Angelino Dottore. ~. 584 
‘Tiro 180. Hoggidì e bit; città anticamen- | TomäfinoAriosti »ccifo : ei 218 
otefamofa, sì per lo fito c’hanena inefpugnabile , Tomafino Ariofti IId porta S. Piero» $68 
banendoui tranagliato molto Alefandro ad ifpu Tomafino Ariofti di porta Stieri- ^ |’ 60g - 


-gnarla; si per le tantemercantie, quantità di Tomafino de’ Beccari , f 490 
porpora,chevi fi tingeua ; come anco per la: fua | | Tomafino dalle Berretto ,.— e 
Tomafino;òTomafo Borromei;Antiano 2 264. 282. 


Da chi baue[Je origine. 103. fato fempre dal | 


Origini , Séfto Scritter Greco , é Care EN ]: 


Toledo Città nella Spagna Faraevitente fu laviua | : 


dal Re Vambva;nella qual città fi foleuano toro: || ' 
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TAKALA. 


Sapiente . i Tomafo de Dongelli, Antiane + 427 
Tomafino de Caftagnoli Capitano di Tofignana i 2 z] | Tomafo Fieis . $37 
> fa», è 413 Tomafo Fiorani Antiano » 420.497.568 
Toma ino Currioni, Antiano. 507 | Tomafo Gallucci vccide il Pretore di Forli, : 197 
Tomafino de Dagliali » Sapientes . 221 TomafoGarifendi, Antiano + 21$ | 
 Tonzafino dé Vi dincenzo Fondazzas AS $37 Tomafo di Giacomo Goz zadini sAntiano . 497 
| Tomafino Fontana vompe Azzo da. Efle + 3b | Tomafo de' Ghifilieri , Ambaftiatore 234. 25 Da 
| Tomafi noda 9. Giorgio 23.0..Antiano. Capitano . 356 
i Tomafino:Gozzadini. ` suoi i a | | Toma odi Giacomo Giudice, Antiano, 605 
| Tomafino Mn TO Canalieresprigiones (174 Temafo de Grinci Antiano . 429.594 
‘Tomafino, Lambertini. ( ai on 263 "Tomafo di Guidone Garifendi . E 231 
Tomafino dalle Mafegne.. voti 296 |. | Temafo.ingegnero di[fegna fei Fontane in, Bolo- 
Tomafino di Bombologuo de stafimilissapiene, gna. 333 
367.Antiano. zt 379 | "Tomafo di Giacomo da Laslignano, Antiano 45 o. 
Tomafinordalle Pelle , Sapientes. 1 220 Soprala guerra. 497: 
‘Tomafino de’ Piantanigne 252. Sapiente . 272. "Tomafo di Gratiolo da Laftignano,Antiano. 438 
290..Züljano s v 382288" pTomafo de Magnani. ` 297 
Tomafinode Ramifinis «oie 233 | "Tomafo di S.Maria di Rbeno deputato dal Papa di 
Tomafino Ramponi muore s, i 229 | inuefligarela V ita di Se Domenico, 155 
Tom«[ino 1I Ramponi Capitano fi ymmerfo « 294 | Tomafo Marzaloi Baccilierelegge publicamente in 
TomafinoALL.. Ramponi Pretore dh Atilano 352. Bologna 3 45.Dottorato . 464.$04. 
373:441:444- 46 Oa | | Tomafo detto Mazzarello da Cuzzano di Gualte- 
Tomafino Row, anzi. sh. ! 265 rio. 563 
Tomafino Rofsi Ambafi ciatore. n | Tomafo Megliodeglialtri, Antiano. $54 
Tomafino di Guidone F baldini Dottore în Cini. Tomafo de Mezobuoi vecifo. 55 
234,090: 496. ; | Tomato d'Allegratutto Mezouillani, Antiano.451 
| Tomafo. did ldronandino, d Angel ala — l Tomafo de' Nasije i 372 
Tomafo Amerighi,Antiano. e des ^ 38 | Tomafodi Fra Domenico de. gli Orfi , Antiano, 
Tomafo d Argellata Antiano. : 480.5024 Y... 
Tomaf[o degli, Ariosti . 1328, FA gi | i Tomafo de Pecci, | 437.505 
Tomafo:di Mirro de gli Artenifi.. $66 | | Tomafo di.Michele de Trencipi carcerato. 228 
Tomafo,.di Marco vAvtenifi , sapiente A 447 | | Tomafo di Carncluario de Preti 550. Ambafcia- 
Tomafo Beccadelli Confolo . sE02 tore. 612 
Temdjo fecondo de’ Beccadelli. 490. Ww von | | Tomafo di Micbele Raimondi Notaro . 37% | 
KE ey 1193 T5 575» È 3 Tomafo di Michele Ramondini,Antiano.  438r 
Tomafo. Biterni, Antiano's » Y xa | Tomafo IL.de' Ramponi 463.489. Vccifo» ..490; | 
! Tomafo Bombelli. Tomafo, 0 Ghetio da Rauenna vccifo. 260: | 
Tomafo di Gionanni di Bonagiunta,Antiano, ; 54 at | n Tomafo Ricci fopra la guerra 3 36. Antiano' 341. 
Tomafino dalla Braina , 566 Sapiente 377.Confinato. 45 0.Suoi figliuoli ban= - |: 
Tomafo Bualelli, Antiano, può 349 | I, diti 488, Ritorna è fatto Sapiente q96,jAn-: 
Tomafo Bulgari 103.Muore, =.> è 312 tano. ..497 
Toaig Caceianemici Pretore di Qruigto: + o 167. | | Tomafo Rustigani Confolo . 103, 
178. Tomafo di Bornino dalie Sardelle è bandito. 488. 
Tomafo de Cambij, Sapiente, EU 3 29 | Ripatria. — 1550 
Tama? dè Canonici, Sapiente, ‘©’. 239.353 Tomafo Tufchi vccifo. ves 103 
Tomafo dal Cantone Antiano 430.Confinato.4.5 o. | Tomafo di Vannuecio , Antiano. $50 
Bandito 488. -Rimelfo 55 G Pretore di Cameri» Tomafo Vbaldini Felcha d'Imola ir 
NOg 597 | Tomafo dal Vefcouo . = 2027210 
Toméf. 0 di Bartolomeo della China , vantano : Tomafo di. Nicola di Pietro V erardi, 303 
(410.442 | | Tomafo Vernicci Antiano . TORE 1°!) 


Tomafo di Vittorio... | 


Tomdfo de Chiari foccorre Monte Pb; $94 333 
| Tonica ( piu toflo leggerei, Tenca PI di mius di 


dit 0 H.di Bartolomeo dc Chiari,sapiente.3 2 x 
ì = [RS MINE SO esum MM RO 
ERNY - ` Conforto 


3, 


2 41:9 M. 


Conforto Tencarari . 567 Torre occupata dalle acque s 492 
| Tonietto dj.Federico Paffi; poueri,Antiano, 4 3 1 | | Torre della Pegola fabricata. 466 
1 Tono di Giatoma. da Laslignano . Torre Pontonara.. 437 
Torcello edificato perla ruina della. città di pe a Torre da' Ramponi fabricat4e 63 
o atta da Attilanella Marca Trivigiana. Leggi Torriruinate in Bologna , 450.456 
Plinio y Strabone lib.s. Tolomeo , Giouanni Torre alla bocca del Rbeno fabricata. 466 
Candido Gregorio Amafeo nel 6. ei 7. libro Torre picciola fabricata d Rocca Cornetas — 466 
. de’ Commentarij di ipiis a che. della Hen di | | Torre de Sabbadini abbaftata . 10% 
Altino fcrisono s: i | | Torrede Scappi,<& fua fondatione. 129 
Torre degli Alberi... urti 3o Torre della Sammoggia fatta effente, ` 355-378 
Torre di. S.Agata Caftello..... i. (1466 Torre di Stagno.. 416 
Torre degli Alberighi ruina à mad vecide mol || | Torredel Caflello Tedaldo da Bolognefi i conquista- 
i teperfone: ToS ii ni X909 ds 537 
; Torre dell’ ob. Latte: ias iis ud 215 | Ji Torrenelle Valli da Bolognefi fabricata. 425 
Torre de. gli Artenifi fabricata s.. 60 | Torello Macagnani . 252 
Torre.de gli Afi nelli edificata. $9. Poflai in Ifola . Torello de’ Pretorelli. , 254 
AC. 280, » I2 Torello Sala citato a 444 
Torre dc Baccilieri fabricata... > "i Torello Torelli . . 100.297 
Torre de Bafciacomari abbaffata, I * 3 | | Torrefano de Becconi , Antiano, Banderale 497 
Torri di Baragazza alzartano sar 466 Torri da Bolognefi munite > > o::5€273 
Torre di Bargi con il Cortile , cir Ciflerna fabrica- | Torri in Bologna, per qual cagione s "ábbaffaffero 
fa. 466 | fac. yyn. cogo 
Torre del Caftello di Bifano . 466 | Toringiaregione dell’ Alemagna » Turingi, ò To- 
| Torre delcommune di Bolognariparata, 469 | i ringi,comeli chiamano Sidonio, & Kegetio; & 
Torre del Porto di Buda fabricata ^ 466 | Caffiodorolib.4 fono popoli della Germania, Leg 
Torre del Capitano; : EATER LE) | gi Fabritio, € Rbenano ;' 
"Torre di Cafalecchio fatta eff Mer. s. (378 | | Torfolo di Vincenzo S. Giorgi, 468 
Terre Cauallina.3 $ 2a € Pd vinta, rui- Tortuccio di Federico Pafsipoueri, Antiano:3.20. 
niata ios apo) a ii Pes] È 326.3 29.337.438. Sapiente 340.355» Col- 
"Forre del. Caurent . T ih v 66 -dettore'a 372 
| Torredel Commune di Cento! 414 | Tofcana' regione celebre d'Italia, così chiamata dal 
i Torre nella terra di Confelice finitan |... 466 «Sacrificare,bayendobauuto quefta parte fempre i 
Torre Cornacchina vuinata . PREMI Sp ‘popoli affai religiofi. Fuchiamata anticamente 
| Torre di S.Francefco fi fabricas 3 i 203 | |.Gianicola, ér poi Gomera,Raz era, al fine He 
Torre del fondo. 527]. | ostraria, & Tirrena da certische viarriuarono da 
"Torre della Corte di Caliera. sominciata di fabiicas i Lidiasfinalmente fu detta Tofcana fecondo Bero- 
10.343: \Riedificata. | x 15460.469 5 > fo.Caldeo,er Feflo Pomponio da Tofco loro pris 
Torre di Guido Baccilieri principiata, e poi fini- ; no Ré figliuolo di Hercole,et di vtra[fa . Leggi 
ed Kraga i Balicarnafeolib.1.Mitfi illo, Ifidoro, & Leadro, 
Torre de* Gallucci fabricats > ot" 195 | | Tofco Rèin Italia fucceffore di Pifeo. 2 
Torre dè Garifendi.s 9.312. Pofta in if ola 28o.Lo |} Toffignanefi vincono il -Faggiola 341. Da' Bologne 
cata 365 .Eriparata d'ogn'intorao è 365 < Jifono riconofciuti.3 77.Sono vittoriofi d 14 Corre- 
Torre de Guidozagni venduta. i 53:213 | gnano 3:82. Sono afsignati al Hicario di Carla 
Torre di Guido Griffoni rinata, Hoa DS Palefio 439.Difefi 506. Hanno le guardie. 508 


| Torre di Lugo è ASL 946 Toftignano Caflello vicorre à Bologne[i 3 54. Fatta 
"Torre di Monte Corone . 994 - effente 378. E pofto queflo Castello: allariua del 
"Torre del Caftello di Monte Vellio fri di fera: Ai [EE lontano da Imola feite miglia » Leggi 
| «re» £s Leandro , 
Lodi Nonan tolada Bolognefi Win à mh | B Totila noto d tutta Italia 10.Sopra Bologna 30. Pi 
Vi pongono vna campana, 503 glia Roma. Ha in fuo poser Bologna.E vccifo.3 1 
Torre nuoua di Nonantola, 050000 $46 | t Thracia Regione: 16. di Europa vicina è Macedo- 
Tien dell a da’ Bolognefî fabricata. 163 i nia dall Oriente, eir dal Scttentrionc à Iftra,dal- 


OI tenes FIR ea 
9 4 l'oriente 


it RI TETI 


‘© loriente bauendo il Ponto yer dal Mezodì il Ma 
?"ve Egeo. Hebbeslnome da Thrace figlinolo di 
: Marte, ò pure dall'afprezxa-del-paefe è Leggi 
x "Tolomeo,Stefanoy Liuio, Ifacios Giofeffo, Hero- 
oto; Euflatbio , Paolo Diacono; Ammiano lib. 
.27.Se[lo Ruffo,&'Giornando nel libro della fuc- 
"ceftione de" Regni: : 
Traetto Castello, alla finiftra del fiume Gariglia- 
no pofto fopra yn Colle, vicino'al luogo ou' era 
^? da-Citta di Minturno, cosi detta da Strabone c 
5 ida altri autori . Traietto è anco-città d Holanda, 
-Sla quale firipofa fotto lombra del Re Catholico, 
: Trahchedino di Monfo Sabbadini , Sapiente , 368. |; 
| 0:$79.3 20) Antinoo «515.573.594. Capita: |. 
|i foo. (s 603 | 
Traslatione prima del corpo del ran Patriarca $; | 
> Domenico 154.Traslatione feconda. 212 
Trattato fcoperto . 354.449.487 | 
l 


f 
| 


— 


| 
| 
| 
| 


Trattato di dare Modéna d Bolognefi + 481 
Trattato contrali Graffoni di Modena . $44 
Trauaglino di Damefe Sourani Capitano. ^ 348 
Trauerfari contra li Polentani. 325 
Trauerfario Caccianemici , 503,603 
Trauerfarto di Genouefe Capitano di Bazzano: 413 
Trebuomini per ciafcuna Ttviba eletti. 377 
TreV efcoui Bolognefi defignati in yno Stefo tèm- | 
soo. i): o, oett d rh elo 
Trecento Bologneft in aiuto de Fiorentini ^^ 457 | 


| 
| 
| 
| 
| 
| 


Trecento milahuomini armati perricuperaré Gie- | | Trezzo 87. Caftello prefo da Collegati, dou'era ilte |. 
AT S 


" Yofalem . 


Trebbia frime preffo Piacenza molto finiflro alpo- + | : 


| opolo Romano s'effendowi Stato rotto da Anniba- | 
lea Sempronio Confolo:con l'effercito .. Leggi zi- 
unio, Strabone Plinio lib. 2 can. i5. Silio Italico 
lib.6. Lucano lib. 2 Bench Hevinolao Jia d'altro 
i parere. ; 
Tregino Conte da Panico $33 . Spiana la Rocca di 
GARZO 533 
Treguarotta fra il Marchefeda Efte , & Bologne- | 
fi. | ! 
Treguatrattata fra Azzone, Francefco da fio 
altriycon Rolognefi. Prisco 348 | 
Tregua confirmata per fei anni con le città e terre 
della Lega , ; 94 
Tregua rinonata fra Bolognefi, c Faentini. 96 | 


| 


Tregua fra il Commune di Bologna ; & Maghinar- 
gol. i, N ! | 365 

Trentatiranni dell Imperio. 12 

Trento citta. , che ci rapprefenta Brenno Gallo , & | 


: Theodorico.Gotho , Pauendola Vono edificata ; 
& l'altro lungo tempo dopó cinta di mura Ora 
- fu quelta città molto celebre per il Concilio,ilno- 


TAP ON EE 05 08 RE 


p 


Tributo impofto d Faentini . 
` Triforce Caftello nella Romagn 
rotre miglia in circa , di cui boggidi fi veggono | 


| Tripoli di Barbaria e altri luoghi in preda del Sol 


no , cbe s'è fatto de Generali; dóue fi ritrouavo" 
no molti Prelati di profonda dottrina „fra quali 
fu Hieronimo Seripandi Cardinale dell'ordine 
degli Eremitani di $ Agoftino, Loppi Tolomeo, 
Plinio, & Cafsiodoro Variarisi =-~: 
Treneri città che di antichità eccede agni altra‘. Fu 
"da Trebeta fabvicata.ilquale effendofipàrtto di 
ARiria pertimoredì Semiramis fua Nouerca , 
che cercaua di vcciderlo ; fina'méte giunto prefto 
il Rbeno,quiui la edificò,chiamantiola dal fuo no? 
me Treneri; ilcbe fwal tempo di Abraamo Pai 
triarcal anno di fua vita 34. cioè due milaan- 
ni in circa auanti la Incarnatione di^ CHRISTO , 
correndo gli anni del mondo 1961. € prima di 
Bologna potente anni feicentoottanta fei in cir- 
ca; & prima di Roma mile, & ‘trecento anni. 
Leggi Enea Siluio,Munft.lib.Cofm.Cefare,Tolo- 
meo lib.Nont.Di quefta città fi legge vna Me 
daglia di Vefpafîano coL. AVO:PAT.TREVIROR. 
Leggi Abramo Ortelio. : (it 
Treni città dell'Umbria ne sabbinischiamata Tres 
bula eir Suffena; preffola quale,dicono,che An- 


molao tenendo eglische queftarottafoffe à Treb= 
bia fiume della Gallia Togata preffo-Piacenza . 
Leggi di quefta citt Arnobio:3 Erithreo,il Vil 


lanouano,Tolomeo,Liniv;Straboné , Halicarna- | 


feoyPlitiiolibi3 cap:4«€ Leandrot 


‘foro di Federico Imperatore .. E nella Lombars 


Adda. Leggi il Corio». 


Tributo imposto alla Città , €f territorio: di Bolo- | 
164 | 


gua. 


li veftigi della fua ruina . 


| Friforceft donano alcuniterreni à Bolognefi. (8$ 
Trionfo del Pretoredi Bologna nel condurre prigio 


: ne il Rè Hentio à Bologna . 175 
dano 394. E quc[la città di gran trafico portam. 
dofene molti Negri poco inanzi in sicilia; & bo 
rain Turchia done fa refidenza yn Sangtacco , 
Questo nome Tripoli da Scrittori variamente è 
vfato; percioche Tripoli è yna città in Arcadia; 


Leggi "Panfaniá. E anco città nella Fenicia. Leg. | 


gi 


tt ai 


dia preffo Adda,di (ito fortifsimo, viedificato da |. 
Bernabò Vifconti 13 70.infieme col Ponte fopra 


| Tribu in aiuto de Forliueft . 463: | 
Tribuno di Bologna ferito. 197 | 
Tributi, Dati], c Gabelle ..^ Y 6& |! 


na 325 | 
apreffo Castel S.Pie | 


nibaleruppei Romani; il chenon conferma Her. | 


i 


€! Tolomeo, em Diodoro 16.11 quale la diuide in 
tre città de gli Arabi, de Sidoni, & de’ Tirij. E 
anco Tripoli fra Lari[fa, civ Peneo fiume. Leggi 
Liuio lib:42 Il mede[imo ne pone »n'altranella 
Laconica. Leggi nel lib.3 5. Tripoli è anco vu Ca 
Stello e vu fiume nella Cappadocia Leggi Pli- 
nio . E anco città délla Caria , come-piáce à $te- 
fano. Leggi Tolomeo , & vedrai la loro dinerfi- 
tàche Tripoli fia città dellavegione di Lidia, Leg " 


| 


IT 


i 


li 


| 
| 
| 


gi il Concilio Nictno; città di Africa.Leggi So- | | T 
lino, & Martino del Reo. & altri affai 
| Triuio de’ Bonizi. OEA PO TG | 
 Trinio di Porta "Noua s” 607 T 
Triuio di Porta Rauignana fabricato 167. Finito, 
C ampliato, |: 280 
Triuio di Porta Sticri , 607 
Triuio de Tebaldi, 607 


| 


Triuigi fortezza;chenonfi può efpugnare , così per 
lo fiume Sile ; onde fi può inondare tutta la cam- 
pagna,come anco per effer circondata di mura 

-ehe fono inefougnabili. Quiui fermaronoi Lon- 
gobardi il (eg gio di vn loro Marchefe, che gouer 
nana, hauéndo tolto l'antico gouerno,infieme con 
altri Prencipi y tutta quafi d'Italia,ogni uno pe- 
15la propria regione, come comportauano le lor 
leggi. Quefli partitifi di Schandia ,- er bauendo 

- fcov(ala Polonia; la Germania per l'Vngaria , 
» vennero in Italia;& in vn batter d'occhio la oc- 
` €uparono, doue dimoftrarono prima il Duello ; 
diedero le lor leggi d i popoli , & corruppero la 
lingua Latina;fenza che vi faceffero cofa memo 
rabile in ducento anui. Leggi Ca[siodoro lib. 10. 
Variarum ad Honorio , Procopio, Regino. Fu 

- questa città edificata da" Nerici,Ofiriani,c& Tan 
rifani,di done alcuni-vorrebbeno,che non Trini- 
gi,ma Taurifo foffe detto: Leggi Annio, € Ca- 
tone nelle origini. 3. 

Triuigiani mandano i loro Ambafciatori d: Mila- 


ib 


nefi, et fanno lega » 87 
Triuifano di Nicola Borromei , Antiano. 583 
8 


Triumuirato.7 questa parola ,cbeimporti . 
Troia regione dell Afia minore,il cui capo fu Ilio , 
cofi detta da Troe Re fieliuolo di Eritonio, fendo 
flata prima chiamata Tbeucria da Teuchrio, c 
- Dardania da Dardano . Ella è cantata da Poeti, 
che non ba pari al mondo,non meno fortunata , 
mètre eranel'mondo;cbe dopo fü vuinata;poicbe 
non è città quafi nella noflra Europa illuftre, che 
non li appropri per nobilta la [ua origine , quafi 
che da eka v[cife ogni gloria nellvniuerfo.Leg- 
gi Tolomeo;Strabone, Plinio, Stefano , Apollo- 
nio, Diodoro, & Abramo Ortelio . 


| |z 
[i 


Troilo de Rozzità, Ambafciatore; = 


Tuccimano , ò Tuccimandino Malauolti a $ 4. Fat- 


Tuccimano de" Tuccimani . 
Tuccio di Benuenuto Nuntio de' Tofignanefi. 2 82 
Tuccio de’ Fantuzzi , Sapiente . 
Tumultoin Bologna 212.225.263.267. Frano- 


$ "e ; 
Tumultuarij in Bologna accufati . 


a ad NOTA UN " : 
" 
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Troade città che giace d ricontro del monte Atho, 


quini fn Troiae il monte Ida,c& il fiume Sca- 
mandro, € Simoentio  & gli altri luoghi da 
Homero , & da Virgilio celebrati. 

152 
ronto fiume in Abbruzzo;che Strabone lo cbiam 


Truento, Leggi Tolomeo lib.3 .cap. 1. 
ruffetto di Aldrowanidino d' Arezzo s ConeSta- 
bile. ear 
ucttdano Gallucci . r29 


to Caualiere , 
uccimano, Ambancciatore. 


220 


145 
AGI 


463 


bili, popolari.28 2.3 26.486. Nella Roma- 
na 292.Contra Frifco . $17 
413 
unifi in Barberia Regno,& città, chiamata da gli 
antichi Tunetum , di circuito di cinque miglia , 
molto douitiofa di biade, nella quale oltre eger 
ui il feggio Regale svi è il famofo tempio d'vn 
loro fantone,che efsi chiamano Ameth Benaros. 
Scriue Eutropio lib a. ch'ella-per fedici giorni 
continui avde[fe, & che L.Cecilio Metello, & Ti |. 
to Flaminio Confolijin Africa, per comandamen ‘ 
"to del Senato Romano la ristauraffero . E Tunefi 
lontano da Cartagine dodici mila pafsî. Leggi 
Sidonio, & Poliano 7.'Polibio , Liuio, Strabo- 
nesTolomeo, Diodoro lib.20. Fu la fudetta citta 
efpugnata da C. arlo V. Itsperatore,er alfuo pro | 
rio Ré veflitusta . Pachimerio erra affermando,‘ | 
che Cartagine hoggidì fi chiami Tunifi . 


Tutino nel Piemonte fortifsima 163.Dow'è lo Stu- 


dio cosi inlegge,comein ogni alta facoltà , e 
bora vi fanno vefidenza i Caualieri di S. Laza- 
rosordinefe bene antico vinouato d quefti noftri 
tempi con grandifsimo commodo: de' Christiani 
da Pio V. Pontefice . Leggi Plinio lib.3 «cap. 7. 
Quini à ilLenzuolo, done fu inuolto CHRISTO, 
quando fu leuato di Croce} dal quale il Reueren- 
difsime Cardinal Borromeo ne fece canare yn vi 
uo e[femplare , che è cofa maranigliofa . Etil 
detto tranfonto boggidi € nelle mani del Rene- 
rendiftimo Monfignor Alfonfo Paleoti Arci- 
uefcouo di Corinto , €» Coadiutore dell Illuftrif-. 
fimo Cardinal Paleoti , e 

uritani popoli della Spagna. Leggi Stefano. Ma 
io credereische più tosto Twrditani fi doneffero 

chiamare , E 


Turno 


Lá 


| 
LE Sa 
| Turno fiume del V mbria , Leggi Vibio : ma credo | | 
. più tofto douerfi leggere Turmo; si come in mol- | 
ti autori fitrowa così chiamato.‘ . i 
Tufcolo. 89. Città del Latio, ò campagna di Roma, | | 
annouerata frale Colonie Romane, opera di Te- 4 
legone figliuolo di Vlifte, e di Circe incantatri- | 
ce, Leggi Tolomeo, Strabone, Liuio, Diodoro, | 
Halicarnafeo. 5. Leandro , Marco Negro. 
Tufculano era vna Poffefsione di Cicerone , fituata 
nel territorio Tufculano, doue hoggidì è il Mona 
flerio di.S. Maria di Grotta Ferrata. Leggi il Sac 
co, & Leandro ; oucro , come dice Fabricio do- 
ue Frafcato . Leggi Siliolib. 7. 
Tutto quello da Azzo Marche[e da ESle lafciato d 
Bolognefi, è loro confignato » $15 | 


| 
| 
| 
r | 
| 
| 


LI 


| 


di Pomponio Albergati, 568 


Es 

| q È Valle fortificata. 150 

i VI} alle di Giofafat, luogo così detto,nò 
— cbe in effa fi faccia folamente l vni 
ucifal Giudicio ,mon vi capendo fe non per mi- 


SUA Aroro, Vsbertos & Gabriozzo 


vacolo, tutte le genti ; ma che quivi fia il'ceatro 


del Giudicio , doue fcendera Christo con gli An- | 
, geli, Beati , i | | 
{Valledi S, Apollinarefopra la via Emilia. 
Valledi Antonio Oliuieri. ‘460 | 
Valle de Conti shoggid) detta Altedo di Minerbio 
nelcontado di Bologna. 150 | | 
Valente di Vannino de Papazzoni và nella Puglia 1 


al RE Carlo, 3:77. Antiano. 497 | 
Valentiniano figliuolo di Theodofio il giouine , m | 
Rauenna , & col fauore del Papa adorna quella 
città della dignitade Archiepifcopale, 27 
Valletta. 70. Luogo lontano da. Bologna otto mi- | 


| 
| 


done da infinita gente era vifitato il corpo della 
B. Lucia Camaldulenfe. 

Valgattara castello fatto.effente.3 78. E fituato fu 
le confine di Fiorenza. > 


Valore di Alberto Caccianemici. 258 | 

Vana opinione della morte.di'S. Procolo, 13. Del- | 
laruina di Bologna, a 1. Del corpodi S. Dome- | 
nico gran Patriarca, iregi 135 | 

Vandali, + .. +, 0 come piace à Plinio lib. 4. cap. | 
14. € d Strabone lib, 7.7 indelici., fono popoli 
della Germania, li quali,come dice il Volaterra- | 
no,pachi anni auanti,che i Gothi pigliaffero Ro- | 


ma, affalirono le Gallie; © d'indi m Ifpagna , 


| 
| 
| 
| 


paffato il Pireneo , tranfportandofi nella Betica, 
dipot chiamata Vandali,la occuparono . Et auer 
tijca il Lettore,che quefti nomi Vandali, V enedi, 
Fenni é Solaui fono varie appellationi d’ vna fo 
la gente. Zofimo, &~ Suida gli chiamano Bandi- 
li, Mamertino nel fuo Panegirico Bandali. 
Leggi M. Adamo lib. 2. delle fue Hiftorie Ec- 
clefiaftiche . 


Vandiuo Carauita , Antiano, 344-4577 
Vandino di Giouanni Cambij, Antiano. 547 
Vandino de Zoannetti, $65 | 
Vando de Vandoli, Antiano. 5257 


V andolo di Giacomo de Purpuri,ò Purpurini cita- 
to. $66.595 


Vandalo de’ Pampinelli, Sapiente. 472 
Vandone da Tignano. 426 
V anello, er Conte de Guidofredi . $67 
Vanno di Paolo Bonagiunta da Piftoia. 306 
Vanno di Scornizario Conestabile del Marchefe da 

Efte. 412 
Vanno Nouelloni, Antiano. 453 


Vanno di Tofco da Fiorenza Canaliere , prigione . 


fog. 344 
Vannoccio Paffipoueri, Sapiente . 320 
Vannuccio Curvioni, Sapiente . 338 


F anniccio di Ronca, prigione. 344 
Varrignana feruita da .caftello de Britti , e da al- 
triluoghi 342. «Afticurata.5 42. In difcordia 
six. Pacificata. 531. EVarrignana caftello 
affai antico (ul territorio di Bologna, lontano dal 
la città o. miglia verfola Romagna, fituato ne 
i colli dell’Apennino. Leggi Leandro. 
Varrilco, Napoleone Fratta. 565 
V a[coni , popoli della Spagna , hoggidì Nayarra . 
Leggi Tolomeo, Plinio , & Tacito. 
Vbaldaccio de gl Adimari, 494 
Vbaldini da’ Fiorentini trauagliati,203. Soccor- 


fi da Bolognefi.» 203 
Vbaldino Albergati. 578 
Vbaldino de gli Alberi, 578 
Vhaldino Becci. 218 


Vbaldino da Dugliolo Giudice.291. Antiano.293 
Vbaldingdi Giacomo dal Geffovccifo. |, 450 
Vbaldino de Nobili da Loiano. 468. Signore di 
caflella. 210. Vende Loiano, & Bifano à Bolo- 
gnefi. a 10. Viene d Bologna , & giura nel Con 
figlio 210. Occupale dette Castella 229» Le 
refitufce 229. 468 
V baldino Manfredi. 178 
V baldiuo Malauolti Dottore di Legge » Sapiente. 
267. 283.285.291. 297. 340- Legge publi 
camente. 3 43». Conferma la pace con li nobili di 


——————— M —————————— 


glia preffo il caftello di Stifonte , molto ameno , 
quiui gid era ym antico Monafterio di Vergini , 
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| Romagna.3 81, Ambafciatore. 1 17. 418. Tra- | | logneft. 307 
uagliato da Alidofia de gli Alidosij. 433.441. V berto Ozeno Milanefe Pretove di Bolog.141:185 | 


$69 | F berto Palauicini Tiranno di Cremona. 1 98.208 


] 
} 
| 
l 493» : ; (i) 
Vbaldino di Vianefe Paffipoueri , Antiano. 4.12. Contrario alla Chiefa, 209 did 
417.442.503. Gonfaloniere, 441 V berto Pauanei , 272 S 
Vbaldino di Benuenuto de’ Pafquali, Antiano.418 | | V berto dalla Pietra di $. Nazario di Pania Capi- ' s 
481 ; I tano di Bologna. . 447 bi 
Vbaldiao de Pozzani ribello di Bologna, c priuo | V berto Sordo Piacentino Pretore di Bologna. 160 
de fuoi beni. 356 | ! berto Fifconti Piacentino Pretore di Bolog.105. 
V baldino di Rolandino . 573 | i Trauaglia Imola;& altre caflella, 106. E ĉon- | 
Vbaldino da Sala. 320 fermato Pretore. 107. Ordina, cbe fia babitato |. | 
Vbaldino da Saffatello, ConeStabile. 381 | | castello S. Piero. 107. Pretore di Bologna la HE 
Vbaldino de’ Simopiccioli. 487 terza volta. y1o.. Sententiad fauore de’ Bolo- 14 
Vhaldino di Biagio da Stiatico, Antiano. $03 | | gneji. 1 10. Dinuouo Pretore. 111.114. 146. di) 
Vbaldo , cr Bertoldo fratelli , c figliuoli di Ceruo Sono arfe le fcritture. 147. Pretore di Bolo- i 
Boattieri. 489 | | gna. 151. 160. 163 i 
Vbaldo de gli Intermsinells da Lucca Pretore di Bo- Fbij popoli della Germania, chiamati Agrippinen- jM 
logna. 267 | | Si. Leggi Tacito Hiftor. $. Altamero, e$ Stra- 
V baldo .Arciuefcouo di Ranenna, -117 bone li chiama Vibij,er Plinio Incumbi: ma con 
Vbaldo da Saffatello rompe Azzo da ESte. 3 44. | | errore , credo io di Stampa , percheil medefimo | 
Cencflabile, $07 «Autoreli chiama V bij lib. 4. cap. 17. i 
Vbertina di Tefla Rodaldi moglie di Pietro Teta- | | Vbizino Spinoli . $56 | 
lafini. 466 Vecifione fatta à Piumazzo. 488 
V bertino Bonamici. 230 | Vdine citta nobile d’Italia nel Ducato del Friuli 
Vbertino Fraccalo[fa Capitano. 218 preo Aquileia; del cui principio fono varie opi 
Vbertino Ghifilieri. 217.263. 164. 265 | i nioni. Leggi Plinio in più luoghi, & particolar- 
Vbertino de Gonfalonieri Piacentino, 436 mente nel lib. 3. cap. 19. nellib. 3 Cap. T1 
V bertino Palmeri Minisivale, ‘282 | | Cefare riftorola fua Fortezza già fatta da gli i 
Vbertino Preuedelli muore . 604 Hunni , & poi da Attila , & finalmente accre- i 
Vbertino, & Enrigino da Stagno fi ribellano d Bo- | [ciuta da Raimondo Turriano Milanefe Patriar 
lognefi. 115 ca di quefta città. Leggi Lazio , Leandro, il Sa- 
| Vbe:tino de gli Vghetti. 557 | | bellico, il Biondo, &  adiano , 
| Vberto Altouiti, Antiano. 349 Vecchio Caftello pofto fopra Monte Armato, dietro 
Vberto di Balderia . $15 | | il fiume Idice. i 
| Pberco Ronello de Lambertacti . 361 Vedeghetto depredato da’ Fuorufciti 495. Efo- 
l Vberto Caccianemici Pretore di Milano. 183 | uenuto dal Senato di Bologna. 


- 495 
Vberto da Correggio Pretore di Bologna . 160 | į 7ey.3. Vna delle dodici città della Tofcana, non 
Vberto Conte di Fiandra Capitano. 208. Piglia, | molto lontana da Roma, oppugnata da Camillo, 
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| 
| 
| e diflrugge Capreolo. 208. E in Bologna. 209. | € molto da’ Romani Stimata. Leggi Horatio 
Và d Roma. 209.Capreolo è lágo la viua di Oglio 2. ferm. Satira 3. 
| à gli alti luogbi nella Lombardia di la dal Pò, | | Venafrini Campi. 71. Venafri é citta di Terra di 
mon molto lontano da Sarnego. Capreolo è anco Lauoro , abondante d'oglio. Li Campi Venafri- 
ne Sabini , lontano da Roma tredici mila pafti ni fono contigui a i Sanniti verfo l'Aquilone, 
| mella via Salaria ,alla viua del Teuere. Leggi | | Leggi Plinio, Antonino, Tolomeo , e Frontino, 
| nella vita di S. Getulio. che la chiama Colonia Romana. Martialelib.1 3 
Pberto di Folco Bianchetti, 582 | | Horatio 2, Carm. Ode 6. & Giuucnale Satir.s. 
| Vberto Franco Coneflabile, 312 | | Venetia grancittà, difccfla dal continente quafi cin 
Fberto Ghifilieri. 100 | que miglia:la quale si come fj nel principio il vi- 
V berto Grotta da Bergamo Pretore di Bolog. 536 paro di quelle afflitte genti paefane del flagello di 
V berto di Lauello Lambertini . 360 | «Attila crudeliffimo Tiranno, così in quelti tem . 
Vberto Maltuicchi, Antiano. SENT piè il rifugio di tutta la chriftianità dalla poten- 
| Fberto F efcouo di Montefeltro, 307. Scrive d Bo | qa de Turchi. Ella fà edificata l'anno de Leni 
| EDU 
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odi MARIA Vergine 454. nel qual tempo p» 
| tila'Rè degli Hunni destruffe Aquileia. Leggi 
yla Cofmografia di Gio. Lorenzo Anania + 
V'enttico di Alberto Caccianemici.21 3.Fatto Pre- 
tore di Milano. 227 
Jetutriio di Guidone Caccianemici. 251. Amba- 
fciatore. 281. Bandito , & poi richiamato alla 
\patria;4:39. Suoi figliuoli, banditi. 488. Sot- 
to quef'anno 1 274. li. Frati della Militia della 
Beata Vergine, aggrauati dal Senato di Bologna 
in'molte cofe,contra i loro Privilegi 5 ricorfero 
al Vefcoito di Bologna , come Protettore: ilqua- 
pronto alla difefa loro: alli v2.di Decembre man 
do Nicola: Nauclerio:Sindico di detti Frati d no 
me fuoycou l'infrafcritte lettere direttiue al Pre- 
tore di Bologna, & al Senato; il tenore delle qua 
li fa quefto.; cioè . "Nobili, & potenti viro Do- 
mino Pretori Bonon. cir eius Indici , e Afef- 
fori, yniuerfis, & fi ngulis , necnon &, difcretis 
yiris Antianis, Populo, Confilio, cy Communi, 
emtlisi; Officialibus Ciuitatis Bononia. Ocfa- 
nianus Dei gratia Bonon, Epifcopus, falutemset 
exaltationis gloria incrementum. Expofuerunt 
coravi nobis Fratres Ord. Militio S. MARIAE 
Virginis Gloriofe , quód cis , & corum cuilibet 
in vestra iurifüiclione, ac Ciuitate , c districtu 
degentibussi imponitis fathiones. equos pro exer- 
citu» d alia onera .. Datia eriam , & colleckzs, 
nitentes eos cogere ad pradicla facienda, & pre 
flanda:contta suda Priuvilegicrum fuorum, in 
fuizet fui Ord. prarudicinm& o) modica læ- 
fionem. Cum igitar ipfi Fratves N os o 
vint in[lantery wt iplos protegamus, vi defenda- 
musin iftis, proui tenemur ex iniuntto Sedis A- 
, paflolica , qua: fangimur auttorniate monemus 
femel fecundo, & tertio peremptorio, quatenus 
radiclos Priorem, & Conuentum , er Fratres 
aliquibus factionibus, equorum impofitione, e 
alijs quibufcung; oneribus, Datys, vel Collettis 
perfonalibus, vel realibus contra Priuilegia fua 
nullatenus aggranetis, velmodo aliquo oneretis 
eofdem-. Sed fecundum eorum Pr smilegior um ab 
omni praftatione ipfos dimittatis immunes , ci 
liberos „ac omnes , & quoflibet , fiue quamlibet 
nostre iurifdiGtione fuppofitos copellatis , fiquid 
etiam m eorum preiudicium factum eft, renoce- 
tis... Alioquin cum non poffumus negligere de- 
fenfionem ipforum , fciatis Nos contra vos pro- 
ceffuros ad excommumicationem fi expedierit, et 
aliad; de iure videbimus conuenire, Actum Bo 
nonia in Sala fuperioris Palatij noui,vbi confue 
erat morari D. Capitaneus. Populi Bunonien. 
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7entura Priore di S. Domenico di Bologaa. 


Venturino Bianchi. 
Venturino Fiorani Sapiente, e Proconfolo de 


Venturino di Giacomo Fiorenzi , Sapiente. 
Venuta di Annibale Cartaginefe in Italia, 4. Car- 
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me 


Ora il Pretore, ef. gli altri del I Magilrgro je 
pra ciò moftrandofi lenti di vbidire; € fendo dal 
Vefc quo Jollecitdri, mainuano; egli che bén s'ac- 
corfe,che contra fe concitata odio, & [degno et 
temendo, che comea Gerardo era auenuto , à lui 
auenifte con vna colorata occafi»se rinonciò al 
Pontefice quel carico ; il qual toflo trasferìla me 
defima avtorità al V efcouo di Ferrara : ma egli 
tofto anco la vifiutà ; il perche fà commeffa al Ve 
fcouo di Padoua, il quale con tara prudenza trat 
tò quefto negotio,cbe lo riduffe a felice fine,come 
fi bá nella HiRoriafottol'anno 1 278. fog. 233* 
Venetico Francucci vccifo. 234 
Venetiani vincono gli Fngari, 42. Entrano in le- 
ga gr giurano. ‘88, Sono uL Ezelino. IQI 
Sono dal Papa remunerati.198. Sono in difcor 
dia con Bolognefi: 214.217» Pattuifcono con 
Rauennati. 214. Impongono yn vuouo datto . 
217.Mandano Ambafciatori d Bolognefi. 2 17. 
Vinti. 219. Fanno pace con Bologneli. 223. 
In guerra con gli Anconitani. 232. Sono vin- 
ti, 232. Fannopace» 232. Tentano hanere 
il Finale in lor potere. $ 27. In armecon Fer 
rarefi. 530. Sono minacciati dal Tapa. 5 20. 
Ine: tti, 532. Dannioccorfi loro. $32. La 
Crociata è predicata contra luro. 532. TA 
no contra Ferrara. $32. Perditori. 533. Ri- 
tornano alla vbidienza della Chiefa. $71. Con 
Bolognefi per le Reprefaglie. 609 
entura Marchefi, Antiano. 374 
$59 
entura Vefcouo di Rimini: 118 
entura Scultore fa ja porta della Chiefa Cathedra- 
le di Bologua. ] 152.157 
121 


tari. 472.490.564. PreminiStrale delle fi Pa 
Società. ‘1587 


496 


tagine chiamata da’ Greci Carchedon, famofiffi- 
macittà dell’Africa . Questa fù di tanta poten 
Zá» che gouernandofi da fuoi Soffetti, come Ro- 
madai Confoli ,peruenne d tale Stato , che non 
folo contefe con Numide, e Cirenefi fopra i 
confini del loro pace ; ma con i Romani dell Im- 
perio del mondo. Fù fondata da Didone l’anno 
fettuagefimo dopò Roma edificata, come piace 
ad Eufebio. Eù deftrutta dalli Scipioni er riedi- 
‘ficata da Giulio Cefare. Hebbe il fuo Vefcouo 
tanta autorità, fiorendoui la Fede; che comanda- 
uad25, Vefconiz & fù Colonia de Romani 
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| | Hoggidià pictiola villa, babitata da Hortolani, 
non Jenga gveueg xa di pefsimo aero. Leggi Tos 
- lomeo; Stefanos Eustachio; Suida, Santo Agefti 
no de Vnitatë Ecèlefiw, Sèruio y Ifidoro; contrari 
| alla [éntenza del 4. del Eneide di V irgilio, & 
altri. 5 
| Venuta di Corradino Sueno fofpetta d Bolognefi j 
2 11.Sueui fono popoli della Germania bellicofif- 
fimi, chiamati anticamente Albisforfe,perche ba 
ueuano i capelli di colore d'oro sli quali col ferro. 
fe gľincrefpanano à modo di anella, Leggi Luca- 
no lib. v. Così detti dal monte Sueno, Efsi occupa 
no vna gran parte della Germania, Leggi Tacito, 
eo Strabone. Tennero già li Sueui tutta quella 
parte settentrionale, che dl‘ prefente babitano li 
Ca[fubij e in parte i Polacchi, € li Pomerani. 
V'erardo di Giacomo Baragazga. 566.595 An- 
tiano. 604 
Vercelli &og . Città in Lombardia di là dal Pò, da 
Strabone chiamata Vercelle. Leggi Plinio lib. 3. 
cap. 16.che la ripone nella nona Regione;ò fecon- 
do altri nella vndecima; Hebbe origine da Saly- 
uj. Leggi Plinio, Cornelio Tacito, lib.17. Silio 
italico.lib, 8. Martiale nel vo.Liuio lib.6 1 .z4n^ 
nio lib. 7. & il Paradino ; benche quefti a mio 
parere molto s'ingannano; volendola chiamare 
Muaropola . 
Vergini di S.Agnefe efenti dalle Decime.45 8. 652 
Vergini di $1 Agostino. 464.4655 28. 552 
Vergini di S.Anna aiutate.294.5 27» $57 
Fergini di S.Catberina di ftrà $. Donato. 
Vergini di S.Colombano. 
Vergini di S.Maria delle Conuertite. 
Vergini di S..Croce nel Borgo di Galliera dal Senato 
di Bologna fauorite. 557 
Vergini di 5. Giouambattifla- ottengono l’acqua di 
Sauer. eo, 
Vergini di.s.Maria preffo il Serraglio di flra.S.Ste- 
fano. 528 
Vergini dis. Maria di Caftello de Brittoni. 45 2. 
"| ssa: 557 
Vergini di S. Nicolò dell'Ordine de Camaldoli pref- 
foil Borgo di Pozzali, 557 
Vergini di S.Maria della Mifericordia. 557 
Vergini di S.Maria di Porta Maggiore» 539 
| Vergini di $. Maria Maddalena. 294 
Vergini di s.Maria di Rauone. - > 557 
Vergini di $. Maria di Valuerde fouenute. 269. 
294.454«: 39* 55 
P TA vii del Möte della Guardia pigliano 
lhabito di S.Domenico.2; 1+Sono cofirmate nel 
Monafterio di s. Matthia poco fa edificato.25 1 
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Vergini di 3. Matthia fuori di Saragozza aiutate, 
"$27 El t 

Vergini de’ Minori libere dalle Decime. 612 

Vergini di S. Nicola da Carpineda dannificate.47 t 


Vergini di S. Nicola dal Mercato. 5 39» $52 
Vergini di S. Pier Martire, 294. 
Verino di Mattiolo Gallucci, 563 
Vernata crudelifsima. 156 


Verona ha fopra Federico, ma fi defende.86.Manda 
Oratori d Milanc[fi..87. Verona è Città de Ceno- 
mani, fecondo Tolomeo; & fecondo Plinio,de gli 
Euganei hora è fotto Vimtiani.Fu da Galli edifi- 


cata fotto di Breno Capitano , da cui fu prima, 


‘chiamata Brenona, & poi detta Verona; così af- 
ferma Giustino lib.20.Ella è forte mercantile, et 
vi fi vede vn'antico Theatro . Leggi Golizio nel 
fuo Tefauro, doue egli la chiama Coronia «Av 
GVSTA VERONA NOVA. GALLIENIANA» 
Veronefì pigliano l'arme contro Federico 86. Han- 
no da Federico buone parole 86. Sono ingannati, 
& fi (degnano contro Federico 86. Amici della 
Chiefa 209.Fannolega co? Milanefi 87. Con Bo- 
lognefi. 425 .Dubbiofi delle forzediAzzo Mar 
chefe ad 481 
Verulo 8o.Città nella Campagna di Roma,da gli an 
tichi detto Virulum. Leggi Plinio, & Linio in 
più luoghi, & Leandro nella fna Italia. 
Vefcoui, & Abati da Carlo Magnoaggranditi 36 


V efcoui creati , & eletti. 66 
V e[couato da Henrico Imperatore TT, fabricato in 

Bamberga. ; so 
Ve[couo I. di Bologna. 12 
Vefcouo II. di Bologna. 15 
Vefcouo III. di Bologna. 15 
Vefcouo III. di Bologna. 16 
Vefcouo V. di Bologna. 22 
Vefcouo VI. di Bologna, 23 
V efcouo VII. di Bologna. 26 
V efcouo VIII. di Bologna. 27 
Vefcouo IX.di Bologna, 28 
Vefcouo X. di Bologna. 28 
Vefcono XI. di Bologna. 28 
Vefcono XII. di Bologna. 31 
Vefcouo XIII. di Bologna. 32 
Vefcouo XIII. di Bologna. 32 
Vefcono XV. di Bologna. 33 
Vefcouo XVI. di Bologna. 33 
Vefcouo XVII, di Bologna, 34 
Vefcouo XVIII. di Bologna, 35 
Vejcoyo XIX. di Bologna, 36 
Vefcouo X X . di Bologna. | 38 
Vefcono XXI. di Bologna. 38 
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| Vefcono XXIT. di Bolognas iu 41 | | le fiammereftò foffocato . Leggi Plinio.il gioni- 
Vefcono XXIII. di Bologna + 24! | q + nenella Epiflola:4 Cornelio agito. Virgilio 2. | 
Ve[couo X X KI. di Bulognaw\\. 41 | | Georg. & Martiule lib. 4. Seruio Simlero, Silio | 
Ve[cono X XV. di Bologna. 43. Italico; Plutarco y Galeno Georgio Cedreno il | 
Vefcono XXVI. di Bologna. 43 | | Cario preffo Valerio Flacco 5 e? Diodoro lib. 4. 
Vefcouo X XV II. di Bologna. 44. V ficio del Canceliere del Conjiglio . 64 
Vefcouo XXVIII. di Bologna. 46 | | V ficio dell’Efercito: M 
Vefcouo X XIX. di Bologna. 48 Vffiviali dello fato di Bologna, 66 | 
Vefcono X X X« di Bologna. 50 | Kgo Abate di. S, Procolo. g50 | 
Vefcano XXXI. di Bologna . go V go Ariofti Bolognefe Confolo. 79 
Vefcona XXXII, di Bologna, 53 | | F go Conte d Arlis 43 
Vfcouo XXXIII, di Bologna, 54 Vgo Anglico Cardinale di S. Lorenzo in Lucina . 
Vefcono XXXIII. di Bologna. 56 | | 308. | 
Vefcono X X XV. di Bologna, $8 | | Fgo Balfo Vicario del Re Roberto $73- Dimanda 
V efeuo.X X XVI. di Bologna, 71 | | gli Ambafciatori Bolognefi al parlamento di Pa | 
| Vefcoyo XXXVII, di Bologna. 76 uia, i $73 
| Vefcouo XXXVIII. di Bolognas: $4 | Vgo Bafciacomari s Sapiente 267. 379. Antiano. 
Vefcouo X X XIX. di Bologna , 99 dI. 
Vefcouo X X X X. di Bologna. \ 107 | Vgo Borghefani chiamato alla Patria, 43 9. Dandi- 
Ve|couo X X X X1. di Bologna. 117 to 483. ; 490 
K efcouo X X X XII. di Bologna + 162 | | Vigo Fagnani, ^ ; 121 
Vefcouo X X X XIII. di Bolognas 50066 Vgosouero Ruggiero Gallucci. 503 
Vefcono XXXXIITI. di Bologna. 201 | | K gö Guarma[co Ambafciatore di Ottone, 115 
Vefcouo-X X X XV .di Bologna, 327 V go da Lucca Medico condotto in Bologna, | 117 
V efcouo.X.X X XF I. di Bologna , 404. | | V go Lupo Pretore di Cremona, ; 199 
Vefcono XX X XVII, di Bologna.az 2. GlialtriVe. | 1 VgoMatafellani,Antiano. 419 
fcoui faranno nella Tauola del fecondo Volume | V go Mifano Cardinale 75. Muore. — 77 
delle Hiftorie di Bologna. Vgelino de gli Agrefti. 297 
Vefillo nuouo fatto in Bologna con l'arme del Re | | Folino Albertinelli Pretore del Castello d'Imola, 
Carlos e confignato al Capitano delle genti di . IA 7. " su A 
detta Città. 319 | | V golino di frate Alberto, 247 
| Vefpafiano Imperator II.Fu queflo Prencipe figliuo Vgolino di Ambrogio Antiano. 28 
| lo di yn Petronio.Leggi il Dittionario Hiftoricò, | | V golino Conte «Anagnino Legato. 20%. Comanda 
fotto la lettera P E. à Milancfi,e d Cremont[i , che deponghino l'ar- | 
| V efsillo Reale. 428 | | me. be 125 | 
| y efpro Siciliano di done bauefte origine, 256 V gclino di Gieremia de gli Angelelli , Antiano . 
Vefulo monte della Liguria pre[fo l Alpi; dalle cui | | 438. | 
| radici nafce il Pò. Leggi Plinio lib. 3. Cap. 19. V golino di Giacomo Angelelli. | $37 
er Verg. vo. Eneid. | | V golino di Gio. da Argile bandito. 488 | 
Vefuuio monte celebre preffo Napoli ornato di Fer- Vgolino di Giacomo dall’Aufa, Antiano. 438 
tiliftimi capi, eccetto nella fommità doue ba yna | | V golino de gli Azzolini, Antiano. 272.384.458 | 
pianura grandiftuma infruttuofa , e di terra ci - V golino di Giacomo Baroli, Antiano. 604. | 
nericcia,con rupi tutte guafle;indicij chiari di an | | Vgolino di Ottobuono Beccaro, Sapiente, 481. i 
tico incendio,Et auenga,che molte volte fia aso, ! 1 F'golino de’ Berni, 267 | 
| | nondimeno maggior fuoco mai vi fi vide , quan- | | Vgalino Bianchini Dottore di legge,Bolognefe.121. 
| i  toaltempo, che imperaua Tito ; nel qual tempo Legge publicaméte in Bologna col falario di lire 
i mandando egli fuori grandifimo fuoco , arfe,eiv | | 100.lanno. Mille dugento venti . | 
| confumò le circonnicine regioni, fpingédo lecene è | Vgolino Bolognefe de Predicatori. 317 
| ri infino all’ Africa,et all Egitto.Et Plinio ferit | | Vgolino Bozzola. | 385 
| tore famofiflimo della Historia naturale, defide- V golino di Albertino daBudrio »Sapiente.3 46.437 
| rofo di conoftere , che effetto di natura foffeque- | | Vgolino de’ Buoi, Antiano, 552 | 
| Sto, trattofi curiofamente colà; dal fumo,c& dal- V ghlino di Giouanni Butrigari prigione, 334 | 
| olino | 
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ygolino di Roffo Caccialuna.280.fatto Caualieri, ` Nu anno v 1s0r248 
| 320. F Vgolno Lambertini Cagaliere.202, Ruina il terri- 
Vgolino da Caldavaray Sapiente. 273 | | torio di Bergamo. 204. Piglia la Citta con altre 
| V goliuo Campeggi. «2 +133I terre, i 204 j 
| V golino di Fancolino da Cinfrignano. 199 Vgolino Legifta celeberrimo. tout ro $ 
Vgolino di Cingolo 4 de’ Peppoli.582.586.591..4n | | Wgolino Liazzari fopra la: pace. $33. menjet- | 
tiano, 606 | tore, © poi Pretore di Reggio. $75.587. 592 a 
V golino Cinquahtá; 297. (0463 | 17 22 Tuccioloy& es di dt de Liaz 
Vgolino Comandi; Antiano» 168 | $68 
V golino Cofpi vccifo. 334 [pa Pelino dal Lino. ; SEVERI) $68 
V golino di Deodáto, Antiano. 429 V gvlino de Lodoift. boyin 565 
V'zolino di Guglielmo Dos. 280 | | golino d? Malgermi, Antiano: gir tfo 
V olino Dottore, ér Filofofo. 422 | | Wgolino Bozzola Manfredi Pune | 284 Lp 
V golino Fagiuola rotto da’ Bolognefi 3 3 $ .Carceráto | V golino da Máritiio, T > puse ib 233 11 
per due anni. 335 | V golino di Marco Notaro vu HO 376 di 
V golino Fantolini, vecifo. 115 91:26T | V9olino Marefcalcbi. 444 ; 
Violino da Flagnano muore, wi45 9 Vs6lino Marefcotti, Sapiente. sus; 267 n 
| V golino LI. da dac yea 293; Giurifperitos Sa | | Vgölino di Bonacoffa Melegottis -< =y: 566 j 
piente. O 310100373 Vgolino di Merlo di M. 5 onas? 15 aniigzo 
| F gólino da Felzonw, s j315 | | Vgolino da Monticino.. 3 315 
| Vgolino Fogaccidz- 707 (0325 | y, golino «Arciprete della "iege di Senio de Mon- 
V golino Fogliani. va ba 1236 | sà TN apz6, Artnfino, NicoladeMonzoni, 
V golino Foletti. . 1120 
V golino di Rolandino da Fraftineda, Sapiente:3 29. | her patio de Muffolini , Antiano. 346. Capitano, 
ointiano. ^ “oggi VH Capitano della pih pe v d'Imo- 
: V golino Fratta citato, Dottore » Giudice, & To- ib LG MURIS E 413- 
“mafo il Fracello. "6$ eu Occelletti. 296 
| Vgolino di Guido Gai, Antiano. 438.442... 450 | té V golino Orlandini, Antianos ^. dp: 338 
| Vgolino Garifendi. 52230 | Vgolino de gli oflefanis oe 209; ‘6537 i 
| V golino di Filippo Garifendi bandito , & poi vichia- V golino Ottcbuoni, Antiano.42 T 30447 | 
mato alla patria. 439. Banderale. - - "5497 | Vgolino di Ottolino da $/Gicuanni. s 453 
!| V golino di V gonetto Garifendi. 28 t.Capitano,3 55 | Vgolino dalla Paglia, 206 
V golino di Volgeletto de" Garifendi Pretore di Re- | Vgoline Paltroni, Antiano; 497 
| canato. 43 9. Confinato., dis | V golino Conteydi V offo da Panico. i $64 
| V golino dal Geffo. i | V golino da Panico Pretoré di Modena. 107. Capi- 
| V golino dell'Ordine del! Hofpitale di S. Giovani i| tano generale del: MAS 297. Capitano cella 
| 1 Gierofolimitano. ($50 | Montagna.3 3 Gli fono conceffe molte domande 
Vgolino di Gerardo Ghifilieri. 178 | 5 ^ da’ Bolognefi. 3:357 Confirmato Capitano. 412. 
V golino; Guglielmo y & Giacomo di Vbertino chi. | | fa pact contuttilifnoinemici. >>"! >. 4 26 
filieri. 489 V £olino di Pafquale, Antiono»: » è 113 20 
Vgolino di Giouanni Gombrudi , vintiano . 429. | | Vgolino di Borniolo di Cingolo de“Pxppoli.. . $67 
l 455. Sapiente:463.% 0% 481 V golino di Zenzolo de’ Peppoli +; 5v 560 
| V golino di Guglielmo CO 1a Dottore famofi[fimo,c V golino dalle Pianelle, Antiano, 288 
! nelle arme valorofo. 268. Combatte có Faentini, V golino Piccardi entranell'Ordinedella Militia del 
paffzi in Ancona ,-ba-vittovia de (uoi nemici. $ la B. Vergine.33 2... VIR S Lion igeg - 
Sag: E eletto Signore d Ancona,accettala Signo | [ fre di — de RM sSapiente 273. 
| tia , porla rinoncia.. Riforna d Bologna s € con hit Sw A LY 
| gran trionfo € bonorato, MELI 2098268 purs de’ Pretii * 5 v js ! prat 7 
| Vgolino Gozzoli Capitano» 349 | | V golino Primadicei, “> pissed 341 
V golino de Guezzi, Sapiente. 33 9. Capitano. i > Vgolino di $.'"Procolo. ANGLE 640 sf 0 
V'golino de Guidoni fatto Caualiere! > sl | V golino dalle:Q Quercie, Antimo, sso V gag 
Peolino Caprezi di Guidoni Lambertini GNA ya V golino Caráuita da Roffeno. * 9v$3 ind 11335 
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| TAVOLA, 
| Folino Ro felli Procuratore di Cefena, 277 | del lib. H. delle Reformationi, 
V goliuo 4e; Roki Pretóre di Bologua.268, -277 | Veuccio Folchi. ES 
Vgolina dalle Ruote: ~, 591 Vguccia di Rodolfino Ghifalabella s Antiano. 411. 
Vgolina de’ Sabbadini, 230 4344505. : $25 
| Vgolino II. de" Sabbadini,. |... $37 | | Zguccio di Marchefe, Antîano, 430. 437 
| Fgolino di Henvigitto de Saleti, ($48; | V guccio Pegolotti prigione. 334 
j Fgolino de' Santi, $66 | | V guccio Piatefi.4.44.Giacomo,Tomafo,et Roberto | 
} Vgolina Sargio fedele d Bolognefi.. +. 354 fratelli di Bittino di Ramberto Piatefi. — 489 | 
i V golino di Paolo Sciuieri, Antianoa 604 | Vguccio de Prencipi di Bartolomeo Sindico. 361. 
i Vgolina Speroni, ; 265 393. 
i V golino Tancredi. PRI 176 | V guccio, Giuliano, & Bartolomeo Sabbadini.296 | | 
V goliuo Tebaldi vccifos-. | i.c 328 | | Vguccio Sabbadini, Ambafciatore. 33;3«Antiano» | 
| V'golino 11. Tebaldi Capitano... 5 11349 | 42$.417. $41 | 
| V zolino di Bonifaccio da Tignano vibello di Bolo- | '| V guccio Salciccia Capitano. ^ 20349 
gna 287. Gli fono ruinate le cafe, palazzi s ctr Vguccio Saffatello, 341 
torri. TS 22283 Vguccio di Giacomo V iggianis. 559 
Vgolino Tizzani. =< wi 1313265 Vguccione Arienti vecifo» ii ou 205 
V golino Tuzzj, Antiano, 267 V guccione di Guidone fatta Canaliere. 142 
V golino di Senno de gli Wbaldinî, 491 Vguccióne Qccelletti Confolo. 99 
V golino Vefcauo di Faenza. n, i 268 | | guccione di Bittina Piatefi.296.Antiano. $15 
V solino Viggiani. 3644.7 s ($568 | | Fguccione Pocapaglia Cubiculario del Papa. 1234 
V golinu 3 eir:Malfigna di. Viggiano con molti altri, Vgnccione de Prencipi Sindico de Lambertacci ; | 
416. 358. l 
V golino Fifendis Antianos isisi 271 | Vguccioneda Saffatello, — 341 | 


V golino de gli Wsberti, Antigno,4.21.450, -593 | V guccione d’ Albertuccio Soldadieri , Antiano . 


V golino di Giunta Zowenzoni, Antiano.3 67.373» 0:438. 3 $83 | 
460. | Via de” Bagnaroli in Bologna dirimpeto la Chiefa di i 
V gone Borghefi Notaroari è i i414 S-Giacomode? frati Eremitani di S. Agoflino an | 
V gone Pagano gran Maeflro. de^ Caualieri Ten plaz | | » ticamente cofi detta da Angelo de’ Bagnaroli in 
pifi. gor quei tempi e? ricco, & nobile . Fu anco quiu OE 
V gone Boaterio Parmigiano Pretore di Pauia.170 l'antica,» nobile famiglia de’ Sabbadini, Ej 
V gone dalla Penna, i 245 | | Via Flaminia, & Emilia. 6 | 
| V gone Abate di S.'Procolo vccifo. 555 | | KiaPortnenfe, che andana da Roma ad OStiaschia - 
V/ gone di Pietro Matafellone, Anttano.35 2,469 mata S.Felice Martire. Leggi Ethico. 
| Fgonetto Garifendi morto, ‘228 | | Via Nuoua prefto il Rheno , > il Navigio fatta. 
| | Vgonetto TE. 0 V goctto di Vgolino Garifendi Capi- ux .? ; n 
| 4242014734503. i 0568 | | Ziadella Chiefa de’ Ronchi fabricata. 414 | 
| Vouccio di Guido de gli Algardi, jon aa | Viade Sorgi in Bologna, 63 | 
Vguccio de Rambaioli, Sapiente.372.331. | 604 Vianefe PaRiponeri ,Antiano. 344. Legge publi- | 
| | V guccio di Dalmafio Antiano.321, 352 camente in Bologna.3 45.441. $66 
| Vicentini fanno lega con Milanefî.. 87 


V guccio.Fagiuola Capitano generale di Cefena.3 3 9 | 
Kaa Forli.3 3 9. Paflad Faenza 340. Piglia, et 
arde alcune caftella de Bolognefi«Smantella il Ca | 
Stello di Capramozza, Palad Manzolino ; poi 
vi fopra Varrignana; finalmente fopra Caftel S. 
Piero. loue offerifce: la giornata 4 Bolognefi . | 
341, E vinto da Tofignanefi. 341. Trauaglia |' 
Piftoiefi. 5 74. Di queft'anno 3297. fà ordina- | 
ta, che turti quei del Configlio. de" Quattromila ; 
che fono annouerati nel detto Gonfiglio dalle Ca- 


: 

Vicenza da Attila vuinata, 27, Suoi Oratori chia- | 

mati da Milanefi.87 In potere di Federico. $8 
E questa Città fra il fiume Rerone,č Sacchiglio | 
ne piena di molta nobiltà, & fotto la dittione de | 
Vinitianis Patria di Remno Palemone Gramma 
ticoedificata da i Galli, Leggi il Mantouano,To- 
lomeo, Plinio, & il Manutio , cbe nella fua Orto 
grafia la chiama V eicetia , c tale dice bauerla | 
letta imalcuni Marmi antichi. 


— 
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tende di Giugno inqua» fi cancellajfero del detto, | || Vidigofa in potere de’ Bologuefi, , 118 

Configlio, Leggi nel.é. fols del.nono, Quaderuo Vignola difturbata, hino i | I6L.| | 
i neeem maen L EA 5 ui 
E otioy t... E Fg- 5^' p) 


Vigorofo inviffacon Budriefi. — 167 Vitale di Conte de' Caualli, Antiano. o 


Villa Baioiaria abbruciata. 560 Vitaliano , & Nicolò fratelli de’ Pagani da Ferra- 

Villa di Canne (done hoggidi è Barletta in Puglia) | | raribelli di A%Z0. 497 
illuftre per larotta , che Annibale diede è Paolo | Vitellio creato Imperatore IT. II : 
Emilio, € a Terentio Varrone Confoli Romani, Viterbicfi pongono prigione due Cardinali. . 259 4 
doue morirono gran numero di loro. Leggi Lu- Viterbo interdetto. 259. pa foldati della Chiefa tra 


cano lib.7. 

Villa Fontana da Bolognefi fauovita.469.Gouerna-- 
ta da yn Mafaro.489,Guardata.s 07.E nel Ter 
ritorio di Bologna. 

Villani taffati per tefta in tanto grano. 193 

Villano di Gieremia Guaflauillani. x 59.263. 288 


wagliato. 164. Viterbo è Città in Toftana fecon- 

do il Biondo,non molto antica, che il Volaterrano 

| la chiamò (non fenza errore ) Longola , effendo 
| Longola nel Latio Et Annio Fiterbiefe d (uo ca- 

| | priccio la fa molto antica, 
V 


itige Re. | 39 


Villano nouello Guaftauillani , Sapiente, 377. An~ Vittore 11, Papa Alemanno. $i 
| tiano.412.416. Gonfaloniero, 441 | | Vittore IT. Papada Monte Caffino. $6 
Villano di Gerardo dalle Olle Capitano. 473 Vittore ILII. Antipapa 81. Vd d Segna. 82. 
Villano di Gerardo da i Veli Capitano, Prefidente | E da Federico confirmato Papa. 82. Ritorna in 
| «l'Officio della Procuraria del Commune di Bo- | Italia, & muore. 86 
logna.473 -Leggafi l’Archinio di S. Giacomo nu | Vittore da Carano, Antiano. 194 
mero, 60 | Vittore da S. Geruafio, Sapiente. 290 
Vincenzo Amerighi. 444 Vittoria de’ Toffignanefî. 382 
Vincenzo Brandello. 36. Maeftro generale de Pre- | | Vittoria bauuta do? Bolognefi . 257. "Nel giorno di 
dicatori, i 133 | | S..Agoftino. 554. $71 
Vincenzo Dati, JAutiano, = 431 Vittoria Città da Federico Imperatore edificata-. 
Vinciguerra di Gozzadino de Gozzadini. 503. | | 179. 
$66. $82 Vittorio da $.Georgio, Antiane. 288 
Vinciguerra da Montenellio Capitano. 336 | | Viniano di Aldreuandino de’ Magnani, Antiano. 
| Vinciguerra de" Rouifi Notaro , c Sapiente. 273. | 384. 
dntiano.349. 428 | Viwiano Rodaldi, Sapiente. 267 
| Vinciguerra di MicheleWinciguerri, Antiano. 466 Viuiano di Simone , Antiano. 410 
| Fino quindici foldi la corba, 265 „A foldi fei, 312 Viuiano de'Viuiani, Antiano. 326 
| V'intiquinquenne fatte in Bologna.342. 351 Vizzano. 426. Caftello- nella Romagna. Leggi 
Virtù, Cr autorità grande de Sacerdoti di Dio.577 Leandro, 


Viifconte Vifconti Piacentino Pretore di Bologna. 
117. Confirmato. 118. Paffa fopra S. Angelo. 


| Vltime volontà conceffe alli Frati Seruiti . 431 
118. Lo piglia, ez faprigione Antonio Taren- | 


Vmbilico delmare è vna certa voragine dill'Ocesno: 
la quale da Olao Magno è chiamata Cavidde , non 
molto lontana da Noruegia , verfo vna ifoletta, 
è più tosto fcoglio dalla parte Settentrionale; & 
bafortito quefto nome dall'effetto. Egli è un luo 
godel mare Germanico » doue ogni fei bove cre- 
fcendo il. mare, l'acqua cafca in vn'abiffo. con 
tanta forza di volgo , cr con incredibile Arepito 
di onde, che non fi può efplicare.Et per lo còntra- 
rio altre fei bore l'Oceano dicrefcendo, di nuono 
da quella profonda voragine riforge er r'inalza 

con tanto impeto,che non farebbe cotanto grauif- 
| fimo pefo , ò mole sò cofi fmifurato pete » ch'egli 
| < mono gittaffe fuori ei lo vomitaffe. Ilperche | 


sino. 118. È dalla fconsmunica; infieme co Bolo-- 
gnefi affoluto. 119 
V ifconte di Giacopino V ifconti fopra le fortezze di 
Bologna,319.298. 311. Antiano, 1t$.321. 
34 t- 346. Capitano, 356. Sopralebiade. 416. 
Gonfaloniere.44 t. 457 
Vifconte di Giacopino Viuaffai. © 443 
Vifgotti.35. Nome di Popoli barbari, Leggi Sido- 
‘ nio nel Panegirico, Rbenano li chiama Vifigotti, 
cioè Gotti Occidentali. 
| Vifitatorifopra le Caftella dè Bolognefi. 360 
Vira; Compagnia nobiliffima Spirituale prima in- 
trodotta in Bologna. Soi 
Vitale Bagiuolo da Rauenna congiura contra Ilde- 
brandino. 299. Occupa Forlimpopoli, poi Breto- 


ois) Nasce arme. 


alcune volte ba comitato nane carche huomi- : 
ni, & di merci. Et di qui, che molti flimano, ' 
che il fluffo, ci refluffobabbia origine; Stupendo, è 


noro, E (communicato, & ha taglia. 299 | ` e imper[crutabile miracolo della Natura.: 
Vitale Capitano di Beliffario in Bologna. © | 30 Vmbria boggidi à il pucato di Spoletosregione d' Ita ; 
M Qt M —— Ue i 
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lia fra l Apennine, & il mare Adriatico, ferti- | 
le, c> benebabitata,così detta ab Imbre, cioè dal 
la pioggia; percioche gli Ymbri fono antichiffimi 

. popoli fra tutti quei d’Italia; auanzati alle inon- 

i dationi, c? alle pioggie del Diluuio . Leggi Pli- 

nio lib. 3.cap. 1 4.7 Tolomeo lib.3 . «cap. 1.ouero 

dalle. mbre', che le fal'Apeunino ,0 pure da gli 
antichi Wmbri. Scriuono che quefta regione heb- 
betrecento castella, che poi da gli Etrufchi fu- 

„rono vninate » Leggi Lucano lib..2. Stefano, er 

Liuio. 31 

Vn folo eletto à creare il Pontefice elegge je oi in 
Papa. 

Ynciola fortificatà.450: E Hnbiola caftello pr; ter- 
vitorio:di Bologna verfola Lómbardianon moltó 
difcofto da Caftel Franco; boggidie chiamato An- 

ola. 

vini; pigliano Pauia. 43: ‘Vagoria. 12 5 salla qua 

le cangiarono nome gli Hunni:®'Wdgheri venati= 
ui dal mare Scithico , cheprima \bGredi chiamai 
rono Petonia, ev i Latini Pannonia inferiores 
abondenole di biade , ct animali , e und di 
Buoi più,che parte di Europas. risca. d'oro e? 

di argento, & di ogni altro metallo . Leggi Lo- 
renzo Anania nella faa Fabrica vividi si 

„Diacono libus. cap. 18. 

| Fnione de’ Frati Eremiti di S. Agoftino comincia- 
ta da Innocenzo 4./ Et poi efequita da AleRans 
dro ILII fol. 195 + Leggrdi questa vnione il Bea 
to Giordano da Safonialib. L:cap:14. 

Vnione delle.X X. Società. 448 

Vniuevfità de Notari fingolarmente fatta da Ro- 
landino Paffaggieri. 265. Infignita del Titolo di 
Proconfolo: 265. Lefono datele leggi, 265«Di 
coftumi , di dottrina , & di facoltà accrefciuta . 
265.306. Fabrica »n belliffimo palazzo fopra 
lapiazzadi Bologna..276. V edi alla Camera de 
gli Atti di. Bologna , chi. delidera veder la. fua 
grandezza. 

Vuiucr[ità dello Studio di Bologna elegge alcuni ‘Dot 
tori. 2125 

Voglio 81cchello; Sapiente. '221 

Volchero Patriarca di Aquileia Legato di Otthone 

| sp tmp: im Bologna. 113 

Y'olfgtro Patriarca da iA gtasamentó à molte Cit- 

I SE LES i! sc 

Polino degli F "og Antiano, | 

Volfena » oRolfenaona-delle. dodici Città di nis. 
n nagiz, :Di-quéfla Città parla Tolomco lib. 3 .cap. 


vx duogoópilentiffimos€ dal fulmine tutto rui- 


nato. Leggi Pliniolib. 2.c4.5 2vStrabonelib. 
(5 «Golumella lib.8.cap; 16. Catone ne gli Origi 


TAVOLA. 


wi , € Leandro . Ha quefta Città wn Eago:molto 
onanie di pefci,gdifaporofe anguille: 
Volte della Chiefa Cathedral? ruinano: > is 34$ 
Volterra vna' delle dodici Città di Tofcand 4 ; cr 
‘Colonia de Romani, Patria di Rafael Volater- 
"ano( la quale fu da:Pannoni ruinata , € poi da 
Ottbone Imperatore riftorata ( fabricdta fopra 
afpri , e difficili monti) chiamata:poi dal [uo 
nome Ottoniana s enon come vogliono. molti , 
Antoniana , che è errore. Leggi Frontino ; Pli- 
nio, il Volaterranoy «Leandro. Cicerone yil li> 
libro delle Colonie , €f Strabone . Fu Volterra da 
"Fiorentini occupata. l’anno di. mostra «Salute 
«CCCCLF. Hajquefla. Cittd ilcontado più vicco 
di miniere y che di frutti ; perche quisi fi.trouano 
vene di, alabaftro;, di azurro, di vitriolo , «di 
altri miuerali.Et vifono fonti di acqua falfa;del - 
Ja quale fi faottimo fale. Et anco vi fi trouano di 
dyerfe anticaglie de i Romani. 
Ee > mageh feriuefero , & ls did ne onfi 
82 
4 xa II. Papa CaShilionefe, caticllo Helia Diatech e 
Remenfe. 5 6.Scommunica Filippo Redi Francia 
$6.5i parte di Roma., € giungen.Bolog.5 7. Si 
riduce in Chiaramonte,douevaguna un Concilio, | 
$7. Ritorna in Italia $5 muore, : 58 
Vrbano III. Papa Milanefe ..99:Conferma il Pri- 
sgilegio di Aleffandro Quarto. alla .Chiefa‘di S. 
"Stefano. 99,. Et vn'eltro all’ Hofpitale-de' Cro- 
fachieri. 99. Bandifce la Croce contra gl Infideli. 
“Et fcriue all’ Archidiacono di-Bolog.. Muore.99 
Vrbano IIII:Papa.23 Manda Ottauiano F baldi- 
ni Legato. in Francia: 204. Minacèia. Martino 
"Turriani.ao4Interdice Milano: 204. Appro- 
ua la Religione de*Seruiti. 204. Ricorte per ain - 
to al Re di Francia. 205. Fauorifceli frati di S. 
Giacomo de gli Eremitani di S. Agostino in Bo- 
logna. 207.Rifiedein Oruieto. Occorre il Stupen- 
: do miracolo: della facratiftima Hoflia.207. Or- 
dina la Solennita del Corpo di ChR1sTO 207. 
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Muore, (208 
Vrbino fotto Guido da Montefeltro. 269. Priuato 
da Honorio Papa.: 268 


Vrbino. 29: Città molto principale d'Italia posta 
nell V mbria. Leggi Plinio lib.3 .cap.14. Corne- 
lio Tacitolib:1 9v Procopio lib:2.delle guerre de’ 
Gotthi . Prima vogliono foffe detta pipe d ma 
Leandro ne fta in dubbio. 

Vrne delleelettionisdoue fi conferuanano. 483 

Vrfo Bianchetti. 344. Conduce quattro mila corbe 
di grano in Bologna a foldi cinque la-Corba.38 1 

Vsberto da Cremona Dottore di Legge». ct 


È 
| 
|: 
| 
p 
| 
| 
| 
|. 
| 
È 
| 
|. 
| 
| 
| 
| 
|: 
| 
| 
| 
| 
| 
| 


| 
-| 
| 
| 


te legge 


-ameman 


— 


— mcg 1m Ar | | 
I 


| telegge in Bologna.5 49% ^ 583 |^] Zambrafiv Zambrafi per boftaggio. 257 
Vsberto Folliata Dottore di Legge, Ambaftiatore |. | Zambrerio da Gaz zo,Coheslabile, A. 50 
å Bolognefi. : ; 583 E Zancarino de Beccadellj bandito. 488. Chiamato 
Vfo di appendere i V effilli nelle Chiefe,& fua origi- allapdtria, | «i H T9 557 
ne. 451 | Zannucchio de Beccadelli bali beni di Giacomo da ; 
V fo del Baldachino d morti, come. 200” Ignano. nh 
; i È Zanefe de Gozzadinî.5 37. Citato. 566 |. 
z | "Zannetto Terzogenito di Bentiuoglio,nafze, 222 | 
Zanno Cane Pretore di Bologna, 208 | 
JC CARIA ‘Greco Pontefice Ro- Î | Zanno Caftelli. 1315 
mano concede à Luitprando Re il Zannocco de gli Artenifi,Ambafciatore, — 315 
fantiffimo Corpo del grå Padre Ago | | Zannoċco Beccadelli, ` ` 297 i 
| Zannocco Capitano di Popolo di Bologna, — 334 | | 
ripofato il corpo di S, Agoftino in Zappettino  bertini Capitano Generale della Lega. | | 


Stino Dottore della Chiefa.3 5 . Siera | 


dola diftrutta, & profanati i luoghi facri, c in | | 391. Mandala forma di vn'itiromento d Bolo- 
particolare quello , doue era il detto corpo,i Fede $na.391 Di nuonoferiue d Bolognefi.3 94-Soc- | 
4 corre Bolognefi di vettouaglia. 400 


di fecero tanto, che col fauore digino , egli fu 
trasferito in Sardigria ; doue fi riposò con molta 


Zappolino Caftello guardato da Bolognefi. 343.Era 
veneratione, & bonore. 323. anni. Mai Sara: 


Hipponafefanca due annisma i Vandali bauen- 383. Pretore di Forli. 383. Scriue d Bolognefi. | 
quefto Castello nella Romagna dietro il. fiume 


ceni depredando.quell'I(ola;per induftria, ei di- Sammoggia, & fu da’ Bolognefi ruinato. 
uotione del fudetto Inclito Re Luitprando d'indi | | Zarodo di Riguccio dè Gallucci.5 $9. . 583 
fu leuato , & portato d Pania; doue dopo quafi | | Zefferino d'AAxxolino da Monterénzoli , Sa poite 
` feicento anni le membra; che fono i frati Eremi - | $84. | È DI 
tani di S. Agostino , fi riunirono al capo loro . | | Zelo del Magistrato di. Bologna verfo il fuo Popo- 
Leggi il Beato Giordano da Saffonialib.i.c.18. 10.428. des ur /453 
Zaccaria Bafciacomari, «Antiano. 438 | enufio © SIRIA 183 | 
Zaccaria da Bertalia; Antiano:320.3 26, 329 | Zenzanino Zenzanini, Sapiente. y 267 1 i 
| Zaccaria de’ Boatieris Capitano. 356. 444-46 2- | | Zerra, ez Forte di Bonifaccio Gallucci. t ‘567 | $ 
Sapiente. : 496 | | Zerra Peppoli. 297.536. >: È 593 | 
| Zaccaria detto Cozzo di Gualtiero da Cazzano. | | Zoennedi Tomafo Beccadelli.489, iOi gag | 
' 609. NA i Zoenne da Castel de Britti, ` 23531 368 | 
Zaccaria Chrifliani, Sapiente. ; 2204 | Zoenne Molinari, — . A 559 f 
Zaccaria di Domenico dal Gefto, su Le | Zoenne de Peppolifopra labondanza, 331. Sa | 
| | | Zaccaria di Riccardo de "Neri; : 101453 | | uemeiyno 00 ni 11$33 
| Zaccaria de gli Occelletti.5 03. . 53539 | | zogolodé Gerardueci. >... 444. 
Zaccaria di Pace Orefice. , 284 Zollino di Mattiolo Beccadelli. ‘298 
Zaccaria Rodaldi. ° i 178 | Zollo de gli Algardi.460.Sapiente.;q63. : 474 
Zaccaria di Rinaldino, Antiano, 300592 | | Zonello de’ Guidoni, 1:11.) i in naga F 
Zaccaria Tonfi,citato, $ bai $65 |. | ZonodiVannodi Benciuenga de' Medici da Fioren- | 
Zaccarello di Saluetto Generale Depofitario. 266 | EC 49t | 
| Zambone Brunetti, Sapiente. 27? Zono de Papazrzoni, i.i - Ug p 
| Zambone dalla Romeza, Antiano. 271 Zono già di Bittino de Trateft,. 7 100! 568, 
Zambone detto Zambo da Doccia liberato di carce- Zurta fiume nella Thracia, preffo il quale Arifto fu 
| re ig. 399 da Bulgari vinto, ^^ SS ` 
| Zambrafi fatti Cittadini, < nobili Bolognefi. 258 | | OZE 


wagte 


I Fine della Tauola ; 
r | ; 


ALLI BENIGNI, LETTORI: 
F. CHERVBINO GHIRARDACCI. 


SEESE 


| 
chesiocredefsi altrimenti, alla palefe negherei non eflere fot- 


Ow dubito punto dinon effere riprefo d'hauerein qualche co 
faerrato, & di non hauerealla opinione di molti fodisfatto ; '! 


topotto alla conditione humana atta ad errare; & mi mofítre- 
rei temerario , col volermi attribuire Priuilegio d’efler libero 


SS dai morfi della riprenfione di quelli huomini,che più ageuol- 
: | | mente fono inhumani Giudici nel cenfurare le altrui fatiche , che di giovare an- . 
| ' ch'efsi à gli altri ; con lo fcriuere altrettanto, Ò la metadi quello à che così fran- 
camente mordendo, s oppongono; non lo facendo efliad altro fine, fe non 
per renderele altrui fatiche di poca ftima, & per folamente mottrarfi eglino al 
| mondo intendenti, & gloriofi. A quali non ifcriuo io per hora ; perche trop- 
| po hatrei che fare à volermi difendere dai fieri, folitiaffaltiloro. Etanto più, 
che di già (ento foffiare non fo che vento, cheio nello fcriuere queita Hiftoria , 
hotralafciato molte parti propric all’ Hiltorico ; & che nel ragionare delle cofe | 
così di terra, come di mare, con qualche grado dimaeltà non ho fcritto di effe: 
chenon l'ho adornata con quella bellezza di ftile,qua(i come perpetua poflefsio | 
ne, fecondoil detto di Tucidide;che nel dire non ho vfata breuità,come ciauiía | 
Horatio; & che non ho vfato parole, & forma del parlare della lingua Tofcana, | 
& ornatala, come Ciceroneinfegna, & cofe fimili, che per hora latcio da partes 
A quali potrei rifpondere,che mi bafta folamiente di non hauer detto la bugia;& ; 
| non hauer tacciuto la verità per amore, 0 per odio di chi fi ia, ò per adulatione, | 
ó per fimttra informatione,& ancora per femplice ignoranza; percioche (fecon | 
dò il patere di Plutarco nella vita di Demoltene) habitando io in vna Città prin: 
cipale , & {opra tutto ftudiofa di lettere  & di humanità , ho potuto hauere più 
 chealtri vera, & piena notitia dellecofe, che ho fcritro cosi per via di libri & di | 
[critture approbate, come anchora , per relatione d' huomini prudenti, & fau 
della patria mia:conlaquale ho cercato da tutti communemente. lafciarmi ins 
tendere. Tornando adire,& pur'è vero,ch'io non fono (tato accertatore di per- 
fone ama folamente amico alla verità. Et di quelta mia pura intentione ne pollo ; 
no far fede gli ftefsi Autori, la Biblioteca Vaticana, i libri,le feritture appartate, | 
gli Archiui) , &in particolare la Camera de gli Atti , ordinatifsimo Arc hiuio di 


on --Bolo: 


de s ———————À MÀ 
nad 


t : 


fe persi] 


Bologna quanto altro (ia in Italia, 
di cfT-Cittd prudentementeconferuate, & da So 
amore mantenutein perpetua vita,» A quell 
buona pace rifponderei; non l'hauer potuto fare; 


con tanta differenza da quei , che delle cofè di Bolo 
&anco alle volte da alcuni Autori non così bene 
mo poco conofciuto moftrarela verità di tanti fatti fe 
teftimonio ? Per quefta fola cagione adunque ho citato nel 
mentei libri,maancoi fo 
& gl'initromenti fecondo | 
ftoria; &affineanco, perche (i conofca] 

Ma perche mi affatico io di dare orec 


faccio ritorno, & vi priego,che vi degniare d'accettare, come Giudi- 
cidelle mie fatiche , quette lunghe vigilie cori la folita voftra 


& doue con tanta laude fono tutte le Ícritture 
praftanticon tanto ftudio , & 
o.ch'io non fia itato breue,con fua 
perche fcriuendo io tante co- 
iincognite, & narrando fatti 
gna fin qui ne hanno fcritto, 
inteíe , come poteno io huo- 
nza citare le fcritture in 
margine non fola. 
liloro , & ho defcritto di parola in parolale lettere, 
ide dci. folo per appoggiare al vero quefta Hi- 
à mia pura fedeltà di quanto ho detto, 
chioà Momo? A voicortefi Lettori 


ungo tempo ftate [epolte, & agli huomin 


lerena fronte, Difendetele, conferuarele,& mantenetele 
in pregio. Perches'io conofceró di hauetui fatto 
cola grata , m'ingegneró anco, 
es piacendo alla | 
bontà diuina, darui fra pochi mefi gli aleridue volumi vi 
| che maturi fono preffo dime. Fra tanto 
N. S. Iddio vi faccia, & vi cons 
coo fifi, o 


PALLIDISCRETI LET ORI: 


LO STAMPATORE. 


On b dubbio vveruno ( benigni Lettori) che l'aeguta viprenfione 
fatta dali Eccellente Apetie all ardito Calzolaio ( il quale; findica- 
tala pianella , ollé della profe sione fva paffare i termini ) on fj ^|: 
V oper bastare à gagliardamente ribattere qual fi voglia calonniá de gli 
- apuidi “detrattori; covche l'un chiodo ( venendo océaflóne ) won fia 
per cacciar l'altro, | Lord banno la fcimitarra , và noi non è per mancare lofpiedo : 
non dubtate «Questa e cofa ordinaria, che ciafcuno nel vedere li prápyij difetui e cie- 
co; manel fcorgere gli altvai y bà gli occhi d'aquila y 9 ferpentini.' Lo (per confef- 
fare liberamente il vero ).dital pezza non vefto:' perche dame fifo evolontieri rico- 
nofco , o m arrofifco de miei mancamenti. Indie, che gli errori feguenti occorfi nel 
Stampare , per dué-ragioni ‘ho pofto; Prima y per atttmmodarmi ai Ghfto, co di- 
letto vostro ; acciocheperauentura (comé fuole al più delle Volte auenire ) nel bel prin- 
cipio , ouero nel mezo del leggere nonreffafte fofpefi jg ammiratiui. “Poi, per non 
parere d imitare coloro, ch'in vece di nardo y G odoriferi thimi alli fciocchi compra- 
tori vendono fumi , Œ) sbellettamenti : co' quali , fe nel corpo hanno qualche bruttura 
(ancorche minima ) cowitisanneuole artificio , quanto più po[Jono sla cuoprono , co li 
witij dell'animo con melate parole nafcondono. Laragione i[le[[a cr d me, € à voi 
porgendo [pada di ferro.s.non di piombo , ci difenderà gagliardamente. Godete dun. 
| que di buona voglia la prefente fatica, QJ [late fani. 


feel 


ERRORI SCORSI NELLO STAMP 


Amico Lettore. Se te fteffo, & me anco 
"^ ^ correggi quefti fottofcritti errori. 


ami, prima ch 


ARE. 


Pag. Li. ERRATO. CORRETTO; Pag. Li. ERRATO CORRETTO, 
23 46 falute mille trecento vno falute trecento vno 236 4 Bonifacius Nicolaus 
32 41 duodecimo  "terzodecimo — — 251 31 Lambertino Ramponi \ Lambertino x]. Ramponi 
34 36 erail Papa; Ora Papa Gregorio nl, 32 Zouenne i oenne 
35 4 elledio maniera afledio di maniera 252 3» Trauerfali Trauerfari } 
53 13 Aleflando Alefandro ; : 254 21 Dondio 2ondidio 
64 23 perlo Configlio Generate per lo Cóiglio Speciale 24 de Buongiouanni di Buongieuanni 
74 1t Corrado 11, Corrado nl. | 26 Guidochino Guidocherio 
26 48 Bolognefe del titolo di S. Bolognefe di S. Eufta- 23 Danch Dainefi "s 
È Euftachio. 8019.7 ‘chio i 3+ Prati Preti ` : 
104 15 fu condotto era condotto. (tore | :65 23 d'Imola di Forlì ^ 
121 35 Vgolino Dottore Vgolino Bianchini Dor- 264 è quarantamila quattromila 
122 45 S. Domenico, c. inno à quelle paroles( (üauifsima y & | 267 15 Nafcombene Nafcimbene 
amabile) v4 cancellato; perciocheè pofio nian per ers 25 Rebodeuino Rombodeuino í 
rore di copia , ; S 268 39 è cui fuccele Nicola 4, infino à quelle parole (poi Cardi- 
119 39 Corio nella prima parte Corio nella fecóda parte nale ) v cancellato. 
134 3 Piroualo +» ..Dircuano 5 171 so Vargnana Varegnana 
142 44 Corio nella prima parte |; Corio nella fec6da parte 280 27 fifabricó fu finita di fabricare 
148 41 ; vecchi Decreti livecchi Decreci sd 31 che andaffero alla cuftos che dinuouo andaffero al 
150 a [icominció à cingere Caftel Franco - Va leuaro a dia ESTA la cuftadia 
fim à quella parola (parimente) e fi legga; fi diflegnà 131.34 fragli Antiani furono elec ron". etti fopra Ja guer- 
di cingere Caftel Branco. E; fi cancellino quelle paro - t gl'infrafcritti raglinfraleritti, 
lescive.Et nella Città per allegrezza fi abbruciarono 284 7 Pietroballo Pietrobello 
tutti i libri del maleficio;perch. fano poffe più auanti. 235,20 Orefina i Sorefina,,. 
163 46 Jaterza volta Prétore Ja quarta volta Pretore, 287 39 Dante Aligieri .. Dante Alighieri 
164 1 Gualfredo d » Gualfredo | 283 20 Roaldo Rodaldo © ‘ ! 
13 Ornato mori, Ornato viueua 295 6 Corniti Cerniti 
16;..2 Cattellino mr dei the) la poraral mmj 298 rode Varignans- dt Vavegnana 
269 8 preflole fole della città prellole folle della città, | 308 38 Roccamazza Boccamazza ) 
i Sioiatfiaio fab come fotto Pann. 1213, 819 37. Bertaglia ^ | «Bertalia - 
| pM EO e oid v — 31151 Bitorno i ' Biterno! 3 
Emo Vli. & fatta diBolognavnaric & fatta vna ricchifsima | 3:7 5 di Feliciano de’ Feliciani 
| 'chiísima preda preda - 339 3 Vargnana Varegnana 
177.3* Martino de Mangioli, Martino da Manzolino | 339. 51. Sautgnano Sauignano poco f da Bo- 
| 178 11 Vicenemici Vincenemici lognefi riedificaro. 
| 152 17 Ve(couo Arciuefcouo 34$ 41 Gazzo Caftello Cafola Cafiello ; & liftef 
155 19 & 3] Pontefice confirmó, &c, Tutia quella clapfula fi an: | - > i fo nella Poltilla 
celli perche è pofa amanti, 347 44 all'affequie all eflequie 
21 Bono da Gozzano Beno da Gozzano E: 18 Guidolini Gandoltni 
vir. traponendofi trattenendofi è. . 353 8 Mallamilli Maisimilli 
184 41 i] quale hauendo contratta flretta amicitia + #nfino d 3432 firadaa, pprefo firadaappreffo 
quelle parole ( fue facultà ) vá emendaso; sì come nella 355 17 Morandini J Morandi 
T'auola habbiamo dichiarato 14.369 29 fipienza vollra appia fapienza voflra fappia 
396 14 Pretore P.etori | 371 41 Iacobus à acobo 
191 18 Annoterzo , Annoprimo 37% 50 de’ Redolfini di Rodolfino 
| | 3665.6 Cofiglio Configlio 378 33 da Guidone di Guidone 
‘214 2 ambeude ambedue 37: da Polenta de’ Polenta 
| ^16 1 Pergola Pegola 379 11 &di Piancaldolo Va cancellato 
51 liquali oferti > ` iua furono offerti» ; . $9 Taddco da Manzolino: Tideo da Manzolino 
MET 15 Fofcararo Fofcarari, &e. Tuita quella clanfula va cancel- 413 17 Borgonuouodi Calílello Callaro nuovo di Caftel. 
lara, Piero oC lo S. pies 
| 223 25 Lanciauella Lanciauecchia | 36 Era fra tanto ellendofra tanto 
| 4224 14 Vemeri ` Venieri 47 confignato loro confignati loro (ti | 
| [225 18 Giouanni Lombardo Giouanni di Lombardo 415 32 fotto di Bindo Guidalotti Lotto di Bindo Guidalote 
| |227 10 Tomalino Ramponi; infine è quelle parole inelufiue(fepol 416 7 Caltignano Laftignano 
| toin S Francefco) vi? di fouerchio. 429 4 Catonia Catania 
| 41 ritrouatfi ritrouarfi. | 421 39 Teibu Tribu 
| 229 6 Primogenito Terzogenito 41 Bologos , Bologna 
33 Pedracolora Predacolora 411 37 figlinolo figlivolo 
*33 26 Nacque intanto Crefccua in tanto | 433 24 Soffredo Goffredo 
47 Liazzare Liazzaro 432 10 Refolo Defolo 
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.Li ERRATO. Corretta. Pao, Li ERRATO»: CORRETTO. 


sy m 
41 pra Defolo ' ps 
39 Gandino Gardino . L 
75 Dadi Datini | Errori occorfi nelle poftille „` 
43 Palezzo , Palazzo 
si Guerzo Gueld | 158 36 Balduino muore. vd cancellato 
2I pofta ; pofi 161 31 Lagato Legato 
9 52 Teodaldo Bufato Teodaldo Brufato » 164 37 Oddofredo muore Oddofredo viue 
459. 38 proceffati Preceffori 176 21 Mancal’annom margine, che vuole e|Jere 2001. 1149. 
463 26 Tippino Pippino ` 189 15 Pretoro Pretore 
46634 Guerra Gerra i | 191 -4 Bolognefi foccerrono; &c. Quella potilla deue anda- 
480 20 S'aggionga nel margine l'anno di Chrifto, & di Roma, 5316» re è baffo alla linea 41.del sefto, 
205 8.che mancano. 204 1 Guelfidi Fiorenza Guelfi di Lucca 
482 ‘14 Bolgna Bologna 214 2 &.& &. ` 
433 7 Bigaretto Bagarotto iji 8 Diouifio ` Dioni(io 
490 30 Sando Sandro E 14 Stefane Stefano 
497 y1 Torrerano Torrefano 400 16 libro. D. 7 (20 libro. B. 
soz 9 Campotto Butrigari Campuccio Butrigari 413 3o Albertodalla Cerbaia | Alberto Conte della 
503 3 Gabrielle Gabriello. & così fempre | EDEN. Cerbaia. 
504 şı Tagorhieri Targonieri 453 22 con gli Antiani con gli Aretini 
519 29 lodi lode s22 17 Tebaldo Tedaldo 
$29 31 Cindigeretur indigeretur 558 io gi) gli 
537 11 Góuannà Giouanni 
$47 34 Bittà Città | 
348 47 Giduo Guido 
557 44 Cologna Bologna HOT DEL 
559 şo Vgoccîo | Vgiiccio LA 
554143 Nuperantiquam Nuper antequam 
565 37 Héredi di Rolandino de gli Atrinfi y & Bartolo Ventus | 
rola. ‘Edi fouerchio. Y 
572 49 voltaruno voltarono x 
577 7 l4 parglanel fine della riga((tupore)  rafpóriata nella nona 
lined; donenda dire) con ftupore&c. 


n—— —— aman || ___—————_—m—m—_—Èm@È———_—_—m_m_—4%À%x_É_mc 
Cn ori 


Gli altri errori di lettere , [e pur vene fono y fi rimettono alla difcrettione del giudiciofo Lettore» [ 
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